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AASOCIAZIONE. Per Veneaia ire affettivo 42 all’unno, 21 al somestre, 10:50 al irimestre 


Sicilie rivolgere! dal sig. 
| relativi Ufizit 


. Un foglio vale cent. 40. 


Lio rehia lire 54 all'anno, 27 al ramestre, 13:50 al trimestre. 


car. G. Nobile, vicoletto 


Salata sì Veniaglieri, N. 14, Nepoti 
a Marla Formoa, eaile Pinelli, N. 6257: @ di fuori per iettere. 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiiziali soltante gli atti e le rotizie comprese nella parte affiziate. } 


PARTE DFFIZIALE. 


SMIRA 
ettembre a. 0. 





con Sovrana Risoluzione 47 
è graziosissimamente degnata 
fi approvare che il grado di barone dell’ I. R. te- 
sente. maresciallo, Ba'dassare barone di Simunich, 
tenga, con esenzione, dalle tasse trasferito nel ni- 
pote di lui, Carlo nobile di Simunich, I. R. sotto- 
fenente di prima classe nel regg'mento fanti con- 
te Degenteid N. 36. 

















L'eccelso Ministero del culto e della pub- 
blica istruzione ha nominato il professore ordi- 
nario di ermeneutica biblica, esegesi e lingua 
greca presso l' R. Università di Padova, abate 
dott, G'useppe Burlini, a commissario esamina- 
tore presso quella Commissione pegli esami teo- 
relici di Stato. 











PARTE | 


Venezia 2 novembre. 


ON UFFIZIALE. 


Domenica di sera giunse da Milano il sig. conte 
Goetano di Bissingen-Nippenburg, I. R. consiglie- 
re iutimo, e Luogotenente delle Provincie venete. 





Sabato giunse pure da Milano il sig. Giovan- 
conte Marzani , cavaliere di più Ordini, 
presidente della Luogotenenza delle Pro- | 
vincie venete. 
————— 


Ballettino politico della 

1 fogli di Parigi, giunti ne'tre giorni 
scorsi, ci recarono il testo del noto articolo 
del Moniteur, concernente la questione fran- 
co-portoghese. PSE 

Quest è la cosa più importante o no- 
tevole, che abbiamo in essi trovato ; e ad 
essa ristringiamo quindi il nostro Bullettino, ' 
anche per dar luogo a' molti carteggi, che 


di mero. #4 

Ecco il tenore dell'articolo del foglio 
uffiziale sulla questione sopraccennata : H 

Il Moniteur annunziò la fine della differen- 
za, ch'era insorta tra la Francia ed il Portogal | 
lo a cagione del naviglio Charles-et-Georges. Il Go- | 
verno dell' Imperatore aveva domandato la libera- | 
zione del capitano, la restituzione del naviglio ed 
un risarcimento pel danno cagionato agl' interes 
sati, Tali domande ottennero una piena sodisti 
zione. Il Governo di S. M. non le aveva presen- 
tate se non dopo avere acquistato, con iterato & 
same dell'affare, la profonda convinzione del suo 
diritto; la semplice sposizione de’ fatti besta, per 
altra parte, a chiarirne la legittimità. 

Un naviglio francese, Charles-et-Georges , 
autorizzato dal Governo coloi Ila R unione 
a reclutar negri liberi per via d' ingaggi volon- 
tarii, è arrestato da una goletta portoghese nella 
baia di Conduccia , possedimento dipendente da 
Morambico. Egli aveva a bordo 140 negri, re- | 
clutati, per una parte lla Grande 
Comora, e per l'altra a Matibona, sulla costa 
portoghese. | 

« Condotto a Mozambico, il Charles-et-Geor- | 
























ges è delerito ad un Tribunale, che lo condanna ‘ v 


come colpevole d'aver fatto la tratta: la pena 
di due anni di ferri è pronunziata contro il ca- 
pitano, è ordinata la preda del naviglio, ed i ne- 
gri trovati a bordo son posti a disposizione del- 
l'Autorità locale. i 

« Si presenta una prima osservazione : ed è ! 
che, secondo le dichiarazioni fatte dal capitano, | 
e a tenor delle verificazioni effetti dal Mini- | 
stero della marina, l'arresto del naviglio era se- 
guito oltre al limite del mar territoriale, vale a 
dire fuor della giurisdizione portoghese ; |’ Auto- { 
rità di Mozambico non aveva dunque il diritto | 
di conoscere dell' affare. 

« Ma, ammettendo come pretende l' è 
uffiziale portoghese, che l'arresto sia seguito nel | 
mare territoriale, il conteguo dell’ Autorità di | 
Mozambico è pur sempre ingiustificabile. Besta, | 
a dimostrarlo, far osservare che il governator ge- | 

















nerale © la Giunta, incaricata di giudicare il 
Charles-et-Georges, non tentero conto nè delle ca 
te regolari, ond' egli era munito, è che provava- 
no la legalità del sio armamento, nè della pr 
senza a bordo d'un delegato dell’ Amministrazi 
ese. nè in fine di nessuno degli aunmi- | 
nicoli, che non dovevano lasciar dubbio aleuno | 
sulla legittimita della sua missione e sulla piena | 
buova fede del capitano. 

« È tanto più permesso stupire che le Au- 
torità portoghesi non abbian soluto vedere se 
nOn ftt di tratta in atti perfettamente difiniti 















€ regolati dalla legislazione francese , che 
novembre 1837, vale a dire alcuni giorni prima 
dell'arresto del Charles-et-Georges, il governatore 
generale aveva indirizzato a’ governatori de’ di- 
stretti una circolare, la quele aveva appunto per 
iscopo di regolare il loro contegno verso ì navigli 
francesi , che si presentassero in uno de porti 
portoghesi per reclutarvi lavoranti. Or quelle i- 
struzioni portano che le Autorità debbon volgere 
la maggior attenzione a non confondere que ne- 
vigli con quelli, che si danno alla tratta. 

Dopo aver fatto osservare che i navigli re- 
ciutatori hanno spesso a bordo, ri trasporto de 
lavoranti, oggetti, considerati dal decreto porto- 
these del 1836 come indizio del traffico degli 
schiavi, la circolare agi imbare 

zi potrebbero derivare dall 
derata delle disposizioni di quel deereto a’ navi 
gli, che fossero nelle condizioni definite dalla leg- 
We francese, Il governatore generale raccomanda 
dunque d'operare con molta prudenza, in riguardo 
a' navigli francesi, di cui si tratta, prescrivendo, 















Ì ne con quanta 


nel caso che si presentassero in un porto 
ghese, di limitarsi ad intimar loro gli ordini, che 
vietano l'ingaggio e l'imbarco de' coloni, e ad 
esigere dal capitano una promessa scritta di con- 
formarsi a tali ordini. 

« Le disposizioni da prendere verso il Char- 
les-et-Georges erano dunque chiaramente indicate 
dali Autorità portoghese medesima, e non si può 
comprendere ch'ella siasi posta per una via_sì 








Georges fu condotto a Lisbona 
per esservi giudicato iu appello dinanzi una giu- 
risdizione superiore. Il Governo dell’ Imperatore, 
il quale, sio dal principio, non trascurò nessuno 
sforzo per illuminare quello di S. M. Fedelissima 
sulla vera natura di ial affare, sperava che il 
Gabinetto di Lisbona, dopo aver presa notizia di 
tutte le particolerità dell'arresto e de’ men- 
ti dell' inquisizione, fattasi a Mozambico, s' affret 




















tasse di riconoscere l'irregolarità de’ procedime - $ 


ti, usati dal goveraatore generale di quella colo- 
nia verso un naviglio, su cui non poteva, non 
ch'altro, cadere il sospetto di tratta. Tale spe- 
ranza erà stata da prima delusa; ma jl Governo 
portoghese, ricondotto da un esame più attento 
a giudizi più esetti, deferì alle giuste rimostran- 
2e del Governo dell'Imperatore. Una risoluzione 
sì conforme all'equità, facendo sparire ogni trac- 
cia di mala iutelligenza fra' due paesi, avrà per 
effetto, non ne dubitiamo, di restituire alle ri 
zioni loro la cordialità, ch'esse avevano prima di 
tal deplorabile emergenza. » 


Fin qui il foglio uffiziale, il quale ci la- 

















‘ seia affatto all'oscuro circa il processo delle 





negoziazioni, ed il modo in cui l’ affare riu- 
sceì a conclusione. ()r vediamo che ne dices- 
sero gli altri fo; , nel registrare l’ an- 
nunzio di tal conclusione, comunicatoci dal 
telegrafo, avevamo riassunto la nostra opi- 
nione colle pece « Il Portogalio fe’ come 
Napoli. » Ed ella appar confermata da un 
carteggio di Parigi, 26 ottobre, d'un gior- 
nale belgio, di cui troviamo nell’Osservatore 
Triestino il seguente estratto: 

« Oggi si sa con certezza che il Governo del 
Portogallo parifica pienamente la sua causa a 
quella del Re di Napoli nella vertenza del Ca- 
gliari. non facendo le concessioni domandategli 
se non come costretto, Parlasi persino d' una Nota 
del marchese di Loulé, ministro degli affari esteri 
di Portogallo, concepita in termini talmente vivi 
che il ministro di Francia non avrebbe creduto 
poterla accettare, nè trasmettere al Gabinetto im- 
periale. Si comincia a sparger qui l'opinione che 
i timori, concepiti un momento riguardo al con- 
tegno dell’ Inghilterra in questa vertenza, non fos- 
sero menomamente fondati. Anzi si accerta che 
il Gabi delle Tuilerie non ebbe se non a lo- 
darsi del Mi » inglese, e che la partenza del- 
la squadra dell'ammiraglio Fremantie, la quale 
aveva destato non poche apprensioni, era senz’ 
alcuna relazione diretta con questa controversia. 
Codesta squadra avrebbe avuto per destinazione, 
fin dal primo momento, come tuttora, l' America 
settentrionale. Questo è forse soverchio ottimi- 
smo, giacchè sembra difficile che la partenza del- 
la squadra del Canale non avesse nulla di comu- 

cadeva a Lisbona. » 

Comunque ciò sia, l' esito della contro- 
produsse in Inghilterra una catti- 
va impressione; si rimprovera al Gabinetto 
di non aver sostenuto in tale occasione gl’ 
interessi del Portogallo, quell’antico alleato 
della Gran Brettagna: il Times ed il Daily 
News giungono perfino a chieder conto al 
Ministero della debolezza, ch'egli ha mostra- 
to. Ecco un sunto de’ giornali inglesi, dato 
dal foglio sopraccitato: 

« Il Morning - Herald, organo del Ministero , 
accenna allo scioglimento della differenza franco- 
portoghese con un laconismo notevole, e si astiene 
dal far parola delle protesta del Portogallo, di 
cui pur danno l'anvunzio gli altri gioruali. Sem- 
bra evidente che il Morning-Herald ommetta que 
sta notizia per non esasperare maggiormente il 
pubblico contro il Ministero , al quale si muove 
l'accusa d'aver abbandonato un alleato fedele in 
una vertenza, nella quale, più di qualunque altro 
Stato, l'Inghilterra aveva Î debito di sostenerlo. 

è Il Times parla con calore su tal proposito 
contro la Francia e contro it Ministero inglese 
« La difîerenza tra la Fraucia e il Portogallo (es- 
« so dice) è giunta prontamente ad una suluzio- 
« ue. Il Gabiuetto dì Lisbona, dopo essersi appel- 
« lato inv mi de' tribunali, alla sat- 
« tità dei tra vidente giustizia della sua 











































































causa ed ai giudizio arbitrale di qualche Po- 
tenza neutra da eleggersi per parte della Fran- 
cia, soggiacque alla minzccia di violenza im- 
ito, che le fu rivolta da una Potenza, colla 
« quale sarebbe stata follia l’'imprendere guerrs. 
della verità e della giustizia non fu 
ja modo più arrogante dalla sola 
superiorità della forza fisica; mai non furono più 
audacemente calpestati i diritti duna nazione 
rode e indipendente; nè mai fu posto più esor- 
Bitantemente da canto l'accordo, con cui gli 
affari d' Europa furoa governati da] 1843 in 
Al Portogallo non rimase altro che inerc 
le braccia al seno e protestare contro la_vio- 
lenza, alla quale fu costretto a cedere; all Eu- 
ropa rimane una precedenza gravida di peri- 
coli...» 
« È come si contenne il Governo inglese in 
« tale questione ? Sappiamo che il nostro Governo 
£ non prestò al Portozallo alcun aiuto materia- 
Sie, Ha almeno influito in qualche modo moral- 
mente a suo favore? Ci siam noi adoperati a 
7 fro' del Portogallo presso il nostro grande al- 
7 flito” Abbiam forse incoraggiato il Portogallo 












































































« coll'assicurarione che approviamo il contegno 
« onorevole da esso seguìto , € ibbiam pro- 
« messo che in caso estremo non avremmo di- 
« menticato gli obblighi impostici da’ trattati ? li 
llo ha fatto il dover suo; siremmo lie 
« ti se avessimo la prova chesnoi non abbiamo 
« mancato al nosìro. * 

Ne dispacci telegrafici, che pubblic! 

più sotto, si vedranno altre opinioni e 
dichiarazioni de' fogli inglesi. 

Qui termineremo, riferendo le seguenti 
parole che leggiamo nella Gazzetta Uffisia- 

di Vienna: 

« La Nota del Moniteur sui termine della 
questione frauco-portoghese pei Charles-Georges 
sta oggi nel suo testo solto i nostri occhi. Essa 
nulla contiene, che prima il telegrafo non ci a- 
vesse detto. Così non conosciamo altro che il nu- 
do fatto, e per giudicarlo in modo compiuto ce 
ne mancano i necessarii parlicolari. Soltanto per 
far cenno di un solo punto, al certo molto 1m- 
portante, ci rammentiamo la disfida, fatta da un 
giornale governativo di Parigi agli alleati del 
Portogallo di accorrere in aiuto di quel piccolo 
Slato, contro la potente Francia. La voce che il 
Portogallo, adattandosi alle esigenze della Fran- 
cia, abbia contemporaneamente dichiarato di pon 
cedere che alla forza, acquista nei fogli periodici 
tale consistenza, da non poter noi lasciarla inos- 
servala. 

« Abbiamo già indicato in qual guisa il Con- 
stutionnel abbia celebrato 1l successo della Fran- 
cia a Lisbona. Lo fa eziandio la Putrie, ma in 
modo ancora più ampollosg ( F. it N. 247.) La 
stampa germanica quasi. eanimemento chiama 
quel successo la vittoria della politica del traffico 
dei negri. La Francia ha ottenuto di nuovo, in 
optima forma, il traffico degli schiavi, ed ha sta- 
tuito nel Portogallo un esempio per le Potenze 
marittime di secondo ordine, acciò loro non ven- 
ga in mente d' interpretarè l' emigrazione dei ne- 
gri in modo diverso da quello che piace alla di- 
plomazia francese, nè d'invocare, nei casi più 
clamorosi le decisoni dei Tribunali. » 


























Raccogliamo qui appresso i dispacci te- 
legrafici, contenuti ne’ giornali di Parigi, che 
ci giunsero ne'tre giorni passati ; e' danno 
in parte notizie già per altra via ricevute, 
ma con maggiori particolari, e in qualche 
caso con maggiore chiarezz 

Londra 27 ottobre. 

« Il duca e la duchessa di Malakuff debbono 
quite pes per Windsor. Il carro funebre dell 
imperatore Napoleone debb' essere deposto lunedì 
a bordo dell'sachi Black Eagle (Aquila Nera ), 
comandante Petley, per essere trasportato in Fran- 
cia.» 








Londra 28 ottobre. 

« Il sig. Bright profferì a Birmiogham un 
discorso sulla riforma. Éi chiese, non il suffragio 
universale, ma un'estensione del diritto elettora- 
le e lo squittino secreto. Èi non ha fiducia nella 

essa di riforma, che fece lord Derby. ll si, 
Bright parlò contro la Camera de' lordi e contro 
la guerra di Russio, ma non si estese di vantag- 
gio sulla politica esterna. Il duca e la duchessa 
di Malakoff giunsero iersera a Windsor. L' Har- 
monia porta notizie di Nuova Yorck del 
tobre : il mercato de' fondi pubblici era animato; 
gli affari sul cotone fiacchi. L' accensione della 
polveriera dell’ Avana uccise 142 persone: v' eb- 
bero 128 feriti. » 





Londra 28 ottobre. 

« Tutte le truppe disponibili del Capo deb- 
bono essere inviate alle Indie; 2000 legionarii 
tedeschi offersero i loro servigi. Il Morning 
sostiene la tesi che il Portogallo avrebhe dovuto, 
fin dal principio, consegnare il Charles-Georges 
alle Autorità irancesi, le sole alia cui giurisdi- 
zione e' fosse soggetto. ll Morning Heraid dice 
che mai la squadra del Canale non dovette an- 
dare a Lisbona; solamenie il Goveruo britannico 
v'inviò il ViciorEmmanuel ed il Racoon, a fin 
di proteggere i suoi nazionali, nel caso d'un con- 
flitto fra il Portogallo e la Frauc 

* Marsiglia 27 ottobre. 

« Il banchetto dato al sig. di Lesseps fu splen- 
dido. Ei si comporeva di 400 commeasali , ap- 
partenenti tutt al fiore del commercio marsigle- 
se. La sala del Gran Teatro, ove si dava il ban- 
chetto, era piena di spettatori. Questa sera , i 
principali circoli della città, la Borsa e ghi altri 
Îstituti mercantili souo il'umunati. lu risposta al 
brindisi, che gli fu fotto, il s1g, di Lesseps anuun- 
1ò che i lavori del taglio deil'isimo di Suez co- 
mincierebbero fra tre mesi, e che in tre anni il 
canale sarebbe aperto. Acclamazioni entusiastiche 
accolsero tali dichiarazioni del sig. di Lesseps, il 
quale, al suo uscire, fu acclamato dalla popola- 
zone adunata intorno sl Gran Teatro. » 

Mersiglia 27 otiobre, 

« I disnacci di Costantinopoli , in data del 
20, annunziano che lord Redcliffe pcse la prima 
pietra d'un tempio anglicano, e disse che quello 
sarebbe un monumento commemorativo del so- 
steguo, dato dall'Inghilterra all’integrità dell’ lm- 

ottomano: esso conterrà i nomi de' militi 
inglesi morti durante l'uitima guerra. ( V. le Re 
centissime del N. 248. ) Giusta un carteggio par- 
ticolare da Costantinopoli, al banchetto, dato dal 
granvisir a lord Redeliffe, arendo A'alì pascià 
fatto un briadisi alia Regina Vittoria ed a' suor 
alleati, sir H. Bulwer prese a parlare in qualità 
d'ambasciatore d' Inghviterra, @ fece un elogio 
caloroso dell'alieanza fraacese e dell’ Imperatore 
Napoleone. » { V. il nostro dispaccio del N. 247) 

» Madrid 28 ottobre. 

« La squadra, che dee operare contro i Mori 
del Riff, sarà in breve pronta a partire ; ella sarà 
comandata dall’ ammiraglio Diaz Herrera. Il capo 
















































































della Casa Bermejillo, al Messico, morì a Cadice. 
Una circolare ministeriale, inserita nella Gassetta, 
regola il modo di vendite de' beni nazionali, che 
sarà fatta sollecitamente. I gioruali 
pubblicano articoli in favore delle Suore di ca- 
rità francesi. Con decreti reali, pubblicati nella 
Gazzetta di Modrid, \' unità amministrativa è 
ristabilita nelle Canarie, la Direzione generale 
della polizia è abolita, e le depulazioni provio- 
cialì sono convocate pel 20 rovembre. » 
* Berna 27 ottobre. 

Le negoziazioni telegrafiche di Friedrich 
hafen son terminate. Una convenzione, fondata 
sul trattato di Berna, fu conchiusa cogli Stati te- 
deschi. Un accordo particolare fu conchiuso col- 
l’Austria, che renderà più facili le comunicazio- 
ni telegrafiche colla frontiere. » 


Compagnia risale del Canale 
marittimo di Suez 
fondata per decreto di S, A. il Vicerè d' Egitto. 

ll signor Ferdinando di Lesseps, concessio- 
nario del canale di Suez, in esecuzione al man- 
dato, ch'egli ba ricevuto dal Vicerè d' Egitto, apre 
una pubblica soscrizione, dopo essersi assicurato 
il concorso delle influenze finanziere dell'Europa. 

Il canale di Suez è destinato a ristabilire la co- 
municazione accorciata tra i due mondi, già fatta 
abbandonare dalla scoperta del Capo di Buona 
Speranza. Per conservare a quest’ opera i! carat 
tere di grandezza © di prosperità, che le spetta, il 
signor di Lesseps chiama a parteciparvi i capitali 
di tutti i puesi. 

Lo scopo e i vantaggi mercantili e finanzi 
rii dell'impresa sono: 

4. Il diritto d'’aprire attraverso dell’istmo di 
Suez un canale di grande navigazione, a fin di 
congiungere il Mediterraneo col mar Kosso e coi 
mari delle Indie, della Cina, ecc. ecc. 

2. La congiunzione dei Nilo col canale di 
grande navigazione, che attraversa l’istmo di Suez, 
mediante un canale irrigatorio 0 di navigazione 
fluviatile ; 

3, La conversione in valore di 133,000 et- 
tari dr terre concedute alla Compagnia, 
i quali coltivabili e 70,000 formanti un 
iarga due chilometri sopra ogni riva del ca 
dattorno a ogui porto. 

Il canale attraverso all'istmo di Suez abbre- 
via di 3,000 leghe Ji tragitto dall'Europa al ma- 
re dell'Indic, € risparmia una somma immensa 
alle grande navigazione. Anche il pedaggio di 10 
franchi per tosuellata, fissato dal decreto di con 
cessione per diritto di navigazione attraverso al 
canale, viene considerato come tenue; applicato 
però ad un trasporio, che i media è di 4 milioni 
di tonnellate, mira a dare una rendita ragguar- 
devolissima, oltre benefici prodotti dal canale di 
congiunzione col Nilo e dalia conversione in v 
lore e vendita dei 133,000 ettari di terre conce 
dute. 

Il capitale della Compagnia è fissato a 200 
milioni di franchi, diviso in 400,000 azioni da 
500 franchi l' una. 

La sede amministrativa della Società è a Pa- 







































rigi. 

Furono riservati sul capitale 35 milioni al 
Vicerè d'Egitto, e 20 milioni alle soscrizioni tur- 
ca ed egizia 

Condizioni della soscrizione. 

Il versamento da effettuare soscrivendo è di 
50 fr. all’azione. 

Il secondo versamento di 450 fr. all'azione 
dovrà effettuarsi dopo pubblicato l' avviso di ri- 
partizione. 

1 soserittori avranno, in cambio dei versa- 
menti effettuati di 200 fr. per azione, ricevute 
provvisorie nominative, le quali saranno trasfor- 
mate in titoli al poriatore entro un termine da 
stabilirsi ulteriormente. 

Durante i lavori, € a cominciare dalla cou- 
sega dei titoli provvisori, le somme versate 
godranno un interesse del 3 per cento all'anno. 

Nessun altro richiamo di fondi avverrà in- 
nanzi a due anui. Gli studii fatti abilitano a epe- 
rare che, quando siano per chiedersi nuovi ver- 
samenti, una comunicazione tra i due mari po- 
trà dare il passo alla navigazione. 

La soscrizione generale verrà accentrata a 
Parigi. Una Commissione opererà il riparto del 
pro-rata dei soscrittori nel suo totale, senza di- 
stinzione dî nazionalità. 

Le soscrizione, aperta il 5 novembre, sarà 
chiusa il 34 dello stesso mese, per dare a’ tutti 
gli Stati d'Europa ii tempo di far giungere le 
soscrizioni. 

Ogai soscrizione 0 domanda anteriore d' a- 
zioni sarà considerata come nulla è non avve- 
nuta se prima dei 30 novembre i soscrittori non 
abbiano operato il versamento di %0 fr. all'azione. 

Le soscrizioni sono ricevuti 
A Parici, Nesli Urricii peLLA CoNPAGNIA, Place Ven- 

dome, 16. 
A Venezia, Presso iL cav. di Reari, Banchiere. 
A TRIESTE, PaLSSO IL cav. DI REvoLTELLA, Banchiere. 
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- CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Vienna 30 ottobre. 
S. M. l'Imperatore Ferdinaodo giuuse nel 
27 ottobre a mezzodì da Ploschkuwitz a Praga. 
Nel 26 vi era arrivata Sua Serenità il principe 
Clemente Metternica. (6. U/. di Vienna.) 





Le LL. AA. II. il serenissimo siguor Arcidu- 
ca Francesco Carlo c la serenissima signora Ar- 
ciduchessa Sofia partirono, nel 26 ottobre, alle 10 
e 30 minuti del mattino, da Salisburgo per Ischi, 
e S. A. I. il serenissimo siguor Arciduca Carlo 



















































Lodovico parti, alle 12 e ‘/, meridiane da Salisbur 
go, onde recarsi per Zell a Trieste. //dem. 








{ Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 28 ottobre. 

(D C.) Notizie da Berliuo ci vengono ou 
nunziando che ambedue le Camere di Prussia, 
raccolte in uno, riconobbero d' accordo !a neces- 
sità della reggenza, e l'ordine del giorno passò 
senza discussione. Alia fine della tornata prorup- 

clamorosi viva alla salute e prosperità del 
Re è del Principe reggente. Ste. benissimo, Noi 
facciamo plauso ai rappresentanti della nazione, 
e li riograziamo altresì delia loro rettitudine : 
perchè la Germania s' avvantaggia not:volmente 
di quest’ armonia di vedute. Non una voce di 
parte, che si fosse levata a muover dubbio sulla 
competenza, non una parola che sorgesse a tur- 
bare l'armonia necessaria : mirabile! tutti con 
vennero nella coscienziosa maniera d’ interpre- 
tare la legge, e la Costituzione, rispettata fino allo 
scrupolo, valse ad allontanare dalla vazione ogvi 
pericolo. Ed il pericolo forse forse sarebbe sorto, 
se non fosse caduta la proposta fatta dallo Stah' 
e compaguia, nella Camera dei signori, di 
tare un indirizzo al Monarca ed el Regge 
buona ventura che questa cadesse : perch 
od a ragione, l'estrema destra e la sinistra vi 

ebbero involta la que della reggenza, cd 
i partiti si sarebbero accapigliati ad oltranze. La 
proposta fu rigettata, e tutto fu salvo: oggi stes- 
so il Principe reggente duvè prestare il suo giu 
ramento, Ecco pertanto un fatto compiuto. 
Mare dei Ducati germanici sta sul piede 
parecchie settimane. Soltanto un fatto, 
muova, è sorvenuta a dar facondia al- 
la giornalistica famiglia. Esiste o nou. esiste la 
Nota diplomatica del Gabivetto di Stoccolma ? Ov- 
veramente è dessa pure un novello parto della 
ferace fantasia di quei di Francia? Se credete 
all'opinione, che ne abbiamo noi, vi dirò che, non 
il Mi ‘0 Manderstrom di Svezia, sibbene qual- 
che Parigino gettò fra il pubblico certe aspirs 
zioni affibbiate al Gabinetto svedese. Posta per au- 
tentica la Nola in mare di com. 
menti, da cui trapela il desiderio d’ intervenire 
non chiamati a sciogliere ia vertenza e crescere 
un altro alioro alla politico francese. Sospesa od 
abolita pei Ducati la Costituzione geuerale del 
Regno danese, non è alla Svezia che deve impor- 
tare. Fu ripetuto fino alla noie che In è questa 
tutta faccenda germenica, e pur. nell' estremo 
che la Dieta venisse costrelta a passare l' Fider 
a mano armata, pon per questo sarebbe lesa la 
dignità della ultima Svezia. Ma passare |’ Eider 
vale metter piede sul suolo scandinavo, ed ecco 
pecessità d'iofluire con tutta la forza morale ad 
impedirlo: ecco ragione di tutto lo sbracciarsi dei 
giornalisti di Parigi. Noi crediamo che simili idee 
non sieno venute mai nella mente dei signori di 
Svezia : noi crediamo in quella vece che lo scan- 
dinavismo non sia che un pretesto alla Francia 
di entrar mediatrice nella questione, c perseguire 
sempre lo stesso pensiero della sua politica. Nell' 
Europa meridionale ella si mostra amica del pan- 
slavismo , compassionevole alle oppresse popola 
zioni : nella settentrionale gitta in volto agl'illusi la 
polvere dello scandinavismo. invano. La Russia non 
può che abborrire un tal ‘avore, la Germania non 
se ne dà per intesa; lo ripudierà la Danimarca, e per 
la Svezia medesima gli è negozio di nessun’ valo- 
re, Ma vi si specula, tanto per lusingare la varità 
della nazione. 

Inquietudini , agitazioni , ammutivamenti ci 
vengono annunziati dalle Provincie settentrionali 
della Turchia. Che pensare? Ora sono le bruta- 
lità degli Slavi, che ci pervengono a notizia : € la 
stampa franco-russo non ne porta cenno. Se fos- 
se un altro affare di Gedda , sentireste 
pore, che ne menerebbero qu 
parzialità. Malcontento fra' Va 
che loro presentò la dipluma: 

















resen- 











































































echi, pel dono 
d' Europa; mal- 











contenti. in Bosnia ; inquietissimi nella Servia. 
i questi giorni, furono spediti di ritorio e Vien- 
na i tesori della famiglia del Principe , quegli 


stessi, che stati qui durante la guerra orientale 
si erano mandati a Belgredo, ed ora, 
te del Principe col Milosch Obrenovic 
ancora io luogo di sicurezzi 
Vengo più vicino a voi. Sento che la legge 
arti e mestieri, lavoro di lunga lena e di non 
ile compimento per la diversità delle opinioni 
Je Gnalmente approvata anche dal Consigli» 
di Stato: quicdi non abbiamo che ad asret' 
la sanzione dell'imperatore. Le vostre cc 
in questo riguardo, sono considerevolmente mi- 
gliori delle altre în tutta Ja Monarchia : quindi 
te, le altre Provincie meglio che per lc veneto 
mbarde, c' è da ral'egrarsi. Sarà pur questo un 
altro elemento di vita nuova, introdotto neile ri 
forme a cui gradatamente meviam» inconire. 
A suo tempo vi avea annunzioto che il prit 
cipe Lieven di Russia, protestante, avea tatto ae- 
quisto d'una tenuta presso Meran, in Tirolo. A 
proposito di progresso, sta bene sia osservato che 

























































quell’ acqu sto per parie d'un protestante, in un 
paese, in cui gli acatlolici non potevano essere pro 
ietarii, ha più valore che prima giunto non pa- 





ia. Questo diritto civile, già contestato nd essi in 
Tirolo, malgrado la Patente Giuseppina del 1781, 
è pienamente riconosciuto dal presente Governo, 
il quale provvidamente s'avvede che l'importo 
di capitali stranieri, sul nostro suolo non può 
che giovare alla prosperità comune. E poi, se al 
protestante, non meno che al cattolico, sudditi 
dell’ Austria, incombono verso lo Stato i doveri 
medesimi, perchè non dovranuo essere eziandio 
medes:mì i diritti? È antiquata la teorica di misu 
rare i titoli ad un diritto civile dalla professione 
di fede. 

Le LL. NM. ritornano il 20 da Isch!: al 
quanti giorni dope, per quel che se ne va dicer- 
do, pare sieno per visitare Prago, cd ussietere all 
grandi feste, che vi si daranno, probubilmente il 
10 novembre, per l'inaugurazione del monupicu 
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cui venne dato il segnale nella nahia di Gra 
cizc, ebbe in parte una misera fine. La cavali 
ria di presidio di Gradaciac ed un esercito com. 
posto di Turchi volontari sorpresero circa $ 
giorni fa i Cristiani rivult.si nelle vicinanze di 
Wranjuk, condotti dall'arciprete greco non urito 
Avramovich di Orasse, ed ivi fecero una terribi. 
le strage, cosicchè solo una piccola parte di Cri 
stiani, fra cui lo stesso Avramovich, potè fuggi. 
re oltre la Sava dopo aver errato lungo tempo 
per que' dintorni. Vuolsi che una maggiore ban. 
da di raià rivoltosi stia fra Madrich ed Osezagi, 
condotta pure da un sacerdote greco, il parroco 
Agì Petko Juramotfeh ; però anche questa banda 
verrà probabilmente disfa:ta fra breve, essendo. 
chè le truppe regolari hanno a loro disposizione 
un cannone, mentre i rcià s0u0 generalmente 
male armati. D'altronde i Turchi si uniscono da 
tutte le parti per mettersi in campo contro i Cri 
stiani, » (Idem) 


La Temesarer Zeitung ha da Bucarest, 20 


















































































































art. 604 del Codice penale, per cui si fa_luogo 
Alla diminuzione di pena ivi espressa. —(Catt.) 
sure te 

Secondo le notizie, che ne recano passeggieri 
giunti col convoglio di stamane, l'ingrossamento 
del Tanaro fu veramentestraordinario. Dicesi cheil 
27 oltobre di sera,in Alessandria vicinanze, Je me 
acque sì elevarono a tal punto, che mancavano non 

e rimeiri a raggiungere il livello della 

ferrovia ; il che se fosse accaduto, è facile com- 

prendere i guasti e le interruzioni di comunica- 

zioni, che ne sarebbero conseguite. Non abbiamo 

sinora contezza dei danni, che può aver cagio- 

nato. (Catt.) 
Nizza 26 ottobre. 

Stamane alle ore 10 è cominciato alla Corte 
d'Appello il pubblico dibattimento pel giudizio 
degl’ imputati deli’ assassinio del compianto av- 
presidente e professore della nostra Università ; @ tocato Garibaldi. La tribuna e la sala delia Cor- 
Pinto era il suo credito, ch'ei fu consultato da' | Parlnmeato abbia avuti, si le erano gremite di spettatori. Alla presidenza 
Sto Pantebci Giulio I e Paolo Il, dall'Im- | Pareto di Genova e Rattazzi. Ma il primo appar- | della Corte risiedeva il consigliere anzio, puri 















sica ecelesiastica , ch' eleva l’anima a Dio. 1 pro- 
fessori tutti d'orchestra, diretti dal primo violino 
Raffaele Sarti , con comune impegno corrisposero 
all’aspettativa. Sua Em. rev. il signor Cardinale 
Luigi Vannicelli-Casoni , Arcivescovo, inpartì la 
trina benedizionr all'’affollato popolo, che fu de 
prima edotto della missione dell'Arcangelo presso 
gli uomini dal res. Padre Priore Giacinto Pelle- 
grinetti, dell'Ordine de' Predicatori. Il rev. Ca 
folo metropolitano attestò quanto gli prema veder 
semprè mantenuta e crescente la divozione ver- 
so il Principe celeste. 

L'Accademia medica di questa città, volen- 
do perpetuare la memoria dell’ illustre medico 
ferrarese Antonio Musa Brasavola, nato nel 15500 
è morto nel 4555, commise al valente nostro 
scultore Giuseppe Ferrari il busto in plastica, da 
collocare nella Sala accademica. Il Brasavola fu 





to Radetzky. Certo splendidi apparecchi vi si van- 
no allestendo per ospiti cospicui, tra' quali v'è 
chi sostiene dover trovarsi eziandio il Principe 
reggente di Prussia. 

Da Isch! aspettiaino eziandio l' Arciduca Carlo 
Lodovico, il quale, dopo alcuvi giorni di dimora in 
Vienna, ritornerà al suo posto in Innsbruck. 
terrà la sua prima tornata la Giun- 
ta, che ha il mandato il giudizio sui 
piani, mandati al concorso per la nuova Vienna. 
Siamo curiosissimi di sentire il giudicato. 

Col principiar di novembre un professore delle 
Scuole reali superiori terrà nella sala degli Stati 
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i, pubbliche lezioni gratuite sulla nuova 








missio 








a quelle lontane latitudini. 
Oggi furono celebrati i funerali el tenente- 











lo di Parrot. pe Carlo V, da' Farnesi e da'Gonzaghi ; con- | tiene alla sinistra più avanzato, e vota colla de- | di Cesole, al banco dell'accusa l'avvocato fiscale j aida Birre 
sig Di Milano 30 ottobre Fermato da Ercole Il a primario medico della | stra in tutte le ‘quistioni religiose : inoltre, hi sti- | generale cav. Lubonis, a quello dell acvotalo dei ce ta, ik ‘a ILA 
po-venero. — Milano 30 ottobr ; 3 o del si = Îc I au rare © della dife silenzio , con calma e pacatezza, 

RSGRO: LONBARDO-NI £ Corte estense, dopo la morte del Duca Alfonso I, | meto il rappresentante del partito municipale ge- | poveri il conte Avit, al banco della difesa gli preparo Dei 


corte to in gran pregio da' Movarchi di Francia | novese; € infine per altre regioni è assai poco be- | avvocati Baudoin e Pastore. Mectre scriviamo 
era di Portogallo. Merita quindi lode la determina» | neviso al Ministero ed al Re. queste linee, il dibattimento continua coll’ audi- 
zione del Collegio medico , il quale volle altresì ‘Quanto al Rattazzi, siam sempre da capo | zione dei testimonii sa intorno 
inaugurare il collocamento del busto con sole- | colle scissure € colle vanità personali. Cavour in | alla residenza della Corte 

nità. pregando S. Em. rev. il sig. Cardinale Ar- | questi giorni tentò una riconciliazione, e la tentò | esito di questo dramma giudizi 
civescoro, che si compiacque ansuirvi, d'ono- | sinceramente dandone per arra a nomina di (6. Ufr. di Mit.) 
fare di sua presenza l'Accademia, circondato dalla | Cadorna a ministro. Ma pere che il capo del cen- + - 

a ‘dall’ Amuministrazione provinciale, e | tro sinistro crescesse le pretese a misura che gli REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Dopo un triennale esperimento, venne, alla 
fine dell'ora scorso anno scolastico, applicato an- 
che ai maestri ed alle maestre della città di Bre- 
scia il conferimento dell’ annuo premio, stato isti- 
tuito dal benemerito sig. cav. Don Benigno Ba. 
rabani De Ceriali, per chi più sì distingue nell’ 
ammaestrare gli altnni elementari dell'uno e del- 





festasi pubblicamente. I Rumuni sono abbastanza 
accorti per sapere che il minimo eccesso potreb 
be loro attirare sul collo i vicini. Noi avemmo 
gia l'occasione di osservare questo esemplare 
contegno nell'elezioni pel Divano ad hoc. Oltre a 
ciò, per aumentare l'attuale caima , molti boia- 
ri, come sempre in tempo di vendemmia , tro- 























l'altro sesso nella corretta procuncia italiana. | magi | DELI 
La Commissione, siata all'uopo istituita, ho, { da' Corpi accademici dell’ Universi si facevano concessioni. Egli acetterebbe di buon Napoli 22 ottobre. vansi presentemente nei loro casini di compagne. 

in seguito a scrupoloso esame, riconosciuto me sito i più favorevoli auspicii si riaprono in | grado la presidenza della Camere, ma vuole es In continvazione di quanto si annunciò sul- | Vero è che certi giornali esteri sanno sempre ri- 
ferire molto di svantaggioso intorno a noi, e non 





quest'anno le Scuole di questo Seminario. Le cento | serne pregato e scongiurato dal conte di Cavour | l'arrivo in Mola delle LI. AA. RR. il Duca 
questa lamiglie, che affidano l'educazione morale | e dei ministeriali, in guisa che la sua accetta» | è ia Duchessa di Modena, aggiungiamo che la 
€ %ivile dei loro fizli al res. D. Giampietro Bot- | zione apparisca un sagrificio ed un atto, di ab={ mattina del 19 le LL. MM. il Re e la Regina, con 
toni, rettore, provano col fstto come Îa pubblica | negazione, che egli sia lieto di fare per il bene {ile LL. AA. RR. il Duca di Calabria, ;l Conte di 
caiione sia favorevole anche a' professori, gigc- | del paese e per la buona armouia del partito li- {Trani e il Conte di Casertu, e seguito illustre, si 
chè il valore di questi è sempre stato, © sarà | berale. ; condussero da Gaeta a visitare gli ospiti augu- 
sempre, il miglior mezzo, e forse l'unico, di far Il presidente del Consiglio dei ministri co- | sti nella R. Casina di Coposele. Un'ora dopo che 
ils la scenza. Può quindi andare ben lieta | nosce assai bene queste arti e ne ride. Gli è | Je LL. MM. ed AA. RR, eran tornate a Gaeta, gli 
Em. rev. il sig. Cardinale Arcivescovo di | per ciò che la riconciliazione diviene di giorno | eccelsi viaggiatori giungevano anche col loro $e- 
vedere nella ilorida gioventù, ivi raccolta, una iorno' più dillicile, e diventerà anzi impossi- | guito illustre nella stessa Gaeta appo le LL. RR. 
speranza di aver ecelesiastici dolti e saggi; e la ttazzi non cede, smettendo ogni Or- | MM. con le quali desinarono, e quidi uscirono 
cattedra d'eloquenza sacra , che fra non molto | goglio e rinunziando al disegno di far della gene- | insieme per visitar diverse parti della fortezza 
sperasi instituive, darà predicatori e scrittori, che rosità verso il Ministero. ed il santuario della Trinità. Ricevuta quindi la 
emuleranno i più famosi. Frattanto Rattazzi pone fuori per la presi- | benedizione col Santissimo, passeggiarono pure 
E rev mons. Pietro Gramiccia, delegato | denza il nome di Depretis, l'antico capo della | uniti sino a Castellone, ove seguì il commiato 
apostolico, nella sua gita pe' diversi distretti di | sinistra, che a grado a grado dalla estrema man- | fra gli ospiti augusti, rinnovandosi affettuosamen- 
questa Provincia, si compiacque recarsi a visita- | cina è giunto già al centro, e che domani sareb- | te le reciproche manifestazioni della più afabile 
fe il monumentale tempio di Pomposa, che il | be ministerialissimo, se il conte di Cavour gli 2b- | cortesia (6. det R. delle D. S) 
Padre Piacido Federici, nella sua Storia su Pom- | bandonasse un portafoglio. Per altro, queste con- Altra del 23 ottobre. 
posa, chiarisce consacrato il 17 maggio 4 versioni così repentine piaccior® assai poco nel 3 k 
Clemente VIII, visitando quel tempio, esclamò : | nostro paese ; e d'altronde finora Depretis è cono- Le AA. KR. del Duca e Duchessa di Mo 
Pulchra cetustas.. L' edacità del tempo, ed i po- | sciuto come ultra-liberale, la sua nomina sareb- | dena ieri si condussero, con perte del loro il- 
litici eventi avevano ridotto il tempio in deplo- | be osteggiata da due terzi dei deputati, e ove riu- lustre seguito a visitare il tempio e la R. S. Ca- 
rabile stato, specialmente nella stabilità ; motivo, | scisse, il conte di Cavour si troverebbe anche in { sa dell’ Annuo: , ed ebbero l' onore di ricever- 
per cui il Misistero dei lavori pubblici stanziò | gravissimo impaccio per giustificarla rimpetto alla | le il signor direttore del Ministero dell'interno 
Rigune somme per conservare un monumento, | diplomazia, e forse anche darebbe le proprie di- | ed il Governo del pio luogo. Ivi s'intrattennero 
umirano ancora, in chiesa, gli affreschi | missioni al Re, giacchè più volte egli affermò che lung ora, ed esaminarono a porte a parle, con 
tdi colore; | i suoi principii sono tanto alieni da quelli della | osservazioni e riflessi attestanti la loro alta © 
* | estrema sinistra quanto dalle massime del conte | tura, quel grandioso monumento della pietà na- 
Solaro della Margarita. polelana, mostrandosene pienamente compiaciute. 
sti viaggiatori avean visitato ne' di 
Joghi memorandi, fra' quali il R. 
v' ebbe l'onore di riceverli il 





ritevoli del premio i signori Giuseppe Bonetti © 
Bartolommeo Piccinelli, addetti all'I. R. Scuola ele- 
mentare maggiore maschile ; i signori Mosè Ga- 
lottini, Carlo Angelo Canossi, Antonio Lizioli e 
Luigi Bracchi, maestri addeiti alle Scuole ele- 
mentari minori comunali ; ed i signori Faustino 
Fiorani ed Enrico Santo, addetti alle Scuole ele- 
mentari maggiori comunali. Riconobbe pure de- 
gne di premio le signore Maria Basseghini, Ra- 
chele Premoli ed Antonia Sidoli, maestre addette 
all'I. R. Scuola elementare maggiore femminile ; 
le signore Rosa Palfieri e Sofia Cantoni, maestre 
addette alle Scuole elementari minori femminili 
comunali ; e la signora Marianna Galotti 

detta alla Scuola femminile di S. Clemente. Estratti 
a sorte i loro nomi, toccò il premio effettivo di 
cinquanta fiorini al maestro signor Giuseppe Bo- 
netti ed alla maestra signora Rachele Prem 

La stessa Commissione aggiudicò una men- 
zione onorevole speciale ai sigrori Pietro Dell’ 
Acqua e Pietro Zani, maestri dell'I. R. Scuola 
elementare maggiore; ed vi signori Pietro Bor- 
doli e Rinaldo Bertaglio, maestri addetti alle pub- 
bliche Scuole comunali ; come pure alla signora 
Santa Broglio, maestra presso l' I. R. Scuola ele- 
mentare maggiore femminile, ed a2:a signora E*- 
nesta Capella, ‘a addetta alle Scuole minori 
comunali; ed alle signore Cecilia Cressoni e Ma- 
ria Franzoni, maestre presso il Pio Istituto delle 
Zitelle. 

Assegnò un' onorevole menzione anche al 
maestro dell' I. R. Scuola elementare maggiore, 
nor Germano Germani, ed ai maestri comu- 
nali, signori Carlo Brumana e Giacomo Orizio. 

Noi pubblichiamo i nomi di questi beneme- 
riti a titolo d''incoraggiamento, onde si conosca 
con quale alacrità si diffonde ognor più nelle va- 
rie Provincie di Lombardia il metodo corretto 
dell’ italiana pronunzi (G. Uff. di Mil.) 


avremmo molto u fare, se volessimo confutare 

tutte quelle ciarle, in cui un dileggio ingiusto è 

accoppiato a cieca ignoranza. » (Idem) 
PRINCIPATO DELLA SEVIA, 

La Gazzetta di Temesvar la dai confini di 
la Servia, in data del 22 corr., maggiori partico- 
intorno alla situazione del paese. Com' è noto, 
è ia Skupstina ( Assemblea ) quella che forma ora 
il nodo gordiano della situazione, sia pel modo 
in cui ha da esser, come per la sua estensione e i 
suoi diritti. Dopo che gli spiriti si erano riscel. 
dati, conveniva cercare il mezzo di condurre | 
Assemblea a limiti più ristretti, e guidare il po 
polo, dare un corso più regolare al torrente, com- 
posto da una massa invasa de' principi democra- 
fici. Era stato progettato che ogni 1000 uo! 
nomiaassero tre deputati ; i 10 senatori conse 
vativi propcsero invece nell’ Assemblea generale 
essere sufficiente che ogni 1000. uomini nomini- 
no solo 2 deputati. I partiti s'accordarono poi 
che il metropolita, i tre Vescovi, i ministri ed i 
senatori siano da escludersi dall'Assemblea popo- 
lare, La proposta votazione segreta venne respin- 
ta da 10 senatori conservativi, e fu da essi pro- 
posto che tutti i 17 capi di Circolo, tutti i 18 
presidenti del Tribunale d'appello, ed il presi- 
dente della Corte di cassozione, siano chiamati a 
far parte della Skupstina; finalmente, che da ogni 
ircolo venga eletto un sacerdote deputato. Cn 
questa determinazione, non si ebbe probabi'mente 
altro scopo che di portare più elementi conserva- 
tivi nell'Assemblea popolare. Questa proposta fu 
accettata colla maggioranza di un voto: quello, 
cioè, del presidente. Tosto che il Principe avrà 
sanzionata la proposta, il Senato destinerà se la 
Skupstina avrà a riunirsi a Be'grado ovvero a Kra- 
gujevacz, quando abbia da convocata, e qua 
li questioni abbia a trattare. Pel risultato è per 

































































dipinti sul muro, trovansi in miglior condizione. a 
La torre delle campane, <ret'a nel 1083, alta Pare invece che il conte di Cavour, per la Gli 
metri 152 e larga metri 34, manifesta nella sua | presidenza della Camera, abbia fisseti gli occhi 
stabilità come a quell'epoca, così lontana, le leg- | sull'ex-ministro Galvagno, uomo assai rispettabile Museo Borbonici 
gi di statica fossero conosciute. Mons. delegato, | e divoto ai principi del Ministero ; senza essere sig. direttore | 
il quale ba tanto a cuore la conservazione de’ mo- | troppo maleviso alla parte destra della Camera. dente dell’ Officina de' papiri. 
numenti di questa Provincia, non ommetterà di ‘Unaltro motivo, per cui Rattazzi fa tanto lo In tutte queste visite, le prelodate LL. AA. 
Dna dal Governo I asseggamento d'altre som- | schifoso ad accettare la presidenza, si è perchè, | mostraroco un gradimento pori all'intelligenza, 
me per la conservazione di quel tempio. come semplice deputato, sua posizione nella | con cui giudicavano di quonto que' magnifici e- 
ni permette di girare dall'uno all’altro ino di più notabile e pellegrino. 

























Il vostro vecchio amico F., nella sua lettera, | Camera 








neon D'ILLIRA. divettavi da Fratta il 18 corrente, e da voi ri- | banco, d'improvvisare un incidente, di apparec- OTTOMAN ì ì 
Loggesi nella Trieste. Zeitung: « Dobbiamo | Prodotta nella vostra Gazzetta del 2! N. 241, | chiare un ordine del giorno, di combinare un’ MNPERIOLOTTOMANO | taadeneto del'Amo ne LEA ZAN E 
co n tore di amopo, ‘che spiacera | codde in grand'errore nell'aserire che_T inge | interpellanza ; gl permette, in una parola, d'in- | Scrivono all'Ouervatore Triestino dalla Ca- | la persona, che verrà nominata a Sri 

i 6 ottobre: . 7, 





guere Baseggio, di Ruvigo, ch'ei dice avere ar- | trigare. nea N A 
chitettato il teatro di quella città, sia pur l'au- Queste difficoltà protraggono giornalmente la « Il piroscafo della regia marina inglese Me- 
tore di questo nostro Teatro comunale; a ri- | convocazione del Parlamento, la quale dovrebbe dina, comandato dal capitano Spratt, fece ritorno 
vendictre toa” nostra gloria. basta solo riseor- | omai essere vicina , € che invece non si farà se | d' Alessandria il 12 corr. ; questo naviglio deve 
tere la Moria della cilta nosira, © precisamente | no a metà di dicembre, malgrado che vi siano | collocare la fune del telegrato dal'a parte di Can- 
il Frizzi, al volume V, fasc. 334, ove si legge | leggi e riforme urgentissime, che attendono la lo- | dia in congiunzione dell'iso a di Malta. 
che nell'ottobre 1790 il nostro tto Anto- | ro attuazione dalla prossima ne legislativa. « Per la Dio mercè, la nostra isola gode ora 
nio Foschini fu quello che ideò il mirabile edi- | Di qui a dicembre, i partiti hanno tutto il tem- tranquillità, e gli abitanti ne sono contenti; e 
ficio, la cui curva trovasi riprodotta in tanti tea- | po di organizzarsi, e di apparecchiarsi alla lotta. | molto si spera che la tranquillità pubblica. non 
sì dello Stato, come forestieri ; e che, per | —Questa mattina, alla manovra di Piazza d'Ar- | verrà più turbata in avvenire, desiderando i Cri- 
eteraare la memoria dela mente, che lo concepì, | mi, fui testimone di un tristo caso, ch' ebbe fu- | stiani di rimanere tranquilli e d' accudire ai loro 
ti decretò scolpirne la pianta nel modesto fune. | neste conseguenze, e che poteva averne di peg- | lavori campestri, anzichè pensare a nuove turbo- 
bre monumento, eretto in questo nostro gran- | giori senza il favore del caso. lenze. » 
dioso Cimitero comunale alla memoria d' esso Avendo alcuni artiglieri trascurato d’ inu- 
Antonio Foschioi. midire ua cannone dopo parecchi colpi, il ca 
Il giorno $ settembre 1413, nacque da Gio- | lore del metallo fece scoppiare la carica appena 
vanni de Vegri, Ferrarese, e delia Benvenuta | introdotta la cartuccia; e quando nella termibile 
Mammolini, di Bologna , S. Caterina , la quale | bocca da fuoco eravi ancora l' istrumento, destina- 
venne al mosdo in quest' ultima città , mo-|to a comprimere la cartuccia, la carica improv- 
mentaneo soggiorno della madre. Ella passò nel | visamente partì. Ad uno degli artiglieri, che ser- 
consorzio de' santi il 9 marzo 1463, in Bologna, | vivano il pezzo, vennero mozze tre dita, e caden- 
dove da circa sei anni dimorava, levata dal mo- | do egli ebbe un braccio fratturato: un altro fu 
nastero del Corpus Domini di questa città, per | assai più infelice, e n'ebbe la mano destra tron- 
ivi fondare un monastero della sua regola. Il de- | cata € il capo tuito contuso e malconcio. Lo 
siderio di rendere al culto divino il luogo, ove | strumento, col quale si carica il cannone, venne 
tie la senta. fra le domstiche pareti ebbe | lanciato ad una prodigiosa altezza, e fu gran ven- [ 19 1 lettera accennata, quanto le indi 
Sompimento nei corrente ato, per ‘la non mai | tura, perucchè se partiva in linea orizzontale, | 19 29pti, che È accompagni) qui, è d'elcuni com- 
Selclianza lodata sollecitudine’ è i peculiari st- | avrebbe menato orrenda strage tra le file di fan | Mercianti degni di tuita fede, asseriscono che il nu- 
crificii del molto rev. mous. Gaetano Maria Can- | teria, che manovravano a poca distanza. mero de' raid, i quali presero parte a questa ri- 
giui, iusiguito della dignità di canonico tesoriere ‘Questo fatto produsse una trista impressio- | Petuta sollevazione, ascende a più di 10,000, prov- 
fn questa metropolitana di Ferrara. Il 23 d'otto- | ne, tanto più che la nostra Amministrazione mi- veduti perfettamente d'armi e munizioni, oltre a 
bre ‘Tu aperta © benedetta la nuova chiesa, fub- | litare non usa nelle manovre far intervenire l'am- | 4° ©ABBORE: tizi 
bricota sull'area ove la casa de'Vegri cra edifi- | bulanza destinata al servigio dei feriti. 1 due in- * Queste notizie, oltremodo inquietanti, per- 
cita: e così si avrà un monumento, che ricor- | felici doîettero traversare la folla portati a brac- | "e9uto dall insorto distretto di Zrornik, indusse. 
derà la gloria e la santità di una concittadina. |cia, e dovettero così percorrere una grande di- ro per molte ragioni 11 mentovato luogotenente 
Con sodistazione riscontrammo negli Articoli | stunza prime di giungere all'ospitale militare a | Ki00i pascià ala risoluzione di avvicinarsi per- 
comunicati del vostro foglio 26 corrente N. 241, | ricevervi i primi soccorsi dell’arte. sonalmente al sito della guerra in Trebava, nella 
il bello € meritato elogio al conte commendato” La Gazsetta Piemontese d' ieri pubblicò una [| vola di Gradaciac, dove si era combattuto per 
re Silvestro. Camerini. per quanto fece a Piaz- | circolare del copte di Cavour, nella quale il no- | 9% Giorni senz'interrazione fra le due parti suse- 
Possa egli non dimenticarsi di questa mia | stro prio ministro manifesta un grande inte- | <en8ate. Egli parti stamane alle ore 3, prenden- 


ra, dove Iddio benedisse e prosperò la sua | resse per l'impresa bacologica dei conti Castel- | do &co 4 in 500 Turchi a como e rtmti 
, ella volta di Zyornik (ove del 


REGNO DI GRECIA. 
Scrivono da Atene il 23 alla Triester 
che il capomasnadiere Scalzoianni , con 
mini, donne € fanciulli, si è arreso ‘a discrezione 
nella Provincia di Vallos al nomarca della. gen- 
darmeria greca. (0.1) 


INGHILTERRA 
{ Nestro carteggio privato. ) 
Londra 27 ottobre. 

Manchester e Birmingham attraggono quest 
oggi di preferenza l’attenzione di quanti fra noi 
s'occupano di politiche faccende, 

A Manchester la morte di sir John Potter, 
avvenuta per congestione cerebro-spinale, ha mes: 
so in ruzzo il partito libero-scambista, quattro 
ore non erano trascorse dalla morte del rappre- 
sentante, che già le operazioni ekttcrali s' avvia- 
vano, senza riguardo che ieri fosse, per Manche- 
ster, giorno di mercato. Anzi, fino dalla sera di 
lunedì, circolari stampate, portanti i nomi e le 
qualità del candidato , che la fuzione dominante 
più particolarmente raccomandava, invitavano gli 
elettori a trovarsi, ieri, martedì, nella sala del 
Royal Exchange, alle ore 3 pomeridiane. 

Colà si seppe che fra" mancesteriani (com 
si chiamano, come saprete, i partigiani del li- 
beroscambio, capeggiati da Cobden, Bright, Gib- 
son, ecc.) esisteva qualche differenza. Îl signor 
Giorgio Wilson, uno della lega, pensava che Cob- 
den volesse e dovesse presentarsi candidato. Gib- 
son e Bright non erano di tale avviso, ed oftri 
vano, come il più opportuno candidato, il sig. 
Tommaso Bazley. Un mancesteriano, amico del 
Cobden, il sig. È. Potter, avendo assicurato, per 
parte del leader libero-scambista, ch'egli non si 
presenterebbe candidato, e non” accetterebbe il 
posto, ancorchè eletto, i voti dei liberali avanzati 
si raccolsero unammi sul sig. Bazley, il quale 
sarà, senza dubbio, eletto, rifurzando di tsl mo- 


mente occorse nel nostro carteggio del 25 corren- 
te e che ne snatura il senso. (Y. il N. di sabato) 
Dicemmo in quel carteggio che la Legazione prus- 
siana a Torino aveva assunto la protezione dei 
sudditi austriaci negli Stati sardi. Quindi non è 
competenza di essa l'apporre il visto ai passa- 
porti pa Austria dei sudditi del Piemonte. Per- 
ciò, ad evitare mali intesi, le nostre Autorità al 
confine ricevettero istruzione di accordare senza 
difficoltà l'ingresso negli Stati imperiali ai posses- 
sori di passaporti piemontesi, quand'anche non 
fossero muniti del visto austriaco. » 


STATO PONTIFICIO. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Ferrara 26 ottobre. * 


Nella decorsa settimana, ho percorso il trat- 
to di canale scavato nelle Valli veronesi , quale 
Fi pio del grandioso lavoro, che dee redimere 

superficie di quasi quattrocentomila pertiche 
censuarie. 

È lodevolissimo il progetto, l'esecuzione con 
regolarità d’arte eseguita : il canale ha una lar: 
gliezza tra' cigli di metri 30, è guernito di ban- 
chetta interna, e d'argini di dimensioni tali, da 
far fronte al corso d'acqua, che il canale deve 
smaltire, fatta considerazione alla qualità della 
terra di cuora, © di necessità debbon co- 
struirsi. I tronchi d'alberi, che alla profondità 
di due in tre metri s ivcontrano, manifestano 
quanto il piano siasi alzato per le continue mel 
me dalle acque depositate. Rettilinei di cinque 
in sei miglia sono tracciati, i quali, oltre ad es 
ste vantaggiosi pel più pronto scarico , presen- 
tano al riguardante una plausibile idea dell’ope- 
ra. Le acque veronesi debbono convogliarsi con 
quelle del Tartaro e Canal Bianco fino al soste- 
gno Bosaro, dal quale, a seconda dello stato del 
Po, si scaricheranno in questo, oppure nel pro 
seguimento del Canal Bianco per Adria al mare. L' 
utilità somma, che ne ridorderà a' terreni com- 





















all'Agramer Zeitung : 

Nella notte d’ieri arrivò a questo gover- 

i pascià, una lettera” ufficiale del 
caimacan di Sarajevo , indirizzata da Tusla, e 
spedita per istaffetta, !a quale reca la notizia 
che, non so'o a Gradaciac, ma anche in pa- 
punti della Posavina (Caimacania di Zyor- 
mik), seguì una sollevazione dei Cristiani contro i 
Turchi, che cerebbe in modo assai minaccio- 
so, e ne derivarono già 1 
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e dove sebbene colla benefica dispo- { lani e Freschi, fissando pei privat posse 
presi: nella nuova bonificazione, compenserà la | sizione dell'avv. Bonacciolì siavi mezzo di soc- | le nor:ne per incorre alla sog Litas fera no attenderlo altri 1000 omini allo e ben | d0 ntemente la falange mancesteriona al 
Lemma ingente richiesta per l'esecuzione del la- | correre a molii bisogni della città e diocesi, non | mente cinese. armati), a fin di prendere disposizioni sopra luo- | Parlamento. 


Gli altri due partiti politici di Manchester, 
cioè il tory ed il palmerstoniano, 0 thig, di cui 
è agente il sig. Turner ( quel tale che venne eiet- 
to rappresentante, e lo è tuttora, invece di Jhon 
Bright, nelle elezioni del 1837), non poterono com 
binarsi per presentare alcun candidato. Dicesi che 
il Governo intenda astenersi, nel timore che tè 
luni dei voti, i quali potrebbero andare ad Wi 
candidato tory, sieno dsstolti dal candidato re 
caie e così rendasi possibile il trionto di que 
achig. D'altronde, nella liberalissima Manchest 
elezione d'un iegittimo tory sarebbe raro ienv 
meno. Fra' membri del Gabinetto derbista, colui 
che ha una vera influenza sui principali abitavti 
di Manchester, è lord Stanley, e le idee di questo 
sono troppo conformi a quelle dei caporioni l 
bero-scambisti, per creder ch'egli voglia prese? 
tar loro un competitore. Il candidato radicale 
sarà aduoque pure il candidato del Governo, © 
di tal modo il Ministero vede crescere d' un £ro* 
so anello la catena, che già lo ribadisce al partit? 
dei Bright e dei Gibson. 

Sotto questo riguardo, le elezioni di Guilé 
ford e di Reigate non debbono esser tornate mol!® 
a grado del Governo. Perciò egli dee vedere lè 
necessità di mantenersi nella sua forzata passivi” 
tà, lasciando fare le proprie prove al radicalismo 

Abbenchè il Manchester Guardian occupi U" 
lunghissimo articolo a cantare je luudi del de 
funto sir John Potter, essendo egli stato una buon 
creatura, e nulla più, mi permetterete ch'io nol 
aggiunga sillaba su esso, vitre quello ch'ebbi * 
dirvene ieri l'altro, al momento in cui il telee!® 
fo ci recava notizia della sua morte. 


voro, e, uon: venendo alterate le condizioni sta- 
bilite per 'e acque del Tartaro, ron possono far 
temere a'lerreni ioferiori eventi sinistri pel nuovo 
carico d'acqua. 

1 prezzi della canapa sono in qualche au- 
mento; ed è un' utopia il volere pur sostenere 
chi e' debbano scemare a motivo delle piogge ca- 
dute nella scorsa state. Que' possidenti ed agenti 
solerti , che seppero sollecitamente riporla sotto 
tettoie o porticati, ottennero partite di bellissima 


pertanto altri mezzi occorrono per benefiche isti- Stamane venne anche pubblica enza | 8° per sedare l'insurrezione. Fino al suo arrivo 
nt da Celi Foo [tear © no, che pae sie or 
a Prina e Caccia. Il primo fu condannato ii - i, la sua forza armata può giungere facilmen- 
REGNO DI SARDEGNA tumacia a quindici anni di lavori forzati; il se- | 81 PUMErO di 10 0 12,600 uomini. 
Torino 30 ottobre. stadio; presente alla lettura della sentenza, venne | avatiersa ti ro psi Lu distaccamenti di 
; n 9 condannato a selte anni di reclusione. Egli e orga tretfotati della Rolevioi, il goveraziute 
ro: Si doppo ell Eco elle Alpi Cozie di Pinero- | quanti averato asisito all svolgimento, Egli © | generale sharaglierà e distruggerà indubitatamen- 
NOE DO Imimuti 42 è tg del mattine. geo: | derano un'assolutoria e la condanna fece una le gl'iasueti, come foce a Bibac, perocebò la fuga 
cd eta A LA pi dolorosa impressione. Il povero Caccia parve col- in Austria oltre l'Una, divenuta possibile nella sol- 
vammo una breve, ma alquanto viva scossa di | pito da un ful levazione della Kraina, è ora resa molto difficile 
; i terremoto. Il movimento della terra è stato on- | Pi 0a. Un fulmine, e non ebbe forza di reggersi icplicenni 
qualità, atta a lavoro, e d'un tiglio robusto: e | ‘ ‘ in piedi. I carabinieri lo trasportareno sve dalla profondità e larghezza delia Sava. A qual 
o nrone le ricerche d'acquisto f dulatorio, nella direzione del mezzogiorno alla | £ : po! svenuto. lt, si sente, ai sollevati i 
AA ebano Gai PO CIO ciale mezzanolle, preceduto immediatamente da un cu- | x Pubblicata l eloquente difesa, che no ha fatto | he al'inaocasasasafai ta Patente he. 
con iml ‘o _nel N Lo 7 cel i d i S 
dA dal Hiro giornale docicatore Agricola del | Po © forte ‘iragore, quasi di carri ben carichi, che il celebre Mancini, difesa che durò ben due giorni. | ber© moncati incoraggiamenti da parle della Ser- 
21 corr., N. 49, il quale così si esprime: « Il fa- attraversassero rapidamente le vie della città. » Genova 30 ottobre. « 1 Turchi del distretto di Grada‘ 
vore manifestasi sempre per la canapa, e quan- 11 28 ottobre, da i schka, indi una parte di quelli del 
taogue non sieno citata le numerose vendite del- (Nostro carteggio privato. ) munziata la pb regi; DR mel di no presero, Late) a quei fatti. 
lecorsa ottava, tuttavia non mancarono in carcere, a far tem) N 7 TAI lmpesedi bre i rifuggiti sul territori 
quesla buone contrattazioni : i prezzi delle ; Torino 30 otbre. | carcere a fr tempo dl giorno dell'arresto; Ta {fer sottrarsi al furore dei Musulmani. 
nape, conforme alle prodotte denuncie, sì aggira- La ‘quistione della presidenza delia Camera | omicidio voloutario coramesso il 20 luglio p. « A quanto dicesi, l'accennato rivolgimento 
no da' napoleoni 37 a' 41 e #. Tali positivi | è quella, che presentemente tiene occupato tutto | in Genova, via Ponticello, sulla persona della avrebbe avuto per capi l’ arciprete greco non uni- 
fatti paclatti possono servire d'isiruzione al cor- | il nostro, mondo politico, per dirla con una frase | propria moglie Elisa Anfossi, e del ferimento com: | 17 Stefano Ayramovich, il parroco Hadzi Patko e 
dalluente del” Giornale d incoraggiamento, di È ila {rancese. Veramente la è una cosa impor- | esso nella stessa circostanza del sotto-tenente | un very e quad fasi ®vTebbero incorato i raià ad 
Bologua, per l'articolo inserito nel foglio 15 cor- { tante, e nella quale conviene che io mi soffermi | Augeto De Andrea. Nei motivi della sentenza ven- animarsi e dato loro armi e munizioni. 
rente, N. 39. alquanto. ne eseluso che l'imputato avesse con premedita- | j; arte eitazione dei Turchi è aumentata straor- 
Il prof. Lorenzo Barbiroli, di Rovigo, domeni- Il presidente della Camera de' deputati non è | to raggiro tratto io inganno e nella propria casa ginariamente ; essi vanno attorno armati e furon 
ca 2h droit Ra fato saggio di abilità nel cone | fra qui scitanto ua grado onorifico € lusiaghie- | l'ufficiale De Andrea per isfogare su lui la pro- | ja gino riduile multe armi, ch' erano in un ma- 
certure una messa solenne istrumentale e vocale, | ro, qual sarebbe in un' Accademia letteraria o | pria vendetta; e fu escluso per altra parte che Razzino erariale. Sì udono giorno e notte colpi 
celebratasi nella metropolitana in onore dell’ Ar- | scienti in un’Assemblea politica e deliberante | l'imputato nel commettere i reati, di cui si trat- di pistola e schioppettate. I raià sono colti da 
cangelo Raffuele. È il quarto anno che i cittadini | la cusa è hen diversa. Conviene anzitutto che il | ta, sì trovasse in quello stato di morboso furore, grande sgomento, © tutti si sentono oltremodo 
pena tributazo uo attestato di riconofennss al | presidenle sia uomo universalmente rispettabile | che toglie ogni morale sabilità. Si stabilì | Mo!sicuri. » (0.T) 
loro iatereessore appo Dio nel calamitoso 4853 ; | per ingegno e per posizione; conviene in secondo | invece che ii Brunetti, avendo sorpreso colla ARS ? 
ed il quarto anuo che lo stesso professore dà | luogo e opperieiga alla meggioranza della Ca- | pria moglie il De Andrea, li ferì. entra Di ma | ana, i date a ata di Zavobsia ba dalla Bo: 
prova di suo sapere nella composizione di musi- | mera; convien finalmente ch'egli sia atto a diri- ‘ con queile circostanze attenuanti, dicui parla ll me notizie giunte prog ra aim 
la rivolta; n 
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alerà stasera al POP ) 

i; ione! di fede politica. ( Y. sopra.) 
Ea pt, dif lt 
Sarà or iformista ; e tanto maggior importanza 
sione rio i quanto che, tutt'i leaders del 
Si Ato gi iroveran la presenti, e le Autorità mu- 
parti “ieranoo col loro fatervento più so 
i rende. Bright dee fermarsi a Birmin- 

Icone 1 consequlta la settimana, e venerdì (do- 
gham duro) ivi avrà luogo un grande banchetto 
mat) posate in suo onore. In quella circostan- 
posate tun, Beale ed altri uomini poli- 

1. Ola scuola mancestefii prenderanno la 


la. 3 

Io un altro carteggio, vi mostrerò quali pro- 

rioni abbia ormai preso il movimento per la 

Fiforma elettorale. Esso sarà irresistibile, ed i 

moderati temono che il Mini stero rpg 
forzato ad andare molto più in la di quello cl 

‘bbe. Certo si è che, con una 


@ vorrel sit o 
Leriaral riforma, la fisonomia politica dell' Inghil- 
terra sarà in breve tempo del tutto cambiata. 

‘Uno sguardo all’ Irlanda. 

È certo che il sig. Walpole ha fatto larghe 

messe ai leaders politici di quella terza parte 
Rell'Impero, e che grandi cose si aspettano a be- 
fefizio d'Irtanda nella ventura sessione, 

Intanto, il castei!o di Dublino, dimora uffici 
jedel Vicerè, è pieno di giocondi romori. Il lord 
lieutenant, come fra noi comunemente si chiama 
il più alto rappresentante della Regica, prende 

lie fra sei giorni, cioè martedì venturo. Il 
cone d'Eglinton s ppm con una damigella 
fei conti d' Essex, Adelaide Capel. 

Questi lieti preparativi ron impediscono pun- 
to che le segrete Associazioni dei vendicatori del- 
la proprietà avita del suolo proseguauo le loro 
micidiali vendette. Questa mane medesima il te- 
legrafo ci apprende che il reverendo sig. 

prietario di beni- situati a Gweedore 
assalito e colpito da una palla, che gli traforò il 
collo e la mascella. 

Alessandro Gavazzi si è recato in Irlanda , 
scritturato, come comico-oratore protestante, da 
una lega di fanatici, i quali lo presentano come 
l'ez-predicatore supremo del presente Sommo Pon- 
tufice: quattro parole, nelle quali si contengono 
tre bugie. Costui comincierà quella, ch'ei chiama 
«la sua missione in Ielanda, » mercoledì sera 
10 novembre, essendo cotesto l' anniversario del- 
la nascita di Lutero, venuto al mondo 375 anni 
fa. La missione del Gavazzi terminerà ai primi 
di dicembre. Varii altri ex-frati, sedicenti con- 
vertiti ed apostoli, debbono venir da Colonia e 
trovarsi col Gavazzi per cantare le laudi del loro 
capo e maestro, Lutero. Tutti questi Fra Gio- 
condi convertiti debbono, come gli auguri anti- 
chi, durare una grande fatica a non isbellicarsi 
dalle risa, solo guardandosi in faccia l'uno coll 
altro. 3A 

Poichè sono a parlarvi di fanatismo religio- 
so, non debbo tacervi lo scandalo tes'è avvenu- 
to a Bradford. Il Vescovo d' Oxford quale si 
è mostrato assai tollerante nella questione del 
confessionale , essendo comparso io pubblico in 
quella città col dott. Hook e col dott. Wilberfor- 
ce, ministri inelinanti alle dottrine del Cattoli- 
cismo romano, è stato fischiato e grossolanamen- 
te insultato. 

Una lettera, inserita oggi nello Star, parla de- 
gli ultimi ammutinamenti avvenuti a Madras, per 
motivi religiosi, e fa la seguente osservazione : 
« Egli è un fatto, omai stabilito dalla esposizione 
« dello stesso lord Harris, che i moti riottosi in Mi Pi 
« dras debbonsi soltinto ascrivere alla pretesa de' 
« missionarii d'impossessarsi dei figli degl’ indige- 
« ni onde convertirli al Cristianesimo. Ma se il 
« sig. Jenkins, 0 qualsiasi altro missionario , in- 
« tendono, col consenso del Governo, introdurre 
« questo sistema di violenza e di forzata propa- 

ganda nelle Indie, altri centomila uomini non 
« basteranno a tenere in freno i rivoltosi , offesi 
« doppiamente nelle affezioni di famig! 








































































« religiose credenze. Che cosa direbbesi in Inghil- | m 


« terra de' Cattolici , se eglino agissero in simil 





bbastanza buona. Le divise of- | vigi 
‘erte, non variate da ieri. 


he un torino, Calma nel cereali. nei Fresiito nasionale 

; cotoni, nei coloniali ; 

u Epeata 2 novembre. al LR negli Zuocheri Avana da fabbrica, ed lì ri- 

LISI, Stia die è Cisaaieti, | via pe pere promeme le Ipscuezione 

da Trieste il brig. Onesto, c8D; Vianello, vuole nei metal ia 

a tè sesto. i nap. dagelo ed Elisa, ch' erasi | Cerca, Lo 
ui 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


presentato colla burrasca, trovandosi sotto- 
vento del porto, dovette riparare a Chioggia 
e tofferiva qualche danno nella coperta. teri | | Adri 


ll vapore da Trieste è arrivato; ma quello | fari di rimarco all’ odierno 
che partiva di qui per Trieste dovette retro- | e solamente 
cedere in causa dei tempo. Questa maitina | corsi. Frumenti 
er colà. |da 1. 9 a 10.50, napoleta 

gnoletti. Avena sostenui 
aDgstrano » novarese da |. 32 a 36; 





tutti e tre | vapori, sono pari 
iaia 40 oli di Dulcigno in tine si pi 
gavano d.' 191, e migl. 10 olii di Corfu a | calma 
d' 200 in tina sc. $. 

Sentiamo che 102 della nuova moneta si 
pagavano p. 100 delle Banconote. (A.S.) 






















— Mercato di ESTE del 30 ott. 1858. dei Banco 
MONETE. — Venezia 2 novembre 1858. 
———————— GENERI Lire austr. 
dA Ari cHe DO 
Corone |, — — — [Tall. di Fr.l. 210— lento . i ieri 
Sovrane. ( (14 1A — 29— | Frumento mercantile .| —. Tigioni meteo Genie 4% 
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e | © Bantanazioo. s | 
Fal. bavari Mercato di LEGNAGO del 30 ott. 1868. | 7 
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» 208— |god. 
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Au. dello Stab, mere. vecchia emiss. Frumento al arca] Miei di premio feto 
Le pie Liri IS Obbi. pr. st ferr. Oceiden 
* della strada ferrata lomb.-ven. — —— | Riso nostrano. . Azioni ste. i. Budw-Linx-0m. 
"= FL 
ì sso | SENO ale se. fareato dello 
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cora NB. I prezzi a valuta aust. ed a corso plateale. | ©’ prest. cità di Trieste ; i 
fostantia; ————- * nea e vap. | 
piene. RAGGUABLIO DALLA BORSA DI VIENI. IT UE 
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migliorò nel corso delia Borsa, che si chiuse . . 2 he 
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GRANI infimo| Medio | Mass. 








Intanto, per calmare le aj jpreasioni, ch'eransi 
suscitate in Inghilterra, fra' protestanti Don fanse 
tici e moderati, alla notizia, sparsa dall Adverti. 
ser e da altri organi d'intolleranza anglicana , 
che si stesse, per creare nuove sedi vescovili nel- 
le Indie, il Ministero sì è affrettato, nel Times di 
stamane (seconda edizione ), a smentire tali vi 
ed a dichiararle prive d'ogni fondamento di 
‘agi 

Borsa e gli affari zoppicano , 

Tale ia sapunciava Us 












Ur landiord (proprieta 
rio di terreni ) di Tullebar, a quattro igla di si 


ca da Kilkee, fu ucciso a colpi di fucile a 
passi dalla propria casa. Seconde il solito, gii uc- 
cisori rimangono sconosciuti. 

A proposito dell'Irlanda, vi accenno un lea- 
ding article del Chronicle odierno, în cui giusta- 
mente si pone in ridicolo il progetto d'un reg- 
gimento americano, principalmente composto di 
Îclandesi , di recarsi in ugiforme militare a far 
una visità frateraa all’ Irianda. Quattrocento uo- 
mini dovrebbero sbarcare sulle verdi (non sem- 
pre verdi) spiagse d Erin, provenienti dall'altro 
lato dell’ Atlantico. Siccome questa vi 
gia, alla lontana, di spedizione 0 
litare, sarcasmi dei Chronicle 
timore. Chi mal fa mal pensa. 


FRANCIA. 
Parigi 28 ottobre. 

L' Imperatore ricevette ieri la lettera, colla 
quale S. M. l'Imperatore d’ Austria notifica a S. 
M. I la morte di S. A. R. la signora Principes- 
sa Margherita, figlia di S. M. il Re di Sassonia, 
sposa di S. A. I. R. l'Arciduca Carlo Lodovico, 
fratello di S. M. I. R. A. In occasione di tal mor- 
te, l'Imperatore prese il lutto oggi per otto gior- 
ni, ne'primi quattro del quale sarà portato il 
lutto ordinario, e negli altri quattro il piccolò 
lutto. (Moniteur.) 

Altra del 29 ottobre. 

Leggesi nella Patrie: « L'Imperatore partirà 
da Saint-Cloud il 1.° novembre per recarsi a 
Compiègne. Un drappello dello squadrone di gen- 
darmeria della guardia imperiale ricevette l' or- 
dine di recarsi a Compiègne per farvi il servigio 
durante il soggiorno di S. M., insieme col batta- 
glione del 2.° reggimento di granatieri della guar- 
dia, ch'è partito ie quella volta, col colon- 
nello, la bandiera e la musi 




































della divisione navale dell’ am 
Genouilly ; però, alla data delle 
stato sanitario erasi migliorato di molto. Si sta 
armando in questo momento la fregata Didon, 








luogo. 
« Si annunziano parecchie pubbli 





dant un articolo , in cui difende vivissimamente 
il contegno del Governo inglese nelle cose delle 
Indie, e muove guerra ai Governi assoluti (*). 





sa fomana un banchetto, il qual consisteva esclu- 


©) È questo apputo l'articolo, pel quale il Cor- 
respondant fu sequestrato € posto sotto processo, co- 
ha anounziato il telegrafo, e confermarono i 
giornali di Parigi ieri giunti \ota della Comp.) 























prevaleva ad ogni altro îl comm. 
che avanzavano di prezzo forse 





fatto qualche affare 


Tare 
la canapa trovasi in qualche 
non si alterò di ta P-%a 











ottobre. — Non ebbero luogo af- | + ti 
mercato, | » Oedemb. » 
dettaglio ai seguenti i 
215; frumentoni ni 
gialloncigi e pi- es. suol. A. 
sulle 1. 7. Riso in 















25 al. 28. Fagiuoli bianchi da * Gallizio 





Prestito cor 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





ore BAROMETRO | ‘’” esterno al Nord 
gii osservazionef lin. parigine | 7sciutto 


fato nel Gaservatozto del Sembiario patriarcaie ti Venecia allaltersa di met. 20.21 sopra 









DIREZIONE | QUANTITÀ 
e forza 
del vento 


= 1001 — 


sivamente di cibi cinesi e preparati alla cinese. 
Erano fra gl'iavitati il pittore Delacroix, Emilio 

rdin, Arsenio Houssaye, il 
bro deli”Istituto, il Gere: Tren, pr Edmond, 
Callery, in Imperatore, ed un vero 
cinese, ORO erudito è Chiesto Tehip-Chi 
che trovasi già da moito tempo a Parigi. à 


pontificio interpone protesta con- 
tro la risoluzione del Governo di Berna circa al- 
la pertinenza dei Comune caltolico di Berna, e 
contraria a mons. Marilley. 
NetcuàreL. — Neuchàtel 26 ottobre. 
La Costituente ha stabilito l'eta per 
tare il diritto di voto a 20 anni, ed il tempo 
della dimora nel Cantone a due anni; ha pure 
ivi di patria siano distribuiti fra 
tutti i Comuoi. Con queste modificazioni la Co- 
stiturione fu adottata ‘a debole maggio: 
conservatori e dagli 


Le Scuole ginnasiali del Seminario patriar- 
cale di Venezia e dei Seminarii vescovili di Ve 
rona, Vicenza, Padova, Treviso, Portogruaro, 
Chioggia, Adrie e Rovigo, sono dichiarate sempli” 

ione allo stato ecclesiastico, 

quindi, d'ora innanzi , dovranno essere consi. 

derate e trattate come Istituti d’ istruzione pri 

‘ei nè potranno più rilasciare attestati scola- 
3 





pertanto ì rev. Vescovi ( massime 
nelle Provincie di Rovigo e di Treviso, dove man- 
ca ogni altro Istituto d'insegnamento ginnasia!e ) 
no ammettere , senza ostacolo, nelle loro 

, anche studenti esterni, i quali per altro, 
di riportare di anno 

attestati validi, sarò mestieri che s'inscrivano e 
l esame in un Ginnasio pubblico. Del 

resto, anche senza di ciò, essi potranno passare 
ad un Ginnasio pubblico sempre che il vogliano, 
sottoponendosi ad un esame di ammissione per 
cui venga determinato a qual classe debbano a- 














iodipendeuli, e reietta dai ra- 
dicali e dalla fazione Philippin degl’ indipendenti. 

Al Ginnssio vescovile di Ceneda, e a quelli 
di Belluno e Feltre, viene, per ora, conceduto di ' 
ammettere studenti esierni e di rilasciare alte- 
lidi, essendo riservato ad altro tempo il 
giudizio definitivo sulla trasiurmazione completa 
del primo, e parziale degli al:ri due, in Ginnasii 


nesso pi raussia. — Berlino 27 ottobre. 
La uffiziale Corrispondenza prussiana scrive 
La Gassetta di Colonia si è fatta di recente scri- 
vere da Vienna che la prima Nota, che il Gabi- 
netto austriaco ha inviato a Berlino dopo 
stituzione della Reggenze, fu il dispaccio, coi qua- 
le l'Austria accorda alla Prussia il diritto di te- 
nere anch’ essa guarnigione nella fortezza di Ra- 
stadi in tempo di pace. 
confermare îale notizia, giacchè 
do più determinato assicurati che tal dispaccio 
(G. Uf. di Vienna, 


La N. H. Zeitung anunzia che, ad eccezio- 
ne dei Baden, tutti Governi della Lega doganale 
si dichiararouo in favore della totale e i 
soppressione dei dazii di transito. 11 Baden fa di- ! cevuto nella sua villa di Miramar il sig. 

Castellani, altro dei proponenti la spedizione al- 
tr da effettuarsi per esso lui in compagnia 
conte Freschi a tentare la rigenerazione 
del seme dei bachi da seta in Europa. 
imo Governatore generale , tratte- 
| nutosi coll’esimio bacofil più d’ un' ora, ast 

mendo ragguagli su quanto veune operato fino a 
desso a favore di tale impresa, ordinò tutto ciò 
* che assicurarne potesse il buon esito, e si com- 
piacque di manifestare il suo contento dello zelo ' 
impiegato da parte dei summentova 
questo tentativo, sorto in Italia, al 
cinato da S. A. 1. nell'interno ed all’esterno, ed 
in ogni modo meritevole dell'appoggio d’ognuno, 
cui sta a cuore il bene del nostro paese ewinen- 
(6. Uff. di Mi. ) 
Ticino 20 ottobre. 

La Cancelleria di Stato avvisa esser: 
arrestato in Milano un individuo, imputato della 
falsificazione, con metallo ignobile, di pezzi au- 
striaci da tre carantani, e che dal pi ip 
parirebbe che varie delle suddette monete furono 
messe in circolazione anche nel Cantone Ticino. 
Quelli che si trovassero in possesso di 
nete sono invitati a portarle al commissario del 
rispettivo Distrelto. i; 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 2 novembre. 
{ Ricevuto il 2, ore 11 min. 50 ant.) 

Notizie di Madrid del 1.° annunziano 
zioni collegate trionfarono nel- 
le elezioni a sai nelle Tini 
ir tutto la maggioranza e da per 
8g tranquillità. Una lettore dî 
li del 20 dice che il Re ha freq 
uii con Filangieri, e che si tratta del 
ritorno di questo al Ministero 
BORSA DI VIENNA del giorno 30 ottobre. 
Corso delle carte pubbliche. 
Obbgli. dello Stato. 





Anche al Ginnasio arcivescovile di 
viene, per ora, couservato, con somigliante riser- 
va, ma per le quattro prime classi soltanto, il di- 
ritto e di ammettere scolari esterui, e di rilasciare 


‘novembre 1858. 
non è qui giunto. 





NOR UFFIZIALE 








il serenissiuno Arciduca Ferdinando 
, nel pomeriggio del 28 p. 





generale © Massimilia 





relativo suo consenso dalla condizione 
ii del Reno vengano pure corrisponden- * 
temente modificati, condizione che da parie della 

Lega doganale non potrebbe assolutamente essere 











Recno pi WiareMBERG. 


In tutte le diocesi del paese, tutt'i voti si 
! uniscono sempre più nel desiderare che venga 
presto convocato un Sinodo, che rappresenti in 
realtà la Chiesa evangelica del 
(T. di Vienna.) 
SVEZIA E NORVEGIA 

Il Tiden di Stoccolma riferisce un altro caso 

di persecuzione religiosa in quel 
« Certo Hetdenderg, di Fiftdalh, 
1857 di dover abiurare il culto luterano pel cul. 
to anabatlista, e prese ad insegnare la sua nuovi 
data di Parigi 26 credenza. Per questo fu tradotto dinanzi ai Tri 
(come parve che non avesse 
vvertimenti, che si devo- 
fu da questa prima accusa 


temente sericolo. 








bunali della città. 
Sembra che la spedizione francese nella Co- | ricevuto dal clero 
cina sia stata differita in parte da alcuni casi | no dare agli aposta 
di dissenteria, avvenuti a bordo degli equipaggi | assolto. Quanto all'insegoamento però, essendo 
glio Rigoult di ' provato che una certa domenica egli aveva te- 
ultime notizie, lo ! nuto un’adunanza , per ispiegarvi la Sacra Scrit- 
tura, fu dichiarato colpevole di aver violate le 
leggi sulle conventicole e profanata la domenica. 
che deve servire in qualità di nave di stazione Fu quindi multato di 69 risdaleri. 
nella baia di Turan. Questo vale a_confermar } 
nuovamente che, dopo eseguita la spedizione marit- : colma, ma la condanna fu confermata. Presentò 
tima, \ Francesi preuderanano possesso di quel | anche una petizione di grazia al Re, ma venne re- 

















« Egli si appellò alla Corte suprema di Stoc- 





ioni inte» | 
ressanti, e fra le altre una versione de'Salmi, lavo- ! 
ro del signor Renan, e Les Souvenirs d'un jour. | 
naliste, del signor Saint-Marc-Girardin. Il signor | 
di Montalembert ha pubblicato oggi nel Correspon- | 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


PAREE UFFIZIALE 








In adempimento degli ordini, abbassati dal- tutto domina la 

l'eccelso I. R. Ministero del culto e della pubbl 

4 Il Principe Napoleone diede ieri nella sua ca- a istruzione col Dispaccio 26 ottobre p. p. N. 
18053, e per opportuna norma di coloro che si 

fossero determinati a fi 

anno scolastico, come studenti di Ginnasio, i Se- 

ili, si porto a pubblica notizia 





uentare nel prossimo 










Livorno per 300 L. tosc. 2/mn. 


etti Esterbaxy {. 40 ; 
si Londra per 1 L. 8. breve . 








Venta 300 
Bucarest p. 1.8 31 £. v. parà 
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ad ; MOR 
1 scell. più bassi, | yy 
a ‘chie sono ab: | 1 90 ottobre 
este ("200 | 

n per Zecoart | 1 31 ottobre . 
30 vendute 

ood dont Rio per se 
icem. 49 4, a 4,. Fru- ne 
mesto sempre calma : Tangarok Ghirka 44.4, | - 1! ®2 novembre, in S. M. della Pietà 
492, Polonia O iessa 38 
frumentoni. Vienna 10.: 


Londra 30) ottobre ( dispaccio tel 





ad eccezione delle qualita forti 
bastanza sostenute ; vend. 
fcasse e 740 sacchi Baiiia bi 

a 27‘, callè fermo: Ceyian d 
per Amburgo 300 
fioi ; 42 sego, fino 








Ungheria 
» Te.R.Cro. 











» Traosiy. 
» alire Prov. 


















carico acquistavasi per 
non già per Trieste. 





Corse delle carte di Sizto n, Vienna 
dei giorno 27 ottobre 1858. 







Arrivati da Milano i 





Aless., poss. russo. — Da Verona: 

W. A., console amer. in Trieste. 

dott. Antonio, poss. di leggio. — de 
Da Padova : M@- 












Azioni Siab. di Credi 
. di premio 

















n 
si 
ri 





Arrivati da Milano i signori: S. E. ìl bar. | ficazione. — Stato Poniticio; Nostro caru 
Antonio Salvotti di Eichevkrafl e B'odeburg | gio: canale nelle Halli veronesi ; prezzi dei- 
commend. dell’ Ordine di Leop. I k. consigli. | /@ canape ; messa solenne in mus.ca ; # me- 
igl. dell'Impero, ec. all'Italia. | dico Brasavole ; 
‘march. Lodovico, possid. di | visite di monsignor delegato ; nuova chiesa. 
de Dohna Schiobitte co., ciamb. | — R. di Sardegna; éremuoto. Nostro cart 
pruss. - Worslay Gugl., Jord. ingl. tutti e 
Salazzo di Paesana’ co. Fe- 
di orino. — Da Treriso 
tia cav. Francesco, I. R. Vicedelegato. — Da | uffiziale Brunetti. Ingrossumento de! Tanaro 
nob. Camillo. Vesc. | Dibuttimento giudiziule. — Regno delle Due 
avide, avv. di Torino. | Sicilie; le LL. 44. di Modena. — Impero Ot- 
Cherubini Angelo, poss di | tomano; notizie di Candia. Sollevazione det 
Doria Antonio, poss. | Cristiani nella Po 
di Roma, all'Italia. — Arcanati march. Gius., | Principati, Situazione della Servia, — Regno 
poss. di Torino, da Danieli. A) 
Partiti per Milano i signori. Merciers Edo- 
ardo, avv. di Locle. — de Marbotin Sauviac 
Ù i Orlowska 

















Adria : Benton nonsij 
| — Da Verona: 

























| Reggio. — Da Tries 





Îl livello del mare. — Il 30 e 31 ottobre 1854 














Wright 4. Giacomo - 
e qualtro poss. amer. 


Thomas Giorgio, tutt t 
.. di Bordeaux. — 


— Bompard Nicola, 
Per Casarsa: S. E. il co, Rodoifo Appon, 
cav. di più distinti 7 
ciamb., Inviato straord. e ministro ple- | Prussia e /#irtemberg. — 
Allighieri co. Fi- | persecuzione religiosa. — 

lippo, concep. minist. presso l' I. R. Minislero | me. — Varietà. — Gazzettino Mercantile 
— Fridiand co. Ca- | 








R. consi 








6 pom.6 [età della tuna: nipot. a Londra. — Serego 


[Fase : — interno in Vienna. 


1) 
dell'Istituto di credito . . . - 
della str. ferr. con pag. intero 

* conpag.inrate . — 

» * » Fera. del Nordafior. 

1000 mon. di conv. 1680 — 
1200. 















vor, Passigli a (200. 186 = 
. + cong.S- —- 
. 1 Tiblico 120. = 
* da Budweis a Linz eGmùnden 1290. — — 
+ da Presb.a Tirnau .i = 
aria . . conprior. — 
£ dellanav. a vap. sul Danubio {. 500 . 510 — 
Corso dei cambi în moneta di convenzione 
Amsterdam per f, 100 oland. . Lo 2- 
Augusta per 100 fior. corr. uso. | 101 i, 
Londra per 1 lira sterlina 3m.. ‘ ‘ » 09,504 
Milano per 300 Im ESS 
Parigi per 300 fr. 2, = 17 








Venezia per 300 lirè d,m. . . | « — 
Aggio degl IL RR. Zecchini p. o 3% 
Corone... . . "III IDE 

Bucaresi per I fior. a 3ì giorno vista parà. ‘250 — 
Costantinopoli » ù —- 





N.B. — Fino all'ora di porre in macchina, 
Non ci giuase il dispaccio della Borsa di Vienna 


, d'oggi. 





Bor32 di Parigi del 30 ottobre — Racdite fran- 
ces, 7295 —.—. Quattro ‘/;, 96 — —,—. Credito 
mobile 941 — Viù. Einan. 452 —Lom® Var 607, 
"a di Londra del 30 ottobre. — Consoli 
dati al 3 %/o, 98/4. 

Triasio 30 ottobre. — Aggio dei do 20 ca 
a - P.%/ 

— ———————es 
VVISO. 

Il prezzo d'associazione dal 4A. no- 
vembre in avanti, sarà ragguagliato in va- 
luta nuova austriaca, cio: 

PER VENEZIA. 
. AQ.— per un anno . fior. A4. 70 
» 21— per un semestre» 7.35 
40.50 per un trimestre » 3. 67% 
PER LA MONARCHIA. 
. 54.— per un anno . fior. 48. W 
» 27.— per un semestre  » 9. 45 
43.50 per un trimestre» 4 724% 
— 40 per una Gazzetta » —. 44 
INSERZIONI. 
Avvisi privati C.' 30 alla linea fior. —. 40" 
Atti giudiziarii C 40 alla linea » —. 3% 
da pagarsi in valuta nuova o in svanziche 
dell’ Impero al corso legale (quelle di vecchio 
conio) di 34 soldi austriaci. 
——__—___————————-t 


VARIETA. 


Domenica sera, si è trovato un individuo 
gravemente ferito in Purrocchia de' SS. Ermago- 
ra e Fortunato, nel vicolo dell'Anconetta, nè si 
conobbero gli antecedenti. Venne raccolto e con- 
dotto alla Farmacia più vicina di S. Fosca; ma, 
prima d’ ogui soccorso, moriva. Avvennero pu- 
re altri ferimenti, un de quali sembra avere lo 
stesso autore del primo. L'individuo ucciso è un 
segatore di pietre. 






































Rettifici 

Perchè non caschi il mondo, avvertiamo che 

dove, nell'articolo teatrale di sabato, fu stampa- 

to quart'atto, noi avevamo scritto, e doveva sta- 
re quartetto. 











| rolina, poss. di Meklemb. — Per Padova 


di Pietrob, — 








Martuno, pose. 
— |as. Croce ca 








MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 














RSPOSIZIONE DEI. 85. SACRAMENTO. 





480 ; senz’ affari e nel 2 anche in 5. Zaccaria. 
24, Trieste 10.4 | 11 3, 4, 6, © 7, in S. M. Glor. de' Frari 
117 pure in S. Francesco ed in $. Puntaleone. 


SPETTACOLI. — Martedì 2 novembre, 


TEATRO APOLLO. — Riposo. 


ARRIVI R PARTENZE. — Ne! 30 ottobre. | TEATRO cANPLOY. — Riposo 
signori. Larcher Fer- 





tica Compagnia 


dinando, avv. di Parigi. — Troubetzkoy princ. | diretta e condotta da Giustiniano Mozzi. — 
itfum | Fualdes — Alle ore 6 





SOMMARIO. — Onorificenza. Notificazione. 
Arrivi in Venezia. — Bullettino pohticogdella 





ri pe lo ine: Baba i: | oto, Podi gnriione pei cale 
— Per Verona : Magoaui 

ce di dee di Carmelo ODI | cesco Carlo e l'Arciduchessa, Sofia. Nutro 
Per dia Matita cat Selice ftose, | manici ; moli è inquietudini nell’ Impero ot- 
qu Bracla; Mlelich Gio. pose. dl Mb | naschia*; acquisti del principe dl Lies nei 
Ales. Federico, poss. ingl. 


M. l'Imperatore Ferdinando, Il principe di 
Metternich. Le LL. AA. IL. l'Arciduca tran- 


carteggio 





cose di Prussia e dei Ducati ger= 


tom 





‘ legge sulle arti e mestieri della Mo- 


Tirolo; tiaygio delle LL. MOL; lezioni sula 
nova ‘monela ; il missionario Kirchner. tre 
mio a’ maratri elementari, e comunali. Het 














i Seminario di Ferrara ; 





la presidenza della Camera ; tristo ca= 
l'impresa bacologica dei signori Freschi 
m- | e Castellani; condanna. Sentenza contro l'er 








na, Elezioni e quicte ne" 


di Grecia; resa d un masnadiero, — ingi 

















la e Norvegia; 
tizie Recentissi- 
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io di concordia, d' amore e di zelo pel culto di- 
aids "colle sostenute fatiche e coll' incontrato dispen- 
dio, ponno, ora andare superbi di avere procurato al- 
Ù sì dell’ ornamento. 

110, PITRZUCO VILLANOVA, “Areiprete di Carre. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 2902 P. (2. pubb. ) 
‘n. PREFETTURA DELLE VINANZE PER LE PROVINCIE VENETE 
Notificazione. 

s. M. LR. A., con veneratissima Sovrana 
Risoluzione 3 settembre a. c., comunicata con 05- 
sequiato Dispaccio 9 settembre m. s. N. 4394 F. 
M. dell eccelso I. R. Ministero delle finanze, in 
conseguenza del nuovo sistema monetario, con 
templato dalle Patenti imperiali 419 settembre 
1857 e 27 aprile 1858, si è graziosissimamente 
degnata di approvare la regolazione delle vigenti 
‘Tariffe di smercio de'tabacchi da naso e da fumo. 

In esecuzione a tale Sovrena approvazione, 
si notifica quanto segue : 

1 prgn * novembre 1858 entra in 
attività la nuova Tariffa di smercio de' tabacchi 
da naso e da fumo, che qui in calce si riporta, 
colla contemporanea cessazione di quella attual- 
mente in vigore. È 

‘Giusta. Dispaccio 4.° ottobre c. N. 4788 
F. M. dell eecelso |. R. Ministero di finanza, co- 
me tassa di licenza sì esigerà in avvenire: pel 
tabacco greggio, in vece di fior. 2 moneta di con- 
venzione fior. 2, suldi 10; e pei tabacchi Javo- 

invece di fior. 2, car. 30 moneta di conveu- 




















ARTICOLI COMUNICATI. 


Co 
La villa di Carrè, che sorge alle falde dell’ amena 
© fertile Bragonza, terra non ingloriosa, che fra le 
prime usci dalle iehebre del medio evo fondando nel 
1172 un comunale Statuto, primo nel vicentino terri- 
torio, e pel suo antico castello € per vetusti mom 
menti d' architettura e scultura dell' infantile arte it 
liana, celebrò in quest anno una festa, la cui ric 
danza la presente generazione tramandera alle vegnen: 
ti. Da lubgo tempo questi popolani lamentavano che 
la torre ed | suerì bronzi mal s'addicessero ai deco- 
ro del culto, alla dignità della lor chiesa, e cruccia- 
Vedersi in ciò di lunga mano superati dai cir- 
costanti. Spronati da nobile emulazione, risoluti di non 
più starsene neghitosi : non isgomentati da rilevante 
Stipendio fermarono proposito nuova torre erigere dal- 
le fondamenta e fondere nuove campane. Arduo ci- 
mento per agricola popolazione in anni di tanta stret- 
tezza, ma che un custaute volere avvalorato da cou- 
cordia facilmente può superare. Commessa la fusione 
dei bronzi ai rinomati fralelli De Poli di Ceneda, 0) 
portuni artisti del paese assistiti a gara dal popolo s' 
accinsero ad innalzare la mole ; € nel volgere di po- 
ehi mesi videsi compiuta una piccola si, ma elegante 
è simmetrica torre, quasi desiosa che venissero. alla 
sua sodezza aftidatè le solenni banditrici delle tristez= 
ze € dei gaudii d' un'intiera Comunità. Ed i fratelli 
De Poli, pienamente rispondendo alla comune aspetta 
zione, approntarono tale un concerto di campane, che 
per l'esattezza dell'intonazione, per la rotondità delle 
Rote, per l'armonia dell’ accordo, per la pastosità del- 
l'insleme può a tutta ragione cniamarsi perfetto, così 
da tenuer pago l'orecchio il più intelligente è dilica- 
to. Ne solo dieder prova della Joro maestria nell’ arte 
colla raggiuuta perfezione del suono, ma lo dimost 
fono ancora nella morbidezza del getto, nella grazia 
dell rnato, nella niuidezza dei metallo, da farle cre” 
dere a primo sguardo materia più nobile che bronzi } a 
(uosso Dupblico tributo di merltato encomio otfre il | venzione, fior. 2, soldi 63 
Sottoscritto ui signori De Poli per dare ad essi un at Venezia 22 ottobre 1858. 
di compieta sodisfazione, e ner far palese al- | ['/. R. Consigliere ministeriale Prefetto delle finanze 
a arco evultanza al veder fatte piene Je bra- | prato 
me de'suot parrocchiani , i quali se diedero un bel | h 


TARIFFA di smercio dei Tabacchi da naso e da fumo pel Regno Veneto 












































NELLA VENDITA 


al minuto 






all'ingrosso 





SPECIE DEI TABACCHI 


Numero 


In valuta austriaca 





INNI 


per [porsi] per |a 








A. TABACCHI DA NASO. 




























6 


IS. Giustina sceltissimo . ./. 0. 

!5. Giustina sceltissimo. Bozzon dilettanti uso di Udine » 

IS. Giustina uso dilettanti con e senza odore di ro- 
sa e chiaro con odore di rosa 














5] 2 
3| 2 06 
paz 5] 2 los 
4 [Uso S. Giustina, Radica fina (magra e grassa), Pa- 
dovano uso Mestre . . .. ... » » s|fa|zs 04 
3 [Fermentato uso Hainburg . . ./../....0 » » 5| 1| 30 l03 
6 [Fermentato mezzano + GORI » » 5 130 [08 
7 [Padovano soltofino chiare ed oscuro. . . - » » ij i]so 103 
8 [Radica macinata. . ./...-.... » 5] 0| 86 02 
9 [Rapè Parigi . . . .. RIE » 3] 2|15 108 
40 |Rapè S. Vincent . CI VO, La » 5] 1|30 l03 
A [Santi Padri. . . se sciolto | » 51 0 tj 
12 i lusso grosso e sottile . invasi » 54 
18 » pi 
4 con » 5] 0 
» 5a 


INostrano campese fino, Nostran scagliato grosso e fino —» 





B. TABACCHI DA FUMARE. 


n) /n pacchetti di oncie 1 */, 





Seraglio 














2 [Levante Hi ps 08%/, 
3 {Tre Re Heed 02 
4 [vero Ungherese 4 paco. 






b) Sciolti. 
8 [Foglia trinciata a fumare PEPE CR, loncie 
6» Wo MVOMBMMMONPO: i a . 








€. SIGARI. 


lunghi 11., centimetri io pacchetti a yi peszi. 
» De a . 


Annotazioni. 1. Le specie di Tabacchi indicate 
noto 4 | e 2 vengono smaltite anche Ìn scatole a 
omele 24 | 

. SOpra speciale richiesta , i zigari di Virginia 
vengono consegi ai impaccati dll | lb Magazzino, di 
vendita dei fabacciti in Venezia anche in cassettine 
clascuna di 200, 500 e 1000 pezzi, nel qual caso per 
altro il compratore dovrà bonificare a parte il 





ratori le specie dei tabacchi indicati sotto 4, Il e 8, 
€ G; e soltanto nel caso che i tabacchi venissero 
carta, i venditori medesimi sono autorizzati 
a pesare assieme la carla a ciò occorrente, ed a com- 
prenderne il peso della carla nel peso netto. 

LO stesso vale pure per tutte le altre specie di ta- 
bacco da naso e da fumo qualora & ne facesse ricerca 
2220 | di quantità Inferiore al contenuto di un'intiera scatola 
di costo di queste cassettine da stabilirsi dall’I. R. | o pacchetto. Una eccezione da ciò formano soltanto 
Prefettora delle Finanze in Venezia. quei tabacchi, pei quali non sussiste alcun. prezzo di 

3. I venditori sono tennti di pesare a netto ai com- | vendita al minuto. 





















—_—_ 


(2. pubb.) 


N. 2268. P. ©. TARIFFA dell'imposta da pagarsi per conqua: 

t gliare la differenza det nelle importazioni 

1. RL PREFETTCRA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE VENETE | Ul iou dali Toolo è dell lirico nelle Provincie 
Notificazione. | venete. 


—————___rrr 


S. M. I R. A., mediante Sovrana Risoluzi 















(ila deli na 
ne 8 settembre 1858 uenza del suovo ! Dominio Ga per ogni centinaio 
sistema monetario contemplato dalle Patenti îm- | 0v' è do __ Mennese 
periali 19 settembre 1857 e 27 aprile 1858, si è | vula.la | e provenienza del sale | r, Soldi — 
degnata di ordicare cue i prezzi di vendita del | ‘© Fiorini | austriaci 
sale nelle Provincie venete per l'avvenire restino | —| i 
anne Parte | LI 

tato dai Tirolo È 3 20 
s novembre 1838. Venezia ed N 
o, li |Pel sale d' Istria che viene 
i tmpriio dl'ico"| 1 | #0 


——+*  —woo!_!|y’} 
























Dominio ia Locchè si deduce a pubblica notizia, in se 
della Qualità del sale guito a riverito Decreto 43 settembre 1858 N. 
Corona 4418-F. M. dell'eccelso I R. Ministero delle fi- 
nanze. 
Venezia 49 ottobre 1858. 
Sale raffinato Da L'1. R. Consigliere ministeriale Prefetto delle finanze 
Sale di mare (bianco) sciolto. leer! 
N. 22616-4892. (3. pubb.) 
B. TARIFFA dei pressi di favore del sale 1. R. PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE VENETE. 
in nuova talia austriaca. Notificazione 
——_ —— 7 —7 |, Pe mettere in armoni pd 
1. RR. Commissioni per l'imposta sulla rendita, 
Dominio mporioin | pubblicati colla Luogotenenziale Notificazione 28 
tg 7 | giugno 4851 N. 4254, col nuoro Compartimento 
corona 2 | territoriale delle Provincie venete 4.° luglio 4853, 
—| 12 lè che viene attivato col 1.° novembre 1858 an- 







che per la esazione delle imposte dirette, si è 
trovato necessario di modificare i Circondarii 
25 | medesimi giusta la infrascritta Tabella, rendendo- 






Sale da izia in smer- | quint. 
cio presso i Depositorii di | metr. 











Venezia | Venezia. 7 i 
a cari ki si pubblicamente noto quanto segue : 
Fare de inino * [ean] — [2 | 4° A partire dal (- novembre {908 chiun 





que sia obbligato, per a legge {4 aprile 1851, 
alla produzione di una nolifica perl’ imposta 
sulla rendita, dovrà presentaria a quella delle in- 


Poi sale da pastorizia, che si smercia 


gli Il. RR. Magagsini di Belluno e di Udine, il no Commissioni, nel cui Circondario trova- 
I 


prezzo di vendita, a motivo appunto delle mag- 
ori spese di trasporto, resta fissato in fiorini 5 
Sila muova valuta per ogni quintale melrico. 


si il di suo domicilio, salve le eccezioni 
portate dal $ 23 della legge anzidetta. 
2.1 Distretti amministrativi, componenti il 













































to territoriale, attivato col 1.° luglio 1853, e pub- 

blicato colla Notificazione 17 giugno detto 

N. 3841 P. dell'I. R. Luogotenenza veneta. 
3. Cesa, per conseguenza , di aver efficacia 





Dalla Presidenza dell LR. Prefettura veneta di finanza, 
Venezia, 15 ottobre 1858. 









no le iserizioni degii aspiranti nd esservi ammeni 
i quasto verrà proseguito in 




























































































































INCA | INDARIO e chuso. 
Lost RESIDENZA | eo iiafone © |" Dal Presdenz del LR: Acatonia di bl att, 
Distretti amministra Venezia, 30 ra gi 
rece e "E | Perde Protone {i Faanani 
A'A- TAGLIAPIETRA. 
Venezia n. 16028. AVVISO D'ASTA — (8 pad) 
Mestre Nel locale di residenza dell’. R. Commissariato distrt- 
Dolo male di Pordenone, si terrà uo d'asta per delbe- 
n Fare in afittanza triennale da 44 ovembre pv. al miglior 
Mirano offerente, se cos parerà © piacerà , le realità camerali qui #p- 
giodi descritta, avto ’ oservazza dalle segueati condizioni 
Portogruaro 4. L'asta avrà luogo il giorno 5 5 
San Donà ore 10 meridiane ale 2 pomerid. In caso d' inutilità del pri- 
£50 euparimento si terrà va secondo nel 6 novembre siaso el 
im. criogsia. .| Chioggia n3 
non 
li venona . . .| Verona 
Villafrane: 
San Bonifacio 
Tregnago 
S.Pietro Ineariano 
Caprino 
Bardolino 
MM. LEGNAGO . + 
Hicla Sela Scala | fr 
n tivo. 
ferirsi (Seguono le rimanenti condizioni, nooch Ja Tabella in 
calce del pubbicato Avnso, dimostrazis la qualità dei beni 
fondi, è quanta in pertiche ceasuarie è sumeri di mappa, eti- 
Papova Padova santi in Corva, frarione del Comune amm istrativo di Azza- 
Camposampiero | ne, Distretto di Pordenore, Provincia del Friuli ) 
Cittadella Dall 1. R. Iatendensa prov. delle finanze, 
Piove Treviso 16 ottobre 1858. 
LIL R. Aggiunto dirigente, GAISSER. . 
LL R. Commiss, d'Interdenzo, L. Fontana. 
ESTE» Este 
c Monselice N. 16873. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 
Montagnana Non essendo stato sodisficeute il risultamesto dell'asta ie 
Conselve ri tenutasi in seguito deli’ Avviso 24 setternbre p. p. N. 15728 
ade esi la vita degl inerti, inmobi deci, nl 
VI Î Lotto LI deli Avriso 9 a| rececenie N. f' , gi do 
VICENZA . .|1. VICENZA . + - pico ca a pubblica motizia : badi giorno 9 del p. v. novembre 
RAGRIRO, dalle ore 4 alle 3 sara sarà tencto presso questa |. R. luteo- 
Lonigo diosa proviacile delle fincure ua terso esparimezto d'asta 
Barbarano onde «ffertuare la vendita dell'apperzamento di terreno denc- 
minato Pascoiazzi con casa di muro conta di conti. posti nai 
Coruse e Distretto di Ariano, listinto pei registri dell'esti- 
[i'on8 Mircen to muabio coi mappali NN, 41, 49, 40, 45, 46, 47, 146, 
445, 146, 167, 148 e 149, con una rendita censuaria di 
Asiago Li 976:57 è della complessiva superfice di partiche consu 
è, rie 127.57, sul dato fiscale dall'ultima offerta avuta nell 
im. sento. Schio sta suiodicata di austr. L. 14,832, pari a fior. 4!41 soldi 20 
Thiene del'a nuova valuta austriaco, è ferme del resto tutte le alire 
Valdagno olii stabilito pel pricitivo Avviso 9 marso ultimo scor- 
s0 N. 3196. 
toe... li come... .| udine sr perg: 
San Daniele "hh tendenti, 
n L'LR Consigi. lo L Cav. Gaspari. 
Codroipo n 
Latisana N 24148 AVVISO. (8. pub) 
Palma È da cooferirsi uo posto di Uliziale presso gi' Il. RR 
tc pic dei Da cr mo mario e o Provaci VE 
| Lone + rdenot neto cola ciasse XI di diete è l'annao solio di fior. 6l 
| Sollmbergo avenmalmente di fior. 500, e col chblgo di prestare una cau- 
Ì Î Fans gione nell'importo di un auno di soldo, moltre uno © più po- 
| evasi ti di Assistrata ‘gl Ulti meses mi colla ciasso XII di 
Avia dieto è l'annuo soldo di forini 500 oé eventualmente di for. 
Sacile 450, 400, 350 e 300. 
San Vito Gii aspirauti a questi posti presenteranno se) 
le loro istanze regolarmsate docuinentate, cvila prova dall'età, 
'm roruzzo ®.| Tolmezzo condizione e religione, della buona condotta morale, dei servizi 
| “| Moggio prestati, e colla prova inotre pei posto di Uffziale con forio! 
| Mento 00, d'aver subiti con buon sucossso gli esami in ogguti di 
ti gol Dazio consumo, 0 di averne ottenuta regolare disponsa , della 
| Ampezzo capneità a prestrre la cauzione, colla indicazione infine, se ed 
| Gemona ia quale grado di vffionà © parentala si trovino ton alcono de- 
al impiegati fianriani par la via delle Autorità preposte, al 
im. compare . .| Cividale fiù trai entro il 44 vovambre 1858 all’. R. Protecara dl- 
San Pietro degli |! ficanze in Venezia. 
Schiavi Venezia, 14 otiobre 1858. 
Tarcento N. 20400. AVVISO. G; può) 
i Nel distretto politico cella Direzione forasta!o del Tirolo 
Treviso  Vorariberg è conferibie il posto dI. R. Agente (Exonomo ) 
Montebelluna forestle di II classe in Maè è quello d'LL R. Agunte forestale 
Asolo di Il classe in Pergine (entrambi nel Circolo dr Trento ) op- 
Castelfranco pure, avendo luogo traziocaricni, presso altro I. R. Ufficio di 
| Soa ln spetto al disco plico dala Dina 
MRI, orest 
conzeLIano .| Conegliano Al pesto d'L R. Agente (Ecoromo) forestale di Il classe 
Oderzo va congiunto l'annuo scido di fior. 500 m. di e. col diritto 
di avanzare sla categoria di soldo superiore per fior. 600 m. 
in. canna. . .| Ceneda di €. 0 l'obbigo di prestare uca cauzione corrispondente al 
Valdobbiadene salario d'un anzo, nonchè un «quivalenia in denaro pel quar- 
tiere in regione de! 40 per 100 dell'anuuo salario oppure l' 
ROVIGO Rorigo abitazione in netwre, inolire «cora il percepimento di assegni 
Lendinara questi ponti 
Badi: presentare non più tardi del 15 novembre 1858, nella via pre. 
Massa ‘«ntta, al’ R. Presidio della Luogotenenza le loro suppliche 
Occhiobello nom sensa comprovare i percorri studi! scientifio-forestli, i 
la servigi fin ora prestati la perfetta cognizione della lingua ita- 
Polesel iana, e, pel caso che non si trovino ancore in servizio quali 
impingaii forestali , d'avere sostecuto, riportandone la nota di 
Adria idoneità, l'esame ‘di Siato preseritto peg'i cconomzi furentali. 
Ariano Dall'L R Presidio della Lucgotavenza pel Tirolo e Vo- 
gaslberg, lonsbruck, 15 ottobre 1858. 
BELLUNO . .|t. settono. . .| Belluno 
Longarone 
Agordo ‘ i 
AVVISI DIVERSI. 
Lidi Lod N. 20570-6630 Sez. IL 1146 
‘onzaso | LÀ CONGREGAZ. MUNICIPALE DELLA R. CITTA DI VENEZIA. 
So Ì giorno otto del prossimo nove. 
Im.risve DI cap.| Pieve di Cadore avrà luogo ui terzo e 
Auronzo li ra pubblica illun 
ut 
N 768. AVVISO DI CONCORSO ti pei) li aristata mera noe ‘omplessivo can 
Recosi vacante presso l'LR. Pretura di Biadone un po- | tisi dal sie. lior otlerta avu- 
sto di Cancaltista. coll annuo seldo di fiori: 5 valuta an lel secondo espe- 
atrisca, ed in caso di gradoale avanzamento con qualio di fi- ; ferme ed inva- 
fini 430, vlua sue so ne dichiara aperto i retivo ce | Cedente avviso di questi sessi namert. 10 acttertute 
corso. Quelli pirtanto che velessera aspirarvi , dovranno rego i an MOR IRE CO salentine 
I ERA Guns Frasi nia mes | pp. anche per ciù. che concerne l'accettazione di l- 
Rees dla bia Inaraloto dal presento ela Ginumna DI | tura di detto terzo coperimeone d'a ce Pe 





zia'e di Venasia, le loro documentate suppliche munite di dolio 
Jogale, è colla prevcritta dichiarazione sugli eventuali vincoli di 
parentela od atfiità eegi” addetti alla detta R. Pretore. L'Assessore 
Dalla Presidenza dell'L R. Tribuzale provinciale, Conti. 

Troviso, 28 ottobre 1858. 
Conte Eccneni. N. 1309. 


(1. pabb) 


Venezia, il 27 oitobre 1858. 
Per i Podestà in permesso, 






. Provincia di Venezia. 
La Deputuzione comunale di Noale 
1. Spirando col dl ‘dicembre 
. Spirando col 31 dicembre a. c. la € 
dico-chirurgico-ostetrica di questo pt pra 
nesso l'annuo soldo di ausir. L. 1200, si apre il con- 


1146 








» i î 
do anoeo di fiorini 63) della nuova valuta sustraca, la clio 
® 


rac, corso alla stessa a tutto 15 novembre V. pel 
cessivo tri ù , suo 
pb dele di e Tei tn iennio da 1.° gennaio 1859 a 31 dicembre 
doma: i 
poso, 
sionare all’ 






DI 
È 
È 
i 


Juperiore approvazione. 


. l Comune è tutto in piano con otti 

conta N. 3620 abitanti dei me strade, 

ritto alla cura gratuita. ©© Suall 1200 circa hanno 
Noale, il 24 ottobre 1858. 


so 












— I 
N. 3716. oto del Pristi = Distretto di Codroipo! 
LI. R. Commissariato distrettuale 
ARE 
tutto il giorno 15 Si 
tere lotta: nedico-chirurgico-osteiica \ 
ron fl Passariano, alla quale è annesso l'an i 













ido di a. L. 1500. 1930-2° 
mo olo retro della Condotta è di miglia comuni cin. ppi 
que. La popoiazione è di 3121 anime delle quali 1600 Li 
i ‘una gratuita assistenza. 
20 ottobre 1858. SMI 
. Commissario in permesio, zione 25 sel 
“Aggiunto, PRLLATIS. ata di ord 








N. 3771. Jella nuova 

S Proc 3 luta austri 
incia di Distretto di Fonzaso. val 

LR Tio distrettuale consumo, co 





405, ed in & 
frazioni no 











frazione p 
Di conî 
pra furono ridi 
1a homina è di competenza del Consiglio comu. luta austria: 
nale, salva la Superiore approvazione. se, e quelle 


Fonzaso, il 24 ottobre 1858. 


‘Ùl R. Commissario, RAGAZZON» genti nelle 1 


riffe, che si 
—_—__—__ 


N. 7033. “ i 
L'Î. R. Commissariato distrettuale di Adria. — 
In seguito a delegatizio decreto 21 andante Nu. È 

mero 17736-7648 viene aperto a tutto il 20 novembre î 

p. v. il concorso alla Condotta medico-chirurgico-9- LI 

stetrica del Comune sotioindicato. éÉ 
Le istanze dei concorrenti, estese in carta da bollo 5 

competente, saranno documentate dal certiticato di na. |} _£ 


scita, dai diplomi di laurea in medic chirurgia ed 
ostetricia, e da decreto di abilitazio: ll innesto vac- 
cino, oltre alia solita dichiarazione di svincolo da ogui 
altra Condotta. 

Comune di Fasana, con abitanti 1388 di cui circa 
90 poveri. Onorario a. L. 1400 pari a fior. 40 di nuo- 
va moneta. 

Adria, il 22 ottobre 1858. 

IL 'R. Commissario, MARIO BELLAVITIS. 


STABILIMENTO” 


DI PRIVATA ISTRUZIONE MASCHILE, 
posto in Venezia, Campo S. Gallo, 
Corte S, Zorzi, N. 1080. 

Le Scwole reali, gli studii di Conta- 
bilità amministrativa, e di Commercio, 
le lingue Tedesca, Francese cd Inglese 
e le Sewole elementari vennero superior- 
mente autorizzati in questo Istituto. 

Sono quindi aperte le iscrizioni scol 





























tanto per alunni esterni che per alunr 
sti, pe' quali vi sono ora tre piazze pare 
Il Proprietario-Direttore Ù 
E. RevnoLp. | 
—_—_—- È 
ES 1149 È 
È giunto [I 
alla Libreria Gaetano Brigola e Socii E 
Merceria S. Giuliano, N. 705. È 
Ù T Di —| 
L'ALMANACH DE GOTHA 1859, 
mE $ a) Viu 
È ; ul tie vi 
Stanno per uscire da'tipi di Lorenzo Gaspari | Dt 
seguenti libri dell’ arr. Leonardo dott. Dewdrevillt(: | 236 No 


1. Errori delle Chiese Fosiane, Greca, Rutena ed | 

Ellenica e Defezione della Colonia orientale di Venezia. SEIT 
2. Carmina latina et italica, Eitio tertia. MIZIONA 

uelli dell' Leo de’ Tribunali. 

3. L' opera De Jure Venelorum et Juris dictione 

marls Adriatici del giureconsulto Angelo Matteazzi 

del secolo XVI, volgarizzata ed annotala dallo stesso 4 

avvocato, premessa la vita del giureconsulto dettata 

nel 1844 da Francesco Berla 

















—_T_—__——r 


CI 
1198 

La soltosegnata Ditta si fa dovere prevenire - 

che tiene deposito di Tavole e Blocchi Statuarii s 


MARMO i 
DI CARRARA 10 











di varie dimensioni, che sarà per alienare a prezzi Hace 
modici. Hi foan 

In questa occasione si raccomanda allo spet- lor 
tabile ceto Mercantile per essere favorita nelle LO 
spedizioni di merci da Trieste e da qui pel Re 12 [into 
gno Lombardo Veneto, Ducati, Tirolo, Svizzera | “ | tison 





e Bavieri 
economico. 
Venezia, 1° novembre 1858. 
Gaetano Zeccnerii 
Speditore e Commissionario, Pat. 1582, ) 
Rio Marin, in Ponte Cappello 771. IE} 


assicurando un servigio sollecito ed Kixino 
ta | Legui 


Ii | Legui 








so 
Eccellente pei Paesi caldi! sà 


BENESSERE Al PIEDI. a 
gi e le scarpe di PANNUS ConItM 8000 n 
molto morbidi e comodi, cedendo all’azione del pi I 
de, genta la menoma pressione, e senza effetto pu 
so. È un grandissimo sollievo per tutti quelli che #0 
frono dei calli, cella gotta, dei pedignoni e d'ogni 
tra sensibilità ‘della pelle. Il PANNUS CORILM Si ven 
alla giarda 0 alla pezza, Questo genere va molto rat- | È 
comandato all'attenzione del commercio. — HaLL e © 
tentati , 2, Wellington Street, Strand , che mera è 
aterloo Bridge, e Londra. 

























| gio 
O 2if Ga 
2 | Suian 

di 





L’OFFELLERIA e BOTTIGLIERI 


AL PELLEGRINO | 


a Venezia Calle Larga a S. Marco. 
Avvicinandosi il tempo della Fava ( detta de 
Morti ), il sottoscritto Conduttore avverte questo fi (7 
spettabile pubblico di averne in pronto una partita | 

la più fina qualità. 

Avverte ‘altresì che, pel prossimo carnova 
veranno nella suddetta Oflelleria Paste «denor 
Grafca, nonchè Paste ad u'o piemontese, ec. e. (È 

AI già scelto assortimento di Botliglicria, è N! 
giunto ‘ultimamente Champegne pri 
deaux, Cipro, 
































di Giarmaic: 

tà di Vini di fra i quali primeggia il 1a 

ra, non escl piritosi ed il riromato Verm 3 | Forn 
Torino. Vi sara Birra squisita, Bibite scelte fred! 35 








calde e gasose. E così pure Vino comune, Aceto 1° 
rale, tanto al minuto che a secchio; Vini di I° 36 
Spiriti e Liquori, - 

Accelta ordinazioni per Paste d'ogni gener.{i 











97 
38 
La modicità dei prezzi ed il pronto servigi? £ (1 
danno lusinga di vedersi onorato di numeroso concor 2 39 
IL CompeTToRE. 7 
106 | hi 
I] dottore SCHMALZ medico aurista, consiglietè/ 4 
cavaliere, di Dresda, è adesso in Milano per cure? 
MALATTIE DELL’ UDITO il Dott 
n 


E DELLA PAROLA, È Detti 


siccome susurro, tintinnio e simili mali d'ore! 
Si può consultarlo FINO AL 10 NOVEMBRE 
Alla Luna, dalle ore 10 alle 2 pom. 


—_——_ 
DA VENDERSI. 4 
Varii Bottami in sorte, ed un Bigliardo cor?! 












ad uso di Milano. seo 3 È emarasa 
tok Rivolgersi al Caffè Da Re, in campo SM È 
lommeo. sanata 


LIETI e 
7 Seque il Supplimeto N 8 





so, 


ionesto vac- 
ncolo da ogni 


8 di cul circa 
. 490 di nuo= 


viris. 
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TO 


SCHILE, 
Gallo, 


bo. 
di Conta. 


i scolastiche 
ni pensio: 
disponibili 
Direttore 
LD, 


1149 


e Socii 
705. 


A 1859. 


Hu, 
10 Gaspari 
Dowdreville : 
a, Rutena ed 
ale di Venezia. 
tertia. 


Juris dietlone 
Jelo Matteazzi 

dallo stesso 
obsulto dettata 


1 Le 
fere prevenire 
schi Fiistuerii 


nare a prezzi 


nda allo spet- 
vorita nelle 
ui pel 

pio, Sela 
sollecito ed 


ELL 
lo, Pat.* 1882, 
pello T74. 


1007 
di 1 


IEDI. 


Conium. s0n0 
Brione del DE 
effetto pen 
quelli che s0f- 
i e d'ogni s- 
priem si vende 
‘molto race 

Hall 
‘he me? 


. Marco. 
lava ( detta dei 
serie questo rie 
una partita del- 


‘arnovale, pi tro- 
te. denominate 


NOI, 

ità , Bor= 

1 «Vizzero, Rum 

o diverse ta 
Ineggia 

[mato Vermut di 


lune, Aceto nat” 
5 Vini di 1 


beni genere, for 
per uo di Noe 
Biglia. di 
into servigio_&' 
heroso concorso» 
ONDITTORE. 

















SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA - 









Notificazione. 


s cieranno a 
4., con venerata Sovrana Risolu- 













LR ” s 
sone 23 sltembre 1858, si è graziosamente de- 





di ordinare che, in causa dell attivazione Î 
Faro Alora valuta austriaca, veogano ridotte iu 
delula austriaca avche le attuali tariffe del dazio 
tito, col ragguaglio legaleglà L. 300 a fior. 
105, ed io guisa che, ri uitando dalla riduzione 
frazioni non pagabili, si sostituisca a queste la 
frazione pagabile immediatamente maggiore. . 

Di conformità a questa Sovrana Risutuzione 
furono ridotte dalle hre austr. nella nuova vi 
tuta austriaca le misure del dazio consumo fure- 
se, e quelle del dazio cousumo murato, ora 
Kenti helle Provincie venete, come dalle due Ta- 
Site! the si pubblicano qui sotto, in esecuzione 


| TARIFFA dei dazii di consumo nei Comuni e territorii aperti delle Provinoie venete. 


etenze ili consumo stabilit i ca 
atta Tari n ri is 














egù “i 
di apirioci © ssochero Gratlo da umtete VEE 
gene 















Lt 






















© SI PAGA 
È io val. ausir. 
bi DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI 
E Fior, | Soldi 
“il .  1@e.16_»@.‘<97n 
i n 
1] Farine di frumento abburattate FI Ùp 
4] fette non abburattate t, È Ro s' 
Le furine di frumento miste È 
e roggiolno pagano come le fari è 
li pane è le paste di para farina di frumento pagan» come le farine di ( $ 
Sane © le paste Gi farion di i n paga \ 3 
e e le paste di farina di frumento mista con altre farine pagano come } 
le fafino di frumento non abburaitate. à 
3] Manzi e buoi. pra date 6| 0 
4| Vacche e tori. 4| 72% 
5 | Manzetti e civetti 3 | 50 
s| v e pel dh 22% 
7 | Porci ed animali suini DL DD. ass g|1|$ 
$ || Pecore, capre, castra, moutoui 6d agaelli maggiori in peso di iube 16 2|- 
9 | Capretti cd agnelli non eccedenti il peso di libbre 16 5 GO A les 
ei pezzi di carne minori della metà d'una bestia si paga per una metà ( $ 
Pei pezzi di carne maggiori della metà d'una bestia si paza per una bestia | & 
intiera. 
Quando non sia riconoscibile la precisa qualità delle carni, si paga il dazio 
maggiore nella specie delle Distie bcvine, suine © Janute, cui le carni si 
possono rif.rire. 
10 | Garni salate, atfumicate ed in qualunque modo preparate che s'introducono }x 4 
dai sulsamentarii nel locale dell'esercizio =. . . . . . |. Hi a| 
| vino fogi tugicnato È j3* 1 | 5 









Il. TARIFFA dei dazti di consumo nei Comuni murati delle Provincie venete. 
MONTARE DEL DAZIO 
Padova, 


Verona, 
Vicenza 


DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI Venezia 





| soldi 
austr. 


Num. progressivo 


LL Fino. 


1 3 4) Vino nazionale, mezrovino, posca, aceto ed agresto 
8) Vino estero d da s 
2.3 2) Mosto nazionale 

5) Mosto estero 
3 $ 2) Uva marionale 

0) Uva estera 


mele. 





Q 





Ml. Farine, grani e legumi. 





4 | Farini: di frumento abburattata, cipria, volatiglia e gris senza 





CI RARA vi a 
Annotazione. La cipria in Venezia non è soggetta a dazio 
5 | Fariva si frumento non abburattata, ossia con crusca, e 






gra con ci 
6 | Farine miste 
roggiolino abate Ca 
7 | pane è paste di pura frrina di frumento‘ der 
$ | Pane e paste di fariva di frumento mista con altre farine 
9 | Fariua, pane © paste di qualsivoglia altra specie che di fru- 
‘m‘nio, farina di ca-tagna, € miglio pl'ato 0 ridotto in 
farina 'e pasti DELI RITI 
Frum. nto che entrà nei ‘olivi esistenti nel recinto dei Go- 
muni murati, calrolando libb. 100 di frumento pesato col 
sacco per lib. 9. . . x 
ini di qualsivoglia allra specie che di frumento è così 
l'orzo verd: coi granelli formati, entrando nei molini 
esistenti nei comuni murati, pesati col sacco s-nza ile- 





riné dI ‘frumento, tritello roggiolo, 











Quintale metrico 








duzione o 
Riso. PEER AA ORO pr 
Nixorie pasa la metà dell dazio del riso. 
Rinino un terzi 





Legumi seuza lega e fava fresca 0 secc 
Legumi con tega e fava coi baccelli 





Ill. Carni e bestie da macello. 


Buoi e manzi . 
cche è tori . 
Manzetli e civelti 








eli _—t—Èm__ 


Vitelli minori, 
Porci 
Pecore, capre, 

di libbre 16. va; Pi 
Capretti cd agnelli non eccedenti Îl peso di libbre 16: 
Carni in genere, festa, cervella, liaguo, fegato. cuori, ani- 

meîle, coratell», panere e s'mili parti interiori del e bestie . 
La metà previsa della bestia da macello paga colla regola 





strati, montoni ed agnelli magg'ori in peso 








I e IA 
Per una parte minore della metà è quando non sia ricono- 
scib le la 
in genere, 


2 
£ 
3 





ralità de'la bestia, il dazio si esige come carne / 
Ivo il disposto dell'art. 14 del Decreto 4 max- 
nevi ici 
Salami, presciutti, salsiccia ed in generale le lingue e car- 
ni salate, effumicate e così pure la galantina (composta 
di carni ‘diverse con alcune droghe). SE 


* IV. Articoli diversi. 


Candele di cera e candele di spermaceto . . . . 
Candele di sego, grasso bianco 0 strutto di porco ecc. e 
























fresco d'ogni qualità ed ostriche senza guscio: —. 

lato, cotto, secco, marinato, affumicato, d’ ogni qua- 

atacei, le lumache, le ostriche col guscio e le testuggini 
e così pure i gamberetti e le schille. È } 
Olive, linosa, semenza di ravizzoni, noci senza guscio e si- 
mili far olio . . . . . . . 


lità, caviale, gamberi |cioè di mare», grancevoli e cro- 
Olio di qualunque sorta. 


i) 


e metrico 





lunque fori . è % è . . . . 
26 | rido seco, avena, spelta € biada da cavallo, ‘ed inoltre 
ato di fieno e di orzo, orzola, fava ecc., ed erba 
» Maga De cavalli . . . . . . . . 
7 {Fiero in erba.» 2 Lena i: 
38 | Paglia ancorchè mista con qualche poca parte di fieno, pa- 
‘lla, Stoppia, mezzarobba € mischiata e lo strame . 
19 | Legnami d'opera già segati 0 squadrati in qualunque mo- 
VITA ERACE 
40 | Legnami d'opera greggi e pali di qualsivoglia sorta - 
“” Lapna da fuoco. . . . . . » . 
? | Calcina e gesso cotto COR ni 
43 | Mattoni, ‘adr, tegole e pietre cotte, Y » Pia] 
Detti se usati pagano come nuovi, quando non siano rot- 


tami ins fibili — “ » bi is P 3 B » 
pet eri o Cota ‘dizione del slo vil de 








uî ® 88 





III 

















carbonella, brasca 6 simili 





Aunotazione, 1. Gli art soggetti a dazio che da taluno 
Pi ne intità che il dazio corris; oudenti 
non eccede quanto a Veneri 
ire città murate un soldo sustriaco, s0n0 € 
Annotazione 2. Se nel calcolo complessivo d'un daziato viene a 
soldo si esigerà mezzo soldo, e se una di 
striaco intiero. F 
Smotazione 3, Nella determinazione delle quantità. daziabili le 
metrica sono neglelte a favore del contribuente, e 
libbra metrica 0 la eceedono sono cantate per uma 









frazioni minori della metà d'una libbra 
le che giungono alia metà d'una 


Ti UFFIZIALI. degli ordini abbossati dallecc. I. R. Ministero: N. 29681-2560. (2. pubb. ) 
Liy (3. pubb.) [N° 6758 pro! iverito Decreto 4 ottobre 1858 _1.n. aererronA peste rinunce FIALE PRONINGIE VENETE. 
A DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE VENETE. { dazi, esposti in queste due Tariffe, comin- Notificazione. 





valuta 





stabilito în moneta aust. per le città di 

















Sì reca a pubblica notizia qui sotto l' Ordi- 
nanza 4.° oltobre 1858 N. 4788 F. M. dell’ ec- 
celso I. R. Ministero delle finanze sulla riduzio- 
ne de'diritti, stabiliti nella Tariffa daziaria 5 di- 





la’ cembre 1853 dalla moneta di convenzione in va- 
e 


luta austriaca del piede di 45 fiorini , colle se- 

guenti avvertenze : 

4.°1 dazii indicati vell' Ordinanza e nella Ta- 
bella în fiorini e carantani di convenzione sono 
esposti nel testo italiano delia Tariffa daziaria in 
lire e cent«simi, col ragguaglio di live 3 per ogui 
fiorino di convenzione € di centesimi 5 per ogni 
carantano di convenzione; 

È ES di centesimi te] e di centesimi 70 
per da bruciare e pel legname d'opera 
ordinario, giusta gli articoli di Tariffa 29 a, b, 
| vengono ridotti a soldi 14 e 25; 

H Oitre i diritti accessori, indicati al $ 4 
dell’ Ordivanza, quelii esigibili per la bollatura di 
certe merci nel commercio favorito del Porto- 
franco di Venezia, si’ riducono: 

| a) pei piombi applicati alle tele di lino, cap- 












austriaci | pelli di feltro, coperte @ berrette di lana ‘e si- 


ili, dai centesimi 2 ad uu suido austriaco; 

6) per la lamina applicata ai bobipet nazio- 
nale dai ceutesimi 4 ovvero 2 a soldi austriaci 
45/3 ovvero 1; 

di SI feÈ Dolo lle pelli dei centesimi 2 a so 

1%, 

Venezia 20 vttobre 1858. 
L'I. HR. Consig. minist, Prefetto delle finanze 
MOLZGRTRAN. 
Ordinanza dell’ eccelso I. R. Ministero delle finan- 
se, 1° oIlobre 1858, N. 4788 F. M. ( uunessa 
ala Nolificazioue inserita nella prima faccia.) 


«In ordine alla riduzione dei dazii prescritti 
nella Tariffa daziaria 5 dicembre 1853, delle ad- 
dizionali di dazio consumo, delle tasse di licen- 
za, del diritto di pesatura, delle tasse di suggel- 
lazione, di stampiglia e di magazzinaggio dalla 
moneta di convenzione in valuta austriaca del 
piede di 45 forni, si emanano iu. conformità » 

vrana Risoluzione 26 settembre 4858 le seguen- 

ti disposizioni : | 

LAI 

Dazii d' importazione, Fagiani e di transito. 
a) Quei contributi daziarii che ridotti in va- 
luta austriaca al ragguaglio di fiorini 100 della 
moneta di convenzione per fior. 105 di valuta 
austriaca, risultano determinati in importi di soldi 
austriaci interi o di fiorini con soldi austriaci 

* novembre 1858 in poi 








6) Risultando dalla riduzione di un dazio sta- 
biliso in carantani od in fiorini e carantani di 






sce dei dazi 
qui sotto 





moneta di convenzione al ragguaglio accennato | ranno in applicazione i da: 
sotto a) un importo contenente oltre a soldi in- | guente Tabella. 


TABELLA 


teri, orvero oltre a fiorini con soldi interi anche 
una frazione, questa si conterà di regole per un 
pato intero. Si fa eccezione da queste massime 
fa e 

aa) pei seguenti dazii di favore stabiliti per 
l'importazione dal lit io coll’ Uaio- 
ne doganale germanica, mediante Amuotazioni ai 
relativi articoli di Tariffa, in bese al Trattatto 19 
febbraio 1853, cioè : 
4) car. 12 mon. cons 








13) car. 15; 3) car. 22 
) fior. 4 cdr 









zione; ‘5) fior. 45; 
Tariffa 53, lett. e, e 2 
‘7) fior. 100 per gli articoli di Tariffa 52, lett c: 
e 34, lett. d; ‘9) fior. 120 è 8) fior. 200. 

bb) pei seguenti dazii d'importazione stabili 
ti iu base al Trattato 18 ottobre 1851 per certi 
articoli provenienti dalla Sardegna, cioè : 

4) car. 5 a tenore della voce di Tariffa 15, 
Apnolazione 3, per porchetti da latte sotto le 10 
libbre daziarie ; 

3) car. 10'a tenore dell'articolo di Tariffa 
15, lett. e per agnelli e capretti 

) car. 15 a tenore dell'articolo di Tariffa 
40, lett. è per fave, fagiuoli 
cherini, lenticchie, vecce (ceci); 

4) car. 45 a tenore dell'articolo di Tarifia 

IL. c, per castagne; come «pure dell'articolo 
riffa 9, lett. 6, per frutta comune prepara 
ta, cioè disseccata al fuoco od all'aria, tal 
od altrimenti sminuzzata ; frutta marmellata cot- 























recipienti di legno cerch 
) fior. 4 car. 30 a tenore degli articoli di Te 
rifla 44 a e 14 ò per pesci ece.; 

1) fior. 2 car. 30 a tenore dell'articolo di Ta- 
rilfa 77 e, Annotazione, per sapone ordinario ; 

ce) pei tre seguenti dazii d'importazione, cioè: 

‘) car. 45 in tutti i casi ecceltuati quelli 
specificati sotto aa 5 e bb 4; 

3) fior. 7 car. 30 in tutti i casi eccettuati quel- 
li specificati sotto aa 13; 

1) fior. 12 car. 30; 

dd) pei dazii d’esportazione uel commercio 
coll' Unione doganale germanica e per i sei seguen 
ti dazii d'esportazione nel commercio generale, 
cioè: 

car. 6; 3) car. 10; 3) car. 15; 4) car. 4; 
%) fior. f car. 30, + $) fior. 2 car. 30; 
ee) pei dazi di transito. 
In conseguenza col 





























novembre 1858 ver- 
apparenti. dalla se- 
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carantari 


venzione 
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Addizionali di dazio consumo. 


4) Per carne e salsiccie (voce di Tar. 49, | 
Ann. 4) si pagheranno come addizionali di dazio 
consumo invece di car. 22 ‘/3 mon. conv.— fior. | 
0,40, cioè soldi aust. 40; | 

%) per birra in botti (art. di Tar. 24 6, Anno- ! 
| tazione) invece di car. 48 mon. conv. — fior. 0,84, | 
| cioè soldi aust. 84; 
| 3) per liquidi spiritosi distillati (voce di Tar. ' 
| 26, Ann. 4) invece di fior. 8 mon. conv.—fir. ! 
| 8,83, cioè fiorini 5 soldi austriaci 35 della nuova | 

valuta. | 
$3 | 
Tassa di licenza. 

Come tassa di licenza in avvenire si esige- 
rà; per tabacco greggio (voce di Tar.8 Ann.) 
invece di fior. 2 mon. cous.— fior. 2,10 ; per ta- 
bacchi lavorati invere di fior. 2 car. 30 mon. conv. 
— fior. 2,63, e per sale da cucina (voce di T: 
Aon. 1) invece di fior. 5 mon. conv.— fior. 5,25 


valuta austriaca. I 


























iritti stabiliti nel $. 26 delle 
Avvertenze preliminari alla Tariffa daziaria 5 di- 
! cembre 1853 subentreranno gl'importi seguenti : 

1. Diritto di pesatura: 

4) invece di ear. 2 mon. conv.— for. 0,03, | 
cioè soldi aust. 3, 

) invece di car. 1 mon. di cons. — fior. 0,02, 
cinè soldi aust. 2, 


















seguenti dazi commisurati — 
5 fiorini 
i til dazi 
It Dazi d'esportaz. | gi transito 
2 


soldi austr. 


flo- | ine | de- 


riui | teri | cimi 


teri _cimi 


olio) 5 
0| 17] 5 
‘o| î6 























2. Diritto di suggellazione : 
a) invece di car. 1 mon. conv.— fior. 0,02, 
cioè soldi aust. 2, 
b) invece di car. 4/3 mon. conv. — fivr.-0,04, 
cioè soldi aust. f. 





4. Tassa di magazzinaggi 
per ogni centinaio daziario e per ogni giurno in- 
vece di car. 3/9 mon. conv. fiorini 0,0025, cioè 
soldi aust. ‘/, 

Nel Regno lombardo-veneto si calcoleranno 
per l'apposizione d'un bollo di lamina: 

a) come bollo di daziato invece di cent. 
— fior. 0,02, cioè soldi aust. 2, 

8) pel trlfico i 
fior. 0,01, civè un soldo 














str, 


0) per fazzoletti e ritagli iuvece di 4 cent. ! 


— fior. 0,004 (cioè '/, di soldo austr.) e 
d) in altri casi invece degli attual 
come ad a) soltanto fior. 0,02, cioè soldi 


$3 


cent. 7 









2e 
1853 relativa al trattamento deile frazio: 
tanti nel calcolo del dazio verra in avvenire sol 
tanto per le frazioni di soldo austriaco, e però 
non dovrà tenersi conto di quelle importanti -me- 
no di fior. 0,005, cioè meno di ‘/a soldo austr. 
ed al contrario si «s‘geranno come un soldo i 

tero le frazi 





















vece di cent. 2 — | 


, piselli, piselli zuc- 
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i maggiori, cioè quelle che impor- | 


N. 60 — MARTEDI 2 NOVEMBRE 1858. 


ENPENOREZIIE E VAI INR APIEE PRIPO TO TI 





tano ‘/, soldo austr. 0 più. 
1) Per quanto invece concerne la disposizio- 
ne del $. 21, N. 3, delle Avvertenze prettminari 


alla Tariffa daziaria, giusta la quale sono da trat 
tarsi come esenti da duziv le quantità di merci, 
per cui il complesso dei diritti da esigersi non 
importa più di 4 caraatano, tele esenzione dal 
dazio varrà dal 4.° novembre 1858 in poi per 
quelle quantità di merci, pe le quali il comples- 
40 dei ciritti di Tariffa non vltrepassa fior. 0,0175, 
cioè soldi avstr. 1% 
3. 6. 

S'infende da sè, che i dazii stabiliti in va- 
luta austriaca nella Tabella al $. 1 sono de sp- 
plicarsi o a quei diritti daziarii, 
rendono esigibili dopo il decorso del mes 
tobre a. c. 1 diritt di dazio diver 
prima, ma che vengouo ad essere esatti 
po trascorso il mese d'ottobre a. c., sono da 
calcolarsi in moneta di convenzione secondo gl' 
importi espressi nella Tariffa in tale moneta, i 
quali erano in vigore al momento in cui il di- 
ritto si rese esigibile, e soltanto l'importo com- 
Pessivo che ne risulta verra ridotto in valuta 

iaca al ragguagli» di 100. fior. mon. conv. 
per 405 fior. val. ustr. sceondo il disposto del 






































S. 5 della Sovrana Patente 27 aprile 1858 (B 
1.1, Pant. XVI, N. 63, F. O, "N. 18) 

Vienna, il 1° ottobre 1858. 
Norsiss “AVVISO. —— (f*paib) 


Col mase di ottebre del correnta anno 18%8 va a spira 
re il contratto per la fornitura dei traspora miliari, dei dete- 
nuti civii, ora in corso nella Provincia del Friuli, è si pro- 
coderà quindi alla stipulazione di nuovi contratti per le sioge- 
le tappo o di un nuovo contratto complessivo pr tu:ta la Pro- 
Wincia pel sessennio da 1.° novembre 1858 a tuto 31 cio- 
bre 1864 ia ordine ad orsequi;to Dispaccio ® seitembre pp 
N, 26684 dell'accatsa LL R. Luogotesenza vue. 

Easoado andato deserto ii second esperimento d'asta pur 
le stazioni di Udine, Palma, C-drcipo, Gumina (sobborgo di 
Ospodal.ito), Resiutta, Pontshba, Pordenone e Cvidade, si ter- 
tà il terzo nol locale di residenza di questa L Delogazio= 
ne provinciale nel giorno 6 novembre veataro alle ore 10 an- 
simeridiane. 

(Seguone le rimanenti condizioni di uoi riporiate: nella 
Gazzetta del gioruo 24 settembre N. 218.) 

Dall'L R. Delegazione Vicina 

Udine, 21 ottohre 1858. 
LI. R. Delegato provinciale, Cnscu. 
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4 Rosi 


puro in carta di pubb'ico credi 
sul Monte Lomb,-Veneto al 
AVVISO 
del sig. Pisiro Cornio t 
R. Tribuna'e provinciale un posto 
i d'ordine e ll'mnuo sullo di for. 800 
in cuo di 
di for. 700 pure di convenzione. 
Si difidino tutti gli eventua 
far pervenire col tramite di 
piche a questa Presidenza munito dell 
più tardi entro quattro set'imane dolls tersa iusorzione del pre» 
sunto Avviso nola Garsetia Ultiale di Venetia , ossorvata le 
prescrizioni in materia di bello, # eslls. voluta d'ehiarazione 
sui vincoti di parentela con taluno degl' imp'ozati addetti a que 
sto Tribuoale «d annessr Pretura Urbuna, avvociti © personale 
carcerario. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunalo provinciale, 
Padova, 27 ott bre 4858. 
Pal sig Prende io permen, 
‘nneva, Consigliere 
—_—_ 
N. 26093. AVVISO. (13 pubb, ) 
Autorizzata dall’. R. Luogot:mensa dolle Provincie veneta 
col suo riverito Diereto G citobre corre:te l'applicazione di 
muove inferiata al fabbricato erariale egli Scalsi in Verona ad 
uso carcari politiche, lI R. Di'egariozo provinciale fa noi, 
che nei gieroi 19 @ 20 doi pv. novembre sarà teuuta nel 
sui Uffsii una pubblica asta per deliberare. se così parerà e 
iacarà alla Stazione appol'auto, è salva la Sugeriore appro 
ne, al miglior effereote il lavcro Si cui sopra s norma 
ppalto ostrnsibili nel» ove d' Ufficio agli aspirati. 
Ogni aepirante dovrà cautare la propria effrta con un deposi= 
to di L' 60 puri a fiorini 21 dela nuova toneta austria, 
ed suste, L 40, 0 frici 14 della nosva aosta per lo pre 
sa di cort'atto, inserzione degli Avrisi notte, al 
prerto di pria ricu tante in suse, 
207 a solti 67 della uvova valuta. 




















loro documentato supe 
tabella di servizio al 








































i 
‘vattnato solaio quelo dal de 
Dall'I.R. Delagazione provineiale, 
Verona, 23 ottcbre 1858. 
L'L'R. Delegato prov. , Bar. bi Jonnis 


AVVISO DI CONCORSO. (1. pubbl.) 





Presso l'L R. Direzione veneta deì Censo è a reminar- 

si un provviscrio laservi nie sussidiario eoll'ancuo soido di 

ficrini 180 m. dic. pari a fiorini 189 dela nuova va'ula au- 

siria. 

Viene pertanto aperto il relativo concorso a tulta il gior= 

no 25 del p. v. mese di novembre, # gli aspiranti dovranno 
sten 





entro siffatto termine far pervenire ‘le documentato lor 
ne col messo delle Autcrità ed Uff: d: cui dipevdessero, 
suddetta L R. Direzione doi Censo io Vanesia, specialuento 
comprovando l'età, la sana è rebueta costituzione fica, @ di 
saper Jeggato e sesivere, @ dichisrando inolite #0 ed in qual 
grido di pirentila 0 d'affnità si trovasse o con a'euro del 
ersorale addetto al servigio della Direzione medesime 
Si avverte espressamente che potrenno aspirore con pro- 
babiltà di suctess> solanio quegi' individui che si trovano ga 
al servizio dello Stato, oppure în quiereecza 
Dalla Piesicensa dell. R. Prefettura vengia delle fia 
Venezia, 21 ottobre 1858. 


N. 19482. AVVISO D'ASTA. (1. pot) 
Si rende noto che, in obbedimza al ossequizto Dispa 
28 sattemine 1856, N° 201613224, dellL'R Poofttra 































ratamente per ciascuno 
imarto degli aspiranti 
credenti pù cppori 
















Ogni gii ante prim di 
eseguire i depono in 
to erodio al corso di 


gare ammessi 











lore del Lotto o dei Loti cui 
Totte le ai , Chi visoo vincolato È ives 
gono quelle stessa pubblicato col Avviso di quosta luto 
29 aprlo 1858, N° 69: io nol a Garetta Ulf 
Venezia 28 maggio 
o caso che asso deserta, si (u du 





esperimenti pei giorsi 5 0 6 novembre pv. 
Dall I R. lotendenza prov. dalle finanze, 

, 8 ottobre 1858. 

1 R. Consigl. Intendente, Cav. P.acamriNI, 

(Bagua la Teballa dei fondi da aliemarsi.) 


n“ 
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ASSOCIAZIONE. 
Per la Mon 
er il Regn 
per gli alti S 
Le associazioni si ricevono all 

‘affrancando i gruppi. 











Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all' 
saluta austr. fior. 18:90 all’anvo, 9: 


li presso i relativi Ufizii postali. Un foglio val 
zio in Santa Maria Forinosa, 








ino, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestri 
al Semestre, f572 7 al trimestre Te 
Nobile, sicoleto sol sell 









al Ventaglieri N. 14, Napoli 


© di fuori per lettere, 












ANNO 1858. 


‘ alla linea. 
la linea di 34 
pagamenti si f 
ia dall’ Uflizio soltanto ; 


non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


N. 251 








per questi sollanto tre pubb, costano come due. 
striuca. 


è si pagano anticipatamente. Gli artieoli non pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufliziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 24 
ottobre si è graziosissimamente degnata di 
rmette:e ni di lei cugino, sig. tenente mare- 
sciallo Arciduca Carlo Ferdinando, di accettare e 
portare la croce di cavaliere del regio Ordine 
amnoverese di Famiglia di S. Giorgio, e la gran 
croce dell'Ordine di Famiglia e del Merito del 
Duca Pietro Federico Lodovico del Granducato 
di Oldemburgo, e dell’ Ordine di Fnrico il Leo- 
ne del Ducato di Brunswick. 
8. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 ottobre a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere di accettare e portare il regio 
Ordine prussiano dell'Aquila rossa di quarta clas- 
se, al possidente di Jabloua in Boemia, dott. Ed- 
tondo! Schuster; la croce di cavaliere’ del regio 
Ordine belgio di Leopoldo, al possidente Gioa- 
chino cavaliere di Hierschel Minerbi 
cavaliere del regio Ordine sardo dei SS. Mauri- 
zio e Lazzaro, al professore emerito della 1. R. 
Università di Padova, dott. Tommaso Catuilo; la 
ceruce di cavaliere dell' Ordine costantiniano di S. 
Giorgio del Ducato di Parma, al consigliere sani- 
tario per la Provincia della Stiria, dott, Giulio 
nobile di West ; l'Ordine ottomano del Megidiè 
di quinta classe, al medico della città e dei ba- 
gai di Baden, presso Vienna, dott. Francesco Ha- 
bel, ed al suddito austriaco e banchiere dimo- 
a Damasco, Aogelo Siemaja; e finalmente, il 
ntivo di onore dell' Istituto delle Dame di S. 
Anna a Monaco, alla baronessa Augusta di Diller. 


S. M. I RA, con Sovrana Risoluzione 18 
. ©,, si è graziosissimaneate degnata di 
permettere al direttore centrale delle Fabbriche 
dei tabacchi e degli uffizii di ricevimento, consi- 
gliere ministeriale, Giorgio cavaliere di Plevker, 
di accettare e portare il conferitogli Ordine rea 
le prussiano dell'Aquila rossa di terza classe. 




































S. M. I. RK. A., con Sovrana Risoluzione 21 
ottobre a, c., si è graziosissimamente deguata di 
‘ordare al segretario ministeriale nell’ È. R. Mi- 
nistero delle finanze Eduardo cavaliere di Raab, 
il chiesto trasferimento nello stato di riposo, € 
di conferirgli in ricoguizione de' suoi lunghi e 
fedeli servigi il titolo e carattere di consigliere 
di Sezione, colla esenzione dalle tasse. 


S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione 11 
giugno a. c., si è graziosissimamente degnata di 
accordare che il grado di barone del tenente ma- 
resciali ente nella guardia dei cor- 
po degli an ncesco barone di Oltioger, 

nipote e figlio adottivo di lui 
Gustavo Adollo Ottinger, maggiore nel 7 regi 
meuto di usseri. 
























1 due posti di concepista ministeriale, resisi 
vacanti peli I. R. Ministero delle finanze, furono 
conferiti al commissario distrettuale di finanza 
nel ‘ondario della Direzio :e provinciale delle 
sioanze della Teausilvania, Eugenio barone di Sal- 
men, ed all'aggiunto di concetto di quel Mini- 
stero, Francesco Bitter. 














JI Ministro della stizia ha nominato con- 
sigliere di Tribunale di Comitato a Przemysl il 
coucepista del Ministero della giustizia, e corre 
dattore del testo ruteno cel Bulettino delle leggi 
dell'Impero, Basilio Kowalski. 











li Ministro della giustizia ha conferitofil po 


ato di segretario di Consiglio, vacante presso il | tobre. 





APPENDICE. 


Dell ordinamento de’ Ginnasii. 
LETTERA Il. 


(V. l'appendice N. 248.) 





Autiitur et altera pars. Alla privci 
Diezione ; che si fa al Piano dal Jato didattico, 
voglio dire ja molteplicità delle materie, risp 
dono i Pianisti ( così chiamano qui i fautori del 
Piano) con questo ragionamento, che, per c 








dità dell'esposizione, riperterò come se_l udiste { sxo) 


dalla loro beece. 
Dee, dicon essi, sono le ragioni , su cui si 
findano coloro, che vorrebbero tolta dai Ginoasii 
buona porte delle materie, che ora vi 
m: l'inopp,rtunità di molte mati 
\mpossibitita di Il esecuzione. Ved 
l'altra la ad un diligente Di 
LA discorrere della supposta imbpportunità 
d'inseznare questa o quella materia fin dalle classi 
inferiori, anzi che riserbarle elle superiori, biso 
£, per venirue in chiaro, scendere ad un esame 
tanto o quanto particolareggiato di ciascuna d'es- 
#: il che vogliamo fare brevemente. Dunqu 
4° Le lingue. Qui la questione è compli 
modo, bisognerebbe comin 
ito, se bene stia che negli 
Ginuasti s' insegni il greco e il latino, e nei lom- 
bardo veneti, oltre grec» e al latino, il tedesco. Ma 
Noi, per restringere a discreti confini il nostro cò:m- 
pito, e per ragioni facili ad induvinarsi, non d seu- 
teremo questo tema, dando per concesso_( il che è 
Veramente dii piu) essere, non che opportuno, ne- 
cessario che qei Grnvasii ombardo-venelì si stui 
no le dette fre lingue, e ci staremo a ricercare a 
finali classi e ga asseguarne lo studio. 
l'esperto podagogo, il quale nn ri- 
‘mosca oggimai la giustezza del principio che. ad 
tuparare per benino ura lingua straniera, convi ne 
Iucominciare a studiarla ia tenera età, quando la 
Meniria fresca e tenace, perchè non ancora osgra» 
qu um ci cognizioi ritiene com tanta fa: 
(lità ciò che la viene ‘anapri ; dee gli organi 
la favella, f-ssibiti per naiura ed ubbidienti, 






























































ircolare di Rovigno, a quell’ aggiunto 
colò Paulin. 








(*) In adempimento degli ordini, abbassati dal- 
l'eccelso I. R. Ministero del culto © della pubbli 
ca istruzione col Dispaccio 26 ottobre p. p. N 
8053, e per opportuna norma di coloro, che si 
fossero determiaati a frequentare nel prossimo 
anno scolastico, come studenti di Giuvasic, i Se- 
minarii vescovili, si porta a pubblica notizia 
quanto segue: 














gionasiali del Semipario patria 
cale di Venezia e dei Si ii vescovili di Ve 
rona, Vicenza, Padova, », Portogruaro, 
Chioggia, Adria e Rovigo, sono dichiari sempli: 
ci Scuole di preparazione allo stato ecclesiastico 
e quindi, d'ora innanzi , dovranno essere consi 
derate e trattate come Istituti d' istruzione pri- 
Vata , nè potranno più rilasciare attestati scola- 
stici. 
























Ciò non pertanto i rev. Vescovi ( massime 
elle Provincie di Rovigo e di Treviso, dove man- 
ca ogni altro Istituto d'insegnamento ginnasiale ) 
potrauno ammettere , senza ostacolo, nelle loro 
Scuole, anche studenti esterni, i quali per altro, 
se si propongono di riportare di anno in anno 
attestati volidi, sarà mestieri che s'inscrivano e 
sostengano l' esame in un Ginnasio pubblico. Del 
resto, anche senza di ciò, essi potranno passare 
ad un Ginnasio pubblico sempre che il vogliano, 
sottoponendosi ad un esame di ammissione per 
cui venga determinato a qual classe debbano a- 
seriversi 

AI Giunasio vescovile di Ceneda, e a quelli 
di Belluno e Feltre, viene, per ora, conceduto di 
ammettere studenti esterni e di rilasciare atte- 
stati validi, essendo riservato ad altro tempo il 

dizio definitivo sulla trasformazioze completa 
del primo, e parziale degli altri due, in Giuvasii 
pubblici. 

Anche al Giunasio arcivescovile di Udine 
Viene, per ora, conservato, con somigliante riser- 
va, ma per le quattro prime classi soltanto, il di- 
ritto e di ammettere scolari esterni, e di rilasciare 
attestati validi, 

Venezia 4° novembr 
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Notificazione deil' I. R. Ministero delle finanze del 
26 ottobre 1858 (**), valevole per tuti Domini, 
sulla emissione di muove Obbligazioni del debito 
dello Stato in valuta austriaca. 

Onde semplificare ciò che riguarda il de 
bito deilo Stato, e simultaneamente dere vcca- 
sione ai possessori di carte austriache del'o Sta 
to, di convertirne il capitale in valuta austriaca, 
viene, con approvazione Sovrana, sperta volonta- 

conversione in valuta austriac 














to, che a-n sonò ia moneta sonante, fruttato ite 
teressi minori del  p. %, e non sono estraibili 
a sorte 
ng»00 pr ora dichiarate atte a tale eon- 

version» le seguenti categorie del debito pubblice 

1, Obbl‘sozioni metalliche a 4,2 4a, 3, 
4 e 4/3 p.%/. escluse le Obbligazioni al 4 p.%o 
con restituzione, 

Le Obbligazioni estratte a sorte del vecchio 
debito dello 464 p.%y 

Le Obb: a Comera pel de- 













| bito' dello Stato cel Vorariberg al 3 4/34 p.%. 


—________________— 
Kipetiamo 
tempo da peter 
glio d'ierì 

(" Contenuta vella Pi 
lettino delle leggi dell’ 





quest'asviso, che 
\erire in tutti gli 











tata \LVILN. 190 del Bul= 
‘pero, dispensata nel 30 ot- 








pere! hè non ancora abituati per molti anni a servi- 
re soltanto ad un certo numero di suoni, si pre» 
stano docilmente a formare i suoni della lingua 
straniera, mentre vediamo tuttogiorno con quanta 














difficoltà s' impari oltre i limiti dell’ adotescenza a 
ben pron 





iare le parole di lingue straniere, pr- 
detti organi mal si pieghivo a formare i 
si stabilì nel Piano 
riore allo I 
o per la ragio- * 
e nei quattro anni del Ginna- 
roverebbe il tempo per impa- 
i ma anche per la savissima riflessione che lo 
» del Ginnasio inferiore ben può, quando sia 
diligente, attendere con buon successo allo studio, 
tanto o quanto meccanico delle lingue, perchè 1° 
insegnam: nto, puramente intuitivo od espositivo, 
delle altre materie non richiede un'intensa app' 
zione; non +ì lo scolaro delle classi superiori, pel 
quale | apprendimento meccanico dei primi rudi- 
menti di tre lingue straniere non potrebbe aver 
luog» che con grave dauno degli studii più ardui, 
a cui è chiamato dal suo maggiore sviluppo intel 
lettuale. Posto, per queste ragioni, che le dette tre 
lingue e la materna vogliano essere studiate fin 
dal'e minori classi dei Ginnasio, altro non rimane- 
va in baha del Piano che di distribuirne l'insegna 
mento co!la maggior possibile diserezione ; e ciò 
fece, prescrivendo che la lingna italiana e la latina 
s' incomincino a studiare nella prima classe, il te- 
desco nella seconda, e ì! greco nella terza E chi 
più ne sa, faccia meg! 
Scienze naturali, storia e geografia. Fac- 
cismo un fascio di questi due rami di studio, 
erchè, nel collo insegnamento nel Ginnasio 
inferiore, 8 ebbe per ambidue il comun 
scopo, ovauett 
buon dato d Il: materia, che nelto class: supe 
impareranno a svolgere con. ma: ampiezza, 
è nell'ordine e colle a: verte. che la scienza 
prserive; e di non lasciare ch'essi vengano sui 
ani (cliò fanti ne contano presso a 
della quarta classe, giunti al 
plì dieci) senza arpa] certo seta 
dl cognizioni. Nella ipote , come per lo 
So) i scolari delle classi inferiori non ista 
dino nè punto nè poco le materie poste in capo 










di dar princi 
dio delle tre \ingue, di cui s'è 
ne, pur plausibile, e! 
siv superi 

ra 


































































Joro gli 
Gimasio di se 

















dell’ aulica Camera 
lì Salisburgo al 2 4/, 


Le Obbligozi 
bito dello Stato 


3%,64 
4 obbizi oni del debito della Provincia 


di salt 
4 0% 
Le. Obbligazioni dell'aulica Comera pei de- 


urgo al 2 #/s. 3. 3%, 34,3%e 


I de- | sau al 3,346 4 p.% 
DIE 7A An fr 





Le Obbligazioni del debito della Proviue 
del Tirolo al $, 3 4/9, #5 € 4 p.%o 

Le Obbligazion dei debito della Provine 
della Corniola e del Circolo di Viloco all'4 34, 
224,63 p.% 

LA' misura della conversio 











n'è la seguente: 


biti della Camera e del Capitolo cattedrale di Pas- | 
Per ogni 100 (. delle Obbligazioni frultanti interesse ali’ 19/9 in M. di C. toccano f. 24 soldi— in val. austr. 


Per le Obbligazioni presentate alla conver- 





intestate al latore o a nomi liberi ( non 
vincolate ), vevgono date Obbligazioni del debito 
dello Stato in valuta austriaca, con coupons, ne- 
gl'ìmporti di capitale di fior. 1000, 500 e 100, 
senza differenza se gl'interessi delle Obbligazioni, 
iutestate a nomi liberi, sieno stati finora pagati 
verso quitanze esenti © soggette a bollo. 

Invece, per le Obbligazioni portate alla co 
versione, e non intestate al Idiore o a nomi li- 
beri, verranno emesse Obbligazioni del debito 
dello Stato, senza coupons, colla intestazione del- 
l'originaria Obbligazione, e gl’interessi ne ver- 
ranno riscossi anche in avvenire in valuta au- 
striaca verso quitanze bollate. 

Pegl'importi convertiti, che non giungono a 
fior. 100, e che sono divisibili per 10 senza che 
nulia resti, verranno rilasciate Obbligazioni par- 
ziali di debito di fior. 10. 

Su quelle Obbligazioni parziali del debito di 
fior. 10 decorrovo bensì anche gl’ interessi al 5 
P. 0% in valuta austriaca dal giorno della emis- 
sione, ma questi scade pel pagomento solo 
quando sia seguita la co: versione in una ODI 
gazione di fior. 100, sia mediante pagamento in 
contani col presentare il corrispondente di 
Obbligazioni parziali, sa nell'uno € uell'altro 
modo ad un tempo. 

ll pareggio de' resti. fino alla somma di 10 
0 100 fior. non può aver luogo se non median- 
te pagamento in contanti, ed in ciò verranno sc- 
cetlate per valuta austriaca le note di Banca at- 
tualmente in corso, fino a che abbiano corso le 
gale, nella proporzione di 105 a 400. 

La Cossa dei debito dello Stato a Vienna, e 
tutte le Sezioni di credito di essa nei Domini 
0, cominciando dal 15 vovembre u. 
per lo scopo della conversione. 
pensa di farve uso dee presenta 

















































Chi 
effelti destinati alla conversione, se suno tutti di 
eguale categoria e se hanno misura eguale d'in- 





gli 


teressi, con una specifica in doppio: se poi ap- 
partengono a diverse categorie e portano misure 
diverse d'ivieressi, con una specifica separa: 
ogni categoria, per ogni: per cento, in dopp 
nitamente ad un sommario di tutte le specifiche. 
Dovrà annotarvi oltre a tull'i contrassegai essen- 
ziali, anche l'importo capitale corrispondente 
dietro la suddetta proporzione , ntempora= 
neamente aggiungere se voglia prestare il 
mento sul capitale, ove ciò fosse necessario per 
rotondare la somme, su una Obbligozione intiera 
ovvero sulla prossima Obbligazione parziale di 
debito. 
Bianchette 

ministrate dalle Îl. 

































som» 


er le specifiche verrano 
RR. Casse di credito. 
ace ta 


a questo numero, che ne avverr 
scoloro rimarrebbe al tutto alla cieca, fiuo alla pu- 
bertà , dell'essere e deila rogione di una qualità 
di cose e fenomeni, che ha continuamente sot- 
to gli occhi, 0 di cui ode parlare ogoi momen- 
to; o che, avido com' è di gapere, si procure: 
guida, e Dio sa da quali fonti, ie co. 
gno, vale a dire quel- 
cognizioni stesse, che ne! Piano gli vergono 
date più perf-ttam:nte e piacevolmente dai mee- 
\el secondo caso, la convenienza e l'utilità 
del Piano è evidente: nel primo, le conseguenze 
rebbero men daunose del iato morale, ch 
idattico. Imperocchè, se nou si saprebbe don- 
de lo scolaro ignorante avesse a togiiere la ma- 
teria per gli «sercizii di lingua e di stile, a cui 
solo si vorrebbe ridotto (onde poi quel fare ret- 
torico e falso, che vediamo dominare perfivo in 
certi seritti proposti per modello), qual compo 
gli si togliercbbe poi di piacevole ed utile occu- 
pazione è conversazione, lauto atto a ritardare e 
rintuzzare il pericoloso sviluppo dei germi, che 
cominciano a pullulare in questa benedetta età! 
Stabilito che nel Ginnasio inferiore s' abbiano ad 
inseguare le sidette materie col metodo intui- 
tivo od espositivo, agevolato dalle cognizioni, che | 
fanciulli riporieranno dalle Scuole 
e dai libri di lettura per queste clas- 
si, il Piano non poteva far meglio, che di as- 
re, coma fece, la sola geografia alla prima 
classe, e la storia alle tre successive, e, delle 
naturali, la zoologia e la botanica alle 
prime due classi, la mineralogia € la fisica alle 
altre. 





























Religione, filosofia, matematica, Sulle due 
aterie uon occorre fermarci, perchè, dap- 
che alla seconda si concessero aleune ore 
anche vella sellima classe, non s' ode intorno ad 
ver lognanza. Resta quella povera ma- 
a cui si fa fauta guerra; e qui bisogna 
convenire che, salvo i professori della scienza, il 
voto che questo studio venga ridotto a minori 
confivi è pressochè universale, Lasciando quindi 

matemalici la difesa di questa materia, ci par- 
rebbe di avere per e altre sufficientemente sciol- 
to il primo quesito sull'opportunità degli studii 
prescritti nei nostri Ginuasil, come speriamo di 














1% » 8 è» 
2 . » 
2% s 5000= 
3 . z » 
34 a 0» 
34; . SAR: 

1) î 4» 
34) . 50 » 
3% ‘ 600» 
4 » ZE 
4%, . 300» 





Gli effetti portati alla conversione deggi 
stati al latore, essere muniti di tutl’ì cou- 
pons e (alons, che vi appartengono e che non 
sono ancora scaduti : se intestati a nomi, e se 
non vengono presentati per la conversione alla 
Cassa di credito, presso lu quale vengono pagati 
gl'interessi, deggiono essere eziandiv muniti di 
certificato sugli arretrati degl’ interessi. 

La Cassa ricevente riluscia pegli efleiti pre- 
sentati alla conversione, e trovati in regola, una 
ricevuta, nella quale è eziandio fissato il terr 
(non oltrepassante in nessun caso 14 giorni), ' 
spirato il quale, possono essere levale, verso re | 
stituzione della” ricevuta, le nuove Obbligazioni. 

Vienna 26 oltobre 1858 











N. 23470-2781 IV. 
1h. PREFETTORA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE VENETE: 
NOTIFICAZIONE. 

Nell' Ordinanza dell'ece: I R. Ministero del. 
le finanze 4 ottobre 1858 N. 4751 F. A 
portata nella Notificazione 22 ottobre 4858" N. 
22746 2682 di questa Prefettura, e precisamente 
solto la lett. A, art. 1, n. 4, lett. a, dove il da- 
zio consumo per le materie, farinacee adoperate 
nella produzione di liquidi spiritosi, è scritto « in 
soldi austriaci ventisei (26) per ugei soma me- 
trica » va seritto invece «in soldì austriaci ciu- 
quantosei (56) per ogni soma metrica. » 

Questa rettifica si reca a pubblica notizia 
per norme. 

Venezia 31 ottobre 1858. 
L'I. R. Consigliere ministeriale Prefetto delle finanze 

Horzeetnay. 


PARTE NON U FIZIALE. 


Venezia 3 novembre. 


do la consuetudine degli anvi dicor- 
3 del prossimo novembre si riapro- 
dell’ Accademia. 
e perlavto dal giorno medesi- 
mo, si riceveranno le iscrizioni degli aspiraoti ad 
esservi ammessi , compresi gl iugegneri vureati , 
€ questo verrà proseguito in tutli i giorni non 
festivi, dalle ore 9 a mezzogiorno, fivo” al gior- 
no 20 inclusivo del mese, dopo di che il reg'stro 
si terrà definitivamente chiuso. 








































Dalla Presidenza dell'I. R. Accademia di 
belle arti. 


Venezia 30 ottobre. 





Per la Presidenza 
A. A. IMMERSO SE VA TT TEO 
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Prospetto dimostrante le punizioni , inflitte dalla 
Congregazione municipale di Venezia per con- 
travvenzioni, nel mese di citobre 1858. 











Sanità; per vendita commestibili, be- 
vande non sane e funghi campestri | . N. 9 

Aooona; per defraudi nella qualità © 
misura . . . a 40 

Inosservanza delle feste; | //) / «1 


Mancanza di regolari licenze pegli è- 
aercizii e trasgresione alle discipline re 
lative Dr O 
Polizia stra ui 
Fabbriche lavori mancanti della li- 
conza d'Ufficio e trasgressione alle disci- 

































pline relative. . |... 0... "A 
Incendi arbitrarii di articoli 
di facile » ® 
incanza del prescriito bolio bienna- 
le di controlieria alle bilancie e pesi. . » 
Traghetti; contravvenzioni alle disc 
pline relative, non purite dlle Banche r 
spettive. . . |. ; » 16 
Totale delle contr te in N, 137 
Bullettino politico della giornata. 
I gi di Parigi, ricevuti ieri, han- 


no la data del 34 e le notizie del 30) otto- 
bre. Ecco quanto leggiamo nella Presse 

« Bisoguereble conoscere assai poco il Por- 
tegallo ed_1 Portoghesi, per credere che l'afare 
{ del Charles-Georges, che iu risoluto in onor del- 








la Francia come question di bandiere, abbia dato 
motivo ad una perfetta sodisfazione da parte di 
d' 





quel paese, il quale conserva tulto i orgogli 
una grande nazione ne' limili d'un piccolo Stat 
* Il Journel do Comercio, che riceviamo sta- 
[massi per la via di Saint-Nazaire , riassume in 
{nat termini le conclusioni della Nota, conse- 
segnata dal Guveruo portoghese ui mivistro di 
Fraucia, € che noi riproduesamo sotto la malle- 
veria di quel giornal 
« 19 Il Governo portoghese, nun potendo resiati- 
re alla violenza, che gli vien fatta dalla Francia, con- 
saviglio (entrega a barca; ; 
vendo il Governo irancese rifiutato l'arbi- 
trato” Q'una terza Potenza, relativamente u' punu di 
diritto, il Governo portoghese ritiuta del pari l' arbi- 
trato relativo al risarcimento ; 
3.° Il Governo francese pre i Ja somma del 
cimento, ed e gli verra Incontanente pagato 
* Dietro a queste conclusioni, il gio 
portoghese si dà a riflessioni poco misurate con- 
uo il Governo francese; ma egli assale n yuri 
tempo l'Inghilterra, che rimase invpussibile  di- 

l'offesa falta al Portogallo, suo alleato, è 
cerca d'insinuare che | logli.terra fu ella pure 
umiliata in tal congiuntura 
« Una corrispondenza particolare, clie ci 
giunge col piroscato la  Ville-de-Malaga, urrisato 
eri a Suint Nazaire, aggiunge che la colonia Iran 
cese di Lisbona coneepi alcuni timori, a ironte 
del contegno oslile dei misvuto popoio di Lisbo- 
na, il quale potrebbe trascorrere ud atti di vio 
lenza, se il Charles-Georges, inaiberando la bun: 
diera francese, discendesse vittoriosamente ii Togo 
è rimorchio delle nostre navi da guerra, 

« Noi non entriamo a parte di questi timo» 
ri, conviati che il tempo, la riflessione, © l'inte 
resse comune de' due € \ e porto- 

Dese, sapranno ovviare 
cazione, » 
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ad ogni uova compl 








pondenza di Parigi, indi atea al lo 
I RR e IA Di] Post, annunzia ne terni 














poter fare FEET in punto all aitro, dimos 











S'e detto « quando convengauo le condizio» 
poste dal Piano »; e in vero è questa 
importante, alla quale puebi 
pongono mente, Si giudica delia bontà del iuovo 
meato dei Ginnasii dailo stato, in cui pre- 
sentemeute si trovauo, senza riguardo a ciò che 
la uno stato 
di cose ad un altro, € sia pur migliore, non può 
mai farsi senza che ne nasca, per un certo tem- 
| po, uno stato di mezzo, pregiudizievole a chi vi 
si trova, e che fa dire a molti, 10n 
nuova legge migliorata Ja condizione 
ressati. Aggiungasi i'esagerazione, che mai non 
manca in simin @asi, dei difetti della vuova leg- 
ge, e la considerazione che i moiti, ai quali essa 
riesce dannosa, 0 anche solo inc mode, la dicono 
per ciò solo cattiva; e si comprenderà lacilmente 
come senz'alcun sodo fondamento, possa levarsi 
contro di iei una laguanza, che illude e trascina la 
| moltitudine di coloro, i quali giudicano della 
bontà d'un'istituzione, non dietro un accurato 
esame, ma sulla fede della pubblica voce. E così 
avvenne del Piano. Ma la cosa si preseuta sutto 
ben altro aspetto, se la si consideri con occhio 
imparziale, e con riguardo, non a quel ch'è, ma 
a quello cui si mira. Così, per esempio, per 
ai sommi capi, gridano adesso gli oppositori che, 
nè scolari di valeptia Lon istraordibaria possono 
attendere alle molte materie, nè professori, an- 
che zelantissimi, rivedere i molti compiti, ese- 
minare nella scuola i molti allievi, e, um una pa- 
ola, adempire i molti obblighi loro addossati. 
Ma il Piano, si risponde, mira sd ua tempo, nel 
quale le numeros: ed opporiune Scuole tecniche 
da istituirsi, toglieranno ni Ginnasii un buon 
mero di giovanetti di capacità appena med: 
che ora non per altra ragione vanno ai Ginnasit, 
che perchè nou si trovano nel loro lugo natale 
altri Istituti d'istruzione. Allora il numero ri- 
stretto degli scolari ginuasiali, messimamente m | 



























































ie classi superiori, e l'esser eglino per lu maggior 
parte valenti, permetterà ni professori di eurerne 


do 
falsa l'asserita quasi impossibilità di. attendere 
quasi simultaneamente ad essi tutti, quando con- 
vengano Je condizioni, che si presuppongono e 
vanuo preparando per l'effettuazione dei Piano, 








Fer l'educazione, più che non si possa 
far ora; e questi eletti, € per l'ingegno non or- 
dinario sortito dalla natura, e per lu. maggior 
cura, che ne potri i maestri © i supe 


















riori, verrauno meglio istrtli «d cducsti, Nè, 
parlando dei maestri, vuolsi sorpassare ws altra 
circostanza, dannosissima di presente ol buon 
successo de'nostri sii, i molti supplenti. Dif- 
fondersi a provare quinto questa provvisione sia 
pregiudizievole, sarebbe opera perduta; né noi 
{o Leghiame : ma questo mole, grave si, ma pes 





saggiero, ni quale è in parte da attribuiest lo 
stato, per certo non in futto sod:siacente, de 
stri Gionasii, nulla prova contro il Piono, A chi 
per abbatte lo, si richiama a quello , che. +soge 
raudo, si proclama miseranda condizione de'uostri 
Ginnasii, per rispetto ai progressi, rispondiamo 
Altendete che l'istituzione di numerose Scuole 
tecniche abbia di mollo diminuito, come di fimo 
avverrà, il numero degli studenti ginnosiali ; } 
iute che possiomo munire i nostri Giunesi di 
uoni precettori (il che non si può compiere in 
pochi anni, ma in parte s'è gia fatto), e clressi 
abbiano ben compreso to spirito del Pizno, 1 sia- 
no in grado di eseguirlo con coscuevza € zelo ; 
e vedremo se i giovanetti, da loro istrutti, saran 
tali da far rimpiangere le vecchie istituzioni. Che 
colle nuove si semi considerevo'mente 11 nume 
ro di coloro, che vano agli stud.i universitari), 
non sarò, crediamo, chi deplori , quardo una, « 
nou l'ultima, delle paghe de' tempi rositi 
., sla appunto nel gron numero din 
lopo essere stati per molti anni a ce- 
rico de' parenti per ornarsi dell'ambita la 
vedono inconutire prima di poter & 
provvedere al proprio sostentan non che a 
quello della fmiglia, che per loro fece fanti sa 
crifizi.. 
Così i Pi 









































iò che cn 
© sì la 





pe l'obbi 
Pravo sot*o l'aspetto 

, poichè mac 
cotgo d'avere colla lunghezza di. queta Miles 
oltrepassato i limiti della dis mn 
rò nel mio prossimo seritt», a gendosi, co 
me m'avele imposto, il mio 











viso. 


























































































































































in conseguenza delle diffico!tà, cui die- 
‘0 il sistema dell’immigrazione de’ 
il Gover- 


che, 
de n 
negri liberi nelle colonie francesi, r 
no francese abbia preso la ri ne di ri- 
munziare diffinitivamente a quel sistemo. Un 
altro giornale ioglese, il Morning Chronicle, 
conferma tale notizia. 

Il Morning Advertiser pubblica la let- 
tera d'un Indiano musulmano, della quale 
il Times aveva rifiutato |’ inserzione. Quel- 
l' indigeno, chiamato Syeh-Abdallab, rimpro- 
vera agli ufliziali inglesi i trattamenti bar- 
bari, di cui e'si rendono ogni di colpevoli vi 
s0 i loro soldatisindiani. « Affermo, egli di 
« ce, che, salvo alcune eccezioni, il tratta- 
« mento, che gl’indigeni sopportano da parte 
« degli Europei, è al più alto segno eru- 
« dele, degradante e tirannico. » Syeh-Abdal- 
lah termina punlellando la sua ‘asserzione 
con fatti veramente ributtanti. « Noi non 
« pretendiamo, soggiunge la Presse, che tali 
« querele siano esenti da ogni esagerazio- 
« ne; ma il male, che additan 
« stanza verissimo. | cadetti recenti 
« sbarcati, i griffin, come li chiamano nel- 
« l'India, si mostrano soprattutto accani 
< contro i poveri Indiani, e la lor maniera 
portarsi non è tale da conciliare al 
« Governo la simpatia de' reggimenti cipai 

Giusta un rescritto, indirizzato dal mi- 
nistro di Stato, sig. Flottwell, alle Reggen 
ze del Regno di Prussia, le circoscrizioni 
elettorali rimarranno quali erano nel 1852. 
Quel ministro indirizzò inoltre a' magistrati 
delle grandi città una circolare, relativa alle 
elezioni. Egl interdice agli uftiziali di poli- 
zia ogo’ ingerenza nelle operazioni elettorali. 
Il ministro impegna i magistrati ad esami- 
nare s'e non fossero per rendere maggiori 
servigi al puese, rimanendo nella sfera delle 
loro attribu che non entrando nella Ca- 
mera de’ deputati. Le elezioni de' signori so- 
no stabilite al 1U novembre, e quelle de'de- 
putati al 20 del mese stesso. 

Alcuni giorni addietro, un corrispon- 
dente deila Gazzetta di Colonia, parlando 
d'una combinazione, destinata, secondo lui, 
ad assestare le alicanze de' Gabinetli su basi 
nuove, vi mescolava il nome del Re de' Belgi, 
attribuendo a una parte attivissima 
in quelle pratiche diplomatiche. Il Moniteur 
belge annunzia ch’ è autorizzato a dichiarare 
tale asserzione affatto p fondamento. 

I giornali di Parigi, ieri giunti, avevano 
i seguenti dispacci telegrafici 

* Londra 29 ottobre. 

« Il proclama ‘i S. M. britannica , il qua 
azia alle popolazioni dell’ India” la presa 
di possesso del Governo di quel paese, da porte 
della Regina d'Inghilterra, fu spedito a Calcutta. 

Londra 29 ottobre. 











































































































+ La contessa di Malmesbury ha presentato 
la duchessa di Maiakofl alla Regina. L' Arago, 
rtito da Nuova Yorek il 46 ottobre per la 


francia , con 427,000 dollari, conferma la noti- 
zia della disfatta di Vidauri da Miramon. » 
* Madrid 29 ottobre. 

«jll generale conte di Peracamps è morto. 
Una parte della classe del 1858 è chiamata sotto 
le bandiere, per surrogare gli uormim mandati a 
Cuba. Oggi seguì l' aggiudicazione mensuale del 
debito estinguibile. 1 prezzi fissati dal Governo 
erano 20,50 peì titoli del debito estinguibile di 
Ja classe, e 14.25 per quelli delia. seconda 
classe (debito passivo, interno ed esterno). | 
prezzi accettati dal Governo furono 20.09 a 20.40 
pel debito di prima classe, e 13,50 a 14.25 pil 
debito passivo interno; ma, it conseguenza d' of- 
ferte esagerate , il prezzo di riscatto del debito 
passivo discese fino ad 44 e 7.» 

Madrid 30 ottobre. 

« Il giornale La Espana, che rinunziò a di- 
fendersi, fu condannato ad una multa di 35,000 
reali. leri il ministro d' Austria ebbe | onore di 
presentare a,S. M. le sue lettere eredenz al 
Governo spagnuolo fa grendi apparecchi c 
il Messico. » 


—_—_—__ _—————————€6& 
CRONACA DEL GIORNO. 


Imi ERO D' AUSTRIA 







































negno Lowsanpo- veneto. — Milano 34 ottobre. 


Gi fu ieri trasmessa da Lovere (così la 
netta Ufiziale di Milano ) la seguente lettera 
« Slimatissimo sig. Direttore, 

Lovere 28 ottobre. 

« lo sottoscritto, uno dei naufraghi dell’ A- 
ventino, affondato vel canale di Piombino la not- 
te dei 29 ai 30 settembre, avendo etto in que- 
ati ultimi giorni, in un articolo di codesta Gaz- 
aetta Uffiziale, che il console di Fraucsa ha prov- 
veduto 1 sudditi della sua nazione di vestimenta 
€ di quanto loro occorreva nel viaggio, mi trovo 
in dovere di attestare che S. E. l'Î R. ministro 
austriaco, residente 1 Firenze, mi offrì, ed an- 
che in abboudanza, il danaro per fare il viuggio, 
non trovandomi più 10 istato di farlo a piedi , 
perchè malconcio del patito naufragio. Giò le no- 
titico a sua uorma, pregandola di tare pubblica- 
mente conoscere la preinura veramente paterna 
di quell’I. R. ministro verso i sudditi austriaci. 
Suo devotis 
« Fra Mancettino, d' Aequedello 

* Cappuccino. » 























Incominciano ad arrivare’ coi telegrali le no- 
fizie dei sinistri, avvenuti in mare in questa ul- 
tima setti Anche i nostri laghi furono gra- 
vemente agitati; le bufere imperversorono sul Lago 
Maggiore, sui loghi d'Iseo e di Garda ; il vento 
soîliò con impeto straordinario e recò non pochi 
guasti sul vicino lago di Como. Udiamo che sa- 
bato vennero disordmate le corse periodiche del 
battello a vapore, il quale dovette retrucedere e 
fermarsi al seno di Torno per evitare un male 
maggiore. Di tale perturbazione momentaneamen- 
te ne risenti l'orario della strada ferrata. Per 
buova sorte, non udismo che siano avvenuti casi 
funesti, A_Poiano presso Rho, l'impetuuso vento 
imentò un grave incendio în alenae case di quel 
loggo, siccome arse pure un mulino vicino, 
senza che per aleune ore fosse possibile coi mez: 
umani di vincere la forza dell' elemento distrut- 
( E. della B.) 















































































Stie molte e segnalate virtù, lasciata in Roma, 
de dolorosa la morte di quest illustre sig 
Avvenuta il giorno 28 corrente nella viila impe- 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 29 ottobre. 
Ci viene a ta la morie del sig. conte 


Rodolfo Lutzow, già ambasciatore di S. M. I. R. 
A. presso ln Santa Sede. La grata memoria di 






e, 


(G. di R.) 


GNO DI SARDEGNA 
Genova 3A ottobre. 

La sera del 29 grosse nubi e spessi lampi 
minacciavano un arquazzone; ma un furiosissi- 
mo vento da greco spazzò il cielo, 
sare il termometro da circa 45 Réaumur a me- 
no di 8, e sostituì all’acquazzone un vero oraga- 
no, che tutta rotte imperversava, e che ancora 
continua stamane, sebben con impeto minore 

Sì temeva di danni nel porto ; ma, per buo- 
na sorte, nessuna nave ivi ancorata ebbe a patir- 
ne. Solo tre barche cariche di carbon fossile, ac- 
costate allo scalo del passo nuoto, affondavano , 
ma è facile rieuperarie. 

Si fu lupea ora melto ansiosi circa la sorte toc 
cata a varii battelli, usciti dal porto poco prima 
della bufera incontro a varie navi in vista. Era- 
no tre battelli montati da 6 0 7 uomini ciaschedu- 
no; due da rimorchio, uno di pilo 
è dei due rimorchiatori, riusciva a 
il po 
ca dei marinai che la 
© meno soffrirono, due rimasero così int'ri 
dalle on!ate e dal freddo vento, e così affranti 
dalla fatica, che uno dovette soccombere, e l'al- 
tro si trova seriamente malato. 

Gli uomini di uno degli altri tre battelli fu- 
rono sollevati col mezzo di corde loro gettate 
dalle mura de! Moio vecch imanenti non 
si ha notizia, benchè si nutra speranza che sian- 
si ricoverati a bordo delle navi in vista 

Il morto, che soggiacque allo stento e cadde 
esanime nell'imbarcazione tre miglia lungi da ter- 
ra, è Parodi Silvestro, detto Ballin. L'imbari 
zione erasi gia accostata (a 6 miglia da terre ) 
ad una polacca austriaca, ma fu per modo re- 
spinta dal turbine, che dovette voltare di bordo 
e solo stamane (31) alle 4 circa afferrò la spiag- 
gia della Lanterna. 

Si riceve in piri tempo notizia telegrofica 
che il battello dei piloti potè givogere salvo 
porto di Chiavari. (Corr. Merc.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 28 ottobre. 

Sotto questa «lata, leggesi nel Giornale del 
Regno delle Due Sicil 

« Negli ultimi gi dello scorso mese di set. 
tembre, dirottissime p'ogge produssero consider: 
bili guasti in parecchi Comuni dell'Abruzzo Ci- 
teriore, e specialmente in Lanciano, dove ruina- 
rono il primo tratto del condotto Malvò, i ponti- 
colli sotto la salita detta della Conicella ed in 
contrada della Ceca, e un p>77> delle vecchie 
mura della città sotto il carcere distrettua'e. Col 
la massima attività si da opera alle ripe 
È per altro a rimpiagoersi la morte d'un 
stiano Trozzi di quel capoluogo, il quale, nel ri- 
tirarsi nella sua casa di campogna, sorpreso dal 
temporale, passando sopra un ponte di legno sul 
torrente Arienno, vi precipitò, e vi perdè misera- 
mente la vita. 

« Nel tenimento di Crecchio, per effetto delle 
medesime piog<e. si moria pur anche un giovi- 
ne contadino sotto le Ja d'un pezzo di ter- 
reno. 

“ Le dette sterminate piogge allagarono qu 
tutte le abitazioni del Comune di Andrano io 
Terra d'Otranto, per essersi ivi chiusa acciden- 
talmente îma voragine, che igoiava le acque. Le 
Autorità locali, fatta incontanente sgumbrare la 
detta voragine, rimoveano tosto i disastri che 
minacciavano quegli abitanti. 

« Il di 5 del corrente ottobre, durante un vio- 
lento te una folgore toglieva la vita ad 
che era in una barchetta da pesca 
nel golfo di Srlerno. 
stessa gag'iardissima bufera arrecava dan- 
e campagne di vasti tenimenti 
pitanata. + 





riale di Monza. 





























Uno solo, ed 













































































































































{ Nostro rartezgio privato. ) 
Napoli 25 ottobre. 

(L) Fra le tante opere di non leve impor- 
tanza condotte nel Regno delle Due Sicilie, all'e- 
poea nostra, non ultima è la nuova strada deno- 
minata Via Farnese, che da Itri a Ceprano lega 
tra loro i due distretti di Gaeta e di 
le tante opere d'arte, che si ammirano lu 
sta strada, sopra tutte emerze il ponte 
sul Liri. tra Comuni di S. G 
Isoletta. È quivi it giorno 20 sì co 
le LL. MDM. il Re e la Regina, unitamente 
cipi figli, per osservare îl detto ponte, ora com- 
pletamente ultimato, quantunque fosse stato inau- 
gurato con solennità religio«a fino dal 30 maggio 
or passato. 

Postasene la prima pietra nel 7 luglio del 
1856, venne costruito solido ed elegante colla 
spesa di 80,000 ducati. Ha due spalle, quattro 
pilastri, e cinque archi a tutto sesto, di 58 pel 
mi di corda; la sua lunghezza è di 4240 palmi; 
e l'elevazione sul livello ordinario delle ecque è 
di palmi 69, Poco sopra all’ impostatura termina 
la costruzione a pietra, e nel resto ella è di mat- 
toni a cuneo: l'intero ponte è coronato di una 
cornice di vive pietre quadrate. Fu ideato di di- 
minvire il peso delle volte con de' trafori 1 

e grazioso fu il pensiero di configuri 
trafori a gigli rivestiti di pietre ad intagli 
mentre ornano il ponte, mostrano al viandante 
lo stemma della real dinastia. 

Questa adunque è l'opera visitata testè dai 
nostri Sovrani nella loro gita ad Isoletto, annun- 
ziata nel giornale uf fer l'altro, ed io ho 
voluto darvi una qualche idea della cosa nel tem- 
po stesso che v'assieuro di buona fonte , essere 
riuscita alle MM. LL. di piena sodisfazione. Cre- 
do poi che verrà dato alla stampa il bel discor- 
so d' inaugurazione, letto da mons. Montieri, Ve- 
scovo di Sora, come fu già pubblicata l' scrizio- 
ne latina del nostro primo epigratista, commen- 
dator Murena ; il quale, a detta dei dotti, gitta 
sulla carta i modi latini come gli avrebbe versati 
su cerata tavoletta il più forbito scrittore dei 
tempi di Augusto. 

Un latino ben diverso sonava oggi lungo 
le cantonate delle vie: era un avviso di mancia 
di 600 ducati a chi ne avesse trovati 200, stati 
perduti in certificati e cuponi dal parroco dell 
Ospedaletto. L'avviso presentavasi diabolicamente 
oscuro per que’ molti che tiravan dritto sulle tre 
paro!e di rendita siciliana, che facevan coda ai 
200 ducati ; e all'angolo di Merestello l'affare 
diventava serio, quendo un bravo ostetrico, che 
pesra la sciolse, i dubbi alla rustica assem- 

lea osservando : i di 200 ducati gran- 
di! Il detto andò a capello, e v'è da giurare che 
farà fortuna per un’iotera settimava sui nostri 
giornali umoristici, usi ad impossessarsi bellamen- 
fe di una qualungne parola un po'arguta, quan- 
do non è insulsa, per lavorarci sopra un noios» 
articolo di due colonne. I giornali semiseri non 




















































































abbas- | ai 
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fanno nemmen tanta fatica: prendono a prestito 
(addolcisco la frase) gli articoli che vengon dai 
giornali di fuori, ve ne aggiungono uno sui tea- 
tri della capitale, compreso il casolto Sebeto, un 
altro chiamato Corriere 0 Cronaca del giorne, che 





da interessanti ragguagli sul buono o cattivo tem- 
po, € qualche morso 2° confratelli, e con genero- 
se spaziatura e larghi margini, il foglio è fatto. 
lo vorrei un po' vedere come se la caverebbero 
codesti foziiettanti se per una settimana mancas- 
ser loro i giornaletti di cambio. 

Di genere diverso ne abbiamo alcuni, non 
certo condannabili all’ ostracismo, ma tali sono i 
meno divulgati e passano pressochè sconosciuti 
V°ha pure talvolta qua e colà un qualche buon 
slo originale, chè non manchiamo di bravi 
scrittori; così questi tenessero iu maggior cale 
îl giornalismo, tant utile alla società quand'è di 
retto con coscienza e sagacia, e vedremmo allora 
brillare più di sovente una stella 
buio. Ma ìn qual carreggiata mi trasse l'i 
latino ! essa mena drilto ad ua mare d'inchio- 
stro, ove non ho volontà d'effozarmi: vi peschi 
chi vuole un argomento, che valga a farm 
dere, e gli fo dono del diluvio di poi 
minaccia alle spalie. 

La città di Fo; 
importanza d’attualià per le vicine uozze prin- 
cipesche, che verranno in essa solenvizzate, e per 
le feste che le susseguirauno, ride a questi di 
aprire fra le sue mura un nuovo Ospitale pei 
poveri pastori abbruzzesi, che infermano nelle 
Puglie durante le loro periodichg e non brevi 
emigrazioni. Così una casta di genti laboriose, 
che, lungi dagli affetti e dalle sollecitudini de'lo- 
ro cari, si riducono sotto cielo diverso dal pro- 
prio € nen sempre immune da nocevoli miasmi, 
pel miglioramento d'una industria nazionale, che 
reca lustro e vantaggio al paese, in luogo di lan: 
guire sotto tugari: pastorali ed iu case mercei 
rie, ove manca perfino l' idea del conforto dell 
vita, verranno raccolti in cataci sale igieniche 
appositamente aggiunte all Ospitale civile, con 
genza © filantropia diretto ed amministrato doi 
Fate bene Fratelli 
Alle occorrenze del nuovo Ospitale sarà prov 
col prodotto dei sala! 
to i pastori iufermi, sia col frutto di bene inte 
se economie apportate nella vasta Amministra: 
ne dello Stato, indipendentemente da quanto la 
filantropia de’ ricchi e saggi industriosi lascia 
sperare ad incremento d'una istituzione tanio 
plaudita ; in tal guisa si tene il giusto mezzo tra 
le troppo divergenti opinioni dei moderni econo- 
misti, alcu quali vorrebbero « lasciare alla 
natura la cura di punire i poveri del delitto del- 
la indigenza », ed altri fanno voti perchè si au- 
mentino le tassè per venire loro in pietoso soecor- 
rime: 



























che mì 































































Le LL. AA, RR. il Duca e la Duchessa di 
Modena proseguono il loro giro di osservazio 
di cui il Giornale delle Due Sicilie vi da quoti- 
dianamente un cenno sommario : un qualche 
ragguaglio ve lo potrò dare; ma ad a'tra mia. 

INGHILTERRA 

( Nostro carleggio privato. ) 

Londra 27 ottobre. 
del partito mancesteriano, lo Star, 

sio pubbli- 

sla pro de, colla 
dato radicate 'ibero-scam- 
chester, sig. Tommaso Baziey, sì pre- 
i elettori. 
questo programma è stato confe- 
zionato nella cucina comune del partito mano 
steriaro, siccome esso è da considerarsi come la 
professione di fele del partito tutto intiero, e si 
come i Mancesteriani, come soventi volte 
vuto ripetervì sono destinati dalle circostanze ad 
esercitare una singolare preponderanza sulle vo- 






























siderazione e di analisi. 


Eccover 
gnor Bazley si presenta agli elettori come since- 





è religiosa, Queste libertà, sec 
promosse ed ottenui 
possibil guisa l'istru 
di giustizia, dovuto alle 
trici, procurando di ottener loro 
suffragio, sotto la sicurta del ballottaggio ; 













col diffondere 








pa la prosperità dell’ indiustrra nazionale mediante 
to sviluppo delle v 

altre dipendenze della Gran Bretagna : 
raggiare l'incremento del commercio britanno coil 
intiero mondo ; 3° coll’ insistere per la compila 
zione d'un Codice di leggi, senza considerazione 














ui 
ono 


gui pori Reguo britann 
una politica di pace, e con 
he, giudiziose e riformetrici. 
Il sig. Bazk 
dichiarare essere sua intima conviozione che un 
ampla riforma neila costituzione del sistema rap 
pre 
mozione degli abusi risul 
stoso e dilapidatore. 











del 
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ni 

















da un Governo co. 


ultime dimostrazioni del partito della r:form 








formisti, da gran tempo non erasi 
più imponente € più affolla 
lunedì sera, 
v 











nente assemblea, vecorre risalire all 
precedette il reform-bili del 1832. Que 
s 





che cre 





ten 








Parlamento. Il linguaggio del popolo 
lmeno 
accenn 








ple Charter), da cui presero nome i cartisti. 


Quel che havvi di strano, ma di veramente 
inglese, in quel meeting, si è che la maggioran- 

" ‘ore deil’aumen- 
to de' fondi, che soglionsi annualmente accordare 
dal Perlamento al servigio della marina da guerra. 
La democrazia newcastlese sembra ausiosa di vede: 
re elette a futuri rappresentanti persone, le quali 
fortemeute caldeggino l'aumento delle nostre forze 
navali, onde poter isfidare qualunque estero ne- 
mico. Se i cartisti prendono un simile indirizzo 
è di tutta probabilità che | Army aud Nawy (1° 
esercito di terra e di mare) si converia in mas- 


za degli oratori si dichiarò iu fa 





su al cartismo. GI' insulti contro il Governo 
periale di Franci 
maginarsi, risparmiati 








quell'Assemblea. 


ll meeting di Newcasle formu'ò, scioglien 
dosi, un voto di completa adesione agli sforzi ed 
‘mine ritormista del- 
V Inghilterra settentrionale ( Northern Reform U- 
nion), Società della cui creazione e delle cui ge- 





all' agitazione, avvista dall’ 





ste ebbi già occasione di favellarv: 





Nelle scorse sere anco Loudra ha visto i suoi 
meetings riformisti. lersera, il popoloso quartie | li 
re di Westminster, ier l’altro sera quello men de- 





» do- 


terîoli , credo essere quel documento 
e, in poche paro!e, il sunto : il si- 


ogai libertà civile, commerciale 
do esso, debbono 
e | aile fabbriche circonv 


rimuovere ogni ostacolo, il quale ritarda od incep- 
risorse delle colonie e delle 
l'inco- 


- | fate sua gita in Irlan 


a privilegii di sorta, d'applicarsi equamente in 
con 
ino- 


conclude il suo programma col 


Ò tore Napoleone 1, sl q alla Regi h 
ativo del pecse è indispensabile, per la 1 | senziente ll Governo, vi e eta 


Da questo programma passiamo adesso alle 


Se prestiam fede ai rapporti dei giornali ri- 
sto meeting 

quello, avvenuto 
Newcastle sul Tyne, per opera di 
leaders del partito della riforma in cotesta 
Provincia. Per trovare un escmpio di sì impo- 
poca, che 


importanza di cotesto meeting, e che fa ve- 
dere quali sieno veramente i sentimenti e ie in- 
i nazionali, si è che desso non era iniziato 
da alcun personaggio eminente per posizione e per 
influenza, e che gli oratori, i quali in esso pre- 
sero parte , non erano nè uomini di Stato nè 


uuello delie Provincie setten- 


volersi egli attenere, in fatto 
così detta Carta del popolo (Peo- 


non furono, come potete im- 


È da osservarsi, a proposito di estere qui. 
stioni, che il whiggismo, d'accordo con vari; 
Potentati continentali, muove guerra non leale aj 
Governo de: ista, accusandolo di man»Yre vigliao 
che e di duplicità diplomatiche ; accuse, di cui 
egli dovrà purgarsi prima ancora che il Perlamen, 
{6 sia riumto a novella sessione. 

Una di queste accuse concerne la spedizione 
della flotta del Canale in Portogallo. 1 fogli, sti. 
pendiati dalla Russia, pretendono insinuare esser 
ford Derby e lord Malwesbury andati & accordo 
col Governo francese per lasciate isolato il Por. 
togallo, quand' egli più forte impetrava l'uiuty 
della sua alleata € protettrice. Premeditato | se. 
condo il Nord, sarebbe il ritardo di tale inv 
affinch' esso giugnesse come il proverbiale uy 


mocrstico di Chelsea , furono testimonii di due 
grandi riunioni asseinbrate nel medesimo scopo. 
Il meeting di Westmisster, avvenuto nella 
Great hall di Broadway, fu riunito dal Consiglio 
della Lega di riforma politica ( Political, Reform 
League ). Gli oratori tesero soprattutto slo = 
d'ottenere una più ampia rappresentanza del © 
doi Westalinster, il quale possiede 250,000 
abitanti, ed ha due soli membri ai Comuni ( gli 
attuali sono il radicale sir di Lacy Evans, ge- 
nerale dell esercito ed il liberale sig. John Vil 
liers Shelley. baronetto), meuire sonovi adesso, fra 
le costituenze inglesi, setianiuno distretti eletto- 
rali i cui elettori, da poche centinaia , salgono , 
tutt'al più a 40,000, che ne posseggono altret- 
pale, signor Jirooks, spar- 





































































































tanti. L'oratore prin si 
se grande sfiducia sui procedimenti del Ministero | corso di Pisa, e solo quando il Guverno por 
derbista. Secondo esso, la principale clausola del | ghese ave ià subita l'impostagli umiliazione 
bill riformatore ministeriale consisterebbe nell’a- | Tutti questi nodi, di cui vuolsi seminare la ma 





tassa mivisteriale, verranno al pettine, ed è yy 
rabile sia nota la mano che gli avvolse, i in 
che li promossero, € l'innocenza dei Guvem 
derbista 

litaato, iord S 


bolire le franchigie dei piccoli borghi , a fine di 
magare più vasto uumero di elettori nelle 
i acerescere l'elemento agricola 









y contascia freddareilbru. 
ciore di un'accusa, senza ch'ci Vi spponga il suo ‘ar 
Maco opportuno. Ieri vi dissi come Il GOVErno abbia 
fatto smentire sul Times la nuova, dillo 
nemici, aver egli intenzione di creare nuvi Ve 
scovi nelle Indie, a fine di rendere più elficace © 
violenta la propagards protestante. Ocgi, lo stes 
so Times dichiara, in un paragrafo che porta e- 
vidente l'impronta della comunicazione miviste 
riale, essere una falsità la diceria, che la Nav) 
di Ibavsi avesse mandoto due individni a trat. 
tare colle Autorita britanne, e che queste avesse. 
ro fatto immediatamente impiccare i negoziato. 
ri. La nota del Times non impugna il fatto del- 
l'invio, ma nega l' atroce violenza, ed asserisce 
che i plenipotenziarii vennero anzi benissimo trat 
tati. 

A proposito di lord Stauley, un cartello af 
fisso a Manchester avvisava il pubblico che ieri 
sera il presidente del Consiglio delle Ladie sareb- 
be stato preseote al discorso iadirizzalo dal sig. 
Bazley alle ciassi operaie. Lì suovo candidato al 
la rappreseutonza di Manchester par'ò ; 1a il fi- 
glio di lord Derby non si fece vedere. 

Un grande meeting vente tenuto ier l'altro 
sera a Newcastle, onde erigere una stetua alla me 
moria di G orgio Stephenson. 

La torda ora mi obbliga a tagliar corto la 
mia corrispondenza, ond' essere in tempo di lar 
partire la mia lettera col corriere di stisera. | 
fondi pubblici sonosi rialzati, abbencli la Corte 
de' direttori della Banca abbia anco quest'oggi 
deciso di non ribassare lo sconte. 

BELGIO 
(Nostro carteggio privato.) 
Anversa 24 ottobre. 

Famiglia reale, S. M. 11 Re Leopoldo, che ge 
de d'una selute invidiabile , si reca quotidiana 
meote dalla residenza reale di L hen a quella 
di Brusselles, S.A. R. la 1: hessa di Brabante, 
che dicesi di bel nuovo in uno steto interessan- 
te, prende parte soventi volte agli spassi, che ol- 
fre la capitale. 

S. AL R. il Duca di Brabante fa il novizia 
to del trono, e s'appresta ad ereditare regnando 
i pregi paterni, S.A, il Conte di Fiandra è sul 
punto, per quanto si nerra, «d'impalmarsi 
una Priacipessa d'una principale Cosa so 
d' Europa. 
Camere legislative e Senato. La s 
tura è fissata a martedì, 9 novembre. 
gli orgementi, su cui verseranno le d 
parlame: 
bove progetto sulle fortificazioni d'An 





la sua comparsa 
anco in questo meeting, come lo aveva fatto, nella 
sera antecedente, al meeting di Chelsca. Eccovi 
le parole, da lui pronunciate alia conclusione del 
suo speech, le quali, in vista dell’ importanza del- 
l'argomento, vengono stamaue riferite e commen- 
tate da varii giornali: « Giammai le prospettive 
« della 
«e gi 


Il noto Er 
























« via per isciogliere il pende 
« tenere i privilegii aristocratici e di blandire le 
« popolari richieste, vehigs © tories sono del pari 
« nemici alla libertà. B-nsì sono da evitarsi e da 
tenersi iu salutare timore gli autocratici de- 
magoghi. Non fu lord Derby, che fece di receute 
Parlamento buone misure. Si fu il 
poio, che da lui le spremette a tuita forza. 
Dal bill, 1 quale legalizza le spese incorse per 
zione parlameutare, viene a trovarsi più 
che a metà paralizzato ji buon effetto dell'ai- 
tro bill » (una delle domande della Carta del 
i0) « pel quale è abolita la qualifica di pro- 
tà. Lord Derby ha promesso un pollice di 
“ riforma, a fine di potersi sostenere a ironte 
« lord Palmerston. Adesso fo:se ne darebbe 
è pied: lord John Russell un braccio il partito 
mancesteriaro una canna. Nessuno di questi pur- 
il sufiregio 
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i quali non osano abbrace 
‘ di Virilità ( manhood suffrage ) merita d'essere 
sostenuto. » Un voto in conforuntà di tal ricisa 
conclusione fu unanimemente prestato , insieme 
ad una risoluzione a pro' del ballottaggio. 

Presso a poco eguale fu il risultammento del 
meeting, convenuto neila Newc-hall di College-Street, 
nel quartiere di Chelsea. 

NI sig. Whitehouse, il quale fu infra’ primi 
professori di e'eltro maguelismo, che vennero in 
piegati dalla Compagnia del telegrefo sottomarino 
transatlantico, ed ebbe dappoi vari alterchi con 
essa, adesso generosamente s'oflre di ristabilire 
la estinta corrispondenza fra le due opposte spon- 
de dell’ Atlautico , a tutto suo rischio € periglio, 
tanto è sicuro dell'esito. lu quanto agli Ameri 
cani , essi non credono un ette ai profasori di 
fisica inglesi, e non si ristanno dal dire che, sivo 

vocato il possente ausilio 











































sig. N ogui 
Le visite diplomatie 
lo di Windsor. Oggi è lord e lodi Malmesbu:y 
che colà si recano in visita dalla Regiva: domani 
è il turno del duca e della duchessa di Malakoff, 
che probabilmente vi si tratterranno un giorno 
© due. Auco il Duca di Cambridge incamminasi 
oggi a quella volta. 

teri un vasto incendio ebbe luogo nella City, 
sì vicino alla Charterhouse (il Collegio degli aspi 
ranti agl impieghi civili e militari sotto il de- 
funto Governo della Compagnia delle Indie), che 
forti timori si ebbero per la distruzione di quel- 
l'importante «d utile edifizio. Per buona sorte, le 
fiamme vennero isolate, e la distruzione si limitò 
ine, 

La marina da guerra ing'ese si è accresciu- 
ta in questi giorni di due colossali vascelli a va- 
pore, di cirea cento cannoni ciascuuo. L' Edgar 
lu varato felice due o tre giorni fa: 1'#ood 
lo sarà fra giorni. Sei grandi bastenti da guer- 
u vapore e ad elice, stanno nei cantieri rice- 
do l' ultima mano. 
| Cardinale Wiseman, che da varii giorni 
si è restituito a Londra, di ritorno dalla trion- 
, darà, mercoledì prossi- 
e | mo (oggi a otto) una pubblica lettura, il cui sub- 
bietto sarà: » L' Irlanda, impressioni d' una re- 
cente visita. 

teri iragliato spedì un ordine a Wool 
wich, aifiuchè si tenga pronto l'iacht a vapore 
Black Eagle, comaudato dal signor Pelley, onde 
trasportare i Francia il corco funebre dell'Im- 





enne aper 













versi 

2. Legge sulla carità 

3. Progetto di soppressivue delle gubelle do 
ganali nelle città. 

4. Sull'educazione obbligatoria 

3. Riforma sulla legge d' imprigionomento 
per debiti, e qualche altra cosa, di cui parlere- 
mo a suo tempo. 

Istruzione pubblica. Gli Stabilimwuti d''edu- 
cazione pubblici e privati del Reguo funzionane 
da alcuni giorni, ed i pla il pu 
mero degli allievi. La Spago: l'Italia, 
la Germania , l'Olanda , l'Inghilterra , iuviaroro 
giovanetti al’ nostro Istituto superiore di com 
mercio. 

A proposito della nomina del sig. Kekulé + 
professore di chimica presso l'Università di Gand. 
nomina che sollevò Un tolle generate fra gior 
nalisti del Belgio, posso affermar quanto segue 

Allorchè la cattedra di chimica fu resa va 
cante all' Università di Gund, per la morte del 
prof. Mareska, essa fu offerta dall attual Miurste 
ro al sig. Stas, professore alla Scuola militare, 
uomo di distinto talento e di fama «uropra, Ma 
ii sig. Stas, non volle accettare l' onorevole jv 
sizione, e interpellato quale tra' suoi confiateli 
fosse capace d'occupare codista cattedra, ei di- 
chiarò che, quanturque vi sieno ne! Belgio pro 
fessori atti a dare lodevo!mente un corso di chi- 
mica generale, neppure un solo potrebbe, a suo 
avviso, rendere splendido codesto 1umo d'istru- 
zione con una fama stabilita di valore scientil 
co. Per la qual cosa, il Governo pregò lv stesso 
sig. Stas di recarsi ad un Congresso di dotli è 
Carlsruhe , onde intormarsi qual fosse per essere 
il candidato, il quale riunirebbe in sè tutte le 
condizioni volute per oecupar degnamente la cat 
tedra di chimica nell'Università di Gend. Il si 
gnor Stas, messosi in relazione e preso covsigli 
doi luminari della scienza , quali i Liebig, Bu 
sen, Maguus, fissò la sua scelta sul signor ko 
kulé, professore aggregato all’ Umversita d' Ie: 
delberg, siccome il più valente e capace di sodi» 
fare ai desiderii del Governo belgio. E per Ul 
modo ei Venne nominato ; inde trae. 

Strade di ferro. Si aprì una nuova via fl 
tata da Brusseiles ad Arlon, ‘quindi fatto risor 
gere, con tale comunicazione co) centro, l'esti* 












































senziente il Governo, vi 
gl' invalidi, a Parigi. 





Altra del 28 ottobre. 
1 figli odierni sono pieni, com’ cra da at- 
tendersi, del rendiconto del discorso iersera pro- 
wuoziato dal siguor Bright nella grande sala della 





città in Birmiugham. Cuquemila persone erano 
presenti, ed il discorso di Bright, che la prima 
volta favella coi suoi nuovi costituenti, è degno 
di serio eseme, imperocchè, non solo esso è la 
espressione d'una vastissima porzione del popoto 
inglese, e soprattutto delle classi non elettrici, ma 
ltresì perchè Bright, siccome osserva giustamen- 
te stamane lo Star, è ll capo espositore (the leadig 
exponent) della opinione popolare e di quella de! 
partito mancesteriano nella questione della rifor- 
ma psrlamentare, 

fn leggendo quel discorso, la mente rif; 
dal credere al'a possibilita che il partito Pao 
bf steriano, per quanta prepotenza possa esercitare 
sul Ministero derbista, riesca u fargli adottare le 
troppo larghe sue misure. Bright vuole il ballot- 
taggio, e, se non il suffragio universale, da lui 
vagheggiato, la franchigia estesa a tutti coloro 
che pagano tosse alla Chiesa, ai workhouses, 0 
che esercitano diritti d'elezione alle cariche mu- 
nicipali. Il far entrare i freemen ed i livery men 
della City fra gli elettori, è forse peggio che pro- 
clamare i’ uciversale suffragio, essendo codesti 
corpi d' elettori agli stipeudii del maggiore e mi- 
gliore cfferenie, tanto a Londra che altrove. 

Il discorso di Bright rifulse per quell'ener- 
gia, per quella logica, per quell’ acutezza di ve- 
dule € popolarità d'esposizione, che lo resero ce- 
lebre fra gli oratori del giorno, e lo innalzarono 
a grado primario tra' capi della famosa Lega per 
l'abolizione delle leggi sui cereali, della quale 
irmiugham fu uno dei più ardenti focolori. li 
presidente di codesta Lega, signor Wilson, era 
presente allo speech di Briglt ed aveva pusto emi 
neute nella tribuna, dond'esso parlava ai suoi 
elettori, i quali non” risparmiarono applausi all’a 
Sco capo, siccome ne cotmarono il presente. 

Piubzo, che avrà luogo domani seri 
a Birmiugham , il sguor Bright parti: 
speech alla politica generale, «d in ispecie alla po- 
Iiica esterna dell'Inghilterra, subbietto non meno 
interessante di quello presentato dalla riforma. 


















mo confine del Regno, il Lucemburgo. 

Nell'ultimo anno, viaggiarono sulle ferre» 
del Belgio 1,458,424 individui : si annoverò © 
solo passeggiero, morto per accidente; 32 dl!" 
persone perirono, circolando sbadatamente ne!" 
varie Stazioni; e 24 furono feriti. nello st6* 
modo. 

Società particolari, 1 Cireoli artistici di br 
selles, Anversa e Gand 
lare le usate conferenze, invitando oratori 











apprestano a rinuovi 
cbr 





a nazionali‘ come stranieri. Si fondò recentemente 
in Brusselles una Societa intitolata : Circolo dr 


Conferenze; le quali avranno per oggetto le qu" | 
io 


stioni di diritto pubblico e dh economia | 
Ed una seconda Società si costituì nella coy 
allo scopo di proteggere la proprieta dei 
di trapunto o merletto. 

Commercio ed industria. Continua attivi!à ‘ 
progresso in ambedue queste due principali ‘ 
ti della prosperità nazionale. i 

Atmosfera. La cometa sparì inter r 
la nostra parte sil quale si ricoperse "! 
folte nebbie, e ci ricondusse anzi frato l'ivel®" 


FRANCIA. 


Un decreto del #5 titobre chi 
vità i 5870 giovani soldati, destinat 
mare sul contingente della classe 1 














pente dol 











na all'attivo 


l'armata d' 
frati 














tenza dei n 
novembre | 
surrogare | 
staccamenti 
che saranne 
mée, spediti 
quarto delle 
la necessità 
clutamento 
Lorient. In 
giovani sol: 
l' eserciti 








rlamento 
Fato dalla 
questo tito 
lamento in 
alle sedute 
mera dei < 
clama di | 
dei beni i 
Ellenborou 
clama, lor 
tarono di 
di Montale 
occasione, 
zioni pel 

la politie 
bile coute 
per 1 loghi 
Iadie trovi 
approvi ci 
ma è pro: 
la somma 
colonizzaz 
mali, e cl 
cia, della 
guardo, #4 
protestante 
coloniale 
quando qi 
tale apolo 
mancherò 
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imo; è motivata dall’ urgenza 
novembre Pre vorti militari dell’ Impero i di 
surrogati d'artiglieria e di fanteria di marina, 
sacca o fra breve, dice il Moniteur de l'Ar- 
che saran alle colonie, onde dare il cambio al 
mie e delle guarnigioni coloniali, ed anche per 
quarto i di provvedere in tempo utile al re- 


rovvi 
ti nectento del battaglione degli allievi fucilieri a 
Lorient. lu quanto alla 


tenza dei medesimi dovrà effettuarsi dal 5 al d| 





mata in attività dei 
sent. didti della classe del 1857, destinati al- 

Malecito: Nara ulteriormente fissata’ da ve dora; 

to speciale. (FF. PP.) 


Serivono alla Gazzetta Uffiziale di Milano, 

lel 28 ottobre da Parigi : i 

i Se oggi di ra nuovo studio 
parlamentare del signor di Montalembert, pubbli- 
Pilo dalla rivista mensile Le Correspondant sotto 
to sull'India al Par- 

questo titolo: Un dibattimen tend : 
damento inglese. Il signor di Montalembert assistè 
Alle sedute della Camera dei lordi e della Ca- 
mera dei comuni, nelle quali, a proposito del pro- 
Slama di lord Cauning minacciante di contisca 
Sei beni i ribelli dell’ Aud, e del dispaccio di Jord 
Ellenborough, che smentiva e riunegava questo pro- 
clama, lord Pa!merston e lord John Russell ten- 
farono di rovesciare il Gabinetto Derby. Il signor 
di Montalembert da questi dibattimenti prende 
Occasione, non solo a ricantarei le sue predile- 
Sioni pel parlamentarismo, ma ad esaminare 
la politica co ouiale dell’ Loghilterra. Rado, il no- 
tile conte portò più luogi la sua ammirazione 
'laghilterra ; nè la stessa Compagnia delle 
Indie trovò mai difensore più caldo: non ch'egli 
approvi ciecameste tutto quel ch’essa ha fatto, 
ma è prouto a sostenere verso e contro tutti che 
la somma dei beni prodotta col suo sistema di 
colovizzazione supera di molto la somma dei 
mali, € ch'essa ha fatto assai meglio della Fran- 
cia, dela Spagna e del Portogallo. E a questo ri- 
quardo, egli va fino ad asserire che il principio 
protestante è più atto allo sviluppo della civilta 
coloniale che il principio cattolico , soprattutto 
quando questo si appoggia all'assolutismo. Una 
file apologia della protestante Inghilterra nou 
mancherà di sollevare le giuste ire della Gazette 
de France e dell’ Uni quanti sono devoti 
alla santa causa del'a cattolicità. 
« lo temo assai che il cattolico sig. di Mon- 
talembert finisca come il sig. di Lamennais. Ve- 
do infatti che, non solo le viste religiose, ma 
anche le viste politiche dell'antico collaboratore 
di Lacordaire e di Veuillot, sono considerevol- 
mente trasformate. Una volta l'illustre oratore 
non ammetteva il parlamentarismo se non ristret- 
to, non credeva degna di libertà che la stampa 
conservatrice e religiosa ; ora egli sente ammi- 
razione anche per i Roebuck e i Bright, e della 
stampa iughse dice: « Non mi stancherò moi di 
ripetere chi a immensa pubblicità sta la 
forza principale della società britannica, la con- 
dizione della sua vitalità e la sovrana guarenti- 
gia dello sua libertà. La stampa inglese, a tutta 
pare un atto d'accusa universale  per- 
lè contro tutto e contro tutti ; ma, a guar- 
i da vicino, si trova che la’ discussione, 
























































darvi 
la rellificazione e !a riparazione seguono passo 


passo la denuncia è l'ingiuria. L'errore e l'in 
giustizia sono per certo frequenti e flagrauti, ma 
sono quasi sempre corretti su! momento o seu- 
sati in considerazione delle verità salutari e d 
lumi indispeusabili, che penetrano rello spirito 
pubblico per la stessa via. Non un generale, non 
un ammiraglio, non un diplomatico, non un vo- 
mo di Stalo è risparmiato : tutti sono trattati 
come già fu il duca di Welliugton, che el prio- 
cipio delle sue vittorie peninsulari preparava l'of- 
fcancazione dell'Europa e la preponderanza della 
sua patria, fra mezzo ai clamori dell'o] 
né nella siampa e nel Parlamento, E tuîti vi 
rassegnano , fidenti come lui nella giustizia def 
nitiva del paeso e dell'opinione... » Segue qui 
una tirata sulla stampa dei Governi assoluti, ch'è 
tutta una mordace allusione alla Francia. E po 
« La pubblicità inglese, temeraria , impudente , 
grossolana. che sovente compromette in apparen: 
za la dignità del paese, che può anche complica» 
re Je relazioni internazionali , è ad un tempo il 
pane cotidiano del'e maggionità, il rifugio supre- 
mo delle minorità, il perno della vita univer- 
sale, « 

Altre volte poi, il signor di Montalembert 
riferiva all’aristocrazia sola tutto l'onore delle 
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se non f.ss* mancata la corrispondenza di 
Puglia e di Levante. L'opinione è sempre 
molto ferma per questo liquilo. Vendevasi 
una partita riso buono cinese a f. 11.60 e 
tre mesi in nuova moneta. 

Gli affari in valute, in divise ed in pubbl. 




















istituzioni e della politica inglese, e 
mali irreparabili per il giorno che' la Borgata 
giungesse a sostituirla nel maneggio degli affa 
Orgi, egli lascia una gran parte al ceto medio, 
che, dic' egli, « non ha mai conosciuti nè i pue- 
rili entusiasmi, nè le pretese grette e invidiose, 
nè le vili abdicazioni , nè gl’ inescusabili timori 
che macchiano la storia della borghesia 
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SVIZZERA. 

(*) Nella Gazzetta Ticinese del 29 ottobre, leg- 
giamo quanto appresso : 

3 Dil rapporto dei commissari federali a Gi- 
nevra, fatto al Consiglio federale, risulta esser mea 
vero che quegli alti funzionari siano venuti a 
patti per ottenere | esecuzione parziale del loro 
mandato. Nei precedenti loro rapporti essi ave- 
vano segnalato cinque rifoggiti come compromes- 
si in modo da dover essere assolutamente allon- 
tanati da quel Cantone, ed aliri cinque soltanto 
come sospetti. Ora, dietro le informazioni nuo- 
vamente ussunt», la condotta di quest ultimi es- 
sendo stata chiarita, essi, facendo uso de' proprii 
pieni poteri, abbandonarono la suggerita eventua- 
le misura di precauzione a loro riguardo. Quan- 
to ai cinque, di cui essi avevano proposto l asso- 
luto internamento, questo fu eseguito. I commis- 

ii inoltre non partirono da Ginevra, sinchè non 
fu constatata regolarmente l'assenza dì questi 
cinque rifuggiti da Ginevra, e non furono prese 
le misure perchè non più potessero ritornarvi , 
al che si è prestata anche la polizia di Ginevra. 

« L'Austria domanda di conchiudere colla 
Svizzera un trattato per la reciproca esenzione de- 
gli attinenti dai carichi militari, meno gli acquar- 
tieramenti, simile a quello che la Svizzera non è 
molto ha conchiuso con Baden. Nella relativa No- 
ta si discutono contemporaneamente altre quistio- 
ni pendenti colla Svizzera. 














Leggesi pure nella Gazzetta Ticinese del 30 
ottobre prossimo scorso : 

« Avendo il Giornole di Gineora, come già al- 
tri pubblici fogli, annunciato che un accordo era 
avvenuto fra il Governo di quel Cantone, i com- 
missarii federali ed i rifuggiti internati, Rivi- 
ata gli dà una mentita perentoria, ed in prova 
pubblica una lettera, con cui que’ rifuggiti ( s0- 
no Pessina Colombo , Cesare Alessandro , Narra 
Luigi, Vercel: Felice e Ghelfa Camillo ) annun- 
iano al Consiglio di Stato ginevrino di allonta- 

i volontariamente, per evitare al Cantone le 
ifficoltà, di cui è minacciato dal Commissaria- 
to federale, ed un'al 
missarii federali, in © 
liro risoluzione, riservando la protesta delle Au- 
torità 





















ssenosi riuscito a togliere alcune differen- 
ze ancora es stenti circa al trattato. di protezio- 
ne della proprietà letteraria tra Ginev la Fran- 
cia, e le due p:rii essendosi messe d'accordo, 
il Consigto federale ha dato la sua adesione alla 
sua sottoscrizione. 

« Dal contoreso sull’ Ospizio del $. Gottardo 
risulta che, dal 1.° ottobre 1857 al 30 settembre 
1858, il numero totale delle persone che sì pre- 
sentarono nell'Ospizio e partecipare de 
cii di quell'umanitaria instrtuzione fu di 10,041, 
quello degli alloggi di 849, quello delle razioni 
somministrate di 15,974. Si distribuì inoltre ai 
meri moito latte, alcune camicie @ scarpe, ed 
alcuni malati furono pietosomente curati. 

« Si annunzio un infortunio avvenuto alla 
Stazione di Chaux-de-Fonds, che avrebbe lato 
la vita a diverse persone. 


Basita. — Basilea 26 ottobre. 


La notte scorsa iu una parte dell'edificio del- 
l'ospitale, si manifestò il fuoco, che si estese ne- 
gli aderenti magazzini ed officine: un operaio ri- 
mese morto ed uno ferito. (G. 


NOTIZIE RECENTISSINE. 


Venezia 3 novembre 


In forma di carteggio da Berlino, il Consti- 
tutionnel comunica avere l'Inghilterra inviato alla 
Danimarca una nuova « Nota con cui la eccita a 

































































() Ripetiamo quest'articolo, e l'altro in data di 
Basilea, che ovemmo levar ieri dagli ‘ultimi esempia- 
ri_del foglio per fa luogo all Avviso uficile, che pa- 


rimenti ripubblichiamo oggi nella Parte L /fiziale. 











— Venezia 3 novembre 1356. 
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fare, nuove concessioni. » In questa occasione il 
Constitutionnel consiglia ai Governi della Germa- 
nia di procedere con moderazione, « giacchè la 
pubblica opinione in Germania è stanca di quel- 
la quistione e vuole la fine del conflitto. » Si dee 
confessare, scrive la Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
che il Constitutionnel, nell’ intenzione di dire qual 
che cosa di tutto diverso, non avrebbe potuto 
esprimere più precisamente il vero stato della 
cosa. (G. Uff. di Vienna.) 
Danimarca. 

S. A. R. la Principessa Luigia di Danimarca 
si è nel 27 ottobre felicemente sgravata di un 
Principe, nel castello di Bornstorff, poco lunge da 
Copenaghen. (G. Uff. di Vienna.) 

BORSA DI VIENNA del giorno 2 novembre. 

Corso delle carte pubbliche. 
Obblig. dello Stato . als p.% 


» © del 1553 con rimborso | al 5» 
© del Prestito nazionale . al5 + 


Val. ausir. 
s6 
Prestito con estrazione del 1834 per tior. 100 
. . del 1839 . 
. . del lS$ + 5 
1 lombi-veneto del 1550. al 5p."q 
Obblig. per I° es. del suolo dell'A. I. al 5 








dell’ Ungheria al 5 
B.di T. Croazia al 5 











Azioni della Banca . . . . . al5 + 
» della Bancadi sc. di Vienna p. tior.5.0 
dell'Isututo di credito . . . . . 
della str. ferr. cou pag. iniero | 
+ + voupag.mrate . 
Feru. del Nord a tior. 
1UU0 mou. di conv. 
Elisabetla a £. 200. 
voug.S-i. » 200 
* + Tibisco . +20. 
da Budweis a Linz è Gmùnden 1.250 . 








n » ‘em. conprior. 
della nav. a vap. sul Danubio f. 500 

Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
SEITE 


Amsterdam per f. 100 oland. . 
Augusta per 100 lior. curr. USO: 
Francoforte per f. 100 val. germ. mer. 
Londra per 10 lire sterline 3/m. 3 
Milano per 100 lior. ausir. 3/1. 
Parigi per 100 fr. 21m... - > 
Marsiglia per 100 tr. 31m. 
Venezia per 100 flvr. a/m. 





Bucarest per 100 piasire vallacche a'3ig. 15 10 
Costantinopoli i -- 
Zecchini imperiali (1/11: 4.90 
Corone. . . STARE 1/2 
-—E-ui 


AVVISO. 
Il prezzo d'associazione dal A-° no- 
vembre in avanti, sarà ragguagliato in va- 
luta nuova austriaca, cioè: 
PER VENEZIA. 
42— per un anno. fior. A4. 70 
ZA un semestre  » 7.35 
» 40.50 per un trimestre » 3. 67% 
PER LA MONARCHIA. 
fior. 
per un semestre» 
13.50 per un trimestre» 
» —.4) per una Gazzetta » 
INSERZIONI. 
Avvisi privati C.' 30 alla linea fior. 
Ati giudiziari C' AU alla linea » 3" 
da pagarsi in valuta nuova 0 in svanziche 
dell Impero al corso legale (quelle di vecchio 
conio) di 34 soldi austriaci 
e —— — —— 


VARIETÀ. 
NOTIZIE TEATRALI. 
| Articolo comunicato. ) 


L. 





72'n 
dA. 


. 10% 





La sera dell'alte’ ieri ebbe luogo sulle sce- 
ne di questo Teatro sociale la prima recita dell’ 
opera Îl Saltimbanco, del maestro commendatore 
Giovanni Pacini, che ottenne splendid:ssimo sue- 
cesso. 

I sivistri presagii, che qualeheduno buccinava 
ulle sorti dell’ esecuzione di questo receute ca- 
polavoro dell’ egregio Pacini, fallirono sl tutto, e 
convien dire quindi che, pure a froute di un ter- 
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carte furono nulli, può dirsi, a ione del né : 
l'imbarazzo momentaneo che dà il principio ne o ii 
d'un nuovo sistema monetario. Per 102 5/, di I lo iu 
nuova valuta si pagavano 100 di Banconote. : ae 
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reno non a caso malfermo, e da luuga mano 
forse seminato di tranelli, il Saltimbanco, salio 
reggendosi sulle gambe, non fece il capitomboto 
pronosticatogii. 

Di fatti, oltre di essere stato a!tamente ap- 
prezzato, tanto per la brillante ed appassionata 
franchezza dei concetti, che pel magico effeito 
della sapiente istrumentazione, questo nov 
parto del genio inesauribile del’ maestro sulloda- 
to, si applaudirono al giusto dal severo, ma in- 
Log cond affollato pubblico, i 
ne furono gl' interpreti fedeli. 

breve preludio, alzatasi la tela, un brin- 
disi d'introduzione, cantato dall’ esimio tenore 
Emilio Naudin, venne grandemente applaudit 
€ valse a lui ed al maestro l'onore di una chia- 
mata. 

La cavatina di sortita del salti 
baritono Luigi Meriy, fruttò due chiamate all’ 
artista ed al maestro. 

La cavatina della prima donna Luigia Les- 
niewska fu interrotta da fragorosi applatisi, con 
una chiamata all'illustre Pacini dopo 
con due ad entrambi, finita la cabaletta, ch' essa 
eseguì con veramente artistica precisione, e che 
le servì di opportuno campo onde far conoscere 
ed apprezzare il suo talento dal pubbli 

li duetto fra la sunnominata e Naudin pro- 
curò loro un appello sul proscenio, in unione al 
maestro. 

L'aria al terminare dell'alto primo, stu- 
pendo lavoro al certo, eseguitu dal protagonista 
con toccante effasione d' affetti, e nella quale pale 
sò-la meravigliose potenza de' suoi mezzi, venne 
coronata da clamorosi ed interminabili applausi, 
con tre chiamate sl maestro Pucini. 

Comincia l'atto secondo con dn grazioso ed 
originale coro di pastori a cui tien dietro una 
sonvemente patetica romanza del baritono, che 
fu interrotta dalle reiterate e concordi esclama- 
zioni di bravo, e poscia a furore applaudito. 

Il duetto fra questo ed il basso profondo 
Raffaele Laterza, altra sublime ispirazione del 
maestro Pacini, conseguì fragorosi cd insistenti 
battimani, con due chiamate al maestro È am- 
mirabile l'effetto dell’ unione. delle imponenti vo 
ci di questi due artisti. 

L'aria del tenore suscitò ia più viva e giu- 
sta commozione di affetti nel pubblico, per la 
golare perizia e per la dolcezza dell’ acc 
cui la interpretò, la quale gli procacciava copio 
sissimi applausi e due chiamate col maestro, 

AI gran finale dell'atto furono prodigati i 
più strepitosi segni di approvazione tanto ai can 
tanti, che all'autore, chiamato due volte sulla 
cena dopo il largo, ed altre tre quando fu ca- 
lata la tela. 

La romanza, colla quale incomincia l'atto 
terzo, cantata dal tenore colla cousueta sua squi- 
sitezza di modi, gli valse una chiamata col 
maestro. 

Il bellissimo duetto fra la prima donna ed il 
baritono fu eseguito con singolare maestria ed 
effetto, per cui volle il pubblico risalutarne l' au- 
tore. 


















































L'opera finisce con un brillante Rondeau 
della Lesniewska; e, rio, tutti gli ar- 
tisti , col chiarissimo maestro, vennero ridoman- 
dati sul , e per tal modo compievasi 
uno dei successi teatrali più splendidi , il quale 
dee certamente chiamare un concorso numeroso 
è Treviso. 

Fu, 
stra, li 














ben degnamente resa lode all’orche- 
‘apito! 









q 
colò Bassi, cootribul mirabilmente al fe 
dello spettacote. Ed a proposito di essa, cade ora 





in acconcio dichiarare infondato quanto ne rife 
riva chi trepidava pel risultato dei Saltimbanco; 
che, cioè, scarseggia lu medesima di vio!ini a tale 
che, se un solo ammalasse, conv 
re Îa recita, mentre all’invece se ne contano due 
di più dello scorso anno. 
Vuole giustizia che si faccia un cenno di 
elogio alla lodevole esecuzione dei molti cori , 

del pari alla valentia dello scenogralo Car- 
lo Rota, di Bergamo, che fu chiamato due volte 
all'onore del proscenio, ed alla e‘eganza e ric- 
chezza del vestiario. 

Tutto ciò premesso, non si può disconoscere 
pure nell'attuale stagione la zelante solerzia usa- 
ta dall' Impresa dei Fratelli Marsi, intenta sempre 
are”il pubblico aggradimento. 
rimase circoscritta alla ciota del solo 
teatro l'espressione del pubblico contentamento, 





















ARRIVI E PARTENZE. 
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Mi dil J0 Gius, 
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se. di Varsavia. — Da 
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usigl.. vaj 


Westernacher Er- 


Vitatis co. Ernumilda, poss. di Milano. di 


giacche, dopo lo spettacolo, venne l egregio mae- 
stro festeroimente accompagnato fino a casa dal- 





la civica banda, e da un copiosissimo numero di 
udenti persone. 
ani ivirerole giudizio, emesso. dal pubblico 





sul merito dello spettacolo della prima recita , 
venne eziandio pienamente confermato in  queila 
d'ierì sera. Mi. 
Treviso 1° novembre 1858. 6. Cc 
L'altro giorno (così un giornale di Nuova 
Yorck del 24 settembre) un certo Wilson iece 
da Centralia un'ascensione in un pallone uppar- 
tenente all'aerouauta isrunks, € venne a discende 
re, alla distanza di circa otto migu», ad un teni- 
mento di Mr. Harvey. Dopo attaccato il patione 
ad una corda con un uncino di ferro, Ha! 
per divertire i suoi liglioletti (un lanctuli 
4 anuì ed noa ragazza di 8) li 6 mise ucila na- 
vicella e li fece salire parecchie volto in aria 
quant'era luoga la corda. Di repente l' uncino 
sfugge dalle mani del padre ed il palione iu col 
suo prezioso carico poitato fuor di vista. Il piu 
presto che fu possibile, si mandò attorno la vo- 
ce del palione e dei due fanciulli. ll giorno dopo, 
all'alba, un affittaiuoio delle vicinanze della Nuo- 
va Cartagine, 43 miglia lontano dalla cascipa di 
Mr. Harvey, scoperse il pallone sospeso in aria 
ed attaccato per l'uncino della corda ad un al- 
bero. Egli tirò giù immediatomente il pallone è 
trovò il ragazzo addormentato nel mezzo della 
navicella e la sorella che vegliava diligentemente 
sul suo fratellino. Essi erano stali tutta la notte 
portati qua e là da varie correnti di vento, e si 
erano fermati solo poco prima che fossero soe- 
corsi. La ragazza disse ché, quando il pallone 
prese a salire, ella si mise a gridare dolentemen- 
te che li volesse il padre calar giù. Disse altresì 
che erano pessati sopra una citta dove vedeva 
molta gente e dove s1 era pur messa a chiama 
re con tutta la sua debole voce. (Questa città era 
Centralia. Il pallone fu bensì visto passure, ma 
nessuno poleva immaginarsi che avesse Lal cari- 
co. Il fanciulletto si lamentava d'uver treddo @ 
l'eroica ragazza si tolse il 
ricoperse e lo pose quindi a durmire. 
re Je corde, una venue a tirarne che 
effetto di far discendere 11 palione ; € benchè ella 
non sapesse la ragione di ciò, pur continuò a 
tener aperta la valvola, vedendo che per tat mo- 
do il pallone si andava avvicinando alla terra. 1 
eri Viaggiatori aerei stettero nel palione per 
tredici ore ed un quarto. (0. Tj 


































Alessandro Dumas è ammalato a Mosca, Si 
dubita ch' egli possa intraprendere il suo viaggio 
nella Russia meridionale , visitare il Caucaso, © 
undar a rendere i suoi omaggi a Sciamil. La sua 
porta vede difilare da due giorni tutto il sobbor- 
go Saint-Germain di Mosca, e dal mezzo giorno 
egli ricevette un nugliaio di bigliettt 1 
olf ed ed dente in un pae- 

della letteratura 
(lt. Mus.) 








È n 
Leggesi nel Diorama: « Il Journal des Débats 
ha 12,000 associati , la Patrie 20,000, il Consti- 
tutionel 18,000, il» Pays 16,000 | Union 8,000, 1° 
Univers 7,000, la Gazette de France 4,000, il Sie- 
cle 25,000, la' Presse 33,000, l'Hlustration 40,000, 
il Musce des Familles 100,000, la Revue des Deux 
Mondes 5,000, la Revue contemporaine 2,500, il 
Correspondani 4,500. Mancano i ragguagli sul Mo- 
niteur.» Idem.) 
—_————_ 

Le nozze di Ercole e ui Ebe, è un' opera 
sconosciuta di scoperta giorni sono a 
Dresda. Questa opera in un atto fu eseguita il 
29 giugno 1747, su occasione degli sponsali della 
Principessa Anna, figlia di Augusto Ul, con l' E- 
lettore di Baviera. Il teatro della rappresentazio- 
fu il gran giardiuo del castello di Pillnitz, @ 
gli esecutori furono i cantanti dell’ impresario 
Mipgott. (Idem.) 




















—_—— 

Il sig. Dall'Ougaro ha condotto a termine 
la sua nuova tragedia l ‘tima Sibilla, che già 
fu inviata alla Ristori. Frattanto l'egregio serit- 
tragedia del ten 
tro spagnuolo contemporaneo. sig. Som: 
ma prepara una nuova tragedia per la. celebre 
attrice, dal titolo Cassandra, e il sig. Montanel 
sta traducendo il Poliuto di Racine, (Idem } 



















MOVIMENTO DELLA STRADA PRRRATA, 


em : Y AICÎVAl........ 1181 
11 1.° novembre . praline URL, 
Arrivati. 





11 2 uovembre n} Ir 
Marmora 


I ESPOSIZIONE DEI 58. SALRAMRNi 1) 
6 67, in SM. Glor. de' Frari 
Francesco vd in S, Pantaleone, & 





SPBITACOLI, = Mercordì è novembre. 


n — Da 
2 igler Ferdinando, consigî. munic. 
Pl Da Meran: 

annos. — Da Trieste 


Kotkow= 


TEATRO APOLLO. — Aiposo, 
Ferrara: 


TENTRO cAMPLOY. — L'opera: La Straniera, 
dei M. Bellini. — Alle Ore 8 © ‘js. 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Cos 
retta € ci 
donna romantica 












Alie ore 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABNRI 4 SEN 
MoIsÈ. — Comic ‘0 traties 



















Da Trieste: Galli GIOY., Neg. = 












oni ciciche. - Bullettino polnico det 
— Impero d' Austria; un nau/ra- 
90° dell'Aveuti 





Sinistri di mare e di la- 


Jerò anche colpiti si —M di marionette, diretto da Luij 
ezia 3 novembre 1856. | fitera cispurizione. Le dice dem Rombo > ey, | Ventiquattro ore di comando. 
Fab, | cazione della Londra, poco Jomandate, i corsi Mie Rosita prisr 20, pi Alle ore 6 € ‘/, 
crocioni .. 230— | q ata - \11—! cia 
bari franchi 202— | SETT Nevis: a vep. Besubie 100, _SIO pigli TEATRO CAMPLOY A $. SUNUELE. 
Francesconi. 224 — | Prestito urzievale 54; de ord n - ‘°° 136 "use Per Casarsa : de Boa La drammatica Compagnia francese di Mr 
Colonnati.: 290— | 1 lSSl trans Ponte catene Pesi ; 57 : use. — Per Treciso: S. E. il bar. Antonio | Eugenio Meynadierriornera per la terza solla 
[Da 20 car. di » lombeven. 5 molino a vap. Vienna : 78 Azioni della Suc. di sconto Ivoiti di Eichenkral € Biodeburg, com- | it Questo Teatro, per dare un corto di rap- 
vece. conio Obbiiz. del'o Siate Preab.Tyr. 13 em. ; 18 * della Soc. di Credito mend. dell'Ordine di Leop., LR. consigl. in: | Preseniazioni, cominciando colla sera del 29 
alpezzo ..—3— | > Di È TT Tape... Vigl. deita di 100 £ val. nust timo e consigl. dell'Impero, ec. novembre corr. 
EP pubbl a H È Vigiend paternany £ 49° 1: 784 4x0.1 strada ferr. cello Nel 2 novembre. 
|Ob. met La 4 " Saim . U si A » 
6 Prestito naz. 84 . hs È CEE È hi Arrivati da Milano i signori: Lòwenstein | SOMMARIO. — Onorificenza, Pensioni, Nu- 
di Savoia — —— |» lom-ven. Ù . : s i Wertheim prioc. Adolfo, poss. di Norimb. — | minazioni. Riforme de seminarii. Contersiu= 
gli Parma —[—— | god.Igiu. 9950— |» Gioggu. ret. È p a S_E. Milran bei Dur, diret della Zscca a | ni delle Carte dillo Stato in mongia austrio- 
Tal bavari. 207 — [Conv. viglT. 7 Qelema a La 59 Costant. — Gabini Enrico, avv. piem. | al I- | ca. Relliicazione. Apertura dell Accurtemia 
Tal did.T. 214 — | god.1.Sott. 8350 — È ci * la. — Falchero Gius. , geomelra piem., alla | delle belle arti di Venezia. Punizioni per con- 
n is 


Ax. dello Stab. mere. vecch 
idem nuova» 
* della strada ferrata lomb.-ven. 
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OSSERY 


alte ueil’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Y 








TERMOMETRO REAUMUN| 
esterno al Nord 


Asciutto | Umido 






Amb: Um... 
| Amstertem 2 
| Augusta uno. - 
| Buearesi 31 giorni 
| Gostaniinopoli 31 
| Franeoferte $/m. - 
| Livorno 25m. 

Londra 3/1. 

Milano 2/0. 





138 
1094,-10%/ 
mo 16 1664 





AZIONI METEOROLOGICHE 


‘enezia all altezza di met. 20.21 sopra ti livello del mare. — Il 1.9 e 2 novembre 156% 


DIREZIONE | quantità 
e forza 


del cielo | deivento | di pioggia | METRO 


giorai — 





100%, 
5a 
100%, Amburgo p. 100 marche B. nm 





e 
Uerora p. 300 L. 
Lione p. 500 &. 7) 
Lipeia p. 100 tail 


















del giorno 28 ottobre 1858. 


Augusta p. kide Gio. 
idem idem Padoca 
Rertino p_100 talì. pr Vapore. 





sul Danubio .. 509 , dott. in med. di Vienba, ambi 
del Lioyd fn Trieste . - de Trousson, ci 
prior. tr. ic - Gordejew Catterino , possid. di Mosca 






©. Sofia, pose. di Mosca - Fran- 
julio, poss. di Varsavia, tutti e quat- 
tro all' Europa. — Bakunin Alessio - Bakunin 
Paolo, ambi poss. russi, ella Luna. 

Trecito: S. E. li bar. Antouio Salvolti 
chenkraît e Bivdeburg, commend. dell’ Ordi- 
ne di Leop , I R. consig]. intimo e consigi. 
dell’ Impero, ec. all’ Italia 
























« Milano signori: de S 





renzo, eci . pertogh. a 
Butler co ut. av. — Per Trieste: 
Siroukoff D.. possi. russo. — Baltschiano 


Gio., pose. di Bucarest — Per Padora . Fer- 
no Arturo, poss. d'Aia. — Pleirdoux Ai 

sto, dott. in med. franc. — Plantier n.0: 
Claudio, Vescovo di Nimes. — de Vog] Gae- 
tano. segr. di Consiglio presso 11 R. Trih 
circolare di Bolz: 0 








ghi. R. Lutzow. ;— RK. di Sardegna; procel- 
da. — R. delle Due Sicilie: è danni delle pioy- 

io: ponte aul Liri ; devio 
giornali ; nuovo ospitale ;' ie LI. 
di Modena. — Inghilterra; Nostro 
carteggio : candidato di Manchester: suo pro- 
gramma ; partito della riforma ; meeting di 
Newoastle, Westminster, ed altri ; 16 hitehow= 
isite diplomatiche ; incendio ; nuove 
i {4 Cardinale Wiseman ; carro funebre 
Napoleone. Bright a Birmingham } accuse al 
Governo. — Belgio; famiglia reale; Came- 
re e Senato; strade di ferro ; sociela ; com- 
mercio e industria; atmosfera. -— Frane 
coscrizione. Articolo del sig. di Montalembi 
— Svizzera; rapporto de commissarii federali 
su rifuggiti; ospizio di $, Gottardo. Incen- 
dio. — Nolizie Recentiseime. — Varieta. 
Gazzettino Mercantile. — Appe..lice: ordina- 
mento de’ Ginnasit. 












































ARTICOLI COMUNICATI. 


1153 

li dott. Michelangelo Torresini nel N. 2i1 della 
Gazzetta Uffiziale di Venezia inseriva alcune linee, 
che mi recarono molla sorpresa: egli ne comprende- 
rà facilmente il perchè. Ora io dico a lui: Sembra 
che aveste lu mira di altaccare un medico, omiopati- 
eo, che si lasciò morire un ammalato, cosa pur irop- 
po assai comune. la questo non entro. Il torto vostro 
è da lanciare epigrammi e salire di una scienza rispet- 
abile © rispettata. Dottor Torresini, se avete il ticchio 
di baltagl'are, scegl ete il campo : Îl guanto sara rac- 
coîto. Ma che 1 jon siano l'epigramma e la 33- 
dira. 














Dott. ANcELO Pasi 





ATTI UNFIZIALI. 


N. 2265. P. (3. pubb. ) 
1. N. PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE VENETE 
Notificazione. 
M. 1. R. A., mediante Sovrana Riscluzio- 
ne 5 settembre 1858, in conseguenza del nuovo 
sistema monetario contemplato dalle Patenti im- 
periali 19 settembre 1857 e 27 aprile 1858, sì è 
deguata di ordinare che i prezzi di vendita del 
sile nelle Provincie venete per l'avvenire restino 
determinati nelle misure esposte dalle Tariffe, che 
seguono, le quali entreranno in vigore col giorno 
4° novembre 1858. 
A. TARIFFA dei prezzi generali del sale 
in nuova valuta austriaca. 























Dominio È 
della 
Corona 





Qualità del sale 






Sale raffinato 


Venezia 


Sale di mare (bianco) sciolto .| 14 


B. TARIFFA dei pressi di favore del sale 
in nuora ralula austriaca. 










Dominio 
della 
Corona 


Qualità del sale 


ssmer- | quint. 
ori di | metr. 
Ria 4 





scopi chimico-tecnici. .. [vieno. 


Pel sale da pastorizia, che si smercia presso 
gli Il RR. Magazzini di Belluno e di Udine, il 
prezzo di vendita, a motivo appunto delle mag- 
giori spese di trasporto, resta fissato in fiorini 5 
della nuova valuta per ogni quintale metrico. 
€, TARIEFA dell'imposta da rsi per congua 
gliare la differenza del pressi nelle Importazioni 
del torna dal Tirolo e dall’ Illirico nelle Provincie 
cenete. 














per ogni centinaio 


Dominio 











orè do. NA diennese 
vuta ri 
e provenienza del sale | Soldi 
imposta Fiorini | SUM, 
[Pei sale che viene Impor- 
tato dal Tirolo i 
Veneria 
Pel sato d'Isria che viene 
Imporiato dall'Uliico | 1 | 40 
Locchè si deduce a pubblica potizia, in se- 





guito a riverito Decreto 13 settembre 1858 N. 
4418-F. M. dell'eecelso I. R. Ministero delle fi 
nanze. 
Venezia 49 ottobre 1858 
L'I. R. Consigliere ministeriale Prefetto delle finanze 
MOLZGETMAN 








N14574 = AVVISO DI CONCORSO (1. pubb) 
Sì d reso vacanta Îì posto da Guard pn» d'ispezione al'| 
R itura poriuale satitaria “n Faresini cui va anne s0 il 
mio di snwi ferini 200, ronetè l'indennizzo di montura nel- 
V'antuo importo di Gorni 24 
Chiunqua vi aspirassa prasun'erà fino a tuîto il 20 ro- 
vembra p. +. fa doen aentsta n 


l'idoni. 
td al posto desidera ora della T gua 
stalana. 


Dichiarerà inoltro se si trovi 























od aftoità con 





Trieste, 21 ottobre 1858, 
— 
AVV SO dl CONCORSO 
do vacante il pesto di Assi 
catere del indesehi cattolica in Maso, 
no al pesto vedenmo sto Je suscoguri 
4. Gli spinti è 
feta come 
anche quela della 
ino sila prazicarore | 
eato dn: rispetto 


(1 subb) 
ta spirtulo è prodi 














cond:r oni + 
a suddtenza 





usa, sediché occorrerà un 

Ordinir ato. 

le è pedcatero verrà addetto per 
a Curio arevescorile ad ura 

dell chiese sussidiarie di questa CHA, ove reecherk le prepie 











a) celebrare nola detta chiesa quotid'anamente ix mess? ; 

6) fermarsi ogni di nella stessa il bmp” conveniente 
pet presti ad ascoltare lo confesioni , secadochè ne vezis= 
so ribes; 

€) tevera nese D:meniche e feste un discorso sero, 
che si ettuterà cola besefizione cei SS. Sserarrento, secocdo 

Romano, posradosi ancha acsmpagnare la funzione col 











2) sziv 
zionali tdischi secsa che per questo 
assuma ragiore di parrocchia. 

2. L'Asvibiente spirituale dovrà ossarvare nella condotta 
el in inaterta di disciplita tutte Je leggi diocesume. 

4. Otre l'elemosina della messa giornatera guarentita 
dalla revorsodissima Curia arcivescovi'e , il melesimo ged'à 
duî fondi arara'i un soldo fisso di fiorini 600, ed altri fori 
stvui 200, x sito d' indennizzo per alloggi 
Le relaivo istanze corredate degli opp riuzi documen 
di e vicli dorranco presaniarsi eniro il mese di novembre a. 
©, coi merzo della Cara da cui dipacdo l'aspirante a quista 
Preziienza od alla rispettiva IL R. Laogotanensa che si com- 
piacerà di farle qui perranire 

Data Presi'enza dell LR. Lurgetanecra !omburds, 

Milano, 23 cstebre 4858. 


N. 621. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 
Essendo rimaso disponibile i pisto di Commesso presso 

È LR Couserszione cele Ipotach: in Ucina, cui va an0esso 
'aazuo stipecdio di auste. L' 1149:42, vengoso perciò av- 
vertui rutti quelli che intendessero di aspirarni. di far perre- 
nuo co. ranno di logso 2 quest’ Uficio le loro augpiche de- 
bitamente cocumenteta, ei in bollo compesecta al più tardi cu- 
adempiuto però le 


chiesa da lui uffciata 

























Gi itapiegati ad 
gi avrà partico 
simo a quii quascenti giuliriariî che avessero titolo 
di iegge 
R Conservazione dele Ipoleche, 
Udine, .39 ottobre 1858. 
LI fi. Conservatore, Mancui. 











N. 4808. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

D' ondine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoindicate merci, in base del $ 462 della Leggo penale di f- 
si deduce a pubblica potzia: 

Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana princi» 
pale alla Salute asta pubblica nel giorno 15 cevecmbre, dalle ore 
40 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme preseitti dai 
J$ 249, 250, 251 del Regolamento sulle Dogane © privative 
dello Stato 


2° Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale sotoindica- 
to, la delibera seguirà al maggior ofrent, ove così convenga. 

3° Che a garautia dell'asta dovrà ogni obbiatore deposi- 
tare un quizto del prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito 
a quelli, che non rimarranno deliberatari. 

43 Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 

ria, perchè esclusa dalle massime vigenti. 

Meer PST oblio dì agi deliberato di versare, ost che 
gli sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo, e 
tevare la merce dalla Dogana. 

6. II dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della 
merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa 
non venisse riespatata all'estero, ma venisse ritenuta por coo- 
sumazione. 

Specifica dele merci da vendersi. 
Cat greggio, aucchero raffinato, pepe nero, merci di co- 
Jana ec, Lonchò nataati di dif.renti dimanzion. 
Dall" 1. R. Dogana principale alla Salute, 
Venezia, 25 ottobre 1858. 
IL R. Direttore in capo, \ cunsnano. 
IL Ricettore in capo 
G. Le Wincheis. 


N. 33031. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1* pubb.) 
Sì rera a conute rotisia ehe nell Ufficio di questa LR. 
Istencenza, sio nel Circoncano di S. Bartoiomaeo, a 











to 








dell approvazione Sapori rs 
condaro ci S. Alvise al etico N. 2886, acagr. 3205 è 348 
della nuova mappa del comuas censuazio di Cunzaregio cola 
aupesticao di peri. — 03 e rend. cons. di anstr. L. 12. L'eje- 
fimento d'asto si apricà sui cato fiscale di une, L. b96 cor 
tispendenii a fi. 313 sole 60 della ru 
e la deibera sezui À ai pat.» coadzioni del 
20 9 sitembre p. pN. 280.6, rjoì-rento | ubblcato 
La cffte lu merito dovr. nuo essere inuicuate a prio» 
colo di quest |. R. Ietazdenza uno al'e ero 12 merid. delo 
stesso gieroo 15 novidre sudietio. 
Dell I R. lutendeoza provineiale delle fuanse, 
Venetia, 15 ctobra 1858. 
L'I. R. Consigl. di Prefettura Intendente, P. Gnases 
L'L'R Commiss, O. Nob. B.nbo, 
N. 3032 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4° pubb) 
Si rea a comune not sa che sell Ultieo di quan LR. 
Iutendensa sito nel Cireoodario d: 8. Bartolommeo al circo N. 
4645 si risprrà nd gierco 25 novenbre p_r. dale cre 10 
autim alle $ pomerid. pubbico esperimento d'asta per l'al 
Mizione ai mgaor efleeate, sotio rsurva dell'approvazione Sk- 
pere, dela Go ear aae'1a quat Cm Prrota di 
Pietro di Casteio, Culo dalle Aacore, ai cimei NN. 663-664, 
anagr. 1067-1008, 1091-1034 # 2614 dela nuova mappi 
doi comue erasuario di Casto, col'a snperfcio di pert. —U6 
n coasuaria di L. 83:60. 
dato Bscale di auste. L. 3500 pari 
ra valuta austriaca, # la delibera si- 
quà all'aspoggo delie condizioni trscaaze nell Avrino 11 se 
vmbe: p. pi N. 20858 
La'cfferta in iscritto sì 26vt 
tentemna siessa suo ale ore 12 nerdiane dei giorno 25 no 
vembro suedatto 
Dall LL R. Intendenza provinciale delle finanza, 
Venezia, i5 ottobre 1858. 
L'L A. Consigl. di Prefettura Intendente, 
LI R. Commissario, 0. 
















































AVVISO D'ASTA. 
nedienza ll ossegu 











calco descritti, a pia'imerto. degli aspiranti, 
Staziora appaltacte lo erederì più oppertono per la R. Am 
maistranone. ù 

Ogni aspirante prima di visore ammenso al'asta dovrà 
eseguire Îì deposito in 2anaro sovazte, ed in carte di pubbli” 
co credito al corso di piazza, corrisponieuta al deci del v: 
lore del Lotto o dei Loti cui aspira A 

Tutto le altre consiricni, cui vicue vincolato linea 
seno quelle stesso pubbliezio cei Avviso di questa Lutordeoza 
29 aprle 1858, N 6904, già inserito nela Gaxsetta Ulfizale 
di Veseria 28 maggio pp. N. 119. 

Ja caso cha l'asta andare det, si fran ai doo 
ei i nei giorni 5 e 6 novembre RT. 

ui ua prov. dule finanze, 

Paicr, 8 ctobre 1858. 
L'L R. Consigl. Intendente, Cav. Piacenena. 
(Sague !a Taboila dei fonti da alienarsì.) 
n 
N. 25725 AVVISO. 

Coi mere di ottabvo del corrente 2000 18.8 va a spira 
dl contratto per 'a fornitura dei trasporsi minani, dei det 
uti civ, ora im corso nela Provincia del Fi 
cederà quindi alla stipulazione di muovi contratti per le siogi> 
la tapps o di un nuevo contratto complessivo per tuta la Pro 
vincia pel sessezaio da 1° novembre 1858 a tuto 3i cite- 
bre 1868, in ordine ad osmeizto Disparcio 2 settembre pp 
N. 25684 dell'iccalsa LR. Luogotenenza veneti 

Escesdo snduto deserto il sicondo esperimacio d'asta por 
Wi cbgimi Vila Pam Codrvipo, Gemea,(pbbeg ì 

lutto), Reziutta, lostebba, Porzonote e Cividale, si ter- 
1à il tarzo pat locale di recide quasta L R. Dolegizio- 
ne grovincizle nal giorzo 6 novembre venturo alle cre 10an- 
timeridinoa. È 

(Sguone le rimanenti condizioni da noi riportate. cella 
Gasssita del gioroo 24 settembre N. 218 ) 

Dall'L R 7 




















(2° pubb.) 
















Aqumentare della 


















Fail prensa die d 
Los ii i [fare a dilbera 
Canoni Fiij_so man 
|2 © 2 fete equa. rinunzi 
= [fentcp* Lamon 
Ulino Lio00fL. 3:00|L. 1060 
Palma # 400» 1200] » 800 
Cedsoipo 00 |» 30/0] » 2000 
Gemona + 60) 1200 
(S0b. d: Osp.) 
Resiuta . 1200 
Pentaba * 600] » 1800|» 1200 
Pordenone . 00] » 1000 
Civita . 
, 


Tutti Le Provincia 


NB. La garanzi: deve essere duta a tsnore deli’ articolo IX 
del Capituato d'appal'o © in danaro, 01 in bevi fondi, op- 
pare in cartà di pubblico credito, od in cartelle di rendita 
sul Moute Lomb.-Veneto al valote Borsa. 
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AVVISI DIVERSÌ. 
N. 690. 1156 








La Direzione del civico Spedale ed altri pli Isti- 
tuti in Chioggia, avvisa, essere aperto il concorso a 
tuito 20 novembre p. v. jst0 d'iafermiere stabile 
























di questo nuo assegno di austr. 
L. s60, e . 

Le istanze d''aspiro alla Direzione stessa; e Je con- 
dizioni inerenti al posto sono quelle volute dal vigente 
Regolamento del P. L 

Chioggia, il 25 ottobre 1835, 

N. 5682. 
L'1. A. Commissariato distrettuale di Pade 
AVIS 

Che a tutto 20 novembr 
corso ita 
triennio 18:9-1840-I861, dei Comuni a piedi descniti, 





€ che gli aspiranu dovranno produrre le loro _is 
a questo protocollo munite dei prescritti documenti in 
legale. 
Padova, il 22 ol'obre 1858. 
H K. Commissario distrettuale, FAVERO. 


Descrizione delle Condotte : 


















quali 14u0 poveri, con 
un’ estensione di miglia 
za é. Avnuo soldo del medico a. 
denza in Alvignasego. 











Comune 
400 poveri, co 

tensione di miglia 3 in lunghezza ed 

2. Aunuo sullo del medico a. L. 1.00, con reside: 





2a în Limena. 
Comune di Rovolun, con N 
quali 1340 poveri, con istrade parte ia m 





le, avente 





za 3 mezzo. Annuo soldo del medico a. L. 1200, 
con residenza in Rovolon. 
. —__ __—- 
MIL avviso DI coNconso. 1157 





Essendo tuttora vacanti i sottoindicati pusti di mae- 
atro elementare, se ne dichiara aperto il concoro 
tutto il Si giembre p. . e gli aspiranti duvranno pro- 
durre culro deito termine ai protocolio di questo R. 
Commissariato le l peuta € sia 

sariato distrettuale; Montebellu- 











na, il 25 ottobre 1864. 
Il posto di maestro elementare nel Comune di 
Cornuda, l'assegno annuo di or. v. a. 140. 
Nel Comune di Nervesa, maestro elementare nel- 





la localita della Scuola di Sovilia, l' assegno ann 
Mor. v. a. 140. i o: 






























































































































































































































































| 
| 
i 





1821 abitanti, fra i | 


un'estensione di miglia 4 in lunghezza ed in farghez- | 


| 
| 








la località della Scuola di Venegazzù, l'assegno annuo 
di fior. v. a M0. 
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e parte in 

to lar- 

, dei 
quali circ ; 

jemona, il 26 oitobre 1858. 

LI n. 

' Deputati È Dott. Giuserre LELOT 









Dott. GIOVANM ELTI. 
Faniaguzzi, Segretario. 

Ii 
beneficenza rende noto : 





La Comunissione generale di 

Che nel gioruo 9 novembre dalle ore 12 meri- 
diane alle 2 pomeridiane nel locale di sua residenza 
avrà luogo l'asta per l' aftittanza degl’ immobili infra- 


scritti: 
Bottega cou orto, n campo S. Margarita, al Num. 


2930, per annui fiorini 133. È 
‘bdttega in Merceria SS. Salvatore, ai N. 5021 € 
5211, per aunui Jior, 500. di 
Casetta a S. Lio, corte Venier, al N. 5775 per an 
mui tioriui 28. hi 
Casa a 5. Cassiano, calle del Campani, ai Num. 
|792.93,9, per anqui fiorisi 
SI v al N. 5019, 


Bolt:ga al SS. Salvatore, in Merceria, 
r annui tor. 350. 
P°” Casa ai SS. Salvatore, corte del Calice, al N. 5222, 
per annui fior. 240. 
Casa al SS. Salvatore, calle delle Ballotie, al Num. 
4904, per aonui fior. 
Casa a S. Eufemia, 














‘calle Nicoli, al N. 520, per an- 





_——_ 
Provincia di Venezia. 
La Deputazione comunale di 
hende noto è 

1. Spirando col 31 dicembre a. c. la Condotta me- 
dico-chirurgico-ostetrica di questo Comune, cui va au- 
nesso l’annuo soldo di ausir. L. 1200, si apre il con- 
corso alia stessa a tullo 15 novembre p. v. pel suc- 
cessivo triennio da 1° gennaio 1859 a 31 ‘dicembre 
1861. 

2. Gli obblighi inerenti alla Condotta sono deter- 
minati da apposito Capitolato ostensibile presso que- 
gi° Licio, ai quale dovranno essere presentate le istan- 
2e corredate dei soliti documenti. 

3. La nomina spetta al Consiglio, ed è vincolata 
alla Superiore approvazione. 

4. Il Comune è tutto in piano con ottime strade, 
e conta N. 362) abitanti dei quali 1300 circa hanno 
diritto alla cura gratuita. 

Noale, il 24 ottobre 1858. 

Gi. BOTTACINI. 
P. bovaLbi. 
Gi. TraBteco. 
Ul Segretario, R. Rossi 


N. 1309. 1166 


Noale 

















1 Deputati comunali } 








. I. R. SOCIETA” PRIVILEGIATA 
delle Strade ferrate lomb.-venete e dell’Italia Centrale. 








< 108 
Card è adesso in Veneri poruttr, 
MALATTIE DELL’ UDITO ‘"* 


E DELLA PAROLA, 











siccome susurro, tintinnio € simili. mali d ore 
‘Si può consultar'o FINO AL 10 NOVEMBRE“ 

SIA Luna, dalle ore 10 alle 2 pom. 
10 





Esposizione wn 


MACCHINE DA CUCIRE 
SISTEMA LE ROY (privilegiato 5 g.d., 





MACCHINE DA CUCIRE 
francesi, inglesi, americane per rlare | cappeli sex, 
il soccorso della mano, per cucire le trine alle blow 
cce., e per fare gli occhielli. 

MACCHINE SEMPLICI E SOLIDE 
200 e 300 franchi meno care di quelle che eniaun, |L 
garantite due anni consecutivi. 


SORELLE — Costruttore meccanico 


Casa di vendila. — Rue Bréa, 14, 2 Porigi, preso 
Lussemburgo. — Fabbrica ‘a Vaugirard, a Parigi 
















(n) 

RICERCA DI UN POSTO DI GOVERNANTE, 

Una donna dall’ Ovest della Germania desidera 
ottenere collocamento in famiglia francese ove sia pu. 
sibile, od almeno in famiglia nella quale si par 
francese | e nella quale essa potesse inoltre. perfezi. 
narsi nella lingua francese e nel sonare il clavicemis 
lo dando istruzione a farciulli 

Si prega d'indirizzarsi all’ Uffizio della Garzety 
con lettere affrancate se per via di scritto. 

















GRANDE APPARTAMENTO VUOTI 


DA AFFITTARSI 
In Palazzo Da-Ponte ora Giustiniani a Sun 
Maurizio in Venezia al N. 2746 russo, con Me 
gazzioi, Pozzo, Riva d’approdo e Tertizze. 
Per la visita e trattative rivolgersi al signor 
G. B. Orgeni, in Corte Contarina a S. Marco al 
N. 1536. 








to) 





































Col giorno 10 novembre anno corrente sarà attivato il seguente 
FRA MILANO, MONZA E CAMERLATA 
STAZIONI da Miano " da Mitaso | da Miro 
a Camentata | a Moszi | a Camentata | a Camentata | n Monza 
Arrivo] Part. [Arrivo] Part, [Arrivo] Part. [Arrivo] Part. | Arrivo] Pari. 
ant. pom. pom 
Miano . -_ 81.- -_ 3 8. 
Sesto. ; 740 O | Ist 340 EAT 
Monza TA 4L24 | 1123] 324 pom. 
Desio. . 7.85 11.35| 11.36] 335 È 
| | Seregno . 7.48 11.43} 4144 | 343 = 
| | camnago. 754 11.54! 1155] 354 x 
Cucciago, 8.40 1240 4211] 410 = 
{| Camerlata 821 42.21 pom. | 4% 























































N, 50 














‘| STAZIONI da Monza | da Camentari | da Monza — CAMERLATA | da Camentata 
2 Milano a Miano a Miano a Mino a Miano 
Arnvo] Pari. |Arrivo] Part. |Arriso] Part. [Arrivo] Part. |Artwo] Part. 


Milano 
























pom. 
4.- 

1.10 
125 
134 
142 

















- 12- 153 
1240 | 1241 
1221 | pom. 











Xi presente Orario sarà vendibile a favore della Cassa - soccorso presso ogni Ufficio di Stazione 


al prezzo di solli 7 per esemplare, 


ed 





Verona, 26 ottobre 1858, 

































































piccolo formato a soldi 2. 
proibita la ristampa sotto qualsiasi forma. 
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GIOVEDI' 4 NOVEMBRE 


—PTr —r__- 


er Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 
ASSOGIAZIONE. Per Vena ste. fior. 18:00 all’ anno, 9:45 al Semedtme. ad 


er la Monarchia : valuta ; 
Ber il Regno delle Due Sile 
Per gli aliri Stati presso i rela 
Le associazio 

‘ffrancando 


ivolgersi dal si 
UNizii posta! 








gruppi. 


lieerono all'Uffizio in Santa Maria Forinosa, calle Pil 


7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


a Al trimestre. 


Uo foglio val 





soldi austr. 14. 








Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri N. 14, Napoli 


5 e di fuori. per lettere, 


Le lì 
Bi 








ANNO 1858. — N. 252 





INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 “ alla linea. 
Per gli atti giudiziari: soldi austr. 3% a'la linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due. 


ee si contano per decine; i pagamenti si fanno in valuta austriaca. 


zioni 





i ricevono a Venezia dall'Uflizio soltanto; € si pagano anlicipatamente. Gli articoli non pubblicati, 
non si restituiscono ; si abbruciano. - 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
gi oltobre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce di cavaliere dell’ Ordine im- 
feriale austriaco di Leopoldo, colla esenzione 
dalle tasse, al consigliere aulico e direttore di 
Cancelleria ‘del Consiglio dell Impero, Francesco 
barone Degrazia di Podgozdam , in ricognizione 
dei fedeli e proficui servigii da lui per molti anni 
prestati. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 20 
ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire la croce d'argento del Merito al gen- 
darme del 4.° reggimento di gendarmeria, Casimi- 
ro Dziobek, in ricognizione del salvamento, riso- 
lutamente € con pericolo della propria vita da 
lui operato, di molte vite umane dalia morte per 
abbruciamento. 





























S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 24 
ottobre a. sì è graziosissimamente degnata di 
permettere ai qui sotto indicati individui di a 
cettare e portare Ordiai stranieri, loro conferiti 
cioè: 

Al tenente marescialio Augusto barone di 
Eynatten, il R. Ordine prussiano dell'Aquila rossa 
di prima classe; 

AI generale maggiore Adolfo Schonberger la 
eroce di commendatore di prima classe del regio 
Ordine annoverese dei Guelfi e dell’ Ordine di È: 
rico il Leone, colla stella, del Ducato di Brun- 














Ilo James Baestling del reggimento 
aller n. 42, la croce di commenda» 
tore di seconda ciasse, ed 

Al capo squadrone del reggimento usseri Prin- 
cipe Alessandro di Wirlemberg n. 14, Francesco ba- 
rone di Orezy, la croce di cavaliere del R. Ordi 
annoverese dei Guelfi e dell'Ordine del Ducato di 
Brunswick, di Enrico il Leone; 

AI tenenta colonoello del reggimento confina» 
rio Petervaradinese n. 9, Giorgio Barisic, la cro- 
ce di commendatore dell'Ordine pontificio di S. 
Gregori»; 

Ai tenente colonnello Giuseppe Kraus, ed al 
maggiore Carlo B:enatb, del corpo degli aiutanti, 
l'Ordine reale prussiano dell'Aquila rossa di terza 
classe; 

Al caposquadrone del reggimento ulani Im- 
peratore Alessandro di Russia n. 41, Eduardo con- 
te Stadion, lo stesso O:dine di quarta classe; 

Al maggiore del reggimento fanti barone d' 
Alemann n. 43, Augusto barone di Beauliu, la 
croce di cavaliere del R. Ordine annoverese dei 
Guelî, dell’ Ordine del Granducato di O!demburgo 
di Famiglia e del Merito di Pietro Federico Lo- 
dovico,ze dell'Ordine di Enrico il Leone, del Du- 
cato di Brunswick ; 

AI capo squadrone del reggimento corazzie 
ri Principe Carlo di Prussia n. 8, Giorgio p 
cipe Sebonburg-Wa'denburg, ed 

Al capitano dello s'ato maggiore del genio, 
Daniele barone di Salis-Soglio, la croce di cava 
liere del regio Ordine prussiano dei Gioaoniti; 

A! capitano del reggimento fanti Granduca 
d'Assia n. 14, Giulio Ebersberg, la croce di cava- 
liere di prima classe dell' Ordine ducale di tutta 
la Caso di Anbal', di Alberto l' Orso. 















































Ila giustizia ba nominato sg- 
giunto giudiziario provvisorio, presso il Tribuna- 
È circolare di Gorizia , l'attuaro dell’ Uffizio di- 
strettuale di Pirano, dott. Ottaviano Danelon. 









Il Ministro dell'interno ha nominato segre- 
rio di Luogotenenza, presso il Governo provin- 

di Salisburgo, il concepista nel Ministero 
terno, Antonio Robr di Robrau. 

Il Ministro delî interno, d'intelligenza col Mi- 
nistro delle finanzò, ha nominato maestro boschi- 
vo di Il classe, a Tione, il concepista della Dire 
zione montanistica @ forestale di Gratz, Gugliel- 
mo Bayer. 











Il supremo Dicastero del controllo dei conti 
ha conferito un posto di consigliere contabile 
provsisorio, vacante presso la Contabilità di Sta- 
to della Dalmazia , all’uffiziale contabile della 
Contabilità camerale principale, Giulio Bertuzzi. 
N. 338644649, TTT 

I. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE 
NOTIFICAZIONE 

Dietro ossequiata ordinanza dell’eccelso I. R. 
Ministero dal commercio e pubbliche costruzio- 
ni 2 ottobre p. p., si rende noîo quanto segui 
Ordinanza del Ministero del commercio del 2 ot- 

tobre 1858, obbligatoria per tutti i Dominiî, 
sulla commisurazione delle tasse di posta in 
valuta austriaca. 

la seguito alla Sovrana Patente sulle monete 
del 27 aprile 1858 (Boltettino delle leggi dell'Im- 
pero N. 63) ed in base alla Sovrana Risoluzione 
tasse per porto di lettere e 
, come pure le tasse fisse 
rv 














TE. 














gl' importi indicati nel- 
nelle unitevi Torifi, lu pari 


l'annesso Prospetto 
tempo si stabitiscono gl importi massimi sino a 


eui l'oro e l'argento si possono consegnare all’ 
Uificio delle diligenze in involti aperti ($ 10 del 
Regolamento sulle diligenze del 1858) a 10 fio- 
rinì e rispeltivamente a 400 fiorini in valuta 
austriaca ; gl' importi sino a’ quali si accettano 

















assegni in denaro per gli Ufticii, che si cecupano 
di simili assegni, sì stabiliscono a 100 fiorini nel 
Regno Lombardo-Veneto, a 1000 fiorini per gli 





Uticii negli altri Domini ed a 5000 fiorivi in 
valuta austriaca per Vienna ; l'indennizzo per la 
perdita di una lettera raccomandata ($ 20 del 
Regolamento della posta-lettere del 1838) si sta- 
bilisce a 20 fiorini di valuta austriaca, per la 
perdita di una staffetta ($ 69 del Regolamento 
della posta-lettere) a 25 fiorini valuta austriaca, 
e per la perdita di una spedizione mediante dili- 
genza senz indicazione di valore ($ 32 del Rego- 
Jomento sulle ditigenze) a 40 fiorim di va'uta au- 
striaca. 

Le pene di 2 e di 5 fiorini in moneta di 
convenzione, siabilite nel j 35 della legge postale 
dell'anno 1837 e nel $ 27 della legge postale per 
l'Ungheria e pei paesi già ad «ssa uniti del 26 
dicembre 1850 (Bollettino delle leggi deil' Impero 
dell'anno 4831 N. 4) per defraudazione della pre- 
rogativa dell’ Istituto postale, come pure la pena 
di 25 fiorini per l'ommessa od inesatta dichia- 
razione di oggetti, che sono esclusi dal trasporto 
mediante diligenza ( 2 del Regolamento sulle di- 
ligenze) verranno esatte quindi ionanzi in valuta 
nell'importo nominale finora in corso. 
all'emissione vi nuove marche da let- 
fanno le opportuve disposizior 

Toccensune m, p. 


Luogotenenza , Venezia 27 ot- 
































Dall LR. 
tob'e 1858. 
Il Consigliere Aulico Prownazzi. 
(Il Prospetto e le Tariffe indicate nella pre- 
sente Notificazione sono inserite nella quarta faccia 
del foglio d' oggi.) 











— APPENDICE. 


Dell ordinamento de’ Ginnasii. 
LETTERA ll. 
(V. l'Appendice d' ieri. } 


Sa i maestri per materie abbiano a prefe- 
a quelli per classi, è quistione passata n 
giudicato ; e il Piano, attenendosi al primo par- 
tito, cercò di provvedere, quant era possibile, al- 
la disciplina coll’ istituzione de’ capiclassi. Che do- 
mini ne' nostri Ginnasii l'insubordinazione e il 
mal costume, che si asserisce, non è oggetto di 
discussione, ma vorrebbe essere provato coll' at- 
testazione della pluralità de'professori e direttori 
rinnasiali : e il fatto è che i professori e diret- 
Uri coscienziosi e verameute animati dal deside- 
rio del pubblico bene, a'quali ne domandai , m' 
aceertarono del contrario. Chi nol credesse, ripe- 























, passo all 
ultima parte del mio compito: a darvi, cioè, un 
dreve schizzo della via, che a me parrebbe la mi- 
gliore per conerliare le contrarie opinioni , nel 
corso del quale m' occorrerà di tornare sull’ ul- 
tima accusa, fatta al Piano, che i giovanetti e- 
scano ora dalle Scuole ginnasiali ignorando le 
prime regole della loro lingua materna. _ 

i, Premesso che in tutto il Piano, e più spe- 
tialmente al $ 66, che s'intitola: Influenza della 
scuola sulla cultura religiosa e morale degli scd- 
lari in generale, è egregiamente provveduto, al 
îtimo e supremo scopo d' ogni istruzione ed edu- 
cazione , l'informare gli all la religione ed 
ala morale, jo _m° occu qui soltanto di ciò 
le, dopo esso, mi pare il fine, cui dee tendere 
%oi vuola da' primi agli ultimi suoi gradi; il 
Qtal fine io porgo in questo, che ogni g ovanet 
Vi senza condotto dalla scuola a quello sviluppo 
delle sue fneo!tà intel'ettusli e a quella istruzio- 



























ne, che unitamente lo rendano, quanto più si 
possa, utile a sè ed alla società, e quindi valgano 
a procurargli in ogni tunpo quella contentezza , 
che all'uomo di buona coscieuza deriva dal ser 
timento e dall'esercizio delle proprie forze a pr 
suo e degli altri. È chiaro che ad ottenere questo 
fine, l'istruzione deve possibilmente conformarsi, 
non ‘che al vigore, all'iudole delle facoltà intellet: 
tuali eminente in ciascun individuo : epperò pon- 
go per massima quello ch'io non saprei meglio 
signiticare che colle parole del grande padre Al 
lighiori : 
Sempre natura, se fortuna trova 
Discorde a sè, com’ ogni altra semente 
Fuor di sua regio, fa mala prova. 
E se il mondo laggiù ponesse mente 
Ai fondamento che natura pone, 
Seguendo luî, avria buona la gente. 
Ma voi torcete alla religione 
‘Tal che fu nato a cingersi la spada, 
È fate re di tal ch'è da sermone; 
Onde la traccia vostra è fuor di strada. 


Seguendo questo principio, ecco in che m' 
accordo col Piano, e in che proporrei che fosse 
mutato. Per quel che spetta al Gionasio inferio- 
re, salvo la matematico, della cui opportunità la- 
scio il giudizio agl'intelligenti | mentre io. per 
me inchinerei a restringerne l'insegnamento a 
vantaggio della lingua italiana; m' accordo in tut- 
to col Piano per due ragioni. Perchè, quanto alle 
lingue, stanno i molivi addotti nella ‘seconda let 
tera: e, quanto alle altre materie, perchè, per gli 
altri motivi ivi enuwerati , trovo necessario che 
i giovanetti non giungano alla pubertà senza un 
certo corredo di cognizioni, nè credo impossibile 
che lè acquistino , quardo ' insegnino in modo 
ente intuitivo od espos 





















































ite inclinati. 
specie, elle quattro! clasi del Gianasio ia- 


feriore atfendano i giovanelti a tutte le materie, 
alfiochè appaia a qual d'esse li guida la natura, 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4 novembre. 
Nelle prime copie del foglio d'ierì, occorse 
un errore nell Ordinanza inserita nella prima 
cia, e relativa alla conversione in valuta austria- 
ca di Obbligazioni dello Stato. Il primo capover- 
so, dalla riga quarta innanzi, debb' essere retti- 
ficato così: « viene, con approvazione Sovrana 
aperta volontaria conversione in valuta austri 
« ca, coll' interesse del 5 p. °/o, di tutte le Obbli- 
+ gazioni dello Stato, che nen sono in moneta so- 
« nante, fruttano inieresi minori del 5 p. % e 
« non sono estraibili a sorte *; come fu appuuto 
corretto nelia massima parte dell'edizion 


























CONSIGLIO COMUNALE DELLA R, CITTA” TREVISO. 

Nella seconda ordinaria tornata del comuna- 
le Consiglio, avvenuta il giorno 29 decorso otto- 
bre, vennero portati, discussi e deliberati i 
guenti oggetti, oltre ad altri di minore importan 

Nomina di tre assessori ; 

Deliberazione per un sussidio al nascente I- 
stituto de' fanciulli abbandona 

Sostituzione di un terzo dei triennali consi- 
glieri del Comune; 

Approvazione dell spesa per un palco, a 
comodo pubblico, per le corse de cavalli ; 

Proposizione pel riatto del lastricato ai sot- 
toportici dei Suffioni, e dell' Archivio notarile; 

Proposta del conto preventivo per | anno 
1859, 

Aperta la seduta, il cav. Podestà disse che, 
se in ogni tempo era desiderabile che la scelta 
al posto d’amministratore del civico patrimonio 
cadesse sopra persona dislinta per capatità, fama 
more pel bene del paese, Jo è viepiù ai tem- 

corrono, sì per la maggiore importanza 
) perchè tutto quello, che si opera 
Va ora soggetlo a dupiice sin 























pi 
dell’ aziendi 
dai Munici 
cato, cioè a quel'o indispensabile dell’ Autorità 
tutoria, ed a quello del pubblico, della cui © 
piuione non di rado qualche presuntuoso ardisce 





proclamarsi interprete, seuza farsi carico d'in- 
struirsi anzi tutto del vero stato delle cuse. Sog- 
giunse che, nella circostanza di dovere il Consi- 
glio devenire alla nomina di "tre assessori, ei 
non poteva, nè doveva ommettere di raccoman- 
dare che la scelta cadesse sopra individui idonei 
sotto ogni rapporto all’unorevole posto, a cui su- 
no chiamati: che godano, cioè, del favore degli 
onesti concittadini ; tali che siano di lustro alla 
civica Magistratura ; di utilità alla comuuale Am- 
ministrazione; e di appoggio a lui stesso, che 
ne sente tulto il bisogno. 

lovitati i sigaori consiglieri a proporre me- 
diante schede individui per la scelta dell'assessu- 
re in cambio del cessato sig. Gelsumini, sorti- 
rono sei nomi ; i quali sottoposti a squittino se- 
creto, riuscì nominato il possidente s1g. Maggioni 
Mare" Antonio. 

Seguendo l'ordine indicato nella circolare 
d'invito, si annuozia dal sig. presidente doversi 
il Consiglio occupare delia sostituzione del nobi- 
le conte Feiissent, che sta per compiere il biennio 
normale. A questo invito il: cav. Podestà osserva 
che crederebbe mancare a un duveroso sentimen- 
to di stima e di riguardo verso l'ottimo giovane 
nobile conte Félissent, che ia sè accoppia capaci- 
tà distinta, amore al paese, e generale simpatia, se 

mmettesse di proporre, come propone, al Consi» 
siglio di devenire alla di lui couferma, in pio- 
va di sentita doverosa gralitudine. Accolta questa 
proposta con plauso dai signori cousigiieri, se 
condaia dal presidente e dallo stesso I. R. Dele- 
gato, che onorava di sua presenza la sedula, pas- 





























TOM STR TAN 


e perchè, anche a chi fiu dalle prime classi già 
mostrasse una decisa inclinazione per questa 0 
quelia, nou nocerà il facile acquisto d'aitre uti- 
Îi cognizioni: ma poichè Je dette materie posso- 
no partisi in due gruppi distinti , di cui l' uno 
comprende la filologia colla storia e geografia, l 
altro la malematica e Je scienze naturali, sareb- 
be mio intendimento che, alla fine del quarto an- 
no, rimandati gti scolari che nou hanuo fatto i 
voluti progressi, sì lasciasseco correr gli altri, 
nelle classi superiori, a questo © quello de’ detti 
gruppi, secondo li trae la naturale tendenza pro- 
vata dal buon successo. A quest'effetto, i profes- 
sori , che insegnano nel Giunasio superiore , a- 
vrebbero a mettersi d'accordo fra di loro” per 
accuratamente stabilire la peculiare inclinazione 
d'ogui scolaro e curarne ì progressi nel ramo 
prediletto, insistendo meno per lui sullo studio 
delle altre materie ; al che dovrebbero specialmen- 
te servire le conferenze mensuali e stravrdinarie 
de' professori, e la classificazione, che ogni 

fessore dovrebbe essere tenuto "a fare de’ suvi 
scolari per le varie materie che insegna. Così 
si continuerebbe ne' quattro anuì, dividendo sem- 
pre più gli scolari (salvo i pochissimi, che 
riuscissero eccellenti in tutto) in due campi, fa- 
cendo che quei dell'uno attendano di pien pro- 
posito alle matematiche e scienze naturali, que’ 
dell'altro alla filologia e storia, € tutti alla flo. 
sofia; e giunti alla fine del corso, vorrei che nel- 
l'esaine di maturità ai valenti in’un ramo, ben- 
chè deboli nell'altro, non si contendesse per al- 
cun modo il progredire all’ Università, punto non 
ostando, per esempio, al divenire sommo cultore 
della fisica o della storia naturale, il sapere po- 
co di greco; © viceversa, al divenire buon filolo- 
go il non sapere di zoologia e di fisica. E vera- 
mente, se guardiamo ai grandi uomini, di cui l' 
Italia nostra s'onora, € ciò che d'essì si sa e la 
storia delle nostre Università ci gridano che, da 
pochi genii universali in fuori, essi diveanero tai 
seguendo la naturale inelinazion. Ed anche, col 
metodo da me proposto, gli scolari del ‘Ginnasio 
inferiore, meno aggravati per quel ch'è delle ma- 
terie cui avversano, porrebbero dare ‘maggior tem- 
po allo studio della lingua materna e della sua 



































sò la proposizione ai voti, che riuscirono tutti 
favorevoli con generale sodisfazione. 

Pari proposizione, e per le stesse ragioni, fece 
il cav. Podestà riguardo all'altro assessore nobi- 
le Caotorta, che pure sta per compiere il hiennio; 
e pari risuitato fu ottenuto, meno un solo voto, 
che forse per isbaglio fu posto nell'urna negativa. 

È desiderabile, e giova lusingarsi, che qi 
gentili e nobili signori non defrauderanno |" 
pettativa di quei moltissimi cittadini, che amar 
sinceramente il bene della loro patria, ma che 
invece vorranno continuare ad essere utili, e s0- 
disfare al pubblico voto, manifestato così ampla- 
mente dal patrio consesso. 

lu quanto al sussidio pel nascente Istituto 
pei fanciulli abbandouati , il Consiglio, penetrato 
dell'utilità di tale Asilo, ha disposto ad unani- 
mità, conforme alla proposta municipale, di ac- 
cordare al benemerito promotore, sacerdote Tu- 
razza, fiorini quattrocento , per facilitargli il va- 
gheggiato acquisto d'un locale opportuno. 

Non già in massa, nè a_ tamburo battente , 
come espose o male informato, 0 meglio ad arte 
un troppo noto signorino , nel suo articolo inse- 
rito.nella Rivista Euganea del 24 oltobre N. 47, 
ma sì ad una ad una, come fu sempre praticato, 
e dopo letti ed ispezionati in Consiglio gli elen- 
chi dei maggiori cento estimati e dei commer- 
cianti aventi un rilevante Stabilimento d'iudu- 
stria 0 di commercio, venvero a squillino vota- 
te e composte delle migliori intelligenze, cd ap- 
provate, le duple per la nomina di dodici consi- 
glieri pel triennio 1859-60-61. 

Con promia di sufragii venne assentita la 
spesa per la costruzione d'un palco, per raccoglie 
re in occasione delle annuali corse de' cavalli la 
classe di civile condizione, tanto cittadina che fo- 



































restiera, e specialmente il bel sesso, provvedendo 
così ad un bisogno reclamato dal comodo e dal 
decoro. 


Venne eziaudio autorizzata, quasi a unanimi- 
tà, la spesa presunta in austr. lire 3,264, per la 
ricostruzione del lastricato ai sottoporlici dei Suf- 
fioni e dell'Archivio notarile, ricostruzione che 
si è resa indispensabile in quel centro così fre- 
quentato. 

Per ultimo, venne presentato all'esame dei 
signori consiglieri il conto preventivo pel prossi- 
zo ano cirile 1830, del quale cmerio ‘che, 
fronte di avere introdotta ‘in esso, alla rubrica 
Spese straordinarie, la cospicua somma di ben A. 
L. 120,000, pure la sovrimposta comunale pro- 
posta si limita a soldi 10, e perciò minore di 
cent. 4 circa di quella del'corrente anto, e cent. 
40 inferiore a quella dello scorso 1857. Termi 
nato l'esame senza che sia stato proposta al 
variazione, il cav. Podestà informava il Consiglio 
avere il Collegio municipale approfittato della 
giacenza in Cassa di un fondo di A. L. 431,000, 
destipato alla costruzione della nuova barriera, 
la cui approvazione, pende tuttora presso la 
suprema Autorità, per antecipare dei pagamenti, 
ch' erano convenuti in rate annuali, e ciò al 
doppio scopo di sollevare il Comune dal relativo 
interesse assunto, e di evitare la perdita del 3 
per %, a cui andavano soggetti al 1. novembre, 
atteso il nuovo sistema monetario, i pezzi da 
carant. 20 di vecchio conio, de' quali era con 
pesto il fondo suddetto, osservando che questa 
operazione portò all'erario civico il vantaggio 
non ispregevole di A. L. 43,000 circa. 

Le risultanze del preventivo, e la premessa 
esposizione dell'utilità conseguita dalla previden- 
za degli amministratori, indussero i signori re- 
visori del conto preventivo a forne elogio nel 
loro rapport», ed il Consiglio stesso a farne plau- 
so; di modo che, per proposta del sig. prof. Co- 


























demo, presidente del Consiglio, fu fatto cenno cor- 


rispondente nel processo verbale di seduta, con 
pieno ageradimento dello stesso 1. R. Delegato. 
Se questi fatti e risultati incontrastabili si 
possano ottenere da un Municipio barcollante e 
poco meno che guasto, come lo qualifica il signor 
©. G. S. nella sua esortazione inserita nell’ Indi- 
catore N. 28 del 27 ottobre p. p., lo giudicherà il 
colto pubblico; ma frattanto ci sia permesso di 
ritenere per fermo ed indubitato essere guasta 
e corrotta la testa del povero signor C, G. S. 
Treviso 2 novembre 1858. 








Per l'importanza dell'argomento, crediamo 
utile riferire la seguente lettera indirizzata dalla 
Camera di commercio e d''industria di Vicenza 
a quella municipale Congregazione: 

N. 755. 

Ail onorevole Congregazione municipale 

della R. città di Vicenza. 

La deplorabile condizione, in cui versa la 
patria industria serica, per effetto della domi- 
naute malattia nei bachi, ridestò in due valenti 
concittadini l'unimoso proposito di, tentare una 
spedizione alle Indie ed alla Cina allo scupo di 
ritirare, per l'allevamento del 1860, da quelle 
remote regioni non infestate dal tremendo flagello, 
quella semente, che, sola Oggidi, può preservare 
da una rovina, altrimenti certa, la principale rie- 
chezza di questo territorio provinciale. 

Presentarono essi alla scrivente una copia 
del rapporto, già da loro rassegnato a codesto 0- 
norevole Municipio, con cui, domandando allo 
stesso il conferimento di una commissione d' on- 
cie 5000 di semente, senz' uopo di alcuna anti- 

ipazione iu denaro, ed obbligandosi di conse- 
guare la semente al prezzo variabile dalle A. L. 
12 alle 16 l'oncia di Vicenza, a pagamento en- 
tro due mesì dell'arrivo, interessano in pori tem- 
po la Camera di commercio a volersi incaricare 
della relativa distribuzione. 

Esominato il progetto dei sigg. Vidi e Cuaz- 
20, non resta dubbio che l intrapresa, di cui trat- 
tasi, sia degna di una generale simpatia e meriti 
il più efficace appoggio delle Autorita, ove si con- 
sideri che dalla pronta rigenerazione della se- 
mente indigena dipende il destino avvenire della 
nostra setica industria. 

Non devesi frattanto umettere di osservare 
come il prezzo del seme, designato dai propo- 
nenti, avuto riguardo alle grandi spese, che up- 
porterà la spedizione, risulti affatto conveniente, 
€ come sieno del pari da calcolarsi anche le al- 
tre favorevoli condizioni da loro esposte. 

Che se si rifletta inoltre alla circostanza che 
"la quantità di seme cinese e indiano, che assun- 
sero d’importare gli altri due intrepidi bacofili 
italiani, sigg. Castellani e Freschi, è assàì lutigi 
dal sodisfare ai bisogui d'Europa, tanto più riu- 
scirà evidente la opportunità, la ragionevolezza, 
anzi la necessità, che abbia esecuzione una sì 
bene ideata patriottica impresa. 

Epperciò la scrivente, facendo plouso al no- 
bile intendimento dei sigg. Vidi e Cuazzo, rac- 
comanda il Joro progetto con tutto il fervore 
Je sugge e previdenti considerazioni di codesta 
spettabile Congregazione, lusingandosi che verrà 
sol'ecitamente accolto con favore ed essa dal 
canto proprio, nell'atto che così evade la pre- 
ghiera dei sigg. suddetti, si reca a premura di 
oferire all inelito Municipio ogni più valida 
cooperazione nell’ adoperarsi assuo tempo per as 
sumere le commissioni ed eseguire la distribu- 
zione della semente. 

Vicenza 24 ottobre 1858 

Il Presidente, G. RONANELLI. 
Il Segretario, D. Gnassi, 
——Tt—____ 



















































































letteratura ; con che si verrebbe a togliere il de 
plorato sconcio (sul quale m'era riservato di 
tornare) che i giovanetti escano dal Giunasio con 
iscarse cognizioni nel fatto della propria lingua. 
Questa mia opinione, alia quale nov mi con- 
dussi senza essermi prima consultato con perso- 
ne probe ed intelligenti della materia, potrei io 
convalidare, quanto al principio, coll' autorità di 
dotti uomini, che scrissero dell'istruzione, e, per 
riguardo all'esecuzione, collo svolgere più am- 
piamente le discipline da congiungervisi 
taggi, che, a mio credere, se ne avrebbe a spera: 
re; ma poichè, ben lontano dall'arrogarmi di 
tritare dalla cattedra l'argomento propostomi , 
non m'indussi a toccarne che per fare il voler 
vostro, spero che questi ceoni , omai anche trop- 
po lunghi, basteranno a dimostrarvi come io vi 


sia sem) 
se Devot. servo 
DA 
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Memorie dell I. R. Istituto veneto di scienze, let- 


tere ed arti. V. VIII, p. I. — Venezia, 
la Segreteria dell'I. I, Istituto, 1857. 
Della forza dell'animo. Discorso del M. E. Giuseppe 
Bianchetti. 

Il ch. A. ci offre in questo discorso la pri 
ma parte di un suo lavoro, in cui intende 
considerare la forza umana sotto ì tre aspetti, in 
cui può esercitarsi: Dell’ animo, cioè, del pensie 
ro, e det braccio. Comincia egli adunque dal con- 
frontare la forza dell'animo con quella del pen- 
siero, e mostra come la prima riesca più prege- 
vole, più feconda, più utile: come anzi quest'ul- 
tima non possa considerarsi più che un orna- 
meuto, mentre l’altra è dute indispensabile per 
sostenere con diguità le vicende della vi 1: come 
questa possa far senza di quella, mon quella di 
questa. 

Distingue poscia nell 


presso 











forza dell’auimo due 
modi di manifestarsi: nell'azione, cioè, e nella 
resistenza. Quale, chiede egli, ammireremo di più? 
Quale preferiremo ? Indagate anche qui le circo- 
stanze che accompagnano l'una e l’altra, la ri- 








spettiva difficoltà dello esercitarle, gli efletti che 
ne derivano, egli è tratto a conchiudere alla re- 
sistenza spettare la palma. Il concetto della forza 
operante crede poter essere espresso dalla parola 
coraggio. Questo poi, rigettate altre distinzioni po- 
co esatte, preferisce scernere iu quello proprio 
dello scrittore e quello del soldato, L'A. da la 
preferenza allo scrittore, perchè l'opera vuol 
sere per esso più lunga è più aspra; più ter 
bili, tutto ben considerato, sono i pericoli che 
gli sovrastano: più di rado îl suo coraggio è po- 
sto in atto a pro'di una trista causa, ed è effi- 
cace ancorchè esercitato individualmente, ciocchè 
quasi mai può avvenire del coraggio guerriero. Si 
esercita quello a sangue freddo e con poca spe- 
ranza di prossima ricompensa , mentre questo è 
favorito da stimoli interni ed esterni : e, se for- 
tunato, s' attende il premio: se infelice, Ja gloria, 
Una terza specie di coraggio è quello dellà lingua, 
che per più rispetti può assmigliarsi a quello 
della spoda, per altri a quello della penna ; è me 
rita, in chi degnamente ed a buon fine lv eserci- 
ta, ammirazione grandissima. 

Volgesi poi l'A. a deplorare come riesca 
tanto difficile all'uomo il comporsi un animo 
compiutamente forte; mentre non pochi, che di 
grande animo in alcune delle loro azioni diede 
ro saggio, in altre fallirono all'aspettaliva. Ma 
ciò non lo scoraggia, quando volge la mente agli 
effetti, che tal forza tante volte produsse, allorchè 
si congiunse alla potenza di eseguire i proprii 
alti disegni. Non per tanto osserva come la furza 
dell'animo non abbia occasione d' esercitarsi. sol- 
tanto dove vi sia splendor grande di luce e pos- 
sano attendersi splendidi risultamenti; ma assai 
e molto più di frequente nella vita privata . Ad 
acquistare, a conservare, a rimettere questa fo; 
giova altamente l’ abituarsi alla vita iuterno 
rieutrare in sè medesimo, allontanando le sensa 
zioni che provengono dagli oggetti esterni. Con- 
chiude osservando come l'esercizio della virtù 
non posse andere scompagnato da quello della for- 
za dell'animo, perchè non è virtù dove non sia 
contrasto; ed a vincer la prova è necessaria la 
forza d'animo. Ritornando finalmente alla prima 
distinzione di questa in operante e resistente, no- 









































Buliettino politico della giornata. 


Gi manearono ieri i fogli di Parigi, nè 
alcun fatto, degno di speciale menzione, tro- 
vammo negli altri, le notizie de’ quali rife- 
riamo, secondo l’ usato, alle rubriche rispet- 
tive. 

Nel nostro Numere di martedì, abbia- 
mo riportato ciò che dissero alcuni giornali 
intorno alla so della quistione, sorta 

il Portogallo pel Charles- 
et-Georges. Ci sembra pregio dell'opera ri 
ferire anche ciò che ne dice la estere: 
chische Zeitung, che fa di quella quistione 
tema ad apposito articolo: 

« La quistione franco-portoghese, scrive quel 
giornale, fu per fortuna terminata. Avrel 
certo potuto produrre male conseguenzi 
dovi involto un principio, al quale ua Governo, 
piccolo 0 grande che sia, mai non può rinu 
Trattavasi in primo luogo di vedere se la diver- 

esportazione 
rortogallo è la 
jeora ia questo mom 
Ì Portogall 
rmatore del Char- 


dei negri, € 
Francia, e che forse 
sussiste, dovesse essere discuss 
Gabineito delle Tuilerie, 0 
les-et-Georges è col capiuuo ed equipaggio di 
quel naviglio. Dai primo momento, in cui l: Au- 
torità portoghesi s'impadronirono del naviglio fran- 
cese, divenne per la preseoza a bordo di esso 
Mi un irupiegato frascese, evidente che il Go 
verno, sotto la cuì bandiera navigava quel navi- 
glio, approvava, anzi, autorizzava quel che a bor- 
do di esso era stato fatto. Nello stesso momento, 
divenne eziandio evidente che il Purtogalio dovea 
ne' suoi reclami attenersi al solo Governo fran- 
cese, è non all’ equipaggio francese del Charles-et- 
orges. L'equipaggio del naviglio era innocente del 
misfatto appostogli a colpa, come un corriere di 
netto pel tenore di un dispaccio, forse offensivo, 
che recar dee ad un Governo straniero. Sarebbe 
tanto equo € giusto appiccar questo, în ricompen- 
sa dell'eseguimento del dover suo, quanto pnire 
ii capitano e l'equipaggio del. Charles-et-Georges 
per quel che fecer, € che ad essi_il loro Gover- 
ho aveva permesso 0 comandato, Se il Governo 
frapcese avesse acconsentito che l' equipaggio di 
luel naviglio venisse tradotto, come sì  surebbe 
Dito di pirati, nelle carceri portoghesi, non sulo 
la Fraucia, ma eziandio il mondo, avrebbe dovu- 
to a buog diritto qualificare il suo contegno un 
contegno estremamente crudele, vile e vergoguo- 
so. Se avesse permesso che all'equipaggio del 
Charleset Georges venisse luriv un capello, prima 
di aver condotto in guerra l'ultimo suo soldato 
per liberarlo, l' onore de Ila Francia sarebbe rima- 
sto pregiudicato. Questa condizione di cose non 
viene per nulia cangiata col sostene:si che il Go- 
verno francese ebbe torto nell’ esportare i n 
DI Indubitato avrebbe potuto esser: il suo tor- 
to ip questo riguardo; eppure chiarissimo era 
il suo diritto di domandare d' essere egli sles- 
so, © nou gl'inuocenti esecutori dei suoi ordini, 
chiamato a renderne cunto. N Portogallo ed i 
suoi alleati avrebbero dovuto dimostrare il loro 
sdeguo contro l'Austerlitz, il Donawerth ed i loro 
compagni, e non contro il Charles el-Georges. L' 
intervento del Governo francese fu qui comanda- 
to, Il modo però, con cui ebbe luogo contro il Por- 
togallo, avrebbe per certo duvuto .cssere più ri 
guardoso, più riservato e più giudizioso. 

« Le appassionate discussicui, che banno lucgo 
intorno al traffico dei negri, partono principal 
mente dalla stumpa iuglese, € trovano eco qua 
è la sul Continente, La. stampa inglese sostiene 
essere il Goveroo francese tanto callivo, quanto 
il su» proprio Governo io era alcune decipe d' 
anni fa, a tollerare il trafico degli schiavi. La 
stampa francese risponde che la stampa inglese 
meutisco ) € che il suo Governo ba urgavizzato 
la introduzione dei lavoratori stranieri, uel 0 stes- 
40 inedo della stessa loghilterra , che precedette 
colì esempio d'iutrodurre i coolies nelle sue co- 
Jonie. Per tal modo, ae quistione, piena di uccu- 

‘di recrimiuazioni, può essere a beneplaci 

col risullamento ordinario di farne 

soltanto a mezzo. La verità in 

fiera è la seguente. Tanto |’ Iughilterra, quanto 
la Francia, resero in parte deserte le loro colo- 
nie coll emancipazione dei loro schiavi, esegui- 


ui, udi tempo fi 

selvagge, e, se prima vale 
gono cento, L' luglilterra tentò” la introduzione 
dei coolies, e cessò dall' esperimenti 
motivi lilantropici, sibbene per economie 
nou dava i vantaggi, che se u' erano aspellati. La 
Francia sunta 0:a il suo esempio, introducendo 
uomioi di razza negra, e, verisimilmente , pegli 
stessi molivi, non ripete: 
tale tentativo, Porre però nella stessa 
del traffico dei negri, ch'esisteva prima, tale 
nere 


ta come la prima sia più di frequente attributo 
dell’uomo: della douna la seconda : e tanto più 
l'uomo sia forte nel resistere, la donna nell o- 
perare, quanto l'uno o l'altra per il loro ca 
tere sì avvicinano alla natura dei sesso contra 
Sistema generale di trasceri 

co. Francesco Miniscalchi Érizzo. 

Dacchè venne in grande onore lo studio de'- 
le lingue orientali, si cercò modo di trascriverue 
i vocaboli con caratkri europei in modo che fos* 
se possibile leggerli senza conoscere la serittui 
propria a ciascua idioma ed i suoni moltepl 
che corrispondono alle varie etere: senza di ché 
lo studio della tilulogia 
tremamente dillicile, attesa fa grande v 
solo dei caratteri, ma ai 
nuuzia. Priwa di accingersi alla soluzione di quel 
l'importante problema, il ch. A. accenna a quan 
to fu teutato da altri e con quali risultamenti. 
Enumeta e spiega le gravi diflicoltà, che resero 
finora inubli gli sforzi di quei valenti. Sì fa quin» 
di a sviluppare il proprio sistema, che in sostan- 
za cousiste nell'impiegare le sole leltere latine, 
indicando le modificazioni che bisogna recare 
le loro pronunzia con punti sovrappusti in nu- 
mero talilo più grande quanto più il suono vie 
ne modificato. Per le vocali, puuti ed accenti ne 
determinerebbero il suono e la cadenza. 
netta pure sovrapposta indicherebbe il raddop- 
piamento delle lettere. Si fa quiudi l'A, ad e- 
sumerare i vantaggi di un tale sistema, e ne 
trae argomento a far polese la straordinaria 
pieghevolezza e la facilità singolare, colla quale 
tutu gl’ idiomi si adattano costautemente al can- 
giamento d'alfabeto. Conclude mostrand 
se questo fatto potè altre volle verilicarsi in vir- 
tù di uva forza estinta e materiale, ora questa 
forza possa essere attiota all'amore della scien- 
za ed all'interesse della civilizzazione. 

Sopra l'acanto degli scrittori greci. e laliai. Studii 
critici del prof. Roberto De Visian 

Dalle proprie ricerche, che, viene in questa 
Afcihoria Sviluppaudo e discuteudo con molla 
erudizione, è tratto l'autore a stabilire come gh 
fnlichi scrittori applicassero la voce Acanto ad 


età, non 


pmuparata tornerebbe es- È 


r più dulla joro pro- { 
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arcxo Lousanpo-veneto. — Milano 2 novembre. 

La Gazzetta Uffisiale di Milano pubblica la 

fe sr lettera, diretta all’ onorevole suo compi- 
tore: 


introduzione di negri ® una delle più odiose esa- 
gerazioni, che non può essere prodotta se non 
dall'odio più acerbo di partito. Il traffico degli 
schiavi veniva esercitato senza intervento e sor- 
Sezlianza di nessun Governo. La merce negra 

piva sulle coste della Guinea raccolta, imbal- 
lata, e destinata a perpetua schiavitù. Adesso il 
Governo sorveglia i? introduzione dei lavoratori 
negri, li registra al loro sbarco, pensa per la lo- 

so sussistenza, sorveglia il !oro trattamento, non 
‘© che il contratto di locazione d'opera si 
estenda a! di la di un dato tempo, ed ha cura 
che i discendenti di essi posseggano tuil'i dirit 
li di fronees» e di cittadino. Ii rimprovero che 
la emigrazione dei negri non possa dirsi, assolu- 
tament- libera, è per certo in molti fonda- 
to È quasi impossibile stipulare , fra una razza 
semiselvaggio, che trovasi in preda al più selvag- 
gio arbitrio dei suoi capi, che non ha nè pa- 

, nè intelligenza della maggior parte delle 

‘della civilta, ed Europei, un contratto intel 

r ambedue le parti, e pienamente obbli- 
gatorio La minaccia di un capo, od un regalo 
da pirte di un capitano, uu filo di coralli od un 
bicchiere di acquavite, ponno iu molli casi esse 
re l'origine della libera volontà dell’ emigrato. La 
eautela indispensabile del capitano può anche co- 
mauda:gli di condurre più come prigionieri che 
come passeggieri, fino al luogo del'a Îoro destina- 
zione, un pavo di centinaia di selvaggi, che deg- 
ion essere sorvegliati da 20 0 30 marinai. La 
libertà della loro risoluzione , la loro posizione , 
il futuro loro destino, li distiuguono per certo 
dali’ emigrato, che, imbarcandosi a Brema, all'Ha- 

verpool, cerca una nuova patria, ma lì 
distinguono eziandio assai, in riguardo al de 
doi loro poveri connazionali, che cent'a:ni fa 
nivano trasportati alla Giaminaica od alle Barba- 
de. Non istava in potere del Governo francese, se 
stiva anche alla sua volontà, di stipulare con 
quezii vomivi barbari un coatratto tanto bene 
compreso, tato formale , tanto volontariamente 
conchiuso, cme quello, che può «ssere stipulato 
con individui di u1 popolo civile. 

« La d scussione ardente sulla esportazione dei 
negri non può produrre molto di bene, perchè 
la filantropia non è se non il pretesto, sotto il 
quale siascondono l'odio di parte e la malignità 
della più varia specie. » 


+ Milano 28 ottobre. 

« Persistendo il Bianchi-Giovini a calunniar- 
mi nelle colonne del giornale l' Unione di Torino, 
io sono costretto ad intentargli un processo per 
diffamazione. Questo pesso mi ripugna, ma è i! 
solo che mi resti conîro uno scrittore di mala 
fede, pel quale la dichiarazione di un onest’ uo- 
mo, qual è il conte Aunori, non basta. O il Biau- 
chi-Giovini smentisca le inique sue calunnie, o 
fra sei giorni la mia querela sarà all'U 
ficio dell'avvocato fiscale generale di Torino. ! 
Tribunali decideranno. 

« Interesso la di lei gentilezza, © signore, 
a pubblicare questa mia nelle colonne del di lei 
stimato giornale, sfinchè il Bianchi Giovini non 
possa pretestare la ignoranza. 3 

‘Aggradisca, signore, ì miei ringraziamenti 

è mi permetta di dirmi 


so) 


« Obb. servitore 
« Avv. Giov. Vin. Brom. » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4° novembre. 

Gi serivono da Asti in data del 30 otto- 
bre p. p.: « Una furiosa bufera imperversava quest” 
oggi nella nosira città, ed abbiamo a lamentare un 
funesto accidente. Un muraglione di perimetro 
del convento di S. Chiara fu rovesciato alle 3 
è 4/3 pom. dall'impeto della bufera. Disgraziat 
mente nella sottostante via pubblica sei giov: 
netti stavano giocando alla palla: due di 
poterono fuggire, gli altri quattro rima: 
polti sotio le rovine, Avvertito di tanta sciagura, 
l'intenderte accorse immediatamente sul luogo, 
e si affrettò a fare gli opportani provvedimenti 
per dissotterrare quei poveri fanciulli. Alle cin- 
que, si riuscì a disseppeltirli, ma pur troppo erano 
quattro cadaveri. « (6. P.) 

Genova 1.° novembre. 

In questo momento si banno le seguenti nò- 
tizie del battello da rimorchio, creduto naufraga 
to. ( V. la Gazzetta d'ieri.) 

Quattro uomini del suddetto battello si tro 
vano a bordo d'una scuna inglese finora fuori 
del porto, e l'altro è morto nello stesso battello 
prima che sbbordassero detta scuna. 

Essi furono al mare tutta la notte del ve- 
nerdì scorso, e riuscirono appena a salvarsi il sa- 
bato alle 9 aptim. Non si sa ancora il nome del 
naufrago. Il battello, che fu preso a rimorchio 
dalla scuna, fu pure perduto per avere rotte due 
forti corde. 

Non si conosce ancora il nome della seuna. 
Queste notizie si ebbero da un battello uscito 
mente degnata di condonare il rimanente della | espressamente da questo porto stamane per ac- 
pena inflittagli di quindici anni di carcere duro, | certarsi del fatto. (G. di G.) 
al condaunoto Tomaso Hofstetter, degente nello - 

lebilimento penitenziario di Karthaus. La Gazsetta di Genova ha, in data del 30 ot- 
(G. Uff. di Vienna.) tobre : « La vendita dei piroscafi della Compagnia 

transatlantica, che doveva aver luogo quest’ oggi 
è stata prorogata al 22 di novembre. Il motivo 
di questa prorogazione è quello di dare ev 
sione ad una trattativa di vendita che nella set- 
mana scorsa ha preso serie proporzioni, ciò che 
garantirebbe ad un tempo l'interesse degli azio- 
nisti non che quello dei creditori, quando la stes- 
sa venisse a conchivdersi. Quest oggi stesso stan- 
uo per presentarsi al’ Amministrazione della Com 
ltre proposte per l'acquisto di detti piro- 


cia orme co nm cn a 


CRONACA DEL GIOR 


n D'AUSTRIA. 





Dit 





S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione data 
da Ischl nel 24 oltobre a. c., si è graziosissima- 


Nella notte dal 27 al 28 ottobre a. e., morì 

a Vienua la rinomata viaggiatrice Ida Pfeifer nata 

Reyer. Leggiamo a questo proposito alla Trie- 
ster Zeitung 

« Nata a Vienna nel 1797, ella fece il suo primo 

el 1842 in Terrasanta, e la descrisse nell 

Yi ese in Gerusalemme. Il 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli 27 ottobre. 

Sotto questa data, leggiamo nel Giornale del 
Regno delle Due Sacile : 

« Nei giorni 18, 49 e 20 di questo rese il 
reul Sito della Favorita fu aperto dalla muni 
cenza di S. M. l'augusta nostra Regiva a dipu 
to de'tre RK. Educandati de' Miracoli, di S. Mar- 
cellino e delia SS. Immacolata. Quivi trassero 
successivamente in lunga serie di cocchi le alun- 
ne di essi, precedute dal signor. sopraintendente 
marchese Sersale, e dalla sigoora ispettrice ge 
rale priucipessa del Colle, ed accompaguate dalle 
rispettive direttrici e maestre di classe. Ciascuna 
delle tre mentovate famiglie trovò in quell’ ame- 
nissima la le ricreazioni più scelte, avendo la 
Sovrana bouta della loro sugusta proteggitrice 
destinato che fossero messi in esercizio i giuochi 
più opportuni e convenienti fra quelli, che si 
trovano ne' reali gidrdini, e che le convittrici ne 
fruissero, intrattenendovisi fino all'una pomeri 
diana, indi di la pessassero al R. Palazzo di Por- 

, € dopo 1 lauto desinare, quivi imbandito, si 
in quel'e regie delizie 11 resto della 


1850 iatraprese il suo primo Viaggio intorno al 
mond», e nei 1851 fece un secondo gran viaggio, 
dal quale ritornò nel 1854 e nei quale, fra altre 
cose peneltò con graude intrepidezza nei luoghi 
selvaggi finora incogniti di Borneo e di Sumatra. 
Nel suo ultimo Viaggio, andò a Madagascar ed 
ivi coutrasse quelle gravi febbri, dalle quali mai 
non sì rimise, Lascia due ligli. 

« Ida Pfeiffer era una dele più eminenti per- 
sone del suo sesso. Era donna di rara fermezza 
di carattere, ed energia, bewevola amica della 
verità © modesta. Prima «’ intraprendere i’ ulu- 
mo su» viaggio, indecisa ancora se dovesse visi 
tare le sorg nt del Ni'o 0 Madagascar, si att 
ne lungamente a Trieste, uve S. A. LL 1l sig. Ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano le dimostrò la 
più onorevo.e attenzione e simpalia. Anche Ales- 
sandro di Humboldt fu sempre protettore ed ami- 
co della trapassata. » 

Trattasi di dare un vigoroso impulso alia 
pesca delle perie in Boemia. Quella pesca, sebbe- 
ne assai trascurata, fornisce fin d' ora un' annua 
rendita di 400,600 fiovini. Le perle, che trovan- 
sì ce dintorni di Fravenberg, K.umau, Wittn- 
gau, Rosenberg, Budweis, e particolarmente nella 
Molilava, sono, per durezza, bellà, acqua, colore 
e luoco, nou di molto inferiori alle più preziose 
d'Oriente. Così accertauo gli uomini deli’ arte. 

(Corr. qustr. lit.) 
A IAT LEI 
indicare molte specie di piante pungenti, ch'egli va | dal retto sentiero. — Riley 
enumerando ; ma più spesso due piante erbacee ! gli comprendere la ne 
che conservatio tuttora quel nome, è sono: l'Acan- | l'allievo ad amarlo ed apprezzarlo , deve essere 
to molle e l' Acunto spinoso. Nel ‘chiudere il suo | il principale intento dell educatore. A tal 
lavoro, esprime sl desiderio che anche altri si oc- | conviene certamente ussuefarvelo fino dall'intan- 
supino nello spiegare i nomi degii esseri natural, } zia ma guardami dalloltepassor certi limiti 
li cui è fatto cenno negli antichi serittori, onde } perchè non ò 
tender di questi più fucile e completa l'interpre- | 1n oggia. Riba 34 ‘Tonante E I 
tazione. Rivolgeido poi le sue considerazioni alla 
cultura dell'iutelletto , l'A. raccomanda si badi 
bene a far rettamente’ concepire a' giovani certe 
{ idee, che per lo più si trovano coniuse nella lo- 
ro mente, ed, ilumivandone i' intelletto, redi- 
merlì dall’ abbiezione natia. Nè potranno, prose- 
gue l'A., lemersene inconvenienti, se sì avrà cu- 
ra di mantenersi fedeli a cerie norme e racchiu- 
si ira certi confini, di destare e mantener vivo 
‘cr il sentimento del dovere : informar l' educazione 
sia in gran parte d'un cai all amore ed al culto della bellezza 
rio, e che la sollecitudine de’ magistrati debba ri- Sposizione eleinentare della teorica dei determinanti, 
volgersi ad irapedire ch'essa divenga stabile e compilata dal M. E. prof. Giusto Bellavitis.- 
permanente, A tale scopo nulla può meglio gio- Con questa Memoria il ch. A. iutese ad age 
Pare d'un appropriata educazione, la quale prov: | volare l' apprendimento di una teoria, ch' è fecon- 
veder deve ad invigorire e volgere a buon fine | da d' utili applicazioni. Maggiori schiarimenti non 
le forze fisiche, intellettuali e morali, di cui { possiamo aggiungere intorno ad un lavoro, che per 
Li Pi idetiza Ci volle dulali, perchè di ‘concerto | sua natura si ribella affatto ad una popolare e- 
concorrauo a beneficio dll uomo £ dell società; sposizione. 

Abbandona il ch. A. ai cura di | Nuove considerazioni s 
determinare i mezzi acconci a ben condurre l' | | vapore. Memoria det "E. Amianto Cappelletto: * 
educazione fisica. Raccomanda però che si_ © Nessuna, per avventura, fra le costruzioni 
cuce soltrarre i ligli de poveri alla miseria, di | meccaniche ‘ha oggidì tantà importanza come 
cui per lo più ne è circondata la culla, 0 per | quella delle caldaie a vapore. Il dotto ingeguere, 
Seal nopia, O per noucuranza dei parenti, e | ammettendo aver la costruzione di esse ormai 
talvolta per'trar turpe lucro dalla compassione | raggiunto ua alto grado di perfezionamento, pur 
datata dal miserando siato del fanciullo. Volge | dubita forte che nulla resti più a fare. Mojte in- 
l'attenzione su certe abitudioi proprie a Vene- { fatti lra le condizioni di sicurezza, che finora fu- 
zia, come il proiuogamento della veglia,.la que | rono abbandonate all'arbitrio dei fabbricatori, 
stua alternata colla gozzoviglia, che valgono ad | dovrebbero venir determinate con precisione per- 
Hitarare così la condizione morale come Îa fisica | chè possano essere evitati anche quei rari acci- 
de' poveri fanciulli. denti, che tuttora si verificano. Due fra gli ele- 

Tosiste poscia sulla uccessità di fare ben 


a à menti, più o meno trascurati, sono le pareti pia 
comprendere nel loro giusto senso ì precelli del | ne, le giunzioni della cilindrica. Non è qui 
fe Mligione è della morale , rendendo palese cu- | luogo per riassumere le considerazioni teoriche © 
Luo massime, lroppo materialmente insegna» | praliche, che lo eondussero a determinare le regole 
le ed apprese, contribuiscano a sviare il povero | da preseriversi per la costruzione di quelle. Quanto 


« L'ordine, che la prelodata M. S. dettava con 
grandiosità reale e sollecitudice materna , fu in 
ogni sua pate compito, è le avventurose allieve 
‘godettero ne' ridetti giorni quelle 

quali serbansi liete rimembranze, facendo voti 
per la prosperità duratura delle LL. RR. MM. » 





Sulla educazione de' poveri di Venezia. Memoria, del 
M. È. dott. Girolamo Venanzio. 

Su il provvedere a’ modi di alleviare la n 
seria del povero è nobilissimo inleato, impresa { 
auco: più santa è quelia di prevenirlo. Ogm serit- 
fo aduaque che, cume il presente, sì occupi di 

deve a buon dinito risvegliare 


la ger 


IMPERO RUSSO. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna porta, in da- 
ta 25 ottobre, le Fia notizie dal Regno di Po- 
Jonia : «Qual segno ulteriore della sodisfazione del- 
l'Imperatore per lo stato, in cui ha trovato l'e- 
sercito, quasi del tutto riformato, nel Regno di 
Polonia considerasi che il capo dello stato mag- 
giere generale del primo erercito, aiutante gene 
Ele di Kotzebue, fu con ukase imperiale nomina- 
{o capo del reggimento fanti di Zamose 
sta una grande distinzione, giacchè nell’ esercito 
iigso. mel quale i reggimenti portano la deno- 
Ininazione di città, ed il nome di Principi e S0- 

i vi bonno pochi generali, che sieno proprie: 
tarii de' reggimenti. Col suddetto reggimento, il 
geberale Kotzebue, nel 23 marzo 1854, passò il 
fanubio, sotto il fuoco nemico, ed il reggimento 
stesso. in quell'occasione, si acquistò la bandiere 
di S. Giorgio. La notizia che l' Imperatore abbia 
prolungato pel Regno di Polonia, per altri tre an: 
Fila leva delle reclute, già per tre anni iutie 

na; ed un uki 


il lago di 

confinarie organizzate, è in procinto di tirare un 
cordone egua'e nel territorio nuovamente conqui- 
Stato nell'Amur, lungo il confine cinese; il che 
non è piccolo assunto pel generale Murawieff in 
quel paese peco popolato. Furono di recente po- 
sti a disposizione del governatore della Siberia 
orientale, pe' suoi piani di organizzazione, molti 
uffizioli, Le forze del Murawiefi furono del pari 
aumentate, e furopo concentrate vicino a Irkutsk. 
Lo scopo ne dee essere di far attenere 

fatte promesse, giacchè, almeno per 

sia non dovrebbe avere altre tendenze verso la 
Cina stessa, per quanto iu questo riguardo sia 
desta la gelosia degl’ luglesi. La moglie del go- 
vernatore Gortschakoff è ora a Tschenstochau. » 

Leggiamo quanto appresso nella Gazsetta Uf- 
fiziale di Vienna, in data del 29 ottobre scorso 

« Le notizie più esatte sugli ultimi avvenimen- 
li del Caucaso, in quanto riguardano l'assog- 
gettamento di un numero di tribù all'Ovest del 
Scharo-Argun, compariscouo più importanti di 
quanto fivora si potè ammettere, giacchè l'atto 
di soggezione, non solo fu unito a diserzione vo- 
Jontaria da Sciamil, ma eziandio ad ostilita aper- 
ta contro esso. Le relazioni russe non esitano a 
qualificare quella mutazione improvvisa di senti- 
menti come segno che il dispotismo, per 48 anni 
esercitato da Sciamil e dai suoi Muridi, finalmen- 
te divenne insopportabile, e che i montanari si 
accorsero di avere sotto lo scettro della Russia 
più libertà e benessere, che sotto la oppressione 
dei loro correligionari:. 

«] rapporti del Kawkas descrivono la ribellio- 
ne contro Sciamil, alla quale andò unito l' assog- 
gettomento, Le comunità di Ischavki presero d' 
assalto il forte di uno dei suoi Naib, ne assas- 
sinarono la famigha e tutti i Muridi, e doranque 
scoppiò la ribellione, furono uecisi gl impiegati 
insediati da Sciamil ed i suoi più ze'anti  porti- 
giani. 

< Un colonnelli russo, che trovavasi iu mezzo 

lla popolazione in a a'cuni de- 
gl'inseguiti cd insediò Autorità provvisorie onde 
ristabilire l' ordine. 


INGHILTERRA. 


{ Nostro carteggio privato. } 
Londra 29 ottobre. 


Abbenchè la commemorazione dello scoper- 
p complotto delle polveri avvenga il 5 di 
vembre, oggi, non pertanto, è il giorno desti 
dalla Chiesa inglese a celebrare con prec 
Dliche (a cui nessuno intewviene ) il salvamento 
di Giacomo | da quel complotto. Se ercdiamo 
il primo degli Stuardi, s' 
«bbe qu one dell' evento, 
he minacciavalo, giacchè !ord Munteagle, avendo 
sevuto una litera, in cui l'amico suo Tresham 
lo scongiurava di non comparire al Parlamento, 
lo esso si riunirebbe in novembre, e mostra- 
al Re, questi, cui stava sempre presente l' ecci- 
dio del padre, esclamò : « Costoro vogliono farmi 
saltare in aria con polvere da cannone ! » Tale è 
la profezia, cui oggi il clero protestante pretende 
si renda omaggio. Ma nel tempo medesimo, per 
risparmio di tempo, tanto prezioso al popolo 1n- 
glese, ed anco un po'di preghiere, lo stesso clero 
comanda a' suoi fedeli di porgere preci in que- 
sto stesso giorno per lu cacciata dail' Inghilterra 
del Principe Carlo Eduardo, e pel non meno mi- 
racoloso scampo del Re e della nazione, mercè 
la tempesta, che così opp.rtunamente disfece la 
flotta, da quel Principe riunita a Duvkerque ou- 
de riprender violento possesso del trono avit 
Le due preci si trovano l'una accanto all’ aitra 
nel Libro delle comuni preghiere, e questa prova del 
buon senso, — e mille sarebbero da addursi, — e 
della logica, che regna nel protestantismo, andrebbe 


alle giunzioni delle varie lamiere, che com 

una caldaia, distingue fra quelle le lougitudi 

le trasversali. Riguardo a queste ullime , qualora 
sieno costruite com'è di custume, la robustezza 
delle caldaie è senz'altro assicurata. Non così del 
le longitudinali, riguardo alle quali. vuol rifletter- 
si come la giunzione possa sciogliersi in due mo- 
di: © col troucamento deile bullette con cui sono 
fra loro inchiodate le lamiere , e collo stracci 
mento delle porzioni di lamiera, che rimangono 
fra l'una © l'altra bulietta. Mancando dati pre- 


camento per trazione trasversale, l'A. ba intra- 
preso una serie di esperieuze, di cui riferisce il 
processo ed i risultamenti ; e'da’ dati ricavati da 
questi, e dalle relazioni pubblicate intorno al 
costruzione del gran ponte tubulare eretto al pas- 
so di Menai in loghilterra, ricava gli elementi 
necessarii per determinare i numoro e la sezio- 
ne delle bultt, la loro distribuzione e la necer 
saria grossezza della lamiera. — Ne apparisce 
come debba questa (per resistere nelle tinzioni 
longitudinali ) essere assai più grossa che non riu- 
scirebbe altrimenti necessario : dal che ne deriva 
un grande aumento del suo prezzo originario, ed 
altresì del suo consumo e del combusbibile ado- 
perato nel riscalda:la. Se oduni 
iorzarsene gli orli destina 

i rantaggi. Que- 
sta considerazione e Ja difficoltà di era] 
mezzi che attualmente l'arte possiede, lamine 
all'uopo conformate, indussero l' Autore ad im- 
maginare un metodo iogegnosissimo d'effettuare 
le congiunzioni : ingrossando , cioè, l'orlo della 
lamiera destinato alla congiupzione in forma di 
cordone sporgente oltre le facce della lamiera 
ed alquanto appianato sulla fronte, Posti a con- 
tatto i due cordoni, si ricoprirebbero da ambi i 
lati della lamiera con due grosse lamine di fer- 
ro ripiegote a guisa di doccia, che si stringereb- 
bero, facendoti passare tutto a dilungo un rango 
di bullette. Con tal metodo, si potrebbe ottenere, 
oltrechè una perfetta tenuta d' acqua e di vapore 
solto forti pressioni, una resistenza tanto energi- 
ca, quanto possa riuscir neccssaria in qualunque 


ribadita nel cervello di coloro, che tengono questa 
religione fittizia ed uffiziale un'opera tutta quan. 
{a ammiranda. Lo stesso Times, al quale nou pyj 
negarsi il pregio, se in ciò bavvi, pregio, di o. 
sere rigidamente attaccato alle anglicane ist.tuzi. 

non può a meno di esclamare: * Cusì il popy, 
lo” inglese è appellato contemporaneamente a jor. 
Ker preci per la conservazione dell' avo e per i 
dispersione del nipote! » 

‘Condonato questo sproloquio all'attualità, pa; 
s0 ora a proseguirvi la cronaca dei triontì brh 
tiani a Birmingham. 

leri, cioè appena chetatisi i plausi della fujy 
entusiasta nella Town-hall, John Bright riceveto 
qina deputazione della Birmingham Reform's Uni, 
la quale gli presentò un indirizzo di congratub. 
zione per la ricuperata sua salute, il quale i fg 
inglesi pubblicarono, per anticipazione, già vari 
giorni dietro, In una conversazione, cl'ijje 
Inogo dopo quella ufficiale presentazione, Brgiy 
accennò le difficoltà, che si [rapponevano al Gue. 
no presente, affinchè egli potesse introdurre una 
di riforma, che sodisfac:ia gli uomini veramente 
liberali. Non riuscendo ciò possibile al Minister, 
derbista, Bright suggerì che taluno dei riformisti 
in cui il partito ripone maggiore fiducia, prepari 
un progetto di riforme sugoso € concepito sy 
basi tali, le quali possano t 
gioranza della pazione ingiese. Questo progitto 
una volta steso, iformisti dovrebbero promuo. 
vere meetings nelle principali città nel Regno, e 
presentare petizioni in sostegno di esso. Se il con 
siglio di Bright viene seguito, probabilmente «uo 
sarà l'individuo eletto a stendere il bill di ri. 
forma, ed i meetings onde approvarlo, e le pet 
zioni da soscriversi per estorcere dal Parlamento 
le desiderate misure, verranno iniziate immedia. 
tamente, non essendovi tempo da perdere. 

Dal sublime al ridicolo non havsi che un 
passo. Questo passo sembra siasi voluto eseguire 
dal True Blue Conservative Club di Colchester, i 
cui membri organizzarono una dimostrazione, di 
genere però affatto intimo ed intra muros, sir. 
tamente conservi 1 fogli si divertono a ri 
produrre in compendio i discorsi, pronunciati da 
que' poveri scemi, tra' quali primeggiava il rap- 
presentante tory di Colchester, sig. Miller, ma 
in quanto a me, crederei opera perduta il fer 
mormivi. 

Inchiostro sprecato sarebbe pur quello, che 
fossi per adoperare a registrarvi gli speechs delle 
Conferenze evangeliche, le quali si sono da wer- 
coledì in pui (ieri l'altro) aperte a Liverpool , 
probabilmente per purgare l'aria inf tta dolle 
iroppo libere massime, pronunciate du’ membri 
delle Conferenze pel progresso delle scienze so 
ciali, Il meeting, già ve lo sarete figurato, com- 
ponesi interamente di protestenti, ed il principa: 
le suo scopo è di ficcare il naso nel'a condizio» 
ne religiosa dei paesi altrui, colla pia intenzione 
d'introdurvi qualche seme, o per fas 0 per ne 





fas, di protestantismo. G'i sguardi de' devoti mem. | 


bri sono volti sopra tutto all'India cd alla Cina, 


come il terreno più opportuno orde esezuire | 


questa forzata semina. 

Il Times non può a meno di ridere esso pu 
re sotto i baffi di questo zelo, che a nulla riesee 
perchè nulla prova chi troppo prova, e qualifica 
il meeting attuale, posto a riscontro di quello l 
stè avvenuto nel sito istesso « alle grazie, le que- 
li vengono intonate dop» il pranzo. » La grazia 


sig. Sidney Herbert al 
l'Ateneo di Warminster, ed un altro, politico iv 
tieramente, tenuto ieri sera a Grvenwich dallal 
derman ed ex lord mayor Salumons. ll prim, 
ch'è importante personaggio folitiro twchig, c- 
me sapete. e fece parte di varii Ministe 
strò sì caldo partigiano della 
che ei la vorrebbe perfino in 
se, dopo la predica dei preti. Scusate se è po 
col... L'altro, che è sol» uomo politico pe: 
la sua borsa, si mostrò tanto desioso di pot 
essere elelto rappresentante della. città 
validi soldati inglesi , in luogo dl fallito Town 


send, (il quale in questo momevto recita nel ter | 


trino di Marylebone, in Londra ), da lasciarsi nr 
dare fino a promettere di sostenere, se è d''uopo 
il ballottaggio ed il suffragio universale. Oh! fan 
della rappresentanza parlamentsre! 

Ul Times prosegue a darci notizie, che uscì 
non ponno se non che dagli Uffizii del nuovo Cor 
siglio deli’ Indie. Eccovi testualmente la :rga nuo | 
va, che, un dì dopo l'altro, egli si degna date 
concernente le Indie. Per valutarne il significato 
dovete rammentarvi che il Post, da qualche gior- 
no ia qua, si mostra ad arte scandalizzato, sr 
preso, indignato, che dalle lodie non tia venul 
aleun ragguaglio circa il modo, con cui venue ri 
cevuto il proclama , che aunuuzia il nuovo Ge 

erno di quel paese, a lella R 
. Il Post credè. persino sparger dubbi ciro 
l'alacrità del Ministero nello spedir quel proc 
« Abbiamo ragio 


caso possibile: e tutte le condizioni richie 
calla teoria e dalla pratica potrebbero dirsi ‘© 


‘odotta nelle chie È 





cellentemente adempiute. 

Sulla tubercolosi dell'utero e degli orgavi ad # 
so attinenti. Osservazioni del M. E. dott. Giaci 
Namias. 

—__ Distruggere l'errore di chi fusse indotto 
l'autorità del Rokitansky a credere che l' ov! 
vada sempre immune da tubercoli, tale è li 
tento principale del ch. Autore in questa sua È 
moria. Molte e minute suno le osservazioni, i'# 
espose a sostegno della sua tesi, ne'le quali #' 
fu dato rinvenire tubercoli, nonchè nelle 0 
anche nell’utero e nelle tube falloppiane: 1% 
calcola l'Autore avere osservato che un deli 
r cento delle tisiche avevano attoccati dt‘ 
rcoli gli organi genitali. Dalle sue usserso 
ira poi l'Autore argomento a rettificare 
altri errori, in cui erano caduti molti pet 
dimostrando fra le altre cose la possibilità 
gata da alcuni, che le mucose possano sere 
tubercoli, e quella che la tubercolosi dell’! 
si manifesta primitiva. Prevede egli che i *" 
mi differenziali del flusso mestruo delle do 
varranno forse in avvenirea porgerci validi i 
sul progredimento delle tubercolosi 
— Fattosi poi ad indagare quale possa ‘$"l 
l'origine della materia tubercolare, l attribuì 
non a degenerazione dei tessuti, ma cd Ult * 
crezione del sangue. Ne viene ch'essa poss * 
parandosi dal sangue entro cavità, che metto? 
all'esterno del corpo umano, uscire per quell‘ 
e liberarlo da inlesti. principi. Prima ato | 
ch' ella riesca a rendere inetti alle loro fon!" | 
nobilissimi visceri, essa può essere pei natu: | 
emuntorii espulsa all'atto della sua produr'c.il 
A questa spontanea opera può porgere “’Î* 
aiuto la medi ma a metterla sulla Vi | 
rendere all'umanità un tanto beneficio, mula” 
frà meglio giovare che le osservazioni nte"" 
piche condotte con diligenza ed ar volutel?? 
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pn cui venue ri- 
la il nuovo Ge 
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ir quel procle 
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) quale dee au 
elle die nelle 
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sue osservazioni 
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bossano sec 
colosi dell' utero 
egli che i sint” 
ruo delle done 
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Prima 


funzion 
ile Joro Mori 


duzione 


ni della Regina, venne compilato € 

questo paese già da parecchie settimane. La noli" 
tia del suo arrivo nell Indie debbe persene 
. » (. sopra i dispacci , 

adr itanda ie. nozze del Vicerè sono sturbate 


ibbonismo di Gweedore. si 
Lal "Governo erede rimediare al mlanno, rin 
viando alle calende greche le promesse diminuzioni 
di tasse (che ora giungono colì a,t7, scrlini sul 
lira, ristabilendo gli odiosi balzelli imposti sulle 

ge, rinforzan x remo: 

i opolazioni del fallo di pochi coi 
Sabine rità governative dell'Irlanda sono 
giusti nunzite unite in conferenza nel ca 
tiello di Dublino, per parare a questo nuovo epi- 
sodio, che non sarà l'ultimo, come non dil pri 
le Società segrete d'Erina. 

ue freno ia tare registrano con sorpresa 
@ con rammarico la confisca del Numero del 
Correspondani, ed il processo intentato al conte 
di Moptalembert, eh'ivì pubblica un articolo in 
difesa. degl'laglesi circa l'insurrezione “pi 
Gila che mostra di quante calunnie si. resero 
“tipevoli, sotto questo rispetto, i fogli semiuf- 
ftiali francesi. Cotesto arlicolo era già da parec- 
ti giorni anqunciato dai fogli inglesi , e fin da 
ftasera l' Express ( edizione serale del Daily 
News ) ne incomineia la riproduzione. 

‘Mentre il noto D'Orgoni calunnia | loghil- 
terra sul Pays, a proposito dei suoi rapporti coi 
Birmani, lord Elgin, secondo annunzia il telegra- 
{o, ritornò ad Hongkong latore d'un trattato, 
conchiuso co! G appone sulle basi stesse di quel 
jo ultimamente concluso colla Cina. 

I fondi sono fermi. Il commercio cammina 
un po' meglio. 

Mi dimenticava dirvi che l' Merald di sta- 
mane (organo uffiziale ) nega che la flotta del 
Canale avesse avuto ordini di recarsi a Lisbona. 
I duo vascelli spediti, erano solo destinati a 
proteggere le vite ed i beni dei sudditi inglesi, 
Ta caso d' una collisione tra la Francia ed il Por- 
togallo. Del resto l' Herald biasima con termi- 
ni assai violenti la condotta della Francia, e se 
quel foglio, e soprattutto quell'articolo, è vera- 
mente inspirato dal Ministero, giammai l'alle 
1a anglo-francese non corse maggior rischio d'una 


allentatura. 
FRANCIA. 


Lettera privata, giunta stamane il 30 otto- 
bre alla Nunziatura di Parigi, fa sapere che il Papa 
scedì a tutte le Corti d' Europa una Memoria, con- 
trnente, col testo del ricorso della famiglia Morta- 
ra, uno sposizione de fatti succeduti a Bologna. Le 
eouchiusioni dello seritto pontificio sono che, dopo 
impartito il battesimo al fanciullo, non è più in 
potere di chicchessia d' invalidarne gli effetti. Dal 
logo medesimo, donde mi viene questa impor- 
tante comunicazione ( così un corrispondente pa- 
rigino della Gazzetta Uffiziale di Milano) ritraggo 
che la Memoria del Santo Padre sarà quanto prima 
inserita ne' fogli cattoliei 
















































Serivono da Parigi alla Gazzetta Uffziale di 
Milano, in data del 29 ottobre : 

«Îl signor di Lamartine si dispone a la- 
sciare la residenza di Saint-Point, il 5 del pros- 
simo mese, e restituirsi a Parigi. In un’iutima 
lettera, della quale ebbi copia, l'illustre poeta e- 
sprime il doloroso pensiero di abbandonare per 
sempre il nativo palazzo, Probabile è dunque che 
i beni patrimoniali del signor di Lamartine sia- 
no tosto veaduti dall’ Autorità giudiziaria. Il si- 
guor di Lamartine non resterebbe a lungo fra 
voi, ma recherebbesi in Iughilterra, seco porti 
do come un rimorso la soserizione aperta dagli 
amici suoi, e che non sorti se non miseri ef- 
fetti. 

« Chiuderò oggi questo carteggio con un sin- 
golare aaeddoto letterario. Si va or pubblicando a 
fascicoli in Vilua (Lituania ) una versione ebra- 
ca dei Misteri di Parigi, d' Eugen'o Sue. Tradut- 
tore n'è il signor Schulmann, favorevolmente già 
noto per molte opere, date fuori in lingua e- 


braica. » 
GERMANIA. 


La Gazzetta Universale d'Augusta ha dal 
Danubio 22 ottobre il carteggio seguente: — 
« La pubblica opinione, alla quale volontieri 
badiamo, allorchè, guidata da pa'riottici sentimen- 
ti, tende seriamente ed assennatamente a quanto 
esigono il bene e la sicurezza della patria comu- 































GAZEBTT:NO SIRRCANTIL. 












calici Amburgo. Livorno 
Amsterdam Lontra 
d ; | Ancona Malta 
ia 4 novembre — Siamo senz' arrivi | Atene. Marsiglia 
di mare, e tuttora insiste la burrasca, ch® | Augusta Messina, 
elba princi 7 là mai | Bologna Milano 
perduto della sua intensità. Si voci Corta Napoli . 
otto sieno le barel Costanitin. — Palermo 
per cinque si l Firenze. 34 — Parigi 
Soni; si temono al Francoforte Roma, 
al porto domanda aiuto $ fivora non si po- | Genova, . . 5 40 15 (Trieste), jy, 
teva soccorrerlo. Il vapore per Trieste è | Lione i 40/30 Vieona$' 
partito. È Lisbona. |‘ - 220 — (Zante 
Il mercato si regge ognora più sostenuto 


negli olii, tanto per la mancanza d'arrivi, 
che della corrispondenz». Vendevansi jeri an- F: 
cora di Corfù e Calabria a d.' 20) , ema 
paria fior. 506.49 ‘, della nuova moneta. Riso 
cinese della nostra pila di Treviso di della 
qualità si è venduto 37 verso nap. d'oro 
al, 24. Q alche affare venne fatto nella ca- 
napa, che trovasi in maggior sostegno. 
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(DAI foglie serale tr 
Fionne 2) ottobre 1858, ere 
La disposizione fiacca in princip'o m'glorossi 
in corso degli affari in riguardo tanto agli 
effetti dello Stato quanto agl' industriali ; fra 


Obbiig. dello State 


24. suol. AL 





ne, la pubblica opinione in Germania insiste do- 
vunque su ciò che principalmente abbisogna nella 
situazione presente dell'Europa, vale a dire sulla 
stretta unione dell’ Austria, della Prussia e di tut- 
ta la Confederazione germanica. Questa coscienza 
politica delia Germania è a quest'ora abbastanza 
rassodata, da ridurre voglie riluttanti alla ne- 
d'inchinarsi dinanzi a quel principio. Esse 
, con riso sarcastico, operano materialmente 
iu tutte le singole quistivni quel pensiero 
patriottico non diventi realtà. In prova di quanto 
abbiamo detto, parliamo oggi di una quistivne, che 
di recente fu trattata in modv da turbare qual- 
che cuore onesto in Germania. Parliamo, cioè, 
della quistione della guarnigione della fortezza fe- 
d-rale di Rastadt. parliamo più dello sti 
chiamento d’un affare, relativo ad un baluardo 
della Germania contro eventuali attacchi dello 
straniero. Non siamo qui per fare recriminazioni 
sebbene per promuovere un accordo sul buon ter- 
reno del diritto dell'Alemagua. L'Austria a quel- 
l'accordo stese la destra, giacchè l'utilità e la 
necessità di esso per la patria son chiare a tut- 
ti. Ma, appena ciò si seppe, una certa porzio- 
ne della stampa insorse, sustenendo ch'ora da par- 
te dell'Austria viene riconosciuto il diritto della 
Prussia di tenere anch' essa guarnigione in quella 
fortezza federale del Sud-Ovest. Ciò però è un 
cambiare il punto di situazione di quella quistio- 
ne, un rovesciarne la base di federale diritto, un 
controperare all'unione, alla quale da tutti si ten- 
de. Secondo il diritto, federale ger uanico, a priori, 
a nessuno Stato della Confederazione, dunque nem- 
meno alla Prussia, spetta farne pretensione legale. 
In primo luogo, è in ciò di norma la volonta del 
signore territoriale. In ultima istanza, la deci- 
sioue partir dee dalla Confederazione, chismata a 
disporre quanto sembri necessario alla sicurezza 
dell'Alemagna. Se per taf modo non esiste diritto 
speciale di concorrere a Leger guarnigione ia quel- 
la fortezza federale, nemmeno |’ Ausiria manife- 
stamente può conferire nè accordare quel dirit- 
to. L'Austria, infatti, non appoggia il proprio di- 
ritto ad argomento cotauto vago, vano, € che le- 
de l'eguaglianza esistente fra tutti gli Stati della 
Confederazione. Lo appoggia soltauto sull’ accordo 
col signore del te:riturio e sull’adesione della 
maggioranza degli Stati della Confederazione stes- 
so. Ad un accordo siamo ineliaati in tutta la Ger- 
mapia. Ma la concessione del diritto avrebbe con- 
seguenze, che intaccherebbero il diritto fi derale 
nel suo più indispensabile pi 
) inoltre sarebbe pericoloso per la sicu- 
rezza della Germauia, e la Confederazione sareb- 
he posta nell’infelice e fatal situazione, che le 
fece perdere i paesi più belli del Reno, e che 
produsse inevitabilmente la distruzione dell’ lm- 
pero germanico, quando si volesse adottare la 
massima che le disposizioni militari dell'Autorità 
e abbisognino di unanimità nel Consiglio 
della Confederazione. Giacendo fra le due 
grandi e compatte Potenze militari, che sono la 
Francia e la Russia, la Confederazione germanica, 
per legge inevitabile della :agione e per le dispo- 
sizioni del suo diritto positivo, ha il diritto ed 
il dovere di prendere le sue risoluzioni in tutte 
le disposizioni militari, necessarie alla difesa del- 
l'Alemagna, a maggioranza di voti. Questa è esi | 
genza, non dell'Austria, non della Prussia, nè 
della Baviera, nè della Sassonia, sibbene è esi: 
geuza della politica generale germauica, della si 
curezza, dell'onore e della diguità di tutta la pa 
trio. Da essa più davvicino dipende l'integrità 
della Confederazione neile contiugenze dell'avve- 
nire. Se ciò è ‘nnegabile per chiunque conosca 
ed apprezzi il diritto federale germanico, domai 
dar si può per quale buono od utile scopo i sud- 
detti se lancivo tal pomo di discordia in 
una questione generale per la Germania, e per: 
chè guastino in massima ciò che ivdubbiamente 
prenderà forma a sodisiazione di tutti sul terre- 
no dei principti di diritto? Qui non basvi che 
risposta sola; ed è quella 
g. di Labourdonnaye 

1 dell'opposizione, quando es 
addurre validi argomenti legali, si perderono in 
declamazioni generali. Allorchè îl presidente della 
Camera dei deputati ln chiomò alla quis 
* Laissez les M" le president; disse il sig. di 
Labourdonuaye, ces Messieurs parlent par la fe- 

nélre. » (G. UM. d'Aug.) 


































































































— Venezia 4 novembre 1358. 
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idem Tibisco . .... 
idem Lomb.-Ven.. .. 
idem Frane. Gius. 


imperiali . . 
‘npoleoni d'oro - 


Venezia 4 novembre. 
Giunto qui domenica scorsa, partiva ieri per 
Casarsa S. E. il sig. barone Antomo Salvotti di 
Eickenkraft-Bindeburg, commendatore dell'Ordine 
di Leopoldo, I. R. consigliere intimo e consigliere 


dell’ Impero. 
Dispacci lelegraîci, 
Londra 2 novembre. 

Bombay 40 ottobre. — Tantia Topì occupò 
Scianghur. Nell'Aud seguirono vivi combattimeu- 
ti, nei quali i ribelli vennero sempre sconfitti. La 
nuova campagna, che avea ad imprendersi a que 
sti giorni, uon è ancor cominciata. | ribelli me- 
nano a guasto le terre dell'Aud. — ( Uffiziale. ) 

(G. Uff. di Mu) 
Nuova- Yorck 49 oltobre. 

Il canapo transatlantico è tuttora nelle me- 
desime condizioni: In Bolivia andò a vuoto un 
tentativo d'assassinio sulla persona del Presidente, 
nel quale nondimeno perdettero la vita due geue- 
rali. (G. Uff. di Mil.) 

Srsiczione 


BORSA DI VIENNA del giorno 2 novembre. 
Corso delle carte pubbliche. 
Obblig. dello Stato . . . . + al5p.% 
del 1853 con rimborso. al 5» 

“no fl Prestito mazione © LS nn 
Prestito con estrazi or. 

O n del 1839» 

. . del 1854 

1, IOMb-veneto del 1850 . al Sp. 
Obblig. per es. del suolo dell'A. 1. 

a dell’ Uugheria al 5 
B.di 1. Croazia al 
della Gallizia ai 
della Tranaily. al 
CRI altri Domini: . al 
Azioni della Banca . 

* della Bancadi 
dell'Istituto di credito . 
della str. ferr. con pag. intero ‘ 

» conpag.iurale . — 
+ Ferd. del Norda fior. 

1000 mon. di conv. 

Elisabetta a £. 200. 
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della nav. 
del Lloyd austr. in Trieste f. 500 
Ponte a catene di Pesi. . . . 
della Str. ferr. di Como a L. 42! 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 











se. s. 
Amsterdam per f..100 oland.. . . —- 
Augusta per 100 fior. corr, uso. . . 87.00 
Francoforte per f. 100 val. germ. mer. 5 

Londra per 10 lire sterline 3,m. 3 

Milano per 100 fior. austr. 3/m. 

Parigi per 100 fr. 27m... — HR 
Marsiglia per 100 fr. 3/m.. RI) 


Venezia per 100 fior. 3,m. ARRE, 
Bucarest per 100 piastre vallacche a 31 g. 
Costantinopoli . Pe é 
Zecchini imperiali 1 / //. . |. 
Corone... + ea 

N.b. — Fino allora di porre in macchine, 
ion ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna 
d'oggi. 

Borsa di Parigi del 2 novembre — Rsndite fran- 
cesì, 7290 72.85 Quattro ',. 96 — —.— Credito 
mobile 925 -- Vitt. Eman. 452 - Lomb-Ven.606 

Borsa di Londra del 2 novembre — Consoli- 
dati al 3%, 98%, 
rr” 
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Monumento a Giampaolo Cumano ; 
lavoro di Luigi Minisini. 

Le arti belle, che mantennero al nostro pae- 
se una tradizionale rinomanza , e che per beni- 
gna disposizione di circostanze qui, meglio che 
altrove, attiosero le serene e miti razio di 
ogni gentile concetto, trovansi ora, come vedono 
tutti, streme di forze, sbattute da condizioni par- 
ticolari ; chè ad esse muove guerra l' andazzo de' 
tempi, e lo spostarsi delle ricchezze, e l'impiego 
de' capitati a scopi diversi ; cose tutte che altri, 
che molti, dissero meglio di me, più distesamen- 
te, altra volta. 

Forse che ì tempi, e riforme di educazione, 
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VARIONI METEOROLOGICAE 
ell’ alterza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Ml 3 novembre 1858 








del $: Temp. mass. 


[eta delta luna: 
fate: 
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min. + 1° 
giorni 28. 
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Corse delle carte dI Stato in Vienna 
del giorno 29 ottobre 1858, 








della Banca ... vico, dott. in med. di Vieuna, alla Città di 

Vip. ipot. della Sauca 12 mesi: Monaco. — Revoltella cav. Pasquale, poss. e 
. . 6 ari banchiere. 

+ 10ami. Partiti per Milano i signori: Falicola An- 

* rebibil: tonio, poss. piem. — Caitaneo Gottardo, dott. 


ssical della $oc. di sconto A. L |. 





in Trieste 





ARRIVI E PARTENZE. — Nel 3 novembre 


Arrivati. da Milano i signori ; Bosto di Ruf- 


e volger nuovo delle menti ai concetti antichi 
dell'arte, rialzeranno quelle cadute; intanto egli 
è da riguardarsi sempre come presagio di meglio 
avvenire ogni lavoro di que’ pochi, che nel di- 
rompere della moderna licenza, e nell'urto di 
discipline diverse, serbarono viva e castigata nel- 
le forme l'ispirazione del bello; e ciò con quel 
maggiore compiacimento, che sentesi, se, dispersa 
une ricchezza grande ed etica, ne reaa un bri 
ciolo almeno, a ricordanza, e forse a preparazio- 
ne di nuova fortuna. 

Il Minisini, che ha bel nome nell'arte delia 
scoltura, espose di questi giorni nel battistero 
della basilica un nuovo lavoro, commessogli dei 
figli di Gismpaolo Cumano, i quali vollero rie»: - 
date così, sulla towba dei loro padre, una virtù 
€ probità commendevoli. 

Dietro una lapide s'alza una mezza figura 
di un angelo, che, lievemente posato al cippo 
funereo sembra da’ quella immagine e_ ricor- 
danza di morte raccogliere la ispirazione 
vita immortale, svolla in una preghiera per | 
uomo, cui fu innalzato il semplice monumento. 
Questa espressione di fede e di affetto seppe l'ar- 
tista con ingegno potente diffondere nella fronte, 
nel viso, nell’ atteggiamento di quel messaggiero 
celeste; e tanto maggior lode si consente all’ ar- 
tista, che molti, per isperanza di effetto, sacrifica- 
no al baglior di uo momeuto la purezza delle 
linee, e, se così posso dire, la mitezza dello scal- 
pello, per sorprendere con espressioni contorte o 
Violente. 

L'atteggiarsi della testa è di una singolare 
gentilezza ; mentre poi il posare delle braccia al 
monumento, e lo stringere delle mani sul petto, 
e l'affaldarsi. della tunica nella cornice superio 
re del monumento, dimostraso come il Minisini 
intenda bené alle vecchie e vere discipline dell’ 
arte, libero affatto da quel manierismo € da quel- 
lo stile di convenzione, che, o si traduce nella n 
servile imitazione della statua greca, arrestandosi 
unicamente alla forma, 0 irrompe nel barocchis- 
mo e nei delirii della espressione, onde anche al- | sergrio 
cuno dei grandi artisti s'intinse. L'esecuzione è, ' nuovo 
a dir breve, in ogni parte perfelta; così pure, 0 | rigi ; e 
m' inganno , di una bellezza veramente straordi- | Cevo 
naria è il profilo del viso; santità, affetto, rive- ; 
lazione di cielo, tutto appare, e quasi lampeggia 
del marmo. 

L'opera adunque onora l'artista altamente, 
e mi gode l'animo potergli dare così pubblica 
testimonianza. Riguardo poi alla composizione del 
monumento, io mi perito di giudicarne, chè bi- 
sogna vederlo collocato nel sito proprio ; duve 
ora sta, è fuor di luogo, per cui quell' angelo u- 
scente a mezzo dietro di quella lapide, nè si ca- 
i e subito, nè piace; mi permetto per altro, 
francamente, di osservare che la scoltura, molto > 
severa di sè, e decorosa, non acconsente che quegli 
accessorii soltanto, che valgano a sorregger l'i- 
dea, e anche questi non si atlagliano sempre; 
così’ adungue quell aureola di melallo, che cinge 
la fronte dell'angelo, a me pare iuutile affatto, e 
toglie bellezza alla testa; la santità di lui il Mi- 
nisini diffuse nel viso, nello sguardo, nella pet 
sona ; ciò gli vale ben lode, quel di più scone 
se ne persuada e la levi. 

Dolt. Vincenzo Mixeni 
i in 


Una visita allo studio di Eugenio Moretti-Larese. 
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Nell'occasione ch' io ebbi di vedere la sala 
dei sigg. Bigaglia, recentemente dipinta dal Moretti 
e dal Sala, dovetti ammirare e :neravigliarmi 
non poco della intonazione robusta e succosa, I 
che han quei dipinti, i quali quadri ad olio me- | no 
glio che affreschi sembrerebbero a prima giunta 
a chiunque non ne fosse in antecedenza avvertito. 

Questo lavoro, che reca onore ai due distinti 
artisti, il decoratore Sala ed il piltore storico Mo- 
retti-Larese, fece sorgere in me il desiderio di vi- 
sitare lo studio di quest'ultimo, parendomi indu- 
bitato che un artista, il quale sa diping re il fresco 
in maniera così vigorosa e sentita, debba essere 
senza altro pittore valente. Il mio desiderio si 
effettuò, ed infatti non ebbi che a confermarmi nell’ 
idea, che mi era nata nell'osservare gli affreschi. 
Il Moretti tiene attualmente nel suo studio, quali 
compiuti, quali presso al termine, varii lavori ; fra" 
quali ammirai una bellissima composizione di un 
gran sipario, testè eseguito per Cefalonia, rappre- 
sentante Canari di ritorno in Psara dopo aver in- 
cendiata la flotta ottomana. Espressiva e diguito- 
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Ruxton Arturo, prop. ingl. , S. Marco N. 2810. 
— Woodbury Langdon, possid. di Boston 






















Medio | Kornowsky co. Casimiro, poss. di Leopoli - 
x. dC. | Di iltorio, poss. frane. , tutti 

5% 824 | Canieli. — of Bective co., ingl. - 

3° xe | geibert bar. , di Berlino, ambi ali’ Europa, — 

du 2" | Da Fer ob, corradi 

n di ferr. a lurari dalla Corto 

1 Tommaso, poss. , ambi alla Luna. — d'È 

i 


cheli co, Francesco, poss. del Tirolo, al Va- 
pore. — Murari Brà co. Tommaso, poss, 
Da Mantoca : Galassi Cesate, eg. di Mode 
na, al Vapore. Da Vienna: Rotte bar. 
4860, poss. di Mecklemb. , al S. Marco. 
— Da Merano: Geggenheimer Edoardo, pose 
bav., al S. Marco. — Da Trieste: d' Eccheli 
co, Bartoiommeo, I. R. aggiuuto di Capoui- 
stria - Veljkowitcl Sijoan Gio. doti. in legge 
di Belgrado, ambi alla Luna. — Aita Lodo- 























in legge, — Paget Edmondo, poss. ingl. — 























MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


13 novembre .. 








ESPOSIZIONE DEL 38. SACRAMENTO 
Il 3, 4, 5,6 € 7, in S. M. Glor. de' Frari 
117 pure in S. Francesco ed in S. Pantaleone. 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 25 ottobre. — De Gregori Lucia 
di Pasquale, d'anni 1 mesi 6. — Bernardini 
Giovanni fu Gregorio, di 61, civile. — Fio- 
rio Caterina fu Antonio, di 70. Davanzo 
Gio. fu Nicolò, di 71, calzolaio. — Sorbola 
Maddalena fu Alvise, d'anni 56 mesi i, po- 
vera. — Canal Penelope di Francesco, di 30, 
civile. — Rossi Cecilia fu Vi 
— Sturaro Maddalena fu 0, 

vera. — Piazza Filomena di Giacomo, d' an- 
ni 1 mesi 9. — Totale, N. 9. 

Nel giorno 27 ottobre. — Pattussi Luigi di 
Cesare, d'anni 7 mesi 6. — Valoppi Maria 
Virginia di Luigi, d'aonì 2 mesi ?. 
vasori Teresa fu Bartolommeo, di 
— Giani Anna fu Francesco, di 83, dom 
slica. — Schneider Anna fu Gius, , di 73, ci 
vile. — Marini Luigi fu Bartolommeo, di 45, 
caffettiere. — Perini D, Pasqual fu Antonio, 



























di Colocolroni, ove è espress 
mura di abbracciare l'amico ed il liberatore 
della patria; 
ione love si scorge anima e vita pei molt 






ciato ; la vigoria del colorito, 


Ad ogni modo, credo debito di giusti 


mi defunto. Alberto divenne beu presto arc 
imperiele e cavaliere di S. Vladimiro ; edificò in 
Pietroburgo tre teatri e il grande Albergo delle 


ricompense, anuune 
abitazione, e 


vi aveva anzi, fino a tre anni s0no, stabilita la 
propria famiglia. Col vive la di lui sorella Ste- 

















figura dell'eroe, piena di vita è la figura 
la gioia, e la pre- 


belle sono le linee di questa inven- 





del popolo, che vanno incontro a festeg- 
emulo dei Temistocli e degli Epaminonda. 


Bene intesi sono i piani prospettici di questa com- 
posizione e di un ben adattato fondo; ciò mostra 


questo artista sia fecondo nell’ inven- 


zione, parte tanto integrante dell'arte. Usservai 
pure ua bozzetto, 


ppresentante I Funerali di Ti- 
per la bella e saggiamente disposta com- 
pe, due miezze figure assai maestrevolmen- 





te dipinte: ma sopra tutto una pala per la chie- 
sa arcipretale di Meolo, pala assai lodevole sotto 
varii 


spetti, e che racchiude in sè piegi non 
Commendabile sopra tutto ia essa è 
jone, ed il chiaroscuro otumamente bi- 

lcunî bei por- 
pieghe, specialmente quello della santa Cat- 








terina, è due teste dipinte in modo maestro, quel- 


di San Lorenzo e di SantAntowio abate. 


Questi lavori, e quelli in antecedeuza da lui 
fatti, mettono il Moretti nella schiera dei giovani 


che maggiormente emergono pel loro ta- 


lento ia questi giorni, ed ai quali coi progredire 


più nell'arte sarà preparato un bell'avve- 





‘en 
Moretti questa pubblica testimonianza d' 


ammirazione, nel riflesso che questo artista, ino- 
desto quanto bravo, darà sempre noveile prove 
del suo genio, tanto più che presentemente sta 


ndo a fresco la chiesa dei Gesuiti di Go- 


rizia, e che questo grandioso lavoro coufermera 
la fava di chi con tanto amore questa beil' arte 
professa. 


A. Riu di Veroua. 
—_————— 


Mondo Letterario pubblica le seguenti no- 





| lizie, ricevute dal sig. Michele Caf : 
è Bene 





proposito nel N. 34 del Mondo Let- 
avete rivendicato all'Italia l'architetto del 
teatro, che verrà fra poco innalzato in Pa- 
di questo architetto ( non già Ravos, ma 
appartenente a veneta famiglia ) credo far- 


vi cosa grata nel darvi alcuna notizia. 


Alberto Cavos (così egli si chiama ) nac- 
Venezia, ed educatosi ivi all'arte, passò 





in Russia, ove Îo avea preceduto il genitore Ca- 


rinomato maestro di musica, da molti an- 


tetto 





e più altre opere anche di recente con- 
per le quali si meritò dallo Czar generose 
le già nei pubblici togli. 
In Venezia egli tiene anche adesso casa di 
i si reca ad ogni secondo anno, € 








maritata all'ingegnere ‘Tommaso Coroni- 


ni, direttore dei lavori pubblici nelle venete Pro- 


Giovanni Cavos, altro fratello, cavaliere d' 
imperiali russi, succedette al padre nel 





jo alla Corte di Pietroburgo quale maestro 
di musica. Egli nacque in Venezi 

nelle teorie musicali da quell' Antonio Calegari, 
che lasciò fra noi bella ricordanza del suo sa- 





€ fu educato 





Vi sarò assai grato se di questi bravi Ita- 


liani vorrete far cenno nel vostro giornale. » 


celebri cartoni di Raffsllo, che conservanti 
lo d' Hampton-Court sul Tamigi, sara 





no riprodotti in grandi fotografie da Colnaghi e 


Londra. Sono queste le prime fotografie 


desunte dagl' immortali original, e la prima, già 


ta, rappresenta la Predica di S. Paolo in 
( Mondo Lett ) 


——————_ —— —_ _ 
Ripiglieremo domani la. pubblicazione 
del romanzo: LA CASA DI PENARVAN, e da- 


in due, anzichè in tre Numeri, la ma- 
che avevamo destinata alla presente 





settimana. Entro novembre il romanzo su- 
rà compiuto. 















fu Gius. , di 31, sarta. — Castelli Antonio di 
Gio., di 26, militare. — Zille Maria fu Bar- 
tolommeo, ‘i 73, povera. — Biston Laura fu 
Gio., di as, civile. — Totale, N. 5. 

Nel giorno 29 oitobre. — Montugner An- 







gelo di Automo, d'anni 13. — Visziàk Vit- 
tore di Gio. , di 22, studente, — Schilato Gio. 
Ball, di Vincenzo, di 54, guudoliure. — Bossi 
Augelo fu Carlo, di 4; iso Bossi Do- 
menico fu Marco, di 58, falegname. — Sac- 
chi Liberale fu i 65, civile, — Gia- 
54, governante. 

Polo Pietro fu Antovio, di 68, domestico. — 

Giorgio fu Lorenzo, di 

[ 

















povera. 
N fu Pietro, di dé, villca, — 
lin Gio. di Davide, di 20, mufatore. — Stof- 
fler Anna fu Gio., di 72, modista. — Petro- 
vich Antouio fu Biagio, dì 46, venditor di sa- 
lumi. — Loris Domenico fu Stefano, di 70, 
tapezziere. — Totale, N, 1 




















SPETTACOLI. — Giovedì 4 novembre. 





TEATRO APOLLO. — 
Il barbiere di Sivigi i avrà luogo la 
prima recita degli artisti zuavi del teatro 
u' lokermann (Crimea), sotto la direzione 
dà M. Noras. — Alle ore è, 


TEATRO CAMPLOY. — Riposo. 


TEATRO MALINRAN. — Drammatica Compagi 
diretta e condotta da Giustiniano Mozzi 
La donna bigotta. — Alle ore 6, 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
MoisÈ. — Comico-meccanico trattenimento 
di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 
Hl morto alla’ festa da ballo. Con ballo, 
Alle ore 6 e ‘ 


rimo dell’opera 
























SOMMARIO. — Onorificenze sorrane, ed e- 





giere. Nominazioni ministeriali. Oriinanza : 
fasse postali. Rettificazione. Consiglio comu= 
nale dilla città di Treviso. Spedizione alle 
Indie è alla Cina per la semente dei bachi. 
— Bullettino politico della gioruata. — La que- 
stione franco-portoghese , secondo l' Ovsierr. 
Zeit. — Impero d'Austrià; grazia socruna 
Ha Pfeifer ; Pesca delle perle. L' urcocato 
Bruni e B. Giovini. — R. di Sardegna; infor- 
tunio. Il battello nawfragato di Genoca. Trat- 
tati pei piroscafi della Compngnia transat- 
lantica. — R. delle Due Sicile; favori @ RU. 
Educandati — limpero Russo ; l'esercito di 
Polonia. Il generale di Kotzebue. Disposizioni 
militari. Notizie del Caucaso. — Inghilterra. 
Nostro carteggio: annirersarii ; îrionfi dì 
Bright a Birmingham ; dimostrazione con- 
servativa ; conferenze evangeliche j discor. 
all’ Aleneo di Warminster ed a Greemeich ; 
notizte delle Indie ; il ribbonismo; calunnie 
del D'Orgoni. — Francia; memvria di S. S. 
sull'affare Mortara, Lamartine, — Germa- 
ua; necessità dell Unione. Questione di Ku- 
stadi. — Nolizio Receutissime. — Varietà, 

Gazzettino Mercantle — Appendice; ordina- 

































Ta 3 | di 62, sacerdote. — Totale, 
ra sO, POS: Pirro. — Miscakiai | © ed giorno 28 ottobre, = Kosta Bietro di 
Bedros, dj Costant. , alla . — | Andrea, d’anui 1 mesi 8. — Schiaci Angela 


mento de' Ginnasii. Bibliegrafia. 








PROSPETTO e TARIFFA annessa allu Notificazione inserita nella prima faccia. 


ji XLII. Ital. 

| 174 

i A. Prospetto delle tasse di porto di lettere e didiligenze 
che verranno attuate col 1.° novembre 1858, come pure 


[importo a-]importo dal 
| tuale in m. 
di conv. 


[Fior.{Car. 


lattuorsi in 
austr. 


[Fior.jsol.a. 





cl INDICAZIONE DELLA TASSA. Avvertenza. 


I Tasse di porto di lettere nell’ interno. 


I 4. Porto locale sino a 46 lotti . n'e 

2. Prima tassa di porto sino a 10 leghe tedesche ine 

3. Seconda tassa di porto per più di 10 leghe te- 
desche sino a 20 leghe incl. . . . . . - 

4, Terza tassa per più di 20 leghe tedesche 

5. Tassa per spedizioni sotto fascia, per ogni lotto. 

6. Aumento di tassa per lettere non francate, per lotto 

T. Tassa di raccomandazione: 
a) per letterein loco . . . 
b) per tutte le altre lettere 

8. Tassa per ricevuta di ritorno . . . . . . 

Tassa di ricapito di lettere Uffici non erai 

10. Tassa di ricapito per 5 alette 
a) nella città di Vienna . . 
0) nei sobborghi di Vienna . 
c) ia tutti gli altri luoghi . . . . 

ssa per casselte apposita al mese 


Del resto rimango- 
lno inattività le dispo- 
sizionî sulle tasse del 

Jettere del 26 
marzo 1850 (Bollet- 
tino delle leggi del- 
ll Impero, N. 449 del 
1850.) 






















































di. LI 
12 he da Gazzette, per ogni cento . pd 1 41 5 
43. Competenze per allegati di Gazzette (per 400 esem- 
pari): 2... J-|8|-|® 
14. Compelenza di ricapito per Gazzette | 1 
u 
Tassa per diligenze nell'interno dello Stato. 
| si'Porto fondamentale 0. ; 0... T-|i0 15 | Tutte ledichiara- 
i 2; Porto secondo il valore ed il peso per ogni 100 fior. zioni delvaloresi de- 
Ì di valore ed 4 libbra di peso conservando la pro- vono fare in valuta 
| gressione finora in uso riguardo alle leghe -— | 1|-| 2 [austriaca Ladiminu- 
N 3, Competenza per ricevute di nitorno . -— | 6|— | 10 |zionedi porto perspe- 
iù 4. Competenza d'avviso . . . . . =| 1 2 [dizioni n oro ed 
iI 3. Competenza per accapparare il posto: [gento ed incarta mo- 
il ' o) in Vienna. . . . . - | 3]-| 5 [uetata (53 della Ta- 
0) in tutti gli altri luoghi 34 O) 3 [rifla per le diligenze 


idel20 novembre 1849 
led Ordinanza del Mi- 
istero del commer- 
lcio 9 luglio 1850, 
IBoll. delle leggi del- 
l Impero dei 1850, 
IN. 43 e 229) si limi- 
terà ad importi sino 
la 50 fior. di val. aus. 
Il valore del bagaglio 
esente da pagamento 
Viene stabilito a 100 
fior. val. austriaca. 
Le altre disposizio- 
ini della suddetta Ta- 
riffa per le dil genze 
rimangono in vigore. 


LULA 
Tasse fisse da corrispondersi pel servigio d' inoltro postale. 


ggieri secondo la diversità delle 


1. Tasse pi 
rade per ogni lega tedesca 


conse, € dell 











2. Tassa d'iscrizione per corse separate accelerate 





















































nell'interno, attualmente in corso e di quelle 
delle tasse fisse da corrispondersi pel servigio 
d inoltro postale. 















per ogni persona. . . . 0... {_|i0|{-|18 
3, ‘Addizionale erariale per staffette sopra strade po- 
Wi atali, per ogni posta . . . . ...... |-|%|-|J@ 
{n 4. Tassa d' inoltro per staffette sopra strade ferrate per 
Mi? i lega tedesca ME et ES IN ES 
CAUONI 8. Tasse fisse per Je corse per ogni cavallo éd ogni 
MI posta: 1 prezzi per le cor- 
MISI 4) nel Regno Lombardo-Veneto per estraposta ia se negli altri Dominii 
pi generale... .. 0... | 1|12] 126 [verranno commisu- 
| per estraposta sulle strade montuose dello Stelvio li come in addie- 
| e della Spluga 22 e ee Ja] 20] 1]40 [tro di semestre in 
{ 6) in Damazia io 20201022. 2 4 fa [10] 422 [semestre in valuta 
6. Admento alla tassa per la corsa per inoltro u gui- austriaca, i prezzi per 
| sa di corriere, in tutti i Deminii per cavallo e tovembrcedicemmbre 
ii per posta». : in ee) PS] È 1858, verranno pub- 
i 7, Aumento straordinario per cavallo e per lega _ | 20 blicati separatamen- 
| $ Mancia al postiglione per cavallo © per posta le. 
MIN a) per estraposta ordinaria . . . . . . . .|_-{2|- 
i: (nel Regno Lombardo-Veneto sulle strade mon- 
| tuose menzionate al N. 5 a) . |-|18|-|4 
| 0) per estraposta a guisa di corriere . . . . | - {25 di 
NI 9. Competenza per una vettura nel Regno Lombar- 
Uli do-Veneto per ogni posti Negli altri Duminii 
‘QUI a) per una carrozza coperta . . . . . .. {- {536 la competenza per la 
(1 (‘sulle strade montuose menzionate al N. 5 a)) | 1 | — vettura importa co- 
Ù 0) per un leguo scoperto... . . . . . . = |us ime in addietro la 
Î (sulle strade montuose, menzionate al N. 5.a)) | — | 40 [corrispondente quo- 
| 10. Competenza pel carradore per ogni Stazione: la parte della tassa 
ul a) nel Regno Lombardo-Veneto per un peio di per la corsa, ia val. 
cavalli trattandosi di estraposta . . . . . {-{ 6] |t1 fuustrisca. 
0) in tutti gli altri Domini per ogni cavallo . 1-4 
11. Competenza per l'untura delle vetture 
‘) servendosi di unto di sua proprietà . -|.4|-|? 
6) servendosi di unto della Stazione . |a 42 
12. Tassa per un avviso pr -{|-|]ae 
48. Tassa per una lista di viaggio pl — [30] — [se 
14. Competenza pel rinfresco di cavalli quando 
oltrepassa una Stazione . . ... . .. ..{_-{0 85 
15. Compenso da darsi ai mastri di posta degli im- 
prenditori di corse periodiche senza prevalersi di 
cavalli di posta per ogni cavallo: 
a) nel Regno Lombardo-Veneto -—| 6] [10.5 
6) negli altri Domini ». . . <<... {-|4|-|7 
a) di stallaggio nel Regoo Lombardo- JLire {G-nt. 
feneto: 
a) per un paio di cavalli d'aggiunta per un'altra 
Stazione. . . +e ee + pas [oa] 8138 
ti i 0) per un paio di cavalli d' aggiunta in luogo 10] 631 3072 
ì i XLII Ital. 
ip” 174 B. Tariffa del porto delle lettere. 
di Dion 
1 l IL Ì il 
i Per una lettera e per altri oggelli In linea retta per leghe tedesche. 
che si possono spedire in pacchi di lettere Îsino a 10 inel pitt 24 più di 20 
Tassa di porto in valuta austriaca. 
fiorini [podi a.| fiorini [soldi a.f fivrimi [svidi a, 
fino 1 lotto inclusivamente ip = 
Più di 4 lotto fino 2 loi si Sal id 
Di Spal dea DEE 0 Ù & 2, |.4 
Î » sid ». Pa = f.00 
È "i 8» . i ili 78 
‘ È SCHIO » i if 90 
i s «UT » da i 5 
vi sUBTA » pc i | 20 
i » » 9» » mi 2 {| 3 
n +40 » . Di 1 1 | 50 
tp CTR ” LI 4 6 
. 120» » - 1 i | 80 
» #43» » - t] LI 9 
» 44 » -_ 1 ai Ba 
» » 150» » _ 1 2|3 
pe #16» ’ - 4 214% 
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«a nranneteonosenno» 


ad cffrire Îl quale nen provi 
dello I. RR. Casso promneai di 
presso la medesima una somma °° 
daro fiscale in danaro scnauta ci | 
secondo le risjetivo normali pos. 


ioni. 
MOPÉL, offerte ju iscritto suggalto dovranno essre 
x] protocollo dell'IL R. Inendeota provinciale di 











ru 

| n 
Verona avanti Je cre 42 meridiane del giorao 11 tovenim 

| ISTE eotualate dell coufesso di casta sustcennato 6 di udc 

| cumen'o che provi nell'offerente la capacità di obilgari 

Ì { Seguono le rimanenti condizioni 

I 

I 











I. R. Intecdeoza provinciale delle foanze, 
Varona, 30 ot 1858. 
L'1. R. Consigliere Intendente, Giorn 
N. 19422. AVVISO D'ASTA. (8. pù) 
Si modo noto che, in obladienza all' ossequio Disp, 
28 setembre 1858, N, 201643226, dill'L R. Preftum 
nota dalle finanze, si tarcà pel giorno 4 novenbre 1858, gi. 
le ore 10 antim alle 3 pom, ultariore esperimento d'asta 
la vendita dei Deni qui sotto indicati, già componenti il fu, 
Remondini, ora in affito al sig. Aonlio Lonigo. 
nata sarà aperta in base ai presri fiscali qui sotto in. 
le offerte potrauno farsi tanto pal complesso dei fori 
da rienarsi, come separatizcente per ciascuno dei Lotti qui) 
cace descritti, a piarimeto degli aspiranti, 0 socondichà a 
Stazione appaltanta lo crederà più opporiumo par la R Ax: 


















I ministrazione È 3 
= i aspiranto prime di soere ammesso all'asta doni 
dA delli "tponho in denaro cosazto, cd in carte di pelli 
Pa Gi co erelito al corso di piazza, corrisponJente ai decimo dei m. 
= PEA lore del: Lotto 0 dei Loti cai aspira. 








Tutte Jo altre confizieni, cui visne vincolaio l'incouta, 
00 quelle stess» pubblicate col Avviso di questa Taterdeni 
29 apro 1858, N° 6904, già iuserito nela Gaxsetta Utfita 
di Veneria 28 maggio p. p. N. 119. 

Ta caso che l'asta andasse deserta, si furats0 atri du 

menti pei giorai 5 « 6 novembre p. v. 

Dall'IL R. Intendenza prov. dule finanza, 

Padewa, 8 ottobre 1858. 
L'I. R. Consigl. Intendente, Cav. PiacenmNI 

(Seguo la Tabella dei fondi da alierarsi.) 

N. 25785. AVVISO. (3° pubb) 

Col mese di ottebre del correnie anco 1858 va a spin 
re il contratto per la foruitura dei asporii miitari, dei due. 

i, ora in corso nalia Provisca del Fruli, e si pro 

stipulazione di umori contatti per le sug 

le tappo o di un nuovo coniratto eecigle:siso per tuita J Pro 

vineia pal sessannio di 4° novenbre 1858 a tutto di ii 

dre 1864, in ordine ad osseguizto Dispaccio ® settembre p. p. 
N° 36686 dell'occeira LR. Luogctonanza vereta. 

Rasendo adito deserto il secondo to d'asta per 
Jo stazioni di Udioe, Palua , Codroip>, Geu:ra (sobborgo di 
Ospedalitto), Resiutia, Pontebba, Perdinote e Cimidaa, si r- 
rà fl terzo nel locale di residenza di questa 1 R. Delegozio 
ne provizciale nel gioruo 6 novembre venturo alle ora f0a1- 
meri 

(S:guono lo rimanenti condizioni du noi riporta rela 
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E Cassetta del giorno 24 settembre N. 248 ) 
è Dall L R. Delngazione Tag inciale, 
siro 1658. 
£ to provinciale, Cesc 
R 
S Au montare dela 
> gaminzia che dev 
iS] Gare il deliberata» 
Fio ue caso 





3.00 L. 100 
4200.» 800 
Fr0) » 1000 





Palma 
Gedsoipo 

Gemona 

(Sobb. di Osped.) 
Resiatta 

Pontebba 

Pordene ne 
Cividale 

Tutta la Provincia 


Pra 





NB. La garanzia dere essero dita a 
del Capitoiato d':ppalo o in davaro, od iu 
pare în carie di pubblico ciel to, ol in cartella di rendita 
sul Mopte Lomb.-Veneto al valore della Borsa 


—=————1—@ 


AVVISI DIVERSI. 














= |E 

= li nat 
: N. 4265. ui 
709 A OL EST VC ULI LI. R. Commissariato distrettuale di Codroi) 
È AVVISA. 






lo per la 


Che a tutto il 18 novembre p. v. è 
fico-chirur= 


prima volta il concorso alla Condotta m 
gicocostetrica del Comune di Varmo. 

L'annuo stipendio annesso alia Condotta è di a. 
L. 1600, ed il numero dei poveri aventi diritto alla 
gratuita assistenza è di N. 1500 sopra una popolazie 
ne di 2503 anime. 

La Condotta, ha tutte atradle buone in piano cov 
una periferia di miglia cinque in lunel:ezza © quattro 
in larghezza. 

Dall LR. Commissariato distrettuale 
25 ottobre 1858. 

LI R. Aggiunto, PIETRO PELLATIS. 





Codroipo, Il 


N. 5682. 1159 


L’1. R. Commissariato distrettuale di Padoa 





a 
bollo legale 
Padova, il 22 ottobre 1858. 
Il R. Commissario distrettuale, FA\ERO. 
Descrizione delle Condotte : 
Comune di Albignasego, con N, 2910 abitanti, ft 


le così di seguito si esigera per ogni 100 fior. «d ogni libbra di più, l'ulteriore importo in valuta austriaca per 100 fior. e per una libbre. 














incisivo del mese, dopo di che il regisiro si terrà deltaitiva- 
mente ch uso. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Accademia di bel'e arti, 
Venenia, 20 ottobre 1858. 

















È quali 1400 poveri, con istrade in piano buone, averle 
BD Tarvami to’ estenaione di miglia 6 in lunghezza ed in largber: 

5 in lunghezza ed in largher: 

Per la Presidenza {i Franani ta 4. Annuo soldo del medico a. L. 1200, con ret 

? A. A. TAGL'APIETRA. denza in Ab lenasago. Ji 
agli ‘Comune di Limena, con N. 1347 alianti, fra qui 

qui, La prata conca dalia ide, diede | N 34570 EDITTO. Pene ie rea erp Frra 
stando che Smnsitto Giovanni Cleto stensione di miglia 3 lu lunghezza ed in larghe 


2 Aonuo soldo del medico a. L.. 1200, con resider 
za in Limena. 

Comune di Rovolon, con N. 1821 abitanti, fa! 
quali 1340 poveri, con i*trade parte in monte, averle 
un'estensione di miglia 4 in lunghezza ed in larghi 
za 3 e mezzo. Annuo soldo del medico a. L. 124 

lenza in Rovolon. 





cara della ‘illogale 
asmsesa si ao impeto, strato da noe cone 


non 
della 
I 





uil 









e sari affisso sula po 


lapiione poribdata asd presso questa Pretura un' asta per la locazione, condo 


zione d'una Farmacia con casa posta in Giacciano * 
dato di austr. L. 3:50 al giorno, è colle condizioni cor” 
tenute nel Capitolato, che sarà reso ostensibile a chiu» 








Val 
"Tar R. Delegazione provinciale, que si presenti in quest Ufficio. 
Vicenza, 22 ottobre 1858. Dall'I. R. Pretura; Badia, il 28 ottobre 1858. 
L'LR Delegato provinciale, Bannano. Pel R. Pretore in permesso, VALLICELLI, 4 unto. 
Rossi, Cancellista 
N 4616. il Avviso D'ASTA (4. pubb.) - CL fina di 
Essendo andato deserto il primo tentato nic 9 
astazione ad ‘id iaia rimento ia | IL BENDAGGIO A REGOLATORE 









SETTE, MEDAGI 
tà. de' 


per la superiorità 10ì pro” 
\ÉLLO DI SOSPENSORII 










bi di N N È CAL 
Utiicio di | ZE ELASTICHE PER VARICI. — Per le domande l 
S. | rigersi direttamente a Parigi, rue Vivienne, 48. 
ur Pi SA 





ij 


L'I. R. priv. FABBRICA 
CANDELE STEARICHE 
DI MIRA. 
rent onora d'avvisare che essa conlicua i 
stesso peso, che re usalo, 
pacchi delle sue ‘candele superiore del p. o * 
quello posto in commercio d'altra fabbrica. 


i e pres 
O n 
{ Segue il Supplimento N. 61) 





14 





; 





Si rende noto che nel di 1° dicembre p. v. site | 





cembre 18 
luta aust 








esposti nel 
li ni 
fiorino di 
carantavo 

2°1 d 
er la lego 
tdi 











3: 
deli Ordina 








ione 


pel | 





Ven 
DIR 


Ordinanza 
Ù 


se, 1° 
In or 
nella Tarilt 
dizionali di 
sa, del diri 
lazione, di 
moneta di 
iede di 
Sovrana iti 
ti disposzi 











a) Que 
luta ausitia 
moneta di | 
austria 


| Dazii d' im 














megl' import 

b) Risu 
Dilito in cs 
moneta di | 


sotto a) un 





CO 


invece uei da, 
qui sotto 











nese | Numero progre 


Per e 
Ano.4) si p 
consumo inv 


9,25, cioè fio 
luta, 





i Cometa 
0; per tabac 
(fnvece di fior 
ca ci 


1855 
1. Diritt 
4 invece 















tanti, fra' quali 


d in larghezza 
ton residen= 
















|. 22681-2669. 
N rotta is ria ELE PAOTIGIRENETE 
Notificazione. reca 
Si reca a pubblica, notizia qui sto Fort: 
nanza 1.° ottobre 1858 N. 4788 F. M. dell ec- 
celo I R. Ministero delle finanze sulla riduzio 
ne de' diritti, stabiliti nella Tarifa doziaria 5 di- 
cembre 1853 dalla moneta di convenzione in va- 
luta austriaca piede di 45 fiorini, colle se 
vvertenz 
8000 dai ind Ordinanza e nella Ta- 
bella in fiorini e carantaui di consenzione sono 
esposti nel &sto italiano del'a Tariffa daziaria 
lire © centesimi, col ragguaglio di live 3 per ogni 
fiorino di convenzione € di centesimi 5 per ogni 
ci i convenzione ; 
carena ti di centesimi La; Di centesimi 70 
sua da bruciare € pel leguame d'opera 
[rit intra giusta gli articoli di Tarifa 29 a, è, 
venzono ridotti a soldi 14 e 23; 
3° Oltre i diritti accessori, indicati al $ 4 
dell Ordinanza, quel i esigibili per la bollatura di 
cerle merci nel commercio favorito del Porto- 
fianco di Venezia, si riducouo: 

a) pei piombi «pplicati alle le'e di lino, cap- 
pelli di feltro, coperte e berrette di lana e si- 
tili, dai centesimi 2 ad un soldo austriaco; 

È) per la lamina applicata al bobinet nazi 
nale dui cestesimi 4 Ovvero 2 a soldi uustriaci 
4 n ovvero 4; 

e) pel bollo alle pelli dai centesimi 3 a sol 






































di a 
Vi 20 ottobre 1858, 
. minist., Prefetto delle finanze 
MOLZGETHAN. 


Ordinanza dell'eccelso I. R. Ministero delle finan 
26, 1° ostobre 1858, N. 4788 FP. M. 

In ordine alla riduzione dei dazii preseritti 
nella Tariffa daziaria 5 dicembre 1853, delle ad- 
dizionali di duzio cousumo, delle tasse di licen- 
1a, del diritto di pesatura, delle tasse di suggo 
lazione, di stompiglia e di magazzinaggio dalla | 
moneta di convenzione in valuta austriaca del 
iede di 48 fiorini, si emanano in conformità a 
ovrana Risoluzione 26 seltembre 1838 le seguen- | 
ti disposizioni : 











SE 
La importazione, È cpdriazione ed iran. 
a) Quei contributi daziari che ridotti in va: | 
luta austriaca al rugguaglio di fiorini 400 della | 
moneta di convenzione per. fior. 105 
aust'iaca, ri 
austriaci interi © di fiorini con soldi a 
p del 1 
porti medesimi, 
5) Risultondo dalla riduzione di un dazio ste- 
bito in carantani od in fiorini e carantani di 
ineta di convenzione al ragguaglio 

















triaci 
novembre 1858 in poi | 




















ce ei dazi 
qui sotto 





|. Dazii d' importazione 








lu 
generale 


corantari 


neta 
di €on- 
venzione 






cherini 


od altrimenti smi 


lì valuta © coll’ Unio: 
ultano determinati in importi di soldi ! ti da: 





8) fior. 4 car. 30, + 9) fior. % ci 


‘nnato è ranno is 
a) un importo contegente oltre a soldi in- | guente Tabella, 


TABELLA 


dovrduno entrare in atilvita coi 1° novembre 1858 1 seguenti dazi commisurali” 
Valuta austriaca dei piede va 45 Morini 






colla Sardegi 

















$9 

Addizionali di dazio consumo. 
4) Per carne e salsictie (voce di Tar. 19, 
Am.4) si pagheranno come addizionali di dazio 
tonsumo invece di car. 22 ‘/ mon. conv. — fior. 
LUO, cioè idi aust. 40 ù area 

) per birra in botti ( art. di Tar. 24 6, Anno- 
Nixon) invece di car. 48 mon. conv.— fior. 0,84, 
‘10è soli avst. 84; i 

%) per liquidi spiritosi distillati (voce di Tar. 










cia fioriui 5 soldi austriaci 25 della nuova 


| 
Come tassa di 


duo: 265, per sale da oucina (ce di Tar. 36; 


" valuta austriaca. 


‘1854 subentreranno gl’ importi seguenti 
Di Diritto di pesatura : han 

invece di e Buoni care Ber) 
ve ie di Ser: snea ee) 





ti doldi 


cioè soldi aust. 2, 


vin) Pei seguenti dazii di favore stabiliti pe 
l'importazione dal libero commercio coll’ Unio- 
pila n ele Anaotazioni 

Vi articoli di Tariffa, ia bose al Tr 
febbraio 1858, cis o Peseat Tra 











3) car. 45; 2) car. 22 
45%) fior. 4; 7) fior. { car. 
) dir. 8; ‘fior. 3.cer. 
19) fior. 5 car. 45; ‘3) fior. 
T eat. 30 ; ') five. 40, però soltanto, pel dazi 

specchi, articolo di Taril 
zione; '8) fior. 48; %) fio 


Di a 53, lett. e, e 55 lett. b, Antiotazione 2 



















e ice di Tariffa 15, | 
Annotazione 3, per porchetti da latte sotto le 10 
libbre daziarie ; 

3) car. 10 a tenore dell'articolo di Tariffa 
15, lett. e per agnelli @ capretti 

?) car. 15 a ‘e dell'articolo di Tariffa 
40, Jett. è per fave, fgiuoli, pisll, piseli zue- 
lente: i) 
















a leuore dell'articolo di Tariffa 
come pure 

er frutta con 

fuoco od all’ aria, tagliata 

uzzata ; frutta marmellata cot- 

ta senza zucchero ed 0 














b, pi 
al 





3) lior. 7 car. 30 in tutti i casi eccettuati quel- 





li specificati sotto aa 13; 


3) fior. 42 car. 30; 

dd) pei dazii d'esportazione nel commercio 
doganale germanica e per i sei seguen- 

d'esportazione nel commercio. generale, 











È ; 3) car. 40; 3) car. 15 
30 








ce) pei dari di transito. 
Tn conseguenza cot f 
applicazione i du 





novembre 1858 ver- 
apparenti dallo se- 
















Il Duzi. d'esportaz 





di transito 














vale ger- Il 

Soldi au tr. tene Ù 

Tw rind | Veri | cimi 
[ESSE 



































2. Diritto di suggellazion 











d) io altri casi invece degli attuali cent. 7. 


55. il 
































Venezia 22 ottobre 1858. 
queile quantità di merci, per le quali il loi Per LI. R. Consigliere minist., Prefetto delle finanze 
non oltrepassa fior. 0,0175, 





| cioè soldi austr. 1 ?/, 


Ordinanza 4 ottobre 1858 N. 4754 F. M. 














$ 6. 
S intende da sè, che i dazii stabiliti in + 
luta austriaca sella Tabella al $. 
upicamente a quei diritti daziarii, ch: 

li dopo il decorso del mese d'ot- 
. I diritti di dazio divenuti esigibili 
prima, ma che veugouo ad essere esatti solo do- 
po trascorso il mese d'ottobre 





4 sono da ap- 














e carne pei luoghi 
consumo fuori del 





I diritti d'imposta cons 
ritosi distiliati coi Deci 
stero delle finanze (B. L. 
259) vengono ridotti in valu 


umo stabiliti pei liquidi spi- 

reto 4 settembre 1856 del Mini- 

63, F. 0. N. 35, p. 

striaca negl' imporii 
1. All'atto della fabbricazione. 

1. Secondo la capacità dei recipienti di fermenta= 





N, 22746-2682 
A. PREFETTURA VENETA DELLE FINANZE. 





Io aggiunta alle Tariffe 
dazii di consumo forese e murato per le Provin- 

valula austriaca, si reca a 
rdinonza 4 ottobre 1858 N. 
istero delle fi- 





pubblicate sui 


cie venete, ridot 
pubblica notizi 
4T54 F. M. dell'eccelso I. R. Mi 
nanze sulla riduzi 
di spiritosi di 
zucchero di materie indi 
, colle seguenti avvertenze : 
addizionale di dazio consumo pei 
spiritosi distillati importati nel territorio 
I alla voce 26 
della Tarifla doganale, il $ 3 dell'Ordinanza mi 
nisteriale 14 luglio 1K56 N. 24159 625 ed il $2 
dell'Ordinanza 4. ottobre 1858 N. 4788 F. Mi, è 
soldi austriaci 23, della nuo- 


a) Impiegandosi materie fari 
appartengono i pomi di terr: 
‘cie ci grani è legumi, € le spe 
te, inoltre la melassa di barbabi 
Lombardo-Veneto in soldi austriaci ventisei ( 
ogni soma metrica; — negli altri bo 
ci trentawno € me 





di terra, tutte Je 








lati, per lo birra e per lo | 
gene, nella nuova valuta 





0 BI ‘9 per ogni emero dell'Au- 





6) impiega dosi /rutta a granelli 
bero: me e, pere, bacche, cornioie € 
sugli della fabbricazione della birra, 
u soldi austriaci trenta= 











sette € mezzo (37 '/g 
altri Domiuii iu soldi qustriaci 





ventuno (21) per ogni 






ridotta in fiorini 











austriaci sedici (16) 





spiritosi importati nel terr 
nel portofraneo di Venezia pri 
vengono dal Dacato di Modena durante il v 
trattato 15 oltobre 1857, e nelle forme co 
convenute, il loro addizional 
‘alente si commisura in ragione di soma 
dei gradi di forza giusta l'art. I N.2 
I Ordinanza qui sottoposta. 
3° All'importo da restituirsi, di cui l'art. 
dell'Ordiuanza, si sostituisce pel Regno 
di fiorini quattro sol- 
per ogni soma metrica. 
art. B$8, per l' 








per Ogni cmiero 








si frutta a nocciolo, come 
feccia di cino, mosto d'uva € 
do-Veneto in soldi amitria- 
iquantasei (56) per ogni soma metrica: — 
i in soldi qustriaci trentuno e mezz 

nero dell' Austria inferiore. 
2. Secondo la qualità ed il grado del prodotto. 
piegandosi rimasugli delle raffinerie di si 
ituata la melassa di 
di succhero, di patate e di grani. vd 








di frutta, nel Re, 















Lombardo Veneto limp 









te amido, nel Regno Lombardo - Veneto hi 
4° L'importo stabi ‘cinguantasei € me 
tazione della birra, è da esigersi anche per 
importata nel portofr: 
Venezia dall'estero o da un territori 
si esige il dazio sul'a birra all'att 
zione ed all'incontro non è esigibile per ls bir- 
ra, che dal libero commercio di Venezia viene 
Nei casi eccezionali indicati sotto 2 soldi austr. importata ne! territori» doganale, 

5° Rimane pur ferme Î'esazione del due per 
Dn cento sul complesso degl’importi dovuti a senso 








ni : — negli alri Domini 
tre ({. 3) soldi austriaci quindici (15) 


dell'Austria inferiore da 40 misure di 
del prodoito Liquido spiritoso fabbricati 
Tale se non nel caso, che ad una 
peratura media di 





la È 

















degli alcoolometri 
rmità alla Sovra- 









6 marzo 1853 € 
i gradi dell'alcool contenutovi, Ja 
competenza si calcola nel modo seguente. 











per un cont. alcoolico 





I. All'atto dell'impori 
3, L'equicalente d'imposta di consumo stabilito 
colla Notiticazione 4 ottobre 1%; 
finanze (B. L. L, N 
fiorini cinque (Î. 
per ogni cent 
ritosi distillati, 
porto franeo di Venezia dall' 
territorio, iu cui l'imposta 4 
ritosi di 
zione { 
stradoganali di Trieste e Brody 
HILL Nel territorio estradogi 
all'atto della vendita. 
4. Nel territorio estradogar 


di consumo dei liquidi spiritosi si esige all atto della 
, € precisamente: 


ione in Venezia, 1 Buda con Buda 


lia, per ogni emero della Bassa 
Ausiria è rispelliv 


e per ogui quinta'e metrico 












del Ministero. delle 
p. 250) importa 
} soldi austriaci venticinque (25 


All’ aîto dell'esportazione della birra dalle suddet- 
i in cui secondo le norm 
restituzione delle imposte pagate 
la birra fabbricata in queste cit 
la, Si rifonderanno i seguenti importi 
dd in Venezia un fi 

soldi austriaci ventidue € n 


te città murate, nei 
genti ha luogo 


introdotti nel (erriforio del Autonio uob. Lonigo di Lendin ra, ar 


| Steti da molti anni, è dal 4851 scoza regelaro pausa; 
citato a 
1 


do-Veneto soldi austriaci sessantuno € mezzo 








per ogni quiutale metrico netto. 
n Vienna soldi austriaci settantatre € me: 








Leopoli e Cracovia soldi austriaci fren- | 


©) delle altre città murate, 
&-Buda e Buda ve 
) per ogni emei 
Queste imposte (88 6 € 
nel Regno Lomba 
; e negli altri Dominii secondo 
ita (l'emero della Bassa Austria da 42 ‘/, misure | 


liquori & tutte | 
pure spirito di vino, 


striaci settantadue 


[Ss pr 
I ori quattro i 


IV. Restituzione delle imposte all'atto dell' esport 


5. la base al Decreto 3 aprile 1858 del Ministe- 
ro delle fivanze (B. L. L, N. 40, F. O., N. 14, 
pei liquidi spiritosi distillali esporta 
gavale generale, il 
peratura di + È 

Ti 
d' Ufficio, si rifon 
fiorini tre (f. 3) soldi austriaci quindici (15) per oggi 
emero dell'Austria inferiore. 

B. Tariffa per l imposta di consumo deila birra. 
88 5, 6, 7 e 8 del Decreto del 
Ministero delle finanze 25 agosto 1867 (B. L. L., N. 163, 
F. O., N. 40, pag. 308) relativ 
mo della birra, vengono modificate in relazione alla 

nuova austriaca come segue; 

L’ importo fisso i) pei condimenti 

di non più di noce gradi di saccarometro © 
pettivamente pei primi noce gradi dei condimenti 
più forti viene stabilito: 

Li Pel Regno Lombardo-Veneto ia un fiorino (L 1 
È e soldi austriaci trentuno e mezzo (31 
0) invece di car. 4 mon. conv.—fior. 0,02, | soldi quariaci (rentun 

2. per la Galizia con Cracovia e colla Buecovina 
b) invece di car. ‘/s mon. conv. — fior. 0,01, { come pure l' Ungheria, la Croazia e 
soldi aust. 4. yodato serbo col Banato di Temes, la Transilvania 
3. Tassa di stampiglia : i Contini militari, in soldi austriaci sessantatrè 


iuvece di car. 6 mon. conv. — fior. 0,10, cioè 
soldi aust. 10; 









metrico netto per ogn 
liquido col recipiente. 

$ 8. Per l'importazione 
di legno cerebiiati per la linea daziari: 
dal Ducato di Modena) si pagheranno come 
nale al dazio consumo soldi austriaci ottanta= 
uattro (84) per oguì centinaio da 
legno Lombardo. 
striaci sessantotto (68) per ogni 


ica ceutgraia  veritiata gherauno, come boo gusifindon è 
della Sovrana Patente 24 mar 
io sporco, e nel | 
0 un fiorino ({. 1) © soldi au- | gsisi dl Vienna edi Vea 
quintale metrico | Ce perta deil' LR. Delegazione provine. 6 sui luo 
città 
C. Tariffa per l imposta di consumo mune di Valli. 
dello zucchero di materie i 


posa di consumo per la fabbri- | 
paterie indigene, no' 


all'imposta di consu 






val 


tembre 1857 (B. 
vieue ridotta in valuta austriaca negl' importi seguenti: 
tto dell'a fabbricazione dello succ 
precisamente per le barbabi 
gon manipolate fresche, in soldi austri ci tren 











2. Per lo zuechero glutinoso (glucose) in istato 1î- 
quido di materie che nou siano barbabietole, in sotdi 
austriaci diciassette è mezzo (17/,), e per Iò zuc 
ro glutinoso granito in soldi austriaci settantacingue 
(75) per ogni centinaio di Vie 

Le presenti disposizioni entreranno in vigore col 

novembre 1858. 

Vienna, il 4 oltobre 1858. 


ogni emero della Bassa Austria, e 
3. per tutti gli altri Domini , ad eccezione della 

Dalmazia, in soldi austriaci settantanove (79) per ogni 
4. Tassa di magazzinaggio ! emero della Bassa Austri 

per ogni centinaio daziario e per ogni giorno in- 

E È 5 v.— fior Vere di car. 3/0 mon. conv. fiorini 0,0025, cioè 

3g 1-1) invece di fior. $ mon. conv. "soldi aust. ‘/. 

Nel Regno lombardo-veneto si calcoleranno | dodici | 
l'apposizione d'uu bollo di lamina: È 

di a) come bollo di daziato invece di cent. 5 | M2zia, in sofdi austria: 

— fior. 0,02, cioè soldi aust. 2, 

+ —b) pel traifico girovago invece di cent. 2 — | Buda vecchia. si 

Li Per tabac. fior® e: civè un soldo austr., le 

] ; * e) per fazzoletti e ritagli invece di 4 cent. | zionale fissa per ogni 
li invece di fior. 2 car. 30 mon. conY. _ gor. 0,004 (cioè ‘/, di soldo austr.) e 












L'importo dell'imposta per ogni grado di sacca- 
rometro eccedente il numero nove ( 4 lett. 0) viene 
stabilito: 






AVVISO DI CONCORSO. 

Fino a tutio il giorno 45 del 
parto il concorso ad un 
$ 6. Per la fabbricazione della birra nelle città ' presso l I R. Direzione 
murate, ad eccezione di Presburgo ei Pest-Buda con 


i 
[pel Regno Lombardo-Veneto in soldi austriaci 





altri Domini, ad eccezione della Dal- ! 


Cooso in Venezie. Gli a 
dovranno estro tal tarmine fa” perveaire all'1. R. Direzione 
‘epirà l'imposta semplice com- mefesima le loro istante corradate dai documenti com 
i $8 4 e 5, e poi anche un’ imposta addi- 

pettivamente per ogni 
fabbricata, che si sta- 


@) per Milano e Venezia in un fiorino ({. 1) e 
austriaci quaranta (40), e 

d) per le altre cità murate del R 

a) La disposizione del $. 18 delle Avverten- Suini metrico dar triaci setanta | 

i stabiliti nel $. 26 delle ' ze preliminari mE ed rino 5 cn | 

3 oa tiva al trattamento frazioni risol- 

“re preliminari alla Tariffa daziaria 5 di ia rage! del dazio verrà in avvenire sol- 

tanto per le frazioni di soldo nustriseo, e però ; 

non dovrà tenersi conto di quelle importanti me-  burgo € 

È | ho di fior, 0,005, cioè. meno di ‘s gu | Ang 

) inv i conv.— fior. 0,02, ed al contrario si esigeranno saldo 184 suo Paga 
Fit al centre Saggorti ci) leale sbciaezee. LE 





« legale oitre i tre mesi al doppio della multi 









misur: 









| guintale metrico netto di birra 
Dilisce 


invece di fior. 5 com.— 522. come ‘ad a) soltanto fior. 0,02, ciuè svidi austr. 2. ' soldi i di Vimma, e sarà 


di questa R. Delegazione. 







per Fienna in soldi austriaci ottantaguat- 
4 tro (84); 
d) per Leopoli e Cracovia in soldi austriaci 
trentacinque (35), © finalmente 
r tulte le are ciltà murate, eccetto Pres- cante 
i 'est-Buda con Buda vecchia, in soldi austria- 
/a soldo austr. | ci guarantadue ( 42} 


‘busa'e provinciale un 






n ronson ni 


dette far pervenire col tramite di legge 














carcerario. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Padova, 27 ottobre 1858. 
Pel sig. Presidente in permesso, 
Consiglier 
—_—__ 
N. 26093. AVVISO. (8° pubb.) 
Autorizzata dall. R-Luogot:nensa delle Provincie venete 
ol suo riverito Decreto 5 cticbre corrente l'applicazione di 
nuove in'erriate al fabbricato eraristo agli Scalzi in Varona ad 
uso carceri politich», 11. R. Delegazione provinciale fa oto, 
chs nai giorni 19 6 20 del p v. novembre sirà tenuta nei 
suoi Uffii una pubblica asta per doiberare so ccsì pararà e 
piacerà alla Stazione appallante, e salva la Superiore approv 
zione, al miglior offerente it lavoro di cui sopra a norma dei 
capitoli d'appalto ostensibili nelle oro d' Ufficio agli aspraut 
Ogni aspirante dovrà cautara la propria offerta con un deposi 
to di L. 60 pari a fiorini 21 del'a nuova moneta austriaca, 
od sustr, L. 40, o fiorini 14 della muova monta per le spie 
se di cortratto, inserzione degli Avvisi nella Gazsetta, sd al- 
aro_La gara vi aprirà sul pretto di parizia risulacte in auste. 
L 598:97 pari a fioriri 207 e soldi 67 della nuova valuta. 
Dalberato il lavoro, verranoo restituiti imincdiataviente agli 
aspiranti i rispettivi depositi, trattenuto soltauto que!lo dei der 
liberatario. 












































AVVISO DI CONCORSO. (2 pubbi.) 
Prasso l'I. R. Direzione vaneta dei Censo è da nominar 
provvisorio loserviente 
i 480 m. di e. pari a for 
nea 
Viene pertanto aperto il relativo concorso a tutt il giur 
no 25 del p. v. mese di novembre, e gli sspiranti. dovranno 
entro sifftto termine (ar pervenire lo documeatate loro istan- 
10 col messo delle Autorità ed Uftzii da cui diperdessero, alla 
suddetta IL R. Direzione de'' Censo in Venonia, specialmente 
comprovando l'età, la sana @ rebuste costituzione fisica , è di 
saper leggere a scrivere, @_ di seed in qual 
grado di parentela 0 Arovassaro con a'cuno del 
poraovale addetto al secvigio della Direzione medesima. 
Si avverte espressamente che 
Babiltà di sucrasso sol'anto quegi 
al servizio dello Stato, oppure in sa 
Dalla Presidensa dell. R Prefettura venota delle finanze, 
Veneria, 21 ottobre 1858. 


N. 21181. 







































chele Arcingelo di Mirano, si rende neto quinto segue 

1. L'asta rel perta sul dato regolatore di 
absische L. 3135:03 presso questi L R. Delegazione provi 
cinle Le gioroo di marieol 16 novembre p. v. alte ore 10 
Aimeridiane, salvo di riputar 
vadì 47 4 18 all'ora medes 
rimento o non otteeniesspa sodisfacenti risul 

2. Non ssrà accettata verums « fo 

































heratario all’ omissione 
ei assoluto 
del collaudo 





mito di collaudo se risulterà 

in caso diverso dopo la Supiriore. approvazione 
desio. 

seguirà a Gavore dall'ultimo miglior 

rante, escluso le suc ioria, @ salva la Supai 

provazione; rilenuto 

offerta dal momento del 











4. Il pagamento del prezso di delibera seguirà nei tem 
modi tracziati dal capitonto di appalto, il qualo, colla desc 
zione dell'opera, i bpi rebtivi, e l'esteatio di parizia, rimane 
ostensibile a chiunque nelle ore d' Uffzio: presso questa IL R. 
Dalegazione provinciale. 

8. Tanto nell'asta che nell uiterior procedura di appalto 
si osserreranno le norne prescritto dll’italieo Docreto 1." 

jo 1807, in quanto ncn fossero state modifcato da poste 
riori disposizioni. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 16 ottobre 1858. 
LI R. Consigliers aulico Delegato provinciale, 
Conta Cononumi KnonsERc, 




















N. 17378. CITAZION (8. pubb) 
A termini del $ 32 della Sovrana Patente 24 marxo 183%, 

ta da questi IL. RR. 

Ù 
resentarsi a questa R_Dil‘guziona entro il perento- 
ine di mesi tre decorribili. dal giorno della inserzione 
‘e di Venezia; spirato in- 
suindicato termine senza che l' assente si pre 




























senti è giusifihi amendib'imento Îl frappoato ritardo sarà pro- 
seluto a di lui carico a tanore ds! $ 25 della Sovrana Pa- 
Vente sueciata. 


La presente viena per cgni conseguante efftio pubblicata 


per tre volto nella Gazzette Ufdziati di 
| 0d afisco all 
| Lendinai 







Dall 1 R. Delegazione pro 
Rovigo, 7 ottobr 














tata, a o 
sarà info la pura porta dal $ 76 
(LC ni ) 











seme Etitto sarà i 





sto per tre volte nei fogi Uf- 
e sarà Cito pubblicare ed afleso 
i soliti della 
Vicenza, nonchè nel erpo Distretto di Schio + Coe 











Dal L R. Delegazione provi 
Vicenza, 9 ottobre 1N53. 
LL R. Delegato, Banvano. 


14795, EDITTO. (8. pubb) 
Visti i $$ 24, 25, 31, 32 della Sovrana D'atanto 26 





ilo, 





ro dibar- | Maro 485% promulgata colla goveruativa Notificazione 15 
fiugoo detto ani 





Visto che Talamini Agton'o detto Cricol 6 l'amponia Lu: 
can'ugi coi figli Rocco, Mariauna, Catiorina, Angwia 4 Lui- 





seguente: 

rendoco colpavoli di tale assanzx @ ron 
gieo ia grado di giustificarsi allegando rprcalià di circo» 
stanza od impedimenti involontari. al ritorno, indipendente» 
mente dalle misura o dello altse pene applicabili secondo le 
Heggi @ regolamenti cotto. qualungre str» rapporto, saranno 
pei solo fatto dall'assenza il'egale condannati ad uva multa 
di cinque a cinquanta fiorini, © prolurgandosi l'assenza il- 

ssa 

condannati 











4 In caso d'impotanza al pgazeato saran 


e all'arresto da 3 a 44 giorni che div esacerbarsi col di» 


A anche die 
oltre i 


alla sett 
mesi.» 





a, se l'assenza 














cato in Pieve di Cadore, e ml’ Albo 





Dall 1. R. Delegazione provincie, 
Halen, 42 aiabre 1858. 
Per l'i R. Dilegato provinciale in permesso, 
LL R Vicetlegato, Tessari 





n ——_—___k 
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immobili venda, al | Coma Sepa Pertiche cme. 3.3 d : "tute e pub | saranno preievate tutte. lo spese 8, 273, 278, 27 “ a O agosto 18 
Ia musi il prezzo. eshorsato Dall’ I. R. Tritamale Prov., — | nella © srl Li) si tro Tae To = Lab CHI il Lorziesir punte intperigli Autte le pub sa drei di ce 15% 268, 275, 272, 274, A ap Ehi ; sila che pubbl 
Maso i prezo boro | Padova, 1° ottobre 186. | vano gli sai, senza abama go- | compì vermi 5, di ler: | tutte sue spese per la voltura alla | bliche impo dall Ni 2105 di dn Sano, 2 v 
e dt o || ici pl | cn, d pt dt orti | o, | tu enna ini rive li depone | Gia Forget q pome di Demi mo IRA do ent dc) oprd, com 
fregi ae Rari CASEY, Cotti | note tei ramo ami tro dì Campo ML El | ne poi nd cacao di i car O fato, meno acqui en cia che sarà preda dll dt | dia cons Le 8:38, i N mappli | io Novi dirtre del S. Moneé [B]-no0D 9, abl 
dita rendite dell'anno in cn di E dia ammi; | I og ll anere | tut le spe occorrenti per dl | qui non si Rider lcche verrà liquidata dal | 740, 942 4 Ni E Casa di ‘Risparmio « [le nostre. 
corso dall'pa della delibera si- | N. 6930 2 publ | letterati e l'agidicaioe | dei Conorzio Vai . Agg © | nere la defniiva seria e quale dovrà riasciario giudice Immobili di semipiena | Rovigo, per summortizzazione & 3° S 
i ranno divise tra l'acquirente od EDITTO. definitiva in ‘una. proprietà avrà | mareato nel Censo stable ai Nu- | per la cancellazione delle ipoteche | a cauzione degli assuoti impegni IX. Lo stabile sarà venduto pla EE N libretto d' investita 30 gem gli aluoni 
| ne te spit, cane | 1° L Pi Pretura i Thiene | ngn 0 detro pr i terr uno prov= | sussistent. ll'Fiduo prezzo verrà | nello stato în cui si troverà al oi di Cinto: i 86 a favore del dB Sora prese 
È fiati civili in proporzione del pos- | rende n 22 no- | mento dell'intero prezzo della de- colla. rendita Stalili da subastarsi, suddito eseguta la graduatoria | momento della delibera ed in un 42. Utili miglioramenti di o, pe ; Fap 
î Cic merato sull'anno lca= | vembre, 6 e 20 dicembre 4858, | lib ‘gdiziai deposi PAN AL 5091, conf | ln Distretto di Portogruaro | di creto,  fratanto il delle: | solo Latta, ri ceno. 9-09, rendita cens | andato smarrito, ed in est i patri 
ira A srvembr, | dalle ore 9 anti. alle 2 pome, | distro prova dela empaione ae "levante in parte con Comune di Concordi de diri e dr” ul peo |“ X Tute e spese dela del | LL 11:50, al N: magpoo 858, | paulo smo pori (o menti onoi 
il el 'utlii ageravii Litormbes' | nell loggia di sua residenza, se- | del prezzo stesto, in seguito alla | der Vicarj a linea, ed in parte In quella mappa descriti co- | insooto dal di della delibera, fino | bera e le succeiive saranno so | con canone ano di "4.57. | sanza nel 29 settembre. ulisìj - Comfdiamo 
Nt Soli cordo. verranno divisi | guiranno tre esperimenti d' asta | futura gradua a metà fosso con Teresa Vicar] a | me segue 3 al talale pagamento, mediante de- | stenute dal deliberatario. 13. Diretto dominio od esi- | scorso, si citano tutti quelli def-— scendo #uz 
I colla medesima proporzione. per la vendita giudiziale dell’ Dall ottenuta linea, a mezzedì in parte con Te- N. 470, casa d' abitazione, | posito giudiziale, l'annuo interesse Descrizione dello stalule genza ‘livella di annue Lire | avessero in loro. potere il dt tanto iu n 
Ii di era "N deibrnari car OC La tica cd m pare a | con pert. 466, rendita L. 19." | de 5 per 100 da subastarsi 16:59, sopra pert. cene. 47.84 | libretto atinchè abbiano a pote (Seminario, 
n o deliberati rienere i capitali mete deibratart | ri I dro cn Mengali | — N. 875, oca prt. — 60, |, IU Tolle e spe Melia | vali itno : po in | rendita cene L. 79: 63, ai mappali | lo enfro sei mosi a questo Tri pos 
| passivi, che li creditori nom con- | e Mareo Cappozzo, Sto pezzo glre il ilo d-po- | Guseppe © Nitonio Vicar) ed al | rendita Li delibeva "vcoriono all'atto della | Comune di Cittadella, Horo Pa- | N. 884, 885, nale, mentre in casò diverso vel) utori pot 
sero di esigere innanzi tempo. | sentati dal loro padre Gi Sito l'interesse ordinario del cinque | N. 88 di questa proprietà, a po- NUm2, orto, pert, — 52, | delibera stessa pagate alla. parte | dovano » in Censo stalle ai Nu 46 Diretto fà il medesimo irremissililme nori pote 
ti Dal Giorno della deli | pozzo fu Giovanni , possi per 100. nente a metà fosco co leni Dalle | rendita L. 2:47. azione ‘gi | meri SÎ4, 345, 946 e 347 di | genza. ivellaria dichiarato nullo e di nessun v ff mipario Pa 
bera sino a quello del versamento |Calvene, sulle istanze di Giovam NI Passata in. giudicato Ure, ed a tramontana con sirada N 473, arat. arborato vi Me, quelle della | moppa, fra' confini a levante sira- | 12:56, sopra pert, cono. 2.42, | tore, e quindi |" autore non si scano a Db 
effettive del prezzo il delibero'ario, | Rattista Carollo fu Bortolo, po graduati non pagando comune. pert. 2142, rendita L. 101:57 mcorusive da- | da consortisa, a monte da strada | rendita ‘cens. L. 13:86, ai Num. | obbligato a rispondere per ess cerdozio © 
attimo dell ineranno Corrisot: | dente dello sesso lego, seo la | lberataro (ai: creditori dizilmente stimato aus fl presente sarà ‘fisso che conduce a svappali 87Î, 872. Hi preseuto sarà alive Ye 
ila parte del prezzo (dif- | usservanza delle segoenti l'importo del. rispettivo loro asse- Albo, in questa Piazza, 2 ando il delileratario | da piccolo piazzale, a mezzogiorno 45. Diretto dominio od esi- | soliti luoghi, e per tre voite pi 
flcato il deposito e le spese ese- Condizioni. gno, potrà ciaseleduno di questi asi a periodo di | Tcl di Cops, pe re vole | n ico degli assi obblighi, | dagli eredi del fi Metro Fama, | tm, "ivellria. di. ante Lire | blicato nello Gazzetta Ufizie 
facato il deposito e le, sPee Foo | 1. Neidue primi esperimenti | con sempie istanza. cindere i "a Carlo quell di Canoni e Pe TE | Spar oto proedere al rin | Loch si ubbichi mediante | 18:60, sopra pet cene. (0%. | Veneni 
crt Leo le Vie > | la delibera nno seguirà. che a | rinano eli immebi, so Vos Pa tte sue spes e pericolo. | a triplice inserzione nella Gazzetta | rendita censuaria L. "ell LR Trilanale Pro 
fn magone dimo e mp | prezzo maggiore sd gtale a quello | » tuto rich e prclo, cm M | i ten nll'Imp. Reg. Pretura Casa da vendersi Ufliziale di Venezia, mappali N. 915, 9 Rovigo, 16 cdtubre 1858 
pra, ” i Î 
pe sopra; versando, di ino i | Po lima gioia, e | olo esperaento a seno di be | campi vieni LU -t0 Ci Mer Wortagruaro, 26 agosto 1 Una cast pesta in Arzigna- | all'Albo Pretorio e n 16. Iietto do Ni Presidente _ 





conirà S. Gactano , coperta a | “ Dali’ Imp. Reg. * 





li esceutati tanto genza livellaria di annue 





reno arat. arl vit, delto il Campo HR. Pretore, Fanuis no, 
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tura. nel terzo seguirà a qualumque pr 






































































































































































































































































IX. Nessuna responsabilità as- | zo, semprechì basti a sodistare i i petrauno rire sen al Gu È posa di più stanze è | | Cittadella, 95 settembre 857, | ‘9:62, sopra pert, cons. 6.67 
qume la parte esecutante in farvia | creditori prenotati fino all valore deposito, e gli stabili pesto | N. 1068. 2. pubb stremo € nel pruno p Vel Consigl. Pretore in perm. rendita ceus, L. 20:53, ai map 
del deliberatario o deliberatarii | di stima. Melilerati ed aggiudicati | nella suldetta contrada | censito EDITTO. con granaio di sopra, orticello, D. Bansieni, Agg. pali N. 957, 2654. 
nio, e possesso dei IL L' immobile $° intenderà solo offerente di es- | nella mappa stabile al N. 9, ed L'L R. Tribunale Provinciale | corte, confinata a mattina mediante Quaglio, Cane. Hi presente sia aflisso all'Al- | AL N. Geco 
che dulvranno esse- | venduto alla miglior offerta nello in estimo provvisorio al N. in Belluno invita. coloro che in colla signora Ei —_ ho Pretorio, su questa Piazza e EDITTO. tha mole, 
stato in cui si trova, quale appa Descrizione colla rendita censuaria di a. Lire | qualità di creditori. hanno qualche N 2. pubbl. | nei Comuni di Cinto e Baone, e ronde. pulblicamene bd dai 
tisee dal stima giudiziale. del da salutari. 3 le a levante a | pretesa da far valere contro I’ e- EDITTO. nia inserito per tre valle. nella | esistere nei depositi di ques 
giorno 23 marzo 1858, Lotto | vaso "cm Nicarj Filippo € | redità di Giorgio fu € como Coile, | cesco Parise, ed in parte. col Dietro requisitoria dell’ LR la Ufiziale di Venezi due lenzuola di tela 
sarcimento, salto Hi. Nessuno potrà fa Casino con adiacenze, posto | Federico, a mezzogiorno con stra- | era marito în primi voi di Fran- | detta ditta fu l'iciro, a settentrio- | Tribunale Sezine Civile di V tall Imp. R. Pretura, 
verso gli esecutati, 0 Matore senza. il previo deposito di | al ponte del Cismon, cui confina | da comune, a paneste con Ù ed in secondi con | me com strada pubblica, censità in | nezia si rende pubblicamente Este, {i settembre 1858. 
danno. L 88, ai riguardi delle spese, | mattina Rosta, mezza Filippo mediante argine cespu mappa provvisoria al N° 1820, ed | che nel giorno due nbre p. 
"i. Lo spese della deliera e | dell’ adempimento dei capitoli di | sera strada Regia, monte str da | di sn ragione, sal o quella sale a N 115 e 116, | v. dalle ore 9 ant. alle ore 2 
successive saranno futte a_ carico | asta comortiva con Vicar) Teresa mediante sca 'cupativa disposizione di U. | della superficie di pertiche O. 24, | pom. si terrà nel locale di questa Cane. | aiandon 
del deliberaari IV. Entro 44 giorni dall farteli, Ge" Colaprire. nel giorno 27 | colla rendita di L. 59:26. Pretura un terzo esper aienali dali Casi parre a 
te ediue "al caso. so timazione del decreto di delibera, Giudizialmente stimato austr. | novembre p. v. alle ore 9 di mat- Locchò si pubblichi, median- | di subasta degl" immolili sotto | N. 4420. 2 pubbl. | di Loneriacco di Tarot ne, fu ed 
Hamente le altre eseeutive , co- | dovrà il deliberatario pagare in L. 806 : 04. ò tina, innanzi a questo Giudizio, per | te affissione nei soliti luog descritti, di ragione della ma: EDITTO. Sì diffida pertanto che inestimabi 
oppignoramento f- | conto del prezzo all'avvocato della Quarta parte di casa ad uso, Lato IV inclimare © comprovare Me loro | inseione nella Guzzetta Uffiziale | oberata Vincenza Pinto Rendesi noto che, presso | creda avervi dirito ad insinua ta di 
pignoramento, | conto de ee Seo dela pro- | posta gue in Cumo, contrà Por || Perche cena 0.13, pari 2 | pretese, oppure a premiare, eo di Venezia allo segon quos Residenza si procedi nd | © guilaro vel terni è vigio 
Sizimne giudiziale, saranno pree- | celura eseeutiva, dall'atto del pi | ieghtti, al mappale Nume 84, | campi vicentini 0.0. 24, di ter= | il detto termine la loro domanda Dall'Imp. Reg. Pretura, Condizioni. giorni 4, 11 e 18 dicembre p. v. Soto dal giorno delia terza «BB ehe nbbi 
ninna, © pagato saio | gnoramento fin alla delibera in- | coll cifra di Lire reno 0 ‘a porzione di casa | in iscritto, puchè in caso contrario | -—Arzignano, 2 attbre 1858. 1 ci Gi saranno venduti | “ale ore 10 ant. alle £ pon; 8 | ione del presente nel Gan? dell 
all'avv. Vilanova prve degli ese- | clusivamente , da essere liquidate restanti propri della casì | colonica con portale © sta da | qualora l'eredità veniso esaurita IK. Pretore in un solo Lotto. ti arplice esperimento di sulasta | Ufiziale dì Vonezi, pò ce 
eutanti, anche prima cifre a Se NT | testa. — Stmafi a Lo 472. | animali bovini, posta nella suldetta | col pagamento dei crediti insinuti P. Gira La dellbra seguirà anche | degl inmobi” in calce deserti | ment 6 Jenzuol nd vie MB] gitori. 
"a semplice istanza. 'Lucché s' inserisca per tre | località, censita nella stabile mappa | non avrebbero contro la medesima Munari. | per somma inferiore della stima. | esecutati ad istanza di Gio. Batti | venduti, e conservato i pe Ques 
Dall’ IR Pretura, v 30 giorni da quello | vote nella Gazzetta Ufiziale di | al N. 13 sub MI, ed in estimo | alcan aliro diritto. chesquello che —_- O conii due creditori | sta Colpi fu Sante, in-pregioizio | presso questo Giudizio prat. «BB “'SOP$, ® alt 
Valdagno, 5 ottobre 184. sel "decreto di | Venezia e si pubblichi provvisorio a porzione del N. 4, | loro competesse per pegno. N. 4856. 2 publ ceppo Bert e Giovane: | dì Giovanni e Girolamo Dalla Co- | vi gli etti delluima pa‘ ff della vere 
fi i Pretore delibera, dovrà l'aggiudicatario de- | luoghi della Città . dalla rendita censuaria di a. Lire è si afigga all'Albo EDITTO. i, nessun altro sarà am- | sta, di Lugo, sotto le seguenti Regolamento P. fossa 
MantiNELLI pra ia Cas i si Ni | "Dall'imp. Reg. Protura, — |43:29, confinante a levante me- i "A Mogli di | -- \'LR. Pretura in Codroipo | messo ad fire senza che abbia | -—Co 6 Reolameno Di Sl 
a Pretoro ‘l prezzo dell delibera, | Bassomo, 21 settembre 1858. | diante muro divi questa cità‘ per tre vole S'in- | invita ‘coloro che in qualità di | fatto il deposito presso la Commis iis dl Albo del T + sirena 
N 12728 2 putdi. | eomputando ‘a dittco ta somma | -1°1 R. Consigicre Protore | Vicari, a mezzi Tr Coezeta Uliziale di | creditori Lanno qualche pretesa da | sine Giudize del decimo dell mensa lm {ano al Mio dii eli gn 
EDITTO. pagata per ispese, giusta" il supe Nonpie | cute promiscu con Meneguli Giu- | Venezia. far valere contro l'eredità dì ©- | importo dei fondi subastti mpeg Pisani [si 
LL RI Tribunale Provinciale | riore capitolo terzo, e le a. la Dalla Riva, SD | seppe, a ponente parte a liea e tI Tribunale Prov,, | dorico Piton, di Codroipo, morto | "IV. Del pai, ad eccezione di | ma, eccepito importo del i | to vole nella Cinta "BB italo, 
in” Padova pulblicamente | 88 depositate a termini del capi i parte a muro divisorio con Vicar) Belluno , 6 ottobre 4858 | 19 geonaio 1858, con testa- | due creditori iscritti Bertoja © | biigo l' esecutan'e ia Male 3 -R, Tril Prini N 
Noto che nel giorno 22 novembre | tolo secondo, che saranno ritenute N. 14289. — 2 pubb. fedele, ed a tramotana con strada | Pel Presidente in permesso, | mento, a comparire il 30 novem- | Conti cadaun deliberatario pi II, Nei due primi esperimenti Di li ob isa 
gr. v., alle ore 40 antim., nel | in conto di prezzo. _ EDIT 5 comune. Com Le taa imnanzi questa Regis | pagare fî prezzo della delibera | le due terze parti degli size] ine, 8 attore WS. 
ge, v.le ore 40 anti, nl | i te i però defieratario | - Limp Ri Pra Urtata | Gtlzilmete stimato aut Sontera | Pretura, per insinuare © compro» | per una metà entro otto giorni, e | saranno vendute a prezzo Li rallo 
sarà tenuto il quarto esperimento | il creditore esecutante non. sarà di Vicenza porta a comune notizia, | L. 444: 76. 3 _ _ vare le loro pretese, oppure a | per l'altra metà entro 45 giorni | zionato e superiore alla pra DI Care o 
gar mato que caprino | È o depuire  gplro | che ad stenza dl Commisine | _i presente si ubbihi ali | N 13501 2 pubdi. | presentare "entro il detto termine | con Giutiziale deposito da” farsi | nel terzo a prezzo anche mino RIO 
dincano cerro, csecuto ad i- | prezzo di delibera, ma solo que | Generale di Publica Benefeenz | Mim Pretorio , ne' luoghi soliti AVVISO. fa loro domanda in iscritto, poichè | presso il Trilunale Provinciale | semprechè iti al sedicente 
stanza di TLevi fu Moi, | prezzo che sopravvanza, dopo ot- | facente per la Casa di Ricovero, della Città e nella Piazza del Cor A finale evasione dell'istan- | in caso contrario, qualora l'eredità | Civile in Venezia. Nella prima dei redioi inerti. — Rsa ca 
sanza di Gieppe Lei fa Malt | io ‘rogamento. del proprio | in concorso di Lig Farr, ws: | mme magnno, e sia inc | 22 17 moggi FASO N° G50O0, di | venisse esaurita co pagamento dei | metà sarà a computarsi la somma | "MIL La vendita sarà fatta La 
| seguenti credito par. il reincanto degli | per ire volle nella Gazzetta Ufi- | Pietro Sola qual curatore del no. | crediti insiti , non avrebbero | esborsata a garanzia dell'offerta | un solo Lotto ed i deliberatario e 1 LA 
Condizioni, "i Oltre prezzo starà a | immolii qui appedi dscriti, m | ziale di Venezia Lal Bumista Bianchini, contro Vin: | contro la medesima alcun altro di- | V. Rimanendo deliberatario | dovraentro giorni 14 a] 
| 1. La delibera seguirà a quo- | carico del deliberatario quel qua | pregiudizio, dell Heniamino fu Dall LR. Pretura Urtana, | cenzo e Piero Palla Zanna e cre | ritto, che quello che loro compe- | alcuno de' creditori inscritti Ber- "ire. d continui dalla | a.c, N. 7607, 11 
i Vunque prezzo anche inferiore alli | lanque peso o diritto reale che e | seppe e Paolo Morando fu Carlo Vicenza, 26 agosto ANSA. | diri iseriti per vendita all'asta | teste per, pegno. tea © Cont densi caraano ohi galeone ord Provinciale in Vicenza Ma è” 
gtimo. " | ventualmente copisse la casa da di Arcognano, ai medesimi deli- | Per l'1 R. Consigliere Diri- | di realità in Zenson, si dì atto dall Di ‘Reg. Pretura , gni pate her (A idbron Lu sor [lia] interdetta per maia PS, Un ari 
gna der | Stagione, ve | et cs ce 28 lla | pae i pm, Vico | or fai i i 37 ogm Codripo_ dativo 1658. | ber algo, sia passato i | deposito pig ly otegrirtn) le 
dotare previamente. deci | pre a dae dallintimazione della | p. N_ 2053, e che relativo © Falda , Age |brey 7 © i1 dicembre 1858, ore L'i R. Pretore aeree rei | rr pitirori Mii! Cont no d'av: 
del valore "a goranzia della sua | delibera, di tute le pubbliche im- | sperimento avrà luogo nel locale TTT 9, ritenute le condizioni di cu ‘Scorri. renga pedi © d'argento a giusto | dierna a questo Numero #_° ‘vare 
offerta, meno per altro I° esecu= | poste. di sua residenza dinanzi apposta | N. 6722 mr 2 pubbl. | l'Ediito 26 marzo 1858, N. 3542, na l'interesse del 5 per 160 O 4 putato în curatore Frane scono, ed 
tante 'VIL Qualora vi fosse qual- | Commissione nel giorno 25 nover- EDITTO. ._ | siavranno per aggiunta le seguenti | N, 4623. 2 pubbl. | dal giorno della dGitera sino ai Da quest' obbligo sarà dispen- | Vall, di lei marito |. still 0 © sparu 
i. Wi deliberatario. dovrà | che debito per rate prediali sca- | bre 1858, dalle ore 10 ant. alle Sì notiica all’ assente d' i- ‘Dall'obbligo del deposito al- EDITTO. drm] sato l'eseoutante, che potrà trat- ‘Si pubblichi ne sol lenza 
ento lo giorni continui dala | dute anteriormente alintimazione | una pomer. sato le seguenti — | grot dimora Luici De Mattia che | l'atto d'asta e del versamento del L'1L Reg. Pretura in Sacile SVI Adiiseaia pia | Preti rrsa into dos Gli LA Ii CI Hate! È 
telitera versare in questi giudiziali | della delibera, sarà dovere del de- Condizioni. Sopra istinza 22 sttembre and., | prezzo di cu le condizioni 2 e 3 | tica coi presente po gens [Papi capire e elapel isorrne della graduatoria , corr- | tre volte nella Gare intorno 1 
, depositi i prezzo della stesso, sotto | lieratario, appena avuta intima 11 Beni saranno posti in | Num. 6722, del signor Maurizio | escluse le spese esecutive, resta- | Leopoldo Mez del Comune di Bru- | immissione in possesso dell’immo- spondendo frattanto il 5 per 400 | di Venezia, ue ff} MPOVrIto 
"li relncanlo a tulle sue spese | zione medesima , di riconoscerne | vendita separatamente Lilo per | Heimana negoziante di Treviso, al | no sollevati è creditori iscritti an- | gnera, che Valentino Fornasotto- | hle acquistato, quando avrà c sul prezzo dal gioruo della deli- Dall'L R. Pretura le gomme 
LO ulla cu rifusione servirà, | l'esistenza © di ne l'immediato | Loto. , cononto delli Rob. Anna Ruibi Erile” megeriane di queta GItÀ, | provato di astro” adedpito alle | 1 settembre 1858 scelto, che 
in quanto basti, il fatto deposito.” | pagamento, il quale sarà imputato Il. W reincanto avrà luogo | Usoni e creditori iscritti, per a- rappresentato dall’ av. Policretti, | condizioni fissate nell'articolo IV. IV. Dal momento della im- 10 R Pretore Belen, 
Iv idosi deliberatario |" | a diminuzione del prezzo. in un solo esperimento, e la de- | pertura della graduatoria sul prez= logia redini dll mp ec dovrà il deli- Scanauett div 
esecutante, sarà dispensato dal ver- "IL Nom potrà il delibera- | ibera seguirà a qualunque prezzo | zo dei. beni stabili. giodizialiente 23, l'istanza | il croitore Bertoja o Geguirente | beratario sostenere tutti i pesi pub L Joh Rbpena da 
Simento di cui all'articolo antece- | tario conseguire la definitiva ag- | 2 tia "fachio è pericolo rispetti | venduti in relazione all’ Edito di | Rebesehini ora sua eredità, i quali | per redeputa sulla pelizione 8 feb- | potrà ottenere quella ni era pr Ariatel eni Diù la tane 
dine. © può \rllenre presso di | gilicazione della possessime da | vo deli estati "" [isa 4° stembre 1856, Numero | vengono abilitati 2_ trattenere il ne se non quando “ia aertutiazio | sessi di qualunque natura, Riscaldata 
sà il prezzo, per distriluirlo giusta che avrà SIL. Ogni obitore, meno Ve- | 4940, gli fu da questo Tribunale | prezzo, sino all'esito della futura alle condizioni Gens sell'astito- V. L'aggiudicazione in pro- 
la surcessiva gradustoria, obbligato | provato l'adempimento delle su- mvrà depositare 2 ga- | deputato in curatore l'avvocato di | graduaiori, cola decorrenza dell’ | L. 1350, importae dalla cambiale | lo quinto. prietà non potrà aver luogo, che ses n. 
per altro esso dliberatario a cor- | perivri condizioni. ce nta "A decimo dl | questo foro datto Levi ,_ onde lo | interesse dlla delibera mella ra- | 4 gennaio detto anno, © per con- tot iertario avrà diritto | '",*E%10 all'adempimento pro- a Mv. 
fispondere sul prezzo. I° interesse "i hiocando esso dlibera- | prezzo di stima, del rispetivo | rappresenti, qule altro credi- | gione del 5 per 400, meno l'im- SÀ ottenere a tensrgna materie Una delle obbligazioni del deli- è 17, 216, 2 
Thono del 5 per 100 dal giorno | tario ad alcuno dei superiori capi, Rrofo* ui ci rendesse efereste. _ | tori iserti sui detti beni, nelle | porto delle spese esceutive che a- della così acquistata, ed alla per beratario. MU 6 
della delibera, © di fare il giudi- | potrà farsi rivendere |’ tminobile IV. lì rimanente del prezzo, | rispettive insinwazioni da farsi di- | vessero supplite. dini dallo rendita ide: se ta 
E depoio di ali interessi pre: | subastto a di i rischio e pei= | e dove, si runest adiborataria | nanzi questo Trilunale nel giorno | — Trascorsa in suore pinto. Giai a 
go questo Tribunale di semestre in | colo, a termini dell $ 438 del ©’ 1 doccia lintaro prezzo, ri- | 25 novembre pr. v., alle ore 40 | graduatoria, ed al più > prese 





il deli antim., sotto la comminatoria del dovrà i. Co' tipi della Gazzetta Uffiziale 
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(Sono ufliziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. i 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
{1 ottobre a. e., si è graziosissimamente degna- | 
ta di conferire la croce d’argento del Merito, 
colla corona , al venditore delle legne presso l' 
Uffzio di vendita delle legne di Hatteldorf, Gior- 
gio Weissenburger, nell'atto in cui venne trasfe- 
fio nello stato di riposo, in ricognizione dei 
suoi lunghi e fedeli servigi. 


-T_—__ uE-@-*rh-**- 


PARTE NON UFFIZIALE. 




















Ai sigg. genitori e tutori degli allievi del Seminario 
Patriarcale di Venezia. 


In seguito alle modificazioni portate alle Scuo- 
la del Seminario patriarcale dall’ ossequiato Di- 
l'ec. Ministero del culto e della pub» | 











accio 
Elica istruzione, in data 26 ottobre p. p. N. 18153, 
pubblicato nella Gazzetta Uffisiale di Venezia 3} 


Lorrente, noi crediamo di fare le seguenti avver- 
tenza e dichiarazioni per norma dei sigg. genitori 
e tutori 








Giusta il Dispaccio sullodato e confor- 
memente al Concordato, gli allievi del Seminario 

potranno passare, sempre che il vogliano, ad un 
Giunasio pubblico, sottoponendosi ad ua esame di 
ammissione, per cui venga determinato a qual 
classe debbano ascriversi. Si noti che, anche pri- 
ma d'ora, potevano i Ginnasii pubblici sottoporre 
ad un esame d' idoneità gli allevi dei Seminari, 
anzi potevano e possono ancora sottoporre a tale 
esame anche gli allievi d'ogni Istituto sì privato 
che pubblico. 

2° L'istruzione nelle Scuole del Seminario 
sarà, come per l' addietro, impartita in modo, che 
noa v' abbia ad essere difficoltà al passaggio dal- 
le nostre alle Scuole pubbliche. 

3° Se per l'istruzione, in addietro imparti 
gli alunni del Seminario poterono sempre con 0: 
nore presentarsi ai Ginnasii pubblici e agli esami 
di maturità, come si prova dal fatto e da docu- 
menti onorifici anche dello stesso Ministero , noi 
confidiamo che così sarà pure ìn avvenire, cre- 
scendo anzi per le mutate circostanze l'impegno, 
tanto in noi, come ne' direttori e professori del 
Seminario, di mantenere l'onore dell'insegaamento. 

Considerate le quali cose, i sigg. genitori e 
tutori potranno ancora con fiducia affidare al Se- 
minario Patriarcale i loro figli e pupilli, onde cre- 
scano a buone sperauze sotto gli auspicii del Sa- 
cerdozio e della Chiesa. 
Venezia 3 novembre 1858. 

+ ANGELO Patriarca. 


D. Gio: Barr. Can.” Gueca 
Cancelliere Patr. 
______——T - 

Sulla importanza ed attuale necessità 
del canale di Suez. 
Osservazioni. 

Occorre talvolta che a sollevare, 0 spostare 
una mole, mentre indarno si adoperano molti ro- 
busti operai, suffermatosi a caso ud osservarli un 
passeggiero, prenda pur esso un capo della fune, 
e quel tenu» aiuto sia Dastevole a determinare il 
già prossimo movimento. Sebbene si pussa omai 
ritenere che il canale di Suez sia prossimo a di- 
venire un fatto, nullameno la opposizione man 
tiene tuttora vitalità ed azione, e, se non 
re, fu ed è certamente cagione di pregi adicevol 
inestimabili ritardi. In questa convinzione sì ri 
puta dovere di ognuno di render pubbliche quel- 
la ragioni, che valgano ad affievoliria , per. poco 
che abbiono di novità o di valore. L' importan- 
m dell'argomento infonderà tolleranza nei leg- 
gitori. 

Questa opera, checchè ne dicano gli opposi- 
tori, è altamente reclamata dalla civiltà europea, 
dalla vera filantropia cristiana, cui ostenta pro- 
fessare anche il protestantismo, e dal reale pro- 
gresso. Ciò essendo, debbono cedere i particolari 
iateressi, così personali come dei singoli Stati, e 
sfumare, per non dir peggio , le gelosie e le iu- 
vidie, segno di debolezza ed iuvilimento d' ind:- 
vidu pral dignità, E la politica! ? Dal 
si potrebbe ritenere omai sciol- 




































































ta in proposito favorevolmente la quistione per 
la generalità degli Stati: qui soltanto moderata- 
mente si osserva che sana politica non dovrebbe 
essere quella, che si opponesse al progresso dell’ | 
ineivilimento de’ materiali universali interessi ed ‘ 
alla vera filanti 

Suli' essere il canale eseguibile ed attuabile, 
per chi sia abbastanza informato di quanto fino- 
ra fu detto, discusso e dimostrato in proposito, 
sembrerebbe illecito pur anco il dubbio. Non vi 
può essere incertezza che sulla questione econo- 
mica : se basieranno 200, 0 se dovranno essere 
(ad esagerazione ) 300 i milioni di franchi oecorri- 
bili; se l'utile presuntivo sarà del 30 per 1000 
al di sotto del 6. Parimenti in quest'ultimo inam- 
missibile supposto, come più avanti si espone, i 
vantaggi indiretti sono di tale entità, che anche 
da soli varrebbero = costringere gli aventi inte- 
resse alla più sollecita esecuzione. 

Si asseriva essere l'opera reclamata dal 
civiltà europea e dalla vera filantropia. La con- 
dizione de' popoli asiatici, giova ripeterlo, cioè 
più che metà del genere umano, è quasi univer- 
saimente la schiavitù ; arrestato od in 

viluppo intellettuale è morale; circoscritta ogni 
Ribacda Gi aziona; reso per lo men» stazionarie le 
arti e le industrie; la donna tenuta piuech' al- 
tro per una suppellettile, con tutte le altre de- 
plorabili conseguenze, che da sì abbietta condizio- 
ne derivano, E non sarà sacro e umanitario do- 
vere de' popoli inciviliti e cristiani 
potente mezzo all’ emancipazione de’ loro simili 
da cotanta miseria ? 

Fosse 
nazioni e 

































sti giorni, non già duecento milioni , ma oltre il 


decuplo, e tante migliaia d'uomini, 'sacrificarono 


per una causa, e con risultati non si saprebbe 
di quanto superiori. Ma non vi ha neanche bi- 
sogno che le Putenze entrino, come Governi; nel 
dispendio ; 
zione © favore, basta che non sieno opponenti : 
i capitalisti, e specialmente i manufatturieri ed i 
commer iti marittimi, hanno ben esuberante in 








teresse per non abbisognarne. Nè possono adom- ! 


brarsi i Governi de! momentaneo disalveo di un 
capitale ben tenue, quando si pensi che a versarlo 
concorrerà l'intera Europa, nonchè le altre parti 
del mondo, 

Fia qui nulla di nuovo ; ma, rispetto alle 
esigenze dell attuale vantato filantropico inciv 
meuto e progresso morale, non che degli utili 
materiali, debbesi aggiungere lo sviluppo di una 
considerazione, Gnora forse poco più che inci- 
deutalmente toccata. Dal canale di Suez si otter- 
rà una jogente economia del più prezioso tesoro 
dell'uomo, il tempo. Le navi veliere risparmiereb- 
bero per ciascun viaggio intiero mediamente cen- 
to giorni. È presunto dai più moderati che vi tran- 
sileranno 60 navi giorualmente, da molti altri 
oltre 100; pongansi mediamente 80, cioechè da- 
rebbe d0 viaggi, che riducoaai a 35 interi; quindi 
annualmente 12,700, ed il risparmio di 137, 000 
giornate navali. Ora, trovandosi mediamente so- 
pru ciaseuva nave almeno 40 persone, si avrebbe 
il risparmio di 80,800,000 giornate di occupazione 



























individuale, in una parola di giorrate di lavoro. | 


Ma vi ha be: 
mabile va 





di più importante è d'inesti 





forzatan:ente quel transito ) non poche debbono 
soggiacere a gravi sofferenze, ad accorciare la 
vita, e non di rado a perderla, in causa dei forti 
e molteplici disagi e pericoli , che per la via at- 
tuale sono inevitabili, nonchè per la lunghezza ! 
del tempo. Supposto restrittivamente che, per ta- | 
li cagioni , tre sopra mi 
si avrebbe colla nuova via parmio di 
oltre 4500 umane esisteoze ! senza ch' entrino nel 
computo tutti gii altri patimenti ed il conseguen- 
te abbreviamento di taute altre vita : e si avverta 
che la massima perte sono persone nel fiore de- 
gli anni e della salute e robustezza, per cui tan- 
to più rilevaote ridonda la perdita loro, nonchè 
quella del tempo. 

Traducansi ora in cifre pecuniarie queste 
perdite ed alcune altre principali. Apprezzinsi le 
citate giornate al minimo, un franco, rappre 
senteranno l'annuo risparmio di franchi 50,800,000, 
pari al capitale di 1016 milioni; delle 42,700 
navi, si supponga ( intendasi sempre in più per la 
via attuale in confronto celle nuova) che ne vadan 
perdute 2, sopra 1000, ed altrettante per,avarie 
























to lo 


aprire un 


ure un fort materiale sagrificio, le | 
Potenze europee vi sono in alto ! 
grado obbligate ; quelle medesime, le quali di que- | 


non si vuole ‘da loro neanche prote- | 






Delle presupposte 510,000 persone | 
{di cui parcechie sono costrette di fare anche } 


debbano perdere il carico intero, avremo annual- 
mente 3 milio i 400 di capitale. Ripugna 
{ certamente al sentimento di umanità l' attribuire 
e porre a calcolo un prezzo materiale della esi- 
stenza, quand’ anche fra il così detto incivilimen- 
{to non manchino esempi di mercimonio di car- 
| ne umana, Le vite perdute, valutate in ragione 
| di franchi 1500 cadauna ( prezzo minimo dedot- 
to dall'utile di sopravaozo per un corso medio 
di esistenza perduta ), danno franchi 2,250,000, 
cioè altro capitale di 45 milioni. Aggiungasi per 
ultimo il maggiore dispendio, che deve abbisogna- 
re nella manutenzione delle navi, che si pone sul- 
tanto dell'uno per mille sul loro valore capitale, 
in franchi 500 per naviglio, ed avremo annual- 
mente 10 milioni, quindi altro capitale di 200 
milioni. Sommando, risultano le sole perdite prin- 
cipali a più che un miliardo ed un terzo; vale a 
dire quasi it settuplo del preventivato per la co- 
strozione del canale. Si aggiungano ora gli utili 
commerciali diretti, incomp@rabilmente superiori, 
che ne deriveranno e si consideri a quale enor- 
me interesse impiegherà l'Europa i suoi capitali. 
Altri utili, per lerazione, si Ommisero; p. es. 
diminuzione per la nuova via del carico delle 
vettovaglie, quindi aumento per quello delle mer- 
ci, e minorazione di deperimento per quae e 
per quelle. Sorprende anzi ‘ela motitotso: lopo gli 
esposti computi, da molti altri certamente pen- 
sati, che, anche sotto l'aspetto del solo utile ma- 
teriale, nel secolo delle strade ferrate, dei ponti 
, marittimi, delle perforazioni di montagoe e della 
H telegrafia ‘elettrica, non sia ormai da parecchi lu- 
stri un falto compiuto. Quand' anche si volesse- 
ro tenere gli esposti calcoli per esagerati, purchè 
sieno in parte ineccepibili , la qual cosa. niuno 
ertamente può negare, saranno sempre la più 
evidente ed inconcussa dimostrazione del propo- 
sto. Laonde, qualunque persona, Rappresentanza 0 
Governo si adoperi per fmpedire © ritardare la 
grande opera, si fa reo di lesa umanità, impeden- 
lo simultaneamente un grande provvedimento al- 
la preservazione di tante esistenze, il progresso 
civile e morale di mezzo mondo, ed un grande 
| sviluppo degli utili materiali. 
Al semplice scopo di corroborare | tento 
i ripetono aleune considerazioni sugli utili 
ciali, derivabili dal canale agli Stati europei. [= 
mettesi di parlare su quelli bagnati dal Mediter- 
raneo, non essendovi pet essi quistiove ; ma quel- 
li situati nei mari settentrionali perderebbero spe- 
cialmente buona parte degli utili commerciali di 
transito, scalo e dogana per le merci asiatiche da 
utrodursi nel centro europeo. Dicesi una parte, 
avvegnachè le vie di terra, anche facili e bre 
per poco reggono al rea con quelle di ac- 
{ qua: e queste, per l'Europa centrale dal Mediter- 
raneo, si riducono a poco più che sl Danubio, 
mentre invece dai mari nordici molti sono i fiu- 
mi navigabili. Tale condizione risguarda l' Inghil- 
terra, il Belgio, l'Olanda, la Danimarca e la Prus- 
sia, con alquanto della rimanente Alemagna, e Ja 
Svezia, nonchè il settentrione di Russia, colla sua 
i 30 mi; 















































o pegli Stati minori, guadagnando Ra Rus 
sia pe suoi porti nel mar Nero, @ prssedendo l' 
Inghilterra importanti Stazioni nel Mediterraneo. 
vantaggi commerciali sono sempre in 
dei mezzi od elementi, dai quali de- 
10, di cui gli «sseaziali soto la quantità dei 
navigli pei marittimi, le produzioni industriali 
{ed il mumerario. Chi più prevalente in questo 
dell’ Inghi!terra? essa, che da sola è pari per na- 
vilio al rimanente d Europa , ed ba certamente 
mato riguardo agli altri due elementi ? Per 
quanto dunque sieno veraci i calcoli precedenti, 
essa sola perde, rispetto al navilio, annualmente 
{80 milioni di franchi per mancanza del nostro 

canale. Di più, essa solo possiede un quarto rile- 
vantissimo elemento nei prodotti primi del suo 
vastissimo t.rritorio indiano, il più fecondo del- 
l'Asia fra’ più prossimi all'Éurope, non tro 
dosi prima di esso che Arabia e Persia. Se dun- 
que perderà come emporio e scalo del commer- 
cio asiatico europeo, è indubitato che, per le 
verate favorevoli ci ndizioni i ventaggi che an- 
drà a risentirne, saranno a di 
ranti. E qui si conceda di toccare, 
imperfettamente, la parte polilico amministrati» 
va. Se, per questa nazione, la direzione del com- 
mercio è Pm A deserte aio te cbr | in parte vitale, tre altre con- 






























ture Caffi, e che a nui gode 






si affacciano colla medesi raffrontabi- 
. Prima, la conservazione del dominio indiano , 
l'aumento di esportazione ed importazione com: 
merciale, il facilitarne Ja colonizzazioce ed il re; 
gimento, ed il conseguente grande risparmio di 
uomini in pace (il sig. Anderson Ing'ese asseri- 
sce « che col canale di Suez appena la metà 
delle truppe inglesi attuali basterebbero per go. 
vernare le Indie con sicurezza » ),e d' uomini e 
in caso di guerra, siccume al presente ; 
mon contando l’assai maggiore pericolo di per- 
derlo pe' grandi ritardi dei trasporti. In secondo 
luogo, quantunque, siccome dicevasi, sia essa pre- 
valente nelle produzioni industriali iv coufronto 
di ogni singola nazione europea, pure in oggi la 
Francia, il Belgio, l'Olanda, e gran parte di Ger- 
mania, per non dire d'altri, applicando all’ indu- 
stria i progressi della meccanica e perfezionan- 
doli, ne vanno aumentando tuttodì le produzioni 
molte portandole a livello delle inglesi, ed a'cu- 
ne superandole. Ne consegue rispetto a gran par- 
te d' Europa, nel precitato, modo. provveduta , la 
progressiva diminuzione del consumo delle ingle- 
si, causa incontrastabile della scemata attività di 
parecchie sue fabbriche, giacenza delle produzio- 
ni, privazione di lavoro, languenti e morenti d'i- 
nedia e di fame gli operai. Nè previdenza umana 
può calcolare a quale estremo questa fatale con- 
correnza spinger possa così rovinosa e deplora- 
bile piaga. La quale può prendere ampie propor- 
zioni, trovandosi le altre nazioni provvedute di 
pine "dal proprio suolo, o per intero © più che 
Inghilterra, per cui hanno meno costosa la mano 
d'opera. Laonde più sempre le si accresce la ne- 
cessità di un mezzo non momentaneo a risanar- 
la, il quale altro non può essere che la facilita 
zione di smercio presso popolazioni, che ne abbi- 
sognino, ed a cui sì presterà incomparabilmente 
il canale. 

La Russia, eppianando tuttogiorno nel pro- 
prio territorio i mezzi di comunicazione fra la 
sua capitale marittima , il centro dell'Asia e la 
Cina, cui è limitrofa, è già ad ogni altra Pc 
ne prevalente nella sollecitudine di alcuni tras- 
porti, oltre i vantaggi di potenza conterminante. 
Questo pure, per tacere sopra punti di vista for- 
se di maggiore rilevanza, comincia e proseguirà 
ad apsoriare svantaggi non indifferenti, e forse 
gravi, al commercio inglese ; ed anche questa con- 
correnza non può in gran parte paralì che 
col canale di Suez ed arrestare fno da' suoi pri- 
mordii un pericoloso avviamento. 

Tutte queste, come si premise, ripetute con- 
1a ombra di dubbio che sieno 
già fatte in più ampia misura dai gov 
glesi, i quali, nel non irragionevole supposto cli 
le abbiano trovate di maggior peso alle contra- 
rie, non potrebbero essere opponeati alla conaliz- 
zazione che in apparenza. Nella quale ipotesi sa- 
rebbe inammissibile l'opinione che il loro op- 
porsi derivi da previsione 0 timore di perdere 0 
dividere con altri la preponderanza commerciale 
dei mari, ma invece sia allo scopo di acquistare 
tempo onde apparecchiarsi alla uova condizione. 

Laonde è ben verisimile che , più all'In- 
ghilterra, che a sè medesimo, far bbe onta colui, 
che intendesse avversare dessa oggi quello che 
domani potrebb' essere costretta di volere. Nè 
tamente senz'assurda ed inglorivsa coutraddi. 
la generosa proclamatrice e protettrice di 
ogni civile e commerciale libertà sarà poi la sola 




























































ia Europa, che, per proprio non bene dimostra- 
bile int si opponga ad un'opera, che queste 
medesime libertà sì omplamente favorisce. La 


quale opinione è di moltu avvalorata dalla pro- 
pensione espressa pel canale dalla nazione iugiese. 
Largo compenso si otterrà dal presente scrit- 
to, se valga ad avvantaggiare di un solo giurro 
l'attuazione del canale. Sembrerebbe di aver © 
le proprie mani salvata a vita a parecchi indi- 
vidui, e risparmiate a ceptivaia fante soffereuze. 
Si avrà, ad ogni modo, l’ apprezzabile sodisiszione 
di avere aggiunto un tributo di stima ai genero- 
si sentimenti, all'alta intelligenza ed all'infati 
cabile solerzia del sig. di Lesseps, ed all'esimio 
Principe egiziano, che con aì egregia sapienza lo 
Mi ing. 


La Civiltà Cattolica pubblica il seguente arti- 
colo a favore del nostro illustre concittadino pit- 
























come quello ehe sppien chis 
cenza e conferma la sua meri riputazione : 
« Troviamo riportata in parecchi giornali la 


























seguente rettificazione © dichiarazi 
re pubblichiamo , benchè ron abi 
nora potuto verificare i possati nostri qua 
derni vi sia veramente nulla che pe richieda da 
parte nostra la pubblicazione. Ma, trattandosi d 
un calunuiato, ei facciamo , senz'altro, un gra» 
tissimo dovere, benchè da niuno finora pregat 
invitati a farlo, di cooperare alla reivtegrazione 
della sua fama. La rettificazione dice così i 

«« La Gazzetta Universale d' Augusta del 
































«23 aprile 1853, riportando una corrispondenza 
« del Danubio, così si esprimeva: « Una ban- 
« da della plebe più perversa, composti della 
« fec dei lodri, dei briganti e dei banditi 
« di Vevezia , con alla testa certo Ippolito Caf 
« fi, invade il pulazzo arcivescovile, ne sper- 
« za tutt'i mobili, rubo, 








« getti preziosi, tte le più vergognose a- 
« trocità. Coffi si rifugia iu Piemonte: il Tribu 
« nale criminale di Venezia, appoggiato a' trattati, 
« ne chiede l'estradizione mediente requisitoria , 
« che l'inviato d'Austria trasmette al ministro 
« degli affari esterni di Torino. Ma il mi 
« sardo trova nel fatto del Caffi una ci 
« politica , ed allora Caffi, it ladro ed 
«ta, è sottratto alla giustizia in onla a’ tra 
« tati. » Nel maggio sucecssivo questa elamorosa 
corrispondenza veniva ripetutandalle G 

fiziali di Venezia e di Milano, du Ca 
Genova, dall’ Armonia di Torino, daila Ci 
tolica, è da altri giornali stranieri. Quale sinisira 
impressione abbia” recato nelle persone, che non 
mi conoscevano, non è d'uwpo il dirlo, lo solo, 
impassibile e tranquillo, attendeva l'vpportunità 
per ismentire la mendace calunnia. Il tempo ven- 
fe: chiesi un solvocondutto per difendermi ; | 
ottenni e provai la mia innocenza. Eccone la de- 
cisio: 












































« Sentenza. N.° 40641 aÌ 4900 A. b7 A. 49 
lu forza del potere, conferitogli da S. M. A., | 
LR. Tribunale provinciale, Sezione penale, in Vo- 
nezia ; Sugli atti d’inquisizione costrutti al cen- 
fronto di Ippolito Coîti di Belluno, sommesso al 
benefizio del salrocondotto , imputato del erimi 
ne di pubblica violenza, e costituito la prima vol- 
ta nel giorno 28 dicembre 4857, e }' ultima al 
15 luglio p. p., ha giudicato: Viene il dcito Ip- 
polito Cafti assolto dall imputatogli crimine di 
pubblica violenza, © dichiarato innocente, assolo 
pure dal pagamento di ogni spesa. Lì 12 agosto 
1858, 

« « Goncorda coll' originale © vien rilesciata 
al sig. Ippolito Caflì a termivi del $ 448 del Co- 
ce penale del 1803. Venezia , 13 agosto 4858 
* Sott. — G. Puo DVAN. # » 























Ballettino politico della giornata. 








leri ci giunsero ì gioruali di Parigi, 
colle notizie del 31 ottobre; ma ci manca- 
rono quelli colle notizie del 1.° novemb 





fr la buona ragione ch'e’ non furono pub- 
blicati, causa la festa d'Ognissanti. 

I giornali ricevuli s' occupavano ancora 
del Poriogallo, e davano larghi estratti de' 
fogli inglesi, che del pari se ne occupavano. 
Il Journal des Débats citava, per esempio, 
un articolo del Times, dal quale si può pre 
vedere che l'affare de! Portogello sia stato 












già scelto come buon sito d ‘o dagli 
avversari del Ministero bierby. È la Patrie, 
dal canto suo, accennava ad un articolo del 








Daily News, il quale, iu riguardo all'arro- 
lamento de’ negri, questione or più che mai 
ringagliardita e inasprita dal fatio del Char- 
les-Georges, non © dare a’ negri 
della costa d’ Africa m glio che invi 
tarli a difendersi egliuo stessi contro colo- 
ro, che li trasportano fuor del loro paese; 
l'Inghilterra, aggiunge il Daily News, è ah 
stanza autorizzata a dar joro le armi neces. 
sarie ad organizzare tale difesa. « Abbiamo, 
« dice qui la Patrie, troppo buona opinione 
« del buon senso della maggioranza 
« zione i per renderia solidaria del’ 
« odiosa idea, che piace al Duily News d'e- 
« sprimere. » Tanto più odiosa invero, che 
giù i fatti mostraroro che quelle imprese 
d'emigrazione non sono senza pericolo pe' 

































APPENDICE. 


LA CASA DI PENARVAN (°). 


‘apit 
Un arboscello nacque su terra ingrata: tenere e 
delicate, le sue radici, contuse da' ciottoli, 11 nutrica» 
no d'avaro suechio , il fusto langue , i rami stecchi- 
tono, ed unica sua corona, a primavera, è uno & 
#9 e sparuto fogliame. Trapiantatelo sotto un cielo 
elemente, in suolo generoso e fecondo, chiamategli 
intorno il sole e i ventolini tepenti : ecco il succhio 
impoverito ravvivasi, la vita corre per tutte le parti, 
le gemme spuntano , i germogli sbocciano è l'arbo- 
Mello, che in clima avserso periva, non tarda a co- 
Prirsi di verdura e di fiori. Eran trascorsi due mesi 
tbpena dalla partenza di Paola, © già Paola non era 
Più la fanciulla, che abbiamo visto in riva alla Sé 
Niscaldata da una tenerezza assidua, Ja sua gioventù, 

















M Vi le Appendioi de’ NN. 200, 201, 211, 212, 
77, 218,2 2 
MI, 242 6 


La Gazzerta Di Venezia si riserva la proprietà 
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non più oppressa da sdegnosi e severi sguardi, co- 
minciava a far buona pruova, e lasciava presentir 
prossima la fiorita : e' non era peranco l'aprile in tut- 
to lo splendor suo, le n'erano già le impromesse. Non 
ci rileviamo in due mesi d'una compressione di di- 
ciolt’ anni, e a lungo ci risentiamo dell’ ambiente, in 
cui siamo cresciuti , pur beati se non ne serbiamo i 
tristi segni in tutta Ja vita! Come tutte le anime di 
buon’ ora malmenate, Paola era rimasta timida, pavi- 
‘da, un po'selsatica; le brigate non l' allettavano, nè 
la bontà della signora di Soleyre aveva potuto addi 
mesticaria. E'l' occupava alla Prefettura un quarti: 
no ben chiuso, senza lu:so, arredato con isquisita 
semplicità : tappeti, tende, arazzi, tutto vi rallegra‘ 
la vista, ed il sole vi poteva sin dal suo rascere. Colà 
Paola passava le giornate ele sere, lontana dallo stre- 
pito e da' ricevimenti uffiziali, colla dolce Maria, che 
a lei dava tutte le ore, nelle quali poteva sottrarsi a' 
doveri della sua condizione : nè ella immaginava altri 
spassi. Rado parlava di sua madre, e sempre con un 
profondo ri«petto, da' quale, malgrado suo, trapela; 
un istintivo terrore; ma più volentieri parlava del buon 
Pyrmil, poichè, dopo la sua partenza, e a mano a mano 
che aveva fatto ragione de' palimenti sofferti, all'ave- 
va meglio compreso, meglio valutato la devozione di 
quella dabbene creatura : onde non pensava a lui che 
non s'intenerisse, godeva di serivergli, e le sue lette- 




















re, infantili e carezzevoli, o nha: era. eno i peli se] di gaudio l'aba- 
te, Mentre la grande Renata ed il suo vecchio scudie- 
re vivevano laggiù come nottole, Paola rinasceva : non 
provava più se non di quando in quando, ed assai 
indeboliia , Ja sensazione di freddo, che prima in lei 
durava continua, e ch'era, a così dire, la ripercussio- 
né de' suoi affetti, uno misterioso contraccolpo dell’ 
anima sulla sua fragile invoglia. La signora di Soley- 
re la circondava d'amore e sollecitudine, svegliava il 
suo intelletto, come aveva svegliato il suo cuore, e 
bel bello apparecchasa la fioritura de’ germi d'ama- 
bilità e di gentilezza, che Dio aveva in lei posti; e 
Paola, senza nulla perdere della peculiare sua grazia, 


dinanzi. Brevemente, al giungere del conte d'Artois, la 
Principe come d'un pretesto per menar via la sua fi- 
di Renata, ne aveva piaggiato, a cessarla, l' orgoglio 

gella di Penarvan come di cosa che la storia avrebbe 
di non istar ligia al vero, pure quell'incontro poteva 














s'informava a poco a poco al modello, che le stava 
piccola selvaggia delle sponde della Sèvre nantese era 
che la signora di Soleyre s'era valsa del viaggio del 
gliuola adottiva: disperando di vincere la resistenza 
€ benchè, nel favellarie della presentazione della dami- 
un dì a registrar ne'suoî annali, ella appieno sapesse 
in realtà giovar la sorte di Paola, e la signora di So- 


già degna dell’ onore, che l'attendeva. S' è ben capito 
leyre erasi adoperata a conseguire gi’ intenti, cui vol- 


to aveva la mira. Quanto a Paola, ella non vi pen- 
sava neppure, e quand'altri le discorreva di Monsieur, 
era sempre tentata a domandare chi e'fosse. 
Senz’avere l'imporianza d'un fatto storico, la pre- 
sentazione della damigella di Penarvan non mancò 
tuttavia di pompa e solennità: ella segui dinanzi l'e- 
letta della buona compagnia di Bordeaux, adunata nel- 
le sale della Prefettura pel festino offerto al fratello 
del Re; nè fu una sorpre$a per nessuno, chè tutti vi 
erano apparecchiati. La tenerezza è ingegnosa, e sic- 
come si trattava di fare un gran colpo, la signora di 
Soleyre s'era accinta all'impresa con tutto io studio: 
da due mesi, Paola era, senza saperlo, per l'intera 
città un oggetto di viva sollecitudine, di curiosità del 
par viva, ed ormai tutti sapevano che l’unica ed ultima 
erede d'una gran casa era albergala alla Prefettura, 
ci vivea ritirata. — La vedrete, rispondeva invariabil- 
mente la signora di Soleyre a tutte Je domande , che 
le venivano fatte ; la vedrete al festino: la presentere- 
mo al Principe. — E, senza parlare di Paola, pigliava 
a magnificare lo splendore della sua schiatta. A quel 
tempo, la Francia, la quale, nelle sue frenesie, dà sem- 
pre in eccesso, tornava con furore alla storia del sug 
passato : il ritorno de’ Borboni aveva rintonacalo] e ri» 
messo a nuovo tutti gli antichi nomi della Monarchia. 
non si aveva più in bocca altro che Baiardo e Di 
+ 6 la più misera torricciuola raccontava 18 




























cronaca sua: in somma, le giorie del'a Vau 
te da quelle dell'Impero, ripigliato avevano il pri- 
mo posto e sfavillavano sole; gli eroi della nappa 
bianca erano i grandi eroi del mome stess 
sciovanni erau fenu'i per gatantuo gi- 
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ni la premura, che suscitar doveva la presenza 
damigella di Penarvan in una città, per essenza » 
narchica ; tero, in cui ella avvol- 
gevasi, ci aveva aggiunto una curiosità ucile del pari 
a comprendersi. Finalm stava per vederla! Ella 










non s'era per anco mostrata e 
la festa, e s'attendeva | 
pazienza © 
cavano avidame 











Ia di Pi 
di Penarvan! — Paola entrò, men turbata rue Lon 
tesse supporre, poichè nulla tanto riniranea quanto ui 

iltà siocera, una vera modestia, e la limidesza si di- 

pesso da un sov 

Scevra d'orgogli 
mente badato all'effetto, cir 
era, non ch'altro, venuto 
l'altrui attenzione, e noncurante delle x; 
patto, delle quali non aveva mai potuto ce 
aliena dagli onori, che mai non avi 
d'essere presentata al un'al 



















la doveva pr 


meote di poter fermare 





rre: non le 















erza reale non l'agitava 








bastimenti, che vi danno opera; ed il Cour 
rier du Huvre annunzia oggi stesso che il 
briek Anna, partito dalla Riunione per in- 
gaggiar lavoranti, fu scena d’ una sollevazio- 
ne, in cui tutto l'equipaggio, eccetto due 
uomini, fu pur troppo sacrificato. (V. sotto 
i dispacci. ) ” be 
(Quanto alla questione in sè stessa, il 
Morning Post conferma la notizia, già da 
lui data, circa l'emigrazione libera per le 
colonie francesi de' lavoranti della costa d’ 
Africa. Secondo quel qs. il Governo 
francese ha risoluto di rinunziare a quel 
sistema d' emigrazione ; od almeno, s' ei cer- 
ca aneora emigranti liberi, nol farà più 
in quella parte del mondo, ove si corre 
troppo rischio di vederli confusi con ischia- 
vi a conclusione del contrasto della 
« Francia col Portogallo, dice a questo pro- 
+ posito il Morning Post, offerse al Go- 
« verno francese un' ottima occasione di fi- 
« nirla con un traffico d'un vantaggio assai 
« dubbio per le colonie francesi, e attissimo 
«a suscitar pregiudizi e sospetti, i quali, 
« anche mal fondati, sarebber divenuti una 
x fonte d’imbarazzo pel Governo imperiale. 
£ Finchè l'affare del Portogallo restò pen- 
« dente, il Governo dell' Imperatore non po- 
« teva rinunziare con dignità a tal sistema. 
« Ma, vendicata una volta la bandiera na- 
« zionale dell'intervento erroneo od ingiu- 
Lato dell'Autorità portoghese, la Francia 
« potè rinunziarvi, senza dai ne a + 
« spettare che ave: ciò altri motivi, 
« fuorchè il suo desiderio sincero di rima- 
in amicizia colle Potenze marittime 
£ deiî’ Europa. » Dobbiamo aggiugnere a tal 
citazione del Morning Post, che il giornale 
della sera, il Pays, dà a queste asserzioni 
una formale mentita. A dir suo, è falso pre- 
tendere che « l'intenzion del Governo del- 
« l'Imperatore sia di non più permettere 
1 a bastimenti francesi di recarsi alla co- 
«sta d'Africa per ingaggiarvi negri liberi 
« e trasportarli nelle colonie. » È possibi- 
le soltanto che si pensi « a distruggere gli 
usi senza importanza, che possono sus- 
stere nella pratica. » (Una simile di- 
chiarazione fa pur la Putrie.) Il Pays co- 
lie poi l' occasione di tornar sul merito del. 
Fargomento, dandosi a provare che |’ emi- 
grazione de’ negri è un progresso per l' u- 
manità , perocchè i re negri porrebbero a 
morte un gran numero de lor sudditi , se 
non ne trovassero il collocamento nell’ emi- 
zione libera. Or dal canto loro i giorna- 
finge veggono in quell’ emigrazione me- 
desima un premio, dato alle guerre ingiu- 
ste, che si fanno i re negri, a fine d'acqui- 
star prigionieri, di cui è loro assicurato il 
lueroso collocamento. Applicando all’ emigra: 
zione de’ negri quella massima del commer- 
cio che l'offerta si regola sempre sulla do- 
manda, i giornali inglesi sostengono che tal 
sistema produce sulla costa d'Africa effetti 
loghi a quelli della tratta. sono i 
termiui della questione, qual è riassunta dal 
sig. Prevost-Paradol nel Journal des Débats. 
Giusta una corrispondevza particolare 
di Hongkong, del 12 settembre , citata dal 


ina, e che gli furono spediti 
ol . In conseguenza, fu risoluto 
che il generale Straubenzee e le truppe 
lesi sotto i suoi ordini, ad eccezione d’ un 
altaglione di fanteria marina di 400 uomi- 
ni e del reggimento di cipai , abbiano ad 
imbarcarsi verso la metà d’ ottobre per Cal- 
cutta. La divisione navale inglese della Ci- 
na sarebbe ridotta da 78 bastimenti a 30, 
e lascierebbe Canton, capitanata dal con- 
trammiraglio Seymour, per andar nell’ India 
a cooperare alle fazioni militari. « Convien 
« confessare, nota la Patrie; che tali dispo- 
« sizioni, Je quali attestano la gravità della 
« condizione degli affari inglesi nelle Indie, 
« contrastano in singolar modo cuile assi- 
di pronta pacificazione, che tro- 
alcuni giornali inglesi. » Ed in- 
vero, la gravità delie cose è accertata anche 
dalle ultime notizie di Bombay 40 ottobre, 
giunte per dispaccio da I che abbia: 
mo riferito nelle Recenti 
sono ufliziali. (ecupazione di Sciangur, da 
rte di Tantia Topi; vivi combattimenti 
nell’ Aud, dove i ribelli, come al solito, so- 
no sconfitti, si, ma mettono a guasto le ter- 
re; uè ancora ‘intrapresa l’ annunziata cam- 
pagna. Or attendiamo i particolari 
Di cose locali, i fogli di Parigi , ieri 
giunti, ci recarono solo due decreti, pubblica! 





punto nè poco, Ell'entrò disinvolta, a braccio della 
f di Soleyre, senz'ardire nè impaccio, con quei- 
la natural grazia, che si porta al mondo, nè il mondo 
insegna, Aveva un abito di mussolina bianca delle Ia- 
die, che le lasciava a metà scoperte le spalle, e stret- 
ta alla vita da una fusciacca, bianca pur essa: nè dia- 
manti, nè gioielli, nè manco un fior nelle trecce; uni- 
co adornamento, la sua bellezza, la sua gioventù ed 
il suo nome. Nel suo andare, ancor un po languido , 
era tanta eleganza; le sue fattezze, un po‘ancora smor- 
te, avevano alcun che di così toccante ell’ appariva 
per modo leggiadra, colle sue liste di capelli n 





pena alcuni } 
no tratti verso di lei, e gli uomini s'inchinavano al suo 
passaggio, per onorare la gloria. la sventura. iu 
ta, anziché inebbriata, Paola si avanzava 

glie, per mezzo alla folla, che rispettosamente si 
traeva, quando a un tratto l'orchestra intonò con en- 
tusiasmo l’aria, nazionale allora, di Fica Enrico 1%, 
ed un immenso clamore salutò l'ingresso di Monsieur. 
Fra quellà commozione appunto, quando la sala inte- 


dal Monitcur, unò de’ quali stabilisce al 5 
dicembre la prima adunanza de’ Consigli ge- 
la quale dorerà quindi- 
Consigli ge- 

neral i 


1 lor dispac- 

ci telegrafici erano i seguenti 
» Nantes 30 ottobre. 

« Il piroscafo la Ville-de-Malaga porta noti- 
zie da Lisbona del 25 

#11 Diario do Goberno, giornale uffiziale, es- 
pone nel suo ultimo Numero l'affare del Charles 
et-Georges. * 

« Una lettera dell'Isola della Riunione, 
data dei 26 settembre, annunzia che una n 
di quella colonia fu saccheggiata sulla costa d'A- 
frica, e che la maggior parte dell’ equipaggio, co- 
me pure il capitaro, furono trucidati. 

" Il naviglio l' Alfred, egualmente partito dal- 
la Riunione p.r le Comot >, fu catturato ad Oibo 
da una nave da guerra portoghese, e condotto 
poi a Mozambico. Quel naviglio fu restituito più 
fard, ma dopo aver provato grandi perdite. « 

» Lisbona 30 ottobre, di sera. 

« Il piroscafo inglese l'4von è testè arrivato 
colle valigie mensili del Brasile e della Plata; ei 
non lasciò Rio se non il 40 ottobre, stante che 
vi era giunto soltanto il 7. 

+ Nulla d’ importante dalla Piata. La situ 
politica, a Rio, non era punto cangiat: 
Ministero, poco sostenuto in alto luogo, non tro- 

‘a nessuno, che volesse accettare la presidenza 
di Pernambuco. 

« Il cambio su Londra era a danari 
96 5/, per 4000 reis, debole. Furono negoziate 
‘così 670,000 lire di sterlini da'l'Avon. | caffè Good- 
First valesono 4700 a 4900 reis l'arroba. Stock 
75,000 sacchi. Secondo il Jornal do Comercio, il 
totale delle spedizioni di ca, dopo la partenza 
del Tumar, ascendeva a 174,000 sacchi, 39,300 
de‘quali pei Canale e 24,750 pel Mediterraneo. 

* Il Lusitano, partito dail'Havre il 17 ago- 
sto, giuase a Rio il 26 settembre. L' Imperatrice 
del Brasile partì da Rio per |’ Havre il 5 ottobre. 

« Il piroscafo inglese Avon parte domani sera 
per Southampton. » 
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Vienna 2 novembre. 


leri giunsero da Ischl le LL. MM. l'Impera- 
tore e l° Imperatrice. 


Le LL. AA. Il. l'Arciduca Francesco Carlo 
e Arciduchessa Sofia prolungarono di aleunì 
giorni la loro dimora a Îschi. 


La Corrispondenza austriaca litografala porta 
un dispaccio telegrafico da Trieste 1." correnta, i 
quale annunzia essere giunta la sera del giorno 
prima, alle ore 41, a Miramor S. A. 1. i 
simo signor Arciduca Carlo Lodovico. 

La terza sessione pubblica del Concilio pro- 
vinciele fu aperta sabato, 30 ottobre, alle # anti- 
meridiane, nella chiesa metropolitana, con messa 
solenne cantata dal rev. signor Vescovo suffra; 
neo, e durò fino alle 42 e */,. La prossima pubbli- 
ca sessione ha luogo giuvedì 4 novembre. 

(Oesterr. Volk.) 


Furono a quest’ ora dispensati circa tre quar: 

ti di milione di fiorini, ossieno cento milioni di 

pezzi da un soldo e da mezzo soldo della valu- 

ta austriace. Nella sola Vienna ne furono posti 
in circolazione da 7 ad 8 milioni di pezzi. 
{ Oester. Zeit.) 


La moglie di S. E. l'ambasciatore francese 
barone Bourqueney morì ier l’altro a S Vito. 
Colè ne hanto luogo oggi i solenni funerali. 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Vienna 4.° novembre. 

(D. C.) Nel mese scorso ho visitato la pub- 
blica mostra di oggetti artistici, presentata dalla 
Società austriaca di belle arti in Vienna. 
conosceste questa Socieia, eccovene 

che potranno forse giovare ai vostri 

Costituita già dal 4830, per cura di 
nemeriti, ella apre ogni mese le sue sale ed un 
Esposizione, coll intendimento di vecrescere fra 
il pubblico il gusto per le arti belle, e di porge- 
re nello stesso tempo opportuna occasione agli 
artisti di esporre e di vendere i lur lavori. Elia &c- 
quista inoltre per conto proprio delle opere d' 
arte, le quali, col mezzo d estrazione annua, ven- 
gono distribuite a' suoi membri eMettivi ed a 
suvì associati. Gli eflettuvi pagano ogni anno fior. 
dieci, e ricevono un vigliett d'ingresso, ed uno 
per l'estrazione: oltre a che un' incisione in rame, 
ovvero una litografia, o uu' upera plastica. Gli as- 
sociati in quella vece, pagando fivr. cinque, hanno 
un viglietto per l'estrazione, un incisione vd altra 
opera d' arte, senza però il vighelto d' ingresso, che 
i medesimi, © ciascuno del pubblico, possono com- 
perare ogni volta per sedici caruntani. Questa Su- 
cieta dispone di un terzo delle sue rendite per |” 
acquisto di opere di maestri lurestieri ; di due ter- 
zì per quelle di maestri nazionali. Quindi è che 
ia Giunta dirigente dì Vienna, e le Agenzie da essa 
costituite iu Berlino, a Brusselles, a Dusseldorf , 
a Lipsia, a Francolorie, a Munaco, a Parigi, in° 
mtaco gli artisti a coucurrere all'Esposizione per- 
maneute di Vienna, uve l'affluenza ueile sale, ed 
il munificente ncoraggiamento di numerosi € po- 
tenti patrociuatori deli arte, danno gentile oppor- 
tunità agli artisti di farsi conoscere e di vendere 
i lavori esposti, La Società s' incarica di tutte le 
spese di trasporto, e nel caso che l'oggetto espo- 


: — 1012 


nou trovi compratore a Vienna, le principe- 


ii ‘Monarchia, quali Salisburgo, Gratz, 


li città della 


Sono offrir la stessa occasione di vendita. Nel 
che l'opera venga venduta, la Società 
1 5 per ©/o sul prezzo prestabilito dall'artista : 
altrimenti gliela rimanda franca di spese, subito 
dopo l' Esposizione di Vienna, se tal è il deside- 
fio dell'artista. Da' bilanci pubblicati dalla So- 
cietà viennese risulta, che nell’ amministrazione 
di quattro aoni s'ebbe notato un movimento di 
fior, 213,518.27, dei quali fior. 113,990.9 furono 
spesi per opere d'artisti nazionali. La mostra di 
lo mese, ed è la centesima nell’ ottavo anno 
dall'esistenza della Società, presenta 186 oggetti 
d’arte acquistati da essa per l'estrazione di que- 
st'anno, ed il loro importare ‘ammonta a fiorini 
23.820,54. La quantità de' suoi socii, la protezio- 
ne, dieui onora i suoi generosi conati l'imperi 
le Famiglia, nella quale essa conta diciotto, fra 
ascritti per parecchie 
ela 


tura, acquerello, li 

na fra ie opere di 

gio. I, nostri sigaori 

teri per le opere d'arte, e 

non cessò d'essere la gloriosa patria delle art 
io spero che i vostri art sti, anche nelle pubbliche 
mostre di Vienna, faranno onore al loro. paese. 
Certi del fatto loro, non tardino a mettersi in re- 
lazione colla « Commissione direttrice delia So- 
cietà di belle arti a Tuchl:uben, N. 562.» 
Ne riceverapno genli 0, il quale gioverà ad 
assicurare le spese di spedizione e 

carico della Società stessa. È 

Verrà, io credo, annunzio gratissimo agl'Ita- 
liani il sapere che di questi giorni fu pubblicata 
a Stoccarda ed Augusta la traduzione tedesca 
delle Vite dei celebri pittori, scultori , architetti 
da Cimabue al 4567, descritte da Giorgio Vasari, 
pittore ed architetto. Dopo che ìl Winckelmaon, 
colle archeologiche ricerche, il Goethe col filosofico 
argomentare, il Lessing colla squisitezza del gu- 
sto, infusero tanto amore nei loro convazionali di 
tudiare i monumeati delle classiche opere dei- 
l'arte, Ja cultura di queste crebbe, e si diffuse il 
desiderio di non restar inferiori agli altri nep- 
pure ia questo arringo. La storia dell'arte occu- 
pò alcumi preclari ingegai di Germania, ed ora, 
volendo dare alla nuova scienza solide fondamen- 
ta, i signori Luigi Schorn ed Ernesto Forster ri- 
volsero gli studii loro a quel maestro sommo nel 
narrare la vita dei maestri e nel descrivere l'opere 
loro, Giorgio Vasari, l'arelino pittore, che, sotto 
il munificente Governo di Casa Medici, pose le 
più ferme basi di simili studii. Conobbero i due 
eruditi quanto è fortemente sentito il bisogno di 
sapere , dall'artista non meno che dalla comu- 
ne delie persone colte, i fatti onde si penetra nel 
lo spirito dell'uomo, di cui si ammirano le opere; 
quindi provvidero a sodistarlo. Arricchirono il te- 
sto italiano di tutte quelle notizie, che il progresso 
degli studii avea date per meglio accreditate : ag- 
giunsero quelle rettificazioni, le quali, lungi dal 
meritar loro taccia di profanatori, sono il risul 
tamento stilato da tante e pazientissime ricerche. 
Completarono l'opera, l'informarono così da ve- 
stirla dell'abito della giornata e renderla accetta 
Come sieno riusciti, Jo disse la stampa tedesca, la 
quale pronunziò favorevolmente : io soggiungo che 
una nuova edizione dell' opera del Vasari nou po- 
trebbe venir pubblicata, se non sì consultasse in 
prima la traduzione tedesca. 

È qui sulla line permettete che mi volga ad 
un altro campo dell'arte : vengo al teatro, a quel- 
lo dell’opera imperiale, e precisamente al ballo, 
Nou aspettatevi cosa classica, non apparizioni 
tologiche, nou sorprese di ninfe, di silfidi 0 d' 
trì simili idealità poetiche. Il mimografo milanese 
sig. Pasquale Borri ci diede lo scorso mese (ve ne 
parlo tardì, ma meglio tardi che mai ) un balletto, 
in tre atti, ove si fe‘a presentare la vita folleggiante 
di Parigi, tal qual appare negli affascinanti giorni 
del carnevale. In un avventura carnevalesca egli 
collegò ì suvì personaggi in una maniera sì leg- 

iera, brillante etolta al vero, che divertì assai 
piacevolmente. Non cercate dell azione, non do- 
mandate dell’ estetica ; le trovereste a gravissimo 
stento. Uno studio di artisti, un magazzino di 
mode, una sala di ballo mascherato, un gabin 
to, un giardino d'inverno: ecco il campo ove 
aggira vivace, fresca, leggiera, una mano di artisti 
di studenti, di crestaie, un inglese innamorato , 
due parenti di figura grottesca, e ballano, 

si divertono a tutto potere. lÌ sig. Borri 

to; ma il successo coronò il suo coraggio. Bravo, 
bravissimo, da tutte le parti del teatro : la fu una 
festa, una fragorusa vittoria, di cui i nostri non 
ricordano esempio. Che volete farne? S' accorre 
al teatro per divertirsi, ed il batlo del vostro con- 
cittadino è tutto faito per divertire: fanta è la 
varietà, la bellezza dei ballabili, la simmetria dei 
quadri, l'atteggiamento dei gruppi, l’ adatta leg- 
gierezza della musica. L'esecuzione poi non lasciò 
desiderio che sia. La sigoora Cucchi, onore del- 
l'LR.Accadewia di ballo in Milano, scritturata al 
nostro teatro per altri tre annì , è tale un'artis- 
ta da meritare massima lode. Èll' ha tal grazia 
di passo, tanta maestria di movenze, sì no- 
bili maniere, che affascina il pubblico, anche più 
restio. Elia sortì dalla natura una squisitezza di 
sentire, una leggiadria di tratto, che, iaformate 
ad una scuola di elevati estetici principii, le assi- 
curavo sempre il trionfo della sera. Se aveste vedu- 
to in quesi’ Avventura di Parigi, con quanta verità 
grazia, e disinvoltura ella ci presentò una gri- 
sette parigina ! E tanto più risalta il suo valore, 
che, non usa a trattar cuse sì leggiere, siguificò 
a meraviglia la profonda conoscenza ch'ella pos- 
siede dell’arte sua. Classica 0 romantica, ella è 





ra era ancor iu piedi, la siguora di Soleyre presentò 
la damigella di Penarvan a! Principe, il quale depen- 
nò in quell’ occasione quant’ era stato scritto sull'iu- 
gratiludins de'graudi, e mostrò aperto che la ricono- 
scenza non è più rara neile stirpi regali che nella co- 
mune degli uomiui. Colla cortesia, che gia gli aveva 
acquistato Îl titolo d' ultimo cavaliere francese, il con- 
te d'Artvis olferse a Paola il suo braccio, fece con 
lei il giro della sala, poi, quando l'ebbe ricondotta 
al suo posto, vicino aila signora di Soleyre 

— Non sapeva, ei disse col più gentile sorriso, 
che nascessero colombe nel nido delle aquile; mel 
faceste saper voi, signorina. 

lì motto parve grazioso, e non costava caro : sel 
Penarvan l'avevano anticipatamente pagato colla lor vita. 
ln verità, solo iPrincipi sauno sdebitarsi con tanto gar- 
bo! La damigella di Penarvan fu, pel rimanente della 
sera, l'oggetto degli omaggi più delicati: ed era intorno 
ad essa un ronzio di Idi, che le giungevano talora agli 
orecchi. Com'è bella! che cara fanciulla ! che ama- 
bil persona! Un istante, il cuor le si strinse, e le 5° 
empierono di lacrime gli occhi. 

— Che avete, Paola piangete ! 

— Pensava, ella disse, che, se mia madre fosse 
qui, mi perdonerebbe forse. 


Mostrando alla società di Bordeaux la damigella 
di Penarvan, adorna della sua bellezza, del nome de' 
suoi avi, e sì pure del favore del Principe , la signo- 
ra di Soleyre aveva raggiunto lo scopo, che si pro- 
poneva. Non solo nella città, ma iu tutto il Diparti- 
mento , ed anche ne' Dipartimenti circonvicini , d'al- 
tro non si favellava che di Paola, della sua grazia , 
della sua giovin<zza, dell’ antico fulgor della sua pro- 
sapia, dell' eroico fine del padre suo, dello stupendo 
molto di Monsieur; il qual mollo correva ormai per 
tutta quanta la Francia, e faceva andare in brodetto il 
nobil sobborgo. Così poste le cose, gli aspiranti d'al- 
{o lignaggio non potevano tardar guari a profferirsi : 
€ sottrarre Paola, maritandola, all’ oppression di sua 
madre, era l'idea della buona Maria. Il Drapeau blane 
della Gironda aveva pubblicato una pomposa relazio- 
ne del festino della Prefettura , con un succinto sto- 
rico della casa di Penarvan; € la signora di Soleyre 
era siaia sollecita d'iaviare a Renata il giornale, che 
fa come un ultimo raggio di sole sulle. rovine del 
vecchio ostello. Se, negli elogli tributali a sua figlia, 
la marchesa avesse potuto altro scorgere che un 0 
maggio reso alla sua casa, ne sarebbe forse stata men 
tocca: ma ella non pensò a maravigliarsene, e in un 
iglielto, che scrisse a Paola, l'espressione dell'orgo- 


rosi, e si meritò 
stro pubblico. Le si 


sig. Brioschi iun. Tutti , 
zione, uscimmo dal teatro 
posMia. 


degnata di al 
scoprimento 
ancora in g! 
colari del programma 
qualche cosa. Sulla piazza, 
monumento, verrà formato grande quadrato (Quar: 
rà) militare. Di rimpetto alla parte anteriore del 
monumento viene creita uua tenda per S. M. | 
Imperatore ed una loggia per la Sovrana Corte. 
€ sinistra vengono erette tribune per 
iggi. Si lavora a quest'ora a 
ine. Dopo il solenne scoprimen- 
Società delle arti, S. E. il 
conte Ervino Nostitz, leggerà il documento, col 
quale il monumento Viene consegnato in proprie- 
ta alla città di Praga. Finirà la festa collo stilar 
delle truppe. Alla sera vi avrà rappresentazione 
tedesca solenne in teatro. Nei secondo giorno del- 
le feste, l' 11 novembre, vi avrà nella sera rappre- 
sentazione solenne in boemo. Poscia Ja fesia da 
ballo sull'isola di Sofia, predisposta dalla civica 
Rappresentanza, per la quale, a quanto odo, verrau- 
no dispensati 3000 vigtielti d’ingresso. È inutite 
che io dica che neile famiglie, che hanno perso- 
ne del bel sesso, vengono fatti vivaci preparativi 
per quella festa di ballo, e che nelle case private, 
che guardano sul sito della solennità dello sco- 
primento, havwi molta ricerca di finestre dispo- 
pibili. 


Il Duca e la Duchessa d'Aumale si ferma 
rono nel 31 ottobre a Praga, e furono invitati a 
pranzo da S, M. l'Imperatore Ferdinando. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 2 novembre. 


piantar quel 
to, il presidente d 


nomenica, intorno alle cinque antimeridiane, 
si è sentita in questa città una leggiera scossa 0n- 
dulatoria di terremoto. {Indip.) 


Serivono alla Gazzetta Uffisiale di Milano da 
Torino 31 ottobre: « Tutti coloro, a cui preme 
la prosperità agraria € industriale del Piemonte, 

laudirono alla recente circolare del 
fa a raccomanda: 
pedi 


perocchè 

mo € pri 

chezza. Il deputato Lorenzo Valerio è 

capitale incaricato di ricevere le soscrizi 

richieste per semente della Cina : a lui si 

l'idea della circolare governativa, di cui però il 
stro primo ministro mostrò comprendere tutta 

l'importanza, raccomandatidone Ja pubblicità a 

tutti gli agenti governativi collocati sotto la sua 

dipendenza. » 


li 29 ottobre verso le 4 pom., tra Arona ed An- 
gera, una barchetta veniva capovolta dal vento 1m- 
petuoso, che dominava. L’intelice bareaiuolo sti 
va per affogare, quando il piroscafo Verbano, co- 
mandato dul capitavo Gervino, venne in suo sal- 

ento. Il piroscafo però corse grave pericolo , 
poichè i cavalloni ruppero i vetri delle finestre, 

acqua entrò nelle sale. | passeggieri erano per 
metà nell'acqua, e dovevano restarvi, perchè sul 
ponte era impossibile rimanere. Giunto a Pal 
, il piroscafo dovette soffermarsi per due ore, 
fiochè non si ebbe estratta tutta l'acqua, che con- 
teneva, Verso le 9 il piroscafo giunse tinalmente 
Intra. În questa circostanza il capitano Gervino di- 
mostrò moltissimo coraggio, e voi vogliamo spe 
rare che il Governo saprà rimunerarlo come sì 
merita. (Diritto.) 
Genova 2 novembre. 

Jeri, verso l'una pomeridiana, gettava l'an- 
cora nel porto la seuna ingiese Henry e Dora, 
comandata dal capitano D. Rees, cun a bordo 4 
marivai dell'imbarcazione, uscita dal porto ve- 
nerdì, della quale ancora $' igoora la sorte. Dopo 
d'aver passata tutta la notte del venerdì a di 
screziono del vento, sabato mattina fu ncontra- 
ta dalla scuna suddetta, che corse tostamente a 
soccorreri 

Verso le 9 pom. infatti, i marinai dell im- 
barcazione salivano a bordu del leguo inglese, ad 
eccezione d' un infelice, che, morto pei sofferli pa- 
timenti, fu lasciato cadavere nella berca, e que- 
sta, beochè attaccata con due cavi al bastimento 
inglese, fu portata via e travolta nell'onde dalla 
furia del veuto, col corpo del disgraziato mari- 
naio. 

Le cure e ì soccorsi , prestati ai nostri dal 
capitano Rees e dal suo equipaggio, furono pron- 
ti € cordiali, sì da valergi la stima e la ricono- 
scenza più viva di quelle desolate famiglie, che 
tolse a tanto soffrire, e da merilargli encomio. 

( Corr. Merc.) 


Sabato, verso le ore 10 di sera, salpava dal 
porto il R. piroscafo Monzambano, diretto per Li 
vorno e Civitavecchia, avendo a bordo i Pr.nic 
figli di S. A. I. la Granduchessa Maria di Ru 
(Indip, 
Nizza 30 ottobre. 

yredì la Corte (d'appello di Nizza ha pro- 

nunciato la sentenza contro gli assassini dell'a 


È gio sodisfaio quasi che giunse alla tenerezza. Quan- 
to all'abate, nessuna di quelle cose andavagli a genio, 
e le sue leltere, anzichè no querimoniose, palesavano 
a mezzo la sua inquietudine e la sua scoutentezza : 

* Certo, ei scriveva, se alcuno dee andar superbo 
de’ vostri trionfi, quegli son io, che vi ho veduta na- 
scere, w' ho allevata, v' ho fatta qual siete. Pure, ho 
a confessarvelo ? non sono tranquillo , temo che mi 
guastino la mia figliuola. Foste presentata al fratello 

| del Re; va bene, ma basta : non bisogna andare più 
iananzi. Mi pare che quella presentazione sarebbe 
stala più dicevole în qualunque altro sito, che in 
mezzo ad una festa di ballo, in presenza di donne 
mondane, che danzavano al suono degli strumenti. E 
che odo io dire? S' affaccendano a maritarvi! Mi gio- 
va credere che non jutignerele mai in tali maneggi, 
Maritarsi, bontà divina! Non ne veggo la necessità, 
Oltre che siete ancora troppo giovane d' assai, e che 
all’età vosira non si prende marito, non ravate voi 
contenta qui tra il vecchio Pyrmil e la vostra ammira- 
bile madre? Ah! cara ‘amichetta, perchè ci avete la- 
sciati ? Tornate, tornate ; qui soltanto troverete la fe- 
Nicità. Lessi in un giornale della Gironda il succinto 
storico della nostra casa: chi lo fece è un ignoran- 
tone, ed il suo scritto è zeppo d' inesattezze, d' omis= 


vocato Garibaldi. Raimondi fu condannato si |a 
Sori forzati a vita, Anfossi a vent'anni della si 
sa pena, © Martini a tre anni di 


IMPERO RUSSO. 
Pietroburgo 24 ottobre. 

Tì comandante in cape dell'esercito del Ca, 
caso, aiutante generale principe Bariatinski, ren. 
de noto, in un ordine del giorno del Z settem. 
bre, a quell’esercito essersi S. M. l' Imperatore 
degnata di esprimersi nel seguente modo in un 
grazioso rescritto, ad esso principe diretto |'1y 

« Dirai ai miei ralprosi ao Caucaso che li 
ringrazio di nuovo pe” osi servigi; che 
iO Rai esa e che, qual capo de'vi: 
tosi Erivanesi non posso fare a meno di rall 
grarmi ch' essi mantengano cotanto degnamena 
l'antico onore di quel mio distinto reggimento, , 

Ta un secondo ordine del giorno, del 25 sg 
tembre, il principe Bariatinski annuncia all'is. 
cito del Caucaso di essere stato nominato capo ia 
reggimento fanti Kabada, col quale lietamente yi 
rammenta di essere stat», per oggetto di servigi 
in prossime relazioni. 

Un ordine del ministro della guerra, del 9 
ottobre, prescrive che in uvvenire nel titolo. fin. 
ra in uso, di Over-Sujalschtchennik ( ecclesiastico 
superiore ), la parte tedesca Ober, che compone 
quella parola, serà sostituita dalla espressione 
russa Glawnyì. (6. Uff. di Vienna.) 


INGHILTERRA. 


S. A. R. il Principe Alfredo sì è imbarcato 
a Portsmouth, come cadetto di marina, a bordo 
del piroscafo Euryalus, per fare il suo 
nel servizio e il suo primo vieggio 
Principe di Gelles non tarderà ad avere un bre 
vello nell’ esercito. 


F 


(Nostro carteggio privato.) 
Londra 23 ottobre, 
4. Bricnt. 


L'altr' ieri vi favellava della importanza, a 
cui i proprii talenti e le circostanze avevano sol 
levato attualmente Jho Bright. 1 riflessi, che ne 
gli ultimi miei carteggi mi scesero dalla penva, 
mi determinano oggi a tracciarvi, in brevi pa 
role, il politico ritratio d'un uomo, dal cui lab 
bro sembra pendere in questo momento l' Inghil- 
terra, da cui un partito influeute e spesso trivn- 
fatore è condotto, e che l» stesso Governo par 
desioso di ascoltare, prima di decidersi a qual: 
che passo sulla via de le riforme parlamentari. 

‘Ancor oggi, come feri l'altro, cinque o sei 
colonne di tutti i giornali quotidiani inglesi sono 
piene delle parole eloquenti, pronunciate, dopo due 
anni di completo silenzio, e quasi dieci anni di 
comparativa inazione, da colui, che vie 
dato come il migliore de' nostri oratori politici ; 
e se si pensa alla impressione profonde, che tut- 
te quelle parole producono dalla sommità all’imo 
della nazione, se si pensa a quau'o moto ed a 
quauta spesa Si soltomisero i vostri giornali per (1 

oter avere nelle loro stamperie il discorso di |. 
Bright appena da lui pronunciato, cosicchè fu lo 
ro possibile incominciarne la stumpa prima an- (© 
cora che l'oratore terminosse di promuneiarlo 
abbenchè parecchie ore di ferrovia ci sepurivo 
dalla città principale dalla contra di Warwick 
dovremo riconoscere non esser lieve l’avvenimen 
to prodotto dalla riapparizio: e di questo vomo, (| 
così attivo, così eloquente, così it:fluente , cos 
irreprensibile nella sua vita, sì politica come 
vata così fermo nei suoi propositi e sì stable 
nella professione, di fede che da venti ‘enni 
variabilmente propugoa. 

Il discorso da Bright pronunciato ieri sera è | 
fatto per molcere le orecchie del popolo assti | 
più di quello da esso improvvisato mercoledì 
in quello, trattandosi di riforme par'amentarie, || 
Bright potò esser diserto ed eloquente, ma non di+ ( 
se di più di quello che già molte altre volte 
vesse detto. Bright non vollo cambiare il suo 
programma di riforma, e se a prima giunta il | 
pubblico dovette confessore a sè st:sso di nula || 
aver udito di nuovo e che già ei non sapesse da (| 
lunga data, dall'altro lato, a mente fredfa grav 
de laude ed anco maggior rispetto e simpatia do- 
vettero ridoudare su Bright per aver egli mante 
tnuto intatti i pri scritti da tauti anni sul 
la sua bandiera. Nel discorso d' iers ra Briglit p 
lò della politica estera dell'Inghi'terra, condono) 
ogoi misura aggressiva, mostrò la ruina 
ziera, in cui ci condussero le guerre e la pol 
ca d'intervento, avviata dall' Iughilterra dall av 
venimento al potere dell'aristocrazia territoriale 
per opera della rivoluzione che crollò il tro 
degli Stuardi. L'éra di pace universale e di n 
zionale prosperità, non disturbata da alcuna gur- | 
resca preoccupazione, quale da Brigh vagbeggi: 
si, è una dolce utopia, con che il popolo dee mi 
lemente attutare i presenti suoi guai; ma ella nor |, 
è perciò meno un'utopia, e però il suo secopdo 
discorso è, praticamente considerato, 
commendevole del primo, abbenchè 
eloquente e applaudito. D'altra parte è d'uopo rem 
meptarsi che il primo fu detto ed ascoltato è 
corpo vuoto; mentre l'altro, quel d'ieri serà 
venne pronunziato dopo lunga serie di briudi 
in seguito d'un pranzo suntucso di 300 po 
te, a cui assisterano, da due gallerie ricorrent | 
nella sala dei Pal:zzo municipale, le più bileti 
elegani jore di Birmingham e delle città 
cine. Se una tavola di teetotallers ( persone ast 
mie e di dietetica pitagorica ) figurava nella sl 
ciò era solo in via di contrasto, e perchè i 
cità di John Bull mostrasse anco in questa «© 
cassione le bout de l'oreille; ma siami lecito ' 
credere che anco il modesto e sobrio quaccle” 
non potè a meno di animarsi e di vedere il iul 
ro traverso ad una nube luminosa, allo spetisc® 

polare geiezza e di tante elet 
beltà riunite a fargli omaggio. 


Or venendo al mio assunto, mi limiterò 


sioni, di falti inventati. Lo riscontrerele voi stess 
vi degnerete mai gettare un'occhiata sulla mia © 
ria. » 

Mentre si faceva intorno ad essa tanto scalpo". | 
Paola, che neppure l' immaginava, continuava è “ 
ritirata, commossa profondamente cella benevolt? || 
che avevala accolta, niente affatto inebbriata dell ” (1 
nore, che le era toccato , poco desiderosa di tr" 
fra le brigate : alcune gite in carrozza erano le * 
distrazioni, alle quali di buon grado acconsenti Mi 
Sono contenta, vi amo, lasciatemi vivere per 10% P° | 
voi sola, diceva ella alla signora di Solyre» che» 
stimolava ad assistere alle feste della Prefettura" 
niche feste per me sono la vostra presenza ed !"" 
stri colloqui. Non attendo niente dal mondo, © 
attende niente da me; non trovo piacere se 108 
vedervi. — Maria la stringeva al cuore, cd mbe 
eran felici : una aveva ritrovato sua figlia, !'2"" 
veva trovato una madre. Così stavan le cose, TI, 
scoppiò sulla piazza di Bordeaux la notizia d Uè | 
sastro, che percoteva la città intera in un de'#" 
gliuoli più cari, diciam meglio, nel suo più ant!” ( 
gliuole, 


(Domani la continuazio®” 
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lacere se ponte 


re essere John Bright nato a Grecubauk, 

Rochdale, nel 1844. buon'ora egli si addie- 
He alla mercatura, e tuttora va, sotto il noto dell 
ditta Joho Bright e fratello, una vasta janifattura di 
cotone situata a Rochdale, A quell’ opi! 
una grandiosa fabbrica di tappeti. Dall 
nezza, Bright appartenne al Lira perso ddl 
tuici (noti. più volgarmente sotto il nome di (une 
cheri ), abbenchè di ng teri o iiar slogolare 

uvi con N s 

21 pari driogolare [avella. Nel 839, Bright sposò 
în prime nozze Elisabetta Priestman, morta. n 
4841, e nel 1847 si ammogliò nuovamente con 
Elisabetta Leatbam. Dal luglio 4843, fino al 1847. 
egli fu rappresentante della città di Durham; 
questa uitima epoca in poi rappreseutò senza in- 
terruzione Manchester, sinchè, neli’ aprile 1857, 
per quel complotto del defunto Gabinetto, a cui 
più volte ho dovuto alludere ne' mici carteg- 
gi, ci venne scartato dagli elettori di Manche- 
Hier, i quali elessero in sua ve@& ua uomo di 
paglia politico, sotto nome di Turner. Per quat- 
tro mesi, Bright rimase senza rappresentanza, la 
quale non era più per lui, da olire un anno, che 
in titolo onorifico, la scadente salute facendogli 
rigido obbligo d'un assoluto ripolo. Nel 1856 
corse perfino voce che il suo cervello avesse da- 
to di volta, e ch'egli non sapesse nè volesse oc- 
coparsi d'altro ci» della pesca all’amo. Checchè 
Ne sia di questa ciarla, è un fatto che appunto 
in quell'epoca egli offer) la propria dimissione di 
rappresentante; ma gli elettori di Manchester non 
is vollero accettare. Gli amici suoi e la famigiia 

un viaggio nel Continente, e do- 
rancia, la Svizzera e l' Ita- 
gosto 1857, 
li elettori libe 
tali di Birmingham riparare. l'ingiuria fattagli, 
0 piuttosto fatta a sè stessi, da quelli di Manche- 
ster, @ offerirglisi la rappresentanza di quella cit- 
tà, colla promessa che perfino le spese elettorali, 
assai considerabili, soprattutto quando havvi con- 
testazione, andrebbero a carico del suo Comitato 
elettorale. Bright, consultati gli amici suoi poli- 
tici, acceltò ; ed'in quello stesso anno fece atto 
di presenza alla Camera dei comuni senza, per 
altro, prendervi la parola, nè farvi lunga perma- 
nenza, la sua salute, nou peranco ristabilita, ob- 
bligandolo a molte cure ed a frequenti assenze 
sulle più miti piagge marine della Scozia e dell 
Irlanda. Perciò, nella presente settimana, egli ope- 
rò, per conì dire, la propria resurrezione, come 
oratore è come uomo politico, fprtando per due 
ore di seguito in ciascuno dei due meetings, av- 
venuti nella Town-Hall di Birmingham. 

È da notarsi che anco a Durham, nel 1843, 
le spese della sua elezione vennero pagate me- 
diante soscrizioni, promosse dalla Lega per l'abo- 
lizione delle leggi sui cereali ( Anti-Corn-Laws 
League), di cui Bright fu uno degli avvocati più 
eloquenti, avendo per quella causa perorato dal 
1838 in poi. la tal qualità, egli visitò Londra, 
Ad isti une seria di giri per tulta Inghilterra, 
ricominciando a predicare la nuova crociata com- 
morciale nel teatro di Drurylane, Oltre alle gite 
ed ai meetings, Bright promosse bazars e fiere 
pel sostegno della poderosa Lega, e popolare cor- 
re ancora la memoria di quelle avvenute a Man- 
chester nel 1842, e nel teatro di Coven-Garden 
a Londra nel 1845. 

Il priacipale suo speech in Parlamento, fatto 
pel suo esordio nelle funzioni di rappresentante, 
ebbe luogo nel 7 agosto 1843, dietro la mozione 
del signor Ewart di estendere i principi del 
libero traffico, Nella stesssa sessione egli opj 
vigorosamente il bilî per la soppressione della 
tratta dei negri, siccome nocivo al commerci 
glese nei paesi, ai quali il bill doveosi applicare 
Nel 1855 Bright oppugnò anco con” maggior ca- 
lore la politica bellicosa contro la Russia, ed egli 
fu uno dei deputati della Società degli Amici, i 
quali andarono in missione presso lo Czar Nico'ò, 
nel 1854, onde raccomandargli « il mantenimen- 
« to della pace, siccome la migliore politica, e co- 
« me manifesto dovere d'un Governo cristiano. » 
Le parole ch'io vi riferisco sono testualmente co- 
piate dall' indirizzo presentato allo Czar. 

Bright, com' egli stesso eb» a dirlo nel suo 
penultimo discorso, fu costante avvocato del voto 

mezzo del ballottaggio, e propende per un suf- 
Îragio universale saviamente applicato. 

I discorsi di Bright sono sempre fondati sui 
fatti e sulle cifre, di cui ha pronta nella sua men- 
to inesauribile scaturigine. Giovanni Bright 
noltre, parla con molta eloquenza, e sa dare ai 
suoi discorsi un aceento passionato , senza tra- 
scendere in gesti, in grida, in manierismo di sor 
a voce chiara © vibrata, distinta è la sua di 
e raco avviene ch'egli non infiori anco i 
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Le valute d'oro vengono in generale più 
offerte per la mancanza di valuta, tanto vec- 
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fit aridi subbietti con citazioni poetiche di Shel- 
Y, il deista, e di Wordsworth, il daghista, insieme 
ad altri celebri scrittori inglesi ed esteri, la sua 
erudizione essendo illimitata e prodigiosa la me- 


moria. 
SPAGNA. 

Serivono all’ Indépendance i 
in data del 24 ottobre: se) 

* Ho avuto l'onore di darvi il pri noti- 
zia che il Governo spagnuolo Aveva indieiionto 
ai Gabicetti di Parigi e di Londra una Nota in- 
torno la questione messicana. Il Ministero è fer- 
mamente risoluto di affrettare, per quanto lo 
permette lo stato speciale del Messico, il momen- 
to, in cui sodisfazione intiera sarà data dalla Re- 
pubblica messicana. Si sono perciò spediti gli or- 
dini necessarii al governatore generale nell'isola 
di Cuba , il quale sarà giudice della opportunità 
di aprire le ostilità. Le ultime forze, state poste 
a sua disposizione, sono partite da Cadice, la sera 
d'ier l'altro, a bordo della fregata da guerra la 
Perla. Due navi spagnuole stanno ancorate davan- 
ti a Tampico, e i loro comandanti hanno dichia- 
rato al generale messicano, che si è teste impa- 
dronito di quella città, e che chiedeva il loro al- 
lontanamento , ch' essi avevano ordine di usare 
la forza, se d'uopo, per mantenersi in quell’ an- 
coraggio. Se il generale messicano avesse insi- 
stito, sì sarebbero immantinente aperte le ostili- 
tà, € sarebbesi fatto uno sbarco di truppe spa- 
gnuole. 

« Un vapore da guerra, speditovi dal gene- 
rale Concha , nou ha potuto supecare il banco 
del fiume, ma è giunto, con segnali, a comuni 
care colle due navi che stanziano dinanzi a Tam- 
pico, e ne ha portato all’ Avana la notizia, che 
quelle navi non avevano dovuto ricorrere a prov- 
vedimenti di rigore per eseguire le istruzioni di 
cui erano incaricate. » (G. P) 

FRANCIA. 

Il Moniteur pubblicò a' di scorsi, come di- 
cemmo, un decreto importante, emanato a pro- 
posta del Principe Napoleone, incaricato del Mi- 
nistero dell' Algeria © delle colonie. Il decreto mi- 
ra a riordinare l' Amministrazione dell’ Algeria 
secondo lo spirito del decreto che soppresse il Go- 
verno generale della colonia. 

Ja un rapportoall'Imperatore, il Principe espo- 
nei priocipii che servono di base al nuovo sistema 

‘ Algeria. Sempliticare l'ammi 
nistrazione e, pure aftidando alle Autorità locali 
della col massima parte delle attribuzioni 
esercitate sinora dal governatore generale, lasci 
re una gr. 
ministrati, esercizio dell’ iniziativa individua- 
le, tale è il pensiero fondameatale del nuovo de- 
creto, che può considerarsi come il codice dell’ 
Amministrazione algerina, e del quale noi indi- 
cheremo qui le disposizioni principali. 

Le leggi, i decreti e i regolamenti relalivi 
all'Algeria, che si sono promulgati fin qui ad 
Algeri dal governatore generale, saranno in av- 
venire promulgati a Parigi per cura det ministro, 
nelle cui mani è posta | Amministrazione cen- 
trale della colonia. 

È mautenuta la divi 
l'Algeria in tre Provine 
e è divisa in terri! 
militare. Le attribu: 






















































ione amministrativa del- 
scuna delle tre Pro- 
o civile e in territorio 
i de' prefetti e dei coman- 
danti militari, eh'erano sinora ristrettissime, ancor 
più ristrette ‘che quelle dei prefetti della metro- 
poli prima del decreto del 1852 sullo sconcentra- 
mento , sono estese conforme alle  d sposizio 
ni di quel decreto e regolate secondo il prin- 
cipio stabilito nel rapporto: governare dal centro, 
amministrare sui luoghi. In altri termini, l'am- 
mistrazione dell'Algeria sarà sconcentrata come 
fu sconeentrata quella della metropoli. 
L'aumento di attribuzioni e di responsabi- 
che questo nuovo sìslema impone aì prefetti 
comandanti militari basta per giustificare 
due provvedimenti particolari, che mirano, uno a 
crescere forza ai Consigli di Prefettura, statuen- 
do che i segretari generali siano presi fuori 
di que Consigli ; l'altro, a creare, allato al co- 
mandante militare, ua Consiglio degli affari ci- 
{ vili, incaricato d'assistere e di adempiere pr. sso 
di ‘i egli uffici di Consiglio di Prefetture. 
|" “Si è forse dimenticato che il Governo del 
| 4848, decretando che |’ Algeria sarebbe stata di- 
isa in Dipartimenti, aveva pur decretato che o- 
goi Dipartimento avrebbe avuto il suo Consiglio 
| generale. Ma questa disposizione era rimasta allo 
stato di lettera moria. A tenore del nuovo de- 
creto, l'istituzione de' Consigli generali in Algeria 
dee diventare un fatto. Ciò nondimeno il rap- 
| porto stabilisce che il momento non è ancor ve 
nuto d' applicare a questa istituzione il pi 
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dell’ elezione 


li della metropoli, 
gestione delle finanze in ciascuna Provincia, sen! 
distiazione fra territorio civile © territorio mili- 
tare ; i Consigli generati potranno ordinare la 
pubblicità delle loro deliberazioni, e avranno il 
diritto d'esprimere i loro voti al ministro. 

Un intiero titolo del decreto concerne il bi- 
lancio provinciale, il quale debbe essere prepora- 
to d'accordo col prefetto e col comandante mili- 
tare, e presentato dal prefetto al Consiglio ge- 
nerale. 

Il testo del decreto è seguito da due tavole, 
comprendenti una la nomenclatura degl’ im 
che sono di nomina del prefetto , l'altra lano. 
menclatura delle materie amministrative, sulle 
quali i prefetti dell’ Algeria sono chiamati ‘a sta- 
tuire in virtù dell’ odierno decreto. 

Con un altro decreto, il prefetto attuale d’ 
Algeri, sig. Lautour-Mézeray, è posto in non-at- 
tività e surrogato dal sig. Gery, avvocato alla 
Corte imperiale di Limoges; il sig. di Toulgoet , 
sottoprefetto di Villefranche ( Aveyron ), è nomi 
nato prefetto del Dipartimento di Costantina, in 
surrogazione del sig. Zoepfel, nominato diretiore 
degli affari civili dell' Algeria. 

Infine, il Moniteur pubblica un terzo decre- 
to relativo alla nomina de' tre segretarii generali 
e de' tre consiglieri di Prefettura novellamente in- 
stituiti in Algeri 

A questo sommario, dito dal Journal des Di- 
bats, del rapporto e del decreto sull amministra- 
zione dell’ Algeria, aggiuogiamo solo che il terri- 
torio civile di ciascuna Provincia forma il Dipar- 
timento; che, come il Dipartimento è ammini- 
































post 
i Dipartimento d' Algeri e 
ditte por ciascuno degli altri due Dipartimenti 
Costantina ed Orano; che in ciascuna Provinci 
vè un Consiglio generale composto di 12 mem- 
bri almeno e di 20 al più, eletti per tre anvi, 
rinnovati per terzo ogol anno e rieleggi 
che iufioe il Consiglio generale, tiene ogni anno 
ione ordinaria nel capoluogo della Pro- 
€ sì riunisce in sessione straordinaria tut- 














parte alla libera azione degli am- | te le volte ch' è convocato a tale effetto. 


Nel Bullettino d'oggi citiamo decreti che con- 
vo:ano e formano i consigli generali. 


GERMANIA. 


La Gazzetta costituzionale della Sassonia del 
26 ottobre contiene la seguente comunicazione. | 

« Sul viaggio a Monaco, fatto dal nostro mi- ; 

tato, di Beust, il Journal de Francfort 
ion abbiamo volontà nè siamo in grado di ! 
poghielture su quel viaggio. Ci sembra 
rò aver egli importanza in faccia al nuovo Go- 
verno della Prussia. » » 

« Noi possiamo completare quella comunica- 
zione e dire che il ministro di Stato di Beust, 
dopo il suo ritorno, nel 28 settembre, da Gastein, 

i quale S, E., com' è noto, prese la via di Vien: 
na, non ha abbandonato la Sassonia. » 



















NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 8 novembre. 


leri è di qui partito per Mileno S. E. il 

sig. conte Francesco Zieby di Vasonykeo, I. R. 

ere intimo, gran maggiordomo di S. À. Î. R. 
l'Arciduca Ferdii 








Leggesi nella Triester Zeitung: « Dal 1.* no- 
vembre parte ogni giorno da qui alle 8 pom. una 
staffetta per Casarsa, colla quale vengono inviate 
le lettere e le Gazzette pel Regno Lombardo-Ve- 
neto per l'Italia inferiore, la Francia, la Spogna 
e la Svizze 






A quanto udiamo, scrive la Triester Zeitung, 
fu restituita con una negativa la supplica pre- 
per separare l'Istria dal territorio doge- 

: 


sentata 
nale. 
























































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fate nell' Osservatorio dei Seminario patriarcale di 





Venezia all’ altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. 


DIREZIONE | qrawriTi 
'eforza | © 
del vento 

















































DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazzetta Uffziale di Venezia. i 
Parigi 5 novembre. 
( Ricevuto il 5, ore 11 min. 50 ant.) 
Il Moniteur dichiara prive di fondamen- 
le asserzioni delle persone, che preten- 
dono aver promesse di concessioni 
rovie nell’ Algeria. Notizie di Berlino reca 
essere il conte Hohenzollern stato inca- 
Reggente della formazione d'un 
nuovo Gabinetto ; i ministri attuali continue- 
ranno intanto a spacciare gli affari. 
Ds 
BORSA DI VIENNA del giorno 4 novembre. 
Corso delle carte pubbliche. Val.austr. 
Obblig. dello Stato . alsp. 








Delle infamanti] ammiranda è questa da porsi 
sulla torre della Specola: 
Ezzzuno 
A DIFESA E STERMINIO 
Questa TonRE come A ZILIO WiLanest 1242 
E PERCHÈ MISTERO FOSSE 
LA STUDIATA IMMANITÀ DE' TORMENTI 
qui Ezno LO SPENSE. 

Essa eterna la memoria della tirannide d' E: 
relino, indica la sua pequizia e ne perpetua l'ab- 
bominio. 

E queste due, una sulla casa ove abitò Dan- 
te, l'altra sulle rovine del castello di S. Zenone, 
ove furono spenti gli Ezzelini 

FAZIONI E VENDETTA 
QUI TRASSERO 
DANTE 
1306 
DAI CARRARA DA GIOTTO 














®© del 1853 con rimborso al 5» 
» del Prestito nazionale — 











Prestito con estrazione del 1834 per fior. 100 
. . del 1839 
. del 1854 
dig, mporeneto, del 1650 al 5 p.%0 
Obblig. per l'es. delsuolo dell'A. 1. al 5” » 
La dell'Ungheria al5 + 
ana B.diT.Croaziaal5 » 
. . della Galizia al5 «+ —_— 
AE della Transilv. al » —— 
. . altri Dominii. al5 » 
Azioni della Banca 5» 


» della Bancadi sc. di Vienna p. tior.5C0 
*  dell’Istituto di credito . >. . . . 
della str. ferr. con pag. intero . . 

+ +» conpagiuraie. 
+» Ferd.delNordatior, 
1000 mom. ai conv. 
cong.S-N. 3 
. Tibisco . » 200. 
da Budweis a Line € Gmbnden (250. 
da Presb. a Tirnau 1.* emissione . 
. 2.*em. conprior. 
vap. sul Danubio {. 500 
del Lioyd austr. in Trieste £. 500 
Ponte a catene di Pest. . 
della Str. ferr. di Como a L. 42 


Corso dei cambi in monela di convenzione. 
FS 














Amsterdam per f. 100 oland.. . . 
Augusta per 100 fior. corr. ufo. 
Francoforte per £. 100 val. germ. mer. & 
Londra per 10 lire sterline 5,m. . . 3 
3 
3 





Milano per 100 fior. austr. 3/m. 
Parigi per 100 fr. 2 m. 
Marsij 











Veneti 

Bucarest per 100 piastre vallacchi 1805 — 

Costantinopoli . . SE 

Zecchini imperiali f 490 

Corone. . . AE 14:28 
N.B. — Fino all'ora di porre in macchina, 

non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna 





Borsa di Parigi del 3 novembre — Rendite fran- 
cesì, 7320 70,05 Quattro '/,. 95 — —.— Credito 


mobile 945 — Vitt. Eman. 455 — Lomb-Ven.605 | 


Borsa di Londra del 3 novembre 
dati al 3%, 8%, 


VARIETÀ. 


Ericnaria. 


Jserizioni storico lapidarie in Padova e fuori 
di C. Leoni. 
Ammaestrare il popolo, svelare i fatti e re- 
telligenza comune, ecco lo scopo 
puo dello storico, ecco il bello e solenne pensie- 
ro, il sommo ed ultimo fine d' ogni degno serit- 
tore. E tale fu certamente il nobile e generoso 
del conte Leoni, nel dettare le sue iscrizioni , le 
quali furono già in gran parte collocate nei luo- 
ghi, che ricordano i fatti. Lodare le iscrizioni 
rebbe vano, dopo le tante ch'egli ne fece, e 
iò che ne dissero il Gioberti, il Tommaseo ed al- 
tri. Solo dirò com'egli abbia superato quel vec- 
chio pregiudizio che la lingua nostra non sia 
datta ad esprimere energicamente quanto la | 
tina. 
Queste ad esempio: la prima a Porta Alti- 
nate; la seconda pel Salone: 
Ponta EsPtGNATA 
EzzzLino vinto. 


— Consoli 














Pierro Cozzo 
QUESTA MOLE IDEÒ 1172 
PADOTA REPUBBLICA 
ROMANAMENTE 



































, tutti e tre all 
schild bars, d'Austria 











Gugl., 


amer. tutt 








Bockrita Gio., poss. d' Altona, al S. 
— Da Verona: Harless Carlo, n 
rimb., al Vapore. — Prato bar. Gio. 








Pietro, possid. del Friuli, all'Italia. 





BadigiviBi118 


Da Padova : Cattaneo Ferdinando, n 




















ARRIVI B PARTENZE. — Nel 4 novembre 

Arrivati da Milano i signori: Stemienska 
c0.* Olimpia, poss. d' Austria, al S. Marco. — 
Ferac Sonnino Francesco, cav. della 
Le "; poss. [us ion A 
n ivorno - Dunean Giorgio Gio. , poss. 
fog. Vitoria. — de'itotb: 

i Nicolaiewilch cav. 
Costantino, poss. russo, ambi all' Europa. — 
Talucchi Aless., banch. di Torino - Bawley 
ingì. — Neilson Potter J., pose. 
€ tre alla Ville. — Fatton Gio. 
post di Neuchatel - Lesage Leone, poss. di 
arigi, ambi da Danieli. — Da Amburgo: 





dote tirolese. — Da Treviso : Persico conte 


Verona : Tscherkassofl bar. , consigi. di Stato 
a Pietrob. , alla Belle-Vue. — Amour L., con- 

di Seclau, alla Ville. — Da Man- 
tova : Bignani Giulio, avv. e poss. all' italia. 


Torino, alla Rizza. — Gianelli doti. Gius., LL 


R. consigl. di Gov. in pensione, di Milano, 
alla Luna. — Da Trieste: Cooper Edoardo, 


Leo, pruse. 
tell cas. Pasquale, possid. e banchiere di 


EBBE MEN DURO ESI 





ina DI roroLI 
DA VENTENNE FLAGELLO ADDENSITA 
QUI FIERAMEPTE ROMPENDO 
SPERPERÒ IL COVO ALLA TIRANNIDE 
NE SPENSE IL SEME 
PARI VENDETTA INPRECANDO 
A CHI OSASSE IMITARLA 
4260. 

Gravi, eleganti, efficaci, lasciano al lettore n° 
impronta di que’ tempi di grandi virtù e immani 
delitti. 

In questo genere di componimento, difficile 
pregio unire la brevità alla chiarezza , ed anche 
questa fu raggiunta in parecchie, p. &. nella se- 
guente: 





MESTO AVANZO DI NEFANDA TIRANNIDE 





Torquato Tasso 
QUI GIOVANETTO 
SCRISSE RINALDO E IDEÒ GOFFREDO 
ERBE LAUREA 
ronato 1566 
QUESTO CHIOSTRO ABITÒ. 








Novezto pa Canmana 
eteri 40 PRODI SCESO NELL ONDA 
cesto PONTE assatà 
nUPPE 1 VIscoNTEI 
PER LIETE ARMI DI POPOLO 
rmincirato nIEIRE 
49 cit. 1290. 
Le altre per brevità omettiamo, essendo no- 

l stro scopo l'additare soltanto il nobile esempio 
| del chiaro scrittore perchè da aitri venga imit 
to. L'idea non è men utile che bella. Per e 
la città ha quasi una galleria storica, gioverole 
al cittadino ed al forestiere, nobilitando luoghi e 
tempi forse prima ienoruti. GB 


pu 
Scoperta d'un nuovo vulcano nel Messico. 
| ll viaggiatore francese di Saussure scoperso 
Ul imamente segni indubitati di attività vulcani» 
ca in una montagna denominata Sant-Andres , 
| nella Provincia messicana di Mechoncan, al Nord 
| del villaggio Taximaroa, non lungi dai confini dello 
! Stato del Messico. In un versante di detta mon- 
tagna trovasi una specie di cratere con entro uno 
stagno, della circonferenza di oltre 400 metri, in 
continua ebullizione ed esolante vapori sulfurei. 
Sugli orli del cratere lo zolfo si è addensato in 
siffatta copia, che lo si raccoglie da molti anni 
con profitto. Anche in altri luoghi della monta- 
{ gna di Saussure trovò sorgenti ribollenti e scre- 
polature esalanti caldi vapori, non che un altro 
stagno più piccolo ma più dell'altro bollente. La 
| cima della montagna, denominata Cerro Grande, 
oltrepassa i limiti della vegetazione, ed è alta, se- 
condo di Saussure, oltre a 4000 metri. (G. di Ver.) 
_—r- 
Salvo ogni mio diritto, e con riserva delle 
analoghe procedure, anvunelo di aver cessata ogni 
relazione d' affari con Carlo Ponti Occhialaio , sul- 
la Riva degli Schiavoni, ch'io aveva fino ad ora 
fornito de' miei lavori fotografici. 
Tn conseguenza di ciò, tutte le mie fotografie 
in varie dimensioni e stereoscopiche, portanti il 
mio timbro, ed illustrate da un catalogo espres- 
samente compilato, si troveranno vendibili presso 
i principali negozianti d'arte della piazza, ed al 
mio Stabilimento. A. Perini 
P.nte nuovo del Doge N. 97 




































































‘Trieste. — Per Padova: Theotoky co. Spi- 


$ ridione, cap. di Atene. 





MOVIMENTO DELLA 


114 novembre 


1 3, 4, 5,6 e 7, in S. M. Glor. de' Frari 
117 pure in S. Francesco ed in S. Pantaleone. 


SPRTTACOLI. — Venerdì 5 novembre. 


TEATRO APOLLO. — Riposo, 
TEATRO CAMPLOY. — Riposo 


TEATRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia 
difetta e condotta da Giustiniano Morti. — 
















SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABI 
moist. — Comico-meccanico 
«i marionette, diretto da Luig bi 
Il pazzo per amore. fallo. = 
ore 6e‘%. 





‘alle 








SOMMARIO. — Onorificenza. Circolare di 
monsignor Patriarca. Importanza ed attuale 
necessità del canale di Sue. Sentenza in favo- 
re d' Ippolito Cafft. — Buliettino politico della 
giornata. — Impero d'Austria; % LL. MM. a 
Vienna. L’ Arciduca Francesco Carlo, € l° 
Arciduchessa Sofia a Ischi. L’ Arciduca Car- 
lo Lodovico a Miramar. Concilio provinciale. 
Moneta in circolazione. La baronessa Bour= 
i. Nostro carteggio: mostra di belle 
raduzione tedesca delle Vite del Va- 
5 nuovo ballo del Borri. Feste pel monu- 
mento Radetsky a Praga. Il Duca e la Du- 
chessa d' Aumale. — R. di Sardegna; tremuo= 
to. Circolare per la spedizione de’ sigg. Fre= 
achi e Castellani. Disgrazia, e generosità ; 
salvamento. | figli della Granduchessa Ma- 
ria di Russia. Sentenza. — Impero Russo 
esercito del Caucaso ; reseritto sovrano di lu 
de ; ordine del ministro della querra. — 
ghilterra; il Principe Alfredo. Nostro curteg= 
gio: 4. Bright. — Spagna : il Governo chieie 
sodisfazione al Messico ; ordini dati. — Fran- 
cia; riordinamento dell amministrazione in 
Algeri. — Germania; viaggio del ministio 
Sassone di Beust a Monaco.— Notizie Recei - 
tissime. — Varietà; epigrafia. — Gazzettino 
Mercantile. — Appendice; /a Casa di Penar- 
van. 





Marco. 
i No- 
, sacer= 












— Da 








egoz. di 
































































AVVISO. (1. pubb.) 
to il concorso ad un posto di Notaio in questa 
na resdensa in Forzeo, a cui ya annesso il do 
sono sur. L. 2898:85, pari a 
fiorini 806 :60 valuta austrits 

‘Gi: aspiranti dovranno, wotre settimane , decori 
dili dal verra inserzione del provente pela vent: Gazzetta, 
insiauare le ‘oro.supplich, corredate da quei documenti c'e 
donò presertti, c0a riguardo alle vigosti leggi sul bollo @ mi 
fapporti di prrenteis, d‘reitimante a questa Camera, o eol mes 
19 d'altra da cu: dipendessero. 
Dal'L R. Camera notarile, 

Beliono, 30 ottobre 1858. 

Il Presidente, Penstcati. 

Il Concelliere Atonizi. 


N, 24046. AVVISO. (4 pubb ) 

Essendo incorsa una ommiasine nell Avviso dei 30 scor- 
20 ottobre sotto questo Nuzsero relativo al riappalto del Dazio 
Marina esighilo in questa cità, si avverte che l ansideito 3p- 
pullo ‘acomincierà nel gio:no indirato all articolo. primo dell 
Atviro succitato, e arminerd col giorno 31 ottobre dell'anno 
t96 

Dall 1. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Verona, 2 novembre 1858. 
LEI. R. Consigl. Intendente, Giopri. 


——_— 
AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 
sendo vacante il posto di Assistooto spirituale è predi- 
odoschi cattolici in Milano, viene aparto il concor= 
desio sotto le susseguenti condizioni 

Gli aspiranti dovranno comprovare la sodditanza au 
siriaca, la perfetta conoscaora dell'idioma tndocco, dimostrando 
di prosutere anche quela dala lingua italia e fa piena n 
tutine alla profiesziore in lingua tedesca, sdichè occorrirà un 
certificato éx rispettivo ravereod.asio Ordivariato. 

‘2, L'Agsisiento spiriualo @ predicatore verrà addotto per 
disposiziono della reverendissizza Curia. arcivescovile sd usa 
delle chiosa sussidiario di questa cià, ove asecitrd Jo proprie 
fanzioni cio: 

0) calbrare nola detta chiosa quotidiaramento la moss 

8) Sermarai ogni di nella stessa il vmpo coovenienie 
per prosirsi ad astliara Jo confusioni, secondochè ne vis 
so richiesto; 

‘© ) tenero nello Domeniche e festa ua discorso sacro, 
che gi chiuierà colla banodizisne del 53. Sueramento, secondo 
l rito Romano, polendosi anche sccompagnare la funzione 
tanto; 


















































4) prestarsi all'assistenza deg informi nazionali vede 
achi, salva la” debita dipendenza dal rispettivo Parroco locale 
pr amminietrazione dl SS. Vinco e dell'Oglio santo e sn 
TI diritto di partecipazione: gli emonmenti dello esequie ; 

e) aramzizisare, il SS. Sacramento di Éuearestia ai na- 
zionali iedeschi sunza che per questo la chiesa da hi ufficiata 
assuma ragione di parrocchia. 

"3. L' Ansisteote spirituale dovrà osservare nella condotta 
ad in matoria di disciplina tutta lo liggi diocesane. 

‘n° Otre l'elemosina della messa” giornaliera. guareatita 
dulla revoreedissima Curia arcivescovile , il medesimo godrà 
tui fondi ereriai un soldo fisco «i fiorini 600, ed alti fiori 
ni antui 200, a titolo d' indennizzo per al'oggio. 

5. Le relative istanze corredta dogli opp riuzi documen 
di è tiveli dovranco presentarsi, entro il mese di novercbre a 
è, col messo rà da cui d'gecde l'aspirante a questa 
Prositvaza od alla rispettiva L R. Loogotesaosa che si com- 
piacatà di farle qui pervenire 

Dalla Procidensa dall’. R. Luegotonanza lombarda, 
Milano, 13 orobre 1858. 


EDITTO. (2 podi) 
cho Smanioito. Giovanni Calusto, di Valstagna 
lio 4857 illegalmente all'estro, e pre- 

dal, Ticino. con passaporto car- 
pito a Gaeson Gio: Bat fu Andrea di quello stesso Comune; 
lo gi cita a comparire avanti questa 1. R. Delegazione provin- 
ciale nel termine di tre mesi onde giustificarsi della illegale 
assenza al tend imputat E che non cene 
non g'ustifcandesi gli sarà ifitta la pena portata dsl 
dalla Sovrana Patente 24 marzo 4833. Li 

Il preseote Boiito savà inserito nei Fogli Uffiziali di Ve 











N. 34579. 

Constando 
ai tmitenga fino dal 
cisamente a Lucerna, 


















nesia a Vienn: porta d'ingresso dell’L R- 
Delegazione provinciale e nei luoghi soliti della rogia cià di 
Vicesso, nonchè nel Capo distratto di Bassano e Comune di 
Valstagna. 

Tall'1, R. Delogazione provinciale, 

Vicanza, 22 ottobre 1858. 
È. R. Delegato provinciale, Bannano. 
2 

N. 246.6. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 


Essesdo andato deserto il prio \entato esperimento, in 
vnvevzione ad osmuiato Dispuccio dell'inelita L R. Prefettura 








nuova asta pel triennale mstina che sarà 
asigibile nella durante il periodo che 
no 

Rizla Ufficio di 
que situata a SL 
meondo spe 

del muse 

ratario l'ap 


i 
Es 


zione dall 

bre corr. anno N. 24930-2585 e dalla tariffa dl 

zionale comunale pubblicata d 

la Notificazione 
Totti gli siti anzidetti sono fia d' 

que presso il protecolio di querta I. R. lotendensa. 


PL È libare l'efrta tanto a voe, come in iscritto a eb 
quis non provi ne 
‘ne provinciali di 


suggellate. 
5. Niuno sarà ammesso a offrire il 








i 


È 4 


E 
8 


i L R. Luogotanenza veneta col 















finnsa di aver depositato presso la mede uma una somma cor- Bande. 
risporden‘e sl decimo del fiscale in dinaro sonante cd in 
effati pubbli actitati secondo Jo rispetive mormali proseri- @ pod) 
zioni. Timane ar 
La offerte in iscritto suggellato dovranno essere insinuata gratuito 
al protocollo dell'L. R. lawudenza provinciale. di finansa in li aspiranti 
oo dt cre 12 meridiane cel giorao 41 sovembre | dovranno entro ul Wrmine far pervezire all’. . Direzione 
48.8 corredate del co:fesso di cassa suaccannato 0 da un do- melesima le loro istante ecrredato dai documenti comprovanti 
cumento che provi nei’ offerente la capacità di obbligari. l'at, Je siato caliba, la robusta costtuzone fica, il passoli- 
Fe (fareene face centre LE mento dei vecsssarii messi di sussistenza. derumie l' alunnato 
IR Jeuza proviacia:e delle 8, pino sia ria sostanzia, sia par chbligazione si 
Vorona, 30 o:tobre 1858. St o l'eoctegtito raso actademico d'ingegnere Do 
L'I. R Consigliere Intendento, GioPei. vtanno inoltre dichiarare nell'istanza se sd iu qual grado di 
atuniala ed affinità si trovasssro cos taluno degl impiegati 
N. 6 AVVISO DI CONCORSO. (8 pubb) | della suddetta LR. Direzione del Conso. 
jado rimasto disponibile i p'sto di Commesso presso Dall'L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia; 44 chobre 1858. 
N avviso. (Bs pubb.) 








Utine, .29 ottobre 1858 
LI R. Conservatore, Mancui. 
VVISO DI CONCORSO 


N 11374 
de il posto di Guard 


Si è reso wc 
R. Espositura portuale sanitaria in 








l'anono importo di forioi 26 
Chiunque vi aspirazsa 
vembre p 


italiana. 
Dichiarerà inoltre se si trovi in 
altro funzionario p. s. in questo lit 
Dal' LL R. Goverco conirale marino, 
Trieste, 21 ottobre 1858. 


N. 4308. 

D' ordine 
sottoindicate mercì, in base del 
canza, si deduce a 

4° Che a tale 





AVVISO D'ASTA. 
dovendosi. 
$ 16% della Legge ponale di & 


notizia 3 
effetto si terrà presso la R. Dogana princi 
pale alla Salute asta pubblica el giorno 15 novembre, dalle ore 


+ nai modi e forme 


esclusa dalle massime vigenti. 





ta la delibera regolare, l'importo relativo, 





3862-2749, gi deve procedere 




















































































































































Farosina coi va annesso il 
soldo di sncui fioriai 00, nonchè l'indennizzo di montura nal- 
fino a tutto il 20 no- 
Y. la docu nentata sua istanza comprovante l'idonai» 
dd al posto desiderato, nonchè la piana conoscenza della lingua 


od affinità con 


ate nda le 


dai 


Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- 
Sî rà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto che 





libertario. 
Dall' LR. Delegazione provinciale, 
Verona, 23 ouichre 1858. 
LR. Delegato prov. , Bar. Di JonDIS 


—___+__+m 
AVVISI DIVERSI. 
1138 


Avendo la Comunità illirica in Trieste divisato di 
far costruire una nuova chiesa, invita i signori inge- 
architetti a presentare uu progetto da sviluppar- 
si in base al seguente 
PROGRANNA. 

Come si scorge dall' unito piano topogratico, il 
nuovo ‘Tempio verra eretto sopra un’area orizzontale, 
circondata da tre vie spaziose larghe metri 11,22, del- 
le quali quella laterale a iramoutana-Jevante sì esten- 
de lungo il Canale grande. à 

La larghezza della facciata principale del Tempio 
sarà di metri 16,00 che potrà aumentarsi sino ad 
1.U0 m, qualora lo richiedessero le proporzioni archi- 
tettoniche. Non è compresa in queste misura Ja lar= 
vezza del campanili è dello spazio libero a destra ed 
sinistra della chiesa. x 

La lunghezza di tutto il tempio, compreso ll coro, 
è | il santuario e l'abside potrebbe conservare una pro- 
porzione di circa due larghezze. 

| due campanili a destra ed a sinistra, della fuc= 

© aderenti 0 staccati 







































livello del pavimento ; la pianta a livello del coro e 

dei campanili ; la facciata principale; ‘quella di fianco ; 

il protilo longitudinale ; quello irav 

gll'caratteristici delie decorazi 
1) progettante 

del suo che la spesa necessari@, dI ‘mandar- 

io ad esecuzione dovra limitarsi a fior. 200,000 circa 






‘lopografico colle linee di demarcazione 
entro le quali verra costruita la chiesa è ostensibile e 
se ne potranno avere esei presso la Comunità il- 
lirica In Trieste © presso le Accademie ci belle arti 
iu Vienna, Venezia, Milano, Firenze, Roma e Monaco. 

Rimane libero ad ognuno di presentare i suoi pro- 
getti senza nome © firma, verso semplice segnalura 
fonvenzionale, 0 motto che distingua uno dall'altro. 
Ogni progetto per altro sarà accompagnato da cedola 
Sigillata contenente nell'interno il nome, cognome e 
la dimora uell' architetto ; e nell’ esterno ii motto 0 se- 
gno apposto al progetto. | progetti raccolti verranno 
Siumivali da compelente Commissione e del prescelto 
Si aprira Ja cedola onde conoscerne l'autore al quale 
Surd aggiudicato ll premio di zeccbini effettivi impe- 
riali trecento. 

‘Gli altri progetti verranno restituiti ai rispettivi au- 
tori verso la ricevuta che sara stata rilasciata dalia 
Comunita ail' atto della consegi 

‘Sara libero ad ogui concorrente d'inuicare la per- 
sona a cui se ne abbia a fare l' eventuale restituzione. 

i progetto prescelto diverrà proprieta della Co- 
munita illiica di Trieste e l'autore di esso non avrà 
aspiro a veruu' altra ricompensa. 

Progetti i quali nou corrispondessero al program- 
ma non verranno presi in considerazione. 

‘Trieste, 1° ottobre 1858. 


—_ —__—_ 
N. 8331-IV a.C. 
AYVISO DI CONCORSO. 


Accordata dall' eccelsa I Ri. Luogotenenza median= 
te suo Dispaccio $ corrente N. 31459 la istituzione al 
Comune di Poute di Piave d'un uficio proprio di IV 
rango, si apre col presente il concorso ai posti si 
mizzali che restera aperto a tutto novembre venturo, 
ci 

Li segretario coll’ annuo salario di a. L. 690 pari 
a fior. 241:50 valuta austriaca; di cursore coll’ annuo 
Salario di a. L. 293, pari a lio". 1(2:55 di delta valuta. 

“lutti quelli che tossero qualificati per l'uno € per 
l'altro posto potranno nel perentorio termine sopra- 
indicato, insinuare le Joro documentate istanze a que- 
sto R. Unizio con avvertenza, che la nomina è di spet- 
tanza del Consiglio comunale, vincolata però sempre 
alla Superiore approvazione. 














1413 

















Dall’ I. R. Commissariato distrettuale; Oderzo, il 
20 ottobre 1858. 
LARAMELLA. 
—T ——___t 
N. 4966. 1090 


Provincia di Rovigo — Distretto di Lendinara, 
LR. Commissariato distrettuale 
AVVISA. 

Che a tutto il giorno 30 novembre 1858, resta a- 
perto il concorso alla Condotta medico-chirurgico-0- 
Stetrica, di parte dei Comune amministrativo di Frat- 
ta, coll'annuo assegno di austr. L. 900. 

Il Circondario della Condotia comprende numero 
1000 abitanti, compresi 600 poveri, e strade buone. 

Le istanze di concorso, regolarmente documenta 
te, saranno presentate od al R. Commissariato, od al- 
l'Ùflicio anmninistrativo di Fratta. 

La nomina spetta al Consiglio. 

DallA, 4, Commiasariaio distrettuale; Lendinara, 
Commissario distrettuale, FUSAN 


—T --—r. 











111 ottobre 
UR 
N. 7653, 1084 
LÌ. R. Commissariato distrettuale di Treviso 
A tutto 20 novembre p. v. resta aperto, per la se- 
conda volta, il concorso della Condotta medico-chi- 
rurgico-ostelrica del Comune di, Spercenigo, posto in 
fl 








con buone strade, e coll’ estensione, di miglia 
uitudine, che in longitudine. L'assistenza 







































































































































































































































































































































































di austr. L. 1,400. 

"i nomina è del Convocato, e le insinuazioni do. 
vrannò esser fatte dentro il suddetto termine peren. 
torio presso la ja distrettuale. 

°1l R. Aggiunto dirigente, PERATONER. 
dic. 
N. 17477 VIL tiss 


Provincia, del Friuli — Distretto di Gi 
ine Bicputazione comunale di Gemona” 
“avvisa. 

Che rimasta tutt'ora vacante una delle due 
dotte medico-chir letriche in Gemona, atti 
n oncorso 8 tutto il giorno 3 dicembre p. y 
on t'ansuo soldo di a L 1800. Li A 

si n piano, 
Conte agliezta di miglia 2 e ezio Le 
Terza eguale, con buone sirade, abitanti ri 
3000 aventi diritto a cura gratuita. * 
pitobre 1858. 








Dott. Giuserre CEL 
1 Deputati { Dott Grovansi BET. 
- Fantaguzzi, Segretario, 


—_$e_—__& 

N. 5662. $ Tia 

1° I. R. Commissariato distrettuale di Padova 
AVVISA. 


Che a tutto 20 novembre p. v. resta aperto il con. 
corso alle Condotte medico-chirurgico-ostetriche pei 
triennio 1859-f460-1861, dei Comuni a piedi d 
e che gli aspiranti dovranno produrre le loro istame 
4 quesio protocollo mune dei prescritti documenti in 
bolio legale. 

Padova, il 22 ottobre 1858. 

1 K. Commissario distrettuale, FAVERO. 
Descrizione delle Condotte : 


Comune di Albignasego, con N. 2910 abitanti, 
qual'2400 poveri, con itfado in piano buone, avente 
un’ estensione di piva 6 in lunghezza ed in larghez- 
Za 4. Annuo soldo del medico a. L. 1200, con resi 
denza in Albignasego. 

‘Comune di Limena, con N. 1347 abitanti, fra' quali 
400 poveri, con istrade'in piano buone, avente uti e. 
stensione di miglia 3 in lunghezza ed iu larghezia 
2. Anniuo soldo del medico a. L. 1200, con residene 
za in Limena, 

‘Comune di Rovolon, con N. 1821 abitanti fra 
quali 1340 poveri, con istrade parte in-monte, “avente 
dn' estensione di miglia 4 in lunghezza ed in Jarghex- 
1a 3 e mezzo, Annuo soldo del medico a. L. 12, 
con residenza in Rovolon. È 











—T ——— — 
N, 4265. ua 
L'I. R Commissariato distrettuale di Codroipo, 
AVVISA. 
Che a tutto il 18 novembre p. v. è aperto per la 





prima volta il concorso alla Condoili medico-chitur. 
Lualg= Arica dai Lt nio di Varmo. 

"annuo stipendio annesso alia Condutta è 
L. 1600, ed il numero dei poveri aventi di oi 
Eratuita ‘assistenza è di N, 1800 sopra una nopolazio 
ne di 2503 anime. 

‘La Condotia, ha tutte strade buone in piaro con 
una periferia di miglia cinque in lunghezza  qualiro 
Ne MTA, Cor riato dist 

' I R. Commissari trettuale ; Ci i, 
25 ottobre 1858. Reni 
L’ 1. R, Aggiunto, PIETRO PELLATIS. 


———_—— 











N. 6820. 1128 
Provincia del Friuli — Distretto di Pordenone. 
L' 1. R. Commissario distrettuale. 

A tutto novembre p. v. è aperto il concorso alla 
vacante Condotta medico-chirurgico-vetc'rica, nel Co 
mune di Porcia, cui va annesso l' onorario di austr. 


L. 1200. ( 


Chiunque si farà aspirante, dovrà insinuare a que- 
sio Commissariato la propria domanda corredata dai | 
voluti ricapiti. 

La Condotta durerà un triennio._ Il Circondario è 
con buone strade, conta 2900 abitanti, dei 
quali circa due terzi hanno diritto a gratuita assistenza 

Al Consiglio comunale spetta Ja nomiva, vincolate 
alla Superiore approvazione, | 

Pordenone, li 20 ottobre 1858. 

HR. Commissario distrettuale, M. Dal POZZO. 


in piano 





N. 4715. 

'Si rende noto che nel di 1.° dicembre p. v. 
presso questa Pretura un' asta per la locazione, cost 
fione d'una Farmacia con casa posta in Giaeciane ni 
dato di austr. L. 3:50 al giorno, e colle condizioni cov- 
tenute nel Capitolato, che sarà reso ostensibile a chiun- 
que si presenti in quest’ Uflicio. 

Dall’. R. Pretura; Badia, iì 28 ottobre 1 858. 

Pel R. Pretore in permesso, VALLICBLLI, Aggiunto, 
Rossi, Cancellista. 
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È e. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3.7 ‘/, al trimestre. 
ASSOCIAZIONE Pe Vauta ausr. fior. 18:90 all'anno, 9-45 al semestre. 1:72 17 al imita 
eli Non delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto sala 
Ber ih ti stati presso i relativi Ufizii postali. Un foglio vale soldi aust 
per sini ficerono all’ Ufizio in Santa Maria Fornosa, calle Pinel 
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ta al Ventaglieri N. 14, Napoli 
N. 6257: e di fuori per lettere, 





ANNO 1858. - N. 254 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 
Per gli atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/ alla linea di 34 caratteri, è per questi soltanto tre pubb. costano come due. 
Le linee si contano per decine ; i pagamenti si fanno in valuta austriaca. 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uflizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gili articoli non pubblicati, 
non si restituiscono ; si abbruciano 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali 


soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





Commissione residente nel locale d' Ufficio dell'I. 
R. Contabilità di Stato veneta. 
Sono ammessi all'esame: 


PARTE UFFIZIALE. 



































































N. 23709, 4. Tutti quelli, che con sufficiente diligenza 
1.R. LUOGOTENENZA PER LE PROVINCIE VENETE. avranno, per tutto un corso annuale frequentato 
NOTIFICAZIONE, presso un' I. R. Università le lezioni sulla detta 
; scienza ; 
In forza dell' ossequiato Decreto dell' eccelso 2. Tutti quelli 0 
1, R. Ministero delle finanze 4 ottobre 1858 N. | studio come sopra” poten rene moro dal 





4754-F. M., e di concerto coll'I. R. Prefettura 
veneta delle finanze, sonosi ridotte in valuta au- 
siriaca le tasse addizionali di consumo, che si esi 
gono nelle venete città murate a favore del ri- 
spettivo Comune, nonchè in Belluno. 

Questa tasse così ridotte sono riportate nel- 
la sottoposta Tariffa, per quanto riguarda le città 
murate. 

La tassa addizionale sul vino destinato alla 
vendita al minuto, che si esige nella città di Bel- 
luno e suo territorio, a favore del Comune, è di 
soldi austriaci 4 '/3 per ogni boccale, misura di 
Belluoo. 

Queste tasse si esigono dagli Il. RR. Ufficii 
© dagli appaltatori, che riscuotono i corrispon- 
denti dazîi di consumo spe allo Stato, in- 
sieme con questi ultimi, e sotto la osservanza del- 
le stesse presci 

Le presenti disposizioni entrano in attività 
col giorno 1." novembre 1858. 


a) non sieno domiciliati in u 
risieda una Università ; 

5) abbiano percorso con esito buono al- 
meno il Ginnasio inferiore o la Scuola reale su- 
periore; 

©) sì trovino in servizio presso qualche 
Cassa od Ufficio di Contabilità dell’ Amministra- 
zione pubblica 0 comunale. 

Gli aspiranti, contemplati dall'art. 2°, dovran- 
no indicare, nelle loro istanze per esser ammessi a 
questi esami, i mezzi teorelici, con cui ci sono pro- 
curate le occorrenti cognizioni in questo ramo. 

Tutti poi indistintamente gli aspiranti dovran- 


città, ove 




















sioni, indicando nel caso affermativo presso quale 
Commissione abbiano sostenuto il primo esame 
ed eventualmente anche il secondo esame fallito. 
Per subire l'esame, dovranno essi aspiranti 
presentare a questa Commissione un'istanza in 








Venezia 26 ottobre 1858: iscritto, munita del competente bollo e corredata 
LI R. Consigliere aulico delle prove prescritte, cioè, pegli aspiranti contem- 
Promsazzi. plati dall'art. 1° il certificato di frequentazione, 


che verrà loro rilasciato dall' I. R. Università in 
cui si sono inscritti, e per quelli dell'art. 2° ad 
a) il certificato dell’ attuale domicilio, da essere 


( Veggasi nella quarta faccia la Tariffa an- 
nessa alla presente Notifisazione. ) 


N. 375 P. DEDE dal parroco o dall’ Autorità Comunale, 

ad b) certificato scolastico dell'ultimo corso, ad 

PRESIDENZA DELL IE Le: DELLE FINANZE. ‘) certificato dell'attuale impiego da tile» 
hi e vii sciato dall’ Ufficio, cui appartiene il candidato. 

In agli 0ssegi Decreti dell’ eccelso Le relative documentate istanze verranno in- 





I. R. Ministero delle finanze 18 e 27 corrente 
mese N. 5307 F. M., si rende noto quanto segue : 

La minima frazione inscrivibile nelle Car- 
telle di rendita dell'I. R. Monte lombardo-veneto 
e nelle Cartelle di conversione di Viglietti del 
Tesoro, che verranno emesse dal primo del pros- 
simo mese di novembre in poi, sarà di 80 soldi 
annui della nuova valuta, 

Per le Cartelle, che verranno quindi emesse 
in seguito a partite di credito debitamente liqui- 
date ed approvate, od in sostituzione a_ Cartelle 
già esistenti per effetto di trascrizione , sarà fa- 
coltativo alla parte di pagare o di riscuotere in 
danaro sonante il capitale occorrente per l'arro- 
tondamento delia rendita. Supposto per esempio 
una rendita attuale di fiorini 14 in moneta di 
convenzione, siccome questa corrisponde a fiori- 
ni 14 e soldi 70 in valuta austriaca, sarà in fa- 
coltà della parte, in di cui testa verrà emessa 
o trascritta la Cartella, di versare il capitale di 
fiorini 6 per elevare la rendita alla cifra tonda 
di fiorini 1%; od altrimenti di esigere il capitale 
di fiorini 4 per ridurla alla cifra di fiorini 14:5 
Così parimenti, supposto che la rendita attuale 
sia di fiorini 34 carantani 40 , che corrispondo- 
no a fiorini 33 soldi 25 della nuova valuta, po- 
trà la parte versare il capitale di fiorini 5 per 
elevare la rendita a fiorini 33 soldi 50; oppure 
esigere il capitale di fiorini 5 per ridurla a fio- 
rini 33, 





sinuate entro tre settimane, decorribili dalla ter- 
za inserzione del presente Avviso nella Gazzetta 
Ufficiale di qui. 
Dalla Commissione pegli esami teoretici di 
Stato sulla scienza della contabilità, 
Venezia 3 novembre 1858. 


Il Presidente, Pnersoi. 








PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 6 novembre. 


S. A. I. R. il signor Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, Governatore generale del Regno Lom- 
bardo- Veneto, previo umile sposizione della religio. 
sa Corporazione deMinori Osservanti Francesca 
in Venezia, si è graziusamente compiaciuta di 
gire la vistosa somma di A. L. 1000 pei necessari 
ristauri del convento. 

A tale oggetto ancora S. A. I. R. |’ Arcidu- 
chessa Carlolta, eccelsa Consorte dell'altefata S. 
A. I. R., accorse a tali necessità coll’ altra con- 
siderevole somma di A. L. 500. 

La religiosa francescaa famiglia ne sarà 
sompre grata, ed appo il Signore non mancherà 
porgere fervorose ed umili preghiere per la con- 
servazione degli eccelsi personaggi, pronti sempre 
a sovvenire abbondantemente chi ad essi fa ri- 
corso ne' proprii bisogni. 



































L'I. R. Prefettura del Monte lombardo-veneto e 
iu Milano è incaricata della corrispondente ese- La riferma giancsizle. 
cuzione, 

Milano 28 ottobre 1858. mM 





(V. i NN. 297 e 

Y. — Abbiamo detto che l’ Austria ha parificati 

i diritti di tutti i suoi sudditi ed ha promosso lo 
studio delle lingue nazionali. Ella si è resa bene- 
merita della letteratura slava, mettendola in gra- 
do di prender posto quanto prima fra le più colte 


LIL R. Prefetto delle finanze per la Lombardia, 
Cav. CapreLLARI. 





N. 81 Commissione. 
AvviISO. 
Negli ultimi quattro giorni del mese di di- 





cembre prossimo e precisamente nei giorni 28, 29, | letterature d' Europa. Non diremo certamente al- 
30e 81, saranno tenuti gli esami teoretici di Sta- | trettanto dell'italiana, che gia da molti secoli 


fra le nazi 





to sulla scienza della contabilità presso l'apposita . Ma se non si può senza 


APPENDICE. 
LA CASA DI PENARVAN (). 


Capitolo X. 


Non di rado avveniva, una volta, di trovar nella 
Lorghesia famiglie, le quali, al par della nobiltà, ave- 
vano le lor tradizioni di gloria, d'onore, di lealtà, tra- 
mandate di padre in figlio come un deposito, come 
un retaggio, al cui incremento s'adoperava ciascuna 
generazione. Tal era a Bordeaux una famiglia d'ar- 
matori , la quale , colla grandezza delle sue imprese» 
ll suo lusso e la sua magnificenza, aveva tenuto in 
Vuella piazza il posto, che Ango a Dieppe 0 d’Aufredi alla 
Roccella. 1 Caverley di Bordeaux s'erano arricchiti 
"el commercio marittimo, allorquando il commercio » 
fattore di civiltà, obbediva ad altre ispirazioni che 
Quelle dell' avarizia, viveva di grandi ambizioni e non 
di piccole rapine, nobilitava gli animi , non che invi- 
lil, temprava fortemente i cuori e le menti, coman- 
dava il coraggio anzichè l'astuzia, arrolasa i leoni 
Piuttosto che le volpi, e aveva , a dir breve, tutte le 
*lendide qualità delle avventure poetiche. Il commer- 
“io rappresentava allora la parte, che a' dì nostri so- 
tiene l'industria. I Caverley s'erano succeduti sen- 
ta interruzione : la dinastia loro durava ancora, e gli 
Uitimi rampolli di quella stirpe integra e vigorosa ser- 

avevano tutte Je virtù de'loro progenitori. Nel 
1510, allorehè il commercio marittimo, inceppato dal 
esile Si eni È — > Locale 








blocco continentale, moriva di sfinimento , 
verley, stimolato , non dall'amor del guadagno, poi- 
ch'egli possedeva beni in buon dato, de’ quali faceva 
liberalissimo uso, ma da'suoi istinti ardimentosi, e s0- 
prattulto mosso dal desiderio di ravvivare la piazza 
di Bordeaux, di rintiancare le case, che d'ogni banda 
gli crollavano intorno , Cario Caverley aveva armato 
di dieci cannoni un naviglio a tre alberi di seicento 
tonnellate. Partito in tempo burrascoso con una ciur- 
ma risoluta , e seco menando l’unico suo figliuolo, 
d'appena diciotto anni, gli era venuto fatto passare 
per mezzo alla crociera inglese, inseguito da una fre- 
gala, che stava ormai per raggiugnerio : ei l'aveva 
attesa a tiro di palla, le aveva lanciata la sua flancata e 
fracassato l'albero di gabbia di maestra; ed alcuni mesi 
dopo tornava felicemente com'era entrato, carico de' 
prodotti dell'India olandese. Quel galantuomo era morto 
verso la fine del 1813, lasciando suo figlio, a ventun 
anno, padrone d'una sostanza, che si stimava, non 
computati | negozii della ditta, in duecentomila lire di 
rendita: modesta somma oggidì, quando i milioni 
crescono e si moltiplicano a vista d'occhio sul leta- 
jaio de’mercimonii, ma che si teneva per grande 
allora, quand’ ella rappresentava il lavoro di dieci ge- 
nerazioni irreprensibili. Ha quasi sempre, nella vita 
delle famiglie, un ente, nel qual si compendiano tutte 
le virtù o tutti vizii della sua stirpe, e pareva che 
Eorico Caverley fosse la più sublime quintessenza 
della sua: intrepido, valoroso, generoso, l'onore e la 
lealtà fatte persona, altero al bisogno come un gentil- 
uomo, dolce come un fanciullo co' deboli e gli umili, 
alle qualità, in esso trasfuse col sangue, Farico accop- 
piava l’attrattiva delle anime a tenerezza temprate. 
Non era un Grandison : avevano parlato dle’ suoi duelli 
e delle sue innamorate; ma a tutt’i suoi trascorsi e- 
rano state compagne un'eleganza, una dignità, da po- 
tersi proporre ad esempio della gioventù dorata mo- 
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assurdo attribuire all'austriaco Governo la glo- 
ria di aver dato vita all'italica lingua , gloria 
d'altronde, a cui certo egli non ha preteso giam- 
mai, chi dirà però che non l'abbia almeno fa- 
vorita, protetta, non ne abbia promosso lo stu- 
dio e proposti i migliori metodi di apprenderla? 
Alle accuse, non sappiamo se più ingiuste o più 
stoite, dei malevoli, noi rispondiamo colla voca 
eloquente dei fatti. Si taccia il Piano ginnasiale 
di osteggiare gli studii della lingua e letteratura 
italiana col segreto disegno di nuocere allo svi- 
luppo della nostra nazionalità, e di trasfondere 
in noi lo spirito tedesco. Ma che risponderebbero 
quest'ipocriti zelatori delle nostre glorie lettera- 
rie, se noi invece mostrassimo loro, coi fatti alla 
mano, che, luogi dall’avversar la cultura nazio- 
nale, il Piano anzi se me mostra caldo e solleci- 
to fautore, e ben a ragione può arrogarsi il van- 
to di dare un ottimo indirizzo ai nostri studii, 
preludendo felicemente al prossimo risorgimento 
delle nostre lettere? E perchè non si creda punto 
vano © fallace il presagio, ecco qui il fatto, a cui 
esso s’ appoggia, fatto importante, a cui certo nes- 
suno degl' Italiani vorrà negar fede, giacchè qual 
Italiano potrebbe mai accogliere come un augu- 
{rio s inistro lo studio del divino Alighieri, tanto 
raccomandato dal Piano, € proposto come unico 
{ testo da studiare la lingua e la letterature italia 
na? Che si torni collo sguardo addietro di pochi 
lustri : si richiamino alla memoria |’ insufficienza 
dei metodì, la scarsezza degli studii, la povertà 
della critica, la nullità delle cognizioni di quel- 
l'epoca stazionaria, quando i giovani, dopo es- 
{ sersi dondolati per sei od otto anni sulle panche 
| della scuola, appena sapevano mettere insieme 
| due © Ire pensierini, cucire qualche frasuccia , 
schiccherare una cicalata v una descrizione, sen- 
i za un briciolo di gusto, nè di critica, nè di f- 
! losofia, appunto perchè, vuoti al di dentro, non 
| sentivano la pienezza del cuore, da cui procede 
{ l'abbondante eloquio della lingua. Vi erano bensi 
i allora i numerosi verseggiatori, razza oziosa, in- 
H utile e parassita, che non fu mai possibile di sbar- 
bicare da questa povera Ialia, stata pur troppo 
in ogni tempo vittima infelice delle ciance cano- 
noi domandiamo ai filosofi, ai isato- 
{ ri, ai veri amici della patria, che cosa abbia frut- 
tato alla nazione questa turba di accademici, di 
| rimatori, di letterati da mestiere, i quali, con 
| tutta la leggierezza, ch’ avevano succhista nelle 
f scuole, trasformatisi un bel giorno in uomini di 
| Stato, precipitarono il proprio paese in un abisso 
di miserie, da cui pena ancora a risorgere. 

Il nuovo Piano pertanto, mirando più alla so- 
dezza del pensare che alla vana sppariscenza della 
forma, volle dare ai nostri studi letterari un più 
maturo indirizzo. Mentr' egli ci riconduce alle pu- 
re sorgenti della lingua. facendoci studiare nei 
trecentisti l'ingenua nobiltà dei vocaboli, il na- 
tivo candore della frase, e le forme più schiette 
della loeuzione, chiamò in aiuto della filologia lo 
studio della storia letteraria e della erudizione, 
Desiderò che i. giovani risalissero all’ origine della 
lingua, e dalla storia stessa apprendessero la gè- 
nesi della letteratura, acciocchè fossero meglio a 
portata di formare un giudizio adequato della 
sua indole, vatura ed estensione. Per tal guisa lo 
studio letterario non è più un vano esercizio fi- 
lologico, che tutto si riduce a far incetta di vo- 
caboli € di frasi da infarcire poi degli scritti, che 
non avranno nessuna utilità, ma diventa invece 
proficuo e sapiente esercizio, da cui un altro gior- 
no potrà illustrarsi la storia, e la fi'osofia stessa 
ne trarrà lumi non tanto indifferenti, per ingran- 
dire e completare il concetto dell'umanità. L' ec- 
{ celso Ministero invitò gli uomini dotti della na- 
| zione a compilare delle nuove Antologie, chè le 

vecchie più non facevano all'uopo; e certo non 
istette da lui se le compilate sinora non cori 
sposero in tutto all'aspeltazione, e qualche cosa 
tuttavia lasciano a desiderare ; perchè veramente 
il munificentissimo Governo non abbadò nè a 
spese nè a difficoltà, e fu liberale di sussidi a 


rara az 
derna. Nel 1817, nella speranza d'empier il vuoto 
e fugar la noia del cuore, forse altresì per sottrar- 
si allo spettacolo de' sanguinosi ricatti, onde la Fran- 
cia era campo, aveva sfarzosamente armato un suo 

iglio, e, come un principe, era andato cacciare la 
tigre e l'elefante nell'India. Le ultime lettere, che di 
lui s'erano ricevute, annunziavano prossimo il suo ri- 
torno; e già l’attendevano , quando capitò nuova ch 
egli avesse naufragato sull d'Africa, e tutto, na- 
ve e persone, fosse andato sommerso. 

L’annunzio di tal disastro pose in pianto tutta 
Bordeaux; ma in nessun luogo il dolore era stato 
maggior che alla Prefettura, poichè Carlo Caverley 
aveva nel 94 salvato la vita ed i eni del sig.-di (irand- 
champ. La riconoscenza è il culto delle belle anime, 
ed è tanto dolce sentirla, quant’ è inspirarla. Morto il 
padre, la sig. di Soleyre aveva rivolta la sua gratitudine 
al figlio, ch'ell’aveva conosciuto adolescente : Enrico 
aveva trovato nell'atfezione quasi materna di quell'a- 
mabile donna, prima una consolazione, poi in più ci 
giunture una guida, un consiglio | un salutare indi- 
rizzo. Meglio ch'altri, ell’era stata in grado di pre- 
giarlo: sapeva meglio di chi che sia quanto merite- 
vole e' fosse d'amore : e però lo piangeva, di lui solo 
parlava ne” suoi conversari con Paola, sì e per tal mo- 
do che Paola era siata condotta a piangerlo anch' es- 
8a. Quel ch'ell’udiva raccontare delle prodigalità di 
quel giovine, del coraggio, dell'audacia, della magni- 
ficenza di lui, guari non la toccava; ma i tratti di 
bontà, di carità secreta, una miseria alleviata nell'om- 
bra, poveri bambini rapiti un istante e resi alla ma- 
dre ben coperti e portando in casa la gioia e l'a- 
gialezza. questo la commoveva, la inteneriva così da 
sforzaria alle lacrime: questo Paola non si stancava 
mai d’ascoltare. Ne discorreva di continuo, ne face- 
va del continuo discorrere alla signora di Solevre; la 
era divenuta per essa una cura incessante, un’ occu- 





ofessori ed a letterati, affiochè si provvedessero scrittore, è impossibile riuscire dettatori profon- 
libri, intraprendessero viaggi, consultassero uomi- ' di d'italiano senza conoscersi alquanto di quella 
ni dotti, visitassero i luoghi classici della grazia spontanea, di quelle non istudiate sempli- 
ne fac«ssero confronti cogli altri dialetti d' cità ed eleganza, che il mondo ammira da tanti 
e usassero di tutti quei mezzi, che oggi sono ri- ! secoli negli autori greci. Con tutto ciò pon pre- 
putati i più valevoli a far progredire lo studio tendiamo di sostenere con rigor matematico la 
della Blologia e delle lettere. Ma, se in tutte le distribuzione del Piano, nè credismo impossibile 
riforme i progressi sono lenti, multo più lo deono | nell'orario attuale una riforma a profitto della 
essere nelle letterarie; © non è maraviglia se tut- ! lingua italiana. Solamente osserviamo che il poco 
tavia manca ai nostri Ginnasii un' Antologia, che , tempo concesso allo studio di questa, non deriva 
corrisponda pienamente alle intenzioni dell'illu- ' già, come vorrebbero far credere i malevoli, da 
minato Ministro e ai bisogni della pubblica istru- | spregio che il Governo senta per sì nobile lin- 
zione. Domavdasi un libro, che colla maggior pos- | gua, ma piuttosto dal considerare ch ella è lingua 
sibile brevità e chiarezza dia alla gioventù un } materna degli studiosi, i quali perciò non deono 
adeguato concetto della nostra letteratura. Non si ' aver bisogno di molte lezioni per apprenderne 
tratta di scegliere, come usavasi un tempo, al- ' le regole principali, come se si trattasse di altre 
cuni brani a caso, per lo più di poeti: ma si ' lingue più difficili e straniere a chi le studi 
vuol dare un'idea possibilmente completa, non trattandosi della propria, perchè sprecar tanto tem- 
solo dei secoli (per cui a ciascuno di essi de- po in regole inutili, le quali tutti sanno quanto frut- 
vesi premettere un quadro generale dell'epoca, tino poi alla gioventù, che se ne annoia © finisce 
che mostri il nesso della letteratura colla civiltà col perdere ogni amore allo studio ed agli utili eser- 
in geuerale ), ma degli stessi letterati, che nei  cizii? Non sarà egli in tol caso più vantaggioso re- 
predetti secoli fiorirono, perchè non v' ha dubbio stringersi a iracciarne brevemente il metodo, a 
che la conoscenza della loro speciale individuali- fornir gli studiosi di ottimi criterii per ben giudi- 
tà e di alcune particolari circostanze della loro car delle opere, additando loro i modelli più ec- 
vita molte volte si rende indispensabile per bene cellenti, e invitandoli a svolgerli, come voleva il 
addentrarsi nelle loro opere e dileguare certe o- poeta, con notturna e diurna mano? Per quanto 
scurezze, che altrimenti rimarrebbero impenetra- poche sieno le ore della scuola, daranno sempre 
bili ai lettori più perspicaci e più colti. Veggasi buon frutto, se i professori sapranno impiegarle 
con quanta sapienza il nostro Piano Ginnasiale cn intelligenza e con amore. Già si sa che in 
dia tanta importanza al'a parte biografien della iscuola non si possono leggere tutti gli autori, nè 
letteratura, la quale non di rado è chiave sicu- apprender tutta la lingua, ma però dalla scuola 
ra per entrare nello spirito e negl intendimenti devono gli scolari derivar la sacra scintilla che 
degli scrittori, per gustare le loro più originali | un altro giorno darà luce di gloria. E pare 
lezze, e discernere il carattere particolare | che a questo si mirasse principalmente col nuovo 
delle loro produzioni. Che se finora now fu iu-! ordinamento de'le materie ginnasiali. La prima 
carnato intieramente il disegno del sapiente Mi- | cura fu quella di mettere i giovani sulla buona via, 
nistero, che nel suo Piano gettò le basi della nuo procurando del resto di economizzare il tempo per 
va Aptologia, speriamo che, da una parte la sua | le materie più difficili 
liberalità, e dall'altia il buon volere dei dotii ita- Le ore soltratte, forse con troppa avarizia, al- 
liani, che vorranno sempre più penetrarsi dell’ ‘ l'italiano, si concessero poi largamente al latino 
eccellenza dei nuovi metodi, concorreranno ad |e al greco, per cui, non v ba dubbio, la gioven- 
appagare quanto prima i nostri giusti desiderii. ‘ tù ha bisogno e di maggiore assistenza per parte 
Certo noa mancano vel nostro paese uomini for- | dei professori, e di più tempo da impiegar. nella 
niti di criterio, di gusto, e di cognizioni, quali | scuola. Riconosciuta la necessità dello studio clas- 
si richiedono per compilare una buona Antologia, { sico nel corso ginnasiale, come negare poi il tem- 
gapace di sodislare ai bisogni dela gioventu stu | po, che si richiede per assicurarne un esito sodi»- 
diosa secondo le idee del Piano. Ma il male si è | facente? Si ha un bel dire che si consuma tutta 
che, se in merzo di noi non iscarseggia la dottri- { la vita nel'o studiare greco e latino, ma chi ha 
na, vi abbondano però i pregiudizii, per cui molti ‘ qualche intelligenza di queste lingue ss bene che il 
uomini, che potrebbero servir utilmente la patria | tempo, che vi s' impiega, non è mai abbastanza , 
coi loro talenti, si tengono irragionevo'mente in ! e che però non è senza ragione l'orario del Piano 
disparte, lasciando libero il campo agì inetti, ai | intero a render proficuo il più che si possa lo 
cerretani, agli speculatori, che, disonorando i po- | studio filofogico. 1 nemici dei nuovo ordinamento 
sti colla loro ignoranza e incapacità, porgono oe- | ci assalgono baldanzosi con un argomento ad ho- 
casione ai malevoli di censurare il Governo, che, | minem: guardate, essi dicono, i bei frutti che ave- 
non potendo sempre veder tutto, si trova nella | te ottenuto ; voi avete introdotto la confusione 
necessità di lasciarsi tolvola suo malgrado in- { delle lingue; i giovani non capiscono più nulla ; 
gannare. Ma se i buoni, invece di conservare un | di tante, che ne imparano, non ne conoscono nes 
broncio puerile e di declamar ingiustamente con- | suna, e noi abbiamo l'amarezza di veder la no- 
{ro le istituzioni, volessero darsi la pena di esa- | stra gioventà, che se ne ritorna dai Ginnasii dopo 
minarle un po' meglio e di aiutarle col loro utile | otto anni di tortura, senza sopere scrivere nem- 
concorso, certo essi avrebbero allora il conforto | meno una lettera un poco sensata. L' accusa non 
di coglierne i frutti, e non si mostrerebbero for- | è che mera calunnia ; ma, supponendola pur ve- 
se tanto ingrati al Governo, che le adottò per | ra, ella non basterebbe tuituvia a condannare i 
vantaggio della nazione. principi del nuovo Regolamento. Resterebbe an- 
Ora, ritornando al Piano dopo questa forse | cora a vedere se il male procedesse veramente da 
non inutile digressione, diremo che taluni trove- | esso, o pon piuttosto dal modo di metterlo in 
rano, per avventura, da censurarlo, se non per | pratica. Ma, senza esaminare per ora siffatta que- 
il me almeno per l'orario assegnato allo { stione, che riserbiemo ad un'altro articolo, osia- 
studio della lingua. Dicesi che la minima parte | mo intanto affermare che i frutti dei nuovi stu- 
è fatta alla lingua italiana, che pur dovrebbe es- | dii noa sono tanto infelici, come vanno stromb: 
sere la pripcipale, mentre molte ore si sprecano | zando i nostri aristrchi. Grazie ai migliorati me- 
nel latino e più nel greco, che a credere di molti { todi, nei quali si accompagna sapientemente l' e- 
sposizione delle regole colla lettura attenta dei 
buoni scrittori, oggi non è difficile trovar dei gio- 
vani, che in pochi anni di esercizio arrivano a 
leggere con intelligenza Cesare, Sallustio, Tito 
Livio, Tacito, Ovidio, Orazio, Virgilio, e persino 
Senofonte, Omero e Platone. Vi sono dei cinici, 
che ci domandano con un sorriso di derisione 
qual sarà poi il frutto, che i nostri giovani, de- 
stinati alle arti ed alle professioni , seranno” per 
































































































































































































poco © nulla importano. lotorno all'importanza 
di queste due lingue, noi abbiamo già manifestat 

la nostra opinione. Ora aggiungiamo, contro il 
parere dei nostri oppositori, ch'esse giovano an- 
che alla stessa lingua italiana, che molto ritrae 
dal latino, e secondo il Leopardi, giudice compe- 
tente in queste materie, maggiormente dal greco, 
con cui ha mo'ta somiglianza d' indole, di genio 
€ di costruzione, per cui, a detta dello stesso 


















stravasi per la prima volta in pubblico, dalla sera in 
cui era stata presentata al Principe. Col, come alla 
festa di ballo, ell’ aveva, entrando, fermato, cattivato 

i: nè invero mai palchetto aveva fatto 
anto soave , a tanto dolci sembianze , 
‘ata bellezza. L/ opera can- 
tata era La Festa del villaggio vicino, © tutta |’ udien- 
za ascoltava rapita quella musica leggiadra, ancor fre- 
‘a al dì d'oggi, ed allora nel fior suo : Paola non per- 
deva pur una melodia, quando, a un tratto, quasi che 
avesse ceduto ad un impuls@®iavisibile , ad una mi- 
steriosa attrazione, volse la testa, e in una loggia, ri- 
masta vuota fino a quel momento, e che prospeltava la 
loggia della Prefettura, scorse un giovine, che Ja guar- 
dava. Ella trasali, afferrò con vivace atto Ja mano del- 
la signora di Sol:yre | e senza spiccar gli occhi dal 
viso, che l'affascinava 

— Ah! Dio mio, guardate, ella disse 

La signora di Soleyre si mosse, dirizzò lo sguar- 
do nel verso, a cui s°appuntava quello di Paola ,e, in 
un trasporto di gioia, che la sorpresa non le consen- 
ti di frenare, gridò: — È Caverley ! 

A questo nome, proffeito abbastanza forte da es- 
sere inteso, e che, ripetuto di vicino in vicino , era 
corso come per una striscia di polvere © scoppiato in 
pochi minuti secondi in teatro , tutta la plalea tutta 
l'orchestra, s' erano alzate, € fu un momento di com- 
mozione, che dovette inebbriare il cuur di colui, che 
n'era l'origine. Enriro s'era alzato egli pure, e sa- 
lutava della mano con efusione gli amici, i compagni 
della sua gioventù, che applaudivano al suo ritorno 

— Siete voi! gli disse la signora di Soleyre 
quand' egli si recò nella sua loggia, calato che fu il 
sipario. Eorico, Enrico, quanto dolore ci avete dato 
La signorina di Penarvan vel potrebbe dire, Cattivae- 
cio! nen siete dunque morto ” aggiuns' ella con far 
giocondo, 


pazione involontaria, di cui davan segno perfino le 
lettere di lei all’ abate 

Siamo immersi nella tristezza in una grande 
tristezza, abate mio. Figuratevi che c’era a Bordeaux 
un giovine tanto buono , tanto buono , che tutti l' a- 
mavano. Egli era partito, or fa più d’un anno, per un 
viaggio di lungo corso; e si è saputo ch'ei morì in 
un naufragio, e tutti qui lo piangono. La costernazio- 
ne è tale, che non ve ne po'ete formare un'idea. So- 
na uscita ieri colla signora di Soleyre: vedemmo da 
per tutto, sulle piazze, fin nelle strade, capannelli di 
persone affitissime in viso, e che non parlavano d' 
altro che del sig. Enrico Caverley: la pareva una dis- 
grazia pubblica. Se sapeste tutto quel ehe si narra 
di lui! Quanti inforlunii soccorsi! quante famiglie sal- 
vate dalla vergogna e dalla disperazione ! quanti in- 
felici, di cui egli era la provvidenza! E pensare ch' è 
morto! C'è momenti, ne' quali m'immagino che non 
debba forse esser vero, ed allora prego Dio per | 
come s°ei fosse solamente în pericolo, 

— È strano, diss' ella uma mattina alla signora di 
Soleyre, ch' entrava nella sua camera: ho sognato s1 
notte del sig. Enrico, L' ho visto vivo, e proprio tat 

le: grande, snello , co' capelli neri 
, pallido in cera, portamento riso- 
tuto, sguardo altero, intrepido e buono. Mi veniva in- 
contro, e teneva in mano un fiore, che si dondolava 
sul gambo : eravamo non so dove; ma in un paese 
incantato. — Prendetelo , ei disse porgendomelo , lo 
colsi a bella posta per voi sulle rive del Gange. — 
Presi il fiore, e mentre m'accingeva ad odorario, m° 
avvidi ch'egli era di diamanti , di smeraldi e di per- 
le. Voleva restituirglielo : ma egli aggiunse : — No, te- 
netelo, servirà pe' vostri poveretti. — E mi svegliai. 

Pochi giorni appresso , rappresentavasi in teatro 
una fra le prime opere di icu, e la signora 
di Soleyre vi si era recata con Paola, la quale mo- 



























































































raccogliere da tanta erudizione. Ma se si danno 
dei critici, i quali credono in buona fede che la 
scienza del latino e del greco possa nuocere un 
altro giorno ai nostri medici, avvocati, ingegneri, 
è agli stessi impiegati , come moi rispondere, ad 
‘obbiezioni di simil fatta? Noi abbiamo creduto 
finora che l'alta cultura letteraria possa esercita- 

*influenza salutare ed efficace sopra tutte 
le condizioni della vita, e però abbiamo applau- 
dito all’ illuminato Governo, che volle farcene co- 
pia nelle sue sapienti istituzioni : ma che po- 
{temo noi fare, quando ci viene impognata la 
stessa verità conosciuta? Dovremo noi chiudere 
gli ccchi per non vedere perchè vi sono dei pas” 
È" che abborriscono la luce? (Sarà continuato.) 


Bullettino politico della giornata. 

La maretta continua dopo la burrasca, 
che s' era addensata intorno al Charles-Geor- 
ges; e i giornali di Parigi del 3, colle no- 
tizie del 2, ieri giunti, ce ne danni 
guagli. Noi li raccogliamo più innanzi in un 
articolo ad hoc. 

Nel resto, poco d'importante. La Pa- 
si autorizzava dal Zeit, interprete del 

Manteuffel, per annunziare che i mi- 
nisiri prussiani avevano dato la loro rinua- 
zia, la quale era stata accettata dal Princi- 
pe reggente. Eila continuava dicendo che , 
Febbene s’ignorasse ancora qual fosse per 
essere la composizione diflivitiva del Gabi- 
netto, pareva certo che non vi sarebbe Mi- 
nistero di transizione, e che il Prineipe reg- 
gente formerebbe a dirittura un’ Ammini- 
strazione col concorso degli uomini apparte- 
nenti al partito liberale. L'aununzio, quan- 
to alla rinnovazione del Gabinetto, ci fu ieri 
confermato dal nostro dispaccio , secondo il 

uale fu inearicoto di formarlo il conte di 
lohenzollern. 

La stessa Patrie inserisce nel suo Bul- 
letin le due seguenti notizie , che riprodu- 
ciamo, lasciando ad essa, ed a' giornal ch 
ella cita, la malleveria della lor veri 

I. — « ll Principe Callimachi, ambasciatore 
ottomano a Vienna, ebbe, il 28 ottobre, dice la 
Gazzetta di Colonia, una conferenza col conte 
Buol, alla quale assistet:e anche il barone di Pr 
kesch. Fi comunicò al conte Buol un dispaccio 
di Costantinopoli, da cui risulta che il governa- 
tore di Bosnia, Kiani pascià, non solo è destitui 
to, ma chiamato a Costantinopoli per rendervi 
conto del suo contegno. Gli si rimprovera di non 
aver fatto conoscere le ordinanze della Porta, 
che abolivano temporariamente l'imposta detta 
tretina, e d'avere spalleggiato i begs nell’esazione 
di quell' imposta. ÎÌ clero greco aveva esso pure 
fatte molte lagnanze contro pascià. » 

Il — « GÌ' ingegneri, che visitarono ultima- 
mente incognito il porto di Villafranca, son di 

e, dicesi, che quel porto non offra bastante 
sicurezza pe' bastimenti da guerra. Assicurasi in 
conseguenza, dice un giorvale di Brunswick, la 
Gazzetta dell'Impero tedesco, che il conte Cavour 
abbia promesso alla Russia che i”bastimenti da 
guerra, che quella Potenza vorrà tener nel Me- 
diterraneo, potranno svernare nel porto della Spe- 
zia. La Russia s'impegnò, dal suo canto, a paga» 
re una parte della somma necessaria per le opere 
destinate alla difesa di quest’ ultimo porto. Assi- 
curasi che tal accordo fu conchiuso per opera 
dei ministro di Sardegna a Pietroburgo, marche 
se Sauli, recatusi a Torino al principio del mese 
scorso, » 

Il sig. Sabatier ed il capitano Pullen 
sono partiti da Suez |’ è ottobre, sul Cyclops, 
per: Gedda. Si annunzia che i due commi: 
sarii peranno esclusivamente a liqui- 
dare i compensi, richiesti da' negozianti eu- 
ropei per le perdite e i danni, a' quali sog- 
gisequero nell’ ultima sollevazione. La som- 
ma totale del risarcimento domandato supe- 
ra, dicesi, le 500,000 lire di sterlini , che 
vuol dire 4,250,000 franchi! Si ha ogni 
motivo di credere, dice la stessa Patrie, che 
tal somma sarà di molto scemata. 

È la spedizione dei Rill? (ra scrivono 
da Madrid che la Regina non pensa, per 
ora, a farla. La sola cosa, che il Governo 
abbia ordinato, è l' allestimento d’ una squa- 
dra, la quale Datterà le coste, e, sino a che 
possa operare energicamente in Africa , 
darà soccorso agli agenti consolari della Spa 
gna, e proteggerà, al bisogno, la vita e gl’ 
interessi de’ sudditi di quella nazione. 

Ecco i dispacei telegrafici de' giornali 
di Parigi, ricevuti ieri; essi danno, fra le 
altre, con maggior diffusione, le uitime no- 
tizie delle Indie, nell'insieme già not 

« Costantinopoli 3 ottobre. 

« Questa notte, Alì Galib (figlio di Rescid 
pascià e genero del Sultano ) $ aunegò nel Bosfo- 
ro, essendo la sua barca stata abbordata e rotta 








da un battello a vapore. Parecchi servitori s’ an- 
negaroh del pari; si pescano i corpi, La fregata, 
che portava lord Stratford di Redetiffe, s’ investì 
presso Smirne. 

+ Londra 1.° novembre. 

« Alessandria 25. ottobre. — Il piroscafo il 
Gange reca nolizie di Bombay del 10. Tantia 
Topì, dopo aver occupato per alcuni giorni Se- 
rouge (?), fuggì, all' accostarsi de'generali Mitchel 
€ Smith, nei verso di Chandrì. Il nemico fu bat- 
tuto, în parecchi scontri, sul territorio d'Aud. 
La perdita degl’ Ioglesi fu di poco momento, La 
campogna non è ancor cominciata. Lord Clyde 
lasciò Allababad, avviato a Luckuow per Cawn- 
pore. Un gran numero d'insorti corrono il pa 
se, devastundo le campagne e saccheggiando le 
abitazioni. Un movimento militare fu combinato 
per bloccare in Chandri i ribelli, che fuggirono 
da Serouge. Il generale Mitchel fu nominato co- 
mandante delle truppe dell'India centrale. » 

+ Londra 1.0 novembre. 

« Il Prince-Albert, che porta notizie del 18 
ottobre, aonunzia che la febbre gialla aumentò 
alla Nuova Ortéans. Si hanno nolizie di Nuova 
Yorck del 19 e del Canada del 21. La corda elet- 
trica era sempre muta. ll g nerale Jerez venne 

almerte destituito. lì danaro era abbondan- 

fermi, il frumento 
fiacco, la farina poco ricercata. Cambio su Lon- 
dra, 109 7/3 a 140, Iu Bolivia, un tentativo d' 
uccisione contro il Presidente Linares andò a 
vuoto, ma due generali furono mortalmente feriti 
al suo fianco. L'indiguazione è generale e pro- 
fonda. » 

Beriino 2 novembre. 

« Il Faedrelandet, gioruale di Copenaghen, del 
12° novembre, dice esser falso che l' Inghilterra 
abbia domandato alia Danimarca di cedere nella 
sua differenza colla Dieta germanica. Per i con 
trario, si confermerebbe che il Gabinetto iuglese 
abbia indirizzato una Nuta a diverse Corti della 
Germania, raccomandando loro la moderazione 
nelle loro pratiche contro la Dauimar: 

1 dispacci di Madrid de'supraddetti gior- 
nali danno le notizie sulle elezioni, già co- 
muuicateci fino da martedì dal nostro; € 
ne hanuv pure uno da Mompellieri, il qua- 
le annunzia la morte del geuerale di Salles 
avvenuta il 4.° a Mornas (Valchiusa.) ll ge- 
nerale di Salles, antico deputato sotto Ja 
Monarchia di luglio, senatore e uno de' vi- 
cesecretarii del Senato, aveva avuto il su- 
premo comando della prima divisione dell’ 
esercito di Urimea. 


Il dispaccio di Nantes, inserito nel Bul- 
lettino d'ieri, annunziava che il Diario do 
Goberno, foglio ufiiziale del Portogallo, re- 
cava ei pure la sua sposizione dell’ affare 
del Charlescet-Georges. Dopo ver veduto 
lunedì come la coniasse il Moniteur, or è 
giunto conoscere come la narri il Diario do 
Goberno, e colla sua sposizione incomineie- 
remo i ragguagli, in tal argomento recatici 
ieri da'fogli di Parigi, e che promettiamo più 
sopra. Ell è del tenore seguente, e porta la 
data del 24 ottobre 


«Il 29 novembre 1857, fu catturato dal co- 
mandante della stazione navale di Mozambico la 
nave francese il Charles et-Gevrges, la quale si tro 
vuva agcorata presso l'isola di Quitengonha, nel- 
la baia di Conducia (porto interdetto al com- 
mercio estero), e che aveva al suo bordo 110 
negri, i quali dichiararono d'essere stati imbar- 
cati contro la lor volontà. Quel naviglio aveva 

oltre al suo bordo oggetti, i quali, conforme 
alla lista annessa al decreto del 40 dicembre 
1836, sono considerati come gl’ indizii della trat- 
ta de' negri, ll Tribunale di Mozambico, giusta 
le conclusioni dei delegato del procurator genera- 
le delia Corona, condannò, con sentenza dell' 8 
marzo 4858, il ‘capitano del naviglio a due anni 
di lavori pubblici, a 500 dollari (circa 3000 fr.) 
di multa, ed alla confisca del naviglio. L’equipag- 
gio fu rimandato assoito. Il Ministero pubblico 
ed il copitano s'appellarono entrambi da tal sen- 
tenza alla Corte reale di Lisbona. 

« Il Governo frances», non avendo ricono 
sciuto il diritto della cattura, nè la legalità della 
sentenza de Tribunali portoghesi , sotto pretesto 
che il naviglio era autorizzato ad ingaggiare la- 
voranti liberi, ed aveva a bordo un delegato n 
minato dal governatore dell’ Isola della Kiunione 
per soprintendere a quegli iugaggi. domandò al 
Governo portoghese la restituzione del naviglio e 
la liberazione del capitano. 

« Il Governo dei Re non giudicò dover in- 
gerirsi in un affare, ch'era di competenza detri- 
buuali, de' quali ei non poteva violare l'indipen- 
denza ‘senza recar oltraggio alla legge fondame 
tale dello Stato. 

« Siccome il Governo francese insisteva 
suoi richiami, segnatamente nel dispaccio, indi- 
rizzato dal sig. ministro di Francia a Lisbona, il 
44 settembre scorso, al sig. tsinistro degli affori 
esterni del Portogallo , al quale, il 18 del mese 
stesso, fu data risposta, cui erano aggiunti i docu- 
meutì atti a chiarire il punto controverso, il Go- 
verno del Re ordinò al suo ministro a Parigi, con 





— E me ne chiamo assai fortunato, 
se Caver.ey con voce intenerita, baciandole la mano, 
poichè non aveva sentito mai come adesso tutto il 
pregio delia vita. 

È ‘hinò dinanzi alla giovanetta , ch' ei non 
conosceva, © che pur era siata la prima ad avvisare 
la sua presenza. E' rimase solo pochi istanti, stante 
i suoi amici s'affoltatano all’ uscio del palcheito ; €, 
nell' uscir di teatro, tutte le braccia |' allacciavano , 
tutte Je mani si contendevan Je sue. — Ah! ei diceva 
tutto commosso, non sapeva d' essere tanto ricco! — 
È, stretto, assediato d'interrogazioni, narrava la per- 
dita della sua nave, per qual miracolo ei fosse scap- 
pato, egli e la sua ciurma, alla morte, che già 
già li ghermiva. Prima di salire in cocchio , la si- 
gnora di Soleyre e Paola erano state testimonii di 
quella (esta; di che l’ultima ritornò a casa più tur- 
bata che non lasciasse scorgere altrui, nè confessasse 
a sè stessa. Si spogliò lentamente , si coricò, pigliò 
sonno a giorno soltanto : sognò ella del signor Fnri- 
co? Non si sa; incominciando da quella sera, Paola 
non contò più ad altri i suoi sogni. 

Non era bisogno consultare gli astri a fare l'oro- 
scopo di que’ due giovani cuori : si poteva alla prima 
presagire ch' e' sarebbero irresistibilmente tratti l'un 
verso l’altro. Fin dal giorno susseguente al suo ar- 
rivo, Enrico erasi presentato al palazzo della Prefe 
tura, vi era tornato i dì sussecutivi, vi pranzava fre- 
quentemente, vistava a veglia quasi tutte le sere; ma 
siccome Enrico aveva anche prima della sua partenza 
le medesime usanze, quell'assiduità era stata giudic 
ta in sulle prime dalla signora di Soleyre ovvia, na- 
turalisslma. Se non che, scorse alcune settimane, già 
qa conturbava un’ indistinta inquietudine : Paola, in 
Ineno che un mese, aveva terminato di trasfigurarsi; 





la specie di nebbia, che ancor velava le fattezze di 
lei, s'era dissipata, el il suo volto aveva lo splendo- 
re e la freschezza d'una mattina primaveresca. Son 
paesi nel selteutrione, ove alcuni soli bastano a squa- 
gliare le nevi e coprire i campi di messi: alcun che 
di simighante era in Paoia accadulo, © la giovinezza in 
lei, più che germogliare, aveva maturato di colpo. Non 
basta: Paola era divenuta meno selvatica : i crocchi 
non la sbigottivano più, elia scendeva in sala senza 
farsi gran fatto pregare, $'annoiava nella sua camera 
è a certe ore dimorava di preferenza in quella, ove la 
siguora di Soleyre era solita ricevere i suoi amici; ivi 
portato aveva i suoi lavorielti, matassine, gomitoli di 
filo e di lana, ricami ed arazzerie. Parlava poco, ma 
pareva si compiacesse iu tutto quanto si diceva, mas- 
sime quando Enrico era presente e raccontava i suoi 
viaggi; ed Eorico non parlava mai tanto volentieri co- 
me quando la signorina di Penarvan l'ascollava. Tal- 
volta, la sera, si Dallava al suono del pianoforte, ed 
Eurico ballava con Pavia, ch'era graziosa ed agile 
come una ninfa: s'ei uoa si vedevano alla Prefettura, 
si vedevano a teatro; e quaudo Paola usciva di città 
iu carrozza con la signora di Soleyre , Enrico le ac- 
compaguava a cavallo e galoppava allo sportello. La 
signora di Soleyre erasi lasciata prendere senza dill- 
denza all'incanto d'avere ad ogni ora al suo fianco 
que’ due ligliuoli, la cui bellezza, la gioventà, l'affet- 
to, che le «imostravano euirambi, allegravano insieme 
il suo cuore e î suoi occhi. Ella vide altine i' perico- 
lo; dappo‘chè I’ amore, che in Paola non conosceva 
per anco sè stesso e si rivelava sollanto collo «fav 

lamento della gioia, si manifestava così palesemente 
in Farico, che, a non vederlo, bisognava esser cieco. 
Caverley laceva; ma, al pari della sua auima, il suo 
sguardo era d'oro; e quello sguardo leale, senza fin- 
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dispacci del 2 e del 6 del corrente, di proporre 
Al Governo imperiale la mediazione d'una terza 
Potenza, scelta da S. M. l' Imperatore de'France- 
si, conforme a' principii contenuti nel protocollo 
N. 23 delle conferenze di Parigi del 14 aprile 
41856. 

« Tal proposizione fu rigeltata. i. 

Con dispaccio del 13 del corrente, il sig- 
conte Walewski ordinò al sig. marchese di Lisle 
di Sivy, ministro di Franeia a Lisbona, ch'egli 
avesse a far sapere al Governo portoghese che il 
Governo imperiale accetterebbe un componimen- 
to, fondato sulle basi seguenti : 

« Restituzione del naviglio catturato, e libe- 
razione del capitano, ventiquattr'ore dopo che i 
vascelli francesi avessero lasciato il Tago ; 

« Mediazione di S. M. il Re de' Paesi Bassi 
per la determinazione del risareimento dovuto 
agl interessati ; rinunziando la Francia ad ogni 
dea di mediazione sulla question di diritto. 

« Il sig. conte Walewski aggiungeva che, se 
tali basi non fossero accettate, il ministro di Fran- 
cia dovrebbe conformarsi alle istruzioni, che 
veva ricevute. Quelie istruzioni, come il siguor 
ministro medesimo ne informò verbalmente il 

dente del Consiglio, dovevano avere ad 

a risultanza la ritirata del ministro di Fran- 
cia con tutto il personale delia Legazione e del 
Consolato di Francia a Lisbona , interrompendo 
così le relazioni diplomatiche e mercantili fra 
due paesi, e lasciando all ammiraglio Lavaud , 
comandante delle forze pavali francesi nel Tago, 
l'incarico di risolvere la questione pendente. 

In tali congiuature, îl Governo del Re, 
persistendo nella convinzione del suo diritto, mi 
ticonuscendo in pari tempo l'impossibilità di {4 
lo prevalere, credette dover assumere dinanzi al 
paese la malleveria grave di cedere alle esigenze 
pereutorie della Francia, ordinando la liberazio- 
ne del capitaoo Ruuxe!, e la consegua del navi 
glio catturato alla persona, a tal uopo disegnata 
dal ministro di Francia, 

« Quanto alla mediazione, indicata dal Go- 
verno imperiale per ‘regolare il risarcimento pe- 
cuniario, il Governo del Re non istimò doverla 

tare, dappoichè il Governo imperiale aveva 
rigettata la mediazione relativa alla question di 
diritto , la sola che interessasse l' onore e la 
guità del paese; ed ei lasciò alla volontà della 
Francia prucedere a questo riguardo come re- 
putass: conveniente, anticipatamente dichiarando 
che cederebbe a tal risoluzione per gli stessi mo- 
tivi, che l'avevano obbligato a cedere alle altre 
esigenze. 

« In tal senso fu stesa la Nota, inviata il 23 
di questo mese dal sig. ministro degli allari e- 
sterni al sig. ministro di Francia a Lisbona. 

« Tutli documenti relativi a quest’ affare 
saranno presentati al Parlamento nella prossima 
sua sessione. » 

Il fatto, che taluno parea voler porre 
in dubbio , della protesta del Governo por- 
toghese, è or dunque messo fuor di contra- 
sto dall'articolo del suo foglio uftiziale , il 
quale , iu sostanza, tende a provare che, 
nella sodisfazione data alla Francia, il Por- 
togailo cedette alla ragion del più forte. La 
Patrie senti la ferita, e prese a medicarla con 
up giochereilo di parole, intitolando un suo 
articolo : La rugion del più giusto; è daudo- 
si in esso a provare che vinse questa, non 
quella; che il Governo portoghese non po- 
teva in buon diritto resistere alle pretensio- 
ni del Governo francese ; che il Portogallo 
fa qui una trista campagua, e sarebbe stato 
per iui più diguitoso riconoscere l' error suo, 
unzichè proclamare la sua impotenza : insom- 
ma, che la parte di vittma, dal Portogallo 
assunta, potrà essere clamorosa, ma non sa- 
rà presa da nessuno in sul serio. Noi tra- 
durremmo forse per esteso l'articolo della 
Patrie, se cel permettesse il Morning He- 
rald, l'interprete del Gabinetto Derby , il 
quale i fa dal suo canto conoscere l' opi- 
nione del Governo inglese e la parte ch'e- 
gli ebbe uella questione ; il che preme più. 

Abbiamo ieri additato un ariicolo assai 
importante del Times, il quale permetteva 
di prevedere che l'allare del Portogallo sa- 
rebbe il sito d'attacco, scelto dall'opposi: 
ne contro il Ministero alia riapertura del Par- 
lamento. ll Ministero inglese vide che im- 
portava non lasciare senza risposta |’ arti- 
colo del Times, e non volle permettere così a' 
suoi avversariì di pigliar il tratto contro di lui 
nell'opinion pubblica ; e pero , il Morning 
Herald fu incaricato di presentare le spie- 
gazioni del Ministero. 

ll Morning Herald'dunque risponde al- 
le accuse del Times e le dichiara male fon- 
date. A torto il ‘limes pretese che il Go- 
verno inglese avesse riliutato la sua prote- 
zione al Portogall 

« Abbiamo ragione di credere, dice il Mor- 
ning Herald, che tal protezione non fu domandi 
ta; solo, quando la discussione colla Fiancia pi- 

ne 0 mistero, non lasciava indovinar nulla, quan- 
do si fermava su Paola. La signora di Soleyre ve fu 
colta da tristezza e terrore, ed un di ch'Earico era 
solo con lei, e non le parlava d'altro che della signo- 
rina di Penarvan, ella di repente l’interruppe, piglian- 
dogii le mani, e stelte guardandolo alcun tempo in 
silenzio. 

— Enrico?... domandò finalmente con un' infles- 
sione di voce più eloquente e chiara di quaato aves- 
se potuto aggiungere. 

—- Sì, signora, è vero, rispose con tutta sempli- 
cità Caverley ; era venuto per dirvelo. 

— Ascoltatemi, figliuol mio, ripigliò la signora 
di Soleyre, e quando m'asrete udito, risolverete voi 
stesso; ho fede uel vostro onore, e nella vostra 
Vealta. 

Senz'altro preambolo, ella s'accinse prima a spie- 
gargli qual fosse quella famiglia di Penarvan, della 
quale ei conosceva solo imperfettamente la celebrità 
e la grandezza; ne descrisse brevemente la gloria e 
1e recenti sciagure ; poi, giuuta alla marchesa, la mo- 
sirò ritta, fredda e superba, sulle rovine della sua ca- 
sa: specilicò a parte a parte la vita di lei, che tutta 
intera si epilogava nell'orgoglio di schiatta, e insistè, 
Daltè su queil'orgoglio, che nulla aveva potuto do- 
mar nè piegare, legittimo nella sua origine , rispetta- 
bile nel suo eccesso, Infine, raccontò la storia di Pao- 
la, in quali condizioni la fanciulla era nata e cresciu- 
ta, la sua giovinezza oppressa , il suo destino incate- 
nalo al nome de' suoi avi, dato che non s'incontras- 
se per avventura, nelle schiere diradate dell’ antica 
nobiltà, un gentiluomo di sangue tanto puro, da osar 
d''aspirare alla mano di ll . 

— Ora, sapete tutto, Eorico. Non vi parlo di me, 
dergravi impicci in cui mi porreste, de'rimproveri acer- 


gliò una cattiva piega, il Portogallo, rammentan- 
Sosì del protocolio del Congresso di Parigi, 

data del 14 aprile 1856, pregò il Governo, in" 
glese d'interporre i suoi buoni ufficii {ra lui e 
la Francia, domanda che fu tosto accolta. Il Go- 
verno inglese rappresentò al Governo francese la 
Saggezza e la giustizia d' una mediazione di tal 
tatora. ma ci duole il dire che i ministri fran- 
Cesi scarlarono tale proposta, pel motivo che si 
trattava d'un affare d'ouore, iu cui la mediazio- 
Ne d'un terzo non era ammissibile. Ecco ciò che 
il Times chiama il nostro abbandono del Porto- 
allo, Î! quale, dopo tal esito negativo, ha im- 
ediatamente testituito il bastimento, senza nep- 
pur attendere, se siamo bene informati, | ultima” 
to, che gli si dovea presentare. Certo, noi pote- 
vamo far altra cosa: inviar la flotta del Canale 
i Lisbona, dichiarare che il Governo portoghese 
non sarebbe costretto a restituire il bastimento , 
vess' egli o non avesse il dirilto di ritener- 
lo, ec. ce. » ; 

Il Morning Herald sostiene quindi che 

il Portogallo men che ogui altro, 
desiderare che tal emergente 

lucesse uva Fi dichi: 

E infine che, a' suvi vcchi, ia Francia 

va per sè in tal affare il rigoroso diritto, e 
depiora al tempo stesso ch'ella abbia rifiu- 
tato la mediazione, che le fu proposta a 

termini del trattato di Parigi È 

Risulta dunque da queste prime spie 
gazioni del Ministero inglese ch' egli offerse 
i suoi buoni uffici per terminare la diffe- 
renza, pendente fra le due Potenze, e che, 
scartata che tal proposta fu dal Governo 
francese, ei considerò | Inghilterra siccome 
scioita da ogni aitro obbiigo o da ogni altra 
assistenza verso il Portogallo. 

Or convien altendere la risponta, che 
i giornali inglesi dell'opposizione faranno sen- 
LE dubbio al articolo del Morning-Herald. 
Intanto, il Journal des Débats opina che 
la questione sarà già bene chiarita prima 
dell'adunarsi del Parlamento, e dinanzi il 
Parlamento terminerà di chiarirsi 

« Siccome, ei dice, il Miuisterodi lord Dei by ba 
avversari attivissimi e che hanno il desiderio ap- 
pieno legittimo di abbatterlo per entrar nel suo 
posto, la nazione inglese, che i due partiti sono 
del continuo obbligati a pigliare per arbitra, non 
può manear di conoscere quanto prima in tutt’ 
i particolari il contegno del suo Governo nella 
questione del Portogallo colla Francia. » 

Come si vede, il foglio del Governo 
della Charte-Verité non lasciò sfuggir l'oc- 
casione di dare una stoccatina al Governo 
della Costituzione imperiale. 


CRONACA DEL GIORY 


IMPERO D' AUSTRIA 





Vienna 3 novembre. 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna reca la se- 
guente Notificazione : 

« Avvennero nuovamente e spesso delle inser- 
zioni nei pubblici fogli, le quali contengono inviti 
di prendere parte a prestiti privati congiunti a lot- 
ferie, e ciò in guisa proibita dalle leggi finanziarie. 
Il più usitato di questi modi d' impresa ba lo scopo 
di ottenere dei depositi su certi numeri di lotteria, 
nel qual caso viene data assicurazione ( promessa ) 
a colui, che ha fatto il deposito, che gli verrà con- 
segnato sotto certe condizioni un determinato bi- 
glietto di lotter che il numero del detto 
biglietto venisse all opposto il deposito 
va perduto pel giocatore in favore dell’ imprendi 
tore, ove il numero non venga estratto. 

« Siccome simili imprese, siano nostrane od 
estere, abbian per oggetto un prestito con lotte- 
ria dello Stato © privato, racchiudono una pre- 
varicazione alle leggi fivanziarie, perciò viene re- 
so avvertito i! pubblico che, giusta le prescrizio- 
ni, la pena non colpisce soltanto l'imprenditore, 
ma pure il compratore © possessore di simili pro- 
messe. » 


(Nostro carteggio privato.) 


Vienna 2 novembre. 

(D. C.) Vi diceva in altra mia di aver incontrato 
alla Nuoziatura il provica in Chartum, dott. 
Kirchner, il quale tornò dalla sua Missione nell’ 
Africa centrale, solo per guadagnar altri compa- 
gui alla sua apostolica fatica. L' incontro, avven- 
turato per me, mi porge occasione a riferirvi oggi 
qualche particolare, saputo dal veneraodo missio- 

ario. intorno alle cose cattoliche in quelle lon- 
tane latitudini. E tanto più volenî ve ne do 
contezza, perchè generosi sudditi dell'Impero vi 
primeggiano coll’ eccellenza della loro vocazio- 
ne, colla spontaneità dei loro sacrifizii, D' altra 
parte, ho eziandio sott' occhio il settimo Annua- 
rio della Società di Maria, costituita, come sape- 
te benissimo, a promuovere le Missioni cattoliche 
nell'Africa centrale. Il reodicouto, di cui sopra, 


bi e meritati, che Ja marchesa sarebbe in diritto di 
farmi. Non penso se non a voi, a voi solo. Avete mi- 
surata ia distanza, che vi separa dalla signorina di Pe- 
narvan: che attendete e che sperate 

Mai quel giovine non die’ miglior pruova come in 
quell'occasione della rettitudine del suo cuore e della sua 
meute. Non decianò contro i pregiudizi di casta, non 
si rivoltò contro l'orgoglio delle s'irpi patrizie, non 
esaltò le virtù e l'opuleuza de’ suoi padri, non eb- 
be ricorso a nessuno di que’ luoghi comuni, di cui la 
mediocrità, la dappocaggioe 0 l'invidia hanno in ogni 
tempo fatto scialacquo contro la nobiltà. Ei cadeva dal- 
l'alto; ma, per profunda e terribile che fosse stata 
la sua caduta, non sentiva nè collera né umili: 
zione. 

— Avete ragione, signora, diss' egli tristamente e 
senz’ amarezza; la siguorina di Penarvan è tanto al 
di sopra di me, ch'io non mi posso innalzar fino a 

te ragione. Avrei fatto di tutto per meritar- 
la; ma non posso nobilitarmi 

Giò detto, si alzò e tese una mano, che la sign 
ra di Soleyre pigliò e serbò fra le sue. 

— Non siete mica incollerito con me, Enrico? lo 
non sono la madre di Paola: se mia figlia fosse vis- 
sula, ve l'avrei data. 

— Siete un aogelo di bontà, disse Eurico. 

— Che intendete di fere, figliuol mio? Non vole- 
te già tornare alle Indie ? 

— No, signora, ma andrei ancor più lontano, se 
occorresse, per risparmiarsi un dispiacere. 

E se ne partì sì tranquillo in atto, sì rassegnato, 
che la signora di Soleyre n' ebbe un grande sollie- 
vo. Come fu in casa sua, nel suo palazzo, circondato 
dal lusso e dalle dovizie, che ben dieci generazioni 
avevano aceumulato, ei si gellò sopr'un divano e die- 


dà relazione dai 1.° di marzo 1857 all'ultim 
aprile anno corrente. Vi dico il vero chea sen, 
fire di quella Missione da chi ne forma tana 
parte, a leggerne sul quadro presentato dalla Soa 
Îi le fatiche, le privazioni, i sacrifizii, per appor. 
tare la luce del Vangelo e della civiltà fra qu 
le tribù barbare e selvagge, uopo è formarsi è, 
Jevato concetto della destinazione Umana. Pere. 
(rare fia sotto quegli ardentissimi climi, som. 
meltersi ad ogni durezza, per avvicinarsi a quej, 
le orde di negri, imbarbarire, dirò così, per us, 
re domesticamente con quei deietti , la è opera 
eminentemente generosa ,_ che vano sarebbe 4g, 
fare senza l'efficace magistero della carità e del, 
la religione x 
‘Quanti impedimenti! Quanti ostacoli! Daly 
lingua alle climatologiche condizioni, tutto è un 
caterva di resistenze all'efficacia delle Missione 
Ma questa non si spaventa di che che sia: ini. 
pidi i ministri della vera religione, posters, 
ffeito terreno, lontani dalla terra ualia, p, 
fegrinano a quelle inospite regioni ,. sè medesimi 
offererdo in olocausto alla nobilissiua causa, È 
Cadder già molti, vittime della carità. L'Anvua. 
rio ne presenta con mestissime parole non pochi 
nomi veneraudi, che i contemporauti ed i pute. 
ri onoreranno sempre di pia memotia. A capo 
di questa eletta di trapasati è posto il piuvi 
rio dott. Ignazio Knoblecher, fondatore, indi pre 
sidente e direttore della Missione nell’ Alrica ceg 
trale, Questo benemerit:: campione della fede era 
venuto per affari della Missione in Italia : amma 
lò in Napoli, € lì, nel convento degli Azostiniani 
Sealzi, il 13 di aprile scorso, volò a cogliere i 
frutto delle sue apostoliche fatiche. La biograîa 
di questo illustre è del maggior. interesse. Tre 
giorni appresso, lo raggiungeva in cielo un' altr 
indefesso operaio della nuova vigna del Signore 
Giuseppe Gostner. Quanto questo gene osissimo 
abbia contribuito alla diffusi.ne della buova cay 
sa della religione e della civiltà, è largamente 
esposto nell’ Annuario in discorso: per cui no 
mi resta che tributare uva parola di lode all 
sua memoria. La sua perdita fu gravissimo din 
no. Antonio Ueberbacher lasciò bellissima eredità 
di affetti nella sua sede ia Gonducoro, è peli 
Stazione di S. Croce, Bartolommeo Moscan, ami 
to e rispettato per la sua dottrina e pictà, rima. 
se duratura memoria fra que' nuovi ammessi al 
partecipazione dei sacri misteri. Il missionario 
Kirchner disse parole di vivissimo cordoglio per 
immatura morte del’ ab. Francesco Ol. boni, tv 
stro Veronese, il quale, due mesi dopo gli altri 
li seguì nella tomba. Che più? Il decimo di giu 
gno, il più giovine dei missionari, quegli ch 
della sua robustezza parea sfidasse ogni pericolo 
Francesco Lorenzo Gerbì, morì anch egli, cow. | 
pianto, benedetto. Nel corso di sett anni, di ven 
tiquatiro sacerdoti, partiti per l' Africa centrale 
non meno di sedici lasciarono la vita sotto quei 
l'estranio cielo, novelli apostoli del Vangelo « 
della civiltà, Il buon fedele avrà certo una pr 
rola di lode, un tributo di ammir:z. ‘ne per que 
le vittime, il cui socrifizio è silito gratissimo il 
trono dell'Eterno, Quanto sieno per fare qugi 
otto rimasti nel Vicariato di Chur tum, s' uvvelni 
ognuno, Grande ed esteso è quel campo, di re 
cente con tanti sudori e stenti dissodato. Ma vv {| 
si vadano stremando i coltivatori, che ne avvern | 
Gli è pertanto pensiero massimo della Società 
provvedere abili e zelantissimi sacerdo 
che, non ispaventati dagli stenti vò dal immatur) 
fine degli antecedenti commilitoni, coraggiosi, | 
to la bandiera della Croce, vadano a durar gu 
ra continua a quegli ostacoli, e guadagnar aolo| 
a Cristo, popoli alla civiltà. Il provicario Ki 
ner mi parlava della proposta , fatt dal vino } 
defunto, di scegliere dalia Scuola di Chartum | 
cuni giovanetti negri, distinti per ingegno e co 
dotta, e mandarli ad educare ne Ile scuole di Euruj 
donde poi, consacrati sacerdoti, verrebbero rimir 
dati missionarii nel loro paese. Furono di già fat 
passi efficaci presso il Cardinale Barvabò, preside 
te della Propaganda, e tutto conduce a sperare cl 
o nelle Scuole di Roma, o nell' eccellente Istitu 
di Don Mazza a Verona, 0 presso i Francesca 
di Alessandria, del Cairo o di Siut, questi giov» 
netti verranno mandati a crescere nuova pr 
sperità a que' miserandi paesi. Certo, se ques 
sistema vebisse introdotto , que’ giovani chiami 
al sacerdozio diverrebbero alia loro volta predic 
catechisti, maestri, curatori d' anime, «d è 
alle abitudini , ai costumi, alla lingna è 
loro paese, di cui portano eziand; il color dir 
pelle, gioverebbero di gran lunen la causa del 
propagazione. Non pregiudizi da vinvere, non di 
ficoltà da durare, non istudii straordinari da è 
traprendere, l'opera loro seguirebbe il suo cor 
naturale con edificante successo. Quisti inlie 
del paese, edotti e penetrati delle verità del Or 
stianesimo, porrebbero fede al'a loro missione © 
fervore di chi propugna qualche cosa di str 
dinariamente grande ed ‘utile alla propria ! 
ra. Interrogato una volta un giovinetto ner 
qual nome amerebbe di portare, se venisse 
zato, rispose, quello di Andres Apostolo. È p 
chè? Perchè questo nome, rispose, significa ! 
za, coraggio, ed io vorrei con forzi 
imprendere l'apostolato nel mio pae 
re di questi giovani diminuirebbe la ni cessiti 
lunga dimora sotto quel cielo ai sacerdoti e 
pei, e più fruttifera e durevole sarebbe la Mis 
ne. Il rendiconto della Società presenta par 


ma l'amor non ha età, un'ora gli basta al inve! 
vita. Dalla sera, in cui vista l'aveva in teatro, Enri 
to soggiogato da quel vezzo, da qui 
non aveva per anco avuto esperienza, 
va domandato a sè medesimo, sorridendo, st 
durante la sua assenza, il sogno della sua giu 
indarao inseguito, fuss» calato vicino alla six» 
Soleyre ed avesse alteso cola il suo ritorno. 
riveduta, l'aveva amata coll’ impeto d'un cu 
dente ed altero, senza peosare pur un mom'® 
l'ostacolo, che li separava: ei non rifletteva, 
Sapeva che Paola era povera, ch' ell'abitava 
madre un antico castello; e vagheggiava nel ‘© 
creto l'idea di riparare all' ingiustizia dell 
di vendicar quella fanciulla de' rigori della 
per la prima volta e' goileva della sua opulenzà; 
ecco una insuperabil barriera s'era d'impre» (4 
rata fra la sua mano e la felicità, Che sare È "| 
La signora di Soleyre, disperandolo, gli ev 
Paola ancora più cara: Paola era infelice, 1° 
poteva per essa! Con che allegrezza non rel 
dato, per un titolo di nobiltà, tutto quello sr"? 
te quelle ricchezze, in mezzo alle quali aveta " 
dito! Caveriey, con un'anima tenera, aveva Ul. 
le ferma e determinata: ei lasciò Bordraut li‘ 
desimo per andar a nascondere in una Pilu. 
a, che possedea ne dintorai, il suo cordo” 
suo affanno. 


(Giovedì la continasio” 
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casso di quest'anno s'accrebbe di 1700 sopra 
lo dell’anno passato. Ù 
Neo sono a porlarvi di argomento re- 
ligioso, stimo conveniente di non llontanar- 
mene per oggi. Vi dirò pertanto che il 20 PB” 
rono traslocate all'ultimo riposo Deaii ppel 
la battesimale in S. Stefano le ceneri prio 
cipe Arcivescovo steel Vincenzo, Hioasdo 
Ide. gratitudine € a x 
Mit doi, di cui rifulgera quel prelato, gli meri 
enue amore nel 
trono ria Bello de’ monumenti nella metro] 
lla della Residenza. La funzione del trasferi 
Mento, le orazioni ed esequie relative, si compie- 
prte chiuse, coll’ assistenza del clero ca- 

















Bitolare, degli io e di pochi a- 
care; degli alunni del Seminario e di poc 
Lipi (atri del defunto. Il principe Arcive- 


renna Milde lasciò dietro di sè ca- 
puo ca Con paterna sollecitudine avea 
egli provveduto di accumulare un asse comide: 
torolo per quelle persone, da cui, forse meglio che 
da tante altre, dipende l'avvenire della società. 
È dino esse 1 maestri delle Scuole popolari ed 
È parrochi ed i curatori d'anime. A questi egli 
A PA lasciato il suo avere, nell' eredità del quale, 
però, avessero a trovare incoraggiamento € fer- 
spe nell'adempiere il compito loro difficilissimo 
I°fascurato. Benemerito dell’ educazione delle 
masse, e' fu rimpianto da tutta ia popolazione, Il 
suo monumento in gottico stile, con zoccolo di 
granito, finito in Vienna con rara maestria, è 
Efliocato dirimpetto al monumento del conte Fi- 
fippo di Breaner, ventesimo Vescovo di Vienna, 
morto nel 1669, L'inserizione apposta al monumen- 
{o del Milde, è autografa di lui, e vi si accenni 
no modestamente i principali momenti della sua 
vita 
Le tornate del Concilio provinciale conti- 
nuano regolarmente. Nel tempio volivo si lavora 
alicremente: presto vedremo coperto il geutilis- 
simo edilizio. Anche la bella chiesa gottica nel 
suburbio all’ Altlerchenfeld è prossima ad essere 


finita. 























0. — Cembra 29 ottobre. 


La notte del 25 al 26 di questo mese di ot. 
tobre, era notte di spavento e di dolore per gli 
abitanti di Settefontane! . . 

Erano decorsi appena trenta giorni, che una 
gran parte delle casucce di quella contrada e- 
rano te distrutte dalle fiamme fino alle fon- 
damenta. In quel disastro non si ebbe tuttavia a 
dep'orare nissuna vittima , ed il danno, che ne 
risultava, quantunque assai grande in confronto 
a'bisogni di quei terrazzani, si limitava al'a 
perdita del tetto, delle domestiche masserizie, del- 
le granaglie e del foraggio. 

Dio avesse pur voluto che qui si fosse ar- 
restata la disavventura di Settefontane ! ... ma 
la pioggia, che appunto in quella notte più che 
mai cadeva a torrenti, staccava con ispaventoso 
muggito, a cento passi sopra quell’ abitato una 
frava, la quale, precipitando per l'erta .pendice, 
urtava in que malconei casolari, ravvolgendone 
quattro nel vortice della rovina fino al profondo 
della sottoposta valle 

Quegl’ infelici popolani, che non avevano per 
anco rasciugato il ciglio al disastro dell'avvenuto 
incendio, e che per difetto di abitazioni erano ri- 
coverati, 0 sotto un tetto provvisoriamente costrut- 
to di assi, o sott'alteo riparo, balzarono dai loro 
covili, e nel più fitto buio della notte, sotto un 
cielo, che diluviava, cercavano su quegli erti di- 
rupi un asilo alla loro salvezza. Ma non fu così 
per tutti! Due poveri vecchi furono colti. nel lo- 
fo misero tugurio, € schiacciati nel proprio letto 
sotto un masso enorme di congerie. 

La frana, che non sostava fino al fondo del- 
la valle, e che nel suo corso sempre più iugi- 
gantiva ‘ ravvolgeva nelle proprie rovine le mi- 
gliori campagne di quel piccolo territorio, to- 
gliend» all’ agricoltore perfino la speranza di po- 
terle riprodurre, non avendovi lasciato a lut- 
tuosa ricordanza che orridi burroni e nudi di- 
rupi. ( Estr. dalla G. di Trento. ) 

STATO PONTIFICIO. 

La Gazzetta Uffziale di Vienna, porta, in da- 
ta di Roma 25 ottobre, la seguente rettificazione, 
ad un'altra sua corrispondenza, da noi pur ri- 
ferita è 

« La Gazzetta Uffiziale di Vienna, a buon diritto 
altamente stimata, portò nel suo Numero 234 
un carteggio da Roma, il quale, facendo cenno 
dell'udienza di congedo d'un veneratissimo pi 
lato tedesco , reca delle espressioni di S. Santità 
sul giudicare individui protestanti. 

“ Sono in grado d'assicurare che quella re- 
lazione fu inviata senz’ autorizzazione. Mi  per- 
metto d’ossersare in aggiunta che quella pubbli 
cazione, attesa la natura dilicata della cosa, esser 
Je riguardata come un’ indiscrezione 













































torno a ciò, el 
ed in modo sfuggevole. » 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 

( Nostro carteggio privato. ) 

- Napoli 28 ottobre. 

(L) L'acqua corre alla china placidameni 

verun' altra novità ho a darvi quest'oggi ; d' 
tra parte siamo agli ultimi giorni d' ottobre, e ciò 
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portato fortnatam 
{iuesto porto di Ma'amocco, ove si trova. 
Ci risulta una vendi'a d' Olii di tina in vi 


ie qualita d'oltre a mig). 100 a Ti pole. 
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vuol dire che Napoli non è in Napoli, ma a Por- 
ti essendo dello di Iso Sonda il nos tro- 
varvisi a questi di. Di su, di giù per l’ incante- 
vol contrada, Jambita dal’ mare, a spettacolo di 
coloro che hanno, il buon senso di starsene se- 
duti all’ aperto dei Caffè, ond’ ammirare il bel col- 
po d'occhio de' passanti , perchè hanno la debo- 
lezza di non posseder due cavalli, voi siete con 
dannato a farvi trascinare per varie ore, magni- 
ficamente sdraiato in ua cocchio, anzichè no mol- 
to confortevole. 

Oggi, com'oggi in ispecialità, ullimo gio- 
vedì d'ottobre, non c'è via da salvarsi: 0 Por- 
tici o la morte, equivalente alla guerra in 
casa, € vi è forza condur la moglie, caso fortu- 
Dito che l'abbiate. Ed anch'io, come tutt, il 
mondo, ci sto, vagabundando alle falde del Vesu- 
vio, attorno ai canali di lava ardente; ma, iafer- 
no per iuferno, prescelsi questo, che minaccia 0- 
gnor più davvicino il grazioso villaggio di Re- 
sina. E nullameno Resia sembra nei suo più 
bel di festivo pereorsa com'è da tante carrozze 
€ ricchi cocchi superbi di ricercate toilette, e 
da ceato allegre brigate, che giungono da Portici : 
cose tuite che presentauo, col soprastante peri- 
coio, un ben istrano contrasto, tale che farebbe 
fantasticare un filosofo, se un filosoto stesse al 
posto mio sull'eminenza, dalla quale scorgo sì 
impooeote spettacolo della natura e di umane 
fralezze. 

Da questo posto passò la nolte scorsa il no- 
stro augusto ospite, il Duca di Modena, che voi- 
le vedere dappresso l’attuale ustinata eruzione , 
ed ebbe pur agio di godere ua compieto scon> 
volgimieut», essendo stuto soprappreso da un in- 
furiato temporale, che di notte, su queste aiture, 
e in mezzo ai rivi di fuoco, è cosa sorprendente , 
upica. Dupo aver visitato ben due volte il ce- 





























lebre Museo Borbonico, le rovine di Ercolano, il | 


Palazzo e il Sito reale di Capodimonte, e altri 
Stabilimenti pubblici € privati deguì d'osserv 
zione, con quella diligente ricerca, che dimostra 
conoscenza vera e amore al bello, l'A. S., uni- 


tamente alla serenissima consorte, deve essersi ! 


oggi recata a Gaeta in visita di commiato dalle 
LL: MM. il Re e ja Regina. Domani gli cecelsi 
viaggiatori sono di nuovo ailsi alia capitale, da 
ove si porteranio a vedere Pompei e ia reggia 
di Caserta, avendo fissata la loro parteuza per 
Livorno, via di mare, pel giorco 3 novemb.e, 

ler l'altro, ripatriarono le LL. AA. RR. il 
Conte e la Contessa di Montemolin. 

eri fu tenuto Consiglio di 
preseduto da S. M. 

Oggi... sto sulla china del Vesuvio, da ove, 
per fuggir mattana, vi stendo a lapis queste po- 
che righe. 

Domani ... non dico di serivere più a lun- 
go: il domani sia m potere di Dio. 


IIPERO RUSSO 
Pietroburgo 24 ottobre. 
ln Irkutscb, la più rigida regione del mon- 

















tato a Gaeta, 





do, fu inventata una specie di ferrovia adattata ; 


per la Siberia. Consiste essa nell’ applicazione del- 
la forza del vapore alle slitte. Qualora la mac- 
china corrispoda alle aspettative, essa diverrà 
invero di grande importanza. Quella macchina si 
fa strada da sè, corre con molta vel.cità, e non 
ne viene impedita dalle ineguaglianze del terre 
no e neppure dai monti transitabili con islitte. 
(0. T) 


Il 30 settembre, la città d'Orel (Ariol) fu di- 
strutta da un incendio, il quale si propogò perfi 
no nel villaggio di Polowetz, situato al di la del 
fiume Oka, ce divide quei due luoghi. Anche Po- 
lawetz divenne preda delle fiamme. Da un inc 
dio di simile estensione fu ridotta in cenere e- 
ziandio la città di Liwoy. (ldem.) 











Secondo lettera da Varsavia giunta il 34 ut- 
tobre a Breslavia, il di prima l'L k. Palazzo La- 
zienski divenne preia fiamme. 


PORTOGALLO 


Una deplorabile lotta tra il popolo e i sol- 
dati ebbe luogo in on villaggio nell Proviocia di 
Minbo, in occasione della fiera di S. Michele. Es- 
sendosi sollevata una disputa circa il posto, che 
avea ad oceupar la fiera, fu richiesto l'interves 
to delle truppe, le quali, rifiutando il popolo di 
ritirarsi, e ricevuto un po' troppo presto l' ordi- 
ne di tirare, scaricarono l'armi, ov' era più fitta 
la gente, con orribile strage. Diciassette persone 
caddero moste di colpo; tredici morirono da pi 
in couseguenza delle loro ferite; e molte alti 
trovano in termivi disperati. (0. T) 


BELGIO 
Leggesi nell'Oesterreichische Zeitung, in data 
di Brusselles 30 ottobre: 
In occasione dell'apertura della ferrovia a 
Arlon, quella città diede alla famigha rea'e, una 
gran Testa, alla quale essa assistette persovalmen- 
te. Al solnue banchetto, presidente del Consi- 
glio provinciale, sig. Castylion, fece un viva « al 
Re costituzionale, che il Belgio adora, che tutto il 
mondo venera, ed il cui governo tanto deguameate 
esercitato riempierà la più bella e la più nobile 
pagiua della storia imparziale. » A quel brindisi, 
acculio con clamorosi applausi, il Re rispuse 
« « Signori ! Permotletemi di esprimervi que 
to io sia profvadamente commosso per | 
glienza, che faceste ad un brindi 
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, che mi fu fat- 














per 100 lire 
per 100 franchi 
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per 1001. tese, 5 
per 10 lire sterì. 
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sin all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. 
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Arrivati da Milano i signori: Mandelli Car- 
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to con tanto amore e benevolenza. Il mio go- 
verno incomincia a diventare lungo. Ma, signori, 
ei fu intieramente dedicato al bene di questo paese. 
Questa Provincia, alla quale fui sempre sincere- 
mente affezionato, si mostrò sempre piena di de- 
vozione e di amore di patria, @ i’avvenimento, 
ch'ora qui ci unisce, contribuirà potentemente a 
dare svolgimento sempre più grande alle ricches- 
ze ed ai buoni sentimenti per cui essa si è sem- 
pre distinta. Beviamo , signori , al successo deila 
grande impresa che qui ci unisce.» » 

« Le parole: il mio governo incomincia a di- 
ventar lungo, fecero sorgere dolorosi timori sullo 
stato di saiute del Re. Oggi la famiglia reale è 
ritornata a Brussell:s, dopo che il Re ebbe di- 
stribuito molte decorazioni. 

FRANCIA. 

La Triester Zeitung ha, iu data di Parigi, 30 
oltobre passato: 

«ll sig. di Thouvenel, che, secondo un dispac- 
cio qui giunto oggi, parte da Costantinopoli nel 5 
novembre, è incantato pel buon accordo esistente 
fra lui ed il sig. Heory Bulwer. A. quanto seri- 
vono da Costantinopoli, quest'ultimo è in eccellen- 
ti reiazioni anche col sig. Buteniefi. 

« Iléduca di Malakoff ricevette istruzioni dal 
suo Governo di levare la bandiera tricolorata, che 

|sventoie sul palazzo della Legazione francese a 

| Londra, essendo contrario, alle usauze diplomati- 
che l'issare la bandiera nazionale sui palazzi delle 
Legazioni. » 


{ Togliamo da'giocuali, in data di Parigi 27, 
128, 20% 30 le seguenti notizie: 

«Il fratello della duchessa di Malakoff fu no- 
| minato addetto all’ Ambasciata di Spagna in Pa- 

















« 11 29 fu celebrato nella chiesa Saint-Louis-d" 
al primo anniversario della morte del ge 
nerale Eugenio Cavaignac. In mezzo al coro era 
stato eretto un gran cataialco. Fra gli astanti 
| notavansi, oltre ì parenti del defunto, ì sigg. Car- 
not, Goudehaux, Sénari, Dulaure, Basùude, Didier, 
Achille Marrast, Giulio Simon, Giovanni Keyoaud, 
A.Peyrat,ece. Il National era rappresentato dal suo 
antico direttore È. Thomas ; i Sitele da' sigg. Ha- 
vio, Piée, L. Jourdan e T. N. Béuard ; al Consti- 
tutionnel dal sig. Boniface ; il Messager de Paris 
dal sig. Dumont; la Presse dai signori E. Pelle- 
tao, F. Thomas, E. Bourdet e I. Lyon. 
« Il sig. Pierson, gerente del luglio letterario 
La Revue de ia Meuse, fu condanuato dal Tribu- 
nale di Verdun a un mese di prigione e alle »pe- 
! se, per aver pubblicato varii articoh, che tratta- 
vano di politica ed economia sociale. Inoltre la 
sentenza decise che il giornale cesserà di com- 
patire. 


NOTIZIE REGENTISSIME, 


Venezia 6 novembre. 


Leggiamo nella Patrie dei 4, colle notizie del 
3, ricevuta stamane: 

« Secondo alcuni giornali stranieri, una cor- 
rispondenza , giunta alla Nunziatura di Parigi , 
annuozierebbe che il Papa avesse inviato a tutte 
le Corti dell' Europa una Memoria , contenente , 
insieme col testo del richiamo della lamiglia Mor- 
tara, una sposizione de' fatti avvenuti a Bologoa. 
crediamo, poter affermare non esser 
giunta finora nessuna informazione di tal genere 
alla Nupziatura di Pari 






































Leggiamo 
giunto ieri sera 

« In questo puato ci giunsero col piroscafo del 
Levante le lettere e i giornali di Costantinopoli e 
d'Atene, in data del 30 ottobre, e ne diamo per 
oggi il seguente estratlo : 

« Lord Redeliffe arrivò la sera del 26 p. p. 
a Smirne, a bordo del piroscafo ottomano Pershud, 
perchè il battello a vapore inglese Curagao, su 
cui aveva preso imbarco l' ex-ambasciatore, erasi 
arrenato in vicinanza di quel porto. Ivi pure lord 
Redeliffe fu ricevuto con grandi onorificenze : | 
ammiraglio francese Clavaud gli mandò una sua 
lancia per lo sbarco, e le Autorità ed i residen- 
ti inglesi e ionii andarono tusto ad ossequiarlo. 
Si sperava che lord Redeliffe, prima di partire 
da Smirne, ponesse la prima pietra della Stazio- 
ne di quella ferrovia. 

« il 25 seguì la quarta seduta della Confe- 
renza per gli affari del Moatenegro. Lo stesso 0g: 
getto fu discusso in due sedute del Consiglio de 
ministri, sotto la presidenza del granvisir, il 27 
è 28 p. p. Secondo il nustro carteggio da Cstan: 
tinopoli, pare che l'opera della Conferenza sul 
Montenegro si trovi alquanto inceppata da alcu 
ne nuove proposte del sig. ThouvendÌ, che incou- 
trano opposizione. 

« La Porta pubblicò varie nuove disposizio 
ni, che tendono all'economia. Un reguiamento 
gita o tutti gl ampiegti le spese smodate e iti 
li. Sono proibite le pipe con anelli di pietre pre- 

gli Ufficii non si dovrà dar più la pipa, 
il caffè, nè il sorbetto; i soli impiegati dal 
grado di balà in su potranno servirsi di carroz- 
2e con due cavalli, ma non di molti servitori a 
cavallo, e gl'impiegati inleriuri dovranno valersi 
di carrozze a tiro uno e di caicchi con due paia 
di remi. Inoltre vennero applicati altri provvedi- 
menti suntuarii, e otto membri del Consiglio del 


Osservatore Triestino del 4, 



















































VALUTE. 
re. — Da Man 














alla Luna. — Da Trieste: 







smo, pos. di Lemberg. 
all’ Eur — Da Vero» 


Partiti per Milano 4 sig 
cardo, 





membro del Parlamento a 
ris Riccardo | teneute col. 





Talucchi Alessandro, banc! 
cero Antonio, % 
dora  Frassibelli Got. 
Radetzky co. Teodoro 





et 
L 





i. = Woodbury Langdon, 
oslay lord Guglielmo , 


Permigton, 
D' Eccheli co. Francesco, p 


la Zecca a Costantinopoli. 





— 113 novembre 1838 
Hawley H. Guglielmo, cap. 



















I. R. consigl. del Trib. prov. di Udine, 


direttore degli Ufficiù a’ Ordine, al Ministero 
della giustizia io Danimarca. — De Bratiano 
lorgio, propr. a Bucarest, ambidue alla Lu- 
Wildeofeld bar. Autonio, A 
Marco 422. — Rorstowski cav. E 
. — Liman de Sie- 
roslaw Carlo, poss. di Sierosiaw, ambidue 





lio Gustavo, poss. di Berlino, 
ingl. - 0'Donnel Coig. Giov., 

tico di Spagna. - Worsley lord 
Gaetano, coricollore assistente 


Vercelli. — Per Pa- 


pensione. - Delaitre Gio. Batt. poss. di Pari- 
poss. di Londr: 
Perkins Giov. , poss. di Washington. - Legh 
poss. di Londra. — Per Verona: 


Casarsa: S. È. Mihram-Bey 





Falke Cristiano, capitano a Copenaghen. - 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 
{ Arrivati... 
°°? Partiti. 








« Il Journal de Constantinople dice che la Por- | 
Vista degii avvenimeati della Serv.a, prese 





ta, 
disposizioni conservatrici, e che fra breve partirà 


per Belgrado un commissario speciale. 

« lisig. di Buteniefi, inviato russo a Costa 
nopoli, partirà in breve per l'Italia in congedo. 

« Dervisch pascià fu nominato comandante del- 
le truppe stanziate ai confini del Montenegro, 
nella ja e nell'Erzegovina, iuvece di Halim 
pascià, che per malattia ritorna a Coctantinopoli. 

« Ismail pascià è giunto a Costantinopoli da 
Gedda, con 35 prigionieri compromessi peli’ assas- 
sino di que consoli di Francia e d'Inghilterre. 

PI Persia abbiamo che quel ministro de- 
gli affari esteri chiese ripetutamente la sua di- 
inissione. Qualora venga accettata, è probabile che 
tal carica veoga data a Ferruk-Kban. 

« Le Camere greche sono convocate, mediante 
decreto reale, pel giorno 11 novembre, La sessione 
promette di essere interessante. L' opposizione in 
tende propuguare energicamente la formazi 
d'una guardia nazionale ; al che il Ministero è mol- 
to avverso. 

« Fuad pascià giunse da Marsiglia ad Atene, 
e dopo aver visitato la capita:e ellenica , riparti 
la sera del 29 p. p. per Costantinopoli, 

in R. piroscafo inglese stanziato al Pirev fu 
spedito a Smirne per condurre is Grecia jord 
Redeiuffe, » 

Non vediamo in queste nolizie confermato 
l'annegamento di Aiì Galib, anuunziato da' dispac- 
ci telegrafici de' fogli di Parigi, pubblicati più sy- 
pra nel Bullettino. 

















Trieste 4 novembre. 

A Miramar vien oggi festeggiato il giorno ono- 
masticu delle LL. AA. Il. il 816. Arciduca Carlo 
Loduvico € la sig. Arciduchessa Carlutta. 

(Triest. Ze.) 





Dispacci telegrafici. 
Parigi 2 novembre. 

Audava iu giro la voce d'immini 
biamento nel Gabinetto di Napoli. ( V 
precedenti dispacci.) { G. Uff. di Vienna. ) 

Parigi 3 novembre. 

Il Credito mobiliare assumerebbe gli affari 
bancar:i per la Societa del canale di Suez. 

(G. Uff. di Vienna.) 
Copenaghen 2 novembre. 

La Gazzetta di Berling dichara ufficiosamen- 
te non essere giunta a questo Gabinetto una Nuta 
inglese riguardante presuntivamente ja quistione 
dei Ducati. li Faedrelandet aunuucia : « La Francia 
e l'loghilterra sono concordì nel consigliare la 
Danimarca ad abolire per i Holstein Ja Costitu- 
zione del complessivo Sta 

(G. Uff. di Vienna.) 
Berlino 3 novembre. 

Ul Zeit annuuzia che il Gabinetto danese diede 
istruzione al proprio inviato presso la Dieta ger: 
manica , sig. di Bùlow, di comunicare contiden 
zialmente a Francolorte che la Danimarca 
ronta ad abolire nel più breve termine, pei DI 
, la Costituzione dello Stato complessivo, ed 
Irattare ulteriormente cogli Stati, sula base del- 
la convenzione stipulata nel 1851 tra ie grandi 
Potenze germaniche e la Danimarca. 

(G. Uff. di Vienna.) 
Monaco 4 novembre. 

lu questo momento fu sottoscritto da due 
plenipoteuziarii il coutratto nuziale del Principe 
ereditario delle Due Sicilie con S. A. K. la Du- 
cessa Maria. (G. Uff. di Vienna.) 

Brema 3 novembre. 


Il piroscafo Hudson, della Società del Lioyd 
della Germama settentrionale, è atso. Fortunata- 
meute il pirosculo non era ancor carico. 

(t. Uff. di Vienna.) 
































DISPACCI TELEGRAFIOÌ 
della Gussetta Ufiziale di Fenezia. 


Parigi 6 novembre. 
( Ricevuto il 6, ore 10 min. 45 ant.) 

Nel ricevimento del carro funebre di 
Napoleone 1, il Principe Napoleone disse al 
! generale Burgoyne che l' Imperatore coi 
| derava la consegua di quella reliquia come 
u» attestato dell'Inghilterra di voler can- 
cellar dolorosi ricordi, e come ua peguo d' 
amicizia de' Sovrani € d'alleanza de’ popoli. 











BORSA DI VIENNA del giorni 
Corso ilelle carte pubbliche. 


embre. 
Val. austr. 








bbliz. dello Stato ao p.% 
del 1853 con rimborso | al 8» 
* del Prestito nazionale . al5 » 


Prestito con estrazione del 1834 per fior. 100 
. . del 189» 











»  lomb-vencto al5p.%o 
Obblig. per l'es. del suolo dell'A. I. al 5” » 

SITUA dell’ Ungheria al 5 

ente: di. Croazia al 5» 
Azioni della Banca alb» 








della Banca di sc. di Vienna p. fior. 5C0 
*» dell'istituto di credito . . 
1 della str. ferr. con pag. intero 












Amsterdam per f. 100 oland.. - 
Augusta per 100 fior. corr. US. 








Francoforte per f. 100 val. germ. mer. 5 
Londra per 10 lire sterline 3m. . . 8 
Parigi per 100 fr. 2m.. . . - - | 3 
Marsiglia per 106 fr. dm. 3 


Venezia per 100 fior. &,m. 
Bucarest per 100 piasire vallacchè 





Zecch ni imperi 
Corone. . 








non 
d'oggi. 

Borsa di Parigi del 4 novembre — Rendite fran- 
cesì 73 — —.— Quattro ‘/, 96 — 98,90. Credito 
mobile 922’ Viti. Eman.455 —Lomb-Ven.601 
Borsa di Londra del 4 novembre — Consoli- 

na 
[CRI III 


VARIETÀ. 


NOTIZIE TEATRALI. 
Il Barbiere di Sivigia e i Zuavi all’ Apollo. 

A tutti non è dato d'andare a Corinto: non si 
va a teatro ogni volta che si vuole. Per questo 
non possiamo dir nulla della prima e seconda 
rappresentazione del Barbiere, prodottosi dome 
nica e lunedì sera, sulle quali udimmo più d' 
una versione. Il prim'atto fu ripetuto giovedì 
sera, e ci pare poter da esso inferire che, per 
quanto valenti € periti sieno i cantanti, pure e' 
non sembrano fatti per quella musica. Îl Bellini 
non ha la vocazione dell'opera buffa: ei cantò 
da quel bravo artista ch'egli è, con quella bella 
e rotonda sua voce; ma Figaro qui fu tutt'altro 
che un barbiere di qualità : gli mancava quel 
brio, quella vivacità, seoza di che quel per- 
sonaggio non è più desso. Questa freddezza si no- 
tava negli altri interlocutori : il Barbiere sentiva la 
neve, che, mentre scriviamo, cade a gran fiocchi. 
Ciò non vuol dire, parlando della terza rap) 
sentazione, che il Pavani Oliva non abbia detta 
con buon garbo la sua cavatina, benchè però om- 
mettesse la romanza, che cautasa il Galvani ; con 
bonissimo garbo il gran duetto con Figaro: ma 
nè questo, nè l’aria della Calunnia, nè quel 
don Bartolo, non fecero, è tutto dire ! nessu 
pressione, e passarono senza che nè pure un paio 
di mani pietose si movessero. Don Basilio è il Do- 
minicis, don Bartolo il Finetti. 

Ma l'opera vecchia condusse sulla scena, nel- 
la parte di Resina, un'attrice novella : la Calde- 
ron, giovine © gentile cantante, che per la pri 
ma volta affrontava il giudizio d'una pubblica 
udienza. Si possono immaginare i suoi timori ; 
ella ne tremava ancora la ferza sera, € ciò to- 
glieva di necessità potenza e valore a' suoi mezzi. 
È ciò nulla meno si poterono in lei notare una 
bella e nitida è fresca voce, una intonazione 

| perfetta, e modi eletti di cauto, se auche non di 
‘ Pretta scuola italiana. Ella sa cantare; e ne fece 
! pruova in ispecie nelle variazioni della sua cava- 
fina, nella quale però si prese di molte licenze, 
di cui non so quanto avesse a compiacersi il 
| grande maestro. 
Se non che, questo nou è più suo che vezzo 
omune di tutti i cantanti, € che noi abbiamo 
sovente lor rinfacciato. Credono di poter far me- 
! glio che il Rossini, e si mettono nel suo luogo, 
rifacendo e mutando. Debolezze umane ! 

Del resto, per nuova cantante ch' ella è, la 
Calderon sta beve iu iscena, e da quel poco che 
abbiamo veduto, fu una vispa e garbata Rosina. 

| Diciamo quel poco, perchè invece del second” 
} atto del Barbiere ci vennero da Inkermann, e in 
ultima posta da Trieste, i Zuavi, colle loro com- 
medie da campo 

In mezzo al battibuglio delle armi, tra' bre- 
vi ed incerti ozii del bivacco, tra Je tende e i 
caononi, quello spettacolo improvvisato, che una 
palla infocata , come il deus er machina, poteva 
ad ogn'istante cessare, era forse sorpreadeute, se 
si vuole, sublime di francese spensieratezza ; ma, 
separato da quegli amminicoli , Junge da quelle 
concomitanze, trasportato sulle scene comuni d’ un 
teatro qualunque , quello spettacolo non ha più 
nulla di siogolare e curiosu: è uno spettacolo co- 
me tutti gli altri, e non rimane più a considerar 
se non l'arte per l' arte. È quest'arte in verità 
nou è peregrina; se per tale nen si prenda la squi- 
sila finzione, con cui gli uomini assumon le 
vesti, gli atli, i modi e fin la voce donnesca : ta- 
lento sffatto secondario, € niewte raro, che qui, 
il carnovale, potete incontrare a ogni passo, a' 
Caffè 0 di sotto le Procui 

Ben c'è fra quegli uttori gueri 
veramente guerrieri, un giovane spiritosissimo , 
anzi up salterello, un zolfonello, che ha tutte le 
qualità di buon attore è ne die saggi nella parte 
di Cyprien nella Corde sensible, e iu quella di un 
vecchietto amoroso nella Fille' terrible, con cer- 

suoi graziosiss mi visacci e naturali sberlef- 
da fare smascellar dalle risa; se forse nella 
prima la vivacità non passava un po'il segno © 
certi atti non erauo un tantino triviali. L'attore 
si chiama August. 

Oltre le due accennate composizioni, lo spet- 
tacolo si compose d'una romanza Ca n'est pas 
perdu, cautata in falsetto,e in abito da donna, dal 
Zuavo Alexandre, il quale, tra parentesi, è la prima 
attrice, e recita femminilmente assai bene. 

1 Zuavi furono applauditi ; non diremo però 
trionfassero come ad Alma  Malakof. 


giunse il dispaccio della Borsa di Vienna 
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Raspini Ottaviano, 





Vapore. — Da Piacenza: | Il: 
rratite, poss., alla Belle Vue. | 117 purein S. Francesco ed in S. Pantaleone. 
| 25 Da Yerona : Kanubeck Francesco, autito- L'8,9,10 11 e 12, in $. Zaccaria. 
| re di Vienna, Da Casarsa : Ro- 
saglio uob. Gaetano, poss. di Crema, alla Stel- 
la d'oro. — Skibneuski Meczislas. di Polonia, TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Fleischer Ermano, 
fu Domenico, d' anni 66, 








ria di Bonifacio , d 
Mi 





ni Giuseppe fu Francesco, 


Totale 





Soltmaon Emi- 















‘no aroLto. — La prima 








RISPOSIZIONE DEL 95. SACRAMENTO. 
ll 3, 4, 5,6 € 7, in S. M. Glor. de' Frari 





Nel giorno 30 ottobre. — Giacobbi Angela | 
— Sartori Ari= 

gela fu Bortolo, di 46, civile. — Bianore Ma- | 

nni 1 mesi 5. — Pizzo- 

fu Tomaso, d' anni 30. — 


Fuser Prrina di Piutro, d'anni i mesi 6. — 


SPRTTACOLI. — Sabato 6 novembre 


cena dell'atto 





SOMMARIO. — Notificazioni sulla riduzio- 
ne in valuta austriaca delle tasse addiziona= 
li di consumo, e sulla minima frazione iscri- 
vibile nelle Cartelle di rendita del Monte lom= 
bardo-ceneto, cc. Esami leoretici di contabi= 
| dità. Largizione delle LL, AA. Il. RA. l dr- 
ciduca Ferdinando Massimiliano e l' Arcidu= 
chessa Carlotta. La riforma ginnasiale, — 
Bullettino politico della giornata. — Versione 
del Diario do Goberno sull’ affare del Char= 
| leseet-Georges. Discorsi della Patrie e del 

Moruing-Heral.i. Contegno del Governo inglese 
secondo il Journal des Debats, — Impero d' 
Austria; nolificazione sui prestiti e lotterie 
esterne. Nostro carteggio: i provicario di 
Chartum ; trasporto delle ceneri dell’ Arcice= 












ro, — 





ra ‘Drimo” © la scena terza. dell'atto secondo | #0t0 Milde ; il concilio provinciale ; tempio 
ingl. dell'opera Il Barbiere di Siriglia. lati avrà | voliro. Frana in Tirolo. — Stato Pontificio ; 

luogo la seconda recita degli artisti zuavi | rettificazione della Gazzetta di Vienna. — R. 
here, del teatro d' Inkermann (Crimea), sotto la 


tro,avy. romano. - 


NO Let. meg. in | TESTRO cameLo 


del M. Beliini. — Alle ore 8 e ‘ 
TEATRO MALMIRAN. — 





poss. di Boston. - 








Giorgio Sullivan. — Alle ore 6. 
poss. tirolese. — Per 








direzione di M. Moras. — Alle ore 8. 
— L'opera: La straniera, 


‘ammatica Compagnia 
| diretta e condotta da Giustiniano Mozzi. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 





delle Due Sicilie; Nostro carteggio: de cilleg» 
giature; il Duca di Modena; il Conte e la 
Contessa di Montemolin. — Impero Russo ; il 
vapore applicato alle slitte. Incendii. — Por= 
togallo ; lotta tra pcpolo € soldati. — Belgio ; 
apertura della ferrovia d’ Arlon, — Francia; 
il sig. Thowvenel. La bandiera del duca di 


a roeiL dei. | NOISE. — Comico-meccanico trattenimento | Malake/f. Notizie interne. — Notizie Recen- 
Per Trieste De | | i Marionette, diretto da Luigi Zu\iani, — | Ussime. — Varietà; noizie teatrali — Gar- 
At pazzo pel amore. Con ballo. — Alle | settino Mercantile. — Appendice; la Gasa di 
. inglese. A Penarvan. 
TEATRO CAMPLOT A S. SANCELE. 








in questo Teatro, per dare un corso 


sE 


La drammatica Compagnia francese di M.r 
Eugenio Meynadier ritornerà per la terza volta 


presentazioni, cominciando colla sera del 
novembre 





di re 
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TARIFFA delle Tasse addizionali sui generi soggetti al dazio consumo nelle Provincie tenete esposte nella nuova valuta austriaca 















DENOMINAZIONE DEGLI ARTICOLI Per ogni 


Numero 
progressivo 





L Vino. 










































































































4) Vino nazionale, mezzovino, posca, aceto ed agresto 
18) vino estero. 
a) Mosto nazionale metrico 
2.? b) Mosto estero rigeni 
3} 0) Uva nazionale 
8) Uva estera . 
| Il. Farine, grani e legumi. 
4 } 2) Farinadi frumento abburattta volatiglia e gris senza crusca 
) Cipria 
Farina di frumento ‘non’abburattata, ossia con crusca, € 
gris con crusca . 
6 | Farine miste con farine di frumento; tritello, roggiolo é 
roggiolino s 
7 * paste di puta farina di frumento 
È € paste di farina di frumento mista con alire farine ‘ 
9 | Farina, pane e paste di qualsivoglia altra specie che di fru- 
mento, farina di castagna, e miglio pilato 0 ridotto in 
farina e paste 
10 | erumento che entra nei molini esistenti nel recinto dei Co- (Quintale metrico 
tua murati, calcolando Ubb. 100 di frumento pesato col 
sacco L 98 
11 | Grani di qualsivoglia altra specie’ che' di frumento € cosi 
l'orzo rende coi granelli formati, entrando nei molini 
esistenti nei comuni murati, pesati col sacco senza de- 
duzione 5 3 
12 | Riso : Al 
Risone paga la' metà del' riso. 
Risino un terzo 
13 | Legumi senza tega e fava fresca o secca, intera 0 franta » 
1 | Legumi con tega e fava coi baccelli È 
HIL. Carni € bestie da macello. 
15 | Buoi e manzi 
16 | Vacche e tori . 
17 | Manzetti e civetti 
18 | Vitelli maggiori, ossia oltre l'anno 
19 | Vitelli minori, ossia sotto l'anno . 
2 |P Gapo 
21 | Pecore, capre, ‘castrati, montoni ed agnelli maggiori ti pesò 
22 | capretti ea agnelli non eccedenti il peso di'L. 16 
23 | Carni in genere, testa, cervella, lingue, fegato. cuori, ani- 
melle, coralelle, panere e simili parti interiori delle bestie 
La metà precisa della bestia da macello paga colla regola 
dell’intiero 
Per una parte minore della metà e quando non sia ricono- 
scibile la qualità della bestia, il dazio si esige come carne 
ta genere, suo ll disposto dell'r. 14 del Decrelo 4 MA&- > — Quintale metrico 
gio 1807 
24 | Grassine, lardo e la sugna atta a cibo. 
35 | Salami, presciutti, salsiccia ed in generale ie lingue e car- 
"i salate, affumicate © così pure la galantina {composta 
di carni ‘diverse con alcune droghe 
IV. Articoli diversi. 
26 | Candele di cera e candele di spermaceto 
7 | Candele di sego, grasso bianco © strutto di porco ecc. è 
candele steariche 
28 | pesce fresco d'ogni qualità ed ostriche senza guscio: 
29 | Pesce salato, cotto, secco, marinato, afumicato, d” ogni qua” 
lità, caviale, gamberi |cioè di mare), grancevoli e cro- 
stacel, le lumache, le ostriche col guicio e le tentuggioi 
e così pure ì gamberetti e le schille. 
30 | olo di canapa, lino e di ravizzone in botti‘ 3 
Olio di qualunque qualità 
31 | Olive, linosa, semenza di ravizzoni, noci seoza guscio e le 
mili per far olio 
32 | Noci con guscio ARCI 
Noei colla scorza, un quinto ‘di meno 
33 | Butiero i 5 SR: 
34 | Formacgi, stracchini 
35 | Robbiole e simili composti di do di qualunque sorta e in Quintale metrico 
qualunque forma. 
36 | Fieno secco 
Avena, spelta è bisda da cavallo; ed inoltre mischiata di 
feno e di orzo, orzola, fava ed erba medica pei 
37 | Fieno in erba 
38 | Paglia ancorchè mista con qualche poca parte di feno, par 
cla, stoppia, mezzarobba è mischiata 
0 | Legnami opera già segati ò scquadrali in qualunque mo- 
lo è forma 
40 ami d' opera greggi 
tall’ quasioga sorte 
41 | Legna da fuoco 
42 | Cascina e gesso cotto 
43 | Mattoni, quadrelli, tegole e pietre ‘cotte, a) se Ha 
iceoli. 
Detti se usati pagano come nuori, quando non siano ret: Centinalo 
tami inservibili 
Detti se crudi pagano colla deduzione del sento nel da- 
zato 
4 | Carbone, carbonella, brasca e simili Quintale metrico 
Appendice. 
V. Liquidi spiritosi e distillati. 
a) Perl introduzione nelle città murate. 
4 | Acquavite tanto greggia che rafinata, rosoli, rum, arrak 
€ liquori Quintale metrico 
D) Per la produzione con 
6 | teri farinacee, alle quali appartengono le patate, i peri 
‘terra [patate bianche) , (te le specie di granagite e di 
civaie, nonchè le specie di rape che sono atte a ped. | 
re acquavite, e finalmente la melassa di barbabietole Soma melrica di vo- 
47 | Frutta a granelli, come sarebbero: mele, pere, frutta a bac- Ls della mistura pre-| 
ghe, coraiola © simili nonche radici 6 rimasugli della fab- (parata 
bricazione della birra . 
48 | Vinacce 
49 | Frulta a nocciuolo, come sarebbero: ciliege, prugne e si 
di vino, mosto di uva e di frutt 
50 | nimagugi delle rafinerte di zucchero (ad eccezione della 


‘melassa di barbabietole). sciroppo di zucchero di patate ( Soma metrica del | 
granaglie, od atri liquidi concentrati contenenti più (quido spiritoso fabbricato 

sostanza zuccherina, di quella delle materie accennate sot- 

toi NN. 46 sino 49, finalmente farina d' amido 








Annotazione. 


Pel liquidi spiritosi distillati che vengono esportati dalle 
città murate, si restituiscono 


Soma metrica calcola-] 
to il liquido di 75°, al- 
[cool secondo il nuovo] 
lalcoometro alla tempera- 
tura di + 12° Reaumur. 


ificazione inserita nella 
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{ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO DI CONCORSO. 














IILILII 








N. 6 18. pubb) È 
jdo rimasto disponible i! posto di Commesso presso 160 1 Ù 

PL R. Conservazione delle Ipoleebe in Udine, cui va annesso | Gli aspiranti dovranno, sotro quattro settimane, decorri- 

nno stipendio di aut. L° 1449:42, vengono perciò av- | bili dalla terza insrzione del presento nlla veneta ‘Gazuatta, 

nigi di'sseri,. A li insinaare le loro suppliche, corredato da quei documenti che 

alle sul dello è sui 

it 0 tol mes 





GI pn iudizarii che avassro fio!o @ diritio 
SAD Censrvzion dele piace, 


N. 24579. EDITTO. (3. pol.) 

Utine, 39 ottobre 1858. Coostando che Smaniotto Giovanni Celeste di Valstagna 

L'I. R. Conservatore, Mancut. di tutrpa fo dl logio 1857 ille alles, epr 

n cisamento a Lucerna, Cantone del Ticino con passaporto car- 

N. (4574. AVVISO DI CONCORSO (8 pubb) | pito a Caecoa Gio Bitista fa Andrea di qullo stesso Comune; 
Si è reso vacante il porto di Guardi lo a comparire avanti questa L R. Delegazione 





R. Esporitora 
pei 
Mari di fai 24 

‘Chiunque vi aspirasse presenterà fino a tutto il 20 no- 
vombre p. v. la documentata sua istanza comprovante l'idonei- 














ideralo, ronchè la piena conoscenza della liga | nesia @ Vienna, e sarà affcs» sulla porta d'ingresso dell'L R. 
a oto desio, pn la pia cnc dall gun CERTE 
Dichiarerà inolire se si trovi in parentela od sffnità cop Vints, neò sd Capo distratto. di Bassano e Comune di 
alto funzionario p. s. in questo litorale. wi 
° Dal LR Governo cetrale marito, "5011 R. Dalegazione 
Trieste, 24 ottobre 1858. Vicanza, 22 cttobre 1858. — 
L'ÎR. Delegato provinciale, Bannano. 
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3. L'opera De Jure Venetorum et Juris 


mari “idrialici del giureconsulto. Ingela cite 
del secolo XVI, 


Volgarizzala ed annotata dall est 


Avvocato, premessa la vita del giureconsuli 
nel 18% da Francesco Berla Ho detta 


AGGIUNTA AL RAGGUAGLI) 
veline lle seine Pte 1 sei i 


INDICE NDELLE MAT TERIE 


contenute in questa Aggiunta. 
Prefazione — Ordinanza imperiale $ luglio 1g;y _ 
scala dei bolii per le cambiali — Scala dei Doli pe x, 
tri documenti — Analisi alle dette scale — Calcoli u/ 
valore delle nuove monete austriache in rapporto gi 
le valute preesistenti — Tabella di riduzione de ju 
vo fiorino in lire austriache , lire italiane , lire vena 
€ lire milane Tabella di riduzione della Nea e 
atriaca in fiorini nuovi — Simi, della ra sala 
dem. — Simile della lira veneta idem. — lE 
fem. bmese. Idem. — Simile, del ducato de). 
idem. — simile, del ducato da olio, idem. — Sigg 
della libbra metrica in libbra mensurale da ulio ey: 
bra daziaria e viceversa. — Cenni sulle monete di ram 
Corso legale delle monete zustriache nei Dura; 
di Modena e di Parma € nello Stato pontificio, © 
In Venezia dal MILESI al ponte di S. Moiw 
Presso cent. 


—_—_—_ 


UTILISSIMA SCOPERTA. 


Utilissima scoperta onde assopire la sensazione 
dolorosissima dell'estrazione dei denti, comunicando, 
la scintilla elettromagnetica nel punto dell'operazione 
La suddetta applicazione trovata utilissima dall'esp. 
rienza viene applica'a nella pluralità dei casi dal ty 

ito chirurgo meccanico e dentista Ulisse Testi ao. 

js0 di equivoco, abita sempre nel Merex. 

to di Mezzo sopra la farmacia omiopatica, ingrem 
nelle Cimarie N. 1271 
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procedimenti del sig. Carlo Ponti, occhi 
hanno costretto a cessare ogni relazione 
con lui, e perciò le mie fotografie ora si vendo- 
So in Frezzeria al N. 16483, presso il sig. Giusep- 


pe Tarreghetta. 
















Tomaso SARGENTI. 
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DICHIARAZIONE. 
Salvo ogni mio diritto, e con riserva delle 
procedure, annuncio di aver c ogni 
analoghe Er ofari ecn Carlo Ponti, occhialaio, sul- 
la Riva degli alri eoecal: ch'io avera fino &d ora 
fornito de' miei lavori fotograîici. 
In conseguenza di ciò, tutte le mie fotografie 
in varie dimensioni e stereoscopiche, portanti il 
mio timbro, ed illustrate da un catalogo espres- 
samente compilato, sì troveranno vendibili presso 
i principali negozianti d'arte della piazza, ed al 
mo lento. A. Perini 
Ponte nuovo del Doge N. 979. 


—T—— 


DICHIARAZIONE. 


Ho compilato un catalogo illustrativo , i 
francese, ‘Monumenti del Reguo Lombardo-Ve- 
neto, riprodotti de’ Veneti artisti colla fotografia 
€ ne ho conceduto gratuitamente la stampa alsi 
gnor Carlo Ponti occhialaio. Cessata seco lui ogni 
relazione, protesto contro qualunque ristampa del 
citato catalogo senza un consentimento, ed 
rò a tenore di legge contro i contravventori. 

Feuice Morta. 


—_——___—_—_——_ 
AVVISI DIVERSI. 
N. 6820. 1128 


Provincia del Friuli — Distretto di Pordenone. 
L’ 1. R. Commissario distrettuale. 

A tutto novembre p. v. è aperto il concorso alla 
vacaote Condotta medico-chirurgico-ostetrica, nel Co- 
maupe di Porela, cul va annesso l’onorario di austr. 

1200. 

Chiunque si farà aspirante, dovrà insinuare a que- 
sto Commissariato la propria domanda corredata dai 
voluti ricapili. 

La Condotta durerà un triennio. Il Circondario è 
in piano , con buone strade, conta 2000 abitanti, dei 
quali circa due terzi hanno diritto a gratuita assistenza. 

Al Consiglio comunale spetta la nomina, vincolata 
alla Superiore approvazione 

Pordenone, Ìl 20 ottobre 1858. 

immissario distrettuale, M. 


EH 
va i e RAM 


1163 






us 








NUOVO NEGOZIO DI oRoLOGILO 
FERDINANDO ELLERO 


Sauizzava S. Luca, NN, S7O8 e Ane1, 
Deposito di Oriuo'i e Pendole di Francia, Sviz 
rera e Germania. 

Oltre ai prezzi i più moderati, novità nei mo. 
delli delle Pendole, garantisce ai signori acquiren 
ti la regolarità di esse per un anno, 

signori che vorranno ono 





rlo di 
riparazioni 
degli Oriuoli e Pendole, ed i i prezzi i più miti 
ioni di Oriuoli e Pendu'e, diet 
modelli litografati ostensibili presso lo stesso. 





Da Pozzo. 





sete 
uo 
==. NEL NEGOZIO DI L.° CHITARIN 
DON draminenet Gotvativale.o posto in Merceria SS. Salvatore 
Col giorno il andante novembre presso la Depu- tnirmai 
tazione comunale di Preone ED il for ‘ondo espe- 
rimento d'asta, e nei giorni è del mese stesso 
rimento d'asta, e nei giro 2 e 24, del merc sesto ( UN GRANDE ASSORTIMENT 
passa borre di i faggio sul dato peritale di a. Li 10:37 
Di passo t. ©. a fior. 3.62.9.5 della nuova va- 
cavaliere, di Dresda, è adesso in Verezia per curare 
MALATTIE DELL’ UDITO 


luta austriaca. 


‘ Provincia di Udine — Distretto 





di Stufe di ghisa, Cucine economiche, 
Pentole, Marmitte inglesi a vapore, 
Oggetti di ferro stagnato, Chioderie, 
Ottonami e Chiocent: 
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Nuove pubblicazioni della tipografia Barbra , 
e C. in Firenze. 


A Venezia presso Gaetano Brigola 
e Socti. 

Del Reggimento di Firenze, libri due 

intorno alle Mutazioni e Riforme del Gi 


tino ; — opera inedita di FRANCESCO GUI 
cala per cura di G. Canestrini. — 








"10% 
Il dottore SCHMALZ, medico aurista, consigliere 


— Discorsi 
verno” fioren= 
IARDINI pub= 
o vol in 89 


E DELLA PAROLA, 


siccome susurro, fintinnio e simili mali d' oreccii 
‘sì può consultarlo FINO AL 10 NO 
Alla Luna, dalle ore 10 alle 2 pom. 


BRE 





Un vol, in 16.9 
volumetto con Le Ii 
ritratto dell’ edizione 

Il Principe e gli Scritti politici di N, Macmuvet 


— Un volumetto con ritratto dell'edizione Diamai RARBRICA, 


e) 
CANDELE STEARICUE 
DI MIRA. 

S'onora d'avvisare che essa continua a man 
tenere lo stesso peso, che ba sempre usato, nei 
pacchi delle sue candele superiore del 9 p. “ a 
quello posto in commercio d' altra fabbrica. 

Il deposito principale ln Venezia, sempre pres- 
so la Ditta Antonio 





1147 
stanno per uscire da'tipi di Lorenzo Gaspari i 
nti libri dell’ arr. Leonardo dott. Dowdreville : 
Errori delle Chiese Foziane, Greca, Rutena ed 
Ellenica e Defezione della Colonia orientale di Venezia. 
2. Carmina latina et italica, Fditio tertia 
la quelli dell’ Eco de’ Tribunali, 


‘rauner. 


IL 15 NOVEMBRE 1858 


succede a Vienna l'estrazione del prestito a Lotteria 


PRINCIPE SALM 





con vincite di F, 30,000 - 4000 - 2000 - 400 - 200-120 -100-60 
La sottoscritta Ditta acquista e vende i Viglietti di questa Lotteria come di tutte le allre 
corso. 











ASSOCI 
Per |: 
Per ii 
Per fi 
Le as 
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SM 
novembre 
di nomina 
sore ordi 
all' Uoiver: 
sa a profes 
all' Univers 


s.M 
l' augusta 
gnata d'in 
ro austri 
vocato di 
la qualità 
striaco del 
ia conforni 
SM. 
ottobre a. 
conferire ) 
gretario m 
Eggenstor! 


S. M 
donata di 
{essa Rosa 





LI 
ca istruzi 
to canoni 
| tile,a com 
presso qu 
di Stato, 


N. 2 
ur 








In fu 
R. Ministe 
46473-160 
lesella è r 
( Riognitor 
mono dai 
liminari a 


nostro Sos 
benoficenz 
zione di 
rendono p 
scenzi, S. 
titadine di 
zione, cor 
Risoluizion 
sidno del 
teneva ver 
reale sovy 
commer: 






























spazio di 
Le commi: dalla Terraferma devono essere indirizzate franche. Noa 
EDOARDO LEIS, S. Marco, ai Leoni, N. 303. NOS GA 
secc 
VA 
Il sottoseritto negoziante fa noto, di aver aperto: Sopra alci 
UN NEGOZIO pro 
In Merceria S. Giuliano al N. 745, VICINOJAL PONTELDEI{BARETTERI. 
con un scelto assortimento di TELERIE, TOVAGLIERIE ec. d'ogni qualità. Essendosi egli delera 
nato di ritirarsi dal commercio di detti generi esercitato da molti annì in Tricste, ove teneva un sr Quan 
assorlito Negozio, e volendoli smerciare quanto più presto possibile, così ha stabilita la vendi! ft ! Insegna» 
$® COL FORTE RIBASSO DEL 25 PER CENTO. ©* 
=“ prezzo reale della fabbrica, riduzione di prezzi guento, che non sì facilmente potsebbe \enir acco” 
ta da altri negozianti in simili generi, e perciò si lusinga di essere onorato di un numeroso concor» ff] in luce. ( 
p1l suo deposito consiste in Tele di lino, provenienti dalle migliori fabbriche estere, servibil {° [RI vece adess 
camicie e lenzuoli, pel servigio da tavola per 6, 12, 18, 24 e 36 persone, Salviette, Asciugomani, 1 119 è roba 
vagliate in bracciatura, Fazzoletti bianc i, colorati e di Batista. le pagine, 
3 IL DEPOSITO CONSISTE IN Fazzolelti bianchi di batista fran- la proprie 
'ovaglie da tavola cadauna A.L. 2.50e più cese. Dient' altre 
Tovagliuoli da tavola la dozzi » 8 di tela colorata + 
Asciugamani da cucina» di tela col. bordo ci Brave, e } 
orge TLT nia sa ne tram 
Tovaglia da cafè» . 3 TELA PER CAMICIE E LENZUOLA Diazza per 
Tovagliuoli da tègin tulti ‘i colori.” di lino la pezza braccia 21 . . A.L. iovanni | 
SERVIZI DA TAVOLA is Fio 
Tovaglia con $ tovagiiuoli Se aenia  egiliio naro 
At s que» + quelle pag 
RA » x 8: Ro tanto 
Rari * di Scozia » > A 
cei : 1 della più fina qualità la pezza di 
* con 36 a preci io e 
FAZZOLETTI BIANCHI DI FILO DI Ch Lr daino DI 
NO la doz- , 
x ALL. 6—epiù Coperte da ie: di piquè REA 





NB. Chi acquisterà per Linporo di 100 ricer bbuono, È Passoleti ian 
e una Tovaglia, e chi 300 in abbuono Mie o | 
Tosagiiuoli: 6 Fazcoleti bianchi 519 prc il soprappiù di una Tovaglia 
ERMINIO FRENCKEI: 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale — Dott, Toso LocateLLi proprietario e compilato” 








el Suri 


LUNEDI 8 VOVEMBRE 





dietio 
ttea zi 
si 


Per gli aliri stati 
Le associazioni si 
‘affrancando i gruppi. 


zione del mu 
lane, Lire venetg 
ne della lira gue 
Bi lira italiana te 
m 
ducato dal pa 
idem. — Simile 
le da olio elip: 
monete di rame 
ache nei Ducati 
pontiticig, 


di S. Motse, 
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IR 
re la sensazione 
, comunicandovi 


fe i poveri, disponendo a loro favore di una por- } e la Cassa di sconto di Genova, non sono am- 
Szione del dono del veuerato Sovrano, missibili ogni qualvolta si pensi quanto sia com- 
Motta 6 ottobre 1858. parativamente minore il commercio di Venezi 





PARTE UFFIZIALE. 








‘dell'operazione S. M. LR. A., coa Sovrana Risoluzione 2 Bonuivi. e quanta concorrenza facciano al nostro Stabi 
bsima "all espe: seattle pini add La Deputaziene 3 Gatterti. o i molti Î , i quali, genera!- 
del csi. dal) sotembre 8. c, si è grazioasimamente degnata tt fim. — Sent pulendo Bedicavo i foro daro lo 





di nominare il dott. Angelo MesseJaglia profes- 
sore ordinario di statistica e di economia politica 
all'Vaiversità di Padova, ed il dott. Luigi Cos- 
rofessore straordinario di economia politica 
Università di P: 


lisse Testi a Bos 
mpre nel Merca= 
patica , Ingresso 


V. Santorio, Seg. 


Dal prospetto del movimento dello Stabi! 
mento mercantile nel mese di ottobre p. p., 
partecipato alla Camera di commercio, risulta 
che furono scontate N. 126 cambiali per austr. 
lire 402,130:10, ed accordate sovvenzioni su 

‘ci e carte di valore per austr. lire 14,120. 
Gl interessi delle cambiali scontate e delle "sov- 
venzioni, nel mese suddetto, ascesero complessi- 
vamente ad austr. lire 42,055 La somma to- 
tale delle sovvenzioni in eorso, il giorno 31 otto- 
bre, consisteva in austr. lire 2214,782: 34. 1 
glia in circolazione importavano aust. lire 58,700. 
Esistevano in depositorio austr. lire 67,500 in 
pezzi da 20 carautavi , austr. lire 26,025: 70 in 
altre monete d'oro e d'argento, ed austr. lire | 
73,522: 50 di coupons scaduti, i quali furono poi ! 
realizzati in moneta nuov 

In bose all'avviso 


vamente allo sconto di cambiali ed ai mutui, 
mentre a Genova le azioni industriali e le carte 
di credito pubblico dinno wa largo impiego ai 
circolanti. Fu già proposto tre anni fa 

lo sconto anehe le ditte non doi 
ciliate a Venezia, ma nell'Assemblea degli azio- 
nisti , questa modificazione allo Statuto fu rig 
tata a grandissima maggioranza. Le combioli dei 
semplici possidenti sono escluse da tutte le Ban- 
che, ed i motivi ne sono troppo evidenti, perchè 
sia probabile una correzione dello Statuto in que 
sto senso. Del resto, lo Stabilimento può secon- 
| dare l'attività commerciale, crearla non potreb- 
| be, Spetta ai negozianti prendere lo slancio ; lo 
| Stabilimento sarà sempre a portata di rispondere 
i veri e naturali bisogni del paese. Fino 
ripetiamo, ndo si dice che lo Stabilimen- 
to lavora poco, si confonde l’effetto colla causa. 
| Meno alcuni momenti eccezionali di convulsioni 


















oLOGIATO 
LERO 


e 4121. 
li Francia, Sviz 








S. M. I. R. A., con Diploma sottoscritto dal- 
l'augusta sua mano, si è graziosissimamente de- 
goata d'innalzare al grado di cavaliere dell'Im- 
pero austriaco, col predicato di Montecroce, l' 
vocato di Trieste dott att. Serinzi, nel- 
la qualità sua di cavaliere dell'I. R. Ordine au- 
striaco della Corona di ferro di terza classe ed 
ja conformità agli Statuti di quell’ Ordine. 

S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione 27 
ottobre a. ©., si è graziosissimamente degnata di 
conferire la dignità di I R. scudiere all’ I. R, se- 
gretario ministeriale, Antonio cavaliere Pacher di 
EggenstorI. 




























novità nei mo- 
ignori acquiren: 
no, 

onorarlo di lo. 
elle riparazioni 
i i più miti. 




















blicato il 8 ottobre 









Pendu'e, dietro S. M, l'Imperatrico si iosisiniame: farie, ch definitivamente cessate, 
Ù i. peratrice si è graziosissimamente î 4 ) monetarie, che speriamo definitivamente cessate, 

lb iicoso, ( > scorso, furono convertite in obbligazioni infrut- { M rr rcaslen o 
aa deznata di nominare sua dama di Palazzo la cOP- tifere a 4 mesi austr. lire 794,600, 'eorrispondea- a qui Rara Iadicpese lA rOTT real ea: 


(essa Rosa Neipperg, nata principessa Lobkowitz. 





ti ad altrettanti vaglia, i cui possessori preferi- | i 

, ! mai rifiutate le cambiali sol î 
i ee paio Eento in monela Duo | ne contraria è smentita dai fatt. Ciò che im- 
rantani. La Direzione che avea prestabilito di fa- } Pr"!2 è dere sviluppo alle sovvenzioni sopre mer 
fe quest’ oflerta, allreltanto vastaggiona ai pos: | Ch; © "iSOere l'assurda ritrosia dei negozianti , 
stmori del veglia €d allo Stabilioeato, € pi | che suppongono compromesso il loro decoro, se 
deva che molti ne avrebbero profittato, avea siedono; psi usa tg propria due terzi 0 

n mrablro | , | tre quarti del suo valore 

ma ghiro di Santi seed o 1a 09 Si ensa cod a Londra, ve quasi ttt 
vembre, © ne risultò così ‘un ulile certo gli e femeeoi i dositano nei docke. Col socorso 
zionisti , senza pregiulizio di alcuno. Contempo- ‘ possono estendere le loro operazioni. profittare 


raneamente fu raggiunto lo scopo principale, quel: Bol po i Sai è 
; ) . ssi prezzi, ed assicurarsi con tenui capita- 
lo cioè di non avere in Cassa nel giorno 34 ol-  }; Jarghi profitti. Il certificato di deposito si gira 


tobre, in pezzi da 20 carantani . se non che la ' come una cambiale, ed il commercio si fa più 
somma strettamente necessaria al pagemento dei attivo e più rapido. LA Direzione ripetè gli ve 
paglia. Così fu intieramente evitata la perdita del | visi, che dà denari sopra sete, granaglie generi 
3 p. %o nella moneta, e la crisi fu felicemente ! coloniali, cotoni, otio, metalli, canape sopra ogni 
supe merce insomma, che non sia suscettibile di rapido 
deperimento, © possa vendersi senza difficoit 

Lo Stabilimento ha ismagazziui pronti, le 
spese sono minime. l'interesse è invariabilmente 
il 5 p. 0 annuo. Di chi è la colpa, se il com 
mercio non ne vuole approfittare? 


ALO 
DHITARIN 


alvatore 


‘TIMENTO 
beonomiche, 

a vapore, 
[Chioderie, 
pie, 








L' I. R. Ministero del culto e della pubbl 
ca istruzione ha nominato il professore di dirit- 
to cinonico in Padova, ab. dott. Gio. Battista Per- 
tile,a commissario esaminatore pel diritto stesso 
presso quella Commissione pegli esami teoretici 
di Stato. 
























N. 29398-2768 IV. 
IR. PREFETTORA DELL 












FINANZE PER LE PROVINCIE VENETE 
IPICAZIONE. 


In frrzà di ossequiato Decreto dell'ecc. 1. 
R. Ministero delle finanze 23 ottobre 1858 















1096 
, consigliere e 
Ria per curare le 


DITO 


vali d’ orecchio. 
NOVEMBRE. 











Certamente gli utili del mase di ottobre fu- 
rono ben meschini ; ma, quando si rifletta che la 
Direzione avea sempre pri suddetto scopo evitato 
di scontare cambiali scadenti in ottobre, e nel 
tempo stesso dedicava tutto il denaro effettivo 
all’ammo’tizzazione dei suoi vaglia, nessuno sì 





liminari alia Tariffa daziaria 8 dicembre 1853. 
Questa disposizione entra iu attività col gior- 
no 45 novembre 1818. 
Venezia 2 novembre 1858. 


L'I. R. Consig. minist., Prefetto delle finanze 
























MOLZGETMAN sorprenderà se il movimento attivo fu minore | i n e ineîo 
dell'ordinario, perchè mancavano i mezzi, e da! (N0SNi carteggi privali delle Provincie. ) 
tronde mancavano anche le buone cambia'i, nes- } Padova 3 novembre. 








suno rassezuandosi a ricevere in pagamento une 


PARTE NON UFFIZIALE. | foneta” ese dopo pochi gori dOve ante e 


———— | prezzata, 1 capitali dello Stabilimento erano già | 


Oggi l'aula magna dell Università si è aperta 
in tutto il suo fosto per l'orazione inaugurale 
agli studi, che dovea recitarvi e vi recitò il 
chiarissimo Zambelli, professore di scienze e leggi 
politiche. 

Rispondente alla vastità del luogo fu la 
colta degli uditori, in capo ai quali S. E. l' IL R. 
Luogotenenti in quest'anno si lame: quan- 
to negli anni passati, che un discorso destinato 
agli studenti vada pronunciato mentre sono an- 





Feresia 8 novembre. tutti utilmente impiegati. 
Sera Il mese di ottobre segni 
Il cuore di S. M. I. R. A., il graziosissimo ' quidazione generale. Ora le 
nostro Sovrano, è veramente inesauribile nelle sue | ciano di nuovo, ed andrann 
beneficenze. Il Consiglio comunale e la Deputa- ' aumentando, in proporzione alle somme di dena- 
zione di Motta ne hanno una novella prova, cui | ro effettivo, che si raccoglieranno a poco a poco 
rendono pubblica per debito d'indelebile ricono- } nella Cassa, La Direzione fa ogni sforzo perchè 


sempre pres- l'epoca di upa li- 


perazioni incomio- 
a grado a grado 








768" 


























S. M., degnandosi di accogliere nella la- | |’ attività dello mento sia la maggiore pos- | cora lontani, poichè il numero dei presenti era 
ne del suo cuore la supplica della Deputa- | sibile. ju proporzione ai suoi mezzi, î quali ia | abbastanza cospicuo. 
zione, compiacevasi di cond»nare, con Sovrana ! quest'auno furono di regola superiori ai bisogni | I illustre oratore scelse argomento nobilis: 
5 Risoluzione del 28 luglio p. p.. la metà del re-' della piazza, prichè anche Venezia , come tutti | simo, fecondissimo: la mente ed it cuore degl'Ita- 
-100 -60 sidao debito di aust. L.32,423.35, che il Comune gli aliri paesi commerciali, risentì gli effetti della © liani ne' primi studii dell'economia, ed il carat- 
tenera verso il R v in dipendenza a Vice- crisi del 1857, e dell'atova del 1858. Pi tere delle successive fasi della scienza ia E 






te lo altre in reale sovvenzione, avuta per dar compimento alla dovettero restituire 











le sommo non | e lo svolse dottameute, eloquentemente 
commervale strada te dui privati, e rifiutare di riceverne di nuove, | quello splendor di suecesso, che può eccita 
spazio di bea di perchè ne mancava l'impiego, sia perchè con | reader quasi scusabili anche le invidie dei n 






metà. laterprete del cuore benefico dell’ augusto 
Monarca, la Deputazione ha votuto che, nel giù 
no onomastico di S. M., giubilassero specialinen- 


endo debiti si rischiava di perdere il 3 p. %y 
nella moneta a sollievo altrui, I confronti, che 
si fanno talvolte, tra lo Stabilimento di Venezia 


ambiziosi. 
A documestare i! nostro pri 




























s0 
APPENDICE. 
. ( LETTERE AL COMPILATORE. ) 
Or che t'ho dato un saggio della esattezza 
hu; ; È del contraddittore nel riferire i fatti che mi ri 
i egli determi: Mio egregio Locatelli, guardano, ascolta un pu’ com'egli vada di peri 


Quando io ti mandoi quel mio libricino sul-! mile, ma non n'elbi neppure il pensiero, Stampai | passo nell’accusare di contraddizione parecchi 
rani del mio libricino. Afferma che mi cou- 


traddissi stranamente, scatensndomi contro ta 


b teneva un bev 


lita a vendita 
ise- 










Zi sione, pè carne, nè pesce, che si stampano tutto { gno, ma questo mio lavoro ha che fare con un- { distribuzione de' premii nella prima parte, e pro- 
be venir giorno, a propssito di un fatto nuovo comparso | iratlato d'estetica, come \i gamberi colla luna. { ponendo onorificenze 6 premi ai giovani nella 
leroso concorso. Bin luce. Quanto mn'ingannai! Vengo a sapere in- { Anzi, per tema che qualcheduno s' immaginosse | seconda. Se egli avesse riportato un solo 
, servibli pet- Bree aiesso da un mio censore, che quello «cit: ci fosse in qui primo addiettivo l'intenzione di { periodo della pag. {9, nov avrebbe scritta una 
iugomani, To lo è roba incendiaria, degna di star da presso al- così solenne corbelleria. lo, dopo aver detto 











le pagine, che Proudhon e Cabet lonciarono cont: che le medaglie scolastiche gonfiano chi le riceve 
la proprietà e la famigli d'un precoce orgoglio, aggiunsi che lo incoraggi 
: ' nient'altro che padri e fig mento nell'arte è senza dubbio poderoso impulso 
; Ù glio nelle popolazioni. Copi î a sollevarla in allo, ma solo quando sia dato a 
Miri. Stare, è ben prevedo come, da qui a non molto, | prati chi sa già melto è molto può fare. Concesso inte- 





Teorizsare, egli è un viaggiare negli areosta- 
ti, sollevandosi a migliaia di piedi sopra la terra, 
senza però giungere a toccar del cielo le altezze. 
— (pag. 4 e 5 della Pref.) 

Difficile ed inutile, a parer mio, far compren- 
dere in che il bello consista. — (pag. 13 della I 
Lezione. ) 

E ti por egli, mio egregio amico, che chi 
stampa parole simili, possa avere, non già serit- 
to e pubblicato, ma neppur pensato un trattato 
d'estetica? 

Aggitinge l'anonimo ch'io i 
benedetta estetica per varii cnni neli 


Ne saranno- confiscate tutte le copie e bruciate in 
Diezza per man del boia, come i libri erelici di 
Giovanni Huss. Fa dunque di custodir bene la 
gopia che l'inviaî, se tieni a conservare una ra- 
ri 

Ma ta trasecoli, e non puoi capacitarti che 
quelle pagine, in apparenza innocenti, contenga- 
tanto veleno? Ebbene, leggi, te ne prego, un 
articolo del Nuoto Emporio di Milano, N. 41, e 
Mi vedrai dipinto da quel periodico, cireum cir- 

come il diavolo nei cartelloni del Teatro Ma- 
libran. Non dico però esattamente attribuerdo 
quell'artico'o al’ Emporio, chè anzi la sua Reda- 


ce a chi ha bisogno ancor del carruccio per reg- 
gersi in piedi, e dar qualche mezzo passo, infonde 
quella superbia, che Salomone ha ben definita fon- 
te d'ogni scorno. Poi nella seconda parte ho 
proposto sì concorsi, ma di larghissimo premio, 
e quindi tali da non poter essere otteauti se non 
da provetti: ho proposto peosioni ai più abili, 
que' concorsi, nè quelle pensioni hanno 
nulla di comune colle medaglie scolastiche, le 
quali, come ognun sa, si largiscono ai giovanelti, 
ingegnosi sì e diligenti, ma non ancora in grado 
di essere chiamati artisti. 
Ma veniamo al più vitale, cicè all’accusa 




















i questa 
Accademia 














vr tion, nello inserirlo, vappiecicò una net di Venezia. Solenne menzogra anche questa, |che l'accenrai tel principio di questa mia, e 
+ 100 Vi sono paroîe obb!iganti per me, e disol perchè io von ho in quell osegnato | della quale mi preme levare persino il sospetto, 





altro che le materie contenute pel citato mis 
bro, il quale poi venne scelto a testo dal Mini- 
stero, e que! Lbro, lo ripet», è una storia dell’ 
arte, D'estetica pura, come discipliva, non ho 





tuttochè la sîa così gressa da passare tut’ i li- 
miti del credibile. Eg'i, pigliandomi forse per 
qualche ministro di Stato, mi rimprovera che 
potevo beni:s'mo tralasciar di proporre la soppres 


issime por le attuali Acco lemie, Dunque, grazie 
allà cortese Redazione, e grazie anche all’ irasci- 
ile anon'mo, giacchè nu'la v'è di megli 

si tralta di stluare riforme, che porle in dis 





bvaglia con 












È 
DI 





EL cusio Ù ità forza. È dall’at- | messo verbo mai, ma sul dubbio che il tencre [sione delle Accademie e di gettare lo scompigli 
KEL ina combatterle a tu del Cap. XVII $ 74 degli Statuti accademici m' | ed il malcontento fra gli alieni, nelle famiglie e 
obbligasse a par'arne leorelicamente , pregai lo | nella popolazione. E poco dopo aggiunge che 

latore. tino, non posso lasciar passare senza rettifica l stesso Ministero a permettermi dt dare lezioni ‘ ho reso i giovani infelici, e che, se mai son pa- 












ANNO 1858. — N. 255 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘ alla linea. 
Per gli atti giudiziarii soldi austr. 3 ‘/, alla linea di 34 ceratteri, e per questi soltanto tra pubb. costano come due. 
Le linee si contano per decine; i 
Le inserzioni si ricevono a Venezia 

non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notitie comprese nella parte uffiziale. ) 


ziì, consultori di Stato, ministri, ecc. ece., e le 
assennate teorie, che dettarono su'la popolazione, 
sulla produzione, sul commercio, sulla moveta, 
sul salario, sul credito, sull’usura, sui banchi, 
sulle colonie, sul censo, ecc. eve. Fece spiccare la 
loro lode d'aver sempre associata alla ricerca 
dell'utile la moralità € la giustizia, di rincontro 
all'onta di quegli autori stranieri, che le olt.ag 
giarono nefandamente. Notò le qualità partico'ari 
di stile, onde i nostri si distinsero l'uno dall’al- 
tro, e quasi a sicurtà delle intime conviozioni 
trassero rispettivamente l'indole propria. Segnò 
i monumenti del cuito, che pur essi prestarono 
al così delto sistema istorico, messoci innanzi da 
aleuno come novità pellegrina ideata al di la de' 
monti. Nè mancò, dove stimava che il meritas- 
sero, di rendere ai transalpini ed ai transmarini 

debito encomnio, seppure non conubbero 0 non 
vollero riconoscere la precedenz: e il valore delle 
dottrine italiane. E fia) con un' apostrofe ai gio- 
vani sulla missione benefica della scienza, e sopra 
i doveri di chi si dedica al sacerdozio. È v' ebbe 
qui, e V'ebbe in tutta la tela verità di concetti, 
eccellenza di massime, e colore d'immagini, € 
calore di sentimento. 

Replicati applausi interruppero il dicitore, e 
lo accompagnarono all’ uscir deila sala ; e furono 
di quegli applausi spontanei, sinceri, mi, che 
lasciano lungamente cara ed onorata memoria 
dell'uomo e dell'occasione, a cui furono consa 
crati. 




































Ballettino politico della giornata. 

Sabato abbiamo ricevuto i giornali di 
Parigi del 4, colle notizie del 3 corrente. 

Quanto a cose locali, oltre aila dichia- 
razione della Patrie, in riguardo all’ affare 
Mortara, che abbiamo anticipato nelle Ite- 
centissime d'ier l’altro, troviamo in essi 
l’annuozio che l'Imperatore, l’ Imperatrice 
ed il Principe imperiale partirono il 34 alle 
2 da Saint-Cloud per Compiègne, ove giuu- 
sero alle 4 e ‘a. 

Si ricorda la condanna a morte del ca- 
pitano Doiveau, che fu poi commutata in 
carcere perpetuo. Il condannato era stato 
sinora ammesso a scontar la sua pena in Al- 
geria, e godeva, a quanto si assicura, d'una 
specie di mezza libertà, che la nuova Am- 
trazione algerina non credette certo do- 
ver tollerare più a lungo; poichè vediamo 
annunziato dalia Gazette de (pesa che il sig. 
Doinesu è transitato per quella città, avviato 
alla prigione cellulare di Tours, ove già si 
trova l’altro capitano, di recente condi 
nato, il sig. di Hleroy. 

A quante dicerie non diede ione il 
viaggio di lord Stratford di Redeliffe a Uo- 
stantinopoli! Or eccone un'altra. Un corris- 
pondente del Times, che abita la capitale 
dell’ Impero ottomano, pretende che i collo 
quii dell'ex ambasciatore e d’ Abdul-Megid 
abbiano avuto solo uno scopo : lord Stratford 
ebbe missione di far eseguire in sul serio e 
diNinitivamente le disposizioni d' economia e 
d'ordine, che il Governo turco ha più volte 
decretate. « Non sappiamo, dice a questo 
« proposito la Presse, se il corrispondente 
« ilel Times sia meglio informato di quelli 
« degli altri giornali inglesi o tedeschi. E 



































dre (non ho questa fortuna ), sono un padre sen- 
3a cuore. Poveret'o me! merito di esser messo 
a mazzo con Eliogababolo, con Nerone, con At- 
tila; son per lo meno un figlio del demonio co- 
me Eccellino, uu fratello di Malebranche e di 
Draghignazzo. M'aspetto che, dopo un simile pa- 
negirico, i mici amici mi sconseranvo come fossi 
un cane arrabbiato, i popoli proclameranno una 
crociata contro di me. 

Innanzi però che si giunga a questo passo 
estremo, mi permelto di domandare al mio con- 
futatore : 

1° Quali prove egli abbia che da me par- 
tisse la proposta di abolire le Accademie? 

2° In qual maniera si possa affermare che 
il mio libriecino contiene una tale proposta, men- 
tre non è che ua commento sopra un fatto com- 
piuto, disceso dal potere ? 

Se il decreto d'abolizione delle due Ac- 
cademie di Milano e di Venezia sia opera mia 
© del Monarc: 

Spero che la risposta non sarà dubbia, per- 
chè, se l'anopimo mi fece l'onore, contro ogni 
mio merito, di crearmi padre d'un trattato d'e- 
stetica, non vorrà di certo farmi l'altro di te- 
nermi per un supremo legislatore. 

Ebbene, dato che una simile misura fosse 
quale la dice il censore, e non invece saggia co- 
me è, chi avrebbe fatti, in tal caso, e i figli ei 
padri, e le popolazioni infelici? Domive! vedete 
in che viluppo vi siete intricato da voi medesi- 
mo.... pensate a cavarvene ch'io non mi sen- 
to autorità e forza da venirvi in aiuto. 

E ammesso poi che soltanto la proposta di 
tigliere le Accademie sia opera da padre snatu- 
rato (ch mi par d'essere ad un dramma del Fe 
dericì! ), come regg: no tutti quegli e'ogii al decre 
to Sovrano, che abolisce a dirittura le Accademie 
solo in riguardo ai peculiari interessi delle belle 
arti in Talia: come quel'a dichiarazione, che il 
popolo salutò con un grido d'approvazione la let- 
tura del decreto imperiale? Qui c'è bin peggio 
che contraddizione, qui ci sta ua briciolino del 
proverbio che non potendo batt:re il cavallo , 
si batte la sella, od almeno ci calza a capello 
quel che disse l'illustre Didron ad un troppo fa- 
moso difensore dell’Accademia di Parigi: Mon 
































jamenti si fanno in valuta austria 
all’ Uffizio soltanto ; e si pagano ai 





ipatamente. Gli articoli non pubblicati, 





« certo, almeno, che il Governo britannico 
« è particolarmente interessato al,ripristina- 
« mento dell’ ordine nelle finanze della Tur- 
« chia, poichè l'Inghilterra prestò a quella 
« Potenza 8 milioni di lire durante la guer- 
«ra d'Oriente, e d milioni dopo la pace, 
« senza contare gli altri capitali inglesi, in- 
« volti neli' industria privata della Turchia. » 
Fatto sta che il Sultano ordina almeno le eco- 
nomie, delle quali è discorso; e il dimostrano 
le ultime notizie del Levante, ‘che abbiamo 
riferite nelle Recentissime del Numero pre- 
cedente. 

I giornali inglesi confermano le notizie, 
date dal telegrafo, circa gli ordini spediti dal 
Ministero della guerra per l'invio di truppe 
dal Capo di Buona Speranza alle Indie. ll 
Times del 4.° novembre dice che bastimenti 
di trasporto hanno ad imbarcare per Bom- 
bay il battaglione di fanteria della Regina, ivi, 
al Capo, stanziato; aggiunge che più di 2000 
uomini della legione tedesca, che, al finire 
dell'ultima guerra, erano colà di guarnigio- 
ne, si arrolarono volontariamente nell'eser- 
cito indiano: ed infine che un altro drap- 
pello di truppe lascierà il campo di Colche- 
ster per andar a militare nell’ India. Quanto 
a notizie interne, il Daily News crede che 
lord Derby, dopo aver consultato il capo 
della Camera de' comuni ed i meml ù 
autorevoli del suo Gabinetto, abbia risoluto 
di non adunare per quest’ anno il Parlamento; 
in conseguenza, neppure la prossima pi - 
zione di esso non conterrà la solita clausola 
Per lo spaccio degli affuri pubblici. Pel di 

iù, rimettiamo il lettore al carteggio di 
Londra. 

AI Messico l anarchia è al suo colmo. 
Le Autorità di Tampico vollero imporre 
a’ residenti europei una contribuzione, a cui 
questi si rifiutarono; ond' essi vennero. im- 

igionati senza dar loro nessun nutrimento. 
Fra essi erano gli agenti consolari della Prus- 
sia, della Danimarca, d' Amburgo e di Bre- 
ma. Un suddito inglese, che aveva egli pure 
rifiutato di pagare la tassa ed eresi rifug- 
gito sotto la bandiera inglese, fu catturato 
a forza, ed in pari tempo la bandiera in- 
glese venne insultata. Il console di Spagna 
dovè ritirare la sua bandiera e riparar a 
bordo d'un legno della sua nazione. 1esu- 
miamo dal Daily News il racconto di questi 
fatti, de’ quali è agevo! comprendere tutta la 

là 

I dispacci de'giornali di Parigi, rice- 
vuti ier l’altro, sono 


























































a la cop 





te supremo, ci 
pressione della pirateria nel mare cinese, Gl'In- 
glesi presero e distrussero parecchie giunche mon- 
fate da pirati. » 











Madrid 2 novembre. 
« Tutt'i coodidati progressisti, ad eccezione 
Escosura, trionfarono nelle elezioni di 





del 





ii ciente ieri 








sieur, il funt étre logigue tout académicien qu'on 
soit. 

Esposto tutto questo per ribattere le bugie 
amene ed inamene, che scrisse sul mio conto l' 
articolista ; nulla importerebbe ch'io m' impie- 
ciassi sull'essenza del suo scritto, In fine del con- 
to ognuno è padrone delle sue opinioni, ed io 
dovrei lasciar giudice il pubblico fra l'avviso mio, 
che sostiene l'opportunità di abolire le Accade- 
mie, e quello del mio contradditore, che le vor- 
rebbe conservate. Nonostante quest’ ultimo re 
dice, di così graziose in prop sito, che non posso * 
ristarmi del farti qualche parole su due a tre 
delle sue senten 

Cominciamo che delle mie undici. risposte 
ad undici obbiezioni, l'anonimo non ne ba con- 
futate (e alla sua manicra ) che tre ; e le altre 
otto, figliuolo?... Vanno dunque bene ? In nome 
di Dio; almeno sul più essenziale siamo d'ac- 
cordo. 

Ov'io però non posso ©» 
lui, è sugli argomenti che adopera per difinde- 
re la istituzione delle Accedi mie. Dice che gli 
storici d' ogni colore si fanno a colmare di lodi 
que' Principi che le fondarono, come quelli che fe- 
cero sorgere nei loro dominii il secolo d'oro. E 
chi sono di grazia questi storici parenti dell'Iri- 
de? Prego per favore del loro nome e cognome. 
Io invece conosco , per combinazione, i più ac- 
ereditati storici delle arti belle (che sarebbero in 
ogui caso i soli competenti), i quali ne dissero il 
maggior male del mondo. Cicognara , | insigne 
autore della storia della scultura, in onta di es- 
sere presidente d'un’ Accademia , le prociamò 
dannose (Storia della scultura, vol. VI, psc. 262, 
266. Eliz. di ). Gli auleri della. Sczicne 




















ssere d'accordo con 
























i 
A<cademie. Non finirei 
‘osì presto se volessi soltanto citare gli seriltori 
di belle arti, che accusarono cume inutili, e spes- 
so com» dannose, le Accademie. 

Il mio coutraddittore sostiene pui l'utilità del- 
le accademie con due esempi famosi: quello di 
Vincenzo Fuppe, e di Leonardo da Vinci, che in 
Milano aprirono due Accademie. Mi duole il dir- 











risultamenti conosciuti delle Provincie 
immensa maggioranza al Governo. » 
Lo stesso dispaccio dà notizie del Por- 
ilo, le quali annunziano che tutta la fa- 
miglia reale assisterà all’ apertura delle Ca- 
mere; e che alcuni giornali di Lisbona mani- 
festano il pensiero d'una colletta naziona- 
le, destinata a provvedere la somma dell ri- 
sarcimento relativo al Charles-Georges. La 
dimostrazione sarebbe signifieati 

PS. — Nessuna notizia di conto ne” 
giornali di Parigi del 5, colle notizie del 4, 

iunti. Ci limitiamo quindi a riferire 
que' lor dispacci telegrafici, che contengono 
qualcosa di muovo : 


Madrid. I 
danno un' 





to; 





* Londra 3 novembre. 

« Due navigli , la Palmira e | Ellen-Morri- 
son si abbordarono ne! Canale ; l'ultimo, proba- 
bilmente, si è sommerso. » 

* Londra 4 novembre. 

« Il sig. Gladstone accettò la sua noi 
zione di commissario speciale, con missione d'e- 
saminare le difficoltà costituzionali e le lag 
relative alle Isole Tonie. Il sig. Gladstone 
barcherà fra otto giorni per Corfù. Un dispaccio 
telegrafico, ricevuto da Emden-Annover, anunzia 
che la congiunzione colla costa inglese è termi- 
nata. La Novu Scotia, partita da Nuova Yorck il 
33 ottobre, è segualata. » 

Madrid 3 novembre. 

L' Epoca pretende che, fra' deputati eletti, 
quaranta debbano considerarsi come facienti parte 
dell'opposizione. li naviglio l'Euriales, con a bor- 
do il Priocipe Adalberto di Prussia, giuuse nel 
porto del Ferr 


RA AROMI TIPI OT 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 4 novembre. 

S. M. IL R. A. si è graziosissimamente de- 
guata di asseguare fior, 2100 in valuta austriaca, 
perchè vengano distribuiti a poveri e meritevoli 
abitanti dei raggio di polizia di Vienna, in occa- 
sione dell’ avvicinarsi della cattiva stagione. La 
suddetta somma fu già distribuita dai Commissa- 
riati distrettuali di polizia, e precisamente in mo- 

ela spicciola della nuova valuta, onde rend 
questa più facilmente accessibile alle parti che a- 
Ditano nei più lontani sobborghi e dirimpetto al- 
la linea di Vienna. {G. Uff. di Vienna) 


S. M. l'Imperatore assistette il 3 sulla Gl 
cis della Josepbstadt ad una grande parata mili- 
tare, accompagnato dai serenissimi Arciduchi Al- 
berto, Carlo Ferdiuando, Guglielmo , Raiuieri e 
Sigismondo, Le truppe eravo comandate dal te- 
neute maresciallo priucipe Sehwarzenberg. 

L' Ost-deutsche Post riceve da Parigi in via 
ivata il tristo annunzio della morte del conte 
‘aleutino Esterhazy, seguita il 3 corrente. Il de- 

funto era 1. R. inviato austriaco a Pietroburgo, € 
rapprescutò ivi gl'iateressi dell Austria con zelo 
ed avvedutezza ne più difticili momenti. Trava- 
gliato da gravi patiwenti fisici, egli ottenne uu 
permesso e si reco a Parigi; ma i' abilità di tut- 
li medici di Parigi non valse a salvarlo. 

Per la soienne inaugurazione del monumen- 
to Rudetsky iu Praga sì recheranno in unione a 
SM. tutti signori Arcivuchi € generali, che hau- 
no combattuto in lialia sotto gli ordini del mar 

allo conte Radetzky (FF. di V.) 
Altra del 8 novembre. 

S, M. l'Imperatore si compiacque di accetta 
re l'opera intitolata La riforma dell Austria 1848- 
1858, e di conlerire ali’ autore, | IL R. consigliere 
di Sezione barone di Czvervig, la medagha d oro 
per scienze ed arti, quale seguo di gradimes 
per quest eccellente lavoro letierario. 

(FF. di V.) 


Leggiamo nella Ga: fiziale di Vienna 
del 3, in data di Fravcia: « La l'utrie, cui tra' fogli 
governativi di Parigi pare che sia stata assegnata 
a bersaglio l'Austria, serve alla sua missione nel 
suo odierno così detto carteggio da Torino: « La 
« Russia, dice essa, pare che voglia persistere nei 
« suoì disegni di vendetta contro l'Austria. Il Pie- 
« monte è quello, che ritrae il maggior vontag- 
« gio da tal contegno del Gabinetto di Pietrobur- 
« go. Chi avrebbe detto che il Cavour, quando fe- 
« ce prender parte al Piemonte nela guerra di 
« Crimeu, stringerebbe un'alleanza colla Russia, 
« che durerà perchè fondat: sug! interessi € sulle 
« passioni di ambe le nazioni ? » Un' alleanza du- 
« revole fondata sulle passioni ! La reminisceuza, 
destata dal supposto corrispundente torivese della 
Puirie, nou è, nun possiamo negarlo, priva al tutto 


lo; ma l'avversario mio è caduto nella rete sen- 
r'avvedersene. 

Vincenzo Foppa, maestro senza dubbio abi- 
lissimo, iusegnava da solo a' suoi scolari, 
vedeva la propria istruzione o contraddetta 0 male 
aiutata da dicci altri inseguanti dello stesso Sta- 
bilimento. Del pari Leonardo da Vinci, il più iu- 

ue de' precettori, e artista di sì sconfinato sa- 
pere, istruiva egli so'o i suoi alunni, e formò 
quelli maravighosa Scuola lombarda, che a nes- 
sun’ altra è seconda. È ad aver prova come |” 
uomo summo Yolesse esser uuico maestro u'suoì 
discepoli, basta leggere il suo raituto di pittura, 
ove dà speciali © particolareggiati insegnamenti 
su tutti que' rumi, per ognuno de’ quali si 
gono adesso uelle Accademie tanti maestri separa- 
ti. Or dunque cosa ho detto io in varii luoghi 
del mio hbriccino? Nient'altro che l' insegnamen- 
to dell'arte, onde riuscire ellicace, deve esser da- 
to da uu solo, non da molti. Citu soltanto due 

li di periodo a dimostrare come iv sia av- 
verso allé Accademie, per l'unica ragione della 
molu; licità degl’ insegnamenti. Ecco le mie pi 
role: 

jma fulkace, il quale to rebbe far compire 
vpera, che non è dato condurre che da 
Ù (pag. 8.) 

« quando si tratta di coordinare parecchi rami 
di una disciplina, non molti individui ci vogliono, 
ma uno solo, il quale insegni secondo metodi cospi- 
ranti a feconda uni . (pog. 11.) 

(Quando si ammetta un maestro so.0, poco 
n° importa che questo maestro dia alla sua scu- 
lascsca il titolo di Accademia; è un nome cu- 
me un altro, nè per certo vale a mutare | es- 
senza del fativ. Lo ripeto, io sono nemico alle 
Accademie come slapoo organate al presente per- 
chè abbisoguano più maestri ad inseguare u 
sola disciplina, € questi tanti istruttori conto; 
dono la mente deli’ alunno. Leonde, tuttochè av- 
verso alle accademie, come corpo di molli inse 
gnamenti, non mi ristarò mai dal lodare la sa- 
Dese, condutta da quel fiore d'arlista ch'è Luigi 
Mussini perchè egli regola la bisogna da solo, Del 
pa nou do al viso dell'arme a quella di Mi 

dena, finchè il Malatesta, altro valentissiuo, gui 


4 interesse, ove si rammenti il dispaccio del con- 

te Nesselrode agli sgenti diplomatici della Russia 

H esterno, in propusito dell’ adesione del Pie- 

monte all'alleanza delle Potenze d'Occidente. Il 

Piemonte rimase sempre tal quale fu caratteriz- 
da quel dispaccio. Ora chi si è mutato? e 
è mutato sul terreno dei grandi principii 


S.A. R. il Principe ereditario di Sassonia giun- 

se a Dresda nel 1.° corrente, di ritorno da Vienna. 
(G. Uff. di Vienna) 
negno p' iLunia. — Trieste 6 novembre. 

lu relazione all’ Avviso del 3 corr. mese, si 
deduce a pubblica notizia che la somme suscritta 
di fior. 6.462,50 alla Banca commerciale triesti- 
na, rappresentando uu numero di 12,925 azioni a 
fronte alle 10,000, che, a sensi dello Statuto sociale 
souo da emettersi, la sottoscritta è proceduta a 
sensi del programma 30 settembre 1858, alla ridu- 
zione nel modo che segue : 

1 sosenittori ad 4 lino a 20 azioni, sono esen- 
ti dalla riduzione; quelli che hanno soscritto ad 
un numero di azioni maggiore, riceveranno sol- 
tanto un numero di azioni in ragione del 74 e ‘/y 
per cento delle azioni soscritte, senza riflesso però 
alle eventuali frazioni, e con ciò che, in forza della 
riduzione, il numero delle azioni non dere mai 
riuseire minore di venti. 

‘Trieste 4 novembre 1858. 

La Deputazione di Borsa. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 2 novembre. 

Il sommo Pontefice, alle 3 e mezzo pomeri 
diane di domenica 34 p. p., preceduto dai vari 
Collegii della Prelatura e dall’ ece. Magistrato ro- 
mano, si recò alla Cappella Sistina in Vaticano 
per assistere in un cogli em. € rev. signori Car: 
dinali ai primi vesperi della festa di Tutti è Santi. 

Jeri mattina, alle 10 e mezza, v' intervenne 
per assistere alla Cappella, che vi ebbe luogo per 
tale solenvita, Sua Eu. rev. il sig. Cardina!e Fer- 
reiti, Vescovo di Sabina e penitenziere maggiore, 
pontiticò la messa solenoe, alla quale assistettero 
anche il sacro Col:egio, la Prelatura, e l'ecc. Ma- 
gistrato romano, e gli altri personaggi, che vi 
hanoo parte, Un aluuno del Collegio germanico 
ungarico recitò un latino discorso sulla festiv 
Nelle ore pomeridiane, Sua Santità intervenne 
nella stessa Cappella al mattutiuo, che vi fu can 
tato iu suffragio dei fedeli defunti. 

Grandissimo numero di distiute persone, spe- 

mente straniere, assistette a queste sacre fun- 

(G. di B.) 
Ancona 2 novembre. 
alcuni sinistri di bastimeni 
con baudie fca' quali la perdita della © 
vetta da guerra egiziana Blankciad, com. Papali 
Abdallab, proveniente da Alessandria, diretta alla 
volta di Fiume per caricare legnami, naufragatasi 
al 31 p. p. alla spiaggia fra Fermo e Civitanova. 
Compreso il comandante, il secondo, un tenente e 
rivauo, furouo sulvate 44 persone, di 77 dell'e- 
quipaggio. (0. T) 
REGNO DI SANDEGNA 
Torino 5 novembre. 

lerì sera al Teatro Carignano, mentre stava 
per terminare la prima rappresentazione del bal- 
lo Manon Lescaut, s1 sppiccò il fuoco ad alcune 
vesti in uno dei camerini. Ne seguì un po' di 
confusione sul palco scenico fra le balieriue : il 
numeruso pubblico, che assisteva alla rappresenta» 
zione, serbò calmo contegno, e nou vi fu calca 
verso la poria per uscire. Mulli anzi si recarono 
sul palco scenico per prestare soccorso, quali 
ne lusse stato d'uopo. L'incendio però era. li 
vissimo, ed ebbe fize con l'abbruciamento di 
poche v n vi fuil menomo disordine, 
si ha a deplorare veruna disgrazia. (6. P.) 





(0. T) 


Tre altre scosse di terremoto ebbero luogo 
a Mondovì da sabato in poi. La prima, il sabato 
stesso alle 7 #4 pom.; la seconda alle ore 5 ‘4 
del matti.o delia domenica successiva 31 otto 
bre; e la terza alle ore 9, minuti 3ò circa, della 
sera del 1° novembre. La prima è stata poco sen- 
sibile; più gagliarda e pronunziata la seconda ; 
eutrambe oudulatorie e nella direzione dal Sud- 
est al Nordovest. La lerza è siata sussultoria, © 
cagionò due movimenti di terta ben distiati. 
Quel cupo fragore, che rilevossi alla scossa annua- 
ziata in un Numero precedente , accompaguava 
pure la seconda delle scosse predette. 
(E. delle A. C.) 








( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 4 novembre. 

Se conservate ricordo della vertenza riflet- 
tente i nostri tre professori di leggi, Ferrara, 
Nuytz e Lioue, e della quale io ntrattenni a lus- 
go 1 vostri lettori nei mesi passati ; rico 
altresì aver io pronosticato che consegui 
queila quistione ( risuscitata assai male a proposi 
{0 dall Indipendente) sarebbe stato il niro di 
derà solo i giovani allo studio della pittura. E- 
gualmente fo elogri sinceri alla mia Pado 
chè ha intenzione d'aftidare una scuola al Gaz- 
motto, artista che sa moito in ugui ramo dell’ 
te, e sa inseguar molto, del che ne son prova 
parecchi suoi allievi benissimo istituiti. 
temi e il Massini, e il Malatesta e il Gezzolto 
nella posizione d'ogni accademico de’ comuni, a 
dare cioè la loro porzioneelia d' istruzione, la- 
sciando ad altri la cura di prepararia o di com- 
pierla, e vedrete che que' le brav uomini diven- 
teranno inefficaci allo scopo. 

Anche il giornale fiorentino l’ Arte, iu un 
sensatissimo aruculo iuserito nei N. 62, ia cui si 
lascia per altro vincere dall’utopia di voler ri- 
formate le Accademie attuali invece di abolirle, 
non sa consigliare di meglio se non un maestro 
solo, per ognuna delle tre arti, e finisce pi col 
dire che, se una tale riforma non va, allora è 
anch'egli conviato essere meglio chiudere le dc- 
cademie divenute insufficienti e forse dannose al 
progresso desiderato. È lacile però scorgere come 
una simile riforma non possa in nessun modo 
tornare possibile, per la buona ragione che un 
maestro solo non può dar cura fruttuosa che a 
pochissimi scolari, € nelle Accademie, come le 
vogliono adesso, gli scolari sono di necessità nu- 
merosissimi, perchè esse devono accogliere, non 
giù soto gl'ingegnosi, ma eziandio tutti coloro, che, 
provati dieci mestieri senza buon risultamento, sì 
pongono dil'artista ; se Lon altro per istarsene 
fuori dall’inquieta vigilanza delle loro famiglie. 

Ma permettimi ch'io ritorni per un istante 
al mio confutatore, a fine di far risaltare una 
sua benemerenza letteraria, la quale 
peso, da far ch'io stesso accetti in paz 
staflilate, in riguardo al vantaggio ch' egli sta for- 
se per procurare alle arti. Afferma che Leona 
do serisse trattati di estetica, che esistono tuttora. 
Ora, comè ognuno so, in nessuna delle edizioni 
degli seritti di Leonardo si trovano questi trat- 
tati di estetica, Egli è dunque da credere che |" 
anonimo ne abbia seoperio il mss. in qualche 
reccolta di codici, ed in tal caso non vorra di 
certo privare il mondo di tanta gemma, e la 
farà pubblica colle stampe. Che se poi questi trat- 


| 
| 
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Ferrara dall'inseguamento e la permanenza nella 
sattedra di Nuyiz e di Lione: cioè, la perdita per 
la nostra Università di un eccellente professore 
è la conservazione dei due, che più meritavano 
di essere rimossi è 

Sventuratamente, il mio pronostico si è pie- 
namente avverato. Questa quistione di fomiglia, 
da agitarsi fra le segrete pareti deli’ Università e 
dal Gabinetto del Ministero di pubblica istruzio- 
ne, fu dalla tristizia di un rogantino, personalmen- 
te avverso al Ferrara , portata innanzi alla pub- 
blica opinione, ed esacerbata dai mille articoli, che 
pell'uno 0 nell'altro senso la fecerg soggetto dei 
loro commenti. 

Arroge che il Ferrara ha contro di sè anche 
qualche antipatia di persone alto locate, alle quali 
non parve yero di afferrare l'occasione di una 
facile vendetta. Il fatto è che il ministro Lanza, 
cui era diretta la relazione annuale del Consiglio 
della Facoltà di leggi, giudicò opportuno di aste- 
nersi da qualunque provvedimento verso di Nuytz 
e di Lione, « tradussetiuvece il Ferrara al co- 


spetto del Consiglio supetiore deila pubblica istru- 
tone, ei il Tuibuai spec 


le del nostro cor- 
po insegnante. Pochi dì prima che il Ferrara 
uvesse ad essere giudicato , il personale di quel 
Consiglio fu anche ricomposto € ne furono mu- 
tati alcuni membri. Ciò parve a tutti assai ia- 
delicato. 

Il Ferrara comparve nella scorsa settimana 
ionanzi ai propriù giudici, Il Consiglio della Fa- 
coltà di legge appouevagli a maggiore di tutte le 
colpe, queila di mancare frequentemente alle pro- 
prie lezioni, e di furie tenere in massima parte 
dal proiessore supplente. 

lavece al Consiglio superiore una tale aceu- 
sa venne det tulto obliata, ed il Ferrara trovossi 
invece costretto a difendersi per aver esso pro- 
pugnata dalla cattedra la libertà d’insegaamento 
ed aver sostenuto principii ustili alle massime 
del Governo, provocati i propri: colleghi, fatto 
del materialismo uva quistione, ec. ec. 

A queste strane accuse che poteva mai ri- 
spondere il Ferrara ? Rispose colla pubblicazione 
delle lezioni, che gli si apponevano come fonda- 
mento di crimine, e da tale stampa restò elimi- 
nasa la maggior parte deile sccuse, ma risultò 
pure viepiù provata la sua tenerezza per la li- 
bertà d’inseguamento. 

È pare che questo principio sia di per sè suili- 
ciente a far condannare un professore, che ne sia 
convinto, perocchè il Ferrara ebbe sentenza di 
condanna ; ma quale condanna, Dio buono! Egli 
fu per uu auuo suspeso dulla carica di professo 
re, ma durante il corso di esso egli godrà del 
suo stipendio, come se tenesse scuul 

È più facile mmaginare che ridire il senti- 
mento di meraviglia e il ridicolo, suscitato da 
questa eteruclita seutenza. Il Ferrara se n'è ap- 
pellato all'opinione pubbiica, stampando l'accusa 
mossagli e la propria difesa. 

f'iù streno ancora di tale condauna è il con- 
tegno usato col Ferrara dall Indipendente, Ben vi 
sovviene che lu questo giornale il primo a por- 
re iu piazza questa malagurata faccenda, e che 
sostenue esso primo le più gravi accuse conlra 
dall’ egregio economista. 

L'Indipendente è stato senza dubbio assai 
leggiero in questa quistione, e ora gii locca rav- 
vedersi con una contraddizione, che per altro gli 
sara perdonata da quavti sanno come la buona 
lede di quei giornale fosse sorpresa da quel nano, 
che la pretende a gigante politico, e che ora fa 
il proprio panegirico nelle corrispondenze, che di 
qui manda ad uu foglio ebdomadano estero, ch' 
esce in luce da pochi mesi. 

Ritornando al Ferrara, mi si accerta che 
esso dara tra breve le sue dimissioni, e che pro- 
babilmeate abbandonerà anche il Piemonte, per 
tramutarsi nel Belgio, uve alcun tempo fa gli fu 
offerta una cattedra. 

Neila scorsa domenica venne scoperto ed inau- 
gurato il monumento di Carly Alberto, al Palaz- 
20 di città. È una statua in marmo dello scul- 
tore Canda, la quale, a dic vero, se non brilla per 
diietti, uè auco può dirsi faccia bella mostra di 

regi. È sempre però commendevole io spirito, 
che anima la nustra città ad adornarsi di mo- 
numenti. È vero che la maggior parte di essi, 
come quelli di Bava, di Pe,e e del Principe Eu- 
genio, non pussono anuoverarsi fra le ottime 0- 
pere d'arte, ma ad ogai modo la città non è 
più nuda di monumenti, l'amore dell'arte si dif- 
donde nella popolazione, e poco per volta si dif- 
iouderà auche il buon gusto. 

n bisogua poi manco dimenticare l'inco- 
raggiamento, prodotto da questi monumenti in 
chi siede al Goverso. Le statue e le distinzioni 
sono premio ed eccilamento a cittadina virtù. 
Fra noi forse sì accordarono troppo di queste 
distinzioni; ma qui forse più che in qualsiasi al- 
tro argomento calza il melius abundare ec. A 
Genova, per esempio, si ha a deplorare l'eccesso 
contrari. Sono dieci © quindici abnì che in quel- 


da quello stesso libraio vv ha trovato il mio, 
allora mi permetterà di raccomandargli ed iu- 
formarsi meglio in avvenire dei libri composti 
dagli autori, sempre per quella gran massima 
che per discorrere d'un fatto bisogna, slm no, 
aver certezza che sia avvenuto. 

È su uu altro punto umportantissimo dell 
articolo, val la pena ch'io spenda qualche paro- 
la, cioè sul modo, originalissimo con cui sono 
diese le Accademie. Seuti quai sorta di puladi- 
nu abbiano le poverette! Egli ne fa tale uva pit- 
tura, che, se la fusse secondo il vero, converrebbe, 
non già soltanto abolirie, ma porre in gastabuia 
tutti quelli che-le compongono. Sentilo un po' 

«1 professori delle Accademie si sono strelii in 
camarilla. Avidi di ordinazioni si fanno a persegui 
tare gli artisti che mostrano talento: danno sè stessi 
@ modello invece degli esemplari classici, insegna» 
no la pittura chinese. » 

È questo nido di serpi, questo vespaio di per- 
secuzioni, questo centro di tracotanti 0 vamitosi 
monopoli, questo eruechio di ebeti, che iusegna 
la pittura chinese, vorremo conservarlo onde i- 
stituire la gioventù nelle arti? Begli allievi dav- 
vero, che ne usciranuo da simil marame ! lo per 
certo, che pur vengo dipinto dal mio confuta- 
tore come il nemico dei professori accademici 
von hu mai ussto dir tali contumelie a lor ca 
rico nel gio libriccino, nè potevo di certo dirle, 
perchè, conoscendo di persona moltissimi profes- 
sori delle Accademie, gli hu sempre irosati uo- 
miui di rettissimo animo, sceveri dalle brutte 
colpe apposte loro dali’ anonimo, ed alcuni anche 
molto abili € nello inseguamento, e nei magiste- 
rì dell’ arte. 

Ma, diceil censore, sappiate ch'io me la pi- 
glio con quelli di Milano soitanto, e quindi dissi 
che bisogna ubbligar costoro a migliorar metodo, 

del tutto. — Ahi Abi! Qu 
gal cora, € nou vorrei che il censore avesse 
il malvezzo di porsi in riga fra’ nuovi candidati: 
lu questo caso l'abito fa il monaco, 
E il muro si conosce dall’intonaco 


E qui vorrei avero il brio dell'elegante tua 





sseggiat 
PESTTAFI fu fatta l'apertora 
discorso inaugurale vi fu pronunciato da Mancini. 

Lo stesso Mancini, a quanto si dice, appellò 
in cassazione, come difensore del conte Caccia , 
dalla sentenza, con cui quest'ultimo fu condan- 
nato a sette anni di reclusione. 

ll conte di Valmour, segretario generale del 
Mivistero dell'estero, è a Nizza in congedo. A 
quanto si assicura, quel congedo sarà definitivo » 
essendo il conte predetto destinato ad cccupare 
tn posto diplomatico all'esiero , presso ia Corte 
di Berlino, se vere sono le voci che corrono. 


IMPERO OTTOMANO 


L' Osservatore Triestino del %, giunto i 
ritardo, compie come segue l'estratto delle ul 
notizie del Levante, recate a Trieste il 4 dal Vul- 
can, e di cui demmo un primo estratto nelle Re- 
centissime di sabato: 

«I membri, che debbono form la vuova 
Caimacania moldava sono i sigg. Stefano Cattargi, 
già ministro deil' interno, Basilio Sturdza, già pre- 
sidente del Divano priucipesco, ed Anastasio Ruuo, 
già ministro della giustizia 

« Salib pascià, viceammiraglio, è partito per 
l'Inghilterra, ove si reca per sorvegliare la costru- 
zione di parecchi legai per conto del Governo 
turco. 

« Un interprete della Legazione inglese dove- 
va partire fra breve col piroscafo Swallow alla 
volta di Rodi, per esominare e comporre la verten- 
za insorta fra l' Autorità locale e il console bri- 
tannico in quell'isola. 

« Il governatore generale di Tripoli di Barbe- 
ria ba ricevuto la decorazione del Megidiè di pri- 
mawclasse. 

« Fu pure insiguito della decorazione del Me- 
gidiè di terza classe il sig. Mosè di Picciotto, con- 
sole generale toscano in Aleppo. 

« Monsignor Kevork, Arcivescovo di Brussa, 
fu eletto, ad unanimità di voti, Patriarca degli Ar- 
meni non uniti 

« La Triester Zeitung ha da Smirne 30 p., 
che la regia fregata inglese Curogao, di cui rile 
rimmo l'arrenamento presso quel porto, riuscì a 
scagliarsi di nuovo, ma dopo parecchi giorni 

« A Smirne trovavasi ancorata la corvetta da 
guerra americana Mucedonia, di 22 caononi. Essa 
parti ultimamente per le acque della Siria. 

« Il 25 ottobre, arrivò a Costantinopoli il pi 
roscafo d'avviso francese la Salamandre, che dee 
sostituire l' diaccio qual naviglio stazionario a 
disposizione dellambasciatore di Francia. N'è 
comandante il barone Duperré, tenente di vascello. 

« Il contrammiraglio Mebemed pascià , ch' 
era stato mandato agli Stati Uniti per trattarvi la 
costruzione d'un vascello a vapore, è ritornato 
nella capitale ottomana. 

«Un carteggio di Rodi 21 p. dà qualche ul- 
terior ragguagho sul’a riferita rottura delle rela- 
zioni fra il console inglese sig. Roberto Campbell, 
e le Autorità di quell’ isola. Siccome il sig. Leoni- 
da Sakellaridis, agente consolare o nell 
isola di Castelrosso, era stato insultato gravemen- 
te io seguito ad una cabala ordita contro di lui, 
Wamik pascià e il sig. Campbell s' erano accorda- 
ti per procedere ed un' inquisizione regolare. Le 

lanze di questa avevano provato chiaramen- 

che l'iusulto era stato combinato anticipata. 
meote, e che i demarchi e alcuni altri n° erano 
principali istigatori. Essendo stati condotti a Rodi 
gli accusati, dietro domanda del sig. Campbell, l' 
affare sarebbe finito probabilmente senza chiasso, 
se il console inglese nou avesse creduto doversi 
lagnare della poca premura delle Autorità di Rodi 
a sodisfare alle sue giuste domande. Ad ogni mo- 
do, il sig. Campbell, essendosi recato in uniforme 
presso Wannk pascià, ed avendo chiesto iuvano 
ediato arresto dei colpevoli, troncò le sue 
reazioni ufficiali col governatore, e commise la 
protezione degl’interessi britannici al signor C. 
Jouaonin, viceconsole di Francia. » 

« La Triester Zeitung ha da Costantinopoli 
che, second’ ogni probabili è, verrà smmesso co- 
me linea di copfine del Montenegro lo statu quo 
del 1856, qual fu stabilito da’ commissarii, coll’ 
approvazione di tutte le grandi Potenze. 

A’ carteggi dello stesso Osservatore Triestino 
togliamo quanto appresso : 

« Costantinopoli 30 ottobre. 

« Come già sepete, lord Stratford di Redclif- 
fe è partito la sera di venerdì antipassato alla 
volta di Atene e dell’Italia. I novellieri, che ne” 
fogli francesi presentano il vecchio ambasciatore 
iuglese sotto i più orribili colori, non sanno come 
spiegare al giorno d'oggi che, nou ostante la par- 
tenza di lui, gli affari del Montenegro non pro- 
greliscano verso la desiderata loro definizione. 
Essi strombazzarono che i maneggi del nobile 
lord impedivano la conelusione della vertenza del 

vo. I fatti provano oggidi che que! 
cusa era iufondsta. lu fatti, vi è noto che il sig. 
conte Ludolf e sir H. Bulwer speravano di in- 
durre la Porta all’appianamento della questio 


penna, que' tuoi modi vivacemente industri, che 
fanno inimitabili i tuoi articoli di critica, per 
giocare un po su questo maltezzo, e sulle con- 
seguenze che se ne potrebbero profetare. Ma, non 
possedendo sgraziatamente neppur un briciolo di 
quelle tue care prerogative, meglio è ch'io non 
tocchi più in là su di ciò, e venga invece difi- 
fato ad una specie di conclusione sull'essenza 
dell'argomento. 

A me pore che non ci sia bisogno, mio egre- 
gio Tommaso, è di astruso commento, Dè die. 
netrazione profonda pr capire quanto convenga 
la soppressione delle Accademie, a fine di rispar- 
miare il denaro ch’esse costano onde allogare 
opere a' buoni arlisti. Ammesso anche (non coi 
cesso però) che di questi buoni artisti le Acca- 
demie ne formino parecchi, egli è certo che, per 
farli giungere ad una certa altezza di merito , 
non c'è che una via, quella di fornir loro son- 
tuose occasioni di mostrarsi valenti, e non altri- 
menti occuparli in gingill da pochi soldi, e di 
nessuna importanza. Ora, ritenuto che noi Itali 
ni adesso (e ne convien anche il mio confutato- 
re) non possiamo offerire si notati artisti Je v 
ste commissioni di un tempo, anzi siemo rido! 
a tale da non dare neppur le piccole, corne fare- 
mo ad averlì degni del nostro passato? E come 
camperanno i mediocri, se neppur i buoni tro- 
vano grasso pane? Facile risposta: o languiran- 
no nella più dol»rcsa delle miserie, quella cioè 
che ha la coscienza di aver consumati. tu 
anni giovanili a studii, che nulla fruttano ; 0 si 
metteranno ad un mestiere, che non hango im- 
parato, e che di conseguenza condurranno alla 
peggio, e con meschiui guadagvi. — In fine, mi 
seria, vergogna, sofferenza ; ecco il loro a 
re. — Bel consiglio in fede mia, volr mantenuti 
degli Stabilimenti, che per l'inevitabile condizio- 
ne loro fabbricano di queste gioie sociali! Ric 
chi, allargate la borsa, allogate quadri a iosa, gri- 
dano certi giornalisti, che, per ignoranza’ delle 
attvali condizioni ecoromiche dell’'It: van- 
no sbraitando rettoriche ingiurie agli serigni im: 
maginarii. — Ma, di grazia, ove son questi. ricchi 
fra noi? Ov'è un Creso, come lord Hope, il quale 
edifichi una chiesa suntuosissima dalle fondati 


ne. Ma che avvenne ? Nella terza. conferenga 





quando si doveva sottoscrivere ì protocolli, j}y verrà a po 
gnor di Thouvenel presentò nuove cd inatte |} Sbilterra. | 
proposizioni. Quindi la Conferenza orditò che la besi di far 
Giunta, incaricata di disegnare le carte geograg È A Per Or 
che, si riunisse sabato scorso pel confronto de " L'arti 
i lavori, e la Conferenza si adunò per blicato sul 
te; per discutere i, || 2i2 parigio 
in inglese 
za, non sol titolo è: / 
puranco il Losing 
ed il sig. ta di 
freddi. 

} Oggi | 

si sta di Tut 
È smo, map 

cio semi-a 
Le cu 
petto nelle 
in candidezza 
tafoglio. di GA 
«Il coguato del illo del Monta [È te teatrali 
negro è arrivato giuvedì scorso in Crstantiurp, nu 
li. Dicesi che ‘sia latore di dispacci del Prineye [L- compagni 
pel signor ombasciatore di Francia e pel sig. ora canta 
ambasciatore di Russiv. » Spano 
INGHILTERRA. che tre n 
(Nos carteggio privato. ) Len (CK 

Londra 4.° novembre, tre opere 
Oggi abbiamo io Loodra una imitazione aj |. l'una di | 
naturale delle tenebre, che, secondo la Bibbio genio scon 
tto. Non solemente, nel giorno di Tutt Agli 

i Santi, il sole non si levò per Londra, ma nep iù 0 me 
pure il menmo crepuscolo di luce parve voltr balletti as 


si rendere visibile. A_mezzogiorno era notte pro. 
fonda, e le botteghe e le case e le vie dovettero 
essere illuminate sino alle ore pomeridiane, com 
se fosse mezzanotte. Vedrete sui fogli della sera 





hi 
# 


ricana, 








il racconto de’ varii accidenti, cui ha dato luog: T. dad.eset 
cotesto straord nario nebbione, di cui non si rum. rylane. Ji 
menta l’eguole da quattro anni a questa parti (1) do istrum 
La navigazione a vapore sul Tomigi e la circo corso di | 
lazione delle carrozze e degli ommibus è stata 1 |} _ la serie d 

intervalli interrotta. questa ul 

Come altrove vi dissi, il primo Consiglio di prendere | 
Gabinetto, dacchè il Parlamento fu prorogato, v migliori + 
à tenuto mercoledì prossimo, domani |' altro, bandire li 
conte di Derby lascia a tal uopo la sua villa d (| versale. E 


Kuowsley-Hall, nella contea di Lancastro, quet || bandire n 
oggi stesso, e Viene a prendere più vicina dimo » 

ra ad Osterley-Park. Il marcheso di Salisburs À 
pure parte quest'oggi dalla sua villa di Hatfeli | GA) 
House, e vieoe direttamente a_ Londra. Domini 


Disraeli. Lord Malmesbury, 

Peel, il sig. Spencer Walpole e sir Eduardo 

ton Bu'wer sono in città; e per l'epoca del Cop 
siglio vi saranno il lord’ cancelliere, lord Ward 
wicke, lord John Manvers e sir John Pokingtor 
In quel Consiglio verrà deciso se ;l Parlamento 
debbasi riunire prima de » dell'anno, e {i 
se nel novembre, come ne corre il rumore 
Circoli, abbecchè i giornali, che si vastano d'a 








vere direlte comunicazioni’ det'a Corte neghito (- Wimocisa 
tale probabilità. (V. sopra il Bullettino. ) Tutt (1° un nuovo 
dipenderd dalla piega, che prenderanno ‘le ver. somma ne 
teoze portoghesi colla Francia, le quali ora mì do che apri 
nacciavo di ricominciare più rapide che mi (1) 881915" 
pe nuovi fatti consumatisi a Mrzambico. La qu: lorni Dell 
stione collAnnover, a proposito del diritto d (22 Te transiri 
frausito dell'Elba, sembra volersi complicare el (I 1 Ban 
pe si mancato 

La riforma parlamentare, purò, è W gno e PP 1/1 101991 
la quistione, che dominano tutto il resto. Com- | {rovansi m 
tati, Associazioni , Clubs, tutti si dan moto pr | uta, tanto 


battere il ferro finchè è caldo. e non sarà div|- Wi! 


riposo al Ministero finchè egli non sia pasalo 











sotto le forche caudine del liberalismo più avso-|-—aumentai 

mato. A Banbury, subato sera, il partito rifyrmi: Oli, 

sta prese l'iniziativa per proporre che John Bright {3554 Den 

si prenda la cura di formulare un bill di M| Gra è in | 

forma da sottoporsi all'esame cd all'approtazie | tà Allan 

ne del Parlamento, di oi a i 
) Dotti e 


Dopo mercoledì , il Ministero uscirà certa 













mevte dalla sua impenetrabile riservatezza , e ci 
sarà dato di conoscere presso a poco le sue io: 
tenzioni circa le riforme, e circa i nuovi bill 
che promise introdurre nella ventura sessione. $ 
dobbiam credere gli a Disraeli, que 
sti si farebbe forte di far cessare, ne! vertut taite n 
anno, l'aggravio straordinario, che pesa sull'in — 
come tax. 08 
Lord Stanley rifiuta la candidature di Mir: laait Pasta 
chester, in opposizi 1 sig. Bazky. II condi 
dato de' liberi-scambisti noo sembra però dover nov 
riuscire ad evitare la costosa prova del pol. Pir 
lasi d'un avversario suo politico, che si offrirà 
be candidato per parte de' whigs moderati nell 
pa del sig. Fairbairn. Costui presentò, mes 1} 
fa, un indirizz», ma non osò, dappoi, presentarsi 
egli stesso nella’ lizza. eni 
Il poeta ed ex ministro Lamartire, d enza 
ver veduto vendere i suoi beni all' asta pu Lai aa 
(avra seem ESE I avete il c 
ta, e la voglia ornata con regale dicoro? 01? seme dell 
un sir Johu Russell, che dia al pittore Lande: B poveri d' 
,000 franchi per un quadrettivo di pocbi ce? } chi non : 
imetri, figurante due animaletti che stanno resî |} arrischia 
chiando un ananas? Ov'è un lord Bathurst che [di fame! 
paghi 25 000 franchi un acquerello di Lewit (8 voli fucio 
l'Harem d'un Be? —Ove Demidofi, che div 600% AB tra di più 
frauchi di una breve tela di Tngres? e 22,000 merce so 
un ninnolo di Moessonnier, che si copre col e! MM non vi pi 
mo della mano? non può $ 
E quelli che da noi erano, non g'è rich [trattare | 
così (chè di questi ricchi non ebbiamo da 1° gnitosame 
z20 ), ma agiatissimi lo sono oggi del A la società, 
gravi gabelle , il mancato raccolto serico * rovinar n 
crittogama nell’ uve, le gr lie depreztal ritrattino 
scemarono floridezza, non già a questo 0 1 0° natume ? 





possidente, ma a tutta la proprietà italiana, ©! 
gran parte del così detto ceto mercantile, © | 
chè ebbe ragione quel bri!lante ingegro del P 
vani di pregar Cerere e Bacco perchè ci pr 
può tram 


un incontro di 

ne sminuisca la forza, p.rchè i ricchi epper® 
sano sopperire al decoro del loro stato, i n° 
cri debbano ristringersi a campar, come poss 
la vita, i minimi cadano nella povertà. € I" 
venti dell’industrie e de' commerci non Leb 
perchè son tro] iccola cosa a riscontre | 
quelli d'Inghilterra b di Francia. 11 poco che” 
vanza, se pur avanza, viene assorbito da bi%, 
fittizii quanto si vuole, ma pur bisegni, di È. (1 
società, che non tollera più certe ruvide ristr 
tezze d'un tempo nel vivere cittedivo. | i; 

In questo stato di cose, chi fra noi 9°, 











rài quadri a que' numerosissimi artisti, ché V| BE mengise: » 
reste, 0 geoti del mondo della ]ua, j"O* perscgria 
ancora nelle venerande Accademie? — Dite #4, " dI) 
li ordinerà ? — Aspetto paziente la vostra "Î Ea 
sta, a patto che la non mi venga tl!ro*, [if 
sparuta inedia di cento e cento miseri sr'ili. 
di sso 5 (UV Fog 
- Paris, 185: 


"ener © 


fa conferenza 

protocolli, il g 

Pre cd inattesa 
ordinò che la 
carte geografi. 
ci 


si adunò per 
ber di cutere ly 
quell’ aduny 


a si ritiraro 
Bu'loro Goverat 
onvisir si rest 
hh um. 
n i Consighe 
di quel diga; 
og alla 
€ senza. pore 


illo del Monte 
(bi ‘stantinopo. 
ci del Principe 
cia € pel gi 


) 


* novembre, 


imitazione al 
la Bibbia, af. 
giorno di Tutt' 
ondra, ma né 
parve voler. 
b era notte pro- 
e dovettero 
beridiane, come 
fogli della sera 
ha dato luogo 
[cui non si ram- 
h questa parte, 
bigi e la circo. 
nibus è a 


ho Consiglio di 
prorogato, ver- 
vani l'altro, I 


re stanza, a quanto si asicura, i la 
Parlasi già d'un giornale, che : 
fesi di fargli dirigere da una Società d'azionisti; 
ma per ora egli è un semplice progetto. £ 
L'articolo del conte di Montalemby:t, pub: 
Dica sul Correpondoni è Ser Soma tradotto 
in pr è formante un libretto. Il nuovo suo 
tolo è India e Iaghilterra. Considerazioni sug- 
gerite da una seduta del Parlamento inglese sul 
a. 

nicola Piton commerciali van sempre lenti © 
freddi la Banca è chiusa, non per esere la fe 
sta di Tutti i Santi, inosservata dal protestanti» 
#mo, ma per essere il giorno destinato al bilan- 
cio semi-nanuale di quello Stabilimento.‘ 

Lo cupo nebbie del novembre, sì terribili pel 
petto nelle nostre donzelle © sì utili per la fresca 
Pendidezza della loro carnagione, riconducendo 
molta parte dei villeggiauti a Londra vi cresce 
il brio ed il numero degli spettacoli, specialmen- 
te teatrali. o 

Il Covent-Carden sta per riaprirsi con la 
Compagnia cautante inglese Pyne ed Harrison, che 
Sa canta un poco € sirilla € stuona moltissimo 
I Drurylane, ove da olto settimane non ha dato 
che Ire notissime opere: La Rosa di Castiglia di 
Balle, la Marta di Flotow, e Maritana di Walla- 
ce. Quella Compaguia sta preparando — ella dice — 
tre opere nuove originali iuglesi ( misericordia ! ) 
l'una di Balfe, l'altra di Wallace, e la terza d'un 
gio sconosciuto, nato nella terra delle Pelli-Rosse. 

Agli altri teatri si rappresentano drammi 

iù © meno tradotti ed imitati dal francese, con 
balletti assai graziosi, e burlesques, ossia parodie 
d'opere © di drammi. Allo Strand si dà con mol- 
to successo la parodia della novissima Gazza La- 
dra, Carlo Matbiews, colla giovane moglie ame 
ficana, per la quale venne frustato a Nuova Yorck, 
da d_.e settimane recita con grande successo a ru: 
ryiane. Jullieo, il più sublime puffista del mon- 
do istrumentale, incomincia stasera al Lyceum ua 
corso di concerti-passeggiate, che completeranno 
la serie dei suoi venti anni di concerti. Do) 
questa ultima serie, egli spaccia di volere intra- 
preadere un viaggio mondiale, accompagnato dai 
migliori sonatori, scienziati e letterati, a fine di 
bandire la crociata del reguo dell’ armonia uni- 


verrà 
hilteri 
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Il povero teatro di Sua Magstà è diffiniti 
mente abbandonato ai topi. ll sig. ] 
tito da Londra e dalla professica pria 
€ nessun manager trovasi in Londra sì ardito 
da prendere in aifitto quel teatro e competere col 
sig. Gye del Covent-Garden. Perchè un simile spe- 
culatore non troverassi fuori d' Inghilterra? ... 


FRANCIA. 


Scrivono alla Bilancia da Parigi il 34 otto- 
bre: « Voi sapete ch'io non mi affretto a darvi 
notizie gravi, per poco che sieno dubbie. Perciò 
vi annunzio dietro buone informazioni essere 
stata conchiusa un'intuma alicanza. tra la Frau- 
cia e la kussia. Le ultime parole di Nazoleone Ill 
sarebbero state recate all’ Imperatore Alessandro 
dal Principe Napoleone. Lo Czar avrebbe ancora 
esitato prima di viucolarsi, ma, dopo alcuni gior- 
ni, l'accordo sarebbe stato compiuto. Quest 
leanza avrebbe segnatamente di mira gli affari 
Oriente, ma compreaderete bene che sì estende- 
rà a tutte le questioni, che concernono la politi- 
ca europea. « È inutile dire che noi lasciano al 
corrispondente della Bilancia la malleveria di tale 
notizia. 




















Per ordine dell'Imperatore, tutte le case di 
Parigi, che abbiano un qualsiasi rapporto storico 
con Napoleone 1, verranuo fornite di un' iserizio- 
ne. Così la casa N. 5 Quai de Conti, ebbe la seguen- 
te iscrizione : Souvenir historique 4. 4795. L' Em- 
pereur Napoleon Boraparte en quittant l' Ecoie de 
Brienne, habitait une chambre au cinquième élage 
de cette maison. ( E. della B.) 








Scrivevano da Brusselles alla Gazzetta di 

Colonia che le Autorita lucali @ di pulizia della 

Fravcia, al confine del Belgio, erano iu gra 

to. Sì trattava di scoprire un frakklio dell’OMiui, 

che, sotto il nome di Orioli, entrar vuole clande- 

stinamente io Francia, con intenzioni criminose. 
(G. Uff. di Vienna.) 





NOTIZIE RECENTISSIBE. 


Venezia 8 novembre. 











Serivevano da Milano, il 26 ottebre, alla 
Gazzetta Universale d'Augusta : 





impresariesca, | ed il giurno di S. Carlo, 


ed in Sicilia, celebreranno nella villa di Mi- 
ramer in tranquillo ritiro la festa di Tutti i Sauti 
festa onomastica del- 
Arciduchessa Carlotta, e poi per Venezia e Mau- 
tova uve rimarranno soltanto tre giorni, ritorue- 
ranno a Monza. Il loro arrivo a 
aver luogo dal 10 al 42 novembre. Mancano af. 
fatto di iondamento tutte le voci, uscite dal Pie 
monte, di cangiamenti, che avrebbero dovuto suc- 
cedere nel Governo generale. 

* L'Arciduca Governatore generale, animato 
dal più puro zelo, sosteuuto” nelle maguanime 
sue intenzioni dalla preponderante maggioranza 
del paese, venerato da iutti gli abitanu del Re- 
guo Lombardo-Veneto per le sue elevate qualità 
personali, tosto che la stagione avanzata non per- 
metterà di soggiocnar più a lungo a Monza, ia 
sua residenza d'inverno il Palazzo reale dì Muli 
no, onde riprendere gl’importauti lavori, che ten- 
dono al ben essere delie Provincie al suo Guveruo 
affidate ; lavori, che furono interrotti soltanto 
dalla morte inaspettata della defunta Arciduchessa 
Margherita e dai viaggio intrapreso dietro consigho 
medico per l'indispusizione di salute dell’ Arcidu- 
chessa Carlotta, e prolungato oltre alla originaria 
iateuzione. » 





Vienna 3 novembre. 


Nell’ 8 corrente aspettasi a Praga l'arrivo del- 
l'Imperatore e della Imperatrice. 
(G. Ulf. di Vienna.) 
Trieste 7 novembre. 


Le rendite della fondazione di beneficenza, | 
instituita in commemorazione del salvamento di ! 
S. A. L il serenissimo sig. Arciduca Ferdinando 


Massimiliano verranuo oggi, giorno anniversario, 
distribuite a quattro povere famigli 











A quanto dicesi, il medico della marina dott. 
Hek, che accompagnò S. A. LL il serenissimo sig. 
Arciduca Ferdinando Massimiliano nell’ ultimo suo 
viaggio in Sicilia, è stato nominato archiatro ar- 
ciducale. (T. 2) 

Francia. 

A quanto serivono da Parigi alla Triester 
Zeitung, la sottoscrizione deile azioni pel cauale 
di Suez procedeva eccellentemente in Francia, e 
se ne aspettava splendido risultamento. 














Dispacci telegrafici. 
della Gazzetta l'fiziale di Fenesio 
Parigi 8 novembre. 
{ Ricevuto 18, ore 2 min. 40 pom.) 

Una lettera dell’ Imperatore dichiara che, 
lungi dall’ esser fermata l'idea dell'ingaggio 
di lavoranti negri, se i lavorauti i nati 
sulla costa d'Africa nol sono di lor libero 
arbitrio, se l'ingaggio è una tratta masche- 
rata, S. M. non vuole a 
niun luogo proteggere un'impresa contra 


7 ?) a studiare la que- 
gine, ed ig Walrvki e riprendere 
loghilterra le negoziazioni per sostituire al 
lavoro libero i coglie. ( Monleur.) 











i DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorao 8 novembre. 
1. Debito pubblico. 
A. dello Stato. 





Corso medio 
in val, austr. 
3 % per fior. 100 


in valuta austriaca . 





| del Prestito nazionale 86 

| dell'anno 1851, serie B.:» sa 

| della conversione dei coupons » * sa 

| Metalliques . 3 ‘313° 000, bj a 86:20: 

RT RE A 710 
B. dei Dominii della Corona. 


Obbligazioni dell'esonero dei suoli 


dell’ Austria inferiore 3 4o per fior, 100 
dell’ Ungheria » hi 





3. Carte di pegno. 
per 12 mesi 5 % per fior. 100 








della Banca $per Gann ©» 
naz. m. di c. ) per 10 anni» 
con lotteria +» 
to va aus. gt mesi n° 
dell'Istit. di Credito Gal. 4% » =» 
4. Vigliotti. 


101.80 


Istit. di Cred. pel comm. ed ind. per pezzo 
Società di navigezione a vapore sul Danubio. 
Prestito città di Trieste per fior. 100. . . 


CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BOI 
Del giorno 6 novembre. 
3 mesi 





A DI VIENSA 


Corso medio 
ia val. 


Amsterdam per 400 fior. d' Olanda 
Augusta per 100 [. val. d'un. Germ. mer. 
Berlino per 10 talleri SOT 












Londra per 10 lire sterline - 
Lione per 100 fravchi pa - —— 
ini valuta at — 1000 

—_ 4105 


ag 
Trieste per ILO fiorini valuta austriaca ‘ 
Venezia per 100 fiorini valuta austriaca : 
31 giorni 
Bucarest per 100 piastre valacche 














del B. ai Tem., Cro. e Siav. + 

della Gallizia NE? 

della Buccovin è 

della Transilv 7 È 

degli altri Domioii + 

colla clausola lotteria 1867 . 

Prestito lomb.-ven. del 850 =» + CE: 

2. Azioni. 


della Banca nazionale 






della Banca di sconto Austria inferiore 

della strada ferrata Ferdinande 
. «= dello Stato 

occident. 











Costautinupoli per 100 piastre turche’ 


Sconto cambiali della Banca nazionale 3% 
Interessi per sovvenzioni delia Banca 
naz. sulle carte di Stato. . 5% 


Corso delle specie d' oro. 
Zecchini imperiali 

» a peso. 
Corone È ; t 
Mezze corone. 3 


Borsa di Parigi del 5 novembre — Rendite fran- 
cesi, 72,95 73 05 Quattro ‘/s, 95,95 96 —. Credito 
mobile 427 - Vitt. Eman, 455 - Lomb-Ven.600, 





























































































































































































































































































































































Va sua villa di ff versale. Egli farebbe meglio ad incominciaria a * L' Arciduca Massimiliano e la Consorte di e ie SE ù Lo coi emamento del $ Mo 9030 | Borsa di Londra del 5 novembre — Consoli- 
incastro, quest' bandire nella sua orchestra !... lui, di ritorno a Trieste dal loro viaggio a Corfù : + Tibisco a 200 fior. m. di c. 105— | dati al 3 %, +8 — 
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ondra. Domani pere fatto interrotti. gono dail' estero. Le lane non variavano pun- | Cambi scad. Tide. 0°’ mel. , “Arrivati da Milano i signori. Leardi conte | Gi esiliati in Siberia. Con farsa. — Alle 
za da Brigbtoa fu la mancata corrispondenza del Levante e | to, e per le fruita unicamente le mandorle ri Francesco, pose., di Cagliari, all'Italia. = Ver- | ore 6. 
iii della Puglia, che da la regola più decisa, che | mintengonsi in consumo da {. 30 a 3Î. °° | Amburgo 3. d. per 100 marche 3 Da Padota: Piva Alberto: proî di Chafkot, | sara rearnaLe iN CALLE DEI rabBHA A SAN 
i sì aspeltaco, di ri or , } 
IStantey, il gen, c ERRO Siae alinea (AS) |Amsterd. + per 1001. d'Ol. 3 € Pitra Adolfo, impiegato, iuem, ambidue MOISÈ. — Comico-meccanico trattenimet 
e Eduardo Lyt. ja certo della interru= Ancona . + per 100 scudi r. 6 211 la Luna. - Riolfatù Fraucesco , dott. n n di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 
sostagiiis; misctiialog freggiil } fiorenti aura dell'%. — Gli ultimi arrivi furono da | Augusta. = per 100£.corr. $102:0| | diciva a Vola di Roveredo, al' Vapore. - Da | -fiobinson Crosue. Con ballo. — All® ore 
tn Dokingtone ÎÎ 1% vento. da geo, a nes, che impedisce | progredi degli aumenti. Non manca ia merz | i rig ch dust corta cap Gavagoti | Costa. 3. ‘BEE 100 Cral aggiunio giutizini, di Gorizia, alla Luna, - ot 
Di tal l solito movimento, e che da a pen- | zo a ciò, chi non si aspettava il prezzo di d.* ceti] i a 00 Rie Gratz > ibausen ba do, x 
il Parlamento It eimistri di mare avvenuti, che #l po- | 200, per' cui un avanzamento maggiore usio: ti , | Firenze . 3 m. d. per 100 lire  R. colonnello, di Gorizia, $. Stefano 34% TEATEO CANFLOT 4 9. SANURLE. 
Ù i n) x De: Il mercato degli olîî venne animato dall' | France * — per 100. v. un, — Da Mirano: de Paettenberg Guglielmina, | | La drammatica Compagnia francese di M.r 
iell' anno, e for- o anche temere, Nè a cò solo si 0b- | bra anche più irragionevole. Now o» 2A ‘g Gugi L 
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Corto. nei primo HCO i (|; Granaptie. — GM alli vendita di Pax in tina ed alcuna | Livorno per 100 I. tesc, novembre corr. 
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Li si mancato, Londra però s°è pagata a f.:01 | salumi vanno mancando, vuolsi che non BORSA DI VENEZIA 4 Ù P udi Per Udine; Vedova impero d'Austria; largizione di d. M.1. K. 4, 
‘, In nuota valuta, e le banconote da 102 | scendano a 6,000 le botti pescate de’ cospi Dal alerna Si nenbia Torino 5 per 100 ire 5 ” 10 gliere del Tribunale di Udiu a’ poveri. Parata militare. Il conte Valenti» 
rò, è il grido è NON 0 olferte. Le valute d' Oro | toni, e che un carico a Genova si acquistas- | _ he este ‘| + perI0O£.val,a.6 9575 0: Persico co. Pietro, pors., no Euerhasy +. Opera premiata, Ostittà è 
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n deri ber gibi to, per contrappormi utopie, allora la perderò an- | vorrei fossero tutte quelle del mondo: non altro, | co: Piero mio, rispetto alla vecchiaia, specialmen- | mia volontà; visto che questa uni torna al suo studio. Vorrassi dire per ciò che i 
bra d cor io la pazienza , e vi dirò che voi, e non io, | cioè, che un grande Museo, in cui si raccolgono | te quando la è in agonia. todo diventava utopia, specialmeute quando altre | citati due artisti sieno stati apostati di un prin- 
mmeceazmet2. Hi avete il cuore spietato: voi, e non io, gettate il | modelli preziosi a luce degli a © non aitri- Dunque, una stretta di mano, e ricordati | circostanze, facili a immagiv::;e, permettevano | cipio? Eh! no di certo; dirassi invece che, per- 
decoro? Ov'è seme della sciagura nelle famiglie, persuadendo a | menti un Seminario di retto ica buono | spesso del ad oga' insegnamento di andare per la strada che | duta la speranza di attuare questo loro principio, 


bittore Landseer 
lo di pochi cen 
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rà Bithurst che 
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non già ricchi 
abbiamo da un 
oggi del pari? 
colto serico, l8 


ingegno del 
‘hè ci pr 

a può trarre! 

arti 

ella è 

lune dell 


‘tone posso 
povertà. 


poveri d'educarsi ad una professione, nella quale 
chi non riesce eccellente (@ quanti lo possono ?) 
atrischia, capitelo una volta, arrischia di morire 
di fame! E non vi par egli che abbiamo baste- 
voli fucine di pro'etarii, per volerne qualche al- 
tra di più? (chè proletariato v'è sempre, ove la 
merce soverchia il numero de’ consumatori ). E 
non vi par egli che sia meglio, quando l'ingegno 
non può salire alle vette dell'arte, di condurlo a 
trattare la lima e l'aratro, e a vivere vita di- 
qoitosamente libera, ulile a sè, glia, al- 
la società, anzichè forzarlo ad imbrattar tele o a 
rovinar marmi, perchè finisca accattando od il 
filrattino © la pagina da Album al gretto mece- 
netume? Ma voi disprezzate, o genti del mondo 
della luna, l' ingegnoso artigiano e l’ industre co- 
lono... Dio vi perdoni la matta bestemmia, chè 
la società non può perdonarvela certo. 

Sapete voi perchè in Roma, ove nessuno ba- 
da alleAccademie, e dove esse sono (la francese 
€ la romana ) lettera morta, senza efficacia di 
sorte, sap-te voi perchè gli scultori sieno forniti 
di lorghissimi allogamenti, e perciò agiati? Per- 
chè i Nabab di Pietroburgo, di Parigi, di Lon- 

commettono ad essi vaste opere, persuasi che 
ia Roma principalmente staoziino i migliori sta- 
tuarii. Se questi dovessero aspettare si 
Samenti dall'Italia, sarebbero in male acque, per 
5) l'Italia è ora impoverita dalle cause accen- 























Sapete poi perchè a Londra ci sieno artisti 
di primo ordine, e fra essi alcuni di milionari 
Perchè, come dice briosameate l’ About : nos très: 
industrieur voisins, nos très-commergins alliès , 
Nos amis tràs . positifs, ont une manière assez 0- 











d' encourager les artistes, ils achàtent leurs 


0utrages .... On leur donne de banknotes pour 
Prep) honorables , et pour médailles des gui- 
3 (1), 


8ì che a Londra l'Accademia è quale io 

=—_—________________—— — 

(1) Vogaye à traceri l Exposition des beauz-arts 
Paris, 1855 in 12.), pag. % 





ad illanguidire ogni altezza di fantasia. 

Nelhn condizione, in cui siamo ora noi Ita- 
liani, non c'è dunque altro mezzo per rialzare 
le agonizzanti arti nostre, se non che i Governi 
risparmino il denaro, che ora spendono nella i- 
struzione accademica, onde impiegarlo in alloga- 
menti cospicui. E ben si accorse di questo vero 
S. S. Pio IX, il quale, lasciando tranquilla nella 
decrepitezza Îa rugosa Accademia di S. Luca, de- 
stina considerevoli somme a decorare i pubblici 
monumenti di pitture e di statue. E già comia- 
ciano a sorgere colà giovani pittori, ch’ io desi- 
dero trovar uguali in altre parti d' Ital 
tano scalpelli, che tolgono di seggio reputazioni 
stimate incrollabili. Facciano altrettanto gli altri 
Stati d'Italia, adoperando all'uopo il denaro or 
n nelle Accademie, e ne avranno ad ef- 
fetto un pronto vantaggio nell'arte. 

Ma, ripigliano concitatamente parecchi 
mecenatismo dello Stato conduce a servilità 
dulatrice. lo non s0 se sia sempre vero codesto ; 
so bene che, reso impossibile adesso il mecena- 
tismo del popolo, ch'è veramente il desiderabile, 
non resta altra speranza a veder aocora rinsan- 

inate di vita florida le arti nostre, se non d' 
almeno fino a che 
Comune, arriechi- 
to da prosperosa agricoltura e da lucrose indu- 
strie, non diventi, come nel medio evo, disposi- 
tore assoluto del’ suo denaro ed orgoglioso di 
spenderlo | non già in balli od in canti, ma in 
opere d'arte durevolmente cospicue. Datemi la 
compagnia di Orsanmichele , e il fervido popolo 
di Firenze, e ì Dieci di Balia nel secolo XIV, e 
vi lascierò quiete, se vi piace, le vostre dilette 

© geulì del mondo della lupa, perchè 
tare di Orsan- 
senza il collaudo 






































t juindi finisco in fretta, perchè tu non 
Ito, guidi duo 0 et, perch ta 0a 


Venezia, 31 ottobre 1858. 

Tuo P. Servarico. 

P.S— Ma, pento, un'era sfuggita di me- 
moria un'altra sfuriata contro il gramo libricci- 
no: quella, cioè, del signor 8. B. dell’ Indicatore 
N. 27. Tanto fa, poichè il mulino è aguzzo, che 
le rote girino: poche parole bastano alla bi- 
sogni 

Egli si arrabatta a mostrare come quel ta- 
piuello sia in perfetta contraddizione con un mio 
discorso, stampeto nel 1851, quando ero alla dire- 
zione dell' Accademia. Oh! la preziosa scoperta 
davvero! La è ben chiara che, dal momento ch’ 
io mi sobbarcai a quell'incarico, ero persuaso 
che le Accademie potessero 
lo avrei acettato. Nè v'era 
fessione di fede stampata sur un cencio, a fine 
di provar ciò; bastava il fatto dell’ 
In effetto, io adoperai per molti ani tutti 
sforzi a proporre riforme, che valessero ad am- 

liorare l'istruzione, e soprattutto ad unificar- 
metodo, ben avvedendomi che, serbando me- 
iscordi, ne sarebbero usciti que' gravi danni 
gioventà, che accadono in ogui insegnamento 
temi cozzanti. Come io sapevo e potevo, que- 
ste riforme tentai, e parecchie davano bonissi- 
isultamenti. Allora stampai quelle pagine, che 
il B. B. pretende in contraddizione aperta con 
le altre del recente libricino; e le stampai, anche 
per far vedere al pubblico che non avevo accet- 
tata l'eredità senza il beneficio dell’ inventario, 
tanto è vero che intitolai quello seritto: Riforme 
recentemente operate nella Î. R. Accademia veneta 
di belle arti. Mi feci a dimostrare in esse (e mi 
pare con qualche chiarezza) che solo un metodo 
scientifico ed unificato poteva rendere fruttuosa 
un’ Accademia. Della stessa opinione mi dichi: 
rai nel mio opuscolo, pubblicato sul fine dell’: 
no scorso (Considerazioni sullo stato presente del- 
le arti, e sulle iù che vi esercitano le Ac- 
cademie. — Venezia, pel Naratovich, 1857). Visto 
però che le cose non continuavano nè quì, nè 
altrove, sul metodo che a me pareva buono, 
circostanze che troppi già senso estrinseche' dla 












































più gli talentav?, senza obbligo di collegarla a 
quella degli altri: non mutai già parere, ma anzi 
lo confermai, dicendo che, data impossibile l'u 
ficazione del’metodo, tornava meglio sciogliere le 
Accademie, anzichè conservarle. Simile dimostra- 
zione è svolta a minuto nel citato mio opuscolo: 
Considerazioni ecc., nel quale mirai 
reggiare il metodo, che 10 stimava il più accon- 
cio, perchè scrupolosamente conforme ai precetti 
del sommo Leonardo. 

Tutto questo dime: gnor B. B., 0 
volle dimenticarlo ; e dimenticò del pari, 0 vol- 
le dimenticare che, a pag. 90 del ricordato opu- 
scolo, sta scritto: Gli sforzi a riformare le Acca- 
demie sulle norme dell’ arte antica (lo confesso io il 
primo, che pure speravo possibile simile riforma) so- 
migliano ad utopia, ecc. Chi stampa simili parole, 
non può, di sicuro, essere riconvenuto di con- 
traddizione co' suoi scritti precedenti, per quanto 
fossero sostenitori delle Accademie; sì invece de- 
ve essere designato come uno, a cui fallì una spe- 
ranza, mancatagli per colpa non sua. Nè son io 
di certo il solo di questa categoria di sfiduciati. 
Ce ne sono degli altri parecchi, e non già picci- 
ni, piecini, come son io. Eccone subito alla mano 
due esempii di gran calibro. Cornelius, il grande 
compositore, era direttore un tempo di quella di 
Monaco, e finchè gli fu dato far camminare le fa 
| cende secondo il suo metodo, tutto andò a gonfie 

vele; messo a catafascio il metodo, se ne ritornò, 
s0 che le Accademie, organale come or sono 

quasi da per tutto, non giovano a formar buoni ar- 
tisti. Minardi, il più valente istruttore d’arte che si 
































abbia l’Italia, da cui precetti uscirono que’ va- 
lentissimi artisti, che sono e il Consoni, e il De 
Sanetis, e il Gavardini, e il Gajassi, e moltissimi 


altri, italiani e stranieri , ora artisti di prim’ or- 
dine; ebbene , il Minardi si lasciò illudere anch 
i, ed accettò d'entrare insegnante nell'Acca- 
ia di S. Luca. Tentò subito riforme intese ad 
unificare il metodo , a far valere le corrette sue 














massime, e le cose s' avviarono per bene; quan- 
d'eceo, per nuove circostanze, quest’ unità vien 
tolta ; € il valent' uomo, quatto quatto, se ne ri» 








abbandonarono la partita. 

Ma, in fine del conto, tutto questo che cosa 
prova? Prova che la vagbeggiata unificazione del 
metodo non può attecchire, e che di conseguen- 
za ne avvengono i disordini, ch'io e cent' altri 
segnalarono. Che mi si dimostri soltanto la pos- 
sibilità di questa unificazione, ed io nun dissento 
dallo assentire alla compagine sccademica. Ma 
finchè essa racchiude la torre di Babele , sinchè 
questa torre si presenta come un fatto inevita- 
bile, non potrò esserne mai il partigiano. E tut 
to questo indipendentemente dalle persone, che 
formano quella compagine. Eh! per Bacco ! le 
più di esse son bravi uomini, che, posti isolati 

con pochi scolari, farebbero i! ben di Dio, Ma 

| riuniti iu gruppo, e senza metodo prestabilito, in- 
! earnano il proverbio che troppi cuochi guastano 
la minestra. 

lo È e., se venissi domandato chi dovesse 
essere il precettore d'una scuola d’ ornamenti, la 
quale avesse a stare da sè, direi subito, Lodovi- 
co Cadorin; buon artista, buon pratico, seguita- 
tore di metodo eccellente, quello del Jon mai ab- 
bastanza lagrimato proî. Zanotti. Ma poniomo ca- 
so ch'egli avesse a mescolare il suo insegnamen- 
to con quello d'un architetto, anche abilissimo, 
che vedesse però l'arte sotto altro punto di 
sta, ed ecco il bravo Cadorin divenuto mepo u- 
tile di molto alla istruzione dei giovani. 

Ma s'io non fermo lo scilinguagnolo sul de- 
licato argomento, m'avvedo, Tommaso mio, che 
la coda vuol diventare più lunga e più seria del 
sonetto: meglio è dunque che, chiuso bravamen- 
te @ notalino ca iale foccenda, © per ora, © per 
frei ir losci sbollire a sua 
lepido E. Salvaguini chi 

Crociata umanitaria 


Sottil fumo di sigaro 
Che ul ruoive inari, 


Sul ce] i upostoli 
Sarai se 


























questa, che il 
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ARTICOLI COMURICATI. 





16 
jone della, nuova Chiesa, di Carpenedo. 

Nel di 24°dello scorso mese d'ottobre monsigao- 
re il e rev. Giovanni Autonio barone de Farina, Ve- 
acovo di ‘Treviso, alle ore 8 del mattino dava princi- 
pio a'ril razione del uovo Tem- 

io di Garpenedo, intitolato a’ santi mertiri Gervasio e 
rotasio € con pastorali gravita, con lena instancabile, 
vi meltea compimento alle ore due pomeridiane. Mal 
Si potrebbe com brevi parole, nè questo è il luogo da 
cio» commendare la ruirabile sapienza della Chiesa cat- 
tolica, la quale, siccome nella sostanza delle cose di- 
Vine che iusegna, così nelle forme esteriori del. culto 
da mauiestamenie a conoscere da che spirito sia ret- 
ta ed informata. Ma se taluno de’ moli che son cie- 
chi al lume della fede, con occhio non d'aliro che di 
filosofo, avesse domenica tenuto dietro a_ ques 


lo 












perio 











blime cd atfettuosa liturgia, io son d’ avviso ch'egli, | !0 più 
non potesse non restarne ammirato e commosso. È 

moni.i, le esortazioni, le accese preghiere impresse di 

tutta la maestà dell’ eloquio launo, le lustrazioni, le | per 





turilicazioni, le unzioni, } saimeggiamenti, le ceremo- | che 
nié tulte così squisitamente acconcie e figurative, par- 
Jando ai sensi, culpivan la mente non senza discende- 
re al cuore: Onde udii più d'uno, anche de semplici 
popolani, esclamare : « che cosa bella e sublim 

‘AU Onta del cselo messo a pioggia , il concorrere 
dette genti da circostanti paesi fu grande a mattina e 
al dopo pranzo. Verso sera, diradatesi alquanto Je nu- 
bi, le case che fiancneggiano la strada maestra pote- 
rono illuminarsi, e la macchina de' fuochi artitiziati ar- 
dere e stavillare, mentre la banda civica di Mestre rai- 
legrava l'aria di musici accordì. 

A compiere Ja sacra fesia, nel giorno seguente , 
coll'onorevole presenza di monsig. Vescovo, che per 
tempissuno aveva gia ministrato Îl Sacramento della 
Cresima a parecchie centinaia di fanciulli, si tenne |" 
annuaie Congregazione de' parrochi, e dopo la messa 
solenue Sali sul pulpito il professore D, Giambatista 
Paccanomi di Venezia. E di quest’ ullizio, meritamente 

alui, che or volge un lustro, con altro di- 
lugurava il collocamento della prima pietra, 
‘gii per modo, da rendere commosso € ma" 
gliuto l'cleo uditorio, che pendea dai suo labbro. 
Duo principio vall’encomiare, colle parole davudiche, 
il santo nume di Dio, a cui vuolsi ascrivere principal- 
mente ogni graude ed onorata impresa condotta a fi- 
ne dagli uomini, apri largo campo all’ orazione col- 
l'accennare a' tempi diftici € dolorosi che precedet- 
tero ed accompagnarono in parie la costruzione. Ma 
che non può mai in petto bennato e gentile, il senti 








sempi 





chi la 





resta 








ormai 
ma 











È 





uulna 


















ta, 
a Îuiti 








una dicitura maschia, sobria, spessi 
dee l'uomo. Facciamo voti che questo discorso 
comparisca quanio prima alla luce del pubblico. E s2- 
rà documento non perituro del raro 

Scrisse, e della cristiana pietà del pastore 
io di Carpepedo, da cui nacque, crei 

fu condotto a termine il reizioso edifzlo. 


Nel 


Ehè voglia divider con essi 0 quel 
mirazioue, da cui essi si dicono, 
fatto versò persona defunta ad éssi carissima, è ben- 
sl degna d'essere asseconuata una preghiera, che per 
esprime sincero sentimento u'alfetto ; ma non 
è però meno vero, che anche la Societa avrebbe grau- 
‘di non essere disturbata tanto sovente 

fui, le cui virtù non furono Lene spesso nute 
‘soll pareuti ed amici Joro, od impurtarono il 
ntu di comuni doveri, e nulla eb- 

i proprio da meritare quella g®- 
lerale attenzione , che giuvar possa all'utilita dell'e- 


de ii bisogno 





semplice adempie: 
bero distintamente ui 


caro defuuto, se 
surla al pubblico © per € 


ad una manifestazione più € 


le famiglia Vivante , che 
bre perdeva il deg 


certe corde irritabili e 'dalicale. 


che scienza ed erudizione non 


inalmente impasto , fuse , 


NECROLOGIA. 





ica, i parenti e gii amici fanno 





‘0, € ad erudire i superstiti. 


‘Quiadì è, che nella perdita, sempre amara , d'un 

ha putenza U'umauo conforto per 
certo è quella, non ‘gia di avvi- 

lamario & 

e talvolta restriogeria 
10 desolata iu parole, 
zione , € di moda i 
di poter dire Ldsmente a tuti: l'amara perdi 





prova, eila pei 








propria, © per d:stugari 








gia fate irasario di com 


ta non fu di me solo; la Societa fara tanto 
dolore mio proprio, quanto più conoscera a prova che 
ne fece 


e rilevante, ella stessa. 





uvu leve dei lettori 








Girolamo Vivante, del fu Elia, di nazione Israelita, 
nacque in Gorfù nei 1/71, 
chiudendo in Venezia ( dove da sei lusiri pre scelto 


e raggiunse 


colori tutto questo in 
0 tagliente, 


intinuo invito, che, per mezzo della stampa 


dol 
o sono penetrati di 


ls giusto e sodo coniorto, che tutto ridon- 
da iu grande © mernato onore del irapassato, ed in 
l'ha per sicuro l' ouorevo= 
el giorno 25 
“0 suo capo; € con essa 
consolabile e4 amoroso nipote, che gi succede, ed in 
Cui l'illustre trapassalo aveva posto a buon druio tut- 
ta la duezione a’ un padre. Egli avventurato ; che, nel 
dar l’annunzio al pubblico di tanta sua perdita, può 
congiungerio alia veuerata memoria di meriti e di vir= 
Cui rammemorare sara sempre profittevole e caro 


senza che etri- 
gli faliacono ; è 


perchè 


him chi lo 
e del poi 
di matiro è 

















ne 


al pubblico, per- 
lore, 0 quell’ am- 


N 35918 
parte. dell' ama- 


di $. Salvatos 


Ho i | e segoe 


ate, ripto 
grotolo di 
del gios0 ns 





 p. p. olio- 
‘avra line 





dente Gazzeti 


la iunga eta d'an- 





mento ul religiosa pieta? ed ecco uno de' suoi mille | ni 87, È Nei 
provigil Elprucedento allo svolgimento della sua, quane | avevasi-il domicilio) una carriera, di morali virtu» di | iano ari 





to semplice altrettanto ingegnosa tela, faveliò neila 
prima parte della magnanima alacrita, della perseve- 
fanza non vinta mai, de' generosi sacrilizii, a cui per 
questi cinque anni sì sopposero volontarii è concordi 
I parroccuiaui ed il parroco di Carpenedo. Ad onora- 
re il quale secondo giustizia, una lapide che ricordas- 
se a’ posteri il caro € riverilo nome di D, Francesco 
Brazzalotto sarebbe inadeguato compenso alle cure 

















alle fatiche, u' dispendii ch'egli sostenne nel timoneg= | scono la primari 
giure un’ opera di tanta e tal mole. Nè i poveri cam- | e il fu per 
pagnuoli, che, massime nel rami 


ne compongono tre grossi quarti della po- 
Poiazione , furono dali’ oratore dimenticati. Che se il 
delicato € pio sentire come il viriuoso operare non 
hanuo a credersi patrimonio esclusivo di alcuno, que 
sti buoni terrazzani fecero intendere a prova quauta 
pieta è gentilezza alliguasse negli animi loro , col la- 
vorio delle braccia e dei proprii animali, col irarsi di | volt 
tasca © donare l'ultimo soldo, col rinuaziare agli utili | pre 
d'un bosco, purché la © rgesse ampia € deco- | Legno 
rosa. Notabilissimo [alto a' nostri tempi particolarmen- 
te, quando la cupidigia dell’ avere è quasi il solo nu- 
int, diuauzi a cui si curva la gente. La seconda par- 
te del suo discurso assegnò il. Paccanoni agli artetici 
che colia diligenza de' meccanisini, colja fimtezza del- 
le industrie € colla nobiltà cell’ ingeguo sudarono a 
rendere quale agesso apparisce il nuovo Tempio, Ed 
Ja ispiratrice di questi, mente @ guida a' tulii fu 
[Lo iambalisia cav. Meduna, Nel descriverne 
quinui la mirabili struttura notò l'acconcezza € pere- 
grinita del concetto, l'opportuua rispondenza delle parii 
co. tull'insieme, l'armonia delie linee, la proprieta e 


ra, lu 


























inviò 





tezza 














temperanza degli ornamenti € quant altro fa di que- | di fiducia e stiai 
sla chiesa un tale edilizio, da pregiarsene noa che u- | cetto ui 
Na mouesta Villa, ogni cilla piu ricca © popolosa: ri- | non solo a giovare agl' interessi di sua nazione, ma a 





betlè da ultimo trvnfalmente le accuse dei 
non 80 se più iguoravi 0 maligni. È dagli i 
difetli apposti all opera del Meduna, scendendo con 
0 trapasso alla terza puri 

fare che maucbi, pur troppo! ancora ad ull 
l ‘Tempio ; gli altari minori, le tele da sovrapporvi- 
la suppellettite aspettano mani ben 
l'oratore ci promette pronte ed 
aperte, fondandosi sulla cone degli animi e dei- 
le portone de signori propristri © ilggiauti di Car 
puedo ; perchè la pieta venezi 3 ‘egli, gia nota 
al mondo, ovunque metta il piede , non può non la- 
sciare dopo sè che orme durevoli e luminosi 

Afferware con istor veracita che l orazione 
prof, Paccanouì fu applaudita da tutt, sarebbe poco. 
Signilicaudo invece ll maturo giucizio d'uomini com- 
pelenti, diremo ch' egli ragioò, persuase, commoss 
che non ostentando ingegno, fece prova d'averue mol- 
tissimo , cl on fini accorgimenti dicile a conoscere 
come possieda a fondo la difticil arte di esporre le co- 
se con magistra sicurezza, e libero franco, iucisivo 








gra 








nello 
blico 























Servi 








prezzario , quandi 
nell’ esercitare il 


la parola, e ceu por 
aveva iu lui ua tiglio Lunto affettuoso 
cuore, benchè lontano, i più viali iuteressì ; ap 
Sua casa a quanti Corciresi giuuzciauo a Veuezi 
quando nel 1543 il commercio degli olù di Corfu si 
Itovò impedito da gravi diflicoltà a poter sostenere Ja 
concorreuza di queili di Pugli 


nio di allora, 


| imperatore dei 


tempi e degli uomini, di ammainar 
si in porto a Venezia, riuraudusi dagli affari, per qui- 
vi godere tranquillamente , coi diletto 
famiglia, gli onorati € larghi protitù dei suoi lunghi 
iusicine oneste negoziazioni, 
iu cul le circostanze propizie favorirouo l' aggiusiater. 
za delle vedute ; I° ti, Console austriaco nun esiuò ad 


gi € delle più savie 


coguizioni sturiche antiche € moderne , e soprattutto 

di dottrine economiche € commerciaii da elevario, co- 

mne gli avvenue, al più allo grado di considerazione e 

Stima presso tult i Governi; che ressero le sorti della 
sua patria. 

È Questa di fallo è stala la prima a degnamente ap- 

jo conosciuto a prova ii suo merito 


jegoziato degli olii 











ta riposava 








anche difucil 
era, compi 
colla 








uva 














tale un prot 





teorica 


dato a stampa. 

Ma la viletta sua patria non fu sola a rimeritario 
L L'iategrità, le coguizioni ed il co- 
lui valsero eficacemente in quelie regioni, 





tulto ll commercio marilumo ; Impero 
premi rappresentanti del potere, 0 SOYrano, O PrOleg= 
gitore auile Isole fonie, iu tei 





Jero 





conio, E se nel 1807 ll p 








SÙ 
doc 





sca 











ro fuor di modo. 





10 ai 











ricchezza) lo voile preside € capo, 
li anni, dei Corpo mercauble della cita, 
10 principale deila sua mercatu= 
‘suggezza delle sue cure e delie 
Sue sagaci vedute, cun tanto maggior fiducia, quanto 
più al sapere di lui y accoppiava 
esattezza in tutto, superiore a qualunque elogio. — 
Pomieraio nelle risoluzioni, fermo netle gia prese, e tal- 
€ ruroso nell’ arreudersi ad una 
severita deil’ordi 
catezzs esemplare nell' osservanza di 
palita immancabile. — La patria poi 





egli, bench 
‘moria ai lurd alto Commissioo 
quantunque breve, per l' apgiusta= 
prauca delie proposte, lo voile man- 


mputenziario di 8. M. 
Kussie lo prescelse per ‘Tesuriere | 
e seco il volle per tale anche nel Regno di Napoli ; 
da lui uon duviiò di quauticario iu pub» 
iento, Amministratore accurato, attento, in- 
defesso, ed int 
Egualmenie i signori lora AlU Commissionarii in- 
glesi acoperarono mai sempre verso di l 
tutte della più distinta considerazioni 
quaudo nel 1828, pros ta degli anni sessanta, 
Viso, da quel profondo conuscitore ch'egli era dei 


125, da dep 


Di 
4858 231 
(che ne costitui» 


Successi ro. 


’ integrità ed ut 





le n° ebbe a 
se la 
è 











lontano, 








gesso in 


nè Lul è su 
costantemente ia 
N, 6919. 


sid 





le maniere 
© fiducia; € 







di di 





le vele e di ri 





ssuriato. 





pole © colla 





grave e civì 
sobria esatto 
lettura, soprattutto di storie antiche e 
della memoria, giudicava degli v 

con immulabile pacatezza di animo, 


fruttuoso, degno d' imitazione. 
Venezia, 4 novembre 1858. 


Null Ulfeio di questa L R. parrocchia 
e Corcondario di S. Banolommeo al civico N. 4645 
sarà tenuta pubbica as ei giorni 8 ei S4 novembre pv. 


per l'afutianza cezli sab sotodeseriiti: sctto i’ osservanza 


vembre 18.8 a 14 novonì 
3. Casetaa terresa in 


Fino a giovedì, 44 
sultarlo, alla LUNA, dalle ore 40 antimerid. 
alle 2 pom 





S. bonifacio, il 29 ottobre 1858. 
I &, Commissario distrettuale, 






osservatore del meiodo , 





ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. 





1 condizio 


4. L'asta sarà aperti dile ero 10 antimeridiane alle £ 
gormar. sul dato rigoaiore 
nio decorribile come dalla 5.1 


prezzo fisco, 








a casauo imnobls, do 
questa L R. Iniensenza rio0 
spituv 


ne.) 


Dal'L R. Inteadenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 23 ctt.bre 1858. 

LL R Consigl. di Prefaturo, Intendents, F. Gnasst 

L'L R. Commissario, O. Nch. Bembo. 


Tabella degli stabili d affitarei 


4. Casa io primo paso cel seatire di Canna 
di S Marco, ai civito N 1908, rage SITE LI 
omO' sestiere e parrocedia, casa ia seco 
numeri, l'annua pigiooe, io valuta austriuca, fiorini 
5 6 solti BO. Decorreasa éa 1.° no- 





vsitarsi for. 








1861. 


ottobre 1851. 


NB L'esperimento d'asta por i duo piani di casa ai N. 
1 es d'aflittarsi unitame te 
pv, quelo per lo stabile al N. 3 progressivo nd gioroo 11 





sir nel giorno 


———___ voor 


AVVISI DIVERSI. 


MALATTIE DELL'UDITO 
E DELLA PAROLA 


siccome bucinamento, sussuro , tintinnio 
e simili mali degli orecchi. 

Il consigliere, cavaliere, dottor SCHMALZ, 

di Dresda, occupato da più di trenta anni 

Specialmente nella cura dei detli mali è 





VEMEZIA. 





lane. 


Provincia di Verona. 
AVVISO DI CONCORSO. 





1. R. Commissariato distrettuale di Sambonifacio. 
lara aperto il concorso a tutto il giurno 30 
novembre p. v. alia Londoita medico-chirurgi 

trica del Comune di Be 





re di Porcile, 
ini #20 valuta 





usuoue della Conutta € di miglia geograti- { 
La popolazione è di N. 1200 anime, | ca- 


—. 





































lutendenza sito in 


posta Tabela, con avverienza 

che si accettersnno anche ofsrte in iscritto, nel quil caso que 
anno” esser 

alle ore 13 mend 

menta destato al'esyerazenno. 

Seguono le condizioni d'asta da noi riportate nelle prece 





N stiore di Dorsoduro, guenti di 
Gregoro, al civ. N. 296 anagr. 291, asnua ne fior. 
ene Era n 


ovembre, si 








RICERCA DI'UN POSTO DI GOVERNANTE" 
ma dopna dall’ Oyest della Germania desi 
otte Collocamento In famiglia francese ove ia pos: 
qitenere conitseno in famiglit nel quale i part i 
e nella quale esta polese ille peri. 


e francese 
È SoPetimento per la vendita di N. 22180 | narsi nella lingua e nel sonare il clavice 
cerzo esperimento Pe eriale di a. L: 10:37 | Jo dando istruzione a fanciulli. ve, 
passa Dorre di fAEEiO So 1° 029.5 della muova va- | > Sì prega d'indirizrei all UMzio dela Gaeta 


con lettere affrancate se per via di scritto. 





AVVISO VANTAGGIOSO PER TUTTI! 
ALL’ ASCENSIONE N. 1244, SOTTO ALL’ ALBERGO DELLA LUNA 
viene aperto per. breve tempo 


UN VERO STRALCIO VOLONTARIO 
d'un grandissimo assortimento di telerie di lino 
OLANDA, td) SVIZZERA, SUE. 
ra ERVIZII DA TAVOLA COMPLETI 2 6, 12,18, 24 e 36 persone coi PIU' nto. 

MA TRAI, NOVAGLIATI ra, To VAGLIE, ASCIUGAMANI, SERVIETTE, FAZZOLET 
IST-LINON, 0C., ec. 
prezzo di fabbrica. i 
‘entile pubblico dava l'anno decorso al suo Deposito telerie 
la PERFETTA loro QUALITA’ DI PURO LINO, DURATA, BFI DIsE. 
per cui riportarono anche le MEDAGLIE D’ORO e D' Ai 
DI LONDRA, il oro fabbricatore ha 
determinato di concentrare anche quest’ anuo, fa questa Piazza le varie vistose partite di telerie 
Che tiene in tutte le Piazze d'Italia, onde liquidare tutto il suo Deposito. 

Egli intende praticare prezzî INFERIORI A, QUELLI DI FABBRICA, 
‘Signori che l hanno onorato nell’ anno antecedente, 





di lino, già CONOSCIUTE per 
GNI € MODICITA' DI PREZZI, 
GENTO ALLE ESPOSIZIONI MONDIALI DI PARIGI E 





(8° pabb.) 





e si lusinga che tati 
approfitteranno dell 








epportuna occasione per far muovi acquisti, non temendo egli verun © nfronto a pelto 
noschi curaudoli che se ne troveranno sempre più contenti 
per il trien | della sua merce, e assicura da PRE 





NB. — Ogni pezza di tela di puro lino è muni 
inità © giusta bracciatura. 


cda nrator, che acquisteranno per l'importo di fior. 100, in luogo di sconto, riceve 
Ù L se 6 toragiivoli da caffè, 6 asciugamani e 6 fazzoletti di batista fini e quelli 
che gcquisteranno per fior. 200, riceveranno 4 pezza di tela per 6 comicie, un servizio da vo 





ito all 











I. R. SOCIETA” PRIVILEGIATA 
delle Strade ferrate lomb.-venete e dell’Italia Centrale. 


Col giorno 10 novembre anno corrente sarà attivato il seguente 


ORARIO 


FRA MILANO, MONZA E CAMERLATA 
a MILANO a CAMERLATA. 


pr 


























































































ir] NA # N5__|_N47 N_w 
STAZIONI Ti Mino | da Maso | da Miano da Miano | da Mio — 
@ CAMERLATA a Monza 2 CAMERLATA @ CAMERLATA a Mom 
Arrivo] Part. [Arrivo] Part, |Arrivo| Part. {Arrivo| Part. Acrivo] Part 
‘ant. pom. 
Mino . . | — - {i DI 15 pd 
Sesto . [nto qus0 | ii.41 | 340] 341 | 540 
TU 1121 | 1123] 321 | 323] 521 
7.85 {135 | 1136] 335| 336] — | - 
7.48 1143! 4144] 343 | 345] — | — 
734 11541155] 354] 355] — - 
. Tasto 1210 41244] 400] 411{ — | — 
821 1221 pom. | 4241 | pom. 





da CAMERLATA a MILANO. 

















































N. 4 N44 _|__N 46 N. 48 
ò con- | | STAZIONI da Moxzi | da Camentara | da Monza | da Camentata | da Caeatati 
a Miano a Milano a Milano a Mino a Miao 
Arrivo] Part, | Arrivo] Part. |Arriso] Part. [Arrivo] Part, |Arcivo | Part 
I Tirso fi Part | Arrivo | Parto Accito f ‘Purt.. | Arrivo]! Part" 
ant, ant. mer. pom pom. 
1166; | | Camerlata -{1-{|-{846|-{-{- {1 5.80 
Cucciogo. | | — | — - | - [19 | ti0 
Cammogo. . | - | — {9 Pell i LETT 
Seregoo. . { — | — |® - | — [133 [134 
coll aniuuo ea - | - [14 | te 
E — |ia-|153 [155 
8.10 | 841 0 1240 | 1211] 2.3 | 2.6 
21 fan. Jo. ant. | 12% . | 246 i 
i ai con- 9 Ù me per 


TI presente Orario sarà vendibile a lavore della Cassa - soccorso presso ogni Ulficio 
al prezzo di soldi 7 per esemplare, «d in piccolo formato a soldi 2. 

roibita la ristampa sotto qualsiasi forma. 

eroua, 26 ottobre 1858. 


Il Direttore dell' esercizio DIDAY. 








|“ F—’‘—..—Tvs@ccqq@mmmm@mtT—_—_—_—_—————___F—_—_—_—————_—_— 















"HMI 
ATTI GIUDIZIARI. 
N 6211 4 pubbi 1 Non potrà pre 
EDITTO. cuno all'asta senza avere previa» 
L'Imp.K. Pretura di Gemo- | mente veriicato il deposto di a 
ua, notifica cu presente Editto ai- | L. 60 ragguagliate alla nuova va 
L'assente Luigi tu Gaspare Comi- | luta austriaca 














uì, ortonido d' Artegna che Anto: N li dato dell'asta è di a 

fu Framesco Manguneli di Mou- | L. 600 { seicento } 

tenars, coll avv.” dott, Giuseppe UIL L'approvazione della de- 

Celli, ha presentato dinanzi que- | libera resta riservata all'Autorità 

sta Pretura ml 20 aprite 1857 | superiore 

la petizione N. 2740 contro di | IV. Al deliberatario verrà trat- 
punti tenuto il deposito € restituito agli 





ieratario dovrà a- 
e comdizioni com- 
tenute nel Capitolato d'appalto 
naggio A8DÈ che sarà reso ost 
silile a chiunque in questa Cancel- 











III Conferma della prenota- | teria nei giorn non festivi nell' o- 

zione ipotecaria avcordata con de- | rario d' Uffizi. 

creto 50 marzo 1857 N. 220%. Si aligga e si pubblichi co- 
Che per non essere nuto il | me di metodo. 


Juogo della sua dimora gii venne 
deputato a di lui rischio, perio 


Vall' Imp. Reg. Pretura , 
Valdobbiadene 29 ottobre 1858. 











l'avv. dott L'A. Cons. Preto 
De Nawrini 
causa possa. pi I. Vergerio. AL 
Rigolamento Giudiziario parete 
di ra- | N. 4640. 4. pubbl 
gione, lissat EDITTO. 


3 questo N. l'udienza vertale del 
giorno 26 novembre p. 


L'Imp. R. Pretura di Pieve 
del Cadore natia alle assenti 

Viene quindi evitato esso Co- | e d'ignota dimora Teresa e 6 
mini a comparire in tempo perso | ditta De Lua Favero tu Piro da 
nalmente, ovvero a far avere al | lie avendo Gaspare Peri 
deputato curatore è necessarù dar | ni e Giovanni e Consosti De Lura 
eumenti di dilexa © ad instiuire | di Horca, presentata in loro cot- 
gii stesso un altro patrocinatore, | frunto © delle altre due sorelle 
ed a prendere quelle determina= | una petizione in via sommaria 11 
ioni che reputerà più coniormi | settemire p. p. N. 4640, per pa- 
al suo interesse altrimenti dovrà | gamento a. L. 245: 00 e 204 40 
egli attribuire a sè medesimo le | edaccessori, fi ro deputato l'avv. 
conseguenze della sua inazione. | Coletti in curatore, prefisso: pel 


































- Sì pubblichi e si afliga. nuovo contraddittorio li giorno «0 
Lall' imp. Reg. Pretura, novembre p. v. ore 9 ant., sotto 
Gemona, 16 vitobre 4858. | le avvertenze di lgge. 

LL R. Pretore Si eccitano quindi a compa= 
Martivssì rire personalmente , ovvero a far 
Limolo, Cane. avere al loro curatore ì necessari 
—_—- documenti di difesa, o ad istituire 
4859. 4. pubb le 
EDITTO. ragioni che riputeranno più confer 


mi al loro 


L'Imp. Reg. Pretura in Val- 
dobbiadene rende noto che dietro 
autorizzazione impartita dall’ e©- 
celsa Imp. Heg. Presidenza del 
Tribunale di Appello in Venezia 
col venerato decreto 42 corr. N. 
19052-5293, verrà, euuto nel lo- 
cale di sua residenza nel giorno 
99 novembre pr. v., dalle ore 9 


le conseguenze della loro inazione. 
Il presente si afigga a.'Albo 

Pretorio e nei soliti luvghi,e 5"in- 

Serisca per tre vole 

ta Uffiziale” di Venezia. 
Dali'Imp. Reg. Pretura, 
Pieve, 19 ottobre 1858. 








ant. alle 2 pom, un asta per ri- 1 R. pretore 

stauri occorrenti nel fabbricato do- Vipa 

ve risiede, alle seguenti A Galeoazi, 
Condizioni. nah 


N. 4641. 4 
EDITO. 

L'imp. R. Pretura di Pieve 
del. Cadore nutiica ‘alle. assent 
e d'ignota dimora Tercsa © 
dita De Luca Favero fu Pietro da 
Borca, che avendo Givvanni e Con 
sorti fu Mi heie de Luca di Borca, 
presentata in loro conirunto € dele 
te iutre due sorelle una petizione 
dn tia sommana AA settembre p. 
pi N. 4668, per aL 167:00, 
ed accessori hi loro deputato l'avs 


pubbl 





















Coletti m curatore, prefisso pel 
jormo 0 pr. 


sraddittorio il 
novembre alle on 
avvertenze di legge 

Si caiano qui 
rire personalmente, 
sere al curatore i necessarii do 
tumenti di difesa 0 ad istituire 
esse Sesse un altro. procurato 
per le ragioni che riputi ranno più 
conformi al loro interesse , atri 
menti dovranno attribuire a lore 
suedesime la conseguenza della loro 
nazione. 

NI presente si afigga all'Albo 
Pretorio © nei luogii sont, e Sin- 
serisca per tre volte nella Gazzet= 
ta Ufiale di Venezia 
Dall'Imp Reg. Pretura, 
Pieve , 19 ottobre 1858. 

di R. Pretore 

Vina 
Os. Larive 
































N. 20608. Ù 
EDITTO. 

Si fa noto che la vendita 
all'asta dei fondi di ragione 
la massa concorsuale dellolerato 
Girolamo Berton di Cavaliico det 
taglatamente descritti vell'anterore 
Edito 14 settembre p. p_N. 
16872, per la quale erano stati 
prefissi ì giorni 23 oltolire © 
rente, e 23 novembre p. v. avrà 
Jungo invece nel locale. d' Uffizio 
di questa L R. Pretura nei giorni 
23 novembre pred., e 23 dicembre 
p.v., dalle ore 40 antim. alla 1 

e ciò alle condizioni tutte 
specificate nel delto Editto 44 set- 
tembre pp. N. 16872. 

li presente si afigga nei soli- 
ti luoghi di questa Cità ed in 
Paderno, è sia per tre volte fitto 
inserire nella Gazzetta Ufiziate di 
Venezia. 

Dall R. Pretura Uriana, 

Udine, 29 citobre 1858. 

li Consigliere Dirigente 

NICOLETTI 
6. È. Picerco 





























N, 5563. 4. pabbl 
eonto. “ 
Dall' LOR Pretora in Tar- 
ento sì poria a pubblica notizia 
che nei © gemuaio 1858 mori in 
i Caserus Pietro Zuli fu 
i cun disposi 
paliva d'uituma voluttà ruev 
proto alli i © 22 marzo 
doni N. AOGI è 149, 


















sO fosse morto, ai 
Nicolò Zulli fu 





Constando essere il detto Lui- 
gi Zulu vivo, ma nen constando 





‘qui insiizarsi entro un an 
no dalia dita del presente Editto 
ta sua dichiarazione di 
«de poichè diversamente sì pro- 
cederà alla vertiazione della ere= 
dità di tu sì tratta, in concorso 
del curatore Valentino Zali fu 
Nicoiò a ui deputato. 
Dall' limp. fi. Pretura, 
Taf.ento, 25 ditobre 1858 
HR retore 
Zora 












2 publ 
EDITTO. 

Sì dedure a comune notizia 
che questo. Triuzaie Provinciale 
colla sua deiterazione 28 sette 
ha dichiarato 
ito per mania vera (ouseppe 
Marchi dei fy Vincenzo di questa 
Cità, essendosi deputato in cura= 
tore allo stesso îì di iui fratello 
Paolo Marchi. 
né si pubblichi median- 

Je all'Albo Pretorio e 
s'inserisca per tre volle ella Gaz- 
retta Ufliziale di Venezia 

Dall LR. Pretura Urbana, 

Rovigo, 7 attolre 1858. 

11 Consigliere 
CAVAZZAN 















N. 10748. 2 pubbl 
EDITO. 

LL R. Tribunale Provinciale 
in Vicenza rende noto che nel lo- 
cale di sua residenza, © dimanzi 
apposita Commissione avrà luogo 
nel giorno 24 novembre p. v. ale 
ore 10 ant. îl quarto esperimento 
di subasta, ed ove questo rimanes: 
se senza effetto avrà luogo nel 15 
dicembre pr. v. alle ore 10. ant 
un quinto esperimento di subasta 
per la vendita dei sotto descritti 
Leni stabili, esecutati in pregiudi= 
zio di Antonio Cecchi fu Gio. Bat- 
tista negoziante di Vxcenza, dieiro 


| guenti 
Condizioni 
1. La vendita seguirà in due 
Lotti distmti, e l'asta sarà aperta 
al preazo di stima, ma la delie 
ra potrà seguure anche ad un 
prezzo inferiore a quello di stima, 
ua non interiore di oltre il 20 
per 100 uel quarto esperimento 
di subasta, è pel quinto però Ja 
deulera stessa potra seguire a 
quasunque prezzo. 
IL Tutti 1 creditori insertti 
potranno ollerire, con. esenzione 
el previo deposito, ma agmi estra= 















neo obiatore. dovra. garantire la 
propria offerta mediante ii depo- 
sito in denaro sonaute del deci 


mo del prezzo di sta degl’ 1m- 
mobili posti in vendia. li dep 
sito dell 6maggior offerente sarà 
trattenuto in vonto de prezzo pei 
caso sia. dichiarato deliberatario. 
Agi atti oblatori sarà restituito 
al «ltudersi dell'asta 

Mil. Hl prezzo di delibera do- 
urà pagarsi in Vicenza a chi di 
ragione suldlo che sarà passato 
an cusa gudiata l'al di riparto, 
ed il desberatano fino alla totale 
afrancazione di esso dovrà corri= 
spondere sopra ii medesimo dal 
giorno dell’ imtimazione del decre- 
to di delibera l interesse del 5 
per 100 în ragione di anno fa- 
cendone a tulte sue spest di anno 
tu anno il deposito presso 1° LR. 
Tribunale Provinciaie di Vicenza. 

IV. Ogni pagamento tanto 
in linea di capitave che d'incres- 
si dovrà venitcarsi in fiorini noo- 
vi col ragguaglio di soidi muovi 
trentacinque per ogni Lira a. attua- 
le, esclusa in ogm caso e tempo 
la carta monetata e qualunque al- 
tro surrogato ai danaro sunante.j 

V. li possesso degliimmobi= 
li deliberati s' intenderà. trastuso 
nel deliberatario col giorno mede- 
simo dalla delibera che potrà ot- 
tenerlo occorrendo in via esecutiva 
del decreto di delibera. La pro- 
prietà poi non gli sarà aggiudica» 
ta se non depo che avrà giusti 
calo l'adempimento di tutte le 
condizioni d'asta. 

Vi. Ual giorno dellintimazione 
del decreto di delibera in avanti 
tute le imposte predili, sovraim- 
poste comunali € qualsiasi carico 
erariale , provinciale , ordinario e 
straordinario inerenti agli immo- 
bili delierati, i ristauri € ripara 

















di lo stabile che si fosse deliberato, 
per una somma non minore del 
prezzo d'aoqusto € se fosse assi 
curato sarà di su obbigo di adem 
pere quanto gli potra incombere 
su base 

fino 


Lotto Il 
Una casa situata nel circon- 

dario interno dei R, Cità di V 

cenza contrada Lodi, descritta nel- 

la mappa siable ai N. 1488, cola 

superti ie di port 

culia rendita cens. 


civici N. 113 
vecchia al 
0. 78, estimo L. 37:9 
Censo stabile al Ni 
che 0.41, rendita 
confina a levante Cs 
mezzodi eredì fu Michele Sutto, a 


01434, in mappa 
753, di pertiche 
ed al 


presso questa P 
ono dalla data del preseto È 
ditto ed a presentare la su è 
chiarazione di erede, poichè naso 
contrario sì procederà ala vete 
lazione della eredità in © 
degli eredi insinuatisi e de cute 











tanto che gli sarà 














iudi ato în proprietà io stalule | Stimata a. L. 5393 : 40. è tramontana parimenti. | tore Mattia Zuccaro, di Chu, è 
rete. | Il presente. sarà. pubblicato lizialmente stimata austr. | lui deputato. 
il Gl' immobili si riter- | ed affisso all’ Albo del Tribunale | Lire 1470 (mille quattrocento e Dall Imp. Reg. Pretura, 

ranno venduti © rispettivamente | @ ne' luoghi soliti di questa Reg. | settanta ) Moggio, 7 citobre 185. 
acquistati nello stato in cu si | Città , nonchè inserito per tre Îl presente sarà affisso all’ Il R. Pretore 
Ldercari fo oruo dell'incanto. | volte nella Gazzetta Ufizialo di | Albo del ‘Tribunale , ed inserito Maneuri 

IX. 1 bolli, tasse ed impo- | Venezia per tre volte nella Gazzetta Uffi= L. Missoni, AL 
ste per la delibera e successiva Dall IL R. Tribunale Prov, | ziale di Venezia. _-—- 
aggiudicazione in proprietà staran- Vicenza, 28 settembre 1858. Dall'IL R. Tribunale Prov, | N. 7964. 2 pubb 
no a carico dell’ acquirente. Per il C. A. Presidente Udine, 19 ottobre 4858. EDITTO. 


X. Nel caso di più delibera- 


in. permesso 
ciascun di loro sarà obbligato 


4 Pel Presidente in permesso 
Fanzaco, Consigl 


11 Consigliere anziano 


Sì rende pubbicamente ne 


Fr che con conchiuso 46 corettt 






























idariamente all'adempimento di Paltrinier, Dir. ChOGIOLANI. N. 4295 del locale Imp. R. Tr 
tti gu oblighi soto iii | | —_-—- Vidoni. Banale Provinciale fo dice 
ua aL Oni oferente pr persa | N. 8259. 2. pubbl —__--, interdetta. per mania vaga Mari 
ori sarà tenuto delibe- EDITTO. N. 44183. 2. pubbl. | Rizzato, di Sarzano, e che 
flat ia proprio nome se al chi Si rende. pubblicamente noto EDITTO. questa Pretura. venne alla 
der dl protosollo d'asa non di- | che nei gni 1: , 15 e 34 di- Nel giorno 40 novembre | sima deputato in curatore il d 
metterà è lascerà unito al prov | cembre 08, dalle ore 9 antim | 848 mori intestata in questa | marito Vincenzo Pavan 

collo medesimo i mandao di pro | ale 2 pomer di ciascun giorno ita fu Dome: | Dall'L R. Pretura Utast 
cura ia forma, autentica che 1 | nea sala di rsenza di questo | nico era vedova di Giacomo Maro Rovigo, 18 settembre 1S8* 
autorizzi ala Gta ofta, è che | LR Tribunale, Sopra istanza dl gnorandosi quali sieno i sue- LL R. Consigliere 

loponga il mandante 0 mandati | sig. Giacomo fu Giacomo Federici | cessibli della detunta, ed interes- Gavazzi 





ti al soidario adempimento di 
Ae 1 condizioni dala — 

XIL Le imposte erariali pro- 
vicili e comunali reative agli im- 
mobili da sulastarsi che fossero 
state soddisfatte da terzi saranno 
collocate nella relativa sentenza 
graduatoria prima di qualu 
ein pe tenere i revletza 
d'ogni atro il rimborso sul prez- 
20 di delibera. 

NIH. Nel caso di mancanza 
anche parziale da parte del deli 
beratano o deliberatari alla ese- 
cuzione de' premessi obblighi, sarà 
proceduto al reincanto degi’ immo- 


negoziante di Udine, contro Lui pt 
fu Francesco Rota, pure di Ui "i Sor 
si terranno ire esperimenti d'asta 
per la vendita della. realità. qui 
in calce descritta, stimata giudi- 
rialmente a. Lire 1470, ed alle 


seguenti 


sando di ventilare la di lei eredi- 
tà, dacchè venne a scopirsi spet- 
tare alla medesima una azione | N, 6994. 3 pol 
sopra somma di denaro esistente EDITTO. 

in questi Giudiziali depositi, si di- Sì porta a_ publica né 
fidano tutti quelti che credessero | che Luigi Loschi di Pietro d 'r 
di aver qualche pretesa sulla det- | viso venne con odierno de 
ta eredità, ad insinuare e compro- 
vare eutro il termine di un anno 
il loro diritto, poiché altrimenti ja 
eredità, per la quale fu nominato in 
curatore l'avv. doit. Petris, verrà 
ventilata in concorso di quello o 
quelli che si saranno validamente 
insinuati, devolvendosi al R. Fisco 
la parte che non verrà adita. 





Condizioni 

I. Ogni offerente dovrà pre- 
viamente depositare alla Commis 
Sione sulastante in valuta effetti 
va legale a tariffa il decimo della 
stima a cauzione della prima of- 
feta. 

11. La delibera ne' due primi 
esperimenti non potrà aver ogo 


ri mumero dichiarato da 
I°". Tribunale Provincia #4 
da demenza, e come tale ke? 
to dal libero eservizio de' si 
riti civil, essendogli stato 
tato în curatore il: dott. Fast" 


Luigi di qui. 
all. R. Tribunale Fe" 
Treviso 8 ottobre 8 





dali deliberati. rmiDI Ù 

Paci eran i dd | che al prezso uguale 0 maggiore Dall LL R. Pretura Urb. Cîv., Il Presidente 
Nigte TL, re | See na ai terzo al prezzo | — Venezia, 9 otubre 1858. Conte EccneLi 
idabpye da pl inore, purchè copra l’im- | Pel Consigliere Dirigente Caneva Di 


porto complessivo dei crediti 





prezzo di delibera in valuta a ta- 


me di Siano Ar 
rif legale, impuandevi 1 deposto lità, l'interdizione di Sl 


LL R. Pretura di Moggio ; 
tati fu Gregorio, di Cene 


naro sonante 
quanto. occorresse reca a pubblica notizia. che nel 


a formare il ttale importo della 











fatto a cauzione dell'asta gate 
dovuta indenni: , sotto | giorno 27-maggio 1858 morì Pretura gli fu dep 
ata ideazione pet i ict tt 40 | Cia, go Ani ac a | Tanto 3 di fio FO 
degli immobili da sobastarsi |“ *° f=pico è termine di igge. | Ignazio, ab intestato, lastiando su | sco Bronzati. 
si Ogni spesa della delibera | perstiti i proprii figli Lugi, Seba: Dal Imp. Reg: Pt, 
Un corpo di case sinto nd let dele prrtiittt a trnafe | siamo © Giovanni Marcon. Massa, 96 setteme 195° 
circondario interno di Vienza, Lapor aeligl «pra Essendo ignoto al Giudizio Ti R. Pretore 





starà a carico esclusivo del deli- 


ove dimo sape 
sei nce ect, dl del | se dimo i mentotto Lug scapin 


contrada Corpus Domini, descritto 








nella stabile ai N. 1208, | sciolto da ogni re n Marcon, lo si eccita ad insinuarsi =-— 
1209, cola superice di pet. met. | il deliberare too ità verso 
40. pati peo cnr Descrizione Aeg 


34:08. Simato aL. 7323. 


Casa com piccola corticella ai Coi Tipi della Gazzetta Mita gate 


D' Tomaso proprietario @ 


autione dell'offerta sar dispusto | srt, cogli interessi relitivi © "Tome N. 3969, 2.58 

ne parziale 0 tte delle spese Merlo, Ul | AVVISO 
Snc © danni casini dal oro | |’ * Ill Otto giri dopo seta Colla deliberazione 21 0" | 
gut, e peo basano i dep | la delibera, dl delberatrio dovrà | N. 2797. N. 2348, dell'inclito Trial ©. 
Aree è dada ns, deposito giudiziale dei EDITTO. Rovigo, fu derretata per NOR" 


rotaia 








to 





ASSOCI 
Per | 
Per i 
Per 4 
Le 2° 

af 


P 


SM. 
ottobre 4. 
agprovare 
ario | 
versità di 
lità eguale 
SM 
V'augusti 
goata d 
ro austria 
tano di p 
legiata au: 
Ullisperger 
classe dell 
na di fer 
Ordine. 
SM 
settembre 
di confe 
fratelli E 
giore e l' 























austriaco. 

S.M 
ottobre a 
nominare 
Moravia « 
vinciale « 





[ 

Furo 
peratore / 
Guglie! 
te Hartm 

Nel 1 
tenstein n 
Sokolgrad 
33, a mai 

Nel r 
40, il ter 
lonnello e 
giore Gin 

Nel 
il capitan 
fanti baro: 
el ri 

















ti Arcidue 
Nel ri 
25, il co 





Nagy di ( 
tano Fede 
fanti baro 
Nel 
tenente 
then a cu 
il maggio 
a tenente 
Nel 1 
385, il ma 
del reggii 
9, a tene 
Nel 1 
40, il cop 
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Venezia : valuta austr. flor. 1 
cito. valuta austr. Nor. 18:90 all’ a 
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presso i relatisi Uizii postali 
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vono all’ Ufizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 
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Robi, visleio sdata i Voristeri N. 14, Napoli 


e di fuori per lettere, 





ANNO 1858. — N. 256. 

















non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 





inea di 34 caralteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uftiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. | 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 24 
altobre a. e., si è graziosissimamente degnata d' 
approvare il’ trasferimento, chiesto dal pubblico 
ordinario professore di diritto canonico dell’ Uni- 
versità di Pavia, dott, Gio. Battista Perti!e, in qua- 
lità eguale all' Università di Padova. 
.. M. IL R. A., con Diploma sottoscritto dal- 
l'augusta sua mano, si è graziosiss mamente de- 
goata d'innalzare al grado di cavaliere dell Impe- 
ro austriaco, col predicato di Donautreu, il capi- 
tano di porto presso l'I. R. prima Società privi- 
legiata austriaca di navigazione a vapore, Michele 
Ullisperger, nella qualità sua di cavahere di terza { 
classe dell'Ordine imperiale austriaco della Coro- È 
na di ferro, in conformità agh Statuti di quel!’ | 
Ordine. Ì 
. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 47 + 
sellembre a. c., sì è graziosissimamente degnata } 
di confermare per grazia Sovrana a favore de' | 
fratelli Ercole e Giulio Paini, il primo I. R. mag-! 
giore e l'ultimo I. R. capitano in pensione, la no- | 
biltà goduta da' loro antenati nella loro patria, e | 
ciò în qualità di nobiltà ereditaria dell’ Impero | 
austri $ 













































M. LR. A., con Sovrana Risoluzione si 


oltobre a. c., si è graziosissimamente degnata di } servare il ca 








pominare consigliere del Tribunale d'Appello della 
Moravia © Slesia il consigliere del Tri 
vinciale di Braun, dott, Ignazio nob. di Ruber. 








Cambiamenti nell' I. R. Esercito. 

Furono promossi: Nel reggimento fanti Im- 
peratore Alessandro 1 di Russia n. 2, il capitano 
Guglielmo Biedermann, del reggimento fa 

. 9, a 

Nel reggimento fanti principe Eduardo Liech- 
tenstein n. 5, il capitano Davide Gyurits di Vitesz- 
Sokolgrada, del reggimento fanti conte Gyulai p. 














conte Mazzu 
10, il tenente colonuello Giuseppe Grob a co 
nello e comandante il reggimento, ed il meg- 
plonnello ; 
Nel reggimento fanti Duca di Nassau n. 15, 
il capitano Franc:sco Schiffler, del reggi 
fanti barone Rossbach n. 40, a maggiore; 



















Nel reggimento fanti barone di Airotd 
il capitano Guglielmo Peinlich, del reggimento far 
ti Arciduca Alberto n, 44, a maggiore ; 

Nel reggimento fanti barone di Mamula n. 





25, il colonnello Lodovico barone Piret di Bihain 
a comandante il reggimento, il maggiore Adolfo 
Nagy di Golantha tenento colonnello, ed il capi- 
tano Federico nobile di Wurth, del reggimento 
fanti barone di Grueber n. 54, a maggiore 

Nel reggimento fanti conte Gyulai n. 33, il 
tenente colonnello Lotario conte Rothkirch e Pan- 
then a colonnello comandante il reggimento, ed 
il maggiore Gaetano conte  Bissingen-Nippenburg 
a tencate colonne! 
Nel reggimento fanti conte Khevenbuller n. 
it maggiore Carlo principe di Windisehgràtz, 
del reggimento fanti conte Hsrtmaun Kiarsteio 1, 
9, a tenente colonnello ; 

Nel reggimento fanti barone di Rossbach n. 
40, il capitano Giuseppe Mayerhofer di Grinbubi, 
del reggimento fanti Imperatore Alessandro I di j 
Russia n. 2, a maggiore 
mento fanti Arciduca Alberto n. 44, | 
iore Gustavo Carandini a tenente col 
nello, ed il capitano Costavtino Gyurich, del reg: 
gimento fanti conte Mazzucchelli ‘n. 10, a mog | 
giore; 













































Nel reggimento fanti barone di Grueber n. 
M, il tenente colovnello Giuseppe. barone 
schi a Santa Croce, a colonnello è comandante il | 
reegi il maggiore Enrico Widenmann a | 
tenente co'onnello, ed il capitano Eduardo Med .ero, { 
del reggimento fanti barone Mamula n. 25, a 
maggiore ; 

Nel reggimento corazzieri Imperatore Nicolò 
di Russia n. 5, il tenente colonnello Isidoro ca- 
valiere Prouvy di Menil e Fassigoy, del rezgimen: 
to usseri Principe Carlo di Baviera n. 3, a sec 
do colonnello; 

Nol reggimento 
ra n. 3, il secondo co) 
razzieri Imperatore Nicolò di Prussia n. 5, Fe- 
derieo di Virtsolog, a comandante il reggimento, 
Îl maggio e Giovanni Rotzina a tenente colonne! 


lo, ed il caposquadrone Costantino Takatsy ) 
Berra a maggiore ; 
Nel reggimento ulani Conte Civalart n. 4, il 























i Principe Carlo di B 
rinello del reggimento 








tenente colonnello Adolfo di Menegen a co'onve'lo 
il maggiore Luigi 
ga tenente co'onnello, ed il capo squadrone 
Franeeseo conte Fulkenbayn a maggiore ; 

Nel reggimento ulani Arciduca Carlo Lodo- 
vico n. 7, il capo squadrone Guglielmo Bannitza, 
del reggimento ulani Arciduca Ferdinando Mas- 
milano n. 8, a maggiore; p 

Nel reggiinento ulani Arciduca Ferdinando 
Massimiliano n. 8, il tenente colonnello Enrico 
conte Coudenhove a colonnello e comandante il 
"egzimento ; 

Nel reggimento ulani Principe Carlo Liech- 
tenstein n° 9, il capo squadrone Fraversco baro- 
ne di Enseh, del reggimento ulani Arciduca Car- 
lo Lodovico n. 7, a meggiore; 

Furono trasferiti : Il colonael'o van 
'asbek di Wiesonbuch, comandante il 7.°, ed 
Eurico Martiny, del 12.° reggimento di 
is, cambiarono reciprocamente posto. 
! tenenti cotonnelli, Carlo Hubatschek, del 
Seggimetto fanti conte 


gfocanlante il reggimento, 





























hevenbiilier ». 35, 





lo barone di Simbschen, di 
e Carlo Liechfeust 
"ome tale, nel reggimento ulani Arcidu 
Nando Massimiliano n. $ 





unale pro- È 










1 maggiori, Enrico Herritz, del regoimento 
fanti principe Eduardo Liechtenstein n. 5, come 
tale, nel regzimento fanti conte Gyulai n. 33; A- 
dolfo Eduardo Banmbach ; del reggimento fanti 
Duca di Nassau n. 15, come tale, nel reggimento 
fanti conte Hartmann-Klarstein n. 9; Luigi Sche- 
witz, dei reggimento fanti Arciduca Lodovico n. 
8, come tale nel reggimento fanti conte Mazrue- 
chelli n. 40; e finalmente il maggiore di | 
di Sondrio, Lodovico Arnboldt, in qualità eguale, 
a Padova. 
— Fu nominato: Maggiore di piazza a Sondrio 
il maggiore in pensione Giuseppe conte Gaspari. 
Furono pensionati: Il colonnello Giuseppe 
nob. di Oelsler, dello stato-moggiore del gen 
Il tenente” colonnello del’ reggimeoto fanti 
conte Hartmann-K'arstein n. 9, Hopf di Hopfen- 
stern 




















Ti tenente colonnello di piazzo in Padova, 
Federico Kiebast ; 

li maggiore del reggimento fasti Imperatore 
Alessandro Ì di Prussia n. 2, Leopoldo Elmbach, 
col carattere di tenente colonnello ad honore 

I due maggiori, Carlo Rothauscher, del reg- 
gimento fanti barone di Rossbach n. 40, e G 
seppe Pleyer, del reggimento fanti barone di Ma- 
mula n. 85; 

Lasciò l'esercito : Il generale maggiore pen- 
sionato Maurizio principe Jablonowski, sanza con- 
ttere militare. 














I! Ministro della giustizia ha nominato can- 
celîiere e cossiere dell' Archivio notarile di Mila- 
Raffaelle Castelli 











PARTE 


N UFFIZIALE. 


Venezia 9 novembre. 

Crediamo utile riportare dall' Appendice del- 
la Gazzetta Uffziale di Milano il seguente articolo: 
re materà: 
hi, ossia 1 dell 

to nella pubblica contrattazione. 

Il fotto che si verifica in questi giorvi dello 
parire della vecchia zvanzica sia piccola che 
, del pari che della nuova moneta del fio- 
© quarto, che escono dalle casse erariali, 

un'analisi dei valori tanto delle mone- 
te stesse come delle estere, cui vengono raggua- 
gliate, a lume del pubblico. 

I pezzi da 3 franchi o scudi d’argento, che 
legalmente devono pesare 25 devari metrici ($ 
9) ed il cui titolo è di °/p di fino argento (93 
del decreto italico 21 marzo 1806 ), portano in 
Francio, e dovunque quel sistema monetario fu 
adottato, a frauchi 222.22 centesimi al chilo- 
grammo l'argento fino, come altri può convincer- 
si dal calcolo che 25 denari metrici moltiplicati 
per il bitolo di 9/y9 producono denari 22 4/3 di fino 
argento, sui quali fatta la proporzione se denari 
22 #3 fino argento hanno corso legale per fran- 
chi 5; un chil o per quanti franchi avr 
corso legale? (22.5: franchi 222.222 ) si 
ottiene il suddetto risultato. 
che il nuovo fiorino, che a ter- 
la novantesi 
g. 0,0 
viene ad ottenersi i! pi 
valore di fatto del fiorino stesso in franchi 2.47 

E la zyanzica piecola ay di fino, il cui 
peso legale è di k. 0,004,334 , conterrà di fino 

























Fin 















































argento k. 0,0038. e calcolato al suddetto 
prezzo si olticne in centesimi 86,62 di franco il 
suo valoi 








Lo stesso valore sarebbe da calcolarsi. per la 
2vonzica grande a 583 millesimi di fino argento, 
ma siccone questa sarebbe calata di peso mate 












riale per la e ca il 44/3 per %y, 
dovrebbe rid là a cent, 8346; € 
perchè la medesima, essendo bassa di titolo, con 





tiene pure un forte piso di rame (417 millesimi 
legalmeute ), che all estero vien pure calcolato , 
può ritenersi per questà moneta un ricavo in franchi 
di cent. 84. 

Dimostrati questi valori materiali delle mo- 
nete, è mestieri passare ad un'altra circostanza 
di fatto, non conosciuta abbastanza iu questi paesi. 

Il commercio colle Indie, colla Cina, coll'A- 
frica ed il Levante, che ogni giorno va maggior- 
mente estendendosi, esige dall'Europa un annuale 
sogrificio di moneta. In quelle parti del mondo 
più 0 meno di noi civilizzate în materia mone- 
taria, secondo il modo di velere, il metallo che 
rappresenta i valori delle merci (come lo chia- 
mano i Francesi étalon ) non è che l'argento, 
negoziandosi l'oro non come moneta, ma come 
mereo. Da ciò deriva che il sagrificio annuale 
che dere far l'Europa per que! commercio non 
è che in argento ( di cui ha la stessa Europa sem- 
pre maggior bisogno per | sumento giornaliero 
del commercio minuto ), e siccome in alcuni di 
questi paesi è conosciuto per antica consuetudi- 
ne il tallero di Maria Teresa, lo ricevono senza 
eccezioni, e perciò quel tallero gode aggio sulle 
piazze austriache, uniche che possano coniarlo 
per diritto. 

Questo annuale sagrifizio d' argento, e quello 
che la scoperta dei depositi dsl’ Australia e della 
California ha gettato nell’ a: commerciale , 
nella quale di conformità pon poteva pervenire 
anche maggior quantità d'argento», di più difficile 
080 ricavo dalle mi produssero il ri- 
lato che l'argento venne a prendere un s0- 


































pravvento di valore in confronto all'oro; e per- 
ciò sarebbe stato mestieri mettersi d'accordo e 
rinnovare e rifondere in solo i diversi siste- 





mi monetari d'Europe, qu avelioioislo 
conservare ent ambi i metalli in istato di mone- 
ta in commercio. vi 

Le difficoltà, sorte dai principii d'opinione delle 
diverse nazioni europee, fecero che ale circostan- 
Za non potesse essere lraflata e decisa in con 














ne, per cui ogni nazione 0 Sfato dovette pensar 
al fatto proprio. Prima l' Olagda inaugurava una 
legge parlamentare, per lo ile era tolta alla 
moneta d'oro la forza di pagamento legale, e non 
era da considerarsi che come moneta di commer- 
cio da accettarsi a beneplaci@ dei privati. 
Questa misura, com’ erafben naturale, met- 
tendo a pericolo dei privati a perdits che e- 
valmente potesse subire Poro, produsse un 
ribasso del medesimo, e d to ne derivò la 
conseguenza che fu esporiatgf all’ estero, introdu- 
cendo dall'estero a quella l'argento. 
Il Belgio, che si vide e l'effetto di 
+ fi altrettanto 
belgico adottò la 

























mini scienziatissimi nella 
le loro opere la necessità dille riforma moneta- 
ria europea, dormi sull'origffere, e gliene venne 
la conseguenza (da me prevdfiuta da cinque anni) 
delia perdita dell'argento, pafchè la maggior par- 
te dell'oro belgico ed olani arricchì le zec- 
che francesi, estraendone pezfi da cinque franchi, 
e non fu che da circa due foni che dovette ri- 
solversi ad adottere una + illogiea secondo 
aleuni, impossibile secondo laltri , illiberale se- 
condo gli aggiotatori, ma pure necessaria nei ca- 
si estremi, di proibire l'esportazione dei 5 fran- 
chi di argento. 

I’ Austria e gli Stati che accedettero alla Le- 
a movetaria del 1857, nel rinnovare il sistema 
monetario ebbero riflesso anche a questa circo- 
stanza, ed in pendenza delle generali 
che la necessità farà pure in seguito a 
comune alle nozioni europee , abbra 
misura già segnata, e con buon esito riuscita nel- 
l'Olanda e nel Belgio: per cui, dal 1.° novembre 
4858 in avanti la moneta d'oro nell Austria, del 
peri che in tutti gli Stati che accedettero a quella 

ga monetaria, non è che moneta di commerci: 
al cui valore non dipende che dalla volontà del 
l'accettante e del pagante, mentre pe. le Casse 
erariali viene stabilito per le mouete di proprio 
conio, a determinati periodi, dalle superiori Au- 
torità finanziarie. 

Premessi questi -hrevi cenni storici a lume 
enerale, veniamo al fatto, La Franeia, che non 
ha per tempo considerati gli effciti della legge 
olandese e belgica sull oro; non arrivò in tempo 
a proibire l'estradizione dell'argento che allor- 
quando l'argento fu esportato in gran parte, e 
pel qual fatt» quello che ancor rimazeva (essen- 
do ricercato con premio dalla speculazione) ebbe 
ottenuto un aggio sulla piazza, e nella pubblica 
contrattazione. Questa circostanza abbatte iute- 
gralmente il suo sistema monetario, il quale non 
si trova più in relazione col belgico e coll’ olan- 
dese in cui la legge ha determinato una perdita 
sull'oro invece di aggio sull’ argento , come fece 
in Francia il commercio. Ecco quindi come Ja 
privata speculazione obbligò lo Stato non più a 
decidere esso stesso a quale dei due metalli ap- 
pigiarsi per étalon, ma ad abbracciar l'oro. Ora 
la Francia con tutti i mezzi e la potenza che ha, 
non potrà mai adottare la misura del Belgio e 
dell'Olanda senza recare gravissimo danno agl'iu- 
terissi dei suoi cittadini che ha trascurati, e la 
legge di proibita esportazione, che dovette impor- 
per solvare l'argento, sara sempre un rimp 
vero ai principii di liberia commerciale dalla me- 
desima predicati tanto altamente io Europa. 

L' Austria e gli Stati che accedettero al trat- 
tato 1857, nel ricostituire il sistema monetario 
hanno peusato a questi disappunti ; ma se queste 
verità ineontrastabili non sono covusciute dal 
pubblico che ciecamente accetta le valuti 
senza calcolarne il valore, la misura 


ria predic 











































































cui specialmente ba corso il denaro metailico, 
andra soggelto a gravissimi danni. Havsi taluno 
che assicura che in Francia 4 pezzi da 5 franchi 
d'argento si vendono contro oro per franchi 22; 
ciò che porterebbe all'oro un ribasso del 40 per 
% in confronto all'argento. 

1 giornali però, pubblicando i corsi della Bor 
sa di Parigi, segnano l’aggio dell'argento in pa- 
sta (0 verghe) all'4 per %9; calcolate le spese di 
zecca, questo aggio all'argento sarebbe quindi e- 

circa il 2 /, per cei ciò limito 

i a considerare il 5 franchi per fran- 
in oro, in luogo dei franchi che 
ritengo una diceria, lasciando a ciascuno che può 
farlo di assicurarsi del vero. 

Questo corso però dei pezzo da $ franchi 

d'argento în Parigi non è nè può trovarsi pub- 
Diicato sui giornali di Borsa, per la medesima 
causa per cui non si vide sui nostri pubblicato 
l'aggio delle zvanziche nuove dal 1823 fino a 
quest' epoca, e delle nuove monete, e dei talieri 
di Maria Teresa in giornata. 
‘so determina quindi una perdita in 
Parigi al proprio pezzo d'oro da 20 franchi di 
fravchi 0.60, e sopra $ pezzi 0 cento franchi in 
oro, di franchi 3.00 in confronto a cento franchi 
d'argento. 

Le tariffe legali austriache, annesse alla So- 
vrana Patente 4.° novembre 1823, assegnano il va 
lore di austriache lire 22.75 al pezzo da 20 fr., 
perchè il valore intrinseco dell'oro che contiene 
ha questo valore sul dato del sovrano a lire 40, 
ossia di lire 3922 ai chilogramma d'oro fino, co- 
me potrei provare con calcoli simili ai sovra es- 
posti, che sorpasso per brevità. 

Borsa di Milano, segnando quindi il cor- 
so dl comunemente denominato marenghino in 
ire 2412, concedeva al pezzo d'oro stesso l'ag- 
gio di lire 1.37 contro l'argento delle lire 22.75 
austriache; il quale aggio, fatte le proporzioni 
dalle lire 22.75 alle lire 400 austriache, viene a 
risultare di oltre a lire 6.02 per ogni lire cento 
austriache (22.75:100::137:x — 6.02). E sea 
questo si aggiunge la perdita che ha subito in 
Francia del pari che in Olanda e nel Belgio, e 
che dovrà subire, se non lo ha già fatto, anche 
nel Piemonte e nella Svizzera, sovra calcolata 










































































nel 3 per cento, avrassi una differenza fra il cor- 
so del pezzo da 20 franchi d’oro in Francia, 
Beigio ed Olanda in confronto al Regno Lom: 
bardo-Veneto niente meno che del 9 per cento: 
il che, tradotto in termini più palmari, vuol dire 
che la Francia dà al Regno Lombardo-Veneto 
marenghi per cento, e che la seta e le merci 
lombardo-venete sono vendute in F. 
ed Olanda al 9 per cento meno di 
calco'a dal Bollettino delle Bsrse rispettive. 

Una differenza così forte di corso dell'oro 
nel Lombardo-Veneto in confronto all’ estero, 
porta la conseguenza dell'invio all’ estero di 
qualsiasi moneta dello Stato, anche la 
rosa, la più rovinata d'a:gento. Perda 
vecchia zvanzica il 4 € ‘/3 p. o; si sper 
p. °/ 0 spedirla a Parigi (austriache lire 76 cir- 
ca al quintale?); costi l'uno per cento la spesa 
di zecca colà; costi 14/s p. #7 a far venire a 
Milano l'oro; tutto insieme non farà che il 6 ed 
4/s P. %o e saravvi sempre utile da ricavare in 
confronto all’aggio, col quale, come si è sopra 
dimostrato, si spende qui loro estero in pezzi 
da 20 franchi. 

Se quiadi il pezzo da 5 franchi d'argento a 
Parigi vale franchi 5.15, il fiorino nuovo che con- 
tiene franchi 2.47 in argento, come ho retro di- 
mostrato, dovrà valere fr. 2.54 */3, come lo 
prova la proporzione di 5:3.45: : 2.47:x — frauchi 
254 410; la zvanzica piccola a */io che con- 
tiene franchi 0,86.62, come ho dimostrato a ca- 






































vrà valere per contenuto iutrinseco più di nuovi 
fiorini 7.86 e 2/19, a meno che non si volesse 
ammettere come verità aforistica il più alto dei 
controsensi e delle menzogue, che, cioè, l' oro chi- 
micamente puro e l'argento chimicameute puro 
della Francia, del Belgio e dell’ Olanda siano di- 
versi dall’oro chimicamente puro e dell’ argento 
chimicamente puro del Regno Lombardo-Veneto. 

È trasportaudo questi calcoli in zvanziche per 
la più facile iutelligenza, farò la proporzione : se 
il marenghino nel Belgio, nella Francia, e nell’ 
Olauda, essendo d'oro, ha scapitato in confronto 
alla moneta d'argento del 3 per %/g; in confron- 
to alla zvanzica, ch'è pure d'argento, nen dee 
per giustizia ed equità valere di più di zvanziche 
muove a °/yp di fino 0,22.42.34/223; e contro zvan- 
ziche vecchie a 583 millesimi di fino potrà va- 
lere lire 23.12 24 è il derivato dai calcoio 
del valore in franchi delle due zvanziche, com- 
preso l'aumento dell’ argento mm relazione 81 cor- 
so francese di centesimi 89 */w per Ja prima e 
86 5/4 per la seconda, risultato che si ottiene, 
dividendo per queste cifre il valore dei franchi 
20 del marenghino d'oro. 

La troppo buona fede, colla quale viene in 
questi paesi accettata la moneta del marenghino 
è causa di tale aggiotaggio, e perciò il pubblico 
ha mestieri d'essere iniormato di questi calcoli, 
uniti in una sola opinione, non accettandi 
he pel vero loro valore intrinseco, possiamo 
schivare anche noi il contraccolpo di dover sus- 
, nel ribasso, che per la forza dei tempi e 

‘costanze dee colpire questa moneta an- 
je nel Regno Lombardo-Veneto, tutta la perdita 
orme sopra dimostrata, che la moneia me 
desima ba subito già in Europa, vltre quella che 
potesse aumentorsi in seguito. È fale libasso è 
tauto più imminente in quanto che nessuna mo- 
neta estera d'oro 0 d'argento, che non sia della 
lega monetaria, è più a dalle IL RR. Cas- 
se dal 1." novembre 1858 in avanti, e quindi nep- 
pure ii marenghino per nessun prezzo ; mentre 
anche l'oro nazionale non verrà accettato che 
per quei valore, che l' eccelso Ministero delle fi 
uanze trovera di stabilire sulla bose dei valori di 
Borsa delle principali piazze europee. 

Non oso farmi l' eccezione che la scarsità del- 
la moneta d'argento abbia determinato ali’ oro 
estero un tanto aggio, perchè avrei un trop) 
loroso rimprovero da fare a ni stessi, che dal 
1823 fino ad ora, e specialmente in questi gior- 
ni, determinammo e determiniamo la scarsità me- 
desima collo spedirla all’estero per ricavarne van- 
taggio; mi limiterò solo a desiderare che possa 

cssare almevo una vola una piaga tanto rovi- 
nosa per la nostra patria e pel pubblico che la 
rappresenta e costituisce. 

Questi calcoli e queste considerazioni 10 sut- 
topongo nuovamente alla pubblica disamina, facen- 
do appello a tutti i buoni, a tutti, cui o per ele- 
zione © per professione è famigliare il ca'colo! 
È al loro patriottismo che io mi raccomando, sia 
per un giudizio scrupolosamente imparziale di 
quanto esposi, sia per aiuto nel dimostrarlo più 
chiaramente, più eloquentemente di quanto nella 
mia meno che mediocrità letteraria ho saputo e 
potuto fare; sia in fine perchè, rientrati nelle pro- 
fonde 'atebre del cuore, giudichino sulia rettitu- 
dine delle mie intenzioni. A. Favria. 

Nella Corrispondenza austriaca litografata del 
3 corrente, leggesi quanto appresso: 

« Avauti al 1° novembre aveavi piuttosto 
soprappiù che difetto di monete spicciole. Con quel 
giorno vennero poste fuor di corso le monete di 
rame della valuta di i pezzi da tre caran- 
tani e quelli da un quarto di carantano in moneta 
di convenzione. Le a'tre monete spicciole, vale a 
dire una messa in sè e per sè bastante per la tota- 
lità, furono convertite in monete spiccio'e di valuta 
austriaca col valore loro attribuito del $ 12 della 
Sovrana Patente del 27 aprile a. c., e rimangono 
in circolazione. Vi vennero aggiunli finora quesi 
100 milioni di pezzi di caraptani nuovi (soldi ) 
e di */y di carantano nuovo ( soldo ) e quel nu- 
mero va aumentandosi ogni giorno per effetto di 
nuove coniazioni. Inoltre i pezzi da un quarto 
di fiorino vanno gradatamente sostituendo un im- 
porto non irrilevante di monete spicciole. Non 
può dunque parlarsi di «ff-ttiva mancanza di que- 
ate ultime monete, e ls fretta che verificossi negli 

































li 


























































ultimi giorni per cambiarle esser dee soltanto at- 
tribuita a circostanze posseggiere. 

« A porvi poi rapidamente rimedio, servirà la 
disposizione, resa nota ieri, del cambio dei caran- 
tanì di rame della moneta di convenzione, pel valo- 
re di un carantano e mezzo nuovo (soldo); dei per- 
zi da due carantani moneta di convenzione, pel 
valore di tre carantani nuovi (soldi); e dei pe 
zi da sei carantani d'argento pel valore di di 
carantoni nuovi (soldi ), verso consegna di note 
della Bonca in moneta di convenzione, nella pro- 
porzione del valore di 405 a 100, 0 verso note 
della Banca portanti valuto austriaca, o verso 
moneta grossa d'argento pel valore legale: cam- 
bio che ha luogo presso |’ Uffizio dell'esattore in 
copo degli Stati dell’ Austria inferiore (edifizio 
degli Stati ), presso le casse provinciali princi; 
le e filiale, e presso le Casse collettrici al di 
fuori di Vienne. Inoltre lo Bauca nozionale cambi 
pezzi da sei carantani d'argento per 10 cai 
tani nuovi (soldi ), verso note di Banca in mo- 
i convenzione nella proporzione di 105 a 












































10 quanto appresso nella Gazzetta di 
Mantova, riferito anche dalla Bilancia : 

« Un nostro concittadino, il sig. Giuseppe Ber- 
noni, diurnista presso questa Cassa di finanza, ha 
ventato una macchinetta pel ragguaglio tra la 
valuta di convenzione e la nuova valuta ausi 
ca, tanto da 34 quanto da 33 soldi, mediante 
quale, in modo semplicissimo ed istantaneo, 
può avere la riduzione in fiorini e soldi di qua- 
Fuogue somma, dal centesimo al milione, e'vo- 
lendo anche all’ infinito. 

« Questa macchinetta, che è di cartone, ridu- 
cibile a sì piecol volume, da poter essere porta- 
ta in tasca, è di tale comodità e sollecitudine, che 
merita di essere recata a cognizione del pubbli 
co, risparmiandosi con essa Îa briga di qualsiasi 
conteggio, che occorre di fare, valendosi delle 
tavole comuni di ragguagli 

« Sappiamo inoltre che il prelodato sig. Ber- 
noni sta occupandosi ora del ragguaglio delle li- 
re austriache col fiorino della nuova valuta, sì 
che da 35 soldi, dal centesimo alle cento 
ime pure del ragguaglio delle monete d' 
nto a diversi corsi; il che tornerà 
di molto vantaggio nelle commerciali contratta- 
zioni. » 
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Ballettino politico della giornata, 

I fogli di Parigi, ieri, hanno 
la data del 6 e le notizie del 3 corrente. 

Ecco il testo dell’articolo del Moniteur, 
relativo alle strade ferrate algerine, di cui 
ci diede annunzio il telegrafo: 

« L'esame delle proposizioni , relative alle 
strade ferrate da farsi in Algeria, continua in 
momento al Ministero dell'Algeria e delle 
colonie. Nessuna decisione potrebbe esser presa, 
su questo particolare, fuor dell'indagine regolare, 
che rimane aperta a tutt'i progetti seri 
serzioni delle persone, che si prevalgoi 
messe di concessioni, sono prive di to 

La Presse dà nel suo Bulletin du jour 
il seguente riassunto delle notizie d'Inghil- 
terra: 

«Il 3 novembre i ministri inglesi sl adun 
rono in Consiglio. Erato a pien numero, poichè i 
membri assenti eransi affrettati di tornare a Lon- 
dra per assistere a tal prima adunanza, nella qua- 
le par che siasi trattato soltanto della’ riforma e- 
lettorale. 

 L'adunanza durò poco, ma corse voce ch 
dissensioni gravissime fossero sorte fra' minist 
e che modificazioni importanti stessero per av- 
venire nella composizione del Gabinetto. Si 
ceva, per esempio, che lori Derby, sempre tor- 
mentato dalla gotta, volesse rinunziare all'alto 
suo ufficio. Lord John Russell doveva, assicurasi, 
surrogarlo in qualità di primo ministro. Affer- 
mavasi inoltre che lord Stanley e sir James Gr 
ham avessero ad entrare nella nuova combina- 
zione come ministri: principali. 

« Tali asserzioni, per !o meno immature , 
non sembrano rodotto a Londra grande 
impressione. di Queenstown ne pro- 
varono una molto più viva e penosa. Domenic: 
31 ottobre, verso 10 ore di sera, avendo di re- 
pente rimbombato un forte spesso trar di ca 
noni, la popolazione spaventata si precipitò fuor 
della città, gridando: Ecco i Francesi! ecco i 
Francesi! La costernazione era generale, e non 
si poteva spiegare con altro che con un'invasio- 
ne scariche sì furiose. Per buona sorte, alcuni 
merinai non tardarono a rinfrancare i cittadini 
sbigoltiti, annunziando loro che la cannonata non 
aveva altra causa che la stravagante fantasia d' 
un giovine uffiziale dopo un pranzo copiosissi- 
mo. » 


Abbiamo annunziato ne' dispacci del Bul- 
lettino d'ieri che il sig. G'adstone aveva ac- 
cettato la missione di recarsi, qual comi 
missario speciale, nelle Isole lonie, soggette, 
com'è noto, al protettorato dell'Inghilterra. 
« Tal missione, dice la Patrie, era divenuta 
« necessaria, a fronte delle difficoltà, che, da 
« più anni, s'éppongono all'andamento re- 
« golare delle istituzioni politiche delle Sette 
« lsole. Il sig. Gladstone avrà a ricercare 
«i migliori provvedimenti da farsi per tu- 
« telare gl'interessi della Potenza protet- 
« trice, interessi minacciati da’ voti d’ annes- 
« sione alla Grecia, manifestati dalle Assem- 
« blee rappresentative del paese. Noi non 
« dubitiamo ch’ egli sia tratto a riconoscere 
« che gli abitanti delle Isole lonie non a 
« rano 1 sottrarsi al protettorato dell’ Inghil- 



























































































« terra se non perchè questa fece degene- 
« rare quel protettorato in una specie di 
« Governo diretto. » x 

Tutto sembra provare, scrivono da Pie- 
troburgo, che si di Inti ‘attendere quanto 
prima “disposizioni importanti; e si erede ge- 
neralmente che laquestione de’ contadini farà 
in breve un passo significativo. Il momento, 

ndicato dal ministro dell'interno, nelle sue 

quello d’ una decisio- 

fatti giunto; e si ritiene 

che non si tarderà a pubblicare il regola- 

mento particolareggiato dell' emancipazione 
de’ contadini. 

La Gazzetta di Madrid, del 1° novem- 
bre, pubblica il risultamento delle prime ope- 
razioni elettorali nelle diverse Provincie. U 
me sappiamo già per telegrafo, i candidati m 
nisteriali ottennero da per tutto su' lor com- 
petitori ima maggioranza. 

Eeco telegralici, contenuti ne' 
giornali di Parigi ieri giunti: 

Londra 4 novembre. 

« Il piroscofo la Nova Scotia, partita da 
Quebse il 23 ottobre, porta notizie di Nuova 
Yorek del 22, per via lelegrafire. Quelle notizie 
non portano nessun fatto politico interessante. Il 
cotone di mezzana qualità (middling } era a 42 
@ 3 | prezzi de' frumenti erano in ribasso. L' 
Avon, proveniente dal Brasile, giunse a Southamp- 
we Madrid 4 novembre. 

Si scoperse nella Guipuscoa una corris 
denza del pretendente, scambiata colle Corti 
niere durante la guerra civile di Spegna , come 
pure altre carte importanti. » 

« Madrid 5 novembre. 

« Nella prossima sessione, il Governo non 
presenterà alle Cortes altri progetti di legge che 
quelli relativi al bilancio, alla stampa ed all'on 
ministrazione, 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Con Sovrana Risoluzione 17 ottobre a. c., S. 
M. 1. K. A. si è greziosissimamento degnata’ di 
‘cordare che al clero evangelico-sassone delia 
Trausilvania, a motivo della mancanza delle de- 
cime per l'anno 1858, venga fatta del Tesoro del 
lo Stato un'ant.cipazione di fiorini 200,000, ver- 
so rifusione a suo tempo dal fondo d' indennizzo 
delle decime. Uf. di Vienna.) 


Un' Ordinanza del Ministero delle finanze an- 
munzia che le vigenti prescrizioni del lotto non 
vietavo la compera e la vendita dei biglietti di 
prestiti-lotterie di Stati stranieri, e quindi non 
doversene più impedire la pubblicazioue nei gior- 
nali. Cessa con c.ò la proibizione accennata dal 
decreto 15 luglio 1858; ma restano in vigore 
tutti gli altri provvedimenti di esso decreto, € 
nel dubbio se 1 biglietti di un prestito con lutte 
ria debbano considerarsi di provenienza privata 
© dello Stato, bisognerà riportarne la decisione 
dal Ministero deile finanze. (Corr. qustr. lit.) 


Da' giornali di Vienna, in data del 5 toglia- 
mo Ja seguente nolizia: 

« S. A. R, la serenissima signora Duchessa 
Luigia di Baviera è giunia colla famiglia il 2 
corrente alle ore una e Le quarti pomer. in Sa: 
lisburgo, © dopo aver pranzato nell'I. . resi- 
denza d'inverno presso S. M. | lmperatrice Ca 
foliua Augusta, proseguì il viaggio per Traun- 
siein e Monaco, 

« Il sig. geuerale d'artiglieria, comandante d' 
armata, coute di Gyulai, ebbe ieri mattina un'u- 
dienza particolare da S. M. l' Imperatore 

« Anche il barone di Koller, iuviato austriaco 
presso la Corte prussiana, di cui è imminente la 
partenza alla volta di Berlino, lu ricevuto ieri 
in udienza particolare da S, M. I R. A. 

« ll coute Appony, inviato austriaco presso la 
Corte d' lughilterra, è qui arrivato dall Ungheria, 
ove soggiornuva in congedo, per recarsi quanto 
prima ai suo posto in Londra. 

« lerì mattina alle ore 8 seguì la quarta se- 
duta solenne del concilio provinciale nella chiesa 

stelano, coll’ osservanza del solito cerimo- 
le. » (O. T.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO. — Puvia 3 novembre. 

Oggi ebbe luogo l'inaugurazione degli studi 
di questa |. R, Universita per | anno scolastico 
4858-51 presedette iu rappresentanza € per 
ancarico speciale di S. E. l'L ki. consigliere 1n- 
timo € Luogotenente di S. M. LL R. A. in Lom- 
burdia, sîg. cav. de Burger, l'L R. Desegato pru- 
vinciale dott, Luigi Borroni. 

Giusta il regolauento, ebbe essa principio 
colla celebrazione della wessa solenne con musi 
ca e cauto dell'inno deilo Spirito Santo nella 
chiesa del Gesu per invocare le celesti benedizio- 
mi sulle nostre scuole, assistendovi il prefato LL 
RR. Deegato, il nuovo Kettu;e maguifico prof. ord. 
Gugielimo Gasparrini, il Senato accademico € i 
proiessori , ulire un gran numero di cittadini 
di studenti, che, secondando volunterosamente È 
iovito pubblcato dal Rettorato furono solleciti di 
recarsi a Pavia. 

Terminata la religiosa funzione, l'L R. De- 
legato trasterivasi con tutto il corteggio aila grand 
aula deli Umaversità ad udirvi il discorso smau- 
gurale, recitato dal suppiente alla cattedra di e- 
conomia rurale, doti. Cari Pasi, aliu presenza 
delle primarie Autorità ecclesiastiche, civili e ni- 
ditari, e di una folla di cittadini d'ogai ordine e 
di studeuti. Avverlto che in patria e luori 1l 
merito dell'agricoltura lombarda è cou pari in- 
giustizia da uicuni subiumato, da allri depresso 
soverciameute, si assunse egli di ridurre a ter- 

di verità le opposte seutenze coll' esporre i 

compiuti a pro' deli agricoltura der quali 

i diritto gloriarci, e le opere da 


cui può ragionevormente aspirare. 
L'alta importanza deli argomento e la va 
sta e sicura dollrna colla quale fu svolto, con- 
ciliarono a questo discorso la più profonda at- 
tenzione, € provocarono il sento plauso della 
coita e numerosa udienza. , (6. i Puvia.) 


uovo anno scolastico 1858-59 fu as- 
sunto ulla carica di rellore magnitico di questa 
1, K, Università il prof. ord. di botanica Gugliel- 
sv Gaspurriul. Decani vennero nominati : nella 
Facona poittsco legale il pol. ord. di diritto com- 
merciale, cambiario, marittuno e di navigazione 
dot. Autonio Volpi, cav. dell’ Ordine 1. austri 
co di Francesco Giuseppe, 1. R. consighere effet- 
Livo di Luogolenenza ; uelia Facoltà medica il proî. 
ord. dì terapia speciale © cluiva chirurgica dott. 
Lug: Porta; ucila Facuità watemalica il prof. ord. 
d'architettura civile, stradale e idrauiica dutl. 
Fraucesco Cattaneo; nella Facoltà filosolica il prof. 


ord. di matematica pura elementare dott. Alber- 
to Gabba. 

Tn quanto alle variazioni avvenute nel per- 
sonale insegnante. il prof. ord. di diritto cano- 


gi Cettuzzi, di 

PI. R. Universi 
così esonerato pel cori 
ord, dott. Alessandro A 


segoamenti giuri 

tedra di filosofia tuttora vacante. Fu nominato 
proî. straordinario di economia nazionale il dott. 
Luigi Cossa, concepista presso ll R. Ammin 
strazione del Censo, ora in missione presso l' LL 
R. Prefettura delle finanze i 

La cattedra di terapia speciale e clinica medica 
è supplita dal dott. Giuseppe Dagua, già chiamato a 
‘quest’ ufficio verso la meta dello scorso anno sco- 
lastico, sdo cadde malato il dott. Antonio Pi- 
gna he sì onorevolmente lo sostenne sino 
dal 1850-54, e che nel p. p. ottobre chiudeva abi 
troppo presto nel generale compianto una carri 
ra lilustrata da splendide e durevoli prove di e- 
minente ingegno e di ottimo cuore. (Idem.} 

REGNO D' ILLIRIA. 

Leggiamo nella Parte uffiziale dell’ Osserva- 
tore Trisstino, del 6 corrente: 

« Il capitavo Francesco Sussanich, da Costre- 
na S. Lucia presso Buccari, partito li 11 settem- 
bre p. p., col da lui comandato brigantino a 
striaco Mimi, da Varua per recarsi a Costanti- 
nopoli, fu assalito cammin Isceado da un sì vio- 
lento fortunale, che videsi costretto poggiare a 
Madia, ove, dopo mancetigli varii primi tentati- 
vi, riuscì linalmenie di porsi e mantenersi salto 
all'aucora per tutta notte, dal 12 al 43 settem 
bre p. p, sebbene la procella perdurasse ugnora 
con inudita violenza. Ailo spuntare del susse- 
guente giorno, il capitano Sussauich ebbe ampio 
motivo di convincersi dell'estremo pericolo cor- 
s0 in quella teribile notte, vedendo naufragati 
sulla viciua costa varii navigli, ira cui sgrazia- 

austriaco Fede, capitano 

chio marino del capitano 

che, nella perico- 

posizione in cui giaceva il detto brick 

le, sarebbe desso in breve andato in pezzi 

e perito col medesimo l' equipaggio tutto, clie col 

capitano Uzzovich e colla moglie di quest’ ultimo 

trovavansi tuttora a bordo di quell’ iulelice leguo, 

ove per poco ancora continuasse la violenza del 

fortunale, e non si arrecasse loro istantaneamen- 

te quel soccorso, che invocavano nel più com- 
passionevole modo, 

« Dando solo ascolto all'impulso del nobile e 
coraggioso suo cnimo, il capirauv Sussanich, ben- 
chè chiaramente travedesse l'estremo pericolo a 
cul esponeva la propria Vita, magoanimamente 
risolvette di tentare il salvamento di quei peri- 
colanti suoi connazionali. Ammainata infutti all 
istante nel sempre ancora procelloso mare la 
propria imbarcazione, e montatovi entro con al 
tri quattro marinai del suo equipaggio, che spon- 
tanesmente vollero dividere col bravo loro capi- 
tano l'onore ed ì pericoli di sì generosa impre 
sa, il capitano Sussanich, in mezzo all infuria:e 
degli elementi , fermo ed imperterrito al timone 
della piccola sua navicella, ed assistito della bra- 
vura de' suoi valorosi compagoi, raggiuuse colla 
medesima il periclitante naviglio , riuscì di ra 

pgliere nella medesima la moglie del capi 

Uzzovich, e quattro marinai delia Fede, e già era 
avviato per condurli intieramente ìn salvo, quan 
do per somma sciagura la sua imbarcazione veu- 
ne assulita e capovolta da un tremendo colpo di 
mare, nelle cui acque misersmente bentosto pe- 
rirono, non solo la moglie del capitano Uzzovich 
ed i quattro marivai ricuperati dal brick Fede, 
ma pur troppo auche il capitano Sussanich , ed 
i tre suoi marinai Nicylò Sigante, Nicolò Meralich 
€ Matteo ledrettich, che coraggiosamente secolui 
avevano intrapreso questo nobile tentativo di sel- 
vamento con un quarto marinaio del brigantino 
Mimi, che fu l'unico che potè salvarsi in quel 
generale cecidio. 

« L'L R. Governo centrale marittimo, es 
sendosi faltu dovere di portare tosto la magna- 
nima condolta e la sciagu e del capita- 
no Francesco Sussanich , 
nai, alla coguizione dell 
del'eommercio, non senza in pari tempo 
re che nel capitano Sussanich la superstite de- 
solata di lui vedova Maria, rata Sariniè, perdeva 
non solo il diletto ora giovane marito, ma 
eziandio l'unico sosteguo suo e de' quattro tene- 
ri loro pargoletti , nou posse 
stanza propria, nè verun sarente facoltoso, da cui 
potesse sperare un qualclie soccorso, si compi 
que il sul'odato cecelso Ministero, nell'accostu- 
mata benigna sua disposizione dî rimunerare o- 
gui meritoria azione della nostra mariva mer- 
cantile, di assegnare al Guverno centrale mariti- 
mo la somma di fivrini 500 V. di B, e coll'or- 
dine d’indilatamente distribuiria a misura de' più 
pressanti bisogni fra la vedova Sussanich € le 
superstiti famiglie dei tre bravi mariuai del bi 
gantivo Mimi, che secolui perirono nel sopra 
ferito nubile \entativo di salvamento. Ai preuc- 
cenvato grazioso comando ministeriale, ìl Guver- 
no centrale marittimo ha immediatamente dato 


esecuzion 


Gli onorevoli membri del qui esisteate Ham- 
burger Ruder Club tecero couseguare al L R. 
Governo centiale marittimo, a mezzo del loro 
consocio signor Edinondo Buuer, ja somma di fio 
rinì cinquanta valuta di Banca, coila ricerca di 
rimetteria alla veduva del capitano Francesco 
Sussazich , quale debole contrasseguo della Juro 
ummirazione pel magsanimo sacrilicio che il pre 
detto bravo capitano fece di sè stesso allorchè 
tentò di effettuare il salsamento da imminente 
pericolo di morte del capitano Giorgio Uzzovich, 
delia di lui moglie e del rimanente equipaggio 
del naufragato brick auste. Fede, i cui partico 
lari trovansi già riferiti nel qui sopra inserto uf- 
ficioso annunzio. Mentre ii Goveruo cenirale ma- 
rittimo spedisce quella somma alla blantropica 
sua destiuazione , porge cuila presente, 21 sui 
dati siguori, che ebbero ad elargirla, pubbliche 
grazie sì a nome della bevelicata lanuglia, che ne 
è in sì estremo bisoguo, come eziaudio a nome 
proprio, e cò per il vivo interesse che detti si- 
fuori ebbero in tal modo a comprovare col fatto 
per la magnanima azione del capitano Sussanich, 
dalla quale rifuige nuovo onore e credito su tuila 
la nosira patria mercantile marina. (0. 7.) 
uncnenta. 

Nell'occasione di una udienza, nelia quale il 
reverendo Capitolo della metropolitana di Grab, 
quel clero curato, i preposti ed aluoni del Semi- 
nario chericale, ed il corpo iuseguante del Gin- 

usi presentarono a S. Em. il Cardinale priu- 
cipe Primate dell'Ungheria le loro felicitazioni 
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suo giorno natalizio, cadente il giorno di Tutti 
Patti Le presero congedo da quel Principe della 
Chiesa prima della sua porlenza per Rome, S. Em. 
disse essere oggetto di quel viaggio quello di de- 
porre personalmente ai piedi di S. Santità le ri- 
soluzioni ed atti del Sinodo provinciale e d'im- 
plorare a voce la loro sanzione. i 

(6. Uff. di Vienna.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
{ Nostro carteggio privato. } 
Napoli 1.° novembre. 
Dopo non breve assenza, vedemmo arri 

vare il conte Figarolo di Gropello, segretario di 
Legazione sarda a Napoli. Dicevasi ch'egli dove 
va trattenersi fuori ancora a lungo : dicevasi che 
non sarebbe più venuto fra noi ; dicevasi che ci 
serebbe venuto, ma apportatore di note, di Me- 
morandum, ec. ec.: invece egli è ritornato pura- 
mente e semplicemente, onde rioccupare il suo 
posto, nulla di nuovo recandoci da Torino. Con 
tÎò cade l’ultima lusinga che la nota questione, 
sì saggiamente troncata dal Re nostro, avesse a 
rivivere in tal circostanza. Si capisce che la è 
proprio morta per non più risorgere; e sta bene. 

Chi non islà bene siamo noi poveri abitato- 
ri del più bel clima del mondo, tanto suscettivi 
a quelle piccole variszioni dell’ atmosfera, che ai 
popoli indurati sotto un cielo settentrionale rie- 
scono appena sentite. Un po' di neve sul Vesuvio 
esui monti d’ Avellino e di Sorrento, un po' di 
freddo acuto nelle prime ore del di, ed eccoci 
tutti ammalati. Dico ammalati, bastando pei Na- 
poletani un lieve reuma o un semplice raffred- 
damento per circondarsi di medici, dai quali si 
è subito serviti ; questi soli maliammalano mai. 

E null'altro avendo per oggi che annunziar- 
vi l'arrivo fra noi del vostro illustre storico proî. 
Samuele Romanie, tenterò rimpinzare alla meno 
peggio il presente carteggio con la solita rasse- 
gna bibliografica. 

Brevi notizie della vita e delle opere di Car- 
lo Troya, per Gaetano Trevisani. Il Trevisani, a- 
mico e compaguo di siudii deli i.lustre storico 
del Medio-Evo, ci fa conoscere più intimamente 
in questa succosa biografia | uomo e lo scritto 
re. Fino dal 1828, il Troya pubblicò « l'inter- 
pretazione del Veltro daniesco », derivata da uva 
nuova maniera di considerare e giudicar gli a 
venimenti del Medio-Evo, del quale egli scorgeva 
nei poema di Dante la rivelazione più fedele ed 
intera. Si sentiva quindi tratto a comporre una sto 
ria de tempi dell’ Ail:ghieri, ma la quantità di ri- 
cerche fatte e di m raccolti lo consiglia- 
rono a rimontare alle origini, de' popoli barbari 
che conquistarono l'Italia. La vastità del disegno 
fu causa che non potè condurre a termine que- 
st opera pubblicata solo per metà ; ma ci lasciò 
completo il Codice diplomatico longobardo , e le 
Dissertazioni , che ne souo appendice. ll Trevi- 
sani promette di scriverne piu a lugo, quando 
che sia, pubblicando il carteggio dal nostro com- 
pianto Troya tenuto coi dotti contemporanei; e 
noi facciam nota di tale promessa, lusingandoci di 
vederla in breve adempiuta. 

I Camaldoli di Nota. — Rimembranze ed im- 
pressioni di Raffaele Iufari. Più cose rivela al 
lettore questa pregevole monografia storico-reli- 
giosa, e tutte tornano ia lode dell’ autore, mo- 
strandone la sua solerzia e la valentia per le cose 
patrie; lodevole è la costante ed assidua pazien- 
za nelle ricerche delle notizie e la molta cur 
nell'esporle. Bella è ia descrizione cell'Eremo, la 
cui foudazione devesi al Nolano Pompeo Fiiec- 
chia. 

Raccolta di versi, per la movacazione di 
Raffaelia Serena. — Fra alcuni buosi componi- 

li de' nostri vati, Lon mancano le consuete 

condimento di raccolte siflatte. 

ta Abruzzese. — Novella puetica 

lerico Marisi, L'idea informatrice di questo 

componimento è degna d'encomio, perchè la sana 

morale vi spicca cou vivi caratteri. L'ingenuo e 

puro amore di due giovani innamorati è ritratto 

valentemenie. La verseggiatura è armoniusa e sva- 

riata, se nun che vi s incontra alcun verso un 

po' e, ed alcuna espressione non del tutto 
poetica. 

Vincenzo Tarantini — è il titolo di una ra 
colta di poesie pubblicata per onorare la memo- 
ria di questo giovane seritlore. Le produzioni 
tutte in generale sono vr più or meno belle e 
sentite, ma sopra le altre emergono le ottave di 
la G ina Papa, i versi sciolti del Baldacchi- 
ni, l'ode di Nicola Sole e quella di Felice Bisoz- 
20, uno fra più valenti poeti siciliani viventi. 

Orazione alla memoria del Cardinale Sfor- 
za — dell'abate Mirabelli. Questa orazione è scrit- 
ta con una cerla aria di nuvilà e con una elo- 
quenza maschia, figlia di forti studii. 

L' elogio dell’ Agricola — del dottor Vincenzo 
Fusco da V , socio di ventiquattro Accade- 
mie scientifico-letterarie , ecc. ece. ecc. A delta 
di chi ebbe il coraggio di leggere un tale aborto 
(a me alla seconda pagina venne il convulso ) 

il più pazzo libro che abbia veduto la 

Per ion dirne altro, è impossibile dicifr 
lo seuzi la scorta dille Grammatiche di Corticel- 
li, di Bellisomi, di Puoti, di Rodinò e d'altre 
cento, una diversa dall'altra (a grande edifica- 
zione degli studiosi delia lingua nostra ); non 
che del Dizionario de’ sinoimi dei Tommaseo e 
di quelii delle voci dubbie deli’ Ugolini e del Va- 
leriani, ecc. È insomma un che di simile delle 
gioriose geste del gluriosissimo conte Bacucco , 
seritte di buon senno da un socio di ventiquat- 


Altre opere, or pubblicate, delle quali non 
posso darsi che il titviv: Seggi di criuca stori- 
ca; per Nicola Marselli. — Filosofia fondamenta- 

del dott. Pulleuberg; traduzione italiana di 
€. I. — ludice generale alfabetico delle leggi pel 
Reguo delie due Sicilie ; dell’ avvocato KR. Cateri- 

Antropologia, © dottriua circa l'essere dell 
uomo; e la Propedeutica © introduzione alla filo- 
sofia , di Greit è Albert. 

Viene annunziata l'opera in tre volumi dell 
avv. Gennaro De Cesare, intitolata: « Summario del 
diritto pubblico ed amministrativo secondo |e 
leggi dei Regno delle Due Sicilie. » 

IMPERO RUSSO, 
Pietroburgo 27 ottobre. 

L'effettivo consigliere di Stato sig. Stoffregen 
fu nominato gerente del Consolato generale in 
Olanda, ed il suddito prussiano Federico Gugliel- 
mo Wyschomerski vice console in Konigsberg. 

ll barone Stanislao Chaudoir, noto come ar- 
cheologo e numismatico, è morto nelle sue 
sessioni in Volinia, nell'età di 68 anni. Egli pub- 
blicò, tra altro, in lingua francese un Prospetto 
delle monete russe, ed un Trattato suile monete 
cinesi. 

La Breslauer Zeitung ha da Varsavia 34 ot- 
tobre che il principe Menzikoff, aiutante genera- 
le dell’ Imperatore, è partito alla volta di Parigi. 

(0.T.) 


Serivono dalla Polonia, dice la Triester Zei 
tung, avere l' Imperatore permesso alla vedova del 
generale Dweruicki, da non molto defunto, ed ai 
suoì tre figli, di ritornare e dimorare si»bilmente 
in quel Regno. {Triest. Zeit) 


— 


IMPERO OTTOMANO 

Srivono all’ Osservatore Triestino da Costan- 
i il 30 ottobre: % 
tinopoli i ao elio ammiraglio ottomano Mahmudiè 
e varii altri legni della flotta imperiale, che si 
trovavano ancorati dinanzi a Tophanè, rientra- 
rono nelle acque dell' arsenale. 

« Serivono da Aleppo che il governatore gene- 
rale Mehmed Rescid pascià intraprende incognito 
delle escursioni nei quartieri della città nelle pi 
gioni. Procedette apatia determinazione d' in- 
Fumereyoli cause, cBe aspettavano invano. la loro 
definizione, e mereè i suoi savii € solleciti prov- 
vedimenti si è acquistato, come in tutte le Pro- 
vincie da esso precedeutemente governate, la sim- 
patia e la benevolenza degli abitanti cristiani € 
musulmani e degli stranieri. La condotta ami 
Distrativa di Mehmed Rescid pascià in Aleppo do- 
vrebbe servire di esempio a tutti i governatori 
dell'Impero. 

« I giornali continuano a fare strepito per la 
recente escursione del sig. Thouvenel nel Monte 
Athos, senza però indovinare perchè il cattolico 
‘Ambasciatore abbia iutrapreso quel pellegrinaggio 
nei conventi del rito ortodosse. Si è preteso da 
varii fogli scoprire queli' arcano, attribuendo 
l'inviato francese lo scopo di assentersi da Co- 
stantinopoli all arrivo di lord Stratford di Red- 
cliffe. lo sono in grado di assicurarvi che simi- 
le versione è infondata, sendochè il diplomatico 
francese era qui ritornato parecchi giorni innanzi 
la venuta dello statista inglese, e credo non inu- 
tile narrarvi certi fatterelli, che provano come i 
diplomatici inglesi, pur evitando i chiassi e le 
escursioni al Monte Atbos, abbian trovato una 
ivamente negli affa 


via per iutredursi È 
mescovila fra 


centro della propaganda ortod:s 


piacque © 
non saprebbe come ©) 
matico inglese in qu 

Ja più anni che gi 
quali banno una chiesa nazionale ed indipendente 
dalla gree ti greci di avere 
lesi i diritti della chiesa serbica nel Moute Athos 

antiche e continuate usurpazioni. Ades- 
convento di Studenizza è in potere dei 
Serl Monte Athos, mentre prima ne avevano 
porecchi. Ma ora i Serbi pretendono rivendicere 
i diritti di proprietà sui conventi d'Iver e di 
Sfingmen, e segnatamente sopra un luogo in E- 
risso, villaggio del Monte Athos, e 1l clero greco 
sta gogliardamente le loro ragioni. 

«Il netropolita dello Serbia indirizzò querele 
alla Porta e mandò a Costant nopoli al uni saccr- 
doti io missioe speciale, Voi compreuderete che per 
il Governo oltomano è una questione spinosa, cui 
esso non può risolvere a comune sodisfazione di 
ambe le parti litiganti. Gli agenti diplomatici della 
Russia in Belgrado ed in Costantinopoli ricusaro- 
no d’intervenire ufficialmente in una questione 
di conflitti di due chiese ortodosse. Ai lagui della 
chiesa serbica essi risposero promettendo di adu- 

rsi segretamente. Ai Greci non sappiamo che 
cosa abbian detto gli agenti russi. 

« Se non chè la controversia degenerò in un 
inestricabile imbroglio per Ja presenza in Costan- 
finopoli di ua sacerdote greco delia chiesa di 
falonia, il quale con ducumenti invoca esso 

‘diritti € contro i conventi greci e con- 
i dai Serbi, e particolormente 
per il luogo di Erisso. La Missione britanni 
sembra desiderare questi dissidii religiosi cei Gre- 
ci, Serbi e Cefaloniotti nel Monte Athos allo sco- 
po di esercitarsi la propria influenza. 

«Il procuratore della chiesa di Cefalonia 
ebbe qui dei collequii con lord Stratford di Red- 
cliffe è con S. E. sir Henry Bulwer, e questi 
diplomatici dichiararono che la chiesa di Cefalo- 
nia, avendo diritti incont: stabili all' alta prote- 
zione delia Regina d'Inghilterra, verrebbe effica» 
cemente sostenuta nei suci diritti nel monte A- 
thos per parte della R. Ambascia'a di C stantino- 
poli. In effetto, fu già delegato ad hoc uno dei 
dragomanui della Missione inglese per sostenere 
le esigenze dell’ archimandrita cefaloniotto, ch'è 
un personaggio attivo, perseverante e di ‘speri- 
mentata abilità nel suo ufficio. 

« Dicesi che il sigoor Thouvenel, nella sua 
escursione al Monte Athos, avesse per iscopo 
scoperta di documenti da poter opporre a quelli 
invocati dalla chiesa di Cefalonia. Ignoro però 
come il siguor ministro francese potrebbe legitti- 
mare il suo intervento negli affari del Monte A- 
thus, mentre la Missione britannica credesi in 
dovere d'intervenire per la chiesa di Cefalu 
protetta dell'Inghilterra. 

dai confini della Persia, in data 14 

no che Fertuk-Khan aveva varcato 
la frontiera, diretto alla volta di Teheran. Scrivo- 
no da quella eapita'e che Mirza Seid Khan, misistro 
degli «fari esteri, il solo membro del Gabinetto 
dell ex-sadrazam che sis rimasto al potere, aveva 
per Den due velte pregato lo Scià di accettare 
fa sua dimissione. Si credeva che, nel caso del 
ritiro definitivo di Mirzà Svid Kban, Ferruk-Kban 
avrebbe il portafoglio degli affari esteri. » 


Dai confini de! Montenegro ci scrivono di- 
ce O. T.in data del 25 otivbre p. p. 
_ * Giorni sono, il Principe Danillo ha spedito 
il voivoda di Grahovo Autono Vujacich con pieni 
poteri nel Circo!o di Bagraui { terreno in questione 
se debba appartenere al Montenegro o alla Turchia) 
affinchè intreduca ed organizzi ivi l'amministrazio- 
ne civile e giudiziale in conformità alle leggi del 
Montenegro, nel quale esse sono già in pieno vigore 
econ buon successo. È cosa nutevole, che gli stes- 
si Turchi circonvicini abbiano comincisto gia a ri- 
correre presso il suddetto voivoda aflinchè voglia 
far giudicare ed appianare le differenze, che hau- 
no cogli abitanti di Zubei, e ciò nel senso delle 
leggi moutenegrine. 1 Turchi furono però licen- 
ziati dal voivoda, il quale si espresse dicendo, non 
essere le leggi del Montenegro latte per essi. ‘ F. 
tevi giudicare — avrebbe egli detto ai Turchi — 
dai vostri giudici, dalle vostre leggi, che per vo- 
stra disgrazia voi ritenete per ottime; noi Mon- 
tenegrini non sappiamo amministrarvi la giustizia 
che sul campo di baltagli 

« Nel Montenegro si ritiene cheil voivoda e 
senatore Ivo Racoy venga inviato dal Principe a 
Costantivopoli, affinchè protesti contro l' operato 
della Commissione riunitasi in Costantinopoli, pel 
caso che questa avesse prese delle deliberazioni 
contrarie agl' interessi dei Montenegro (?). » 


REGNO DI GRECIA. 
Atene 30 ottobre. 


leri giunse qui la notizia che il piroscafi 
bordo del quale irovavasi lord Stratiurd di Red» 
cliffe, s' investì non luogi da Smirne, per cui un 
piroscafo inglese stanziato nel Pireo fu tosto s) 
dito a quella volta, per trasportare qui il deside- 


rato ospite. 
pascià, proveniente da Parigi 


pui 
tro i conv 


Fuad 


ieri Atene," ma proseguì nell 
Sidi, ma fui sl n de 
Da alcuni giorni corre la voce dell” 


nente arrivo di S, immi- 


barone di Prokesch-Ostea 


il quale, recandosi da Trieste a Costantinopi); 
fermerebbe qui alcuni giori LI 
Un'ordinanza reale convocò le Camere 
141 novembre, senza che si parlasse. ulterivr 
mente di icazioni minister 3 

Le trattative fra il Governo e la Banca yy, 
ufficialmente sospese ; però la polemica della stam. 
pa in favore e contro la Banca viene alimenta, 


zione greca a vi che que 
per l'impresa del canale . Peral 
console olandese al Pireo, fu autorizzato da pr, 
del sig. di Lesseps ad accogliere soscrizion 
questa colossale imprese, però entro i limit; 
l'importo d'un milione di franchi, rive:bato yy 

la Grecia. 

Quanto prima verrà iniziata la costrazia, | 
de! nuovo Ginnasio di Zisima, per la cui sy 
glianzo fu nominata da parte del Governo n { 
Commissione speciale di cinque membri. 

La costruzione dell''edifizio per la Came |! 
dei deputati sembra essere procrastivata. l'at 
vità iniziata per quella costruzione raygiuns 
suo termine colla colì.cazione della prima pietn 

Il copo-masnadiere Skaltzojannis ed i su; 
compagni si presentarono spontaneamente al'e Ay 
torità greche delle Provincie di confine. Essi fy 
rono condotti a Missolungi. tl teatro dei loro mis. 
fatti non fu !a Greci, almeno negli u'timi tempi 

la vicina Provincia turea d'Epiro: per cu 
la competenza dei Tribunali greci per. giudie 
quei mallattori viene contestata da più porti. bj 
resto, la Grecia è in questo mometto del {, 
liberata dal flagello dei masnadieri, e da una per. | 
te all'altra dello Stato regna la massima sicu. 
za. Di ciò si va debitori al ministro della quer [È 
colonnello Smotenitz, al cui istancabile zl») 
riuscito di compiere felicemente l'opera. inizia 
dal geoerale Caieri 

Un' attività ron mero lodevole sviluppa | 
ministro di giustizia, Ralli, sotto la cui disezion 
i Tribunali greci terminarono gran quantità è || 
processi pendenti da molto tempo. Il Tribunale 
prima istanza emanò dal 1/18 settuimbre in p 
più che 2000 sentenze, Non minore è l'attivit || 
dei Tribunali supe È 

La Società greca per la navigazione a vopon 
ha intenzione di estendere le sue lince fino a &s 
lonieco e Smirne, Si avrebbe pure il pre jonine 
di aumentare considerevo!mente il {onto cspitab 

Ila Società col emissione di nuove azioni 

Il console greco in Pietrobi sanaeki 
in riconoscimento d'un suo generoso somtio i 
40,000 dramme per-l'erezione d'un Istituto 4 
trovatelli ia Atene, ottenne dal Governo ereeo 
croce di commendatore dell'Ordine de! Sil 
tore. Per lo stesso motivo furono confirite des» 
razioni minori a parecchi Greci di l'estero. 

Tre piccoli piroscafi, costruiti in Inghilten 

r conto del Goverso greco, sono attesi qui in 
neve e saranno impiegati presumibilmente co» 
navigli di stazione nei porti dell’ Arcipelago. 

Il pensiero dei ministri è rivolto. principi 
mente alla prossima apertura delle Camere. P 
recchi progetti di legge da presen'arsi a ques 
ultime furono già approvati da Sua Maestà il 

(Cart. dell'O. T.) 


INGHILTERRA. 


israeli, cancelliere di 

ha pi to una sua breve biografia, nell que 
le leggiamo i seguenti interessanti rageusi 
« Mio nonno era Italiano, e discendeva da ur 
famiglia ebrea spagnuola, cacciata dall' Inquisizi 
ne e la quale si rifugiò a Venezia, 1 mie av 
in riconoscenza d'essere sfuggiti all’ Inquisi 
è aver trovato, come la colomba di Nuè. un pr 
20 di terra per ripesarvi in pace, scembiar 
il loro nome spagnuolo con quello di Dista 
che vuol dire Dio lottò per noi. Per due sero 
eglino vissero e prosperarono in pace sotto 1. 
protezione del Leone di S. Marco. Verso la mett 
del secolo XVIII, il mio bisavo fece va viag 
Inghilterra, ove era stata proclamata la liber! | 
religiosa. Egli vi mandò suo fig! 

De vi si arricchì col commerc 

ristianesimo per potere sposare una dovna jr 
testaute. Suo dio lecco ta. poi mio padte » 

(G. Uff. di MU) 


( Nostro carteggio privato. } 
Londra 3 novembre 
I ministri inglesi a Costantinopoli non be 
no fortuna. Poco dopo che sir Eurico Bulwer + 
ne insultato nelle pubbliche vie della ottone» 
metropoli , lord Stratford di Redeliffe, imbare 
tosi sul Carodoc alla volta d' Italio, fa nuuirazi 
e, se la vita fu salva, noto non è se siero $ 
vi i beni. 
1 ministri della Corona sono sfo 
sa, sotto un altro rispetto, Essi , nella oro s 
vanza odierna, inauguratrice de' comuni lv” 
onde prepararsi ad incontrare il Parlamento. è 
bono anzi tutto provvedere a giustificarsi, È 
panzi alla pubblica opinione , della parte po 
va, e quasi derisoria rappresentata sul Tago, #*|- 
pra tuto accordar si debbano circa il md 
procedere nelle contingenze probabili fra il ' (1 
togallo e la Francia, pei nuovi « Itraggi pi 
trati da sudditi e funzionarii dell'uno su sullit (n 
zionarii od agenti dell'altra. Il Mivistr: 
glese vorrebbe mostrarsi, in queste quistivni. 7 
tigiono del non-interverto, ed i giornali di 1" 
liberali più avanzati sono contenti di !" 
att:tudine, la quale risponde al loro nv do di" 
dere; ma i piagnolosi filantropi, gli umanitari 
tchigs antiministeriali, non voglio? | 
al Governo di rimanersi iooperos i 
quistione, che involve il principio dell 
pazione degli schiavi, e che, lasciata pendent 
come la lasciò la protesta del Portogallo, © 
te, in fatto, se non in diritto, la tratta d' È 
Se il Ministero non protesta e non parle ®4 
fra tre mesi il Parlamento, e sopra tutto È 
mera de’ lordi, zeppa di negrofili e di ama” 
le emancipazioni (purchè tali emancipazio! 
facciano a danno altrui, e l' Inghilterra n° 
bia a perderci nulla ) protesterà c parlerà ' 
do assai spiacevole pel Governo d:rhistà. 
Il rumore e l'eccitamen'o, cagionati È 
‘orsi di John Bright, non sono cessati. E! 
continuano in polemiche fra’ giori do 
Post inveisce inurbanamente contro il led” 
Prg manessecieal in uno di se naust 
icoli, di cui pur troppo non ba ° 
foglio, che' vuol passare DeL eccellenza fostiv, 
ed elegante. Il Morning Chronicle, col pic, 
torino, figlio delle sue viscere, The MU. 


unati, a 


‘he 3 
News, sono da parecchi giorni in vendita" 
pubblica, e non trovano compratori. 

del foglio liberale filogallico dovrebbe 

corli que’giornali esterni, e in ispxcic i" 

a quali si compiacciono di Pi 
gli articoli del Chronicle siccome l' (Shi, 
di parte più o meno grande della poj0'#” 
glese. Il Chronicle non è letto quasi 
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stantinopoli, gj 2 to alfPost, le opinioni di co- y fragio nella protestante Inghi aprironsi imprigi A i 
È lanza. In quanto alfPost, le opin Protestante Inghilterra ) riaprironsi y to imprigionato a Hué. Speriamo che la nostra | posto a questo Ispettorato marittimo, sig. capita- s ciao 
le C. fre ict debbonsi prendere unicamente ed tutte Je Cori © Tribunali di giustizia, siccome è | flotta pa; giunta abbastanza a tempofdinanzi a | no De re ne 6 ir . MASS 19 »* -— 
Anna esclusivamente per quelle di lord Paluerston, e | d'uso. Le. più grosse parrucche magitrtive, c- | Turana per preservare. quel degno prelato dalla Roma 3 novembri i :-13% = 
tasse ulterion. nulla più, come ie opiuioni dell'Herald sono quel- | me i giudici di Cancelleria e della legge comune, | morte e per risparmiare una nuova sciagura alla varata sg + Fini 
i. asia i consiglieri della Regina, i Sergeants-at-Law, ec. | Cristianità. (Patrie.) Ieri 2 corrente mons. delegato di Urbino e RE ASSA LA 2 
© la Banca sony lt questo momento ferve una grande guerra | ebbero l'onore di asciolvere in compagnia e nei peg ET | Pesaro inviava a mons. ministro dell'interno il | con lotteria dell' anno 13) SE ZI 
[mica della stam, icaù irene ‘inglese a proposito d' un discorso | palagio del lord gran cancelliere; nale quale oe- 1 fogli parigini continuano a levar gran ru- | seguente dispaccio telegrafico : a SR anal: a 
Viene alimentat nel Giorininey Ilerbert sul giornalismo inglese e | casione il nuovo lord mayor, sig. Fianis, venne f Ore della fregata americana Wabasch di 54 Pesaro 3 novembre. | Oruiigazioni estratte del $ 5% = 
‘a Direzione di ta Fertà di discussione, del quale vi diedi con- | presentato al grande funzionario, il quale, a no- | ©2UNoni, entrata uel porto di Costantinopoli. Bi- « Adempio il doloroso officio di partecipare eccito debito del stato $ 4%» = 
in un apo {o varii giorni addietro. Îl sig. Sidney Herbert, | me della Regine, di cui è il più diretto rappre- | #0802, dicono essi, che la convenzione del 1841, | all' Eccellenza Vostra rev., che il conte Giuseppe 10: = 
uo operato. da quel degno rchig che è, vale a dire un fory | seatante, annunziò la regia sodisiazione per la scel- { Che chiude lo Stretto dei Dardanelli alle marine | Mastai, munito di tutt'1 conforti di nostra santa | Obbligazioni del vecchio | 2 6,‘ 


1alche tempo per debito delloStatocon lot- ) 3 ;/! 


s della capi in maschera, come un grande diplomatico definì [ ta, recentemente fatta dagli elettori municipali | delle Potenze europee, obblighi anche tutte le al- 


le, Carlito cucciolo e pusillo, vorrebbe che | della City. tre, 0 che cessi d' 
e della naviga? Spena e giornali fossero sottoscritti da'loto |||. La Compagnia del Great Eustra, o altimen- 


che | religione, cessava di vivere in Senigallia ad un o- 
(er valore. (G. Uff. di Mi.) | \a antimeridiana di quest'oggi. » aria. col pagomenio degli 











bite anche qui daga 0 secondo esso, essen- | ti detto Leviath è fi f ln questi giorni verrà pubblicato a Parigi da Lenno I to degli , 
pi anche quela sui e scrilue anonime, scono to e leale | dichuarò in liquidazione. ceo nente disciltà © si | Didier. un libro, che ba per titolo : Aefezione mo- ufo dl decor mercoledi è create gino ri poi ì . 
brizzato da part: o n educa la firma U ia rales et politiques par le comte de Ficquelmont, | se fra noi S. A. 1. la Granduchessa Maria di Rus- È 

rizzato da party d'un vero laglese. A che cosa conduca no alrano © deploratile accidente è accadu | rates poiigur por lconte de Ficpueinon, | se (ra noi SA, la Granduchese Maria di fur DA Dom salt. Coro 





degli articoli nel giornalismo politico, l'han chia- | dutu tre giorni fa a Bradford, il quale ha preso ie 


fogli francesi dal 1854 in | proporzioni d'una pubblica calamita. Un piccolo | tetari0 del defuato conte, viene pubblicata dal no- | nato. Nei giorao stesso, S. A. 1. € K. il Grandu- Obbligazioni dell'esonero dei suoli 


tro i limiti de 


































hi, ricerbato per Peri quale epoca giammai ebbero essi mi- | venditore di dolciumi, il quale tiene il suo mo- | ‘° storico Barante di Parigi. _(G. U. d'4ug) | ca e GU QUEI gio sa Fri lee ore per Ret: 100, 
i". impportanza, minore efficacia, minore inlluen- | bile magezzino nel mercato principale di quella iggrpoe > I giorno d'ieri, l'illustre viaggiatrice si portò | jel p.qnTem., Cro.esiv. +» * 
la costruzi OPE MApor lì articoli più impor- | città, ò n Ri Il 31 ottobre, il giudice inquirente esaminò | a.l'L k. Palazzo onde far visita alle LL. AA. Il. | della Gallzi da A 
lac za. La firma, sottoposta agli o impor: [ciltà, comprò 42 libbre inglesi ( vale a dire 0l- | editor responsabile dei Correspondant. ll conte | e RR. il Granduca e la Granducessa regnanti or FORIO 
si POR "E (nti d'un giornale po so RN azione na dda sedi va an di eno, una per porlo, | Montalembert, che è arrivato il 4.* corr. a Parigi, | come pure alle altre Principesse della R. Casa.” +» 
i ’ icchero , nei N n i . . . 
Salza partito: essa non fece che dare un' arme di {suoi confetti e pasticcett. Il garzoue del droghie- | 4*eY? comparire il domani dinanzi ty ge (Menti Tore.) FHM: 
per la Camera più, la quale sovente coglie in fallo, al fisco ed | re diede, per imperdonabile sveutataggin:, 12 lib- | CR Le LL. AA. RR, l'Arciduca Duca di Mode- | Prestitolomb-ven. del 0 + > + —— 
istivata. L'a alla polizie. In verun paese discretamente libero | bre di arsenico, invece del gesso domandato , ed u Delangle, ministro dell’ interno, di- ] na, e l Arciduchessa Duchessa di Modena, col lo- ®. Azioni. 
bre raggiunse il ed educato alla discussione politica, quel sistema | in questo momento già dodici e più persone so- | resse una circolare ai prefetti, per esortarli & | ro'nobil seguito, provenienti da Napoli, giunsero | della Banca nazionale . . . . . . 987 
ila priva pietra, fallace ed odioso potrà essere introdotto; ed i | no morte per aver mangiato queg!i amari col- | sorvegliare severissimamente tuite le osterie e gli | per via di mare a Livorno nel dì pair ‘ni | dello Stabil. di Credito wustr: ai comm ed ind. 27 n 
unis ed i suoi giornali ing'esi, che alzano tanto rumore pro e | ciumi, seltanta sono pericolosamente inferme, e | altri luoghi pubblici. Hem.) * {tre dica | cella Renta di scsota Austria clieni 


pamente alle Ave Esotro le proposizioni del sig. Herbert, mostrano | varie centinaia più v meno indisoste. Siccome Irovavasi aq accoghierle S. A. 1. e R. l' Areiduca | della sirada ferrata Ferdinandea a 1000 tori 17 





onfine. Essi fu. dilettarsi d'una di quelle quistioni accademiche, | nessuno è sicuro d'avere inavvertentemente iran- GERMANIA. VENTI girando ticcaizoril NIE 10 dite Cisa ao or. 
tro dei loro mis. lequali rimarranno sempre, almeno in Inghilter- | gugiato uno dei manicaretti preparati dal fatale Reeno pi Patssia. — Berlino 2 novembre. i la col versamento del 5 %, 9030 


Pise, si recarono nel giorno d'oggi in questa ci 





fi tim tempi, MB} ro, ne'regai lontani dell'impossiile © del! fan- | conleturiere, ia questo momento la intera città | Giusta assicurazione degna di fede, S. A. R. | pile: 8 Ac 1 è de il ormduee asa Signore | © 1 fibitora 00 fiori dic. 


Epiro: per cui taslico. 4 di Bradford è sotto il reggime d'una purga gene- | il Principe di Prussia si recherà nel 9 corrente a | gi fece loro incontro fino alla stazione, e le guidò 


































































































































































































i per giudicare Del resto, la polemica suscitatasi contro il | rale più v meno drastica Praga por assistere alla festa dello scoprimento > O Cisbt di Peer dnacpps GS60 
Rel Ù i ’ ento | al R, Palazzo di residenza, dove fi . “orient. di Franc. Giuseppe 6500 
do più parti. Da BI si, Herberi debbesi considerare siccome avente | Ali Uiicio del Lioyd, nella City è giuuta la | gel monumento Radetzky. n: dii ai dogana sembra (dele pe sirene È socidia di navigazione del Danubio a 600 lo. 52% — 
mento del tutto ua altro seopo oltre quello di combattere diret- | nuova d'un nuovo disastro marittimo del genere S. M. l'Imperatore di Russia ha, mediante | nou che dalle cariche di Corte. Con l'ultimo tre- del Lioyd austr. in Trieste a 500 lor. —— 
ri, e da una par tamente l'inoffensivo ed imposseate es ministro | di quelli, che nel corso di pochi mesi bau ditrut- | questo insiato russo, barone Budberg, fatto con- | no della sirada terrata Leopolda, le AA. LL, KK. 8. Carte di pegno. 
massima sicurez. di lord Aherdeen. I lunghi articoli del Times, del | to ul James-Baines, l Austria e l' Eastern-City. | segoare al presidente dei ministri, sig. di Man- | si sono resutuite a Pisa. (Idem. ) per 12mesi 5%, per fior, 100. —— 
la ncabile perte ber News, ce Stio gllascoti ga Ri fai rp) apri di fs na Cette teuffel, due preziosi vasi scri nella Fabbrica della Banca )per 6anni © . -- 
ancabile el» nella speranza che Tizio iti, e, , ne al viaggio da Brema a Nuova Yorck, è perito in- | imperiale delle porcellane a Pietroburgo. i 'm. dic. Jper 0a0ni + © ERE) 
l'opera iniziata faccia proîito, Tizio, in questo caso , vuoi dire | cendiato, con tutto il suo carico, aila vigilia del- | ©. * Ne Ministeri si occupano a quest: ora dei Dispacsi telegrafici. don lotteria © © == 
> la Fraucia, sia nel suo popolo considerato, o nel | la partenza. Stamane, nel giro di poche ore, si | lavori preliminari per l'imminente Dieta del Re- presa E in val, austr.} LIO RIC 
ole sviluppa il suo Governo. } i gono fatte assicurazioni sulle merci di quel ba- | gno, e specialmente nello stabilire il bilancio del- 5 Strani enna dell'Isti. di Credito Gal. 4% + > 
la cui direzione John Bright, dopo i trionti di Birmingham, | stimento per oltre a 70,000 lire di sterlini fo Stato. Nel Dipartimento degli affari esterni è | _L' Indicatore di Stato contiene loseguenti no- ‘2. Vigliota, 
tan quantità di è vivamente sollecitato a recarsi a Londra , ab- Li Borsa ha migliore aspetto ed i fondi creb- | divenuto necessario aumentare alcune partite, e | minazioni de' ministri. il principe di Hohenzoliera- 5 d 
bl Tribunale di benchè egli, e soprattutto la sua salute, gradi- | bero leggiermente. verrà chiesto alla Dieta di accordare uu credito | Si-mariagen presidente de' miustri; Fluttwell al- | isti di Cred. pel comm. ed ind. per pezzo . —— 
ttembre in poi scano di tornare ai riposi campestri ed al clima PORTOGALLO per la marina, principalmente per le costruzioni | l iteruo; Aue:swald ministro di Stato; Schleinitz Rana: di pevirazione a tape SODIO 106 18 
ore è l'attività marittimo, che tauto lor sono necessari. Se non nel porto di Jabde. (G. Uff. di Vienna) |sgh aflari esteri; Bonin alla guerra; Patow alle | Pre per MEot 
vengo male informato, l'invito di recarsi a Lon- È stata pubblicata una protesta in nome del- pulce finanze; presidente di Governo coute Puckler CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA 
(azione a Vapore dra gli fu mosso da persone intieramente connes- | la maggioranza del giornalismo di Lisbona con- AMERICA. gricoltura; Bethmann-Hollweg culto. Von der Deli siacsa (avvenire 
linee fino a Sa- se col Governo. È fuori di dubbio che lord Der- | tro le accuse, fatte dalla stampa estera per atti Le ultime notizie hanno finalmente tolto o- | Heydt resta ministro del commercio; del pari Si- 4 
il preponimento by desidera, 5 è possibile, venire ad un novello | di persecuzione eserciati in uolla cità 1 odio | gni dubbio sull'esito dela battaglia, ch ebbe luo: | mons, dela gusiia. (6. U[. di Vienna) 3 mesi orto medio 
il fondo capitale compromesso col partito radicate-mancesteriano, | delle Suore francesi di carità e dei Padri Lazza- | go presso S. Luigi di Potosì. È Miramon che si Copen si si 
Move azione: sol iicono i. capi di questo partito, Îl lempo de' | risti. Ora il Pays ha pubbicato alla sua volta una | & ibpadronito di quella città. Vidaurri, baltuto podere pei Amsterdam per 400 fior, d'Olanda — >: — 35 
Cond: bia) ‘Oc no adesso ga- | dichiarazione, firmata da 45 de' principali diretto- ls ni H Il Re è giunto qui oggi. Domani vi sarà ses- | Augusta per 100 {. val, d' un. Germ. mer. — 87 
2oad»janacki, « compromessi è passato, Occorrono adesso ga- | dichiarazione, firmat $ de principali direlto- | per quattro giorni consecutivi, si rifugiò a Mon- | sue segreta ‘del Consiglio di Slato. Si aspeltano | Beriuo per 10 wieri I 
roso donativo di santie, fatti e riforme. » Pel Ministero non {ri di giornali di Lisbona, che contraddice vigo- | trey. Questa vittoria fu festeggiata a Messico cOn | e EI ad get FSTIZIONI ICT N E UALO | Bresiavia per 100 talleri. 2 
lun Istituto di hasvi ria di mezzo; e, se accanlo ali’ unica porta | rosement» a quella protesta. Stanno adunque le | suoni di campane, tiro di canvoni ed illumina- | Vapieite all Holseim ed al Lavenipurgo "*! f Erancotorie #-M per 100 £. v S 
soverno greco la che gli rimane dischiusa onde procedere con suf- | accuse, fatte dalla stampa estera contro le perse- | zione della citta. Però, altri fatti d'armi, come- (G. Uff. di Prone ARDITE Ue Rata 
dine del Salva: ficieate sicurezza nella sua via, egli pretende a- | cuzioni, patite a Lisbona dalle Suore frances! e ° chè di minore importanza, sono favorevoli alla EA Sa Vl tipaa Ser 100 talleri à = 
lo conferite deco prire una postierla di soppiatto, un rompicollo gii | dai Lazzaristi. ( Bi.) eausa rivoluzionaria, e bastano quasi a ristabili- Copenaghen 6 novembre. | Livorno per 10 lire toscane Hi = 
del'este, sta dinanzi, da cui non uscirà salvo. Ad ogni BELGIO re l'equilibrio, (G. di G) Nella sessione del Consiglio di Stato, alla qua- | Londra per 10 lire sterline - 
iui in Ioghilterra modo il motto del Ministero derbista è: Incedo Brusselles 34 ottobre. — — le assistette il Re, fu risoluto di abolire la Costi- Dan Pte" too dormi Sila astiagi 00 
biente cn DÌ" Serijoienta duo omo di pg, quando |, Un, Fave ccidente è sccadoto ici sal | NOTIZIO RECENTISSIME, — lo 0" leo che vi ato i culegaa o | Meta pigli | > > >: = 1088 
uImente © pot 3 No : , arigi per 100 franchi . 111) — 
ll Arcipelago. un grande partito il sostiene .. ll sig. Bazley ap- | 049, d*la strada pren Papali ratori (i. Uff. i Vienna) | Praga ber 100 Nori saluta ustica | = £ 
ivolto principal pare così formidabile antagonista sul campo elet- riferi danidiiito rta tica e Venezia 9 novembre. Trieste per ILO fiorini valuta austriaca | — —— 
ile Camere, Pi forale di Manchester, che nessuno trovasi sì 0s0 | CONVOsi di ere Ni deoiy “, gi i DISFAGLI FELEGNAFICI i i Pai) 
oriali » spaventevole ne seguì. La locomotiva del secon- !—Questa mattina, alle 14 e ?/, giunse qui da ; 31 giorni 
mn'arsi a queste BY da metterglisi a fronte. Lord Stanley fece dichia |, de' detti convogli fu gettata fuori delle ro- | Trieste S. A. I. il serenissimo Arciduca, Gover-{ della tussetta Ufiziale di Venezia. 
ISua Maestà il Re rare al giornale della piccola città da lui rap- " pi pieni Fare rina r a Bucarest per 100 piastre valacche .. 1490 
“n SON Pi action x È pro! € abbia per più ' natore generale. In a sig. Podestà, ei fu Parigi 8 novembre (* Costautnvpoli per 100 piastre turche |. — —1— 
t dell'O. T.) presentata (giornale, ch'ebbe sempre le sue sim- | 4; un metro. Cia di ll x 'arigi (1). 
sim |a metro, Cinque vaggoni, di cui quattro da | ricevuto alla riva del Palazzo imperiale dall' as- > È iocala cambiali dille) Bsci casionale SIE 
patie, e spesso anco i suoi articoli) non essere sta- | car}y>pe, furono letteralmente tritati ; ;l quivto, ‘ sessore municipale, sig. cav. Gaspari, di cui l'A. S. ( Ricevuto 18, ore 2 min. 4U pom.) Interessi per sovvenzioni della Banca °°. 
ta giammai sua intenzione di declinare Deo che era il vaggone-freno, andò egualmente in mille ‘ si compiacque accogliere coll’ usata benevolenza Una lettera dell’ Imperatore dichiara che, È naz. sulle carte ai Stato. ISIS 
dello scacchiere di rappresentare al Parlamento gl'interessi de' | schegge, Il capoguardia del conveglio e un altro gli omagi lungi dall’ esser fermata l'idea dell’ingaggio Corso delle specie d'oro. 
rafia, nella que 1476 elettori della vetustà citta del Noriolkshire, | ‘tp gato restarono uccisi sul colpo e i loro ci ù sa D pe 
ssonti  rogguagli ed il candidato de' schigs, il sig. Foirbairo, dopo daveri orrib:lmente mutilati. Quanto al macchi Nel giorno 4 del corrente mese, un trabac- | di lavoranti negri, se i lavoranti ingaggiati | zecchini imperiali . 5 Lao sue 
scendeva da una essersi fatto innanzi, sì ritira a precipizio. L f- | nisi è alle scalatore, non rilevarono nel'a loro | colo carico, sbattuto dall’ infuriare delia procella | sulla costa d' Africa. nol sonv di lor libero PI (ge: ALS (1) 
la dall’ Inquisizio- gli odierni contengono la Luson reg di lui di luta che a'cune contusioni, fortunatamente sen- | di fronte al porto di Malamocco, inelberava pres- { arbitrio, se l'ingaggio è una tratta masche- | \iezze corone 3 p Aa 
FU pe co] [Mr Vinci aBltrimenti concorrere alla rappresen: | za gravità. Il convogiio di mercanzie, che aveva | 0 all'ancoraggio di Peloroso il segnale di soe- | rata, S. M. nou vuole a niun patto e in 
i da sr 1000 raga chat rarono, me. | dat luogo a questo accidente, se ne trasse con | corso i niun luogo proteggere un'impresa contraria | —Borsa di Parigi del 6 novembre — Rendite fran- 
a di Noè, un pez: seggono franchigie eletto tavore ‘ei | 2!cune leggiere avarie. Questo accidente è avve- Poche ore dopo, il Curtatone, piroscafo dell'| ji umanità ed alla civiltà. Eil invita quindi | cesi, 73,05 73,30 Quattro 49,96 —,—,—. Credito 
ce, scombiarono BY diante un indirizzo oggi a stampa, in favore del | nuto verso le due dopo mezzogiorno. I. R. Marina di guerra, morera in suo soccorso, | i banane ( Napoleone?) 8 studi fi mobile 948 — Vitt, Emap. 435 — Lomb.-Ven.600, 
lio di Disraeli, BY sig. Bazley. Manchester vuole senza dubbio pur- (Indép. Belge) |e superando le gravi difficoltà, che al nobile atto | il Principe ( Napoleone?) a studiare la que- | 220 "2o ora di Londra del 6 novembre. n. Consoli: 
|. Per due secoli garsi del marchio È, Cota di cui la 5 stam- DANA del Ri ovaio. opponeva l'ira del mare ancora in piena burra- | stione, ed il sig. Walewski a riprendere col- | gut al 3 4/9, s8—. 
|n pace sotto la BB pò per avere, nelle ultime generali elezioni , ° s sca, giungeva ad afferrarlo e salvo lo conduceva | l'Inghilterra le negoziazioni per sostituire al 
>. Verso Ja metà B] rinnovato l' esempio delle antiche città ebraiche, li estensore dell' Etoile Belge, giornale di que- | in porto, appunto quando il trabacculo, rutto l'l- | layoro libero i coolies. ( Monite ——————m—@—utri 
ce un viaggio in e « lapidato i suoi profeti. a Sinanco a Linco!n | s'a città, fu chiamato 4 comparire venerdì di- | bero di tra, spezzato il timone e perdute le n È Li ©. Il Foro veneto perdeva, nel giorno 6 novem- 
amata la libertà Bi liberali riunisconsi per far onore, da lontano, | nanzi al Tribunale perchè inserì alcuni estratti | ancore, stava per correre l'estremo pericolo agi to dispaccio che non fum- | bre, uno de' più illustri suoi ornamenti 
p Beniamino, che a John Bright. Lunedì sera, in ua pubblico ben: | del noto articolo incriminato del sig. di Monta- Il sottoscritto, direttore della Società per le Liscio (d' necrice ‘alialla la copie d'isri Il distinto avvocato Francesco Fossati, la cui 
, esi convertì al Bf chetto tenutosi in quella città, venue espressa l' | lembert, comparso nel Correspondant di Parigi. | dighe di Malamocco, proprietaria della barca co- { "°° !% ‘emo (inserire in tuMte le copie @!eFl: | vita fu continuo esercizio delle più nobili virtù, 
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hi ma anche neceosaria por impartire opportaosante l'insegta” R Dani, Poe orarie è comuna'e vicza sabiio in fiorini 106,3 mao: | N 1900. nerina di Po: Noale Che il negozio di Laura Jacchia già ben conosci. sone al 
"i Fanio nel corse slo (Regolameato crganico $ 40 e seg ) Ù Sa vanta ausiriaca, dei quali forini 104,8:0 par dizio era Zip siara deea e 4 to anche in questa piazza per la mocicità dei prez i 
i $ 3. Quali che sana avere assolto un corso santico, ot- | N- 890. SALIRE pubb.) | rale e firini 4950 per dazio comuna. 5 1. Spirando col 31 dicembre a.c. la Condotta me- | del generi finora, venuti, fa trasporto nie gran Hp 
ul tengou» uso stipendio in base alla lero preventiva coltura wi lu suecuzione all’ osaquato Decreto 26 ouobre PPT 3. L'impresa sarà regola dico a Setrando col ai deere route, cui va an- [ Salo dei Bidotio e che li detto negozio è fornito di g-. MB - importati 
Mita. nono tanti ® sorteneri durinta corso nautico su- | 19293 dall'ectalso LR. Tribunale ci Aopelo in Feneza, ll. | d'asta, dei capitoli norme! co ercio soldo di austr. L. 1200, sì apre il con- | Deri tutti d'ultima, novità acquistati nel suo ultimo 
Seite same con buo sesso sola navigizione per ii | R- Cama di ociplia noturlo dela Poovinia iL Trovo f sb mento I annuo, soldo di Bue: remiré D+. pel gue: | viaggio a Parigi e Lion; cioè grende Emporio di &- 
i i i publ che viese aperto :l concorso 1d un ” n 3 lerie, Lanerie , Sciallerie , Ves . barri, Mantigti 
i so gi clean di corna nm, la manovra 0 i diri | p0o 3 pubbico, che Mine Sp en Treno di qu essivo iieanio da 1° geanio 1659 a ‘31° dicembre VE Nan Fin Mare, Tape fa Mate | dell Ord 
(N L'esteosione del toro sapere în questi oggetti deve corri bio del dapoito di Rocmi 844: 01 : È Gli obblighi inereoti alla Condotta sono deier- | da tavola, Ricami in ogni sorie Corilne. Kaortieati ata 
Ù sponlero a quasto si esige dagli s%0'a-i del corso biennale. minati da apposito Capitolato ostensibile presso que- ele, Aol Jettle soquisiale pei Dr novi. pi, pr da 
$ A. Il termino per aspirare a questi dua stipentii per il gli aiti anzide st Uflicio, ai quale dovranno essere presentate le istan- | venezia © Trieste mettono la propî Ù 
1808-19, si limita perentoriamente a sei seltimmna dulla dita quo presso il protocolio di questa l. R. Istendeoza. ze corredate dei soliti documegti. à QEDena e ORIO Iaia + GIO. PONZA T viene int 
Il del presinto Avviso. Le istanze per il conferimasoto di un trle ila 4‘ Ha l'offerta tanto a vate, come io iscristo a sche i La nomina spelta al Consiglio, ed è vincolata | OITr re maggiori Fi si Pruvlaci 
Ù TA ati pi Superiore approvazione. Ven 
ni a ninaines d Al sint pai 445% Niuto sarà acumesso ad oftire il quile nen provi se È fl'Comune è tutto in piano con ottime strade, n DIR î 
(90) fatto i sui stadii «he lo qualificano diziale di Venezia. diunto îl confesso di tuana delle IL RR. Casse provinciali di | è conta N. 3620 abitanti del' quali 1300 circa hanno | RZAZA 
(E aila competenza. Treviso, 2 nomabre 1858, ‘nta di aver depositato presso la med ima una somma ©a:- | diritto alla cura gratuita. Tage PARBRICA 
Questa invia l'istacza col suo parero alla Direzione dele TI Provate 2 Ri Pa rispondente al decuno del dato fiscale in denaro semante ci in Noale, il 24 ottobre 1858. CANDELE STEARICHE Ordi 
1 Ateadomia di commercio è nausica jo Triette Cancelliere Posi. | effi pubbici acsttati condo Je rispeive cormali pros PR 6 porno. D'E MIRA Leto 
Diner 7 7 n gal Ta TAABCCCO. Sonora d'avvisare che essa continua a mab- create 
abbligesi prima d'enirare nel godimento di esso, mediante una | N- 18448 LUOLAA Lite] La feta ta esito seggio dovmizno eten 1 Segretario, È. Rossi. tenere lo siesso. peso, che ha sempre usato. Dei. MIR porto di 1 





dl 6. Ò ate poviuciale di 
Par la spoctanea riouazia del sacardote Don Giuseppe | al protocollo dell R. Iatendessa proviuciale di finanza in ben Frpiodozn pera Ù 











controscritta, che compiuto con buon successo il corso nautico > 1 
.0"e, N y no nor | Bettari, parrsco di S. Paolo Apostolo di Breda, Distro di | Verona avaoti Je cre 4% meritare cel giorso 11 Lovembie 9 e 
No de. rt di qnt cn cane | Sita qa Bo si pron | 168 sato cose di a sat di | Cl noto che el di 1° dicembre pv. terrà | ta onto pivopne in Venezia, sempre re | | 
vanto le prescrizioni abbia pur corto Li pefeoramen | fa. 1a Sco a ca cune atei lei itaca abligne: presso questa Pretura un asta per a oca ione, condu- | fso la Dita Antonio Traune peru 
to, e poi i ricerca, sl Slc n A i — ( Seguono le rimanenti condizioni). zione d'una Farmacia con casa posta cciano sul 
i maesiri in una pubblica scuo'a nautica, e esso che non adem- S' invitano tutti qualti, cho eredessero avervi diritto atti Dal i. R. lntendeni dato di austr. L. 3:50 al giorno, B‘colle condizioni con (n 





piano A quasti obblighi , rifonderanno all'Erario la somma da | v0 0 passive, ad insicuare i loro voli otro gierni irea Varoca, 30 eitobre 1858, È tenute nel Capitolato, che sara reso ostensibile a chiun- 

Sta Questo topo di sal anni ccmincia col comp | lla priza pubblezzione del pruseate, nella Gassonta Ulfzale LI R. Consigliere Intendente, Giorri. que si presenii in quest’ Uflicio, NL none 1008 Jo, tl 
di Venezia, con avvertenzi; che spirato il termine prefi:io —r——111 Dub A. Pretura; Badia, il 28 ottobre 1858. sp Be. Ne 

avranso effetto le pratiche contemplate dai vigenti Regolament:. | x, 9446 AVVISO. (2. pubb.) | pel R. Pretore in permesso, VALLICELLI, Aggiunto. MACCHINE DA CUCIRE | cons Not 


































































to ty'ori a questa contraserittà. Dall L R. Delegazione provinesale, Essenio incorsa una ommissione nell’ Avviso del 50 seor- Rossi, Cancellista " " se N 
ti "Dar L RLucgtnanz Litorale, Trevise, 1° novanb:a 1858. go ettelire sotto questo Nuzero relstiv3 al riapalio del Dazio ta Ù SISTEMA LE ROY ( privilegiato s. g. d. 9.) LORI 
Tiesto, 26 ottebre 18! |. K. Delegato provinciale, PacanuzzI. Mscina esig bile in questa cità, si avwerie che ' anzidetto ap” 3716. AI: a pela; 
pato incom'nierà nel gio:no indirato all'articolo primo dell' Provincia del Friuti — Distretto di Codroipo. Tesi Siiat 
A 35014. AVVISO D'ASTA. (3* pubb.) | N. 4305. AVVISO D'ASTA. (3* pubb.). | Avvio sucetato, e tariniverà cel gorno 31 cttebre dell' atno LI. R. Commissariato distrettuale MITO 
Nall' Ulficio di questa I R. Iatecdenza sito in parrocchia D'ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle S AVVISA S ‘ territorio, 
di 8. Salvatore Corcatdario di $ Bariolommeo al civico N. 4645 | sottoidicate merci, in base del $ 162 della Legge penale di fi Che a tutto il giorno 15 novembre p. s. è aperto MOIO 
sarà tecuta pubblica asia nei giorni 8 el 41 novambre p. v. | Sansa, si deduce a pubblica notizia : V il concurso alia Condotta medico-chirurgico-ostelrica zione { ciod 
per l'aSitunza de, È sotiodeseriti. netto l'osservanza Î° Cho a tale effetto si terrà presso la R. Dogana princi del Comune di Passariano, alla quale è annesso l'an- stradogava 
palo alla Salute asta pubblica nel giorno 15 corezabr», dalle ore atea nuo soldo di a. L. 1500. È sn 

10 mattia alle ore 3 pom., nei modi e forme prescritti dai Avviso. (3. podb.) li diamelro della Condotta è di miglia comuni cin- È 

4$ 249, 250, 251 del Regolamento sulle Dogane e privative Hi apro il escono ad un posto di Noto 10° quest | Que La popolazione è di 3121 auime delle quali :800 ) 

del Sato ct e Fossa, a ca ve asmaso li ce | Sven grtio ad una graulla apuistenza. CRI 

que 2° Che l'asta verrà aperta sul prezzo e sottoindica: |}, À Sesia Flac SETA Qu consi 
se, rispitto a caduun immobile, dovranno” essere prodotte al | 10, € ‘a delibera seguirà al maggior offerente, ove così convenga. | forini 804:60 valuta austriaca. LII unto, PELLI Li E CUCIRE a) p 
note di questa 1. R. Intendenza sino alle ore 12 tcerià. 3° Che a garantia dell'asta dovrà ogni obbiatore deposi- Gli aspiranti dovranno, eLtro quattro settimane, ducorri- 1. &. Agg 'ELLATIS. MACCHINE DA CUCIRE” Da mn, 
Giorco rispetrimmento destinato a l'espermen'o. tare un quinto dei prezzo fiscale, quale deposito verrà restituito | 1}; galla tersa insersiona del presento nella veneta Gazzetta, | x, —_ _e-—-—— 1133 { francesi, inglesi, americane per ortare { cappelli sea PEER 
Saguono le condizioni d'asta da noi riportate nelle prace- | a quelli, che non rimarranoo deliberatarii. insiauare le loro suppliche, corredite da quei documenti che i. R. Commissariato distrettuale di Adria, il soccorso della mano, per cucire le trine alle blow, | deriuci set 
dente Gana) 4° Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna mi- | sono preseritti, con riguardo alle vigenti loggi sul bollo è sui in seguito a delegatizio decreto 21 andante Nu- | ®©, © per fare gli occhielli. dI pi 
Dall'IL R. Intendenta provinciale delle finanze, Glierin, petchò cscinca dallo massima vigunti. apporti di parentela, divestimente a questa Camera, © col mes: | mero 17756-/648 viene aperto a tutto il 20 novembre MACCHINE SEMPLICI E SOLID | atriaci qui 

bdprtirileaji dipen 5 Serd obbligo di egni daliberatario di vare Lodo che | 25 Gala da co) dipendere. p. v. il concorso alla Condotta medico-cnirurgico-0- | 200 e 300 franchi meno care di quelle che esistono, (1 "er. 

L'LR. Consigl. di Prefeturo, Intendento, P. Gnassi =} gli sarà comunicata la Pegolare, l'importo ruativo, è Dali" I. R. Camera notarile, Sletrica del Comune soltoindicato. | Garantite due anni conseculici. iVnzina 
LI R Commissorio, O. Rob. Bembo. — | vare la merce dalla Dogana. Belluno, i ottobre 1858. Le istanze dei concorrenti, estese in carta da bollo È —coRRiL,E — Costruttore meccanico || Hi 
Tobella degli stabili d' offitarsi. 6. Il dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della Il Presidente, PensICINI. competente, saranno documentate dal cerbticato di na- ELLE — ru Ati 

4. Casa iu grimo piano cel sestire di Cacnaroggio, par- | "*T0* unitamente al presso di delibera, ove la merce stessa Il Cancelliere Aotovivi. | scita, dai diplomi di laurea in medicina, chirurgia ed | Casa di vendita. — Rue Bréa, 14, a Parigi, presso 11 iquid 
| P8" | non venisse riesportata all'estero, ma venisse ritenuta per con- DI ostetricia, e da decreto di abilitazione all'innesto vac- | ‘Lussemburgo. — Fabbrica ‘a Vaugirard, a Parigi CARO) di 





rocebia di S. Marziale, al civico N. 2909, atagr. 3273. 








70° dell 
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ix NI presente sarà pubblicato ; mappa sotto i N, 4189 e 4194, j la massa concorsuale dll'olerato | col venerato decreto 12 corr. N. | del Cadore notifica alle assenti | sopra somma di dewaro ssis2@ |f 7 d''Ufticio, 
ATTI GIUDIZIARII ella Cali Linate di Venezia, | die. Jet. — - 0 € la rendita di | Girolamo Lertan di Cavallo det | 14052-5203, verrà tenuto nel - | e d'iguota dimora Teresa © Gius | in questi Giudiziali depositi Fiorini tre 
e vata al cupcomo ia | nell Gamiea Llat dii siti | a. 6:68. Del vre deputato | ugiatamentedescrti ell'anerore | cale di sua residenza nei giorno | dita De Luca Favero fa Pit da | fidano tutti quelli che cine ME emero dell 
sep — sutatisi creditori, a | di questa R. Città. di aL 786: 88 Eîto 14 setemire pp_A.| 29 novembre pr. v, dalle ore 9 | Borca, che avendo Giovanni e Con- | di aver qualche pretesa si 
ESITI 4. pubb nella Piazza di Pissatola ed otmpetesse un diritto | © — Dal'K R. Prtora Urlan Hd dl presente si pubblichi | 16572, per la quale erano stati | ant. alle 2 pom, un asta per ri- %cle de Luca di Borca, | ta eredità, ad insinuare e ev 
AVVISO. ro ‘al Ullizo. della: Gazzela he ogra na Hpcvico "21 atobte 1858 | nei Iuaghi soliti, e sì tserisa | prefissi 1 giorni 23 vitobre cor- | siauri occorrenti nel fabbricato do- n loro confronto e de: | vare entro il termine di w 1 (Î 
re pubblicamente notò | Ufzile di' Veneri mprtso nella massa 1 Consigliere Dirigente | per tre volte nella Gazzetta Ue | rene, e 24 novembre p. v. avrà | ve risiede, alle seguenti il loro diritto, puché 
che nella sala della a di Dall eg: Pretura, Si ecetano inoltre tutti è credi MICOLA, Hziale di Venezia Huego invece nel locale. d' Ufizio Cond zioni eredità, per la qui POI 
questa” Pretura avrà logo nel | - Badia, 50 settembre 98582 | tori che nel terme Bevisugua Dal Imp. RK Pretura, di questa LR. Pretura nei giorni L Non potrà presentarsi al- | p. N. 4661, per a L. 167:05, | curatore l'avv. dot, Pets, ven RR ma della È 
giorno 24 novembre pv. il pri- | -_Vel R. Pretore in permesso, © | si saranno i nre _ Loreo, x ottobre 4868. | 23 movembre pred, e 23 diccubre | cono all'asta senza avere previa» | ed accessori, fu loro deputato l'avv. | ventilata in concorso di qul Mou 
esperimento, nel giorno 40 | VALLICELLI, Agg dl giorno 18 lebbraio detto , alle | N. 4502. 4 pali fe, dalle ore 10 attim alla 1 | mente verilcato il deposito. di a, | Coletti in curatore, prefisso pei | quelli che si saranno valiane { ; Le 
per È, CI È 2 li Lasi lb» notificati di 
dicembre Îl secondo esperimento, | Ross, Cane. | ore 11 antimerià, dinanzi questo EIITTO. poem. "e ciò alle tutte | L° 60 rageragliate alla nuova va- | contraddittorio il giorno 30 pr. v. | insinuati, devolvendosi al RF HB rispettiva 
nel giorno 22 dicembre i terzo —-— Tribunale nella Camera di Com | Si rende pubbscamente specificate nel detto Edito 14 st- | luta austriaca. novembre alle ore 9 ant, sotto le | la parte che non verrà séta più forli v 
ufo. d'asta, sempre dale | N. 4478 4. pubbl. | missione per passare ala elezione | che in seguito all'istanza 1% i tembre p. p. N. 1687 iL. N dato dell'asta è di a. | avvertenze di legge Dall LR. Pretura Urb (n 
hi | avviso. d'un ammiratore stable, o con- | glio pross. poss., Mi presente si affiga nei sol | LL 600 {seicento ) ccitano quindi a compa- | Venezia, 9 ottabre {85% 
Ul signor dat, Marianno Su- | ferma dell'interinalmente nominato, | per subasta d di lunghi di questa Cità ed in HL L'approvazione della de- | rire personalmente, ovvero a far | Pel Consigliere Lirignte 
‘a crio dei de- | ni produste loierna istanza pari | © alla scelta della delegazione der | R. Pret Paderno, e sia per tre volte fto | libera resta mservata all'Autorità | vere al curatore i necessari do- in. permes 
titori solidali Domenico e Giovane | N. in confrunto del sig. Geremia | creditori coli Ami, atmanin” del concorso da quel | L'imp. I Pretura di Gemo- | inserite nella Gazzetta Ufizite di | superiore. cumenti di difesa o ad istituire Tomasi 
ni Mantoanelli fu Lorenzo, sopra | Lodi, di S. Biagio di Ferrara, perla | comparsi x avra Giudizio aperto m confrouto gell' | na, notifica col presente Edito al- | Venezia IV. AI deliberatario verrà trat- | esse stesse un altro. procuratore Merlo, UE vodato ser 
lo sito in Pissatola frazione di | vendita ail alla pluralità dei comparsi, to Domenico in Lorenzo Ure- | i'assente Luigi tu Gaspare Comi Dall'I. R. Pretura Urlana, | tenuto il deposito e restituito gli | per le ragioni che riputeranno più --—-- i Confini n 
Urocetta, ed a favore di Salvatore è non comparendo alcuno, l'ampi , questa li Pretura quale Ai ni, oriondo d' Artegna che Antonio Ldine, 29 attobre 1858 altri. conformi al loro interesse , altri- | N. 27 3 po ogni emer 
Giacob-Daniel, e cò colle dl decreto 24 luglio | nistratore € la delegazione fu Framesco Manganelli di Mon- | Il Consigliere Defigente V. Il delieratario dovrà a- | menti dovranno attribuire’ Joro EDITTO 3. per 
N. 3481, esccutati a Natali | no nominati da questo. Tribu tenars, Goll'avv. dott. Giuseppe NicoLeTTI dempiere a tuite le condizioni con- | medesime la conseguenza della loro L'IR. Pretun di Me (N) Dalmazia. i 
Condizioni vanni. Venne deputato cura- | a tutto pericolo dei credito Ceiotti, ha presentato dinanzi que- G. B. Picecco | tenute nel Capitolato d'appalto 34 | inazione. reca a pubblica notizia che " [MB Omero dini 
IL Nel primo e secondo espe- | tore ad esso Ludi questo avv. dot. Ed il presente verrà. affisso [7 4857 _ maggio 1855 che sarà reso osten- Il presente si afiigga all'Albo | giorno 27 maggio 1858 L'impe 
rimento il eredito non potrà est | Giuseppe Sani © fissata l'udienza | nei luoghi soliti. ed. inserito. nei N. 4640. 2. pubbl. | site a chiunque in questa Cance- | Pretorio” nei luogià sot, e s'in- Tliagio Antonio Nartm 0° ( POMAtro ec 
fe venduto che al prezzo eguale | del 29 novembre pv. cre 9 | pubblic; Fogli 10, sotto l'osservanza delle se EDITTO. Vera nei giorni non fstii nllo- | serisca per tre vote nella Gazzet- 'ntileetto, lascan MD MabiltO: 
0 superiore dell’amporto delle a. | per elative dichiarazioni Tanto | "Dall È T. Trunale Provin- | guenti L Lagui L'imp. R Pretura di lieve | rario d'Ufzio, ta Uffiziale di Venezia. perstiti i propri fg 
LIEVI Sei teo gigi | pebilica a born” e dicatce | ciale Sezione Chi Condizioni. LL ASÒ dipendenti dal Vaglia 54 | del Cadore notifica alle assenti | © Si afigga e si pubblichi co- Dali' Imp. Reg. Pretura, | stiano e Giovanni Narco 
prezio. dell'impetito Venezia, 4 novembre 1858. | Nessuno degli aspiranti | marzo 1855. e d’ignota dimora Teresa e Giu- | me di metodo. Pieve, 19 ottobre 485%. 
Dall Imp. Reg. Pre NI Cav. Presidente sarà ammesso alle olferte. d'asta Il. Pagamento della somma | ditta De Luca Favero fu Fietro da | “"Dall'imp. Reg. Pretura, li h. Pretore =———Jlove dimori il mentovato | 
Massa, 28 ottobre Manno te desso non ablia prima fatto | sesta, interessi decorsi e decti- | Horca, che «vendo Gaspare Peri- |. Valdobladeae 25 ottobre 1858. VIDA Marcon, lo si esita ad sn 
il pagamento alla in Domeneghini Lir. |un deposito m contante per un | iti ed accessori. ni e Giovanni e Consorti De Luca L'A Ri. Cons Pretore Os. Larice, — | presso questa Pretura ent 
ra "del prezzo offerto în. moneta Sca valore di stima del | lil. Comferma della prenota: | di Borca, presentata in toro c De Mantis — ano dalla data del preset? maura 
A nie Mi Dari x lo da salestarsi, eccettunti i | zione iputbraria accordata con de- | fronto @ "dalle lire ‘due. sorella L Vegaio a. |N 3. pubbl. | ditto ed a presentare 1a sa Rignale fiss 
N, 25901 4. pubb creditori iaritti sl medesmo. — | creto 30 marzo 1857 N. 2206. | una petizione in via sommaria 14 aio, EDITTO. chiarazione di eode, pché n° uiotale in 
EDITO. N. 7466 4 pubb. NI U prezzo di delibera do- | Che per non essere noto il | sttemire p. p. N. 4640, per pa- | N. 5563. 2 pubb. Sì deduce a comune naizia | contrario si precederà all + ros 
SI notiica co presente Edit- EDITO. rà essere "versato entro giorni | luogo della sua dimura gii venne | gamento a. L. 293: 00 e 205.80 EDITTO. che questo. Tribunale Provinciale | lazione” della eredità in ee" 
dare la ua offerta Cl previo dex | to a tutti quelli che avervi. po | L'L fi. Tribunale Proviciabe | tto dal dliberatrio nia tassa | deputato a di li rischio, pero | cdccessoi, fù loro deputato lavo. Dall". R- Pretura in Tar- | cola sua deliberazione 28 settem- | degli eredi insiatisi e dt © 
penito di È. 60. sono interesse, — sie ma delberazione | frte del Trilumale Provinciale di | io'e spese ra curatore l'at. dott. | Coltti ta corto pediso pe | conto si port è. pubica meio | bre pr p. No 2404 ha dichiarato | too Matia Zuccaro, di Ch 
dvi pai pogaimento del pree | ‘°° Che da questo Tritunale è | 89 settembre passato, X- 1840, | Hovigo quale deposito giudiziale | Natale Trevisan di qui, cnde la | muovo contraddittorio ugioroo 50 | che nel 5 geonaio 4858 mori in | interdetto per mania vera Giuseppe | ti deputato 
stato deeretato l'aprimento del tuto Frances Corte. f | ai riguardi della tuta graduazio- | causa possa prosegursi secondo | novembre p. v. ore 9 ant, sotto | Stella di Ciseris Pietro. Zulli fu | Marchi del fu Vincenzo di queta Hal trp, Reg. Prete 
iI ite le sostanze di Soranzen, per tolo di | ne cei creditori il vigente Regolamento Giudiziario | le avvertenze di le Giovanni con disposizione nuncu- | Città, essendosi deputato in tesi Moggio, 7 ottobre 185 
i 4 esente la parte esecuta prodigaltà , e questa Pretura gli il. Tutte le spese per la de- | Givale e pronunciarsi quanto, di ra- Si eccitano quindi a compa- | petiva d'ultima volootà rilevata nei | tore ‘allo stesso il di lui fratello "88, 1 Pretore 
V. base a decreto li ltpualo in caraure Giovanni | libera, tssa di trasrimento ed | gone, fissata ad uirire istanza | riro personaimente , ovvero a dr | protocol 3 e 22 marzo suressi- | Paolo Marchi Manson 
il delileratario potrà sulungredire Poliet dello stesso lugo. altre staranno a Carico del deli- | a quisto N. l'udienza verbale del | avere al loro curatore i necessarii | vo ai N. 4061 e 1:49, colla qua Locchè si pubblichi median- È, Missoni, 
tanto nella iscrizione di prenotazio- ll che si notitica mediante | beratario , come a di li carico | giorno 26 novembre p. . documenti di difesa, o ad istituire | le istitui erede l'unico di lui figlio | te affissione pur Pretorio, -——, 
ne, quanto nell’ inserizione di pi- Fditto da inserirsi nella Gazzetta | staranno 1 pesi gravanti | immo- Viene quindi ecitato esso Co- | esse un altro procuratore per le | Luigi, e nel caso fosse morto, ai { s'inserisca per tre volle nella Ga È Ni 7964. — 
gnoramento voi. 263, prodottà il Pertiò vene col presente av- | Ufizialo di Venezia, e da afiegersi | lle suddetto che si veilcheran- | mini a comparire in tempo perto- | ragioni che riputeranno più conor- | nipti Valentino, © Nicolò Zulli fu | zeta Ufiziale di Vi ma Hal 
% settembre 4858 N. 1077 ese- | vertito chiunque credesse poter di- | nei soliti togli n0 dal giorno della delibera in poi | nalmente, ovvero a far avere al | mual loro interesse, altrimenti do- | Nicolò à Dall R, Pretura È 
guito al vol 433 quanto potrà | mostrare qualche ragione od azio- Dall imp. Rog. Pr IN. li fondo viene venduto | deputato curatore i necessari do- | vranno attrilmire a loro medesime Constando essere îl detto Lui- Rorigo, 7 dioiee 968." 
fare cancellare tutto € tre le dette | ne contro i detto gherato, ad ine ||- Feltre, 8 ottobre come stà e trovasi senza garat- | cumenti di difesa 0 ad insiuire | le conseguenze della loro nazione. | gi Zulî vivo, ma non constando a Ve 
iscrizioni e come crederà di sun | sinvarta sino al giorno L'L R. Pretore zia per parte dell’ amministrazione | egi stesso un altro patrocinatore, 11 presente si affigga all'Albo | del luogo di ‘sua dimora, lo si ec- Cavaziani: 
interesse. i 1859 inclusivo cem subastante, © te' giorn lsstì per | ed a prendere quelle determina” | Pretorio è nei soliti Woghi, e s'in- | cita a qui insiuwarsi entro un an- anos 
VI W deliberatario oltre al | di una regulare petizion la sulusta potrà Cascun oliatore | zioni che reaterà più conformi | serisca per tre vole nell Gazzet- | no dalla data del presente Edito | N. 44183. 3 pit | Ritmo 
prerzo di delibera dovrà pagare | iursi a questo ilmale in co E al avere ispezione presso il Giudizio | al suo iterese altrimenti dovrà | ta Ufiale di Venezia presentando la sua dichiarazione di {| Pe Niba ani LETO 
5" procuratore dell parte istante | fato dell'avvocato signor Jacopo tanto del'aito di stima di delte | egli altribuire = sò medesimo le Dall'imp. Reg. Pretura, — | erede pechè diversumente si pro. Nel giorno 10 nre | Crt rato i caso 
le bps esecutive ro alto di pi- | dr Mattei, deputato curaiore della | N. 14293. A. puibi. | realtà stabili come dello sato | conseguenze cella sua inazione Pieve, 49 vitobre 1858. * | codrà ‘alla vrdilatione della Ure” | 4848. mobi testata me cite | sia depalnit fi 
Mndtamento e sucuessive entro st- | massa concorsuale, cola sustito» AVVISO. di tutte Je iscrizioni gravanti sub- | -—Si pubblichi e si aigga. Ni R. Pretore dita di cu si tratta, in concorso | Cità Antonia Semolett ta ee | "> "Dar. R. Preto 
"Th giorn dal deiera zione dì sg. avgocto di Calabi | - Dietro istanza {0 agosto pr, | la medesi. Lal imp. Reg. Pretura, Vins. dei curatore Valentino Zalt fa | nicoera vedova di Giacon al 
IL La porte esecuende nom | Francesco, imestrando non solo la | p,, N. 14057, dei marchese Gi- | -— Descrizione dell’immotie Gemona, 16 uitobre AR5& 3 A. Galeazzi. | Nicolò a iui deputato “gnorandaci quali stuoie 
garantisce né la realtà, bè la esi- | sussistenza della sua pretensione, | vanni Malaspina , contro Beatrice _ da subastarsi: L'E R. Pretore — sz Dall imp. R. Pretura, coseiili dela delta cd Gone. 
Siti dal credito, ‘avvertendo | ma ezando ‘l dirito în forza dì | Maria OrianeiniCiavar», di Came | —Uncorptto di terreno con casa | - —Marmusi N 4850. 2 pubbi. Tarcento, 25 ottobre 1858.  sando di ventiare la di let eredi 
Hoziché sulla aziane da vendersi | cui egi'ntende di essere graduato ce, si la noto essere fissati i | sovrapposta, nel Comune censuarie Zunolo, Cane. EDITTO. 1 È. Pretore "I asraiccha vengo d conti ar: 
prode: Giudizio presso quest 1. I na © nell'aa clsse; e Giò 11, 16 e 24 dicembre pr. | di Coptarina, fra contini a levante —— Limp. Reg. Pretura in Val- Zora tare alla medesima nba azione ___- 
Pretura provocato colla petizione, | tanto sicuramente, quantoché im di la strada delta del Portesin, a | N. 20608. 2 pubbl. | dobbiadene rende noto che dietro br cr ni 
Ladeho si pubichi nei lo- | feto, spirato che sia. suddetto ponente, Laurenti Angelica, ed a EDITTO. Autorizzazione dall'ec- | N, 4664 è puldi. 
du soli di qita Cita, boni È termine, nessuno verrà più ascot 3 Mezzodi e iramntana i regno | Si Semoto che la vendita | crisa Imp. Reg. Presidenza del HDNTO. 
HI Aîbo Pretoro, e coni um esem | tato, © li mom i Pi mio 1908, DL O. | ito Mihee, Pietro cd Anna, m | aaa dei Sandi di ragione dei- | Tre di Appello 1” Venezia | L'imp. R. Pretura di Pieve ( Segue il Supplimento 
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SUPPLINENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI. VENEZIA — N, 62 - MARTEDI 9 NOVEMBRE 1858. 


ATTI UFFIZIALI. 


4G-2682 (3. pubb.) 
izici RR 
Notificazione. , 
tu aggiunta alle Tariffe già pubblicate 
dezii di consumo preti gang bd pla 
, ridotti in valuta ai , 
dir ica doti Ordinanza 4 ottobre 1858 N. 
4754 F. M. dell' eccelso R Ministero delle fi 
nanze sulla riduzione dei dazi di consumo pei 
liquidi spiritosi distillati, per la birra e per lo 
sdcchero di mab:rie indigene, nella ‘nuova valuta 
attsttigos, colle seguenti avvertenz : 
2 L'addizionele di dezio consumo pei li- 
quidi spiritosi distillati importa! nel territorio 
doganale, giusta l'annotazione LL alla voce 96 
della Tarida doganale, il $ 3 dell'Ordinanza m 
nisteriale 14 luglio 1856 N. 24159 625 ed il j 2 
dell'Ordinanza 4. ottobre 1858 N. 4788 F. M° è 
ridotta in fivrini 5, soldi austriaci 25, della nuo- 
va valuta, 
2° Se i liquidi spiritosi importati nel terri 
torio dozanale 0 nel portofranco di Venezia pro- 

































vengono dal avato di M>dena durante il vigente 
trattato 15 ottobre 1857, e nelle forme enn esso 
convenute, il loro addizionale di dazio consumo 








od equivalente si commisuea in ragione di soma 
metrica e dei gradi di forza giusta l'art. 1 N.2 
kt. e dell'O dinanza qui sottoposta, 

3° All'importo da restituirsi, di, cui l'art. 
IV $ 5 dell'Ordinanza, si sostituisce pel Regno 
Lombardo Veneto l' importo di fiorini quattro sol- 
di sedici e mezzo per ogni soma metrica. 

4° L'importo stabilito all'ast. B$ 8, per 
importazione della birra, è da esigersi unche per 
ia birra, che viene importata nel portofranco di 
Venezia dall'estero 0 da un territorio, in cui non 
si esige il dazio sul'a birra all'atto della produ- 
zione ed all'incontro non è esigibile per la bir- 
ra, che dal libero commercio di Venezia viene 
importata nel territorio d 5 

3° Rimane pur ferma l'esazione del due per 
cento sul complesso degl'importi dovuti a senso 
dell'Ordinanza, art. BY5 e $ 6, per la bitra, che 
viene prodotta nelle città murate, come pure sul- 
l'importo dovuto, a senso del $ 7 primo allinea 
ed eventualmente anche del $ 8, per la birra, che 
viene introdotta nelle stesse città murate delle 
Provincie venete, 

Venezia 22 ottobre 1858, 
L'I.R Consigliere minist., Prefetto delle finanze 

HOLZGETHAN. 

Ordinanza 4 ottobre 4858 N, 4754 F. M, 

ln conformità alla Sovrana Risoluzion seltem- 
he p le attuali Tariffe dell'imposta di consumo 
sono da ridursi in valuta austriaca giusta i! legale rap- 
porto di 100: 106, © qualora in tale riduzione emero 



































Bano frazioni non pagabili, queste debbono unicamen- 
Ie portarsi alla più prossima frazione maggiore paga 
bile. Ad esecuzione di quest'ordine Sovrano, seguoa- 
qui sotto le muove Tariffe pei liquidi spiritosi' distiliati 
Bet la birra e lo zucchero di materie indigene. La Ta: 
Fifa per la consumazione di vino e carne pei luoghi 
dichi:rati ron murati pel dazio consumo fuori del 
Regno Lombardo-Veneto e del Tirolo col Vorariberg, 

e per la consumazione di vino e carne e degli 
altri arlicoli soggetti al dazio consumo frese nel Re- 
gno Lombardo-Veneto, le Tarif: speciali pel Tiro!o è 
Voralberg, e le Tariffe per gli articoli soggetti nd im- 
posta all’atto dell’ importazione nelle citta. diehiarate 
Murate per l'effetto del dazio consumo, verranne pub- 
Dlicate col mezzo dei BoWettiné provinciali delle lnggi 


A. Tariffa pel duzio consumo dei liquidi spiritosi 
INNI distillati. 

iritti d'imposta consumo stabiliti pei li - 

osi distlai col Decreto 4 settembre. 624 Tel Miti 

tero delle finanze (B. L. L., N. 63, F. O. N. 38, p. 

9 ) vengono ridotti in valula austriaca negl' importi 


seguenti 
1. All'atto della fabbricazione. 


|. Secondo la capacità dei recipienti nta» 
ua sp ipienti di fermenta: 























per ogni emero dell'Au- 





dì impiega dosi frutta a granelli, come sareb- 
bero: me e, pere, bacche, corniole € simili, come pu- 
fabbricazione della birra, 
10 in sol i 
sette e mezzo (37 ‘4 per ogni noi gli 
altri Dominii in soldi austriaci centuno \21} |er ogni 
emero dell'Austria infer 
) impiegandosi cinaece, nel Regno Lombardo - 
soldi austriaci ventotto (28) per ogni soma me= 
negli altri Dominii soldi austriaci sedi I 
Au 
gamto 

















Vene 
tri 
per ogni emero 

d) imp 




























ci cinquant sei 
altri Domini 


qualità ed il grado del prodotto. 
si rimasugli delle raffinerie di sue- 
mel:ssa di barbabietole), s{roppo 











altri liquidi cone 
n erina che quel- 
la della, matt fivatmnen= 
te amido, ne bardo - Veneto forinà cin 









que ({. 5) soldi austriaci cinquantasei e mezzo (58 |) 
cr ogni soma metri 
ogni emero 
da 40 misure di Vienna. { Mass} 
piritoso fabbricato. — la. quale 
n nel raso, na 
di + 12° Keaumur' ii contenuto 
importi meno di gradi 60 ' , degli alcoolometri 
ceutigra‘a introdotti in conformità alla Sovra- 
16 marso 1853 e verificati d' Uicio. 
Essendo maggiori i gradi dell’ alcooì contenutovi . la 
competenza si calcola uel modo seguente 



























ne! Regno Lom- negl tri 
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per un cont. alcoolico di e al disotto di 650 £L6 sas 3 
» . FE ZIA 
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Ul. All'atto dell'importazione in Venezia 


3. L'eguivalente d'imposta di consumo slabilito 
colla Notiticazione 4 ottobre 1856 vel Ministero dlle 
















finanze (8. L. L. N. 180, F. O., N. 44. p. 289) importa 
fiorini cinque (È. 5) soldi ausriaci venticinque (25) 
per ogni ceutinaio daziario netto di tutti i liquidi spi= 
ritosi distilti, che vengono introdotti nel territorio del 


porto franco di Venezia dall'estero 0 da una 


termtorio, iu cul 














zione (cioè dal Regno di Da'mazia € dai territorii e- 
stradogunia i di Trieste € Brody). 
HI. Nel territorio estradoganale di Brody 
all'atto della ventita. 


i territorio estradoganale di Brody l'imposta 
di consuino dei liquidi spiritosi si esige all'atto della 
vendita, e precisamente: 

d) per rhum, ari 
liquori tutte le beva 
pure spirito di vino, 
sfriaci settantadue è 

4) per acqua 
striaci quindici | 
feriore. 
IV. Restituzione delle imposte all'atto dell’ esportazione. 

5, In base al Decreto 3 aprile 1858 del Mi 
ro delle livanze (B. L. I, N. 49, F. 0. 
liquidi spiritosi distillati esportati dal 

(en rale, il cui contenuto alcolico ad una tem- 

di gradi Réaumur importa non meno 
leîla scala aicoolometrica ceutigrada verificata 
, si rifonde Il dazio consumo nell’ importo di 
fiorini tre (f. 3) soldi quatriaci quindiei (15) per ogni 
emero dell'Austria inferiore. 


B. Tariffa per l'imposta di consumo della birra. 


Le dis 
Ministero 
F. 0. N. 40, pag. 304) relative all’ impo 
mo della bifra, vengono modificate in relazione alla 
Valuta Nuova austriaca come segue 

$ 5. /' importo fisso $ 4) pei condimenti di birra 
nobilicati di non più wi nove gruli di saccarometro e 
rispettivamente pei primi noce gradi dei condimenti 
più forii viene stabilito 

I, pe leguo Lombardo-Veueto in un fiorino {L. 1) 
© soldi austriaci trentuno e meszo {31 #3) per ogni 
quintale mettrico netto ; 

2. per la Gailiz'a con Cracovia e colla Buecovina, 
come pure l' Ungheria, la Croazia e la Slavonia, il Voi: 
volato serbo cof Banato di Temes, fa Transilvania © 
i Contini militar', îu sold austriaci sessantatre (63) per 
ogui emero del'a Bassa Austria, e 

3. li altri Domioil , ad eccezione delia 
austriaci settantanove (79) per ogni 
jassa Austria. 

L'importo dell'imposta pe" ogni grado di, sacca- 
mero eccedente il numer noce ($ 4 leit, 6) viene 

lo: 

@) pel Regno Lombardo-Veneto in soldi austriaci 
dodici (12, 

di per gli aîtri Dominii, ad eccezione della Dal- 
mara, iu soldi austriaci sette (7). 
$6. Per la fabbricazione della birra nelle città 








, essenza: di 


fune, rosolio, 
spiritose dolciticate 


come 




















































sce; 
4) pir Milano e Venezia in un fiorino (f. 1) e 
soldi quitriuci quaranta (40), 
,_b) per le aftre città murate del Reguo Lombar- 
qutentto în soldi austriaci settanta (70) per ogni 
lè metrico netto ; 
tro qgf) PET. Vienna ia sold austriaci ottantaquat- 
hi ; 
d) per Leopoli è Cracovia in soldi austriaci 
(nacingue (36, © finalmente una, ecco Pres= 
€) per wtle le altre città muri 
Murgo # Pest-Bida ron Buda vecchia, in soldi austri 








te ell atto dell’ esportazione della birra calle suddet- 
città murat», nei casi fn cui secondo le norme vi- 
Reali ha luogo la restituzione delle imposte pagate 
fel la birra fabbricata ir queste cilta e quindi espor- 
"a, si rifooderanno i seguenti importi 
4: 2) ln Milano ed in Venezia wn fiorino (f. 1) © 

Sd! austriaci ventidue e mezzo (224), © 
5) nelle altre città murate del Regno Lombar- 











ove 


®T ogni quintale metrico retto. 
ta (7371 Vienna soldi anatriai setantatre € mes 
È (i Leopoli e Cracovia soldi austriaci fren- 
020131); È 

€) nelle altre città murate, ad eccezione di Pres 


» 1000 


'eneto soldi austriaei sessamtuno e mezzo (6I ‘i3) + ©2 





Queste 
regola nel Ri 


di 
‘conio il peso 
di ci 









eueto 
ondo la 
ro della Bassa Austria da 42 















rispei misura i ‘un 
emero per ogni 120 libbre ed un quintale 
metrico netto per ogni 111.6 chilogrammi di peso del 
liquito col recipient-. 
$ 8. Per l'importazione della birra in_recipieuti 
di legno cerchiati. per la linea dez'aria (€ rispettiva» 
mente dal Ducato di Modeva) si pagheranno come 
addizionale ai dazio consumo soldi austriaci ottanta» 
uattro (84) per ogni ceutiuaio daziario sporco, e nel 
‘gno Lombardo-Veneto un ficrino (f. 1) e soldi au- 
atriaci sessantotto | 68) per ogni quiotale metrico 
sporco. 
C. Tariffa per l' imposta di consumo 
dello zucchero di materie indigene. 


misura dell'imposta di consrmo per la fabbri» 

cazione dell ‘here e indigene, n cato in 

seguito al | ito del Mini: U 

tembre 1857 (B. 1.1, N. 1 

Viere ricotta in vai austriae 
1. All'atto delia f 

babietole, è precisam 












































erle barbabietole che ven= 





gon man'polate fresche, in soldi austri «ci trentuno € 
mezzo (34 ‘ ), © per lè barbabietole dissoccate in un 
fiorino (tior. Î) e soldi austriaci seltantatre e mez= 


se (73! 
2. Per lo zucchero glutinoso /glucose ) in stato li 

quito di ma'erie che 

auotriaci di 

ro glutino 

(75) per opt 
Le presenti disp 

1° novembre 1858, 
Vienna, il 4 ottobre 1858 ' 













N. 23470-2781 IV. (2. pubb, ) 
AR PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE VENETE 
NOTIFICAZIONE. 
Ne'l' Ordinanza dell'ece. I. R. 
le gonnze 4 ottobre 1858 N. 4751 F. M., ri. 
prrinta nella Notificazione 22 ottobre 1858 N. 
22746 2682 di questa Pr. fettura, e precisamente 
sotto Li lett. A, art, 1, n. 1, lett. a, dove il da- 
zio consum» per le fatinacee adoperate 
nella produzione di liquidi spiritosi, è seritto « in | 
soldi austriaci ventisei (26) per ogni soma me- 
trica » va seritto invere «in soldi austriaci cin- } 
quantas i Î 


























lacombendo poi a questa Prefettura, in ese- 
euzione al disposto dall'articolo 4. del sallodeto 
Dispaccio di S. E. il sig. Ministro delle finanze, 
i diversi da 
pe in cui prima si trovavano Uffici del bollo, 


di designare gli Ulfiefi, che in 
vrebbero incaricarsi della dispen: 





che si stampano 









, Vicenza, Udine, Treviso, 
presso i rispettivi Ufficii di 
commisurazione delle imposte d' immediata «sa- 


degl 
unito Prospetto. 
Rispett 
che non venissero commesse col mezzo degli Il. 
RR. Istituti postali, l'I. R. Prefettura del'e finan- 
ze si riserva di stabilite, secondo il bisogno, 
queti Uffici dovranno di e e soprabollare 
i le marche da bollo per le dette Gazzette. 
Ì Venezia 22 ottobre 1858. 
LI. R. Consigliere ministeriale Prefetto delle finanze 
MOLZGETMAN. 








L'UFFICIO INCARICATO 


della dispensa e soprabollatura delle marche da bullo 
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N. 2902 P. 
1. PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVI 
Notificazione 
S. Mi L R. A., con veneratissima Sovrana 


Ri oluzion 
to Dis 





templato dalle 








si notifica quanto segue : 






settembre a. c., comunicata cun 08- 
per ceiv 9 settembre m. s. N. 4394 F. 
M. dell'eccelso I. R. Ministero delle finanze, in 
conseguenza del nuovo sistema mon tari», con- 
Patenti imperiali 19 settembre 
1857 e 27 aprile 4858, si è graziosissimamente 
degnata di approvare la regolazione delle vigenti 
Toriffe di smercio detabacchi da nasa e da famo. 

la esecuzione a tale Sovrana approvazione, 


Si devomina I. R. 


Ufficio di Commisurazione. 
id. 
id. 
id. 
pensa delle Privative. 
Ulficio di Commisurazione. 
id 
id. 
id. 
id. 





id. 
1. Col giorno 
attività la nuova Tariffa di smercio de’ tabaechi 
da naso e da fumo, che qui in calce si riporta, 
colla contemporanea cessazione di quelia attual” 
mente in vigore. 

2. Giusta Dispaccio 1.” ottobre e. N. 4788 
F. M. dell eccelso |. R. Ministero di finanza, co- 
me tassa di Licenza si esigerà iu avvenire: pel 
tabacco greggia, in vece di fiur. 2 moneta di con- 
venzione fiur. È, soldi 10; © pei tabacchi lavo- 
rali, invece di fior. 2, car. 30 moneta di conven- 
venzione, fior. 2, suldi 63, 

Vevezia 22 vttobre 1858. 
LI R. Consigliere ministeriale Prefetto delle finanze 
MOLZGETMAN. 























TARIFFA di smercio dei Tabacchi da naso e da fumo pel Regno Vene o 











Numero 











na sceltissimo . 


sa e chiaro con odore di rosa 





dovano uso Mestre . . 
Fermei.tito uso Rainburg 
|Fermentato mezzano 
Padovano sottofino cl 
Radica macinata 


è we 


[Fuglia trinciata a fumare 
" » a maslicare 


€. SIGARI. 


sw 
















Questa settifica ‘si reca a pubblica notizia 
per norm» Î 
Venezia 34 ottobi 








N. 19431-3271 


1. A. PREFETTURA DELLE FI 
Notifie 

Colla venerata Ordinanza imperiale 8 luglio 
1858, e coll’ossequiato Dispaccio 45 stesso mese 
N. 3299 F. M. di S. E. il sig. Ministro delle f- 
nanze, furono emesse le disposizioni, che saranno 
attivate col 1.° novembre 1858, diperdentemente 
dalla introduzione de'la ruova valuta austriaca 
riguardo al pagomento delle imposte prescritte 
dalle leggi 9 febbraio e 6 setlembre 1850 (im- 
poste mmediata esazione e di boilo ) nonchè 
il pagamento delle tasse imperiali. 

Tali disposizioni fur.no pubblicate ne! Bot 
lettino generale dell'Impero, e uela prima parto 
del Bollettino delle leggi e degli atti uffiziali p r le 
Pro'iucie vente di quest'anno, Pundata VI ai N 
102, 403, e furono inoltre inserite nella Gazzetta 

/ffiziale di Venezia dei giorvi 22 e 23 luglio p. 
NN. 163 e 164. 










































Ciò von pertanto, trovardosi epportao di 
chiamare 1 atenziooe del pubblico aule preindi 
i, e di dore ale stesse la mag 


e, sì dispone che una copin delle 
tensibile a chiunque presso 
gli Ufficii di comenisurazione di queste Provin- 
Ge, nonchè presso gli esercizi di vendita all’ in 
grosso vd al minuto delle marche da bollo. 











oncie 24. 
2. Sopra specia'e richiesta . 
vengono consegnati impac: 








Jonificare 





altro il compratore dov 
di casto di queste ca 
Prefettora delle Finanze in Venezia. 





3. I venditori sono tennti di pesare a netto ai com- 








1. R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI NN MLANO. 
L’L R. Accademia di belle arti in 
blica il seguente Programma di concorso 





1858, l 





alle condizioni medesime. 


« Soggetto del dipinto sarà una Commemo- 
questo e 
premio nell' Aceedemia milanese. — Sul 
modo d'idearta è lasciata piena libertà all'arti- 
sta, il quale non vorrà per altro dimenticare le 
egregie doti di animo di questo benemerito, e le 

che, 


razione ad Enrico Mylius, istituto‘e di 
di altro 


altre insigni donazioni fatte alla città nostr 





come gli valsero l'affetto dei ‘contemporanei , 


manterranno la gratitudine dei posteri. 
« La lunetta da decorare è 


numero 4 della loggia superiore 
per saetta dell'arco, 


com; il piè dritto, , mei 
tri 2 63 sd una cordo alla base di metri 675, | 


DISCIPLINE. 


« LI concorrenti dovranno preseutare alle 


SPECIE DEI TABACCHI 


4. TABACCHI DA NASO. 


S. Giustina scellissimo, Bozzon dilettanti uso di Udine » 
ÎS. Giustina uso dilettanti con e senza odore di ro- 


Uso S. Giustina, Radica fina (magra © grassa), Pa: 
















B. TABACCHI DA FUMARE. 
2) In pacchetti di oncie 4 '/y 


Annotnzioni, 1. Le specie di Tabacchi indicate 
| sotto 4 1 e 2 vengono sinaltite anche in scatole a 


igari di Virginia 
cati dall'I. R. Magezzino di 
| vendita dei tabacchi in Vevezia anche in cassettive 
iascuna di 200, 500 € 1000 pezzi, nel qual caso per 
parte il prezzo 

ine da stabilirsi dall'I. R. 


(3. pubb.) | conomo cassiere per le ore 4 del 31 marzo 1859 
ilano pub- 


pel pre- 
mio di pittura a buou fresco, d' istituzione Myliue : 

« Non essendo siato aggiudicato il premio di 
effettive austr. lire mille seicento per la. pittura 
a buon fresco, che doveva essere conferito nel 

. R. Accademia ne rinnova l'invito agli 
artisti nazionali e stranieri, pel venturo 1859, 


ueila segnata | 
gran cortile 
del Palezzo delle scienze, lettere ed arli. Essa ha 


NELLA VENDITA 


all’ ingrosso | al minuto 


la valuta austriaca 



















in vasifoneie 5) 4 gross.foG 


















































tl lunghi 144 centimetri in pacchetti a 100 pezzi. [t00 p. los 
2 [Virgioia, » 2,» RENT at 100 » l03 
3 106» » 0» 2400 » 100 » lo2 
4 Nazionali,» 12°» * + 240 » 100 » 1 TOA 
—l———tt{kmuSSSMb-__«-S 


tori le apecio dei tabacchi indicati sotto 4, 11 e 8, 
5 e 6: © soltanto nel caso che | labacchi venissero 
chiesti in carta, i venditori medesimi sono autorizzati 
a pesare assieme la carta a ciò occorrente, e a com- 
prenderce ii peso del'a carta nel peso netto. 

Lo stesso vale pure per tutte lo altre 








di quaotità inferiore al contenuto di un'intiera scatola 
© pacchelto. Una eccezione da ciò formano soltanto 
quei tal'acchi, pei quali non sussiste alcun prezzo di 

| vendita al minuto. 





* {.* Un bozzetto a colore 


la corda corrispondente nel bozzetto non sia mi 
nore di metri 0 80; 








gli 









le Gazzette estere soggette a bollo, | 






















bacco da naso e da fumo qualora se ne facesse ricerca ‘ 


la pa Py 


ta, per tal modo prescelto, do- 
vrà provare che sa dipingere a fresco, 0 indican- 
do lavori di tal genere da lui senato ner 
Sritandosi a dipingere un_ seggio, che gli 
Î Commimisoe elia) di che sarà 
ammesso al lavoro. Qualora per altro in tale es- 
| perimento si mostrasse privo delle cognizioni te- 
iche e del processo proprio di quest’ erte spe- 
| ciale, dovrà cedere il posto a quello fra’ concor- 
| renti, che dopo lui verrà giudicato più meritevole. 
IV. 1 di vrà essero compiuto nei 
successivi mesi di maggio, giugno e luglio, sulla 
| norma del bozzetto e ‘del cartone presentato, re- 
I stanto per altro libero il concorteute d'intro- 
| durvi, a suo rischio e pericolo, quelle mende, e 
| quei miglioramenti, che giudicherà opportuni, 

V. Compiuto il lavoro, il Consiglio accade 
mico, previo il voto, ragionato della Commissione 
di piîtura incaricata, ancora di constatare se il 
dipinto sia realmente a buon fresco, entro il sue- 
cessivo mese di agosto giudicherà se l' opera cor- 

risponda si saggi e bia veramente meritevole del- 
{la corona, nel qua! easo i! premio verrà conferi: 
to nel giorno della successiva distribuzione 
premii. Qualora poi il giudizio fosse contrario , 
sarà in arbitro dell'artista il rifare il lavoro; al 
che rifiutandosi, sarà cbbligato di levare in breve 
temine il suo dipinto dalla parete, senza recar 
nocumento alla medesima, € verrà riaperto di 
muovo il concorso per l’anno suocessivo, 

VI. Le spese del ponte, l'opera del murato- 
re, ece., saranno a carico del concorrente, il qua- 
le. per altro, potrà valersi del leguame esistente 
presso l'Accademia, già apprestato per la costru- 
zione del ponte 

VII. IÎ cartone ed i! bozzetto resteranno in 
proprietà del premiato; i lavori di tutti gli altri 
concorrenti, che non conseguirono il premio, se- 
rauno restituiti ai rispettivi presentatori, termi- 
nota la pubblica Esposizione degli oggetti di belle 
arti, dietro la restituzione della ricevuta, che al- 
l'atto della consegna sarà stata rilasciata, dall' e- 
cononi 

Milano, il 24 settembre 1858. 

I Segretario [. [. di Presidente G. Moncrni. 


N 766. AVVISO DI CONCORSO (8. pubb) 

Resosi vacante TL R. Pretura di, Biadno un po- 
ato di Caneallsta, coll'anguo soldo di fiorini 525 valuta au 
atriaca, ed in caso di graduale avanzamento con quallo di fio- 
rini 480, valuta stesso, se ne dichiara aperto il relitivo con- 
orso. Quelli prrianto che velesssro aspirarvi , dovranno rego 
larmente far pervenire a questa Presidenza entro quattro setti» 
rane dalle turza iuserzione del preseote nela Giazettaj Uff 
aia'o di Venezia, Je loro documentate suppliche mun.te di bollo 
e colla prescritta dichiarazione sugli eventuali viutoli di 
pirentola od alfiti cog' impiogati addetti alla detta R. Pretura. 

Dalla Presidonsa dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Treviso, 28 ottobre 1858. 
Conte Eccmet. 


N. 8295 AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 

Autos giorno 30 del pv. mire di novembre viene 
aperto il concorso al posto resosi vacante di Magassiniare prse- 
no l'Ulfzio sali @ tabacchi in Boluno, cui va aanesto il sol 
do annuo di fiorini 620 ‘ella tuova valuta austriaca, la char 
se X dele diet, 0 l'o»bligo della cauzione d'impiego rl’ im 
porto d'un anno del solè stesso. 

Coloro ehe v.lessero aspirare al conseguimento del detto 
poso, dovranno a mear> dell'Autorità da ui dipendono , ine 
siauare all'Iotendenra di fioza in Belluno le loto istanze 
corredate dei documenti comprova 
aione, se ed in qua'e grado di pareatola ed affinità si trovas- 
saro cem alti impiegati di finanza delle Provincie veneta, 

Dolla Presi kosa del' IL R. Prefettura vereta di finanza , 

Venezia, 15 ottobre 1858. 


N. 1956. AVVISO DI CON (2 pubb) 

È da conferirsi prosso gl'Ulsci di Commisurazione un 
posto di Risevitore provv.sorio con l'«nnuo soldo di fior. 630 
od evontulmente di Bor. b85 in valuta austriaca, verso l'ob 
Hligo di prestare usa caugione nell'importo di un'anoata di 
soldo. 











































































































Gli aspiranti dovrauno insinuare le loro documentate ist 
mn a quest I R. Prefetura cairo il maso di novembre p. Y. 
co prescrito tramite d Ufficio, comprovando l'età, gli studi 
percorsi, i servigi presa © le cinto acquista, dici 
tundo, so ed in quale grafo nieno pa”enti od affini con impie= 
| g.hi Aoanziari di queste P.ovincie. 
Della Prowideosa dell'I. R. Profetura vonata di fcsnse, 
Vovezia, 15 ottobre 1858. 


N, 14795. EDITTO. (3. pubb) 
Visti i $$ 24, 95, 31, 92 della Sovrana Patecto 84 
mario 1832" promuigati colla governativa Netiftazione 15 
giugno detto anno; 
che Talamini Azton'o detto Cricol è Pampiuin Lu- 
‘ ca conîugi coi figli Rocco, Marianna, Catterina, Angola è Lui» 
È gi si tratteogono a Ferrara con passaporto spirato 
Sì citano essi Tolunini Antcnio deto Cricol e Pampanin 
Lucia coniugi coi figli Roceo, Marianna, Catterina , Angola è 
Luigi a comporire avanti questa L R. Delegazione provinciale 
el termine di tre mesi once giustfcirsi dela loro assenza 
legale, cola diffla che non comparendo o non giustifcandosi, 
sardi doro ir fitta la pena porteta dal $ 25 della citata Patente 
il di cui tener è il sezuento: 
«1 sudditi che si rendono co' pati di tale arsonsa è pon 
c sieno in grado di giustiîcarsi allegando. spocialità. di circo» 
« stanza od impedunenti iavolcntari 3) ritorno, indipndonta= 
« meola dalle misure o dallo altre pene. appl'ezbili tacondo le 
« deggi è regolamenti sotto su>lunque altr» rapporio , saranno 
' fatto dell'assenza legale coodaonati ad Una multa 
cinquanta forini , @ yr.luogan'osi l'sesenga Îl- 
esi al doppio del'a multi stessa. 
< lo caso d'impotenta al pigareato. saranno e‘ndinnati 
l'arresto da 3 a 14 giorni che devà esseerborei col di- 
100 una et anch: due vot) alla settimine, se l'assenza 
le durò olte i tre mei 
i presente Elitto serà inv 
netta Did ale 









































nel Albo 








ottobre 1858. 
Per IL RD Rn proviacials in permesso, 
LI. R. Vicedelegato Trasani 
AVVISO DI CONCORSO. (8. pubbl.) 
Presso l'ILR. Dirigiono veoeta del Censo è da nemica 
un provvisorio leservitnto cussidirio coil'anauo s0 do di 
fiorini 180 m. di e. pari a fiorini 189 dela nuova valu et 
siriaca. 
i 


















$,__Si avverto espressamente che potrenno aspirare con pro- 
+ babilità di suctens> sol:anto queg' individui che si trovano gi 
i al servizio dello Stato, oppure in quiescaaza. 

i Dalla Presidenza dell'I R Prefettura veneta delle finanze, 





tI Venezia, 21 oitobre 1858. 
Lat 14338 AVVISO. 








del si. Pisiro C rai 







irauti ad uu tale porto 
FO documentate sup 
servizio al 
1 del pre: 
sente Avviso pala Gazsptta Uffizis/o di Venezia , osservata le 
pa muta ci bolo, e cla vola” dichiaazione 
coli di parectela con talcno degl'imp.agati addetti» 
% Tri td aovessì Pretura Urbaza, avvoesti e prsosle 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provineiale, 
Padova 87 ott be 1858. 
Presidania ic permsse, 
"Eaneva, Conniglere 











| VT nn ente cn erre rr —_——_e "n 


svincolo da ogni SUPPLINENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI. VENEZIA — N, 62 - MARTEDI 9 NOVEMBRE 1858. 




































1388 di cui 
fior. 490 di met 
tn gano frazioni non pagabili, queste debboi : x s d 
K dati ina Did re dg i tre DaEE cun dava daro tra io ge | sione, e che negli alli luoghi dele Provincie |__ «I L'artista, per al modo prescelto, do 
cn 1196 N. 22746-2682 (3. pul qui solto le muove Taride astrale Sortano, s66108" —Diepaccio di &, E, îl sig. Ministro delle Bran | vote te ma parimenti per annua- | vrà provare che sa dipingere a fresco, 0 indican- 
Miro L Pallierg di pollo le mu pet li: itosi. distilati, DI i. Mir le anne, | cii ed almanacchi, verranno dispersate e sopra- | do lavori di tal genere da lui eseguiti , 0 assog- 
tuale 1. R PREFETTURA VENETA DELLE pri ‘a e lo zucchero «di materie indigene. La Ta. di designare gli Uffici, che in luoghi diversi da | boMate DI i { n Î i 
, RA i tester di malerie lai Ulti Hate dagli Ulfii rispettivamente indicati nel a dipingere un seggio, che gli verrà 
zio 50 settem. Notificazione SIUZIAZA MD n e a e pei luoghi quelli in cui prima si trovavano Uffici del boffo, { unito Prospetto. | dalla dopo di che sarà 
T9A lio eri Fe tito per le Provin: Regno Lombardo-Veneto e del Tirdio co. Voice darebbero incaricarsi dll dispensa verso paga: Rispetto alle Gazzette estere soggette a bollo, | ammesso al lavoro. Qualora per altro in tale es- 
ate dal dipot: dati di PO‘ vglate austriaca, si reca 3 Slo per la consumazione di vino e carne e degli ento delle merche da bollo per annuneii, alma: | che non venissero commesse col mezzo degli IL | perimento si mostrasse privo delle coguizioni te- 
ficato di Suddie pubblica notiz a l'Ordinanza 4 ottobre 1858 N. gno Lombardo-Veneto, le Tarif: petali metile: ne suisco:che nos Ù RR. Istituti postali, l'I. R. Prefettura del'e finan- | cniche e del processo proprio di quest’ erte spe- 
[consiglio co 4751 E. M. dell'eccelso IL R. Ministero delle fi- Voralberg, © le Tarifie per eli articoli sogetn tl Pm cia ; il bisogno, | ciale, dovrà cedere il posto a quello fra’ concor- 
8 mu 4754 F. la riduzione dei dazii di consumo pei posi i 200 dellimpoiazione prg a v cit donna iepenaate e sopraboliare | renti, che dopo lui verrà giudicato più meritevole. 
È 9 n Ì lo “ “el dazio consumo, vel n nagri È marche da lo smzzette. iI IV. Il dipinto ll 
liquidi spiritosi distillati, per la birra e per lo biicate col mezzo dei Rollettint provinciali delle (soi 219, Verona, Pafova, Vicenza, Udine, Treviso, | Venezia 22 ollobre 1858. sai mela, Hal gn Sio. gota 


10» sgechero di male indigene, peli nuova valuta" Targa pe Rovigo @ Beliuso, presso i tivi” Uffici Y inisteri 

ino dii prete: 4 pel dazio consumo dei, liquidi spiritosi o © Beliuo, pre rispettivi Uffici di L'Y. R. Consigliere ministeriale Prefetto delle finanze | norma del borzetto © del cartone presentato, re- 
sea ee OTT AE ap I Di iene lat ” commisunazione delle imposte. d' manediata csa- MOLZEETIAN | stano per altro libero il concortegte. d litro» 
quidi Spiritosi. distillati importati. nel territorio _ risi distliali col pera iti rr Agi 
doganale. giusta l'annotazione I. alla voce 26. stero delle finanze 1B. 1° 1 res dl N- PEGLI ANNUNZII E PEGLI ALMANACCHI quei miglioramenti, che giudicherà oprortui 
$ 3 dell'Ordinanza mi- 259) vengono ridotti in valula sustriaca scgl impoli che si stampano V. Compiuto il lavoro, il Consiglio acc 






















| L'UFFICIO INCARICATO | 
della dispensa e soprabollatura delle marche da bollo 






jembre presso | 






















doganale, | 

Ppubbiica penale diario 14 logio 1856 N, 24159 625 ed 192% ) | mico, previo il voto, ragionato della Commissione 
Hi corso di Por dell'Ordinanza 1. ottobre 1858 N. 4788 F. NM. è 1. All'atto della fabbricazione. di pittura incaricata, ancora di constatare se il 
la, è dell'anca ridotta in fivrini 5, soldi austriaci 25, della nuo- ,;,,î: Scondo la capuciià dei recipienti di fermenta- Si denomina I. R. ibipta sia regia a Iuga fresco, crgli por: 
57 con L. va valuta: easivo mese di agusto giudicherà se l'opera cor 
| risponda ai saggi e sia veramente meritevole del- 


to del precedere 










2° Se i liquidi spiritosi tati nel terri- 
iquidi spl poi eri. {la corona, nel qua! enso i! premio verrà couferi- 





















































































































































































































































































































































































































































iserito nella Gaz. i nun A A 
torio doganale © nel portofranco di Venezia pro- ve: . Ufficio di Cor n , 
tengono dal Docato di Modena durante Îl vigente PRE È Portogruaro > palin to pel giorno della successiva distribuzione dei 

Iministratore trattato 15 ottobre 1857, e nelle forme en esso VERONA .....fLegvago . id. premii. Qualora poi il giudizio fosse contrario , 

TERINI, convenute, il loro addizionale di dazio consumo UDINE ; Pordenone id. sarà in arbitro dell' artista il rifare il lavoro; al 

; od equivalente si commisuta in ragione di soma cea S. Daniele Dispensa delle Privative. che rifiutandosi, sarà «hbligato di levare in breve 
AE) getrica e dei gradi di forza giusta l'art, 1 N.2 PADOVA . Veste... Ulieia di Commiseraszine temine il suo dipinto dalla parete, senza. recar 
padrona. Nt. e dell'O dinanza qui sottoposta. che, coru'ole € simili, come pu= —VICENZA Bassano id. nocumento alla medesima, è verrà riaperto di 
Vesee 10.000 8° All'importo da” cestitulesì, di,cui l'art. Fabbricazione della birra 101001 Schio se id. o il concorso per l'anno suecessivo. 
il'secondo "eege: IV $ 5 dell'Ordinanza, si sostituisce pel Regno sette € TR) Per ogni beata PEnpae Crealee TREVISO Qeneda . ... Ceneda . . id. VI. Lo spese del ponte, l'opera del mura 
del mese sienso Lombardo Veneto l'importo di fiorini quattro sol- altri Domini in soldi wustriaei centuno (21) per opa ; 1° 1777 Conegliano. Conegliano . id. : TE: 005 gareano al 091400 del conourtsala, 1] aper 
ndità di N. 22180 di sedici e mezzo per ogni soma metrica. emero dell'Austria infer.or BELLUNO . Adria Adria id. le, per altro, potrà valersi del legoame esistente 

Ko a al xa 4 mporto "stabilito all'ast. B$8, per xeno MPitgantosi cinacce, nel Regno Lombardo - ROVIGO . Feltre. Feltre id. presso ' Accademia, già apprestato per la costru- 

È importazione della birra, è da esigersi unche per _trica: — negli atri Domini cold Sona me — ta "zione del ponte. À x 

eee tn ita, che vene importata el porllranco di per 6g sero det sutra nei 9 N. 2902 P. (3. pubb ) 4. Col giorao 4° novembre 1858, entra i proprietà del prendi; d TCP di Wi gu o 

169 Venezia dall'estero 0 da un territorio, in cui non ) impiegamioni irulta a nocciol», come ciliegie, DRA DELLE = attività la nuova Tariffa di smercio de' tabacchi si OI DO APRIER SITÀ 

si esige il dazio sul'a birra all'atto della produ- PEUNE e simil. è vino, feccia di rino. mosto d'ura € N PARFETTORA DELLE FINANZE PERLE PROVINCIE VENETE | da naso è da fumo, che qui Î0 calce si riporta “0Correnti, che non conseguirono il premio, se- 
fia ben conoseiu zione ed all'incontro non è esigibile per ls bir- 6 Craguiatoai Fao lombardo Veneto in soldi austria= Notificazione. colla contemporanea cessazione di quelia attual- "2DN0 Festituiti ai rispettivi presentatori, termi- 

Dato nea: preti ra, che dal libero commercio di Venezia viene altri Dominii in soli "stri pai circa ._S ML RA. con veneratissima Sovrana mente in v nata le pubblica Esposizione degli oggelti-di belle 

Me pete soi importata uel territorio. doganate. Der geni mero del teavie atrata Ri oluziorle 3 seltembre e, c., comunicata con os- 2. Gi accio 4.° ottobre c, N, 4788 Sti; dietro la restituzione della ricevuta, che al- 

nel suo ” ultimo .° Rimane pur ferma l'esazione del due por -—2 Secondo la qualità ed il grado del prodotto. -—9*Qiato Dispaceio 9 settembre m, a. N. 4394 F. F. M. dell’ eccelso I. R. Ministero di finaoza, co- "2%! della consegna, sarà stata rilasciata, dall'e- 

Emporio di Se. cento sul complesso degl'importi dovuti chero, 7 ica rimuasugti delle rafierie di M. dell'eccelso 1. R. Ministero delle finanze, in me tassa di Licenza si esigerà in avvenire: pel ©0BOMO. 

pari, Manti dell'Ordinanza, art. BS e 6.6, per la dl auedler Mata la mrlessa di barbabietole), siroppo conseguenza del nuovo sistema mob tarîv, con- tabacco greggio, in vece di fur. 2 moneta di con--—— 'ilsno, il 24 settembre 1858, 

IE Amor viene prodotta’ nelle città murate, come pure sul-cenrati cori nenti più sorta citi Lmplato dalle Patenti imperiali 19 settembre venzione fiur. 2, soldi 10; e pei tabacchi lavo- -—’ Segretario ff. di Presidente G. Monceni. 

ri. di novi l'importo dusuto, a senso del $ 7 primo allinea la della materie ace 1857 e 27 aprile 1838, si è graziosissimamente fior. 2, car. 30 moneta di conven N. 166. AVVISO DI CONCORSO (è. pubd) 
roprii negozii di ad eventualmente anche del $ 8, per la birra, che {€ «Mid», nel Regno Lombard degnata di approvare la regolazione delle vigenti venzione, fior. 2, suldi 63. Resoni vacante presso l'L R. Pretura di Biadeno un po- 
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poichè altrimenti la Ministero delle tinanze 28 agosto 1857 (B. L, I., N. L pui Opde giust si ‘elia loro asseni de 
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ri daile leggi 9 febbraio e 6 setlembre 1850 (im- artisti nazionali e stranieri, pel venturo 4859, do che nella composizione la figura maggiore sui | Vea e ae SA sua 
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ASSOCIAZIONE. 





iger: 
Per il Regno delle Due rivolge 
Per gli aliri Stati presso i relativi Ufizi 








Per Venezia: valuta austr. fior. 16:70 all me 
Per la Monarchia valuta austr. fior, 18:90 all‘ can nl Semetine “Io 
postali. Un foglio vale soldi austr. 14, 
i ‘icevono all' Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pi 





no, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ al trimestre 
Al trimestre. 
bile, vicoletto Salata al Ventaglieri N. 14, 





i, N. 6257; e di fuori per lettere, 


japoli 


Le 








Per gli atti giudizi 

Le linee si 

Le inserzioni si ricev 
non si restituiscono ; si abbruciano. 

lettere di reclamo aperte non si afffrancano. 


ANNO 1858. - 


N. 257. 





10 4; alla linea. 








ino per decine 
10 a Vene: 





dall’ Ufizio soltanto ; e si 





alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due. 
pagamenti si fanoo in valuta austriaca. 


pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 novembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce di cavaliere dell'Ordine di 
Francesco Giuseppe al direttore della Contabili 
tà di Stato, e primo preposto alla Contabilità di 
Siato dell Austria sopra |’ Enno, Filippo Kipzler, 
in ricognizione de' suoi lunghi e proficui servigi. 











S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione in 
data di Ischl 29 ottobre graziosissima- 





mente degnata d'autorizzare il Ministro delle fi- 


nanze ad esprimere la Sovrana sua sodisfazione, 
agli appresso nominati uomini di fiducia della Sezio- 
te del credito ipotecario della Banca nazionale, per 
loro meritoria operosità nel suddetto Stabilimento: 
Michele Hengelmiiler, I. R. consigliere aulico del- 
la Corte suprema di giustizia; Gio 
cavaliere dell'Ordine di Francesco Giuseppe, dott. 
in legge e consigliere comunale della città di Vien- 
na; Francesco Hopfen, possidente in Mora 
simice conte Lanckoronski, 1. R. ciami 
utteo Lohninger , possidente in Stiri 




















I. R. Accademia Teresian: 


Thines Csenethy, I. R. con 
prema Corte di ginstizia ; 


liere aulico della 


aulico. 








S. E. il Ministro della giustizia, col Dispac- 

to di accordare al- 
l’avsocato in Thiene, dott, Marc' Antonio Volebe- 
le,ed all'avvocato in Barbarano, dott. Autonio One- 





cio 26 ottobre p. p., ha tro 


sti, la chiesta traslocazione in qualità d’avvoci 
ti soprannumerarii a Vicenza; di nominare ad a 


vocati soprannumerarii, pure in Vicenza, i dottori 
Gio. Battista Sale e Giuseppe Ballestra; di accor- 


dare all'avvocato in Marostica, dott. 











Il Ministro della giustizia ha conferito il po- 
sto di procuratore di Stato, col carattere di con- 
sigliere dì Tribunale di Comitato, vacante presso 
il ‘Tribunale di Gomitato di Varasdino al sostitu- 
to procuratore di Stato del Tribunale provinciale 
di Lubiana, dott. Enrico Martinak ; ed ha confe- 
rito al provvisorio concepisia della Corle supre- 
a, Barlolommeo Stepancie, il posto 
di procuratore di Stato, cui. è unito il carattere 
di consigliere di Tribunale di Comitato ezira sta- 
tum, ch'era vacante presso il Tribunale di Co- 





ma di gi 


mitato iu Esseg. 
Il Ministro della giustizia ha nominato 24 
giunti giudiziari provvisorii presso il Tribu 


di Comitato di Fiume, gli ascoltanti dott. Felice 


Celligoi e Francesco Monti. 





PARTE NON UFFIZIALE. — 


Venezia 10 novembre. 





AI lieto annunzio deli arrivo di S. A. I R. 
l’amatissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano, 
giunto qui ieri, comme dicemmo, da Trieste, a 
bordo dell'I. R. iacht la Fantasia, dobbiamo ag- 


giugnere che l'augusta sua Consorte, S. A, IR. 


l' Arciduchessa Carlotta, non avendo potuto a Lui 
accompagnarsi per cagione del mar burrascoso, 



















































ini Hermann, 





onte Pergon, |. R. ciambellano; Giorgio con- 
te Stockau, curatore dei beni fondazionali della 
Carlo cavaliere di 
Suttner, possidente nell’Austria inferiore ; Carlo di 





iovanni conte Wald- 
steio-Wartenberg, I. R. ciambellano e consigliere 






vvocato in Barbarano il 
€ ad avvocato in Ma- 





le permetta il tragitto a Venezia. 
Il ritorno di S. A. LR. il 





nal di $S. Mare 





incontro, e di attestargli in tal guisa la devota 
simpatia del paese. 











(Nostri carteggi privati delle Provincie.) 


Oderzo 5 novembre. 
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solerte € valente direttore, ab. Luigi 


ordine, cou felicissime idee e con uno stile moli 
appropriato esponeva brevemeni 





iu onta ag 
ze, merc 
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zione dell'abate Zago, interrot 


lunghi ed unanimi applausi, l'illustre presi 


fragorosissimi applausi. 


Delegato degnavasi acc 
dello stesso loe 
togli dal Municipio , al quale presero parle tui 








gnante, e buon numero di signore e di distin 
cittadini; mentre la civica banda fi 
lo Stabilimento de’ suoi lieti c 





agl' intervenuti durante ii rinfresco. 


tratterrassi colà, finchè il tempo fotto più mite 



























































cipe era già presentito, e quand' e' giunse nel Ca- 
a molta gente attendevalo sulla 
Riva, sul Molo, a' Giardinetti, lieta di muovergli 


Il giorno 3 del corr. fu lietissimo per la cit- 
tà di Oderzo, e tale da essere lungamente e con 


( io disposto ed an- 
nunciato, inauguravasi solennemente in quel gior- 
no la nuova Scuola reale inferiore, con raro zelo 
promossa dalle Autorità locali, e cosdiuvata dal 
generoso concorso di ben 14 Comuni, componen- 
ti questo importante Distretto. A rendere più so- 
Jenne ia festa, l'ottimo I. R. Delegato della Pro- 
vincia, sigaor Angelo dott. Paganuzzi, compiace- 
vasi di visitare per la prima volta questa città : 
accolto 
dalle Autorità, mosse ad incontrarlo al passo del 





cali di Ponte di Piave e di Oderzo e dalle accor- 
Onorevolmente ospitato, insieme colla genti- 


a egli di sua pre- 
senza in quella sera il sociale teatro a bella po- 
dalla 
civica banda sonato l'inno nazionale. Nella mat- 
tina del 3, accompagnato dalle locali Autorità , 


disposta nel duomo; ove, col concorso delle 
di nume 





mo popolo, venne cantato l'inno d' invocazione 
alio Spirito Santo e letta la messa dal rev. mon- 


Terminata la sacra funzione , il R, Delegato 


già 
raccolte gentili ed eleganti siguore, distinti citta- 
dini ed-aleuni alunai d'embo i sessi; © quivi il 


leggeva 
uva forbitissima orazione, in cui con. bellissimo 


lo scopo ed i 
reali vantaggi della nuova istituzione, e tributa- 
va i ben dovuti elogii a coloro che la idearono 
€ sostennero, e la condussero al fine desiderato 

dei tempi e delle circostane 
tà, e mer- 
cè quelo spirito d'associazione, ch'è la prima 
forza motrice del sociale progresso. Dopo l' ora- 





la Provincia sorgeva con calde ed eleganti parole 
a dimostrare l'utilità e la importanza dell’ in- 
seguamento pratico, a cui sono appunto dirette 
le Scuole reali, e ne raccemandava sempre più 
lo sviluppo; e le sue parole furono accolte da 


Compiuta così la funzione inaugurale, il R. 
ettare, in un'attigua stanza 
un conveniente rinfresco, offer- 


le Autorità ivi raccolte, il clero, il corpo inse- 


mancarono poetiche composizioni ispirate dalla 
circostanza, le quali furono appunto distribuite 


Quando parve al R. Delegato di lasciare il lo- 


ficii municipali e co 
degl L 











preziose sue doti di mente e di cuore. 
provarle puraueo con l'opera, degnavasi di fa 
cune. generose largi 








stagione, 


un lauto banchetto nel polozzo del signor ca 
lier Wiel, a cui assistevano le pi 











all’ onorevole ospite ed al gentile ospita 





fasi esprimere 





-zionamento. 





le primarie Autorità e dal prelodato signor 


danza. Oh! ilsuo nome non andrà certo disgi 





stretti delle venete Provincie! 


Bollettino politico della giornata. 
Il telegrafo ci ba! comu 








domandano speciale menzione. 
La 





giunto il dì prima a Copenaghen, di aboli 
la Costituzione comune 
Lauemburgo, e Je leggi ci 


ormai da Iroppo gran tempo. 


re Napoleone, nella quale ei 
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non ci recheranno se non giovedì o vene 
Certo è che i conflitti, di ei 





l’imperatore non potev 





non porvi man 
e vi faceva sopra osservazioni, che si le 


Londra. 

Infine il telegrafo ci annunzi 
zione del nuovo Ministero prussiano, dell 
quale era stato incaricato il principe di Ho- 











cale scolastico, si diresse egli alla visita degli Uf- 
issariali , delle carceri e 
ituti pii, assistito sempre dalle primarie 
Autorità ; e da per tutto dimostrò il più vivo in- 
teresse, informandosi delle cose e delle persone 
con quell'acume ed affabilità | che provano le 

a com- 
al 
onì ui poveri e in denoro e 
mediante la restituzione di qualche pegno , cari- 
tatevolmente ispiratagli dal precoce rigore della 


Sì bella giornata aveva poi degno fine con 


arie Autorità 
del paese, ed ivi furono scambiati varii brindisi 
. La ci- 
vica banda non mancò ivi pure di rendere più 
completa la festa, e lo stesso R. Delegato degna- 
l egregio signor direttore e mae- 
stro la propria sodisfazione nel vedere quel cor- 
» musicale sì bene avviato a non lontano per- 
e 


Dopo il pranzo, il R. Delegato, colla sua fa- { 
miglia, «accompagnato per buon tratto di via dal- } 
cata. 

e Wiel, faceva ritorno a Treviso, lasciando in 
tutti gli animi la più grata impressione e ricor- 
- | profferi 

lo dalla cara memoria di questo giorno, iu cui | Coe 
Oderzo, già ricca di antiche glorie, ebbe il vanto 
di fondare una Scuola reale, col concorso volon- 
teroso dei Comuni che le fanno corona, offrendo 
così un nobile ed imitabile esempio a tutti i Di- 


to, tra ieri 
e ier l’altro, alcune importanti notizie, che 


na è la risoluzione, presa dal 
Consiglio di Stato di Danimarca, nella sua 


{spprovavano intieramente il contegno, tenuto 
sessione del 6, cui assisteva il Re stesso, 





r° l'Holstein ed il! 
vi hanno attinen- | di Redcliffe; e, quel ch'è più curioso, spac- 
za. Per tal maniera, è composta la gran lite | ciate dal Times, in contraddizione a quelle, 
colla Confederazione germanica, e cessata una | che gli mandava il suo corrispondente di 
questione, che teneva in sospeso gli animi, { Costantinopoli, e che abbiamo riprodotte nel 


La seconda è la lettera dell'Imperato- 
stra dispo- 
sto a rinuoziare all'idea dell'ingaggio di 
lavoranti negri per le colonie francesi, qualora 
incarica il Principe suo cugi- 

one, mostrino che quell” 

Le equivalere alla trat- 

il fatto; a farsene un giu- 
sto concetto, convien avere sott'occhio il pre- 
ciso testo della lettera imperiale, che i fogli 





quella manie- 
ra d'ingaggio s'è mostrata feconda, richie- 
devano un provvedimento, e la sagacia del- 





Del resto, un giornale inglese lo prevedeva, 





geranno a lor luogo nel nostro carteggio di 


henzollern-Sigmaringen, che n’ha la presi- 
denza : 

« ll principe di Hohenzollern, dice a questo 
proposito un giornale, è cattolico, ed ha voce d' 
essere assai liberale. Capo del secondo ramo del- 
la Casa di Hohenzollern, ei nacque il 7 settem- 
bre 1811, di Caro Antonio Federico, che aderl 
nel 4806 alla Confederazione del Reno, e d'An- 
tonietta Maria, nata Murat. Ei cedette il suo Prin- 
pato al Re di Prussia il 7 dicembre 1849, e ri- 
cevelte iu cambio il titolo d' altezza, con un gra- 
do nella famiglia reale. Egli è inoltre tenente ge- 
nerale nell'esercito prussiano. La sua devozione 
alla divastia ha dunque per garanti i suoi pro- 
prii interessi, e tal considerazione non è certo 
estranea alla scelta, che si fece di lui per. for- 
mare e presedere il Ministero. » 

Ci parve opportuno riferire questi ré 

sul capo del ero, perchè dalla 
gf di esso si può inferire qual sia quella 
le’ membri, ch' egli scelse a comporlo. 


I giornali di Parigi del 7, colle noti- 
zie del 6, ieri giunti, ci recano i partico- 
lari del ricevimento dei carro funebre di 
Napoleone I, e i discorsi in quell’ occasione 
. Li riferiamo a suo luogo. 

Si sa che il regolamento relativo alla 
navigazione del I)anubio, ed il trattato con- 
chiuso in questo riguardo fra gli Stati rivie- 
raschi, furono oggetto delle deliberazioni della 
Conferenza di Parigi. L’ Austria invitò i Go- 
verni di Baviera e di Wirtemberg a far co- 
noscere la lor opinione circa le modificazioni 
desiderate dalla Conferenza; e que' Governi 
risposero che commettevano all' Austria la 
cura di prender un partito su questo parti- 
colare. Essi hanno inoltre fatto conoscere che 
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nella Conferenza al rappresentante dell'Au- 
stria in tale questione. 
Altre ciarle intorno a lord Stratford 


Bullettino d'ier l'altro. « Furono molto sor- 
« presi a Costantinopoli, dice il Journal des 
« Débats, della coincidenza, che fu osservata 
« fra la presenza di lord Stratford di Red- 
« eliffe in quella città, ed il ritorno agli af- 
« fari di Mebmed Alì e d'Alì Ghalib, testò 
« perito sì miseramente nel Bosforo. Si ri- 
« corda che il licenziamezto di que’ favoriti, 
«ed i vivi rimproveri, onde gl aveva ca- 
« ricati il Sultano, erano sembrati di buon 
« augurio per l amministrazione futura del- 
« le finanze della Turchia. Quella piccola 
« scena di politica e di famiglia era segui- 
« ta a Costantinopoli, nel tempo appunto che 
« s'apriva a Londra il nuovo prestito tur- 
« co. Come fa osservare stamane il Times, 
«la virtù del Sultano non rimase senza ri- 
« compensa, ed il prestito procedette me- 
« glio che non si potesse sperare. Recò 



























«cesî, contribuito a far aliontauare dal po- 
« tere. E se lord Stratford entra per qual- 
« che cosa în tal cangiamento, si stenta a 
« comprendere ch'ei l'abbia creduto vantag- 
« gioso agl'interessi della Turchia. In ogni 
« caso, il Times non asconde i suoi tristi 
« presentimenti ; e gli par già vedere sulta- 
« ne, sopraccariche di ornamenti comperali 
credenza, e pascià, che immergono le 
« braccia fino al gombito nell’oro venuto dal- 
« l'Inghilterra. » 1 giornali di Parigi, rice- 
vuti ieri, hanno, a questo proposito, dispacci 
di Marsiglia, che danno notizie di Costan 
nopoli del 27 ottobre, di tre dì quindi an- 
teriori a quelle giunte per la via di Trieste, 
e pubblicate a' dì scorsi; secondo le quali, 
gli ambasciatori di Francia, d'Inghilterra e 
di Sardegna presentarono alla Porta Note 
contro il sistema politico, che dee risultare 
dal ritorno agli affari di Mehmed Alì pas 
Gli stessi dispacci aggiungono che gli al 
tanti di Volo, in Tessaglia, esasperati dalle 
esazioni delle Autorità, chiesero la protezio- 
ne de’ consoli europei; e che a "l’ripoli di 
Barberia fu scoperta una trama di dervis, 
intesa ad assalire i Cristiani: parecchi Con- 
solati, segnatamente quello della Francia, rac- 
colsero e ricoverarono nelle lor case i re- 
sidenti, posti sotto la lur protezione; il Go- 
verno pose la città in istato d’ assedio e ri 
pristinò la quiete. Manco male! 

to Spagna, l'esito dll elezioni occu 
pa quasi esclusivamente gli animi. Ad ecce- 
zione del sig. Escosura , tutt'i progressisti 
puri furono eletti dalla popolazione di Ma- 
drid : la nominazione più importante è quella 
del signor Olozaga, che il Governo s'era 
adoperato a mandar a vuoto. Nelle Provincie, 
come dicemmo, i candidati del Governo ot- 
tennero un’ naggioranza; non con- 
l'importanza di tal 
trionfo. Fra' candidati, reputati ministeriali , 
ha un gran numero di progressisti, di mo- 
derati, ec., appartenenti a tutte le frazioni 
dell'opinione; ma quegli uomini, che credet- 
tero dover accostarsi al Gabinetto, se ne 
scosteranno in molte delle discussioni, che 
saranno sollevate nel faturo Congresso. L’at- 
tual maggioranza è dunque più apparente 
che reale, e la prossima sessione sarà pro- 
babilmente procellosissima. 
Il Governo olandese presentò agli Stati 
generali tre progetti di legge: i due primi 
per l'abolizione della schiavitù a Surinam e 
nelle isole neerlandesi delle Indie occidentali ; 
il terzo per regolare il risarcimento da darsi a’ 
padroni. Il principio di que’ progetti è di con- 
servare le condizioni attuali, in quanto sia 
coneiliabile colla libera volontà de' padroni e 
degli schiavi, e d'evitare per conseguenza 
di erear colla legge condizioni nuove. Lo 
scopo supremo, al quale si mira, è di man- 
tenere gli schiavi come lavoranti liberi sulle 



























































piantagioni, alle quali sono legati dalla na- 
scita © dall abitudine. . 

no da Berlino che il movimento 
Provincie sempre mag- 





Seri 
elettorale piglia nell 











APPENDICE. 


Rivista critica. 
x. 


Estratto delle deliberazioni dell'Accademia di Ve- 
rona per l'istituzione di un'Associazione agra- 
ria veronese, ec. — Verona, 1858. 

L'Accademia di agricoltura, commercio ed 
arti di Verona, per aodistare sl’uno dei 

vi bisogni di quella Provincia, e_ per 

nello stesso ternpo la tendenza, che ha in generale 

il nostro tempo alle associazioni , ileliberò nelle 

adunanze dello scorso decembre di eleggere nel 

suo seno una Commissione, la quale formesse € 

1 progetto per istituire un' Associa- 
veronese. 











lì relazione, che forma la parte principale dell’o- 
Puscolo che annunziamo. Nella quale essa a 
Ra invanzi a tutto gli studii, che fece all'uopo e 
i documenti che consultò, e poscia a mano a ma- 
no espone i rapporti, che a suo avviso la nuova 
Associazione aver dovrebbe coll’ Accademia e col- 
la Ca commercio, tratta l' argomento del- 
‘uppa gl’intendimenti e oddita 
quali dovrebbe l' Associazione stessa 
propria azione, ed a tal fine ordinare 
Esposizioni , è fornirsì di libri, di macchive, di 
stromenti, ed anche, a tempo opportuno, di una 
scuola; e finalmente assoggetta alle deliberazioni 
accademiche lo Statuto della progettata Associ 
ne, ilquale però nell’anounziato opuscolo non si 
Re. Noi diamo le dovute lodi al fervido ed il- 
l'uninato zelo dell Accademia di Verona, che la 
Spinge a promuovere così efficacemente il miglio- 
Tunento delle condizioni agrarie ed economiche 
la sua Provinei facciamo voti che il pro- 
telto, a eui essa die’ vita, possa avere sotto i suoi 
®Spicii pronta esecuzione € felici incrementi. 


Dea vita è degli scritti del dott. Ignazio Pena- 

























va, 4858. 


M dott. I. Penolazzi nacque l anno 1778 in 
Papozze, nel distretto di Adris. Fece studii 
lari ed assidui, e a 
da principio le sue stanze in Este, e vi stette sette 
anni in qualità di medico avveniticcio. Di là trasmu- 
tossi a Montagnana a sostenere la condotta me- 
dica primaria, e ne partì dopo 33 auni, quando 
la morte aveva disertato la sua casa ed averalo 
orbato della moglie, del fratello e dell'unico fi- 
glio. Allora pertanto recossi a dimorare a Vene- 
zia presso l’altro fratello, consigliere di Appello, 
e quivi mantenne il consueto tenore della sua 
vita, applicandosi all'esercizio pratico della medi- 
cina ed agli studii relativi, adempiendo le ineum- 
benze che gli erano affidate e dando o colle Jet- 
tore accademiche © colla stampa frequenti sag- 
gi delle sue sapienti speculazioni, finchè nel giu- 
guo del 1856 mancò a' vivi, lasciando di sè 
una memoria incontaminata ed un vivissimo de- 
siderio. L'elogio, che di questo egregio uomo 
pubblicò il dott. Berti col modesto titolo di Cen- 
ni, è uno di quei componimenti , dei quali no 
si Sa dire se più facciano onore ai lodati 0 
lodatori. Con pari chiarezza ed esattezza egli 
descrive le qualità proprie del suo protagoni- 
sta e le condizioni, in cui trovavasi in quel- 
l'epoca la scienza ; e mostra di quale acuto in- 
gegno e di qual profondo sapere fosse fornito il 
Penolazzi, e quanto fosse în lui abituale l'osser- 
vazione e sicuro il ragionamento, e come a tai 
pregi una rara bontà ed una sincera modestia si 
aggiungessero, e con quanta sollecitudine, con 
quanto affetto, con qual severa probità la pratica 
medicina esercitasse. Ricorda quindi quai nuovi 
n nel'a scuola mediea italiana in que’ tem- 
pi s'introducessero, e quante vi suscitassero di- 
, ed entusiasmi di portigiani ed 
ire di avversi, e come il Penolszzi attentamente 

minasse ed estimasse rettamente i progressi 
la scienza, e fosse pronto a seguire i passi de- 
gli untesignani, guardandosi però dal traviare e 
Ho rsogerare con essi e coi troppo creduli 0 
























































lazzi Adriense. — Cenni del dott. Berti — Pado- 






troppo fervidi loro ammiratori; ed infine pre- 
senta il risultamento dei lunghi studii , delle os- 
servazioni assidue, delle sagaci ricerche del Pe- 
nolazzi, facendo il novero degli scritti da lui pub- 
blicati, fra i quali la monografia della colelitiasi 
e la dissertazione sulla migliare acquistarono fa- 

di opere classiche nel loro genere. Per tal 
modo, par che l'ingegno e la dottrina, e l'affetto 
e l'eloquenza si accordassero bellamente per fare 
che questo discorso fosse degno dell'alta rino- 
manza, di cui gode l'autore, e dell'uomo illustre, 
di cui egli prese a dire le lodi. 

Per le fauste nozze Bertolini - Bigaglia. — Udi 
ne, 1858. 

Per festeggiare le nozze Bertolini - Bigaglia 
testè celebratesi, la famiglia Zuccheri pubblicò in 
Ù genitori della sposa una 
inedita, che dal matematico Bernardino 7 
drini fu nell’anno 1734 presentata al Prorvedi- 
tore generale di Palma sulla navigazione del Tor- 
niano. Il Torniano è un piccolo fiume, che sorge 
e scorre nel basso Friuli e precisamente nel di- 
stretto di Latisana; e la Memoria intende a di- 
mostrare in qual modo si possa crescere il volu- 
me delle sue acque, e renderne la navigazione 
possibile, agevole ed utile dalla laguna di Murano 
0 al villaggio di Muzzana, ed anche, se ne fos- 
mestieri, sino a quello di Castione e quale spe- 
sa sarebbe all’ uopo necessaria. Ognuno quindi 
comprende come la pubblicazione di tal Memoria 
torni opportuna ed utile e al paese a cuì riguar- 
da, eal tempo in cui la si fa. Poichè, per una parte, 
nella Provincia del Friuli le condizioni idrauli- 
che soro così complicate ed importanti, e chiedo 
no così serii provvedimenti, che è opera vera- 
mente benemerita chiarirle con illustrazioni sa- 
pienti; e, per altra parte, nella età nostra vi ha 
tanta pressa per aprire strade, canali e comuni- 
cazioni di ogni specie, che il produrre un’ idea 
che provenga dalla preterita età, e che contenga 
il germe di una nuova impresa ‘di tal genere dee 
certo reputarsi cosa di gran momento. Siffatte con- 
siderazioni parranno ancor più gravi e conclu- 
denti quando si ponga mente alla fama ed all’ 



































autorità del Zendrini, per cui da tutti coloro 
che coltivano ed esercitano le arti dell’ ingegne- 
re, dovrà esser tenuto în sommo pregio quest’ o- 
puscolo. 


Alcuni Salmi fatti italiani dall'abate Sebastiano no- 
bile Barozzi, ec. — Belluno, 1858. 


Da un cenno, che si trova nella dedica di 

quest’ opuscolo, puossi desumere che il rinomato 

abate Sebastiano Barozzi, per confortare i luoghi 

e molesti suoi ozîi invernali, abbia tradotto in ver- 

si italiani gran parte del Salmi 

” l'ingresso di un parr 

co abbia pubblicato un saggio di q 

che comprende le versioni in terza rima dei Sal- 

mi 47, 32, 37, 40, 49, 120, 126 e 139. Grand' 

arte, grandi cure, grandissimo iugegro pose l’au- 

tore in questo volgarizzamento. IÎ quale risple:de 
molti luoghi di chiara luce poetica; e ben da 

a divedere con qual giusta e non servile fedeltà, 
con quanto amor diligente, con quale squisita 
perizia abbia l'autore adoperato ad esseguirlo. Ma 
la bellezza dei componimenti biblici tiene del di- 
vino, e vi ha in essi talvolta una mirabile subi 
mità, talvolta un puro e gentile affetto, talvolta 
ornamenti delicalissimi, talvolta una severa sem- 
plicità, talvolta un significato aperto e piano, ta 
volta oscuro e recondito; onde risulta un magi- 
stero poetico singolare ed arcano così, che il tra- 
durre con adeguato modo quei componimenti in 
altra favella, ardua, e volentieri diremmo più che 
umana opera dee reputarsi , € perciò, se i pregi 
abbondano non dobbinmo in siffatti lavori tener 
conto delle piccole mende, 

Sulla dissolubilità del matrimonio rato e non con- 
sumato, ec. — Scrittura di mons. P. Pianton, ec. 
ec. — Venezia, 1858. 

Per difendere in una celebre causa matrimo- 
niele un canone del Concilio di Trento contro una 
sentenza dagli ordinari Tribunali pronuuziata, il 
venerando sacerdote dott. Pietro Pianton, Abate 
mitrato in S. M. della Misericordia, ec., fino dal- 
l’anno 4839 dettò in forma di gravame lo scritto 

do in segnito la Se- 














































€ solennemente riconosciuto il principio 
che il dotto prelato propugnava , questi giudicò 
opportuno di pubblicare il suo gravame, e per for- 
nire un nuovo ed importante documento agli stu- 
diosi del diritto canonico, e perchè per esso, qua- 
si per impresso suggello, si sgannassero coloro, che 
in qualche estero giornale avevano manifestato 
alcun dubbio sulla cattolica sua credenza. Ora 
moiti anni son giò passati sopra quelle inconsul- 
te manifestazioni ; ma il benemerito autore, qual 

gione della recente pubblicazione del suo seritto, 
adduce il fatto che « dalia Sovrana Patente $ otto- 
bre 1856 solennemente la sua sentenza è dichiara- 
ta non soggelta a leguleia trepidazione! .,, 














Leggiamo vel Mondo Letterario: « Fra’ varii 
e pregiati opuscoli, che ci vennero gentilmente 
inviati da Padova, e che furono pubblicati in 
occasione delle nozze Podrecca-Robustello, citia- 
mo i Ricordi del padre alla figlia ( del dottore 
G. L. Podrecca ); la Memoria inedita /ntorno ad 
Ascanio Pediano, grammatico distintissimo , cre- 
duto erudito commendatore delle orazioni tullia- 
ne, del prof. G. Furlanetto ; e l'altro Intorno lo 
speciale sistema della schiavità presso i Romani , 
dello stesso Furlanetto; Memoria conservata nella 
Biblioteca dell’ illustre Seminario patavino. 

È pure notevole l' estratto dall’ Historia di 
Giovanni Francesco Buzzacarino , padovano , la 
quale incomincia l'anno mccccxcii e termina l 
anno wpxx. Contiene il racconto, che fa lo' scrit- 
tore, agli stipendi di Massimiliano I Imperatore, 
di ciò che accadde a. Padova dal 4.° settembre 
al 45 ottobre 4509, ed enumera le forze, colle 
quali l'Imperatore si dispose ad assaltare Pado- 
va (*). »* 
——_—_—____________—_— 

() Questi opuscoli furono a noi pure graziosa- 
mente ingiati, e faranno soggetto d'una delle nostre 
mensili riviste. f Nota della Comp.) 
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giore vivacità. I programmi, che il parti 
liberale pubblica da ogni parte, sono unani 
mi ad indicare come 1 . 

sforzi il rispetto assoluto della Costituzione ; 
ed evitano con ogui cura di sollevare qual- 
siasi altra questione estranea a siffatto scopo. 

1/ Avon, dice il Daily News, porta no- 
tizie di Buenos-Ayres del 27 settembre. 
abitanti del Paraguai abbarravano la parte 
inferiore del loro fiume, per opporsi all’in- 
gresso della squadra americana. Le rive del 
Paraguai erano ben fortificate, e gli Ameri- 
cani avevano ad attendersi una viva resi- 
stenza. { 

Uiltre alle notizie telegrafiche sopracei- 
tate, i giornali di Parigi ci recarono ieri le 
seguenti 

« Londra 5 novembre. 

« Il sig. Arturo Gordon, terzo figlio di lord 
Aberdeen, accompagnerà, come segretario, il sig. 
Gladstone, chiamato ad adempiere , nelle isole 
lonie, l'ufficio di lord Alto Commissario (*). » 

Londra 6 novembre. 

« Jeri, in una conferenza di membri del Par- 
lamento, tenuta intorno alla riforma, fu presa l' 
unanime risoluzione che il sig. Bright abbia a 
reparare @ presentare un progetto di riforma 
elettorale nel cors» della sessione prossima. 

* Madrid 5 novembre. 

« La notizia d'una nuova modificazione del 
Ministero è falsa. Nel 4 novembre, il Re aperse 
a Lisbona la sessione delle Camere portoghesi. 
S. M. si duole, nel suo discorso, che le negozi 
zioni, aperte ia riguardo al Charles-Georges, non 
siano riuscite ad una soluzione più conforme a' 
desiderii del suo Governo. » 

Berna 5 novembre. 

«Avendo i commissari federali, ioviati a 
Ginevra, terminata la lor. missione, il Consiglio 
federale gli abilitò a lasciare quelia città. Il sig. 
Dubs giunse a Berna; ei fece un rapporto ver- 
bale al Consiglio federale. » 

Dalle Indie, la Patrie ricevette una sua 
corrispondenza particolare, in data. di Bom- 
bay 9 ottobre, la quale conferma le notizie, 
fatte già conoscere dal telegrafo; ma annun- 
zia di più che s'era sparsa a Calcutta la 
voce che Yung Bahadur, maharagià de Gur- 

ino ad ora fedele alleato degl’ Inglesi 
ivoltato contr’ essi, alla testa di 18,000 
i. II fatto, se si confermasse, sarebbe 


Protocolli delle confere 
ute a Parigi dal 22 maggio al 19 agosto 1858. 
Puotoconio N. II 
Seduta del 28 maggio 
II protocollo della seduta precedente è 
adottato. 
| signori plenipotenziarii scambiano le loro idee 
sulle basi generali, che converrebbe dare al futuro 
ordinamento de' Principati, combinando!e, per quanto 
è possibile, colle opinioni delle loro Corti rispettive. 
La discussione è rimandata alla prossima riunione. 
Seguono le sottoscrizioni. ) 
orocoLLo N. lil 
Seduta del 5 giugno. 
Il protocollo della seduta prece 
approvato. 
Conferenza ripiglia Ja discussione sulla dire- 
zione, che convien di vi lavori, 
li plenipoterziario di Turchia rinnova l'assicura- 
eh' egli esaminera, con l'intenzione di facilitare 
rio, qualunque proposta si concili con dirit- 
che non possono essere messi in discussione. 
il plenipotenziario d’ Austria espone che il trat- 
del 30 marzo ha già segnata la via, che la Con- 
nza deve seguire: + L'art. 23 (egli dice )_ porta 


tto ed 


te è letto ed 


li pienipotenziario di Francia 
regolamenti organici furo1 


osservare ‘chi 
stabiliti per uno stato di 

te di modificare: cl” 
essi furono preparati conservare l'assoluta 
separazione de' Principati, la cui unione era allora ri- 
serbata per un momento più opportuno ; che si cer- 
cherebbe invano eludere una questione, che domina 
il lavoro d’ordinamento a tal punto, che la € 
tenza non saprebbe fare un passo senza averla risol- 
ta innanzi tutto: la questione, cioè, che concerne i rap- 
porti de' Principati tra loro : saranno essi uniti 0 re- 
steranno separati? Per facilitare alla Conferenza il 
compimento del suo incarico , il conte Walewski de 
pone un documento, contenente certe basi, che potreb 
bero servire di tema alle discussioni, € chiede che 
questo documento sia annes:o al proiocollo. Fgli fa 
osservare, che queste basi non corrispondono com- 
pletamente al modo di vedere della Francia, e non ne 
sono per conseguenza l' espressione ; che esse lurono 
combinate con ispirito di covelliaziore e per modo da 
dare alle risoluzioni della Gonf:reoza un punto di 
partenza, posto a ugual distanza dalle opinionizoppo- 
ste, a fine di provocare un accordo fra tutte lè par- 
ti contraenti 


|) piecipotsoriario Austria fa ossersaro che 1 
i 


modo di procedere, da lui 


posto, non impedirà di 
prendere in consi 


razione le proposte, che i pie 
potenziarii potessero stimar conveniente di fare du- 
rante la revisione degli Statuti organici, a cui 
rebbe la Conferenza, consultando nel tempo stesso il 
rapporto delia Commissione europea. Quanto all'ar- 
gomento, messo innanzi dal plenipotenziario di F. 
cia per combattere la sua proposta, il barone di H 
ner dice che il trattato non fa cenno dell'unione de’ 
Principati ; che, per conseguenza , si potrebbe 81 i 
vocare il trattato contro l'unione, ma non invocare 
l'unione contro il trattato, 
plenipotenziario della Gran Brettagna dice che 
verno, senza aver consultato quello dell'A 
è venuto precisamente alle medesime conclu- 
ioè che il trattato del 1 
edere. Ed in vero, il tr 
le leggi gli Statuti ‘oggi 
Îatruzioni de 
per conseguenza . d' adotta 
sione l’ esame de' regolamenti organici. Questo è. 
, il punto di partenza indicato dal traitato 
non si dovrebbe allontanarsi. Nel 
pterzioni del 


il suo 


che 


a suo avviso, a conciliare le o infoni divergenti : 
plenipotenziario della Gran Brettagna crede dover ap- 
poggiare la domanda del plenipotenziario d' Austt 
che la discussione sia aperta sule leggi organi 
presentemente in vigore nei Principati. 

Il signor plenipotenziario di Russia dice che l'art. 
23 del trattato di Parigi si completa coll' art, 25, che 
stipula che la Commissione prenderà in considerazio- 
ne i voti dei Divani, che questi voti hanno per primo 


voli politici, egpresi 
dai Divani; ianto è vero el'essi costituiscono una 
questione che non si può scartare, senza smarrirsi in 
icolari cli e' sarebbe impossibile ccordinare prima 
di essersi intesi sui rapporti, che dovranno esistere tra 


(*) Prima fu det'o che il sig. Gladstone doveva 
recarsi a Corfù » qual commissario speciale per 
« minare le diflicoltà costituzionali e Je lagnanze rela- 
ive alle Isole lonie. » (Nota della Comp.) 


i due Principati. «Egli è in questa previsione, e all'in- 
tento di ravvicinare tutte le opinioni , che io ho sot- 
tomesso alla Conferenza il progetto, sul quale: doman- 
do che sia aperta la discussione. » 

Îl'aignor plenipotenziario di Prussia si trova au- 
torizzato a discutere la proposta del sig. plenipoten- 
ziario di Francia. Tale discussione tuliavia non po- 

\ver luogo oggi, dietro le dichiarazioni, che s0- 
ig. plenipotenziarii d' Au- 
ltare gli art. 23 e 25 del 


ii conte 
l'Prussia avendo inteso sempre, e innanzi 
tutto. di restar fedele alle stipulazioni del ‘trattato di 
il sig. di Hutzfeldt vorrebbe iliuminarsi di più 
sull'interpretazione degli articoli del traitato. 
fi sig. conte Kisseleff pensa che il punto in di- 
scussione fu risoluto dalla Conferenza nella sua pri- 
ma seduta. Egli ricorda che, in quella riunione, ogni 
plenipotenziario , esprimendo la sua opinione sulla 
Questione di principio, ha nondimeno riconosciuto ch' 
era desiderabile che si potesse intendersi per mezzo 
ti una transazione, e ne conclude che si dovrebbe 
tare la discussione sopra basi, che hanno parti- 
larmente per line di conciliare tuite le opinioni. 


sano invocare altri obi 

tano dal trattato di Parigi 

trattato indica il modo è l'oggetto del lavoro di re- 
visione, alidato alla Conferenza, che, a suo senno, non 
può procedere differentemente. 

Il sig. conte Walewshi ricorda che l'incarico del- 
la Conferenza è costituire l'ordinamento dei Princi- 
pati, © non rivedere puramente e semplicemente i re- 
Kolamenti organici ; che, quanto al modo di procede- 
Fe, occorre ch'e' sia pralico per condurre ad una s0- 
lulione, ed egli crede avere dimostrato a sufticienza 
che, seguendo il metodo proposto dal sig. pienipoteo 
ziario d’ Austria, la Conferenza urterebbe in diflicoltà 
inestricabili, poichè sarebbe arrestata ogni qual tratto 
dalla necessita di fissare la natura dei rapporti de” 
Principati tra loro. 

Il conte Cowley osserva che il documento, pre- 

‘o dal sig. pienipotenziario di Francia, sembra 

‘è una Specie di unione, e che questo punto 
portante nea sarebbe pregiudicato in nessun modo, 
ove si adottasse il modo di revisione dei regolamenti 
organici. Egli riconosce tuttavia che, in quest'ulumo 
caso, si sarebbe dapprima condotti a stabilire il ca- 
rattere delle relazioni che dovranno esistere fra' Prin- 
cipati. 
HP"; signor plenipotenziario di Sardegna dichiara 
ehe la sua Corte ha sempre peusato € pensa ancor 
oggi che l'abbandono dell'unione politica dei Princi- 
pati sotto un Principe straniero reude diflicile e qua- 
i impossibile il compito, imposto alla Conferenza, di 
costituire un Ordinamento che possa guarentire la 
rosperita di quelle Provincie; ma dal momento che 
l'unone assoluta debb'essere abbandonata, il suo G0- 
per dar prova dello spirito di conciliazione 
che lo anima, è pronto ad unirsi a qualuaque altro 
progetti bbia per line di salvare il principio 
dell'unfone e si concili, per quanto è possibile, coi 
diritti della Porta e gl'interessi delle popolazioni ru- 
mune: egii è dunque disposto ad aderire alla propo- 
sta che il sig. conte Walewski ha sottomesso alla Ci 
fenza, ed esprime nel tempo stesso il desiderio che 
sia dalo a questa proposta uno sviluppo conforme al 
siero del suo Guveruo, che vorreube vedere i due 
rincipati dotati di un insieme d'istituzioni proprie 
ad assicurarne la stabilità; il che sarebbe d'altra parte 
conforme ai voti, da essi manifestati in modo così s0- 
lenne ed unanime. 

Fuad pascia non vede alcuna dilticoltà nel comin- 
ciare dalla revisione dei regolamenti organici; egli 808- 
tiene che il punto di partenza dei lavori della Confe- 
renza dev’ essere il mastenimento della separazione 
dei due Principati, ma ammette che si potrebbe accet- 
tare l'esame di qualunqne base, cne si fondasse 
questo primo dato. 

ll sig. conte Walewski fa notare che le basi, sug- 
gerite nel documento da lui deposto, corrispondono 
appuoto alle vedute del sig. plempotenziario delia Tu 
chia. Perciò , egli crede dover ricordare che questo 
progetto vuol essere considerato se non come 
una transazione , alla quale il suo Governo consenti» 
rebbe assenso, sempre però conservan- 

che, si nell'interesse bene inteso 
‘ome in ‘quello de’ Principati, il miglior 
bbe quello che si foudasse suli” 
iero. ll siguor conte Walewshi 
ogui riserva pel caso che la Conferenza 
non adoltasse la transazione, di cui egli ha proposto 
le basi principali. 
Dovendo i signori plenipotenziarii dalla Gran Bret- 
è della Prussia consultare Je loro rispettive 
, prima di esprimere la loro opinione delinitiva, 
la Conferenza rimanda la continuazione della discus- 
sione ad un’altra seduta. 
{Seguono le sottoscrizioni.) 


Anwesso aL ProrocoLLo N. Ill. 


Seduta del 5 giugno. 
Pricilegii € immunità de’ Principati. 


Conforme alle stipulazioni che costituiscono. la 
loro autonomia, che regolano i loro rapporti colla Su- 
blime Porta © che furono consacrate da parecchi atti- 
sceriflì , conforme agli art. 22 e 25 del traitato con- 
cluso a Parigi lì 30 marzo 15%, ! Principati di Valac- 
chia e di Moldavia continueranno a godere , sotto la 
guarentia collettiva delle Potenze contraenti, de' pri- 
Vilegii ed immunità di cui sono in possesso. 

' Principati di Moldavia © di Valacchia saranno 

tuiti sotto la denominazione di Provincie 0 Prin- 
cipati Uniti. 


verno 


Socranità del Sultano. 
I due Principati sono mantenuti sotto la sovrani- 
tà (suzerainete ) di S. M. il Sultano. 
Ospodari. 
Il potere esecutivo sarà esercitato in ciascuna 
Provincia da un ospodaro eietto a vita. 
Giunta centrale e Assemblee nazionali, 
Il potere legislativo sarà esercitato da due 
Dlee residenti a Bucarest © a Jassy, e da una 
centrale composta dì 4 m 
eletti dalle due Assemb.ce e scelti tra loro membri. 
Legislazione. 


ta centrale risederà a Foksciani. Essa fa- 

interesse generale, che saranno comuni 

a'due Principali; ad essa spetlera prenderne l'ini- 

ziativa e ordinari Tuttavia, prima 

tiva, essa la co- 

(€ dÌ raccogliere 

le loro osservazioni, defle quali dovra, per quanto è 
possibile, tener conto. 

ii ospodari presenteranno alle Assemblee le leg- 
gi d'interesse lo Provincia. Tuttavia 
queste leg; dopo essere 
stale comunicate alla Giunla, che giudichera se sono 
compatibili cun la leglazione generale. 

| bilancio aunuo verra considerato come legge 
d'interesse locale. Sara preparato, per ciascun PI 
cipato, per cura del relativo Cspodaro. Tuttavia , la 
legge Organica destinata a lissare le varie sorgenti 
della rendita, sara votata dalla Giunta centrale, e nes- 
suna nuova Imposta nou potra essere stabilita, se non 
col consenso di questa Giunta. 

Le leggi votate dalla Giunta centrale saranno co- 
muni a' due Principati, © vi saranno egualmente ese- 
cutorie, salvo i casi particolari. 

Finanze. 


Il bilancio delle entrate e delle spese, preparato 
per ciascun Principato per cura del rispeitivo ospo- 
daro, sarà esaminato , polrà essere emendato e non 
sarà definitivo che dopo essere stato votato dall’ As- 
semblea. 

Nessuna imposta non potrà essere stabilita © per- 
cepita, se non è stata approvata dalle Assemblee. 

Esercito. 


Le truppe regolari, esistenti presentemente nelle 
due Provincie, riceveranno l'ordinamento identico € 
necessario per potere, al bisogno, riunirsi e formare 
un esercito solo: a quest’ uopo, la Giunta centrale 
farà procedere au ispezioni peri: diche da ufficiali di 
sua scelta, incaricati d’invigilare all’intera esecuzione 
delle disposizioni destinate a conservare alle milizie 
tutti caratteri di due corpi d' uno stesso esercito ; la 
iunta centrale nominerà pure il comandante in capo 
delle milizie, ogui qualvoita ci sarà occasione di riu- 
nirle, specialmente per la difesa del territorio. 
Îa bandiera nazionale sara la stessa pei due cor- 
pi dell' esercito moldo-valacco. 
Corte suprema di cassazione. 
Una Corte suprema di cassazione verrà istituita 
pei due Principati. 9 
Le deliber rese dalle Corti e le sentenze 
pronunciate da' Tribunali dell'uca e dell'altra Provin- 
cia saranno per la cassazione porlati esclusivamente 
dinanzi questa core. i au 
dipendenza de' membri di questa Corte sarà 
dal principio d’inamovibilua. 


netaria, postale 
loro, per cura d 
ti d'ugual natura, 
so ordinamento. 
Prendendo per base i differenti punti indicati più 
sopra, l'atto che costituisce l'ordinamento de' Prin- 
cipali sarà, per conseguenza , concepito in modo da 
assicurarne lo sviluppo e l'esecuzione ; esso dovrà 
provvedere specialmeute alla formazione delle Assem- 
blee e delia Giunta centrale, e regolare il modo di e- 
lezione de suoi membri / 
Definire le attribuzioni degli ospodari ; 
Stabilire i rapporti de' di 
’entendo ad essi l'aul 
za indispensabili alla pron 
e alla conservazione dell'ordine ; < 
Contenere le disposizioni atte ad assicurare I’ ese- 
cuzione delle leggi emanate dal potere legislativo e 
delle sentenze pronunciate dalla Corte suprema. 
al canto suo, la Giunta centrale, quando sia co- 
stituita, avra ad ispirarsi di questi principii nel pro- 
cedere alla fevisione del Regolamento urganico e heb- 
l'applicarsi a raccogliere in codice le leggi... 
*Pffxca dovrà stabilire l'ordinameato delle milizie 
e’ due Principati e i rapporti che devono sussistere 
ro e prevedere la loro riunione eventuale 
visare all’ unione doganale, monetaria , 
e telegrafica : È 

Coordinare infine tuite queste misure e quelle 
che comporiano tutt'i servigi comuni per modo , da 
prevenire i conflitti d' autorita e sodisiare nel tempo 
Sesso a tutte le esigenze d' un’ amministrazione pre- 
vidente e fondata sull'uguagliauza, in guisa che i 
Moldasi e i Valacchi siano tutti uguali dinanzi alla 
legge, dinanzi all'imposta , ed ugualmente ammissi- 

tutti gl'impieghi pubblici nell’ uno e. nell 


litro 
Principato, senza differenza d' origine nè di religione. 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' ess 


Vienna 6 novembre. 

N 4 fa pubblicato il Prospetto della Banca 
nazionale pel mese di ottobre. Esso, in confronto 
al mese di seltembre, non porta cangiamenti esseo- 
ziali. Per quanto, in primo luogo, riguarda il fon- 
do in argento, questo aumentossi di fior. 333,812. 
Al tempo stesso, la somma degli altri attivi, ne" 
quali sono comprese le divise della Banca, 
nuì di 3,331,408 fior. La circolazione delle note 
di Banca aumentossi di fior. 289,923, cd è di 
389,572,159 fior., fra’ quali souo già compr: si fiu- 
rini 4,585,580 in nuova valuta, Inoltre, gli effetti 
scontati sumentarono di fior. 3,245,250; 1 prestiti 
ipotecarii, di fior. 636,741; e la circolazione de' 
viglietti ipotecari , di fior. 816,700, in confronto 
del mese precedente. Le anticipazioni su carte 
di Stato diminuirono di fior. 812,900 ; il debito 
consolidato dello Stato diminuì di fior. 299,050, 
ed il debito ipotecario dello Stato di fior, 500,000. 
Rimasero immutati, oltre al fondo della Banca, 
importante fior. 103,184,600, anche il fondo di 
riserva, ia fior. 10,361,358, ed il fondo delle pen- 
sioni in fior. 1,143,122. ( V. dit, Zeit. Corr.) 


A quanto udiamo qui, la questione della cor- 
rezione del Reno, che ora si discute fra l’ Austria 
e la Svizzera, sarà definita in guisa sodisfacente. 
La correzione è di altissima importanza per am- 
bedue gli Stati, e dopo che la Commissione si 
bilì il miglior modo di effettuarla, si troverà 
che il modo di fini quando i sacrifici, da far- 
si dall'una e dall'altra parte, non abbiano a con- 
siderarsi che come cose di secondaria importan- 
19. Almeno odesi assicurare di nuovo che il no- 
stro Governo, fra le condizioni richieste dalla 
Svizzera, non sì mostri alieno dal rinunciare ad 
un tratto incolto di paese, che verrebbe distacca- 
to daila correzione del Reno, giacchè nè l'uno 
nè l’altro contraente vorrebbe perdere i confini 
al Reno. Ad ogni modo, e comunque sia, la cosa 
avrà luogo sulla base di una radicale regolazio- 
ne del fiume, (E. della B. 

A principe Vescovo di Gurk, fu nominato il 
dott. Valentino Miery, canonico della cattedrale 
di Salisburgo, dal priacipe Arcivescovo di questa 
ultima città. (Triest. Zeit.) 
neGNO LOwBARDO-VENETO. — Milano $ novembre. 

S. M. LR. A. si è graziosamente deguata di 
prendere con sodisiazione a Sovrana notizia, i 
Varìi iadirizzi di felicitazione e di devozione u- 
miliati dalle Provincie lombarde, in occasione del 
fausto avvenimento della nascita del Principe e- 
reditario. (G. Uff. di Mi.) 


STATO PONTIFICIO. 


Leggesi nolla Gazzetta Uffiziale di Vienna, in 
data di Roma 24 ottobre: « ll dispaccio, che si 
attendeva da Cariscuhe in risposta alle proposte 
della S. Sede, è qui giunto. Per quanto se ne potè 
sapere, il Governo del Granduca chiese colle più 
concilianti espressioni alcune modificazioni. S. 
E. il Cardinale Reisach ebbe ieri udienza da S. 
Santità, e si congettura per quell'affare. » ( Que- 
sto affare dovrebb' essere quello del Concordato.) 


Secondo una lettera da Roma, 27 ottobre, nella 
Gazzetta Universale d'Augusta, negli ultimi giorni 
del passato mese vi ebbero nuove risse fra solda- 
ti francesi, e questa volla anche cittadini di Ro- 
ma. In un’ osteria dirimpetto a Porta Portese, due 
soldati francesi si mostrarono troppo licenziosi con 
donne, ch'erano presenti, e fecero quindi baruffa 
cogli uomioi ; tre gendarmi pontifici indussero 
questi ultimi ‘ad abbandonare quel sito colle loro 
douue, € ciò ebbe eziandio luogo. Bentosto nuove 

ssa. Un Francese gettossi su un gendarme per le- 

gii la spada dalla guaina. Lottarono fra essi e 
caddero a terra, ed il Francese rimase leggiermen- 
te ferito al capo, che battè su una pietra, che tro- 
vavasi sul suolo. | gendarmi poutificii i condus- 
sero ambidue a Porta Portese e li cun: rono 
al corpo di guardia. Così nella Gazzetta Uffiziale 
di Vienna. 


REGNO DI SARDEGNA 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Torino 7 novembre. 

Il provvedimento disciplinare del Consiglio 
superiore della pubblica istruzione non poteva ri- 
stingersi al solo Ferrara. La pubblica opinione 
non avrebbe mai perdonato ad una perzialità, che 
avrebbe avuto tutto il caraitere di una flagrante 

ngiust. zia. Questo sentirono il Ministero ed il Con- 

siglio superiore della pubblica istruzione il quale, 
or son tre giorni novellamente adunatosi per deci: 
dere a chi dovesse darci provvisoriamente l'inco- 
rico di supplire il Ferrara, approfittò dell'occasione 
per decidere che interinsimente anche i " 
sori Lione e Nuytz sarebbero dispensati dir 
seguamento, e la loro cattedra verrebbe affidata 
ad un surrogante fino a nuove disposizioni. 

L' esasperazione, dalla misura che 
percoteva il Ferrara, si è alquanto calmata 
questo nuovo provvedimento , che almeno non 
soltopone ad ua trattamento eccezionale il bene- 
merito economista. Per altro i professori Lione 
e Nuytz sono finora ostinati nel voler difendere 
le prerogative della loro inamuribilità, e malgra- 
do tutt buoni uffcii delle infuenti persone in- 
terposte in questo malagurato piato . essi non 
consentirono ancora a rassegnare le luro di 


sioni. Converrà che il Governo vi adoperi mezzi 

più efficaci, 0 che si pensi ad un temperamento, 

Pie tolga lo sconcio di avere tre professori d'U- 
ersità, che godono il loro stipendio, che hanno 

diritto a questo titolo e a questo 

avere la facoltà di fare scuola ! 

Pare eziandio che il Governo abbia deposto 
il pensiero di nominare un professore di lette 
ratura francese, malgrado che l’anno scorso siasi 
fatto autorizzare dal Parlamento ad aprire una 
tale cattedra nella nostra Università. La cattedra 
della letteratura francese venne instituita nella 
nostra Università insieme con quella di filusofia 
della storia ed un’altra per la geografia e sto- 
ria. Alla cattedra di filosofia della storia venne 

imente provvisto. Essa fu conferita al 
she gli fosse affidata, tutti sa- 
pevano ch'era creata a bella posta per lui. Alle 
Titre due non venne mai più provvisto, e avendo 
jo domandata la spiegazione di una tale comme- 
dia ad un deputato della maggioranza, egli mi ri- 
spose che quelle due cattedre erano state istitui 
te col disezno di non affidarle mai a chicchessi 
ed allo scopo suitanto di sminuire il cattivo ef- 
fetto, che avrebbe prodotta Ja creazione di uva 
cattedra ad esclusivo profitto del Mami 

Poichè sono in sul tema di Umversità e d' 
insegnamento, non dimenticherò di annunciarvi 
che il prof. Zuppetta, Napoletano, il quale ha te- 
stè menato tanto rumore perchè non gli fu con- 
ferita la cattedra di diritto penale all Università 
di Genova, abbandona il Piemonte per andarse- 
ne alla Repubblica di San Marino, la quale lo ha 
consolato de' suoi guai col ministro Lavza, nomi 
nandolo gran giudice e professore di diritto nella 
capitale della Repubblica, con istipendio maggiore 
di quello che avrebbe percepito, se la cattedra 
tanto contestata a Gepuva si fosse a lui con- 
ceduta. 

La nostra città , che nella scorsa settimana 
godeva ancora di tutto il tesoro di un buon a 
tunno, è stata repentinamente colta dall' inverno 
più erudo. Son due o tre giorni che il termo- 
metro è sempre al di sotto di zero: oggi fi 
mente la temperatura si è alquanto addolcita, ma 
dalle cinque del mattino ha cominciato a casca- 
re la neve a larghi fiocchi, nè sembra che vo- 
glia sì tosto arrestarsi. La maggior parte della 
nostra nobiltà e della ricca borghesia trov: 


zione. 
controllo del Parlamento. Vanno ogni giorno 
mentandosi le probabilità della nomina di Gal 
gno alla presidenza della Camera elettiva. Il con- 
te di Salmour abbandonerà tra breve la Segreteria 
generale degli esteri , per cambiarla con una Le- 
gazione all’estero. Conuscendosi universalmente l' 
antipatia, che v'ha tra lui e Rattazzi, si pretende 
ch'egli sia immolato ai tentativi di buon accor- 
do fra il conte di Cavour e l'ex ministro dell’ 
interno. lo credo invece potervi accertare che la 
nuova destinazione del conte di Sa'mour devesi a 
circostanze e motivi ben differenti. 

In geverale si vuol dare un' eccessiva i 
portanza a Rattazzi, e al nascituro partito della 
giovane sinistra. Vi sono giornali, che, a udirli , 
farebbero credere esser il presidente 
glio continuamente in ansia ed in isgomento per 
ciò che Rattazzi può imprendere : anzi non pen- 
sar esso che ai mezzi, anche umilianti, di render- 
si amico l'antico collega. Come già vi dissi altre 
volte, il conte di Cavour desidera il buon accor- 
do con Rattazzi, anzichè l'inimicizio; ma a que- 
sto suo desiderio esso non sagrificherà mai nè 
uno dei suoi amici, nè uno dei suoi progetti, € 
tanto più in questi momenti. Il conte di Cavour 
trovasi ora più onnipotente e più onorato che 

la maggioranza è dvcilissima ai suoi cenni 

è cerlo in queste circostanze ch'egli può 
uistarsi di un avversario sì impopolare. 
Genova 6 novembre. 

Un freddo intenso agghiaccia da ieri matti- 
na. Alle sette del mattino, in via Giulia, vedevan- 
si i diacciuoli contro il muraglione che sostiene 
il cortile dell' ospitale del'e carceri 

Negli orti in vicinanza di Genova, erano pa- 
rimenti gelati i cavoli, e gli vecellatori di tordi 
trovarono, qualche ura dopo csposte le gabbie, gela 
ta l'acqua negli abbeveratoi 

In via Carlo Felice, al sole, all'una dopo il 
mezzogioruo, il termometro segnava appena 
di sopra lo zero. Al Nord e all'ombra oscillava 
da 3 a 4 gradi sopra lo zero. (Indip.) 


INGHILTERRA. 


ll Morning Chronicle ba un interessante ar- 
ticolo, ove dice come sia ora vano ogni tentati 
vo per sollevare uno spauracchio contro il bos- 
foro egiziano; trova miscrabile vedere nl XIX 
secolo omini reputali sostenere impossibile l'e- 
secuzione di ciò ch’ essi pur chiamano un fos- 
s0; quelli, cbe hanno coperto il mondo civile di 
ferrovie, che hanno traversato altissime: mont: 
gne, che attaccano le Alpi per condurvi le ro- 
taie, che hanno visto un telegrafo sottumarino di 
circa 4000 chilometri, che si sentono trasporta- 
re con la volocità di 60 miglia l'ora, non pos- 
sono credersi arrestati da 90 miglia di terra. « Il 
gran sacerdote degli oracoli inglesi non dirige più 
i destini del suo paese, e certi veto politici non so- 
no più deli’ epoca. Sarebbe mostruoso il sostene- 
re un’ opposizione per contrastare taluni vantag 
gi ad un alleato, che ci a'utò ed aprire la Cina, 
€ ci fu compagno sui campi di Crimea ; il mo- 
nopolio, che sbbiamo tolto alla Compagnia delle 
Iodie, non possiamo prenderlo ad esercitor noi 
riguardi dovuli gli altri Stati non song argo- 
mento indiflerente; d'altronde, non possiamo spe- 
rare di vedere l' Inghillerra resistere a questo tor- 
rente di volontà universale. » Narra poscia di esse- 
re informato che, all'infuori della somma desti- 
nata all'Inghilterra, il rimanente è quasi tutto 
sottoscritto; enumera in seguito le propo! zioni 
delle opere nel canale marittimo. Conchiude col 
dimostrare che, puragonando il tonnellaggio e la 
tassa del medesimo, si avrà un beneficio del 10 
per %o (0. T) 
{ Nostro carteggio privato.) 
ea Londra 4 novembre. 
quando vi diceva che la questione fran- 
co portoghese, seera decisa per parte della Fran: 
cia, se lo era, forse, per parie del Poriogallo, non 
lo era punto per parte degl loglsi, e che, 0 ire 
tre mesi dinanzi al Parlamento , 0 subito dinan- 
zi l'opinione pubblica, il Governo della Regina 
sarebbe stato obbligato a dare esatto conto della 
sua condotta, io non vi ripeleva una di quelle 
vuole ciarle, che abbondano sulla penna de' cor- 
rispondenti, soprattutto quando le notizie fresche 
ed importanti sono assenti dal mercato. La 
lemica vivissima, che solo da 0 
avviata sui giornali della Gran 
mostra come io non andassi 


pochi giorni si è 
Bretagna, vi di- 
errato, nè andrò er- 
questione verrà sem- 


verità non ì de che 
l'loghilterra adduce per interessarsi nella quisiy, 
ne € per pretendere che il GOVermo s'interesy ix 
modo menu passivo. 
Un giornale ebdomadario, egregiamente cop, 
pilato, foroito d' oltimi corrispondenti nelle pin 
cipali i europee, ed _il quale, da olite 
mesi ch' ei vive, ha percorso senza réclumes e gr 
1a strombettature il tratto che separa la stan 
effimera e senza credito da quella seria, aut 
vole e che serve di fonte agli organi più imp 
fanti, vo' dire The Continental Review , ne‘ 
Numero d'oggi esprime senza ambiguità, 

plamente di quello che sin qui abbia fatto qu 

iasi nostro pubblicista, l' importanza della qy 
stione, e in che cosa consista la simpata inte 
sata, che l'Inghilterra risente pel Portogallo 

Permettete ch'io vi citi un paragrafo dj 
articolo della Continental Review: 

« Non saremmo sorpresi se l' Impirator, g, 
disfatto del trionfo da lui ottenuto, fisse pr sj, 
bandonare il nuovo sistuma d'emmigrazione è; |. 
negri. Questa emigrazione non fu un fine, m |. 
sibbene un mezzo. Le colonie franecsi ne trop | 
non sono d'alcuna reale importanza. Il Seng) 

è abitato da una poplazione iudigena numeroa, | 
la quale basta ampiamente ai proprii bisogni, Ly 
Riunione, simi'e alla sua vicina Maurizio, ricex 
tutta l'assistenza, di cui ha d'uopo, dai cooliy 
A Caienna più non si pensa come aj | 
ne. Essa fu disestata da tutt 
suoi ris ivenne Un vesto car 
naio... Rimangono le due povere isule della Mart 
nica e della Guadalupa, le quali sole p.ss000 ip 
profittare dell’immigrazione, libera 0 forzata, de 
negri africani. Nessuno può immaginarsi che i 
sagace Imperatore abbia corso il rischio d'un 
roftura coli’ Inghilterra, per lo scopo di forni 
a coleste due isole poche centinaia di paia di | 
braccia , oltre quelle ch'esse possegguno. A f 
ne di comprendere il vero fine, occorre richia 
mare alla mente il zelo e la perseveranza, cu || 
cui gli uomini di Stato dell'Inghilterra si appli 
carono, per tutta l' ultima metà del secolo, a pro | 
curare l'abolizione della tratta de' Negri. La 1 
zione assecondò i loro sforzi, e nobilmente risp» 
se al loro appello. L'Inghilterra prot:cò i sui || 
lire di sterlini , e spese liberalnte 
le vite de' suoi marinai per compiere l'opra be 
avviato. Ella persuase, mivacciò pattuì, sich 
riuscì a strascinare, la massima parte del modo | 
incivilito nella generosa politica da lei abbraccia 
ta, e lo condusse ad adottare le misure rep. | 
tate necessarie dalla nazione, ch'è riconosciuta 
come il campione della libertà @ dell’ emancip 
zione affricane. Attaccare la supremazia dell'a 
ghilterr: i mari; scuotere le fuudamenta di li {° 
bertà, così laboriosamente edilicate dall’ Inghilier. | 
ra; offerire una mano agli Americani in un || 
quistione, nella quale ogoi stravia assistenza pui 
esser sicura venir da essi remente accul. | 
ta: provare ad ogni Stato, ad ogni Potenza, gran: ( 
de e piccola, e perfino a quelle, la cui geografi: 
posizione è tale d'abilitarle a riposare iu tutti 
fiducia sull’ Inghilterra, che cotesta fiducia è fu 
lia, e che il riposare sull'appoggio inglese vi 
quanto appoggiarsi sulla fracida canna: questo fu 
l'ardimentoso piano intrapreso dall’ Imperatore, al 
il quale venne condotto a compimento sem 
ale Ata, senza qualsiasi seria opposiziue, 
per quanto ci sia dato esserne consapevoli, meutre 
il signor di Persigny era ospite festeggiato a Bal- 
moral, e lord Cowley andava uccidendo fagiani, 
nella imperiale compagoia, a Versaglin, Quando 
tali risultamenti furono ottenuli, facile è il capi 
re che l'umiliazione del Portogalto, ed il siste 
ma dell'emigrazione dei negri liberi, sono com- 
parativamente di piccola importanza nel'a mente 
imperiale. Di tutta probabilità si è ch'egii ab 
hbandoni il sistema, che così utilmente lo serv), mi | 
il quale, se continuato, potyebbe riuseirgli sol- | 
tanto una sorgente d' imbarazzo, cd è altresi pro | 
babile ch'ei condiscenda a medicar ferite del È 
Portogallo. È lecito ad esso il desiderare cei: 
guere il vanto di moderata politica al tri olo è 
avere inflitto un severo colpo all'Inghilte rta.» 

Questo paragrafo, ed anco pu qui 
gli succedono, non sono privi d'un certo fi 
tradisce il mal animo e la prevenzione dell art 
colista; nè vi volli citare l'articolo della Cor 
tinental Review come un modelio di critica dei 
cata, la quale, d'altronde, non è nè molto prù | 
ticato, nè molto gradita in Inghilterra, ove tut | 


è 
chele 


è rude, dal clima scendendo agli uomini. 
il brano riferitovi, il quale, vi ripeto, cmona di 
penna autorevole ed apparisce su giornale stim» 
to, esprime l'intimo pensiero di gran parte deri | 
uomini di Stato inglesi , e dà un accenno dell 
gravità e dell'importanza, che si daranno a qu 
sta quistione dal Parlamento, da' partiti di opp 
zione al Ministero, e dalla nazione in massa 
Secondo coloro, i quali pretendovo sapere È 
faccende più intime del Ministero, ma i quali n 
vorrei davvero giurare non somiglino, in certi 
casi, a quel fanatico delle ferrovie che, per dip: 
gnere la loro velocità , si lasciava scappar del 
giungersi per esse alla fine del viaggio primo ance 
ra che si monti in vaggone: secondo le fines me 
ches (0 le gobe-mouches ) semiufficiali , sarebbé 
deciso nel Consiglio ministeriale, avvenuto tri! 
abbandonare l’idea di presentare un bill di " 
forma parlamentare, facendo interdere alla & 
mera de’ comuni volersi il Ministero serl 
parziale fra mezzo a’ cozzanti partiti, e riserla® 
di appoggiare quel bill, che meglio gli sembre 
consentaneo alle generali sue vedute. Questa f 
litica, la quale riuscì la tavo'a di salvezza F 
Ministero nel bill, di riforma indiana, è forse! 
più savia, che potesse adottarsi da un Governo 
cui esistenza solo è dovuta alla congenita de 
lezza ed alla forzata mancanza d'iniziativa. Ab 
chè l'uomo politico in carica sia quasi sf 
obbligato a dare una continua smentita alle 
nioni, da lui altre volte espresse in teoria, q1* | 
do, invece d'attore, trovavasi a fare la più || 
vole parte di spettatore nelle grandi tronsusi® (| 
diplomatiche, che regolano il mondo politive 
sig. Disareli non può a meno di sentire qu 
falsa sia la sua posizione di riformatori i 
mebtare, messa a confronto con quanto, "° È 
corsi anpi, gli è caduto dal'a penna come €". 
tore di romanzi socialisti e di articoli gio 
Stici prettamente conservatori. Lo Staten; 
grave ed importante giornale cbdomadario : 
“ Ke ba ho dovuto perlarvi, si è (ata 
quasi settimanalmente , di dere ? 
lettori un fiorilegio delle pre joni, cmesse del 
Disraeli în fatto di Goverco porlomentate. ! {° f 
le non dee molto acereditario presso gli *", 
delle riforme costituzionali. Per non ci" *, 
poche linee, eccovi ciò che messer Benitm!, 
Permette di dire nel celebre suo Coningst4 i’ ($ 
* Camera dei comuni è la Camera di Pl 
< il Sovrano è Sovrano di tutti... la "If 
« sentanza non è necessaria ... La rarp'® 
« zione parlamentare fu lu felice investiti, 
« un secolo rozzo, allorquando eravi U9 © 
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Lo Statesmat 





nare: TRRCERE 
. conduttrice e primeggiante nella società ... 
* dla esibisce parecchi segni di dissuetudine . .. 
$ La tendenza del secolo è verso la pura Monar- 
£ chia ... Una nazione educata rifugge dall'im- 
1 ferfelto vicariato di ciò che chiamasi Gover- 
« no rappresentativo. La Camera de' fora È 
« quale assorbì tutt'i poteri dello Stato , cadré 
4 probabilmente più ratto di quello che non sor: 
1225. Io un secolo illuminato, il Monarca 
1 trono, libero da' volgari pregiudizi e da cor- 
£ Rolli interessi del suddito, diviene di bel nuo- 
2 to diviuo : Quale iattura ‘che sori na Camera 
e Senza di essa, a 
prg de nazione del mondo. » 












elr, siccome lo Statesman pretende, sareb- 
Dista lcmere che la sua riforma fosse del gene- 
re di que' medicamenti, i quali sono somministra- 
ti solo. nell empio eaiderio di far più presto 

combere l' ammalato. h 
EDI fi Adoertiser ci dà una pellegrina notizia 
la quale taglierebbe corto a tutte le difticoltà mi 
nisteriali. Questa notizia consiste in una modifi 
nitiene nel personale del Governo, e principal- 
mente nella spariziove di lord Derby, l' uomo, 
conviene confessario, il più incompatibile coi do- 
veri, che incombono al Governo durante la pros- 
na sessione. Il vecchio ministro e diplomatico 
lista, sic James Grabam, il quale, secondo l' 
Advertiser, dovra formar parte del Ministero, si 
fu quegli che combinò il rimpasto, mettendo alla 
testa di esso, © nei piedi di lord Derby, lord John 
Russeli. La nuova combinazione, a detto del foglio 
radicale, sarebbe per essere appoggiata dal partito 
capeggiato da John Bright ; assicurazione che è 
da accettarsi colle debite riserve, perchè un vili 
di riforma, presentato da lord John Russell, non 
può andare ai versi dei radicali condotti da Bright. 
Vero è che sir 4. Graham è legato, pei noti suoi 
principi, alla politica di pace universale, vagheg- 
giata da John Bright; ma ciò non basta a far 
accettare un bill importante, quale si è quello 
della riforma parlamentare. 

ll Times ci fa stamani esso pure un’ improy- 
visata. Mentre l'Advertiser annunzia un cambia- 
mento di Ministero, almeno nei due suoi lunzio- 
narii principali, il Times ci fa nota la nomina, e 
la contemporanea partenza del sig. Gladstone, nella 
qualità di lord graude commissario straordinario 
nelle Isole lonie. Questa nomina fa vedere che 
havvi qualche fondamento nelle notizie, date dal- 
l'Advertiser, giacchè anco Gladstone è un peelista, 
come sir J. Graham, e la nomina di quello non 
può esser venuta che per l'influenza di questo. 

Vi dovrei dar conto di nuovi meetings, tenu- 
tisi in ciità e fuori a pro' della Riforina ; ma il 
carteggio è già prolisso, e mi parve opportono 
estendermi nelle notizie più interessanti. 

Il Cardivale Wiseman diede iersera, ad una 
numerosa e scelta udienza, riunita nelle HManover- 
Square-R oms, un interessante ragguaglio del suo 
recwate giro in Irlanda. Ei die' cenni assai grade 
voli cirea la migliorata condizione morale ed e- 
omica dell'Irlanda, e con eloquenti parole |’ 
ite prelato dichiarò le mondane prosperità 
avere alterato nè affievoliti i sentimenti 
religiosi cattolici nel popolo irlandese, nè dimi- 
nuito il suo affetto per la Santa Sede. 

L'avvelenamento di Bradford, come i gior- 
nali lo chiamano, prende proporzioni sempre più 
grandi, 1 morti giuvigono a tutt ieri a 17, ed i 
perigliosamente infermi sono 167. Lo speziale ed 
il suo commesso vennero incarcerati sotto preven- 
zione d' omicidio. 


SPAGNA. 
POSSEDIMENTI SPAGNEOLI. 

Intorno all'accensione dell’ arsenale dell’ Ava- 
na, i giornali di Nuova Yorck davano i seguenti 
tristi particolari : ; 

« Il 29 settembre, alle 4 e mezza del mattino, 
un' accensione mandava in rovina arsenale ma- 
rittimo dell’ Avana, che sorgeva a cavaliere del 
porto, e dove si trovavano 150,000 libbre di polve- 
fe, parccchie centinaia di mortai carichi a mitra- 
glia, di bombe, di palle, di razzi, ece. La scossa 
fu spaventosa. Per aleuni istanti l'aria fu piena 
di proietti d'ogni maniera , ferro, piombo, pi 
tre, lanciati ad enorme distanza dalla fabbric: 
siu nella baia, frammisti a membra umane. Già 
s'erano trovati non meno di ventotto cadaveri 
nelle rovine e nelle vicinanze : e il numero dei 
feriti ammontava a 105, dei quali quattro re- 
sero l'ultimo sospito arrivando all’ ospizio, dove 
furono trasportati tutti quegli sveoturati. Si avrà 
un'idea della violenza dello scoppio dal fatto che 
tre caduveri di coolies furono trovati nei fussi 
del forte Atares, il quale è lontano dali’ arsenale 
un quarto di miglio. È grande ventura che niu- 
na delle navi ancorate nel porto nou abbia soi- 
ferto avarie. 

« Verano più di 300 persone impiegate nei 
nuovi depositi di zucchero, immediatamente vi- 
cini all’ acsenale, La maggior parte di codesti opi- 
tai erano coolies, e il maggior numero dei feri- 
ti fu trovato tra essi. Dei sedici uomini, che com- 
ponevano la guardia militare dei magazzini di 
munizioni, quattro sollanto sopravvissero. Proba- 





















































































GAZZETTINO MERCANTILE. 





{Listino 


Venezia 10 novembre. — Sono arrivati: da 





Sunderland il brig, austir. Giuseppe Antonio, | Cambi 
‘ap. Viulch, con carbone per Ruele e FI 

Vieri da Newcastle brig. usi, Conte oe 
tap. Catinich, cou ferro; da Dunkerque brig. | Amburgo 





nori. Erlen, cap. Normano, con ferro ; 
Marsiglia brig. austr. Celere, cap. Stuparich, 
e0u macchine, tutti e tre per Malcolm; da 
Trapani il brig. austr. /ris, cap. Tarabocchia, 
ti altro aust. Nuovo Esule, cap. Smaievich, 





Bologna . 
Corfu . 





ambi con sale all’ ordine. ptand 
ll rabaccolo, che indicammo alle viste del | Firenze » 
Norto in grave pericolo, era già stato abban- | (mia. 
donato dall’ equipaggio, che, calmato il tem- Lione... 
Mo. potè ritornarsi e condurre il legoo a sal- | fiabona © 
‘inent, Livorno ; 


ll mercato continua ad offrirci calma d' af- 
fari. Continua solo il sostegno degli olii, in 
[one della mancaoza d' arrivi e ‘ripe rd 

‘i di produzione ; specialmente aut » 
tall i fin. SI pagavano qui a d4 200 le qua 
Ma di Calabria e comuni. Niente si fa 
granaglie; solo qualche affare nel 
Sostegno ‘dei prezzi per la ristrettezza del 
deposito, 

















e valute d'oro continuano molto olterte, | ori 
* lanconote ancora a 102; mancano gli a { Torue” © 
‘ri iu pubbliche carte. (4-5) | Vienna . 
Zante 





‘aite nell’ Osservatorio dal Seminario petriareale di V 


La sanoNETRO 
il osservazione) tin. parigine 


| bilmente si troveranno 


BORSA DI VENEZIA 










pi cadaveri sepolti sot- 

« Le venti fabbriche, che servi li ito 
pei zuccheri, e la maggior parte pp 
terminate da poco tempo, mentre le aitre erano 
‘ancora in corso dì costruzione, furono intieramea- 
te distrutte da quell'accensione. Non ne rimane 
più che un cumulo informe di pietre e di mat- 
toni. Infiae, la commozione prodotta nell’ officina 
del gas ha recato sì gravi guasti, che vi vorran- 
no tre mesi prima che la città possa essere illu- 
minata come neì passato. Quasi tulte le case dei 
quartiei vicini sono più 0 meno danneggiate, al- 
cune quasi distrutte, » (0. T.) 

BELGIO. 
( Nostro carteggio privato. ) 
he Anversa 1° novembre (*). 

L'inaugurazione del nuovo tronco di via fer- 
rata da Brusselles ed Arlon è il solo argomento, 
ch’ offra qualche importauza oggidì, e di cui fac 
ciano tema dei loro articoli tutt'i giornali del 

no. 
Iafatti, una gita ad Arlon, estremo limite 
della belgica terra, puossi a buon driito chiama- 
re un viaggio di scoperte attraverso regioni qua- 
si sconosciute dai Belgi stessi, e più ragionevol- 
mente ea stranieri. Intendo dire le Ardenne 
(cosesta Svizzera belgia), paese sì pittoresco € sì 
interessante, al quale ho dedicato D'rteno tulto 
il mio affetto, peregrivando pedestramente i colli 
€ le valli incantevoli che l’abbellano, e descri- 
vendone quella parte, ch'è baguata dalle acque 
limpide e tranquille deila Semoy. 

Quel che si è speso d'intelligenza, di lavoro 
e d'uudacia per raggiungere il risultato, che oggi 
si celebra dalla nazioue, è cosa diflicrie a imma- 
ginare. Figuratevi che couvenne scavare le_roc- 
ce ad una lunghezza di 12 a 45 leghe, riempir 
vani proiondi € considerevoli, aprire una via at- 
iraverso immensì massi di granito ; e tutto ciò 
per facilitare la circolazione commerciale ed 1- 
dustriale ad una fra le Provincie, la men dotata 
del Belgio. Grazie alla strada di ferro, le vaste 
lande, ie valli, e le colline ardennesi diverranno 
fra non molto uno dei centri più fecondi d' atti- 
vilà e di ricchezza. 

La famigho reale s' affrettò ad associarsi alle 
feste, date per celebrare il principio di codesta 
dra novella, sì ricca di promesse pel Lucem- 


to le rovine o lanciati 























ione direttrice della sirada di 
ferro lucemburghese invitò ben cinquecento per- 
sone a codesta solennità ; e gl'invitati ricevette 
ro ad Arion la più generosa e la più cordiale 
ospitalità. Arlon ben fece le cose; ed all’ opposto 
delie altre città, che in simili circostanze prodi- 








{san l'oro per innalzare archi di legno e gran 


trofei di carta, la cittadella cortese votò un cre- 
dito di quarantamila franchi, per offrire l'ospi 
talità a' suoi invitali: e vi so dire che gl' invi! 
ti furon numerosi così, ch'io temo che il credi 
to oltrepasserà di molto la somma indicata. Do- 
po aver percorso un lungo tratto di terra fra le 
acclamazioni del popolo contadino, accorrente al- 
le diverse Slazioni , il convoglio reale si arrestò 
a Ciney, dove S, M. il Re Leopoldo ed i Principi 
furono arriugati dalle Autorità municipali. Pas- 
sato Ciney , il treno a vapore solca immediata- 
mente il seno alle Ardenne propriamente dette, 
Alle coltivate pianure, agli abbondanti pascoli, 
succedono paesaggi stetili e sassosi, montagne ora 
dirupate ora ciute d'alberi giganteschi , @ valli 
verdeggianti a qualche raro iutervallo. Da per tutto 
ua suolo argilloso v granitico, su cui un colos- 
so di ferro mostra il metallico scheletro avvilup- 
pato da dense nubi di vapore, 

Ma se l'aspetto di quella natura aspra e 
selvaggia non oflre attrattiva alcuna pegli econo- 
misti, quanto nou è esso grandioso è sublime 
pegli animi inchinevoli alle poctiche ispirazioni. 
Ebbene, fra quaiche anno, la facilità delle comu- 
nicazioni avra distrutta tutta cudesta poesia, po- 
sto in fuga le tradizioni storiche e le leggende 
maravigliuse onde son ricche le Ardenne; € quel 
beato augolo di terra diverrà un paese come 
la Svizzera, e le rive del Reno, percorso dai viag- 
giatori e reso volgar dagl' Inglesi, che, avidi di 
sensazioni, verranno 4 ferne quivi raccolta per 
registrarle nei loro Album illustrati. 

Ma a banda le narcazioni € le divagazioni. 
Ii Re e la famiglia reale ebbero un'accoglienza 
oltre ogui dire festiva. Vi furon baili, banchetti, 
allocuzioni e brindisi. Il paesetto ribuccava di 
genti d'ogni sesso e di vgni condizione, è per- 
chè nulla maocasse alla festa , la neve volle an- 
ch'essa testimoviar la sua givia, stendendo un 
candido velo sulla terra giuliva 

Ora tutto ritornò all'usata pace, se non che 
una striscia di bianco fumo annunzia quotidiana- 
mente ai pacifici Arlopesi che jl tempo delle 
ligenze e delle carrette è trascorso, senza speran- 
za di vederlo ripristinato. 

Il siguor Barrot, ambasciatore di Francia a 
Brusselles, prese ieri congedo dal Re, ed abban- 
donavdo il suo posto, a cui è chiamato il sig. 
Moutessuy, lascia di sè memorie carissime a quan- 












































ti ebbero occasione di avvicinarlo. 
( Ritardata per l'abbondanza delle materie. —— 








FRANCIA. 

La Patrie, in data del 5, da' conto come se- 

gue del ricevimento del carro funebre di Napo- 
seone I: 
« Il carro funebre di S. M. Napoleone I. par- 
tito iersera dall Havre, giurise stamane a Fo 
Il generale sir John Burgoyne, accompagnato da' 
suoi aiutanti di campo, era stato incaricato da 
S. M. la Regina d'Inghilterra d’ accompagnarlo 
fino agl' Invalidi, e di farne la consegua solenne. 
Il maresciallo miuistro della guerra aveva man- 
dato un suo aiutante di campo sino all Havre. 
li carro, smontato e collocato in casse, fu tras- 
ferito al Paiazzo degl’ Invalidi allo spuntare del 
giorno: colà alcum arberi lo rimontarono, e ad 
4 ora seguì la cerimonia del ricevimento nel cur- 
tile d' onore del Palazzo. 

«1 muliti invalidi erano schieraùi in ispallie- 
ra dal portone al peristilo della chiesa. Alle 12 e/4, 
ii generale conte d'Urnano, governatore del Pa- 
azzo, accompagnato dal generale comandante ‘ 
tareau e da iuito lo stato maggiore del Palazzo, 
discese per ricevere S. E. il ministro della guer- 
ra ed il suo aiutante di campo. Poco appresso , 
giunsero un dopo l' aitro il generale inglese e S. 
A. 1. il Principe Napoleone. La cerimonia del ri- 
cevimento seguì dinanzi il peristilo della chiesa, 
ove il carro funebre era stato tirato. lì generale 
Bourgoyue profleri 1n tal occasione il seguente 
discorso i 

* S. M. la Regina , desiderosa d' offerire a $. M. 
4. una reliquia , ch ella sa essere interessante per la 
Francia, m aftidò la cura di coudur qui e di meuere 
4 disposizione dell’ Imperatore il carro funebre, che 
portò alia Sua prima tomba la spogiia mortale dell 
tustre fondatore uella dinastia napoleonica. L'ammi 
razione, ch'io professo, come soldato, pe: genio su- 
blme € per le geste ui quel grande guerriero, 
sé lanio più iiew della scelta, che Ja mia graziosa 
Sovrana si compiacque di me per commettermi fare 
quest’ onorevole ullicio. 

« S. A. I. il Principe Napoleone rispose ne' 
seguenti lermini: 

* Generale, io ricevo, in nome di S. M. l' Impe- 
ratore, la preziosa reliquia, che la Regina d'iughilter- 
a gii nianda. La ricevo come un attestato del suo 
desiderio di cancellare le dolorose ricordanze di S 
Elena, come un peguo dell'amicizia, che unisce i due 
Sovrani, e dell'alleanza che sussiste fra' due popoli. 
Possa tale alleanza durare pel bene dell'umanit 
sa ella serbare all'avvenire risultamegti tanto grandi, 
quanto quelli che gia produsse! Sono incaricato dale 
| Imperatore di dirvi, generale, che gli è pecularmeute 
gradita la scelta, che S. M. Ja Regina fece di voi per 
Questo ulficio. Siamo lieti d'aver a ringraziare un de' 
gloriosi capi dell'esercito inglese, a fianco del quale 
abbiamo combattuto, e pel quale abbiamo conservato 
così alla suma. » 

« Il carro fu deposto interinalmente in un 
sito designato, ma debb' essere in breve, per pro- 
posta dei governatore del Palazzo, collocato nel- 
la Cappella di S. Girolamo, a lato degli avanzi 
nel del grand’ uomo, chi ei servì a portare al 
sepolcro. 

« Il carro è d'una grande semplicità, ma di 
forma elegante ; fu perfettamente ristaurato, e fa- 
rà degna comparse fra gli altri oggetti, che ap- 
partennero all'imperatore Napoleone I. » 

SVIZZERA. 

Narra il Neusciatellese che un treno, nella se- 
ra del 26 ottobre, ritornando dalle Epiatures, incon- 
tiò presso l’olficiva delle macchine un vaggone cari- 
co di tavole, ivi lusciato per essere con altri ri- 
condotto a luogo dalla locomotiva. Sia che il 
conduttore del treno, che era a Jato del macel 
nista, non Îo abbia prevenuto, sia che la nei 
abbia loro impedito di vedere questo ostacolo ed 
i segnali che loro venivano fait, il treno giunse 
a grande celerità sul vaggone lasciato in mezzo 
della strada, e l'urto fu terribile ; cinque © sei 
vaggoui carichi d' operai furono sviati, e gli sven- 
turati che vi erano ne riportarono gravi ferite; 
uno di essi morì schiacciato sul colpo, parecchi 
furono trasportati all'ospitale, uve aicuni furono 
amputati. (6. T.) 


Nella chiesa cattolica di Zurigo avvenne il 
30 ottobre il matrimonio del colonnello Charras, 
esule francese, già ministro della guerra sotto la 
Repubblica, colla sigaora Kestuer, figlia di un 
fabbricaute di Thanu nell' Alsazia." (Idem, 












































Il 4° novembre è morto in Zurigo il cele- 
bre istoriografo e statista Geroldo Meyer di Kno- 
nau. ( Adem.} 

GERMANIA. 
Recno pi Paussia. — Berlino 3 novembre. 


È arrivato qui da Costantinopoli l'inviato 
prussiano presso la Sublime Porta, general-mag- 
giore di Wildenbruch. Frttanto la Prussia viene 
rappresentata in Costantinopoli da un semplice 
incaricato d'affari, il consigliere di Legazione Eich- 
mann. Auche la Porla è attuaimente rappreseu- 
tata in Berlino da un incaricato di affari. 

Da quanto si rileva, il Governo militare della 
Vistfalia e della Provincia renana, che fu tenuto 
dal Principe di Prussia prima ch' egli assumesse 
la rappresentanza negli affari governativi, e che 
trovasi da quell'epoca in poi vacante, non verrà 
più riattivato. 

Scrivono allo Csas che S. A. 











R. il Principe 


reggente diede al principe Adamo Czartoryski il 
permesso di visitare sua figlia nel Granducato di 
Posnania. Com'è noto, il principe Adamo Czar- 
toryski vive come emigrato ordinariamente in Pa- 
rigi 








PAREER DPFIZIALE. 








S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 1.° 
ottobre a. c., sì è graziosissimamente compiaciu- 
ta di accordare ii Sovrano Ezequatur al diploma 
d'installazione del sig. G. P. R. James, destinato 
a console generale di S. M. britannica , pel lito» 
rale austriaco nell’ Adriatico, con residenza a Ve? 





PARTE NON UFFIZIALA. 








Venezia 10 novembre. 

Nella Parte Uffiziale dell’ Osservatore Tri. 
no, ricevuto stamane, leggesi quanto appresso 

« S. A. I. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, Governatore generale del Regno Lom- 
bardo-Veneto e Comandante superiore della 1. R, 
Marina da guerra, e la serenissima sua signora 
Consorte, l' Arciduchessa Carlotta, sonosi grazio- 
samente irovati indotti di far tenere ali’ 1. R. Go- 
verno centrale marittimo per le derelitte fami- 
glie del capitano Francesco Sussanich del brigan- 
tino austriaco Mimi, e dei tre marinari, i qua 
li, nell’intenzione di salvare nella notte dai 12 ai 
13 settembre a. c. i’ equipaggio del naufragato 
viglio mercantile austriaco Fede, ebbero a per- 
dere la vita, poi pel quarto marinaro di detto 
bastimento, cui solo in tale tentativo fu dato di 
salvarsi (*), la somma di 1200 fiorini m. di c., 
delle proprie loro casse private, coll’ ordine che 
tale danaro sia ripartito nel seguente modo: 

« Aila vedova del capitano Sussunich 400 fio- 
rivi ; alle dereiille lamighe der tre periti mari- 
nai, Nicolò Sigauto, Nicolò Merslich € Matteo le- 
dreitich, 200 fiorini, ed al quarto marinaro, su 
lo rimasto in vita, 200 fiorini. 

« Siffutte maguanime largizioni vengono dal 
Governo centrale marittimo, u seuso delle perec- 
celse volontà e filantropiche utenzioni delle LL. 
AA. serenissime, immediatamente spedite al loro 


destino, » RS A 

1 togli tedeschi danno ne' termini seguenti il 
tenore della iettera dell’ Imperatore Napoleone co- 
municataci in suuto dal nostro dispaccio di Parigi : 

* Parigi 5 nosembre. 

« L'odierno Moniteur reca una lettera dell'Im- 
peratore al Principe Napoleone circa | ingaggio 
di lavoranti liberi in Africa. Vi è detto che l'Îa- 
peratore ardentemente desidera una soluzione di 
questo problema conforme agli schietti principi 
dell umanità. Avere Ja Francia gagliardamente ri- 
chiesta la restituzione del Charles-Georges, perchè 
vuol serbare sempre illesa la nazionale bandiera, 
ed alla profonda convinzione dei buou diritto di 
Francia essere abbisognato di venir quasi ad una 
rottura col Portogallo. 

« Le idee dell Imperatore intorno all’ ingaggio 
souo ben luugi dali’ essere fissate ; che se 1 lavo- 
ranti non fossero di latto perfeltamente liberi 
nella spoutaueità della scelta, l'ingaggio non su- 
rebbe altro che un commercio dì schiavi masche- 
rato: ed egli, | Imperatore, non vuol saperne a 
nessun patto, poichè non proteggerà certo nessuna 
imprese, che sia opposta al progresso deil'uma- 
nita e della civili 

« All'ultimo, il Principe viene iuvitato ad e 
saminare la questione, e ad intendersi col mini- 
stro degli affari esteri, se abbiano ad essere ri: 
prese le pratiche con l'Inghiiterra per surrogare 
al lavoro libero dei negri in coulies. 

Trieste 8 novembre. 

Questa mattina giunse nel nostro porto pro- 
venieute da Malta in giorni 4, il regio piroscalo 
britainico Caradoc, cap. Carlo Bakely, con 66 uo- 






































mini d' equipaggio e 2 cannoni. (0.7) 
Dispacci telegrafici, 
CONS DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA DORSA DI SIENNA 





Del giorno 9 novembre. 
|. Debito pubblico. 


A. dello Stato. ‘orso medio 
val. austr. 


5 % per fior. 100 8585 





in valuta austriaca 
del Prestito nazionai 
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Metalliques 








con lotteria dell'anno isgi . 
s + 18397 
1854 











B. dei Dominii della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli 


dell’ Austria inferiore . . 5 % per fior. 100 
dell'Ungheria . . . . . 0» so» 
del B. di Tem., Cro. e Siav. 
della Gallizia sw 
della Buecovina . . . . 
della Transilvania. . . 
degli altri Dominii . . . 
colla clausola lotteria 1867 
Prestito lomb.-ven. del 1850 . 
2. Azioni. 
della Banca nazionale n 
dello Stabil. di Credito austr. di comm ed ind. 
della Banca di sconto Austria inferiore . . « _ 
della strada ferrata Ferdinandea a 1000) fiorini | 
" * © dello Siglo Società. 


. *  occident. Elisab. a 200 fior. 
col versamento del 5 % 
. + congiunzione Sud-Nord 
. » Tibisco a 200 fior, m. di c. 
. » lombardo-veneta, m. dic 


. È io 0igit di Frane Giuseppe 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 
* © del Lioyd austr. in Trieste a 500 for. 


8. Carte di pegno. 











per 12 mesi 5 % per fior. 100 —— 
della Banca $per Gamni © » » 
naz. m. di c. Y per 10 anni» ' 

ga lotloria . 

12 mesi » 
in val. austr. 3 Lon lotteria 3 
dell'Istit, di Credito Gall. 4% +» 





4. Vigliett, 


Istit. di Cred. pel comm. ed ind. per pezzo . 
Società di navigazione a vapore sul Danubio, . 108 15 
Prestito città di Trieste per fior. 100. . . 
CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENM 
Del giorno 9 novembre. 
3 mesi 


Corso medio 
in val, austr. 
la = 





Amsterdam per 400 fior, d'0) 


















Augusta per 100 [. val. d'un, Germ. mer — 8770 
berlioo per 10 talleri —. - 27 
Breslavia per 100 talleri sli-0517 
Francoforue 8/3 per 100 {. v. Germ. mer. — 8760 
Genova per IVO lire piemoritesi - 33 
Amburgo per 100 marche Banco . — 740 
Lipsia per 100 talleri ui — 16150 
Livorno per 10 lire toscane - 7 
Londra per 10 lire sterline — 10260 
Lione per 100 franchi |... ... — == 
Milano per 100 fiorini valuta austriaca © — 100— 
Marsiglia per 100 franchi . |... . > — 4080 
rigi per 100 franchi . |; (1 (/ — 4UW0 
raga per 100 liorini valuta austriaca | — —— 
Trieste per ILO fiorini valuta austriaca | — —— 
Venezia per 100 liorini valuta ausiriaca: — —— 
31 giorni 
Bucarest per 100 piastre valacche , — 490 
Costantinopoli per 100 piastre turch — 7 
Sconto cambiali della Banca nazionale 5% —— 
Iuteressi per sovvenzioni della Banca 
naz. sulle carte di SUO . . . . 5% —— 
Corso delle specie d' oro. 
Zecchini imperiali . 489 
a peso 11486 
Corone » 11 1630 








Mezze corone i . 

N.B. — Fino all'ora di porre in macchina, 
non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna 
d'oggi. 


Borsa di Parigi dell'8 novembre — Rendite fran- 
cesì, 73 45 73,75 Quattro ‘/3, 96 —,—,—. Gredito 
mobile 945 - Vitt. Eman. 45% — Lomb-Ven.600, 

Borsa di Londra dell 8 novembre — Consoli 
dati al 3 %/g, s8—. 














VARIETA 





Un' opera per musica senza l' opera di crome 6 
biscrome. 

Pare impossibile, ma pure è vero: vo' esordi» 
re anch'io da una frase, gemma della gente del 
Foro. Si è veduto, ascoltato , si ascolta e si ve- 
de in questa mia terra uu teatrale spettacolo, il 

uale, se comporlbile in una pseudo-città di 
rovincia, qui si fa, come sarebbe a dire, la Fe- 
nice del carnovale. Udite la meravigha, Pittore 
scenico, macchinista, attrezzisla, coristi, comparse, 
orchestra (g.uutivi | cantanti ‘a cominciare dal 
suggeritore), merce indigena tutta, tutta nostrale, 
proprio del paese. Musica . . . l'onore a chi va, 
a tutti il suo; a Pesaro, da cui ci venne il Bar- 
biere di Siviglia. È i dileltauti? Poco in verità 
ebbero a studiarvici sopra, Fu un uomo, un uo- 
mo solo, il quale, a forza di tartassare il cemba- 
lo, e dando del paziente archetto in sul violino, 
fe' scorrere la nota divina in vergini orecchie, 
che bellamente la travasarono in ugole docili ed 
appropriate. E quest’ uomo si chiama il signor 
Giambattista Beneggi , violinista ed istitutore di 
questa filarmonica Societa. Dubitate? Venite a 
vedere, e melto peguo che non ne partirete sen 
za un senso di surpresa € di diletto. 

Acziguano 4 novembre 1858, 

cià zioni 

L'Eco della Borsa anuunzia che il Rossi, al 
Teatro Re a Milano, darà parecchi nuovi lavori 
originali; fra questi, l' Ugo Foscolo, nuova com- 

di Castelvecchio. Si buccina auche d'una 
produzione del Guerzoni , intitolata: La Foca: 
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() Vedi la Gazzetta d' ieri. 


zione. 






































































































































































































1 ROIEIE DIES LÌ ALI SIONI PARINI TI 11 MIEI LR DORIA MEZNT ORIS TI I ENTI EI AIN 
EFFETTI PUBBLI 
















































È ARRIVI E FARTENZE. — Nel 9 novembre ESPOSIZIONE DEL $$. SACRAMENTO brr — Drammatica Compagnia 
P. » liretta e condotta da Giustiniano Mozzi. — 
Del giorno 10 novembre. goti. met.5p-%. re L'8,9, 10 11 e 12, in S. Zaccaria. Comida: Fa: cetAlla Dre di n 
compilato da' pubblici agenti di cambio.) | Prestito nazionale . 1:08 8 È SALA TEATRALE IN CALLE DEL FADIHI A $AN 
causi. Brent lett svan goin giogo È 2 99° | ia med. di Strasb. - Mompiaiir bitres, propr. TRAPASSATI IN VENEZIA MoisE. — Comico-meccanico trattenimento 
‘Corso l inc dello Hdrssero pae anale rn di Rochefort, ambi all'Italia. — de Jegorow | nel giorno 31 ottobre. ‘usselto Salva | di marionette, diretto da Luigi £ubiani. — 
Send. Fisso sc® med. & | Az: della rada ferratà per una : ;:; —— | {less;> colotin. di Pietrob. - Henock Enrico, | tore di Gius., d'anni é_mesì 8 — Matto= | 0 facola magicu. Cou ballo. — Alle ore 
# | Sconto... “niagiira: 6‘, di Berlino - Hi raucesco, | nalo Gius. fu’ 6. di 79, pattinista. — Bi- | 6" 
; s ' | poss. dì Berlluo, tutti e tre da Danieli. —S. | netti Nico!ò fu Francesco. di 58, spedizionere + 
3 m. d. per 100 marche d È. il sig. co. Francesco Zichy, l. Ki consigl. |" Sajbaote Pietro di Lorenzo: di 28, Ingec 
. per 1001 d'0l VALUTE. lotimo, iam, © gran maggiori, di S.A. IH: | gere civile. — Marangopi Angelo fu Dome- TEATRO DI SOCIETÀ IN TREVISO. 
+ he dir.  Arcid. \ Ki n o " te 
i 130 res. Di | TASOÙ, Eedl, Msi, — do Drag | ivo di Space, Domani, dopo la cosa de sett ara 
i Re ito ear Corone = [Ta dit. ST — | dia, Cope di carati pote colenonehi Ha: | paldo di Giuli, d'anni 2 mesi luogo in questo Teatro l'opera ‘2 Sultim= 
31 g. v. per 100 talleri REA Cor... oca (TOM 310 — | ropa. — Da Vienna : scaduto Auloniv, dott. | "NS Giorno 1° novembre, — Coradazzi Ore» | 9°"°0+ del maestro 6. Paci 
#°" Ber 100 p. ture. pei ba siaachi 3°) — | in med. e chir., siciliano, alla Belle-Vue. — |.sto di faigi, d'asai I pece | cet 
3 m. d. per 100 lire vat Francesconi. 224 — | 22 Padova: Vilali Achille, 1. R. Pretore, di | Giacomita fu Maruno, di 25, vi 
»° per 100£ v. un. 4 Ra [Colonnati.- 230— | Bergamo, ai Cavalletto. — .a Zrieste : Ca- | tiiomo Cesare di Spiridione! d' SUMMARIO. — Onorificenze, Nominazioni. 
* per 100lire 5 DIE: see Sali Prospero, I. li. consigi. del Trib. prov. | 6, civile, — Zeiante Augela fu Giov., di 75, | 9. #- 1 &. l Arciduchessa Carlotta, Inaugu= 
» per 100 franchi 4 Dopp. dihim, — —= l'a 3, di Bergamo, a $. Canciano, N. 5308. — Da | povera. — Codelle Maria fu Andrea, di 65) | "azione della Scuola reale inferiore ad Oder- 
» per 1000reis - oe beicagna Yerona: Sakramoso nob. Aless., poss., alla | povera. — Bassega Domenico fu Angelo, di | 30: -- Buliettuo politico ula giornata. — 
» per [OO]. tosc. 5 o "dell Luna. — Rewmer mousig. cav. Gio., Vescovo povero. — T'offolo Maria fu G. B., di 47, | *’Fotocolli dell: conferenze tenute a Parigi. 
» — per IOliresterì. 3 di Belluno. — Da Tezze: Manfren doti. Pic- | povera. — Eiserle Maria fu Gio., di 60, pos | 77 IMpero U Austria; prospetto della Banca: 
g.v. per 100 scudi > tro, possi, al Pellegrino. — Da Riva; de | Vera. — Bertoli Luigi fu Gius. di 64, povero, | Correzione del Heno. il Vescovo di Gurk. Gi 
m. d. per 100 franchi 4 Hammersiein bar. Emilio, uff. annov., alla | — Bianchini Gius. fu Bartolomeo, di 53, | idirizzi di congratulazione lombardi gr 
» per 100 oncie 5 Luna. — Dall’ Istria: Lenoni D. Carlo, 88- | povero. — Paoletti Giovanna di Alessandro? | =i0samente accolti da S. M. 1. h. d. — Sta- 
» per i00fv.a. 7 ee cerdote di Monza, al Cappello Nero. d'anni 2 mesi 8. — Totale, N. li » | to Pontiticio; Concordato badese. Violenze 
» per 100 ducati 4 Mercato di LONIGO del 25 ottobre 1858. Partiti per Milano i signori: Leardi co. Nel giorno 2 novembre. — Piasentivi Luigi | /@ncesi. — K. ui Sardegna; Nostro curteg- 
* per 100 oncie 5 52 ST Francesco, poss. di Cagliari. — de Bochow | di Giorgio, d'auni 6 mesi 7. — Cappello | &!0: sospensione di due professori ; loro re- 
» per 100 franchi 4 D Ernesto, poss. amer. — Liman de Sieroslaw | Margarita fu G. B., di 72, ricoverata. — Îos- | sistenza ; alcune nuove cattedre ; temperati 
» per 100scudi 6 i Carlo, poss. di Sieroslaw. — Kuziezow Giulio, | seiti-Buta detto Sabion Gius, fu Tommaso, | "4; aggiornamento della tornata dei Parli 
* peri00lie 5 so—| |5!- poss. di Varsavia. — Burger bar.*, consorte | di 60, barcaiuolo. — Gasparini Cat.rina fl | Mento, Rattazzi e Gavvur. Gran freddo a Ge 
*» per i00£vala6 9—| |Z/Frumento... 5.60 | 62 di S. E. il Luogoi. della Lombardia. — Per | G. B., di 29, villica. — Gardani Gius. fu An- | nora. — Inghilterra; Nostro carieggio: con- 
= per100£val.a.6 95—| |S\Frumentone :...Ì 3.15 | 367 1 ilbert Gio. ignani | tonio, di SU, cuoco. — Costantini Angelo fu | seguenze della questione franco-portoghese : 
31 g.v. per 100 talleri - 210 —| è J Riso nostrano .. .] 12.60 | 1470 v. di Mantova. — Nicolajewitch cav. | Domenico, d'anni 8 mesi 3, domestico, =. | s4& importanza ; in che consista la simpatia 
5) *» cinese .....f 10.67 | 1268 Costantino, russo. — Loria Isacco, neg. di | Totale, N. €. 2) mail Ì dell Inghilterra ' pel Portogallo ; il ministero 
E (Avena........1| 310 Aless. d'Egitto. — Cooper Fdoardo, tenente | Nel giorno 3 nocembre. — Loter Maria di !| non proporrà il bill di riforma ; contraddi- 
colon. ingl. — Tedeschi Marco, rabbino i- Luigi, d' anni i mesi 7. — Vianello detto Nievo || =ioné del sig. Disraeli; modificazione del Go- 
Araelita piem. — Per Padova : Tiati nob. dolt. | Gio. fu Angelo, d'anni 35, orto:ano. — To- || ©erno; partenza di Giadstone per le Isole 
e poss. di Pordenone. — Per | tale, N. lonie } il Cardinale W'iseman. — Spagna; ac- 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Ferona ; de last bar., ciamb. bav. — de| | genzione dell’ arsenale dell’ Avana, — Belgio ; 
‘entzia all'altezza di mei. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 9 novembre 1858. rizzuiti bar. Erocopio. È Di segiantò giudie, | SPETTJCOLI, — Mercordi 10 novembre, | da frate cd acne neurazione nia 
n di Gorizia. — Per Torino; Suu co Fado. june ti; de Ardense ; congedo del sig. Barro. — 
L10N0- ‘poss. piem. — lerasio cas: Luigi, 'ancia; il ricevimen carro 
pesa” i aidioggi dodo) ner: alle 6 2 | di Torino. È TEATRO, GALLO A $. BENEDETTO. — Dramma- | discorsi del generale Bourgoyne © del Prik 
del vento foggia | mErRO Temp. Compaguia diretta da Elvira Raspinì. — | cipe Napoleone. — Svizzera: sinistro. Malri 
a PRA Giuditta l'attrice. — Alle ore 8 © ' monio del generale Charras. Meyer di Kno- 
E.N. E! : TEATRO APOLLO. — Riposo, Da Germania; notizie di Prussia. — 
Ei + Notizie Recentissime.'— Varietà. — Gazzetii 












no Mercantile. — Appendice; rivista critica. 
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lu Mestre, il giorno primo d'ottobre , scelta So- 
cietà ‘conveniva agli esami delie giovanette educate nel 
Collegio della siguora Antonietta Marangoni, ora tras- 
ferito nel signorile palazzo Quirini, ai Sabbioni. L'es- 
perimento era preseduto da mons. Giulio, Cesare Pa- 
Lolari, direttore dello Stabilimeuto, © da'l’ ab. Colferai 
ispettore distrettuale ed arciprete’ di Mestre. Con at- 

o silenzio e ripetuti segni di approvazione furono 
accolte le prove delle giovanette, che diedero in quel 
giorno pubblico saggio di sè medesime, mostrandosi, 
Der quanto lo consentiva la varia età, molto bene ver- 
Hate non solo nelle cose di religione e nei più squisiti 
lavori donneschi , ma nella lingua francese , nel dise- 
la geogralia, nella storia e, non ch 
fi spiegazione d'alcuni dei più maravij 
naturali. Ma dove si parve quanto ben 
so le loro cure mons. Parolari e la valente maestra 
signora Elena Bologna, si fu nell'esperimento di com- 
posizione italiana, nel quale, a tema dato improvvisa- 
Mente, tre giovanette mostrarono tanta grazia di coi 











































Per le Cartelle, che verranno quindi emesse 
in seguito a partite di credito debitamente liqui- 
date ed approvate, od in sostituzione a Cartelle 
già esistenti per effetto di trascrizione, sarà fa- 
coltativo alla parte di pagare 0 di riscuotere in 
danaro sonante il capitale occorrente per l’arro- 
tondamento delia rendita. Supposto per esempio 
una rendita attuale di fiorini 14 in moneta di 
Convenzione, siccome questa corrisponde a fiori- 
ni 44 e soldi 70 in valuta austriaca, sarà io fa- 
coltà della parte, in di eui testa verrà emessa 
© trascritta la Cartella, di versare il capitale di 
fiorini 6 per elevare la rendita alla cifra tonda 
di fiorini 15; od altrimenti di esigere il capitale 
di fiorini 4 per riduria alla cifra dì fiorini 14:50. 
parimenti, supposto che la rendita attuale | sisma 
fiorini 31 carantani 40, che corrispondo- | cisranso a 
no a fiori soldi 25 della nuova valuta, po- 
trà la parte versare il capitale di fiorini 5 per 
levare la rendita a fiorini 33 soldi 50; oppure | 


ciare sono atti: 


jti ii ss 
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U 
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| 
| celti e tanta finezza di elocuzione quanta appena po- 
tevasi imaginare. si doveva aspettar meno dal 
| Collegio Marangon igente della di- 
rettrice, delle maesire © di montig. direltore gareggia 
a render le allieve specchio di quella cultura vera, 
modesta, atfettuose, che l'età nostra chiede alla donoa 
Î è che la rende consolazione e splendore dell'uomo è 
della famiglia a cui la destina la Provvidenza. 


T_T 
Teatro del Dolo. u74 

Elisir d'amore ebbe un felicissimo incontro, i 
primi onori furono, del sig. Giovanni Zambelli bulfo 
{ artista gia conosciuto ), © dal sig. Antonio Gottardi, 
primo tenore, il quale possedendo una bella ed into- 
Nata voce, più una rara estensione, s”inanima il sud- 
detto, col predirgii una brillante carriera. Molto bene 
| il Pollani € la hom XI 

È 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 81 Commissione (*). (2. pubb.) 


avviso. 

Negli ultimi quattro giorni del mese di di- 
cembre prossimo e precisamente nei giorni 28, 29, 
30 e 31, saranno tenuti gli esami teoretici di Sta 
to sulla scienza della contabilità presso l'apposita 
Commissione residente nel locale d’ Ufficio dell' I. 
R. Contabilità di Stato veneta. 

Sono ammessi all’ esame: 

a) tutti quelli, che con sufficiente diligenza 
avranno, per tutto un corso annuale frequentato 
presso un'I R. Università le lezioni detta 
scienza ; 

b) Tutti quelli, i quali non hanno frequen- 
tato le dette lezioni, purchè 

4.° non sieno domi 
risieda una I. R. Università ; 

2° ed abbiano percorso con buon esito al- 
meno il Ginnasio inferiore o la Scuola reale su- 
perire - oppure si trovino in servigio presso qual- 
che Cassa od Ufficio di Contabilità dell’ Ammini 
strazione pubblica o comunale. 

Gli aspiranti, contemplati dall' art. 6 ) dovran- 
n0 indicare, nelle loro istanze per esser ammessi a 
questi esami, i mezzi teorelici, con cui si sono pro- 
curate le occorrenti coguizioni in questo ramo. 

Tutti poi indistintamente gli aspiranti duvran- 
no indicare di non aver sostenuto esami sulla detta 
scienza con esito sfavorevole presso altra Commis- 
sione, indicando nel caso affermativo presso quale 















in una città, ove 





































































esigere il capitale di fiorini 5 per ridurla a fio- | na 
rim 33. 

LI. R. Prefettura del Monte lombardo-veneto 
in Milano è incaricata della corrispondente ese- 
cuzione. 

Milano 28 ottobre 1858. 

L'I. R. Prefetto delle finanze per la Lombardia, 
Cav. CaPPELLARI. 


N. 1558. AVVISO Di CONCORSO. (3. pubb) 
Presso l'1L R. Triburale provinciale in Vesenia è 2 con 





del presente Avviso. Le istanze per il 


farirsi ua posto sseminzato dî Aggiunto presso la Direzione | ti,oio 3007 da dirgarsi al Ministero del culto 
presentarsi alla Direxone di quell Istitulo 
dl qualo il suppiicante ha futo i suoi studi < 


degli Uftcu € provveduto” deif'antuo soldo di fiorini 
84) valuta austriaca, ed in caso di graduale avansamenio va 
‘asse di soido di 735 fiorini di valuta stessa. 
uelli che intendessero aspirarvi faranno pervenire col 
aramita di logge ‘e loro suppliche debitamente corredato alla 
Presitenza del suddetto Tribunale provinciale, al più tardi e 
tro quattro settimane dalia terza inserzione di questo 
nella Gensetta Uffale di Vecezia, adempiuto Je prescrizioni di 
legge sui bollo e sul'e dichiarazioni di pareotala coa ali 
pepati, o gli avvocati addotti al Tribunale medesimo. 
dia Presidenza dall'IL R. Tribunale provinciale, 
Vavozia, 4 novembre 1858.» 


AVVISO D'ASTA 


gione, è de 





alla competenza. 














to, è poi in caso 





N. 17381. (4* pubb) | piano a questi chblighi , rifonderanno 


Essendo tortati sessa effato ache il secondo @ Wrso | essi percetta. Questo tempo di sel anni eemincia 


cagorimazto d'asta tenutosi presso questa LR. Iaiendensa | meoto del anno di perfzicnamento. 


provinciale di fanza nei giorni 31 e 25 dell'andanto ortobre 
in seguito dell Avviso 1° corrente N. 16132, onde appaltare 











pel novennio da 1° novembre ventaro, a tutto 34 ottobre DL R pel Litorale, 
1867, il dritto di passo da esercitarsi con sempice area sul Trieste, 2h ottobre 1858. 

Po al punto di Crespino , si deduco a pubblica notizia: Che 

nel gioruo 16 del venturo novembre dalle ore 1 alle 3 pome- | N, 24646. AVVISO. 


ridiab@avià lu go ua quaro esperimento nei quale saranzo 
accettato offerto anche al di solio del cato annuo fiscale in 
precestaza stabilito in fiorini 405 della ruova valuta assiria» 
Ca, riservata però sumpro l'approvazione della deibera all Au | paito ineomiacierà nel giorno in 
Horhà superiore, e sosto osservanza di tata lo altre condi- | Avriso succitato, è terminer 
zioni sebilio nei primitivo Avviso & settembre p. p. N. 1861. 
« con avvartanza ia fce che siccome l'impresa andrà 
inupio dapo comnciaio l'anco camerale 1859, co.ì 
rà decorrere la durata dell'appalto dal giorno col quale sr 
Guirà Ja consagna del disilto per aver termine colla fine dali 
inno cumeralo 1867. 

Dal L R. loteudenza provinciale dalle ficanse, 

Rovigo, 37 ottobre 1858 
L'A. Consigl. Intendente, L. cav. GASPARI. 
_——& 

N. 20146. AVVISO. (13 pabb.) 

Nol giorao 18 novembre 1858, dalle ore 10 antim. 2le 
3 pomerid. presso quasi’ Iendonza ‘si terrà. un'asta: pubblica 
par a delibera al miglior offerente della esecuzione di a'cuni 
lavori di ricostruzione di pavimenti @ serramenti astrni di £- 
mestre nel Jcale del lutandenza stessa, so io ssguenti co 





icato all 








atene Verona, 2 novembre 1858. 





Avendo la Comunità illirica 





base al seguente 
PROGRAMMA. 




































































socundo incanto. 






4. Al conseguinenio di stipandii del corso 


0) Quei giovani che hanno neselte coo otlime 
Biennale © anauale in una pabidica 





4818-59, sì limita perentoriamente a sei settimane dalla ver: qualità, ed in quanto alle discendenti da-detti stipiti, 
ca 


‘Questa invia l'istanza col soo parere alla Direzione dal- 
V' Accademia di commureio @ nautica in Trieste 


Si corso nautico | soluta 
supaire, si coltivranio pel magimerio eccora un estende AR: | Gaio di conseguir l'elletto della grazia ottenuta, se en- 


o le prescrizioni abbassata par il corso di perfezionamen- 

carta, si presteranno per sei mesi come 
maestri in una pubblica scuola nautica, e caso che non adem= 
Erario la gomma 








$ 6. Per minori d' età si esige l'assenso del gunitori © 


Essendo incorsa una omissione nell’ Avriso del 50 scer- 
0 ottobre sotto questo Numero relativo al riappalto del Dazi 
Macina acigililo in queta cità, si avveri che { anzi 
al 








Dall IL R. Intendenza provinciale delle finanze, 


LL. R. Consigl. Intendente, Giorri. 
_.—————_——_—_—__ 







far costruire una nuova chiesa, invita i sign 
i-architetti a presentare un progetto da 






















al suo interesse altrimenti dovrà | N. 4859. 





n ,cendii. 
pe Telatise offerte potranno 


in iscritto, qi 
sempre: 





chè sia adempiuto al 


cio 1 
comi 
pagina 122 del 1857. 


Che il Capi 
zioni inerenti ai contrat 


sibi pro, i 6 novembre 1858. 





I Direttore 1’ Amministratori 
Dott. ox, ANGELONI-BARBIANL. ANTONIO PELLI. 
N. 1415-688 A. 1178 | n 8991-1v ac tia 


Da Direzione ed Amministrazione dell'Istituto centrale 
‘degli Esposti di Padova, —— 

povendo la suddetta Direzione ed Amministrazio- 
ne, come rappresentante la Commissaria Genovese » 
devenire alla distribuzione delle grazie per dotazione 
istiluita dal testatore fu Francesco Genovese a Denetì 
zio di quattro donzelle discendenti da Genovese Gra- 
moliero. Pietro € Nicolò Gramoliero, ed in mancanza 
di quesle, a quattro figlie nobili di Padova, si porta 
ora a comune notizia, che al protocolio di detto Isti- 
tuto saranno ricevute a tutto il mese di novembre del 
corrente anno le relatise domande, a cui le aspiranti 
dovranno unire le autentiche fedi battesimali , quelle 
de buoni costumi, religiosa condotta, della prossimità 
ad incontrare legittimo matrimonio , col corredo , in 
quanio alle nobili, d'atto regolare comprovante ale 


te suo Disj 


cioè: 





alla Superiore approvazione. 
Dall'L.R, 0 
coll'aggiunta dell'albero genealogico documeutato, giu- 20 ottobre 1858. 
stificando la legittima loro derivazione. 
‘Tutte le donzelle pertanto che trovansi comprese 
nei preaccennati due casi, restano avvertite , che spi- 
rato il termine soprallissato, e perentorio , senza 


ZARAMELLA. 
N. 1754-7 VIL 





La Deputazione comunale 
































offerta con un deposito di fior. 30:62, nonchè dic! 


LR. SOCIETA” PRIVILEGIATA 


Col giorno 40 novembre anno corrente sarà attivato il seguente 


ORARIO 


FRA MILANO, MONZA E CAMERLATA 


di usare di quel jp 


Le 
poteste venir turbata fa tranqui 
Der de fatituto delle Penitenti o Comparer: 


Jodo ai riguardi sanitari, o a quali contat 


lo a voce, come pure per i 

Paispasto dara i 
Dro. 1887 N. 10254 dell'eccelso Minisuett 
li ctcio inserito nel Bollettino delle leggi pancti 


iolato normale, e tutte le alt 
sa i di locazione trovasi (Oni 
‘'Ufticio d Amministrazione. 





Ayvi80 DI CONCORSO. 
Accordata dall'eccelsa LR. Luogotenenza meg, 
io 8 corrente N. 31459 la istituzione 
Comune di Ponte di Piave d'un ufficio proprio {jr 
fango, si apre col presente il CONCOFSO di Posti ma 
Mizzali che resterà aperto a tutto NOVEMDFE Vere, 


Di segretario coll’annuo salario di a L. 640 p, 
a fior, 21:50 valuta austriaca; di cursore coll'ani,, 
Salario di a. L. 293, pari a fior. 1(22:55 di detta vali 

Tutti quelli che fossero qualificati per | 
l’altro posto potranno nel perentorio termine topr, 
indicato. insinuare le Joro documentate istanze a qu 
sto R. Uffizio con avvertenza, che la nomina è di spe, 
tanza del Consiglio comunale, vincolata però sempr | 


. Commissariato distrettuale ; Oderzo, ; 





Provincia del Friuli — Distretto di Gemona, 





Inque esercizio 


presentarsi any 











10 efe 


118 


di Gemona 




















abbiano prodotte e istanze ‘oro [corredate dagi indi dsc 
ati ricapiti (che in quanto alle donzelle non cOMPFO= | —che rimasta tutt'ora vacante una delle du , 
Cate miseratii dovranno essere prodot in carla con | gote melico-chirurgico-ostetriche in Gemona site (10 (ONDell, 
bollo) avranno ad imputare alla negligenza loro l'88- | pre il concorso a tutto Îl giorno 31 dicembre pr darmeri 
clusione dalla concorrenza pel corrente an | Bon 1' annuo soldo di a. L. 1800. bi 
n, e rilerrano del pari d'essere decaduto da Dene- | “°° Che ii Comune è posto parte in piano © pr; poreto 
pede: lella lungliezza di miglia 2 

tro il mese di novembre del prossimo venturo anno Landa a ipgniezia ci cilatla ca Do nove 
fon sarà seguito il matrimonio loro nelle forme rego= | Guali circa 3000 aventi dirito a cura gratuita,” © al N 
lari dalle vigenti leggi prescritte. Gemona, il 26 oitobre 1858. pi pero, 

Padova, il 3 novembre 1658. Dow. Giuserre CeLotn, tole 

Il Medico direttore © Per l’ Amministratore cassiere 1 Deputati ì Moti: GIOTiEnE LI 
Gar. dott. MAGGIONI. PieTRo MARZOLO. ‘Pi io divie 
——Tr—+—+— j zioni 
nlisss im —_—___—_ sa 
La Direzione ed Amministrazione N. 6019, Provincia di Verona, tit Rei 
degli Orfanotrofii e Penitenti AYVISO DI CONCORSO. LO 
‘Rende noto : LI. R. Commissariato distrettuale di Sambonifacio 1858 (8 
Che in seguito all'autorizzazione delegatizia 27 ot- { "Si dichiara aperto il concorso a tutto il giornoa 572), re 
tobre p, p. N 22394 si terra nel lorale ‘Ufficio po- | novembre p. v. alla Condotta medico-chirurgico-ose slo 
Aobre.i: Besariotrofio dei Gesuati sulle Zattere un espe- | trica del Comune di Belliore di Porcile, coll' ann 

rimento d'asta nel giorno 22 corrente dale ore 12 m soldo di fiorini 420 valuta austriaca. munizio 

îie-2 pom. per deliberare al miglior offereote la quin: | L'estensione della Condotta è di miglin scopri» che, fino 

primo Mennaie afittanza di vasto magazzino con sovrappo- | che cinque. La popolazione è di N; 1260 mu. Tee proibit 
n inlarno Bi cito dell'anno | Siovi granaio situato sulla fondamenta di San Giobbe | pitolati contenenti i doveri, ed obi hi Imposte oggeiti i 
Corte Faraone al civico N. 1051 correnti sono ostensibili presso l' Uflicio di questo Con. Marini 

le l'asta verrà aperta sui dato d'annui fiorini | missariato. 5 

155:17; e che ogui aspirante dovra cautare Ja propria S. Bonifacio, il 29 ottobre 1858, Moldavia 

Il KR. Commissario distrettuale, Baar. ranno i 





fizii dog 


delle Strade ferrate lomb-venete e dell’Italia Centrale. $ 1850 pd 








colazioni 
convenzi 
provazio 
comine; 
portanti 








































































































































Pi e 4 ‘Tempio verrà eretto sopra un' 
Commissione abbiano sostenuto il primo esame È i circondata da tre vie spaziose larghe mei ate all 
i ed eventualmente anche il secondo esame fallito. a prà aperta si duo raggi di or 28:85, | (Si quella Iaterle a iramontanarlevante sì esten- MERLATA, Mv 
| Per subire l'esame, dovranno essi aspiranti | ‘° ‘2. Verranno ammesse si'asta soltnto parsone conci» | de lungo ll Canale, grande n i q austriaco 
presentare a questa Commissione un'istanza in | te, e piearmease idoneo nell are | sera El lerebersa della feciata priocipale del Tempio | N. 47 N. 4 lat conv 
iscritto, munita del competente bollo e corredata | 1 centorenti ai’ sta dovranoo cantare la oro offro | cet 0 ichledeuero le proporzioni archi- | | - STAZIONI da Miano | da Miano | da Muano {| da Mirano | da Muavo Vien 
v'ITIBFI delle prove preseritte, cioè, pegli aspiranti contem- | can un depnsto ia danaro svcaoia di fonia: 53, valura uUOTA | tettoniche. Non è compresa in questa misura la lar- da CAMERLATA a Moma @ CAMERLATA | 0 Camentata a Monzi della pri 
CITI plati dall'art. a) il certificato di frequentazione, ui n ghezza dei campanili e dello spazio libero a destra ed È Pr 
ARTI Filasciato dali'I. R, Università in cui si sono in- 4. Dopo chiusa l'asta non si acceti-no migliorie È sinistra della chiesa. ‘Arrivo | Part. [Arrivo | Part. 
IT î ‘ € È Le otra si faranto sé un tinto per cento di meo | © "2 lunghezza di tutto tl tempio, — 
î scritti, e per quelli contemplati dall'art. b ) se nOn | dei prezzo fiscale , è la diminuzione da farai per cadiuna c- | il peg ira gl ant, " 
Ì 40n0 impiegati, il certificato dell'attuale domici- | bazine non pot essre mine di sold austria per ogni | porzione di cirea due ina Miano . . | — — |tt- PA 
si | lio, rilasciato dal parroco o dall’ Autorità locale, | cento fiorini dala nuova valub. | due campanili a destra ed a sinistra della fuc- | | Sesto . 740 4040 | 10.41 
nonchè il certificato scolastico dell’ ultimo corso; e È le solite condizioni.) | ciata principale potranno essere 0 aderenti o staccati | | Monza . . | 7.24 4121 | 11.23 
Bini Se sono impiegati, il certificato dell'attuale imple Dal". H lotendenza provincale delle finanza, | dal Tempio. secondochè sarà giudicato dal progettan- | | Desio 1.38 44.35 | 11.36 
| th | go rilasciato dall'Ufficio, evi appartiene il con- EUR ice Cav, Pracenma. | 19 di Midiore Sorta essere circulia da uno spazio Il- | Seregno | . | 7.48 1148 | 1144 a 
di didato. D ‘ bero” per le funzioni ‘religiose all'esterno. Lo spazio | | Cammago. . | 7.54 41.54 | 1155 peratrice 
Le relative documentate istanze verranno in- | N. 36214. AVVISO D'ASTA. (4° pub.) | dinanzi la chiesa { Nariece) dovrebbe essere di circa | | Cucciago. . 8.40 42.10 | 1244 alla fabbr 
DN} 4 sinuate entro tre settimane, decorribili dalla ter- | — Ne giroo 29 sovembre p. v. dello ero 13 mit. aio” melsi 6,00, mentre il passaggio postico, allorno ll san: | | Camerlala 824 4221 | pom. saldo, nel 
I za inserzione del presente Avviso nella Guzzetta | 3 pom. mrà nuo ques Inandens, nel cale di sua _Hario,, non dovrà essere in nessun punto minore di | di A. L 
i Ulfeile di qui one agi ci pica td A nine 1 cel persi, a levo di a area | Tetta Îa larghezza del fondo disponibile per, che- Fg 
i b| Comi a DI i din ga Ci Paci Riertora suidana di | 12; campanili, ambulacri perimetrali e recinti è di me- Aci 
Stato sulla scienza della contabilità, Ci tri 37.90, e la lunghezza tutto compreso come sopra messa s0 
Ric ld Venezia 3 novembre 4858. VAT Te eni dal pelato mare | PEGI ALE Calcola eul'asse, mentre aì due fianchi ne 3 cui assis 
bi ft DI Preside, Pueinox. nce lo pablo, ce | sul muro di cina è di meri 287, 1 santino, 1 | |- STAZIONI da Monza | da Cawentata | da Monza | da CawentaTa | da Camritati gliato es 
dle hi gilda mania peperina a Mino | a Miao a Miano a Mirano a Mio bene 
hl È) Si tenga così ridotta anche l ‘ riîta di 1/72 del vero, e comprendere : la pianta a Arrivo] Part. {Arrivo n , nol 
di; sas i en Pen 'ivnna edita dae "clan livello del pavimento, le pianti a livello, del oro è [Arnvo{ Part. [Arrivo] Pi [Arrivo | Part, chè sulla 
iorno 6 novembre corrente. jpanili ; la facciata principale ; qu neo ; pih cl 
LI " ire ta mi dept di sv 65 jr a Mel 10 ocio e ci get | | Camerata tetto 
i i al lecorazioni interne’ ed esterne. | | Cucci 
(2. pubb.) | | imprenditore di opere e lavori pubbl. Îl progeltante avrà presente nella compilazione | | Cunmagv pubblica 
Ù Li lovite, Long. Delle mvarcze. (Seguono le rimanenti condizioni.) del suo progetto che la spesa necessaria per mandar= messa dati lori , all 
ag, NOTIFICAZIONE. Dali B- fatedenza roinciale delle finanze, 10 ad esecuzione dovrà Miikarsi a fior. 0 circa gere GA bene ten 
| ; SpA oroxia, 27 ottobre 1858. di convenzione. sio. . È = " 
ti di da spose agli coeguitl Decreti delleccelto || 1° Ri Congi di Prefrura, [atene F. Gas lei fiato er la presentazione del proget | | Munza Z.lua benefatti 
4 Li el correni Q sommi Bon: jith è a tutto marzo i IPY 
(06 | mese N. 5307 F. M., si rende noto quanto segue : Sii oggi Il piano ‘opogralico colle linee di demarcazione | | S@st0 » + + 12.10 | 1211 
quanto segi topogr: 
(i N La minima frazione inscrivibile nelle Car- | N. 14637. AVVISO DI CONCORSO (3. past) | entro le quali verrà costruita la chiesa è ostensibile e Milano 12.21 | pom. 
bid telle di rendita dell’ I. R. Monte lombardo-veneto A duo sipedi par il coro rautico.soperiore pe'L_R: | 16," potranno avere eacmplari presso la Comunila le 
i} ‘d' nello Cartello "dI conversione «di SO | Academia di € mento è uova 1 riso di Dain 200 lirica in Trieste e presso le Accademie ci belle arti 
{{ i} p3 o rersione di Vigil el | Ato, per l presto anco scolasico 1858-50. fa Vienna, Venezia, Milano, Firenze, Roma e Monaco. Il presente Orario sarà vendibile a favore della Cassa - soccorso presso ogni Ufficio di Ste" 
Tesoro, che verranno emesse dal primo del pros- Questi dee stipendi di 200 fiorini l'uno, sono destinati Rimane libero ‘ad ognuno di presentare i suoi pro- | al prezzo di soldi 7 per esemplare, ed in Piccolo formato a soldi 2. 
(UR simo mese di novembre in poi, sarà di 50 soldi i getti senza nome o firma, verso semplice segnalura È 0 qualsi A 
N DI Gi dalle sota velata per alievi dl corso pauteo rupiriore, i quali vogliono dedi" | convenzionale, o motto che dist "uno dall'altro. proibita la ristampa sotto qualsiasi forma. 
| , Cari al agiiero ele sele iutichà A tino di vero | Ogni progetto per altro sarà accospagnalo da cedola Verona, 26 ottobre 1858. | 
ì AI Direttore dell’ esercizio DIDAY. 


















nd afigga nei luoghi solit 
a per tre volle i 
Uffzale a cura 















zo sarà eno 
io d'asta” cseniva. per 
lì dall Auvi leo 





Dall'L R. Tribe 
è Marittimo, 
Venezia, 5 nove 

HI Presidente 
De Scoran 
Serina, 





prezzo ‘anche, inferiore alia stima, 
ina forme le altre condizioni alle- 





gato È. za Sa 
Dall' imp. Reg. Pretura, | n. 22024 4 
Massa, 27 otiobre 4858 EDITO, 


fi R. Pretore 
ScApPINI. 











N. 24146. 1. pubbl. 
EDITTO. 

Sì notifica ad 

di, assente ignota dimora che Pe 

nedetto Berrara coll'avv. Calgari | giorno <0 maggio a. 

produsse in suo confro peti- | 10 atro di esso 


dimora, essere. stata 
questo Tribunale da Èi 






















in dipendenza alla cambiale 
4 gennaio 1857, e che com odier= 
no cocreto venne intimata all'avv. 
di questo foro doti. Federico Luz- 
gato che si è destinato in suo cu- 
fatore a actum , essendosi sulla 
medesima fatto luogo alla doman= 
da sotto comminatoria dell’ esecu- 
zione cambiaria. t 
locomlerà quindi ad esso A- | ratore in Giudizio rella 
lessandro Retti di far giungere al | vertenza, all'effetto che 
deputatogli curatore in tempo utile 
gni creduta tecrzine, oppure sre- 
gliere © partecipare al Tribunale 
altro procuratore, mentre în dift- | lamento Giudiziario 
to dorrà ascrivere a sè medesimo Se ne dà perciò avvi 
le conseguenze delli propria ina- | parte d'iguoto domiciio col 







cessorii. 





suddetto. Fedele Brera , 
nominato ad esso l' avvoe 













Ed il: presente si. pubblichi 













Per ordine dell'L R. Tribu- | v 


dini-Breganze , una petizione nl 


zione 3 corr. N. 26146, per pre- | Irera, del nob. Giovanni 
etto di pagamento entro tre gior- | di Emilia Ferrarini, di Elia Rimi- 
ni di a. Lire 1000 ed accessori, | mì e di Giuseppe Catti, in punto 


di pagamento di a. L'20,000 a 
soldo di mutuo portato da tstru- 
meoto 44 settembre 1837 


Pissendo ignoto al_ Tribunale 
il luogo dell attuale dimora. del 


Francesco Pasqualigo in cu- 


causì possa in confronto del 
lesimo proseguirsi e decidersi 
giusta le norme del vigente Rego- 


\ te pubblico Editto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchè lo 
sappia e possa, volendo comparire 
a debito tempo, oppure lare avere, 
0 conoscere al detto palrociuatore 
i propriî mezzi di difesa, od 

e s'in- { che scegliere, ed indicare a questo 

Tribunale altro patrocinatore, e in 

som © far fare tutto. ci, 

per la pro 
pria dilesa nelle vie regolari, dif- 
lla delta petizione fu 


esperimento, nel giorno 24. detto | fiziale. 
mese alle ore 12° mer. nel luogo 
suddetto seguirà il terzo incanto, | e Marito, 
ed in questo le azioni saranno dei 

Lerate per prezzo anche inferiore 





Nessuno potrà rendersi aspi- 
le senza il previo deposito di 
a L 75 per gni Lotto, eccatuato 





N. 6211 


EDITTO. 
L'Imp. KR. Pretura di Gemo- 
















tare il prezzo eutro giorni 4b da 

uello della delibera presso que- 

s'L R. Tritunale in moneta d'o- 

ro è d'argento a tariffa alora cor- 

rente. sotto comminatoria «he altrà 

menti sarà provveduto al reincanto 
a tulle sue spese © pericolo 
Azioni da subastarsi. 

4. Il pignoramento im tia as- 

cile Sezione Civile, soluta del credito di a. LL 24,000, 

Venezia, 28 ottobre 1858. | preteso da Luigi Da Campo, con- 

Per il Cav. Presidente, tro Angelo Groppo erede Princ- 

1 nob. Vice-Presidente vali per danno emergente © lucrî 

De Scovani cessati, di cui propose il pagame 
Domeneghi 


del quale venne ordinata la 
mazione, con altro decreto odierno 
i, Die. | pari Num. ordinata la produzione 
della risposta entro giorni 90, e 
che non provvedendo esso reo 
convenuto nella propria difesa, do- 
importarne a sè medesimo le 


tenars, coll'avs. dott. Gius 
Celotti, ha presentato dinan 


esso Luîgi Comini, nei punt 
R. Tribunale Provin= E Sit 


marzo 1855. 















tili ed accessori 


al Num 
Fedele 
Correr, 







N. 7654 innanzi a quest Imp. R. 
Tribunale. Lg 
2. ll pignoramento pure in 
via assoluta della meta del suppo= 
sto credito proposto pel pagamento 
da Luigi Da Campo e Michele A- 
garinis ia confronto dello. stesso 
Groppo di a. L 95,169:42, per 
danno emerso © lucro cessato con 
petizione R. Tribunale 
26 marzo 1857 N. 5929. 






N. 23310. 
EDITTO. 
D' ordine dell'L R. Tribuna- 
le Commerciale e Marittimo in 
Venezia «i fa pubblicamente noto 
Che nel giorno 47 novembre 
pi v. alle ore 12 della matti 
fel luogo di residenza di ques 
R. Tribunale si procederà all’in- 
canto giudiziale per la. vendita 
delle infraseritte azioni _cred 3. Il pignoramento pure in 
che saranno deliberate al maggior | via assoluta, della metà del sup- 
offerente a prezzo non inferiore | posto par libellato eredito di A. 
inten- | del nominal [. 44,149:32 da Luigi Da Cam 
‘Che dove in detto giorno | po e Michele Agarinis, in confrom- 
non riuscisse la vendita, il di 20 | to dello. stesso Groppo a pareggio 
detto mese egualmente alle ore 12 | di como corrente, come dalla. pe- 
delta mattina, nello stesso lungo, | tizione 3 4857 N. 10841, 
ico alla l ed alla stessa limitazione del prez- N prese 
presen- | zo son inferiore del nominale, sì 


A. pubbl. 


T ed ac 


Civile e 
è stato 
calo dl 

giorno 26 nevembre p. . 


‘suddetta 









g ai loghi soit, © per tre vote di 
Me mancando anche questo È seguito inserito nelia Gazzetta Uf- | egli attribuire a sè medesimo le 


conseguenze della sua inazione; 






Dall'L R. Tribunale Cogume 


Venezia, 29 ottobre 1858. 
Il Presidente, be ScoLane 
al nominale Dir. 






















3 pubbl. 








L'Imp. R. Pretura di Pieve 
del Cadore notifica alle assenti 
d'ignota dimora Teresa è Giu- 
ditta De Luca Favero fu 
Borca, che avendo Giovanni e Coo- 
sorti fu Mi hele de Luca di Borca, 
presentata in loro cunfronto e del- 
le altre due sorelle una petizione 
in via sommaria 14 settembre p. 
p N. 4681, per a L 167:05, 
td accessori, fu loro deputato l'avv. 
Coletti in caratore, prefisso pei 


sta Pretura nel 20 aprile 13 
‘a petizione N. 2740 cootro. di 


È Liquidità del credito di a. 
L. 480 dipendenti dal Vaglia 31 


II Pagamento della somma 
stessa, interessi decorsi € decurri. 


Jil Comerma della prenota- 
zione ipotecaria accordata con de- 
creto 50 marzo 1857 N. 2206. 

Che per non essere noto il 
logo della sua dimora gli venne 
deputato a di ii rischio, perico» 
lo @ spese in curatore l'avv. doti. 
Natale Trevisan di qui, onde la 
causa poss proseguirsi secondo 
il vigente Regoiamento Giudiziario 

sunciarsi quanto di ra- 
gono, fissata ad ulteriore istanza 
a questo N. l'udienza verlale del 

















Pretorio e nei luogli soliti, e s'in- 
per tre volte nella Gazzet- 5 go 
ta Uffiziale di Venezia. 
Dall'Imp. Reg. le 
Pieve, 49 ottobre 1858. 


" Viene quindi ecitato esso Co- 
mini a comparire in 
atm, reo a live ai 
deputato curatore i necessari do- 
cumenti di difesa 0 ad insttuire 
egli stesso un altro patrucinatore, 
nie Edito sarà pub | ed a prendere quelle determina” 
Micato ed aflso în questa Città + zioni che reputerà più conformi 


rc, che avendo Gaspare. Peri 
ni ywanni e Consorti De Luca 
L'Imp. Reg. Pretura în Val- | di Borca, presentata in loro co 





del luogo 








L'LR. Pretore ‘Tribunale di Appello in Venezia 
Miarriussi col venerato decreto 12 corr. N, 
Zimolo, Cave. | 19052-5293, verrà tenuto nel lo- 

=s cale di sua residenza nel giorno 

3. pubbl. | 29 novembre pr. v., dalle ore 9 
ant. alle 2 porm., un asta per ri- 

stauri occorrenti nel fabbricato do- 


gamento a. L. 203: 00 e 203 80 
ed accessoriì, fù loro deputato l'avv. 
Coletti in curatore , prefisso. pel 
nuovo contraddittorio il giorno 30 
novembre p. v. ore 9 ant., sotto 
le avvertenze di legge Dall 
Si eccitano quindi a compa- 
rire personalmente , ovvero a fa 
avere al loro curatore i necessa 
documenti di difesa, o ad istituire 
esse un altro. procuratore per le 
ragioni che riputeranno più confor= 
mi al oro interesse, altrimenti do- 
vrauno attribuire a loro medesime 
le conseguenze della loro inazione, 
XI presente si affigga all'Albo 
Pretorio e nei soliti luoghi, e s'in- 
serisca per tre volte nella Gazaet- 


rode. poic 
cederà all 
dita di cui 








EDITTO, Nicolò a 


mente verificato il deposito di a. 
L. 60 ragguagliate alla muova va- 
luta austriaca. 

IL Il dato dell'asta è di a 
L. 600 ( seicento) 

IIL L'approvazione della de 
libera resta riservata all’ Autorità 


la massa 
irolamo 

















ultima volontà rilevata nei | Venezia. 

protocolli 3 e 22 marzo successi- Dall 
N. 4064 e 4349, colla qui- 

le istituì erede l'unico di lui figlio 

PRIA 

ni x 

nipoti Vani, © Nol Zali fu 


Pretura, 


di R Pretore 
Viva. 
Os. Larice. 


"— Comtando essre ito L | 
gi Zali vivo, ma_ n conto 





















Si fa noo che lav 
all'asta dei fondi di rage 


fiatamente descrit ell 
lito 44 setembre PP. 
















Udine, 29 ctolre 












Did COR I O a | 
Coil Tipi della Gazzetta Uftiziale 
D* Tomiso Locaraiti, proprietario e co" 











di ‘sua dimora, los 


Si pubblichi e si afligga |dobbiadene rende noto che dietro | fronto e delle altre due sorelle | cita a qui insiumarsì eutre w penaghen 
Ual Imp. Reg. Preto, | autorizzazione impari dllec- | una petizione in via sommaria 44 | no dala dita dl presen #4 Be, in wi 
Gemona, 46 vitobre 1858. | cesa Imp. Neg. Presidenza del | settembre p. p. N. 4640, per pa- | presentando la sua di hirssu® è MB la soluzi: 


hè diversamente 5 
















Al 
quetarioe de, BB del 6 cor 

del curatore. Valentino Za ‘fi iP quaati 
lui deputato Lavembu 

tmp. IR. Peuro ., RIB F'ordinae 

arcento, 25 tre 1° BRE 28 giugn 

HLA, Prtore «Gli 

Tora quin 





Y ape 
EDITTO. 










soncoszie del 
Vertan di Caval LA 























coniradditorio il giorno 30 pr. v. | superiore. ta Uffizale di Ve Da quale eno h 
novembre ie n 9 ant, sotto le | IVSAI deliberatario verrà trat- Dall” a Reg. Pretura, pi [pi dp 
a, temuto il deposito © resitito agli | -— Pieve, 49 citobre 4858. _ | ret, e 23 novemire ssheao 
3 tano quindi a compa- | altri. 1Ì R. Pretoro Haogo invece nel locale Ficondotto 
rire personalmente, ovvero 2. far V. ll deliberatario dovrà a- Viva. O ie: n Prvura e P MB 80, senz 
avere al curatore i necessari do- | dempiere a tuite le condizioni cin ne Gaiennni | 80 Dato pre, e 29 400" I sentiva la 
cunenti di difesa o ad istituire | tenute nel Capitolato d'appalto 31 __alsartt ROS e 10 ani entiva la 
cate Jesse un altro procratoe | magi 1838 che sarà mao ate: | N. 5563, pat. | hora se o pd 1 © pensava 
per pesce da) top a chiunque in questa Cance!- EDITTO. Becitcda nel. detto Edito 19 Pebbe stat 
ceri al ir nere, lt | ra i gior no sini nello |[_ Dll'L N Pretura in Tar=| bre p_p_N 16% va nell'ur 
dt eta : dito 
ici lconte E | tt ci, 6 Score 
è az Seti mante. Stella di Ciseriis Pietro Zulli fu | Paderno, e sia per!" !L va] pr tina a 
ario Giovanni con disposizione muncu- | inserire nella Gazzet Lf tin' antica 


LR. Pre 


Torp 





ida 


; e al 
bio proprio 
so ni post dll 


pvembre venta; 


di a L 

sore college 

b6 di detta van 
per l'uno è 

lo termine so) 


nomina è di sj 
tin è di 





tuale ; Oderzo, i 


elle due Con. 
‘mona, sj 
dicembre DLE 


piano, € parte n 

2 e mezzo, lar. 
itanti N. 6543, dei 
a gratuita, 


EIPE CELOTTI, 
ANNI ELTI, 
i, Segretario, 


1166 






Sambonifacio, 
tutto il giorno 30 
p-chirurgico-oste» 
rcile, coll’ annuo 


hi imposti ai cone 
io di questo Com. 
le, BARPI. 


uo 


Lrale. 


da Milano 





da CAMENLATA 


a Miano 
covo] Pork. 
pom. 
— |580 
5.39 | 540 
3.54 | 1.55 
6.8 | 64 
644 | 642 
6.23 | 6. 
| 6.96 
6 | pom. 


licio di StaZtane 


do essere il detto La 


Valentino Zalli 
deputato. 

R. Pretura, 
l 35 otobre 1888 
IR. Pretore 

ToLA. 


DITO. 
oto che la vende 
[fondi di ragione 
corsuale, dell'o, 
Orton di Cavallice 
descritti vll'ane 
settembre P Pali 
la quale erano 
Lmmi ‘29 itobre 
novembre p. V| 
l'isizo 
nei lc, d Ul 


Pretura nei 
RL Pretura ne fi 


) detto 
N° 40878. uil 





GIOVEDI' 11 \OVEMBRE 


—_—_ ——- 


ANNO 1858. — N. 258. 





ZIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al tri 
pot; iseraritid” valuta unt. fior. 18:90 all’ anno, al semestre, 4:72 ‘/, al (AIA pei 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/ alla linea 
Per gli atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘|, alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due, 
Le linee si contano per decine; i iti si fanno in valuta austriac: a 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli nou pubblicati, 
non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella paite uffiziale.) 4 







legno delle Due volgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri A S 
Ber li ut Stati presso i relativi Uffizi postali, Un foglio vale soldi aceto nt tici 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli; x 


‘affrancando i gruppi. c 








© di fuori per lettere, 














Re parve scostarsi di vantaggio da quella delle | pare qualche vittima all'infuriato elemento, che 
Potenze occidentali. contrastandola con la sua terribile possa, rende- 
« Il sig. di Bethmann-Hollweg, ministro de' | va sovente vani i più arditi e generosi tentativi. 
culti e dell'istruzione pubblica, dotto ragguarde- « Cinque bastimenti, 14 barche da pesca © 
volissimo, è il capo pipe tro, noto sotto Il no- { 13 trabaccoli, sono naufragati sulla costa. I navi 
me di partito vecchio prussiano; ei si fece dis- due appartengono alla marina ottomana, due 
tinguere, nelle varie Assemblee parlamentarie, per greca, ed uno all'austriaca. I trabaecoli, 5 
la sua opposizione, moderata insieme e vigorosa, { appartengono alla marina pontificia, 7 all’ austria- 
al partito alella feudalità. ca, e dell'ultimo ignorasi la nazionalità, avendo 
« Finalmente, il sig. lo scafo capovolto presso terra, sotto il monte 
le finanze, appartiene al partito costituzionale. E- | Gardetto, 3 
gli è un finanziere fra' più eminenti della Prus- « L'uno dei bastimenti turel 
sia e fautore de' principii d' una savia libertà mer- | quella marina da guerra, l'altro sl 


za ordinanza, sono convocati pel 3 del prossimo 
gennaio. 

La Patrie non ci dice s' ella sia con- 
tenta di questa soluzione; ma ben si mostra 
contenta assai del nuovo Ministero prussia- 
no, come si vedrà da un articolo , ch' ella 
vi dedica, e che riferiamo più inuup; 

.. Per isbrigarci delle cose della Germa- 
nia, cileremo qui una corrispondenza parti- 
colare di Stuttgart, del 3 ‘novembre, la qua- 
le annuozia eorrer voce d'un viaggio nel 


Ecco ì dispacci telegrafici de' fogli di 

Parigi, ieri giunti 
* Costantinopoli 3 novembre. 

« Fuad pascià è giunto. La Conferenza per 
gli affuri del Montenegro ripigliò oggi le sue se- 
dute, ed i rappresentanti delli Potenze si: misero 
d'accordo. Il corpo di Ghalib pascià fu'ripesca- 
to. Si comincia a collocare la corda telegrafica 
fra l'isola di Creta e l'Egitto. La Presse de l' 0- 
rient dice che la peste di Bengasi è cessata. Si 
prevede un ribasso ne' grani. » 

* Madrid 7 novembre. 


PARTE UFFIZIALE. 
































S. M. LR. A., con Diploma sottoscritto dal 
l'augusta sua mano, si è graziosissimamente de- 
quota d'innalzare alla nobiltà dell’ Impero au- 
strinco, col tito!o onorifico nobile di, l'Î. R. co- 
Jonnello e comandante il 42.* reggimento di gen- 
dermeria, Enrico Martiny. 










Decreto dell'I. R. Ministero delle finanze del 4 
novembre 1858 ( contenuto nella Puntata XLIX 
al N. 204 del Bullettino delle leggi dell’Im- 









pero, dispensata nei 9 novembre 1858 ), e vale | Mezzodi del Re di Wirtemberg, per motivi Ri ulirag ari sirermngo Di td | eolie. SI ie eine e 10 dele De ano 
vole per tutto l' Impero, riguardante l' assoluto | di salute, prima della fine del mese presen- | Roma. ea per nta tre mesi bra gono al Gabinetto precedente. « Del bastimento austriaco, brigantino Accor- 






divieto della esportazione e transito di spedi- 

zioni di armi e dî munizioni in Servia e nei 

Principati danubiani. 

L'Ordinanza di questo Ministero 10 ottobre 
458 (Bulletin delle leggi dell'Impero N. 182 
572), relativa al divieto della esportazione e tran- 
sito di armi, parti integranti d'armi 
munizione per la Servia, viene caogia 


te. Dicesi verisimile che S. M. debba sce- 
gliere il soggiorno di Nizza. Durante la sua 
assenza, il Consiglio de’ ministri, preseduto 
dal Principe reale, spedirebbe gli affari, di 
cui il Re si riserberebbe lu suprema dire- 
zione. Aggiungevasi che uu membro della 
famiglia reale dovesse accompagnare S. 








del primo tronco della ferrovia di Siviglia. » « Insomma, il nuovo Gabinetto dà tutte le | to, proveniente da Alessandria di Egitto, del suo 

garantie possi > o, composto di 44 persone, una sola potè 
come per le buone relazioni fra quello Stato e le una balla di cotone, che dalla vio- 
Potenze straniere. » onde venne gettata sulla riva: il ba- 


nun È prc» stimento è in pezzi, e del suo carico, il grano 
CRONACA DEL GIOR 


















Ecco l’articolo della Patrie, sopraccen- 
nato nel Bollettino, intorno al nuovo & 
binetto prussiano : 

« Un dispaccio telegrafico di Berlino ci por- 
















perduto, le belle di’ cotone sono in parte ricu- 
perate. 





oggetti di 
per modo 





A seconda, che ci perverranno, daremo ul- 














che, fino a nuove istruzioni, rimavga assolutamente $ in Ita a ea Lea di Stato prussiano, la tista MRO D'AUSTRIA. . teriori ragguagli. » 
Seti ia Servia. © che quell'asolato. dimets st | OP veniamo all Inghilterra. E. prima di |‘ ‘1 Principe. Federico di Hobenzollern-Sig- REGNO DI SARDEGNA 
ca iano di dui Principati danubiavi della f !tto volgiamo l’ attenzione del lettore al | maringen, ch'era stato incaricato dal Principe Vienna 8 novenbre. Torino 8 novembre. 






nostro carteggio odierno di Londra, esclu- 

ente dedicato alla missione del signor 
Gladstone alle Isole lonie, cosa al certo di 
non lieve momento. Del resto, il nostro cor- 
rispondente medesimo ci ha primo annuu- 
ziato, dispacci del Bullettino d'ieri han- 
no poi confermato, che l'adunanza de' libe- 
rali indipendenti al Guildbail inearicò il sig. 
John Bright della compilazione del progetto 
di legge sulla riforma elettorale, che debb’ 
essere presentato alla Camera de’ comuni. 
< È questo un fatio di grande importanza, 
« dice la Presse. È ormai evidente che 
« berali sono risoluti a proceder d’ accordo, 
« Le loro evoluzioni, sutto un capo sì de- 
« stro come il sig. Bright, cagioneranno eru- 
« deli imbarazzi al Gabinetto ed agli anti- 
« chi partiti conservatori. 1 whig del conio 
« antico ed i tory compresero appieno il va- 
« lore di tal atto politico ; onde fra essi do- 
< mina, stando alle corrispondenze, un gran- 
« de scoraggiamento, ed &' veggono con una 
« specie di terrore ja costituzione del par- 
« Uto liberale, e le sue aspirazioni al Go- 
« veruo del paese, » A ragione dunque il 
Journal des Deébats osserva che, salvo av- 
venimenti inaspettati , la discussione della 
riforma elettorale sarà il gran fatto della 
prossima sessione del Parlamento inglese, 
come la ricostituzione dell’ India fu il gran 
fatto della sessione trascorsa. 

Una lettera di Mapilla, citata dal Daily 
News, anvunzia che le truppe spaguuole, 
destinate a cooperare co' Francesi in Cocin- 
cina, partirono da colà il 27 agosto pel grup- 


reggente della formazione del nuovo Gabinetto, è 
nominato presidente del Consiglio. Tale scelta , 
che sparge un gran lustro su!la nuova Ammini- 
strazione, fu da per tutto accolta colla più viva 
sodisfazione. 

« Il Principe di Hohenzollern era, come si 
sa, fino al 1849, il Sovrano del Principato di tal 
nome. Uomo di Stato d'alte viste, ei volle far 
godere al suo piccolo paese i benelizii d'un Go- 
verno potente, e, precorrendo le disposizioni del 
trattato di successione, vigente fra la sua fomi- 
glia ed il ramo reale di Hohenzollern, egli, e del 
pari il suo parente , il Sovrano di Hobenzollera- 
Echinzea, abdicarono in favore del Re di Prus- 
sia. In iscambio fu lor conferito il grado di Prio- 
cipe del sungue. 

« Il Principe di Hohenzollern, oggidì pre 
dente del Consiglio, è ammogliato colla Prine 
pessa Giuseppiva , figlia di S. A. I. la Grandu- 
chessa Stefama di Badeo, È quindi,, per tal pa- 
rentado, cugino dell'Imperatore Napoleone Ill. La 
figlia del Principe sposò l'auno scorso il Re D. 
Pedro V del Portogallo. Dopo la sua abdicazi 
ne, il Principe di Hobenzoilero appartenne all'e- 

ito prussiano , ove occupa il grado di gene- 
rale di divisione. L'opinion pubblica considerò 
sempre il Principe come un uvmo devoto a' prin- 
cipù liberali, e che comprende i bisogoi del suo 
secolo. 

« Durante la guerra d'Oriente, il Principe 

ne' Consigli del Re, ja pu'itica delle Po- 
tenze occidentali. Come si ricorda, ei fu appun- 
to, a quel tempo, mandato a Parigi per conse 
guire un accordo ira due Gabmetu. Infine, il 
Principe è cattolico, e questo fatto ha il suo va- 
lore in un paese, dove, in 47 milioni d’abitan 
più che 6 milioni sono cattolici. È questa la pri- 
ma volta che in Prussia un cattolico è messo 
alla testa del Ministero ; e quindi lul nominazio- 
ne è riguardala come un nuovo peguo duto alla 
libertà del culto cattolico, senz’ urtar punto i pro- 





Moldavia @ Valacchia. Queste disposizioni «eut 
ranno ia attività appena conosciute dai rispettivi 
fici doganali. Barone di Baucu. 





Leggesi nella Gazzetta di Praga: « Pet leg: Leggesi nell’Armonia : « Tre illustri personag- 
giera indisposizione di S. M. 1 Imperatrice, le LL. | gi, che già onorarono colle loro scritture il no- 
MM. IL RK. arriveradno a Pragu, non l' 8, ma $ stro paese, stanno presentemente lavorando attor- 
l'11 corrente, e la solennità deilo scoprimento | no ad opere di grande importanza, che vedranno 
del monumento Radetzky, avrà juogo ue 13 no-{ a suo tempo la luce. Il conte Solaro della Mar- 
vembre. » di Vienna.) garita pubblicherà un trattato sull’ Uomo di Stato, 


azeno Lomsanoo-vExeTo. — Milano 9 noventre, | dove «porrà quella police, che solo può rende: 


re Felici le nazioni. Îl conte Federico Sclopis la- 
La Direzione generale degli Archivii gover- | sora presentemente in Genova nella preziosa bi- 
nativi pubblica il seguente Avviso: 


È 
bliuteca del marchese Briguole Sale, e ci darà 
Dieiro superiore autorizzazione, viene nolifi- | importanti documenti e riflessioni sugli ultimi 
cato al pubbiico che, col giorno 23 del corrente È tempi della Repubblica ligure. Finalmente il cav. 
mese di novembre, si riuprirà la Scuola di Pd-| |uigi Cibrario, continuando i suoi studii sull’'e- 
leografia e dipiomatica, neila quale il professore } conomia politica, nel medio evo, pubblicherà uno 
dottor Giuseppe nobile Cossa dara le sue leziòni È scritto sui servi » 
in una delle aule dell’ IL k. Direzione generale G 8 VOR 
degli Archivii, nella contrada della Sala, il mar- puopd E; ROVOMOrE 
tedì e venerdì non festivi, dalle ore 40 alle 14 !/, A Torino, dal 4 al è novembre, il termome- 
autimeridiane sino a tutto febbraio, e dalle 9 alle { tro R. è sceso di tre gradi sotto lo zero, e all' 
10 #2 in seguito. indomati, non ostante un limpidissimo cielo, l'a- 
« Milano 8 novembre 1858. ria si conservava piuttosto fredda , a undici ore 
« L'I R. Segretario, aulico Direttore generale, | Îl termometro non seguando che due soli gradi s0- 


« Osto. » sla 
‘ A Genova il freddo è calmato, e questa mat- 
STATO PONTIFICIO. tina alle otto il termometro R., all'ombra ed al 
s Nord, segua sei gradi sopra zero, 
Roma 3 novembre. i 
; Il giorno 3 a Parma era appena 2 gradi so- 
La Santità di Nustro Signore ieri mattina, lana ki 


ra zero. 
accompaguata dalla sua nobile anticamera, ed la A Parigi il 4.° novembre tutto era ghiacci 
vendo seco in carrozza gli em. e rev. signori 


to. Il corrispondente parigino del Nord dice. di 
Cardinali Altieri e Sautuci, si condusse alla chie- | quel giorno che le poche persone, che si vedono 
sa di S. Carlo al Corso, per assistere alla Cappel- 


pet- | per le vie di Parigi, corrovo come se fuggissero 
lo, che vi ebbe lugo per la festa del santo Car- | da un iucendio, € non rispondono che per gesti, 
dinale Arcivescovo di Milano, Carlo apart] tenendo mani e naso nascusti nei soprabiti. 
(6. di k, 


( Mov.) 

Sabato sera p. p., partivano da Genova, a Ieri sera, 5 novembre, dice la Tribuna di 
bordo del regio piroscato Monzambano, Je LL. | Pinerolo , a ore 9 © miuuti 6 (tempo vero ), 
AA. Il. i Principi Nicola ed Eugenio Romanuw- 


preceduta da rumore sotterraneo, si sentì una 
ski, figli del Duca di Leuchtenb:rg, e giunti fe- | nuova scossa di terremoto. È strano il procedere 
licemente in questa capitale il giorno 2 corrente, 


della stagione quest'anno tra noi; avemmo di- 
preudevauo alloggio alla Locanda di Londra. 


















NOTIFICAZIONE. 
Con riferimento all'Ordinanza imperiale 30 
agosto 1838, con cui è stato fissato il 30 giugno 
4859 pel richiamo e per la cessazione della cir- 
colazione delle note di Banca portanti moneta di 
convenzione di fivr. 4000, vien reso noto, coll’ap- 
provazione deil'eccelso Ministero delle finanze, che 
cominciando da oggi, le Note di banca da fior. 1000 
ortanti moneta di convenzione ponno venire c 
Bate” ale” is principale della Banca 
le a Vienna, verso note di Banca poi 












































































Vienna 9 novembre f358, Dalla Direzione 
della privilegiata Banca nazionale austriaca. 


rt x] DD 
PARTE NON UFFIZIALE. 


a 44 novembre. 

Le LI. MM. l'Imperatore Ferdinando e l'Im- 
peratrice Maria Anna si degoarono di concorrere 
alla fabbrica della nuova cluesa parrocchiale di Go- 
saldo, nel Distretto di Agordo, colla larga somma 
di A. L. 2000, pari a flor. 700 di valuta nuova. 

Compreso quel parroco dai più profondi sen- 
meoti di gratitudine, celebrò per le LL. NM. una 
messa solenne col canto dell'iano ambrosiano, a 
cui assistette divotamente il suo popolo, meravi- 
gliato esso pure e riconoscente di ua sì grande 
beneficio, 

Inoltre, a perpetuarne la memoria, oltree- 
chè sulla pietra, d'accordo colla Commissione, 
stabilì che ogni anto, nella seconda settimana di 
settembre, venga offerto un solenne sacrificio, con 












































































































































ò SA a Vergine del do- L : opinioni il l'a rotte piogge, pui neve con freddo intenso , indi 
Di lla quae è Aldino ti muovo tempio, ta po delle isole iluonanz, a 60) miglia dalla Principe sian peralioniio (1dem.) uioraata) eis con gelo, e le scosse ci pal 
bene temporale ed eterno degli altefati augusti | Costa di ‘l'onkiv, posta della spedizione. Le «Dopo il Principe di Hohenzollern, il sig. Regge ARA TRUSNSII IL Maire. diceva | POOR Mai Pi (6. di G.) 


benefattori, forze spagnuole sono a bordo di 21 legno 
di trasporto ; altri dovevano Lener loro die- 
tro eon munizioni, viveri e tende. Il di pre- 
cedente alla partenza, erasi celebrata all a- 
perto una messa solenne , presenti le trup- 
pe : il capitano generale è le Autorità vi 
assistevano. 

Il presidente del Consiglio a Madrid, 
dice la Corrispondenza autografica , ebbe 
una conferenza colia Regina , e le comuni 
cò la sconfitta del 4 
della capitale, ed il suo triggfo quasi 
versale nelle Provincie. La Itegin 
al presidente del Consiglio l’ assicurazione 
ch’ eila ripose in lui tutta ia sua fiducia per 
dirigere gii aflari del paese e trionfare del- 
le esagerazioni de’ partiti. 

Sode, dice il Frankfurter Journal, che 
la Russia abbia denunziato il trattato di com- 
mercio e di navigazione coll’ Aus! 





d'Auerswald è il personaggio più eminente del 
nuovo Gabinetto. Quell'uomo di Stato è un fra" 
capi del partito liberale moderato. Fu, nel 1848, 
presidente del Consiglio ; di poi, presedette a ma- 
no a mano la prima Camera di Prussia e Ja Ca- 
mera alta del Parlamento d’Erfurt; finalmente, 
tenne l'ufticio di governatore civile della Provin- 
cia renana. Quando, nel 1850, 1l partito feudole 
viuse ne Cousigli del Re, ìl sig. d'Auerswald si 
ritirò nella vita private. Assicurasi che, durante 
il Governo interivale del Principe di Prussia, il 
sig. d’Auerswald esercitò un certo influsso nell’ 
andamento degli affari. Onorato dell'amicizia del 
Principe Gugielmo , e' contribuì molto , co' suoi 

igli, all'istituzione costituzionale della Reg- 













ier l’altro, iu tuono semiulliciale, essere stato a: 
serito a torto che :l Governo ponulicio aveva in- 
Viato alle diverse Nuvziature una Memoria con- 
cerueute l'affare Mortara; ma la Putrie è maie 
informate. La Memoria esiste, ma non è già una 
difesa ; la Saota Sede, iu simil caso, pon la bisu- 
guo di difendersi, e ia Memoria è un’ esposizione 
cluarissima e piena di calma di tutto quell’ alla- 
re; riferisce le cuse, quali sono avvenute, ricor- 
da le leggi e i priucipii, che regolano la materia, 
e riproduce per iutero le proteste delia famiglu 
Mortara senz' altro, » 
Ancona 3 novembre. 

© Leggiamo nel Piceno d’ Anconi Uno 
ventevoie uragano ha imperversato nell’ Adria 
co, daila sera dei 29 ottobre alla mattina del 1.° 
novembre. 

« Tristi e lacrimevoli le nolizie, che si rice 
vono dal litorale; dalla foce del Tronto ai mo. 
ti di Pesaro molli i naufragi, numerose ie vitti- 
me, orribili disastri accompagnati da raguanimi 
ati di devozione della nostra marina, che corag- 
giosa si esponeva sulla costa, tentando di strap- 








Proveniente da Genova, è giunto quivi ed 
preso alloggio all' Hotel Victoria il conte Thun , 
diplomatico austriaco. (6. di G) 


DUCATO DI MODENA 

Modena 8 novembre. 
Abbiamo la sodisfazione di poter andu 
che le AA, RR. degli uugusti nostri Sovrani 
arrivarono felicemente in ottimo salute a Massa, 
alle ore 6 ‘/s pom. di ieri, dopo aver. visitata 
alle Pianore |’ eccelsa loro zia, ja Duchessa Ma- 
ria Teresa di Parma. (Mess. di Mod.) 


DUCATO DI PARMA. 
Parma 8 novembre. 


Con Sovrana determinazione della Reggente 
pel Duca Roberto I. sono couceduti al commeu- 
datore Antonio Lombardini, ministro delle finan- 
me, tre mesi di ripuso, con lacultà a lui di riser- 
barsi, ciògnuilameno la trattozione di qualche af- 
fare, cui brami di dar corso egli stesso, e senza 
che cessigiotunto d' intervenire alle conferenze. 
(6. di Parma.) 









Bal'ettino politico della giornata. 


I giornali di Parigi, ieri giunti, hanno 
la data dell 8 e le notizie del 7; ma ei non 
ci recano nessuna notizia locale di conto. 

La Patrie anvunzia ne’ termini seguen- 
ti la risoluzione del Governo danese d' abi 
re la Costituzione comune pe’ I)ucati tede- 
schi: 

« Ua dispaccio telegrafico ci porta, da Co- 
penaghen, una notizia importante, e che dee ave- 
re, in un senso pacifico, un influsso decisivo nel- 
la sol e del condlitto dano-germanico. 

Ù di Danimarca, con due Ordinanze 
del 6 corcente, abrogò la legge del 2 ottobre 1855, 
iu quaato ella s' applica a'Ducati di Holstein e 
lauemburgo, come pure i sei primi paragrafi 
l'ordivauza del 44 giugno 1854, e la patente del 


23 giugno 1856, 
«Gli Stati dell’ Holstein, a 


APPENDICE. 


LA CASA DI PENARVAN (°). 


Capitolo XI. 
L'inverno s'accostava al termine, e da un mese, 
fa the aveva Jasciato Ja ciltà, Eorico non vi si era 
ricondotto nemmaneo una volta: viveva tristo, soli 
#9, senza neppur la consolazione di sapersi amato ; 
Sealiva la sua vita legata alla rimembranza di Paola, 
* pensava che nella vita di quella fanciulla ei non sa- 
Febbe stato più che uno straniero: onde nulla gli da- 
Va nell'umore , si compiaceva unicamente nella sua 
Mizione, nè desiderava guarirne. 

Una mattina, mentre mutava i passi intorno ad 
l'antica badia, mon molto distante dalla sua abita- 
Hone, egli scorse errante fra' rottami un personaggio 
Si & eleroeita forma, di sì strano sembiante, che si 




































































Il sig. di Schleinitz, il nuovo ministro de- 
gli affari esterni, occupò lo stesso posto nel 1849 
e nel 1850. Egli è un uomo di Stato d' aita ju- 
telligenza, ed assai amato nella diplomazia per je 
sue maniere cortesi èd aflabili. 
« Il ministro della guerra, sig. di Bonia, fe 
parte del etto, al tempo della guer- 
ra d'Oriente; ei si ritirò, quando la politica del 


















































tenore d’ una ter- 















fermò tutto curioso al esaminarlo. Era un uomo, che 
s'era da un pezzo lasciata addietro la gioventù , con 
in piè scarponi a laccetti, in dosso una soltana ragna- 
ta, che gli scendeva fino a' calcagni e lasciava vede 
re, quando le falde n'erano dal vento allargate, due 
gambe d'una lunghezza e d’ una magrezzà increllibi- 
i il corpo somigiiava ad una pertica di legno ina- 
to, la faccia ascetica e squa lida era come sepolta 
nell'ombra d'un naso pien di maestà: e con questo, 
un'aria sì dolce, sì buona, che Enrico non potè non 
esserne tocco, e si sentì preso per lui da una pro- 
pensione , de’ cuî motivi e' non doveva tardare a chia- 















trovai da per lulto mura croliate , ortiche, rovi e bi- 
scioni. Ah! sciaguralo prelato ! ei mormorò piccbian- 
dosi la fronte; quanti affanni, quanti tormenti mi 
costi! 

— ll signore è archeologo? 

— No, signore, no. 

— Antiquari ? 

— Neppure. 

— Ispettore de' monuinenti forse? 

— Sloriografo, signore, storiografo della casa di 
Penarvan! 

Era desso , era il nostro abate! L'inverno era 
presso, nè Paola fuceva ritorno ; onde, avutane abili 
tà dalla marchesa, s'era partito per andar ei stesso a 
levarla. Già da gran tempo e'vitevà inquieto, agitato, 
€, a tagliar corto, dopo sei mesì di neve, passati testa 
testa colla grande Renata, sentiva il bisogno di rive- 
dere la sua piccola Paola. Spasentato del trovarla si 
bella, aveva voluto condurla via fin dal domani del 
suo arrivo, ed invano ell'aveva obbiettato non poter 
egli lasciare Bordeaux senz’averne visitato i monumen- 
ti, le curiosità: toglier sua figlia, il suo tesoro , alle 
seduzioni del mondo, alle pompe di Satanasso , rico- 
glier la colomba involata e riporia in gabbia, quest 
erà l’unico pensiero, la cura unica dell’ abate. Nondi- 
meno, essendo venuta a Paola l’idea d' indicargli al- 






cune badie, ricche, dicesa ella, di codici antichi , a- 
descato da una cara speranza, l' abate aveva differito 
la sua partenza, e da una settimana batteva il paese 
a dieci leghe d'attorno, affrontaado le brine di mar- 
20, cercando da per tutto il prelato, e solo scoprendo 
; finchè Santa Salaberga gli aveva menato l'ultimo 
colpo. Caserley aveva udito parlare più d'una volla, 
così dalla signora di Sol yre, come da Paola medesi- 
ma, dello storiografo della casa di Penarvan; più d' 
una vol'a, il nome dell'abate era stato dinanzi a lui 
profferito. Eorico sapeva che quella buona creatura 
aveva allevato la fanciulla da lui amata, ch' egli era 
stato ad un tempo e suo maestro e sua madre: ed 
ebbe tentazion d'abbracciario. 

— Come! signore, ei sclamò, ho io la fortuna 
d’incontrar qui l'abate Pyrmil? 

— Appunto, signore, rispose l'abate, facendosi 

rosso per lo piacere; era lontano dall’immaginare 
che un nome sì oscuro fosse giunto fino in questi 
paesi. 
— Siete troppo modesto, signore; non c'è nes- 
suno che conosca la casa di Penarvan, e non cond- 
Sca allresì labate Pyrmil: voi fate parte della f@- 
miglia. 

Un sorriso di beatitudine illuminò la faccia del- 
l'abate. 


— lo abito poco discosto, aggiunse Caverley ; 
spero che mi farete il favore di venir a riposarvi 
da me? 

L'abate non resistette a tanta cordialità; la buona 
cera d'Enrico, gli schietti e sinceri suoi modi, la sua 
cortesia da gran signore, e, meglio ancora, le paro- 
le di miele, che gli sgorgavauo dalle labbra, aveva- 
no guadagnato il cuore del buon Pyrmil, 

— Volentieri, signore, volentieri! Ma poss’ lo sa- 
pere ancor io il nome del gentiluomo, che mi offre 
un’ ospitalità si graziosa? 

— Non sono gentiluomo , signore, e volesse Dio 
ch'io lo fossi! Vedete in me un semplice negoziante 
di Bordeaux: mi chiamano Enrico Caverley. 

— Enrico Caverley! esclamò l'abate, retroceden- 
do tre passi; quegli che morì sì sgraziatomente in un 
naufragio? 

— Quel desso, rispose Enrico, il quale non potè 
tenersi di ridere. 

Dopo venti minuti di cammino, e'giungevano, di- 
scorreno, alla porta della palazzina; la quale, d'uno 
stile semplice e disadorno al di fuori, era dentro son- 
tuosa e magnifica: tanto che l'abate sbarrava gli occhi, 
reputandosi trasportato in un palazzo delle Mille ed 
una Notte, appo il califfo Arun-al-RaeciJ. Era l'ora 
di colezione, e l'amico Pyrmil, il quale era preparato 




































































ignore, chiese l'uomo 
avere la gentilezza d'ìnticarmi la 
labierga. 

— È questa, signore, rispose Caverlèy. 

Lo stranîero spilungone girò a sè intorno uno 
aguardo desolato, e trasse un sospiro, che risonò co- 
me una canna d'organo sotto g'i archi ruinati. 
idelorato, signore ? 
ore, ne lio ragiona d'avanto. Qué 
sta è la quarta badia, ch' esploro da dieci giorni che 
sonò a Bordeaux. Sperava di raccogliere, nell'una 0 
nell'altra, documenti per la mia grande opera, e in 
cambio delle cronache, de’ manoscritti , che cercava 


la sbttana, vorreste 
badia di Santa Sa- 
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INGHILTERRA. 
(Nostro carteggio privato.) 
Londra 5 nocembre. 
Guglicimo Ewart Giadstone 
È LA SUA MISSIONE ALLE ISOLE IONIE. 
La nomina del prelista-puseita William Glad- 
funzioni di commissario 
, è uno uno dei più 


Lord Derby , conoscendo il talento oratorio 
€ le moderate opinioni del signor Giadstone ha 
cercato, in varie oecasioni , di attaccarlo al suo 
carro, Anco nel 4882, ei gli offerse un posto nel 
Gabinetto, ed io stesso ebbi a registrarsi la voce, 
allorquando lord Elienborough diede la sua di 
missione per non crescere le difficoltà del Gabi 
netto dinanzi alle basse manovre d' una incipien- 
te coalizione tchiy, che i! posto di ministro delle 
colonie era stato offerto al sig. Gladstone. Ma il 
sig. Gladstone, se è scevro di burbanza, non è 
però scevro d'orgoglio e di ambizione, perciò e- 
gli credettesi nell'obbligo di declinare ogni posto 
ministeriale, il quale seco non conducesse il lea- 
dership nella Camera dei comuni. La posizione 
di capo del Gabinetto nella Camera bassa, essen- 
do devoluta al sig. Disraeli, le intavolate nego- 
ziazioni non andaron più oltre. Bensì lord Derby 
ebbe gli occhi adosso al sig. Gladstone, e pensan- 
do come il conservatore liberale, sebbene segga 
in fondo alla Gla dei banchi ministeriali alla Ca- 

da uo momento all'altro diventargli 
formidabile nemico, se gitta il suo voto e spende 
la sua parola contro qua'che misura ministeriale 
ia cui sia implicata l' esistenza del Gabinetto , 
profittò della prima occasione favorevole per 
lontanare, almeno durante tutta la prossima ses- 
sione, l'eloquente deputato universitario. Ciò fa- 
cendo, lord Derby mostra al pubblico in quanta 
stima egli tenga i talenti diplomatici del sig. Glad- 
sione, e nel tempo stesso fa atto di deferenza e 
di simpatia verso il popolo delle sette isole, in- 
viando ad investigare i loro bisogni, a_ prender 
atto dei loro reclami un letterato versatissimo 
negli studii e nella lingua degli Elleni, e che pur 
testè diè alla luce terse versioni da quella c 
sica lavello. 

Non altra, a parer mio, è la causa da attri- 
buirsi alla scelto, fatta da lord Derby, abbenchè 
da ieri in poi non manchino i commenti e le 
spiegazioni, accomodate alla salsa propria di cia- 

ito. 
. Gladstone , all'ora in cui giunge il 
preseote carteggio, sarà probabilmente a Trieste, 
giacchè egli è pel di 44 corrente atteso colà, ove 
dee imbarcarsi sopra uno dei piroscafi della squa- 
joglese del Mediterraneo, pel cui sppresto 
mento fu spedito sin da ier l'altro un dispac- 
0 telegrafico all' ammiraglio. 
Speciali circostanze avendomi messo in rap 
rio con persone, di cui il sig. Gladstone è i 
limo , sono lieto d'essere in grado di darvi in- 
torno a cotesto personaggio le più ample infor- 
mazioni d'ogui genere. Perciò non vi sarà disca- 
ro ch'io oceupi un lungo carteggio a tale uopo, 
unendovi un cenno della situazione attuale delle 
Isole lonie, € dei delicati incarichi, che stan per 
incombere sul nuovo commissario straordinario. 

Il sig. Gladstone è figlio d'un mercante 
Liverpool, ed ivi egli nacque il 29 dicembre 4809. 
Venne educato ad Eton e nel Christ- Church, Col 
legio di Oxford. Dopo aver compiuto i suoi stu- 
dii accademici , egli intraprese, com' è d'uso in 
ogai famiglia distinta inglese, un viaggio sul Con- 
tinente. Nel 1832, entiò in Parlamento come rap- 
presentante del borgo di Newark, che allora di- 

ndeva intieramente dal duca di Newcastle. Vien 

to che la di lui origine mercantile, i suoi suc- 
cessi di collegio, e le sue rimarcabili consuetu- 
dini d'uomo di affari e di alacre applicazione a- 
gli studii, rammentarono ai vecchi membri della 
Camera la giovanile carriera di sir Robert Peel. 
Questo ministro, allora nel colmo di sua gloria, 
pon fu lento a Scoprire ed apprezzare il valore 
della nuova recluta, che venia spontanea ad 
rolarsi sotto la bandiera conservatrice liberale. 
Dopochè il Parlamento del 1835 venne disciolto, 
€ sîr Robert Peel eletto alle fanzioni di lord 
premier, ei si affrettò a nominarlo cancelliere del- 
fo scacchiere, e di più sottosegretario del'e co- 
lonie. Nella primavera di quello stesso anno egli 
ritornò , per altro, insieme al suo partito, sui 
banchi dell' opposizione , fino al settembre 1841, 
in cui venne nominato vicepresidente del Board 
del commercio © consigliere privato. A lui spet- 
tò l'incarico di spiegare e di difendere nella Ca- 
mera dei comuni la politica commerciale del Go- 
verno, di cui era allora il precipuo appoggio. Di 
modi popolari e concilianti , oratore pronto alla 
discussione e padrone di se medesimo , versatis= 
simo ne’ commerciali affari, si rese particolar- 
mente accetto agli uomini mercantili. Nel mag- 
gio 1843, da vicepresidente, passò ad essere pre- 
sidente del Board del commercio , iasciando per 
altro le funzioni di capo del Dipartimento della 
Zecca. In sul principio del 1845, si dimise dalla 
carica ministeriale , per essere di diversa opinio- 
ne del’Governo circa il Grant al Collegio di 
Maynooth, ma poco stante, dopo varie tergiver- 
sazioni intorno a colesta quistione religiosa, che 
fanno onore agli serupoli della sua coscienza, ma 


dute e pel suo liberalismo, come tory. Uno speech, 
che fece, come suol dirsi, epoca, concernente l'a- 
olizione dell'impiego dei negri come fattorini 
(apprentiees), e nel quale il sig. Gladstone difese 
i proprietarii delle Indie occidentali dalle accuse 


la debita giusti va al 
diportamenti avergli coneiliato il rispetto e la be- 
nevolenza di tutti i partiti. » 

Poco i dissi come il sig. Giadstone 
si mostrasse instabile nella quistione della dota- 
zione, passata dallo Stato al Collegio cattolico ir- 
landese di Maynooth, quistione che ritorna inv 
riabilmeote ogni anno 10 Parlamento, avendo egli 
dapprima votato a pro del grant, quindi contro, 
e quando ei si trovò fuori d'ufficio ed il Mi- 
nistero mostrò intenzione di accrescere quel grant, 
avendo di nuovo votato in favore della concessio- 
ne. Della stessa inconsistenza si mostrò colpevole 
il sig. G'adstope sul subbietto del bill d'emanci- 
pazione degli Ebrei, giacchè, dapprima egli oppose 
la mozione del sig. Divett nel 1841, dipoi diede 
il suo tacito conseatimento a tal misura, quando 
venne proposta e vinta dal Governo nel 1845, € 
nel 1847, appunto nell'anno stesso della sua ele- 
zione a rappresentante dell’ Università d'Oxford, 
ebbe il coraggio di parlare in favore del bill, do- 

l'acerbo discorso contro di esso lanciato da 
sir Robert Eagli 

In sul principio del 1845, il dfg. Gladstone 
pubblicò le sue Osservazioni sulla recente legis- 
lazione commerciale, la quale espone, con elaborati 
dettagli, i benefici effetti delle tariffe adottate nel 
1842. Anco in quest'opera potrebbe vedersi una 
pruova della sua mutabilità d'opiuione, completa 
mostrandovisi la sua conversione al libero tr 
co, dal quale era alieno poco prima. Vero che d'e- 
gual mutabilità si rese colpevole sir Robert Peel, 
e questi si piegò ad una necessità politica, come 
l'altro, forse, sì piegò ad una tardiva convinzio- 
ne. Per lo meno, scrivendo e pubblicando quel 
reputato lavoro, il sig. Gladstone fe' prova d'una 
grande abnegazione e di un raro disinteresse , 
poichè con essa si disgustò il padre ed i fratelli, 
ardofitissimi protezionisti, e perse l'appoggio del 
suo mecevate, il duca di Newcastle, protezionista 
egli pure; il quale, giurando di non voler più ol- 
tre scaldarsi ta seno la serpe, gli tolse ogni pos- 
sibilità di venir eletto rappresentante a Newark, 
di cui quel nobile personaggio teneva i voti chiusi 
nella propria saccuccia. Di tal modo, sir Robert 
Peel trovossi privo del suo abile coadiutore nella 
memorabile ed accanita lotta politico-commercia- 
le del 1846, 

Alle generali elezioni del 1847, per altro, il 
sig. Gladsione si trovò pienamente compensato 
della temporaria esclusione, da lui sofferta dalla 
Comera dei comuni, divene..d il suecessore di 
Canning e di Peel nella rappresentanza parlamen- 
tare dell'Università di Oxford. Da quell'epoca in 
poi (1847-58) Gladstone fu sempre membro della 
Camera dei Comuni, per opera dei voti di quella 
Università, sia ch'egli votasse a favore v no del 
Governo, Perciò, nei 1847, egli non corse peri- 
colo aleuno d'eselusione, abbenchè fosse stato 
« del bel numero uno » di coloro, che decretarono 
ua voto di censura contro il Ministero Paimer- 
ston sulla quistione del'a guerra cinese. 

La pertinace fedeltà dell' Università di Oxford 
ad eleggere ormai da nove anui lo stesso rapprese. 
tante, rende necessaria ua nota, importante sopr 
tutto per gli stranieri, che poco 0 nulla ernusco- 
no dei misteri e della sorda od aperta guerra 
della Low-Church e della Hig-Church. L'Alta-Chie- 
sa, la quale componesi nella massima parte dei Ve- 
scovi, dell'alto clero, dei trattarioni, ( così chia- 
mati per l’uso di distribuire piccol! libercolì re- 
ligiosi, chiamati tratti), dei puseisti cc., è sostenuta 
dall’ Università d'Oxford, 1 cui professori reclu- 
tansi tutti fra gli aftilati alla High-Church. 

La Bassa-Chiesa (Lore-Church) è invece co- 
stituita da una grande parte del clero povero e 
diseredato; ma non la si dee perciò credere i 
possente e sommessa: la quantità dei suoi co 
ponenti compete, e spesso trionfa, sulla quantità 
degli altri. Una grande porzione del giornalismo 
inglese democratico (l’ Aqvertiser alla testa) par- 
teggia per la Low Church. Gli anti-trattari 
rigidi protestanti, i puri anglicani, i metodi 
sono le colonne maestre. 

Per darvi un cenno delle tendenze del sig. 
Gladstone, e della devozione di lui per quella 
Università, sua alma mater, che lo elesse deputa- 
to al Parlamento, mi basterà riferirvi la dedit 
ch'esso fece della principsle sua opera all’ 
niversità medesima : « al Universita di Ox- 
« ford, provata e non trovata fallente,, traverso 
« alle vicissitudini di un migliaio di anni , nella 
« credenza ch'essa è provvidenzialmente designata 
« adessere una fontana di benedizioni spirituali, 
« sociali ed intellettuali, a questo e ad altri paesi, 
« ai tempi presenti ed ai futuri , e nella speranza 
+ che la tempra di queste pogine possa esser tro- 
« vata non degenere nè diversa da quella di lei. » 


i ne 


seno stesso dell' Università, il quale partito mise 
innanzi, per candidati, il sig. Round, insieme con 
sir R_È. loglis, per la seconda rappresentanza 
universitaria, giacchè quell'illustre corpo, com- 
posto tutto di dutluri e maestri d'arte, in nu- 
mero di 3474, ha diritto di eleggere due rappre- 
sentanti. 

Nel Parlamento del 4851 e 52, il signor 





a rifocillarsi con un boccon di pane e qualche 
nello, che aveva in tasca, diè dentro di voglia ad un 
pasticcio di salvaggina : i vini del paese terminarono 
di svegliare il suo umore affettuoso e ciancero, ed al 
messo de' frutti Enrico e l'abate parevano amici da 
ben vent' anni. Se sì parlasse de'Penarvao, non occor- 
re chiederlo; chè, nella gioia d'avere colto al rampi- 
cone due orecchi benigni e novellini, il nostro sto- 
riografo non si lasciava morire la lingua in bocca; 
meptre, sorridendo e rassegnato, Enrito sperava che 
quel diavol d'uomo avesse finalmente a favellargli di 
Paolo. 

— A proposito, signor Caserley, uscì a dir d'im- 
provviso l'abate, figgendo nel suo ospite uno sguardo 
affettuoso; quando v' incontrai, vi credeva morto, e pu- 
re, ben considerando, non istupisco che siate vivo. 
dovevate sfuggire al pericolo, che avete corso. z 

— Come! e perchè? 

Un angelo pregava per voi, rispose l'abate, 
com’ uomo convinto di quel che dice. 

— Wa angelo! 

— Sì, signore, un angelo del paradiso, un angelo 
del buon Dio: la signorina di Penarvan. 

— La signorina di Penarvan pregava per me? gri- 


dò il giovine con voce commossa; possibil mai! 

— Possibile! disse l'abate, cavandosi di tasca un 
portafoglio a frusti; eccovene una pruova, che vi par- 
rà buon 

Caverley aveva preso con mano tremante la let- 
tera, che gli porgeva l'abate, e lentamente leggendo- 
la, come se ne avesse compitato ciascuna parola, la 
teneva sì presso al viso, che pareva la seorresse colle 
labbra più che cugli occhi. 

te corto di vista, signore? domandò solle- 
cito il buon Pyrmil. lo ‘ho occhi da lince. 
Me ne rallegro con voi, signore. 
la bocca d'Eorico stiorò un'ultima volta i ca- 
ratteri, da Paola formati. 

— questa non è la sola, în cui ella m'abbia par- 
lato di voi, aggiunse l'abate, riponendo nel portafe- 
glio la lettera; ne ho un'altra, în eui mi racconta che 
le siete apparso in un sogno, con in mano non s0 
qual fiore, che le portavate dall’ India. Ah! che stile, 
signore, quanta grazia! Le ho insegnata la lingua 
io. Quel che mi maraviglia è che, dopo avermi dis- 
corso tante volte di voi, quand’ eravate morto. ella 
non m' abbia dato parte della vostra risurrezione. Que- 
st'è un segno di noncuranza, direi quasi di durezza, 
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Giadstone sembrò aver a cuore di alienarsi tanto 
i liberali che i conservatori : quelli per avere op- 
la riforma universitaria proposta da quel 
partito, e pel suo speech sulla mozione del sig. 
Disraeli pel solliero della miseria negli agricolto- 
ri; questi (i foris) col declinare di prendere 
ufficio ministeriale sotto lord Derby nel febbraio 
del 1851, infliggendo, con tal rifiuto, al Governo 
derbista Ì unica disfatta materiale incontrata da 
lui durante tutta la sessione del 1852. Alle ele- 
zioni, che avvennero in cotesto anno, egli fa stre- 
nuamente opposto, a motivo di queila sua con- 
dotta, sì da una frazione universitaria, che dal 
partito liberale conservatore, che su quella istitu- 
ione influisce. Anco ia tale lotta eg gm i 
citore, sconfiggendo ‘maggioranza 
400 voti il campione, dott. Bullock 
Marshall, opposto contro di lui. La terza vittoria, 
nel campo stesso universitario, riportata dal sig. 
Gladstone, sì fu nel 1853, in cui i protezionisti e 
la Low-Church portarono candidato il sig. Perci- 
val. La iguominivsa sconfitta di questo iece met- 
ter giudizio agli avversarii del sig. Gladstone, i 
quali d'allora în poi cessarono la ineguale lotta. 
La sede parlamentare della Università gli è omai 
assicurata per tutta la vita. ica 

Nel 4850, il sig. Giadstone visitò Napoli per 
ricrearsi dalle fatiche parlamentarie. Cola si fece 
amici numerosi fra' politici malcontenti, cosic- 
chè egli tornò in patria coi materiali per la sua 
famosa lettera, diretta a Jord Aberdeen, cagione 
di ripetute rimostranze del Governo inglese al 
napoletano. Tali rimostranze non essendo state 
ascoltate, il sig. Giadstone pubblicò, sul medesi 
mo subbietto, nel 1851, una più diffusa lettera, 
tradotta, cred'io, in tulte le lingue principali d' 
Europa. In poche settimane vennero smaltite da 
15 ia 20 edizioni di quel libello. Lord Palmerston 
ne fece presente a tutti gli ambasciatori del Con- 

ute, affinchè ne trasmettessero copie al loro 

tivo Governo. L'ultimo stadio della vita po- 
litico-ministeriale del sig. Gladstone consistè nella 
sua acceltazione d'un ufficio sotto lord Aberdeen, 
ufficio ch'egli rifiutò di proseguire a tenere sotto 
lord Palmerston. 

Ad onta del suo indomito coraggio, della 
sua esperienza, della onestà dei suci fini, allor- 
quando egli fu al Ministero come cancelliere del- 
lo scacchiere, i suoi principii finanzieri trovaro- 
no grandi opposizioni, e talune delle sue misure 
monetarie sono considerate come completi in- 
successi. 

Miglior incontro ottenne il sig. Giadstone 
al di fuori della carriera ministeriale, ed anco di 
quelia parlamentare, nell’ assestare le verteoze di 
Compagnie di strade ferrate, ed altre imprese con- 
simili, nelle quali venne eletto arbitro. 

Questo fatto emmi strada a constatare che, 
coltisando le lettese, esercitando la politica, ado- 

indusi nella diplomazia, il sig. Giadstone non 
dimenticò la professione e le abitudini paterne, e 
prende attiva parte in molte speculazioni banc: 
rie e commerciali. 

Veniamo, per ultimo, alla sua missione nelle 
Isole lonie, nelle quali il sig. Gladstone seco con- 
duce il sig. Arturo Gordon, figlio quartogenito di 
lord Aberdeen, in qualità di suo segretario pri- 
mario. 

Da quaranta anni circa, dacchè le Isole lo- 
nie furono sottomesse ali’ amministrazione bi 
tanna, sotto nome di protettorato, le proteste, 
per parte di quella popo!azione, sono state coi 
tinue ed banno assunto tutte le forme. Invano | 
Inghilterra rammenta alle sette isole come ella le 
abbia dotate d' una Costituzione assai più liberale 
di quella inglese, giacchè risulta d'una Camera 
di deputati eietti dal suffragio universale col voto 
per ballottaggio, e d'ui Senato eletto dalla Ca- 
mera dei deputati, il quale Senato, insieme € 
lord Alto Commissario, nomina il potere esecuti- 
vo. Cotesta Costituzione, la quale data dal 1847 
ed è opera del coute Grey, nou portò finora buo- 
Di irutti, € quasi ogoì Assemblea viene disciolta 
avapti il termine, atteso le declemazioni degli 
oratori nazionali € le mozioni filelleniche, che 1n 
essa si fanno. ll Times, sgridando-come buon pa- 
dre di famiglia i Corciresi 
telli, ricorda loro quanto fu mite l'loghilter 
dacchè, invece di maudare un generale con que 
che reggimento di riflemen a metter loro giudi- 
sio, cede sempre ai ior capricci d' enfant gaté, 
acconsentendo a tutto, fuoichè, com' è naturale, 
al protettorato. 

Ma le popolazioni ionie sau bene che la pro- 
tezione ostentata dal Governo inglese non è per 
esse, bensi per le politiche ambizioni, pei commer- 
ciali interessi della Gran Brettagua, e per gli stessi 
fini, pei quali la bandiera britannica sventola a 
Gibiterra ed a Malta. Se.il sig. Gladstone potrà 
combinare gl'iuteressi ingiesi colla brama aiden- 
tissima e profonda degl’ lonii di diventar parte 
del Regno di Grecia, la sua missione riuscirà sen- 

trionfante. Qualunque spediente, che 
verso scopo, non putrà per cer- 
to ristabilire un'armonia fr: 


inutile sorgente di grandi dispendii e di non lie 
ve disonore. Ma, in generale, l' opinione pubblica 
e quella dei giornali principal: non vogliono udir 
toccare quesio tasto, € secordo essa la missiune 
del sig. Gladstone dee soltanto limitarsi ad una 
accurata indagine, per quindi riferirne al Gover- 
s senza che le sue osservazioni debbano pas- 
sare pel canale pregiudicato del lord Alto Com- 
missario attuale, sì 
Il Daily-News aveva «messo ieri l'idea che la 
nomina del sig. Gladstone si dovesse soprattuito 
al desiderio del Governo derbista di tener louta- 
no ua sì valido vratore dal campo parlamentare, 
durante la sessione imminente. ll Liverpool Post 
smentisce stamane questa opinione, a cui si con- 


di cui non giungo a capacitarmi , poich' ell ha un 
cuore di zucchero. Fors'ella ignora che siate ritor- 
nato da' regni bui? 

— Ebbi l'onor di vedere qualche volta la signo- 
rina di Penarvan al palazzo della Prefettura, rispose 
Caverley, iì quale beeva a gran sorsi le confidenze del- 


sta nel suo vero punto. Laggiù, fra le nostre rovine, 
ell'era cara da vero, intirizzita in mezzo a'fiori, ch'io 
aveva pianiati per lei, e intenta a scaldare al sole i 
suoi membrolini gelati. Me l' hanno guastata, molto 
guastata, signore ; non la conosco più. Basta, per quan- 
to sia grance il male, vi si può ancor rimediare. Par- 
tiamo domani. . . 

— Parlite domani! sclamò Enrico. E conducete 
con voi la signorina di Penarvan ? 

— Se la conduco ! Son venuto qui a posta, Sì, 
lode a Dio, partiamo , e la bella signora di Soleyre 
avrà perduto il ranno e il sapone. So quel che mi di- 
co, signore, s0 quel che mi dico. La cara signora a- 
veva rapito la nostra figliuola pel solo fine di mari 
tarla; ho scoperto la ragia, io! Ma seil colpo andò a 
vuoto, ben potete credere che non fu per mancanza 


va lo Star, assicurando che ‘il sig. Gladsto- 
tene d SE ct 
Quel giornale, non s0 su qual fondamento, 236 
risce che il sig. Gladstone non accetta veruna 
pecuniaria ricompensa per la sua gita, e che r 
Essersi egli di buon grado sobbarcato all'ingra- 
to assunto, non vuole in alcun modo significare 
ch'egli abbia stretto patto od alleanza di sorta 


SE peieri da Londra del signor 


Gladstone fosse annunciata come avvenuta , 
Cola partì, ieri, dalla metropoli, che per re- 
carsi a Windsor, presso la Regina, orde riceve” 
re il reale commiato. li nuovo commissario delle 
Îsole lonie partirà quest'oggi, se il tempo burra- 
scoso lo jette, o domani, se la solennità do- 
menicale non è d’ impedimento all' ardente pusei 
sta dall intraprendere alcuna gita fuorchè quella 
da Carlton-Gardens ove egli abita, a S. Barnaba, 
il non lontano tempio puseista , cagione recente 
di tanti scandalosi meetings e dimostrazioni. 
FRANCIA. 
Leggiamo quanto appresso ne’giornali in da- 
ta del 3 novembre x 
« Oggi seguì Ta solenne riapertara dei Tribu- 
nali di Parigi. Il sig. Chaix d'Ést-Ange, procura- 
tor generale presso la Corte imperiale, pronun- 
‘ò in questa occasione un discorso, che destò 
qualche impressione. Eccone ì passi principali : 
* Quanto felici non saremmo se potessimo dare 
a tutti gl’ impiegati pubblici quegli esempi di mo- 
derazione e benevolenza, che riceviamo da l'alto! 
Qual Sovrano si mostrò più tranquillo e mode 
rato in alle varie tentazioni, alle difficol- 
ta incessarti, che accompaguano il potere? Quan- 
do mai venne meno in lui la bontà ? E si può 
forse dire che, posto în sì verlizinosa uliezz 
si sia lasciato mai trasportare dalla collera ? Ed 
è pur egli, e sono i suoi esempi, che c’ insegna- 
no la benevolenza. . La sua moderazione fu 
sempre uguale alla sua fermezza, la sua benevo- 
lenza è sempre uguale alla sua grandezza. Mea- 
tre, mediante le nostre armi, conserva lo sple 
dor del suo nome e l'onore della Francia sino 
alle estremità del mondo, egli previene qui tutti 
i nostri bisogoi, cui esamina e impara a cono- 
scere coi proprii occhi. Quale insegnamento per 
noi, qual esempio, 0 signori! Iadefesso nel suo 
amore pei bene, accessibile a tutti, benevolo 
nell’accogliere altrui, egli ascolta i lagni e le pre- 
ghiere di tutti, e, quando non può soccorrere, al- 
meno incoraggia e consoia. Persino i partiti ten- 
tennano e si arrendono, © nei suoi Viaggi, che 
sono per lui friorfi di unanimi acclamezioni, lo 
seguono e lo savtificano quasi con nuovo suffra- 
gio universale. Non dimentichiamo che noi am- 
ministriamo la giustizia in suo nome, e che non 
dobbiemo essere se non rappreseotanti , non pur 
della sua autorità, ma de’ suoi sentimenti più in- 
timi e piu personali, Comprendiamo la diguità 
del magistrato, come dev'essere compresa. Servia- 
mo al Principe, com' egli desidera, e nell’eserci- 
zio delle funzioni, da lui affidateci, siamo, come 
lui, pazienti e moderati con tutti, cortesi e be- 
nevoli. » 
econdo qua'che foglio tedesco, pare proba- 
bile che la Camera d'accusa dichiari non esser- 
vi motivo di procedere contro il conte di Mon- 
talembert pel noto articolo del Correspondant, 
come già fece in altra occasione, allorchè si vo- 
leva processare il conte per una sua «Lettera al 
sig. Dupia » 


my arsa io un foglio belg 
(0. T.) 


troviamo pure ne'fo- 


In data del 4 e del 3 
gli queste notizie : 

« Sì alteode positivamente una visita di lord 
Palmerston alla Corte francese in Compiègoe. Vi 
saranno cinque serie d’iuviti per Compiègne; 
gl'invitati appartenenti a ciascuna di esse si trat- 
terranno in quella residenza quattro giorni. 

« lo molte città di Provincia si forma ora un 
nuovo ordine di donne, che sembra dover acqui- 
stare grande importanza. Esso porta il nome del- 
le Petites Soeurs des Pacvres. Le signore, che ne 
fanno parte no col prendere a pigione 
una camet aghi, in cui arrivano, indi van- 
no di casa in casa questuando danaro, com- 
mestibili, ecc. ; dopo di che erigono una casa, ove 
danno ricovero a vecchi indigenti. ln alcune cit- 
fà, queste nuove Suore posseggono già stabili e 
case del valore di 200 in 300,000 fravcbi. 

Il Pays dice : « Sismo abilitati dal signor di 
Lomartioe a dichiarare che quanto fu riferito da 
varii giornali riguardo ad una pretesa vendita del- 
la tenuta di Milly è assolutamente inesatto. Non 
solo essa non venne venduta, ma, come le altre 
proprietà del siguor di Lamartine, non fu sinora 
oggetto d'aleun' offerta. » 

« Altri cinque Consigli municipali del, Diparti 
mento del Nord furono sospesi per ordine ammi 
nistrati (0. T.) 

GERMANIA. 
Puussia. — Berlino 4 novembre. 

Giusta notizie da Merano Ja salute di S. M. 
il Re si è decisamente migliorata. Le LL: MM. 
hanno intenzione di partire il 16 corrente da 
Merano, di arrivare in Verona il 18 corr. dì fer- 
marsi colà il 49, e di partire il 20 per Firenze. 


(0. T.) 
Altra del T novembre. 

L'odiergp Staatsanzeiger reca i seguenti de- 
creti, già acennati per Via telegrafico, riferibili 
alla formazione del nuovo Gabinetto : 

« la nome di Sua Maesta il Re, S. A. R. il 
Principe reggente si compiacque di sollevare gra- 
ziosamente dal loro ufficio: il ministro presiden- 

stro degli affari esteri, barone di Man- 
teuffel; il minisiro degli affari ecclesiastici, d' 
struzione e di medicina, misto di Stato di iau 
mer ; il ministro delle finanze, miuistro di Stato 
di Bodelschwingh ; il ministro di Stato e di guer- 
ra, tenente-generale conte di Waldersee, ed il capo 
del Ministero pegli affari d'agricoltura , effettivo 
consigliere intumo barone di Mauteufil. 
di concorrenti : da dieci giorui che sono a Bordeaux, 
se ne presentarono parecchi, e de’ meglio condizio: 
nati, e de' meglio tilolati, tutti col nome in ac, € conti 
i minori. Or bene! la signorina di Penarvan die' a tut- 
ti il ben servito. E volete sapere quel ch' ella rispo 
se, ieri appunto, a quella gioia della signora di Soley- 
re, che la siringeva a una scelta? Che non voleva 
maritarsi, © non si mariterebbe mai. 

— La signorina di Penarvan ha risposto così? 

— Sì, signore, e con una fermezza di risoluzio- 
ne, della quale ho stupito ancor io, benchè ci doves- 
si scorgere l'effetto de' miei insegnamegti. Quella fan= 
ciulla comprese che in nessun luogo sarebbe tanto 
felice, quanto fra la sua amunirabile madre ed il suo 
vecchio precettore, e vuole stare con noi, Ecco il frut- 
10 d’un'educazione severa ! aggiunse l'ottimo Pyrmll 
immergendo con unzione due dita n tabac» 

i ella sua tabac= 

Mentre l’ascollava senza perdere pur una delle 
parole di luî, Eorico udiva un'altra voce più giovane 
ed armoniosa, che in cuor gli diceva: — Ella ti ama! fu 
sei amato! tusci la sua vita, comr ella è la tua! — Se 
non che, ove l'abate non volesse dormire in istrada, 


ei doveva pensàre a riporsi in viaggio, poich'era tor 


« Sovrano decreto del 5 novembre 4854 
cernente la trasmissione della presidenza gE 
Nistero di Stato è Sua Altezza il Principe gi È 


henzollern-Sizmaringen : « Serer 


di porsi ella stessa alla testa del medesim, 

glio col presente trasmelterle la presiden, 
Ministero di Stato. In pari tempo, prego \, 
Altezza di volermi presentare quanto prin, 
sue proposizioni intorno alla composizione 
nuovo Ministero. lo resto con ispociale sti, © 
Vostra Allezza amichevole cugino (firma) gé 
glielmo Principe di Prussia Reggente. » 

« In seguito a ques'o rescritto, il Prin, ; 
Hohenzollern Sigmaringen si recò immedistn., 
nel palazzo di S. A. R. il Principe reggente, my 
sua presenza prestare il giuramento preseriti, pi 
l'articolo 108 dell'Atto di Costituzione del 34 

> 1850. Contemporanramente si Lrovatan 
là l'interinale ministro dell' interno sig 
e l'effettivo consigliere intimo sig. Hivive iguy 
per ordine di S. A. R. il Principe regzente' $ 
vettero assistere al giuramento del Principe gy 
hepzollern Sigmaringen. 

« Rescritto Sovrano del 6 novembre 1858 ;, 
dirizzato al principe di Hobenzollern-Sigmarir 
relativamente alla for 
ro: « D'accordo colle proposizioni presenta 
da V. A., intorno alla composizione de n 
Ministero da formarsi sotto la sua presidenz 
nominato : 4.° il ministro di Stato Flottwell x 
caricato finora dell’ amministrazione iuterinal i, 

istero dell'interno, a ministro dell'interno | 

Il presidente superiore di Auerswa!d, a n 
nistro di Stato e membro del Ministero di Sti 
3.° L'effettivo consigliere intimo barone di $ hi 
nitz, a ministro degli «ffuri esteri; 4 |} 
rale comandani settimo corpo d'armata { 
nente-generale de Bonin, a ministro della guem 
3° L'effettivo ‘consigliere intimo di Legezion 
barone di Pstow, a miffistro di finanza; 6°] 
president rnal.vo, conte di Puckler, a mix 
stro degli affari d’agricoltura ; 7. Il consigle, 
intimo governativo, dott. di Bethmann Howe 
a ministro degli affari ecclesiastici , d'istruzi 
e di medicina. Cootemporaneamente ho copl 
mato nel loro Ufficio il ministro di Stato e n 
nistro del commercio, industria e lavori pubb 
ci, von der Heydt, ed il ministro di 
giustizia, dott. Simons. 

« (Firmato) ln nome di S. 
mo Principe di Prussia, Reggente. 


il Re 


REGNO DI BAVIER 


La controversia conceri 
di Rastodt, è appianata, La Prus 
tervi tenere guarnigione, come l' Austria. 
prima adunque si dovrebbe vedere in quella iv 
tezza, unitamente all’uniforme bieneo , avche |. 
azzurro. (N. P.1) È 


( Nostro carteggio privato. } 
Monaco 2 novembre. 


Per ben comprendere la nostra lotta ni 
sterialo, conviene rimottare ad alcuni anni adi 
me, eccetto la Nuova Gazzetta di 
naco (Gazzetta dl Governo) è la Gazzetta dell 
inserzioni, la quale riceve. per quest’ orge 
12,000 fior. all'anuo , tutte le altre hanno sp 
gata la bandiera dell'opposizione, opposizione ch 
di giorno in giorno diviene sempre più mai 
sta, come dimostreranno le prossime immrei 
elezioni, ne vi.ne di conseguenza ch'i», di 
fedele vostro corrispondente, vi deb metterei 
fatto di tutto, stantechè questo dovrà pur inp| 
po essere il tema principale delle mie corrispiî 
denze, finchè il tutto sarà terminato, 

Sì accusano i ministri d' aver mancato ell 
penultima sessione delle Camere di presentare | 
tempo il bilancio, onde fosse sottoposto ad esame: 
a discussione; la quale presentazione si render 
necessaria, stantechè il Ministero domandova quis 
il doppio dell'imposta fondiaria: Si accusano in 
tre i ministri di non aver fatto nutla per la 
to desiderata divisione del giudiziario dell'a 
ministrati legge. esistente. È 
accusano iofine i ssersi opposti 
la presentazione d' uo indirizzo a S. M.. col qu 
le si voleva farle conoscere che le Camere er] 
nell’ impossibilità di discutere il bilancio n te 
po prestabilito , stantechè i ministri troppo 
di lo presentaroi 

Oltre queste nccuse, altre di non lieve in 
tanza vogliono essere notate. Dop» la chi 
la penultima sessione parlament: 
sione legislativa restava in perm 
stato convenuto, per discutere un Codice peu 
criminale ed un Codice pepale di polizia. e 

ri avevano presentato. Furon nominati 
latori principali , il prof, Weiss pel Codice je 
le, ed il prof. dottor Edel pel Codice di 

la: tutti e due distinti giureconsulti è pros 

ri dell'Università di Virzburgo. Ma i pareri d 
Commissione legislativa, ed in particolar mod È 
due professori, non erano favorevoli alle pro 
ste ministeriali, stantechè i due Codici non er M 
ammissibili per nessun riguordo, ed in ispecil 
quello di polizia, il quale non tendeva ad sli 
che a favorire le tendenze e i capricci d'un © 
nistro, il quale, con in mano un tal Codice, av 
i diritti più che d'un Sovrano, restando in ©! 
balia di poter far arrestare, senza renderne crt 
questo 0 quello, ritenerlo in carcere tre mesi. i 
per un giorno lasciarlo uscire per richiuderh 
giorno dopo, e così fino al termine della sua‘! 
come si esprime il prof. Edel stesco nel suo" 
porto. In conseguenza di questo rapporto, !' " 
nistro dell'interno e della polizia comprese 0 dr’ 
comprendere che il suo Codice pena'e di 1! 
era inammissibile, e che non avrebbe ric 
l'approvazione della Camera, tanto più ch‘ 
non possiede il dono della parola per. pote * 
nato jodarno ogni sforzo d'Earico per indurlo 
sciarsi ricondurre in carrozza: il buon Pyrmil !" 
de creduto mancar di gratitudine verso Ja Prov” 
za, trascurando sì bell’ oceasione di adoperar le #° 
De, ch'ella gli aveva sì liberalmente Jargite 

— Addio, signore, addio! ri disse, scote 
mani di Caverley ; d'una disdetta, vai faceste una! 
na fortuna, e, in gra: un prezios® 
cordo de' codici di Sar 

— Ed io, signore, non dimenticherò finelÎ® 
va le troppo brevi ore, che ho passate con v" :" 
dico in tutta sincerità, ebbi di rado a contarne 
deliziose. 

abate si allontanò incantato dell'ospile #0. 

isura pago della sua spedizione. Poche 0". 
po, sul far della notte, Enrico inforcasa un ©" 
divorava la via, giungeva a Bordeaux, e si pres, i 
alla Prefettura. Che cosa il guidasse, non s4Pt! " 
pur egli : egli amava, si sentiva riamato, Paol [* 
va Îl dì appresso ; non aveva resistito al 
vederla ancora una volta. 

{ Domani la continuazior 
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ostra lotta. mini. 
alcuni anni addie 
tta di Mo 
ta dele 
r quest’ oggetto 
altre hanno spio 
o. opposizione che 
impre più manife- 
‘nssime minenti 
a ch'io, 
«ebbi» mettere al 
dovrà pur. trop 
mie corrispon 
junto. 
ver mancato nella 
le di presentare a 
bposto ad esame ed 
lazione si rendesa 
domandova quasi 
Si accusano inol- 
nulla per la tar- 
diziario dall'am- 
Peze esistente. Si 
sersi opposti al 


a SM. col qui 
le Camere eran 
bilancio nel tem- 


istri troppo tr 


i non lieve impor- 
po la chiusura del- 


aria, la Commis- 
anenza, com'era 
ua Codice penale 


di polizia, che i 
iron nominati re 
pel Codice pena 
Codico di poli 
insulti e professo 
Ma i poreri della 
rticolar modo dei 
evoli alle prop* 
Codici non erano 
b, ed in ispecialità 
tendeva ad altro 
capricci d'un mi- 
tal Codice, aver! 
restando in su 
n renderne conto 
vere tre mesi, indi 
or richiuderto il 
ine della sua vita, 
sso nel su 19P 
rapporto, il mi" 
comprese o dover 
penate di polis 
avrebbe ricevulò 
nto più ch'egli 
la per poter ® 
per indurlo 84° 
puon Pyrmil av 
erso Ja provvide” 
li adoperar le gal” 
Je largite. 
disse , scotendo ! 
‘aj faceste una Duo” 
rò un prezioso P° 


ticherò fineh' 10 ve 
sate con vol ; 
do a contarne 


dell'ospite 800, ® 
bre. Poche ore 


stenere una discussione motivata e profonda. 








una di 1 giornali di Parigi, ricevuti i so 
‘e le loro proposte. pei al igi, ricevuti stamane, ci re- r- » 1839 ana: 

due Lea n pic dovevano, al; | SII iso teso della Jettra Ln) vctsrioro È ri TI. 
i: i o | p . I il Prineipe incaricat eetratie dal (5% è > 

re priofà che ancora fossero portati elle Cine” | del Ministero dell'Algeria, © delle. colonie, teato io debito A PO 
re, scrissero una lettera alla Commissione legis- | (51 Mate manomesso, per verità, ‘ne sunt, che |" a 5 


laliva in termini poco urbani, e che ferivano pro- 
fotmdamente la dignità. della Commissione, some 
corpo, costituito, Ja causa d uesto, il presiden- 
mera indirizzava, 

te delia Cine una lettera di risposta ben moti- 
ri. Ma la Commissione ciò non per- 
e il prof. Weiss più tardi fu 

professore e spedi- 


ce ne diede il telegrafo. Ci 
pubblicarlo : 


affret 








missione 
vata ai ministi 
tanto venne sciolta, 


destituito dal suo posto di la questione dell' ingaggio 

















* Sanit-Gloud 30 ottobre. 
* Caro cugino, desidero vivamente che, nel $ 
momento stesso, in cui la differenza col Portogallo, 
a proposito del Charles-el-Georges, sì è terminata, 
de' lavoranti Liberi, le- 


Obbligazioni del vecchio 
debito dello Stato con lot- 
teria,col pagamento degli 
{nteressi all'interno 


ttiamo quindi di 


mo boiotranna, 


e 








dette col pagamento degli 
interessi all’estero } 


pes 


B. dei Dominii della Corona. 








to qual consigliere in Fichstàdi. Questo fatto | vati sulla costa d' Africa, sia diffinitivamente esa- Obbligazioni dell’ esonero dei suoli 
Sccitb generale scontentezza, stantechè iu tal modo la € risoluta secondo i veri principii del di- | del’ Austria inferiore 5% per for. 100 

si vedeva che volevasi intaccare la Costituzione. | ritto e dell'umanità. Ho richiesto con energia al | dell'Ungheria eo“ ; © ‘0 PET Or. 1 

In questo stato di cose, fu convocata la Dieta, e | Portogallo la restituzione del Charles-et-Georges, | del B. di Tem., Cro.eSiav. + +! 

suro che i minisiri abbiano tentato di scio- | perchè manterrò sempre intatta l'indipendenza | dela Gallzia ". vanti, 

‘amere prima di convocare, ma che | della bandiera nazionale; e mi fu necessari delle Trani 

Son ci siano ri a tal congiuntura la convinzione del mio buon degli altri Domini . 1» +.‘ 

La Camera dei deputati ha, come si sa, nomina- | ritto per arrischiare di rompere col Re di Por- | colla clausola lotteria 1867 +» ‘© 

il conte Heigersberg, ed a secondo | togallo le relazioni amichevoli, che mi compiac- | Prestito lomb.-ven. del 1850 + +» 


dente d 
pi 


‘ande onore per alcuni anni. Ma @i ministri 
Ego piacque tal nomina, nella quale vedevano 
chiaramente la loro caduta; per cui, descrivendo 


cio di mautenere con lui. 
« Ma, quanto al principio 
negri, le mie idee son lungi dall 




















a S. M le cose a loro modo, replicatomente do- | non anno il loro libero arbitrio, se tal arrola: | della strada ferrata Ferdinandea a 1000 iforini 1729 — [ quella via : Note, Bon e Giraud furono quelli Che 
mandarono, come già vi scrissi, la chiusura delle | mento non è altro che una tratta mascherata , . * dello Stato Società — 268— È più da presso seguirono le grandi orme lasciate 
Camere, che ottennero, non potendo $, M. far in | non lo voglio a niun costo. Impercechè non if” terreni mast 2200 fior: a0 | del Goldoni. ( Ben inteso che io parlo del teatro 
quel momento altrimenti. —— certamente proteggerò, in nessuna parte, imprese ; + congiunzione Sud-Nord'”. 190— f comico, poichè, dopo che il teatro tregico mo- 
Il giornale Volkbote di Ménaco alza contro | contrarie al progresso, all'umanità ed alla ci-f =: + Tibisco a 200 fior. m. dic. —— l derno fu inaugurato dal Maffei colla sua Merope, 
i ministri terribilmente la voce e non passa Nu- | viltà. : * lombardo-veneta, m. dic. —— {abbiamo sempre avuto dei grandi autori, come 
mero ch’ egli non abbia articoli contro i me- * Vi prego dunque di cercare la verità col | .__.* sio content: di Frane Giuse 6690 | lo provano i fulgidissimi nomi d'Alfieri, Nicolini, 
desimi. zelo e la sagacia, che recate in tutte le cose, di | SOCieà di navigazione del Danubio a 500 fior. 527 — | Pulfico e Marenco), 
Reno pi Wintewsena. cui voceupate; e siccome la miglior mauiera di sà d Adioi Ma ora la è una falange ben compatta di 
I fogli tedeschi ci danno relazione d'un gra- | POTTe un termine & cause continue di conflitto 8. Carte di pegno. giovani autori, che si presenta ; essa è capitanata j 
visimo pericolo , corso dal Re di Wirtemberg e | s9rebbe sostituire il lavoro libero de' coolies del. per 12 mesi 5 %/, per fior. 100 —— | dai Ferrari, dai Gherardi del Testa, dai Fortis, e 
sua figlia, la Rogina de' Paesi Bassi, nel salire in | l'India a quello de' negri, v invito ad intendervi | della Banca $per Gann »° "+ °°. — — | tant aitri chiarissimi nomi, che ommetto per bre» 
carrozza un’ ascesa sì erta, da non riuscir quasi | Col ministro degli affari esterni per riprendere | naz. m. dic. Yper Iban » ©‘ 5950 | vità, 
accessibile che ai pedoni. Nel punto più perico- { co! Governo inglese le negoziazioni, ch’ erauo sta- | br piceno O Nulla spaventò que’ volontercsi . .. nè l’in- 
loso, un de’ cavalli della carrozza s' inalbera, rom- | !© intavolate alcuni mesi fa. val. [VA 2USI-t con lotteria + © ‘ 1s490f sufficiente ricompensa, nè gli ustacoli frapposti 
pe il timone, e cade sull' altro cavallo, che, rove-{ . “ SU ciò, caro cugino, prego Dio ch'ei vab- | del'istit. di Credito Gal. 4% + ‘© — — | dall'insidia, nè le ripulse de' burbanzosi mestie- 
sciato a terra, rompesi una gamba. Per buona | bia nella sua santa guardia. 4. Viglieti. ranti e sedicenti arlisti , nè iuline le spietate ce- 
ventura, i palafrenieri pecore in testo da ov- * Solt. — Narowsone. » | ut dr Cred. pei ui Fd in Cu a berg [4 cp comprendono gl’ 
Pe alirei\Nigieaii Li decigecii serali ag comm. ed ind. per pezzo — | incarichi ricevuti. Un tozzo di pane, una penna 
dili'appasio ore Sipei ualeiord sil'ecolpite la BA, lego Società di mavlenzione a sapore sul Danubio: —— fe avanti!... fu il tuo grido... Bene spesso 
figura del Duca Ulrico di Wirtemberg, il quale, nel I membri del Concilio provinciale, qui adu- | Prestte ci lot “ > > | maucò il tozzo di pane, 0 generosa gioventù; ma, 
XVI secolo, vi spiccò un salto pericolosissimo, per | p°!0, furono domenica scorsa gruziosissimamen- | conso DEI cabi ALLA FUBBLICA BORSA DI vien | fiduciosa nell'avvenire, progredisti animosamente 
isfuggire a'suoi nemici, che lo inseguivano. o rievali. da 8. M. l'Imperaiore, La Gazzetta Del giorno 11 novembre. l’opera tua. 
HESea Uffiziale di Vienna reca iÌ testo del discorso di Ora è a voi, eletti e valorosi i 
(G. Uff. di Mil.) Hyrsdr ngi ‘usalo gi î 3 mesì Corso medio f è a voi, eletti e valorosi ingegni, che io 
fe . Em. il Cardinale Arcivescovo di Vienna, e la e) mi rivolgo unde avere de’ nuovi componiment 


La stampa europea ha parlato degli avveni- ! documenti. 
monti recenti dell’ Abissinia, vasta contrada del- | 
l'Africa orientale, che confina col mar Rosso, } 
colla Nubia © col Cordofan. La guerra si è riae= | 
sa tra' partigiani di Ras Ubié, Re del Tigré, e 
ebre Kasai, che si è fatto proclamare Imper 





Monaco 
Ieri, dai due pienipotenziarii, 










te Ludoli, ei 
| Freiberg. 













tore sotto il nome di Teodoro I, © gli Stati del | Freiberg : ni 
quale comprendono l’ Ambara e tutto il Sud del- | Cotttete Principe aloni fra S de il Duca di 
l' Abissinio. lla Princi pe sx IARolia BS vi 









i 
ci dà ragguagli in- 
rincipe, che per quel 


Una lettera d' Alessandi 


torno all' esercito di questo \apoli, da_dov 


Due Sicilie, verrà qui 





paese è bene organizzato. Quell’esercito compren- 
de un effettivo di 

tre divisioni, due 
teri 


,000 uomini,, formato di 
fanteria e una di caval- 
Quella di cavalleria è comandata da un 
ituffiziale dei cacciatori d’ Africa. 1 soldati 
portano tutti arme da fuoco, delle quali un ter- 
20 di fucili a percussione. L'artiglieria consta di 
12 pezzi di campagna in ottimo stato, ed è co- 
mandata da un Italiano, che fu già capitano nel- 
l'esercito napoletano. 

Le Luppe sono tutte ordinate in reggimenti; 
in battaglioni e in compagnie, e manovrano be 





Londra 











gli affari comincia! 
lardesi avevano oe 
cante, Janbee a Sumatra ; e i Fré 





pato, con 





Qua ieg: l'Ordine dell'Aquila nera in bri 


Napoleon® 1, del cui re- 





zione per l' Imperator 
gno ha fatto tradurre la storia in lingua abi 
sina © metterla nel numero dei libri, che 5° inse 
goano nelle pubbliche Seuole, le quali sono nu- 
merosissime, 
L'Imperatore Teodoro dee entrare in cam- 
e di 





cia; Manteuffel Il, la 
tore dell'Ordine della 








—__—— 
CARTE PUBBLICHE ALLA 





pagna il m novembre corrente. Se l'im- 
presa gli rio pa fia», egli riunirà sotto I" 
autorità sua i Regai di Tigré e di Schoo, e fon- 
dera così un vasto Stato tanto importante quan- 
to l'aatico Impero abissiao, di cui Strabone ci 
ha tramandato la descrizione. 
(Monit, de l Arme e G. 


NOTIZIE RECENTISSISE. 


Venezia 41 novembre. 

yrto la I. R. Corvetta 
a vapore il Donau ; i colpi di canone, col salu- 
to di regolamento, ce le annunziavano 


\__—P——__————-G/( 
GAZZETTINO MIBOANTILE. 


DELLE 








1. Debito pubbli 
A. dello Sì 















iu valuta austriaca 

del Prestito nazionale 
dell'anno 1851 serie 8. i+ 
della conversione dei coupons » 
Metalliques 


5% per 








leri è arrivata io 
















Amburgo 3 m. d. per 100 marche 
Atmsterd, » per 100f.d'0) 
Ancona. » per 100 scudi r. 
Augusta; » per 100 £ corr. 5 102 — 
Bologna.» per 100 scudi r. 
Corfu . ‘31 g. v. per 100 talleri 
m. 





Venezia 11 novembre — Sono giunti ieri 
d'Amsterdam la gal. oland. Petrus Jacobus, 
cap. de Jouge, con zuccheri per L Levi € 
figli; da Ortona il trab. nap. Mad. del Car- 
mine, cap, Serafino, con seme di lino per S. 
Sodo (O Soave so ipa di ico peri 
più tardi, de' qua i daremo 4 nomi. 

Le granagile qui continuano ad essere ab- 
bandonate ; gli olii in buona vista per la mai 
canza d'arrivi ed esiti continui. Il prezzo di 

le qualità di 


per 100 p. ture. 
| per 100 lire 
per 100 [. v. un. 
per 100 lire 
per 100 franchi 
per 1000 reis 
per 100 |. tosc, 
per 10 lire si 

. per 100 scudi 



















maggiore. 

Neil: valute d’oro non vi ebbe alcun cat 
nto ; le Banconote vennero meglio te- 
ibblici fondi si mostrano 
ti 








per 100 f. 

per 100 ducati 
per 100 oncie 
per 100 franchi 





le portava lo sconto a 6 
1° lanto per Ja Venezia che pel Mano. 










Roma 
















per 100 scudi 
Torino, . per 100 bat 
Ss y È Trieste jer 100 f. val 
BORSA DI- VENEZIA Vienna Ber 100 £ val. a 
Del giorno 11 novembre. Zante . per 109 talleri 





{Lino compilato da' pubblici agenti di cambio.) 














VALUTE. 
F.S.D. F.S.D. 

— [ran diw.r. — —— 

Tall. di Fr. 210— 
1406— [Crocioni . . 230— Ù 7 giug 
75— [Da 5 franchi 2—— | Ax. deilo Stab. merc. per una . 

471 — Francesconi. 22% — la strada ferrata per una' 
520— [Colonnati.. 230— | Sconto ............... 
810— {Da 20 car. di —-— 











ABRIV) È PARTENZE. — Nel 10 novembre 
Arrivti da Milano i rignori: Valmarana co. 











ara pra I. R. consig!. aulico presso la cancel. 
» di Parma — — — | l'LR. Cassa — —— dro € L 
Tall. bavari, 20f— gii R_l'Arcid. Ferd. Massimi!.. ai 






d 
iulia, dama di 








VsdeRVAZIONI METEOROLOGICA 


1 Seminario prtrieroaie di Ven 





DIBEZIONE } qeavnità 
e fora 





in effetto, lavoranti reclutati sulla costa d'Afri 


| risposta di S. M. Pubblicheremo domani i due 


| dinario di Napoli e miuistro plenipotenziario con- 
ducale geanmarescialio barone di 
disenterg, fu difinitivamente stabilito il 


essa Maria. Domani uu cortiere lo por- 
dopo sottoscritto da S. M. 





Dispacci telegrafici. 





Un dispaccio uffizia!e ecnunzia da Hongkong, 
nel 28 settembre, che Cavton era tranquilla ; che 
a riavimarsi; che gli 0- 


gnoli, senza perdite, Turana nella Cocincina. al 
(G. Uf. di Vienna.) 
Berlino 8 novembre. 
Il cessato presidente dei ministri ricevette 


sehwing e Woldersee, l'Ordine dell’ Aquila rossa 
di prima classe, colla corona di foglie di quer- 
vee di gran commend 
‘amiglia Hohenzollern. Con- 
servano grado © titolo di ministri di Stato. 
* .G. Uff. di Vienna) 


Del giorno \1 novembre. | 








is all’ alterza di mel. 20.21 sopra il livello del mare. — lì 10 novembre 1858. 


2. Azioni. 


della Banca nazionale. di 
dello Stabil. di Credito austr. di comm ed ind. 
della Banca di sconto Austria inferiore 


dell'ingaggio de’ 
l'essere fisse. Se, 








Amsterdam per 400 fior. d'Olanda 
Augusta per 100 £. val. d'un. Germ. mer. 
Berlino per 10 talleri 
Breslavia per 100 talieri : 
Francoforte 4/M per 100 f. v. Germ. mer 
Genova per 100 lire piemontesi 
Amburgo per 100 marche Banco 
Lipsia per 100 talleri 
Livorno per 10 lire toscane 
Londra per 10 lire sterline 
Lione per 100 franchi . s 
Milano per 100 fiorini valuta austriaca 
Marsiglia per 100 franchi 
Parigi per 100 franchi . ; |; 7 
Praga per 100 fiorini valuta ausiriaca ‘ 
Trieste per ILO fiorini valuta austriaca 
Venezia per 100 fiorini valuta austriaca . 
31 giorni 

Bucarest per 100 piastre valacche 
Costantinopoli per 100 piastre turche 

Sconto cambiali della Banca nazioni 
teressi per sovvenzioni della Banca 

sulle carte di Stato 
Corso delle specie d'oro. 
i imperiali 
peso 





5 novembre. 
l'inviato straor- 





A. R. il Duca di 


rispedito. 


8 novembre. 











perdita insignifi- 
rancesi e gli Spo- 





Corone 
Mezze corone 








llanti , e Bodel- | Borsa di Parigi del 9 novembre — Rendi 
cosi, 73.90 Quattro 4/, 
mobile 945 —- Vitt. Emon, Lomb-V. 








dati al 3%, 18%, 


VARIETÀ. 


BORSA DI VIENVA 


ico. 
Corso medio | 























Borsa di Londra del 9 novembre — Consoli 


_——_—_—rr_ 


Circolare agli autori italiani. 





ch’ essa già racchiude, sia per la cura che mi 
do nella scelta delle seconde ed ultime parti. 

Porrò ogni studio perebè la messa in iscena 
delle produzioni sia esatta, tanto per le decora- 
toni, quanto per i costumi degli arlisti. 

Ma tulto questo sarebbe nulla, ove mi mau- 
casse il concorso degli autori nazionali ; è sù 
di loro po ipalmente che io intendo appoggiar 
mi per far giungere la mia Compaguia a quel gra- 
do di perfezione, che iv ambisco. 

È ai coraggiosi sforzi degli autori itali 
che si deve il risorgimento del nostro Teatro. 
risorgimento che tuiti ammiriamo con gioia, e al 
quale senza grette invidie di campanile dobbia- 
mo dar mano, portando ognuno a seconda delle 

ie forze o la pietra angolare che serve di 

, © il sassolino che serve a turare gl’ inter- 
stizii, 0 il cemento che unisce e perpetuerà il no- 
bile monumento dell'arte risorta. 

Nel secolo scorso, Goldoni fu quello che ab- 
battè il vecchio teatro, ormai cambiato in sozzo 
lupanare, che accoglieva ogni sorta d'inverecondi 
componimenti. Quel grande lasciò dietro a sè 
una vivissima luce, che rischiarava la strada ci 
si doveva percorrere . pochi e a lunghi 
intervalli si furono gli animosi, che 
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Coloro, che vorranno sci 





ere per la mia Com 
pagnia, dovranno garantirmi che io sia il primo 


ad esporre i loro lavori, e di più la privativa as- 





soluta per la città di Trieste. Una volta che la 
Società drammatica da me diretta gli avrà rap- 
presentati per la prima, potranno essere da voi 
ceduti ad altre Compagnie: poichè, duve non posso 
andar io, non voglio privare i pubblici italiani 
delle opere dei nostri migliori autori. 

Oltre a ciò che si converrà circa al prezzo del 
lavoro, che ciaschedun autore s' impegnerà di scri 
vere per la mia Compagnia, vi sarà un premio 
(intitolato premio del Teatro L'Armonia), d' 
gi lire mille e duecento. Questo verrà dato 











produzione, che, nel tempo che la Com- 
è in Trieste, avrà otteuuto il maggior 
successo su quelle scene. Il successo verrà com- 
provato dal più graa numero di repliche fatte e 
dal più gran numero di biglietti incassati 
è il pubblico tutto che sarà giudice 
non avrà a temere una decisione parziale, 
Ecco quanto propongo, ecco quanto ho i- 
deato onde poter orgogliosamente ‘dire che io 
pure portai il mio sassolino alla fabbrica comune. 
Attendo pieuo di fiducia la vostra risposta. 
Lurci BetLorti-Box. 
—____<6< 
Compagnia universale del canale 
marittimo di Suez 
fondata con decreto di S. A. il Vicerè d' Egitto. 
ll sig. Ferdinando di Lesseps, concessionario 
del canale di Suez, in esecuzione del mandato ri- 
cevuto da S. A. il Vicerà d'Egitto, e dopo esser- 
si assicurato l'appoggio dei primari uomini di 
| finanza in Europa, apre una pubblica sottoscri- 
zione per recare ad effetto un'opera, a cui la 
| seoperta de! Capo di Buona Speranza aveva 
frapposto ritardo, vale a dire la costruzione del 












490 
487 
1620 


te fran- 
Credito 
‘en.600, 











Chiamato all’onore di fondare una nuova | canale di Suez per mettere in comunicazione, 
{a val, aust. | Compagnia drammatico, che deve per sei mesi | per la via più breve, i due mundi 
fior, 100 5673 | dell'anno risiedere in Trieste al Teatro L'Armo- Per conservare a questa impresa il carattere 
— 2 | nia, e gli ultri sei mesi nelle principali città d' | di grandezza e di universalità, che le è proprio. 
—_— |ltalia, voglio fare quanto sta in me per metter- { il signor di Lesseps fa appello all’ appoggio dei 
8 50 | mi all'altezza della missione affidtami. capitalisti di tutl'i par 


7% 








Lo scopo e i vantaggi commerciali e finan- 
ziarii di questa impresa sono: 








Marco. — Bariatinsky prine, Nicolò, colonn. 
di campo di S. M. limp. 
die Protasi Bachmeteît c 
imbi al E È 
‘agna bar. Francesco, p 
gisîrato camerale. — Da Treviso : di Maniago 
dott co. Carlo, I 
presso ia R. Delegi 


















© convogli spe- 
GIL n v 





menico, doit. e poss. di Bologna, alla Ville. 
— Da Trieste: Piessen bar. Carlo, ufl. in 
pensione, di Vienna, da Daniel Caspar 
Augusto ‘G. B. , archit. - Beerend Francesco, 
economo, ambi pruss. , al S. Marco. — Wi 
mans Gerardo, neg. di Brusselles, all 














ETE 
Rete lombardo-veneta 


















Settimana 
corrispono. 
del 1857 








sì misero per | 














Da 1° gen. 
a 23 ottobre 


il Med.t.rraneo al mar Rosso e si mari dell’In- 


dia, della Cina, ec. ec. 

2° Congiungere il Nilo al canale di grande 
navigazione attraverso l'istmo di Suez, mediante 
un canale d’ irrigazione e di navigazione fluviale; 

3° Utilizzare 133,000 ettari di terreno con- 
cessi alla Compagnia, di cui 63,000 di terra coltiva- 
bile, e 70,000 formanti una zona di due chilo- 
metri di larghezza su ambedue le rive dei canali 
e attorno a ciascun porto. f 

li canale dell’ istmo di Suez accorcia di 3,000 
leghe la traversata dell’ Europa al mare delle In- 
€ risparmia un'ingente somma alla grande 
navigazione. Quindi il pedaggio di 10 franchi per 
tonaellata, fissato dal decreto di concessione s0t- 
to il titolo di diritto di navigazione pel canale, 
è riconosciuto modico : mentre, percetto su di un 
trasporto, che in media è di 4 mlioni di tonnel- 
late, esso darà un reddito notevolisssimo, indipen 
dentemente dagli utili provenienti dal canale di 
congiunzione col Nilo e dal valore acquistato e 
dalla vendita dei 133,000 ettari di terreno con- 
cessi. 

Il capitale della Compagnia è fissato a_fr. 

















‘200,000,000, diviso in 400,000 azioni di 500 fr. 


cadauna. 
La durata della concessione è di novantanove 
anni. 





Condizioni della sottoscrizione. 

Il primo versamento da farsi all'atto della 
sottoscrizione è di franchi 50 per azione, 

Il secondo versamento, di franchi 150 per 
azione, dovrà esser fatto dopo pubblicato l'avvi- 
s0 di ripartizione. : 
ttoscrittori riceveranno, contro i ver- 
samenti fatti di franchi 200 per azione, certifi 
{i provvisori nominativi, che saranno convertiti 
in titoli al portatore entro un tempo da fissarsi 
ulteriormente. 

Durante i lavori, e a partire dal giorno del- 
la consegna dei titoli provvisori, le somme ver- 
sate produrranno l'interesse annuo del 8 per 0, 

Non avrà luogo veruna richiesta di fondi 
pel corso di due anni ; dacchè gli studii fatti per- 
mettono di sperare che, quando verrà richiesto 
un nuovo versamento, una comunicazione fra'due 
mari potrà dar passo alla navigazione. 

La sottoscrizione generale avrà il suo cen- 
tro a Parigi, e le somme, che ne deriveranno, sa- 
ranno versate alla Banca di Francia e nelle sue 
succursali. Un Comitato ne eseguirà la ripartizio- 
ne, in ragione del numero totale delle sottoseri- 
zioni, senza distinzione di nazionalità. 

Îa sottoscrizione, aperta il 5 novembre, sa- 
rà chiusa il 30 dello stesso mese, e ciò per dare 
il tempo necessario a tutti gli Stati d' Europa di 
far giungere le loro sottoscrizioni. 

Ogni sottoscrizione o domanda d'azione an- 
teriore sarà considerata come nulla e non avve- 
nuta, se prima del 30 novembre i soscrittori non 
avranno eseguito il versomento di 50 franchi 
per azione. . 

Le sottoscrizioni si ricevono : 

A Parigi, negli Ufficii della Compagnia, Piaz- 
za Vendòme, 46. 

Nei Dipartimenti della Francia e all'estero, 
presso i signori banchieri e corrispondenti della 
Compagnia. 












































Leggesi nella Gazzetta di Genova quanto se- 


gue: 
ISTITUTO BOCCHI IN VENEZIA, 


« Il professore Arrigo Bocchi si rese bene- 
merito della sua patria, Venezia, quando, primo 
di tutti, fondò l'utilissima scuola di lingua Ita- 
iana applicata agli studii commerciali. Ora egli 
ha un Istituto Convitto riputatissimi 

« Il Bocchi è discepolo di un Sonda, di Bassa- 
no, e di un Barbieri ; nella giurisprudenza è di- 
scepolo di un Foramiti. Il Bocchi fu professo- 
re anche di storia universale e geografia nel Col- 
legio della Marina in Venezia, dove egli, per or- 
dive superiore, attivò uu corso di studii italiani ; 
ha molta esperienza del cuore umano, € si eser- 
citò nello scrivere, come lo attestano i suoi opu- 
scoli stampati, fra’ quali il notorio carme, intito- 
lato: 1 Pater Noster. 

« Da tutto ciò si può argomentare che nel- 
l'Istituto del Bocchi si ammaestra con profitto, 
si dirige con disciplina, e s'incute rispetto con 
benevolenza, » 
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DELL'ITALIA CENTRALE 


a tutto 28 ottobre 1858 














Da 1° genn. 
2.28 ottobre 
1857 


Aumento 
1858 









50159) 











pa — di Karger bar. Tito, L K. auditore 
stabale, alla Ca' di Dio N. 4087. — Da Fer- 
rara : Roversi Domenico, poss. , alla Belle- 
Vue. — Da Belgrado: Stoian Veljkoviteh Gio. 






















. — Fatton Gio., 
— Camondo Nissin, banch. di 
Pitra Adolfo, impiegato - 
ambi di Karczew 
cap. ingl. — Per Romi 
pro] 

med. di Strasb. — Per 76 
Pietro, possid. — Per Wikentjew So- 
fia, consorie d'un consigl. titolare russo. — 
Per : Renfer monsig. cav. Gio., Ve- 
scovo di Belluno. — Per Lendinara : Fusari 
Gius., commiss. disirett. — Per Verona: 
Della Valle co. - Fassati march. , ambi prop. 
di Torino — Per Padova : Zinaini co. 
lamo, poss. di Ravenna. 





83, ci 
ni 1 mesi 











56, perlaia. 
di 80, domesti 








Abgelo fu Antonio, 
giola Mari; 








gname. — Totale, 


rato Leopoldina di 








E 


OZONO- IDaile 6 a. dei 10 nov. alle 62. 
del li: Temp. 0. 
. D) 





— Venerio 
i 9. — Conei 
gli 43, civile. — Pesce Giacomo fu Sante, Gi 
villico. — Belladona Teresa fu Marco, di 
Stradella Anna fu Domenico, 
. — Tomasini Dagna nobile 


i Agosi 
Sitran Luigi fu Antonio, di 22, caldera' 
Quintavalle Maria fu Sante, di 60, 
Novello Bartolommeo fu Sante, di 70, falc- 


Nel giorno 5 novembre. — 
menico di Pietro, d'anni 2 mesi 


Garazò Gaetano fu Tommaso, di 71, in- 
dustriante. — Trinca Michele di Marcellino, 





















Gius. di Gio, 











Regina fu Fermo, 





facchino. — Zennaro 


anni 1 mesi 6. — 





tale, N. 15. 
di 89, possidente. — Bag- 
tino, di 58, cucitrice. — 











ice. — 
N. 15. 





indreatto Do- 
resa 





TRATRO aroLLO. 
Sabato, 13, andrà 
del maestro cav. Donizetti. 


Girolamo, di 14, civi Riposo. 








del M. Bellini. — Alle ore 8 e 4, 


I tre gobbi di Damasco. Con 


ore Ge 4, 





. — Poli Giacomo 


‘a di Giacomo, d’ an= 
ni 2 mesi 10. — Dall' Andrea Angela di An- 
elo, d’anni 1. — Reiner Anna di Vincenzo, 





SPETTACOLI. — Giovedì 11 novembre. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Dramma- 
tica Compaguia diretta da Eivira Raspini. — 
Un galantuomo, — Alle ore 8 € */x 


‘eva l'opera Poliuto, 
TEATRO CAMPLOY. — L'opera: La Straniera, 


TEATRO xuLIBRAN. — Drammatica Compagni: 
diretta e condotta da Giustiniano Mozzi. — 
Il povero Fornaretto. — Aile ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABRI A SAN 








RI) 








S. Silve 5. — 
[pot paia. pila ne ESPOSIZIONE DEL \CRAMENTO. Masutt TEATRO DI SOCIETÀ IN TREVISO. 
| Partiti per Milano $ signori : Fleischer En- L'8,9, 10 11 e 12, in S. Zaccaria. Conforti Autooio | , Domani, dopo la corsa dei biroccini, avrà 
riro, di “e lacomo; , = Caldato Gio. | 1UOgO in questo Teatro l'opera Saltim- 
TRAPASSATI IN VENEZIA. di Antonio, d' ‘co. — Stroppolo | denco, del maestro 6. Pacini 





_r—————re 


SOMMARIO. — Diploma di nobiltà. Pre- 
mio di coraggio Proibizione di spedizione d' 
armi pri Principali danubiani. Cambiamen= 
to delle note di Banco da fiorini 1000 di con= 
venzione. Nuova beneficenza dell’ Imperatore 
Ferdinando e dell’ Imperatrice Maria Anna. — 
Bullettino politico della giornata. — / nuovo 
Gabinetto prussiano. — Impero d’ Austria; 
aggiornamento delle feste di Praga. Stuola di 
paleografia e diplomatica a Milano. — Stato 
Pontificio ; /esta di S. Carlo a Roma. 1 Prin= 
cipi Romanonski. Terribile uragano ; nau- 
fragii. —R. di Sardegna; nuove opere lette= 
rarie. Freddo intenso ; tremuoto. Il co. Thun, 

to di Modena: ritorno delle LL.AA4. 
riposotemporaneo del 

ministro delle finanze. — inghilterra; N 
Gladstone € la sua missione nelle 
— Francia; riapertura de’ Tribu- 
nali; elogio dell’ Imperatore. Inciti a Com- 
piègne. Le Petites-Soeurs des Pauvres. Una te 
nuta del sig. di Lamartine. — Germania ; no- 
tizie del Re di Prussia. Decreti riguardo il 
nuovo Gabinetto. Baciera : Nostro carteggio : 
contesa fra il Ministero è le Camere. Pes 
colo corso dal Re di Wirtemberg. — Africa; 
notizie di Abissinia. — Notizie Kecentissime . 
— Varietà ; circolare di B. Bon. Compagnia 
del canale di Sue=. Collegio Bocchi. — Gaz- 
eltino Mercantile. — Appendice; la Casa di 

Penarcan. 














di 50, 































































































«Carmina latina et italica, Editio teri 
E de ‘deli’: Eco de’ Tribunali. fn 
3.5 





































le spontaneo, non obbedendo ad un ordine superiore; co- "De Jere Fenetoram ci Juri) du 
ARTICOLI COMUNICATI. me "ok it in ona al provunciao volere degl vici aris qdriaici dA gureconsilio 4 lt 3 
se ‘comunali interessi , propose secol igarizzata ed anto! 
} 1180 | Efpeodine dei secreta fire gi de q n ia ea dl gireconne, Pei 
Signor dottor Francesco Sartorelli ! neamente l'L n VOler eleggere UNA | —),———______z se Fira dello: ia 
Se stlegnai farmi confutatore di anonimi attacchi | Commissione tecnico-sanitaria per meglio rilevare la UFFIZIALI. do Lai, PancescO 
di‘fase asserzioni edent alcuni nostri oworetolicit- | condizione del terreno destinato alla tumulazione. ATTI : sii toria l'istegza col suo alla Direzione 
ladini come lmmeritrol del ritessi d'un uomo 0De- | vol'tacciae l'autoia cittadina di non arersi data per si $ K À fr ii Gen IR 0a 
sto, non rifuggo dal rettificare il contenuio della SO- | jatsa di non arer mosso wn passo al Cimitero; di | | cu —avvisò DI CONCORSO. pit) |A di dhe "rmsgguiarono nos stipendio, hanno 





via 
PL R, Trbasalà provinciale in Venezia è a 000 | pui; i tenirare nel godizoonto di esso, mediante una Che il negozio di Laura Jacchia già ben cons 
tia np asi di gt sn Dt | a che pe e | e ea e pro el 
degli Ulica d'ertimo, provrndato, dla a Saper ore, si coltivranno pel magisterio ancora [oca Ridi e che È sto negosio ri sort 
ch i; tI Ro time novità acquistati nel suo 
qui re A “otaarig ada Ù i Dfrigio @ Parigi e Lione cioè grande Emporio gti 
rin E ario lerie, Lanerie , Sciallerie, Vesti , Tabarri, Many 


Presidenza del suddetto Trisusale pro” pelli, Guttie, Nastri, Fiori, Piunle, T'appet 
sta 


Sirà lettera inserita nel N. 49 della Atolsta Euganea e | #et23 Genariamente di non conoscere quei 
risguardaule il nostro Cimitero comunale. Non legami | “4% tutto il paese conosce? Per quanto rispetto aver 
di famiglia o spirito di parte, ma l'amore della veri- | <‘qeuba alla vostra opinione € come medico e come 
tà e la calda allezione che porto al mio paese, che | Sersona colta, non potevate certo pretendere che una 
alcuui sedicenti suoi amici collo spargere la disunione Magistratura ‘preposta anzi tutto a tutela dell’ interesse 
€ la difidenza fra' concittadini dilaniano sempre più, | materiale de' suoi amministrati, abbandonasse senz’ al- 
mi traggono dali’ abiluale riserva. Avrei amalo restriu= | iro un Camposanto, che antecedenti Commissioni tec- 
gere la pubblicita di questo scritto ai soli aventi inle= | nico-sanitarie avevano designato conveniente ed Op 
fesse, ma giacchè a guerale ediicazione è invalso ll | portano: che costò ben L- 80,000 per accingersi a 

























da 
SSOPtImeni 





Sallavole, licami in ogoi sorte, Corti 





costume di non lavare come suolsi dire ll bucato in vroporre l’ rione d'un nuovo, ch’ esigerà forse un itifo settimane dalla versa inserzione di questo A' fulli ed all di "I 
casa propria, mi trovo lo pure forzato a scegliere la | oppio Miopendio I A mio debole parere, e lo espongo sala Cesa Ulfizal» di Vecessa, asumpiuto £ do, EI dtno sequisiale pei firopri nen Î 
via d'un periodico che va ben oltre i contini del n0- | | bero e franco, chè non assoggetto la inia Opinione 2 | jegge sul boso e sule Venti FA a suoto la propriciaria in gerÈ 





stro comune. Amante come vi mostrate del decaro € | privati rigu il Municipio pon poteva fare nè di 
del progresso delia patria, nou sdegnerele sperò Que= | megiio ne di più e voi non avreste fatto altrimenti. 
Sie lie: confutazioni Abbiamo comune proposimento | 1a € tmmissione composta di onorevolissime persor 


pagati, o cogli avvocati a T offrire maggiori ribassi; ciò potra verificare un, 


Dalia Presstenza duil'L R 1 che vorrà onoraria. 











nel limiti dei nostri mezzi : giovare al paese. C'inteade- | latomiuciò di gia le sue indagini, e voi avete ben to! « 
emo adunque, né lo certo amo confondersi con quelli | {opel deplorare che ia prima visita now sia stata pro- | © 3521 _T di 
che a visiera calala, sotto l'uno 0 l’altro nome sUb- | pjzja a rilerare i disordini. Ogni uomo probo è cu- ni Ù IL BENDAGGIO A REGOLATORE 
posto, scagliano invettive e calunnie su onesti e bene= | Zante gi’interessi de' suoi concittadini deve desiderare giorno 23 novembre p. tdi I È 
ineriti cittadini, © vilipendono con male intenzioni la | che Je condizioni geologiche del Cimitero sieno tali | 3 pom. sarà tenuto presso quesst denza, radicale delle ERNIE nOn si try, 


Civica nostra magistfulura ed i civici nostri Stabili- | (u'evitare possibilmente agli estimati un nuovo gra- 
Menti non risparmiando neppur quelli cul devono | da,eiagertio. La Commissione passera ad altri espe- 
ie OO enti. ib0 di gi. Presunli ce- | VOvo spendo: Lato ia seguito | suo giudizio, alien 
leberrimi non compresi, non satoliabili ambiziosi, #T2° | ‘iamolo dunque per rispetiario ed uniformarnie!. Inop= 
1 portuni 0 per lo meno inutili tornano per ora i vostri 
Fillevi; non vi fo il torto di credere che temiate vi 
Scappi una vittoria, che nel caso attuale, scusatemi s8- 
buoai od onesti: Ceo cotasero siro Hog telbe quella di Don Chisciotte sui molini a vento. 
rebbesi iche quello ch'io amo rivolgervi; lasciamoli | Quantuoque assai poco © nulla iniziato (che che si 
M09,S; veoiame Ala vOSza Jabra. Bossa opinare ln contrario) nei pensieri deila civica 

15 pure To plauso al vostro interessamento onde | Posa OPiar te parmi poter Gredere che un Mu- 
ta nostia Trevino si albia linalmente n Camposanto | bbbio tacciato essere troppo progressista e dispen= 
rispondente ulla pietà, alla religione, ai bisogni ed al | (oso, sara se non contenio almeno indiliereate di a 
diritto d’ una cicile popolazione ; 10 pure cli ebbi va" | natematizzare un' opera nun sua € di far sorgere s0t- 
sto campo d' osservare come allrove si onorino le sp0- | to il suo reggime un nuovo, decoruso monumento cit- 
glie dei trapassa, anelo il momento, nel quale i nostri | tadino, quando i suoi 40 consiglieri, i soli chiamati a 
Sitciiaini possino con non perituri monumenti de- | tati00; duante decidere ll vogliano. lo credo che voi 
Corare le lombe dei loro morti © più pon rifuggano | 6a) Colegio municipale siate perfettamente d'accor- 
dal muovere Îl passo pietoso alla lor volta per depor= | do; fu esso ch' iniziò l'opera ga voi voluta. Credete 






ca 0a Ferennie stanno per uscire da'tipi di Lore 

Hier pddlugli ss bulbo 608] seguenti ibi dell acc. Leonardo dott. Dowdrerile è | 

iv, suo l'csservavza dl relivo Cpiolaio . ent Mbrl dll ero, Lomardo dira 

Me quei conii ro foca di van. 000, | Fleniea € Defezion della Colon ericatal di Venezia: 
fe Lana sarà aperta so prezso finale di aus. 

guri n fono 290 dla suona vata ausutae. n 


SEZ AIVINO VANTAGGIONO DER TUTTI) es 


das ato ect see iene | all ASCENSIONE N.A2AA, sotto all'Albergo della SI ss. 





AE 


LI. — per le domande ditigag Ca 7 















è Vaseza, Ar 1858. Pi ld F. Gai dà 
LIA Conagl 1 Comma, Gna viene aperto per breve tempo 













































Vi una prece, usa lagrima. Uniamoci dunque nel favo= | Goportuno ll sito gia preaisposto, che uomini dell' ar- È 
fire tale nobile divisamento, nol difticoltiamo con in- | {l'scelsero ed i limamente sanzionarono ; vol @- |: B. 14637. AVVISO DI CONCORSO (bye! S. M 
tempestive polemiche, col suscitare passini ed ani- | leyaste dei dubbi; poureste anche avere ragione: una A die stipendi pr i corso sautco siperose und Li, rie 
mosita, con gridi inutili d' allarme. l0 non. m' attenio | Commissione sta per toglierli, ed il Municipio DOD può | Accadema di € muergo e mistica 10 Tresa di Borini corra; 
cerio farmi giudice dell’ opportunita d' un Cimitero che | che attendere per provvedere quiadi al bisoguo. Ato, per Ml prcssmo Quto' seoizico 1858 58. | ferire la 
uomini competenti eressero gia da 24 anni. Spetta ad È qui pongo fine allo schietto mio dire, fiduciuso Questa due stipenaii ei 200 fior.ni l'uno, sono destivali \ all'inser 
aliri pur competenti sciogliere l'importanie quesito, | che non v'abbia incresciuto ; voi che avete lanta pie= | per auevi dei gurso nautes superiore, i queli vogliono dedi della Dal 
ed io non voguo che relliticare alcuni errori iucOFSI | 1) pei morli, nou ne avrete meno pei vivi € VOFrele eS- | carsi al megisiezo. palle scuole Dculiche. A seno 6 di  wnaralo = feno 
nella succitata vostra lettera, alti a fuorviare la pubbli- | ser giusto. M'increbbe vedere voi, giovane d'iNgEgUO | ruscrinto dell L R. Lcogoteeaza 10 cuosre a. 6 N. 144051, 
ca opinione. tuto richia- | © Doni Inendimeot trascinato sulla via degli anvni- | ana eri aperto i cvrso si savonionti du sputi pi SA 
Ad ognuno il suo: voi dite di aver voluto richia- | mi, che conosciamo; smettetela, ve ne prego, uell'inte= | sossimo venturo, ano scoiasuco 1858-59 con le segusati olio 
mare in vita un tesoro abbandonato di uffetti, di el tesse della causa, che propugnate e nel vostro. Vi | Wa, ferire 
sinpi rim eni de cere prato Se TOPI | iriago ta mano e mi dico rsa $ A. AI conseguito di stipundii del corso nautico su \ a E 
caro pra ‘Treviso, l'$ novembre 1858. È : hi n NICE n pi Iv DI vanta 
progettando © proponendo si comuna © covo gi I © ’rutro dectisimo | Per 380 at: ic ugno ast cos oso mese | D' UN GRANDISSIMO ASSORT IMENTO. DI TELERIE DI LINO | tihra 
be primo il ‘pensiero di togliere il civico Cimitero ab ANGELO GIACONELLI. do ì corvo bcanale 0 annusa ia una pebblica sula BAU | consistente ju vera tela D'IRLANDA, tela della GERMANIA, OLANDA, BELGIO SVIZZERA, ate. | vigi per 
ci ' ici LÌ CIA; n LA CA Ti 42, 18, 24 e 36 persone coi Pi per lung! 
TT IIC pra Lao io uno rasi he no uso gl fto sue dl coni | SIA © FRANCIA; SERVIZI DA TAVOLA GOMMELI A OSIO MANI, SENVIETTE, FAZIONI: D)- goardia 
dal 7 gennaio propugnò gli onori va rendersi agli &- Una corrispondenza da Till, ci dà parte del SUC- | ora nomisati, ma che hanno acquistato una fonsata culura me | VI phi ora: CERRO TAVAGLIA LI NI, SEI ‘ È 
SUnd ‘e fu il Consiglio comunale che nel giorno 12 | cesso ottenuto dalla signora Stolz, nell' imperiale ted | usata in un pubblco Ito dì suruzione dala Motarehi, | TI bianchi e colorati, BATISTA P MI Inon, e, è. Sig 
marzo a. c. adottava la proposta del Collegio muni- | tro di quella citta. + sono talmente 10 possesso della lingua Waliara che possono Col ribasso d | 30 p. %/ sotto il prezzo di fabbrica x 
cipale. Lode uunque a questa civica Magistratura, e | —Questa disuta cantante, ba possesso e naluralel= | seguire coa sucesso ie lexosi da ineisi 1a questi La. Incoraggiato dal favore che questo gentile pubblico dava l'anno decorso al suo Deposi ere | DE 
questa spero vorrete accordargliela se non altro per | za di scena, ii colorito del suo canto ; ll ilare della $ 2 Quei giovani «he hanno frequautato solazto il 65 | j; lino, già CONOSCIUTE per la PERFETTA loro QUALITA’ DI PURO LINO, DURATA, BLVIN: | novembr 
a Sua buona intenzione. Vul venite dopo e certamente | voce che si cumbiua col vantaggio d' ub immenso ca | so peusale, pon possono essere scitti che sola Sen one a | CO ODICITA' DI PREZZI, per cui riportarono anche le MEDAGLIE D'ORO cD'AR Lg 


sorprende ci cerio che , ben i 
senza quella mozione non avreste peusalo ai morti. | libro, vi sorprende, vi rapisce ed è certo che il medesimo fabbricatoreli © di finan: 


price "se ili che 
ti a GENTO ALLE ESPOSIZIONI MONDIALI DI PARIGI E DI LONDRA 





















Nella vostra lettura deil'$ luglio all'Ateneo con ener- sst0, le primarie scene d' Europa renderanno giu= iù + unicumeate sella Se 
pa st acuti tt a conseguenie | Hi il merito ela sutdeià. o io te savoia di et: Questi sini sì giu: | determinato di concentrare anche quest'anno, in questa Piazza le varie vistose partite di tem delle fi 
(Quel teairo fu onorato tre sere consecutive dal- | Seranno a votare inierso la lre prata ne cisguo, © ni | che tiene in tutte le Piazze d'Italia, onde liquidare tuito il suo Deposito. sa ‘di qu 
la presenza, delle Ma MA ML ea IGCO alta $0- | decorso dell anno @ sonone.turazzo ai ua cane cia Mon Egli intende praticare prezzi INFERIORI A QUELLI DI FANBRICA, € si lusinga ehe tniti | Roder, 
disfazione fecero presente d' un ruco braccialetto ai | suosssso sula nevgazione per ina, li ei cegnimite. i P. T. Signori -ehe-1 hanno to nell’ anno antecedente, approti di N. 342 
dono. La povera civica Kappresentanza, che non si eb- | esinala artista, come pure ne ricevette uno, la gradi- | sventali futuri maestri di cotnzione, È a loro Man mme pportuna occasione per far i mequisti, non temendo egli verun confronto a pel 
be Diasmo sino a che lascio seppellite i suoi morti | tissima signora Chinf e regalati furono d'aneili impe- | Ma auche necessera per impartire. 0;px ce eroe, è aidicuraLdoli che se ne iroveranno sempre più contenti. o 





sa do 
muto pai crm sile (Rpramrano Sron È het) | NR Ogni pezza di tela di È munita col bollo di fabbrica ch 


"sigendio in base ala bo prevenrini abetà n» | garantisco la sua genuinità © giusta bracciatura. cla 
0 denti a saune durazie li coso manico si p.ù, i compratori che acquisteranuo per l'importo di fior. 100, in luogo di sconto, rice | sorso N. 


nore Massini ed li baritono Briani. 
signora Stolz, sono sorprendenti, 
ibuirhi, in gran parte, alle 





nelia palude a SS. 40 e fiegli ulumi dieci anni nel Ci- | riali, il 
mitero da voi combattuto , nel giorno in cui pensuva progressi deli 
rendere questo più decoroso, nei giorno, in cui lusin- | e crediamo giustizia & 
gavasi finalmente d'una parola di plauso, vidgsi ber- | prestazioni dell' egregio maestro siguor Turresella, il 






teszo: 
temi, 














































saglio dei vostri fulmi Le ille l' CRETE DOMINALO ESITO dIrelore as | puiore na vide cos baoa successo rula cav&.108 pet i" | ranno una toragiia con 6 tovaguuoli da calle, 6 asciugamani e 6 fazzoletti di batista Gini e qui (dell jote 
Allo scalpore da voì menato, alle 120 firme da voi | soluto deil' imperiaie teatro. Ci è pure d' immensa so- amen di esiruzione nava'e, li Miro | PO a eee ber Bor. 200, riceveranno 1 pezza di tela per 6 camicie, un servizio da ur ll iato 
raccolte sotto un indirizzo da voi revatto (come per | disfazione il ritorno del conte Cassini dalla sua mis- | w maritino. Di ci Ù 13 tazsoletti batista È na Risoli 
oltenere lo scopo fosse necessario lanto grido d'aliar- | sione in Persia, poiché voca mente possiamo esprium:r= NL eseagiona del loro sapere in questi eggutti di la di 6 persone e 42 fazzoletti batista fini. TRA mamente 
me, tanta ausiosa sollecitudine), il Collegio municipa= | gli Ja nostra riconoscenza per avercì nel SUO Viaggio | sp:n.ero a quasto sì esgo degu scoa1 del corso bienasle. Il loca!e di vendita sarà aperto alle ore 9 ant., fino alle 6 pom. fiera cdi 
aerazione mente, © 
ALIBI TAI LAICITA SIR TANA CHO TED ORI SOLITI LUPO GE 0  nirirnzi Di de aci au: 1 

"II (I) l'afiista livello attuale esevuta= | caso di vittoria dello Hi. Ogni offerente dovrà cau- tende di essere graduato , oberato Domenico fa Loreuzo Cre- corr. N, 24146, per pre- | Dall'I. R. TribunalePeno P_ cioè a tu 

ATTI GIUDIZIARIE Fit iz e co Diodi ot fo fi | n, Til di | i ne, i ce gd | i mi Lr | CE do: e Re Ci conii 

sd tai 1% pusito di L 60. tanto sicurume fità requisita, proc.dera nei giorni | ni di a. Lire 1000 ed accessori, Venezia, 28 citolre 1588 È lati e sul 

ellaria debba sostetare le impo= | aus. L È susa, P o o 

: ale predili risuotendo ‘iubegral- | abbia. giusitcat N bui pagamento dei pre vs; sce dalle | in dipandenza ala cami , Pisa Der Cav. [reato | mo sulla 

ALN. 21946. 4, pubbù, AI presente sarà per tre suc= | mente fl canone nella misurà ori- | quant' tro gt 20 di delibera, € dai deposito giu- re genio nob. Vice-Presidente -È = euenti è 
È NE a] i na gas | asia sla l'articolo sotondo e terzo sarà | tato, © lì non insinuati verranno | primi esperimenti no decreto De Scorn Ce 





EDITTO. cessive. volte inserito nell 












































































































































































































































































































































































paria che era di duci. veneti | dizioni terza e sstà restan 
Con odierno decreto pari N. | zetta Uftzile di Venezia SO pani a vo Lo 1100510, op | all'adempuento di tuto ciò a cate | esente la parte escctante senza eccezione esclusi du tutta la | vendita del immobile in © di questo fo Federico Luz: Domeneglii, li 
da pito 0 rogotare invetgazio= | iso all Albo di questa ivtra © È pure Ge ti imp. debbano nes | zone tre dl decimo deputato | —— V. ln Laseal deeto di dlbera { sostanza soggetta al concorso , tn { sto, sotto l'oservanza delle se- | zato che si è destinato in su © | san10 
Me veune interdetto siccome men- | dell'L. Reg. Tribunale di Udine | stare carico dell'unista livella= | anco Ve realtà deiterate, che po- | il dlileratario potrà sulingredire | quanto la medesusa venisse esau- | guenti ratore ad actum , essendosi sulla | N. 23310. 2 pb 
tecllo Domenico Settni del fi An- | ordinario Gmicitio dei nobili pre- | rio verso la trafanto del qunto | trà migliorare ma non deterorare, | tanto wela iscrizione di prevtazio | ita dagl' insiti creditori, 2 Condizioni. edesima fatto logo alla doman pitt. 
tonio di queta Cità, e gli fu no- clin qualunque mancan: | ve, quanto nell’ mscriione di pr- | corchè toro competesse un diri 4. Nessuno degli aspiranti | da suto comminatoria dell'est | ordine dellI, riu | 
sinato in curatore i sig. Alessane SALI prvcaleri a tutto suo caio, | gnoramento vol 20, prodattà li | di proprietà o di peguo sopra un | sarà ammesso alle otrte d'asta | zione cambiaria. le Commerciale # Naritvo © | quiptale 
dro Bortoluzzi pure di questa Siltoriono in della ile V ufiistà e | spese € danni al ticanto risputr | settembre 4808 N° 1077 ese- | bene compreso nella massa de desso non abisa. prima fatto tocomberà quindi ad esso A- | Venezia si fa publicane n | rar 
Dall R- Tribunale Pro Vellario: l'acquirente dovia pogare | dendo perciò ambe col deposto | guto al vol. 135 quanto potrà | Si ecutano moltre tuti i credi- posito in contante per un | lessandro Retti di far giungere al Chie nel giorno 17 mv (al 
ciale Sezione Civile, oltre ii prezzo di” delibera d'asta Sie cascelare futte € ire le dette | tori che nel preaccennato termine | decano del valore di sima del | deputatogli curatore in tempo utile | p. v. alle ore 42 dela nuti 
Venezia, 4 novembre 1858 ubi‘ | suse. L. 12000 VII È ibra agli aspiranti | iscrizioni e come crederà di suo | si saranto insiti, a companre | fondo da subastarsi, cccettuti i | ogui creduta cecezione, oppure sce- | nel iuogo di residenza dî oc. | 
WI Cav. Presidente MANENONI. EDITTO. dell'esonero dalle imposte prediali, | la ispezione © hi copia deg atti | interesse. il giorno 1% febbraio detto , alle | creditori iscritti sul gliere e partecipare sl ‘Tribunale | R. Triiunale si prooedrà 
Domeneghmi Dir. Si deduce a pubblica notizia | vd avvertendo eziantio che. dal | per l'asta presso l'Uffzo di Spe | VI. Hl deliberatario chie al | ore 41 antunerid. divanzi questo IL U prezzo di altro procuratore, mentre in dit- | canto giudiziale per 
che nel 26 gennaio anno corr, è | cercati cnsuaria rilettenti gli | dizione di esso Tribunale. prezzo di dellera dovrà - pagare | Tribunale vella Comera di Cow | vrà essere versato to dovrà ascrivere a sè medesimo | delle infraseritte azioni «r 
pubbl. | morto in Selva , Gaspare Carni | stati contenplati ca questa asta | © Descrizione delle reabtà da | ai procuratore delia porte state | missione per passare ala elezione | etto dal delieratari le conseguenze della propria ina- | che sarauno deli 
detto Leva fu Angelo, lasciando | risulta che i medesimi  sareubero subastarsi le spese esecutive coll allo di pi- | d'un ammnistratore stalule, 0 con- | forte del Tribunale Provinciàle di | zione offerente a prezzo noi 
LR Pretura in Lonigo | disposizione di ultima volontà, cola | soggetti a feudo muniiiente ere- Ut dominio «opra corpo di | guoramento e successive entro vt- | ferma dell'nteraluente nominato, | Hovigo quale deposito. giudiziale Ed il presente si pubblichi | del momin 
rende pubblicamente foto che 1. | quale istitu eredi la propria mo- | dia fibbricato con case, ltteghe, cane | to giorm dalla deiera e alla sceita della delegazione dei | ai riguardi della tutura graduazio- | ed affiga nei luoghi soit, e sin- Che dl 
R. Procura di Finanza per \'in- | gle Domenica Figler ; ed i figli Î. Nessuno sirà ammesso ue, vrto, scudena € gra- VIL La porte esecutante nou | creditori cullavvertenza che i nun | ne cei creditori. serisca per tre volle in questa Gaz- | non riuscisso la vendita, i © | 
iresno dela Pi Vicenza, | Giovanui, Luigi, Angelo, Giacomi- | ad ofrire dova in" parte mn via | garantice nè 1a reatd, nè la esi- | comparsi si avrauno per UIL. Tutte le spese per la de- | zetta Uffiziale a cura. della Spedi- | detto mese egualmente ae 
produsse a questa Pretura un e pesio in ta Vignali ed in porte in via Ponte= | gibbtà: del credito, avvertendo libera, tassa di trasferimento ed | zione. della mattina, nello st 
sianza contro. um ignoto fuggitivo del decimo dell'importo perc sì | corvo aì mappalì N. 416, 4947, | anziché sula aziune da vendersi altre staranvo a Carico del_de Dall'L R. Tribunale Comun. | ed alta stessa lina 
che abbandonava nel giorno 29 ove dimori il | apre l'incanto , © quindi di sustr. | 4839, 4840, 4841, 4852, 4843 | pende Giudizio presso quest 1. beratario , cane a di lui carico zo uon inferiore 
agosto 1858 in vicinanza al monte lo si eccita ad | L 4875:63. e 4844 della superticie di per Fa provocato staranno 1 pesi gravanti l'in farà il secondo inca Ì 
di S. Feliciano in Comune di A- ella data ALL Nei due primi esperi che censuarie 4 81 colla rendita lle suddetto che sì verilcherar je mancando ande 4% IR cert> co. 
lonte, uno schioppo del presente Ejlitto, ed a presen- | d'incanto la debiera avrà logo | cens. complessiva di L. 860 Ed il presente verrà affisso | no dai giorno della delibera in poi De Scorani ento, nel giorno 24 è 
a quand tare a sua dichiarazione di ere O a preze Gli sali vennero stimati nei luoghi soliti ed inserito. ei IN. li fondo viene venduto Serinzi, Dir. alle ore 42° mer. n 
gitivo, cui veme puichè in caso contrario si prece= | meno gute a a. L. 59,108, ma essendosi l'asta | pie neila Piazza di Pissutola ed | pubblici Fogli come stà e trovasi senza gara | __—_————— suddetto seguirà il terzo iv 
falore quest’ avvocato derà alla ventilazione dell'eredità | Nel terzo seguirà anehe a prezzo | limitata all utile douinio, ed in- | altio all’ Utfiio della. Gazzeta Dali È R. Tribunale Provin- | zia per parte del’ amministrazione | N, 22024. 2. pubbl. | ed in questo le azioni arance e" | 
Fontana, a presentarsi a questa | in concorso deli eredi insin empreché lusti a sodis» | commbendo sullo stesso attualmente | Utfiale di Venezia ciale Sezione Civile, subastante, e ne' giorn fisati per EDITTO, berate per prezzo auche nen" 
Pretura entro” tin anno dalla pub> | e del deputatogli curatore Laigi di im prenoti sino al | annuo canone verso le dite É- Dall imp. Iteg. Pretura, Venezia, 4 novembre 1858. | la subasta poirà ciascun obiatore Per ordine dell'I. R. Trilu- | al nominale 
blicazione del presente Ed lui fratello. stense Seivatico e Cossati di must Badia, 50 settembre 1858. ll Cav. Presidente avere ispezione presso il Giudizio | nale Provinciale Sezione Civile in Nessuno potrà rendersi 5? (E L 
tre în difetto si darà atto alla R Locchè si pubblichi ne" modi L. 547:27 che al 600 per 5 | Fei R. Pretore in permesso, Nlaxrnoni. tanto dell'atto di stina di dette | Venezia rante senza il previo deposto 
Finanza della di ui nom compare | e hugh sobti. dino aude 1° 10345: 40, rosta Domeneghini Vir. | realtà stabili come dello stato Si notifica col presente Edi- | a. Li 75 per cgni Lutto, cat 
8, per l'effeto che li Dall'Imp. Reg. Pretura, 3 "epurato dello sesto sta —_—- di tutte le isiziouì gravanti sui- | to a Fedele Brera, assente d'ignota | il solo esccutante 
schioppo abbia @ ritne , 8 otlobre A8GR | depositato 4 cauzione deli’ asta ut, L. 48,162 : 60, ite N 7464 2 pubbl | la medesima. dimora, essere slata presentata a 1) dliberatario dovrà dep Lab 
duto in commesso. ll R. Pretore MiLari nelle mani del deliberatario, sino | nute però le avvertenze di cui la { N. 4478 2 pubb. EDITTO. Descrizione dell’ immobile questo Tribunale da Emilia Bar- | tare il prezzo eutro giorni 19 ai 
H presento si pubblichi nella Lavezzi, Cane. | a che sarà profrta € passata in | prima delle premesse condizioni AVVISO. L'L R. Triburale Provinciale da sulestarsi Sini-Breganze , una petzione nel | quello della delibera prco e” (fi d' quel © 
Gazzetta Ufiziale di Vi — giudicato li relativa sentenza di | d° asta ll signor dott. Marianno Sa- | in Belluno con sua deliberazione | Un corpetto di terreno con casa | giorno 0 maggio a. c., al Num. | st'1 R. Tribunale in mevet al palazzo 
«diega nel soli ieoghi. N 3338. 4. publ. | graduatoria, verso la corrisponsio= li presento Editio sarà è cura | ni produsse l'odierna istanza pari | 29 settembre passato, N. 4840, | sovrapposta, nel Comune censuario { 10789 , contro di esso Fedele | ro 0 d'argento a triffa alors è” AMY © della sii 
full imp. Reg: Pretura, pito, ne dell'interesse del 5 per 100, | dell’ Utizio di Spedizione di esso | N. in contronto del sig. Geremia | ha interdetto Prancesco Corte. fu | di Contarina, ir" confini a levante | Brera, del nob. Giovanni Correr , | rente setto commi d'assai a 
Lonigo, 30 settembre 1858. Dall' Imp. R. Tribunale Pro- | da pagarsi semestralmente: me Tribunale affisso all'allo del Tri- | Lodi, di S. Biagio di Ferrara, per la di Soranzen, per titolo di | la strada detta del Portesin, a | di Emilia Ferrarini, di Elia Rimi- | menti sarà provveduto al re MB qui 
Pel Pretore in permesso vinciale di Udine, con decreto 5 | te giudiziale deposito. Proferta e | lunaie stesso e nei iuoghi soliti | vendita au'asta a tuto rischio lità , e questa Pretura gii | ponente Laurenti Argelica, ed a | ni e di Giuseppe Cuiti , in punto sue! pene © peri Suiliato. a 
Fennant, Agg — G. Calogerà. N. 8286, vene dichiarato | passata in giudicato la graduatoria | di Padova ed inserito per tre volte | di esso Lodi degli immobili a Ju | ha deputato in curat mezzodì e tramontana i l're di pagamento di a. L 20.000 a Azioni da sulastarsi più di lui 
vari RS Aogelo | Sarà il prezzo pagato sì creditori | consecutive nella Gazzetta Ufiziale | deuerati col decreto 21 luglio | Pulet dello stesso iuo lato Michele, Pietro ed soldo di mutuo portato da tstru- amento i È: ella rifiut 
N, 675 ce 13 pubb , è come | utilmente grudusti oppure deposi- | di Venezia. N. B481, esccutati a Na li che si noti mappa sotto i N, 1189 € mento 44 settembre 187 ed a 1.31 MA ferivano 
EDITTO. tale interdetto dall'amministrazio= iudizio. Così del part de Dal LR. Tribunale Prov., yvanni. Venne deputato cura- | Kditto da inserirsi dic. per. — .50 ela rendita di | cessori 1a fino 
Quest. Heg. Pretura rende | ne di sua sostanza, e da quest. sarà la lle, di cui all Padova, 9 atubre 4858.” | tore ad esso Lodi questo avv. dott. | Ufiziale di Venezia, e da afliggersi | a. L. 6:68. lei valore depurato | — — Essendo ignoto al Tribunale pgelo Grap — Fri 
pubblicamente noto ai nobb. Giro= | R. Pretura gli venne destinato in è riuscendo vittorioso | | "Pel Presidente în permesso | Giuseppe Sani e fissata l'udienza | nei soliti tuoghi. di aL 788:88. il luogo” dell’ atuale dimora. del | vali per danno emergente ©” QUE udine ser 
lamo è Giulio Agricola, di Udine, | curatore il sig. Giacomo qum Gio- lario, dovrà il delie Caneva del 29 novembre pv. ore $| = Dali'imp Reg Pretura, Ed il presente si pubblichi | suddetto Fedele Brera, è stato | cessati, di cui propose i |: (RA Veria. che 
g di nou prin, quid ignota | vanni Cossettini , di Montereale. | ratario depositare le altre a. Lire Zambelli, Dir, | per le relative dichiarazioni. Tanto Feltre, 8 ottobre 1858. nei luoghi soliti, e si tserisca | nominato ad esso l' avvocato dot- | to con’ petizione 21 401 | confidenza 
salti gerordiy 4 perni Ciò a comune notizia. 42,000 di cui allo stesso art. Lo | — ——— Sì pubblica a norma e direzione L'L R. Pretore per tre volte nella Gazzetta Uf | tor Francesco Pasqualigo, in cu- | N. 7659 innanzi a ques' lav 
X Reg. Pretura l'istanza 4° set- | Dall’ R. Pretura, Avinno V. Entro etto giorni dalla | N, 4341. 2 pubbi | dell'impetto. fiziale di Venezia. ratore in Giudizio vella suddetta | Tribunal | Mr 
tembre 4858, Num 5463, colla | nel Friuli, 40 ottobre 1858. | delibera pagherà il deiberatario AVVISO. Dall'Imp. Reg. Pretura, Dall'imp. R. Pretura, vertenza, all effto che l' inten |" 2, li pignoramento pe ' [INN YA como 1 
e Adelina” De Rocco Zuccheri HR. Pretore Muse. al procuratore dell'istante le spe- [Si rende pubblicamente noto Massa, 28 ottobre (858. | N. 14293, 2 pub. Loreo, 26 ottobre 4858. | tata causa possa in conftonto del | via assoluta della mt dl to opporti 
doi ero idea tare na] Ratei fo di procedura Ci i: cpr che rta pia a IR. Pretore Scappini. È AVVISO. Per l'L R. Pretore in permesso | medesimo proseguirsi e decidersi | sto credito propo: quale non 
endrame e pubbl. | sino e compresa Ja delibera , so- | questa - Pretura avrà tuogo _— Dietro istanza #0 agosto pr. LL R. Aggiunto me del vg la Laigi la Camp i 
in punto di possesso di pascolo e ce EDITTO. pra specifica da liquidarsi in caso | giorno 24 novembre pv. il pri- | N. 23301. 2 pubbi. | p. N. 11057, del marchese Gl Poncaneti io Gigio. vga] o pra ne ; ‘aisi 
e transito nell possessione, in Mor- | LL R Tribunale Provinciale | di difeenza dal giudice. mo esperimento, nei ‘giorno 10 EDITTO. vanni Malaspina, cono Beatrice Fabris, Ag Se ne di perciò avviso alla | Groppo di è. L. 95,189 li 
dano, di pet. 12856, N. di | in Pudova rende publicamente | — Le spese puri alla d- | dicembre i secondo epermento, | Si voica cl prsente Edi- | Maria Orandini Gavri, di Came i | REG dipena Gaio i pre: liana ameno è i Allor 
mappa 4304 e 1893, da essi A- | nuto che nci giorni 9 novembre | titera © con este la tassa di tras | nel giorno 23 dicembre ll terzo | to a tutà qulli che avervi pos: | pucrce, sì {a noto essere fiati i | N. 4434. 2 pelli | le pebblico Edito , il quale avrà | peisoo a. que È ne person 
ricola fra altro alla De Roco-| e 23 dicembre 1858, e 29 gen- | ferimento “restano pure a carico | esperimento d'asta, sempre dalle | sono interesse, giorni 14, 46 e 24 dicembre pr. AVVISO. ferta di legale cazione. perch la | 16 4ND7 N (|. cammineti 
venduto col contratto 9 dicembre | naio 1850, sempre dalle ore 41 | dell’ acquirente. ore 10 ant. alle è pom, d'un a-[ Che da questo Tribunale è [‘w. ore 9 ant, per gli esperimenti Nel giorno 44 dicembre pv, | sappia © pra, voleadò cespe 311 pignocs Di io 
4851, ed essersi per la loro i- | antim. alle 2 pomerid. , avran o VI. Le raltà sì vendono | zione creditoria di a. L.'600, de- | stato decretato l'aprimento del | d'asta delle reatità in Camporroce | dalle ore ‘9 ant. alle 4 puo i | a debito tempo; oppure fare ici SRO mei #1 MII 1SNTO dite 
det cgil | dt ale pe can | IE edo | sm cito dì è L'IM, de | sit cio pento | da, e rà 1 Capo | dele gr Sa le a 1 | lt teo pae Ge ve | via sit o 5 BB 1 di 
curatore speciale , onde provveda | Tribunale, dinanzî ad apposita | guardo a. migliorie ora- | bitori solai Domenico e Giovan | motali ovunque poste, e sulle im- { 1’ Edito 5 gennaio 1858, N. 80. | esperimento d'asta esccuti i proprii mezzi di dite, cd anc | Î° 04049 :32 da Lugi PC” MBBB incontrò 1 
all’ interesse loro se e come iro- | Commissione, tre esperimenti di | menti dopo la stima, restando a | ni Mantoanei fu Lorenzo, sopra | mobili situate nel Keguo Lombardo- N presente sarà pubblicato | gi’immolili portati dall'A: che scegliere, ed indicare a questo | po e Michele inc Suffuso di 
serà di ragione, questo avvocato | incanto, per la vendita în via e | carico dell quien. dal fede ie in) Piste eggna È |: Vosolp, (i Gone i Aslanio Fi: | male Gansota Ufiiae & Venenisi | ‘Spot RR 2908 Insci, | eterne seen pe a Ae Di mente 
Alessandro doit. Marzio, aì quale | secutiva, ad istanza di Pietro Co- | della delibera tutte le pubbliche | Crocetta, ed a favore di Salvatore | tuta, già domiciliato in Venezia, ed mei luoghi soliti | Gazzetta Ufiziale somma faro, © Ge re tato Ga | di ceo crea © Di 
er ogni etto di ragione va ad | volo di Padova, coll'avvoc. Leali, | imposte ed i canoni , con decor- | Anau fu Giacob-Danie, e cu cole | altre vole megozianie N 497, 201 "e 308, a qualugue | che riputcà opportuno per la pr | ico 3 gigno 1857 Signorina 
essore intimata l'istanza odiernà | ed in pregiudizio di Pietro Anto: | renza a suo fiore dal giorno | seguenti Perciò vene co presente av- |‘ Dall'L R. Pretura Urbana, | prezzo ‘anche inferiore alla stima, | pria difesa nelle vie rogolavis cate | "tt O gtrte Eito sr 1° MB Stino. nr 
coll inserta denuncia di lite pre- | nio Segati pure di Padova, dell' | stesso delle rendite, salvi gui op- Condizioni. vertito chiunque credesse poter di- Treviso, 24 ottobre 1858. | ma ferme le alte condizioni all: | fidato che sulla. detta’ pelizioe fa | bicato dd atiso in 4%. MB ignora di 
dtt, con avvertenza che dì Co | ue dtrino degli iti qui oto | prtani cnggi 1 Nel primo e secondo espe- | mostrare qualche ragione od azio- | ll K Consigiere Dirigente © | gato È. cou decreto giugno smno corr, | ai lvgli sol, pt." yo: MM !@ sedett 
Araddittorio sull petizione venne | deseritt, ed all qui sotto indicate Vil U denbetatario non po- | rimento il credito non potrà este= | ne contro i detto aberato, ad in- AGRICOLA. Dall'imp. Reg. Pretura, © | det quale venne ordinata. la int | seguito inserito nel Gatr!* lette 
protogato al giorno 41 dicembre Condizioni. arà chiedere la definiva aggidi= | re venduto che al prezzo eguale | sintaria sino al giorno 15 feb- Bevilacqua Massa, 27 aiobre 4858. — | mazione, con alto decreto odierno | Mate "> A = Sig 
pross. fut. 1. L'asta si aprirà sul dato | cazione delle realità subastate fino | o superiore dell'importo dele a. | braio 1859 inclusivo , in forma == eg perle piindi ari AII (11 de 
E ciò si fa noto onde essi | di a. L. 48,762:60, col carico | a che non abbia giustificato, dopo | Lire 600, nel terzo a qualunque | di una regolare petizione da pro- | N. 4302. 2. pubbi. della risposta entro leo DEI Maritime, 
nobili Agricola possano in tempo | all'acquirente dell’ annuo canone | passata in giudicato la graduatoria { prezzo. dursi a quesiò Tribunale in cop- EDITTO. che ne proviegoati esso ia e Venaria 
‘utile dare 31 loro curitorè 0 ad alii | che attualmente si corrisponde in { il pogumento © deposito dell inte- Il. La delibera seguirà a {a- | fronto dell'avvocato signor Jacopo Sì rende pubblicamente noto convenuto nella propria difesa, do- | 11 Presidente, 
‘gni creduta istruzione per la di- | venete Lire 905: 04 pari ad a L. { ro prezzo della delibera € dopo | vore del migliore offerente. verso | dr Mattei, deputato curatore della | che in seguito all'istanza 48 lw- | N. 24146. 2 pubiù. | vrà importarne  < medesimo i È 
fesa del loro interesse, dacchè ai- | 547:27 ai direttani. marchese | decisa la lite di cui l'articolo I | il pagamento all'atto delia delibe- | massa concorsuale , colla sostitu- | glo pross. pass., Numero 2165, EDITTO. ig o di 
trimenti avranno luogo le conse- | Gios. Penedtto Estense Se:vatico | non abbia giustificato o che non | ra dei prezzo offerto ia mepeta | zione dl sig. avvocato d.r Calabi | per subasta dî stabi, prodotta al Si notifica ad Alessandro Bet- 
È. Pretura di Ariano, da Vincenzo | ti, assente d’ignota dimora che Be 


gene di [o cea la pre- | e nob. Teodora e Teresa Cossali | gi'incombe il pagamento delle al- | 2 corso legale, e dietro tale IE pic unp rogfergioni solo la pei LAI ne pian 
atta denuncia di lit fosse stata { fu Carlo di Verona, avvertendo pe- | tre austr. L. 12000 per soccom- | mento sarannio consegnati i piena Rua pretecsiato, Livi, nente dior P| nedetto Berrara coll'avv. Cai ua Ti muti (fiale 
doro personalmente intimata. rò che pende lite fra” dieta è henza dell'utilista livellario od in | relativi all’azione venduta. ma eziandio il diritto in forza di | Giudizio aperto in confronto dell’ | produsse in suo confronto n D* Tomaso iii comi comi 
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i fanno in valuta austriaca. 

Le inserzioni si ricevono a Veniezia dall'Uflizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 
non si restituiscono ; si abbruciano. 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. A. I. il serenissimo Arciduca, Governatore 
generale, si degnerà dare udienza domenica 44 
novembre corrente, alle ore 1 antimeridiane nel- ; 
le sale del Palazzo Ducale. 5 i 

Ie ioserizioni faranno al Gabinetto dell’ 
A. S. I, sito, nell'I. R. Palazzo di Corte, Il Pia- 
no, N. 270, dalle 2 alle 4 pomeridiane. i 

Venezia, dal Gabinetto di S. A. 1 l'11 no- 
vembre 1858. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 2} 
corrente, si è graziosissimamente degnata di con- 
ferire la croce ie to del merito, colla corona, 
all'inserviente d'uffizio del Tribunale d' Appello | 
della Dalmazia, Rodolfo Bock, in ricognizione de' | 
suoi lunghi, fedeli ed encomiati servigi. | 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 
ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata di { 
conferire la croce d'argento del merito all’ inser- j 
viente d'Ulfizio in pensione dell’ Ufficio circolare | 
di Bruck, Antonio Ranft), in ricognizione dei ser- 
































S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 2 
novembre a. c., si è graziosissimamente degnata } 
di conferire i due posti di Consigliere Superiore 
di finanza, vacanti presso la Direzione provinciale 
delle finanze di Lemberg, ai consiglieri di finan- 
sa di quella Provincia, Carlo Oliva e Francesco 
Roder. 

N. 34264. 
1. n. Lvocorevenza beLLE rnoviscie venere | 
NOTIFICAZIONE. 

Giusta ossequiato Dispeccio 26 ottobre de- 
corso N. 27800885 dell’ eccelso I. R. Mini 
dell'interno, S. M. I. R. A., con vene Sovra- 
ja Risoluzione 17 ottobre 0. ., si è graziosiss 
mamente degnata di concedere al Comune di V 
nezia di poter continuare a percepire ullerior- | 
mente, e fino alla fine dell'anno camerale 1859, { 
cioè a tutto ottobre 1859, le tasse addizionali 
comunali di consumo sui liquidi spiritosi distil- 























| ciduchessa Carlotta, Sposa di S. A. 1. R. | Ari 





spaccio 44 agosto 1858, N. 19609-1190, ha tro- 
vato di ordinare che, per coprire le spese territo- 
riali del veneto Dominio per l’anno camerale 
1859, sia esatta una sovraimposta di soldi austria: 
ci cinque e quattro decimi per ogni fiorino di 
esazione di nuova moneta delle imposizioni 
te, e dell'imposta suile rendite e sugli emolumen- 
ti fissi 

In conseguenza di tale disposizione, si avver- 
te che questa sovraimposta consisterà 

a) in soldi 00.7248 decimali per ogui lira 
rendita censuaria, per quanto risguarda l'im 
posta prediale ; 

b) in soldi 5 e 4 decimi per ogui fiorino di 
esazione sul contribuito arti e commerci: 

e) in soldi 5 e 4 decimi per ogni fiorino di 
esazione dell’ imposta rendita e sugli emo- 
lumenti fissi. 

Venezia 7 novembre 1858. 

L'L_R. Luogotenente 
Bissincen. 


1 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 12 novembre. 


Prima delle ore 6 pomeridiane, giunse fra 
in ottimo stato di salute, S. A. I. R. l'Ar- 


























duca Massimiliano, nostro Governatore generale. 
L'augusto Priscipe fino dalia mattina le muveva 
incontro, per la ferrovia di Casarso. 





S. M. l’augustissima Imperatrice Maria An- 
na, si è degnata di elargire 20 pezzi d'uro da 20 
franchi pei lavori di ampliazione della chiesa par- 
rocchiale di Stanghelia , della Provincia di Pado- 
va. La Deputazione comunale, il Parroco, ed i 
Fabbricieri, interpreti del senlimento di gratitu- 
dine degli abitanti di Stanghella , rendono pub- 
blico questo atto di generosa largizione della mu- 
nificentissima e pia benefattrice. 
—_ —- 
Strade ferrate. 

x Il giorno 16 di questo mese sono convo- 
cati gli azionisti delle strade ferrate lombardo-ve- 
nete e dell Italia centrale ud un' adunanza ge- 

erale in Vienua, per deliberare sulla fusione con 
alire Società, e suli’ acquist» ed assunzione di al 














lati e sulla Dirra, e le tasse comunali di consu- 
mo sulla legna da fuoco e sul carbone nei se- 
guenti estremi in nuova valuta austriaca : 

{. Sui liquidi spiritosi distillati fior. 2 soldi 
10 per quintale metrico. 

2. Sulla birra fivr. 4 soldi 3 per quintale 
metrico. 

3. Sulla legna da fuoco soldi 3 4/s_ per 
quintale metrico. 

4. Sul carbone di legna soldi 21 per quin- 
tale metrico, 

Tanto si porta a pubblica notizia, ferme le 
disposizioni esecutive annunciate dalla’ Notific 
zione luogotenenziale 27 aprile 1856 N. 12044. 

Venezia 5 novembre 1858. 


LI. R. Luogotenente 

















Bissicen. 
N. 3482 
I. A, LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE 
NOTIFICAZIONE. 


L' eccelso I. R. Ministero dell' interno, di con- 
cert> con quello delle finanze, con ossiquiato Di- 





tre linee. Trattasi di un progetto il più gigante 
seo: di riunire, cicè, in una sola Sucieta le lerro- 
vie, che, da un lato, andranno da Vienna e da 
Inusbruck fino a Livorno, e dail'altro, dall'ulti- 
mo confine orientale della Monarchia fino all'es- 
tremo suo punto occidevtale, ossia al Tici- 
no, Per tal modo la rete ferroviaria di tutta | 
Austria meridionale si trovera in mano di una 
sola Società, che sarà la più grande di tal gone 
re, ch’ esista in Europa. 

Fra le nuove linee, quelle che più e’ interes 
sano diretlamente, sono la linea del Polesine e 
queila del Tirolo, delie quali sì spesso abbiamo 
parlato in queste colonne, e sulle quali ci è for- 
za di tornare novellament 

Quanto alla prima, ci duole il dover. dire 
essere erronea la voce, sparsa tempo fa, ch' essa 
si spingerà da Padova fino al Po. La Società lom- 
bardo-veneta si è offerta soltanto di costruiria 
fino a Rovigo, € solo dopo che saranno compiute 
le altre linee. Questa surà la proposta, ch' essa 
farà a' suoi azionisti. 

Per tal modo quella linea sarà al tutto lo- 
cale, e perderà il carattere di linea internazio» 
nole fra l'Austria e l'Italia centrale; al che è 



































LA CASA DI PENARVAN (*). 
Seguito del Capitolo X 


l'abate ci ha presso a poco messo in corrente 
di quel ch'era accaduto, dopo la partenza d’ Enrico, 
al palazzo della Prefettura. L'intrinsichezza di Paola 
e della signora di Soleyre, senza raffreddarsi , 8° era 
d'assai attristata : l'assenza d' Enrico non aveva tran- 
quillato appieno quest'ultima, e Paola non parlava 
più di lui, prova che a lui pensava continuamente + 
ella rifiutava ostinatamente tutt’ i partiti, che si prof- 
ferivano, ed il suo volto dava indizio della cura del- 
l'animo suo. La buona Maria l’ osservava con inquie 
tudine sempre crescente ; e già, atterrita della malle” 
verio, che la gravava , risoluta a non provocare una 
tonfidenza, che sarebbe stata un nuovo pericolo , el- 
l'avesa fermato di ricondurla a sua madre, nè sape- 
va come fare a disporvela, quando l'abate era giun- 
to opportuno a levarta U'impaccio. Di che Paola, alla 
Quale non restavano più badìe da porre in vista al- 
l'abate, stava ormai per andarsene Îl dì seguente con 
Tui. 

Allorchè Enrico entrò nel salotto , vi erano alcu- 
ne persone : Paola era sola sopr' un sofà , vicino al 
camminetto , e anzi una finestra la signora di So- 
leyre discorreva con un personaggio uffiziale, capita- 
to di fresco da Parigi. Fatti alquanti passi, Caverley 
incontrò lo sguardo «di Paola, e quello sguardo era 
Suffuso di sì profonda tristezza , invoc: sì chiara- 
mente la protezione, ch'egli credette capire che la 
Mnorina di Penarvan commettesse a lui jl suo de- 
Mino. Enrico non titubò , ma, dopo aver salutata la 
Mignora di Soleyre, andò ad inchinarsi dinanzi Paola. 
le sedette risolutamente da presso, e le disse 

— Signorina, so che mi è vietato d'invalzarmi 
pen LIE rive Lo ASIA 

1 Y. le Appendici de’ NN. 200, 201, 211, 212, 213, 
217, 218, 219, 223, 924, 225, 229, 230, 231, 235, BB, 
MI, 22, 249, 359, 254 e 258. 

La GazzErtA DI VENEZIA si riserva la proprietà 

Presente traduzione. 






































gino a voi; so che, quand' anche .1 vostro cuore si 
degnasse di scendere sino a me, la marchesa di Pe- 
narvan mi ribut'erebbe con disprezzo ; 80 che la sua 
volonta inflessibile starebbe sempre fra voi e me, S0 
tutto questo, ma vi amo. Che che succeda, dispo- 
nete di me nell’avvenire, come di cosa vostra : io vi 
do qui la mia vita. 

Terminando queste parole, egli sorse 

— Addio, tignorina, ei disse in grave tenore. 

— Addio, Earico, rispose Paola a mezza voce, 
coll’ ebbrezza dell’ amor corrisposto. 

Il domani, quando la signota di Soleyre, tutto 
ancora turbata dal ritorno inaspettato a’ Enrico, en- 
trò nella camera di Paola, essa la trovò mesta, ma 
e occupata negli apparecchiamenti della par- 





















‘a ligliuola, ella disse, pigliando‘a fra le brac- 
cia, sperava che il vostro soggiorno da me avesse 
una conclusione migliore; aspirava alla felicità. per 
voi, e non l' ho conseguita, Paola mia. 

— Non dite così, signora, voi mi avele guarita, 
mi avete consolata. Come un augello caduto dal nido, 
m'avele raccolia e riscaldata. Mi sento forte e corag- 
giosa: nulla può più ferirmi, posso reggere a tutto. 

La povera fanciulla era di buona fede : ella par- 
tiva, ma era amala, e l’amore, anche senza speranza, 
basiava ad empiere tulta intera Ja vita sua. Venti vol- 
te era stata in procinto d'aprirsi alla signora di So- 
leyre, ma la tema di sgomentare quell’ ottima donna, 
di porla rimpetto a sua madre in una condizione, di 
cui comprendeva appieno la gravità, ne l'aveva o- 
gnor dissuasa. L'amore aveva già svolto in quella 
fragil creatura alcun che dell'energia e della fermez- 
za della sua stirpe: ella tenne chiuso in sè il suo se 
creto. 

Paola € l'abate avevano preso la diligenza da Bor. 
deaux a Nantes, ed eran soli ne’ posti chiusi. Le pri- 
me disperazioni della gioventù hanno sempre una tal 
qual aspra voluttà , ch'esalta il cuore e l’inebbria 
Paola, fino al momento della partenza, era stata tran- 
quilla, nè aveva piegato; ma, fuor che fu di città, 
quando s'era vista portar via da' correnti cavalli, co- 
m'ebbe appieno compreso che tutto era per lei fini- 
to, che ogni girata di ruota la traeva da lui lontano 
e li disgiungeva per sempre, sentendosi venir meno 




















pur destinata dalla natura, per essere la più bre- 
ve e diretta. 

Da una linea così monca € pigmea, il Pole- 
ine e il basso Padovano avranno bensì un qual- 
che vantaggio; ma poeo o niuno è quello che ve 
riceverà il resto del Regno è della Monarchia, in 
confronto del molto che ne ridonderebbe, se quel- 
la linea fosse condotta fino al Po e congiuuta al- 
la rete romana. Venezia, in particolare, rimane 
delusa nelle sue speranze, e: vede protratto a un 
avvenire indeterminato il momento di essere di- 
rettamente congiunta alle Romague ed ai Ducati 

È noto quanto la Società lombardo-veneta 
ebbe ad avversare in addietro la linea del Poke- 
sine. È manifesto quindi ch'essa ha ora ceduto 
unicamente ad una pressione ; ma, nel cedere, es- 
sa ha viato pel punto sostaoziale, in quello cioè 
di attraversare, per quanto dipende da lei, la con- 

iunzione presso Ferrara delle linee venete colle 

romane, impossessandosi frattanto della linea fi 
Padova e Rovigo. Che se la detta Società ha in 
animo di continuare quel tronco fino al Po, per- 
chè non lo fa a dirittura? 

Si dirà che l'assumersi la costruzione di un 
nuovo ponte sul Po, oltre quelli di Borguforte e 
Piacenza, prima di essersi concertata colla Socie- 
tà romana e co’ due Governi, non era e non è 
impresa da prendersi a gabbo. Verissimo; ma, te- 
nula in sospeso fino al momento opportuno la 
costruzione di quel ponte, la linea putera e do- 
veva essere frattanto assunta e spinta fino a quel 
punto. 

Se non che ii rimedio, come abbiamo detto le 
tante altre volte, sta nella forza delle cose. Ter- 
minato il tronco da Padova a Rovigo, per forza 
dovrà esser fatto anche quello da Rovigo al Po. 
Sì fa egli una casa senza porvi il teilo? No; 
così non si commetterà altresì la mostruosità di 
fare per meta un troneo di ferrovia, che dev’ es- 
sere © non può essere che un' solo ed intie 

Prendiamo pertanto quello che viene, e la- 
sciamo al tempo ed alla natura compiere il re- 
sto; chè certo lo compieranno. 

Parlando delia linea tirolese, cioè di quella 
che da Bolzano, valicando il Brenner, arriverà ad 
lunsbruck, e che per l'Italia è di ben altra im- 
portanza che quella del Polesine, anche questa , 
com' è nolo, ju assunta daila nuova Societa. 

Essa linea formerà la comuucazione diretta 
fra l'Italia è la Cermaniw-se tresò-aolo hasta per 
comprendere quale splendido avvenire le sì pre- 
sentà, La Germania, coi prodotti della sua iudu- 
stria, l’Italia, con quelli del suo suolo, stanno per 
essere unite insieme colle locomotive attraverso 
il Brenuer. È difficile formarsi un'idea adegua- 
ta dell'immenso movimento commerciale , che 
surà per attuarsi fra' due paesi. Certo è, sé ogui 
iudizio non inganna , che poche linee in Europa 
poitanuo gareggiare a suo tempo con quella 1 
rolese, per frequenza di passeggieri e di merci. 

Se non che non vi ha rusa senza spine; e la 












































spina questa volla sta in questo che, a compiere 
la liuea suddetta, la Società ussuntrice ha chiesto 
ed ottenuto il lungo termine di dieci anni. Uu de- 
cennio iu affari di strade ferrate, è quasi come 


uo secolo in altri argomenti. Da qui a dieci a 


ni, tuita l'Europa sarà coperta da reti ferrovia» 
rie; e l'Italia avrà pure compiute tutte le sue. 
Dovremo noi dunque attendere sì lungo tempo 
vedere terminata quella, che ne deve 
con cu abbiamo tante e sì 





prima 
re alia Germania 
Vitali relazioni commerciali € sociali ? 

Vero è che la liuca del Brenner offre diffi 








coltà 
tresì che non ve 











le forze e il coraggio, eila si era raunicchiata in ua 
canto del cocchio ed aveva poso il fazzoletto alla 
bocca per aflogar le lacrime ed i singiniozzi. Quanto 
all'abate, chi più lieto e festoso ? Egli aveva ricupe- 
rala la preda, nè mai era stato sì allegro, loquace 
affettuoso, Seduto a fianco di Paola, la vezzeggiava” 
le pigliava le mani, le discorreva con voce lusinghi:- 
ra, come s'ell’avesse ancora dieci auni. — Al! così, 
ei diceva, ripiglieremo finalmente la nostra bella vita 
d'una volta, rivedremo ì nosiri fiori, i nostri uccel- 
lelli, le nostrg Juceriole, guizzanti luugo le vecchie 
muraglie. — Paola, inabissata nei suo dolore, taceva 
ed ingoiava le lacrime: pensava alla felicità apparsa 
€ sparita, all'ostacolo insuperabile, all'inesorabile vo- 
lontà di sua madre, al sepolcro iu cui era vicina a 
tornare per non riuscite più mai; € l'anima sua, 
francata, invigurita dall'amore, si sdegnava € rivolta- 
va contro la tirannia, che aveva sì a lungo sopporta» 
ta senza lamento. All’abate non incresceva vederla 
mesta, raccolta, silenziosa : ei la mangiava cogli occhi, 
e raffigurava la sua figliuola; pur 8' adoperava a riscuo» 
terla, e or or si vedra che non andò guari a toccar 
il punto, poich'era scritto che in tutto il corso di 
quell’ ammirabile spedizione di Bordeaux l'abate Pyr- 
mil avesse a far iricelta di g'oria. Come, nell’ andare, 
egli aveva fallo Îl viaggio sul telto della diligenza, e 
s'era informato dal conduttore di tutte Je abitazioni 
più © men signorili, che nel paese gli si offerivano , 
così, nel tornare, e'sciorinava di buon grado al co- 
perto i tesori di erudizione, che aveva all'aperto am- 
massati ; e, non si tosto scorgeva in lontano un ca- 
stello, una torricciuola, una colombaia, gli additava a 
Paola e gliene snocciolava la storia. La cosa durava 
da mezza giornata, le storie succedevano l'una all’al- 
tra, e Paola, riuchnjucciala sempre, non pareva darvi 
più che tanto importanza, quando a un tratto l’ abate 
volse l’attenzione di lei ad una dimora veramente 
principesca che s'innalzava sul dorso d'un poggi 

— Guardate! ei selamò; ecco il castello dei Ro- 
han-Chabot. 

Non tanto per curiosità, quaato per compiacere 
al suo vecchio Pyrmil, ell’ uscì dal torpore ìn cui sta- 
va, guardò fuor pe'cristalli dEllo sportello e diede 
sbadatamente al poggio un’ occhiata. 

— Bellissimo ! disse. 


















































on comuni di esecuzione; ma è vero al- 
‘e di gran luoga un decennio 





per compierla. E questo noi non diciamo di no- 
stro capriccio; ma sull’ autorità d’ingegneri, i 
iù capaci e più celebri ia Europa, e che cono- 
scono perfettomente le località da percorrere. A 
giudizio di quelli, la linea del Brenner, ad onta 
degli ostacoli considerevoli che presenta, dopo i 
progressi fatti in questi ultimi anni nell'arte di 
costruire ferrovie, può terminarsi comodamente 
nel periodo di soli cinque anni. Come spiegarci 
adunque l'eccessivo termine di dieci concesso al 














mai stato accordato iu Austria a qualsiasi al- 
tra Compagnia? 

Potrebb' essere, che motivi finanziarii aves- 
sero contribuito a questa determinazione, per | 
sciare, 

i fondi ingenti necessari a simile impresa. Ma 








so contratto, vccorrono somme del pari cuspi- 
cue, perchè fare un'eccezione per la sola linea 
del Brenner? 

Se vero è quanto si dice, già qualche Came- 
ra di commercio si è mossa, ed ha fatto ai com- 
petenti Dicasteri le opportune sue rimostranze. 
Facciamo voti che, se pure la cosa è fattibile, 
siano quelle esaudite. Certo è, ch'è dell'interesse 
dei due paesi, dello Stato, e così pure della So- 
la assuutrice, che quella linea , come tutte le 
altre, sia il più presto possibile compiuta. Qu 
interesse è tanto maggiore, quanto più grand 
l’importanza di essa lea in confronto di altr 











re, per veder di compierla prima. 


Luckmanier è rimast 
jon è da credere 








da lì a quale 
mostrano tali 
addormentarsi 











linea del Breoner. 





1. R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 


credette necessario il darvi pubblicità, "i 
per la poca importanza d 








di cui quel paese è ricco, han già fatto conosce 


neli’ Algeria. 





starono, in fi 
se non raccomandare che anche colà si 


cercar le orientali. 
A Salonicco si credono immuni i bachi pe 


morbo dominante vi esista, e il ricolto scarse; 





Larissa migliori assicurazioni e sperauzi 


rirovo « d'una specie di malattia epidemica.» Au- 















la Società assuntrice ; termine il più lungo che 








ioè, più agio ad essa Società d’ allestire 






se anche per le altre linee, ch' entrano nello stes- 










to 
è 







Speriamo adunque che, quand’ anche non potesse 
essere più alterato il termine di dieci anni già 
concesso a terminarla , nè il Governo imperiale 
vorrà tralasciare di usare la propria influenza , 
nè la Società sarà per ommettere le debite cu- 










Frattanto, accenneremo che, se la linea del 
finora un pio desiderio , 

però che-me sia stato abban- 
donato il progetto, e che alla fine non sia per 
essere anche quella un giorno intrapresa. Le dif- 
ficoltà, che da principio si credono insuperabili , 
tempo bene spesso più nou si 
Tanto più adunque occorre di non 
il più sicuro mezzo di preve- 
nire una concorrenza sì formidabue, è forse quel- 
lo di aprire eziandio al commercio sardo un fa- 
cile varco, costruendo il più presto possibile la 















Cont nuarono a quest’ Istituto le informazio- 
ni ufficiali suli’ esito della bachicultura, ma non 
parte 
latti, 1n parle perchè 
troppo tardi all'uopo cui si mirava. | giornali , 











i risultati delle varie educazioni in Francia e 





1 ragguagli delle Provincie venete non atte- 
do, che povertà del raccolto, e in- 
certezza delle cause e de' rimedi : nè altro si può 

abban- 
donino le sementi iudigene e de' paesi vicini, per 










chè sane le farfalle, ma altri asseriscono che il 







giò. Quanto al resto della Macedonia, si hau da 

a Volo 
si otleune buon seme l'anno precedente; che in 
questo si svilupò felicemente: così a Cavalla, mal 
grado la sinistra stagione. A Series, i bachi pe 
















che a Monastir imperversò ia malattia, 

Molti belli e perfettamente riusciti si asseri- 
scono i bozzoli d’ Adrianopoli 

L'eccelsa Luogotenenza di Transilvania in- 
formò che quest' industria vi è in incremento, © 
i bachi restarono immuni dalla malattia ,_ che 
or domina nell'Europa meri 
nomiva fra’ più distinti allevatori i sigg. Rhéter 
e Péterfiy, i quali fecero sin 300 libbre (sic) di 
bella @ buona galletta, La semente estera ( di Mon- 
falcone e allrove ) mal provò. I suddetti alleva- 
tori conservarono la semeote indigena, e sareb- 
bero disposti a darne qualche piccola porzione 
per esperimento. 

Si rammemora che coll'ultimo d'aprile 1859 
scade il tempo ulile per. prestare Memorie al 
concorso pel premio di A. L. 12,000, fissato dalla 
mupificenza Sovrana intorno alla malattia che 
ora aflligge il baco da seta. 

(G. Uff di Mil.) IL Segretario C. Cantò. 














ACCADEMIA DEI CONCORDI DI BOVOLENTA. 


Nel giorno 25 ottobre, ebbe luogo la solenne 
adunanza di chiusa per l’anno accademico. At- 
tratte dal desiderio di prendervi parle, e di cono- 
scere i Javori de’ socîì, accorsero parecchie riguai 
devoli persone di quel paesello e dei circostani 
e la piccola Bovoleuta, atteggiata a festa, mostrò 

n quel dì quanto cortese ed ospitale sia l'indole 
suoi abitanti. Parecchie famiglie andarono a 
gara per accogliere con le sue melodie e fest 
giare gli ospiti: e la banda civica, allielandoli 
dalla Piazza con le sue melodie, riereuva pure il 
convegno accademico, che numeroso, e cospicuo 
per insigoi personaggi, era abbellito ‘eziandio da 
una splendida corona di cultissime dame. 

L'illustre presidente dell’ Accademia, mons. 
Gio. Maria Fabris, diè principio al trattenimento 
con forbita ed eloquente orazione, nella quale se- 
guendo a svolgere l'argomento degli anni decor- 
additò il progresso fatto dalla civiltà fra mer- 
29 alle varie nazioni, e specialmente l' ebrea : 
prendosi il campo ia tal guisa a mostrare |’ ap- 
pogeo, a cui doveva giungere la civiltà nell’ dra 
cattolica, L'iutiera udienza ascoltò con profondo 
esito il discorso del Fabris, con sì bel 
‘attivarsi l’ universale attenzio- 






























convessi argomenti, attinti a quella filosofia che 
ha per base inconcussa la religione cattolica, 

Lesse indi il segretario per le scienze, il chia- 
rissimo dott, Giusepee Orsolato, la relazione dei 
lavori scientifici e letterarii, nella quale, cercando 
di porre sott' occhio nel modo più vantaggioso 
ed imparziale gli studii dei socii, abbandonò il 
giudizio del loro morito alla perspicacia ed eqhi- 
tà dell'iotera Accademia. La succosa, vivace e 
diligente esposizione delle varie materie, fatta dal 
segretario, venne accolla con plauso dall'assem- 
blea, e i gentili, che fregiarono di loro presenza 
la sala accademica, si chiamarono fortunati per 
aver partecipato alle gioie d'un giorno così bri 
lante e festivo. 

Oh! possa una lode, data da loro, mantener 
sempre viva l' operosità di una istituzione, che, 
mile alla perla sepolta fra le macerie, cela mod 
sta le proprie fatiche nel silenzio campestre, n 
tro premio desidera che l'approvazione @ l'indul- 
genza dei buoni ! dott. S. 


Bullettino politico della giornata. 


Oltre alla lettera. dell Imperatore N 
poleone circa l'ingaggio in Africa di lavo- 
ranti negri per le colonie francesi, della qua- 































— Bello?.. u0:ò l'abate; la 
stre rovine sono più pittoresche. 

— La casa di Rolian, abate, è ella una gran ca- 
827 chiese Paola, per ischiudere garbalamente la por- 
ta alla storia, che preseutiva. 

— Una gran casa... una gran casa 
buona casa, rispose l'abate. 

— Gredeva, aggiunse Paola, rassettandosi nel suo 
cantuccio, ch'ella fosse almeno eguale alla nostra. 

— No, siguorina, no, rispose con agrezza l'aba- 
te; se mai vi degnerete di scariabellar la mia storia, 
ci troverete uo paralello fra le due famiglie, e vedre- 
te che, per amor di giustizia © d’imparzialità , non 
ho poluto dispensarmi di dare Ja preminenza a' Pe- 
narvan. 

lu ogni tempo, la casa di Kolian aveva stimolato 
al più alto seguo la gelosia dell'abate; siccome ell'era 
la sola in Breltagoa che soprastasse alla casa di Pe- 
narvan, e'non ne parlava mai senza denigrazione 
senz'acrimonia. La era un po' dura, ma la era così 
i Rohan avevano nell’ abate un nemico implacabile, ac- 
canito. Ei si die' a tessere la storia loro, e gli accon 
ciò di maniera che, in capo a un quarto d'ora, eran 
Delli e spacciati : la lor impresa era una ridicolaggiue, 
ie loro pretensioni geuealogiche eraco state la favola 
della città e della corle, e, venendo ad un torto più 
grave, ei gettò loro spietatamente in faccia la loro 
abiura religiosa. 

— Ah! i farfallini! ei sclamò. Noi siamo rimasti 
fedeli alla Chiesa, noi: noi morremo nella fede de'no- 
stri padri: ma il ramo primogenito de' Rohan, che non 
si perpetuò se non annestandosi in un tronco stranie- 
ro, sarebbe ancora ugonotto oggidì, se la signorina di 
Rohan, unafigliuola di cuore, non avesse sposato un 
gentiluomo cattolico contro la volontà di sua madre. 

— Contro la volontà di sua madre! gridò Paola, 
volgendosi con impeto verso l'abate : la signorina di 
Roban si sposò contro la volontà di sua madre? 

— Sicuramente, replicò l' abate. 

— Ma è un orrore questo! 


le no- 





a gusti 


È una 





























cosa volete? La signo- 
figlia e s'oppoueva al 
luomo, ch’ell'amava; eb- 
bene, la figlia si maritò senza il consenso di 
dre, usò de' diritti che le conferiva la legge. 















— Che le conferiva la legge?... Ma dunque al- 
lora era permesso maritarsi senza il consenso della 
madre? 

— Allora come adesso, rispose l'abate; ogui,figlia 
può a ventun anno disporre di sè a voglia sua. 

— Ma, chiese Paola con avidità e guardandolo fi- 
samente, che opinione si ha d'una figlia, che qpera in 
questo modo? 

— Capperi! è sempre una gran disgrazia che la 
discordia s'intrometta nelle famiglie; ma le passio- 
ni... quando le madri . .. quando le figlie . ., quan- 
do la legge ... Ol! via, via, queste cose non ci ri- 
guardano, conchiuse l'abate, il quale 5’ ammelmava 
oguor più, nè sapeva eome strigarsen 

Paola era più profondameate ricaduta nelle mute 
sue riflessioni, € vi rimase lungamente immersa, 
tanto che l'abate, per coronar \' opera, narrava il suo 
incontro con Caverley € contava in tutt'i tuoni le lo- 
di del giovine, nel quale non trovava se non un solo 
difetto, 0 piuttosto un'infermità : quella di non esse- 
re gentiluomo. La diligenza si tratteneva un'ora a 
Niort: Paola domandò di che scrivere, gettò in carta 
due righe, piegò, suggellò@gi fece condurre alla po- 
sta, mise di sua mano nella cissetta la lettera: e quan- 
do tornò dall'abate, aveva impressa la fronte d'una 
serena gravilà, che nou doveva più perdere. 

N domani e' giungevano all'antico castello, dote, 
scorgendo sua figlia splendente di vita, sfavillante di 
bellezza, la marchesa non potè assegnare se non una 
ragione al cangiamento in lei succeduto 

— Avete veduto il Principe, figliuola mia, fl Prin- 
cipe vi ha parlalo, diss' ella, dopo averla baciata in 
fronte. 

Nello stesso dì, all'ora stessa, E:rico Caverley 
riceveva questo biglietto: 

« Abbiate fede in me, com' io ho fede in voi, © 
il 2 gennaio 1S2i venite a chiedere la mia mano alla 
marchesa di Penarvan, mia madre. 

« PAOLA DI PENARVAN. » 
(Domani la continuazione.) 
























































‘à anticipato ieri È 
le Recentissime, e ci occupiamo oggi 
un articolo speciale ino innanzi, i giornal 
di Parigi del 9, colle notizie dell’'$, iet 
giunti, contengono la notizia, avuta già per 
telegrafo , dell'ingresso de' Francesi e degli 
Spagouoli a Turana, nella Cocincin La no- 
tizia è confermata dal piroscafo l America, 
giunto a Trieste martedì, e se ne leggeran 
no i particolari, alla rubrica: Cosk DELL 
INDIE E DELLA Cisa. 

lì dispaccio de'fugli di Parigi era del se- 
guente tenore : « Le forze francesi e spagnuo- 
« le avevano fatto il loro sbarco a Turana 
« (nella Cocincina), ed avevano preso posses- 
« so della piazza, senz’ aver avuto a deplorare 
« la perdita neppur d'un uomo. La baia ed 
«il fiume di Turana erano stati posti 
< istato di blocco dall'ammiraglio Rigault di 
« Genouilly, sin dal 4.° settembre. » La Pa- 
trie, nell’ annunziare il soggiunge che 
non sî potrebbe abbastanza godere della ri 
geita di tale spedizione nel momento, in cui 
s'ha notizia che i missionari 
no bersaglio, nel Regoo d'Annam, alle più 
erudeli persecuzioni. Dal canto suo, la Pres- 
se osserva che S. M. il Re Ta-Drie, il qua- 
le regna da uadici anni su quelle contrade, 
sarà stato senza dubbio sgradevolissimamen- 
te sorpreso da quella visita importuna; egli, 
che credeva ancora l'anno scorso, sulia fe- 
de del rapporto d'un fra’ suoi uf 
fiziali, che i barbari d' Europa, 
mini somigliaoti pe' loro costumi alle capre 
ed a' cani », avessero a lasciargli il tempo 
di far asserragliare la baia di Turana col 
mezzo d'una scogliera, che doveva disten- 
dersi al suo ingresso come un immenso ser- 
pente nascosto sott’ acqua, lasciando solo un 
angusto varco a tiro della cittadella Hai- 
Dai! Turana, chiamata da’ nativi Han o Kua- 
Han, seriveva il Mac Carthy (Dizionario uni- 
versale di geografia, ediz. di Parigi, 1840) 
iede sopra uu fiume, che si scarica, a _‘/ 
di lega, nella baia dello stesso nome, e for- 
ma un fra’ più bei porti di quella parte del- 
l'Asia, con alcuni forti, costrutti da ingegneri 
francesi, e destinati in pari tempo a prote 
ere la città ed il porto. Nel 1687, Turana 
fu ceduta da’ Tay-son a’ Francesi , che 
rò non ne presero mai possesso. Giace 23 
leghe a sciroeco d'Huè. L'ingresso della 
baia è a 16° 8' di lat. N. e 106° di long. E. 

L’ emancipazione de' servi in Russia co- 
mincia già ad operarsi. Gli abitanti del sob- 
borgo d'Ochta, che appartiene presentemen- 
te a Pietroburgo, scrivono da questa città, 
ma ch'era proprietà dell'Ammiragliato ed 
era stato formato da Pietro il Grande, in 
vista della costruzione de’ navigli, furono af- 
francati circa due mesi fa. Quegli anticl 
servi, che sono in numero di 3400, prese- 
ro testè parte alle elezioni comunali. La lor 
apparizione vi produsse una profonda impres- 
sione, ed il presidente del Muuicipio di Pie- 
troburgo altro non fece ch' esprimere il sen- 
timento generale, accogliendoli con alcune 
parole piene di cordialità e di riconoscenza 
per l’ Imperatore. 

Un carteggio di Tripoli di Barberi 
del 23 ottobre, dà alcuni ragguagli sulla ri- 
volta del reggimento arabo, che formava la 
quarta parte della guarnigione di quella città. 
I soldati insorti avevano annuaziato aperta- 
mente un macello de’ Cristiani pel 20, gior- 
no della nascita di Maometto, ed i Maltesi, 
che sono a Tripoli numerosissimi , s’ erano 
affrettati di trasportar sulle navi'aneorate 
in rada le più preziose lor robe. La città 
fu messa in istato d'assedio, e, alla parten- 
2a del corriere, gii animi erano presso che 
rinfrancati circa le conseguenze di quell’ac 
cesso di fanatisuo musulmano. Il reggi- 
mento rivoltato era stato allontanato da Tri- 
poli. 

1 giornali di Parigi, ieri, ave- 
vano i seguenti dispacci telegrafici : 

« Londra 6 novembre. 

«Il piroscafo, la City Baltimore, che lasciò 
Nuova Yorck il 23 ottobre, giunse in Inghilterra 
con 368,196 dollari. L'Africa, pirita da Nuova 
Yorck il 27 ottobre, giunse pur essa con 400,000 
dolleri. Il stg. Gore Quseley era partito pel N 
caragua ; il trattato colla Cina era stato ratifie 
10 ed ri sig. Reed richiamato. S' attendeva d' udir 
la notizia d'una seconda battaglia fra Vidauri e 
Miramon. Il cambio su Londra era da 40 a 110 

1 prezzi del cotoue eran fermi ; si tassavano 
le qualità medie a 42 3/,. I prezzi del frumen 
to erano egualmente fermi a Nuova Yorck ; il 
zucchero s'era aumentato d't/,. Il sig. Gladsto- 
ne parte oggi per Je Isole lonie. » 

Madrid 8 novembre. 

« Seguirono conferenze fra il ministro degli 
aflari esterni @ gli ambasciatori di Francia e d 
Inghilterra circa l'affare del Messico. Nel discor. 
so d'apertura delle Camere portoghesi, il Re D. 
Pedro promette graadi riforme amministrative. » 

i nostri lettori ricorderanno come, quan- 
do il Nord fece primo correr la voce, che 
l'Imperatore de’ Frîîincesi aveva in animo di 
rinunziare all'ingaggio di lavorat 





Francia, il Pays e la stessa grave Patrie, 
l'avevano, quanto al principio, smentita. 

Or che la lettera dell’ Imperatore al 
Principe suo cugino diede ragione al Nord, 
la Patrie si contenta di riferire l'atto impe- 
riale, ma non l' accompagna con riflessione 
veruna; ella credè certo necessario racco- 
gliersi a meditare sul modo più dignitoso di 
far ammenda onorevole, e vedremo probabil- 
mente domani come si sarà tratto d’impiccio. 

Il Journal des Débats e la Presse si 
mostrano paghi della lettera imperiale ; ecco 
quel che il primo ne dice: 

« Abbiamo appena bisogno di dire che ci 
rallegriamo di tal cttera e della savia determi 
zione, ch'ell'annunzia al pubblico. Tal risoluzi+- 
ne dei Governo Irancese, eminentemente oppui 
tuva depo l'alfare dei Charles-et-Georges, era d 
alira parte previsto, e generalmente sperata, mal- 


rado le negative singolari e ostinate d’alcuni 

giocnal, assuefatti, non si sa gran fatto perchè, 
4 passare per interpreti semiuftiziali del Goser- 
no francese. 

Si osserverà che la period Imperatore 
usa la forma dubitativa sul punto se i negri, re- 
e'utati sulla costa d'Africa, abbiano 0 no il luro 
libero arbitrio. L'opinione del Governo su tal 
puoto non sembra tuttavia meno chiara, ed elia 

10 conforme alla verità. La libertà perso- 
nale è, a notizia di tutti, incognita sulla costa 
occidentale dell'Africa ; e l'ingaggio de' lavoranti 
non vi poteva mai esser sltro che una compera 
di schiavi. Ci affrettiamo però a riconoscere che 
qui s'arrestava la parificazione di que! commer- 
cio alla tratta, e ‘che, terminate una volta quelle 
operazioni, i negri, condotti alle co'onie francesi, 
erano chiamati a diventare uomini liberi. Ma 
tutto quel che avveniva sulle coste d'Africa somi- 
gliava necessariamente abbastanza da vicino alla 
tratta, per produrvi effetti analoghi ; vale a dire 
la cessazione d'ogni commercio legittimo, l' au- 
mento e la perpeluità di quelle guerre atroci, 
che il difetto d'uno spaccio, chiuse dalla repres- 
sione della tratta, tende naturalmente a scemare 
e scorare. E oltracciò, la somiglianza inevitabile 
di tal commercio colla tratta aveva un altro incon- 

nieate, di cui la Francia non poteva non darsi 
iero: quello di suscitare fra le Potenze ra 
vali e la nostra morina mercantile perpelui con- 
trasti, ch’ erano sempre incresciosi, e potevano 
farsi gravi, ponendoci nella necessità di mante- 

‘a qualunque costo, l'indipendenza della no- 

‘bandier: 
« Siamo tanto più disposti ad applaudire a 
tale risoluzione del Governo francese, che potenti 
interessi si sforzavano a dissuadernelo ed impe- 
dirnelo. Di più, fu mestieri a pigliarla non tener 
conto veruno di quell’ orgoglio male iuteso, che 
troppo spesso c'induce a riscaldarei contro la 
contraddizione, e a perseverare, coniro la nostra 
opinione medesima, nel partito, che abbiamo una 
volta abbracciato. È siamo conviuti che l' loghil- 
terra, la quale erssi mostrata sì vivamente com- 
mossa di tal nuovo sistema d’ arrolamento de’ 
negri, nulla trascurerà adesso per agevolare |’ 
arrolamento de' coolies dell'India, poichè il Go 
verno francese sembra aver in mira tal mezzo 
per provveder di braccia le nostre colonie. 

‘ Il Ministero attuale in ispecie darebbe pruo- 
va d''ingratitudine, se non ponesse tutto io opera 
per facilitare i nuovi disegni del Governo fra 
cese, poichè la pubblicazione di tal lettera vi 
ad attenuare in ottimo punto in Inghilterra il mo- 
vimento d'opinione, che minacciava di render 
fata'e a quei Ministero la politica conciliativa, 
ch'egli aveva seguita, ed aveva ben fatto a seg 
re, nella faccenda del Portogallo. » 


La Presse dice che una questione di 
tale importanza meritava veramente d'esse- 
re sottoposta a profondo esame ; e nota ch” 
ella pure aveva insistito sulla necessità di 
un’ investigazione. La discussione, ella sog- 
giunge, è ormai aperta, c 'u questione verrà 

itata alla gran luce della pubblicità, poi- 
chè il giornalismo francese ed il giornalismo 
straniero si affretteranno di prender parte 
ad una discussione, nella quale sono inte- 
ressate tutte le nazioni marittime e la ci- 
viltà stessa. 


nere 
stra 


delle conferenze 


tenute a Parigi dal 22 maggio al 19 agosto 1858. 


Puovocorto N. IV 
Seduta del 10 giugno. 

Il protocollo della seduta precedente è letto ed 
approvato. 

I signori plenipo'enziarii della Gran Brettagna € 
della Prussia sono invitati ad nere il loro avvi 
s0 sulle proposte , fatte nella seduta precedente , da 

plesipotenziarii & Austria € di Francia. 
lenipotenziario della Gran Brettagoa dice 
ch egli ha chiesto istruzioni alia sua Corte, ed ha ri- 
di dichiarare che il Goveruo della Re 


umento deposto dal s1g1 

iario di Francia; ma il sig. conte Cowley 

ritoruare SU posizioni della legge 
tutte Je volte che lo credera necessario, 

Il sig. picnipotenziario di Prussia esprime l' opi- 
nione che, a tenore degli ari, 23, » del tratta» 
to di Parigi, l rapporto del- 
la Commissione europea, che fra l'altre co- 
se, i voti espressi de’ Divani, formano un insieme che 
è come tale sottomesso all’ esame 

condo il sig. plenipote 
la Conferenza esamini € 
p de’ suoi membri crede € 
i suo giudizio , e 
ui essa Uovrebbe occuparsi i 


Ai riserva 
organic 


primo luogu , come 
ski. Dal cantò suo, i 
pronto ad entrare im 
progetto presentato val sig. plenipi ia 
li sig. plenipotenziario di Russia persiste neil' 0- 
pinione che ba espressa ne juta precedente. 
plenipotenziario di Sardegna dice che fu 
invitato da nuove istruzioni a tener fermo l'asse 
dalo alla proposta dei sig. plenipotenziario di Fran 
al pari deile usservazioni, che ha creduto dover pre 
alla Conferenza. 

ll sig. plenipotenzi 
la Porta d'avviso, che a 
sterebbe nel riveder 
procedere 
scludere l'esame 
deposto dal signor plenipotenziario di Francia; rimet- 

er conseguenza, a quello che la Confereni= 
era. 

ll sig. plenipotenziario d'Austria pensa che il me 
todo da esso pri stalo il più conform 
al trattato il più atto a facilitare 
un accor jendo mente al fatto che il 

, benchè non sia l'espressio 


lo di l'urchia dichiara, essere 
tando il modo che consi- 
i regolamenti orgas 


scussione dai sig. plenipotenziario di 
tetirice © dagli aitri membri della Conteres E 
barone di Hubner, per quelio spirito di concillazione, 
che anima il suo Governo , non si rifiuta dal cantò 
suo di associarsi all'esame di quel documento. Ma e- 
gli dee far osservare che la sua partecipazione alla 
discussione, di cui quel documento sarà vggetto, non 
implica la sua adesione alle disposizioni , che vi so- 
no contenute, e si riserva anzi di combatterne alcune. 


basi suggerite dal sii 
ma resta inteso ci 
dai plenigotevziari 
te la discussione, non diserra definitivo, che quando 
saranno caduti d'accordo sull'insieme del lavoro. 
il sig. conte Walewshi fa osservare che, a termi 
vi del iraltato, la Conferenza è chiamata a conclude- 
re una converizione, e cli è col mezzo di un alli-sce- 
rilfo, conforme alle stipulazioni di tal convenzione, 
che Sarà provveduto all’ ordinamento dei Principati ; 
che, per conseguenza, le basi generali, ch' egli ha sot- 
iomesse alle considerazioni della Conferenza, se s0n0 
(gradite, dosranuo ricevere , quando venga il mo- 
jento di preparare il testo della convenzione, lo svi- 
luppo proprio ad assicurarne l'applicazione : che la 
Conferenza avra allora a decidere se intende procede- 
re eila stessa a tale compilazione, 0 se convenga alli- 
darne la cura a una Commissione. 
lì primo paragrafo delle basi generali è messo 


« mente quello del 1834, 
« è 25 del trattato concluso a 


— 1056 


+ i Principati di Valacchia e di Moldavia continueran- 
! no a godere, sotto la ia collettiva delle Po- 
1 tenze coniraguti, dei privilegiì e delle immunità, di cui 
I sono in possesso. 

Il sig. conte ‘Walewski da lettura del 2.° paragra- 


fo, eh'è così concepito : 5 

+ 1 Principati di Moldavia e Valacchia saranno co- 
« stituiti sotto la denominazione di Provincie 0 Prin 
1 cipati uniti. « 

ll sig. plenipotenziario d' Austria non può accon- 
sentire a questa determinazione. fi 

li signor plenipotenziario della Gran Brettagna vi 
aderirà, se però l'ordinamento definitivo, che verrà 
stabilito, giustificherà questa determinazione. Egli pre- 
ferirebbe in ogni caso la parola Principati a quella 
di Provincie, € propone di aggiungere dopo le parole 
Principati uniti, le seguenti: di Moldavia e di Va- 
coon di Francia, di Prussia 

| signori plenipotenziarii di Francia, di 1 
di nuti e dl Sardegna aderisceno alla denominazio» 
ne Principati Uni, © noa hanno dificoltà ad aggiun- 

sere, come propose il signor plenipotenziario della 
ran prettagna, le parole: di soldaria e di Valac- 
chia. 

‘ll signor plenipotenziario della Turchia dichiara 
che accelera questa denominazione, se si riesce, come 
Spera, a mettersi d'accordo con tulti i plenipoienzia- 
ri su tutti gli altri puoti. 

lì 3° paragrafo è adottato in questi termini: 

soranita del Sultano. — | due Principati sono 
mablenuti solto la sovranita (suserainete ) di S. M. 
+ il Sultano. » 
Dietro proposta del signor plenipotenziario di Rus- 
ia, resta inteso che la convenzione conterrà una de- 
sizione precisa delle rispettive relazioni della Corte 
protettrice | suseraine ), dei Principali e delle. Potenze 
garanti. Il signor conte Kisseletl si riserva di pres 
tare ulteriormente osservazioni particolareggiate su 


questo oggetto. 
La Conferenza passa all'esame del quarto paragre- 
fo, e stabilisce che il potere esecutivo sarà escreilato 
in ciascuna Provincia ca un ospodaro eletto dai Prin- 
cipati e investito dal Sulta 

Il plenipotenziario della Gran Breltagna avendo 
proposto che gii ospodari siano eletti a titolo ere- 
ditario , la Conferenza rimanda ad allra seduta il 
decidere se la nomina dovra essere a vita 0 eredi- 
taria. 

Atteso che non sf potrebbe procedere all'elezio: 
degli ospodari, prima che il nuovo ordinamento 
messo in vigore, la Conferenza pensa che gli ospo- 
dari dovranno esser nominali iu altro modo. Ella sì 

di pronunciarsi ulteriormente su questo mo- 
do, come pure sulla durata dei poteri di questi primi 
‘ Seguono le sottoscrizioni. 
PuorocoLto N. V 
Seduta del 14 giugno. 

Il protocollo della seduta precedente è letto e ap- 
provato. 

La Conferenza melte in deliberazione il seguente 
paragrafo 

Giunta centrale e Assemblee nazionali. — Il po- 
+ tere legislativo sarà ‘Sercitato da Assemblee resi- 
‘ denti a Bucarest e a Jassy, e da una Giunta centra- 
È le, composta di nove membri valacchi e nove mol- 
* davi, eletti dalle due Assemblee € scelti tra' Joro 
+ membri. » 

Il signer plepipotenziario d’ Austria ammette ji 
principio delle due Assemblee provinciali, ma non può 
aderire alia formaziune della Giuuta centrale comune 
ai due Prin 

| signori plecipotenziarii 
Brettag Prussia, di 


tali attribuzioni devono essere combinate in uno spi- 
rito di, conservazione, € per modo che non possa 
risultarne, la benchè menoma usurpazione sulle attri= 
buzioni del potere Vsecutivo nei due Principati 

La Conferenza discuterà nella sua prossima se- 
duta la composizione e le attribuzioni del corpo co- 
mune alia Moldavia e alla Valacchia. 

{Seguono le sottoscrizioni. } 


Coso delle indie e della Cina. 


L' Osservatore Triestino dà le seguen- 
ti notizie, recate dall America, giunto a 
Trieste martedì scorso : 

« Ci perveanero relazioni di Bombay 
tobre, di Calcutta $ oltobre e di Hupghu 
seltembre. I fatti, relativi all’'insurrezione india- 
na, scarseggiano più dell'ordinario, ma sono ge- 
neralmente favorevoli agl' Inglesi. Dal' Aud si 
hanno alcune particolarità sul noto attacco con- 
tro i ribelli, appostati in un'isola su! fiume Go- 
gra. Due compagnie d' Europei, col contingente 
di Kuppur-Thail e alcuni soldati della cavalleria di 
Hodson, sloggiarono 3,000 ribelli dalla loro posi- 
zione fortificata. L'artigheria del ragià fece fuo- 
co su' fuggiaschi, affondando loro due baitellì. Si 
dice che 1n quest'iucontro siano stati uccisi p.ù 
di 1000 ribelli. 

« Auche una colonna inglese, composta di 

uomini, cop 2 cannoni, partita da Lucknow 
il 22 settembre per attaccare il nemico a Selim- 
pur, oltenne pieno successo. Giunta quivi ìl mat- 
lino seguente, accerchiò tosto la piazza e prese 
d'assalto la posizione de' ribelli, che era v 
mente fortificata ; seguì poi un combsttimento 
prolungato , che finì colla peggio degl’ insorti , i 
quali ebbero 700 uccisi e perdettero qualtro can- 
noni, molte armi ed elefanti. Degi lugle 
mini rimasero morti e 33 feriti. Così pure » 
Sussanendì i ribelli, che ne avevano scacciato 
il thannadar, e tentavano di prendervi forte po- 
sizione, furono attaccati e scontitu dal tenente 
Smith, con 540 uomini, senz'opporre resistenza. 
Un aliro corpo d'insorti, in numero di 2000, fu 
assalito a 13 miglia inglesi da Durriabad, e posto 
iu fuga dal conungente di Kuppur-Thall, assistito 
da 80 uomini delia cavalleria di Hodson. L'ar- 
tiglieria e la cavalleria iseguirono i fuggiaschi , 
presero loro 2 cannoni uccisero 50 uomini. An 
che in altri piccoli scontri le truppe britanniche 
rimasero vincitrici. La forza compale di Soraon 
si è concentrata a Bellab, e preparasi ad altacca- 
re il baluardo de’ ribelii ad Ahmeti, che, a quan- 
to narrasi, è occupato da 46,000 insorti, ì quali 
sì sono affortificati ed hanno 8 cannoni. 

« Da Agra viene comunicato che un nume- 
roso corp dì ribelli si raccoglieva, attraverso il 
Ciumbai, a Sehore, suli’ antica. via di Bombay. 
Pare ch' essi fossero avviati verso il Sud-Ovest, 
sotto il comando del loro capo Giunga Sin 

« Secondo un prospetto pubblicato da un 
giornale di Bombay, gl insorti deli’ Aud dispon- 
gouo ancora di 242,100 uomini di fanteria, 14,660 
di cavalleria, e 281 cannone. 1 loro capi sono in 
numero di 79. 

* Lettere dalle isole Andamani , recano che 

deportati , i quali avevano 
lla ribellione, furono ap- 


me indiziato di gravi mancanze. 

* La proclamazione dell’ autorità della Re- 
gina nelle Indie doveva seguire entro il mese di 
ottobre. 

* Ua esploratore dei ribelli, chiamato Golab 
Kbawa, ricevelte molti doni dal Governo , per 
aver consegnato in Fort-Dehayn, un involto di 
lettere de' sirdar ribelli. 

— * Lord Canning sospese del suo ufficio un 
giudice, perchè fatto impiccare un ribelle 
convinto dell'assassinio di alcuni Europei. 

« ll Madras dice, essere stata sco- 
perta nel forte di Cannanore, una miniera di ar- 
geuto vivo. 

«Il 23 settembre, morì a Hyderabad, in età 
infantile, il figlio ed erede del Nizam del Decca 

« Una notizia interessante, benchè prevedu- 
ta, ci recano i giornali della Cina. Un corpo nu- 
meroso di Francesi e Spaguuoli sbarcò sulla costa 
di Aunam © della Cocincina ,, prese il porto 
Trana, e si disponeva a partire fra sei od otto 


settimane per Hue 
iuto. 


que a 
loro operazioni più 

conosce ch' essi presero 

all’'Est di Turana, dove pare 
tendano fondare una colonia, e 
ratori dalla Cina, 
stenza dagl' indigeni 
tile, ma riusci i; 

i qualsiasi specie. È 
hi 1 ultimo Numero della Gazzetta uffiziale 
di Hongkoog reca la seguente intimazione del 
contrammiraglio Rigavlt di Gevouilly, che dichia- 
ra il blocco della baia e del fiume di Turana, co- 
me pure del porto di Ciang-Callao: « lo sotto- 
scritto, contrammiraglio , comandente supremo 
delle forze francesi e spaznuole, incaricato di do- 
mandare la riparazione dovuta pei torti, recati ai 
Governi di Francia e di Spagna, e in virtù dei 
poteri, che mi competono qual comandante 
premo, dichiaro che, dal 1.° settembre 1858, la 
baia eil fiume di Turana, come pure il porto di 
Ciang-Callao , sono tenuti in istato di blocco el- 
fettivo dalle forze navali e militari poste sotto il 
mio comando. Se un naviglio qualsiasi tentasse 
d'infrangere il blocco, si procederà contro di es- 
so a norma delle leggi internazionali, e dei trat- 
tati vigenti colle nazioni neutrali. — Baia di Tu- 
rana, 1° settembre 1858. — C. Rigault di Ge 
nowilliy. » . 

« Lord Elgin è tuttora a Sciangai, aspettando 
l'arrivo dei commissari cinesi incaricati di re- 


pet 
Si dice che il paese sia f 
fîicile procurarsi provvigioni 


lle urgenti rimostranze pacifi- 
che de’ commissarii imperiali Kweiliang e Kwas- 
hapa. In que’ giorna! .cenna pure a condan- 
ne, più 0 meno severe, inflitte al gover 
nerale di Chiblì e ad altri impicgati civili e mi- 
litari, che furono trovati privi di abilità e di co- 
raggio, allorchè le forze alleate distrussero i forti 
di Taku e s'inoltrarono a Tien: 

« Il commercio è ricomitciato aleun poco a 
Canton ; interpreti e mercanti comitciarono a 
comparire quivi, e contemporaneamente giunsero 
alcun» casse di tè. Alcuni Europei, ora ritornati a 
Cauton, s'avventurarono a far una passeggiata a 
breve distanza ne villaggi al Nord del fiume, e 
non ebbero molestia, nè insulto alcun 

« Nelle pubblicazioni dell’ Ambasciata russa di 
Pekino comparirono i ragguagli di due ce 
menti ufficiali, fatti negli ultimi anni in 
Quello del 1842 dà all Impero Celeste 414,686,9 
anime, e 415 milioni quello del 1849. Ciò pre 
senta un aumento di circa 50 milioni sul cei 
mento del 4812, cui le opere inglesi sulla Cina 

no dato finora come l'ultimo. Però, secon- 
do l' Overland China Mail, da cui toghomo que- 
sti appunti, è molto probabile che la ribellione, 
la quale ferve dal 1849 in poi, abbia diminuito 
considerevoimente la popolazione cine 

« Secondo relazioni da Bangkok (Siam) 2 set- 
tembre, il R. piroscafo inglese Niger, capitano M' 
Dougall, visitò ultimamente quella capitale, e fu 
ricevuto bene dalle Autorità. » 

Anche i giornali di Parigi, ricevuti ieri, 
hanno un dispaccio di Londra, che dà noti 
zie uffiziali di Calcutta del 9 ottobre, ed an- 
nunzia secco secco che nulla d' importante 
era avvenuto nell’ Indi: 

La voce della diserzione di Yung-Baha- 
dur, annunziata dalla corrispondenza di Bom- 
bay della Patrie, parimenti in data del 9, 
non sembra dunque confermarsi ; od almeno 
ella non era corsa a Calcutta. Del rimanente, 
l'Evening Star, pur mostrando di non ag- 
giustarvi fede, non poteva nascondere l’impor- 
tanza del fatto, se vero. Infatti, qualora il ma- 
haragià si proponesse d' avviarsi verso Dar- 
juling, col disegno d' invadere le Provincie 
a maistro, egli opererebbe in paese, ove 
l’ autorità del Governo inglese è soltanto no- 
minativa, ed ove l' Inghilterra non ha forze 
militari. Ma come credere, aggiunge l' Eve- 
ning Star, al tradimento « d'un gentiluomo 
« del Nepal, decorato dell'Ordine det Ba- 
« gno? » L’ Evening Star è veramente d'un 
candore esemplare! 

Lo stesso dispaccio annunzia, al pari 
delle notizie dell’ America sopra riportate, che 
lord Eigin attendeva a Sciangai i commissarii 
cinesi, i quali dovevano giungere da Pekino 
nel corso d'ottobre ; che Canton era tranquil- 
ia; e che i Cinesi tornavano ad Hongkong. 


CRONACA DEL GIORNO. 
MERO D'AUSTRIA. 


Vienna 9 novembre. 

Sabato ultimo 6 corr., alle ore 2 pom., S. M. 
R.A. deguossi graziusissimamente (come ieri dice 
mo) di ricevere il Cardinale principe Arcivescovo 
Vienna, cu Vescori, abati, rappresentanti dei Capitoli 
gattedrali edalti ecclesiastici, radunati in Con 
io provinciale. S. Eminenza diresse all’ alteî 
M. 8 le seguenti paro kai 

està, graziosissimo Signore! 

« La Provincia, che ora dà il noe sd un 
Impero, è divenuta per disposizione divina il pun- 
to fisso, intorno al quale i popoli dell' Impero del- 
la M. V.si schierarono. Da sei secoli le memorie 
ed i destini dell'Austria si fusero con quelli del- 

augusta Casa della M. V., e sebbene questa Pro- 
vincia abbia minore estensione di altre parli del. 
l'Impero, pure essa non si è mai contentata del 
secondo posto in futto quel che riguarda l'attac- 
camento e da devozione per V. M. Chiamata in 
gravi tempi sul più alto sito della terra. la M. 
V. st apprezzare in tutti gl indirizzi le condizio. 
ni vitali de' popoli, e sebbene il nipote di Rodolio 
d' Absburgo non abbisoguasse di ponderattice in- 
telligenza per onorare lddio e la sua Chiesa, pu: 
re la M. V. riconosce pievamente quanio impor= 
tante sia le religione, che conduee a sup-tiore 
esistenza, anco per Je condizioni dello Stato, e 
quanto il sia piu che mai nei tempi presenti. 

« 11 Concordato, che la M. V. stipulò. colla 
Santa Sede, è una grande opera; e sebbene quello 
ch'è veramente grande perchè ‘ha in mira li se 
coli, sa poco sicuro degli omaggi del momento; 
pure l'importanza di quel Concordato è ora 


ala ‘da tutti i Cattolici illuminati fino aj 
Sell Oceano. Col clemente patrocinio 4 


Î 
la riforma ecclesiastica penetrerà nella viy, 
intima delle popolazi ingiovanendola, | R® 
scovi sono adunque obbligati verso Dio, very" 
Chiesa e V. M. a nulla ommettere, per condor 
a fine ciò ch'è stato cominciato. Fra gli orju: 
menti più antichi, più venerabili © più impy 
tanti della Chiesa stanno i Concilii, che [aa 
no il loro punto di partenza dagli Atostoi qc 
Signore. Per la grozia di V.M., a me è pir 
quello che rimase vietato a' miei predeeissori p° 
l'Arcivescovato, e la Provincia  ecclesiastie, 
Vienna, i ci confini sono quelli dell'Atciduegi 
celebra il suo primo Concilio. Le consulte 
sa non banno altro oggetto, € le sue risol; 
altro seopo, che quello di affory 

tutte le più elevate convinzioni e di vegliarey, 
rosamente perchè ogni dovere venga esegui, y 
il successo corrisponda alle nostre speram. 
nore ne spetta avanti a tutto a Dio, da ey { 
riva ogni bene, poscia a Frarccsco Giutepy | 
che ha restituito all’ operosità deila Chiesa | 
libero csmpo. Preghiamo quindi V. M. a toe 
graziosamente accogliere l' omoggio della nogp 
più profonda venerazone e l'espressione dell p 
intensa nostra devozione e gretitudine. Ove) 
grandi verità, che congiurgouo il cielo cola 4, 
ra, vengano più energicamente attestale dal (, 
cillo, e più durevo!mente chiamate in vità di qui 
fo che lar poterono le ordinanze di singil'‘ 
scovì, i frutti dei nostri sforzi apparterranno 4 
lo Stato non meno che alla Chiesa, € la sapieu 
di V. M. sarà giustificata da un DUOTO succes 

‘, La benedizione del Padre di ogui conforto, 
ogni fuce e di ogni salute, si diffonda sopra V.y 
sulla Maestà dell’ Imperatrice, sull’ erede dell y 
venire, nel quale c.-n nno a Vivere la gh 
ria e lo spirito del Padre, sopra tutta. l'augugi 
imperiale Famiglia, e sopra tutti i popoli € pi 
che sono congiunti mediante il trono ed _il n 
dell’ Austria. » 

S. M. LR. A. degnossi rispondere 


« Col Concordato, ho tolto le barriere, ch, 
nel Mio Impero limitavano la Chiesa nello ‘sry 
gimento della benelica sua operosito. Ho in 
oprrato colla ferma fiducia che i Vescoti, pe 
trati dal sentimento dell'aumentata risponsabili 

‘a, si serviranno con zelo ed acey 

che loro furono restituiti. Ogr 

segno che tale aspeltazione sì verifichi mi è 
vera sodisfazione. Mi rallegro quindi «h'elin 


tendano a dare ben ponderata € solidi base alp + 


svolgimento di più viva vita ecclesiastica 
« Mi rallegro massimamente di vedere 1 
dupati nel primo Concilio i Vescovi @ preti dj ( 
questa Provincia ecclesiastica, nella cui divozioe 
a Me edalla Mia Casa bo la più piera fiducia, è 
ciò sotto la direzione di V. Em. la cui fedelt 
removibile ed ella ssggezza ho esperini nato w 
le più difficili circostanze. Dio benedica l'un 
alla quale 
UN: di Vienna) 
S. M. LR. A., prima di partire da lst 
si è graziosissimamente degnata di assegnare, xe 
chè vengano distribuiti a quei puveri, fior. {l 
per l'Ospitale d'Ischi fior. 200, ed eguale imp 
to pei supplicanti, che si rivolsero alla Corle $: 
vrana. 
è graziosissimauea 
stolica di Oke( 


chè vengano iti ai poveri degli appreso 
minati paesi i seguenti importi: Ischl e din. 
fior. 100; Laufen fior. 50; Goisera fivr. 50: tl: 
stadt fior. 50; Ebensee fior. 50; Gmundea fiv. 

S. A. IL la serenissima signora Arciduches | 
Sofia si è graziosamente degnata di largire pi| 
poveri d'Ischl fior. 200; per poveri di Hall 
fior. 400; pei poveri di Laufen fior. 50: pei n 
veri di Ebensee fior. 40; e per quelli di Gmundei 
fior. 50. 

S. M. l'Imperatrice Carolina Augusta si || 


gnata di largire fior. 100. per la fabbrica de 


muova Scuola del Comune di Motz, # 
(G. Uff. di Vienna 
Altra del 10 novembre. 

La Gazzetta Uffziale di Vienna del Il 
vembre a. c. porta, nella Parte Uffiziale vlt 
originale francese e nella traduzione tedesca, ii 
della convenzione fra l’Austri Ra 
Brettagoa, la Pru 
Turchia, relativa ai 
davio, stipulato a Parigi nel 19 epr 
cui ratificazioni furono scambiate nel 2 
tobre anno stesso ; e, come allegato di quel 
tato, le stipulazioni sulle ciezioni in quei Privcin' | 


Darmazia. — Zara 6 novembe. 


Ieri appena giunsero nel nostro porto i ll 
vapori ordinarii da Trieste, uno a mezzodì l 
tro due ore dopo, li primo, il Croazia, ave 
dovuto essere tra noi fino dalla domen:ca pa 
ta, e l'altro, l'Albania da mercoledì. Ma un 

psi sabato 30 passato e 
più e meno violento imperversò fino a ier © 
tina, impedì il viaggio del secondo e lu ré 
Pola, mentre il primo dovette cercar porto 1" 
rie riprese, cacciatovi ogni qualvolta tenti" 
di prender il largo. Non vi fu mai, ducchè l 
istituita Ja corsa regolare dei battelli a ver” 
tra Trieste e Dalmazio, son oramai vent'anni i‘ 
sì luogo ritardo. Appunto questo , com'è fit 
immaginarselo, aveva fatto correr voci di svel! 
re e di disastri d'ogni fatta, di cui, per I"! 
grazia, non essendosi avverato finora 4 
siamo con tutta probabilità tenere che ne 
no stati che meri timori e sogni. Questa 
tina tosto essi proseguirono pel loro det” 
Quantunque con impeto minore che nl 0% 
nero e tra noi, abbiam motivo dì sospettare 
questa bufera si sia fatta sentire in tutta lè 
stra Provincia. (0. 

BOEMIA. 

In un carteggio del 5 nuvembre da Prij* 
Gazzetta Ufiziale di Vienna ha quento api” 
in riguardo alla festa per l'inaugurazio» 
monumento Radetzky : ù 

« Tenda, logge e tribune sul Alein-Seitnr* 
sono presso al compimento, e vengono giù 1° | 


} 
| 
4 


disposizioni per ornare su quella piazza È? € | 


La piccolezza di quella piazza per una fs! È 
attirerà gran folla di ospiti ‘vicini e ontni." 
inoltre, onde evitare ogni turbazione, 
provvedimenti, che or ora furono recati è £°%", 
con pubblicazioni deli' 1. R. direttore ©, 
rone di Paomaw. Dalle 8 È? 
tino in poi, nel giorno dello scoprimento (!"*, 
vembre), è sospesa la circolazione di ruota. 
carico per la feichs e Sandihor, cd ogni © 
lazione di carrozze nel raggio riservato 
sto, nel Klein Seitner Ring, nella Piazz® 
no, nella Piazza Waldstein, ed in tutte lè", 
de, che congiungono quelle piazze. Tutti 1 
bili, che a quell'ora troveransi sul Ali, 
Ring, dovranno partirsene. Oltre agli SP", 
tati, ai signori generali, ed all'I. lì. corte 
ufliziali, nessuno ha ingresso nel Flein SriMP 
il quale, compresi i viali di alberi sotto." 1g 
esser dee sgombrato dal resto del pubbli” 
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} le barriere, che 
‘biesa nello svol. 
Ho in ciò 
i Vescovi, pene 
pia risponsabilità, 
n zelo ed acey- 
no restituiti. Ogni 
verifichi mi è di 
quindi ch'elleno 
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ite di vedere ra- 
covi € prelati di 
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ostro porto i due 
Da mersodiilet 
Croazia, avrebbe 
domenica pass 
bledi. Ma un ure: 
30 passato e che 


i i i ringraziamenti 
sine è queta Che Da he n di 
Srecauzione inevitabilmente vi sarebbe in quella 
fistretta piazza, potrebbero nascere facilmente dis- 
grazie. A coloro che abitano sul Alein-Srigner Ina, 
€ che hanno invitato persone per guari |a » 
Aoentr, 0 che banco 3PRGON0 " reno per 

osi, vengono rilasciati viglie si 
"dice È: singole divisioni delle tribuse 
Vengono ccntraddistiute con bandiere rosse, gialle 
Razurre, verdi e violette. Gli ospiti invitati ne 
fribune’ vengono ammessi in quei: posti, le cui 
bandiere corrispondono al colore dei loro vigliet- 
ti. Carrozze ed equipaggi con Il. RR. mibtari 
vengono ammessi senza legiitimazione; tutte le 
altre carrozze non vengono ammesse senza l' esi- 
bizione da ogni individuo per sè del viglietto d' 
ingresso. L'andata al sito della festa è permessa 
soltanto fino alle 10. Pare dunque che la solen- 
nità comincierà verso le 11. Le carrozze dei So- 
Srani e Principi si collocheranno nella Badgasse. 
Oltre alle feste, delle quali scrissi in una precedente 
lettera, dicesi che vì sarà una serie di altre fe- 
ste: un banchetto nella così delta Sala tedesca del 
Palazzo di Corte, feste di ballo e soirtes dai di- 
guitarii e dai membri dell'alta aristocrazia, ecc. 
Per la festa da ballo sull’ isola Sofia furono dis- 
tribuiti, noo tremila, come scrissi da ultimo ma 
diecimila viglietti. Basta che anche il tempo fa- 
vorisca queila festa, per la quale furono fatti 
tanti e sì grandiosi preparativi. Negli ultimi gior- 
ni, pur troppo, il cielo fu carico di nubi, e ier 
sera i quartermastri dell’ inverno mandarono sui 
nostri tetti e sulle nostre contrade fitti € perdu- 
santi fiocchi di neve. 

« Le LL. MMI., la nostra amata Coppia im) 
riale, verranno ricevute alla Stazione della Jer- 
rovia dalle LL. EE. i signori Luogotenente e ge- 
nerale comaadaute, @ sul Hradschin dagli altri 
capi dell'Autorità.» 

















STIRIA. 


La sera del 5 correte, S. A. I. il sereni» 
simo sig. Arciduca Giovanni giunse a Gratz. 
(FF. di V..) 
DUCATO DI PARMA. 
Parma 9 novembre. 

S. A. R. l'uugusta Duchessa Reggente è par- 
tita questa mattina, colle LL. AA. RR. il Duca 
e il Conte di Bardi, alla volta di Toscana per 
passare alcuni giorni nella R. Villa delle Pianore 
presso la real sua suocera, la Duchessa Maria 
Teresa. (G. di Parma.) 


IMPERO RUSSO. 


I rapporti dell’ Iavalido russo sulla spedizio- 
ne del generale Katenin verso la linea di Sir-Da- 
ria aumeotano d'interesse. Quando il generale 
co suo accompagnamento stava accampalo nella 
gia fortezza di Émbinsk sull Emba (fiume che 
distende dal Nord-Est nel mar Caspio ) ivì rec 
si nel 16 giugno, per sottomettersi, Juni Isset-Ku- 
tebaroff, vuo dei capi dei Kirghissi, che, inseguito 
per delitti, prese le armi contro i Russi, e per 
molti anni consersò la propria indipendenza, 
a che da ultimo avea dovuto ritirarsi nella step- 
pa di Ust.Urt al confine di Kbiva, Il generale Ki 
tenin avea promesso amnistia a tutt’i Kirghissi, 
che finora si erano opposti alla Russia, e di quel” 
l'amnistia fu partecipe anche il suddetto capo, 
al quale inoltre venne permesso di piantare sen 
1a essere sorvegliato il suo quartiere d'inverno 
nella steppa di Barsuk. Andando da Ust-Urt ver- 
so il generale Kateniu, Isset avea incoutrato la 
Legazione destinata per Kbiva, sotto l'aiutante d' 
ordinanza Ignatieff, ch'era accompagnata da una 
scorta d' onore. (G. Uff. di Vienna.) 


INGHILTERRA. 
( Nostro carteggio privato. } 
Londra 6 novembre. 
le dei partiti politici. 



































ASPETTO GENERALE. — ÎL MINISTERO. 

Un mio precedente carteggio era consacrato 
ad un cenno, (incompleto , egli è vero, e negli 
stretti limiti concessi da una lettera) circa Gio- 
ni Bright. La corrispondenza odierna vuolsi da 
me esclusivamente dedicare a tracciarvi breve- 
mente la situazione attuale dei partiti pohtici. 

Oggi incomincerò dai ministri della Corona, 
i quali sarebbe difficile, ad eccezione di taluni 
iafra i meno siguificanti di essi, il classificare in 
una categoria qualsivoglia. 

Dal liberalismo, che ammette talune delle 0 
pinioni del socialismo , come in lord Stanley, al 
torismo più puro e rigidamente conservatore, co- 
me quello del marchese di Salisbury , tutte le 
sfumature politiche, tutti colori dell’ arcobaleno 
parlamentario sembrano esistere nel Ministero. 
Non v'è che un vincolo, che tiene uniti tanti e- 
lementi quasi cozzanti; ma vero si è che questo 
vincolo è al di sopra di ogni considerazione politi- 
ca, e nessun Ministero futuro potrà mai sperare 























di essere stretto con egual nodo. Voi capite cl’ 





i0 iateado alludere all’ intima ità di 
lord Stanley con lord Derby, erette 
pernii del Gabinetto. Mentre ‘il padre rende tolle- 
rauli verso il figlio i men pieghevoli conservatu- 
ri ufficiali, che gli fanno corona, lor Stanley ser- 
ve, dal suo lato, di anello simpatico fra’ liberali 
avanzati e la parte retriva del Ministero. 

Ad onta di tali vincoli, ad outa della graa- 
de influenza acquistata dal Ministero derbista pei 
cumulo prodottysi a suo vantaggio € nelle sue 
mani del Goseruo delle Indie, abbenchè egli sia- 
si guadagnato non lieve porzione della stampa 
periodica, ed anco da ultimo uno dei principali 
redattori del Times, e cognato del suo redattore 

il sig. Dasent, venisse aggiogato al car- 
riale mediante il dono fattogli a’ una 
importante carica magistrativa, è poco probabile 
che i derbisti debbano durare in vita, ministe- 
rialmente parlando, oltre la sessione ventura. Da- 
to anco (€ non concesso) che il Governo possa 
bero trascorrere la sessione senza cadere in uno 
lei cento aguati micidiali, che sapranno preparar- 
gli, non solo le vicende del mondo dipomtitico, 
assai convulso e nervoso, dacchè le nazioni han: 
no abdicato nelle sue mani, ma e lord John Rus- 
sell e lord Palmerston, coi loro fidi drappellì, è 
impossibile che il nuovo bill di riforma vada in 
vigore senza una rielezione generale. Ora, questa 
melezione, la quale dovrà accadere nella state del 
1859, porterà irremissibilmente al potere un Go- 
verno di liberali iudipendenti o di radicali, com- 
posto per la massima parte d'uomini nuovi. Lo 
stesso Observer per quanto palmerstoniano dichia- 
rato, è stato costretto a confessare questa verità. 
Utile è il riferire le sue parole: « L'avvenimen- 
to di lord Derby al potere può riuscire, al pos- 
tutto, di molta importanza sul partito liberale. 
Le dle delle parti politiche avranno avuto il tem- 
po di contarsi, di striugersi, di ripulirsi, e quau- 
do i whigs od i radicali saranno per ascendere 
al Ministero, il che avverrà, secondo ogni pro- 
spettiva , nel corso del veniente anno, il nuovo 
verno sarà assai differente da tutti gli altri, che 
sia qui si sono succeduti al potere, dopo che il 
reform-bill del 1832 entrò in vigore. » 

Ma un'a'tra confessione ci venne fatta, con 
istraordinaria ingenuità, dall’Observer, la quale dee 
tranquillare i derbisti circa la voce, aleuni gior- 
ni addietro sparsasi, d'una nuova lega fra lord 
John Russell e lord Palmerston , per opera dell’ 
intervenzione di sir Cornwall Lewis, la Lucina 
del novello Ministero whig preconizzato. L' Ol 
server confessa che « non ostante gli sforzi di 
scambievoli amici, bavvi ogni ragione per cre- 
dere che la politica breccia, esistente fra lord 
Palmerston e lord John Russell, conservasi sem- 
pre larga quanto lo era per l' addietro. Essi dif- 
fidato l'uno dell'altro, e quantunque jord Pal- 
merston potesse esser indotto ad assumere un 
ufficio ministeriale sotto !ord John Russell, que- 
sto non lo si potrebbe iadurre ad assumerne uno 
secondario sotto l'ex lord premier. » 

Un altro estratto dell’ Observer gioverà, me- 
glio di qualsiasi disamina, a rendervi conto del- 
l'importante posizione di Jobn Bright e del suo 
partito, rimpetto al Ministero: 

« Îl partito indipendente, di cui il sig. Bright 
è adesso il duce, guadagna rapidamente forza ed 
assume importante posizione. Esso aspettasi con 
fiducia a giugnere presto in tal condizione, da 
porre praticamente nelle proprie mani la mani- 
peiszione 0 il disfacimento di qualsiasi Ministero. 
Nella decorsa sessione, cotesto partito mos 
che cosa fosse capace, quando il numiro de' suoi 
componenti era tuttora ristretto, Adesso egli cal- 
cola sopra un valido aumento di furza, e spera di 
porre, quando che sia, egli stesso la mano sulle 
redini ative. Non può negarsi che di 
cedimenti del sig. Bright e del suo partito dipen- 
de la esistenza del Gabinetto. Forse non sara da- 
to alla fazione di Brigbt di far uscire dalle sue 
file il futuro Mivistero britanno, ma anco coi 60 
voli, su cui essa può contare, la è certa d'esser 
sempre abbastanza possente da rovesciare |’ Am- 
ministrazione attuale a proprio piacimento, ossia- 

ro da costriogerla a fare un appello al paese. 
Non v'ha dubbio che il sig. Bright si aspetta di 
uro di vedersi offerto un portafoglio, ma egli 




























































































non lo ac salvo che non gli sia dato 
portarsi seco aleuni dei più fidi ed antichi suoi 
amici. Per quanto lord John Russell fosse per 





essere sodisfatto di potersi valere dei talenti del 
sig. Bright, 





di persone senza parentele nè strette amicizie colle 
tre grandi famiglie whig d'Inghilterra, le quali 
per sì lungo tempo hanno costituito i differenti 
Gabinetti liberal: ( Russell, Aberdeen, Palmers- 
ton.) Ma il tempo è venuto, 0, per lo meno, 
esso ci soprasta, in cui cotesto partito di fami- 
glie d’ uopo è che sia rolto, e che fresco e gio- 
vane sangue in'roducasi infra i reggitori ministe- 











riali dell'Inghilterra. Tanto i membri radicali 








dovettero quasi esclusivameuie alie proprie paren- 
tele. Questo errore è stato, alla pertine, scorto da 
tutti, da quei che fanno i Governi, come da co- ; 
loro che lì sostengono; ed ove anco lord Joha | 
Russell e lord Palmerstva sieno destinati a ri- 
prendere il posto di primi ministri, cinque 0 sei di 
coloro, che per anni ed anni tennero inevitabil- 
mente un portafoglio, dovranno adesso abbando- 
marlo ai nuovi venuti. » = 

ttando questo nuovo Ministero, occorre 
oe quello che intende fare l'attuale, per 
mantenersi vivo almeno sin quanto i suoi medi- | 
ci gliel preconizzano, cioè sino al maggio od al lu- 
glio 1859. H 

Un reform-bill verrà da essi presentato, in‘ 
primo luogo perchè lord John Russell ne intro- { 
durrà uno in proprio nome, con clausole tali da | 
riuscire impossibile ai derbisti l'accettarlo, co- | 
me fecero delle proposte generali pel bill di ri-! 
forma iodiana. Secondo ogui probabilità, ancu lurd 
Palmerston e John Bright presenteranno il loro | 
bill, e questi riusciranno anco meno del russel- 
liano accettabili ai tories ministeriali. Il sig. Dis- 
raeli sarà il presentatore del bill in quistione, € 
si dice nei circoli, in cui di buon occhio è visto il | 
cancelliere dello scacchiere, dover quel progetto | 
di legge racchiudere sì innovatrici misure, da 
costringere al silenzio, 0 per lo meno da imbe- 
razzare tutti gli avversari del Governo, e por- 
re in fra loro la confusione e lo sbaraglio. 

In tal caso, il Ministero abdicherà il potere 
con tutta dignità e cogli onori del trionfo. Furse 
uno © due dei suoi membri, lord Stanley soprat- 
tutto, rimarranno a far parte del nuovo; ma, chec- 
chè sia per essere, il Ministero derbista è, fu e | 
sarà solo un Ministero di transizione, Caduto lord | 
Palmerston, non puossi dire, a rig: | 











che i derbisti abbiano governato. 
parte dei casi eglino si sono lasciati governare. 
Ora, ogni transizione, ogui anomalia hanno un ter- 
mine; e quello più lontano, che puossi scorgere 
per lord Derby ed i suoi colleghi, è il ter- 
mine medesimo della novella sessione, seppure 
qualche improvvisa complicazione politica non 
gli astrioge, avanti il termine fatale, a scioglie 
re il Parlamento ed a ricorrere ad una nuova 
consultazione dell'opinion nazionale, mediante 
le generali elezioni. 


DANIMARCA. 

Copenaghen 7 novembre. 
Oggi comparvero qui le seguenti notifica- 

zioni : 
| I — « Not Fepenico, ecc. Facciamo noto 

quanto appresso : 

|" « Asendo l'Assemblea federale germanica, 
| con Risoluzione 11 febbraio 1859, manifest 
{lo di non poter riconcscere, come esistente in 
| attività costituzionale, la legge costituzionale pe- 
! gli affari comuni della Monarchia, in quanto ab- 
bia applicazione ai Ducati di Holstein e Lauem- 
burgo, conformemente all'articolo 23 della 
Costituzione del complessivo Stato, secondo il 
quale i rapporti dell’ Holstein e del Lauemburgo 
colla Confederazione germanica non vengono da 
quella legge toccati, e le obbligazioni derivanti da 
quei rapporti formano oggetto parlicolare non 
appartenente al Cousiglio del Regno, abbiamo ri- 
soluto di abolire pe Ducati di Holsteia e di 
Lauemburgo, la suddetta l-gge costituzionale. Men- 
tre ci riserbiamo di fare i passi opportuni per 
ingere di nuovo costituzionalmente quei Du 
al resto della Monarchia , ordiviamo quanto 

segue 

* La Costituzione del complessivo Stato è a- 
bolita per l'Holstein e pel Lavemaburgo. 

« Il Ministero del complessivo Stato è ris- 
ponsabile verso Noi soli per l' Hulsteio. » 

Il. « — Not Fepenico, ecc. Facciamo noto 
quanto appresso : 

* Avendo |’ Assemblea federale germani- 
ca, con Risoluzione 11 febbraio 1858, mani 
festato di non poter riconoscere in attività co- 
stituzionale l'ordinanza 41 luglio 1854, relativa 
alla Costituzione dell’ Holstein, in quanto le dis 
posizioni di essa non furono assoggettate alle 
consulte degli Stati provinciali del suddetto Du- 
ino 1856, 
precisa degli al 
fori speciali dell’ Ilolstein, abbiamo risoluto di 
ordinare ed ordiniamo quanto segue : 

«I $$ f fino 6, dell'ordinanza 11 giugno 
1854, relativa alla Costituzione dell'Holstein, e la 
suddetta notificazione contenente più precisa de- 
terminazione degli affari speciali ‘dell’ Holstein, 
vengono abolite. » 

III.— Una terza notificazione convcea gli Sta- 
ti dell’ Hostein pel 3 gennaio. La chiusa di quel- 
la notificazione è la seguente: 

« Specialmente vogliamo avere raccomandate 
sgannn iena 












































all’attento esame degli Stati le proposte, che, do, 
che furono aboliti 1 paragrafi 4 fino, 6 della Co- 
stituzione dell’ Hulstein e ia notificazione 23 giu- 
gno 1856, non che per l' Holstein e pel Lauem- 
burgo, la complessiva Costituzione deilo Stato in 
armonia colla risoluzione federale dell'11 febbra- 
io 1858, Noi abbiamo riputato necessarie, onde 
compietare la Costituzione dell' Huistein , propo- 
ste, che deggiono dare agli Slati, occasione d'e- 
sprimere i loro desideriì e proposizioni in riguar. 
do all ordinamento della posizione costituzionale 
dell' Hulstein nella complessiva Monarchia, sulla 
base offerta dalla notificazione 28 gennaio 1 
« Del rimanente, rimettiamo al tenore deil'ot 
dinanza 11 giugno 1854, e delle appendici di essa, 
e ci ripromettamo che gli Stati, memori sempre 
delle paterne intenzioni, cole quali gli Stati Tu 
rono introdotti e le loro prerogative furono am- 
pliate. si daranno premura di sodisfare a queile 
intenzioni, e che, dal loro lato a ciò contribuendo 
nel maggiore possibile modo, corrisponderanno al 
la fiducia in essi riposta. »’ (G. Uff. di Vienna. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 12 novembre. 
Coll’ Australia, giuoto ieri a Trieste, l' Osser- 
vatore Triestino ricevette le ullime notizie del Le- 


























vante : 

« Le corrispondenze e i giornali sono in data 
di Costantinopoli e d'Atene 6 novembre. Le re- 
lazioni dalla capitale ottomana confermano ii tri- 
sto fatto della morie di Alì anne 
gatosi per uno sciagurato ai 

« Fuad pascià, ministro degli 
rivò il 31 ottobre da Pari 


















gli affari esteri durante l'assenza di Fuad pascià, 
si dedicherà quindinvanzi esclusivamente al Mini” 
stero del commercio e dei lavori pubblici. 
« La quiuta conferenza per gli affari del 
Montenegro doveva esser tenuta il 7, 0 l' 8 corren- 
te. Sarà probabilmente l' ultima. 
« Gl'individui, che Ismail pascià condusse al 
capitale da Gedda, come compromessi negli av- 
venimenti dello scorso giugno, comparirono il 3 
novembre dinanzi al gran Consiglio di giustizi 
* Kiamil beì ed Afif beì arrivarono il 28 ot- 
tobre, l'uno a Bucarest e l'altro a Jassy, e îl 
giorno dopo diedero lettura dei firmani, di cui 
erano latori. 
«È voce che il sig. Thouvenel, ambasciatore 











di Francia a Costantinopoli, partirà per Parigi en- 
tro la corrente seltimana. 

« Per ordine della Sublime Porta, il Ministe- 
ro dell'istruzion pubblica fece partire Vebbi ef- 
fendi per Monastir, coll ordine di fondarvi alcu- 
ne scuole. 

« Fu ordinato a Mahmud pascià, nuovo gu- 
vernatore di Gedda, di partire senz’ indugio per 
il suo posto. In conseguenza egl fare 

‘ tivi, e partirà coi primo piroscafo 
Un generale di brigata l’ accompa- 
gnerà per assumere il comando delle truppe. 

« Lord Redeliffe è arrivato ad Atene il 4.° 
corrente da Smirne, dove collocò la prima pietra 
della Stazione della ferrovia di Aidin, pronun- 
ciandovi ua lungo discorso. Il nobile lurd dove- 
va rimanere otto giorni nella capitale ellenica. 

« Il Comitato direttivo della Società greca 
navigazione a vapore chiese al Governo il per- 
messo d' istituire altre linee di comunicazione co- 
gli Stati stranieri, è il suo concorso morale, che 
consisterebbe nell' iscrizione del Fisco per la me- 
tà delle azioni da emettirsi, Secondo l' Espérance 
si crede che amendue le domande saranno ac- 
colte favorevolmente. » 

















— Dispacci telegrafici, 
© Parigi 9 novembre. 


È oggi qui giunto da Vienna il signor di 
Bourqueney. 


(G. Uff. di Vienna) 
Berlino 8 novembre. 

il Reggente ricevette oggi, alle 2 
presenza del ministro degli affa- 
il’ sig. barone Kol'er, che gli presentò 
una lettera autografa di S. M. l'Imperatore d' 
Austria. (6. di Vienna.) 












DISPACCi TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venezia. 
Parigi 12 novembre 
Ricevuto il 12, ore 11 min. 30 ant.) 

Rendiconto del Banco : aumento ne’ 
portafogli 17 milioni e ‘/#; i biglietti sta- 
zionarii ; diminuzione nel numerario, 2A #/3; 
nelle anticipazioni, 7 ‘/s; nel Tesoro, 414%; 
ne’ conti particolari 2°. Montalembert fu 












47 novembre. 
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rimandato alla polizia eorrezionale ; il proces- { Presso i signori banchi 


CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 12 novembre. 








1. Debito L 

A. dello Stato. -—Corso medio 

in val. austr. 

iu valuta austriaca . 5 % per fior. 100 —— 
del Prestito nazionale argo MI 
dell'anno 1861, sere pad gi 
lella conversione dei coupon = -—* » —1— 
Metaliquet ee e nin BIO 
CONOR Wi vg 

con lotteria dell'anno 1694 n= 
. * 1839 e — 

. » 1864 » 0» 115% 


B. dei Dominii della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli 
dell’ Austria inferiore . . 5%, per fior. 100 
dell'Ungheria . . . (0 © . 
del B. di Tem., Crò. è Siav. 
della Gallizia 
della Bucco 
della Transilvania: 
degli altri Dominii - 
colla clausola iotteria 186; 
Prestito lomb.-ven. del 1850 
è. Azioni. 
della Banca nazionale dei 
dello Stabil. di Credito ‘austr’ di comm éd ind. 
della Banca di sconto Austria inferiore . . 
della strada ferrata Ferdinandea a 1000 liorini 
* © dello Stato Società . 














. *  occident, Elisa. a 200 fior, 

col versamento del 5 %y 
. *  congiuuzione Sud-Nord ‘, 
. «Tibisco a 200 fior. m. di c. 
: « lombardo-veneta, m. di. 
. » orient. di Franc. Giuseppe 





Societa di navigazione dei Danubio a 500 tior. 
* © del Lioyd austr. in Trieste a 500 fior. 


3. Carte di pegu 








per 12 mesi 5 ‘5 per flor. 100 

della Banca $per Ganni + + 0» 

naz. m. dic. Yper IOauni +» + 
onioera (> 3» 
12 mesi 2 Dci asa 

in val. austr. } con lora» =» + 

dell'Isti, di Credito Gal. 4% +» 

4. Viglieti, 


Istit, di Cred. pel ci 
Società di navigazio: 
Prestito città di Trieste per tior. 100 
CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 12 novembre. 

medio 


3 mesi 
auste. 





nam. ed ind. per pezzo . 
vapore sul Danubio. 


102— 





conso D 





Corso 
in val. 
Amsterdam per 400 fior. d' Olanda 
Augusta per 100 {. val. d'un, Germ. mei 
Merlino per 10 talleri vr; 
Breslavia per 100 talleri SE 
per 100 £. v. Germ: meri 
Genova per 100 lire piemontesi 
Amburgo per 100 marche Banco 
Lipsia per 100 talleri DIR, 
Livorno per 10 lire toscane ‘ 
Londra per 10 lire sterline 
Lione per 100 fravchi . . ‘7 
Alano per 100 fiorini valuta austriaca ‘ 
Marsiglia per 100 franchi . . . 
Parigi per 100 franchi gi 
Praga per 100 lioriui valuta austriaca 
Trieste per ILO liorin valuta austriaca ‘ 
Venezia per 100 liorini valuta austriaca ; 
31 giorni 
Bucarest per 100 piastre valacche . . 
Costantinopoli per 100 piastre turche 


Sconto cambiali della Bauca nazionale 5% 
luteressi per sovvenzioni della Banca 


©l 











vlissoleolaeloli 








naz. sulie carte di Siailo . . . . 5% —— 
Corso delle specie d' oro, 

Zecchini imperiali & io RCS 490 

di a peso. 486 

Corone 142 
Mezze corone. sopito e SL 

Borsa di Parigi del 10 novembre — Rendite fran- 

cesì, 73,75 73,90, Quattro ‘/,, 96,28 —,—. Credito 





mobile 977 -. Vitt. Emau, 457 -—- Lomb.-Ven.615, 
Borsa di Londra del 10 novembre. — Consoli- 
dati al 3 ‘/o, 8%, 


‘ompaguia universale del canale ma- 
rittimo di Suez. 
fondata con decreto di S. A. il Vicerè d'Egitto. 
2 Condizioni della sottoscrizione. 

Il versamento da farsi all'atto della sotto- 
serizione è di frenchi 50 per azione, 

li secondo versamento , di franchi 150 per 
azione, dovrà esser fatto dopo pubblicato l'avviso 
di ripartizione. 

Durante i lavori e a parire dal giorno del- 
la consegna dei titoli provvisori, le somme ver- 
sato produrranno l'interesse aunio del 5 per Yg 

\on avrà luogo veruna richiesta di fondi pel 
corso di due anui. 

La sottoscrizione generale avrà il suo cen- 
tro a Parigi. Un Comitato ne eseguirà la 1ipar- 
tizione in regione del numero totale delle sotto- 
serizioni, senza distinzione di nazionalità. 

La sosci , ape:ta il 5 novembre, sarà 
chiusa il 30 dello stesso mese. 

Le soscrizioni si ricevono 

A Parigi, negli Uffici della Compagnia, Piazza 
Vendome, 16. 

Nei Dipartimenti della Francia e all’ estero : 
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di sospettare © 









juco- 





nei pubblici effetti e nelie divise. Le ina. — Scharffenberg Federici 
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ARTICOLI COMUNICATI. 








1I81- 
{Vedi l'articolo comunicato nella Gazzetta L/fi- 
ziali di Venezia 5 ottobre 1558 N. 227, sotto il titolo: 





Polemica : ia Feril 


Quando la detrazione contro le riputazioni più sta- 
bilite” parte manifestamente da interessata gelosia, suol 
eccedere così chie il pubblico stesso non ha bisogno 
di schiarimenti per giudicarla. 

Tale è la Polemica che noi leggiamo sul 
setta Uffiziale di Venezia N. 227 del giorno 
rente, irmata da certo six. A. Zerloni da Conegliano, 
a sfregio della nostra fabbrica d' organi. Ora se più 
tosto che di umiliante disprezzo, noi trovassimo quel- 
Ja leggenda meritevole di reazione, certo ofenderemmo 
non solo la nostra dignità, ma il pubblico stesso che 
tanto ci protegge col decisivo linguaggio dei fatti. Egli 
è quindi soltanto a difesa di quella rerità una € sola 
che pretende di rivelare colla sua Polemica il signor 
Zerioni , che noi ci facciamo a discorrere. dell'argo- 
mento. 

È primamente noi faremo sentire al sig. Zerloni 
la doverosa nostra gratitudine per ciò ch'egli esor- 
disce ammettendo in massima che i nostri autori fu- 
rono alla loro volta valenti e celebri; e lascieremo 
poi agi intelligenti fi giudicare sulle asserite diferen- 
e di prevalenza del ripieno e -dell’istromentazione fra 
la nosira scuola lombarda , € l'antica scuola veneta 
che noi rispettiamo. Solo osserveremo che le innume- 


una e sola. ) 











cor- 






















organo del Santuario; € 
ì che noo fu certo per questo solo che 
fino nel 1832 ebbimo la commissione d'un vistoso or- 
gano per i’ insigne chiesa del Gesù in Aoma, ma sil 
bene perchè fino a quell'epoca potevamo gia vantare 
le tante altre grandiose opere da noi costruite con ap- 
ito risultamento nelle principali basiliche e cat 
li di tutta Italia: come per la stessa ragione più 
fummo chiamati di nuovo a Roma per l’ organo 
zionale austriaca ; A Sicoli per la 
c Aa dì Carita, Morte ed Orazione; a Bastia 
in Corsica per l'antica caltedrale di Santa Maria; a 
Milano per l'organo în Cornu Evangelli di quel Duo- 
mo, come più tardi per quello în Cornu Epistolae, € 
nella collegiata di S. Fruucesco da Paola , nella Cap- 
peila imperiale di S. Gottardo, nell I. R. Conservato- 
e nella sala privata del Duca Litta, per tacere del- 
pilica di S. Andrea in Mantova, © delle cattedrali 
di Fercelli, di Noci e di Valenza nello Stato sardo , 
ove le capilali Yorino è Genoca possiedono dieci or- 
cadauna della nostra fabbrica. 
lò che fa veramente meraviglia sì è che il sag- 
gio sig. Zerloni attacchi di sbalzo tutta Roma come 
ignorante del buon gusto e del progresso di quest’ a 
te soltanto perchè è ritornata a noi per l'esecuzione 
dell'organo a S. Paolo Ostiense, € che perdoni questo 
errore alia ille Commissione di quel tempio soltanto 
quando essa abbia ciò fatio nella cieca persuasione 
noi fossimo in giornata coi tanti. progressi del- 
Parte 
Anche a perdonargli perciò un insulto così grave 
pronunciato avanti al pubblico nientemeno che contro 
l'intiera città dominante del mondo, a giudizio del- 
l'universo sede per eccellenza del bello e del progres- 
#0 di tutte le belle arti, non si può tacere al signor 
Zerloni che dunque egiì ignora come a Roma v'ab- 
Diano distinti fabbricatori d'organi moderni , e come 
nel caso concreto una Commissione speciale pel nuo- 
vo organo di S. Paolo, fatta cognizione del merito di 
ciascuna fabbrica nazionale e straniera | © richiamati 
più progetti dai più distinti fabbricatori d'Italia e di 
Germania, abbia poi trovato di dare a noi la preferen- 
za: ignora altresi l'entità e la cousistenza di quell' or- 
gano perchè ce lo descrive pomposo e gigantesco , 
mentre sebbene sia a doppia tastiera e ricco dei pi 
moderni risultati | pure non è della massima poriata, 
essendochè è aliogato sopra un carro mobile per 
vire alle principali cappelle di quel tempio : e così 
costriage a dire cose quanto di cerità una e sola, 
trettanto da lui travisate con asserzioni affatto gratuite 
Se non che, scopo di queste azzardate senteoze 
egli è perchè tosto dopo ci dire, e vorrebbe pur 
far credere ai pubblico niente 
l’arte in questo ramo comin 
veni annì, e precisamente quando il fabbricatore sig 
n di Vicenza, cosirusse nel 1836 un muovo 
pella ci 


quale vorrebbe farci 
, uu corno inglese, ei 
riori ad ogni esempio. 
Ora, noi vogliamo credere che prima di noi e più 
a ragione di noi il sig. De Lorenzi da onesto artista, 
quale noi lo riteniamo, s1 sarà già lagnato egli stesso 
col sig. Zerioni perchè lo compromette con ciò in un 
modo iroppo solenne : quasi che Îl sig. De Loren 
medesimo non sappia quanti e quali migliorami 
fabbrica Serassi fino dal secolo 
De Lorenzi , artista di merito 
gore noi lo crediamo , iguori tuttora quanti e quali 
fatromenti da concerto 'sieno stati non che trovati pi 
gli organi dalla fabbrica Serassi, ma altresi miglior 
€ poriati da essa medesima alla più perfetta imitazio- 
ne del vero assai prima del 1836. - La cerità una e sola, 
Ma lasciando che lo stesso sig. De Lorenzi pro- 
vochi da sè la rettifica di queste erronee asserzioni 
ghe gli fanno torto, noi frattanto ringrazieremo il com- 
pitissimo sig. Zerloni delle interessanti notizie che ci 
postilla, cioè che ll sig. De Lorenzi fin dallo scor 
Anno abbia ristaurato il suddetto suo organo di Tris 
te; che abbia per ciò convenuto ed esatto il prezzo 
di circa due mila fiorini, e più di tutto che abbia pa- 
rimenti convenuto un annuo stipendio per ripassare 
periodicamente quell’ organo onde abbia a consersar- 
si. Noi al contrario per nessuno dei nostri seicento ses- 
santa organi finora costruiti non abbiamo mai guadi 
goato duemila liorini a ristaurarli, nè abbiamo mai a- 
vuto come non abbiamo in corso attualmente serun 
stipendio annuo di manutenzione. E giacchè si è par- 
lato ili Roma, diremo una e sola rerità che quell'or- 
uno del Gesù, costrutto fino nel 1832, non ebbe più 
isogno di verun ristauro, € soltanto venticinque an- 
ni dopo, cioè nello scarso anno i approtittà del- 
la nostra gita a Roma per farlo semplicemente ripi 
lire: ma per parlare di cose più a portata del signor 
Zerloni, citeremo l'organo di S. Maria del Carmine in 
Venezia che, costrutto nel 1822, non venne pi 
sato, € soltanto nel giorno 18 setter 
rente anno 1858 







































































































Nauto traversiere supe 




















































q 
mo sul luogo a rilevare con compia- 
che tutto al più occorre parimenti d'una sem- 
pulitura che probabilmente si farà nel venturo 














que all 
Quando poi nei 1850 il sig. De Lorenzi pubblica- 
va la sua invenzione d'un muovo meccanisi 





lo specioso titolo di organo fonocromico, n 
biamo mancato di farne cognizione, ed ora credia 
di non offendere il sig. De Lorenzi esponendo sinc 





ramente, che se abbiamo dovuto lodare in massima il 
pensiero. non abbiamo potuto egualmente applaudire 
all'esecuzione, come abbiamo par menti preveduto che 
quell’invenzione non sarebbe stata certamente adot- 
tata per le tante incertezze e diflicoltà dell'uso prati- 
co. In fatti vediamo di non esserci maie apposti dal 
momento che anche soltanto in confronto nostro stan- 
no 4 fatti: 1. Che noi dopo il suddetto organo dei Car- 
Venezia costrutto fino nel 1522 non eravamo più 
ritornati nelle Provincie venete, patria del’ autore del- 
la suddetta invenzione, e si aspettò ad invitarvi dopo 
l'invenzione medesima cioè nel 1852 a Godego, nel 
7 Solighetto, e nel 1858 a S. Al ino di Trevi- 
Che lo stesso celebre maesiro di cappella Rai 
mondo Boucheron che nel 1850 trovò perlino sovr: 
umana queli' invenzione qualificandola tale dar la 
vita ai morti, nel 1853 fu quegli stesso che e’ invitò a 
costruire il grandioso organo in Cornu Epistolae nel 
Duomo di Milano. 

Con eiò per allro non intendiamo di menomare 
il merito dell'autore, ed anzi troviamo che |’ Istituto 
lombardo, l' Esposizione di Parigi, © le tante alire in- 
nominale Accademie nazionali e straniere in ogni mo- 
do hanno fatto molto bene a premiarlo generosamen- 
te perchè le invenzioni hanno sempre il diritto di es- 
sere incoraggiate. 

Piuttosto ci duole all'anima che il sig. Zerloni of- 
fenda impudentemente per la seconda volta l'ottimo 
sig. De Lorenzi attribuendo a di lui creazione il pro- 
luogamento di cinque tasti dei mezzi registri, mentre 
non il prolungamento di soli cinque tasti, ma lo scam- 
bio dell'inliera mezza tastiera dai bassi ai soprani © 
viceversa noi lo sappiamo fare da anni pure a moti- 
mento di un pedale e quindi colla stessa. rapidità del 
pensiero. E qui vogliamo notare che se noi non usia- 
mo questo ritrovato , d'altronde non estremo sforzo 
d’ingegno, gl'intelligenti ed i più distinti maestri ce 
ne faranno ragione, sia perchè essi non hanno verun 
bisogno di quest’ alternativa per estendere il proprio 
genio, sia perchè i mediocri ed infimi sonatori non 




















































no in mauo tutti gli 9 : 
troppo succedera di noi tutti, compreso lo stesso sig. 
Zerloni, per il supremo destino di 


no 
mamdarono, € per le gloriose memorie delle loro ope: 
re, noi avremmo gia potuto dimostrare come Ja nostra 
falibrica, malgrado le sofferte perdite, si rimanesse tut- 
tavia 

le raddoppiate nostre cure, e pel tesoro di speciali mi- 
glioramenti 

piessivo del 
mo di sorpassare tutto ciò, e in faccia agl' invidi, dei 
quali non era nostra intenzione di punto curarci 

al cospetto degli assi 

cordore che nelle arti meccaniche lungamente colti- 
vale, e dive divi- 
duo nou è tutto, restando i di lui perfezionamenti co- 
me retaggio ai superstiti onde ciascuna generazione vi 
faggiunga l’immanchevole frutto di sperienze, e di 
studi progressivi. 


ce crebbe $ 
tanta apinione delle nostre opere? Forse perchè tutta 
Italia sia ignorante come (utta Roma del buon gusto 
e dei progressi di quest'arte? ... 

dunque la stesa iguoranza, a Pulermo che in giornata 
ci h 

dei RR. PP. di S. Filippo Neri 
sa di 





anche 
re che quell 
ciata 
immediato dei tauti progressi e delie clamorose iuven- 
ioni del ag. be Lorenzi, che ll sig. Zerioni pretende 


universale, mentre noi lo ri 
artista di merito eftettivo. 





















stro organo 
a lui è sembrato eleganza noi la chiamiamo sempli- 
cemente solidità ed esattezza d'impianto esteriore che 
contribuisce alla maggior durata. 





saprebbero trarne partito che a scapito dell'effetto 
complessivo dell’ organo. 


osta po 
loni perchè è ‘ - 
l'epigrafe della sua Polemica, che la Commissione di 
$. Paolo in Homa ha voluto esprimerci la propria s0- 
disfazione per quel nuovo organo col presente di con- 
siderevoli onor 

la ridicola i 
doni. Ma quì ci fe I 
veleno del nostro oppositore è voito a provare che i 
celebri 





la verità, ammessa anche dal sig. Zer- 
iucapace di mentire 13 veste assunta col- 


‘enze, nen ci rimane che ad opporre 
ll’avere noi ricevuti 0 meno quei 
meremo ad osservare che tutto îl 











elli Serassi sono defunti da circa due lu- 









‘altri nostri antenati, e come pur 


ulto il genere umano. 
rà, lasciando quelle onorate ceneri che ci desta 
più tenera emozione e pel sangue che ci tra- 














ila pienezza della sua attivita € progresso e per 





scoperte già entrate nel dominio com- 
te nostra di famiglia. Ma noi trovam- 





ed 
nati, cui nou è mestieri di rì 





‘e come patrimonio di famiglia l'in 





Solo domanderemo al sig. Zerloni come ci possa 


comprovare che noi rirenti siamo vevuti meno a quei 





nosiri modelli nell’ esercizio dell’arte nostra ? Quale 
delle nostre opere successive, ci abbia così demeritato 
il confronto con quelle dei nostri auiori ? Perchè inve- 








nel pubblico come cresce tuttora 


Se così è domina 





commesso un grandioso organo per la chiesa 
ed un altro per la chie» 
Catania dove lavoria- 








. Francesco da Paola ; 















igosto p. pi 
organo di nostra 
io. Battista , e dove stiamo ora collocando un altro 





organo nell’ insigne chiesa del Santissimo Ecee Homo ; 
& Nicosia, Provincia di Catania dove abbiamo in cor- 
s0 il 

se 
do dove abbiamo anche 
Asti, Broni © Suuthir 
Stessa nostra patria ov 





nuovo organo ne.la 
è tale iguorauza è U: 






ia ignoranza si fosse persi 
a quelle Provincie, e perciò a contatto 





he 





analzare soltanto sulle fondamenta dell'ignoranza 
iamo anzi un valente 





Se non che onde togliere d'inganno il sig. Zerlo- 


ni cosi zelaote della verità, e con esso quei pochi che 


© indifferenti avessero potuto prestargli fede, ci 
0po far conoscere 
Che dopo tutte le suddette perlite, rimasero e s0- 


no tuttora viventi Giacomo ed Alessandro fratelli Se- 
Suasi del fu Giuseppe | non che Giuseppe. Carlo, è 


Vittorio figli del suddelto Alessandro Serassi 
Che la fabbrica d' organi sotto il titolo d' /mperia- 


le regia Fabbrica d' organi nazionale privilegiata dei 


fratelli Serassi in Bergamo, è di esciusiva proprietà 
dei suddetti fratelli e ligli Serassi, ed è tuttora diretta 
da quei medesimo fratelio Giacomo suunominato, che 
dalla morte del comun padre Giuseppe Serassi avve- 
nuta come sopra tico nel 1817, è sempre stato alla 

viventi | suddetti fratelli 








Che i suanominati giovani fratelli sono egualme: 
te ed esclusivamente occupati neila suddetta fabbric 
ed è soltanto sotto l'opera loro e s0! 

zione che contribuiscono all’ andamento delia fabbrica 
molti coperti coll giornalieri, parecchi dei quali 
gia distinti, e tali da condurre a compimento qualun- 
que opera ' importanza ; 

Che neil istesso modo chi' estste tuttora il locale, 
la fabbrica, e molti lavoranti dei decessi fratelli Seras 
sono pur viventi minati fratelli, e til 
esso none, 
stazione 
sig. Zerloni , € 
il merito dell 





o la loro diri 























ca fabbrica, il pe 
ore in modo da di 








3 utografo rima- 
ne sempre ostensitile nel nosiro Archivio tanto al col- 





to pubblico quanto al sig. Zerloni. 
È così vedra di leggieri lo stesso nostro opposi- 
tore che quando uno Siabi.imento si solleva al punto 


di tali dissinzioni, anzichè di avvilimento e di umili» 
zione gli torua di gioria non comune a poter pubbli 
care la biograiia delle proprae opere, così chè lo pre- 
gheremo a darsi pace se a froute della sua censura, 
vedra infatti fra breve stampata l'ampia massa del- 
l’opere nosire disposte iu ordine cronologico , € col 
ceono delle principali onorificenze ricevute, il che fac- 
ciamo auche per doveroso tributo di gratitudine che 
noi professiamo verso i Denevo i nostri committeu 
Dopo tutto questo dovrebbe tornar vano il dimo- 
strare ai pubblico quanto sia temeraria |’ accusa #2- 
rardala dal signor Zerioni, sempre eguale a sè stes- 
so, intorno al mendicarsi le commissioni. Infatti noi 
risponderemo su uando il nostro oppusito- 
re ci provera il fatto con un solo esempio, e irattanto 
scorgendo sempre meglio che tutto il suo lele si ma- 
nifesta per le poche commissioni che noi abbiamo te- 
stè avute sul Yeneto, forse a scapito del fabbricatore 
eh'egi raccomanda ai pubblico in questo modo, Jo 
indirizzeremo a Godego ed a Solighetto a sapere se € 
quauto noi abbiamo brigato per avere le comuussioni 








































di quegli organi, 0 se piuttosto tanto monsignor aba- 
te ‘Trevisi, quanto il conte arciprete Brandolini si sie. 
no qui recaii personalmente ad offrircele senza accei 

nare a veru passando a dreviso, quel- 


la fabbricieri gli dirà le quante volte 
i ha invitati perchè ci recassmo ad a:sumere, quel 
conîratio. È non altrimenti noi potremmo dire d' ogni 
nostra opera, ma el'a è tanto bassa questa accusa che 
non vale la pena di difendersene in faccia al pub- 
blico, il quale sa denissio che /e importunità, { ma= 
neggi, ed i mendaci sono i pochi umbiianti mezzi ado- 
perati esclusivamente dagli artisti nascenti e senza 
nome. 

Finalmente , secondo il giudizio del sig. Zerloni, 
il suddetto organo or'ora da nci costrutto per com: 
missione dell’ili° sig. conte Brandolini neila nuova 
chiesa di Solighetto, è lavorato con esteriore elegan- 
za, colla pedaliera sul sistema De Lorenzi, e coi man= 
tic a pompa, ma con ua strabocchevole numero di re- 
gistri perchè incomincia con tre principali , e quindi 
quanto superiore al bisogno della chiesa, altrettanto 
ai di sotto delle opere del sig. De Lorenzi , le quali 
nella loro umilta di metà regisiri e d'un solo princi» 





















R no ringraziare il sig. Zerloni che se 
non altro abbia trovato esternamente elegante il no- 
solo vogliamo osservargli che ciò che 


2. Quanto alla pedaliera in ordine cromatico il 


sig. Zerloni, insultando a torto per la terza volta il 
sig. De Lorenzi, ci ha fatto ridere di cuore attribuen- 
done a lui la scoperta e la privativa, mentre noi 
facevamo le 
De Lorenzi, 
va forse ancor veduta la luce del giorno ; în ta 

ri 


iere in ottava estesa quando il sig. 
oggi tuttavia distinto artista, non 








e invitiemo il sig. Zerloni a vedere qui n 





rgamo 
rgano della chiesa di San Giuseppe costrutto hel 
1826; ad Arona, Stato Sardo, quello della Collegiata 
costrutto nel 1818; e quanti altri egli desidera auche 
di più rimota epoca, tutti colla pedaliera sul sistema 
De Lorenzi. 

3. Per tacere dei Mantici a pompa, il cui sistema 
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ritenga comunemente adottato senza ac- 
cetinare a chi sia dovuta l'invenzione, diremo soltan- 
to che se dal tutte insieme non avessiino già des 
€ provato che il ‘Zerioni in questa parte è un 
cieco che giudica di colori, avremmo molto a dirgli 
suli’ entità del suddetto organo che egli ritiene ecce- 
dente il bisogno, specialmente perchè ha tre princi 
pali. Ma qui pensiamo meglio di rimetterlo al savio 
fiudizio dello stesso sig. De Lorenzi, il quale, sicco- 
mme può ragionare da arlista, gli dirà egli stesso : 
Che quella nuova chiesa, siccome molto più va- 
sta di quella di Seroaglia non meritava meno di un 
organo assai più ricco d'istrumentazione e di ripie- 
no, tanto più che restando esso soverchiamente in- 
ternato fra la sporgenza di due piloni che coprono 
persino la cantoria, dovevasi calcolare Ja minor ri- 
percussione di sondrità che sì avrebbe avuta nell’ in- 
terno della chiesa 
Gli dirà, da arlista, che noi abbiamo saputo fare, 
come farà anch' esso ad ogni occasione , lutti questi 
calcoli, e quanti altri occorrono sugli efletti acustici , 
talvoltà escogitabili, è che quell' organo è riuscito per- 
ciò quale si conveniva alia località, e nulla più, per- 
chè, dira il sig. De Lorenzi, i tre principali non sono 
gia un’ esuberazione, ma una necessità inevitabile ap- 
punto come base di un ripieno completo, come fon- 
damento di quella maestosità e robustezza che spe- 
cializza questo sovrano istromento : anzi gli dirà cer- 
tamente che sebbene a quanto dice il sig. Zerioni, e- 
gli si altenga più specialmente ad opere in piccolo, 
pure all’occorrenza sa fare anch'egli. come noi rile 
niamo senza dubbio, organi di ire ed anche di quat- 
concludera egli stesso il signor 
che senza indaga- 
ta. migliore che 
jghetto in ogni mo- 


pare che sì 


















De 





illa di più facile poi che l' appagare l'inchiesta 
\juale l'eiguor dehioni chiude la sua Polemica 
x n00 abbiamo ce 4 rimeiterio all‘, Lugo 
i Lombard:a a rilevare per quali motivi |’ 
naliora eccelso Governo ha trovato di emettere il de- 
creto è . 12538 9743 col quale accor- 
dava il distintivo di poler fregiare lo Stabilimento di 
fabbricazione d' organi dei fratelli Serassi in Bergamo 
dell'Aquila imperiale col titolo d’ I. R. Fabbrica na- 
zionale privilegiata, e colle annesse prerogative a nor- 
ma € sotto l'ossercanza della gorernativa Notificazio- 
ne 21 marzo 1821, incaricando dI. R. Delegazione 
della Provincia ad impartire le opportune disposisio= 
ni ome garantire ai fratelli Serassi il pacifico posses= 
so della conseguita onorifica distinzione. 

È così noi chiuderemo linalmente , soggiungendo 
soltanto al sig. Zerloni, che qualunque sia stata la r 
gione che lo spinse a quel suo dettato , non pote 
certo volgere peggio le sue intenzioni, essendo ovvio 
il dilemma x 

© esso pretese menomare il nostro merito e la 
nostra riputazione, e ci sembra subordinatamente di 
avergli dimostrato che lo tena invano ; 

© più presto intese d'innalzare nella pubblica 0- 
pivione il valente artista sig. De Lorenzi, ed il pubbli- 
co stesso ha già veduto che non poteva certo appi- 
gliarsi al peggior mezzo, come non poteva usare il 
peggior linguaggio, nè più impropriamente applicarvi 
il motto: La verifà una e sola. 

Bergamo, il 21 ottobre 1858. 

Per la Ditta fratelli Serassi 
Giucomo Senassi, fratello. 
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‘Impresa del Gran Teatro la Fenice ha l'onore 
prevenire questo rispettabile pubblico che per la 
prossima stagione di carnovale quadragesima, 1836-59 

scrittura i primarii artisti di canto: Maria Lafon, 

Sauchioli, Vincenzo Sarti , Giovanni GuicciardÌ 
è Cesare osta. Quattro opere d' obbligo 
saranno da lia stagione, prima di queste 
si produrrà la 












justa del inaestro cav. Donizetti, la se- 
conda verrà espressamente scritta dai maestro Angelo 
Villanis, terza la grandiosa opera-balio / Profeta del 
maestro Meyerbeer, quarta /4 Saltimbunco del maestro 
cav. Pacini © due balli grandi del coreografo Pasquale 
Borri ai quali prenderanno parte la copia dei primi bal- 
lerini assoluti di rango francese: Catterina Beretta 
Lesare Coppini, la prima ballerina italiana Orsolin: 
i, Antonio 
Lazzaro Croce, nonchè il solito ‘corpo di 
10 ballo È intitolato Gabriella , ed il se- 
Ifo di Gerolstein. 
Quanto prima sara pubblicato il consueto Cartel- 
lone. L'impresa ha disponibili i seguenti palchi © 
Ordine aecondo N 1. 2. 29. 




















Felisio, i primi mimi assoluti : Elen 
Ramaccini 




















* terzo» 1.4. 18. 17. 26. 32. H 
» quarto » 7.9. 10. 11.12.13. 14.15, 16, 
17. 18.19, 20. 21. 22, 23: 25. 27. 9. dI. 32. 


Coi suddetti palchi di quarto ordine si formeran- 
no alcuni palconi di Società a due ed a tre palchi 0- 
gauno. 

Per questi palconi sarà fissato un prezzo comples- 
sivo compresi i biglietti d'abbonamento per tutti 
individui componenti ciascuna Società. 

Ogni Società dovra co-tituire un proprio rappre- 
sentante che rassegnera all'impresa Ja nota dei socii 
dipendenti dal proprio palcone, onde ritirarne i relati» 
vi personali biglietti d'abbonamento, 

Per l'acquisto iscrizioni e trattative dei palchi sud- 
detti rivolgersi al cancello del sig. Gio. Battista Zeno- 
ni sotto le Procuralive vecchie. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO. 
LR. Camera di dci 























(1° pubb) 





Vicenza fa noto al pubblico, che in obbedienza ali ossequiato 
appelitrio Detto £ covembre corrente. 19592, visa per 
to il concorso per la 

Comune di M 


a di ua Notuio coa residenza nel 








è ansesto l'obbligo dei depasito d''itals- 
2200, pari a fiorai 885 :06 valuta austriaca. 

Gli aspiranti dovranno preseotare all protocello di questa 
Camera le ‘oro suppliche correlato. dei prepertti ricasiti eniro 
qu tro ssbimane, da calcolare dal giorno delli torsi inserzì.» 
ne del presente Avviso rolla Gasretta U:friale di Veneri. 

Vicenza, B tovenbre 1858. 
Il Presidente, F. Tovacuia. 
Il Cancelliere, P. Volebele. 






















Fisco per la Jocale L R. prodotta 
una petizione in lagio 1858 alN. 5488 in confroo- 
te d'ignoto furgi ivo caczitore alfiachè costituito un curatore 
Al medasimo sorpreso in attualità di coecia il di 24 gugoo 
decorso ore 10 antim. nala località dei Mas sulla strada con- 
dutente in Agordo sia pronunziata contro l'igcoto la condanna: 

4. Al pagamento di L. 158:75 di 





to a tuito suo carico è pericalo l'avvocito doti. Dal Vasto af. 
ficchè jo rappresanti in Giadizio nel’argomento di cui tratta 
la petizione suddetta. 

Resta pertanto col preseote Edito, che avrà forza di re- 


golare intiaazione, cetiaro il cacciare sudietto a comparire 
al Aula verbals dela Pretara stessa nel giorno 3 gennaio 
1959 ore 9 antim. colle avvertenze portale dai $$ 20 #25 
del Giutiziario Regolamento « difidato che nen ° 
nen nomicando altro procortare che lo dilanda avi laogo 
Genio in contuno del nerisao potuitore ig. avvocato 

sco. 

Dal L R. Pretora Urbana; Bellano, 28 ottobre 1858. 

Hl Consigl. dirigente, F. BORTOLAN. 











la preferenza, e si restituirà, a chi fece l'offerta in iscrito, il 


approvazione, il deliberatario dovrà 
costemplata dall’ artcolo I dei capitoli generali a stampa o 
divaro sonanis con ronete aventi corso legal 






| N. 17881. 


notarile della Provincia di | 


| 3 pomerid. presso quest Ioxnieuza si terrà un'asta pubblica 
| por la del 
















olarmente redatta. 


Ove l'offerta scritta eguagli l'ultima verbale, questa avrà 





o caso di offerte scritte eguali, si preferirà la pri 


gato alla sua offerta tosto firmato il verbale d'asta, 0 


gia accettata o 
Appaltante, all'incontro, soanto dopo l'approvazione Superiore. 


Ja sua obbiazione scritta 0 suggellata : la Stazione 


sarà stata comunicata tale 


Eatro etto giorni dopo Sira 


che gli 





o di giusto 
peso (esclusa la carta mone'ata a gli avalli), © in fondi liberi 
coa Obb'igazioni fruttanti del Misuie lombardo-veneto giusta 
corso dela Borsa di Milano, od auste. di Stato al corso della 
Borsa di Vieana. A costituire la desta fiaeiussione potrà valere 
anche il deposito d' aste, ed inoltre il rilascio di tante rato sca- 
dibili a pagamento del lavoro, quante bastino a comporre la 
mesesima. 
La garantia sarà svincolata alla produzione del verbale 
di laudo, ove sia assoluto, © consti della tcitazione dei dao- 
ti. Ù 
Se, per mancanza dell'appaltatore, dovessero a carico sto 
riaprirsi gl incanti, spetta ala Stazione appaltante determinare 
il muovo dato di grida. 
1 tipi e capitoli d'appalto sono ostenzibili presso questa 
R. Delegazione ogui giorno nello ore d' Ufficio 
ll deliberatario che avesse offerto per nome da dichiarire, 
dovrà nominare il suo mandante all' atto della firma del ver- 
Bale d'asta, e se non domicilia in Treviso, dovrà eloggere qui 
un rappreseotante per l' intimazione degli atti 
L'asta si terrà colle disciplive stabilito dal regolamento 
1° miggio 1807, in quanto non sieno state derogate. 
Dal LR. Deiegazione provinciale, 
Treviso, 5 novwmbre 1858. 
L'L'R. Delegato provinciale, PAGANUZZI. 
AVVISO. (4. pubb.) 
In seguito ad autorizzazione dell'er. Coman:0 della Ma- 
rina Sea. ÎII, Rip. 3, N. 2979, 3 settembre a. e, mediante 
la que veoge ordinato a questo Ammiragiiato del perio la 
vendita al magi off-re.te del materiale proveniente dulla de- 






























moiizicne della cosa N. 20, sita alle Vergini, 

mune notizia che luneeì 22 novembre 1858, 

seguirà l'asta vocale sopra ji !uogo medesimo. 
Ii materiale consi 

15,000 petre coppi 

piedi correnti di 








15,000 pietre cotte comuni ; 
,000 funti pietra viva; 2200 
ia; © hafter legna da fuoco; 400 















um ociamento dell'asta ogni cencorrenta do- 
arà depositare l'avallo di fior. 30 moneta surte., ed il me- 
devo verrà immediaiazziote retecezeso a tutti meno al deli» 
Beratario, il di eci importo verrà trattenuto fino a che sarà 
eiborsato il prezzo risulnte dalla delibera 
li prezzo della delber: sirì verato, entro 24 ore, alla 
Cossa d' Amumicisiraziono cela (boriche martimo, in mone- 
ta ausiriaea, dopo di che potrà por mano allo sgombro e 
trasporto del'maverie, che dovrà nare asportato a tatto sue 
ape: rei perod) di giorni 8, e co pure per lo sgombro è 
trasporto “ei rovicasrio e pavatura del terreno. 
Dalî L R. Ammirag'iato del porto, 
Veoezia, 10 ncvenbro 1858. 
L'1. R. Capitano di vascello ed Ammiraglio del porto 
DE MimwERTI mì. p. 
L'1 R Commiss. di guerre, GuStAYO FILEK, m. p 


N 1956. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 
È di conferirsi presso gi Ulscù di Commisul 

i Ricevitore pro 
ualiueste di for. 


















documentate istan> 

ettura entro il mess di novembre p. v. 

coì preseritto tramta d' Uficio, comprovando l'età, gli studii 

percorsi, i servigi” prestati, e Îe cognizioni acquistate, e dichia» 

rando, so ed iu quale grado sieno parenti cà affini co impie- 
uti finanziari di queste Provincie. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura veneta di finanza, 
Vesezia, 15 ottobre 1858. 


AVVISO D'ASTA. (2* pub) 
Fissendo ternati sesza effetto anehe il secondo # terso 
esperimento d'asta lecutori presso questa I R. Intendeora 








| provincale di fanta pei giorni 24 e 26 dell' andante citobre 
| 10 seguito del 
| pel novennio da 4° novesabre vent 





Avviso 1 corrente N. 16132, onde appaltave 

a tuto 34 ottobre 
1867, il dnitto di passo da esercitrsi con serpico barca sul 
Po al vanto di Crespino , si desvee a pubblica nutizia: Che 
nel gicru» 16 del venturo rovecrbre delle ore 4 alle 3 
ridisne avrà Ju go ua quario es,erimento nel qule saranno 
acevttato offrto snche al di soto del dato annuo fiscale in 
precolenza stabilito 
ca, riservata però 
teri:à supericre, è rovto v' osservanza di tutte le altre cond 
zioni subito nel primitivo Avviso 4 settembre p. p. N. 14648, 
è con avvertenza ia fine che siccume l'impresa andrà ad aver 
principio depo esminciato l'anro camerale 1859, così s'inie 
darà decorrere la durata dell'appalto dal giorno col qual 
guirà la consegna del diritto par aver termine colla fi e dell 
armo cumerale 1887. 

Dail I R. Inteodenza provinciale delle ficanse, 
27 ottobre 1858 

|. È. Consigl. Intendente, L. cav. Gaspari 


N. 20146 AVVISO (as 
Nd gino 18 novonbre 1858, dale oto 10t scale 









































al mylior offerente della eseatiore di a'coni 

lavori di ricostrazicne di pavimenti e sorramenti egserni di f- 

urico mel ltle dl’ Iotendnza sist, sio le sazvanti cor- 
ioni: 








2. Verranno acumesso all'asta soltinio persino consci 

ta, è pienamente idonee nell'arte. os san 
3. 1 crmeorrenti all'asta dovranno cantare le loro offerto 
deposito în denaro sonante di fiorici 53, valuta nuova 


non si accettano tgliorio. 
ragno sd ua tanto per csato di mono 
diminuzione da farsi per cadruna c- 
ecsate min:re di 5 soldi sestriaci per ogni 










Tabella che indica in valuta qutrioca i mo, 
de’ generi soggetti a mi giorno 19 
te è fino a nuove disposizioni. cora. 
Fior di farina bianca, di perfetta 
soldi Austriaci 6 a alla Libbra grossa Seat ® 
Farina gialla, conosciuta in commerci ug, 


il nome di gialltt, di perleta qualità, a wigty nr; 
t/, alla libbra grossa veneta. È Î P 
Pane bianco a taglio di perfetta qualità ben ey, | P 
e bene confezionato, non compreso il pane di [u | L 
Da soldi aus. 4, oncie 6, si — cai 
3 os gi 
5 dj» 20 1» 
p (pl en 
Corrispondente a sold: 8 alla libbra, 
Pane semolei 0 traverso. 
Da soldi austr. 4, oncie 8, sazi —, carati _ 
pH Pegi: 
è rlboin 
" dUfga e a È 
» sirena SI 
Corrispondente a soldi 6 alla libra, 
Pane ad uso di Piave colto con legna. 
Da soldi austr. 4, oncie 5, sazi 3, carati % a 
» PM E ari 
» $ 314 è w 
. (RIA 
. RI A 
Corrispondente a soldi 8 ‘/a alla libbre, 
alla libbra grossa vengy | © 97 rara 
Carne di manzo fino (taglio scelto)a soldi austr.% | (di nom 
detta idem. . - . . . .08 [UIIB cattedr 
detta seconda qualità . . . . ..| maso, | 
Caruedi vacca di buona qualità (taglio scelto) « {{ | © 
detta (O i MENTI s 
Vitello fio... . 0: 0:01). (1% MINE 8 cove 
‘Gaateatò; #00 005 SIINO guata d 
Si avverte inoltre che ciascuno ha il diriy |> Carista 
di ripetere la vendita del pane a peso, nel qui DI zio, ed 
caso € fino alla pubblicazione di nuovo Calmien | Sergio 
il prezzo viene fissato come sopra, pel pape ve |? s. 
2 nove: 


neziano a soldi otto alla libbra, pel pane semo | 


o traverso soldi sei alla libbra, e pel pan: ad us, 
di Piave soldi otto e messo alla libbra, 


——- 





Î 
119 È 

Essendo cessato il sig. Samuele Jesi dall'as | 2 novel 

sunto interinale iucarico di agente provinciak guata d 

Padova, la sottoscritta dichiara dì uv ius | fo di ( 


tuito con la persona del sig. Giuseppe Levi e (| 






































Ufficio in contrada Borgo Bianco al civiv X cantore 
Al11/0. 
Venezia, il 12 novembre 1858. Ùi FIRt 
La Repprosentansa pel Lombardo Vo dI con 
dell'L R. Priv. Azienda assicuratrice di Tria LE) 
HA Segretario N 2° Segretario ravia, 
G. Zona. L. Axxox raggio, 
È Le strato, 
logat» 
N. 875. 1 nu ioni 
Provinvia di Verona — Distretto di Tregnago. Ss. 
La Deputazione comunale d' Illasi, ottobre 
Per la vacanza nel Comune d' Illasi del postot || conferit 
gretario comunale di questo rango, cui Va anne |. superio 
l’annuo stipendio di austr. L. 690; apresi col prese» pari 
te avviso il concorso al posio mederimo, in segui. POVerÌ 
all’autorizzazione impartita col delegatizio decreto | gnizione 
ottobre corrente N. 23720-2096 comunicato coll'acee: | anni r 
to commissariale reseritto 7 d. m. N. 3909. selanti 1 
Invitando tutti quelli che creilessero aspirani, i Jaca 
fa noto, che le istanze debi'amente documentate deli ure al 
patente di abilitazione ed altri Utoli, se ne avessero, le dei po 
dovranno essere insinuate entro il 30 p. v. novendr tro a Vi 
a questo protocolio deputatizio, od a quello delli KW Ja sua € 
Commissariato distrettuale di ‘’regnago 3 
Dall' Uflicio comunale ; Illasi, il 15 ottobre 1», SI 
GICOMO CASTELLO. ottobre - 
1 Deputati $ PaoLO BONUZZI di conf: 
GIO. BATT. LERDINI corona 
Il p. Segretario comunale, Clemeote Massell. Slesia 
N. 1383, im ere 
La Direzione ed Amministrazione — 


degli Orfamotrofit e Penitenti 
a Rende noto 5 Ì 

Che in seguito ull'autorizzazione delegatizia 27 o | 
tobre p. o N. 223% si terrà nel locale d' Uilicio po. | 
sto neil' Orfanotrotio dei Gesuali sulle Zattere un espe | 
rimento d'asta nel giorno 22 corrente dalle ore 1: m {| 






































prezzi contrap- 


posti, sotto comminatoria del i ri 
Anpunciate dai precedenti Svviam e ieri NIsore 
servanza del recente 25 ollubre p. p. N. 24713- 


, e ferma la 08° 





Venezia, il 40 novembre 4858, 
‘Pel Podestà in permesso, 
Cav. Gastani, Assessore anzio 
L'Assessore, Morosini MESS 
Il Segretario A. Gajo. 

















alle 2 pom., per deliberare al miglior offerente la quis» | ADUNA 
quennale aftiltanza di vasto magazzino con sovrappo- 
stovi granaio situato sulla fondamenta di Sun Gill 
Cortè Faraone al civico N. 1051. alli 
in sosti 
piono il 
Coi 
cale, dovendosi escludere ogni, e qua'uuqu Api 
per il quale potesse venir turbata Ja tranquività iner. | pel 48 
na del limitrofo Istituto delle Peuitenti o compromes | centes 
ia verun modo ai riguardi sanitarii, o a quelli conv! | al Cons 
danni degl' incendi. Sio 
Che le relative offerte potranno presentarsi tu ; 
in iscritto, quanto a voce, come pure per ischedi se corrente 
greta semprechè sia adempiuto al disposto dal disp e delibe 
cio 14 ottobre 1557 N. 19264 dell' eccelso Ministro d! ( anno. 
commercio inserilo nel Bollettino delle leggi parte l ||} Ap 
pagina 122 del 1857, Doccala è 
Che il Capitolato normale, e tutte le altre cond: | 1) 103 
zioni inereni i contratti di Iocazione trovansi ses Compag 
sibili presso l’ Uficio d’ Amministrazione. 9 Api 
Venezia, il 6 novembre 1858, LI Società 
Il Direttore L’ Amministratore | Palazzo 
Dott. DOM. ANGELONI-BARBIA? ANTONIO PELLI. | ‘Am 
| cune sli 
1 sottoscritti Antonio e Giacomo fratelli qm Gio: (È alla Viti 
vanni Morandini , domiciliati in Acorgnano, frazioW |> gum 
del Gomune di ‘iricesimo, Provincia del Friuli, revé 
cano ed annullano il mandato generale di procura? 
febbraio 1857 in atti del notaio di Tolmezzo sie. Li 
gi dott. Turchetti , rilasciato al comune foro cugini ARI 
| Paolo q.m Domenico Morandini pure domiciliato © RA 
| Adorguano. 


Dichiarano in conseguenza di tale revoca vl! [1 L 
€ di nessun effetto legale tutti gli atti che a loro n 
me intraprendesse ll citato procuratore in for 











mandato che ora viene reso inefiicace È dol 
ANTONIO MonaNDINI q,m Giovanni È sè petto 

Giacomo MoRaNDINI q.m (‘vanni N 
lori. pass 

— ——_ __ 

Tu) tuine del 
Francesca Bauerafeind di F. Penzes per se |} “'Sitato o 
le tutrice ed amministratrice de' suoi figli Vinceot® | {XY mazione ; 





Antonio, Francesca ed Emilia ; e Vincenzo Bauernle® 
fu Vincenzo per sè e quale erede del proprio ll 

Giulio dichiarano di aver rilasciato al sig. dott. Domeni* 
Andrea Renier qui in Frezzeria al N. 1728, ampla è‘ 
male Procura, per la quale intendono fin d'ora fe 
cati e nulli tutù gli altri mandati, e senza effetto qu!” | 
siasi atto seguisse in ordine agli stessi. 




















de, ; 1 
1007 (0 
Antonio del fu Andrea Castellani di Redenzi* 
nel Distretto di Codroipo revoca, col presente, #° È 
mandato di procura scrilto 0 verbale chie avessé i”, 
cesso al proprio figlio Pietro, rendendosi di ciò 
tito il pubblico per ogni effetto di ragione e di 8° rispettosa 
Redenzicco, il 13 ottobre 1858. istupore, 
ANTONIO CASTELLANI. l’amore. 
LO MELCHIOR, testimonio. Ppigciai 
l'uno 0 | 
cer Un di 
RICERCA D'IMPIEGO. Dal rato in u 
Un fabbricatore di Rosolii e Liquori brame. mentava | 


collocarsi presso taluna delle fabbriche nel Reg" 
bardo-Veneto e Trieste. RE 
Dirigersi presso ii sig. Antonio Bisesti, (rte'te 


intaleone, Calle delle Case nove N. 3933, 10 
nezia. 


—————Tcm< 


Coi tipi della Gazzetta Uffiriale 
Dott. Tomsso Locermaa proprietario e compil” 








SABATO 15 NOVEMBRE 


rr - 


ANNO 1858. — N. 260 





commercio gof 
Qualità, a sold, $ 


qualità ben 
dl pane di lug 
pri carati 0° 


ZIONE. r Venezia : valuta austr. fior.. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ imestre. 
Ao ONE nie valuta sustr. Nor. 18:90 all'anno, 9:45 al semestre. 7% al mite 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal si. cav. G. Nobile, vicoleito Salata al Ventagleri N. 14, Napoli. 
Ber gli alti Stati presso i relativi Ufizii postali. Un foglio vale soldi austr. 14. 
Le afsociazioni sì ricevono all Ufzio in Santa Maria Formosa, calle Pinoli; N:'6257; e di fuori per lettere, 
rancando i gruppi. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 /, alla linea. 
Per gii atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/ alla linea di 3$ caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in valuta austriaca. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uflizio soltanto ; € si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 
non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


































































































duet ll ; 
Mia libra, -— 
perso. 
zi —, carati _ (_] 
en sane) (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 

la libra. 

con legna, 
zi 3, carati 98, 

È; » 3, 

4, 0» 30 Accettò il 3 i li A Ì i i ù i i 
fuse , ny progetto di mettere in manuten- « Una grave discussione sorse a questo pro- { co. La guardia del palazzo uscì tosto, e si te: ca di render 

0 PARTE UFFIZIALE. zione la Piazza Brà, con sostituzione di due bi | posto, nella Socictà di geograta, fra ha de' suoi { avventò. sull’ alsclemasato. Pe] acri tipiapin dipende, Tali condit- 
at n narii di granito di S. Fedelino, membri francesi più ragguirdenoi e due de soi | in "foga. 1l colonnello Orti, temuto per lau | U. Essa 4 tue oggetto, ha pe emesso la pre: 


scrizione che Israeliti non debbano accogliere nel- 
le loro case famigli cristiani. Sorto però una 
volta il conflitto, essa dee giudicarlo nel senso ed a 


3 n Ammise pure il progetto della riduzione del- | socii esterni, che sono fra’ più dotti uomini del 
> circle i e; e Catia picivighei la Via Corso dalla col»nna di Piazza Erbe a Por- | Brasile. La discussione dura ormai da due ani. | tOP® È 
di nominare canonico. residenziale nel Cabitolo | 9 B®"99"i, e delle viee vicoli influenti, con gal- { Or ci gode l'animo annuoziare ch' essa ebbe una | moschettato all 
x pi lerie per le acque e binario di granito. conclusione affatto imprevista, e che le preten- Giusta le lettere di Nuova Yorck 23 


principale dell’ attentato, fu arrestato e 


bra grossa vi 
Feneta, inte. 


soldi austr. 0g 



























488 cattedrale di Feltre, pel canonicato di S. Tom- P, ; tali 3 Lal 3; = {norma del diritto canonico, il quale ha pieno vi- 

8g A vai maso, l'arciprete di fre Daniele dalla Torre. (G. di Ver.) | sioni della Francia si trovano appieno giustificate. | ottobre, portate a Liverpool dalla City of| gore nello Stato pontificio. 
glio scelto) » 44 = e « Documenti autentici, scoperli recentissima” | Baltimore, g° attendeva che Walker tenfasse « Anche i genitori nell'effervescenza di un 
a S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del Ballettino politico della giornata. mmente negli archivii di Siviglia, non permettono | in breve una novella avventura, sotto forma | sentimento di dolore, che ben si comprende, non 
‘7098 2 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 1 giornali di Parigi mali în | Più ll menomo dubbio sulla giustegga dell'inter. | n È si ce. | Obbliarono questa parte legale della questione, An- 
Sa dor dci gosla di nominare Vescoto greco non utito a | gg gi " Parigi, ricevuti ieri, in | bretazione francese del trattato d’ Utrecht, e la | d'una spedizione mercantile. Il generale ave- zi il memoriale del padre Moriara cerca di f00- 
BARA Etrlstadt, l'archimandrita del convento di bal | d2t8 del 10, colle notizie del 9, ci portano | Corrispondenza peninsulare ci annunzia che una | va fatto sapere, con una circolare, che una | dare la propria supplica, per restituzione del fap- 
uno La il dirt zio, ed amministratore della diocesi di Carlstadt | "N decreto, il quale reca da quindici a di-| copia, debitamente certificata, di tal documento | vaporiera doveva partire da Mobile_il 10 | Giulio. suila prova canonica dei principi che he 
ee CONI qual Sergio Katlansky. ciotto il numero de' consiglieri di Stato fuor | importante; fu tosto inviata a Parigi dal Gover- | novembre, e recarsi a Sun Juan del Norte, | eli d'Israeliti non possono venir battezzati. con- 

Sergi y. 1g! i, È AI Pi 








i nuovo Calmiere, : dA * ) y 

ra, pel pe » $. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | di Sezione. Do segegansio». con tutti i passeggieri e tutto il nolo, che ro la volo cd sor) Realta dhe, presupposto 
: O LR OT 7 n 5 ho effettivi as 3 cs 

pel pane. semola 2 novembre a. c., si è graziosissimamente de- Quanto a' fogli inglesi, e’ cominciano a A proposito del Governo spagnuolo, egli { si presentassero. e secca MAIO che ncanionsa Gaadio la vali 


gnata di nominare preposito nel Capitolo colle. | prender partito nella questione della riforma | avrebbe, a quanto pare, fatto una bella espe- Ultre a’ due dispacci sopraccitati, i gior- 
ginto di Presburgo, A canlore del Capitolo me: {elettorale ; la quale, come si sa, è all'ordine | rienza di quella gran verità ch'è meglio au- | nali di Parigi, ieri giunti, avevano il segueate: 


dp ROLO Risi rale gua RE del giorno della prossima sessione del Par-|dar adagio che in fretta. ndra 9 novembre. 


[e pel pane ad uso 


la libbra. i figli, secondo il diritto naturale, dovreb- 


ir restituiti ai loro genitori; che final- 
mente, nel presente caso, manca la prova dell’ ef- 















E lamento. Il Journal des Débats ce ne reca Da qualche tempo, chi nol sa? fu as- ca il [! ‘hiuso col | fettuato battesimo. Ora, nella replica che abbiamo 

7 RA, Ri / . Da q po, chi nol sa? fu as «11 Times pubblica il trattato, conchiuso col | fettu Ora, ) di 
me al MEA vg Sora, tane | Pesto zi i ps diro pel ul, evito de Gite rato aac eu | loc vite io te e 1 li 
‘e Proviociale i B]- gnata di nominare lettore nel Capitolo cattedra- || _ e ll Times sembra poco sodisatto di veder | Madrid, di due spedizioni, che la Spagua ap- {Literno dl pase sarà apert a'iaggitori. 1 porti | in tutt i tempi proibito il Betesimo, di fili d' 
di av lo sosti. le di Carlsburgo, il custode nella cattedrale e { commessa al sig. Bright la cura di apparecchiare | pareechiava, e mai non faceva, una contro luglio 1859; Nigata in gennaio 1860; Iltogo in | te per non ledere il naturale loro diritto, parte 





iusepje Levi con 


consigliere imperiale, Moisè. Reserudi aròth , e | il progetto di rifo.ma, che il partito radicale | il Messico per punire i delitti” commessi în 
nco al civico N, ire Mes: 


cantore l'arcidiacono è canonico Daniele Kovats, | dee presentare alla Camera. Ei mette in beffa le 
— teoriche del nuovo riformatore e la sua pittura 


per non esporre il battezzato, quando sia cresciu- 
to in età, al pericolo di apostatare dalla Chiesa e 
di bestemmiare il nome di Gesù, il cui segno in- 





“n s mas gennaio 1863, Il soggiorno di Geddo sarà perm 
sudditi spagnuoli a San Vincenzo di Cuer- | s, agl'loglesi in gennaio 1862; quello di Osaka 











































































" SMIL c vi isoluzi. caricata delle erfezioni del joni n navaca, € l'altra contro il Marocco per nuo- f in gennaio 1868. Il culto religioso sarà libero; Li K 

Los gu olllre 8 €, 9 è greiasiimamene ipod Sa cere foperieconi dell liusioni paio | iui di del RIE Op beati quelle | l'importazione de' mobili, libera, Una tassa di 5 | cancellabile porterebbe in sè stesso; ma tale bat- 

pbardo Veneto di conferire la croce d'argento del Merito, colla vanirla, fuor- { due spedizioni sarebbero ormai divenute in- | P- o sarà percetta sulle macchine, sugli art coli | tesimo, quando efiettivameate eseguito, esser 
atrico di "Tria, SOCI TASO dI COar REATO LT , pen viziato piolle di cotone è di lana, su'commustitili, sulla sca, f un dato caso valido, in un altro perfino permes- 
1 2° Segretario ravia, Matteo Martinez in ricognizione del co- ‘fatti, notizie giunte dal Messico, am- | su} carbone, sui piombo. Una tassa di 35 p. %g | s0. È lecito, quando i fanciulli siano stati mali- 
L. Amon, raggio, da lui con annegazione di sò stesso dimo: nunziano che |’ Autorità messicana fece giu- | graverà i liquidi spiritosi; ed una di 20 P. %o | ziosamente abbandonati dai loro genitori, nonchè 
strato, nel salvare due vite umane dal morire | Fi a della specie d’autoerazia, a cui sem- | Stiziare cinque degli uccisori degli Spagnuo- | verra percetta sopra ogui altro articolo. » a rticnto Port Saldo ga i act, 
È Ù n mlt î È Ù for: 8 
“a affogato. bra aspirare il riformatore, e chiede se l'Iughil- | i  Cuernavaca; e giusta un dispaccio te- La ‘Gosotia. Uffioial: i Fisova del | petto; c108, sile sl benino cd ua lerguiore si 
to. di Tregnago, S. M. I. R, A., con Sovrana Risoluzione 27 f terra sia a tal segno ammalata, da aver bisogno le fico dal Marocco , ricevato a Madrid, 5 se) press a Lf ‘ ; senna del Sacramento, che abbia l'intenzione di {are quello 
d' Masi. ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata di | d' ua salvatore. « lasedieremo noi Jobn Bright | l' Imperatore marocchino concederebbe alla { 5 corrente ha quanto appresso : che fa la Chieso: intenzione questa, mediante la 


le la Chiesa supplisce al tempo stesso alla 





"iste d'oca conferiro la croce d'oro del Merito al maestro | * come dittatore, ei dice, con Joha Arthur Koe-| Spagna un risarcimento per le violenze, di « Abbiamo finora evitato di toecar l'affare | qu 











































(0, Cui va annesso i n i i n ) { « buck per maestro di caval eria? » Mostra quan- "| n ST si mi © el lia Mortara, perchè in una questi £ e ii a 
it e RÎ poteri a Vigano Ratto, o ri | to sano serrato i ide de ig rig sla ri. |! Mori dl Riî si ser coevo. Con ito fatta Miro porchà in uan questo; | mancanza d inenzione dl fanculo da batter 
DeiLiO, a PRaiR gnizione del benemerito suo operare ‘per molti { forma elettorale, e chiede finalmente se lord Der- do le + del a !- | coatroversie giornalistiche, abbiamo voluto aspet-| me lo prova la suaccennata inquisizione, eseguita 
unicato coll’ accel- aoni nel ramo scolastico, e per le sue lunghe e { }Y, non contento di collegarsi col sig. Bright, | ora a parlare spedizione del Rif. tare la decisione dell'Autorità, che unica in quel- { dinanzi al Tribunale ecclesiastico di Bologna e giu- 
N. 300. - MY zelanti suo prestazioni nella cura' de'poveri; come | Yorrà rendere la sessione affa'to faceta, riacaran: la questione è competente, vale a dire del Papa, | sta forma legale prescritta per casi simili, nel bat- 
Td Oc CicnaLi tini GL ure al civico maestro sartore, direttore distrettua- f do su lui, ed offrendo al p.polo inglese alcune come capo supremo ecclesiastico del Cristiunesi- { tesimo del fanciullo Edgardo Mortara, Sorse dun- 
he no avessero, È dei oneri e contabile LI parroech di S. Rie TE di più. a dichia. | !8 notizi i e pubblicano ne’ lor di- mote come reo ARS ela im Ora | que nella Chicsa il ffito e, l'obbligo d'impos 
) p. v. novembre o a Vienna, Giovm |, in ricognizione « Il Morning Post, sebbene parligiano - i i le è o so! ione della { sessarsi del lezzato fanciullo, per conservare in 
a gue def R. Bla sva porosità per moli onu a po genrde. | rato d'uno rioma citorale, giudica coa non | "POSE telegrafici le seguenti ; Santa Sede, la quale eoponendo LI fatto quale ri | eee ie se pratezato fanciullo, per conserra per 
AGO. ore 1 S. M. 1. R. A, con Sovrana Risoluzione 29 | "Minore, severità le e digit : Je esi Nuova Orléans 25 ottobre. pulta dagli att so atiene, soit veute al memoria- | educarlo alla fede cristiana. Questa fu sempre, 
SA oltobre a. ©. si è graziosisimamente degnata | im pet n ii cune che ammplion $jLe notizie dell' Avana sono del 16 sttobre, | le dellIseetila Mortara, ad una, posi riore rac” | tanto dottriva della Chiesa, quasto riconosciuta 
n. di conferire Îa croce d'argento del Merito, cola | dl iteatiramene il corpo elettorale. si rie- | La fotta spoguuola faceva i suoi preparativi di | colta di prove per argii supposto fondamento, © | pratica ecclesiastica; como provano, non sol 
ILesnDINI corona, ol capo del Comune di Grossherlisch in | Ssbilità Aire we icapaci Le er tea partenza per la spedizione contro îl Messico, » [ad una suppiica indirizzata al Papa dai rabbini { tanto numerosi esempi dei tempi anteriori, ma 
lemente Massella. Slesia, Giovanni Eschig, in ricognizione della sua [ sablita nella Camera de pubblic in nei = * Madrid 9 novembi pi Comunità Lei promians, esiandio un Gas paesdiie nno viimmno degli 
= % h roficua operosità nel servigi: el buoi 4 cu, ed è, in u È, hà i revi cenni e conside , che iasegoeno a giu- | ultimi tempi. Nell'auno 1840, due coniugi israe- 
I 1175 PIRRO 8; FEO RISI: ORI DEN ca59, persuaso che lord Job Russell nou dark il |, EE rate) ipa cc roi 2 che, | dicare il fatto colle sue conseguenze alla luce del- | iti sbarcatono da Marsigiia a Fiutalcino A ppesa 
razion 0 lo a tito e assale le fi len- {| Da = n scorge Da le le vedute eccles ri ove ci e 
Puzione suo siu met Jet fog GEE damen- | affare del Messico, tal questione riceverà uno | !° Vedute ecclesiastiche. Adempiamo ora il dover { avevano lasciato il naviglio, la moglie fu presa 





sii nostro di pubblico organo, facendo conoscere al 


dalle doglie del parto e diede alla luce una fi- 
più presto possibile ai mostri lettori 1° essenziale 


scioglimento conforme alla dignità della Spagna.» 
re anos a rie glioletta. Siccome questa trovavasi in pericolo di 


PARTE NON UFFIZIALE. — | times fela comtazione 





dispia 





le delegatizia 27 ot- 





cale d' Uficio” po: re dere il sig. Bright porsi alla testa dell’ opposizio- (r rimane a sapere qual fra queste | tenore di quegii schiarimenti. vita, una signora, che trovavasi nella stessa lg; 
le Zattere un espe- Venezia 13 novembre. ne, ed assumere la condotta d'un movimento di | notizie sia la più fresca in data. Palco, « Dopo essere giunto a notizia dell' Autorità | canda, si crede obbligata a battezzare quella mo. 
te dalle ore 12 m. avevinza DEL consietio contate DI Venova | riforma; e far lv preferisca, come avversario, a | & gi vedrà! ecclsiastica di Bologna, che la fantesca cristia- | nata. 


t otterente Ta quin 
ino Con SOVrappo= 
ata di San "Stbbbe 


lo d'anvui fiorini 





na, Anna Morisi, ch'era al servigio dei coniugi 
israeliti Mortara, molti anni fa aveva battezzato, 
confer | 04 necessitatem, un tiglio allora di due anoi del 
all’ improvyi- | suddetti Mortara, duragte una malattia di esso, ch 


Appena quel caso fu constatato dalle Auto- 
tà ecclesiastiche, la battezzata fanciulla fu por- 
tata a Roma nella Casa dei catecumeni. 1 geni 
tori israeliti si rivolsero al rappresentante di Fran- 


i lord Pi Li e re È H È sù a 
dl giorno 28 tre 1858 [Lr Salto £ a, bri oto fasc. Quanto | * DL rimanente, la dufatta de bea 


Hl Consiglio formò le duple per la nomina | stero attuale di precorrere il sig. Bright, presen- | messicani, comandati da Vidauri, 
in sostituzione della parte de'consiglieri, che com- | tando un progetto di riforma, che modilichi in { mata. Essi erano stati assali 

















cautare Ja pro] piono il triennio. maniera importante e salutare il sistema attuale. | sata da Miramon, il quale, dicesi, uccise lo- | essa aveva ritenuto mortale, fu incamminata su cia presso la Santa Sede, conte Kayneval, sa 
ò i 3 i . , , ci n , pregan- 
Rupnnata erano E retisort al oo * Bi può prevedere che il partito tory abbrac- | ro 500 uomini, € ne fece 2000 prigionieri. | tal fatto un'inquisizione, che condusse a consta- | dolu au operare che ro venisse Iesttalt [Eta 


Approsò il preventivo delle rendite e spese { cerà questo sj diente, ed il miglior mezzo di , È, 
pl 1859, che porta l'imposta a soldi 43.4, pari | disarmare si si Brighi è corto Per di divider | UN altra lezione seppreensta come assai 
* canto Ba salva ratifica, da sottomettersi no, sodisfacendo i voti di tut- tei le pero, provate eroi che li 
al Consiglio nel marzo p. v. atori rugionevoli. » lendeva rinforzi e si apparecchiava a pigli 

Similmente approvò la spesa, incontrata nel i in | re un solenne ricatto. liato da tutte le circostanze non es: 
corregie anno per la festa popolare del Gnosco, | , ace fulvenro. Bpproneo mol Bullet (Yaoi Plata inaco demi rag- % ii nerbo del fatto, € quindi la base per 
e deliberò perchè abbia luogo anche nel venturo : i regio odicarae. Trallaci di conlilto dell'autorità be: 
anno. « La Francia è limitrofa dell'immenso Im- | 6Uagli sul tentativo d'omicidio, fatto, nella | Gud Catene da questa acquatica 


tare il fatto stesso. la seguito a ciò, il fanciullo 
Edgardo Mortara fu, in giugno del corrente anno, 
preso in custodia dalla Chiesa, e fu cducato nel 
Cristianesimo nella Casa dei catocumenì di Roma. 


uluvque esercizio, 
tranquillità inter 
ti 0 compromesso 
lo a quelli contro i 


ro figlia., Ma a fronte dell' obbligo assuuto in fac- 
cia a Dio di aver cura dell'eterna salute di quel- 
l’anima rigenerata alla grazia, il Santo Padre la 
conseguò in manodell' incaricato d'affari francese, 
ma sotto l'espressa condizione che mui non venis- 
se restituita ui suoi genitori israeliti, dopo che 
quell’ incaricato aveva uffiziaimente e solennemen- 











presentarsi tanto 
re per ischeda se- 
sposto dal dispac- 
velso Ministero del 
























2 na della Chiesa, da questa acquistata per l' ati a ddl dò G - 
elle leggi parte Il Approvo il ristauro del cupolino sopra la j pero brasiliano neila parte settentrionale dell’A- | notte del 10 agosto scorso, contro il Pre-} dt 5" del malo balicotimo, cora preda podesta; la SMI GO ELI TRIO PRO carte ine 
gni scala a chiocciola del tempio della Madonna di { merica meridiona la i confini fra' due Stati f sidente della Bolivia, Linares. Il Presidente, Ì pel senso di diritto naturale di questa pavula. Di- | zione della fanciulla nelia religione cattolica e cho 
Aron Campagna. ù non poterono essere finora determinati, malgra- | udendo un fragor d'armi dinanzi il palazzo? ciamo nel senso di diritto naturale, peschè in 0 | si rendeva di ciò rispousabile in faccia a Dio. 
one, suc; APProTò pure il contratto di pigione alla | do gli siorzi, tentati da luvgo tempo dalia Fran- | del Governo, s'accostò ad una finestra con } gui po il diritto positivo ha posto alla pode- « Ora, come mai, osserva qui il documento del 
mntsigntre RI Blu dol secha Gran Guardi i ia © [e Tritto dti dcomi tv | doo si amici, il generale Prudenco ed il | e fd su li ace sa one | qual cupido tue ec rst 
TOMO PELLI. Ammise il progetto di adattamento di ai- { miti delle due Guiane; ma il Governo brasilia- | *olonuello Virnez. 1 ribelli fecero fuoco; i due | è appunto lo siato moderno specialmente in quali | canoa Potenza stramera, può essere fattoalla 5. 





nel presente caso, nei quale si tratta di un suo 
proprio suddito, il più piccolo rimprovero, per- 
chè ella stessa assume quella risponsabilità, @ 


cune stanze nel Palazzo comunale, era Pompei , | no coutrasta il nome € per conseguenza l'identi- | amici del Presidente caddero morti; ma il 


o Jo che riguarda l'educazione, va io quella uni- 
alla Vittoria, ora Museo civico. tà de due fiumi 


che stabiliscono la confinazione. | Presidente, ch'era fra essi, non fu pur toe- | tazione molto più in là dell'antichità. La Chiesa, 





p fratelli q,m Gio- 








































































orgnano,, frazione arevo ° inni = 
lel Friuli, rt È ‘i =T siii “ veg n — 
le di procura 2 APPENDI CE raccontato, per la decima volta dopo il suo ritorno, la — Come! come! borbottò atterrito Pyrmil. padre, il quale, se non era io, sposava la figliuola f raccontando netta e schietta la verita: se non l'aveva 
olmezzo sig. hu | gran festa di ballo della Prefettura, e la sua presenta- | —1— Ma zitto, abate! Siete intollerabile! d'un muguaio! esclamò la marchesa, lanciandole un' | fatto di suo proprio moto, era perchè non le era sem- 
une: foro cugini Zione a Monsieur, poichè la marchesa del continuo | —1— Sì, rispose Paola, con modesta fermezza; ne f occhiata di sprezzo. Basta così , signorina! Gonside- l avventura ne” vale 

re domiciliato fn "i 4 a brato che l'avventura ne valesse la briga ; Paola € 
LA CASA DI PENARVAN () ye l'lnvitava, e perdovava a sua ligla, vedendola a | ha uno, che amo; l'amava prima di conoscerlo. Egli è | rate fin d' adesso questa sciocca storia come termi» È Caverley essersi veduti presente soltanto; benchè 

tale revoca Li si braccio dei Principe. buono generoso, leale; vedendolo per la prima vol- | nata, e non ue sia più parola fra noi: è anche troppo Y non appartenesse all aristocrazia , quel mercante di 
pie È Cin di Capitolo XII — Paola, Ma dela; pigliandola in un tuono d'au- | ta, sentii che TA viia era sua. ‘he abbiate avuto l’ardir di pariarment zucchero e di cannella non era per altro uom dozzi- 
È dolce rivedere, nella gioia del cuore, i piti ove f FUsta benesclenza, dopo i trionfi che avete ottenu- — Bene, figliuola mia, replicò la marchesa con ‘a mio dovere informarsi de' miei sentimen- | nale e poteva frequentare ogoi luogo; ci medesimo 

vanni. Ni pulito; laiiola 0° oriese (all Heerdiia d0/00: 1, può darsi che le nosire rovine vi paia- | un gesto di rassegnazione, se quel gentiluomo è qual | ti, signora, rispose Paola con rispetto; è mio. dovere È s'era allontanato, al primo indicargli, ch' ell’ aveva 

hm Giovanni. lor pesoail” ‘Paola era tosta iÎlafa e Fiseoto pelle joruo di troppo austero. lo non ebbi mai | dite ; s'è generoso, leale, € di gran casato, come ben f aggiungere che non isposerò se non l'uomo che fatto, il pericolo : non aver ella creduto pur un istan- 

ruine dell'antica magione, © giuntavi appena, ne aveva dinoelosaro Irrevecabimianio Il vostra de [di intenda... amo. te che il cuore di Paola fosse tocco in sul sodo , nè | 

ud vistato ogni angolo, quasi a mostrare la sua trasfor- È 800 2! mio: credetti per buona pezza che non foste non è gentiluomo, madre mia. — ll vostro dovere è obbedirmi ; se v' accadesse [averla interrogata per tema d'iliuminaria : in somma, 

Dai Logo dui Free a e sù s'era partita debote, lan- f "2 pel mondo; poichè m° ingannava, non mi fareb- — Non è geutiluomo! gridò la terribile Renata, | dimenticario, ve ne iarei ricordare. essersi diportala da savia e prudeote madre, e nel 
“enzo Bauernfeini ene, cagionetole; fe nole, le tristezze gli spettri f D® nessuna specie che il mondo vi aleltasse. La si- { l'occhio della quale s'era di repenie fatto d'azzurrino La damigella di Pevarvan continuò a ricamare in | modo che usato avrebbe verso una sua figliuola me- 
[del proprio [A per ei san quivi lasciati e attendevano 1 $ 80ra di Soleyre mi scrisse che parecchi aspiranti sol- { verdastro; ma che cos'è dunque? Silenzio, mentre sua madre l'esaminara co viso, in f desima. Ma la marchesa non sc n'era tenuta paga, e 
ie pori Dro ore Pprnend ERO, da iseipati, com' ella era apparsa, qua- f !citavano l'onore del nostro parentado: se ne prefe- — Un galantuomo , uu uomo onesto , stimato da | cui si dipingevano a vicenda il dispregio, la collera e f l'aveva rotta violentemente colla signora di Soleyre 
o fia d'ora rev le stiame di lievi ombre. lo men d'una settimana, f "i!® alcuno, ditemene il nome, ligliuola, io non mi op- | tutti, nato d'una famiglia, in cui \'ouore è eredita- | io stupore; finchè venne momento , in cui la mar- ultimo frutto d'una campagoa intrapresa sotto gli au- 
lenza elfetto qui ella sua sola presenza, ell'aveva reso a quel tetto | POSTO alia vostra unione. rio. Era basiala la voce della sua morle per metiere | chesa, irrilala, non potè stare più salda, e, alzatasi,  spicii del Principe, e che prometteva di spargere tan: 
Ps desc M È i fos- — Ma, signora marchesa, quesi'è un affare or- Bordeaux in lutto; bastò il suo ritorno per metterla { uscì, per nou dar nelle furie. to fulgore sul declino della casa di Penarvan! La buo- 

olato la vita: pareva che intorno a lei tutto si fo Ò 2 ala | Ig 
i 1097 fe illuminato al raggio dell'anima sua. Ella non era f 2! definito! esclamò l'abate, balzando sulla sua scran- | in festa. Altri poirà dirvi le doti splendide, di cui va — Al! cara figliuoia, che orrenda disgrazia! gri- | na Maria imparò a sue spese che il bene è la cosa 


na, come se l'avesse punzecchiato una vespa. A che | adorno; 





pi di Redenziott Più la fanciulla taciturna € peritosa, avvezzata al-gio- siii dio dò in lacrime il povero abate.» più difficile a fare; e che, maritato che un sia, il ma- 




































di Ò rimetterlo in tavola? La signori: utt i, — Ab! sciagurata figliuola: n e, i va È x 
0) presente, fn 80 et in sè ristretta; ma sl una bella © noie cea» | metterlo i ivo ignorina rifiutò tutt” i partiti, es Ai i siae ig) mormorò con fioca ‘Animo, abate, saio, disse Paola con tristez- | trimonio è fra lutti il negozio , nel quale ei dee più 
Hosi (di ciò avver tura, libera ne'suoi moti, graziosa ne'suoi discorsi, Ars A si). ata za, ma tranquilla, rassegnata, e con voce carezzevole, f schivar d'intromettersi. 
DO og di IeGB®: rispettosa senz' umiltà. La marchesa l'ossersava con |, — £'!% ignor abate! intimò con autorità Ja mar- {| — È un armatore, ell'aggiunse; si chiama Forico f non vi desolate così: ho maggior coraggio che non | — La vita del castello aveva ripreso la consueta sua 
istupore, € presso era îl momento, În cui l'orgoglio e f ‘9: Rifutando ostinatamente tutt’ i partiti, che a | Caverly. pensiate. Qualunque sia la mia sorte, sarò sempre la f calma, e, se il fondo n'era turbato , non pareva alla 
r q 13 È fi ano, la damigella di n ced _ \ercante? j0s ni si ic la ci e ci 
PRreti, - l'amore stavano per appiccare una battaglia, in cui f I # offrivano, la damigeli n Diga ced forse Un mercante ; vostra Paolina, e ben sento che mi amerete sempre. | superticie : il contegno di Paola, la costante dolcezza 
È 5 e $ , - 7 assai tempo. La Î i suo, 1 volto, avevano 
x “uno 0 l'altro doveva esser conquiso al timore di spiao glio che la dantigella di Pe- madre mia, un mercante, replicò Paola sem: Le cose dovevano così durare assai tempo. La f dell’umor suo, la placidità diptutale in volto, av 
— x i ; j- f Parvan sappia ch'ella può maritarsi senza incorrere | plicemente , in luono, non arrogante, ma neppur { marchesa aveva sdegnato di scendere a particolarità: | a lungo andare rinfrancato l'abate, e ingannata altre. 
1188 ‘n di, esse lavoravano entrambe , e l'abate, riti "rio adegno. Parlate dunque, figluola. € pavial Di . n 
} ole fato in un cantone della sala, rivedeva, ritoccava, au- f | Mio sUPeuo. “Ade bid ai ioni tultavia, dopo aver interrogato l'abate, il quale nona fl sì la marchesa; Ja quale seco stessa diceva, con 
fuori, bramere mentava l'intermivabile suo manoscritto. Paola aveva | fucia: fra gli aspiranti alla vostra mno, ne ha alcu- — E questa è la scelta, che faceste? chiese Re- | sapeva più lunga di l:i, nè puuto si vantava del suo f sprezzante sodistazione, ch' ella aveva ridotto a obb 
e nel Regno Lot" n no che vi gradisca? nata, senz’ alzare la voce. incontro con Caverley, ell'aveva scritto alla signo- f dienza la figlia, come già il padre. E tuttavia, in cer- 
siti crosera È. =—————_&@&— Paola non era giuvane da celare la verità , per — lo non lo scelsi, disse Paola: l'am ra di Soleyre, e chiesto in istil molto vivo che si- f te-ore, essa la considerava con diffidenza, con sordo 
13938, ronso: U7, M Y. le Appendici de'NN. 200, 201, 211, 212, 213, È ferirne, come con perfida arma, sua madre, il giorno in — E speraste, vi lusingaste, ch'io volessi accon- | gnificasse la ridicolosa novella, che le avevano schic- f irritameuto, quasi che, vedendola sì bella è serena, a- 
Er 218, 219, 223, 224,225, 229, 230, 231, 235, 296, cui ell’uscisse di pupillo: onde approfittò coraggio- | sentire ad un parentado così glorioso? cherata. — V'affido mia figlia, parlate di maritarla ad f vesse compreso che quell’ anima era libera e le ‘spo 
| 42, 243, 253, 254, 258 e 259. sa dell'occasione, che le si presentava, e che aveva La signorina di Penarvan sitacque, e rimase co- { un gentiluomo della Corte, e me la rimandate a casa f pava. Da che aveva fatto alla madre la confessione 
— la GAZZETTA DI VENEZIA si risersa la proprietà { fino allora cercata invano. gli occhi abbassati sul suo lavoro, iovaghita d'un mercante di zucchero e di cannella! | dell'amor suo, Paola aveva per lei raddoppiato il ri- 
Utile io la presente traduzione, — Sì, madre mia, rispos'ella, senza alare în forse." —— Ah! corre proprio in voi il sangue di vostro T — La signora di Soleyre s' era tratta di tal impiccio * spetto, le cure, la sollecitu‘ine : la meno amata delle 





rehè affida il fanciullo Edgardo ad uno Stabi- 

limento, nel quale fruisce di buona educazione 

ile ? Ciò sarebbe disconoscere ogni 

pri diritto del'a religione, della 

morale e dello Stato; ed incolpazioni simili de- 

rivar non potrebbero se non da fredda indiffe 
renza nelle cose della religione. » 


“om--©®©@“"©mmt@————tt@t@@@ 
CRONACA DEL GIORNO. 


MPRRO D' AUSTRIA 


Vienna 10 novembre. 

L’I. R. guardia del corpo degli arcieri, seri- 
ve | Oesterreichischer Volksfreund, verrà, a quanto 
si dice, portata a 100 guardie. Coi fondi delle 
già guardie nobili ungherese e lombardo -veneta 
Vennero creati nella guardia del corpo degli 2 
cieri nuovi posti per uffziali benemeriti, nativi 
dell Ungheria e dei paesi già annessivi, e del Re- 
gno Lombardo-Veneto. Quei posti verranno occu- 
pati dopo stabiliti i relativi interessi di quei fondi. 


Leggesi quanto appresso in un carteggio da 
Vienna 30 ottobre nella Gazzetta Universale d'4 
gusta: « Dal principio del mese, è stato qui aperto 
uno Stabilimento d'istruzione militare, vale a di- 
re un Istituto d'istruzione per | amministrazio- 
ne militare, che sarà 1mportante per l'ammini- 
strazione dei nostri Contiai militari. La tendenza 
di quell’ Istituto si è d'iutrodurre miglioramenti 
nell'amministrazione di quei Confini. In quello 
Stabilimento, ufliziali, pel loro ulteriore impiego 
in qualità di uftiziali confiuarii, vengono istruiti, 
non soitanto nell’amministrazione, ma eziandio 
nell' agricoltura, nell'economia forestale, nella col- 
tivazione degli alberi, fruttiferi, ecc., ed anche nel- 
la lingua slava, e precisamente nei dialetti della 
Slavonia del Mezzodì (croato e slavone) . Per tal 
modo, non solo viene perfezionata l' ammini-tra- 
zione e direzione militare nei distretti confini 
rii; ma, al tempo stesso, sì opera nel modo più 
favorevole ai riguardi economici. lofatti, gli ufti- 
ziali al confine posseggono al tempo stesso casa 
e campi, € bene istruiti che siano (teoreticamen- 
te è praticamente), saran:io atti ad introdurre ed 
a far prosperare una rezionale coltivazione dei 
campi, dei boschi e degli orti. » 

Altra dell'11 novembre. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna dell'14 cor- 
rente, nella sua Parte Uffiziale, porta un'Ordinan- 
za imperiale del 9 novembre a. c., operativa per 
tutt; Domini della Corona, ad eccezione del ie- 
goo Lombardo-Veneto e del Confine militare, che 
riguarda la investita cumulativa delia sostanza 
pupillare, ache dove nou sussiste ancora. 


Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta 
Uffiziale di Vienna: « Scrivevano da Vienna al Ti- 
mes : » « Siccome il fugliu serale della Gazzetta di 
Vienna fu dispeusato jeri ( 2 corrente, solo tar- 
di, si credelte geaeralmente che '> prima stampa 
ne losse stata sequestrata. Quello, che nella cosa 
havvi di vero, si è, avere il barone di Bruck di- 
sapprovato un articolo sugli affari di finanza ed 
averne desiderata l' ommissione . Naturalmente 
venne obbedito all'ordine del Ministro; ma si 
perdette, nel sostituirvi altro articolo, tanto tem- 
po, che il foglio non potè aversi prima delle 6 

Alla Gazzetta di Vienna, nel 2 corrente, giun- 
se moito 10 ritardo, € soltanto alle 3 pomeridiane, 
al rapporto della Borsa. L'aggiustamento della 
nuova tabella, che nel 2 per la prima volta segnò 
i corsi in valuta austriaca esigette tanto tempo, 
che il foglio serale dovette esser dispensato ad 
oru più tarda del solito. Ecco il motivo della r.- 
tardata distribuzione; altro non ne esiste. » 





La Corrispondenza austriaca litografata del 
10 corrente scrive: « leri 9 ci venne comunicato 
per telegrafo da Parigi, con tutta precisione, che 
S. E. il barone di Buurqueney era colà giunto da 

Siccome inlrattanto ci viene manifestato 
da parte competente che S. È. trovasi attualmen- 
te a Vienna, dobbiamo rendere responsabile il no- 
stro corrispondente di Parigi della dataci notizia, 
ed eccitariv a spiegarci che cosa abbia duto vc- 
casione al suo errure, » 

TIROLO. 

Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Trie- 
stino, in data di Rovereto 8 novembre: « La spe 
ranzu, generalmente accarezzato, di vedere incu- 
minciate sulla nuova strada ferrata veneto-tiro- 
lese le regolari corse per passeggieri e per mer- 
ci ancora in questo anno, pare non voglia rea- 
lizzarsi. Seutesi che quelle corse potrebbero es- 
sere ancor quasi immediatamente attivate da Ve- 
rona all'iusu a Trento; ma che ciò non potreb- 
be avvenire da ‘Trento a Boizano. Ora uon sì 
crede che, nell’ incominciare quelle corse sul pri 
mo tratto, breve troppo ( circa dodici leghe), ci 
sarebbe un tornaconto; e quindi s'aspetterà a 
principiare l'esercizio nella ventura primavera, 
pel qual tempo riliensi di certo che sarà per- 
cornibile eziandio il tronco da Trento a Bolzano. 
Intanto, tutti dì il tratto da Verona a Bolzano 
viene Viaggiato da pesanti convogli, che condu- 
cono i materiali necessari al compimento della 
ferrovia, » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 40 novembre. 
Oggi si apre il tronco di strada ferrata da 
Caluso ad Ivrea, a compimento della linea da 
Chivasso ad Ivrea. ( Indip.) 


Si sta costruendo accanto al santuario della 
Consolata la nicchia, 0 tempietto, che si voglia 
chiamare, nel quale sarà collocato il monumen- 
to, che per pubblica soscrizione verrà eretto in 
quella chiesa alle due compiante Regie Maria 
Adelaide e Maria Teresa, di venerata memoria 

(Arm.) 


Il cav. Bonelli, istitutore della telegrafia in 
Piemonte, sta da molto tempo lavorando ad un 
vastissimo progetto, il quale avrebbe per iscopo 

mettere il porto di Genova in comunicazione 
diretta con Buenos-Ayres, punto il più impor- 
tante del suo commercio, e fare di Genova il 
centro di tutte le comunicazioni dell’ Europa col- 
l'America del Sud. ù 

Questo gigantesco telegrafo, che a prima vi- 

sta può sembrare azzardoso, è ben lungi dall'of- 
rire le difficoltà e le incertezze, che presentò 
quello dell'Atlantico, le quali, come si sa, dipen- 
dono principalmente dalla profondità e natura 
dei mari, e daila lunghezza del filo sottomarino, 
essendo che da Genova all'America del Sud esso 
verrebbe suddiviso in varie sezioni, la più con- 
siderevole delle quali non arriverebbe alle 900 
miglia, mentre il tratto dall' Irlanda a Terravuo- 
è di 3001). 
L'autore s'iucaricherebbe di compiere un 
simile lavoro in quattro anni, suddividendolo nel 
modo seguente: Nel primo stabilirebbe la linea 
da Genova a Gibilterra, collocando un cordone 
sottomarino, che toccherebbe Marsiglia, Barcello- 
na, una delle isole Baleari e Cartagena. Nel se- 
condo la proluogherebbe sino alle isole del Capo 
Verde, toccando le altre di Madera e le Canarie. 
Nel terzo la condurrebbe sino a Bshia nel Bra- 
sile, appoggiandosi alle isole di S. Paolo e Fer- 
nando ed a Pernambuco. Nel quarto anno poi la 
completerebbe sino a Buenos-Ayres, dopo di aver 
toccato Rio-Janeiro e Montevideo. 

Il cordore sottomarino, che verrebbe impie- 
gato, e pel modo di fabbricazione, e per la sua 
composizione, vltre all'offrire un'immensa eco- 
nomia (sicchè il suo costo, avuto riguardo alla 
lunghezza, sarebbe di meno della metà di quello 
dell'Atlantico ), avrebbe il vantaggio di rendere 
quasi nulli gi' incouvenieati ‘tisi fin qui 
nei conduttori sottomarini, è che producono ri- 
tardi considerevoli nei segnali. 

Tosto ultimato il progetto, verrà trasmesso 
ai diversi Governi iuteressati, avendosi fondate 
speranze che i medesimi concorreranno, median- 
te una sovvenzione annua, a facilitarne |’ esecu- 
zione. In seguito poi verrà formata una Società 
che avrà sede in Genova, dovendosi da qui pro 
vedere alla fabbricazione del cordone, ed al suo 
imbarco, senza ricorrere, come si fece sin ora, 
ad esteri paesi. 

Indipendentemente dall’ uli!e nazionale e spe- 
ciale di Genova, chiunque rifletta alla vasta es- 
tensione di territurio, che si va ad unire al Con- 
tinente europeo, alla quantità d' interessi morali 
e materiali dei varii paesi collegati, toccherà 
certo con mano come, anche con una modica 
tariffa, i prodotti deile corrispondenze abbiano a 
riuscire tali da presentare brillante compenso sui 
copilali a questa impresa applicati, quando pure, 
contro ogui probabilità, le sovvenzioni dei Go- 
verni mancassero. (Corr. Merc.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 9 novembre. 

Quest'oggi vi è stato pranzo a Corte in 0- 
nore di S. A. I. la Granduchessa Maria di R 
sia, con intervento delle cariche di Corte, dei 
moggiordomi, maggiordome, ciamberlani e dame 
di servizio. ( Monit, Tose.) 


IMPERO RUSSO 


Pietroburgo 3 novembre. 

Durante l'ultimo soggiorno in Berlino di S. 
M. l'Imperatore, una deputazione della Società 
inglese per la diffusione della Bibbia presentò al- 
la M. S. un'istanza perchè venissero tolti gl’ 
impedimenti, che ostavano alla diffusione della 
Bibbia in Russia. L'Imperatore accoise l'istanza 
favorevolmente, ed ordinò che venisse concessa 
la diramazione della Bibbia fra tutti protàstanti 
e cattolici del suo Impero , assicurando alla So- 
cietà suddetta una sovvenzione annua di 25,000 
rubi (0. 

IMPERO OTTOMANO 

Leggesi in un carteggio dell’ Osservatore Trie- 
stino, in data di Costantinopoli 6 novembre: 

" Domenica scorsa Fuad pascià, ministro de- 
gli effari esteri e plenipotenziario della Sublime 
Porta presso il cessato Congresso di Parigi, è 
arrivato da quella capitale a bui 
delle Messoggierie, 
mente alla Porta, negli appartamenti di S. A. 1 
il grauvisir A'alì pascià, ed ebbe con esso un 
particolare confereuza, prima che il Consiglio dei 
ministri , solito a riunirsi le domeniche, si tro- 
vasse radunato. Pare d' 





figlie n'era la più amabile. Niente la ributtava, e 
quando, a forza d'amorevolezze e servigi, otteneva 
per avventura una parola, uno sguardo ammollito , 
nel suo cuore, allagato di gioia, eila sentiva germo- 
@liare una pazza sperauza, che tosto un'occhiata se- 
vera 0 un dello burbauzoso sperdevano. Pel suo abate 
altresì Pavia si mostrava più che per lo passato atfet- 
tuosa ; © per verita il buon Fyrmil non aveva manca= 
to a nessun suo dovere dì cappellano, di maestro, di 
madre di famiglia. SI, certo, era staio per lui un du- 
ro colpo udire ce l'ultima erede della casa di Pe- 
narvan sera incapricciata o’ un mercante : ei vedeva, 
così, crudelmente giustificati i suoi pregiudizii contro 
la signora di Soleyre , i suoi timori , i suoi terrori , 
dopo la partenza di Paola per Bordeaux; ma tal era 
la sua debolezza per quella cara creatura, ch' ei po- 
teva perdonarle tutto : e, malgrado iì suo dolore, non 
aveva dimostrato se non indulgenza e bontà, conten- 
to a qualche predicolto sul traviamento e sulla vani- 
tà delle passioni | e non alieno dall'attribuire a que’ 
brevi squarci d' un’ eloquenza dolce e persuasiva, la 
rassegnazione, che notava nella sua discepola. Ei pa- 
reva sì felice, sì beato, che Paola, pur aMiggendosi 
delia sicurezza di lui, non ardiva trarlo d' errore ; le 
mancava il coraggio d'avvelenargli gli ultimi mesi di 
felicità, che gli erano rbati quaggi 

{n tal maniera e' giunsero fino al termine del 1820. 
Negli ultimi tempi, quanto più i! fatal momento s'appros- 
simava, Paola era divenuta trista, inquieta, agitata; ed 
allorchè, a capo d'anno, ell'entrò nella camera di sua 
madre a presertarle i suoi auguriî, rimase senza parole, 
ed altro non seppe‘che baciar alla marchesa la mano. 
Lo stesso dì, quando il vecchio Pyrmil, a festeggiare l' 
anniversario della sua nascita, le offerse un mazzoli- 
no di viole, raccolte ne' cespugli del parco, ella si con- 
turbò ; e la sera, lasciandolo suli’ uscio della sua ca- 
mera, gli disse: — Abate, pregate per me! 

{ Venerdì la continuazione.) 


METEOROLOGIA. 
La cometa ed il freddo. 


Questo subito e non aspettato passaggio dal 
calore estivo alla rigidezza del pieno inverno, che 


sia volgo in certe straordicarie contingenze ? ) 
vorrebbe addebitarlo atla cometa, che, per quan- 
to fosse quasi al tutto scordata, & ritornata ora 
sul labbro di moiti. Costoro han detto: sarebbe 
el'a mai la cometa, che avesse dato occasione a 
quel salto mortale, che ha portato il nostro ter- 
mometro dai 17 0 20 gradi a zeto, 0 a ire 0 
quattro gradi appena sopra zero? che senza în- 
tramessa d'autuano ci ba gettati di lancio pel 
cuor dell'inverno? Sarà empirica la supposizio- 
ne; sarà, se volete, in opposizione manifesta coi 
dati della scienza; ma è troppo difficile lo si 
dicare dall'opinione del volgo quell’ assioma di 
falsa logica : hoc post hoc, ergo propter hoc. L’ uo- 
mo iu questo nostro mondv sublunare è fatto 
così : non può vedere certi effetti, che paiono uscir 
fuori dell’ ordinario, senza tosto indagarne la 
causa. Non sapendo o non potendo trovare la ve- 
ra, si appiglia a quella che più gli dà nell' occhio, 
sia pure falsa © supposta. 

Ora, ammettono sibbene ghi astronomi che le 
code delle comete, quando queste si avvicinano 
molto alla terra e sono di straordinaria lunghez- 
za, abbiano potuto qualche volta e possano tut- 
tavia, colla loro materia vaporosa e gazeiforme, 
immisebiarsi nella nostra atmosfera. 

Humboldt, nel Cosmo, dopo aver parlato del 
la seconda cometa del 4849, e di quella del 1823, 
che avea due code, soggiunge: « Se le code delle 
« due comete erano lunghe, avrebbero dovuto 
« mescolare nella nostra atmosfera qualche por- 
« zione della loro sostanza nebulosa, come dò 
« certamente ha avuto luogo più d'una volta. Si 
« è pertin domandato se le litte nebbie del 1783 


bra che, per adesso, non avremo nuov 
menti ministeriali , ma essì per certo si aspetta 
no ulteriormente. ù 

«I protocolli delle conferenze di Parigi pro- 
dussero qui, anche nell'opinione dei diversi par- 
titi,. l' incontestabile conclusione che il conte 
Walewski non addusse solide regioni, e che il 
sussidio oratorio pértogli dal conte di Kisseleff, 
non valse ad altro fuorchè ad invitare il sig. ba- 
rone di Hubner a sviluppare con vittoriosi argo- 
menti il logico giudizio, fondato sui trattati, dei 
diplomatici austriaci , che, dopo di avere predo- 
minato le discussioni del Congresso , brilla neile 
pagine dei protocolli. 

*« Nella notte di venerdì a sabato ultimi scor- 
i, S. A. Alì Galib pascià, figlio dell' estinto gran- 
visir Rescid, e genero di S. M. il Sultano, si & 
annegato per uno scontro della fragilissima sua 
barchetta col battello a vapore Heien Faucitt. 
Quell' infausto avvenimento contristò, oltre ogni 
credere, S. M. I, la Principessa consorte dell’in- 
felice Al Galib, e l’aillitta madre di esso, che, 
all’annunzio della erude'e e prematura morte 
dell'illustre proprio figlio, dicesi perdesse i sen- 
timenti. 

« AN Galib aveva appena 28 anvi. Dotato di 
precoce intelligenza, occupò successivamente il 
seggio di consigliere di Stato, ed ì Ministeri del- 
l'Economato, della Zecca, degli affari esterì e del 
commereio. Per avere contribuito all’ iotimità 
delle relazioni politiche e commerciali della Sar- 
degua colla Turchia , sotto i granvisirati di Re- 
scid pasciè, Alì Galib ià era stato decorato 
del gran cordone de' SS. Maurizio e Lazzaro, a 
richiesta di uno dei più abili diplomatici piemon- 
tesi, il barone Tecco, già ministro plenipotenzi 
rio in Costantinopoli, e presentemente presso la 
Corte di Madrid. li suo corpo, non ostante le più 
attive ricerche, non è stato ritrovato. ( V. i di 
pacci del Bullettino di giovedì. ) 

« Una mia corrispondenza vi annunziò che 
il Divano aspettava il rapporto dell’ imperiale 
commissario 1n Gedda, Ismai 
tuire il governatore generale di quella Provincia, 

\amik pascià, che si è diportato con evidente 
inettitudine. Oggidi quella notizia del carteggio 
dell’ Osservatore Triestino si è verificata. Il Cur- 
do Mahmud pascià, che abitò per più anni Ged- 
da e varie altre città dell’ Aradia, fu nominato 
governatore generale della Provincia di Gedd: 
ia sostituzione di Namik. Inoltre il Governo in- 
caricò.il generale di brigata Seid pasciò di re- 
rsi in quella città, come deputato per la veri 
dei danni pecuniarii, che si dicono avvenuti. 

« Vi aveva già parlato degli abusi e della 
scandalosa alterazione di copti, commesse da Tas- 
sin Agà, capo degli eunuchi. Ora quell’ individuo 
è stato espulso dall’eminente posto, che occupava. 

« La questione del Montenegro rimane anco- 
ra sospesa nello statu quo della quarta confere: 
za, avvenuta il 25 ottobre spirato, attesochè gli 
ambasciatori, che sì opposero alle insttese richie- 
ste de' sigg. Butenieff e Thouvenel , aspettano le 
richieste istruzioni da’rispettivi Governi, che ar- 
riveranno telegraficamente. 

« Da' carteggi de’ nostri corrispondenti de 
Persia sappiamo che i rapporti ici de 
Ambasciata inglese co! sig. Auil 
ministro di Kussia, erano pressochè sospesi, in 
seguito ad un incidente, avvenuto nella festa dai 
dall'ambasciatore moscovita pel giorno natalizio 
dello Czar; incidente, che ha scandalezzato i cir- 
colì delia capitale persiava. Il sig. Anitehkoff a- 
veva invitato a quella festa , susseguita da uno 
de più sontuosi bavehetti, i personaggi della Cor- 
te di Teheran, i ministri ed il Corpo diplomati. 
co. Il sig. Murray, accompagoato dal personale 
della sua Missione, intervenne alla festa cogli al- 
tri convitati, e poco dopo si ritirò col suo se- 
guito dagli appartamenti della Legazione di Rus- 
sia, senza prevenire € scusarsi col sig. Anitchkoff, 
che perciò si è irritato oltremodo, credendosi ol- 
traggiato dinanzi a' ministri ed i dignitarii della 
Corte persiana e alle Missioni di Francia e di 
Turchia. Il sig. Avitekoff domandò spiegazioni 
al sig. Murray, ma le risposte di questo diplo- 
matico non furono aggredite dall ambasciatore 
russo. 

« La Gazzetta Uffiziale di Teheran, ordina- 
riamente tauto riservata, credette di distruggere 
la sinistra impressione del fatto con una comu- 
nicazione, comparsa nel suo Numero 398 che « per 
« quanto era accaduto nella festa dell’ Ambascia- 
« la imperiale di Russia, i soliti rapporti delle 
* due Legazioni inglese e russa non si erano 
* affatto risentiti. » 

« Il foglio governativo avverie che i preten- 
denti dell'abolita carica di Sadrazam verranco 
considerati come nemici dello Scià. » 


EGITTO. — Alessandria 28 ottobre, 


Sotto questa data, leggesi nel Progresso d'E- 
gitto, quanto segue: 
* Il sig. Miani è di ritorno in Egitto colla 
cn x 


pascià, onde desti- |- 


sua bella carta del bacino del Nilo, ch' stata pub 
blicata a Parigi. carta si di padri 
molti nuovi «dettagli , e soprattuito per essere 
ima a seguare al rità la via, seguita da 
LA. îl Vicerè nel memorabile suo viaggio alle 
Provincie del Sudan, eseguito or sono due anni. 

« A Parigi, l’ autore di questa carla è stato 
ammesso a dare spiegazioni dinanzi al Congresso 
scientifico, ed ebbe |’ onore d'esser nominato mem- 
bro della Società geografica, a motivo della nuo- 
va via, ch'egli ha indicata, via, alla quale niuno 
aveva ancora pensato, per pervenire alla scoperta 
delle origini del Nil 

S Molti giornali in Europa han falto plauso 
all'idea del sig. Miani, poichè, per la strada che 
veniva prima praticata, partendosi d' Alessandria 
e rimontando il fiume, si devono percorrere più 
di 31 grado per pervenire all' Equatore ; mentre 
che, prendendo il nuovo cammino, di cui il pun- 
to di partenza sarebbe il Zanguebar, non vi sono 
che sei gradi da passare per giungere alla linea 
equinoziale. 

« Il sig. Miani ba dunque provato chiaramen- 
te che, andando dal Sud-Est, il tempo necessa 
rio pel viaggio è considerevolmeute diminuito, 
attesochè i vapori del mar Rosso non impiegano 
che cirea dieci giorni nella traversata da Suez al 

auguebar, e da questo punto, il resto della via 
si può faré faciimente, i un mese; mentre, ri- 
montando il Nilo, sbbisognano più di sei mesi 
per arrivare al quinto grado Nord, punto dello 
Stabilimento dei Missionarii, e per questa strada 
niuno ha potuto peranco arrivare all’ Equatore. 

« L'Imperatore dei Francesi ha accettato un 
esemplare della carta del sig. Miani, e gli ha fat 
to rimettere dal ministro degli affari esterni, sig. 
conte Walewski, una lettera d' introduzione pel 
console di Francia al Zanguebar. 

« Infine, un ricco personaggio ba già offer- 
to al sig. Miani una forte somma, a fine d'intra- 
prendere il viaggio, che dee sciogliere Ja gran 

grafica delle sorgenti del Nilo. 

mo motivo di sperare fondata- 

il Vicerè, che ba già dimo- 

strato in varie circoslanze quanto sia penetrato 

dell'alta imporlanza di questa scoperta, coglierà 

tieri questa occasione per unire il suo 

valido appoggio all'appoggio morale della Fran- 
cia.» 


mente che S. A 


Sembia immicente la parteoza del Vicerè 
per Assuan. Sono stati domaodati tutti vapori 
€ barche del Rimorchio in Cairo, onde servire al 
trasporto delle truppe, che devono seguire S. A. 

ell'Alto Egitto. Però le precise disposizioni di 
questa partenza non ancora si conoscono. 


Il deposito di polvere a Keneh, di cui ab- 
biamo altra volta parlato, si fa ascendere a più 
di 400,000 cche. 


REGNO DI GRECIA. 


Da Atene, in data del 6 novembre, l' Osser- 
vatore Triestino ha le seguenti notizie: 

« I lavori in Acropoli progrediscono alacre- 
mente, ed ebbero già per effetto la scoperta di 
parecchi notevoli oggetti antichi. 

Nel corso di questa settimana vedemmo 
nel Pireo per la prima volta un piroscafo sprar: 
tenente alia Società d'Odessa. Quel piroscafo è 
destinato per Marsiglia; però, essendo la sua mac- 
china danneggiata, esso è impedito di proseguire 

il suo viaggio. 

« Il Governo seinbra che abbia accolto fa- 
vorevolmente le proposte della Società greca di 
navigazione a vapore, ed è probabile che le me- 
desime vengano approvate fra breve, colla riserva 
della sanzione deliuitiva delle Camere. 

« Il rappresentante della Sublime Porta, Ha- 
lil bel, è partito ieri per Costantinopoli. È pro- 
babile ch'egli non ritorni più qui, essendo de- 
stinato, a quanto sì narra, per un posto più e- 
miuente, SM. il e si compiacque di conferirgli 
la grancroce dell’ Ordine dei Saivature. 

«1 mioistri s' occupano incessantemente de’ 
lavori prelimiuari per l’ imminente sessione par- 
lamentare. I più importanti progetti di legge, da 
presentarsi alle Camere, concernono gli affari del- 
la Banca, la Società greca di navigazione a_ va: 
pore e l'aumento di soldo degl impiegati. L' op- 
posizione si prefigge di propugoare Ja formazione 
d' una guardia nazionale, istituzione che in Gre- 
cia è multo popolare. 

« È morto ieri il tipografo ed editore Andrea 
Koromilas. I suvi meriti per la diffusione delle 
scienze e lettere, non solo in Grecia, ma fin dove 
giunge la lingua greca, sono distinti, e furono già 
dal Governo spontaneamente riconosciuti ed en- 
comiati. » 

Scio 6 novembre. 

Oggi arrivarono gl'iugegneri inglesi, a fin 
di stebilire in città un cancello per le relazioni 
telegrafiche, la cui corda verrà estesa quanto pri- 
ma da’ Dardanelli per Scio, Rodi, Candia ed A- 
lessandria. 

INGHILTERRA. 
{Nostro carteggio privato} 
Londra 8 novembre. 

Venerdì sera, cioè due giorni fa, il giorno 
stesso, in cui il favtoccio di Guy Fawkes venne 
| tisane scica oi ssi I 





trascinato dai monelli per le vie di 
vostro corrispondente volle fare il piccolo è 
gio che occorre idee Ja distanza | 
la quale separa il West-end, ov' egli abi 
City, e precisamente da Regent - Street |" 
hall Coffee-House, a fine di trovarsi faceja y* 
cia colla celebrità del giorno, Giovanni Briy 
Bright, come dovele aver: saputo dai gina 
trovasi a Londra dai primi dì della scorg gi 
mana in poi; essendo valuta intesa fra gi 
tori per la riforma parlamentare di aftidyré 
esso l'onorevole quanto gravoso inearieo gi y° 
dere il progetto del reform-bill da presentary" 
ed all'approvazione del Parlameny, ‘| 
rte del partito liberale più avanzato (VP. gp,” 
ullettino.) Se l'offerta entusiastica da un lato 20 | 
cettazione riluttante dall’altro, furono cosa di, | 
venzione, i discorsi improvvisati allo scelto 1° | 
ting del Caffè, cui dà nome la sala di giusti, 
nicipale, uscirono caldi e spontanei dalla buoa 
oratori, e fornirono i mezzi d'una giusta estim 
del talento e delle qualità a ciascuno di essi que 
Avendo, nei miei passati carteggi sU Brighi, ey 
di darvi un'idea della sua inflnenza è della sua 
le posizione politica, insieme ad Un cenno delay 
vita pubblica e privata. penso oggi a comp, 
vi quei ragguagli, col comunicarvi candidi, 
l'impressione, fatta sopra di me dalla sua yo, È 
na e dalla sua arte oratori 
Bright è di mediocre statura, e la lungi 
malattia lasciò tracce profonde sul suo vip 
lido, abbenchè pon ismurto. Quantunque gg 
solo sul quarantesimosettimo anno di età. (n, | 
parenza ei sembra più attempato; ma quand, x 
s'anima discutendo, il suo occhio si accende, 
sua guancia ei stringe le pugna, £ 
si direbbe ringiovanito e rinvigorito di panmi[ 
anni. Egli non si leva mai il cappello di tw 
neppure in Parlamento; e quando S'lza per pi 
dere la parola, da una tirata al suo abito, vg) 
un bozeur inglese s' accomoda la cintura die 
io al momento d'entrare nel ring. Se taluno 
interrompe, egli alza il braccio e stende la m, 
contro di esso, quasi per tenerlo a distenza e, 
permettergli di distornarlo dal tema precipu ; 
cui si aggira il suo discorso, Cobdeu vuoki 4 
detto di lui: « SejBright nou fosse stato un gu 
chero, e' sarebbe stato un pugillutore »; e co 
che vogliono lodarlo con ua epigramma, din 
che non poteva Birmingham fare una scelt } 
omogenea di rappresentante, essendo un 
rtello fra le incudini, ond'è pieno il pie | 
tri dicono: « Bright di nome © di fatto». fn 
significando brillante e splendido in in.\w { 
la. I suoi discorsi sono vere lome di Birm 
montate in manichi di rara eleganza. |; 
sue frasi sono fornite, il periodare è dit 
lezza, i fatti si accumulano ne'le sue 
assai delle parole. Nessuno può sta 
come oratore, nella Camera dei deputati, 
chè Giadstone sia più copioso, Disra 
slico, Graham più sottile, e Palmerston «a 
te vigoroso (ad onta dei suoi bia. chi capi 
assai piu epigrammatico e lepido. Ma Bri 
supera tutti per una felice nuscela di tali quir{ 
fra le quali la vigoria ed il siocero conviuem| 
to predominano. Simpatico è il suo aspel 
faccia aperta e cordiale, e quasi parerebl 
conda, senza la severità della dignitosa sua f 
te. La voce suona piena e ricca, abbenchè si 
ghi alle più delicate sfumature d'intonarie 
€ l'occhio suo è quieto e dolce, abbenchè in 
nente e penetrante, La eloquenzi d'un abile 
tore suolsi assomigliare ad un fiume, 0 pr 
meno ad un torrente, La eloquenza ‘dei ra 
li, come il signor Roebuck , è un torrente 
trascina ogni genere di sterpi e di immonò 
e corre tutto schiumoso € romoreggiante, Brig 
tuttochè radicale, e perciò spinto nelle sue vei 
te, come nelle sue parole, è un te 
candida schiuma e dalla linfa tras 
tempesta a ciel sereno, 0 per lo reno coll'iride a 
viste. Il sig. Bright, adunque, ha accettato cow 
specie d'ingenuo orgoglio le funzioni di led 
nell'agitazione per la riforma; cd il Governo. 
n cede ai voleri del liberalismo avenzato 
vrà un bel che fare a tenersi ritto. Per or 
ministeriali e brightiani sono a buoni termi 
Lord Stanley hn rifiutato definitivamente 'a cf 
didatura a Manchester per non parer di orpo 
quella del sig. Bright, creatura del portito roi 
cale mancesteriano; € Brighi, se attuccò l'rit 
crezia britunna in generale, pulla disse de mi 
nistri, se non che esser necessario di aspettare i 
giudicarli dalle opere. Ì 
Intanto i varii discorsi di Brieht, provunef 
ti nella scorsa settimana ed in quella iu 
sono stati stampati testualmente, si venduto 
un penny, od anco si regalano a centinaie dì © 
gliaia fra le classi popolari, onde ingro 
Movimento a pro' della riforma. Cinque  *| 
delle principali Associazioni e Comitati per 
agitazione, aderirono già a quanto venne stib 
to nell’ aduranza, tenuta venerdì ai Caffè dl Gui 
hall. Le altre Sccietà aderiranno pur 
chè l'Inghilterra, da luoghi anni assuelatta 2! 
li agitazioni, sa che non si debbono sparja:lt 
le forze, e che conviene far conce 
no e del parziale, per ottenere il piu e ciò Ul 
è di maggior interesse generale. fi 
L'Associazione politica pera riforma darà 








« e del 41884, che coprivano una gran parte del 
« Continente europeo, non fossero per avventura 
« la conseguenza d' un consimile femomeno (1 

Nell'Astronomia popolare, 0 Cenno generale del 
sistema del mondo, stampato a Brusselles nel 1858, 
a proposito delle code delle comete si legge 
« Queste emanazioni alcune volte, come per le 
« comete del 1680 e del 1814, sono state ricono- 
« sciute d'una lunghezza eguale ad una linea 
* che toccasse dalla terra al sole, cono immenso 
« di materie gazeiformi, che traversa le orbite 
« di Mercurio e di Venere e che ha raggiunto 
* probabilmenie più d'una volta la nostra atmo- 
« sfera (2).» 

li Dizionario d'astronomia del Guyoemer, 
stampato rel 1837, ammette anch’ esso che la ne- 
bulosita o la coda delle comete possa in qualche 
modo intromettersi neila nostra atmosfera : « Ri- 
« maue a dir dell’azione, che le nebulosità o le 
* code delle comete potrebbero esercitare mesco- 
* landosi colla nostra atmosfera. Quella del 1844 

vea al 45 ottobre, epoca del suo massimo av- 
* vicinamento, una coda di 41 milione di leghe : 
« non mancava adunque che un milione di leghe 
« perch' ella fosse in comunicazione coli’ atmo- 
« slera della terra, poichè il nucleo della cometa 
« n'era lontano di 47 milioni di leghe: perciò 
* ella non potea frammischiare le sue emanazio- 
« ni colla nostra aria atmosferica. Bisogna però 
« confessare, da una parte che uno di questi cer- 
* pì può avvicinarsi alla terra ed anche incon- 
« trarla, poichè fa cometa del 1770 non ne fu 
« lontana che per sei volte la distanza della Ju- 
« na, cioè a dire 600,000 leghe ; e quella del 

1680 ne fu tre volte più viciua ; che finalruen- 


qgo {) Munbolàt, Cosmos, Tom. ML parte 2, pagina 
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* 2) Astronomie ire, ou El lu 
opto da men Mpa di conte SEE pia 
de l' astronomie, Bruxelles, 1858, 


« te, fra le comete dette interiori, quella di Bie- 
«la passa alcune volte alla sola distanza di 
« 6,500 leghe dalla nostra orbita. E consideran- 
« do, per aitra parte, che certe comete hanno svi- 
« luppato delle code di 90 ed anche di 97 gradi, 
« di maniera che, i! loro nucleo essendo disceso 
* sotto l'orizzonte, | estremità nebulosa si vedeva 
« ancora al zenit, egli è forza il conchiudere che 
« le molecole diafane di queste code possono attin- 
« ger la terra e confondersi co' suoi elementi at- 
« mosferici, MODIFICANDONE LA NATURA (3). » 

Nè da ciò par che disseuta lu stesso Arago, 
il quale riconosce come un fatto possibile l'intro 
duzione nell atmosfera terrestre di una porzione 
della coda delle comete (4). 

Dunque è principio ammesso dalla scienza 
che la coda delle comete può alcuna volta intro- 
dursi nella nostra atmosfera, può confondersi co' 
suoi elementi atmusferici, può modificarne la na- 
tura. Dovremo quindi dar causa vinta a coloro, 
che, impauriti dell'urridezza, con cui si sono & 
si presentati i primi giori del corrente novem 

iccennanno, come a c 1 
coda cela srt inizi aa 

’are di no. Quando i dotti in astronomi 
quistionano delia possibilità d'una sensibile in- 
fluenza sul corso delle stagioni, come fa di pro- 
posito l’Arago nella sua lezione dicionnovesima, 
parlano di aumento di calore, parlano di mag: 
giore abbondavza © bontà pei frutti della terr, 
parlano d’ innondazioni, parlano di vebbie più è 
meno fitte, più o meno estese, parlano di terre- 
moti, parlano di pesti o di epidemie ; ma di rigidi 
iuverui, d’inverni lunghi, d'iuverni anticipati o 
coci, uon parlano. Su questi diversi punti vari: 
mente discorrono, e sebbene non disconvengano 


=.._r--—-..--«« 
(3) Guynemer, Dictionnaire d' asti 

Puence, Paris, 1837, ma "9, 280, nora, mol fe 
Vi) Arago, Lezioni di Astrono; ia, tradotte ed an- 

nolaie da B. Capoeci, Lez XIX, Napoli, 1 


che qualche pratica osservazione sembrerebbe 1 
rsi a dover far attribuire alle com 
or l'altro dei suddetti fenomeni atmosferici 
ispecial modo, dopo la cometa del 1814, la st 
dinaria abbondanza o bontà dei vini, e i pu 
gati calori estivi sino all'epoca della mese 
visibilità delle comete, coi calcoli alla mano} 
colle deduzioni scientifiche, si tengono ee 
mente sulla negativa. « Alla nostra epoca, $' 
Humbol.t, le comete abbondano, e i fatte 
traddicenti a questo mito meteorolozico n0: *} 
no venuti meno: ma nulla ha potuto st "È 
re la nuova credenza che questi asti ("f 
arrechino del calore (5) ». L' Arago sv8€ 
Nel 4835, il Nord della Francia gotè, du" 
il mese di ottobre e di novembre, di Un 
tissima temperatura. Fu immaptinente etti 
to all'influenza della cometa. Coloro che 
mettevano tanto leggiermente questa op!” 
moravano probabilmente che nel med 
« tempo faceva un freddo eccessivo nel me". 
« la qual cosa condurrebbe inevitabilmente è © | 
« sta conseguenza, che la cometa agiva in li 
in meno secondo la posizione dei luegti |" 
Niuna buona ragione può darsi, perchè cofà' 
lesti, che, più si avvicinano al sole, più si" 
dano abbiano ad esere per noi apporta! 
freddo intenso. 
Conchiudiamo pertanto che se il {Pell 
cessivo, l' intemperie della stagione semb'? 
arci d'infreddatura od altri malanni, !"" 
saviamente provvedendo al riparo, ma "0" 
mo region d’incolparne la coda della col 
(Este. 
(5) Humboldt, Cosmos Tom. 1, p. 9 2 
(6) Arago, Lezioni, XIX, pag. 38%. 
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Le nuove, che ci giungono stamane dalle In- 
die, non sono che una copia più o meno brulla di 
quelle, che riceviamo da parecchie settimane. La 
notizia più interessante consistere! Lane 
zione dei già sì entusiastico nostro ammiratore, 
Yung Bahaadur, cavaliere del Bagno per parie della 
Regina d'laghilterra, e cavaliere delle belle dame, 
inglese per parte della sua galanteria. Siccome tal 
‘nuova viene da un organo isolato, gli ammiratori di 

luel Principe indiano, che fece tanto furore . . . fra 
‘quinte dell’ Opera italiana, neil' Esposizione uni- 
versale di nove anni fa, sì compiacciono di sup- 
porre ch' ella sia una calunnia di qualche gelo- 
so autocrata indiano, il quale vorrebbe prendere 
il suo posto alla prossima Esposizione mondiale. 
Il buon tempo, abbenchè un poco rigido, ha 
rito l'annua mostra di grossi fantocci di pa- 
fia o di cartone, veiti di caria dipinta o di 
a cui yrge pretesto l'anniversario 
Fossa fela 3 “iouiploito delle polveri, del quale 
Guy Fawkes doveva essere il tristo esecutore. 
La sciocca processione, 0 piuttosto l’ ignobile 
eharivari, si Îa in ogni quartiere popolare di Lon- 
dra per cura degli spazzini e d'altra povera gen- 
te, che traggono profitto dalia dimostrazione per 
istimolare lu carità pubblica ad usar loro larghez- 
za. la quest'anno, da tre giorni che le proces- 
sioni continuano, non una mi venne fatto di 
scorgerne che ridicoli © la persona del 
Pontefice 0 quella del Cardinale Wiseman. Nana 
Saib, od un ladiano qualunque, è l'unico prota- 
gonista della festa, il quale, al termine di essa, 
viene debitamente bruciato. 

I venti contrari e violentissimi hanno im- 
pedito sino ad oggi la partenza del sig. Giadsto- 
ne, la quale sembra dovere aver luogo oggi, sen- 
z'altri indugi. Oitre al signor Antonio Gordon, 
egli seco conduce il sig. Caita, un oriundo na- 
poletano, che da lunghi anui è stabilito a Mao- 
chester. Il sig. Gadstone starà assente dall’Ioghil- 
terra tre mesi 

Null'altco di particolare presentano gli av- 
venimenti d'oggi e dei due scorsi giori 

Domani, se il tempo lo permette , il popolo 
di Londra si affollerà luogo le vie, che corrono 
dalla Mansion House al ponte di Westminster, 
lungo lo Strand, per vedere la processione del 
lord mayor. In quest'anno, per altro, siccome 
nell'anno passato, non Vi saranno nè carri sim- 
bolici , nè tableauz-vivants , il sig. Wire essendo 
uomo egualmente serio di sir Carden , e perciò 

voglioso di mettersi alla testa di ridicole 
cherate. 
Il dispaccio telegrafico, il qua'e ci compen- 
dia la Jettera dell'Imperatore Napoleone a suo 
cugino, condannatoria del traffico degli schiavi , 
ha fatto favorevolissima impressione a Londra. I 
derbisti non mancheranno d' attribuire alla loro 
iufluenza Ja nuova determinazione imperiale, e la 
ripresa delle negoziazioni fra’ due Governi per 
giuguere alla soppressione completa della tratta. 
Del resto, questa misura si rendeva indispensabile 
r parte dell Imperatore. Il malcontento popo- 
re in Portogallo era giunto a tal seguo contro 
a' Francesi, se creder dobbiamo le corrisponden- 
1e, che di colà ci giungono , da non volersi da 
taluni mercanti vendere le loro merci a persone 
di quella nazione, e da vedersi i bottegai fran- 
cesì posti all'indice da tutt’ i loro consueti clienti. 

Dall Irlanda giunge novella d'un nuoro as- 

sassinio perpetrato dalle Società segrete. 


SPAGNA. 


Madrid 3 novembre. 
Jeri alle 14 antim. giunse alla Corogua S. A. R. 
il Principe Alfredo d'Iaghilterra, a bordo del va 
pore spaguuolo Santa Teresa, inviato dai capita- 
no generale della Proviacia. Îl Principe venne ri- 
cevuto a terra colle salve e cogli onori, che si 
accordano a un Infante di Spagna. Visitò il cam- 
po dove fu combattuta la battaglia d'Elvina , si 
è recato poscia alla tomba del generale Moore e 
accettò una colazione alla Capitaneria generale. 
Alle 4 e 4/y i! Principe è torvato al Ferrol a bor- 
do della Santa Teresa (Espana.) 
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Feco in qual modo il Constitutionnel narra 
il fotto delle riparazioni concedute dal Messico e 
dal Marocco alla Spagna, e delle quali parliamo 
nel Bullettino : 

«È noto che il Governo spagnuolo ha fatto 
in questi ultimi tempi apparecchi militari. per 
mavdare la primavera prossima due spedizioni , 
una contro il Messico, e l'altra contro il Maroe- 
co. Queste spedizioni miravano ad ottenere so- 
disfazione dal Messico per crimini commessi so 
pra sudditi spagnuoli a S. Vincenzo di Cuerna- 
vaca, e dal Marocco per nuove aggressioni com- 
messe dai Mori del Rif. 

« Una lettera di Madrid ci reca che ii Gover- 
no della Regina ha ricevuto due dispacci telegra- 
fici, che lo informano da una parte che | Auto- 








































































rità messicana ha fatto 
degli Spagnuoli di Cuernavaca , e dall'altra che 
l'Imperatore del Marocco ha offerto una inden- 
nità per le violenze, di cui i Mori del Riff si so- 
n0 resi colpevoli. 

.. 5 * L'esecuzione capitale nel Messico ebbe 1 

il 2 settembre. contro. cinque degli assassini. Tre 
altri briganti, complici del crimine, vennero con- 
dannati alle galere. 

Il dispaccio relativo all'affare del Marocco è 
indirizzito dal console spaguuolo sotto la data del 
28 ottobre, e porta che l’ Imperatore ha ordinato 
si pagasse alla Spagna una somma di 40,000 rea- 
li, come indennità per l'aggressione diretta dai 
pirati mori delle coste del Riff contro la nave 
San Joaquin. 

« La sodisiazione, data dal Messico, non è dun- 
que meno piena che quella offerta dal Marocco, 
€ quantunque una semplice indennità non possa 
riparare a tulti gl'insulli e a tutte Je perdite, 
che la Spagna ha già subito sulle coste del Ma- 
rocco, v'ha motivo di credere che il Governo 
spagouolo pon contiuuerà gli apparecchi della 
spedizione alfidata al generale di Reuss, spedizio- 
ne a cui, dicevasi, la Francia doveva prender par- 
te. Il ministro O'Donnell trovasi così sgravato del. | 
la cura d’intraprendere una guerra, la cui con- 
dotta più o meno penosa avrebbe accresciuto le 
difficoltà politiche, che è chiamato a sormoutare. » 

Ripet:amo l'articolo dei. Constitutionne! colle 
riserve fatte nel Builettino e suggerite dalle con- 
trarie asserzioni de' dispacci telegratici , ivi rife- 


riti. 
FRANCIA. 

Leggesi nella Gozzelta Uffiziale di Vienna: 
« La notizia, poriata qualche tempo fa dai gior- 
nali, che il Governo francese avesse intenzio- 
ne di passare ad una riduzione deli’ esercito in 
grandi proporzioni, viene ora contraddetta, aggiun- 
gendosi che l'esercito fu già nel 1856 posto sul 
Piede di pace, © che ii servigio in Algeri e molti 
congedi cagionano giandi vuoti nello stato effet- 
tivo dell'esercito da non essere possibile di dimi 
nuirlo ancora 


giustiziere gli > 























Scrivono alla Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
in data di Parigi 5 uovembre : 

« Oggi alle 11 autimeridiane la salma del co. 
Valentino Esterbazy, I.R. inviato austriaco alla Cor- 
te di Russia, fu trasportata dail'Albergo di Westmio- 
ster, ia contrada della Pace, ove abitava il defunto, 
in carro funebre a tiro due fregiato cogli stemmi 
del conte, alia chiesa della Maddalena, Apriva il fu- 
nebre corteo il cugino del defunto, il conte Pao- 
lo Esterhazy. Venivano poscia i membri seguenti 
dell’ I. R. Ambosciata austriaca : il sigoor barone 
Ottenfels, incaricato d' affari ; il conte Revertera 
ed il conte Hoyos, segretarii ‘ ed il dott. Levita, 
avvocato dell Ambasciata. Il barone Habner, co- 
m'è noto, non era a Parigi. Seguivano quindi 
il conte Hatzfeld, inviato prussiano, ed il barone 
Sebach, inviato di Sassonia. Della Legazione di 
Baviera erano preseoti il conte Quadt ed il ba- 
rone Truchsess ; della Legazione di Russia nessuno 
mancava. Il conte Biencourt ed il duca di Richelieu 
accompagnarono per l'ultima volta il loro amico. 
Del resto, da parte della Francia, nessun altro com- 
parve. Deesi far cenno anche delie due Suore di ca- 
rità, che assistettero il conte, e del conte Palfiy. 
Gli occhi furono chiusi al conte da sua moglie, 

rincipessa Kutschubey, che durante la lunga ma- 
lattia, diè prova di commoveute annegazione ed 
attoceamento. La madre del defunto, che abita a 
Venezia, ha sopravvissuto a tutt’ i suoi figli 
Mentre il cadavere veniva benedetto, un vecchio 
proruppe in grau piauto. Quel pover uomu fra 
cese era stato maestro del defunto, e non lo aveva 
abbandonato fino all’età di 24 anni. Era poscia 
podestà d'un piccolo paese nel mezzodì delia Frao- 
cia. Ma, oguì qualvolta il conte veniva a Parigi, 
egli accorreva per abbracciarlo. Il conte non a- 
veva ancora 45 anni. Venne a Parigi per consul- 
tare il dott. Ryer sul morbo che lo aflliggeva. La 
malattia pur troppo fece rapidi progressi, che pro- 
durre dovettero la morte. Il cadavere rimarrà 
nella Cappella delia chiesa deila Maddalena fino a 
che venga trasportato nelle tombe di famiglia. 

« li convoglio funebre non ebbe carattere uf- 
fiziale. Chi v' intervenne, il fece come amico o 
come parente. Quindi gl'intervenuti furono avver- 
titi dell'ora e del luogo mediante le sole gaz- 
zette. Non vi furono inviti uffiziali. » 



































Si dà ora l'ultima mano a collocare nella 
chiesa di S.t-Leu la tomba del Re Luigi, padre 
dell'Imperstore. Quel monumento è di bellissimo 
stile, e dicesi che S. M. andrà quanto prima a 
vederlo. (0. T.) 





GERMANIA. 
Prussia — Berlino 9 novembre. 

S. A. R. il Principe reggente di Prussia, in 
nome di S. M. il Re, permise al capo della Se- 
zione centrale nel Ministero della guerra, tenente 
colonnello Bager, di portare la croce di cavaliere 
dell'Ordine imperiale di Levpo'do, conferitagli da 
SM. LR. A. (G. Ulf. di Vienna.) 































































È giunto a Berlino il barone de la Ropcière, ! 
capitano nella marina francese, incaricato d' una ! 
istione speciale. Egli aveva ad essere accolto in 
udienza privata dal Principe e. : 

(G. Uf.di Mu) | 











Vienna 12 novembre. 
Secondo notizie da Praga, le LL. MM. Il. RR. 
arrivarono ivì ieri in ottimo stato dì salute, per 
assist: re all’inaugurazione del monumento Radet- 
2ky, che avrà luogo domani. 
(G. Uff. di Vienna.) 


La mattina del 9, alle 8, il Concilio provinciale 
venne chiuso peliv stesso -modo solenne, con cui 
fu aperto nella prima sessione pubblica del 18 
ottobre. Dopo terminata la messa cantata, i Pa 
dri e membri del Concilio si recarono, come di 
solito al sito preparato nella navata di mezzo, ! 
ove, dopo accettati i rimanenti decreti, fu jetto 
anche quello del chiudimento del Concilio. Po- 
scia essi recavansi all’ altar maggiore, ove, prima, 
dal lato dell’ Evangelio, gli atti del Concilio ven- 
nero sottoscritti da S. E. il Cardinale principe 
Arcivescovo e dai Vescovi presenti. Gli altri 
membri li sottoserissero in sagrestia. Fu poscia 
intonato l'inno ambrosiano ; furono fatte le solite 
acclamazioni ; e tinalmeote S. E. diede agli astaali 
la pastorale benedizione. (Osserr. Volks[.) 

Neli' adunanza geuerale della ferrovia orien- 
tale, che il 10 ebbe luogo, fu risoluta quasi us 
mimemente dagli azionisti redunali la fusione di 
essa colla ferrovia centrale italiana. Il presidente, 
barone di Eskeles, lesse un rapporto sulia situa: 
zione di quell impresa, e dopo aver motivato 
le proprie opinioni, eccitò l'assemblea a confer- 
mare la già stabilita opera della fusione. Dagli 
tti, prodotti dai Consiglio di Amministrazione, 
risulta ch' esso, nel 24 settembre, fu dal signor 
Ministro delle finanze posto in cognizione del- 
la concessione della rete delle ferrovie austriache 
del Mezzodì e che fu eccitato ad interrogare |’ 
assemblea generale se fosse disposta ad una fusione. 
èeziandio annessa la formoia di un contratto 
in 8 articoli. Il sig. con. Edmondo Zichy lesse poi, 
in nome della minoranza del Consiglio di Ammuni» 
strazione, una specie di protesta contro il proget- 
to della fusione. Da ultimo sì passò ai voli; € 
per invito del presidente, di votare per alzata, 
quasi tutta l'adunanza si alzò, votando a favore 
del progetto di fusione. La coutroprova diede 
soltanto l' alzata di quattro siguori nel Consiglio 
d'Amministrazione. (G. Uff. di Vienna.) 
































Dispacci telegrafici. 








A quanto dicesi, oggi fu sottoscritto il pro- 
protocolio finale nell' affare del Montenegro, ed il 
sig. di Thouvenel si porrà domani in viaggio per 
la Francie. (6G..Uf. di Vienna.) 

Londra 10 novembre. 

1 discorsi del maresciallo Pélissier e di lord 
Derby al banchetto d' ieri della City, furono pie- 
namente favorevoli all’ alleanza delle Potenze d‘ 
cidente, e promisero pace profonda a tutta l'Eu- 
ropa. Il Principe di Galles è stato nominato co- 
Jonnello. (G. Uff. di Vienna.) 

Londra 11 novembre. 

Il Morning-Heralà contraddice le voci corse 
intorno ad una diminuzione della milizia e del- 
l'artiglieria. (G. UM. di Vienna.) 

Parigi 11 novembre. 

Il Moniteur riferisce che i protocolli. delle 
conferenze sul Montenegro furono chiusi e sotto- 
seritti l' 8 corr., ed aggiunge che le prese deter- 
minazioni eviteranno, per l'avvenire, le deplora- 
bili complicazioni, alle quali doveva essere posto 
un termine nell'interesse dell'umanità e della 
pace. (G. Uff. di Vienna.) 

Madrid 40 novembre. 

La spedizione contro i pirati del Riff, com- 
posta di otto piroscafi, è partita questa mettina. 
(V. sopra il Bullettino)(G. Uff. di 

e 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta !fiziale di Fenezia. 


Parigi 13 novembre 
(Ricevuto il 13, ore 11 min. 40 ant.) 
È pubblicato il rapporto del sig. Ri- 
gault di Genouilly sulla spedizione della Co- 
cincina; i porti della bria furono distrutti 












































l'artiglieria e gli strumenti di guerra de’ 
Cocincinesi sono superiori a quelli de' Ci- 
nesi. 













































® Amsterdam per 400 fior. d' Olanda 











Berlino 13 novembre. 
(Ricevuto il 13, ore 11 min. 50 ant.) 

leri seguirono le elezioni di primo gra- 

do. Gli elettori scelti son quasi tutti favo- 
revoli al Ministero. È 

CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 

Del giorno 12 novembre. 
. Debito pubblico. 
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in valuta austriaca . . . 5 ©% per fior. 100 —— 
del Prestito nanionale 1; © s0POT,MOr.100 LT 
dell'anno 1851, serie 1 1. 1° 2° 
della conversione dei coupons »s 1 3. 
Metalliques. . . . .. + +» 8600 
(ul eng a, IC reg ee 
: sig ae a 
to CREO a 
con lotteria dell’anno 188 °° 1 1 T 
" : Kat: Itrs 
Obbligazioni estratte del {2 © * = 
io debito dello Stato } { “ SI si 





B. dei Dominii della Corona, 

Obbligazioni dell' esonero dei suoli 
dell’ Austria inferiore . . 5%, per fior. 100 
dell'Ungheria . . . > . 
del B. di Tem., Cro, è Siav. 
della Gallizia ". . . . 
della Buccovina ‘ ‘| 
della Transilvania: ; ‘ 
degli altri Domini . . ‘ 
colla clausola lotteria 1867 
Prestito lomb.-ven. del 1850 


2. Azio: 
della Banca nazionale. . ai: 
dello Stabil. di Credito ‘austr. di comm ed ind. 
della Banca di sconto Austria inferiore . . 
della strada ferrata Ferdinandea a 1000 fiorini 1725 — 

. * dello Stato Società. . . 26820 

occident. Elisab. a 200 fior. 
col versamento del 5%, 9030 
congiunzione Sud-Nord. — — 
Tibisco a 200 fior. m. di e. 
lombardo-veneta, m. di c. 
orient. di Franc. Giuseppe 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 
» del Lioyd austr. in Trieste a 500 fio! 


8. Carte di pegno. 
E 12 mesi 5 % per fior. 











mM 





fra 





100 
della Banca 5 


per Ganni + 
naz. m. di c. 


per 10 anni + 
con lotteria» 
12 mesi . 
con lotteria | + 
it. di Credito Gall. 4% 
4. Viglietti. 
Istit. di Cred. pel comm. ed ind. per pezzo . 
Società di navigazione a vapore sul Danubio. 
Prestito città di Trieate per fior. 100. . < 
CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA 


Del giorno 12 novembre. 
3 mesi 


in val. austr. è 
dell 








Corso 
in val, 


medio 
austr. 


Augusta per 100 £. val. d'un, Germ, mer. 
Berlino per 10 taileri . . . . .., 
Breslavia per 100 talleri ‘ ; ‘1!!! 
Francoforte 8/M per 100 f. v. Germ. mer. 
Genova per 100 lire piemontesi. 
Amburgo per 100 marche Banco ; ; ‘ 
Lipsia per 100 talleri . .....; 
Livorno per 10 lire toscane | ‘ Ù 
Londra per 10 lire sterline : ; 





31 giorni 
Bucarest-per 100 piastre valacche . . 
Costantinopoli per 100 piastre turche' 


Sconto cambiali della Banca nazionale 5%9 — 


Interessi per sovvenzioni della Banca 
naz. sulle carte di Stato . ... . 5% —— 

Corso delle specie d' oro. 
Zecchini imperiali . . . . ......, 490 
* apeso. .. 486 
Carena 1": (071 RR 1420 
Mezze corone. 0 RIINA 
N.B. — Fino all'ora di porre in macchina, 





non ci giunse il 


spaccio della Borsa di Vienna 
d'oggi. 











Parigi dell'14 novembre — Rendite fran- 
cesì, 74,75 —— Quattro '/,, —,— — —. Credito 
mobile 982 - Vitt. Eman, 465 — Lomb-Ven.647 

Borsa di Londra dell 41 novembre — Consoli- 
dati al 30, 98% 








rittimo di Suez. 


fondata con decreto di S. A. il Vicerè d'Egitto. 
Condizioni della sottoscrizione. 

Il versamento da farsi all'atto della. sotto- 
serizione è di franchi 80 per azione, 

Il secondo versamento , di franchi 150 per 
azione, dovrà esser fatto dopo pubblicato l'avviso 
di ripartizione. 

Durante i Javori, e a partire dal giorno del- 






















































la na dei titoli provvisorii , le somme ver- 
sate produrranno l'interesse annio del 5 pero 
n avrà luogo veruna richiesta di fondi pel 
corso di due anvi. ? 

La sottoscrizione generale avrà il suo cen- 
tro a Parigi. Un Comitato ne eseguirà la ripar- 
tizione in ragione del numero totale delle sotto- 
serizioni, senza distinzione di nazional 

La soscrizione, aperta il 5 novembre, sarà 
chiusa il 30 dello stesso mese. 

Ie soscrizioni si ricevono: 

A Parigi, negli Uffici della Compagnia, Piazza 
Vendome, 16. 

Nei Dipartimenti della Francia e all’ estero : 
Presso i signori banchieri e corrispondenti della 
Compagnia. 

_— T rrrco-ry_________——— 


VARIETÀ. 











Fossa: 


Il veneto Foro_non può non deplorare la per- 
dita dell'avvocato Francesco dott. Fossati, che nel 
suo lungo e laborioso esercizio, ha cooperato elli- 
cacemente a tenerlo in onore. La grave mestizia, 
con cui presso che tutt’ i non assenti colleghi 
sterono alle funebri cerimonie, rivelava 1l turba- 
mento degli animi, era tributo d'amore, e la più 
sicura testimonianza delle sue molte virtù, perchè 
testimonianza di chi, appartenendo alla stessa fa- 
miglia, il seguiva dappresso nel cammin della 
vita. 

Lo si amava e stimava per l' integrità serupo- 
Josa, pel nobile disinteresse, pel candore e mitezza 
dell'indole, pel modesto sentire, per soave politer- 
za di modi gia preannunciata dalla tanta omoge- 
neità dell'aspetto. 

Lo si stimava per sodezza di tranquillo intel- 
letto alle buoue fonti nodrito della giurisprudenza 
non solo, ma della letteratura, ond’è che lodavasi 
ne suoi lavori la diligenza dell uomo probo, la fe- 
conda chiarezza dell’uomo istrutto , lo stile dell’ 
uomo colto, 

Nato in Sacile, ebbe in Padova l° educazione 
e la laurea. Seeltasi poscia a patria adottiva Vene- 
zia, ove uno zio paterno, che amavalo, esercitava 
l'ufficio di patrocinatore con molto credito, indos- 
sò ne'primordii del reggime Italico la toga dell’av- 
vocato, ma fosse per timidezza soverchio, o pel 
dubbio che le fisiche forze non reggessero alle fati- 
che della bigoncia, s'avvisò di deporla, e porsi nel 
novero de' patrocinatori d' Appello ; nel qual mi 
stero succedendo allo zio, seppe conservarne la nu- 
merosa e fiorita clientela, ed accrescerla. Il favore 
del pubblico, ‘e de' magistrati, non gli venne mai 
meno, perchè non mai e' venne meno a sè stesso, 

Nè certo meglio che a lui poteasi fidare la cu- 
ra dell'onore e deile fortune, a lui che sapeva e di- 
ceva sovente essere parte precipua di probità non 
assumere incarichi, cui non sien pari le forze; 
a lui che udiva sì volentieri l'altrui parere an: 
co nelle materie, che gli erano più familiari per 
-forti studiì e per diuturna sperienza; a lui che 

iù assai compiacevasi dello impedire i conflitti 
che del farli cessare. 

Se dopo sì lunga e sì fortunata carriera non 
lascia quel censo che avrebbe potuto sperarsi, lo 
ascriva alla troppa sua buona fede, di cui pa- 
recchie volte fu ed esser doveva la vittima in un' 
età, nella quale il presumerla in altri è incautela e 
periglio ; all'amore de’ congiunti, a' quali fu largo 
di considerevoli aiuti ; alla cristiana pietà che il fa- 
ceva partecipe delle altrui sofferenze, e pronto soc- 
corritore. 

Egli lascia però alla diletta famiglia il tesoro 
d'un nome intemerato, ed alla patria di sua ado- 
zione, ed al Foro, una memoria. che sarà sempre 
onorata e carissima. 

Fu desso uno dei pochi uomi 
i da esser cari a mollissimi, disc 















































AI pubblico (1). 


Leggiamo nell’ /talia musicale : « 1 sottoserit- 
ti sono lieti di poter attestare al pubblico che 
la querela, sorta fra il sig. Leone Fortis ed il sig. 
Emilio Treves, e della quale seraziatamente fu- 
rono campo il Panorama e L' Ialia musicale , 
venne onorevolmente appianata per ambe le parti 
«| sottoscritti non possono che congratularsi 
di questo scioglimento, che onora il giornalismo, 
e fanno voti perchè se mai dolorosamente e ne- 
cessariamente tali polemiche s' avessero a rinno- 
vare, sorga un Tribunale anti-polemico, che inap- 
pellabilmente giudichi e sciolga tutte le questioni 
extra-letterarie 0 personali, togliendo così a que- 
ste di funestare, come che sia, la stampa italiana. 

« Giuserre Guenzom — Curto Ricnerti 

@ TewisrocLe SOLERA — A. GHISLANZONI. » 
(1) La presente dichiarazione doveva essere pub- 
blicata anche dal giornale il Panorama, e lo sarà in 





























appresso, quando le Autorita superiori permettano 1° 
ulteriore pubblicazione di quel periodico. 
















































per compimento di carico a f. 5.i5; st. 300 Az. dello Stab. merc. per una . a Fran- | TEATRO APOLLO. — L' opera: Poliuto, del M 
seme di lino di Catania a {. 8.40 Az: cella strada ferrata per una’ - coforie, all' Europa. — Da Pudora : Padovani | cas. Donizetti. — Alle ore 8 e '/y 
È pd Olii. — Non mancavano i nostri depositi Sconto .......... % Emilio, banchiere di bologna, al Vapore. 
ga Buoni consumi, se gi arrivi non i fac | ioverà maggiori. La canapa aumentava sen- Da Friese Isio Ales. ne TEATRO CAMPLOY. — Riposo, 
van vedere; cionuullameno i prezzi non hanno | sibifmente nei luoghi di ione, non sen- { Lang Arnoldo, neg. di Ginev . | TEATRO waLIBRAN. — Dr: 
Venezia 13 novembre. — Poco olîre a dire, | preso quel favore che pareva Ì più facile a | ta nostra colpa e vantaggio. Si regolavano i ca — Fanton Anderson Gius., propr. - Browué | "diretta è condotta da ureaniano una 

anche in questa settimana, il commercio, tan- | prevedersi. Dai d.! 200 cui si tennero fermi | carboni, *enz'alcun cambiamento dai di pas- » Sorso 5 W.R. cap., ambiingi., alla Ville, — Aicholz | -Y ghiacci dell’ Oceano. — Alle ore 6. 

to se si risguardi l'esterno come l'interno; | nelle qualita di Calabria, Monopoli, Corfù, osservazione la ricerca pe- | Cambi Scad. Fisso Sc’ med. 2 l., partic. pruss, - Buol-Bernburg bar. 

e cludelil Varietà presentavano le mer- | cogli sconti, ordinariamente, non al disopra botte di spirito, ch' altei FS. È jata Giovanelli, dama della Croce | SALA TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
‘anzie ed i pubblici fondi. Nè menomasan | di 10 p. ‘/,, non potevane avvantaggiarsi che | segnò con avanzo di prezzo; questo com- | Amburgo 3 m. d. per 100 marche 3 7575) d, stellata e moglie d'un consigli. di Stato ia h MoisÈ. — Comico-meccanico trattenimento 
per noi gl' imbarazzi, che procedono sempre | le distinte qualita, che di Corfù e Paxò ven- | mercio è affatto inconcludente, come di solo | Amnsterd, per 100 £. d'OI. 3 85 — Vienna, ambi alla Lun: marionette, diretto da Luigi Zubiaoi. — 
al rinnovarsi d'un nuovo sistema monetario, | nero talvolta anche pagati a d! 205, ma pur | consumo quello de' vini. Si è fatto alcun af- | Ancona per 100 scudi r.6 211 — Partiti per Milano i signori; Troubetekoy | ‘l castello del feroce Ubaldo. Con ballo. — 
aecresciuti galla mancanza generale dell'ar= | chiudevano più otferti, perchè le ultime ven- | fare vistoso nelle gioie, commercio che lan- per 100 £. corr. 5 102 — princ. Aless., poss. russo. — Vislouch Giu- | Alle ore 6 e ‘, 
genio, e perciò della moneta sì vecchia che | dite di Trieste vennero fatte con qualche | guiva da qualche tempo, ma che conser * per 100scudir.6 211 —| ; lio, addetto alia Legaz. M. siciliana ia | 
pa Gero da nuova si nasconda dagli | condiscendenza. Gli olii, veramente ‘ini, sì | importanza pei depositi e. pegl' interessati 31 g. v. per 100 talleri - 208—| | Vieuna. — de Jegorow Aless., colon, russo, r 3 
Afgiotatori. che la riserbano ancora alle spe- | mostrano anche più fermi, appunto perchè | Nelle pelli si mostrava maggiore attività di # °° per 100 p. ture. Per Trieste : Saaleck 6., dott. in med., SOMMARIO. — Nominazioni ecclesiastiche. 

i di Egitto, che trovò i! vantaggio in le quantità che ci troviamo di posse- | trausazioni, per le notizie arrivate d' America. 3m.d. per 100 lire 5 3—| di Dresda. — Vitia cav. Emilio, poss. di Ca- | Onorificenze, Consiglio comunale di Verona. 
quest'abuso di buona fedi specula su A vennero | Le vallonee sono in calma, con abbondanti * per100f.v.un.4 85— sale. — Henock Enrico, banch. ui Berlino. Bullettivo politico della giornata. — Pubbli- 
tutto, anche sull'ignoranza degli all pagali nel Regno i l prezzi di origine, | depositi. (A.8.) *peri00lire 5 4010 de Brzezinski Vitold, poss. di Polouia. — de | ©43ione della Santa sede sull'affare Morta- 
certi lempi non dovrebbe questo lungan d È sesta ve tried ic tgp aida — _ » per o] 3 di Î IONI Vida, cap di cavall. polanco. j Ciiraniol NOATAITIR, Verna retti 
durare. Continvavano ad arrivarci rapporti | sono mancare, tutto' ne assicura che m tel = * per i00reis - 220| |— Per Ferona: Rodevaid Germano, console | degli arcieri. Istituto d'istruzione milita: 
durare. continuavano au Art na pressione | debbono temere ribassi, almeno per tutta Ja auffia dela tesa data. — Sava to vet 1 BeriooL.tose, 5 3—| | di Omburgo nel Perù  sagramoso nos | pei Confini militari. Incestita della sostanza 
con e fiuiti; | stagione invercale. fedi E goa 1 _ per lOlicesterì, 3 100 50] g, ' Alese., pose. = Per Udine: Maniago D. co. | #uPilare. fale notizie smentite. Strada fer= 
travagliato ad oltranza nè fu questo Adria: | Colonial. — Negli zuccheri avemmo un | iO commercio poca sitivilà. 1 prezzi non g.v. per 100scudi = 8230|‘ | Carlo, LR. ciamb. e primo commiss. presso | ala ceneto-tirolese. — K. di Sardegna; sira= 
Leo specialmente, © $0'0 ne contortano Ì ma: | arrivo da Amsterdam, nè disperiemo vedere | varieno pel consumi, c la speculazione mau md. per 100 franchi 5 4020]! la R Delegaa. prov. Gi Treviso, da ferrati da Caluso ad lorea. Monumento 
ritmi le la perser- | un poco meglio tento questo articolo di | cara dust; Gli oli di Monopoli gi vende” ®© per 1000ncie 5 520—=| | ___. | /inereo. Proposta d' un' unione telegrafica di 
Sità de' modi con cul aprivansi i rigori inver- | tanto consumo, massime nei perti, di cui per | gono di 205, si » *» peri00f.v.a. 7 $8— Genova con Buenos-Ayres. — Granducato di 
nai, abbiauo ‘a  confortarci di speranze del | vero dire, iscorciudenti ne contivuano finora | 890 È. oro sono un poco meno ab- * Ber100ducati 4177— MOVIMENTO DELLA STRADA FENBATA Toscana; la Granduchessa Maria di Russia. 
miglior progredire della stagione, come altra | gli affari, € solo di consumo, Dicasi altret- | onganti, le Banconote reepooe a ore ni 1 perio once | 55207) | N12 novembre AP ine 
e; tanto nei caffè, de' quali i prezzi non hanno dra ‘RR i 1 Ber 100franchi 3 4025) DETTE: 891 | cietà inglese per la diffustone delle Bibbie. — 

TO Raneo "#8: tari furono di poco conto, | variato, nel S. Domingo da £. 28 a 284, | "esto non havvi che dire. (4-8) » per 100scudi 6211— Impero Ottomano; ritorno di Fuad pascià. 
tato ia divite che in pubblici effetti. Le Ban | . Salumi. — ladicammo la vendita d'un ca- RE * peri00lire 4 40—, PANTANSioRI destro da protesti lt dia 
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prima 2 ei ide ssd me | sul i 0 foco meno, Ran [OL SD |__ 1 compo da pg dica) in Turisti vez. yi. Fovime piego di Psi, Ridi 
Segulto a Qualclie miglioramento nei mer- | d'esito più dificile, ma questi ancora irore» urfatti fosti F.S.D. Nel giorno 9 novembre. — Fraseggiato An- | d' Odessa. Società di navigazione. Halil Bey. 


tati dell'interno. Nulia di no'evole negli al- 
tri articoli. Le vendite settimanali furono le 
seguenti: 42000 frumento indigeno al con- 
sumo da f 5 a 5.10: st. 1600 detto di Fer- 
rara af. 560; st. 1300 irumentone indigeno 
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OSSER 


atte nell’ Osservatorio dei Seminario patriarezi 






BAROMETRO 


esterno al Nu 
n. parigine | Gaziaito | Umid 


fanno sfogo perchè s’no pochi 

Generi diversi. — Per le sete 
qui cont 
ad 8, ma gi 
almeno di entita, se non si accorda qua 
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di Levani 


Obblig. met. 5 p.% 
‘ostegno da f.7 


inua a mantenersi i Prestito nazionale 


affari no 











HET 
altera di me 


OROLOGIGHE 
4 20.21 sopra {live 
DIREZIONE È gravmimà 


è forza À 
delvento | di pioggia | METRO 





Eta dell 
[Fase : 


Conv. viel. del T. god. 1 
Presi. lom.-ven. god 




























» veneti. 52 








la luoa > 








in sorte $71 — |Francesconi. 
|Colonnati 











min Pietro di 





teo, di 67, lavandaia. — Bardelli 
Aatonio, d' anni 4 mesi 6. — Sarico» 
à como di Gaetano, d'anni 3 mesi 6. 
* Luigi fu Antonio, d'anni 








N. 8 








tonio di Pietro, d'anni 2 mesi 4. — Vendra- 









SPETTACOLI. — Sabato 13 novembre 





1 ministri. 4. Noromilas ‘;. Strada telegra- 
fica. — Inghilterra; Nostro carteggio : Bright: 
la sua persona ; sua indole ; carattere della 
sua eloquenza ; suoi discorsi ; le Indie ; nu- 
tizie atmosferiche ; la lettera" di Napoleone. 
— Spagna; il Principe Alfredo d' Inghilter= 
ra. sodisfazioni dale al Governo da quelli 
di Marocco e del Messico. — Francia; dimi- 
nuzione dell'esercito smentita. Funerali 
conte V. Esterhazy. Tomba del Re Luigi. -® 
Germania; cose di Prussia. — Notizie Rece 
tissime. — Varietà. — Gazzettino Mercantile 
— Appendice; la Cusa di Penarcan, ec. 


— An 





di Gia- 
Brasil 
74 mesi 3, consigl 
Agelunto di polizia in quiescenza. — Tota- 
le. N. 











la giorni ARRIVI X PARTENZE TEATRO GALLO 4 S. BENEDETTO. — Dramma- ——— 
Arrivati da Milano i signori: Valerio Gius., | tica Compagnia diretta da Elvira Raspini. — 
avv. di Volpedo, all'Italia. — Goldschmidì | Lo donna Sissarra — Alle ore 8 € %/, 




























































































































ARTICOLI COMUNICATI. 





1188 

Poche parole del prof. 4. de Giorgi. intorno all'arti- 
e Pen Pf <a Cpt: ro en 
©. N. 44 pag. 702. 

Un modesto fascicoletto di Aggiunte € correzioni 
alla mia Storia del Diritto romano, poco fa pubblica 
to, contiene una nota alla pag. 3Î$ di quest'opera, 
dove è parola dell'influenza delle massime del cristia” 

simo nel migliorare la sorte degli schiavi e nel pro- 
muovere grado grado l'abolizione delia schiavitù. 

iu quella nota io nou feci che riferire la testimo» 
nlanza dello storico inglese Macaulay, dichiarando di 

1 presa quella cilazione dall'operà del sacerdote 
como Ma Londra ; ed essendomi ve- 
0 soil’ occchio, mentre stava scrivendo, uu nume- 
ro del giornale il’ Crepuscolo, nel quale coo modi tri- 
viali siusulta a quel illustre scrittore , se ne fa/sano 
tilvolta i concetti, e si ribadiscono certe dottrine, le 
quali non solo hanno più voite stretto il cuore 
nel leggere , ed altri di eguali tendeo- 
@ qual pro’ se-ne possa attendere per la 
jone chie ci cresce d'attorzo dal tentare di of- 
tenderne per tutte vie ed offuscarne il sentimento cat- 
tolico ; aggiunsi alcune brevi considerazioni schiette e 
chiare, com’ è nio costume, ponendo in rilievo una 
parte degli errori e dei torti di quel giornale. 
epuscolo se ne arrecò, € nel Numero s0pr 
icappoue a quella mia nota un articolo lui 

nel quale mi presenta a' suoi lettori 
ell’ Armonia, è facenJomi l'ono- 
fascio col Margolti, coila Cirilta Cat- 
Cardinale Wisemann e coo tutti gli scrit- 
tori chttolici contemporanei, ci tratta tutti insieme da 
gente pregiudicato, semplice, ignorante e per poco fal- 
salrice della Storia, che accomodiamo, a suo dire, a' 
mostri fini particolari per intronizzare la teocrazia nel 
goveruo delle cose civili. Tale sì è, a spremerne ìl 
succo, la sostanza di quelle quattro colonne è mezza 
di fit caratteri 

Ul Crepuscolo comprenderà di leggieri, che non 
fauno male } colpi ricevuti in sì belia compagnia; seb- 
bene, a dir vero, in tal caso io non abbia alcun me- 
rito di s1 buona ventura, non avendo mai nemmeno 
veduto pure un numero dell’ Armonia, nè teneodo al- 
cuua relazione cogl illustri personaggi nominati; ed 
essendo in line si poco gisposto ad andar dietro a oc- 
chi chiusi alle personali opinioni di chi si sia, che 
nello stesso fascicolo, Gove sta Ja nota, zontro la quale 
staglia 1 suoi dardi il Crepuscolo, è pure discorso an 
po' lungamente dell'origine e dello svoigimento della 
giurisdizione civile de' Vescovi, con vedute non in tut- 
to conformi a quello, che scrisse sullo stesso tema, 
tempo addietro , incidentemente, la Ciciltà Cattolica 
(dei 1866, serie Il, vol. IN pag. 521.) 

Ma con tutta la liberta, che ad ognuno è consen- 
lita di opinare secondo glì sembri meglio nelle cose 
disputabili, è pur forza ci ‘mes’ avvengano quelli, 
che camminano per la stessa via, che da una mossa 
unica corre ad una meta sola; essendo affatto insein- 
dibile l'unita dei principio catioli 

Che se la schiettezza nel dire aperto tutto Îl pro- 















































































prio pi che gli pare da me desiderata ne' suoi 
dettati, gli Ja irova ne' mici, se dice che a me 
costa poco, non è tal dote ga alle con- 





jon sue ; badi 





Crepuscolo, ch'io non l'appuntai 
einplici nebbie, ma di aver falsato Îl pensiero del 
Margolli, @ Gi essere disceso lino al misero spediente 
di farne ridevole Îl nome; tutto ciò è ben altro che 
difetto di schi Una risposta alla mia nota 
vrebe voluto una chiara € perentoria dimostrazion 
che, © nei Crepuscolo 0 nell'opera del Margotti da 





















censurata non si trovano quelie parole, quelle sente 
ze, che i0 ho citato e sulle quali si aggira il mio 
rso. Gol mutare argomenio, colle ambigue fra 





cogli arliticiosi silenzii e con quali 
più bassò, si può gettar polvere negli occhi agl’igna- 
fi, ma non sì da una conveniente e leale risposta. 

Molto meno poi coll’ immaginare «ciò che m 
seritto nel lavoro, che si censura, e fingendo di aver- 
vi trovato quanto l' autore non disse mai; su questo 
bel fondamento fabbricare un’ impalcatura, la quale 
stia in piede non per altro che per la Donarieta della 
comune dei lettori, che non si curano 0 non hanto 
modo di riscontrare le citazioni colla fonte. 

Così, p. e. se il Crepuscolo, volendo parlare di 



































quella nota, avesse avuto aimeno la degnazione di da- 
re un' ocehiata al testo, al quale va annessa, avrebbe 
veduto che il disegno del mio lavoro non andava oì- 
tre il reguo di Giustiniano: che nel luogo dove è at- 
altacata la nota accenno alle leggi di Costantino : €h' 
i0 non ho mai parlato degli atti particolari del clero, 


ma dell'fafuenza ch'ebbero le massime del cristiane 
simo nel rilevare la condizione degli schiavi e nell' a- 
Dolire-la schiavitù ; ch' io non bo punto quindi confuso 
il principio © Ja sua influenza in generale colle fasi € 
saodi diversi che presenta la storia della sua comple- 
ta attuazione în tempi posteriori. Ed è sul gratuito 
















supposto di questa contusione che sì aggira per la 
massama parte l'articolo del Crepuscolo 

Magappuuto fi disputare intorno all' influenza del 
principio cristiano nell’abolizione deila sehiavitu , il 
Crepuscolo la guudica impresa vara, traltandosi di te- 





si, che non è € Lou può essere da 
dubbio, e il mettersi a propugnaria è immaginarsi 
che non esistono € /are (sono sue parol 

mente la parte di Don Chisciotti. 
mo sempre da capo : se il Crepuscolo av 
nei testo la pagina precedente a quella, alla 
quale Si richiama la mia nota, avrebbe trovato citata 
l’opera recentissima di Maynz dov'è precisamente com- 
battuta la tesi, ch' egli dice da nessuno impugnata ; a- 
yrebbe letto lè tre Costituzioni di Costantino, mentre 
Mayoz dice che questo Imperatore ne emanava una 
sola su questo argomento , ed anche questa di poco 
rilievo, di imperatori pagani avevano fatto as- 
sai di più; ond' egli stabilisce niente essere dovuto 
per questa parte all'influenza del cristianesimo ; il qua- 
de, a suo dire, non era abbastanza forte nemmeno per 
faf dominare Îl dogma dell’ eguaglianza ; confondendo 
la forza intrinsica del principio cogli ostacoli immen- 
si che si opponevano alla sua pratica attuazione _nel 
l'ordine civile. Vegga il Crepuscolo se si trattasse d' 
un'impresa contro mulini a vento ! Impresa, che per 
altro sì riduce ad un paio di pagine e qualche nota , 
non richiedendosi graude apparato di argomentazioni 
per mettere al nulla simili pensamenti, e nou toccan= 
dosi da me che le prime infuenze e rion già tutto lo 
svolgimento storico posteriore estraneo al mio assunto. 
È codesta iufluenza primitiva io la mostrava in 
atto nel di Costantino, piuttostochè. nell’ opera 
posta dal clero nell'attuazione pratica, del principio 
della comune libertà ; della qual opera c' è il solo cen- 
no indiretto, che ne viene dalla citazione di Macaulay 
nella nota, Sicehè se v'ha un rimprovero a farmi è 
precisamente l'opposto di quello che mi volge il Cre- 
puscolo, mostraudomi tutto inteso a coprite que’ fatti 
ch'egli peusa essere aberrazioni € avarizie clericali, 
è a nascondere la parte avuta nell'abolire la schi 
tù dalla legislazione de' laici, ch'è pure soggetta alle 


uno revocata in 


































































influenze del sentimento e del principio cristiano : ed 
è propriamente d'una legislazione laica ispirata da 
questo principio d soltanto ho pa 

il buono si è, che una prova di tati torti clericali 


egli la trae dal brano stesso di 
satore della storia fui c 
che il grande maestro della critica. sU 
scolo, 1 
ne. Poi 
tolico 


a, il Crepu- 
lla sua argomentazio- 













furono gli schiavi delle 
chiese, Ina soggiunge (e ciò Îl Crepuscolo tace) a 
pariro che questi Jouero auai vnanamente fralta 
o che, data pure la verità del fatto asserito, quali ne 
siano state le circostanze e i motivi onde provenne, 
in buon volgare significa, che se fu tardo l'affranca» 
mento di forma, fu precoce quello di realtà. 

Ed è ancora da nolare che nel luogo citato il 
Macaulay trova sì poco importan'e Ja distinzione tra 
il Principio cattolico e gli atti del clero, che si vale 
di questi per provare l'influenza di quello. E basta 
una dose molto tenue di buon senso per comprende- 
re che alcuni atti particolari in apparenza fuor della 
regola vogliono essere studiati sotto tutti gli aspetti e 
con tutte Je loro circostanze per dare ad essi il giu- 
sto valore; e che ad ogni modo non proverebbero 
mai nulla contro lo spirito e gli atti del clero in ge- 
nerale. 

insiste il Crepuscolo nella sua favorita idea che il 
mettere In luce { benelicii recati dal caltolicismo n 
l'ordine delle cose civili è un voler argomentare l' 
eccellenza sua dagli effetti terreni. È questo il solo 
punto di vero contatto, che v'abbia tra quell'articolo 
è la nota censurata. ll’ Crepuscolo, che ama tanto la 
distinzione tra cristianesimo e clero, ne faccia una un 
poco più esalta anche qui tra l'esporre i Deneficii 
temporali del cristianesimo e l' argomentare da questi 
deneticii la sua eccellenza. Il vero e il morale assolu- 
to pon può di sua natura essere nocivo: in esso e 
da'èsso solo possono derivare utilità anche temporali 
armonizzanti col fiue supremo dell’ uomo , che sono 
le sole desiderabili per l’ essere ragionevole; ma nes- 
suno scrittore cattolico si è sognato mai di parlare 

































dei vantaggi temporali derivati dal cattolicismo per in- 
ferire da questi la verità 0 l'eccellenza di esso. Mon- 
tesquieu ha detto che la religione cristiana, la quale 
sembra non mirare ad altro che alla felicità dell’ uo- 
mo nella vita. avveoire, produce pure la, sua. felicità 
anche nella presente /Eprit des lose, XXIV 3). Lo 
scrittore cattolico, prendeodo il cristianesimo qua- 
le è nella sua assoluta iutegrità e conforme alla sua 
istituzione diviaa, sviluppa questa sentenza € non ci 
fonde punto il priacipale e il necessario, coi derivato 
€ accessorio, allorchè discorre su questo tema. 

Alla domanda pot che mi rivoige il Crepuscolo , 














protestanti favorevoli al 
da il bun sepso delio scri o 
non ignorera quan'o peso abbia la concessione di un 
avversario per sistema. 

Le cose rimangono quello che sono in sè stesse, 
parlio pure come lor piace il Crepuscolo e i suoi pa- 
fi; ma nou sì offendauo se altri si avvede del luro 
colore. lì sentire religioso di uuo scrittore 
de indubiamente nelle Opere sue, € per quanti orpel- 
li mascnerino ‘ru che sta sotto a certe scrit- 
ture, per poco ch’ uom sappia leggere, lo rileva (9). 

() Chi amasse vedere altre prove della solenne 
mala lede del Crepuscolo e di quanto egli conti sopra 
la ignoranza di certi suoi ammuratori per darne loro 
a bevere delle grosse, vegga, per tacere d'altri scrit- 
ti, l'articolo inserito nella Gazzetta U/fisiale di Ve- 
nezia de’ 30 set'embre a. c. N. 223, pag. BI. 
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Fabbrica di organi dei fratelli Serassi in Bergamo, 
Anche il nostro leggiadro tempietto di Sant’Ago- 
stino sì rallezra delle care armome d'un organo fab- 
bricato Gai Irateili Serassi. È 
Per verità che dir dele lodi di questi famosi ar- 
tefici ci sembra del tutto mutile cosa ; perchè le prin- 
cipaii citta dell’Italia posseggono, e si giorisno di pos- 
sedere ie loro opere, c ne dillus«ro largamente e spien- 
didamente Ja fama; e vale per tutto li magnitico eio- 
gio ui parole è di la'li pubblicato nel Giornale di Ro- 
ma iì di 8 agosto p. p. dalla commissione della arciba= 
silica di S. Puoio, e riportato nella Gaszelta di Venezia 
il 2s sedembre p. p. per uu organo in quella chiesa 
costruito, il quale buperò la comune aspettazione che 
pur era grandissima ; è il dire come altri fece che a 
Roma nun v'è intelichio di organi, e'ci sembra un 30- 
guare piuttostochè un ragionare, e una sola cosa non 
solo da non credersi, ma eziandio da Urarsi dietro Je 
sa ui tulti; chè le belle art, qualuaque esse sieno , 
Ja che a Roma abbiano naturalmente dimora, è 
dolce Impero ; poichè in nessun juogo ponno esse ri- 
cevere più vila & maggior almeuto, e ci pare delitto 
o follia che per lodare chi, merua, si discontessi la io- 
de di chi la menta. Ma se i valorosi artefici non han- 
no bisogoo delle nostre Jodi, noi s1 che abbiamo bi 
soguo di lodarii loto al mondo cl 
no: molto ci al 
pezza superò cio, ci no. Nè è nostro 
tento ragionare dei singoli pregi di questo celebrati 
mo lavoro; diremo so.amente, che ci sembra impos- 
sibile cosa, che l'organo possa esser levato a maggior 
pertezione di quella, aila quale è salto pei fratelu Se- 
rasi, chè non è più uso struments monotono come 
fu per lo avanti, ma un gratissimo accordo di molti 
strumenti, € quasi un compendio d'ogni più cara ed 
allettuosa armonia ; direm solamenie che quei che se 
u'inteudono di siffatte cose, che a Treviso son molti, 
non solo nen trovarono ove l' ammeudassero , ma in 
ciascuna sua parte lo hanno cumulalissimamente ce- 
lebrato ; ue sapressimo dire quanto varia dolcezza d'af- 
fetli svegli dal fondo delle anime nostre, nè quanto 
nlimeuto aggiunga, è quanta volutta religiosa all’ ee- 
clesiastichie funzioni, nè quanto adornamento ne rice- 
va la nostra chiesa : sicche c.ed'amo che un perenne 
debito gi restera verso di loro, det quale non ci sde- 
biteremo che coi memore affetto. È vogliamo ezian- 
dio far nota al mondo la nostra gratituvine ai fratelli 
derassi auche per questa ragione, perché cioè, con lane 
ta esattezza, € con laota pienezza hanno adempiuto alle 
uo che fra tanta 
logi chie parte d' Italia, 
ficevano anche questa nostra povera lode, ch'è il lin= 
guaggio di un an veramente li apprezza, e bra= 
ma che la lor gioria sempre duri, € sempre più larga 
risplenda. 
Treviso, Hl 6 novemb 

































































































- ATTI UFFIZIALI, 


N. 1,08. AVVISO DI CONCORSO. 





(2. pubb) 





e di legge a questa Pre ilinza le ro 
sedate al più tarsi entro quatro set- 

terza inserzone del pre ente Avviso nei Foglio 

uetta di Va 

leggo su: Bolo e salla dichi 


ppi a % 
Dalla Presideoza dell IL R. Tribunale provinciale, 
Vicenza, 4 novembre 1858 
Pel G. A. Presidente in permesso, 
Îì Consigliere, Fawtaco. 















() E così ai legga nolla prima pubblicazione insera nel 
N 206. 





AVVISO D'ASTA. (3* pubb.) 
lrno 29 novembre p. v. dille ore 12 merié. ale 
cà tenuto presso quesia in'en'easa, nel locale di sua 
residenza al Foadico Te'echi , puibica asta per delbarare 11 
cuincr pretendente, 20 esi piaerà, il lavoro di aleuni riv 
eccorrasti al fabbricato ad uso dala Ricevitoria sussidtara di 
Campalto, @ di alloggio di quei Ricetore, a norma del proget- 
tò gieso dall R- Ufo prov cia dle pubbl che tre 
zioni, sob l'osservarza del relativo capitolzio normale @ del 
le seguenti contizioni 

i. L'asta sarà aperta su’ presso fiscale di suste. L 660, 
pari a fiorini 23: della vu,va valuta ausiriaca. 

3 Ogni a pirante dovà auzitutto cuutara li propria of 
ta mediante deposio di avst>. L. 6 pari a Sorini 23:40v:- 
uta austrze, è di provare di ecsuce 12,0 astro mur.tore cd 
impreaditore di opere e Lavori pubb 

{ Seguono le rimanenti condizioni ) 

Dail i. R. lotendenza provinciale dalle finanze, 

Venena, 37 citebre 1858. 
R. Consigl. di Prefetrura. Intendente, F_Gnassi 
LI R Commissario, Bamjui 


N. 17381. AVVISO D'ASTA (3° pubb) 

Esenlo trnati sevzt effito anche il secondo e ters> 

| espariment> d'asta teautosi presso questa L R. la'endenza 
| provinc ale di finanza nei giorni 21 o 26 del endaote ottob 

in seguito del’Avviso 1.* c'rrects N. 16132, onde appulta 

pel bovennio da 4” novemmìre ventaro, a tutto 31 ottobre 



































o 
pel qule sarinno 
to annu? fisen'e in 





accettate offerte oche al di sotro del 
mia stabilito in fiorini 105 della nuova valuta ausizia» 
ca, riservata però sempre l'apirovazione d la delibera all Au- 
serità supsriora, e sorto |’ osservanta ci tutta Je altre cond:- 
zioci stabilita nel primiino Avvso 4 setiembre p. p- N. 14648, 
e con avvertenza in five cho siccome l'impresa ndiò né aver 
pr ntipio dago esmincito l'anco camerale 1859, eni s'inten- 
derà dcoerero la dursta dell'appalto dal giorno eel quale s 
guirà 'a consegna del disit> par aver termine evia fice del 
anno cimerale 1867 
Du L R. loteadenza provinciale delle finanze, 
Rotigo, 27 ottobre 1858 
L'L R Consigl. Intendente, L. cav. Gaspari 


N. 30148. AVVISO. 

Nol giorno 18 novembre 1858, dalla ore 
3 pomerid. presso quest Inenlersa si terrà un'asta pubblica 
par la debbera al mylior cf:ren'e dela escuzione di alcani 
lavori di ricostrusicno di pavimenti e serramesti esterni di f- 
nestre nel ceals dll Iotene. stessa, s-tto le seguenti condizioni 

1. L'asta sà aperta sol dato regoatore di for. 528 :85, 
valuta nuova austria. 

2. Verranno ammesso all'asta sclnio persone conosci» 
ta, 0 piensmaane idonee nel'arie. 





































3, 1 eencorrenti al'asta dovranvo cautare le loro offerte. 
con un deposito in d-naro sonate di fiorini 53, valuta nuova 
sustrie. 

4. Dogo chiusi l'asta non si affetieno miglierie. 

5 Lo offerte si farapno ad un tonto per costo di meno 
del prezzo fiseate , 0 Îa dizinuzione da fursi per cadauna (- 
Biaxicne non pot-à essoro minore di5 solii austriaci por oggi 
canto fiorini dela nuo sta 

( Seguono le solite condizioni.) 
Dall. Ri latendenza provinciale delle finanze, 
Padota, 25 ottobre 1858. 
L'IP. Contigl. Intendento, Cav. Piace. 











- 1042—- 
AVVISI DIVERSI. 
4191 


Essendo cessato il sig, Samuele Jesi dall'as 
sunto interinale incarico di agente provinciale di 
Padora, la soltoseritta, dichiara, di averlo sost" 
tuito con la del sig. Giuseppe Li 
Ulicio in contrada Borgo Bianco al civico N 


Venezia, il 42 novembre 1858. 
La Roppresentanza pl Lombardo Veneto 








dell'L riv. Azienda assicuratrice di Trieste. 
HA Segretario N 2° Segretario 
6. Zonzi. L. Anoiox. 


—_—_ 5 T-T_, 


l 
STABILIMENTO TIPOG. ENCICLOPEDICO 
DI GIROLAMO TASSO 
IN VENEZIA. 


BIBLIOTECA 
DI OPERE CLASSICHE 
ANTICHE E MODERNE 


che si vendono anche separatamente 
di prezzo. 
Va Ans 


senza aumento 


AGOSTINO (5). Confessioni, traduzione di Ga- 
tardi. 
ANTOLOGIA iaione ad uso della gioventà. 
ARIOSTO. Orlando Furioso, cen ilstrazioni.. 
detto con Correzioni è Note di Avesani. 
BARETTI. Lettere Familiari. 
dello Frusta Letteraria. 
BARTOLI. Asia e Mogor. 
detto Uomo di lettere. 
BARTOLI e NICCOLAL. Temi con Note Grama- 
ticali è Storiche del pref.Teglio. 
BELLEZZE DELLA STORIA 
BEMBO. Lettere scelle, con Noto di Carrer. 
BOCCACCIO. 30 Nonele, ad uso delle scuole. 
DOSSUET. Disc. sulla St. Un. fino 0' mostri. 
CARO. Lettere Scelte. 
detto Apologia. 
CARRER. Poesie. 
CASA (della) Galateo ed altre prose. 
CASTIGLIONE. Cortigiano. 
CELLINI. Vita serita dalle steso. 
CESARL. Opere scelte. 





detto Novelle. 
detto Vita di S. Luigi Gonsoga. 
COLOMBO. Operette scelte. 


COMPAGNO (1) del campestre. 
CORSARO, Diani e are carpe 
CORTICELLI. Toscana Elequenza. 
detto Gramatico liuhana, co cor. è 
note di Dl Rio, . 
COSTA. Elocusione ed altre operette. 
DANTE. Divina Commedia. 
detto detta — commentata, da COSTA, 
DATI. Opere scelle. 
DAVANZATI. Opere scelte. 
FATTI (1) DI ENEA, da fr. Guido da Pisa 
FIORE di Vinru' e di Costumi testo di lingua. 
FIORETTI (1) di 4. Francesco. 
FIRENZUOLA “Prose scelte. 
GELLI Capricci del Botiaio e Circe. 
GIAMBULLARI. St del Eur. dul' 800 »1 943. 
GIORVANI. Prose scele 
GOLDSMITH. Sk. Greca. trad. di Villardi, 
detto — Soria Romana tal. di Vallrdi 











GOZZI. Novelle, ad uso delle scuole. 
detto —Osservatore. 
detto Lettere scelte 


GUICCIARDINI. Storia d'Italia 
KEMPIS. Dell'imitazione di Cristo, 

detto in 4. liogue: latina, ital, franc. e tedesca. 
LAMÈ FLEUNY Storia Seera. 





detto Storia Amica. 
detto —Sloria del Medio Five. 
detto —Sioria Moderna. 
detto Nuovo Testamento - 
MAFFEL (6. P.) Vite di XVII Confessori di Cristo. » 4 





detto (Gius) Storia della Letterat. tal. fino 
@' nostra giorni, compendiata da Cutrona 
MANZONI. Favole e Ritratti. 
MARIANI. Vite di s. Ignazio. 
MENGOTTI. Comm. des Rom. e Colbert. 
MONTI. Tragedie, Poesie liriche @ Satire. 
detto” Dialoghi. 
MUZZI è SCHMID, Novelline e Racconti pei 
fanciulli. 
NOVELLETTE pe fanciulli. 
NOVELLINO (i), ossia le cento nov. antiche. 
OMERO. Odimea, trad. di Pindemente. 
detto Iliade, trad. di Monti. 
ORAZIO. Opere tr. di Gargalio col testo latino. 
OSSIAN. Poesie, trad. di Cesaretti 
PALLAVICINO - SFORZA. Arte della Perf: Cr. 
PANDOLFINI. Tratt. del goe. della famiglia. 
PASSAVANTI. Specchio della vera Penilenza. 
PERTICARI. Opere complete. 
PETRARCA. Rime. con Nets di Carrer. 
PINDEMONTE Prose e Poesie 
PLUTARCO. Opuscoli mor. con note di Carrer 
POESIE Scelte lialiane di varii autori. 
PORZIO. Congiura dei Baroni di Napoli. 
PROSE e PUESIE di aut.ri viventi. 
PROSE scelte dalle Vite dei sa. Padri. 

















| PUOTI. Gramatica itoliana, con note di Muzzi 


e Dal Rio . 
REDL. Lettere scelte familiari » 
SACCHETTI. Novelle, ad uso delle scuole. 
SCHMID. Scelta di fiacconti , at uso delle scudo 
SCRITTI scelti sull Educas. d' la. viventi. 
SEGNERI Incredulo senza scusa. 
detto — Cristiano Lstruito. 
SEGRETARIO (i) italiano e mercantile. » 
TASSO. Gerunal. Liberata, ad uso dei Colli, con 
illste. 








ezz=11 


sa_ 70- 
TAVERNA. Lezioni e Novelle morali »—-35- 
VARANO. Visioni. »—_ 35- 
VARCHI. Ercolano. _ 0 
VIRGILIO. Eneide, trad. di Caro. »_ 70- 
VITTORELLI. Rime edite e »—_35- 
ZANOTTI. Filosofia. morale © Ragionamenti 

sull'arte poetica. » 70 


LL J]Àe]/|“| “=—_ 
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Nuove pubblicazioni della tipografia Barbera , 
e C. in Firenze. 
A Venezia presso Gaetano Brigola 
e Socit. 
._, Del Reggimento di Firenz 
intorno alle Mutazioni e Riforme del Governo fioren= 
; — opera inedita di FRANCESCO GLICCIARDINI 
per cura di G. Canestrini. — Un 
(secondo delle Opere inedite del Guicciardini. ) 
Storia di S. Caterina da Siena e del 





Poesie di GIUSEPPE Panini. — Un volumelto con 
ritratto dell'edizione Diamante. 
Il Principe e gli Scritti politici di N. MAcmuveLLi. 


— Un volumetto con ritratto dell' edizione Diamante. 


Francesca Bauernfeind di F. Penzes sè e qua- 
le tutrice ed amministratrice de' suoi figli Vincenzo 
Auiouio, Francesca ed Emilia ; e Vincenzo Bauerafeind 
fu Vincenzo per sè e quale erede 


Giulio dichiarano di aver rilasciato al sig. dott. Domenico 


Andrea Renier qui in Frezzeria al N. 1728, ampla e for- 
r la quale intendono fin d'ora revo- 
cati e nulli tutti gli altri mandati, e senza effetto qual- 


male Procura, 
siasi alto seguisse in ordine agii stessi. 





IL CONSOLATO GENERALE 
DI S. M. BRITANNICA 


viene trasferito al PALAZZO FERRO 
IN. 2323 rosso, Ramo Minotto, 
Calle Lunga, S. Moisè. 














ju» 
ol in 8° 


to del 
suo tempo, per ALFONSO CAPECECLATRO ; Un vol. in 16.9 


lel proprio figlio 





1163 
DICHIARAZIONE. 

ilato un catalogo illustrativo, in 

mal dei Monumenti del Reguo Lombardo-Ve- 
neto, riprodotti da’ eneti artisti colla fotografia 
@ ne ho conceduto gratuitamente la cossa Sp se 
gnor Carlo Ponti occhialaio. Cessata seco lui ogni 
sto contro qualunque ristampa del 





relazione, | 
citato catalogo senza mio consentimento, ed agi- 
rò a tenore di legge contro i contravventori. 
} Fevice Morta. 
1163 





DICHIARAZIONE. 


1 procedimenti del sig. Carlo Ponti, occhie- 
mi hanno costretto a cessare ugni relazione 

ò fotografie ora si vendo- 
I N. 1648, presso il sig. Giusep- 


Naio, 








pe Tarreghetta. 


Tomaso SARGENTI. 
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DICHIARAZIONE. 


Salvo ogni mio diritto, e con riserva delle 
analoghe lure, annuncio di aver cessata ogoi 
relazione d' affari con Carlo Ponti, occhialaio, sul- 
la Riva degli Schiavoni, ch'io aveva fino ad ora 
fornito de’ miei lavori fotografici. 

In conseguenza di ciò, tutte le mie fotografie 
in varie dimensioni e stereoscopiche, portanti il 
mio timbro, ed illustrate da un catalogo espres- 
samente compilato, si troveranno vendibili presso 
i priocipali negozianti d'arte della piazza, ed al 
mio Stabilimento. A. Perini 

Ponte nuovo del Doge N. 979. 
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LOMBARDO-VENETA 
per la carbonizzazione dei fossili terziari 

e fabbricazione di. gas luce, con me- 

todi privilegiati. 

Inerendo alle deliberazioni dell' Assemblea generi 
le tenuta nei giorni 23, 2i, 25, 25 p. p. settembre | 
Amministrazione iovita i elguori azionisti a versare il 
nono decimo, 08Sia fiorini e. a. diciassette e cinquanta 
pari ad austriache L. cinquanta per ogni azione nella 
Cassa sociale posta in contrada ueil' Olmetto N. 5958 
aperta dalie ore 11 antimeridiane alle 2 pomeridiane. 

ale versamento si effettuera dal gioruo 1 al gior- 
no 15 dicembre, al qual uopo i siguori azionisti pre- 
senteranno i propri certificati interinali pei relativi an- 
notamenti. ) 

Milauo l'8 novembre 1858. 

Il Consiglio d ispezione : 
BERETTA — /ng. EMANUELE 

; DOssEM 
Hag. MAURIZIO Cani 
U Direttore Luigi 


F. WIESBERGER 


CHIRURGO 














Ace. PAOLO EMILIO 
ZANINI — Ing. 
MI PIZZIN — 











lardone, Chimico. 
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PROFESSORE DENTISTA. 
Stabilito in Venezia, merceria SS, Salvato- 
le dei Stagueri N. 5212 dirimpetto ai li 
io, leva denti, li e € li piomba; fabbrica 
i artificiali’ ed dentature ; ripara e ci- 

infetta, dentature , che reidono cattivo 
odure; dispensa una polvere per pniire i denti, 
chie non danneggia lo smalto. 

Ipoverì trovano assistenza gratuita da lui dal- 

lo ore # alle Y ant. nella sua abitazione. 


















Neuta FARMACIA PIVETTA, 1 Caro 


di SEIDLITZ; 
mato di TERRA NUOVA in botti 





ie della tenuta 





sia HENRY, © di tanti altri nuovi medicinali co 






succede a Vienna l'estrazione del prestito a Lotteria 


PRIN 





POLVERI GENUINE DI 
OLIO LEGITTIMO DI FEGATO DI MERLUZZO. 


ritrovasi i! deposito delle tanto utili ed accreditate Polve 
onchè il deposito dell'Olio legittimo di fegi 


austr. lire due la Lolliglia ; del Sciroppo di TAMARINDO DELLE ANTILLE; della legittima macar- 






__ — 


UTILISSIMA SCOPERTA, 
Ullissima scoperta onde asso) 
dolorosissima dell'estrazione dei Let cotti 
la scintilla elettromagnetica nel punto dell'opera" 
La suddetta applicazione trovata utilissima dalpac"* 
rienza viene applicata nella pluralità dei casi dai fe 
gue chirurgy, meccanico e denlista Ulisse Tesy ale 


ta 







































ja ‘A scanso di equivoco, abita sempre ASS 
DOSÙ' tetto sopra la farmacia. Omiopalica ptt Pe 
nelle Cimarie N. 1271. LS n 
La 
Ti 
La soltosegnata Ditta si fa dovere pressa, 
che tiene deposito di Tavole € Blocchi Siam 
MARMO Ì 
DI CARRARA | 
di varie dimensioni, che sarà per alienare a yy 
modici. | 
In questa occasione si raccomanda allo 
tabile ceto Mercantile per essere favorita | 
spedizioni di merci da Trieste € da qui pe p, | 
gno Lombardo Veneto, Ducati, Tirolo, Svizzg, i 
€ Baviera, assicurando un servigio. sollecito g 
economico. È 
Venezia, 1° novembre 1858. e —- 
Garrano Zeccueni 
Speditore e Commissionario, Part {sx | 
Rio Marin, Ponte Cappello Tri, | 
da 11% 
Nouvelles Quadrilles des Lanciers enseigug Ss. 
par Charles Scavia, maitre de danse. Il day | + 7 noven 
uussì legons auxpetites demoiselles di Su OI da di no 
Campo la Guerra. aio 
—_____ Simeone 
" Il Regazzoni all’ Ascensio: Hi Sc 
rofumiere Regazzoni nsione , tiene 
unico deponito di spazzole € pe ul iagncuri ile es |] È "OVEN 
no la propricià di pidonare ai Capelit 1 10ro primi; seta 
colore: nonche un assorumeuto completo d'ogu ge fi Cangelo 
fiere di protumersa delle migliori Case di Parigi &; fl scolastic 
una quantita di unture istantanee di recente inve ||| nau, in 
ne. ‘Tiene inoltre un compieto assortimento di sr per la € 
zelterie ingiesi € pedini d ogni sorta persia e 
argento 
UD capo 
AVVISO ALLE SIGNORE. ta Spe 
Che il negozio di Laura Jacchia già ben con prestazio 
to anche in questa piazza per la modicita uei pr . 
cei generi finora venduti, fu trasportato nelle gras; SA 
Sale del Ridotto e che li detto negozio è fornito‘ e 6 novem 
neri iuili ultima, novita acquisti el suo ue grinta (i 
Viaggio a Parigi e Lione ; cioè grande Emjurio di Se | ur 
tette: Lanerie, Sciallerie, Vesuii , ‘labarri, Tuo HE 





graziona 
zione pe 






Le gr 
Venezia è Trieste mettono la proprietaria in gru i Sa 
otfrire maggiori ribassi ; ciò potra verilicare vuo tac 
che vorra onoraria. 1 nover 

IHR ferro 








covo 
sco di 


NUOVO NEGOZIO DI ORCLOGIAN 
La verso la 
FERDINANDO ELLERO Si 











7 uovem 
Savizzapa S. Luca, NN. BIOS e 412 osta di 
Deposito di Oriuoli e Pendole di Francia, Six‘ gliere m 
rera e Germania. relatore 
Oltre ai prezzi i più moderati, novità nei m ro del ci 
delli delle Pendole, garantisce ai signori acquire di Thun- 
ti la regolarità di esse per un anno. S.A 
Assicura i signori che vorranno onorarlo dile|L ‘2 novem 
ro comandi, di tutta l'esattezza nelle riparazion[a ta di con 
degli Oriuoli e Pendole, ed i prezzi i più mi. \ la coron 

















Iiceve commissioni di Oriuoli e Pendole, det Î Iripy, nel 
modelli litografati ostensibili presso lo steso dino, Mic 
lunghe ed 
—rr————_—_— , M 
20 ottobr 
ta di con 
vu allo guida 
in ricogui 
rati servi; 
. APOSTOLI ALL'INSEGNA DELLA FAMA IN VENEZIA, PIL 
genuine, spumanti, purgative e riuirecatve | || cola 
lo di MERLUZZO proveniente dal bancorivo» ulti g 
li una libbra e mezza per ciascheduna, e al prezzo di dell In 
Cont 
osciuti. stato di s 
Er] nelle alt 
R UNI ù cezione di 
IL 15 NOVEMBRE 1858 s || rate mac 
colari dd 
ri 7870 e 
® data 14 li 
IPE SALM però del 
fermo il li 


con vincite di F, 30,000 - 4000 











2000- 400 - 200-120 -100-60 























La sottoscritta Ditta acquista e vende i Viglietti di questa Lotteria come di tutte le allen (18 1iieern 
corso. è dal M 
Le commissioni dalla Terraferma devono essere indirizzate franche. te Moda 
EDOARDO LEIS, S. Marco, ai Leoni, N. 303. i Ig 
—_ — Me | (Consolato 
AVVISO VANTAGGIOSO PER TUTTIY (5: 
MINA Ù serelto, i 
all'ASCENSIONE N.4244, sotto all'Albergo delli Luna | 4,3 
viene aperto per breve tempo ee 


STRALCIO VOLONTARIO 


D’UN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO DI TELERIE DI LIN 








| eseguita 
Mediante € 
(la Direzior 
putbica i 

7 Questa im 
I rei 

lanaro, in 
Moneta di 
Di qu 
somma di 
mazione © 











er 
po 


portarono anche le MEDAGLIE D'ORO e 


A DI PARIGI E DI LONDRA, il medesimo fabbricatore È È 

trare anche quest'anno, in questa Piazza le varie vistose partite di 

Piazze d'Italia, onde liquidare tutto 
icare prezzi INFERIORI A QUELLI DI FABBRICA, © si 
hanno onorato nell’ anno 


che tiene in tutte le 

Egli intende pra 
P.T. Signori che 
opportuna occasione 


Garantisce la sua 
E più, i comprat.ri che acquisteranno pei 
ranno una tovaglia con 6 tovagliuoli da caffe, 
che acquisteranno per fior. 200, riceveranno 
la di 6 persone e 12 fazzoletti batista fini. 
ll locale di vendita sarà aperto alle ore 9 





,6 


per far nuovi aequisti, non tem i confronto a | 
della sua merce, e assicurandoli che se ne trovesanno denpre lendo egli verun cont 

NB.— Ogni pezza di tela di puro lino è m 
genuinità e giusta bracciatura. 


T l'importo di fior. 100, in luogo di sconl». " 


4 pezza di tela per 6 camicie, un servizio © 


Coi tipi della Gazzetta Ulfiziale — Dott. Tomaso LocatatLi proprietario e compilatore 


ter 











suo Deposito. n 
Hell [AfPote otteni 
elle 100 tei pubbli 

erosa con 


lusinga che tn‘ 


tecedente, approfitteranno 









iù contenti. Mito degli 
col bollo di fabbrice il Mae r 
rivere [NILO il dove 





asciu; di batista fini € 4", |MBiuazione di 
. Fra di 
Pziandio fe 


"iti di be 


imani e 6 fazzolet 








» fino alle 6 pom. 











LUNEDI 15 NOVEMBRE 


——- 


ANNO 1858. -- N. 261. 





Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 

sempre nel Men: AOSer Ia Monarchia. valuta auat. for. 1890 all 
nivpatica | ingresag Per il Regno delle Due Sicille rivolgersi dal sig. cav. G. N Salata 
Per gli altri stati presso i relativi Ufizii postali. Un foglio vale soldi austo 11° 
Le associazioni si ricevono all' Ufizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, N. 6257: e di fuori per lettere, 
‘atfrancando i gruppi. , 









INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 
Per gli atti giudiziari: soldi austr. 3 ‘/, alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in valuta austriaca. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall' Uflizio sollanto ; e sì pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 
non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 








dovere proven, 


Blocchi Statuarj 


S| GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


e fav 
e fa gi dl ; 

Tirolo, Svizzera (Sono uffziali soltanto gli atti e lo notizie comprese nella parte ufiziale.) 
gio. sollecito. ed 
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Cappello 774." UFFIZI Pravanzo, per l'erezione d’ un Manicomio nell'Un- se, il soggiorno a Mantova , dote | eccelsa Cop- { spondere ai bisogni più imperiosi e pressanti dei- { cepito il nuovo insegnamento scolastico , per 
n PARTE TALE. Sheria. Ora trovasi aperta la quarta delle Lotte. pia arciducale è in procinto di andare. non si Has, NI mela cognizioni vengono a legarsi in bell’ or- 
1196 rie di utilità pubblica, ordinata da S. M. I R. A. prolungherebbe oltre una settiniana, e subito poi, Ora lo studio che, a preferenza d'ogni altro, | dine neila mente degli studiosi : la quale, consi 
liciera'‘©aoel 5. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | ,, l' "eddito netto di questo quarta Lotteria è come fu già prefisso, le sereniesime LL, AA. Ven! | si rendo indispensabile alla nostra generazione, è | osservato, per virtù di associazione sente m 
danse. 11 donne 1 novembre a. c., si è graziosissimamente destinato, per tna metà alia costruzione di un0- ranno ad abitare il Palazzo di Milano. » senza dubbio quello della storia. Noi abbiamo ere- | plicarsi prodigiosamente le forze della sua memo- 
los dans sa Sale, ta di ominare preside del Tribunale di Comi- | SPitale nuovo in Zagabria, e per l'altra metà all ee — duto che la filosofia fosse sufficiente ad istruirci | ria ed allargarsi i confini della sua intelligenz 
tato di Arad, il consigliere d'Appello a Temesrar, } €ducazione di ortati indigenti d'ufficiali. parti del nostro destino, ed ella non ha fatto altro che { Non è la moltiplicità delle materie, che nuoce al 
Simeone Poporite. [mnittari et impiegati. La riforma ginnasiale. geitarci per incoguiti sentieri in preda a mille f l'ingegno della gioventù, ma piuttosto la mancan- 
lo se 








TA pericoli e paure. La storia soltanto può inseguar- 

FP MA ci quello che siamo stati, quello che sismo pre- 
VR: 237, 300 900. sentemente, & potremo essere un altro giorno. El: 
Y. — Il secolo decimottavò, sorgendo contro | la c' insegnerà che il vero progresso non consi- 
l'Autorità, com'egli stesso arrogantemente diceva, | ste già nel demolire il passato senz’ aver prima 
in nome della ragione oppressa, l'aveva rotta con | costruito nulla per l'avvenire, e che vera sopien- 
tutte le tradizioni, facendo tavola rasa del passa- | za è quella soltanto che migliora le istituzioni , 
to. Rivendicatosi il diritto di mettere in discus- | non le distrugge. Ben possono col tempo intro: 
sione le antiche istituzioni siccome in alcune ri- | dursi degli abusi e sorgere quindi delle ingiustizie 
trovò non pochi difetti, così trascorse egli facil. | e de' vizii negli ordini sociali, per cui si renda 





za del metodo ; di quel metodo, io dico, ch'è la 
leva più potente dell'intelligenza umana. I pe- 
danti, i barbassori ci gridano contro con enfiate 
labbia che noi vogliamo ammazzare la gioventù, 
opprimere i genii, col caricar la memoria di trop- 
pe cose, mentre poi si sa fio dai rigattieri che 
il soverchio sviluppo della memoria torna tutto 
a scapito dell'intendimento, e che le cognizioni 
indigeste altro non fanno che generar confusione 


1169 
scensione , tiene 
magaclei che han. 
lu ui toro primitivo 
ipleto d'ogni ge 
[case di Parigi red 
li recente invenzio» 
ortimento di Spage 
Pra. 





S. M. L R. A, con Sovrana Risoluzione del | yy 

2 novembre a. c., si è graziosissimamente degna- ! 
ta di nominare abate titolare di S. Michele Are 
cangelo di Bata, il canonico ed ispeltore in capo 

scolastico diocesano, Martino Markovitz di 
nau, in ricognizione del benemerito suo operare 

per la Chiesa e per le scuoîe. Colla stessa 3 

Î 

I 

| 








na Risoluziore, degnossi di conferire la croce d' 


argento del Merito, colla corona, al maestro del- 








Scuola di Sehmo!lnitz, Ignazio Kriszten, e partorire iguoranza. Ma risponderemo ancora 
A too faccone cetole, di Sca unghe ed ensorziani i -— PSNFL R. Direzione del Lotto, mente a riprovarle tutte indistintamente, procla- | indispensabile, come voleva il Segretario fiorenti- | una volta a questo cicaleccio da donnicciuole; 
già Den conosciu» acne Vienna 1° sovembre 1858, mando lo stato di natura come il solo legittimo | no, di farsi da capo e di tornare a'priucipii; ma { che ci ronza d’intorno, e diremo ia primo luogo 
Jodicità dei prezzi Pi % IUSEPPE CAV. DI SPAUN e degno dell'uomo, e condannando la società co- | il pretendere che ciò, che i nostri maggiori han- | che il Piano non fa confusione, e che la conta 








È na Sila x A Lon pratici LR. Consigl. aulico, Direttore del Lotto me figlia della violenza dell’artifizio e della men- | no fatto, sia tutto ingiustizia e menzogna, e che 
h 


i ci zogna. Fu allora che gli uomini, come ricreden- | quindi sia necessario tutto sovvertire e mettere a 
gnata di accordare che venga traserito in per- PRRERICAOGAR dosi di un fiero inganno, che loro per molti se- | dirittura la società sopra un impianto novello, è ta- 
riposo il consigliere del Tri- n Consigl. di Reggenza, Aggiunto. coli fu fatto, si abbandonavaso a tutti gli ardi. | le esorbitanza, la quale non poleva uscire che da 
Sio eiogl a Sarvaze sci PE menti di un" raziozinio lasciato in baba di sò | certe teste moderne, che, piuttosto che prlar di 

raziosamente manifesta Ù îi = i «AE siria ripe i 
Li pe' suoi fedeli e proficui servigi. i PARTE ON UFFIZIALE. stesso, e, sostituendo ai produtti deli ‘esperienza le { politica, meriterebbero d'esser curate coll’ elleburo 





riato nelle grandi 
lo è fornito di ge. 
ti nel suo ultimo 
le Emporio di Se- 
[tabarri, Mi 
Tuppeli na 
ue, Assortimenti 
generi di noviià, 
|: proprii negozii di 
Hetaria in grado d" 
Verilicare: ognuno 





sione non è fatta che da ignoranti. Che se le 
materie son troppe, questa non è già colpa del 
Piano, ma della società, i cresciuti bisogni della 
quale richieggono che i giovani ottengano oggi 
una specie d’ istruzione universale, corrispondente 
al grado di civiltà, a cui il secolo è arrivato. D' 
altronde, il Piano ha mirato, per quanto era in 
lui, a tor via quella mostruosa contusione, a cui, 
come alla testa di Medusa, accennano gli avver- 
sarii, e lo ha fatto col sintetizzare il più che si 
poteva l'inseguamento , legando logicamente fra 
di loro Je diverse materie. Quando da un ramo 
s: passa naturalmente all’altro, e colla coguizione 
già acquistata del primo si aiuta l'intelligenza 
del secondo, allora si può dire che i rami, fos- 
sero anche mille, diventano quasi uno solo, per- 
chè tutti acquistano unità nella mente dello stu- 
dioso, dove formano tante parti di un gran tutto, 
nel quale sì svolge e si spiega l'immensa tela 
dello scibile umano. A che si riduce pertanto 
questa pretesa oppressione scolastica, a cui si cre- 
de condannata la gioventù nei nostri Ginnasii ? 
Opprimente non è che il disordine, e noi abbia- 








ate sli 















chimere di un' immaginazione esaltata, si accin- { delle tre Auticire. Abbandoniamo dunque le teorie 
—— sero a rifare di pianta la famiglia, la società e la { ambiziose e funeste delia moderna demagogia, e 
Venezia 15 novembre, religione. A che riuscissero poi gli sforzi insen- { torniamo allo studio della storia. Già noi dobbiamo 

È degi Casa centrale sati di questi sedicenti riformatori, che, rinnegan- | professare infinita gratitudine al Ministro filosofo, 
te di conferire | Ordina imperiale della Corona | 1a, cat. | pura iii Cra venire cati a Lea organizzò fra di noi il pubblico insegoame 
di ferro di I classe, colla eseazione dalle tasse, al | Salle Penitenti, diretto dalle Suore della Carità, PeNdIO di un abisso spaventerole, aperto tuttora | to il quale, intendendo profondamente 1 bisogi 
Vescoso di rito latino di Granvaradino, Frane gioirono di questi giorai della visita ti SE de) per ioguiaria ben sel” senno i Icltori, a cme re | dell'e presente perduta nel vuoto delle teorie fi- 
n00 i RIO ep Micognizione! del eeglimaiti | fiirono di quel gior La quale venerdì 13 corr, #00ANO tuttavia alle orecchie le grida miserevoli | losutiche, diede molta importanza agli studi della 
verso la Chiesa e lo Stato. l'eompisceresi di recarsi see ae TREIA IE CAT: dell viltime del noveatelae (Osta orgogliosi le- | filologia e della erudizione, siccome quelli, che 
S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del | dell'uoa, e nel giorno soccemiro Pelagrera di reo gislatori, che celebravano i saturnali della ragione { sono 1 più acconci a rassodare le menti e a rad- 
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A., cou Sovrana Risoluziorie del | 
% nosembre graziosissimawente degna- i 
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di Francia, Svir 


















7 novembre a. c., si è graziosissimamente de- | pr, N " o sulle rovine del dispotismo paterno dell'Autorità, | drizzare gl’ ingegni traviati dalle ipotesi e dar 
guata di conferire Îì titolo egrado d'LLR. consi- | Pe aree e e tdute, che dala ciiere Pe firono poi costretti a sube Il giogo spittto dî | sinente Coe mi sante egli unire. questi 
gliere ministeriale, colla esenzione dalle tasse, al da pi una logica inesorabile, che, tradotta nel regno del | due studii, che si aiutano vicendevolmente e s'il- 
Terrore, finì, come il satiroo della favi, co | lustrano l'un l'alro, Le floogia ci pre i sen 
onice Ò to a divorare tult’i suoi figli. Memorabile esempio | so degli scrittori uriginali, da cui. apprendiamo, 
onfondersi a v mo ‘ 
irirat sutile ice chè anzi, ; di funesti traviamenti, a cui può essere condotta | nuo solo gli avvenimenti esteriori, me lo spirito 
pel fico accorgimento che distingue l augusto no: | ! UManità, quando, abbandonata la guida sicura f stesso dell'epoca, a cui appartengono: nelle sto. 
ui dell'esperienza, si ba la folle prosunzione di re- | ria poi, impariamo ed ordinare gli avvenimenti, 
golar il mondo morale collane aatrezioni è connetterti inciuma , a mottasi: nelle. naturale 
le. Gli orrori della rivoluzione infatti furo- | discendenza di causa ad effetto, per cui si risale 





loro adolescenza. 
Queste visite minute e frequenti non voglio- 





relatore pegli affari delle belle arti, nel Ministe- 
|, novità nei mo- MI ro del culto e delia istruzione , Francesco conte 
signori acquiren Bf di Thun-Hohenstein. 

auno. SM. LR. A 
ho onorarlo di lv. B 2 novembre a. ©., si è graziosissimamente degna- 
nelle riparazioni BB ta di conferire la eroce d’argento del Merito, col- 
bezi i più miti. la corona, al maestro della Seuola evangelica di 













con Sovrana Risoluzione del 





stra Principessa, rispoadono frutti copiosi ni va 
riì Istituti della città, alcuni dei quali abbiamo 
giù veduto trarre uon tenue profitto, oltrechè 






































































































n È e logiche del i lmente a' principi generali, d' onde poi si di- 
10 To ln. — di: che Con Scopo lo o | srt ica ft pg ed nere | 0 ‘open ff remi del roc | erat e roi arl ddp (Pu mad lei i ca gl 
10 lo stero; Pr ga e e Ne sue | osservazioni dell’ilustre risitatrice. i al diritto che una base razionale, rifiutando ogni | dettagli, che stanno in intimo rapporto co' prin- | goghi questa Piagooione Jamentazioni ui troppo 
" 4 ] i fondamento storico e ogni titolo di legittimo pos- { cipii. carico, che oggi vien dato agli scolari. Noi sap- 
ult 1 RA, con Scvrana Risoluzione del | _.La Gassetta Uffiiale di Milano, ieri giunta, } !00damea conseguira. peceseriamenta che daresi1-:Uco de'graadi. miglioramenti Inlcodolti col piamo che le forze della mente umana, anche in 
29 ottobre a. c., si è graziosissimamente degna- | ha il seguente suo carteggio particolare : { sero riguardarsi come usurpazione tutt’ i possessi | nuovo Piano di studi, fu quello di congiungere | giovane età, quando sono messe in movimento du 
ta di conferire la croce d'argento del Merito * Venezia I! novembre, { antecedenti, a cui per ciò si veniva a dichisrare | lo studio della storia con quello della geografia. | un buon metodo, possono acquistare uno sviluppo 
DI alla guida della guardia di finavza, Carlo Mitter * Soprano i vostri lettori l'arrivo fra noi | una guerra mortale ed irreconciliabile. La Società { Noi concepiamo necessariamente gli avvenimenti | prodigioso, e quasi incredibile; è, d'altra parte, 
lo in ricoguizione de' suoi lunghi fedeli, ed incensu- | di S. A. 1. il serenissimo Arciduca Ferdinando | quindi fu divisa in due compi, fra cui rendevasi f nello spazio e nel tempo; e però giustamente fu | pensiamo che l'inlingardaggine non è punto un 
e rati servigi. Massimiliano ; ma jo sono al presente anche in Î impossibile qualunque transazione. Gli uomini | detto che la geografia € la cronologia sono i due | buon incominciamento per chi dee intraprendere 
IN Venezia, Cireotare dell’I. R. Governo centrale marittimo a | Srado di porgere loro informazioni sicure di ciò | dela risoluzione, chiamando farto ia proprietà e | occhi della storia. La legge più uecessaria ed u- | una vita intelligente e laboriosa. 
è rinfrescative tutti gli organi portuali sanitari nei Litorali | ©l® Occorse poc' anzi ed è imminente a seguire. dispotismo qualurque potere più legittimo e son- { niversale dell’ intelligenza umana si è quella di (Sarà continuato.) 
pel ance TIP dell Impero, * Gli ultimi quattordici giorni in Miramar | to,” predicarono una chimerica eguagli che | seguire l'associazione, che la natura mette neces- - - 
e al prezzo di “Suasa € Trieste furono ( secondochè mi si afferma ) con- { non giovava che ai loro disegni di saccheggio e | sariamente fra le nostre idee, Ora, trattandosi di La Direzione generale delle strade ferrate 
Satan Continuando a mantenersi sodisfacente lo l sserati in gran parte agi affari della Marina di spogliazione, e una libertà, che altro non era | fatti, qual associazione più paturele di queila del | lombardo-venete e dell’ Italia centrale rende noto 
MO di aolule pubblica nella Soria, nell'Egilto © | massime a visitare Istituti e Accademie e prese: che licenza, favatismo € furore. Sì distrusse la | luogo, dove accadono, e del tempo, in cui si suc- { quanto segue 
708 Cc Ge Ri cicza fica sellentrionale, ad €©- | dere ad alcune consulte  dell'Ammiragliato. La regia podestà in nome di non so qual vana su-{ cedono ? La coguizione de’ luoghi essendo inoltre « Onde ovviare ad ogni eventuale responsa- 
cezione della Reggenza di Tripoli, il Governo cen- | sera dell'8 corrente, andò S. A. I notostarito il vranità popolare, e poi non si arrossì di assogget- | una cosa materiale, siccome quella che può es- | bilità per la conservazione di attestati ed altri 
trale marittimo ha trovato di modificare le cir- | mare in burrasca, a bordo delli iacht a vapore, | tarsi alla tirannide delle fazioni e dei partiti. che | sere deseri carte, servirà tanto più util- | documenti di qualifica alle domande d' impiego, 
colari dd. 25 luglio e 47 settembre p. p. Nume- | In Pantasia, che appena alle 5 del mattino potè | rapidamente trascorse a sì orribili. ec quali | mente all'intelligenza de' fatti e ne fisserà in men- | che le vengono inoltrate, la. Direzione generale 
ri 7870 © 10282 nel senso di quella rilasciata in | solsare dal porto di Trieste non furono osali mai dal più inumane € feroce | te la memoria. Savio consiglio fu dunque quello | delle strade ferrate lombardo-venete e dell'Italia 
data 14 luglio medesimo, N. 7541, ad eccezione «S.A. L. passò le ultime ore a Trieste in dispotismo de'Re. del Ministro, che, dopo avere stabilito per la pri- | centrale si fa un dovere di prevenire i signori 
però delle merci sommamente sospette; per il che, | unione all’Arciduca Carlo Lodovico, la cu Sposa La società, scossa nelle sue fodamenta da- | ma ciasse del Ginvasio inferiore, lo studio della | aspiranti che quindinnanzi nou potranno” core 
-100-60 | {ermo il trattamento contumaciale di patente brut- | diletta, evi terribile evento della ‘immataralgui gli ideologi dell’ ottantanove, fu costretia ad in- f sfera e de' principir della ‘geografia fisica | ordinò f accettate, e conseguentemente verranno retroces- 
fa di Festo preserittori contro le provenienze dal- { morte, immerse improvrisamente la. Corte. di vocare il dispotism per le ailre classi lo studio parallelo delle. altre f se senza affrancazione, tutt» le istanze corredate 
utte le altro in Bf !® Regzenza di Tr poli, e provenienze dalla Soria, | Monza nel Tutto, è iedusce il mairo Goccia che in quel irangen due materie, accompagnando l'apprendimento de' | da documenti di tale ratura, sia in originale che 
dall’ Egitto, dalla Reggenza di Tunisi, dall’A'geria 1 generale ad ace mpognare l'augusto fratello iu- { rovina La Provvide: zu suse:tò un ge pora- { fatti col' ispeziore deile carte ; il che, oltre al f in copia rivestiti di carattere autentico. 
d dal Marocco, munite di patente netta, seranno | sino a Bruck, dov'ebbe luogo. un incontro di tore, che ricostruì alia meglio lo serol rae più faciie l'intendimento, lo fa pure più « Allo scopo di essere tenuti in evidenza, 
da sottoporsi u riserva contumaciale nel seguen- È famiglia zio; ma l'uomo fatale fu poi accecato dall'am- | dilettevole è caro, cosicchè i giovanetti In breve È pel caso di vacanze d'impieghi presso quest'Am- 
METIN: parte, e dal- { bizione. Invcc: dere all'alla sua vo- { vi si avvezzano, e fanno per diletto un esercizio, | nistrazione, basterà una semplice indicazione dei 








i, N. 303. Bastimenti, persone e carico, qualora la pe- { altra modificò. quel viaggio marittimo, che 
tente di sanità fu rilasciata o confermata da un } Areiduca Ferdinando Massimiliana quanto ri- la spada bastasse 
Consolato d'una Polenza europea giorni tre (8); | iraggo, avea disegnato d'imprendere alla volta di ito, e fu allora che la sua spada 


To” 
Il | delti in mancanza della suddetta conferma, giorni | Sorrento, ira per asvigorire’ la” salute ed sceree | ruppe, © rinacque l'antico diritto: quel diri 
. 






titoli, i quali verranno richiamati d' Ufficio ogni 
qualvolta lo sì crederà del caso. 

« In pari tempo, la Direzione invita coloro, 
che già avessero presentate simili istanze docu- 
meplate, a ritirarle a proprie spese dall'Archivio 
in Verona, ove trovansi a loro disposizione. 

« Deve ricordare da ultimo che, a termine 
delle normali, adottate dal Consiglio d' Ammini- 
strazione per la scelta del personale, non possono 
genere assunti nuovi impiegati, i quali abbiano 
oltrepassato l’anno 30,° di età, ad eccezione dei 
militari congedati, pei quali è adotuto il massi- 
mo limite degli ani 35. 

* Verranno quindi restituite senza affranca- 
zione le domande di aspiranti, la cui età eccede 
i limiti sopra indicati. » 


a cui prima trema ripu- 
goanza © pochissimo profitto. Così ne'soli quattro 
anni del Ginnasio inleriore, i giovanetti accumu- 
lano con leggierissima fatica, e quasi insensi- 
bilmente, un tal deposito di cognizioni, che loro 
agevola poi l'insegnamento scientifico della sto- 
ria, riserbato al Ginnasio superiore. Già le mate 
rie sono talmente distribuite, che nel primo cor- 
so si arriva a percorrere per sommi capi la sto- 
ria universale, incominciando dall'antica, e venen- 
do giù giù fino agli ultimi tempi, quando scop- 
piò la rivoluzione francese ; di maniera che, quat 
do i giovani, terminato il primo studio muovo- 
i primi passi pel secondo arringo, destinato a 





cazione, che ristabilire | 













quattro (4). Le merci sommamenta sospette (strac- { score 11 lesore della esperienze, come al- | to, che la rivoluzione Voleva del tutto Marsra 
ci è vestiti smessi), dopo la loro spertura iu Laz- | tresì per |’ ingenita fa Toclinazi ne alla marioa. f re, pai contrario alta naturale equità, rd 

aerelto, giorni dieci (10). ì “ER “i valse dell'abboccamento a Bruck | chè la natura avcme potuto esser” violata. per 

lea Luna Nei casi di circostanze aggravanti, dovrà re | con, 8. M. sd impetrare la permissione Sovrana | Celi me Te arene potut poi alla rivoluzione 
Mare sospesa la pratica, con contemporanea rifer- | del viaggio suddetto, allegando come il contegno | francese di ristorarne i danni. Ma il fatto dimo- 

‘a al Governo ceutrale marittimo, della popolazione di tutto il paese gli porgesse | strò che non tutte contrarie a natura erano le 
Trieste 5 novembre 1858. ripetute prove di meritar quella piena ed intera | instituzioni, contro di cui sorse a combeltere la 
fiducia, che il serenissimo Principe ebbe a chia- | nuova società, che andava superbamente millan» 
NOTIFICAZIONE. rire testè nella sua residenza di Mouza coll’affo!- | tando di voler rifare l'antica carta costituzione: 
Persenutosi ora alla chiusa definitiva dei con- | lato concorso di cento e più mila persone, € 25 | le d'Europa, perchè, se la reazione, come la chia. 

ti e degli affari della seconda gronde Lotteria in | sicurando la M. S. non bisognar la continua pre- { mano, avesse avuto cc di sè la natura stessa ipiere l'educazione ginnasiale, essi trovansi gi 
“naro a scopi di beneficenza pubblica, ordina- h bre generale del Regno Lom- | delle cose, affatto inespl e riuscirebbe pui il $ preparati per la cognizione materiale dei fotti, ad 
la da S. M. LL R. A.,e con esenzione dalle tasse, { bardo-Veneto, per fare assegnamento sulla più | suo finale trionfo. Che se i fautori delle nuove f innalzarsi aila contemplazione delle loro regioni, 
tseguita dall’I. R. Direzione generale del Lotto, { assennata cc Provincie alla sua dire- { dottrine vanno tuttavia pascendosi di larghe spe- $ ed allargando la sfera delle proprie cognizioni, ab 
Mediante estrazione tenutasi il 29 settembre 1856, | zione commesse. ranze, e si ripromettono in un non lontano av- È bracciano anche lo studio delle 
la Direzione gesorale del Lotto trova di recare a «$. M. non esitò di accordare la permis- | venire il pieno compimento dei loro ‘desiderii, | logia. In questo secondo corse, diven È lla 
Pubblica nutizia i! risultato assai favorevole di | sione invocata, e quiudi le AA. LL. IL recaroi- { noi però osiamo asserire che l'indirizzo, che da | più importante io studio della stessa geografia, { liamo della spedizione spagnuola contro 1 pi 
fuesta impresa filantropica. sì a Pola, per assistere al lanciar che si fece vel- { qualche tempo vaono prendendo gli avvenimenti | che, come fu detto, si fa procedere parallein ol: | rati del Riff, che, stando a giornali di Pa- 
ll reddito netto di questa grande Lotteria in { l'acqua il vascello di liuea, l'Imperatore; ma poi, | in Europa, è tutt'altro che favorevole alle teorie | la storia: cosicché infine i giovani vengono a co- | rigi riassunti nel Bullettino di sabato, pa 
danaro, importava fiorini 359,778 e carantani 56, | in luogo di Sorrento, navigarono prima a Corfù, | democratiche. Ben è vero che gli apostoli della { noscere !a geografia di tulte le etò, a. veterne i | era non dovesse. pur fu i; dI a 
moneta di convenzione. vi alla Sicilia, dove gli eccelsi viaggiatori, nel- | futura repubblica, per quanto gli avve i si f successivi cangiamenti, imparando dagli stessi { T&V2. vani pur tara; © però ‘i 
Di questo reddito netto, venne devoluta ja { l'ara balsamica di Messina e Palermo, passarono | ostinino a dare loro il torto, non disperano però | sconvolgimenti territoriali a conoscer meglio le | MO indovina! ra nilbazrtol d' averne ancora 
Somma di fiorini 80,733 e carantani 20 all’ ulti- | i deliziosi giorni d'autunno, quali ne! msse di { del successo, e coi mezzi più assurdi e colpevoli | vicende dell'umanità. Oltre di che, non è a dire j a parlare. La Patrie che, al pari del Con- 







































Bullettino politico della giornata. 
vi Dunque, ella si fa, eil'è partita: par- 
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mazione e disposizione di un Ospitale militare in | ottobre si frrrane se mente godere su quella | mantengono viva |’ agitazione degli animi e sof- | poi pe utile torni lo studio della geografia stitutionnel, aveva giudicato ormai inu! 
to telerie DÌ Carlsbad; è siccome questa somma riusciva a pie- | gemma d'Italia, ch'è la Sicilia inszio. | É200 sempre nel fuoco, non ispento, ma solo atten- | per l'intelligenza degli stessi autori classici, mas- spedizione, or si rallegra ch' eila si faccia, e 
Deposito pis BM " sufficiente per questo scopo filantropico, così * Compiuta col di 24 la loro peregrinazio- | tato della risoluzione, onde poi da circa un mez- | simamente porti, i quali, avendo nei loro raccon- assai ne loda il Governo spagnuolo, Ecco l 
ATA, DEL l residua sommo di fiorini 279,043 e carantani | ne, l' iucht diè fondo a Miramar, dove sono | zo secolo si rese. necessario questo terribile si- {ti e nelle loro descrizioni allusioni frequentissi- 20 pagnnero., L00019: 
RO e D' 16 venne, per ordine di S. M. L R. A., destinata [ così progrediti i lavori edilizi che, il fondatore | stema di armate continentali, che consuma il f me ai luoghi, dove accaddero i fatti, che formano { SU@ parole : 
o fabbricatore alla costruzione di un secondo Ospitale per la | del palazzo , il quale ivi sorge da” posizione in- | fiore delle ricchezze e delie forze d' Europa. Men- | soggetto dei loro canti, non potrebbero assoluta « Sembra certo che la sodisfazione, concessa 
partite di te! Ruarnigione di Vienna. canterole, potè colla serenissima Sposa abitar sul- | tre però gli eserciti vegliano armati alla sicurez- | mente essere intesi senza la grefica descrizione f alla Spagna dali’ Imperatore de! Marocco, non deb- 
pen Siccome un risultato così straordinario non | la Punta Grignana, già noia dimora agli antichi. | za dell’ pubblico, i Governi, più illuminati | dei luogbi suddetti. Per tai guisa, il nuovo inse- | ba, come asserirono alcune corrispondenze, mo. 
ga che teielt' MB Potè ottenersi che mercè la viva partecipazione « L'Arciduehessa Carlotta, che, a cagione | degli eserciti, pensano all'avvenire della presente | gnamento ginnasiale tu talmente combinato, che, [ dificare i disegni del Ministero spagnuolo, e che la 
teranno <oio B “! pubblico a questa impresa, e mereè la volon- | del grosso mare, non si espose al tragitto, giun- | senerazione, e siccome la sua malattia è. morale quantunque moltiplici ne sieno i rami ed estese le ] spedizione verrà fatta quanto prime 
nfronto 2 i {rosa concorrenza per contribuire all’ ottenimen- | gerà quasta sera 0 domani per via di terra, © | 24 un tempo e intellettuale. così essi danno ope | materie, pure, per l'unità della direzione © dello « La Spagna, infatti, ba da chiedere al Go- 
che BI (0 degli scopi filontropici proposti da S. M. I. R. { si fermerà qui atcor qualche giorno la Corte (*). | ra atreremente a guarirla con opportune e sog- | scopo, a cui mirano, viene egli ed ucquistare una | verno marocchino la riparazione di molti torti ; h 
fabbrica A. csì IL R, Direzione generale del « L''Arciduca ha già chiamato dinturno a sè | ge istituzioni, tanto nell'ordine amministrativo, | siagolar chiarezza & facilità: Quelli, che accusano f e quella, che fu testè consentita, non concerne al. 
cere lil dovere di pubblicamente esprimere ia sua f gli uomi affari, e principalmente in Palazzo | che nell’educativo. Così noi abbiamo veduto il fil Piano di schiacciare l'ingegno giovanile sotto f tro che un fatto. Non che rinunziare a’ suoi d 
i sconto, rice BI Srttnzine pel co appogrio trovato nell’ effet. | si osserva quel movimento, il quale dinota la { nostro sapiente Goverco provvedere ai bisogui | il peso di un'iuumensa farraggine di materie, im- | segni contro il Marocco, il Governo spagnuolo 
sta fini © duro BI Vazione della detta imiresa. presenza del Governatore generale. -— © della pubblica istruzione con un nuovo Piano di | possibili ad abbracciarsi tutte insieme dall’intel- { e affretta l'esecuzione. Siamo in grado cd arc 
vizio da 12 Fra breve verrà pure pubblicato il risultato, * Per quanto traspare delle disposizioni pre- | studii, diretto ad un alto scopo morale. Fatta in ligenza degli seolari, e quindi non ed altro op- { nur che la spedizione si comporrà d'otto 
tiandio felicissimo, della tersa Lotteria. per in gato la debita parte all'infuenza reliiose, met- | rortune che a produrre quella specie d’indige- | navi de guerra a vapore, © partirà de Cadice et 
» tti di beneficenza pubblica, la quale venne te- | > (niiamo già annunziato che la serenissima x | tetdo l’insegnamento della religione sotto Îa sor: | Hone intellettuste. ch'è sturte saluti degl'in- { tro br vissimo tempo. Que' legni moveranuo s0- 
—_—€cÈcx= tutt a pro' dell'erezione d'un Manicomio nella | snora Arciduchessa è giunta fra noi venerdì passato. | veglianza detl’ Autorità ecclesiastica, gli altri ra- gegni; questi, io dico, non hanno post» mente a | pra Tangeri, per ispalleggiare le rimostranze, in- 


ilatore. l'ansilvania, ed, in quanto si presentasse un so- (sora della Comp) —Nmì di studio furono disposti in modo da corri-! quello spirito di sintesi profonda, con cui fu con- l dirizzate dai Governo spognu.lo a. pro' de' su 





nazionali. Compiuta questa missione, la spedizio- 
ne dee correre le coste d'Africa, 2 fin di distrug- 
gere tutte le barche, montate da Mori del Riff, 
le quali, non avendo carte in regola, saranno 
te come pirati. È 

" Noi non possiamo se oa applaudire alla 
ferma risoluzione, mostrata dal Gabinetto di Mi 
drid. © far voti per la piena riuscita di tale spe- 
dizione, la quale ba per iscopo di proteggere la 
diguità e gl'interessi della Spagna 

Il dispaccio telegrafico de’ fogli di Vien- 
na, ricevuti sabato quando la Gazzetta era 
giù in macchina, e che abbiamo blicato 
nelle Recentissime, confermò in falti quest 
volta le informazioni della Patrie, annunzian- 
do che la spedizione contro il Rifl, compo 
sta appunto d'otto piroscafi, era partita la 
mattina del 40 corrente. 


1 fogli di Parigi, ricevuti sabato, han- 
no la data dell'A4 e le notizie del 10. 

La Presse incomincia il suo Bulletin du 
jour annunziando che nel Ppertianio della 
‘Mosa, come in quello dell’ Aisne, il Gover 
no francese non volle usar del diritto di de- 

guare un candidato al Corpo legislativo. 
lu riguardo al primo Dipartimento, | Echo 
de l'Est fa conoscere eh'esso, il Gover- 
no, lascia agli elettori la libertà di scegliere 
fra il signor Clément, podestà di Verdun e 
membro del Consiglio generale, ed il sig. 
Benvist; podestà di Waly e seeretario del 
Consiglio medesimo, che gli sono egualmen- 
te devoti! 

La stessa Presse fa menzione delle se- 
quei voci, cui ella medesima sembra poco 

lisposta a dare credenza ; noi le registria- 
mo per solo debito di eronist 

« Una voce vaga, e abbastanza strana, corre 
in Italia, ne paraggi di Nizza, di Villafranca e di 
Monaco. Trattasi ancora della rada di Villafranca. 

« Il godimento quasi secolare di quell'ottima 
osizione marittima, che la Russia vttenne dalla 
fe lenza del Piemonte, diverrebbe infinitamen- 
te più preziosa, se l'Imperatore Alessandro si tro- 
vasse padrone d' una certa estensione di territo 
rio sulle medesime rive. Ora, il Prines 
naco tocca, per così dire, la rada di Villafranca, 
e si suppone che il Pietroburgo vol- 
ga in animo di farne l'acquisto. 

Un largo compenso pecuniario determine- 
rebbe indubitabilmente, — s' aggiunge, — il Prin 
cipe di Monaco a cedere alla Russia il suo terri 
torio, con tutt’i diritti, che vi sono congiunti. Il 
Principato di Monaco fu venduto più d' una volta 
a bei danari contanti, in tutto od in parte; e per- 
chè nol sarebbe ancora ? Il Principe, tutt’ affatto 
Parigino per le abitudini, i costumi e lo spirito, 
ci troverebbe più d'un vantaggio ; e la Russia ne 
avrebbe d' ancor maggiori. Ella potrebbe fondare, 
sulle rive del Principato, fra' Copi d'Aglio e Marti 
no, Stabilimenti importanti, e particolarmente a 
Monaco, il cui porto, un fra' più sicuri del Mediter- 
raneo , sarebbe in certa maniera inespugnabile , 
se fosse debitamente fortificato. 

Voi non poniamo in dubbio i profitti, che 

resenterebbe a’ Russi l' acquisto del Principato di 
lonaco; ma tal acquisto avrebbe per effetto di 


Fili, è neces per conseguenza, l'inter- 
vento della diplomazia internazionale. Il Piemon- 
te, malgrado le sue relazioni amichevoli collo Czat 
entirebbe certo a lasciar 
lu Russia piantarsi sopr’ un territorio tutto inter: 
chiuso ne’ suoi Stati, e le Potenze europee non 
aderirebbero mai a simigliante transazione. 

« La Russia non avrebbe dunque potuto con- 
cepire il disegno d'acquistare il Principato 
Monaco, senza vedere tutte queste difficoltà, dicia- 
mo meglio, tutte queste impossibilità, sorgerle 
dinanzi ; e però riguardiamo come puramente er- 
ronee le voci, che si fecero correre in questo ri- 
guardo. 

Come si vede, la Presse, che s'era sì 
facilmente acconciata alla cessione di Villa- 
franca, non s’ acconcerebbe del pari alla ces- 

TI Monaco ; e certo avrebbe ragione. 

e che la Rus- 
sia non abbia potuto neppur ideare il dise- 
gno, che le si attribuisce; e certo la Presse 
non avrebbe sì di buon cuore applaudito al- 
la prima cessione, se avesse rammentato la 
favola del suo nazionale poeta, che finisce 
con quest’ epifonema : Laissez leur prendre 
un pied ches-vous , Ils en auront  bientòt 
pris quatre. 

Comunque sia di quest'idea l' Imperatore 
Russia è più fermo che mai nell’ altra dell’ 
emancipazione de' servi. È noto che la no- 
iltà di Mosca vi si mostrò grandemente av- 

contegno, assunto da’ boiardi di 
quel Governo, fu particolarmente inerescioso 
allo Uzar. profferì dinanzi ad essi, il 12 
settembre, un discorso, il tenore del quale 
ci è ora comunicato da' giornali. L'Impera- 
tore parlò a’ nobili moseoviti con una seve- 
rità, che ben dinota il padrone; rammentò 
ad essi le parole, che aveva loro indirizzate 
l’anno passato: « La riforma è necessaria; 
è lio ch' ella venga dall’ alto che dal bas- 

ed aggiunse che, dopo aver a lungo 
l'opportunità di tal provvidenza, 
egli è risolutamente deciso ad attuarla. 

I giornali inglesi fanno, in generale, la 
più favorevole accoglienza alla lettera del- 
Imperatore sulla questione dell’ emigrazio- 
ne de’ negri. Il Times la considera tuttavia 
come tardiva; ma approva nondimeno tutto 
ciò, che potrà agevolare l' arrolamento de’ 
coolies dell'India, alle condizioni, che saran- 

le in favor loro da’ due Governi. 
Gli altri giornali inglesi pubblicano quella 
lettera con viva sodisfazione, e con approva- 
zione senza riserva. 1)el rimanente, la rifor- 
lettorale continua ad appassionare in 
Inghilterra tutti coloro, i quali, da lontano o 
da vicino, si occupano degli alfa Il 
Morning Advertiser, interprete del radicali- 
annunzia che l'agitazione sta 
per incominciare in vaste proporzioni, per 
far trionfare il progetto del sig. Bright. I)ue 
adunanze si terranno a Londra, al testro di 
Drarylane, od in qualche altro edifizio pab- 
blico; immensi meeting saranno poi convo- 
cati a Birmingham, a Liverpool, a Glasco- 
via, ec. ec. Il nostro corrispondente di Lon- 
dra ha già tenuto a giorno i nostri lettori 
de' particolari di tal movimento riformista. 








pubblicano il discorso, proffe- 

‘Belgi nell’aprire le Camere. 
Il Re si rallegrò giustamente dello stato 
tranquillo e florido del paese all’ interno e 
delle sue buone relazioni colle Potenze stra- 
niere. S. M. annunziò alle Camere la co- 
municazione d'un trattato, destinato ad age- 
volare lo seambio delle produzioni letterarie. 
Un nuovo assegnamento verrà chiesto alle 
Camere per l'ampliamento dell’ educazione 
popolare, e, cosa più importante, un nuovo 
progetto di legge verrà presentato, dopo in- 
lhiesta, sull'esercizio della beneficenza pub- 
blica. La Camera avrà inoltre a deliberare 
su due progetti di legge di gran momento : 
cioè, un progetto di riforma del Codice pe- 
nale, che, secondo l espressione del Re, « la 
Camera attuale si terrà ad onore di com- 
piere »; ed un progetto di riforma dell’or- 
dinamento giudiziario. Ed il Re termin il 
suo discorso, annunziando alla Camera che, 
in forza dell’ aumento della popolazione, com- 
provato dall'anagrafi decennale, la rappre- 
sentanza nazionale dovrà essere proporzio- 
natamente aumentata. 

La Dieta germanica si occupò, in una 
delle ultime sue sessioni, de' lavori di difesa 
da costruire a Kehl per presidiare il nuovo 
ponte del Reno. ll progetto, ch'era stato pro- 
posto, di rizzare su quel punto del territo- 
rio badese una fortezza assai considerevole, 
venne scartato; e fu in iscambio deciso, per 
proposta, junta militare, di limitarsi 
a costruìre un piccol forte, destinato a pro- 
tegger le mine, colle quali sì farebbe saltar 
il ponte, in caso di guerr: 

I giornali di Parigi, avuti sabato, con- 
tenevano i seguenti dispacci telegrafici: 

« Londra 10 novembre. 

AI banchetto, dato al Guildhall dal lord 
podestà, il secretario di Stato della guerra, in ri- 
sposta ad un brindisi fatto all'esercito , mostrò 
che | Inghilterra aveva 930,000 soldati, co’ quali 
domerebbe l'insurrezione indiana. Il generale Peel 
annunziò poi che il Privcipe di Galles era no- 
minato colonnello. Il duca di Malakoff, in rispo- 
sta al brindisi, fatto al Corpo diplomatico, disse : 
Che la Fi desiderava mantenere 
inglese e che, se i’ identità delle due nazioni er 
cosa impossibile, bisognava riconoscere che mai 
la loro alleanza non era stata più intima d’a- 
desso, Nel discorso, ch'egli ha profferito , lord 
Derby disse ch'ei credeva nella conservazione 
della pace, la quale sarà continuata perchè 
ogni Potenza difende i suoi diritti con mo- 
derazione, pur riconoscendo quelli degli altri , 
ed è disposta, in caso di conflitto, a batter la vi 
della mediazione. Il Ministero, visse terminando 
lord Derby pparecchia provvedimenti di riforma, 
conformi a' bisogni delle varie classi della na- 
zione. » 


1 giornali 
rito dal Re de 


« Madrid 10 novembre. 
« Un decreto reale, inserito nella Gazzetta , 
nomina il sig. Ustariz a vicesecretario di Stato nel 
Ministero della guerra. Le elezioni municipali co- 
minciarono a Madrid : il Governo vinse in otto 
= V'uppevisione in duc. © 
— Ne giornali di Pari 
colle notizie dell’ 11 , ieri giunti, troviamo 
la nota del Moniteur, annunziataci dal tele- 
grafo, sull'esito delle conferenze aperte a Co- 
stantinopoli per regolare la faccenda del Mon- 
tenegro. Eccone il tenore: 

« Dopo gli ultimi conflitti, che sorsero fra 
le truppe turche ed i Montenegrini, la Porta 5 
era impegnata a mantenere lu stato di possesso 
esistente nel 1856. A fine di deteruinare i diritti 
rispettivi risultanti da tal accordo, furono spediti 
commissari su' luoghi , ed i rappresentanli dei 
Francia, dell' Austria, della Gran Bretagna, de 
la Prussia e della Russia appresso la Sublime 
Porta, ammettendo, di concerto col Governo ot- 
tomano, la circoscrizione proposia dalla maggio- 
ranza della Giunta, sottoscrissero l' 8 di questo 
mese, a Costantinopoli, un protocollo, che statuisce 
l'accordo fra le parti, ed avrà per effetto d'impedir 
quindinnonzi la rinnovazione delle deplorabili com- 
plicazioni | cui era divenuto urgente metter un 
termine, per l'utile dell'umanità e della pace 
generale. » 

Nel rimanente, i sopradetti giornali non 
hanno notizia, che valga la spesa d' essere 
anticipata ; i lor dispacci telegrafici sono i 
seguenti 

» Marsiglia 10 novembre. 

« Il piroscafo d’ Alessandria porta Je seguen- 
ti notizie di Bairut, iu data del 27 ottobre. L' 
agitazione era generale nella Turchia d’ Asia, ove 
erano avvenute sollevazioni in più siti. Omer pa- 
scià sì reggeva a stento a Bagdad. Le tribu, che 
si trovano fra Tripo'i, Alessandretta ed Aleppo, si 
rivoltarono, e le comunicazioni sono interrotte 
fra il Libano, Tripoli, Alessandretta, Tarso ed A- 
leppo. La guarnigione di Bairut era stata man- 
data contro gl' insorti. Nel Libano, le turbolenze 
furono acquietate dal Vescovo Giuseppe Jabjab.» 

* Berna 11 novembre. 

« Il Consiglio federale avvertì le Camere di 
commercio svizzere che l'Unione degli orologiai 
della Chaux-de-Fonds apparecchiava una spedizio- 
ve diretta la Cina e il Giappone; 
le Camere 


VACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 42 novembre. 

S. A; L R. la serenissima sig. Arciduchessa 
Solia, col serenissimo sig. Areiduca Francesco Car- 
lo, giunsero la sera del 10 novembre da Ischi a 
Linz, e nell'41, alle 8 ‘/g antim., partirono da quel- 
la città per Vienna. (6. UE. di Vienna) 


‘alentino 


Dicesi che il successore del conte 
Esterbazy, L R. inviato presso la Corte di Rus- 
sia, morto a Parigi, sarà |’ I. R. inviato alla Corte 


di Dresda, rincipe Riccardo Metternich, al quale 
succederebbe il conte Blome. 

Fra'Principi Sovrani, che assisteranno a Pi 
ga alla festa Radetzky, si nominano, oltre al Prio 
cipe reggente di Prussia, il Re di Sassonia ed î 
Duchi ti Brunswick e Nassau. 

Le note false da fior. 100 della Banca na- 
zionale austriaca, che giusta sicuri rapporti 
in circolazione, portano i segni J-N. ed il N. 
82,430. ( Triest. Zeit.) 


In opore dell’I. R. internunzio barone di Pro- 
kesch-Osten, prossimo a partire per Costanti 


del 12,|0 


nopoli, 

diede il 7 corrente un gran pranzo. r 

il Ministro conte Buol Schauensteio, l' inviato spa- 

gnuolo e parecehi altri membri del Corpo diplo- 

matico. (FF. di V.) 
necno D'inuinia. — Trieste 13 novembre. 


Leggesi nella Parte Ufiziale dell'Osservatore 
Triestino del 42 corrente 

« A favore della vedova del capitauo Sussa- 
nich del brigantino austriaco Mimi, e delle fa- 
miglie derelitte dei tre marinai, che perirono con 
esso capitano nel da lui intrapreso ma, sgrazia- 
tamente fallito tentativo di salvare il periclitante 
equipaggio del naufragato brick _ austriaco Fede, 
furono consegnati all I. R. Governo centrale 
marittimo fiorini duecento si LU a dip 
dalla spettabile tazione di Borsa » 
Faria pred a (£ 30) V. di B. da 
uno sconosciuto benefattore, e ciò per quel ri- 
parto fra le disgraziate famiglie dei suddetti que 
tro periti marinai nazionali, che il Governo sti- 
masse opportuno. x 

« Mentre il Governo centrale marittimo va in- 
dilatamente a corrispondere alle filautropiche in- 
tenzioni dei più benefattori, reca con particolare 
soddisfazione a pubblira conoscenza anche le pre- 
messe largizioni a favore di quelle derelitte fa- 
miglie. 

Darvazia. — Zara 8) novembre. 


Leggiamo, nell'Osservatore Dalmato sotto que- 
sta data quanto segue: 

« Riuscirono vane le nostre speranze che l'u- 
ragano, il quale ne' passati giorni infuriù' e interrup- 
pe le nostre comunicazioni con Trieste, fosse tra- 
scorso senza arrecarci altri @ più gravi disastri 
Deplorar dobbiamo, pur troppo! la perdita di due 
vite umane, a quanto finora ci consta ufficialmen- 
te: il molto rev. signor parroco di Barbato d'Arbe, 
don Matteo Marcic, e il signor Franceschi, ricer 
tore doganale nella stessa isola, rimasero vittime 
delle onde. Ecco come ci vien raccontato questo 


tristo avvenimenti 

« Il padron Nicolò Basilisco ripartiva da No- 
vaglia per Arbe alle 2 pomeridiane del 29 otto- 
bre, col proprio battello, avendo seco a bordo il 
reverendo curato di Barbato d'Arbe, don Matteo 
Marcie, e il ricevitore doganale, signor Fran- 


ceschi. 
mente dalla bufera nel 
e sopraffatto dalla furia de- 
gli elementi, 

la punta Loni dell'isola di 

fu al primo urto fracassata, las 

l'equipaggio, composto di cinque individui e i due 

passeggieri. 

“ L'intrepido patronBesilisco, con grande sfor- 

20 giunto a terra, e non vedutisi all'intorno che 

due de'suoi marinai, si gettò nei mare, e, in du 

riprese, giunse ad afferrare e riportar a terra gli 
altri due marinai. Invano vi sì lanciò più volte 
dappoi, per salvare anche i due passeggieri, che 
cavano, Inutilmente ; 0 che periti fossero pri- 
ma, o che le onde infuriate gli avessero strasci- 
nati lontano, sì che non giungesse il loro grido 
fino al Basilisco: e questi, tentati molti inutili sfvr- 
zi,cou gravissimo pericolo della propria vita, do- 
velte desolato rinunciare alla speranza di salva! 
li. In que contro, l'intrepidezza e la filan- 
tropia del patron Basilisco sono degni d'ogni en- 
comio , quantunque il mar procelloso e la notte 
buia gli abbiano \mpedito di condurre piena- 
mente a termine il suo generoso assunto. 
, quasi del pori generosa, e avve- 
simili circostan a di pieno 
ci Viene puranco scritta da Pago, in 
ttobre p. p. 

i « L'equipaggio dello scooner di Giuseppe Da- 
dic da Cariobago, comandato dal patron Giusep- 
pe Mandecie, nuli' ostante 11 seldo ancoraggio pre- 
so ne' giorni precedenti, minacciava d'essere 
ghiottito dalle onde. 

« AI conoscersi il pericolo, il sig. pretore di 
Pago, Tommaseo, fatta allestire una barca, detei 
miuò sei robusti marinai a montarla , cooperan- 
dovi quell’ I. R. agente di porto e l'I R. gend 
meria, onde porre ia salvo i pericolanti. Dopo 
sforzi indicibili, saccostarono al legno col bat- 
tello, e vi accolsero l'equipaggio e lo trassero a 
salvamento, togliendo anche gli astanti dall' an- 
sietà angosciosa, che tuti occupava pel conlinuo 
pericolo sovrastante a quelle vite. » 

Ragusi 7 novembre. 

Il 3 corrente, alle ore 3 pom., è partita da 

| gendosi, a quanto si dice, per Genova. Il giorno 
seguente 4, arrivava in detto porto di Gravosa 


Gravosa la fregato ad elice russa Polkan , diri- 
Î 
gabarra da trasporto francese Bucephale, con 
i 


successo 
| data 31 


rovvigioni e vestiti per gli equipaggi dei due 
sgoi da guerra frances!, ivi ancorati. Il pirosca- 
fo ottomano Faizi Bahri, capitano Muhavem bei, il 
quale giorni sono era arrivato da Co 
con proviande per le truppe ottomane, 
da Gravosa il giorno 6 corr. 
cato un corpo di circa 200 invs 


ntinopoli 


vendoy 

lidi militari turchi. 
(0. T) 
maoro, — Trento 11 novembre. 

Solto questa data, leggiamo le seguenti no- 

ila Cassetta di Trento: "© 
pare che la partenza delle LL. MM. il Re 
e la Regina di Prussia da Merano, ove si trovano 
da circa tre settimane, seguirà verso il 17 del 
corrente mese. Almeno così concordano le noti: 
zie della Gazzetta di Bolzano e quelle del Mes- 
saggiere pel Tirolo e Vorarlberg. Le LL. MM. si 
recheranuo per intanto a Verona, ove le atten- 
derà per unirsi con loro la Granduchessa di 
| Mecklemburgo Schwerin. Da Verona le LL. MM. 
{ si porteranno a Firenze. E ancora incerto se gli 
4 augusti personaggi passeranno l'inverno a Roma 
ovvero a Nizza. L'aria del Tirolo sembra aver 
prodotta una benefica influenza sulla salute di 
S. M. il Re, il quale, ad onta del tempo cattivis- 
simo, non ristà di fare delle escursioni nelle vi 
cine castella di Schonna, Tirol, Rametz, Torst e 
Trauttmannsdori, 

“a La Sch, Zig. ha Vttre da Vienna, Je qual 
assicurano imminente il trasporto al castello d' 
Ambras della superba raccolta di armature, che 
ora trovasi collocata nell'I. R. Palazzo del Bel 
vedere in Vienna. » 

Innsbruck 14 novembre. 
- le sera, alle 8, giunse qui felici 
Kufstein il primo treno della ferrovia. U 
de quantità di popolo ne attendeva dalle 2 pom. 
in poi l'arrivo. (G. Uff. di Vienna.) 
STATO PONTIFICIO: 
Roma 9 novembre. 

Abbiamo già dato un breve cenno dei gr: 
vissimi disastri, cagionati dalla fiera burrasca che 
dal 30 p. p. ottobre fino al 34 impersersò nel- 
l’ Adriatico. Altri ragguagli a noi giunti ci fanno 
conoscere maggiori e dep'orabili sventure. 

Sulla spiaggia di Cervia naufragarono tre 
trabaecoli austriaci, ed -uno pontificio. 1 primi 
denominati Silenzio, SS. Felice e Fortunato e Se- 

liro S. Raffaele. 1 respettivi equipaggi 
ti soccorsi ap- 





furono dalla 
furia della burrasca spinti sulla stessa spiaggia. 


Si deplora la perdita di varii equipaggi, dappoichè 
tre bragozzi giunsero in frantumi. x 

Un legno pure austriaco fu gettato sulla spiag- 

gia di Cesenalico. L'equipaggio si salvò, e si ba 

i ricuperare il legno ed il carico. 

imboccatura del porto di Rimini 

uno scooner greco; con immensi sforzi venne 

salvato l’ equipaggio, composto di sette individui. 

Sulla spiaggia egualmente di Rimini naufra- 

lo austrieco Dante, ma anche il 


legni austri 1 getti 
gia, salvandosi l’ equipaggio. 

‘Presso Fano, fu spinto il trabaccolo austria 
co Conte Mistrachi, ma si potè selvare in un coll’ 

uipaggio. 
«otto imboccatura del fiume E: î 
contro terra il trabaccolo austriaco S. Antonio, 
che andò in frantumi. Dell' equipaggio perì mi- 
seramente un marinaio, ingoiato dai vortici della 
corrente del fiume. 

Ii trabaccolo pontificio Madonna del Buon 
Consiglio andò in secco sulla spiaggia di Monte 
santo, senza perdita dell'equipaggio, e con ispe- 
tanza di salvare il legno. 

Due altri trabaccoli pure pontifici, fra Mon- 
tesanto e Civitanova, non ebber salvo che l'e- 
quipaggio ; uno andò’ in pezzi, l'altro si ha spe- 
renza di ricuperarl 

Sotto le rupi di Monte Gardetto di Ancona 
un trabaccolo, che si suppone austriaco, non po- 
tè essere in alcun modo soccorso. Peri misera- 
mente tutto l equipaggio. 

Un altro legno della stessa nazione, ai cenni 
fattigli, potè gittarsi in un punto, ove si ebbe 
agio di prestar i soccorsi possibili. Dell’ equipa 
gio, composto di quattro individui, perì un ri 
gazzo di sette anni, il legno andi 

Presso Sinigal! il 
corto andò in pezzi : | equipaggio, 
rinaio, restò miseramente sommerso. 

Ventuno bragozzi da pesca nella spiaggia di 
Cattolica, e quattro in quella di Fano, furono es- 
tremamente danneggiati : alcuni si ritengono per 
perduti ; gli equipoggi però tutti salvi. 

Sulla spiaggia di Civitanova naufragò una 
corvetta ottomana. Con inuditi sforzi si poteron 
salvare 41 individuo, dei 76 che formavano |’ e- 
quipaggio. I superstiti sono stali ricoverati, e per 
cura delle Autorità superiori provvedi a 
sognesole pel loro ritorno in patria. 

Un'altra nave, porin 
deva presso il porto di Fermo. Era montata da 
2% uomini. I prodigsti soccorsi non poteron sal- 
varne che 19 persone, le altre perirono. I super- 
stiti sono overati e sovvenuti anch 
ed anche a questi sono apprestati i mezzi per 
ripatriare. 

Mediterraneo, la notte del 4 novembre 
corrente, la barca Pontific Andrea , sopraf- 
fatta da impetuoso vento di maestro, investi a 
Torre della Chiaruccia, in prossimità di 

sechia. L'equipaggio fu salvo, e si ha speranza 
di ricuperare anche il legno, mercè gli aiuti for- 
Ministeri delle finanze e del commer- 
(6. di R.) 
Ancona 3 novembre. 

Negli ultimi giorni, 0 a dir meglio nell’ ul 

i, furono eseguiti parecc! tan: 

quanto in alcune città delle Marche, in 
pito ad ordini giunti da Roma per via tele 
grafica, Gli arrestati furono trasferiti a Roma in 
carrozze, ch'erano pronte, con numerosa scorta 
di gendarmeria. Dic che uno del’ individ 
arrestati l’anno scorso per mene politiche e par- 
tecipazione ad assassinii, trovandosi vicino a mor- 
te, abbia fatto ora estese confessioni. (Triest. Zeit.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Cagliari 4 novembre. 


Scrivono da Bessude che il di 21 dello scor- 
so mese una fiera tempesta vi recò danni gra- 
vissimi. Un torrente, precipitandosi dalla monta 
goa che sorge a picco di rimpetto al villaggio, 
rovinò case e Irasse a morte due persone. Altre 
corsero pericolo supremo della vita; e fu veduta 
una madre, stringendo al seno un suo bambino 
lattante, afferrato un lungo chiodo confitto in al- 
to nella parete, rimanersene per qualche. tempo 
convulsamente sospesa ad esso, mentre di sotto 
romoreggiava mina acqua del torrente. 
L'amore materno le diede tanta forza, e la salvò 
da pressochè certa morte! Il danno è calcolato 
a quasi 20,000 lire. La carità privata venne in 
soccorso degl'infelici, che maggiormente soffrirono 
da quel disastro; ma nè questa nè i sussidii di cui 

sporre il Municipio, basteranno ni molti bi- 
gnì. Qui sarebbe necessaria la cooperazione di 
tutti quell viscere di pietà ; e se i no- 
stri concittadini volessero mandare il loro obolo 
a quegli sventurati, noi ci offriamo pronti a rac- 
cogliere e farlo ricapitare al sindaco di Bessude. 
(G. P) 
REGNO DELLE DUE SICILIE, 
( Nostro carteggio privato. ) 
Napoli 6 novembre. 

(L) Le LL. AA.RR. il Duca e la Duchessa di Mo- 
dena, partite da Napoli il giorno 3 corr., dirette 
a Livorno, per la via di mare, come v' aveva i 
antecedenza fatto sapere, lasciarono qui splendidi 
segni del loro aggradimento pel modo con cui furono 
accolte ed ossequiate: insignirono della grancroce 
dell'Aquila estense il duca d'’ Ascoli, il duca di San- 

l principe di Besignano cd il marchese Imperia- 
le; della croce, il comandante del vapore il Me 
saggiero, capitano Pucci; fecero dono d'una ta 
bacchiera d'oro al principe di S. Giorgio, diret- 
tore degli scavi di Pompei ; d’un' altra simile, al 
cav. Passantino , controllore di Casa reale; d'un 
orologio d'oro, al sig. Polo, uffiziale della reale 
Controlleria, preposto al servigio di compagni 
delle LL. AA. nella dimora sl Chiatamone; e fi- 
nalmente gratificarono di mille ducati gl'impi 
gati di Casa reale. cds 
| Martedì prossimo, le LL. MM. il Re e la Re- 
gina, e tutta la reale famiglia, si recheranno ad 
abitare la reggia di Caserta, ove forse passeranno 
tutto l'inverno, con giubilo dei Napoletani, che 
vanno così a fruire della compiacenza e dei 
taggi recati sempre dalla vicinanza dei Sosra 

— Attendiamo în Napoli S. A. R. la Duchessa 
di Berry, nella lusinga che vi passi la stagione 
vernale; e sembra pure certa la venuta di S. 
A. I. l’Arciduca Lodovico, Luogotenente del Ti 
rolo, sì infaustamente colpito nella perdita di 
sua agugusta Consorte 

Ed aggirandomi oggi sul tema degli arri 
e partiti (rubrica d' altra parte non pari 
resse ), proseguirò annunziandovi la venuta in Na- 
poli del vostro bravo dottor Berti, come, giorni 
sono, y' annunziai quella dell’ illustre vostro sto- 

. Se le informazioni, che mi 

conto, scno esatte, come riten- 
89, sembra che il primo viaggi allo scopo d 
raccogliere materiali scientifici, su cui istitu; 
contenti rl clima di Vena quello di 

ro da’ medici come opportune 





stazioni nella cura d’alcune malattie a lent, , È 
so. Credo che questo lavoro comparativo. co 
to e completo, manchi tuttora all'Italia 'x;° | 
dott. Berti, ben noto qual uomo versato sy 
scienza e quale forbito scrittore, ci darà uni 
ra degna del suo nome. Intanto s0 ch'ei vat 
sitando i nostri ospitali, i manicomii , cd 
Stabilimenti consimili, arricchendosi di app 
memorie all’ uopo, accompagnato nelle sue capi * 
sioni scientifiche da alcuni nostri valenti ma 
ci, i quali gli faciliteranno la via alle accyry, | 
ricerche, ch' ci sta facendo. Ù 

Vengo pure assicurato che anche il pry 
main ricevette distinte dimostrazioni dig, 
da’ nostri dotti e letterati, e alcuni giornali jo 

i danno l’annunzio della sua dimora ny 
poli con parole molto lusinghiere, e che da 
Strano che la be'la sua fama è qui pure n 
estesa, L'Omnibus (il papà de' nostri gion, 
non solo ne parla con lode, ma sì riserva » 
dio di scriverne in proposito più a lungo qu, | 
prima. Fra queste dimostrazioni merita spe, 
menzione l'accoglienza dist e gli fu fat 
sua visita ai regii Archivi per d n 

il principe di Belmonte, sopri h 
nerale degli Archivit del Regno, il quale vol. 
che onorarlo del prezioso dono di UN $u0 div 
so sugli Archivi e del volume contenenti 
gislazione dei medi 

Ciò, che parimenti vengo a_ sapere di 1 
fonte, è ch'era vivo desiderio di molti di seri» 
dalla voce stessa del Romanin qualeuna su 
zione di storia,e nella supposizione che la mode; 
di lui non avrebbe frapposto ostacolo, corse sia n 
invito per lunedì prossimo. La riunione sarelbe 
ta splendida di quanti bei nomi ha Napoli nellesti 
zee nelle lettere; ma all'egregio professore monti: 
i manoscritti, e, con forte rammerico di tutt 
lettora non può aver luogo. Non è a sperare 
egli acconsenta di prolungare il suo sog, 
per leggere anche all’ Accademia Pontaniava 
cui riapertura accade verso la metà del co 
mese, e che credo abbia futto © stia certo 
fare analogo invito; sembra ch' ei parta mari 
prossimo. Ad orni modo procurerò terervi m 
guagliato di quanto potesse avvenire in prepy 
to, nella certezza che Venezia tutta godrà di < 
pere che gli uomini d’ingegno, che la ilusttio 
sono qui, come da per tutto, oggetto di speciale ci 
siderazione e vengono onorati quanto meglio 
concesso. 

Prego il proto della vostra Stamperia dip 
regalare due anni di più all'articolo /v pre 
sopra pegni di mercanzie, inserito nei foglio \ 
245 Un articolo non è una bella donna, e 11 
lasciato correre se, nelle mie righe d'itvgyo 
gnatoria, non l'avessi detto di recen H 
fu scritto nel 1858, non nel 56. Oh: pi! 

DUCATO DI PARMA. 
Parma 44 novembre. 

Sappiamo, per notizie recate dal telegrie. 
le LL. AA. RR. l'augusta Duches.a reggett 
Duca Roberto ed il Principe Enrico giunse 


licemente alla R. Villa delle Pianore, ieri, 
quattro e merzo pomeridione. (G. di Parm 


IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo in un carteggio dell’ Osservi 
Triestino, in data di Damasco 28 ottobre 

« Tor l'altro fu promulgata in questa ci 
drale melchita una pastorale di mons. Clme 
Patriarca, in data di Sur, Tiro, in cui è de 

« Che, visto come la S. Sede, lungi dell 
tere e riconosi suo atto d'abdicazione emana 
il 28 luglio a. c., con cui egli intendeva spoglie” 
della dignità patriarcale e ritornare allo si 
monastico è abbia invece dichiarato quell'u 
inommissibile , perchè mancante delle canoni 
formalità, esortandolo nello stesso tempo a n 
gliare le sue funzioni spirituali, così sottome! 
dosi a tale suprema ingiunzione, si è determi 
to a revocare la sua rinunzia ed «ssumersi 1 
vamente i pesi, le attribuzioni, e il titolo di? 
triarca melchita d'Antiochia , Gerusalemme 
Alessend: che, dietro tale determinazione, 
imprende l'ispezione delle divcesi d'Acri, Giaîl 
nel litorale, d'onde sì rechera a Gerusalemi 
che, durante la sua assenza da questa sua + 
conferisce il vicariato a tre nomivati soci 
per dirigere, ad referendum, le faccende lesi 
Patriarcato. inte domanda gli sian vi 
date le patriarcali insegne, come la tivta, 11% 
stone, la croce, la decorazion 

« Questa ritrattazione 
venne encomiata da' suoi partigiani, ed acc: 
più moderati fra gli opponenti, consideratò 
evidenti difficoltà, per non dire impossibili 
poter avere, coll'attuale discrepanza der Vis 
un nuovo Patriarea , per cui la € 
avrebbe dovuto per molto tempo rimarere 
d'un capo spirituale, quale gli aîtri sit 
siedono con meggior lustro, specie lente dup 
deplorata morte del predecessore mons. Mi: 

« Da circa un mese sono arrivati ord 
Governo centrale, i quali prescrivono a'* 
ed altri principali funzionarii, d'asteversi dè 
oggetti di lusso , dal tenere numerosi cocch 
valli, ecc. » 





a 
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PRINCIPATI DANOBIANI. 


Leggesi nell’ Oesterreichische Zeitung, in 
di Bucarest 2 novembre : 

« Nella passata settimana giunse da Cos 
nopoli Kiamil bel, col firmano imperiale £ 
nuova organizzazione dei Principati unit. S 
alle 42, tutti boiari, col principe catmaca” 
Metropolita, con tutt’ consoli stranieri, ‘ © 
quantità numerosa di popolo, si radur 
la metropolitana, ove, nella sala delle sessi 
Divano ad hoc, Kiamil bei lesse in lineua ! 
il firmano imperiale. li ministro s 
Stato, Giorgio Ghika, lo tradusse puscia in! 
valacca. 

« Dopo letto il firmano, il principe ‘ 
rassegnò il Governo ai tre caimacani, è 
stinati, e lasciò Ja sala. I tre membri del © 
Caimacanato , dopo avere indirizzato alti? 
role agli astanti , lasciarono egualmente 
ed il pubblico si sciolse in silenzio. La p' 
fonda serietà era dipinta su tutt'i voll © 
tiera cerimonia non fece verun profonda ! 
sione. 

mo attisceriffo proclama la Costi 

in seguito alla convenzione di Pif 
stabilisce che mai nessun atto o fatto pos” 
luogo in contraddizione a quelle disposi"! 

‘« Un secondo firmano imperiale core” 
nominazione del Caimacanato nella Valeceh 
Viene conferito al capo del Dipartimento ‘, 
terno, com. Baleano, al presidente dell'all: 
no (Corte di cassazione ) Gio. Mano, el ‘ 
logoteta (ministro della giustizia) J. 

«« Siccome , dice quel firmano , 
Alessandro Ghika, ficora caimacan delle 1° 
dee rassegnar tosto nelle vostre mu 
strazione generale del Principato, che 
so è in voi esclusivamente trasferita 
mutabile volontà che, durante l'! 
visorio, vengano conservate la quiet? È, 

e la sicurezza degli abitanti, e che lestl, 
elettorali, che dovete eseguire, © che dl 
od indirettamente farete eseguire , si!” 
compiutamente @ coscienziosamente. 


& 
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«x Vi ordino di rivolgere la seria vostra al- | all’imperial capitano austriaco Kratky, del corpo { truzione l'i 
E Ordine dell'Aquila rossa di quar. Teleli ad 'aggri 


Sua Eminenza il Cardinale Principe Primate 
d'Ungheria, giunse felicemente col suo seguito, ia 
sera del 4 corrente, a Padova avviato per Ferrara 


Francoforte 9 novembre. 
Solto questa data leggesi quanto segue nella 
Gazzetta U/fiziale di Vienna 
« Nella sessione delle Giunte unite d'ieri fu 
compiuto il rapporto sulle dichiarazioni del 9 set- | S°1% del It fim "ri 
tembre del Governo danese, e sulle ulteriori aper- SEGR ee la rsa 4 IL ha; 
ture confidenziali, fatte nelle Giuute dall’inviato 9 
di Danimarca. Ciò fu fatto sulla base di referato, | dea Banca E ni 





plicazione esatta del regolamento | della flottiglia, 
ilaiorale, in tutto ciò che riguarda gli elegibili | ta classe. 
all'Ospodarato ed all Assemblea, ed agli elettori TSE 
dei membri di quell’ Assemblea. Scrivono alla Gazzett i 

"e Fo prelensione eziandio a tutta la vostra | 1, prusona alla Gazzetta Ufisiale di Milano 


è, ad effetto che nessun atto © fatto sia k n RI 
Mie ci Suddetto regolamento, e che In questo punto, 12 antimeridiane, ar- 


prese i | riva un corriere dalle montagne dell'alta Ba- 
3 tto inammissibile ogui | "Ya. igne del 

venga rifalelo 000 va frusta ome quella di | VITA» ove trovasi S. M. il Ke Massimiliano , 
atto 0 menipo int tina Sostanza | O bumerusissimo seguito, all caccia del cal 
i "0 4 Uscio del cervo. Esso porta | ordine del 

‘quistata dopo la sottoscrizione della po Vr 
fini, aqua dop 1 tc, Sla | spie cl o en 
forali attivi © passivi. Dee qui regnare, ed in tutto, | (ion Aria all, dove è tenuto 
i’ Pharzialità, iealla e fortezza. Sicco. | BiONiero dalia stragrande copia di neve caduta 
De dl iii e i | fn IT pi, ap 
g ‘del , latore del contratto nuziale a Napoli, 
stre funzioni, respomabili, come si è deo, della | non ha potuto continuare il viaggio a quella sol 


x ella esatta esecuzione 
tranquillità del paese, € sa pala sapere essere | !2; ed un dispaccio, testè giunto , anouncia tro- 


del nuovo regolamento, ra responsabilità, a sol- | V2"sî egli all’Ospizio del San Gottardo, dove 


voi autorizzati, sotto vosti b e = i L 
air tazioni ed 8 sostituire prov- | #8Tè {altenuto, finchè si schiuda la via ira le 


; xsone, tutti quegl'im- i S 3 
Nair paeen spp preti allori « Il Volksbote fu ieri confiscato, in causa di 
piegati del Pri ‘caso, dovete subordinare | Aî'UNE osservazioni supra una lettera, indirizzata, 


‘angiamenti alla stretta necessità, ed due anni fa, al ministro dell'interno € di polizia, 
poeta aio per la pubblica tranquillità. Cusì | COnte di Reigersberg, dal signor Edmondo Jorg, 
dice il mio imperiale firmano. »» compilatore del giornale ebdomadario Hist.-polit, 

li l'nuovo Caimacanato pubblicò poi appo- | Btdtter. Lo stesso giornale, la scorsa settimana ; 
sito proclama. » conteneva per disteso quella stessa lettera, la qua: 

le fu molto letta, ma non confiscata: solamente 
MORTENEERO: ieri, due ore dopo la contisca del Folksbote, si 
Dai confini del Montenegro ci giunse col va- | procedette al sequestro pur di essa. » 
pore della Dalmazia la seguente comunicazione srt 
privata: « I due negozianti di Subezi, Marco Rado- A spese di S. M. il Re Massimiliano usciran- 
nich e Giorgio Radonich, si erano "posti uilima- | no quanto prima in luce le Indagini magnetiche 
mente in viaggio con tre dei loro compagni per | nel Sud-Ovest d' Europa, del prof. Lamonis. Que 
Pisa, onde fare su quel mercato acquisto di Do- | sti ha già im pronto 1 materiali per una secunda 
vi, portando seco a tale scopo 2000 zecchini au- | opera consimile, da lui raccolti iu un viaggio 
striaci in oro, Giuuti che furono presso Mostar, | fino a Copenaghen, e che abbraccia particolar. 
vennero assaliti da una turba di Turchi e deru- | mente la Germania settentrionale, ìl Belgio e 1° 
bati del loro danaro. Gli assalitori arrestarono | Olanda. Le produzioni scientifiche del signor La- 
Marco Radouich, mentre agli altri è riuscito di | monts sono di grande interesse, a motivo ch' egli 
fuggire. Vuolsi che, in seguito a tale fatto, gli considera le cose sotto un nuovo punto d' aspet- 
abitanti di Subezi s’apparecchino ad una san- {to. Nella ventura estate, le sue indagini si esten- 
guinosa vendetta, e che abbiano intenzione di da- | deranno anche all Italia. Dopo gli studii già fat- 
re l'attacco a qualche villaggio ottomano. » ti, sarebbe stata da preferirsi una spedizione in 
pa Russia ; tuttavolia, ira due anni, un viaggio in 
. nai que' lontani paesi sarà di gran lunga più facile 
1 vascelli Donawerth e Austerlitz, vegnenti da | per |a oguor crescente ramiticazione delle ferrovie. 
Lisbona, hanno ancorato suila rada di Brest il 7. (Cart, della G. d'Aug. e G. U/f. di Mil.) 


Cirtì Liene. — Bremerhaven 3 novembre. 
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Si assicura che il Governo francese stabilì 3 “ a 

a 180,000 ieura ch indennità da chiedersi al Por- Questa notte alle 12 e t/, scrive il C. A. d. W., 
togalio. Fu presa per base una stima fatta dalla | SCOPpiò fuoco nel porto nuovo a bordo del piro- 
Comera di commercio di Nantes. scalo del Lloyd, l' Hudson, Ulteriori disgrazie lu- 
sì rono rimosse con misure bey prese, giacchè quel 

lu condotto dali’ altra parte del porto. 











Gli avvocati Berryer e Dufaure hanuo assun- | navigli 








to la difesa del conte Montalembert e dell'edito- { È ancora ignota la causa dell'incendio. Il car- 
Correspondant. bone era già a bordo, non ancora il carico. Il 

ect naviglio si è abbruciato fino ailo scafo, ed ora 

SVIZZERA. (alle 10 antimeridiane ) arde ancora. Gli altri 

Il Novelliere dà le seguenti notizie sulla v9l- | navigli del porto rimasero illesi. 1! valore dell’ 








« Popolazione 137 persone, dim®- | Mudson si è di talleri 290,000 : lire 21,000 ( cir- 
raati in 23 case; 14 di esse vivono isolate; 55 | ca 430,000 talleri ) sono assicurate in Inghilter- 
non sono native, ma procedono dal Dipartiment® | ra; un'altra porzione lo è in Amburgo ; una terza 
del Giura; 82 sono cittadini della valle. Soltan- | porzione nella nostra piazza. Ma questi assicura: 
to 30 hanno possessi stabili: tutti sono cattolici, | tori si erano guarentiti con contro-assicurazioni 
e tutti sono pure d'origine francese.» (G. T.) | presso gli Stabilimenti di assicurazione contro 
di l’ incendi. Quel naviglio dove partire sabato 
GERMANIA. Toe Biuora Yorck, La Gazsotto Gel Hone contime 
Prussia. — Berlino 8 novembre. su quell'infortunio il seguente dispaccio dello 
L' Indicatore di Stato prussiano annunciai | stesso giorno: « Questa nette, fra le 12 e 1 ora, 
avere S. A. R. il Principe Reggente sollevato ' ebbevi allarme iu causa dì fuoco. ll piroscafo l' 
dalle funzioni affidategli di membro del Ministe- | Audson, del Loyd della Germauia settentrionale, 
ro di Stato, dietro suo desiderio, il ministro ! era già in istato di pieno incendio. Furono inu- 
della Casa reale, sig. di Massow. tili i tentativi immediati di estingueriv con vele 
(G. Uff. di Vienna.) ’ bagnate e colie macchwe da spegnere incendii 
— dell’ Hudson e del piroscafo il Bremen, che gli 
Il già presidente dei ministri, barone di Man- stava viciuo. È quando, dopo breve tex.po, erano 
teuffe, ricevette questa matlina i consiglieri re- in moto le macchine da spegnere incendii dello 
latori, gl'impiegati sussidiarii, ed i primi impie- Stato e del Comune, l' Hudson era già perduti 
gati subalterni del Ministero degli affari esterni, senza rimedio. Non si potè jeusare ad altro che 
che si erano raccolti onde presentare i loro vs ad assicurare gli altri navigli nel porto nuovo © 
sequii al capo, che gli abbandona. Dopo breve specialmente due colliers, che stavano a tianco 
discorso del direttore ministeriale, consigliere in- | dell’ Hudson, ed il piroscafo il Bremen 
timo effettivo di Legazione Balan, il ministro rin- ! anche riuscito. La condotta degli uffiziali dell 
graziò commosso per la cooperazione finora tro- | Hudson sembra incensurata. La cagione del fuo- 
vata, ed espresse il desiderio che gl’impiegati as- | co non è ancor nota: però questa mattina fu su- 
sistano con eguale devozione il suo successore , ! bito incamminata inquisizione d'Uffizio. Per for- 
è congedossi poscia stringendo la mano ad oguu- | tuna, il tempo era tranquiilo. « La Gazzetta del 
no di essi. (G. Uff. di Vienna) | Weser osserva su tale notizia telegrafica che il piro- 
FA né | scafo incendiato era assicurato per talleri 360,000, 
L'indirizzo della Camera de'signori a S.|somma questa che sì ripartisce fra l'Iughilterra, 

M. il Re, ed a S. A. R. il Principe di Prussia, è‘ Amburgo e Brem 


stato sottoscritta da tull’i 190 membri, che si | —r———————_——_€—+———_—_—_—_— 
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trovavano qui, S. A. il Principe reggente ha | “NOT Fi RECENTISSINE, 


con tutta volonterosità promesso d' iuviar!o a 
Merano. - 





Altra del 10 novembre. Venezia 43 novembre. 

S. A. R. il Principe reggente ricevette ieri, { . A. I. l'Arciduca nostro Governatore die- 
in presenza del ministro degli affari esteri baro- | de ieri pubblica udienza pel Palazzo Ducale co- 
ne di Sehleiata, limpecialo inviato austriaco ha- { me già era stato annunzisto 
rone Roller, il quale consegnò a S. A. R. un au- 
tografo di S. M. l'Imperatore d'Austria. leri S. E. monsi 

— mente il giubileo, vella I R. ba 
S. A. R. il Principe reggente ha impartito | co L’ 














Patriarca apriva solenne- 
‘a di S. Mor 
dimostrava con chiara e toccante, is- 

















compilato dal barone di Schreok , regio inviato | nax_m. dic: 
della Baviera presso la Dieta. Le'proposte. delle | "*" 
Giunte sono che venga fatta alla Danimarca |jn val. austr. $ !? mesi 
la domanda di abolire la Costituzione dello 
Stato complessivo, unitamente alle ordinanze ri- 
guardanti i Ducati, e che vengano convocati gli 
Stali, onde con questi possa venir consultato e ri- | ! È 
soluto l'ordinamento degli affari dei Ducati stessi | Società di navigazione a vapore sul Danubio: 

degli accordi del 1851 e del 1852. zi 
Per l'esecuzione di tale domanda dover venire 
fissato breve termine. La relazione delle Giunte 
verrà presentata nella sessione della Dieta, che verrà 


« La decisione dell'Assemblea federale dipende- 
rà dalle comunicazioni, che verisimilmente farà 
in quella sessione 





inviato di Danimarca sulle | pres 
ultime risoluzioni dei suo Governo relativamente 

ai Ducati. Fin oggi avanti mezzodì non averasi alla 
Dieta se non una preliminare comunicazione su 
quelle risoluzioni, giunta per via telegralica. Venne 
però annuuciato ‘all’inviato danese come immi- | Lione 








Nella sessione d’ieri della Dieta federale, le 
Giunte unite fecero rapporto. Poscia il sig. di Bu-i Borsa di Londra del 12 novembre — Consoli- 
w notificò le recenti decisioni della Davimarca. | 
Esse furono rinviate alle suddette giunte. 

(G. Uff. di Vienna.) 
Copenaghen 44 novembre. 

Il ciambellano Levetzan verrà nominato mi- 
nistro per l' Holstein, ed 
burgo verrà di nuovi 
nese. La prima voce vien dichiarata credibile an- 





e te della scuoli 
LICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 13 novembre. 





CORSI DELLE CARTE PU 


in valuta austriaca . 
del Prestito nazionale . 


della conversione dei cor 








Obbligazioni estratte del j $ {o 
vecchio debito dello Stato } { 5/1 
"o 


Obbligazioni del vecc 

debito dello Stato con lot= 
col pagamento degli 
Zinteressi all'interno 








dette col pagamento degli 
interessi all’estero 


B. dei Dominii della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli po la quaglia,,ma per converso. 
sapiente schifare il confronto. 


Pra Dopo di tutto c 
8375. piedi, che vuol dire ch'egli sta in 


dell’ Austria inferiore 











— 1045 — 
rtanza della solennità, eccitando 





Prestito città di 








Londra 




















naz. sul 


(6.T) | zecchini imperiali 
* apeso. 
Berlino 12 novembre. CR 


Alle odierne elezioni, partecipò più che la | Mezze corone. 
metà degli elettori di primo grado. L' elezioni cad- 
dero quasi tutte su persone del colorito del no- 
vello Ministero. In causa dell'elezioni di primo | d'oggi. 
grado, oggi non ebbevi Borsa. 

(G. Uff. di Vienna.) 


il duca Carlo di Glucks- 
icevuto nell’ esercito da- 


(G. Uff. di Vienna. ) 


8615 nel 1858, 


upons » 


—— tare l'illustre 
l'una di 





lità de' cantan 
Egli è il 








(PNE EOE 

FINO 

1% » » —— mente il suo torto. 
Bs. ice 

fini! 

COLTI 





5% per fior. 1009625 


i (82 








della Banca nazionale . . . . . . . . . 986 
dello Stabil. di Credito austr. di comm ed ind. %3— 
della Banca di sconto Austria inferiore . . . 

Ferdinandea a 1000 fiorini 1715 — 
dello Stato Società . . . 80 
occident. Elisa. a 200 fior. 
col versamento del 5 % 
congiupzione Sud-Nord “. 
Tibisco a 200 fior. m. di c 
lombardo-veneta, m. di 
orient. di Frane 
Societa di navigazione del Danubio a 500 ti 


della strada ferrata 








3. Carte di pegno. 


% per fior. 100 
per Ganni » 

per 10 anni 
con lotteria 





} con lotteria 
dell'Istit di Credito Gall 
4. Viglieta. 
Istit. di Cred. pel comin. ed ind. per pezzo . 





Trieste per fior. 100 
CORSO DEI cam 
Del 








ICA BORSA DI VIENNA 
giorno 13 novembre. 


Amsterdam per 400 fior. d'Olanda 
Augusta per 100 {. val. d'un. Ger 
Berlino per 10 talieri 
Breslavia per 100 talleri 
forte 8/M per 100 f. v. Germ. mer. 
Genova per 100 lire piemontesi 
Amburgo per 100 marche Banco 
Lipsia per 100 tal'eri 
Livorno per 10 lire toscar 
e 10 lire sterline 
é r 100 fratchi . 
rivo delle note e di documenti uftiziali, | Milano per 100 fiorini valui 
confermanti quelle risoluzioni. Se venissero per | Marsigi 
posdomani couseguati , verrebbero, secondo il con- 
aueto, inviate alle Giunte unite per esa 





103 — } prima d'ora più perfetta esecuzion 








per 100 franchi 
Tale per 10 pista) ab 
raga per 100 fiorinl valuta 
e e parere.» | ‘rrieble per IL0 liorini valuta 
(G. Uff. di Vienna.) Venezia per 100 fiorini valuta austriaca 


Dispacci telegrai 








DILLIIRTIIITIIHITI 


Bucarest per J00 piastre valacche . . 
Costantinopoli per 100 piastre turche 
Berna 12 novembre. Sconto cambiali della Banca nazioni 
Oggi arriva il marebese Turgot per la stra-| | "teressi per sovvenzioni della Banca _ 
da ferrata. Il Consiglio federale pone a sua di- # ; 
sposizione la carrozza. 





carte di Stato 
Corso delle 


N.B. — Fino all'ora di porre 
non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna 





Borsa di Parigi del 12 novembre — Rendite fran- 
Francoforte 12 novembre. | cesi, 74.20 74,45 Quattro 4/2, 96,50 — —. Credito 


mobile 992 — Vitt. Eman. 465 —Lomb-Ven.616 


dati al 3 0/,, 98% 
__——r———_ = 


VARIETÀ. 


(LerreRE aL compiLATONE. ) 
Pregiatissimo amico, 
Abbiamo la Traviata : la musica 
jana, ch'è la primi 
se non che, anch' essa cominci 
chia, e ì vecchi hanno torto, come gli assenti. 
1. Debito pubblico. + "Che vuoi, caro amico! ‘A questo proposito | tito: Les Mierables. (Idem. 


A. dello Stato. Corso medio Î0 sono sempre posseduto da una terribile lippo- 
ih val. austr. mania, fino a credere che i tanti palpiti del 1812, 


5% per flor, 100 —— del tuo gran mago, non facciano più palpitare 








mondo; 
a diventar vec- 





= Voi Veneziani, grav saporatori del bello in 

8605 fatto di arti, l'avete gustata un 
nalmente feste ammenda onorevole. 

SE Gi duole però questa volta di dover appun- 

residenza di Padova di due cose: 

jercela ridata di memoria ancor fre- 

sca fresca ; l' altra di averci deteriorati nella qua- 


o’ tardi, ma fi- 





vero che lasig. Basseggio era all’ 
aspelto una traviata ancora assai sulla buona 
strada, ma al postutto voce grande ne aveva, e 
trattandosi di cantare, anche la voce vuol essere 
considerata per qualche cosa. Che se la stagione 
2 non portava cose migliori, ed ella doveri 
—— tra scelta appigliarsi; e in ciò consiste indubbia: 





Non già che la sig. Rapazzini non abbia di 
molti pregi, ma sta nell'umano istinto di tirar 
sempre al meglio, vè di mangiare la rondine do. 
Era dunque cosa 


ò, lo spettacolo va co' suoi 





edi © può 
con- 

fac- 
8! 7 ciano essi che il solo lor nome sia il loro elogio. 
Il ballo, La rivolta nel serraglio, non credo 

sia nuovo, avendolo io veduto nell’ ottobre del 


—— stare in piedi. lo non penso di nominare 
#2 tanti e di dire le doti proprie a ciascun 











GAZIRTTINO MERCANTILI 


—— Gablig. met. 5 p. Vo...» 
5 novembre — Fra gli arrivi di | Conv vigi del dt god. 
terl sl conosce con precisione soltanto da Bari | pon: vis. del T- god. 1° novem 
‘cap. Morisco, con pochissimi ll fini | (redento Stat neve cer gn 

ed altre merci per De Piccoli ed altri. AE a De RI 
Migi. 121 baccalà si sono venduti a prezzo | Sconto . pei sE 
ignoto. Le ultime notizie d'Inghilterra sulla - 
lacche furono : che si compieva 
an 
qui diretto, Olii 
"200 vennero pagati | CAMbi — Scad. 


gò ni 











nostrano, che si 















di Monopoli e Corfu a d. 




































o . nani 
salva st cop % conto O" | imurzo ama. per opa 
Pao aio no vengono offerte ognora a | AMsterd. «per 100. d'OI. 3 #5 —|d. | Frumento _.. al sacco] 
45% p.% di dis., dall'abusivo ; il da 20 fr. | Ancona . per 100 scudi r. 6 Frumentone 
a (812 Le banconote vecchie si pagavano | Augusta per 100 £. corr. 5 | Riso nostrano. 
102 4% e quelle in valuta nuova a 99%, il | Bologna per 100 scudi r.6 211 — 
Prestito naz. ad Bi. (AS) | Corfu. v. per 100 talleri - 
cata Costani. | per 100 p- ture. © = 
s v Firenze 5 3-| | Aven di 
PORRA DI VENEZIA Eranicof. per 100 [. v. un. 4 Fagiuoliin gen 
Del giorno 15 novembre. pi i Pustoett 
(Listino compilato da' pubblici agenti di cambio.) per 100 franchi 3 Oro. a 
VALUTE. Seme di lino. 
y *° diravizzi 





di ricino. 
NI 





per 100 £. 








FI r 100 ducati 
[Colonnati per 100 oneie 
[Da 20 car. i per 100 franchi 3 
vecc. conio per 100 scudi 
per 100 lire 
per 100 £. val 








per 100 £. val 
Zante . ‘31 g. v. per 100 tall 














————_———TTrrz’-ss;ss'ssoyspoit@àà@+----*+-----=""" 
Îì 13 e 14 novembre 1855. 


Dalle Ga, de! 13 nov. alle 6 a. 
del ti : Temp. mass. + 29, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
s di Venezia al allexca di met. 20.21 sopra Il livello è 


























TERMONETRO NEAUMUK saro |pmezioNe | quavrità | ozono- 
| one BARONETRO | esterno al Nord eforza [° 5 
et ossersazione/ in. parigine sciatto] Umido del cielo | gelvento | di pioggia | merno 





















———_ Gant 5° 


Ionov- port 
2 pom. 


Nubisparse 
[Pioggia 
AfPioviggin. 
































10 pom. 

33”, LO 1,8 INuvolo NE 

seno darci lt oro Nuvoio ai 
10bom.j 331) 60 550 ioniggie, 


| meone, possid. ingl. 
generi all’odierno nostro mercato, 

tulto tendendo al ribasso; e per consumo | 
frumenti da |. 13.79 a 15. Frumentoni grado 
e gualia da | 875 a 950, Rito nuovamente 








33, ed il secondo da |. 2! 








intorno alle 1. 7. Fagiuoli bianchi da |. 12. 


Mercato di LEGNAGO del 13 nov 














prezzi a nuova valuta in fior. e soldi. 


ARRIVI E PARTENZE. — Nel 13 novembre 

Arrivati da Milano i signori: Clarke Carlo, 
poss. ingl. - Phyîe Gio. . poss. amer., ambi 
alla Vittoria. — Oelsen barone Giulio. gent. 
russo - Massmava Federico, avs. di Hostock 
- Maleter Roberto, dott. in med. di Feikain, 
tutti e tre al S. Marco. — de Waldkirch Gugl., 
ingegn. svizzero - Marchand Enrico, propr. 
piem., ambi alla Luna. — Hutchinson Si- 














[Età della luna : giorni $ 
[Fase : P. Q. ore 9. 42 pom. 





» min 
Età della luna : giorni 
[Fase : — 








d' Hesecques, cancell 
del Consolato franc. in Ancona, ambi all’ Eu- 
ropa. Da Trieste: Perthaler &. B., dot. 
ia ambe le leggi, cav. dell'Ordine austr. di 
Fr. Gius., consigi. di Sez. minister. addetto 
alla Cancell. di S. A. L. R. lArcid. Ferdin. 
Massimil. , alla Belle-Yue. — Dolgoruio prpa 
cav. Michele, cap. di cavall. russa, alla Ci 
di Monaco. Da Padova : Scrinzi cav. G. 
B., avv. di Trieste, alla Viitoria. — Grego- 
riva doit. Giacomo, pres. del Trib. prov. — 
Da Udine : Caratti nob. Francesco, possid., 
alla Beile-Vue. — Da Vienna : Samson Gio. 
- Dawson Giorgio - Andrews Giorgio, tutti e 
tre poss. amer., alla Belle-Vue. — Da Ye- 
rona : Redingion Tommaso - 0° Neal Segrave 
‘ambi poss. iagl., alla Ville. — Da Belluno : 
Cisotti nob. Francesco, dott. in legge, I. &. 
Delegato prov. — Da Vicenza : Pasini dott. 
Valentino, avv. — Da 7rento : Pompeatti co. 
Pietro - Pompeatti co. Felice, ambi poss., a 
S. Marco N. 885, Sottoportico delle Ancore. 
— Da Merano: Suchodolski nob. Alfonso, 
poss. di Polonia, alla Luna. 

Partiti per Milano i signori : Boulotzel Mi- 
chele, cap. di cav. russo. — Rossi cav. Luigi, 
corriere di Gab. di S. A. R. la Duchessa di 
Parma. — Dixon B. H., console olandese in 
America. — Paar Edoardo, colonn. ingl. — 
Dison Beniamino Omero, possi 
Scharferberg Carlo, console au 
— Per Trieste: Scrinzi cav. 6. 


Nel 14 novembre. 


Arrivati da Milano i signori: Kaunitz co. 
Alberto, I. R. ciamb. di Vienna - Dietsch Luigi 
- Francois Luigi, ambi poss. di Parigi, tutti 
e tre da Danicli. — Kavasinski Leone, poss. 
i Varsavia, all'Italia. — Da Zrieste: San 
Marco duca Giulio, poss. di Napoli, da Da- 
nieli, — Richeaume Pietro, prof. frane. - de 
Haader Giorgio, avv. di Pest - de Heidatel, 
colonn. del Genio, russo - Pringsheim, banch, 
pruss. tutti e quattro alla Luna. — Da 7re- 
iso : Paganuzzi Angelo, I. R. Delegato pros. 
- Laschi Giacomo, avv. di Verona, ambi alla 
Luna. — Da Ferona : Miniscalchi Erizzo co. 
Francesco, I. R. ciamb., alla Vittoria. — de 
Weil-Weiss nob. Ignazio, poss., alla Luna. 
— Da Vicenza: Persico co. Pietro, possid. 
del Friuli, all'Italia. — Fiovene nob. Marc' 
Antonio, Ì. R. Pretore di Lonigo, al Vapore. 
qube Brescia: Martinengo Vilazana co. An- 
gelo, poss., al Vapore. 

Partiti per Milano 4 signori: Bugando co.. 
cap. ungh. — Ward E. L., commise. militare 
ingl. — Per Monselice : Giraldi doti. Gius., 
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in Avana. 























de Waldkirch 
Belli dott. Cristoforo, med. a 
— Per Padova : Wotodkowicz 
— Schischit Mi- 





Viacenzo, poss. di Polo: 

ent. di Polonia. — Chappon Adol 
i Parigi. — Panton And 
ropr. - Browne W. Ri, 
adovani Ernesto, banch. 
Verona : Hautier "Gi 
Dawson Giorgio - 








na. 
como, negoz. frano. 
imson Gio., ambi pos 
n Per Vienna: Lutzow co. Carlo, pos 
di Rome, — Per Udine: Caratti nob. 
sco, poss. — Per Bologna : Zanolini Cesaî a 
ingego. — Nanni Levoro Domenico, dott. in _—£% morte di Elisabetta Regina d' Inghi- 
med. — Valerio Gius., avs. di Volpedo. — 
Per Belluno: Gisotti DOD. dOU. Francesco, Sala TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
— Per Firenze: Barielinshy —MoisÈ. — Comico-meccanico trati 
aiut. di campo di 5. M. di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 

— de Protasoli Bach= —rlecchino € Fucanapa 














‘Amp. di tutte le Russi 
metetf co. Nico:ò, poss. russo. 





e nel 21, anche in S. Paolo 4p. nes 
so 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
no 10 novembre. 





3 nombre. — De Rossi Emi 
Auni 2. — Gottardo-Marangoni | Notizie del Re di Prussia. La strada ferra= 
us. , di 35, povera. — Dal Tedo= { {e da Kufite sq 2 
sco” Gius. di Marco, d'anni 2. i e A N e 
ico di Baldassare, d'an 
argherita fu Antonio, vi IX. — | dre Canta 
© Anna fu Domeni LR IRaI Te 

















di 25, villica. — | di Modena ; la Corte ; la Duchessa di Berry 
zaio ved. Pitteri Maria fu Bartolommeo, | {/ dott. Betti. S, Romanin = Du i Pe 
no Berti. $. R Ducato di Pa 








40, barcaiuolo. — Longhi 
26, tappezziere 

co, d'aoni 20 mesi 
B., fu Antonio, di 


— Sinibaldi ved. Contanelli Petronilla fu Tom- Stietagiigroe 4 
o Gonne N. 19. it. 7 compenso dal Portogallo. Difensori del 





in Melchiorre di 
, barcari 




















1836 alla Scala, a Milano; ma è oggimai così 
vecchio da parer nuovo. : 

lo non intendo però di dire che tutto ciò 
ch'è vecchio sia dispregevole. Guai! amico mio. 
Che sarebbe di noi, che siamo del tempo quando 
il prof. Cromer ci guidava sui campi della giu 
risprudenza a coglier allori immortali, e noi era- 
vamo la sua giovine guardia ! 

Il teatro di Padova non può fallire. So lo 
spettacolo della scena è buono e pregevole, a 
giuagivi l'altro fuor della scena d'incantevoli 
adrie, d'una gioventù eterna, e avrai un in- 
| sieme da render sempre preclara questa grande 

città. 
® Padova, la sera di S. Martino 1838. 
Il to amico e collega 
Canto Mauirizno, 
pr LR 
Mio buon amico! 

Alla Giovanna di Guzman, che, interpretata 
dall' Albertini, dal Boucardè, dal Giraldoni e dal- 
{I° Atry, artisti di primissim' ordine, s1 mantenne 
per dodici sere în un favore ognora crescente , 
! succedeva Ja Favorifa del Donizetti, e ne fu sì 
| stupendo il successo da superare di lunga mano 
{ la nostra aspettazione, che pur era grandissima, 
! L'Albertini, alla potenza di un elettissimo canto, 
! aggiungeva il sublime dell’arte drammatica; le no- 
| te appassionate e soavi del Byucardè lo mostrano 

quel grande artista, che sempre fu. li Giraldoni @ 

i l' Atry, sebbene a più breve campo ridotti, sanno 
| così dispiegare l'eccellenza celoro doni vocali, da 
| potersi asserirne che la Favorita non ebbe mai 
Lascio pensare 

rovatore, allorchè 


























Ì 
ì 
| 
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a te quale sarà il successo del 


mg ia sì eletta schiera sì associerà l' esimia signora 


Brambilla! 

AI Giuocatore del Rota succedettero iersera 
Bianchi e Negri dello stesso coreografo, e po- 
sti in iscena con tulta maggificenza € precisione 
mirabili, levarono ad entusiasmo anche i cuori 
più freddi. Che vaghezza e novità di danze, che 
sfarzo di decorazioni, quanta festa e sul palco 
scenico e nel pubblico! Anche la graziosa  Cla- 
velle ed il bravo Lorenzoni ebbero meritati plausi, 
€ calato il sipario, quando ancora di luce elettri 
ca bi la scena, come se da fulgido sole il- 
luminata, il pubblico volle per ben tre volte sa- 
lutare l’intero corpo di ballo, che fu davvero 
meraviglia di va'ore. 

Vieni presto, Rovigo sembrerà un luogo di 
comune ritrovo. Vieni e gusterai tale spettacolo, 
di cui potrebbe andare superbo qualsiasi maggio» 
re teatro, Vieni e vedrai come il sig. Antonio 
Gobbati, con raro esempio di annegazione, colga 
nella gioia de'suvi concittadini il frutto delle 
tane sue sollecitudini e de' tanti suoi sacrifizii. 
Bondi. 

Rovigo 12 novembre 1858. 

44 tuo affezionatissimo 
A, Cc. 

Il noto scrittore drammatico, sig. M. Aureli, 
ha condotto a termine una nuova commedia in 
cinque atti, intitolata: Tutto per rompere un ma: 
irimonio, € sta pure compiendo un dramma in 
cinque atti col titolo: / poveri d' Italia. 

(ltal. Music.) 
__—___ 
Vittor Hugo sta scrivendo un romanzo col 


























_—Pr-.rrr 
mpagnia universale del canale m 


rittimo di Suez. 
fondata con decreto di S. A. il Vicerè d'Egitto. 
Condizioni della sottoscrizione, 


Il versamento da farsi all' atto della sotto 
serizione è di frenchi 50 per azione, 

Il secondo versamento , di franchi 150 
azione, dovrà esser fatto dopo pubblicato l'avviso 
di ripartizione. 

Durante i lavori, e a partire dal giorno del- 
la consegna dei titoli provvisori, le somme ver- 
sate produrranno l'interesse annuo del 53 per %. 

ion avrà luogo veruna richiesta di fondi pel 
corso di due anui. 

La sottoscrizione generale avrà il suo cen- 
tro a Parigi. Un Comitato ne eseguirà la ripar- 
tizione in ragione del numero totale delle sotto- 
serizioni, senza distinzione di nazionalità. 

La soscrizione , uperta il 5 novembre, sarà 
chiusa il 30 dello stesso mese. 

Le soscrizioni si ricevono 

A Parigi, negli Uffici della Compagnia, Piazza 
Vendome, 16. 

Nei Dipartimenti della Francia @ all estero : 
Presso i siguori banchieri e corrispondenti della 
Compagnia. 











































U., | SPETTACOLI. — Lunedì 15 novembre. 





GALLO A 5. BENEDETTO. — Dramma» 
vostri diretta da Elvira Raspini, — 
n" Giu igia. — Paolo e Virginia. — Alle 
i ingl —| ore8e‘ 


TRATRO APOLLO. — Riposo. 
TEATRO CAMPLOT. — Riposo. 


TEATRO NALIBRAN, — Drammatica Compagnia 
diretta e condotta da Giustiniano Mozzi, 














France= 








terra, — Alle ore 6. 





pimento 








faggiatori 
rati. Con ballo. — Alle ore 6 € ‘g. 





spe 





SOMMARIO. — Nominazioni Onorificenze. 
Circolare dell' I. R. Governo centrale marit= 
timo. La grande Lotteria dell’ 1. R. Direzio= 
ne del Lotto. Visite di S. 4. 1. R. l' Arcidu= 
chessa Carlotta a pit Istituti. Carteggio di 

| Venezia: notizie di S. 4. 1. R. l' Arciduca 
Governatore generale. La riforma ginnasia- 


RSPOBIZIONE DEI, 88. SACRAMENTO le. Avviso della Direzione generale delle stra- 


ll 13, 14 e 15, in 5. Gallo. 
11 16, 17, 18, 19,20 € 21, in S. Martino Amministrazione. — Bullettino politico della 


de ferrate a chi cerca impiego presso quell 


giornata. — Impero d'Austria; ritorno a Vien- 

egli auguati genitori di $. M. Il succes 
re del conte Esterhazy. Eccelsi viaggiatori 
@ Praga. Banchetto dato al barone di Pro= 
kesch. Benefiche largizioni. Naufragii e trat= 
ti generosi. Partenze ed arriti in Ragusi. 





8pari- | tificio; naufragii. Arresti. — R. di Sardi 
mesis. | amore materno. — R. delle Due Sicilie. N 
e delle LL. AA. RR, 















ma; le LL. AA- RR alle Pianore, — Impi 
ro Ottomano; pastorale del Patriarca. mel= 
chita sulla sua abdicazione. Principati rla= 
nubiani : il firmano sulla nuova organiz= 
zazione. Aggressione furca contro Montene= 
" | grini. — Francia; il Donawerth e P Auster= 








mit 





conte di Montalembert. — Svizzera: la valle 
di Dappes. — Germania ; notizie di Prussia, 
di Baviera e di Bremerhaven. -— Nolizie Re- 
gentisime. — Varietà. — Gazzettino Mercan- 
ile. 
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ATTI UFFIZIALI. 
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LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE 


N. 34264. 
I 





NOTIFICAZIONE. 
Giusta ig gp Dispaccio 26 ottobre de- 
corso N. 27800885 dell eccelso I. R. Ministero 


dell’iaterno, S. M. I. R. A., con venerata Sovra- 
na Risoluzione 17 ottobre a. c., si è graziosissi 
mamente degnata di concedere al Comune di Ve- 
nezia di poter continuare a percepire ulterior- 
mente, e fino alla fine dell’anno camerale 1859 , 
cioè a tutto ottobre 1859, le tasse addizionali 
comunali di consumo sui liquidi spiritosi disti 
lati e sulla birra, e le tasse comunali di consu- 
mo sulla legua da fuoco e sul carbone nei se- 
guenti estremi in nuova valuta austriaca : 
1. Sui liquidi spiritosi distillati fior. 2 soldi 
40 per quintale metrico. 
2. Sulla birra fior. 4 soldi 3 per quintale 
metrico. 
3. Sulla legna da fuoco soldi 3 4 per 
quintale metrico. 
4. Sul carbone di legna soldi 21 per quin- 
tale metrico. 
Tanto si porta a pubblica notizia , ferme le 
disposizioni esecutive annunciate dalla Notifica- 
zione luogotenenziale 27 aprile 1856 N. 12044. 
Venezia 5 novembre 1858. 
L'I. R. Luogotenente Bissincen. 
__—___—_—__ 

N. 34825 (2. pubb. ) 

1. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE 

NOTIFICAZIONE. 

L'eccelso I. R. Ministero dell’ interno, di con- 
certo con quello delle finanze, con ossequiato Di- 
spaccio 44 agosto 1858, N. 19609-1190, ha tro- 
vato di ordinare che, per coprire le spese territo- 
riali del veneto Dominio per l'anno camerale 
1859, sia esatta una sovraimposta di soldi austria- 
ci cinque e quattro decimi per ogni fiorino di 
esazione di nuova moneta delle imposi 
te, e dell'imposta sulle rendite e sugli emolumen- 
ti fissi. 

In conseguenza di tale disposizione, si avver- 
te che questa sovraimposta consisterà 

a) in soldi 00.7248 decimali per ogni lira 
di rendita censuaria, per quanto risguarda l'im- 
posta predial 

b) in soldi 5 e 4 decimi per ogoi fiorino di 
esazione sul contribuito arti e commercio ; 

c) in soldi 5 e 4 decimi per ogni fiorino di 
esazione dell'imposta sulla readita e sugli emo- 
lumenti fissi. 

Venezia 7 novembre 1858, 


























L'I. R. Luogotenente Bissince: 








N. 84 Commissione (*). 
avviso. 


Negli ultimi quattro giorni del mese di di- 
cembre prossimo e precisamente nei giorni 28, 29, 
30 e 34, saranno tenuti gli esami teoretici di Sta- 
to sulla scienza della contabilità presso l'apposita 
Commissione residente nel locale d’ Ufficio dell’ I. 
R. Contabilità di Stato veneta 

Sono ammessi all'esame: 

a) tutti quelli, che con sufficiente diligenza 
avranno, per tulto.un 00rs0 annuale frequentato 
presso un'I. R. Università le lezioni sulla detta 
scienza ; i (EI 

b) Tutti quelli, i quali non hanno frequen- 
tato le dette lezioni, purche = 

4.° non sieno domi 
risieda una I. R. Università ; 

2.° ed abbiano percorso con buon esito al- 
meno il Ginnasio inferiore o la Scuola reale su- 
periore - oppure si trovino in servigio presso qual- 
che Cassa od Ufficio di Contabilità dell’ Ammini- 
strazione pubblica 0 comunale. 

Gli aspiranti, contemplati dall'art. ò ) dovran- 
no indicare, nelle loro istanze per esser ammessi a 
questi esami, i mezzi teorelici, con cui si sono pro- 
curate le occorrenti cognizioni in questo ramo. 

‘Tutti poi indistintamente gli aspiranti dovran- 
no indicare di non aver sostenuto esami sulla detta 
scienza con esito sfavorevole presso altra Commis- 


(3. pubb. ) 














ti in una città, ove 

















() Si tenga così ridotta anche la prima pubblica- 
zione che segui nella prima facciata della Gazzetta il 
giorno 6 novembre corrente. 






































































































sione, indicando nel caso affermativo presso quale 
Commissione abbiano sostenuto il primo esame 
ed eventualmente anche il secondo esame fallito. — 

Per subire l'esame, dovranno essi aspiranti 
presentare a questa Commissione un' za in 
Iscritto, munita del competente bollo e corredata 
delle prove prescritte, cioè, pegli aspiranti contem- 
plati dall'art. a) il certificato di frequentazione, 
rilasciato dall' 1. R. Università in cui si sono in- 
scritti, e per quelli contemplati dall'art. 4 ) se non 
sono impiegati, il certificato dell'attuale domici- 
lio, rilasciato dal parroco o dall’ Autorità locale, 
nonchè il certificato scolastico dell’ ultimo corso; è 








Le relative documentate istanze verranno in- 
sinuate entro tre settimane, decorribili dalla ter- 
za inserzione del presente Avviso nella Gazzetta 
Ufficiale di qui. 

Della Commissione pegli esami teoretici di 
Stato sulla scienza della contabilità, 

Venezia 3 novembre 4858. 
11 Preside, PaeinoL. 


N. 1608. —AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 
Rimasto vacante presso l'L R. Triuzale provinciale di 
Vuenia va po:to e’ Aggiuato digli Ulbai d'ordine, coll annuo 








selio di fiorai 735 vai. austr., aumertubua agli 840 val.aw 
siziutà, ar quelli che untendessero aspirarvi di 
ar pervea zie di legge a questa Preiidenza Je icro 


suppliche dabitamen:e cormdate 31 più tarci entro quanro set- 
rimane da la terza inserzione del jre.enie Avviso ne! Foglio 
Ulizia è delia Gazsesta di Venezia, adempiuto e prescrizioni ci 
legge au bolo e sulla dichiarazione di parentele com altri imi- 
È 
FS Dalla Progidecza dell R. Tribunale provinciale, 
Vieecza, 4 novembre 1858. 
Pel C. A. Presidente in permesso, 
ll Consigliere, Fanzaco. 


N. 18722. AVVISO. (3 pubb.) 

in chtedienza a iucgolenenziale Decreto 30 p. p osobre 
N. 33080, dovendosi appaliare il lavoro di ragoiazione del 
tratto più rovizoso del muro detto ci Mandre ala sinietra dei 
fine Bave, spriertante al Pons dela Pola perla i 
ghezza di metri 221, si deîuce a comune neumia quanto 











ue 
190° ip asia vi aprirà il giorno di martedi 23 novembre cre, 
alle ore 10 ant., nel locale di remdenza di questa |. K. De 
Jegazione, e durerà fico alle ore 3 


: 
] 
i 


paritalo di for. 2188 
goldi 88 di valuta austriaca. 

Ogni aspirante cauterà l'oferta con ua deposito in danaro 
di 220 di detta valuta più for. 5 per io spese d'asta © del 
contratto. 

(Seguo:o le sclite discipline d’ asia, da noi riportate 
celle precedenti Gazzeste ) 

Vall'L R. Delegazione proviaciale, 

Treviso, 5 povmbre 1858. 
L'L'R. Delegato provinciale, Pacantizi 


34428. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4. pubb.) 

Ju esecuzione ad ossequiato Decreto 7 ottobre corrente 
N, 36991 dell’ Eccasa LR. Prefettura delle finanze per le 
Froviacio veneto, si reca a comune notizia che pel Ufficio di 
quest’ L. R. Intendecza, si0 nel Circondario di S. Hariolommeo 
al civ. N. 4645, si terrà pubbiica asta il giorno 24 novembre 
pv. dalle ore 10 antim. alle è poreris., per deliberare al 
sniglice offarente, sotto riserva deli approvazione Sapariore, 
aliuaziene della casa con magazzino sita in parrocchia di È. 
Cacciano, Circondario di S. M. ceì Mirueai, al evico N. 5659 
anagr. 6083, 6083, allbrata ai reg stri del estimo stabile del 
comune cansuario di Canvaregio, in dista Érario civile L R. 
Ramo D:manio, al N. 3945 dela nuova mappa, colla superf. di 
partiche —04 e rendita censuaria di L 58% centesimi 14, 
sclio le seguenti ‘evadizioni normali, stabuto in_ generale 
per ia vendita all'asta dei Leni dello Siato, con avvertenza, 
che si accutteranzo anche offerte ìn iscritto purché sinwo sul 
lato in corta munita dela ccmpoterte marca da bollo, 
prodotte a prosocolio di quert' Ì. R. Intendenza sino alle ore 
42 meridiane cei giorno 24 ovembre sudest. 

4. L'eeperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore © 
prezzo ‘scale di austr. L. 5000 paria fiorini 1750 della nuova 
Valuta austriaco. 

%. Ogni offuta devrà essere cantata cel decizo del prer- 
no di grica mediante deposito in dasaro scmante, od in carta 
di pebbico cresito, queste uitime dichiarate esenti da ogni 
vincolo , @ ragguagiate secoado il prezzo di Borsu della gor= 

deposii canziona i d'asta saranzo sul momebio re- 
a quelli che si ritireranno dalle gara, mentre si trattar= 
rà soliaio quello del deliberatario, il quae Jo dovrà aumenta» 
re in senso della conseguitasi uluma maggiore offerta. 
(Seguono le rimanenti condisioni.) 

DallL R. Intandenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 16 otbre 1855 

LIRE Consigli Proftora Inteniente, P. inse. 
IR. Commissario, O. Neb. Bembo 


AVVISO D'ASTA. (1. pb) 






































N mori. 









19 è 20 novembre p. v. 


delie finanze, 
Padona, 30 ottobre 1858. 
L'L R Consigl. Intendente, Cav. PLAcENTINI 
Descrizione dei beni da alienarsi 

1. Casa colonica al rum di mappa 1465, di peri —21, 
rendita L. 5:18, È 
È 2. Oro al mr. di mappe 1466, di pe. —:23, edita 

3. Casa coiopica al mum. di mappa 1470, di peri. —26, 
seadia L. 6:58. 

4. Orto al num. di mappa 1474, di per. —16, rendita 
L_:70 

5. Arat.. arò, vi. al num. di mappa 1477, di pert. 33.48, 
reodita L. 66 : 30. 

6. Casa cosonica al num di mappa 1616, di port. —13, 


rendita L. 7:69. 

7. Avat, ar, vi. al num. di mappa 1858, di port. 91.54, 
meodita L. 102:52î 

8. Casa colonica al num. di mappa 1881, di part —.it 
merdita L. 7:69. 

Totti questi beni sono posti nel Comune di Rustga, Di- 
siretto di Campo ampiero. 


AVVISO. n (4° pubb.) 
IR. Scuola di in Venezia 

presso FI. Drestno dal chico generale) 

Si avverteno tusti quei che iutsndessero. d'inseriversi 
quali alievi ed uditori di questa Scaola per il venuro anno 
scolastico 1858-59, che, giusta i Regolamezto di det.a Suola 
$ 3 N. 11, so00 ammessi ala Scuola di palsegrafia quelli che 

ALsé i Sodevolasesto gli studi emb, e queli 
iti nai corso del'’ andante novembre presso Ì 
R Direrone dela Scxola. Oni altra persona, che volesse as- 
ere allo lezioni como uditore, dovrà riportare previamente 
l'autorizzazione dela Direzicne e farai inserivere presso la mer 
dosime 

Esclusi i giorni festivi, l'orario per le lezioni del primo 
corso viune fumto dalle ore 40 al'e 12 astimarié ano nai gio:- 
ni di martedi e sabavo; per qualle del sscondo corso nelle sies- 
mm ore dei gioridì in ogni settimana 

Dall LR. Direzione dela Scuol, 

Veneta, 9 novonbre 1858. 
Par il signor Divwture ia jermesso 
L' Aogiunto, Antssanpno BORTOLUZZI. 























N. 29803. AVVISO IU ASTA (1 pubb.) 
Che verrà tenuta dall I. R Uficio di Comm in Poriogruaro. 

Nel lecaio di residenza del' LR. Utfcio di Commisuri- 
zione in Portagruaro si ter.à esperimento d'asta per delibera» 
re al miglior offerecte, so così parerà e piacerà, 'a‘fmunra 
novennale delle realtà qui io calce descrtie. 

L'asta avrà lcogo il giorco 23 povembre verturo, e si- 
rà aperta dalle ore 10 di mattina allo 3 pomeridiane, sotto i 
osservanza dele seguenti condizioni 

1. li contraito d'afficanza sa À duraturo par il rovanzio 

che ai riterrà incominciato il gicrno 11 novanbre 1858 per 
terminare co! di 10 novexbre 1867. Andardo deserto il fr: 
ro esperimesto se ne terrà un sacondo presso lo stesso LR. 
Vificio di Commisurazione pal giorno 30 dallo stesso rovem- 
dre alla medesima cra, od andardo deserto acche. quasto, se 
un terzo nl giro 7 dicembre p. v. alla stassa ora 
stesso iuojo. 
2. Non verrà ammesso alcun olblatore co prima son ab- 
bia dichiarato il suo demiciio, e cantata l'asta con ua dapo- 
nio in denaro sorante peri ad un decime del catore annuo, 
da aumentarzi in reazione alia del bera. 

3. Nel caso che la gara dei coceorreuti., od alire_ regio» 
ni consiliassero chi preside tl’ asta di protrara nd altra gior- 
Lato, poirà esvere ripetata nel succissivo od auro giorne, da 
farsi noto ai cencorrenti sissi all'atto dell'asta, e da render 
ai per poto al pubblico con Avviso alle porta d' Ulfcio e nei 
Jucghi api pù frequentati dela cit, coll avvertenza che sa- 
A data fa lt ma migior fra sla qua 8 rnpià 
l'asta 

A L'asta sarà aperta sui dato fiscale di for. 80 seidi 50 
corrinpondenii ad austr, L. 220, è la delibera seguirà a favore 
doi miglior cffcrete. la tal easo il deposito viene immediata» 
mete versato incassa a cara dell Ufficio stasso, che lo resti 
tuirà poi seguita che sia la consumazione del contratto, previa 
la riversazione in Cassa dele sposa d'asta e di ogni altra re- 
Jativa, compresa quela dello stato di consegne. 

(Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'I. R. Intendenza provincia'e delle finanze, 
Udine, 26 ottobre 1358. 
LÌ R. Consigliere Intendente, Pastoni 
Aatorio, arborato, vitato in mappa al N. 4176, di peri. 





















Si rendo noto che nel giorno 18 novembre p. v., dallo | 24.65, rendia L. 34:65. 


Ant. arb. vitato ia mappa al N. 4184, di port. 2234, 
pari al N. 4186, di perì. 16.10, rendita 
e tipo fa apra al N 4187, di perche 406, rendita 
1 3;ifioo in mappa al N. 4916, di poiche 1330, redita 








4:35. È 
Siae in map,a al N, 2409, di pertiche 8.81, rendita 
L 6:26 
Totale 140.68, meodita L. 138:€6. 
1° fa Viani di provlenza. dl alto in 
port Zambesi. 
N. 2.457. AVVISO D'ASTA. (13 pabb.) 
È icopresa 






giorzo 26 novi ro 

n Sap sprone, ine 
razione, l'im 

lg o dl aio di agli, ridono 

boschivi derivanti dal coduo @ dei ve 





condizioni 
asta verrà sperta sulla biso dei prezzi unitari in 
dicati Lella dimosirazione qui in calce, @ le offerte dovranno 


farsi a procento in diiouti:* oi prezzi unitari prindicati. 


2. Ogni aspirante, per essere ammesco al'asta, dovrà d- 
chiarare Sergio salite e presare un depesto di fiorini 





TIR Co dila muova valuta, che rd restiiito dopo. chiusa 
l'asta, meno quello del deliberatri, il quale ultimo resterà 





aervirà ad istorinale garanzia del obbligatoria sua offerta. 
HI suddetto deposto potrà fari in conati, oppure i ob 
bligazicni pubbliche od in vigletti di pressito cen lotteria dello 
Stato austriaco, sesetabili le primo secondo il corso di Borsa 
più recente, e gl uitimi a) loro valore nominale. 
Seguono le solite condizioni.) 
Dall L K. Iotendenza prov. delle finanze, 
Padova 20 citobre 1858. 
L'L R. Cossigl. Intendente, Cav. Piacentii. 








(Seguono ie due tabel e dimostranti l'una gli cggetti d'im- 
presa e l'altra gli oggotti di veodita, coi relaivi dati ragola 
Rori d'asta.) 








AVVISI DIVERSI. 





STABILIMENTO" 


DI PRIVATA ISTRUZIONE MASCHILE, 





posto in Venezia, Campo S, Gallo, 
Certe S, Zorzi, N 1080. 

Le Sewole reali , gli studii di Conta- 
bilità amministrativa, e di Commercio, 
le lingue Tedesca, Francese cd Inglese 
ede Scuole elementari vennero superior- 
mente autorizzati in questo Istituto. 

Sono quindi aperte le iscrizioni scolastiche 
presso la Direzione dell’ Istituto. 

Il Proprietario- Direttore 
È. RemoLp. 


ee __—— 
1191 

Essendo cessato il sig. Samuele Jesi dall’as- 
sunto interinale îhcarico di agente provinciale di 
Padova, la sottoscritta dichiara di averlo sosti- 
tuito con la persona dei sig. Giuseppe Levi con 
Ufficio in contrada Borgo Bianco al civico N. 
Aiti/a. 

Venezia, il 12 novembre 1858. 

La Rappresentanza pel Lombardo Veneto 
dell'IL R. Priv. Azienda assicuratrice di Trieste. 























HW 4° Segretario © 2° Segretario 
G. Zorzi. L. Auwon. 
N. dI2 1170 


Direzione ed Amministrazione 
dello Spedale civile in Verona. 
AVVISO D'ASTA. 

Nel giorno di lunedì 22 p. v. novembre presso | 
R. Delegazione provinciale di V sarà tenuto 
i ed ultimo sperimento d'asta pubblica per la 
vendita del Palazzo ex Segala posto sul corso di Por- 
ta Nuova in città di Verona con ortaglia, è dell' urea 
complessiva di pertiche censuarie 13.17 con L. 967.73 
| di rendita censibile, alle condizioni tutte del preceden: 

















































































































































































































































































viso 3 settembre p. p. N.272 i 
tal Na settembre pp. ero nella, 








10 del 13 
verona, il 27 ottobre 1956. 
Il Direttore L'Am o 
Dott. Casta: LUTTERIAT 
L'impresa del Gran Teatro la Fenice ha ia É nio 


di presenire questo rispettabile pubblico che go 

rossima stagione di carnovale quadragesima 144} si 
LE scritturati i primarii artisti di canto: Maria Lago Ì 
Giulia Sanchioli, Vincenzo Sarti ‘a a, 
è Gesare Antonio Dalla Costa. Quattro opere d' 
saranno date nel corso della stagione, prima di 
si produrrà la Fausta del maestro cav. Do: 
conda verrà es ente scritta dal maestro ‘Ange; 
Villanis, terza la grandiosa opera-ballo 4 Prog! | 
maestro Meyerbeer, quarta Y Sallimbanco delta: | 
cav. Pacini e due balli grandi del coreografo Pasq,: 
Borri ai quali prenderanno parle la cop:a dei primi te 
lerini assoluti di rango francese: Catterina Berry 
e Cesare Coppini, la prima ballerina italiana Om 
Felisio, i primi mimi assoluti: Elena GOFini, An,® 
Ramaccini e Lazzaro Croce, nonchè il solito cor 
ballo. ll primo ballo è intitolato Gabriela, ed {ly 
condo Rodolfo di Gerolstein. 

Quanto prima sarà pubblicato Îl consueto Cary, 

lone. L'impresa ha disponibili i seguenti palchi 









a 










Ordine secondo N.i 1. 2. 29. _ 
» terzo » 1, d. 18, 17.26 32 
+ quarto +7. 12.13. 14.15 
17.18.19, D28. no 





oi suddetti palchi di’ quarto ordine $i formera, 
no alcuni palconi di Societa a due @4 a tre palchi ge 




















novembi 

di nomi 

il capo 

principe 

S. | 

novemb. 

di nomi 

DICHIARAZIONE. lita FOUR 

A cessare qualunque sinistra interpretazione ch, Ao, 
potesse venir data alle ambigue dichiarazioni pubbi. Ss 

cale in questa Gazzella dai signori Perini, Sargen, povemb 

Motta, e riservandosi in ogni caso le analoghe prow di nomi 
dure , il sottoscritto risponde sempicemente , ti Vesspri 

suo negozio sulis Riva degli Schiavoni contiuva a te ORAprLi 

nersì assai ben fornito delle più scelte Fedute Fois Oedenbi 

grafiche e Stercoscopiche del Regno Lomburdo-Ven, 

CARLO PONTI, Ottico s. 

| ottobre 

us È conferir 

al vicar 

ATA scbetia 

Da O zione d 

per la pronta. guarigione anni ne 

- K j e dei pi 
DEI GELONI 6 

sì incipienti che esulcerati preparata dal farmacia l'augus 

ERCOLE POLLI io Milano. Ì guata d 

Si vende al prezzo di soldi 3 m. n. ai vase ausiriac 

* di soldi 17 m. n. alla scalo zione D 

nei seguenti depositi: nobile | 

Venezia : Zampironi ; Vicenza, Segu ; Padova, di di It cl 

netti al Duomo: Verona, Rigatto Carlo + C. ; ‘rev, Corona 

Da-Camino ; Udine, Filippuzzi ; Trento, Zambra Cu quell'Or 
lo; Milano, Polli in Cauobio e C«biati a S, Antovo s 
Bergamo, piani ; Brescia, Gaggia ; Maniova, du (1 potto 





ni; Pavia, Faruffini ; Sondrio, Cogliati ; Gomo, Me | 
sa”; Cremona, Ingiardi Via Po; Lodi, Sperati ; Gr 
ma! Dapina ; Lecco, Silea. 





di conf 
rona, al 
Giovani 


N, 1125 








ts 


IL CONSOLATO GENERALE 
DI S. M. BRITANNICA 





























viene trasferito al PALAZZO FERRO f Vi rrpel 
7 il Go 
N. 2323 rosso, Ramo Minotto, conos 
Calle Lunga, S. Mois Ministero 
costruzi 
__T—— î portante 
si ne nottur 
L'I. R. priv. FABBRICA mronnii 
CANDELE STEARICHE drà in a 
DI MIRA. } 
S'onora d'avvisare che essa continua a man LI 
tenere lo stesso peso, che ha sempre usato, nei 
pacchi delle sue candele superiore del 9 p.% a 
quello posto in commercio d'altra fabbrica 
lì deposito principale in Venezia, sempre pres- 
so la Ditta Antonio Trauner 
Na 
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gel Pippe dal cri anima, |a ani “ que piso | A mi ubi. | Ulcato ed aflisso in questa Cutà | anzichè sulla azione da vendersi | altre volte negozante Brera, del mob. Giovanni Correr L'E Praore la Franc 
vrffirprttbon frase serez suivai TO. ai luoghi soliti, e per tre volte di | pende Giudizio presso quest I. È Perciò viene col presente av- Ferrarini, di Elia Rimi* | Gem giore sic 

Hova di Tragui di lu i Comano cen. Loti seguto inserto nella Gazzetta UP | Pretura provocato colla petizione. | vetito chiunque credete poter die Culti, | - [ 

a di Trai di Ito || posti nei Comano cn. di L'ordine dell'A Ri. iribuna= | ite Loch si plichi ne lr: | mostrare quae ragione vd ai no” di aL: 20/000 a | IR) 
pi penne TT cn piro || "Sdi i dee e Comme e arto io [|| DPI Di Triamae Comm | gh oi di qua Ch, notò | ne ento det eat 2 i | do dr pro der idirciali 
ra si terranno ne' giorni 6, 13 e | casolare so; bo Lante edera LET red all Alho Pretoro, e così un ese sinuaria sino al giorno 15 feb- lento e ni 3 eg commer 
20 cenere p' 10 dle ce 10 [ci napo Ele di SER6 | LO a pin E ea] 2 ite 1858. | pare nell Pizza di Pisa cd | ba 1850 nuto i forma | csi cere 1987 nda (Di 18808 iui dI se _Rego 
SRL AO Spr Tir cate Pi 9° log RO | Calcare Bai ille ed 11 dela nati, » De Scorank {altro all Uflzio della Gazzetta | di una regolare petizione da pro- | — Essendo ignoto al. Tribunale Dire Sati1O agoda È mercati 
menti per la vendita delle infra. | a levante Bastanti Angela; mezzo» dl de degu 1858, R. Tribanzio si procrà "alli: it Ufficiale di Veneri. dursi a questo Tribunale in con- | il luogo” dell'attuale dimora del | p,, N. 11057, dl manies to in co 
senile feti, ed ale seguenti — | di, ponente e iramontani. Rota Marie canto guizialo per la vendita | N. 4311 ci Badia i Mai gita, | fono dell'avvio suor Jacopo | suddetto Fodele Brera, é sato | vanni Malaspina, cono Bean [2° tendent 

pie Soia Giacomo, "Tizzino e Gia. Maria. si alfggi nile Leda a iivviso, SA pallidi S0 setlembre 1858. | dr Matt, deputato curatore della | nominato ad esso l'avvocato da- | Maria Uri din-Giavaina, di Ge Mi solcanti è 
” asta sarà aperta sul da-- Pezzo di terra, detto Prà del- | ghi soliti e s'inserisra nella Gaz- | che saranno deliberate al maggior Si rende pubblicameni CELL Agos | massa concorsuale colla sostitu- | tor Francesco Pasqualigo , in cu- | pocroce, si fa noto essere tisst! (BR jl quale 
L. 1046: 80, prato cespugliato, in mappa si N Dali" LR. Tribunale C del nominale questa P Hiossi, Cane | Francesco, dumosirando nou solo la | vertenza, all’ efftto che I v,, ore 9 ant., per gti esperuest_ (MB ir 
I. Non sarà ammesso all | 2783 e 2784, di pet. 13/08, colla | Marittimo Cha” dive ia detto girno | Giorno Li aevensico poi put MAIS TT sussistenza della sua pretensone, | tata causa possa in confronto del | d'asta delle realt in gp visore io 
gia ale effernto senz i previo | rendi di 1. ©: 9, conia a eva Venezia, 5 novembre 485%. | nu riuscisse a venia, id 20 | mo esperimento. aci gione "to [1 porro, $ PAM | ma ezianio si dirsto 1 forza di | medesimo proeguiri © decidersi | deserto ed alle condi DE vigli da. 
deo dc del to | 1 Da Gin vo o sul tree etto mese egualmente ail ore 12 | dscembre il secondo esperanento, | -—_ Si nota ad Alessandro Het- | nel ce e ne Te graduato | prusta ie norme del vigente Reg | Edito © gennaio 1858, N x pel fratle 
di Him, conside que Tia Gi Mar, mezzi ri Nol be ScoLan della mattia, nello sesso lugo, | nei giorno 22 dicembre. dl. terzo ora che Be: | tan casse; e ciò | lamento Giudiziario 1 presente sarà. pub striaco di 
il creditore escuante, il qu dre, e Bocche doo Cisco. s Dir [mi cla sore lemiaicte dl pres: | esperimento di aa, sempre dll | ndeto Berra colle. Cabgari | feto apirto che da i sedsto | parte dirai atto ratti | pelle Garrett Ufiiale di e I 
ciò sarà dispensato. fratelli, tramontana Baccichet sue === Prini OO ato a pei | teri e [le publico Edito i quale avrà | di queto Ro Cibo © RE stessi avi 
i nie ri di scono cato. | oe eta di aL. 000, de: | “ine cr. N 24140, perte | 1 ta pebilico Edo . il quale avrà | di questa RL Gb rai MB Senti pro 
rimento "veti accorda la delie» |‘ Pezzo di terra detto Pr db | n 22958 do pabi ace, na giorno SÒ date gelo di pagamento entro ie gior | senza erezione essi da tuta la | sappia © posa, air | "Torio 24 cine NB vi 
ata le è pre al  iemapna BET de | o pinza 7 e | ma 1 nz a cite ii | at lor Ssmeee alte panne |" Mate (Oa 

i 9 al N° 2777, di per in seguito ad istanza 7 lu Seguirà îì terzo a razione di | 4 gennaio 1857, € che vii iran dini AOnIcoLA: 
ao inerte diem anche | confina alevante astanzi Angela, | Lo Delacaiire et È. Ratist,_di | berate per prezzo anche inferiore | Anau fu Giacob-Daniel, è cò colle | di questo foro dett. Federico ut: | Gr ra oro competesse un diritto | che scegliere, ed indicare a questo so! 
ft sco ope cedri | Ci Mai, pn ci Costi, | Pesi, i dll Lacnoto de | Nesomo ptà ener api Condizioni Fatore ad actum , essendosi sul |" Sì costano inoltre tt radi letti s ch 

8 raro ghrni 40 dela |satatetena Rova Giacomo, T- | tenere ei oto deserta ri: | rate sea il previo deposto di || N pro © seco esp | mola tt gr al de | tri tao retti crd {ce ripterà oportano per la pro | n. 4478 a pù tempi di 
cli foto smi 10-d ie Nara nale lelera di camino, a presen- | a L. 75 per ogni Lutto, eccettuato | rimento il credito mon potrà est | da sotto commi alate | 0 Lioni è cagare | RISE RO N Jconlari, di: AVI no, seitan 
eteri denti debt ver | reset rà pio cd | tria nto giri 45° questo | i slo crt re venduto che al presto egualà | zione combnne fi grano aut, a comparire { fidato che sula dea petizione fu Ni signor dat. Narinoo è (BRE za ‘degli a 
sare ni gioia depositi per | ato all'Albo Priore, in Piazza | Thun, mente in di ll deliberatario dovrà deposi- | o superiore. dell'amporto delie 2 iicomberà quindi n esso A- | Et E ebbraio detto, alle | con decrto 7 giugno ano cor, | nî produsse l'odierna iuuzi P” [2_Î O segnali 
nm di dele i, it eri, a | di Siae. nd cio per te | ver delta l'amore | tod prezzo est giri 10 4a | Lie 00 nl ut ug | atto e de pe i | rimor, dinanzi questo | del quale vene ordinata la iti | N. in contento de 6. pupo 

G lovi il fato | volte consecutive Gazzetta ini dell'art. 73 della So- | quello libera presso que- | prezzo. Fr Gungere al | Tnbunale nella Camera di Com- | mazione, con altro decreto odierno | Lodi, di S. Biagio di Ferrara 2.1 
dept 1 cron de rei | Va eri Patente 35 gennaio 1850. | aL n Ttime e î Ùa dica pic Le nere logi reno asino mine per passar al elezione Jarì Num. ordinata la produzione { vendita all ami tuto mete OB mento ri 
La î leg. Pretura , ro 0 d'argento a tarifa allora cor- | vore dei migliore offerente verso | giere © partecipare. i n ma dell moratore sialile, o con- | della risposta entro giorni 90, e | di esso Lodi degli mmlal è ile auatri 

n fr o st ri i | Sol. 5 gut 1658. | rione de ame: _ | ue o comi ce | panno alato dee | o pr matte | Fa ee n, | de nt” sven a io | Ge reo 2 pe MB} Mata 
i (re, Toy menti sarà provveduto al reincano | ra dei prezzo oferto in moneta | to dovri acattere a n gra e dei | convenuto nella propria dies, do- | 1855, N. 3681, eseuati è gh 

Sa RP. Livres autrichiennes 327.10. Azioni da subastarsi. mento saranno consegnati i Utoli | zione. Senti ala piavtano per consen | conseguenze tore ad esso Lodi questo avv: © TT 
ate SEL spese een ll A ilo fia (deal fiche 4. ll pignoramento in via as- | relativi all'azione. venduta. Ed il presente si pubblichi | e nor compare it comparti, Vall' LR. Tribunale Provin- | Giuseppe Sani e fissata | 8% vili e pen 
ata alano a carico del delle | sui payez pour cette première de chan- | soluta del crdito di 2. L. 24,000, | MIL gni offerente dovrà cau- | ed afigga nes luoghi sli e sine | sia o Parendo alcuno, l'ammi- | ciale Sezione Civil, del 29 novembre + “F.;o (MIE rettore in 
ratario, comprese tanto le pubbli» | N. 23855. 1. pubbi. | ge à notre ordre ia somme de trois | preteso da Luigi Da Campo, con- | tare la sua offerta col previo de- | serisca per tre volle in questa Gar: | no. mummati ta “eee sarai Venezia, 28 ditobre 4858. | per ierelaive dirai 1" (BRE gi vigenti 
ho imposte quanto 1 tassa pel EDITTO. Giai el ingt-eipi Livroe sofichiaa- [Ivo Anpule. Groppo ‘erede Pinci- | pato i L:_ 6h tea Ul Sar” dala Sy | PO Romina da sco Triunale Per il Cav. Presidente, Si pubblica a morma e deo [BE tim, 
raslerimento di proprietà, ed as nes et 40100, valeur regue en | vali per danno emergente e ieri IV. Dal pagamento del prez- Ria a cale dei creditori N nob. Vice-Presidente dell’ impetito. È 
sumerà a di li carico ca io seguito ad istanza 7 taglio | marehandises, que passerez suivant | cessati, di cui propose il pagamen- | z0 di delibera. © dal deposito giu Tribunale Comm. | nei tuoghi seed TE fisso De Scoragi Dall’ Imp. Reg. Prete 
noni enfieotici, il primo a favore | pr. p., N. 45243, della ditta L. | l'avis pour solde de notre facture | to con petizione 21 aprile 4857 f sta l'articolo secondo e terzo sarà Di soli ed inserto pei Domeneghini, Dir. Massa, 28 otobre 185% 

ippa nob. Angela maritata | Delacariire et E. Batiste, di Pa- | du onze novembre. N. 7659 innanzi a quest’ Imp. R. | esente la page esecutante. Venezia, 5 novembre 1858. Dali R x nia MR. Pretore Scaren® | Guanto ne 

dimi e Luigia maritata Finî, | rig, coll avvocato Perisinott, si | Bon pour troiscent et vingt-| Tribunale V.. n base al decreto di delibera 1 Presidente "| cinte Seen ki tarale Provia- | N 1666 3 tramo 
aggravante tuti i fondi sil secon= | dida l'ignoto detentore dell'or- | sem Livres antrichiennes 2 li pignoramento pure in | deliteratario potrà sultngredire De Sconti ascii A a —— e —— 
do a fivore del nob. Bartolammeo | ginale lettera di cambio sotto de- | ct 40,100 via assoluta della metà dl suppo- | tanto nell iscrizione di presazio. Serinzi, Dir. nre, perembre 1858. l, | L'LR. Tribunale Provinciale È DI 

Gera di Conegliano aggravante i | scritta, a presentaria entro giorni | L. Delacarière et E. Batist sto credito proposto pel pagazento | ne, quanto nell'inserizione di pi- pie in Belluno con sua deliberazione È prviganti . 
da Luigi Da Campo e Michele A- io di porty e 


soli fondi in mappa ai N. 1775, 


2777. 
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e. Per Venezia: valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 
ASSOCIAZIONE ne. vata austr. for. 18:90 all'anno, 9:19 al Semestre. tati calcio 
Per il Regno delle Due Sicile rivolgersi dal sig. cav. (G. Nobile, vicoletto Salata al Ventagliori N. 14, Napoli 
Ber Ri'alii Stati presso i relativi Ufizii postali, Un foglio vale soldi austr. 18 
Perroni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinel N 


affrancando i gruppi 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 
Per gli atti giudiziari: soldi austr. 3 ‘/. alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come dve. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in valuta huatriaca. 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall Uflizio soltanto ; © si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 
mon si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) -—’ : 
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i ci ichè cooli jorpo comune avrà specialmente ad occupar- 
orenti. cioesi; anzichè cooliee dell si, d'accordo con gli Ospodari e le Assemblee, dell 


Rimane a sapere, soggiunge qui pur la compilazione dei Codici civile, criminale, di proci 
i glio sì ar - « dura e di commercio; 
pei tei tale consiglio sa abbastenza die « Il Corpo comune suggerirà agli Ospodari i mi- 
Lari prat x È « glioramenti da introdurre, indicando loro gli abusi, 
I giornali d'America, annunziando che + che 2d caso paraste uiile ai SISOPAPE È inse la 
Pattern oi di - e A el caso che una divergenza si manifestasse 
Walker si disponev di tornare al Nicara- «le Assemblee dei due P ‘ipati | er rapporto alle 
gua con un corpo di migranti, fanno osser- « leggi d'interesse cdmune, sollomesse ale foro, dell 
; Ù edizio- |  berazioni | spettera al Corpo comune l' avvisare 4 
vare che, quanto allo sbarco della spedizio- | ; BemLon supino l'acconto Gant; 
ne, il passato prova ch’ esso è pussibile, non « Le Assemblee riceveranno dagli Ospodari rispet- 
Lem i ripe fi pair tivi i progetti d'interesse locale per ciascun Pi 
galaalo, li vigiamza, che al vera salle cosa; | (ON I VELI N De Per e 
« Tuttavia, dice a questo proposito il New-! | Uspodaro se non dopo essere state comunicate da 
« Forck Herald, del 27 ottobre, sir W lui al Corpo comune, che Da a giudie ‘are se siano 
« liam Gore Ouseley, il ministro  straor- Ta promulgazione delle leggi d' interesse locale, 
« dinario della Gran Brettagna appresso le | al pari di quelle d'interesse comune, è riservala 8° 
fi America centrale, ci ha | © 8! Ospodati 
« Repubbliche dell’ America centrale, ci ha , « Il bilancio delle entrate e delle spese, preparato 
« lasciato ieri a bordo della fregata il Ja-! . per ciascun Principato per le cure degli Ospodari 
« lorous per San Juan del Norte, e 7 Fispelivi, stà enaiminalo, polrà asare emendalo, e 
a 4 be b: sd . * non sarà definitivo se non dopo essere stato votat 
« rà raggiunto da una parie della flotta in- ‘ < gall' Assemblea: RE x 
; i + Nessun' imposta potrà essere stabilita se non 
« gieso delle Indie cceidentali. » La pre i o oe retro 
senza de’ navigli Te sulle coste del Nica- | ‘°“.°Le (ruppe regolari , esistenti presentemente nei 
ragua, osserva la Patrie, sarebbe propria a due Principi, riceverdnuo | ordluame 
S n te necessario Al bisogno, 
mandar grandemente a male i disegui, imma- * esercito solo a questò fine. #1 prò 
giuati da’ capi e da' consiglieri di una nuova  « mente all ispezione, delle milile de uo: Pipoipali 
ilibustieri, era * per mezzo degl'ispettori geuerali, no î 
‘campagna di filibustieri, deu €361 DON sì pre- Dci alternate ne. dae ‘iascun Ospodaro, Questi 
sentino, in apparenza almeno, se non com| |< ispettori saran incaricati tivigiae l'intera eso 
i i cuzione delle disposizioni destinate a conservare alle 
tracquifi ed'luneceati migranii: Vo Suiga tai Caraigti (idee carpi ‘i no stato 
iusta una corrispondenza di Berlino, | © Sttcito è 
del 7 novembre, comunicata a' giornali dall’ | _ Ti pietii n 
Agenzia Bullier, il Gabinetto militare del Re, | ; Manda: e i 
alla testa del quale si trovava il generale | vandl,5i6 Penipotenziario 4 usa fa, riguardo alla 
s n , SOnOratO | n nalera. Ma seguente pi 
Manteuflel , sarà soppresso. Quell'istituzio- « Le milizie dei Principati conserveranno ciascuoa 
ne, di fresca data, aveva grandi inconvenien- | la sua presente bandiera. Quando saranno giunte, non 
ti, ‘e inceppava molto le relazioni, che deb. [ rano, hg gnu, media bandiera, che sarà 
bon correre fra il ministro della guerra e | ima accanto l'altare e" ; 
l'esercito. La conservazione del Gabinetto | j_j, Dienmotnziari, della Francia, della Prussia e 
militare era impossibile con ogni ministro Il sig. plenipotenziario della Gran Brettagna vi a- 
della guerra, desideroso di compiere il suo Fargo I de dover riservare l'approvazio- 
dovere; ed il sig. di Bonin ha senza dub- |" ‘ii sig. plenipotenziario della Turchia lo prende ad 
bio domandato ch’ ei fosse disciolto. Non si Maran pol erieia Juli ee init ai 
dubita che avvenga il medesimo anche del | rr i i e ear de urla mon può ale 
n A prop 
Gabinetto civile del Re. ma pesa che si poîrebbe convenire intorno un em: 
Ecco i dispacci telegrafici, contenut blema comune pei casi d'azione comune delle due 
giornali di Parigi, ieri giunti : 
Marsiglia 11 novembre. 
« La valigia dell’ India è giuota, ma nulla 
reca d'imporlaote. Lettere d'Alessaudria del 4 
annuoziano la morte d' Arakel bel , governatore 


milizie. Questo emblema potrebbe riunire | colori 
della Potenza sovrana, della Moldavia e della. Valac= 

del Sultano. La ferrovia dal Cairo a Suez sarà 

aperta al transito nel corso di dicembre. » 


PARTE UFFIZIALE ce verde sporgente dal fianco destro, ed un fanale a 
A luce rossa sporgente dal fianco smistro. 
$ 4. I navigli a vapore, quando si trovano in cam- 
mino mossi dal vapore, esporranno i due fanali a luci 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 10 colorite, come al precedente $ 3. ed un terzo fana= 
novembre a. e, è graziosissimamente dognata e luce naturale alla varea dell'albero di trio- 
’ y ite degnata chetto 
di nominare Luogotenente dell’ Austria inferiore 8 e naturale del fanale per l'albero di 
il eapo Sezione nel Ministero dell'interno, Carlo trinchetto dovra, in una notte chiara, vedersi alla die 
principe di Lobkowitz. i stanza almeno di cinque miglia marine, Questo fanale 
x avrà la forma conveniente accioechè presenti una lu- 
S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione 8 ; ce costante ed uniforme, compresa in un arco. di 20 
novembre a. c., si è graziosissimamente degnata | rombi (225 gradi), cioè dalla direzione della prora si 
nominare lettore nel Capitolo cattedrale di Se- | 8 10 rombi a destra, ed altrettanto a sinistra del ba» 
di pi EE 
gna il canonico di Modrussa e Vescovo di Beigra- | #‘imento 
do e Semendria, dott. Venceslao Socii. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 6 reno, iglia marine, 1 ri K 
novembre a. c., si è graziosissimamente degnata Ì sa carta modo che la loro luce abbracci 
di nominare preside del Tribunale di Comitato di | interruzione e senta fasi un arco di 10 rom- 

r x Li | bi (112° 30), contati dalla direzione della prora giel 

Veszprim il ad to) Tribunale d'Appello di | bastimento per cadauno dei due fianchi del mede- 

Oedenburg, Giovauni di Beke. ! simo. 

DA a | Nella costruzione e disposizione dei suddetti fa- 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 27 Dali ao e id i rendere efficace Ja. segnalazione 

ct n ine. prescri d erlire ch' essì 

ottobre a. c, si è Graziosissimamente degnata di | non debbano mandar luce. attraverso il bastimento. 

conferire la croce d'oro del Merito, colla corona, { ma che i due lumi colorati sieno visibili contempora» 

al vicario distrettuale e decano personale di Net- ‘ neamente in una sola direzione, cioè da prora del ba- 
schetia in Boemia, Vincenzo Rochlitz, in ricogni MO ir No Ii pol [ret vediiA Oi due RENI È 

gione del besemerilo seo operare per più di 50! muni. portanti però 1 coiori summenzionati con 1 que» 

anni negli oggetti della cura d'anime, delle scuole | ji supplire momentaneamente alla perdita, che potesse 

e dei pover | avvenire, dei fanali laterali. 

° N lieti l- $ 7.1 fanali prescritti al $ 3 saranno assicurati 

8, MR. 4, 600 Diploma sottoscritto. dal- modo da rendere invariabio 18 loro patiione. act 
l'augusia sua mano, si è graziosissimamente de- | relativamente ad ogni moto rotatorio ‘attorno al pro- 
goota d'iunalzare al grado di barone dell’ Impero ! prio nsse 
aus‘isco l'L R, consigliere intimo e capo Se-j 8 8. 11 evitare le sinistre conseguenze, che po- 
zione nell' L. IR Ministero della giustizia, Lodovico { {ebbero ‘eriva RrGalia acaaolie del nali. quisdo, 
nobile di Fliesser, nella qualità sua di cavaliere | cano'a destra i rosso ed a siniata verte. ci dont 
di I! classe dell'Ordine imperiale austriaco della 




























































provata, e che le relative Autorità ne dichierano 
degoi. 

Bullettino politico della giornata. 

Diamo qui appresso, le notizie di mag- 
gior conto, recateci ne’ due giorni scorsi da' 
giornali di Parigi del 12 e 43, colle noti- 
zie dell'I4 e 412 corrente. 

La Patrie cita nel suo Bulletin un ar- 
ticolo della Bérsenhalle, il quale smentisce 
le voci, corse in questi ultimi tempi, di pra- 
tiche, fatte dall’ Austria, per rappattumare 
la Corte di Napoli eo’ Governi di Francia e 
Inghilterra: « Tutto ciò che fu detto d'una 
« conversazione, avvenuta fra il Re delle 
« Due Sicilie ed il ministro austriaco a Na- 
« poli, sig. de Martini, al fine di riuscir a 
« riconciliare il Governo napoletano colle 
« Potenze oceidentali, è privo di fondamen- 
« to. È il medesimo delle comunicazioni uf- 
« fiziali, che, giusta certi gioruali, il principe 
« Petrulla, ambasciatore delle ue Sicilie a 
« Vienna, avrebbe ricevute su questo parti 
« colare dalla sua Corte. 

Il Nord pubblica uu riassunto delle tor- 
nate delia Conferenza, che regolò diffiuiti- 
vamente la quastione del Montenegro. Neila 
prima di quelie tornate, A'ali pascià tentò 
di far riconoscere in massima dalla Confe- 
renza la sovranità della Porta sul Montene- 
gro. 1 rappresentanti della Francia e della 
Russia dichiararono che tal questione non 
entrava nelle attribuzioni della Conferenza; 
ed il sig. di Butenieff aggiunse che lascie- 
rebbe la sala, qualora s' intendesse occ: 
parsi d'altro che della rettificazione delle 
frontiere del Montenegro. ll rappresentante 
deli’ Austria sostenne quello della Porta; i 
rappresentanti della Prussia e deli’ Inghilter- 
ra inelinarono piuttosto verso il partito op- 
posto: onde si dovette separarsi senza con- 
eludere. La seconda tornata rimase del pi 
ri senz'esito. A'alì paseià riseudicò il te 
ritorio controverso di Grabovo, aggiungendo 
però che la Porta il cederebbe al Montene- 
gro, a condizione che quel distrelto rima 
nesse sotto la sovranità deila Porta. Ma, 
nella terza tornata, A'alì pascià si mostrò 
più conciliante, e la Turchia ritirò una gran 






























































































Le luci colorate. da porsi later 


te chiara es 





mente al na- 
isibili alla 
Ja marine. | rispettivi fanali 









































































eranno, allernatamente, il co- 
ndo si abbia a riunire i due 








assicurari al ispeltivo fianco con congegni ita toro 
Corona di ferro, ed in conformità agli Statuti di | differenti, in guisa cha riesca impossibile Îo sbaglio. 
quell'Ordiue. od} (Quarto | fanali a luci colorite o. possono 
stabilmente , com' è dl ‘caso pel piccoli mar. 
S. M. LL R. A., con Sovrana Lettera di Gabi- { Sii a vela durante tempi. urrascosi Pin Micra i 
netto 5 correnle, si è graziosissimamente degnata 
di conferire la eroce d' oro del Merito, colla co- 


nali suddetti devono tenersi sopra coperta, dal tra- 
monto al levare del sole, presso al fianco "a cui ap- 
rona, al capo caccia ne' beni camerali in Ebensee, 
Giovanpi Gritl. 


pariengono, pronti ad essere esposti in tempo utile per 
N. 11288, 






















































evitare collisioni. 
ine deve seguire in guisa, che il fanali 
rsi dal legno 0 dai legni in visi 

luce rossa non sia visib 
del naviglio e la veri 
All'uopo vi evilar 





È 












ein 
a de- 
c a sinistra 
pistoni, i fanali saraino di- 
Inereotemente all'incarico , avuto coll osse- provveduli schermagli, che av 

to Dispaccio 3 ottobre corrente N. 20503/683, | meno di 3 pie 

il Governo centrale marittimo porta a pubblica | RIA chiglia, portera da tergo l'indica- 


conoscenza l'unita Ordinanza dell’'eccelso I. R. «prora 
Ministero del commercio , iodustria_ e pubblic sul fanale verde $ “> a 









NOTIFICAZIONE 











no; verraut o 
ino la fiamma al- 
— Lo schermaglio, che va disposto 
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pe” 





chia. 
Le basi seguenti sono discusse ed emmesse 
Sarà istituita una Corte suprema di cassazione 
pel due Principati 
1 deereti fatti dalle Corti è le sentenze pronun- 
ciati dai Tribunali dell'una e dell'altra Provincia, sa- 
rauno portati esclusivamente dinanzi a questa Corte 
in cassazione. 


costruzioni, d, d, 13 settembre 1858 N. 17548/311, ali 
portante un nuovo Regolamento sulla segnalazio» 
ne nofturna ed în tempi di nebbia dei bastimenti 
mercantili austriaci a vapore ed a tela, quale an- 
drà in attività col di 1.° gennaio 1859 (* 
Trieste li 13 ottobre 1858. 


a «Pa 
tra 
to paragrafo possono 





sul fanale rosso }_ Or: 
1 favasi menzionati n° qu 
appartenere alla specie dei tanali comuni, e dai me- 
destmi non Viene richiesta rigorosamente T-intenta 
di luce fisala pei fan preseriti al $ © 

$ 10. Le barchi 


















vela dei piloti | 





heranno la 









ego e t "L'indipendenza de' membri di questa Corte na 
L'I. R, Presidente Tenente Maresciallo loro posizione con uu tauale a luce naturale. visite f parte delle sue pretensioni. Finalmente, ha cn gia Mi novembre. Tra garantita dai priscipio den mamotbiia, <° 
MenTeNs. da tutti i punti deli” orizzonte, yarea del { dò d'accordo nella quarta tornata, puichè * Le volizie della Cina giungono fino al W Tra' due Principati ci sara unione doganale, po- 
TRA enne loro albero maggi a luce na- » settembre. (V. la Gazzetta di venerdì. ) Elle ci state; monetaria e telegratica 
: pre 





tuaale, egualmente ‘a tutti i punti dell'oriz= 
zonte, ii quale dovra essere isseto ad ogni quarto d 
ora, è lascialo esposto per qualche momento. 

$ 11. Le barche pescherecee sarauno provvedute 
di un fanale a luce naturale, il quale acceso dovrà es- 
sere reso visibile ogni qualvolta si accosta loro un qual= 
che naviglio. 

$ 12. lu tempo di nebbia, sia di gi 
notte, i navigli, che si trovano in cam 
allo mare, quanto nelle rade e nei porti, faranno udi= 
re ad intervalli di cinque minuti, e più frequentem 
te ove occorra, i segnali seguenti 

| navigli a vapore, mossi dal vapore, il suono di 
un zufolino a vapore, che sarà coliocato a prua del 
cammino ad un'altezza di 8 piedi almeno al di 
del ponte. 


‘Turchia si vedeva abbandonata quasi da tutti; 
ed i progetti della &iunta vennero approvati 
senza modificazioni. Il Nord soggiunge che 
tal decisione commosse vivamente il Gover- 
no turco, e che, pur assoggettandovisi, se ne 
affliggono a Costantinopoli, come d' un'umi- 
liazion nazionale. La Patrie dice anzi a que- 
« Benchè la Conferenza, la 
occupava a Costantinopoli della de- 
« terminazione de' confini fra Ja Turchia 
«il Montenegro, abbia compiuta !a sua mis- 
« sione, il Consiglio de' ministri turchi e il 
« Diario non sembrano ancor rassegnati, For- 
« se, c'eonserverebbero la speranza che qual- 
< che ardito colpo di mano potesse cangio- 
« re la situazione, se la Porta non sapesse, 
« 
« 
< 





annunziano che a Turana le canconiere francesi 
distrussero iu mezz'ora cinque forlì cocincine 
Le truppe francesi e spagnuoie occupano que' fo 
ti, d'onde fanuo espi:sazioni nell'interno. La pe- 
uisola di Turgna sarebbe dich'arata territorio 
francese. La spedizione doveva marciare runanzi 
per assalire la capitale della Gociacina alla fiv di 
settembre. Si serive da Hongkong che l' amba- 
sciatore russo porta ua trattato vantaggioso dal 
Giappone. I commissari cinesi continuano a 
nou giungere a Sciangai; ma si aveva la speran- 
za di ripigliare le negoziazioni uel mese d'otto- 
bre. Il giornale uffiziale di Pekino anvunzia che 
hu il disegao di fortificare la 
ho, per arrestare i darbari. » 

* Madrid 11 vovembre 

« La Corrispondenza autografica annuozia che 
il Governo ricevette dispacei del general» Concho. 
Que' dispacci recano che due divisioni navali so- 





I Moldavi e i Vaiacchi saranno tutti uguali di- 
nanzi la legge, dinanzi l’ imposta, ed ugualmente am- 
missibili agl impieghi. pubblici. n l'altro 
Principato. + 
La questione dell'eredità degli Ospodari, solleva- 
ta nella quarta seduta, è ripresa , e i plenipotenziarii 
d'Austria, di Francia , di Russia, di Sardegna € di 
Turchia sì dichiarano per l'elezione degli Ospodari a 
vita 
Il sig. plenipotenziario della Gran Brettagna espri- 
ne il suo rammarico di vedere la sua proposta sì po- 
‘” favorevolmente accolta, è. senza iusistere di più, 
idera però che le ragioni, che lo mossero a farla, 





Gutmansthal. 
LI. R. Consigliere di Governo 
Screm. 








N. 17548/541. 
Ordinanza dell'I. R. Miniftero del commercio, 
dustria e pubbliche costruzioni d. d. 13. set- 
tembre 1858, valevole per tutti i Litorali della 
Corona, con la quale viene pubblicato un nuo- 
vo Regolamento sulla segnalazione dei basti 
menti mercantili austriaci a vapore ed a vela. 
lu considerazione che soltaoto mereè l'uni- 
formità delle prescrizioni di segnalamento presso 
le diverse nazioni marittime , possono prevenirsi 
i disastri di mare derivanti "da abbordaggi, ed 
avuto riflesso che le norme non ha guari em 
Governi dell' Inghi 






‘no che di 
ino, tanto in 













d 
siano inserite nel protocol 
* Finora, egli dice, l'ammninistrazione del Principa= 












| medesimi dovranno 












clava molto a desiderare , ed egi 
credere che l’uso di nomivare gli 0%; 
vesse molta colpa di questo stat 
duva luogo a Ogni sperie d' 
corruzione e metteva | gran 
gli uni cogli altri, perchè ciascun di loro non faceva 
irare a diven:r un giorno Ospodaro. Più, l'0- 
non aveva alcun interesse a trasmet= 
tere ua Governo ben ori 





ha ragione di 
pdari a vita 

di cose, Tal uso 
i, manteneva la 
boiari in opposizione 





quelli a vajpo 
ati, il suono di 








+ io cam 
i corno, (| 







na» 
rra e del 





mure a sin 
$ 13. Le barche pescherecce © que 





dra, 





te ia proposito d Stai 
la Francia, con lo scopo di conseguire una MK: | pijoti dovranno in tempo di nebbia ‘taditare La Iata 
giore sicurezza della navigazione , saranno poste 


in vigore anche presso l'Î R. Marina da guerra È osservando gl” later Ù 
a datare dal 1.° ottobre a, c. il inistero dei $ 16. sopra tutti 







fuor d'oguî dubbio, che le Potenze non 







È È o ad Un Succ: Bore per 
di n e pei vico e Veracruz, a fin d'esi- {ei 01 eva la entre 
tterebbero che nessuna lesione fosse | 90 Parute per Tampico e cui non aveva alcuna simp mentre che si potreb- 
navigli lodisi bat isla i” della Conta stai si SO | gere la restituzione di summe di avaro e la li- | he sperare sentimenti ben ditlercati dnila ea tario, 
commercio si trovò indotto di approvare l'annes- | !efe vi ogui ora, durami le notti in cui ro in | « recata all'opera deila Conferenza. » La | berazione di sudditi spagnuoli. » se questo successore dovesse 


cammino, cioè 





ibio della sentinella da prora, su- 
ranno visitati i fanali di segnalamento per assi 
che nos siano smorzati. 

Oltre a ciò, sarà cura dell'ultiziale di guardia il 
disporre che, anche fra l'intervallo tra un'ora e l'al. 
tra, sia di tratto in tratto verilicato se i fanali ardano 
convenientemente. 

$ 15. Sara di regola di non produrre il suono 
della campana © del corno, od ll fischio a vapore, se 
non dopo che avrà cessato ‘l suono od il fischio, che 
si sentisse dato da altro naviglio. 

$ 16. Tutti i navigli tanto a vela che a vapore, che 
si truvano ancorati sopra una rada, in un canale, 0 
in punto frequentato, ammenochè non siano accostati 
ad un moio od ori , terranno espo- 
sto, dal tramontare al sole, un fanale a luce 
naturale, visibile alla distanza di un miglio marino € 
da tutù i punti dell'orizzonte, ad un'altezza non mag- 
giore di 18 piedi al di sopra del bordo. 

$ 17. Quel navigiio w.ercanile, che non adempirà 
al prescritto dal $ 16, pagliera una multa ui fiorini cin» 
que per ogni ; ontrav\enzione, € quante volte venisse 
provato ch’ egli non si uniforinò alle prescrizioni dei 
$8 3, 4, 9, 10, 12 e 13, sottosterà ad una mulia di 

‘che pescherecce, che non fos- 
to loro imposto dal 8 11, pa- 





iando andare la supposizione e la minac- 
cia, forse al pari gratuite, della Patrie, cerio 
è che si pu meno ani la poca 
rassegnazion della Porta. Del resto , si leg- 
geranno più innanzi, alla rubrica INPERO OT- 
ToWaNO, altri particolari delle tornate della 
Conferenza, dati dall’Oesterreichische Zeitung. 
I fogli inglesi si occupano precipuamen- 
te dei discorsi, profleriti al banchetto del 
lord podestà, e della lettera dell’ Imperatore 
de’ Francesi al Principe Napoleone sull’ 
gaggio de’ lavoranti negri in Africa. Del pri 
mo argomento ci discorre a dilungo il no- 
stro corrispondeute di Londra; dell'altro, 
ci contententeremo di citare un articolo del 
Daily News, il quale, sebben pigli cura di 
difendersi da ogni sentimento di ge'osia, com- 
batte anticipatamente le pratiche , che po. 
tessero aprirsi tra la Francia e |’ Joghil: 
terra all’ uspo d’ ottenere, per le colonie fran- 
cesi, l'immigrazione de’lavoranti indiani. « Se 
« l'unipotente, egli dice, ci ha affidati po- 
« poli innumerevoli sul suolo dell’ India, non 
«è, che sappiamo, per rendere la vita e la 
« prosperità alle colonie francesi, neppure per 
« far isparire la schiavitù de’ negri. Noi te- 
« niamo in gran pregio l'alleanza francese, 
« ma non siamo più tenuti a spopolare i no 
« stri possedimenti, che a ripopolare i pos- 
« sedimenti francesi. » Malgrado le precau- 
zioni oratorie del Daily News, è difticile, 
dice la Patrie, pigliar Inganno sul valore 
del suo linguaggio. Il Morning Post, dal suo 
canto, pur complimentando il Governo fran- 
cese della sua risoluzione , gli consiglia di 


cercar piuttosto, pe’ bisogni delle colonie fran- 


se Regolamento di segnalazione pei bastimenti 
mercantili austriaci a vapore ed a vela, compila 
to in consouanza colle anzidette prescrizioni, © 
tendente ad evitare le collisioni fra i navigli 
solcanti il mare di notte ed in tempi di nebbia, 
il quale andrà in attività col giorno 4.° gennaio 
1859, in luogo di quelio, che fino.ad ora era iu 
vigore in data 19 maggio 4852. — Per quei na- 
vigli da commercio però, che sono assenti, e che 
nel frattempo non approdassero in un porto au- 
striaco decorrerà l'obbligo legale della sua osser- 
vanza dal momento, nel quale i conduttori digli 
stessi avranno potuto avere conoscenza delle pre- 
sentì prescrizioni. 
Vieana 13 settembre 1858. 

N. 11238. 

Regolamento sulla segnalazione notturna ed in 
mercantili au- 


Sta il preseute sistema, aggiunge ll sig. plenipo 
rio della Gran Brellagua , all'investitura degli Ospo- 

va somnia considerevole era pagata ila Porta : 
questa somma pesava naturalmente « sulle classi in> 
* feriori de' Principati. Per mettere vn termine 4 
* questi mali, il miglior mezzo sarebbe dare al Go- 
verno un più grande elemento di stabilità, e ciò non 
potrebbe meglio eMeituarsi che rendendo gli Ospo- 
darati ereditari. + 

li sig. plenipiotenziario di Turchia fa osservare 
vagila alla Porta in occasione dell' 
gli Us|odari, era invariabilmente fissata ne 
are del tributo annuo. 

li sig. plenipotenziario di Prussia dice « che il 

0 dei eredita è in generale quelo che 
tati msggiori garante d' ordiue € di pi 
Ma siccome egli dubita che i due Principati 
possano offrire nel loro seno elemouti atti ad isti» 
* lulre famiglie regnanti ereditarie , ed i voli espres- 
e si doi Divani non si esteudono a-questa eventuali» 
«tà », egli aderisce al principio vitalizio. 

I signori plempotenziarii chiedono ‘al sig. pieni- 
teaziario di Fraucia che voglia incarivursi della com- 
pilazione di ua progetto di convenzione, fondata sulle 
basi stabilite. Il sig. conte Walewski aderisce con pre= 
mura al desiderio della C.nferenza. 

li sig. pleoipotenziario d'Austria nou è autoriz= 
zato a modilicare l'opinione, ch'egli ha emessa nel 
corso delie Iraitative; egli portera a nulizia del suo 
Governo le deliberazioni della seduta, è spora e 
quanto prima in grado di far conoscere la decisio- 
ne definitiva della sua Corte sulle basi iuserite nei 
protocolli della Conferenza. 


Seguono le sottoscrizioni. 


Protocolli delle conferenze 
tenute a Parigi dal 22 maggio al 19 agosto 1858. 


PnoroconLo N. VI. 
Seduia del 19 giugno. 
Il protocollo della seduta precedente è letto ed 
approvato. 
La Conferenza 
tere legislativo. E: 
« Che vi sara in ogni Principato un' Assemblea 
elettiva; 
* Che il Metropolita e i Vescovi dio: 
ranno di diritto, come per lo passato : 

Che sì procedera alla compilazione di una leg- 
ge elettorale fondata suila proprie'a fondiaria. 

1 plenipotevziarii della Fravcia, della Gran Bret 
lagna | della Prussiz, della Russia , della Sardegna e 
della Turchia ammettono 

Che il corpo comune gi due Principati dovreb- 

« b'esser composto di 16 membri, 8 molsavi e $ va- 

« lacchi: 4 scelti da ciascun Ospocaro tra' membri 

« dell'Assemblea, 0 tra le persone che asranno copi 

« te alle cariche nel paese; e 4 da ogni Assemblea 

presi nel suo seno; € il corpo comune dovrebbe 
* risedere a Foksciani 


Seguono le sottoscrizioni. 





rarsi 























































tempi di nebbia dei bastimeni 
atriaci a vapore ed a vela. 


$1, Allo scopo di prevenire durante la notte ed 
tempi di nebbia l'incontro fra i bastimenti 
no, evitando i disastri che s01 lata conseguei 
ia degli abbordaggi, viene stabilito il sistema della lo- 
ro segnalazione, îì quale coincide con quanto sul pro- 
posito è gia praticato da altre marine. 

$ 2. Le prescrizioni portate dal presente regola- 
mento figuardano tutti i navigli della marina merca 
tile austriaca, ed ogni capitano o direttore, cui è af- 
fidata la direzione d'un bastimento, si renderà Respot 
stabile delle ava a delle ‘vigenti leggi civili 
Venali, prodotte dall rdaggio, quando questo al 
venisse per non essersi uniformato alle medesime. _ 

Indipendentemente poi dall'effetto delle leggi ci 
vili e penali, si procederà contro eseo capitano 0 di 
Feltore in via disciplinare, a termini delle speciali leg- 
fi vigenti per l'esercizio della navigazione mar 
ima. 









al prec 





gheraano ogni volta fiorini I. 
Queste multe saraono devolute a benelizio del pio 
Fondo di Marina. 
Trieste 13 ottobre 1858. 











Proroconio N. VII 
Seduta del 3 luglio. 

li protocollo della precedante seduta è letto ed 
approvato. 

Dopo deliberazione, la Conferenza conviene su 
quel che segue: 

* La legge orga 
* del Corpe comu 

« ll corpo comune prepara le leggi d' interesse 

generale, comuni ai due Principati, e sottomette que- 

« ste leggi, per mezzo degli ospodari, alle deliberazioni 
« delle Assemblee: 








PARTE NON UFFIZIALE. 








nor 





"CRONACA DEL GIORNO, 


MERO D'AUSTRIA. 





Venizia 16 novenbre. 





è posta sotto la salvaguardia 





S. A. I il serenissimo Arciduca Governato- 
re generale, © la seresissima sua Sposo, pencirati 
dalle strettezze in cui l'inverno, insolitamente 
precoce e particolarmente rigido, venne a porre i 
poveri del'e città e delle compagne, trovarono 
groziosamente di regalare, della loro cassa priva- 
fa, 8000 fiorini ai poveri dei Regno Lombardo- 
Veneto. In pari tempo furono impartite alle per- 
sone, incaricate della ripartizione, le occorrenti 
onî, affinchè quest'atto di beneficenza torni 
indigenza è com- 
























$ 3. Tutti i navigli a vela, ed i bastimer 
fore aventi la macchina in riposo, allorchè si trovano 
la cammino con le vele od in rimurchio, tanto in mare 
juanto nelle rade e nei porti, esporranno stabilmente, 
al tramontar, del sole, un fanale a li 
inizi 
(1 Regolamento stenso irovasi svend bile per i 
ic 





i ava 






tutte, que Le Loro Maestà a Praga. 
invertire in 

ob Nella Gazzelta di sabato, abbiamo 
to l'arrivo a Praga delle LI 
per l'inaugurazione del mento Radetzky. Or 
qui gliam» i particolari del viaggio, quali 


son dali dalla Gozzetta Uffiziale di Vienna: 











anunzia- 
recalesi 





gi dl'interesse gene- 
utte quelle che risguardano l° unità di legis 

- l'unione doganale, postale , monetaria. tele 
* gralicà e tutte le materie d' utilità’ pubblica comuni 
» a' due Principati 






istru é 
@ giovamento di quelli. la cui 





Mivikantj al prezzo di car. 6 presso gl' IL. RI 
di porto e sanità marittima. 




























































































































































Dispacci telegrafici. 

S. E. il sig. Luogotenente della Moravia 

all'I. R. Ministero dell'interno. 

« Brunn, 11 novembre. 

+ Lo LL. MM. IL RR. l'Imperatore e l'Im- 
furono ricevute Cagpoprrat 
‘0 viaggio Praga, oggi, alle ore 10 e 

esito, în questa Stazione da me, dal 
sig. generale comandante, dai generali , dai capi 
delle Autorità, e da una compagnia colla bandie 
ra, in mezzo alle acclamazioni di giubilo del pub- 
blico, riunitosi in grande numero; e proseguirono 
viaggio, nel più florido stato di salute, alle ore 
3 minuti. » 

S. E. il sig. Luogotenente della Boemia 

all'I. R. Ministero dell'interno. 
Praga 11 novembre, ore 8 min. 15 di sera. 

« Le LL. MM. IL RR. sono giunte qui oggi 
alle ore 5 e 3/, di sera, in ottimo stato di sa- 
lute. » 














« Praga 11 novembre. 

« Ore 4 pom. — Da mercordì grande movi- 
mento nelle contrade fra la Stazione della ferrovia 
ed il Palazzo imperiale. Sulle torrette della Stazio- 
ne sventolano bandiere, annuncianti l'imminente 
arrivo delle LL. MM. I porticati dell’ edifizio, che 
coglie i passeggieri, furono riccamente ed arti- 
icamente decorati. Dirimpetto alle porte della 
sala, preparata per la discesa delle LL. MM., pom- 
peggiano, in mezzo a mazzi di fiori i busti di 
esse, ed alla estremità opposta del portico una co- 
rona raggiante circonda le loro iniziali, destinate 
a brillare la sera in lucenti fiammelle di gas. La 
strada fino al sito esterno della Stazione , ove le 
LL. MM. ascenderanno nelle carrozze di Corte, è 
coperta di ricchi tappeti, e tutto l'atrio è muta- 
to, con drapperie, ghirlande di fronde. ec., in una 
sala decorata con istemmi e scudi. All'ltra estre- 
mità della Hibernergasse , la moltitudine affollasi 
dinanzi alle colossali armature, sulle quali i di- 
rettori della illuminazione a gas collocano il ta- 
bleau gigantesco a gas, che preparano per posdo- 
mani A tutti gl: angoli delle contrade, si assem- 
brano gruppi di persone, per leggere una Notifi- 
cazione del borgomastro, affissa circa un'ora fa, 
€ che annuncia il tempo dell'arrivo, e per quali 
contrade le LL, MM. passeranno, per andare al 
Palazzo imperiale. Nella maggior parte delle case. 
poste su quelle contrade, veggonsi già preparati- 
vi d'illuminazione. Per la contrada dei Gesuiti , 
sul ponte e nelle strade conducenti all’ Hradschio, 
corrono carrozze in gran numero. Gl' II RR. con- 
siglieri intimi, ciambellani e scudieri, © gli altri 
nobili, radunansi nelle sale dell'I. R. Palazzo di 
Corte, onde ricevere al loro arrivo le LL. MM. 
Gli uomini sono in gala colle fettuece degli Or- 
dini. Il Capitolo della cattedrale ed i prelati del- 
la Provincia si radunano, in questo momento , 
presso S. Em. il Cardinale principe Arcivescovo, 
onde recarsi dal suo palazzo in quello di Cor- 
te, per ricevere le LL. MM. 

« Ore 3,— | bastioni di Praga, le suddette 
strade tra la Stazione ed il Quai, contengono 
mezza popolazione di Prago. Le file delle finestre 
delle case sono converti 

































































persone, che si muovono 0 che aspettano. Quanto 
più si avanza verso il Graben e la Hibernergasse, 
tanto più fitta è la folla. Le strade laterali sono 
deserte. 

« Ore 5 6 1/3. — Echeggiano dalla Stazione 
della ferrovia clamorosi viva 















no sempre più: si fanno sempre più romorosi. 
La moltitu impatto, formando spalliera 
sulla strada. Si avanzano due carrozze : si vedo 





no le lanterne di quelli, che precedono a cavallo 
le LL. MM., e dopo due o tre secondi, il cocchio 
imperiale lentamente si avanza. Tutti scoprono il 
capo. Sorgono alte grida di giubilo, che si propa- 
gano lungo le interminabili file di persone. Le 
LL. MM. salutano graziosamente dalle finestre del 
coechio chiuso. 

« Iatorno al ricevimento alla Stazione, pos- 
siamo dire poche parole soltanto | perchè abi 
mo fretta d' impostare la lettera. Quasi alle 4 e '/a 

punto, il treno imperiale entrò nell’ atrio del- 
tazione. S, M. l' Imperatore discese tosto dal 
ggone, ed offerse il braccio a S. M. l'Impera: 
trice. Alla porta della sala di ricevimento, att 
devano le LL. il sig. Luogotenente ed il 
comandante, ambidue in tutta gala. Nell'a 
era schierata una compagnia dell'I. R. reggimen- 
to fanti barone Wernbardt, colla banda musica- 
le, che sonò subito, all'arrivo, l'inno popolare. 
S. M., accompagnata dal suo seguito, ne percorse 
la fronte. Un distaccamento dell’I. R. reggimento 
fanti Arciduca Giuseppe facca spalliera dalla sa- 
la di ricevimento all’ uscita della Stazione della 
ferrovia, meravigliosamente decorata. Dopo avere 
le LL. MM. graziosamente accolto i saluti del sig. 
Luogotenente e del sig. generale comandante, e 
percorsa a spalliera, ascesero accolte dalla molti: 
udine, che aspettava con alte grida di giubilo, nel 
cocchio di Corte , onde andare al Palazzo impe- 
riale. 



































Ore 6 e 4/4 di sera. — In questo momento 
le carrozze di Corte giungono al Palazzo. S. Em. 
il Cardinale e S. ig. comandante, che pre- 
cedettero i cocchi di Corte, ricevono le LL. MM. 
al basso della gradinata imperiale. S. M. l'Impe- 
ratore Ferdinando discende lo scalone incontro 
all'imperiale nipote, e lo accompagaa, dando brac- 
cio all Imperatrice Elisabetta, negl’ imperiali ap- 
partomenti. » 

Vienna 43 novembre. 


S. E. il signor Ministro dell'interno, barone 
di Bach, è nell'11 corrente arrivato da Vienna a 

















Praga. (G. Uff. di Vienna.) 
Ordinanz finistero della giustizia, del 2 no- 





vembre 4858, valevole per tutta l'estensione del- 
l'Impero, escluso il Confine militare, colla quale 
vengono completati varii articoli della legge di 
cambio del 25 gennaio 1850. 


A scioglimento d' insorti dubbi, vengono, die 
tro autorizzazione impartita con Sovrana Risolu- 
zione 24 ottobre 1858, completati nel seguente 
modo gli articoli 4, 7, 18, 30, 99 della legge 
di cambio 25 gennaio 4850. 

4.° Nell'articolo 4 N. 4, dopo le.parole « que- 
gio tempo non può essere che uno solo ed iden- 
tico », ni « per la intiera somma di de- 
* Nell'articolo 7, dopo le parole « di una 
can.biale (art. 4) » dee inserirsi « 0 nel qua- 
le sia contenuta una promessa d' interessi » (2); 











(1) 11 relativo passo del quarto Numero dell’ arti- 
colo 4 dirà dunque quindinnanzi : 
1dicazione del tempo, in cui dee farsi il paga- 
mento, Questo tempo non: prò essere che uno solo 
ed identico per l'intiera somma di denaro, e può es- 
sere determinato soltanto : a giorno fisso: a vista, ecc. » 
(2) L'articolo 7 della legge di cambio dee quindi 
in avvenire dire compiutamente così: 
“ Da uno scritto, cui manchi alcuno dei requisiti 
essenziali di una cambiale (articolo 4), 0 nel quale 
sia contenuta una promessa d'interessi, non nasce ob- 








3.* Nell'articolo 18 dee inserirsi in aggiunta 
al primo capoverso : « Una contraria convenzione 
non ha verun effetto cambiario *; 

4° Nell'articolo 30 dee aggiungersi : « Ove 
il termine del pagamento sia fissato al principio 
© al termine di un mese, dee con ciò intendersi 
il primo © l'ultimo giorno di un mese + ; 

.* Nell'articolo 99 dee aggiungersi : « Oltre 
a ciò, onde conservare il diritto cambiario in con- 
fronto dell'emittente, non havvi bisogno nè di per- 
sentazione nel giorno del pagamento, nè di lievo 
di protesto. » Conte Naaspr, m. p. 
In occasione di dubbi, insorti sul senso delle 
role finali dell’ articolo 39 della legge di cam- 
jo del 25 gennaio 1850, in una seconda Or- 
dinanza del Ministero della giustizia, viene, in ba- 
se a Sovrana Risoluzione 24 ottobre 1858, dichia- 
rato essere il possessore della lettera di cambio, 
nei casi contemplati nell'articolo 29, autorizzato 
a chiedere anche dall'accettante cauzione ia via di 
processo cambiario. 

Una terza ordinanza, egualmente del 2 no- 
vembre a. c., dice: 
base ad autorizzazione impartita da So- 
vrana Risoluzione 24 ottobre 1858. le disposi- 
zioni del $ 18 dell'Ordinanza del Ministero del- 
la giustizia del 25 gennaio 1850 e del $ 17 del- 
l' Ordinanza del Ministero della giustizia del 
34 marzo 1850, vengono cangiate in guisa che, 
dal giorno della pubblicazione del'a presente Or- 
dinanza, è generalmente permesso al creditore 
cambiario, oltre al'a esecuzione contro la persona 
del suo debitore, d'intraprendere al tempo stesso 
l'esecuzione sui beni di lui. » 

(G. Uff. di Vienna.) 





























Loggesi nella Gazsetta Uffiziale di Vienna: 
« L' Independance parla dell'artico!o portato al- 
cuni giorni fa in questa Gazzetta (V. il nostro N. 
260) suli’ affare Mortara; ed aggiuoge aver così 
l'Univers trovato in essa Gazzella un inaspet- 
tato alleato, Noi, nell' esordio di quell’ artico'o ab- 
mo detto che avevamo fin allora taciuto su tale 
argomento, perchè attendere volemmo la decisio- 
ne dell’ Autorità, sola nell'argomento stesso com- 
petente, vale a dire del Papa, nella doppia sua 
qualità di capo supremo ecclesiastico del Catto- 
licismo e di Sovrano dello Stato pontificio. Con 
te parol: abbiamo, a quanto crediamo, indi- 
cato esattamente la posizione, nella quale in quel- 
l'affare ci siamo collocati, e nella quale soltanto 
possiamo collocarei; ed il nostro contegno peo- 
siamo non possa riuscire inaspettato a nessuno. » 
aegno LOmBARDO-VENETO. — Milano 13 novembre. 


Il Consiglio comunale di Milano, adunatosi 
ieri a seduta, approvò le convenzioni, conchiuse 
dalla Congregazione municipale per la rivendita 
e demolizione delle quattro case di fronte al T: 
tro della Scala, onde compenetrarne le aree nel- 






























nel vicolo del Lentasio, la 
compera della casa N. 3359 ala Corsia di San 
Giorgio, la riforma della casa N. 4468 B in Qua- 
dronno. Decretò tre rimunerazioni, per opera pre- 
stata in diversi rami di pubblica istruzione a ca- 
rico comunale, e confermò un annuo sussidio 
a'la famiglia di un impiegato municipale da lun- 
ga pezza defunto. (G. Uff. di Mil.) 














Verso le ore due dopo la mezzanotte, si ma- 
nifestò incendio sui tetti della casa del marchese 
Trotti, io contrada del Filodrammatico. 

Pare che alcune sciatille, uscite da un fumaiuo- 
lo, nella cui vicinanza erano accumulate delle 
creta quantità di fa: 
abbiano occasionato l'i In pochi minuti 
no investite dal fuoco le capriate di molti tetti, bu 
na parte de' quali cadevano, datdo così nuova esca 
al fuoco. Tosto avvertito il signor Restellini, ca- 
pitano de'zappatori-pompieri, vi accorse senza in- 
dugio con ben undici macchine ed un congruo 
personale, per cui, poste subito in azione Je me- 
desime, venne in brev' ora signoreggiato il fuoco. 
All'alba del giorno era totalmente spento, è non 
festava altro che traporiare le macerie ed i ru: 

leri. 

Accorsero immediatamente S. E. 
Podestà ed il conte Loduvico Bar! 
gioioso, assessore municipale, animando © 
sigli e la presenza loro chi si prestava all’estin- 
zione. 

Quantunque di notte ed in situazione peri- 
colosa, pure, ud cecezione di una contusione ri- 

tata dal pompiere Crippa, nessun'altra disgra- 
zia si ebbe a deplorare. 

Il danno, che poteva essere immenso, ove si 
consideri la prossimità dei due Teatii Filodram- 
matico e deila Scala, st ridusse a pochissimo, 
mereè l’arrivo dei zappatori pompieri, i quali, 







































auche in quest'occasione, come sempre, gareg: 
(Hdem,) 


giarouo di bravura. 
Pavia 13 novembre. 





tengono alla Facoltà poli 
chirurgico farmaceul 
filosofica 8. 





p 
matematica 475; 


STATO PONTIFICIO 
Roma 41 novembre. 
La Santità di Nostro Signore si è bei 
mente deguata di rominare il sig. marche: 
datore Matteo Antici-Mattei a senatore di R 
a forma dell'editto in data 25 gennaio 18% 
sulla rappresentanza e sull’ amministrazione del 
Comune di questa domiuante. (G. di R.) 















Dopo otto giorni di tmpo orribile, di ven 
to, di freddo e di pioggia continuata, dice il 
Piceno d'Ancona del 3 corrente, questa mattina 
il sole, in tutta la sua magnificenza, rifletteva i 
suoi raggi sulla terra coperta da un palmo di 
neve caduta nella notte. Memoria d' uomo non 
rammenta che nelle contrade d'Ancona la neve 
sia caduta nei primi di novembre. 

E più sorprendente fu per Roma il vedere 
ieri la neve cadere a grandi fiocchi per più di 
un'ora. Nessuno ricorda che ai dieci novembre 
sia nevicato in Roma, dove in questi giorni il 
freddo, avuto riguardo alla stagione, è stato del 
{tutto straordina: 

Il mare continua a depositare sulla spiaggi 
d'Ancona le misere vitlim», che non hanno po- 
tuto resistere alla violenza ‘delle tempeste. 

Monsignor delegato apostolico di Ancona, il 
giorno 4, spediva un carro pieno di oggetti’ di 
vestiario ai marinai della naufragata nave egli 
ziana appartenente alla marina militare. 

Il giorno 1.* corrente, le continuate e dirotte 
piogge produssero nel territorio di Urbisaglia, 
Delegazione di Macerata, un d:sastro affatto sin- 
golare. Avvallossi in modo straordinario tanto 
terreno per 800 tavole censuarie, e in quell” 
vallamerto rovinarono da 14 case coloniche. Nes- 
suna vittima si ebbe a deplorare in tale sven- 
tura: ma i poveri coloni havno veduto coprirsi 
































imbiaria. Così pure non hanno alcuna for- 


bligazior u 
seltazione, a- 


za cambiaria le dichiarazioni (girata, 
vallo) apposte ad un simile scritto. » 
(0. UF. di Vienna) 
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dalle rovine di quelle crollate abitazioni le loro 
masserizie. Siffatto avvallamento sembra prodot- 
to da profondi serbatoi di acque, formati dalla 
natura sotto l'argilloso colle, che ha ora subito 
tale tresformaSiODE. io di aiscrata D 
lonsignor delegato di Macerata, appena in- 
formato dell’ accaduto, spediva immediatamente 
l'ingegnere governativo di acque e strade della 
Delegazione , perchè ‘sul luogo gli op- 
portuni ‘provvedimenti : e le Autorità locali pre- 
starono lodevolmente l'opera loro, onde fossero, 
fra le rovine delle case, ricuperate le masserizie 
de’ miseri coloni. (Idem.) 
leri, proveniente da Vienna, giungeva in Ro- 
ma S. Em. rev. il sig. Cardinale Giovanni Scito. 
wsky, Arcivescovo di Strigonia in Unghe 
(Idem.) 
REGN') DI SARDEGNA 
Torino 13 novembre. 

Il 40 è stata fatta la corsa inaugurale sulla 
via ferrata da Caluso ad Ivrea. Fra gl'invitati 
erano le LL. EE. il presidente del Consiglio dei 
ministri ed il ministro della guerra , il ministro 
senatori del Regno, deputati 
listinti personag- 
gi. Il convoglio partiva dalla Stazione di Torino 

neo dopo le undici, e giungera ad Ivrea dopo 
Pina pomeridiana. Si fermava alcuni minuti a 
Caluso, e quindi gl percorrevano a piedi 
la galleria vicino a quella Stazione. La ferrovia 
attraversa da Caluso ad Ivrea luoghi ameni e pit- 
toreschi. Le popolazioni accorrevano festevoli a 
salutare il passaggio della locomotiva; a Stram- 
bino e ad Ivrea il convoglio era ricevuto al suo- 
no di bande musicali. (Arm.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 8 novembre. 

A celebrar con più letizia il fausto 
stico di S. A. R. il Duca di Colabria, fu 
di solennemente i 5 
al traffico la strada da S. Aogelo a Prata, in 
Provincia di Terra di Lavoro, intervenendo 
sacre cerimonie le Autorità tutte. 

(G del R. delle D. S) 





























Il di 24 del p. p. ottobre, seguì co' riti pre- 
scritti dalla nostra sacrosanta religione nella chie- 
sa metropolitana di Chieti, l’abiura del protestan- 
te Luigi Clavel, del Cantoce di Vaud, presidi 
al servizio di quell’ ospitale militare. Amminstra- 
sagli i santi Sacramenti quel rev. mons  Arcive- 
scovo, ed eragli padrino il sottintendente, del quale 
il Clavel prese il nome di Emmanuele. 

(Idem. ) 








IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 3 novembre. 


Ua vkase imperiale ordina che arrestati di 
condizione privilegiata, che vengano esiliati in 
qualche città fra Pietroburgo e Mosca, ci venga- 
no tradotti sotto buona scorta nella terza c 
de' vaggoni della ferrovio 


La Gazzetta del Senato 
danne, tra le quali quella. del 
Traskine fa grande impressione. Quell’uffici 
commesso fredi nella sua qualità di capo dei c 
que distretti delle colonie militari di K 
Podolia. Venne destituito e dichiarato incapace 
di servire nell'esercito russo. (Corr. Havas. 




















Lo stemma del Regno di Polonia è stato cam- 
biato. Oramai la Polonia riprenderà lo stemma, 
ch' era stato soppresso dall’ Imperatore Nicolò do- 
po la rivoluzione dal 1830. L'aquila russa a due 
teste avrà in campo rosso l'aquila bianca della 
Polonia, colla corona. Questo stemma è già stato 
innalzato sopra alcuni edificii governativi. 


IMPERO OTTOMANO 


Intorno alle pratiche diplomatiche ed ai trat- 
ti fondameotali della convenzione sulla questione 
montenegrina, si ha da fonte sicura, scrive l' Oe- 
sterrechische Zeitung, quanto appresso: 

La proposta del sig. di Thouvenel di ce- 
dere ai Montenegrini un porto sul mare Ad: 
co fu energicamente avversata dal granvisir A'alì 
pascià, ponendone l'esclusione come condizione 
sine qua non della cootinuazione dei negoziati. 
Ma quella pro] franco-russa non venne per 
altro fatta sul serio; fu soltanto un atto strate- 
gico per ottenere le nahie di Grabovo e di Lje- 
skoj \aturalmente si dovette lasciar cadere 
anche la questione della concessione, e rispet- 
tivamente dell'uso, della strada di tappa mili- 
tare dal porto ‘pel \erritorio del Mobtenegro ne- 
gli ejalet turchi. 

« La nohia di Grahovo con tre distretti, pel 
possesso della quale Turchi e Montenegrini com- 
battono con varia fortuna di guerra da 78 anni, 
fu accordata al Montenegro. due perni fortifi- 
cati di Trebigne e Klobuck che servirono si Tur- 
chi per coprire i loro attacchi contro Grabovo, 
perdono d'ora in poi la strategica loro importan- 
za. Que'di Grahovo potranno, come prima, por- 


















































“ i tare i naturali prodotti del loro commercio a 


Metkovich, scalo pel traffico tra l' Erzegovina e 
Trieste, o in un altro porto austriaco, passando 
pel territorio turco senza vessazioni da parle dei 
doganieri. 

“ Più vautaggiosa a'Montenegrini pare la ces- 
sione del territorio di Ljeskupolje, in cortesa da 
vani anni. Quella bella e fer t.le pianura si esten- 
de fino allo sbocco della Moracza nel lago di Seu- 

{ tari, ed è atta, al pari delte valli della Zicona, al- 
l'esercizio raziona'e dell'agricoltura e delle im- 
prese ali. I Montenegrini, dal loro lato, si 
obbligano, sotto la garantia delle Potenze contraen- 
ti,a non piantare fortificazioni nè a Grahovo, nè 

1a Lieskopolje o Wassojeviez, e a non oltrepassa- 

| re sotto verun pretesto i prossimi covfici. Pro- 
mettono di porre. per sempre termine alle loro 
rapine. 

* Non fu discussa Ja questione della sovr 
nità sul Movtenegro. La Commissione di regol 
zione dei confini, ritornerà, dopo la ratificazione 

{ del trattato a Risano, a fio di regolare definiti- 
vamente l'abbozzato confine. » 


INGHILTERRA. 


Il Times fa un calcolo, dal quale risulta che 
il terzo della somma totale, spesa per lo stabili- 
mento delle ferrovie dell’ Inghilterra, si trovereb- 
be completamente perduto, qualora si procedesse 
ad una liquidazione. È a desiderare pei capitali- 
sti che le osservazioni del Times conducano , il 
più presto possibile, ad una salutare riforma nel- 
l’attuale legislazione delle ferrovie. È noto che 
da due mesi i direttori di quasi tutte le Compa- 
gnie si sono riuniti per chiedere al Parlamento 
la fine di uno stato di cose il quale mette a re- 
pentaglio la posizione di molti azionisti 


(Nostro carteggio privato.) 
Londra 10 novembre. 

La stagione arrise ieri, per la seconda volta 
nel mese, benigna ai monelli ed agli sfaccendati 
di Londra , i quali, dopo avere nel di 5 decapi- 
tato, impiccato e bruciato un Guy Fawkes di 
cartone e di poglia, sotto le sembianze di Nana 
Seib, ieri poterono a tutl’agio e senza essere in- 
































irizziti dal freddo, assistere a quella che itriveren- 
ps chiamasi la mostra del lord mayor (the 
sole brillava tepido e sere- 
imavera. quando la 
primavera è tepida e serena; le vic rigurgitavano 
di spettatori, ed i giornali di stamane, i quali dan- 
no il rendiconto di que'la scempiata processione 
carnascialesea, sono costretti a confessare che da 
parecchi anni non erasi visto cotanto concorso, 
nè cotanto bri 
Avendovi 
parlato, in v 
accompagni 
magistrato municipale del Regno, i 
tratterrò maggiormente nè sulla procissione, nè 
sulla persona, che ne fu l'oggetto, 0 piuttosto la 
vittima, giacchè è veramente da compassionarsi 
colui, il quale, per obbedire ad antiche e viete 
consuetudini, 0 per far piacere a qualche miglia- 
io di scioperati dell'infimo volgo, sì lascia tra- 
scinare in un carro da befane 0 da vecchia da 
mezza quaresima per le principali vie di Londra, 
grottescamente camuffato e guardato con ironi- 
ci sorrisi da ogui persona di buon senso. _ 
Bensi mi tratterrò sul banchetto, ch' ebbe 
luogo al Guildball, poco dopo la processione, per- 
chè a que! banchetto convennero i rappresentan- 
ti principali del nustro Governo, della nostra le- 
gisiatura, della Rogina e degli esteri Governi. 
Quel barchetto aveva una speciale attratliva su 
tutti gli altri consîmili, che han luogo ogni anne. 
Il duca di Malakoff aveva differito espressamente 
la sua partenza da Londra per essersi presente, 
e parlare a nome del suo Sorano in proposi 
to dei rapporti anglo-francesi. Il conte di Derby 
i vevano falto sapere ch' eglino 
. insieme col conte di Malmesbury, 
al pranzo delle testuggini (vi dirò più tardi, se 
non vel rammentate, perchè lo si chama così). 
L» stesso Palmerston aveva fatto correr voce che 
ritornerebbe espressamente da Broadlands, onde 
prendere la parola nella lunga serie di toasts, la 
quale ha luogo dopo la deglutizione di 250 ter- 
rine di zuppa alla testuggine, di 5 pinte per ter- 
rina (questa straordinaria consumazione di ce- 
ticei, così cari ai gastronomi inglesi, fornì l' epi- 
teto che sopra vi citai ), senza contare i quarti 
di bue arrosto, le centinnie di polli e di galline, 
le gelatine, i biancomongiari, i sorbetti 
1 principali personaggi, i quali, scorta 
tuale lord mayor l’aldermano fil-di ferro ( Wire), 
rono, alle ore pomeridiane, nella. sala del 
Guildhall appositamente addobbate e per la pri ma 
volta illuminate a gas, erano quelli che più in- 
nanzi vi ho mentovati ( ad eccezione di lord Pal 
merston ), il lord alto cancelliere Chelmsford, 'ord 
Stanley, il marchese di Salisbury, presidente del 












anno scorso, a lungo 
ici, delle cerimonie, che 




























































Ministero, il generale Peel, ministro della guerra, 
sir Lytton Bulwer. sir J. Pakington, il sig. Wal 
pole, il conte di Hardwicke ed altri membri mi- 
nisteriali. Oltre resentante. del Governo 





francese, eranvi pur quelli di Svezia, di Danimar- 
di Venezuala. E fra' più cospicui invitati, distin- 
guevansi lord John Russell , lord Brougham, il 
Vescovo di Londra. lord John Manners, lord 
Carnaron, il sig. Herley ed i membri seguenti 
della Camera dei comun Arturo Roebuek, 
lord Lovaine, sir Riccardo Bethell, il sig. Samuele 
Warren. il sig. By ig. Milnes, il sig. Headlom, 
il sig. Hardy ed il sig. Crawford. Aggiungete a 
questi convitati tetti gli aldermani ed i mem- 
bri del Consiglio di città, sceriffi, sotto-s 
colle loro mogli e figlie, ed i più cospi 
zianti della City, e vedrete come sia da maravi- 
‘@ che le posate dl banchetto non superasse- 
? cinquecento. 
Volendo unicamente parlarvi degli oratori, 
circa incidenti de' banchetto so'o vi dirò che l' 
arrivo del sig. Disraeh, e soprattutto di lord 
same nte applaudito dagli astanti det- 
mense e dagli spettatori nelle vaste rin- 
gbiere ricorrenti all'intorno gottica e splen- 
dida aula. All'arrivo del duca di Malokoff la banda 
lonò l'inno francese napole: Partant pour 
yrie e quando giunse il momento di porsi a 
la stessa banda musicale. con intenzione 
atriottica , semi-epigrammatica, sonò l'a- 
ria Roast beef of Old England. Nel corso della 
sera, varii cantanti inglesi cd uno italiano (il 
sig. Regaldi ) eseguirono varii pezzi di musica vo- 
cale frammisti melodie usate dagli strumenti 
della banda de' granat'eri. 

Cominciando i mono significanti discorsi 
per terminare coi più interessenti, la prima men- 
zione debbesi a colui che disse il meno, e che lo 
disse ne! meno intelligibii modo. Lord John Rus- 
sell fu appena sentito parlare da chi gli era più 
vicino, e dovendo egli rispondere al briudisi por- 
lato in onore dii rappresentanti parlamentari 
della City di Londra, egli replicò: « Non esser 
quello nè i! tempo nè ii lu»go per esporre quali 
misure fossero per contenersi nel politico pro- 
gramma della sessione ventura; ma che i rappre- 

ti della City si trov ro ai loro posti 
e darebbero un giudizio imparziale su quelle mi- 
sure, che fossero per essere discusse a vantaggio 
dei loro costituenti in particolare e del paese ia 
generale. « Vuol ciò significare che lord John 
Russell proponesi di tenere una parte meramen- 
te passiva in quanto al bil! di riforma , durante 
la sessione futura, e non farà alcuna’ proposta 
per proprio conto, oppure ciò non vuol af 
fatto nulla ?.. Tadovinala grillo! ; 

Il lord mayor sorprese i bancl 
proporre, subito dopo il toast alla Re; 
real, famiglia, un brindisi all'ormata ed alla ma- 
rina, a cui risposero il generale Peel e sir John 
Pakiogton. Il ministro della guerra accettò l'o- 
maggio siccome fatto all’ esercito intiero. « Giam- 
mai nella storia di questo paese, diss' egli, l'ar- 
mata non meritò maggiormente la fiducia dei suoi 
compatriotti. » Coi 93,000 uomini, già spediti nel- 
le lodie, egli concluse aver ceria sperarza che 
l'insurrezione non avrebbe omai lunga durate, 
Nel riassidersi, il general Peel espresse il rinere- 
scimento d' annunciare l'asse del Duca di Cam- 
bridge, comandante in capo, da quel banchetto, a 
cui egli fo, negli anni anni decorsi, consueto c- 
spite. Siccome il generale P.el fece menzione della 
nomina, avvenuta ia quel giorno stesso, del Prin. 
cipe di Galles, a colonnello 
Pakington prese occasione di 

sodisfazione della marina inglese all’udi- 
quella nomina. Il Principe di Galles compì 
jeri il suo decimoscttimo anno e taluni opificii e 
Stabilimenti, posti sotto il suo nome od il patro- 

, vidersi jeri sera stradrdinariamente illumi» 
Sir Pakington, in termini prudentissimi, fa- 
della necessità di mantenere ed accrescere 
le forze navalli del paese, ad onta delle spese, ch' 
Siena coso : spese, gione i, che verran- 

fono 001 ite ÎÌ 

nomi però colla massima eco- 

uindi venne il toast al duca di i 
quale, dopo alcune generali parole tal desaotai 
della Francia di mantenere la pace, la concor- 
dia e la felicità fr ‘4 
ia e la felicità fra tutte le nazioni del mondo 
€ dopo aver assicurato le coslanti cure del suò 
Sovrano essere volte all'impedire ogni emergen- 
za, che possa condurre ad un dissesto nella pace 
auropea, pronunciò le seguenti parole, che a ta- 
luni parvero significanti, e che domani fornira, 
no probabilmente materia a molti commenti 
leading articles dei nostri principali giornali 
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notizia di espri- 




































io dell’I 





« più caldo deside 





peratore è il my, 





« fenimento dell'alleanza tra la Francia e |tr 
« ghilterra. Sarebbe però irragionevole il sui. 
I fe che possa e debba” esservi. perfetta jgt il" 


randi nazioni, quali ellen 
mai un momenti 
‘ due paesi, in cui le loro relazioni fos 





Sto sip, È 









‘un piede più amichevole, tè in cui esy È 
doit "asdeote lreiia di rmantenere. un'ar sin) rappres 
« che aveva per oggrito, non solo l'interesse gi patae 
« le due nazioni suddette, ma sibbene la por; | sta de 





« la felicità del mondo intiero 





Il conte di Derby, alzandosi a risponde dati 
un enfatico brindisi proposto dal ord mayor je di resi] 
cominciò dall’attestare un profondo rispetty ;j; si quan 
funzioni del lord mayor, il quale contrasia wy GRIS 
coll'ultima riduzione, inflitta al suo sti (bon 


con quelle restrizioni della sua autorità, che y,* 
tuttavia contemplate dal Governo. I susseg” 
paragrafi dello speech furono d'una vacui 
gantemente mascherato «a un fiorito ed clo 
te linguaggio. Secondo ch' è costume, da vt 
si in qua, del Governo derbista, il 10rd pray 
si aforzò di tesse va quadro della situaziy, 
finanziera e politica del paese, al moments in ry 
esso aveva ricevuto dlle mani del visconte pj 
merston le redini del Governo, mostrando e 
al nuovo Ministero riuscisce di sharaz 
ro amministrativo dul mal passo, in ch'eray 
fondato. Fu fortusa che lord Paimerston, per 
giori che finora rimavgono ignote, 0 non gay 
gesse a Londra, come ne aveva futta promessa, 
giuntovi, non sì recesse al banchetto, perch'è 
ritenersi che, accensibile e sarcustico comvegli 
non avrebbe mancato di fare una replica pochi 
simo parlamentare al suo rivale € successor. | 
conte Derby, procedendo uello speech, non inv; 





















-  manifos 
| timo se 































trà il pieno favore del pubblico colà accolto, | della p 
lord mayor fece, nel suo toast, sottile allusioy qua 
alle riforme ed immegliomenti, che aspettare (- USnIi 
dal Governo ; e lord Derby. disse, quasi per le [| "91% 
far mostra della propria finezza, aver subudire Dr 
to l'aguato tesogli, per istrappar da lui un sat | LIGra 
cipato programma'della futura politica minigi Paco 
ale; ma ch'egli volca che l'onore di questa | Csa 
velazione fosse tutto riservato al discorso del ; 
Corona, prima del quale ciascuno dei minign || Mito 
proponevasi di non dir nulla affatto, volendo e rada 
giudicati dai fatti , non dalle parole, dale | ga vcire 
secuzione piuttosto che dalle promisse; è quat | miglior 
frasi sollevarun», da parecchi punti della sil; Alto 
prolungati oh! oh ! derisorii, e, ta!une nen myry pa 
se risate. Circa alla Francia, il cont di Dir | gito in 
ripetè con tale precisione le parole dei duca | fitra 





Ma!akoff, che sarcbbesi potoio dire avere ini, 









prospi 
ambidue una copia. RSAtitO, 

Ail'iofuori di questi di; si, tutti gh sin, presenz 
compresi quello del sip. Disrseli, furo» dii Foviodi 








insignificanti e indegui di menzione. 

Le altre novelle del giorno muneaso du 
teresse ed importanza. D' altra parte, questo certe 
gio supera di già la mole ordinaria, e quanto m | se, un > 
























riderebbe a dirvi sull'agitazione pla rilorm bito on 

può senza donno esser rinvi:t; a domani. «| 

SPAGI Nieri da 

26: un 

Leggesi vell'Espana di Madrid del 6: quest' ir 

Capitaneria generale delle Filippine. Stato maggin "1 

Ordine generale del 1° settembre 1%58 assicura 

« Soldati, una parte dell'esercito delle Pip P®9I9n: 

ine € di questa morina va, unitamente alla ba gione s 
lante mari al valoroso esercito francese, o x 

desti figliuoli favoriti della v.Htoria, &_ prede METCIO, 

parte alla spedizione destinata a vendicore gi (2 delle im 

sulti, stati fatti alla nastra santa. religione © a (È mente i 

nostri più missionarii nell'Impero di Annap d “I 

ve sventoleranno fra Drev e de aquile fur Ri 






































cesi e le insegne di Castigli o) 
« La causa è santa, è la mano di Dio gui Tar 
derà i vostri passi; essa è gloriosa, « la nosn( Cassa di 
Regina coglierà con piacere ì vestri allori ; è l'esperie 
spirata dall'onore e dalla civiltà, € un popolein (buon si 
tero riconoscerà da voi la tranquìllità della su rai 
coscienza. Da voi, i quali avete avuto la forlun | dell'igie 
di essere scelti per partire, la Regina, i v vostro < 
compagni, che invidiano la vostra sorte, e il p Hi 
nerale. che vi parla, non esigono che ‘una sl Ja gogsic 
cosa : qualunque sia lo stato, a cui vi condurre | nale e s 
no gli eventi, fate esattamente il dover v.str sente Ci 
e nei momenti, in cui saraono messi alla pon ‘°° %, 
il valor vostro e gli sforzi vostri, fate che £ rà sotto 
pinat, presso ai quali voi combalterete come fe «I 
telli, riconoscano ingvoi i figlivoti. della aa 
del Cid e di Fernando Cortes. | Fr 
* Soldati, Viva la Regib «Il 
anDo in Nonzicana. + introdui 
Prima d' imbarcarsi per la Cocincim al 
truppe sentirono la messa nella chiesa di Nut DELL 
Signora del Rosario di Santo Domingo Qui: | tare» fr 
messa è stata detta dal rev. Francese Goem | SCiment 
religioso domenicano, che fa parte della spet» | 2Î0N°- 
ne. Dopo un’ invocazione alla Vergine, il rev. l" «1 
dre ha distribuito a ciascun soldato uva mese ©he han 
glia benedetta del Rosario. Five 1 
La prima parte della spedizione venne iv ee 
barcata Sul battello a vapore” fraccrse. Duro (AM QUCS80 | 
Alla testa della spedizione sono il colonvello è, 9*nt2" 
fanteria, comandante la spedizione, Mariano Osct —_— 





riz, il rev. Francesco Gaenza, il luogutenert 
colonuello Luigi Escario, ecc. Fino dal giorno 
nanzi, il materiale d’arliglieria e di compe® 





era stato trasportato a bordo della nive fran ® eran 
se. Il generale comandante in secondo asssit@ | feavetni 
l'Imbarco di 500 uomini. di Bened 





Nell'ordine generale, stato comuu.cato è (ne Emm 
compaguie spedizionerie, che si sono imbare# | 
sulla nave francese Dordogne, è delto ai soil 
che essi vanno 
francese, nobile alleata della Spagna, ad ade 
re ad una sunta missione in Cocincita. » 1 
fratelli darmi, i Francesi, degni estimatori 
vostre glorie e licenziati maestri quasto vd 
l'alta scienza della guerra, vi accompagnano." 

li comandante supremo della spedizivoe* 
colonnello Bernardo Ruiz de Lozarote. Le 
pe portano seeo le loro tende di compare, * 
ne di poter secampare in qualunque luvgo ! 
giudicato opportuno. | 





osieme alle truppe della nasi® [! 

Ù è tinuano | 
arrivato 
granaglie 























Scrivono allo stesso giornale da Men! (Listino 
« Erano qua ancora, alla data del 3. selt® 
bre, 3 compagnie di fanteria, 60 nemini é* 
tiglieria, col bestiame, col parco, ecc. Fui fiorone 
ezze € 





noleggiate per trasportarli, in mancanza di 
pori, cinque navi mercantili, sulle quali si #" 
imbarco verso la metà di settembre. Le t"!" 
sono animate dal migliore spirito. » 


Sovrane, 
Lecc, 





L’ Espana riferisce che a Murvicdro è 














































ucciso un uomo di qualche importanzi pe!“ ( 225 di Ron 
locale, d: nome Bra, capo del Larlito pe < dis 
vat ma non reca particolari di questo ftt ò Tali. bava 
ure che a Tari na e Murcia furono a' ——— 
diversi democratici. L'uccisione di Bru è e 
ta dalla Corrispondenza Peninsulare, che dì !* | 
gueuti particolari : « Quell' uomo, le cui opt fatte 
demoeratiche lo avevano reso odiato do !U! ‘| i 
ucciso con un'armo da fuoco quendo, ou 
imbruuire, si recava da alcuni elettori [dell ossi 
avevano ancora votato. Essendo avvenut? ; 
durante le elezioni politiche, si è cercato È lè nov.- 
tribuire la colpa a'suoi avversari. pol! 

(PR 





senz’ alcuna ombra di prova, » 












NO SONO ; ma 
Ila storia de' 
fossero sopra 
Cui esistesse 
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#se; è queste 
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Mutti gli altri, 
furono affatto 
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BELGIO 


Ecco il tenore del discorso, profferito da $. 
x. il Re nell'aprire, il di 9 ottobre, le Camere, e 
di cui demmo un sunto nel Bullettino d' ieri : 

« Signori, 

« lo mi rallegro di trovarmi nel seno della 
rappresentanza nazionale in circostanze tulte 
Forevoli al nostro paese, dal doppio punto di vi 
Na delle sue condizioni interne e delle sue rela- 
zioni coi paesi stranie. ti 

‘ Queste relazioni, fondate sopra sentimenti 
di reciproca confidenza, continuano a raffermar- 

A sviluppano. Parecchi trattati vi 
. Uno di essi avrà per fine di 
pacco, alla frontiera dei due 
rarontraenti, le produzioni letterarie. Noi cer- 
Faeromo inolire, con una nuova legge, di guaren- 
tire, in modo più efficace e completo, i di- 
ritti degli scrittori e degli artisti. M 

« Il Governo, compreso dei doveri, che gl’in- 

bono per lo sviluppo morale ed intellettuale 
gombono Piegica tutte le sue cure alla prospe- 
tilà del pubblico insegnamento. 
tutori primarii ricevettero un’arra 
della sua sollecitudine nella vostra ul- 
gioventù delle nostre scuole, 
riunita a' suoi maestri in una recente solenvità, 
mi attestò sentimenti, di cui serberò la memo- 


ria. 






























« 1 locali delle scuole primarie essendo rico- 
nosciuti insufficienti in un gran numero di Co- 
muai, un nuovo credito vi sarà chiesto per aiu- 
{are Îe loro Amministrazioni a provvedere a que- 
sio bisogno popolare. 

« Le questioni, che si collegano all'esercizio 
della pubblica beneficenza, saranno risolute in se- 
quito ad un'indagine sullo stato delle classi in- 
digenti e sull'efficacia dei mezzi adoperati a sol- 
Jevarle. Il mio Governo non credette dover por- 
te indugio al presentare un progetto di legge, che 
avrà per fine di far ccssare le divergenze d' opi- 
nione, occasionate dal testo dell'art. 54 della leg- 
ge comunale, 

«A dispetto di una crisi commerciale, che 
mise a dura pruova molte contrade, gl' interessi 
materiali del paese continuarono a svilupparsi 
con notevole enerzia. La nostra strada ferrata, che, 
da circa 28 anni, contribuisce largamente a tale 
glioramento, s'è testè accresciuta, e per così 
dire completata, colla del Lucemburgo, che 
crea sul nostro territorio una nuova via di tran- 
sito importantissima, e congiunge al paese una 
interessante Provincia, aprendole novelle fonti di 
prosperità. Le popolazioni lo hanno vivamente 
sentito. lo fui ben felice di associarmi, col 
presenza al pari che coi miei sentimenti, alla lo- 
to sodisfazione e alle loro speranze. 

« Il progresso della pubblica ricchezza eser- 
citò un influsso felice sulla condizione del Teso- 
ro. Le entrate presentano, relativamente alle spe- 
se, un sopravanzo, che servi a diminuire il de- 
bito ondeggiante. 

« La tassa del diritto di patente pei battel- 
lieri dava luogo da gran tempo a giuste doglian- 
1e: un progetto vi sarà presentato per ridurre 
quest imposta. 

« Un progetto vi sarà del pari sottomesso per 

iglior distribuzione della contri- 
uzione fondiaria. 

« Il mio Governo rivolgerà la vostra atten- 
zione sopra misure destinate a favorire il com- 
mercio € l'industria, facilitando i presti sopra 
mercanzie, Ja vendita pubblica delle derrate e 
delle materie prime, che alimentano principal- 
mente il commercio marittim 

«| mezzi, adatti ad inspirare la previdenza 
nelle classi laboriose, devono essere oggetto delle 

soccupazioni dei poteri pubblici. Vi saranno 
fatte proposte per introdurre nell'istituto della 
Cassa di pensione alcuni cangiamenti indicati dal- 
l'esperienza e per istituire sopra larghe basi un 
buon sistema di casse di risparmio. 

« Il miglioramento delle strade comunali e 
dell'igiene pubblica riceverà novello impulso dal 

ncorso. 
rete a decidere, fin dal principio del- 
la sessione, sulla legge relativa all'arresto perso- 
nale e sulla riforma del Codice penale, cui la pre- 
sente Camera si terrà ad onore di compiere. 

« Una legge sull'ordinamento giudiziario sa- 
rà sottomessa alle vostre deliberazioni. 

« La guardia civica e l'esercito coatin 
a mostrarsi degni della nostra comune 
dive e animati dillo stesso spirito di patriottismo. 

« Il mio Governo si occupa delle riforme da 
introdurre nella legislazione sull’ esercito. 

« L'ultimo censimento decennale ha dimo- 
strato un aumento di popolazione, che dee por- 
tare, fra l'altre conseguenz», quella d'un accre- 
scimento del numero dei rappresentanti della na- 
zione, 











































































Tale è, o signori, il complesso dei lavori, 
che hanno ad occuparvi nel corso di questa ses: 
sione, lo sono convinto che il vostro patriottis 
mo non indietreggerà dinanzi al compimento di 
questo laborioso incarico, e che io dalla rappre- 
sentanza nazionale posso attendere appoggio lea- 
















Venezia 1% novembre. 
Newcastle la gal. oland. Juffer Esse, capitan 
Branchet, jone ed altro pei frat. Coen, 
Dunkerque brig. fr: 
iguet, e l'altro fra 

Lantery, ambi con ferro 


Amburgo 
Asnaterd. 










ei frat. Malcol 

"e endevansi” oli di ino inglesi, viagg. da 
£.21 a 23, ed anche ia quelli di Puglia con- 
tinuano buoni dettagli più sostenuti. Pel Bari 
arrivato. si esigono d 205. Niente si fa io 
granaglie ; il riso viene più sostenuto per la 
mancanza di arrivi. 5 

Le valute d'oro non sono più offerte, ma 
Renpure molto richieste; le Banconole a 











‘l, € 994 quelle in nuova valut: Malta —- 
ubbliti effetti sono un poco più ricercati | | Marsiglia 
(A.5.) | Messina, 








BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 16 novembre. 
(Listino compilato da' pubblici agenti di cambio. ) 
VALUTE. 


D. 

— |all, dim. 1 
[Tali di F 
[Crocior 
— |Da 5 franchi 203 — 
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legd attivo che permetta al mio Governo d'im- 
agli affari pubblici 
‘Spr e un progresso regola- 


Il Senato belgio ebbe comunicazione d'un 
progetto d'indirizzo, in risposta al discorso del 
trono; semplice parafrasi di quel discorso. I 
membri della Giunta, che fu incaricata di sten- 
dere quell'indirizzo, erano stati tutti scelti dal 
Senato nelle schiere deila destra. Quanto alla Ca- 
mera de’ rappresentanti, ella costituì la sua pre 
sidenza diltinitiva nello stesso senso dell'anno 

il sig. di Verbaegen ebbe, come presi- 
dente, 56 voti in 80. Del Senato, fu di nuovo 
proclamato presidente il principe di Ligue. ( V. 
sotto il carteggio.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Anversa 10 novembre. 

Il discorso del trono, di cui ieri vi ho in- 
iato il testo, non ha, a vero dire, tutta l'impo - 
tanza, che gli era preconizzata da alcuni giornali 
della capitale e delle Provincie. 

Nell'arringa reale non v' ha parola, nè sulla 
convenzione cusì detta d'Anversa, uè sulle incom- 
patibilita parlamentarie, ne’ sui progetti di la- 
vori pubblici. 

È. a notare eziandio ch' esso è muto sulle 
questioni della difesa nazionale, sulla riforma do- 
ganale e sull'istruzione obbiigaturia. 

È forse la prima volta, 1n cui in tal circo- 
stanza nulia fu detto sui risultamenti del 
rale ricolto, mentre le scienze, le arti e le let- 
tere furon avvolte nel medesimo oblio. 

La nuova ripartizione della couiribuzione 
sui beni stabili, © la revisione del Codice penale 
erano già annunziate nel discorso del trono del- 
l'anno di grazia 1856. 

La parte pulitica di codesto discorso (1858) 
si riassutue tutta intera nell'ultimo paragrafo, in 
cui S. M. il Ke Leopoldo chiede pel suo Gover- 
no un concorso attivo è leale. A un dipresso le 
espressioni convenzionali di tutl’î discorsi d'i- 
maugurazione alle Camere legislative. 

li Senato procedette ieri, dopo la seduta reale, 
alla nomina della presidenza. li principe di Ligne 
venne eletto ad unanimi Voli a tal vnorevole pu 
sto. Il sig. dott. Omalius lu proclamato vicepre- 
sidente, ed il sig. di Tornaco secundo vicepresi- 
dente. Furono eletti a secretari i sig. de Spitaels 
Thuio, Du Trieu di Terdonck, di Pitteurs-H.e- 
gaerts. A questori, ì signori di Rodes, e di Ribau- 
court. 

Furono nominati membri della Commissione 
dell'iudirizzo : signori d'Omalius, Demanet , 
Delaiaille , di Bloch. Codesti quattro ultimi mem” 
bri appartengono all'opinione cattolica. {Y. sopra.) 

FRANCIA. 

Aperta soltanto da tre giorni (scrivono da 
Parigi il 10), la soscrizione per l'istmo di Suea 
procede con graudissimo favore. Il secondo gior- 
no, a Parigi soltanto s'eran già sottoscritte oltre 
quiadicimila azi 
ebbe in questi ul 























giorni lunghe conferenze 
con uno dei più esperli imprenditori per | 
cuzione del canale. La stampa molto parlò di 
un firmano della Porta, quale atto indispeosabi- 
le alla regolarità della concessione accordata dal 
Vicerè d'Egitto. Quest asserzione manca d'esut- 
tezza. Il trattato del 1841 liscia a piena dispo- 
sizione dei Vicerè l'esecuzione di tutti i lavori 
ubblici, ch'e' eredessero vautaggiosi all’ Egitto. 
a ferrovia da Alessandria a Suez, per modo d' 
esempio, venne falta senza bisoguo d' alcun fir- 
mano delia Porta. In forza di questo precedente 
adunque, Said pascsà concedetle al sig. Lesseps 
la costruzione del canal marittuno di Suez. E di 
più, una lettera del granvisir dieue l'approvazio- 
ne del Sultano alla concessione fatta dal Vicerè; 
dimodochè essa è pienamente valida, e nessuna 
base legale manca a guarentire la regularita di 
tutte le opeazioui necessarie al compimento di 
Sì vasta impresa. (G. Uff. di Mu) 























Morì ultimamente a Parigi un nano, che ave- 
va 90 anni, ed era alto non più di 19 pollici € 
mezzo. Nella sua giovinezza egi era ul servizio 
della Duchessa d'Orléans, madre di Luigi Filip- 
po, col titolo di dispensiere, senza però che dis- 
impegnasse nessuna parte del suo ufficio. Dopo 
scoppiata la prima rivoluzione, sc ne servirono 
per mandar dispacci al di fuori: e per questo 
era acconciato come un bumbolo, celandosi i di- 
spacci nel suo berretto e dandolosi a portare ad 
una nutrice. Visse gli ultimi 25 anni nella Rue 
du Four, e durante questo tempo pon uscì mai. 
Egli aveva una grande ripuguanza per gli estra- 
nei; ma nella sua famiglia era d'an conversare 
molto amabile. La famiglia d'Orléans gli passava 
una pensione di 7000 fr. 
SVIZZERA. 

Le Notizie Basileesi narrano di un arresto, 
accompagnato da circostanze tali che meritano 
nota. 

Certo barone Helmsdocf, prussiano, da qual- 
che tempo dimorante in Basilea il 

















Il siguor Ferdinando Lesseps 


— 1049 — 


Principe Carlo di Prussia della licazione di 


pe reggente approva: ma il partito dei nobili non 


una sioria, per la quale si dichiarava possessore | gli abbandonerà la vittoria senza combattimento. 


di documenti compromettenti quel . 
Noa ha guari, egli riceveva dal sig. ooner, pro- 
curatore dello Stato di Baden-Baden, un invito 
di reca:si a conferire con lui iu Baden. Helms- 
dorf non poter recarsi a Baden, ve- 
nisse il sig. Rooner in Basilea. Replicava questi 
per telegraîo, venisse l'Heluisdorî a Friburgo 
(Brisgovia) all'Albergo Zabringer, non poter egli 
entrare sul territorio svizzero. Helmsdorf si arre- 
se, e recossi a Friburgo. 

« L'indomani della sua partenza, preseutavasi 
all'albergo dell'Angelo in Basilea, ove dimorava 
Helmsdorî, un siguore {verificussi poi essere que- 
sti il portiere dell'Albergo Zahrioger), affermando 
‘essere incaricato dal barone, ch’ era caduto d'im- 





in un sacco, e date ad una 

portiere le accompaguasse a Fri- 
burgo. Quivi essa era condotta alla polizia, duve 
si tratteunero le carte, ed ella veniva rimandata 
col sacco. 





Lo scupo è conseguito, e la polizia prussia- | 8Î 


na, mercè il soccorso ese, venne in 
sesso di quelle carte, per le quali Helmsdori e 
sercita\a una specie di pressicne sul Principe, 
già avendo rifiutato (per quanto dicesi) una sum 
ma di 60,000 fr. per la lorv restituzione. 

Le Notizie Basileesi, cui lasciamo iutia la ri- 
spousabilità di questo racconto, iustano perchè le 
Autorità svizzere avanzino reclami Regolari per 
una riparazione dell’ illecito operato dalla polizia 
badese. 

Stando alla Gazzetta di Basileu-Campagna, la 
differenza fra il barone di Helmsdori ed il Prin- 
cipe Carlo di Prussia, per la quale il primo ven- 
ne arrestato nel Badese, ha per motivo affari d' 
interesse. Tratterebbesi di un prestito, che il con- 
sole americano Fleischmau in Parigi avrebbe fat 
to all'Helmsdorf in Prattelu, vel quale sarebbe 
interessato il Principe Carlo di Prussia, fratello 
del Re, il quale mirava con esso a lavorire un 
impresa di colunizzazione uell' Algeria, io cui egli 
aveva parte. La succitata Gazzetta pubblica la 
lettera ed i dispacci telegrafici, che il siguor Kòo- 
ner scrisse al barone, pec indurio a recarsi a Fri- 
burgo nella Brisgoria, ove venue arrestato. 

(6.1) 








GERMANIA. 
Pnessia. — Berlino 40 novembre. 

Il discorso, col quale il presidente dei ministri, 
barone di Manteufiei, congedossi ier l'altro dagli 
impiegati del Ministero degli affari esterni, è all’ 
incirca il seguente: 

« La mutabilità, signori, è destino di tutte le 
cose umane, ed io oggi non sono più vostro ca- 
po, ma solo vostro amico. Come tale, vi riugra- 
zio della fedeltà e della devozione, colle quali mi 
avete dato sostegno. Proverete in avvemre che 
qui, sotto la mia direzione, regnò sentimento vi- 
gpruso ed onesto; e desidero che ciò posa ridon- 

re a vantaggio del mio successore, e della pa- 
tria e chi sta alla testa di essa. 

« Questo è l'ultimo desiderio, che qui espri- 
mo ed vra vi stringo Ja mano in seguo di addio. 
Iddio l'ha comandato. » (G. U/f. di Vienna.) 











Da un carteggio da Berlino 9 uuvembre, nella 
Gazzetta Ulfiziale di Vienna, togliamo quanto ap- 
presso: « Lo stato di S. M. il Re, secondo nou- 
zie giunte da Merano, si è felicemente risoluto, 
inclinando a miglioramento. S. M. si sente non 
solo più robusta di corpo, ma eziandio di più sve- 
gliata intelligenza. Una nuova cura, appiicata dal- 
l'archiatro dott. Boger ha prodotto tale notevole 
successo, Le LL. MM. lascieranuo nel 16 correate 
Merano, e sì recheranno prima a Verona, poscia 
a Firenze. Nella prima città esse s' incontreranno 
colla Priacipessa Alessandrina, che parte da qui 
nel 12 corrente, accompagnata dalla dama di Cor- 
te contessa di Donhof e dal ciambellano conte 
Fiok di Finkeosteiv. Il supremo maresciallo del- 
la Corte e della Casa, conte Keller, ritornerà po 
scia a Berlino. Il 34 novembre, giorno natalizio 
di S. M. la Regina, verrà qui celebrato colla con- 
sacrazione solenne d' una nuova chiesa, quella di S. 
Bartolommeo. Il nuovo ministro delle fivanze, sig. 
di Patow, farà intraprendere una nuova revisione 
degli stati dei singoli Ministeri, e, termivata che 
sia, farà che il Ministero di Stato discuta su alcuue 
partite. Il già ministro degli affari esterni, Evrico 
idato per l'e- 
(G. UT. di Vienna.) 


Secondo ogui probabilità, dice una corrispou- 
denza particolare di Berliuo, si può attendersi 
una lotta elettorale assai viva. La nomina del sig. 
Patow al Ministero delle finanze è una dichiara» 
zione di guerra, diretta contro | esenzione dalle 
imposte a proiitto delle proprietà dei nobili, Nel- 
l'anno 1848, la Memoria dei sig. Putow sul 
posta fondiaria provocò la formazione del sedi- 
cente Parlamento dei signori, il cui capo era il 
conte d'Arnim-Boitzemburg. Ora il ministro è 




















































sul punto di attuare le sue idee, che il Princi- 





Kasadael Viadi 






































iro, consigl. di Stato russo, 
3 m. d. per 100 marche 3 7575 d. | a $. Gio. in Bragora N. 3674. — Anderseti 
A cav. Giacomo, I. R. dirett. delle costruz. na- 
* per 100scudi r.6 211 vali, alla Lun: rs co, Alessandrina, { 
» per 100£ corr. 5 102 Carlo. pose. di 
* — per 100 scudi r. 6 211 Parigi = Waltville bar. Antonio, poss. di Ber- | 
Lg. na, tutti e tre da Danieli. — Da Ferona: | 
E 7 Aratzer Gius., poss. di Monaco, alla Luna. | 
md h — Da Merano : Schweitxr Ermanno, banch. 
. 4 pruss., Riva degli Schiavoni N. 4177. — Da { 
. È Treviso: Contin cav. Francesco, I. fi. Vice- 
. Delegato. | 
. = Partiti 
. î fog Martino, 
» . l'Arcid. Ferdin. Massimil. — 
per È membro del Parlam. 
cd \eaume Pietro, 
» peri000n sè le Hammersteia 
= pericotva. 6 8 “bar. Emilio, uff. annov. calchi Erizzo 
» per 100 ducati 4 17 co. Franc Laschi Gia- 
* peri000ncie 5520—| |como, ax. — Per laleter Roberto, 
* per 100franchi 3 401: dott. În med. di Folkain. — Karasinski Leo: 
* peri00scudi 62i1—| | ne, banch. di Varaavia. — Masemann Fede- 
5 rico, avv. lock. — d' Hesecques, cancell. ‘ POSIZIONE 
6 del Consolato frane. in Ancona Bertin | n by reti 
. 1 na: de Buol-Bernburg bar.® Marianna nata 7, 18, 19,20 e 21, in s. Martino 
31 g. v. per 100 talleri lovaneli, dama della Croce stellata e mo | 


































d'un consigì. di Stato in Vienna. — Per 





Nei 15 novembre 
signori: de Gothe 





bar.*, poss. di Weimar, alla Vittoria. — di 
























Mese 
di settembre 


Reano D' Annoven. — Annover 5 novembre. 

Nella odierna sessione della seconda Camera, 
furono adottate a grande maggioranza le propo 
ste del Governo sui futuri stipendii degl’ impie- 
gati giudiziarii. Secondo esse, 1 consiglieri supe- 
riori d' Appello avranno per adeguato talleri 2150; 
i presidenti e vicepresidenti del superiore Ter 
bunale d’Appelio taileri 40,000 in tuito ali’ anno. 
Il procuratore superiore di Stato avrà tallerì 2500. 
I giudici d’Uffizio al più talleri 2000, gli attuarii 
talleri 600, i carcerieri e cursori giudiziali tal- 
leri 300. La Camera propunciossi contro l'au- 
mento a talleri 2200 dello stipendio dei coi 
glieri superiori d'Appello, proposto dalla Giuuta, 
osservando essere auticu principio degli Stati di 
non andar mai oltre alle proposte del Governo 
negli aumenti di stipendii. În questa occasione, ad 
una domanda dei sig. Benningsen, tendente a co- 
noscere quanti posti attualmente fossero vacanti, 
venne risposto che nei Tribunali superiori eravo 
vacanti 13 posti, e nelle Giudicature d' Uffizio 24. 
lariguardo ai regii impiegati, che rimarranno pre- 
ti per l'imminente cangiamento nell’orga- 
nizzazione delle Autorità giudiziarie, ed a favore 
dei quali non militino legittimi motivi di pensio- 
narli, la Camera, per proposta delia Giunta, ha, du- 
po lunga discussione, deciso d' autorizzare il Go- 
verno a porli in istato di riposo sul loro deside- 
rio, e d'aumentare il loro soldo di riposo del 10 
per °/o;ma non mai oltre alla misura più eleva- 
ta di quel soldo, (i. Uff. di Vienna.) 

DANIMARCA. 

Il Novellisia d'Amburgo dà una certa im- 
portanza all'arrivo di un jacht e d'una fregata 
a vapore russi nel porto di Kiel, il quale, sicco- 
me è noto, appartiene al Ducato di Schleswig- 
Holstein. li giorno 5 novembre è pure arrivato 
da Annover il Granduca Costantino, amuiragl'o 
della fitta russa , sotto pretesto di esawivare la 
costruzione di due bastimeuti fabbricati nei c: 
tieri francesi, ma, a quauto si dice, realmen 
te per conoscere la convenienza di far isver- 
nare la flotta russa nel porio danese, ch' è eccel. 
lente, e così tenerla libera dai ghiacci, che nelle 
acque di Pietroburgo l'avrebbero uuprigionata. l'ut- 
tavia, non è ancora positivo che il Governo im- 
feriale russo sia determinato di stapilire nel por- 
to di Kiel la stazione della sua flotla , siccome 
pure non è certo che il Governo danese sia dis- 
posto ad acconsenti 
——————————-€m 


OTIZIR RECENTISSIME. 


enna 44 novembre. 

L'altr'ieri, alle 3 pomeridiane, morì in Ei- 

sgrub il principe reguante Luigi di Lichtenstein, 
(G. UM. di Vienna.) 












































Dispacci telegrafici. 

Parigi 13 novembre. 
Credesi che il Moniteur porterà domani il 
rapporto finanziario. Parlasi sempre della conver- 
sione della rendita 4 p. 0/o. Il Moniteur contiene un 
rapporto sulla presa di Turana nella Cocincina. 

(G. Uff. di Vienna.) 
_—__—__ 
DISPACCI TELEGNAF:CI 

ssxetta Ufiziale di Venezia 

Parigi 16 novembre 

(Ricevuto il 16, ore 10 min. 15 ant.) 

Un rapporto del Principe Napoleone 
propove di nominare gl' Israeliti a consiglie- 
ri generali io Algeria, a fin di provare che 
l'eguaglianza delle credenze è assolutamen- 
te perfetta dinanzi le leggi. AI rapporto se- 
gue un decreto conforme. 

Londra 16 novembre. 

( Ricevuto il 16, ore 12 min. 15 pom.) 

A Manchester fu tenuto uo gran mee- 
ting in favore del suffragio universale. 











CORSI DEI 





TE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 13 novembre. 
1. Debito pubblico. 











A. dello Stato. Corso medio 

în val. austr 

in valuta austriaca $ % per fior. 100 —— 
del Prestito nazionale n grana 

dell'anno 1851. serie 8: + 1 1 2° 
inversione dei coupons sè «=-/“+. 1° — 

ves SUI ao cai (gl DE 





B. dei Dominii della Corona, 
Obbligazioni dell'esonero dei suoli 


dell’ Austria inferiore . . 5 % per fior. 100 
dell'Ungheria... - A 
del B. di Tem., Cro.eSlv. +» + 


"LIRE DT REN" PMR ICEZI NRRI ION IOCMROR ELIO BRELA: 


STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 


Rete lombardo-veneta 


Mese 
corrispond. 
del 1857 


1,921 [61 
29/897 31 
106,449|03| 











INTROITO MENSILE. — Mese di settembre 1859, 









della Gulliia — State 
della Buccovina . » . _- 
big el Se 

. . Ù 91 40 

E ati 

Prestito lomb.-ven. del 1850 . . . _- 


2. Azioni. 
della Banca nazionale... Lo 
dello Stabil, di Credito auatr: di comm ed ind 
della Banca di sconto Austria inferiore . .. 
delia strada ferrata Ferdinandea a 1000 fiorini 1719 — 
. * © dello Stato Società. . . 269 
occident. Elisab. a 200 fior. 











col versamento dei 5%, 90.30 

. *congiuuzione Sud-Norà . —— 

. » Tibisco a 200 fior. m, di c. 105 — 

. + lombardo-venela, m. die. —— 

. + orient. di Franc Giuseppe /—— 
Società di navigazione dei Danubio a 500 Hior. 534 50 


» del Lloyd auste, iu Trieste a 500 lior. 
3. Carte di pegno. 
per 12 mesi 5 % per fior, 100 _—— 





della Bauca Y per 6 anni 
naz. m. dic. ) per 10 anni Igt (Res; 
con lotteria PI” 
in val aus} con otera > > 1 = 
dell'Istit. di Gredito Gali 4% +» —— 
4. Viglietti. 
Istit. di Cred. pel comm. ed ind. per pezzo . 10180 


Societa di navigazione a vapore sui Danubio. 
Prestito citta di Irieste per lor. [00 . . + 
CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 13 novembre. 

3 mesi 





Corso medio 





in val, austr 
Amsterdam per 400 fior. d'Olanda — 3820 
Augusta per 100 L. val. d'un, Germ. mer. — 875 
Berlino per 10 talleri — oz 
Breslavia per 100 talleri == 
Francoforte 5/M per 100 [. 8750 


Genova per 100 lire piemou 
Amburgo per 100 marche Banco 
Lipsia per 100 taleri 
Livorno per 10 lire toscane 
Londra per 10 lire sterline 
one per 100 frazchi . 
Milauo per 100 fiorini valuta austriac 
Marsiglia per 100 franchi 
Parigi per 100 franchi . ;; ‘ ‘ 
Praga per 100 fiorini valuta austriaca 
Trieste per 1LO liorini valuta austriaca 
Venezia per 100 fiorini valuta austriaca 
31 giorni 
Bucarest per 100 piastre valacche. . . — 
Costantinopoli per 100 piastre turche ; — 
Sconto cambiali della Banca nazionale 5% 
luteressi per sovvenzioni della Banca 
naz. sulle carte di Staio 5% —— 
Corso delle specie d' oro. 






IIIIIITITIINTI 









Zecchini imperiali 490 

* a peso 456 
Corone . 1420 
Mezze corone. -- 


N.B. — Fino all'ora di porre in macchina, 
non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna 
d'oggi. 





Borsa di Parigi del 13 novembre — Rendite fran- 
74,65 —,— Quattro ‘/,, 97,00 —,—. Credito 





mobile 997 Vitt Eman. 465 * Lomb-Veu. —. 
Borsa di Londra del 13 novembre — Consoli: 
dati al 3 ‘/g, 385% 








Sta per uscire alla in Verona: Ancora 
sulla perequazione dell'imposta fondiaria tra il 
Regno Lombardo-Veneto e le Provincie tedesche, 
in occusione di alcuni scrilli dell'egregio A. Va: 
lentini, Memoria dell’ esimio avvocato Valentino 
Pasini. Essa è vendibile ai prezzo di A. L. 4, ossia 
soldi 4 della nuova valuta, dai principali librai 
del Reguo. Possono dirigersi’ domande anche alla 
Redazione della Gazzetta di Verona, proprieta» 
ria editrice della Memoria. 


Coe ce AO een 
PRO DEFUNCTIS. 


Dal 1848 iutrodottusi in Venezia il pio costume, 
adesso si pratica anche altrove , di raccogliere 

iu apposito libro annuale, € questo diviso in due se- 
mestrali fascicoli (prezzo soldi ventisei per cadauno), 
Lapidi, Necrologie , Biogralie , Poesie , ls.rizioni, An- 
nunzii cc., che vel corsu dell’ auvo si erigono è che 
si scrivono a defu la, nonchè quel- 
libro suddetto pure 

di re nola la 































ommi 




























pia introduzione è gli osibili è più 
possano avere © viore che provano per la 
perdita di od amico, col far vive- 
re perenu pa'ria ed in famiglia i' onorata € 
dolce men ), procuraudo il suo onore, me- 
moria e suffragio. 

Bramandosi pertanto d'inserire nell'anno 1858 
che gia si appressa al 





le menzio 












che dei defunti di Venezia, il quale lieue ricapito presso 
i librai în Merceria al Capitello , presso quello ii 
Pater e da quelli, nel cui Negozio sta aflisso il r 
tivo testè pubblicatosi Cartelione. La spesa sara tenue, 
ovvero basterà soltanto ascriversi per una copia del- 













‘simo raccogiitore nello sk sso tempo avvi- 

temente pubblicato 
sucre funzioni, cl 

a, Indulgenze p 

«Oratori, ec., Il ed 

Ver OgDÌ anno. 

ila basica patri 


si praticano nelle 
è condizioni 
prezzo soldi 





varie 
Lone 












peg 
con Notizie storiche, 
italiano, relazione su! 
Marco, del Campanile, 
20 un fiorino. 

Nel giorno sacro ai defunti, 2 novembre 1858. 


































sacaumnTo 


€ nel 21, anche in $. Paolo 4p. 








_280,059/78) 
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Irene di Marc: 
Luigi, d'anni 2 















SPETTACOLI. — Maftedì 16 novembre 


TEATRO, GALLO 4 8. BENEDETTO. — Dramma- 


se tenute a Parigi, — In 


o 
le LL. MM. a Praga. Ordinan: 








pel compimento d’ alcuui articoli della legge 
di cambio La Gazzetta Uiliziale di Vicaoa 
contro 





re lépendance nell’ affare Mortara 
Consiglio comunale di Milano. Incendio colà, 
Studenti a Pavia. — Stalo Pontiticio; rieve in 
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fatte nell’ Onserzatorio del Seminario patriarca! 





i Venezie all’ terza di met. 20.21 si 





070N0- lnalle 6 a. del 15 nov. alle 6 
del 16: Temp. mass. + 7°. 


di pioggia | verro 


* mio + 
Sant 5* [età della luna: giorni 10. 


5 pom.8 


pra il livello del mare. — N 15 novembre 1558 





— Totale, N. 






, mesi 3. — Polacco vedova 
Luzati Bella Allegra fu Marco di 55, civile. 


Nel giorno |2 novembre. — Zen Virginia 
fel nob, doit Piero, di anvi $ mesi +. 

rras Luigia di Domenico, d'anni 1 mesi 
— Pelizzari Filomena di Gio. B. 
mesi 1. — Giusti Giacomo fu Barto'ommeo, 
di 80, imp. dell'L R, Zerca in persione. 





fo. — Aile ore 6 e ts. 











d'anni | 


Hl genio buono ed il genio cattico. Con 
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da Manila, Uccisione d'un de- 
mocratico. — Belgio; discorso d apertura 


di risposta del Se- 








mania , Danimare: 
Riecentissime. 


vari n 
etlino Mercantile. 











ARTICOLI COMUNICATI. 


Alla Redazione della S/erza. 
Venezia 9 ottobre 1858. 

La Nota apposta da Messer Fra Diavolo alla mia 

mbre inserita nel N. 111 di codesto gior- 

qualche soggiunta, solo allo scopo 

di evitare la inopportuno rellificatore, € d'in- 
tendermi con i su qualche altra faccenda. 

Dice Messer fra Diavolo: Fu fino dal 7 settem- 

bre che abbiamo accennato che due pozzi soltanto, 

i molti bisognosi di riparo, fierono resi sercibili. In 

ll epoca varii alîri erano in lavoro, ma 

‘ompiuli, quindi non averamo allora osser- 

falso. Oggi, dicesi, che sono 18 i riparati, ma 
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nale, 














vato 
oggi non siamo più al 7 settembre. 


Messer Fra Diavolo avrebue ragione da vendere 
se io avessi scriito in quell’oggi (7 ottobre) in cui 
scriveva egli. Potè essere stato costituito in buona fe- 
de dal non aver veduta la dala della mia lettera (che 
non sì vede neppure nella stampa quantunque fosse 
decisica) , ma © sì persuadera che s'era ingunnato » 
quando saprà ch'essa ha la data del 13 settembre, © 
mi confessera anche di averla lelta in fretta, quando 
gli farò sovvenire di aver detto : che i pozzi intiera= 
mente adicalmente ristaurati ERANO A 
LUGLIO, DATA DELL'AYVISATORE N. 
30) raepici, € che quindi era un bel pezzo ch' erano 
più di due, © che gli altri undici non erano piu in la- 
Boro. Se dunque li N. di 13 stava il 26 Juguo, e quel 
di 18 il 13 settembre il suo oggi del 7 ottobre aon 


stà in cassa. 

Aggiunge ancora Mess. fra Diacolo: e poi sareb- 
be ancora a mettersi in dubbio che i lavori a tutti 
dieciotto avessero toccato il loro finale compimento. 
tiralis asseritur, gratis negatur. Mi favorisca Messere 
di una visita, e gli porrò sulto agli occhi tali documenti 
da persuaderlo che non c'è bisogno di gralis nè pun- 
to uè poco (1) 

Vengo ora alla riserva fattasi da Sua Signoria in 
circa alle mie umoristiche allusioni. Non ne intendo 
voramento lo scopo, ma non credo ch'ei abbia ta 
la prima voce nel senso traslato che si ricava da' Di- 
zionarii e dal Tommaseo al N. 4599 de' suoi Sinoni- 
mi (2): sibbene in quello che si vuol darle oggidì con 
altro, sebben brutto e non necessario, traslato, di scher- 
zose È è dirò poi, che se ho scherzato ne avro avuto 
stimolo dal pseudonimo dell'appendicista, ma senza nes- 
suna cattiva intenzione al mondo. 

Finalmente Mess. Fra Diarolo aggradisce la mia 
comunicazione come quella che fa rilevare esservi qual- 
cuno dell'onoretole Municipio che si ocewpa delle no- 
stre querimonie, quando invece credecamo il contrario © 
è aggiuage : così si ponessero a calcolo le nostre rap- 













































bero bene bastare a togliere 
sa, ed a persuadere che da 





qualcuno del Municipio si 
degli abitanti e della stam- 
pa periodica, € che si mira con vastità di verlute ad 
una ristaurazione morale, materiale ed economica iel- 
le cose comunali. Ma egli è poi 
del'a risposta data da un Commissario distrettual 
mia gratide intrinsichezza) ad un contadino, che si la- 
gnava che non si desse mai mano al ristauro di cer- 
ta strada : Non sai tu, mio caro (quegli dicevagli ) che 
pel ristauro di una slruda che coi altri icciate coi 
badile in sei mesi, noi dobbiamo lavorare colla testa 
e colla penna sei anni? — Sgomberando per poco la 
mente dalle tante nostre velleità, ci rammenteremo che 
alquante innovazioni e riforme furono gia attuate, ed 
alquante altre furono già predisposte © si stanno pre- 
disponendo. Conviene essenzialmente ricordarsi degli 
ostacoli d'ordine e di merito che non di rado nei pul 
blici affari s'incontrano, e fra questi del forte aggre 
vio del Genso comunale; del sistema di centralizzazio 
assoggetta i Municipi n più argomenti alle ge- 
superiori; della folla degli affari comune a tutti 
gli Uffizi, dipendente dal metodo e dagli abusi del me- 
todo presi di mira dalle providissime Circolari arcidu- 
cali; linalmente, che se ricostituivasi Îl Municipio nel- 
la parte diretti non poteva di balzo ricostituir= 
si, com'or sta facendo , nella parte esceutrice. Tutto 
sommando : elle son nespole (3) crudette alquanto, € 
convien lasciar tempo ai tempo di farvi sopra il suo 
non facile avorio, 



































FORTUNATO SCERINAN. 

—__—_—__-— 
(I) Nota di circostanza: Oggi 10 novembre Sua 

Magpiticenza non mi ha per anco favorito. 

(2) Nota della Lettera Umorista ha sevso 
retto & traslato, Nel primo chiamano wmorista un mi 
dico che s'attiene alla teoria dell umorismo : nel 2. 
wmorista si dice a persona volubile, che ha diversi u 
morì : ma più per ischerzo che altro, e-non è modo 
gentile « — E l'Alberti ha anche peggi 

(3) Frase usata da Fra Diarolo nell' appendici 
N. 97, 7 settembre della Sferza, che diede origine a 
questo carteggio. 


Sull' agitato argomento 
del Cimitero comunale di Treviso. 
METTIFICAZIONE. 

Allora quando da un membro della Magi- 
siratura cittadina leggevasi la sera del 7 genna 
io, nel patrio Ateneo, una Memoria sopra i fune 
ruli patrii : ovvero sul più degno modo di prestur 
soccorso a' moribondi ed onore a' defunti, si duva 
pruova abbastanza pubblica ed incontrovertibile 
che il Municipio di Treviso sapeva apprezzare , 
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N morale importa 
sappia della civiltà 


zo. Se ne giudichi da' 

« Ma io penso ancora 
« ufficii, che si devono 
£ miglia, ricorre anche quello d'unire la fervoro- 
‘ sa devozione del proprio dolore alle preci, che 
Ls'innalzano per suffragare il caro defunto: è 
$ di tributargli la sollecita affettuosa cura fino 
£ all'estrema stilla del caiice amaro, che si mesce 
4 nelle funebri cerimonie: imperciocchè là le la- 
“ grime non sono punto discordi, e troppo si con- 
“ vengono i singulti all'armonia del Requiem aeter- 
cnam. » 

È riguardo a’ Campisanti soggiungevasi : 

© L' uaione sociale, "trelta del vincolo del pe- 
« triottismo, è mantenuta da un sentimento pro- 
‘ fondo di verità, il quale si manifesta nella fi- 
« liale e religiosa riverenza, che ci lega a quell’ 
< ente supremo, che la nostra immaginazione po- 
‘ ne tra Dio e gli uomini, e che noi chiamiamo 
« coll’ augusto nome di patria, la quale, ponendo 
« la nostra esistenza tra' secoli passati ed i seco- 
« li futuri, ci costituisce depositari: della gloria 
« de' nostri antenati, come previdenti eziandio di 
« quella de' nostri. nepoti. Che se questo sentimen- 
« fo generoso, il quale nel lustro d'una grata ri- 
« cordanza irova compensi pel genio sfarzoso e 
4 strepitante, che accresce lo splendore del paese 
« natio, come per chi consuma la vita io lunga 
« e mula abnegazione per la di lui prosperità ; e- 
« gli è ben d’uopo che gli sì schiuda ampio cam- 
« po, dove sfoggiare le sue pompe di nomi iliu- 
a stri per talenti cospicui, od onorevoli per do- 
« mestiche viriù : e decorato di tali monumenti, 
« che, facendo riscontro alla patria istoria, vie- 
« meglio scuoti e rinfranchi la gioventù nel driz- 
« zare peritosa l'incerto piede sull'orme onorate 
« degli avi. Siffatta moralissima idea io reputo 
« sovraneggiasse fra le più antiche civiltà stori- 
« che, presso anco le quali, la vita non contan- 
« dosi che per un breve istante nella immensu- 
« rabile successione de' tempi , l'abitazione degii 
« estinti dovea superare in sontuosià quella de’ 
« vivi. Nè già gh Eglizii, come i Persiani o gli 
« Etruschi, men distiaguevano la magnificenza 
« dele lor città capitali colla splendidezza de' pa- 
« lazzi e de' templi, che con quella de’ sepoleri. 

« Del resto, dalla grotta comperata da Abra- 
« mo per deporvi la spoglia di Sara a le profuse 
« pompe d:lla vedova reale di Mausolo — dagl' 

vgei trogloditici alle catacombe d' Flefanta e 
« d'Ellora — dalle tombe d'Alliate e di Porseuna 
« alle piramidi egiziane di Gizeh od a quella di 
« Otaiti ed al'a m-ssicana di Seiollolan, avvi un 
« mondo più vasto del contemporaneo nostro, il 
« quale nella foggia de' sepolcri svela agli occhi 
« dello studioso indagatore i testimoni della ci- 
villa de’ popoli antistorica, non meno che i mo- 
« numenti etuogralici. » 

È quindi dopo coordinato anuovero di fatti 
e scoperte, conclude: 

« È dunque, manifesto che i' uumo, fin dal 
« momento che aveva imparato a curvare la 
« fronte ad un Ente superiore, che la sua intel- 
« ligenza andava riassumendo da tutte le c 
« stanti meraviglie, ha sentito il bisogoo della 
« religione per attaccarsi nella prestabilita suc- 
« cessione all idea dell' leruità. La fede d'uaa vita 
« posteriore ha alimentato quella della gratitudine 
« è della venerazione pe' defunti, verso i quali re- 
« stava doppiamente avviato e dalla memoria del 
« passato come dalla speranza dell'avvenire : ed 
« il sentimento d'ossequio a'morti fu quindi uni- 
« versale, come quello, che fu di tutt'1 tempi, di 
« tutti popoli, di tutte le reli » 

latine, anduaciato che il Municipio interessò 
il Consiglio comunale ad assegnare una prima 
somma a compimento del Cimitero patrio, da 
ran tempo negietto ; perchè ì nostri morti, de 
fraudati del conforto delle lagrime, lor sia tribu 
tato con quello della relizione, finisce così esor: 
tando : 

« Imperciocchè, se ciascheduna città ben pro- 
« gredita ha la sua necropoli , questa dev' essere 
« la necropoli di Treviso. E bèn sì ricordi Tre 
« viso che, quanto più antica è la cit'à de' morti, 
« tanto più sovente ella può essere più onorevole, 
« più veneranda della ciltà stessa de' vivi. » 

Giò valga di riscontro all’ articolo, inserito 
nel N. 42 del Regolatore Amministrativo , 18 ot- 
tobre p. p. 

Ma l'origi norato proposito 
di elevare, cioè, al dovuto culto il Cimitero pa- 
trio, la cui trentenne fabbrica costa finora 80,000 
lire circa, data anche da 
dietro. Avvegnachè, fino da' 6 ottobre 1857, il Mu- 


















































































nicipio, non disconoscerdo l'opinione sfavorevole | 


— 1030 — 


asserivasi che in alcune epoche 
nello scavo delle fosse, ed 
‘conoscenza su’ tali 

più studiate mi- 











Sig. Estensore 


Alle comuni syenture che 
Jontà dell’ uomo si aggiunge 
guità umana. Vi sono taluni così 
re dei fatti che feriscono il 
e di operosi padri 
colla più fina malizi 
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Vicenza 12 novembre 1858. 


non dipendono dalla vo- 
anche quella della mali- 
perversi da inventa- 
il eredito di persone oneste 
di famiglia, e di renderli credibili 
ia, ed altri molti che in buona fe- 





diiccnsò de, sempre però incautamente, si rendono responsa- Descrizione dei luni da alienarsi 
in segu.to a diligenti esami, praticati în Iuanzo] di ten diduzione. lo fui preso di mira da taluno di 4. Casa coomca al uum, di mappa 1405, di per. — 3; 
opportuno, dichiarò il Cimitero poter prestari questi malvagi che inventò e diffuse nelle piazze di | rendita L. 5:18. s 3 
mai lodevolmente sotto ogoi Lo, pr al pietoso | Vicenza e di Padova ch'io sono mancato di Ditta. Il è. Orto ai num. di mappa 1466, di perì. —:29, rentiu 
Maio opa di cio, è ben altro che da riprovare | mio onore esige una pronta pubblicità che arresta 

rd ae attese con tutto ze- | diffusione di silatta calunnia, riservandomi di proce- |" 3. 



















la condotta del Municipio, È 
lo perchè fosse decorato del tempio e cinto da 
seguente ordine di celle, prescrive:do in pari 
tempo al suo ingegnere , per ogoi prevenzione 
che la superficie del Camposanto dovesse essere 
rialzata, di onere Ja base prnna 
iù alta di lo, in origine sì ito. 
P "che oc dott. Sartorelli, colla sua Me- 
moria, letta molîo più tardi nello stesso Ateneo , 
cioè il giorno 48 luglio, si affrettò di far cono- 
scere che l'intermittente fenomeno dell’ acqua 
ricomparve, e di fare un appello a tutte le Au- 
torità ecclesiastiche e civili perchè i lavori fos- 
sero impediti e fosse dato mano ad un terzo Ci- 
mitero comunale, fu il Municipio che tosto spon- 
aneo e preventivamente li sospese , proponendo 
anzi all'Autorità superiore una muova ispezione 
più numerosa, più autorevole, co' risultati della 
quale potesse alla fine uscire da tali ambagi. E 
la Commissione infatti, composta di vari: onore- 
voli medici ed ingegneri regi e civili, esplorò ri- 
gorusamente il terreno ne' giorni 21 e 22 del p. 
p. ottobre. Ma, non rilevando condizioni contra- 
rie all'idonerta constatata l'acno prima, sospese 
il giudicio, riserbandosi di ripetere gli assaggi 
dopo stagione piovosa. E fece bene: perchè l' ac- 
qua ricomparve. Lo si afferma, dacchè il Munici- 
pio, colla Sezione sanitaria, fermo sempre nel suo 
Speciale proposito di ridestore il negletto culto, e 
di fornire alla pietà cittadina uu sacro campo, 
dove, sulle reliquie delle affezioni umane, porger 
agli estinti la prece del suffragio ed il tril 
della devota commemorazione, non accidiavi 















ne, non ommise nulia far praticare ri- 
goroso rilievo il giorno 4 corr., a fine di pren- 
dere esatta conoscenza del fatto ; ed il giorno 5 
ne dava tosto relazione alla R. Autorità con det- 
tagli molto più esatti di quelli che vengono es 
sti dali’onorevole corrispondente nella Rivista Éu 
ganea. 

Ciò valga di riscontro ella sua lettera, data- 
ta la sera dei morti, ed ioserita ia quel periodico 
N. 49 del 4 corr. 

Ma ciò valga altresì, ed in ispecialità, a pruo- 
vare a tutti quanto facilmente si possano ribul- 
tare false accuse elaborate da maligoità it 
belleituta di patriottismo, purchè si $api 
qual parte derivino © si creda meritino d' essere 
sbugiardate. 

Treviso, 10 novembre 1858. 

D' P. Linea 
Assessore municipale. 
_—_—_ 
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tro pome 


Nel giorno $ verente alle ore 
na Fogazza= 


ridiane maneava a'vivi la signora Giov 
ro-Dal Bianco. 

Nobilissima donna, che racchiudeva un’ anima ca- 
ra, gentile, piissima era l' bene dell'ottimo ed 
amoroso consorte, cui nullo conforto può lenire I° an 
Roscia per sì depiorabile perdita; era l'oguetto inces- 
finte di rispetto e d'amore pei parenti, pegli amici © 
per tutti coloro che aveano il vantaggio di avvicinarla 
© di conos erla 

Un morbo fatale da vario tempo la tormentava , 
che ora mite ora incalzante lasciava Nuttuar tra la 4pe- 
ranza ed Îl timore i suoi cari, i quali però mai più 
#' aspettavano di vedersela cosi’ improvvisamente rapi- 
ta uel momento stesso che sembrava ia istato di con- 
fortante miglioramento. Oh! nelle umane cose quasi 
sempre ii lusingarsi e sperare cagiona un più amaro 
disiogauno , e chi improvsido si ligura, e vagheggia 
l'effeito d'una cara speranza, tante volte cammina s0- 
pra una tomba! 

Dio l'ha chiamata a sè! Dio ha forse voluto dar 
fine al soffrire di es ul eletto spirto brillera ora, 
non v'ha dubbio , d'un eterno sorriso in quel luogo 
dove il sol della gioia e della felicita mai non tramon= 
ta. Tale idea che ne ispira uva fede che oltre al se- 

cro prolunga gli affetti e li consacra, abbellendoli 

nsiero d'una vita di gaudio immi tale idea 
in qualche parte la pena del desolato ‘consorte, 
a cui chi scrisse queste linee intese con esse di ol 
frire un tributo di sincera condoglianza : e di aggius 
| ger un povero fiore alla funerea immarcescibile ghi 
landa che il compianto e l'estimazione universale de- 
sull’avello della nobile estinta. 

(e, il 9 novembre 1858. 












































































dere giusta le leggi contro l'autore € i 

ri che mi nuscisse di scoprire, € 
cita lutendo di darvela colla inserzione 
mia a lei diretta e del segueni 


Uffiziale di Venezia. 


avviso. 


Essendosi inventala e troppo ormai diflusa la 


lunnia che il souoscritto sia fallito, 
quelli che avessero dei crediti 

sia noniscaduti a presentarsi 
biavalute Giacomo Orefice 

ore dalla presentazione 


rr  __rr_rell 


tro 





del 
di Camisano. 


ATTI UFFIZIALA. 


N 21071. 
$i ren 





ore 10 anita alle 3 pom. sarà me. 
Ri larendenza un 2uvO esperimento 
f'adi qu sotto spediai, snuni nel Disreto di Composam 
pero, Comune di Rustegi, di proventecza di Luigi Grass 
Lasa darà aperta sui cao vogaatore @ firoi 2825 
delia tuyva valuta ausiras, pagadia 1D monto legali dev 





Stato. 
uoi aspirante 
fori 383:50 valu 


0 imoiuute, dovrano» essetà 
do verspmesto, iu won LR. Cassa cello Stato, a'ua pari vi- 
pesiio di fori 283: Bb. 

Nei rinanaote varranno per quesso Lu vo 








AVVISO D'ASTA. 








dovrà previamente presare 
a neova, e le offra sere 
radata dela pr 

















fouctionnaut 12 heures 
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priucipali pro- 
questa pubbli 
della presente 
he avviso nella Gassetta 


egli invita tutti 
di lui sia scaduti 
il banchiere cam- 
in Vicenza, ove entro 2 
documento saranno estinti. 
Lusi Boscuigmi, fu Antonie, 


(2. pubb) 
noto che nel gioroo 18 novenire p- 

mei socase di questa L 
d'asta per la venana de 


i ceposio di 





ra dell esegue 


erimnenno tut- 





90. 
evicnita al num. di mappa 1616, di per." 
169. 


ca 
rat, arb,, vi. al num. di mappa 1858, di port. 915, 
a. 





rerdita L. 7:69. 4 

Tutti questi beni sono ponti nel Comune di Rusgi, D; 
stretto di Campora upie 
————12z#___________—_—____ 


AVVISI DIVERSI. 
GRANDE ALBERGO DEL LOUVRE 


Nel centro di Parigi, aperto da circa due auni, Par 
lazzo isolato di forma bislunga, tra la uova Grande 
Via di Rivoli, Palazzo Reale, via S. Onorato € Maren- 
go, le Tuilerie dirimpetto. — Camere 600 — Sale 70 — 
Sala detta Tavola rotonda riccamente decorata, ce; 
ce di 300 persone — Sala per pranzi separati — 
di lettura con giornali nazionali ed esteri, opere le 
rarie periodiche — Salone da giuoco, convereazi 
per musica. — Cafle con bigliardì al pian terreno dei 
gran cortile — Bagni in tutte le ore — Vetture da 
tolo, di rimessa, «d equipaggi di lusso, Omnébus per 
condurre in tutti gl'imbarcaderi delle strade ferrate. — 
Tavola rotonda alle 6 pum. — Pranzi alla carta € negli 
appartamenti. | prezzi delle camere variano da 3 a 20 
iPo € quelli dei saloni da 4 a 20 fr, — Le persone di 
‘vizio parlano differenti Jiugue, comprese le orientali 





dale 






































CALORIFERE-FUMIVORE-PORTATIF SANS TUVALU 


sans avoir besoio d'etre recliurge 








T POUR 15 ANS INVENT 
meires cubes 
ffe un cabivet de... .....  I6à 20 
fr. 120 pour une chambre de . + 11 0a 60 
» 160 pour un salon de è 80 a 100 
zo id. a 10 
260 id ] 











alages se puyent à pi e17 chaque. On peut les placer sur des tapis ou parquels sar» 
E E RTIer el le le Cousolfumeti qu ungrammne de comousuble pur chaque metre cul dar 
| Cnauffictssielies el Caluriferes à tuy iux, nowccau aysteme economique d bvis et @ cohe. Ì 
|| seul pépot eo itlie chez €. ROUTIN, rue de i Archeveche, N. 12, Turin 
EMI 
n 





incoraggia 





GENTO n 
determinato di concentrare anche quest’ ann 


che Liene 
Egli inten 





la di 6 perso 
Il loca! 








SIA © FRANCIA; SERVIZI 
AL DISEGNI; TOVAGLIATE IN braccistura, To VAG 
Uli, BATISTA @ BATIST-LINON, ©C, 
sotto rl prezzo di [sbbr 





sso dl 50 p. 


TA DI PREZZI, Pe 


; più, i comprater. che 
ranuo una tovaglia con 6 tova 
che arquisteranno per fior. 200, ri 
Je e 42 fozzoletti batista fi 
di vendita ssrà aperto alle ore 


AVVISO VANTAGGIOSO PER TUTTI! 


all' ASCENSIONE N.124A, sotto all'Albergo delli Luna 


viene aperto per breve tempo 


UN VERO 






A TAVOLA 








to dal favore cl 
NOSCIUTE |e 


questo geni 
la PE 





È ESPOSIZIONI MONDIAL 





Je prati: 








i che l'hanno onorato nel 





isteranno 





FETTA lero QUALITA’ DI 
evi riportarono 


uoli da caffè, 6 asciugamani e 6 fozzoletti di batista fini 
ceveranno 1 pezza di tela per 6 camicie, un servizio do bo 


E DI LINO 


+ SVIZZERA, SUE 
some coi PIU NUO 
TE, FAZZOLHT 





ERMANIA, OLANDA, 
42, 18, 24 e 861° 
SERVI 








COMPLI 











tile pubblico dava l' ann 









il medesimo lebbricatore ha 
vistose: partite di telerwe 





DI 





fa questa Piazza le v 


in tutte le Piazze d'Italia, onde liquidare tutto il suo Deposito. 
TORI A QUELLI DI FARBRIC 


ce si lusinga ehe f 
no antecedente, approfi 
mequisti, non temendo egli verun confronto a pelto 








l'importo di fior. 100, ju luogo di sconto, ricee 


pe 
quell 





., fino alle 6 pom. 








ATTI GIUDIZIARIE. 


4. pubbl. | za 7 aprile 1858, N 





EDITTO. 
sperime 

asta ad istanza della ditta 
fano Carlo © Gio, Bat. Visconti , 
in confronto di Francesco Furlan 
esecutito è creditori inseriti , di 
cui al procedente Editto 20 agosto 
1868, N. A05BA, si redestina per 
l' effltuazione dell'asta stessa il 
giorno 16. pr. v. dive alle 
condizioni © 


dall’ avs. An 












va di 
missio 





rravalle, di 





20 dicembre p. v., dalle 
alle 2 pomer. yi tre 



















Condizioni 
1 L'asta sarà aperta 
to di stima consistente in 
L. 1016: 80. 
Locehè si afligga all’ Aibo di IL Non 
quest’! R, Tribunale e ne' soliti | sta aleun ole 
Vuoglii della Città ,- e sì inserise del decimo dell 
Ja volta per tre consecutive se consistente quest 
timane nella Gazzetta Uffiziale di | mo in austr. 1. 104: 68, 


creditore eserul 
ciò. sorà dispensato. 





Venezia 
Dall’ LR. Tribunale Prov., 


4015, di 
uno fu Pellegrino Fava di La- 








menti per la vendita delle infra» 
serite realtà, ed alle seguenti 












fi in mappa ai N. A 








VIL Mancando il deliberata 

rio al pagamento dall'intero pre 

20 perderà \l fatto deposito e segui 

rà il rvimeant 

tutte di fui 
VII NI deli 

trà attenere il dec 








difetto me verrà die 





















ndrertt, della Sovra 














sione in possesso te 1°. Livres autrici 
, che avr A la fin de 
ome 10 payez pour celle pre 
esperi ge À notre orde 





deuxcent et trante 








a questo Tribunal 





sul detto ca 
Lo 110916 
| vittorioso 
| vellario, l'ac 


dell’ ori 
sotto de- 
o giorni 
rata lam 
dell'arti- 
a Patente 25 


marclhandises, que passerez suivant 
Lavis pour solde de notre facture 
du onze noverabre. 
Bon pour troiscent et vingi 
sept Livres autrichiennes 
et 101100. 
LL belacarière el E. Matiste 
Accepé 
dda fi 











|austr. L. 4 


cd avvertendo 









NI presente si 
ghi soliti e s' inserisca. per tre 


risulta che i 








mire de chan- | volte nella Gazzetta Uflizile. ditario. 
fa somme de Dall LR. Tritucale Com Il 
et une Livres | mervizie è Marittimo ad offrire all 





Longhere autrichiennes ei 301100, valeur Venezia, 5 novembre 1858, 
Pezzo di terra con piccolo | regue eu marchandises, que pas- HI residente 

sul dae | casolare sopra, detto Lasta, setez suivant à l'avis pour sold Nob. DE Scorani apre inca 

austr. | di mappa de notre. facture du quinze. sep- . Serinzi , Dir. | 4875:69. 





tembre 
a levante Bastunzi Angela, mezzo- 
di, ponente e tramontani Rova 











importo | Giacomo, Tiziano e Gio. Maria. 
lo di Pezzo di terra, detto Prà del 
tranne | ba Las Accepté pour F 


, parte besco ceduo, parte 
ugliato, in mappa ai N. 
N, di peri. 13.62, colla 





prato ci dì da fn de ji 





Padova, 19 ettubre 1858 Ul Al pro è secondo espe confina a levame | li presente si 
Pai Precilsie ia permise Ì ito! vert arcore, li 'ASlhe | 1, Bit Giorni“ Boca Glsso tr 
Caneva ra al maggior oferente, purchè la | Tiziano e Gio. Maria, mezzodi Gi | etta Uftiziale per 





Zanelli, Dir 


offerta sia egual 
stima; al terzo in 
lerato al_mogg 

a. prezzo inferiore, purché 
ferta siemo coperti tutti 1 








N. 8220 





4. pub 
EDITTO. 
Per difetto d' intim 











redeputano ai giorni 2, 13 e 23 | insiti. ta Last», prativo con noci ed albe 
dicembre pr. v., delle ore 9 ant IV. Eni ni 40 dalla | i, in mappa al N. 2777, di peri 
ad un ora pom, ì tre esperimenti | delibera dovrà iì delberatario ver- | 6 77, colla rendita di L. 4: 39, | N 


d'asta giudiziale dei fondi osecu- 
tati da Pozza Pietro, in odio di 
schi Girolamo e Cons 20 carantani imputandovi 
nel precedente Editto 16 | deposito. 

agosto 1858, N. 5580, pubblicato v 
nella Gazzetta Ufiziale” di Venezia 

dei giorni 20, 21 e 22 settembre 


sare nei giuliziali depositi 








La vendita delle 





si attrovano, e come risuit 





© superiore alla | € 


ito sarà deli 


ito ansi 


20 di delibera in tanti pezzi da 


si farà nello stato e grado in cui 








stantino, ponente Savossa An- 
drea, e Raccichet don Giacomo e 
fratelli, tramontana Bacciciet sud- 
detti 

Pezzo di terra detto Prà del- 





colla of 
editori 




















Ma 


gui soli e ‘inserisca nella Gar- 
tre voi 

Dall LR. Tribunale Comm. 

Marittimo, 

Venezia, 5 novembre 1858. 








ET 





2 d'incanto la 
soltanto a p 


meno eguale 





EDITTO. 
L'LR.Trò 

in Padova 
dhe pei giorni 
mbre ANDS, e 
sempre. di 












anes 194 :95 
n ASSI 

e Julien 
alia ne'luo= 


ine 










one di 





atti. alle 2 po avran 
logo nei Cansesso N. 20 di esso 
Tribunale , dinanzi ad apposita 
Commissione , tre esperimenti di 
incanto, per ia vendila in via e- 
secutiva, ad istanza di Petro Co- 
volo di Padova 
cd in pregiudizi 








a tari 
depositato a 
n 








giudicato la 


tile domini» degli saliti qu 
deseriti, ed alle qui sotto indicate 








il prez- | confina a levante Bastanzi Angela, EDITTO. Condizion. 

mezzodi Rova Tiziano, Giacomo e In seguito ad istanza 7 le IL L'asta si aprirà sul dato | sarà il prezzi 
il fatto | Gio. Maria, ponente Gei Costantino, { glio pr. p.. N. 15244, della ditta | di a. L. 48,762 :60, cul carico 

a tramontana Rosa Giacomo, Tr- | È. Debicarliere et E. Ratiste, di | all'acquirente dell’ annuo canone 





realità | ziano e Gios. Maria 
N presente verrà pubblicato ed 


alfisso all’Allo Pretorio, in Piazza 





a dalla 








Parigi, rappresentata dall’ avvocato 
Perissinott, si diffida l'ignoto de- 
tentore della sotto descritta origi- | 5 


che attualmente si corrisponde in 
venete Lire 905: 04 pari ad a. L 
517:27 ai direttarii marchese 




















oltre il prezzo di 


| dell esonero da 


soggtti a feudo munificien 


posito in mano della Commis 
del decimo dell'importo per cui si 





Nel terzo seguirà anche 
re, sempreché tas 
| fare i credito 
valore 0 prezzo stess 
IV. Îì prezzo di de 
dovrà consistere in monete sonanti 
, resterà, meno îl decimo 


mani del deliberatari 
a che sarà proferta e passila in 





originario di 
è che ove riuscisse 


n detta lite l'atiista li 





rente. dovrà. pagare 
libera altre 


correspettiv 








imposto prodi 
dai 


» eziandio che 
riflttenti 





Mede 





Nessuno sarà ammesso 


‘asta senza previo de 





e quindi di austr. 


Ti. Nei due primi esperimenti 


delibera avrà lungo 
220 superiore od ab 
a quello di strida 





prezzo 





fi prenotati sino al 








bera, che 


cauzione dell’ asta 


relativa sentenza di 


graduatoria, verso la corrisponsio= 
ne dell interesse del 5 per 100, 
da pogarsi semestralmente mediane 


Proferta © 
ta graduatoria 


lo pagato s1 creditori 


utilmente graduati oppure depos 
tato in Giudizio. Così del pari de- 
cisa che sarà la lite, 

articolo I, e riuscendo vittori 
utilista livellario, dovrà il delie 














485% ai Num. 244, 245 e 246, | stima giudiziale 43 gennaio 1855 | di Serravalle , ed inserito per tre { nale lettera di cambio , a presen- | Giov. Benedetto Estense Selvatico | ratario depositare le altre a. Lire 
ferme! le condizioni in esso Editto | N. 275. * | tolte conserve nella Gazzetta | taria entro. giorni 45 a 'TUIIO | e'uch. Todos © Teresa Coosali |: 13,000 di cai ‘olo sesso nt 1 
contenute. a VI. Le spese susseguenti all | di Venezia Tribunale , mentre in diletto ne | fu Carlo di Verona, avvertendo pe- V. Entro eo giorni dalla 
Dall LAR. Pretura, asta staranno ‘a carico del delibe- Dall'imp. Reg. Pretura, | verrà dichiarata l'ammortizzazione | rò che pende lite fra" direttarà e | delibera pagherà il deliberatario 
Valdagno, 16 ottobre 1858. | ratario, comprese tanto le pubb Serravalle, Si agosto 1858. | a termini dell'artic. 73 della So- | l’utiista livellaio attuale esecuta- | al procuratore dell'istante le spe- 
Hi Hi drator che imposte , quanto la tassa pel Il R. Pretore, Tox. Srana Patente 25 gennaio 4850. | to Segati, se o meno la parte di- | se di procedura dal pignoramento 
MARTINELLI. trasferimento’ di proprietà, ed as Piazza , Cane. Descrizione della camì rettaria deblsa sostenere le impo- [ smo e compresa la delibera | so- 
puacinnmed sumerà a di lui carico i due ca- a Paris le 49 novembre f ste prediali riscuotendo integral- | pra specifica da liquidarsi in'caso 
N, 3012 2 pubbl3 | noni enfiteotci, il primo a favore | N. 23855. 2 putbi. | B. P. Livres autrichiennes 327:10. | mente iì canone nella misura ori- | di differenza dal giudice. 





EDITTO. 

L' imp. Reg: Pretura in Ser- 
ravalle rende noto, che in ordine 
al decreto 24 agosto p. p_N 
2042, emesso in seguito alla istan= 


Remondii © Luigia maria 
aggravante tutti i fondi il 





di Antippa nob. Angela  maritata 


do a favore del nob. Bartolammeo 
Gera di Conegliano aggravante -i 





EDITTO. 

In seguito ad istanza 7 luglio 

pr. p., N. 15263, della ditta L. 
Delacarliàre et E. Ratiste, di Pa- 
rigi, coll’ avvocato l'erissinatti, «i 


a Fini, 


secon ge notre ordre 





A ta fin de avni 
pavez pour cette première de chan- 

‘soumme de troîs 
cent et vingi-sept Livres autrichien 
nes et 10100, valeur regue en 


prochaîn | ginaria che era di ducati. veneti 
479 pari a v. L_1109:16, op 
pure se tili impose. debbano re- 
stare a carico dell'uista livella- 
rio verso la trattenuto. del quinto 








vi 


Le spese posteriori alla de- 
libera e con esse la tassa di tras 
ferimento restano pure a carico 
dell acquirente. 

Le realtà si. veridono 












nello tato in cui sono, senza ri- 
sardo a migliore © deteriora» 
menti dopo la st va 






carico dell’ acquirente dal gi 
della delibera tutte Je pub 
imposte ed 1 canoni , con deco 





renza a suo favore dal giorno 
stesso delle rendite, salvi giù 0p- 
portuni conguagii 

VIL Hi denleratario non po- 
trà chiedere la definitiva aggidi 
cazione delle realtà subastite fino 
a che non abbia giustificato, dopo 
passata in giudicato la graduatoria 
il pogamento 0 
ro prezzo della di 
decica la lite di cui l'articolo | 
nom abbia giustificato 0 che non 
gl’ incombe tì pagamento delle 
tre austr. L12000. per soccom- 
enza dell’ utiista livellario cd in 
caso di vitoria dello stesso utili 
sta livellario il deposito di. dette 
austr, L 12000, € sino a che non 
giustificato ed adempi 

no gl'incombe per le ven- 

di terza © sesta restando sim 
all'adempimento di tutto ciò a cav- 
zione oitre il decimo depositato 
anco le realtà deliberate, che po- 
trà migliorare ma non deteriorare, 
ed in caso di qualunque mancan- 
za si procederà a tutto suo carico, 
spese è danni al reincanto rispon= 
dendo perciò anche col. deposito 
d'asta 

VII È libera agli aspiranti 
ta inerme © a copia degli at 
per l'asta presso l'Ufizo di S 
ione di Fa Tele 

Di serizione delle realità da 
sulastarsi 

ninio sopra corpo di 
fabbricato com csc, letale, ca 
tine, corte, orto, scuderia è gra- 
maso in Padova in parte in via 
Vignali ed in parte in via Ponte- 
corvo ai mappati N. 4946, 4917 
4839, ARGO, GRGI, 4842, 4843 
e 4868 della superticie di perti- 
che cenato 11 cola rendita 
cens. complessiva di L 860: 83, 

Gli Stubili vennero. stimati 
a L. 59,108, ma essendosi l'asta 
imitata all’ utile dominio, ed in- 
combendo sullo stesso attualmente 
l'aninuo canone verso le dite E- 
stense Selvatico © Cossali di aust. 
L 547:27 che al 100 per 5 





































































danno austr. L. 4 
depurato de 


40, resta 
stessi st 


trimenti avranno luogo de. cone 
guenze di M 


































tile in aut. L. 48,762: GO, rite= | fatta denuncia di Ito fuse 6% 
mute però le avvertenze di cui la | loro personalmente intinit 
prima delle: premesse condizioni "1 presente sarà per tre so 
d'asta cescive volte inserito. nella 62% 
HI presente &ditto sarà a cura | zetta Ufiziate di Venensa, ed ® 
dell Ufti di esso | fisso aul' Albo di questa Pretur 
Tribunale del Tri= | dell’ I Reg. Tribunale di Ud 
lunale stesso € n ordinario domicilu dei nobii 1” 
di Padova id inserito per tre volte | detti 
consecutive nella Gazzetta Ufiziole Dall Imp. Mog. Pretura 
di Venezia S. Vito, 23 attore 1858 
Dall’ LR. Tribunale Prov. UR, Pretore 
Padova, 19 ditobre 1858. 6 Macca 
Pel Presidente in permesso 
Caneva —- 
Zambelli, Dir. 
O re RES iL. 2 pù 
N 2° pubb. EDITTO. 
svrto. xa 
Quest” |. Reg. Pretura rende 10 A Pretura in Los 
pubbiicamente noto si noli. Gire= | rende pubblicamente neto © 
lamo e Giulio Agricola, di Udine, | R. P di Finanza per 
di on precisa, e ini teresse della Finanza n Ve 
pura, essersi prodotta a questa | produsse a questa l'r 
L Reg: Proturo litanza 43 e | Sunra contro. in 
tetmbre 4858, Nun. 546%, colla banda vane È 





de Adelina’ De Ro:co Zuccheri 
denuncia ad essi la lite promossale 
da Giuseppe Vendrame « Consorti 
in punto di possesso di pascolo e 
e transito nelia possessione, in Mor- 
suno, di pert. 128.55, di 





agosto AR5R im vicinanza al 
di S. Feliciano in Comune 
lonte, uno schiop 

Si diffida quindi 
gitivo, cui venne nomini 
ratore quest’ avvocato A! 















mappa 4891 e 1893, da essi A- | Fontana, a presenta 
gricola fra altro alla De Rocco entro nn anno dall 1 
venduto col contratto 9 dicembre presente Edit, 


ABBI, ed essersi 
guota dimora deputi 
Curatore speciale, 
all’ interesse lo 
verà di ragione, 


la loro i- 
ad essi in 
onde proveeda 
se è come tro 
questo avvocato 





nanza della di lu: 
sa, per l'effetto che 
schioppo abbia a ri 
duto in commesso 





Messamdro dott Narzin, al quale N presente si 
per ogni efetto di ragione va ad | Gazzetta Ufiziale 
essere intimata l'istanza odierna | afigga ne' soliti wo 
cal inoeta dna di ie pre: | Cab ion. 


detta, con avvertenza che il con- 
traddittorio. sulla petizione venne 
prorogato al giorno {4 dicembre 
prose. tut 

sin SÒ gi fi noto onde essi 
nobili Agricola possano in tempo 
ile dare, oro curture ad alti 
ogni creduta istruzione per Ja di- 
fesa del loro interesse, dacchè ai- 


Lonigo, 30 settembre 1 
Del Pretore in pere 


Fennalo 
È Cage 











I nali 
Ca Topi dello Gas; La Uffiziale. 


D" Towuso Locarezza, proprietario € 





| 
I 
| 


I 
| 








di Hauer, 
gheria, ven 
continui a 
dell' intern 
corona di 
etinti serv 
degnata 
Ministero 
consigliere 
Sezione 
vico baro: 
SM. 
novembre 
di conferi 
dine impe 
tasse, al v 
tenenza a 
ad al vio 








vigi da es 





di conferi 
dell Austr 
Ordine de 
consiglie 
la croce « 








ne dei lor 

Ss. M. 
novembre 
di confe 
classe al | 
della Tran 
zione dall 
benemerit: 





STRALCIO VOLONTARIO | 


D'UN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO DI TELERI 


NpA, tela della 


In ese 
serizioni, s 
R. Scuola | 
aperta nel 
da tale gio 
regolare fr 

Questi 
provvede a 
mioi di mi 
mento dell 
braccia i + 

a) 
rico-prati 
di lungo « 

d) | 








piccolo ca 
d) 
rico-prati 

Per | 
ne del pri 
dimostrare 

1° D 

2° D 
na, bastan 

3° DI 
curione di 
metica. 

Il pri 
coll attesta 
un esame, 

Allo s 
anche quei 
l'anno pri 
male, è 8° 
me di pos 
tiche, che 





comprende: 
8° Di 
prime quat 





larmento | 





meno il Cc 
inoltre dov 
alle sue co 

Vi sor 
compiuto < 





MERCOLEDI' 17 NOVEMBRE 


——— 


ANNO 1858. — N. 263 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al se 74 lic 
Per la Monarchia: valuta austr. fior. 1850 all'anno, 9:45 al Semestre, feta indire asi 
Per il Regno dell © i dal bile, violetto sa \entagli A 
Per gli alîri Stati presso i relativi Uffizii postali. Un foglio vale soldi austo. ite © ‘entaglieri N. 14, Napoli. 
Le associazioni si ricevono all’ Ufzio in Santa Maria Formosa, calle Pall 63 


‘affrancando i gruppi. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/ alla linea. 
Per gli atti giudiziarii: soldi austr. 3 inea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due. 
Le linee si contano per decine; i si fanno in valuta austriaca. 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall'Uflizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. 
non si restituiscono ; si abbruciano. 









articoli non pubblicati, 





i © di fuori per lettere, 


























































































22, renti Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
di partiti, i 
—16, rendita 
È, di per. — 1g < 
di poet 9154, ® 
IL di prg se sagra int i. 
di Rustega, Dis (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 
bi. 
4021 
n buon successo il Corso biennale di un'I, R. Sci di M ilia- + paggi i du- ; « st'isola è la sola cosa, che interessi in tal qui- 
LOUVRE n ‘30 biennale di un'I. R. Scuo- { avrebbe trovato nel Duca lodena un ausilia- i delle navi da guerra spagnuole, adu- la sola cosa, ii q 
Lo. anni, Pan PARTE UFFIZIALE. la di nautica, godono il privilegio di poter esse- | rio zelante, e, per opera di quel Principe, un'al- | nate a Tampico. ento urta patto * stione i Governi stranieri, e ch'ei ron banno 
re n Fe qualificati pel grado di tenenti o scrivani, do- | leanza sarebbe decisameote conchiusa fra Napoli, { stato date în succinto de' dispacci telegrafici È * ® PPeoccuparsi della forma, che riputiamo mi- 
brato © Mar 5. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione 40 | po due soli anni di navigazione sopra bastimenti Roma, Modena e l' Austria. Parma e la Toscana A ; prod. fà LA ji |< Blore pel Governo civile de Corfiotti. » Sir I. 
"Sale 0 novembre a. c.,si è graziosissimamente degnata | a vele quadre; mentre quelli, che studiano pres- { sarebbero rimaste indecise; L' isolamento del Pie: Giusta una corrispondenza di Berlino, îl | young pensa adunque che tal cangiamento dei 
peorsia, rep di destinare che il capo Sezione, Stefano barone | so maestri privati, devono dimostrare di aver | monte sarebbe naturalmente lo scopo e l’effetto | sig. di Patow si oceupa senza posa de' lavo» | protettorato in sovranità per Corfà, la quale non 
è di Hauer, addetto al Governo generale dell’ Un- | fatto per quattro anni una tale navigazione. privcipale di tale alleanza. Noi ci contentiamo di { ri preparatori del bilancio, eh' ei si propo- { modifica punto la situazione degi’ Inglesi nel riguar- 
gheria, venga sollevato dall'attuale suo impiego Da ultimo, sono destinati a beneficio degli | raffrontare codesta corrispondenza, che presenta tal | pe di assoggettare alle Camere, ed in cui | do militare, possa farsi agevolmente, d'accordo 





continui a prestare i suoi servigi al Ministero | sco/ari nautici, tre premii di lire austr. 400, 300 | lega siccome consumata, al dispaccio, che la pre- 
dell'interno, conferendogli l'Ordine imperiale della | ® 200, da concedersi dietro le stabilite norme. | senta siccome andata a vuoto pel rifiuto del Re 








ificazioni impor- | co!" Europa. E nel suo secondo dispaccio, ch'è 
[icone egg enya pà del mese di luglio del corrente anno, ei torna su 
i. Così, 5 





, Omnibus per 
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lohe 


da rtermatatnt corona di ferro di I classe, in ricognizione dei di- | La spettabile Camera di commercio ed industria | di Napoli, e non possiamo tardar a sapere real- = s rodi; “ { tal quistione, e sollecita il Governo inglese a ri- 
la carta e negli etinti servigi presso quel Governo prestati. Si è | di questa città ne gli ha istituiti, col lodevolissi- chi abbia ragione fra l ondenza e | ra sarà aumentato di 6 milioni talleri 4 solverla. 
lano da 3 a 40 degnata poi di nominare capo Sezione nell’ I. R, | mo intendimento di cooperare alla prosperità del. | il dispa dato che, com'è possibilissimo, e il { (cirea 24 milioni di franchi), e si fonderan- } « Da tali progetti evidentemente uscì la 
Le persone di Miaistero dell’ interno, e contemporangamente I. R, | la Scuola nautica, ed in commemorazione dell’ | dispaccio e la corrispondenza abbian torto egual- f no proventi nuovi per |’ ampliamento della | sione del sig. Gladstone. Concedere alla Grecia 
[ese 16 Orientali consigliere intimo effettivo, il vicepresidente della | auspicata venuta in Venezia di S. M. LL R. A., e | mente, e punto von si tratti ia questo momento marina. Dicesi pure che il ministro delle fi- | Una parte di quelle isole, ch' ella con tanto ar- 
I sc Sezione di Luogotenenza in Oedenburg, Lodo- | di S. A. I. R. l'Arciduca Governatore geuerale. | di nessuna lega italiana. » nanze si occupi del disegno di agguagliare | 40 desidera, © sempliare la siluazione di Cor 
vico Serve si Ambra rivoluzione 10 | PE 1 P° Direzione dll, Scuola reale superiore Per parte nostra, propendiamo grande- | l'imposta eolie fra tuiti possidenti nello | 1% *erbendola sol into come colui, laine 
VENTEUR novembre 8; c., si ‘è grazionissimamente deposta Vinti A niesabro 8080 mente a quest’ opinione, e ci par già di sen- | scopo d''acerescere le pubbliche entrate. | degnissima d'essmi.S'approvi 0 si riprovi tal tran- 
ltirca cubea di conferi 'eroce di commendatore dell Or- I Direttore provvisorio tireene fischiare agli orecchi la conferma della Ecco gli altri dispacci telegrafici, inse- | sazione, si converrà Mimose; che, Sipeigi Lepri 
198620 dine imperiale di Leopoldo, con esenzione dalle RON Parsanicine Gazzetta di Vienna; molto più che, se ben ne' fogli di Parigi, finor compendiat ci simili documenti, il Lotario ioni posti 
#0 a 100 tasse, al vicepresidente della Sezione di Luogo- ci ricorda, la medesima! voce fu messa in Sed TE venire. Dt To va arditamente; incontro a 
Mio hs een arden dele Seno meat campo altre volte e venne appunto smentita. | + 11 bilancio settimanale del Banco d' Inghil. | “°P8*tture ed a' lo pet 
lata) Quoto cnslere di Poche, in ricognizione dei se: i PARTE NON UFFIZI ALE. |Ell'è forse il riscontro, se non la coda, del- | terra mostra una diminuzione di 410 058 lire di Pena cea 


nel numerario, e di 395,328 lire nel giro 


prime ie Pret l'altra che faceva intromettersi il Re do'| stri nel n 


Belgi in un nuovo assettb delle alleanze eu- 





vig 
Jare annegazione. 





tenute a Parigi dal 22 maggio al 49 agosto 1858. 
















7 tr r* RTAS * Berna 11 novembre. 
anne 8M:1: R: A. 00m Sovrana Risoluzione 10 RR IA Loreta. ropee, e che il Monitewp belge dichiarò af- « Il sig. di Turgot è giunto. Tutto il perso- "om ia pra: 
mo novembre a. c., si è graziosissimamente degnata Nell L R. Ginnasio liceale di Vicenza, fatto priva di fondame: ; al solito | 120% della Legazione francese ed il ministro del È 1 protocol dell seduta precedente è letto e 
\ di conferire al vicepresidente della Luogotenenza | Nero gli esami di maturità a voce ne' giorni 28, Or riserbando gli eci al solito | Belgio gli andarono incontro. Il sig. di Turgot È provatd 'ocollo precedente è lotto) cup 
] dell'Austria inferiore, Maurizio barone di Sala, l' = e pu E pi sbirono l'esame 13 stu- | sito. roseguiamo col salito ordine la rivista | accettò il cocchio a quattro cavalli, chegli ave» PSE 
Mi Ordine della Corona di ferro di Il classe, ed al | denti pubblici del detto Ginnasi der pae de’ giornali di Parigi ieri giunti. E prima, no- | v2 inviato il Consiglio federale, col primo impie- | rale, che dev' essere annessa alla convenzior 





consigliere ministeriale, Carlo cavaliere di Reich, { ti idonei a progredire agli st decide che le città saranno rappresentate all’ 


gato del Dipartimento postale. » 







lere dell'L. R_ Ordine austriaco Agostini Giovanni, Ballico Giovanni, Barbie- { tiamo il rapporto, pubblicato, come già hi ia blea, e rimette ad altra seduta la soluzione di 
i Luna k- Tadini mbedue in graziosa ricognizio. | ri Giuseppe, Cariolato Nicolò, Dal Soglio Carlo, | annunziava il telegrafo, del viceammiraglio a punti, che sono stati messi in delibera- 
ne dei loro lunghi e proficui servigi. Fon rene de varie Gioranai. Piropan | Rigault di Genowiliy, comandante 16 (Ore | 1 ao n data ce che la durata di ogai le- 





Enrico, Piovene nob. Augelo, Pizzati Tommaso. ele erggo 
Subì l'esame, e fu giudicato idoneo, Grassi | f'20cesi ne' mari della Cina, circa la presa 


novembre a. ©; si è graziosissimamente degnata | pagg ohi | ‘same, è fu eiudiesto idoneo, Grass | de'forti © della penisola di Turana. Se ne 
di conferire l'Ordine della Corona di ferro di Il |" Inoltre subirono. l'esame 6 studenti stravr: | raccoglie' che gli Spoguuoli avevano unito 
giano al vicepresidente dell'I. R. Luogotenenza | ainarii, ed uno del Ginnasio vescovile di Ceneda, | alla spedizione francese un avviso armato di 


dope delle tese. "in cognizione ‘elle ‘vpicili | ® furono giudicati idonei: Fabris Francesco © | due cannoni, © 450 womini di fenteria. La 





cipati sarà di 7, anni, 
(Segwono le soltosrizioni. ) 


PuorocoLLo N. IX. 
Seduta del 10 luglio. 


Il protocollo della seduta precedente è letto 6 ap- 
provato. 


S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione 7 





le difficoltà col Montenegro a Fuad pascià ; però 
la Porta esige un risarcimento da'Montenegrini, 
pe' danni cagionati nella valle, ch'ei devastarono, 
ed altresì la promessa dal Principe Danillo di te 
nersi tranquillo. Non si parla di nessuna modifi- 

ne ministeriale, e si annunzia che il Sulta- 
























i igotti. Roltasi È La Conferenza riprende la discussione delle basi 
benemerile sue prestazioni. irreali uno ione giunse a Turana il 34 agosto, € | no, in risposta alle osservazioni seritto delle tre [ aca legge cetona e italo delle basi 

in dal domani s'intimò al governatore de' | erindi Potenze, abb di ir dal- | guono } 

1. R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. A n 0 * | Aerei rent greca n Sarà elettore di 
Ù ila resa s eng Penn ile il * elettore di primo grado nel distretti chiun- 
DE Spini nni il L'I.R. Istituto ripigliando col metodo consueto | forti di consegnarli entro due ore in mano a via delle economie, nella quale entrò il 00.1, que potra giustificare una rerdita Raiti chia 
S. Giovanni Laterano. le tornate accademiche il giorno 14 corrente udì | degli alleati. Spirato quel termine, il fuoco { Governo. » * zecchini in su. 
n « Sarà elettore di secondo grado 
AVVISO. uma Memo! 





in cui il professor Magrini rivendicasi | incominciò , e spense in mezz’ ora quello 





A proposito del Montenegro, la Bòrsen- 





etti 
ghlunque poira giusifcare una rendita fondiaria dai 

























In esecuzione delle ossequiate superiori pre- { la priorità della scoperta di correnti elettriche con- | de' forti eocincinesi, i quali vennero subito | halle dice anch’ ella la sua. sta rappor- | © 1000 i in su, 
serizioni, si porta a pubblica conoscenza che l'I ne k Alto aperta = confronto a scalati e occupati dalle truppe francesi. In | ti, asseriti uffiziali, ella dà atevni particola- È) dire nello gita chiunque potrà, giu 
d . so catstone, il quale, dodici anni dopo, l'ha con- | ban: «e Asi, c e deltore nell, città chiunque poirà giusti 

aperto nl Siro $ el corrente novembre, che | ira crimentoto sola cord tera. che | Pari fempo, alti finti, tuti all'entrata ri gol regolamento delle, frontiere da parto | 600 d'a air agata 

da tale giorno ebbe principio l'ammissione per la | unisce la Spezia all'isola di Corsica. David EI Rit Ni aa SEnarta 0a | dea, Lonfertoza deo. betenza poropos. Lai |< arotzio e dotate; a Altero di qualingu 

Segilate: Irnqioniaticte. presentò l'analisi d' un'acqua. minerae, trovata | bastimenti francesi. Solo il di appresso, lul- | Porta, second'essi,consentì a lasciare al Prin: |. ui 0Bi et 

TE quae Scuola, che ora è completa , e che | nel Piacentino. Si ebbe poi a lungamente occuparsi | timo de’ forti cocineinesi fu ridotto, e dopo { cipe Danillo il distretto di Grahovo, ma a li elettori di primo grado nomineranno fra lo- 
prosito telerie | provvede all'istruzione delle varie classi di uo- | d'affari e di rapporti, e princi Îla Delta Feb Cioosstonine la sovrasta del Gul | er primo grado pominnraano fra a: 





riuniti al capoluogo distrettuale, eleggeranno un de- 
putato per distretto. 

* Gli elettori di secondo grado, dimostranti ave- 
« re una rendita di 1000 zecchini, eleggeranno diretta» 

mente due deputati per distrelto. 

* Gli elettori delle città eleggeranno : a Bucat 





RA, REI DIS 





- b riucipalmente del pro. | aver così fatto sparire tutte le difese del 

mini di mare, corrispondentemente all’ attu gelto d'un più esatta triangulazione. geodetica Ì 

mento della marineria austriaca mercantile , ab. | della Lombardia. 5 

braccia i seguenti quattro corsi, cioè : Vennero annunziate opere acquistate e nuovi n perse per attendere; son sera di 
a) Un corso biennale per l'istruzione teo- | atti di Accademie, fra cui di moltissime d'Ame- {10,000 uomini , di sp 

rico-pratica dei tenenti o scrivani, e dei capitani Ile di Amsterdam, di Mosca, di Har- | prossimarsi Al 17 settembre, data del rap- 





le truppe alleate presero una for- | tano : i rappresentanti della Francia e della 
Russia si opposero a tal pretensione, e, per 
coneiliar tutto , ebbesi ricorso a un tempe- 


ramento : la questione della sovranità sarà 















































Lal di Tengo ebrso lem, di Francoforte. di Lisbona, delle storielie di { porto, il nemico non era aneora comparso. | oggetto di negoziazioni diplomatiche partico- | © & 3,335 tre deputati: a_Cralov 
10 dell” 6) Un corso semestrale per l'insegnamento | Zurigo e Monaco, della Scuola delle Carte di Pa- | 11 viceammiraglio Rigault di Genouilly, ri- { lari. Questi ragguagli, come si vede , non | « poluoghi di 
tetto fl prio dé capitani di lungo corso, e particolar: | rici. dell Università di Riel e dell caltoica dl: { scontro il bumo stato de' forti © dell. art | consuonano tuttafftto es quelli del Nord 
poenle pel! direttori dibastiaieati a'grende cabot: | Iabta, del Ministero di Modena; e così le opere | stiario de' Cocinzioesi: il lero. armamento è | dati nel Bulleltino d'ie 
Lvrtencoltti taggio; Volger sui tremuoti > di Bernard Cote sulla | & i speri lara seniatii presa 
‘e) Un corso serale a favore dei padroni di | geologia, del Renzi suila scuola wedica salernita- | d' assai superiore a quanto si è veduto UA i rà giustificare una rendita di 400 eccito 
DTA piceno Laottaggo, e dei nocchiei o notromi, e | na e dl Medici sull anatomica di Bolegna. del |tal genere în Cina; i facili, caduti în me-f ceo il sunto de’ documenti intorno al | © gutileare una rendita i 00 Sanzione 





le Isole Tonie, pubblicati da’ fogli 
cui parliamo nel Bullettino : 


« Troviamo ne' giornali inglesi ( così il Jour- 
nal des Débats) documenti assai curiosi , e che 
furono senza dubbio l'occasion della missione , 
che il Governo britannico affidò testè al signor 
Gladstone: e' son due dispacci di sir 4. Young, 
il primo in data del i0 giugno 4857, l'altro in 
data del 14 luglio 185 





inglesi, e 





« le contro ogni falsa dichiarazione relativa al censo 
* elett 





d) Un corso annuale per l'istruzione teo- | Perini sugli uccelli veronesi, del Massalongo sulla | no degli Ew venivano dalle fabbriche 
rini:pralica del costratiori di = froquentazio- | PET® sepogllse ecc. (GU. di Milono) {di Francia e del Belgio. Riferiremo in altro 

Per poter essere ammesso frequent ESE n % Numero il rapporto ; e così pure il discor- 
ne del primo anno del Corso biennale, bisogna Ballettino politico della giornata. 30, profferito TRI Re di Portogallo ail’ aper- 


dimostrare : di 4 pt ca 
D'aver compiuto il 14° anno di età; Dobbiamo comineiar oggi il nostro But- | tura delle Camere, e di cui si conosce già 
.* Di possedere cognizioni di lingua italia- | lettino da dove sogliamo finirlo, cioè da'di- { per telegrafo il passo relativo al conflitto 
na, bastonti per comprendere l'istruzione, e {spacci telegrafici, che troviamo ne’ giornali | colla Francia il più importante. È 

o 


3” Di conero fornito di epelitenza nell'est | di Parigi del 44, colle notizie del 49, riee- I gi inglesi pubblicano alcun 








* Gli siranleri, benchè domiciliati nei Principati , 
« non saranno nè elettori uè eleggibili a meno d'es 
« sere naturalizzati. « 

. La Conferenza, non essendosi trovata in possesso 
di dati statistici sullicienti per istabilire, in piena co- 
guizione di causa, le basi della legge elettorale, espri= 
me il voto che questa legge possa essere riveduta 
nella seconda legislatura, ove l'esperienza ne dimostri 
la necessità. Il risultato di questa revisione. sarà 
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ezza_ nell’ ese te. È onato € pi lo dalla Corte 0 
curione delle prime quattro operazioni dell'arit- | Vu ioni. © ciò per far nota d'un fatto, o | omenti relativi alle Isole Tonie, de' quali il | «Nel primo di que dispacci, sir 3. Young | *@tzionato è promulgato dalla Corte protettrice dopo 
o "nella Gate metica, di i [glitter etti f Journal des Débats dà un sunto, che pubbli. | SÎ covgratula del suo discorso per l apertura del La Conferenza prende poi le risoluzioni seguenti; 
|: Venezia, ed af Il primo di questi regi sarà comprovato | meglio d'una voce, di cui tutti i sopraddetti hi : 2 P, di dell Parlamento ionio. Proclama egli stesso d'aver |» L° Ospodaro sarà eletto, in ogni Principato, dal- 
qsta Leto coll'attestato di nasci gli altri due mediante | giornali si occupano, e che riferiamo, ben { chiamo più innanzi. La Area È canto | felicemente passato il ponte degli asin Uli d'una | * PES È poni rn di 
REN i S intende, on tutta riserva, e sol per adem | o, cosi pala d'un articolo del Morning | prime sesone. Ne vde Ta genova nolt'indiri, | ot oto rod a can, seni 
heal Allo studio dell’ anno secondo si ammettono piere la nostra parte di cronisti. Fra gli ac- | Advertiser: che la Camera stanziò in risposta al suo discor- | © esezione dell'Ospodaro! se non è riunita gara. bat; 
Trani anche quei giovani, i quali, non avendo percorso A lieGi Pali Lieroid ascite « Un giornale inglese fece una scoperta, che | £0: indirizzo perfettamente costituzionale. E pure, lamente convocata e riunita nel più breve ter= 
l'anno primo, hanno ciò non ostante l'età nor- { cennati dispacci, si legg eg 3 x j Peio; Gore e’ gote [ei dice, esso fu stanziato dall'opposizione ; poi- | « mine, e dovra eleggere | Opodaro negli & giorni 
male, e sono in grado di dimostrare con un esa- s Nargi 12 DOVEmbTE. i note dell Euro ti Wornina Gverni e tutt | cha « con elezioni libere da ogni influsso iogle. | * che Segulanno la sua riunione, 
me di possedere le necessarie cognizioni matema- « Giusta le ultime notizie di Napoli, del 9 peer verte icaro il no 4 cab; ur se, l’opposizione avrà qui sempre la maggioran- | , per Torp chi Nresident Getto Meana ‘ome 
tiche, che s'insegnano nel primo anno. ; novembre, nessuna modificazione era avvenuta | iavvisatore, alza i vell più misteriosi della. po: f 2°-” Nondimeno, sir J. Pig] non icone ma- { Seguono le sottoscrizioni. ) 
Per poter intervenire allo studio del Corso | nel Ministero, Il sequestro, sussistente su' beni { fica. Ei ci'anvunzia ell la Preaicfl PO | raviglie da quell Assemblea , e in generale. non pr irienna 





wmestrale, a cui si dà priocipio nel secondo se- | degl'insorti del 1848, era stato trasformato in crede che possa farsi nulla’ di buono in quelle 






















2 pubbl pit doo A in cospirano in secreto contro il resto del mon- icione: chie VI n sediita del'15 nigik 

n mestre, si deve comprovare : confisca; e que’ beni son assegnati a’ Comuni per Ù isole, causa la falsa condizione, che vi occupa l' luta del 15 luglio. 
ci 4: Di aver compiuto il 44-° anno di ètà; {risarcirli de'danni , cagionati loro dall'insurre- | 40; e, che quelle due Polenze si preparano alla { Inghilterra. La piccolezza e la lontananza feci- [tl protocollo della seduta precedente è ietto ed 
bpctura in Lonigo 2° Di sapere l' italiano quanto basta per | zione. Il Duca di Modena aveva lasciato Napoli. | sia F, ai ei'allertintio: - Quai proca di quelle isole v' impediscono la formazio- { approvato. x 
n Losk pere |” A ‘ | alla Francia, ecco la via ch'ella batte: ella s'in- Dio Sabba ibel ll sig. plenipotenziario di Turchia propone di de- 
Hente noto € comprendere l'istruzione ; ne | ASsicuravasi che il Ie avesse rifiutato di far par- { ‘ammina bei bello all'invasione di molti piecoli | ®® d'un’ opinion pubblica : una stampa libera |, 56; pienipatenziario, Pemtripdila 
Finanza per LE 3° Di avere una sufficiente speditezza del'e { te della confederazione italiana. S. M. era anda- Stati, e minaccia peculiarmente il Belgio; men- | "99 Vi può acquistare grand'importanza, e l'As- | sere nè elettori nè eligibili. 
SETT trime quattro operazioni dell'aritmetica in nu- | ta a soggiornare a Caserta. » tre, da un'alira parle, apparecchia in Oriente le | €Mble@, per difetto di tale impulso, perde il tem- { ©’ "La Conferenza “dopo tn primo esame, aggiorna 
Di cuoio fuggito B meri intieri, e Lasciando la voce, relativa alla trasfor- | vie alla sua futura preponderanza. L' Inghilterra discutere g' interessi rivali di quelle isole, | alla prossima seduta ta soluzione di questa proposta, 
la nel giorno 29 4° Di aver sostenuto un biennio di naviga- e ini: Gaiden. La/cialà | darete di an occhio solo cpdbibb a ba rivali interessi. de’ loro rappresentanti.. Sir { £ passa alla discussione de' rapport rispettivi, che do: 
Mg nea, 3 mazione del sequestro in confisca, la quale dora î coi oechio s00, [o bom- | 1. Young aggiunge: « Quanto più presto l' Inghik Franno gegen la Corte protettrice, i Principati 
in Comune di 4° Il intervento alle lezioni del Corso serale, che | ci sembra anch’ essa meritevole di conferma, paga Potrebbe scoppiare, quando men si at- | ‘terra potrà sottrarsi a tal falsa condizione, ti sig. pi di 





tenziario della Russia, come aveva 
annunciato nella quaria seduta, presenta a questo ri 
guardo delle osservazioni, cl egli riassume nel se 
guente quadro : 

verificazione de’ diritti esistenti, che sono 
guareni lal trattato del 30 marzo e dalle clausole 
stesse del trattato , determinano le relazioni fra’ Prin- 
cipati e la Corte protettrice in modo molto preciso. 


rà fl ve il ten: © ing Alvertiser ter Di 
si danno nel primo semestre soltanto, è libero a | e sulla quale ci dirà il vero il nostro cor- decenni Mocniog RI E 
chicchessia senza bisogno di alcuna legittimazione. | rispondente di Napoli, faremo speciale men- glio. Peccato soltanto che quel giornale sia in dis- 

Chi aspira infine a frequentare il Corso di | zione dell'altra, concernente la lega italiana, | scordo colla politica, preclamata, tre giorni te, 
fostruzione navale, il quale è destinato partico” | 2° eni il dispaccio telegrafico allude, e della | da lord Derby al gran banchetto di Guildhall. » 


larmente soloro, che intendono di divenire x o >» #) ga 
architetti  proti navali, egli è tenuto di provare: | quale, come dicemmo, s'occupavano anche Le ultime notizie del Messico, in data 





« tanto meglio sarà per la sua riputazione. Se il 
« Governo di S. M. trovasse qualche occasione 
« di discutere tal questione colle Potenze soscrit- 
« trici del trattato di Parigi (del 1815), racco- 
« manderei con grandissima istanza ch'ei se_ne 
* occupasse. 



















i i ì gi i igini, i il = ed 13482 La, i ii i- { Esse possono riassumersi così 
darà at ‘er compiuto gli anni 18 di età ì giornali parigini, messi in vena da un ar- | je] 30 settembre, son deplorabili. Uomini, « Sir J. Young propone quindi un componi: ; x i 
Bi ten com, % Di aver frequentato, con buo esito, l- | tcolo del Courrier che Dimanche, che primo pale pa ansi più e. | mento, ch'eì dichiara onorevole e vantaggioso { yy; Diito dela Corte prosiice di ricevere iti 
ce Lire] meno il Corso di una Seuola rele inferiore, ed | ne fece al mondo la rivelazione. Or ecco în | Same ta dice la Corrispondenza | Pet l !nchiterra; ei sarebbe di parere di abban- | binate co Principi te misure di dfena deIoro ter: 
oggetta jme intorno i A ta ;, trascorsero, dice la | Ù a | donore alla Grecia tutte lette meridionali, 
ho. plc vel istiga kr esa qual modo il donna) des Débate annunzia: autografica di Madrid, a' o grandi eccessi, { Cefalonia, Zante, Haca, Santa Maura e Cerigo, che are un accordo con le, Potenze garanti per la con 
Le a Venezia es Vi sorso accettate anche persone, che hanno | va nella sua rivista le cose: taglieggiando e maltrattando, non pure i sud- | sono separate da Corfù dalla stirpe, dalle opiuioni | Servazione dell ordine ne' Principat; e finalmente d 





icare a'Principati i trattati iuternazior 


In iscambio | Corfù ed il suo | quello che non leda le immunità del pacs 


iecesso il primo anno del « Leggiamo in un dispaccio telegrafico 





e dalla geografi 





compiuto con buon 





di Mar- | diti spagnuoli, ma sì aneora persone apper- 






















Reg. Pretura, Î d se iglia che il Re di Napoli aveva rifiutato di far fi i i annesso, Paxò, non sarebbero più sotto il protetto- « Diritto de' PI ti di regolare, i 

ee (668 SE rate di Rai ELIA MIR ctird DAEte dala confolerezione iaiame, na soppiamo | tenenti ad altre nazioni. La bandiera ingle- | tto dell loghilterrre, ma diverrebbero semplice: | renza uti cate rotation Lr carme ra E 

in permesso come i adenti di nante TOO te. di fis fo quali negoziazioni. possa. riferirsi tale netizia, |s€ fu insultata nella casa inglese e sotto gli | ato dell oe lesi. Sir J. Young si estende su- | interna ne' limiti stipulati dall'accordo delle Potenze 
ui, NE Paireniiontili precetti igoora se sia stato in sul serio discorso in | occhi del console d'Inghilterra; alcuni Fran- | gi’ inconvenienti, che avrebbe l'abbandono di que. | &aranti con la Corte protettrice, e diritto di ricorso li 

AIR de n O gici sani dl'atsoii pIGcSL Magi, € pon. Fpa sione. loto: lessi, ch -ovortee cereato un rifugio al Con- | ste due isole e sulle necessità politiche e strate- | sil° Potenze proel © garanti in caso di violazio- 

tate fe maserto ngegogte ‘nell R. Seoola reale | sia, troviamo nel Courrier du Dimanche una cor: | solalo francese, ne furou levati a forza. I |\giche, che ne impoogoso ta conservazione alli: | "5 deltJoro immuni norme garanti di regola 

RR PR) ispondenza, in dala di Firenze, nella quale si | consoli di Prussia. @ Ol Mecklem- | ghilterra. « Si può obiettare, ei dice finalmente, | re in via diplomatica, € per un accordo colla Porla, 

7 vata , il Faccontano gli sforzi, che si dice essere stati i di Prussia, € Oldemburgo, Mecklem- | ELET Potente sogeritrici de lati del 4615 | ogni contestazione, che fosse sopragginta ra sa 

, Li smmissione alla Scuola nautica è gratni. | raccontano ei are collegare strettamente. la | burgo, furono maltrattati. Que'furibondi “« non acconsenti:ebbero volontieri alla fondazio. | Principali. » ; mbar 

Pr re arie maggior prle delle Polenze italiane alla sua po- | profiltarono, per commettere tutti questi cc- | o Ie e oO gap certo 00; dae prot vil pina este CAO CU 

n Tetti que Fiato hanno compiuto con liti. Secondo quella corrispondenza, l' Austria | cessi, della malattia d'una parte degli equi- | © dente che la nostra situazione militare in que: | 10) ata conteniovza‘t? Limit seduta della Conferen 





cipati. 
Conferenza, 


ch' 


possibile 
li, su'q 


li ri 


a Principati. È 
Conferenza delibera su'diritti della Corte pro- 


‘sig. plenipotenziario di Russia propone di abo- 
lire il tributo straordinario, che i Principati pagavano 
alla Corte protettrice alla nomina di ogni Ospodaro 

nalzare di un decimo, a titolo di compenso, l° 
ammontare del tributo annuo, 

il sig. plenipotenziario di Turchia dichiara ch' e- 
gli ne rilerira alla sua Gorte, ma pensa che i tult'i 
Sasi, il tributo annuo dovrebb' essere fissato in pro- 
porzione alle rendite di incipato € seguirne 
ber conseguenza le variazioni. Egli aggiunge che i- 
Roître l'accrescimento di territorio, ottenuto dalla Mol- 

via, giustificherebbe un aumento del tributo annuo 
di questo Principato. 

Il siguor plenipotenziario d'Austria 

far conoscere la sua opinione, quando il 
‘grado di comunicare 


tenziario di Russia, 
itiva del signor plenipote: 
riunirvisi totalmente. 
i siguori pienipotenziarii di Francia, di Prussia 
di Sardegna adottano , senza riserva, la proposta del 
signor pienipotenziariò di Russia 
OO blenipotenziarii s0no d'avviso che la Gor- 
te protetirico avra a combinare coi Principali le mi 
Sure di difesa del loro territorio, in caso di aggressio- 
ne straniera, ed a provocare un accordo con le Po- 
fenze garanti, in caso di necessità , per la conserva» 
zione dell'ordine nei Principati 
Îl signor plenipotenziario della Gran Bretagna pro- 
Jone di autorizzare gli Ospodari, in caso di disordini 
Trterni ch'essi non fossero in grado di calmare, di 
della Potenza protettrice » fin 


sollecitare il concors 4 
ssa e le Corti 


tanto che l'accordo si stabilisca tra 


ta proposta, tendendo a modificare l'art. 37 
no di Parigi, i plenipotenziarii ne aggiornano 


tati internazionali nei Pri 
La Conferenza riconosce che la Porta potra man 
tenere i suoi rapporti con gli Ospodari, sia per © 
rispondenza, sia per mezzo degli 
residenti a Costantinopoli | Capu sia per | 
Mo presso gli Ospodarii di funzionari incaricati di 
Missioni speciali, | quali non potranno però immi- 
i in alcun modo nell'amministrazione del paese 
nferenza decide che i diritti dei Principati 
mo 
regolare, senz'alcuna ingerenza della Corte pro- 
în virtù delia loro autonomia, tutta l'ammi- 
terna, nei limiti stipulati dall'accordo delie 
garanti con la Corte protettrice 
La discu ‘degli aliri punti sara contini 
nella prossima seduta. 


‘ect mac e sen 
CRONACA DEL GIORN 


\MPIRO D'AUSTAIA. 





Le Loro Maestà a Praga. 


Un carteggio da Praga 42 novembre, nella 
Gassetta Uffiziale di Vienna, reca quanto ap- 
presso 
Scorgesi ad ogni passo che siamo alla vi- 
gilia di una festa. Havvi un andare e veni- 
fe, un urtarsi ed affollarsi nelle contrade , un 
correre di carrozze e di vetture da nolo sì gran- 
de, da non vedersi nella città nostra se pon in 
rare occasioni. La contrada del Ponte ed il Klein- 
scitner. Ring hanno mutato aspetto , e stanno a 
quest'ora in pienissima gala. Per le bandiere, che 
sventolano dar comignoli, per le ricche drapperi 
è poi verdeggianti festoni, con che si coprono le fi- 
mestre i portoni e le cornici, le nostre melanco- 
niche case sono appena riconoscibil 
le logge di Corte, riccamente addc 
rosso, e la maguitica tenda imperiale sul Klein- 
stitner Ring, scena principale della festa di do- 
mani, sono già preparate © pronte per quella fe- 
sta. Al momento in cui scrivo, passano, pel pon- 
te solo alcuni carri carichi di sedie, pe' primi 

pati nelle tribune, oggetto d'invidia per tuiti co- 
ro, ai quali now riuscì procacciarsi viglietto d' 
ingresso nel sito della solennità. 

« Per la fretta; con cuì dovetti scrivere la 
mia relazione d'ieri, onde spedirla a tempo co 
la posta, posso aver dimenticato di notare qual 
che circostanza dela solennità del ricevime: 
Quindi ritorno ad esso con poche parole. Nell’ 
atrio d'ingresso, era radunato numeroso pubbli- 
co, fra cui molte signore, Quando le LL. MM. 
lasciarono il vaggone, scoppiarono alte grida 
giubilo, che si nyeterono anche fuori della St 
zione. Peccato che nel porticato, sotto il quale 
fermossì il treno di Corte, il gas abbia rifiutato 

, @ che sì abbia dovuto avere ricorso 
con fiaccole di pece. Iuvece, nel- 
ento della Stazione deila ferrovia, 

sfarzosamente ornato, gli oggetti, illuminati a gas, 
produssero splendido effetto. Sublime momento fu 
quello dell’ accoglimento in Palazzo, quando | Im- 
peratore Ferdinando e l'Imperatrice Maria Anna 
mossero incontto alla Coppia Sovrana, sullo sca- 
lone imperiale. ll soluto lu in modo commovente 
cordiale. L'Imperatore Ferdinando accompagnò 
a braccio |’ Imperatrice Elisabetta, e l' Imperatore 
Francesco Giuseppe l' Imperatrice Maria Anna, 
negl' imperiali appartamenti. Nella scra stessa fu- 
rono presentati alle LL. MM. i signori geverali, 
le diguità ecclesiastiche, le Autorità civili e la 
nobiltà. 

« Questa mattina v' ebbero udienze private. 
Verso mezzogiorno, le LL. MM. fecero una pas- 
seggiata pei giardini del Palazzo. Alle 4 pomeri- 
diane vi iu pranzo di fomiglia. » 

Vienna 14 novembre. 


Ecco in qual modo la Gazzetta Uffiziale di 
Vienna da parte della moile di S. S. il Principe 
regnante dì. Liechtenstein, ieri annunciata nelle 
Recentissime: 

«Da Bisgrub giunse la luttuosa notizia della 
morte di S. Seremita il sig. Luigi Giuseppe Prin- 
cipe sovrano e capo deila Casa di Liechtenstein, 
duca di Troppau © Jagerndorf, conte di Rietberg, 
cavaliere del'Toson d'uro, graneroce dell’ Ordine 
di S. Stefano, dell’ Ordine pontificio Piano, del 
regio Ordive annoverese de'Gueli e dell’ O.- 
dine sovrano di S. Giovanni di Gerusalemme, 
presidente dell'I. R. Società di economia rurale 
dell Austria inferiore, ec., il quale spirò nel Si- 
gnore, nell’ età di 63 anni, dopo lunghe e dulo- 
rose sofferenze, nel 42 corrente, alle ore 3 pome- 
ridiane. 

« La sua salma mortale verrà so'ennemente 
benedetta il 15 corrente, alle ore 1 e ‘/ pome- 
ridiane, nella chiesa parrocchiale di Eisgrub, © 
poscia verrà trasportata nelle tombe della sua 
principesca famiglia a Wranau, in Moravia, e ver- 
tà ivi sepolta il 46 corrente, alle ore 9 e #/san- 
timeridiane. 

« Il nobile trapassato era nato il 26 maggio 
4796, Succedette a suo padre, il Principe Giovan- 
ni Giuseppe, nel 20 aprile 486, e nell' 8 agosto 
4831 evasi ammogliato con Francesca di Paola, 
nata contessa Kinsky. Tal morte immerge non 
solo profondo lutto le prime famiglie deil’im- 
pero, ma destera eziandio la più intensa e dolo- 





la cui alta estimazione 
in ampia misura acquistata, colla più amabile af- 
fabilità, colla sua operosa fitantropia e colla s0- 
vrabbondante bonta del suo cuore. 

LI R. Società geografica ha iaviato dl bi 
glietto mortuario della defunta sig. Ida Pieiffer a 
tutte le Società di geografia, ed a tutte le perso 
ne eminenti, fino nelle Indie, a Sumatra ed a Bor- 
neo, colle quali erasi trovata in contatto la rino- 
Mata viaggiatrice, e ch’ essa indicò nominatamen- 
te nelle lettere su' suoi viaggi. e Cioe de 

ru coraggio non potè più, dopo la visita a Ma- 
pie rimettersi ih salute. La &bbre che LI, 
formalmente inoculata nei paesi i quell’ i- 
Fieno l'abbandonò più. Quando la malattia entrò 
in più violento stadio, quella trice fani : 
va'sempre di Madagascar, e delle sofferenze e dei 
pericoli di morte, cui ivi fu esposta. (FF. di Y. 


Serivevano alla Gazzetta di Lemberg, nel 24 
corrente, da Zalesezyki: « leri sul fiume Dmester 
comparvero due battelli, nei quali trovavansi l 
ingegnere inglese Diogley ed ni segretario della 
Società per azioni onde attivare su quel: fiume 
la navigazione a vapore. Essì intrapresero quel 
Viaggio, partendo da Rozwaduw, onde esaminare 
3 Diiester e l'attitudine di esso ad essere navigato 

mtinuarono oggi il loro viaggio 

fino al confine della Russia presso Okopy. È ieri 

trovavansi qui alcuni azionisti della navigazione 
a vapore sui Danubio onde tenere colloquio. » 
(G. Uff. di Vienna.) 

arono Lomunno-veneto. — Milano 15 novembre. 

Oggi dinanzi a questo I. R. Tribunale cri- 
minale chiudevasi il processo Medici, che, per più 
d'una settimana, dibattevasi pubblicamente, con 
generale e crescente curiosità. La pena, proposta 
dall onorevole sustituto procuratore, importava 7 
Anvi di carcere duro, la quale, per deliberazione 
dei sigoori consiglieri, venne ridotta, nella senten- 
4a oggi pronunciata dal sigaor consiglier Cavalli 
presidente del dibattimento, a sei. I crimini con- 
tempiati in essa scutenza sono quelli di truffa 
verso varie persone e di calunnia couiro Saverio 
Fumagalli, Lombardo, ora dimorante a Napoli. 

(G. Uff. di Mu.) 


STATO PONTIFICIO. 

Leggiamo nel Giornale di Roma: « Come nei 
passati annì, così anche nel corrente anno 4858, 
1 più distinti fabbricatori di drappi di lano, e di 
sele greggie dello Stato pontificio, han fatto bella 
mostra des loro lavori, ed hanno avuto il plauso 
di tutti quelli, che presero parte all’ Esposizio! 
fattsi nelle sale del Campidoglio, gentilmente È 
vorite dall eccellenussima Magistratura romana. 

« | manilaltori, che concorsero, sono stali 
trentanove, de' quali ventuno pei tessuti di lana 
è dieciotto per Je sel i, 

« La Santità di Nustro Siguore, non contenta 
di avere onorata di sua augusta presenza l' Es 
sizione e di averla ravvisata , segnatamente pei 
drappi di lana, assai più copiosa « ricca di quel- 
la dell'anno precedente, su rapporto di S. E. rev. 
monsignor ministro del commercio, che egual- 
mente fu a visitarla, sì degnò, nella sua munifi- 
cenza, decretare in favore dei concorrenti le ri- 
compense, di che si resero meritevoli , nell’ una 


medesimi delle medaglie d' oro e d'argento di va- 
rie dimensioni, a seconda della maggior 0 minor 
finitezza dei lavori esposti. Questo luminoso atte- 
stato della Sovana sodistazione, ed 1) comune en- 
comio tributato dal pubblico ai diversi capì del- 
le accennate mamiatture, non possono essere che 


‘e con sempre maggior impegno neil'as- 
suasi, come debbovo esserlo , 
za sarà coronata dal più 

felice successo. 

« Fra gli espositori, conseguirono la medagli 
d'oro pei drappi di lana, i s0gg. marchese Giu- 
seppe Guglielmi, Filippo Manservisi , Luigi Pas 
quini e Domenico Zuccareili. 

« La medaglia egualmente in oro conseguirono 
per le sete greggie ì sigg. Francesco Maria Massa 
€ Giosuè Palazzeschi. 

Ebbero la medaglia d'argento di seconda di- 
mensione : 

« Pei drappi di lana, i sigg. fratelli Bonucci e 
Michelangioio Tavani 

“« Per le sete greggie i sigg. Gio. Manganelli, Gia- 
como Minelli, Luigi Pannelli, Giuseppe Stacchini, 
conte Guglielmi Balleani, Savte Sabbatini e Do- 
menico Toniell 

« La medaglia d'argento di prima dimensione: 

« Pei drappi di lana, l'Ospizio apostolico di S. 
Michele, ed ì sigg. lguazio Maghocchetti, France- 
sco Castaguacci, Giovauni Ponel! tonio Pi 

Filippo Biagio Morì, 
Giovanni Battist 

« Per le sete greggie a titolo d'incoraggiamen- 
to, i sigg. Giambattista Bustelli, Leopoido Grego- 
rini, Nicola Ginobili , Giuseppe berbolizer, lOr- 
fanotrotio delle donne a Riet:, ed il siguor Pi 
tro Paolo Quadrozzi. 

« Ebbero la medaglia di bronzo per eccitamen- 
to nelle sete greggie 1 siguori Domenico Brocchi 
€ Maria Speranza. » 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 13 novembre. 

Il presidente del Consiglio è partito oggi alle 
cinque pom. alla volta di Genova, ove sì fermerà 
selle ed otto giorni. Altri ministri debbono rag- 
giungerio nella prossima settimana. Dicesi che que- 
sto viaggio si mferisca a progetti di strade ferrate, 
docks, ecc. (Opinione.) 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Torino 13 novembre. 


L'Amministrazione della Cassa ecclesiastica è 
continuamente il bersaglio delle censure piu ama- 
re dalla parte dei giornali, così detti clericali 
convien dire che, il piu delle volte, è biasimi non 
sono troppo destituiti di londamento. ll ministro 
Deforesta La introdotto la lodevole usanza di ri- 
spondere alle singole accuse, che si lanno a quan- 
to concerne il suo Dicastero, © la Gazzelta Pie- 
montese, che ba già più volte pubb.icato articoli 
di questo genere, giorni sono conteneva pure 
una lunga € particolareggiata confutazione delle 
accuse, ch' eransi mosse ali' amministrazione del- 
la Cassa dall’Armonia e dal Campanile. isuita dal- 
l'articolo ufficiale che la Cassa, in questi due an- 

ismise il possesso di 206 benefizu, e che ebbe 
a sostenere intorno a questa sola materia settan- 
tatrè giudizi. Di questi, trentuno furono risulti 
con sentenza favorevole alia Cassa, e quindici cou 
sentenza contraria; olto cause furono abbandona- 
te, e trentotto son tuttora in corso. lu quest'an- 
no la Cassa ha già iacominciato a far fronte co” 
fondi proprii agl assegnamenti devoluti al clero 
di Sardegna , di guisa che vi ha tutto a sperare 
che, nella nuova sessione parlamentare , il mini- 
stro delle finanze non avrà più a presentare pro- 
getti di prestito alla Casse, come avvenne in que- 
sto e nello scorso anno. 

Cionnondimeno pare anche certo che il Mi 
nistero non intenda lasciare |’ ammimstrazione 
della Cassa ecclesiastica nello stato, in cui trovasi 


jal Gover- 
n0, il quale, come lascia ba- 
sire silenziosamente fino alla totale loro estinzione. 

La quistione de professori di legge è fivita 
assai bruscamente per Nuytz e Lione. Senza che 
il Consiglio superiore pronunciasse a loro riguar- 
do, il miaistro della pubblica istruzione, con prov- 
vedimento assai energico, prese sulla sua respon- 
sabilità di accordar loro le proprie dimissioni, 
senza che punto le chiedessero. Il prof. Lione 
stamperà fra breve un richiamo ai suoi concit- 
tadiui, per esporni le sue giustificazioni e lagnarsi 
dell'operato del Ministero. 

Quanto al prof. Ferrara, son lietissimo di 
annunciarsi che pon dovrà dare la sua dimissione, 
come n'era corsa la voce, e come io stesso dap- 
prima già vi aveva seritto, Dall'altra parte, l'e 
gregio economista siciliano è troppo delicato e 
di troppo nobile sentire per ritenere uno stipen- 
dio senza fatica aleuna, e ciò, a molto miglior 
ragione, essendo egli assai agiato. Il suo divisa- 
mento è, a quanto mi si assicura, di destinare i 
proventi della sua cattedra ad un premio, pel 
quale aprirà un regolare concorso. Otterrà il 

io | autore della bella Memoria /n:orno 
alla libertà d'insegnamento e al miglior modo di 
applicarla nel nostro Stato. Le condizioni del con- 
corso seranno quanto prima pubblicate, insieme 
con uu' altra Memoria del Ferrara, che dirà un’ 
ultima parola sulla sentenza del Consiglio supe 
riore e sulle accuse mossegli dai molti suoi ne- 
mici. Il premio, constando degli emolumenti pu- 
ri e semplici della sua cattedra ammonterà a due- 
mila franchi. 

lu questi giorni seggono in tutto lo Stato i 
Consigli divisionalì, e apparecchiano ampia mate- 
ria alle più importanti ii del Parlamento. 
Vi si discutono tutte le proposte di sìrade ferra- 
te e carreggiabili , di ponti, di argini, ed in gr- 
nerale di tute le opere pubbliche. Il Consiglio 
divisionale di Cuneo ha deliberato testè all’ una- 
nimità di denominare il ponte di Cherasco dai 
nome del Re Vittorio Emanuele; quel ponte è 
veramente degno di portare un augusto nome. 
È costrutto în foggia affatto nuova, che ras- 
somiglia un po’ ai ponti pensili, ma ch'è assai 
più vaga. ll sistema è paturalmente anche nuovo 
per lo Stato e per l'Italia: fu inventato dai Cha 
bert, ingegnere belgio, che ne cedetle il brevetto 
ad un Napoletano , il quale lo sfrutta ora negli 
Stati sardi. Il ponte è tutto in ferro, e le opere 
di muratura vi esistono solo per punto di ap- 
poggio. È inutile il soggiungere che questo siste- 
ma, ad una perletta solidità, accoppia un' econo- 
mia del terzo incirca sui ponti ordinari in mu- 
ratura. 

Un'altra opera pubblica di grandiose pro- 
porzioni è quella ideata e proposta dal cavaliere 
Bonelli, l’ organizzatore delia telegratia io Piemon- 
te, e l'inventore del famoso telaio elettrico che 
finora , sia detto di passaggio, non è nulla più 
che una bella notizia industriale. Il nuovo dise- 
gno del nostro direttore dei telegrati sarebbe quel- 
lo di un telegrafo suttomarino, che partisse da 
Genova direttamente per Buenos Ayr«s e Monte 
video, centri del commercio ligure in America. Di 
la partirebbero altre diramazioni pel Sud dell’ A- 

è Genova nmarrebbe il centro di tutte le 

legrafiche tra l' Europa e le regio 

ni americane centiali e meridionali. ( V. il nostro 
N.260) Il disegno è veramente colossale, e voglion- 
vi corrispondenti mezzi per tradur o in atto. Dal 
nostro Governo Vi ha poco o nulla a sperare: se 
bastasse la sua buona volontà , il disegno sareb- 
de eseguito domani; ma qui ci vogliono milioni. 
Il Bonelli per altro non si scoraggia, e fonda 
le sue speranze sul commercio genovese e sulle 
sovvenzioni, che non mancheranno al certo di 
accordare gli Stati americani, che saranno messi 
in comunicazione dalla nuova liuea. 

Nulla si è ancora deciso sulla questione del 
la presidenza. Attendonsì dai Consigli divisiona! 
i molti deputati, che ne fanno parte; ed al Joro 
giungere alla capitale sì terrà dalla maggioranza 
una seduta preparatoria, cui interverranno i mi- 
nistri, © nella quale si fisserà definitivamente | 
ardua’ scelta, La proposta di Depretis al seggio 
presidenziale, di cui tanti giornali fanno scalpore, 
non può assolutamente esser presa sul serio. 


Genova 14 novembre. 


Leggiamo nel Corriere Mercantile 
nostro giornale si occupò delle miniere scoperte 
nei dintorni di Castiglione dal dott. Masi, ricche 
di minerale ; ed ora faremo cenno di altra mipi 
ra ia rame, dichiarata scoperta, psi 
detto Pignone, appartenente al sig. Giuseppe Chi 
di, e di altri interessati, ai quali venne accord 
ta testè la concessione definitiva, insieme al tipo 
relativo al perimetro di coltivazione. 

* Questa miniera, a quanto ci viene riferito, 
contiene oltime qualità di minerale, dando in me- 
dia del 25 al 30 per cento di rame puro roset- 
ta, ed inoltre, giusta la verbalizzazione, con- 
tiene una estesissima zona moetallifera, probabil- 
mente formata in quella parte da una corrente, 
o filone di contatto fra il cabro e la serpentina. 
Imperocchè, oltre il riuvenuto deposito principale, 
si riscontrano entro il perimetro di concessione 
molti punti di ricchissimi affioramenti in carbonati 
di rame e di filipsite; circostanze analoghe a 
quelle, che fanno celebrato il grande deposito di 
Montecatini în Toscana, e che tutte si verificano 
in altre miniere non meno promettenti nella 0- 
rientale riviera, {ra le quali primeggiano quelle 
in esplorazione presso Tavarone ( Varese ), nella 
parte superiore di quelle montagne, nelle quali 
furono impiegate somme ragguardevoli € assidue 
e perseveranti fatiche, con grande vantaggio di 
quei poveri montanari. 

Cì viene anche parlato di esplorazioni ap- 
paganti nella regione di Voltaggio, ove inoltre si 
sarebbe scoperta una cava di un magnifico mar- 
tuo, che per bellezza può gareggiare col verde an- 
tico, siccome ci viene assicurato perso! sa 
rita della materia. » vir 


Corsero molte voci sulle trattazioni pendenti 
per la vendita dei piroscafi appartenenti 
Compagnia transatlantica. Ciò che crediamo di 
più certo, si è che un'offerta venne fatta dalla 
Compagnia spagnuola, che ora si sla costituendo 

la navigazione transatiantica , per i! prezzo 
totale di 4 milioni di lire. Circa la questione es- 
senziale delle gcarentigie e del modo di pagamen- 
to, nulla fu concluso, attendendosi ancora rispo- 
sta da Barcellona, e forse l'invio di un incarica- 
to munito di pieni poteri. Altra offerta dicesi ve- 
nuta d'logbilterra, ma in nome di una Compe- 
gnia non aneora autorizzata , e quindi in forma 
ancora più generica e preliminare. (Corr. Merc) 


IMPERO OTTOMANO 

PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VALACCHIA. 

La Gazzetta tedesca di Bucarest pubblica il 
seguente proclama del Caimacanato provvisorio 
a tutta la popolazione rumuna : 

« Fratelli e concittadini! S. M. il Sultano, 
nostro grazioso Sovrano, in esecuzione dell'art. 49 
della convenzione sottoscritta nel 19 agosto 1858 

ile Potenze a Parigi, ci ha, 
lato con atti- 
jato fino 

alla formale elezione 
Consapevoli dell' alta importanza del nostro man- 
dato e della risponsabilità da uoi assunta, ci sen- 
fiamo spinti a manifestare altemente innanzi a 
Dio, al nostro Sovrano ed ai nostri concittadini 
i seotimenti, che ci. animano, e che ci serviranno 
di norma iuvariabile durante la provvisoria no- 

‘amministrazione. 

« Movendoci nella sfera della più rigorosa im- 
parzialità, eccitiamo ognuno a rispettare i diritti 
di ognuno senza differenza di persona, a respin- 
gere ogni favore illegale, ed a conservare l'ordi- 
ne legale. La risponsabilità alle Potenze, 
alla patria nostra, ai posteri ed alla uostra co- 

ci renderà alli ad impedire ogui irrego- 

tener dietro agl' intrighi, a smascherarli 

rli dalla radice. Ci costi ciò pure i 

più gravi saerifizii ed i più grandi sforzi, voglia- 
mo e speriamo di raggiunger ciò coi mezzi legal 
affidatici. Siamo animati dalla fede che, per que- 
sta fatica e cura, meriteremo il rispetto ed i rin- 
graziamenti dei nostri concittadini, affaticandoci 
a sdebitarei con tutta lealtà dell’ aftidataci missione. 

« Fratelli e concittadini ! La convenzione del 
49 agosto dischiude ai Principati uniti un' èra 
nuova di operosità, e dà anche ad essi la più bella 
occasione di mostrare all'Europa ed al mondo il 
nostro patriottismo, il nostro amore per la giusti- 
zia e la nostra moderazione. 

« Secondo le disposizioni della seconda appen- 
dice di quelia convenzione, avranno luogo quanto 
prima le elezioni dei deputati al Parlamento, la 
cui prima opera sarà queila dell’ elezione del capo 
dello Stato. 

« Altamente davanti a Dio ed al mondo lo 
diciamo, dalla vostra imparzialità, giustizia © li- 
more di Dio dipende il benessere futuro della 
vostra patria. 

“ Vi preghiamo dunque a penetrarvi esatta- 
mente dell' alta importanza del momento, giacchè 
dal comprenderla esattamente dipende l' avvenire 
della patria. Siccome quei deputati rappresenta- 
no tutta la nazione, e ceggiono parlare, operare 
e ficalmente decidere per essa, l'egoismo, la pi 
zialità, la gelosia © la disunione sarebbero la de- 
cadenza della nustra nazione, e vergoguosa ingra- 
titudine verso le Potenze, che con questo riordi- 

nento della nostra Costituzione ci diedero tan- 
to splendida pruova della loro benevolnza. 

“« Penetrati dalia ferma fiducia che in questo 
grande momento, in cui tutta l'Europa ha gli 
occhi su noi, il Rumuno mostrerà di soper signo» 
reggiare sè slesso e rispettare la legge, ci rivol- 
giamo specialmente a tutti i funzionari civili e 
militari, avvertendoli seriamente ad essere vigili 
e giusti, ad impedire ad ogui polere ogni disor- 
dine, infedeltà © turbazione della pubblica quiete, 
seguendo esaitamente la via della legahtà, che il 
Caimacanato si è prescritta ed ba tanto altamen- 
te manifestata. Non manca esso anzi di rammeu- 
tare un'altra volta che ogni disubbidieuza sarà 
punita nel più severo modo, secondo le leggi vi- 
genti. 

o tal modo, fratelli e concittadini, raggiun- 
geremo per certo la meta desideruta, ed otterremo 
la stima delle alte Potenze, la riconoscenza dei 
posteri e la beuedi lo. 

« Em. Bariano, — F. M LA. Piutte- 
ris_O.® G. Uff. di Vienna.) 


REGNO DI GRECIA. 


Da una lettera di Atene, 28 ottobre, al Nord 
togliamo la seguente avalisi, che il corrispondeo- 
te del giornale belgio fa di un rapporto, stato pre- 
sentato testè a S. M. il Re Ottone dal ministro 
delle finanze dei Regno di Grecia, sig. Cuman- 
durus: 

« Risulta dal notevole rapporto del sig. Cu- 
mandaros , dice il corrispondente, che la popo- 
lazione della Grecia, la quale era appena di 600,000 
abitanti nel 1834, sale prescutemeute a 1,045,000 
abitanti ; che la produzione del frumento ha ee- 
cezionalmente oltrepassato di tre milion di c 
logrammi la consumazione del paese, nel 18% 
che la coltura dell'uva passa, la quale produceva 
dieci milioni di litri sotto la dominazione oito- 
mana, la prodotto nel 4857 venti miloni di li- 
tri; che i gelsi, da 380,000, suno preseutemente 
saliti al numero di 1,500,000; che la quantità 
dei tichi, da 50,000, è andata a 260,000, e queila 
degli olivi, da 2,300,000, a 7,400,000. (Questi ul 
timi, che davano nel 1840 un provento di 540,000 
dramme al Tesoro pubblico, glielo recauo ora di 
4,007,000. 

« Nel 1834, i prodolti delle dogane figuravano 
per 4,652,135 dramme nel capitolo dell importa: 
zione, e per 367,959 dramme nel capitolo dell 
esportazione ; totale, dramme 2,020,094, Nel 1856 
diedero un totale di 4,154,011 dramme. 

« La marina mercantile, distruita durante-la 
guerra dell’ indipendenza, ora esiste nuovamente: 
4,339 navi formano il movimento del cabottag. 
gio, quantunque il Goveruo non ubbia dato a 
questa industria niuno di quegl'incoraggiamenti, 
che rendono ì progressi rapidi e fecondi. 

« Durante | amministrazione del presidente 
Capodistria, le entrate dello Stato erano in 
media di 3,013,123 dremme. Nel 1832 erano gi 
salite alla somma di 14,283,341 dramma. Nel 1856 
erano di 20,000,000. 

« Il sig. Cumanduros termina il suo rapporto 
chiedendo parecchie riforme importanti. Le quali 
concernono i lavor, pubblici appena incomincia- 
ti, la marina militare € l’esercito, che sono in- 
suificienti, e infine gli stipendi: degl'impiegati, con 
una legge che concede loro una peusione, 

«Se io noto siffatti provvedimenti, aggiunge no- 
bilmente il ministro delle finanze, sì è Perche posti 
tuiscono i più iudispensabili elementi di una buona 
amministrazione. (Quanto agli obblighi nostri ver- 
so le Potenze benefattrici della Grecia, essi sono 
troppo intimamente legati all'onore e alla digni- 
tà della nazione, perchè noi non mettiamo tutta 
la nostra cura ad adempieri esattamente. » » 

INGHILTERRA. 
(Nostro carteggio privato. ) 

È Londra 14 novembre. 

Una euriosa lettera nel Times deplora Ja de- 
cadenza dei pranzi inaugurali del regno dei a 
vi lords mayors, csservando con rinerescimento 
come, in generale, la massima parte dei rappre 
sentanti esteri, dopo avere assistito una volta per 
curiosità a cotesti omerici banchetti e sodisfatta 
la curiosità di sapere come 250 terrine di zup- 
pa alla tartaruga, di cinque pinte ciascuna, pos- 
sano entrare nei capaci ventri degli obesi alder- 
mani, si fanno un dovere di non tornarci mai più, 

All'ultimo pranzo, ch suprema onta! non 
figuravano che quattro ministri, ed all'infuori di 
quello di Francia, quali ministri! .. Lord Pal- 





merston, colui che in tanto pregio tiene le no. 
stre barocche consuetudini municipali, si fece 
giuoco pur eglidella dignità raggiunta dell'amico 
Suo David W. Wire, e dopo aver promesso di 
essere un tstimone delle sue glorie ed un orato 
re del suo pranzo, abbenchè tornasse nel mede 
simo dì del banchetto (martedì) da Broodlani;, 
alle belle nudità pagane ed alle gottiche colonne 
del Guikdhall preferì il fuoco del romito suo ga. 
binetto di Piccadiliy. 

Lord Palmerston, a quanto sembra, ebbe sep. 
tore della impenetrabilità e del mistero, in em 
piacerebbe a lord Derby di racchiudersi circa al 

ja futuro del Ministero, e non vide bi 
sogno di sbilanciarsi quando l’'avversariosuo non 
si sbilanciavg. Lord Palmerston dee parlare a gior. 
ni in due comizii agricoli, dei quali accettò |a 
presidenza. È probsbile che in quella circostanza 
si sappia quale condotta voglia tenere relativa 
mente alla riforma psrlamentar: ; circa la condott 
ch'egli terrà rispetto all'invito, ricevuto dall'Imp.. 
ratore Napoleone, di visitarlo a Compiègne, non sem. 
bra esservi più dubbio. Lord Palmerstrn accette. 
rà. Se vogliamo credere a persone, le quali, co. 
munque intime dei ministri presenti è passati 
pure hanno da ritenersi come animali d'u 
di ruggine antipalmerstoniana , l'ex lord primier 
avrebbe la debolezza di credere che l' ostentare 
la più grande intimità coll' Imperatore Napu'eone, 
ed il cercare di assimilere il più che sia poss 
bile gl’ interessi dei due passi alleati, sia il m 
glior modo di dar nel geato alla nazione inglese 
Se tale è in verità l'opinione dell onorevole lord 
ho forte paura ch'egli abbia preso un grossissi- 
mo granchio a secco. 

Il Times si dichiara contro Bright ed i ri. 
formisti radicali , nella credenza che Bright sia 
per compilare un progremma in tutto simile al 
le idee esagerate ed utvpiste, da lui emesse a Bir. 
mingham. Credo che il Times andrà errato, Bright 
sa come parlare per rendere entusiaste le classi 
popolari, e come ragionare per convincere i rap- 
presentanti della naz'one. Del resto, vedrete che 
fra due mesi il Times avrà cambiato intieramen- 
te linguaggio. Dopo i meetings: popolari, che si 
preparano in veri dei nostri gra di teatri, e fors 
anco al Palazzo di cristallo, dopo i banchetti, i 
bazars ec., che si terranno come si tempi della 
famosa Anti Corn League, Il Times non avrà più 
che a seguire la corrente , com’ è stata sempre 
la sua pecoresca missione, indegna d'un vero 
leading journal. 

Vero si è che qualche discrepanza esiste fra' 
partiti riformisti. Una porzione de’ membri del'a 
Lega per la Riforma vorrebbe che nè Bright nè 
alcun altro liberale s'affrettasse a presentere un 
bill. Miglior consiglio sarebbe aspettare il prop 
to ministeriale, e quindi modificare in guisa 0g 
clausoli di quelio, da foggiaria intieramente alle 
esigenze dei liberali avanzati, ossia dl rudicalismo 
moderato. 

In qua 
accanita battaglia. Abbenchè- dal d scorso di 'ord 
John Russell al banchetto del ford mayor si po 
tesse inferire ch'egli intenda rimanersi fra' giu 
dici della lotta, anzichè fra' lottatori medesimi, è 
più probabile una wuione serutiva fra' sohigs ru 
selliani ed i whigs palmerstoniani, quando essi 
vedranno la mala parata. 

ll più imbarazzato fra tutti è il Ministero, 
In quesia settimana, egli sì è già riunito due vol- 
te in Consiglio, e, per quanto è a mia cognizio 
ne, l'indecisione è ancora grandissima sul pro 
gramma futuro. Sabato prossimo, 13, è il di fis 
sato pel Consiglio privato a Wiodsor, e non si 
parla più d'edunare il Parlamento in dicembre 

Lord John Russell comincia a scendere ra- 
pidamente nella estunazione popolare, ed il suo 
piedestallo sarà più presto posto in frantumi che 
non fu quello di lurd Palmersi 

Lord John assistè , cirea una settimana al- 
dietro, ad una lettura © meeting tenuta a Wo- 
burn , paesetto sotto l'inliera dominazione della 
famiglia dei Bedford- Russell, Quella lettura volge 
va sulla imnroralità della votazione per mezzo del 
ballottaggio. Lord Joha si spinse tant’ oltre, da di 
re, sostenendo le teorie del lecturer, un tale Whi 
te: una vergogna (All secrey 

roposizione un po'forte sulla bocca d 
tore © ministro. Questa specie di 
dimostrazione contro il baliottaggio, promessa, è 
per lo meno fortemente incoraggiata da ub rp 
presentante della City, il quale ba promesso agli 
hustings di non opporre il tr 
gio quando ei trovi la sua via al Parhamento, la 
irritato giustamente la Ballut Society , la quale 
può benissimo appuntare il nobile lord d'incer 
sistenza, di duplicità e d'apostasia. Il 
tehurst, vicepresidente deila Società del ballotoy 
gio, pensò utile l'avviare una corrispondenza è 
tal proposito con lord John Russell; e 810 
le brevi risposte, da lui ottenute, sono 
evasive e denotanti poca buopa fede, la Sucit 
deesse di pubblicarle testualmente per mezzo di 
giorna'i, insieme alle lettere del sig. Whithu: 
Codesta corrispondenza, la quale varra molti 
versarii a lord Jobn, apparisce oggi sullo Star € 
sovra altri giornali quotidiani 
La situazione dell'Irlanda, ad onia dii Dil 
lanti articoli di fondo del Times, punto n 
migliora. Le classi operaie ed agricole sovo cu 
tinuamente ali’ era, ed il loro sogno prede 
to è una invasione straniera, tanto eglino dispe 
rano d'ogni miglioramento, procurato loro dell 
leggi inglesi. I tre assassinii agrarii, avvenuti il 
breve giro di giorvi, o piuttosto d'ore, sno # 
guiti da dimostrazioni sinistre. 1 giornali del: 
contea di Derry ci riferiscono oggi come, l'alt® 
ieri, 200 e più Ribbonmen vidersi percorrere pr" 
cessionalmente a quattro a quattro le alture 
le montagne, che sorgono fra Draperstow e Fe 
ney, nell'ora misteriosa di mezzanotte. Era qui 
la, senza dubbio, una legione, che re 
lenvi convegni della Sania Webmé ir 
lamente, invece di procedervi di soppiatto, sli 


o ai whigs, eglino si preparano ad {È 


mini-del-nastro sono tanto cresciuti in ardi © |} 


sfilarvi in ordine militare. Il Comiteto irland@* 
fondatosi a Thurley in sequela della num 
e scandalosa dimostrazione avvenuta a Ne 
nella quale si chiese la condanna dei giudici © 
fratelli Conmacks, annuncia di aver prese l? 
portune misure, affinchè i due impiccati sen? ©" 
chiarati innocenti, mediante ura ulteriore iv 
gine. del 
della condotta dei giudici. In fatti, di quest’ 
sto episodio di storia contemporanea. irloni* 
stanno ora occupandosi lord Campbell, il 


processo ed una severa investicar!à. |} 


stro Walpole ed altri membri del Ministero. 1 | 


convinzione degl’Irlandesi in uno più 0 2" 
prossimo sbarco dei Francesi è tale, che d'! 
nica scorsa, cioè era 
glese, essendosi divertito in w Il 
alle costo irlandesi, a fur dei fuochi daur 
01 una com) ia d'amici, da li ‘* 
tati, il rumore dei. mortai mise susopia i 
laggi della spiaggi tanti di Queetstt” 
andarono gridando : « Ecco i Fravcesi! ©. A 
Francesi! » (V. i precedenti Buliettini.) Un E° 
tiluomo campagnuolo ; il siguor M. Get TP" | 
lian, ba scritto e pubblicato iu questo mot” 
to un grosso vulume in 8°, di 
per provare, colla. Bibl 
Napoleone è la bestia dell’ Apocalisse ! 
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Corre voce alla Borsa che la Francia dimi- 
puisca considerevolmente, la sua armata. Da ciò 
un rialzo nei fondi pubblici odierni al nostro 


vo Altra del 12 novembre. 

Se i segnali del tempo non ingannano, l'an- 
n0 1859 è destinato a vedere le nazioni europee, 
simili ad altrettante buone massaie, occuparsi del 
miglioramento della loro casa, del progresso del- 
je loro interne faccende, e della prosperità ed 
incremento dei pubblici € privati interessi. Infat- 
ti, anco nella mente dei più spaventati e spaven- 
tnti allarmisti , la Francia , ossia _l' Imperatore 
Napoleone, per un anno almeno non può pensare 
Wah tutto un boccone dell’ Inghilterra , 1° Irlan- 
ta, per agitata e convulsa che sia, noa ispezzerà, 
58 nel 1859, nè dopo, almea per un pezzo, la ca- 
tena, che la lega da cioquanta anni alla matrigna 

laghillerro. La Prussia svilupperà la sua Cosuitu- 
zione, sotto l'egida protettrice del Principe reg- 
he: la Russia procederà nell’ opera sua d’emani- 
Gente; le; ed ogai Governo resterà per entro al- 
ginazioos. [rontere, I sintomi di pace rendonsi 
evilfonti da tutte parti , e, senza essere ottimisti 
esagerati, ci giova sperare, in quanto a noi, che 
Serina complicazione internazionale ci venga a 
disturbare nella grande opera della riforma par- 
lam-ntare, ora in istato d’ incubazione. 

È vero che i segni dei tempi politici, come 
quelli dll'atmostera, sono spesso cangianti, e che 
l'orizzonte, sereno al mattino, non rade volte è 
tempestoso al tramonto. Anco nel 1854, tutto 
parea pacifico e quieto nel mondo politico, e gli 
speranzosi del graduato ed ottenibile 

r mezzo delle arti civilizzatrici aprivano fra 
nei il Palazzo di cristallo, siccome il tempio 
dentro al quale stavan per conchiudersi patti di 
fraterna alleanza fra le precipue nazioni del mon- 
do. Solo due anni dopo, la guerra d'Oriente scop 
piava, e quattro nazioni d'Europa versavano il 
più ulile loro sangue e le più preziose delle lo- 
fo ricchezze sui campi della Crimea !... 

Queste rillessioni , inspirate dalle parole di 
fiducia, almeno nel più prossimo avvenire, che i 
principali giornali odierni sembrano essersi pas- 
tata parola d’esprimere nei loro leading articles, 
mi serviranno, se non altro, d' introduzione per 
pirlarvi del moto riformatore, che tutto pervade 
Adesso il paese nostro, e che sembra superiore 
ad ogni allra politica preoccupazione. 

Attivissima è l'agitazione nelle Proviocie, I 
liberali avanzati di Birmingham si assembrano 
oggi stesso (venerdì) per combinare i mezzi onde 
dare eflicace assistenza a Joha Bright, nell’ assunto, 
a cui egli si è accinto. A Newcastle, per promuovere 

la causa della riforma, la Northern. Reform Union 
ha pubblicato il programma d'una serie di lettere, 
di meetings e di altri consimili riunioni. Bury diede 
la propria adesione alle decisioni della conferenza 
di Lontra. Martedì sera ebbe luogo a Glascovia 
ua grande meeting per la riforma. Ne fu presi 
dente il professor Nichol, e riuscì rimarchevole 
che, mentre la massima parte degli oratori si es- 
presso ‘in favore del mantord suffrage ( voto 
uaiversale), nessuno omise di avvertire che, se 
tali erano le proprie opinioni in teoria, in 
tica, però, conveniva starsi contenti ad 
meno. Un Comitato di 24 persone venne eletto 
onde stabilire un piano di ordinata agitazione. 

la mezzo a tutto questo moto, una voce 
circola maravigliosa, e difficilmente credibile, 
abbenchè ella provenga da benemerito membro 
del Parlamento, il noto general Thompson. Seri- 
al Bradford Advertiser, il rappresentante 
di quella città annuuzia venirgli detto che il Go- 
verno tory aveva deciso, in uuo degli ultimi suoi 
Consigli, di proporre l'ammissione del ballottag- 
gio in quelle costituenze, nelle quali un certo nu- 
mero di elettori sieno per domandarne l'intro- 
duzione per mezzo di petizioni al Parlamento. 
Di tal modo, iatrodotta la misura, la sarebbe 
una specie di sperimento del ballottaggio, lascia- 
to in arbitrio di chi lo volesse provare, e non 
imposto, per legge, a tutta la nazione. Un altro 
rumore pur circola, ed è che nel futuro reform 
bill si pensi alla rappresentanza, nel Parlamento 
inglese, delle colonie britanne. Nessun paese pos- 
siede, quanto l' laghilterra, lontani e vasti possedi- 
menti colonarii. A_ molti li ro, furo- 
no concessi Parlamenti locali, cosicchè (meno 
che in poche faccende, circa le quali la _madre- 
patria non vuole che altri la faccia da padrone, 
è che riserva al'a propria autorità ), eglino si go- 
vernauo da per sè. Ma una grande quantità di 
cvatrade, dipeadenti dalla Gran Brettagua, non 
hanno rappresentanza alcuna, e l' organo del mi- 
nistro delie colonie non è certamente bastevole 
a loro pro' in Parlamento. Il Globe, giornale del- 
le isole Barbade, osserva giustamente: « L'Irlan- 
da, con una popolazione non molto più vasta 
dell'impero colonario unito, manda 105 rappre- 
sentauti al Parlamento... e le colonie, i cui abi- 
tanti eccedono adesso certamente 6,000,000, deb- 
bono, da un momento all'altro, essere costrette 
a sottoporsi a qualunque volontà del Governo 
inglese. » ipa 

Oltre i meetings indicati, altri ebbero luogo | 
iersera , uno dei quali soltanto mi sembra meri- 
tevole d'attenzione. La vasta area di Exeter- 
Hall, nd, fa affollatissima sersera pel | 
convegno d'una quantità di deputazioni di mu- | 
ratori, ed altri operai impiegati nelle costru- | 
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zioni,” a fine di domandare ai loro capi_una 
diminuzione nelle ore di lavoro, senza dimigu- 
zione nei loro salarii. La durata del lavoro è a- 
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esercizio 





cuzione. 
. A quanto sembra, il Palazzo dj cristallo, di 
cui diauzi vi favellava incidentalmente , non è 
destinato ad essere senza prole. Un Palazzo di 
cristallo, più piccolo, è vero, della colossale mo- 
le che sorge sulla collina di Sydenham, ma “suf- 
ficientemeate grande per occupare più della me- 
tà della celebre vostra Piazzetta, sorge adesso fra 
Oxford Street e Portland-piace, e si aprira al pub- 
blico ai primi di dicembre prossimo, essendo de- 
stinato, oltre a servir di passeggiata al popolo e- 
legante, che da mane a sera affatica il lastrico 
delle vie circostanti, a racchiudere izioni di 
belle arti, mostre zoologiche e botaniche, e ma- 
gazzinî eleganti di oreficerie, chincaglie di lusso 
e mode. Bande musicali e compagnie di cantanti 
empiranno costantemente dei loro concenti il lo- 
cale. Un altro Palazzo di cristallo, se non in via 
di costruzione, per lo meno in via di progetto 
già stabilito, è quello, che s'innalzerà sulle sponde 
del Tamigi , dal lato del nuovo parco di Batter- 
sea, ed al di là del nuovo ponte di Chelsea, per 
accogliere i tesori dell’ Esposizione mondiale del 
1861. Parrebbe che questi due figli più o meno na- 
turali del gran palazzo di Sydenham dovessero 
sodisfare gli abitanti di Londra e gii speculatori 
di simile sorta di pubblici edifizii, ma Îa faccen- 
da non istà così. Ecco oggi useir fuori il pro- 
gramma di un quarto Palazzo di cristallo. Esso 
è firmato da quattro onorevoli solicitors, i quali 
parlano al pubblico a nome dell'anonima Società 
istituitasi, e tutto fa credere che il loro progetto 
debba trovare calde adesioni per parte del pub- 
blico, e numerosi appelli d'azioni per parte dei 
capitalisti. Il nuovo Palazzo, da costruirsi in 
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pro» i 

porzioni non meno gigantesche di quelle del suo 
venerabile capo-famiglia, sorgerà sulla collina che 














desso di 10 ore per giorno. Essi domandano si: 
questo spazio ridotto & 9 cre. Il fae, cd i 
è «di 


chiamasi Muswell-hill, presso Hornsey, nella con- 
tea metropolitana di Middlesex, vale a dire al po- 
lo opposto del Crystal-Pulace di Sydenham. Esso 
si chiama The Palace of the People, il Palazzo del 
Popolo; ed ecco come i fondatori intendono rispon- 
dere al nome da essi imposto al novello edifizio. 
Riferisco le luro stesse parole: 

ll Palazzo del Popolo von è slatuito con al- 
cuno spirito di rivalità verso i suoi predecessori, 
ma bensì coll’ intento di offerire all'esteso nume 
ro di eljenti, che sopra mentovammo , vantaggi 
consimifi a queili adesso goduti dagli abitanti della 
sponda meridionale del Tamigi. I suoi fondatori 
credono anzi che una leale 











oncorrenza a pro' del 
ione, scambievolmente 
ica ed utile ad ambidue ke imprese 

* Mentre il Palazzo del Popolo offrirà, nell 
interno, © nel parco che gli andrà annesso, i più 
variati divertimenti, esso andrà consacrato soprat- 
tuto ad un intento tutto suo particolare, e pel 
quale ogni dì crescono le aspirazioni e le doman- 
de per parte del pubblico. 

* Mediante la vista, verrà in esso introdot- 
ta una sistematica istruzione nei rami più im- 
portanti e popolari d'educazione, in una forma 
e con siffatte proporzioni, quali ponno solo es- 
sere fornite da una istituzione di tanta grandezza. 
Per raggiugnere cotali fini, la 
«bbe ricorso all'assistenza’ ed al 
uomini più eminenti del paese. 

« Fra' soggetti meglio importanti, figureran- 
no i seguenti: 

« 1. Storia Inglese — illustrata in ordine cro- | 
nologico da pitture, ststue, armature, strumenti | 
d'arti, di traffici e di agricoltura , vestiarii e ' 
modelli architettonici dei differenti secoli, 

« 2. Geografia — esibita su grandi mappe e 
piante în rilievo, con esempi e saggi dei prodot- 
ti, abiti, costumanze + di tutte le nazioni, in- 
sieme coi modelli dei più cospicui e celebri edi- | 
fizii del mondo. 

« 3. Astronomia — spiegata ne’ suoi fenome- 
ni mediante vistoso numero di grandi e possen- 
ti strumenti. 

« 4. Geologia — presentata agli occhi col mez- 
zo di una completa serie di saggi e modelli d' 
ogni specie, sali, terre, minerali, stratificazione 
delle rocce, fugsli, ec 
Mineralogia — spiegata con modelli se- 
iddimostranti tutte le opere del minato 
re e tutte le più grandi miniere in via d'esca- 
vazione, attualmente conosciute in varie parti del 
mondo. 

« Unito al Palazzo del Popolo sarà un gran- 
dioso bazzaro, aperto per la vendita d'oggetti uti- 
li, e d'ornamento. 

« Nel Palazzo del Popolo, saranuovi tratto- 
rie, caffè, ec., per ogni genere di rinfrescl 

« Lo spazio di terreno, annesso al Palazzo, è 
così vasto, da potervisi facilmente costruire un 
pareo e giardini d'ogni sorta. Ivi saranno appo- 
siti spazii e fabbricati per l'esercizio di varit li- 
ri, all'arco, alla pistola, alla carabina, ec., come 
pure per esercizii equestri, ginnastici, ec. 

« L'orticoltura verrà praticamente insegnata 
in un podere, annesso ai giardini ed al parco. 

‘ parte di terreno verrà riservata per 
V erezione di capanne.modelli, fattorie, ec., e per 
l’ esposizione di macchine agricole in ‘attività. » 

Il possesso di Muswell-hill comprende più di 
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Una volta terminato il Palazzo, il parco ed i 
giardini, resteranno pur sempre disponibili circa 
300 acri, che verranno venduti per erigervi fab- 
briche, ville, ece. La Compagnie della strada fer- 
rata del Great-Northern prese di già l'impegno di 
costruire una Stazione apposita presso questo Pa- 
lazzo, come la ferrovia -Bridge fece per 
l'altro Palazzo; cosicchè il pubblico potrà recar- 
visi, dal centro di Londra, in un quarto d'ora, 

E basti su questa nuova gigantesca impre 
sa, a cui auguro miglior sorte del Great-Eastern 
e del telegrato transatlantico. 





Per ora, la non è che una ciarla; nè credo valga 
la pena di trattenervisi. 

La situazione commerciale non cambia, e 
l'inverno sarà duro a parecchie classi operaie. 


Si pubblica in Londra un nuovo giornale 
col singolar titolo: Nezt Week (La settimana 
prossima), e dà i ragguagli cervellottici di tutto 
ciò che sarà per accadere nella settimana en- 
trante ! (Arm.) 

SVIZZERA. 

Il Consiglio federale tenne l'8 novembre una 
seduta straordinaria per dare spaccio ai numerc- 
si affari pendenti 

In quella seduta è stata pres oe definitiva 
risoluzione sopra un affare, che aveva occupato il 
Consiglio per più sedute, e che molto interessa il 
commercio. Da qualche tempo diversi Stati europei 
studiansi di agevolare il transito internazionale, di- 
minuendo, od anche abolendo, le spedizioni dazia- 
rie, che sciupauo tanto tempo ai confini. Simili 
disposizioni già sono praticate tra la Francia ed 
il Belgio, tra il Belgio e l'Olanda, tra la Fran- 
cia, il Belgio e la Germania. Queste facilitazioni 
avvengono in due modi : nel primo, i doppi Uf- 
ficii daziarii si accomunano in un solo locale, ove 
le Amministrazioni dei due Stati eseguiscono le vi 
site e le altre loro incombenze; nel secondo si lascia- 
no passare le merci senza visitarle accompagnate 
delle necessarie carte di passo, per essere daziate 
al luogo di loro destinazione. Il Consiglio fede- 
rale, dietro le proposizioni del Dipartimento del 
commercio e de’ dazii, si è pronunciato per il 
secondo sistema. Naturale conseguenza di questa 
decisione sarà l’<rezione di ufficii daziarii nelle 
pe località commerciali dell'interno della 
vizzera ed un accordo colle Direzioni delle fer- 
rovie, al quale uopo esse già sono invitate ad u- 
na confereuza. 

Il Ticino aveva chiesto dall’ Austria una di- 
minuzione del prezzo del sale, stabilito dai trat- 
tati: la risposta è negativa. (G.T) 


GERMANIA. 

Iotorno alla nuova piega presa, dall'affare dei 
Ducati di Holstein e Lavemburgo, una lettera da 
Francoforte 9 corrente, nel Zeit di Rerlino, dice 
fra altre cose quanto appresso: « Coll'abolizione, 
seguita per patente reale, della Costituzione dane- 
se comune per l'Holstein e Lauemburgo, € colla 
convocazione degli Stati dei Ducati , la quistione 
dei Ducati stessi entrò presso la Confederazione 
germanica in nuovo stadio. A quanto è noto, la 
Prussia, unita all'Austria, avea stabilito, come ne- 
cessaria preliminare condizione di ogni accordo 
ulteriore cogli Stati sul riordinamento delle con- 
dizioni politiche, l'abolizione, ora formalmente ef- 
fettuatasi. Finora, la Danimarca avea risolutamen- 
te rifiutato tale formale abolizione di uno sta- 
to di cose contrario alla Costituzione della Cou- 
federazione germanica, fino a che sul disegno di 
riordinamento non vi fosse stato accordo cogli 
Stati e colla Dieta federale. È chiaro che, per la 
conessione delle suddette due cose l' abolizione 
cioè, e ia nuova furmazione, era del tutto € sol- 
tanto in potere della Danimarca di protrarre l' 
esaurimento della quistione dei Ducati alle calen- 
de greche. L'Austria e la Prussia hanno il meri- 
to di aver distrutta qi vlosa connessione, 
ed aver fatto riconoscere e valere le suddette due 
cose come sfadii separati ed indipendenti fra essi 
dell'argomento in quistione. » (6. Uff. di Vienna.) 


Un dispaccio telegrafico, dice a questo pro- 
posito la Gazzetta U/fiziale di Milano, ci assegna le 
ndenza, che parve improv- 

lle pretensioni della Ger- 
‘ate insufficienti dalla Dieta anche 
le comunicazioni confidenziali del signor di Bù- 
low, stava la Commissione esecutiva per fare i 
necessarii provvedimenti, vale a dire mettere in 
moto trentamila uomini , che si dicevano bell’ e 
pronti ad entrare nei Ducati. La Danimarca, mi- 
surate solo all'ultimo momento le proprie forze, 
si risolse finalmente a pubblicare le tre ordinan* 

























































ze reali, che racchiudono quanto la Dieta chie- 
deva da due anni. 
Paossi. — Berlino 12 novembre. 
La Corrispondenza prussiana dice: « Sorpre- 
se che il Sovrano decreto del 5 novembre, rela- 
tivo al conferimento della za del Ministe- 
ro di Stato a S. A. R. il Principe di Hohenzo]- 
lern-Sigmaringen, sia stato stampato nell’ /ndica- 
tore di Stato prussiano, senza controfirma. Se tal 
circostanza abbisogna di spiegazione, può dirsi 
che il suddetto decreto fu coutrofirmato nel suo 
orignale dal ministro di Stato Fiottwell. » 
(G. Uff. di Vienna.) 
SVEZIA E NORVEGIA. 


L'emancipazione della donna minaccia ter- 
ribili progressi nel settentrione d'Europa. I cit- 
tadini d' Upsala, con alla testa il Municipio, han- 
no offerto alle mogli degli elettori il diritto di 
suffragio nelle elezioni, e questa galante oferta 
suscitò un bolli bolli per tutta la Svezia. Come 
sempre al sorgere d'una questione, si formarono 
due campi; ma un foglio svedese scatenasi con 
tro i cittadini d'Upsala: « Capiamo,, scriv' egli, 
che la gioventù di detta città cavalleresca nutra 
in favore della donna magnanimi sentimenti : ma 
che il borgomastro e i signori del Municipio si 
lascino tanto abbagliare al prestigio del bel ses. 
so da violare le leggi organiche, ciò non sappia- 


mo capire. » (As 
d AMERICA. (a) 


In data di Nuova Yorck 3 ottobre, i gior- 
nali danno le seguenti notizie : 

« Preston Samuele Turley, ministro della Chie- 
sa metodista, uccise sua moglie a colpi di col. 
tello, attaccò il pre ad una grossa pietra, e 
lo precipitò in un lago profondo. Questo dram- 
ma orribile ebbe luogo il mese di gennaio p. p, 
nella contea di Hanawha, nello Stato di Vi 
nia. Il processo criminale eccitò una grande emo- 
zione fra’ membri del clero protestante di Char- 
leston. Sforzi inuditi furono fatti dai minist 
delle diverse sette per salvare il colpevole, ma 
tutto fu inutile. La Corte di Winchester lo con- 
dannò ad esser impiccato il 27 settembre p. p.; 
e quel giorno stesso fu eseguita la sentenza. 

« Una nuova stravaganza americana, ed è la 
vendita agl’incanti per autorità di 
dietro richiesta dei creditori, di tutti i mobili 
del Palazzo municipale di Nuova Yorek ! Un tale 
Lower si pretendea creditore di 109,000 dollari 
dal Municipio ; ma sindaco, Consiglio delegato e 
Consiglio comunale negavano il debito; solo l'av- 
vocato civico riputava giusta Ja domanda del si- 
gnor Lowber. Citato dinanzi ai tribunali, e rima 
sto senza difensore, il Municipio di Nuova Yorck 
fu condannato. Ma il cassiere non potendo, 0 non 
volendo sborsare i dollari, il creditore ottenne 
un decreto di esecuzione, € fu pubblicato un av- 
viso della vendita dei mobili del Palazzo m 
cipale. Furono adunque venduti agl' incanti i ri- 
tratti di tutti i Presidenti della Repubblica ame 
ricana e dei governatori di Nuova Yorck tua 
del general Lafayette, e perfino quella di Washing- 
ton, fondatore della Repubblica; e con queste 
opere d’arte furono pure vendute a suon di trom- 
ba le sedie, i tavolini, il calamaio e perfin le 
pe del Municipio di Nuova Yorck. Messer Low- 

er, intascate 50,000 piastre ricavate dall’ incan- 
to, se ne partì arcicontento. 

« Tutti gli oggetti venduti vennero compe- 
rati dal sig. Scott, segretario del sindaco ; onde 
il sospetto che costui fosse un attore del Munici- 
pio in questa commedia repubbli 

(G. Uff. di Mi.) 
_————rr— 


NOTIZIE RECENTISSIME, 


Venezia 47 novembre. 
Oggi a mezzogiorno sono di qui partite le 
LL. AA. II. il serenissimo signor Arciduca, Go- 
vernatore generale, e l'augusta sua Sposa ; mo- 
vendo alla volta di Manto 
























































Ieri si radunarono, come si era annunziato, 
i socii dello Stabilimento mercantile. L'adunanz 
procedette unita e tranquilla nelle deliberazioni, 
€ si mostrò molto sodisfatta del contegno della 
Direzione Il rapporto del sig. avvocato Pasini, 
censore, e le proposte di modificazioni da far: 
si allo Statuto ebbero per ogni riguardo l'ap. 
provazione generale , così lucida ne fu l' esposi 
zione, e convincenti le ragioni delle proposte. 

















Dispacci telegrafici. 
CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 16 novembre 


1. Debito pubblico. 
A. dello Stato. 


Corso medio 
in val. austr. 
s_- 
8620 


in valuta austriaca 
del Prestito nazionale 
dell’anno 1851, scrie B. 

della conversione dei coupons » 
Metalliques . 


. 5 % per fior. 100 





l'anno 1834. 
con lotteria dell'anno 1834 
1854 
estratte del ; 


Obbligazioni 
vecchio debito dello SUO } { 0/5 


Obbligazioni del 3) 


2% 
2% 


debito dello Stato con lot- 
teria, col pagamento degli 
Interessi all interno 





dette col pagamento degli $ © (° 
Iaereallesero ©} 17 
B. dei Dominii della Corona. 
Obbligazioni dell' esonero dei suoli 
dell'Austria inferiore . . 5 %o per fior. 100 





li altri Domini ‘ ‘© 
colla clausola lotteria 1867 
Prestito lomb.-ven. del 1850 

2. Azioni. 


della Banca nazionale. DIRE ; 
dello Stabil. di Credito austr: di comm ed ind. 2 
della Banca di sconto Austria inferiore. . - 
delia strada ferrata Ferdinandea a 1000 fiorini 
, * dello Stato Società. . 
occident. Elisab. a 200 fior 
col versamento del 5 ‘o, 
congiunzione Sud-Nord ”. 
Tibisco a 200 fior. m. di 
lombardo-veneta, m. di 
orient. di Frane. ‘Giuseppe 
Società di navigazione del Danubio a 500 tior. 
+ © del Lioyd austr. in Trieste a 500 flor. 


8. Carte di pegno. 
per 12 mesi 5 % per fl 


della Transilvania: ( (‘0 » 














della Banca $ per 6 anni 
naz. m. dic. ) per I0anni » » 
fa regia) . 
12 mesi . 
in val. austr. } con lotteria | + 
dell'Istit, di Credito Galli. 4%» 
4. Viglietà, 


Istit. di Cred. pel comm. ed ind. per pezzo . 
Società di navigazione a vapore sul Danubio. 
Prestito città di Trieste per fior. 100. . 
CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 16 novembre. 














3 mesi Corso medio 

in val, austr. 
Amsterdam per 400 fior. d'Olanda . . — 8750 
Augusta per 100 f. val. d'un, Germ. mer. — 8745 
Berlino per 10 taileri —. ù ‘= 7 
Breslavia per 100 talleri 1-27 
Francoforte 8/M per 100 {. v. Germ. mer. — 8735 
Genova per 100 lire piemontesi . . . — —— 
Amburgo per 100 marche Banco > — 7% 
Lipsia per 100 talleri . . . . - 23 
Livorno per 10 lire toscane — 370 
Londra per 10 lire sterline; — 10280 
Lione per 100 franchi xi cano Sane 
Milano per 100 fiorini valuta austriaca © — 10015 
Marsiglia per 100 franchi . . . . . . — 4070 
Parigi per 100 franchi . - ‘ — 4080 
Praga per 100 fiorini valuta austriaca | — —— 
Trieste per ILO tiorini valuta austriaca . — —1— 
Venezia per 100 fiorini valuta austriaca. — —— 

31 giorni 

Bucarest per 100 piastre valacche . 1486 


Costantinopoli per 100 piastre turche” 
Sconto cambiali della Banca nazionale 5% 











Interessi per sovvenzioni della Banca 
naz. sulle carte di Stato .. 55M == 
Corso delle specie d' oro, 
Zecchini imperiali . RR 487 
. a peso 485 
Corone . 1415 
Mezze corone. RT e 
N.B. — Fino all'ora in macchina, 
non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna 
d'oggi. 
Borsa di Parigi del 1% novembre — Rendite fran- 
cesì, 74,40 74,60. Quattro '/3, 97,00 —,—. Credito 
mobile 592 -- Vitt. Eman. 462 -- Lomb.-Ven.612. 


|| Borsa di Londra del 15 novembre — Consoli- 
| dati al 3 0/0, 9855 


VARIETA. 


Leggesi nella corrispondenza di Parma del- 

l' Espero, in data del 4 corrent 

| «E'unfattoche a Reggio si è tentato di av- 
velenare la Ristori; si è trovato in teatro, in un 

| bicchiere di limonata destinato per l'attri 

| fosforo o pasta fosforata, tolta da zolfanelli ; 

l'odore e il colore alterati del 











ma 
liquore non han- 
| no permesso che fosse bevuto, neppure in mini- 





ma parte. 
« È stato dal processante annunciato il ten- 
tativo di veneficio perchè si è scoperta persi- 
no la raschiatura del zolfanello nel bicchiere , 
sebbene la Ristori credesse che si trattasse di 
accidentale. Finora nessuno è accusato del 











Secondo il Diavoletto di Trieste, è ormai fuo- 
ri di dubbio che la famosa cavallerizza Miss Ella 
è uomo, che non avea di femmineo altro che gli 

biti. Egli stesso scrive che la bella cavallerizza 
si prousse al Circo di Londra, dopo essersi mu- 
tata nel sig. Olmar Stockes, 

Senio nia 

Carlo Mozart, unico figlio superstite del gran- 
de maestro di musica di tal nome, è morto a 
Milano nel 34 ottobre, di anni 70. 

—___ 



























































N campi. ‘ 
GAZZETTINO MERCANTILE corso g Si 
it Cambi Scad. Fisso Sc’ med. S 
- 3 
Venezia 17 novembre — Dei conti- | Amburgo 3 m. d. per 100 marche 3 7575) d. Lor 
nua i isvore: "si vendevano b- 25 di Corfù, | Amsterd. © per 100 £ d'OL 3 #5 —|d. | Zeco.imp. : 47 
 migl, 2) di Paxò, a speculatore, a prezzo » per 100 scudi r. 6 211 50) + insorte 471 
Ignoto, Olii di Mola ia tina pagavanei d.' 200, »  peri00fv.un. $ Apa d. ei . n 
ei ancora di Corfù, come di Bari in detta» » — per 100 scudi r. 6 211 — rà 
glio a di 205. Riso d'Adrla si è pagato a 31 g. v. per 100 talleri” - 208 — i 
È 3i, ed il cinese a |. 20, in valuta vecchia, * per 100 p. ture. diGen. - 3192 
Le valute d'oro nou hanno cambiato ; gli m. d. per 100 lire — 5 * di Roma. 690 
affari mantengono una vivacità nella miova per 100 £. v. un. 4 1 di Savoia — 
Valuta, che sî ricerca specialmente nel quarto per 100 ire i È 
di fiorino, Le Banconote a 102 ‘/, le nuove 100 frane! 
ia valuta austr. a 99 ‘/, Lo Stab. mercantile 


d'alcuni giorni riprese ‘tutta l'antica attività 
negli icon. (4.8.) 





BORSA DI VENEZIA 
Del giorno 17 novembre. 
{Listino compilato da’ pubblici agenti di cambio.) 












AFFETTI PUBBLICI. by 
fublie. met. 5 pn... ++) 
Preto azione 8 Sa 

è 9° 





OSSERVAZ 
fatte nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — ll 16 novembre 1658. 











28 
13 
cui 
8 

4 


| AEREO 
8883885333858 














ONI METEOROLOGICHE 














ARRIVI E PARTENZE. — Nei 16 novembre 


drrivati da Milano i signori: Zichy-Vaso- 
nykeò co. Maria nata co. Sztaray, dama della 











ALUTE. Croce stellata - de Mitzkewitsch 

D. F.S. D, | Sigl di Stato russo - de Bog: 
Tali. di M.T, — —— | sia. poss. russa, tutti e tre al 
Ital di Fr. 210— | Boucherville Cario, 
[Crocioni -. 230— 

— [ba a franchi 203 — 

— |Francesconi. - — — 





ip, cono 34 | gen. russo, al $. Marco. 
i ah chele, dott. in legge di G 


Gius. , ten. colonp, - 














tz - de Czermack 





ESPOSIZIONE DEL 83. SACRAMENTO 















fu Andrea, di 71, filacanape. — 


Striaute. — Da Re-Bullian Maria fu 


lice, di 81, filacanape. 
Matteo, di 83, maestro di scu 
— Mavzoni 
— Totale, N. Il. 








Hechmayer Mi- 


Federico nob. di 


TIATRO APOLLO. — Afposo. 
TEATRO CAMPLOY. — Riposo. 











Cuore ed arte. — Alle ore 6. 





Nicolò, con- | Borin Giacomina fu Matteo, di 60, sarta. — 
Dall’ Ara-Russo Angela di Gius. , di 33, rica- 
jselti ved. Battistuzzo Maria 
avagnin ved. 
+ | Scarpa Elisabetia fu Francesco, di 52, indu- 


di 62, lavandaia. — Rossi Francesco fu Fe- 
Werbich Gi 
quiesci 
ius. fu Giorgio, di 30, facchino. 


SPETTACOLI. — Mercordì 17 novembre 


TEATRO GALLO A $. BENEDETTO. — Dramma- 
tica Compagnia diretta da Elvira Raspini. — 
La sposa sagace. — Alle ore 8 € ‘/,. 


Compagnia 
diretta e condotta da Giustiniano Mozzi. — 





SOMMARIO. — Cambiamenti d’ ufficio. 
Onorificenze. Scuola di nautica in Venezia 
Esami di maturità in Vicenza. 1. N. Istitu= 
to lombardo. — Bullettino politico della gior- 
nata. — Documenti intorno le Isole lonie. 
Protocolli delle conferenze di Parigi, — lm- 
| pero d' Ausiria; le LL. MM. a Praga, Il prin- 
fu| cipe di Liechienstein. Partecipazione della 

morte d' Ida Pfeiffer. Navigazione del Dnie- 
ster. Processo celebre a Milano. — Stato Pon- 
tilicio; mostra di panni e tele greggie a ho- 
ma, e premii. — li. di Sardegna; viaggio del 
conte di Cavour. Nostro carteggio : la Cassa 
ecclesiastica ; la questione det professori di 
legge ; Consigli divisionali ; nuovo ponte ; !" 
idea del telegrafo transatlantico del Bonelli ; 
la presidenza aella Camera Minkre, Trat- 
tatti pei piroscafi transatlantici. — Impero 
Ottomano; proclama del Caimacanato dei 
Principati uniti. — R. di Grecia: rapporto 
del ministro delle finanze. — Inghilterra; Nc- 
stro carleggio : pranzi dei lords mayor 
maneggi di lord Palmerston ; Bright ; la 
forma ; situazione dell'Irlanda. Altro car- 
teggio è fiducia nell’ avvenire ; moto rifor- 
matore ; amnissione del ballottaggio ; rap- 
presentanza delle Colonie nel Parlamento ; 
meeting d'operai ; nuovi Palazzi di cristal 
lo ; il Palazzo del Popolo ; missione del sig. 
Gladstone.— Svimzera , transito internazio 
nale. — Germania ; cause della condiscenden- 
3a danese. — Svezia e Norvegia; emancipa- 
3ione della donna. — America ; misfatto. Com- 
media repubblicana. — Notizie Recentissime. 
— Varietà; /a Ristori. Miss Ella. Mosart fi- 


Antonio, 






































1116, 17, 18, 19,206 21, in SL Martino TEATRO CAMPLOY 4 S. SANUELE. ie, 
ni mmatica Compagnia francese di M.r 
€ nel 21, anche in $. Auolo 4p. pil naditer rilornera per la terza volia 
ia questo Teairo, per dare un cono di rt 
presentazio? colla sera Sfincrina 
TRAPASSATI IN VENEZIA. utninti 














pitti oa 

"A AVVISO: a vm 

|. R_ Scuola di in Venena 
(presso I. R. Direzione "E Areherio generale.) n 
Si avrertono tuti quelli che intendessaro d'inseriversi. 
udirori di questa Scuola per il venturo anno 
59, il Regolamento di det a Suola 
ven ala Scuola di piisografia quelli che 
ver asso li lodevoimente gli studi: licsa'i, e quelli 
‘rt nei corso del andante novembre presso | L. 
10 dela Scsola. Oyni altra persona, cha volesse 18- 
lezioni come uditore, dovrà riportare previamente 
azione del'a Diresieno @ farsi inserivere presso la me- 








$ 3.0 11, 200 







desi. 
Esclusi i giorni fastivi, l'orario per le lezioni del primo 


corso viene fissato dallo ore 10 al è 12 antimerid’ano nei gior- 
ni di martedì è sabuio; per quello dal second» corso nola stas- 
se ore del giovedi in ogni settimana. 
Dall LR. Direzione della Scuob, 
Venesa, 9, seven 1856. 
Per il signor Diretore in permenso 
L' Aggiunto, ALessanpRO BORTOLUZZI. 


AVVISO. (4. pubb.) 
l'L R. Tribucale provinciale ia Verona è a con- 
ferirsi un posto sistemmizzato di Uleziale provveduto dell' acnoo 
wldo di torini (00 m. di c. (Forini t3 valuta austraca ) ed 
ia cuo di graduale avanzamento d'us egual posto rela cas 
ne di soldo di torivi 5% w. di e, pai a terini 525 valta 
auit'iaca. Gli aspiranti dovran: 0 far perveni e re © vie rego: 
dati, ed a sezzo Cel po Colle rispettive Astor.ti cualora fos- 
16 6 in attualità di se vio, le loro ru, plc.e alla Presidenza 
del sud’et o Tribarale nel ter. ine di g attro settimane, cecor- 
ribil: dii giorno dela te 1a inserzione el prese te Avvi 0 1el- 
la Gazzetta Uffziale di Venezia, corre a'e dei dosagenti in 


























originale, od n cozia autentica , € m,rovando la coro età, gli 

, 0 l cognzi ni necessarie, e cella Ta'ella di 

qualit a € nformeta giusta il formula i» contenuto nella Mini- 

steriaie O dinanza 21 ajrie 1355; cin ichiarazicne sai win 

coli di conanguteti od affiita € D alti impieg ti, n esvexti 

«d avvocati alleti al melsimo T ibenale, compresavi la Pre 

tera Uriana, 
Dalla Presidenza dell I. R. Tribunale provincia, 

Verona, 11 novembre 1858. 
Fonrana. 











N. 20892. AVVISO D'ASTA (1° pubb) 

In eserusiono deì Dispaczio 20. ottobre corr. N. :0265- 
2604, del’ Ecc. L R. Prefettura veneta dello finanze, sarà t- 
‘presso questa Latandenza, nel giorno 29 novembre 1858 


l'asta par la fornitura 
gela ata e di avi ogg  Catlno eecorrati a" Iciea 
denza stessa, ed agli Uficii dipondenti non dotati. di asregni 
fissi, sotto la seguenti condizioni 
4. L'asta avrà principio allo ore 14 ant. e sà chiusa 
allo ore 3 pomeridiaze. 
2. La dulibera dell'asta è riservata al’ approvazione del- 
PL R Profotura dello fanaze. 3 
3. L'appalto avrà principio del io cui vorrà ati 
pulito ll contratto, è sarà duraturo a tutto ottobre 1861 ; re 
aciadibile però anche prima di tale pericdo a piacere della R. 
zione, previo il preavviso di tre muri. 
ione dal contratto, e a garanzia del 
ratario: prestare una cauzione per 
in denaro somante, od ia 























l'importo di for, 200 
carto pubbliche al valore di Bors 
5. Noa verranno ammessi che i so) fabbricatori 
di carta 4 i Cartoiai patentati, ano comprovito di 
aver fabbrica o nagonio di carta, e di essere assolutamente è 
cogaitumenta idonei a sostenere la foraitara. A queni' eftto ogai. 
aspirante dovrà prodursi sll'asia muaito d'un certificato della 
Camera di commercio © della rappresentanza cvmucale che com- 
provi tali estremi. 
6. L'asta dovrà essre guarentia con un deposito di fr. 
70 valuta nuova sustrica. 
7. Presso |' Economato del Iatandenza saranno osteasibili 
il Capilolsto permale, Ja tabela dei pressi, in base ni quali 
verrà aperta l'asta, nonchà i relativi campioni tanto dalla carta 
como degli oggetti @ lavori di cariolsio. 
{Seguono le solite condizioni.) 
Dall'i. R. Iatandenza provinciale delle finanza, 
Padova, 26 ottobre 1858. 
L'L RL Consigl, Intendente, Cav. Piacemeii. 


—— 
N. 96370. AVVISO D'ASTA. (13 pubb.) 

Nell'Uffiio di questa L R. latenderza sito in parrocchia 
di 8. Salvatore Corcondario di S- Bartolomeo al civico N. 4645 
garà tunuta pubb'ia asta nei giorti 30 nov-mbre, 4, 2 #7 
dicembre p. v. per l'affttanza degli stabili sottodeseriti sotto 
l'osservanza daio seguenti condizioni: 

4. L'asta rarà aporta dalle cre 10 antimeridiane alle ® 
pomer. sul dsto regolatore 0 prezzo fiscale, noachè per il trien 
sio decorribile come dalla settoposta Tabella, con avvertenza 
che sì accetteranno anche offerte in iscritto, nel qual caso que- 
ste, rispetto a cadoua immobile , dovranno” emere prodotte al 
protocollo di questa I. R. Intendenza rino alle ore 42 merid. 
del giorco prefinito all’ esperimento. 

3 Ogni aspi Ùl'asta donà dichiarare il proprio do- 

micilio ‘@ depositare a cauzione dell'anta stess il decimo d |- 
antua pigone. 

(Seguono lo condizioni d'asta da noi riportate nelle prece- 
derti Guzzetta ) 

Dall'L R. Istandenta provinciale delle finanze, 

Venezia, 30 ottchre 1858. 
L'L R. Consigl. di Preftturo, Intendente, P. Gnasst 
LI. R. Commissario, O. Rob. Bembo. 
Tabella degli stabili & affittare. 
4. Casa nel pestioro di Castallo, Lovin 








































Cra S Frencesco di Paola, anagr. N. 1068, civico 664 An- 
nua pisione for. 50, deposito fior. 5. Decorrenza da 1° marzo 
185.2 tetto febraio 4812, 






AVYISO DI VENDITA ALL'ASTA. 


N. 36001. A 
30 agosto PP, 


Ta esecuzione 
N. 18310-3893 
Promncie venete, sì reca a comune notzia 
quest R. lntendenza, sito nel Circondario di 5. Bartolemmeo 
al cir. N, 4645, ai terrà pabbica asta il gicrao 29 novembre 
pr v. dalla ore 10 2a'. ale 3 pom, per delibarare al miglior 
offeren.a, sotto riserva del’ approvazione Superiore, l’alieoazione 
delle dos porzioni di casa site în quacta cità in parr. di $. Luca 
ni c'vici NN 3956-1 2 ed anagrafici 4498-45: 0, cosrenziati 
dal N. dela nuora mappa del comune censuario di S.Marco 
208 sub 3, cola superficie di per. —:— e reodita cons. di 
L 64:17, sotto le seguenti condizioni nermali stabili e in ge- 
nerale perla vendita all'asta dei beni delo Siato, con avvar- 
tenza, che si nccelteranno anche offerta im ineritto puretò sie- 
no stilato in carta muatk dela esupetenie marca da dolo, @ 
sieno prodotte a protoc lio di cussi' È. R. Iatendenza sino ale 
ore 12 meridiane del gicrno 29 novenbre suddetto. 

4. L'esperimento del''asta seguirà sul dato regolatore 0 

fiscale di austr. L. 1149:60 pari a for. 408 0 seldi 

5 dela muova va uta austriaca. 5 

2. Oni offerta dovrà essere cantata col decimo del pres 
30 di grida mediante diposito in danaro a valuta austr. od in 
carte di pubilico credito, questo ultime dichiarate esenti da 
ogri vincolo, e ragsuagiiate secondo il pregco di Borsa dela 
Giornata, I depositi causionai: d'asta saranoo sul momento re- 
siituni a quel che ci riitoraono dalla gara , mentre si trat- 
terrà soltanto quelo del delberatario, il quls io dovrà aumen 
tare ia senso della consegnitasi ultima maggior offerta. 

da soiie condizioni ). 
Dall È R. Istendecza provinciale delle finanze, 
Van, 85 «tibre SE ir FG 
LLR (ture, , F. Grassi. 
certi tn clmmittari, O. Ned. Bebo 

N 21071. AVVISO D'ASTA. (3 pad) 

Si rende noto chs nel giorno 18 novembre p. v., delle 
ore 10 antim. alle 3 pom. sarà tesuto nel locale di questa |. 
latendensa un puoto esperimento d'asta par Ja vendita dei 
fai li sotto speoticati, situati nel Distretto di posa n= 
gere, Comune dl Ristgi, di proveninta di Luigi Gradara. 

L'asta sarà aperta sl dato regolstore di ficrimi 2835 
dels nuova valota sustrata, pagabili in monete legali dello 


Stato. 

i aspirante dovrà previamente prestare il deposito di 
soil Pa Do valula nuova, 4 le offarie secreto, che venisse 
ro insinuata, dovranco essere corredata della prova dell esegui 
to versamento, in una L R. Cassa delo Stato, d'ua pari de 
posito di fiorini 283: 50. 

Nel risvansote varraano per 
ti lo altre conlizioni già resa di 
Avvisi 13 febbraio p. p_N. 2536; 25 maggio pp. N. 9205; 
4 2 settembro p. p. N. 17629, dei quali sarà libero agli aspi- 
raati il prendere cognizione presso questa. latendeoza. 

Ta caso che ii nuovo. erparimento andasse deserto earà 
ripetuto nei saecessivi giorni {9 e 20 novembre p. v. 

Dall'L. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Padova, 30 ottobre 1858. 

LI R Consigl. Intendente, Cav. Piaceri. 
Deserisione doi temi da alimarsi 
4. Casa colonica al sum. di mappa 1465, di peri. —91, 


rendita LL 5:18, 
di mappa 1466, di peri. —:22, entita 


2. Orto al to 
L -:96, 
3° Casa colonica al num. di mappa 4470, di part. —24, 
rvodita L 6:58. 
si 4. Orto al num. di mupra 1471, di pert. —.16, rendita 
—:70. 
5) Arity ar, vit al um. di mappa 1477, di prt.39.48, 
modi 66:30. eo: È 
6, Cosa colonica al num. di 1616, di peri. —.13, 
rendi Lo 7:09. n 
1. Arai, ar, vis. al num. di mappa 1858, di pert. 91 5i 
4% Cus ela al soa. di moppa 1881, di ei — tt 
asa colonia al cum. di m 1, di pr — 
rendita L. 7:69. vi ng 
‘Tatti questi beni sono porti nel Comune di Rusta, Di- 
atrotto di Campora'piero. 


N. 28121. AVVISO D'ASTA. 

Io obbedienza a decreto 23 crobre p. p. N. 33124 del- 
PL R Luogoteneaza, dovendcsi appaltare i lavori di ristauro 
del f bbrizato in Cerpiro ad uso ci Magartno idraulico © di 
Abitazione de costole, si deéuca a cemune rotizia quinto segno: 

L'asta si eprirà il giorno di lunerì 29 corr. 1858, alle 
ore 12 meridiane, rei locale di resitenza di qusia LR. De 
lagazione. 

La gara avrà per bas i prezzo poitlo di for. 584:57:07. 

Ogoi aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in danaro di for. 60 e ficr. 35 per le speso dell'asta, 
contratto, copie ed inserzione del presente Avviso nella Gas- 
gotta Utfizialo di Venezia, delle quali sarà eso conto. 

Saranno anche accettate offerta serite, sugguliata, por l'as 
sunzione del detto lavoro, e conseguenumenta a coioro cha vi 
aspirassero è permesco di pridure avanti e fio all'apertura 
dell'asta, munite del bollo lg-lo è franebo di porto. 

Tn gni offerta deve essere chiurameote writto Îl nome, 
tazione e condizione dell'ollerecte come 
lettere la scmma offerta, od il ribasso 
































ica nia cai precodevti 




































per cento. 








lolira dev' esser prodeta a cangione ovvaro l'attsti- 
ione ufiia’e sul seguito versamento della medesima e l'es- 
presta dichiarazione che l'offrevte si assoggetta senza alcuca 





da sui n strzznone dell er. Comando 
rita Sea. II], Rip. 3, N. 2979, 3 seviambre a ©, mediante 
la quale vence ordinato a questo Ammiraginto del porto la 
vendita al moggior efsronto dei materia'e proveniente dalla de- 
moiizione dela coma N. 90, sia ale Vergini, si porta 2 co 
mune perizia che luoscì 25 novembre 1858, alle ore 1022, 





rà l'asta vocale sopra il iuogo cedesimo. à 
SOR pete co cina 15,000 pietro cotte comuni ; 
15,000 petre coppi comuni; 36,000 funti pimra viva; 2200 


correnti di iravacura; \ kafter logna da fuoco; 400 
ferramenta lil and». 

Prima dell'iccom ncamento dell'asta ogni concorrente do- 
urà depositare »’avaio di for. 30 moceta sustr., cd il me 
desimo verrà immediatamente retrecesso a tutti mano sl del 
Beratario, il di cri unporto verrà trattosuto fino a che sarà 
e borsato il prezso risulante dulla delibera. 

li presso dell debbera sarà variato, vetro 24 cre, alla 
Cassa è Ammisistrazione (el Gbiriche mariteme, ia noe 
da austriaca, dopo di che petrà por maco allo sgombro @ 

‘del’ materiale, cia dovrà easere asportato 2 tutto sue 
pus pe prio di giorni 8 sup per lo sgombro è 
aspre SA razr past del terremo. 
all LL R. Ammiragiiato 
Noceto 10 sete 868." 
R. Capitano di vascello ed Ammiroglio del porto 
DE MONLWERTA, D. P- 
L'1 R Commis, di guerra, GUSTAVO FILEK, m. p. 


N. 34488. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2° pubb.) 
ln esecuzione ad Dereto 7 ottobre corrente 
N, 30991 dell’ Eccaisa LR. Prefettura delle finanze per le 
Froviacie veneta, si reca 1 comune pobzia che pei Ufficio di 
quest LR. lotendenza, so nai Creondario di S. Bartolomeo 
al civ. N. 4645, si terrà pubbilca assa l giorno 24 novembre 
pv. dalle ore 10 antim. alle 3 pomerid., per deliberare al 
miglior offerente, sto riserva dell' approvazione Soperiore, | 
aliemazicne della caca con magassino sita in parrocchia di S 
Catciano, Circondario di S. M. dei Miracoli, al civico N. 5659 
anagr. 6083, 6083, allibeata ei re stri dll estimo stabile dal 
comuoe cansuario di Cancaregio, n dinta Erario civile L R 
Ramo Demanio, al N. 39:5 della muava mappa, colla 
— 04 è reodita caosaria di L 181 centesimi 
setto le seguenti condizioni normali, stabilito 
per la vendita a'l'asta dei beni dello Sato, cor 
che si accetteranno anche offerte in iscritto 
late in carta munita 
proietta a proiocollo di quest’. R. Intendenza sino alle ore 
42 maridiane del giorno 24 novenbre suddetto. 

4. L'esparimecto dell'asta seguirà sel dato regolatore © 
prezzo fucile di austr. L 5000 pari a Sorini 1750 della rueva 
Valeta austraci. 3 

2. Ogni offerta devrà essere ciutata col decimo del prer- 
20 di grisa mediante deposito în davaro sconte, od in carte 
di pebbiico cresito, queste ultime dichiarate eventi da ogni 
vincolo, e ragguagiate seovgdo il preszo di Borsa della gior 
nata. l' doponti canzionai d'asta saranno mul momento re 
atituti a quelli che si ritreraono dla gara, m nare si trattor= 
rà soltanto quello del deliberatario, il quale io dovrà auzento- 
re in sooso della c;oeequitisi u'tima waggiore oferta. 

(Seguono le rimanenti condizioni.) 

















Li 














Dall'I R. Intendenta provinciale delle finanze, 
Venezia, 16 ottobre 1858. 3 
L'LR. Coni di Prova [nente P. Gauss 
AVVISI DIVERSI. 
N. 2238 IV. LEA 1201 


La Deputazione amministrativa di S. Vito 

al Tagliamento. 

A tutto il giorno 30 corrente è aperto nuovamen- 
te il concorso a maesiro di musica, organista e sona- 
tore di violino in questo Capoluogo, coll’ annuo asse- 
gno di a. L. 1600 a carico di corpi morali 

La nomina è di competenza della Deputazione e 
Fabbricieria. 

Il contratto è duraturo cinque anni e le condizio 
ni relative sono ostensibili presso la Deputazione. 

S. Vito, il 4 novembre 1358. 














1 Deputati 1 Fabbricieri 
Co. Rota. D. Pierao Mion. 
Vul. D. MORASSUTTI. 
D. QuantAno. FibBRONI. 


Il Segretario, RossÌ. 


BIBLIOTECA © 


DEI GIOVANI COLTI ED ONESTI 
cioè 
Raccolta di Operette in ed in verso 
atte ad informare la era ed il cuore 
della gioventù dilettando ed istruendo, 
pubblicato in Venezia ad uso delle Scuole nel 
Priv. Stab, di G. ANTONELLI mu 


Prezzo 
(aa 


ANTOLOGIA (Nuova) classica italiana. — (Pro- 
ANTOLOGIA (Nuo leer, 





OPERE FINORA PUBBLICATE : 


) ciassica italiana. 
Tale 
ARIOSTO Oriando furioso ‘con note’ dell'ab. 
vesani, VOL. 5. li 
BARETTI. — Nuova scelta di lettere descrittive 
ed istrullive. Seconda edizione |» + 
BARTOLI. — L'uomo di lettere difeso ed emen-. 
dato. Seconda edizione, .. . ._.* 
(ab. prof. Giovanni). — Trattato del- 
ficazione italiana. Volumi 3.» 
BOCCACCIO. — Ventisei novelle scelte dal De- 
camerone, colle annotaz. del P. Bandiera. Sé- 
conda edizione... ù "1 
BOLZA dott. G. B. — Prontuario di vocaboli € 
modi errati colle correzioni, e delle principali 
teorie, regole, proprietà e particelle della lin- 
gua ilaliana per parlare e scrivere corretta» 
mente. Seconda edizione . . |. * 
CESARI P. A. — Novelle. Seconda edizione. * 
CESARI P. A. — Opuscali filologici. Vol. 2. * 
GESARI P. A. — Vita di S. Luig. — Aggiuntavi 
la vocazione dello stesso. Opera scenica del 
P. Nicolò Tolomei . . . » . 
COLOMBO MICHELE. — Opuscoli scel. |» 1 
COSTA. — Dell' elocuzione. Libro uno, coi quat- 
tro sermoni dell'arte poetica ed alcune Jet- 
tere scelte =. o. . » 5 
DA KEMPIS. — Della imitazione di Cristo. Ag- 
giuntovi ii metodo di assistere ali S. Messa, 
di ricevere i Sacramenti della confessione © 
comunione, ecc. san; 
DANTE ALIGHIERI. — La Divina Commedia con 
note di Paolo Costa € d'altri, con ritratto € 

















1: 
i 
2- 


























munoi. VOL di 1 II 
DELLA CASA. — Galateo ripurgato, e il trattato 
‘degli uficii comuni, coll appendice di due 


razioni, di alquante lettere € poesie _. 
ESOPO. — Volgarizzato per uno da Siena. Testo 
di lingua. Vi si aggiungono le Favole e le re- 
gole per bene scrivere illiano di P. i. Nan 
CGS no iii 
FEO BELCARI. — Vita del beato Giovanni Co- 
Jombini ed altre prose; con alcune notizie 
sulla vita dell’ Autore. . . . . slo 
GIAMBULLARI. — Storia d'Europa ripurgata ad 
uso della gioventù con prefazione di Luigi 
Carrer, aggiuntevi Ja descrizione delle. feste 
per le noe di Cosimo 1 con Eleonora di 70- 
ledo e le poesie di ., Gelli e di altri. Vo- 


Compendio della Storia greca. 
Traduzione del P. M. Francesco Villardi min. 
ale. seconda edizione. . . 
H. — Compendio della Storia roma- 
. dello stesso. Seconda edizione. 
LIA GASPARO. — Nuova scelta di Novelle. 
Volumi 2. Seconda edizione. . . 20 
GOZZI GASPANO. — Prose scelte dall’ Osserva- 
tore. Volumi 3. . . . . 
GOZZI GASPARO. — Leltere: ‘1 . >. * 
GRASSI GIUSEPPE. — baggio intorno ai sinoni- 
mi della lingua italiana.» . . ; 
GLIDO DA PISA. — | fatti di Enea, Seconda e- 
dizione DES 3 
JAMBELLI detto IL CINONIO. — Il Trattato del 
le paricelle, ristretto ad uso dei giovani dal 
marchese Basilio Puoti, . piero 
MANZONI P. GIUSEPPE. — Favole sì in prosa che in 
verso, € regole per bene scrivere illiano, ag 
la 

















+ 150 














giuntovi — Esopo — volgarizzato per uno 
jeu. Testo di lingua...» 
MUZZI è SCHMID 
brevi Racconti. pe; 
PANDOLFINI. — Trattato del governo della fa- 
miglia. Coll Append. di un brano tratto dal 
libro Lil della famiglia di Leon Battista Alberti. » 
PERTICARI GIULIO. — Opere scelte. In tre Vol. » 3:— 





— Cento Novelline € cento 











PETRARCA FRANCESCO. — Rime, con l'inter- 
pretazione ci Giacomo Leopardi. Volumi 2. » 
PIZZO LODOVICO. — I primissimi elementi del- 





la Geometri 





posti ai giovanetti. Un' volu- 
di parecchi intagli... 
LIO. — Grammatica della lingua ita 
a. Terza edizione fatta sopra le più riputate 
dagli erudili, con correzioi 

E LIRICHE, di 














ed annotazioni. » 1:— 
i Autori. 










Volume unico. 
SCRITTI VAKII intorno 


pondenza famigliare, mercante, pubblica. 1* 1:50 
‘ORZA PALLAVICINO. — Arte della perfezione 
cristiana, con alcune notizie sulla vita e sulle 
opere dell'autore. Volumi 2... . 
TASSO TORQUATO. — La Gerusalemme iibe- 
rata. Edizione su quella ad uso del collegio 
fialiio di Como. Volume 2. . 
TAVERNA GIUSEPPE. — Nuo Ita di ope- 
Felle diverse. — Leiture per la prima età. » 
TAVERNA GIUSEPPE. — Simile. — Letture Io- 


—_———__ 





























N. 88. 104 
Direzione ed Amministrazione 
Istituti Zitelle, Catecumeni e Ca di Dio. 

Per la morte delia monaca Marianna Teresa 
pello al seco'o, Rachele Todesco, rendesi 
fina delle grazie veneto patrizio Vince 
Garzoni, ‘con testamento 12 1588, € 000 
dicilli 4 e 5 agosto 1591, e 11 settembre 15%4 a rogij 
Girolamo De Boni notaiò di Padova, a favore di net 
fili dell'uno e dell'altro sesso tra'ligli anziani dela 
pia Casa dei Catecumeni. © 

S'invitano perciò ì medesimi a produrre al pro. 
tocolio di questa Direzione ed Amministrazione, ne 
termine di sessanta giorni dalla data del presente ay 
viso, le loro istanze corredate dell'attestato di batte. 
simo, di quello di vita, di buona condotta morale, 
frequenza ai SS. Sacramenti, aggiungendo, ogni aliro 
titolo che valesse a provare la preferibilità al gOdimen. 
to della grazia suddetta a teuore delle condizioni im. 
poste dal benemerito testatore. 

Venezia, il 13 novembre 1858. 

l Direttore, Pien LUGI nob. Gamani 
n 
N. 140-737 D. Provincia di Padova. 1a 
La Direzione dell’ Istituto centrale degli Esposti 

‘Rimasto vacante il posto di amministratore e ca. 
siere di questo Istituto, d'ordine dell'I. R. Delegazio. 
ne provinciale abbassato coll’ ossequiata Ordinanza o. 
dierna N. 2549-2618 viene aperto il concorso al po. 
sto suddetto fino a tutto il mese corrente. 

Gli aspiranti per essere ammessi al concorso do. 
vranno presentare al protocollo di questa Direzione le 
loro istanze corredate dai seguenti documenti 

1, Certificato di nascita e battesimo. 

2. Certificato di costante dimora negli Stati au- 
striaci. 

3. Patente d'idoneità ad un posto di ragioniere 

un Istituto di beneficenza pubblica, rilasciato dal. 
la Contabilità dello Stato, o da un'1. È. Delegazi 
Provinciale, © di ragioniere civile secondo le prescri. 
zioni del Kegolamento italico 3 novembre 1805. 

4. Prove regolari di qualunque altro titolo che gi 
aspiranti ritenessero valutabile. 

5. Dichiarazione giurata di non essere unito con 
brc di parentela cogl' impiegati di questo Stabili. 
mento. 

Lo stipendio anpuo è determinato iu annui fiori. 
ni 650, 

La fideiussione inerente al posto è fissata, giusta 
T' art. 15 del Regolamento disciplinare approvato ro) 
vicereale dispaccio 21 giugno 1836 N. 6724 nella som- 
ma di fiorini #45 pari ad un anno e mezzo di soldo, 
e l'eletto dovra prestarla impreteribilmente entro die 
ci giorni a datare da quello della comunicazione del- 
la sua lettera di nom'na, sotto comminatoria di deca- 
dere dalla nomina stessa, al quale effetto sarà neces 
sario che all'istanza di concorso sia unita una dichia- 
razione rallo di persona solida. 

Padova, l'11 novembre 1858. 

Il Direttore, GAETANO dott. MAGGIONI. 


1195 
Nouvelles Quadrilles des Lanciers enseignéu 
par Charles Scavia, maître de dause. lì donne 
aussi Jegons aux pelites demoiselles daus va Salle, 
Campo la Guer 


_—_ — 
118? 


RICEKCA DI UN POSTO DI GOVERNANTE. 

Una donna dell'Ovest della Germania desidera di 
ottenere collocamento in famiglia francese, ove sia pos- 
sibile, od almeno in famiglia, nella quale si parli il 
francese, e nella quale ersa potesse inoltre perfezio- 

cese e nel sonare il clavicemba» 

fanciulli. 
izzarsi all' Uffizio della Gazzetta, 
i scritto. 



































Si pre 
con lettere affrancate se per via 


1184 

Francesca Bauernfeind di F. Penzes per sè e qua 
le tutrice ed amministratrice de' suoi figli Vincenzo , 
Antonio, Francesca ed Emilia; e Vinceuzo Bauernfeind 
fu Vincenzo per sè e quale srede del proprio filo 
Giulio dichiarano di aver rilasciato al sig. dott. Domenico 
Andrea Renier qui in Frezzeria al N. 1728 
male Procura, per la quale intendoni 
cati e nulli tutti gli altri mandati, e 
siasi alto seguisse in ordine agli stessi. 


















1007 
Antonio del fu Andrea Castellani di Redenzicco 
nel Distretto di Codroipo revoca, col presente, ogni 
mandato di procura scritto 0 verbale che avesse cou- 
cesso al proprio glio Piero, rendendosi dl ciò er 
tito il pubblico per ogni effetto d' ragione e di legge 
Redenzieco, il 13 ottobre 1858, 
ANTONIO CASTELLANI 
ManceLLO MELCHIOR, fesfimonio 





IL NAUPRAGATO BRIG. SCHOONER INGLESE 
SIR WILLIAM WALLACE 


verrà venduto giovedì prossimo 18 corrente ore 1? 
meridiane ad Asta pubblica nel magazzino sulle Zal- 
tere, presso al ponte dell Umiltà N, 50 con L intere 
to del rappresentante del Lloyd inglese e per conto di 
chi spetta, alle condizioni indicate nell'avviso d'asti 
che si polrà avere presso i sottoscritti. 

S. e A. BLUMENTHAL L € 











Sul Canal Grande, dirimpetto la Chiesa 
della Salute. 

Secondo e terzo piano composto di due Saloni è 
molte Stanze, Pozzo eccellente, Riva sul Canal (irat- 
de, Magazzini, a prezzo molto conveniente. 

Informarsi a San Fantino, Ponte delle Veste, Nu- 


ui 











mero 2009. 


| | 1 (UNICA TIT I w©“___—_o____r_ 





ATTI GIUDIZIARI, 


+ 








AUN. 21941 2. pubbl. | in concorso degli eredi insinvatisi 
EDITTO. e del deputatogli curatore Luigi di 

Con odierno decreto pari N. | hi fratello 
in seguito a. regolare inv Locchè si pubblichi ne" modi 





ne venge interdetto siccome. men= 
0 Domenico Settini dl fu An- 


è luoghi soliti. 


















Dall'Imp. Reg. Pretura, 





| fondo da subastarsi , ccrettuati i 


ginale let 
| ereditori iscritti sul medesimo. 








vrà essere versati 
glio dal deli 
forte del Tribunale Pro 

Rovigo quale deposito giudiziale 
ai riguardi della futura graduazio» 
ne cei creditori. 


| dito ne verrà 










gennaio 1850. 















Fa di cambio sotto de- } marchandises, que passerez suivant , sul 
| serittà, a presentaria entro giorni 
IL ll prezzo di delibera do- | 45 a questo Tribunale, mentre in 


Descrizione della cambiale 
Paris le 19 novembre 1 








l'avis pour solde de notre facture 
du onze novembre 








ichiarata l' am- | Bon pour troiscent et vi vellari, l'arqurente dovrà carico dell’ acquirente dal giorno 
a termini dell'a sépi Livres autrichiennes|oltre il prezzo di delibera altre | della delibera tutte: Je: pubbliche 
della Sovrana Patente 25 | et 10:10. austr, L' 12,000 in correspettivo | imposte ed i canoni , con decor- 


LL Delacarière el E. Batiste 
Accepté pour Francs 269 : 50 
di ta fin de mai ARSA 








anone originario di v. 
L 1109.46 e che ove riuscisse | guardo a migliorie 0° deteriora 
vittorioso in 


dell’ esonero dalle imposte predia 
ed avvertendo eziandio che 
certbicati censuarii riflettenti gli 


dame 


nello stato în cui sono, senza ri- 


detta ite l'utilista 





resundo a 





nti dopo la stima 











renza a suo fuvore dal giorno 
stesso delle rendite, salvi gli op- 
rompa 


dai 




























Tribunale affisso all'albo del Tri- 


austr. L. 40345: 40, resta 
diepurato dello stesso sta- 
in aus. L. 48,762 : 60, rie 
però le avvertenze di cui la 
delle. premesse condizioni 


Arimenti avranno luogo le cone 
guenze di diritto, come se la pre 
fatta denuncia di lite 


fisse sita 






ziale di Venezia, ed sÈ 
fisso all' Albo di questa Pretura © 
dell'IL Reg. Tribunale di Udine 











]ILL Tutte le spese per la de- | B. P. Livres autrichiennes 2:34:30. Marie Julien. | stalili contempiati ca questa asta VIL 1 deiiberatario non unale 
i questa Cà, è glifu no- obre 185 n cite v stesso e nci luoghi soliti n o dei nobil 
tai fa Hr Fine Blade, 8 ci ie, IG, . | libera, tassa di trasferimento ed A la fin de mars proehain N presente si alfigga ne'luo- | risulta che i medesimi  sareubero | trà chiedere la definitiva petod di Padon cd teli tela Pera age 
Pri Pretore MeLATi | altre strano a cri i da | pi pe cette prmie de ca | ghi sli e 5 inerica. per tre | sogiti a fano munifcento ere | czine dele rea sulasate fio | cnoctive nella Gazeta fiale * Dall' Imp. Rog. Pretura, 
s u Ù i ratario , lui carico | ge. è notre. ordre vo Gazzetta Ultima ro a che non abbia giustificato, «di Vi 3 x 
LSINELT Tcsvnnle Meri staranno i pesi gravanti l'immo- | deuxcent et trente et une Livres Dall LR. Tribale Com ÎÌ, Nessuno: serà ammeioo | passata in giulia la grodealria % ST R. Tribunale. Prov i Va nen KE 
igor Dl carene bile suddetto che sì verilicheran- | autrichiennes et ::0/100, valeur | merciale e Marittimo , ad offrire all'asta senza previo de- | il pagamento o dell’ inte- Padova, 49 ottobre 1858." hi “ne 
PS prmiainfe gp iezazesi so mise | signo della deter in pe | recee ca marchndic ce Venezia, 5 novembre 4858. | ptt in mino dll Commissione | ro prezzo della delibera e dopo || Pel Presidente in permesso iaia 
perdlerestin i Peep lo viene venduto La Tar vis sol I ‘resa ccimo dell’ importo per cui si { decisa la lite di l'articolo | Caneva —_-— 
_d 3 i e trovasi sen n quinze se Scorani apre l'incanto , e quindi di austr. | mou abi cato 0 cl 
Dall’ limp. R. Tribunale Pro- | zia per parte dell amministrazione | tembre. ESA, Pb. Serizi, Di Vatisr e Fi lb N patroni dele rela 
; a " smmimstrazi 4 Serinzi, Dir |L 4875:63 incombe il pagamento delle al- ssi 9 
N. 8220. Ta 2 pubbl inciale DIL ine decreto 5 | subastante, e ne'giori fiati per | _Hom pour deucen et trente —__ IL. Nei due primi esperimenti £ mei Lu = por N. 6758 * pubb. cia fatine 
3% MO go a at, 86, oro la Sn por cn adire SION autrichiennes. N. 13881. tl 3. pubbl. | d'incanto ia delibera avrà Iogo | benza dell'utlista livellario od in |" snirto. MOTTO 
È ì qm Angelo | avere ispezione presso il Giudizio | et DITTO. n 20 jore od a- | caso di vittoria dello o y 
redeputano ai giri 2, 19 e 23 | Giacomello di Monteedle, e come | tanto dell'atto di stia di” dette | 1 Delacatire e E Btiste. MANI IIS Poe Dog a Pipe E Lio] IR 





dicembre pr. v., delle ore 9 ant 

































tale interdetto dell'amninistrazio» 





























sta livellario il deposito di dette 

















pubblicamente noto ai nobl. Giro= 


rende pubblicamente noto ete 














realità stabili come dello stato Accepté pour Franes 191 :05 | in Padova rende pubblicamente | Nel terzo seguirà Y 

caprini [lite E $ rai [o seguirà anche a prezzo | autr.L. 12000, e sino a che non | Lao © Giulio Agrio ea 
ad rap re eprienti | pe gi ss stan, a quod | di tute e ici gravante |-— è Lf de a NS8,— | o che i gi 5 mene | ini, sp lì ci li, guaio d ampio | oa dino prc, quindi ent | tre a Finta 1 
N Pe I Roi eo | Tren gi Pasadena ii Ti Sari Sue. _| € 23 diembre ASA, © 20 ge | Gre i doi preti. cin al | quanto gl cene pe e on | dira, atri prodotta a questa refigpgli oder 
rici nata pioli. rizione dell'immobile sente si afigga ne'lmo- | naio 1859, sempre alore © prezzo stesso. "Gini versa e sesti ved Vino, Nole] uzeri Ù ve È 
Lerici pin da subastarsi ghi calle s ionica rale Gap | sti. ale 9 peterià , atranso | “IV. Li preso di der, che | al'idenginasto di tto 2 è cre | temi AE Ra rg ci, | Manta contro um ignoto 10 
Pepper cm nti, {Utet di ero n cus eta ia pr ie sl toga ne Conseso N. 0 di ess | dovrà cms ia mete soon | me dire decimo deposito | quale Adelina” De Roceo pietre 
dani calva Ufisle È Voneit asi FRE FO atte ana E ERegRe nei Cane Gase IL ribunale Comm. | Tribunale, dinanzi ad apposita | a tariffa, resterà, meno îl decimo | anco le realità deliberate, che po- | denuncia ad essi la lite promossale | di S i e 

pica deli 1 i Contarina, fra’ confini a levant Damuninnicae ,. tre esperimenti di | deposito. cutzione. dell sata S È di S. Feliciano in Comune È 
dti giri 20, 1 38 sembre |" "IR Poe Manas | la arida data e Portes "a | © Vee, & orme {86&_| intanto. per Îa venta iva © | nel mani deliberato i | 10 im cao i quae macav | i parto pred pri | (e io SM cb 
ferme le condizioni in esso Edito cc grin ed Rea sectiva, ad itnza di Pietro C- | a ch sirà rofrta © paia in | rasi procderà a tutto suo caio, e uao nl possessione ia Mor | gio cente nome #9 

ana va i Pregno- DE n lo , coll’avvoc. Leali, | giudicato la relativa sentenza di | spese e danni al ria n I, tivo, cui venne no 

ln è srequniana i; Prgoo: : peso € dann al reicanto rispon: | sano, reti 
Dall 1. R. Pretura, n. 4302. RS ILA Serinzi, Dir |edin zo di Pietro Ant | graduatoria, verso la corrisponso- | dendo perciò anche” col. deposito i pri 128,55, ai N: di | ratore queal'aviocio Ante 
Valdagno, 46 utobre 1858, EDITTO. © Pe gd] nio Segati pure di Padova, dell | ne dell interesse del 5 per 400, | d'asta. =. gricola fa altro. alla De Rocco | Pretura eno mm anno dle 

li RK. Pretore Si rende pubblicamente Rc i e Frsgpoe utile dominio degli stalli qui sotto | da pagarsi scmestralmente median VUIL È libera agli aspiranti | enduto col contratto 9 dicembre | Manin o Edita De 

NunrneLLI cu gn tc o |: 16-68 ta depro| N 29060 ro 3 Me | es ae qnt ile | i Go ep. Pra | 1 iene licia degl at | 1650 cd or e cbr | carie e ponte 

Li ui o all'ist ‘ LL 785 I Condizioni. passata in giudicato la graduatoria | per l'asta presso | si p ul ì- | tre in difetto si darà att all 
Dan 2 ani | proc poso. Numero 2465, Ed il presente sî- pubblichi da pugili iii 7 le] L'L'aia Si opricà cn do | Sci prio gegio i credevi | Galan di to Tote i gota dimora deputato nd essi in | Finanza dll di in peo COM 
0 spero, È PAM | per sutsta i tb, prodot il | aci tg lit, e si iseria | gio pr p. N 15244, del dita | di a. Li 9870260, col caio | ufimente gradi oppure dpos-| Descrizione dele là da e speciale , onde provveda | sa, per l'effetto che l'invenriet 

R Pretura di Ariano, da Vincenzo | per tre volte nella Gazzetta Uf | L. Detucarliere et E. Batiste,_ di | all'acquirente dell’ annuo canone | tato in Giudizio. Così del pari de- ion all’ interesse loro se e come tro- | schioppo abbia a ritenersi Pe" 


Si deduce a pubblica notizia 





disposizione di ultima volontà, colla 
quale istituì eredi la propria mo- 
glie Domenica Figher , ed i figli 
Giuvamni, Luigi, Angelo, (i 

na-Domenica di primo letto, ( 
lamo e Maria di secondo letto. 
ssendii ignoto ove dimori il 
prelato Giovanni, lo sì eccita ad 
insinuarsi entro un anno dela data 
dei presente Edlito, ed a presen 
dare la sua dichiarazione di erede, 
poiché in caso contrario si proce= 
pri alla ventilazione dell'eredità 














guenti 





Condizioni 








Am, ammi del concorso da quel! 
Giudizio aperto in confronto dell’ 
beato Domenico fh Lorenzo Cre- 
paldi, questa R. Pretura quale Auto- 
rità tequsita, procederà nei giorni 
13 20 dicembre 1°, sempre dalle 
re 9 ant. alle ore 2 pom., ai due 
print esperimenti d'asta per la 
Vendita dell'immobile in calce de- 
scritto, sotto l'osservanza delle se- 


| Nessuno degli aspiranti 
sarà ammesso alle offerte. d'asta 
se desso non abbia prima fatto 
un deposito in contante per un 
decimo del valore di stima del 


fiziale di Venezia. 
Dall’ Imp. R. Pretura, 
Loreo, 26 ottobre 1858. 





Parigi, rappr 


Per V'L R. Pretore in permesso 





tata dall'avvocato 
Perissinott, si difida l'ignoto de- 
tentore della sotto descritta origi- 
nale lettera di cambio , a presen= 


che attualmente si corrisponde in 
veneto Lire 905: 04 pari ad a. L. 


ratario 





cisa che sarà la lite, di cui all 
articolo I, e riuscendo vittoriuso l' 
utilista livellario, dovrà il delibe- 


Utile dominio sopra corpo di 
Ria 
tine, corte, orto, scuderia © gra- 


ye le altre a. Lire | naio in Padova ‘in 


Verà di ragione ,, questo avvocato 
Alessandro dott. Marzin, al quale 
per ogni effetto di ragione va ad 
essere intimata l'istanza. odierna 


duto in commesso 

TI presente si polbichi n 
Gazzetta Ufiziale di Veneri ©* 
affigga ne' soliti luoghi 





LL R Aggiunto tarta entro giorni 45 a questo 42.000 di cui allo stesso art. L a Polipozieto lori Dall'Imp, Re. Pret. 
LE i AT N la | tt iii | da e nd |-_ Lio ne 1 
abris, Agg. | verrà dichiarata I’ ammortizzazione dcilera pogherà îl delberatario | 4839, 4840, 4841, 4843, 4843 | prorogato. al giosao 11 dicatne | Pet Rrnore im To 
a ermii dell i fel Se al procatoe dell'e espe | è GRÙU dll specie. di prose xi casina Feunani, OE 
_—_-- vrai se di procedura che censuarie 1.81 rendita È ci E 
Descrizione della cambiale tino compresa e deitera; 20 | ca. omini di. 8000697 | met Ai dre cade mi 
N. 23856. Gaereiai |} Focale arvenbre dIE) pra spia da ia i'caso ||’ Gli sub: vennero “sim uil dre al loro curatore o 
EDITTO. _ B. PP. Livres autrichiennes 327:10. di differenza dal giudice. a L 59,108, ma essendosi l'asta | ogni eredita istruzione que dl 
fn seguito ad istanza 7 luglio A la fin de avril prochain Le spese posteriori alla de- | limitata all’ utile dominio, ed in- Se li ran la die 
pr. po N° 15213 , della ditta L | payer pour ctte premire de chan- libera © com esse la tassa di tras- | combendo sullo sesso atttalmente ma 
Delacarlière et E. Batiste, di Pa- | ge à notre ordre la somme de trois ferimento restano pure 2 Carico | l'aNQU0 CANONE verso le ditte E- | 2 ai 
rigi, coll’avvocato Perissinotti, si | cent ei Livres autrichien- del acquirente. stense Selvatico e Cossali di ausì, 
difita l'ignoto detentore dell'ori- | nes et 10,100, vateur regue cn Vi -—Lo realtà si vendeno |-L: 517:27 che al 100. per & ) 
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pa 63 — MERCORDI 17 NOVEMBRE 1858. 
Teresa Cap. PROP BATTITI —41n®M=2—===E=S"SS pi got ie=e=ee=—___- 
izio Vincenzo al.2 anno, ostensibile. 1 Fi nella | stinto ottobre trascorso il termine. 
£ 2 auno, ostensibile. 1 42. Francesco Antonio di Socher, invenzione 5) . 
den LI ATTI UFFIZIALI. ione: Giovanni Battista Augusto Boucherie, inen- ‘ fabbricazione di turaccioli, mediante un surrogato del | "e. sa e pei pcs A ipaprieti every Rima SI (at) 
ALI artica Un processo a fine di presersar il legno dai legno di sughero; del 25 ottobre 1856 , estiolo Îl 25 mento nei modo di manipolire la gultaperca; del I) —1.R.LUOGOTENENZA FER LE PROMINCIE VENETE. 
neo DE Milite: del 13 maggio 8S6, al 4-15 anno, ostens- ottobre 1657, trascorso A terolne ottobre 1852, estinto il 12 ottobre 1857, trascorso il NOTIFICAZIONE. 
anziani 3 ' | 43. Winiwarter e Gersheim, invenzione di fare, in ‘ termine.” ò ” n eccelso 
re. al pro i Privilegii conferiti , prolungati , ceduti yia meccanica, piombi (bolli per merci), più belli e | —52 Ippolito Mali, miglioramento vella produzione . — In forza dell gp pirsiagi 
ppirazione, pel no dio Nati registrati dall'I. R. Archivio dei PRIVILEGI TRASMESSI. pece cone, LIS puere IRR ch 123 et | di gtivai € scarpe ; del 12 ottobre 1852, estinto il 12 
present È 7 . | ottobre 
tato di batte: Privilegii nel mese di aprile 1858. 1. Massimiliano Eyrard, invenzione d' una Peppe SL, rase ire ale per firicle ca : del del 
n urre lid premo | e. » so per car scarpe e in via meccanica ; del i ca 
(caotmazine eine i rnimenti pesce | fl Ga gi dl cohen st dpr pane Dr n 3 Bre 162 cit 12 ore 107, imscorso nre e lame dizioni di comumo, che i esi 
i del ii raggio 1857, a Felice Dehaynin, negoziante a f ginature, fognature, e simili; del 25 ottobre 1856, se" on ‘Gustavo Neufeldt, invenzione d' un congegno 
PRIVILEGI PROLUNGATI. ‘gl. completamente, per cessione. Stinto il 25 ottobre 1857, trascorso il termine. di sicurezza per vaggoni e locomotive sulle ferrosie Queste tasse così ridotte sono riportate nel- 
{ que E Eoardo RL: 45 Giovanni Dieringer, invenzione d'un partico» che ascendono ; del 44 ottobre 1852, estinto il Di ole Ja Tariffa, per quanto riguarda le città 
1. A Giuseppe Homolatsch, invenzione d'un pro- | ff: del 10 dicembre 1867 . al dottor. lar congegno di sicurezza per locomotive, vaggoni, tobre 1857, trascorso il termine." sottoposta , per qi iguai 
essò per la preparazione d'un liquore vitreo fotogra= ‘ompletamente. per cass Mediezione austro- | rotaie; del 25 ottobre 1856, estinto il 25 ottobre 1857, - ‘55. G. F. È. Hembetger. miglioramento nella fab- MUTate. ; 
SE n rt va lt coi i vio 1 tr st | Ar giorno i o. Mc E TANO Dite SP rin sl io dist ll 
(54 al 5 anno, segreto. Giovanni Met D far sti» . Beniamino Janikovitz, miglioramento - Ù x i Î i i Bel- 
marzo 1ESA, Al 5 ANNO te! venzione nel modo di ‘arpe. mercè l'applicazione d'un nuovo mez- | do di lavare e stritolare i minerali:. del 25 ottobre sobre !90> estinto il 24 ottobre 1857, Niter- vendita al minuto, che si esige nella città di Bel- 








del 25 febbraio 185 





luno e suo territorio, a favore del Comune, è 










Ii n rell; del 16 marzo 1835, l 4 annos A Federico Schilling, nego- | 1856, estinto il 25 ottobre 1 





+ trascorso îl termine. 





. Cavaliere Costantino di Stojowsky, invenzione 












ta a Vienna. compl 7. Giacomo Singer, miglioramento nella produ: | nella cost ; RS eatSiAaL KA per ‘ogni: PAcsa lamine, 
; Wo 6 inger, truzione d'un nuovo apparecchio Ù 
SESTETO, Jopn Haswell, invenzione d'un nuovo meto- |, AVramo zu zione di gualdrappe (inirodotte nell. k. esere); trazione di forza; del 2i ottobre 1862, Solito il°94 Belluno. sai i $ 
do per ia fabbricazione di ruote da ferrovie; dl 16 | Mione gailoni © poria-spade per ussari, © cinti per ulani : del oltobre 1857. traskorso fl ierimite, Queste tasse si esigono dagli II RR. Ufficii 
Marko 1856 al i e 5, sn quien. vasi gi cose 1856, estinto il 28 ottobre 1857, trascorso a, 57. AI Luzarche, dra ca premete. fo. dagli appaltatori, che riscuotono i corri 
manuel e iternitz , in- ine. È o per iscaldare a gas, metodo a ‘consoni i i 
venzione nella fabbricazione del sapone da bucato ‘così 48. Giuseppe Rubeschi | invenzione d'un mezzo ie di 'locomolive e nanigli come vare qaiealda, denti darti di titre 


detto Frucht-Kern-Seife ; del 14 marzo 1855, al 4 an= 





ca dit Bova fovenzione di fabbricare | per ia. preparazione del negro-fumo; del 23 ottobre altra macchina; del 5 novembre 1852, estinto ils fo: sieme con questi ultimi, esotto la osservanza del- 

























































poni i ogni sorta di stoffe di | 1856, estinto il 29 ottobre 1857, trascorso ll termine. vembre 1857, Hascorso ll icemine le stesse prescrizioni 
no, tere o ricimo Bridges Adams, miglioramento nelle | !an8: del 2 geanaio 1858, a Giovanni Rumedl atei . Giovanni Giorgio Bodmer. miglioramento nel ‘56, Giorgio Marki. invenzione nel modo di prepa- Le presenti. disposizioni entrano in attivilà 
costruzioni da ferrovie : del 16 marzo 1856, al 3 an- | "® Completamente, per donazione. la costruzione di ferrovie, e nell'esercizio di esse : del rare e manipolare il lino, la canape ed altre piante fi- | col giorno 1.° novembre 1858. 
di ragioniere n0, segreto. 31 ottobre 1850, estinto il 31 ottobre 1857, trascorso lacciose : del 5 novembrè 1852, estinto il n riecembre Venezia 26 oltobre 1858, 
rilasciato dal- "6 Ad ignazio Schofler e Ferdinando Lehner (fu vaIvILEGI ESTINTI ll termino. 1857, trascorso il termine. Pen igliere auli 
Bel trasmessa a Maria Baader la parte di Ferdinando Leh- chi la 50 Il medesimo, miglioramento nella fabbricazio- ‘Vienna; dall'LL R. Archivio dei privilegii, il 1. R. Consigliere aulico 
do le preseri» ner). imenzone di rainare sostanze grase con una i. | ne delle macchine a vapore; del 31 ottobre 1850, e- maggio 1553. PromBazzi,. 
} sostanza non per anco usata ; del 25 marzo 1856, al a ponte bilico : del 18 dicembre. 185 TARIFFA delle Tasse addizionali 5 i 4 7 i 
pe sanza non pe fagci varati, pane bic dei 18 dicembre 1, fasse addizionali sui generi soggetti al dazio consumo nelle Procincie venete esposte nella nuova valuta austriaca 
2. Hm ‘sino, invenzione di congiungere oppor- | “ y c. 
ere unito con gere Op sm 3” DINE 
ne usa macchin nobile) a vaj 2 IONTARE DEL DAZIO ADDIZIONALE DI CONSUMO 
‘questo Stabill= tina a co da eee. i Loco; ICrE | 85 19 (valuta ausirioce per lo cià di 
agi 1807, estinto ls] È Vl 
ju annui fiork Ad Ignazio Mirino Gugganberger,. mig ori maggio 1857, est febbraio 1858, per iapont» | LE DENOMINAZIONE DEGLI AR 
mento relativo alla costruzione di ferrovie per rotabi 3. Giovanni Battista M: Lsmos: seppe 1 7 
fissata, glusta di strade ordinarie, ed anche al modo di utilizzare | schon), invenzione di fabbricate ogni sorta dica!" Si 
appi ogni sorta_di ferrovie per i rotabili suddetti; del 9 
725 nella sor marzo 18 
io di solo, DA 
ule entro ne e nell'interna distribuzione delle stufe di coc- y pui Giorgio Muschek, in ed 
Sagre to, con dette Ste Micra ; del 14 marto 1857,‘13 | meri CIC Yatui Giorgio Musehek, juv pasta (pasta 1} 8) Y{0O nazionale, merrosino, posca, areto ed agresto 
cgil gno, segreto. deotrificia) ; del 10 dicembre 1856, estiato il 10 di- 4) Vino estero. > 3 ds 





0 Sarà neces= 0. A Carlo Lauth, miglioramento nel modo di co- 
pita una dichia lorire e stampare filati e tessuti; del 14 marzo 1$5 
a al 2 anno. segreto. 





cembre 1857, trascorso il te 
rlo ‘Schuh, invenzioue il un baltifuoco tasca- 
i del 7 marzo 1857, es 


9 2} 2) Mosto nazionale. 
5) Mosto estero 
3} 2) Uva nazionale 












Il. Ad Adolfo Siegel, invenzione d'un gas illumi- | 1858, irascors» il termine, 5) Uva estera 





















Micaioni. nante odorifero così detto Karin; del 27 marzo 1857 Paget ed Edoardo 
x 21 2 ano, segreto. 5 Ù visibile { equivalente 11. Farine, grani e legumi. 
1195 12. A Carlo Leyherr, invenzione d'un cardo a a perdita di combustibile ) dai fornelli delle caldaie a 
‘» enseigubes lindeo per cotone e simili; del 13 aprile 1857, al 2 | vapore; del 12 febbraio 1806, estinto il 12 febbraio | 4 
ise, li donne anno ostensibile. 3 1858, trascorso il termine, 
[dans »a Salle, 13, 4 Loopoldo Preynissl, miglioramento nella co- | “>. Werner Siemens, Invenzione d'un 5 
4 atruzione dei fornelli di cucina ; del 16 aprile 1857, al { può servire qual macchina a movimento Lite tec 
2 e 3 anno, ostensibile. Li 


TIRI Ponne ‘ed aspirante 5 del 25 aprile 1835 | Farine miste con fariné di frumento; tritello, roggiolo 6 





14. Ad'Edoardo Stehelin, invenzione d'una mac- | estinto il 2 aprile 











































SH, per spontanea rinuacia - | pForgiolino CRT 
1152 c filande ; dell’8. febbr: 1897, al 3 nvenzione d' la 7 | Pane e paste di pura farina di frumento . Ù . 
TERNANTE. orti rig ira | $ | Pane è paste di farina, di frumento mita cn aio tino 
ssidera di 15, A_GI inni Lehner, miglioramento degli assi 8, per isj 9 ‘arina, pane e paste di qualsivoglia altra specie che 
ne Do sia da carri e da macchine ; del 15 marzo 1857, Pianto mono, farina di castagna, ‘miglio pito © ridotto in 
uale si parli il segreto. lap d SR RR RE RS uri 4 
Doltre perfezio= buglielmo Skallitzky (trasmesso per meta del 2i ottobre 1853, estinto il 24 ottobre 1852, | 10 | Frumento che entra nei molini esistenti nel recinto déi Co: @ Quintale metrico 
"1 claVicembe ad Adolfo Walcha], invenzione di lettere, ci re, sie | trascorso Il terne date) murati, calcolando Lba. 100 di frumento peszio cel 
holi e medaglie prismatiche con ogni sorta di metalli; ‘lin, visconte Napoleone Giuseppe L 98. È Ò aa 
della Gazzetta, Marzo 800. al 18 nno, segreto. Duchatel e Luigi Giuseppe Autonio Augusto di Perpie Shi SR A ‘cqualaivtala ti pini che di Grumolo Lal 
ito. . A_Bernardo Schaffer e F. C. Budenberg, in- | gna, invenzione e miglioramento nel processo per la grzo rende, coi grane. formati, entrando nei molin 
venzione d'un nuovo genere di manometri per cal xduzione del as illuminante, mediante il legno, il Guazenti nel csmuni murati, pesati col secco senza de- dal 
1184 solare la presione del vapore, dell acqua e dell aria; del 17 oitobre IS54, estinto il 17 otto- | 1, | puzione : i ERE Ti = j dala 
sè e que: del 29 marzo 1852, al 7 anno, ostensibile. Questo pri Gata SERE DS x } 
gli yincepse , Nilegio fu protratto sotlanio per quella parte che restò HI. Giacomo Grasamasr, invenzione d' un batteur Rene paia la aula di rie: 
10 Bawernfeli in vigore, grazie al d luglio 1854 , numer jer_filande; del 31 ottobre 1854, estinto il 31 ottobre t 
‘oprio "figlio 13,922-1022, contro chi Impuignava la novità dell'in- | 1857, trascorso Îì termina 13 | Legumi senza tega e fava fresca o sea, inera 0 franta 
dott. Domenico venzione. x accise 12, Ilmedesimo, invenzione d'una particolar mac- sir ia qua co AEST) I° Toe 
ampia € for= 18. Ad Enrico Luigi Dormoy invenzione di fare | china a cardi per filatoî ; del 31 ottobre I*5%, estinto Ù 
Mi u' dra prove» cordoncini in sostituzione di quelli di tutta seta; del | il 31 ottobre 1557, trascorso il termine UIL Carni e bestie da macello 
effetto quale 27 marzo 1855, al 4 anno, segreto. 13. ll medesimo, invenzione d' una particolar mae- 






far matelle ; del 51 otto- | 15 | Buoi e manzi . 


19. A Stanisiao Chodzko, invenzione nel modo di i pe 


a cardi, per filatoi, 
ire un efficace concime artifiziale ; del 28 mar- 


bre 185%, estinto il 31 oltobre 1857, trascorso il ter- 












































































le e di sapone, in un modo più semplice ; dell'8 no= 

al 2 anno, segreto. vembre 1847, estinto l 8 noven ci 

È î bre 1847, estiuto 8 novembre 807, irascorso li = 
luseppe Nicora, miglioramento nella costru- Poeeli 1 Fino, 














































































































È 17 | Manzett e civeit 2A Re : Sun 
1007 al 2 anno, ostensibile d 18 | Vitelli maggiori, ossia oître l'anno i D7) 
20. A Giulio Guyot, invenzione d'un telaio mo, invenzione d'un telaio , di pa L assta I LATO 
‘de mr produzione di stuoie di paglia; del 27 marzo 1607, al var: costruzione per lati; del 31 otto 18 | Kielli mioori, cesia solto l'anco - Vini eni H 0% 
o, ostensibile. estinto il 31 ottobre 1857, trascorso ll termine. p VAI RI i CIRCO, 
ddl cla aiveri 2°3), A Lorenzo Nemelka, miglioramento d'un con- to, ll meiesimo, invenzione, d'un particolare in- 21 | Pecore, capre, castrati, montoni ed agnelli maggiori in peso 
no, mercè il quale i dischi per le corregge motri- { cannaivio per filatol ; del s1 ottobre 185: PAPERA RCCIRO SENTORI PRICE ORIO di 
ESSO TERE: ENTI ungono da sè; del 19 aprile 1857, a 2 anno; | si ottobre 1867, trascorso ii p5 glia] ing LICALEIORE, 0%, 
SOETSIO: medesimo, ii nuovi cuscinetti | vm dovremo, lavenaione e una macchina mr. ‘metlo, corale, panere e mil pari iteriori del'e best 
Bienio 22. AI medesimo, invenzione di nuovi cuscinetti | tomatica da filare : del 31 ottobre 184, estinto ll 3 isa eee e sali peri 
Prtnesse. da perni" por alberi al verticali come orizzontali, € È ouobre 1967, trascorso il termine La, meti precisa dell bestia da macello paga colla regola 
È nc casi ungono da sè ; del 22 aprile o , al 2 anno, sei A LI midesimo, invenzione d una macchina d Per una i iene dela pneta KX quando non sia ricono- 
EI  LESE Ò 6; vi deren a --egl bile la ità della bestia, il dazio si esige come carne 
3, A_Guglielmo Smyers-Wiliqutt, invenzione e | Maschine © Rieget-Drossel ; del 31 ottobre a ì H s) 
LACE miglioramento nel sistema d Îuminazione a gas per | to: 31 ottobre 1837, wastorso ti terni MiaStngre: salvo il disposto dell'art. 14 del Decrelo 4 MAK- } — Quintale metrico 
: ore: 12 ferrovie, navigli, carrozze, abitazioni, ec.; del 27 mar-| 18. Fra cl, Giovanni Weiss e M. G. | ny | crssaine, lardo e la sugna alta a cibo. . . . 
rit pad ge 10 1855, l 4 ano, SEGFGIO.  .rrerzione d'un nuo- | LOMTAICE, id Wa fornello economico por= | 25 | Salami, presciutti, salsiecia ed iu generale ic lingue © car: 
n ai one Neue: irvezione din meo ba; del 1 oltobre 1855, estio- ni salate, affumicate e così pure la galantina (composta 
per conto di BÌ ‘eieremente la biancheria, è ia si rese più candita eozione di attaccare iclaaliianiane doi cl RA 
avviso d'asta senna bisogno di spazzole; del 22. marzo 1852, è, una coll di parco» IV eriiooli Giors. 
TAL E € siuseppe Muck di Muckenthal , con Dita 1857, trascorso il ler- | 26 ll Candele di cera c candele di spermaceto . . . 52%, 
1206 Ù fabbricazione del | i 27 | Candele di sego, grasso bianco © strutto di porco ecc. € 
o all' $ anno, segreto, into nel macchi- qnt gin ci ital d i 
MAN (trasmesso ad Furico 3 gttobre 1805, estinto il 3 0l- || 29 | pesce fresco d'ogni qualità ca ostriche senta guscio dun 
Schwarz), miglioramento della pomata da cappelli pri= | aa i 29 | Pesce salato, cotto, secco, marinato, affumicato, d' ogni qua: 
iata Îl 3 settembre 1841; del 29 marzo 1852, al oramento, nella chimica lità, caviale, gamberi (cioè di mare!. grancevoli € #ro- 
lo Ergo setma, invensione di fare co tu | te e oto att pae | | _ ic le chel ice Go e e testi 
bi di ferro imposte, porte, abbaivi, lanterne, vetrine, orso il termine. 30 | Ono di canapa, lino e di ravizzone in bot‘ 
e0.; 1 marzo 1856, al 3 anno, segreto. 22. Adalberto Slach, invenzione d'un nuovo ge- Olio di qualunque qualtà . . . |. VAS 
28, A Carlo Luigi Rriege e Carlo Giovanni Hos- nere di ale; del 2 otlobre 1855, estinto il 24 otto- Lar [Ol ; bosa semenza di ravzzon, noci seiza guci e È 
senzione ‘esso per rendet ere 57, trascorso il ter i Palacio rio e 7 
iù durevoli { coperti dei vaggoni, e simil; Ciosauwi itiber, miglioramento negli apparati I Pea ALTE 
al 2 anno, segreto. oltobre 859, estinto Îl 27 ottobre foci € i 
fuogo le: conse 29, A Giovanni Seidenschnor, invenzione di anelli Arascorso il termine, asi ae nera nie TI ment sprta: % 
se la pre arrendevo! del 27 marzo 1857, al 2 anno, segreto Zi. Cornelio has nvenzione d'una stufa a gra- | 3 | Forma.gi, stracchini . . . . . . 
i aigfodiafrii ; 30. tr] esi E 1 ni pie Pack, inven: ni del Ki Dia 1856, estinto il 9 ottobre 1857, Uras- | 35 | Robbioîe è simili composti di latte di qualunque sorta e in Quintale metrico 
ne nel modo di prej ice; del f corso il termine pu G PO VIEN SIAE 
atligzonpa #7 marzo 11857, al 4 anno, segreto. li medesimo , invenzione d'u nuovo genere | 35 | pidalungue forma.» , 
\nditr 3I. A Luigi Miliner (trasmesso in parte a Di di ruote di ferro battuto , cost dette Rader-CAarpen- Avena, spelta è bisia da cavallo; ed'inohre mischista di 
serio nella Ger le Fruwirth), invenzione di produrre cerniere senza | ter; del 9 vitobre 1856, esunto 11 9 ottobre 1857, tras fieno e di orzo, orzola, fava écc., ed erba medica pel 
lì Venezia , ed af commettiture 0 saldature; del 16 aprile 1848, all' Il | corso ii termine. | pognl dna see 3 0”, 
questa Pretura © sino, segrelo. 20. li medesimo, invenzione d'un particolar piro! 32 | pioli erba I IS E EA } 
flo AI 52. A Francesco Saverio Kukla, Jovenzi ne per mero; del f quobre 1856, catioto il 9 ottobre 1857, '. 38 | Paglia ancorchè mista con qualche poca parte di leno, pa: 
nol sione delîe carte di pubblico cre- | trascorso il termin lia, st ol Î È = 
trapti E) marzo 1851, all'8 anno, Segreto 27. Davide Joy, invenzione d'un congegno spirale sla e CEE e ; SA) SS I E 
[Reg. Pretura, 33. Ad Antonio Mejatsch e figlio, invenzione d'un | per ogui suria di stantufti + del 10 ottobre 1856, estin- 39 | Legnami d'opera già segati squadrati in qualunque mo- 
ottobre AR5R processo per avere un risparmio del 5 per cento nel | to il iU vitobre 1857, trascorso il termine. Ao e zia dizioni za re [23 hi sa L 
[Pretore combustibile che si adopera per le fornaci da matto- 28. Carlo Roberto Moate, miglioramento delle tra- | 40 | Legnami d' opera greggi ITER Leti a) Ga; -- |- - _ = 
cos ni e da calce: del 10 aprile 1857, al 2 anno, segreto. | verse per rotaie; del 13 ottobre 1856, estinto il 13 ot- Pall di qualsivoglia sorte È CARA, E crigoaii) '=i 2) ni = 
pr 34. A Carlo LichtI, invenzione d'una fornace per | tobre 1857, trascorso il termine. 4U | Logan da tua, 25 1 VOI d ata a GE <s$ = 
ui la carbonizzazione degli ossi da convertirsi in spodio | 29. Giorgio MarkI, invenzione di congegni per 42 | Calcina e gesso cotto 0: ! Ge tesi FS Ss = = 
e in concime artificiale ; del 30 marzo 1857, al 2 an- [atri e pdl; cn O IRENE IE, estinto il 13 ot- 43 | Mattoni, quadrelli, tegole e pietre cotte, 3 se Fool: . - - fa - - - 
"i no, segreto. lobre 1857, trascorsi ee se piccoli. — ia =: = = 
ITTO. Lala Pai A Giacomo Hosovita da Moses, ven» na Sai nre Ea Ia iccione tn I presto] ta i Detti se, sali pagano come nuovi, quando non siano rot- Centinaio 
n de 7 marzo 1837, al 2 anno, segreto... * | trascorso, il termine. i Detti se crudi pagano colla deduzione del sesto nel da- 
abati 36, A Leone Pujol, invenzione d'un processo per 31. Cornelio Kasper, invenzione dun nuovo me- Siae: 
te nilo A la produzione e simulianea purificazione del ‘gas ilu- | todo per la conservazione dei grani nei magazzini d' | 44 | castioe, carbonella, brasca e simili . —. Sani, PA 
si -444 minante , tratto dall'acqua; del 16 marzo 1857, al 2 { approvvigionameuto, del\17 oitobre 1856, estinto il 17 ; 
[nanza in Vicentt, anno, ostensibile. : ottobre 187, trascorso il termine. Î Appendice Î 
ta Pretura si 37. A Giovanni Maria Farina, miglioramento del- 32. Barone Federico Riese di Stallburg, invenzio- 
ignoto l'acqua aromatica conosciuta sotto il nome di « Acqua | ne d'una ‘macchina da fare ti burro; del 18 ottobre V. Liquidi spiritosi e distillati, 
fa nel giorno 9 di Coloni del 15 aprile 1854, al 5 anno, segreto. | 1856, estinto il 18 ottobre 1: trascorso il termine. | a) Perl introduzione nelle città murate. 
vicinanza al mor? ‘38. A Giuseppe Zelinka, invenzione d'una polvere | 33. Felice Dossena e Marco Passeri, invenzione 
in Comune di A° totimeitica, per disinfettare latrine , pozzi neri, e si- | d'ua apparaio mercè il quale si lavora Ja torba con | 45 | Acquavite tanto greggia che raffinata, rosolii, rum, arrak 
po. lì; del 1.° aprile 1 I 4 anno, segreto. poca spesa; dei 18 uttobre 1856, estint otiobre , Di Aerea og (age Quintale metrico 
indi l'ignoto ff 39. A Bernardo Biraghi, miglioramento delle mol- | 167, trascorso il termine. SES i 
Je nominalo i e le elastiche ; del 23 aprile 1853, al 6 e 7 anno, segreto. 3. Giuseppe Ceniuer, invenzione d'un nuovo ge- | D) Per la produzione con 
lo Antonio d. 40. Ad Andrea Edoardo Gill, invenzione d'un ap- f nere di stufe, u'argilla, ghisa © ferro; del 18 ottobre 
prsi a aralo per essicare e conservare nei magazzini ogui | 1856, estinto 51 ;5 oltobre 1857, trascorso il termine. ! 46 | Materie farinacee, alle quati appartengono le patate, i peri 
dalla po 35. Siefano di Gòtz, invenzione nel modo di dare ! di terra (patate bianche) , tutte le specie di granaglie ‘© di ) 
Dan dito, mete la veruice al legno, al ferro, ec.; del 21 ottobre 1858, | civaie, nonchè le specie ‘i rape che sono alte a produr- A, 
tto alla R: estinto il 2i otiobre 187, trascorso il termine. i re acquavite, e finalmente la melassa di barbabietole Soma melrica di vo- 204, 
Tre compr 36. Giulio Cesare Fornara, invenzione d'un nuo- 47 | Frutta a granelli, come sarebbero: mele, pere, frutta a bac- (lume della mistura pre-] 
i Joi non deniio vo genere di latrine ; del 22 oltobre 1856, estinto il che, corniola € simili, nonchè radici e rimasugli della fab- (parata 
è invenzioni? 22 ottobre 1857, trascorso il termine. ©" Ì bricazione della birra. 0. . . . . . . 
sa jone di cos dette avole mobili dama de 29 18 | VERE®. rocco, com srebbeto: cilegi n 
n zione di così delle tavole mobili d' annunzii ;- del 49 | Frutta a-nocciuolo, come ro: ci ne e si- } ) 
‘si pubblichi born ottobre 1856; estinto il 22 ollobre 1857, trascorso il ‘nili, nonchè vino, fecce di vino, mosto di uva e di rutta. 
dl Venezia termine. ! 50 | himasugii delle raffinerie di zucchero (ad eccezione della R 
dell'L 1855, al 4 ann 4 melassa di barbabietole). sciroppo di zucchero di patate ( Soma metrica del li-| 
[Reg. Pretura 4i. A Riccardo Alberto Tilglhmann, invenzione d' © di granaglie, od altri liquidi concentrati contenenti più (quido spiritoso fabbricato 
settembre 4 uu nuovo processo per la manipolazione di sostanze 1 sostanza zuccherina, di quella delle materie accennate sot- 
in gere Grasse ed oliose da adoperarsi nella fabbricazione di appetito nigi ti 46 sino 49, finalmente farina d'amido . i 
NI, ARR: tapone, candele e clicerina; del 27 aprile 1855, al i | accrescere la forza motrice del 17 oltobre 
6. Calogerd uno, segreto, ;; stinio il 17 oltobre 1857, trascorso il termine. i ii 
dp; 5. A Maitia Schwell, invenzione d' ni naGne gre|ST4O, Rechec « ICoog lerpuzione & me vecio a Saga. 
» pone Nere di zolfanelli a frizione (zolfanelli minerali) del { prova oo a cttubre 1856 esi Pei liquidi spiritosi distillati che vengono iti dalle { Soma metrica calcola-| 
A emer ttcone d'un prese. | io ermier er to| | "Giai tion LET IAT [ioni onto di ct 
fato ch Ba: ile 1857, rodolfo Rigi, miglioramento nella fabbricazio- |, secon 
FR TRMINO SeCve a lover ia iaia; dat 39 pete 1067, i] due ie per tagliare il lekno; del 25 ollo= lalcoomelro alla tempera- 


Carlo Mùller , miglioramento nel modo di f bre 185%, estinto il 25 oltobre 1857, trascoro il ter Itura di + 12° Reaumur. 


‘bbricar occhiali senza cornice ; del 29 aprile 1857, È mine. 
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N. 23395-2768 IV. (2 pabd.) 7 
PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE VENETE A. Prot Pedro d porto di lettere e pe 


NOTIFICAZIONE. verranno attuate col 1.° novembre 1858, come 
fan: d'‘inoltro postale. 






















In forza di ossequiato Deereto dell’ece. 1. 
Ri Milistero delle” imanze 28 oltobre 1858 N. asso 
Dogana di seconda classe in Po per 
a° Ricevitoria di prima classe 5 di Cieli 
"le cui facoltà si desu- INDICAZIONE DELLA TASSA. Lens 





lle Avvertenze pre- 
5 dicembre 1853. 






Ù vggosn*@ 


Tasse di porto di lettere nell'interno. seta 






LI. R. Consig. minist., Prefetto delle finanze 











































































































































































































































































MOLZGETHAN. 4. Porto locale sino a 16 2 3 È ASTCALER 
2 Prima tassa di porto sino a 10 leghe tedesche 3|-| 5] pelrestorimango SuaRER® 
rase 3. Seconda tassa di porto per più di 10 leghe te- 5 noinattività ledispo- 
desche sino a 20 leghe ine. . . 6 10 [sizioni sulle tasse del 
N. 23470-2781 IV. (3. pubb. ) 4. Terza tassa per più di 20 leghe tedesche 9 15 Îporto-lettere del 6 
AL PARFETTORA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE VENETE | 5%. Tassa per spedizioni sotto fascia, per ogni lotto. | — | 11—| 2 roper 
NOTIFICAZIONI 6. Aumento di tassa per lettere non francate, per lotto | — | 3 5 l'Impero, N_449 del 
Mall'Ordisanza (dell'occ: 1 /R. Misistoro del. | 17. Tess di racoomandezione: bi 1850.) = 
‘ LI ‘a)perlettereinloco . . .. . |... > 31-|5 

le finanze 4 ottobre 4858 N. 4751 F. M., ri 8) PET date le alice leto dad = lo 

a nella Notificazione 22 ottobre 1858 N. | g (Ad per ricpryta di perdi Siae agne) [23 DC fall 
46 2682 di questa Prefettura, e precisamente | 9'-rassa di ricapito i lettere per Uffcii non erariali | — | 51—| 1 P 

sotto la lett. A, art. I, n. 4, lett. a, dove il di 40. Tassa di ricapito per staffette : 

zio consumo per le materie, farinacee adoperate a) nella città n ion Li NE, (35 s 

nella produzione di liquidi spiritosi, è seritto « in Dlll'iubborghi di Visa ; >; mi i dal N.34890. 

soldi austriaci ventisei (26) per ogni soma me- ‘tutti gli altri luogbi È - |is Se vi n ui 

trica » va scritto invece « in soldi sustrisei cin |, nat her caselle spootita al mese 74) [hdi Bro ci Nella | 

quantasei (56) per ogni soma metrici ciel 48 Marche da "Cacsotto” pie cento ({-{ 4{ 5 learn 

Questa rettifica si reca a pubblica notizia | 13: Competenze per allegati di fon, PRG nali sui ge 
per norma. IRR legna s“ a IpAipaa 

; Rae i | = stri 

Venezia 34 ottobre 1838. 2 | 44° Competenza di ricapito per Gazzette a =i pantera 

LI. R. Consigliere ministeriale Prefetto delle finanze spiritosi di 

Hotzoermar. I fazio add: 

liquidi 

"Tassa per diligenze nell'interno dello Stato. Passoni 

um | 

N. 3751 P. (3. pubb.) 4. Porto fondamentale . . >... -..-.- > J-—|t0]—{[15] Tutte ledichiera- ” per au 

PRESIDENZA DELL' ‘REFETT. LOWB. DELLE FINANZE. | 2. Porto secondo il valore ed il peso per ogni 100 fior. Izioni delvalore si de- E UN 

Ro ri di valore ed 4 libbra di peso conservando la pro- [sono fare in valuta È | io si 

È 3 den ressione finora in uso riguardo alle lege. . | — { 11 —[ 2 [austriaca.Ladiminu- H Dall 

In seguito agli ossequiati Decreti dell’ eccelso | 3, Competenza per ricevute di ritorno . . . » - { — 6 | — | 10 |zionediporto perspe- id pre 1858. 

I. R. Ministero delle finanze 18 e 27 corrente Y 4. Competenza d' avviso . ; 11. ]-| 1|—| 2 [dizioniinoro ed ar- ® i 
mese N. 5307 F. M.. si rende noto quanto segue : | 5. Competenza per accapparare il posto: \gentoed incarta mo- i N. 7863. 
La minima frazione inscrivibile nelle Car- ANT NINO Sr nt 3]-| 5 fuetata (53 della Ta- 1. 8. Ph 

delle di rendita dell’ I. R. Mopte lombardo-veneto 5) in tutti gli altri iuogi ; . 1112: {| 2]-—| 83 friffa perlediligenze s 

e nelle Cartelle di conversione di Viglietti del ldel20 novembre 1849 s 

Tesoro, che verranno emesse dal primo del pros- In led Ordinanza del î » To es 

simo fon la figg can in poi, sarà di 50 soldi inistero del commer- S 04 

annui della nuova valuta. Ti a i i "a cigge! io 4854 Fi è 

Soave cho verrano, quindi Passe fisse da corrispondersi pel servigio d' inoltro postale. le O op 168; s z 

in seguito a partite di credito debitamente liqui- Y 1. Tasse pri passeggieri secondo la diversità delle l Impero del 1850, Ss ° 

date ed approvate, od in sostituzione a Cartelle corse, e delle strade per ogni lega tedesca . . . | — | 42 TA |N. 13 e 229) si limi- è E 

già esistenti per effetto di truscrizione , sorà fa- _ | 40 | — | 70 |terà ad importi sino s [al coupons è 

coltativo alla parte di pagare o di riscuotere in _ | 34 | — | 60 [a50 fior. di val. aus. tal E lombardo 

le occorrente per l'arro- 32 | _ | 56 [tlvatore del bagaglio È 2 di diceml 
$ 30 | — lesente da pagamento n ® 

una rendita attuale di fio: P 3 E . sd HI 

convenzione, siccome questa corrispo; nI- smagic gpandieicn 2 

ni 44 e soldi 70 in valuta austriaca, sarà in a|- Le altre disposizio- i 

coltà della parte, in di cuì testa verrà emessa 20|- hi della suddetta ‘a. E 

o trascritta la Cartella, di versare il capitale di 18 | — per aperire ih s Filippo Ki 

fiorini 6 per elevare la rendita alla cifra tonda Sila Mona ioni Le vigore Fi Fould. 

di fiorini 15; od alprimenti di esigere il capitale 2. Tassa d'iscrizione per corse separate accelerate Hi do Pa 

di fiorini # per ridurla alla cifra di fiorini 14:50. pel cguii petenna; i SI A 18 Pa Rothschild 

Così parimenti, supposto che la rendita att 3. ‘Addizionale erariale per staffette sqpra strade po- E Ja Au 

sia di fiorini 34 cafantani 40 , che corrispondo- sredetto _laul-le è Stetten. 

no a fioripi 33 soldi 25 della nuova valuta, po- ! staffette sopra strade ferrate per k È Dain 

pa pata i i gura jorini 5 per | ogni lega tedesca . . . . . + ul-las È te in Milo 

levare la rendita a_ fio li 50; oppure 3, Tasse fisse per le MPI ia Ro pente (n fl 3 sta, i coup 

gr i cop di Sorin © er i ppure | Us fisse per le corse per ogni cavallo ed ogni ROSE dh con 

rini j i ov i Il pag 

3 i 0 RI RARI EBREI noe ni (CC ni sto lat 

pel e dia corrispondente ese-! per estraposta sulle strade montuose dello Stelvio frati come in addie- ! # Canoa 
Milano 28 ottobre 1858. | e della Spluga . . . . .- . . . > . . . f 120] 1|4o]tro di semestre in £ effettunt 

LR i Ù 3 b) in Damazia ; 11000... f 4|t0] 4| 22 [semestre in valuta 4 pagati pllio 

Le 1. R. Prftto dle finanze per la Lombardia, | -G. Aumento alla tassa perl corsi per inoliro a gui sustriac, prezzi per! Di pura 

v. CarreLLA! sa di corriere, in tutti i Deminii per cavallo e [novembreedicembre 1] R. Cass | 

per posta WIDE RSSCINai I [5 Ea giato chie 

Also nat an lo e per lega . | — {20{ — DI sai La 

ti . Mancia al postiglione per cavallo e per posta : RA hi 

N. 338644649. (al pal) astper copiate oriiaa er ero £ LIR 
1. R, LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE. (nel Regno Lombardo-Veneto sulle strade mon- = 

tuose mepzionate Bag ci pn è a -_ [B|- # 
NOTIFICAZIONE s Le (vec gal a gi di corriere . . . . - |8]|- “4 8 
i è 9. nza per una vettura nel Regno Lombar- | = 
| Dietro ossequiata ordinanza dell’eccelso I. R. do Veneto cla ogni posta: bar Negli altri Domin E) PAI 

Ministero dal commercio e pubbliche costruzio- a) per una carrozza coperta . . . . . . . — | 64 [ia competenza per la £ 

ni 2 ottobre p. p., si rende noto quanto segue: (‘sulle strade montuose menzionate al N. 5 a) 1 | 5 [vettura importa co- a) 

Ordinanza del Ministero del commercio del 2 ot-| -— ") Per va tegno scoperto sine e al'N.8.0)) — | 32 [me in addietro la € di 
tobre 1858, obbligatoria per tutti i Dominii,| 40, Competenza pel carcadore "| nate al N. 5. a)) — | 70 [corrispondente quo- È N. 26203 
sulla eommisurazione dll tase di pod ia 1%) DA II enna Vorrto Nasi vd ipo aì la parte della tassa £ conunEGAZ 

ca. Ò n paio corsa » 

beni velo cavalli trattendoni di estrapontel + su > RA ia 5 
In seguito alla Sovrana Patente sulle monete 5) in tutti gli altri Dominii per ogni cavallo . A i z Viene 
del 27 aprile 1858 (Bollettino delle leggi dell'Im- | 41. Competenza per l'untura delle vetture: i FI ti, vendito 

pero N. 63) ed in base alla Sovrana Risoluzione a) servendosi di unto di sua proprietà . a (7 | % no, con n 

5 settembre 4858, le tasse per porto di lettere e b) servendosi di unto della Stazione . 4 H ss ricevere | 

di diligenza nell'interno, come pure lo tasse fisse | 12. Tassa per tn avviso ac | Î se vigore, al 

da corrispoudersi pel servizio d'inoltro portale, 43. Tassa per una lista di viaggio. ./;/.) _ {se | +; tente 27» 

si stabiliscono pel primo di novembre 18: 14. Competenza pel rinfresco di cavalli quando sì i ® moneta. 

i io valuta austi egl' importi Mi ai nre Stazione di rina OT "Ga: Da —= a MOR. 
|. Compenso i ai mastri di posta [| AVVISO DI CONCORSO (3. pubb) | Notaio con resid Jvinela di Ò osto asso 
sep agita PRETI dle] 11 
ogni cavallo: i , 26 valuta nu- austrinca. 1) eccelti 
mig Lombarioleio. DI di ee | na siriaca, ed in caso di graduale avanz:merto con quello di fio- Gi aspiranti dovranno quindi presentar LR di rame, 
6) negli altri Domini... 1... tizi ente pilncizioni co mmppiche, crude da que tai des generi, a 
16. Competeaza di stllggio nel Regno Lombardo: {Lire [cent Hare far pri a guasta ibn sio qui sti i 
lo: qoane dalla terza ione: del o e valutare 
Tui iui ai rai a gli eletta Sane dala rta inorzine del presto pal Gazzetta Uff ono dll serza publazone del pei, 1 la Gaaser HUGO 
i Stazione Le sloel sis legale, Ap rgentronzizio di sventuali vineoli di iso, 2 novembre 4858. Ò 
) per un paio di cavalli d'aggiunta in luogo . |] 10] 63} 3172 Perna Si ai e evi alia da duchi Pre: UU E Run. Si di 
e LI XLII Ital. ‘1888, ribunale provinciale, Il Cancelliere Parisi. che, inere 
valuta, austriaca per Vie ; l'indennizzo er la | XL" c N 18468 EDITTO. — pù) i 
i una lettera raccomandata ($ 20 del . Tarij d DITTO. DI te, a seco 

Regolamento della posta-lettere del 1836) si sta. Pe e pen Fti i sporta rinuzia del sacrioe pel Comme [E Udi fori 

bilisce a 20 fiorini di valuta austriaca , per la Beccari, parroco di S.Paolo Apoino di Bret. Dirt È raria 0 di 

perdita di una staffetta ($ 69 del Regolamento Distanza OS pine en era a Fasola Resi Hd in 

della porta lettere )a 25 dorini valuta austriaca, I T li Tdi PE -csaiagione e 

e per la perdita di una spedizione mediaute dili- 4 - rdessere. ae 
ft sen Ideazione di ralre (8 de as Per una lettera e per altri oggetti Tn linea retta per leghe tedesche, gi, et tar i dl ‘pori mei 
mento sulle diligenze) a 10 fiorini di valuta au- S 5 = b | Coloro che volessaro aspirare a? ima pubblicazione del presoute, nella Garsatta Utiss vr 

striaca. ehe si possono spedire in pacchi di lettere fsino a 10 incl.fPil di fO sino al pin di go | rest devaane è messo Po pete Srng o gici che spirato il termino pri su 

Le pere di 2 e di 5 fiorini in moneta di piede AA rea isf ria di veni Me" [fi men 
convenzione, stabilite ne 35 dell iegge postale TRAI Ì Lettrali torveglian 
anno 1837 e nel lella legge postale per | |. Delegato provinciale, i Vei 

1 Ungho i pi pe ni n cd reg del SE = pri PacaNUZZI. 5 ene; 

dicembre Bollettino delle leggi dell'Im fino 1 lotto inclusivamente . . = DITA ALL'ASTA. (3* pò; 

dell’anno 1851 N. 4) per defraudazione pirla Più di 4 lotto fino 2 lotti » si = lì ost e 30 che nell’ Ufficio di quest' Li ; 

rogativa dell'Istituto postale, come pure la pena: » 2 * 3 » Mea] ee] (ET) [ES ZA Lar tt si 

di 25 fiorini per l'ommessa od inesatta dichia. | » 3 » * 4 * x mr a E DES 2 | é a nem na n 

razione di oggetti, che sono esclusi dal trasporto! » 4 » * 5 » È ‘{12]s|_ n | prede fn 

mediante diligenza ($ 2 del Regolamento sulle di! » 5 » © 6 » » Sai _ | so due cano site in questa cità in parromba dl È tristi 

ligenze) verranno esatte quindi innanzi in valuta | * 6» Pc A . v Pe 35 = 4 5 Castelio, Calle delle Ancore, ai civici NN. 6634 Nell 

austriaca nell'importo nominale finora in corso. * 7 » * 8 * K SIA na sd 4094-1098 ‘@ d614 dell moon "E [ statuirone 

Riguardo all'emissione di nuove marche da let-! » 8 +» » . SG; si 4 | 4 35 Sar EI a ssuporficia di part. — nei giorni 

tera seguiranno le opportune disposizioni. » Î ela . . .|_- | 50 41 4 50 i aprirà sul dato fiscale di austr. L. 3500 M° 13, 14;ma 

: SA 14 n * . 2 55 41 4 65 della muova valuta austrisca , è la delle (*); giu 
Toccensune m. p. | di » o» » . à — | 60 4 4 80 dla condizioni taste Avviso 11 aesegno nd 

; o da » . ..{1-|6 t] 1 N o | che fara 
Dall I. R. Luogotenenza ; Venezia 27 o-; > 13 » +44 » ù pi pese) 7 et SE ieri si accttaranno a premono di Nei 4 
1888. na » 44» » » 5, pio este; i 20% ino alle ore 42 meridiane del giorno M. E, pro 
pi (946. de . . È _ 80 TI 2 lorico, pr 
1l Consigliere Aulico Pr | Lu) ina delle 51 sia 

__ — - "LR. Consigl. di Profettura Intendente, F. 6) 

DIR Commissario, O Nob. Rob aetufiono 





e Marzo 1855 


| Treviso al 
orini 84:89 di 


a questa LR 
locumenti che eo- 
lla statistica dle 
mano, decorribili 
pie, nella Gasse- 


vervi 


GIOVEDI 


' 18 NOVEMBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fi 
Per la Monarchia : valuta austr. fior. 18:90 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal 
per gli altri Stati presso i relativi Ufizii 
Le associazio! 

‘affrancando i gruppi. 

















si ricevono all’ Uffizio in Santa N 





4:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3: 

noo, 9:15 al Semestre, 4:72 

. cav. G. Î 
Un foglio vale soldi austr. | 

laria Formosa, calle Pinelli, N. 6257 





/3 al trimestre 
/ all trimestre. 








bile, vieoletto sal ata al Veolagliori N. 14, Napoli, 
€ di fuori per lettere, 





JERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/, 

Per gli alti giudiziari: soldi austr. 3 ‘/, alla Î 

Le linee si contano per decine; i 

Le inserzioni si ricevono a Venezia 
non si restituiscono ; si abbruciano. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


ANNO 1858. — N. 264 


la linea. 








ramenti 


di 34 caratteri, € per questi soltanto tre pubb. costano come due. 
fanno in valuta austriaca. 
all Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e lo notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


N, 34890. AVVISO 

Nella Notificazione a stampa 26 ottobre p. 
N.33709, portante la Tariffa delle tasse addizio- 
nali sui generi soggetti al dazio consumo nell 
Provincie venete, colla riduzione nella puova va- 
luta austriaca |, trovasi necessario che all’ anno- 
tazione dell’ Appendice di detta T: * Liquidi 
gpiritosi distillati », si rettifichi l’ammootare del 
dazio addizionale di consumo , che si restituisce 
pei liquidi spiritosi distillati, che si esportano da 
Vecezia ; mentre, invece di soldi austriaci 78 !/ 
per soma metrica, dovea stamparsi, e deve stare 
«soldi austriaci 74 1/2.» 

N, {1, dove si legge rende deve dire verde. 
porta a pubblica notizia, 

Dall' I. R. Luogotenenza, Venezia 6 novem- 
bre 1858. 

1863. 
PREFETTURA DEL MONTE LOMBAEDO-VENETO. 
Avviso. 

la esecuzione di ossequiato Dispaccio 2 no- 
vembre corrente N. 5467-F. M. dell’eccelso I. R. 
Ministero delle pdadente De- 
ereto 8 pure corrente N. 3901-P. dell''inelita Pre- 
sidenza dell’I. R. Prefettura delle finanze per la 
Lombardia, si deduce a pubblica notizia che i 
coupons e la restituzione dei capitali del prestito 
lombardo-veneto dell'anno 1850 scadenti col 1° 
di dicembre anno corrente, ed assegnati per il 
paramento sopra piazze estere, verranno pagati 
per conto di quest' I. R. Monte in Milano: 

In Francoforte sul Meno, dalla Casa banca- 
ria M, A. di Rothschild ; 

In Amsterdam, dall’I. R. console generale 
ip» Krieger, e dalla Ditta bancaria B:cker e 
Fould. 

la Parigi, dalla Ditta bancaria Fratelli di 
Rothschild ; 

Ia Augusto, dalla Ditta bancaria Paolo di 
Stetten. 

Del resto, anche la Cossa di quest 1. R. M 
te in Milano è sutorizzata a pagate, dietro richie 
sta, i coupons, scadenti col primo di dicembr 
4858 sopra piazze estere. 


































































Il pagamento poi delle Obbligazioni del pre. | 





ito lombardo-veneto, appartenenti alla Serie IV 
estratta a sorte il giorno 1.* giugno 1858, verrà 
effettuato soltanto nel luogo ove furono fia qui 
pagati gl' interessi delle medesime; e se questo luo. 
go fosse all'estero, in tal caso anche presso l'1 
R. Cassia del Monte in Milano, semprechè sia 
stato chiesto entro il prescritto tempo il trasporto 
del pagamento del capitale su Milano. 
Milano 11 novembre 1858. 
L'I. R. Prefetto del Monte lombardo-veneto, 
Cav. Bexsari 


PARTE NON UFFIZIALE. 








Venezia 18 novembre. 

N. 26263 - 3654. 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DI 
Avvi. 


Viene fatto di rilevare che alcuni dettaglian- 
ti, venditori di generi di prima necessità, rifiuta 





AA R. CITTÀ DI VENEZIA. 








no, con mauifesto pregiudizio degli acquirenti, di { 


ricevere le vecchie monete di rame, ritenute in 
vigore, al valore l,ro applicato dalla Sovrana Pa- 
tente 27 aprile 1858 in rogguaglio colla nuova 
moneta, 

Questo procedere, del totto arbitrario, deve 
tosto assolutamente cessare. Si ordina quindi a 
tutti gli esercenti e venditori al dettaglio, nessu 
no eccettuato, di ricevere e cambiare le monete 
di rame, che loro presenteranno gli acquirenti dei 
generi, a te-mini di quanto dispone la Sovrana 
Patent» 27 aprile 1858 $ 12, cioè di riscuotere 
e valutare le verchie monete di rame, tuttavia 
ritenute in circolazione, al valore dalla stessa So- 
rana Patente attribuito. 

Si diffidano poi tutti gli esercenti medesimi 
che, inerendo anche agli ordini dell' Autorità su- 
periore, i contrasventori saranno immediatamen- 
te, a ssconda delle circostanze, puniti con la mul- 
ti da fiorini uno a cento, ed inoltre colla tempo- 























taria 0 defin:tiva perdita del diritto di esercizi 
Ed in questo incontro, il. Municipio richiama 
gli esercenti a quella moderazione dei prezzi nei 





generi, che ha già loro inculcato, e che attende 
di velore attuata a sollievo della popolazione. 

Civechè si pubb'ica colla stampa, a notizia 
ed intelligenza, nonchè per l'esatta osservanza , 
nel mentre si dispone la più accurata e costante 
Sorveglianza. 

Venezia 15 novembre 1858. 

Per il Podestà in permesso, 
Cav, Gasrant, Assessore. 
L' Assessore, Morosii. 
Il Segretario, A. Gnjo. 








1. R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 
Nelle prime adunanze dell’anno 1858 59 si 
Satuirono le seguenii : pei mesi di dicembre 1858, 
nei giorni 12, 43; gennaio 1859, 16, 17; f«bbraio 
13, 14;marzo, 13, 14; aprile, 10, 14; maggio, 13,16, 

(*); giugno 19, 20; l'iglio 24, 25; agosto 21, 22: 
assegnando a ciascuna d'esse i membri effettivi 
‘he comunicazioni. 
questo mese, lessero i 
dinamica del ca 
i e covarian- 
—___________— 

() Adunacza solenne pei quesiti scientifici, la cui 


Wiurione iteve presentargi all'Istituto prima del 15 
Marzo 1859. a 































| Ia tutte due queste riunioni, dopo le letture, 


l'Istituto si occupò della propria amministrazio: | 
! ne, disponendo i lavori del N 
: | nel quale sono poste in pubblica lettura 173 tra 


{ ci, oltre molti altri nuovi libri di scienze e let- 
{ tere, di cui si è arriechita la sua biblioteca. 


ti, e cav. Cicogna su Giovanni Muslero 


fi 
Padova nel secolo XVI. Bos 





omine 





opere periodiche e produzioni di Corpi scientifi 











Ballettino politico della giornata. 

Il foglio d’oggi è foglio di doeume 
V'inseriamo il discorso di S. M. il Re di 
Portogallo al’ apertura delle Camere ; il 











rapporto del vieeammiraglio Rigault di Ge- | 





l'urana; infine i dis 





{nol sula press di 
| mo ieri riassunti, e che recarono inaspettata» 
mente nel campo politico una questione d'alta 
importauza, la quale sarà certo oggetto di 
Note ne' Gabinetti, di discusssioni nei Perla- 
mento britaonîco, e di polemiche ne' giornali. 
| Sarà dunque brevissimo il Buettino , 





e senz'alcun discapito de’ lettori, poichè in- | 


| vero poco di notevole ci portarono ieri i fo- 

gli di Parigi del 15, colle notizie del 14. A 
| buon eonto, altro în essi non troviamo, quan- 
to a notizie interne, che la seguente rettifi- 
cazione della Putrie: 


« Un giornale andunziò che una Giunta di ; 


tre membri, nominota dal Pri 
Mis 






partire alla volta della costa d' Afric 
farvi su' luoghi un'ipchiesta relativa all’ emigra- 
zione de’ negri. Ha in tale nolizia_ parecchie in- 
esattezze, che crediamo poter rettificare. È bensì 
vero che il Principe Napoleone, per ri 

alle intenzioni manifestate nella ‘lettera deil'Impe- 
tore, incaricò una Giunta di fare un'inchiesta ; 
ma tal Giunta, che si compone d'otto 0 die- 
ici membri, e non di tre sul 
| carsi sulla costa d'Africa, € 
i spostamento sarebbe affatto inutile. La 
{ testè nominata, avrà a studiare tutt'i di 
| proprii a risehiarar la question 











nto, 1 















umenti, 
€ presenterà in 
un rapporto al Principe il risultamento de' suoi * 
lavori * 





Del resto, singolar cosa ! la Patrie, con 


to anno, | Merston ed il conte di Clarendon 


| de loro, a Saint-Clow 
+ damente 


{ni di Sta 


‘1. Young circa ie Isole lonie, che abbia- ' 


nunzia ne'seguenti termini nel suo Bulletin 
du jour: 

* Si ricorda che, circa tre mesi fa, lord Pal- 
rovavano 
, e che l' Imperatore die- 
, un'ospitalità, che profon- 
mmosse l’ opinione pubblica in Inghil- 
terra. Ci scrivono da Londra che que’ due uomi- 
si recano era a Compiègue, per in- 
! vito deli’ Imperatore; e tal notizia è oggetto di 
| numerosi commenti. » 











simultanesmente a Pi 








i 1 dispacci di sir J. Young, pubblicati 
| da' fogli inglesi, e promessi nel Bullettino , 
sono ì seguenti 

Dispaccio di sir J. Young al secretario 

di Stato Labouchère. 
« Corfù 10 giugno 1857. 

« Signore, il mio discorso d' apertura, indi- 
rizzato all’ Assemblea legislativa, la risposta ‘a quel 
discorso, lungamente discussa e caldamente di- 
battuta, infine le poche parole, colle quali rispo- 
si all'indirizzo, vi furono trasmessi martedì scor- 
so. Sarete, ne son sicuro, sodisfatto della fortu- 
na ch'ebbi nell’affar più difficile, quel ponte de- 
gli asinelli, d'una prima sessione della nuova 
Assemblea. 

« Dopo aver accuratamente composto il mio 
discorso, approfittai delle idee e delle critiche 
del presidente, e de' due © tre Toniî, ne' quali po- 
teva riporre maggior filucia. L'esito ne fu, a 
quanto odo, che una buona impressione fu fatta 
sull'animo e sulle disposizioni del popolo. 
| « La pruova di tal felice esito sta nell'in- 

dirizzo deli’ Assemblea , il quale non fa nessuna 
allusione all'alta polizia, non contiene verun la- 
gno contro il protettorato, non fa menzione d' 
una infrazione alla Costituzione , alia libertà 
dividuale od alla libertà della stampa. E pure, 
! ogni paragrafo fu steso da sedicenti membri del- 
l'opposizione. In un Parlamento, le cui elezioni 
i furono perfettamente libere (tutti ne convengo- 
no ), e non sommi sse menomamente all’ influsso 
inglese; in un Parlamento, ove non c' e posto se 
non per poche persone, l'opposizione ha la mag 
gioranza, e dovrà sempre averla. L'Assemblea si 
limita a muover lamenti sulle Gi 
istruzio: sulla logge del'e pe ; or 
lla p 
può introdurre le riforme, che le 
gono, rispettando i diritti acquistati. 

pure non 
Assemblea 









































| convi 








nel suo foglio giuntoci ieri, ella dà prinei- 
pio al suo Bulletin, togliendo alla Bòrsen- 
halle la notizia che il sig. conte Walewski 
indirizzò a tutti gli agenti consolari france- 
si nelle Provincie danubiane una circolare, 
la quale ingiunge loro di non immischiarsi in 
niun modo nelle elezioni per l' ospodarato , 
non intendendo la Francia, nè presentare 
nessun candidato, nè valersi del suo ascen- 
dente in favore di chi che A fine anzi 
d'evitare ogni apparenza d’immistione, per 
parte sua, nell ordinamento di quelle Pro- 
incie, il console di Jussy (e quello di Bu- 
carest?) dovrà , dicono , prendere un con- 
gedo per tutto il tempo che dureranno le ele- 
zioni. Quanto disinteresse ! 

Un foglio ministeriale di Madrid, | E- 
































probabilmente sacrificata agl' interessi p 
alla cupidità del patronato, cd il tentativo di 
spogliare de' lor diritti acquistati tutti coloro, che 
ricevono pensione, e segnatamente el’ Ingiesi, non 

se non al differimento d' 








ogni mutazion salutare. 
* Senza dubbio, con un'attenzione vigilantis- 
sima, tenendosi del continuo in guardia, sforzan- 
dosi, come ho fatto, di allontanare ogni motivo 
di disputa, procacciando non senza riuscita (co- 
me spero che vorrete ammettere) di comunicare 
un po di tranquillità e di moderazione alle per- 
sone, sì potrà produrre una calma passeggiera, in 
congiunture propizie; ma credo che non possa 
utaggio stabile per |’ Inghilter. 
ra, vè alcuna reate sodisfazione per gl' Ioni. L 
loghilterra è qui in una falsa condizione; e le i- 
sole sono geograficamente troppo separate le une 
{ dalle altre, @ gl’int:ressi loro sono troppo dis 
} ti, perchè esse formivo mai un tutt» omogeneo 
































poca, pubblica la tavola de' deputati, recen- ; syto gli auspici d'un Governo strani 
{ temente eletti. Risulta dalle elezioni, dicef . La piccola superficie di quelle isole, e ln 
quel giornale, una maggioranza di 258 voti } distanza che ie separa, rende impossibile la for- 





in favore del Governo, e l'opposizione nove- Î mazione d'un'opin 





ra solo 40 rappresentanti, fra moderati e pro- 

essisti. Quanto alla spedizione del Messico, 
Spagna, come dicemmo, inviò in quelle 
acque una flotta d' otto bastimenti. La di- 
visione, che si reca a Veracruz, ha per in- 
earico, secondo una corrispondenza, di pro- 
teggere i residenti spagnuoli contro gli ec- 
cessi de'rossi; quella, che va a Tampico, 
dee chiedere la restituzione delle somme 
estorte agli Spagnuoli e la liberazione di 
quelli, che furono arrestati. Se i Messicani 
non fanno diritto a tali richiami, la flotta eb- 
be ordine d’usar i mezzi di rigore. 

Ecco i dispacei telegraficì , contenuti 
ne' giornali di l' ieri giuati : 

* Madrid 13 novembre. 

« L'11, vebbe un tremuoto a Siviglia ; al- 
cuni edifizii ne furono danneggiati. Nelle secundé 
elezioni, il Governo vinse quasi da per tutto; i 
sigg. Nocedal ed Escosura furono sgarati. L'Arci- 
vescovo di Braga, in una circolare indirizzata a' 
curati, raccomanda Joro una colletta a benefizio 
delle Suore di carità francesi. Vennero conferiti 
i premii destinati a' pittori, che preser parte all’ 
ultima Esposizione. » 




















ondra 13 novembre. 

« Corre voce che il cholera sia scoppiato al 
Giappone e a Turana. Credesi che i Cocincinesi 
non opporranno alle truppe alleate se non una 
resistenza passiva. » 

Le voci del cholera a Turana è però 
smentita dalla Putrie. Smentita è pure l’al- 
tra voce, corsa ne'giorni addietro, che Yung- 
Bahadur avesse disertata , nelle Indie , 
causa degl’ Inglesi. Per lo contrario, è cop- 
fermata la notizia, dataci già dal nostro cor- 
rispondente di Londra, che lord Palmerston 
abbia a recarsi a Compiègne; la Presse l’an- 

















pubblica comun lam 
pa libera non ha. in conseguenza, nessun carattere 
di realtà, e non trova eco nello spirito del po- 
polo. Per difetto di tali elementi importacti , ci 
manca la potenza necessaria per sindacare 0 
nalzare le tendenze dell’ Assemblea legislativa, 
quale, non trovando tal indirizzo sagace nel gior- 
nalismo e nel pubblico, spreca il tempo neli' oc- 
cupersi delle querele delle diverse isole fra esse, 
e degl’interessi privati. ... » 

Qui sir J. Young, dopo aver messo in 
chiaro la soprallegata falsa posizione dell’ In- 
ghilterra nelle Isole lonie, soggiunge che 
quanto più presto ella potrà uscirne; tanto 
meglio sarà per la sua riputazione, e che, 
se îl Governo inglese potesse trovare, o far 
sorgere l’ occasione di discutere tal argomen- 
to colle altre Potenze soscriti del trat- 
tato di Parigi, ei non potrebbe non consi- 
gliare in sul serio di ferlo. Indi continua: 


« L'occasione è buona. Una vittoria fu ri- 
portata sulla scontentezza e sull’irragionevolez- 
za di coloro, che sono malcontenti senza motivo 
e son traviali dallo spirito di faziove. GI Ionii 
non si lagnano di nessun torto costi'uzionale, di 
nessun abuso di potere da parie nostra. L' Inghil- 
terra può rinunziare alla protezione di buona 
grazia, segnatomene in quanto corcerne le isole 
meridiocali , d'onde procedono in sostanza tutte 
le difficoltà. Una di quelle isole, Santa Maura , 
non è in reallà un'iso'a, ma una porzione del 
continente. Grives, quel cap» greco ben conosciu- 
to, venne, alcune sellimane fa, dal continente 
greco fin hella cittadella di Sana Maura, senza 
smontar di cavallo. Abbandonare quel territorio, 
sarcbbe un benefizio per le altre isole, poichè, 
quantunque ci non paglii le sue spese ed” aggra” 
vi quelle di Corfù . le sue pretensiopi al dinitto 
di patronato ed alle spese pubbliche non cono- 


scono limiti. 
abber- 












































« Quanto a Corfù, non si 
donare quest'isola senza mala fede, poichè il 








suo possesso da parte della Grecia porrebbe l' 
piro e l' Albavia iu uno stato d'agitazione con- 
finua. Ella dovrebb' esser posseduta dall’ Ioghil 

namente, come colonia ; ed in tali con- 
sarebbe un magnifico ed importante 
possedimento. Corfù, ed il suo satellite, Paxò, pa- 
gano le loro spese ed anche danno un forte so- 
pravanzo di rendita, benchè Corfù sia solo a me- 
tà popolata , l'isola sia mezzo deserta , non sia 
sanificala , neglella. Suito una protezione 
britannica, che fosse perfetta, la sua agricoltura, 
il suo commercio e la sua popolazione riceve- 
rebbero nuova vita e forte impulso, L'isola di- 
verrebbe un giardino, ed il suo porto un centro 
di commercio pe’ paesi circostanti. Ciò è appien 
noto a Corfù; quest isola sola non desidera d'es- 
sere separata dall' Inghilterra. 

«Oso dunque volgere la vostra attenzione 
sulla questione, tanto più che il momento mi 
sembra esser favorevole per esaminarla. Alla fine 
della guerra, l'abbandono delle isole meridionali 
avrebbe potuto passare per una retrocessione, una 
concessione, un abbandono d'un sito, dove si 
era fatta mala pruova; oppure la fondazione d'una 
sovranità perfetta avrebbe potuto parere un ac- 
quisto territoriale, nel momento, in cui si oppu- 
gnava ogn'idea di tal fatta. Adesso tali obbie- 
zioni non potrebbero presentarsi. 

« Pel momento, gli ostacoli , i quali si op 
pongono all’ andamento della Costituzione, son su- 
perati, e non si può pretendere che vi sia uno 
smacco pel Governo; ma non si può non teme- 
re il ritorno di tali diflicoltà, inevitabili per la 
natura delle cose, e per l'ordinamento difettuso, 
che qui sussiste. E quand'esse torneranno, seb: 
bene le cause non ne siano imputabili all’ Inghil- 
terra (avendo i cangiamenti, fatti nella Costitu- 
zione, resa l'Inghilterra quasi impotente ), esse 
porteranno conseguenze sinistre ed una perdita 
del nostro prestigio, cui sottustaremo, od a cui 
almeno arrischiamo di sottostare, pr un sogget- 
to, che mi sembra di poco rilievo. 

« A fin di provare la grande importanza di 
Corfà, come chiave dell’ Adriatico, menzionerò il 
fatto seguente. Al principiare dell'ultima guerra, 
nella primavera del 1854, tre bastimenti russi 
(una fregata e due corvette ) correvan le acque 
sull'Adriatico, Quando scoppiarono le usulità, «s- 
si non tentarono di scappare 
Coriù , benchè non vi fosse se non u.a piccola 
fregata iuglese nel porto; e'si affrettarono di 
guadaguare Trieste, ove furon venduti, mentre 
gli ulfiziali e gli equipaggi sì recavano in Russia 
a traverso il territorio austriaco. Conviene rum- 
mentare altresì. che Corfù ha tanta importanza 
per la sicurezza © la comodità della strada d'E- 
gitto e dell'India, per la via di Trieste, quanta 
ne ha Malta pel transito per la via di Marsiglia 
edi Gibilterra. . 


Il sig. J. Youtg segue dimostrando 
ch' egl'insiste tanto sul valore di Corfù co- 
me stazione militare navale, più ancora che 
per riguardo all’ Inghilterra , per riguardo 
all'Europa; e quindi ripiglia: 


« S' obbietterà forse che le Potenze, soscrit- 
trici de' trattati del 1815, non acconsentiranno 
alla trasformazione del nustro protettorato in so- 
vranità; ma mi pare evidente che il nostro pos- 
sedimento militare di Corfu sia il so!o punto, che 
possa interessare gli Stati stranieri, e ch' essi ab- 
biano ad essere indifferenti alla forma d'am 
ministiazione civile, che riputeremo la migliore 
per l'utile de' Cor fiutti. 

« È chiaro che, se le isole meridionali ( Ce- 
falonia, Zante, Itaca, Savta Maura e Cerigo ), le 
quali son separate da Corfù dalla stirpe, dall'opinio- 
daila posizione geografica, fossero restituite ab 
la Grecia, come i loru abitanti desiderano, elle 
sarebbero avcora sotto la garantia collettiva del- 
le tre Potenze protettrici della Grecia, e così 
non arrischierebbero, più che !e isole dell’ Arci 
pelago, di cader nelle mani d'un altro Stato. 

* Terminando , mi rilersisco al mio dispac- 
cio confidenziale del 20 maggio 1856, ed al Me 
morandum del cavaliere Curcumelli, attorney ge- 
uerale di questi Stati, uomo sagacissimo, e per- 
fettamente informato de’ sentimenti de’ suoi com- 
patriotti di Corfù. 

« Ei domanda energicamente, in nome loro, 
l'aggregazione di Corfù e di Paxò all'Impero bri- 
tannico, ai pari di Malta e di Gozo. Oltre gli al- 
tri vautaggi, che ne deriverebbero per l' lughit- 
terra, l'isola diverrebbe in pochi anni perfetta- 
mente inglese, e si arricchirebbe col capitale e 
colle imprese britanniche. Pagerebbe le sue spe- 
se e darebbe un sopravanzo di rendita. 


« Sott. — Jonx Youne. » 


Sir J. Young a sir E-B. Lytton 
Gorfù 14 luglio 1858. 

« Signore, ho trovato con piacere nel dispac- 
cio confidenziale di lord Stanley, del 4 giugno, |’ 
assicurazione che riceverei le istruzioni neces- 
sarie prima dell'apertura delia Camera legislativa. 

« In aprile ed in maggio 1856, ho spedito 
in Inghilterra quattro documenti, seritti da lonici 
eminenti, e contenenti le lor opinioni sugli affari 
pubblici € su'difetti della Costituzione oggidì in 
vigore. 

« Vi spadisco adesso un documento, che trat- 
ta l'argomento medesimo , ed è steso dal dott. 
Giulio Tipaldo Pretenderi 
nale di Zante. Ei merita la 
mieramente perchè l'autore è 
compito, che si pose a un punto di vista ono- 
revole ed alto, e non può esser sospetto di 
sciarsi gui.are dalle sue opinioni e da’ suoi desi; 
derii personali; secondariamente , e soprattutto , 
perchè, dicesi, egli è uno dei due o tre Ioni, 
o consigliarono o domandarono le riforme del 
1849. 

« Le opinioni del signor D. Cureumelli v 
furono trasmesse nel mio dispaccio del 20 mag- 

































































































gio 1856; io le ho additate alla vostra attenzio 
ne iu un posteriore dispaccio del 40 giugno 1857 
« Oso raccomandarvi di far istampare que 
documenti per sottoporli al Gabinetto © farne 
soggetto delle sue deliberazioni. 
« Sott, — Jonny Yotne. » 





l’occupazione de' forli e della penisola di 


Turana : 





« Baia di Turana 17 settembre. 
« Signor ministro, 

« Ho l'onore di annunciarvi eseguiti gli or- 
dini dell’ Imperatore, in quanto concerne la presa 
dei forti di Turava, e la loro occupazione. 

« Pariita da Yu-li-Kan il mattino del 30 a- 
gosto, la divisione navale francese , a cui si ag- 
giunse l'avviso a vapore spagnuolo £l Cano, con 
due pezzi da 16, e ch' erasi unito di prima colla 
Dordogne, avente a bordo un corpo di 450 sol- 
dati delle Filippine, die' fondo a Turana la sera 
del 34 corrente. 

« Il domattina, 4.° settembre, fatta l'intima- 
zione in iscritto al governatore dei forti di con- 
segoarmeli, e dategli due ore di tempo per ob- 
bedire all’ intimazione, rimesta senza risposta, ho 
assalito a una volta le opere tutte, che dominano 
le spiagge, e i due forti eretti da ingegueri fran- 
cesì, che difendono l'ingresso del fiume. Tutt' i 
capitani, particolarmente Reynaud, manovrarono 
bravamente per prendere le posizioni, state loro 
asseguate. In ordine di battaglia , con l'orologio 
alla mano, trascorse le due ore di tempo accor- 
date ai Cocincinesi, la bandiera nazionale, issata 
al grand'albero della Nemesis, diede il seguale a 
tutti bastimenti di aprire il fuoco, La bandiera 
spognuola fu nel medesimo tempo inalberata al 
trinchetto. 

« Dopo mezz' ora di vigoroso cannoneggia- 
mento, con tiri bene aggiustati, i forti, che di- 
fendono le spiagge, erano ridotti a tacere. Le 
compagnie da sbarco Némésis , del Phlégé- 
ton, del Primauguet e della mezza compagnia del 
genio, posto piè a terra sotto il comando del ca- 
pitano di vascello Reynaud, scalarono ed espu- 
gnarono essi forti in mezzo alle grida di Viva 
È Imperatore! lo mossi innanzi con quella colon- 
Poco stante, le truppe francesi € spagnuole 
esero a terra, attelate a battagi 
vicino ai forti. Intanto che si oper 
zione, nel molo dei grandi bastimenti , tre delle 
nostre cannoniere, la Mitraille, la Fusde, |’ Alar- 
me, e l'avviso a vapore spugauolo El Cano, bat- 
tevano i forti dell ingresso del fiume. Uno di essi, 
posto ad oriente, mezz'ora dopo incominciato l' 
assalto, sotto la grandine delle nostre palle rigate, 
andò iù aria con terribile schianto ; la cortina 
attigua alla polveriera, spiantata dall’ imo, diroc- 
cò nella fossa. 

« Dopo di esser andato a riconoscere iv stes- 
so, sotto la scorta d'una compagnia di cacciato- 
ri spagnuoli, un sito conveniente ad un campo 
sopra lo spianato della penisola, in vicinanza al 
forte orientale , vi fici stanziare la sera tutte le 
truppe francesi , guidate dul tenente-colonnello 
Reyoaud, e il battaglione spagnuolo, obbediente al 
colonnello Oscaritz. Compaguie da sbarco, stac- 
cute dal battaglione di marinai , e poste sotto il 
comando superiore del capitano di fregata Ribour, 
occuparono le opere principali. Ancorchè avessi 
usato il riguardo di far marciare le truppe al 
tramonto, e queste n sero più di due ore 
di cammino, il e te, che molti sol- 
dati vi soccombettero per la fati 

« La notte fra l'4 e il 2 settembre, il coman- 
dante Reyoaud, assistito dal sotto-ingegnere idro- 
grafo Ploix, scandagliò la parte a libeccio della baia, 
per potere, il domani, accostare Je caunoniere al 
forte occidental», che tuttavia resisteva. All’ alba, 
le cinque cannoniere, l' Alarme, |’ Avalanche, la 
Dragonne, la Fusée è la Mitraille, e l'avviso a 
vapore da guerra spaguuolo E Cano, soito gli or- 
dini del sig. Reynaud, avevano preso le nuove lor 
pesizioni, e in capo a mezz’ ora d'un fuoco di 
ammirabile aggiustatezza, il forte 01 
quel di levante, al trarre di 
Testo poi il comandante Jaureguiber- 
ry, peacirato nel fiume alla testa d'una flottiglia 
di lancie armate a guerra, vi rimase a stazione 
dappresso sl forte orientale. La Dragonne ed E 
Cano, lasciando !a baia di Turana, miussero ad anco- 
rarsi di fuori, in vicivanza del campo, tra la pe 
nisola e l'isola di Chem-Challao, coprendo lu si- 
nistra del corpo di spedizione, la cui destra si 
appoggia al forte orientale, dove due nostre com- 
pagnie di fanti e mezza compagnia spagnuola 
stanno a presidio. Gagliardamente collocato in 
quella posizione, vi aspettai l'esercito anvamita, 
che, informazioni raccolte dai nostri mis- 
sionarii, doveva sffrontarci in numero di 10,000 
soldati. Non è quell’ esercito fino al presente com- 
parso. 

« Il forte occidentale, e tutte le altro opere, 
erano in ottimo termine di riparazioni, erano 
tutte validamente munite con cannoni di ferro e 
di brogzo di grosso calibro : quelli di bronzo più 
numerosi, e in generale bellissimi : tutti i canno- 
mi posti su letti di fresco applicati; i traini d’ 
artiglieria nel miglior essere, e superiori di mol- 
to a quanto vedemmo alla Cina. 

+ Presciodendo dal suo armamento, il forte 
occidentale conteneva un parco d'artiglieria di 
campagna, bocche di bronzo da sci e da nove, i 
evi carretti, su ruote altissime, sono perfettumen- 
te accorci alle pessime strade di questo paese. Tut- 
te le artiglierie di bronzo furono prese e condot- 
te a bordo de' nostri legni; quelle di ferro, che 
nou potevano servirei, furoa distrutte. Feci porre 
in disparte due nua mogoifici in bronzo, da es- 
sere offerti a S. M. l'Imperatore de’ Francesi e a 
S. M. la Regina di Spagna. Le armi da mano non 



































































































presentano nulla di particolare: sono fucili di 
munizione, fabbricati in Francia e nel Belgio. La 
polvere, della quale prendemmo una quantità con- 
siderevole, è d'origine inglese, e venne probabil 
mente comperata a Singapore e a Hongkong. Il 
complesso delle disposizioni avversarie dimostra 
che il Governo annamita aspettavasi un prossimo 
assalto. 
» Sott. — Ricatir Di Gexow 
Ecco, tolti al Times, e tradoti 
Gassetta Uffiziale di Milano, aleuni rag- 
guagli sulla ‘città di Hué, capitale della Co- 
cineina 
« Hué, detta pure Hue-fo, Hehuo, Puzuan , 
Fu-Ciovon , è situata in una bella pianura, sulla 
riviera del suo nome, a 420 leghe S. S. E. da 
Bacakio, ed a 150 leghe E. N. E. da Siam. 
cinta di bastioni in mattoni, di 90 piedi d'altezz 
e le sue porte, di pietra, sono sormontate da tot 
ri alte da 90 a 400 piedi. La sua fortezza è di 
forma quadrata, ed ha circa 2 leghe di circonfe- 
renza. Le fortificazioni furono costruite da inge- 
gneri francesi, secondo il sistema di Vauban, e 
sono destinate ad essere munite di 1,200 cannoni. 
« La città ha un aspetto imponentissimo al 
fuori, ma l'interno è tristo ed offre un colpo 
d'occhio spiacevole. Le fabbriche sono di cattivo 
gusto, e principalmente costrutte con canne in- 
frecciate ed indurite con terra. La riviera, entra 
do nella città, si divide in un gran numero 
rami, che, prendendo direzioni diverse, di 
i quartieri e rendono indi bile l'uso dei bat- 
telli onde comunicare dall'uno all’altro. Le stra- 
de sono pulite e tirate a linea retta, ma non vi 
osserva alcun edifizio considerevole, eccettuato 
il Palazzo del Re, i cui ornamenti, quantunque 
bizzarri, sono di una grande ricchezza; il bazzarro 
ha un aspetto miserabile. 
«I missionarii cattolici vi hanno molte scuo- 
le, frequentate da un gran numero d'allievi, e 
nelle quali insegnano le lingue francese © latini 
Si assicura che essi abbiano convertito alla reli- 
gione cristiana un quinto della popolazio 
« La città conta 40,000 abitanti, non compre- 
sa la sua fortissima guarnigione. 
— T ————_ 


Protocolli delle conferenze 


tenute a Parigi dal 22 maggio al 19 agosto 1858. 
Prorococio N. XI. 
Seduta del 17 luglio. 
ll protocollo della seduta precedente è letto ed 
approvato. 
La Conferenza, ripre 
ia discussione nell’ ultim 
Essa decide : 
, come per lo passato, i trattati internazione= 
li, che saranno conclusi dalla Corte protettrice con le 
Potenze straniere , saranno applicabili a' Principati, in 
tutto quanto non leda le immunità del paese ; 
caso di violazione delle immunità de' Prin- 
cipati, gli Ospodari dirigeranno un ricorso alla Corte 
proteitrice, e che, se non fosse fatta ragione a’ loro 
reclami , potranno furli pervenire, per mezzo de' loro 
agent a rappresentanti delle Potenze garanti a Co- 
poli 
Che gli Ospodari avranno facoltà di farsi rappre- 
sentare presso la Corte protettrice da Capù-Kiaya mol- 
davi o valacchi, aggraditi dalla Porta. 
Per quello, che risguarda i diritti delle Potenze 
garanti, menzionati nella proposta del plenipotenzia- 
rio di Russia, la Conferenza si riferisce al trattato di 


de l'esame de' puoti, messi 
unione. 


Conferenza stabilisce che il Corpo comune 
ato solto il nome di Giunta centrale. 
(‘Seguono le sottoscrizioni. ) 
PnotocoLio N. XII 
Seduta del 22 luglio. 

Il protocollo della seduta precedente è letto ed 
approvato. 

‘Conferenza esamina le condizioni dell'eligibili- 
tà all’ Ospodarato; essu si riserva a fissarle in altra 
seduta. 

| plenipotenziarii riprendono la. discussione delle 
proposte relative al tributo. 

Il signor plenipotenziario di Turchia dichiara che 
sua Corte aderisce, quanto al principio, all'abolizio- 
del tributo, che si pagava ad ogni nuova investitu- 

‘a degli Ospodari. 

La Conferenza, prendendo in considerazione l' ac- 
erescimento di territorio e di rendite, ottenuto dalla 
Moldavia, € decidendo che i Principali non avranno 
più a pagare ributi per le iavetitue degli Ospodari, 
Îissa a un milione cinquecentomila piastre il tributo 
della Moldavia, e due milioni cinquecentomila piastre 
quello della Valacchia. 

La Gonferenza, dopo d 

(ho gi Ospodari 
le Assemblee , a condizione però di convocare una 
nuova Assemblea, che dovrà essere riunita nel termi 
ne di tre mesi. 

Ritornando sulla proposta fatta, nella seduta d 
5 luglio , dal signor plenipotenziario di Turchia 
Conferenza conviene che i protetti nei Principati 
potranno essere nè elettori nè eleggibili. 

Ii signor plenipotenziario di Francia ricorda che 
la Conferenza, nella sua seduta del 10 giugoo, ag- 

risoluzione per quel che  risgui 
spodari | e propone di 
procedere per la via orsinaria, affidando l' ammi 
strazione dell’ attisceritfo della Porta, fino all'insed 
mento degii Ospodari, a due Commissioni ( Caima- 
canati), costituite a tenore degli Statuti organici vi- 


issione, stabilisce pure: 
ranno il diriito di sciogliere 


farvi 


or plenipotenziario di Turchia dichiara che 
ne riferirà alla sua Corte. 

Il signor plenipotenziario d'Austria riserva la sua 
Gran Brettagna, 
rdegna ad 

no alla proposta del signor plenipotenziario di Fr 
Seguono le sottoscrizioni.) 
PuorocoLio N. XIII 
Seduta del 30 lugl 


Il protocollo della precedente seduta è lelto ed 
approvato. 

La Conferenza delibera sulle condizioni d' eli- 
gibilità all’ Ospodarato , e adotta la risoluzione se- 
guente; 

“ Sarà eleggibile all’ Ospodarato chiunque abbia 
« l'età di 35 anni, sia figlio di padre moldavo 0 va- 
* lacco, possa giustificare una rendita fondiaria di 
“ 3000 zecchini, ed abbia occupati posti pubblici du- 
* rante 10 anni, o fatto parte delle Assemblee. 

La Conferenza ripiglia la discussione sulla ban- 
diera; essa decide che i due eserciti conserveranno 
le bandiere presenti, ma che queste porteranno in av- 
venire una banderuola celeste , conforme al modello 
annesso al presente protocolio. 

La Gonierenza si occupa della proposta, pres 

tenziario della Gran Bretagna nel- 

luglio, e tendente a modificare le di- 

posizioni dell'art. 27 del trattato, conchiuso a Parigi 
il 30 marzo 1856. 

Dichiarando i sigg. plenipotenziarii d' Austria e 
di Russia che i loro Governi rispettivi non hanno 
creduto dover autorizzarli a partecipare alla discus- 
gione della questione, sollevata dalla proposta del sig. 
plenipotenziario del Brettagna, il conte Cowley 
fon crede dover insistere maggiormente. 

La Conferenza delibera sulle conclusioni seguen- 
ti, formulate dalla Commissione de’ Principati : 

1° Abolizione delle esenzioni e de’ monopoli, di 
cui godono ancora certe classi; uguaglianza dinanzi 
all'imposta e dinanzi alla legge. 

‘2° Revisione della legge, che stabilisce i rapporti 
fra' proprietarii del suolo e i coltivatori , in vista del 
vero interesse d'ambedue le classi 

3,0 Sviluppo delîe istituzioni munici 

4 Riordivamento del Mivistero dell'iuterno, di 
cui è urgente restringere le attribuzioni 

0 Separazione più completa tra il potere esecu- 
tivo € il potere giudiziario. Prendere mezzi efficaci 
per giungere gradualmente all'inamovibilità de' giudi- 
ti e per moralizzare l'ordine giudiziario. Riforma ra- 

del sistema penitenziario. 

6 Riordinamento del sistema d'educazione del 
clero, affinchè l'alto clero risponda alla sua vocazio- 
ne, e ll clero di campagna sia rialzato dalla condizio- 
ne, in cui oggi si trova. 

7° Creazione d'un completo sistema d’ educazic- 
ne per tulte le classi della società, Stabilimento d'Ac- 
cademie, che possano conferire gradi universitarii. 


8° 
cazione, a fine di facilitare le relazi 
9° Abolizione delle gratificazioni arbitrarie, e 2u- 
mento considerevole delle paghe di tutti gl' impiegati. 
10° Semplificazione del sistema finanziario ; più 


ità di iluppo delle vie di comi 
iecessità dello. svi vie di comu 


fettuazione 
Commissione , che nov 


tenziario della Russia rivolge l'at- 
tenzione Conferenza sul conflitto, che esiste ne' 
Principati in riguardo a'beni de'conventi dedicati; dopo 
esame, la Conferenza decide che , per dare un'equa 
soluzione alla differenza, che esiste su questo sogget- 
to fra” i de' Principati e il clero greso, le parti 
interessate saranno invitate ad intendersi fra loro me- 
diante un compromesso ; nel caso che non riuscisse= 
ro a intendersì nel termine d'un anno, si passerà a 
statuire per via di arbitrato. Ne: caso che gli arbitri 
Non giungessero a intendersi, essi sceglieranno un ar- 
bitro superiore; se essi si trovassero pure nell'impos- 
sibilità di intendersi per la scelta di quest' arbitro su- 
periore, Ja Sublime Porta si concerterebbe con le Po- 
tenze garanti per designario. 

( Seguono le sottoscrizioni. ) 


CRONACA DEL GIORNO. 
MPIRO D' AUSTAIA 


NOTIFICAZIONE. 


L' Esposizione delle opere di artisti viventi, 
nazionali e stranieri, che l'T. R. Accademia dell 
belle arti predispone in seguito a Sovrana Riso- 
luzione del 27 agosto 1857 per la prossima pri- 
mavera, nell'edifizio a Sant'Anna, verrà aperta il 
{5 aprile e chiusa il 34 maggio. 

L'Accademia invita quindi i signori a 
ad onorare l'Esposizione colle loro opere. Rende 
loro note le disposizioni stabilite in tale riguardo 
ed il programma di concorso pei premii, aì qu 
hanno diritto i soli artisti austriaci. 

4° Per l'accettazione delle opere da esporsi, 
il termine è fissato dal 45 marzo al 5 april 

le più tardi ponno essere accettate 
solo in quanto e negli spazii, in cui v 
cor posto per la esposizione. 

2.° Soltanto opere immediatamente inviate 
dagli stessi artisti, che non furono ancora pubbli- 
camente esposte a Vienna, e, fra le opere di pro- 
prietà di privati, soltanto quelle, che, dietro dar 
derio deli Accademia le vengano consegnate per 
l’Esposizione, vengono ammesse all'Esposizione me- 
desim 

Copie, od oggetti che offendono il senti 
mento di moralità, o quelle, che, a giudizio del- 
l Accademia, non convenga di esporre, e quelle, 
che non sorpassano la midioerità, o che non ap- 
partengono alla sfera delle belle arti, inoltre i 


tazioni, che non sono prodotto immediato dell'ar- 
te, come dagherrotipi, fotografie, ecc., non ven- 
gono accettate. 

Per le opere artistiche, che, in seguito a 
speciali inviti, giungano 
Accademia delle belle arti 


indirizzo « dell'I. R. 


titolo 
protesta espressamente 
maggiori delle ordinari 

6.° Spedizioni per la posta o colle diligenze 
non vengono accettate se non franche. 

7.° ln generale per accettare eggetti plastici 

‘arte 0 spedizioni pesant., è necessaria, dopo fatta- 
ne ricerca coll'indicazione del peso, l'adesione del- 
l° Accademia. 

8.° Nessuna cassa può contenere più di un' 
opera. Le casse deggiono essere formate di tavole 
sufficientemente fortì ed incollate insieme, nonchè 
rivestite al di dentro di carta, e le pitture, dalla 
parte deretana; deggiono essere assicurate con for- 
ti vili: anche il coperchio esser dee attaccato 
con vili e tutte le commettiture al di fuori deg- 
giono essere otturate con carta. 

9.° Ad ogoi opera d'arte dee andar unito 
un viglietto, indicante il nome ed il luogo di do- 
micilio dell'artista, l'indicazione esalta di ciò 
che rappresenta, ed in oggetti vendibili, il prezzo 
di vendita in valuta austriaca. 

Siccome sì si atterrò rigorosamente a_ quei 
prezzi, essi dovranno venir precisati nel più esat- 
to modo ; tanto più în quaoto che intorno a ciò 
è inammissibile ogni ulteriore trattativa. 


essere in cornice; cornici 
giono essere provvedute di altre cornici di difesa 
onde preservare da lesioni gli oggetti. 

44° Tutte le spedizioni in arrivo ed in ri 
vanno a rischio dei proprietarii. All'aprire delle 
casse ed al rimballaggio saranno sempre pre- 
senti, come testimopii, due membri dell’ Accade- 
mia, ed uno che non ne sin membro. 

12° Nessuno degli oggetti ricevuti per l'E- 
sposizione viene restituito prima ch'ella sia finita. 

43° L'Accademia indicherà in iscritto, ai 
speltivi artisti gli acquisti di pitture, che S. M. I. 
R. A. si degnasse di fare per la Galleria di Belvedere, 
e così pure gli altri acquisti nell'Esposizione; e, do- 
po giunta la loro quitanza, pagherà ad essi gl'im- 
porti intieri. senza nessuna detrazione, quindi & 
ziandio senza che debbano rispettivamente il da 
zio d'importazione. Gl' invierd, esenti da porto di 

in coutanti 0 in cambiali, secondo che 


14° Le opere acquistate verranno indicate 
come tali, mediante cartellini. 

15° Le non vendute, l' Accademia, dopo fi- 
nita |’ Esposizione, immediatamente le restituisce 
o le rispedisce, secondo che sieno state con- 
segua'e a Vienna © sieno state spedite da luoghi 
fuori di Vienna. Reclami per rinvio difettoso 0 
non seguito, deggiono essere diretti all’ Accade- 


mia entro le prime sei settimane dopo termina- | 


ta l'Esposizione, senza fallo, poichè, spirato quel 
tempo, cessa ogni responsabilità. 


Programma del concorso ai premii, ai quali pon- 
no aspirare soltanto artisti austriaci mediante 
esposizione delle loro opere. 

I premii consistono : 

1° In tre premii di Corte, con medaglie d'o- 
ro, come distinzioni massime, per la pittura isto- 
rica, per la scultura e per l'architettura: e vengo- 
no conseguiti 

a) Nella pittura istorica, coll’ esposizione 
di un dipinto a olio, che può esser tolto o dalla 
storia della religione cristiana o dalla storia pro- 
fana od anche dal mito, o che, come quadro di 
carattere, segua grave indirizzo, e corrisponda, co- 
me opera in sè compiuta, alle rigorose esigenze 
dell'arte; 

0) Nell'architettura, mediante progetto, su- 
scettibile di effettiva esecuzione, di un edifizio mo- 
numentale, in pianta, profilo e facciate4 

Tengono dietro ai premii di Corte : 
1l° Un premio stabilito da Reichel, di fior. 
#40, valuta austriaco, che, a tenore dell’istrumen- 
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ittore, scultore od autore di 
Eiedaglie negl IL HR. Sisti ereditari, che nel mo- 
dellare od eseguire un oggetto (la coi scelta è li- 
bera all'artista ) abbia, ad unanime giudizio dell 
Accademia, espresso nel modo più magistrale la 
ed i seatimenti dell’ anima ; 0 

quanto sempre non si trovassero artisti ,, che 
preferenza si disti nel ramo ‘storico, 
più espressivo, anche a quel pittore di qualunque 
genere, 0 scultore, od autore di medaglie, il quale, 
nel ramo dell’arte sua, producesse qualche cosa di 
distinto ed in modo magistrale, per cui si distin- 
guesse da altri ordinarii artisti del suo ramo. 

Il. Un secondo premio, di fior. 420, valuta 
austriaca, novellamente formato dai vanzi 
del capitale della fondazione Keichel, che, sotto l' 

inza delle disposizioni dell'istrumento di 

ione, verrà aggiudicato all'opera dell'E- 
sposizione, senza differenza del ramo artistico cui 
appartenga, la quale si avvicini di più all opera 
distinta col premio del Reichel. 

IV. Sei premii, ognuno di fior. 345, valuta 
austriaca, i quali, dagl' interessi del fondo dell'E- 
sposizione, verranno conferiti 

a) per dipioti © disegni del ramo 

b) per dipinti di genere 0 di paesaggio: 

e) Ber opere di coltura senza differenza del 
materiali 

d) per progetti architettonici ; 

e) per medaglie ; 

f) per incisioni in rame, che, ad eccezione 
naturalmente di queste ultime in particolar modo 
si distinguessero per invenzione e per correzione 
di disegno. 

Disposizioni generali per tuti i premi. 

$ 4° Ad eccezione delle incisioni in rame, 
tutte le opere per conseguire i suddetti premi 
esser deggiono di propria invenzione. 

Le incisioni in rame invece deggiono od esse- 
re d'un'opera artistica, non aucora moltiplica! 
col bulino, o superare in modo straordinario una 
già esistente incisione. 

La scelta degli oggetti da rappresen- 
lel tutto lasciata all'artista, e così pure 
la grandezza di essi. Questa ultima però debb'esse- 
re tale che, nei dipinti istorici e di genere, e nelle 
sculture, se ne possa cogliere la forma e l' espres- 
sione ; nei paesaggi, scorgere i caratteri dell’ og- 
getto rappresentato; e nei piani architettonici, ve- 
dere i dettagli. 

$ 3 Chi ha già conseguito un premio può 

d'un'altro eguale, ed eziandio di 
uno minore, giacchè la sola eccellenza dei lavori è 
di norma nell’ aggiudicazione dei premii stessi. 
$4° sul merito delle esposte o- 
udicazione dei premii, spet- 
ja delle belle arti, cioè al 
plesso del corpo insegnante di essa. 

Naturalmente quindi i membri di essa sono 
esclusi dal conseguimento d'ogni premio. 

$ 8° Dopo emesso il giudizio, tutti i confe- 
rimenti di premii sono assoggettati alla conferma 
dell'I. R. Ministero del culto e_ dell'istruzione. 

$ 6° Le opere d'arte premiate vengono in- 
dicate come tali, mediante inscrizione. Rimango- 
no però tutte proprietà dei loro autori, e vengo- 
no loro consegnate unitamente ai premii ed alle 
relative spedizioni dopo finita la Esposizione. 

Dalla Direzione dell'I. R. Accademia delle 
belle arti 

Vienna 30 ottobre 1858. 


giudicato a quel 


tarsi 


Togliamo alla Corrispondenza avstriaca lito- 
grafata è due articoli seguenti : 
Ù 


« L'ordinanza imperiale relativa al cumula- 
tivo collocamento 
di 


mezzi di esercizio dipendente da quell’ esonero, 
da un lato, e la tendenza, dall'altro lato, dei pic- 

i possidenti fondiari: di estinguere al più pre- 
sto possibile la porzione, che gli aggrava, dell' in- 
dennizzo per l' esonero stesso, fecero sempre più 
sorgere il bisogno di affluenza ancora maggiore 
di capitali a quei piccoli possidenti. 

« Al tempo, in cui esistevano le Giudicature 
patrimoniali, al possidente, per |° 
cumulative Casse pupilla! 
ferto il mezzo di sodisfare al proprio bisogno di 
capitali, in proporzione del proprio credito fon- 
diario. 

« Coll abolizione delle cumulative Casse pu- 
pillari, quella sorgente però disseccossi, e per molti 
motivi non potè riuscir di vaataggio al piccolo 
esercizio agronomico il rimetterlo agli Stabili- 
menti di credito, che dopo sorsero in vita. 

« Onde tutelare gl'iuteressi agricoli, onde 

smuovere l'intiero svolgimento dell’ operazio- 
ne dell'esonero del secolo, ed onde facilitare al 

volo possesso fondiario l'uso del credito fon: 
diario, acciocchè da una parte potesse più facil 
mente sodisfare ai proprii obblighi, e dall’ altra 
parte potesse ottenere desiderabili miglioramenti, 
| dovette pensare a mezzi opportuni, ed uno dei più 
{efficaci fra questi si offerse nell’adattare 1° ist 
tuto delle cumulative Casse pupillari alle esistenti 
circostanze, vale a dire nell'introdurre Casse di 
depositi paganti interressi. 

* L'applicazione di tal mezzo non istà in 
contraddizione coi finanzia: ii interessi dello Stato, 
giacchè, prescindendo dalla circostanza che il ri 
nimare l'agricoltura ed il credito privato riesce 
sempre di vantaggio e di betelicio alla generalità, 
alle suddette Casse, da parte dello Stato, non 
th obbligo di prestare concorso, dacchè, onde 
{ coprire perdite eventuali ed inaspettate, vengono 

formati fondi appositi di riserva 

« In riguardo all'ordinamento delle cumula- 
| tive Casse pupillari, istituzione, che, ad eccezione 
i del Confine militare e del Regno Lombardo-Veneto, 

debb' essere ora attuata dovunque non lo sia an- 
cora, è stato risoluto di adottare l' istruzione, pre- 
scritta con Ordinanza ministeriale 28 luglio 1856 
| per la Gallizia, per Cracovia e per la Buccovine. 

urgenza degli Stabilimenti in discorso 
| rese necessario di passare fin d'ora ad organiz- 
zarli. Fu naturale conseguenza di tali riguardi 
di urgenza che la pubblica Amministrazione si 





* Giacchè il trasferire l'amministrazione delle 
! sostanze pupillari in generale alle comuni Casse 
| popillri, in particolare ai Comuni, non potreb- 
ro effcituarsi se non dopo pienamente regolato il 
| ramo dei Comuni, sulla base di una cuova legge 
| comupale ; e la cura, che il Governo dello Stato 
| ora rivolge all'interesse del credito fondiario delle 
| basse classi, da un lato, ed eziandio, d'altro lato, 
al bene dei pupilli, meriterà senza dubbio e con- 
seguirà la gratitudine sincera degli stessi Comuni. » 
I 
« Abbiamo ieri rilevato le vedute generali 
che, parve dovessero essere la norma dell'Ordi 
nanza, riguardante le Casse comuni pupillari. Og- 
| gi vogliamo entrare in aleune disposizioni di det. 
| taglio, che sembrano di pubblico interesse. 
« S'ommise d'introdurre quell’ Istituto nel 


fundazione del 17 maggio 1808, viene ag- Regno Lombardo-Veneto, e nel Confine militare 


tl mt deri 
identi fondiari 
at 


ro credito fondi 
Regno Lombardo: 
ciali per difficoltà d' ottenere, via del. 
dito e verso condizioni accettabili, i capitali ne- 
cessarii all'esercizio deli agricoltura. 
« Le modalità, prescritte ai $$ 6, 7, 8, 9, 
10 e 11 dell'Ordinanza in discorso, tendono con 
cautela e con riguardosa premura a formare gra: 
dalamente fondi di riserva, per impedire che i 
ili iacciano a È 
‘1% Per importi al dltotto di fiorini 20, valuta 
austriaca, non vengono pagati interessi. Ma si 
come i rappresentanti dei pupilli haono diritto 
di domandare la separata investita del numerario, 
e quindi faranno uso del collocamento nelle Cas- 





se pupillari, solo quando i vantaggi, offerti da que- 
ste ultime, for sembrino più graditi di ogni altro 


metodo d'investita, così è da ogni lato tutelato ; 


il diritto dei pupilli. 


ra ordinato, del numerario dei curstelati nel fon- 
do di estinzione, è fondata sugi' interessi degui 
di riguardo, tanto dei curatelati, quanto in gene- 
rale del nazionale benessere. 

« Lo stabilire più d'appresso il trattamen- 
to di Cassa delle sostanze de minori e dei cu- 
randi fu riservato ad un’ istruzione apposita, da 
combinarsi d'accordo colle competenti Autorità. 

« Conchiudiamo, convinti che la. fondazione 
delle Casse pupilari verrà da per tutto accolta 
con givia, e che ben presto si farà strada nella 
coscienza 'e nelle costumanze del popolo, » 


negno Lomnanpo-veNETO. — Cremona 13 novembre. 
Pare che alla esecuzione del tronco della 
Centrale italiana, da Milano a Piacenza, si prov- 
Sappiamo da buo- 
e che l'ingegnere in capo della Proviocia 
di Lodi, sig. Gherardini, è chiamato a far parte 
d'una Commissione mista politico-militare, che in 
questi giorni si raduna presso l'eccefa 1. R. Luo- 
gotenenza, per esminare il progetto di deltaglio 
di questa cistruzione. Fra due anni dunque, e 
| forse in tempo anche più lreve, avremo a pochi 
chilometri da noi un capo di strada ferrata. Ab- 
biamo fiducia che la nostra 
vinciale raddoppierà di fervore all'intento d'ot- 
tenere il proseguimento della linea da Codogno 
a Cremona; beneficio desideratissimo , e il solo 
che possa dar viti alla nostra Provincia e alla 
nostra città. ( G. di Cremona.) 
REGNO D' ILLIRIA. 
A quanto serivesi da Pola al Diavoletto, la- 
ivi ottualmente con alacrità al forte Maria 
Luigia, all'opera Punta Cristo, ed allo speda'e di 
marina, che è già inoltrato fino al p 
| Sarò prolu ache il molo de 
l'arsenale, ove si arma il nuovo vascello di linea, 


di 800 cavalli, fabbricata nello Stabilimen- 
4 to teenico. 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 12 novembre. 

leri mattina i signori coasultori di Stato 
per le finanze ebbero l'onore di essere presen- 
dati dal loro presidente, l'em. e rev. sig. Cardi- 
nale Savelli, in particolare udienza, alla Santità 
di N stro Siguore. L' em. presidente implorò dal 
Santo Padre la e apostolica i 
Consulta, che andava a riaprire le sue sessioni ; e 
Sua Saolità, con tutta l'espansione del cuore, de- 
guossi essudire tale domanda, esortando i sigi 
consultori a consacrarsi con zelo, come in pas- 
sato, all onorevole e important loro af- 
fidato. 

BEGNO DI SARDEGNA 
Torino 14 novembre. 

La Gazzetta Piemontese contiene un decreto 
er un Consolato in Sierra - Leona, con giurisdi- 
zione sugli Stabilimenti iuglesi di S.negembi 

i; (Indip.) 


È stato in questi giorni di passaggio a To- 
rino il conte Nadimis Sollobub, ch' è forse il più 
distinto serittore della Russia. La nascita patrizia, 
il larghissimo censo, gli onori, a cui sali giova 
nissimo, non persuasero il conte Sol'obub all’ o- 

{o, chè anzi gli furono sprone a distinguersi in 
t egui sorta di belle discipl'ne, Mentre regnava Ni- 
{ eolò , aiutato da molti patrizi, fondò a Pietre- 
! burgo un'istituzione di beneficenza intitolata dei 
| Visitatori dei poveri, toghendone l'ispirazione dal 
! bellissimo libro dell’ illustre Degerando. Datosi più 
tardi alle lettere, vi stan:pò orme ussaf luminuse, 
cusicchè per la moltiplicità, la varietà e l'eviden: 
za dei suvi scrilti venne chiamato, non senza ra- 
ne, | Alessandro Dumas della Rus 
cialmente voto un suo romanzo, il quale, intito- 
lato Tarantass, dal nome di un carro, su cui si 
viaggia per lo più nell'interno dell'Impero, de- 
scrive con maravigliosa esidenza i costumi della 
vita di Provincia pella Russia. Quel romanzo eb- 
be r'orore di essere tradotto nella Revue des Deux 
Mondes Una sua commedia, nella quale dipinge 
e flagella a sangue il despolismo, l'iguoranza e 
la rapacità degl impiegeti amministrativi di quei 
peesi, fu, grazie ad uu ordine del giovine Impe- 
ratore Alessandro , recitata nei teatri di Russia 
ed ebbe colà un successo, che si può solo com- 
parare all'accoglienza fatta in Francia, sui finire 
del secol» scorso, al Barbiere di Siviglia di Beau- 
marchais. Accenneremo ancora una sua 
delle guerre del Caucaso , in cui narra fatt 
stesso fu parte) col suo smico il prin- 
cip inski. Ora l'illustre scrittore viaggia 
l'Europo, studiandone la storia artistica e gli or- 
dinamenti, che favorirono lo svolgimento delle arti 
belle in Occidente, col nobile iniendimento d' 
trodurre nella sua patria consimili istituzioni. 
(Diritto) 
Genova 43 novembre. 


(G.di 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Firenze 14 novembre. 

Ul Monit li 
vranl! Aonitore Toecano pubblica il seguente So- 
« Convinti che l’ inse el l, i 
delle belle arti di Firenze, per lo montato aan 
zioni dei tempi, ha bisogno di essere riordimati, 


acciocchè meglio risponda al fine, per cui 
istituito, ed alla fama del Dos che sempre pui 
pregiato per insigni opere d'arle; e volendo 
resi De operando siffatto riordinare 
non venga a mancare l'istruzione el mentare p} 
Festi preclusa la via a cli con felici dispaizi 
sia già incamminato nella carriera artistica ; x 
" Sentito il nostro Consiglio dei ministr; 
« Abbiamo decretato e decretiam, : 5 
Art. 4. L'insegnamento superiore dell' Ax, 
demia delie belle arti di Firenze, nelle tre Su, 


! nidi pittura, scultura, architeituta, è s0speso; y 
| vo 


quanto all'architettura, la limitezione di vj 
all'articolo quarto. 

« Art. 2. Le scuole, che rimarranno aperte, , 
no le seguenti : 

“ La Scuola degli elementi del dis©gno in ty, 
ra e quella dei bassorilievi, 

« La Scuola del nudo, 

«La Scuola di anatomia pitturica, 

“La Scuola degli elementi di erchitettun, 
quella di prospettiva, 

« La Scuola dell’ ornato. 

(1 rimanenti $$ del decreto  rispuardano |, 
articolarità dell’ insegramento nelle Scuole ring. 


DUCATO DI PARMA. 
Parma 13 novembre. 


IMPERO OTTOMANO 


PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E Val4ccilu, 

Scrivono da Bucarest, 4 corrent., 
varer Zeitung : 

« Non appena fu insediato il nuovo Caim 
canato, si f-cero già presentire delle. dimosin 
zioni contro il medesimo. Tali dimostrazioni p, 
tranno essere effettuate Linto più facilmente, ch 

ignori Manu e Balleano, da una parte, ed 
. Philippesco, dall'altra, non vivono pig fr 
loro nel migliore accordo. I primi dicono: 
dobbiamo nominare i nostri ministri. All’in 
tro Philippesco dice: Noi ottenemmo dalla Por 
ta i nostri decreti di nomin», coll'espressa qu 
zione di ministri, quindi dobbiamo assume 
re i portafogli ministeriali, che possedemmo 
ma del Caimacanato del principe Ghika 

« Se ne domandò un parer al qui presente 
commissario della Porta, Kiamil bel. il qual da] 
canto suo fi rivolse per via telegrafica a Cosap 
tinopoli. La Porta gli avrebbe. risposto ro un 
dispaccio, scritto in cifre, delle quali. però kauil 
bei non possiede la chiave 

«1 signori Ban e Vornik Costakn Ghika 
il ministro della giustizia Ballatsehno, il preside: | 
te della suprema Corte di giustizia, ed il ssre 
terio di Stato Giorgio Gh'ka, : bb»ndonarono 
loro posti. Come sì vede, la nostra rigenerazione 
politico amministrativa non cosu ncia tr: ppo bere 

(0. T) 


Valla Tema. 


INGHILTERRA. 
(Nostro carteggio privato.) 
Londra 13 novembre 
La rifo: 
Un ottimo amico mio, il quale è pure ini 
mo amico dell'ex presidente ed cra ministro dl 
l'interno Delangle, torna in questo momento di 
e mi narra alcuni particolari delle con- 
ini, avute con quell'illus!re © benemerito 
gio, il quale stima dei pr. 
fiti anco più avversi, e porta, ‘in mezzo si sui 
colleghi, taluni dei quali pur tropp», comei atti 
trano, sono soggetti a_ lasciarsi. vincere da 
da un impeto num beu cal 
il consiglio della prudenza, del esperier 
za, della moderazione e dell' equità. Or bere 
ig. Delang!e, fra gli altri subbietti troppo deli 
ti per esser qui riferiti, parlò lungamente ell’ 
mico mio (il quale, benchè Francese, abita da 
anni l'Ioghilterra) delle riforme partamentari, 
moto rivoluzionario di che poche teste calde 
nacciano l'Inghilterra colle Toro esorbitanti pr 
tese, dell' impossibilità. che |’ Inghiltera ; le: 
alle sue consuetudini, sì presti a combiare li jr 
pria divisione ferritoriale di contee @ bore! i 
piacere alle esigenze radicati, della (role 
infine, del popolo inglese. per li causa il f 
forme, della quale egli noa SÌ cura ic piro fi 
bra, standosi perfettamente pogo di | s'stmî pe 7 
quanto difettoso ed incompleto , introdotto di 
Reform Act del 4832 
L'amico mio cascava dalle nurole, udeb (È 
giudizii sì loutani dal vero e perfettomente in 
posizione con quanto 





dice e si pensa in ll 
gbilterra ; ma più che mai strabiliò quando 
coteste medesime idee vide apparire inzuppoto 
articolo di fondo, inserito sulla Patrie qui perte 
nuta ieri, cosicchè lo sì direbbe uscito dalle fe 
cine, o dalle cucine ministeriali di Ila rue 6 
nelle Saint-Germain. Ciò non prova nulla a d* 
favore del sig. Delangle ; ciò prova soltanto quis 
to grande sia l'ignoranza delle cose nostre, 80 | 
negli vomini più eminenti e di buora fede, | 
terra di Francia. E così, cred'io, uvriene vi! (| 
delle faccende di tutti gli altri parsi. lo veri (1 
se Pari cervello, come dicono cirti fill 
scimmioni della Senna , il quale pensa pr t!| 
l'Europa, non è da maravigliarsi se questa p 
vera diavola non sa qualche volta duve met 
gambe ! 
.. Quanto false, stolidamente false sieno 
idee, espresse dalla Patrie, ve lo prova il cor 
nuo ingrossare deli’ agitazione riformista in ! | 
gbilterra. Per qranto lontani voi siate dol e 
tro dell'azione, impossibile è che, dai nistri #1” 
nali, dalle nostre corrispondenze di tutt'i cit? 
di tutti colori, non abbiate sentore nè vi fa 
te un’ idea di questo moto mirabile jer lv 
ne, per la quiete, per |’ intelli, " 
la concordia, con cui in esso 
sono ammiratore entusiasta dell'Inghilterra ‘ 
sovente alzai ecerrime querele contro taluna È 
le sue istituzioni, pon pochi de’ suvi um 
mo!tissimi de' suoi pregiudizii. Ma, nel caso l" 
sente, occorrerebbe essere orbo dell'intelletto, " 
solo per negare il movimento che ogite lè © 
tutte della nazione inglese, ma per non rime” 
ne ammirati e commessi. In Francia, lo cs) 
benissimo . di tale agitazione nessuno può #° |A 
un' idea. Essa è senza barricate, senza co! 
te, senza processioni militari , senza tste 10" | 
dunque la non può esser nul'a di buoro, "È 
scrio, ed il popolo non dee mischiarvisi, 1!" | 
secondo le idee e gli usi francesi, laddev | 
polo si mischia, bisogna che siuvi un quot #” 
d'insurrezione, di caos, di fin'mordo. 
Parliamo adu 





una specie di suffragio universale, l 
ruzione. L’ intelletto avrà la sua rap} 
ra, laddi 
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|3 novembre. 
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10 sì degni ed illustri campioni. Quanto aì- 
fg) Mi acde del direi iettorali. coa buo. | 
ha pace della Patrie, ella è la cosa più facile del 
Mondo, e sovra tale misura non cade ombra di 
dubbio. E'mon si tratta già, come farnetica 
organo semiufficiale francese, di cambiare il ri- 

#10 lerritoriale dell'Inghilterra, abbenchè, anco 
Fiesta, non sorebbe che una desiderab lissima in- 
diwazione. Si tratta sulo di rifare anco una voi 
ta ciò che fu fatto ai tempi della riforma del 
132, cioa di togliere i voti a piccoli borghi, ad 
Illegne cost tuenze, ligie a qualche aristocratica 
inlltà, e di quei voti aumentare le rappresen- 
tihze di borghi più vasti, di contee più popolo- 
ne meritorie. Lord John Russell ed il conte 
Grey. allorquando si adoperarono per la passata 
riforma, portarono senza paura la mano sopra 
Nentine © ventine di borghi, in tutte parti d 
loghilterra , © nessuno ; in que' borghi disfran- 
Liigiati, alzò neppur la voce per reelamare. 
Pathè si reclamerebbe adesso, che i difetti dei 
Reform det © le sue lacune sono sì generalmen- 
itermsciute è deplorate? .. Un vistoso disfran- 
sento (scusate il vocabolo indigesto) non 
può a meno d'essere nei desiderii dei toris. 
Xebbono prendere una riviuta su quanto operaro- 
del hro danno i whigs del 1832, 1 Rotten boroughs 
dei tories vennero, per la massima parte, spaz- 
ati via, mentre yuelli, ove i tohigs signoreggiano 
assoluti, furono religiosamente rispettati. Di que- 
sti borghi-fradici, strumenti passivi € ciechi nelle 
mani dell'intrigante e subdolo shiggismo, esi- 
stono sempre uua quarantina, e stolto sarebbe 
chi si lusingasse che i tories, oggi ch' essi posso- 
no crescere in popolarità, prendendo una dete 
minazione, che tanto gli avvantaggi no 
lasciare in piedi quelle cittadellucole della corrut- 
tela elettorale. 

A proposito di riforma, un importante mee- 
tiny fu tenuto ierì a Birmingham dai riformisti. 
Parecchi in fra i più inlluenti cittadini delle 
classi negozianti e possidenti, erano presenti, e 
ne fu preside il noto sig. P. H. Muntz. Una riso- 
luzione fu preso, la quale p che il Bright 
doveva esser sostenuto dalle combinate energie di 
tutl'i liberali di Birmingham. Questa è la più 
bella risposta al Times, che irride, ridendo giali 
il nuovo leader, testè spuntato” sull’ orizzoi 
Subito dopo questa risoluzione , un'altra ne 
fu presa onde costituire un’ Associazione , per 
la quale venga attivata efficacemente la” coo- 
perazione necessaria al movimento, di cui Bri- 
ghi è alla testa. Immediatamente furono no- 
minati i respettivi funzionarii, ed una colletta di 
danaro ebbe luozo sull’ atto. 

Oggi i nostri fogli sono pieni delle corris- 
pondenze delle Indie. Voi le troverete nei rias- 
suuti dei bullettini litografati. 

Lord Clarendou e la sua consorte partirono 
ieri dall'Inghilterra, per recarsi a Compiègoe. 
Lord Palmerston non partì pur anco. Egli non 
può a meno d' essere © dal grande mormo- 
rare, ch* si fa nei circoli d' ogoi fatta circa que- 
ste visite cd il loro troppo visibile scopo. 

Il Cardinale Wisemau riunì a mensa 21 pre- 
lati cattolici romani, fra Arcivescovi e Vescovi. 
Dipoi fu tenuto uo meeting, che mi si dice im- 
portant'ssimo per gl' interessi cattolici in lugbit- 
terra. L'Arcivescovo di Dublino, secondo notizie 
ricevute da Roma, verrà innalzato alla dignità 
cardinalizia. 

Le nebbie imperversano, gli affari languiscono, 
le novelle, all'infuori delle poche or datevi, man- 
no affatto. Perciò prendo congedo fino a lunedì. 

























































POSSEDIMENTI INGLESI. 

La legislatura di Vittoria ( Australia ) ha de- 
cretato un premio all'importazione delle donn 
Questo fatto, che a prima giunta pare più ci 
bizzarro, è un atto natural ssimo chi guardi, le 
ondizioni attuali di quella colonia. I possedimen- 
ti inglesi in quella parte del mondo hanno preso 
da alcuni anvi in qua tale svolgimento, che for- | 
mano oggidi, per la Gran Bretagna, un vero Im-, 
pero oceanico. 

Vittoria, il cui capoluogo è Melbourne, è stata 
fondata appena dieci anni fa, © già possiede una 

ppo'azione inglese di 400,000 anime, prodotto 
ell'emigrazione. Ma in questa somma le donne non 
sono che per un decimo circa, € questa propor- 
zione è troppo debole per produrre in avvenire 
un sumento sufficiente di popolazione. 

A fine pertauto di combattere questa inferio- 
rità nella proporzione dei due sessi, è conceduto 
un premio a tutte le Compagnie di emigrazione, 
che introdurranno donne nella colonia. 

La colonia di Vittoria è chiamata a grande 
forluna. Già essa possiede strade ferrate e un gran ! 
numero di Stabilimenti pubblici. Le sue 
le quali lo scorso anno non erano che di 7. 
lion, banno raggiunto pel secondo semestre del | 
1857 e il primo semestre del 1858, la somma di 
85,600,000/ fr. (3. des Deb.) 






































Un problema geografico di gran momento fu | 
sciolto in gran parte dall'ardita esplorazione del 
sig. Babbage, di cur rendono conto 1 fogli dell’Au- 
stralia d’'ago»to scorso. A 

Iguoravasi fin qui la vera condizione del cen- 
tro di quella vastissima isola, con ragione pareg- 
giata ad un continente, perchè all'incirca misu- 
ra la superti-ie dell' Europa iutera. 

Molte ipotesi erano quindi 
va per un gran lizo, d'acqua dolce o salsa, 
per un des:rto sabbioso, chi per un gruppo 
tissime moutague. Ma nulla in ciò di positivo 
perchè le esplorazioni degli abitanti non eran 
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mai giuute al di la di 600 o 700 
coste, almeno ordinariamente, e nella re 
bitata e percorsa erasi osservata soltanto una se- 
rie di piccole catene di colli e di monti, e di 
pianure ondulate ed ineguali. 

_Le ujtime notizie del sig. Babbage ( ricevute 
a Sidney ) verso la metà d'agosto, e in data 16 
giugno, anounziano invece ch'egli riuscì ad inol- 
trarsi per più di 1400 miglia, e quindi che già 
perveuve nei confini della regione centrale. 

Ivi non trovò più catene di monti, ma va- 
ste lande pietrose, € quasi prive d’acqua. Rinven- 
ne colà il cadavere del lamentato viaggiatore 
Coulthard, che tre anni fa erasi accinto a tale e- 
splorazione, e di cui più non si avea nuova. Ac- 
canto allo scheletro dell’ infelice, trovarono quel- 
fo del suo cavallo e Je sue armi e gli arnesi; 
più un'agenda, 0 portafoglio, con varie note sul 
Viaggio, ma iu pessimo stato, e sopra una lastra 
di ziuco, strappita ad un barile, questa commo- 
vente iscrizione : Da fre giorni senz' acqua... . non 
40 dove ne troverò. Iynoro che giorno sia dacchè la- 
sciai Scott e Broocks (suoi compagni che anci 
essi perirono, nè si sa dove.) Mo lasciato corre- 
se il cavallo dove voleva ; è sfinito. La mia lingua 
aderisce al palato, non potrei parlare, fra poco 
non potrò pensare, nè sentire, la sele mi uccide, 
la vista mì trabalia, ia lingua abbrucia.... Dio 
am) aiuti ! 

Grande impressione produsse questo incontro 
e la lettura di questo straordinario testamento 
dell'ardito ed iuielice esploratore ; fu una scena 
grandiosa in mezzo a! deserto, e certamente ben 
superiore alle finzioni di multi romanzi. 

(Corr. Merc.) 

















PORTOGALLO 


Il discorso del Re all' apertura delle Cortes è 
del tenore seguente : 

« Degui pari del Reguo e signori deputati 
della nazione portoghese, io mi riveggo sempre 
con piacere fra' rappresentanti della nazione. 

« Le nostre relazioni colle nazioni alleate 
nou furono interrotte; sorse, per altro, una gra- 
ve dissensione fra il mio Governo e quello di S. 
M. l'Imperatore de' Francesi, a cagione della cat- 
tura, nelle acque di Mozainbico , del naviglio 
francese il Charies-et-Georges. Essendo stata scar- 
tata la questione di diritto, che ii mio Governo 
s'era sforzato di mantenere, ed essendo stati esa 
riti tutt'i mezzi, ne’ quali la lettera de’ trattati 
gli dava diritto d'aver fiducia, gli fu forza ce- 
dere dinanzi l'esigenza perentoria della consegna 
di quel naviglio e della liberazione del capitano. 

« Tutt'i documenti, che concernono tal gra- 
ve conilitto, vi sarauno îu breve presentati. Quan- 
do ne avrete presa notizia, spero che appruvere- 
te il contegno del mio Governo, sgravandolo del- 
la malleveria, ch'ei sì vide forzato ad assumere. 

« Il progresso de' lavori pubblici nou fu in- 
terrutto, ed 1 wezzi, che a Lal uopo avete asse- 
guati nella sessione trascorsa , serviranno a dar 
loro il maggior ampliamento possibile. Il nuo Go- 
verno vi preseoterà i provvedimenti, che nuova- 
mente richiede questo importaute ramo deli’am- 
ministrazione pubblica. Le comunicazioni rapide 
saranno argomento di proposte speciali, che avre» 
te ad esaminare. Ho fiducia che volgerete il vo- 
siro zelo illuminato all'esame dello stato delle 
finanze del Regno. Il mio ministero delle finanze 
vi presenterà il bilancio delle entrate e delle spe- 
se dello Stato, e con esso diversi progetti pel mi- 
glioramento del sistema tributario. 

« Nell'intervalio corso dall' ultima vostra ses- 
sione, l’attenzione del mio Governo s'è partico 
larmeute lermata sopr' una revisione della tariffa 
generale delle dogane. È: 1icunobbe la convenien- 
za di proporti, così nell' interesse del fisico come 
in quello del consumo, tuite Je riduzioni di ga- 
belle, che non pregiudicano gi' interessi ragione 
voli delle nostre diverse idustrie. 

« La diffusione ed il miglioramento, le tante 
volte domandati, dell'istruzione pubbiica; la de- 
terminazione delle condizioni necessarie ad evita- 
re gli abusi della migrazione; la rapidità € la 
semplilicazione della procedura giudiziale ; le re- 
gole da stabilire perchè il credito offra spedieuti 
facili e sicuri agl industriali del paese: le altera- 
zioni, che l'esperieuza consiglia di fare neila leg- 
ge della leva militare; e le disposizioni, richieste 
da’ bisogni de'uostri possedimenti d'oltremare, sa- 
ranno soggetto di proposte, che vi verranno più 
sentate in tempo opportune» 









































« Sarete chiamati a dichiararvi sopra una | 


proposta di legge eiettorale, in cui sono corretti 
, che la pratica ha chiarito uella legisi 
attuale, 
« To nutco la lusinghiera speranza che il 
vostro zelo ed il vostro sapere concorreranno 
efficacemente all'incremento rapido degl' iuteres- 
morai e materiali della nazione portoghe- 





zion 


se, sì degna d'una prosperità, che le assicu- | 
rano i molti suoi mezzi, non sì tosto e' saranno 


convenientemente messì a profitto. 
FRANCIA. 


‘Troviamo ne' giornali le seguenti notizie, in 
data di Parigi 11 e 12 novembre: 

« A quanto si narra, il sig. Ponsard aveva serit- 
to ultimamente un dramma ia cioque atti ein versi, 
intitolato Robespierre, © domandatane la lettura 
al Teatro Francese ; ma l'amministratore dichia- 
fò che non poteva assolutamente permettere si 
leggesse un'opera su tal soggetto. L'autore si 
sarebbe rivolto al ministro di Stato, e avrebbe 
ricevuto anche da esso un rifiuto. Allora il 
sig. Ponsard sarebbe ricorso all'Imperatore, e S. 











miglia dalle | M. avrebbe risposto 














| versario della nostra fede e della nostra bandiera 


dover essere applicata molto se 

dentista di Parigi fo condannato ieri a quattor- 
dici giorni di prigionia, perchè aveva aggiunto al 
| 
i 


— 1057 — 


hi palo si rimetteva 
nella moralità, prudenza e nell'ingegno 
lui, autore di Carlotta Corday, e l'avrebbe al 
litato a far rappresentare il suo dramma in quel 
teatro, che gli conveuisse, senza l'intervento del- 
la Commissione esaminatrice. Il sig. Ponsard avreb- 
be scelto il teatro dell’ Odeon. 
« La legge sui falsi titoli di nobiltà sembra 
ramente. Un 


e | cessarie. Nel 
di 


noi lo prevediamo, si rico- 
noscerà, come si è fardi riconosciuto in Algeri: 
che, per essere padroni sopra alcuni luoghi, ci 
conviene esserlo da per tutto, e che il Futa, siret- 
to presentemente entro una cerchia di alleanze 
francesi, dovrà subire alla sua volta le leggi fran- 














GERMANIA. 

arano pi ravssia. — Berlino 12 novembre. 

A quanto viene da parte bene informata co- 
municato alla Gazzetta della Banca mercantile, 
dovrebbe dietro, le ultime consuite del Ministero 
di Stato, ritenersi come sicuro che, non il conte 
Doahoff-Friedrichstein, ma l'intimo consigl 
feltivo di Legazione, conte di Pourtalès, rappresen- 
terà la Prussia alla Corte di Vienna. 











suo nome di Labbé il titolo di de Fontevelle, Sa- 
rebbero inoltre in prospettiva alcuni processi giu- 
dizia:ii contro altre persone. Per ora, pare si vo- 
glia limitarsi ad individui di minor conto. 

« Oggi, 12,è comparso un nuoro opuscolo con- 
tro i’ Inghilterra, intitolato L'Angleterre et la guerre. 
Vi si cerca di mostrare che l' Inghilterra non 
possiede nè soldati nè danaro, in una parola nulla 
di quanto è necessario per proteggeria dali’ inv 
sione di una Potenza vicina. Io pari tempo, si 
accenna che, se l'Inghilterra desidera esser sicura 
dell'alleanza francese, dee ‘abbandonare la sua 
antica politica; il che significa semplicemente 
che dee sottoporsi ai voleri di Parigi se non 
vuol essere punita. Igoorasi il nome dell’ autore 
di questo scritto, il quale si crede non abbia 
punto origine uffiziale. 

« Oggi, 12, fu sequestrato alla Posta il Daily- 
News, perchè conteneva un articolo intitolato : 
Narrazione personale d'una vittima del colpo di 
Stato, » (0.T.) 


Leggesi nella corrispondenza di Francia, nel- 
la Gazzetta di Verona, in data del 9 novembre, 
« Alfonso Karr ha ripigleta la pubblicazione del- 
le sue Guépes e il primo Numero è arrivato da 
Nizza. Tapile Delord è divenuto il capo del Cha- 
rivari. Il giornalismo fico ha fatto una per- 
dita deplorabilissima nella persona del dottor May- 
nard.» 














NOTIZIK RECENTISSIME. 











| Principe e- 
reditario e la Principessa Carolina di Sassonia ; 
ieri, le LL. MM. il Re e la Regina. (FF. di V.) 








telegrafici. 
Londra 15 novembre. 


La valigia delle Indie recò ier l'altro le se- 
guenti notizie ufficiali: 


-Dispacci 








« Bombay 25 ottobre. 

« 1 ribelli, dopo aver arso eglino stessi Scian- 
gur, furono per due volte sconfitti; ma nondi- 
meno Tantia ‘Topi tiene ancor sempre 14,000 uo- 
mini pronti a combattere. A Lucknow si venne 











{ sercito è sano. Il commercio delie Indie avvan- 
| taggiasi con meravigliosa rapidità. » 
Parigi 15 novembre. 

Giunsero a Londra notizie in data di Bom- 
bay 25 oltobre. Tantia aveva preso Cianderì (di- 
stretto di Allababad ) dopo una battaglia di tre 
giorni. Gl' lagles: hanno più tardi abbaudonato la 
città. Tautia fu poi battuto ; aveva 14,000 uomini. 

Francoforte 12 novembre. 

Le proposte finali delle Giuute furono di 
considerare insufficienti le dichiarazioni della Da- 
nimarca del 9 settembre, e le comunicazioni con- 
fidenziali del signor di Balow al'e Giunte stesse; 
e che la Giunta d' esenzione avauzar debba cor 
rispondenti proposte. Seguì poscia la notificazione 
delle ultime comunicazioni della Danimarca. 

( Corr. aust. lit. ) 


POSSEDIMENTI FRANCHI. 
Leggesi nel Journal des Débats: « Le noti- 
zie che abbiamo testè ricevuto dal Senegal at- 
testano l'adempimeuto finale del programma po- 
litico proposto nel 1844 dal conte Bouet-Willau- 
mez, programma appoggiato e svolto dal fiore 
degli abitanti della colonia nel 1851 e nel 1854, 
adottato nel corso di quest'ultimo anno dal mi- 
nistro della marina, sig. Ducos, € risolutamente 
proseguito d'allora in qua, con alto discernimen- 
to, dal sig. Faidherbe, governatore attuale. I Mo- 
ri della riva destra une tutti sottoscritto le 
condizioni, che lor vennero imposte. La sovrani- 
tà della Francia sull’ Ualo è riconosciuta, come 
pure è riconosciuto il suo protettorato sugli Stati ! 
uloîî, popolati dai negri. Gli scali sono soppres- 
si; le imposte in natura, che si pagano ai capi 
indigeni, sono ridotte ad un modico diritto di u- 
scita sulle gomme, tutti gli altri prodotti scan 
biandosi liberamente da per tutto e tutto l'an- | 
no. Il Gorernatore è istituito giudice delle con- 
troversie che potessero sorgere tra Je due razze. 
Il Fouta, vasto Stato situato verso la metà del 



































CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 16 novembre. 
1. Debito pubblico. 




































corso del Senegal, che resiste ancora alla nostra A. dello Stato. Corso medio 
pressione, sotto l'influenza ll profeta Eta ERRE ERE rg 
Omar, già ha suhìto uno smembramento ; la Pro- | in valuta austriaca . 5 © per fior. 1 or 
vincia più vicina a S. Luigi, il Dimar, ha pro- { 9el Prestito nazionale; >» + += += 8620 
clamato la sua indipendenza: e per organo de' | dela converuone del coupon: © © —— 
suoi capi, liberamente eletti, si è posto sotto la ‘ Metalliques. . . . .. alt 8605 
nostra protezione. Nell' alto Senegal la Confeder . 4 0.0 710 
zione repubblicana del Bambuk ha essa pure re- ! > NBEISISOI 0) pd MELIA 
elamato il nostro patronato e ci ha ceduto i ter-} =} © * TO gi 
reni necessari per la costruzione di posti forti! STO ra LV eta = 
cati, col diritto di coltivare le miniere d'oro in ! con lotteria dell'anno id . °° s 1 =— 
concorrenza cogl' indigeni, di circolare e di abi- | . . 189...» srl 
tare in tutta la contrada, esclusa ogni altra n % A A Oo 
zione. Diversi trattati, conchiusi c' Obbligazioni estratte del $ {°° ‘| == 
si vicini, ci hanno assicurato i terri vecchio debito dello Sato è 4 op + + -- 
ciono attorno ai nostri forti di B; Cabligiie ni. ia veochio DIMISE — 
nudebù, come pure la proprietà delle strade, “Mblodenosisiorenioe 28» * TT 
che mettono in comunicazione i diversi rostri | teria,colpagamento degli 92 A -* * = — 

Stabilimenti. Con tali successi si può considera- |_ futeressi all'interno ig Az 
re come chiusa la prima fase della nostra domi SacIAn pt 
nazione: quella, cioè, che doveva porre sopra soli- dette col pagamento degli jp i 1 TI 
de fondamenta l'autorità della bandiera francese, | interessi all'estero 49, CE 





da troppo lungo tempo messa a pericolo, a c 


ne dell'instabilità. de' nos Di Deestali della CO 


Obbligazioni dell' esonero dei suoli 





disegni e dei no- 














pulse di tutto il bacino del dell’ Austria inferiore 5 %y per fior. 100 
Senegal, un solo nemico resta a sottomettere o a dell'Ungheria . . . (1° + +» 
cacciare : è questu l'apostolo guerriero , l’ardore dei B. di Tem,, Cro. e $ e 
e la perseveranza del quale nella lotta’ ricorda, del palieng ©" te 
benchè in modeste proporzioni , il c.lebre emiro delia ‘Transilvania enna: 
deli’ Algeria. Giusta gli ulti dense PON sa degli nei Demioi O voce 
e vente penetrato c Futa, colla clausola lotteria 1887 «=» + = 
rebbe nuovamente penetrato nel cuore del Futa, colla clausola fotleria [867 =» =» © == 


sua patria, e vi susciterebbe contro di noi i suoi 
fanatici abitanti, non certamente per dichiararci 
la guerra, ma per tagliare ogni sorta di comuni- 





2. Azioni. 








della Banca nazionale... . . .... 967 
ione tra S.Luigi, sede del Governo, e i PO- dello Stabil. di Credito austr: di comm ed ind. 24220 
sti superiori. L'esperienza degli u'limi quattro della Banca di sconto Austria inferiore ei 
anni, nei qua'i si è veduto questo ostinato av- della strada ferrata Ferdinandea a 1000 fiorini 1 
. . dello Stato Società . 





occident. Elisab. a 200 fior. 


























sopravvivere a tutte le sconfitte, toglie la spe-* È ab. 2200 fo 
renza di trionfare definitivamente colle sole = =“, -=- =, ‘ccolyeramecio del St 9030 
ze militari, che il Senegal possiede. I! piccolo e- 1 Tibisco a 200 flor. SZ 
sercito dela colonia si riduce infatti ad un mi- —* È. Jombardo-seneta. m. die. —— 
| gliaio di combattenti di truppe regolri, alle qua- ...;3 dastetticnt di Frane Giuseppe == 
fi si argiungono alcune bande più coraggiose che  S0«le!à di navigazione del Danubio a S00 fior 512 — 
disciplinate di volontarii indigeni: ess» entra tutto a 

in campagna ad ogni spedizione, corpo e riserva, 3. Carte di pegno. 

dal goverpatore, che lo comanda, sino all’ ultimo per 12 mesi 5 % per fior. 100. —— 
soldato valido ; in guisa che, in caso di rovescio, della. Banca e lie i 
sarebbe impossibile di ripigliare l'offensiva con naz. m-dic. +0. BS75 
truppe fresche. Pare che quanto potevasi otte- pro e = 
nere con sì piccola forza siasi ottenuto, e che in val. austr.$ Con lotteria + © > 

per nuovi € più pieni trionfi altre forze sieno ne- dell'Istit. di Credito Galì 4% + + —— 

































































































tre volte alle mani con esito sempre felice. L'e- | 



























4. Viglietti. 


Istit. di Cred. pel comm. ed ind. per pezzo . 102— 
Società di navigazione a vapore sul Danubio. — 
Prestito città di Trieste per fior. 100. . . — 








CORSO DEI CANBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 16 novembre. 
3 mesi 


Amsterdam per 400 fior. d'Olanda. 
Augusta per 100 {. val. d'un. Germ. 
Bettino per 10 talleri 

Breslavia per 100 talleri 
Francoforte s/M per 100 [. 
Genova per 100 lire piemontesi 
Amburgo per 100 marche Bas 
Lipsia per 100 taleri 
Livorno per 10 lire toscane 
Londra per 10 lire sterline ; : 
Lione per 100 franchi . . 
Milano per 100 fiorini valuta 
Marsiglia per 100 franchi . . . . . 
Parigi per 100 franchi . : ‘1: ) © 
Praga per 100 fiorini valuta 5 
Trieste per ILO fiorini valuta austriaca ‘ 

* Venezia per 100 fiorini valuta austriaca . 

{ 31 giorni 

* Bucarest per 100 piastre valacche . 
Costantinopoli per 100 piastre turche 






















Sconto cambiali della Banca na = 
Interessi per sovv 
naz. sulle carte di Staio —. Bisi 


Corso delle specie d' oro.” 
Zecchini imperiali sent 
» apeso. ME 
i Corone... 1... posiona 
Biase corone; SE 
i N.B. — Fino all'ora di porre in macchina, 
| neppur oggi non ci giunse il dispaccio della Borsa 

{ di Vienna. 








Borsa di Parigi del 16 novembre — Rendite fran- 
cesî, 74 50 74,85 Quattro ' 3, 97,50 97,60 Credito 
mobile 1015 — Vitt. Eman, 460’ Lomb-Ven.612, 

Borsa di Londra del 16 novembre — Consoli- 
dati al 3.9, 38% 

e e =“ 


| 
VARIETÀ” 





( LertenE aL ComriLaToRE.) 
Stimatiss. sig. Estensore! 

Dovendo per ufficio assistere ogni anno al 
lo della nascita, gioventù e tramonto di queste 
Peonie acque, non voglio lasciar trascorrere què- 
sta stagione senza darle qualche cenno di quelle 
novite, che in quest'anno occorsero in Recoaro, 
E prima di tutto l'avverto che non si aspetti da 
me dissertazioni mediche sulla virtù di Gueste 
ninfe, che, avendo cominciato con la regina Lelia, 
ora {recarono il numero di sei, ministre gratuite 
di conforti a quanti ne sorseggiano le salutari on- 
de; e di questo mi dispensa la lunga successio- 
ne di scritti, che, cominciando da Graziano, fu pro- 
fessore a Padova, finiscono con quelli dell’ umile 
scrivente, 

Adunque darò principio col dirle, che per 
aptica leggenda popolare, si diceva che sulle cime 
del sopristante Campetto, doveva esistere sepolto 
un idolo d'oro, ma custodito da sotterranei spi- 
riti, pronti a distruggere chiunque avesse osato 
di rintracciarlo, e questa popolare credenza era 
tanto radicata’ dal fatto che il fu parroco 
Pozza di Fongara, avendo intrapreso qualche 
ricerca su quel luogo, vi aveva ritrovato al- 
cune monete romane, che dopo il suo decesso 
andarono miseramente perdute. Adescato da que- 
sti indizii, e vivendo nel secolo della locomotiva 
e del telegrafo elettromagnetico, che addomesticò 
un poco il genere umano col diavolo (1), feci il 
proposito di visitare quel luogo, e comunicata la 
mia idea al ch, conte Luigi Sun Vitale di Parma, 
che, alla nobiltà del casato aggiungendo anche 
quella dell'altezza delle parentele, e le più egregio 
doti della mente e del cuore, volle gentilmente as- 
sociarsi a questa gita in unione dei suoi due vir- 
tuosissimi figli, uno dei quali assai dotto nella 
numismatica. Arrivati dopo tre ore di viaggio sul 
luogo dei temuti spiriti, si osservarono tre aper- 
ture, due delle quali abbustanza comode per dare 
adito ad una specie di vélto costruito da mani 
rozze, ma che Però si vedeva tagliato con istro- 
menti. Non si potè però progredire, attesa lu ca- 
duta di grosse pietre, che vietavano l'inoltrarsi; 
pe.ciò convenne limitarsi a scavare intorno all’aper- 
tura di un volto che guardava i: levante, e frutto di 
queste ricerche si fu il trovare alcune monete 
romane ben conservate, fra le quali una bellissi 
ma, cON l'iscrizione AVNELIAN * CAESAR * IMP * AVG. , 
e nell’esergo PIA * SENS; le altre appartengono a 
Morco Aurelio Giuliano (2), a Costante, a Costan- 
20 e Costantino Magno, Si riuvennro pure alcuni 
frammenti di urne colorate cd un pezzo di ve- 
tro celeste, che dalla sua forma sembra facesse 
parte di un vaso funerario.  mandriani, che per 
loro mestiere scorrono in estate quelle’ cime, ci 
dissero non essere raro il caso del ritrovo di 










































































quelle monete, ma che, nou riputandole di nessun 
valore, come inutili le gettavano via. Ora adun- 
que, volendo commentare il fatto della. presenza 
di queste monete sull' ingresso del volto, esporrò 
{ anch’ io la mia opinione. Esaminando strategica» 
| — gi ta un periodico, che si pulbilca a Firenze, fa 
| quest'anno 1855, che la trasmissione te- 
| legrafica si opera per mezzo del diavolo personiticato 

| nel Muido elettro-magnetico !!! 
(2) Marco Aurelio Giuliano tiranno, detto anche 





Sabino Giuliano. Esseado correltore dei Veneti dopo 
Y 10, si dichiarò Imperatore l’anno 
io ed ucciso dall'esercito di ‘ino nei 


campi veronesi, dopo undici mesi di tirannide. 



































g î; BORSA DI VENE IVI E PARTENZE. — Nel 17 novembre TEATRO CAMPLOY A 9. SAMUELE. 
NO MBRGANTILE A 
GAZZETT Del giorno 18 novembre. dadi" "Soa: Arrivati da Trieste i signori: Galletti cav. | 1 16, 17,18, 19,20€21, in S. Martino SI IAT, SOSIA pioli CILE 
ciosda (Listino compilato da’ pubblici agenti di cambio. ) Li | pregi eis sii a ia Neri e nel 21, anche in 5. Maolo 4p. in questo Teatro, per dare un corso di raj 
7 ; piencslio Fs. | Amburgo 3 m.d. per 190 marche 3 26=| | dionott Aeaet Rosa. < dacci Vladimiro, presentazioni, cominciando culla sera del 
Venezia 18 novembre. — L'ultimo arrivo | Oppio met 5. = 8050 | Ate © BEE Iooscudir.6 21150] | Ul, ambi russi, da Danieli. — Assheton TRAPASSATI IN VENEZIA 
de bre indieline pei fral. | Prestito nazionale i; 68 SHIO| Augusta. » peri00£v.un. 5 _85—|g,! 0. - Wise C. 4. = Cary Giorgio, tutti © tre | nel giorno 14 nocembre. — Da Venezia Giu- | —<oxmat 
Conv. vil del . god. 1 novem. € È 8375 | Bologna.» per I00scudir. 6 ZII —| | POS ingl. alla Vil: "o on;: Wattwil seppina di Pietro, d'anni I mesi 3. — D' ROMANO, ci ARR 
Von: lettere del Regno di Napoli mani- | Prest: lom.-ven. god. 1.* giugno. ) = ‘875 | Corfù . (31 g.v. per 100taileri - 208—| | pare per Milano i signori: Waltwille bar: | cona Giacomo fu Aless., di 55, possidente, | 06 %e/% Zariffa daziaria, l'agamento dei cou- 
festa cre davero ancora più negli | Az. deilo Stab. mere. per una . - + —— | Costanî.: » per 100 p. ture. - Aptonio, poss. di Berna. — de Charelle Fer- | — Saczerek Stanisiso Îu Stanislao, di 40, | POS, € del Capitali del prestito lombardo 
A Dino nià di Corfù si vendevano a | Az: cella strada ferrata per una . . - - 23m. d. per 100 life 5 ginaodo - Cysiria prine. Carlo, ambi possid. | impieg. alla sirada ferr. — Pareschii Pieiro | "enefo deviso della Congregazione munici- 
ie aaa ola è 8. Maura con ridue | SCONO... . ....- +-+: + per 100£.v.un.d 4 di Parigi. — Marchand Enrico, propr. piem. | gi Gio., di 46. agricoltore. — Fascina Peran | P2/e #ugli abusi della moneta; 1. R. Istituto 
41/900, come di Mola e 5. Maura con nio, di RBSEIOO Rae st qu ome cav. Francesco, 1h. utendente | Eisabetia lu Francesco, di tO, cucire, = | FNfo- | Bullettno politico dela giornata. — 
Oi di Antivari in Una pagavansi d.' 20) sc * per 100 franchi 3 Sen Gi Marina, = de Heldalel, coleno. russo. | Bocazzi Maria di Viocento, d'anni 1 mesi}. | putacoi di sir /. Foung ciron le liole lonie, 
ORI di Antivari in'bna pagatanai fi ou VALUTE. * per 1000reis. = a nmeyer Michele, dott. in legge di Greta. — Fagagua Alessandro gi Benedetto, d'anni | AMPPOrto del viceammiraglio Rigauli di Ge- 
1a Gb altri hanno eNvio nni irta une F.8.D. ESD » peri0ol.tose. $ d—| | 7, de peas Bernardo, magg. pruss. — Per | 4. — Menegazzi ved. Setolin Felicia fu Gio., | noM{ly_ circa l occupazione de’ forti. della 
Sena LITE in_eranage i 'nostrali a I.9.60, | Corone... —— — [Tall diM.T. 215 — per IOliresteri. 3 10070| | Ferrara Roversi Domenico. possid. — Per | di 70.,— Naccati Giovanni fu Francesco, di | {e della Cocineina” Protscolti delle contee 
endita di st. "000 granoni nostra n dio ed | Messe Cor. : — —— [Tall di Fr. 210— | Malta . 31 g.v. per I00scudi | - 8290| | Serrara: Roversi bomenico, possid. — Per | 58 pescatore. = Meneghini Osvaldo di N°N., Raina ATDIonelii lle Re/E E 
. 3.00 del Parmigi 10 ignoto 6. | Sovrane. « : 1306 — [Crotioni ‘250 — | Mareigia 3 n d. ber 100 franchi 3 4005) ‘erona: de Sordis bar. Giov. Vittore, I. N. | gi'g6, facchino, — Totale. N° 10. ze lenute a Parigi, — Impero d' Austria: espo- 
gd un carico Orzo viagg. di Di | Zecc. imp. | 475— [Da 5 franchi 203— | Messina Der 100 oacie | 4 520 | | Delegato prov. , cav. dell'Ordine imper. au- sizione € concorso di belle arti a Vienna, 
30 in oro. Maggior, ricerca nel | "insorte 471 — Francesconi. -—— | Milano: ; Ber IOOLv-a. 6%, 0825] | Str. della Corona di ferro, cc. — Gioppi dott | —— sso Sull' Ordinanza imperiale relativa al collo= 
baccalà, che si pagava persino £ li daria 520— |Colonnati.. - —1— ber 100 ducati 4177 —| | {uigi, 1. R. consigl. Intendente di finanza. — | SPETTACOLI. -- Giovedì 18 novembre | cumento delle sustanze pupillari. Stra la fer= 
ed i cospettoni di salamoia persino |. 135, 810 — |Da 20 car. di Ber [00 oncle.. 4 520—| | Per Audoca: O' Noel Segrave - Redingion n rata da Milano a Piscenza. Lavori a Pola, 
ROMAN Gp dado AIR I ——_ | vec. conio Ber 100 franchi 3 #0 10| | Tommaso, ambi poss. ingl. — Per Trieste: sa — Stato Pontiticio; wMenza socrana a' con 
adîsigniteanti varietà, vennero segnato {eri 39 | imp... —U— Ber 100 scudi. 6211—| | Soitmann Emilio Gusiavo, poss. di Berlito. | rgurno cato 1. sullori di Sato — hi Sardegna;  conole 
onto vecelte da 102° 4 a 102%» le nuove Ste er 100 lire 3 St | HA Compagnia diretta da 1 conte Catoue. — Granducato di Toscana; 
299”, (A. S.) — | Fi Cassa ——— | {ienna : > perio0£vai INT IRERA GIA VERRATA ct rail riforma dell Accademia delle belle arti. = 
_— -— 208 — date ste: talle Arrivati. 915 | 1iargo aroL L' opera: Polito, del M. | Ducato di Parma; Esposizione agricola indu- 
Zante . . 31 g. v. per 100 taileri 7 novembre . 4 Parti 807 | cav. Dovizelli. — Alle ore 8 e ‘/, siriale. — Impero Ottomano: inquietudini 
__—— ——y ———r= turno mimaus, — Drammatica Compagni | * Prati multi — fogulierra; Nostro 
“A Tr a LIBRAN. tic gu'e | carieggio: la riforma ; Clarendon a Compie» 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Nell estrazione dell R. Lotto n Padova, | "direta e condita da Giustiniano Morti = | SOTtESio, la, riforma ; Clarendon a Compie, 
i0 patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — ll 17 noven:bre 1858. seguita il giorno 17 nov. 1858, uscirono i| Cuore ed arte. — Alle ore 6. importazione di donne. Vittoria in Australia. 
seguenti numeri : ‘sità reiraate in calle Dia rana: Esplorazione dell'isola. — Portogallo; discor= 
TERNONETNO REAUNORI =] sraro | DIAEZIONE | quawrità 4, 45, 87, 18, 27 so del Re all'apertura delle Camere. - Frati= 
esterno al Nord to | etere rrbrecetianditoai di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — | cia; nuov’ opera di Punsard.La legge su’ fal- 
del cielo La ventura estrazione avrà luogo in Venezia, | / due gemelli veneziani. Con ballo. — Alle | si titoli di nobiltà. Opuscolo contro l Ingh.l- 
sn] il giorno 27 novembre 1858. io terra Les Guépes. Socranità della Franc 
[Nebb. den. sull’ Uolo. — «Germania ; rappresentante del- 
Nuvoloso Pea la Prussia a Vienna. — Nolizie Recentissi- 
[Nuvoloso me. — Varietà ; Recoaro, — Gazz. Mercantile. 




















































































































































mente il luogo si vede che da esso si domina Angelmauner, popoli G 
tutta la piatte ‘veneta € veronese, nonchè l'alti- | popoli dell’ Assia. Molte e più 
piano dei Tredici Comuni, e ad occhio nudo si | Hi potrebbero scoprire, 
scorge parte det lago di Garda e la sottoposta | Ma questo lo lascio a que' 





pote vo. | sii, che hanno tempo e denaro. rono 
città di Verona. In vista adunque della favorevo- | che basso ans e rinata, fl milo 


conte San Vitale esamnava l'Archivio della | 


le posizione di questo luogo, nua improbe Sil dato 

che 1 Romani vi avessero stabilito un presidio e 

Miitare nell'estate, e che profittassero di quei | comunale di pescare, e cf ionava le perga- 

volti, onde convertirli in sepolereti per devorvi | ene _l esistenti, iltustrar le singolarmente con 

le urae contenenti le ceneri dei soldati morti, se- piegate vegas De Pollo e on 
Ò i È so a reneta Ù 

coudo il sapientissimo igienico rito greco-latino. | 5900 quelle, coesiaro per la dev pers 


E a questa opinione conduce il fatto che le mo- 
ele ‘invenule si trovarono sulla bocca del volto | dellà spiegate verso la Repubblica durante la guer- 


e non altrimenti; per cui è da credersi che ha 
duto l'Imj romano e abbandonati idii, 5 

k ade sa epogooedi; avide di rapina; prendi rene ni. Richiamava aodi a muova 
l'asilo delle ceneri di quegli eroi, che per secoli lot- | 1! interessante. codice ll > fovsnegeni 
tarono contro gl' irruenti invasori nordici per la di- | gli Statuti municipali della terra di Valdagno, nel | 
tarono ia patri, e cosi sportando al di fuori le ur- | quale si contengono molti e sapienti ordinamenti 

ne, le spessassero per iruvarvi monete di valore, | politici ed annonarii; e si 
‘ma che ingannati nel loro proposito, gettassero quet- trascritto da ua altro del 1300, così ent n 
le dirame; ed in questo ci conferma l'aver ritro- | vato che la civiltà di questi luoghi data è | 
valo su quel luogo i frammenti dell'urna © del vaso | li secoli addietro e non esser vero ch' essa sia 

Nitreo. In quanio poi alle caverne o volti sotter- | del tutto moderna. _. uri 

ranei, questi sono di fattura e di origine dei po oe Ret Seti fp Acne pliirurt) 
poli cimbri i quali, secondo Tacito, avevano il co- | Podia Marlito Brann, pica pe 















munerato quel Comune con pri 








i 13). li sot- 
stume di ripararsi sotto di essì (9). Eguali «ol | |) che quello inseguato all'umanità da Trittole- ! si 





terganei e sepolcreti si scoprirono nei tredici Co- 
muai, nel 1734 in S. Anua del Faedo, e l'anno 
4781 in un campo del signor Agostino Prumner, 
e similmente suli’ erta di Purstall (4). 
Ea questo proposito, mi permetta che anche 
incastri in questo scritto la mia opinione sul- 
l'origine dei Tredici e Sette Comuni. lo per me li 
credo derivati dagli avanzi dell'inuumerevole stuo- 
lo battuto e disperso da Mario sotto le mura di 
Verona. E prima di tutto dirò che quei popoli 





mo. locoraggiava il campestre vate con doni e 
gentili parole, e portava seco alcuni saggi poetici, 
che fan fede del suo naturale genio poetico. 


intelligente ingegnere, sig. Smith, allievo della ce- 
lebre Accademia di Schemnitz, € fui gratamento | 
sorpreso de'suoi nuovi ritrovali di piante fossili, | 
appartenenti a delle conifere, di patria certamen- 


di lignite di Mussolon, diretta dal bravissimo ed | 
I 








vennero chiamati dagli storici romani col nome | (8% ‘iertropicale, nonchè de' resti d'un incoguito | Tabella che indica in valuta austriaca i pressi 
de’ generi soggetti a meta dal giorno 48 corren- 
te e fino a nuove disposizioni. 

: Fior di farina bianca, di perfetta qualità, a 
ma quando in quella si sarauno | so}gj austriaci 7 alla libbra grossa veneta. 
Preti RL ei 
tributare i miei seutimenti di stima all'egregio | & ù Ù 


di Cimbri, e non mai con quello di Germani, € | 
til denominazione lor venne conservata per tra- | mammifero carnivoro. Questi però non sono che | 
ditione non solo dai moderni, ma ben anco dal | È preludii di quanto potrà egli in avvenire rac- | 
olgo dei nostri paesi. Geltando poi uno sguardo | cogliere, essendochè furono rinvenuli in una gal 
sul luogo, ove accadde il combattimento, si vede leria d' assaggi i 
che i resti dell'armala vinta non avevano altro | Fipigliati i lavori, nuove e più importanti scoper- 
scampo di salute che gettarsi nei monti al Nord 
di Verona, e così da quei fuggitivi ebbero origi- tare i 1 
0 | ‘Tredici Comuni, Recoaro, Valli, Posina e i | SIX. Smith, il quale oltre alle profonde cognizioni | 
Sette Comuni (5). della sua difficil arte, accoppia anche una estesa | 
Di tutti questi luoghi accennati soltanto , i | istruzione nella geologia e paleontologia. Esprime | 
Tredici Gd 1 Setle Comuni hanno conservato la | infine il volo che le piante rinvenute fossero i- | 
jogua tedescd. la Recoaro però, come alle Valli | spezionate dal signor cav. Zigno, il più geniale e | 


edi Posina, restarono i cognomi e la denomi- | dolto paleofittologo di questo Regno. 
nazione delle terre e contrade con molte voci L' illustre geologo barone Carlo di Schaurath 
fatto tedeschi. Si disse perfino che i Sette ed i | di Coburgo, autore della Carta geologica di Re- 
Dal ei Comuni decivasselo da coloni tedeschi tra- | Coaro € suoi contorni, pubblicava in quest' anno 
piautati da Teodorico. Ma questa opinione sente negli Atti dell’ Accademia imperiale in Vienna, 
del ridicolo, quando sì pensi che se quel Re vo- | con tavole litografiche, un Catalogo dei fossili 
leva gratificare i suoi soldati, padrone, com’ egli della formazione triastica del Vicentiuo. E sic- | 
era, dell' Ialia, gli avrebbe situati in luoghi ben | ome questa formazione trovasi a preferenza 
più miti e fertili delle foreste selvagge ed aspre, sviluppata in Recoaro, così mi credo di dover 
Fome dovevano essere in allora quelle de' Sette e | 20nuaziare la pubb'icazione di questo lavoro d 
‘Tredici Comuni. (6) Facendo uno studio sopra l' | UNO scienziato così illustre, che pel primo si 
origine degli attuali abitanti de' suddetti luoghi, | occupò particolarmente della geologia di Recoaro. 
si trovano ancora i cognomi, che indicano le na- Ed a proposito di pubblicazioni , accennerò 
ti tolta diverse dell esercito cimbro. Per esem- | di avere stampato in quest'auno ua opuscolo, in 
pio, si trovano ancora esistere contrade e fami- titolato Notizia sopra la fonte minerale del Fran- 
e co' seguenti cognomi: Sbabi da Schwaben o | 0, scoperta dal sis. Mario Trettenero. Questa 
Svevi; Franchi da Franken o Franconia, Frisi e | nuova fonte minerale, divenuuta ormai d'un gran- 
Frisodi E dalla Friesen o Frisia: Apgrimani, da | de uso, tanto sul luogo che per acqua spedita, 
Fr i Freen o mi i. [meritava di essere menzionata ed illustrata ; tanto 
Td) solent subterraneos specus aperire, cosque mul- | più che un' accurata analisi della stessa veniva 
to tnauper fimo onerant. Tacit. condotta a termine, a merito del proprietario e 
‘) Purstali, corrotto da Burgstall, che signitica man- | scopritore della fonte, sig. Trettenero, dall'illustre 
gione di castello. proî. di chimica Liassewitsch, il quale la esegui- 
va nello spazio di due mesi, e per la modi 
retribuzione di ini settanta. 
Finirò questa mia corrispondenza, col ricorda- 
Gimbra re col massimo piacere la prolungata dimora, avve: 
ON nuta fra di noi, deil'egregio © nub. sig. cav. Breinl 
fio giicreragania e prada sunviatà I cono, di Wallersteru, I. R. consigliere di Luogotevenza, il 


romano valor emula in guerra = 
Insin che cadde il suo vessillo infranto. quale onorevolmente veniva incaricato dall’ eccelso 


















































Fido asilo le diè itala Ministero di quanto si riferisce a questo celebre 
Entro i lochi selvosi, a cui Stabilimento ; si deguò esso, durante il suo sog- | 
Rio dread giorno, d’iaformarsi dello stato ed andamento di | 
MEg te nale con falange di Germani queste fonti, e noo è a dubitarsi che dalla di | 
in capanne depose il brando € l' asta. lui conosciula capacità, esperienza e talenti am- 
Rd ancora i primieri accenti strani ministrativi, zelante e virtuoso interprete, che sa- 
pate e dee are sn dani ‘ra boschi rà, presso di S.A.1. il serenissimo Arciduca, Go- 

A Ari gna È | vernatore, e Padre graziosissimo del Regno Lom- 
Tempi dei prischi ni Kar crudele iot mente”! bardo Veneto, si otterranno in seguito tutti quei 
Tal imago non rieda e non l'attoschi' miglioramenti e comodi, richiesti dalla civiltà 
(6) Non sono ancora molti anni che, essendo av- | dei tempi, © dal concorso della più, eletta parte 

vendta Una grossa frana nella contrada dei Parlati, | della società della Monarchia e dell' estero. 





Comune di Recoaro, fu messo allo scoperto un enor- Ed io, facandomi interprete del voto 
Cette di Becoero. Li edi di circsaferenta 8 ÎI | ppico tai ta amo fortonalo gol tribetargl i ia 
segato in tavole di 5 piedi di larghezza. | boschi di | dr n itudi 8 
Reino eaistevano certo fino al 1327. Nella dona- | limenti della mia sentita gratitudine, rispetto ed 
ione. fatta mediante documento 1 ottobre 1327, da | ammirazione. 

(Gan Grande della Scala, di tutti i fondi comunali a Re- Recoaro, settembre 1858. 





















































beneficenza gre- 






























pre 


diflicile li addestrava, all 
sentiva al desiderio nostro, 
volonterosi sì presiarono gent 
diletto e di beneficenza. 
Thiene, il 23 ottobre 1858. 
NB. — Per uno sbaglio incorso 
il presente articolo. 


e siccome questo codice ÎU | sr 


non fu fino ad ora 






CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTA' DI VENEZIA. 
Col giorno 18 corrente fino a nuove dispo- 
zioni gli articoli di cui in calce, dovranno es- 
sere venduti inalterabilmente ai prezzi contrap- 
‘comminatoria delle misure di rigore 
annunciate dai precedenti Avvisi, e ferma la 05- 
p. p. N. 24743- 


Iaclinato, come sono, allo studio delle scien- | servanza del recente 23 ottobre 


26 naturali , visitava in quest’ estate la miniera | 3422. È 
Venezia, il 16 novemi 








‘ alla libbra grossa veneta. 
Pane bianco a taglio di perfetta qualità ben cotto | rare a quale scopo intenderebbe 


rionato, non compreso il pane di. (4880: | per ì quale potesse venir turbata ia tranquilita inter 


ESFICES 


> 7. | greta semprechè 

Corrispondente a soldi otto-setio decimi | Te!" Gibire 1947 N. 10204 dell'eccelso Ministero del 
e cinque centesimi ) alla libbra. 

Pane semolei 0 traverso. 


Da soldi austr. 4, oncie 8 





26. 
te a soldi G-6-5 ( sei-sei decimi © 
5 centesimi ) alla libbra. 

Pane ad uso di Piave colto con legna. 


Da soldi austr. 3, sazi 1, carai 


Corrispondente a soldi’9 4 ( nove ed un di 
cimo ) alla libbra. 
alla libbra grossa veneta. | Amministrazione invita | 


Carne di manzo fino (taglio scello)a ga | nono decimo. 


20. | Cassa sociale posta in contrada dell’ Olmetto N 


detta seconda qualità . 18. | aperta dalle ore 11 antimeridian 


Caruedì vacce di buona qualità (tagl 





Sì avverte inol 
di ripetere la vendita del pane a peso, nel qual BERETTA — /ng. EMANUELE BONZANINI — /ng. 
caso e fino alia pubblicazione di nuovo Calmiere, FELICE DOsSEM — /ng. GIOVANNI PIZZINI 
il prezzo viene fissato come sopra, pel pane ve N È 
eee sa et ce E ai Caron, Ce 
simi alla libbra, pel pane semolei 0 traverso soldi 
sei, sei decimi e cinque centesimi alla libbra, e pel 


pinta it e (TTTTONIFERE-FUMIVORE PORTATIA SANS IOVAC _"] | cio." 


— + 


46. Tale versamento sì effettuera dal gioruo | al gior= 
14. | no cembre, al qual uopo i siznori azionisti pre- 
27, | seoteranno i propri certificati mterinali pei relativi an- 
notamenti, 
bean Milano l'8 novembre 1858. 
lire che ciascuno ba il diritto 1 Consiglio d ispezione : dee, Pioro Buio 
hag. MACNIZIO CAncaNo 


Dovendo la suddetta Direzione ed Amministrazio- 0 sevend.fr. 62) 
ne, come rappresentante la Commissaria Genovese , t a 
devemre alla distribuzione delle grazie per dotazione 5 ce 10] 
enovese a beneli 





zio di qualtro donzelle di 
lero. Pietro € Nicolò Gramoliero, ed in mancanza | [| Les embal'agesse payent a part, savulr fr. 4,5, 6 €17 











contro, si legge: Quod pauperes nostri non colligunt nec | 

panem nec vinum et habitant in locis sylvestris, © più ro ina 
‘avanti: concedimus jus incidendi pro faciendo carbono, |. M. Ispettore. 
Vicentia non indigeat carbone, 
























{ ogni altro dovrà rispondere il de- 6, 
ATTI GIUDIZIARI. | fico da iu tatto renda maria 
"= |P" peserizione dei beni mapgali N 
i noe i | immobili di piena proprietà 46. Diretto dominio od esi 
1520 3 pubbl | ne se non quando avrà sddisato mune ‘i Cinto genza livellara di anaue Lire 
EDITTO. alle condizioni fissate nell'artico= 4. Pert. c. 49. 62, rend. cens pra peri. cens 
Iietro requisitoria dell LR. | lo quinto. 
Tribunale Sezione Civile di Ve- N deliberatario avrà diri pali N. 957, 2656 


nézia. si rende pubblicamente noto | ad ottenere la consegua materiale | 
che nel giorno due dicembre p. | della cosa acquistata, ed alla per: | 
4. dalle ore 9 ant. alle ore 2 | cezione delle rendite, uso e godi 





Pretura un terzo esperimento | della delibera 
di subasta degl’ immobili sotto VII. Il deliberatario soppor- 
descritti, di ragione della massa | terà tutte le servitù a cni fosse 
oberata Vincenza Pinton-Dosmo , | ro soggetti gli stabili deliberati 









Condizioni. deliberatario le pulbliche imposte 
qualuna 








I. Gili stabili saranno venduti | e privati ageravii È) 
N. 10748 












in un solo Lotto fosse la demuminazione e causa, h 
Ni. La delibera seguirà anehe | cominciando coì giorno dell’ accor- Pest. cens. 5.48, rendi sunto. 
per somma inferiore della stima. | datogli possesso degi ta censi L 22: 86, ai N. mappali LL TC Tovinala Provinciale 
il. Eecettuatiè due creditori IX Rimanendo de SAT. 873, STA, 260, tea ia cha ide 
ineritti Giuseppe Bertoja e Giovan- | creditori Berioja e Conti dov TE OSO BOTA, read | cao avan ma 
neosun allro sarà am- | no tener assicurati i caseggiati | ta cens. L. 41 :03, ai N. mappaii | apposita Commissione avrà 
llcro senza che ablia | padronali e rusticali dagli mcendi | n68, #69, 470, 805, 866, 867. | nel giorno 24 novembre p. v. alle 
















la Commis- | e pagare il premio relativo a cate 8. Pert. cens. 0. 





posito pi 


IV. Del pari, ad eccezione di 
due ereditorì iscritti Bertoja © N 
Conti cada deliberatario dovrà | articolo nomo non potrà i 





contemplato dall’ | cens. 
libe- | 944, 9 








‘una metà entro otto giorn, € | glì stabi, nè fare escavi di pian- | dita cens. L. 32:22 ai N. mappal 
Ber l'altra metà entro 4b giomi | te, od altro che non fosse richie | 91, 267, 26% 











Con Giudiziale deposito da farsi | sto da un buon metodo agrario | 1780, 275, 61 istanza della Ditta Cario Luigi 
sso il: Tribunale Provinciale XI. 1 pagamento del decimo Comune di Baone Chiozza, di Trieste, col'avs. Gio. 
tile in Venezia. Nella prima | di cauzione, e dell'intero prezzo 41. Pert. cens. 4.41, ren- | Battista dottor Curt, sotto le se 


metà carà a computarsi la somma | di delibera, a suo tempo, dovran- | dita cens. L. 8:88, ai N. mappali | guenti 














esborsata a garanzia dell'offerta. | no esser fatti a denaro sonante | 740, 942 Condizioni. 
Y. Rimanendo deliberatario | con momete d'oro o d' argento a Immobili di semipiena I La vendita seguirà in due 
alcano de’ ereditori inseriti Ber- | tariffa, escluso il rame, le monete proprietà. Lotti distinti, e l'asta sarà aperta 
toa è Cont, dessi saranno obbi- | sospette di abolizione @ già dif Comune di Cinto al prezzo di stima, ma ta delie 
gati & pagare il prezzo della deli- | date, la carta. monetata è le Oi 12 Utili miglioramenti di | ra potrà seguire anche ad un 
fera allorquando ‘sia passato in | bigazioni di Stato st. cens. 9.99, rendita cens. | prezzo inferiore a quello di stima, 
giudicato il riparto a chi verrà "NL Le spese relative all'a- | È. 11:59, al N. mappale 852, | ma non inferiore di oltre il 20 
per 100 nei quarto esperimento 


S'ulivrà essere issegnalo, con più | sta e tutte le successive pe tras- | con canone annuo di L. 4.57. 
l'interesse del 5 per 100 annuo | porto, bolli, tasse ed altro saram- 





pagamento. XIII. Mancando il deliberatario | 136 : 53, sopra pert. cens. 17.84 
"VI Î deliberatario potrà chie- | all'esatto adempimento anche iu | rendita cens. L. 
dere al giudice l'aggiudicazione ed 

immissione in possesso dell’ immo- | massa procedere al reincanto dei 46 Di 
hile acquistato, quando asrà com- 

provato di avere adempiuto alle | zo a di iui rischio e_ perc 1 cen 
Persizioni feste nell'articolo IV. | senza altra stima, e collassegno | rendita cens. LL_13:86, ai Num. 




















dl Bertoja o Canti non { temuto al soddisfacimento delle 
PLOT ela agi | pese e dani, per ci presa di | genza inelaria di anne Lie 


di quesle, a qualtro figli 


nobili di Padova, si porta | fcrainte de les deprecier, et ils ne 
IAT po: crainte de les deprecier, et ila 


he al protocollo di detto Isti- 
ricevute a tutto il mese di uovembre del 
corrente anno le relative domande, a cui le aspiranti 











trattenuto in conto del prezzo pel 
caso sia dichiarato deliberatario 
Agli altri. obiatori sarà restituito 
al chiudersi dell'asta 
ML ll prezzo di delibera do- 
vtà pagarsi mn Vicenza a chi di 
subito che sarà passato 
in cosa giudicata lato di r 
cd il deliberatario tino alla Votale 
affraneazione di esso dovrà corri- 







cens. Le 20:53, ai map 


ll presente sia afisso all'Al- 
ho Pretorio, su questa Piazza © 
pei Comuni di Cinto e Bao 
gem, si er nel cl di qst | melo della medesima, dal soorno 2 Pert. cons. 2.98, rendi- | sia inserito per tre volte nella 
ne L 3:47, ai N. mappali | Gazzetta Uftiziale di Venezia 
tall'imp. R. Pretura, 
rt cens. 4 90, rendita Este, ti settembre 1855. 
al N. mappate S4É. NR. Pretore 
alle seguenti ÎII. Saranno a carico del A. Pert. cens. 1 . 86, rendita A. Ponici 
ii 6. Rossi, Cane 








giorno dell'intimazione del docre- 


per 400 in ragione di anno fa- 
cendone a tutte sue spese di anno 
ia anmo il deposito presso l' LR. 
Tribunale Provinciale di Vicenza. 
Ogui pagamento tanto 
in linea di capitae che d'interes- 
si dovrà veribiarsi in fiorini nuo- 
vi col ragguaglio di soldi nuovi 
arentacingue per ogni Lira a. attua» 
le, esclusa în ogm caso e tem 
la carta monciata è qualunque 
tro surrogato al danaro sonante. 
V.. Li possesso degli immo 
li delilerati 5’ intenderà trasfuso 
nel deliberatario coi giorno mede- 
simo della delibera che potrà oi- 
tenerlo occorrendo in via esectiva 
del decreto di delibera. La pro- 
prietà poi mon gi sarà aggiudica» 
ta se non dopo che avrà giusti- 
fiato l'adempimento di tutte le 














), rendita | ore 10 ant. il quarto esperimento 
liziale del decimo dell' | zione della massa per semma su | cens. L. 2:04, ai N. di mappa | di subasta, ed ove questo rimanes- 
fondi subastati. periore di una metà alla stima | O41, 942 se senza effetto avrà luogo nel 15 
9. Pert. cens. 3.56, rendità | dicembre pr. v. alle ore 10 ant 

46:45, ai N. mappali | un quinto esperimento di subasta 
per la vendita dei sotto descritti 

pagare il prezzo della delibera | tario demolire in alcuna parte 40. Pert. cens. 34.98, ren- | beni stalli, esecutati in pregiudi- 
mo di Antonio Cecchi fu Gio. Bat- 

i 273, 272, 274, | tista negoziante di Vicenza, dietro 


10 di debber 
n negoziante di Ude, contro 
I Ne cao di muncnsa | Frs Rat, pae di Ult 
anche parziale da parte del deli- | sì terranno tre esperimenti d'asta 
teratario © delberatari alla ese- | per la vendia della. realtà 
cane e preme bg, sr | 1 mio deci, tia ga | N 
È s proceduto al reincanto degl’ immo- | rialmente a. Lire 4470, ed alle |“ 
VI. Dal giorno dell'intimazione | bili già deliberati, i 
da i tamazione | bi gi a termini del | seguenti 
Autte le imposte predili,sovraim- 
poste comunali © qualsiasi carico 
erariale, provinciale , ordinario © 
Simordisano inerenti agli 1mmo- 
di deliberati, i ristauri © ripara- 
ioni alle fabbriche dovranno sup 
plisì dal dlberatamo senza dini- 
to a riluzione o compenso da chi | desimi dovranno esborsare in de- | esperimenti mon potrà 
naro. sonate” quanto ctrtste | che al prezzo uguale. 
à formare il Wale importo. della | della stima, al terzo ‘al 
dovuta mdrnnizzanione. anche minore, purché copra lim 


VII. deliberatario dovrà as- 
sicurare contro i danni degl'incen- 
i lo stabile che si fosse debberato, 
per una somma non minore del 
prezzo d'acquisto e se fosse assi 
curato sarà di lui obbligo di adem- 
piere quanio gii potrà incombere 
in base al relativo contratto, e 
ciò fino a tanto che gli sarà ag- 
giudicato in proprietà lo “stabile 
medesime 


10. 
VIL GI immobili si riler- 


Diretto dominio od esi- | di subasta, e nei quinto però Ja 
d'a dll delera sino si | no a crio del delberatario [genza tvellra di amnoe_ Lire | delibera scia potrà sie = 





qualunque prezzo. 
, ai mappali IL. Tutti i creditori inseriti 
parte dei suoi obilighi, potrà la | N. 884, 885, 2657 potranno offerire , con. esenzione 
to dominio od esì- | del previo deposita, ma ugni estrà- 

food deliberativi a qualunque prer- | genza livellria di aumue_ Lire | neo abiatore dovrà garanlim la 
12:56, rt. cens. 2.42, | propria offerta mediante il depo- 
nto sito in denaro sonante del deci- 
imaneado però aequirente | di un sol termine, ed egli sarà | mappali 874, 872: mo del prezzo di stima degl’ im- 
hi ti no erat inreto dominio od esi | mobili posti in vendita. Il depo- 
sito del maggior offerente sarà 


k 6 ee 
Un corpo di case situato nel lo 
«rela ML Gut gioni dopo sputa 
Corpus Domini, descritto { effettuare i deposito 

nel mappa ste ai A.-1308, | prezzo dì detlera in vltas e | (cr amati arti i 

1209, colla superficie di pert. met. v s Laga 
32, e colla rendita cens. di Lire 
234: 08. Simato a. LL 7223. | pena di reincanto a tutto fuo rie 









ali ticaliù (che in quanto alle donzelle non compro- 
Cile mideratili dovranno essere prodotti in carta con 
alto) avranno ad imputare alla negligenza loro l'a&- 








fizio di conseguir n 
tro Îl mese di novembre del prossimo venturo anno 
Hon sara seguito il matrimonio loro nelle forme rego- 
lari dalle vigenti leggi prescritte. 

1 °° Padova, il 3 novembre 1858. 

‘1 Medico direttore Per l’ Amministratore cassiere 








| Guet. dott. MAGGIONI. Piero MARZOLO. 
N. 312. 1170 
i Direzione ed Amministrazione 
dello Spedale civile in Verona. 


i AVVISO D'ASTA. ; 
| Nel giorno di lunedì 22 p. v. novembre presso l' 
1. R. Delegazione provinciale di Verona sara tenuto 
un Îll ed ultimo sperimento d'asta pubblica per la 
! vendita del Palazzo ex Segala posto sul corso di Por- 
ta Nuova in città di Verona con oriaglia, e dell' area 
complessiva di pertiche censuarie 13.57 con L. 907.73 
di rendita censìbile, alle condizioni tutte del preceden= 
te avviso 3 settembre p. p. N-2722 inserito nella Guz- 
zetta N. 210 dei 13 seuembre p. p. 
Verona, il 27 ottobre 1958. 
Il Direttore L’ Amministratore 
Dott, Chistani. LUTTERINL 


—_——_———_—_—_— 
| N. 1383. 1175 
I La Direzione ed Amministrazione 

j degli Orfanotrofii e Penitenti 
i 
i 


‘Rende noto : 
Che in seguito all’ autorizzazione delegatizia 27 ot- 
tobre p. p. N. 2259 si terrà nel locale d' Uficio po- 
‘sto neil' Orfanotrotio dei Gesuati sulle Zattere un espe- 
rimento d'asta nel giorno 22 corrente dalle ore 12 
alle 2 pom., per deliberare ai miglior offerente la quiu- 
quenuale aflittanza di vasio magazzino con s0vrappo- 
stovi granaio situato sul!a fonvamenta di San Giobbe 
Corte Faraone al civico N. 1051. 
he l'asta verra aperia sui dati 
17; € che ogui aspirante dovi 
offerta con un deposito di lor. 3 











d'anvui fiorini 
cautare la propria 
2, nonchè dichia» 
sare di quel Jo- 
| caie, dovendosi escludere ogni, e qualuuque esercizio, 












na del lim.troio Istituto delle Penitenti 0 compromesso 

in verun modo ai riguardi sanitari, 0 a quelli coniro i 

danni degl'incendi. 

Che ie relative offerte potranno presentarsi tanto 

in iscrito, quanto a voce, come pure per ischeda se- 
ia adempiuto al disposto dal i 











commercio inserito nel Bollettino delle leggi parte Il 

pagina 122 del 1857. 
Che il Capitolato normale, e tuite le altre condi- 

Jerenti ai contratti di locazione trovansi osten- 

‘esso |’ Ufticio d' Amministrazione. 

ezia, Îl 6 novembre 1858. 

Il Direttore È’ Amministratore 

Dott. DOM. ANGELONI-BARBIANI. ANTONIO PELLI 
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COMPAGNIA ANONIMA 


LOMBARDO-VENETA 

per la carbonizzazione dei fossili terziarii 

e fabbricazione di gas luce, con me- 
todi privilegiati. 

Inerendo alle deliberazioni dell’ Asserablea genera- 

le tenuta nei giorni 23, 24, 28 p. p. settembre l' 

ignori azionisti a versare il 

RARA È a dilaziote è cinquanta 

‘Me L. cinquanta per ogni azione nella 

os 

alle 2 pomeridiane. 

















pari ad austri 
























N. 6919: Provincia di Verona. te 
Avviso DI conconso. 

LI. R. Commissariato distrettuale di Samboni, 

‘Si dichiara aperto ll concorso a tutto il giorno 5) 
novembre p. +, alla Condolla melico-chirurgio-one. 
trica del Comune di Beltiore di Porcile, coll' annuo 
Soldo di fiofini 420 valuta austriaca. 

Î estensione della Condotta è di miglia geografi. 








checinque. La popolazione è di N. 1250 anime. | ca. ASSOCI 
ilolati contenenti i doveri, ed obblighi imposti ai co: [i Per | 
Phrrenti sono ostensibili presso l' Uficio di questo Com. Per | 
missariato. Per | 
'S. Bonifacio, il 29 ottobre 1858. Le a 

"I R. Commassario distrettuale, Banri. alt 








” 1213 
Dall'edit. Cano Tonati di Milano, si è pubblicato ed è 
‘vendibile alla Lisnenta BRIGOLA E Soci, di Veneri, 
GIANNETTO 
Opera 
di L. A. PARRAVICINI 
Direttore dell'I. R. Sowola Reale di Venezia. socio tor. 
te dell' 1. R. Istituto di scienze, lettere ed ari, 
in Venezia e di altre Accadi mie. 
Nuova edizione con molte aggiunte e correzioni 
ed illustrata da 84 intagli in legno. 
Fiorini | soldi 75. 
1° editore suddetto, avendo acquistato, in forza di 
regolare contratto, la proprieta di quest opera, inten. coi 
fe godere dei diritti accordati dalle vigenti leggi» 
convenzioni sulla proprieta letteraria e di agire con 
tutto il rigore contro chiunque se ne permettesse lari. F 
stampa 0 Î' introduzione di edizioni estere 0 contraflatie, 





PROGETTO D' AFFITTANZI 
CONDIZIONATA. 


Nel render noto che il farmacista Ponci tir- 
ne ire Appartamenti d’affittare uno dri quali 
sovrapposto alla Farmacia dell’ Ercole d' Oro a $ 
Fosca composto di 18 Locali con Terrazza, Soffit. 
ta, due Magazzini. Pozzo d’acqua buona, Cor: 























Riva in casa e porta sola , e gli due altri sovrap. Risull 
posti alla Farmacia dell’ Aquila Nera in Compo ta la feb 
£S. Salvatore, ognuno composto di undici Loesl |U Ea del M 
con Magazzini, Pozzo d'acqua buona, e porla |\ settentrion 
sola in celle; uno di questi due Appartamenti jl va di sott 
Ponci l'offre a prezzo assai modico ad un medi. |L riore disp 
co esercente anche la chirurgia, ed ostetricia per | to porto « 
avere in prossimità della sua Farmacia chi pos | di patente 
sa prestare sì di giorno che di nolte nei ca |{ Ja patente 
urgenti uo pronto soccorso al nostro simile sof. Tanto 
ferente ; a questa proposta il suddetto si tiene vin. |Lganitarii p 


colato tutto il corrente mese. 





L'I. R. priv. FABBRICA 
CANDELE STEARICHE 
DI MIRA. È 
S'onora d'avvisare che essa continua a man- | 
tenere lo stesso peso, che ha sempre usato, nel 
pacchi delle sue candele superiore el 9 p. 0 4 
quello posto in commercio d'altra fubbrica. 








Il deposito principale in Ve SM 
so la Ditta Antonio Trauner. ottobre a. 
i prender n 

— | tole dall 


18 | Lombardo 


IL CONSOLATO GENERALE | velo esen 


candidati 


DI S. M. BRITANNICA Bortata: E 





viene trasferito al PALAZZO FERRO A 
N. 2323 rosso, Ramo Minotto, lotta, Con 

x : A ca Ferdin: 

Calle Lunga, S. Moisè. generale, | 

_ pai silamente < 

(ui Podestà Ma 


APPIGIONAS | vedo suo 
Sul Canal Grande, dirimpetto la Chiesa | 

della Salute. i ‘ 

Secondo e terzo piano composto di due Saloni Ca on 
molte Stanze, Pozzo eccellente, Riva sui Canal trav || ORTO 
de, Magazzini, a prezzo mollo conveniente da un pezz: 
Informarsi a San Fantino, Ponte delle Veste, Nu. | abitanti di 
mero 2009. , internato i 








fonetionnant 12 heures sans 


La Direzione ed Amministrazione dell' Istituto centrale | {| LECOCQ BREVET PO! 


85] 


165) 
+ 205) 

















-_Seul Depot en Italie chez C. ROUTIN, rue 



































er luogo 
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Descrizione porto compiessivo dei crediti in- | insi 


degli immobili da sulastarsi | scritti, cogli interessi relativi © | del 


Lotto L 











Tatto D Schio e carico, a lermine di legge. 


Il chauffe un cabinet de n . 
120 pour une chambre de ‘ 
160 pour un salon de 
22) id. 

200 ia 150 a 200 





ne consomment qu' ungramme de combustibile par cheque metre cul 
Cheuficsiet el Caloriferes È toyota, nousene syeteme esonomigue è bots ei è colt. 

















tare la sua dichiarazione di erede, | errore 


poichè in caso contrar li Joni. 
nie a | pci fo cn rn i pr | e pn 


in concorso degli eredi insinuatisi n 


alquante le 
rigide gole 









luosi, che, i 
dagii mid 
cano pui di 
ghiclandare 
guisa di ani 
vembre per 
la religione 
per lo spira 
ra ai pover 
inverno. | 
da quelle « 
acuto mor 
formano le 
IV. Ogni spesa della delibera | ini fratello. fatale scini 


avoir besoin d'etre reclarge 
UR 15 ANS INVENTEU | 





Maque. On peut les placer sur des tapis vu parquet sax | 
dar 









reheveche, N. 12, Turin. 








































FO 1 Bol, tate ed impo: | cenza ceirda Lo Set di peppe] Mega CAME OT 
gie per la delibera e successiva | la mappa stalle ai N. 1488, colla | starà a carica esclusivo. del deli= Dall Imp, Hg. Pre pope ori 
aggiudicazione in proprietà staran- | supertuse di pert mir. 0-08, e | beratario, ritenuto l'esecutante pro- Biadene, # oltobre 1858. tutto il pae 
no a carico dell'acquirente. colla rendita DI da ogui responsabilità verso |--I Ri. Pretore Meran 

XL Nel caso di più delibera. | Stimata aL. 5 dì deliberato Lavezzi, Can 
tari ciascun di loro sarà obbligato | ll presente sar Dasccisine È aglia,. che 
solidariamente all'adempimento di | ed affisso all Albo del Tribunaie | Casa con picuia cortieella ai ——- ila 

di obblighi sato sudicati. | e ne" luegin soli di questa Reg. | civici N. 1432 € 1436, in mapp riga 
J.Ugni oferente per persona | Cità , nopckè inserito per tre | vecchia aì N. 753, di pertiche | N. 24446. 4 pi [I Muti, coso 
da dichiararsi sarà tenuto delibe- | volte nella Gazzetta Ufiziale di | 0. 78, estimo L. 37:99. ed al EDITTO. re ben 460 
talea pope pesi al Venezia. Censo stabile al N. 37, di perti Si notifica ad Alessandro Bei- (BI mobili, for 
ii del protocollo d'asta non di- | — Drll'1. R. Tribunale Prov, | che 0.41, rendita Lire 3 ti, assente d' ignota dimra che Be (RI agli vorini 
mtv e Ir unto al pt: | _ Vicenza, 3 settembre TÀ. | coni a evnte Cal Sto © | det Berra cali av Ce un | 
cole modaine poro menta plana Per il C. A. Presidente mezzodì eredi fu Michele Sutto, a | produsse in suo conircuto la p®" (BA dell’ incend 
RETI DI 
0, i stimata austr. | cetto di pagamento entro tr 
adlpng di manine» man Pabrimieri, Dir. | Lire 4470. (mille quattrocento e | ni di a. L- 1400 () ed ocsen 
e i e: = settanta ) in dipendenza alla cambi, 
tutte le condizioni d'asta N. 8253. 3. pubbl N presente sarà affi00 all | $ getmaio 1857, sab 
sa! Le imposte erariali pro EDITTO. Albo del Trilumale , ed inserito itato 
pria per ro ole pela azzeta Ue | di queto fr dei, Fe 
siate soldo da eri sarano | cembre 1860, dol ore 9 ant, | “°° Dal Ro Tribale Pevt, | atore sd ‘atom. coseno è MI 
ro alla sentenza | alle 2 pomer. di ciascun giorno , Udine, 49 ottobre 1858. | medesima fatto luogo alla dor LA 
Croditre per Lives (ea n a pela di esi Pol Prosiente in permesso: | da sotto comminatoria dell'e 
Spe qc pria | i Tr, e n |-_ 1 Cgir ame  _| i e ce 
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disposto dal $ 498 G. R., ed il Condizioni 
ion. Si deduce a pubblica notizia 

to preventr ri bssogi 
deposto preesivamenie esoputo || 1 Oni ofrnt dovrà pre- | che ni 25 granaio anno cor. è Ed il presente si pò MB MiDciava a 
gal dcieraario o dcibeari | vamente depositare al Commi- | morto in Sea, Gaspare Carni | e afigga per mghi sei [MB Questo più 
Caine dell'oit sarà dispo | ire susino io vlt ell | detto Lena ia Anglo accanto | seria per i ale m qst (Paola, +, no 
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ISSOCIAZIO! valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘ 
“Per la Mon A vete Li Le Litri G ai semestre. 172%, a pel al trimestre 
Per il Regno delle Due volgersi 6. Reblie, sere, sche drentre a * 
Per gli allri Stati presso i relativi Uflizii postali. Un foglio vale soldi austoo nie © ‘entaglieri N. 14, Napoli 
Le associazioni si ricevono all' Ufizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli; N 6257: e 
‘affrancando i gruppi. 


| Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/ alla linea. 
giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/ alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due. 

Le linee si contano per decine ; i pagamenti si fanno in valuta austriaca. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall'Ufizio soltanto; € si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 
non si restituiscono ; si abbruciano. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufiziale. ) 


























avevano in dosso. rREC) ti so Ri lichi: Vi Po 
Gli abitanti di Barcis sono semplici e poveri | 2lla Cocincina, che riproduciamo più sotto, | n° scorso, e la Camera dichiara ch'ella di 


x è " 1 & ni le suoi avversarii, e pisntarono a 

; montanari, che vivono in gran parte d'industria e | insieme colle osservazioni, che vi fa sopra la | fenderà la società belgia contro il ritorno | {j,; divenuta la sua capitale, le belle fortiticazio- 
molti sisteot doganali ricentore ssadie | di Pstrizia. i suolo seri d Iograto no rispn | Prese. La Patrie anmunzia: 1 che la nave da | d'abusi d'un'altra età, e manterrà l'indi-| n che ancor vi si veggono. La Francia chiese, ot- 
ro di Caselle, Gaspare Arvedi, il controllore sus- | d® agli sforzi dell' agricoltura, che pochi frutti ne | trasporto mista, la Marne, la quale stavasi ar- { pendenza del potere laico, pur rispettando | to la Ristorazione (verso l'anno 1821 ), l'adem- 
sidiario Pietro Lotti. il pesatore dell’ I. R, Agen- | ricava. malgrado ja robustezza e l'alacrità degli | mando a Rochefort, e che dee condurre in | nella sua pienezza l'esercizio delle libertà | pimento di tal promessa ; ma Già-Long non aven- 
dei sali, Giulio ‘Turri, e gii alunni d'Utticio, | 3bitanli, che non perdonano a fatiche per accre- | (Gocineina appunto rinforzi di truppe all'am- | costituzionali guarentite a tutt i cittadini. La | do più bisogno de nostri servigi, rifiutò d'abbau- 


PARTE UFFIZIALE. istanti senza tetto, senza vitto, e coi soli abiti che Il Moniteur pubblica una nota relativa | dirizzo la traccia delle ardenti lotte dell'an- 







































































































































Gi scere le sorgenti delle pro; chezze. Vi pre ocincina si È Lie, tamen " indîri donare i territorii, a' quali avevamo diritto. La 
Pietro: Abati e: Giuseppe Bassol. rerebbero però i boschi, do un pria miraglio Rigault di Genouiliy, disponevasi a | discussione di tal progetto d'indirizzo do-{ princia, insultata a più riprese dal Re d'Annam, 
Circolare dell I. R. Governo centrale marittimo a | teDzione non gli avesse lasciati andar da molto | partire il 20 corrente per la sua destina- { vette incominciare martedì scorso. e obbligata oggidì ad intraprendere contr’ esso una 
(ulti gli organi portuali sanitari nei litorali | 'e!p0 in tristo deperimento; per cui ben sarebbe a | zione; 2. essere inesatto che l’ammiraglio .Da' giornali e dalle corrispondenze di | spedizione costosa, a fin di vendicare i suoi sud- 
dell Impero. desiderarsi che le Autorità locali, che certo in que- { Lavaud abbia, come parecchi fogli annun- | Berlino risulta che, nella maggior parte delle | diti Sali ch Sui iioe TDI ne 
È ‘0 assecondate nodilmente dall’ i ra ; i città ioni riusci lovrebb' ella approfitt essità, che 
Rintando da polizie alii esseri silop | °° Gorermo, colo lttre di oe lle impo, | Ono, ricevo, al so arrivo a Brest, or. | grandi it, le elezioni riusciro, come nell | dvreb' el appottae dell mecuità, che le è 
pata la fsbbre gialla in Charlestown, nella Provin- | 4; adoperassero per far. rifiorire sui nesta monti { dini concernenti ‘una missione speciale: « è | capitale stessa, favorevoli al Governo. Quasi | imposta, per emge 
, do) far rifiorire sui nostri co u ale : pito bat 9 va ? 
cia del Massaciussè degli Stati Uniti dell'America | Un genere di coltura, che in altri tempi fu larga di | « possibile, ella dice, che sia stato ingiunto da per tatto il partito demoeratico si colle- + popoli dell’ Europa sono invincibilmente 
settentrionale, Il Governo conteale marittimo tro" | si ricchi prodotti ai nostri padri. Eccellenti però | « all'ammiraglio di porre al più presto i suoi | gò a' candidati appartenenti all’ opinione libe- | 1raui' vera le regioni dell’ estremo Oriente. L'in- 
va di Aol oione. le provenienze, Dariite dal ei. | S0P0 tuttavia i foraggi, e noto è ii commercio de- { « navigli in istato di prendere il mare , ma | rale moderata. —_ ._. 7, | eremento dell'industria e del commercio ci foi 
riore tolo " 1000 pro‘ n tagosto i ripiani gli ottimi butirri, che que’ paesi fanuo colle vicine per ora, di nessuna Ne' lor dispacci telegrafici, i giornali di 
to Li io tia di hi re gialla, qualunque sia | P'°*!"CIE; specialmente con Padova, dal quale ri- »:3. che la Giunta 4 Parigi, ricevuti ieri, hanno le notizie delle 
di patea! tn on DL n mp ‘2 { traggono non piccola parte del loro sostentamento. { *," piero ».; 3. _ Napoli Indie, date già ieri nelle Recentissime, e di 
la patente, di cui Citti; orgigli stessi: | Ma, più che all'agricoltura e alla pastorizia, gl d'inchiesta, formata dal Principe Napoleone, | !ndie, È (peer ristoranti 
Tanto si comunica a tutti Lgtiara Lasipra tanti di Barcis andavano debitori della loro agia- per esaminare, giusta il voto espresso dal- | cui ci vccupiamo alla rubrica rispettiva; più 
sanita Lera Lora Lovro: in rel gota (| tezza all'industria, alla sobrietà, al risparmio, a cui | l’ Imperatore, le questioni riguardanti l'im- {le seguenti: 
GRA Aa De setter Di abaco sono DSi fin dall’ infanzia. Costretti ad emigra- | migrazione de’ negri nelle colonie francesi * Madrid 14 novembre. A dipregglesa Moline irpini 
0060 © 14261. re per la povertà del proprio paese. essi fannosi ri- regi : « La Corrispondenza autografica aununzia che | que politica ben intesa, e sollecita degl' interessi 
Trieste 12 novembre 1838. venditori di chiucaglierie, di nianoli e di bagattelle, | 40€» ® quanto si dice, adunarsi sotto la pre- | |, La Corrispondenza autografica aununzia che | Tui, Pelia anrobItr dell'occasione, che ci è 
che vengono loro alfidate largauneute dai mercanti, | idenza del sig. conte di Persigny, e si com- | ‘sese dell’ Avana (?). I presidente del Senato ‘sara ! profferta, a prender finalmente posizione fra la 
x a cui ne portano il prezzo convenuto, riserbando { pone di cinque membri: non più dunque | ji marchese del Duero. » Cina e l'India, nella magnifica baia di Turana?» 
PARTE NON UFFIZIALE. per sè stessi il guadagno, col quale, ritornati iu pa- | d'otto o dieci, come la stessa Patrie bandi — K 
. tria, formano piccoli canali che servono poi ad | va dal tripode dicerie suo Numero Ecco la nota del Moniteur sulla Cocin- Cose delle Indie e della Cina. 
alimentare le loro moltiplici industrie. Per tal gui il À ieri); ii e cina, sopraccennata nel Bullettino: i pena î 
Venezia 49 novembre. so, quei valorosi montanari mantenevano in°un | (” * Bullettino d'ieri); il che pruo che; [eso sopra Abbiamo accennato ieri nel Bullettino 
S. M. IR. A, con Sovrana Risoluzione 4 | certo fiore le loro modeste fortune, ed anche nelle | !9 conclusione, neppur la Patrie non la sa « La Francia ha invano tentato, dal princi: | cho Ja notizia della diserzione di Yu 
ottobre a. ©, si è graziosissimamente degneta di [ carestie e nelle difficoltà dell'ultimo decennio, essi | sempre giusta. Infine, l' Akbar contiene una { pio del secolo, di rane i ppripetnte Bahadur era smentita. Il Journal des De 
fender notizia del‘enore dell'indirizzo cmilia. | ebbero a visere con discreta agiatezza, nè punto | lettera del ministro dell'Algeria circa il seg fre rigo) acne i, a lezioni ere dia È e o 
{olo dall'istituto convitto. rabbinico” del Regno | sentirono delle condizioni generali di srettezza, | gime della atampa in quella colonia. Il Prio- | ‘21000 continuamente pro: ano cpl sp | DRe rave droga 
Lombardo-Veneto in Padova, in ringraziamento | ju €Ui versavano i paesi della He Do Cm cipe Napoleone rammenta in quella lettera | Regno annamita, ma senza che gli sforzi loro per |" Scene PAN lie RR RIEN 
della esenzione dal militare servigio, coni e laperdere la | che l'Autorità superiore, dopo aver reso ese- | entrare in relazione col Governo  cocincinese, e SATEoriaanO” pelle: DOte [pia ieceatesogto 
dell’ Istituto rabbinie fortuna di una intera popolaziove, accumulata in È antro ala! io "bj. | ricevute dalle Indie la formale smentita delle vo- 
pscagiebterep cortei tanti anni di travaglio, di sudore e di risparmi. E | cutorio in Algeria il decreto organico del 17 | per ottenere attenuazioni alle sue violenze abi- | Ci°corse circa i \ung-Bahadur, 
prata PRA SRinnire a 6. quel che più adolora, eg'i è appunto codesto, che | febbraio 1852, sul giornalismo, fortifieò quel { vali abbiano avuto il menomo eftto. Nel 1856, | sleato fedele degl Inglesi. Si diceva ch'e 
S. A. |. R. la serenissima Arciduchessa Car- | Quegl” infelici vengono sd essere spogliati d'ogni | decreto con nuove riserve particolari lla | o en O ato Sn agente | Le dichiarato contr’ essi, e losse per. entrare at- 
lotta, Consorte di S. A. LR il serenissimo Arcidu- | cosa più cora nel primo infisrire di una cruda sta- | stampa algerina. Tutte queste disposizioni | t&niativo per vincere Ja cieca ostinazione della | !uesamente nella lotta. Tal voce erasi sparsa nel 
rdinando Massimiliano, nostro Governatore | gione, che da tutti gl indizi; si pronosticn rigidis- | sono annul!ate dalla lettera del nuovo mini- | Corte 4° dun ‘quell’ agente non fu neppur am- | Beugala stesso, ed aveva inquietato i residenti eu- 
generale, fece giungere, nei soliti suoi modi squi- | sima, e quando il più abbietto e tapino ba un| strj ed j iornali dettAfgeria saranno quin- { messo a sbarcare, e dovette allontanarsi, senz’ a- | "OP£i ; ma il rappresentante del Governo inglese 
sitamente affabili e gentili, alla sposo del nostro | tetto, sotto cui rifugiarsi, o almeno un cenci, col di 1 1 giorna! hi q = afasia e der A , sé alla Corte del Nepal smentì uffizialmente tutte 
cello smanigho, nell' occasio- | quale ricoprire la sua nudità e difenderia dalle iu- | dinnanzi soggetti semplicemente al decreto | ver poi css si ueste voci, © dichiarò che nulla era mutato nel 
Podestà Marcello un ricco smaniglio, i di diari asia 1 
ne del suo matrimonio. temperie, noi vedremo tutto un popolo di derelitti { del 1852. 3 È " TTali procedimenti furopo susseguiti da una | contegno e nelle intenzioni di Yung-Bahadur. » 
andar limosinando per le nostre contrade, e vedre- Il Journal des Débats ricevette il testo vi ca 




























-—______— o, : Di cuzione, più rigorosa ancora delie pre- La Presse, dal canto suo, così riassu- 
mo timide donne, teneri fanciulli e vecchi infermi, | del progetto d'indirizzo in RA REC ORtIODE E ri ù a i 

n TCA " Ù ion 5 ‘220 cedeuti, diretta contro i missionari; ed un Ve { meva, pel su du jour del 14, 

Lea AR (ittere alle nostre porte, © chiederci un pane pe | seorsodel trono, steso della Giunta sopraceiò | scovo, monsignor Diaz, fu messo a morte, dopo | "© Sea pa dr 


Un orribile infortunio qual fori, mons ricorda { "ore di Div von in ei vivi della Camera de’ rappresentanti del Belgio. | essere stato soggettato a' più orrendi tormenti. ll | BOtizie indo- cinesi, pubblicate da' fogli di 


un pezzo, il giorno 2 corrente, colpiva i miseri x Gi È j | Governo dell' Imperatore non poteva permettere | l0ndra : 

abitanti di Borcis, piccolo villaggio del Friuli, molto n palerno reszhoe, che Sofia 0 tanti il fi fonia, capote & sen rt cha da seo salratare into rigettate Cara « { giornali inglesi ricevettero le loro corri- 
internato in una profonda valle delle nostre Alpi, | 'Ustri O A e ei cao partono centro sinistro, 1 sigg. 1u69eau, 1,008, T'olez | hijanza, nè che ia sua sollecitudine fosse causa | spondenze delle Indie e della Cina. Il China-Mail 
alquante leghe a tramontana di Maniago. 1 quei e | e lt gl ecesia mobiaro dr | £ Vevaux, didue rappresentanti della sinistra, | d'una persecuzione : una spedizione fu risoluto. | si lagoa de' provvedimenti di precauzione, presi 
rigide gole, per una delle quali sì versa il torrente | PATCa, rigo è : pa Lala cigno bile. ‘he |! 3Î88. Orts e Verhaegen, e d' uno della de- « Îl Governo spagnuolo, che aveva lagnanze | dalla spedizione fravco-spagnuola p:r sopprimere 
Cellina, sulla cui sinistra sponda sorge lo stesso | Lea PERE UA No INTO medica corpi. | 8112, il sig. Neyer, si radunò il 43 corrente, { analoghe, s' affrettò di partecipare allo scopo del- | tutte le notizie dirette da’ punti assaliti ; si pre- 
villaggio di Raccis, soffiano spesso dei venti impe- Hr Serri na * Fg Sg a eun 02° lo scelse a suo. relatore il sig. Devaux. Nel | la spedì , il comando della quale venne affi- | tende inoltre che il cholera sia scoppiato fra le 
tuosi, che, aggelando i densi vapori, che s'innalzano | RI dubitia paesi tto d'indirizzo, la Camera espri- | 4210 al sig. viceammiraglio Rigault di Genovilly, | truppe della spedizione. Il China-Mat ci pare es- 
midi bacini del Meduna e del Cellina, seari- | ‘ua. Non dubitiamo che le politiche Autorità, | suo progetto d' indiri: PAPPE | ponendo a disposizione di lui un reggimento di | sere stato assai male informato, poichè abbiamo 
osso da quello spirito cristiano, che amma tutta | me la stessa sodisfazione del Re sullo stato | {anitta © due mavi da guerra. Ml rapporto. che | noi stess ricevuto ditettomente' da durata ine 

Mld Dminitrazione austria, non sieno per | generale del paese. « | cittadini di tutte le | abbiamo pubblicato ier l'altro, fa conoscere Ì: pr | re sommamente. particolareggiate, le quali rap- 

guisa di anfiteatro chiudono ali. 12 10- | Pi eneienzo ta e imclntziativa di un'opera | < elassi e di tutte le opinioni , ella dice | me risultanze, conseguite nella baia di Turona | presentano lo stato sanitario dell'esercito franco» 


di beneficenza, tanto reclamata dal presente biso- “ x È È “ 
lo, giorno fatto già malincovico dal >) È Srala odono delle libertà più perfette; |’ ordi- | dalle bandiere unite di Francia e di Spagn spagnuolo come sodisfacente, malgrado il caldo 
gno. Già sappiamo che il R. Commissariato di- | « GOdono del asl gg i ed alcuni casi di dissenteria. ( V. it Bullettino d' 


« ne regna su tutt'i punti del Regno. » La Presse accompagna questa nota del 
quisto di cento staia di g‘anoturco per provve- | La Camera promette poi il suo concorso | Moniteur colle considerazioni seguenti SEN ellera, JOdivirsata da Calsolia ALIA 
dere ai più urgenti bisogni degl' incendiati. Fa- | a' progetti di legge ed alle utili riforme, che « Il giornale uftiziale si limita a dichiarare | mes, contiene curiosi ragguagli sulle forze dell'in- 
da quelle oscure vallate, e veniva a frangersi con | cendo appello alla nota carità degli abitanti delle | il Governo s'impegnò di assoggettare. Elll | che ia spedizione fu motivata e giustificata dagli { suesezione. Îì corrispondente del foglio brytanni 
acuto mormorio contro gl' informi macigni, che {br portano fera re parti della Monarchia | attesta una viva sollecitudine pel migliora- | spietati rigori, di cuì i nostri missionari e quel- | eo valuta in 18,000.1l numero delle persone n 
formano le rozze abitazioni di Barcis; allorchè una | "0 portiamo ferma speranza che si troverà tale l'issnatie i, EJ. {li del'a Spagna furono sì spesso vittime, € dalia { mate contro i' Inghilterra nel solo paese d'Aud, e 
Ù corrispondenza di generosi e frat-rni affetti, che | mento della sorte de’ maestri elementari. El- : Borte d' ò 

fatale sciatilla, non si sa d'onde partita, scop) po \ I disnole a dice la dina d' | boldanza , con cui la Corte a' Annam ributtò i | tal numero non è certamente csagerato. Tantia- 
improvvisamente in un terribile iacendio, che in { Ven facilmente potrà essere riparata una disera- { la par disposta a differire la dis ne d'| giusti richiami del Governo imperiale. Topì, che non è guari aveva tolio i suoi ordini 
poco d'ora avviluppò coi suoi vortici di fiamme | 2i che fu a Barcis cagione di perdite incalcola- | una legge sull'ordinamento della benefi: « Quella nota non lascia trapelar nulla dello { soli 8000 uomini, marcia ora supra Sciangur con 
tutto il paese. La rabbia del cieco eleme.to softia | Dili: Tali sono i prodigiosi e quasi incredibili ef- { za pubblica , riconoscendo la necessità d’ un’ scopo diffinitivo , cui mira il Governo francese, { {3,000 uomini, malgrado le dieci 0 dodici scon- 
con implacabile alacrità nella‘fiamma, la quale, tro- | etti della pubilica carità, la quale, messa in mo- | inchiesta accurata sullo stato della classe | saivo ch'ei non voglia limitarsi ad ottenere dal | fitte a cui generali inglesi lo fecero sottostare. 




















































strettuale di Maniago ha ordinato l' immediato ac: 




























vaudo esca abbondante tr tettoie di legno adi sr IE ig fa IA indigente, e sui mezzi di soccorrerla. Tut- | Sovrano ie SE = e ao Va È ee il Luo) VERO Pe ora ra qu 
faglia, che coprono quelle povera case, si estende | Sri iarta riparatrico di centure. ale'aitrimosti.  tavia, la Camera non vool tardare @ dichia , guarentigie maggi sto affatto ignoto, potè dargli fin 30 cannoni. Koer- 


con ispaventevole rapidità ; cosiechè in pochi mi- neo R È No: pensiamo che la Francia, seuza sco- | Sing non era riuscito a levare a Sciahabod più 
tuti. cosa incredibile, riduce in macerie 6 in cene | 8bbandonate a sè stesse, sarebbero del tutto sen: | rarsi/ sull’interpretazione data ail art. 84 / starsi da’ grandi principii della giustizia e della | di 5000 uomini, ed il suo corp», raccolto ades: 
re bey 460 abitati, consumando viveri, masserizie, | 22 Fimedio ed irreparabil:. della legge comunale. Vuol determinare i casi, | moderazione, potrebbe utilizzare piu lurgamente | so a Giudaspore, ascende a 20,000 combatten 






























mobili, foraggi, animali, e appena lasciando tempo ; z x ne’ quali il benefizio della personificazione | la spedizione lontana, ch' eli’ ha intrapresa. « Quanto agl'Iuglesi , aggiunge il corrispon- 
agli Momini di salvarsi all’ arto, Spett ‘olo subli- Ballettino politico della giornata. cir il può o non può essere invocato da’ fon- « Un Re di quel paese, Gia-L dente del Times, « noi non avevamo sotto le no- 
mead un tempo e miserando ! Il fosco c I giognali di Parigi del 16, colle noti- | datori d'istituti di beneficenza. Su questo | dato in Franci escovo d'Adran, | « stre bandiere, al terminare dello scorso agosto, 


dell’ ineei che manda una luce iofausta e sini: { ,;, 5 teri di È v accompagnato dal suo proprio figlio, per solleci- | « se non 240,000 uon.ini, fra cui 62,000 Éuro- 
sita mile siccosiant colline, iumina pure la mi- | 219 del 10 settembre, ieri giunti, abbonda- | punto s'aggireranno evidentemente le discus- | tare il nostro aiuto contro i suo1 nemici. La do- | « pei e 142,000 indigeni, © nel mese di marzo 
sera nudità di ultre 600 alpigiani, rimasti in pochi } "°» 0088 non frequente, di fatti local sioni della Camera. Si trova infine nell’in- | manda venne accolta: Giù-Long ci cedette la cit- | « prossimo, il nostro esercito indigeno si com- 


n °————Wî ° nni 
mente, ma ella ogni tanto l'interrompeva con queste 
APPENDICE. 
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— Avrei creduto, disse freddamente Renata, che f giorno potrete lascarsi impietosire ; ed jo aspetterò al — Non andate più innanzi, signore, ella gli dis- 
aveste rinunziato a simili stravaganze ; aveva confida- | vostro fianco quel giorno, per lont:no ch'ei sia: l'a- | se; la marchesa di Perarvan rifiuta di ricevervi, 











parole: Ah! abate! ah! caro amico! ah! abate mio; 


















































































e piangesa, e singhiozzava; ma poi, di repent to di non dover rammentarvi uu'altra volta gli ob- { spetterò senza iagnarmi, l'aspetterò benedicendov — Lo prevedeva, signorina, rispose Eurico me- 
moto d'inaspettata risolutezza, l'afferrò pel braccioyf blighi, che vi sono imposti da! vostro nome, dal vo- f —1— Mai, tineh'io visrò, la figliuola della marchesa f stamente. lo non veniva a chiedere li consenso della 
LA CASA DI PENARVAN (*). e in tuono riciso stro grado, dalla vostra schiatta. di Penarvan non isposera il sig. Caverley. vostra signora madre; sapeva anticipalamente che 
— Andiamo, disse, andiamo a vedere mia madre! | —— N mio nome, il mio grado, la mia schiatta! È - — Mai, madre mia? avete detto mai? non l'avrei oltenuto. Mi avete chiamato, € vengo; vi 
Capitolo XIII. — Che mai succede? che sia mai per succede- | riprese Paola con amarezza. In grazia loro, la mia | —1— Mai! ripetè Renata con accento secco e duro, fl aveva data ta mia vita, e ve la porto 
i 2 gennaio 1821, la marchesa e l'abate stavano f re? chiese l'abate, presentendo un gran caso infelicità principiò colla mia nascita: non conobbi mio | ché risonò come un colpo di scure. — ene, signore, rispose Paula con dignità. Sieto 
tutaduo in sala, ove, sebbene il mezzodì fosse ormai f —— Venite, venite, eila rispose, seco traendolo con { padre, ed essi mi chiusero il vostro cuore. tn quello, una carrozza di post», infilando l0 stra- fl venuto , io v' aspettava , non sicte da meno del mio 
trascorso, la damigella di Penarvan non era ancora f fermezza. — Basta così, s 3 done dell' ostello, si avanzava di galoppo ; € Paola, | cuore. Ecco la mia mano, Earico, ell è vostra 
discesa Pure. ella soleva recarsi ogni mattina a sa-f Quando entrarono, la marchesa era seduta nella -;_ per grazia... per | che aveva udito il lontano rimbombo delle ruote sul |“ ‘Enrico aeva preso Ja mano, che Paola gli ten- 
ltae sua madre prima dell'ora della colezione; onde | sua gran poltrona di quercia: e Paola, avanzandosi ile che non v'intenerisca. Lasciate. | suolo, indurato dal gelo, s"infervorò relle suppliche. | qeva, e se la recò rispettosamente alla boeca 
Revala maravigliava della sua assenza, © l'abate co- | con grave pasto, s'inginocchiò innanzi a Je. mi le vostre mani, permettete ch'io le baci, Madre {—— Se il conosceste ella diceva. Acconsentite s0- | © — ap: sciagurati* ah: poveri ragazzi diceva l 
rinciava a prenderne affanno, sino a che, crescendo | -— — Che fate. gluola? —_ mia, in nome di Dio! . Non son mai stata una fi- mente a vedeio, e sento che sarò «ava. Vedetelo,[‘apate, contorcendo le braccia 
questo più sempre. egli andò a picchia l' uscio di | — Mare mia, disse Paola con supplichexole vo- | gtiula cativa. Che v' ho iv fatto? Che avete a rim | e mi perdonerete. È si nobile i altero 1 Lo terrete [© ©. ‘pa ora enti Staiò a dimigela di Peo 


ce, abbiate pietà di me. Non v' adirate , siate buona. 
Finora, non fui molto felice ; cancellate in un giorno 
solo tutt’ i miei palimenti 


proverarmi? Era infermiccia , distratta , taciturna, la f per gentiluomo. narvan, partite, ritornate a Bordeaux. lo ebbi ragio- 
mia presenza v'irritava; ma fui sempre obbediente , La carrozza entrava nel cortile e si fermava alla | ne d'aver fede in voi; saprete in breve se abbiate a- 
e se aveste voluto, oh! vi avrei adorato. È tempo f gradinata. vuto torto d’aver fede in me. 


Paola, e, non ne avendo risposta, l'aperse e trovò la 
Signorina di Penarvan vestita sul letto , che non era 
disatto, colla testa fra le mani , in meditazione pro- 


















fonda Se le accostò, e vistala piangere — Parlate, spiegatevi, ch'io sappia a che preten- | ancora; sialè generosa, apritemi il vostro cuore. Vi — Misericordia ! il sig. Caverley! griiò I’ abate, — Signorina, che intendete di fare ? domandò con 
— Figliuola mis! che avete? egli disse. Vi cre- | dete riuscire, repiicò, men commossa che attonita, la | ameremo tanto! vi circonderemo di tanto amore € di | che stava al vano d' una finestr lapavento labate, 
deva guarita; non l'avete dunque dimenticato ? marchesa, alla quale non erano mai andate a sangue Î tanta venerazione! Sarete la nostra regina ! Sarete co- — L'attendevate dunque? domandò la marche- — Quel che fece la signorina di Rohan, rispose 







— AN! abate! ah! abate mio! ell’esclamò, get- | !® scene di tenerezza. È stretta a sorriderci. sa, balzando in pie’ con violenza. Signor abate, 28° | paota 
tandosi con disperarione al collo del buon Pyrimî. — A toccarvi, a piegarvi, a meritare la vostra | —Paola supplicò di tal guisa buon tratto: rotolava f giuns' ella imperiosamente, mentre Pao!a abbracciava Ah! tristo me ! mormorò il povero Pyrmil, dan- 
Fi si fece ad interrogarla, a parlarle amorevol | compassione , poichè non seppi acquistarmi il vostro | ia testa sulle ginocchia di sua madre : le inondava di le sue ginocchia, andate a dire al sig Caverley che della man sulla fronte: son io la causa di tutto 
G x amore. Forse foste con me un po'severa, ma certo ( pianto, le copriva di baci le mani. la marchesa di Penarsan rifiuta di riceverlo. il male! gli ho tutti perduti io! 































non volete ch’ io muoia. Non mi rispingete , pensate — Basta, signorina, basta! disse finalmente la — Vado a dirglielo io, signora! esclamò Paola, La marchesa era rimasta in piedi, addossata ul 

M V. le Appenitici de'NN. 200, 201, 2H1, 212, 21%, | piuttosto chi sono. Voi non altendesate me, io non | marchesa , il cuor della quale sarebbe scoppiato , se f che s'era alteramente rialzata ... Signor abate, ac- f camminetto , fredda , immobile , colle braccia avvolte 
20,218, 230, 201, 235, 236 | posso niente per la vostra gloria. Che cosa può ag- | l'orgoglio non l'avesse cinto di triplice bronzo : egli { compagoatemi sul petto 

I, 20,263, giungere al lustro della vostra casa una povera erea- | è far durar troppo un momento doloroso per mef Labate si avsentò a ratleneria, ma non fu a tem- f-—— Voi avete oltraggiata vostra madre, signotina' 

la Gazzertà pi Venezia si riserva la proprietà | tura quale son io? Che cosa importa a' destini della | quanto per voi. po: Paola aveva già traversa'a l' anticamera , è — Mia madre, signora? dov'è ella mai” chiese 

della presente traduzione: A 1 nostra famiglia ch' io sposi I uomo, — Bene, permettetemi almeno di sperare che un f sul verone, di cui Caverley montava gli scalini Paola con dolcezza. Fanciulla ancora, io era già og- 








« porrà probal 

situazione, così esposta, non 

gran fatto sodisfacente per i’ Inghilterra; e tutta 
il docnmento, che precede. non ha valutato, 

a gran pezza, tutte le forze dell’ insurrezione, poi- 

chè, ia molte Provincie, ell’ è spalleggiata da tut- 

ta la massa della popolazione. » 

Che che sia de' pareri e de’ calcoli della 
Presse, fatto sta che le notizie telegrafiche 
posteriori dann ragguagli di nuovi combat- 
timenti, però tutt’ altro che decisivi, fra gl’ 
Inglesi e gl'insorti. Ripetiamo quelle noti- 
zie, date ieri in sunto nelle Recentissime 
uali le troviamo nel dispaccio de' giornali 
di Parigi, ieri giunti, pereh' esso le e 


sce un po’ più 1 RE À 


« Il dispaccio uffiziale seguente è in data 
Bombay del 25 ottobre 

« Tantia-Topì aveva incendiato ed abbando- 
nato la città di Sciangur, all'accostarsi della co- 
lonva del brigadiere Smith 

« TTantia aveva assalito, con un altro corpo 


leria da 

la piena 

d'insorti, forte ancora di 14,000 vomini. Dipoi, 
gl Inglesi ricevetter cavalli. 

“ Erano seguiti parecchi combattimenti for- 
tunati contro gl' insorti presso Lucknow. Il ne- 
mico era interamente disordinato. 

« Grande era a Bombay la prospei 
cantile, » 


In conclusione la lotta continua, con 
varia vicenda, fra Tantia-Topi ed i generali 
inglesi. Questo è il più chiaro della faccenda. 

—_—__ 
Protocolli delle conferenze 
tenute a Parigi dal 22 maggio al 19 agosto 1858. 
ProrocoLto N. XIV. 


Seduta del 9 agosto. 


li protocollo della seduta precedente è letto ed 
approvato. 
ll signor plenipotenziario d' Austria, dopo aver ri- 
egli erasi riservato a sommettere all'ap- 
provazione dei suo Governo le basi generali, inserite 
nei protocolli della Conferenza, annuncia ch' egli è au- 
torizzato a darvi la sua adesione. 
Il sig. plenipotenziario di Francia depone il pro- 
to di convenzione è il progetto di legge elettorale, 
ch'egli ha preparali conforme ai voto espresso 
Conferenza ‘nella sua seduta del 3 luglio, e che sa- 
ranno annessi al presente protocollo 
La Conferenza passa all' esame del progetto di con- 
venzione. ll preambolo è letto € approvato. 
Gli articoli 1 € 2 sono riuniti in un solò così con- 
cepito 
+ | Principati di Moldavia e Valacchia, costituiti da 
« ora inoanzi sotto la denominazione di Principati 
« uniti di Moldavia e di Valacchia, rimangono po- 
« sti sollo la sovranità / suserainete) di S. M. il 
* Sultano. + 
La discussione sull’ art. 3 del progetto, divenuto 
rimandata alla prossima seduta. 
art, 3 (antico art. 4) è adottato nei termini se- 
guenti 
i Principati pagheranno alla Corte sovrana un 
uto , il cui ammontare resta fissato alla somma 
« d'un milione e cinquecentomila piastre per la Mol- 
« davia, è di due milioni cinquecentomila piastre per 
« la Valacchia, 
« L'investitura sarà, come per lo passato, confe- 
* rita ugli Ospodari da S. M. il Sultano, 
* La Corte sovrana combinerà coi Prineipati i 
« mezzi di difesa del loro territorio, nel caso di ag- 
« gressione straniera: e spetta ad essa promuovere, dl 
« uceordo colle Corlì garanti, i provvedimenti neces- 
« sarli per rimettere l'ordine, se mai fosse compro- 
* messo. 
Come per l'addietro, | trattati internazionali, 
* conchiusi dalla Corte sovrana colle Potenze stra» 
« niere, saranno applicabili ai Principati in tutto que! 
« lo chie non leda ie loro immunità » 
L'art. 4 (antico art. 5) è approvato nei termini se- 
guenti : 
« In caso di violazione delle imm 
« cipati, gli Ospodari in 
è, se 
« richiamo, potranno indirizzario col mezzo dei pro- 
« priî agenii ai rappresentanti delle Potenze garanti 
tantinopoli 
Gli Ospodari si faranno rappresentare presso la 
Gorte superiore da agenti / Aapu-hiaja ) nativi mol- 
Di, dipendenti da ogni giurisdizione 
(antico art. 6) è approvato nei termini 
seguenti 
« 1 poteri pubblici saranno aftidat 
+ pato, ad un { 
« operante, n 
none 


ogni Princi- 
Dspodaro e ad un’ Assemblea elettiv 

prevedati dalla presente conver 

so di una Giunta centrale comu- 
ai ‘due Principati. 

dili art. 7, 8, 9, 10 € 11 del progetto sono appro- 
vati puramente © semplicemente. 

L'art. 12 è approvato in questi termi 

« In caso di Vacanza, € fino all’inse 
nuovo Ospodaro , Amministrazione sarà affidata al 
« Gonsiglo (dei’ ministri) | il quale di pieno diritto 
+ entrera in esercizio. 

« Le sue attribuzioni, puramente amministrative , 
« wiîluniteranno allo spaccio degli affari, senza facol= 
* tà di dimettere i fuuzionarii, se non che per delitti 
« comprovati giudiziariamente. In questo caso, non 
* potrà sustituirne altri che a titolo provvisorio » 

L'esame del seguito del progetto è rimandato alla 
prossima seduta. 

ll signor plenipotenziario di Francia ricorda che 
a termini dell'art. 18 del trattato di Parigi, una Com- 
missione ripuaria fu incaricata di estendere i regola- 
menti della-navigazione del Danubio. Il signor conte 
Walewski domanda ai signori plenipotenziarii d’ Au- 
stria e di Turchia se sono in grado di comunicare il 
lavoro di quella Commissione alla Conferenza. 

ll sig. plenipotenziario d'Ausiria risponde che, 
sebbene secondo il trattato di Parigi, il lavoro della 


Commissione ripuaria non avrebbe dovuto essere co- 
municato se non contemporaneamente a quelio della 
Commissione europea , tuttavia egli è autorizzato a 
presentarlo, e lo depone, domandando che la Confe- 
renza ne prenda alto. : È 
Îl sig. plenipotenziario di Turchia si associa alla 
resentazione € alla domanda, fatta dal sig. barone di 
[aboer. 

' signori plenipotenziarii di Francia, di Gran Bret- 
iagna, di Prussia, di Russia e di Sardegna, non pen- 
sano ‘che la Confer possa prender alto di quel 
documento, prima di averlo esaminato. 

Hl sig. conte Walewski propone di rimettere a 
una prossima seduta le osservazioni , a cui potesse 
dar luogo l'attento esame del documento, comuni 
cato dal signor barone di Hubner. Questa proposta è 

vala. 
APP" sig. plenipotenziario di Russia dichiara che si 
procedette allo scambio delle ratiticazioni della conven- 
zione di confinazione in Asia. nix: 
| Seguono le sottoscrizioni.) 
PsorocoLto N. XY. 
Seduta del 10 agosto. 

Il protocollo della seduta d'ieri letto ed appro- 

vato la Conferenza riprende l'esame del progetto di 


rà aggiunto questo paragrafo 
* L'investitura sarà chiesta, come per lo passa- 
toî e sarà data nel termine di un mese al più. * 
Î'art. 13 e adottato nei seguenti termini 
AI verificarsi della vacanza, se l'Assemblea è 
raccolta, dovrà passare entro otto giorni all’ elezio- 
ne dell'Ospodaro: se non lo è, sarà immediata 
£ mente convocata e radunata entro dieci giorni. Nel 
caso che fosse disciolta , procederassi a nuove ele- 
zioni nello spazio di quindici giorni, e la nuova 
Assemblea sara ugualmente radunata nel periodo di 
dieci giorni. Negli otto dì che terranno dietro alla 
riunione, ella dovrà procedere all'elezione dell’O- 
podaro. Per passare a questa, è prescritta la pre- 
senza di tre quarti del numero de’ membri iscritti 
Nel caso che l'elezione non si fosse fatta entro gli 
tto giorni, il nono, a mezzodì, |’ Assemblea pro- 
cedera alla elezione, qualunque sia il numero dei 
membri presenti 
L'art. 14 del progetto è approvato. 
L'art. 15 è approvato con un'aggiunta al primo 
paragrafo, che resta esteso come segue : 
L'Gspodaro governa colla cooperazione dei mi- 
+ aisiri da lui nominati. Egli sancisce e le 
lesgi ; può negare la sua sanzione. Ha il diritto di 
« grazia, e quello di commutare le pene in materi 
* criminale, senza intervenire altrimenti nell'ammi- 
« nistrazione della giustizia. 
la Conferenza approva l'art. 17 e decide che sarà 
unito al seguente, di cui formera il primo para- 
grafo. 
Sull'art 
la_soppressio 


17, il plenipotenziario d' Austria propone 


delle parole: o dall’ Assemblea, che 


terminano l’ultimo paragrafo. Non ammessa 
proposta, 1 si. barone di 


Habner pro- 
pone, e la Conferenza approva, un’ addizione allo stes- 
#0 articolo, cosi concepita 

« La messa in accusa dei ministri non potrà esse: 
* re pronunciata che alla maggioranza de' due terzi de' 
* membri preseuti. 

L'art. 18 è approvato con la sostituzione della pa- 
rola elettiva alla parola rappresentatica. 

Gli art. 14 e 2 sono approvati con questa modifi- 
cazione : che |’ Assemblea si adunerà la prima domeni- 

di dicembre, invece che di marzo. Inoltre, i due ar- 
ticoli saranno uniti in un solo. 

Gili art. 21 e 22 sono approvati ; essi formeranno un 
articolo solo. 


ferenza questa 


è modificato come segue 
|) presidente fissa le condizioni, verso le quali il 
+ pubblico sara ammesso al'e sedute. salvo i casì ec- 
cezionali, che saranno previsti dal Regolamento in- 
lerno. Verra steso, per cura del presidente, -un pro- 
cesso verbale sommario d' oguì seduta, che 


alle leggi d'intere 
25 è approvato coll' aggiunta di queste paro- 
... * senza prendi 
li sig.. plenipoten 
ervata di 


pone le varie conside 
to punto Ja comp 
‘mente approvato n 


che giustificano 
progetto ; è l'art. 3 è 
seguenti 
In virtù delle capitolazioni 
sette 1, Maometto ll, Selim 
« quali costituiscono l° 
« landone le relazioni colla Sublime Porta, 
* da parecchi altisceriti, e segnatamente, ‘quello del 
è 1834 : corsforme anche agli ari. 22 e 23° del trattato 
« conchiuso a Parigi il 30 marzo 18, i Pri 
* continueranno a godere, solto la guarentigia 
« tia delle Potenze contraenti, | privilegi ed immuni- 
« tà, di cui sono in possesso. 
«| Principali pertanto sì amministreranno libera» 
e fuori da ogni ingerenza della Sublime Por- 
limiti stipulati dal’ accordo delle Pote 
« ranti colla Corte s0v 
Il sig. plenipotenzi dover 
far osservare che la menzione fatta delle capitolazioni 
n potrà essere interpretata 
parte della Sublime Por- 
citato dai Divani ad hoc, e 
le disposizioni di questo testo 
obbligatorie per la Turchia. 
{Seguono le sottoscrizioni. 


CRONACA DE 
MPERO D'A: 
Le Loro Maestà a Prga. 


Eeco i particvlari dell' i 
numento Radetzky, segui 


termi 


,, per conseguenz 
non potrebbero esse: 


_GIORNO. 


USTRIA. 


jgurazione del mo- 

l 13 del corrente: 
Praga 1i novembre. 

« La festa che ebbe luogo qui ieri riuscì splen- 

into mai, ed invero la capitale della Boe- 

mia avea motivo di festeggiare questo giorno 

colla maggior possibile solennità. Praga è la me- 

tropoli del paese, in eui vide la luce il grande 

eroe conte Radetzky, il salvatore dell’ Austria, 

* chiamato dai soldati il padre. Aggiungasi ancora 

la fausta circostanza che a tale festa erano pre- 
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senti S. M. I. R. A. l'Imperatore e S. M. l'Im- 
peratrice e varii altri membri dell’augusta Fami- 
glia imperiale; aggiungasi che a Praga non ebbe 
ancora mai luogo una festa d’inaugurazione d' 
un monumento , e il lettore potrà ben immagi- 
ineero ed universale. 


moria del cinquecentesimo giul 
tà che porta il nome di Carlo-Ferdinando, ed il 
monumento Imperatore Francesco presso l'argine 
della Moldava, non vi furono pubbliche festività, 
ed il compimento di essi passò quasi inosservato 
per la popolazione a motivo di sfavorevoli circo- 
stanze. E in nessuno dei due casi ebbe luogo pro- 
priamente una festa d'inaugurazione. ; 
« La popolazione di Praga manifestò chiara- 
mente com’ ella senta l’importanza di tale so- 
ità. Fino alle prime ore del mattino d’ ieri, 
ossersavasi un movimento straordinario in tutta 
la città e specialmente nella Kleinseite, quartiere 
della città, in cui dovea essere inaugurato il mo- 
umeato. Su tutte le finestre e sui tetti svento- 
lavano bandiere coi colori dell’ Austria e della 
Baviera, i muri erano coperti di drapperie , di 
fronde, di fiori intrecciati in ghirlande, o for- 
mati Îe lettere iniziali dei nomi delle LL. MM. 
o del defunto maresciallo di campo, indi deco- 
razioni e addobbi d'ogni specie. Più che mai era 


spettatori, decorate con emblemi militari. Le fine- 
stre della Piazza e persino i tetti delle case era- 
no zeppi di gente. Muito sontuoso era l' ingresso 
al monumento. Ivi s' erigevano i due palchi per 
la Corte imperiale, e più innanzi ad essi il pa- 
diglione destinato per S. M. I. R. A. , costruito 
con un'eleganza e ricchezza veramente regali. 

« Alle ore 8 del mattino furono chiuse tutte 
le vie in vicinanza alla Piazza del monumento , 
così pure il Carlsbriche (il Ponte Carlo) onde 
mantenere libero il passaggio per gli ospiti invi- 
tati. Poco dopo si schierarono le truppe sulle 
Piazze dette Ringplatz e Stephansplats, cioè quat- 
tro battaglioni d'infanteria ed una divisione di 
usseri Radetzky, fatta venire appositamente a Pra 
ga, la scuola d'artiglieria ed uu distaccamento d' 
invalidi, quattro dei quali formavano la guardia 
d'onore ai cauti del monumento. 

« Stragrande era il numero delle carrozze che 
d'ogni arte conducevano gli ospiti alla Piazza, e 
Praga non vide forse mai riunito un numero sì 
grande di eminenti porsonaggi d'ogoi sfera , no- 
tabilità d’ ogni ceto della società, rappresentanti 
dell'alta nobiltà, alti dignitari ecclesiastici, i 
capi delle Autorità civili e militari, grande nu- 
mero di generali, d' ufficiali dello stato maggiore 
e d'ufliciali superiori d’ ogui arma, quasi tutti in- 
dividui, che avevano combattuto nel glorioso e- 
sercito sotto il comando dell’ immortale eroe co. 
Radetzky, i RR. Stati della Boemia, molti Il. RR. 
ciambellani e consiglieri intimi, erano qui riuniti 
per dare maggior lustro alla giornata destinata 
ad onorare l'amato maresciallo. Oltre a ciò ve 
rano presenti i rappresentanti del Comune, 
Commissione della Società di belle arti che pro- 
mosse il monumento, e molte altre celebrità del- 
la scienza e dell’ arte. I molti forestieri 
da lontani paesi, rendevan testimonianza della fa- 
ma, che gode il defunto eroe anche all’ esterno. 

Lo splendore e la pompa delle svariate uni 
formi, ie molte detorazioni, che risplendevano 
sul pelto della maggior parte degli astanti, off-- 

bile colpo d' occhio. Anche 
le tribune, per le signore, vestite cou grande e- 
loganza, s'erano presto riempite. 

« Alle ore 41, giunsero S. E. il Luogotenente 
bar. di Mecsery, il vicepresidente di Luogotenen 

‘orgaes, indi giunsero le LL. EE. i 
guori Ministri co. Thun e bar. di Bach, poi S. 
Em. il nostro Cardinale Arcivescovo, principe 
Sehwarzenberg, e mons. Vescovo di Budweis, indi 
gli alti diguitarii militari, S. Serenità il feldm: 
resciallo principe Windischgràtz, S. E. il feldm 
resciallo co. Wratislaw, le LL. FE. ì generali d 
artiglieria co. Wimplfen e bar. di Hess, il ter 
te maresciallo conte Clam-Gallas ed una lunga 
serie di generali, tutti in grande uniforme. Infine 
comparvero le LL. AA. Il. serenissimi Arciduchi 
Alberto, Giuseppe ed Ernesto, pure in uniforme. 
| personaggi apparteneoti ol militare presero po- 
sto a destra ; e quelli del ceto civile a sinistra 
del monumento. 

«Poco dopo le 11, entusiastiche e generali 
grida di viva annunziarono l'arrivo delle LL 
MM., che venivano dal castello di Hradschin iu un 
cocchio a tiro sei cavalli. L'augusta Coppia venne 
ossequiata all ingresso da S. È. il conte di No- 
slitz, presidente della Società detta dei patriottici 
amici delle arti. S. M. l' Imperatore si portò nel 
padiglione, e S. M. l'Imperatrice al posto riser- 
vatole nella tribuna della Corte. 

« Il presidente della Società di belle arti tenne 

n allocuzione a S. M. l'Imperatore, dimostrando 
i meriti del decesso eroe, pregando infive l'augusto 
Mona-ca di voler far dono del monumento alla cit- 
tà di Praga, e di poter leggere il rispettivo atto 
di donazione. Dopochè l' LR. consigliere mi 
steriale Francesco conte Thun avea comunicato 
il documento, si presentò il Podestà di Praga, 
gror dott. Wanka, a S.M., e riugraziò in un bre- 

e discorso l'augusto Sire, per aver felicitato 
colla sua presenza, insieme all eccelsa Consorte, 
la città di Praga, e per il dono fatto alla capita- 
le della Boemia; indi si rivolse al presidente del- 
la Società di belle arti per csprimergli il conten- 
to degli abitanti per la felice esecuzione del mo- 
ri 


numento. Infine promise di voler 

samente quel prezioso dono, e prezò la | i 
voler porre l’augusta sua firma sotto l'atto di 
donazione. 

+ Il co. Nostitz consegnò con analogo discor- 
so il documento al sig. Podestà. S. E. i 
dente della Società chiese il 
di scoprire il monumento, e portò 
nimatissimo viva alla prosperità del 
quale fu risposto dalla numerosa 
volte con unanime entusiasmo. È 

« Ad un dato segnale, cadde la coperta, ed il 
monumento si mostrò in De la sua magnificen- 
za ai sorpresi sguardi. Quell' istante era in vero 
Safina. di sole. risplendeva sul capo della sta- 
tua del nobile vegliardo, i raggi si diffusero quin- 
di su tutto il monumento, e l' opera intiera com- 
parve in tutto il suo splendore. 

« Allora risonò l'inno dell’ Impero, ed un 
battaglione d’infanteria eseguì tre salve, a cui 
risposero le artiglierie. 

«SM Cato il pipi in sp le sue 

rti, si fece presentare gli operai, che avevano 
he parte all'esecuzione, e sì degnò di dirigere 
ad essi benigoe parole d' incoraggiamento. Ritor- 
nata la M. S. nel padiglione, seguì la soscrizione 
del documento per parte di S. M., dei serenissi- 
mi Arciduchi, dei due feldmare ili e di altre 
notabilità. 

« Dopo che le truppe sfilarono dinanzi a $. M., 
l'augusta Coppia imperiale ritornò nel castello di 
Hradschin. 

« Così terminò questa festa, ed il 13 novem- 
bre resterà una giornata memorabile negli annali 
di Prage. 

« Nelle ore pomeridiane, il monumento poteva 
essere visitato da tutta la popolazione.» (0. T.) 
nrono p'inuinia. — Trieste 16 novembre. 

Leggesi quanto segue nella Parte U/fiziale 
dell’ Osservatore Triestino : 

« Sotto la dat:, Venezia 1° novembre a. c., 
pervenne all'I. R. Governo centrale marittimo da 
anonimo benefattore, firmatosi Un Putriotto, l' 
importo di fiorini 120, M. di C., a favore delle 
derelitte famiglie del capitano Sussanich, e dei 

aviglio austriaco Mimi, i quali, 
nell'intenzione di salvare l'equipaggio del basti- 
mento Fede ebbero a perdere la vita, come pure 
a favore del quarto marinaio, solo rimasto iu vi 
ta in quel disgraziato tentativo. 

« Anche questa generosa largizione, per cui il 
Governo centrale marittim» porge i sentiti rin- 
graziamenti a nome dei beneficati, va a spedirsi 
al suo destino nelle quote volute dal pio bene- 
fattore. 

« Trieste, 16 novembre 1858. » 

Questa mattina giunse qui la fregata inglese 
a vapore Terribile, cap. Federico A. A. Glasse, 
procedente da Ma'la in giorai 4 e mezzo, con 300 
persone d'equipaggio e 24 cannone. Al suo arri- 
vo fece alla città colle sue artiglierie gli usitati 
saluti, ai quali risposero le batterie del nostro 
castello. (0. T) 


STATO PONTIFICIO 


Coll’'occasione d’ alcuni lavori di ri 
fatti eseguire dal signor Luigi Arena in una sua 
casa in Palestrina, s' è scoperto un nuovo tratto 
dell'antica via, per la quale s' andava al tempio 
della Fortuna , celebratissimo fra' delubri del La- 
zio, © si è trovata ancora l'epigrafe seguente, 
scolpita nel marmo. 
FORTVNAE 
PRIMIGENIAE 
1. voro 
D. FORLICNS 
comicvs 
NUxcES . ArDis 
PER. assos . XII 
PORLICIA . QNINTA . F. 
Minis | vxon 


CELLAREIS 
AMOENO 
DIOMISIO 
UN 


Aceresce questa il numero dei monumenti, 
che sono memoria de’ voti stati dedicati a quella 
dea, alla quale, come a distributrice suprema dei 
beni e dei mali della vita, e come ad arbitro 
delle ricchezze e a preside dell'abbondanza, tan 
luogo assegnarono gli etnici nel loro culto. Si 
vede invocata coll'appellazione di Primigenia , 
propria della Fortuna prenestina, di che sono 
numerosi ne marmi seritti gli esempi, e già mol- 
ti ne univa insieme, poco oltre al mezzo della 
scorso secoib, l'illustre Vescovo di Montalto, mon- 
signore Leonardo Cecconi, nella sua Storia di Pa- 
lestrina, (a. c. 50 e seg.) 

Mo, olire a questo, ha l’epigrafe, nuovamente 
rimessa in luce, più d'un pregio tutto suo pro- 

Essa è, quanto a mi , che ne porga 
indizio della cura presa per la conservazione del 
tempio, e che ce ne faccia intendere il modo. Im- 
perocchè Decimo Poblicio dice di sè stesso essere 
stato: Manceps aedis per annos XIII. E con ci 
venne a rammentare, secondo mi sembra d'inten- 
dere, che fu egli per un tale corso di tempo 
quelio che diciamo adesso: appaltatore della ma- 
nutenzione di quella fabbrica. Era il manceps, nel 
proprio significato della voce, colui che per segni 
delia mano nelle auzioni di checchè si fosse: signi- 
ficabat se pluris esse licitatum. E come questo in 
più solenne forma avveniva nel deliberare la cose 
di pubblico appalto, tanto in progresso valse il 
dir manceps, quanto redemptor © conductor, salvo 
certe più minute specialità, nelle quali non è qui, 
luogo da entrare. Un passo di Cicerone, dove 





getto de’ vostri disprezzi : son cresciuta nel vostro 
sdegno, è senza quel pover uomo, che piange colà 
ascoltandoci, chi m’avrebbe qui amato? Mia madre, 
la mia vera madre, la sola ch'io abbia conosciuta, è 
lui 

— Pretendereste forse mettervi in guerra con me? 
lese Renata fremente. 

— La guerra è terminata, signora. lo sono libera 
da ieri, padrona del mio destino, e voi non avete di- 
ritto alcuno sul mio cuore. Poc'anzi ancora, sarebbe 
bastata una parola di tenerezza per incatenarmi vici 

a voi: quella parola, ch'io implorava ginocchioni, l'at- 
tesi invano. Mi sarebbe stato dolce riconoscere il mio 
bene dalla vostra autorità, riceverlo dalla vostra ma- 
no; non è colpa mia, se lo domando al mio diritto. 

— Che partito intendete pigliare? disse la mar- 
chesa con alterezza. 

— Ritirarmi in un convento, signora, fino al gior- 
no in cui la legge, meno spietata di voi, mi permet- 
terà di sposare il siguor Caverley. 

La marchesa rimase un istante sbalordita; in quel- 
la fanciulla, sì a lungo spregiata, ella riscontrava l'e- 
nergia della sua stirpe. 

— Bailate, signorina. lo son vostra madre, che che 
diciate. Avete ben ponderato l’importanza dell'azione; 
che state per commettere? 

ignora. 
— La vostra risoluzione è ella ben ferma? 
— Sì, signora. 
— irrevocabile? 





— Pensate a 
severo l'abate. 

— Dio è buono, Dio è giusto, disse Paola. 

— Ma, povera la mia traviata 

— Neppur una parola di più! intimò Renata. 
Partirete domani, signorina. Signor abate , accompa- 
gnerete la damigella di Penarvan, e non vi scosterete da 
lei se non il giorno, in cui ella sarà morta per me 
Tranquillatevi, signorina, nou dimentico che mi avete 
parlato a nome della legge; il signor abate vi renderà 
conto della facoltà dî vostro padre. 

— Oh! signora . . . gridò Paola, in atto di pre- 
ghiera. 

— Basta, signorina; e Dio vi perdoni? 

La damigella di Penarvan s'inchinò dinanzi sua 
madre, e, levando gli occhi, le parve scorgere fra le 
ciglia due lacrime. 

— Madre mia! 

— Andate, ingiunse la marchesa, additandole l'u- 
scio della sala. 

Paola se ne andava a lenti passi. 

— Signor abate, aggiunse Renata, il giorno, in 
cui tornerete qui, piglieremo il lutto per non deporio 


o, figliuola mia! esclamò in tuono 


Capitolo XIV. 


Due giorni dopo, Paola giungeva a Bordeaux e 
smontava al convento del Sacro Cuore. Chi varrebbe 
a narrare le commozioni dell'atiate, durante quel viag- 

| gio? Quanto a Paola, pareva ch' ell’ obbedisse all'im- 
pulso d' una volonta estranea alla sua: sempre mu- 
ta, immota, sorda alle rimostranze, alle suppliche del- 
l'abate; non una parola, nè un sospiro, nè un inte- 
nerimento : l'amore ebbe la ferocia medesima dell'or- 
goglio. Passò tre mesi nel convento in assoluto ritiro, 
e non condiscese a veder la signora di Soleyre se non 
l di precedente a quello prefisso pel suo matrimo- 
nio. Non era più l'ora de’ sermoni, e la signora di 
Soleyre altro non fece che circondaria delle sue brac- 
cia, e tenerla stretta al petto a dilungo, poichè quel- 
la vera amica comprendeva di non aver più a compie- 
re se non un uffizio: servir da madre alla fanciulla , 
chie non ne aveva più, e farle usbergo della sua buona 
| matrimonio della damigella di Penarvan non 

ebbe il marchio di riprovazione, che suggella per con- 
suelo i connubii contratti contro Îl volere de' genito- 
ri: se la nobiltà mormorava, lulta la parte vivente € 
splendente di Bordeaux s'era posta dalla sua, e le 
sapeva grado della sua risoluzione. Diciamolo a glo- 
ria della gente ufliziale, il signor di Soleyre, in tal 
occasione, parve degno di sua moglie: Paola entrò 
nella podesteria a braccio del prefetto. Il podestà, an- 
tico amico della famiglia Caverley , erasi riputato ad 
onore di congiungere ei stesso i due giovani, e col 


cc 
profondo rispetto, che attestava alla damigella di Pe- 
narvan, corresse il lato scabro e doloroso della coudi- 
zione di quella giovane. L'abate, il quale aveva a tutta 
gola gridato che non porrebbe neppur un dilo in 
nessuna cerimonia del congiunto , faceve da secon- 
do testimouio alla sua figliuola, ed ei medesimo li 
congiunse la seguente noite in una modesta cappel- 
la: il pover uomo non aveva potuto refistere alle pre- 
ghiere della sua diletta Paolina. Nel momento di bene- 
dirli, ei volle indirizzar loro un discorso, ma pensò di 
subito a quella gran casa di Penarvan, ch'egli avea 
tanto amata, gli parse di suggellarne el medesimo la 
decadenza, la distruzione perpetua, e stentò molto a 
raffrenare i singhiozzi. Dopo il rito nuziale, spa- 
ventato dell'opera sua, scappò senza dir addio, er- 
rò sino alla mattina per le vie della città e s'arram- 
picò lesto lesto sul tetto della diligenza, che parti 
alla volta di Nantes. Egli aveva perduto tutto, il suo 
bene, il suo vanto, la festa della sua vita; non aveva 
al mondo più nulla, e, rivedendo in viaggio il castel- 
lo di Rohan-Chabot, fua un punto che non precipitasse 
dall'alto della pauchetta sotto le zampe de' cavalli. 
All'uscire della cappella, i due giovani sposi mon- 
tavano in cocchio e si avviavauo alla palazzina di Ca- 
verley. In capo ad un'ora, il cocchio si fermava alla 
porta d'un'abitazione, avvolta in profonda notte; ivi 
discesero, ed Enrico inebbriato introdusse la sua gio- 
vane sposa in una casa deseria, Gve neppur un ser- 
vitore stava a riceverli. Ebbra pur essa d'amore, di 
gaudio, Paola reggevasi appena e camminava colla 





svela una ribalderia di Vere, aveva già. dimo. 
strato che col nome di manceps designato era 


tor sartorum lectorum. L'iscrizione colla ay 





redempi 
moria d'un MANCEPS:VIAE* APPIAE(Orelli, 3291” . 
era poi venuta a confermare che si mantenesse viy; fonate: © 
quella voce nelle cose di manutenzione o dia: di teatro 
presa di opera muraria. Ecco adesso il mary andò in. 
prenestino stabilire meglio e per sempre la cu del Petre 
se vale quello che io penso e dichiaro. E. e y ri, Cole 
guirà che, non fra gli officia publica civil Napoli, 
nora, come l'Orelli lece dell'addotta epi quantuna 
cordante l'Appia; ma sì bene gi privati uffi) mot , 
spetterà quello del manceps. E, nel particolare 4.) sarebbe + 
lempio prenestino , sarà palese che l'appaiy strap] 
manutenzione ebbe a rinnovarsi d'anno in any, fece dim 
se costui ricorda, che lo continuò sino a tregi,, to tano 
Altra singolarità di questo marmo e a j, a, è la 
dicazione che vi si trova dei Cellarii. Nu |; tamente 
essa, seppure non m' inganno, confronto Vetuno u Liana t 
nell'epigrafia. E non pertanto mi sembra mo parodiati 
difficile d'intendere, che qui si tratta della (a, Alafonay 
del tempio, e non d'altra ; e che i tre nomina; È sc 
n'erano i custodi, ni quali incombeva la cone iaia 
vazione dei donarii, nel che trovo la causa d', ia lle > 
verli qui nominati. Cellario di tal clesse, pare Sa 
me, che s'abbia a tenere quel Tiberio Claudi postato 
Diadumeno, che pose un voto ad Ercole e Silv,. dA 
no (Ocelli, 5422). Altri ne renderà all'uftiy Liri 
che fu proprio di loro un esame delle iscrizion; Taglioni 
nelle quali venne notato. Ma, se vale questo cr, acritturò 
no, basterà a recare Tiberio Claudio Diadumem hoft. Ma 
fra coloro, che sostennero pubblici ufficii. sor Fità add 


minori, e a dare luogo fra e: 
prenestini. 
Da tanto lume, che viene di sì poco della, 


tre Cellani 





può farsi ragione del pregio dell’ epigrale, e que 

fo provvidamente S. È. rev. monsignor Cami, muati al 
Amici, ministro del commercio e lavori pubbli; Impresa 
abbia ordinato che sia conservata. essa in Pk ata ball 
strina e nel luogo della scoperta. Di che gli i AI publ 
deranno grazie tutti quelli che conoscono il var tro sa 








taggio di mantenere, quanto più far si poss, tale fu 
monumenti avtichi nel sito del ritrovamento, + sulla sce 
sono pur tutti quelli che ne intendono il pregi troppo 
o ne fanno profitto ai loro studii. tici; la 
P. E. Viscomm si seppe 
Commissarto delle Antichis; mente a 
(G. di R.) nali i 
“rai " rder 
REGNO DI SARDEGNA Varrone 
Torino 45 novembre. vi è un 
La proposta di una fiera autunnale, da ivi le pubbl 
tuirsi a Torino, ha incontrato favore gratdissim ieri, get 
nei commercianti e negli esercenti; la petizione tato alle 
da indirizzarsi a quest’ uopo al Municipo, porta to, si n 
un numero assai ragguardevole di suscrillu,, « preoccu 
ormai quasi si può ritenere per certo chew w| —dizio so 
farà argomento di discussione in una delle ws | mai pe 
sime sedute del Consiglio comunale. Lo vu arrecare 
interesse dei contribuenti , l'opinion pubblic + tal guis 
quella manifestata dalla stampa del paese. zientito 
(Espero solo me 
REST AIA I dere. 
L'introduttore in Italia degli Asili infeati | 
abate don Ferrante Aporti, vcnne sorpreso a 7, 

rino da un colpo d' spoplessia, che fa temer je Scr 
suoi giorni. (6. Uff. Mi.) pene; 
REGNO DELLE DUE SICILIE. AVGISOA 
( Nostro carteggio privato. ) tragina! : 

Napoli 10 novembre. | ninni 


(L) Le LL. MM. e tutta lo reale famigli | 
giorni passarono già a Caserta, è dom» 
ni dev'esser tenuto colà il Consiglio di Stato. | 





di Baoje 





Napoli siamo morti dal freddo, € siccome co, 
morti non v'è altro a dire, così potrei far pun condo | 
to, se non avessi a parlarvi de' vostri due cnit morti d 
tadivi Berti e Romanin, e a darvi un po di r sai 70 
vista teatrale, provvidenza, che non vien mai me che Lar 
no, quando il vostro corrispondente, disperato pei} rasze, A 








notizie, è tentato di spedirvi un enveloppe vud ruiù so) 
solo per accertarvi che vive tolici no 
Lo storico Romanin è partito, e eredo no torita ot 
iscontento dell'accoglienza avuta in Napoli, pa] tardo. Il 
chè, oltre quanto v' ho scritto uell' ultima mia, + trovavan 
fu circondato, fino agli ultimi istanti ch'ei ste! fu nel p 





qui, da dotti e da letterati, e peranco porti, i in 6 








alcuni lo accompagnarono nelle barchette fim | = stituito : 
bordo al vapore. to allo s 
Il dott. Berli cziandio gode tuttavia one] stata an 
voli distinzioni , e prosegue alacremente i su girono sì 
studi pratici in Napoli, e nei contorni, pr l'o-fg case. Ak 
pera, di cui vi parlai in passato ; ma, ost Wo spia, ha 
il suo gran da fore, è negli ospituli è nelle È stantinoy 
blioteche, specialmente in quella riservata de viaggio | 
noseritti al Museo Borbonico , avendo voluto >| 2 Kiani 
E. il principe di Besignano, gronmaggiordono ©] mane 
Corte, favorirlo d'uno speciale p.rmesso, che vg Il posto 
ne con grave difficoltà accordato a chicchessia p' È stanziale 
la ragionevole gelosia , con che vengon custili nominali 
quegli scritti preziosi. Quindi il vusto Berl. # piegato | 
(come non v' ha dubbio) fece nelle altre capii nerale n 
d'Italia, da lui testè percorse, tanti studii quis 
ne fece in Napoli, egli arrischia di ritorna SII 
Venezia con un fardello di nuove pozioni s0 graphirt 
ifiche, aggiunte a quelle molte, ch'oguun s Cani 
iede , da disgradarne l'Istituto a S. Mar sanita 
l'Ateneo a S. Fantino, e il dotto consesso, «È tà di Be 
tenea a' miei tempi Je sue disquisizioni, dall © polare, 
ora alle tre d'ogni dì, el Caffè Belzini sulla A" abbiano. 
degli Schiavoni, e che spero non sia morto, ce?! sta. Que 
so esser morto quel discreto caffetliere, che * Trova 
guiva l'ottimo costume di tener ben forniti i polazion 
tavoli di giornali, a scorno di molti suvi ‘#. diritto « 
trata ST di cassa 
lo quanto a' teatri, vi dirò come la va l* 
Gario, chè aî Fiorentini si tira avanti col ia 
chiume , e soltanto domani a sera vi si de" ‘7 di 
Sirena, nuova tragedia del nostro De Site:!4 
palla di suo marito. F*salirono " 
tamente, fra due spalliere di fiori, gli scalini (“7 Enea 
scala di marmo, illuminata da lampane d'alaba vendite i 
dopo avere traversato parecchie stanze, ov'erano P° yarie tin 
se in mostra le ricchezze delle quattro parti del "* ipa a se 
do, tappeti della Persia e dell'India, specchi di " quanta è 
zia, capolavori dell’arte, quadri di progio, marm CI s 
Bot È $ e di 
la Grecia, armi scintillanti, porcellane ereditari e 


ever passato una vasta conserva, ove splendev: 
te le magnificenze della natura de'tropici, Ca” 
sollevò una gran portiera, e porse a Paola una © 
d'oro. Paola aperse un uscio di cedro, entrò. * 
ti alcuni passi, quand’ebbe abbracciato con uno 6% | 
do il lusso ammucchiatole intorno, le coppe ri |} 
ti di gioielli, di perle e diamanti, i cascemiri. ea 
ti, i merletti, gettati su’ mobili; quando quel bel È 
vine piegò a lei dinanzi un ginocchio, e le dist — 
wia cara Paola, mio unico bene, io son qui !" 
vostra! — ella pensò in sull'istante a sua madre * 
de nella tristezza, nella miseria, nell’ abbando* | 
cui l'aveva lasciata; la vide sola, nella su 
spoglia e gelata, senz’ aver più neppure. 2 *** 
, l'orgoglio, sostegno suo unico, il qual era "È, 
in polvere; si rammentò le due larrim», ch'e 
brato veder ispuntar da'suoi occhi, gettò U" La 
fulminata dal rimorso , cadde svenuta fra 
d' Enrico, il quale fu appena a tempo di 
(Domani lo A 
——__ 


diorettom 
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aveva già din 

designato era {i 
ione colla 

AE (Orell, dg 

i Mantenesse viyg 

nzione 0 d'ig 

adesso il pc ate 


ne se 
blica civilia mi 
dotta epigrafe ri: 
[i privati tf 
particolare 

che l'appalto è 
d'anno fa none 
uò sino i, 
Marmo ela i 
Cellar. Non "© 
ONfrONtO. Yeruno, 
mi sembra no 
tratta della Colla 
Je i tre nominati 
beva 


al clesse, pare 
Tiberio” Claudia 
d Ercole e Silva. 

Enderà all ui 


lici viti 


i sì poco dellato, 
epigrafe, e quan. 
signor Camillo 
pubblici, 
ta essa in Pale 
. Di che gli ren. 
[conoscono il 
jù far si possa, 
ritrovamento, # 
endono il pregio, 
i. 
Visconti 
to delle Antichità, 
(G. di R.) 


NA 


tunnale, da isti- 
vore gravissimo 
nti; la petizione, 
Municipio, porta 
di soscrittori, e 
certo che se ne 
in una delle pros. 
pale. Lo vuole l 
inion pubblica è 
del paese. 
Espero.) 


gli Asili infantili, 


SICILIE. 


vato. ) 
10 novembre. 
reale famiglia, 
Caserta, doma 
siglio di Stato. lu 
\ e siccome coi 
ì potrei far pun- 
vostri due concit- 
rvi un po di ri- 





inte, disperato per 
enveloppe vuoto, 


lito, e credo non 
in Napoli, poi 
ell'ultima mia, ei 
tanti ch'ei stette 
beranco poeti , ed 
barchette fino a 


le tuttavia onore 
beremente i s 


sontorni, per l'o- 
vi ma, ove trova 
pituli € nelle bi 





riservata de' me 
avendo voluto $ 
inmaggiordomo di 
Di cmesso, che vie 
a chicehessi 
tgcom casali 
vostro Berti, se 
helle altre capitali 
nti studii quanti 
lo di ritornare in 
ve nozioni scien 
eognun sa che 
luto a S. Marco. 
tto consesso, che 
isizioni, dall'un 
IBelzini sulla Riva 
In sia morto, come 
ffettiere ,, che st 
ben forniti è 800 
molti suoi c08° 


come la va alS 
la avanti col ver: 
era vi si darà i 
tro De Sivo; * 
ito, E'salirono let" 
gli scalini d'un 
ipano d'alabastro: © 
inze, ov'erano me 
ttro parti del me 
specchi di Vee” 
‘regio, marmi de. 
ine ereditarie: SI 
ve splendevano 
e’ tropici, Caverl® 
‘a Paola una © 
bdro, entrò, ©. 
lato con uno 
., le coppe ri 
li cascemiri. 


4 vellu” 


Nuovo si va 
sica stonata ; alla Fenice lo stesso, con drammi e 
commedie spiritate ; al S. Carlino, colle solite buf- 
fonate: al Partenope, al Sebeto, © simili scheletri 
di teatro, io non ci bazzico. Dunque al S. Carlo 
Andò in iscena iersera la tanto aspettata Jone 
del Petrella, con Negrini (suo debutto), la Medo- 
ri, Coletti ‘e Antonucci. La musica , nuova_ per 
Napoli , non andò freprò a’ versi del pubblico , 
quantunque abbia del Ilo in buon dato; ma la 
rfetta escuzione decise in trionfo ciò che forse 
Firebbe stato caduta. Negrini, fin dalle prime note, 
strappò caldissimi applausi, e in una sola sera 
fece dimenticare il bravo Fraschini, che da tan- 
to tempo cì deliziava. La messa 1n iscena fu buo- 
na, e le cinque scene del Venier vennero meri- 
tamente applaudite ; però. incredibile a dirsi, | 
ultima rappresentante il Vesuvio, ridicolosamente 
‘ fece scompisciar dalle risa; e sì che 
Ii Vesuvio l' abbiam sotto il naso anche troppo ! 
‘Come l'opera terminò in commedia, così il 
ballo fa chiuso con una mezza tragedia, ed ec- 
co il fatto. L'intrepida nostra Impresa, pescata 
tra le corifee la signora Tedeschi, e regalatala sul 
cartellone d'una patente di prima ballerina, la 
mandò nella sera solenne dell'apertura della sta- 
gione a farsi orrendamente fischiare, e volento 
Allora rotto seco lei il contratto, riconfermò la 
Taglioni. abbenchè non benevisa al pubblico, e 
scritturò a Parigi per telegrafo la russa Bagda- 
noff. Ma la Tedeschi interpose ricorso all Auto- 
rità addetta ai teatri, la quale giudicò che lo scio- 
gimento 0 la conferma del contratto dovesse di- 
pndere da un suo nuovo esperimento, e divul 
gata la cosa, alla ricomparsa della Tedeschi, il 
pubblico l’ accolse con istrepitosi applausi, conti- 
nuati al furore per tutta la serata, tanto che |’ 
Impresa fu costretta a tenersi sulla groppa que- 
sta ballerina oltre le altre due già scritturate. 
AI pubblico bastò farle dispetto e non volea 
tro saperne, per cui, uscita iersera la Tedeschi, 
tale fu il chiasso, che alla povera giovane venne 
sulla scena uno di quegli svenimenti, che per esser 
troppo subitanei, si assomigliano a'colpi apopie- 
tici; la tela fu calata, e buona notte. Oggi però 
si seppe che la Tedeschi è veramente e gravi 
mente ammalata. Del resto, sia colpa le intermi- 
nabili improntitudini dell’ Impresa, che farebbe 
perder la bussola a teste le più quadre, o che 
altro sia, egli è un fatto che, da qualche tempo, 
vi è una grande instabilità nel nostro rispettabi- 
le pubblico, il quale applaudisce oggi chi fischiò 
ieri, getta a terra chi il giorno prima avea poi 
tato alle stelle, disapprova quel che ha approva- 
to, si manifesta sempre sotto l'influenza delle 
preoccupazioni, e la sua espressione e il suo giu- 
dizio sono divenuti incertissimi. Il pubblic» ha 
mai pensato alle rovine immeritate, che può così 
arrecare ? all’ avvenire di tanti artisti, giocato in 
tal guisa con deplorabile leggerezza ? Se è spa- 
zientito coll'impresa, non vada a teatro; è il 
solo mezzo di farle metter senno o di farla ca- 


dere, 
IMPERO OTTOMANO 


Scrivono dai confini della Bosnia, nell’ 8 no 
vembre, che nel Caimacanato di Bihar era di 
nuovo scoppiata una sollevazione dei Cristia 
Avutane notizia, il coimacan di Banjaluka, Ade 
effendi, parti tosto pei confini del proprio distret- 
N caso di necessità, prendere le più vi- 
ure perchè quella sollevazione non si 

che nel Caimacanato 



















































gorose 
estenda di più. Del resto, 
di Baojaluka, le cose presero piega pericolosa, da 
aversi non piccoli timori pel prossimo avvenire. 








Nella repressa sollevazione della Posavina, se- 
condo le indicazioni di Nuri pascià, rimasero 
morti da parte dei Turchi 30, e da parte dei 
saià 70 uomini. Viene concordemente assicurato 
rete, di rito greco non unito, di O- 
, Abramovich Nefan, stava alla testa dei 
sollevati. Del resto, è di fatto che i raià cat- 
tolici non parteciparono alla sollevazione. Le Au- 
torità ottomane vengono incolpate di grande ri- 
tardo. Il militare ( al momento della sollevazione 










trovavansi 4 squadroni nella suddetta nahic) nou | 


fu nel primo momento adoperato. Da alcuni gior- 
ni, in seguito ad ordine di Nuri pascià, 
stiluito ai raià il bestiame loro rapito, ed in quan- 
to allo scoprire gli altri oggetti derubati non, è 
ta ancor presa veruna misura. I raià, che fug- 
girono sul territorio austriaco, ritornano alle loro 
case. Akif pascià, nominato governatore della Bo- 
suia, la ricevuto a Sinnika, per corriere da Co- 
stantiuopoli, ordine di sospendere l' ulteriore suo 
viaggio per la sua destinazione, e di attendere che 
Kiani pascià, governatore generale destinato a ri- 
anere a Serajevo, gl' indichi dove debba recarsi. 
Il posto di generale di divisione per le trupi 
stanziate nella Bosaia fu finalmente occupato. Fu 
nominato a quel posto il ferik Mustafà pascia, im- 
piegato nell'Albania, e che fu molti anni fa 
nerale maggiore in Bosnia. 
PRINCIPATO DELLA SERVIA. 

Si hanno da Belgrado, serive la Wiener lito- 
graphirte Zeitungs correspondenz del 14 corrente, 
ragguagli sicuri sul tenore della legge sulla Skup- 
schtina. | distretti, lo città di distretto e la cit- 
tà di Belgrado inviaro deputati all'Assemblea po- 
polare, e così pure le città di campagna, quando 
abbiano più di 500 abitanti che paghino impo- 
Que’ deputati non sono già rappresentanti dei 
loro distretti elettorali, ma rappresentanti | ta 


































molto a furia d’opere in mu- | 











(Listino compiiato da” pubblici agenti di cambio.) 


€ di Circolo; inoltre gli arcipreti dei Circo- 
Fi gusto rchimioditi dii conventi, ed alcuni 
piegati superiori. La SkupscAtina elegge da sè 
stessa i proprii Uffizii nel suo grembo. Le con- 
sulte di essa non solo si estendono ai rapporti 
fatti dal Governo, ma possono essere portate da- 
vanti ad essa, e da essa venir possono risolute, an- 
che proposte, fatte dai suoi membri. Siccome 
poi le risoluzioni di essa hanno forza di legge 
solo quando vengano sanzionate dal Governo e 
dal Principe, la Skupschtina viene aperta ed a 
suo tempo viene chiusa dal Principe, dal primo 
ministro di lui, alla presenza dei senatori, degl’im- 
piegati superiori e dell'alto clero. apertu- 
ra di essa, si passa alla elezione del presidente. 
Le votazioni succedono per nome e sono pubbli 
che. 1 deputati, durante il tempo della Skupschti- 
na, sono inviolabili, ed anche dopo non possono es- 
sere chiamati a risponsabilità pei loro discorsi 0 
voti, durante essa. Ore nascano turbolenze. e quan- 
do l'ordine pubblico venga turbato da parte dci de- 
putati, la Skupschtina può essere disciolta. Eletto 
re è ogai Serviano di fama incensurata e mag- 
giore di età;e lo è nel luogo del proprio domi- 
cilio. Le stesse condizioni sono richieste per es- 
sere eleggibile, ma vi si aggiunge il requisito di 
ere compiuto 30 anni. Gli ecclesiastici, gl’ im- 
iti ed i senatori non sono nè elettori nè eleg- 
gibili. Le elezioni per la Skupschtina vengono 
fatte nelle città di distretto, e nelle città di cam- 
pagna aventi più di 500 abitanti che paghino im- 
poste, mediatamente ; nei distretti di campagna, 
immediatamente: ed in generale per guisa che, per 
500 elettori, vi abbia un deputato. 


_ ———_—— 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


Mantova 47 novembre. 

Le LL. AA. Il. RR. il serenissimo Arciduca 
Ferdinando Massimiliano € |’ Arciduchessa Carlot- 
ta, sono giunti felicemente oggi a Mantova, alle 
3 pomeridiane, e discesi al Palazzo Ducale. 

(G. Uff. di Mit) 
Verona 48 novembre. 

Oggi, alle ore 4 pom., giunsero dal Tirolo e 

preero alloggio all'Atbergo della Torre di Londra 

LL. MM. al Re e la Regina di Prussia, sotto il 

nome di Principi di Hohenzollern. (G. di Ver.) 
Torino 47 novembre. 

Siamo lieti di poter dare la fausta. notizia 
che la mi grave, da cui venne colpito 
nemerito abate Ferrante Aporti, volge in meglio, 
e che colla parola ha ricuperato pure tutta la 
lucidezza della mente, che già 



































Nizza 15 novembre 
Siamo in quest'istante informati che il Re 
di Prussia, Federico Gughelmo IV, arriverà nelle 
nostre mura fra pochi giorni, dove abiterà il pa- 
lazzo reale. L'intendente generale Della Marmora 
fu chiamato telegraficamente a Torino per rice- 
vervi le istruzioni a questo fine necessarie. 
ff. di Mil.) 














Dispacci telegrafici. 






ME ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 18 norembre. 
1. Debito pubblico. 
A. dello Stato. Corso me dio 
in val. austr. 
in valuta austriaca . 5% per fior. 100 
del Prestito nazionale . . 
dell'anno I85I. serie 8. . + 
ella conversione dei comipons » —‘ 
Metalliques 5 








con lotter 


dell 





B. dei Dominti della Corona. 
Obbligazioni dell' esonero dei suoli 
dell’ Austria inferiore 5%» per fior. 100 
| dell Ungheria fiera 
del B. di Tem., Cro. e Sia.» + 

della € sigla 
della di 
della Transilvania rasta 
degli altri Dominil . - ina 





colla clausola lotteria 1867 
Prestito lomb.-ven. del 1850 


| 2. Azioni. 


della Banca nazionale 
dello Stabi 










della Bane 

della strada ferrata Ferdinar 
. dello Stato Società 265 10 
. *  oecident, Elisab. a 





col versamento del 5 
. * congiunzione Sud-Nord ". — — 
È * Tibisco a 200 fior, m. di c. 

. * lombardo-veneta, m. dic. 





Ù * orient. di Frane Giuseppe 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 
* del Lloyd austr, in Trieste a 500 fior. 


3. Carte di pegno. 








per 12 mesi 5 %, per fior. 100 —— 
della Banca )per 6 anni . . 
naz. m. di c. ) per 10 anni sol 

con lotteria vpi 

12 mesi sua 
nori 3 con lotteria . . 
dell'Istit. di Credito Gall. 4% » * 





Viglietti. 
Uatt. di Cred. pel comm. ed ind. per pezzo . 


Società di navigazione a vapore sul Danubio. 
Prestito città di Trieste per fior. 100. . . 


10170 


BORSA DI VENEZIA 


Del giorno 19 novembre. lio pis 





EFFETTI PUBBLICI. F. Ss. 
Venezia 19 nocembre — li favore negli olii | Obbiig. met. 5 p. ZL 090 ll'anosner: 
s'è fatto maggiore. Si manifestavano altre | Prestito nazionale È 





vendite in que' di Taranto viaggianti a d.! 198, 
tarie tine dì Pugtta e di Gorlu 200 a 
295, a seconda delle qualità, e gli sconti po- 
tevano ridursi alcuna volta per le migliori 
qualità al solo 6 p. °/ di sc. La pretesa che 
adesso si esterna pegli olii di Puglia. viarg. 
ora è di di 210 sc. 10 p.%. Si sono_vend. 
some 200 riso di varie qualità a |. 37 pel 
liorettone sardo si effettuava il prezzo di 
I 40, Zuccheri YZ si pagavano f. 21, i fini 
a f. 22 mancano € 8000 richiest 3 
Le valute d'oro sono più richieste a 4 ‘/y 
p.°, di disaggio dall' abusiso, il da 20 franchi 
invece è un poco p'ù offerto. Le Banconote 
a 102, sono ricercate, fe nuove a 99 ‘/, Si 
domandavano anche i pubblici effetti. 
luta d'argento comincia ad affluire, e gli 
sconti sono più facili. (A.S.) 



































OSSE 
faite nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di 


Gonv. vigl. del T. god. 1 
Prest. lom.-ven. god. 1.° giugno. ) è 
Az. dello Stab. mere. per una . . .. - 
Ax. della strada ferrata per una 

Sconto ... Saia 


di Savoia — — — 
di Parma — — 
Tall. bavari . 




















novem. ( = 
- (II gv. 


‘3m.d. 
of. 








VALUTE. 





208 — 





Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. 


smEZONE | guammiti 
eforsa |U 





© | baco è stato importat 

















Amburgo 3 m. d. per 


Amsterdam per 400 fior. d'Olanda . . — 


Ai per 100. val. d'un. Germ. mer — 8710 
Berlino per 10 teri e ec TT GSTso 
Breslavia per 100 talleri . meio 

8685 


Francoforte a/M per 100 £. +. Germ. mer. 
Genova per 100 lire piemontesi. . 
Amburgo per 100 marche Banco 

Lipsia per 100 talleri È 





Livorno per 10 lire toscane Lug 

Londra per 10 lire sterline — 10250 
Lione per 100 franchi . . Tifazias 
Milano per 100 fiorini valuta austriaca © — 10030 
Marsiglia per 100 franchi ever 
Parigi per 100 franchi — 4065 
Praga per 100 fiorini valuta austria |. — —t— 
Trieste per IL0 fiorini valuta austriaca | — —— 
Venezia per 100 fiorini valuta austriaca: — —1— 

31 giorni 
Bucarest per 100 piastre valacche 1480 


Costantinopoli per 100 piastre turche; — 
Sconto cambiali della Banca nazionale 5% —1— 
Interessi per sovvenzioni della Banca 

naz. sulle carte di Stato 








neppur oggi non ci giunse il dispaccio della Borsa 
di Vienna. 





VARIETÀ. 


Ci rechiamo a debito di riferire la seguente 
Circolare, nel desiderio di favorire, per quanto 
sta in noi, la nobi!e e ardita impresa, cui si ac- 
ciosero gl' illustri nostri concittadini, a fin di 
parare alla iattura, che allligge da troppo gran 
tempo l'industria serica, una fra le più impor- 
tanti del Regno: 

Spedizione per seme nelle regioni 
interne dell’ Asia 
Circolare. 








Signore, 

Con uno scoraggiamento, che è quasi abban- 
dono, l'agricoltore sfortunato considera l'inces- 
sante procedere dell’ atrofia desolatrice, e la fal- 
lacia delle passate misure. Egli chiede a sè stesso 
se non sia cosa stolta il perseverare in tentativi 

he aggravano il danno, è non invece prudente 
l'attendere che il morbo cessi da sè. Ma se pen- 
sa che in Francia esso dura gia da dieci 
senza scemar d'intensità, e che è ben difficile 
che l'infezione generale d' Europa lasci dopo di 
sè un germe bastante di salute, non sa vedere nè 
il come nè il quando d'un avvenire men tristo, 
mentre oggi pur vede perdute centinaia di milio 
vi di franchi anoui per la privata ricchezza, e 
il commercio delle sete studiare intanto altri mer- 
zi, e tentare altre vie. 

Havvi, è vero. in certe parti d'Italia chi 
cerca illudere sè stesso ed altrui, quantunque 
non possa celare sinistri presentimenti: ma hav- 
vi pure chi con maggiore disinteresse non dissi- 
mula che, essendo generale l' infezione, se nessun 
baco malato è guarito mai, e se da bachi infetti 
nascono bachi più infetti ancora fino alla coi 
pleta sterilità delle farfalle, la perdita totale della 
razza è seriamente minacciato. 

Ma quali siano le diverse opinioni, e quale 
debba essere la fine di questa grande calamità, è 
onorevole a dirsi che al debole, che sì arrende 
prevale il forte, che lotta, e che è comune la do- 
manda sein luogo d'insistere nelle mezze misu- 
! re, non v' abbia qualche altro partito, pel quale 
| convenga far qualche cosa. 

Interprete di questo vago, ma profondo e ge- 
nerale desiderio, e avendo osservato che l’iute- 
zione non ha colpito finora che i luoghi, dove il 

mentre furono sempre € 
restano immuni, per la loro produzione inalte 
ta, quei luoghi donde il baco è nativo, ho con- 
cepita è pubblicata fino dal decorso giugao l'idea 
che il partito più logico e decisivo che resti è la 
ricerca del seme originario nelle regioni interne 
dell'Asia, per tentare la rinnovazione della nostra 
























































razza ia pericolo. A questa idea, che ebbe tosto 
il suffragio della pubblica opinione, apertamente 
aderì e si associò il conte Freschi; ed io, per 


metterla in atto, ho proposta e secolui concerta- 
ta una spedizione scientifica e pratica, cogl in- 
tendimenti dei quali è detto nell'acchiusa Me- 








presa però nou sarebbe stata possibile 
che a certe condizioni, senza le quali non avreb- 
bero avuto che un valore ideale, tanto è ardita 
oni sono adesso adem- 





Dovendo la spedizione aver luogo in rimoti 
paesi, e io mezzo a molti pericoli, aveva d’ uopo 
dell'appoggio, e noi l'abbiamo ottenuto senza li- 
miti, dei Governi di Francia e d' Inghilterr: 











(1) Dirò in compendio degli appoggi ottenuti 
S. A. R il Principe Alberto ci diede una creden- 
ziale per tutti gli agenti di S. M. britannica in qual- 
siasi parte dell'Asia, una lettera autografa pel gover= 
natore generale delle Indie, lettere pei governatori di 
Bombay, di Madras e di Calcutta, e per l'ammiraglio 
Seymour in 
ll Governo inglese, oltre una credenziale generale 
per tutti gli agenti britannici nelle Indie ed in Cina, 
ci diede altre 25 lettere per tuite le Autorità ingiesì 
| lungo il viaggio. 


























- Dubufe Edmondo, ambi 





per 100 £. d'OI. 3_85 





















\TENZE. — Nel 18 novembre 


Arrivati da Milano i signori: Sety Pietro, 
3 poss. di Parigi. - 
Filz Martino, poss. di Corfù - Newman Tom- 

tutti e quattro da Danieli 








Essendo essa scientifica, le occorrevano il vo- | 
to e la cooperazione di dotti, e noi col voto dei 
più illustri Italiani, abbiamo ottenuto pur quello 
del Congresso d' Auxerre, che l'ha dichiarata d' 
lm qpasno europea, e quello della Società impe- 

iale zoologica d’ acclimazione di Parigi, che 
accolse il progetto con entosiasmo, ci diede 
le proprie e ci procurò le istruzioni dei missio- 
narii più distiati, volle onorarci di una commis- 
sione di seme, e mise a nostra disposizione tutti 
i suoi mezzi (2). 

Essendo pratica, e quindi diretta all impor- 
tazione del seme originario da essere allevato nei 
1860, le abbisognava il ricorso alla previdenza 
di tutti i Governi indistintamente, i cui paesi so- 
no soggetti alla stessa calamità, e la coopera: 
ne dei Governi del Regno Lombardo-Veneto, del 
Piemonte e della Francia le è già assicurata (3 

Questi aiuti dei Governi e dei Principi, qu 
sta generosa cooperazione della forza e della scien- 
za, mentre crescono la nostra responsabilità, e con 
essa l'animo nostro, danno. © Signore, alla spe- 
dizione quei mezzi, che nessuno ebbe finora, e che 
soli possono assicurare gli studi preparatori, e 
garantire il normale trasporto di un seme, che 
finora fu acquistato alla cieca, o deteriorato p»r 
via. Poichè le rare volte, in cui ciò non avven- 
ne, quel seme ha dato eccellenti risultati, e di 
le farfalle, che ne provennero, si ebbero bachi 
senza traccia di male. Perciò, se l’ esperienze che 
faremo nell’andata, e che abbiamo coneertate a 
Parigi, non ci daranno certezza assoluta di po- 
ter vincere le male influenze della Linea, noi, tr: 
versando l'Asia, porteremo il seme per terra, al 
quale seopo del pari abbiamo già ottenuto gli ap- ! 
poggi occorrenti. 

Adesso, o Signore, nel desiderio che voi pos- | 
siate profittare dell'opera nostra, ho l'onore di 
avvisarvi che vi è data facoltà” di commettere 
questo seme nella misura non minore di un'on- 
cia, e non maggiore di cinque. La necessità di 
questo limite vi è provata da quanto è detto nel- 
l'inserta Memoria 

Contando sui vostri lumi e sulla vostra pre- 
videnza, io sono certo che profitterete di buon 
grado di questa occasione, e per la tenue coope- 
razione, che vi è chiesta, e pei vantaggi, di cui 
l'impresa è feconda. 

Voi, da una parte, siete invitato ad anticipa» 
re di qualche mese, e per piccola quota la com- 
missione di seme, che eravate solito dai 
mavera, collo sborso assai 
chi, e. noi dall'altra, vi offriamo in ri 

« La possibilità di una rigenerazione, che può 
affrancarvi per sempre dal tributo, che pagate ai 
semai, e ridonarvi una rendita, che avete quasi 
perduta. Notate che, sin dal primo anno, se 
tentativo riesce, convertendo in seme il vostro 
prodotto, colla piccolissima quantità, che vi è 
ferta, potreste ottenere la rendita dei vostri 
gliori allevamenti ; 

« La grande probabilità per lo meno di ri- 
trarre da questo seme quel prodotto normale, che 
il seme europeo non dà più, e 
rebbe largamente della picco 
un risultato importante l'addi 
venire per le annuali raccolte ; 

« Il conforto del poter dire a voi stesso, se 
fallisce anche questa speranza, di aver fatto l'ul- 
limo ed il più razionale tentativo, e di avere 
cooperato ad un'impresa, che munita di mezzi 
tanto potenti, anche senza di ciò, potrà essere di 
grande utilità, » 
E di fronte a questo rischio, se pure vi è 
possibile, di una piccola somma, che po- 
co si valuta negli usi della vita comune, noi po- 
niamo, o Signore, l'abbandono della famiglia e 
degli agi domestici, la personale riputazione, i 
pericoli di un lungo viaggio, e di una dimora 
ia paesi ostili all’ Europa; tutto l'ingegno nostro, 
tutta la forza della nostra volontà, spinti sola- 
mente dal desiderio di far cosa utile al nostro 
amato paese, sorretti dall’ entusiasmo di un'idea 




















































































Il Governo francese spedì già una circolare a tut- 
ti proprii agenti nell'Asia : il conte Walewski ci die- 
de credenziali per le Autorità diplomatiche e consola- 
ri, e il sig. ammiraglio Hamelin, ministro della mari- 
7 tuti gli uiciati della marina francese in quel- 
è part 
"ila Società imp 
consegnò cred 




















pei Vicarii aposto 
Il sig. Drouyn di L 








vs, oltre molte altre lettere 
datizie per la Legazione di 





Fravcia in Gi 





delle missioni in 
pei missionarii franci 
attendiamo altrettanto dal 
fide di Roma. 










ci _munì di 
interno dell 
ollegio «le Pro) 















L'abate Hue ci fornì molte commendatizie e i- 
struzioni preziose. 
(") Vedi il Journal des Débats del 17 settembre : è 





rapporto del sig. Guerin Meneville, già riprodotto dai 
giornali ufficiali 

( Gon vivo intelletto e con pratici intendimenti 
S.A. 1. l' Arciduca Ferdinando Massimiîiano ha com- 
preso l'utilità della spedizione proposta, e le ha otte- 
nuti gli appoggi “i 






















serno di S. M. 
sollecitudine che ha 
nostra. dispos 
caldamente racc 


n quella 
mise a 
ei r1ì dip ici ‘e ci h 
omandati ai missionarii sardi nelle | 








die e nella Cina. Quanto all'interno S. E. il conte 
millo di Cavour diede pubblica nolizia della spedizio- 
ne con una circolare, in cui ne svolge il concetto, nom 
solo come ministro, ma come uomo della «cienza 








1 giornali finalmente hanno manifestato con qua- 
le acuta prontezza $. M. l'Imperatore Napoleone II 
aderì ai nostri voti e ordinò la cooperazione del (o- 
verno franrese. 









| 

Nel giorno 
| gia di Gio., d' 
| fila Giacoima fu Domenico. 
| E rata pietro fa ole 
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ortolana. 


generosa ; la sola, ma la più nobile di 
tutte le ricompense, la coscienza, cioè, dell’ aver be- 
ne operato. KI 

Mentre eravamo in Francia, alcuni Dipartimen- 
ti del mezzodì fecero domanda a quel Governo, per- 
chè al medesimo scopo venisse organizzata una 
spedizione nelle regioni interne dell' Asia. Quel Go- 
verno rispose, offrendo ad essi l’opera nostra ; e 
fu tale la fiducia, di cui fummo onorati, che questa 
impresa fu applaudita colà, incoraggiata, € sor- 
retta senza invidia di paese a paese. L'Italia, per 
cosa propria, sarà da meno della Francia per im- 
presa non sua? 









Condizioni. 

La spedizione partirà ai primi del venturo 
gennaio, e sarà diretta personalmente dal sig. con- 
te Freschi e da me. 

Le commissioni, purchè accompagnate dalla 
prima metà di prezzo, saranno ricevute fino al 
30 dicembre; ma, se prima raggiungessero la quan- 
lità che abbiamo stabilito di non oltrepassare, 
saranno respinte per ordine di data fi 
| prezzo del seme è di franchi 20 per ogni 
oncia di Milano, 10 dei quali soranno pagati nel 
dare Ja commissione e 10 nel ricevere il seme, 
che sarà consegnato al committente franco di por- 
to dalle stesse persone, mediante le quali lo avrà 
commesso, entro due mesi dal ritorno delia spe- 
dizione. 

Se non fosse possibile provvedere in Asia l' 
intera quantità del seme commesso, saranno pro- 











; porzionatamente diminuite le singole commis- 








re, e se il seme non 
potesse essere prodotto o esportato, la versata 
metà del prezzo, detratte le perdite e le spese in 
buona fede, sarà restituita ai committenti. 

Notizie della spedizione saranno date dall’ 
Asia ogni qualvolta si potrà; e al ritorno sarà 
pubblicato tutto ciò che può importare ai com- 
mittenti per la pratica, e ai dotti per la scienza. 

Nel Regno Lombardo-Veneto le commi 
potranno essere date dai privati o al mio geren- 
te a Milano, sig. Pietro Longhi fu Alessandro 
(contrada degli Amedei, N. 3 rosso ), 0 per esso 
agli agenti da lui nominati come segue : 

Per la Provineia di Milano, alla Direzione 
del Bacofilto Italiano ( sig. dott. Pietro Labus); 
Pavia, sig. Ing. Alessandro Griffini ; Lodi © 
o Pozzoli a Crema ; Cremona, sig. 
Mantova, sig. Stefano Gatti; Bre- 
scia, sig. Alessandro Bottagisi; Bergomo, sig. Car- 
lo Conti ; Como, sig. iog. Luigi Orsenigo ; 

Vicenza e Treviso, sig. Giacomo Gregorini a 
Vicenza ; Verona, sig. Mauro Tar«li 
Gaetano Scolari di Alessandro ; U 
ria Rampinelli, all’ Uificio delì' Annotatore friulano. 

Vostro dev. sero. 
G. B. CASTELLANI, 
—_—FF rr __ 
COMPAGNIA UNIVERSALE 
DEL 
ALE MARITTIMO DI SUEZ 
fondata con decreto di S. A. il Vicerè d' Egitto 


























SOSCRIZIONE PUBBLICA 
Condizioni della concessione. 

La concessione del canale marittimo è fatta 
per 99 anni, a partire dal giorno, in ci 
compiuti i lavori. 1 terreni sono con per- 
petuità. La rendita approssimativa è calcolata a 
40 milioni di franchi 

La Società è costituita con autorizzazione 
del Governoegiziano nella forma anonima, per ana- 
logia alle Società anonime francesi autorizzate dal 

si prin- 












‘ste ultime 

Gli Statuti della Compagnia sono approvati 
da S. A. il Vicerò d'Egitto. 

La sede sociale è in Alessandria. Il domici- 
lio legale e attributivo di giurisdizione , e il do- 
micilio amministrativo, sono a Pa 

Condizioni della soscrizione. 
Il capitale della Compagnia è fissato n 200 
nilioni di franchi, divisi in 400,000 azioni di fr. 
una. 

| titoli al portatore saranno consegnati nei 
tre mesi, che correranno dopo l'apertura della 
soscrizione. 

Il versamento da farsi all'atto della sotto- 
serizione è di franchi 50 per azione, 

Il secondo versamento di fr. 150 per azione 
dovrà esser fatto dopo pubblicato l'avviso di ri- 
partizione 

Durante i lavori, è a partire dal giorno del- 
la consegoa dei titoli provvisorii, le somme ver- 
sate produrranno l'interesse annuo del 5 per %y, 

Non avrà luogo veruna richiesta di fondi pei 
corso di due anni 

La sottoscrizione generale avrà il suo centro 
a Parigi. Le somme, che ne deriveranno, saran- 
no versate alla Banca di Francia, fino al mo- 
mento, in cui il Consiglio d' Amministrazione ne 
regolerà l’impiego. Un Comitato ne eseguirà la 
ripartizione in ragione del numero totale delle 
sottoscrizioni, senza distinzione di nazionalità 

La sottoscrizione, aperta il % novembre, sarà 
chiusa il 30 dello stesso mese. 

Le soscrizioni si ricevono : 

A Parigi, negli Ulfizii della Compagnia, Piar- 
za Vendòme, 16, 

Nei Dipartimenti della Francia ed all'este- 
ro, presso i signori banchieri e corrispondenti 
della Compagni: 




















































ra di finanza. Circolare dell’ I. R. Governo 


fabbro. 








Ber 100 scudi r.6 211 56 telai cavo Girotao etto Bartola anna. i ‘Anton, centrale marittimo, Atto di soerana degna= 
per (0 v. un. $ ,*6 | ds | pos. di Ferrara, all Luna, — Da Treviso: | cucitrce. — Gallo Giun di Luigi zione. Un eccelso regalo Un Incendio sulle 
nti Ferdinani ner. all una. | cisore. — Dalle Crode G. B. fu Frane , | Alpi. Julletti politico del ‘ma - 
per 10 tale - 206—| | = Da Fortenne: Sflimbergo to, lacopo | di 45. econdino. —— Mareiri ved MC: | Sta del Mover lla omai 
p. poss., Stella d’oro. — Da Lendinara : | letti Ar fu Giacomo, di 70, Le di RATE O RIRE  DOSI, 
per 100 lire = | Eriio chererdit co° Tel tatti Ana fu Giacome, di 70, povera: — TO | Jeue indio e della Cina. — Profoselli dille von» 
Luca N. 3983 ferenze tenute a Parig 











neg. di Stutigart, all’ Europa. 
Partiti per Milano i signori: Kaunitz co. 
Alberto, I. R. ciamb. e poss. in Vienna. — 


Vernon, lord = ca ffia hi Lemina 
Calais. — de Boucherville 
|. dei Canada. — Clarke Carlo, | TEATRO GALLO 4 $. RENI 











La donna romantica — All& ore 8 


TFATBO APOLLO. — Riposo, 


SPRITACOLI. — Venerdì 19 novembre 


. — Dramma- 
tica Compagnia diretta da/Eîvita Raspin 





Impero d' Austria; 
le LL. MM. a Praga, Nuova largizione per 
le famiglie de’ naufraghi della Fede. Nave 
inglese arrivata a Trieste. — Stato Poi 
cio; monumenti antichi, — Regno di Sar- 
degne; fiera autunnale phoposta. F. Appor- 
ti. — R. delle Due Sicilie; Nostro carteggio 
la Corte ; S. Romanin ; il dott. Berti ; tea- 











dipioggia| merno | del 19: Temp. mass. + 
dei venio ui 


ce stellata. — Korsay Aless., 
Raab. — Per Padova: Català de Monsonis 
Gicachino, poss. di Valenza. — Per Verona: 


canonico di 


di Meurs co. Alessandrina, di Prussia, con 
seguito. — Haader Giorgio, avv. di Pest, — 
Bonecke nob. Carlo, poss. di Livorno. — Per 
Trerioo: Caotorta nob. Aloe. ascese. mu 

Casarsa : Chenot Luigi, avv. 
di Digione na 





TELTRO MALIBRAN. — Drammatica Compagnia 
diretta e condotta da Giustiniano Mozzi. — 
La Saffo italiana. — La madre dei Mac- 
cabei. | Beneficiata della prima attrice Ei 
genia Barracani.) — Alle ore 6. 


ne cristiana 
— Notizie 
re del signor 














SALA TEATRALE IN CALLE DEI FAB gin] Peesroen. 


MOISÈ. — Comico-meccanico trattenimento 
di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 
Zampa corsaro della Sicilia. Con ballo. — 
Alle ore 6 e ‘. 











ESPOSIZIONE DEI 38. SACRAMENTO 
4 16, 17, 18, 19, 20.e 21, in $. Martino 
e nel 21, anche in S. Azolo 4p. 





TEATRO CAMPLOY A $. SAMURLE. 

La drammatica Compagnia francese di Mr 
Eugenio Meynadier ritornera per la terza volta 
in questo Teatro, per dare un corso di Fap 
presentazioni, cominciando colla sera del 
novembre Corr. 





Gazzettino Mercantile. — Appendica; la C 


tri. — \mpero Ottomano; nuova sollevazio- 


nella Bosmia, Notizie di Servia 
centissime. — Varietà ; circola- 
Castellani; Istmo di Suez, — 











ARTICOLI COMUN.CATI. 


Sig. Estensore pregiatissimo, 
Vicenza 12 novembre 1858. 

Alle comuni sventure che non dipendono dalla vo- 
louta dell'uomo si aggiunge anche quella della mali 
goita umana. Vi sono taluni così perversi da inventa» 
e dei fatti che feriscono il credito di persone oneste 
€ di operosi padri di famiglia, e di renderli credibili 
colla più fina malizia, ed altri molti che in buona fe- 
de, sempre però incautameute, si rendono responsa» 
bill della diflusione. lo fui preso di mira da taluno di 
questi malvagi che inventò e difluse nelle piazze di 
Vicenza e di Padova ch'io sono mancato di Ditta. Il 
mio onore esige una pronta pubblicita che arresti la 
diffusione di siffatta calunnia, riservandomi di proce- 
dere giusta le leggi contro l'autore e i principali pro- 
pagatori che mi riuscisse di scoprire, e questa pubbli- 
cità intendo di darvela colia inserzione della presente 
inia a lei diretta e del seguente avviso nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 
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avviso. 


Essendosi inventata e troppo ormai diflusa la ca- 
lunnia che il sottoscritto sia fallito, egli invita tutti 
quelli che avessero dei crediti contro di lui sia scaduti 
sia non iscaduli a presentarsi presso il banchiere cam- 
biavalute Giacomo Orefice in Vicenza, ove entro 2 
ore dalla presentazione del documento saranno estinti. 

Luisi Boscuig®i, fu Antonio, 
di Camisano. 


———T_ 





1182 

L'impresa del Gran Teatro la Fenice ha l'onore 
di prevenire questo rispettabile pubblico che per la 
prossima stagione di carnovale quadragesima 1858-59 
ha scritiurali i primarii artisti di canto: Maria Lafon, 
biulia Sanchioli, Vincenzo Sarti, Giovanni Guieciardì 
è Cesare Antonio Dalla Costa. Quattro opere d' obbligo 
saranno date nel corso della stagione, prima di queste 
si produrrà la Fausta del maestro cav. Donizetti, la se- 
sonda verra copressamente scritta dal maestro Angelo 
Villanis, terza la grandiosa opera-balio / Profeta del 
maestro Meyerbeer, quarta /£ Saltimbanco del maestro 
cav. Pacini è due balli grandi del coreografo Pasquale 
Borri ai quali prenderanno parte la copia dei primi bal- 
lerini assoluti ui rango francese : Catterina Beretta, 
e Cesare Coppini, la prima ballerina italiana Orsolina 
Felisio, i primi mimi assoluti: Elena Gorini , Antonio 
Ramaccini e Lazzaro Croce, nonchè il solito corpo di 
ballo. Il primo ballo è intitolato Gabriela, ed il se- 
condo Hodolfo di Gerolstein. 

Quanto prima sara pubblicato il consueto Cartel- 
Jone. L'impresa ha disponibili i seguenti palchi 

Ordine secondo N.ì 1. 2. 29. 


























» terzo» 1.4. 14. 17.26.92 
*_ guanto » 7. 9. 10. 11. 12. 13. 14.15. 16. 
17. 18. 19, 20. 21. 2. 23 8. 27. W. di. 32 


Coi suddetti palchi di quarto ordine si formeran- 
no alcuni palconi di Società a due ed a tre palchi 0- 
gnuno. 

“Per questi palconi sarà fissato un prezzo comples- 
sivo compresi | biglietti d'abbonamento per tutti gl' 
individui componenti ciascuna Società. 

Ogni Società dovrà costituire un proprio rappre- 
sentabie che rassegnera all’ Impresa la nota dei socii 
dipendenti dal proprio palcone, onde ritirarne i reiati- 
vi personali biglietti d'abbonamento. 

Per l'acquisto iscrizioni e trattative dei palchi sud- 
detti rivolgersi al cancello del sig. Gio. Battista Zeno- 
ni sotto le Procuratie vecchie. 


ATTI UFFIZIALI. 








AVVISO. (3° può.) 
I. R. Scuola di paleografia in Venezia 
(preno DI. R. Direzione dell'Archivio generale.) 


Si avvertono tuti quali che intendessero d'inscrivrsi 
quali slievi ed uditori di questa Scsola per il: venturo anno 
stolustico 1958-59, che, giusta il Regolamento di deta S-uoia 
$ 3 N. 41, sono ammessi alla Scuola di paisografia quelli che 
provansaro di aver assoiti ldevolmente gli studii esi, e quelli 

iscritti nel corso dal andante novembre presso | È 
R. Direrone dela Scuola. Ogni altra persona, che vole 
stre alle lezioni come uditore , doveà ripertare previ 
l'autorittazione della Direzicne @ farsi iserivera presso la me- 
desima. 

Eselusi i giorni festivi, l'orario per o lezioni del privo 
corso viene fissato dallo ore 40 »l'e 1 antimerid'ane no gior 
ni di marul @ sabito; per qualle dol secondo corso relle stas- 
se ore del giovedì in ogni seltimara 

Dall" LR. Direzione della Scuola, 

Veneza, 9 novembre 1858. 
Par il signor Diretore in permesso , 
L' Aggiunto, Aressanono BontoLtzzI. 























N. 28269. EDITTALE. 
Rusendo rimasto va: 
co parrocchiale dei Suti 


(1. pubb) 
col 31 ottobre p. p. il Here 
ip» e Giacomo di Coriano ia Co- 
mune di Albaredo Distretto di Cologia di asserito dirito p- 
ovale dell Osp 'a'e civ le di Movtagnana nele reppresen'acie 
del defunto Gussepjo Guora'i, s invitano tuni quelli che p = 
tessero vantare dint) attivo o passivo alla prasantazioce 
nti a del tuovo parrce», ad inginvare al protocol'o di 
1. R. Dl gazione le lcr> pr.teso corra'ato de lgali doru centi 
nel perentor'o termise di SO giorn al'a pubblicazione del pre- 
seu Edito che veno all'uopo in'eitto. nel a Guzventa Uff 
ziale di Vevenia 

ascorso il detto termzioe senza che alcuno insioni le 
ecominni, o dirit, avrà luego la nomira nelle vie 
nd si avrà per questa volta rigurdo al uiterori re’ 
mi che vetissero \resiniaii dopo scorso il termine prafinito, o 
che non fosero debitamente documentati. 

Dall I. R. Delegazione provinciale, 
Verona, 10 e vembre 1858. 
LL'R. Delegato prov. , Bar. pi Jonpis. 






































ten 


di forini 800 


pari a for. 840 valuta nustriaca, ed in caso di avanzamento 
ottuzione con quelo di fiorini 700, 600, 0 500, cioò for. 
751/630, 606 valta austriaca. 


Quelli irarvi faranco parvenire, col 
dramits di logge ie ioro de. tamenie corredate, sila 
Presidenza dol soldetto Tribaca'e d'appeo, al pù tardi entro 
quattro sett amaze dall: trra inserzione di questo Avviso nelt 
Gazzetta Ufiziale di Venezia, adempute le preserizioni di legge 
sul bollo @ sullo dichiarazioni di parente com alti impiagat. 
n 
N. 37529. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1° pubb) 
Caduto deserto l’asperiento d'asta tnutosi. ocde aber 
nare setto risarva dell’ approvazione Saperiore, le tra casette con 
interpoato fondo icutilitzato, sito il ruio mill parrocchia di S. 
Pietro di Castello, Calle Fica, ai civici NN. 583, 584, 5x9 e 
585, 56, 587, 588, anagr. 600, 601, 602, od ai NN. della 
nuova mappa dei comuce censuario di Castella 








3668 superf. pari. —.09, rendita cens. L. 21:12 
369» —.07, » » d:f2 
3670» » or 3:66 





_./06, 
si reca a comune notizia che nell Utfio di quest L R. lo- 
tendenza sito nei Circondario di S. Burtolommeo al cinco N 
4645 ne avrà luogo un altro esper mento nal giorro 16 d- 
cumbre p. v. dale ore 40 antim alle 3 pomerid. sulo stesso 
850 soldi 75 a valuta austriaca, e sotto le 
N. 32203, inserito nella 
Gazuoita Ulfziale di Venezia cei giernì 20, 23 è $9 dello 
atasso mese NN. 240, 58 è 248, fetta avverteoza che Je «f- 
fatta in iserto dovranno essere prodotte sino alle ore 12 me 
ridiane dei 14 dicembre suddetto. 
Dall". R. latendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 8 novembre 1858. 
L'IR. Conpigl. di Prufuture Intendenie, F. Gnasai. 
1L R. Commissario, O. Neb. Bembo. 


AVVISO. (3. pubb.) 

la seguito ad autoriszazione dell’ Ecc. Comando della Ma- 

tia Sex Il, Rip 3, X 2979, 3 setambre ac. mediante 
crt 






















la seoue ordinato a questo Ammiragliaio del 
vendita al moggior cfreoto del materia lla de 
mo'iione deia casa N. 90, sita alle Vergini, ai porta a co 


notizia che lunedì 2% novembre 1858, alle ore 1011, 
seguirà l'asta vocale sopra il luogo medesimo. 

Ji materiale consisie in cirea 15,000 pieire cotte comuni ; 
45,000 petre coppi comuni; 36,000 funti pietra viva; 2200 
piedi correnti di travadura; ( kafier loga da foco; 400 
funti ferramenta utilizzabile. 

Prima dell'iscom ceiamento dell'asta ogni concorrente do- 
urà depositare l'avallo di fior. 30 moneta sustr., ed il me 
desico vorrà immediatamente retrocesso a tutti meno al deli 
Beratario, il d. cui importo verrà trattaruto fino a che sarà 
eeborsato îl prezzo risultante dalla delibera. 

Ii presto dalla delibera sarà versato, eotro 24 cre, alla 
Cassa. Amministrazione. delle fibbriche marittima, io mone- 
ta muti a, dopo di che perà per miro allo agombro è 
trasporto del'rsaeriae, che dovrà essere asportato a iutte son 
spese nel periodo di giorni 8, e cosi pure per lo sgombro # 
trasporto del rovinaecio € piavatura del terrano. 

Dal” L R. Ammiraglato dei porto, 
tie, 10 nevembre 1858. 

L'IL R. Capitano di vascello ed Ammiraglio del porto 

DE Min wERTH, Tr. p. 

L'I R Commiss. di guerra, GUSTAVO FiL&x, m. p 
N. 34428. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3* pubb. 
fn esocutione ad ossequiato Decreto 7 ottobre correnie 
N, 30991 dell’ E-caisa I R. Prefettura delle finanze per le 
Provincie venete, sì reca 2 coimuno notizia che nell Ufficio di 
quest’ I. R. Iatandenza, sito nel Circondario di S. artolommeo 
al civ. N. 4645, si terrà pubblica asta il giorno 24 novembre 
pv. dallo ore 10 anti alle 3 L, per deliberare al 
miglior offarente . sotto riserva dell'approeszione Saperiore, l 
parrocchia di S 


























, colla superi. di 





setto lo segue ni normali, 
per la vendita all'amta dei beni dello St 
che si accoteraono anche offerte in iscritto purchè siano ati 
Jate in carta munita della competente marca da bello, # sieno 
prodotte a proiocolio di quest’. R. Intendenta sino alle ore 
12 meridiane del giorno 24 novembre suddetto 

4. L'osparimanto cell’asta seguirà rul dito regolore o 
prezto fiscale di auvr. L 5000 pari a fiorini 1750 della cuova 













ci, 
ni efirta dovrà ousero crutata coi decimo del pres 
20 di grida mediante deposito in danaro sonazte, od in carte | 
di pubblico cretito, queste ultine dichiarate vsenti da ogoi 

o il prezzo di Borsa delle gior 
d'ast: saranno sul momerto re | 








rà sol'anto quello del deliberatario, il quale Jo dovrà aumenta- 
ra in senso della consaguitasi u'tina maggiore offerta. 

{ Seguono le rimanenti condizioni.) 

Dall. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

prote en 1888 ine 

"LR. Consigl. di Prefettura Intendonte, F. Gnasai. 

È L'R. Commissari, O. Neb. Bimb». 
N, 20457. AVVISO D'ASTA. (25 pubb.) 
Par la vendita a misura ed a prezzi unitari, è per l' 
di taglio ed aliestimeoto dsi prodotti boschivi, dei boschi 
oraria i nel Riparto di Padova. 

Nell Uffio dell’ I. R. Intendeosa prov. di finanza in Pa 
dova sarò tenuto nel giorso 26 novembre 1858, dal'e ore 10 
ant. alle 3 pom , uo'asta pubblica. per: deliberare al miglior 

reo l'impresa 




















dei prodotti legnosi e 
4 tradotta dei proietti boseh vi derivanti dal ceduo 
chi aliovi di rovere e cast:goo allicranìi nelle porz'oni dei ho- 
chi denominati Pirio, Penacchio @ Priare costituenti la presi Il 

dei Regii bisehi Rua in Torregia, e ciò sotto le sezuenti | 

















— 4069 — 
4. L'asta verrà aperta sulla haso dei prezzi: anitaril 


‘ella dimostrazione qui in calca, 0\le offerto dovranno || pa del cemmne conseario di 
farsi a proconto in. di inazione 
. lÎ ASpiraDîe, per essere ammesso 
dire rogo deo "e preme 


qui prezzi unitari preindicati. 


mer 
che si riterrà incominciato il giorno 11 novembre 1858 per 
terminare col di 10 novembre 1867. Andando deserto 





3. Nel caso che la gara dii concorrenti, od alire ragio- 
ni consigliassero chi presiodo all asta di prtrar'a ad ata gior- 
ata, potrà es ere riportata nel suce.ssivo od a°tro giorno, da 
farsi noto aî contorreoti tesi all'atto del’anta. @ da render- 
gi por noto al pubblico con Avriso alle porte d' Ulfcio # nei 
luoghi soi prù frequestati dela citi, c>l' aveerienza che 
rà veonta ferma l'altima miglior offerta sulla qua'e si riaprirà 
l'asta. 

4. L'asta sun aporia: sul dato fiscale di for. 80 sold: 50 
corrivpoodenii ad austr. L. 230, è Ja delibera seguirà a favore 
del miglior offirenta la ul aaso Îl deposito viene immediata- 
mente versato in cassa a cura dell'Ufficio stesso, che lo resti 
duirà poi seguita che sia la consumazione del contratto, previa 
la riversazione in Cassa dele speso d'asta @ di ogoi altra 1e 
lativa, compresa quella dello stato di consegne. 

( Seguono le rimanenti condizioni. ) 

Dall'L R. Ioteodenza provinciale delle finanze, 

Udina, 26 ottobre 1858. 
1 R. Conzigliere Intendente, Pastoni. 

Aratorio, arborato, vitato in mappa al N. 4476, di pert. 
34.65, renda L. 34:65. 

Casa in mappa al N. 4477, di peri 2.97, renò L' 21:86. 

Arat. arb. vitato in mappa al N 4179, di pert 2394, 
rendita L' 23:94. 

Prato in mappa al N. 4180, di pert 2.46, rend. Li 2:12. 

Pascolo in mappa al N. 4188, di portiche 155, rendita 
L_-:26. 

Afat. arb vitato in mappa al N AIS6, di peri. 3234, 
rendita L 32:34 

Aaiorio jo mapza al N. 4186, di port. 16.10, rendita | 
L 11:48. 

1 a Prego io moppa al BL 4187, di piche 4.06, rendite 


Pascolo in mappa al N. 4316, di partiche 13.80, rendita 
L 2:35 
2409, di pertiche 81, rendita 


Aratorio in mapa al N, 
L 6:06. 

Totale pertiche 140.64, resdita L 138: 66. 

I tutto situato in Villsturta, e di procedenza del tolto in 

pri Zinio e. 
i, 828. AVVISO (2. pubb.) | 

Presso l'L R. Tribunale provinciale in Verona è a con- | 
ferirsi un posto sistemizzato di Uffziale provveduto dell'aunvo | 
schio di forini €00 m. di c. (fiorini 630 valuta austriaca ) ed 
ia cavo di graduale avanzamento d'u? egual posto vela «las 
se d soldo di forivi 5%0 m. di ©, fai a forioi 525 valuta 
aust inca. Gli aspiranti dov:anco fat xervenive 1e' e vie rego 
lari, ed a nezzo Cel cspo ce'e rispettive Aito-t> qualora fos | 
te 0 in attu lità di sevi.io, le loro su plic'e ala Preside»za | 
del sud et o Triba: ale nel ter cine di quattro settimane, cecor- 
Fibili dol giorno de la terza inserzione del prese te Arviso rel 
la Gazzetta Ufiziale ci Venezia, corre'a'e dei documenti in 
'iginale, od n co,ia autentica , € m;rovando la ‘oro età, gli 
giu ii percori, e le cognzi ni necesaio, e cella Tatella di 
quali a c nformsta giosta il formula i» cor 
te ine O-dinanza 21 
coli di cosrangure ti od affiiti con alti impieg i, nierveni 
ud avvocui adde.ti ai mefesimo T ibunale, compresavi la Pre 
dura Ur'ana. 

Dalla Presidenza dell]. R. Tribunale provinciale, 

Veron», 11 novembre 1858. 
Fontana. 

e 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1° pabb) 
ad ossequiato Decre o 29 ouob e p. p. N 
scel | R. Prefettura dele fica 















































N. 37851. 















n'e, ato ml Ci conda io di 
ferià pubblica anta îl 

3 pom. per celere ai migir o£ 
te, sotto rivrra Cell approvas cne S par oe, l'aiemaz o 
re della casa siva in questa cità ia parrotcha ci SS. Gomn 
ni è Pacl> Ramo tro dei Men'iesoti, al emiro N. 53) 














09 e 
Vania irlale  t La 
depogito di fiorini | frte io iscritto sieno 5 

quasi sac ole se do. 


cenbro suddette. 


| dierna N. 251 


in- piazagr. 6751, è comenzita dal N. 46 sob 2 dala nuova mp 








R. Iotenderza rino ale cre 12 


voto dell'asta seguirà sul dato regolatera © 
forivi 4050 dela mora valuta an.triaca, 
del dato fiscale 


rimento d' 
"otaire pp. N. 
2. Ogai offra dovrà esere cantata «ol decimo del pre= 
itî meliaute de orto io dararo a valuta austriaca, cd 


in carie di punblico cued.to, que to uhire dichisrate eronti da 


acole, e rugguagliate secondo il prezzo di Borsa dela 
1 deposiu cuuzionali 'asta sarazno sul memuato re- 


sl 






19719-2919. 








terrà 

tare ia senso della conseguitasi 
le rimanenti condizioni) 

Dall È R. Intendenze provinciale delle finanza, 
Vanazia, 4 novembre 1858. 





un'anno di solde. 
Gi aspiranti a questo patio presenteranno le loro istanza 


documentate cola prova dell'età, condizione e re 


ligion, dlla boema conletta morale, di servigi presti, ela 


capacità a prestare la caz cne, coli'indicazione inotue se ed 


iu quale grado di affità © parertela si trovo con alcuno 


deg! inepiegati fosoriari, per ia via dell'Autorità preposta, al 





più tardi entro il 4 dicumbre 1858 all I R. Intendenze pre- 


vincialo delle fisaozs in Venezia. 
D.lia Presidenza del' LL R. Prefettura veueta di finta, 
Veesis, 3 novembre 1858. 
AVVISO D'ASTA. 
Ne! giorno 9 cicembre 1858 ae 
garà tecuto presso I'LL R. Auuzir giato del perio in Vac 
un asta per la ommuinist azione di funti 50,001 pego'a di 
Josa di p rettisima qualità, alle condizioni pubblirave con aj- 
porito Avi 0 d'asta, osen ibile presso gl' I. RR. Ammira- 
glati di Vesecia, Trieste è Pola 
La dcibra dindeà du Sacre approvazione, 0 e 
oferie uggelats e esusionale cen fori 200 in morea nuo- 
argert>, Note d Bino oppure ia Obb 
canto essere prodo:e all'Amm ra; 
fino 2% ore 2 pomeridiane dei gorn» antecedente . 
Doll'L_K. Ans rag into del poro, 
Veveria, 8 noveu bre 1358. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 140-737 D. Procincia di Padora. 
La Direzione dell’ Istituto centrale degli 
Rimasto vacante il posio di amministratore e cas- 
siere di questo Istituto, d'ordine dell'I. R. Delegazio- 
ne provinciale abbassato coll’ ogsequiati Ordinanza 0- 
‘2818 viene aperto il concorso al po- 
sto suddeito fino a tutto il mese corrente. 

Gli aspiranti per essere ammessi al concorso do- 
vranno presentare al protocollo di questa Direzione le 
loro istanze corredate dai seguenti documenti: 

I. Cerliticato di nascita e battesimo. 

2. Certilicato di costante dimora negli Stati au- 
striaci. 

3. Patente d'idoneità ad un posto di ragioniere 
per_un Istituto di beneficenza pubblica, rilasciato dal- 
la Contabilità dello Stato , 0 da un'I. È. Delegazione 
Vrovinciale, © di ragioniere civile secondo le prescri- 
zioni del Regolamento italico 3 novembre 1805. 

4. Prove regolari di qualunque altro titolo che gli 
aspiranti ritenessero valutabile. 

5. Dichiarazione giurata 
incoli di parentela cogl' impi 
nento. 

Lo stipendio annuo è determinato in anvui fiori- 
ni 630, 
La fideiussione inerente al posto è fissata, giusta 





















































non essere unito con 
rati di questo Stabili» 















l'art. 15 del Regolamento disciplinare approvato col 
vicereale dispaccio 21 giugno 1836 N. 6724 nella som- 
ma di fiorini 945 pari ad un anno e mezzo di soldo , 


€ l'eletto dovra prestaria impreteribilmente entro die- 
ci giorni a datare da quello della comunicazione del- 
la sua leltera di nomina, sotto commivatoria di deca- 
dere dalla nomina stessa, al quale effetto sarà neces- 
sario che all'istanza di concorso sia unita una dichia- 
razione d'avallo di persona solida. 

Padova, l' fi novembre 1858. 





Ul Direttore, GARLANO dott. MAGGIONI 
1157 
posti di mae- 





‘mentare , se ne dicliiara aperto il concorso a 
tutto il 31 dicembre p. v. e gli aspiranti dovranno pro- 
durre entro detto termive al protocollo di questo R. 
Commissariato le loro documentate istani 

Dall'I. R. Commissariato distrettuale; Montebellu- 
na, il 28 ottobre 1856. 

Il posto di mae nel Comune di 
Cornuda, l'assegno annuo di fior. v. a. 140. 

Nel Comune di Nervesa, maestro elementare n 
la località della scuola di Sovilla, l' assegno annuo di 
fior. v. a. 140. 

Nel Comune di Volpago, maestro elementare nel- 
la località della Scuola di Venegazzà, l'assegno annuo 
di fior. v. a. 140. 




















N. 4999. 
Provincia 





50 l'annuo soldo di a. L. 400, oltre l'alloggio grai 
$0 giueta delegatizio riverito, deccelo 4 dicembre its 
N. 18943-382. dà I; 
Ile che fornite dei necessarli requisiti volesse. 
Sa ‘spiranti dovranno avanti l'espiro del suda: 

{o termine. produrre a quest’ I. R. Commissariato 
pelizioni corredate dai seg 





de 





stretuale le rispetti 
e) ite d'idoneità all'insegnamento e ceri. 
ficato di aver lodevolmente subiti 
dica; 


i esami di melo: 


6) certificato di nascita e domicilio; 
€) certificato di sudditanza ausiriaca 
d') certificato medico di fisica idoneità a sog. 
nere il peso della scuola; 5 

e) discesso del proprio Ordinariato se l' aspir 
te fosse ecclesiastico extra-diocesano. 

Chiuso il concorso le istanze saranno assoggety. 
te alle deliberazioni del Cousiglio comui CUI Spetta 
la elezione, vincolata però alla Superiore approvazione 

Ariano, il 18 ottobre 1858. 

IR. Commissario distrettuale, G 











MartiGNiGO. 





LR. PRIV. SOCIETA" DELLE STRADE FERRATE 
SVEN. H DELL'ITALIA CENTRALE, 


avviso. 

Col giorno 20 corrente le Corse 42, 19 ces. 
seranno di percorrere la tretta di strada fra Pa. 
dova e Vicenza, di modo che la Corsa 12 par. 
tirà da Padova per Venezia alle ore 6.24 ant. e 
la Corsa i9 si arresterà a Padova, senza uil 
riormente proseguire il viaggio fino a Vicenza 

Nei giorni di lunedì, givedì e sabato di vgni 
settimana, incominciaado col detto giorno 20,4 
ffettuerà una Corsa passaggieri da Vicenza a 
‘erona col seguente - 




















omanio, 

Partenza da Vicenza. . . 
» 0» Tuvernelle . . 
» * Montebello ; ; ; 
sio as Konigo cid 
» » Sambonifacio |. | 
» * Caldiero. . .. 
» * Sen Martino . 


Arrivo a Verona... 
Verona l'8 novembre 4858, 
Il Direttore dall’ eserci 












I VAPORI. DI LIVERPOOL toccheranno d'or’ in. 
nanzi periodicamente il porto di Venezia, rccoman. 
dati alla sottosegnata Ditta. Il primo, nominato Du: 
mascus partirà da Liverpool il 25 del corrente mese 
degli altri seguiranno ogni 15 giorni. 

| signori negozianti vengono interessati di rivol- 
gersi al sensale di noleggi sig. Marco Garibuldi per 
quanto concerne la caricazione. 

Venezia, il 18 novembre 1858. 

AU 











E BanmigRa, 
rn 
1075 
REQUISITI D'ELEGANZA PERSONALE, 
sotto il patrocinio delle Case Regnanti, e l' Aristocrazia 
d'Eurej 
OLIO DI MACASSAR. 


ROWLAND'S, per far crescere, conservare, è ren- 
dere più belli | capelli, mustacchi e favoriti 
mente raccomandabile ' pei fanciui)i. 

Avvertenza. Pe 
ora uso di una nuova inc 
in acciaio, poriante le parole: « Kowlands Macassar 
Oil» in lettere bianche, e la firma « A. Rowland and 
Son » in inchiostro rosso. Il tutto coperto da una fet- 

















tuccia in colore. Vale austr. L. 5 effettive la Botti 
ROWLAND'S ESS OF TYNE, per tingere | 

capelli, i favoriu, e le ciglia dal grigio al naturale lo- 

ro colore. Le sue proprietà quantunque possentissime 


sono affatto senza pericolo, essendo essa inlieramente 
composta di materie vegetabili. Prezzo gustr. L. 6 ef- 
fettive il Fiaschetto. 

ROWLAND'S MELACOMIA, ‘e per tingere i car 
pelli, favoriti, ec. Vale austr. L. 7.50 ogni due boc- 
cette con la relativa istruzione di usarla 

ROWLAND'S KALYDOR, non ha l'eguale per le 
sue rare ed inestimabili qualità , per coltivare, e mb 
gliorare la carnagione. Esso fa svanire le lenliggini, 
Îe pusiole ed ogui sorta di macchie, previene il 
tivo effetto del freddo sulla pelle, ed anche del 
ardente e la rende dolce, bella, e fiorida. Vale aus 
la 7 il Fiasco. 

ROWLAND'S ODONTO, ossia perla dentfera, per 
preservare e rendere più belli i denti, fortilicare le 
gengive e rendere l'alito piacevole, e puro. Vu a 
L. 4 effettive la scatola. 

ROWLAND'S ACQUA D'ORO, vale ausir. 1. 4 la 
Bottiglia. 




















1 





Questi oggetti sono ora esclusivamente vendibili 
Venezia per tutto il Lombardo-Veneto dal solo n0- 
stro incaricato Giovanni Fulici, fab) di gi 





- A+ ROWLAND AND SON 
N. 20 Hatton-Garden, London. 
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"INDI senti per la rendita LL — : 04 sidenza componesi come see : _{ terreno arativo arborate e vi MI. AI primo e secondo es Pezzo di terr, detto Prà de 
ATTI GIUDIZIARI. ppi pe N10, port. cone — 00, |" Data casa com gli Situato 2 Sud-Ovest ed | rimento verrà acondta la dell: | la Last, parte bosco redu i 
x ca Suenti rendita L —- ‘04 2 | sul tto dia a reve distagga della possessione | ra al maggior ofrente, purchè la | prato crspuglato, in mappi a X 
uso sur IRE x Condizioni N. HO, petiche cene. —. 47, | promiscuo vi appartiene la parto | sopra deserta. ed all offerta sia eguale © suporiore alla | 2788 e 2786, di per. 15/62, cl 
N 9847 pub deliberatario avrà A, La subasta seguirà in tre |" TN rendita 1. = :07 di Este, costituita da [ partie: vicae appellto Crosarole | stima ; al terzo intanto sarà deli- | rend. di L. 6:99, confina a eva: 
rg! tia all Eito 8 >| ses Li popoti l'inno: | iti Spa cono va | ia so deg bl , are e Fri i 
[ei ottima | sein ei all 44 novembre (N58 di eve, ciclo a olo, sla que a prete Ie persi coli | ale Cla to pucad 
ne k = dovrà sodisare a tutte le imposte N. 07, ertiche cene 30.8, | si pone piede dal cortile mediante ferta sieno coperti tuti i creditori | Costantino, ponente Suvossa At 
è ve ] pubbliche, incominciando dalla rata | rendita L 127 :0% un uscio di porta nei muro peri- inserti. don Giacomo € 
ATA e Apollo che sarà allora in corso. N 7.94, | metrale di Este. — A questa can- | mezzodì e sera strade comunali. IV. Entro giorni 10 dalla ccichet su 
dei a Masa noe gh el ir | Rasa retata ne all'asta se pria | La proprietà noo verrà tina sovrincombe un vaso locale | Vine gimato del capitale valore | delibera dovrà il deiberatrio vee 
desi fo aa non gi pe gir | nesua settato. Li ru | n avtì deposito i decimo del sini a cui si accede dal detto cortile | di a. L. 4900. sare ne giudiziali depositi dl prez= || Pezzo di terra dato Prà dé 
I serre it] PB eden allora che avrà. pag 102.96 per scala di legno addossata al | Pertiche censuarie 43.32 di | zo di delibera in tanti pezzi da | la Last, prativo con 
e IO IO RS | ADI (Vee i ea De | li di E pr ns 101, | ro Sad — A que cina | lrn colo pato ibi | 20 carrai ipuanori i fat 
ot. alle 2 pom. fe der Iidazine |“ timo © seco in | ttt fe cd sovrastà un granaio coperto a letto | torio cam filari di gelsi” sul peri: | deposto 
testo quanto ivi pubbli teso pia del pr se si a nen verme | si pe dovere Lal sà ia in sufficiente stato di manuten- | metro, collocato toi ella z V. La vendita delle realità | confina a levante Bastanzi Ange! 
sferzata deliberati che a rutario di pagare immediatamente | cens. 1.2 L AS:87. | zione possessione, detto Prà del fondo , | si farà nello stato e grado in cui | me ra Tiziano, Giacome 
sirene ti | terzo incanto fa delibera delibera , | rendita LL 1:21 del falbricato esistente sul lato di | rendita censille di L 83 : 50, ed | stima giudiziale 43 gennito 1855 | a tramontana Rova Giacomo, Tr 
gni natura essuma ecetuta sta” | anche a prezzo inferiore, sempre verrà cal: | Del 4 casa co- | mattina dei cortile, composta di | avente a confini: a mattina eredi | N. 275. ziano © Giov. Maria 
ratto a carico del deliberato | ciò dal prezzo complessivo sì re A Sato del prezzo fera | Jonica, di perche cesare 4-23, | uno lachessa a quatro atte, | Marzari, agli sit ati da ira VI. Le spese susseguenti all’ | "Il presente verrà pubicato 
Panta RIER pre RA cavi tanto a sodlitre tutti i ||, MIL Le spese per e in cosa | rita L 29:60. con sottportico in piano terreno | — Stimato del capitale valore di | asta staranno a carico del delib- | atlisso all'Albo Pretoro, n Pa 
One sumobii veder dela deibera comprese lets ||. Do N 77 sub N 2. casa | ed una cia; al moro di Sd | a L. 3150 fari cinpreso Gao lobo | di Serravalle. 6a socio pr 
nici paoli di . delibera» | e le competenze al tubatore, do- | colonica , di pertiehe cens. O. 55, | di detta cucina poggia la scala in Totale stima : a. L 30,850. | che imposte , quanto la tassa pel | volte consecutive: nella Garni" 
he nel trale di residenza dell'È | — Cooirada di Rio Picco red Prini si EM Vall'Imp. Reg. Pretura, | | trasferimento di proprità, ed as- | di Venezia. 
ha I e ai ine | pre + | fiore _ hl ripiano della pro ||-— Schio. 7 gtbre 4858. — {simerà a di li cano id @a- |“ Dall'Imp. Rag Pra, 
A ET III MITI i ipettencion (deere) | Vi drisinren] sigle 
bre p. v. alle ore 40 ant. la ven- | mappa, della superice di pert.— | otto. XIV. Mancando il deliberata | rendita L. 64:80. superiore la cucina ;- montando il Dai Ze, AL | Remondini © Luigia meritata Fi NRE TO 
ita all'asta dell'immobile qui sotto || ent. 45, colla rendita cens. di a V..Il prezzo di delibera do- | rio di eseguire tutte le condizioni | N. 68, pertiche cene. 7:17, | secondo ramo di scala si penetra Die rai] Lernia pini pai ia 
Tadino nile sei 1 60: 5, coniate al devant | vrà veir pagato al delibrataro | presenti, dovrà sottostare a tti ad un vasto granaio che edtendesi | N, 3012 È pubbl | 9°% Ever el noe Paritmimeo | 8880 TR o 
0 Linn sata | teli a ir evi Za | ra to amet, | ni e Se i io S| gta oddio EDITTO. Gera di Conegliano aggravante i | emerto. *" 
ql sur | dei ag Lf ie | et tr pil | ma LATE gy | Atl a o sd | LU Te Pt iS dio Boa SR 97, |-_ Du o È tan 
iena © deserto gela tina dì ||’ Terreno annesso » detta ce | lato riv, ed in caso che | di aggiugervi qunio mancasse. | rendita L 92:46 - | astatura di travi, orditura di tra- | al deento 24 agosto p. po |--IL Mancando il deliberata | MaanO di giorni 2, dite 
Zone, è presso questa Cancel= | nell'alta stimo cable per POE: | meo cab patriae RITI di Lgeriche cm 3,57, | vici e coperta di tavel © cop-| 013, emesso in seguo ala ian | ro al pagamento dllintieo pet | sd un ora pome i ie spero 
» esta Cal | nell'ttnì estimo stable per pr | go, sulto dopo che sari pae | i Deni da vendersi | | rita L 26:44 3, | Bis è ventilato all’ ingiro da fori | za 7 ‘aprile 1858, N. 4415, di | zo perderà il tto deposito e sogni» | d'asta giutiziaio dei fondi over 
e | dl pere di cme 27, colà | Sa cer | corpo mao ala arde ce: | rendita De 1626 07] pat Sta di fe è Giacomo i 'egrino Fava di La- | rà fl reicanto degli immobili a | tati da Fozta Piro. in 
rà tenia come copra. | rendita di a, Lo 40, fa i confini | nimen A sorziale da Schio per Piovene, si- N. 106, pert. cons —.85, A detta possidenza appart | {n° contunto dei conigi Pelagio [i i attccatario nen cea nine Clo 1 
Nel primo e secondo esp { davanti Fondamenta pablica, dl |" "I Nel fraltompo sarà ab | tuta im S. Ono, contrat Lesina, | rendita L. —- 90 ne pure N. 4 412 campale dll | e Caterina Rova di ‘rag di Ro. | trà tienee il decreto di agpidi | ago 968" N 0950, pubs 
rimento avtà luogo la delibera a | lato destro Toselli dal lato sinistro | biigo del delberatario di corri- | con tre porzioni del caseggiato | —N. 459, pert. cens. —. 19, | barchessa esistente sul lato di sera Serravalle, da apposita Com- | cazi byglegirescnil begins rr 
prezzo maggiore od eguale alla sti- | Soltopetro, dal di dietro Campo | spondere l'interesse nella ragione | marcato in mappa stabile al Nu- { rendita L —:16. del cortile componente l’ estreme | missione presso questi R. Pretu= | ione n° poncio e ar io | ela Ganeetta Uffizi deci 
ma rilevato ad aL 3732:20.e | Erboso. 0 del 5 per 100 da esser ogni an- | mero 77, con corte promiscua, orto N 4267 (A e B), pertiche | dell'ala verso mezzogiorno e della | ra si terranno ne' giorni 6, 13 e | che avrà datorsato dopo | dei giorni 20, 21 e 22 stent 
ne tcszo anche minore, ses Dall. R.Pretora Ur Civ, | no vertato în casa depositi. di | © cedrata. — Ma per confini: a | cene —.94, rend. L -- 08. | campagna 30 dicembre pos dall ere:16 | se di dle net | ese gi Non ti 
ciente a pagare l'eserutante ed i Venezia, 21 ottobre 1858. | questa L R. Prrtura. mattina torrentello Fossà, beni di Totale : Superticie pertiche Questa porzione di harchessa | ant. alle © pito Sri [palio SOS ferme le condizioni in ess 
creditori iseit. Per il Consigi. Dirigente VIL Le spese esecutive do- | Suntacatterina Pietro, Munari Pie- | cenare 90:42", rendita Lire | ricopre in piano terreno un sotto | menti per la vendita dele ‘Ris: È post i Camus atari i [contenute priora 
HI. Ogni aspirante dovrà de- in permesso, ranno venir pagate del delibera» | tro, Prosdocimi Francesco, Sartori | 652: 07 portico estero ricovero dei ruo- | scritte veslità, ed alle seguenti Lasi hoerer dint Dall LR. Preert  ygà 
positare il decimo del valore di G. Somanzo — tario al procuratore dell’ esecutante | Giovanni Battista e Dal Bianco Il terreno di questa possi- | tabili e N. due stalle grandi da Condizioni. as ano Valdagno, 16 otobre 
Stima in danaro somante in oro Foscolo. _ | ero & giorni dalla defilera dietro | Pietro a mezzodi ben di Antocio | denza venne eoltivalo e teo { animali bovini, cd una cola per |--I L'asta sarà aperta sul ds- | casta sopra, gr 00h, Piccolo Hi riore 
di giusto peso a tariffa, cioè a. L. specifica che verrà liquidata dal | Gaule mediante strada; a sera | nella superficie di campi 14 vicen- | cavalli; a queste stalle sovrain- | to di stima consistente in austr. | di mappa 2275 i , al N. MaKtiNELL 
2 giudice. L' importo della specifica | beni Campolongo ed eredi Marzari | tini circa a prato in parte irrga- | combe ‘un fine composto di | L. 1016: 80. colla rendita di Te 0: 257 cendoo 
IV. 1 prezzo. della delibera 3 erri sottratto dal prezo ‘di dee | pure mediante strada a tramoo- { toro ed în parte arborato vitto. | casseri. Analzzata a forza produ HI. Now sarà ammesso alla- | a levante Bastanzi Avgeie, pocazni 
in eguale valuta dovrà essere do- | Si rende goto che sopra i- | libera, în quanto venga utimence | tana roggia detta di Thiene. La rimanente superficie è ad | trice del suolo. del sopraulo , | sta alcun uffrente senza dl previo | di. ponente tizi Angela, mezzo 
postato in Giudizio etto giorni | stanza dî Guglidlmo Benetti contro altrimenti | Questo tenimento situato nel | aratorio con fari regolari in pi | le risultanze offrono  vuore delli | deposito del decimo. dell'importo | Gist. Tisane mana Rova 
dalla delibera stessa sotto Michele Gil avranno "inogo_ nei o trent l'© | muso amminiittivo e census- | na vegetazione di piante în sorte | sopra deserta possessione ( tate | di stima. consistente questo lt Tiziano e Gio. Maria. 








natoria del re 
esperimento , a spese, pericolo e 
danno del deliberatario. 


gioni 


9, 45 e 22 dicembre pv. 
re 0 ant. nel locale di residen= 
za di questa Pretura tre. esperi- 





gione. 
VIIL Tati i pagamenti indi- 
sliniamente, compreso il deposito, 


rio di S. Orso, viene espresso in 
lana price PASTI 


maritale a viti popolata pure da 


gelsi. 
1) caseggiato addetto alla pos- Pertiche 


le debite deduzioni i 
arie) ma Le BB e 


mo in ausir. È. 401 :68, tranne 
il creditore esecutante, il quale da 
dispensato. 


censuarie 25.72 di | ciò sarà 


—___________ — 


Cor Fit della Gazzetta Ulfiziale. 
1.1 Tomaso Locarazti, propristario 6 
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Ne 
il bel lil 
SA DI P 
mente i 





altro re 
duzione 
I 

la RIVI 
quale t 
Italia 
le sue 
STRIALE 
demmo 


remo ( 
n 





austriaco 
nistero d 
di Welle 
classe dell 
formità « 

S.A 
corrente 
ferire ne! 
Sezio 
gli affari 
alla nb 
gli è bu 
fata M.S 
gretario 
consigli 
nisteriali, 
Muùnch-B 
ministeri 
ario 

S. d 
ottobre a 
nominare 
Scuole p 
tore scol 














8.) 
novembr 
di confer 
Ordine d 





kompf, it 
pericolo 
solutezza 
fogament 

8.1 
novembr 
di confer 





Da qi 
supplizio 
re e dell’ 
procaccia 
ell'era ca 
per cogli 
espiazione 
ta, in n 
nel pianto 
co ostello 
Ja sventur 
Iungi dall 
sua ricchi 
Bliar la si 
didezze ,. 
sa. Della. 
zita la su 











| dicembre 

p di maestra ecc 
6, cui Va ape 
alloggio 

4 dicembre 165 


[requisiti volesse. 
[spiro del suddeto 
mmissariato di: 
late dai seguenti 
namento e 


c 
esami di meloo 


idoneità a soste. 
lato se l'aspiran. 
[anno assoggetta. 


unale cui 8] 
bre approvazione 


MARTIGNAGO, 


De FERRATE 
CENTRALE, 


iso 12, 49 cos. 
strada fra P; 
la Corsa 12 par. 
re 624 ant. è 
, senza ulte 
0 a Vicenza. 
È sabato di ogni 
lo giorno 20, si 
la Vicenza a 





Ss 
Ci 





Esa 


DJ 


ge nzz 
sunset 


9 
2 


Ì 


1217 
‘uno d'or’ in 
ia, raccomane 
, nò 


ressati di rivot- 
Gariboldi per 


lb Banner 


10 
IERSONALI 
e l'Aristocra; 


pservare, € ren- 
voriti. È speci 


iticazione si fa 
[da una incisione 
landa Macassar 
lA. Rowland sud 
erlo da una fe 
tive la. Bottiglia 
per tingere | 
b al naturale lo- 
è possentissime 
sa lalieramente 
dustr. È, 6 ef- 


ber tingere i ca- 
ogni due boe- 
la. 

l'eguale per le 
ollivare , e ml 
re le lentiggini, 
previene il 
anche del sole 
la. Vale austr. 


la dentifera, per 
È, fortiticare le 
puro. Vale a: 


e austr. L. 4 la 


pente. vendibili 
to dal solo no- 
atore di guanti, 
I N. 261 
D SON 

n, London. 


era, detto Prà del- 
bosco ceduo, parte 
b, in mappa ai N 
fer. 15-68, colla 
confina a levane 
€ Rova Giacomo, 
aria, mezzodì ei 
inte Suvossa A 
i don Giacomo 
Baccichet sud 


lerra detto Prà del- 


Giacomo, Tir 
Herrà pubiticato ed 
Pretorio, in Piazta 
ud inserito per tr0 
le nella Gazzettà 


Reg. Pretura ; 
58 agosto 1888. 
etore, Ton 

Piazza, Ce 


ano. 


a, pubbl 

into. 
d' intimazione 
orni 2, 13 e 
dille ore 9 ant 
i tro esperimenti 
b dei fondi osect= 
ietro , in odio di 
Limo € Consort, € 
vedente Editto 4 

5680, pub 

ziale di Venezia 
1 e 22 seltembro 
244, 215 e 810, 


loni in esso Editto 








SABATO 


20 NOVEMBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3.67 


Per la Monarchia: valuta austr. fior. 18:90 all' 


Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. car. 


Per gli altri Stati presso i relativi Uffizii posi 


Le associazioni si ricevono all' Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, 


affrancando i gruppi. 


‘lx al trimestre. 


agg trimestre. 


9:45 al Semestre, 1:72. al 
Nobile, vicoletto Salata 


Un foglio vale soldi austr. 14 











al Ventaglieri N. 14, Napoli 
7; e di fuori per lettere, 





INSERZION 
Per gli atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/, alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come rue, 
Le linee si contano per decine; i enti 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ UNizio soltanto; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 

non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


ANNO 1858. - 


N. 266. 


romene 


alla linea. 





Nella Gazzetta: soldi austr. 10 4, 





menti 





fanno in valuta austriaca. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffziale. ) 











Nell Appendice d'oggi diamo compiuto 
il bel libro del sig. Giulio Sandeau: LA ©, 
sa DI PENARVAN. Pubblicheremo suecessiva- 
mente i seguei 


L'INGHILTERRA 


spiegata nella sua Costituzione, nel suo Governo, nelle 
sue leggi © nelle varie classi della popolazione 
opera originale, scritta per la Gazzetta di 
Fenezia, ed or più che mai opportuna, or 
che ferve nella Gran Brettagna il movimen- 
to per la riforma elettorale ; poich' essa gio- 
verà a farne meglio conoscere |’ importan- 
za e gli effeti 


GIORNI PROVENZALI E NOTTI PARIGINE 
Impressioni romantiche di viaggi 
î imenti originale, e scritta a bella 
Liri la Gazzetta di Venezia, che ab- 
iamo già da vario tempo promessa, e che 
l'autore ci assicura prossima al termine. 
ROSALINDA E ROSAMONDA 
DEL SIG. GIULIO DI SAINT-F 
altro romanzo già promesso, e la cui tra 
duzione è di molto avanzata. 
Oltracciò, la consueta RIVISTA CRITICA; 
la RIVISTA SCIENTIFICA del dott. Berti, il 
quale tornerà in breve dal suo viaggio per 
Italia, con pingue messe di materia per 
le sue pregiate scritture; e la RIVISTA INDU- 
striaLe del dott. Michele Treves, di cui 
demmo già il primo Numero, e pubbliche- 
remo quanto prima il secondo. 


PARTE UFFIZIALE. 


S. M. IL R. A., con Diploma sottoscritto dal- 
l'augusta sua mano, si è graziosissimamente de- 
guata d'innalzare al grado di barone dell'Impero 
triaco il sotto-segretario di Stato eli’ I. R. Mi- 
nistero delle finanze, Michele Rueskefer cavaliere 
di Wellentbal, nella qualità sua di cavaliere di I 
classe dell’ Ordine dilia Corona di ferro, ed in cor - 
formità agli Statuti di quell’ Ordine. 

S. M. 1. R. A., con Sovrana Risoluzione 10 
corrente, si è graziosissimamente degrata di tras- 
ferire nel bene meritato stato di riposo il capo 
Sezione nel Ministero della Casa imperiale e de 
fari esterni, Giuseppe Pernhofer, ed innalzarlo 
a, in ricognizione de'suoi lun- 
gli © buoni servigi. Contemporaneamente, l'alte- 
fata M. S. nominò graziosissimamente il finora se- 
gretario aulico e ministeriale, Giovanni Teichmann, 
consigliere di Sezione, ed i concepisti aulici e mi 
nisteriali, Giovanni Henbappel e Carlo barone di 
Manch-Bellioghausen, ad effettivi segretarii aulici e 
ministes quest’ ultimo, per ora, soprannume- 
rario. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 27 
ottobre a. ©., si è graziosissimamente degnata di 
nominare consigliere scolastico, ed ispettore delle 
Scuole popolari in Carintia, il’ provvisorio ispet- 
tore scolastico a Zara, dott. Luigi Pavissich. 



















































































S. M. IL R. A., con Sovrana Risoluzione 4 
novembre a. csi è graziaissinamente degnata 
di conferire la croce di cavaliere del Sovrano suo 
Ordine di Francesco Giuseppe al 1.° tenente del 
reggimento fanti Alberto Principe ereditario di 
Sassonia N. 41, Enrico Sedlaczek nobile di Sieges- 
kampÎ, in ricognizione del salvamento, da lui con 
pericolo della propria vita e con coraggiosa ri- 
solutezza operato, d'una persona da morte per al- 
fogamento. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 6 
novembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d’argento del Merito a' due 























gendarmi del 18.° reggimento di gendarmeria, Gio- 
vanni Bucherl e Giuseppe Fiedler, in ricognizione 
del salvamento, da essi con pericolo della propria 
vita coraggiosamente operato, d'una persona dalle 
fiamme d'una casa, che s'incendiava. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione 10 
novembre e., sì è 
di conferire la croce d'oro del Merito, colla co- 
rona, al direttore degli Uffizii d’ ordine del Tri- 














soldi, quasi mezzo fiorino nuoro. 

Le dimostrazioni del si 
rono contraddittori, perchè in falti non ammet- 
tono contraddizione. Come avvien dunque che noi 
Italiani, sebbene siam tenuti per buoni cont 
giatori, lasciam che ci si calcoli il venti franc! 








aziosissimamente degnata ! $ fiorini e 42 soldi? La spiegazione è chiara, e 


la sporremo in brevi parole. 
Gli è un di quei segreti a tutti palese, che 


bunale d'Appello di Oedenburg, Giuseppe di Mo- } alcuni speculatori impresero a fare spedizioni di 


ravcbik, in ricognizione de'suvi tunghi, fedeli 
proficui’ servigi 








Secondo le disposizioni della Suvrana Paten- { za di vendere in 
te 21 marzo 1848, verrà, nel 4.° dicembre a. c., { in grandi pa 


rgeoto all’estero, le quali vengono loro pagate 
in pezzi da 20, da 40 e da 5 franchi in oro. E 
questa loro speculazione fondarono sulla speran- 

paese esse monelé d’ oro, anche 
ite, ad un prezzo che ne supera il 





eseguita estrazione a sorte di complemento del } valore effettivo, e quello eziandio che hanno in 
Fi 


vecchio debito dello Stato, nel locale a ciò desti- 
nato nella rstrasse , edificio del Banco, alle 









Cambiamenti nell’ I. R. Esercito. 
Fu conferito: lì carattere di colopnell» ad ho 
nores al tenente colonnello pensionato, Giorgio Ebe- 
ling di Daokirchen. 


Ì 
Ì 





ja, nel Belgio ed in Olanda. 


Fino a tanto che e' non abbiano spacciata in 


paese tutta la quantità di tali monete in piccole Ì 


partite, essi, come è ben naturale, usano ogni 


mezzo per mantenere a quelle monete un valore È 


immoginario nel listino dei combi. E ciò è loro 
possibile, finchè il pubblico crede a quel valore 
immagivario, vale a dire finchè continua a pren- 


Furono pensionati: Il maggiore del regcimento dere a tal prezzo elevato quella merce, che è l' 


fanti A. Khevenhuller N. 38, Giov 
capitano 

finario rumuno banale N. 13, Giovanni Posluvsky, 
col carattere di maggiore ad honores. 





nui David, ed il 








Manetti Giuseppe Antonio di Padova, anzi- 
chè Giovanni, è l'inventore del vaso da notte (o 
da letto ) di latta, chiudibile ermeticamente, al 
quale venne 





I classe del règgimento d'infauteria con- | d'ogni provvista d'argento ne! piccolo commer- 


oro, Sol quando il pubblico si troverà ' spogliato 





cio, argento, che egli avrà dato agli speculator 
verso pezzi da venti franchi a 8 fior. e 12 soldi, 
l vero valore verrà iu chiaro; ed accadrà qui da 
noi ciò che accade in Francia, dopo che Francia 
ebbe colto tutto l'oro olandese e belgico. Il pub- 
blico vedrà allora i suoi marenghipi scendere im- 











‘cordato dall’ eccelso I. R. Miuistero | provvisamente da $ fior. e 12 soldi a 7 fior. e 


del commereto un privilegio esclusivo per anni { soldi 63. 





cinque, pubblicato nella Gazzetta Uffiziale di Ve 
nezia del 5 ottobre, N. 227. 


PARTE | ON UFFIZIALE. 


Venezia 20 novembre, 

Patronato pe'ragazzi vagabondi e viziosi, 
S. E. rev. mons. Patriarca , Presidente, ha 

nominato deputati della Commissione drettrice 
Mons.rev. Giuseppa Millia , cui pure affidò 

presidenza ; 

Nob. sac. Jacopo Stanislao Avogadro ; 

Prof. sac. Giuseppe Apollonio; 

Nob. cav. Giuseppe Maria de Reoli ; 

Co. comm. } 

Av. dol', G 


















Mari 
L'Uftizio del Patronato trovasi nel Palazzo 
Patriarcale. Presso al medesimo, tutti i giorni non 


R dalle ore 10 alle 2, si ricevono le sotto- 
scrizioni, si raccolgono le pie offerte, e si può 
acquistare il Regolamento. 








All'articolo, che abbiamo riferito nel N. 256, 
la Gazzetta Uffiziale di Milano or aggiunge il 
seguente : 

Sul vero valore del pezzo da 20 franchi 

Questa Gazzetta pubblicò, nella sua appen- 
dice N. 264, un articolo di A. Fantin 
le, con grande acume ed una chiarezza, che mag- 
giore non si può desiderare, è stabilito il vero 

| valore del pezzo da venti franchi in valuta d' 
| argento, 

Il Giusta l'esatto calcolo del Fantina, il 
! valore intriuseco del venti franchi nella nuova 
valuta austriaca d'argento è nè più nè meno di 
fiorini 7, soldi 86, ossia austriache lire 23 cent. 
12 di vecchio conio, © lire 22 cent. 42 di nuo- 
vo conio. 

Egli ha inoltre dimostrato che in Francia l 
argento, cambiato verso oro, gode in generale un 
aggio di 3 per cento, sì che il valore del venti 
franchi, ridotto in argento austriaco, in Francia 
non è al presente che di 7 fiorini e 63 soldi. 

In tal modo è con matematica certezza di- 
mostrato che, pagando pel veati franchi un prez- 
20 di 8 fiorini e 12 soldi, sì viene a perdere ne- 
cessariamente, per ogni pezzo da venti franchi, 49 








, nel qui 
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Tutto questo maneggio degli speculatori non 
è, a dir vero, onesta speculazione, sibbene una 
speculazione sull’ ignoranza e sull'errore del po- 
polo; ma non è d'uopo dimenticare che l'oro è 
una merce, cui il trafficante può attribuire il va- 
lore, che più gli piace; il pubblico è padrone di 
prenderla © lasciarle, ed in questa collisione d' 
interessi altro non resta, ad ambe le parti, che 
star sull’ avviso. 
Dopo siffatta premessa, domandiam. noi se 
sia conveniente al pacse nostro, dotato di tanta 
netrazione, il lasciarsi traftgge a questo modo. 
in Francia, l'argento gode a oggio di 3 per %p, 
e noi non solo non badiamo a questo 3 per %/y 
ma ci assoggettiamo benauco ad u: aggio dei 
oro, prodot» da artifici, di altro 6 per 9g, 1 
chè in tuit» ci viene tratto di tasca un 9 per 
%o. e soffiriamo una diminuzione in coutanti del 
patrimonio nazioni 
Noi presentiamo questa semplice osservazio- 
ne al maturo esame dei lettori, e la sagacia del 
nostro popolo ci fa sperabile ch' esso non vog! 
continuare ad accettare i pezzi da v 
( Marenghini ) al prezzo di 8 fior. e 
. L'Olanda ha gettato il suo oro nel Belgio, 
il Belgio in Francia, e Francia vuol oggi scari- 
care sull’ Itala tutto il donvo che n'ebbc. E 
perchè l'Italia sarà scelta a rappresentare que- 
sta improvvida parte? Non possiamo astenerci 
dal citare le parole onde il sig. Fantina chiude 
Il suo articolo : 
« La troppo buona fede, colla quale viene in 









































« questi paesi accettota la moneta del marenghi- 
no, è causa di tale aggiotaggio, e perciò il pub- 


* blico ha mestieri di 

« calcoli, onde, uniti 

« acceltandoli che pel vero loro valore intrinseco, 
« possiamo schivare anche noi il cortraccolpo di 
* dover sostenere, nel ribasso che per la forza 
« dei tempi e delle circostanze deve colpire que- 
« sta moneta anche nel Reguo Lombard- Veneto, 
« tutta la perdita enorme sopra d mostrata, che 





ssere informato di questi 
n una sola opinione, non 

















la moneta medesima ba subito già iu Europa, 
oltre quella che potesse aumentarsi in seguil 
E tale ribasso è tanto più imminente, in quanto 
che nessuna moneta estera d’oro 0 d'argento, 
che non sia della Lega monetaria, è più accet 
tabile dalle Il. RR. Casse dal 1° novembre 18% 
in avapti, e quindi neppure il marenghino per 




















Capitolo X 


Da quel punto cominciò per quella sventurata un 
supplizio fino allora sconosciuto, il supplizio dell’ amo- 
re e dell'opulenza: ell'ebbe per castigo tutto ciò, che 
procaccia qua in terra la gioia. Toccando alla felicità, 
ell'era caduta affranta dallo sforzo, che aveva fatto 
per coglierla, © la sua vita non fu più se non se un" 
espiazione senza posa nè tregua. Giovane, bella, ado- 
tata, in mezzo a” beni, che tutti invidiano, si consunse 
nel pianto ; pensava solamente a sua madre, all’ anti- 
co ostello, che aveva lasciato : aveva la nostalgia del- 
la sventura e della povertà. Visse in ostinato riti 
lungi dalla città lungi dalle feste, vergognosa della 
sua ricchezza, ributtandola con orrore , sino a spo- 
Eliar la sua camera di tutto il lusso, di tutte le splen- 
diderze , che insuitavano alle angustie della marche- 
ta. Della squallila e tetra magione, ove s'era avviz- 
Lita la sua gioventù, non iscorgeva più se non la poe- 
più non vedeva se non le grandi virtù della ma- 
dre, che sì a lungo avevala oppressa ; rimembrava con- 
tinuo le due lagrime, c inumidito avevano le aride 
Pupille di lei, le sole che le avesse viste mai tra 
ciglia; e Paola se !e seativa goccia sul cuore, come 
due stile di piombo ardente. Indarno Caverley deso- 

() Y. le Appendici de’ NN. 200, 201, 211, 212, 213, 
217, 218, 219, 229, 224, 225, 229, 230, DI, 235, 236, 
21, 262, 263, 253, B4, 258, 23 

La Gazzerta Di Venezu si riserva la proprietà 
della presente traduzione. 















































delicata: — Ti amo, ella diceva nel tenore della pas- 

" sione; la inia vila principia dal giorno, in cui t'ho 
veduto la prima volta. Ti amo, ed anche in questo 
momento benedico l'ora, in cui t'ho incontrato; ma 

! non andar in collera se non sono felice : morrei lon- 

* tano da te, ma non posso vivere se mia madre non 
mi perdona. — E quando Enrico, a racchetarla, leri- 
cordava quant'ella avesse patito: — Ah! ell’ esclama- 
va, ho mancato di pazienza, non sapeva fare, non at- 
tesi abbastanza ; l'avrei impietosita: forse, a lungo an- 
dare, m'avrebbe amalo. 

Eglino scrissero, e l'abate solo rispose, e le dolen- 
ti sue leltere non lasciavano veruna speranza : scris- 
sero senza siancarsi, nè mai ricevettero altra rispo- 
sta. Viaggiarono, visitarono la Grecia e l’Italia: Paola 
portò da per tuito l'immagine della madre , che in- 
vecchiava nell'abbandono, ed al cospetto delle mara- 
viglie dell'arte e degli splendori della natura, rimpian- 
geva le rovine, ch' erano state la sede de’ suoi dolori. 
Divenne madre, e la sua tristezza crebbe del dop- 
pio : mettendo al mondo una figlia, ell’aveva chiesto 
a sè medesima con ispavento se quella fanciulla fosse 

, per ingrandire a sua punizione ; e le gioie della ma- 
ternità avevano esacerbato vie più i suoi rimorsi, sve- 
landole in tutta lam, iezza loro i diritti sacri, i di- 
ritti imprescrittibili, che le madri hanno su? figli. Era 
stata quella un’ occasione per gettar un nuovo gri- 

; do verso la marchesa : la marchesa non rispose; el- 
la non apriva nessuna lettera, e mai il nome di Pao- 
la non era, non doveva essere innanzi a lei prof- 
ferito, E' passarono più «d’ un anno in riva al lago di 
Gomo, e, armano a mano che Paola conosceva meglio 

, îl suo amore per lui 8° aumentava : ma il suo 

* cordoglio cresceva coll’ amor suo; quanto più ragioni 
veva d'esser felice, tanto più sentivasi misera : la sua 





























felicità la straziava. Una lenta febbre occultamente 
struggevala , ed e'tornarono in Francia mesti e sco- 
rati. 

L'infelicità ha il suo egoismo, a cui le anime de- 
licate si sottraggono con egual cura che all’ egoismo 
della felicità: Paola comprese finalmente che il peso 
della sua colpa aveva abbastanza gravato l’ uomo, ch” 
ell'amava, e si risolvette a frequentar gente. Il palaz- 
10 Caverley si riaperse : ella ne fece gli onori con 
semplicità, e tutta Bordeaux la festeggiò, le profu- 
se omaggi ed ossequii : Paola ritrovasa a braccio di 
suo marito l'accoglienza, che già aveva ricevuto a 
braccio del Priucipe. Elia non portava nè diamanti, 
nè gioie, e, come in addietro, si mostrava adorna del- 
la sua grazia e della sua bellezza soltanto. Pure, mal- 
grado i suoi sforzi per inganvare Eurico e sè stessa, 
malgrado le carezze di sua figlia, divenuta ormai 
grandicella, la sciagurata rimaneva in preda alle me- 
desime malinconie, si dibatteva fra le strette de'ri- 
morsi medesimi, ed Enrico ben vedeva che la cara 
sua Paola non era felice. La signora di Soleyre 10 sa- 
peva ella pure; dappoichè Paola, la quale in passato 
non le parlava della madre se non a lunghi interval- 
li, nè mai senza spavento, ora di lei le parlava ad o- 
gni ora: e quando la signora di Soleyre, assediata d’ 
interrogazioni, raccontava la risicosa giovinezza di 
quella bella Renata, ch ell’ aveva conosciuta sì eroica 
e sì altera, Paola, presa di que'racconti, sorrideva 
alla poetica figura, la cui grandezza ella si accusava 
d'avere disconosciuta. 

Una serà, al tornar da una festa di ballo, el'a 
cadde sopr’ un sofà, e die’ libero sfogo al dolore, ch” 
ell’aveva duranle il festino represso. Caveriey, ch' era 
presente, le si pose a' piedi e le disse 

— Che hai? che desideri? Paola, che pose’ io 
fare? 


















Il pubblico sia dunque accorto in tempo, se 
non vuol trovarsi nella circostanza, — per torna- 
re al possesso dell'unico mezzo legale di poga 
mento, l'argento —di vendere a 7 fior. 63 soldi 
uello, che poc' anzi comperava a 8 fior. e 12 sol- 
i. Dia retta ad ammonizioni disinteressato, e sug- 
gerite a buon fine; e non si lesci illudere se 
gli speculatori non ricusano di comperare essi 
pure qualche mogeta da venti franchi a quel prez- 
20 elevato: è questo un artifizio del mestiere. Il 
pubblico si ricordi soto, e tenga per fermo, che, 
per assicurarsi contro ogni futuro danno, non ha 
che ad accettare il venti franchi al prezzo del 











luta austriaca, pari a lire austriache di vec 

chio coni cent. 12, 0 lire austriache di nuo- 

vo conio cent. 42. 
——_ 

Baliettino politico della giorna 

I giornali di Parigi del 17, colle noti- 

i zie del 46, ieri giunti, ci recano il testo del 
! rapporto del Principe Napoleone, coneernen- 
è te l' ammissione degl’ Israeliti ne'Consigii ge- 
| nerali d' Algeria, annunziatoci gà dal tele- 
i grafo. Lo riferiamo a suo luogo. 
ì Un decreto, inserito nel Moniteur, con- 
! voca gli elettori delia quaria circoscrizione 
del Dipartimento di Seine-et-()ise, ad effetto 
d'eleggere un deputato al Corpo legislativo, 
in luogo del sig. Delapalme. Tal elezione 
seguirà il 42 dicembre. La Presse nota a 
questo proposito che il sig. Delupalme è mor- 
to circa un mese fa, e che il Governo pote- 
va attendere fino a sei mesi per far pro- 
cedere all’ elezione. 

L'Espana risponde al punto interroga- 
tivo, che abbiamo apposto al dispaccio di 
Madrid, pubblicato nel Bullettino d ieri. Se- 
cond’ essa, il corriere dell’ Avana avrebbe 
portata la rinuzia del generale Concha al 
| ufticio di capitan generale di Cuba; ma il 
Consiglio de’ ministri avrebbe risoluto di non 
accettarla, se non dopo che fosse decisa la 
question messicane. In questo riguardo, leg- 
giamo nella Patrie: 

* Le prossime notizie del Messico ci annun- 
z'eranuo probabilmente che le Autorità di Tam- 
pico diedero sodisfazione alla Spogna, 0 che, in 
conseguenza del loro rifiuto, quella città fu bom- 
bardata. 

« Si conosce il nuovo lagno delia Spagna 
contro il Messico, Il generale La Garza, capo de' 
costituzionali, per supplire alle spese della guer- 
ra, trovò semplicissimo d'imporre una contribu- 
zione straordinaria di 100,000 piastre a tutti gli 
nieri dimoranti a Tampico, e di far impri- 
gionare tutti coloro, che fossero nell' impossibili- 
tà di pagare la loro quota. Eguale spediente era 
già stato adoperato a S. Luigi del Potosi dal ge- 
nerale Vidaurri; e La Garza, ch' è partigiano di 
quel generale, non poteva far meglio che imitare 
il suo capo. Fra gli stranieri, da cui si estorse 
in tal guisa il danaro, 0 che si fecero carcerare 
come insolventi, è un assai gran numero di 
guuoli 

« Non appena venuto a notizia di tali fatti, 
il generale Concha, capitano generale all’ Avana, 
inviò una fregeta e tre vapori a Tumpico, ove 
giù si trovavano duo navi da guerra spagnuole. 
Il comandante di quelle forze navali ricevette |' 
ordine d' esigere la restituzione delie somme in- 
debitamente pogate, e la liberazione de’ sudditi 
spaguuoli; e, in difetto di sodisfazione, di bom- 
bardar la città. È da temersi che le Autorità di 
Tampico non gli lascino se non questo partito. 

« Le ostilità fra la Spagna ed ii Messico po- 
trebbero prender allora una maggiore estensione; 
e si onnunzia che, in tal previsione , il generale 
Concha aveva raccolta a Cuba una divisione 



























































— Ascolta, Enrico , disse Paola, voglio rivedere 
mia madre; dovess' ella scacciarmi, dovesse maledir- 
mi, dovess'io morire alle sue ginocchia, bisogna ch” 
io la rivegga. 

— Ma, poveretta, domandò Enrico, come potrai 
tu giugnere fino a lei? 

— Non importa; m'appiatterò nel parco, atten- 
derò, forse la vedrò passare. 

— Partiremo domani, disse Enrico. 

— Quanto sei buono e quanto ti amo! esclamò 
ella, gettandosi fra le sue braccia. 

Due giorni appresso, in una sera dello ultime d 
ottobre, essi smontavano ad un povero albergo di 
Tifauges, essi e la lor figlioletta, che aveva tre anni 
compiuti. Era troppo lardi per avvertire l'abate : giunti 
appena, e' presero la via del castello, e dopo essere 
strisciati nel parco per una delle molte brecce del mu- 
ro di cinta, s'avanzarono fra la nebbia, lungo f viali 
spogliati, Enrico tenendo la puttina per mano, Paola 
precedendo e mostrando la strada. 

— La e la! la è la! diss' ella, scorgendo improy- 
viso una finestra rischiarata in mezzo 

Essi avevan l’amore la bellezza, la 
li che 
r ambizione, era pe- 
+ aperla a tutt’i venti, e la 
cui porta era loro serrata. 

Un'altra finestra splendeva nello stesso corpo di 
fabbrica, ed era quella del povero stanbugio, nel qua- 
le viveva il buon Pyrmil. Che fuceva egli a quell'ora? 
pregava egli per la sua Paoiina? Lavorava nella sua 
storia ? Quando Paola era fanciulia , soleva, per chia- 
mar l'abate, picchiar tre colpi nella palma della ma- 
no; ella fece alcuni passi, picchiò i tre colpi, e tosto 
la finestra si schiuse, ed un lungo fantasima si pie- 
gò sul balcone, come a spingere per entro la caligine 
























, nove bastimenti da guerra, oltre a bastimenti già 
inviati a Tampico. Tali forze gli permeltereb- 
bero di proteggere la sicurezza de’ suoi nazionali 
su tutt'i punti, in cui ella fosse minacciata, e si 

| spera che tali dimostrazioni gagliarde produrran- 

| no la regolazione diffinitiva de’ numerosi conflit- 
ti, che duraro da un pezzo tra il Messico e la 
Spagna. 

« Comunque ciò sia, non possiamo se non 
complimentare il Governo spagnuolo della. sua 
fermezza. Io questo momento , egli è impegnato 
in tre spedizioni, quella di Cocincina insieme col- 
la Francia, quella del Messico , e quella del Ma- 
rocco, Il momento non sarebb' egli bene scelto 
pei partiti, che dividono la penisola, di fur. tre- 
gua alle lor disseusioni ? » 


A proposito, la Patrie dichiara senz’ al- 
tro una falsa voce quella della lega italiana, 
di cui tenemmo parola nel nostro Bullettino 

Î mercoledì. 








Abbiamo già detto che tal la credeva- 
mo anche noi; ma a tal eredenza e’ induco- 
{ no eltre ragioni, che quelle allegate della Po: 
trie, la quale continua a ben rappresentare 
lu parte, che la stessa Gazzetta Uffiziale di 
4 Vienna giudicò esserle stata assegnata tra'f 
{ governativi francesi, cioè di piglarca bersaglio 
l’Austria. La Patrie si sdebita con zelo del- 
la sua parte; wa i suoi colpi vanno a vuoto, 
masala spesa risponderei. Solo noteremo 
che, nell’ardor suo, ella scure oltre il si 
gno; e per esempio, fra’ molivi, che annovera 
a riputar falsa la detta voce, pon quello delle 
relazioni, che corrono fra la Corte di Roma 
ed il Governo francese: « relazioni, ella dice, 
« che ci paiono acconee ad escludere la for- 
« mazione di simil lega. » E che? la Fran- 
cia sarebb’ elia a Roma per leger al Papa 
le mani? Oh! les imprudens amis! Se non 
che, la Patrie, quasi ad attenuar la scappa- 
ta, pubblica nello stesso Numero un artico- 
io speciale, in cui, non sappiamo se di suo 
proprio moto, o per ordine, si mette coni 
gliatrice e paciera fra' giornali, che più che 
mai s'accaniscono nella polemica dell’ affare 
Mortara. È noi riproduciamo più innanzi il 
suo articolo, perchè, dal punto di vista della 
Francia, egli è senza dubbio savio e oppor- 
tuno, e vuolsi render giustizia anche agli 
stessi avversari 
Il Sultano d'Angivan, una delle isole 
Comore, fra la costa orientale d'Africa e 
Madagascar, avrebbe offerto, secondo l'Indé- 
pendance belge, di sottoporsi al protettorato 
della Francia. « Tal proposizione, dice la 
« Patrie, nel caso che fosse accettata dal no- 
« stro Governo, dovrebbe assicurarei una 
« grande preponderanza nel gruppo di quelle 
« isole a settentrione del canale di Mozam- 
< bico. Si sa che noi possediamo già in quelle 
« acque Mayotte, Santa-Maria e Nossi tto. » 

I giornali di Londra non giunsero il 46 
a Parigi; il corriere di Calais: annun 
loro che, in forza della burrasca, che im- 
perversò nella Manica, il piroscafo inglese 
non potè approdare. Ciò ne spiega perchè 
ieri siamo noi pure rimasti senza l' ordin 
rio di Londra. Il gelegrafo però supplisce al 
difetto, come apparisce da' seguenti dispacci, 
contenuti ne' fogli di Parigi giunti ieri : 

« Londra 15 novembre. 

« S. E. il duca di Malakoff è di ritorno a 
Londra. Uu meeting popolare in favore del suf- 
fragio universale fu tenuto a Manchester, » 
IA 
un avido sguardo. 

— Abate! abate n 



























































disse Paola 





n voce ge 
men 





NI favtasima sparì ; nè era scorso un minuto, che 
l'abate stringeva Paola al cuor suo, e li traeva di sop- 
piatto, come tre proscritti, nella sua camera. 

— Voi qui, figliuola mia! E voi, signore, € voi! 

— lo muoio, abate, muvio! Abbiate pieta di me, 
fate ch'io veda mia madre, fate ch'ella mi perdoni; 
non possiamo più viver così ! 

Labate aveva preso la piccola, e la teneva sulle 
ginocchia; e Ja piccola gli sorrideva. 

— Al! signore, ah! amico mio, esclamò Caver- 
les, salvatcia, sulvateci! 

L'abate si taceva e guardava la baunbina. 

— Che fa ella? chiese Pavla. Che avviene in cuor 
suo? V'ha ella permesso di parlarie di noi? v'ha 
parlato di me? 

Essi ivterrogarono , supplicarono ancor qualelie 
tempo, © l'abate non rispondeva 

— Ah! la è dunque fivita, abate? la è dunque f- 
nita per sempre! gridò Paola, iu un accesso di dit 
razione ; sono dunque proprio morta per lei! 

L'abate aveva faito giugnere alla piccina le ma- 
nl, e le disse 

— Amate voi il Signore, fanciulla ? 

— ON! sì, ella rispose. 

— Bene! soggiunee l'abate; ditegli : Signore, aiu- 
temi ! 

— Signore, aiutatemi! ripetè la piccina 

Labate si alzò, e pigliando la fanc 
braccio : 

— Vien dunque, esclamò, vieni, e il Signore (' in- 
Spiri! 

Gircondata, come per lo passato, da' ritratti de' suo! 
antenati, al chiarore d'un'avara lucerna, presso due 





















Mina in 











« Londra 15 novembre. 
Il piroscafo francese, la Vile-de-Cadir, 3° 
è perduto, nella notte del 22 ottobre, presso il 
Capo S. Vincenzo. li carico è perduto, ma i pas- 
segzieri © l'equipaggio furouo salvati. Îl Principe 
Alfredo fu oggetto delle cortesie del Re a Lis- 
bona. » 
« Londra 16 novembre. 
Lo seguenti notizie, date da Bombay il 25 
», sono uffizial 
« Nell Aud, i ribelli, i quali, in numéro di 
12,000 e ci , occupavano Suodilla, 
n'erano st ciati, il 10 ottobre, dal capita 
uo Daws po di truppe, partito da Luek- 
now, aveva messo in rotta, a Zhamà , gl' insorti , 
che avevano perduto un migliaio d'uomini, e tre 
cannoni; la perdita degl’ loglesi, in tale scontro, 
era di lieve momeuto, Îl brigadiere Eneleigh ave- 
va battuto i ribelli a Meabgunj , uccidendo loro 
200 uomini. A Soraon, distretto di Allahabad, 
stavasi formando un forte corpo d'esercito , col 
quale il vicebrigadiere Wetberall doveva avan- 
sarsi immediatamente neli’ Aud. Le Provincie a 
maistro , del par che Benares , erano tranquille. 
Gl' insorti dell’ Aud, che penetravano da per tut- 
to nel Robileund, vi erano stati battuti. 

« A Iinosi, temevasi l’ accostarsi di Tantia- 
truppe di Scindià , che occupavano 
erano affratellate con quelle di Tantia- 

o, per tal modo, erasi impadronito 
i, Del resto, la notizia delle vittorie del 
generale Mitchel sulle trappe di Tantia, il 4 
tore, era pienamente confermata. » ( V. la Gas- 
ta d ieri. ) 


« Madrid 15 novembre. 
« Le notizie di Lisbona annunziano che il 
bilavcio fu presentato alle Camere portoghesi. Ua 
brick olandese, carico di macchine per la ferro- 
via di Valenza, naufragò sulla costa di Malaga. 


Ecco l'articolo della Patrie sopraccen- 
nato nel Bullettino, e ch' ell’ intitola : Delle 
questioni religiose nel giornalismo : 

« Un forestiere, che, da qualche tempo. leg- 
gesse, senza convscere lo stato morale della Fran- 
cia, il Siccle, il Journal des Débats, la Presse © 
l' Univers, facilmente ci crederebbe prossimi ad 
una guerra di religione, 

« Quel forestiere sarebb' egli nel vero? 
certo ; ed i giornali che, dopo il deplor 
fare Mortara, apersero a due battenti Ja porta 

questioni religiose, ridestano le passioni d'un 
allo tempo, € ci sembrano commettere un gran- 
de anactonismo ; ma tal avacronismo è di quelli, 
1 quali, protraendosi, potrebbero origicare grandi 
pericoli, e forse grandi sventure. Il bollore è 
oggidì alla superficie soltanto ; potrebbe finire col 
sommuovere il fondo e suscitare procel 

Nou esi'iumo dunque a dirlo al giorn 
smo, perchè l'amiamo, perchè crediamo ch' ei 
possa far molto bene: egli s'inganna di data, € 
può far molto male. Da ombe le parti, si dimen- 
tica troppo che in Francia si vive in pieno se 
colo XIX, in pieua libertà di coscienza; e da am- 
be le parli si giunge ad una intolleranza eguale. 
È' si scomunicano a vicenda, e feriscono le ge- 
nerose idee del tempo nostro, la conquista delle 
quali ci è costata sì caro. 

feriscono i pri e sopprimono i 
fatti. Quando l'estensore della Presse accusa |’ 
estensore dell' Univers di non tener conto della 
rivoluzione francese, ei non s'accorge che gli 
può esser vollo lo stesso rimprovero ; imperocchè, 
che fa egli medesimo, che fa il Sidele, che fa il 
Journal des Débats, se non risuscit polemi- 
che religiose del XVIII secolo, e supporre per 
conseguenza nou avvenuta la rivoluzione ? 

« In effetto, il giorno ia cui l'antico 
ma è caduto, il giorno in cui il mondo moder- 
no è uscito dalla rivoluzione dell’ 89, l'opera del 
secolo XVIII era compiuta. Ma conviene inten- 
dersi ivtorno a quell'opera, sommomente com- 
plicata , e che mal si giudica considerandola 
da un lato esclusivo; poichè allora si riesce a 
dire, cogli avversarii irreconciliabili del sec 
XVIII, che i filusofi non furono se non gente dis- 
onesta © pazza, e, co’ suoi partigiani entusiosti- 
ci, eh'e' furono eroi e benefattori dell'umanità 
giudizi falsi del pari. Quando la filosofia vol- 
terriana, per combattere intollerabili abusi , si 
lascia trascorrere sino a voler distrutte tutte 
le guarentigie dell’ ordine sociale, quand’ ella 
muove guerra al sentimento religioso, quand'ella 
affoga alcune idee giuste in torrenti di bestemmie 
e d'iogiurie, ell'è assai lontana dal meritare tut- 
ta la nostra ammirazione: ella merita tutte le no- 
stre collere. Pur è vero, in ulti che 
gli ubusì ed i privilegii, scassinati dalla filosofi», 
dioccarono, e sarebbe mal garbo non lodarci di 
tal risultanza. Il movimento dell’ che i con- 
temporanei più degui di fede chiamarono una 
svegliata della coscienza umana, quel nobile mo- 
vimento di sentimenti e d'idee, corrisponde alla 
parte legittima e feconda FS opera del XVIII 
secolo. l tetri anni della rivSiuzione, che sussegui- 
tarono, corrispondono a' traviamenti della” fileso- 
fia, 1 principi dell’ 89 sono il frutto del buon 
senso : la dea Ragione è la figlia deila sua ebbrezza. 

All'uscire dalla rivoluzione, la Francia non 
igliò inganno. Lieta delle sue conquiste legittime, 


tizzi che fummicavan nel camminetto, la marchesa era 
seduta nell'antica sua poltrona di quercia. La faccia 
scarna, gli infossali, raccontavano le interne 
attaglie, ch'ell’avea combattute il guasto occulto, 
misterioso, taciuto, che da quattr’anni in le e 
va: ella non era più se non lo spettro di sè medesi- 
ma, ma ancora serbava alcun che di maestoso e su- 
perdo: si pareva ch'ella era viota, non soggiogata. 
Iniorno a lei 

gemeva ; ma il suo orgoglio durava, come una rocca 
assalita, minata, fulminata da ogni parte, che tien fer- 
mo, pugna, resiste e rifiuta di capitolare , mentre, a' 
suoi piedi, l' assediata città, percossa dalle bombe, de- 
vastata dalla morte e dalla fan 

cè, ed altro non chiede che arrendersi. Mai la solle- 
citudine e la noia non avevano premuto il suo cuore 
di più grave peso, quanto in quella sera d' ottobre 

ed ella stava 2 

della poltrona € colla testa alla mano, quando l'uscio 
bel bello si schiuse, e lasciò entrare una fanciulletia 
Intimorita dalla grau figura, che stava daccaoto al 
fuoco, la piccola, ch'era entrata sorridendo, si fermò 
confusa in mezzo alla sala. 

— Chi siete? domandò la marchesa, la quale non 
sapeva neppure che Paola fosse madre. 

— Sono una puttella, 

— Accostati, carina. 

La fanciulla, inanimata, si avanzò e pose le mani- 
ne sull'altro bracciuolo della poltrona, nella quale era 
seduta sua nonna. 

— Che nome avete? lornò a chiedere la marche- 
sa, addolcita da quel leggiadro visivo. 

— Mi chiamo Renata. 

La marchesa si scosse, l'avvolse in uno sguardo 
infiammato, ravsisò le fattezze di Paola, e tutto com- 

indovinò tutto. 

— Vattene, diss’ella con cupa voce, torna da tua 
madre, va a trovare la signora Caverley. 7 


ed ancor tutto spaventata delle abbominabili or- 
gie, per cui era passata, la Francia si gettò con 
gioia nelle braccia del grand' uomo, che veni 
ad ordinare la società moderna, ed 'a scernere il 
frumento dalla zizzania. Sin d'allora, il XVIII 
secolo fu finito, ed i partigiani ostinati delle idee 
filosofiche, a fronte de' diritti politici nuovi, 
dell'eguaglianza vittoriosa, della Chiesa rinascen- 
te, e come ringiovanita nel sangue de'suoi marti- 
ri, poterono esser paragonati a soldati tardivi, i 
quali, dopo la vittoria, tirano ia aria alcune 
schioppettate. La è la coda del XVIII seculo, dice- 
vasi con dispr: zz» e con ragione. Da quel momento, 
tutte le forze dell'immaginazione e deli’ anima 
della Francia scoppiarono in un senso opposto. 
La poesia, la filosofia e la storia, apersero vie 
nuove. Il genio del secolo XIX era nato. 

« La società moderna era fondata, e si ap- 
poggiava alla libertà di coscienza più grande, che 
fosse mai stata al mondo, Ma a qual condizione 
tal libertà di coscienza era ella possibile? Non 
era possibile se non a condizione di separar il 
potere civile dal potere religioso, e di non con- 
fonderlì mai 

« Tal separazione è la legge fondamentale 
della civiltà francese 5 essa è il termine di tutti 
gli antichi e sanguinosi conlitti, ed il regno d'un” 
ammirabile liberta religiosa. Tant'è ciò vero, che 
tali conflitti non ricominciano, e la libertà ‘non 
appar minacciata, se non quando si dimentica 
quella separazion tutelare; il che avviene nelle 
discussioni presenti, nelle quali ciascuno vuol a 
sorbire il suo avversario, quasi che il dominio 
della coscienza non fosse un dominio a parte, il 
quale debb' essere scrupolosamente rispettato da 
tutti i parti 

+ Posto il piè in tal pendio, si corre lonta- 
no ; e g vedemmo sbocciare, come cose sempli- 
cissime, i più inuditi progetti. Gli uni soppri- 
mono senza cerimonie il potere temporale del 

ltri si mostran disposti a sopprimere il 
Caitolicimo: mentre, al po'o opposto, si vuol 
sopprimere la legge civile, od almeno soggettaria 
alla legge religiosa. Ove si trovaron mai più fe- 

di germi d'anarchia e dispotismo ? Spingete 
fino all' estremo tali conclusioni diverse, e, da 
un lato, fate capo logicamente all’ Inquisizione , 
dall'altro, al 93. 

« Abbiamo noi torto a dire che tali discus- 
sioni son piene di pericoli, ch' esse confondono 
ciò che dee restare distinto per l'onore del no- 
atro secolo, e ch' elle pongono a ripentaglio le 
nostre più preziose conquiste ? Abbiam torto di 
rammentare a’ giornali, i quali si lasciano sopraf- 
fare da passioni d’un'altra età, che, essendo la 
legge civile seporata dalla legge religiosa, le opi- 
nioni politiche, che son soprattutto idee, appar- 
fengono alla vita pubblica ed alla discussione, lad- 
dove le credenze religiose, che sono soprattutto 
sentimenti, appartengono alla vita privata ? » 


ACA DEL GIORN 


MPERO D'ALSTAlA 


Le Loro M: esta a Praga. 


«A misura che dal Ateinseitner Ring spori- 

anche le ultime armature delle tribune, sem- 

si scorge quanto ecceilentemente sia sta- 
to scelto il sito per co'lcare il monumento Ra- 
detzyy. Nessuno dei ti si avevano che 
a fosse troppo piccola, che il monumento 

venisse oppresso dagli alli circostanti edifizii e spe- 
cialmente dall'alta ‘cupo'a della chiesa di S. Nî- 
colò, si è confermato; ed anche gli avversari 
origine di quella scono che a 
Praga non eravi un altro sito tanto adattato qu 
to il prescelto, ln nessun altro luogo lo spettato- 
re, malgrado la vivacità dei siti, avrebbe potuto 
trovare punti tanto belli per osservare il monu- 
mento, come nei suidetto sito, Collocandosi spe 
cialmente sotto il viale d'alberi presso la casa, 
che sta dirimpetto al viso del maresciallo, godesi 
di vista, ch'essere non può più vantaggiose. Ve- 
desi sollevarsi libera la statua dell'eroe dali" oriz 
zonte ed orgogliosa sventola all'aere la bandiera, 
colla quale il valoroso vegliardo condusse gli 
eserciti dell'Austria alla vittoria 

« Chi aveva un'ora di tempo, accorse ieri, 
ed ogni altro accorre oggi suila inde 
ammirare l'opera magmfica, do 
tà di Praca dalla Società delle arti. 
frammischiate ai gruppi, udir potete espressio- 
ni di gioio, non solo pl novello ornamento della 
nostra capitale, ma altresì per la ricognizione ma- 
nifestata dall'Imperatore ai fondatori e creatori 
di quel monumento. Udrete le nuove delle distin- 
zioni, conferite da S. M. al co. Ervino Nustitz, 
al co, Francesco Thun, 
allo scultore Emmanue: 
Lenz. Le decorazioni furono consegnate, subito } 
dopo la solennita dello scoprimento da un aiu-{ 
tante imperiale al conte Ervino Nvstitz nel suo 
palazzo; cd il conte fu incaricato di consegnarle | 
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chiamare nel suo palco per consegnargli la de 
eorazione dell'Ordine. E non meno di fal segno 
dell'alta ricogaizione dell’opera sua, sorpresero 
lietamente ed intensamente l'artefice le parole, 
dettegli dall’ Imperatore, quando la M. S., subito 
dopo scoperto il monumento, si fece presentare 
gli artisti, che a quell’ opera parteciparono. Come 
già è stato detto, Emanuele Max modellò la sta- 
tua del Radetzky, come il suo frate!lo minore 
Giuseppe, fatalmente morto due anni fa, aveva 
model!ato le statue dei guerrieri. Quando dunque 
il Monarca, alla ntazione di ogni singolo ar- 
tista, espresse la Sovrana ricognizione per la par- 
te, quella eccellente opera, la 
M. S. rammeatò espri 
« mo « disse il cavalleresco Imperatore e Signore 
«ad Emanuele Max, il mio profondo dispia- 
« cere che a vostro iratello nou sia stato con- 
« ceduto di godere anch’ egli di questo giorno d' 
« onore. » 

« E come la clemente cordialità, che sta in 
queste imperiali parole, fa_ profonda impressione, 
così la maravigliosa amabilità dell’ Imperatrice 
empie d’entusiasmo tutti coloro, che hanno la 
fortuna di vederla da vicino. Corra ella in coc- 
chio le contrade, stia in teatro od alla fe- 
sta di ballo, si mostri a cavallo in abito nero 
da cavallerizza e con cappello nero in testa, come 
ieri al pomeriggio, in cui, accompagnata dall’im- 
periale suo Consorte, fece una passeggiata nel 
Baumgarten, ella sempre coll'amabile apparir suo 

adagna tult'i cuori. « Com'è angelicamente 

bella la nostra Imperatrice! » udii oggi esclama- 
re una donna del popolo, allorchè io passava per 
la contrada del Ponte, al momento, iu cui il coc- 
chio imperiale volgevasi per la contrada dei Ba- 
goi. S. M. l'Imperatrice sedeva nel cocchio av- 
sisitare la principale Scuola modello de'- 

. Em. il Cardinale, S. E. il Luo- 

enente, lo scolastico della cattedrale, accom- 
l'augusta Donna ed in questa e nelle 

e, delle quali oggi onorò l'Istituto delle 

Dame inglesi, l' Asilo infantile di Maria delle Vit- 
torie ed il convento delle Suore della Miseri- 


« Ma dimentico che descriver deggio la festa 
Radetzky. I momenti priuci; di essa furono 
fivore, itre alla solennità dello scoprimento , il 
teatro paré, e la illuminazione, nella sera di sa- 

| nel pomeriggio, il pranzo della Società 
all’Albergo di Sassonia, e nella sera la 
festa da ballo data dalla città di Praga, nella sa- 
la dell'isola di Sofia. Teatro paré e festa da bel- 
lo furono naturalmente feste raguardevolissime, 
per l'intervento delle LL. MM. e dei serenissimi 
che onorarono della loro visita 
pagnando la Coppia imperiale. Ben 
di rado erasi truvato in quelle sale tanto splen- 
dore di stelle d'Ordini, di molteplici assise, di 
dame magnificamente ornate. Ben di rado trova- 
ronsi in esse uniti tanti nomi rinomatissimi, 
tanti eroi dei campi vittoriosi dell'Austria, tante 
eccelse dignità dello Stato! 

« Quando S. M. l'Imperatore, coll’ Imperatri 
ce apparvero in teatro, tutto quello splendido 
pubblico alzossi, e le salutò con acclamazioni, che 
duraroco molti minuti. Il prologo della festa, di 
Carlo Vittore Hausgirg, ci condusse dinanzi l’Au- 
stria © la Boemia, la prima delle quali lodò il 
Radetzky, qual salvatore dell’ Austria, e la secon- 
da si disse felice d'essere stata la culla di quel- 
l'eroe, Con ingegnoso artifizio la Boemia parlò del 
giovane Sovrano, che al fianco del Radetzky, fra 
il grandinar delle palle, ricevette il battesimo di 
fuoco della vittoria; e mentre l'attrice che rappre. 
sentava la Boemia, lodava ancora con parole en- 

tiche il canuto eroe, ed il suo giovane ami- 
co e Signore, si aperse nel fondo della scena un 
velo di nuvole, e sì rese visibile il monumento del 

nello stesso giorno scoperto, circonda- 
+sentanti de‘popoli dell’ Austria, pitto- 
aggruppati. Îl quadro fu di sorpren- 
dente effetto, ed allorchè fu sonato l'inno»po- 
pes intrecciato colla marcia Radetzky, il pub- 
lico scoppiò in tempesta entusiasti 
si. Non sueno entusiastici appla' 
quando, un'ora dopo, terminata 
sentazione, formata da due atti dell’ Ernami 
LL. MM. passarono pel Gralen, che, al pari di 
tutte le altre contrade toccate da esse nell’an- 
data al teatro, e nel ritorno da esso, era nel mo- 
do più festoso illuminato. Punto più splendido 
della illuminazione si fu una colossale aquila 
austriaca, fra due giganteschi obelischi, sulla qua- 
le leggevansi in caratteri di fuoco, il giorno del- 
la nascita, quel'o della marte, le più importanti 
vittorie del Radetzky . ed il motto imperiale. AI 
di sopra stava l'occhio di Dio. Da più di 20,000 
fiammelle di gas era formato quel gigantesco qu 
dro d'illuminazione, che, chiudendo la contrada 


inarsi delle LL. MM., la banda 


polare. è io descrivervi la massa di popolo, 
Polare. Do rrodla sera si Gralen, ed in tutte le 
contrade, nelle quali andarono le LL. MM. ? Il nu- 
mero delle carrozze e vetture da nolo, che an- 
darono al teatro, = di an a sai dmero im 
menso ”. Forse più grande fu ieri il nu- 
mero ada pirla pio Cond isero alla festa da ‘ballo 
sull'isola Sofia, È letteralmente vero che ieri, nel 

.220 si potea avere una 

delle danze era decora- 


rialto, e, dopo esservi 
sciò la sala del ballo alle 10. i 

« La rappresentazione festiva in lingua boe- 
ma, annunciata per ieri, fu R tratta ad oggi 
perchè la Corte in causa dell'arrivo delle LL. 
AA. RR. il Principe e la Principessa ereditarii di 
Sassonia, sarebbe stata ieri impedita d'intervenirvi 
Questa eccelsa Coppia giunse iersera, alle 6 e */ 
alla Stazione della ferrovia di Bubene, © fu ivi 
ricevuta da S. M. l' Impefatore in persona. Questa 
mane S, A. I l'Arciduca Alberto andò a Boden- 
bach, incontro a S. M. il Re di Sassonia. Alle 


Le! 


rivista militare sulla Piazza degl’ Invalidi. Posdo- 
mani vi avrà ballo di camera nelle stanze impe- 
Fra' notabili , radunati a Praga il 13 corr. 
per la solennità dello scoprimento del monumen- 
to Radetzky, trovaronsi, come risulta dalla Gaz- 
setta di Pruga, oltre alle LL. AA. IL i sereuissimi 
signori Arciduchi Alberto, Giuseppe ed Eruest 
S.E. il Cardinale Arcivescovo principe di Schwa 
2enberg, S. Serenità il sig. maresciallo principe di 
Windischgràtz, le LL. EE. i signori maresciallo 
conte Wratislaw, min stri barone di Bach e ci 
Leone Thuu, e tenentemarescialio barone di Kem- 
pen, il ente barone di Mecsery, i 
siguori generali d'artiglieria barone di Hess, 
conte Wimpffen e conte Khevenhulier-Metsch, i 
signori tenenti marescialli conte Ciam-Gallas, Fran- 
cesco e Federico Principi di Liechtenstein, prin- 
cipe Lobkowitz, barone di Oltioger, baroue di 
Alemaun, barone di Werohardt il sig. contram- 
mirazlio barone Bourguigno1 di Bamberg, ed al- 
tre diguità militari, che in gran parte acquista- 
ronsi onore e gloria sui campi di battaglia d' 
ell’esercito del Radetzky; inoltre, il figlio 
dell'eroico maresciallo , generale moggiore conte 
Teodoro Radetzky, le altre civili e militori Auto- 
rità del Regno, i membri della nobiltà e del ele- 
ro, i rappresentanti la città di Praga , ecc. Le 
IL. MM. IL RR. eraco accompagnate dai signori 
tenentimares: ialli conte Gruone e barose di 
magziordomo di S. M. l' In.pera- 
trice, S. E. il sig. tenente Io conte No- 
bili, ed altri membri della Corte Suv 
(G. Uff. di Vienna.) 
Vienna 17 novembre. 
imamente de- 
pporto di fior. 1050, in va- 
essere distribuiti fra' po- 
veri e meritevoli abitagti del raggio di polizia di 
Praga, in occasione del cominciere delia rigida 
stagione. La suddetta somua è gà stata diretta 
alla sua destinazione dalla Direzioue di polizia di 
Prago. (G. Uff. di Vienna ) 


1 siguori Carlo Ferdinando e Costantino ca- 
valieri di Reyer, in Trieste, hanno fatto, uniti, 
inviare fior. 500 al sig. F. A. Danvinger, fonda- 
tore dei sussidi lati cd inabili 
al lavoro degli anni 18481849, a fin di succor- 
rere qi ri nel gi lla festa natali- 
zia dì S. M. l'Imperatrice e della festa del Sauto 
Natale. Qui sto nobile atto di beneficenza viene por- 
tato a pubblica notizia, esprimendosene le più 
calde e cordiali grazie a nome dei beneficandi, ed 

pdosi che quei siguori da dieci anni non 

passare veruna occasione per benefica» 

re guerrieri inabili al lavoro e lor veduve, e che 

le loro ben-ficenze in ogni tempo sono egualmen- 

te rivolte ai poveri sì di Vienna come di Trieste 
(Idem.) 


I. R. Ministero deli’ interno ba, parecchi 
e sono, incaricato le Il. RR. Luogotenenze 
di ricercare le cause del rincaro dei viveri di 
prima necessità, dal 4846 sin inclusive al 1857, 
è di pronunciare in pari tempo quali misure am 
ministrative sarebbero da prendersi, onde agire in 
senso contrario. (Wanderer.) 


TATO PONTIFICIO. 


Leggesi nell'Indipendente del 47: « Jeri 
tro la diligenza partiva da Bologna alle 7 ore 
del mattino; alle 8 circa, due miglia distante 
dalla città, era aggredita e svaligiata da una ma- 
no d'emasini, che portava via 20,000 2van- 
ziche. + 


Civitancva 40 novembre. 
li giorno 2 corr. mese, non appena cono- 
sciutosi che i comandanti dei due navigli 


agli altri signori. Il conte Eurico Nostitz ed il | musicale dei fanti Wernbardt intonò l'inno po- { ziani, naufragati uno su questa spiaggia di Civi- 
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parole, che non poteva comprendere , la fanciu! 
volse verso l’uscio e si allontanò tutta tremante. Ella 
se n'andava a piccoli passi, e Ja marchesa la seguiva 
cogli occhi; e, a mano a mano che la fanciulla si al- 
lontanava, ella vedeva svolgersi lulta intera la propria 
vita: vedeva suo marito, sì tenero , si amoroso , € 
ch'ell'aveva mandato alla morte; vedeva sua figlia 
sì bella, sì toccante, che l’ avrebbe circondata di tan- 
te cure, e di cui ella portava il lutto : comprendeva 
tutte le gioie, che aveva rinnegate, tutte le deli- 
zie, che avea ributtate. La bionda testolina sempre più 
#'immargeva nel barlume, e la marchesa sentiva quel- 
la esser la vita, che se n’andava un'altra volta, che 
se n'andava per non più tornare: geltò uno sguardo 
ingoseia su'ritratti de’ suoi proavi, e credette ve- 
der tanti minotauri, che avessero divorato la suà gio- ; 
ventù e il suo destino. ! 
E intanto la favciulla si allontanava : ell'era pres- j 
#0 all'uscio socchiuso, e Rerata ancor titubava; se | 
non che, al momento d'uscire, la piccola tornò a sol- { 
tarsi f 
— Non è dunque vero 
gentina, che voi siate l'altra mia mamma? 
L'orgoglio s’inabissò ed il cuore scoppiò: Renata 
aveva mandato un grido; s'avveniò come una leones- 
sa sulla sua nipotina , se la tolse in braccio, e inon- 
dandola di lacrime, caricandola di carezze 
— Resta! resta! esclamò; resta, o vi 
felicità! 


Capitolo XVI. 


Men «he un anno dipoi, indarno avreste cercato 
sulle sponde della Sèvre le rovine dell’ antica magio- 


| peudi cap 


mo sì di sovente veduti. Ad onta degli anni trascorsi, la 
marchesa era bella ancora; aveva sempre i suoi stu- 
i biondi, a' quali non era intramisto nep- 
pur un filo d'argento. L' abate sera un pochino in- 


ne: il castello di Penarven aveva riavuto il primiero i 6rassato, ed ei teneva suile ginocchia la piccola Re- 


fulgor 
glie, il prospetto, le torricciuole, s'erano rilevati: gl; 
scudi erano riapparsi sopr'alle porte, Je erbacce più 
non ingombravano il cortil principale, e i cavalli nelle 
scuderie scalpitavano, i cani abbaiavano ne'canili, pie- 
ne erano le rimesse di cocchi; mentre nella sala, sfar- 
1osamente addobbata, gli avi, ristaurati nella tela e 
nella pittura, parevano ringiovaniti nelle lor corni- 
ci nuove di pianta; da per tutto, insomma, sì dentro 
come fuori, il movimento era soltentrato all'immobi- 
lita, da per tutto la vita surrogava la morte. Le mas- 
serie, già arse, erano ricostrutte , l' antica tenuta era 
riformata, fabbriche di cordami e di tela da vele alle- 

ravano la riva del fiume. Egli era passato il tempo delle 


Joltane ragnate: l'altare della csppeila avea racquistato | 


anch'esso l' antico lustro, e le domeniche e i dì festivi 
abate vi ufliziava in gran pompa. Inogni dove la gioia, 


congiuato all’alacrità del lavoro. Enrico Caverley non 
si eracircoscritto a ricostituire ilfeudo di Penarvan ; ma, 
a richiesta di Paola, aveva ricuperata la terra della Briga- 
zière, ed il signor Michaud, che possedeva tre o quat- 
tro poderi ne'dintorni di Rennes, s'era sprezzantemen- 
te disfatto di quella piccola castellania, come d' un 
abito troppo stretto e uscito di moda. Babbo Michaud 
era divenuto quel gran Michaud, il quale, durante la 
Ristorazione, fece tanto schiamazzo sugli scanni del- 
l'opposizione, e tempestò contro la nobiltà ed il ri- 
torno de' diritti feudali , fino al giorno in cui il 1830 
gli chiuse il becco con un titolo di barone. 
In un caldo giorno di state, nel s 

marchesa di Penarvan, sua nipote e irene 
tutti e tre in quella sala de'rilralti, in cui gli abbia- 


ome a tocco di bacchelta fatata, Je mura- ' 


ata, cui insegnava leggere nella sua ammirabile sto- 
ria. Quella piccina era divenuta l'idolo dell'abate; el- 
* l'era il gaudio degli ultimi anni del buon Pyrmil, e 
soprattutto era la passione, la prima ed unica passio- 
{ ne; della marchesa. La grande Renata amava la pic- 
cola Renala con tutta la tenerezza, che non aveva a- 
vuto per nessuno: ella se n°’ era impadronita , por- 
tava in quell’ amore il dispotismo del suo naturaie. 
| Paola ed Enrico partivano a cavallo per una cor- 
! sa ne'diatorni, e la marchesa, accostatasi alla fine- 
* stra, li seguiva coll’ occhio lungo lo stradone. 
— Abate! chiamò ella, facendo un segno. 
| | L'abate le corse a lato, © Nenata glieli mostrò con 
! un gesto, il quale voleva dire: 
— Vedete come son belli e graziosi! 
| __— Qt bene! disse a mezza voce l'abate, in ma- 
niera ch'egli s'industriava di rendere furba e lepiJa, 


ella disse con voce ar- ! Biatezza, la felicità; in ogni dove il rispetto del passato, | gli ho maritati i 


— Ab! perfido, ah! traditore, disse la marche- 

| 3% pigliandogli un orecchio. Ah* abale, abate, queste 

furon sempre le vostre! avete sempre cospirato con- 
tro di me! 

Fa il buon abate ridere e pavoneggiarsi, stropi 
ciandosi le mani. 

— Animo! aggiunse allegramente la marchesa, la 
famiglia sarà questa sera a ;ien numero: attendiamo 
la signora di Soleyre. 

Labate aveva ripresa la piccola, e ricominciava la 
sua lezione. 

— la verità, abate, disse la marchesa, siete spie- 
lato: aunoierete quella fanciulla. 

— Ma no, ma no! la signorina Renata annunzia 
le più buone disposizioni. 


tanova, l'altro su quella di Fermo, avevano ch; 
sto la protezione mza consolare auge 
ca, che il sig. console generale, residente in Ar 
cona, in unione al dip:ndente vice consok q 
Fermo, si recarono sopra luogo, 0 disponeva, 
l'opportuno, tanto riguardo agli €quipagi, che 
al ricupero in generale. 

Essendo poi pervenute iu appresso al suddy, 
to Consolato generale anche le relative istruzi, 
ni dalla competente Autorità ottomana, colla; 
senso del proprio Governo, esso continuò la sy 
protezione ed assistenza, allo sci;po del rimpatri 
dei naufraghi, che vi rato dal detto Cop. 
solato, in.unione alle finoli disposizioni dei r, 
cuperi. 

Stabilita così definitivsmente l'ingerenza dj, 
TI. R. Consolato generale d'Austria, non many 
rono però le Autorità provinciali pontificie 
spiegare tulte le premure in favore dei naufragi, 

Non dobbiamo tacere tà 

ate esemplare, 
quantunque miseri, dividev. 
pochi cenci, che si trovavano avere. 
REGNO NI SURDYSNA 
{Nostro carteggio privato. ) 
Torino 14 novembre, 

Una delle più belle, e per cesto la più dn 

mocratica istituzione esistente nel nostro Stato è 
il così detto Collezio Carlo Alberto, altrimenti d | 
nominato Collegio delie Provincie. Quivi sì ace; 
gono annualmente circa un centina;o di gior, 
i quali vi sono fornili gratuitamente del vitto 
dell'alloggio e di quanto lore abbisogna per crm 
piere un intiero corso di siudii nelîa nostra prin. 
cipale Università, 

Ogui gino sì apre un concorso, a ei 
possono aspirare giovani di tutte le Province 
dello Stato, e coloro che vi fanno i migliori 
esami, o che dispongono di più potenti raccoman. 

ni, ottengou» un posto gratuito per addetto 

quello Faco'tà, che stimano di scogliere 
I posti gratuiti sono in parte fondati dal Gover. 


no, in parte da ricchi privati, e dodici si debl at 


no alla mup:ficenza del Papa S. Pio V, il qual 
come ben vi è noto, era nativo del nostro Stat 
il nostro Atenco, Quest an. 


varie Ph, 
vincie del Regno, i quali, invitoti a dichiara 
quale Facoltà scegliessero per addottorarvisi,si pr. 
nunzierono io gran parte per la Facolta legale, 
taluni, ma pochi assai, per le matemetihe, Du 
scelsero il corso di medicina. Due su yusrantuno 
è una somma alquanto meschina, allorchè si con 
sidera che il Collegio deile Provincie fu smpre 
il io de’ nostri migliori sanitarii, © che in 

noi da tutte le parti dello Stato si te 
vivamente contra il difetto di valenti medici! 

Quest’ avversione della gioventù studiosa pr 
l'esercizio dell’arte medico-chirurgica non si pò 
spiegare in altro modo se non colle tristissime cop 
dizioni, in cui versano tra noi i cultor: cella scita 
salutare, I nostri medici, appern escono dall 


versità dopo sei anni di studii, e dopo aver subiti |. 


severissimi esami sono costretti a porsi all' ug 
guato di una Condotta, la quale altro non è fu 

è un 
tà di un villaggio, per prestarvi assistenza agl'i 
fermi poveri, La retribuzione arnuo, che si of 
ai medici-chivuegi in Condotta varia dalle 50 
alle 1200 lire piemontesi. Il giovane, che ha ar 


ptratto, ch'essi stipulano colla comuni. | 


cettato una tale posizione (e pirla maggior per | 


te è gran v l trovarla) è costretto tutto 
l'anno a rimanersi nel villaggio, privo di quelun- 
que consorzio con anima viva, eve se ne eccet 
tui il sindaco e lo spezi 

Tali sono le condizioni della professione me 
dica nelle postre Compegne. Quanto ai sanit 
che esereitano la loro professione nella città il 
loro tiroci on è meno duro. Debboro solleci 
tare, come un sommo favore, un posto di aggiun 
to in qualche spedale, con 400 fiorini al mazi- 
mum di stipendio. Costoro son» i fortunatissim 
cui è dato agio di coltivare per bene la scienza, 
e che, dopo dieci 0 venti anti, giungeraune a 
guadagnare otto 0 diecimila lire, mentre i nostri 
avvocati e i nostri ingegneri ne guadagnano Le 
ta e quarantamila. 

Non v'è a stupire, in presenza di tali fatti. 
se l’arte medica è fra noi in decadenza, e se li 
gioventù rifugge dall’ esercizio della professione 
sanitaria, anche quando può giungere irsito alla 
laurea senza spendere un soldo. Ii Governo ha 
bel rifornire la nostra Università di 
fessori, come sono il Piria ed ii "Ti met 
non pevsa a migliorare le condizio: 
nelle campagne, e se non separa l'esercizio delli 
medicina da quello della chirurgia, fra brevi an 
ni non solo il nostro Stato sarà privo di bumi 
dottori, ma io credo che non ve ne saranno vè 
di buoni nè di cattivi. Frattanto giova osservate 
che la popolazione: delle nostre campagne è 
mercè del primo giovinetto, che, per non trestr 
nulla di megl:o da fare, accetta 800 fiur. a condì 
zione di guarire infermi 

Il conte di Caveur è a Genova fi da dom 

e vi rimarià probabilmente iusino alla ver 


{ 
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tura settimana. La sua presenza nella capitale (2: 


della Liguria è motivata da gravi quistivni, rifl 
tenti i luoghi pii di quella città, che sono slo 

— Via, abate, via, basta! Ma a proposito, a ele 
punto è finalmente quell’ eterna storia? 

sent ‘eterna storia è terminata, signora, ri 
se un po’ piccato l'abato; ieri appunto ho vergate 
ultime righe del capitolo, dedicato al marchese, vostr 
consorte, 

iete meno innanzi di quel che cre 

vostra storia non è compità. 

— Ahimè! signora marchesa , lo so pur trop? 
riman sempre quel benedelto prelato 

Senza parlar del prelato , la vostra storia 1° 

è compila; vi manca qualcosa, 

— Qualcosa? le mai, signora marche 

— Ma, ed io, signor abate? mi contate per nie 

— lo non iscrivo se non la storia de'morti, di 
l'abate sorridendo, e spero di non iscrivere mi * 
vostra. 

— Ve la detterò lo. Pigliate una penna .. 
vete, 

L'abate, un po'attonite, prese una penna, © È 
pose in acconcio di scrivere. ù 

— la mezzo, disse la marchese: 

* Luigia Carlutta Antonietta Renata, marchesi È 
Penarvan, ullima del nome. » 


sr 


— Ultima del nome ; ripetè com'eco l'abile 
— A capo, ripigliò la marchesa 
« Ella visse chiostrata nella gloria della #9 f" 
| miglia, e riconobbe, sebbene un po'tardi, che, #?° 
onorare È morti, è dolce assai amare i ciri.* 
— C'è altro, signora? | 
tro, caro abate, ri lat march |A 
tirandosi da presso la nipotina, ed amorosament? Mw 
iandola. Aggiungete però, se volete: 
Qui finisce la storia della casa di Penaree 
FINE 
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la tutela del Ministero dell'interno. la qualità di 
residente del Consiglio, egli dee pure intendersi 
Filla Camera di commercio di quella città intor- 
50 ai progetti ed ai modi di assicurare un po' di 
rosperità al suo traffico. La ferrovia del Luk- 











ese gli serberà eterna riconoscenza per lo ste- 
Diimento dei primi, ma nessuno gli farà certa- 
mente un merito dell'aver fondate le seconde. 
L' Aporti fu nominato senatore del Regno fino 
dall'epoca, in cui quel consesso fu istituito. E- 
gli sempre si astenne dall’ intervenire, quando di- 
Scutevansi riforme ecclesiastiche, ma per la legge 
sui conventi si pronunciò contro il Ministero, Nel 
1848 fa proposto dal Governo per l' Arcivescov 
do di Genova, ma la Santa Sede non si diè per i 
tesa di quella presentazione, che il Ministero più 
tardi ritirò spontaneamente, In questi ultimi tem- 
pi l'abate Aporti era preside della nostra Univer- 
stà: ufficio, ch'è considerato una mera e sempli 
sinecura. 

Il Mini 0 ba riportato un nuovo trionfo 
nella elezioni politiche della scorsa demenico. Am- 
hedue i suvi candidati riuscirono, cioè l'ingegne 
re Grattoni a Ceva, ed il maggiore Cadorna a 
Pallanza. Quest' ultimo però difficilmente potrà 
entrare nella Camera, se questa inua ad es- 
sere in questo modo costituita. Il numero degl’ 
impiegati vi è già completo, e senza una inforaata 
di senatori, che ne rimuova qualcuno dalla Ca 
mera elettiva per collocarlo sui seggi della vita- 
lizia, non so'o il maggior Cadorna ( fratello del 
ministro ), che il prof. Gastaldetti e il com- 
missario Castelli rimar:anno esclusi dal Parla- 
mento. 

Non vi sarà sfuggito uno studio sulle opere 
postume di Giuseppe De-Maistre, che il conte Al- 
fieri ba pubblicato sul Nord di Brusselles. La pub- 
blicazione dell Epistolario diplomatico del De-Mai 
stre, fatta dal giovine savoiardo sig. Blanc, ha da- 
to luogo a molti e svariati giudizii intorno alle 
tendenze ed ai principii del famoso scrittore del- 
la scuola teocratica. Alcuni dei nostri fogli mini- 
steriali giunsero insino a vo'er far del De-Maistre 
un liberale, innamorato delle forme costituziona 
li, chela sua patria adottò trent' anni incirca dopo 
la sua morte! Non è mestieri di porre in chiaro 
l'assurdità di tali asserzioni. 

Il conte Alfieri ha posto nella sua viva lu- 
ce il carattere e la condotta del severo autore 
delle Soirfes de S.t-Pétersbourg, e ciò con una 
sola parola, che subito spiega le apparenti c 
tradizioni del De-Maistre. Egli era diplomatico, 
ed il suo carteggio, testè pubblicato, che sembra 
esser così disergente dalle opinioni è dai princi 




























































dalla propria Cx iovine depu- 
tato fu assai commendato, e per la mtidezza dello 
stile (sebbene scritto in francese ), e più assai pel 
tatto pratico, che vi si ammira. Non sarebbe di 
ficile che V' Alberi divenisse giorno non lon- 
tano il successore del De-Maistre nella nostra Le- 
gazione a Pietroburgo. 


IMPERO RUSSO 


Ecco il testo del discorso, indirizzato l'11 
settembre a. c. dall Imperatore a' marescialli del- 
la nobiltà di Mosca, del quale abbiamo già fatto 
menziore ne’ Bullettini : ta 
« Mi è sempre grato, signori, di trovarmi in 
grado di ringraziare la nobiltà , ma non istà nel 
mio carattere di parlare contro la mia convin- 
zione. lo parlo sempre la verità, e pur troppo 
non posso in questo momento ringraziarvi. Vi 
rammentate avervi io, in questa stessa stanza, 
detto, dne anni fa, che presto o tardi faceva d'uo: 
po cangiare il divitto della servitù della gleba, e 
che sarebbe assolutamente miglior cosa che la 
misura principiasse dall'alto, anzichè dal basso. 
Ma le mie parole furono altrimenti interpretate. 
lo ho lungamente ponderato la cosa, e finalmei= 
te, dopo aver implorato il divino consiglio, mi 
sono risoluto di procedere alla esecuzione. Allor- 
chè, ia seguito alle dichiarazioni dei Governi di 
Pietroburgo e di furono emanati 
reseritti, io mi attendeva, il confesso, 
hiltà di Mosca si sarebbe pronunciata la prima. 
Ma pronunciossi la prima la nobiltà di N:shego- 
rod, ed il Governo di Mosca, non fu nè il primo 
nè il second, e nemmeno il terzo. Ciò mi riu- 
se) doloroso perchè vado superbo di essere nato 
a Mosca, perchè ho sempre amato Mosca, quan- 
do era ancora successore al trono, e perchè sem- 
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re la amo come mia nativa città. lo vi ho of- 

le condizioni fondamentali, e non devierò 
da esse. (Qui l'Imperatore si fe’ a ripetere i più 
essenziali principi portati dai rescritti.) lo amo 
la nobiltà. La considero come il primo sostegno 
del trono. Io desidero il bene generale, e non de- 
sidero in aleun modo che vi venga fatto torto, 
Sono sempre propto a far sicprià per voi, ma 
voi dovete, pel vostro proprio utile, tendere al 
bene dei contadi 

. Rammental che tutta la Russia ha gli 
gechi fissi sul Governo di Mosca, Sono sempre 
pronto a fare per voi tutto quello che posso, ma 
rendetemi possible di far sicortà per vi Mi 
pite, signori? Sento aver molto fatto a quest'ora 
il Comitato. Ho letto un estratto de’ suoi lavori. 
Molto mi par buono: una cosa sola notai 
quanto vi vien detto sulle possessioni auliche, 
Intendo per esse, non solo gli edifizii, ma ezian- 
dio tutt'i terreni, che ppartengono. Ve lo ri- 
peto un'altra volta, signori. Operate in modo che 
io possa far sieurtà per voi. Così giustificherete 
la fiduci ho in voi ripost 


























IMPERO OTTOMANO 
PRINCIPATO DELLA SERVIA. 


Leggiamo quanto appresso nella Wiener lito- 

| orgia Zeitungs Correspondenz del 46 corrente : 
* Secondo notizie da Belgrado del 10 novembre, 
ebbe luogo in quel giorno sessione generale del 
Senato. Fu in essa risoluto che i deputati del pae- 
se debbano radunarsi a Belgrado nell'14 dicem- 
bre, vigilia della fosta di S. Andrea ch'è il pa- 
trono della Provincia. Nel giorno 42 verrà cele- 
brata la festa del Santo, e nel 13 dicembre avrà 
luogo la prima sessione. L'affare della Skupschti- 
na ebbe dunque, contr’ ogni aspeltazione, rapida 
soluzione, ed a quanto dicono persone bene infor- 
mate, la cosa andò così. Stando a quanto poco 
temp> fa venne annunciato, era generalmente dif- 
fusa voce che Kabul effendi, commissario designa 
to dalla Porta, non sarebbe giunto a Belgrado, 
dacchè i rappresentanti la Francia e la Russia 
a Costantinopoli aveano protestato contro la sua 
ione. A tal voce venne prestata fede an- 

che nei erocchi autorevoli; ed i ministri propo- 
sero tosto ehe venisse tenuta la Skupschtina, gui- 
dati, a quel che sembra, dalla credenza che l'as- 
senza del rappresentante della Porta liberasse da 
uno dei principali impedimenti il terreno, sul qua- 
le si pensa di muoversi. Dopo annunciata però 
la suaccennata sessione, giunse notizia che Kabul 
effendi, come inviato della Porta, sarebbe sicura- 
mente arrivato a Belgrado. Si avrebbe volentieri 
| lasciato cadere l' annunciata sessione, ma era trvp- 
po tardi. Confortò per altro la speranza, certo 
| non infondata che Kabul effendi avrebbe accura- 
famente evitato di cadere nei manifesti erro 
del suo precessore Ethem pascià, e_l' Assemble 
nazionale verrà tenuta a Be‘grado. Era bensì in 

| tenzione dei membri conservatori del Se 
| trasferire la sede della Skupschtina a Kraguje' 
mo, nella relativa discussione, furono vin 





























SPAGNA. 
Madrid 10 novembre. 


Le elezioni ipali sono ri 
| voli al Ministero ia tutti i distretti di Madrid, 
eccetto in tre, dove sono stati eletti candidati 
* progressisti o democratici. 
+ L’Epoca, gioruale ministeriale, ha pubbli 
| cato come dicemmo una .tavola delle recenti ele 
| zioni alle Cortes. dalla quale risulta che una mag- 
gioranza di 258 voti, fu ottenuta dal Governo e 
che l'opposizione conta 40 rappresentanti sì mo- 
derati come progressisti. Pur supponendo, com’ è 












probabile, qualche esagernzione nei calcoli dell’ 
Epoca, sta sempre che il Ministero sarà sostenuto 
tes da una maggioranza imponente. 





tte le voci di cospirazioni carliste, nell’ 
Aragona, sono assurde. Nessuno vi crede 

I due nomi più accreditati per la presiden- 
za della Camera dei deputati sono quelli dei si- 
gnori Martinez de la Rosa e Rios-Rosa 

Il gior), chiamato a decretare i premir agli 
espositori, ha conferito il primo premio di pittu- 
ra al quadro rappresentante il Seppellimento di 
Don Alvaro de Luna. Questo quadro è dovuto al 
pennello del signor Cono. L'altro premio di pri- 
ma classe debb' esser dato al sig. Hacs, paesista, 0 
all'autore degli Innamorati di Teruel, sig. Gar- 
cia Martinez. 

La partenza delle due divisioni navali di 
Cuba per Tampico e Veracruz può considerarsi 
come il segnale della guerra. Le ostilità sono ve- 
risimilmente per aprirsi in vaste proporzioni, e in 
questo caso la divisione, che si organizza a Cuba, 
sarà immantinente avviata sul Messico. (Y. sopra.) 
( Corr. Havas.) 


























FRANCIA. 
Parigi 15 novembre. 
Il Moniteur contiene i! rapporto seguente, in. 
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dirizzato all’ Imperatore dal Principe Napoleone : 
a Sire, 
n'decrelo di V. M., che nominò i 





stati a sufficienza tati. Quelle, che ho l'on 

ti sottoporre vpgi dl gradimento di VOM. barsoote 
gran parte per iscopo di far entrare l'elemento israe= 
fitico nella composizione de' Consigli generali. La 
polazione ebraica indigena è considerevolissima' in 
Algeria, e si mostrera riconoscente di tal pruova di 
fiducia e d'interesse. 

* Questo provvedimento è conforme a'nostri prin- 
cipii dî tolleranza religiosa, €, a fronte della diversi» 
tà de' culti professati în Algeria, è utile ed opportuno 
manifestare, con un atto del vostro Governo, che l'e- 
guaglianza elle credenze è assoluta e piena dinauzi 
alle nostre leggi. 

* Piacciavi. gradire, ec. » 

Il rapporto è seguito da un decreto, col qua- 
le quattro Israeliti son nominati membri de'Cou- 
sigli generali d' Algeria. 

Altra del 46 novembre. 

Alcuni fogli stranieri avevano annunziato 
che la Revue des Deux-Mondes aveva ricevuto un 
avvertimento. La Revue des Deuz-Mondes ci an- 
nunzia ella stessa che il fatto nou è esatto. Noi 
ce ne rallegriamo, a nome di quelle idee di mo- 
derazione e di benevolenza, il sig. Chaix- 
d'Est-Auge parlava l’altro di con tanta elcquen- 
za, e di cui abbiamo salutato l'avvento aì Mi 
nistero dell'interno coll’ onorevole sig. Delangle. 

( Patrie.) 


Napoleone, con ua decreto imperiale, in data 
di Compiègne, ha revocato issofatto il podestà di 
Argoeves e sciolto quel Consiglio comunale. Que- 
sta misura così energica ba fatto impressione. Nel- 
l'illusione dei loro diritti legali i consiglieri co- 
munali da qualche anno ricusavano di vutare una 
somma, messa a carico del Comune in virtù d'un" 
ordinanza prefettizia. Non essendo stati esauditi 
dal ministro dell'interno i loro reclami, i terrieri 
di Argueves s' immaginarono che un appello al 
Consiglio di Stato fosse un passo lecito € legale. 
Ma il Governo supremo si ritenne offeso dalla 
pertinacia del Consiglio comunale a diniegare ub- 
idienza : e la punizione non si fece aspettare. 

(E. della B.) 


Il signor Bastilde, gia mivistro degli affari 
esteri durante l'ultima Repubblica francese, pub 
blicò testè a Brusselles un libro per difendere la 
politica di quella repubblica rimpetto all'Italia ed 
alla guerra di Lombardia nel 1848. (4rm.) 

GERMANIA. 

Fu pubblicata Ja relazione ufficiale intorno 
alla seduta dalla Dieta federale di Francoforte 
dell'11 novembre. Com'è noto, il Comitato pei 
Ducati d'Holstein e Lauemburgo ed il Comitato 
esecutivo presentarono in quella seduta il loro 
rapporto colletuvo intorno alla dichiarazione del 
Gabinetto di Copenaghen dei 9 settembre di que- 
st anuo. Il rapporto era già compilato e spedito, 
prima che giungesse a Francoforte la notizia del: 
le disposizioni, prese dal Governo danese il 6 no- 
vembre, in rigua: do ai Ducati d' Holstein e Lauem- 
burgo. 1 Comitati uniti conchiusero, nel Joro 
rapporto non potersi considerare come sufficiente 
la dichiarazione danese del 9 settembre, e pro- 
posero quindi di comunicare ciò al Gabinetto di 
Copenaghen, e d’incaricare la Commissione ese- 
cutiva che per l'ulteriore procedere, cila presen- 
tasse le opportune proposie, in conformità alle 
leggi federali. Dopochè il rapporto fu fatto, l'io- 
viato danese presentò all' Assembica, com'è noto, 
la patente dei Governo danese del 6 novembre 
ed in considerazione « che, in seguito a quelie 
disposizioni, lo stato di cose si è mutato, e che, 
per conseguenza, non può più esse.© deliberato 
intorno alle suaccennate proposte dei Comitati 
uniti », la presidenza dell'Assemblea propose che 
le comu ioni, fatte dall inviato danese, fos- 
sero rimesse ai Comitati uniti. (0. T.} 















































NOTIZIE RECENTISSIME 


Venezia 20 novembre 





Il giorno 30 novembre p, v.. 
card riaprirà il corso delle sue lez 
Scuola di paleografia presso l’ Archivio generale 
di Venezia. Il profitto ottenuto per la nostra sto- 
ria da uo eletto numéro di giovani, concorsi ne- 
gli ultimi tre anni a queste esercitazioni scienti- 


prof. Fou- 
nell’ 1. R. 





















fiche, ci assicura dell'avvenire di tale insegna- 
mento pubblico; tanto più ch' esso sodisfa uno 
dei più nobili bisogni dell’epoca nostra , quel'o 





d'investigare scientificamente i monumenti scrit- 
ti del passato. 
Mantova 18 novembre. 
Ieri, alle ore 5 pom, provenienti da Venezia, 
giunsero in questa città ie LL. AA. IL RR. il se- 













































































renissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano, Go- ' 
vernatore generale del Regoo Lombardo-Veneto, 
e la serenissima Arciduchessa Carlotta, sua Sposo 

Le LL. AA. II. discesero al Palazzo di Cor- 
te, ove furono ossequiate dall’ I. R. Delegato pro- 
vineiale, dall’ I. R. tenente-maresciallo comandan- 
te della fortezza, dell'illustris. e rev. monsignor 
Vescoro, e dal Podestà di Mantova. 

Consapevole questa popolazione dell'ari 
dell'eccelsa Coppia, si era in folla adunata sul- 
la Piazza che fronteggia il reale Palazzo, onde te- 
stimoniare agli amatissimi Principi la propria de- 
vozione ed esultanza. 

Questa mattina, il clero, le Autorità milita- 
ri, le Rappresentanz* civili e la nobiltà del paese 
furono presentati alle LL. AA. serenissime, le 
quali si degnarono di riceverli colle più affsbili 
e graziose espressioni, 

Le primarie cariche, nobili e dame, ebbero 
poi l'onore di sedere alla mensa arciducale. 

Durante il suo soggiorno in Mantova, S. A. 
I. R. il serenissimo Arciduca Massimiliano, Go- 
vernatore generale, darà due udienze, la prima il 
giorno di sabato 30 corrente, alle ore 11 ant., e 
l'altra martedì 23 corr., alla stessa ora. 

(G. di Mant.) 
Verona 49 novembre. 

Oggi, alle ore 2 pom, proveniente da Manto- 
va nel più strelto incognito, giungeva a Verona 
S. A. LL R. il serenissimo Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, ad ossequiare le LL MM. il Re e 
la Regina di Prussia. Alle cre 3 ripartiva alla 
volta di Mantova. (G. di Ver) 


Dispacci telegrafici. 


Londra AT novembre. 
È giunto il piroscafo, cui toccava giungere, 
e portò notizie da Nuova Yorck fino al 2 cor- 
rente. L'Inghilterra e la Francia vogliono, a quan- 
»de, proteggere l'impresa del francese Belly 
gua. Il presidente di quest’ ultimo Stato 
hu raccomanhato in un proclama vigilanza con- 
tro il Walker. La febbre gialla è cessata a Nuova 
Orléans. | 
Parigi 47 novembee. 
Oggi chbe luogo la prima seduta della Giun- 
i di esominar la questione del libero 
lavoro dei negri. (G. Uff. di Vienna.) 
Berlino 16 novembre. 
Il Principe Hohenzollern-Sigmaringen è sta- 
to nominato capo interinale dell'Ammiragliato. 
Uff. di Vienna.) 


CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI vienna | 
Del giorno 19 novembre. i 
1. Debito pubblico. | 



























































A. dello Stato. Corso medio | 
in val. austr. 
+ 5 % per fior. 100 

inversione del coupons + =+ © 
con lotteria ‘dell sa = 
. . . 11515 
Obbligazioni estratte del $ 2,0! 7 Si 
vecchio debito dello Stato è $oî > 
Obbligazioni del vecchio (300 0» * 3 
debito delloStatoconiot= ) 3 (8 ©; = 
teria,col pagamento degli ) 3 d : = 
Interessi all’interno LO = 





B. dei Dominii della Corona. 
Obbligazioni dell’ esonero dei suoli 

dell’ Austria inferiore. . 5% per fior. 100 

dell’ Ungheria È 

del B. di Tem., Cro. e Siav. 

della Gallizia sa 

della Buccovina ‘© 

della Transilvania " 

degli altri Domini 


Prestito lomb.-ven, del 1850 

2. Axl 
deMa Banca nazionale 5 . 9857 
dello Stabil. di Credito auatr. di comm ed ind. 244 50 
della Banca di sconto Austria inferiore... 
della strada ferrata Ferdinandea a 1000 fiorini 1 
dello Stato Società. . . 
occident. Elisab. a 200 fior. 
col versamento del 5%, 
congiunzione Sud-Nord ”. 
Tibisco a 200 fior. m. di 
lombardo-veneta, m. di c. 























. orient. di Franc ‘Giuseppe 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 53; 
* del Lloyd austr. in Trieste a 500 fior, 


Carto di pegno. 
fe 12 mesi 5 % per fior. 100 





della Banca 


par Gann + 
naz. m. di c. 


per 10 aani + è» 
con lotteria +» » 





. Trieste 






tn val. austr.f Goo lotteria © © © 

dell’ Istit. di Credito Gall. 4%  » . 
4. Viglietti. 

Istit, di Cred. pel comm. ed ind. per pezzo . 

Societa di navigazione a vapore sul Danubio. 

Prestito città di Trieste per fior. 100 
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CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 19 novembre. 
3 mesi 


Corso medio 
in val, austr. 





Lione per 100 franchi . . > 
Milano per 100 fiorini valuta ‘austriaca ‘ 
Marsiglia per 100 franchi . 
Parigi per 100 franchi . - 
Praga per 100 fiorini valuta 

per 100 fiorini valuta 














Bucarest per 100 piastre valacche . . 
Costantinopoli per 100 piastre turche 
Sconto cambiali della Banca nazionale 
Interessi per sovvenzi 
naz. sulle carle di Stato . . . 
Corso delle specie d'oro, 
Zecchini imperiali . se 
» a peso, 
Corone... .. 
Mezze corone 0 
N.B. — Fino all'ora 
neppur oggi non ci giunse il 
di Vienna. 






















dispaccio della Borsa 





Borsa di Parigi del 18 novembre — R:ndite fran- 
cesì 73 15 74,85. Quattro ! è 97,60 97 
mobile 103: Vitt. m. 457 — Lomb.- 

Borsa di Londra 
dati al 34, ‘8% 








‘ompagnia Universale pel taglio 
dell’ istmo di Suez. 


La soserizione alla Compagnia Uni- 
versale pel canale marittimo di Suez, 
fondata per decreto di S. A. il Vicerè d'Egitto, 
resta aperta presso il sottoscritto a tutto il cor- 
rente mese, 

Dopo le pubblicazioni seguite, in proposi 
dello scopo eminente e dell’incontrastabile utilità 
di questa impresa, sotto tutti gli aspetti la più 
grande de’ nostri tempi, e dopo gli studii più di- 
ligenti ed i calcoli più rassicuranti , le cui spese 
preliminari furono già dal Vicerè d'Egitto sodi 
fatte, basterà il ricordare col presente annunzio: 

‘a) che il capitale sociale, divisibile in 400,000 

di 500 franchi per ognuna, è fissato in 200 

cioè 162 milioni siccome marimum ne- 
cessario per l'esecuzione dei lavori tutti, princi- 
pali ed accessorii, e 38 milioni , i quali, uniti si 
prodotti dei capitali disponibili della Società, sono 
destinati per gl'interessi del capitale durante il 
periodo di costruzione, serviranno all’ erezione 
di Stabilimenti atti ad aumentare gli 
li, allorchè i lavori del canale 
formeranno coll’ eccedenza 







































soscrizione generale andrà a 
dove avrà sede l'Amministrazio 
mezzo d'un Consiglio composto dei prin 
pali interessati, scelti fra le diverse nazional 
che avranno 

€) che all'a 
sarsi 80 franchi per azione, e che dopo la pub- 
blicazione dell'avviso di riparto saranno a ver- 
sarsi altri 450 fr.; 

d) che i soserittori riceveranno in cambio 
degli eMTettuati versamenti dei detti 200 fr. per 
azione delle provvisorie ricevute; 

che nel tempo che dureranno i lavori, e a 

partire dalla rimessa dei titoli provvisorii, le som- 
me versate godranno l'interesse del 5 per 0/o; 

f) che prima di due anni non avrà luogo 
verun’altra chismata di 































o da una Com- 
ne delle sottoseri- 
zioni totalizzate senza distinzione di nazionalità. 

Avvertesi poi che i fondi provenienti dalle 
sottoscrizioni nel Regno Lombardo-Veneto, per ac- 
cogliere le quali fu incaricato il sottoscritto, sa- 
ranno depositati presso la Cassa di questa Came- 
ra di cxmmercio ed industria, che si compiacque 
assentire di farsene depositaria, fino al momento 
in cui, costituita a rorma degli Statuti la Socie- 
tà, il Consiglio d'Amministrazione andrà a rego- 
larne l'impiego. 

Venezia, novembre 1858. 

Gioseree DE Reati. 
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ARTICOLI COMUM.CATI. 


MEMORIA FUNEBRE. 

La perdita delle care persone trafigge ff cuore di 
punta così acuta e insistente, che noi, nella piena del 
dolore, per poco ci sentiamo lischiare ‘d''iatorno, qua- 
si arido vento, la teniazione di non voler più prende- 
re a chicchessia un affetto troppo vivo ed intenso. Ma 
oltrechè la natura e la Religione accorrono provvide 
a speguere questo crudel tentativo dell'amor di noi 
stessi, vi #ono, sebben poche, anime tali che strappe- 
rebbon l'affetto ai cuori più duri. — E tale era per chi 
io conobbe, il degnissimo Arciprete che fu di S. Pie- 
tro di Castello in Venezia mons. Angelo canonico Re- 
guzzi, decorato della medaglia d' oro del Merito civile, 
della cui morte si compie oggimai il primo anniver= 
sario: noi dell'amarezza sentita per tanta perdita vo- 
levamo al più presto render al pubblico ragione ; e lo 
asremmo fatto a costo ancora che la testimonianza da 
figiiuoli renduta al padre amatissimo non avesse po- 
tuto fare prova compiuta. Or mentre noi eravamo già 
per recare in atto il desiderio nostro, ci vedemmo fe- 
icemente prevenuti da penne delle nostre più valoro- 
se e meno sospette di parziale affetto ; e noi dal pub- 
blico ricordar che facciamo la ferita di quella morte, 
che per l’avdare dun anno non ci è saldata nel pete 
to, cogliamo ii destro di rendere pubbliche grazie al 

Godemo . {. d'ispettore generale delle Scuo- 
ari di queste venete Provinci», il quale con 
nobile divisamento si piacque ornare il suo /nstitutore 
(V. continuaz. dei NN. 3 € 4. — Febbraio 1858. 
Auno X} d'una necrologica Biogralia di monsig. Re- 
gazzi: come pure protestiamo esserci tornata molto 
gradila la pietosa memoria. che del nostro Arciprete 
inserì nel suo foglio (N. 6 novembre 1857) il 
gentilissimo Redaltor 
remo a mons. Antonio 
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in quel medesimo che und 
blica Altocuzione (* al rev. Arcipre- 
te successore, fece commendevole cenno dei beneme 
rito estioto, © meglio, sull’ amara perdita gittò un gr 
do di dolore, cui fece eco palpitando il cuor nostro. 
O Padre, di cara a no! ricordanza, 0 Pastor bene- 
detto, la tua saggia € prudente dimestichezza legò col 
tuo i nostri animi per nodo indissolubile: il monu- 
mento delle amabili tue virtù te lo sei formato tu stes- 
#0 nel nostro cuore, sul quale ferma è salda più che 
pietra in anello, starà per sempre la tua amabi 
efligie.— Deh! se ancora ua nonnulla di mondana pol- 
vere l' impedisce il passo al soggiorno dell'eterno ri- 
poso, i tuoi figliuoli te lo sgombreranno dinanzi co' lo- 
ro suffragii, i figliuoli tuoi, che tu amavi cotanto, ai 
quali insegnasti la via del celo, € mini 
to il pane dei Sacramenti e della Dottrina cristi 
Ah! se nell'ultimo scorcio della faticosa tua vita, la 
voce renduta fioca da occulto malore l impediva ta- 
lora cop grande angustia del tuo € del nostro animo 
Il pubblico ministero della santa parola, per te però 
non istette che i tuoi figliuoli chieitessero il pane sa- 
lutare della cristiana istruzione e non ne avessero ; no, 
mai se' venuto meno al tuo uficio: non ne' primi 
ni della lunga, ma per noi breve tua Gura, non negli 
ultimi, non nella copia o nella scarsezza di clero , in 
seno al quale trovasti sempre conforto ed aiuto. 

è adunque, eterna pace alla (ua bel’ anima, 0 
caro Padre nostro”; questo tesoro abbilo fermo in cie- 
lo, ove la ruggine, le tiguuole ed i ladri non hanno 
più luogo. 

20 novembre 1828. 


dappoi teneva pi 
































ALCUNI Panno: 





AN. 








{") Quest' Aiocuzione di mons. Ciconi fu testè pub- 
Data in Treviso co tipi di Guetano Longo; e in Tre- 
viso pure da'torchi del medesimo tipografo uscirono 
le Parole del nuovo Arciprete Paroco, 
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Consummatus in brevi explevit tempora multa. 
noro OTTO 
PASSATI NELLO 
STRETTAMENTE PROPRIE DEI SUO MINISTERO 
‘AIccO DI MERITI RA 
LASIINNDO LA DESOLAZIONE NEI SUOI 
AN QUANTI LO BERO IL PIU VIVO CORPOGLIO 
AFFRANTO DA LUNGO MORBO 
AD OGM SFORZO DELL'ARTE RESISTENTE 


















MORIVA NELLA SERA 18 NOVEMBRE 1858 aLte onE 7 
APPENA TRENTENNE 
IL M. R. D. EUGENIO DALL 
DI LUIGI 

IN s. STEFANO 

10 ISTITOTO CUIOTA 

A VEN CONG. DI S. M. NATER DOMINI. 
Abbi, benedetto, in seno a Dio quella gloria, a cui 

anelasti sempre e per cui solo tanto operasti ! Impe- 

tra a'tuoi genitori, fratelli, parenti ed amici, che tutti 

versano lagrime sul precoce tuo fine, rassegnazione € 

conforto ! LA FAMIGLIA. 






















ATTI UFFIZIALI. 





N. 21987. AVVISO DI CONCORSO ( pubb) 
Sì rose vacante u ulicilo prasso l"L R. Tr 
bunalo d' Appallo in Veoezia, coll anruo seldo di fiorini 80) 





pori a fior, 840 valte austrisea, ei in caso di avanzamento 
per cliziono eoa quelo di 100, 600, 0 500, cioè f. 
795, 630, 525 valuta austria 

Quel che intendessoro sapirarvi firnco. pervenire, eoì 
dramits di logge le loro suppliche debitemento correlate, ala 
Prasidenza dal suddetto Tribura'e d'appello, a! pù tardi entro 
utiro sotuane dull: tura inserzione di questo Avviso nali 
Goaxeita Uffizia'o di Vensis, sdecnp ule le preseriz oni di leggo 











sal olio sull dchiaazioni di prrentla con alii impiegati. 
cene o — 
N. 33652. VISO D'ASTA. (1 pubb.) 


Caduto desarto l'esperimento d'asta tenutosi ell Ufici» 
di questa LR. lotendanze, sito in parrocchia di S. S.lvato 
Circondario di S. Birto!ommo, al cr. N. 4645, par lsfiitanza 
dello stabla sottoscritto è pre la durata di un triesmio, si 
avvisa che nel giorno 34 ncvembra cerr., dalle cre 10 ant 
alle ® pem., avrà luogo presso |" Ufficio dll Loterdenz stessa 
un ntovo ciserimento sul dsto deli'annuo eanooe di Sorini 
saluta austriaca 459 soldi 60, oi agli stessi pati 
« cobdizioni tracciava nel precedente Avviso 5 oticheo pp 
N. 33659, ineerio nea Garzetta Uffizia'e di Verezia dai gio 
21 0 26 dallo stesso mese N. 94!, 57 e 945, es 
sibila 2 chiunque presso la Ser. IV, fata avverteata che le 
effate ia iccrito dovranno essere prolotta fino slla ore 42 
soeridiane dello stesso giorno 24 novembre sudlett. 
Dull'L R. Ioten'enza provinciale delle fnanse, 
Vensaia, 8 novembre 1858. 
L'L R. Consigl. di Prefetture Intendente, P. Grassi. 
L'IR. Commisrario, O Nol. Bembo. 
Descrizione dello stabile d'affitarsi 
Casa ia due pini pel Sastre di Crunaregio prrrocchir 
8. Coneiano, Circoné. S. M. dei Miracoli, anagr. N. 6082-6083. 
Auaua pigione fior. 159 soldi 60, vil. Daposiro for. 16. 
Dicorr. di 1° dicombre 1858 a 30 novembre 1851 


AVVIS (12 pubb.) 
Per disposizione del 90 ottebre p. p. N. 5310 984 del- 
se. LR. Dieastsro supremo di contra, devono essare alie- 
le seguenti appronsimative quanità di carta furi di uso, 
© in via di concorrenza pubblica mediante schede segrete da 
a tutto l'f4 diro ulre p 

















































































È ibara cumulativa 0 parzale dei jotti sarà prooun- 
cinta da apposita Comrissiore, che si radunarà nel gico 13 
detto, sa'va la Sopericre approvarione. 





ollttarii semplici 





detti con ricapii cottrapo 
polare È 

Lotto IL "to siii > 

Loto IV. Patate di cri pera, 





solto imperia e rezle meszana | 
Lotto Y. deite di curta leo , tre cap- 








Lobo VI. Coperta di bol. care 


toni... di 
Lotto VIl. Caria statop.ta (Gazzette) 





da dis'rug rere mediante la follatura 


LottoVITI.Carta già cer. li. 14, 
detta da laceraro lib. 24006 ne 


Tai 


Dreziove del'I. R. Contabilità di Suto, 
Venezia, 15 novanbro 1858. 


a AVVISO D'ASTA (3 può.) 
Che verrà texuta dall LR. Ufficio di Comm. in Poreogruaro. 

Nei locale di residenza nl I R. Ufficio di Commisure- 
r'one in Port TÀ eaperimecto d'asta per deb.bera- 
ro al niglor cMerepte, so coì-parerà e piacerà, l'affitanza 

ecità qui 10 calca descrite, 

rà luogo ii gionuo 23 nivenbre verturo, e st 
rà sperta dele ere 10 di mattina alle 3 pomeridiane, sotto l 
osuranza dele sio condizioni 
4. Li contratto d'affitanza sacà duraturo per il now 
che si riterrà incoraincisto il giorno 14 novembre 1858 per 
teraviaro co. dì 10 novenbre 1867. Andando deserto il pri 
mo esperimeto so ne terrà un secondo presso lo stesso LR. 
Udcia di Commisurazione nel giorno 30 dello steso rovem- 
bre alla medesima era, ei andabdo deserto srche questo, se 
ne trà un terso nal giorno 7 dicembre p. v. alla stessa ora 
@ nello sicsso 

2. Non verrà ammesso alcun obblstore se prima con ab- 
bia dichiarato il suo domicilio, e cautata l'rsta con un dipo- 
aito iu denaro sonanie pori ad un decimo del canone annuo, 
da aumentarsi in reazione alia delibera 

3. Nel caso che li gira dei cencorrent.. od altra ragio- 
ai consigliassero chi presiede eli asta di protraria nd altra gior- 
nata, polrò estera riportait nei suecissivo cd atro giorne, da 
arsi noto ai concorrenti stessi all'atto dell’asta, @ da render. 

per noto al pubblico co Avviso alle porte d' Ufficio è rei 

Juoghi solii più frequentati della citò, coll avvertenza che s- 
rà tenuta ferma l’ultima miglior offerta sulla quale si rispirà 
l'as 

4 L'asta sorà aperta sul dato fiscale di for. 80 soiài 50 
orri:pondenti at austr. L. 230, è la delibura seguirà a favore 
dol muglor eforente. la hi caso il deposito vino immediata» 
mento versato in cassa e cura dell' Ufficio stesso, che lo resi- 
tuirì poi seguita che sia la cvosurzazione dei contratto, previa 
La riversazione in Catsa dele speso d'asta e di ogni altra re 
lativa, compresa quella dello siaio di consegna. 

( Seguono le rimanenti condizioni. ) 
Dall R. Inteodenza provinciale delle finanze, 
Udine, 26 ottobre 1458. 
L'Ì R. Consigliere Intendente, Pastont 

Avatotio, arborato, vato in moppi al N. 4476, di port 

34.65, reodia L. 34:15. = 


















































reodita L 23:94. 
Prato in mappa sl N. 4190, di pert 2.46, rend. L. 2:12. 
Poscolo in muopa al N. 4188, di pertiche 155 , rendita 











L 
Arat. arb.vituto ia mappa al N 4188, di pert. 3224, 
rendita L' 32:04 
1, a Et ia muppo al N 4186, di pri. 160, rendita 
ti 





Pascolo ia mepya al N. 4187, di partiche 4.08, rendita 
$ dito in nappi al N. 4316, di pariche 12.80, recita 
FRE mapra ai N, 2409, di pertiche 8.81, rendita 
1 6a perte 14068, revita Lo 12 

1 tutto situato in Vilastorta, e di procedesza. dl tolto in 








__ 

AVVIS (3 pabb.) 
 R. Tribunale provintiale io Verona è a con 
ferirsi un posto sistemizzato di Utfziale provveduto dell'a nuo 
seldo di fiorini 60) m. di e. (lorivi 630 valuta austriaca) ed 
ia evo di graduale avanzamento d'u1 egual posto rela ear 
s0 di soldo di forisi 5% m. di e, ja ì a ferini 525 valuta 
aut iaca. Gli aspiranti dovran”o ‘ar Jerveni'e re e vie rego 
lari, ed a mezzo cel © po ce!e rispettive Asto-iti qualora fos 
teo in sttuvlità di se vi io, l4 loro su plic è ala Presidesza 
del ruddet'o Tribirale nel ter: ine cì qrattro settimane, deror= 
ribili dal giorno dela tera inserzione del prese te Avviso rel- 
la Gassetta Uffziale di Venezia, corre 'a'e dei documenti ia 
crigina'è, od n coyia autentica , € m,rovasdo la oro et), gli 
atudii percor i, e le cognzi ni nece savie, e cella Taella di 
qualita c.nformata gi sta il formula i» «contenuto rella Min- 
Ù O dinanza 21 ayrie 1455; con sichiarazi. ne sai vi 
coli di conranguireitì. od affinit) con alii impieg 
«d avvociti aideti al mefesimo T ibonale, compresavi la Pre 
tura Urtasa. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 

Verom, 11 novembre 1858, 

Fonra 

N. 372%1. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2 pod) 
la e ecuzione ad otsequiato Dureo 29 ottobre 
22296- 592 del'escasa LL R. Profeta dele finazre pe 
Promce venato, si reti a rota che nell'Ufficio @i 
uest' I. R. Tan e.ta, sito sel Ci condari» di S. Burator meo 
al civico N. 4645, si ter.à pubbli'a asta il 3 dicembre pv. 
dalle 00 10 a bce: alle 3 pos. fer eiberare a' migur o& 
f racte, sotto rivr'a cel’ apyeov. e ‘ne Sospiro, l'asenazo» 
re delli casa sita io ques a città i: pariorcha ci SS. Gonne 
ni @ Paclo Ramo tirro de Men nuti, al erio N. 5359, 
atagr. 6751, è co rensiata dai N. 46 sub 2 della 10072 mo] 
pa del cemure essa rio di Cest-lo co a supricio di part 

09 e rendita censura di L. 37, 10% le se,muati von î- 
È nominali stabilite in gereale per la ve-dita all'a ta dei 
i dello St.t, en avveriante, che si sertean-o anche ol- 
ferta in isciito” purchè giero si 'a'e in carta srumta te a com 

tente marea da bol'e, e sieno pred»te a jr.ucolo di quest” 
1 R. latende na sino ale cre ‘2 mecidiare del giorno 3 
cenbre suideti. 

4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regelatore 0 
pretro fistale di fo ii 4050 dela ruora valuta au triaco, 
quindi cn sm snai ber in confe hl dato feat 
delle L. 4060, sal quale ri era promulgato l' esperimenio d' 
asta ia rlzone all Avviso è stampa 16 sete pp. N 
297193918. 

2. Ogni offerta dovrà essere cautata col derimo de pre- 
20 di grifa meliante deso.ito in dasuro a valuta austria, «d 
in carta di pubblico credito, que to ubire dichiarate e enti da 






















































































| SCRITTI scelti sudî Educaz. d'Itl. viventi 
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de) dlibaraario, il quio lo dovrà ame 
conseguitasi ultima moggiors offri. 


E 


LA RIDUZIONE pel PESO DELL''OLHO 


IN MISURA VENETA 


coll’ aggiunta 

DELLA CORRISPONDENZA IN ORNE DA 107 FUNTI 

È del prezzo in ducati M.° B.° da olio in ducati 
correnti da venete L. 6:64. 

DELLA CORRISPONDENZA NELLA NUOVA VAL. AUST. 

attivata col 1° novembre 1858. 

Compilato a cura della Ragioneria della Camera 

di commercio ed indistria della rincia di Venezia 

disposizioni della Camera stessa emana» 

p. p.—Si vende dai principali librai al 
austr. 20. 
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STABILIMENTO TIPOG. ENCICLOPEDICO 
DI GIROLAMO TASSO 
IN VENEZIA. 
BIBLIOTECA 
DI OPERE CLASSICHE 
ANTICHE E MODERNE 


che si vendono anche separatamente 
senza aumento di prezzo. 











JONE. Cortigiano 
CELLINI. Vita scritto dallo esso. 
CESARL. Opere scelte 









Auste. 
AGOSTINO (4). Confessioni, traduzione di Ga- 
rd for. — 70— 
ANTOLOGIA italiana ad uso della gioventà. —» — 6 — 
ARIOSTO. Orlando Furieso, «cu lustezioni. » 4 75— 
deuto con Correzioni € Note di Avesani. » 1 79 — 
BARETTI. Lettere Familiari. »—-36 
detto Frusta Leeraria. » 175- 
BARTOLI. Asia e Mogor. » 3,6 
deo Uomo di lettere » -38- 
BARTOLI è NICCOLAI Temi con Note Grama- 
titati € Storiche cei pref. Teglie. — 58% 
NELLEZZE DELLA STORIA. 35 
BEMIO. Lettere acèlle, co Note di Carref. — 70- 
BOCCACCIO. 30 Novelle, ad uso delle scuole.» — 35 
BOSSUET. Dice. sulla St. Un fino a' ch mostri.» 1°05— 
CARO. Lettere Scelte »— 10- 
detto Apologia. » - 35- 
CARRER. Poesie. » —35- 
CASA (sea) Galateo ed alire prose. » — 35° 
CASTIG »_ 70 





detto Novelle. 
detto Via di S. Luigi Gontage. 
COLOMBO. Operette scele. 
COMPAGNO (i) del Passeggio compestie 
CORNARO. Discorsi. 
CORTICELLI. Toscano Elequenze. 
detto —Gramalica Îtuliena, con corr. è 





net: di Dal Rio, . 
COSTA. Elocusione ed altre cperelte., = 
DANTE. Divina Commedia. . 

detto detta commentati COSTA, 1 
DATI Opere scelte. 

DAVANZATI Opere scelte. 
FATTI () DI ENEA, da fr. Goido da Pisa 


FIORE di Vintu' e di Cosrumti testo ci Itugua. 
FIORETTI (1) di #. Francesco. 

FIRENZUOLA. Prose scelte. 

GELLI Capree: del Botiaio e Circe 

GIANÌ: ULLARI. St dell Eur da'l' 800 rl 943. 
GIORUANI. Prose scelle. 

GOLDSMITH. St. Greca td. di Vivardi 














detto — Storia Romana tad. di all 
GOZZI. Novelle, ad uso delle sesole = 
detto Opueriatore 1 
delto —Letere scelle 
GUICCIARDINI. Storia d'Italia. 3 
REMPIS. Dell'imitazione di Cristo, as 
detto in 4. i gue. latina, ita.-frane. e tedesca. ® 1 
CE 
MAFFEL (GP) Vite vi XV.1 di Crislo. » 4 


detio (0) Storia della Letterai. lal. fino 
a'nostri giorni, compendiata da Cutrona 
MANZONI. Favole e Ritratti.» 
MARIANI. Vila di s. Ignazio 
MENGOTTI. Comm. dei Rom. e Colbert. 
MONTI. Tragedie, Poesie liriche © Satire. 
detto Dialoghi. 
MUZZI e SCHMID. Novellino e Racconti pei 
fanciulle. 
NOVELLETTE pe' fanciulli. 
NOVELLINO (u), ossia le cento nov. antiche. 
OMERO. Odimea, trad. di Piodemente. 





1 


VELI 


























120 effettuerà una 
Verona col seg 


LE PECORELLE SMARRITE 
Commedia 





Corsa passeggeri da Vicenza, 
omanio. 


de Dottor TROBALDO CICONL | Potenze da Tircnan ; ;; Of 
Si vende pres, Giuseppe Milan, i Venezia. Pla" ||-—, ©» Montebello |.‘ 0» 7/43, 
pd du siena «5 TR, 
cr 122 » » Sambonifaeio . . » 7.49 7 
la Direzione, degli UE "o Quldero 5 (Ual, & Mia 
" ustria | =» =» SanMortino . . » 8% 
stensibi tutto 24 dicembre p. V.. i 5 . 
è ostenaile da 9 eello stesso mese emesso di denied ovatta: 41113 835, 
R. Ammiragliato del porto, allo scopo Direrria Verona l' 8 novembre 1858. 
fornitura, degli ospeti di remo econo Nt Ib Direttore dall’ esercizio Divar. 
1 pochi esemplari a slampa trasmessi, sacanno de e, 
i primi senteranno per l'ispezio= si 1 
Ml aligaramsere. "—— s Nouvelles Quadrilles des-Lanciers enseimeg 
"* Dalla Camera di commercio ed industria; Vene- | rar Charles Scavia , moftre de danse. Il dom 
zia, il 19 novembre 1856. = aussi legons aux pelites demoiselles dans sa fyla 


AVVISO DI CONCORSO. 1219 

Fido a tutto 20 dicembre prossimo venturo è &- 

il concorso al posto di maestro di 
tielio a quesia Societa filarmonica, il cui servizio du- 
ferà intanto dal di del contratto a tutto 31 luglio 1861. 

‘onorario è in ragione di annui fiorini 
nuova moneta austriaca oltre gi' incerti. 

‘Gli obblighi del maestro appariscono dal. capito= 
lato ostensibile presso il jo delta Presidenza. I 
principali sono : che il maestro sia primo violino di- 
fettore d' orchestra : abbia conoscenza degli stromenti 
così d'orchestra come di banda e capacita d'istruire 
il corpo d'orchestra e bandistico : e sappia istromen- 
tare e ridurre pezzi musicali d' orchestra e banda 

Ogni aspirante prosurrà al protocollo della Pre- 
sidenza presso il di essa segretario la propria istanza 
franca di posta e corredata di tulti i documenti che 
trovasse di unire. 

1 maestro sarà sottoposto ad un saggio musicale 
e confirmato dopo tre mesi di esperimento. 

Legnago, il 9 novembre 1858. 

Dott. DONADELLI. 





La Presidenza $ AVV. SCRAMI. 
Giov. BATT. FASciMaTo. 
Il Direttore pretario 
Gius, dott. Zepolta. Gio. Tognella. 


_______—__,r 
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DICHIARAZION 


1 procedimenti del sig. Carlo Ponti, cechi 
laio, mi hanao costretto a cessare ogni relazione 
coo lui, € perciò le mie fotografie ora si vendo- 
no in Frezzeria al N. 1648, presso il sig. Giusep- 
pe Tarreghetta, e sotto le Procuratie vecchie N. 
127 presso il sig. Giulio Schùbeler. 

Tomaso SARGENTI. 











DICHIARAZ! 
Ho compilato un catalogo illustrativo, in 
frances», dei Monumenti del Regno Lombardo-Ve- 
neto, riprodotti da' Veneti artisti colla fotografia 
e ne ho conceduto gratuitamente la stompa al 
gnor Carlo Ponti occhialaio. Cessata seco lui ogni 
relazione, protesto contro qualunque ristampa del 
citato calaiugo senza mio conseptimerto, ed agi 
rò a tenore di legge contro i contravventoi 
Fiuice Morta. 
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Si previene il pubblico che il MAGAZZINO 
DI MODE situato pella lucalità in PIAZZA $. 








N. 290, PRIMO PIANO, fu trasportato in 
Li ARGA S. MARCO, N. 368, 
PRIMO PIANO con grande assortimento di 


CAPPELLI DA SIGNORA, 
NASTRI, PUNTATURE, FIORI 
ED ALTRI OGGETTI DI MODA 

DI PARIGI. 


POMATA 
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detto Iliade, \rad. di Monti. 
ORAZIO. Opere tr. di Gargallo col t sto ltino. 
OSSIAN Poesie, trad. di Cesaretti ‘ 
PALLAVICINO © SFORZA. Arte della Perf. Cr. » - 
PANDOLFINI. Trau del gov. della famiglia. » — 35 — 
PASSAVANTI. Specchio delle vera Penilenza. « — 3:— 
PERTICARI. Opere complete 14 
PETRARCA. Rime con Neto di Carrer. »— 58% 
PINDEMONTE Prose e Poesie »-35- 
PLUTARCO. Opuscoli mor, con note d C.rrer « — 70 
VOESIE Scelle ltalione di varii autori. »— 38- 
PORZ'O. Congiura dei Baroni di Napoli. — 8- 
PROSE e POESIE di aut ri vive. x) 
PROSE seelte dalle Vite dei ss. Padri. »- 38 


PUOTI. Gramatica italiana, con note di Murri 
è Dil Rio 

REDI. Lettere scelte familiari 

SACCHETTI Novelle, ad uso delie scuole. 

SCHMID Scelta di lacconti , ad uso delle seu 





SEGNERI. Incredulo senza sensa. 
detto Cristiano Istruito 

SEGRETARIO (il) staliano e mercantile. 

TASSO. Gerusal. Liberata, ad uso dei Collegi, con 
illuste. 

TAVERNA. Lezioni e Novelle morali 

VARANO | Visioni. 











ogni vincelo, e raggragliata sevendo il prezzo di Borsa della 
I depositi csuzionii d'asta sararno sul memsato n- 











quelli che si ritirarano da'lr gara , mentre si trat- 


VARCH!. Ercolano. ._ 
VIRGILIO. Eneide, tad. di Caro. a 
VITTORELLI. Hime edite € postume »- 
ZANOTTI. Filosofia morale ‘e Regionamenti 

sull’ arte poetica. »_ 7 


n — 





ATTI GIUDIZIARII. 





N. 24793. Dì 
EDITTO. 
Aderendosi alla istanza a Gio. 
Battista Cocchietti negoziante di q 
rappresentato dall'avv. dott. Lat- 
diffida |’. ignoto detentore 
della originale combiale sottodeserit- 
ta, a presentarla entro 45 gi 


pubbl. 


sessore. 


Dall" 
merciale e Marittimo 
Venezia, 16 

Il Presidente 











dall'atima inserzione del prese De Scoari. 
te nella 6 le a que Serinzi, Dir. 
sto. Tribunale mentre scorso infrut 





ll presente si aflgga nei so- 
li loghi e per tre volte di se | N 
guito nella Gazzetta Ufiziae di qui. 

R. Tribunale Com- 


rembre 1858. 


Dall L R. Tribunale Prov., | N. 9247 
Padova, 12 novembre 1858 . 
sig. Presidente in permesso, | gosto p. 
pei N. 


23 e 30 attobre del 


a questo 








noto che la subastà 
deseiti fi fissata non 
ni 10 e 17 novembre 
pei gioni 10 e 47 dì 
dalle ore 10 antim 


4. pubbl 
EDITTO. 

L'LR. Tribunale Provin- 
ciale in Vicenza con deliberazione 
© settembre p. p. N. 9906, ha di- 
chiarato interdetto per mania va- 
ga Bortolo Cortese di Paolo, e que- 
sta Pretura con deliberazione o- 
dierna a questo mumero gli ha de- 





cavasi 


Dall’ Imp. Reg. 





tuosamente un tal termine verrà | N. 12475. Unica pubbl in curatore il di.lui padre LL R. Consigl 
dichiarata l'ammortizazione a ter- EDITTO. pabbici qui ed a Brega: Nonni. 
dell'articolo 73 della Sovra- deduce a pubblica notizia | ze, nei soliti luoghi e s'inserisca - 





na Patente 25 gennaio 1850. 
Descrizione della cambiale 

auibiale 45 maggio 1858 
scaduta il 15 ottobre detto anno, 
tratta al proprio ordine da Marco 
Dal Tedesco per a. L. 60, accettata 
da Macedomio Candiani, e girata a 
Gio. Battista Cocchitti ultimo pos" 








concorso apertosi co 










merciai in Padova. 





Gazzetta Ufliziale: 


che con odierno deereto a_ questo 
numero venne diehiarato chiuso il 

Edito 6 0° 
1853, N. 15955, sulle so- 
di Pietro De Boni e Comp. 


Si affgga e s° inserisca nella 


per tre volle nella Gazzetta di 
Venezia. 
Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Marostica, 25 settembre 1858. 











In rettifica all’ Editto 24 a- 
58, 59, dei giorni 19, 
a questa Gazzetta Uffiziale si rende 


fermo sul resto quanto ivi pubbl 


Bassano, 15 novembre 858. 


rende pubblicamente noto, 
che nel locale di residenza dell 


TR. Pretore R. Pretura Urbana Civile, avrà 
SCARAMELLA. fiogo ne' giorni 7,15e22 ditem- 
Marsja, Cane v. ie ore 40 ant. la ve 


dre pi 
ita all'asta dell'immobile qui sotto 


2 pubbl | indicato alle seguenti 
Condizioni. 

I L'immobile da subastarsi 
sarà venduto nello stato ed essere v 
ritenuto e descritto nella stima di 
cui potranno i concorrenti averne 
ispezione, o presso questa Canceî- 
leria 0 presso l'avvocato Tamanini 
procuratore dell'esecutante, e l'a- 
sta sarà tenuta come sopra 

IL Nel primo e secondo espe- 
rimento avrà luogo la delibera a 
prezzo maggiore od egual alla sti- 
ma rilevato ad a. L. 3732:20,e 
nel terzo anche minore, se. sui 
ciente a pagare l'esecutante ed i 
creditori iscritti. 

HIL Ogni aspirante dovrà de- 
positare il decimo del valore di 
stima in danaro sonante in oro 
gi gato peso a aria, cio a L 


della delibera 
‘dovrà essere de- 
Gualizio otto giorni 
delibera sia sotto commi- 


padilicato 
Suppliments 
dei temi ivi 


$Îà pei gior- 
e, ma invece 


icembre pv 
alle 2 pom. 


Pretura, 


Pretore 


medesimo. 
Nn 


Casa 








Ssperimento , a spese, e 
dino dl deine 1 
ll deliberatario avrà i |L i 
possesso e la propretà dell’immo- 
bile deliberato tosto dopo intimato 
del derreto di aggiudicazione 

VI. Saranno a carico del de- 
liberatario le spese della. delibera 
€ quelle posteriori di ogni natura, 
nessuna eccettuata. 

VIL Tutte le spese di esecu- 
zione verranno col prezzo dall'- 
quirene pagate dietro liquidazione 
del giudice in mano del procura- 
tore dell'esecutante nel di della | S 
delibera, e tutte quelle della gior- 
nata della delibera e successive di 
‘gni natura nessuna eccettuata sti 
ranno a carico del deliberatario 


al 


per la pronta guarigione 
DEI GELONI 
sì incipienti che esulcerati preparata dal farmacista 
ERCOLE POLLI in Milano. 
Si vende al prezzo di soldi 3 m. n. al vaso. 














di soldi 17 m. n. alla scatola. 
nei seguenti depositi 
Venezia : Zampironi ; Vicenza, Sega ; Padova, Za- | 


netti al Duomo : Verona; Rigaito Carlo e C.; Treviso, 
Da-Camino ; Udine, Filippuzi ; Trento, Zambra Car 
lo ; Milano, Polli in Cavobio e'Cabiati a S. Antonio; 
Bergamo, Yppiani ; Brescia, Gaggia ; Mantova, Tasso | 
ni; Pavia, Faruffini ; Sondrio, Cogliati ; Como, Mer- 
4a Cremona, Ingiardi Via Pu; Lodi, Sperali ; Gre- 
ma Dapina ; Lecco, Sile | 


LR. PRIY. SOCIETA" DELLE STRADE FERRATE 
LOMB.-\EN. E DELL'ITALIA CENTRALE. | 


avviso. 
Col giorno 20 corrente le Corse 12, 19 ces- 
seranno di percorrere la tratta di strada fra Pa- ! 
deva e Vieenza, di modo che la Corsa 42 par- 
rà da Padova per Venezia alle ore 6.24 aut., e ! 
Corsa 49 si arresterà a Padova, senza ullc 
riormente proseguire il viaggio fino a Vicenza. 
Nei giorni di luneaì, gicvedì e sabato di ogni 
settimana, incominciando col detto giorno 20, sì , 
















































LECOCQ 















erainte de les dèprecier, et ils 






Seul Dépot en Italie chez C. ROUTIN 








tual estimo stabile al N. 326 
mappa, della superdcie di pert. — 
cent. 15, colla rendita cene. di a. 


N. 4484 


agosto p. 
da divo N Gazzetta 
estimo stabile 
zione del N. 325-0235 di mappa, 
della superiiie di centes. 27, colta 
rendita di a. L 40, fra i confini 
davanti Fondamenta pubblica, dal 
Jato destro Toselli, dl lato sinistro 
pietro, dal di dietro Campo 


Ertboso 
Dall R. Pretura Urb. Civ., 
Venezia, 21 ottobre 1858. 
Per il Consigi. Dirigente 


Immobili da vendersi. 
Provincia di Venezia, 
Comune di Burano, 
Contrada di 


Rio Piccolo 
civ. N. 437, nell'at 







Campo la Guerra. 





Im 


VICINO AS. BASEGIO, N. 1473, 


Ancore, Catene, Pompe, Molinelli, Getti, Cucine 


Stuffe, Ferro, Zinco, Rame, Mons 
Terraglie, Cordaggi, Telerie , Carbone fossile, 
Catrame, Black, Golori, Vernici , Viveri e qualunque 
oggetto per bastimenti. 


labile ceto Mercai 


© Baviera, assi 
economico, 








Cap. FRAN 





IL CONSOLATO 


delle Città Libere Anseatiche 





Ù 


.. VIANELLO PU Gio, 


DEPOSITO SULLE ZATTERE 


io, Chioderi: 


rece, 


12% 


DI AMBURGO, BREMA E LUBECCA 


viene trasferito a S. Zaccuria, Fonda-neata S. Se 
vero , al N. 5001 rosso. 


1148 
La sottosegnata Ditta si fa dovere previ 


MARMO 
DI CARRARA 





In questa occasione sì raccoman 








* novembre 1858. 
GAETANO ZUCCHEI 


Venezio, 








enire 
che tiene deposito di Tavole e Blocchi Statuari 


di varie dimensioni, che sarà per alienare a prezri 
modici. 
allo spet 
le per essere favorita. nelle 
spedizioni di merci da Trieste e da qui pel Re 
gno Lombardo Veneto, Ducati , Tirolo, Svizzera 
ndo un servigio sollccito rd 


Speditore e Commissionario, Pal! XX2, 
Rio Marin, Ponte Cappello T\ 





FERDINANDO ELLERO 








NUOVO NEGOZIO DI OROLOGIAIO 
DI 


Savizzapa S. Luca, NN. BIOS e 4121, 


Deposito di Oriuoli e Pendole di Franci 
n e Germania. — asti A 
tre ai prezzi i più moderati, novità nei mo- 
ALLE DEL PELLEGRINO, | gel delle Pendole, garantisce aisignori acquire 
ti la regolarità di esse per un anno, 
Assicura i 
ro comandi, di tutta l'esattezza nelle riparazioni 


degli 





mori che vorranno 


Svir 


norarlo di 


oli e Pendole, ed i prezzi i più miti. 
Riceve commissioni di Oriuoli e Pendo!e, dieti 


modelli litografati ostensibili presso lo stesso. 


F. WIESBERGER 


re, 
io, 


CHIRURGO 
e 
PROFESSORE DENTISTA. 


Stabilito in Venezia, mercer 
calle dei Stagneri N. 
leva denti, li pulisce e Sì pi 








\ormba ; fabb 


ri 


Salvato- 
‘1212 dirimpetto al lib 


denti artificiali’ ed intiere dentature ; ripara e di- 


Sinfetta v 
odore; dispensa 





chie 








che non danneggia lo smalto. 


1 poveri trovano assistenza gratuita da lui dal- 
le ore $ alle 9 ant. nella sua abitari: ne. 


so 


e T-—- 








L'I R. priv. FABBRICA 
CANDELE STEARICH 
DI MIRA. 


dentature , che rendono cattso 
na polvere per pulire i denti, 





LETI II IN RN 


S'onora d'avvisare che essa continua a mar- 
tenere lo stesso peso, che ha sempre usato, nei 
pacchi delle sue candele superiore del 9 p. % 2 
quello posto in commercio d'altra fabbrica. 


Il deposito 
la Ditta An 


rinci 
nio 








uner. 





APPIGIONASI 
della Salute. 


1a 


vale in Venezia, sempre pre" 





206 


Sul Canal Grande, dirimpetto la Chiesa 


Secondo e terzo piano composto di due Salori è 


molte Stanze, Pozzo eccellente, Riva sul Canal 
de, Magazzini, 
Ipi 


CALORIFERE-FUMIVORE-PORTATIF 


fonctionnant 12 heures sans avoir besoin d'ètre rechargé 
BREVET POUR 15 ANS 


N chauffe un cabinet de... .... 
Le N. if. 120 pour une chambre de | . + 
» ur un salon de. ; ;; 
FSE atelier 


> Mata 
noji=i 
+ 166f7a® 
* 206f€2=( » +4 + 260 ia. 
Les embaliages se payent à parl, sAvOÌr fr. 


AVVISO. 

Nel giorno 41 dicembre p. v. 
dalle ore 9 am. alle 4 pom., in | vinciale di Udine, 
quest’ Uffizio sarà tenuto îl quarto 
esperimento d'asta esceutiva per 
gl'immolili 


UO 


N. 497, 201 e 203, a qualunque 
prezzo anche inferiore alla stima, 
ma ferme le altre condizioni alle 


D* Tomaso 


a prezzo molto conzeniente. 
formarsi a San Fantino, 


mero 2009. 


N 





1 





3. pubbi. | N. 3338, 


EDITTO. 


iecille Francesco gm 
Giacomello di Mo 


tale interdetto dall'ammin 


stati dall Avviso 4 
i. 2966, inserito nella 
ziale di Venezia nei 
R. Pretura gli venne 
curatore Îl sig. Giacomo 
vanni Cossttini 

Ciò a o polizia 

Dall' 1 R. Pretura 
nel Friuli, 10 ottobre 4858 

1 R. Pretore Mute 


Coi Tipi della 
Locarett, proprietario è 


Gare 





4,5,6 et 7 chaqué. On peut les placer sur des tapis ou parquets #20! 

consomment qu' ungramme de combustible par'thaque metre cube d'a 

Chauffe-assieties et Caluriferes à tuyaux, nouveau système economigue à bois et à colte. 
e de l' Archevecin n 


Ponte delle Veste, NU 








3, pol 


Dall'Imp. R. Tribunale P 
con der 


corr. N. 8286, venne dicho” 


dop 


le, e ce 


ne 
ne di sua sostanza, e da 6, 
destina 
gdr 
di Moplere® 


Ava 














presso 
in tale 
l'Ordic 


Ul) 
nomino 
Pirano 
gia, Lu 
maestri 


I 
minato 
mi giu 
gliere « 


me 
dall’. | 
Puntata 
Ù 

Sot 

ra, del 
ha, 0 








attinen 

Sot 
mercio, 
duzione 

Sott 
sttzia, di 
ro, ail € 
ordinata 
alli R 

URI 
dall" 1 
Puntata 








nanze di 
mini d 
nuova vi 
Idi 
gate dall 
na le Pu 
dell'Imp 





na, del © 
della Co 
per la v 


nanza, 
seconda 
Kovigo, 

primi el 








di fem 





Volvodal 

‘Sol 
fiuanza , 
Domini 
ve Obbli 





all' esenz 
misurari 





ta dall’ 


pero, 


nanze, di 
€ relativ 
per la B 

Sott 
Giustizia, 
sone de 
relativa a 
diti prus 

Sott 
nanze, di 
relativa 
tenze 
ti delle 1 
d 











di dispos 
degli Ufi 
Atretti fin 
tedesca. 
Sotto 
InZA, 
audustria 
Nanod "1 
‘Soud 
giustizia, 
pero, a 
fono con 
lario de 
Leggi dell 











n 
cui vengi 


-+..-.-$ 


p Dinar, 

1195 
\ciers ensei 
anse. Il don 
les dans sa Salle 


È 122 
ATTERE 
|, N 4473, 
li, Get icine, 
[fiato Chlodette: 


bne fossile, Pece, 
veri è qualunqu 


LLO FU Gio. 


1224 





Movere pre 
locchi Statuarii 


IRA 


lienare a prezzi 


unda allo spet- 

favorita nelle 
da qui pel Re- 
irolo, Svizzera 
gio sollecito cd 


pena 
rio, Pat* 4582, 
Cappello ITA. 


ROLOGIAIO 
LERO 


e 412! 
i Francia, Sviz- 





novità nei mo- 
ignori acquiren: 
i 


onorarto di lo 
helle riparazioni 

i più miti. 
Pendo!e, dietro 
so lo stesso. 


ISTA. 


fabbrica 
ripara e di- 
indono cattivo 


ita da lui dal- 
i ne 
853 
A 
CHE 
ptinva a man- 
re usato, nei 
del 9 p.Ùo 8 
fabbrica. 
sempre pres 
1206 


ito la Chiesa 


di due Saloni @ 
sul Canal Gran 


i Veste, Nu 


INVENTEUR 
mòires cubes 


urquets san 
ro cube d'alr. 
coke. 


DITTO. 

R. Tribunale Pro 
con decreto 5 

3, venne. dichiarato 

pcesco gm Angelo 


ncesco qu AofnA 


ranza, e da qb 
i enne destato i 
È Giacomo qu Gi 
ni, di Montereale 


ottobre 1858 


lore MULLE 




















UNEDI' 





22 NOVEMBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 
Per la Monarchia: valuta austr. fior. 18:90 all 
Ber il Regno delle Due Sicilie risolgersì dal sig 

li altri Stati presso i relativi Ufizii postali. 








Le associazioni si ricevono all' Uffizio in Santa Maria Form 


affrancando i gruppi. 











. 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ al trimentre. 
no, P45 al semestre, 472.4, al trimestre. 

cav..G. Nobile, vicoletto Salata 
Un foglio vale soldi austr. 14. 


al Ventaglieri N. 14, Napoli 
osa, calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 





INSERZIONI. Nella Gazzetta: soli 
Per gli atti giudiziaii: soldi aut. 3 4, 
linee 





ANNO 1858. - N. 267 





austr. 10 , alla linea. 





contano per decim 


alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due. 

i pagamenti si fanno in valuta austriaca 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uflizio soltanto ; e si pagano 
non sì restituiscono ; si abbruciano. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 





iclpatamente. Gli articoli non pubblicati, 


GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 2 
novembre a, ©, issimamente degnata 
di conferire l'Ordine di INT classe della Corona 
di ferro, coli’ esenzione dalle tasse, al consigliere di 
Luogotenenza, capo del Comitato di Zala, Lodovico 
di Bogyay, in ricognizione delle sue benemerenti 
operazioni, 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 
oltobre a. c., si è graziosissimamente degvata 
sollevare per atto di grazia, dietro sua richiesta, 
il barone Antovio di DobIhoff dal suo posto d' 
viato straordinario e ministro. plenipotenzi 
presso la reale Corte d'Olanda, e di conferirgli, 
in tale occasione la croce di commendatore del: 
l'Ordine imperiale di Leopoldo. 


























Il Ministro del culto e della istruzione ha 
nominato maestri nella Scuola reale inferiore di 
Pirano, il supplente alia reale iaferiore di Gor 
zia, Luisi Ro'aric, el il candidato al posto di 
maestro, Davide Kolarsk 





Il Ministro del calto e dell'istruzione ha no. 
minato vicepreside della Commissione degli esa- | 
mi giudiziari di Stato a Vienna, l' I. R. consi- 
gliere d'Appello, Giuseppe nobile di Schulheim. 











HI di 19 ottobre 1858, fu pubblicata e dispensata { 
dall'I R, Stamperia di Corte e di Stato in Vieni 
Puntala XLIV del Bu/lettino delle leggi dell'Impero, | 





Essa contiene : 

Sotto il N. 183, il Decreto del Ministero di finan- 

za, del 12 ottobre 1858, valevole per tutta Ja Monar- 
chia, concernente l’ applicazione della nuova valuta i 
austriaca agli emolumenti degl’ impiegati ed inser- ! 
vienti dello Stato e de' fondi pubblici, nonchè de’ loro ; 
attinenti, | 

Sotto il N. 184, l' Ordinanza del Ministero del com- 
data 14 ottobre 1858, concernente l' intro- | 
i 








duzione delle nuove marche da leltere e gazzett 

Sotto ii N, 185, il Decreto del Ministero di giu 
attzia, del 16 ottobri valevole per tutto l'Impe- | 

di Îine militare, con cui viene | 

nicazione delle aperture di concorso 
ia di Corte e di Stato. 

58, fu pubblicata e dispensata 
R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la 
XLV del Bullettino delle leggi dell Impero 
+ Essa contiene : { 

Sotto, il N. 186, Îl Decreto del Ministero delle fi- ! 
nanze del 13 settembre 1858, valevole per tuti'i Do- | 
mini deila Monarchia , riguardo a'prezzi del sale in 
nuova valuta austria 

Il di 30 ottobre 1858, furono pubblicate e dispen- 
ate dall'Î. R. Stamperia ili Corte e di Stato in Vien- 
na le Puntate XLVI e XLVII del Bulettino delle leggi | 


dell'Impero. 
La Puntata XLVI contiene : 
Sotto il N. 187, il Decreto del Ministero di flnan- 


18, del 22 ottobre 1858, valevole per tutt'î Domini , 
della Corona, intorno all'attivazione di nuove tariffe 
per la vendità del tabacco. 


il N. 188 inza del Ministe 
1 23 ottobre 1858, con cul la capo I 
la classe in Polesella, mel Distretto finan 
Rovigo. viene trasformata i un Ufizio doganale 

" classe. 

Sotto il N, 189, l' Ordinanza del Ministero di giu- 
tizia, del 26 ottobre 18:8, valevole per |’ Unghei 
Groazia e Slavonia. il Voivodato serbico ed il Ba 
di Temes. colla noilficatione della Sovrana Risoluzio- | 
ne del ;7 ottobre 1858, con cui, comivciando dal 1 

gennaio 1859, viene abolito il moratorio parzialmente 
ancora vigente in Ungheria , Cronzia e Slavonia, nel 
Volvadato serbico € nel Ba 

Sotto il N la Noti 
finanza, in data 26 ottobre 1858, valevol» per. tutt'i 
Domini della Corona, concernente l" emissione di nua 
ve Obbligazioni dello Stato in valuta austriaca. 

Sotto îl N. 191, l’Ordinanza del Mivistero di fi- | 
nanza del 27 ottobre 1858, valevole per tut'i Domi- 
nli della Corona. con una dilucidazion 
all'esenzione dell'imposta sulle rene 
misurazione d'un tanto per cento , che ha 
ver luogo legalmente con riguardo alla nuova valuta 
faca. 
| ch'2 novembre 1858_fu pubblicata è dirpensa 
ta dall'I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna 
la Puntata XLVIU del Bu/lettino delle leggi dell’ Im- 
pero. 






























































































Essa conliene : 

Sotto il N. 192, il Decreto del Ministero delle fi- 
nanze, del 5 ottobre 1858, valevole per tutto l' Impero 
€ relativo al divieto del traffico d'armi e munizioni 
per la Bosnia. 

Sotto li N, 199, l'Ordinanza del Ministero della 
giustizia, del 30 ottobre 1858, valevole per tutta |" esten- 
sione dell'Impero ad eccezione del Confine militare, e 
relativa al trattamento delle eredità mobili di regii 
dili prussiani, trovantisi nell'Impero austriaco. 

Sotto il N. 19, il Decreto del Ministero delle fi- 
;el 30 ottobre 1858, valevole per tutt'i Dominii, 
pagamento in valuta austriaca delle compe 

4 industria, provvedu- 














relativa 
tenze pe' registri di commercio eil ini 
ti delle marche da bollo precedenti e non ancora a- 





doperati, 

Il di 9 corrente fu publilicata e dispensata dal' 
RL stamperia di Corte e di Stato in Vienna la Punta» 
Ve NLIX del Bullettino delle l ggi dell’ Impero. 

Essa contiene : À 

il N. 195, la Notificazione del Ministero di 
el 30 ottobre 1858, valevole pel Tirolo col 
l’Austria superiore, Sali-burgo, la Boe- 
lesia, Gallizia occidentale ed Îl Gran- 
C intorno all'attivazione provvisoria 
ioni speciali, relativamente all’ ordinamento 
i doganali e della guardia di finanza nei Di- 
larii lungo il confine della Legs doganale 

























inline militare, con cui. ven 
rticoli del Regolamento cam- 
(N. SI del Bullettino delle 





fono completati parecchi 
Lario del 25 geonaio 18 
leggi dell Impero. ) 
Sotto il N. 198, l'Ord'nanza di 
tizia, del 2 


inistero della giu- 












iene 
del 


litare | con ci 
imeutò;cambiari 











il N. 199, l'Ordinanza del Ministero dela 
in data 2 novembre 1858, valevole per tutta 
lla, wl eccezione del Conîine militare , con 
igono mofilicete le disposizioni del $ 18 dell 












{ giorn 


ne del Ministero, di | P 





Ordinanza 25 gennaio 1850 


52 
Qtiioaiza del Bullettino del- 


) e del $ 17 dell' Ordinanza 31 mar- 








10 1850 (N. 125 del Bullettino delle leggi dell'Impero ) ! 
Felativamenie al’ esecuzione conforme Mi dirt raro) 
ario. 





10 giugno 1858 

spettante al Giudia 
condario ammi 
al Giudizio di 


| 
| 





sti nuovi Giudizii montanistici 
Sotto il N. 201, il D eto «el Ministero di 
, del 4 novembre 1858, valevole per tutta la Mor 
chia, concernente l'assoluto divieto di esportare. € | 
transitare armi € munizioni per la Servia ed 1 Princie È 
pati danubiani. 

Sotto il N. 202, il Decreto del Mi lero di finan- 
del 4 novembre 1858, concernente le rettificazioni | 
ed i completamenti del Decreto in data 1.° ottobre 
1858, intorno alla conversione della Tariffa doganale del | 
mbre 1853 in valuta austriava 

Sotto il N. 203, il Decreto del Ministero di finanza, 
del 5 novembre 1858, valevole per la Dalmazia, con- 
ggrosste, lo sdaziamento dello zucchero raftinato in 
pezzi. i 

Îi di 10 novembre fu pubblicata e dispensata dal- 
R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la Pun- 
L del Bullettino delle leggi dell’ Impero, 

Essa contiene 
.___Sotto il N. 204, Îl Trattato fra I’ Ausù 
Gran Brettagna, Prussia, Russia, Sardegna e Turchia, 
del 19 agosto concernente i Prineipati di Valae= 
chia e Moldavi conchiuso in Parigi il 19 agosto 
1858, e le «ui ratifiche furono scambiate ivi pure nel 
ottobre 1858, 

Il di Il novembre 1858, fu pubblicata e dispensa- 
ta dall'I. R. imperia di Corte e di Stato in Vienni 
la Puntata LI del Bullettino delle leggi dell Impero. 

Essa contiene 

Sotto il N. 205, l'Ordinavza imperiale del 9 no- 
vembre 1858, obbligatoria per tutti Domini, ad ee- 
cezione Regno Lombardo-Veneto e de’ Contini mi- 
litari, concernente l'investimento cumulativo della fa- 
coltà pupillare, anche Ja, dove questo non sussiste. 


UFFIZIALE. 


ia 22 novembre. 

Le LL. AA. IL RR. il serenissimo Arciduca 
Governatore generale, e la serenissima Arciduches- 
sa Carlotta, si degnarono graziosamente di asse- 
gnare sulla loro cassa privata la somma di 500 
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, Franela, 








































{ fiorii a favore degli abitanti di Barcisin Friuli, | 





colpiti dell'incendio avvenuto il giorno 2 cor- | 
rente. 





La Gazzetta Uffiziale di Milano, ieri giunta 
così narrava l'arrivo a Mantova delle LL. AA. 





Il. l’Arciduca governatore generale e l'au 
sua Cousorte, da noi già annunziato nelle Recen- 
tissime di sabato. 





* Milano 20 novembre. 
del 17 corr. le LL. 
pvertiatore generale e |" 
Arciduchessa sua Sposa, provenienti da Verezi 
intova, ove, scesi all'antico palazzo 
quiati dalillustrissimo e reve- 
rendissimo monsignor Vescovo Curti, da S. E. il ba- 
rone Culoz, IL R. tenente maresciallo e comandante 
la fortezza, dal Delegato provinciale nob. Carpani, 
nonchè dal Podestà dott. Pernetti. Al  meriggi 
del giorno seguente, le cariche di Corte, il fiore 
della nobiltà, le Autorità ecc!esia liche, civili e 
militari, ammessi al cospetto dei Principi aug 
ione di suggellare a 
nrole quei sentimenti lo attaccamento, 
cui la vigilia mostravasi compreso il popolo 
spettoso e frequente. La presentazione delle di 
seguiva a mezzo della marchesa Olimpia Cavri 
Cocastelli, invitata a sostene durante il sog- 
giorno di Mantova, le veci di S. E. In granmag- ! 
giordoma contessa Lutzow, che trovasi attualmen- 
te in lutto profondo. Più tardi la nobiltà ammes- 
sa aghi onori di Col», e le primarie Autorità dei 
varii Dicasteri, sedevano a lauto banchetto, che la 







































« Oggi, venerdì, nell’ intendimento di visitare 
a poco a peo i capi d'arte, i monumenti è gli 
Istituti deîla città, le LL. AA. si compisequero di 
recarsi alla caltedrale, al Musco d'antichità, ricco 
per copia di busti in marmo, di sarcofagi, di sta- 
tue; alla Bibiioteea, ove, oltre ai preziosi codici 
e manoscritti, ammirarono la famosa tela di Ru- 
bens, che rappresenta parte della famiglia Gonza- 
ga. Nei pochi momenti del fausto soggiorno, gli 
abitanti di quel'a classica terra ebbero facile oc- 
casione di riconoscere come l' Arciduca Governa- 
tore generale si piaccia di quella residenza im- 
periale ; è di sperare che, sull’ esempio del suo 
augusto predecessore, l’Arciduca Ferdinando d E- 
ste, governatore di Lombardia, egli e l' augusta 
sua Sposa abbiano anche in appresso a renderli 
lieti di loro presenza. » 











L'affare della Società di mutna assicurazio- 
ne contro i danni della grandine per tutte le Pro- 
vincie venete pende già da varii mesi all’a 
vazione del competente Ministero nella capitale 
dell'Impero. Otto diversi progetti furono presen- 
tati; e questo prova, se non altro, che nel no 
stro desto paese non vi è mancanza di progetti- 
sti. Appena ad upo è sorta un'idea , 
se ne impossessano ; e di qui un profluvio di pro- 
getti e controprogelti, che dividono le forze, fan- 
no sorgere i partiti, ingenerano confusione, e ren- 
dono titubanti le Autorità nella scelta che devo- 
‘o fare. Lupgi da oi il pensiero che abbia da 

















{ socii veronesi, sopra u 


spettare ad un solo 
ma il voler fa 
lago 


causa da sè e poche vol 









mesi, perciò è da sperare che la_ deliberazione 
delle Autorità superiori giungerà ancora in tempo 
potere attivar la Società veneta nel prossimo 

al 1859. 
Frattanto ci è grato il poter dare le risul- 
tanze del primo anno di azienda della Società ve- 





| ronese di simil genere, che andò in attività, co- 


m'è noto, la scorsa primavera. 

Fssa Società ha un raggio di 30 miglia in- 
torno a Verona; e tocca con ciò eziandio parte 
del Tirolo e delle Provincie di Brescia e Manto- 
‘a, di Padova e di Vicenza. 

I proprietarii tirolesi e bresciani non vi pre- 
sero parte; ma molti all incontro di quelli del- 
le tre altre nominate Provincie sono spontanea 
mente concorsi ad iscriversi. 

È probabile che l’anno venturo anche quelli 
di Mantova dovranno staccursene; perchè pare 
che in atto, dietro reclami partiti da Milano, si 
vogliano tenere separati in questo argomento ì 
due territorii lombardo e veneto, per non intral- 
ciare l’amministrazione delle rispettive Società, 
con lasciarne in parte promiscui i circondari. 

1 valori dei varii prodotti assicurati dalla 
Società veronese ascesero a lire 3,301,290. Se que- 
sta somma non è in sè stessa di certa entità, è da 
considerare fultavia che trattasi di un primo an- 

esperimento, e che il circondario di essa 
Società è circoscritto ad una superficie poco 
ampia. 

I premii importarono lire 166,879,07 ; il ehe 
corrisponde approssimativamente al 3.13 per cen- 
to del totale valore assicurato, di circa cinque mi- 
lioni ed un terzo. 

Con questa somma saranno integralmente 
pagati tutti i danni, prodotti dalla grandine du- 
rante l’anno 1858; i quali, com'è noto, furono 
molti per la molta quantità, che n'è cadi 

lente in quei Distre Mantova, di Vicen- 
za e di Padova, ch'entrano nella periferia della 
Società veronese. 

Ad onta che questi inifortunii siano stati gi 
ed estesi, pure i.socii nen furono obbligati ad 
altro pagamento suppletorio, che a quello det 42 
per cento della prima-tassa pagata ; ossia in tut- 

, com'è detto, al pagamento di un 345 per 
cento del valore complessivo assicurato. 

La Società poi è proceduta verso i danneg- 
giati con tutta l'equità ed i riguardi, che pur 

vano desiderare. Essa infatti non escluse dl. 
la liquidazione alcuno dei danni, che furono de- 
nciati dopo il termine di tre giorni, stabilito 
dal suo Statuto; il che se avesse fatto, come a 
vrebbe potuto e come usano fare le Sucietà a 
premio fisso, i danneggiati avrebbero perdu 
ca lire 12,000, alla qual somma. ascesero i da 
ni non denunziati in tempo ul 

Medesimamente essa auticip 
varii fra quelli, senza esigere da loro alcun in- 
teresse, com’ è costume delle Società suddette; il 
che importò pure circa lire 1000. 

Oltre a ciò, le Società a premio 






























































I pagamento anche di quel- 
eggiati furono ristorati di 


qualsiasi perdita, eziondio minima. 
Ma questi sono punti eccessorii. Il grande 
o di 


vantaggio della Società veronese,in confre 
quelle a premio fisso, sta sella sua tari 
totale valore 
di lire 5,301,290 hanno lire 166,879.07, 
ove si fossero invece assicurati presso la Socie: 
tà a premio fisso, stando alla tariffa di questa, e 
calcolato anche l'abbuovo del 5 per cento, che 
quella usa fare in dati casi, avrebbero dovuto 
«sborsare lire 385,286.02. 

Sommando adunque tutto insieme, la 
a premio fisso avrebbe domandato per | 
razione di lire 5,301,200 d'identici prodotti : 
a) un premio di. . L. 385,286:02 
5) non avrebbe pagato 





















‘per danni 








inferiori al 20°". » 43,000.00 
©) per dani in ritardo d'annuncio » 42,000:00 
d) avrebbe preteso per isconto di 

anticipazione . » 4,000:00 


essia in tutto | 413,286:02 

Spesa totale della Società veronese » 166.879:07 
I socii veronesi rispermiarono a —— 
dueque » . 0...» > L 24640 
Queste cifre porlano chiaro, e dimostra: 





ad 
evidenza quanto utili siano le Societa mutu, in 





confronto di quelle a premio fisso, È vero che, 
come una rondine non fa primavera, e così un 
co non fa per tutti gli altri; ma è vero tutta- 
altresì che, in fatto di grandine, quello seor- 
so non fu dei più propizii; e quindi lo si può 
prendere almeno per un termine medio. Comun- 
que sia, un tre quinti i soeii veronesi gli henno, 
nel 1858, risparmiati ; e se, in media proporzio- 
nale, risparmiassero eziandio negli anni avvenire 
la sola metà, sarebbe questo un guadagno sempre 
dei più rilevanti, e tale che dovrebbe essere 
che suffici«nte a persuadere eziandio i propriet 
rii più restii che qui bisogna lasciare la strada 
vecchia per la nuova. Chi vorrà infatti pagar 
quattro, quando con due può avere gli stessi 
vantaggi? 3 

Frattanto è grato il vedere qual buona pro- 
va ha fatto nel primo anno di sua esistenza la 
ima Società di mutua assicurazione, che fu i- 
stituita nel Veneto. Questo è certamente un buo- 
no augurio per ia Società generale, che andrà in 
attività per tulte queste Provincie. Dopo un anno 
e mezzo di discussion e di studii, è lecito ormai 
sperare che fra breve essa sara definitivamente 
approvata. 

















il monopolio della parola ; } 


Qualunque sia per estere quella, che fra le 
otto proposte verrà preferita alle altre, le diffe- 
renze non possono essere che secondarie, tè cam- 
biare la ‘sostanza delle cose. Quello, che preme, è 
che o l'una © l'altra sia concessa ed attivata. 
Se vi saranno lacune ed altri difetti, a ciò si 
potrà provvedere in ; chè solo®dal'a te- 
sta di Giove pò saltar fuori d'un punto una 
Minerva in ariese perfetto. Facciamo adebque 
voti che sì venga ad una copclusione; e, qualun- 
que sia per essere, siomo sicuri che il paese ne 
avrà un vantaggio non indifferente. 




















allettino politico della giornata. 


1 giornali di Parigi, giunti sabato, ave- 
vano la data del 18, e le notizie del 17 
corrente. 

E'confermavano l’annunzio, avuta 
via telegrafiea, che là Giunta d'inchiesta, for- 
mata dal Principe Napoleone, per l'esame del- 
l'immigrazione de' negri aveva tenuto quel dì, 
47, la sua prima seduta al Palais-Royal. 

Annunziavano inoltre che il sig. Dou- 
niol, gerente del Correspondant, ed il sig. 
conte di Montalembert, eransi presentati il 
47 innanzi al Tribunale correzionale (6. Ca- 
mera), per rispondere alla citazione lor fatta 
in occasion dell'articolo, inserito dal sig. di 
Montalembert nell’ ultimo Numero del Cor- 
respondant, circa le discussioni del Parla 
mento d'Inghilterra; ma che, all'apertura 
dell’ udienza, il presidente annunziò che 
domanda del' sig. Berryer, l'avvocato, il pro- 
cesso veniva differito a otto dì, cioè al 24 
corrente. 

Un assai grave emergente sorse alla 
Camera de’ rappresentanti belgi, nella seduta 
del 46, uardo alla discussione del pro- 
getto d 20 in risposta al discorso rea- 
le. AI prineipisre della seduta, il sig. co. di 
Theux si alzò a dichiarare che, siccome il 
progetto d'indirizzo si discostata dal tenore 
consueto de’ documenti di tal genere, con- 
teneva insinuazioni offensive per la mino- 
ranza, e conteneva una provocazione a ri- 
guardo di essa, egli era incarieato da' suoi ami- 
ci politici di far sapere che l' opposizione era 
risoluta ad astenersi, Fatta questa dichiarazio- 
ne, il sig. di Theux ed il maggior numero de’ 
membri della destra lasciaron la sala. La di- 
scussione fu, dopo tal emergente, ripresa, e 
l'insieme del progetto fu approvato alla mag- 
gioranza di d3 voti contro 9. Ora, nel nu- 
mero dei deputati, desigoati dalla sorte per 
presentare l'indirizzo al Re, si trova appuuto 
il sig. co. di Theux! 

Il nuovo Ministero prussiano s'occupa 
di parecchi progetti importanti, che debbon 
essere presentati alle Camere uella prossima 
loro adunanza. Abbiamo già parlato d'un au- 
mento de’ bilanci della guerra e della mari 
na. L'esercito di terra richiede certi miglio- 
ramenti del servigio, e segnatamente 
che il numero degli uffiziali sia insuflicien- 
te. Siccome queste diverse riforme impon- 
gono ailo Stato gravezze più forti, coverrà 
naturalmente trovare i mezzi di supplirvi 
senza aver ricorso alla gran massa de con- 
tribuenti. Il sig. di Patow, il nuovo mini- 
stro delle finanze, vorrebhe a tal fine prc- 
sentare un progetto di legge, il quale, abo- 
lendo le esenzioni d'imposta prediale, reche- 
rebbe all’ erario giunta di rendita di 
più che 100 milioni di franchi. Si parla al- 
tresì d'un progetto di legge sul matrimonio 
civile, e d'un altro avente per iscopo di re- 
golare il giro della carta monetata strauier: 

1 giornali registrano la notizia che îl 
principe Callimaki, ambasciatore di Turchia 
4 Vienna, informò il sig. conte di Buol della 
repressione militare dell'insurrezione bosnia- 
ca; anvuoziandogli, in pari tempo, che la 
percezione della tretina (terzo della rendi 
ta) era sospesa diflinitivamente. Quanto al- 
l'imposta del decimo, ella verrebbe d'or in- 
nanzi percetta direttamente a nome dello 
Stato; un accordo regolerebbe le relazioni 
pecuniarie de' Cristiani e de'beg. 

Un carteggio di Pietroburgo annunzia 
che il Governo russo rinunziò all'idea di 

un Principe della famiglia imperiale 
alla testa dell’ Amministrazione in Polonia; 
or si parla del conte Adierberg come sue- 
cessore del principe Gorischakoff a Varsavia, 
La stessa corrispondenza dice che la Russia 
coneluderà un nuovo trattato di commercio 
coll’ Austria. 

La London Gazette contiene un decre- 

to della Regina, del 13 novembre, il quale 
roroga al 43 gennaio prossimo l adunanza 
lel Parlamento, ch' era stato prorogato pri 
ma al 48 del corrente novembre. Volgiamo 
l'attenzione del !ettore alla seconda lettera 
sullo stato de’ partiti, mandataci dal corris- 
pondente di Londra. 

Oltre un dispaccio di Vienna 46, il 
quale annunzia esser differita la partenza per 
































































































Parigi del sig. di Bourqueney, i giornali 
di Parigi stessi, giunti ier l’altro, avevano i 


uenti : 

n + Londra 16 novembre. 

« Lord e ledi Palmerston sono partiti per 
Parigi. Il figlio del Vicerè d'Egitto torna ad A- 
lessandria. » 

« Londra 17 novembre. 

« Il duca di Malakoff presentò alla Regina 
il sig. Melehior, maggiore dell'artiglieria della 
guardia di S. M/ Napoleone NI, il quale diede di- 
verse spiegazioni relative al canone, ch' egli era 
incaricato d'offrire a S. M. britannica, da parte 
dell Imperatore. ( V. il carteggio di Londra.) Gram- 
di lavori di fortificazione si fanno presentemente 
a Portsmouth ed a Gosport, » 

« Lgudra 47 novembre. 

«L'Europa porta notizie di Nuova Yorck 
del 3 novembre, ov era giunto il Fulton. 1 Go- 
verni di Francia e d' lughilterra averano indiriz- 
zato al sig. Buchanan, presidente degli Stati U 
ti, una Nota, la quale annunziava l'intenzione 
delle due Potenze occidentali d’ insistere pel man- 
tenimento interinale del trattato Clayton-Bulwer, 
fin di dare ogni facilità al trasporto delle 
ligie fra due Oceani. Il Presidente degli Stati Uni- 
ti erasi dichiarato in un proclama contro la nuo- 
va spedizione di Walker. La febbre gialla era ces- 
sata alla Nuova Orléans. ( V. i dispacci delle Re- 
centissime di sabato.) Una parte della flotta spa- 
gnuola aveva lasciato |' Avana il 2% ottobre, av- 
viata sopra Tampico. | prezzi delle carte publ 
che a Nuova Yorck erano variabili ; i prezzi de’ 
cotoni erano fiacchi, con #/, di ribasso; quelli de’ 
frumenti fermi, ma senz’ afferi. » 

« Madrid 16 novembre. 
« Il tremuoto , che si fece sentire in parec- 
chi siti della Spagna, cagionò gran danni nel 
Portogallo. chi naufragi avvennero sulle co- 
ste della penisola, nell'Oceano e nel Mediterra- 
neo. Lo tempeste continuano, » 

Madrid 17 novembre. 

«Il Governo degli Stati Uni i 
suo rappresentante a Madrid, colla 
che non si opporrà punto che la Spa- 
gna esiga, colle armi, una sodisfazione da parte 
del Messìco. Il discorso reale, che sarà profferito 
all'apertura delle Cortes, dee contenere una 
ione chiara e netta del pensiero politico 


conomico del Governo, » 
* Berna 16 novembre. 


«A Ginevra, il sig. James Fazy ed il Go- 
verno radicale attuale uscitono vincitori dalla 
lotta elettorale vivissima, che seguì pel rinno 
mento del Gran Consiglio. 
1 sopraddetti giornali hanno pure un 
dispaccio di Marsiglia 16, nel quale è detto 
che, giusta una corrispondenza da Roma, ri- 
cevuta quella mattina, tutte le grar 
ze, avevano domandato la restituzione del 
fanciullo Mortara, ma che era stato risposto 
a tali domande con un rifiuto; e che la C 
viltà cattolica pubblicò a questo proposito 
una sposizione, ch'è riguardata come semiuf- 
fiziale. Sulla sposizione della Civiltà cattolica 
non c'è a ridire; ella fu pubblicata. Quan- 
to al resto, crediamo che la storia delle do- 
mande e della risposta sia da mettere in laz- 
zeretto fino al debito spurgo. 

PS. — leri ci giunsero i giornali di 
Parigi del 19, colle notizie del 48 corren- 
te; rechiamo qui appresso i più importanti 
fatti, che in essi troviamo. 

I deputati della destra della Camera 
dei rappresentanti del Relgio, i quali, come 
più sopra diciamo, avevan lasciato la Camera 
per mon prender parte alla discussione del 
l indirizzo, non istimarono dover ussistere 
alla seduta seguente, a fin d'evitare la let- 
tura del processo verbale dell’ anteriore, e 
la comunicazione della risposta del Re a 
membri della Camera , che presentarono 
l'iudirizzo a Sua Maestà. In quella rispol 
il Re si è limitato ad esprimer la sua fidi 
cia sul buon esito de* lavori futuri della'Ca- 
mera, e sulla durata del suo accordo col 
Governo. La Camera incominciò quindi la 
revisione della legge sul carceramento. 

I giornali inglesi pubblicano una lette- 
ra, ch'era lecito prevedere dopo la lettura 
de’ dispacci di sir J. Young sulle Isole lonie. 
Il secretario del Ministero delle colonie seri- 
ve a' giornali che la pubblicazione di que” 
dispacci fu fatta senza nessun consenso di- 
retto o indiretto del Governo inglese, e ch 
incominciata un'’investigezione per isco] 
l'autore di quella comunicazione surrettizia. 
Quanto al Daily News, che ne aveva avuto 
le primizie, egli assicura d'aver ricevuto il 
festo di qui i entro una sopraccarta 
del Ministero delle colonie, e per mezzo di 
persona degoa d'inspirargli assoluta fiducia. 
A que dispaeci andavano uniti altri docu- 
menti di non minore importanza, ma che il 
Daily News si astenne di pubblicare, quando 
seppe che quelle comunicazioni gli erano fatte 
contro il desiderio del Governo. « Dopo tutto, 
« dice qui il Journal des Deébats, la pubbli- 
« cazione de' dispacci di sir J. Young non ci 
« par tale da aver triste conseguenze, salvo 
« che il Governo inglese non sia disposto a 
« prendere il partito, che gli si raccomanda 






























































































lora soltanto sarebbe 
« veramente deplorabile che le speranze de- 
« gl’ Ionii fossero state inutilmente destate. » 

Si riferisce, dice il Moniteur de la Flot- 
te, che agenti uffiziali od ufiziosi degli Stati 
Uniti d'America s'agitino molto a Capeo 
fhen per ottener la vendita delle isole S. 
‘ot S. Giovanni, che la Danimarca 
possiede nelle Antille; e si asserisce che, quan- 
tunque le offerte, fatte dagli agenti dell’ U- 
nione, siano già molto vantaggiose, la 1)a- 
nimarca otteri dal Governo americano 
un prezzo ancora maggiore, se acconsentisse 
a quanto le è domandato. La Patrie, nel ri- 
fe 


«in quei. dispacci. 


convenzione, semprechè l'importo da cambiarsi 
non sia minore fiorini uno. 
Trieste 19 novembre 1858. 


REGNO DI SARDEGNA 


Si assicura che il ministro di finanze pensi 
a colmare ogoi ulteriore disavanzo tra il bilan- 
cio attivo e quello passivo, non già con nuove 
imposte, che in questi momenti, tuttochè  riu- 
scissero’ bene e  proporzionatamente regolate , 
non potrebbero a meno di far produrre mali u- 
mori ed avversarii alle nostre istituzioni, ma 
bensì colla vendita delle strade ferrate. (Paesc.) 


Spezia per l'impianto del nuo- 


I lavori al d 
vo arsenale marittimo, stanno per cominciare in 


cio di ambasciatore della Sublime Porta presso 
la Corte di Vienna. S. E. dovrassi recare alla 
sua nuova destinazione dopo aver passato ja Co- 
stantigopoli la stagione invernale, che incominciò 
già da più giorni a farsi sentire con sensibile ri- 
ide: 


1a. x 

« Dalla nostra privata corrispondenza di Tehe- 
ran, di recentissima dala, sappiamo che il 17 ot- 
tobre decorso Ferruk-Khan , ex ambasciatore di 
Persia nell'Oriente e_neil' Occidente, era giunto 
a Teheran. Il nuovo Ministero, preseduto dall’ e- 
min dovlè, caimace Mirza Sadik Kha», delegò uno 
straordinario commissa neli' Arabiston ta, 


pa rec 
Jassy, partì per quella città da Parigi il 1° no- 
vembre. Il principe Michele Sturdza ha 63 anni 
e possiede un'immensa fortuna. Ei fu os 
la Moldavia per 16 anni, dal 1834 al 1850. 
« Serivono da Diarbekir, 23 oltobre, che da 


no, a quauto sembra, infondate. 

« Le Camere furono aperte je l'altro dal pro 
sidente del Ministero, sig. Minulis. L'atteso dis 
so del trono non ebbe luogo, per cui il Senaiy 
non ebbe l'occasione di dare al Ministero. nel; 
indirizzo che sarebbe seguito, un volo di sfiduey 
Ad ogni modo, l’attuale sessione Sarà una dell 
più animate. 

« Le trattative fra il Governo greco e gl'im. 
prenditori inglesi Neval e compagui, per unire 
la Grecia al telegrafo attivato fra Costantinopi; 
ed Alessandria, furono trasferite da Costantino 
poli ad Atene, e da quanto si rilera esse soy, 
già tanto inoltrate, che fra un mese il Pirey 
rà compreso nella rete telegrafica europea, 

«I membri del Consiglio d'Au:ministra 
della Società greca di navigazione a. vapor 
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izia, ne lascia la malleveria al ti. (G. del P.) jalche tempo esisteva un grave dissenso fra e sciarono Atene, senza aver potuto LION e 

set regni fa a SMS Sonsig. Agop, Vescoro degli Armeni non uniti, | poste allo Scià. i | rerno ad assumere delle nuove azivni nell’ im abol 
Li Res i di A afici dono na È > è tra città l' e i membri di quella comunità; in seguito a « Viene comunicato dagli estremi confini del | to di un milione e mezzo. Nullameno. sent uni 

co i dispacci telegrafici, contenuti ne leri era di passaggio nella nostra ciltà lono- to il culto | Sud-Est della Persia, che il corpo spedizionario | certo che la divisata esteusione delta navigazione Qui vuo 


giornali di Parigi ieri giunti 
» Londra 18 novembre. 

« Il Principe di Galles partì per Berlino. Sir 
T. Broe, fratello e secretario di lord Elgin, è no- 
minato ambasciatore a Pekino. Il piroscafo, l' 
riel, testè giunto, annunzia che gl’ Indiani dell'O- 
regon furono posti in rotta dopo una battaglia, 
che durò due giorni, e ch' ei si son sottomessi. « 

* Marsiglia 17 novembre. 

« Le notizie di Gedda sono del 3. I! com- 
missario turco noa era ancor giunto. Il Duchayla 
era atteso. Il sig. Sabatier stava per isbarcare. » 

Malta 13 novembre. 

« La cannoniera il Steallorwo fu spedita a Ro- 
di, in conseguenza d' una rottura fra il governa- 
tore di quell isola ed il console inglese. 
————_—_—————_—__—_—_———————— 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 


Le Loro Maestà a Praga. 
uanto appresso nella Gazzetta Uf- 


* Praga 17 novembre 
passato dava 


be rimasto non poco maravigliato, della qualità di 
persone, che ad esso accorrevano, e dell’ allegro 
viso di quelli che uscivano da quell’ Uffizio. 
tutta geote povera quelia ch'eatrava piena d'a- 
speltazione nell'Uffizio stesso, e quella che in 
lieta ne usciva, E la causa di ta- 


puis 
di quelle uscenti persone. Essa per certo, appena 
giunta in sito tranquillo, tirava fuori dalla sac- 
coccia un rotoletto , lo apriva e vedeva un in- 
fiero centinaio, e talora anche due centinaia di 
lucidissimi nuovi soldi brillare da esso. E questo 
fu certo uu dono assui gradito ai poveri. E chi 
fu il donatore? L’ Imperatore stesso, il nostro gre- 
ioso Monarca Francesco Giuseppe. S. M. fece 
giungere altra somma di fior. 1050, valuta austi 
ca, in tanti soldi nuovi, ai Commissa! di 
zia perchè venissero distribuiti fra' poveri, e re- 
se così un benefizio, non solo ai poveri, ma ezian- 
dio a tutta la città, per essere così stata posta in 
ircolazione quantità tanto significante di moneta 
spicciola nuova. 

« Oggi, ia causa del tempo di neve e di piog- 
gia, improvvisamente sorto, diminuì di molto la 
vivacito straordivaria nelle strade. Ma vengono 
fatti, 0 sono oggetto di discorso, varii preparativi, 
per degnamente festeggiare il giorno onomastico 
della graziosa nostra Imperatrice. Secondo il de- 
siderio di quell Augusta, non vi avrà illumina- 
gione della città, ed invece viene aperta una so- 
scrizione a favore dei poveri. » 

Vienna 49 novembre. 

Nella terza (straordinaria ) Assemblea ge- 
nerale dell’ I. R. Società privilegiata della ferro- 
via lombardo-veneta e centrale la, tenuta: 
a Vienna ieri 18 novembre, dopo presentato rap- 
porto sulla proposta trasformazione del'a Socie- 
tà, fu dato il voto sulla pur 
della ret delli 
roviaria 
della ferrovia dello Stato del mezzodì, 
serva della Sovrana approvazione; come pure 
sulla fondazione comune d'una nuova Società, 
che u'è conseguenza. Poscia si passò a' voti sul 
mandato da darsi al Consiglio d' Amministra: 
me in nome della Società della ferrovia lom- 


revole air W. E. Gladstone, membro del Parla- 
mento, e di recente nominato commissario straor- 
dinario delle Isole lonie, che partì per Livorno 
sul Mongibello. (Corr. Merc.) 
A'di passati, partirono da Genova per Mon- 
tevideo sini ed una torriera dell’ Ordi- 
ne della Visitazione, insieme ad una postulante 
dell'Ordine medesimo. Delle monache, una è fran 
cese e l'altra genovese (1), la torriera è milane- 
se e la postulante francese, A_ queste si accom: 
pagnarono venti Figlie di Maria, del Conservatorio 
di Chiavari (2)g Tanto le une come le altre 
no in soecorso delle ‘oro rispettive sorelle, stabi 
litesi in America, or sono due anni. Così queste 
ime elette, dopo di aver lasciato le murà pa- 
terne, lasciano ancora la patria, e forti, della gra- 
zia di loro vocazione, affrontano ì disagi € ì pe- 
ricoli di un lungo e penoso cammino. Questi $a- 
crifizii non si fanno che dai Cattolici (4rm.) 


Un contadino, Francesco Parodi, 
del corrente, dal villaggio di Piampai 

l suo nativo paese Stella S. Gio. Battista , 
(Savona), in compagnia della moglie, e conducendo 
ua branco di pecore. Nella via montana, che doveva- 
no percorrere, sorpresi da grande copia di neve, 
assiderati dal freddo, non'erano ancora a metà 
strada che la donna si sentì venir meno. Tolsela 
il marito sulle spalle; ma, dopo un lungo tratto, 
esso pure colto dal freddo, non resse al peso è 
dovette deporlo. Con quelle forze che gli rimane- 
vano, tentò trascinandosi raggiungere il suo pae- 
se, e a gran fatica lo raggiunse di fatto. Chia- 
mati i parenti, li mise sulla traccia della moglie, 
ma solo nel mattino successivo, dopo di aver 
perlustrato quelle montagne, riuscì ad essi di 
rinvenire il cadavere. (D. 5) 
Altra del 419 novembre. 


leri sera gli agenti della pubblica sicurezza 
fecero l’importante arresto di due individui, i 
quali sottrassero ala Banca di Ginevra l'ingente 
somma di circa 40,000 fr., în tanti biglietti. Si 
trovarono loro ancora indosso 44 o 42,000 fr. 
in oro, prodotto de' biglietti che avevano cam- 
biato in Torino. (6. di G.) 

Casale 16 novembre. 


Cominciando da quest'oggi, la classe crimi 
nale della nostra Corta d'Appello sarà per qual 
che giorno occupata da un processo di molta 

Il sig. Negri, di Rocca delle Donne , bene- 
ceusato di aver dato commissione ad un 


la difesa, stanno l'avv. Enrico Deguidi pe 
ficio dei poveri, e gli avv., Tecchio e Cordera 
(Tempo.) 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 4 novembre. 
Vero la metà di questo mese, la Corte im 
le ritornerà qui da Gaischina , dove le LL. 
IM. si sono recate da Zsrskoe - Selo immediata- 

mente dopo che il Granduca Costantino si era 
imbarcato, colla consorte ed il figlio maggiore, per 
la Germania. Da quanto rilevasi, l'Imperatore si 
oceupa con molta assiduità degli affari di Stato. 
Nella grande questione dell’ emancipa: 
contadini, tutto è pel momento tranquillo. - 
sperienza d'un anno iatero prova che la nazione 
russa unisce alla piena fiducia anche la ma: 
pazienza. Nulla è avvenuto, che potesse pi 
re od arrenare le risoluzioni dell'Imperatore, e 
le profezie di sollevazione, cd anche solo d' un 
movimento fra' contadini, non si sono finora 
verificate, giacchè ciò che avvenne in Estonia e 
Lituania accadeva ogni anno in una o nell'altra 


che, 1500 anime avevano abbra 
cattolico, or son quasi due mi siccome il 
prelato uon cedera ad onta di ciò, altre 2000 
persone si erano convertite il 18 ottobre al cul- 
to greco. Monsig. Agop, vedendosi abbandonato 
da tutto il suo gregge, decise di partire, e prese 
asilo nel monastero di Arguné. I 1500 Armeni, 
che abbracciarono il Cattolicismo, riconobbero il 
superiore Don Gregorio Enfiegian, che con altri 
tre ecclesiastici istituì a Diarbekir una nuo 
chiesa armeno-cattolica. 

« Il Patriarca degli Armeni, Agogos, essen- 
do molto attempato, e non potendo più attendere 
assiduamente ai doveri del suo ufficio, diede la 


contro i Beluci. che invasero ed occuparono vi 
ii distretti della Provincia di Kerman, non sen- 
inguinosi scontri, respinse quelle orde di bri- 
gauti e di avventurieri, mercè i rinforzi accor- 
sivi dalla città di Yerd. Lo Sci, per attstare 
la sua sovrana sodisfazione verso Imam Al Khai 
sertip e comandante supremo delle truppe 
frontiere del Belucistan, gl'inviò una ric 
ma veste ed una preziosa spada di onore. Si d 
,0 prendere, s'era possibile, provvvedimenti 
per opporsi alle incessanti scorrerie dei Beluci. » 
* Canea 8 novembre. 
iderii e le speranze vané 
per ora l'asp'ito tran- 
quillo, e lo conserserebbe a lungo, se ogni cosa 
ma csigere la perfe- 


* La notizia pi ; 
re per ora, è quella che la corda elettrica 
iò a immergere sino dal 4 corrente. Il 
roscafo da guerra inglese il Medina dirige 
l'operazione, e la corda è portata dell'Elba, giun- 
to il 2 corrente. L'immersione incominciò nel 
golfo di Canea, dalla parte orientale, sotto le ai 
ture d'Acrolisi . rimpetto al villaggio di Halep- 
pa, tanto rinomato per la sua salubrità e come 
villeggiatura dei cittadini, non distante dalla cit- 
tà che di mezz'ora; non già come si credeva, da 
ove doveva essere il centro dell'opera» 
L'immersione ebbe principio col più bel 
e sì ha motivo di credere che prosegua 
senz’ inconvenienti verso l'Egitto. 
« Si ritiene che dentro pochi giorni il telegra- 
fo sarà in piena attività con Alessandri 
ignora quando seguirà l'immersione del tra! 
che, toccando i varii punti asiatici, farà 
ntinopoli. 
« L'impressione, che questa novità produce iu 
ese, è inesplicabile. Per gli uni speranze erandi, 
per gli altri un freno alle loro passioni. Ala massa 
ciò si rende incomprensibile, e nessuna spiegazio- 
ne la persuade, convinta che il genio malefico 
ha la sua porte in quest’ impresa. 
PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VaLACCII 
Viene comunicato da Bucarest |’ ordine del 
giorno decretato del Caimacanato provvisorio alle 
iruppe del paese. Quell'ordine del giorno porta 
la data del 18 ottobre, ed è del tenore segueni 
dati! Il primo e più ssero dovere delle 
truppe si fu sempie quello di mantenere la pub 
blica tranquillità, e di difendere le leggi del pae- 
se. Le eccelse Potenze, nella loro benevolenza per 
noi, hanvo intenzione di migliorare |’ avvenire 
del paese, giacchè, nella convenzione del 19 ago- 
sto, gittarono la base del futuro ordinamento di 
esso. L'attuale Governo, chiamato alla direzione 
dello Stato nelle presenti cotanto difficili circo- 


« I membri della Giunta per gli affari 
tenegro, avendo terminato il loro compito, parti- 
rono il 13 da Costantinopoli per le rispettive re- 
sidenze. 

« Îl Journal de Constantinople dice che un 
vascello russo e due grosse fregate della. stessa 
bandiera sono attesi da Nikolaieff nei Bosforo, di 
passaggio per recarsi nel Baltico. 

Da qualche giorno si vede a Costantincpoli 
un piroscafo da guerra di genere nuovo. Esso è 

atto, eccessivamente basso, ma molto lungo. È 
lestinato a fare un servizio di trosporto sulla 
ritza, ed a risalire codesto fiume sivo ad Adria- 
nopoli 

+ 1120 ottobre giunse a Bairut monsignor 
lerga, Patriarca di Gerusal mme e delegato del- 
la Sonta Sede. » 

Ne carteggi dell’ Osservatore Triestino leggesi 
quanto appresso : 

« Costantinopoli 13 novembre. 


« La questione del Montenegro è stata alla fi- 
ne risolta nella quinta ed ultima conferenza, che 
si è riunita lunedì scorso all’ Ambasciata britan- 
nica. 

« Il risultato dei lavori di essa Conferenza 
ammette lo statu quo del 4856, coll' interpreta- 
zione dei diplomatici franco-russi, sendochè la 
Sublime Porta credette sempre che quello statu 
quo si fondasse sul’a circoscrizione territoriale del 
1853. Ma infine il contestato distretto di Graho- 
vo fu annesso Cernagora. La Porta sembrava 
disposta a questo sacrifizio, come vi riferivano le 
precedenti mie lettere, ed insisteva solo perchè il 
Montenegro stesso continuasse ad essere uno dei 

Sultani, e compreso perciò nell'integri 
Contro questo capitolo 
‘hou. 
essi, scorgendo che i loro 
energicamente combattuti, non 
solo dal Governo ottomano, ma puranco dai rap- 
presentanti d' Austria, d'Inghilterra e di Pruswa, 
che furono concordì nell’ appoggiare i diritti so- 
srani della Porta, annuirono all improvvisato ac- 
cordo. Noi dubbiamo congratularei per la Tur- 
inte che i disegni, ingenuamente ri- 
fogli parigini, della cessione di uno dei 

furono per sempre scarlal 
ha creduto intanto di fare 
iori di Francia e di Rus- 
somministrazione di sussidii pe- 





patria, al 
pa. sua insegna la impar- 
giustizia, la conservazione della pubbli- 
il promuovere le elezioni , e l'assicu- 
Soldati ! Il Go- 
verno, fermatnente fidando sul'a vestra disciplina 
e sul vostro patriottismo, non dubita punto che 
saprete adempiere il vostro dovere, collo spirito 
e col vigore, che vi fecero esser sempre il soste- 
gno dell'ordine e l'onore, della patri: 
Un altro atto del Caimacanato eccita il Mi- 
nistero dell'interno a prendere senza ritardo 
le più rigorose misure . perchè, nella capitale la 
poitzia e nei distretti gli amministratori, non sof. 
[rano sotto verun pretesto la formazione di così 
dette consulte politiche , specialmente prima che 
sieno compilate, approvate e pubblicate le liste 
ele Al tempo stesso, viene prescritto che 


rimostranze 
sa, riguardo 


pore verrà attivata, e, come rilevasi dal se 

fficiale organo greco-russo, è probabil: ch 
in seguito il Governo prenda parte a quell'impre. 
sa con maggiori capitali, semprechè il cont. 
delle Camere, 0 le influerze esterne, nou trorchi. 
no l'esistenza dell’attuale Ministero. 

« Della progettata ferrovia da Atene al Pin 
non si parla più. 

« La nostra cit'à è inoudata da pezzi di vry, 
ti carantani austriaci, il che, depo la riduzione 
di questa moneta io Austria, mentre qui fu con. 
servato l'antico suo valore, è affatto  vaturale 
Gli avversarii della Banca colgono anche ques 
occasione per accusarla di guadagni illeciti 
altro essi hanno decisamente torto, giacchè di. 
pendeva so'o dal Governo. di seguire l'esempio 
dell’ Impero austriaco e di ribassare il valore della 
suddetta moneta. 

« La Stella Tonia di Corfù, compilata con più 
moderazione, è qui ricomparsa improsvisamente 
La notizia, recata da quel gi 

me della successione al tro 
ta definitivamente e che il Principe Adal 
berto di Baviera arriverà qui fra breve come 
successore legittimo della Corona, fce 
impressione, è destò perfino un mani 
to, quantunque la verità della medesima non fo 
se ancora pruvata, » 


Per ordinanza reale, fu nominata una Giun- 
ta, composta di uffziali superiori di marina, per 
rivedere le liste degli uffiziali di marina, che ser. 
virono durante la guerra d'indipendenz. Questo 
provvedimento fu preso in seguito a pelizion, 
tate al Governo da alcune vedove, che cre. 

ter diritti ad una pensione. (0.1) 


INGHILTERR, 
ormanby pubblicò di recente un | 

Francia. Tra gli aneddoti di questo |; 
bro eccone uno curioso. ndo il Re Luigi F 
lippo sul rozza il 24 di 
febbraio 1848, per fuggire di Parigi e dalla Fran- 
cia, uno dei molti spettatori di quel dramma di 
grande insegnamento gli diede il braccio per s- 
iutarlo a montare. Il Re lo riugraziò di qu'l ser 
vigio: « Non occorre ringraziarmi, disse quel cor 
tese aiutatore. Sono diciassette anni che aspelto 
l'occasione di renderle questo servigio, e sono 
sufficientemente ricompensato dalla ventura di 
verglielo potuto rendere. » Chi parlava in 
sto modo, era stato ministro di Carlo X! 

(Arm.) 

(Nostro garteggio privato.) 

Londra 18 novembre. 
zione dei partiti politici. 

Il 


Avete visto da’ miei carteg 
come esista in Londra una Lea per la riforma 
‘om’ essa, invitato Jubn Bright a for 
un progetto di riforma parlamentare, ab 
bia, in breve volger di tempo, ricevuto la sanzio 
ne di grande quantità d'Associazioni e Comitli, 
izzatisi in tutta Inghilterra, con iscopi idev- 
tici a quelli della Lega di Ln 
Oggi un cenno è necessario circa questa 
Lega, imperocchè essa è iu breve tratto di tempo 
cresciuta in istreordinario potere, e, se forte wo 
m'inganno, ella parmi riserbata quind'iorana, 
e finchè una completa ri sia oltenuta, 
a sostenere la stessa pari mire la stessa 
influenza, ch’ ebbe un giorno la celebre Ant 
Law League. Lo stesso Ouserver è vggi formato» 
dichiarare che la Lega in quistione promette 
mulare la sua antenata in influsso ed iu pop 
larità. 
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bardo-veneta e dell'Italia centrale, onde appro- | parte del vasto Impero. E anche ciò fu osservato | CUDIArIi e di armi sl Principe Dauillo, e pel sol- | ogu' individuo eleggibile provar debba alle ri- Questa Lega, od Associazione, non copta più i a pro) 
vare e sottoscrivere il c icato progetto di con- Lod ‘unicamente perchè coincide colla questione | lecito richiamo dalle acque della costa di Albania | spettive Autorità la propria eleggibilità , e che | di 12 mesi rai di vita. Ella fu creata Tan Disr îi | 
tratto, che stabilice le condizioni della [usione di | gell'aftrancomento. È però un fatto che, nè icon | dei navieli da guerra francesi e russi, che putreb- ‘a possa essere considerato eleggibile solo quan: | decorso poco dopo le e'ezioni generali, nello so parlamen 
essa colle ferrovie meridionali dello Stato. Ambi è i possidenti hanno una speciale pre- bero incoraggiare, mercè la loro presenza, gli { do ne abbia ottenuto l'autorizzazione giudiziale. | po di promuovere la riforma, che credevasi du nelle elez 
i punti furono adottati per acclamazione. ttivare le nuove condizioni, e questo è | elmenti rivoluzionari in quei luoghi Le persone riconosciute eleggibili deggiono radu- | vesse essere una delle prime e precipue occu (BA della legi 

(G. Uff. di Vienna. ‘antire final- { Sembrano corrispondere con quelli del! narsi nei locali appositamente stabiliti dalle Au | zioni del Parlamento novello. Ii destino disp (1 voto per 


La rinomata viaggiatrice Ida Pfeiffer trovos- 
i una volta, in uno dei suoi in grande 
imbarazzo pecuniario. In tale frangente si rivol 
se ad un inglese, che le offerse pel suo pi 
porto ragguardevole somma, ed anche gliela pagò 
quando essa aderì a tal suo desiderio, alquai 
to inglese. Quel passapo:to portava i Visti i più 
poliglotti, ed ura quantità considerevole di sug- 
gelli di diversi paesi (T.2.) 


Il 17 novembre fu celebrato il matrimonio del 
heochiere italiano barone Franchetti colla baro- 
nessa di Rothschild. 2) 


neono LomsanDo-veENETO. — Verona 20 novembre. 
Questa mane partivano le LL. 
la Regina di Prussia. Terì furono 
precipue rarità monumentali della nostra città. 
Anche il nostro commercio attrasse l’atten- 
zione delle LL. MM. Al negozio del sig. Silber- 
kraus, in Via Nuova, fecero vistosi acquisti, par- 
te dei quali spedirono in dono a S. A. R. la Prin- 
cipessa d'Inghilterra, recentemente impalmatasi a 
S. A. il Principe Adalberto di Prussi 
Espressa al proprietario la piena loro sodisfa- 
zione, promisero di fare ulteriori compere al loro 
ritorno. (G. di Fer.) 










REGNO D' ILLIRIA. 
L'Osservatore Triestino" pubblica, nella sua 
Parte Uffziale, la seguente 
Notificazione deli I. R. Direzione delle imposte 
dirette. 
pubblica conoscenza che l’eccel- 


Si porta a 
I. R. Ministero delle finanze, coll’ ossequiato 


mente la pacifica esecuzione delle idee dell'Im- 
peratore. (N. P. Ze 0. T.) 


IMPERO OTTOMANO 

L'Osservatore Triestino ricevette col Neptun, 
giunto la sera del 14 a Trieste, le ultime noti: 
zie del Levante. 

x Abbiamo, egli dice, ragguagli de Costanti 
nopoli e da Atene fino alla data del 13. A con- 
ferma di quanto fu comunicato dal Moniteur, 
desumiamo dal Journal de Constantinople che l' 
8 corrente seguì, nel palezzo dell’ Ambescista in- 
glese, la quinta conferenza sulle cose del Monte- 
negro, e che in essa furono terminati i lavori 
Rimane soltanto a stabilire una circoscrizione 
dalla parte dell'Erzegovina e dell Per- 
ciò nel prossimo marzo verrà mandata sui luo- 
ghi una Commissione speciale. Supponiamo (di- 
te il ellato Journal ) che le navi da guerra fran 
cesi sotto il comando dell’ ammiraglio Jurien di 
La Gravière, e quelle di Russia, che sì trovano 
nel porto di Gravosa, non tarderanno a lasciare 
quella stazione. Il nostro carteggio di Costa 
nopoli contiene alcuni schiarimenti sulle de 
sioni della Conferenza intorno al Montenegro. 

« Il sig. di Thouvenel partì il 10 corrente da 
Costantinopoli per la Francia, a bordo del Gan- 


ge, piroscafo delle Messaggerie francesi. Il gior- 


no prima, era stato ricevuto in udienza dal Sul- 
tano, al cospetto di Fuad pascià, ed aveva presen- 
tato ad Abdul-Megid il conte Lallemand, it 
qualità d'incaricato d'affari. 

« Cabulì effendi, nominato commissario 
periale in Servia, è partito il 40 per Belgrado, 
accompagnato dal 
gretario. 


. Arzumon, io qualità di se- 


della Servia. Il sig. Thouvenel respinse energicamen- 
te il preteso fatto deli’ invio ai Montenegrini di 3000 
carabine francesi , e ammise soltanto quello del 
sussidio ennuo di 50,000 franchi, accordato el 
Principe Danilio dall'Imperatore de' Francesi. Qua 
to al richiamo dei navigli da guerra, i sigg. Tho 
veuel e ButeniciT dichiararono di prendere atto dei 
desideri della Porta, per prevenirne i proprii Go- 
La circoserizione uffiziale dei confini monte- 
negrini si dovrà cseguire nella ventura primavera. 
.___*l rapporto circostanzialo e voluminoso del- 
l'imperiale commissario Ismail, pascià sull’ indi 
gine riguardo agli avvenimenti di Gedda, è st 
to dal granvisir al Consiglio supremo 


torità, ed intraprendere le loro consulte elettora- 
dice la chiusa di quell' atto, le Au- 
torità deggiono specialmente vegliare che, sotto 
nessun pretesto, una così detta propaganda agisca 
er questo © quel fise, qualunque nome essa ab- 
ia e qualunque persona metta 
non deggiono tollerarsi sotto 
diche politiche, con assicurezione di patriottica 
benevolenza, ed esse sono una volta per sempre 
nel modo più rigoroso proibite. Voglia quindi 
Dipartimento far conoscere alle Autorità su- 
balterne ch' esse sono di ciò personalmente rispon- 
sabili, e che deggiono obbligare tutto il loro per- 
sonale fino all'ultimo impiegato, alla più rigoro- 
sa sorveglianza. 
Dell’amministrazione del Ministero degli af- 
fari esterni, è stato inca 
Brocily 
dell’ 


vestigazione dell’ imperiale commissa- 
che lor destituito governatore di 
È mik psscià, tolletò e protesse per più 
di tre anni una colpevole amministrazione, che 
spogliava i governati, recando io pari tempo gra- 
ve danno al potere sovrano. Il colonnello di 
tiglieria, mirala Hassan beì, per la sua indegna 
condotta negli eceidii di Gedda, ed il mutezarif- 
Abdulla-Ayà, verranno giudicati e castigati. La 
relazione d' Ismail pascià sembra aver ispireto ad 
aleuni personaggi l' opinione che quell'iilumina- 
to e distinto ulfiziale generale siasi diportato nel- 
l'investigezione con un zelo piuttosto parziale 
agl' Inglesi e Francesi. Noi crediamo che il ca- 
raltere integro d'Ismail pascià smentisca quell’ 
infondata imputazione. 
« La somma d'indennità, cui reclamano gli e- 
redi e quelli che avevano conti coi Cristiani di 


0 alle attuali condi 
vi, le opinioni non 
tuzione dei nuovi Cai 
rata qual garantia di mi- 
gliore avvenire. I partiti son ora più agitati. Quel- 
li, che favoriscono Ja nuova organizyazione, cer- 
cano di approfittare del favore del momento, on- 
de conseguire ulteriori successi, ed i loro avver- 
sarii ricuperar vogliono il terreno perduto. A 
Jassy scorgesi da per tutto mal umore e sospet- 
to. Si svillaneggiano vicendevolmente come amici 
dei Francesi o schiavi dei Russi, e l'odio dei 
partiti è più ardente che mai. În 


dietro la convenzione 


lacchia le 
cose non procedono meglio, «d i boiari non pen- 
sano a lasciarle nello stato in cui ora si trovano, 

Parigi e l’atlisceriffo 









altrimenti, e prima le {ndie, poi Fi 
Jero che le Camere, la nazione ed il Governo iv 
lese avessero ad occuparsi quasi esclusivamente 
li penose faccende , estranee affatto all ammiti 
ione interna del paese. Ma la Reform Le 
gue non si sciolse, nè si perse d'animo, per. que 
sto. Composta , almeno ne' suoi leaders, di te 
mini influenti, molti de' quali menbri della l 
mera de' comuni, ella seguitò a tenere concili 
boli, a fortificarsi con una unione sempre N 
intima de' principali suoi membri, e per #88 
in essa formessi quella piccola legione di liber 
indipendenti, ra ‘e mancesteriani per la ms 
sima parte, i queli hanno riportato quasi tull 
le vittorie parlamentarie nella decorsa sr: 
supplendo alla piccolezza della cifra nomiv* 
colla disciplina e col valore intrinseco de sx 
componenti. Essa gittò il suo peso nella bilave! 


Orsini, vol. È 


per parte 
verzonara 


GA 


Venezia 
da Newcas 
aing, cap 
vellina, è 
trovan os 
alstito dal 
porto prin 
Trattava 
gli oli, ci 


delle votazioni, e, se non valse ad «levarsi el' (È 


stessa al pa potere, l’ottenne però semi" 
& favore del partito, pel quale gli piacque 
nunciarsi. Si fu dessa che sotterrò il Minist” 
Palmerston, si fu dessa che sostenne il Gabin® 
derbista e che lo sosterrà, finchè le torni OP) 

tuno, Questo nucleo di liberali, wvversi sopra! 
to u'swhigs, e favorevoli a' tories solo perchè 1” 
ti sonosi mostrati pieghevole strumento nelle # 


mani, rovescierà qualunque altra Amministra | 


gli vada a genio di rovesciare. ; 

Dacchè il Parlamento è prorogato, cià" 
questi ullimi quattro mesi, l' Associazione 1!" 
matrice aumentò grandemente in forze. +’ 
* recchi in frà i più avanzati liberali » — i! 
merstoniano Obserter che lo confessa, ed è ! 
prendere appunto della sua confessione — + £°* 
« stenitori di 


i 


gd 
Kiba 


Vengono u 


Bi 
1 


(Listino ca 
QUbIig, mei 
Presto naz 
Conv. vigi 
[R Prest lom.- 


== 


t lord Palmerston e di lord John Ri 
e sell, iogrossano ora le file di quel partito", {1 
Si fu questo, che testè diessi per cap?! 
Bright, e che ora comanda, per le genera 
ioni ricevute, a quasi tutti i liberali avane". 
ghilterra , d'ogni ceto sociale, dai lordi # 
magnati discendendo sino agli opersi, m° 
rieri o contedini. » 
Non deesi celare come taluni membri ‘., 
Lega metropolitana abbian visto con repres#0,j. 
crescimento l'elezione d'un tal capo. Moll! HA 
rali, per quanto indipendenti, considerano FE, 
di Bright come troppo spinte, e soprottutit.i 
me troppo utopistiche, e temono di comp” 


« Il cadavere di Al Ghalib pascià fu trovato 
18 novembre ad Ingir Kioi da un navicellaio 
ottomano. Essendone stato dato avviso a Riza 
pascià, fu spedito immediatamente sul luogo un 


ispaccio di data 47 novembre 4858 al N. 
;-F. M., ha trovato di prolungare il termine 
pel ritiro delle monete di rame (di cui tratta il 
Bullettino generale delle leggi dell Impero, Punta- 
ta XVII, al N. 67 del 1858), fino a tutto il 341 
cembre 1858, in maniera però, che i pez 
rame da car.3 ed i ‘/y di carantano della valuta 
di convenzione non verranuo già accettati in pa- 
gamento presso le Il. RR. Casse,ma verranno bensì 
resso tutte le Casse e Uffici 
sieurali del tino 
so l'estradazione dell’ equivalente importo in pez 
gi di rame da carantani 2 e f della valuta di 


inviato dal Sultano a Kiamil beì. Il proclema 
quale il Caimacanato qualificò Soriano il £ "eun 
no, fu adoperato ad scendere la pipa. in merto 
a scherni e risa, nei Caffè di Bucoresi da giova. 
ni ed arrabbiati partizioni dell’ unicoe. 
(W. Lit. Zeit. Corr.) 
REGNO DI GRECIA. 


Scrivono da Atene il 13 novembre mll' Os- 
seroatore Triestino: 

# I due diplomatici lord Redchiffe e 
Su 0 Sona ai lee e ian 
gi missioni politiche, attribuite a quei signori, era- 


falte nell 





DT 
[dell osser 
iena di pietà e d'ingegno, 
ue anni, nel monastero del- 
nova, e vi faceva 

di maggio 

i Suor Maria Rafaella 
hanno per fondatore mon. 
. Questo pio e zelante pre- 
‘sù Gristo, cessava di vivere 

‘anno 1846. 


(1) Questa giovane nov 


ta energica di Halil bei effendi nell’ adempimen- 
to de' suoi doveri, coll’ efficace protezione da es- 
s0 secordata ai sudditi ed interessi ottomani in 
Grecia, 5. E. fu decorata dl gran cordone ell 
nico. Tanto riferiamo a i Halil bei effendi 
crrpilenbari pà de che credesi per certo destinato all'eminente uffi- 










ltro dal pre. 
L'atteso disco 

cui il Senato 
Miaistero. nel 
voto di séiducia 
Sarà una delle 


0 greco e gl’ im. 
gui, per unire 
Costantinopoli 
da Costantino. 
ileva esse sono 
se il Pireo sa. 
europea, 
mmMinistrazione 
le a vapore 
indurre Il Ge: 
ioni nell’ impor. 
limeno ser 
Jcl!a navigazione 
rilevasi dal se. 
probabile. che 
le a quell’ impre. 
chè il conteguo 
ne, non tronchi. 
ro, 
Atene al Pireo 














































da pezzi di ven. 
po ia riduzione 
atre qui fu con. 
fatto naturale, 
lo anche questa 
gni illeciti; 

P, giacchè. di. 
ire l' esempi 
E il vlore dla 


bmpilata con più 
ppros visamente, 
le, che la que: 
lelienico sia ‘sta. 
| Principe Adal 
fra breve come 
a, {ce grande 
lanifesto conten- 
lesima non fos- 


nata una Giun- 
di marina, per 
marina, che ser. 
Podenzo. Questo 
Lo a petizioni, 
dove, che cre. 


recente un li- 
uti di questo li 
il Re Luigi Fi. 
rozza il 24 di 
ig: è dalla Fran- 
uel dramma di 
braccio per 
ziò di quel se 
, disse quel cor- 
loni che aspetto 
ervigio, e sono 
lia ventura di 
[parlava in que- 
Larlo X! 





e da' giornali 
per la riforma 
n Bright a for 
rlamentare, ab- 
vuto la sanzio- 
ioni e Comitati, 
cun iscopi iden- 












D circa questa 
tratto di tempo 
e, se forte non 
quind' invanzi, 
bo sia ottenuta, 
[fruire la stessa 
lebre Anti Corn 

vggi forzato a 
ne promette e- 
p ed in popo 

















Pb, non conta più 
creata l'anno 
herali, nello seo- 
credevasi 
fecipue occupa- 
destino dispose 
elice Orsini, vol 
il Governo i 
esclusi vamente 
[to all ammini. 
la Reform Lea 
Inimo, per. que- 
leaders di 00 
imbri della Ca- 
tenere concilit* 
bne sempre più 
, e per essa ed 
gione di liberal 
iani per 
to prot tulle 
‘orsa sessione» 
cifra nominale 
rinseco de' su0 
nella bilancia 
ad «levarsi 
ne però bp 
ue 
Rit Ministero 





















rali 


vversi soprattut 
[bolo perchè que 
mento nelle 50 
,mministrazione 


Duel partito. * 
her cepo. 3 

















fersi associandovisi. Perciò, fra molti dei compo 
nenti la Lego, havvi una certa riserva , un rite- 

‘ttoso, il quale non cesserà se non quan- 
SP pright avrà mostrato che cosa sia capace di 
ATE o" geoerale Bright sarà sosentio sul que: 

ire. In generale, Bright sar: nuto sulla q1 

pai delia riforma; parare ii 
da quegli stessi che lo elessero a duce, 0 consen- 
tono a considerarlo come tale, caso mai egli ten- 
tasse di porre in pratica le sue teorie umanita- 
rie sulla pace e sulla guerra. È 

Bright ha d’uopo d'una grande circospe 
zione © d'un grande dominio sopra sè stesso în 
questa seconda memorabile agitazione, ch'ei si 
trova eletto a capitanare. La questione della ri- | 
forma è assai più complicata, più ampla e più 

ricolosa di quelio che lo fosse la questione del- 
l'abolizione delle leggi sui cereali. Colà voleasi 
una sola cosa, raggiugnibile in un solo modo. 
Qui vuolsi una estensione della Costituzione , la 
quale divaga in mille sentieri diversi, ed al cui 
scopo giugnesi per altrettante diverse vie, quante 
tono le gradazioni © le sfumature dell'opinione | 

ale. f 
bere ora se non altro, la Lega riformista 
trace è intanto il piano della sua agitazione. Ed 
è giù qualche cosa. Presso a poco, questo piano ' 
apparisce identico a quello già adottato dalla An- 
ti-Corn-Law League. 

Manchest-r, per quanto è lecito sapere sino 
a tutt'oggi, sarà la prima città, io cui avrà luogo 
una grande dimostrazione. 

Venerdì sera scorso avvenne in Cotonopoli 
ua meeting di 7,000 persone, adunatesi nella Sa- 
la del libero commercio ( Free Trade Hall ) ed 
ia esso venne unanimemente votata una dichia- 
razione a pro delle seguenti riforme elettorali : 

4. Suffragio universale. 

2. Parlamenti triennaii. 

3, Ordinamento dei distretti elettorali. 

4. Voto per ballottaggio. 

L'entusiasmo di Manchester è tanto maggio- | 
re, io quanto che essa si sente in dovere di can- 
cellare ogni traccia delle influenze palmerstoniane 
veile ultime elezioni generali. 

Alia grande dimostrazione di Manchester 
sederanno Bright e Gibson. 

Due meeting s0u0 già in via d' organizza- 
zioue ad Edimburgo ed a Liverpool, La Scozia è 
ardente per la ritorma e l' accoglimento ostile, ! 
fatto oi membri delia Camera bassa che ulti 
nie cercarono scusare la politica palmersto 














pre! 











nia 
nella met opoli della Scoz j 

lo quauto a Liverpool, essa fu sempre una 
delle città più avanzate e più numerose del Re- 











gno. Le elassi scelte videro ivi con dispiacere | battelli a vapore transatlontici, sì trova da qualche 


che lord Palmerston non si prestasse ali’ invito 
di far parte del Congresso pei progressi delle scie | 
ze sociali, profittando così dell occasione per por- 
re in luce dinanzi ad un pubblico colto il suo { 
modo di pensare intorno ad ogni genere di ri- | 
forme. 

Prima assai che il Parlamento sì aduni (ed 
omai è certo ch'e' non si adunerà prima di feb- 
braio 1859, il decreto che lo proroga, senza elau- 
sole implicanti la convocazione, al 13 gennaio, 
essendo già apparso sulle London Gazette), una 0 

iù dimostrazioni avranno luogo, in differenti 

‘me, a Londra, e già si parla d' ottenere di più 
grande teatto della metropoli, quello cioè d' Her 
Majesty, per un meeting colossale. 

leri mattina, ratanto, benchè fosse domenica, 
una dimostrazione riformista ebbe luogo all' es: 
tremità della Cily, ne' popolosi quartieri d'Hox- 
ton, abitati tutti da’!a classe operaia, la quale 
scelse appunto quel giorco, per essere ‘il solo, in 
cui ella sia libe 

Un meetings di lavoranti ebbe luogo all'aria 
aperta , nei Britan:1a-F::ids, e cola pure venne 
con grandi acclamazioni ed unanimemente vota- 
ta una decisione a pro del suff'agio universale 
(manhood suffrage), el vna deputaziore venne e- 
letta, la quale detbe recarsi oggi 0 domani pres- 
so John Bright a fine di esprimergli i sentimenti 
del meeting. Domenica ventura, gli operai di quei 
quartieri sono convocati sul luogo istesso per u- 
dire la risposta del tribuno agitatore. 

Il sig. Bazley, parlando del reform-bill, che 
sarà presentato da John Bright, assicurò, venerdì 
sera, gli abitanti di Manchester che il suffragio da 
lui domandato si fonderebbe sui ratepayers, vale 
a dire che i diritti elettorali dovrebbero essere e- 
tutti coloro, che pagano una tassa pei po 
. Dopo il suffragio universale, è questo il più 
|irgo sistema elettorale. In quanto al ballottag- 
gio, confermasi la notizia che Bright ne forà una 
quistione accessoria. D'altronde se vero si è, co- 
me si sostiene nei circoli, che lord Derby ineli- 
a proporre un ballottaggio sperimentale, ed il 
eli ritenga doversi adottare , per ie elezioni 

lo ora prevalente 










































Dis 
parlamentari, il sistema medes 
nelle elezioni dei Poor-law Guardians ( custodi 
della legge dei poveri), consistente nell'invio del 
voto per lettera sigillata, evvi da ritenere che, 























































simi che imperversan 





pe di Galles un bel cannone in dono, 
zione della sua nomina a colonnello, 








ri uf 





sono tuttora ospitati a Windsor; l'altro sarà 
rimentato domani. 


BELGIO. 
(Nostro carteggio privato. } 
Anversa 14 novembre. 


sta al 





:0rso del trono, e ieri si unì il 


del resci 





to sovrano concepito come segue: 


* Signori , rendo omaggio al zelo , che ani- 
« ma il Senato per gl interessi pubblici; sono 
« sensibile e vi ringrazio de’ sepumenti espres- 
® sì nel vostro indirizzo. Accetto con gratitudine 
« l'assicurazione dell'appoggio valido € leale, che 

al mio Governo per risolvere le impor- 
* tanti questioni, che saran sottoposte alla legis- 





« lazione nel corso della presente sessione. » 


L'indirizzo della Camera è esteso ed appro- 
M 


vato ; e quanto prima verrà presentato 
( V. sopra il Bullettino.) 





Del resto, l'uno e l'alto non sono che un' 
approvazione a quanto fu espresso nell' allocuzio- 
ne sovrana; è una specie di ritornello obbliga- 


to a tut 





paragrafi in essa contenuti. 


Martedì prossimo comincieranno le regolari 
sedute, «d io seguirò, mano mano che si presen- 
, per farne parte ai vostri 


teranno le diseussio1 
lettori. 





La partenza improvvisa di un rappresentan- 
te alla Camera, diede luogo ad infamanti inter- 





pretazioni, per cuì gli amici dell'assente promos- 


è prova dei sentimenti prevalenti ancora . sero regolari ricerche contro gli autori di ciò 


ch'essi chiamano orrenda calunni 
Uno de' principali negozianti d' Anversa, pro- 
motore di vaste speculazioni, fra cui quella dei 








giorno incarcerato, e dovrà render conto ai Tri- 
bunali dell'impiego, ch' ei fece delle ingenti som- 
me, avute dall'uno e dall'altro per attivare co- 
deste operazioni fallaci. GI’ interessati son molti, 
e le perdite considerabili. Fra due giorni avrà 
luogo una unione de' creditori ; appena conosciu- 
te le loro deliberazioni, conoscerete il nome del 
paziente e la somma a cui sale il fallimento di 
cui si parla, 

La distrutta Borsa d' Anversa possiede ancora 
fra le sue quattro mura !e ammontichiate macerie. 
Il Consiglio municipale si adunò parecchie volte 
per decidere quali sien per essere i futuri destini 
de' negozianti, che oggidì si raccolgono quotidia 
mente in un locale troppo ristrelto ed incomodo 
all’esigenze del negozio; ma non si è potuto per 
anco cader d'accordo sul posto ove erigere il 
novello edificio. 

Abbiamo fin dal principio del mese tutti gl” 
insulti del verno, che si precopizza lungo e ri- 


goroso. 
SVIZZERA. 


Da un ufficio del Governo de’ Grigioni al Con- 
siglio di Stato del Ticiuo risulta che quel Governo 
aveva fatto al Consiglio federale istanza di esa- 
minare se, Vista dei danni in futuro evenibili 
(che riguardano tutta la Svizzera ) dalla dimi- 
nuzione ognora crescente degli uccelli utili, con- 
vevga fare dei passi verso l'I. R. Governo au- 
striaco, onde in Lembardia si ponga un freno le- 
gale allo smisurato lvro esterminio. Il Consiglio 
federale, nella speciale risposta del 22 corr., 0s- 
servò doversi prima assumere informazioni sul'a 
condotta, che tiensi in Lombardia a tale riguar- 
do, sulle relative leggi e sugli ordinamenti di po- 
lizia. Ora il succitato Governo dei Grigioni 
cita il nostro Consiglio di Stato a comunicargli 
le nutizie, che a tale riguardo possiede. (G. 7.) 

GERMANIA 

nEGNO DI PROSSIA. — Berlino 46 novembre. 

Contemporaneamente alla nomivazione del 
privcipe di Hohenzollern-Sigmaringen a capo in- 
terinale dell'Ammiragliato, S. A. R. il Principe 
reggente ha affidato al ministro, di Stato di 
Auerswald, la direzione dell’ Amministrazione del 
Tesoro dello Stato e degli ogzetti monetarii, com’ 
era finora esercitata dal presidente dei ministri, 


































































L'Imperatore cei Francesi mandò al Princi- 





iali francesi accompagnarono quel dono: gli uni 
spe 


Il Senato presentò il suo indirizzo di rispo- 
sedu- 
ta straordinaria per ricevere la comunicazione 





















Assia ELETTORALE. 

Il presidente di Governo Wollma? ha rifiu- 
tato il di capo dei ministri, che, a te- 
nore della Gazzetta di Annover, gli era stato in- 
terinalmente altidato. Esso quindi fu dato all'intimo 
consigliere di Guverno, s18. di Stiernberg. 

(6. Uff. di Vienna.) 
AMERICA. 

Leggiamo nella Putrie del 10 novembre: « Un 
delitto Urreado venne commesso in questo mese 
a Nuova-Oriéans. Uerlo siguor Anel, curato già 
da tre anni della ua di Sunta-Fe, venue 
avvelenato menire celebrava la messa, col vino 
stesso, che duveva servire ai sagrifizio. 
Nou appena il padre Auel bevè il vino con- 
sacrato, fu 580 dal fest Ebbe tuttavia la forza 
di finire la messa, e poi, rivolto alle persone che 
assistevano al sacro ullizio, disse: Amici, jo so- 
no avvelenato ! Non s0 chi sia l'autore della mia 
morte; ma io gli di cuore! Scrisse poi 
qualche linea al Vescovo; e nello spazio d’ un’ ura 
si 





« Un fauciullo del coro, che aveva bevuto il 
rimanente del vino, morì egli pure fra' più atro- 
ci dolori. » (E. delia 8.) 


NOTIZIE RbCENTISSIME. 











Dispacci telegrafici. 





Londra 18 novembre. 

Federico Bruce fratello di lord Elgin avrà 
il posto d’inviato a Pekino. (G. U/f. di Vienna.) 

Parigi 18 novembre. 

Un decreto imperiale nel Moniteur dispone 
che i fornai, nelle città, nelle quali bavvi regola- 
mento sul prezzo del pane, debbano avere un de- 

ito di farina e di inì per tre mesi. 
Lac U(6.Uf. di Vienna.) 
Berlino 18 novembre. | 

L'antico Zeit useì oggi in luce sutto il tito- ! 
lo di Gazzetta Prussiana. Parlasi della visita del 
Principe di Galles a Berlino. (G. Uff. di Vienna,) 

Annover 18 novembre. 

Nella sessione d'ieri della prima Camera, | 
nella votazione finale, la legge sull’ ordinamento 
giudiziario fu scartata con voti 23 contro 43, 

* (6. Uff. di Vienna.) 




















CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 22 novembre. Î 
1. Debito pubblico. i 





























3. Carte di pegno. : 
12 mesi 5 9/ fior. 100 —— 
delta panca (her lau PP Liz 
nas. m. dic. Yper IOamni 0» © > = 
con lotteria . . . 8770 
TSI = 
to va unt. {ino letra > +. Gil 
dell'Istit. di Credito Gal. 4% + + ——, 
4. Vigliett. 


Istit. di Cred. pel comm. ed ind. per pezzo 
Societa di navigazione a vapore sul Danubio: 
Prestito città di Trieste per fior. 100. . 


CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BOSA DI VIENNA 
Del giorno 22 novembre. -—Corso medio 
3 mesi in val. austr. 

Amsterdam per 400 fior. d' Olanda - 
Augusta per 100 (. val. n 


Berlino per 10 talleri . 
Breslavia per 100 talleri 





mer. 

















ancoforie e(M per 100 {.. Germ. mer. — 86% 
Genova per 100 lire piemontesi... — —-— 
Amburgo per 100 marche Banco ‘ — 7650 
Lipsia per 100 talleri . . . . _ - 17 
Livorno per 10 lire toscane ‘ — sso 
Londra per 10 lire sterline 1 — 10240 
Lione per 100 franchi . . 0. L -_ 
Milano per 100 fiorini valuta austriaca ‘ — 10025 
Marsiglia per 100 franchi . |... ; — 4045 
Parigi per 100 franchi . :;/ © — 4058 
Praga per 100 fiorini valuta austria | = —— 
Trieste per ILO fiorini valuta ausiriaca | — —— 
Venezia per 100 fiorini valuta austriaca : — 100 — 
31 giorni 
Bucarest per 100 piastre valacche — 1468 
Costantinopoli per 100 piastre turche | = —— 
Sconto cambiali della Banca nazionale 5% —— 
Interessi per sovvenzioni della Banca 
naz. sulle carte di Stato 5% —— 
Corso delle specie d'oro. 

Zecchini imperiali pae 483 
* apeso. 480 
Corone . . . 1415 
Mezze corone. | -- 





Borsa di Parigi del 49 novembre — Rendite fran- 
cesì 74,80 —,—. Quattro! $ 97,75 — ‘edito 
mobile 1032 ’ Vitt. Eman. 465 — Lomb-Ven 616 
Borsa di Londra del 19 novembre — Consoli- 
dati al 3%, (8% i 


VARIETÀ. 

















MORTE 
DI GIOVANNI BERNARDINI 
sONETTO 
allusivo al suo raro affetto alla madre. 
Te da due lustri conoscea soltanto, 
E di plausi argomento erami al core 
Che le delizie del filiale amore 


A te fosser supremo orgoglio e vanto, 
Nulla virtà potea più darù onore 






































A- dello Stato. -— Como medio | “Di quel senso squisilo e sacrosanto, 
" > coil Che contien di bontà tutto l'incanto, 
del Presto pesionale ; > % sO PET MOr.100 27! E dell'indole appien svela il colore. 
dell’anno 1851, serie 8.» . - Ah! la madre è un celeste angiol, che l'ale, 
della conversione dei coupons + + L'esistenza a proteggere, distende, 
Metalliques A . 8615 all’affetto sorvive, ente immortale ; 
L È È E tu, che il cor sacrasti a chi tel diede, 
. 3 . Or cògli onur, che splendida più rende 
: 2 : La fama, oltre l’avel, della tua fede, 
a ernia dala Giuxsicoro nob. Fovrana. 
. + 1839 fara 
. * 186; + + 11530 sana 
PESA Li Li) Dopo i moltissimi esempi citati de' tristi ef- 
Obbligazioni, estratte del {in 1 1° 1 fetti,che la paura produce, specialmente ne' fan- 
cedri ACE —— ciulli, spaveutati da esagerate ed imprudenti mi- 
Obbligazioni del vecchio (3% © > ——— nacce, il Journal de Toulouse ripurta il seguente 
debito delloStatocon lot- ) 3,3 > _l abbastanza considerevoli Un fanciullo di Foix, 
ferie col pag mento degli )a n =.» —_— dell'età di 10 anui e gravemente infermo, ave- 
Interessi all’interno tarda —-— va commessu una caltveria, e l'avevano perciò 
'dufiosi pigmmenio asa (BIS 0» minacciato che i geudarmi l'avrebbero messo in 
interessi all'estero 31 LN prigione; 5 lncvatre per caso in un gendarme; 
MELE, © appena e, il fanciullo fu tanto spaventato, 
D. del: Doviiabi delle. Corona. che corse in una bottega vicina, e cadde tramor: 
Otbligazioni dell’esonero dei suoli tito dall nto. Egli è ancora in letto, e si 
dell’ a) 5 % per fior. 100° —— trova i male. Questo serva d'esempio a co- 
dell'Ungheria ssi © * 8530 loro cheedoperano simili minacce per render mi» 
pelonarnto Cenere frei a 132 gliori i fanciulli!» ( Oss. Bol.) 
della Buccovina Ri 
quia Lirico . . . ——11——____vr 
legli altri Domini : ‘+ + © 3 zi 
colla clausola lotteria 1867 . . . COMPAGNIA UNIVERSA! 
Prestito lomb.-ven. del 1850 . . . DEL 





2. Azioni. 





della Banca nazionale . . . Li. 983—= 
dello Stabil. di Credito auatr: di comm ed ind. 248 80 
della Banca di sconto Austria inferiore . GIS 


Ferdinandea a 1000 tiorini 1745 — 





della strada ferrata 





Tibisco a 200 flor. m. di e. 
lombardo-veneta, m. di c. 
orient. di Frane Giuse] 

Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 

















Stato a 5 
È dig La concessione del canale marittimo è fatta 
col versamento del 5 ®%,, 9030 per 99 ani, a partire dal giorno, in cui saranno 
gongiunzione Sud-Nord » —— compiuti i lavori. I terreni sono concessi a per- 


petuità. La rendita approssimativa è calcolata a 
40 milioni di franchi. 


€ 
fondata con decreto di 





ALE MARITTIMO DI SUEZ 
A. il Vicerè d' Egitto 


SOSCRIZIONE PUBBLICA 
Condizioni della concessione. 











La Società è costituita con autorizzazione 






















































































































logia alie Società anonime francesi autorizzate dal 
Gorerao trasse Tuna e retta dagli stessi prin- 
iii di queste ultime Società. : 
sil Siatuti della Compagnia sono approvati 

SA. il 


lio legale e attributivo di giurisdizi 
micilio amministrativo, sono a Parigi. 
Condizioni della soscrizione. 

Il capitale della Compagnia è fissato a 200 
milioni di franchi, divisi in 400,000 azioni di fr. 
300 ciaseus 

I titoli al portatore saranno conseguati nei 
tre mesi, che correrenno dopo l'apertura della 
soscrizione. 

Il versamento da farsi all'atto della sotto- 
serizione è di franchi 50 per azione. 

Il secondo versamento di fr. 450 per azione 
dovrà esser fatto dopo pubblicato l'avviso di ri- 
partizione. 

Durante i lavori, e a partire dal giorno del- 
la consegna dei titoli provvisorii, le somme ver- 











è d'Egitto. 


























sate produrranno l'interesse annuo del 5 per o. 


n avrà luogo veruna richiesta di fondi pel 
corso di due anni. 

La sottoscrizione generale avrà il suo centro 
a Parigi. Le somme, che ne deriveranno, saran- 
no versate alla Banca di Francia, fino al mo- 
mento, in cui il Consiglio d' Amministrazione ne 
regolerà l’impiego. Un Comitato ne eseguirà la 
ripartizione in ragione del numero totale delle 
sottoscrizioni, senza distinzione di nazionalità. 

La sottoscrizione, aperta il 5 novembre, sarà 
chiusa il 30 dello stesso mese. 

Le soscrizioni si ricevono : 

A Parigi, negli Ulfizii della Compa 
za Veadome, 16. 

Nei Dipertimenti della Francia ed all'este- 
ro, presso i signori banchieri e corrispondenti 
della Compagni 

———_—— »— 
AVVISO. 


pagnia Universale pel tagli 
dell'istmo di Suez. 

La soscrizione al 
versale pel c 
fondata per de 
resta aperta presso il sott 
rente mese, al 

Dopo le pubblicezioni seguite, in proposi 
dello scopo erpinente e dellincontrsstabie utilità 
di questa impresa, sotto tutti gli aspetti la più 
grande de' nostri tempi, e dopo gli studi più di- 
ligenti ed i calcoli più rassicuranti , le cuì 5 
preliminari furono già dal Vicerè d'Egitto sodis- 
fatte, basterà il ricordare col presente annunzio: 

‘a) che il capitale sociale, divisibile in 400,000 

di 500 franchi per ogauna, è fissato in 200 
milioni ; cioè 162 milioni siccome mazimum ne- 
cessario per l'esecuzione dei lavori tutti, princi- 
pali ed accessorii, e 38 milioni , i quali, uniti ai 
prodotti dei capitali disponibili della Società, sono 
destinati per gl’interessi del capitale durante il 
periodo di ccatruzione servirtano All erezione 
di Stabilimenti atti ad aumentare gli utili socia- 
li, allorchè i lavori del canale siano compiuti, e 
formeranno coll’ eccedenza il capitale occorrente 
per l'andamento dell' Amministrazione sociale; 

0) che la soscrizione generale andrà a cen- 
trarsi in Parigi, dove avrà sede l’Amministrazio- 
ne a mezzo d'un Consiglio composto dei princi- 
pali interessati, scelti fra le diverse nazionalità 
che avraano presa parte all'impresa ; 

<) che all'atto della soscrizione ‘sono a ver- 
sarsi 50 franchi per azione, e che dopo la pub- 
blicazione dell'avviso di riparto saranno a ver- 
sorsi altri 450 fr.; 

d) che i soscrittori riceveranno in cambio 
degli effettuati versamenti dei detti 200 fr. per 
azione delle provvisorie ricevute; 

e) che nel tempo che dureranno i lavori, e a 
partire dalla rimessa dei titoli provvisorii, le som- 
me versate godranno l'interesse del 5 per %/y; 

1) che prima di due anni pon avrà luogo 
verun’altra chiamata di fondi: 

9) che il riparto sarà effeltuato da una Com- 
missione speciale in proporzione delle sottoseri- 
zioni totalizzate senza distinzione di nazionalità. 

Avvertesi poi che i fondi provenienti dalle 
sottoscrizioni nel Regno Lombardo-Veneto, per ac- 
cogliere le quali fu incaricato il sottoscritto, sa- 
ranno depositati presso la Cassa di questa Came- 
ra di commercio ed industria, che si compiacque 
assentire di farsene depositaria, fino al momento 
in cui, costituita a norma degli Statuti la Socie- 
tà, il Consiglio d'Amministrazione andrà a rego- 
larne l'impiego. 

Venezia, novembre 1858. 


Gioserre pk Reati, 











, Piaz- 









































































































538— 
per parte del Governo, non verrà fatta seria op- | colla compartecipazione del ministro delle finan: | ‘°°° del Lioyd austr. in Trieste a 200-n0s del Governoegiziano nella forma anoi 
VESPE ZAFFERANA PIET 
Az. dello Stab. mere. per una di cui solo si per Milano i signori: Perthaler cav. SPETTACOLI! - Lunedì 22 novembre. 
MERCANTILE. Az. della strada ferrata per una’ = F.s. DI | cambiamento nei cereali; nuovi aumenti ne- | G. B, dol. ln ambe le Iegal, ion 
Sconto .. È SR 6 Tall. di M.T. 3 16— | gli olii, con transazioni € viste di maggiore | austr. di Frane, Gius. 
de e e i di Fr ascesa; la vallonea in ribasso con nuovi ar- | nister. s. BENEDETTO. — Dramma= 
rivi; fermi i metalli, le lane, gli spiriti. Deile diretta da Elvirt Raspini, — 
frutta meglio tenute le mandorie. ica la colpa. — Alle ore 

Venezia 21 novembre — L'ultimo arrivo fu | Cambi —Scad. Fisso Se Adria 20 nocembre. — Mercato con discrete 3 
dla Newcastle dello sch, oland. Barund Bul- transazioni tanto nei frumenti come nei fru- | lscopo, poss. — Per Verona: Rratzer Gius., o: — (Rifoso: 
sing, cap. De Brede, con carbone per Gio- | Amburgo 3 m. d. per 100 marche 3 Moniopi, che si acquistarono e per consumo | Pos. di Monaco. — Aer Ferrara: Scuteltri | rgvtRO waLtBRaN. — Drammatica Compagnia 
vellina, e qualche trabaccolo, Uno di questi, | Amsterd. » per 100£.d’OL 3 86 & Der ispedirli oltre mare, e maggiori sareb- | © O, pose pulite Padova: New- | diretta e condotta da Giustiniano Mersì, 
trovan''osi in posizione pericolosa, venne as° | Ancona » © ber 100 scudi r..6 21 bero state 86 i nostri pussidiati fossero più | mann Tommaso, gent. ingl. — Valli Vallceli | - Gi adoratori del ceo ostiniano Mo 
sistito dal vapore 4/noch e condoîto salvo in | Augusta. » per 100Lv.un. 5 85 di a vendere; i primi si pagarono da | ©0. Luigi, poss. - Dalla Scala Paolo Emilio, 
porto prima di notte. Bologna. » per100scudir.6 211 —| 1. 14 a 15.50 ed i secondi da |. 9 a 10.50, een. mbi di Ravenna. — Per Casarsa : 

Trattavas! qualche affare d'importanza ne- | Corfù . . per 100 talleri  - 208 — Roletani, gialloncini e pignoleiti. Riso no- | de Ciasenap Paolo, ten, colonn. russo. — Per | SOMMARIO. — Onorificenza. Pensione, No- 
gli olii, che non sappiamo poi se siasi con- | Costani per 100 p. ture. - — — strano da | 34 8,40. novaresi € cinesi sem: reciso; Caccaniga nob. Antonio, DOM. — | minasione. Palli dele ai otte No: 
chiuso: Certo che per buoni dettagli si ven- | Firenze ; 3 m. d. per 100 lie. 5 pre fiacchi da 1. 29 a 33 i primi e da |. 24 i Eieeni vincenzo, giornalista. — | Puntate ALIV-LI. Nuova latgisione dell L, 
deva l'olio di Bari viagg. a d.' 210 sconto il | Franco. + per 100 £.v.un.4 22 4 secondi. Avene da i. 6.71 a 7, ed 1| Lavison Emilio, dirett. di Cancell. del Con- | ‘4-27. RAC dl serena de gizione Gover- 

iaia :000 geme di | Genova: * per I00lire 5 fagiuoli bianchi da }, 13 a 13.25. solato austr. a Marsigi natore generale © la serenisima Arciduches= 
fino ‘i Puglia si acquistavano @ |. 24 #peJ. | Lione . . per 100 franc = i Nel 21 novembre. sa Carlotta. Loro arrico, e dimora @ Man= 
n - Lisbona : » peri000rel8. - x, Londra 20 novembre (disp. telegr.) Cotoni x è 5 ivo. | f00a. Società dfmutua assicurazione veronese. 

Le valute d'oro continuano offerte nei da | Livorno . » per 1001. tosc. 5 “fa più alti, vend. b. 58,000; Middi. Orleans | "Arrivati da Milano i signori: Asinari Gre- | —l'Bullettino politico della giornata. — lmpi- 
2) franchi ; ricercansi le Banconote a 102 "/, | Londra . » per I0liresteri. 3 7 ‘hu Zuccheri 6 pence più alti, vend. vi gorio, avv. e poss. piem, - Hàberlin Enri ro d' Austria; le LL. MM. a Praga © loro be- 
Je muove da 90 a 99Y; gli «ti pubbili ti - Pet Havre Ispan 2/00 marcio giallo a_2b, | possi. sviz.. Ma Vitoria. — Licini Assemblea. generale della. Società 
veng ci . (AS) id ' ‘ernami.uco bianco 36 ‘/,, Avani Si si b atab. riata delle ferrovie lomi lo- venete è 

gono un poco più domani m a 16 da dl a 50; caffè calma: Ceylaa 48 a 49° | Stato - Valpreda Alberto, avv. € poss. piem. rodi perire 
== = : Sego sino dicembre a si. Frumento calma e | - de Gerlach, ten. gen. € aiut. di S. tl RE | frimonio. Le 100 I i ig iero ee 
È A Fotza variazione. Vienna 10.49 a SI, Trieste | di Prussia, tuiti e tre alla Ville. — Loup Luigi, | ne monetaria a Trieste. Reti \ardegna; una 
BORSA DI VENEZIA . 4 520—| 10.50 a 52. Consolidato 95‘, ad Best di Bologna. all'Europa. — Da Trieste: | misura finanziaria in discorso. Lacori della 
pria t franchi 3 4010) | Miglio. chaaler Adolfo legale di Augusta, alla | Spesia. Gladatone. Missione religiosa. Iufore 

Ù sigh scudi 621150) . amavi E FantEnza — Nel 20 novembre | fit ch STA rn a ema ae Anasto, tunio. Arresto. Processo. — Impero Russo; la 

{Listino compilato da' pubblici agenti di cambi.) È idfrivali da Trieste signori: Comora co. | poss. amer., alla Vittoria. — Da Adria : BUIO | omino conferma Ol tr eng Pero DE 
EPVETTI PUBBLI F.S. | vi 3 . 1 Gius, poss. r880, all'Italia. — de Pogwichs | dott. Sante, avv. , alla Belle-Vue. s nel. Cabul Fffendi. Il cadavere di Ghalib, 

Obblig. met. 5 p.0n........)& 8350 È 2 NB. I prezzi a nuova valuta in fior. e soldi. | Da": A: pose. di Weimar, alla Vittoria. — | Partiti per Milano i signori: Martinengo | Candidati all Oodarata intorii religio= 
Presilto mazione 203 #8 perdi cuni. I \ol bar.* Sofia, rene di Vienna, alla | Giorgio Angelo, neg. di Marsiglia. — Per Ve- | se fra gli Armeni non uniti Nuovo Patriar= 
ao 163 d- = Trieste 19 nocembre. — In settimana avem- | Ville. — Zmanzinsky, dott. in med. - Tysz- | rona : Berilacqua nob. Gaetano, poss. — di | ce o nr a ni truppe , passaggi 

i g i s850 mo calma assoluta nei colonia, nei cotoni, | n°nicr ©0-, rent, ambi russi, a S. Moisè | Gablenz bar. cav. Lodosico, 1 H: gen. magg. | pel ‘osforo. Core dell Montenegro © di Gedi 

" | » È Martinengo Giorgio Angelo, neg. | — Per Vicenza: Kolowrat Krakowsky conte | Vasi 5%. Notiate di Persia Telegrafo, — 
—_—rr_rrre==eeeeeee«- Luippis Gio , È N. cap. di fre- | Teodoro, 1. R. ciamb. e geo. maggiore in | hdi Grecia: Redelift € Town] DE Gar 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ni idr pensione. mere. Pratiche felegrafiche, Società di navi- 

; si A o 202 i sa fazione @ vapore. Pensioni militari. — Ins 

nell' Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all' altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — ll 20 e 21 novembre 185%. MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA fiera; un Tratto crudele. Nostro carteggio. 


esterno al Nord 
ell osservazione tin. parigine | ariano 


20 nov. — 6 ant 

2 pom. 
10 pom. 
Pi nov. - 6 ant. 


sò pom. 





sTATO 
del cielo 


DIREZIONE | Quantità 
e forza 
del vento 














alla Belle-V 





bowsky co. Teodoro, ciamb. 




















lecki Vincenzo, poss. di Varsavia, 
— Da Verona: Braun dott. 
med. di Berlino, alla Lune. — Kolowrat Kra- 











1120 novembre 


121 novembre 






RISPOSIZIONE DEI 88. SACRANERTO 


4 





1 22, 23, 2i, 25, 26 e 27, in S. Mose. 





fuasione del partiti ; lega riformista. = 
Belgio ; Nostro carteggio: risposta del Re al- 
l'indirizzo del Senato; un frappatore ; la 
Borsa d' Anversa. — Svizzera; diminuzione 
degli uccelli. — Germania. Prussia : nomina= 
zioni ministeriali. Assia elettoral 










































ARTICOLI COMUN.CATI. 
1226 


Tio Perlotto da Lonigo, pittore , fu allevato all’ 
ombra di quelle case Pisani-Barbarigo fautrici esimie 


dell’arti belle. La coserizione napoleonica interruppe | 


liarsi in Inghilterra. A- 





i suoi studli, e Jo costrinse 





biltssimo ritrattista ivi apprese colorire all’ acquarello | 


le sue immagini sopra cartoncini bianchi con vaghez- 
1a inesprimilile. Quest arte lo fece vivere agiato nel 
‘suo iulortunio. incideva eziandio sulla pietra con rara 
maestria ed il suo ritralto del Duca d' Yorck lo nutri 
un anno. Ritornato in patria ebbe moglie e figlie. Qui 
si diede, non felicemente, a trattare la più 

come lo attesta quella sua pala al Filippin, di Y: 
che dosrebbe sparire. Dispiaceri domestici lo ricaccia- 
fono in Inghilterra, ove visse ancora più che venti an- 
ni. A qual cima ivi arrivasse nell’ arte sua ci è ignoto 
perchè fu ostinato nel farsi obiiare. Si sa soltanto che 
fa fortuna in loghilterra, non gli arri 

volta come prima. il sole, nella macchina di Daguerre, 
gli fu potente rivale. Ebbe illustri amicizie. Ritrasse 
per proprio atfetto Ugo Foscolo, e il grand'uomo scris- 
Se di suo pugno solio il bel lavoro quel suo celebre 








sonetto : Solcata la fronie, che, variandone i terzett, | 
tempi non lieti un ricco generoso costrinse 11 Per- | 








io a Cedergli questa preziosa rel quia. Ora giunse 
a Vicenza l'amara novella che ii nostro artista l.*oni- 


ceno mori non ha guari a Londra povero, allero , 0- | 


noralo. 
_—_____—__—_———_———_—86 


ATTI UFFIZIALI. 


(2 pubb.) 
NOTIFICAZIONE. 

Pervenutosi ora alla chiusa definitiva dei con- 
ti e degli affari della seconda grande Lotteria in 
danaro a scopi di beneficenza pubblica ordina» 
ta da S. M. I. R. A.,e con esenzione dalle tas 
eseguita dall’I. R. Direzione generale del Lotto, 
mediante estrazione tenutasi il 29'settembre 4856, 
la Direzione generale del Lutto trova di recare a 
pubblica notizia il risultato assai favorevole di 
questa impresa filantropica. 

Il reddito netto di questa grande Lotteria in 
* danaro, importava fiorini 389,778 e carantani 56, 
moneta di convenzione, 

Di questo reddito netto, venne devoluta la 
somma di fiorini 80,733 e carautani 20 all' ulti- 
mazione: e: disposizione di un Ospitale militare in 
Carlebad; e siccome questa somma riuscita a pie 
no sufficiente per questo scopo: fi'antropico , così 
Ja residua somma di forini 279,045 e carantani 
46 venne, per ordine di S. M. LR. A., destinata 
alla costruzione di un secondo Ospitale per la 
guarnigione di Vienna. 

Siccome un risultato così straordinario non 
potò ottenersi che mereè la viva partecipazione 
del pubblico a questa impresa, e mereè la volon- 
terosa concorrenza per contribuire all’ ottenimen- 
to degli scopi filantropici proposti da S. M. IR. 
A. così l'I. R. Direzione generale del Loito sen- 
te'il dovere di pubblicamente esprimere la sua 
gratitudine pel vivo appoggio trovato nell’ effet- 
tuazione della detta impresa. 

Fra breve verrà pure pubblicato il risultato, 
eziandio feticissimo, della terza Lotteria per in- 
tenti di beneficenza pubblica, la quale venne te- 
cn ‘a pro' dell'erezione d'un Manicomio nella 
Tra 
pravanzo, per l'erezione d' un Manicomio nell'Un-' 
gheria. Ora trovasi aperta la quarta delle Lotte- 
rie di utilità pubblica, ordinata da S. M. |. R. A. 

li reddito netto di questo quarta Lotteria è 
destinato, per uva seta alia costruzione di un 0- 
spitale nuovo i e per l'altra metà all’ 
(lensiane cdl critai indigenti d' ufficiali, parti 
militari ed impiegati. 

‘Atteso lo scopo tanto nobile e di pubblica 





























ublità di questa impresa, ed attesi i grandi van- 
taggi presentati dal pubblicatosi programma del 


giuoco , offrendosi ai giocatori la somma di zee- 


chini imperiali in oro 60,000, divisi in 6698 
ie, lu Direzione del Lotto, nella fiduciosa lu- 
singa di un risultato propizio, si permette d'in- 


vitare a prender parte a questa Lotteria in oro,la 








ra storica | 
Vicenza, ! 


ia, ed, in quanto si presentasse un s0-, 


cui estrazione fra'brevé, vale a dire il 
46 dicembre tn 
Dall I. B. Direzione del Lotto, 
Vienna 4° novembre 1858. 
crusePre cav. DI SPAUS 
I. R. Consigi. aulico, Direttore dé Lotto, 
FEDERICO SCHRANK. 
1. ti Consìgl. di Reggenza, Aggiunto 
ina 
N. 34890. AVVISO (2 pubb.) 
Nella Nollicazione a stampa 26 ollobre p. p- 
N. 33709, portaute la Tariffa delle tasse addizio- 
nali sui generi soggetti al dazio consumo nelle 
Provincie venete, colla riduzione nella nuova va- 
luta austriaca , trovasi necessario che all’ anno 
tazione deli’ Appedice di detta Tariffa « Liquidi 
spiritosi distillsti », si rettifichi l'ammontare del 
dazio add:zionale di consumo , che si restituisce 
i liquidi spiritosi distil'ati, che si esportano da 
fenezia ; mentre, iavece di soldi austriaci 78 ‘/ 
per soma metrica, dovea stamparsi, e deve stare 
«soldi austriaci 74 ‘/s. » 
AUN. 11, dove si legge rende deve dire verde. 
Ciò si porta a pubblica notizia. 
Dall' 1. R. Luogotenenza, Venezia 6 novem- 














| bre 1858. 


pt 
N. 3887. AVVISO DI CONCORSO (8. pubb) 

Si rese vacunto un posto di ulicialo presso V'L R Tr 
Bunals d' Agpalio in Vecazia, coll'ancuo sido di fiorim 800 
pari a fier. 840 valuta austriaca, ed in cano di avantcmento 
per ciuzione con quaio di tionni 700, 600, 0 500, cicà for. 
185, 630, 525 viuta ausiiaca. 

Quali che inieniessiro aspirarvi faranno pervenire, cel 
Aramito di legge ie Joro suppliche deb tumcute corresate, ala 
Previdacza d | suddetto Tribuna e d'appello, ai pù tacdi astro 
quatiro settimane dille turia inserzione di questo Artis De 




















Gazzazta Ucozia e di V.mozia, adessp ute ie prescris'oni ai Ja;ge 
sui Loto e sulle dichiarazi ni di purenteta coa alti impiegati. 

— ou 
N. 762. AVVISO 12° pub.) 


Per disposizione del 20 ottobre p. p. N. 5310.936 del- 
Y Eca L R. Dieaviro supreno di consta, deriso suono ale 
Rate le seguenti approssimative quantirà di caria fur. di uan, © 
cd in vin di coneorcenza pubblica madiunta schods segreto da ii 
siuuarat all LR. Cootab fà di Stato a tutto l' 14 dee sbre p 

La duibura comulauva o puzaa dei leti sarà pronun- 
dita da apposita Conmvasioce, cha si rasuoerà nel gicrno 13 
dicembre det, siva la Suporiere approvazione. 

Le cond'zi ni soco dettagliato nell'apposito Avvisa di questo 

giorno, dirumato auche a merso dolie Autorità comurali. 








( 
Libero uso del compratore 


Loto L Buliettarii vompici. . . 
Lotto TÎ detti cao ricapi i coctrape 











pei ran 
Loito IL del a sii + 
Lotto IV. Pu tate di corta iaperiale, 

soito imaria'a e tese merrina 





Lotto Y. deto dî carta leo ire capo 
pelli @ mentana... 
Loite VI, Copra: di Belletti e cam 
Sebl i co een vii 
Lato VII. Cars star p ta (Gazza 





B 
Da d'strugyere metiante la folatura 
LatoVIl Cs:ta giù 
for 640 per 
tutta la incosa 


Dalla Dreziore del’. R. Contabilità di Steta, 
Vononia, 12 nev-uhie 1858. 





N. 33658. AVVISO D'ASTA. (2° pubb) 


Circondorio di SL Burto'emmeo, al civ. N. 4645, 
dello siabile sottodexriito e per la durata di ei 
avvisa che nal geroo 24 uvvembre cerr., ‘ale 0: 











10 aut. 











ATTI GIUDIZIARI. 


———+—T T— di giusto peso al corso abusivo, | di regolare pet 
eschiso qualsiasi surrogato. | a questa Pretura 
N. 11983. 4. pubbl. | pert. 5.46, rendita 12:29, fra ect pei farsi o | ave dot. Pitro Mz 
EDITTO. i confini a levante Vendramin An- | tore se non avrà prevismente de- | sostituzione dell'av 





1 Bi Pretura di Cividale | tonio, a mezzodì e ponente il 
) a na No- | tore per l'apertura dell'asta co- 
sitoria dell'inelto L. R, Tribunale { nino Lorenzo. Stimato austr. Lire | me all'articolo pramo, cioè anstr, | solo la sussistenza del 
Lo 148::87 nsione, ma eziandì 


rendo noto che in seguito a requi» | rente Malina ed a tramon 





di Udine emessa sull'istanza di | 270: 40. 








Bea în moveta d'oro 0 d'arge 














Giovanni dott. Franzoja dî Udine 3. Terreno aratorio ghiaioso IV. Nel caso che il delibera” | forza di cui egli 





contro. Teresa Franz 
gra € con 

sta Pretura nel giorno 44 dicem 
ite p. v. dalle ore 40 antim. alle 
3 pomerid., da apposita Com 
siote il quarto esperimento d'asta 
degli stabi che vengono in segui 


subinoso di 
con gelsi 
parte zerbo è levi 
Forans 0 Pasqu 

















































to descritti, ed alle seguenti #0, Irattenuto in tal ciso 
‘Condizioni. Cividale, ponente Zione dei comproprietari interes- | sopra un bene 

A. Tutti gli oblatori, tranne | tana torrente Torre, e ci sati, il deposito del decimo già da || massa 
l'esocitante , dovranno depositare | Stimato a. L 497:55. lui eseguito giusta | articolo terzo, 
l'importo del decimo della stima Il presento sarà affisso nei | salvo di farsi ricovdere dallo stesso | ditori che nel preaccenn: 
che sarà restituito immediatamen- | luoghi soliti di questa città e del | deliberatario moroso la moggior | ne si saranno msinuati a cos 
te ai non deliberat: Capo Comune di Remanzacco, ed | somma che risultasse eventiralmen 

IL Entro 15 inserito per ire volte nella Gazzettà | te a suo carico per ' importo sanzi questa 

3 Ù ‘iziale di Venezia spese, danni © interessi, da liqui- | per trattare del componimento a- 

eccezione dell'esecutante , dovrà | Dall'Imp. Reg. Pretura, | darsi iu separata sede michevole, o per la nomina di un 
versare nella Cassa dell'L'R. Tri Cividale, 24 ottobre 4858. Sarà obbligo del dkfibera- | amministratore «abie, 
bunale Provinciale di Udine l'in- UR Pretore tario di rispettare îl diritto di pi- | 'ogazione dei 
tero prezzo di delibera , dedotto Lonio gione spettante al sig. Luigi Al- | tenza che i 
però il deposito di cui all'articolo Zuecca Canc. | bertoni, in dipendenza ai titolo 10 
procedente. —-—- aprile INA, che sarà reso osten 

Il. Oltre il prezzo di delie: | N. 8623 4. pubbl. | Bite agti oblatori 
ra sarà a carico del delieratario EDITTO. SÈ 1 eomproprietari 
la tassa: per la trasmissione della SI revide noto che nei giorni | stabile non as da questa Pretura a't 
proprietà, como pure le spese tt- | 44 e 24 dicembre pr. v., dalle | iberatario.veruna dei creditori 
te successive alla delibera, per li- [ore 9 ant. ad un ora pomre., di | nè per quanto riguarda 
quidazione, volture, istanze per de= | ciascun giorno, avranno Jucgo nel | zione, ossia proprietà deo stabile, | loghi soli 

questa Pi per ciò he concerne la libertà alt 


. Gli stabili saranno de 
berati in un soi Lotto a corpo 
nom a misura a qualunque prezzo 
anche inferiore alla stima 

V. il solo esecutante che si 
rendesse deliberatario sarà disper- 
sato dil deposito del prezzo olfer= pubblica 
to, fino però alla comorrenza del | mento della ( 












ed credi del fu Fran 
a, e componenti i 












di lui credito giudicato e delle «pe- | Venezia de' giorni 30 giugno, 5 e | deliberatario. EDITTO. 

se di esecuzione, e ciò dopo pro- | 1 luglio 1858, ai N. :36, 37 e [| Descrizione dello stalle. S rende noto che sopra i- 

nuociata la graduatoria fra i tre- | 38, ferme le condizioni ivi con- Provincia di Venezia. stanza di Ggliimo Benetti contro 

ditori. iscritti. s tenute. Distretto di Mirano. | Michele Gaule avranno luogo nei 
VI li deliberatario non po- |“ Dall LR. Pretura ; Cosa in Noale; al calastate | giorni 9, 15 e 22 dicembre pv, 


trà ottenere l'aggiudicazione. dello Valdagno, 28 ottobre 1858. | N 








stabile deliberatosi se non quando Il R. Pretore visorio e nel Censo stalsie attuale | za di questa Pretura tre esperi- 
avrà giusifcato l'adempimento di Nanmivetti AL NC A6O di mappa. di peetiche | menti per ta vendita ai 
ogni suo obbligo, e-non prestamdosi i > colli rendita di a. Lire | gli stabili sottodescritti alle se 
a tale ad-mpimento d'ogni suo vb- | N. 4052 1. pubbl. | 47:31 guenti 
bligo, i bem stessi saranno rien « EDITTO. Î1 presente si afiga all Condizioni. 
duli a tutto suo rischio e pericolo Si rende pubblicamente noto | Pretorio, nonebè nella Piuzza di 1 La subasta soguirà in tre 
a qualunque prezzo. che nella residenza di questa R. | Mirano © Noai inserisca per | lotti separati, come trovansi. de 
Descrizione dei beni, Pretura nei giorni 13, 17 e 20 | tre volte nella Gazz.tta Ufliziale | scritti nel Protocollo dî stima 22 
sili nel Comune censuai dicembre pr. , dalle ore 10 | di Venezia. luglio 1858 N. 
Cere: Dell’ Imp. Reg. Pretura , Il Nessuno tranne l'esecu 
Distretto di Mirano, 20 ottobre 1458 | tante Benetti, verrà ammesso co- 
4. Terreno hiaioso. subbio- HR. Pretore me offerente all'asta se prima 
noso ui cui parte aratorio pianti» | pur di Noale, si. procederà alla Gaivani non asrà depositato il decimo del 
to di gelsi con viti al piede e parte | vendita dell’ infradescritto stabile, L Cicogna, Cane. | valore di stima del lotto cui di» 


zerbo con lievi matchie boseato, | alle seguenti 





detto Bosco di Modoletto o Sulla Condizioni. N. 5725. pdl HIL ‘AI primo e secondo in 
Torre, in mappa cens. ai N. 813, L L'asta sarà aperta sul dato EDITTO. canto gli stabili non verranno 
814, dell’unita. superficie di pert. | di a. L. 1182 € lo stabile LL R. Pretura di Latisana | deliberati che a prezzo superiore 


48-08, rendita L. 2:17, fra' coo- | sarà vnduto al primo e secondo | dichiara aperto il concorso sopra 


fini a Jevanto Marangoni Biagio, | esperimento per il 
a mezzodì e ponete torrente Tor- | 0 superiore al dato 


fe ed a Iramontana Ciupponi An- | terzo esperimento poi potrà essere 
qun Francesco. Stimato. a, L- { deliberato a qualunque prezzo. 
fitta II I delitoratario sarà fcol- | De Nardo negoziante di Rivignano. 
è, Terreno a prato con mac- |tizzato a depositare. regolarmente Si diffida chiunque credesse 
chie buschive, detto Della Malina, | presso la Fi, Pretura di Mirano, | poter dimostrare quriche ragione 
ia mappa censuaria al N. 846, di | eniro giorni otto. cori da | od azione contro ti detto oterate 











l Ediito 28 maggio 1858 | trasfusione della proprietà, per o 
nel Suppl | tenere il possesso di fatto ed al- 
retta Uffiziale di | tro, sarà a carico esclusivo del | N. 10973. 








tario non pogacse l'in 
di delibera nel termine fisso 





cà nel 
‘0 giorno , po od altri 
i nel di successivo , al rvi 

canto dello stabile, a tuti 
© pericolo del. deliberati 













































































ali d'asta | dello stesso, pronti d'altronde Latisana, 34 ottobre ARSR 
esibire agli aspirauti quei titoli IR Pretore 
di cui si froveranno in possesso Zonse. 





VIL Qualunque tassa e spesa 
occorribile dopo la delibera per la 





























tuite le sostanze. mobili ovunque 















dell asta seguirà sui dato 
L. 1349:60 pari a fior. 40: 


atta col decimo del 
ro a valuta vaste od 





Casa in doe pissì nel $ 












gara, 1ornite sì trat 
 Î qu le lo de rà epmen 
asi ultima seggior offerta. 
le solite condizioni ). 
Dall LR Intendevta provinciale delle ficanze, 
Voveti:, 25 aule 1858. 
LLR di Prefetnena. 





terrà solanto quelo del delibera 
AVVISO ‘D'ASTA Ai in Sua del cn 
Por 'a vecdita a minore cd > pressi unitari, 0 per 

‘taglio ed alletansio dd prodotti boni, dei Roc 
vd Riparto di Patora. 
R tendeva prov. di finanza 
dava sarà, tenuto. nol gisrao 26 novesatre 1853, dele cro 10 

stia pubblica per delibarite al tg 

elfarerti, setti riserva dtila Soperiere 3ppro r 
i venda dei proof lguori e del avoro di taglio, rituzone 
i derivanti. dai cedo © dui ver 
ienansi nelle pors'oni dei bo: 
‘Priare costtueati ta rea IL 
Rug in Torregia, 0 ciò setto Je seguenti 











, Intendente, F. GRASSI 
R. Commissario, 0. Ncb. Bembo. 


r——_____12_—<_<<_ 
AVVIST DIVERSI. 


464: 
‘Provinela di Verona — Distretto di Cologna. 
Dovendosi io esito a delegatizia ossequiata Ordi- 
1 corrente, procedere alla 
istituzione d' una Condutta osietrica io Comu- 
sì rende noto quanto segue : 
Jo a tutto fl giorno 10 
v., © le aspiraati dovranno presentare al 
lio del R. Commissariato distrettuale , 0 direg 
tamente alia Deputozione comunale, le loro istanze in 
legale eutro il suddetto termine cor- 


DI LIVERPOOL 


toccheranno d'or innanzi periodicamente 








è Vradotta dei provetti: bosch 
chi aliovi di rovere è castagno al 
chi decominati Pirio, Penacchio e 


raccomandati alla sottosegnata Ditta 





da Liverpool il 25 del corr: ate mese e degli]. 
tri seguiranno ogvi 45 giorni. 





asta veri aperta sulla duse di ‘28523-2550 dell’ 


dicati nea dimostrazicus qui ia cilea, 
farsi a proceoto in 





eg 
diadiazit ru persi unitari preindcasi. | ne” di Zimella pel triennio, 
pigri "Rimane aperto 1ì concorsi 

2. Ogni spirant, per essere ammeaso al 
chiaro il'urgrio dottitiio e prosiro ua dep 


della uova valuta, che verrà restitito dojo chiusa 
l'as, mete quello 260 diberzttib; iliquale ul'imo resterà è 


ale gerarra dell bbbgntera sia elia. 
in comta»ti, eppure in ch- 


rivolgersi al sensale di noleggi sig. Marco Gari. 
boldi per quanto concerne la caricazione. 














redate dei seguei 








©) grado accademico riporia! 
tica dell’ arte ostetrica; 
d) dichiarazione’ di 
cuna Condotia, 0 di svincolarsi nel caso di w 
€) attes'ato medico comprovante buona salute, 
e robusta complessi 
7) certilicato comprovante che la concorrente 
sappia feggere e scrivere nell'idioma italiaro, ed ab- 
bia percorsi gli studi elementari 
Îl. La Condotta ostetrica rig: 
sole partorieati mniserabili sul dato seguen= 
te: popolazione in generale, anime N. 250), donne 
matrimoniate miserabili N. 900: e ciò in via approssi- | 
‘a, salvo regolare elenco da confurmarei Ogni an- 
no da'la Deputazione comunale. 
L'annuo stipendio è di L. 300 annue pagabili | 
con mandati sulla Cassa comunale di 
posticipatamen'e. 
li obblighi, e discipline inerenti alla Condot- 
ta sono descritti nell'apposito capitolato ostensibile 
esso il R, Commissariato distrettuale nelle ore d' Uf- 











tati: le rie secondo il corso: di Bora 





Lon 





{ Seguono le solite condizio 
Dall'LK. Istecdenza prov 
Padova 20 ‘ear bra 1858. 
L'I R Cossigl Intendesti, Cav. 
( Seguono e due ade! + dimostranti 
presa è l'altra gi oggetti di 





seranno di 





sdita, cri reiativi Cat 





da il servigio &ra- | tirà da Padova per Venezia 


la Corsa 49 si arresterà a Padova, senza uil. 
AVVISO DI CONC 2 riormente proseguire i viaggio fino a Vicenza, [È 
is vo pesto di contlce presso È 

c'usse NL di diete è l'inno 
‘alloggio: 0 norme 





settimana, incominciando col detto giorno 20,si 
effettuerà una Corsa passoggieri da Wieenza 1 
Verona col seguente 


Jarù di Lo, e» 
told) di for. 420 vara # 
proalbggio è l'abblizo di pretire usa cuzione cal 13 porto di 



















Gi aspiranti a questo pesto jse entersr no lo lr? in 

tezolirmente derumentate co li prova. d 

ligione, dello: Buona cndutta 

cipicità a presisio la cauzione, coll'indi 

in quale grafo ci rfutà 0 panctea si trvno coa alcuso 
Ù Ausori'à preposta, al 

LR Intendenza pro- 


‘età, cosdizone e 
rale, dii sermi presani, del 








munissariato distrettuale ; Cologna, il 
13 novembre 1858, 


pù uni ento il A dicomere 18 8 Ul Ri, Commissario, CAPPELLA. 


viocia'e delle finziz. 1a Venezia. R 
Dalla Presidenza dell’ L R. Prefetura veoeta di finaza, 








La Presidenza del Consorzio di Ongaro Parte Superior 
AVVISO D'ASTA. 
icembre 1858 ae ge 14 avinei ine 
arà teswo presso DL R. Agnir giato del perio in Vecezia 
nsuit aziore «i funi 50, 
uaîità. ae c ndisicni poblli avo com af 
poito Avio a'es3, osen itile presso gi I PR. Aric 








Nel giorno 6 di 
safà in quest’ Uilizio coneorziale tenuta ui 








ultimamente eseguite nella parle bassa 
sail’ Abb. Rosa. 
leterminato In perizia per 
a prezzo ursoluto, è di 
le di presuativo importo di L. 1433-60 
e regolate le of- 


ua asta per la 0 

















ijenterà dula Szjevore spproai re, è © 
u'ose ca fori 1 200 in mo ea nu» 
sure 1 Obùi arioa 


è dovranno esse 





€ sopra quesie soin: 






DI AMBURGO, BREMA E 





opere da mantenersi ed i patii 
li nell Ufcio del Con- 





| relativi di appaîto so 
sorzio in ogui giorno dalle ore 

| meridiave, per chiunque vo'essero ispezionarli, e trar- 
ne anche copia 












vero, al N. 5001 rosso. 














di che vorranno concorrere all'asta do- 
posito in denaro 0d in 
cartelle di pubbiico credito al lisino i questa piarza 
di L 2160 da rimanere presso il Consorzio fino al ter- 





AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 
© Dorreio GO agosto pp 


por 
bri ede nel” Ufhcio di 
Crcontario di $ Bsrtolommo 
al tie. N. 4645, si fercì pubbica asta dì giorno 29 novembre 
allo 3 po, per deliserare ai tniglir | 
pprovastino Suporiore, l'aleeasi 

zioni di casa gio ia questa età in porr. di $ Laca 


vrauno fate un 
lu esecuro e al ose 

N. 183103893 dl 
te, si ieca a comure 


Sul Canal Grande, dirimpetto la Chiesa 








Caduto disero l'esperizi nio d'asta trvutosi rell' Uleio 

di questi LR. Intendenss, sto ia arreecba di SS Imtos, 
ir d'aft tanza 

nio, si 





ra avrà effetto per quel'o che arà offer- 
vantaggioso partito, salva Superiore approv 





pr dille oe 10 














dalle discipline stabilite 








alte 2 pom., avrà laogo grasso ' Ufficio del’ laserdoosi siassa | della + 








i Battista e Dal Bianco + a cui si 


l'asta il prezzo di deli- ; ad insinuarla sino al giorno 
a mezzodi beni di Antonio 


| dicembre 4858 inclusivo in form: scala edi legno. addoss 





go ed eredi Marzari 
pure mediante strada ; a tramo- 


sovrastà un granaio coper 
stato di manuten- | ta, a presentarla entro 45 giorni | cui potranno i concorrenti ene 


ia inserzione del prosen- | ispezione, © presso quest Cn 





Ma possidenza l'ala 





r- | positato il decimo del dato rego= | legne, deputato curatore della ma 
rorsuale | dimostrando non 





Comune ampinistrativ 
di SL Orso, viene espressa in 
quella mappa come segue 

N. 48, pertiche cene 





yre che risulteranno dal- 








ja Parchessa a qualtro arcate, 
con sottoportico in piano ter 
ucina; al muro di Sud 
di detta cocina poggia la scala in 
pietra conducente al piano supo- 
Dal ripiano della prima 








luogo, subito dopo 





‘o prezzo | graduato - nell una 
all’ | classe, coll'avvertenza che i non 
i entro il suddett 
senza escezione es 











VI. Nel frattempo surà ob 
Migo del deliberatamo di corri- 
spondere l'interesse nella ragion 
del 5 per 100 da 

cassa depositi di 











AI presente si affigga nei so- | 378: 22 

tti luoglii e per tre volte di_se- IV. 1 prezzo. della dalle 
nell Garota Uffizal di qui, | in eguale vata devi en è 

pal 

merciale e Marittimo. dalla delibera stessa sotto con 

Venezia, 16 novembre 1858. | natoria del reincaoto con un s (AR post: migl 





creltano ‘inoltre tutti i re- | vrarino venir pagate dal delilera- 


tario al procuratare dell esecutante 


a telo sorretto da 
di, e composto dî sa 
assetura di travi, ord 





















74, pertiche cons. 1.01, 


importo della specifica 


pi; è ventilato all ingiro da fori 










cons. 1.21, rendita L13 
N. 16, pertche cens. A detta possidenza appartie- 


me pure N. &e 112 campate della 








Del N. 77 sub N. 1 casa co- 
Jonica, di pertiche censuarie 4 -22, 





VIIK Tutti è pagamenti dei corte componente |’ estremo 


dell'ala verso mezzagiorno e della 











vela nuova d' argento austriaca 
od altrimenti in monet 
corso della legale tariffa. 
ll deliberatario entrerà 
in possesso degli stat 


colonica ; di pertiche cene. 0 Questa porzione di Larchessa 
piano terreno un sotto 

a ricovero dei ruo- 
talili © N. due stalle gran 


animafi bovini, ed una piccola per 





N. TR, pertiche cens. 4.3 
rendita L 20 :06. 
79, pertiche cens 10 


Ni presente si. pubblichi nei 
tel pubibco Foglio 
ip Reg. Pretura, 





dovrà sodisfare a tutte le imposte 
pubbliche, incominciando dalla rata 
che sarà allora in corso 


ile composto di 9 
seri. Analizzata la forza produ 
wo e del soprasuolo, 
le risultanze offrono il valore dll 
sopra descritta possessione ( fatte 
le delite deduzioni suggerite dall 
arte) in a. L. 23,800 
Pertiche censuarie 25.72 di 
terreno arativo arborato e vitato 
con gelsi, situato a Sud-Ovest ed 
a breve distanza della possessione 
sopra descritta ed alla quale ap- 
puirtine : viene appellito Crosarole 
ed in mappa stabile. marcato al 
N. 454, colla rendita censuaria di 
Li 157:59. Ha per confini a mat- 
tina € tr mentana torrentello Rio, 
sezzodì e sera strade comunali. — 
Viene stimato del capitale valore 





aggiudicata al deliberatario se non 
allora che avrà pagato l'intero 
prezzo di delibera ed 

tte Je, condizioni. 
Sarà dovere del delibe- 
raario. di pagare immelialamente 
le pubbliche imposte che fossero 
insolute al giorno della delibera , 
e l'importo relativo gli verrà cal 
colato a sconto del prezzo offerto. 


Dall' imp. Reg. Pretura, ranno a carico. del d 
Marostica, 20 settembre 4858. | medesimo. dadustriali 





56, pertiche cens. 4 
N. 105, pert. cens. — 
pal 

N. 150, pert. cene —. 19, 








161 del costato estimo prov- | ore 40 ant. pel locale di resien= 
N. 1267 (A e B), pertiche 
0 





della delibera , comprese le tasse 
e le competenze al tubatore do- 
vranno siate a carico. del delile- 





censuarie 99:42, rendita. Lire 


XII, Nessuna garanzia viene 
assuntà dall’ eserutante. 

XIV. Mancando il deliberata 
rio di eseguire tutte le condizioni, 
presenti, dovrà sottostate a tutt 
i danni è spese del reincanto, ed 
il deposito fatto sarà impiegato al 
dovuio risarcimento , coll’ obbligo 

quanto mancasse. 


Hi terreno di questa possi- 
denza” vene coltivato è tato 
nella superficie di campi 14 vicen- 
tini circa a prato in parte irriga- 

torio ed in perte arborato vitto. 
La rimonente superficie è ad 
aratorio con filari regolari in pie 
di piante in° sorte 


Pertiche censuarie 13-32 di 
terreno coltivato a prat 
torio con filari di gelsi 
metro, collocato a Sud 
possessione, detto Prà del fondo , 
censito in mappa al 

rendita censilile di LL 83:35, ed 
avente a confini: 2 mattina eredi 
Marzarî, agli alri lati da strade. 
—- Slimato del capitale valore di 














chiarerà di offrire : 
Il caseggiato addetto alla pos- N° 46148. 
sidenza componesi cone segue 
Pella casa colonica. situata 
sul ato di tramontana del cortile 
promiscuo vi appartiene la parle 
all'estremo di Este, costituita da 
tina cantina soiterranea Con suolo 
di tavole, cielo a volo, alla quale 
i pe i a ft mode 
am usci di porta jel muro N. 24798, 
meme de "i qsta ts | 


ì beni da vendersi 

1. — Possessione in un sol 
corpo intersecato dalla strada con- 
sorziale da Schio per Piovene,, si- 
tuata in S. Orso, contrada Lesina, 
con tre porzioni del caseggiato 
marcato in mappa stabile al Nu 









chie nel locale di residenza dell'I- 







alle ore 40 ant. la ven- 
dita all'asta dell'immobile qui sotto 
inditato alle seguenti o LOR 


PENTA Ie 

















‘maggio 1907, e dalle poaleriori dis 


fenezia, l'11 novembre 1858. 
st { Gmotao Fracasso i 
n im 
GIUSRETE BOMNOLOTTOL 
Domenico Manfren, Segretario, 
_——— 


DICHIARAZIONE. ne 





Elenco d 
ed 85 
Privile 



































1. Ad 
vanni Lug 
invenzio: 
forza adi 
trici o d' 
der ; 1 
2A 
tore a St 
da Giorgi 
elastici pe 
di presers 
auno, 8g 


1 


I VAPORI 


zione d'u 
fifere, nu 
Cui si cor 
granza na 
reto 

Carri 


IL PORTO DI VENEZIA, 


Il primo nominato DAMASCUS prin 


di candeli 
Vienna, i 
1 signori negozianti. vengono interesati: di © -©arion: 

dA 


a, 


3 Me 


Vien 
ne dei 
Venezia, il 18 novembre 1858. 

Avupin e Bannigra. 


PRIV. SOCIETA" DELLE STRADE FERRATE 
N. E DELL'ITALIA CENTRALE, 


avviso. 
Col giorno 20 corrente le Corse 12, 19 e 
percorrer» la tritia di strada fra Pa. 
he la Corsa 12 par. 
He ore 6.24 ante 


donna all 
gio 1808, 
degli stop 
essi stop 
greggia 1 
fa_ vapor 
1858, per 
8A 
Digione, i 
Vienna, m 
fuga, ed | 
3 magi 
9A 
co Cetti, 
invenzioni 
to rotator 
per 2 a0n 











e Vicenza di mado 











Nei giorni di lunesì, giovedì e sabato di ogpi 





ORARIO. 104 
Partenza da Vicenza . . . ore 6. 45 ant, 
» » Tavernelle . . . » 6.56, 
» 0» Montebello... » 7.68, 
ai a Lonigo... «Atti R 
» » Sambonifacio . . » 7,49 
» 0» Caldiero... . » 807. 
» 0» San Martino ., » 8%. 

Arrivo a Verona. . ‘ ».8.38> ba Mace 
Verona l'8 novembre 1858, Taganinia 
Il Direttore dall'esercizio Dipar. | i 

—_T — __ | A 

sm [R ta fave 

5 javenzione 

IL CONSOLATO = M qnta: 
delle Città Libere Anseatiche (MI fino al 70 
















LUBECC4 (A tte" 


lamenta S.S MB mind; di 





io aS. Zaccaria, Foi 







APPIGIONASI | 





206 


della Salute. 


Secondo e terzo piano composto di due Saloni € 


molte Stanze, Pozzo eccellente, Riva sul Caval Gran 
de, Magazzini, a prezzo molto ‘consuniente. 


informarsi a San Fantino, Ponte delie Veste, Ne MB Gi si prodi 


mero 2009. È ostensivite 


I7.A 


















Battista Coochietti negoziante di qui Condizioni 
rappresentato dall'avv. dott. L: 1. L'immobile da sutasni 


I° ignoto detentore | sarà venduto nello stato ed eun 


ritenuto e descritto vella stimo IR 20, largo 


poterlo api 


leria o presso l'avvocato Tama CAO 
le mentre scorso inirut- | procuratore dell'esecutante, MEL 
tal termine verrà | sta sarà tenui SA 


dichiarata lammortizzazione a ter- AI: Nei primo e e cnioee BI invenzi 


dell'articolo 7 della Sovra= | rimento avrà iuogo la biden 1 [MÈ vori di cal 
na Patento 25 gennaio 1850. | prezzo maggiore od eguale als IB greto. 
Tescrizione della cambiale: | ma rilevato mì a. L, #738:91 2). Ad 
‘ambiale 45 maggio 1858 | nel terzo auche se sr invenzion 

l 45 otobre detto anno, | ciente a pagare l'esvutine el | MÈ compreso | 
tratta al proprio ordine da Marco |' creditori iscritti. 
Dal Tedesco per a. L. 609, accettata HIL Ogni aspirante dovrà de 
da Macedonio ‘girata a | positàre il decimo del vale 6 BB Muth, chie 
io. Battista € stima in danaro sonante in «e [BÈ nella” prodi 





birra; il 6 

2. AL 
la scuola i 
re ogni 50 


di giusto peso a taria, cuè è È 

















































R. Tribunale Com | positato in Giudizio etto ge 


Il Presidente esperimento , a spese, perio plicare vai 


DE Scorani. daguo del deliberataria. WI stesso frui 


Serinzij Dir V. N dekiteratario avti ' [BR risce loro 
-- possesso e la proprietà dell'in MB te un part 
e 2. pubbl. | bile deliberato tosto dopo int MB anal, osteu 
EDITO. del decreto di aggiudicazione di. Ad 





L' LR. Tribunale Provin= NI. Saranno a carico dé + [BB Zione d'un 
ciale in Vicenza con deliberazione | liberatario le spese della deli”: RR do, a fine 
© settembre p. 9906, ha di- | e quelle posteriori di cgni ni RBB di tempera 

o interdetto per mania va- | nessuna eccettuata falsiticazio: 
ga Iortolo Cortese di Paolo, e que= VIL Tute le spes: di e MB] Maggio 18 
sta Pretura cn deliberazione. o verranno col prezm dll 
dicrna a questo numero gli ha de- | quirenle pagate dietro liquidi 
putato in curatore il di lui padre. | del giudice in 

Si pubblichi qui ed a Bregan: | tore dell’ sccutante nel d 


5. AQ 
invenzione 
ano. del pren” \csoslanzi 
med liu [8 de-4n boni 
‘lap RR 1 8 maggio 


iti luoglii © s'inserisca | deliera, e tutte que ped 


r tre volte nella Gazzetta di | nata delta delibera e sus" © IE p, Frances 


gni natura nessua ect € MB cesso per. 
Suoi compi 


IR. Pretore Immobili da vendersì 


ScanaweLta. Provincia di Veneta, 


Maraja, Cane. Comune di Burano, 
Contrada di Rio Pier 
8, pubbl. ri Seguito a 


In rettifica all’ Editto 24 a- | tual estimo stabile al N. 9 _ resistenza | 
gosto p. p. a questo N., pubblicato | mappa, della superficie di e" l'8 maggio 
nei N. 87. 58, 59, dei giorni 19, [ cent. 45, colta rendita ces $. 

23 e 30 atobre del Supplimento | L. 60:98, confinante al di" 


rzetta Ufiziale si rende | Fondamenta pubblica dl 4!%, 


noto che la subasta dei beni ivi dal sinistro er 
fu fissata non già pei gior- | e dal di dietro Baltaglar. 
ni 40 e 47 novembre, ma invece Terreno annesso è 
pei giorni 40 e 47 dicembre p. v 

dalle ore 40 antim. alle 2 pom. | nell'attuaî est 
fermo sul resto quanto ivi pubbli- | zione del N. 3 


des? 


della superficie di cente 87 © 


Dall'Imp. Reg. Pretura, rendita 110, main) 
Bassano, 45 novembre 1858. | davanti Fondamenta pill. na}; invenzi 
R. Consigi. Pretore lato destro Toselli, dal 


plus ul 

















Nonpis. Soltopietro, dal di ditro sibile. 
prata Erboso. paci SILA 
3 pubbl. PL R. Pretura Ue Li luvenzione 
EDITTO. Venezia, 21 attore 1° RAIBF liuzze met 
rende pubblicamente noto, Per il Consigl. Diner! greto. 






ZAN 
Trieste: mij 
re sui navi 
Herve a cor 
mi 185 


ia permesso, 
Urbana. Civile, avrà 6 Sonno 
ioni 7,45. 22 dicem di 






(Spora il Supplimente N" 








Ties 


icemente , ci 

bui continua a° 
e t65:,) 
Lombardo» We 
PONTI, Ottica. 


1217 


POOL 


periodicamente 
EZIA, 
fnata Ditta 
ISCUS partirà 
mose © dagli gl. 


lo interessati: di © 
. Marco Gari. 

ricazione, 

158, 


le Banniena. 


RADE FERRATE 
CENTRALE, 


orse 12, 19. ces 
i strada fra Pac 
la Corsa 12 par. 
ore 6.24 ant. 6 
0a, senza. ulle 
lino a Vicenza. 
è sabato di ogni 
tto giorno 20, si 
da Vicenza a 


sa 
è 
è 
A 


ansaneE 





nre 


CE datati 


fo Dinar 


a 


ATO 


seatiche 
ì LUBECCA 


budamenta S, Se- 





ast” 

etto la Chiesa 

lo di due Saloni e 
sul Canal Gran 


ento. 
delle Veste, Nu- 


Londizioni. 
imotile da subastari 
nello stato dl essre 
sito nella stima di 
i Concorrenti avere 
o questa Cancel 
b l'avvocato Tamanini 
ell inte, è l'a- 
ta come sopra 
prio è s condo espe 
luogo la delibera a 
alla 
12: 20,6 
he minore, se 
l'eserutante ed i 
it 
i aspirante dovrà de 
cino del valore di 
baro sonante in oro 
o 3 tariffa, cioè a le 


seczo della delibera 

luta dovrà essere dî 
dizio etto giorni 

stessa sotto commi” 
reincanto con un 

a spese, pericolo © 
piberatario 
elterataro avrà È 

roprotà dell’ imm 
tosto. dopo intima 
li aggiudicazione. 
ano a carico de 
spese della. delibera 
leriori di ogni natu 
tu 

Ne le sposò di ese 
ino col prezzo dall 
ato dietro liquidati 

n mano del 


stabile al do 
L superbo di pert 
pa rendita ce 
coniate al dtt 
balia dl at 
ao eredi Gt 


dal di dietro 


N. Pretura vaci 
a, 24 ottobre # 
[Consig. Dirigente 














dei Privilegi conforiti , prob ceduti 
Fei elinti, stai registrati dall'I. R. Archivio dei 


Privilegii nel mese di maggio 1858. 
PRIVILEGI CONFERITI 


1. Ad Adriano Stokar, ingegnere in capo, e Gio- 
vanni Lugscì 


sechinistà di locomotiva, a Lubiana, 
mi 'arcrescere, più 0 meno, Îa necessaria 
‘è l'accoppiamento delle ruote mo- 










je Le Febre, fabbrica- 








| fatte di tela e di stol 


quelle d'uno © più fen- | 
fanno, segreto. i 
1 l'ingrosso 


famento nelle molle per vaggoni di ferrovia ed 
usi, e nel processo fer provarne è “eterminarne Ta 
forza; il 14 maggio 1858 er 5 anni, oste: 

3. AI lattoniere Elia Horowitz ed Israele” Gutt- 
man, a Pest, invenzione d'un nuovo genere di grate 
per fornelli; il I maggio 1858, per 1° aano, segreto. 

35. A Giovanni Bertia, direitore presso Îl fabbri: 
catore di cappelli Francesco Ballerin, a Vienna, inven- 
zione, © miglioramento nella fabbricazione dei cappelli 

avec (2,3 Molla, per cul il carcame e le ale sono 

di seta imbevute con una so- 

icolar composizione ; il 19 mag- 
segreto. 














il per la broduzione di clorobario 








Mo e raotor dl cuscinetti | | 39° patti Send 
) avenzione, di cuscinetti j 37. Ad Alessandro Legè, commerciante di legna- 
da Giorgio Miri chi di cavalli 0d altre bestie, a fine | mi © Fieury Benott Pironnet ; tavorante In legnami, 
Lessa fl 1° maggio 1858, per 1 | entrambi a Mans, in Francia. rappresentati da Gior: 


di preservarle da offese; 


4000 4 eresa presti, fabbriatrice a Vienna, inven- | 














toni d'ul'Temtesso per la produzione di arque odo- | 
Hone Aut spirtosi, olli e pomate {per capelli), 





sa veruna alterazione, una fra- 





i 
cui si conferisce. 
ci vza naturale; il 1 maggio 1858, per l'anno, se- | 
#19". Joel Taussig e Amadeo Taussig, fabbricatori ! 
di candele è sapone, con ditta « G. Taussig e figlio » a 





Vienna, invenzione d' 


METEO, ciuseppe Schediwy, agente di commercio, a 
Vienna, Invenzione e miglioramento nella fabbricazi 
ie a vento; Îl 1.° maggio 1858, per 1 ar 








6A Giona Stern, sarto da donna, a Pest: Inven- 

zione d'un congegno a fine di ottenere l'istantanea a- 

avanti o per di dietro) degli abiti da 

con stringhe 0d uncinetti ; Îl 1.° mag- 
anni, segreto. 

Crermak, a Vi miglioramento 

fiaccole a vento, in seguito a che 








toppini p 
degli duuini vengono Mati è fabbricati con materia 


greggia non per anco usata, e col mezzo di macchine 
Fr fapore) di apposita costruzione ; il 1° maggio 
1858, per 1 anno, ostensibile. 

3A Carlo Manuel, fabbricatore di zuccheri, a 
pigione, in Francia, rappresentato da Cornelio Kasper a 
Vidnna, miglioramento degli apparati con forzs 
Nuga, cd invenzione di nuovi modi d'applicazione ; 
3 ‘nigio 1458, per 1 anno, segreto; 

9A 















larco Passeri, ingegnere di macchine, Mar- 
co CGetu, Giacomo Taroni e Carlo Taroni in Milano , 
invenzione di nuove macchine a vapore con movimen: 
{o rlatori, semplice ed economico 113 maggio 1858, 
2 anni, segreto. i 5 

Lì Dei D Tio Cesare Fornara, difettore dell’ A- 
senzia di mediazione austro-italica a Vienva, inven- 
cio che serve a chiudere ermetica- 

il3 maggio 1858, per 








È 

d'un ture 
tuesdo, bottiy cigno ec. 
2 stensibile. li 
Zanni: dr Adolto Pleischl iuniore, fabbric: 
) smaltate, a Vienna, inves 













did | 
Nidi (cina ambulante  Îl 3 maggio 1858, per 1 an- 
Ros onensibie. 

ILA 
priodipe 


dina macchina, mediante la quale, con 
risparmio di legno, si può ridurre’ in scandole anche 
quel legno, col quale non si potrebbero fabbricarle a 
mano  Îl 3 maggio 1898, per 1 anno, ostensibile. | 
13. A Leopoldo Wimmer negoziante di lievito per 
la fabbricazione della birra, e gia prestinaio a Vienna, 
invenzione d'un forno (di ferro ) a vapore da 
lerno, © nel quale si può cuocere 
ne € di commestibili, cou un risparmio del 50 
tino al 70 per cento nel combustibie, e con mauipo- | 
e più facile ; il 4 maggio 1558, per | anno, osten- 


. A Giacomo Bauer, chirurgo-dentista, e Massi- | 
miliano Hirschfeld, dottore in medicina a im, ine] 
= 

il 












sor- | 






















gieri e durevol 
16. Al ci 

zione d'un apparato da inzolforar le vili (per, ovsiare 

alla malattia delle uve) e gli alberi, per impedire 











vi si producano insetti; il 4 maggio 1858, per 1 anno, 
Catene Francesco Federico Kukla, alchimista , e 





Francesco Ram capomastro, entrambi a Vienna, In- 
tenzione | fata 'dal'primo nominato) d'un apparato 
‘alorifero a vapore |servibile a scaluar camere , car- 
rozze, vagyoni, ec. ), alto non più d'un piede e'mez- 
20, largo tre quarti di piede, e mobil: in guisa da 
poterlo appendere in quaisiasi luogo ; il 4 maggio 1858, 


egreto. 
cern" giallo: Éckel, fabbricatore di macchine a 


Vienna, invenzione d' un'migliorato trebbiatoio a ma- 
no: il maggio 1858, per È aono, ostensibile. 
19, A Giacomo Grinberger € & Vienna, 














greto, 

li 20. Ad Antonio Spàayi, 
invenzione d'un apparato 
compreso il fornello e il recipi 
per 5 anni, ostensibile. 

21. A Leopoldo Schostal, a Brùnn, e Bernardo 
Huth, chirurgo , dentista , in Moravia, miglior 
nella produzione del lievilo per la fobbricazi 
birra ; il 6 maggio 1858, per 1 anno, segre! 

22. AI D. Luigi Manetti, professore di © 
la scuola industriale a ‘irento, invenzione di pi 
re ogni sorta di lignite in guisa da estrarie gas iilu- 
minante e un carbone consimile al coke; l' 8 maggio 
Il 





Sregszard, in Ungheria, 
una celere bollitura 
nie; il 6 maggio 1558, 


























vr cui 
versi sti 





ponno ap- 
i ad uno 





anoi, osteusibile. 

%. Ad Ignazio Gatter, staguaio a Vienna, inven- 
zione d'un recipiente per'merci in stato solido 0 flui- 
do, a fine di preservarie da scosse 0 da cambiamenti 
di temperatura, durame il joro trasporto, ed anche da 
falsificazie Fe CA serratura ; r8 
mi 868 per 1 anno, 

“go Fi ‘Alessandro Bonzanini, ingegnere a Milano, 
invenzione d'un processo, per esirarre dalla lignite 
da'sostanze vegetali un gas illuminante che non la ce 
de in bontà al gas esiralto dal miglior carbon loss; 
la 4 anno, segreto. 

Nei ceppo Jacob, [roprietario. di miniere e 
. Francesco koller, a Vienna, invenzione d'un pro- 
cesso per l'applicazione del minerale di stagno e de 
suoi composti chimici ad usi metallurgici eu altri usi 
ladustriali ; il 10 maggio 1858, per 1 anno, segreto. 

2°.A John Baîllie, già ispettore dell’ Î. R. ferro- 
via meridionale dello Stato a Vienna, migiioramento 
nel modo di fabbricar cuscini a molle spirali (privi- 
legiati l'$ ottobre 1847) per vaggoni ed ‘altri usi, io 
Sezuito a che essi cuscini acquistano doppia forza di 
["jistenza contro le forti pren È. Cr urti violenti ; 
"8 ma e 3 anni, 

etio Leoeio fonaany. ingegnere e fabbricatore 
di stufe, a Finfhaus, presso Vienna, invenzione d'un 
articolare congegno, mercè il quale, per quanto è 
Foglie, da combustione age ag verun fumo ; 

lio 1854, per | anno, segreto. 

_I0CA Carlo Wagner, colsigliere montanistico e 
direttore della fond. ria erariale di Maria Zell, in Sti-) 
tia, invenzione per valersi, in tutti | processi metaliur. 
gici, di gas distillati (ccsì delli gas Lamia e di 
&a5 generatori, giusta il processo della fiamma con- 

eulrata ; jl 10 maggio 1808, per 5 anni, ostensibile, 
© .. 30. Ad Augus'o Reiss, lattoniere di Corte, a Vien- | 
na; Invenzione d' una macchinetta da caffè, chiamata 
don plus ultra ; 110 maggio 1898, per 1 arino, ost 

ubi 
31. A Daviele Wamberà, macchinista a Vienna, 

uvenzione d' una macchina per l 
pop metalliche> il 10 maggio 1858, 

feto. 


32. A Tommaso Holt, fabbricatore di macchine, a 
Trieste. miglioramento nei fornelli per caldaie a vapo- 
Te sui navigli, in seguito a che un apposito congegno 
nali condurre sulla Liipriractag] minuto, il 10 

\gzio 1868, per | anno, 

33. A teery 6. Gardiner, a Nuova Yorck, rappr: 

Sentalo da Giorgio MarkI, impiegato; a Vienna, migiio- 


















































| gio Marki, 


nuovo metodo per la fabbri- ‘ 
cazione del sapone il 1.° maggio 1858, per 1 anno, | 


| nf. ponno assumere 
4 per '3 anni. ontensibde. 


| N. 34825 






Vienna, invenzione d'un processo per a- 
durire legni d'ogni sort; 1 16 maggio 
, oatensibile. 

38. Ad Augusto Lenz, direttore di fabbrica a Vien- 
enzione nel modo di far tende militari ed altri 

. il 16 maggio 1858, per 2 anni, ostensibile. 

39. Al cavaliere Giulio; di Schaffer, ingeguere as- 

Sistente della Ferdinandea. miglioramento nei fornelli 

da locomotive; il 16 maggio 1858, per 1 anno, osten- 

sibile Ù 

40. A Giovanni Giacomo Buber. incisore a_Gine- 
vra, rappresentato da Giorgio Marki, a Vienna, inven= 











i Pi 
zione d'un nuovo genere di %i +, 
| Bloo non nobile con smalto e senza contato no- 


© senza, colorite 0 no, 
ego parti mobili. > quali. mediante fievi modificazioe 
diverse forme ; il 23 maggio 1858, 


41. A Davide Eger, orefice a Pest, miglioramento 
nel modo di fondere (mediante un particolire proces- 
s0) l'oro num. 3, da adoperarsi per oggetti d'orna= 
mento ; il 23 maggio 1858, per 1 anno, segreto. 

( Sarà continuato. ) 








LUOGOTENENZA DELLE PRO) 


NOTIFICAZIONE. 
Giusta ossequiato Dispaccio 26 ottobre de- 
o N. 27800 883 dell eccelso I. R. Ministero 

0, S. M. I. R. A., con vererata Sovra- 
na Risoluzione 17 ottobre a. i è petalo 
mamente degnata di concedere al Cvmupe di Ve. 
nezia di poter continuare a percepire ulterior- 
mente, e fino alla fine dell'anno camerale 1859, | 
cioè a tutto ottobre 1859, le tasse addizionali 
comunali di consumo sui liquidi tosi te | 
lati e sulla birra, e le tasse comunali di consu: 
mo sulla legna da fuoco e sul carbone nei se- 
guenti estremi in nuova valuta austria 

4. Sui liquidi spiritosi distillati fior. 2 soldi 
10 per quintale metrico. 

2. Sulla birra fior. 4 soldi 3 per quintale 
metrico, 

3. Sulla legna da fuoco soldi 3 4/ per 
quintale metrico. | 

4. Sul carbone di legna soldi 21 per quin- 
tale metrico. 

Tanto si porta a pubblica notizia , ferme le 
disposizioni esecutive aonunciate dalla’ Notifica- 
zione luogotenenziale 27 aprile 1856 N. 12044. 

Venezia 5 novembre 1858. 


LI R. Luogotenente Bissixcen. 


(3. pubb.) 
1. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE 
NOTIFICAZION 

































vato di ordinare che, per coprire le spese territo- 
viali del veneto Dominio per l'anno 
1859, sia esatta una sovraimposta di soldi austria- 
ci cinque e quattro decimi per ogni fiorino di 
esazione di nuova moneta delle imposizioni diret- 
te, e dell'imposta sulle rendite e sugli emolumen- 
ti fissi 

In conseguenza di tale disposizione, si avver- 
te che questa sovraimposta consisterà : 

a) in soldi 00.7248 decimali per ogni 
di rendita censuaria, per quanto risguarda |" 

















3.64 decimi per ogoi fi 
contribuito arti e commercio 
i 5 e 4 decimi per ogni fio 
esozione dell'imposta sulla. rendita e sugli emo- 
lumenti fissi 

Vem 








7 novembre 4858. 
R 








N. 2330-2768 IV. (3. pubb.) | 
1A. PREFETTURA DELLE FINANZE PER LE PROVINCIE VENETE 
NOTIFICAZIONI 

Ia forza di osscquiato Decreto dell'ecc. 1 

R. Ministero delle finanze 23 ottobre 1! N 
46473-1696, la Dogana di seconda classe in Po: 
lesella è ridotta a Ricevitoria di prima classe 
(Ricevitoria principale), le cui facoltà si desu- 
mono dai $$ 28, 29 e 50 delle Avvertenze pre- 
liminari alia Tariffa daziaria 5 dicembre 1853. 
Questa disposizione entra in attività col gior: 

no 15 novembre 1858. i 
Venezia 2 novembre 1858. Ì 

LL R. Consig. minist, Prefetto delle finanze 
NOLZOETIAN. 


N. 19431-3271, —— (3. pubb.) | 

















1.R, PREFETTURA DELLE FINANZE PEA LE PROVINCIE VENETE 
Notificazione, 

Colla venerata Ordinanza imperiale 8 luglio 
1858, e coll’ossequiato Dispaccio 15 stesso mese | 
N. 3209 F. M. di S. E. il sig. Ministro, delle fi- | 
nanze, furono emesse le disposizioni, che saranno 
attivate col 1° novembre 1858, dipendentemente | 
dalla introduzione della nuova valuta eustriaca j 
riguardo al pagamento delle imposte ritte | 
dalle leggi 9 febbraio e 6 settembre 4850 (im- 
poste d'immediata esazione e di bollo ) nonchè ' 
il pagamento delle tasse imperiali. 

Tali disposizioni furono pubblicate nel Bol- 
lettino generale dell’ Impero, e neila prima parte - 
del Bollettino delle leggi e degli atti uffiziali per le 
Provincie venete di quest'anno, Puntata VI ai N. 
102, 103, e furono inoltre inserite nella Gazzetta * 
Uffisiale di Venezia dei giorni 22 e 23 luglio p. 
p. N.N. 163 e 464. ' 

Ciò non pertanto, trovandosi opportuno di ri- . 
chiamare l’attenzione del pubblico sulle preindi- 
cate disposizioni, e di dare al'e stesse la mag- 
giore diffusione, si dispone che una copia delle 
medesime si tenga ostensibile a chiunque presso 
gli Ufficii di commisurazione di queste Provin- 
cie, nonchè presso gli csereizii di vendita all’in- 

ed sl minuto delle marche da Bollo. 

Incombendo poi a questa Prefettura, in ese- 
cuzione al disposto dall'articolo 4 del sullodato 

di S. E. il sig. Ministro delle finanze, 
igare gli Ulficii, che in luoghi. diversi da 
quelli in cui prima si trovavano Ulficii del bollo, 
dovrebbero inearicarsi della dispensa verso paga. , 
mento delle marche da bol» per annunci, alma- 
nscchi e Gazzelte estere che non vengono 
messe a cura degl'IL. RR. Istituti postali, si di- 
chiara che il bollo per anpuncii e per almanac- 
chi dovrà imprimersi immediatamente in Vene- 
sis, Verona, Padova, Vicenza, Udine, Treviso, ' 
































N. 33709. ) (3. pubb. ) 

LOOGOTENENZA PER LÈ PROVINCIE VENETE. 
NOTIFICAZIONE. 

In forza dell’ ossequisto Decreto dell’ eccelso 

Ministero dello finanze 4 ottobre 1858 N 

F. M., e di concerto coll'I. R. Prefettura 

delle finanze, sonosi ridotte in valuta ar 


im 
sbttuti postali FR Pretoro dele fn 
si riserva di stabilire, secondo il bisogno, 
li Ulficii dovranno i - 
rche da bollo per le dette Gazzelte. 
Venezia 22 oltobre 1858.. 
Consigliere ministeriale Prefetto delle finanze 














n nelle venete città murate a favore del ri- 
PEGLI ANNUNZII E PEGLI ALMANACCHI 1. L'UFFICIO INCARICATO | pettivo Comune, nonche ia Belluno, 
che si stampano della dispensa e soprabollatura delle marche da bollo Queste tasse così ridotte sono riportate nel- 
È la sottoposta Tariffa, per quanto riguarda le città 
t” | murate. 
Len Si denomina I. R° | La tassa addizionale sul vino destinato alla 





luno € suo territorio, a favore del Comune, è di 
soldi austriaci 4 ‘/s per ogni boccale, misura di 


Ufficio di Commisurazione. 
id. Belluno. 





id. Queste tasse si esigono dagli Il. RR. Ufficii 
id. © dagli appaltatori, che riscuotono i corrispon- 
Î delle Privative. denti dazii di consumo spettanti allo.Stato, in- 

Ufficio di Commisurazione. sieme con questi ultimi, e sotto la osservanza del- 

id. | le stesse prescrizioni. 

id. : Le presenti disposizioni entrano in attività 

id. col giorno 1.° novembre 1858. 

id. Venezia 26 ottobre 1858. 

id. LI. R. Consigliere aulico 

id. Piompazi. 





‘neri soggetti al dazio consumo nelle Provincie venete @sposte nella nuova valuta austriaca 


MONTARE DEL DAZIO ADDIZIONALE DI CONSUMO 
in valuta austriaca per le città di 











Numero 
progressivo 


L Fino, 































































a) Vino nazionale, metzovino, posca, aceto ed agresto 
di poi zero, MI F . . N v; P 
3) Mosto nazionale: 
6) Mosto estero Quintale metrico 
3, a) Uva nazionale 
6) Uva estera . . . . $ . . È . 
Il Farine, grani e legumi. 
4 5 Farina di frumente abburaltata, volatigia e gris senza crusca - ni) 
$ | Farisa dì ‘rueseoto ‘noa’abbiratsia; gesta ‘con ‘erusca, è ini 
gris con crusca . +. . Pea) * . PI È; ) - 0 
6 ii) con farine di frume tritello, lo e 0 
to chi ea leso £ 
7 | Pane e paste di pura farina di frumento . À . _ “4 
$ | Fari Sent ra canto ritto! i 
Farina, Dane © ‘qualsivogia e che di ra 
‘mento! faina” di castagna, e miglio pito o ‘ridotto tn 
farina e paste . . LUntzce 611128 3 - 0 
10 { Frumento che entra nei molini esistenti nel recinto dei Co- Quintale metrico 
muni murati, calcolando libb. 100 di frumento pesato col 
sacco L. 98. + . . . » si . . A - 07 
11 | Grani di qualsivoglia altra specie che di frumento e così 
l'orzo rende coi granelli formati, entrando nei molini 
esistenti nei comuni murati, pesati col sacco senza de- 
duzione ni . . . . ; . . è . _ 0 
12f Riso. . |. e — 10% 
Risone paga la metà del riso. 
Risino un terzo . 
13 | Legumi senza tega e fava fresca 0 secca, intera o franta . = 0 
14 | Legumi con tega e fava coi baccelli . n ci . - 
HI. Carni e bestie da macello. 
15 | Buoi e manzi . 210 
16 | Vacche e tori . « è: Pi 106 
17 | Manzetti e civetti ‘© 5 fi — 8% 
18 | Vitelli maggiori, ossia oltre l'anno = 07 
19 | Vitelli minori, ossia sotto l'anno . . . . . — 9% 
20 | Porci . Bal Cis PSA 7 PURE AA, . - 
ET eni Fre castrati, montoni ed agnelli maggiori in peso 
L. A 3 ni hi . 6 Pi s È - 07 
22 | Capretti ed agnelli non eccedenti il peso di L. 16 » . — 0% 
23 | Carni in genere, testa, cervella, lingue, fegato. cuori, ani- 
melle, coratelle, panere e simili parti interiori delle bestie . —- 
pro risa della bestia da macello paga colla regola 
S 
Per una parto minore della metà e quando non sia ricono- 
scibile la qualità della bestia, il dazio si esige come carne 
5 sonore, salvo il disposto dell'art. 14 del Decreto 4 mag- . Quintale metrico 
01507 
24 | Grassine, lardo e la sugna atta a cibo, À fi ci x - 
25 | Salami, presciutti, salsiccia ed ia generale le lingue e car- 
ni salate, affumicate e così pure la galantina (composta ' 
di carni diverse con alcune droghe). N . e . - 10 







IV. Articoli diversi. 




















































































26 | Candele di cera e candele di spermaceto 
27 | Candele di sego, grasso bianco o strutto 
candele steariche . è ., . z 5 . 
28 | Pesce fresco d'ogni qualità ed ostriche senza guscio i 
29 | Pesce salato, cotto, secco. marinato, affumicato, d' ogni qua- 
lità, caviale, gamberi (cioè di mare , grancevoli e cro- 
siacei, le lumache, le ostriche col guscio e le testuggini 
e così pure i gamberetti e le schille. . a 
Olto di canapa 10 e di ravizzone in botti 
Olio di qualunque qualità È o SD i 
3 | Olive, linosa, semenza di ravizzoni, noci senza guscio e si: 
mili per far olio. , . — È di 
32 | Noci con guscio. #S 
Noci colla scorza, un quinto di meno 
33 Pratt "Lf Jochidi . . e 
Forma: gi, stracchiai 
45 [ Robbiate Quintale metrico 
- 2 
36 — 0% 
va ccc., ed erba medica pei 
cavalli F . . A 4 è . . 
37] Moon ot] <il Lepiota 
38 | Paglia ancorchè mista con qualche poca parte di fieno, pa 
alla stoppia, mezzarobba e mischi . « « . s = _ 
fame aa Rei Ae -- = e 
39 | Legnami d'opera già segati © squadrati in qualunque mo- 
LT pl ls bd rai sini ò — —.f- 9 — 07 |- — 0% 
40 | Legnami d' opera --|-9 — 0% — - 0 
Pali di qualsivoglia = 08 — 054%, — — 02 
4l ma da fuoco |. —_ -— _ 98 _ ire - M 
42 2 |- 04 - - -® 
4 = -|-- n - — 09% 
se piccoli. - — _ — - _ - 0 
Detti se usati pagano come nuovi, fo non siano rot- 
tami inservibili 
Detti se crudi pagano colla deluzione del sesto nel de- 
zi 
44 | Carbone, carbonelia, brasca e simili 
Appendice. 
V. Liquidi spiritosi e distillati, 
#. @) Perl introduzione nelle città murate. 
45 | Acquavite tanto greggia che raîtinata, rosolii, rhum, arrak 
9 le he ae ee done 
b) Per la produzione con 
46 | Materie farinacee, alle le patate, i peri 
di terra (patate gina Te specie i granaglie "e dì 
civaie, nonchè le specie ‘i rape che sono alte a produr- 
45-| pt gequavit, è inalmente ja melasta di barbabictoto 
\7-| Frutta a granelli, come-sarebbero: mele, pere, frutta a 
che, corniola e simili, nonchè radici e rimasugli della fab- 
bricazione della DITTA. +. .°/. / .° . 
FILO IRA Dis PS 4 eee 
49 | Fruîta a nocciuolo, ‘come sarebbefo: ciliege, prugne e si: 





mili, nonchè vino, fecce di vino. ‘mosto di uva e di frutta. 
Rimasugli delle raflinerie di zucchero (ad eccezione della 
melassa di barbabietole), sciroppo di zuechero di-patate 
© di granaglie, od altri liquidi. concentrati contenenti più 
sostanza zuccherina, di quella delle materie accennate sot- 
to i NN. 46 sino 49 finalmente farina d’ amido x 













Annotazione. 


Pei liquidi spititosi disfliati che! vengono esportati dalle 
città murate, si restituiscono È . A be 


























































(2 pubb.) 
1. R. SCUOLA PRINCIPALE DI NAUTICA IN VENEZIA 
4 S. Giovanni Laterano. 
AVVISO. sg 

In esecuzione delle ossequiate superiori pre- 
porta a pubblica conoscenza che PI. 
autica di questa regia città venne 
no 3 del corrente novembre, e che 
incipio l'ammissione per la 


I 
Ì 





di 





aperta nel 
da tale giorno ebbe pri 
regolare frequentazione. 
Questn Scuola, che ora è completa, e che 
provvede all'istruzione delle varie classi di 
Hiini di mare, corrispondentemente all 
mento della austriaca mere: 
braccia i seguenti quattro corsi, cioè: 

a) Un corso biennale per l'istruzione teo- 
rico-pratica dei tenenti o scrivani, e dei capitani 
di lungo corso ; 

‘3) Un corso semestrale per l'insegnamento 
pratico dei capitani di lungo corso, e particolar- 
mente pei direttori di bastimenti a grande cabot- 
taggio; 
















e) Un corso serale a favore dei padro 

piccolo cabotaggio, e dei nocchieri o nostromi, e 

d) Un corso annuale per l'istruzione tor 
rico-pratica dei costruttori di na 

Per poter essere ammesso alla frequentazio- 

ne del primo anno del Corso biennale, bisogna 








metica. g 
il primo di questi requisiti sarà comprovato 
testato di nascita, gli altri due mediante 











Il anno secondo si ammettono 
anche quei giovaui, i quali, non avendo percorso 
l'anno primo , hanno ciò fon ostante l'età nòr- 
male, e sono in grado di dimostrare con un esa- 
me di possedere le necessarie cognizioni matema- 
tiche, che s'insegnano nel primo anno. 

der poter intervenire ‘allo studio del Corso 
semestrale, a cui si dà priricipio nel secondo se- 
mestre, si deve comprovare 
Di aver compiuto il 44.* anno di età; 
Di sapere l' italiano quanto basta per 
comprendere l'istruzione ; 

'31° Di avere una sufficiente speditezza delle 
prime quattro operazioni dell’aritmetica in nu- 
meri intieri, e 

4 Di aver sostenuto tn biennio di naviga- 























ntervento alle leziohi del Corso serale, che 
o nel primo semestre soltanto, è libero a 
chicchessia senza bisogno dii alcuna legittimazione. 

ci fine a frequentare il Corso! di 
il quale è destinato partito- 
nente per e che intendono di divenire 

e proti navali, egli è tenuto di provate: 
compiuto gli anni 45 di età j 
2° Di aver frequentato, con buon esito, fl- | 
meno il Corso di una Scuola reale inferiore, [ed 
inoltre dovrà assoggettarsi (ad un esame intorno 
alle sue cognizioni sull'algebra. 

Vi sono accettato anche persone, che harno 
compiuto con buon successo il primo anno del 
corso biennale di una Scuola nautico. 

Gli studenti di nautica possono  frequentàre 
come studii liberi le lezioni di geografia, di 
ca, di storia naturale, di disegno, di calligrafia, 
di lingua italiana, tedesca, francese, ecc. ecc.) è 
tutte le materie insegnate nell'I. R. Scuola reale 








































nautica è grathi- 
ta, come pure è gratuita l'istruzione, l' opira 
degli esami, ed ogni attestazione de'loro studii. 
Tutti quei giovani, che hanno compiuto don 
buon successo il Corso biennale di un'I. R. Sepe 
la di nautica, godono il privileg'o di poter 
re qui ali pel grado di tenenti o scrivani, d 
po due soli anni di navigazione sopra bastimenti 
a vele quadre; mentre quelli, che studiano pres- | 
, devono dimostrare di aver | 
ioni una tale navigazione. } | 
inati a beneficio degli 
re premii di lire austr. 400, 300 
e 200, da concedersi dietro le stabilite norme. 
La spettabile Camera di commercio ed industri 
di questa città ne gli ha istituiti, col lodevolissi- | 
mo intendimento di cooperare alla prosperità del- 
la Scuola nautica, ed in commemorazione dell’; 
auspicata venuta in Venezia di S. M. I. R. A., e 
di È A. 1. R. l’Arciduca Governatore generale. | 
Dall' I. R. Direzione della Scuola reale superiore 
e principale di nautica. Ì 
Venezia, 1° novembre 4858. 
Il Direttore provvisorio L. A. PanRAviCIAI. 
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| 
| 
| 
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N. 33864-4649. (3. pubb.) 





Dietro ossequiata ordinanza dell'eccelso I: R. 
tero dal commercio € pubbliche costruzio- 








tobre 1858, obbligatoria per tutt 
sulla commisurazione delle tasse 
valuta austriaca. 

In seguito alla Sovra 
del 27 aprile 1858 (Bollettino delle leggi dell'im- 
pero N. 63) ed in base alla Sovrana Risoluzione 
5 settembre 1858, le tasse per porto di lettere e 
di diligenza nell'interno, come pure le tasse fisse 
da corrispoudersi pel servizio d'inoltro postale , 
si stabiliscono pel primo di novembre 4858 in 
pij valuta austriaca nogl' importi indicati pel- 

annesso Prospetto e nelle unitevi Tariffe. In pari 
tempo si stabi'iscono gl' importi massit 
cui l'oro e nto si possono consegnare 
Ufficio dell diligenze ja involti aperti ($ 40 del 
Regolamento sulle diligenze del 1858 ) a 40 fio- 
rini e rispettivamente a 400 fiorini in valuta 
austriaca ; gl' importi sino a' quali si accettàno 
assegni in denaro per gli Ufficii, che si occupano 
di simili assegui, si stabiliscono a 100 fiorini nel 
Regno Lombardo-Veneto, a 4000 fiorini per: gli 
Ufticiù negli altri Dominii ed a 5000 fiorini in 
valuta austriaca per Vienna ; l'indennizzo per la 

rdita di una lettera raccomandata ($ 20 del 
regolamento della posta-leitere del 1838) si sta- 
bilisce a 20 fiorini di valuta austriaca, per la 
perdita di una staffetta ($ 69 del Regolamento 
della posta-lettere) a 25 fiorini valuta austrigca, ' 
e per la perdita di una spedizione mediante 
‘nza senz' indicazione di valore ($ 32 del Régo- 
mento sulle diligenze) a 40 fiorini di valuta au- 
da " 


Le pere di 3.0 di 5 fori in monetà di 
convenzione, stabilite nel $.35 della I le 
done 1897 è nel $ 27 deli talia 
J' Ungheria e pei paesi già ad essa uniti del 26 
dicembre 4850 (Bollettino. delle leggi dell'Impero 
dell’anno 1854 N. 4) per defraudazione della pre- 
rogativa dell'Istituto postale, come pure la pena 
di fiorini per l'ommessa od inesatta piva 
razione di oggetti, che sono esclusi dal trasporto | 
mediante diligenza ($ 2 del Regolamento Me di | 
ligenzé) verranno esatte quindi innanzi in valuta ' 
atstrisca nell'importo nominale fitora in corso 
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Essa 19888 1828/828813 
















































































































































Rigià . 
dira disposizioni. 1858. 
tera seguiranno le opportune disposizioni. | È Culi MG ila. 
XLI. Ital. 2 
“n LINEAETIYSEZIESRTSTASE 
A Prospeto delle tasse di porto di lettere # didiliginze nell'interno, attualmente in torio o di quilie | CER rene She ASS 
A Minimo attuate col 4 novembre 1838, come pure delle tasse fisse da corrispondersi pel servigio n 
d'inoltro postale. } Pi 
L 
INDICAZIONE DELLA TASSA. 
L 
Tasse di porto di lettere nell'interno. I VIESREPNSERZIESSNIE sì 
#|-|=]-|3 | || |[mronanasaeee 
por -—| 3]-| 5| pelrestorimabgo 
ì no atiasti inline: 
desche sino a 20 leghe inel. . .l . . . + 6 | — | 10 [sizioni sulle tasse. 
4. Terza tassa per più di 20 leghe che . . 14 9f{-|s porte pregiate 
5. Tassa per spedizioni sòtto fasci ogni tòttò. "| — | 1{—|  {aino delle leggi del 
6. Aumeoto di tassa per lettere non francate, per lotto { — { 3 | — | 3 Îr Impero, N. 149 del 
7. Tassa di raccomandazione: 1850.) 
a) per lettere in loco . . . i -|3]-{ 5 i 
b) per tutte le altre lettere . . —|6|-|M® H 
8. Tassa per ricevuta di ritorno . 1. : - - -—|6|-|to Î 
9. Tassa di ricapito di lettere per Ufficii non erariali {— | n{—| * Î Ie 
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Dott. Tonsso LocarasLI proprietario e compili 


l'ulteriore importo in valutu austriaca per 400 fior. e per una libbra. 





e così digseguito si esigerà per ogni 100 fior. ed ogni libbra di pi 
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MARTEDÌ 25 NOVEMBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. for. 
Per la Mouarchia : valuta austr. fior. 18:90 alî' 


Per gli alîri Stati presso i relativi UNizii post 


Là associazioni si ricevono all’ Uîizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli; N° 6257: e dî 


affrancando i gruppi. 


1670 all'anno, 
auno, 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal : 





a :35 al semestre, 3:67 ‘/, al tri 

ito nn i tim 

cav. G. Nobile, vicoletto Salata 
In foglio vale soldi austr. 14. 





al Ventaglieri N. 14, Napoli. 
fuori per lettere, 








ANNO 1858. - 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘, alla linea. 
Per gli alti giudiziari soldi aristr. 3 4 
Le linee si contano per decine; i 
Le inserzioni 

non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


am 
ll’ Ufizi 





vono a Venezia 





N. 268. 


‘, alla linea di 34 caratteri, e uesti soltanto tre pubb. costano come due, 
si fanno in valuta nustriaca gir 


soltanto ; © si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


PARTE UFFIZIALE. 


$. M, I. R. A., con Sovrana Risoluzione del- 
18 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
sata di permettere al professore dell’ Università 
Vienna, dott. Augusto Kunzek, di accettare € 
tare la croce di cat 
cale badese «del Leone 
S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
18 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
guata di permettere ali’ aggiunto di concetto nel 
Ministero del commercio, dell'industria e delle 
pubbliche costruzioni, dott. Ugo Brachelli, di ac- 
cettare e portare la conferitagli medaglia del Re- 
gno d’Annover per le arti e per le scienze. 
S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de- 
quata di affidare la direzione del Circolo di Tren- 
to al capo del Circolo di Temesvar, Arminio 
Dublesky, re di Sternek, e di ‘conferirgli 
contemporaneamnte il titolo e il carattere di 
consigliere aulico, colla esenzione dal'e tasse, 
S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione 6 
novembre a. c., si è grazi:sissmamente deguata 
di nominare direttore degli studi teologici nella 
Università di Pest l'abate mitrato, canonico di 
Gran, e direttore del Collegio Pazmao, dott. Eo- 
rico Szaibely. 
8. M, I. R. A., con Scvrana Risoluzione del 
13 novembre a, c., si è graziosissimamente de- 
goata di nominare consigliere d' Appello a Lem- 
berg il consigliere del Tribunale provinciale di 
quella città, Giuseppe Eminowicz. 





























Tanirra di alcune tasse addizionali di consumo e dazii consumo pel circondario chiuso di Venez 
durante l' anno camerale 1853. 


DENOMINAZIONE DEG 


Il Mioistero delle finanze ha nominato il 
consigliere e direttore distrettuale di finanza in 
Iglau, Eduardo Schuel, a consigliere di finanza del 
la Direzione provinciale di finanza della Moravia 
 Slesio, ed il segretario di finanza di quella Di- 
rezione, Ernesto nobile di Ott, a direttore distret- 
tuale delle finanze in Iglau, col titolo e carattere 
di consigliere di finanze. 














Il supremo Dicastero del controllo dei conti 
ha nominato consigliere contabile presso l' I. R. 
aulica Contabilità pe' tabacchi e bolli, | uffiziale 
contabile della Contabilità stessa, Carlo Walnbeck. 








N. 35765 - 2543. 
I. R. LUOGOTENENZA DELLE PROVINCIE VENETE 


NOTIFICAZIONE. 

A completamento ed a correzione della Notifi- 
cazione 35 novembre 1858 N. 34264, si pubblica 
qui sotto la Tariffa delle tasse addizionali comu- 
nali di consumo e dei dazii comunali, graziosa 
mente concessi da S. M. L R. A. al Comune di 
Venezia anche per l'anno camerale 1859. 

Ta conseguenza, restano sospese per l'anno 
stesso, e per quanto riguarda il circondario chiu- 
so di Venezia, le disposizioni delle voci 45, 46, 
47, 48, 49, 50 ed annotazione della Luogotenen- 
ziale Notificazione 26 ottobre 1858 N. 33,709, fer- 
me quelle alle rubriche : vino, farine, grani e le- 
gumi, carni e bestie da macello, ed articoli di- 
versi. 

Venezia 47 novembre 1858. 


LL R. Luogotenente Bissixcen. 




















I ARTIGOLI 
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Tuoo 
Carbone, carbouella, brasca e simili 


Birra che s'iutroduce e si produce nel circondario 
Liquidi spiritosi distillati. 
@) Per l’ introduzione nel circondario. 
Acquavite tanto greggia che raflìnata, rosolii, rhum, arrak e liquori . 
D) Per la produzione nel circondario con 


Materie farinacee, alle quali appartengono le 
tate bianche), tutte le specie di granagli 
cie di rape, che souo atte a produri 
lassa di barbabietole . 

Frutta a granelli, come sarebbero 
la e simili, nonchè radici e rimasugli 





inele, peri 


Viu ° 
Pru'ta a nocciolo, come sarebbero : cil 

no, fecce di vino, mosto di uva e di frutta 
Rimasugli dell 











tri liquidi concentrati, 





tenenti pi 





dele materie accennate sotto i NY. 5 sino $, finalmente farini 


Annotazione. 


Pel liquidispiritosi distillati, che vengono esportatida Venezia, si restitulseono. |S 





ARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 novembre. 
Ballettino politico della giornata. 
di Parigi del 18 e 49, colle 
n e 18, giunti ne' due scorsi 
iorni, ci davan ragguaglio di parecchie pub- 
licazioni uffiziali. 

Un decreto, inserito nel Moniteur, isti- 
tuisce, sotto la guarentigia della città di Pa- 
rigi e sotto l' autorità del prefetto della Seu- 
na, una Cassa speciale, che sarà incaricata 
del servizio economico de' grandi lavori pub- 
hlici della città, e che prenderà il titolo di 
Cassa de' lavori di Panigi. 

Troviamo pure nel Moniteur il decreto, 
annunziato già dal telegrafo, circa la prov- 
visione di riserva de’ pigtori in tutte le città, 
ove la pistoria è regolata da decreti ed or- 
dinanze. Leggesi in pari tempo nel Moniteur 
una circolare, relativa all’ estensione delle 
riserve della pisto 
vola delle città, in cui la prov 
serva de' pistori debb' essere di tre mesi più 
della lor vendita giornaliera. 

Infine, i giornali portano un’altra cir- 
colare, indirizzata dal ministro dell'interno 
"prefetti, per interpretare certi passi della 
circolare del 15 maggio sco relativa alla 
trasformazione de’ beni stabili degl'Istituti di 
beneficenza in rendite sullo Stato. Giusta 
quella circolare, si dovrà accumulare la to- 
alità delle somme decorse delle rendite nuo- 
ve col decim 10 delle somme. decorse 
della rendita primitiva, per eapitalizzarle in- 
Heree; i seconda della loro sceraro a fin 

raddoppiare so a nello stesso pe- 
riodo ri eb grip pd la rendita. luo, 
tre, tal capitalizzazione non dovrà esser s0- 
spesa od arrestata se non nelle congiunture 
tecezionali, che potessero esigere l' uso im- 
mediato di tutt'i mezzi disponibili dell’ Isti- 
tuto di beneficenza. sù 

La Gazzetta del Senuto di Pietroburgo 
contiene gli Statuti, approvati dall’ Impera- 

Soeielà formatasi pel migliora. 













































vavite, e finalmente 


frutia a bi 
el'a fabric: 


prugne e simili, nonchè vi- 


liafinérie di zucchero (ad eccezione della melassa di 
barbabietole ), sciroppo di zucchero di patate 0 di granaglie, od al- 








te, 1 peri di terra (pa- 
civaie, nonchè le spe- 


ra preparata 





ione della birra, detto 








Ì quella 
amido. 








tura di+ 12°] 
Ré sumur 


povere in quella capitale. Le Autorità della 
città di Pietroburgo, © tutti gl’ impiegati in 

sono, in quanto è possibile, po- 
io della Società, alla cui testa si 
ncipe di Meck'emburgo-Strelitz, 
assicurare la riuscita di quell’ opera uti- 
ch'è onorata della protezione dell'Im- 







pe 
e, 


penore Del resto, s' annunzia il ritorno a 
ietroburgo, dal loro viaggio nella Transeau- 
casia, de' Granduchi Nicolò e Michele, i quali 
visitarono prima la Crimea. Si sa che il Go- 
verno russo, istrutto dall’ esperienza dell’ ul- 


tima guerra, risolvette di guarentire il mare 
d'Azoff contr ogni assalto nemico, e di fare, 
in conseguenza, dello stretto di Kertsch e d’ 
lenikalè, una seconda Gibilterra, munita d'am- 
bi i lati di fortezze. I Granduchi si recaro- 
no a Kertsch per veder que’ lavori, se, 
tamente le d iù di fortificazione, che si co- 
struiscono sul promontorio di Paulowski. 

Una peripezia ministeriale è sorta nel- 
l'Annover, in conseguenza dello scartamento 
da parte della prima Camera del progetto 
i legge del Governo, relativo all’ordina 
mento giudiziario, di cui era parola ne’ di 
pacci telegrafici delle Recentissime d’ ieri. 
S'attribuisee questo fatto alle tendenze del 
Governo prussiano, che si vuole abbiano già 
avuto per effetto di fortificare le idee costi- 
tuzionali ne’ piecoli Stati della Germania. A 
roposito della Prussia, un carteggio di Ber- 
lino annunzia che il ministro della guerra, 
sig. di Bonin, dà opera, coll’assenso del Prin- 
cipe reggente, ad altuar il dis di fon- 
dere la lundwehr coll’ esercito stabile; ma la 
Patrie crede che tal voce, la quale implica 
un capgiamento ragguardevole nell’ ordi 
mento militare della Prussia, abbisogni 
conferma. 

generale Zuloaga, Presidente della 
Repubblica messicana, fu di recente ogget- 
to d'un insu'to pubblico, nel momento, in 
cui si celebrava la festa anniversaria del- 
l'indipendenza. In mezzo al più profondo 
silenzio, ed in presenza di tutto il di- 
lomatico straniero, uno seonoseiuto gli gettò 
în faccia un fascio di carte, che si sparpa- 


















unto degli alloggi degli artieri e delle classi | gliarono sul suolo fra l Assemblea stupefatta, 


ed immediatamente disparve. Non si potè 
coglierlo. Lo stessu giorno fu scoperta a 
Messico una congiura, la quale aveva a sco- 
po l'omicidio e il saccheggio. 

Il Governo de’ Paesi Bassi sta di pre- 
sente negoziando col Giappone un trattato 
di commercio analogo a quelli, che furono 
conchiusi dalle grandi Potenze marittime. Il 
ministro delle colonie diede a questo riguar- 


do spiegazioni agli Stati generali de' Paesi 
Bossi. si 
ieri giunti, hanno 


di Parigi, 
| dispacci di Marsiglia, del 48, i quali annun- 
ziano l’arrivo del sig. di Thouvenel, 
! che doveva partire la sera per la capitale, 
e danno le notizie di Costantinopoli, venute 
per la via di Trieste e ieri pubblicate ; ed 
inoltre il seguente: 
« Madrid 18 novembre. 

« Si sollecita ne' porti di Spagna l'invio del- 
le truppe e del corredo di guerra per l' Avana 
La squadra d'osservazione, che dee battere le 

ste del Riff, uscirà in breve da Cadice. » 


| CRONACA DEL GIOR] 
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{.. 1 giornali 























Le Loro Maestà a Praga. 


S. M.l'Imperatrice, come già fu detto, si è 
| degnata di esprimere il desiderio che gl’ importi, 
destinati per l' illuminazione generale della città 
di Praga, nella vigilia della sua festa onomastica, 
| venissero impiegati in quel ‘no a sussidiare la 
più afflitta povertà. In seguito, la M. S. degnossi 
di far conseguare al sigeer Luogotenente un im- 
porto di fior. 2000, esprimendo la volontà che tal 
somma venga impiegata come una contribuzione 
al suaccepnato scopo. (G. U/f. di Vienna.) 
Nella seduta del 46 
comunale di Praga, in seguito al desiderio sovra. 
namente esternato che non venisse fatta la illu- 
minazione divisata dagli abitanti di Praga, in 
occasione della imminente festa cnomastica di S. 
M. l'Imperatrice, prese la risoluzione di eccitare 
popolazione, nel senso di S. M., sd im 


















le, il Consiglio 

















niarie, che avrebbero dovuto essere impiegate nel 
suddetto scopo, ed a porre in grado il civico 
Consiglio di distribuire ai poveri stessi legne, co- 
perte, ece., pei cattivi mesi d' Contem- 
poraneamente, il Consiglio civico risolvette di a- 
prire per quel benefico fine una generale soscri- 
zione, e di porsi alla testa di essa con un im- 
porto di fior. 500. (G. Uff di Vienna ) 
Vienna 20 novembre. 

S. M. I. R, A., con Sovrana Risoluzione A 
oltobre a. c., si è graziosissimameit: deguata 
approvare una corrispondente riorganizzazione 
degli Stabilimenti greco cattolici , esistenti a Un- 
ghvar e Granvaradino, on e maestri, co- 
me pure la iustituzione di un nuovo Stabilimento 
simile a Raszod, in Trausilvania, e di accordare 
ad ognuna delle diocesi greco cattoliche dell Un- 
gheria ed ai paesi un tempo annessivi ( Alba 
Giulia, Szamos-Ujsar, Kreuz, Lugos, Gi 
no, ed Eperies), 
alcuni stipeodii, onde sussidiare c 
fizio di maestri, bisognosi e diligenti. 

Colla medesima Risoluzione Sovrana, S. M. 
LL R. A. si è graziosissimamente 
provare la fondazione di uno Stabilimento di pre- 
parazione latino-cattolico in Hermannstadt, è di 

l i 
silvania, dott. Hayoaid, ed alla popolazione cat- 
tolica della sua diocesi, venga espressa la Sovra- 
na sodisfazione per la buona volontà 
perl'erezione di un secondo Istituto di prepar 
zione e di altri Stabi'imenti sco‘astici, latini 
n'y. 

Ki ione è per ora il com- 
imento delle disposizioni prese onde fondare 
tabilimenti d'istruzione confacenti vi tempi pei 
maestri delle Scuole popolari cattoliche di rito 
latino e greco nelle suddette Pruviocie, che ra 
chiudono semi di frutta abbondanti, qual con- 
izione fondamentale del prosperare delle Scuole 
popolari, 


Leggesi nella Gazzetta Uifiziale di Vienna del 
19 novembri 

« Ua giornale del Belgio, che non abbiamo 
bisozno di nominare, quando diciamo ereder esso 
di servire al Governo del grande Impero degli Czari 
col far l’Austria continuamente bers:gli» ai suoi 
celpi, ha ogzi un articolodi fondo, col titule: «L'Au- 
stria ed il Knut. » Esso comincia coile parole: « Nel 
suo zelo di affezionarsi il nuovo Governo prussia- 
no, la Gazzetta Uffiziale di Vienna si è lasciata 
scappare non ha guari un'espressione, ch'è caratte- 
ristica. Fra l'alleanza dell'Austria e quella del Kuut, 
dice essa, non può esser dubbia la scelta del Prin- 
cipe di Prussia. » Avemmo già nell'estate passata 
occasione di notare la negligenza, con cui le Re- 
dazioni a Brusselles ed a Parigi fanno, pel loro 
giornaliero lavoro, raccolta daì giornali della Ger- 
mania, e con eni specialmente, nelle loro citazioni 
della Gazzetta di Vienna, le attribuiscono non di 
rado espressioni, che ponno bensì esser corse in 
altro giornale, ma che non furono mai usate dalla 
suddetta Gazzetta di Vienna. Oggi abbiamo a fare 
con un consimile caso, che però è tanto romoroso, 
da non poter noi più limitarci a domandare mag- 
giore esattezza per l'avvenire, ma da dover gra- 
vemente protestare conir' esso. Rispondiamo al 
Nord colle sue stesse parole. Nel mentre esso, 
mettendo io bocca alla Gazzetta di Vienna il sud» 





































































































detto sconveniente passo, ci dice senza diritto e 
senza alcuna ragione che le ridicule cesse là où 
commence l'odieur , noi gli diciamo lo stesso con 
tutto diritto, Se anche la Gazzetta di Vienna col 
se volentieri ogni occasione per esprimere i suoi 
desideri perchè le due granti Potenze germa- 
niche procedano unite am:chevolmente e concor- 
demente, non ha mai però finora preso occasione 
in tale riguardo di far cenno anche della Rus 
Essa quindi non potè mui essersi servita contro 
i! Governo di quel grande Stato delle parole, che 
il Nord ora le pone în bocca, e che non ponno 

















trovarsi se non nel vocabolario dei partiti sov- | 


versivi. 


« Anche nel caso di una momentanea dimes- } 


ticanza, che nella fretta e nella premura del no- 
stro lavoro forse potrebbe d'altra parte aver luo- 
go, noi siamo in tali cose protelti dalla serietà, 


con cui difendiamo il principio della legittimità e * 


della Monarchia. » 





È morto nel 21 ottobre il si 
to, console generate d’ Austria in ‘Aleppo. 
(G. Uff. di Vienna. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO. — Milano 21 novembre. 








Leggiamo nel Bullettino settimanale della Bor- 
sa della Gazzetta Uffiziale di Milano, in data di 
sabato 20 corrente : 

« Gli affari sul principio della settimana si av 
viavano regolarmente, quando ad un tratto la 
misura della Cassa di risparmio, che, ligia alla 
lettera della legge, dichiarava di più non ammet- 
tere alle sue casse le mezze zvanziche di conio 
non austriaco, mise lo scompiglio sulla piazza, 
da-che tutti, chi più 0 meno, s1 trovavano posses 
sori di sacchi non cerniti, e dei quali sospetta- 
vasi che una buona metà fosse composta di mo- 
nete escluse dalla cireulazione 

* Anzi, se volesse dirsi il vero, la circolazione 
monetaria della piazza era negli u'timi tempi fon- 
data quasi esclusivamente sulle mezze zvanziche 
è la misura della Cassa 
pienamente legale, prolucev 
nell’andamento d'ogni genere 
assolutamente ©’ in tutti viva l'idea di esami- 
nare se il risultato di tener monde le cantine 
della Cassa da ogni moneta non legate potesse 
[red avventura cttenersi con modi diversi, ed i 
frequentatori del Caffè Cova dicono che i modi 
ci sarebbero stati e facili e sicuri. 

Ma del senno di poi ne son piene le fosse, 
lo scandalo era dato, l'opinione pubblica era se 
sa, e, quel che più monta, coloro, che dovevano 
pagare combiali alla Cassa di risparmio, avevano 
ricevuto un'avviso, che gli obbligava assolutamen- 
te al versamento di valuta legale; avviso difficile 
ad eseguirsi, p pon si avevano in pronto 
che sacchi non cerviti. 

* Piuttosto che lasciarsi cadere in protesto gli 
effetti, ditte d'ordine si procurarono moneta le- 
gale, ricorrendo al credito, 0 sottoponendosi a 
non calcolate perdite, e la Cassa di risparmio 
venne sodisfatta; ma che devesi fare dei sacchi 
vra in circolazione ? 

« Convennero i negozianti in Borsa per avvi- 
sare al rimedio. 

« Proponeva falunodi prolungare il corso com- 
merciale delle mezze zvanziche ancora d' un me- 
se, onde dar tempo di sbarazzarsene. 

« E la proposta venne esclusa perchè faceva 
ricadere la perdita, ora destinata dalla sorte, ad 
gitri, che avrebbero a ricevere sacchi, col rischio 
di non poterli risperdere : e quelli, che gli avreb 
bero ricevuti verso la fine del termine, non sereb- 
bero stati nell'identica posizione, in cui si trova- 
no ora i detentori di mezze. 

« Osservavasi inoltre che, proluogandosi il ter- 
mine di circulazione, davasi ‘agio alla importazio- 
ne dalla Germania di ogui qualità di zvanziche, 
che alla fine ci sarebbero rimaste, ndo la 
posizione. 

* Altri però giustamente faceva riflettere che, 
eliminando d'un tratto dalla nostra circulazione 
la metà della valuta esistentepiù, non avrebbesi 
avuta moneta da far fronte al giro ordinario de- 
gli affari di piazza, consigliando invece di farei 
sacchi di 1500 di un peso tale d’argento, che 
non convenisse l'operazione dell'importarie, ma 
che al tempo stesso non ne rendessero conveniente 
l'esportazione. 

«I rigoristi della Borsa, giacchè il male era 
avvenuto, dacchè le mezze ziauziche di covio 
estero di fatto venivan messe fuori di circolazi 





















































































te allo stretto rigor di legge, asserendo che la 





gravità del male avrebbe seco naturalmente por- 
tato il rimedio. 

« Ed in fine vinsero essi il parlito, Chi abbia 
avuto ragione, chi torto, può provare compiuta- 
meate solo l'avvenire; intanto è di fatto che ogni 
affare langue, nè sì prevede così prossimo un m 
glioramento. 

« Solo fia verso il principi» del mese venturo 
le zvanziche legali, che stanro sepolte nelle Casse 
dello Stato per far fronte al pagamento della Se- 
rie estratta del prestito 50 e degì interessi rela- 
tivi, verranno alla luce; e da esse, non che 
emissione di nuova moneta, si spera un solliev 
dacchè, se anche i detentori esteri fanno, come al 
solito, chiedere il pagamento degl’ interessi in Mi- 
lano, dovrebb' essere gettata sulla piazza una non 
indiff-rente somma, ampio ristoro alla ri 
colazione. 

« E ungran danno in questi momenti che la 
Zecca, impiegata presentemente a_ produr nuove 
monete per conto dello Stato, non sia in grado 
di lavorare nella misura desiderata anche pel 
commercio. Ciò obbligherà i possessori di zvan- 
ziche fuori di corso a spedirle come pasta al’ e- 
stero, sottraendo ancora a quei mezzi di cireola- 
zione, dei quali abbiamo tanto bisogno. 

« Ripetendo quanto fu detto sul principio, i 
corsi degli effetti pubblici ribassarono per la ne- 
cessità di far danaro. 

















« Azioni delle ferrovie lombardo-venete 123/a 
124, offerte all'ultimo prezzo. Obbligazioni delle 

ferrovie dal 108 al 110 offerte. 

« Prestito 1854, godimento 1.° luglio, 86:50. 

« I cambi, che sul principio della settimana si 
esitavano facilmente al disopra dei corsi del li- 
stino, oggi sono quasi impossibili ad esitarsi an- 
che ad un quarto al disotto , rifuggendo ognuno 
dal prendere impegui. 

« Mentre sul principio lo seonto era facile dal 
3 43 al 6 per 0/o, oggi la carta è offerta all'ul- 
mo prezzo. 

«1 pezzi da 20 franchi si tengono a fior. 8:08; 
{ l'offerta però che si manifesta onde ottenerne, va- 
luta bianca, ed il forzato ribasso dei cambi’ po- 
! trebbero seguire a far piegare il corso di questa 
{ valuta verso gli otto fiorini. » 
i REGNO D'ILLI Trieste DA novembre. 

Il sig. contrammiraglio barone di Bourgui- 
guon, che assistette, qual rappresentante l'I. R. 
Marina di guerra, allo scoprimento del monu- 
! mento Radetzky a Praga, è ritornato a Trieste, 

(G. Uff. di Vienna.) 
Darwazia, — Ragusi 44 novembre. 

ler l'altro la gabarra francese Bueéphale parti 
da Gravosa per Atene e Smirne. Nello stesso 
giorno, il segretario del Consolato russo, sig. Io- 
nio, partì di qui per Trieste, col piroscafo del 
Lloyd austriaco. lersera giunse quì, in cattivo 
stato di salute, Halim pasc;à. Egli sta qui atten- 
dendo il piroscafo, che lo trasporterà a Costan- 
tinopoli. (G. Uff. di Vienna. e O. T.) 

Altra del 15 novembre. 
Da qualche giorno abbiamo qui S. E, Halim 
pascià, comandante in capo delle truppe stanziate 
i nella conterm'ne Erzegovina, il quale dee tras- 
ferirsi a Costantinopoli col vapore turco, che tras: 
porterà a questa parto S. E. Dervisch pascià, de- 
slinato a sostituirlo. 

Dietro ordine, g'unto per via telegrafica al 
contrammiraglio Jurien di La Gravière, le due 
navi da guerra francesi ieri dovevano abbando- 
nare il porto di Gravosa, per ridursi a Tolone, e 
nel mentre a ciò si disponevano, giunse altro 
ordine che sospendeva la loro partenza, fino a 
che la corvetta russa’ si fosse approvvigionata, 
onde porsi in viaggio unitamente alla medesima. 

(Cart, dell'O, 7.) 


STATO PONTIFICIO. 


{ Nostro carteggio privato. } 
Roma 46 novembre. 
Da varii giorni abbiamo in Roma 1 
em. Cardinale Scitowsky, Arcivescovo di Gran e 
primate dell’ Ungheria. Egli ha preso alloggio nel- 
''uppartamento, che l'e piscopato di Germonia ba 
fatto allestire negli Stabilimenti nazionali teutonici 
pei Vescovi di Germania, che vengono ad limi- 
na. Il Cardinale Scitowsky, rimarrà poco tempo 
in Roma: scopo di sun venuta è stato quello di 
portare, come annunciò egli stesso al suo Capi- 
tolo, gli atti del Sinodo provinciale alla Santa 
Sede, perchè siano esaminati ed approvati. Ap- 
pena questi atti avronno avuta |’ approvazione, 
€ farà ritorno alla sua arcidi 

Pe primi di dicembre, si aspetta l'em. Car- 
dinale, principe Arcivescovo di Vienna , e verso 
il giorno 40 dello stessu mese s' aspetta il 
divale di Pietro, reduce dalla sua Nupziatura del 
Portogallo. L'arrivo di questi due Cardinali avrà 
per conseguenza un Concistoro , nel quale. rice- 
veranno il cappello cardinalizio; e non può tanto 
tale Concistoro essere ritardato, perchè è pram- 
matica che un Cordinale in Roma non possa li- 
beramente uscire, se prima non ha ricevuto il 
cappello: prammalica però, a cui talvolta o'di 
fatte, o per le opportune facoltà, non si manca 
di derogare. 

Ne' passati giorni, partiva, come vi annun- 
ciai, mons. Hohenlohe, elem siniere di Sua Santi- 
tà, egli si reca a Monaco ea Berlino. ln questa 
ultima città pare che abbia l'incarico di com- 
plimeotare, a nome del Santo Padre, il Principe 
di Prussio, per essere stato eletto Reggente deila 
Morarchia prussiana. La Santa Scde, e special- 
il Papa, banno di che mostrarsi sodisfat- 
ti delle cose della Chiesa cattolica in Prussia. Il 
Governo ha ne' suoi Stati da sette milioni di ‘Cat- 
tolici, i quali generalmente vi godono piena li- 







































































‘sì 






























bertà , ol punto che i Padri Grsuiti non hanno 
dubita 





di fore le Missioni con grande. solenni- 
la stessa Berlino. Ii cambiamento del puovo 
ero ha portato sl potere, per volonta del 
Principe reggente, un ministro cattolico, qual si 
è il Principe di Hohenzollern-Sigmaringen; la qual 
cosa a Roma è stata accolta con grande sodisfa- 
Ziode. 

Ia questi giorni, tutt'i periodici di Roma si 
sono occupati a serivere eogii del defunto D. 
Giovani dei duchi Tortona. Se dobbiamo cre- 
dere a questi giornali , il Torlovia sarebbe stato 
una delle più grandi colebrità italiane. Perchè e- 
sagerare tanto? Forse, sotto tante parole di eì- 
comio, si ascosdeva qualche secondo fine? lo 
dire la verità. Il giovane Giovanni dei duchi To 
lonia merita di essere compianto , perchè man- 
cato nel fiore deg'i anni, avendo di poco vltre- 
passato il quinto lustro; quindi molte speranze 
si sono estinte, speranze ch’ erat fondate sul mol- 
to suo ingegno e sulla sua assiduità allo studio. 
Una turba di adulatori , perchè egli portava un 
gran nome, l'avea però reso nn po' vano, e que- 
sta varità trapelava ne' suoi scritti e 1n verso cin 
prosa. Nella poesia aveava abbracciato una seuo- 
la più che romantica, era pieno di bizzarrie, per 
cui qualche suo componimerto, stempato a Fi- 
reoze, merita la più severa crilica. E cò era con- 
soguenza d'una cattiva scuola di filosofa a cui 
erasì appigliato. Che se però questo nobile signo- 
re non aveva realmente tutto quel merito letti 
rario e scientifico, che gli harno alcuni attribuito 
ia vita e in morte, io in lui compiango speei 
mente la perdita di un anim» berefico, pel quale 

















































le sue fortune non mai bastavano a’ desiderii suoi 
di far del bene, di aiutare giovani studiosi e po- 
veretti, 

Il Numero 6 novembre della Civiltà Cattoli- 
ca è stato argomento di conversazione in questi 

; quindi è stato letto anche da molti di co- 

che, quantunque associati , giungevano alla 
fine” dell senz’ aver tagliate le carte 
degli ari . Il primo articolo di tale 
fascicolo riguarda l' educazione de' nobili e la 
pubblicità della istruzione: n'è autore il P. Tap- 

citi, il quale si propone dimostrare in. esso 

i nobili ancora dovrebbero dare a’ loro figli 

educazione pubblica. Dice che era già un 
qualeh» sconeio no' tempi moderni il ritenere pel 
ceto nobile quell'educazione distinta , la quale 
erasi introdotta in tempi anteriori e diversi, quan- 
do gli affori politici non si trattavano che dalla 
nobiltà, e la nobiltà non trattava altro che affa 
politici. Allora | edue: regata de’ nobil 
li metteva in relazione e in contatto appunto cou 
quelle persone, coile quali doveano trattare, per 
tutto il corso del loro vivere, i pubblici affari. 
Ma poichè questi veanero accomunati al medio 
ceto con quello de' nobili, la separazione de' due 
recava già seco non piccoli inconvenienti: si vol- 
le isolarne ogni membro del ceto medesimo , cd 
educare i patrizi in modo che neppure si cono- 

sessero fra di loro, neppure sapessero, ci si per- 
metta la frase, dice il Tapperelli , esistere altro 
al mondo, tranne quel contino, quel marchesino, 
quel ducino, quel principino, che formava l'i- 
dolo della famiglia, € a cui perciò si diè un aio 
o professore domestico ( vivente enciclopedia, 5° 
intende ), rotolatoci giù dalle Alpi di Ginevra 0 
di Francia, per formare del nobile 
testa enciclopedica. 

iu tutto ciò, quantunque l' autore si riferisca 
al passato, non pochi hanno ravvisato una mor- 
dace censura anche del presente; se giusta 0 in- 
giusta, non decido, cone non saprei dire se essa 
abbia offesa la nobiltà romana. So bene che i 
forti richiami sono stati per le seguenti parole : 
« Di che (cioè di nullità) costoro (cioè i no- 
bili ) diedero un bel saggio recentemente, che fu 
la parte comica della tragicommedia del 1848. Ne 
la quale, codeste nullità, Faggio vestite da 

residenti, da ministri , da comandanti di guar- 

ja nazionale, s' imma; con mirabile in- 
genuità di guidare lo Stato, appunto come la mo- 
sca della favola, piaotata sopra il timone, e pun- 
tando, per quanto avea di forza, le sue gambette, 
immaginavasi di muovere il carro. 

La Civiltà Cattolica , in conseguenza di tali 
richiami ha anticipato la stampa d'un’ Avverten- 
34, che pubblicherà nel prossimo quaderno; essa 
è la seguent 

« Ci si fa notare che alcune nostre parole, 
a pagina 263 del passato quaderno, si sono vo- 
lute in Roma applicare a persone particolari da 
aleuni, i quali certamente ri 
pie scritture de' Montanelli, 
taneo, quali fossero le arti, con cui si promosse- 
ro nell'alta Italia gli sconvolgimenti del 1848. 
Ora uoi preghiamo ogni discreto lettore di con- 
siderare che scrivemmo per tutta Italia e di av- 
venimenti europei, e dichiariamo altamente di 
non avere avuto la minima idea di alludere a 
persone particolari, e molto meno a’ nobili € si- 

I quali, appun'o perchè non alle- 
vati da educatori increduli 0 protestanti, non po- 
tevano essere compresi in quelle nostre parole. 
Molto più che essi, anche in quell’ epoca infausta, 
lungi dai pretendere di guidare il timone dello 
Stato, appena ne videro allontanato il legittimo 
guidatore, abbandonato, con raro esempio di fe- 
deltà, ogni ufficio pubblico, si ritirarono, e molti 
seguirono , con volontario esilio, il Principe e- 
sulante, Quindi ognun vede che chi volesse sup- 
porre altrimenti andrebbe affatto lonta 
o dalle nostre intenzioni, ma eziandio d 
stre parole e da tutto il complesso di 
articoli, destinati a ristorare nell’ universale la 
giusta idea e la riverenza del patriziato. 

ll Santo Padre ha ordinato che il fanciullo 
Edgardo Mortara, sia collocato in educazione nel 
Collegio di S. Pietro Vineoli , diretto da' Ca- 
nonici Laterane 'egio, ove stanno diversi 
giovauelti di civile famiglia. 

Nel momento, in cui vi scrivo, il Santo Pa- 
dre è all'Apol'inare, ove assiste con molti Car- 
divali ad una solenne disputa, che sostengono in 
teologia dommatica e in istoria ecclesiastica due 
giovani del Semicario Pio, fondato dallo stesso 
Santo Padre. 


REGNO DI SARDEGNA 
(Nostro carteggio privato.) 


Torino 19 novembre. 

Pare che sir 4. Hudson, il ministro della Regi- 
na Vittoria presso la nostra Corte, di cui temevasi 
ussai l'allonianimento, sia per ritornare al suo 
posto. Voi ricordate benissimo che quel diploma- 
tico ebbe già una qualche freddura con lord Mal- 
mesbury, in occasione dell'affare del Cagliari, il 
cui risultato fu la perdita dell'impiego del segre- 
tario Erskine, autore del celebre sbaglio materia- 
le. lu seguito, sir J. Hudson viaggiò a traverso |" 
Italia, non si sa bene con quanta sodisfazione di 
uno de' Governi della penisola. In quel tempo ap 
punto avvenne la cessione, 0 locazione, che vo- 
gliasi dire, di Villafranca, per la quale ja stampa 
inglese fe'tanto chiasso. Il Governo inglese si preoe- 
eupò di quella pendenza, non meno dei giornali 
di Londra e il primo suo atto fu di chiedere a 
sir J. Hudson di recare in persona spiegazioni 
al Foreign-Office. Era conosciuta la poca simpa- 
tia del conte di Malmesbury verso del medesimo, 
ed egli stesso, partendo, aveva lasciato credere che 
difliciimente sarebbe tornato a riprendere le sue 
funzioni presso la nostra Corte. 

Ora invece corre voce ch'egli sia di rit 
no, € il Ministero n'è estremamente lieto. Sir 
4. Hudson, senza avere tra noi quell'importanza e 
quell’ascendente, che ha lord Redeliffe a Costan- 
finopoli , è però sempre il personaggio più 
flueute del Corpo diplomatico residente a Tori- 
no. I suvi autorevoli consigli sono sempre ascol- 
tati, e ad essi non cessa mai di uniformarsi il 
conte di Cavour, che lo riconosce come il miglio- 
re de'suoi amici € lv rispetta come un maestro. 
E volendo esser giusti, convien avche soggiunge- 
re che tali riguardi sir J. Hudson ben li merita dal 
conte di Cavour, hè, se quest’ultimo sal in 
grande fama di uomo, di Stato e acquistò nome 
di finissimo diplomatico, in massima parte il deve 
alla suvia cooperazione del ministro britannico. 
Ora agevolmente Comparare l'importanza che 
acquista la notizia del ritorno di questo diploma- 
tico, la cui assenza era vivamente lamentata da 
tutio il partito ministeriale, € specialmente da 
coluro, che si compiacciono nella speranza di 
ture combisazioni federative e guerreselie. 

La questione della presidenza del Parlamen- 
to è finalmente sciolta, giacchè il sig. Rattazzi, do- 
po molte smortie e moine, ha accettato l'alto 
seggio, facendone dare la nuova sl conte di Ca- 
vour a Genova. Resta ora a vedere se il primo 

istro non giudicherà troppo tardivo il consen- 
#0, testè mandato dal suo ex-collega. La convo- 
cazione della Comera pare definitivamente stabi- 


Il conte di Cavour non ritornarà da Genova 
che nella metà della ventura settimane. L’acco- 
glienza. ch' egli ha trovata nella capi le della Li- 
uria, fa alquanto fredda, anzi glaciale, se si po- 
fe in confronto agli splendidi ricevimenti, che gli 
si apparecchiano sempre nelle altre località dello 
Stato, allorchè si degna visitarle. A Genova non 
‘ebbe nè luminarie, nè viva, nè visite di corpo 
razioni, nè inviti a festa, nè spettacoli in teatro. 

teriali di quella città furono 

‘ompagnò anche nel- 

le sue visite agli Stabilimenti pub- 

Dlici, di cui è ricca la città. Un giornale stampò 

anzi che, in non so quale strada, parecchi popo- 

lani fecero un clamoroso charivari di fischi al 
presidente del Consiglio. 

La cosa non mi pare inverisimile, dappoichè 
non conviene dimenticare che Genova è la città 
meno propensa al Governo, e quella dove il con: 

di Cavour è più impopolare. Il nome del 
mo ministro vi è colà siuonimo di tiranno e di 
esoso esattore fiscale. Inoltre, a Genova i pregiu- 
zii ed i sentimenti municipali vi sono assai vi 
e al conte di Cavour non si sa perdonare |’ 
e il non avere 
finora pensato al dock. Siccome poi in tali passio- 
ni si giunge presto agli estremi, così non manc 
nole migliaia e migliaia di Genovesi, che in buo- 
nissima fede eredono che il co. di Cavour a null’ 
altro pensi che ad esaltare Torino a scapito di 
Genova. 
Nessuno però è più superiore 
volgari del conte di Cavour, e se l'accoglienza 
simpatica, da lui rinvenuta a Genova, gli 
onò del dispiacere, non è però men vero ch' 
egli nulla teuterà mai per ottenervi una facile 
popolarità, nè. rinuazierà menomamente ai suoi 
progetti e alle sue viste intorno alla città di Ge- 
nosa, in considerazione dei pregiudizi municipali 
che vi regnano, e dell'odio, che si accumulerà 
contro la sua persona. 

Il giorno 20 di questo mese si aprirà nella 
nostra Torino il nuovo Teatro Scribe, del quale vi 
feci cenno fin dal giorno che se ne deliberò l'e- 
dificozioce. La località, scelta per questo nuoro 
teatro, è alquanto infelice ; ma, in compenso, esso 
è o e rifornito ad esuberanza di tulto il com- 
fort, che vuolsi concentrare nelle sale di spettaco- 
lo. E mentre i teatri italiani di Torino adottano 
la brutta e triviale forma francese delle gallerie, 
questo, ch'è dedicato all'arte drammatica fran- 
cese, ha assunto la più pura forma italiana 

Il disegno ne appartiene all' architetto 
lati, giovane di bell’ ingegno, e che, se con 
in questa via, adornerà per certo la nost 
di que' monumenti, ehe la sua denominazione di 
città italiana assolutamente ie impon 

All'apertura assisterà in persona Eugenio 
Seribe, il quale ha scritto per la circostanza una 
nuova commedia, in tre atti, intitolata: La deau- 
té du diable. 

Da una recente e particoleraggiata statistica, 
pubblicata per cura dei nostro Municipio, appare 
che nella nostra città vi sono ben 933 tra avvo- 
cati e pi 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 18 novembre. 

Il giorno 10 del corrente mese fra la pub- 
blica esultanza, fu inaugurata la Stazione della 
telegrafia elettro-magnet ca nella città di Otranto, 
e si mise in comunicazione con quella di Lecce. 

(6. del R. delle D. S.) 
( Nostro carteggio privato. ) 
Napoli 13 novembre. 

(L) Nel nuoro Camposanto, che ga di 
troppo amena bellezza, sopra una cima del colle, 
gli artisti napoletani stan costruendo 'a tomba per 
sè medesimi : è vu quadrato con porticato a co- 
loune (architettura sullo stile del 500), avente 
nel mezzo una Cappello. Ora fu innalzato in 
quella un gruppo in marmo, regalato agli arti; 
da S. A. R. il Conte di Siracusa, che n'è | 
tore, rappr i 


ispeci 

sie vò el dipiato, pure regalato ed operato 
dal Principe reale Don Sebastiano, che onora | 
arte e gli artisti, in ogm guisa incoraggiandoli. 
Anche in questi giorni ei si recò ad Aversa ap- 
positamente per visitare i nuovi affreschi, che il 
professor Camillo Guerra sta lavorando in quel 
duomo. In tal circostanza il cavaliere Carlo de 
Ferraris lesse colà all'A. S. una breve, ma buona 
raccolta di suoi poetici componimenti, i quali 
vengono ora stampati. 

Fu anche pubblicato: L' Estetica, 0 della si 
prema ragione del bello dell'arte, di Francesco 
Prudenziano ; seconda edizione ampliata di quat- 
tro nuovi capitoli. È un libro mirsbilmente ido- 
neo ad infiammare la gioventù nell 
religione e della patria, ed insegnarle | 
l'arte; e bene faranno gli educatori a porlo in 
mano ai giovani, nei quali essi denno sviluppare 

semi della morale e della civiltà. 

Videro pure la luce un opuscolo molto lo- 
dato dai dotti, intitolato Del parto prematuro ar- 
tificiale, di Aurelio Finizio, uomo che va anno- 
verato fra que’ medici, che dedicano la loro vita 
di vero senno al vantaggio dell umana famiglia 
e un Discorso per la solenne cerimonia nel porsi 
la prima pietra alla fondazione del real Orto bo- 
tanico di Catania, de! P. Francesco Tornabene, 
Priore Cassinese. L'autore s'intraftiene opportu- 
namente sulle vicende degli studii botanici; indi 
ringrazia il Sovrano delle Due Sicilie, che volle 
dotare Catania d'una utilissima istituzio! poi, 
a vie più farne sentire il vantaggio, favela dello 
scopo degli Orti agrarii, e con estesa erudizione 
rammenta i più celebri nei tempi greci e roma- 
ni, non che gli altri principali, che si videro 
poscia in Europa, fra’ quali dà speciale ricordo 
di quelli del Micheli e del Cornaro, nobil vene- 


L'Accademia Ponta 

: « Esporre le condizioni economiche e mo- 
rali delle popolazioni agricole nel Regno, ed ad- 
ditare i migliori mezzi per giovare ai proprietari 
e ai coltivatori », premiò, fra gli otto lavori pre- 
sentati, la Memoria del sig. Carlo De Cesare. 

Uscì il nuovo giornale L' Espressione della 
Civiltà, ma, con questo suo primo Numero, non 
espresse niente. Il Corriere del Commercio invece 
(altro nuovo giornale ) promette bene. 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 18 novembre. 


Nelle ore pomeridiane di ieri, il signor com- 
mendatore Emilio di Meester Ravestein, mini- 
stro residente di S. M. il Re dei Belgi, ebbe da 
S. A. I. R. il Granduca, nostro Signore, un'udien. 
za particolere, dopo la quele venne altresì rice- 
vpto dalle LL. AA. Il e RR. la Granduchessa 
regnante, la Granduchessa vedova, l'Arciduca 
Gran Principe ereditario e sua augusta consorte, 
e l'Arciduca Carlo. (Monit. Tosc1 


DUCATO DI MODENA 

Modena 49 novembre. 
Gi gode l'animo di poter 
fico Slutoo: delle Ll.. AAC RR 





Ja, sul programma del | 


— 1072 


Sovrani, avvenuto nella mattina d'ieri, dopo i 
loro viaggio a Roma, Napoli e Firenze, e da ul 
timo dopo una dimora di diversi giorni, fatta a 
Massa. Nella viva nostra compiacenza di vedere 
restituiti tra' devoti e affezionati lor sudditi gli a- 
matissimi Sovrani, dopo un viaggio. felicemente 
compiuto, e pieno per loro di grate rimembran- 
ze non possiamo che pensare, diremmo quasi 
con compassione agli sforzi di certi fogli di vo- 
ler attribuire ad una dilettevole escursione un 
grave progelto politico, che poi, a detta loro, 
rebbe andato fallito ; e solo ci duole che dalle artì 
dei medesimi non abbia saputo abbastanza difen- 
dersi la buona fede di qualch' altro foglio, pur 
tanto da quelli diverso. (Mess. di Mod.) 
DUCATOgDI PARMA. 
Parma 19 novembre. 
Le LL. AA. RR. l'augusta Duchessa reggen- 
il Duca Roberto l'ed i Principe Em 
dalla Toscana, giunsero felicemente in Pontre- 
moli ieri, alle ore 7 pom. Furono accolte da quel- 
la popolazione con affettuoso giubilo, e festeggia- 
te con una spontanea, straordinaria illuminazio- 
ne della città. (G. di Par.) 


IMPERO RUSSO 

Passeggieri giunti dalla Crimea a Costanti- 
nopoli riferiscono che la Compagnia americana 
la quale si era assunto di risollevare i vascelli 
affondati nel porto di Sebastopoli, non riuscì a 
ritirare che alcune catene ed ancore, ma nessuna 
nave. Un'altra Compagnia, composta d'Israeliti d'O- 
dessa, ha contrattato col Governo per dissotterra 
re le palle, che l'ultima guerra vi ha lasciato. 
Già più di 50,000 quiotali di proietti erano stati 
dissotterrati. A Sebastopoli furono erette soltanto 
una trentina di case : uu centinaio di baracche esi- 
stono sulla spiaggia (6. T) 


La Casa Rothschild istituisce un’ Accoman- 
dita a Pietroburgo. Si pronuncia per essa il no- 
me di Ginsberg. (G. Uff. di Vienna.) 

IMPERO OTTOMANO 
Serivono da Cattaro 6 novembre all’Agramer 
press: :i ti 
indrita di Cettigoe, Nikanovo Nje- 
gus Ivanovic, dopo essersi segregato dalla dioce- 
sì di Dalmazia, cui apparteneva, e dopo essere u- 
scito dal nesso di cittadinanza austriaca, assumen- 
do la cittadinanza montenegrina, si recò a Pie- 
troburgo per essere colà innalzato alla dignità di 
Vescovo di Celligne. Questo archimandrita nacque 
in Montenegro e fu educato in Dalmazia, dove 
all'epoca del Governo 
dalla patria per 
ussistenza. Ni- 
kanovo Njegus Isanovie studiò nel Seminario gre- 
co di Zara a spes» dello Stato austriaco, ed emi- 
grò nell'anno 4852 dal convento di Savina. Egli 
è un uomo di poca coltura, ma di grande astu- 
zia ereditata da' suoi antenati montenegrini ; nul- 
lameno il suo bell'aspetto ispira riverenza ai Moi 
tenegrini, i quali rispettano per istinto gli vor 
ni alti e corpulenti. Del resto, non si sa se il S 
nodo di Pietroburgo lo troverà idoneo pel confe 
rimento della mitra. 

« L'esozione delle doppie imposte viene effet- 
tuata nel Montenegro senza veruna resistenza. 

« Il soivoda Ivo Rakow è partito per Co 
stantinopoli . Il Principe Danilo lo incaricò d' 
una missione speciale presso la Commissione i 
caricata di circoscrivere i confini turco-montene- 
grini. » (0. T.) 

INGHILTERRA. 


{ Nostro carteggio privato. ) 
Londra 16 novembre. 


Il sigaor David Williams Wire si è trova! 
ad un tratto, divenuto uumo celebre senza ch'egli 
ne avesse il menomo sentore, nè la 
ambizione. È bastata 
se iu piena ‘buona fede e coi 
di lord Derby, perchè nei € 
si abbia vantato come un mostro d' 
plomatico, come un nuovo Macchiavelli, capace 
d'invischiare nella sua rete una volpe vecchia 
del calibro del capo spirituale del torismo. In 
verità, mi pare d'assistere ad una contraffazione 
inglese del'a commediola di Seribe: /l diplomati- 
co senza saperlo 

Tuttavolta, il signor Wire, sebbene indegno 
di tenere il posto di curiosità pubblica, è degnissi- 
ma persona; e siccome, in primo luogo , nel de- 
corso anno, parlandovi a lungo delle nostre isti- 
tuzioni municipali, vi feci la biografia dell'ex lord 
mayor, sig. Larden, decaduto dall' effimero suo re- 
gno in mezzo alle imprecazioni dei fruttaiuoli am- 
bulanti , dei cocchieri di cabs e dei conduttori 
di omnibus, da lui aspramente perseguitati, e sic- 
come, in secondo luogo, mi avviene di possedere 
alcuni ragguagli sulla persona del degno alder- 
mano Wire, che difficilmente sareste per trovare 
altrove, così pesso anco quest'anno di darvi un 
breve cenno sul capo del Municipio, e sul re di 
cartone della City. 

Il signor Wire ha incominciato la sua car- 
riera io fra i barattoli e le misure di lunghezza, 
usate dai mercanti di pannine. Suo padre era 
un oscuro e mediocre mercavtuccio di Colche- 
ster, nella contea di Essex, ove il signor David 
nacque nel 47 agosto 1801. Hannovi fanciu li che 
nascono coll’istinto delle arti, altri col gusto per 
lescienze, per non parlare di quell. che nascono col 
gusto di nun far niente. Il futuro lord mayor di Lon- 
dra crebbe coll’intenso desio d'essere un giorno ... 
procuratore! Perciò grande fu il suo contento, quan- 
do, giunto all'età della diserezione, fu messo come 
apprendista , i froncesi direbbero saute - ruisseau, 
nello studio d' un solicitor. Mi un anno di 
tale non cospicuo impiego, il padre lo volle mau- 
dare alia grande metropoli, in qualità d'impiega- 
to in una ragguardevole casa commerciale della 
City. Quivi egli rimase molti anni, e tanta fu la sua 
diligenza , la sua onestà ed il suo zelo, che di 
buon' ora egli venne ammesso siccome socio di 
quella ditta, del'a quale finì poi coll' essere il ca- 
po. Il signor Wire non dimenticava, per altro, nei 
negozii mercantili i suoi studii prediletti. Egli 
frequentava i corsi legali dell’ Università di Lon- 


| 1832 eg] unciò un'indirizzo inaugurale al 

Collegio, che poi vide la luce ed ebbe tre edizio- 
pi, col titolo: An address om the Pursuit of 
| Knowledge. Innanzi di cotesta pubblicazione, € 
prima di venir totalmente assorbito dalle occupa- 
noni della sua professione, il Wire aveva pubbli- 
cato altresì un indirizzo sulla formazione d'un 
Istituto di meccanici, ch’ ebbe egli stesso il vanto 
di fondare. Scrisse ‘inoltre e pubblicò parecchi 
libercoli sopra questioni del giorno, e frequente- 
mente si fe' contributore di articoli di amena 
letteratura in vai 





lo spingeva l’innata sua incli- 
fit mari contenziosi della sua ditta 
verranno e vengono da esso traltali. Avvocati € 

suratori mon sono per esso che prestano! 
Èzl. esamina carte e documenti , egli tracci 
discussioni, serive le difese, perora le cause. 
Mai le funzioni di giudice non caddero adunque, 

imeno in Inghilterra, su spalle più acconce a 
valutarne il peso. 

Nel 1833, fu eletto consigliere comunale del 
wsard (divisione municipale della City) di Wal 
brook, ov'egli ebbe lunga dimora. Per diciassette 
anni consecutivi, traverso tutl'i cambiamenti del- 

ne, e perciò della opinione dei 
suoi elettori, i freemen ed i leverymen del quar- 
tiere, costoro furono fidi al primo loro rappre- 
sentabie civico. Ozui anno egli venue rieletto con 


di occupazioni, 
nazione. Tutti gl 


strò impavido campione dell’ emancipazione 

ella riforma parlamentare , dell’ abolizio- 
ne delle leggi sui cereali, dell’ emancipazione 
degl’ Israeliti, e perfino, o radicalismo d'un ma- 
gistrato ci forma municipale ! 

Divenuto sotto sceriffo, e perciò essendo le 
prigioni della metropoli sotto la sua sorvegli 
e direzione, egli volse i proprii studiì alla rifor- 
ma carceraria , ed alle sue premure debbonsi a- 
scrivere varii miglioromen rodotti nella or- 

bile prigione di Newgate. La nuova carcere pe- 

venne fabbricata dietro 

i suoi impulsi. Egli fu presidente del Comitato 

civico, incaricato della direzione dei lavori per 
quella’ prigione-modello 

Nel 1839, all'epoca della persecuzione degl’ 
Israeliti a Damasco, accusati, come vi sovverre- 
te, d'avere ucciso un prete cattolico, egli fu scel- 
t0 dal barone Mosè Montefiore a proprio compa- 
gno nella missione, iatrapresa in Levante a fine 
d'indagare la verità delle accuse, ed aver puniti 
i colpevoli e difesi gl'innocenti. Vi ricorderete 
che gl Israeliti uscirono, candidi come neve, dalle 
mani dei Turchi, abbenchè non ne us: 
za lasciarvi le penne maestre, e molti pur anco 
la vita. la quella occasione , il sig. Wire visitò 
l'Egitto, e si trattenve co! Vicerè; quindi si recò 
a Costantinopoli. e fu ammesso alla presenza del 
Sultano. 

el 1851, vacando il posto di alderman (che 
dopo quello di mayor), nel suo fido 
rook, egli fu immediatamente elet- 
to a tal carica. 

Nel 1858, fu eletto sceriffo, e per la irrego- 
dotta del suo collega (giacchè due soli 
sceriffi di Londra ), egli disimpegnò le 

ni proprie e quelle dell'altro sceriffo, e pa- 

tre quarti di tutto le spese. Finalmente, nel 

seltembre scorso, il signor Wire fu eletto 
lord mayor ; e qui termina la sua storia. ch'è 
quella d'un galantuomo, pieno di cuore, d' istru- 
zione e di buona volontà. 

Nel suo speech agli elettori, si dichiarò in 
favore del progresso continuo ed illimitato: « lo 
« ho sempre creduto, diss'egli. alla efficacia di 
+ quelle “dottrine di politica riforma, le quali tol- 
« sero di mezzo i rotten-borrughs ed esteser: 

+ suffragii del popolo nell’ elezione dei loro 

« presentanti, » Disgraziatamente , messer David 
adoperò qui il verbo al tempo passato , mentre 
avria dovuto adoperarlo al futuro. I borghi mar- 
ci, voi vel sapete, esistono tuttora in massa, ed 
il suffragio popolare, per esser veramente tale, ha 
d'uopo di ven're considerabilmente esteso. 

La borsa del sig. Wire è anco più pronta 
della sua eloquenza a dedicarsi a fini di carità 
e di filantropia. Ezli è uno dei fondatori dell'A- 
silo per gi’ idioti, come pure del nuovo Asilo per 
gli orfani e del regio Ospitale degl’ incurabili. 

La ditta, cui sovraintende il nuovo lord ma- 
yor, è nota, io gran parte dei due mordi, colla 
firma Wire e Child, ed ha sede in Treadwheel- 
Lane , Cannon-Street. Nel 1834, l' aldermano 
Wire sposò miss Harriot Briant, da cui ha avuto 
un figlio ed una figlia. 

Non crediate che i precedenti miei cenni sie- 
no oziosi ed inutili. Il sig. Wire non è vomo da 
starsi fermo sul suo trono podesteresco, nè le sue 
occupazioni quotidiane come magistrato a Man- 
sion-House varranno ad impedirgli di prender par- 
te a meetings ed a movimenti futuri per ora im- 
previdibili ciate per tempo. 

Non rdi d'ieri (lunedì), in una grande 
riunione utendosi il pro- 

Wire fece un 
assai bel discorso, che venne con entusiasmo ap- 
plaudito Il sig. Wire intende opporsi ai progetti 

di togliere la nomina dei primarii 
magistrati municipali agli elettori della Ci 
ferne faccenda ministeriale, Ed i 
pienamente ragione. 

Termino con poche notizie l'odierno carteg- 

l cui destino temo debba essere molto incer- 


ly, 
ig. Wire pa 


attro giorni sui nostri 

, e che oggi ci rende mancanti di tutte Je 
valigie postali. 

Lord Palmerston è partito finalmente per 
Compiègne, facendosi precedere da lord Claren- 
don. Il Daily Neres di stamane ha un articolo 
di fondo sull’ ex premier, che, sotto forme urba- 
ne, è un terribile libello contro di esso, e pro- 
verebbe esser sua signoria poco meno che sotto 
l'influsso, come dicesi in Inghilerra, d'una visi- 
tazione della Provviden: A meno d' esser matto 
od imbecille, è. infatti, impossibile che uo uomo 

abbia potuto dire, siccome 
positivo il Daily News, 
quando fu, due mesi fa, a Parigi, ch' egli contav 
riassumere il potere alla prossima Pasqua, e che 
innanzi camminare, nella via gover- 
ito accordo e completa conformi 
dee coll'Imperatore. Se un altro giornale 
oltre il Daily News spacciasse tali novelle, e' 
rebbe da credersi egli stesso sotto l'influsso d'u- 
na visitazione della Provvidenza; ma la serietà e 
la prudenza del Daily News sono innegabili. Toc- 
ca adunque a lord Palmerston giustifica 

lersera avvenne il meeting annunciato nella 
ragunanza, tenuta ad aria aperta dagli operai del 
quartiere d’Hoxton. nei Britannia-Fields. Quel 
meeting, il quale ebbe luogo nel quartiere di Fine: 
bury, fu affollatissimo, € le consuete votazioni 


ebbero luogo a favore "del fo uni 
ci dd el suffragio universale, 


mbtadi per una pacifica 
Inghilterra. 
La Borsa è s-mpre in istato ELI 
STATI UNITI DELLE ISOLE JONIE. 
| sig. Bowen, segretario del lord Alto Com- 
missario, comunicò ai Senato di Corfù il 9 mos 
sembre la-notizia della nomina del sig. Gladstone, 
(0. T.) 


PAESI BASSI. 
Il sig. Loos, elelto Arcivescovo e co) 
dai Giansenisti d'Utrechi, fu scomunicato a 
Santità Papa Pio IX, cui aveva mandato "e 
della sua sacrilega consacrazione. La Bolla vi” 
tificia, insieme col pseudo Arcivescoro seomu 
‘soloro, che presero parte all'elezione co 
sacrazione di esso, e fu pubblicata dal giorn, 
‘dell'8 del corrente. Perfidiando i Giange 
sti d' Utrecht nella loro ormai centenazia nu 
lione alla Santa Sede, il Papa presente seguet; 
esempio de' suoi anlecesori, comunicando 
vicaci. Armonia 
d BELGIO. coni 


Ecco il testo dell'indirizzo in risposta a) 
scorso del trono, della Camera dei rappresenta, 

" Sire, in questa congiuntura solenne, 
non s'era più offerta alla Camera dei rappr» 
tanti, dacchè è stata di recente ricostituita, 
non ’sarebbe l'interprete fedele del sentim 
pubblico, se le sue prime parole non esprimey. 
fo una profonda gratitudine e ura rispeltora g, 

‘orione. 

« Noi amiamo riconosci 
Belgio è in diritto di rallegrarsi del florido gp 
stato, Sotto l'egida d'istituzioni felicemente y 
propriate al carattere nazionale; i cittadini di ty. 
ti gli ordini e di tutte le opinioni godi 
più ampie libertà ; l'ordine regna su tutti i pun, 
ti del Regno; una prosperità ORnor crescente i. 
testa ad un tempo l'intlueoza fconda della pae 
la saggezza dell’ amministrazione del paese, lo gp, 
rito d'ordine e di progresso delle sue Jaborio 
popolazioni. 

« Attento a rispettare i diritti degli altri Stati, 
tenendo per tutti una politica egualmente since 
ra e benevola, il Governo di V. M. raccoglie 4 


con V. M. che | 


buon dritto le attestazioni della stima © delia f. |. 


ducia loro. 

« La Camera esaminerà i trattati, che le ga. 
ranno sottomessi, col desiderio di raffermare e di 
stringere maggiormente tali utili relazioni. 

“ Le questioni, che concernono i diritti degì 
serittori e degli artisti, potranno risolversi, lo spe 
riamo, in modo da conciliare in giusta ‘misum 
i di teressi, che abbracciano. 

verno ha ragione di mettere nel n 
vero delle sue più alte attribuzioni l' uffi 
ituzione e le leggi g'i hanno dato in ma. 
teria di pubblico insegnamento. Per. compierlo 
esso può fare assegnamento sulla sollecitudine no 
stra a concorrervi. Già la Camera ha v 


professori e degl'istitutori, la condizione dei quoli 
era la meno favorevole. La Camera è ora egual. 
mente disposta ad affrettare la costruzione di Ca. 
se scolastiche in que Comuni, dove i local w 


in una solennità pie | 


emozioni, un’ uffettuosa testimonianza 


resse alla gioventù delle nostre scuole, \. | 


M. ha potuto riconoscere che i seutimenti di 
Belgio verso il suo Re non s alterano punto, d 
scendendo di generazione in generazione, e che 
già son passati allo stato di tradizione nelle fa 
miglie, 

« Una investigazione accurata int 
stato della clisse indigente e all'efficacia. degli 
spedienti praticati per recarle sollievo, è necesw 
ria e al Governo e alle Camere, a five di. rist 
vere il complesso delle questioni, che 
l'ordinamento della beneficenza pubblica. Una pe. 
rò di queste questioni ha troppo vivamente com- 
mosso il Belgio perchè Ja si lasci più lungamen 
te indecisa : un’ interpretazione data all'art, 84 
della legge comunale, ci obbliga a chiudere stnra 
iadugio la via agli abusi, dei qua'i debe esser 
tenuta lontana l'ammipistrazionè del bene dei 
poveri. 

« L'utile influenza delle n 
te si è estesa 
la loro e 


strade ferro: 
stè ad una parte del paese, dove 
uzione era per lungo tempo sembrati 
difficile, È una via nuova aperta al nostro commer- 
ciò verso i paesi stranieri. Possa essere nello stes 
so tempo, per la prosperità della Provincia di 
Lucemburgo, il priacipio di una trasformazione 
analoga a quella, che si è compiuta all'altra è 
stremità del Regno, tra le popolazioni, non h 
guari sofferenti, della Fiandra. Le nostre Provia- 
cie tendono in questa guisa a mettersi tra di loro 
in condizioni eguali al benessere, 

Lo stato delle finanze pubbliche la sali 
to i felici effetti del progresso della ricchezza pu 
blica. Il sopravanzo delle entrate, che n'è rin 
tato, è stato utilmente rivolto a rendere tal & 
tuazione più regolare ancora colla diminuzione 
del debito ondeggiante. 

« La Camera esominerà con sollecitudine 
modo di sodisfare alle lagnanze dell'industria 
battellauti, 

* Parecchie delle nostre Provincie pongo 
grande importanza nella revisione del riparto del 
contribuzione fon 


mente a questa revisione, la quale potrà pie 


i alle altre parti delle entrate pubbliche, chi | 


paiano averne bisogno. 

« Nell'esame dei progetti di legge, che mira» 
ad agevolare le prestanze sulle mercanzie e la v® 
dita pubblica delle derrate e delle materie prim 
la Camera userà riguardi agl' interessi del co: 
mercio marittimo, i quali non hanno potuto tt 
ti esimersi dagli effetti della peripezia mercanti 
di cui soffrono le transazioni internazionali È 
futt'i paesi. 

« Poche sono le provvidenze, che tornino È 
maggior vantaggio alfa classe operaio, quanto ' 
buon ordinamento delle Casse di risparmio. 
Camera aiuterà il Governo a scioglierne le dif 
coltà, e ad assettare simigliante instituzione + 
pra solide basi. La Cassa di ritiro deve, al'o ## 
50 fine, ricevere quelle modificazioni, che l'e 
rienza ha dimostrato necessarie. 

* La Camera s'associerà ai sentimenti d È 
lantropia, che fanno desiderare al Governo di p° 
dare nuovo impulso al miglioramento dell'10!” 
pubblica. 

* Sono, a questo riguardo, due protvedit 

che noi raccomanderemmo fio d' ora alla 
citudine, che anima il Governo verso la c* 


ce gli abusi, ai quali cercasi di portar rime” 
noi vogliamo parlare dei mezzi legislativi p! 
i limitare il lavoro industriale dei ragazzi 

diminuire l'abuso dei liquori spiritosi. .. g 

« Comprendiamo i grandi vantaggi del © 
glioramento delle strade vicinali. La Camer* 
condera con favore le intenzioni del Governi 
dare svolgimento maggiore ai rilevanti pree'®> 
che a questo riguardo si sono fatti da alcu!” 
ni in qua. ‘ 

* Studieremo senza indugio le leeri !M 
tanti, che già ci sono state presentate intort . 

arresto personale e alla punizione dei Ni 
e dei delitti. La legge sull'ordinamento 81° 
rio compierà questa parte dei nostri lavo"! 

« Da tempo si desiderano vivi, 
mutazioni nelle leggi sulla milizia. Il 000, | 
Ne siam si, cercherà d’ introdurre, Dei 
roseneTà fica 
proprie a concili 
cittadini al grande interesse della dif 
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stima e della fi. 


attati, che le sa. 
i raffermare @ di 
relazioni. 

Ino i diritti degli 
risolversi, lo spe. 
i giusta misura 

p. 

mettere nel no 
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ta intorno allo 
l'efficacia degli 
llievo, è necessa: 
a fine di. risol. 
che concernono 
ubblica. Una pe- 
vivamente com- 
i più lungamen- 
data all'art, 84 
a chiudere senza 
uli debbe esser 
jè del bene” dei 


tre strade ferra- 
del paese, dove 
tempo sembrata 
nostro commet- 
essero nello stes: 
la Provincia di 

trasformazione 
hiuta all'altra e- 
zioni | no: ha 
s nostre Provia- 
ttersi; tra di loro 


bbliche ha senti- 
la ricchezza pub- 
*, che n'è risul 
rendere tale si- 
bila. diminuzione 


sollecitudine il 
lell' industria dei 


vincie pongono 
del riparto della 
remo diligente 
b potrà poi es 
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legge, che mirano 
reanzie e la ven- 
le materie prime, 
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hamento giu 
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ja festa di carattere nazionale ha fatto 
risaltare i lodevoli sentimenti di unione, che re 
nano tra la guardia civica e l’esercito. Questi 
Sie elementi diversi della forza pubblica si rac- 
tomandano alle simpatie della rappresentanza n 
Sionale, sì pel patriottismo che gli anima, come 
‘0, a cui mira la ioro i da 
a 


crescere il numero dei rappresentanti e dei se- 
Salori. La Camera non si separerà senza ristabi- 
lite a questo riguardo, fra la popolazione e la rap- 
prestanza nazionale, l'equilibrio, che la Costitu- 
zione ha determinato. 

‘ Sire, pei numerosi lavori, ai quali sta per 
applicarsi, la Camera dei rappresentanti si sfor- 
serà di adempiere a tutti i suoi doveri costitu- 
zionali. GI interessi del Belgio e i! voto del cor- 
po elettorale, del quale la Camera è ad un tem- 
» la libera emanazione e l'espressione sincera, 
le impongono, entro la cerchia delle sue attri 
buzioni, l'obbligo di difendere la società belgia 
contro Îl ritorno di abusi di un altro tempo, e 
d'invigilare all'indipendenza dell'Autorità laica, 
alla quale sola il potere pubblico è stato affidato 
dalla Costituzione. La Camera saprà adempiere a 
questo ufficio con fermezza, ma senza spirito di 
Violenza e di esagerazione, senza offendere il di- 
ritto delle coscienze, rispettando scrupolosamente 
tutte le libertà costituzionali, conservando i mi- 
nistri della religione in tutte le franchigie, che Je 
leggi consentono ad essi, sodisfacendo cogli asse- 
snamenti del bilancio a tutti i bisogni del culto, 
cercando di conservare alle relazioni del clero e 
dei poteri dello Stato quella benevolenza e quei 
riguardi, che le convenienze e l'interesse pubb 
co impongono, 

« La Camera desidera ardentemente che in 
tutte le parti dell’ammivistrazione si facciano 
sentire senza posa sforzi di miglioramento e di 
perfezionamento ; ma essa abborre dagli scompi- 
gli, e non chiede le innovazioni dubbiose. Ua Go- 
verno patriottico e illuminato non resta mai im- 
mobile, ma non cammina che per le vie prati 
che, i cui intoppi non lo costringano a rifare i 
suoî passi. 

vîù questi propositi, Sire, la Camera co- 
opererà con zelo e con devozione all'assodamento 
della nazionalità e della Monarchia belgia, al 
sostegno delle libertà del paese e al progresso del 
suo bonessere e della sua civiltà. I nostri sforzi 
nell’ adempimento di questo còmpito si uniranno, 
quelli del Governo di V. M., al quale noi assicu- 
mo il nostro attivo concorso € il nostro leale 
sostegno. » 















































FRANCIA. 

Gli articoli del sig. di Montalembert sull’ In- 
ghilterra, che gli attirarono un processo in Fran- 
cia, lo readono sommamente popolare in Inghil- 
terra. La maggior parte de'fogli settimanali, com- 
parsi il 14, i quali ne pigliano argomento per 
inveire contro il Governo di Francia e pubblica- 
no quegli seritti in francese ed inglese, trovano 
spaccio straordinario, 

Del resto, si conoscono ora scrive la Vesterrei- 
chische Zeitung, alcuni passi dell'articolo del Mon 
talembert, sui quali si 
Il primo di quei passi dice : « Quando abbiamo le 
recchie intronate, ora dal ronzio dei giornalieri seri- 
vani d'anticamera, ora dallo strepito dei fanatici, 
che credono di poterci tenere per pazzi, se te- 
miamo di affogare nella pesante atmosfera gravi- 
da di vapori servili e corrotti, voliamo, onde re- 
spirave aria libera, e fare un bagno, che ci 
ravvivi, alla libera Inghilterra.» In un altro luo- 
go, egli’ parla del buon istinto del popolo france- 
se, che slanciasi talora con fermezza, ma che ben 
presto ricade in una impotenza politica, per effetto 
della quale nessuno apre la bocca, se non per su- 
periore comando 0 dopo ottenutone permesso, e 
per cui tutti stanno sotto il salutare spavento 
di un' ammonizione dall'alto, se taluno osas- 
se di contrariare le idee dell'Autorità. Io un ter- 
20 passo il popolo francese è chiamato una man- 
dra istupidita, ad altro non atta che a lasciarsi to- 
sare © spingere al pascolo, La Francia viene dipinta 
« senza diritto, luce e libertà » ; ed al contrario, si 
parla di una nazione effettivamente grande, che 
vuole e sa aver cura da sè stessa dei proprii alfari, 
che nulla scoraggia, nulla spaventa, che sa giusta- 
mente comprendere e migliorar tutto e che non sen- 
te moi il bisogao di lasciarsi porre sotto tutela. 

1° accusa specialmente insiste con energia sul 
pass» ; in cui la nazione francese viene separata 
in due campi; vale a dire, l'eletta degli uomi; 
onorati, che non si lasciarono mai scoraggiare 
e da sconfitte... ed i vili. 












































Fa a Parigi qualche rumore un progetto de 
signor Earico Cernuschi, che è da varii anni 
impiogat> al Crédit Mobilier, di aprire ua Ma- 
cello nuovo par diminuire Îl costo della carne 
@ mantenerlo in un rapporto costantemeate un 
























nda l'aceusa contro di lui. ; 





a quest’ uopo al signor Cerpuschi i 
100,000 fre.“ “nor "6. Ufr Faria 
AMERICA. 

Leggesi nel Constitutionnel 

una congiura ordita 





« È noto che, in 


x contro il signor Lina: 
Presidente della Bolivia, varii colpi di fuoco fu: 


rono tirali contro di lui nei primi giorni di 
110, nel momento în cui si trovava "ad una bc 
stra con due generali. | due generali furono ue- 
i e il Presidente non venne colpito. Uno degî' i 
individui, che avevano fatto fucco, venne truci- ! 
dato sul luogo stesso. Ù i 
« Una lettera della Paz, in data 12 settembre, 
ci annunzia che venne istituito il processo con: | 
tro le persone implicate in quell’affare, e che il | 
4.° dello stesso mese venuero fucilati cinque in- 
dividui. Nel numero era un frate dell'Ordine di 
San Francesco. È questa la prima volta che si 
mettesse a morte un membro di un Ordine reli- 
gioso, e temevasi che non ne nascesse qualche 
trambusto. Ma il Governo non ha creduto di do- 
ver indietreggiare. 

















NOTIZIE RECENTISSIM 


Venezia 23 novembre. 
Un dispaccio del sig. di Lesseps, giunto ieri 
a Venezia, e gentilmente comunicatoci, fa sapere 
che la soscrizione delle azioni pel canale di Suez 
procede ottimamente i Francia, la quale, senza 
contare le soscrizioni esterne già assicurate, som- 
ministrerà sola il capitale necessario all'esecuzio- 

















ne. » Ci affrettiamo di partecipare una sì lieta 
notizia alla nostra Venezia, la qu 
zione della grand'impresa è più c 
ta a ritrarre utile e lustro. 


c dall'attua- 
altri chiama- 









Nel suo numero posteriore, la Gazzetta Uffi- 
le di Milano aggiugne 
le della Borsa di Milano, di cui diamo più sopra 
l'estratto :« Avvertiamo che quanto fu detto nel 
Bulleitino di sabato passato , relativamente alle 





I Bullettino settimana- 











m'zze zvanziche, deve applicarsi anche alle zvan- | 


ziche iutiere, quando non siano improntate del 
conio imperiale. » 
Torino 20 novembre. 
Oggi è ritornato da Genova |l presidente del 
Consiglio, conte di Cavour. (G. Uff. di Mil.) 
Berlino 19 novembre. 
Onde riduire alle dovute proporzioni le esa- 
gerate aspettazioni, che molti hanno del nuovo 
| Governo, il ministro dell'interro Flottwell ha in- 
dirizzato a tutl'i presidenti dei Governi e con- 
! siglieri provinciali la seguente circolare : 





rebbe ripartito fra l'im i i 
marchese Ala Ponzoni, che. vive 5 Tobia epi 
{ 





i « Non mi è sfuggito che, in occasione delle | dell'Istit. di Credito Gall. 


adunanze per preparare le elezioni per la Came- 


1 siderii e speranze, al cui adempimento gli organi 
attuali del Governo dello Stato sono obbli 
opporsi risolutamente, sulla base dell' assunto che 
sì proposero, sciente e volente il potere reale. 

« Mi trovo quindi nell'occasione di rendere 
seriamente aftenta V. S. ad opporsi dovunque e 
con ogni mezzo legale a siffatte erronee opì 
e preleusioni, ed a siffatte aspettazioni, ch'eccedo- 
no la misura di un giusto apprezzamento delle 
circostanze e dei bisogai, e specialmente di con- 
tribuire perchè le condizioni pubbliche vengavo 
considerate in guisa, da far ot! appoggio agli 
sforzi del Governo dello Stato di dar sodisfazio- 
ne assennata, € conscia del proprio scopo ai veri 
bisogni del paese. V. S, riconoscerà dunque la 
posizione, in cui si è posto il Governo dello Sta- 
to. Non si tratta, cioè, di rinunciare a tutte le 
tradizioni, che sono base della grandezza e della 
potenza della Prussia. Tendenze ed idee di tal fat- 
ta verranno invece respiot» dal Governo d 
Stato nella coscienza del proprio diritto. In ge- 
nerale, ei non può essere nè sarà disposto a tollera- 
re deviazioni di nessuna specie du nessun Jato. 

« La S. V. saprà assicurare alla presente comu- 
nicazione corrispondente ed eflicace diffusione. » 

(Oesterr. Zeit.) 












































Dispacci telegr 





Berlino 49 novembre. 

L' Indicatore di Stato avnuncia la nomina- 
zione de'l'intimo consigliere di Legazione, Grune a 
sotto segretario di Stato degli affari esterni. | 

(G. Uff. di Vienna.) 














ra dei deputati, furono espresse aspettazioni, de- | js, di Cred. 


Li ad | Prestito città di Trieste per fior. 100. . > 


Del giorno 23 novembre. -—Corso medio 

3 mesi in val, austr. 

foni { Amsterdam per 400 fior. d'Olanda . . — 8640 
Augusta per 100 {. val. d'un. Germ. mer. — 8650 
Berlino per 10 talleri 2.1 — 15050 


| cesì 7495 74,75 Quattro 4/, 97,60 97,20. Credito 





— 1075 — 


DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gazsetta T'ffiziale di Venezia. 
Parigi 23 novembre 
(Ricevuto il 23, ore 9 min. 12 ant.) 
Il Moniteur annunzia che l' Imperatore 
graziò undici , condannate nel 1855 


VARIETA. 


Il sig. Gio. Battista Andreola , valoroso no- 





stro tipografo, indirizzò agli onorevoli sigg. soc 
53 ag igg. socii 
ed il manifesto seguenti. Nel dubbio ch' e' non sia- 
no a tutti pervenuti, ei desidera che ne diamo 


fazzetta Uffiziale di Venezia la circolare 


per stronza alle turbolenze d’ Angers. | lor parte nelle nostre colonne; e di buon grado 


Secondo notizie di Napoli del 20, lord Strat- 
ford di Redeliffe soggiornò in rada e non 
visitò il Re, Gi' Iuglesi protestarono in con- 
seguenza d'una perlustrazione domestica. 





CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 23 novembre. 
1. Debito pubblico. 
A. dello Stato. 


Corso medio 
in val. austr. 
fior. 100 






aderiamo 


‘comandare specialmente questa mia 
che, qual socio della Gazsetta, fu già ia 
Spes] il pregio; a Lei, che bramò forse talvolla 


gerli, o per procacciare 
piacevole e non dannosa ricreazione, 


suo desiderio: 
Pregiatissimo Signore! 
Com' Ella vedrà dal manifesto qui unito, mi sono 





prefisso di ripubblicare in volumetti i romanzi, che la 
Gazzetta di Venezia va da più anni inserendo nelle 
sue Appendici. 


Alla Signoria Vostra io mi credo in debito di ra 
resa: a Lei, 
grado di c 














vere que’ romanzi 





forma di libro, o per rileg- 
oi congiunti od amici una 








Scelti per gli onorevoli signori socii della Gazzet- 


ta, per essi tradotti, ad essi io li voglio offerti e de- 
dicati; e la gentilezza della Signoria Vostra m'aftida 





40 milioni di franchi. 

La Società è costituita con autorizzazione 
del Governoegiziano nella forma anonima, per ant 
logia alle Società anonime francesi autorizzate dal 
Governo francese. Essa è retta dagli stessi prin- 
cipii di queste ullime Società. 

Gli Statuti della Compagnia sono appro 
da S. A. il Vicerè d'Egitto. 

La sede sociale è in Alessandria. Il domici 
lio legale e attributivo di giurisdizione , e il d 
micilio amministrativo, sono a Parigi. 

Condizioni della soscrizione. 

Il capitale della Compagnia è fissato 
milioni di franchi, divisi in 400,000 azioi 
500 ciascuni 

I titoli al portatore saranno consegnati nei 
tre mesi, che correranno dopo l'apertura della 
soserizione. 

Il versamento da farsi all'atto della sotto- 
scrizione è di franchi 50 per azione. 

Il secondo versamento di fr. 150 per azione 
dovrà esser fatto dopo pubblicato l'avviso gi ri- 

































Ù DA ch' Elia, nel suo particolare, accoglierà beuij A 
pad TA e l'olteta e la dedicazione; dandomene seguo coll'oc partizione. i i 
ata: norare del riverito suo nome la scheda d’associazio= Durante i lavori, e a partire dal giorno del- 
atta ne, che le accompagno. la consegna dei titoli provisorii, le somme ver- 
sata Jn tale fiducia, ho l'onore di porgerle i miei rin- | sate produrranno l'interesse annuo del 5 per 0%. 
stette graziamenti e le proteste della mia stima. a avrà luogo verana richiama di fondi 
. . G. B. ANDREOLA. corso di due anni. 
pi RACCOLTA DI ROMANZI : — La sottoscrizione generale avrà il suo centro 
. dati Wesaolt io daino Parigi. Le somme, che ne deriveranno, saran 
x Ot) \sbenl ii | no versate alla Banca di Francia, fino al mo- 
Obbligazioni estratte del $$" DA GIANNANTONIO PIUCCO | mento, incuì il Consiglio d' Amministrazione ne 
lo debito dello Stato Y jo: >, ; Manifesto d' associazione, regolerà l'impiego. Un Comitato ne eseguirà la 





Obbligazioni dell’ esonero dei suoli 
dell'Austria inferiore. . 5% per fior. 100 
dell'Ungheria friainato 
di Tem. 
lella Galizia se 
della Buccovina . 
della Transilvani 
to la altri Domini . . . 
colla clausola lotteria 1867 . . . 
Prestito lomb.-ven. del 1850 . . . 

2. Azioni. 


della Banca nazionale . . ..... 
dello Stabil, di Credito austr. di comm ed ind. 
della Banca di sconto Austria inferiore. . — 
della strada ferrata Ferdinandea a 1000 fiorini 
. » dello Stato Società. . . 

*  occident, Elisab. a 200 fior. 

col versamento del 5 %; 
congiunzione Sud-Nord . 
Tinlco a 206 ire no die 
lombardo-veneta, m. di c. 


























Il desiderio, che udii più volte manifestato 
da parecchie persone, di avere accolti in libro i 
romanzi, che la Gazzetta di Venezia va da molti 
anni inserendo nelle sue Appendici, m' indusse a 
farmene editore. 

Torna inutile ch'io mi distenda in parole ad 
enumerare i lor pregi. Que' romanzi furono w 
versalmente graditi ed avidamente letti, quan- 











ripartizione io ragione del numero totale delle 
sottoscrizioni, senza distinzione di nazionalità. 

La sottoscrizione, aperta il 5 novembre, sarà 
chiusa il 30 dello stesso mese, 

Le soserizioni si ricevono : 

A Parigi, negli Uffizii della Compagnia, 
za Vendòme, 16, 

Nei Dipartimenti della Francia ed all'este- 
ro, presso i signori banchieri e corrispondenti 








do vennero a spizzico pubblicati nel sopraddet- ; 

to giornale; e certo il saranno ancor piu, quan: | © Si cai MG 

do la lettura ne potrà esser fatta più agevolmen: xv 

te, e continuata © interrotta a voglia del lei 

te £ continuata © interrotta a voglia del lettore |‘ i iisivirenio salga 
dell'istimo di Suez. 


E certo è che, nel subisso di romanzi, di cui 
la Francia ne inonda, ed assai spesso ne insozza, 
questi si privilegiano, nou pure dal lato lettera: 
rio, ma dal morale eziandio, e l' Italia può, sen- 
za venir meno a sè stessa, dar loro diritto di cit- 
tadinanza : faato più che il traduttore die’ opera 
a farli italiani con l'amore e la diligenza, che 











La soserizione 
versale pel canale 
fondata per decreto di S. A. il Vicerè d'Egitto, 
resta aperta presso il sottoscritto a tutto il cor- 
rente mese. 

Dopo le pubblicazioni seguite, in proposito 














: orient. di Franc. Giuseppe seppe maggiori, e di cui porse già molte pruove. | dello scopo eminente e dell'incontrastabile utilità 
Rea i Ptegizea de Doblo a ibi Al buono, di qualunque paese vega vuolsi far | di questa impresa, sotto ‘tutti gli aspetti la più 
- 3 lieto viso, poichè, in lettere specialmente, tutt'i { grande de’ nostri tempi, e dopo gli studii più di- 

8. Carte di pegno. poli sono fratelli; e, se fra noi dura tuttavia | ligenti ed i calcoli più rassicuranti , le cui spese 

per 12 mesi 5 %, per fior. 100 L'vaghezza di tal genero di scritture, giova al- iminari furono già dal Vicerè d'Egitto sodis- 

della Basca per Suna, orta meno appagarla senza pericolo che ne sia per- | fatte, basterà il ricordare col presente annunzio: 
di e) | vertito il buon gusto e imbarbarita la lingua. a) che il capitale sociale, divisibile in 400,000 
12 mesi Sd A = Per ora, ristringo la mia Raccolta a dodici | azioni di 500 franchi per oguuna, è fissato in 200 

la val. austr. } con lotteria «© #3.60 | volumi, e la incomincierò dall'opera di Méry: ta | milioni ; civè 162 milioni siccome maximum ne- 
4% è. è» —— | ue peL Niz4y, che fu appunto la prima a ve- | cessario per l'esecuzione dei lavori tutti, princi- 

4. Viglioti. der la luce nella Gazzetta, ed a cui gli avveni- | pali ed accessorii, e 38 milioni , i quali, uniti ai 


I comm. ed ind. per pezzo . 
Societa di navigazione a vapore sti Danubio: 





CORSO DEI CAMBI ALLA PU 





JA DI VIEN 


Breslavia per 100 talieri 11/117 
Francoforte s/M per 100 £. v. Germ. mer. 
Genova per 100 lire piemontesi. —. 
Amburgo per 100 marche Banco 
Lipsia per 100 talleri Ù 
Livorno per 10 lire toscane 
Loudra per 10 lire sterline 
Lione per 100 frauchi DERE 
Milano per 100 fiorini valuta austriaca 
Marsiglia per 100 franchi... ., 
Parigi per 100 franchi |.‘ ; ‘‘ 
Praga per 100 fioriui valuta austriaca 
Trieste per 10 fiorini valuta austriaca 
Venezia per 100 fiorini valuta austriaca 
31 giorni 
Bucarest per 100 piastre valacche . 
Costantinopoli per 100 piastre turche 
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Sconto cambiali della Banca nazionale 5% —— 
Interessi per sovvenzioni della Banca 

naz. sulle carte di Stato . . . . 5% —— 
Corso delle specie d' oro. 

Zecchini imperiali |... .. 483 

» apeso. 0a 11479 

Cambio i in at] 

Mezze corone: (1 1/1)7 Ri: 





Borsa di Parigi del 20 novembre — Rendite fran- 


mobile 1035 — Vitt. Eman. 460 — Lomb-Ven.615. 
Borsa di Londra del 20 novembre — Consoli- 














menti attuali delle Indie tornarono a dare oppor- 
tunità, come a quella che s'aggira su’ costumi 
di que’ paesi, e principalmente su quella feroce 
masnada de' Tog, o strangolatori, che mosse già 
agl' Inglesi una guerra non meno aspra di quella, 
che lor muovono adesso i cipai, Ad essa terran- 
no dietro IL DITO DI DIO, IL DICIANNOVE MARZO, IL 
FIGLIOCCIO DEL RE; €C. @C. 

Compiuta questa prima serie, se, come spe- 
ro, ella sarà bene accolta, ne imprenderò una 
seconda, e piglierò incitamento ad altre imprese, 
che già ho in pensiero, e saranno di maggior le- 
vatura, 

G. B. ANDREOLA 

La serie sarà di 12 volumi, al prezzo di A. 
L. {:— ciascuno. Le associazioni si ricevono dall' 
editore, in Calle de' Fabbri, al Ponte delle Pignatte, 
e da’ principali librai di Venezia e fuori. 











È uscito : LA GUERRA DEL NIZAM 
DIA NÉM. 
la torchio: IL DICIANNOVE MARZO 
DI C. DICKENS. 





lodi: LA CASA DI PENARVAN 
DI 6. SANDEAL. 
__r—————r oo 
COMPAGNIA UNIVERSALE 
pEL 
ANALE MARITTIMO SUEZ 
fondata con decreto di S. A. il Vicerè d' Egitto 


SOSCRIZIONE PUBBLICA 
Condizioni della concessione. 

La concessione del canale marittimo è fatta 
per 99 anni, a partire dal giorno, in cui saranno 
compiuti i lavori. I terreni sono concessi s per 

cola 











prodotti dei capitali disponibili della Società, sono 
destinati pr el' interessi del capitale durante il 
periodo di costruzione , serviranno all' erezione 
di Stabilimenti atti ad aumentare gli utili socia- 
li, allorchè i lavori del canale siano compiuti, e 
formeranno coll’ eccedenza il capitale occorrente 











per l'andamento dell Amministrazione sociale ; 

0) che la soscrizione generale andrà a cen- 
trarsi in Parigi, dove avrà sede l’Amministrazio- 
ne a mezzo d'un Consiglio composto dei princi- 
pali interessati, seriti_fra_ o diverse nazionalità 
che 





vramno presa parte all'impresa; 

6) che all'atto della soscrizione sono a ver- 
80 franchi per azione, e che dopo la pub- 
zione dell'avviso di riparto saranno a ver- 
sarsi altri 150 fr. 

d) che i soscrittori riceveranno in cambio 
degli effettuati versamenti dei detti 200 fr. per 
azioae delle provvisorie ricevute; 

e) che nel tempo che dureranuo i lavori, e a 
partire dalla rimessa dei titoli provvisorii, le som- 
me versate godranno l'interesse del 5 per 0/g; 

f) che prima di due anni non avrà luogo 
verun'altra chiamata di fondi: 

9) che il riparto sarà effettuato da una Com- 
missione speciale in proporzione delle sottoscri- 
zioni totalizzate senza distinzione di nazionalità. 

Avvertesi poi che i fondi provenienti dalle 
sottoscrizioni nel Regno Lombardo-Veneto, per ai 
cogliere le quali fu incaricato il sottoscritto, sa- 
rauno depositati presso la Cassa di questa Came- 
ra di commercio ed industria, che si compiacque 
assentire di farsese depositaria, fino al momento 
in cui, costituita a norma degli Statuti la Socie- 
tà, il Consiglio d'Ammivistrozione andrà a rego- 
larne l'impiego. 

Venezia, novembre 1838. 





























Giuserre DE Rea 





STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 


Rete lombardo-veneta 


corrispond. 
del 1857 


forme col prezzo del bestiame. Il guadagni — —— dati al 3 %/, 18%; petal 
del 20 . 1858. 
GAZZETTINO MERCANTILE. Cono Mercato di ESTE del 20 nov 
Cambi Scad. Fisso Sc* med «anini Fior. e Soldi 

sembre. — Gli ultimi arrivi pis x 
nea: da area di peu Gente, | Amburgo dm. der 100 mart 3 762 | Frumento} Poca | DS RE IR 
Ù LL. Ivancich; da L d'ol. 3 K6—| n {1750 
on ona it "nape ita el’ carmine AT i Fara î Di 1858 
drili, on 100 orne cli, poco seme di lino dugumta. > peritoLw. o: è ,1829)€| rrumentone, . 3 Eateno e [Loi 
ed allro per Savini; da Reggio il nap. (ride, gr di r.6 211 — ie ra 
cap. Vissiglio, con agrumi per G. De Marti- pad 3 La x ola Dei aa 00) sesti L:5-- 





pei 
no, e varlî trabaccoli ancora dalla Dalmz'a. 

‘i vendevano st. 2000 fagiuoli a I, 13.0. aree, 
Olii in tine si pagavano ancora da d.! 209 a | Francof. 
210 sc. 8 e tre mesi. 
effetto nei vini; le qualità ffve di Dalmazia 
si pagavano persino a |. 75 il bigoncio daz., 
è vengono ora p ù sostenuti anche all’ interno. 

Le valute d'oro vengono ancora più offerte, 
le Banconote più ricercate da 102 ® 4 a 7/, le 
nuove da 99 a 98 7/,, Si sostengono i pubb. 
effetti, Lo Stab. mercantile portava lo sconto 
46% pel Milano e Venezia. _ 3 

Un ‘tispaccio telegrafico privato da Corfù 
ne portava il naufragio del cap. Cavalieri del 
Drig. austr. Enrichetta, partito di Corfù con 
olii per questa piazza. Finora nou si conosce 
il di più. Il nostro cap. Gin in Ortona si oc- 
cupava del ric:‘pero delle mercanzie; giusta 
Iresche notizie, pel naviglio non davano al- 
una speranza lì carivo dell’iugl. /alace, 
perito a Cortelazzo, si ricuperava interamen- 





















































le; per lo scafo si spera poterlo oggi sc: VALUTE. poss., tutti e quattro di Berlino - de Wer- ” tica Compagoia diretta da Elvira Raspioi. — 
plate (A. 8.) F.S.D. der Bernardo, gen. d’infant. = de Rauch Al- | \puet g' nti pocembre. — Moi Marsilio | | n ourioso accidente, — Selle "nratooli di 
= [tall aim. {redo, ambi aiut di S. M. il Re di Prussia, | Giuliano, di 34, cameriera o Bue Giu | sntestamento bizzarro. — Alle ore 8 e 4, | 
BORSA DI VENEZIA ia Tall. di Fr. tatti è sei all'Europa. — Porialupi 00. AD | ts Francesco, di 67, maerslonte eo Cacao ” 44. RR. — Di 
a _ |[Crocioni tonio, poss. , alla Luna. — Da Mantova : Si- | (4. » di 67, inserviente. ‘Appel- | TEATRO APOLLO. — Riposo. 
Del giorno 23 novembre. . uo ba $ franchi 203 — | nigagiia Lecne, cdi gio - Reggio | !ari Jacopo fu Gius. ; di 22, studente. — Bor- 
(Listino compilato da’ pubblici agenti di cambio.) pie Fri a toluzzi Domenico fu Gio., di 70, inserviente | rexrRO maLinRAN. — Drammatica Compagnie 
1 PUBBLICI F.S. Masone 475 — leone TT 1 "rara por Milano 4 signori: Reonedy pit | SICIL BR. poste. — Vescovi Antonio di Carlo, | "diretta è condotta da Giuaimano Masio 
Obblig. met. FE ii d 8370 | pa2dir. =: 806— [ba 20 car.di - Macdonald Stephenson - Wise C. 4. = As- | dior ,0:,0 “nni 3 aaa fi me ai padri. — Alle ore €. 
Prestito nazionale" ; ; 151.5: Dopp. € Ain: — > conio Ae dico de Biuto st Var para | - Nel giorno 18 nocembre. — Venerando fie- TEATRALE IN CALLE DEI FABBRI A SAN 
Conv. vigl. del T. god. 1.0 novem. ( © Paseo Rf cli sto Gugl “Per Trieste+ de Mitzke» | 9 di Domenico, d'anni 1 mesi 9. — Scal- isÈ. — Comico-meccanico trattenimento | B!° 
Prest. lom.-ven. god. 1.° giugno. ) È » di Rom a pri Wilach Nicolò, consigi. di Stato russo. = dalai-Miotto Anna fu Antonio, di 46, villico, | di marionette, diretto da Luigi Zut.iani. — 
A dello Stab. merc. per Una > CERA Padova: Licin Lorenzo, vice-diret: dell’, | zz, 3Tomblla, D. Angelo fu Pietro, di 31, Chiarina e Tamante. Con ballo. — Alle ore 
iL della ut n È i 3 anca c ‘ 
Freie 6%, | Tall. baveri. 206 — _ R. Contab. di Stato a Milano, 10, siiraiion — viso valina car negr | 0° mun 
Di pegoriane, © Famanio dogeio di discorso del. trono. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Felice SOLI meni 1. = Ton Sebastiano | | SOMMARIO. — Onorificenze. Nominaziont, 
p 202 ili 5: o. o istrian'e. — ‘ed. | Noli one e tariffa di ai tasse i 
fatte nell' Ossersatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ altezza di mel. 2021 sopra il livello del mare. — Il 22 novembre 1858. Geiseilini Anna fu Pietro» di 79, povera: = | Most sione, tarifa di alcune (asse addi: 
Medevich Domenico fu Davide, di 30, sarte. | lettino politico della gi — Impero d' 
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Avena pronta . 
Segala 






13m. d. per 100 lite 5 
» per 100£.v. und 

»  peri00lire 5 

» per 100 franchi 3 

* per 1000reis > 

» per 100]. tosc, 5 

» per IOliresteri. 3 100 50| 

& 








31 gv. per 100 scudi - £2.30| 
3 m. d. per 100 franchi 340 — 


per 100 oncie 4 520 —| ins Gio. 
















































ARRIVI E PARTENZE. — Nel 22 novembre 
Arrivati da Milano 
do, poss. ing]. , alla Vittoria. — Varrone Gio., 
6, + alla Luna. — Da Padova : Jen: 
lo, possid. ingì., alla Ville. — 





signori: Holt Riccar- 


INTROITO SETTIMANALE. — Da 5 a tutto 11 novembre 1858. 





Aumento { Diminuzione 



































































































| arrivi di eminentissimi personaggi ; missione 
Hohenlohe ; il D. © Torlonia 
della "Civiltà Cattolica; sua 








dichiarazione ; il fanciullo Mortara ; dispu 
fa teologica. — R. di Sardegna; Nostro car- 
sir J. Hudson ; questione della pre= 
sidenza della Camera ; accoglienza a Catour 
in Genova; il teatro Scribe ; avcocati e pro- 
i stazione le 

legrafica. Nostro carteggio : nuovo camposan= 





- R. delle Due Sicii 


100£ v.a. 6‘, 9925| | Scotti Aless., ingegn. di Treviglio, al Caval- | —mormaznto pesta rapa reanasa —|di 50, industrian'e. — ; { guai. — stato Pontificio; N i 
Ber 100 ducati ‘4°176 50| | letto. — Da Padma : Luzzati Girolamo, avi. Anlorio, di Bi. eno e a LA lo; Nostro carteggio 
per 100 oncie | 4 520—| | di Une, al Cavalletto. — Da Gusarsa Vila | n 2 novembre ..... f ATTI 1918 | di Aatonio, d'anni 3. — Madoani Luigi fu | di monsi 

2] [cas , poss.. di Casal = 2927 io, d'anni 3. 1 È on 
Der 1oo scudi! 8 212 —| | Da rvieste: Newakowiich Nicolò, uff. russo, N., di 30, civile. — Totale, N. 6. st veli 
per I00 lie 5 3090 | da Danieî. — Morkow co. Naal, cono FECE SIERO 

100 £. val. un magg. - Morkow co. Demetrio, partic., EPTO > 
Ber 100 £. val ambi russi, alla Luna. — Kimberly D. Eari: | 1122, 23, 24, 25, 26 e 27) in 5. Mosè 'BTTACOLI — Martedì 23 novembre | !°R£! 

v. Der 100 talleri co, poss. amer., alla Vittoria. — Da Fero- , in S. Mosè. dae 
na: de Alvensleben, pri Ge Kenia boe.| ——————__—_—_—_—_—_—___€€ Suratori, 
R. ciamb. - de Canitz .* = Luckwald Carlo, TRAPASSATI IN VENEZIA. TEATRO GALLO 4 S. BENEDETTO. — Dramma- 


to; il Principe Don Sebastiano ; nuove ope 
re; Accademia pontaniana ; nuoci giornali, 
‘anducato di Toscana ritorno delle L 

‘ato di Parma; la ducale fa- 
miglia a Pontremoli — Impero Russo; mn” 
impresa fallita ; un' altra più fortunata, Se- 
bastopoli. Un' accomandita a Pietroburgo. — 
Impero Ottomano; un archimandrita mon- 
tenegrino ; missione del Principe Danillo a 








Costantinopoli. — Inghilterra; Nostro carteg= 
il podestà Wire; lord Palmerston @ 
Compiegne ; suoi vanti ; meeting pel suffra- 
gio Guiversale, Anmanzio al Sensi di Crfa. 
Paesi Bassi ; arcivescoro giansenista s00- 
sato. — Belgio ; indirizzo di risposta al 

— Francia; gli articoli 

del sig. di Montalemberi. Progeito del signor 








DIREZIONE | quantità 


he orono- [nale è a 


[Quasi ser. 
[811 Sereno 





del 22 nov. alle 6a 








— Dall' Asta D. Ei di Luigi, di 31, 
guide ttt A di 


“Nel 














de LA. MM, a Praga; tratti di be- 
neficenza di S. M. l' Imperatrice. Esortazio- 
ne del Consiglio comunale di Praga. False 
imputazioni nel Nord alla Gazzetta Ufizia'e 
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, di 34, vetturale. — Gam- 
nata Giromliiato Agnese fu Girolamo, 





di Vienna. £. Picciotto ;. Notizie della Bor- 
sa di Milano. Il contrammiraglio Bourgu 
gnon a Trieste. Movimento del porto di Ra- 





Cermuschi. — America ; notizie di Bolivia. -— 
Notizie R centissime. — Varietà; Raccolta di 
romanzi. — Gazzettino Mercantile, 








ARTICOLI COMUM:GATI. 
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Felice il panezerista, il quale ad argomeuto della 
lode altrui puo trarre in campo fatti pubblici e solen- 
ni. Nessuno il potra mai accagionare © di soverchia 
dabbevaggine o di dubbia fede. Ed io appi 
Vo in questa vantaggiona posizione, volendo ora far 
solo la parte di scluetto narratore. 

Dopo un viaggio di lietissima circostanza restitui- 
vasi il 17 correute a Pieve di Soligo il P. V. M° Giu- 
lio Balbi-Vailer seco conducendo Îa sposa novella co. 
Marta Gra lenigo. La illustre coppia avria certo brama- 
to che il rituruo fosse seguito senza alcun fasto Ma 
una patria dì sì squisito sentire chi l'avrebbe vietata 
dall'olfrire in tale giornata un equo tributo di gioia, 
di affetto, di riconoscenza ? Gia tutta a rigor di paro- 
la concorreva a festeggiarue l' arrivo, © quando com 
irenta © più fra carrozze è carrocciui, montati dalla 
eletta ii que' signori € signore, erasi spinta a qualtro 
miglia di distanza, e quaudo nella prima entrata del 
paese fuceva echeggiare la civica sua banda di suoni 
giulivi, e precedere così lo splendido cortèo sino al 
maguilico palazzo di dimora ugli sposi ; € lualmeute 
quando il restante della popolazione acca'calasi lungo 
lt contrade co'sguardi e co' gesti applaudiva ai ben 
venuti, È quasi il fortunato paese non fosse bastato è 
sè, erdusi aggiunte alla comitiva altre quadrighe sali- 
te dai notabili de circostanti villaggi. È 

Ecco i nudi fulli, acui io accennava di sopra. Se 
questi, 0 coniugi preciari, valgono a voì ii sommo del- 
Ja Jode, Ja vostra mudestia non si turbi. La lode a voi 
fia sempre siccome voce di plauso a nobile corsiero, 
che prima gia avea fiso la meta. B tu, o ameua ed 
ospite Pieve di Soligo, va pur gloriosa di annoverare 
fra tuoi due nomi, 0 meglio due cuori in un solo de- 
stinati dalia Provvidenza a pereonare la memoria, (oh! 
quanto preziosa è venerata) di un Girolamo M. Bal- 
Di-Valier € Girolama Pagau 

Gost, oda il ciel 
co in quei casato vi 
nanza, che magoanimo oltre la fama d'opere 

18 novembre 1858. 


___—+— _—+@ 























pari avvenimento si avveri an- 
no, non men chiaro, di nomi- 


pie 
Db 








1199 
Sig. Estensore pregialissimo, 
Vicenza 12 novembre 1858. 

Alle comuni sventure che non dipendono dalla vo- 
lonta dell'uomo si aggiunge anche quella della mali- 
guita umana. Vi sono taluui così perversi da 
fe dei fatti cihe feriscono il credito di persone oneste 
è di operi dri di famiglia, © di renderli credibili 
colla più fina ed altri molti che in buona fe- 
de, sempre però incautamente, si rendono respons 
Dili della dintusione. 10 fui preso di mira da taluno di 
questi maivagi che inventò e difluse nelle piazze di 
Vicenza e di Padova ch'io sono mancato di Dita. Il 
unio onore esige una pronia pubblicità che arresti l 
diffusione di siffatta calunnia, r.servandomi dî proce- 
dere giusta le leggi contro l'autore e i priocipalt pro- 
pagatori clie mi riuscisse di scoprire, e questa pubbli- 
cita iutendo di darvela colia inserzione vella presente 
a @ lei dirella € del seguente avviso nella Gassetta 
Uffiziale di Venezia, 


























avviso. 
Essendosi inventata e troppo ormai diffusa la c 
Iuunia che ll sottoscritto sia fallito, egli invita tu 
quelli che avessero dei crediti contro di lui sia scaduti 
sia non iscaduli a presentarsi presso il banchiere cam- 
biavalule Giacomu Orefice iu Vicenza, ove entro 2i 
ore dalla presentazione dei documento saranno estinti. 
Luci Boscmeni, fu Antunio, 
di Camisano. 


___ 
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La memoria dell' onesto uomo, dell’ amico non si 
cancella giammai dal cuore di chi gli sopravvive. 04 
compie un anno che Alessandro Rebeschini lasci 
terra; not la coltura ma la sagacità dell’ ingegno, non 
l'apparenza, ma la sostanza della virtù lo facevano 
















ta giustizia di seutimenti mis 
bilmente e largamente la carita, e l’ ospitalita, così 
le buone opere parevano ù che virtù 

Ebbe nome fra commercianti onoratissimo , e lasciò 
largo censo qual frutto delle sue oneste fatiche , ed 
agli eredi trasmise un migliore retaggio nel nome di 
| dui, col quale volle si coprissero le future operazioni 


sordiosi.. Esercitay 






Ù commerciali, Anima benedetta la terra ti sia lieve, e 
[AR la quiete dei sepolcro non ti veoga turbata dalla dis- 
mo Ì conoscenza dei vivi. 

sh Venezia, il 14 novembre 1858. x 


—_———rerrrr_ 
ATTI UFFIZIALI. 


N. 34890. AVVISO e) 

Nella Notificazione a stampa 26 ottobre p. p. 
N. 33709, portante la Tariffa delle tasse addizio- 
ali sui generi soggetti al dazio consumo nelle 
Provincie venete, colla riduzione nel 
luta austriaca , trovasi necessario che 
tazione dell’ Appendice di detta Tariffa « Liquidi 
spiritosi distillati », si rettifichi I ammootare del 
dazio addizionale di consumo, che si restituisce 
pei liquidi spiritosi distillati, che si esportano da 
Venezia ; mentre, invece di soldi austriaci 78 4/y 
per soma metrica, dovea stamparsi, e deve stare 
« soldi austriaci 74 4/p.» 

AI N. 41, dove si legge rende dove dire verde. 

Ciò si porta a pubblica notizia. 

Dall’ 1. R. Luogotenenza, Venezia 6 novem- 

















N 768. AvvISO. 
Per disposi: del 20 ottobre p. p 
èEce LR. Dicastero supremo di corel, 


Date le segua approssimativo quanuità 
ciò ia via di concorsensa 
sinunrsi all LR. Contab iità di Stato a tuto. 


La dolibara cumulativa 0 parziale ‘dei Jotti 


osi 


A 
del compratore 


Ri 


DT 
grosse veneto 





determ naio 
por ogni parita 





du 
mativa in 





Lotto L Boilettarii renplici 
Lotto LÌ. deti co ricupii co 








mesnana . 
Letto V. detto d' carta os, tre cp 
peli e mentana... 

badi 








Lotto VI. Coprt: di 
doni... 
Lotto VII. Carta. 





B 
Da disirugyere medioniela fletura 


LottoV'ILL Carta gid):cor. i. 11, 
cetta da lecersre hieb. 94, 


Tralità 





Dalla Dreziore del I R, Contabilità di Stato, 





Vovazi, 12 novanbro 4858. 
N. 25894. AVVISO D'ASTA (4. pabb.) 
la esocuricne ad ossaquiato D.spaccio del indita | R. 


procelere a nuova ssta pel riappalto del Dagio macioa che sarà 
sigibole ueta citò chiusa di Verona duranto il periodo ehe 
viene iudicato 2ì susszusato articoto 1° 

A norara del coc.rreuti pertazto ai porla a pubbiica Lo 
tizia che nai gioruo 9 dicembre 185% na locali d Uffido di 
questa DR lotenianza provinziale cele ficamie situata a S. 
Fari, Muggi.ro al cinico N. 16.3 si surcà va terso esper 
meio asta sotto le sauenti coadinioni: 

4. L'agjano avrà prisepio col giorio primo del mere 
successivo ai maso, in cui sarà intima sl celibraterio l'ap 
provezione della delibera, @ quindi per il primo snno, camerale 
appa tore pagherà sol'auto le rate mensili rimanauti co 
preso nel contkuito, il quale avrà poi Memice co. giorno di 
Gtiobre 1861, 

2. II dato futale pel canone ancuo compîessiv» fra dazio 
or ni 106,500 del'a noo- 















3, L'impresa sarà cogol.ta 1 bus del preseato Av 
dust da cisl mor d'aglio dle tria cl dle 
tariale pella nuova vel.ti sustraca pubbicata colla Notifica= 
gione dell LL R. Prefettura delle finanze in Venezia 15 otto 
hrs corr. anno N° 21930-2585 © 
gionale comunale pubbreata d.ll L R. Luogotaneaza veneta col- 
la Notificazione 26 corrente N. 3 

Tutti gli asti anzidetti sono fia d'ora ostansibii a chiuo- 
quo presso ii protocoio di questa LL R. lavendeasa. 

4. È ubura l'i fana taoto a voce, como io iscilto a che 








ad cfrire il quale non provi re 
taluna delle IL RR: Casco provinciali ci 
Ainunaa di aver depositato pradso la rmadesima una somala cor- 





affi qubblci acsoitt secondo, le raspeiive normali pre 
zioni. 





"La uffate ia iseitto suggalato dovranno esseto ins'naste 


Verona avanti le oro’ 42 nicriditto' cet! garno 9 dicembre 
1858 corredate dal confesso di causa susecsanato # da ua.dor 





seguente a 
e Il sottescrtto (n:me, cogneme e paternità) dov. 
povincia di «fre e si chbigi 
macinà di Verona, corrispoiendo 
la Ietiere) ad ai pitt @ € D'izion 
n dell'Io, Iotecdunza proviacicle 
dello fango ia Verena (dita @ uuuero). Unisca i <c 
ricercati, cioò confento N. del LR. Cossa di ficansa 
in . ‘ e cercato dalla sus evù maggiorenne » Ohr: a cò 
dovrà l'offreaa indicare prejio chi elegga domicilio nella cià 
di Verona pegli efazi del 

Le offrie in iscrita non dovrar 
qualsiasi causolà son corrisp.rdenta' ao condizioni d' 
riferirsi ad efarto d' alii; aspiranti, ma contenere invece l'e 
prossa dichiarazione del’ offrenta di twoarsi v.neslato alla pro- 
pria «feta indaterminatameoto senza riguarde ai luziti di tempo 
fasati dal $ 862 del Codecs civile. 

Ogni cfferta ali «sterno, l'indicazione :_« Oferta 
per l'appalto del Dago macina in Verona.» Chi la proventa 
potrà chieterne la ricavato. 

7. È permesso di offrire per persona da dichiararsi, que 
ta cireputpaza; per, ne tratasi di eflrta in iscritto, devo es- 
gare aspressa nell'off rta stes, e se trattasi di oferia 2 voce, 
devo assora dichiarata od assucta nol protocollo d'asta al mo- 
coento stass: che l'offeranto si presenta 
ra rimase obbligato pertonalmente 
le, so antro quarantr otto ore dell'intimazione del 
provazione della delibera mon netifiea a quesa latendenzi 
persona per eni ola, è questa non accetti p.rsoralavte 0 mi- 
diante un proprio rappresanta ie leg tiuate. 

8 Gli aspiranti possa» cUcire tanto a vore «he in iscritto 
anche un canone mio:re al presso fiscale, e la gara comivei rà 
sula prima offerta verbale migliore. 

9 La Stazione appalto raccolto lo cfferte scritta, le de- 
strive secondo il rispettivo rumero del pretecolo d' Uffico rei 
protscolo d'asta e fa poi luogo ala gara verbal:, compiuta la 

aprizento delle ferte. cegrete ed al'ecam> 





cinese 
portato dall Avviso 














































bre 4858. 


“ATTI GIUDIZIARI. 






















bre p. v. dalle ore 10 antim. alle 














Tutti gli oblatori,, tranne 
l' eserutante , dovranno depositare 
l'importo del decimo della stima 
che sarà restituito inmediatamen- 
te ai mon deliberatari. 
















tero prezzo di delibera , dedotto 
però il deposito di cui all'articolo | gelo q.m Francesc 
precedente. 1762:62. 
















posito, ect 
/. Gli stabili saranno deli 
lerati in°un sol Lotto a corpo © 
non a misura a qualunque prezzo 
anche inferiore alla stima. 

V. N solo esecutante che si 
rendesse deliberatario sarà dispen- 
sato dal deposito dl prezzo olfer- 
to, fino però alla comorrenza del 
di lui credito giudicato e delle spe- 





270: 40. 





sabionoso di cui una 



















duti ‘a tuo suo rischio e pericolo 


4. Terreno gliaioso. sabbie» 
noso di cui parte aratorio pianta 
to di gelsi con viti al piede e parte 
zerbo con lievi macchie bostato, 
detto Bosco di Modoletto o Sulla 


I Entro Torre, in mappa cens. ai N. 813, | ria e Rosa Sega, in odio dei figli 
dalla delibera il deliberatario, ad | 814, dellunita supericie i pert | ed crei del "E bots Sant luglio 1858 N 
eccezione dell' esecutante,, dovrà | 42.08, rendita L: 2:17, fra'con- | giutana, e componenti i Lotti 1° 





rente Malina ed a tramontana No- 
nino Lorenzo. Stimato austr. Lire 


Terreno aratorio ghiaioso 
anio- 

rio con gelsi e 'viti Nile e 
Lig pb Sucricuene 
to Forans 0 Pasqua, in mappa 
censuaria ai Num. 787 e 831, di 
pert. 60:97, rendita Li 26:42, {diet 














lore di 






puiato in curatore 
ed altri particolari, mezzodì Capi 























vecca Cane 





stanza di Guglil 











ore 9 ant. ad un ora pomer., di 
scun giorno, avranno luego nel 
locale di residenza di questa Pre- 
tura, altri due esperimenti d' asta 
dei fondi esecutati da Vigolo Ma- 








guenti 





© 3° dell Editto 28 maggio 1858 
SEDI 





chiarerà di offrire. 





IL Oltre il prezzo di delibe- 2 Terreno a prato con mac- | 38, ferme le condizioni ivi con- III. AI primo e secondo, 
sa sarà a carica del deliberatario | chie boschive, feto Della Malina, | tenute. canto gli para non da 
la tassa per la trasmissione della { in mappa censuaria al N. 846, di Dall LR. Pretura, deliberati che a prezzo. superiore, 
proprietà, come pure le spese tut- | pert. 5.16, rendità L. 2:39, fra Valdagno, 28 ottobre 1858. | ed eguale a quello di stima. Al 
te sueressive alla delibera, per li- | confini a levante Vendramin An- li K. Pretore terzo incanto la delibera. seguirà. 
quidazione, voture, istanze per de- | tonio, a mezzodì e ponente il tor- he a prezzo inferiore, sempre- 








Prefettura dela fiocoze 13 correuto N. 24245 2837, si deve È 


Na tariffe del dario att | 


risponden.e al decuno deli cato; fiscale in danaro sanante od in | 


al protocollo dell'I. R. lausdecza provinciale di fintora in | 






Sì pubblichi qui ed a Bregane 











stabili: sottodeseritti alle se- 


Condizioni. 

L La subasta seguirà in tre 
lotti separati, come trovansi. de- 
scritti nel Protocolo di stima 22 
102. 

IL Nessuno tranne l'esecur 
tante Benetti, verrà ammesso c- 
me clferente all'asta, se prima 
non avrà depositato if decimo del 
valore di stima del lotto cui di 


chè dal prezzo complessivo sì ri- 
cavi tanto da soddisfare tutti i 


STAT lapo dal dalbere 


tario verrà trattenuto, e saranno 
restituiti immediatamente i depo 
sii di quegli oferenti che non si 
rendessero. deliberatarii d’ alcun 





vensta delle ficante. 
13. La pariecipazione 





l'impresa, prestando la’ gineuaraga «i 
dileto ul eponto d'asti divina proprietà 


del E 
pure esercitare ogni aliro diritto giusta i suddetti capi- 
[pl mein 
46. L'appaliatore non sarà 
qualsizi agli agunti finanziari, nè 
sio ep a guri miri riparati 
jol caso p. 


dalla cità 
che fabbiche di liquidi apiritsi ituate nel 
citi murata di Verora impingasiero pela dei l- 
quidi matarie farinacee soggetta a dizio consumo murato, sarà 
obbligato l'appaltatore di restituire «i fabbricati il corrispon 
ale duzio di consuno erariale e comusale da lui percitto 
sulle mrerie stasr, e cò oil'importo chi venisse di volta iu 
vota deiern vate cal' | R laendenra di finvera e di efft 
tuare @ une restitazione in alvi csì. cho fossero ammessi 














Amministrazione di persettera 
V'nroluzone di grani oi Moisi paria macine. senso paga” 
mero di doi, verso l'ebbiso dela esportazione al 
dalle firnv ritratta, sotto l'ossarmaoza dele discip'ine da essa 
rita. te «pportuoe 
46. Nel caso di covninali contestarieni il de'beratario è 
obbligato a seguire il foro dell. R. Tribunale provincia'e im 
Verona cve ha residenza !a Sezione del ?. R. P 0 ura di finanz 
47. Prostata La cauzione unto al' E‘ario che al Municip 
verran 0 eretti dus $ parati contvtti. Le spose ineracti all 
dd al contratti ©ompreso quel: per la stunpa od invrsione 
del Avvs) nelle Guzceto di Venaria è Vercna, semo a carico 
celate dl dite dia 
Di Intende:za provinciale delie ficanse, 
Nar 17 pote 1858 
Per LL R. Coosigliro Iitendente, 
Dott. ALvencNa, Agg unto. 
n 
AVVISO D'ASTA 


























de ) 
a uc l'Ue 


f 
| N. 33653. 
Ù 
‘occh a di S. S.ivato e, 


Caduto deserto |’ raper men: 
1 R. Tatendsazo, site 








Circondario di $, Barto'ommo, al civ. N 4645, per l'sffitanza 
dai 


stable soltoleur.ito e per la durata di un trieno, si 
isa che nei giorao 24 novenbre corr., ‘alle ore 10 ant 
pom, Avrà luogo presso l' Ulicio “eli latandeoz: stessa 
esperimento sul date del'annuo canone di fiorini 
ra valuta austriaca 159 soldi 60, 04 agi stessi patti 
condizioni iraezite nel precedente Avviso 5 cmobre pr 
33653, inserito ‘arneta Uffizi e di Venezia dei gior- 
ni 19, 21 0 26 dello stugso mese N, 24', 57 e 245, osten- 
sibile a chiunque presi la Sex. IV, (ta avvarteaza che Je 
ffyrie in iero dovranno essere. profotte fino alle ore 1? 
| treridiano dello stess» giorno 24 novembre sud'etio. 
|" Dal'L R. Iot:n'enza provincale delle finanze, 
Ì Venezia, novembre 1858. 
| L'LR Consigl di Prefettura Intendente, P. Gnassi. 
L'L R Commisrario, O. Nob. Bembo. 
dello sibile d' offittarsi 
nol Seulia di Caonaregio, p rroc:bia 
Circoné. S. M. dei Miracoli, anagr. N. 6082-6183. 
Anaua pigione fot val. auste. Doporiio for. 16. 
Die re. da 1 dicambre 1858 a 30 novembre 1861. 








































AVVISO D'ASTA. (3 pobb.) 

Ne' giorno 9 dicembre 1858 a'e ce 11 astimeri iane 
lo preso l'L R. Arunir g.iato del perto in Ve ezia 

la commioist aziose di funti 50,001 pego'a di va- 















i 
È lora ci p ret sima cuaià alle € ndisieni pubbliave con 5; 
perito Avvi o d'asta, osten i'ile pre so gi' Il RR. Ampi: 
gliati di Veseria, Triesto è Pola 

La dvib ra diyenderà dilla Suyeriore_ 4 
offere ugselata e © uron'e cin fo 





usniva d'arget,, Noto d Bno 
delo Sao dovz.nro eve'e proo e sll'Arm ragl ato su'det 
fico 2° ve 2 porreridizne de! g on > antesstente . 
DINT. P. Anmraginto del 10”0, 
Vaso i, 8 novembre 1858. 


AVVISI DIVERSI. 


————_— 


L'I. R. Tribunale d'appello per le Pi 
pete con decreto comunicato sotto la data 18 novem- 
bre corrente N. 24296 riformanito l'edilto 4 novembre 
N. 23301 dell'I. R. Tribunale Sezione civile di Venezia 
tolse l'aprimento del concorso ordinato sulle sosti 
del sottoscritto. Le opportune disposizioni verra 
impartite dal Tribunale non appena sarà passata in giu- 
dicato l’appeliatoria decisione © frattanto a norma di 
quelli che ne hanno interesse il soitoscritto rende, no- 
ta la cosa. ANTONIO FATTUTA. 


N. 140-737 D. Procincia di Padova. 1208 
La Direzione dell'Istituto centrale degli Esposti. 

Rimasto vacante il posto di amministratore e cas- 
siere di questo Istituto, d'ordine dell'I. R. Delegazio- 
ne provinciale abbassato coll’ ossequiata Ordinanza 0- 
dierna N. 2519-2618 vione aperto il concorso al po- 
sto suddeito fino a tutto il mese corrente. 

Gli aspiranti per essere ammessi al concorso do- 
vranno presentare al protocollo di questa Direzione le 
loro istanze corredate dai seguenti documenti 

1. Cerlilicato di nascita € battesimo. 

urli Cercato di costante dimora negli Stati a 
striaci 

3. Patente d'idoneità. ad un posto di razioniere 
per un Iaituto di beneficenza, pubblica, rilasciato dal- 
la Contabilità dello Stato, o da un'I. 















































| ci giorni a datare da quello della comunicazione del- 


i lo, alla Farmacia del, dott. 
4. regolari diqualupque altro titolo che gli AO cia del Bizio, 





5. giurata di non essere unito con 
vincoli di parentela! cogl' impiegati di questo Stabili- 


io. a Soa 

[€25 stipendio annuo è determinato in annui fiori- 
ni 630. 

è fissata, giusta 

ca Pitmare ‘approvalo col 

N. 6729 nella tom 

‘di fiorini 945 pari ad un anno e mezzo di soldo , 

Di detto dosra prestaria impreteribilmente entro die” 


COMPAGNI 


la sua lettera di nomina, sotto comminatoria di deca- todi privilegiati. 
dere dalla nomina atessa, al quale eiletto sarà neces- 
sario che all'istanza di concorso sia unita una dichia 
razione d' avallo di persona solida. 
Padova, l'11 novembre 1858. 
Il Direttore, GAETANO dott. MAGGIONI. 


LA DIREZIONE © 


DELLA SOCIETA’ VENETA 
PER LA RICERCA EB ESCAVO : 
DEI PRODOTTI MINERALI, 


Fa sapere, che non hanno più valore alcuno 
le procure speciali, e generali in passato rilascia- 
te a chi che sia, anche sito la denominazione 
di SOCIETA’ VENETA MONTANISTI- 
CA, le quali, tranne quelle ad lites, vengono col 
presente Avviso assolutamente revocate, è che d' 
ora in poi noo saranno valide altro che quelle 
di data posteriore a questo Avviso, che a norma 
e notizia di tutti viene per tre volte inserito nel 
la Ufficiale Gazzetta. 

La Direzione 
Nob. Smpipione ParavoroLi. 
Sig. Parnica 0° Conon. 
Sig. Antonio BERTI. 
Cav. Gieserre pe Rita. 
Sig. Cano Mancuetti. 


le tenuta nei giorni 23, 24, 
Amministrazione iuvita i i 
nono decimo, ossia fiorini 
pari ad austriache L. cing: 








‘senteranno i propri certi 
notamenti. 
Milano 18 novembre 


BERETTA — /ng. 








L'LR 
CANDEL 
DI 


ge» 


pacchi delle sue, cande 


itta Antonio Tra 





TT —_ 





1232 
leri 21 corrente, alle ore 1 e mezza pome- n * 
ridiane dal pusto del Rio terra ai Catecumeni alla | gazzini, Pozzo, Riva d' 





Per la visita e traî 
G. B. Orgeni, in Corte 
N. 1536. 


Gradivata del Tempio della Salute è stato perdulo un 
Polsetto d'oro del peso di carati 175 fatto a tre giri 
di doppia catenella d'oro con un pendente pure d’oro. 

La persona che lo avesse ritrovato, è invitata a 


22 novembée 1858. 





LOMBARDO-VENETA 
| perla carbonizzazione dei fossili terziari; 
e fabbricazione di gus luce, con me. 


Inerendo allè deliberazioni dell’ Assemblea genera. 


Cassa sociale posta in contrada dell Olmetto N. 
aperta dalle ore 11 antimeridiai 

Tale versamento si effettuerà dal giOrLO | al gior 
no 15 dicembre, al qual uopo i 3 


11 Consiglio d ispezione 
FELICE DOSSENA — /ng. GIOVANNI Pizzi È 


Rag. MAURIZIO CARCANO. 
Ul Direttore Luigi Cardone, Chimico 


quello posto in commercio 


pin I ponte dis 





us 


A ANONIMA 


25,28 pp. selteminee 
ignori azionisti a versare 
n. a. diciassette € cingare,! 
mania per OgDÌ azione cate 
i Er 
alle 2 pomeridiane 





iawori azionisti er 
i pei relativige. 





cati inte 
1858. 


+ 46. PAOLO Ex 


IMANUELE, BONZANINI — ipy 





ESS] 


FABBRICA 
STEARICHE 


MIRA. 
S'onora d'avvisare che ess3 continua a man. 
tenere lo atesso peso, ci 





e Dia sempre usato, nei 
le superiore del 9 p.Ù; 
altra fubbrica. 





‘I deposito principale in Venezia, sempre pres 
so la 


uner. 





GRANDE APPARTAMENTO VUO' 
DA AFFITTARSI 
In Palarzo Da-Ponte ora Giusti! 


LI 
To 





i asa 


Maurizio in Venezia al N. 2746 rosso, con Ma 


approdo @ Terrazze. 
ttative rivolgersi al signor 
Contarina a S. Marco al 








| LaDitta GIOV. BATTAGGIA el 


Cambiavalute in Venezia SS. FiljppoGiacomo N. 4525 | 


Tiene in vendita ed acquista i Viglietti di tu 
ed Imprestiti, sì dello Stato come privati. 








tte le Lotterie | 


Le liste dei numeri estratti di tutte le Lotterie in corso | 
presso la suddetta Ditta sono ispezionabili GRATIS. | 











CALORIFERE-FUMIVORE-PORTATIF SAN 


fonetionnant 12 heures sans avoir besoia d'etre rechi 








LECOCO BREVET POUR 15 ANS 
% 62], 82 I chauffe un cabinet de... . . 
ER) 85|855( Le N. 1 fr, 120 pour une chambre dè ‘ 
FA 110/5324 * “2 + 160 pour un salon de 
ba 5) 166723) » +3» 20 id. 
e (ose + molesta id. 





Les embal'ages se payent à parl, savoir fr. 4, 5,6 et 7 chaque. On peut les placer sur des tapis 
womment qui un gramme de combustible par chaque metre cube d'ir. 





erainte de les déprecier, et ils ne 
‘Chaufferussieties el Caloriferes è luyaux, nouceau système economique 
Seul bépot en Italie chez €. ROUTIN, rue de l' Archevéche, N. 12. Turin. 











i, ginocchiere e 








120] 


S TUYAU 


I 
INVENTEUR | 
metres cubes 
ib a 20 
dà co 
80 a 100 
110 da 140 
150 è 200 
pu parquets sus 





à bofs el à cohe, 


cosetati di lo, cotone e reta 
lspensatii nelle aflzioni delle. varici, nell’ Ì 


ingrosamento delle vene durante la gravidanza, nelle conse- 





quenze di frattu 
int e di 





netza “d'urima per aeniidue 1 se 
vesciche Imperineal 
e del 
crete: 
equalità, da 


din 





proieuzere le 
atto deli agenti esterni. 
differenti qualità è 
roma di Gal 


deri © pessime 
poor i fatte dalle 


Adi 


Sedici Apparecchi eusrargtei d'ogni modello e qualtà, si 
Sic che verranno cssulte con esteza e slletudie. Perat 
Le'iotitai più verranno aseune a pres di fabbrica — Aruedl old di 
Londra. = Depositario generate tn 





ADOVA, Sig" Or ria 
SW Orazio Vai 
‘briatore di Cl ele.vete. 








Provinciale, 0 di ragio 
zioni del'Regolamento il 





il di ui padre. | vrà venir pagato al deliberatario 


appena sia seguito amichevole ac- 





ae, ue © ze, nei soliti luoghi e s'inserisca | cordo fra i creditori inseriti, e 
tana torrente Torre, e ciò per f{é. | per ire volte nella. Ga sure 
N 10888" 2 pb ac di scio, 6 doo proe | Gia a te 9TE 880 e" | Ripa "oo cela Garni di | IE e di tao de 
RETTO, crv | metile pronte 1a i Il presente sarà affisso nei | Dall' Imp. Reg. Pretura, l'accordo stesso non possa aver | ratario. 
R. Pretura di Civida 4 Iuoghi soliti di questa città e del | Marostica, 25 settembre 4858. | Iuogo, subito dopo che sarà pas 
up ot, ch io segua eu | VI 1 dall apo Comune Remanz ni sato in giudicato la graduatoria, | assunta dall’ 
pier rail Tee [eng 
Giovanni dott. Franzoja di Ui avrà giustificato l'adempimer Dall’ Imp. Reg: Pretura, peeivzicag Vi Se frattempo sarà ob 
contro Teresa Franzoja-Taglile= | ogni su» obbigo, e non prestandosi Cividale, 24 uttobre 4858. | N. 10973. 3 pubbl. | bligo del deliberatario di corri- 
gua e consorti, sarà tenuto in que= | a tale ad qpimento d'ugni suo el TR. Pretore EDITTO. spondere l'interesse nella ragione 
Sta Pretura nel giorno 44 dicem | bigo, i beni stessi saranno riven- Lonio. Si rende noto che sopra i- | dEi 5 per 100 da emervogn an 


Benetti contro | no versato in cassa. depositi di 





3 pomerid, da opposta Comunie= | a qualunque pre — Michele Gaule avranno luogo ne Pre i 
pome |° fionda i | na "> api | SPOT PONE la sil Vanni Sete | mali e e Epi ne Tana 
Pina eteri cuni ftt i. nel locale di resdene | vranno venir pagate dal deiera» | —4. — Postessone in un sol | 70, pertiche cens. 10: 53, Spetta alla possidenza l'ala 
pf RE SG rendo noto che ei giorn questa Pretura tre esperi- | tario al procuratore dll escutante | corpo interstcato dalla strada con- | rendita L. 64:80. del fabbricato esistente sul lato di 

i Cividale 44 e 21 dicembre pr. v., dalle | menti per la vendita all'asta de- | entro 8 giorni dalla delibera dietro | sorziale da Schio per Piovene, si- N. 68, pertiche cens. 7:17, | mattina del cortile, composta di 


specifica che verrà liquidità dal | tuata in S.( 
giudice. L' importo della specifica 
Verrà sottratto dal prezzo di de- 
libera, in quanto venga utilmente 
graduato, dovendo altrimenti l'e- 
secutante rifonderio a chi di ra- 
gione 





e cedraia. — 





VIIL Tutti i pagamenti indi- 
stintamente, compreso il deposito, 

ao vai tai. i mo: 
vela nuova d' argento austriaca , 
od altrimenti in monete d'oro al 


uao a sono del prezzo alto. | renda 1100-18 

NIL Le spese per ed in causa 
della delibera | comprese le tasse 
e le competenze al tubatore do- 
vranno stare a carico. del delibe- 


XIII Nessuna garanzia viene 


XIV. Mancando il deliberata 
rio di eseguire tutte le condizioni 

ti, dovrà soltostare a tubi 
i danni e speso del reincanto, ed 
il deposito fatto sarà impiegato al 
dovuto risarcimento , coll otbligo 
di aggiungervi quanto mancasse. 





com tre porzioni del caseggiato 
marcato in mappa stabile al Nu- 
mero 77, coc corte promiscua, orto 


mattina torrentello Fossà, beni di 
Saniacatterina Pietro, Munari Pie- 
tro, Prosdocimi Frantesce, Sartori 
Giovanni Battista e Dal Bianco 
Pietro; a mezzodi beni di Antonio 
Gaule mediante strada; a sera 





sidenza componesi come segue 
ela casa. colonia situata 
sul lato di tramontana del cortile 
promiscuo. vi appartiene. la parte 
all'estremo di Este, costituita, da 
una cantina sotterranea con suolo 
di tavole, cielo a volto, alla quale 
pone piede dal cortile mediante 
un uscio di porta nel muro peri- 
metrale di Este. — A questa can 
nati sovraincomle un vasto locale 
a cui si accede dal detto cortile 
per scala di legno addossata al 
muro Sud. — A questa cucina 
sovrastà un granaio coperto a lello 


N. 70, pertiche cens. 17:03, 
rendita 102:94, 

N. 74, pertiche cons. 1.04, 

dia L 5:86. 
(AeB), pertiche 
cons. 4.21, rendita L 43:87. 

N, 76, pertche om — 49, 
rendita L. 1:21. 

Del N. 77 sub N.1 casa co- 
lonica, di petiche censuarie 4 22, 
rendita L: 39:60. 

Del N. 77 sub N. 2, casa 
colonica; di price cen. 0. 6, 
rendita L. 16:50. 


esecutante 









Lo bi dù 
gh, gertice cen. 4.36, 
L 26: 80. 


Drso, contrada Lesina, una barchessa a quattro arcate , 
con sottoportico in piano terreno 
ed una cucina; al muro di Sud 
di detta cucina poggia la scala in 
pietra conducente al piano supe- 
riore. — Dal ripiano della prima 
rampa un uscio di porta nel muro 
di Sud dà ingresso ad una stanza 
superiore la cucina; montando il 
secondo ramo di scala si penetra 
ad un vasto granaio che estendesi 
a tutto îl piano terreno con suolo 
di tavole, cielo a teto sorrelto da 
quattro pilastri, composto di sana 
assatura di travi, orditura di tra- 
vicelli e di tavelle e cop- 
pi; è ventilato all ingiro da fori 
di "finestra fornita di ferrata e 
ramata. 

A detta possidenza appartie- 
ne pure N. 4 e 112 campi dell 
darchessa esistente sul lato di sera 
del corte componente leso 

verso mer: e della 
Lrogiorno 


De Tonio Micia 








73 ggriche cn. 5.29, 
32:46. 

78, pertiche cens. 3.37, 
25:46. 


, pertiche cens. 4.73, 
renda LiD:60. 


N. 404, pert. cens. —. 85, 
rendita L — "96 

N. 159, 
rendita L. 

N. 1267 (A e B), pertiche 
cens — 94, y 

Totale : Superficie  pertiche 
censuarie 99:42, rendita Lire | 
652: 07. 

Il terreno di questa possi- 
denza venne coltivato e tenuto 
nella superio di campi 4 vic 

circa a prato in parte iriga- 
tario ed in part arborato vite 

La rimanente superficie è ad 
aratorio con filari regolari in pie 
na vegetazione di piante in sorte 
mnaritale a vili popolata pure da 


gesi 
N caseggiato addetto alla pus- 


Ha per confini: a 








pert. cens. —. 19, 
16. 





4 2 30 al perso, 





Gazza tia Uffiziale. 
proprietario e coi 1° 





i fronte ai 


fer applicare abinerio su quale 
s dell ci i 


varie fi 


pa 


‘quanetali, ecc. ecc. DI membra artificiali, letti erto- 
ssumono commit 


Questa porzione di lar 
ricopre in piano terreno un 
portico esterno a ricovero dei 
abili e N. due stalle. grani È 
animali bovini, ed una persa P 
cavalli; a queste stalle sv” 
combe un fienile composto d 
casseri. Analizzata la fora pre 
rice del suolo. e del sopras 
de risultanzo offrono il valor #0 
sopra descritta possessione (bl 
le delite deduzioni suggent 
arte) in a. L. 29,600. 

Pertiche censuarie 25 
terreno arativo arborato e 4 
con gelsi, situato a Sud 
a breve distanza. della possessi 
sopra descritta ed all quilt 
pirtieno; viene appelato Crt 
cd in mappa. stabile. mara 
N. 454, colla rendita censur 
L45759. Ha per confini 1° | 
tina è tnomontana torentelo Î* || 
mezzodi e era strade comu | 


i a. L. 4900. 
Pertiche censuarie 19. 
terreno coltivato a prato è 
torio con filari di ee 
metro , collocato a Sut-É$ 4° 
possessione, detto Lo A 
censito in mappa al N. 45%. 
sso i 
avente a confini: a matti # 
Marzari , agli altri Lti da SM 
'Stimato. del capitale vb" 
a. L. 3150. pis 
Totale stima : a. La 9 
Dall' Imp. Reg. Prev, 
Schio, 27 otobre 189% 
11 R. Pretore 
Fiona 
Pre zo 





iene stimato. del capitale >" [1 
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e, con me. 


ssemblea genera. 

ndo. 
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selle € cinquanta 
ogni azione. nella 
| Olme'to N. 3 
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li pei relativi. 


be. PLoLO En 
BONZAN o 
lovanni Pizzi £ 


done, Chimico, 
853 

CHE 
ntinua a man. 
pre usato, nei 
le del 9 p.% a 


fabbrica. 
sempre pres- 





ivi 
0 VUOTO 

RSI 

osti a San 
rosso, con Max 
Terrazze; 


bigersi al signor 
a S. Marco al 





TT 
el. 

1525 
Lotterie 





in corso 


"110 a 140 
150 a 200 
parquets sans 


porzione di barchessa 
n erre ol 
b a ricovero dei 
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MERCOLEDI 24 NOVEMBRE 





ASSOCIAZIONE Per Venezia: valuta austr. fior. 14: 
n 











ta 

Pi li altri postali. 

Le associazioni si ricevono all'Uflzio in Saota Mi 
‘afrancando i gruppi. 





anno, 9:45 al semestre, {72 !/ 


70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre 
n0,, al trimestre. 


Un foglio vale soldi austr. 14. 
[aria Formosa, calle Pinelli, N. 6257 





G. Nobile, vieoletto Salata al Ventagheri N. 14, Napoli 


i € di fuori per lettere, 





INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/ 
Per gli atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/, all 
Le linee si contano per decine ; i pagame: 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Uftizio soltanto ; 

non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


ANNO 1858. — N. 269 





linea. 
ea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due, 
si fanvo in valuta austriaca. n 

€ si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 








PARTE UFFIZIALE. 


S. A. I. R. il serenissimo Arciduca, Gover- | 
store generale del Regno Lombardo-Veneto, ha | 
nominato a podesta della R. città di Bergamo, il 
deputato presso quella Congregazione provinciale, { 
Ottavio Morlani. 





Nell estrazione a sorte del vecchio debito del- 
lo Stato, seguita il 2 novembre 1858, in 








della Patente imperiale del 21 marzo 1818, fu tei 





vata la Serie N. 120. Questa Serie contiene 
i. Obbligazioni di Banco al 5 p. % Num. 
413,031, inclusivamente fino al 143,838; poi 
2. Le Obb'igazioni domesticali degli Stati 
della Carintia, compresi posteriormente nella estr 
zione al 4 p. % N. 206, inclusisamente fino al 











N. 485, nell'importo complessivo del capitale 
i fiorini 1,053,060 e car. 40, coll’ importo degl’ 
interessi, a seconda del diminuito piede, di fiori- 


ni 25,147 car. 7 34. 
Queste Obbligazioni verranno cambiate, se- 
condo le prescrizioni della Sovrana Patente del 
2 marzo 1818 e del 27 aprile 1858, verso nuo- 
i di Stato da estrarsi a sorte in 
iaca, secondo le circostanze, in pro- 
porzione di fiorini 100 a fiorini 105 valuta au- 
ca, fruttanti gl' interessi del 4 e 5 p. %, 
Del resto, i proprietari di queste Obbligazio- 
tratte del 4 p. %/ vengono rimessi alla No- 
ti 26 ottobre 1858 N. 5286-F. M. ( Bol- 
lettino dell Impero, Puntata XLVII), a tenore del- 
la quale è in loro facoltà di far convertire que- 
st» Obbligazioni in Obbligazioni del debito dello 
Stato al 5 p.%o 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 novembre. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzioni 
data d'Ischl 27 ottobre p. 
cordare sui fondi erariali il 
rini M. di C. (fiorini 2100 v. a.) per la costru- 
zione di una nuova chiesa, per la parrocchia di 
Covolo, del Comune di Pederobba. 


Leggiamo nella Rivista Euganea, in data di 
Padova 18 novembre : 

« Agli amici de’ buoni studii è sempre giorno 
di carissima festa, quand’ uomo addetto al pub- 
blico inseguamento pronuncia qualche allocuzio- 
ne solenne, degna pe' suoi pregi di andar ricor- 
data distintamente nell'annuario scientifico. 

« Così fu l’altr' ieri, che lab. Pertile, profes- 
sore di diritto canonico, trasferito per sua do- 
manda dall’ Università di Pavia a quella di Pado- 
va, recitò dinanzi a scella € folta adunanza la 
sua desideratissima prelezione, facendosi a di 
strare l'influenza esercitata dagl' istituti gii 
ei della Chiesa negli or menti civili e politi 
e toccando il metodo, ch' egli seguirà nel suo 
magistero. | 

« Int mamente famigliare alla scienza da lui 
professata, forte di storia e di filosofia , critico ; 
acuto, ragionatore severo, e scrittore espertissimo 
nell'arte sì di ordinare le proprie idee, che di e- 
sporle e vestirle con precisione, eleganza e vi 
goria di parola, egli sodisfece largamente all’a- 
spettazione, destata già dalla fama che lo avea 
preceduto, e fu salutato a risalutato da merita- 
tissimi e vivissimi appiausi. 

+ Sia adunque il ben venuto a sedersi cogli 
altri, che sostengono l'onore delle patrie accade- 

lì qui pure manifestazioni 
d'ossequio e d'affetto non inferiori a quelle, che 
per molli anni gli giocondarono l'animo fra le 
mura dell’ Atene lombarda : dalle accoglienze poi, 
che facciamo si veri dotti ed alla vera dottrina, 
assenni l'intelletto a più giusti giudizii chi e 
chiama gonte arretrata ed indifferente, perchè 
non istimiamo le vauità, le soverchianzo, le te- 
nebrie, che mettono scisma fra' propositi della 
scuola e gl' interessi delia vi le 

_—_— 


Baliettino politico della giornata. Î 


Abbiamo ricevuto ieri i giornali di Pa- | 
rigi del 24, colle notizie del 20 corrente. 

La cosa più importante, ch' essi conten- 
gano, è il testo, dato da' giornali belgi e dal 
Courrier du Dimanche, della circolare, che 
il Governo danese indirizzò a' suoi rappre- | 
sentanti appresso i Governi di Francia, d' 
Inghilterra, di Russia e di Svezia, per an- 
nunziare a quelle Potenze le ultime conces- 
sioni, che Ja Danimarca ha creduto dover 
fare alle rimostranze della Germania. Ne dia- 
Ino più innanzi il compendio. 

I giornali inglesi s'occupano a commen- 
tate ana recente pastorale del Vescovo di 
Londra, il quale addita all'indignazione de' 
fedeli i tentativi, fatti da alcuni sacerdoti per 
ripristinare la confessione auricolare, ed inol- 
tre domanda la conservazione della tassa ob- 
bligatoria dello chiese, che grava egualmente 
tutte le comunioni dissidenti, benchè appro- 
fitti solamente alla Chiesa anglicana. Di tal 
discussione, interessantissima per gl’Ing'esi, 
ci parla anche il 1 ispondente di 
Londra, a’ cui carteggi rimettiamo il lettore. 

La Presse e la Patrie sono malcontente 
della nuova circolare del sig. di Flottwell, 
il ministro dell'interno di Prussia, che ab- 
biamo pubblicato nelle Recentissime d'ieri. 
«È difficile, dice la Presse, conoscere il 
* pensiero del Reggeute di Prussia circa la 
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«sua Crepe interna. Non è guari, il sig. 
« di Flottwell fece pubblicare una cireolare, 
«in cui annuoziava ch’ ei non vuol dare s0- 
« disfazione a' voti, alle aspettazioni ed alle 
« speranze, di cui gli attuali interpreti del 
« Governo son obbligati, in ragion dell ufficio 
« ch'ei s’assunsero col consenso del potere 
« regale, di oppgnare con risolutezza l'adem- 
« pimento. Questo è pe' democratici. Il partito 

















seguito | < della Croce 8’ affrettò d’ ammirare e lodar 


« quella cireolare, sì inquietante pe’ suoi 
« versarii; ma il sig. di Flottvell, inquieta 
«to per parte sua de’ commeni 
« feudale, 








sce a suoi agenti, con un'al- 


« tra circolare, in data del 17 novembre, 
« di sostenere i partiti estremi, vale a dire 
î 


«il partito della Croce. Così si mantier 
«equilibrio. » Dal canto suo, la Patrie 








fretta di notare che la circolare produsse « un 
tivissimo effetto a Berlino, ove il mo- 
tinguere per una 
Se non 





ento elettorale si fe” 
«< calma ed una moderazione rare. 
« che, si pensava ne’ croechi politici che il 





« sig. Flottwell, le cui tendenze non sono 


« appien conformi a quelle degli altri mi 





« stri, non dovesse lardare ad esser surro- 
prendiamo la 
pari la 

I liberalismo della Patrie, il fo- 
glio semiuffiziale dell'Impero. Ora staremo 
offerito 
dallo stesso Principe reggente nella prima 
istero, di eui diamo 

la sostanza nel foglio d'oggi alla rubrica di 





« gato nel suo posto. » 
Presse; ma non comprendiamo de! 
tenerezza 


ad udir che diranno del discorso, 





adunanza del nuovo Mi 





GERMANA. 
I giornali di Parigi, ieri giuo 
i seguenti dispacci telegrafie: 
* Londra 19 novembre. 

« Il sig. Robert Owen è morto. La Magda- 
lena, partita dalla Giammaica il 25 passato, giun- 
se a Falmouth coa 91,200 dollari. » 

* Berna 19 novembre. 

« Il gran Consiglio di Berna stanziò, alla 
pluralità di 144 voti contro 30, 
di 2 milioni in favore della ferrovia dell’ Est- 
Ovest. Il sig. Scharz, avvocato e membro del 
partito radicale, fu eletto membro del Governo. » 

* Madrid 19 novembre. 

« S._M. la Regina aprirà le Cortes in per- 

sona. Il Théophile, bastimento frane»se , naufra- 














gò presso Cadice ; otto uomini de l'equipaggio s' | di convenzion 


annegarono. » 








Ecco il compendio, promesso nel Bul- 
lettino, della circolare, indirizzata, in data 
dell'8' novembre 1858, dal ministro degli 
affari esterni di Ianimarea, alle Missioni 





danesi a Londra, Parigi, Pietroburgo e Stoe- 


colma. 


In quella circolare, d'una sterminata } 


10 danese fa la 
della controver: 


lunghezza, il Gov 
di tutti gli episo 










no 1852 sino al presente; enumera le 
concessioni successive, ch' ei fece alle rimo- 








stranze delia Germi 
a novelle esigenze ; 


, e che dieder mutig 


dice che la Danimarca 


credè più volte, ne! corso di tali negozia- | 


zioni, d'aver tocco il limite delle conces- 





della sua dignità le permetteva di fare : ma 
stretto di nuovo dalla Confederazione ger- 
manica, e vedendosi, a quanto pare, mollis- 
simamente sostenuto inverso }a Germania 
da’ suoi alleati naturali, il Governo danese si 














! risolvette finalmente a dar fuori le ordinanze 


del 6 novembre, che appagano, senz'altro, tut- 
te le esigenze della (Germania. 

Diamo qui appresso nel suo tenore la 
conclusione della circolare : 


«... Per isveatura, sembra che, nelle Giun- 
te unite a Francoforte, abbiasi volut» oltrepassa- 
re i limiti, che, secondo l’ interpretazione, la qua- 
le, nel riguardo del Governo danese, è la sola 
naturele, che possa esser data alla decisione del 
12 agosi» scorso, furono da quella decisione trac- 
ciati. Fu recato a notizia del Governo danese che 
non si vuole arrestarsi dinanzi la. sospensione 
delle disposizioni holsteinesi e lauemburghesi con- 
{roverse; ma che si vuole insistere sulla piena a- 
bolizione di quelle disposizioni, convenendo senza 
riserva nella domanda , messa innanzi in questo 
riguardo dal Gabinetto di Berlino, in uno scam- 
bio di Note fra quel Gabinetto e quello di Vienna. 

« Il Governo del Re non poteva nascondersi 
che il rifiuto di tal domanda riuscirebbe, second 
ogni probabilità, ad un'occupazione de' Ducati di 
Holstein e di Lauemburgo . fondata sul regola 
mento d'esecuzione del diritto federale, salso che 
le Potenze europee non tedesche, soscrittrici del 
trattato di Londra dell'8 maggio 1852, non giu- 
dicassero opporturo d'intervenire in medo e‘fi- 
ence. Ma tal cond zione’ non s'è effettuata. Per 
fo contrario, i rappresentanti delle dette Potenze 
furon d'accordo per consigliare al Governo del 
Re di prevenire una tal domanda coll’ abrogazio 
ne della legge costituzionale comune per l' Hol- 
stein ed il Lauemburzo, ris»Ivendosi a quest’ ul 
timo atto in cooseguenza dele anteriori deci- 
sioni della Dieta; e siccome la legalita d'un 
atto di tal genere, per le parti della Monarchia 
non ap) ti alla Confederazione germanica, 
risultava da una disposizione espressa della Co- 
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evano 
i 


i «Hol 
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sioni, che la cura della sua indipendenza e! 





stituzione comune, il Re fece pubblicare, in data 
del 6 corrente, la patente reale, concernente | 
abrogazione, pel Ducato di Holstein ed il Ducato 
di Lauemburgo, della legge costituzionale comu- 
ne del 2 ottobre 1855. Con altre due ordinanze 
della medesima data , il Re abrogò i paragrafi 4 
a 6 dell'ordinanza dell’ 11 giugco 1854, concer- 
nente la Costituzione speciale dell' Holstein , e la 
patente del 23 giugno 1856, convocando in pari 
tempo gli Stati provinciali dell’ Holstein pel 3 
gennaio 1859. 

« Il Re, nostro augusto Sovrano , s'è così 
risolto all'atto importante, che, giusta il tenore 
espresso delle Note scambiate fra le due grandi 
Potenze tedesche, dee allontanare ogni motivo d' 
esecuzione; e per deferenza al vincolo federale , 
che la lega per |’ Holstein ed il Lavemburgo, ed 
uniformandosi licati consigli de' suoi alleati 
non tedeschi , egli ha sodisfatto ad ogni dom: 
da, a sostegno della quale fu invocato il diritto 
federale. Il Governo del Re si compiace sperare 
che la Confederazione germanica saprà valutare 
tal maniera di contegno, e contribuirà così dal 
suo canto a far sì che tal differenza, già troppo 
prolungata e tanto pericolosa per gl' interessi scam- 
bievoli, sia finalmente condotta ad una soluzione 
pacifica. Ei s' abbandona tanto più a tale speran- 
za, che gli è impossibile avanzarsi più oltre nella 
via delle concessioni. Se dunque, contr’ ogni a- 
spettazione, la Confederazione stesse per mettere 
innanzi nuove domande di maggiore rilievo, s' 
ella si risolsesse a pratiche, le quali Jedessero 
l'autorità sovrana, spett 



































ha diritto come Sovrano della Monarchia danese, 
sarebbe imperioso dovere d’ ogni Governo danese 
opporsi ad una tal violazione de' diritti della Mo- 
narchia, con tanto ‘maggiore risolutezza, ch'ei 
polrebbe far capitale del sostegno devoto ed e 
nergico della nazione, e fondarsi sulle simpatie 
delle Potenze, che dieder prova della lor viva 
e costante sollecitudine per una Monarchia da- 
nese libera ed indipéndente. 

« V invito, signore, a volere, nel consegnar 
un esemplare de' diversi documenti qui uniti, for 
parte di questo dispaccio al sig... .. ‘ed a la- 
scierne co) 








more d'essere, ce. 
* Sott. — Haut » 
Protocolli delle conferenze 
tenute a Parigi dal 22 maggio al 19 agosto 1858. 
ProrocorLo N. XVI 
Seduta del 12 agosto. 





Letto e approvato il protocollo della seduta pre- © 


cedenie, la Conferenza continua l' esame del progetto 





art. 26 e 30 sono approvati ed uniti sotto il 





approvato nei seguenti termini 
i fondi. 0 3) presente da 
pone per di 
+ versi titoli, dovranno esser compresi nel bilancio gi 
nerale delle rendite. 
La Conferenza approva la seguente disposizione, 
che sarà aggiunta all'art. 15, gia adottato: 
* La lista civile di ciascun Ospodaro sarà stanzia- 
* ta dall'Ass una volta per sempre, al momento 
la sua assunzione. » 
rt. 28 è approvato con una modificazione, con- 




















Ù 
lente a sostituire la 
i di ere pel regolamento detinitivo dei conti 
















Gli art. 29, 31, 32 e 33 son 
ll primo paragrafo dell'art 
segue 


è modificato come 





* a lei paresse urgente di riforn 
» quei miglioramenti, che si potessero introdurre nei 
* diversi rami deli’ sinministrazione. » 

L'art. 38 è approvato nei lermini seguenti 

* Gli Ospodari potranno incaricare la Giunta cen- 
* trale di tutte le proposizioni che loro sembrasse 




















utile di convertire in progeiti di leggi comuni ai 
* due Principati 
» La Giunta centrale preparet leggi d'inte- 








resse generale comuni ai due Principati, e le sot- 
toporrà col mezzo degli Ospodari alle deliberazioni 
delle Assemblee, 

L'art. 39 

« Sono co: 
* rale. tutte 
* di legislazi 
miglioramento 













e hanno per 0 
ilimento, manienimento , 0 
doganale, postale , tele- 
1 piede monetario, e i di 
lica comuni ai due Prin- 
pati. » 
La Conferenza modifica l'ordine dapprima appro- 
vato pei primi articoli della convenzione da 1 a 10. 
Seguono le sottoscrizioni. ) 
PnorocoLLO N. XVII 
Seduta del 14 agosto. 
Letto ed approvato il protocollo della seduta del 
12, la Conferenza continua l'esame del progetto di 
convenzione. 
® paragrafo dell’ art. 40 è approvato; il 2° è 
modificato come segue: 
* Essa dovrà rivedere i regolameoli organici 
me pure il Codice civile e criminale, quello di c 
lercio e di procedura, in modo che, salvo T 
interesse puramente locale, non esista più che 
1 solo e medesimo corpo di legislazione da porsi 
vigore nei due Principati, dopoché sarà stato stan- 
+ ziato dalle rispettive Assemblee, sancito, e promul- 
gato da ciascun Ospodaro. » 

























€ 46 sono approvati 
yrovato con l'aggiunta di un pare- 
grafo finale, così concepito 
La somma delle soidatesche regolari, stabilita dai 
regolamenti organici, non potrà essere aumentata di 
iù che un terzo, senza preventiva intelligenza colla 
sovrana. 
3 è approvato nei termini seguenti: 
« Le milizie dovrazno essere unite tutte le volte 
* che la sicurezza interna, o quella delle frontiere, 
fosse minacciata. L’unione potrà essere provocata 
« dall'uno 0 dall'altro dei due 0 i; ma non 
+ potrà avvenire se non in forza del loro comune 














ne di due anni a quella | 


* accordo, e ne sarà resa avvertita la Corte sovrana.» 
+ Per proposta degl' ispettori, gli Ospodari po- 
* tranno ugualmente unire in campo di esercizi 0 
per rassegnarie, tutte 0 parte delle milizie. » 
L'art. 49 è approvato come segue 
+ Il comandante in capo sa 
« da ciascun Ospodaro , allo 
le milizie. 
sera revoc: 


« Il discorso, con cui S. E. il conte Ervin 
Nostitz diede principio alla solennità dello sco 
primento del monumento Radezky, fu i 

« La Giunta della Società dei patriottici amici 
delle arti, qual direttrice della Società delle arti 
per la Boemia, considera suo sacro e lieto do- 
vere di presentare i proprii divoti e profoni 
juovo comandante in capo sarà ih questo caso de- f graziamenti per la grazia imperiale, con cui la 
jgnato dall'altro Ospodaro. » M. V. degnossi di promuovere ianto graziosamen- 
L'art. 50 è approvato in questi termini te e potentemente l' impresa di quella Società di 

s 4 due eserciti conserscranno le loro aituali ban- | erigere qui in Prage, in mezzo alla di Lui 
1 ict, Ma ques, porco perl avvale unt | (ria Boemra, un monumento al mare 
« annesso alla presente convenzione, » Radetzky 

I paragrafi |, 2 e 3 dell'art. « Allorchè, nel fatal anno 1848, l'Impero, scos- 
un paragrafo addizionale, che sarà il so dal tradimento e dallo spergiuro, era oppresso 

agut: e EI Ù da interni ed esterni nemici, e sembrava sparita 

« l Noldavi ed i Valacchi d'ogni rito cristiano 3 È 
. no n sdimen- f Ogui via di salvezza, il canuto eroe, che per 64 

guirenno utunbmente del dii penis. I podio” oEGi via di tare, Li cenulo erp nittagio del 
l'esercito austriaco, non domato dalla sua età di 




























sono approvati 
, è approvato 








* to di tali diritti potra essere esteso ad altri culti 
« diante provvedimenti legislativi. 
















I paragrafo 4.° del progetto, che diviene il 5.°, è | 82 anni, tenne con fuoco giovanile all'aria | im- 
x lata aquila austriaca. Forte di cuore, pieno 

« Tu le esenzioni ed i monopolii, di | Ma60 parati tdi 
* cui certe classi usufruiscono ancora, saranno aboliti, { di fiducia in Dio, nell'esercito di cui era condot- 








iere e padre, e negli eroi, che gli stavano intor- 
no, colse senza oscillare una via sola, la via pel 
suo Imperatore e pel suo buon diritto, per la 
unità e per la gloria dell'Austria. L'Onnipotente 
fu col suo fedele ed entusiastato esercito. Con 
forza irresistibile, condusse il Radetzky la sua 
schiera di eroi di vittoria ia vittoria, ognuna delle 
quali gli avrebbe guarentito la immortalità. Ei 


« e si proci nza ritardo alla revisione della 
« ge, che regola le relazioni dei proprietari del 
1 fi coi coltivatori, onde migliorare la condizione dei 
<, Villici. » 
"ll paragrafo addizionale seguente è altresì appro- 
vato e verra inserito alla fine dell'ari. 51 

« Le istituzioni municipali, tanto urbane che ru- 
* rali. riceveranno tutto lo sviluppo, che comportano 
« le stipulazioni della presente convenzione.» 


























da starei terminò una guerra, che sembrava scoppiata per 

« Al momento della pubblicazione dell’ acci decine d'anni, due volte, appena in altrettanti 
atti sceriffo, l'amministrazione sarà ri giorni 

* attuali caimacani in « Dieci anni trascorsero da allora. Il decreto 





provsisoria /caimacania) costituita di confor= 
mità alle disposizioni del Regolamento organico, 
In conseguenza, queste Giunte saranno compo- 
ste del presidente del Divano principesco, dei 
gran logoteta è del ministro dell'interno , i quali 
erano in carica sotto gli ultimi Ospodari prima del- 
« l'insediamento delle Amministrazioni interinali a 


dell'Altissimo chiamò l'eroe dal teatro delle sue 
geste e vittorie. Ma la sua memoria, altamente 
onorata dal suo Imperatore e Signore, vivrà in 
tutti i cuori ; il suo nome resta il lucido scudo, 
nel quale si riflettono l'onore € la gloria del glo: 
rioso esercito di V. M. La sua statua, fusa coi 
cannoni che conquistò in quelle memorabili cam- 

































































Codeste Giunte si occuperanno immediatamei 














* te a disporre le iiste elettorali, che dovranno es-{ pagne, e che a ciò furono dedicati dalla grazia 
« sere compiute e pubblicate nell'intervallo di cin- 
A lezioni si faranno tre. settimane 
i ‘azione delle liste. Nei dieci giorni 





dov 

« scun Principato, per-procedere nel termine sopra 

* indicato all'elezione degli Ospodari. » 

L'art. 55 ed ultimo è approvato, colla determiva- 

zione del termine di 5 settimane per Jo scambio delle 
ratificazioni. 

La Conferenza prende quindi ad esame |l proget- 





erigere pubblici monumenti 
« Il mese, nel quale il Radetzky nacque, or 
sono 92 anni, serve oggi a solennemente scoprire 















to di stipulazioni elettorali, ch'era stato presentato dai | la statua di lui. 

signor Pinipotenzirio i Francia nella seduta del « Le VV. MM. danno a questa festa il più bello 
costo icoli di quel progetto sono successi- î * 

vamenie approvati senza modificazione, salvo che: f© nobile suggello colla Sosrana graziosa loro 





presenza. 

« Gi permetta la M. V,. di consegnare il mo- 
numento, colla lettura trasmissione del documen- 
to, alla città di Praga. 


{0 L'art. i 


nel quale le parole Assemblea dei de- 
{ putati sono 


ituite da queste: Assemblea elettiva ; 

al quale sono aggiunte queste parole: 
famanti 

19 e 22, chie sono fusi insieme e stesi 








Le LL. MM. l' Imperatore e l'Imperatrice ab- 
bandouerauno Praga il 22 corr., si fermeronno 
dos | gioroi a Brion e ritorneranno a Vienna 
il 24. 


« Chiunque siasi fatto inserivere sulle liste elet- 
i torali per mezzo di dichiarazioni frodolente o_dissi 
\pacità previste, 0 abbia richie. 

| ottenuta la propria iscrizione su parecchie liste, 
| o abbia preso parte alla votazione benchè non jscrit= 
to, 0 decaduto dal diritto elettorale, sarà punito con 

una multa di 100 zecchini almeno € di 1.000 zecchini 





Vienna 20 novembre. 
S. M. l'Imper © Ferdinando si è degnata 
di regalare fior. 200 all'Associazione muliebre di 
S. Ludmilla di Pia ie 





al più, 0 con un imprigionamento di otio giorni al- 
meno e di tre mesi al più. » 
{Seguono le sottoscrizioni.) 











S. A. I. la setenissima signora Arciduchessa 
è degnata di lorgire fior. 80, e S. A. I 
stimo signor Arciduca Lodovico fior. 30, 
M. di C., all'Istituto scolastico muliebre, diretto 
dalle Suore della Misericordia a Gmunden. ’ (Idem,) 





Sol 











CRONACA DEL GIORNO. 


MPERO D' AUSTRIA. 








La inaugurazione solenne della ferrovia oc- 
cidentale Imperatrice Elisabetta ebbe luogo, secon- 
do il gia pubblicato programma nel 49 corrente, 
qual giorno onomastico della M. S., alla Stazione 
di Penzing. Il tempo rese imposs'bile che quella 
solennità avesse luogo al'a stazione di Vienna. Ma 

jone di Perziug offerse spazio op- 
portuno, che fu in decoroso modo orvato per la 
festa. Tutto il sito era decurato în modo molto 
elegante, con bandiere, stemmi € trofei. In faccia 
all'altare stava una statua di S, M. l' Imperatrice, 
sotto grandioso baldacchico, contornata da fiori 
e bandiere. Tutto il Consiglio di Amministrazione 
con alla testa :1 suo presidente, S. E, il conte 











Le Loro Maestà a Praga. 


La Gazzetta Uffziale di Vienna porta, in dota 

di Praga 18 novembre, intorno al soggiorno delle 

,, quanto appresso : 

{ "© « leri sera ebbevi a Corte ballo di camera. 
Ebbero l'onore di esservi invitate le Autorità ci- 
vili e militari e la nobiltà. Le LL. MM. } Impe- 
ratore e l'Imperatrice apparvero prima delle 9 
l al ballo, e vi rimaseru fino alle una. Assistettero 
a quela festa auche le LL. MM. l' Imperatore Fer- 

i dinardo e l' Imperatrice Maria Anna, e le LL. 
AA. RR. il Principe e la Principessa ereditari di 































! Sassonia. Prima che finisse il ballo v' ebbe cena. | Wickenburg, ebbe l'onore di ricevere le LL. EE. 
* Oggi alle 9 antimeridiane, S. M. I. R. A., ac- fi sigg. Ministri degli affari esterni, delle finanze 
compagnata da S. E. il sig. Luogotenente barone f e del commercio, ed il capo del supremo Dicaste- 


di Mecsery, lasciò la reggia onde visitare alcuni 
Stabilimenti di Praga. Fu prima felicitata della 
ita di S. M. la È R. Scuola reale superiore 
{ tedesca. S. M. fu ivi ricevuta dal sig. consigliere 
| di Luogotenenza Klinger, dal sig. consigliere sco- 
lastico provinciale Maresch, e da tutto il corpo 
insegnante dell’ Istituto. Degnossi di dimorarvi 
oltre ua' ora, e di assistere noa solo alle lezioni ed 
esami dei maestri, che appunto erano occupati 
nelle classi, ma 'eziandio d’informarsi nel più 
esatto modo delle condizioni di queilo Stabili- 
mento. Circa le prestazioni degli scolari, il diret- 
tore provvisorio dott. Kogler fu ripetutamente 
felicitato da parole d' imperiale aggradimento. 
Quest’ avvenimento verrà segnato come uno dei 
più lieti negli annali di quell’ Istituto, ampliato 
solto gli auspicii di S. M. I R. con veramente 
imperiale munificenza. 

« S. M. visitò poscia, accompagnata dal sig. 
vicepresidente della Luogotenenza conte Forgacs, 
la Casa provinciale di pena, l' Ospitale generale, 
lo Stabilimento patologico anatomico di nuova 
costruzione, la LL R. Scuola reale superiore boe- 
ma, ove la M. S. degoossi di parlare a maestri e 
scolari in lingus boema e di esprimere ezuslmen- 
te la Sovrana sua sodisfizione, la |. R. direzione 
provinciale delle finanze, la I. R. Direzione delle 
Poste. 


ro di polizia che onoravano della loro presenza 
Ja festa. 





ve il rev. Vescovo suffraga- 
neo, dott. Zenner, e la solennità cominciò con un 
discorso di esso, che in modo veramente toccan- 
te seppe far conosce: e l'importanza di quel gior- 
no. Celebrata dopo la santa Messa, e compiuta la 
benedizione della ferrovia, della locomotiva e dei 
vaggoui, a tal uopo attaccativi il presidente del 
Consiglio di Amministrazione prese la parola, on- 
de esprimere i sentimenti di gratitudine per l'au- 
gusto Sovrano, sotto la cui «gida fu chiamata a 
Vita anche quell’ opera, e le speravze, cou cui si 
aveva diritto di guardare ad essa, e per offrire al 
tempo stesso ai membri supremi de! Governo i 
ringraziamenti dell'intero Consiglio di Ammini- 
strazione, e di tutti gl’ interessati, per l'appoggio 
dato da essi alla difficile impresa. Quel viva 
discorso finì con un tonante viva all’ augusta Cop- 
pia imperiale, meotre la musica militare, in mez- 
20 ad alti appiausi della radunata moltitudine, 
sonava l'inno popolare. 
Prese finalmente la parola S. E. il sig. Mi- 
nistro del commercio, e con nebile e genti 
discorso espresse la sua sodisfazione per ciò che 
finora era staio fatto, la sua ricognizione verso 
il Consiglio d'Amministrazione e gl’ impiegati n 
l'impresa, ed i suoi augurii per l'avvenire felice 
di essa. 
Dopo ciò, l'adunanza si sciolse, con un fe- 
stoso viva alla Famiglia imperiale. ’ (Idem.) 
Altra del 2 novembre. 
Leggesi nella Corrispondenza austriaca lito 
, quanto appresso : 
i è, con Sovrana Lettera di 


















































{mperatrice infrattanto, accompa- 
gnata da S. E. il Luogotenente, il quale, dopo la vi- 
sita alla Scuola reale superiore tedesca, era ritor- 
nato alla reggia onde accompaguare la MS. 
sitò il Monastero delle Elisabelline, l' Asilo 
tile al Hradek, e l'Associazione femmini! 
Ludmilla. 














di S. 





Tate czecz 


Gabinetto, graziosissimamente degnata di condo- 
nare per atto ia gli i 

cora esistenti in varii Dominii della Coroi 
ordi che debbano cessare le revi & 
tre misure, già prescritte, per estinguere quegli 
arretrati. 

“ In occasione di fatta domanda se, in seguito 
alla suindicata Sovré inetto, debba- 
no considerarsi estinti anche gli arretrati, tuttavia 
a ‘a esistenti, di reclute pegl’ individui che furo- 
no ese'usi del nesso militare verso sostituzione di 
altro soldato, venne determinato che gli arretrati 
della suddetta categoria, ch esistevano fino al gior- 
Ila sullodata Lettera di Gabinetto, debbono 
considerarsi condonati, e che invece debba esser 
offerta sostituzione per le reclute, che, solo dopo 
il 15 luglio f858, furono sciolte dal nesso militare 
verso leva di un altro vomo. » 














. Glad- 





presso il principe. Metternich, ed è partito col 
treno celere di ieri alla volta di Trieste per im- 
barcarsi a bordo della fregata a vapore il Ter- 
rible. (0. T.) 
Il principe Letario Metternich, ultimo figlio 
del già cancelliere, di Stato cominciò ora la sua 
carriera nogli Ullizii, ed è entrato alcuni giorni fa 
al Ministero dell’ interno. Il barone di Boch, per 
iniziarlo negli affari , lo consegnò al noto cons 
gliere ministeriale, Bernardo Mayer, al quale è 
fidata la direzione e sorveglianza della stampa 
governativa. (G. U. d'Aug.) 
nino LommanDo-veNETO. — Milano 22 novembre. 
Si è parlato ai di scorsi della produzione 
monetaria della Zecca di Milano ; siomo ora lie- 
ti di pubblicare la seguente comunicazione, venu- 











« La Zecca di Milano,a tutto ottobre pros- 
simo passato, aveva coniato una quantità di mo- 
neta nuova di rame e d’argento superiore alla 
cifra, che le era stata qual minimo assegnata. _ | 

‘ Supponevasi infatti che, colla emissione 
circa un milione e mezzo di fiorini di mone 
nuova, nei primi momenti del cambiamento del, 
sistema, e con successiva emissione della metà di 
questa cifra ogni mese, mentre la in cor- 
s0 tutta la vecchia moneta buona nazionale, fos. 
se più che largamente sopperito ai bisogni del 
mercato moneterio lombardi 

« Quando, nei primi giorni del corr. mese, 
una speculazione inqualificabile, nè certo inspira- 
ta da patriottismo, spogliando la piazza di Mi 
no della maggior parte delle zvanziche nazion: 

di giusto peso, atlirandovi in cambio le mezze 
logore ed estere e corrose, aggravò la situazione, | 
difficoltò le transazioni, e mise in angustie non 
immaginate buona parte della popolazione. j 

« Per soccorrere a sì gravi imbarazzi, dipen | 
denti da ignoranza di molti e dall' avidità di 
pochi incettatori, se da un canto la suprema Au: 
torità finanziaria concedeva, in esaudimento di 
fatte rappresentanze, che la rata prediale della | 
Provincia di Milano potesse venir pagata in mo- 
neta di convenzione estera, si avvisò dall'altro { 


« Venne a quest uopo commesso un poten- 





rono al magnonimo Pontefice umilia! 
lenni ed i sentimenti di profonda riconoscenza , 
da cui è penetrato ognuno di loro pel grandissi- 
mo beneficio, reso con sì grande istituzione a tutte 
le diocesi dello Stato pontificio, quindi non solo 
alla scienza e alla disciplina ecclesiastica, ma an- 
Che alla società civile, come quella, a cui sono 
lume e guida la scienza e la virtù dei sacerdoti. 

Duecento furono le tesi, che assunse di sos 
tenere il sacerdote Costantini, e altrettante quelle 
del sacerdote Paolucci , € riguardavano la Sacra 
Scrittura, i luoghi teologici , la teologia domma- 
tica, i Sacramenti, e la storia ecclesiastica. Ar- 
Jentarono contro talune di esse, monsig. Tiz- 
sani, Arcivescovo di Nisibi, monsignor Fioramon- 
ti, secretario delle lettere latine, monsig. Angel 
ni, luogotenente civile del Vicariato di Rom: 
monsig. Missir, Arcivescovo di Ireoopoli : e i due 
aluoni, nel sostenerle con acume d'ingegno e con 
dottrina e prontezza di latino eloquio, mostraro- 
no quanto fossero versati nelle scienze teologiche 
e quanto abbiano corrisposto alle speranze dei 
proprii Vescovi, che, a preferenza di altri, li desti- 

‘ano a godere del segnalato beneficio, che l'a 
nimo grande del regnante Sommo Pontefice pre- 
parava colla fondazione del Seminario Pio. Il 
Santo Padre deguossi esternare con segni evidenti 
la sua particolare sodisfazione, tanto verso i gio: 
vani sacerdoti, quanto verso i loro professori ed 
i moderatori del Seminario, i quali non lasciero- 
no di esprimergli la loro riconoscenza per tale 
atto di sovrana benevolenza. 

A questa disputa solenne intervennero i più 
distinti ecclesiastici secolari e regolari, che si tr 
vano in Roma, non che molti altri perso: 

e grande moltitudine di popolo trovossi r: 
sulla piazza, d 
ticano. 








































Nelle ore pomeridiane d'ieri, giungeva în Ro- 
ma S. Em. rev. il sig. Cardinale Folconieri, Ar 
civescovo di Ravenna e segretario dei memoriali. 

(G. di R.) 
Altra del 18 novembre. 

leri mattina giunse in Roma S. Em. 

sig. Cardinale Domenico Carafa di Traetto, A 

escoso di Benevento. Ieri sono egualmente giunti 

in Roma gli em. e rev. sigg. Cardinali Morichini, 

Vescovo di lesi e Pianetti , Vescovo di Viterbo 

e Toscanella. (G. di R.) 
e 


Fra' fabbricatori di drappi, che sono con- 
corsi colle loro manifatture all'Esposizione di Ro- 
ma nel passato ottobre, la Santità di Nostro Si- 
guore si è benignamente degnata di premiare con 
medaglia d'oro anche il sig. Giovanni Maria Mat- 
tuzzie di Bologna. (G. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Un carteggio da Torino, nella Triester Zeitung, 
osser! 








« Chi non rammenta lo strepito e lo scher- 
no, con cui la stampa piemontese accompagnò 
la notizia che le ferrovie austriache dello Sta- 
to sarebbero passate in esercizio privato? Non 
passava giorno, in cui uno od altro giornale non 
osteggiosse quella finanziaria misura. Or bene, Il 
Lanza, nostro mivistro delle finanze, prepara ora 


| per le Camere una proposta, tendente a vendere 


le ferrovie piemoutesi. Quel ministro ba final- 
mente riconosciuto essere quello l’unico mezzo 
sufficiente, onde rimediare alla cattiva condizione 
lelle finanze ed impedire che le spese sorpassino 


te motore a vapore per far operare un lamina- | sempre gl’ introiti. 


toio costruito colle ultime norme di perfeziona» 
mento ; torchi a pressione non mai prima d'ora 
introdotti nelle Zecche del Regoo, nonchè altre 
macchine, come bilancie classificatrici e congegni 
solo da poco se»perti ed applicati, ed acconei a 
fornire un lavoro più copioso e perfetto. 

* Quindi la Zecca si troverà in caso di co- 
niare ingenti quantità di monle per le Came e 

ali, e di corrispondere nel tempo medesimo alle 
ricerche dei privati, a ci 
soverchianti amministrative esigenze, non può es- 
sere data la preferenza. 

« Però, anche prima che il motore a vapo- 
re venga adoperato, la Zecca di Milano deve co- 
niare entro il mese di dicembre prossimo ven- 
turo, e così , almeno 

combin 
i lire, da 
farsi nel mese di dicembre pei pagamenti del de- 
bito del Monte Lombardo-Veneto, ed in gennaio 
pei coupons del prestito nazionale, ricondur 
lo stato normale la condizione monetaria, quali 
ra una maliotesa avidità speculatrice non Ttecta 
emigrare anche questa massa di numerario, scam- 
biandolo ad altra moneta estera di minor intrin- 
seco, la quale, per l'irresistibile logica del calco- 
lo, deprezzata a sua volta, farebbe pentir troppo 
tardi i male accorti, che l'avessero accolta. » 
(G. Uff. di Mit) 
arono D'ivumia. — Trieste 22 novembre. 

Proveniente da Vienna e Gratz, giunse qui 
sabato sera S. E. l'IL R. 
presso la Sublime Porta, il signor tenente- 
sciallo barone di Prokesch-Osten, il quale s'im- 
barca questa sera sull’. R, piroscafo Eugenio per 
recarsi a Costantinopoli. (0.T.) 

Venerdì sera giunse pure qui da Vieona, col 
treno celere, il regio commissario straordinario 
britannico signor Gladstone, il quale s'imbareò 
feri sulla R. fregata a vapore inglese Terrible, e 
partì la seorsa notte alla volta di Corfù. (Idem.) 

Rovigno 18 novembre. 

S. M. l'Imperatrice vedova Carolina Augu- 
sta, in esaudimento di supplica, si è dega: 
far pervenire, a mezzo dell'i'l. e rev. monsignor 
Vescovo di Parenzo e Pola, alla Direzione 
sto civico Asilo di carità per l'infanzia l'impor- 
to di fiorini 100 M. di C., da essere versati nella 
Cassa dell'Istituto stesso. La Direzione, nel rende- 
re pubblico questo novello atto di beneficenza 
dell’augustissima Imperatrice, esterna gli umili 
sensi di sua gratitudine, lieta di vedere ogni di 
iù rassicurata l'esistenza del pio Luogo dal pa- 
roeinio della pia Casa imperiale. 

Nel tempo stesso e collo stesso mezzo la pre- 
detta augusta benefattrice si è degnata di largi 
re un egual importo per vestire i fanciulli pove- 
ri di questa città. (G. Uf. di Vienna.) 

STATO PONTIFICIO. 
Roma AT novembre 

La Santità di Nostro Signore, nelle ore po- 
meridiane d'ieri, si condusse nella chiesa di S. 
Apollinare, ove degnossi di assistere ad una pub- 
blica disputa, che vi sostennero intorno a tutta 
la teologia i sacerdoti Giuseppe Costantini di A- 
equapendente, e Giovanni Ballista Paolucci di Fa- 
no, ambidue alunni del Seminario Pio. La chiesa 
venne a tal uopo disposta con magnificenza e ric 
camente illuminata: ed ebbero l'onore di far © 
rona al Sommo Pontefice dodici eminentissimi 
Cardinali, varii Arcivescovi e Vescovi e molti pre- 
lati. 

Nella breve prolusione, essendo la prima vol- 
ta che Sua Santità degnavasi di assistere ad uno 


sperimento scientifico degli alunni del Seminario, 
fondato, sono cinque anni, dalla sovrana sua mu: 
nificenza, a nome di tutl’i medesimi alunni fu- 


in questo momento di | 


internunzio austriaco | 


il « Calcolando tutte le spese dell'amministrazio- 


ne delle ferrovie dello Stato, queste non resero 


negli ultimi 9 mesi se non il 2 '/s per cento, e | 


minacciano di diventare ancor meno iruttifere, L' 
opposizione nel Parlm: nto contro tale misura sa- 
(rà piccola, giacchè un mezzo di salvezza sarà 
cordialmente accolto da tutt'i partiti. » 


H DUCATO DI PARMA. 


Parma 20 novembre. 
leri, alle ore 5 #/, pom., le LI. AA. RR 
{ l'augusta Duchessa reggente, il Duca Roberto I ed 
! il Prineipe Enrico hanno fatto felice ritorno in 
questa capitale. (G. di P.) 
i IMPERO RUSSO 
! La Gaszetta del Senato pubblica alcuni rag- 
! guagli sulla Società di navigazione d' Odessa. 
1° Essa avrà a fare il servigio di tredici linee, così 
* nel mar Nero, come verso l' Egitto e nell'occidente 
del Mediterraneo. Quest'ultima linea, per ora, ha 
È per capo estremo Marsiglia, ma più tardi 
derà fino ai porti di Spagna, e a quelli d' | 
| terra, e, un giorno, fino al nuovo continent 
! me ogaun vede, è questa la. principal 
quella per cui ebbe luogo la cessione dei magoz- 
! zini di Villafranca, l'acque del cui porto, secon- 
do un carteggio del Pays, non vennero trovate 
bastentemente profonde dagl’ ingegneri russi. La 
{ Società, quando steso il suo programma, non 
va sì grandiose idee, ma, incoraggiata di poi dal- 
o li, modificò i 
i, e son appunto questi muta- 
nnuncia la Gazzetta del Se- 








allargò i suoi 
i menti, che oggi 


i la rovsenzione sarà di 4 
* rubli 80 copecchi. Quella Società, inoltre, vuole, | 


con modi di trasporto affatto nuo 
le sue 
| Siberi 


prolungar 
pee, pei fiumi agghiacciati ,. verso la 
e perfino all per l'Amur. (0. 7.) 


| Il Karckass reca un prospetto delle opera- | 
Ra metà di oglio 


zioni militari nel Caucaso, dal 
ino alla metà di settembre, ed avanti a tutto 


quelle all’ala destra, ove nell' estate le cose | 


— 1076 


altri punti, nulla succedette d’ ce 
sulla linea di Laba riuscì a'Russi di lere 
felicemente i montanari, a‘quali fu portata via una 
mandra di 4,300 cavalli. 

Varsavia 14 novembre. 

Secondo decreto del Consiglio di Ammi- 
nistrazione del Regno, oggi pubblicato, l' intiera 
Amministrazione delle Poste nel Regno stesso, 
viene separata dall’ Amministrazione suprema del- 
le Poste dell'Impero a Pietroburgo, ed entrerà 
in relazioni immediate col Principe Luogotenente 
e col Consiglio d' Amministrazione. Tutti gl'in- 
troiti del'e Poste entreranno da ora in poi nel 
Tesoro del Regno, soltanto a del quale verrà 
mantenuto il servigio postale del Regno stesso. 

(G. Uff di Vienna.) 


IMPERO OTTOMANO 
PRISCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VALACCHI 
Il provvisorio Caimacanato a_Bucarest, spie- 
ga, scrive la M'iener litographirte Zeitung Corres- 
straordinaria operosità in tutt' i rami 
ed i decreti e discorsi di esso, 
subordinali dignitarii , Autorità e Corpo- 
razioni, non solo portano l impronta di asseni 
ta fermezza, ma monifestano eziandio leale e se- 
ria tendenza di mantenere ad ogi i 
alla evasione finale della quistione del Governo, 
l'ordine esistente di cose, tanto contrariato ed in 
palese e nascostamente. Il Governo provvisori 
dedica atteozione speciale alle imminenti elezio- 
ni, ed i decreti finora usciti contengono, in gran 
parte, misure e prestrizioni, atte a render vane le 
mene e gli sforzi di certi partili. Di tale tenore 
è una recente lettera, del 12 corrente, del Caima 
anato al Metropolita della Valacchia. « L'attua- 
le Caimacanato, così comincia quella lettera , 
chiamato, in mezzo a cotanto difficili circostanze, 
ad amministrare il paese, si sente spinto ad invi- 
tare la Santità Vostra, come capo della 
nel nostro paese. a prender parte benevol 
ria al peso del Governo. Al tempo stesso la San- 
tità Vostra viene ricercata ad ammonire i subor- 
a dare al clero delle loro 
ond' esso, non solo 


esso ne’ proprii di- 
di partito, nè fel 
ne, » Finalmente, il Governo assicura le 
dignità ecclesiastiche della propria vigorosa vi 
lanza contro ogni suggestione, od a favore 0 con- 
tro, che partir potesse da chiunque, ed esprime 
speranza che tutto il clero non devierà dalle re- 
gole generali delle elezioni, e che col suo deco- 
roso contegno si acquisterà l'estimazione del po- 
polo e la gratitudine del Governo. Un secondo 
decreto del Coimacanato al Ministero dell'inter- 
no, ordina a questo di predisporre la più pronta 
possibile compilazione Ra Mettorali. gi 
chè queste deggiono invariabilmente , pel 5 
cembre, essere inviute da tutte le Amministrazio- 
ni, ed al Ministero dell'interno deggiono essere 
entro tre giorni regolate, cd assoggettate al C 
zione. Il gran Wornik 
dato Ja sua dimis- 
sione di presidente z'io de' ministri. Il sig. 
Tnot, già professore di letteratura e lingua france- 
se nel Collegio nazionale di Bucarest, era stat 
nominato capo della Cancelleria, nuovamente in- 
stituita nella Segreteria di Stat», per le corris- 
! pondenze esterne. Pur troppo egli occu quel 
posto soltanto alcuni giorni. Nel 23, quell'uomo, 
ancor giovane, morì d'improvviso, dopo molto 
breve indisposizione. 
INGHILTERRA 
Da qualche tempo si provvede, con ogni cu- 
| ra possibile, al perfe: nto delle forliticazio- 
| ni di Portsmouth e Gosport. Le opere esterne di 
Portsmouth vengono rafforzate da nuovi trine 
ramenti | che sì estenderanno da Hillsea sino a 
Fort-Cumberland , © a tal uopo il Governo chi 
derà un voto di 435,000 lire di sterlini. 1 cannoni 
| piantati sulle fortificazioni furono pro 
| mente; inoltre venne collocata una piramide 
palle presso ciascuno di essi. Furono eretti due 
| nuovi forti, Fort-Elson e Fort-Gomer, il. primo 
| dei quali costò 46,000 lire di sterlini, e il secondo 
.000 lire di sterlini; infine è in via di costruzio- 
ne una catena di forti, che costerà circa 300.000 
lire di sterlini. (0. T) 


Abbiamo dato a suo tempo l'analisi dei di 
| spacci di sir 3. Young, il lord Alto-Commissario 
| delle Isole Tonie, ne' quali e proponeva al suo Go- 
| verno d'intavolare colle Potenze sos-rittrici dei 

trattati del 1815 negoziazioni, aventi per isco- 
po la cessione al Regno di Grecia delle cinque 
iccole isole meridionali dell’ Arcipela; io, ed 
| cambiamento del protettorato dell'Inghilterra 
in sovranià, per ciò che riguardo Corfù e Potò 
questo propesito, leggevasi nel Journal des 
Débdats da) 

«Qi ‘uriosi documenti dovevano natvral- 
mente svegliare l'attenzione publica in Inghilter- 
ra, ed il Times fece ei pure soggetto delle sue 
osservazioni. Le proposte di sir 4. Young al Times 
sembri di natura tale, far_meravi; 
popolo d'una concessione, fatta allo spirito di di 

olta. Le Sette Isole, dopo essere 

dalla Francia e dalla Russia, pas- 

Times, legittimamente sotto il 

lorato dalla Gran Brettagna, la quale nul- 

la traseurò pel loro migliore governo. Esse ave- 
vano istituzioni le più libere che fosse. possi- 
bile, la loro religione ed i loro costumi erano 
rispettati, ed il loro commercio era da per tutto 
protetto dalia bandiera inglese. Basterà egli dunque 
per esse l' aver dato indiziì persistenti di contrarietà 
senza giusto motio, all'effetto di essere distaccate 
} dall In che ne ricevette, il protettorato 
nel 1815 come una ricompensa dei suoi sforzi 








fevano proceduto abbastanza quietamente, dac- ' durante Ja lotta e delle sue concessioni territo 


! chè tutte le truppe erano stat 
! grandi operazioni all'ala 

l'ala destra ni 
| erano necessari 


impiegate neile | riali dopo la vittoria? 
inistra, nel mentre al- i 
ne erano rimaste se ros quante ! dopo tutto si ricorderà che l'Inghilterra ha al 


« Questa cosa non sembra equa al Times; ma 


a conservare le linee estese di | bandonati a sè gli Olandesi del Capo, perchè non 


! essa, ed a non perdere di nuovo il terreno peno- ! volevano la dominazione inglese, e si potrebbe 


I punti più importanti al 


mente conquista! 
sulla costa marittima d' 


i ala destra giaccio! 


napa, nella baia di Thomas, ove viene costruito 
il nuovo forte Konstantinofisk , ed al lato Nord 
de'monti d'Adagum, la linea della piccola Laba e 
la linea di Labr. Anapa è per ora occupata sol- 
guarnigione, e non verrà nem- 
iruita, giacchè Konstantinoffsk è mol- 
inoltre offre eziandio un 
icuro. La guarnigione d’Anapa venne mol- 
rlando più esatta- 

trovò 
di 2000 Cireassi, con 4 pezzi d'arliglie- 
ispose molte volte ad attaccari ri 
sempre per avere trovato preparati i Rus- 
lante supremo all’ala destra, tenente 

n, si era recato a Konstantinofisk 

fiume Wu- 

una col piroscafo il Rys, che 


tanto da picco 
meno 
to meglio situato, ed 


te volte attaccata | ovvero 
mente, il nemico (Karabatyr Zansko vi 


per intraprendere colà, rimontando 


lan, due spedizi 
aveva a rimorchio la scuna l'Anapa, per distrug- 


gere il commercio di contrabbando, colà eserci- 
fato molto vivamente, il che anche riuscì; la se- 
conda mediante il colonsello Levascofi, nel bur- 
rone di Thomas, e nella valle superiore di Tho- 


mes, la quale portò la conseguenza che gli abi 


tanti di quella valle si sottomisero a’ Russi. Sugli 


| anche dire: perchè non abbandonare anche quei 
| turbolenti lonii, che a torto od a ragione non 
vogliono sapere di noi, e che noi non abbiamo 
alcun interesse a conservare? Ecco la quistiope, 
che il signor Gladstone ha incarico di esaminare. 
Ma non è ella una singolare ricompensa, per la 
docilità relativa di Corfà, farne upa colonia, e 
rendere più profonda la sua separazione dal resto 
della Grecia? Se in tal modo si fa intendere al 
Ioni che la mancanza di manifestazioni sediziose 
è un titolo per diventare colonia inglese, e che la 
disaffezione cronica ed aperta è invece un titolo 
all indenza od alla riunione colla Grecia, 
non è, dice il Times, da aspettarsi di vedere Cor- 
fù gridare ed agitarsi con altrettanta violenza co- 
me Zaute e Cefalonia ? Inoltre, non è collocarsi 
sopra un terreno falso 
di Corfù, quello di parlare, a proposito delle isole 
Ionie, 
+ Or: 


pubblica dell 


per rivendicare il possesso 


linità di razza e di simpatia culla Grecia? 
aggiunge il Times, noi conservismo 
le Sette lol per una ragione perentoria; la legge 
" luropa fissò una tal cosa, e l'affinità 
di razza non dà loro il diritto di unirsi col Re 


ad un tempo i no- 
del sultano. E ciò smmesso 
una volta, quale ragione ci resta per conservare 
Corfù? Noi conserviamo quell’ isola unicamente 
perchè è un buon porto militare e perchè ne ab- 
biamo bisogno. La nostra situazione diventa ella 
per ciò migliore dal punto di vista del diritto? 

“ Sembra dunque che il Times sia affetto con- 
trario alle proposizioni di sir J. Young. Tuttavia 
zli le riguarda come presso a poco adottate dal 
Governo, e non dissimula, che dal punto di vista 
politico, l'Inghilterra , accettando le Isole lonie , 
fa fatto un magro coptrativ. Ezii pensa che il 
signor Giadstone avrà un bel merito se accomo- 
da convenientemente le cose. Ma il carattere della 
sua missione non è egli preventivemente deter 
nato dalle comunicazioni dell Alto Commissario, 

quale ba detto, nel modo più possibilmente 
chiaro, come stavano le cose ? Secondo lui, Corfù 
non dee più essere che un posto militare, come 
Te" salta. Ma bisogna tagliare la corda 
che trattiene le inque isole. Addossando al 
ignor Gladstone la responsabilità di una tale de- 
cisione, lord Derby diede prova di destrezza ; egli 
dividerà così con un vomo eminente l'assunto 
sempre spiacevole di avere a proporre una ces- 
ne di territorio. Ma il Times non compren- 
le quello che ha potuto determinare il sig. Glad- 
stone a rendere un tal servigio a lord Derby. 

« Vedremo ben presto quale sarà l'opinione del 
resto della stampa su questa comunicazione inat- 
tesa delle intenzioni del Governo inglese per ri- 
guardo alle Isole Toni», la cui sorte non può al 
postutto essere regolata se ron coll’adesione del 
Parlamento. Dalla porte loro, le Potenze suscrit- 
{rici dei trattati del 4815, abbastanza avvertite del- 
le proposizioni, che dee far loro la Gran Bretta: 
gna, hanno da considerare |: condizioni, che po- 
irebbero apporre a questa modificazione dei trat- 
tati di Parigi. Tuttavia non si può negare che 
sarebbe ben difficile ali’ Europa il costringere l'lo- 
ghilterra a conservare le cinque isule meridionali 
dell' Arcipelago louio, se ella fosse decisa a dis- 
farsene. Quanto alla trasformazione del protetto- 
rato in sovranità per C riv e Paxò, è evidente 
che un fale cambiamento non si può operare che 
di comune accord»: ma l'Inghilterra può far a 
meno di tale trasformazione, e poichè la sua 
tuazione militare è tutto ciò che l'interessa a 
Corfù, da questo punto di non è d'impor- 
tanza vitale se sia Potenza protettrice o sovrana. » 

Qui crediamo opportuno ricordare la dichia- 
razione del secretorio del Ministero delle colonie, 
accennata nel Bullettino di lunedì; secondo cui, 
que' documenti furono pubblicati senza consenso 

verno inglese, e questo ordicò un' inquisi- 

a fin di scoprire l'autore di quella comu- 

Ciò chiarisce che il detto 

po non è ancora determinato a seguire i con- 

sir J. Young; e d' altra parte il dimostra 
Gladstone, poi- 

esito per risol- 


siffatte, è com) 
sti 


11 giovine figlio del Vicerè d'Egitto, il quale 
fu educato per due anni in casa di sir Mosè 
Montefiore, fu jerì presentato da questo alla Re- 
gina, perocch' egli ritorna già ni prossimi gior- 
ni nella sua patria. ( V. i dispacci del Bullettino 
di lunedì. (0. T.) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Londra AT novembre. 
Situazione dei partiti politici. 
ul 
nistri si assembrarono di nuovo in 
sede uifiziale del cancelliere dello 
scacchiere. Eglino' sono occupatissimi, e se vuol- 
si dar retta a certe voci, che circolano nelle stes- 
se anlicamere ministeriali, essi sono nel massimo 
imbarazzo. Lord Derby non sembra desideroso di 
restare al Ministero, e se vi rimane, si è solo per 
timore che un whig (cioè Palmerston o Russell), 
prenda il suo posto, abbenchè il figiio suo, lord 
Stanley, sia inumo con lord John Russell, e si 
mostri più vago di formare un Ministero. possi- 
bile con esso lui, che un Governo subbietto di 
continuo ad attacchi mortali e senza schermo con- 
tro le pressioni dei radicali capeggiati da Bright. 
Eccovi quasi testualmente le parole, che un 
uomo politico del Reform Club, inbmo dei mini- 
stri tories e dei capi wighs, mi volgeva confiden- 
zialmente iersera x 
L'atlitudine e la decisione del Comitato per 
la riforma parlamentare minaccia di dar lo scac- 
co malto ai ichigs, ai tories ed ai riluttanti 
diceli In quanto a lord Palmerston, egli è inte- 
ramente obliato. Gli antichi suoi fidi lo abban- 
donarono futti , quasi senza eccezione, incumin- 
ciando dal suo intimo amico e segretario ed 
gente parlamentario € factotum e tchipper-in (1), 
gel ale sig, Haytr che lord Palmerslon fece 
ear baronetto , nell'anuo scorso, contr’ ogni 
suo merito e contro la stessa volonta reale. Lord 
John Russell, dicesi detestare, per quanto detestar 
poisa un uomo della sua giaciale ed apatica 
tempra, i whigs della Camera alta. Costoro han 
cercato di far senza di lui, ed egli dice aperta- 
mente che può e vuol fare senza di essi. Lord 
Derby, all'incontro, teme d inimicarsi i lurdi del- 
la Comera alta, e senza le ragioni, che sopra vi 
accennai , preferirebbe forse opporre con essi il 
bill di riforma in Parlamento, che, come capo 
del Governo , averlo a sostenere fra' suoi nobili 
pari. Le proposte, fatte ai Peelisti per mezzo di 
sir Giacomo Grabam, non sono rotte, ma solo 
sospese. Secondo sir G. Graham, lord John Russell 
avrebbe ad esser primo ministro, Gladstone, ci 
celliere dello scacchiere, sir Jchn Pakington, mi- 
nistro dell'interno , sir Giacomo Grabam , mini- 
siro della marina (ossia primo lord deli Ammi- 
ragliato ), sir Wood, ministro delie colonie, lord 
Stavley, ministro delle Indie, lord Cannicg, mi- 
nistro degli esteri. Nè tories estremi, nè Peelisti 
volendo aver che fare col sig. Disraeli, csso, secon- 
do la combinazione di sir G. Grabam, lo si man- 
derebbe a governare le Indie, invece di lord Can- 
ning. La difficoltà consiste però, nell’accettazione 
juesto, e nei pericoli, che ponno emergere, di 
male intelligenze e d'incompatibilità d’ opinioni 
fra esso e gli altri ministri, una volta che pur 
sì determinasse ad accettare di fer parte del Ga- 
biveilo - Lord Canning è nai | Palmersion sono due 
in un nocciolo. i si è la creatura di 
questo, ed è probabile che, nella sua linea di con- 
dotta politica internazionale, Jord Canning vo' 
se piuttosto sequire le tradizioni e gl'impulsi pal- 
merstoniani, che la diplomazia peelista © libe 
conservatrice. Inoltre, dopo aver passato i m 
giori pericoli e le epoche più critiche dell’'in- 
surrezione nelle Indie, egli è naturale che lord 
Canning desideri, e godere dei frutti della vitto- 
ria, ed avsantaggiarsi nelle condizioni finanziere, 
restando Vicerè invece d'essere semplice ministro 
subalterno, cioè luerando per io meno 7,000 li 
re annue, invece di 3,000, tutt'al più. La nomea 
di grande proconsolo è più attraente, senza dub- 
bio, della modesta fama di esecutore dell volon- 
istero semi arist 
lare, in balia di tati venti. *nEPoPo 


Ottone, com’essa non è un titolo alla dominazio- 


ne del Re Ottone sulla Macedonia e su Candi 


Ma abbandonare cinque di quelle isole per ragio- 


{i) Così chiamansi quei facc: ndieri in Parla 
o Spingono 4 membri indecisi a — per cui 


To una credenza fermissima van però con. 
cordi tull’i partiti summenzionati, ed è che, 
eglino non vengono a qualche assestamerto, a 












































































































dizionali i ma all'ultim' Ora, non abbia: 
tene dubbio , la fusione avrà luogo,” perocchè | 
è quistione per essi di vita o di morte. Sta a yy 
dere se anco questa fusione, non sarà confui,. 
ne, come quasi sempre succede in simili cy 

Per terminare di parlarsi dei rumori 4; 
circoli, deggio mentuvarsi la voce, secondo | 
quale lord John sta preparando una lettera agì 
elettori d' loghilterra, la quale sarà il suo magi. 
festo riformista ed il suo cavallo di battaglia per 
la prossima sessione. Ei monterà in sella sopra di 
esso, e inalberando uva fresca. bandiera , andra 
percorrendo i borghi e le ville, predicando |a 

nta crocista a pro' d'una riforma otes'a, py. 

dica, succinta, puritana, e tale da non iscanda 
lizzare i paurosi del progresso a passi di gigante 

Non ho finito colle ciarle de' circoli. Qual 
che cosa deggio dirvi ancora sulla nota questio. 
del Charles-Georges. Pare impossibile, ma pure, j 
diam retta a certuni amici del Ministero, noi 
siamo stati in quell'offare ad un dito da' una 
guerra colla Francia. Lord Malmeshury ed il sig 
Disraeli si lasciarono spaurire, Ambidue,, mentn 
la gotta , alleata delle Tuilerie , facea guerra a 
lord Derby, si misero d' accordo neilo spedire di. 
spacci al Portogallo consiglieri di sottomissione 
Ciò venne fatto, quando tuiti gli altri membri del 
Ministero erano fu 

nissero menomamente consultati. Quando ilri 

sultato di tali consigli vente svelato da' dispacci 
portoghesi, vien detto e sostenuto che lord Derby 
e lord Stanley espressero eronde indignazione, è 
che sir John Pakiogton aveva un diavolo per 
pello. È vero che il primo lord dell’ Ammiraglia. 
fo non è precisamente un Assalonne in fatto di 
copiosa chioma. Da ciò rimostranze , dispaeci, 
conferenze, via-vai del duca di Malskof a Lon. 
dra, di lord Cowky a Parigi, ultimo risultato 
del quale rimuginamento si fu la lettera impe. 
riale al Principe cugino. Relata refero. 

Oggi, il segretario del ministro. delle colo. 
nie, H. Drummond Wolf, pubblica una dirtiara- 
zione, relativa a’ dispacci del lord commiwario 


nelle sole Ionie, sig. Young, la cui apparizione, 
i ‘sa € Fumo 
di com 
parire sui fogli semi-ufficiali, vennero in luce sui 

irregolarità non seppi dur- 


com 
re. Bensì io vi acceon 


> vi notai, cagionò (anta sor 
essi, inveci 


Daily News, € di tale 
vi spiegazione, e nessuno sel seppe O<gi quel Mi 


nistero afferma che i documenti debbono essergi 
stati sottratti per un abuso di fiducia, e che se 
va instituendo. Ma intanto | 
documenti sono pubblicati, e tale pubblicità ren 
de assai ardua la missione del sig, Gladstone. |: 
Express, seconda edizione del Daily News, dice 
che i documenti vennero inviati sotto invilupp» 


vera inchiesta 


ministeriale. ( V. sopra. ) 


1 giornali francesi approfittarono di quelle ti. 
velazioni per prorompere in nuuve invettive con 
sarla di mala fede è 

soprattutto 
gioiranno nel trovare sul primo leading artide del 
Post un loro favorito adagio , cioè che il popolo 
si cura un fico di riforma, Come ©- 
quella spu- 
endo farne un fa 
ro stato dell'opivion 


tro Ja politica inglese, € tac 
di mereantilismo, Ma i sultodati giorn 


inglese no 
glino si daranno cura di raccett 
dorata e faziosa bugia, pret 
nale per rischiorare il 

pubblica in loghilterra! ... A 
vi raccomando più che mai di 





uesto propositi 


dono giornalmente. 
Due deputazi 
stero. Una, della Società degli Amici ( Quaccheri 


porse petizione al lord premier per la soppressione 


del commercio dell'oppio fra le Tadie e la Cin 


€ la deputazione venne gentilmente accolta da 


lord Derby. L'altra, composta d' influenti pre 
naggi, si recò dal cancelliere dello scacchiere. per 
mostrargli la necessità di devenire all' ablizo- 
ne, da lungo tempo richiesta, della tassa si Wp 


poli. Il sig. Disraeli era assente, essendosi recato 


a Windsor per assistere alla presentazione sul 
del cannone napo!conico alla Regina, Ma la dep 
tazione venia ricevuta dal sig. S. A. Homiltor 
che promise riferire i suoi voti 


Eccovi un annunzio necrologico , non du: 


gran personaggio, ma d'una grande impre 
La Compagnia del telegrafo elettrico transall» 
tico ha im 


essa presi in affitto, 1 giornali irlardesi 
ziono che, da sabato in poi, dacchè tale ec 


ineominciò, un grande eccitomento prevale rel 
piccola città di Valentia, la quale sperava, ! 
I 


grazia del telegrafo, inalzorsi ben prest 
porzioni di Liverpool 0 di Southampto 


non riman più che sperare nelli Stati Uniti ant 
ricani. Quella gigantesca impresa era forse pù 


utile per essi che per l'Inghiiterra, e tanto fu 


entusiasmo, ch'ella ecci 


qual 
ordinamento. 


rammenterete quanto subbietto di perl» 


innualmente. suscilt* 
dal Governo a! 


mentare pettegolezzo sia 
dalla gratificazione, accordi 


legio cattolico irlandese di Maynooth. Fsvi ! 


deputato, il signor Spooner, il quale sembr 
ser nato e messo al mondo coll'unico scor! È 
combattere quella prestazione annua e di mus 
guerra a Mavnooth, che, ad onta di tanto pie 
segue ad essere un copioso semenzaio di gio 
preti cattolici romani. Un illumineto e ricco j° 
testante, sir Culling Fardley , baronetto, nile 
del primo duca di Wellington e del marché 
Weliesley, personaggio aristocratico, che si è 
una specie di celebrità nel mondo religiose 
come avvocato caldissimo d'uva riform 
Chiesa inglese, essendosi inteso con va 
protestanti, ed in ispecie quella d 
di Liverpool , cercò intendersi con | ; 
a fine di acquistare il possesso di Maynvolb. 
sndo ai suoi inquilini una congrua s.mmè 
risarcimento , solito pretesto di togliere dall 
scussioni parlamentari questa pietra di sca0! 
la quale si rinnova annualmente. Il conte 
Derby sembra non esser lontano dall'accond$* 
dere a tale proposta, tanto più che la #9" 
sarebbe tale da sodisiar pienamente i colle! 
Maynooth. Lord John Russel ed altri per** 
di maniche larghe, in fatto di cose ecelesit". , 
ennero consuliati da ambi i lati, siccome a 
lare un parere imparziale, e sembra ch'i; 
300,000 lire di stertni, la quale non è pie % 
rea pillola, i collegiali consentirebbero 2 Pip 
re_il loro bordore, 0 per lo meno rinunciett, sy 
in perpetuo a qualunque prestazione ulteri* 
parte del Governo inglese. gi 
Oggi i fogli irlandesi cattolici, infor®® 


nell 


ener. dietro, non 
alle parole de' giornali, mo a'fatti, che si sucee 


presentarousi ieri al Mini: 


visomente chiuso bottega a V® |] 
lentia (Irlanda ), congedando tutti gl' impiegati © 
lasciando vuoti tutti gli Uffici ed i fabbricati, la 


, da essere sperabile ch 
qualche scintilla ne sussista ancora, mediante ! 
una novella impresa riceva l' impulso e| 
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di Bright li 
pdono le ne. 
he tempo ai 
pata, la qui 
ministeriale 
comune ne- 
pazione sarà 
lar rinuncia. 





ra, andrà 
dicando la 
pu- 
on iscanda 
di gigante, 
reoli. Qual- 
lola questio. 
ma pure, se 


lito 
ty ed il 
ue, mentre 

guerra a 
spedire di- 
ttomissione, 
membri del 
a chi eglino 
uando il ri- 
da' dispacci 
lord Derby 
gnazione, è 
voto per ca- 
mmiraglia- 
jn fatto di 
b, ci, 
ot a Lon: 
pno risultato 
ttera impe- 
delle colo- 
n dichiara» 


lapparizione , 
‘esa € rumo” 
fece di com- 
in luce sul 
ln seppi dar- 
gi quel M 
ono essergli 
a, e che se- 
la intanto i 
bblicità ren- 
ladstone. L' 
News, dice 
to inviluppo 


di quelle ri- 
vettive con- 
mula fede e 
li soprattutto 
g article del 


he il popolo 
a, Come 
quella spu- 
farne un fa- 
dell’ opinion 
o proposito, 


dietro, non 
he si suece- 


eri al Mini- 


ina, 
accolta da 
venti. perso- 
cchiere, per 
all’ abolizio- 
lassa su' lup- 
Indosi recato 
ione solente 
Ma la depu- 
. Hamilton, 


, non d'un 
de imprese. 
ptransatlan- 
ttega a Va- 
impiegati è 
lnbbricati, da 
desi annun- 
fale ecelissi 
revale rella 
sperava, in 
sto alle pro: 
bton, Adesso 
i Uniti ame- 
ra forse più 

tanto fu l' 
perabile che 
mediante la 
impulso e | 


to di parla- 
Bio suscitato 
rerno al Col- 
tb. Evvi un 
b sembra «5 

scopo di 
e di muover 
tanto piato » 
lo di giovani 
è ricco pro 
nipote 


'accondiscen” 


trattative pendenti, sputano fuoco 
disgraziatamente le teste sono colà 
le per prender pretesto anco da ciò a 
scene. Si minaccia di morte il predi 
re anglicano Gavazzi, se osa presentarsi in 
Ho e aiastad a Derry; si minaccia aperta 
fisurrezione se si permettono ad un sacerdote an- 
licano certe sue letture sui Gesuiti. 
Ancor oggi il corriere francese e quello bel- 
sono in ritardo per gli uragani nati dai 
i quali continuano a soffiare impetuosis- 


fatto e delle 





deploral 











La viscontessa Palmerston è ammalata, e non 

potè seguire il marito a Compiègne. 
Altra del (IO gpl 

» nuove politiche hanno fatto una pausa, 

e sal ieiderabile lo facesse anco la cattiva 

tagione, la quale empie d'uragani le nostre co- 

11250 Gì' nebbia le nostre città. Della puntualità 

negli arrisi delle valigie continentali è inutile più 

parlare. Esse giungono come sanno e quando pos- 


102°; giornali inglesi, da due giorni, in qua, si 


divertono ad analizzare la predica, pronunciata 














dal sig. Arcimbaldo Campbell, Vescovo di Londra, | 


fell'occasione della sua prima visitazione delle 
diocesi della metropoli. ln quella predica, 0 pa- 
siorale, che, nel gergo della Chiesa anglicana, 
chiamasi charge, € che riempiè ieri la massima 
rte delle colonne dei giornali quotidiani, si trat- 
fano tutte le questior 
Chiesa protestante. molti dei quali si connettono agl 
interessi temporali, come le church-rates, ee. La par 
{e della pastorale del nuovo Vescovo (vi ricorderete 
il dott. Tait Campbell esser succeduto, verso la fi. 
ne del 1856, al dott. BI 




















giornal 
scovo \ [ 
cerle innovazioni, che si tentano introdurre nel 





rigido culto protestante. Il Vescovo minaccia di | 


destituzione tutt'i suoi subalterni, che faranno 
concessioni alle dottrine del dott, Pusey ed alle 





ja spedito 


venne sta- 








blico inglese, cioè 
fratello di lord Elgi 





cui il mondo scientifico va debitore dell’ importa» 
zione in Inghilterra dei famosi marmi di Co- 
stantinopoli, i quali presero il suo nome. Il sig. 
Bruce appartiene alla diplomazia inglese dal 1842 





in poi; nel quale anno fu attaché alla speciale 
missione affidata a lord Ashburton, nel 1842, 
per l'America. Dal 1844 al 1846, ei fu segreta- 





rio delle colonie a Hongkong. Nel 1847, venne 
mandato console generale nella Cina. Dipoi ei fu 
incaricato d'affari nella Rolivia nel 1848, a Mon- 
tevideo nel 1851, e console generale in’ Egitto 
nel 1853, 

I fogli odierni ci recano altresì la nuova 
«della morte del celebre Roberto Owen, il cont 
tinua're dell'illuminismo di Swedenborg, ed il 
socialista di più vasta immaginazione e di mi- 
glior buona fede, che vantar possa l' Inghilterra. 
È utile avvertire che Roberto Owen null’ altro 
ha di comune all'infuori di esser nato nello stes- 
s0 Principato di Galles, coll' ancor più celebre 
Riccardo Owen, l'esi ete do- 
vuto vedare in llalia all’epoca dei Congressi scien- 
tifici. Roberto Owen morì ier l'altro sera, a 
Newtown (nel Galles), nell'età di 89 anni. L'ul- 
tima volta, in cui Owen venne visto ia pubblico, 
si fu a Liverpool al Congresso pei progressi 
delle scienze sociali, in cui apparve appoggiato 
al braceto del suo secchio amico, lord Brougham. 
Troppo lungo sarebbe tracciarvi un ragguaglio, 
ancorchè compendiosissimo , della carriera labo- 
iosa ed intraprendente del fondatore dell’ Once- 
nismo, Alcune date basteranno per isdebitarmi 
del mio obbligo verso i vostri lettori. 

AT aoni egli era già capo classe, ed a 41 
anni sotto maestro in una Scuola elemeatare del 
sua città nativa. Poco stante, la precaria po- 
lo forzò ad entrar commes- 





































so in magazzini diver 
socio in una filatura di cotone, ov 
piegati 50 operai. Crescendo in atti 

rienza ed in guadagni, potè, alcui 
comperare i celebri mulini di Lanark 


i quali includono nella loro periferia una fatto- 
ria di 450 acri e 2000 abitanti. Il Sue, nella sua 






(orribilmente volta io 
no, il trovatello) si servì de quadro reale, pre- 
sentato per più d'un quarto di secolo dai New 
Lanark Mills, onde dipingere la fattoria modello 
immaginaria, fondata dal suo protagonista. Dur 

Owen, serive uno dei molti s 


















* ciulli e di uomini 
« nia e governati secondo le teori 
« Owen, senza punizioni nè restri 












































concernenti gl'interessi della | 








Nel 1828, Owen, venne invi : 
Messico è da alli Mauttopi a cream una etti 
di Icaria nel territorio messicano. Owen, col per. 
messo e coll’assistenza del Gabinetto inglese. si 
recò colà, ed ebbe da quel Governo un distretto 
di 150 miglia di larghezza, estendentesi dal golfo 
del Messico al mare Pacifico, lungo la linea che 
ia eenalica rproni ed in cui era in- 
sa ella, che poi si chiamò la regi: i 
fera di California. Ma gli sforzi di (eghe 
meno fortunati in America di quello che in Sco- 
, ove, in capo a 44 anni, ei potè realizzare, 
ulini, per sola sua parte, 198,000 lire 
i. Tornato in Inghilterra, l'insuccesso si 
mise in ogni suo progetto di rivoluzione pacifica 
sociale per mezzo della comunanza. Ei volle sta- 
bilire una Nucva comunità morale, che morì na- 
scendo. Dappoi si sforzò di creare un Bazzarro per 
| lo scambio del lavoro, il quale pure abort. L'ulti 
ma sua esperienza, più teorica che pratica, si fu 
| il Congresso dei riformatori sociali, tenuto in Lon- 
| dra l'anno decorso, e che passò senza che nes: 
suno si accorgesse neppure ch’ e’ fosse stato con- 
vocato. Poche e deserte sedute vennero tenute nella 
sala di San Martino, e mi ricordo avervene in quel- 
l'epoca dato ragguaglio. Le opere di Owen sono nu- 
merose, ma consistono principalmente d'opuscoli, e 
riescono illegibili per la parte soverchia da lui fatta 
all'utopia ed alla credenza. nell umano ottimi- 
smo, Difficile era il trovare un uomo di miglior 
uore è di più squisita gentilezza, In fatto di re- 
ligione, egli era scettico, ma negli ultimi otto a 
dieci anni di sua vita ei diventò fermissimo cre- 
| dente negli spiriti piechiatori, e talmente egli era 
| persuaso che gli spiriti di parecchi. personaggi 
illustri venissero a conferir seco lui per mezzo 
delle tavole semoventi, ch'egli assicurava serive- 
| re sotto la loro dettatura, e cotesti scritti erano 
da lui pubblicati mensualmente a guisa di gior- 



























tricità inglese. I 
da Owen puntual- 
mente spediti ogni mese, non degnaronsi quasi 
mai di farne neppur menzione. Che cosa si fa- 
rebbe in Francia, e qual rumore si solleveretjbe, 
se il sig. Hume, © qualche ciarlatano della sua 
fatta, pubblicasse un giornale consimile ? . .. 

Ì dilettanti di curiosità biografiche hanno 
raccolto le ultime parole uscite dalla bocca di 
uomini illustri, Quelle, profferite da Owen, so- 
no le seguenti : Relief has come? (Il sollievo è 
venuto ). Venti minuti dopo, egli era morto. È 
suo figlio, R. Dale Owen, il quale narra questa 
particolarità in una lettera aglì amici. 

Il Priucipe di Galles è partito per Berlino, 
ove va a visitare sua sorella. 

Il Principe Alberto passò ieri la giornata in 
fà, avendo preseduto il meeting dei governa- 
ori del Collegio di Wellington, al nuovo palaz- 
20 di Westminster. Gli altri governatori il 
conte di Derby, il conte di Ellenborough ed i 
signori Sidney-Hcrbert, S. E. Walpole, Cox e 
Gleig. 

Lord Brougham, il 26 corrente, torna alla 
sua villa di Cances , nella Francia meridionale. 

Ieri sera ebbe luogo al Guildhali, decorato 
come nella sera del banchetto del lord mayor, 
un grandioso ballo a benefizio della Scuola e del 
l'Asilo dei licensed victuallers ( osti-vinai ) di Lon- 
dra. Vi assisterono il lord mayor e la lady ma- 
yoress e quattromila persone, le quali 
curato l'invito mediante la compera d' 
a mezza ghinea, Il ballo durò sino a gior 
il rumore e la folla, se nou l'allegria, furono 
straordinarii. 

L'Irlanda è stata funestata da un nuovo 
tentativo d'assassinio. Questo ebbe luogo sulla 
persova del sig. S. M. Jason, magistrato della 
contea di Tipperary. 

A Manchester si forma una grande Lega per 
la riforma. 1 meetings continuano ad aver luogo 
in molte parti del Regno, ma nessuno sembrami 
di tale importanza da dovervene oggi menziona 
re i procedimenti. 

Dietro le disposizioni prese nel Consiglio pri- 
vato, tenuto ultimamente a Windsor, ieri mattina 
il Parlamento inglese ve 
e barocche cerimonie, p 
1859, epoca in cui sarà prorogato l'ultima 
al febbraio. 

A codesta cerimonia procedesi nel modo se- 
guente. Le porte della Camera dei p 
perte, ed il lord cancelliere, coi lordi commis- 
sari, entrano pomposamente vestiti in cappa 
magna. L' usciere della verga pera ricevò l'ordi- 
ne di andare ad invitar la Camera dei comun 
recarsi alla sbarra, e l'usciere ci va, benchè sop- 
nella Camera dei comuni noo esservi anima 
viva. Giunto nella vuota e fredda sala, egli an- 
nunzia alle muraglie ed alle panche che i fedeli 
Comuni di S. M. sono addimaadati alla sbarra 
dei Lo-di. Tre commessi, che seggono 
volino, vanno alla sbarra, e colà viene 
ta la proroga nell’ istesso tuono e coll'istessa s0- 
lennîtà, con cui si leggono le condanne di molte 
in 014 Bailey. In Inghilterra, questa comiec-dram- 
matica scenetta è reputata tuttavia essenziele al- 
l'esistenza dello Stato !.. 

La Borsa comincia a dar segni di 
scenza e di vitalità. 

Il corrispondente parigino dell’ Advertiser, sig. 
Bower, narra essere stato scoperto, nella Bibliote- 
ca imperiale di Parigi un curioso documento, 

scritto di proprio puguo e firmato da Torquato 
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6 camicie. 4 lenzuoli, e 2 tovaglie. 
ia 2 marzo del 4570. » 

vero Torquato! Quegli che invidiava 
occhi della gatta, i queli poteano vedere nelle te- 
nebre senza spesa di candele, non è difficile a 
credere sia stato indotto» dall'onorata sua 
disonorevole solo pei pretesi suoi protettori, 
impegnare la giubba paterna ! 

STATI UNITI DELLE ISOLE JONIE. 
Nello scritto, ieri mentovato del sig. Bowen, 
riguardo alla nomina del sig. Gladstone, è detto fra 
altro che nelle Isole Ionie «la Gran Brettagna pro- 
terge la libertà ed indipendenza d’ una stirpe, dai 
cui antenati derivarono le arti, che fondano la 
civiltà delle nazioni. » Inoltre si dà importanza 
particolare alla coltura classica del sig. Gladsto- 
ne, la quale gli assicura le simpatie stirpe 
ellenica. (0. T) 
FRANCIA 


Leggesi ne' giornali in data di Parigi 47 
novembre 
{°°°" L'ammiraglio russo Putiatin, arrivato a Pa- 
rigi dalla Cina e dal Giappone, non si trattenne 
qui se non per vederti sua moglie. Dopo tre o 
quattro giorni, l'ammiraglio dee ripartire per 
Pietroburgo, ov'è aspettato. 
« Il conte di Kisseleff partirà per Compiègne 
il 26. Finora esso non ha presentato l' ammira- 
glio Putiatin all’ Imperator (0. T) 


Scrivevano da , il 15 novembre, alla 
Gazzetta Uffiziale di Milano: 

« Oggi sul mezzogiorno v' ebbe adunanza al- 
| Hotel du Louvre della Giunta per la soscrizio- 
ne Lamartine. L'adunanza, provocata da lui me- 
desimo, era numerosissima, € sotto la presidenza 
del signor Vavin. Vi si notarono i signori Emi- 
lio Pereire, Hachette, Beaumont de la Somme, 
ece., ecc. Îl signor di Lamartine, in un discorso 
durato circa due ore, espose intera la sua si 
zione, sventando in pari tempo diverse calunnie, 
alle quali, com'egli ebbe a dire, fu fatto segno 
nel pubblico. Lo si accusò di prodigalità e di 
scialacquo, ma egli non è mai stato nè prodigo 
nè dissipatore ; ed esserne prova, soggiunse, che 
in solo quest'anno ha diminuito il suo debito di 
940,000 franchi, pagati in contanti a’ suoi credi- 
tori. Il suo debito, che sarebbesi anche esagerato 
nel pubblico, saliva a 2,200,000 franchi. Non ri- 
marrebbegli adunque se non un passivo di 1,260,000 
franchi. La Giunta doveva discutere la grave que- 
stione, se, dopo il tenue effetto finor conseguito . 
avesse a continuare o cessare la soscrizione. IÌ 
presidente signor Vavin propose il quesito ai mem- 

ri della Giunta, che unanime dichiarava di far 

nuovo appe paese, continuando la soscrizio- 
La Commissione, esponendosi al nuovo tenta- 
tivo, sarà ella più fortunata nell'avvenire, che non 
fosse in passato? Non oso sperario. 

« Il sig. generale d' Orgoni, la cui missione in 




































































SVIZZERA. 

11 Gran Consiglio di Berna ha risolto l'abroga 
zione della legge sulla stampa del 1853; poscia, con 
voti 80 contro 68, ha dichiarato non voler surro- 
garne un' altra. Il signor Batzberger, avendo osser- 
vato che quest' ultima risoluzione è contra 
Costituzione, la quale esige una legge sulla stam- 
pa, il Presidente Niggeler dichiarò ritenersi la se- 
conda risoluzione come una semplice dichiarazio 
ne di presa in considerazione della relativa pro- 
posizione. (G.T) 











GERMANIA 
arcno pi Patssia. — Berlino 18 novembre. 
La Gazzetta Prussiana, chè così ora si chia 
come dicemmo, l'antico Zeit, annuncia che il finora 
direttore della Sezione politica del Ministero degli 
affari esterni, effettivo intimo consigliere di Lega- 
zione, Balan, fu da S. A. K. il Princiye reggente, 
con molto lusinghiera ed onorevole ricognizione 
della operosità sua nel suddetto Ministero, noi 
nato inviato straordinario e ministro. plenipoten- 
ziario presso la real Corle di Wirtemberg. 
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La Gazzetta di Breslavia reca un estratto del | 
discorso, indirizzato dal Principe reggente al Mi- | 
‘allorchè questo, nella sua nuova forma- | 
radunava in conferenza per la prima 
corrente. In quel discorso è espresso 
formalmente che, se avvenne un mutamento nei 
consiglieri della Corona, ciò ebbe luogo unica- 
mente perchè il Principe reggente trovò in tutti 
tri da lui nominati quella stessa opinione, 

la sua; che ad una rottura col passato 
non si potrebbe neppur pensare ; che si avrebbe 
cura di migliorare soltanto l'’amministrazione in 
tutto ciò ch'essa potesse presentare d' arbitrario 
© contrario ai bisogni dell'epoca; che la salute 
della Corona e del paese è indivisibile e fondata 
su « basi sane, Vigorose, conservative; » che alle 
idee esaltate devesi controperare, mantenendo fe- 


















delmente le cose promesse non senza, migliorar- 

le, ed impedendo coraggiosamente il non promes- 

‘he soprattutto poi il Governo non dee la- 

sciarsi spingere a svilupper !e idee liberali, per 
timore che queste si aprano la via dal basso. 
(0. T) 




















x — 1026 

La Vo dice che la polizia diede ER 

ordine di abbandonare Berlino allo serittore rus- — 10010 

ro Ivano Golowin, che ivi dimorava da lungo SRI 

— 407 

vieni. — Monaco 43 novembre. — | rigate per 100 Norini valuta austriaca | — —— 

Volksbote venne nuovamente seque- | Venezia per 100 a omini lari 

(0. T.) sca È 

n Bucarest 100 piastre valacche . . — 1473 

Recno D' Axnovea. — Annover 46 novembre. Costantunanoli sa Ang reef tt) 

La prima Camera respiose il progetto del | sconto cambiali della Banca nazionale 5% —— 
Governo concernente la soppressione del Senato | Interessi per sovvenzioni della Banca 

criminale. (V. la Gazzetta d'ieri.) Nell'odierna | naz. sulle carte di Stato 5% 7 
seduta della seconda Camera, fu respiota la pro- Corso delle specie d'oro. 

posta. presentata dal deputato Klee, ed appoggia- | Zecchini imperiali . . urine + 485 

ta dal commissario governativo, di assoggettare Rea peso. . . TRI 

al bollo tutte le cambiali. (Oo aos ds 


Altra del 18 novembre. 

La prima Camera, dopo avere, nella votazione 
finale del 17 corrente rigettato, come è noto, 
intiero progetto dell'ordinamento giudiziario, fece 
lo stesso della dello Kniphausen di uni 
re la giustizia e l' amministrazione nella più in- 
feriore istanza. (G. UT. di Vienna.) 

cirrì uiseRE. — Amburgo 18 novembre. 

Di questi giorni furono qui arrestati tre in- 
dividui, immediatamente dopo il loro arrivo dal- 
l'Inghilterra. Da quanto si rilra, essi tono Po- 
lacchi, ed il motivo del loro arresto è il sospet- 
to che sieno ri, od anche fabbricatori, di 
banconote russe falsificate. Sembra che intorno 
all'arrivo degli arrestati sia stato riferito a que- 


Borsa di Parigi del 22 novembre — Rendite fran- 
cesi 74.60 74,40 Quattro ! 3 97,20 97,00. Credi 
mobile 1010 — Vitt. Eman. 457 — Lomb -Ven.614, 

Borsa di Londra del 22 novembre — Consoli- 
dati al 3 0, 984/5 
_———————————_—6@ 


VARIETA 


FIORI DEL PENSIERO. 


Sono quattro volumetti, che ho in animo di 
pubblicare coi tipi del Naratovich. Eleganza e rie- 
chezza di stampa e di carta, permetteranno al 
mio lavoro letterario di presentarsi a_ chiunque 
(0. T) degusmente — novità e castigatezza di dettato, 

___ | consentiranno Sibesioni dl engine men 
= te, come quella del maturo leggitore. O l'autore 
ISSI s'inganna, ovvero queste sue opericciuole si of- 

NOTIZIE REGENTISI IME. Mirano di publ intelligente. con forme così 
bizzarre e piccanti, da meritarsi un pensiero be- 
nesolo dagli assennati , un sorriso gentile dalla 

na 
ranno bozzetti, tracciati a penna con ma- 
no sciolta, ma prudente: — il passato e il pre- 
sente, il bene ed il male, la giovinezza e la vec- 
chisia; i contrasti, in fine, di questo mondo, che 
vuole ostinatamente procedere a suo proprio gra- 
Ò do; tutto sarà scopo e seguo dell'artista, che in- 
tende indicar molto con poco e farsi intendere 
da tutti 

Dir più di queste operette fantastiche , nol 
si potrebbe: son pagine, che sfuggono all' analisi 
e che non sono nè opere, nè fascicoli , nè rivi- 
| ste, nè giornali — che son quello che sono : fio- 
! rellini colti nei prati , frutti maturati dall'arte 
prismi illuminati dalla mente, dal cuore — dall' 
































Nizza 19 novembre. 

Si attendono, fra oggi e domani, sette legni | "eV: 
da guerra russi in questo porto, che, uniti ai due , 8'°"! 
che già vi sono, completano i nove, di cui si com- 
pone la squadriglia, Il Polkan è partito oggi all 
volta di Genova, (Nizsardo) | 























Dispacci telegrafi 


Londra 20 novembre. 

Il Governo inglese ha sottoscritto colla So- } 
cietà telegrafica delle Indie il contratto per git- 
tare una corda nel mar Rosso. Il lavoro è già 
avanzato. (G. Uff. di Vienna.) 

Parigi 20 novembre 


















Secondo notizie da Ragusi, i navigli l'Algési Ù 
ras e l'Impérieuse hanno, nel 47 corrente, abban- | ‘9Perienza. a 
donato quella costa, e sono in via per ritornare NANI ENT Le certa Tae: 
pe RI RI i) « Ii Prisma di Estate. 
CONSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BONSA DI VIENNA «IV. Vino ed acqua d' Autunno. 


Del giorno 2 novembre. i 
1. Debito pubblico. i 


Argomenti del I. Volume: 
Città e Campagna — Signori e Poveri — 









A. dello Stato. Corso medio Giovani e Vecchi — Fiori e Spine — Gioie e Do- 
in val. austr. lori — Calicanto e Violetta. 
to valuta austriaca i + + $ % per for. 100 = Argomenti del Il Volume : 
dell'ano 1831. serie B. > HT Fiori e Neve — Amore e Torpore — Speran- 
della conversione dei couponi . ze e Morte — Giovinezza e Vecchiaia — Illusioni 
Metalliques. . . . . - : Realtà. 
3 : 24 Argomenti del III Volume: 
È I sette colori — Il sole cittadino ed il campe- 
. stre — Sterilità e Fecondità — La Campagna — 





La Città — I ricolti della campagna e della città. 
Argomenti del IV Volume: 
Le Uve e i Conviti — Sale e Campi — Verde e 

















TO: h 
del onere feriore » » 5 % per fior. 1009850. ,..;o — Foglie secche © fiori artificiali — Cavalli 
del B. diem, Gro, esi. + + * è Vapore — Caldo e Freddo. 
dott Boccotma : ; 1 1° | iaia 
ella Buecosina >... so» o» Ogni volume, elegantemente stampeto in car- 
della Transilvania. . . RT ta velina di Francia, farà di pagine 00, in ob 
erat tavo stragrande, da pubblicarsi inalterabilmente in 
Prestitolomb.-ven. del I850 * © | dispense ogni 45 giorni, di 82 pagine l’ una, con 
2. Azioni. copertina; e compito il Volume, i Socii riceve- 
della Barca nazionale . . 9:7— ' ranno il ricco frontespizio e la'coperta elegante 


str: di comm ed ind. 248.80 


dello Stabil. di Credito 
della Banca di sconto Austria inferiore . 





| per farlo legare. 
|" Siccome ogni volume riesce slegato dagli al- 
tri, così l'obbligo del Socio, che firmerà, sarà di 
volume in volume ; il pagamento si farà alla con- 
segna di ogni dispensa, e il prezzo fissato per ugni 





Ferdinandea a 1000 fiorini 1753 — 
dello Stato Socità. . . 26425 
occident, Elisab. a 200 fior. 
col versamento del 5%, 


della strada ferrata 








. «congiunzione Sud-Nord “. puntata, è di Una lira austri 
: a ii TE, Erice = “4 ci Di tal maniera, ad ogni tre mesi sarà com- 
: Si leer e pendla ndo piuto un volume — e poichè i Socii sono liberi 





seppe 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 
» del Lioyd austr. in Trieste a 500 fior. 


Carte di pegn 


di sciogliersi dopo il primo, o continuare; così, 
se il favore del pubblico non venga meno, i So- 
cii aumenterapno, e l’opera costosa ( perchè rie- 

















per 12 mesi 5 %, per fior. 100 ca ed elegante) non sarà infruttuosa al sottoscrit- 
della Banca Yper Gan » . to, che la intraprende. 
naz. m. di c. RE Th ai A : : Giansacoro Pezzi. 
12 mesi 7 PI lb L''assoc one è presso la tip. Naratovich, e 
vil. austr.{ 6on lotteria +» + dal libraio Milesi, e fuor di Venezia dai librai- 
dell'Istit. di Credito Gal. 4%= » » 1’ corrispondenti, che dispensano il Manifesto e con- 







| segnano al Socio le Puntate. 
Il prezzo aumenta per ogni volume soltanto 
di mezza lira austriaca alla sesta dispensa, per 
nu | 
Corso medio | 


compenso di spedizione. 
Venezia, novembre 1858. 

le valso 115, rappresentavasi a Costantinopoli, da una 

86.65! Compagoia armena, al Teatro Naum, la traduzio- 

86/65 | ne in turco della commedia dell’ immortale Gol- 

__ | don, initolaa il Burdero benefico. (0. T.) 
ci dit 

8655} Leggiamo nell' Ialia Musicale: « Leone Fortis 

dee partire da Milano per Trieste, a fine di porre in 

7650: iscena colà una nuova comm tolata Ma- 

3140! dama di Maintenon. 


Istit. di Cred. 
Società di ni 





CORSO DEI GAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIEN 
Del giorno 24 novembre, 
3 mesi 
Amsterdam per 400 fior. d'Olanda . . 
Augusta per 100 £. sul, d'un. Germ. mer. 
Berlino per 10 taileri . . . Ri 
Breslavia per 100 talleri 
Francoforte /M per 100 £. v. Gi 
Genova per 100 lire piemontesi . . 
Amburgo per 100 marche Banco - 
Lips'a per 100 talleri . . . .. 
toscane 















IIRIIIHI 





Livorno per 10 li 








TRAPASSATI IN VENEZIA. SOMMARIO. — Nominazione, Estrazione 


a sorte del vecchio debito dello Stato. Sussi- 


























































DI EZIA camdI. corso g ARNIVI E PARTENZE. — Nel 23 novembre 
Del giorno 2i novembre. Cambi Scad. Fisso Sc med. 3 | Arrivati da Milano i signori: Arthur Fe- 
(Listino compilato da' pubblici agenti di cambio. ) $ | derico, colon. ing!., da Danieli. — Redlich 
Amburgo 3 m. d. per 100 marche 3 Adolfo, med. russo, all’ Europa. — Arrighetti 
RrFSTtI osp Amterd, per 100 £. d’ OI. 3 Francesco, avv. di Genova, alla Luna. — Ri- 

Venezia % novembre — leri sono arrivati Obblig. met. 5 p. Ancona per 100 scudi r. 6 212 vera Ia Augusto - Fendall Currie, 

da Trapani il brig. Cosmopolita, cab. SUp- | Prestito nazionale » peri00f.v.un. 5 8525] | ambi possid. ingl. — de Hohn bar., possid 
parich, con sale all'ordine ; da Trieste brig. IT. » peri00scudir.6 211 —| |russo, tutti e tre alla Ville — Da Verona 
austr, Umile, cap. Persich, vuoto ad A, È L.ten. 31. v. ber 100 talleri Dobreano Giov. - Dobreano Teodoro, ambi 
Itancieh, Stava alle viste un brigantino. ello Stab. merc. per una . * per 100p. ture. boiari di Moldavia, al S. Marco. — Da Schio: 
Telegratì e lettere da Corfù e dalla Puglia | 47, delta strada 3 m.d. per 100 life 5 3—| |Baretto 10, avv., alla Stella d'oro. 
oggi arrivati, animavano di più fl mercato | Sconto . Ber 100 (.v.un. i 8535) — Da Trieste: de Maykolf Anva, consorte di 
degli olii, per modo che il prezzo della set- . 100 lire 5 3990] |unconsigi, cell. russo, a S. Gallo. — Sch- 
timana scorsa di d ' 200, si cambiava in 210 1 Ber ICOtranchi 3 40- | | midt Lodovico, consigi. di giust. è Francot, 
© ton molte transazioni, limitandosi gli sconti VALUTE. 1 fer 1000reis. - 220) | Riva Schiavoni N. 177. — Lauri co. Giov. 
nelle qualità di tina primitive, alcuna volta, ll * per 1001. tes. $ 34—| |possid. di Macerata, all’ Europa. — Bennei 
al solo 6 p_% în partita; olii fini si paga” | Corone Tall. diM.T. » — per iOliresteri, 3 100 50 Giorgio, possid. - Sionemann Giorgio, cap., 
Vano dò 245 Gli zuccheri sono un poco Me- | Mezze Cor. [Talì. di Fr. g.v. per 100 scudi - 82 30| ambi amer. , alla Vittoria. — Piccolomini co. 
glio tenuti, le sorti fine principalmente, che | sovrane. [Crocioni m. d. per 100 franchi 3 40 — Gio., di Ascoli - Passeri bar. Marianna, di 
mancano. Niente vien fatto in granaglie : il | Zecc. imp. . 475 — |Da è frane "°° per 100 onci Ancona, ambi poss., alla Luna. — Da Pa- 
iso si mantiene, ma con pochi affari. » insorte 471 — |Francesconi. + peri dora : Ema-Capodilisia co.* Lucia nata co.* 

Le valute d'oro vengono anche più offerte | ‘veneti. 520 — |Coionnati. . 1 peri Maldura, dama della Croce stellata. 

da dia ricercansi soltanto le Banco- | pa 20 fr. .. 8.05 — [Da 20 car. di * . peri Partiti per Milano i 1: Galletti cav. 
‘cchie, che mancano, a 103. I pubblici | Dopp. d'Am. — — vece. conio » © peril Pellegrino, di Torino. — Comora co. Gius., 

fondi reggonsi in buona vista. È "di Gen. + 31 88 ii » peri poss. russo. — Kasakow Aless., gen. magg. 
eri, il tentativo a Cortelazzo, da cui ti $P@- | » di Roma. 690 » perdi fusso. Per Trieste: Meyer Maurizio, poss. 
tava lo scaglio dello scafo del Wallace, non | » di Savoia presso Trieste . per ll di Berlino. — de Rauscher cav. Carlo, 1. R. 
per cui l’ impresa si reputa dgnor sf Parma .Cassì — —— | Vieuna ._ » perli comsigi gi Luogot, Gratz. 8 Semelsky 

o (A. Tall. bavari. 205 — a Zaote . 131 g.v. per 1 rgei , uff. russo. er. Casarsa : 

pig di Wrbua e Freudenthal co, Domenico, È R. 

al e _—— colonn. e ciamb. — Per Verona : Ferrari A- 

. R_consigl. del Trib. prov. — Schu- 











ONI METEOROLOGICHE 
altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. 








mann Carlo, archit. wirtemb. — Per Padova: 
Wellerding Carlo Giulio, dott. in legge amer. 





MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 





ESPOSIZIONE DEL $8. SACRAMENTO 
N 22, 23, 24, 25, 26 e 27, in S. Mosè. 





Nel giorno 20 novembre. — Zucchella 
rolamo fu Giacomo, d' 
rin Elena fu Anto: 
ralco Giacomo fu 
negor. di vestiti 








— Roberti Gius. fu 
Marco, d'anni 45 mesi 8, agsute di comm. 


Pa Pasolti 6. fu Marquardo, di 
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SPRITACOLI. — Mercordì VU novembre 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — Dramma- 
tica Compagnia diretta da Elvira Raspini. — 
Adriana Leccuoreur. — Alle ore 8 € ‘js. 


TRATRO APOLLO — L'opera: // conte di Sten= 
nedof, del M, Zabban. — Alle ore 8 e ‘/ 


trATso MaLIBRAN. — Drammatica Compagnia 
diretta e condotta da Giustiniano Mozrì. — 
La scala dell’ ambizione. — Alle ore 6. 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI 
mois. — Comico-meccanico 
di marionette, diretto da Luigi Zuliani. — 
ga caduta di Gole. Con ballo. — Alle ore 

e 











TEATRO CAMPLOY A S. SAMUELE. 

La drammatica Compagnia francese di M.r 
Eugenio Meynadier ritornerà per la terza volia 
in questo Teatro, per dare un corso di ra] 
presentazioni, cominciando colla sera del 2° 
novembre corr. 





SALA DOMZETTI. 
Nel p. v. mese di dicembre e successivo 
carnovale, la Compagnia di marionette diretta 
da Giacomo De Col, darà un corso di rap- 
presentazioni di genere variato. 








dio per la costruzione della chiesa di Covo- 
lo. Prolusione del professore Pertile a Pado- 
va. — Bullettino politico della giornata. — 
Circolare del ministro degli affari esterni 
della Danimarca. Protocolli delle conferenze 
tenute @ Parigi, — Impero d' Austria; le LL. 
MM. a Praga; ballo di camera ; visita de' 
pubblici Istituti. Discorso del conte Nostitz 
sulla solennità dello scoprimento del mon 
to Radetshy. Largizione dell' imperiale 
miglia. inaugurazione della ferrovia occiden- 
tale Imperatrice Elisabetta. Condoni d' arre- 
trati di truppe. Gladstone. Il princip: Lota- 
rio di Metternich. Produzione monetariu del- 
la Zecca di Milano, Il barone di Prokesch € 
Gladstone a_ Trieste. Largizione dell’ Impera- 
trice Carolina. — Stato Pontilicio ; disputa 
teologica. Arrivo di Cardinali. Premio d' in- 
dustria. — R. di Sardegna; una misura 

nanziaria — Ducato di Parma; ritorno del- 
la Corte. — Impero Russo; Società di naci- 
gazione di Odessa. Operazioni militari nel 
Caucaso. Amministrazione delle Poste in Pe- 
lonia. — Impero Ottomano; operosità del 
Caimacanato provvisorio a Bucarest. — ln- 

















ghilterra; /orfificazioni a Porlsmowth e Gos= 
port. Osservazioni del Journal des Debats 
iu dispacci di sir J Young. I glo del Vi. 
cere di Egitto. Nostro carteggio: situazione 
dei partiti ; cessazione della Compagnia del 
telegrafo elettrico transatlantico ; il Collegio 
di Maynoeth ; discorso del Vescovo di Londra; 
tir A Queen +. Balla a Guildhall; proroga» 
zione del Parlamento. Annunzio del signor 
Bowen al Senato di Corfà. — Francia; l'am- 
miraglio Puliatin. Soscrizione Lamartine. — 
Svizzera ; legge sulla stampa. — Germania ; 
varle nolizie. — Notizie Recentissime. — Va- 
rietà; Fiori del Pensiero, ec.— Gazzettino Mer- 
cantile. 
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ATTI UFFIZIALI. 





N 1691 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 
È da conferrsi il posto di controllore presso l'L R. Ri- 
covitoria prioe pale di Ficarolo, colla casco X di diete e l'an- 





nu soilo di for: 525 della nu,va valuta austriaca, oltre l'al- 
lggio o p'o alloggio normale, e cll'obbligo di prestare una 
cauzione dell'imporio d'un ano di soldo. 
aspiranti a quest> posto presenteranno le loro istanza 
rojoiarmenta di.cuasniato cola prova del'etb, condicone e r- 
ligione, della buoni condotta morale, dei servigi presta, della 
capacità a prosiare la cauzione, call inficazione ioitre se ed 
mn quale grado di affinità o parentela si trovino con alcuno 
deg' impiogati finanziari per la via dell Autorità preposta, al 
pl tari, eotro il 6 dicembre 1858, al L R. Inteniecza 
proviuciale dele finanze in Revig 

Dalla Presidenza dell LR Profo tura veceta di Soansa, 

Venezia, 7 novembre 1858. 

N, 28726. AVVISO. (12 pad) 

A tenore de a Notificazione 18 sett. 1858 N. 18987-4100 
dell'I R- Profottura delie finanze con eri venne resa rota la 
snisura delle imposte dirette per l'anno camerale 1350, va a 
scadere nel corrente mese in questa Provincia la I rata d' impo- 
sta erariale primitiva ed addizionale originaria, nonchè d»ll'ad- 
dizionale straordinaria del 33 #/, per cento sulle medesime. 

Con la stessa I rata prediale scade pure il primo quarto 
della sovrimposta sul iapos'a prevale a favore del fondo territo 
ale stabilito in co di 00; 7248 d:cimati per ogni lira di reodita 
censuaria per litero anno # quicdi di soidt 0, 18:2 cecina! 
a senso dell'altra Notificazione 7 novembre 1858 N. 31825 
dell'Ece. I R. Luogotenenza. 

Altra sovrimposta speciale per qiesta Provinza in ragione 

1 16 decumali per ogni lira di rendita censuaria 

vata con detta | rata prediale pel pagamento delle 
1848-59, @_ciò dietro autorizzazione impartita 




























spese milita 
col luogotenenziale Dicreto 23 luglio 1857 N. 22882. 

La tabella A in calce traseritta dimostra il carico ai cen- 
siti derivante per detti titoli, o ciò per ogni lira di rendita cen- 
suaria. 

Con la rata suddetta va puro ad essere attivata la quaria 


el uivia rata delle sovrimposte comunali per l'anno amministra 


tivo 1858, nell misure indicate nell ara Tabella, pure sottopo- 
sta, B, ma- 


nella quale vengono riassunti per ogni Comune e 
interessi i carichi tutti generali e locali 





Finalmente, seguirà in detta rata l'esazione di quei cari 
chi, che saranno stati imposti, e resi parzialmente noti dalle 
singole Comuni, onde far impegni delle soserizioni al 
protio dello Stato assunto dale Comuni par conto dei privati. 

1 contribuenti sono avvertiti di sodisfare in tempo utile 
i carichi loro attribuiti, onde non incorrere nelle penali fissato 
dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816. 

I versamenti, oltrechè nelle Casse dei rispettivi esattri 





Udine, 14 
L'L R. Delegato prov. , Cescut 

(Seguono le due Tabelle A e B, la prima dimostrante 

la derivazione e l'importo dei carati di caricamento operante 

po: la | rata dell'anno 1859 in Provincia del Friuli per ogni 

gi rada consi pagani la quale pr tutta 1a Dro: 

vincia ascende a L. 6,361,620:70, e la seconda riassumente 

a Comune per Comune © per Frazioni aventi particolari inte- 

russi le aliquoto generali e speciali di caricamento operante 

nella | rata prodiale dell’anno camerale 1859, per ogni lira 
di rendita pagante.) 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4° pubb.) 
la esocuzione ad Decreto 21 ottobre p. 
N, 32388:900 dal Roc. Ro Prfottra dll danno per le 
Provincie venete, si reca a comune notizia che nel Ufficio di 
quest’ LR. Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolommeo 




















N. 37196. 





al civ. N, 4645, di terrà asta il giorno 6 dicembre 
pe i dallo ore 10 ant. alla. 3 pomerid., per. deliberare al 
sniglioe offerente , setto riserva dell approvazione Suprio 





aliocazlc ao della caseita sita io questa ciuà in parrocchia di S 
Pioiro di Castello, Circondario di Calle dale Accoro, Ramo Ni- 
oli, al civico N. 684 anagr. (019-1013, è coorensiata dal 
N. 3631 dalla muova mappa, del comune cansuario di Castel 

qella suporl. di pertcho —07 @ rendita ceus. di L 32:46, 
setto le seguenti condizioni normali, stub'te in genarale 
per la vendita all'asta dei beni dello Siato, con avvertenza, 
che si aeceiteranno anche offrte in Tsertto. purch siero st 
Jato i corta munita della compoterto marca da tollo, @ sieno 
prodotte a protocollo di quest' i. R. lutendenza sino alle ore 
42 meridiana del giorno 6 dicembre stesso. 

o dell'asta seguirà. sul dato regolatore o 
ova valuta a 

















Ù 
prezzo fisealo di fiorini 306 soldi 60 della 








stro 











Venesia, 6 novesi 
L'IR. Consigl. di 


i 
N. 20892. AVVISO D'ASTA. 

la esecuzione del Dispactio 20 ottobre corr. N. 20205- 
3604, dal Ece. LR. Prefitura veneta dello finanse, sarà t- 
nuia presso questa [standenza, nei giorno 29 novembre 1858 
è ne "success ri, ove fosse opportuno, l'asta per la fornitura 
della carta è di atri oggetti da Cartolaio ecsorreati all Isten- 
daasa stessa, od agli Ulicià dipendenti non dotati di assegni 
fi, sotto i i À 

4. L'asta rorà principio alle cre 14 ant e sarà chiosa 
alle ore 3 pomeridiane. 

2. La delbera dell'asta è risorvata all approvazione del- 
PL R Prfettura dele fosse. P 

3. L'appalto avrà priocip'o dal giorno in cai varrà sti- 
pulato il costrato, è sarà duraturo a tutto ottobre 1861; re 
Sciodibile però anche prima di tile vericdo ® piacorò della R. 
Amminatrazione, previo il pravviso di tre musi 

4. Prima dela siipuzzioce del contratto, è a garanzia del 
rasdesimo, dovrà il deliberatario prestare una cauzione per 
l'importo di for. 200 valuta naova, in desaro sosante, od in 
carte puobiiche al vaioro di Borsa. 

5. Non verranno ammessi all'asta che i roi fabbricatori 
di cart 0 i Cartoiai patentati, è che avranno compov.to di 
aver fabbrica o mogozio di curta, 0 di easere sssolutamenie © 
cognitamenio itonni a sostenare ls foruturi. A quest efito ogoi 
asuanta dovrà prudursi -l'asia munito d' ua certifeato dela 
ra di commerci» 0 delia rappresenti. nz. cvmuralo che co-3- 
provi tali estremi. 5 

6. L'asta dovrà escece guarentita con un depisito di for 
70 valuta nuova ustriaca. 

7. Presso l' Esov 




















to dell Inteoderzi saranno ostensibili 
il Cayitozto cormae, la bela dei pressi, in base ai quali 
verrà aperta l'asta, nonchè i re'ativi campioni tanto della carta 
come cogi oggetti è lavori di cartolio. 
(‘Seguono le solite condizioni. ) 
Dall'Ì. R. latendeuza provinciale delle finanza, 
Padova, 26 ottobre 1858. 
L'L'R. Consigl. Intendente, Cav. PIACENTINI 


N 36370. AVVISO D'ASTA. (è pubb.) 

Nall Uffico di questa L R. Intenderza sito in parrocchia 
di S. Salvatore Corcondario di S. Bartolomuneo al civico N. 4645 
sarà tsouta pabbita asta. noi giorni 30 novembre, 1, 2 è 7 
dicambre p. v. per l'affitanza degli stabli sottodeseritti sotto 
l' oiservanza deo seguenti condizioni 

4, L'asta sarà aperti dalla cre 10 antimeridiane alle ® 
pocser. sul dito regolatore 0 prezzo Sscile, novckò per il trio» 
nio decorribile come dalla sottop:ata Tahela, con_ avvertenza 
che si acsetterunno anche oro in iscritto, nel qual caso qui» 
sto, risp tto a cadiun immobile, dovranno” esere prodotta al 
protuco» di questa LR. Intendenza sino alle ere 12 merid. 
del poro prato al epermente Lia È 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio 
miclio è depositare a cauzione dell'asta stessa il decimo. di 
l'antua pigione. 

(Seguoco le condizioni d'asta da noi riportate nelle prece. 
donti Gazzetta.) 

Dall'L R. Istondenza provincialo delle finanze, 

Venezia, 30 ottebre 1858. 
L'L R Consigl. di Prefatura, Inendente, F. Gnassi 


























L'I R. Commissario, O. Nob. Bembo. 
Tabella degli sibili d'offittrsi. 1232 
4. Casa nel sastioro di Castello, di S. Pietre, | eri, 21 corrente, alle ore 1 e mezza circa pome- 
Cire. S.Francesco di Paola, anagr. N. 1068, civico 664 Au-| ridiane dal pose lel Rio terrà ai Catecumeni , alla | 
nua pigione flor. 50, deposito for. 5. Decorreoza da 1.° marzo | gradinata del Tempio della Salute è stato perduto un 
1859 a tutto febbraio 182. | polsetto d' oro del peso di carati 175 fatto a tre giri 







deposito for, 3 
tutto febraio 1862. 

4. Cisa nel sostere di Dreoluro, parroreha di SL Maria 
ll Cormioe, Circond. S. Marghirita, 
298 Armua pigione for. 50, deposito for 
fobbrao 1859 a 31 genrao 185 

NB. L'esperimento d'asti rispet'o all'immebile a progr. 

N. 1 seuirà neì giorno 30 novembre n. v.; quelo pe' N. ® 
nol giorno 1° dicembre; quello al N. 3 cel g'orno 2 dicem 
bre; è quello al N. 4 rel giorno 7 dello stesso dieuxbre sue 
cassivo. 














(2° pabb) lle procure 
te a chi che sia, aoche s»tto la denominazione 
di SOCIETÀ’ VENETA MONTANISTI. 
CA, le quali, 
presente Avviso assolutamente revocate, e che d' 
ora 


ani di data posteriore a questo Avviso, che a norma 
€ notizi 
la Ufficiale Gazzetta. 
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AVVISI DIVERSI. N Ma Direzione ed Amministrazione 


LA DIREZIONE” 


DELLA SOCIETA’ VENETA 
PER LA RICERCA ED ESCAVO 


DEI PRODOTTI MINERALI, 


Fa sapere, che non hanno più valore alcuno 
speciali, e g'nerali in passato rilascia- 


tranne quelle ad lites, vengono col 
poi non saranno valide altro che: quelle 





di tutti viene per tre volte inserito nel- 


La Direzione 
Nob. SeiniDIONE ParanoroLI. 
Sig. Patrica 0° Conor. 
Sig. Anrowo Benti. 
Cav. Giuseree DE REALI, 
Sig. Cano MuncHeTTI. 


I VAPORI 
DI LIVERPOOL! 


toccheranno d'or innanzi periodicamente 
IL PORTO DI VENEZIA, 

raccomandati alla sottosegnata Ditta 

Il primo pominato MAMASCUS partirà 
da Liverpool il 25 del corrente mese e degli al- 
tri seguiranno ogni 15 giorni. 

1 signori negozianti vengono interessati di 
rivolgersi al sensole di noleggi sig. Marco Gari- 
to concerne la caricazione. 
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il 18 novembre 1858. 
AUusin e BarrieRa. 
47 126 
LL R, Commissariato distrettuale di Latisana 


avISA 

Che a tutto il 15 dicembre p. v. resta aperto il 
concorso alla Condotta medico-chirurgice-ostetrica nel 
Comune di Rivignano cui va annesso l' annuo stipen- 
dio di L. 1450. 

fl Circondario della Condotta è tutto in piano con 
buone strade carreggiabili, avente ione di 
anime N. 2457, circa un terzo delle quali aventi diritto 
a gratuita assistenza. 

ondizioni poi alle quali è vincolato il servigio 

della Gondotta sono ostensibili presso questo R. Com- 
missariato. 

Latisana, il 4 novembre 1858. 

4 R. Commissario, DA RE. 




















lla d' oro con un pe 





ente pure dro, | 
La per to, è invitata 
portarlo alla Farmacia del dott. Bizio al ponte di S. 
Trovaso verso una regalia di 20 fiorini. 

Venezia, il 22 novembre 1858. 


APPIGIONASI | 








[206 


Sul Canal Grande, dirimpetto la Chiesa per 


della Salute. 

Secondo € terzo piano composto di due Saloni e 
molte Stanze, Pozzo eccellente, Riva sul Canal Gran- 
de, Magazzini, a prezzo molto couvenicute. 

Informarsi a San Fantino, Ponte delle Veste, Nu- , 
mero 2009, 



























































































































































gno degli obblighi relativi, mediante l'esibizione di re- 
Kolare patente, nonché versare il deposito cauzionale 
qui sottoindicato. 


scritto, quanto quelle a voce, nonché le altre per i- 
scheda segreta, sempreché lc prime e le terze siano 
redatte a seconda del disposto dal Dispaccio 14 otto- 
bre 1857 N. 19264 dell’ eccelso Ministero del commer- 
cio, 
na 122 del 1857. 











sotto sncoiigt oto è comliiee queto mira. 


o 
‘e Pendenti rende noto: commercianti aventi 10 fandaco aperto al libe- 
; È esercizio del genere da fornirsi 

all'aulorizzazione impartita col- | FO &PTCRe Felativamente al ‘prezzo di fornitura do- 


Ordinanza 12 corrente Nume= | ranno le relative offerte, che SI volessero presentare 


sia in iscritto che per ischeda segreta, essere prodoi- 
te in via assoluta per ogni delerminata quaniità de; 
genere, cioè 1 

‘a) per ogni libbra grossa veneta di manzo; 

5) per ogni mastello veneto di vino nostrano 

©) per ogni libbre cento grosse venete di pane 
o fior di farina 

d) per ogni libbre cento soli di rio e mes 
surali d'olio. 

VI, Che gli aspiranti all'appalto degi 

e e d dovranno ben anco esibire i campio: 
ri, che intendessero di fornire, e questi mun 
pio suggelio a lacca col nome e cognome dell'ofie: 
Fente € con riferimento nel numero dei camuioni alle 
fispeltive offerte , laddove quest'ultime conteneasery 
più prezzi in relazione alla diversa qualità dei gener 
Stessi 


li 

VÎI. Che finalmente tutte le altre condizioni ed o). 
blighi annessi e connessi ai singoli contratti d'appalto 
trovansi ostenelbili presso \’ Uffizio d' Amministrazione 








Ill. Che verrano ammesse tanto le offerte in i- 


inserito nel Bollettino delle leggi, parte IL® pagi- 
icoli di vittuaria qui 
Tabella dei generi da forntrsi. 








Che la fornitura degl 














Ripartizione 
del consumo 







Qualita 
dei generi 
de fornirai 





n Giobbe. 





igelo Raffele. 


1858, dicembre] 
7, dalle ore 2) 


Si 


403, 

























Alle 4 pom. cip 
d # Pane di puro] 
$i 7 (fora farm 
è vipera ben cotto, | 
2 = \iibuonsapore, 
IRR B,®, di fresca Got: 
‘lle $ pom. | 5 È È x } no 
ì$ 5600 
SERI, | 
È 5 (Risonostranodi 
1858, dicembi 23 Ja qualità . 
10, dalle ore 9 & = cOliod'olivapro-! ISO 
‘alle 4 pom. 5 & ‘entente da Pu-| 
glia... 400 


“mmotazioni, — Le forniture di cui sopra, vanno ripartite fra' due Istituti Terese e Penitenti, in relazio- 
ne ai rispettivi consumi lorchè scorgesi dai relativi Capitolati normali. 
Venezia, il 19 novembre 1858. 


Il Direttore 
Dott. DOMENICO ANGELONI-BARDIANI, 





L’Amministratore 
ANTONIO PELLI. 
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IL VAPORE DI PRIMA CLASSE 


ROURSR Capitano Gesner 


PARTIRA' DA 


LONDRA... VENEZ 


nel giorno 2 dicembre p. v. 
l'imbarco di Meri 


IA 





147, , Leadenhall Street, Londra. 


Venezia, 20 novembre 1838. 









































































ATTI GIUDIZIARII vres autrichiennes: quatorze cent VIL Mancan i 13900. 4. pubbl. | rio al pagament salvo di farsi rifondere dallo stesso 
A vingt et une et centimes 35, va= | rio ad alcuna delle © EDITTO. zo perderà il fatto deposito © se- | deliberatario moroso la maggior | ne si saranno insiuuati a compa» | duti a tutto suo rischio e pericolo 
ana tO leur regue en marchandise , que | stanno a suo carico, saran L'imp. Reg. Tribunale Pro- | guirà i reincanto dello stabile a | somma rire nel giorno 7 gennaio 4859 | a qualunque prezzo 
“; passerez suivant l'avis pour salde | duti gl immobili a di vinciale in Pado futto di lui rischio e da te a suo carico per ore 9 ant. innanzi questa Pretura Descrizione dei beni, 
N. 7792 Unicapubbi. {tonio dottor Depieri , produsse al | de notre facture du quinze sep- | © pericolo e sarà tenuto al pieno | camente noto con X. Il deliberstario non po- | spese, danni e interes per trattare del componimento a- | — siti nel Comune censuario di 
EDITTO. protocollo di detta Pretura la tembre. soddisfacimento dei danni che ne trà ottenere il decreto di aggiudica- | darsi in separata sede. Michevole, o di un Cerneglons 
Con petizione 1.* aprile p. p. | tizione 9 giugno 185; 3302, | Bon pour quatorze cent vingt derivassero agli esecutanti , oltre alle ore 10 ant., se- | zione im proprietà, nè l'immissio= V. Sarà obbligo del delibera» { amministratore stabile, e della de- Distretto di 
N. 2254, rias diante i- | contro Bego Giaciuta vedova Col- «t une Livres autrichi alla perdita del fatto deposito. guiramo nella residenza dello | ne in possesso, se non dopo che | tario di rispettare il diritto di pi- | legazione dei creditori, coll'avver- 4. Terreno: ghiaioso. soblio- 
stanza 21 settembre corr, Nume | occhio per sè € qual tute dei | nes et 36,100. IL Gli esccutanti non as- | stesso Trilumale nel consesso N. | avrà esborsato l'intero prezza - ) gione spettante al sig. Luigi AI- | tenza che i n noso di cui parte arat 
97, il sig. Giuseppe Chimelli | minori figli del fu Agostino Colloe- | L. Delacarliére et E. Natiste una responsabilità per | 2, i tre esperime: sta per la Descrizione dello stabile, hertoni, in dipendenza al titolo 10 | vanno per consenzie to di gelsi com viti al piede è parte 
“el Tribunale Pro- | chio, Bozza Maria Angelica mari- Accetto per efetivi ubastars. a dello sabile sottodescnito, Casa in Padova sull'angolo | aprile 1854, che sarà reso osten- | ralità dei compa zerbo con. lievi. macchm bat, 
convenne pres- | tata' Moretto, Rorza Lucia mari 1179: 70, a tutto 20 giu mobili da vendersi che sarà deliberato sotto e seguenti | delle vie Turchia e Pescheria vec- | sibile agli oblaori. parendo alcuno l'amministratore @ | detto Hosco di Modoltto o Sula 
il nobile | ta Luechin, gno S8GÈ, pogalile al com chia, ora vicolo Pedrocchi, al civi- Vi. | comproprietariî dello | la delegazione saranno nominati ppa cens. ai N. N19, 
iciliato in Ro- | e qual tutrici hio di l'angi del giorno Pert. cens. 4.13, colla cifra iperta sul da- stabile non assumono verso il de- | da questa Pretura a tutto pericolo ita superficie di per 
Vigo, e consorti, m punto restitu- | ed Antonio scadenza. di a L 19:01, sotto porzione | to di stima di a. L. 14240. liberatario veruna responsabilità , | dei creditori. 42.08, rendita L. %; N 
ro vl nuviker porta | chè contro Matt. Caburietto. | del N. 1648 di mappa IL Nessuno, neppure la ese- nè per quanto riguarda la deriva 1 presente si fini a levante Mara 
gut a sentenza 20 lg 1857 | to dì pagamento Al presente si affigga ne luo Casa sotto il N. 4887 di | cutante, potrà farsi oblatore senza zione, ossia proprietà dello stabile, | log! vel pu a mezzadì © pone 
e alotn SPE. liti e inserisca per tre volte | mappa, di pert. 0.13, colla rendi- | il previo deposito di a. L. 112 nè per ciò «he concerne la libertà Reg. Pretura, re ed a tramontan 
sendo domiciito în Torino ioni livellari scaduti negli zzetta Ulfizale di qui |ta di L. 4:42 elettive Lire austr., che potrà ione di pert.O. Oi colla | dello stesso, pronti d' altronde di 34 ottobre 1858. | gelo qm Francesco, Stimato a. L 
il nob. Francesco Campo altro dei | anni 4854, 1895, 1856 e 18: Dall LR. Triburale Com- Confina il tutto a levante | però essere effettuato anche in Ob- | rendita in separata cifra di a L. | esibire pirauti quei titoli NR, Pretore 1762: 63. 
convenuti, gli si rende noto es- { sopra pert cens. 9.10 di terreno | mertiale e Marittimo , Macchiavello, a mezzogiorno stra- | bligazioni del Prestito nazionale al | 49: 94, per il N. 3334 sub 4; | di cui si troveranno in possesso. Zonse. 2 Terreno a prato con mae 
MR; ta pata a Era: PA TTI im clic da Venezia, 5 novembre 4858, | da comune, a ponente Marchiori | corso di Borsa fissato nella di a. L 23:06 per il N. 3334 VII. Qualunque tassa e spesa G. B. Tavani - | chie boschive, detto Della Nulna, 
1 ig nero Dies ed pruerà CA LA i to Il Presidente ana Marchiori. | zetta precedente al giorno destina- | sub. 2; di a. L. 110:46 per il | occorribile dopo la delibera per la _ in mappa censuaria al N. 846, di 
vent, nd see e | 839, BAL, 1985, 1600. 1887 DE Sconant valore capitate | to per l'asta. 3336 sub 2; cioè complessi. | trasfusione della proprietà, per ot- | N. 11383. 2, pubbl. | pert. 5.16, rendita L 2:99, fa 
irrrgl e A girmsigna ee lalla do- P. Serinzi, Dir. di auste. LL ; UL AI prim Casoli in- | vamente di a L. 18: tenere il possesso di fatto ed ab n RETTO confini a levante Vendramin At 
, ore 9 a nda rifuse lo spese thai canto sarà accordata la delie a carico esclusivo dell DI retura di Cividale | tonio, a mezzodi e ponente i tor- 
anch gi possa mune |. Non eten tuo i ng di | n 0856 4. publ. hà si affigga nei soliti | maggior offerente, purchè ta offerta rende noto che in cip nie iii orti 
soninao cratore di necessari | dimora di, eso Sante Horta lo si EDITTO, luoghi di questa Cità e s'inseri- | sia eguale o superiore alla stima. AI | mezzodi consorti Pinton, ponente Descrizione dello stabile. toria dell'inelito 1. R. Tribunale | nino Lorenzo. Stimato aust. Lire 
oct, oi prove, oppure | avverte essergli, suo detto in |-- Sì rene to che bri gior: | ca per tre vote ela Gazzetta | terzo incanto, adempiuto le pr | Cali e Dai Provincia di Venezia. di Udine emessa sull'istanza di | 270: 40. 
volendo destinare al giulie 1 | curatore, a di ii rischio e perio | ni 16, {8 #23 dicombe pv. dl | Ufiale di Venezia serizioni del $ 140 del Giudi Dall'L R. Tribunale Prov,, | Distretto di Mirano. | Giovanni dott. Franzoja di Udine 3. Terreno aratorio ghiaiso 
altro procuratore avv. di questo foro Lodovico dt | le ore 10 ant. alle 2 pom. nella | Dall'Imp. Reg. Pretura, ziario. Regolamento sarà delibera Padova, 22 ottobre 185 Casa in Noale, al catastale | contro. Teresa Franzoja-Tagliale- | sublionoso di cui una parte arat> 





Dall' LR. Pretura , 




















Barbieri onde la causa di cu 


so | residenza di questa Pretura avrà 






























Bassano, 23 settembre 1858. 


ta al maggior offerente anche a 




















Pel Presidente in permesso 





N. 441 del cessato ‘estimo prov- | gna e consorti, sarà tenuto în que- | rio con gelsi e viti al piede 























Este, 21 settembre 28GR. | pra, e sulla quale venne con per bl. È, Consigler P È d Diu 
n) sg la n ’r 11 I, Consiglier Pre prezzo inferiore. — Caneva. visorio e nel Censo sale attuale | sta Pretura nel giorno 44 dicem- | parte zerbo e lievi macchie bott, 
HR, Pretore 0 deco pri redenta d în permesso, Tosa, Agg 1. Entro giorni 50 dalla de- amet Dir. | 21 NL 140° di mappa di prtiche | ee pv. dalle ore 10 antim detto Forans 0 Pasqua, i mappe 
Poet, | za pet 15 dicembre, pros. | di Girl i isabetta elia, Pavan, AL | libera dovrà il deliberatario ver- | — —_ —.09, colla rendita di a. Lire | 3 pomerid, da apposita Commis- | censuaria ai Num. 787 e 83, 
si, Cane. 8 alle oe © sn; poss pv: | si cofano di ar bt] sare ne" giudiziali depositi il rez- | N. 4052.“ — 2 pubb. | 47:31 sive il quarto esperimento d'asta { per. 60:97, rendita L. 24:1% 
de pn Pao permane Bonera e ng | MTB: IT pb [i lb ia liv Lie fo DITO ll presente si afigga all'Albo | degli stabili che vengono in segui- | fra i confini ‘a levante e Cr 
‘ondizioni EDITTO aste. imputandovi il fatto Si reni camente noto la Piazza di | to descritti, el articolari, mezzodi Cape 
po CINI Pipe BE niiog oe Si notifica all’ assente Giu- | sito. Per altra ìl deliberatario a- | che nella residenza di questa R. stia per 107 Condini tie dirne pillole 
no i pia Luigi fi ic | S iva quindi so ante | dla izle peri vv: | seppe Frezza di Tesi che | stà dani i Fine, il petto Fretura ci gioni 13, 17 è 2 | te vee ela‘ Gazzta Utile I. Tui gli oblatori, tranne '| tana torrente Torre, e ci per 111 
bo, tara» ener prsnsimente be 4857 N. 12001, eseguita o Cardami di Venezia  coll'av- | fino all'esito della graduatoria pa- | dicembre pr. vent, dalle ore 10 | di Venezia. l esecutante , dov Stimato a. L. 497:55 
Sch, sese d'a dira | po, conenie ì pt | LR Per, ci i 1280 | cat Fer, 1a edo a qu { ando gl'inersi di 5 per 100 | an. al Fam, pra ita di Dal'Imp. Reg. Pretra l'ing di dico del stia | ©. 1 protone. sh aio n 
an Giaco lori | togli curatore i documenti ed istru- due primi esperimenti | sto rilunale Provinciate la | în rate semestraîi anticipate e da | Luigi Albertoni Ju Pietro , contro Mirano, 20 ottobre 1858 he sarà ediatamen= esta città e del 
detto Cantare, di Sodiis, produsse | zioni che riputasse necessari alla { nom petrà seguire la delibera ch di } Dont Bair role nei fori to 
no e la delibera cle | petizione 24 ottobre corr., Numero | depositarsi in questi Giudiriali de- | Giovanni Bonaldo detto Panchia Il R. Preti di è 
in confronto suo e d'altri consorti | sua difesa © ad istituire altro pa- | a prezzo maggiore od eguale alla | 5547, in punto pagamento entro | posi. : Camtast— MS ateo 16 go itaca, è reato 
 confonto ti consorti | s or la [ 7547, in punto pagamento entro | posi pur di Noale , si. procederà alla Gann IL Entro 45 giorni continui pote nella Gar 













































ero, in put formazione dux, | eerminzini che crederà iù cs | ra quluqu prezzo sempre | dalena MonicoFrezz di a- ire {di fto iienderi trofso pel | alle seguenti IS eccezione dell’ esecutante Dall'Imp. Reg. Pretr 

gini tosse dla sn | ni 1 mo il ts alimenti (asi a «lire tuti i editori | 634: 78, a aldo somminidano” | scuirente dal giorno dll — Condizioni, N. 5725. 2 pubbl. | versare nella Cassa dell'L'R. Tri- Cividale. 24 citobre 195% 

“ cano 1 Petro iv | dor tria no all’impe ni di sapone a tutto i di aggiudica= L L'asta sarà aperta sul dato EDITTO. lunale Provinciale di Udine l'in- IR. Pretore 

SI FIA Treia; sue dela propria inzio : oltre agli inter zione sarà rilasciato soltanto do- | di a. L. 1182:72, e lo stabile L’1 R. Pretura di Latisana | tero prezzo di delibera , dedotto Lonio. 

DEE Re pa PRI pre 23) o al all'asta, | per non essere po la graduatoria ed in seguito | sarà venduto al primo e secondo | dichiara aperto il concorso sopra | però il deposito di cui all'articolo Zecca Can 
questo sig. 0 | Albo Pretorio © per tre volte estcutane | sua dimora, gli fu deputato in cu- | alla prova di avere per intero de- | esperimento. per il prezzo eguale | tutte le sostanze mobili ovunque | precedente. — 





Cojaniz, essendosi pel contraddit- 
torio prefssa udienza. pel giorno 
18 dicembre 1858, ore 9 ant. 


fiziale di Venezia 





















secutive inserito nella Gazzetta Uf- 


Dall Imp. Reg. Pretura, 











ti, dovrà depositare previamente il 
decimo della stima, in monete d 


oro e d'argento al corso legale, e | causa possa prosegui 























ratore questo avvocato dr Salta, 
a di lu pericolo © spese, onde la 












posato îl prezzo od erogato a 
pogamento dei creditori uliimente 
graduati 


© superiore al 


si a norma 





terzo esperimento poi potrà essere 
deliberato a qualunque prezzo. 





Ni 8683, 2 pl 
EDITTO. 


Si rende noto che ne gi 


IL. Oltre il prezzo di delibe- 


dato d'asta, ed al | pose e sulle immobili sinate nel 
ra sarà a carico del deliberatario 


legno Lombardo-Veneto | di ra- 
gione del cedente i beni Girolamo 



































Incomberà per tanto ad esso Monselice, 30 ottobre 1858. |ciò in mano della Commissione | del vigente Giud. Reg. e pronun- VI. La vendita dei fondi avrà IL | deliberatario sarà de Nardo negori er prede dalle 
Hai Pio, di ar ingr L'L R. Pretore sulostazte. ciarsi come di ragione Dafge alia 'oRRo io ci tiv) Game. è dente rosta a [ii Prà bero 
patogeno ut Cavazzant. 1%. li delieratario dovrà de- Viene quindi esso Giuseppe | no al momento della dliera. | presso la R. Pretura di Mirano, | poter dimostrare. qualche uidazione, volt 0 pe de | iacun gior, avan ingr 
aghi crluta ezine, oppure Scarso, Cane. | postare eno giorni 10 dalla de- | Frezza eccitato a comparire per- VIL Sortono a ‘carico dl | Cato” giorni ilo decori. da | 64 azione costo È detto Clteto | pesta eee eee ceto perde | diaeom Boo Ani ite 
scegliere © partocipare alla Pretura coste libera presso \°L R. Pretura di | sonalmente a quett' Aula Verlule | deliberatario Je spese esecutive | qullo dell'asta il prezzo di deli- | ad insinuaria sino al giorno. 31 IV. Gli stabili dei [tc lr dr reperimenti d s 
allo procuratore, mentre altrimenti | N. 23857, — 4. pubbl. | Bassano il prezzo dell asta inel- | nell’ indetto giorno 46 dicembre | dall'atto di pignoramento in poi, | era in moneta d'oro o d'argento [| dicembre 1858 inclusivo in forma | na el Lago a cupo e | de na ara a Ve e 
dertà ascrivere a sè medesimo le EDITTO, fetie È. aut. ed in moocte d' | pv, alle one 9 aulim, ovvero a | come pure l'impoeta pel trat | i giusto peso al corso abusivo | di regolare petizione da ‘pre | potra ma” catena vrEoze | dei fondi esccuali da GIRL fg 
“gi rn i i i | gi e 1600; aa dit | pei l'impulso, 1 Tetiva al dele e ail ee | __ I Nessuno potrà fari tl | lav dt. Piro Mogli |" V. lo esentate che si gina, © componenti i Lt 
i sale sin re | Debocarbèro 1 E. Bait di [io dept primo] Ti sora sil | vci ip mr rie denti plip egli , te ghe si | giuina, e companent i ott, 
ta eta Gaza Ual. — | Par ct vato Periti, |" — CD giorno dea delbea | pd qui diciarazioni he | ste ito worn è da quelo | ptt decimo” el dato tg | lego, dept cure dea ae | Sto A dota e pren le | odi ao n Sr 
Dal" Li Pretbra , | si dial anoto detentore dll | tirano a crico de eberatario | reuterà convenienti al su ine- | ela deera a prourtore dell store per lapetaa dell'asta o. | sa concorsuale dimostrando non | io, tie el alla omsoereta del | mente delia Corea Ufo f 
Tarcento, 19 ottobre 1858: | origioate cambisle sotto desert | tati i pesi inerenti agli immobili, | rese, altrimenti dotrà attriuire | esenante in conto prezzo, e co- | me all'articolo primo, cioè sustr. | soo la sucsiicaza della sea piae | dl lr cedo giudicano e det se | venti ot giorn 90 gueno, 5° 
I Negonto Dione | pestare 5 uni, | camp le preaali, impde | 2 è medesimo e consegne dela | si pi cont peo, sano Ltt8:37 Misti, ma eine Ri ACGIS I | se di cirie è ca depe PISO | 9 Tse 1dab a 90 I) 
OLA. questo Tribunale, mentre in difetto | munali, provinciale e consorziale, | sua inerzia. imputate le imposte arretrate fino IV. Nel caso che îl delibera Y lari mac ali e TE luglio o coadizioni ii. 
direte Steri irta l'amo lal' Goro eso elite: |“ ‘S'irerica pe re vote co | l'Gorno dea'cibera tara n pegane l'intro pesa | aio “pal a ae | Mr e a Le | de ne lo od 
N. 3902, 4. pubbl. | zione a termini dell’ articolo 73 | rà il diritto all‘interinale possesso | secutive nella Gazzetta Uffiziale di VIIL L' eseatinte sarà © | di delibera nel termine fissato all' { classe, coll'avvertenza che i non VINI deliberat A 
EDITTO. della Sovrana Patente 25 gennaio | e godimento dei beni stessi Venti, im quest Ao è ne" s- | sete do gni ll di paranza | ario sendo, si poeer sel dabianali tro 1 sudato termina | (cà timore l'aggiodicezione dillo Delano 
L'Imp. R. Pretura in Mons | 1850. VI. Entro 14 giorni decorri- per la vendita giudiziale, Tibero | nuovo giorno , potendo, od altri- | verranno senza eccezione esciusi { stabile perte parer Sr VANE Pretore 
tie tica col presente Editto | © Descrizione della cambi bili dall intimazione del decreto però ad ogni offerente di rilevare | menti nel di successivo , al rein- | da tulta la sostanza soggetta al | aveà giustificato l'adcmpim Prese 
all'assente dignola dimora Sunte | Paris le 19 novembre 1857. | cella delibera dovrà il deliberata- il possessore, c la libertà dello | canto dello stable, a tuo rischio | concorso in quanto venisse esauri- | ogni suo obibi caverei pe 
Bozza del fu, Crvieppé gi domi- Bon pour Livres aurichien- | tio_ pagare in conto del! prezzo stalle mediate ispezione de cer- | e pericolo del delberatario moro- | rita, e ancorchè loro competss | 3 tale ad mpinento d'obui au ab — 
mesi ii cs a SIT rare dell parto è tilcati censuari ed iptecari e de- | so, trattento in tal caso a car | dirito di proprietà © di pegno, ceco dii lied dea 


cilato in Solesino, che i nob ca 
te Almorò HI l'iseni. Francesco 
fu cav. Alvise, possidente di Ve 
nezia, rappresentato dall'avv. An- 





A da fin de mars proclain 
payez pour cette première de chan- 
ge è notre ordre' la somme de Li- 


serutante le spese della procedura 
eserutiva , dietro ostensione della 


specifica giudiziale liquidata. 











gli altri cocumenti uniti allistan- 
za per l'asta esigente agli atti 
TI. Mancando il deliberata: 


zione dei compropri 
sati, il deposito del decimo già da 
toi eseguito gnosta | rticoo derzo, 


etarii interes» | sopra un bene compreso nella 
massa. 


Si eociano inolie tutti i ere 





1 Coi Fipi della Gazzetta Uffiziale. 
1.* Tomaso Locavazii, propristario e compi'aler 


i od altro vengono pregati i signori 
Negozianti a rivolgersi presso i signori L.SEREN A e C° 
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gustissimo 
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chiesa catti 
l'eleganza d 
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pro separati 
[c' esergenti “o 
aperto al libe- 


fornitura di 
ero presentare 
essere prodot- 

quaniità del 


di manzo; 
no nostrano 
enete di pane 


i riso è men 
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signori 


dec. 


i saranno riveli 
rischio è pericolo 
to 
dei beni, 
censuario di 
dons, 
Cividali 
[gtiaiono, sablio= 
aratoro pianta 
i 1 ide è parte 
macchie boscato, 
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cons. ai N. 843, 
perticie di por 


8217, fra" cone 
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a Giupponi A 
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ta al N. 846, di 
ta L 2:39, fra 
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ima parte arato- 
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787 6834, di 
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ottobre 185% 
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dizioni ivi cone 
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GIOVEDI' 25 NOVEMBRE 


———— 


ANNO 1858. — N. 270. 











ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. flor. 14:70 all'anno, 7:25 al semestre, 3:67 ‘ 
‘Per Ta Monarchia. valuta austr. or. 18:90 all'anno, 9:45 al semestre, ft a mit mentre 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata ni Ventaglieri N. 14, Napoi 
Ber gli altri ‘Stati presso i relativi Ufizii postali. Un foglio vale soldi auto. ito N. 16, Napoli 
Le associazioni si ricevono all’Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli N° 
‘affrancando | gruppi 






Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘%’ alla linea. 
3 ‘| alla linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due. 

imenti si fanno in valuta austriaca. 

ll' Ufizio soltanto; e si pagano a 








‘6257; e di fuori tamente. Gli articoli non pubblicati, 
© di fuori. per lettere, non si restituiscono ; si abbruciano. sa Li 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





































































PARTE UFFIZIALE. ini di pubblici fuvzionarii, di nobili e di cit-{ ria intorno all amministrazione della pubblica | « bero sempre vivo della Chiesa, e vivificato da un * Marsiglia 20 novembre, 

LS OE e È x E beneficenza di Venezia, ci fu dato di poter! « succo divino, a guisa dell'albero del Vangelo, «A Tolone si smentisce la voce dell’ appari- 

= cad: ge a segnare coi beneficii i loro passi (se-|rammentare con effusione di cuore la pensata | « si farà presto alta pianta e vigorosa » (5) zione del cholera fra la spedizione della Cocinci- 

Ordinanza del Ministero delle finanze del 16 no | Evita a dire la Gazzetta di Mantova), lo LL. AA. II | Opera pia di un Patronato pri giovoni discoli, Fontonato Scennuan. na. Il Governo di Napoli fece un decreto, che vie- 

tembre 1858: (1), operativa per (utta l'estensione | !! $*renissimo Arciduca Governatore generale è la | e le fondamenta gettatevi dal testatore ob. Paolo n. ta id'edonerera AUii locestiari Della Istoritidl 

dell'Impero, con cui viene esteso il termine del | $°FeNissima Arciduchessa Carlotta si compiacque- | Boldù, col bel legato di A. L. 100.000. E la pe- Ballettino politico della giornata. Taranto. "Quei decreto contiene inoltre diverse 
Jaobasagge fasirizalimo: Hora {to di destinare a favore degli Stabilimenti di que- | rennemente aumentantesi necessità di un rime- & Nesi gli sa rescrizioni d'us'alluazione diffielle, » 

sta città, da essi già prima onorati di loro visita, | dio, e la grande opportunità del magnifico legato, I giornali di Parigi, ieri giunti, hanno P A i " 


Il Ministero delle finanze si è trovato iadotto 
ad estendere il termine, ch'era stato accordato 
sino alla fine di ottobre 1858, pel richiamo delle 
monete di rame della valuta viennese e de' pezzi 


* Madrid 20 novembre. 
« Il bastimento francese la Victoire si som- 
merse presso Cadice; l'equipaggio fu salvato, Sem- 
bra certo che il sig. Martinez de la Rosa sarà e- 


le seguenti somme; cioè: 
Per l'Ospitale civile di Mantova , fiorini 300 
Per le pie Casediricovero e d'industria » 600 
Per l'Orfanotrofio maschile . . . » 200 
Per l'Orfanotrofio femminile : | ‘ » 200 





dimostravamo allora dicendo: « Avvegoachè le | la data del 22 e le notizie del 24 corrente, 
« nostre, non è gran tempo, sì tranquille contra- | ma e’ non ci recano veruna novità locale di 
« de, e sol ravvivate da svegliatezza di popolari | conto, 

« ingegni e dalle arguzie del volgare linguaggio , 





















da corantani 3 © da va quarto di carantano, mo: x ingegni e dalle argurie del volgare linguaggio, |“ Leggiamo nella Presse: « 11 MONINm MiTAC nei d 
AO ioni dal 80 ape gr (E Per Ja Casa di industria isalitita |» 300 | « dall sregolatezze di quella minutogla, ch esser | © di la Flotte don senza. guarentirla, ce 

r È Ù ei Fate-bene-Fratelli . mE 3 « puote i più Î ora da $ « la voce inverisimile dell acqui; TÀ è le C: È -' 
leggi dell'Impero, Puntata XVII, N. 67 ) fino inelu- Questa prati pala PRES TRa PECA puote raccolta nei luoghi pii, ma più ancora da la voce inverisimile dell'acquisto del Prin- Dacchè le Camere belgie furono aper- 





« ragozzame sfrenato e licenzioso, per ragi 
«elà non più in questi ammissibile, e qui 





e di { « cipato di Monaco dal Governo russo. Lo te, ed il Principe reggente di Prussia mo- 


amente al 3i dicembre 1858, in modo che c 
de-{ « Czar sarebbe Sovrano a Monaco, come a strò di voler battere di buono le vie costi- 


quelle monete non possano già essere impiegate in 





lecitudine per ogni utile © pia istituzione, resterà 








. uao gli 3 del certo incancellabile nel grato animo dell’ in- { « plorabil ‘retaggio delle carceri e del” patibolo. È — pr "E, Ti, SI ; i 
pagamenti agl'IL Ri Uffzii di percezione e Cass», | fra citagmana e ato animo dell'in | « god ! patibolo. { « Pietroburgo. L' Europa ed il Times se ne , îi Journal des Débata, il campione 
ma possano però essere cambiate presso tutte le | cora dei sofferenti fentlle e cere tevole | e fnsulli inverecondi a chisisia frequenza. nei | < mettano in guardia! » del costituzionalismo e dell'orleanismo, si tro- 





Casse principali ( filiali ) provinciali e_collet 





« fresco conio infernale, oscenità raffivatissime nel i La stessa Presse nota che, da tutte le va, fuori almeno di casa, nella sua beva ; € 
« linguaggio , formano le occupazioni diurne e | parti, gli amici della riforma elettorate, in principale sua occupazione è tener dietro alle 
* notturne € le più predilette confabulazioni ne | inghilterra, organizzano meeting, e vogliono discussioni parlamentarie del primo, ed alle 
Sn (regge iii [ari 4 X0ce | forzar la mano a' whig ed a' tory. Alcuni pre- disquisizioni costituzionali del secondo Re- 
Li imm pi suoi cooptioci diede ci | endono che i ministri ed i loro avversarii gno. Nel suo Numero, ieri giunto, ei dedi- 

dano per mandar a vuoto ca loro esclusivamente il suo prémier-Paris, 


« Veneziani l' impulso di liberare la patria da que- spor] DV enni »i 
« sta somma fra fe brutture, e da tilraria da n del sig. Bright e de’ radica- e ci sembra pregio deli’ opera darne un'idea. 


4 x 4 i La stessa Gazzetta di Mantova dà il raggua- 
fino inclusivamente al 34 dicembre 1858 , al i glio dell’inaugurazione sopraccennata dell'Ospizio 


loro anterior valore in moneta di convenzione, a i #5 " È 
richiesta verso estradazione dell' equivalente im- | de Fate-bene-Fratelli; lo riferiamo più innanzi al 


porto in pezzi da uno e da due carantani moneta | *°L!° 'uogo. 
di convenzione al loro anterior valore, quando la | 
somma destinata a cambiarsi non importi meno 
di fiorini uno. 












































Vea usa È ì Seorsero ormai due lustri dacchè, noi pri sg " 5 ; 
avente al d1 dicembre (800. dall Uto ele | forse d'ogni altro, potammo la grate pecca declivio alla barbari, tocca adesso il: il Daily News, partigiano della riforma, ‘Quanto ul Belgio, et depiora il solenne 
cipule esattoriale degli Stati dell’ Austria inferiore, Ì di procacciare indirizz» assai differente all’ educa- he il possono farsi degli altri solerti { minaccia di far rivelazioni, che sarebbero astenersi della destra nella discussione e nel 

Barone di Back m. p. | ZiOne morale e domestica dei figli del nostro popolo, { * imitatori. » (4) A sgradevoli tanto per lord Palmersten che per voto dell'indirizzo della Camera de’ rappre- 

e ciò in una Memoria prodotta al Governo di fatto Ed ecco, per somma ventura, fersi innanzi | 1.H4 Derby, Dal canto suo, la Patrie regi- sentanti. etto come si fosse sperato che 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- | il 12 maggio 1848; nella quale, dopo av - fal presente, non più voti e voci, ma un Piano n fn 'faba chi 'averipbirihbo? i | RA Mares isa Dita dall 
minato i candidati all'uffizio di maestro, esami- $ cennato allo spirito marziale, da cui vedeasi invasa { formeto da prestantissimi soggetti, ormai bene- | stra come un fatto, aver potrebbe im- la commozione straordinaria, susci! lalle 





a quel tempo l'adolescenza, ci uscivano queste 
parole: « Ma si tremi di quelle maledizioni e di 
« quei gridi di songue e di morte, che i fanciulli 
« appresero a vomitare. Ogni sentimento di u'na- 
« nità, di carità cristiana e di civile tolleranza 
* troverassi di questo passo assai 
« in quegli animi tene! i 
« nerazione di onesti 

« razione di accoltellatori, _scl 


nati, dott. Cesare Tamagni, Enrico Sav Ernesto 
Arzonico, Francesco Bonatelli e Francesco Ber- 
folini , maestri effettivi pei Ginnasii dello Stato 
in Lombardia, e precisamente il Tamagni a Pa 
il Savio a Como, l'Arzonico e Bonatelli a Ma 
tora ed il Bertolini a Bergamo. 








detto da tre venerabili Antisti, nonchè aggra- | portanza grandissima, la voce che la Scuo- ioni dell'anno scorso sulla legge del- 
dito e secondato dalla Luogotenenziale Autorità, e la "di Maschester organizzi una lega politi- l'assistenza pubblica, si fosse un po' calmata, 
che s intitola - Regolamento del Patronato pei | ca sulle stesse basi di quella,’ in addietro e non si avesse più ad avere nessuna in- 
di ‘provvedere a costoro, se abco sien giunti al. | formata, solto gli auspicii di Cobden ine sul processo regolare delle isti- 
l'età d'anni dieciotto, È ciò mentre la provvi- | abolizione delle leggi frumentarie. 
denza governativa, convinta della necessità di por { tentiamo di questi cenni; i lettori gi 
mano a moderare l'acerbità di sì gran pi no che il nostro corrispondente di Londi 


tutto ha già predisposto onde il Riparto Il della ed I a li i i di 
Cao i a re agio i Mano dieta | provvede amplamente a tenerli informati de 






















o dell'indirizzo, l'aliusione diretta ed 
energica, che vi è fatta, alle lotte del pas- 
sato anno, son già segni sufficienti dell’ ir- 











di ogoi bru- 








































n « tale trasporto (1) ». Ad diversi episodii della gran questione di ri- { ritazione, che rimane nel partito liberale, ano 
Hus Ma queste parole sperdesle il vento, sebbo | Cogiere sino a_200 di quegli eispovelicianezia | ma. cl or s'agito ‘n loglilirre. [ria a vittoria; mentre, d'llo lato, l'atto 
minare a commissari Ra ai. Irngimaro: a islam pa I eneconaivo quarai: [Lella a Poiioola nOn TIaggior (Bard capi iasni Giusta carteggi d' Amburgo, il barone ' della desti ‘troppo chiaro ch ella si 
tario di Prefettu tanove, ed ebbimo quindi buon quattordici. ‘oggi 8; lella destra prova troppo 






Ma se un soggio rigu 


altre nel N. a ) 
territoriali, a di cui peso cader dov 


dar fuori qu 





I Vaglio, del 7 
dicembre 1850: torme di ra- 
* gazzi d’infra l'età dei cinque ai quindici anni 
« girovagare oziosi giocando od ab 
« per le contrade, e centinaia d'altri che assor- 
« dano vendendo le merci più vili, i quali di 
« tratto in tratto si associano ai primi, e ne 
« imitano i sollazzi. E da quelli e da questi - 
« si uscire oscenità d'ogni maniera, e 
« fare giunterie © burle pericolose. come lo 
« gliarsi addosso per ' transeunti 


LI. R. Prefettura veneta delle finanze ha 
nominato ricevitore d'Ufficio principale presso 
l'IL R. Dogana di Belluno il ricevitore presso |’ 
I. R. Ricevitoria principale di Precenico, Luigi 
Bianchi. 


'I. R. Prefettura veneta di 
to ricevitore presso gl' Il. RR. Uffic 
pali del ezio consumo murato va, il con- 
frollore presso gli Ufficii stessi, Luigi Venturini. 








do alle forze dei Fon- | di Plessen, ex presidente superiore della ! reputa sempre oppressa dalla violenza po- 
à fale Istitu- | Reggenza d’ Altona, destituito durante il Mi- ! palo, e che, convinta essere stato in suo 

gione, consigliava il Governo a designarla per ora | nistero del sig. di Scheele, e che sostenne | pregiudizio violato il diritto della maggioran- 
proitamente l'intorriscondenza al bisogno. se ri | nelle ultime ‘Sao: mensini ufficio di presi- | za, ell'è poco disposta a rispettare |’ eser- 
corderà il grao numero di giovanetti molestanti le | dente della lieta holsteinese ad Itzehoe, è | cizio di quel diritto a vantaggio de' suoi 
contrade, sebbene quaranta ne maotenga il Comune | testè partito per Copenaghen. Assicuravasi | versarii. Or questi paiono al Journal des 
nel Riparto acc e più di altiettioti vi stie- | che altre persone ragguardevoli dell'ordine | Débats, e sono in vero, tristi indizii dello 
no alle spese private ? E se fra quei 200 avran- | equestre, € membri dell’ Asserublea provin-] stato della Camera e dello stato del paese, 
i ch'ella rappresenta. Certo , ei dichiara op- 


no a trovar luozo anco scorretti fanciulli delle | 
portuna, e assai loda, l’ intervenzione del Ke 



































































ciale d'Îtzehoe, avevano in pari tempo, 
cevuto dal Mivistero l'invito di recarsi a 





Provincie, quale sollievo, si domanderà, andreb- 
be a goderne Venezia ? Impertaato da un la- 





































il gambetto ) pi , i n * ri " 
meremercenimeesereeeemeeeerereczzenezzo | i (ore i pome e in tutto ciò prender di (O è da encomiarsi essa colera istituzione in | Copenaghen, all'uopo d'intenderai col Go- | Leopoldo nella specie di guerra civile, che 
PARTE N «ancora che le passeggiate è lo seorrazzire di | ispecial modo per la non dozzinale educazione | verno danese intorno alle questioni da sog- | îl progetto di legge sulla carità aveva ac- 








PPIZ n 
UFFIZIALE. 
Venezia 2° novembre. 

La Gaztelta di Mantova, ricevuta ieri, reca 
le seguenti notizie sul soggiorno colà dele LI 
AA. Il. l'Arciduca Governatore generale e l' ec- 
celsa sua Sposa : 






artigianesca, che vi sarà imparlita, vige adua- | gettare alle deliberazi 
que dall'altro in tutta la sua pienezza la neces 
sità grandissima del Patronato. 


Se non che, coi frutti del capitale di L.. cent N di 
ben pochi giovani potrebbero esser ra la Danimarca, la Patrie annunzi 


ti. Per questo la Commissione fondatrice, volendo, | lettino uffiziale di quel Regno pubblica uu 

d'altronde, allontanarsi il rimprovero d'indebo- | ordinanza, la quale estende alle gpere pub 

lire gli aftti di famiglia, me.tre cersa di at{blieate în Francia, il principio di recipro- 

meatare le risorse cor mvdi tali che attazliansi | canza, stanzi la legge danese del 28 

alle più modeste fortuie, mediante sottoseri- | ©9028, “ui 

zioni ‘obbligatorie per anni cinque e per soli 3 | dicembre 1857, circa la contraffazione delle 
opere dell'ingegno e dell'arte. 


fiorini muovi all'anno, ancor rateabili in moni 
ta od in commestibili, vestiti od altro (art. del st dd una corrispondenza, pubbli- 
Kegol 36 e 37), non pensa di avventurarsi alla | cata dall’ Indépendance belge, le notizie ri- 
grave spesa del raccogliere in un solo locale i { ceyute da Gedda, in data del 3 novembre, 
N intendi a Fnvesire Patroni. che ne psc sarebbero tutt'altro che sodisfacenti. 1 capi 


pareti, intende a rinveaire Putroni, che ne pre: ebbero ttt d 
dano io benevola cura uno @ ora, ed o- i dell’ ultima insurrezione si mostravano in 
e vie di quella città, ove 


perino a ricondurli sulla reita via, iniziamloli a j piena sicurezza pi 
costumi temperati e religiosi, nonchè a fa-li am- { il nu:vo commissario turco, munito, que- 
poteri necessa 


della Iieta dell’ 










cesa; ma tali spedienti, benchè talor neces- 
sariî, non gli garbano più che tanto, perchè 
« non giovano, in fin del conto, alla conser- 
« vazione ed cremento delle guarenti- 
x gie costituzioni »,e perchè la nocesità 
dell'intervenzione reale, massime se dove: 
se rinnovarsi spesso, « non avrebbe certa- 
« mente per effetto di crescere il prestigio 
« del Parlamento; sendo che tali atti si com- 
« piono piuttosto a profitto della potestà re- 
« gia che a quello della Camera elettiva, ed 
< in ogni tempo la considerazione e |’ auto- 
« rità toccano a quello fra poteri pubbli 
« il quale rende al paese maggiori servi 
Il Journal des Débats erede quindi suo de- 
bito mettere il Beigio in guardia contro tale 
pericolo; e gli rivolge l' ammonizione seguen- 
te: « Un tal movimento d’ opinione sarebbe 
« senza inconveniente sotto il Re savio e 
« fermo, che or presiede a' destini del Bel- 
« gio; pure, uno de’ più grandi vantaggi 
« delle istituzioni costituzioneli è, senza dub- 
« bio, di porre la principal forza del paese 
« nella considerazione, che circonda la rap- 
« [roenotanza nazionale. Il Belgio perdereli 
«he dunque un elemento importante della 
« sua pace interna e della sua libertà , se 
« si avvezzasse a fare della saggezza ecce- 
« zionale del suo Sovrano la più efficace e 
« la più rispettata delle sue istituzioni. » H 
Belgio dunque provvegga, e badi a non pi- 


« questo m 
«rate del 
« le ostei 


nsi alle ore avan- 
eri traggonsi per 
vaono dietro alle bagascie. » 











prossimo geniiaio. 














« Mautova 23 novembre. 

« La mattina del 49, le L A. IL si recarono 
rell'I R. bnsitica di S. Barbara ad assistere alla 
messa, celebrata dall’ illustrissimo e reverendissi- 
mo Abate ed Ordinario, mousignor Basilio cav. 
de Corridori, seguita dalla benedizione call’ au- 
gustissimo Sacramento, ricorrendo in quel giorno 
la festa onomastic: M. l' Imperatrice Elisa- 
delta d'Austria. ludi le AA. LL. passarono nella 
chiesa cattedrale, che merita d' essere veduta per 
l'eleganza della sua architettura. Verso le ore 11, 
gli eccelsi Priucipi si portarono a visitare l'I. R. 
Biblioteca @ l'anvesso Museo di antichità icono- 
grafiche ed epigrefiche, ove ammirarono il famo- 
so quadro del Rubens e le sculture greche e ro- 
mane, che rendono il nostro Musco uno dei più 
pregevoli d'Italia. Dopo di che, S. A, 1. partì alla 
volta di Verona, onde complirvi colle LL. MM, il Re 
e la Regina di Prussia, e ne fu di ritorno nelle 
ore pomeridiane. 

« Il giorno seguente, le AA. LL. si portarono 
alla Stazione della strada ferrata incontro alle 
LL. MM. il Re e la Regina di Prussia, che viag- 
giano sotto il nome di Conti lern, e tran- 
Sitirono per Mantova dirette alla volta di Mo- 
dena. S. A. poi, dopo di aver data udienza, volle 
onorare di una visita il civico dale, ove de- 
gnossi di pieader minuta cognizione dell’ anda- 
mento del pio Luogo, e d’ esternare pel modo con 





« soggetti all'outorità di un padre o di una ma- 
» dre, che cerchi loro 01 soda occupazione 
« nel giorno e loro preseriva il punto del riti 
rarsi alla sera? non hauno chi, se terdano, li 
« ricerchi e li corr-gg:? — Avvi o non havvi più 
« in somma in qualche migliaio di case pop-lari 
« una interna discipl no, una patria potestà. un 
« pensiero di educere e mantenere la prole ? 

avanti dicevasi: « Chi è in ora che 























« în questa piacevol città non dica a sè medesi- 
« mo: cotesti morelli, fatti uomini, che mai sa- 
« ranno? potrassi mai chiedere da cotestoro re- 
« ligione, onestà, umanità, morigeratezza ? qual 







mai diverrà questo popolo, e dove andrà a fi- 
vire la pi 
ziano ? (2) 
Queste dolorose interrogazioni sì risolverno 
nel 4857 dall'intuizione e dali’ amor patrio del 
co. Agostino Sagredo (sebbene non ne conoscesse 
allora il dettato ) alla pag. 430 della pregevol sua 
opera : Sulle consorterie delle arti edificative di Ve- 
nezia (3). Imperocchè egli esprimevasi in questo 
tenore 
« Il peccato privcipole nelle pareti domesti- 

« che del popolo è la imprevidenza nell’ educa- 
« zione dei figli, troppo soverehiamente lasciati in 
« balìa di sè stessi. E anche bambini restano espo- 
« sti ai mali esempi dei triviî, e soprattutto a 
« quello di sozza anzi laida bestemmiatrice favella 
« che mette schifo, e sventuratamente fra noi si 


maestrare nel leggere, scrivere e conteggiore, © | ta voi, di ta 
nel disegno lineare e di orrato, ed in qualche me. j 7", a x 
stiere; unendo quelli d'ogni Riparto in una Casa $ 20©0T fe U hess Sabalier, ch'è al suo 
che sarà delta del Patronato a passare di se | posto dal 12 ottobre, attendeva con impa- 
gola, l'ora del pranzo. e senza eccezione le al- | zienza il Duchayla, il quale, partito 18 ago- 
tre ore del giorno, nelle quali sono liberi dal-isto da Tolone, non era ancora comparso, 
leordinarie occupazioni (art. 10.) Atuite le bi- { il 27 ottobre, ad Aden, dopo ottanta giorni 
sogne di quest’ Opera. pia accudiranno, in primo $ di viaggio. Gl' Inglesi, aggiunge la succitata 
grado, una Commissione direttrice, presediia dal | eorrissondenza, hanno giù it quest'ultimo 
Patriarca pro tempore, ed iu secondo le Giunte, ad po Mira hh x 
ggouna delle quali sarà preside il Parroco d peo cinque grossi piroscafi, fra cui una 
parrocchia in cui si potà istituir: una Casa: { fregata mista di 50 cannoni. 

€ siccome l'istituzione è essenzialmente religio- Agli Stati Uniti d’ America, le elezioni, 
go, alla direzione di ciascuno Casa verrà prep | che ora vi si fanno, sono generalmente fa- 
Sio un degoo Sacerdote, Di ire classi. saranno il vorevoli a' repubblicani, aversarii de' demo- 


Patroni : onorarii, paganti, ed operanti ; divisione di rat bid : 
che giodisionissina i estimo. pes apre il mo-  eratici e partigiani della schiavitù. Il sig. Bu- 





pverbiale dolcezza del popolo vene- 





















































(tm all sn sli 0 Peace | è mobi, gi rr | gags oiran, ‘n og [ehaao, inlzato a acre da una gra ag. | giaro que vee 
86 ha le PATO DI ro Meat Ferrari Aia i non lelendono ; ma iatanto comisciano a f grado di altività persorale, di prender parte a tè | gioranza, non avrà probabilmente per sé, Fatta la lezione al Belgio, il Journal 











appropriata ed anche minima, se maggiore nol | nel prossimo Congresso, se non una mino. 
posso, all'erezione dell'ampio e santo edilizio. ranza, composta de’ rappresentanti del Sud. 


Più particolareggiate cognizioni potranno a- % he: e 
versi dal Regolamento, in questi giurni pubblica. | È questo, dice la Presse, il risultato, facile 


tosi colle stampe del Cordella. Nu non abbiamo f a prevedersi, degli sforzi, ch' ei fece, per far 
voluto che porgere un'idea sodisfacente il pub. {ammettere il Kansas fra gli Stati da schie- 
blico desiderio, e di celebrare l’ iniziativa del com. vi, malgrado la volontà dichiaratissima de’ 
pimento di tanti e sì caldi voli. Loechè facendo, { cittadini di quel nuovo Stato. 

ci è debito delle lodi maggiori alla coraggiosa in- S pano a Caba di far venire 60,000 


tenza del nob. ab. Avogadro nell'agognare al-{,,. i spiata 
di queste nascen; | Cinesi liberi, i quali surrogheraono i negri, 
generazioni ; a quei benemeriti che se { che non può più somministrare la tratta, 
fono; ed a’ veneraodi Pontefici che ne | abolita dagl’ Inglesi. 


li feonero in animo. Dopo di che, fidati nel ret- Ecco i dispacci, contenuti ne' fogli di 


des Débats , poich' era iu caltedra , fece la 
sua anche al Ministero prussiano, a proposi- 
to delle circo'ari del sig. Flottwel, intorno 
alle quali s'è visto nel Bullettino d' ieri co- 
me la pensassero la Presse e la Patrie. Così 
di quelle circolari, come d'un articolo an 
cora più esplicito della semiufliziale Gazzet- 
ta Prussiana (l'antico Zeit), di cui rech 

mo il sunto a suo luogo nei foglio d'oggi, 
il Journal dos Débats trova il motivo nelle 
speranze, che il movimento d'opinione, il 
quale indusse il Reggente ad aftidare il po- 





« insudiciare quell'anime vergini con macchie, 
« segno precursore di futura gangrena. E nessu- 
« no ci bado, e l'esempio viene non di rado dai 
« genitori .... E quel parlare e bestemmiare i 
« putti ripetono nelle vie, nei giuochi : parlare e 
« bestemmiare è ora continuo. Triste veri 

« mente di mali futuri, che non può negarsi, che 
vorrebbe rimedii efficaci. 

Consimili triste meditazioni erancj anco più 
acerbe compagoe per l'ingrandirsi di dì in dì di 
sì tremendo disordine, quand», dopo di avere an- 
noverate le diversa istituzioni promittenti miglio- 
re educazione dei figli del popolo , nella Memo 


Serenissima Arciduchessa, si trasferì al 
Te, ove le LI.. AA. ammirarono, fra le altre pit- 
ture, la celebratissima Sala dei Giganti, immagi- 
2080 prema del pennello di Giulio Romano. 

« Domenica mattina i religiosissimi Principi si 
compiacquero di assistere e prender parte alla so- 
Jenne inaugurazione dell'Ospizio de’ Padri Fate- 
tene Fratelli. % 

+ leri le LL. AA. visitarono varii pii Stabili 
Menti, non che l'insigne basilica di Sant'Andrea. 
Alla sera rallegrarono della loro presenza il Tea- 
tro Sociale, che, per cura del Municipio, era stato 
#plendidamente illuminato. I serenissimi Principi 





































furono salutati colle più vive dimostrazioni di {| n e nelle misericordiose abitudini dei Ve . Eeco i disp: . 8g p 
Pubblica esultanza tinto alla luro venuta, quanto SAL gio 15 on poi i x Ile eloquenti parole teste | Parigi ieri giunti : tere alla frazione più moderata del partito 
dall’ abdica oerazia. Chi p neziani, chiuderemo colle eloquenti parole testè « Londra 20 novembre. liberale, destò in tutte le altre frazioni di 


alla loro pa'terza, dopo di avere assistito a tutta 
" commedia dell'immortale Goldoni Jt Burbero 
benefico. recitata dalla Compognia Rosa. Fra gli 
tti, la banda civica eseguì scelti pezzi di musica. 





le due 
i effetti 


iero dell'Autorità 
ie. Pezzi nel suo 


se fare un paralello fra i costumi popolari 
«poche, ne caverebbe un bel costrutto d 
morali del progresso !. È 

(2) Intendeva richiamare il 
*0 soggetto il chiari 


prosunziate dal Primo Pastore di quest'inclita 
Sede, sperando che « l’opera del Patronato, come 
« opera non di semplice filantropia, ma di cari- 
« tà cristiana, come divino seme caduto dall'al- 





« La Saronia gifinse a Southumpton. Il ce- 
lebre v tore, che fece non è guari tante bel 
le scoperte, durante le sue gite nell'interno dell 


quel partito. Non già che il Ministero trovi 
da questo lato la menoma opposizione ; vi- 
bò! gli si fanno anzi profferte del più zelan- 




















+ Oggi S. A. I diede ud'enza ; è questa sera | su questo soggetto i NANI AI 14 marzo 80% Africa, sig. Barth, ricevetic le insegne di cavalio- a P n 
trà Inogo a Corte una serata musicale, con estesi | emo Sfermo soggiunta nel successivo N. 12, 23 (4) Pendeva non ha molto, e non sappiamo se com- f r® dell'Ordine del Baguo. » te sostegno: ma il Ministero sembra imba- 


razzato delle sopraddette speranze ; sembra 
temere soprattutto l’ardore de' suoi nuovi 
amici; teme che, a forza di sostenerlo, non 





piuto sia ancora, un Proceèso per furti 
messi da giovanetti, dieritto ei quali erano agli ar- 
resti, e nel maggior numero minori degli anni quat- 
tordiei ! ottobre. 


miri] Prete ia i IO, 
() Dalla Pastorale di S. E. R. monsig Patriarca, 
questa Gasselta al N. 240 del giorno 20 


—______————_—_ 
tmp!) Contenuta nella Puntata LI del Bulettino delle 
Nu dell'Impero dispensata nel 23, novembre 1858 al 
NUO. (Vla Gazzetta N. 267) 


stesso. 
(3) N conte Sagredo 

senso di lode quelle sc 

vedute troppo (ardi per poi 





pag 371, ricorda con 
dichiarando di averle 
farne parola. 











altri giunga a farlo avanzare : e quindi ei s' 
adopera in questo momento a persuadere al 
pubblico, con circolari e con articoli del gior- 
nale semiufîiziale , « che, alla fin fine, lo 
« dipingono in bello, e ch'ei non è tanto li 
« berale quanto si vuol dire. » Del resto, il 
Journal des Débats giudica appien naturale 
è legittimo che il Ministero prussiano si cu- 
ri distinguere le sue tendenze da’ voti. de 
suoi numerosi ed ardenti amici; ma, e que- 
st è la lezione, « nou bisogna, ei dice, che la 
« pradenza di quel Ministero lo spinga, da un 
« altro lato, oltre ad un giusto confine. Tal 
« movimento d’ opinione, tanto favorevole ed 
« energico, ch'e sembra turbare que'mede- 
« simi, ch'egl ileggia, è, al postutto, un 
« importaute indizio dello stato della nazione 
« prussiana; ed è evidente per tutti che lo 
« scopo principale de' suoi desiderii e delle 
« sue speranze è, in questo momento, il Go- 
« verno costituzionale in tutta la sua veri- 
« tà. Il nuovo Ministero è egli abile a dar- 
« glielo, e lo vorrà? Noi lo speri e de- 
« sideri con tutto il cuore; se riesce 
«in tal compito, a forza di saggezza e fer- 
« mezza, avrà ben meritato del paese. 

E però, il Ministero prussiano , avvi- 
sato; ei sa a quali patti può avere il lodo 
dell'ex giornale do'trinario della Monarchia 
di luglio: vedremo se gliene importi. Intan- 
to, rimettiamo il lettore al sunto dell'articolo 
della Gazzetta Prussiana , cui accenniamo 
più sopra; © ci permettiamo rammentare al 
Journal des Débats che, a proposito della 
Charte-Verité, ei potè fare per diciot!’ anvi 
esperienza che la dottrina è una cosa e la 
pratica uo' altra. 


Cose delle ll 


liamo qui appresso le notizie di 
sy de’ dì 








Racco; a 
maggior rilievo, recateci da’ giornal 
passati : 

La Presse del 18, — « 
oggi luoghi particolari sulle 
di cui l'India continua ad essere il 

« Non presenteremo al lettore il quad 
le marce e contrammarce, delle piccole battaglie 
e delle leggiere sceramuece, ch'empiono tutti 
carteggi, Ci basterà dire che l'Aud e l'India cen- 
{role sono ancora le due principali fucine dell 
insurrezione ; che, alle ultime notizie, s'apparec- 

, da ambe le parti, ad una campagna, 
seaza dubbio contraddisi da avveni- 
e di capitale importanza. 

« Lord Clyde sta per isfoggiare, assicurasi 

la maggiore energia; ma è dubbio ch' egli ab! 
a sua disposizione bsstanti Iruppe europee per 
poter attuare i disegni ch'egli ha formati. Co- 
munque ciò sio, ceco i principali nemici, ch'egi 
avrà in breve a combattere, senza parlare di 
Tantia-Topì, ch'è divenuto l'eroe dell'insurre- 
zione 

« A Churda, non lungi dall’ Imalaia, si trova 
Nana-Saib, alla testa di {3,000 uomini d' ogni ar- 
ma © con venti enunoni; a quindici miglia a le- 
vante di Scegianpur, è Khan-Bahadur-Khan, na- 
bab di Bareiliy, circondato egli pure da un rag- 
guardesole esercito: ed un altro corpo d'insorti 
s'è trincerato a Kyrabad, nè gli mancano i can- 
noni. 

« Altri piccoli corpi souo attelati | 
Gange, da Ferrokhabad a Kanpur: a Sa 
Thulepur, a Belgraon, a Birwa, ec. La Begum, 0 
Regina d' Aud, cceupa tuttavia Bundi , con 7 in 
8000 uomini; e 11,000, con cannoni, stauno sul- 
l'aspettativa a Futtehpur e a Bihac. » È 

La Patrie.— «È avvenuto alle Indie un fat- 
to, che può non essere senza gravità: il 4.° reg- 
gimento di fanteria del Pengiab è partito în ar- 
mi per Dera Ismail Khan, ove sperava induri 
alcuni de' suoi compatriotti ad unirsi ad un no- 
vimento insurrezionale. 

« È egli è questo un caso isolato di disaff 
zione fra' molti battaglioni seik, od un atto aper- 
to di cospirazione? Il corrispondente, che tras- 
mette questa nolizia al Times, non ha ancor: 
formazioni abba icure per permettergli di 
giudicare. Il giornale ing'ese, mentovando tal fat- 
to, non si asconde i pericoli, che un' insui 
ne di seik, i migliori e più coraggiosi soldati d 
l'India, potrebbero far correre all’ Inghilterra, 8 

ii dichiarassero contro la sua dominazion 
iornale Indian-Empire pubblica, dice il 
Morning Star, un articoto, in cui fa spiccare, giu 
sta informazioni certe, la probabilità d'una guer 
ra col Nepal, Da qualche tempo, ei dice, le no- 
da quella parte sono poco amiche. 
rifiuto del G no di richiamare 
cotonuello Ramsay, residente presso quella Cor- 
te, Yuog-Buhadur avrebbe indirizzato a lord Can- 
ning una lettera, nella quale insinua che il c 
tegno degl’ Inglesi dinota, da parte loro, | inten- 
zione evidente d’oggregare il Nepal all’ Impero 
britannico. « Tal fatto indica, aggiunge il Morning 
ir, il desiderio d'approfittare delle nostre dif- 
ità ; ma il Governo indiano è in istato di 
re il ragià all'impolenza. » Noi er 
che sia permesso non consentire appieno in tol 
sicurezza. 

Il Journal des Débats. — « Il Times pubbli- 
ca un interessante schizzo dello stato presente 
deli’ Aud. e de progressi, che vi fece il ripristi- 
namento dell’ Autorità inglese dopo l'arrivo del 
signor Montgomeriy. Al principio della sua am- 
ministrazione, il suo potere non si estendeva su 
cinquanta miglio ; oggidì la situazione è mollo 
miglior ggior parte del paese 
è ancora in man di 





Spedizione della Cocincina. 


I fogli francesi hanno notizie da Ma- 
nilla del 25 seltembre e da Turana del 20: 

« Sotto quel dì, la situazione di quest’ ulti- 
mo sito era sempre la stessa, cioè sempre sodis- 
facente. 

« Le truppe alleate, campeggianti nell 
glior parte del paese, erano bea fornite di viveri 
6 d'acqua ; peccoto che la seconda divisivne spa- 

la non fosse ancor giuata. Siccome | 

fa parte di essa divisione, non si può 
quindi imprendere, senza del'a medesima, opera- 
zicui ulteriori, ed ancor ignoravasi il quando si 
potesse entrare in cammi 

« Non erasi ricevuta alcuna risposta aile do- 
mande indirizzate al Governo annamita , quan- 
tunque scaduto il fetmin» a tal uopo prefisso di 
dieci giorni. AI 19 s ebbero nuove di monsig. 
Pellerin, Vescovo di Biblos, Vicario apostolico 
della Cocincina settentrionale. Quel venerando 
prelato, costretto a fuggire per sottrarsi alle ter- 
fibili persecuzioni, che da due mesi operavansi, 
con molti altri sacerdoti francesi, si trovava nei 

Proviucia di Guang-Nao, appiattato nei 


« Potè egli salvarsi dalle persecuzioni de’ 
satelliti del mandarino, che gli davano continua- 
mente la caccia. Non doveva tardare a mettersi 
in viaggio, e sperava di giungere per la fin di 
settembre 0 i primi d'ottobre a Turana. 

« L’arriso de Francesi avera prodotto una vi- 
va impressione sopra i Ci , ed ogni giorno 
si ricevevano avvisi di questo tenore. Il clero 
cattolico dell'Impero di Annam sì compone og- 
gidi di 300 preti, de’ quali un sesto circa na- 
tivi, ma sono dispersi su tutta la superficie d' 
vasto paese, ed abitano in mezzo ad una popo 
lazione fanalica, fomentata da un Governo odio- 
so è erudele. 

« Le truppe 5 
passeggiate ed esercizii continui. Il campo, 
fettamente piantato, somiglia ad una città al 
ria aperta. | nostri marinai e soldati battezza- 
rono già le contrade di essa nuova città ; la prin- 
cipale si chiama raturalmente contrada N 
leone; havsi inoltre la contrada Isabella, in o- 
nore di S. M. la Regina di Spagna : vi sono at- 
tendate le truppe di Manill viene la con- 
trada di Parigi, quella di Brest e di Tolone. Di 


astanti. 

« Si armegg'a maftina e sera. Gli esercizii 
son comandati dall’ ammiragli> in persona, ben 
secondato dal tenente - colonnello Reybaud , dei 
fanti di marina, e dal comandante spaguuolo. 

« Sì praticarono molte ricognizioni, una fra 
le altre, alla città di Fai-Fu, situata all'estremità 
della baia, e con eni si comunica per canale na- 
turale, La detta città possiede un porto, conside- 
rato il migliore del litorale, Coucorrono quivi le 
i, fanno il commercio cola Co- 

paese pertanto contiene gran numero 
e cinesi, stabilitevisi ‘a prima volta nel 
4779, sotto il rezno di Nguyen-Anh. 
« Quel Pri a five di attrarre il traffico 
lerno ne' proprii Stati, avea dichiarato franchi 
i suoi porti primarii, provvedimento che ben gli 
rispose; ma uon fu mantenuto di 
ri. Nel 1822, Minh Menh rivocavalo per 
politi: 
colite on s'ebbero ancora esatti ragguegli sul 
conto delie furze dell’ Imperatore d' Anvam. Par 
tuttavia ch' ci possegga un esercito, fatto ascen- 
dere dai meglio informati a 12 0 13,000 uomini 
che le sue (ruppe abbiano armi da fuoco sommi- 
nistrate dal commercio inglese ed americano, co- 
me altresì artiglieria; ma pare anche certo es- 
l'esercito male disciplinato, mal coman- 
avere già smesso glì antichi suoi ordini, 
187 sopra il modello dell’ esercito 
francese di allora. 

« Simili truppe, ben si capisce non essere 
troppo a temersi, ma nondimeno vuolsi andar 
cauti, Checchè ne sia, non fu possibile di sapere 

lezza il dove si trovino. È gruerale opi- 
i biamo avvertito, 


ne de' forti, che difendevano la baia 
, e della penisola di Tien-scià. Al 

partire di quella corrispondenza, lam 
glio, comandante supremo della spedizione, 
attendeva il resto delle truppe e del corre- 
do di guerra, per fare una mossa decisiva. 


aio 


“CRONACA DEL GIORNO. 


Dispaccio Telegrafico 
il Luogotenente della Boemia 
Ministero dell'interno a Vienna. 
Praga 22 novembre. 
Le LL. IL RR. MM. partirono oggi, alle 7 del 
mattino, da Praga per set mo 


Ss. 
au I. R 


Uff. di Vienna.) 
Vienna 23 novembre. 

Nel 16 corrente dover esservi dinanzi al 
Tribunale provineiale di Vienna il dibattimento 
di una causa ce'ebre; ma fu protratto a 14 gior- 
ni, giacchè l' accusato tette: sulla personale 
comparsa dei testimo assenti pel mo- 
mento da Vienna. L'accussto è il harone T... di 
aotica famiglia franerse, cavaliere della Legion 
d'onore, acquistata 
tempo in Lombardia : 

li, e specialmente d 

una linea ferroviari però, per riguardi 
stratezici, non fu accordata. Tre anni fa, giunse 

nina qua! mandatario della Società della fer 

itulinna, fece conoscenza con tuolte perso- 

ne alto locate, ed ora è incolpat» di aver fatto 
perdere a molto di ess» s'mme gssai rilevanti. 
( G. Uff. di Vienna.) 

LI Lompanpo- veneto. — Mantova 21 novembre. 

Fino dell'anno i838, in occasicne della ve- 
nuta fra noi di S. M. L R. A. Ferd Lal 
Municipio di Mantova aveva votato l'istituzione 
di un nuovo Ospitale, da affidarsi si RR. Padri 
dell'Ordine di S. Giovanni di Dio; e S. A. I R. 
l'Arciduca Vicerè, con Diereto del giorno % 
maggio dell'anno medesimo N. 5557, approvato 
aveva fal voto. Il giorno 25 novembre 1855 giu- 
dizia' mente pubblicavasi l'olografo testamento del 
conte Francesco Bulgorini Visconti, in data 20 
marzo 1848, in cui, a titolo di sussidio, erano 
legate aust. lire centomila, acciò in un trienni 
fisse attuato il pio desiderio suddetto. Avuto il 
suffragio del Consiglio municipale pel dispendio 
maggiore necessario alla pia fondazione, fino a 
che la carità dei privati sbbiavi pienamente sop- 
perito ; ottenuto cen generose condizioni dalla 

\obile Donna Maria Ava Buigarini Campori, su- 
lel principale benefattore defunto, il palaz- 

i su» proprietà per aprirvi il Convento-Spe- 
dale; concessa, con Dispaccio 4 agosto p. p. N. 
24682.2830; l'approvazione politica della 1. R. 
Luogotenenza di Lombardia ; ed impetrato l'as- 
senso di S. S. Pio IX, con Reseritto della S. Con- 
gregazione dei Regolari e Vescovi del giorno i7 
seltembre p. p.; ©ggi ivauguravasi solennemente 
Il novello Istituto. 

Ecano presenti S. A. I. R. Il serenissimo Ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano, Governatore ge 
nerale del R>gno Lombardo-Veneto, ecc. ecc., col- 
la serenissima Arciduchessa Carlotta, sua Sposa, 
i quali ambedue di propria mano, con generale 
edificazione degii astanti,» vollero firmare l'atto 
legale di crezione di questo Ospizio; l'ill. rev. 
monsig. Giovanni Corti, Vescovo di Mantova, de- 
legato pontificio per questa fondazione; S. E. il 
tenente maresciallo Carlo barone di Culoz, 1. R. 
comandante di questa fortezza ; il nob. sig. Ign 
zio Carpani, I. R. Delegato provinciale ; 
Antonio Pernelti, Podestà, co'suoi quattro Asses- 
sori ed il Segretario municipale, altri distio- 
ti persouaggi. Per parte dell'Ordine, il rev. P. 
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Pietro Paolo Deidda Prior generale, col suo Se- 
generale e consigliere P. Benedetto Nap- 
pi, dott. in medicina e chirurgia ; il M. R. P.Am- 
brogio De Luigi, Priore di Milano e vicario pro- 
rinciale, col suo io M. R. P. Dionigi Ri 
boldi, sacerdote; il M. R. P. Gio. Maria Alfieri, 
sacerdote Priore di Verona, delegato dal Provin- 
ciale per questa fondazione ; il M. R. P. Gallica- 
Provinciale € direttore della chi- 
di Milano; il M. R. P. Celso Bro- 
glio, Priore di Padova, dott. medicina e chi- 
rurgia; i cinque Religiosi, destinati a formar que- 
sta famiglia, dei quali è Priore il M. R. P. Pro 
tasio Casati, chirurgo maggiore. 

Si incominciò col canto del ‘Veni Creator, 
intonato da mons. Vescovo. Dal Cancellier ve- 
scovile si lesse il pontificio Rescritto. Mons. Ve- 
scoro, domandato, secondo il rito, il voto affer- 
mativo dei Padri per la erezione dell’ Istituto, 
pronunciò analoga allocuzione, dimostrando che 
solamente dalla carità evangelica potevano aver 
ineremento e istituzioni tanto benefiche I 
quale acconciamente rispose il Generale suddetto, 
a nome della sua religiosa famiglia, le cui per. 
sone ad una ad una erano da lui presentate a Monsi- 
gnore. Trovato da'lo stesso Monsignore ch’ erasi 
adempiuto quanto il Rescritto pontificio ingiunge- 
va, dichiarò con pubblico atto istituire e fon- 
dare, sotto il titolo di S. Raffaello Arcangelo, il 
Convento-Spedale dei Fate-bene-Fratelli, il quale 
debba essere diretto e governato come quello di 
Milano, cui sarà sempre aggregato. Si celebrò poi 
la S. Messa, alla quale monsignore assistà, can- 

dosi alla fine il Te-Deum, Si chiuse colla bene- 
dizione pastorale, impartita da Monsignore. 

Il pubblico atto venne firmato ia quella sa- 
la, nella quale vedrem» accorsere ben presto i 
poveri per avere pronto e caritatevole soccorso 
ai loro dolori. Ai poveri infermi è consaerata la 
rrincipale dell’ Istituto, poichi 

ricon‘secre come, nella erezione di que- 
st' Ospizio, nulla si omise di ciò che tornar po- 
tesse loro proficuo. Oltre gli otto letti per am- 
malati cronici, di cui probabile sia la _guarigio 
ne, secondo l'appuntamento municipale del 27 
luglio p. p.. altri quattro spontancamente - 

sero i Padri per infermi affetti da mal 
te, principalmente di benemerite famiglie deca 
dute, 0 del clero, ai quali più della beneficenza 
dell'uomo, che sollevando umilia, grata sia per 
la carità in nome di Dio, che sovvenendo 


Istituto di S. Giovanni di Dio, alla carita! 
istituzione concorsero parecchie persone pie di 
Mantova e di Milano, nella car.tà delle quali ben 
confidando oggi fu inaugurata. 

(Estr. della G. di Mant.) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 20 novembre. 


le consuete forma- 
Sacra Rota Ro- 
vocazione dello 
sì sono riuniti 


Ieri matti 
lità il supremo Tri 
mana. Dopo lo messa per la 
Spi 
nelle sale del loro Tribunale, 
alla lettura del di ugurale, letto da mons 
Carlo dei principi De la Tour d' Auvergne, udi 
tore del medesimo Tribunale, che prese a parl 
re sulla fe 
mente agli usi della Sacra Rota. 

Ancona 20 novembre. 

Alla distanza di circa due miglir e mezzo 

del 16 corr., sì è 05 
servato che zionale Emilia; la quale 
mette a Sinigaglia, si era spostata verso il ma 
un tratto h a metri 900, rovi 
manufatti che in essa vi sono, ed essere 
sombra dalle terre cadute dalla c 
tra; come ancora la scogi 
ptisc to tratto la strada, si vi 
inte avvallata, ed alcune case, che 
‘endono în questo tratto, ebbero sofferto e mi- 
cciano rovina. 

La causa di tale disastro si deve attribuire 
aîle acque dirott», cadute in questi giorni , che, 
non trovando nella parte superiore del monte 
nessuno scolo, hanno filtrato distaccando così una 
falda enorme di terra, che per la inclinazione 
verso il mare nella stratificazione sottostante, € 

L no, ch' è di 


(G. di R) 


facile il movimento, che è da credere s' inoltri 
molto in mare. 


an 
reno 

fosse sta 

periore, e precisameni 

prendono fra la stradi 

abbandovata del Vallone, non vi avrebbe al certo 
a deplorare il fatto accaduto. 

Nelle rupi di Capo di Monte, e precisomen- 
te nell'interno tà, sono egualmente acca- 
duti degli scorrimenti di terra, cousati dall'ineu- 
ria di quei proprietari, i 
pongono in cattiva condizione, non solo le cose 
che si trovano ai piedi delle rupi stesse, ma tutti 
quei fabbricati ancora, che si trovano alla som- 
mita e che rispondono sulla via di Capo di Monte. 

(Piceno) 


Il Piceno di Ancona, in data del 10 corren- 
te novembre, serive 

tempesta, che imperversò nell’ Adriati 
co dal 29 al 34 ottobre, fu causa della perdita 
dei seguenti ravigti, che naufragarono lungo il 
nostro littorale : 

« 1. Schooner greco Madonna, comandato 
dal capo Gio: Bistic, proveniente da Calamato, 
con carico fichi secchi, affondato nell imboc 
tura di Rimini, equipaggio tutto salvo. 

«2 Pielego aust-iaco Dante, cap. Antot 
Privilegi, proveniente da Zara, con carico avena, 
vino ed olio; equipaggio salvo, legno affondato 
sulla spiaggia di Rimini. 

« 3, Pielego austriaco Madonna del Rosario, 
pad. Domenico Sarti, proveniente da Ponte Lage 
seuro, con carico di grano; equipaggio salvo, legno 
affondato a 

4. Pielego austriaco Gesù e Mari 
Autonio Cosulich, proveniente da Venezi 
rina sulla spiaggia di Rimini, con carico formen- 
tone e grano. 
‘go austriaco Regolo, pad. France 
ich, proveniente da Venezia, con ca- 
‘© formentone e grano, in marina sulla spiag- 

di Rimini. 

Pielego austriaco conte Mitraschi, pad. 

der, proveniente da Parenzo, carico dì le- 

gna da fuoco, in marina sulla spi Fano; 
salvo tanto il ni quanto l'equipaggio. 

« 7. Pielego austriaco S. Antonio, pad. Gio- 
vanni Cadmann, proveniente da Volosca, con ca- 
rico carbone; il legno in pezzi, l'equipaggio ssl- 
vo, meno un marinaio perito. 

« 8, Pielego pontificio Madonna del Buon Con- 
siglio, pad. Giacomo Sollini, appartenente alla ma- 
rina di porto Civitanova, in marina sulla spiag- 

‘a di Moate Santo; equipaggio salvo, e si spera 
pure il ricupero del legno. 

« 9. Pielego pontificio Angelo, pad. Antonio 
Maria Martelliui, proveniente da porto Fermo, con 


ha naufragato fra Umat 
ati ; il legno in pezzi, e l'equipaggio sa 

10° Piclgo poatifi 2...» pad. Niccola 
Uva, proveniente da Buccari, carico leguame, in 
marina fra Monte Santo e Civitanova ; l' equipag- 
gio salvo, e si spera anche il legno. E 

« 11. Pielego, dicesi austriaco : impossibile il 
soccorso ; tanto l'equipaggio , che il legno tutto 
perduto. 

« 12. Pielego austriaco Miluno , pad. Pietro 
Vucasovich, proveniente dalle Bvcche di Cattaro, 
carico di articoli diversi ; il legno naufragato, l' 
equipaggio salvo, meno il figlio del padrone, di 
circa 7 anni. 


grano, 


da Spiri 

dria, carico cotone, u 

da Senigallia; equipaggio perito, trasne un ma- 
rinaio. 

« 14. Corvella turca Blanch Gad, cap. Pa- 
palli Abdul, proveniente da Alessandria, vuota, 
naufragata sulla spiaggia di porto Civitanova ; e- 
quipaggiata da 76 individui, dei quali 35 meri 

15. Nave turca Nersroventol, cap. Mustafà, ! 
proverieate da Fiume, carie» legname ra° 
ta ne'le acque di puto Fermo; rota do | 

quali peri 
eca Canti Giovanni 
;te dal Danubio, carico formen- 
Trieste, naufragata nelle acque 
; equipaggio salvo, meno il figlio 


noufraghi. 


Demetri, proven 
tone e burro 
del porto d'As 
del capitano 

#47. Pielogo austriaco Silenzio, pad. Niccola 
Zattini, proveniente da Venezia con un collo merci 
diretto per Cherso, naufragato sulla spiaggia di 
Cervia ; salvo tutto l'equipaggio. 

« 18. Piclego austriaco SS. Felice e Fortunato, 
pad. Giuseppe Labanora, provenieute di porto Le- 
vante, carico di grano diretto per Trieste ; equi- 
poggio salvo; naufragato a Cervia. 

« 19. Pielego austriaco Serafino, 
maso Turbotich, naufr:gat nella spiaggi 
via, partito da Venezia carico di merci per Trie- 
ste; equipaggio su'vo. 

«20. Pielego pontificio Raffaele, cop. Raf 
faele Biagini, da porto Corsini diretto per Ano- 
0a, con fagiuoli, riso ed avena ; naufragato in Cer- 
via; equipaggio tutto salvo 

«21. Brigantino austriaco Leopoldo, nauîr: 
gato in Grottamare, seaza perdita di equipaggio, 
cap. Nicolò Briscolini, partito da Venezia. per 
Patrasso, ca'ico di legname, riso ed altre merci. 

Tre legni pescherecci chiozzolti sono 
stati spinti sulla spiaggia di Cer senza equ 
paggio, che si deduce perito in mare 

« Abbiamo quindi in porto con danni i 
guenti 

« Trab. pontif. Luigi, pad. Domenico Cellini, 
da Civitanova per Ancona, con rub. 300 grano, 
facendo acqua. 

« Briv. austriaco Tabor, cap. Antonio Rere- 
cich, da Venezia per Palermo. 

* B. Sehooner austriaco Camaleonte, cop. 
Giovanni Nicolich enezia. 

tab, sustriuco S. Girolamo, pad. Antonio 
etiteh, da Venezia per la Brazza 
« Brig. pontif. Lidia, cap. Gio. Batt. Caueci, 
da Marsiglia per Venezia. 

« Brazzeta ionia Madonna Checriona, cap. 
Parlo Samico, da Trieste per Zante. + 








Glini 





Il Giornale di Roma, 
un suo Numero posteriore 
* Ai molti disastri, causati dalla tempesta 
a imperversò dal 
ià da questo giornale 
gere avche altri, dei qual 


che 


è giunta 


piaggia di Fano, battello austriaco, pat. 
Giuseppe Rocco. Equipaggio e legno salvi, mercè 
le cure del commissario ed impiegati di sanità. 

« Spiaggia Primaro, bragozzo povtificio Fo- 
riere, pat. Benedetto Ceccurelli. Equipaggio, legno 
e porzione del carico salvi, grezie ai pronti aiu- 
t, ch'ebbero dal commissario di canità. 

« Pielego austriaco il Veloce, pat. Antonio 
Bigo. Il leguo andò perduto. L'equipaggio fu sal- 
vo e sovvenuto da! commissario di sanità, Si eb- 
be solo a deplorare la perdita di un vece 
rino, che moriva poco dopo giunto arter 
derato dal freddo ed affranto dalia fatic 

« Spiaggia di Bellocchio, due navigli austriaci, 
comandati dai pat. Aogelo Ghezzo e Domenico 
Fabio, furono gravemente malconci. Nessuna per- 
d ta a deplorare. 

« Spiaggia di Magnavacca, pielego austriaco, 
Glorioso Matteo, pat. Antenio Nadovich di Mi 
L'equipaggio fu iulieramente salvo, e potè anche 

ento ricuperarsi il legno ed il carico, 

Due bragozzi austriaci, patr. Domenico 
Berti e Tommaso Valtolina, si ridussero in pezzi. 
Furono salvati gli equipaggi, mereè le cure dei 
locali impiegati sauitarii. 

* Due bragozzi incoguiti, pure austriaci, po- 
terono a stento salvarsi, andando in porto. Nes- 
suna perdita ebbe a deplororsi, e questo. felic 
risultato si deve all'assistenza ed aiuti appresta- 
ti dagli accorsi impiegati sonitarii. » 


Bologna 22 novemb 

lerì sul mezzodì, provecienti da Modena, 
giunsero în questa città le LL. MM. il Re Fede: 
rico Guglielmo IV, e la Regina Evisabetta Luisa 
di Prussia, sotto il nome di Conte e Contessa di 
Zollero, con numeroso seguito, e discesero all’ R. 
grande Albergo Brun, 0 Pensione Svizzera, dove 
si trattenncro sino alle 9 autim. d'oggi, prose- 
guendo poscia il loro viaggio, dirigendosi verso 
la Toscana. (G. di Bol) 


REGNO DI SABDEGNA 
Torino 22 novembre. 


| Stanti i ripetuti richiami, suscitati dalla R 
visione teatrale, e specialmente una pol-mica in- 
decorosa testè avvenuta, il Ministero ba delibe- 
rato che la Revisione tealra'e per l'avvenire non 
dibba aver più che fare cogli autori. Tanto 
essì che le Compagnie comiche preseteranno al- 
la Questura lè produzioni drammatiche, che vo- 
gliono far rappresentare ; !a Questura le trasmet: 
terà quindi al Ministero dell interro, e questo 
fualmento le manderà a Revisione , che cessa 
così di essere, com'era fin qui, i 
Ulicio separato. 0 16. di 6.) 


Siamo assicurati che i lavori della stra 
ferrala centrale proseguono con attività, e che 
l'importayte linea da Bologna a Piacenza potrà 
essere aperta al pubblico. servizio nel mese di 
giugno © luglio dell’ anno prossimo. Siccome qual- 
che mese dopo sarà terminata la linea da St 
della a Piacenza, così si avrà una strada estesa 
un iuterrotta da Susa, Torino e Genova a Bo- 

a, ciò ch'è assai importante pel treffico e per 
lo" sviluppo del movimento sulle nostre vie ferrate, 
(Boll. delle Ste. ferr.) 

Nl censimento delia popolazione dello Stato 
dà nel suo totale la notcrole summa di cinque 
milioni , cento novantaqualiromila, ct 
EiuieniiDiromo allra, volta ‘como ti dilide ast. 
sta popolazione 
zioni. lutanto noteremo che. parazonando lo Sta- 


to nostro alla Francia, troviamo che per due cit. 
tadini aumentati in Francia, tra noi ve ne ha 
sette. (G. di G) 


( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 24 novembre. 

Il conte di Cavour è ritornato sera da 
Genova poco sodisfatto, non dirò della sua gita, 

bensì dell'accoglienza trovatavi, e che io gia 
vi feci conoscere nell'autecedente mia l-ttora 

Ora trovasi invece a Genova il ministro 
Lanza, e vi è per adoperarsi ad uu favorevole sein. 
glimento della quistione del canone gabellario, 

altre quist'oni arie, tra le quali primeg. 

pure il riattamento del porto e lo stanziamento 
di fondi, all'oggetto di costruirvi opere d'approo. 
cio e di scarico alle navi mercantili, che finora 
devono attendere buoni mesi prima di eseguire 
lo sbarco delle loro merci. 

Dopo il Laaza, andrà a Genova il ministro 
dei lavori pubblici comm. Bona, e infine anche 
Lamormora, ministro della marino, © in tal sua 
qualità più di tutti in dovore di visitare irequen. 
temente la nostra capitale mavittima. L'amoe 
proprio dei Genovesi, € lo spirito municipale da 
cui sono animati, rimarranno sodisfitti da que- 
sta testimonianza "d' interesse, che i singoli mini- 
stri daono alla loro città; e il Governo cou que- 
sto semplicissimo fatto conseguirà un grande van- 
taggio politico. In quest’ cc 
che i ministri non udranno plusi, nè ved; 

ie in loro oaore; ma qualora si decide» 
sero fra breve ad una secouda gito, troverebbero 
a loro riguardo assai fuvorevolmente mutate le 
disposizioni dei Genovesi. 

Vi ho negli scorsi giorni fatto cenno della 
Cassa ecclesiastica e della cattiva vita, cui la sua 
amministrazione riduce i membri delle corpora 
zioni re igiose soppresse. 

Ora un nuuvo e curioso fatto viene in ap. 
poggio a questa osservazione. È un serio conflit- 
to tra l'Autorità civile e la Curia arcivescovile 
di Toriu), conflitto assai deplorabile, e che il 
Governo avrebbe potuto agevolmente evitare, non 
avendo esso nossun interesse diretto nè indiretto 

n questa bisgoa, che può avere ben disgustose 
conseguenze, 

Ecco il fatto, La legge s;ppressiva delle cor. 
orazioni religiose comprenle nelle sue abolizioni 
l'ordine dei Minori Osservauti, e quello degli 0- 
blati di Maria SS. 

Ambedue queste corporazioni hanno cone 
to in Torino, e la loro chiesa è chiesa parro 
chiale. Un bel giorno piglia il tiechio ull'ammi 

razione della Cassa ecclesiastica di togliere i 
Minori Osservanti dalla loro parrocchia e convea- 
to di S. Tomaso, e di trasferirli nel convento 
della Consolata, dando altresì loro i' incarico di 
amministrare la parrocchia. Gli Oblati della Con- 
solata doveano sgombrare il loro convento, e 
trasferirsi tutli vicino a Nizza, La Curia muove 
opposizione a questo atto: i frati, cui certo non 
garba troppo l'esser balzati di que © di la, fan 
no alla loro volta delle rimost anze al Governo, 
il quale scioglie la quistione , ul suo solito, € 
un mezzo termine, cioè lasciando il parroco de 
Minori Osservanti a funzionare nella loro parroc 
chia di $. rando invece quasi lut- 
ti suoi confratelli nel convento della Consolata, 
ove però essi non potevano ufiziare, e dove pr 
conseguenza rstava la metà circa degli Oblati 
per le esigenze del culto e per gli ufficii parroe- 
chiali. 

La cosa procedette di questo passo per circa 
tre mesi; quando, nella scorsa seltimana, il cav. 
Broglia, capo dell'Amministrazione della Cassa ec 
clesiastica , riceve ordine dal ministro Deforesta 

r isgombrare dalla Cons lata tuiti gli Oblati 

installarvi i Tomaloni, chè così vengono 
volgarmente denominati i frati Mivori Osservanti 
a causa della loro chiesa di $. Tomaso 

Il capo degli Oblati a quest» intimazione fi 
ca le proteste di uso, dichiarando di non cedere 
che alla forza, La Curia, legittimamente offesa al. 
lo scorgere il Ministero ingerirsi in cose pura- 
mente ecclesiastiche, diè l'ordine ai Tomaloni di 
astenersi da qualsiasi funzione religiosa, € di li 
mitarsi alla sola e lebrazione della messa basso 

‘olozo Macario fu delegato a prender in nome 

i sssesso della parroechin e del San 

ma gli agenti della Cassa ecclesiastica r 
fiutarono di consegnargli le chiavi, no 
riconoscendo in «sso nessuva sutorità. 

A tal punto è oggi questa pendevza, la qule 
forma soggetto di tutl'i discorsi a Torino, e pro 
duce un vero conquasso nel mond» religioso. Il 
Governo, a dir vero, non sì sa che cosa gundi 
goi nel sapere che il Santuario della Consolata 
è ufficiato ed abitato dai Tomaloni, anzichè dagli 
Oblati, che da lunghissimi anni vi erano stabili. 

Certe brighe il sig. Deforesta potrebbe assai 
facilmente evitarsele, tanto più quando non mi 
rato a nessun serio fine. 

Il prof. Lione ha, s’condo la sva_ promessi, 
incominciato a portare inranzi al tribunale de 
la pubblica opinione il giudizio della vertenza 

abblica istruzic 
come ben sapete, finì colla privazione 
della sua cattedra. 

Ua suo scritto, che minaccia essere assi 
lungo, incominciò a comparire ne'l’ Armonia di 
ieri; ma pur troppo il prof. Lione ha raggiunto 
uno scopo diamelra'mente opposto a quello cui 
tendeva: la sua giustificazione giustifica oppien 
la misura, presa dal ministro Cadorna, ed ant 
quanti lessero la difesa del dimesso professore 
ebbero a chiedersi con somma meraviglia con 

ministri della pubblica istruzione riteness- 

anno su cattedra tanto importare 





L' Armonia medesima , che imprestò le # 
colonne all'ex professore”, in alcune parole pre 
poste a quella strana difesa, con finissima ironia 
esprime anch' essa questo sentiment 

Pare vi sia speranza di guarigione pel # 
notore Ferrante Aporti. Egli ha ricuperato 
favella e la sua lucidezza di mente. 

PS.—Mi viene assicurato esser giunti 

la quale autorizza i Miti ( 
servanti a stabilirsi vel convento della Consilli 
e ad ufficiarne il Santuario. Un giornalelto mil 
steriale ripete questa notizia come cosa cer‘ 
se così fosse la Santa Sede avrebbe imphcit mia 
disdetta la Curia arcivescovile di Torino, cher" 
volle mai acconsentire ai mutamenti, di cui SP" 
vi ho parlato. La bella avrebbe anche d0U 
pervenire a Torino per mezzo della Cura È, 
vescovile, che è il veicolo ordinario di cotal © 
municazioni, ed in tal caso |’ Autorità dios? 
non sarebbesi opposta con tanta ostinazione La 
determinazioni del ministro Deforesto. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 16 né 

N di 25 del p. p. oltobre u 
anni, chiaipata Anna Maria Maddalora, bu". 
vella città di Reggio, con lieta divoziore; &' È 
spetto del rev. mons. Arcivescovo, gli @Irori È. 
protestantismo, do] bici 
te cofechizzata dal rev. P. Si 
jone assistette 

medesima 0 
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GRANDUCATO DI TOSCANA. 
n dolore 
Aonunziamo con profondo dolore la morte, 
avvenuta nella notte del 19 corrente a ore 2, del- 
l'illustre cav. commendatore avvocato Federico 





Rosso, professore già di Pandette e di filoso- 
DeL RI diritto. nella Università di Pisa, © poi 
di filosofia morale in quel pubblico Studio. La 


è sventura grande, giacchè con esso è 
parte all'Italia un insigne filosofo e giurecon- 
sulto , non meno che un uomo di somma retti 
udine. (Monit. Tosc,) 


DUCATO DI MODENA 
Modena 22 novembre. ob 

sera del giorno 20 corrente, giungeva- 

» a pi 5 nel più stretto incognito, 
rovenienti in ultimo luogo da Verona, le MM. 

Hel Re e della Regina di Prussia, solto il nome 
di Conte e Contessa di Zollern, unitamente alla 
RA. della Principessa Alessandrina, col numero- 
#6 loro seguito, e prendevano stanza in questo 
Albergo Reale. Nella susseguente mattina, le MM, 
LL. ipartivano circa aile ore 9, col loro segui- 
to, dirigendosi alla volta di Bologna. Le AA. RR. 
degli augusti nostri Sovrani avevano avuto il con- 
tento di trattenersi cordialmente con S. M. Ja 
Regina, eccelsa loro zia, e di prendere affettuoso 
congedo, coi più calii voti per un felice viaggio 
e per un esito felice del medi (V. sopra.) 

(Mess. di Mod. ) 
INGHILTERRA. 
(Nostro carteggio pritato. } 
Londra 20 novembre. 

Oggi, sabato, le notizie sono scarse e senza 
importanza , cosicchè ai pubblicisti ed ai corri- 
spondenti altro non resta che mettersi alla fine 
stra e, come suor Anna, speculare i sentieri lon- 
tani, cercando indovivare il futuro più o meno 
a noi prossimo. 

Gli sguardi inglesi sono pertinacemente fis 
sati sulla Prussia, ed a proposito dei rapporti d 
questa Potenza col nostro Governo, credo dovere 
attirar oggi la vostra attenzione sopra una voce, 
la quale può essere, per ora, solo un mero ru 
more, ma che bea presto fornirà subbietto di 
speculazione e di commenti a più d'un pubbli- 
cista in Europa. 

In altri miei carteggi, io vi faceva vedere 
quali speranze si nutrissero dall’ Inghilterra per 
l'alleanza colla Prussia, istradata in guisa da 
divenire ogui giorno più intima per l'avvenimen- 
to al potere del fratello del Re, e quindi, allorchè 
le circostanze lo renderanno necessario, per quel- 
lo del figlio del reggente, il Principe Federico, 
marito della Principessa Adelaide d' Ioghilterra 

Ja codesti carteggi mi sembra aver io ac- 
cennato ai probabili assegnamenti, che il Gover- 
no inglese poteva fare sopra le forze militari 
prussiane, Je migliori alleate, ch' eg'i augurare si 
possa sul continente europeo. Dal canto suo, la 
Prussia par vogliosa di non trascurare |' occa- 
sione di profittare dei lumi e dei vantaggi, che 
offerir le puote l' Inghilterra, per le cose concer- 
nenti la marina; ed è voce ormai generalmente 
sparsa ed accettata che il nuovo ministro della 
ino avrà sotto di sè il Dipartimen- 
il quale, durante il Governo del 
sig. I, che voleva assuefare il paese 
rendersi una mera dipendenza della Russia, 
posto sotto le cure del Ministero del commercio. 
Questo cambiamento sarà foriero, secondo le noti- 
zie di cui sono in possesso, della domanda alle 
novelle Camere berlinesi d'un credito straordi- 
mario, a fine d'aumentare considerevolmente la 
prussiana marina; e potete aspettare, non solo che 
juesto credito sarà votato con premura, come si 
dee da rappresentanti tutti dediti al Ministero li- 
berale, ma che la nuova del duplice fatto verrà 
accolta con ordinario entusiasmo da tutta la 
Prussi = 

Creata una poderosa flotta, riordinato, mi- 
gliorato l'esercito prussiano, già sì degno d'am- 
mirazione, le menti feraci dei pubblicisti si vol- 
geranno subito a cercar d' indovinare in qual 
modo sì l'una che l'altro potranno essere impie- 
gati. Le future contingenze sono molte, ma so- 
pe una serie di fatti, la quale non può a meno di 
colpire gli spiriti indagatori, si ferma di già lat- 
tenzione di molti ingegni speculativi. Il discorso 
del giovine Re di Portogallo, il quale scosse i fon- 
di pubblici e la fiducia de' banchieri e de’ nego- 
ti nelle principali Borse d' Europa, sembra dar 
e alle opinioni de' provetti nostri diploma- 
quali assicurano non aver noi udito peran- 
co l'ultima parola nella questione portoghese. Co- 
me sintomo del modo di pensare su questa 
altissimi luoghi, viene citata la visita del Princi- 

Alfredo a Lisbona; nè è punto da trascurarsi 
È circontonza dell’ eser il Principe di Hohenzol. 
lern-Sigmariugen , il presidente del nuovo Mini- 
stero prussiano , padre della giovane Regina del 
Portogallo. Alcuni dicono la gita degli ex mi- 
nistei, Clarendon e Palmerston, a Compiègne 
non essere estranea alla prussiana quistione, e già 
io vi riferii il conflitto suscitatosi nel seno del 
Ministero inglese, a proposito dalla questione fran- 
co-portoghese. Il Weekly-Dispatch, giornale serio 
e bene informato, ripete oggi quanto io da varii 
divi ds circa o disentioni rlamentar 

zi si oggiunge che questi dissidi , insieme 
tario modo di” pensare di certi membri del M 
nistero circa il reform-bill condurranno, innan: 
Pasqua, un completo rimpasto del Gabinetto der- 
bista, coll’ introduzione di elementi assi più li- 
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Che che sia per essere del Gabinetto, di cui 
ora non è tempo d' occuparsi, questa è la con- 
elusione a cui voleva giugnere' cioè, che di qui 
a uva lontana epoca la preponderanza della nuo- 
va alleanza anglo-prussiana sarà per rendersi sen- 
za dubbio sensibile ed influente negli 
tici d’ Europa , e forse la quistione pain 
gliene offerirà il primo destro. 

La campagna riformista continua indefessa. A 
Manchester, s'orvanizzerà, e forse è già organizza- 
to, ne' suoi Comitati direttivi, una Lega fondata su- 
gli stessi principi e condotta dalle stesse persone, 
che capitanarono l'antica Lega per l'abolizione del. 
le leggi su' cereali. ( V. sopra il Bullettino.) L'attiva 
città manifatturiera di Leeds cominciò ella pure 
a muoversi, ed un gran meeting de' principali ri- 
formisti di quella città debbe aver luogo lunedì 
(domani l'altro) o poco dopo. Bensì prevale fra” 
liberali, ed anco fra’ radicali moderati, il timore 
che il movimento riformista possa assumere l'a- 
spetto d’ un'agitazione intieramente cartista, e 
quindi spaver paese ed alienare gli omiei 
da un generale concorso alla riforma. Le ragu- 
nanze operaie, che screditati agitatori, accusati 
persino di peculato e d' altri e peggiori crimini 
passibili della Corte d'Assise, vanno promoven- 
do e capegziando a' limiti estremi della City, so- 
no vedute con sospetto e riucresciment i 
della fatta di Ernesto Jones e O' Brieu Brenterre, 
sono ereduti capaci, non sono io che il dico, di 
far da agenti provocatori, a fine di favorire i 
wohigs reazionari, ed eccitando il basso popolo 
a rumori ed a violenze, far naufragare il movi- 
monto per la riforma in qualche scena sanguinosa. 
Come sem iccede al'orquando i sospelti in- 

jano attivi pel'e masse, sorde voci, 
le quali accusano l'oro francese di fomentare 
gli eccessi popolari, comine: volare e tro- 
vano lor vi dibile a dirsi, persino nei cir- 
coli più rispe Disgraziatamente , 1° illimi- 
fata libertà di riunione e di discussione, di cui 
si gode in Inghilterra, toglie ogoi mezzo al Go- 
verno d'impedire gii eccessi populari, finchè essi 
non degenerino in aperta rivolta. 

Termiuo il mio esrleggio con un’ impor- 
tante comucicazione. Persona degna di tutta fe 
da mi comunica i seguesti ragguagli sul futuro 
bill di riforma, che il Gabinetto derbista avreb- 
be già, nella sua maggiorità, sancito. 

3) sarà complicatissimo , specialmente in 
di franchi; ‘chè nel nuovo bill ver- 

rietà di qualifiche elet- 
torali: si farà una quelifica pei pagatori di una 
certa somma di pigioni di case; saravvi la qua- 
lifica d'istruzione; una qualifica pei depositi alle 
Casse di risparmio (e queste due ultime poivm- 
mi eccellenti misure); ed una qualifica d' income- 
tax. Gli avvocati e procuratori, i membri delle 
VU ità scozzesi ed irlandesi, il Collegio ingle- 
se dei chirurgi, e quello dei medici, i maestri di 
scuola autorizzati di tutto il Regno, i membri 
delle Ch'ese anglicane dei tre Regni , i! clero dei 
quattro principali credi dissenzienti, cioè meto- 
disti, indipendenti ,  prest ed episcopali 
scozzesi, saranno costituiti tanti. Collegi 
elettorali, i quali nomineranno uno © più membri 
el Parlamento, secondo il loro numero e le loro 
rendite od entrate. 

Grandi rimposti di distretti eletto 
ranno nel nuovo bill. Il numero dei 
tanti delle contee verrà notevolmente accresciuto, 
i piccoli borghi saranno disfrancati, ed i rotten- 
boroughs dei whigs spariranno intieramerte. 

{l ballottaggio, come già fu annunziato, ver- 
rà permess» in tutti quei distretti, ia cui, doven- 
dosi addivenire al poll, la rcaggiorauza degli elet- 
torì domanderà allo sceriffo che lo squitt 
greto venga adottato, invece della iscrizione 
lese sopra un registro esposto al pubblico. 

Chiudo la mia lettera su questa assai im- 
portante notizia , la quale acquista peso soprat- 
tutto pel canale doude mi viene trasmessa; e t-r- 
mino annunci i che tanto Borca. sull 
sfera inglese, quarto Pluto, sull’ crizzonte della 
Borsa, si mostrano oggi più miti e più cortesi. 

SVIZZERA. 

Il Consiglio federale ha ricevuto dal Gover- 
no badese l annunzio che, a defini 
sione dei replicati reclami, stati da lui 
i Uffizi d'arrolamento pei sersizii militari o. 
fandese e napoletano in Lorrach e Costanza, sa- 
ranno aboliti. (G.T) 
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GERMANIA. 
REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 20 novembre. 

. Ecco, secondo l' Oesterreichische Zeitung, il 
surito dell'articoto della Gazzetta Prussiana, ac- 
cennato nella prima faccia del f glo d'o; 

« Il primo articolo di fondo, con cui si pre- 
senta al pubblico la nuova Redazione della Gaz- 
setta Prussiana (organo ora, invece del Zeit), del 
Ministero di Prussia, cerca di condurre il mo 
mento del popolo su una via stabile ed assenna- 
ta. Esso da partieu portanza allo svolgi- 
mento in senso prettamente monarchico. Ta que- 
sto sei poi, a così dire, un programma 
del nuovo Ministero. I passi di quell’ importan- 
te articolo, che inlicano nel pù chiaro modo 
lo spinto della nuova pubblica Amministrazione, 
sono ì seguenti 

« Un Ministero prussiano non sembrerebbe 
degno dell'alta filucia, dalla quale è chiamato a 
dirigere la pubblica cosa, se potesse mai dimen- 
ficare la posizione, che in Prussia aver dee, ed 
ha, la Corona. Difendere l'onore, i diritti e la 
potenza della Corona, sarà sempre il primo e più 
sacro dovere dei consiglieri supremi del Re; ed 


































































ogni qual volta si manifestassero 
denze, che ledere potessero il pretto princi; 





« La Prussia abbisogna di un Governo unito 
e forte. Esso dee conservare e promuovere i com- 
plessivi interessi dello Stato, qual condottiere cou- 
scio di sè, sulla via di un assennato progres- 
so, al di sopra delle varie pretensioni , che ad 
esso rivolgono i particolari interessi e partiti. Ìl 
Governo non può diventar servo dei partiti, non 
delle maggioranze ; ma sentirà sempre il dovere 
di far valere il diritto dello svoigimento storico, 
e conforme alla Ccstituzione, a fronte delle pre- 
tensioni del momento, e del modo di vedere sog- 
getlivo dei partiti. .. 

« Nulla può essere più pericoloso per lo svol 
gimento del'e pubbliche nostre condizioni quanto le ! 
gara dei partiti nell'accampar pretensioni d' ogni 
maniera contro il Governo. ll Ministero non può 
considerar suoi partigiani coloro, che, senza fidu- | 
cia nel carattere di esso, e senza conoscere la 
difficoltà della sua missione, non sorgono ora 
manifestamente contro di esso, solo perchè spe- 
rano di spingerlo facilmente a progredire nel sen- 
so delle loro tendenze, dandogli apparentemente 
sostegno, » La | 

La chiusa di quell’ articolo, che mapifesta- 
mente offre il programma proprio dei Ministero in 
geuerali contorni, suona così: i 

« Tutelare le grandi libertà del paese, di tutta 
la nazione e di ogni sipgolo individuo, come un 

inalienabile, e come il dono più grande 
atto della Corona; far penetrare in tutta l'Am- 
mivistrazione lo spirito delle migliori tradizioni 
prussiane ; dare a tutti il suo; accordare, senza ? 
riguardo di persone, la protezione e le cure dello | 
Stato, © far che ogauno partecipi ai beneficii del- 
lo Stato stesso: ecco l'assuato, che il Governo, | 
nella coscienza della sua risponsabilità si terrà 
sempre presente, e, coscienziosamente eseguendo- j 
lo, spera di conservarsi la fiducia del Reggente | 
e quella del paese, » { 


NOTIZIE RECENTISSIME. | 


} 





























Berlino 24 novembre. 

La Gazzetta Universale d' Augusta annunzia che 
SM. l'Imperatore d'Austria inviò al ministro 
della guerra, tenente generale Bonin, il proprio ri- 
o, accompagnato da ura lettera dell’ imperia- 
julate generale, tenente maresciallo conte 
ne. (0. T.) 
Si dice come cosa sicura che il sottose- 
gretario di Stato nel Ministero del commercio, 
sig. di Pomeresche, verrà, invece del K'eist-Ret- 
20w, nominato presidente superiore della Provin- 
cia del Reno. (Corr. quatr. lit. ) 

eee rec 
DISPACCI TEI EGRAFICI 
della Gassetta Ufiziale di Venezia 
Parigi 25 novembre 
(Ricevuto il 25, ore 11 min. 35 ant.) 

Nel processo Montalembert, fu scartato 
il quarto capo d'accusa, ed ammessi i tre 
| altri. HI ‘sig. di Montalembert fu condanvato 
a sei mesi di carcere e 3000 fr. di multa. 
Il sig. Dounio!, gerente del Correspondant, 
in riguardo al quale furono ammesse cireo: 
stanze attenuanti, fa condanoato ad un me- 
se di carcero e 1000 fr. di multi 
ci a 
CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 2 novembre. 
1. Debito pubblico. 

A. dello Stato. 






























Corso medio 
austr 


io val. 
in valuta austriaca 5 % per fior. 100 
del Prestito nazionale . 

dell’anno 1851. serie 

della conversione dei cor 
Metalliques. . . .. 











con lotteria dell'anno i83ù 
° an E 
«185601. 

Obbligazioni estratte del $$ 1° 
vecchio debito dello Si 








debito dello Stato con lot- 
teria, col pagamento degli 
interessi all'interno 


Obbligazioni del vecchio 1% 


dette col pazamento degli $ $ 1° 
interessi all’estero HT 
B. dei Dominii della Corona. 

Obbligazioni dell'esonero dei suoli 
dell'Austria inferiore . . 5 % per for. 100 
dell'Ungheria . . . . . . . . 
del li Tem., Cro. e Slav. 
della Gallia". . . . 
della Buccovina . 
della Transilvania : 
degli altri Domini . . . 
colla clausola lotteria 1867 














2. Azioni. 
della Banca nazionale . .. . ... 977 
dello Stabil. di Credito austr: di comm ed ind. 24850 
della Banca di sconto Austria inferiore... — 
della strada ferrata Ferdinandea a 1000 fiorini 1753 — 
. * dello Stato Società... . 26425 
. *  occident. Elisab. a 200 fi 
col versamento del 5% —— 
. » congiunzione Sud-Nord. —1— 
» Tibisco a 200 flor. m. dic —1— 
* lombardo-veneta, m. dic. —1— 
» orient. diFranc. Giuseppe —— 


Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 
» del Lioyd austr. in Trieste a 500 fior. 


®. Carte di pegno. 








( per 12 mesi 5 %, per fior. 100 — — 
detta Banca fer "Gamai © è Pr: 10 TI 
naz. m. dic. Yper I0anni + + + —_ 
con lottena  » . . 8820 
Ai pal eni, {im re 
dell'intit di Credito Gali. 4% + © 
4. Viglietti. 


it. di Cred. im. 6 
Sociea di vigazione 2 vapore sti Durable: 
Prestito città di Trieste per fior. 100. . 
CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA 
Del giorno 24 novembre. 
3 mesi 


Amsterdam per 400 fior. d'Olanda 
Augusta per 100 {. val. d'un, Germ. 
Berlino per 10 talleri . . î 
Breslavia per 100 talleri | ‘ ‘© 
Francoforte 8/4 per 100 f. %. Germ. 
Genova per 100 lire piemontesi. 
Amburgo per 100 marche Banco ; 
Lipsia per 100 talteri . . .. 
no per 10 lire toscane 
ndra per 10 lire sterline 
Lione per 100 franchi . . ‘ , 
Milano per 100 fiorini valuta ‘austriaca 
Marsiglia per 100 franchi . . ò 
Parigi per 100 franchi . È 
Praga per 100 fiorini valuta ausiriica' 
Trieste per ICO fiorini valuta austriaca 


BoNSA DI VIENNA 






















Venezia per 100 fiorini valuta austriaca ; 10—| 
31 giorni 
Bucarest per 100 piastre talacche . . 1473! 
Costantinopoli per 100 piastre turche —_ 848 
Sconto cambiali della Banca nazionale 5% —t—{ 
Interessi per sovvenzioni della Banca 
naz. sulie carte di Stato. 5% —— 
Corso delle specie d’ oro. 
Zecchini imperiali . È 485 
. a peso, . 480 
Corone . pie 1414 
Mezze corone SÌ 


N.B. — Fino all'ora di porre in macchina, 
non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna. 


eee e 
ARIETY 


mIBLIOGRAFIA. 

Sulla organizzazione del reggime sanitario nei Co- 
muni foresi; Progetto del dottore Pietro Beroal- 
di, direttore dell Ospitale civico provinciale di 
Venezia. — Presentato all' I. R. Istituto veneto 
delle scienze nell’ adunanza del 25 febbraio 1855. 
—Venezia 1858. 


Usciva a giorni in Venezia l’enunziato libret- 
to, che si può dire di circostanza, in quanto che 
risguarda al nuovo Statuto sulle Condotte m 
che foresi, il quale, secondochè annunzia anche 
il Regolatore amministrativo di Milano, ne'suoi 
ultimi Numeri, otteane già la superiore sanzione, 
e giova sperare che fra pochi giorni sarà pubbli 
cato. 

Di questo libretto ci diè già cenno di en- 
munzio la Gazzetta medica italiana delle Provincie 
venete; o, mentre mi nascesa il desiderio di leg- 
gerlo, l'autore prevenne, a così dire, i miei voli 
col farmene uo grazioso presente, di che serbo 
gratissima memoria, Ta questo Progetto, che or 
qui si annuozia non per alio che” per. servir 
alla storia. l'onorevole proponente, mosso da so- 
lo amore della scienza e de' suoi confratelli, rias- 
sume in brevi termiui la storia e le vicende del- 
le Condotte mediche rurali, fin dal primo esordi- 
re del nostro secolo, dimostrando che nou furo- 
no mai regolarmente istituite. Va quindi tocc: 
do dei lagoi, mossi in diversi tempi dai medici 
foresi sulla loro dura condizione, € delle propo 










































ste di medici, magistrati e filantropi per allevia- 
re in qualche forma la loro abbiezione, esprimen- 
doil « fervido voto che una radicale organizzazio- 
ne delle Condotte venga sollecita a migliorare la 
sorte dei medici nelle campegne, li provveg 

modo conzruo alla faticosa € nobile loro missio- 





ne, apra ed essi una più onorevole, proficua e 
digaitosa carriera, alla cui meta li attenda un de- 
coroso ed agiato ripuso della logora vita. » 

Sì rivolge, in fiue, ali'illustre corpo accade 
mico dell'Istituto, onde voglia. benigoamente ac- 
cogliere il suo progetto, come vot» coscienzi:so 
di un onesto cittadino, assoggettarlo alla vaglia- 
tura di un'apposita Commissione, e rilasciargli 
il salvocondotto per essere innalzato alla pote 
stà governativa, siccome avvenne di fatto, secon- 
do il rescritto ministeriale, inserito neil' Appendi- 
ce, da cui appare che fu accolto favorevolmente 
e che delle sue pregevoli proposizioni si farà un 
uso conveniente. 

Analizzata acutamente l'attuale forma delle 
sanitarie istituzioni comunali, « se pure possono 
dirsi istituzioni un accozzamento di alcune nor- 
me, seoza che un ordiue direltivo del potere pen- 
sante ne raccogliesse le fila, ed al vero ed utile 
scopo le rivolgesse », il ch. dott. Beroaldi com 
peudia il suo progetto nei seguenti punti somma- 
































| ai provvedimenti più opportuni, 


1.° La elezione nominativa del medico co- 
munale vorrebbe procedesse da una Commissio- 
ne medica provinciale; È 

2° La nomina fosse stabile e non amoribile 
© triennale; ; 

3.° La scelta del medico cadesse preferibil- 
mente su quello che, dopo ottenuta la laurea, 
abbia fatta una pratica almeno di due anni in 
un grande ospitale ; 

4° La fissazione di uno stipendio convenien- 
te, onde possa vivere con decoro ; 5 

* Ji diritto a pensione per lui e moglie 0 

figli minorenni, considerando il carattere ulfizia- 
le del medico come qualunque altro funzionario 
pubblico; 

6.° Un Codice o Regolamento sanitario fo- 
cui uniformarsi ìl contegno direttivo dei 


di medici distrettuali, quali 
dei medici de- 








salute pubblica. 

Questo era il voto formulato, questo il pro- 
getto di riforma, che l'egregio autore del Dizio- 
nario della legislazione di sanità e beneficenza 
proponeva all’. R. Istituto di Venezia, che ri- 
conobbe la gravità dei disordini indicati e la ne- 
cessità d'immediati provvedimenti, come risulta 
dal rapporto della Commissione, iuserto nell'Ap- 
pendice del libro. 

Un simile progetto di riforma proponeva au- 
ch'io in una mia breve Memoria, che ho già 
comunicato all'Ateneo veneto, nella toruuta del 
25 febbraio 1858, che aveva per titolo : Del nuovo 
ordinamento delle Condotte mediche foresi, dove 
imprendeva a svolgere, senza previa conoscenza, 
le medesime idee, le proposte stesse più saglienti 
del dottor Beroaldi ; tant'è vero che le verità 
proliche della reclamata riforma balzano agli 0e- 
chi di chi, pel lungo esercizio professionale, si è 
posto nel punto di conoscere i difetti e avvisare 

ja da parte dei 








medici che dei comunisti. 

Infrattanto, di mezzo alle nostre discussioni, 
usciva l'Autografo di S. M. |. R. A. Francesco Giu- 
seppe ali’ eccelso suo fratello Arciduca Ferdinando 
Massimiliano, del 16 luglio a. c., con cui approvava 
Je proposte e lo invitava a far compilare sn propo- 
sito una speciale Ordinanza, conforme ai princi- 
cii da lui sanciti. 

Noi attendiamo con ansioso e tranquillo ani- 
mo la imminente pubblicazione del suddetto Sta- 
tuto sanitario, nella sicurezza che allevierà la 
dura condizione del nostro ceto, il quale visse 
ffoora una vita stenteta, misera, abnegativa. Tunt' 
è vero che la vita media del medico professio» 
nista, secondo i calcoli statistici di Casper, arri- 
va appena ai cinquantasei anni ed vito mesi, € i 
dati necrologici di ogni dì ce ne danno una ri- 














lente colieg 
ne zelata la nosti 
—_T _ 
La Bosnia è regione, che occupa la parte più 
occidentale della Turchia, colla quale da tre jati 
ha comuni i limiti. Posta a tramontana dell'Al- 
bania e sui confini delle possessioni ungheresi 
d’ Austria, ella è in ogni verso attraversata da 
rami delle Alpi Dinariche e Giulie. Gli abitanti, 
che in generale appartengono alla razza slava, 
salgono forse ud 850,000; due terzi professano 
il rito gréco orientale, un terzo l'islamismo. 
Quest ultimo è composto di Maomettani e Greci 
rinegati, ai quali appartiene quasi l'intiero terri- 
torio; essi l'ottennero dalla Porta a titolo di feu- 
do e mediante tributo, La Bosnia, che è paese 
montuoso e freddo, poche risorse ritrae dall’ a- 
gricoltura, e molte potrebbe ritrarne dall’ indu- 
stria metallurgica, se la gefosia dei Turchi non 
v'impedisse qualsiasi svilupparsi d'industria © 
d'arte. 
Una parte della Buso 



































altuale formava quel- 
la Provincia che i Jtomani dissero Pannonia in- 
feriore. Nel medio evo, i governatori bosuiaci er 
no vassalli dei Sovrani di Uagheria, e tali stet- 
tero finchè nel 1370 il Bano Twarko, scossone il 
giogo, prese titolo e prerogative di Re, 
Se non che il nuovo Reguo doveva durare ben 
peo, e treat'anvi depo lo troviamo divenuto 
vassallo e tributario deila Turchia ; più tardi , 
nel 1463, Maometto IL proclamavalo Provincia 
dell'impero ottomano. Ritornato in potere dell’ 
Ungheria, varie vicende chbe a soffrire, sinchè, 
col trattato di Carlowitz (1699), esso venne re: 
golarmente ceduto alla Turchia. Nel 1882, la Bo- 
snio, stanca dell'’oppressione musulmava, tentò 
sollevarsi; ma l'astuto Rescid pascià, più coi 
raggiri che non coile armi, seppe rassodare il po- 
tere e soffocare la nascente rivoluzione. 
Le ultime vicende sono troppo note perchè 
crediamo utile il farne cenno. 
La Figlia delle Lagune è 11 titolo di un nuovo 
carme, che il signor Luigi Fichert ha ora com- 
piuto per darlo in breve alla luce. Noi l'annun- 
ziamo, certi di far cosa grata ai molti e caldi 
ammiratori della feconda vena del chiaro poeta 
dalmato, i cui componimenti ebbero lodi sincere 
da Italia tutt (0. 1.) 
e 
Il sig. Francesco Schuler di Stiria pubblica 
nel Wanderer di Vienna che, nell’ anno 1860, egli 
sorà in grado di far conoscere al mondo 
camente la sua scoperta di dirigere a 
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Prestito lomb.-ven. del 1850 


















































rii, che sono: 


globi aerostatici. 






















































L . "tume. 
















































MERCANTILE. “BORSA DI VENEZIA CL l'irigo 23 nocerbre. — Sacchi 6 a 7000 | movmenTo DeiLA STRA SULA DONIZETTI. 
3 3 fra frumento e frumentone si vendettero oggi cn s 
Del giorno 25 novembre. Cambi Scad. Fisso | a questo mercato ; i primi da). 1425 a 1558, | 11 24 novembre camici Compagnie dl marientuo diva 
(Listino compilato da’ pubilici agenti di cambio.) | e9 i gecondi in qualità napoletani e friuloiti da Giacomo De Col, dara un corso di rap- 
Amburgo 3 {al 9e pignoletti a | 10. Avene nominal- ! -— = “- presentazioni di genere variato. 
EFFETTI PUBBLICI. F.S | Arnsterd. mente a l. 7; segal 9.50. ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO 

Ù Ù e ee EI 

Venezia 25 novembre. — È arrivato da Car- | Obblig. met. 5 p. 83.85 | 5, pala 
diril brig, austr. Speranza, cap. Randich, | Prestito nazionale . . 8510 | FS 122, 29, 2, 25, 28 è 27, in 5. Mosè. SOMMARIO. — Ordinanza del Ministero 
con carbone p r la Società della sirada ferr., | Conv. vigl. del T. god. ua | a = delle finanze sul richiamo delle monete spic- 
ei ancora molti trabaccoli. ‘ Prest. lom.-veo. god. 1.5 giuguo . 9 | Arrivati da Trieste i signori: Nyany co. TRAPASSATI IN VENEZIA. ciole, Nominazioni. Soggiorno delle LL, 44. 
no venduti st. 9009 di avena indigena | 42, dello Stub. merc. per una . == | Isidoro, pose. di Gbetlan, all'Europa. — de | Nel giorno 21 norembre. — Gariboldi ved. | . l' Arciduca Gorernatore generale © l'Adr= 
A 221 fa nuova moneta. Sempre continua | Az. della strada ferrata per una . #77 | Fires .3 tra Arapotl P., corsigl. di Stato - Pochwisnefl | pejlegrini Elena fu Marco, d'anni 79 mesi 8, | Ci4uchessa Carlotta a Mantova ; loro visite, 
lilaso"e degli olî, che si vendevano a d.' 210 | Sconto . TADUAE 6 | Fravco! per 100£ v. un | Michele, consigl. di Corte, ambi russi - Dal- { 2 Melto Maria fu Angelo di Io. culo ee . Intorno il patronato de' ragaz 
X.# p.% di Corfù in tina, qualità non pri- nea DEE 100 franchi | glisch Roberto, poss. ingl. , tulti e tre da Da- | Maitielio Gius. fu Domenico, di Bulleltimo poitico 
mira, e d.' 2'5 di Monopoli se. 11 p. ‘o; Lion per 1000 cale nieli. — Wallis co., L R. primo teo, Omacini Virginia di Ni della gioruata. — // Journal des Déebals su- 
la pretesa attuale pel Bari pronto imbott. e VALUTE. Lisbona . 1001 | Luna. — Da Tezze: Manfren dott. gli avvenimenti del Belgio, e cella Prussia. 
pel Monopoli viagg. è di di 220 con 10 p.% F.S.D. F,S.D. | Livorno . paia poss., al Nuovo Pellegrino. — Da a — Cose delle Indie : spedizione della Ccinci= 
disconto. Si è fallo qualche affare negli zuc- | Corone ... ——— (Tall. diM.T. 216— | Londra . Corgiategno nob, Marino, pos. di Cefalonia, Simionato Gius. fu Sante, | Ra. — impero d'Ausira: arrito delle LL. 
cheti pesti da f 21"), fino a 23%, in rela- | Mezze Cor. ——— [Tall. di Fr. 210 — all’ talia. — Da Oderzo : Fraltina nob. Aless. ’otale, N, 7. * [ AOL. a Brunn, Causa celebre a Vienna. Nuo: 
Lione alle qualità; ed'anche nel caifè S. Do- | Sovrane. . . 1403— |Grocioni .- 250— legale - Federici nob. Giacomo, poss. ambi ‘o ospitale dei Padri di $. Gioanni di Dio 
miogo a f. 281, Le mandorle pagavaasi a | Zecc. imp. . 475— 208—- alla Belle-Vue. — Da Conegliano: Marchi @ Mantova, — Stato Po ; dl Tribuna= 
forio] 3°. ‘in sorte 471 — ò, poss. , al Nuovo Pellegrino. — le della sacra Rota romana. Spostamento di 
le valute d'oro continuano ad essere of- | » veneti. 520 * Bevilacqua march. Carlo, vice- terreno, Naufragii. Le LL. MM. prussiane a 
te: ieri si offrivano anche le Banconote, | Da 20 fr Bologna, — K. di : riforma. della 
massime le nuove, da f. 984, a #3; nel re- revisione teatrale. Strda ferrata centrale. 
lO nessuna notevole varietà» (A. S.) n L Popolazione dello stato. Nostro carteggio: ri 
1 di Severa = "2 _ |'Core pressa up | (Sreiiate del gilera prosiico carati] Sottili © Cossos : confine e 
—_ ni * di Parma — —— | l'L.R Cassi — — — ologua. — Ema-Capodilista | _"ista Cesare Asti.) — Alle ore 8 e /, Uulorità civile e la Curia arcivescovile s po- 
Tali. bavari. 204 — == ce co.* Maldura, dama della | rextao aroLLO. — L'opera: 4 conte di Sten- del professore Lione. -— R. delle’ Due 
Croce sella. — Lauri co. Gis - ped; dei M. Zabban. — Alle ore Be “n | SI i dblura, — Granducato di Toscapa; 

x x li Macerata. — Per Trieste : il professore Del Rosso +. — Ducato di Mi 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICH primo tenente. — Holt Riccardo, pos‘. iugì, | TEATRO maLinnan. — Drammatica Compgnit | lena le LL. MM. prussiane. — Inghilterra; 





fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all’ 





dei 25: Temp. mass. + 4°.2/| zen . Camillo, Vescovi 
» min. + 0° 4.] | Sinigaglia Leone, poss. di Gorregi 
Età delia luna : giorni 19. gio poss. di Gorizia. 


[Fase : 

















Per Adria : Bullo dott. Sai 





60. — Debreano | diretta e condotta da G 
Silà TEATRALE IN CALLE DEI Fai 
oisè. — Comico-meccanico trat 
di mari 





Alle ore 6 € 





diretta e condotia da Giustiniano Mozzi. — 





tte, diretto da Luigi Zubiani. 
L'ombra d’ dsbite vendicata. Con ballo. 


Nostro carieggio : relazioni del Governo col: 

la Prussia ; l’esercito e la flotta prussiana; 

la campagna riformista ; vili di riforma. — 

Svizzera; u/fisii di arrolamenti aboliti nel 

Badese. © Germania ; il programma della 

Gazzetta Prussiana. — Notizie. Recentissime. 
Vi tino Mercantile, 
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ARTICOLI COMUNICATI. 





1239 
Ieri, nella primavera degli auni forniva il suo mor- 
tale cammino dacopo Cappellri pronipote dell il 
rev. Vescovo di Vicenza. Nato in Rigolato nel 1836 di 
Giuseppe e Giacomina Polami, ancor fanciullo promet- 
tea non poco di sè ; come sbucciar di fiore pellegrino 
era l'aprirsi di sua vergine mente agl’insegnamenti. 
li Seminario € il Ginnasio liceale di Udine, poi quei 
di S. Catterina in Venezia (dove trasmuto: 
comipaguia all'unico amatissimo fratello ), l' Università 
di Padova furono testimoni non senza ammirazione 
de' suoi progressi. D'onde partiva lasciava gran desi- 
derio di sè ne' condiscepoli , ne' professori, ne' cono- 
sceuti; e la perdita degli unì era guadagno” degli altri. 
Riparossi finalmente in Vicenza a compiere privata- 
mente gli studii legali sotto il chiarissimo sig. Antonio 
dott. Onesti, € ad onta che il gran nome e l’ aita di- 
guità di suo pro-zio lo volessero mettere in lume, vivea 
Inouestissimo ed occulto : € Vicenza, quanto potè avvici 
niarlo, assai sé ne pigcque. D' indole ingegnua e soave , 
di modi, ed atti, e parole adorno, gentil portamento, u- 
mile e generoso, docile, rispettoso , senza vanità senza 
leggierezza, desioso sempre di apprendere, € delicata= 
mente guardiogo , non della luce che di riflesso gli 
porca venire d'ltiui, ma della sua naiva luce, quel: 
l'auima si rivestia Della © raggiante anche al di fuo- 
ri. Una pietà e religione senilte al sommo poneano a 
si beile doti corona. Angelo di pensieri e di costumi 
tralucea di purezza in ogni atto, e parea temer fin l 
ombra di colpa. dell’ozio fra i severi studi di 
legge intermettea a nobile ricreazione quel della mu- 
è temprava maestrevolmente il violino. A chi 
‘e questi cenni eg venue udito in un momento, 
in cui, non credendo che alcun si accostasse , sì al 
‘a al nascente suo genio, e parvegli che co- 
‘augeli nei costume , così si slorzasse imitarli 
10 ora con essi mutò la 
© il temprar delle doici corde 
quaggiù colle lele eterne armonie di lassù 
Dispari come fiore, cui manchi l umore, 0 come 
face ce impallidisce allo scemar dell'alimento ; 1 
sciando in lagrime la madre vedova ed orba, che per- 
duto da due anti l'altro ligliuolo lui solo avea spe- 
ranza, Jume, letizia di sue vedovili gramaglie. Jacopo 
a lei rispoudea di sì tenero amore, gratitudine, stima, 
riverenza che non può dirsi a parole, lavhde iu sepa- 
rarsi queste due belle anime patirono eroicamente, € 
assai pur pati li venerabile suo pro-zio, che se lo 





















































































guardava qual figlio, e in lui vidi versi l’ultima 
sciaulla di sui rata famiglia. lu segno del grande 
alletto € compiscendo al vivo desiderio della madre 
il volle a sè vicino estinto, come vivo il volea, facen- 








dolo ui Venezia, ove recatosi a migliorar salute infer- 
mò e morì, traslocare iu Vicenza n una delle capi 
le del nostro cimitero. Tutti i congiunti piangono se- 
poito in lui un belio e caro ornamento, e la sua pa- 
inia inoltre una precipua speranza € sostegno. 

Dio, che questo caro liore si amò € coltivò a ma- 
raviglia, lo togiieva a sè da questa valle oscura e ne- 
bulosa, anzi 10 rapia prima che l'alito del mondo lo 
iafetlasse, © la finzione lo seducesse: Raplus, ne ma- 
litia mutaret intellectum «jus. (Sap. 4.) 

La sua innocente e laboriosa gioventù rapidamen- 
te sparita è condanna alla lunga vita del peccatore ; 
una Sia ancora stimolo ne' suoi coei virtù e reli- 
gione, perchè Dio accelera il pi a chi dietro a 
sè accelera il corso: Macita erat. Deo anima illius, 
propter hoc properatit educere illum de medio inigui= 
fatum, (Sap. A. } 

Vicenza, ii 18 novembre 1858. 3% 


—.——— pp...—r— 
ATTI UFFIZIALI. 


(3. pubb. ) 
NOTIFICAZIONE. 

Pervenutosi ora alla chiusa definitiva dei con- 
ti e degli affari della seconda grande Lotteria in 
danaro a scopi di beneficenza pubblica , ordina- 
ta da S. M. Ì. R, A., e con esenzione dalle tasse, 
eseguita dall'I. R. Dirgzione generale del Lotto, 
mediante estrazione tenutasi il 29 settembre 1856, 
la Direzione generale del Lotto trova di recare a 
pubblica notizia il risultato assai favorevole di 
questa impresa filantropi 

Il reddito netto di questa grande Lotteri 






































moneta di convenzione. 

Di questo reddito netto, venne devoluta la 
somma di fiorini 80,733 e carantani 20 all' ulti- 
mazione e disposizione di un Ospitale militare in 





in | 
danaro, importava fiorini 359,778 e carantani 56, | 





Carlsbad; e siccome questa somma riusciva a pie- 


no sulficiente per questo filantropico, così 
la residua somma di fiorini 879,045 © carsotani 
46 venne, per ordine di S. M. LR. A., destinata 
alla costruzione di un secondo Ospitale per la 
guarnigione di Vienna. 

Siccome un risultato così straordinario non 
potè ottenersi che mercè la viva partecipazione 
del pubblico a questa impresa, e mereè la volon- 
terosa concorrenza per contribuire all' ottenimen- | 
to degli scopi filantropici proposti da S. M. I. R. 





destinato, per una metà alia costruzione di un O- | 
spitale nuovo in Zagabria, e per l’altra metà all | 
educazione di orfani indigenti d' uffiziali , parti 
lari ed impiegati. i 
Atteso lo scopo tanto nobile e di pubbiucu | 
utilità di questa impresa, ed attesi i grandi vao- 
faggi pr:seutati dal pubblicatosi programma del | 
giuoco , offrendosi a1 giocatori la somma di zee- 
chini imperisli in oro 60,000, divisi in 6698 
grazie, la Direzione del Lotto, nella fiduciosa lu- 
singa di un risultato propizio, si permette d'iu- 
vitare a prender parte a questa Lotteria in oro,la ' 
cui estrazione seguira fra breve, vale a dire il 
46 dicembre 1858. ì 
Dali I. R. Direzione del Lotto, 
Vienna 1.° novembre 1858. 
GIUSEPPE CAV. DI SPAUN 
Consigi. aulico, Direttore del Lotto 
FEDERICO SCHRANK. 
I. R. Consigl. di Reggenza, Aggiunto. 


N. 20898. AVVISO D'ASTA. (3° pubb) | 

Ja esecuzione del Dispaccio 20 ottobre corr. N. 20265- | 
2604. "g0 ee LR. Prettra veneta dolo fanne, sarà | 
nuta presso questa Intendenza, nel giorno 29 novembre 1858 
@ nei suecess.vi, ove fosse opportuno, l'asta per la fornitura 
dela carta 6 di atri oggetti da Cartolio cecorreati all Inteo- 
deuza stessa, ed agli Uffici: dipendenti non dotati di assegni 
fissi, so:to Jo segusnti coodizioni : 

















4. L'asta avrà principio alle cre 14 ant. e sarà chiusa 
alle ora 3 pomeridiane. 
2. La dalibea del” asta è riservata all'approvazione del- 





VI R. Prafettura dello fonora 

3. L'sppallo avrà principio dal giorno in cui verrà sii- 

Jato Il contatto, è sirà dirataro a tutto ottobre 1864 ; re 
sciedibile però anche prima di tile perud» a piacere della R. 
Amministrazione, previo il preavviso di tre mesi. 

4. Prima dela stipubzione del contratto, e a garanzia del 
medesimo, dovrà il deliteratario prestare una cauzione per 
l'importo di fior. 200 valuta nuova, in denaro sonante, od in 
carto pubbliche al valore di Borsa. 

5. Noa verranno ammessi all'asta cho i io‘ fabbricatori 
di cotta è i Cartoai patentati, è che avranco comprovato di 
aver fabbrica 0 negozio di curta, e di essere sssolutamenie e 
cognitamente ilonai a sostenere la foratura. A quen effetto ogni 
aspirante dovrà predursi all'asta munito d'un caricato dela 
Camera di commercio o della rapprosentinzi eomucale che coa- 
provi tali estremi. 

6. L'asta dovrà cosere guarentita con un depcsito di fior. 
TO valuta nuova sustriata. 

‘7. Presso l' Ecoromato dell Intenderza saranno ortensibili 
il Capiloato normaie, la tabela dei prezzi, in lase ai quali 
verrà aperta l'asta, nonelò i reativi camponi tanto dela carta 
come degi oggetti @ lavori di cartolio. 

{ le solite condizioni.) 
Dall'Ì, R Intendevza provpeale delle firanze, 
Padova, 26 ottebre 1858. 
L'I R. Consigl. Iniendente, Cav. Pracentoi 


N. 36004. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pabb.) 

Ja esecuzione 24 ossejua o Decreto 50 agosto pp, 
N. 18310-3893 dell Exe, 1. R. Prefettura delle Guacze par le 
Provincie venete, si reca a comure nctzia che reli' Ufficio di | 
quest IL R. Iutandenza, sito cel C:rcondario di $ Burtolcmmeo | 
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a valuta nasir. od 
dichiarate esenti da } 


AVVISI DIVERSI. 
- LA DIREZIONE "| 


DELLA SOCIETA’ VENETA 
PER LA RICERCA ED ESCAVO 
I PRODOTTI MINERALI, 


Fa' sapere, che non hanno più valore alcuno 
le procure speciali, e gen-rali in passato rilascia- 
te a chi che sia, anche sotto la denominazione 

SOCIETA’ VENETA MONTANISTI- 
CA, le quali, tranne quelle ad diles, vengono col 
presente Avviso assolutamente revccate, e che d' 
ora in poi nou saranno valide altro che quelle 
di data posteriore a questo Avviso, che a norma 
e notizia di tutti viene per tre volte inserito nel- 
la Ufficiale Gazzetta. 

La Direzione 














| vate miserabili dovranno essere 


come rappresentante la Commissaria Genovese, 
Bevenire alla distribuzione delle grazie per dotazione 





zio 

moliero, Pietro e Nico!ò Gramoliero, ed in mancanta 
di quesie, a quattro figlie nobili di Padova, si por 
ora a comune ni 





quanto all nobili, d'atto regolare comprovante Îale 
jualità, ed in quant 
Sil'aggionia dell albero genealogico documentato, giu 


to, € x 
istanze loro corredate’ dagl' indi- 
cati ricapiti (che in quanto alle donzelle non compro- 


nei 
rato il termine 
abbiano prodotte 
prodotti in carta con 
bollo ) avranno ad imputare alla negligenza loro l''as- 
soluia esclusione dalla concorrenza pel corrente an- 
n, e rilerranno del pari d'essere decaduto dal Dene- 
fizio di conseguir l'effetto della grazia ottenuta, se en- 
tro il mese di novembre del prossimo venturo anno 
non sarà seguito il matrimonio loro uelle forme rego- 
lari dalle vigenti leggi prescritte. 
Padova, il 3 novembre 1858. 

Il Medico direttore Per P Amministratore cassiere 

Gar. dott. MAGGIONI. Pietro ManzoLo. 
—T__———— 














LE PECORELLE SMARRITE tal 
Commedia 
del Dottor TROBALDO CICONI. È 





Si vende Giuseppe Milani, in Venezia, Piar. 
retta dei Leoni, N. 315. Leni 48306 
Per | 

1282 Per, 

teri, 21 corrente, alle ore 1 e mezza circa pome- Le a 


ridiane dal punto del Rio terrà ai Catecumeni, alla 
gradinata del Tempio della Salute è_stato perduto un 

etto d' oro del peso di carati 175 fatto a tre giri 
5 doppia catenella d'oro con un pendente pure d'oro, 
La persona che lo avesse ritrovato . è invitata 
portarlo alla Farmacia del dott. Bizio 8Ì ponte di $. 
ffrovaso verso una regalia di 20 fiorini. 

Venezia, il 22 novembre 1858. 


IL CONSOLATO | 
delle Città Libere Anseatiche 
DI AMBURGO, BREMA E LUBECCA 


viene trasferito a S. Zaccaria, Fondamenta S. Se. 
vero, al N. 5001 rosso. | 
—T—T_ 














Lal 





120. 
. ALOUER P 
POUR LA SAISON D'HIVER | 


APPARTEMENT | 


CONFORTABLEMENT MEUBLÉ 
AU PREMIER ETAGE, SITUÉ SUR LE GRAND 
CANAL, CALLE DEL RIDOTTO N. 1363. 

S'adresser è l'Hotel de l' Europe. 


al segretar 
dell'intera 


s.M 
| 47 novent 
|) gonta di c 
| consigliere 





». 
= 


IL VAPORE DI 





Nub. Spimipione ParaporoLi. 
Sig. Pariicu U' Cono. 





Sig. Antonio BERTI. 
Cav. Giuseree pe Rei. 
Sig. Canto Muncuerti. 


1227 





dicembre p. © I© aspirati dovrani 

rotocolio del R. Commissariato distrettuale , 0 direi 
Finente alia-Deputazione comunale, le loro istanze iu 
carta con bollo legale eutro il suddetto termine cor- 
fedate dei seguenti ricapiti 

2) fede di nascita; , 

b) certilicato di sudditanza austriaca ; 

e) grado accademico riportato, e di libera pra- 
tica dell’ arle ostetrica ; 

d) dichiarazione di non esser vincolata ad al- 
cuna Condotta, © di svincolarsi nel caso di nomina; 

e) attestato medico comprovante buona salute, 
e robusta complessione. 

17) certuicato comprovante che la concorrente 
sappia leggere € scrivere uell’idioma italiano, ed ab- 
Dia percorsi gli siudii elementari 

Îl. La Condotta ostetrica riguarda il servigio gra- 
tuito ‘dello sole partorienti miserabili sui dalo seguen= 
te: popolazione in generale , anime N. 200, donne 
matrimoniate miserabili N. SUO: e ciò in via approssi- 
Mativa salvo regolare elenco da conformarsi ogui a 
No dalla Deputazione comunale. 

ili. L’'annuo stipenuio è di L. 300 annue pagabili 














con mandati sulla Cassa comunale di mese ia mese 
posticipatamente. 
IV. Gli obblighi, € discipline inerenti alla Condot- 





per 


Negozianti a rivolgersi presso i signori L.SERE NA el 


d 


147, Leadenhall Street, Londra. | 


Venezia, 20 novembre 4858. 


ROURSK Capitano Gesner 


PARTIRA 


LONDRA... VENEZIA | 


nel giorno 2 dicembre p. Y. 
l'imbarco di Merci odaltro vengono pregati i signori 


consigliere 
ni di New 
bene meri 
de' suoi lu 


SM. 

| 44 agost 
ta di pero 
Arciduca _ 
cettare © 
dell'Ordin 


DA c 
Fu ci 

ma classe, 
giore ad ’ 
Fur 

di Hissek, 

do n. 53 
lani Re di 
Puro 

Î wilitare, a 
vicediretto 
A vie 
consiglieri 
| Oberriedm 


cmnizcanninea 


PAR 








PRIMA CLASSE 








no Il 





















CALORIFERE-FUMIVORE-PORTATIF SANS TUYAU 
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fonctionnant 12 heures sans avoir besoin d'etre rechargè 
LECOCO BREVET POUR 15 ANS INVENTEUR | Legaoa 
È metres cubes di Mil 
2 (Le N.Osevend.fr. 62) = 8£ Il chauffe un cabinet de. . . . . . . . . . I5àa 20 fi «usano 
RS . 85[£35( Le N. 1 fr, 120 pour une chambre de . . . . . . <0à 60 «Da d 
£s 110|53$ 2» 160 pour un salon de . ; ; < : . . #0à100 renissimo / 
a) . 165|74® 3. 20 ia. TO di 140 sidenza in 
(14 11 a0sf<8xl + 14. 200 Di 150 à 200 ta pubblich 
Les embaliages se payent à parl, saveir fr. 4, 5,6 et 7 chaque. On peut es placer sur des tapis cu parquets sans 194 
lerainte de les déprecier, et ils ne consomment qu' ungramme de combustible par chaque metre cube d'aîr. nica 28 cori 
Chauffe-assieties et Caloriferes à tuyawx, nouveau système economigue à bois et à coke. potranno 
pot en Italie chez €. ROUTIN, rue de l' Archevéché, N. 12, Turin. è Milar 
Ì vembie 18: 


SIRINGA RATTO ATTI ICT ITA SAONA OI RIINA __________—_———_——————_—_1__É_—_—_—_n__— Sn 




































































































































































































































































































































































































































































































n ITIDAN * altro procuratore, me L. Delacarlitre et E menti, 0 ad isttuiene un altro, od | sftte entro giorni 8 da quello | positato il decimo del dato rego- ( di regolare petizione da prodursi n 
ATTI GIUDIZIARIE (rato quiero iplenezici ari Parigi rvocato Peri dia diva | a produrre gle debaraioi che | della delibera al procuratore della Romina epertura dll'aota co. | a questa Pretura in confronto ie ME nell litento 
o 2 conseguenze della propria ina oto detentore della teluerà rusvesenti al suo ine» | esitate in como prezzo, © co- | me all'articolo primo, cioè austr, | l'avv. dott. Pietro Mugani cola [modificare 
3 Èd il presente si afigga nei ale soto descritta, resse, altrimenti dovrà attribuire | sì pure in conto prezzo saranno | L. 148 :27. sostituzione dell'avv. dott. T innestando) 
N92 A. pubbl. {Istrago, detto Tizzas , in mappa | luoghi soliti e s'inserisca per tre | a presentaria entro 45 giorni , a a sé medi simo le conseguenze della | imputate le imposte arretrate fino IV. Nel caso che il delibera- | legne, deputato curatore della mas- | no la fredd 
EDITTO. cens. di Spibmbergo al N. 1640, | volte nella Gazzetta Uftizile questo Tribunale, mentre in ditta sua inerzia. delibera tarig non pagasse l'intiero prezzo | sa concorsuale, dimostrando reo Bi va ad arte 
Si fa noto che nel 21 dicem- | di pert. 8-15, colla rendita di a Dall LR Pretura , ue verrà dichiarata l'ammontizza— S' inserisca per tre vlt cctante sarà e | di delibera nel termine fissato all'| solo la sussistenza della sua pre pu! 
bre p. v. dalle ore 10 ant. alle 2 | L. 2:77. Stimata a. L. 275. i dell’ articolo 73 | rà il diritto all'inter secutive nella Gazzetta Ufti sente da ogni di garanzia | articolo secondo, si procederà nel | teusione, ma eziandio il diritto m Ù fi 
ni terrà in questa sala Pr 4. Aratorio con mori, detto Patente 25 gennaio | e godimento dei ten Venezia, in quest' Albo e ne' so- | per la vendita giudiziale, libero | nuovo giorno, potendo , od forza di cui egli intende di coem B} © ta verità 
toriale il quarto esperimento d'a- | Degli lt, nelle pertinenze di Va- {N60 VI Entro 14 dit dg. però ad ogni ollerente di rilevare | menti nel di sucessivo , al rein- | graduato nell'una o nellalm -fî Mente; e, 
stà dei beni sotto deseriti esecu- | cile, ed in mappa di Lestans de- Descrizione della cambiale: | bili dall intimazione Dall" LR. Tribunale Prov., | il possestore, e la libertà dello | canto dello stabile, a tutto rischio | classe, coll'avvertenza che 1 nm tanza nel | 
sco Orter di, Udine, o ai N, 19221960, di pert. | N. 3302. 2 pubbl. | Paris le 19 novembre 1857. della delibera dovrà il deliberata» Treviso, 25 ottobre 185%. | stabile mediante ispezione de' cer- | e pericolo del deliberatario moro- | insinniati entro il suddetto termine interessi ce 
di Levnardo Teja di | 5. 39, rendita a. Li 3:82. Stima: EDITTO. Bon pour Livres autrichien- | rio pagare in conto del prezzo ll Presidente tificati censuarii ed ipotecari! è de- | so, trattenuto in tal caso a cau- | verranno senza. eccezione esclusi zioni, il ro 
qui alle segueni to a. Lo 257:14 L'imp. R. Pretura in Monse- nes 1421:35 nelle mani dell'avv. della parte e- Co. Eccueut gii altri documenti all’istan- | zione dei comproprietarii interes- | da tutta la sostanza soggetta lf verni ed i 
Lul nec Vi E notilica te Ed A la fin de mars prochain | secutante le spese della procedura fa per l'asta esitente egli atti | sti, ‘l deposito del decimo giù da | concorso in quanto venisse esi: _ÎÎ giare la m 
1 Le rialtà verranno sub | iti Jsp, cd investi all'assente d’ignota dimora Sante | payez pour cette premiere de ch IX. Mancando il deliberata» | lui eseguito giusta l'articolo terzo, | rita, e ancorchè loro competese fl dosi alla 
dai pot te nella Gazzetta Uftizile d bozza del fu tutuseppe ge è notre ordre la somme de Li- x rio al pagamento dell'intero prez- | salvo di farsi rifondere dallo stesso | dirito di proprietà o di pro talla ‘o 
no descritte nell'operazione nezia A ciliato in Solesino, che il nob. © Vres autrichiennes  quatorze cent EDITTO, 20 perderà il fatto deposito e se- | deliberatario moroso la maggior | sopra un bene. compreso. nella sistema fus 
26 marzo 1856 N. 2867 Dall’ tmp. Neg. Pretura, ——|te Almorò Ill" lisani Frabcesco | vingt et une et centimes 35, va- L'Imp. Reg. Trilunale Pro- | guirà il reincanto dolio stabile a | somma che risultasse esentualmen- | massa. dei volghi 
a lE Nessuno potrà farsi iis Spilimbergo, i novembre 1858. | fu cav. Alvise, possi di Ve- | leur regue en marchandise, que | stanno a suo carico, saranno ven- | vinciale in Padova rende pulbli- | tutto di lui rischio e danno. te a suo carico per 1° importo Si occitano inoltre tutti i cre perfezionar 
toe all'asta senza i previ dep LI Tk Dirigente nea rapprescudto dall'avv. Ano | passed suivant l'avio pour sude | dui gl’ immobili a di hui rischio | camente noto X. ll dellerstario non po | spese, danni e interessi da liqui- | ditori che nel preaccenvato term: BI que ha 055 
40 del decimo del saoe di at MutsTi ce br Degieri | produsse al | de notre facture du quinze sep- | € pericolo e sarà tenuto al © 23 dicembre 4858 trà attenere il decreto di aggiudica» | darsi in separata sede. mé si saranno iasimnali a compe Patio 
MEA ____lsstaro Cane. | protscollo di detta Pretura Ja pe- | tembre soddis‘acimento dei danni che ne | naio 1859, alle ore 10 ant., se- | zione în proprietà, nè l’immissio- V. Sarà obbligo del delibera- | rire nel giorno 7 gennaio 1859 sod pun 
rin at tizione 9 As5R, N. 502, | Bon pour quatorze cent vi derivassero agli esecutanti , oltre | guiranno nella residenza "dello | ne in possesso, se non dopo che | tario di rispettare il diritto di pi- | ore 9 ant. innanzi questa Pra ndo tutte 
DIRAFNRIRO VUOI IRR ESE ea pubbl. | contro Bego Giacinta vedova Lol- et une Livres autrichie alla perdita del fatto deposito. stesso Trilunale nel consesso N. | avrà eshorsato l'intero prezzo. gione spettante al sig. Luigi Al- | per trattare del componimento »- BR se,il mond 
REA fd Ha se dl | Mechio per tutrice dei es et: 3OHA00.. MAIL Gli esceutanti non as- | 2, i tre esperimenti d'asta per la Descri dello stabile. Bertoni, in dipendenza al titolo 10 | michevole, o per !a nomina di mf formato , p 
Rf i pure 10 pera de Dal een È figli del dino LL Delacaire et E. Batiste asabiltà per | vendita dello stable sottodescrito, Casa in Padova sull'angolo | aprile f856, che sarà reso osten- | amministratore stabile, e dell de | menato da 
ia drei dalia de atta che a Maria Angelica per Franchi effettivi | fondi da subastarsi che sarà deliberato setto le seguenti | delle vie Turchia e Pescheria vec- | sibile agli obltori. legazione dei creditori, coll'avve- BU gi è una N 
oi Loto tuta Monti, {boa Lucia maria O, a tutto 20 Immobuii da vendersi — Condizioni. cla, oa vicolo Pedrocchi, al civi- VÌ. 1 comproprietarii dello | tenza che i non comparsi s è fl nazione civ 
prioni ta Loch, Cisorio Lugia per è ae a ne Rossa 1. L'asta sarà aperta sol da- | co N. 597, censito nella mappa | stabile non assumono verso i de- | vranno per consenzienti alla Pì" ÎÌ pellegrin: 
fO PERI e pa tutti dei mimo Stake del giorno et cens. 4-19, colla cifra | to di stima di a. L 44240. | del censo salle ai N. 3334 sul | libertario veruna responsabilità , | ralià dei compars, e noo co BI gut i iorli 
FR plledcarre nt] farmela zar ntomio fu Giuseppe Pozza, non della scadenza. di a L. 49:01, sotto porzione IL Nessuno, neppure la ese- 356 sub | nè per quanto riguarda la deriva” | parendo alcuno l'amministratore è BI -#U! sO tro 
figa per eiodigriet] fuori ion iena La n pu Gio. Batt Caburbito. | del N. 1648 di mappa | cutante, potrà fasi obiatore senza ione, ossia proprietà dello stile, | la delegazione saranno nemo’ BÎ © quella na 
[e faglia miriadi] flip here solidale entro 14 Nl presente si affigga ne' luo- Casa soito il N. 1887 di | il previo deposito di a. L. 1124, nè per ciò che concerne la libertà | da questa Pretura a tutto pencol Bf concusse la 
Ari presso oo lla grade: | sd go che in di i conto È 298, in causa € | ghi soliti e vinse per re vot | mappa di pet. 13, colla rendi: | in efltive Lire aus, che potrà dd ento; provai d'airendo di | deleteri AVESIO prot 
toria per imputato el proprio | ps fico stesso preere | saldo cine ilari saduti egli  plla Gazota Ufile di qui |ta di L 4:42 però essere effettuato anche in Ul esibire agli aspiranti quei: titoli î preseate si pulchi "°D tagannatrie 
april detta ei [ria N56 e 4 Dall LR. Triburale Com- cafina sl tuto a levante | bigazioni del Prestito nazionale al | 49: 94, per il N. 3334 sub 4; | di cui si troveranno in possesso. | luoghi soliti e nel pubblico Fogli ri. di 5 
ola cn 7 Li n 9.10 di terreno | merviale e Marittimo , Macchiavello, a mezzagiorno stra- | corso di Borsa fissato nella Gar- | di a. L: 23:04 per il N. 3334 VIL Qualunque tassa e spesa Dall'Imp. Reg. Pretura, PEA 
di ROCA quinti” de mene seo site une, a_pevente Marchiori | zeta precedente al giorno destina L. 140: 46 per il | cocorribile dopo la delibera per la Latisana, 34 ‘ottobre 1858 ti rughe 
ua piace fipoicalidie io gi a tramont larchiori. | to per l'as 2; cioè complessi- | trasfusione della proprietà, per ot- TR. Pretore no due clas 
Lech 13, NRE, ARNS, ANNO e A8N7, pe ScoLant Slimatò del valore. capitale Mil. Al primo e secondo in- | vamente di a. L483:42, € con- | tenere il possesso di fatto ed al- Lonse. pre dello n 
dn olezze gi DN ra i P. Seni, Dr, _ | compio deparato di ar | cat sarà, accorta la delibera al | fina a isa tramonta str | tro - sarà a carico esito el è n tas BI corti, cui 
66 N, 2007 od ogni spesa ie {he uil i manifestatsero al pro: | "Non essendo de 3 maggior offerente, purché la offerta | da pubblica e Domenico Etro, | detiberatario. — vero e del 
Lioni idr fer diipeizaon So od M rong degli dell lg rito, È PAM | gt i aa mi, ui | le ospita ia AI | ez uti Tie, pt |" ori eo sie | N. 24708 a. psi DI Mn, 
ene e consegni al eee, | prio nere, alimenti dovrà at: | dimora di esso Sante Borza lo si 3 F hi di questa Città e s'inseri- | terzo incanto, adempiute le pre- | Calvi e Donati. Provincia di Vene: EDITTO. " 
como ogni peso gravante lore tele sé teso le onsguenze | avverte essergli tato deputato i Si rende veto che ne gior- | sca per tre. vote azzetta | scrizioni del $ 440 del Giudi- Dall'L R. Tribunale Prov., Distretto di Miriap (E isanra ao BY dire, lo spe 
Lt Ie] o) di lui rischio e pericolo | nî 16, 18 e 23 dicembre p. v. dal- | Ufiiziale di Venezia. ziario Regolamento sarà delibera- Padova, 22 ottobre 1858. Casa in Noale, al catastale | Battista Cocchietti negoziante di fl non fallaci. 
nio itcinio mati all’ ii Mia di vuoto Foa a ei a le ore 10 ant alle 2 pom. nella Dall Imp. Reg. Pretura, ta al maggior offerente anche a | Pel Presidente in permesso |N. 14 del cessato ‘estimo prov= | rappresentato dall'avv. dott Le su di essi | 
region AAA] [mortis ale nei | acer o residenza di questa Pretura avrà | — Bassano, 25 settembre 1858.. | prezzo ineriore ANNE: Most e nel Case iaia ale lella dida Ligue deal Governo fer 
peraiato dele iaoghi soli» ed inero per ire | pra, e sl quale venne co cdir- | luogo tilce eperineato d'asta | Per l'1 R. Consiglier Pretore IV. Entro giorni 90 dalla de- Zambelli, Dir. [al N. 149 di mappa. di pertiche | della originale cambiale sottdesr* nel A 
gi immobili od | vole. mne. pelli Cizta | so ict poi. refsiaa l'i | gi utt deri foi ad itnza | "in permeno, Hosh, Agg. | llera devi i dlbetaro ver —° È 2.‘00, colla vendita di è. Lire | ta, a presentarla ento 45 P"° umani fate] 
î iziale di Venezia i a pel 45 dicembre prose v. lisa trame, Pavan, AL | sare ne' giudiziali depositi îl prez- | N. 4052 3, al zione del Mele 
sato vendi a di 1 rischio Ball. Tribunale Pro, | 4868 alle ore 9 ant, posta po ofronto di Marchiori Gio. Bat | __ —— zo di dellera în efltive "Lire erro, * PS [49:31 presente si affigga all'Albo 6 Bata Gansto a "e tntendiment 
ph ratiali DELA pale [161 A i I Lt ee or 
Fifa g gr Le sommaria e pronunciarsi come di tu Condoni md Sto. . | sito Per altro il deliberatario a- | che nella residenza di questa R. | Mirano e Noale, e s' inserisca per | tuosamente un tal termine ca è la ott 
sati Le go ragione. | L'asta sarà [ore lato Si notifica all’ assente Giu- | vrà facoltà di ritenere il prezzo | Pretura nei giorni 13, 17 e 20 | tre volte nella Gazzetta Uffziale | dichiarata l'ammortizzazione 3 4" MI ‘he sang. 
hindi MR e i e ec LTT i E 
ento del prezzo giusta i patti | N. 5459. 2 pubbl 0° ed 2 consegnare al deputa- | LR. Pretura, cioè di L. 1280. sro, ha prodotto a {ago frasi gaia qui ela i pes sopea istoni di Dall'Imp. Reg. Pretura, | nà Patente 25 gennaio 184° ri del fisico 
secondo © quarto noochò gl alri | EDITTO. iano lg Pr pena ledere dpf frate inlgi ieri Mag 4 Descrizione delli amplia 0 andar 
creditori inseriti, È quali ai caso Si notitca a Luigi fu Giaco- | zioni che riputasse necessari alla | non potrà seguire la delibera che | petizione 24 ottobre corr., Numero | positi. pur di Fonio, di pessderi ti Tea due E ro mo leve trionfa 
dovranno depositare in | mo Pividori, detto Cantarel , di | sua difesa © ad istituire altro pa- | a prezzo maggiore od eguale alla | 7547, in punto pagamento entro V. Il possesso di diritto e | vendita dellinfradeseritto stabile, TL. Cacogn, Ca Lega Li proprio ondine da or Onfare del 
alla graduatoria passata in trocinatore ; od a prendere quelle | stima, nel terzo esperimento segui- | giorni 14 insolidariamente con Mad- | di fatto s° intenderà trasfuso nell’ cono . Cicogna, Canc. pi der 1, 609, alal! | nemici de 
o, od a convenzione fra le determinazioni che crederà più con- | rà a qualunque prezzo, sempreché | dalena Monico-Frezza , di =. Lire | acquirente dal giorno della. deli- nes a Bal Tedesco pera. ni e gie? DÌ tane del 
farti la differenza tra il loto cre- | detto Cantare, di Sedilis, produsse | formi al suo interesse altrimenti | basti a soddisfare tuti i creditori | 634 : 74, a saldo somministrazio- | bera, ed il decreto di aggiudica— ì 5755 EDITTO. © da Maceio Cool ite Mr 
dito liquido.ed il maggiore prezzo | in confronto suo e d'altri consorti | dovrà attribuire a sè medesimo le | prenotati fino all'importo della | ni di sapone a tutto gennaio 1858 | zione sarà rilasciato soltanto do- | di a. L. 1182-72 tladie l'i ni fara i La tira e orale che 
dhe. la petizione odierna a questo Nu | conseguenze della propria inazione. | stima. oltre agli ineresti e spese, e che | po la graduatoria ed i seguito | sarà venduto al primo e secondo | dichiara aperto î concorso. sopra | © — fi presente si fera ©: quiota 
serizione degli stabili aero, în punto formazione d'asse, Îl pgesento sarà affisso all HR Ogni aspirante all'astà, | per non essere nuto îl Igo di | alla prova di avere per intero de- | esperimento. per ‘1 prezzo eguale | tutte le scstanze. mobili ovungue | tti iuoghi © per te vote di + dal 
da subastarsi diridone consegna dell costanà | Aibo Delirio è per ire vat con- | ad'ecezine delle parti escotan’ | Sun dimore, gi fa deputato ia cu | pocitto È prezso ed eragalo. a | 0'ceeriro al dato Uro, FIL | Te e aio ati n ee | Loghi e PE Uizalo die rOprietà 
4. Casa d'abitazione con pic- | del fu Giacomo secutive inserito nella Gazzetta Uf- | ti, dovrà depositare previamente il | ratore questo avvocato dr Salsa, | pagamento dei creditori uttimente | terzo vento tà Regio Lombardo-Veneto ce di Pet | "Dali R. Triunle Ge e; essi h: 
colo orto cognata da muovo, sa | dri e Caterina Piidri fu Mattia, | fiziale di Venezia. decimo della stima, tn mosetè d' | a di lai peritalo e spese, onde la | groduati. ridire [Prof pere BR contro il 
in Spilimbergo, in mappa al N. | e che gli venne deputato in cura Dall’ Imp. Reg. Pretura, oro e d'argento al corso legale, e | causa. possa sì a norma VI La vendita dei fondi avrà $L I dliberataio arà fico. | Îe Nardo negoziante di Ri ie sn Sai 16 novembre 168 scelti i 
76, die. 0.16, rita | toe questo avo d Pero | Moe, 0 stube 185&. {cin mamo lla Commissione | del vigente Giud. eg, e pronun- | luogo nello stato in co si trova” | tireato a depositare regolarmente | Sì difia” chiunque cetonse Ieri or Macon 
—:65, Nimata a. L 2 janz, essendosi pel contraddit- L'L OR. Pretore subastante. ciarsi come di ragione. no al momento della presso da “ n dia 
2. Casa d'abitazione com cor- | toto prefissa udienza pel giorno Cavazzani IV. li dliberatario dovrà de- | —Viene quindi esso Giuseppe grigi pipi ipbeod pound De Scotaniz, De 
ticella, posta pure in Spilimbergo, | 48 dicembre 1858, ore 9 ant. calo, Cone. | postare ento giorni 40 dalla de- | Frezza eialo. a comparire per- | aeliteraturio. le spese esecutive | quello dell'asta È prezzo di del | sé insiste sio nico gt 
ed al Censo marcata al N. 728 A, Incomberà per tanto ad esso libera presso l'L R. Pretura di | sonalmente a quest’ Aula Verbale | dall'atto di pignoramento in poi, | bera in moneta d'oro o d’argento | dicembre rp giorno 31 
dell'area dî metr. pert.— centesi= | Luigi Pividori, di far giungere al | N. 23857. 2 pubb | Bassano il prezzo dell'asta inef- { nell indetto giorno 16 dicembre | come pure l'imposta per il trasf- | di giusto peso al corso abusivo bpiceniinia 
mi 40, colla rendita di L. 10: 56. | deputatogli curatore in tempo utile EDITTO. fettive L. austr. ed în monete d° | p. v., alle ore 9 antim.,, ovvero a | rimento di proprietà od ogni altra | escluso quaisiasi surrogato. e __m— 
mata a. L. 360. ogni creduta eccezione, oppure di Ninierdosi all'istanza 7 lu- | oro © d'argento al corso legale, | far avere al deputatogli curatore | relativa alla delibera ed alla ven- HIL' Nessuno potrà farsi obla- Coi Fiyi qella Gazzetta Ulfiziale. ci 





3. Prato nelle pertinenze d' 


scegliere e partecipare alla Pretura 


glio pr. p, N. 15246, della ditta 


‘mputandovi l'importo del già fat 


le necessarie istruzioni e dome 


dita, e dovranno essere soddi 


tore se non atrà previamente de- 


D' Tomuso Locermzi, proprioiario 4 compilu 








VENERDI' 26 NOVEMBRE 












1220 3 
RITE 
INIL 
Venezia, Piaz- ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 1:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 
Per la Monarchia : valuta austr. fior. 18:99 all'anno, 9:45 al semestre. 4:72 47 ai iimeste  mentre INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal siy . G. Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri N. 14 Napoli Per gli atti giudiziari: soldi austr. 3 ‘/, alla li 
1232 Per gli altri Stat pesate Tee pi ha pa cio vale soldi i aus 1 » Ftp: sii linee si ceatano per decine; i pagamen 
i Le associazioni si ricevono È osa, calle Pinelli, N. 6257 inserzioni si ricevono a Ve: 
tene: affrancando i gruppi. nelli, N. 6257; e di fuori. per lettere, non si restituiscono ; si abbruciano. 


cument , alla 
to perduto un 
fatto a tre giri 
te pure d' 
+ è invitata & 
Ì ponte di $ 


























































‘a dall' Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. ili articoli non pubblicat 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


ANNO 1858. — N. 271. 





inea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due, 


i si fanno in valuta austriaca. 



































122% 
tiche 
JUBECCA (Sono uffiziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiziale.) 
menta $, Se: 
———_—@6&___m®man 
1240 
della verità, dissipatrice delle nebbie al pari del } i a i igianioidi e n 
à, | pari del | verso il Governo avuto dalla provvidenza, e con « 7 vedere le stipulazioni, che fissano i rapporti commer= 
, PARTE UFFIZIALE. sole. Il Cristianesimo ha segnato il limite tra l' | l'appoggio datogli dal senno © dalla rettitudine bre DEA sua Lac le ide 6 ciali di quelle Potenze con la "Turchia" e la condizio» 
IVER -—— _ azione dell'autorità e l'estensione dell'obbedienza: ! de’ suoi principii, in politica, in morate ed in re- © €06! suoi nazionali provarono. PPe- ne degli stranieri nell'Impero ottomano. La via da 
S. M. I. R. A. si è graziosissimamente de. CÒ non pertauto la lotta è sempre Ja stessa tra { ligione. ii E 
E N T quata di conferire la dignità d'IL R. ciambellano, i! Principio d'autorità ed il principio di ribellio- - « (a oltre in riguardo al Messico, gli Stati che mogiicherebbe. il voto del Congresso. Felice 
io al segretario della Presidenza dell'I. R. Ministero "% Ma ia parola d'ordine dei sovvertitori è sem- Ballettino politico della giornata. « Uniti, pe’ quali tale spedizione è già un Costantinopoli che si dee procedere per via d''accor- 
EUBLÉ dell'interno, Felice barone di Pino-Friedentbal. — PF® ‘Urecsa, se pure il fine av muta mai là Il telegrafo ci annu < natura! soggetto d’inquietrdine, non po- cordo tra la Porta e i rappresentanti delle Potenze 
= dista che conduce codesto esordio? Condu- ; (e ; 5 i impassibili Sig renziari sala risponde che 
ISIS s, 31,1. R. A. con Sovrana Risoluzione del _© 8 mostrare cha sntica è l'arte degli avverso | processo intntato în Francia al sig. co. di | © (ebbero. altrimenti rimanere. impossibili "O Cl se. plenipotenziario di ius ipande che 1 
IN. 1368, {7 novembre a. c., si è graziosissimamente de. ii della pace e del bene per condurre. a lor pri- | Montalembert. ed al sig. Douniol, gerente del : © *P@ttatori de' triunfi d' una Potenza euro commissarii Ranno fallo appello glia Conferenza » 
bpe. goata di conferire il titolo e carattere d'I R. voto vantaggio, i. popoli sulla china dell’ abisso; | Correspondant, per l'articolo del primo, in-i © P®2 in quella parte del mondo. » Riferia- ignor conte Walewski dichiara che, in quanto 
consigliere aulico, colla esenzione dalle tasse, aì © chele favole, che s: propagano , mirano a per: piace quella rivista periodica ? mo qui appresso il dispaccio di Loudra se- N) di pro] VA ae Gil Rn ipotenziE, 
1288. consigliere d'Appello della Transilvania, Giovan- Vertire lo spirito pubblico, per metter divisione L° articol come si su, intitolato : ! Praccennato; ma registriamo prima una voce, risdizione consolare nei Principi, egli non na chie n 
ni di Nemethy, all'atto del suo trasferimento nel | tra chi governa e chi vive all'ombra del Gover- aL artcoto ere, come siva, Ipliealo aiar Vari carteggio della dare il sno ussenso a quanto disse il sig. Darone di 
bene meritato stato di riposo, in ricogni no che futela, Or la parola usata è riforme, ora | Una discussione sull’ India nel Parlamento è 1 tta delle Poste di Fruncoforte, a ten Hobner. Ma per quel che concerne la verificazione 
de suoi lunghi, fedeli, e proficui servigi. progresso, ora leg Brazie a Dio, il potere | inglese, e ne abbiamo riferito nella Gazzet- | Gar alo iL Gabtagtlo di N OT degli abusi, a cui da luogo quella giurisdizione, egli 





{ della qi 


oggidi non si munisrein roeche inaccessibili, co- fuer pi, 
vendica il possesso dell'isola 


sì lontano dalla voce popolare, che questa non 
gli arrivi faci'e ad esternargli i bisozni e le mi- 
gliorie necessarie: e il più delle volte anzi si ve- 
dono i Governi prevenire i popoli nei veri pro- 
gressi comunemente bramati. Mu a che proced 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
{1 agosto a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di permettere al capitano del reggimento fanti 
Arciduca Alberto n. 44, Luca di Giorgi , di ac- 
cettare e portare la conferitagli croce d'onore 


ta di martedì i passi, che dieder motivo al 
| processo; il quale terminò colla condanna 
| del sig. di Montalembert a sei ‘mesi di car- 
cere e 3000 franchi di multa, e del sig. 
{ Pouniol ad 4 mese e 4000 franchi. Il dis- 




















portare, la 1000 6 - ; de È ta, dal canto suo, coutro 
dell'Ordine dei Gioanniti. no d'accordo i voli onesti da una parie, e le { paecio ci fa conoscere che farono dal Tri-{ 18! dal Raga" 
—_—— mognanime intenzioni dall'altra è d'uopo che la { bunale ammessi i tre primi capi d' dura quell'isola, già effettuata 
Cambiamenti nell I. R. Esercito. confidenza reciproca von si rallenti, perchè solo A dell'Unione. 





scartato il quarto; crediamo quindi oppor-! 
tuno ricordare quali fossero que’ capi d'ac- 
cusa : 4. offesa contro .il principio del suf- 
i fragio universale e contro i diritti e l'au- 
i torità, che l' Imperatore tiene dalla Costitu- 
{ zione; 2." offesa contro il rispeito dovuto 
alle leggi; 3.° incitamento all'odio ed al 
disprezzo del Governo dell’ Imperatore ; 4° 


essa ha sempre costituita quella forza, che, com- 4 
patta e mossa da unità di voleri, conduce di 
rettamente alla duratura prosperità degli Stati. 

Dove sono, 0 signori, queste miserie dei tem- 
pi, di cui tanti si lagnano ? Osservate bene © tro- 
verete che, se segli ultimi anni le pubbliche gra- 
vezze aumentarono in Europa, ciò non derivò in 
alcuna parte dai Governi, ma è tuttodì uva con 





Pu conferito : AI capitano pensionato di pri- Or ecco il dispaccio di 
ma clusse, Adolfo Kraskowits, il carattere di mag- 
I giore ad ‘honores. 
Farono pensionati : I maggiori Pietro nobile 
di Hissek, del reggimento fanti Arciduca Leopol- 
goa, 39. 0 Giuseppe Wagner, del reggimonto u 
lani Re delle Due Sicilie n. 42. 





























porta 72,792 dollari 

« Nelle 
pubblicani 
didati in 











van 
, pel C 





fatto passare 





Furono promossi : Nel ramo della contabilità 

















































il Gabinetto di Washington ri- 


tuata a 30 miglia dalla costa d'Haîti; 
i sesso, che un deposito ragguardevole di gua- 
{ no rende prezioso. Il Governo d'Haiti p 





altri, contenuti ne' giornali di Parigi ieri giunti : 
« Londra 21 novembre. 

« La Persia, che lasciò Nuova Yorck il 10, 

ed il Vigo ne porta 50,000. 

doppie elezioni di Nurva Yorck,i re- 


ongresso , alla moggior 





avvisa che la Conferenza può, senza che da partè sua 
bbia alcuna deviazione dal suo mandato, inserire 
‘suoi alti un invito ai &overni de’ Principati di ve- 
rilicare questi abusi a fine di portarvi rimedio. Questa 
verilicazione #ppartiene ai poteri locali, salvo a 
tenersi poi col Governo ottomano per rimediare agli 





di Navaza, si- 
pos- 











ro- 
l’ occupazione 
da negozianti 








li sig. plenipotenziario della Gran Brettagna dice 
‘non saprebbe aderire a proposta così ristretta 
come quella del sig. conte Risseleft: il suo Governo 
si associerebbe volentieri a una revisione generale 
della giurisdizione consolare. V' hanno abusi da parte 
degli agenti di tutte le Potenze opina quindi che 
converrebbe prendere la questione nel suo insieme, in 
cambio di rinchiuderla in termini ristretti, 

Il sig. conte Wallewski ricorda che non si tratta 
in questo momento della giurisdizione consolare, ma 
degli abusi soltanto. La revisione de' trattati non è di 
competenza della Conferenza, ma ell'è competente per 
occuparsi della verificazione egli abusi ; se sono av- 
verati, è impossitàle che la Conferenza non vi presti 
attenzicne ; 6r bene, risulta dal rapporto 








ondra, e gli 























27 de' loro can- 
nza di 

















































Serle bigla 0 ò seguenza dei fatti deplorabili, a cui le sette con- 220 d x ; p x enzicn bene, I rappo! 
Signori || Sri Flero bloc VO |, daro sot È queto miro sco dl (nta di turba Îapoe pubblica, suscita | 20.00 vit Na Nn ne sac, lt da lt e tt: 
dec? A vicediretori della Contabilità di guerra, i Peri esagerate, perchè da per tulto noi vediamo { do il disprezzo e l'odio de' cittadini gli uni | "* Hel dari frioziato. Il seenalo Diet AVE "0 Fuad pascia ripete che gli abusi, di cui si trata, 
Adel. consiglieri dei conti Carlo Finisch e Federico 194 civillà operssa, che mira a riedifcare quan- } contro gl altri: delitti previsti © puniti dagli | "2" 4°! Par 0. I generale D uzlas AYO-  evistono ih tutto Impero citomano‘ la riforma ché 

anale to si era distrutt», ad innalzare quanto man coli 7 pui va vinto a Chicogo, e si credeva che il m convien poriarvi non è di competenza degli Ospod 
Oberriedmu!ler. va. Non è vero che i popoli aspirino a quelle oo: articoli 1, 4 e 7 del to dell'A4 agosto | mo fosse nell’ Illinese. L' elezioni in diciotto Stali ri, ma spetta alla Porta esaminar la questione di cor 
, vità incerte, che non vengono mai senza sagrifizii 1848,e 3 della legge del 27 luglio 4849. | danno, in favore del sig. Buchanan, 414 nomina- Sal = Per eo 
à d Ricorderemo inoltre che il fi zioni, contro 36. Giusta il New-York Mergld , le 
PARTE NON UFFIZIALE. | di sangue e di sostanze. Grande abuso si è fatto A no. G ERE i Ante (ranogee:cdilfzioni. non erano destinate pel "eDb® alle Potenze invitare gli Ospodari a fui 
_ i | della parola popo!o. Or ha poco più di mezzo se- } tato in polizia eorrezionale, che ad esso era | °° ne! pel gini, che si volgerebbero contro loro stesse, nella per- 
1200] { colo, fu forse il popolo, chein Francia immolò il { stato to il 47 novembr Nicaragua, ma esse avevano per iscopo di pro- , sona de'loro age: 
I Re, mise le meretrici sugli altari e gli omicidi prima na i novembre, ma | tegger | Avana durante la guerra della Sp i) sig. bar. di Habner aderisco completamente al 
Venezia 26 novembre. sul'trono? No; il pepolo fa quello che ricestrase | PE i quel di, per domanda dell’ avvocato, | coi Messico. Era sparsa a Nuova Yorck la voce modo di vedere, che ba ora espresso il sg. pinipo- 
ie | sul trono? No; ‘o fu quelto che rie soli st i Saia cet x ‘  tenziario d' loghiiterra, 

VENTELR Leggesi nella Purte Uffiziale della Gazzetta ' se le basi della societa smembrata e perc:ssa, che } 858 Berryer, e' fu rimesso al 24, iu cui eb- | che lord Napier avesse presentato una Nota del ietipotenziario di Prussia crede che, nel 
Miroa: cubes. di Milano ieri giunta: * chiese a Dio perdono nel nome di tutti, che ri-! d@ l'esito annunziato. Questa è la storia: il { suo Governo contro la spedizione di Walker. La presenti, una intera sopyressione della 
18 :0 « Da domani in poi, tornando S. A. I. il se- ' condusse Ja stirp: regia al ‘uogo d'ond'era stata! giudizio 4° lettori, e i particolari quando ver- | f‘bbre gialla dominava a Galseston. La fregata. giurisauione consolare sopra i rispettivi sudditi Al 
#0 a 100 renissimo Arciduca Governatore generale alla re- , espulsa, chierendo leggi, «rdine e religione. E que- ! ranno. a spognuola la Berenguela, che avena portato rup-. ieri non sa opportuna, concinsat | ibunli del 
HIO dà 140 sideoza in Milano, avranno qui luogo le consue- ! sta Francia oggi passò dalia guerra dei purtiti ad E questa storia è anche la principale pe Lasiagaio dii Mamento della SORPA dunque, ndo lui, limitarsi a dar segui- 
[150 a 200 ta pubbliche udionze, S. A.I. darà la prima dome- | un Governo foste e promotore di tutl' i rieno- È della sit chè di hi die e pe uliamento della _ to al pensiero, che si trova enunciato nel rapporto del- 
quela sans nica 28 corr. alle 4Î'ant.. e le relative inerizionisi | vamenti, voluti dallo ci ita moderna in cui l'Enco. È giornata, poichè poco di buono 0 di | spesiz'one. Vidaurri aveva ceduto il comando de!-. Ja Giunta: cioe ritriugere severamente le atribuzioni 
Pal potranno fare a quest Ufficio nelle ore stabilite. | pa riconosce un possente sostegno alla sua pace, | NUOVO ci recarono ieri i giornali di Parigi | le truppe costituzionali a Zaragosa, dopo il mal A n i 


























del 23, colle notizie del 22. Solo troviamo | esito del suo prestito forzato. 


mentovata nella Patrie una corrispondenza 
di Berna del 19 novembre, comunicata a’ 
giornali dali’ Agenzia Bullier, secondo cui sa- 


« Milano, dal Gabinetto arciducale, il 2@ no- 
vembre 1858,» 


Y. — Una volta c'erano i romanzieri, che, 
nell'intento di divertire i lettori, facevansi lecito 


ed una guarentigia pel suo avvenire. Possando di 
delusione in delusione, il pspoo ha imparato a for- 

| masi un giusto criterio delle sue necessità per | 
| esistere, nè tanto facilmente, come avvenne, pre- I 
sterà le sue vite 








cambio s 
ribass 


| 
Ì 





ione da prodursi all'ami 









Labprit izione ed alla cupidigia 2 ; 
to Sci cola Ml modificare, od anco svisare, la storia del passato, | de' suoi ment.ti amici, cui ogni rivoluzione ser | PePb® stato annunziato per errore che l'af-|ribasso; quelli delle qualità’ mezzane a 11 /, 
avv, dott. Taglia= innestandovi i loro episodii, che ne rompere: a strappore un cencio della maschera, di cui alla { fare, relativo alla cessione alla Francia dei- | Gli affa sulle £ w 
ratore della mas no la fredda monotonia; ma tutto ciò si riduce- | fine rimasero spogli interamente, mostrando la | la valle di Dappes, avesse ad essere discus- | 0 i! zucchero in aumento d'1/s. » 








mostrando non Bf va ad arte letterariazehe lasciava în faculta del | loro svergognata nulità. Sì per tornare dove co- | 80 dai Gran Consiglio di Vaud nella sessio- ie io 

muli avuto in || criterio pubblico il far distinzione tra la favola { minciammo, il popolo apprese a separare la sto- | ne attuale. Il progetto di convenzione, con: La Gazzetta anvuuzia Ja nominazione del 
dio il diito in e la verità. Oggi la bisogna cammina diversa- | ria dal romanzo, e la storia viva, che si svolse sernento  tel' alli è, a detta di quella | F£P°12!e Manuel de la Concha all'ufficio di pre- 
no ‘nell'alto Yi mente; è, visto che il presente ha la sua impor- { sotto a'suoi occhi, educollo a mandor confusa la | ©Tnente tal aflare, non è, a delta di quella | Sidente del Senato. La Corrispondenta autografca 


ha o nell'altra 
tenza che i non 
suddotto termine 
cezione esclusi 
pa soggetta al 
vonisse esauri» 
oro competesse il 
tà 0 di pegno, 
compreso nella 


corrispondenza, se non un progetto casuale, 
preparato dal Consiglio federale senza la 
cooperazione della Francio. Ei fu inviato al 
Governo di Vaud, il quale è invitato a dar- 
vi la sua approvazione; e solo quando que- 
sta sa juta, il progetto verrà comu- 
nicato al Governo francese. Se quest ultimo 
andrà allora d'accordo col Consiglio federa- 
{le ed il Governo di Vaud, il progetto verrà 
le padroni che sorgono dalle rivolte, essi non pos- | finalmente assoggettato al Gran Consiglio di 
sono dubitare, di scegliere; gli stessi proletari | quel Cantone per la ratificazione diffinitiva, 


sanno che un turbamento sociale non li farebbe O 5 
diventar proprietari ; mentre, durando il buon or- } L& stessa Patrie ricorda che, quand’ ella ch- 


dinamento della cosa pubblica, dalla proprietà { be a menzionare la commozione, destata ne’ 
scende ad essi quanto basta a non farli disperar { Paesi Bassi per le pratiche, fatte in Ingl 
oo) 





lanza nel pensiero degli uomini, e che i vecchi smentisce la notiz 
interessi cedono il campo alle nuove preoccup: 

zioni, il romanzo veone a porsi di mezzo tra' Go- 
verni ed i popoli, esa dir breve, volle signoreg- | 
giare la multiforme e tirannica opinione, sposan- 

dosi alla cronaca giornaliera. Quanto il’ recente 

lema fosse destinato a giovare all'educa; 
dei volghi, od al miglioramento delle caste, od al 
perfezionamento della morale, il giudici 

que ha assistito da dieci anni alle m 

riato rappresentazioni dei romanzieri politici 
condo tatto quello, che se n'è detto a più ripre- 
se,il mond» dovrebbe essersi ormai, nonchè tras- 
formato , ochè distrutto , sotto lo stermi; 
menato da re e da popoli cozzanti tra loro 
fi è una Monarchia che sparisce, più tardi è unt 





favola, che voglia ‘usurpare il regno della verità. 

Folli novelle spacciano quelli, che inventano 
complicazioni politiche, destinate ad avere. nelle 
fantasie la durata d'un volger di luna. I Gover- 
ni non hanno rifiutato di porsi in armonia coi 
tempi ; i popoli sono stanchi delle luttuose con- 
seguenze dei pubblici trasolgimenti, e temono il 
divorzio dall’ autorità più assai che il trasmod 
re di questo. Fra gli antichi moderatori, che co- 
noscono per lunga pratica i loro bisogni, e i mil- 








la differenza col Marocco. » 


« Un di 
dita del bastimonto francese, la 
quipaggio era stato salv 
















inoltre tuti i ere: 
cenato termi» 
inuati a compa” 
F gennaio 1859 
bi questa Pretura 
componimento 3° 
la nomina di 
, e della 
Bivor, coll'avvere 


tinuavano. » 





« Berna 














Nevebàtel, e ammesso con 5, 



















« Sì aonunziavano numerosi naufragii. Il 
Lovdra era a 109 */y, cou tendenza al 
; quello di Parigi da 5.13 a 5,12 4/3. I 
prezzi de' cotoni eran fiacchi, con tendenza al 


farine vivaci ; il frumento fermo ; 


che fu pubblicata, d'una 
circolare indirizzata alle Potenze straniere circa 


« Madrid 22 novembre 
meeio di Lisbona anvunzia la per- 


La voce corsa della 
perdita del Coligny è smentita. Le tempeste con- 


« Ieri, un terzo progetto di Costituzione can- 
tonal» fu sottomesso al voto della popola 


3,885, con gran dispetto de' radicali. » 
SS 





itati nel rapporto deila Giunta, sono di 

i vecchia data; egli cita a questo riguardo 
Regolamento organ co, che ebbe già pe i 
nuire gli abusi di tal natura. Il sig. plenipotenziario 
di Prussia aderisce ; al pari del sig. plenipotenziario 
di Francia, alla seconda parte della proposta del sig. 
plenipotenziario di Russia. 

ll sig. plenipotenziario di Sardegna riconosce |’ 
urgenza € la necessità della proposta ; egli opina che 
occorra dare a' Governi locali Ja forza necessaria a 
verificare gli abusi, se si vuol farli cessare : egli non 
saprebbe , del resto, mettersi in contraddizione col 
commissario sardo, che ha additato lo stato delle 
cose. 

Ìl sig. plenipotenziario di Francia ricorda che i 
plenipotenziarii d'Austria e di Turchia hanno 
ato, in una delle ultime sedute, il lavoro, steso 
pa per la regolazione della navigazion del 


- gli propone alla Conferenza, d" occuparae= 



























sigg. 













ne e udire le asset che i plenipotenziarii pos- 
sono aver a presentare $opri portante ar= 
gomento. 

ll sig. plenipotenziario della Gran Brettagna dice 
che avendo sottomesso i Regolamenti per la naviga 
‘lla Conferenza nella sua 
all’ 





questo 





Stéphanie ; l'e- 











zione del Danubio, presenta 
MV seduta dal sig. plenipoten 
same del suo Governo, egli ricevette l' ordii 





2 novembre, 












porvi parecchie modificazioni 
a: Eg'i deve osservare prima di tutto che, nell'art 
ne di { colo de' hegolamenti per la libera navigazione de' i 

30 voti, contro | mi, iuserito nel trattato di Vienna trattato che deve 





re di base a' fiego] 
bio, si trova 
sura intel 


menti concernenti Îl Danu- 
La navigazione ,. 
soito il ri 


















compari si, azione che si solleva, e, al domani della notizia | del dimani, senza evocare cataclismi, nei quali | terra da sir James Brooke a fin di venderle Protocolli dello conferenze pello del commercio, essere sila a nessuno 
print ala Pl BI pelegrina si vede il Principe designato più saldo | il mondo diverrebbe (anche per poco) proprietà} Ja colonia di Saravak, per esso fondata | tenute a Parigi dal 52 maggio al 19 agosto 1858. | POI Dali. eresia Vienna. E pd POP 
l'amministratore è sul suo trono, circondato dall’ amore dei sudditi, | dei più furbi ed audaci. Noi rip:tiamo queste pa- Borneo, ella, la Patrie, aveva fatto osser- PnorocoiLo N. XVIII Congresso di Vienua dichiara che 1 Regolamenti per 
ranno nominati MB e quella nazione intenta a consolidare su basi in° | role di società © proprietà, perchè una lunga e- capri 0 i Trase la del. AD SENSORI SENI IATA 
a tutto pericolo — BÌ concusse la sua prosperità e il suo avvenire. Chi | sperieoza ci avsezzò a considerare il fine uitimo | Yare che, malgrado il sostegno del Times, pl « uniforme per tutti, e più favorevole cli è possibile 












avesse prestato fede a tul imili soffì di aure | delle parole e delie dottrine ; perchè ci ricordia- $ l’ esito degli sforzi del sig. James le pareva 





approvato. 





















Il protocolio della seduta del 14 agosto è letto ed 


« al commercio di tutte le nazioni, » 
_Queste parole pure sono omesse nell'atto del 

















si: pubblichi iogannatrici, che passarono spesso le alpi e i ma- | mo che nelle grandi scosse gli uomini non si tutt'altro che sicuro. « Ora, ella iunge, Il signor plenipotenziario di Francia, dopo aver { 185760 ‘lana piani Jorevo= 

bio Fog: ri‘di quanti disiaganni non porterebb: ormai le | fermano a meto, chè nol consente la natura del: } uf fatti ci dieder ragione. Il Gabeglto di | ricordato a tertiazione, fata aaa più ‘pure. de | 157, Ponce rit agili lio 

Pe: A; bre 1858 tristi rughe nel cuore? Ma tra gli Erri han- || gi. nel bene e nel male, sempre | , J,ondra fe sapere a quello dell'Aia, secon- ireriii Serena n I cn della RESI atto del | pBessuna menzione è fata de 

oltobre iti ittime sem- d Il Aia, secc s e con e pati, gli aMuenti del Danubio, Lord Cowley desidera che 
re RI TE etnie GAI pieni Pao: fai DlpRE  RE I pari dei | « do ci annunzia una iettera di quella città | £messo che vi sia portato rimedio, annun Sifatta lacuna sia empiuta. Ù 

se. fre della malta del più astuto; e gli uomini ac Queste cose i Governi le sanno al pari dei del % bia: dil'egll'vcn n sig. conte KisselefT fa, a questo riguardo, una propo- Passando all'art. 5, il plenipotenziario della Gran 

(6. B. favani torti cui natura diede un limpido concetto del | popoli, ed è però che, da qualche tempo, vediamo | « del 2) novembre, ch'egli aveva senz'altro | ts: i cui chiede l'ineriione. a protocoio. Questa | pretrartanto all'art. & Î nenipotenziario dell Gran 

“ur vero e del bene, i quali, mentre compiangono ad | riuscire a nulla i conat sua ea con « rifiutato le offerte di sir James Brooke. (pd lesi) rapporto; emette il voto È "0 se &li art. 1 e 8 sono modificati o soppressi, con- 

Lio tna volta ingannatori ed illusi, formano, a così | cui impotenza sperammo di riconoscere gli ulti- { « Noi non possiamo se non complimentar- La Commissione, porto; eme! forme alla sua proposta. 
n nnatori ed illusi, 0, Ù amo; "ig I siamo se non a quasi unanimità che la giurisdizione consolare sia 'Sull" pi pod ODA ilo nona 
ie fans a GI dire, lo specchio, in cui si riflettono i bisogni | mi suoi aneliti. Noi crediamo fermamente che i |< pelo: Ja decisione è savia per tutl'i ri- | st0ita nei Prnreipati ti ms presto pote La Cono parta 


ron fallaci dell'epoca e del loro amato paese, € | Governi sieno cui popoli, fiuchè si tratti di uni- Pea 






Inegoziante di qui « spetti, e produrrà ne’ Paesi i un otti- 






















e dol ti di essi possono veramente un Princ'pe ed un | versalizzare la maggior felicità comportabile con efttuazione dl'quetto voto e leale Holenzo ci ace 
liuto adeste fl Gorerno fer conto. Sarebbe, stolta. pretensione, | le terrestri sciagure; ma uom che si rovi in sen- { « mo effetto. » _ so. cobsentono. Nel sso che tile misura non tembrasse 
bale studi; | nl mondo finito e nelle molteplici tempre degli | no non può sul serio argomentare che i grandi { | Nel resto, nitute; neppur notizie dal- | per_snco opportuna. egli è urgeote, secondo io ats- 
foiro #5 ff. [| "Mini intelltti, voler trovare unità di generosi | potentati d' Furopa amino scavarsi da sè ‘stessi { l'Inghilterra, ove i giornali non vennero in | sro o cratere mot creato per i 
ital apr latendimenti e di giuste NOLI | tra Ò si a preadigliitac tia luce il 21, causa la precedente domenica. ante serà dela, di fur cessare gli abusi provocati 
ide dee TTT dra i bene ci ie ciraverso | ageroimente Ae eta metin P° 506ere Più | Però, d'Inghilterra si avevano, per telegrafo, f ‘8, euriditone comaTe, otro di hu 
Mi ad eno at delori, la verilà ed | ‘* Grazie s Dio. nei rosri psesi non c'è biso- | ragguagli Ci Nuova Yorek del 40 corrente; propone che i Goveri de Hiolpati siano espresso: 
in i, ra ; non c'è sgguagli di N Sie ostrento; {Bro È è 
73 dla So: Milne rientare: perchè il mondo moral, al pa- | guo d'iudirizzare questo severo lioguaggio es: | giusta i quali, le forze navali dell'Inghil | ‘ente inviati a veitcae gi au scia, ser" 049 
ponaio 4850. fi del fisico, è retto a gerarchia, dove il hene,a | si devono conoscere per lunga prova i miti in- | terra e della Francia baltevan le acque in- { Francia, delta Stan Bretagna, di Prussi, di Rusia © 
tia Cioe "ana luogo andare, facilmente la folla distingue dal ma- Y tendimenti del potere, che li regge ; ma è pasa torno a Cuba, a fin di proteggere quella co- n Fini Liri qa enza riad e 
De. È rinîa, come il diritto finisce sempre a li {| pre prevenire i failinente eredul. contro le in- | lonia contr’ ogni tentatiso da parte de' ibn. | ae cone tata dtt de; 


bre detto anno» 
‘ordine da Marco 
1 609, accetatà 
diani, e girata * 
tti. ultimo Pos 


sidie delle false dottriue e del malo esempio. Se 
il nostro Stato non si modella sulla foggia di 
quelli, che danno al mondo il meschino spettaco- 
io della p 
buon governo 


solare della violenza. Che cosa non hanno fatto 
! nemici della paco, della famiglia, della proprie- 
tà e del diritto, per corrompere quel sentimento 
Morale che ha persuaso tutte le genti civili a vi- 
Vere quietamente in usa vasta famiglia, fr- 


stieri americani, durante la guerra comin- f trattati 


ciata, a quanto assicurasi, fra la Spagna ed 
il Messico. «. Non si hanno, dice qui il Jour 
« nal des Débats, notizie precise della spe- 


insufficienza a far iscatu ire il 
dalla guerra dei partiti, ch’ è quan 








[si affigea nei SE 

















tata dol i famiglie, tra cui {to dire dalla incruen'a, ma continua guerra ci- spirali pronunciare omento; l'altra, che si rie 
tre volle di e Roe regno di molle emise abile2ED- | sile, non manca una magistratura intermediaria | ® dizione spagnuola: tuttavia, la voee del suo | risce all ato ne, e alla quale egli aderisce 
e rapite palermitani Pia je ed il trono, per far correggere, mo- | sbarco a Tampico è generalmente diffusa ; | con premura: 
grin Sto 1 pere, dal povero contro il rico, dll | difcae, © ell'uopo rintotae, antiche conueiu- | « e nel trito ato, in cui trovasi il Messi |‘ Fad pscià ice che. a uo avviso, vanno iii 
l'nvembre 1858 A ara medente, dei dispersi dal grem- | dini o recenti sistemi, che non riuscissero con- | « co, non si può certo attendere di vederlo RESOR) Che. Clirsene | Prigioni. I lara COSA 
sidente sociale contro la famiglia; € che hanno con- | formi alle esigenze del tempo. ia (i sre alle forzo spagnuole resistenza ga- | dovrebbero intendersi per gli abusi di cui si tratta, 
o n N itnsioni U ii i i n cies vi LI & sa sil id. ‘Corte 
Serina, Dt ? Le istituzioni, fondate dalla società inci- { gnosi. dell insufficienza suaccennata, cercassero | .. È nondimeno probabile che il Go. co fa Core sana. i ricorda 1 XIV 


propagare altrove le divisioni, che snervano fra es- 
si la società ed il potere, corrodendo le antiche 
nostro paese risponderà, co- 
qui: con illimitata fiducia 


rita, rimasero nella società ; essi soli passarono: 

pole a nutrire gl inteleti di sogni, videro le 
zioni, dopo brevi vertigii larsi, co? 

sla luce del sole universale, a quella. perenne 


« verno spagnuolo non abbia intenzione di 
« fermar piede nella sua antica colonia, e 
« voglia soltanto ottener le sodisfazioni, alle 





basi a’ entrambi, Îl voto che una 


me ha risposto 





abisso. Essi conoscono la rivoluzione, la 








ll sig. conte Walewski fa osservare che ci sono 
due parti nella proposta del sig. plenipotenziario di 
Russia: l'una, che implica l'abolizione della giurisdi- 
zione consolafe, e sulla quale egli non crede do 
pronunciare in questo momento ; l’altra, ch 






otocollo del Congresso di Parigi, nel quale è inserito 

iberazione sia aperta a Costanti- 
nopolì, dopo la conclusione della pace ; tra la Porta 
€ i rappresentanti delle allre Potenze, ad effetto di ri- " prenditori dì navigazione « appa:tenenti ad uno dei 





da ora alla 





si al I protocolio del Congresso di Parigi; il quale por= 

ta + che la libertà dei Danubio e delle sue foci sarà 
î assicurata da istituzioni europee, n 

* quali le Potenze contraenti saranno iu ugual modi 

* rappresentate. 

La stessa disposizione è, se 

gli art. 15 e 16 del traitato di 

‘ano in modo generale che la navigazione 

la | Danubio sara regolata dietro i pri 

Vienna, ma stipulano i 

iti Regolamenti (di 


















qu 
« verra apportato il ben 








è mi 
+ bera navigazione di quel fiume »; € si 
(art. 16) che, sotto tutl’i riguardi, « le bauuilere di 
* tutte le nazioni saranno trattate in termini di pertet- 
uguaglianza. » i, non possono 
iliarsi con l'intenzione, manifestala dall'atto del 
di vietare il commercio del tivi a tutte le ban= 
. che non siano quelle 

Queil' art. 5 noo 


















e in armonia, prose- 
gue il sig. plenipotenziar Gran Bretlagia, col- 
l'art. 3 del trattato di Parigi del 1814 (base del tra 
tato di Vienna del 1815), il qual dice che la navigazio= 
ne dei liumi europeissara regolata « nel modo più 








si rife- 








« eguale e fasorevoleval commercio di tutte le na- 
« zioni » 





nè coi principi stabiliti dal trattato di Vici 
5, nè con gli alli anuessi;i sulla navigazio- 





ne dei fiumi 
Gli par finalmente ch' e' sia in disaccordo con 1° 
atto più recente di natura consimile , cioè il trattato 
sulla libera navigazione del Po, stretto fra l' Austria 
è ire Stati italiani, nel 149, in conformità delle previ 
sioni espresse dal Congresso di Vienna. 
1 privilegi esclusivi , concessi dall'art. 9 agv'im- 














non potrebbero, secondo il plenipo- 
‘an Brettagna, siare in armonia con 
ali Congressi di Vienna 


« paesi ripuarii 
tenziario della 
lo spirito liberale, che animi 
e di Parigi. 

ili art. 11 e 18, 
ghilterra, st 
za pubblica, 
lio, creato dall'art. 


e il sig. pleoipotenziario d''In- 
«copo di provvedere alla sicurez- 
per fine di proteggere il monopo- 

‘9° egli propone che siano soppres- 


timi pa- 
art. dé, 

16 e 17. 

tale ommi 

ga'mente 


le nella Turchia d' Europa. » 


pestilenzi 
tenza di una tale 


lo il fatto dell'es 


messa in quarantei 
1 l'art. 3 
diritto di moditica 
ne altri. ran Brettagna 
amenti non po- 
jo delle Potenze s0- 
irattato di Parigi. 
o, il s1g. plenipotenziario della Gr: 
atipi 


zioni esistenti gia tra gli Stati ripuarii restino in 
* vigore », sia necessario di aggiungere le seguenti 
parole : purchè non vi si trovi nulla d' incompati» 
" bile coi principi di libera navigazione stabiliti. dal 
« trattato di Vienna. » 

Îì signor plenipotenziario della Gran Bretagna do- 
manda l'inserzione a protocollo delle proposte se- 
guenti 

Sopprimere 

Gostituire all'art. 1° Îì seguente 

del Danubio, 
è infino al ma 


i art, 5, 8 e 9 a 18 inclusi 
csto: «LA na- 
cui diven na: 


uello delle persone, n 
nformmandosi tuttavia ai Regola- 
ranno stabiliti per la sua poliz'a in mo- 
» per tutti, e più favorevole ch' è possi 
di tutte le nazioni *; 
e verra stabilito per la navigazio= 
> tanto per la percezione dei diritti, 
quanto pel mantenimento della sua polizia, sarà 1Ì 
‘mo per tutto il fiume, e si estenderà 
li de suoi affluenti, che, nel loro corso navigabi= 
le, sei differenti Stati; 
All'art. 7 sopprimere le parole: « e 6 
All'art. 9 sopprimere le parole: « appartenenti a 


Îl testo seguente: «I basti- 

uì Danubio, non potranno es- 

ti ad alcuna misura di quarantena, a 
esistenza di una malattia pestilenziale 
alla 


All art. 35 sopprimere iti paragrafi 

All'art. 45 aggiungere le seguenti parole : » pur- 
+ chè non vi si irovì nulla d' incompatibile coi prin- 
* ofpi di ilbera navigazione tab dal tatato di 
+ Vien 

ll signor pienipotenziario di Francia pensa che le 
disposizioni, contenute nel lavoro compilato a Vienni 
non siano d' accordo nè con le stipulazioni del trat" 
tato di Parigi del 1856, nè coi principii dell’ Atto di 

del 1815, nè colle emunciazioni del trattato di 
Parigi del 1814, alle quali convien riferirsi per deter- 

il senso preciso dell’Atto del Congresso di 
y Il sig. conte Walewski aderisce interamente 
alle osservazioni ed alle proposte presentate dal signor 
plenipotenziario della rettagona. 

Égli aggiunge che, per quel che risguarda gli af- 
nenti, egli dee far ossersare che Il suo Governo è 
tanto più fondato a domandare che la libertà di navi- 
gazione sia ugualmente applic d'acqua di tal 
natura, ln quanto che cias ordera che, in 0cc 
sion d'una concessione, fatta dal Governo moldavo a una 
Gompaguia francese per la navigazion 
do l'Austria formalmente reclamato ed 

ulta una corrispondenza con questa Potenza e con la 
orta, il Governo francese acconsenti all' anuuliazio' 
di quel privilegio. Il signor conte Walewski si crede 
ia diritto, a nome del suo Governo e cos 
anteriormente 


gli affluenti del Danubio , 

perti alla navigazione di Lutti 
ll sigaor plenipotenziario 

me il signor 

di lord 


ussia aderisce, co- 
plenipotenziario di Francia, alle proposte 


fa inoltre una proposta, teudente a ciò che 
azioni siamo ammessi sul Danube 
lie condizioni imposte al piloti degli Stati 


na, non risponda a ciò 
era in diritto di aspettarseue. Egli 
ile osservazioni dei signori plenipotenziarii 

di Francia, Inghilterra, Prussia e Russi 


{In altro Numero la fine.) 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Le Loro Maestà a Praga. 


Togliamo alla Gazzetta Uffiziale di Vienna, 
le seguenti notizie sul soggiorno delle LL. MM. 
Il. RR. a Prog 





+ Praga 19 novembre 
« La popolazione di Praga celebrò oggi il 
giorno onomastico di S. M. l'Imperatrice , non 
solo accorrendo in gran numero alle chiese 
ove furono celebrate sacre funzioni e fu ci 
tato l'inno popolare, ma eziandio con mol 
ti di beneficenza , © specialmente con distribu- 
zioni di vestiti a scolari poverl e diligenti, d 
gne ed altri soccorsi per l'iaverno ai poveri, ece. 
Questaisera ci dovea essere al Palazzo imperiale 
una processione con fiaccole per parte de 
anti, fabbricatori ed industriali, eomo pure degli 
studenti sità di Proga. Ma non ebbe 
go per espresso desiderio delle LL. MM., che de 
gnaronsi manifestare il delicato timore che il 
cattivo tempo pregiudicasse alla salute special- 
mente dei vecchi, che ecipassero. 

« S. M. l'Imperatore visitò Ja Casa provin- 
ciale di peno, ossequiosamente accolta all''ingres- 
so dal consigliere di Luogotenenza, Bohusch ca- 
valiere di Oltoschutz, dall'amministratore e dagli 
impiegati nell'Amministrazione di essa. Visitò pri- 
ma la chiesa di S. Venceslao, facendovi breve 
preghiera, poscia tutti focali della Casa, nei qua- 
fi s'informò delle occupazioni e del mantenimen- 

ole elementari 
> ignoranti vengono istruîti ne 
lementari, esprimendo circa le cose, da 


rivcipii 
perg sodisfazione. La- 


essa esaminate, la sua Sovra: 


genera! 
cevuta dal c 


direttore ott. Biermana, dal rettore magnific 

prof. Jaksch, da tutt’ i professori e medici primarii, 
dalla Superiora delle Suore di carità e da tutto 
il personn'o dello Stabilimento. Andò prima alla 
Cappella dell'Ospitale. Recossi poscia nella Sezio- 
ne chirurgica, ove stanno i più gravemente am 
malati. Percorse le cliniche chirurgica e medi- 
che; visitate Je quali, tò anche il nuovo edifi- 
Sio 'sastomico di quell’ Istituto, diretto dal prof. 
Treitz. S. M. tutto esaminò, ed anche la camera 
dei cadaveri. 





«SM 
20 alle 1 
tenente ed il conte 
Railegrò prima di su 


l'imperatrice lasciò l'imperiale Palaz- 
ceompagnata dalle LL. EE. il Luogo- 
li e da due dame di Corte. 
visita il Convento e l'Ospi- 
tale delle E'isabettine nella città nuova superiore. 
Ivi l'attendevano S. E. il Cardinale Arcivescovo 
rwarzeaberg. un canonico del Ca- 
rad, lo scolastico del duomo, al- 
iche e la Superiora del Con- 
recossi nelia chie- 


re 
Espresse la sua Sovrana sodisfazione sul- 
devole di tutto, sulla buona impres 
ne prodotta da quei semplici, ma puliti loc 
» infantile di Hradek, ove lua- 
Recossi tosto nella gran sala 
scuola, ove i fanciulli l'accolsero coll’ inno po. 
polar» e altri con un viva. Con interesssmento as- 
sistette ad esame improvvisato dei fanciulli. In- 
formossi esattamenie delle loro occupazioni nella 
giornata, e li reznlò di vari oggetti, che avea fatto 
portare dalle dame diCorte in carrozza. Visitò ezian 
dio l'abitazione delle Suore delle scuole, ch' eb 
bero l'onore di esserle presentate. Lasciò quello 
Stabilimento, esprimendo la proprio Sovrana so- 
disfazione, pe- recarsi a visitare il locale dell'As 
sociazione muliebre di S. Ludmilla, e la Scuola 
femminile di quell’ Associazione. S. M. visitò la 
principale chiesa pirrocchiele di città vecchia, 
di che ritornò in palazzo. 
« Ritornatoci ezi.ndio S. M. l' Imperi 
diode per due ore udienze private. Alle 4e‘/ 
bevi pranzo di Corte, al quale di nuovo ebbero 
l'onore di essere invitate molte Autorità. 
« La sera ebbevi splendida festa di ballo dal 
ncipe Car'o Auersperg. Vi si trovarono unite 
tutte le d'stinte persone di Praga: la eletta del- 
la nobiltà boema, le più importanti civili e mi- 
litari Autorità, e gl ospiti foresti e sale e 
camere erano adfobbate con lusso priacipesco. 
illuminate da 2000 tra fiammelle di gas e 
mifico era l'aspetto della sala de' ca- 
108 fiummeil» di gas. Sul 
punta, brilla 


malati 
lo stato 


candele. 
valieri, illuminata 
soffitto, formato & gui 
vano, in 40 
viveuti famig] tagliati 10 legno 
e messi ad or» e i. Le pareti erano 
decorate da armatare gueri modo di trofei, 
circondate da bandiere ed armi del Medio Evo. 
Intere:se particolare destò lo stemma del conte 
Radetzky, collocato al di sopra della porta gotti- 
ca d'ingresso, é riccamente dorato. In altre parti 
vedevansi lo stemma del principe Auersperg € di 
sua consorte, e molti altri stemmi di rinomate 
famizglio  boer 
rd; in di iò. La gran sa- 
i mezzo, splendidemente illuminata, decorata 
e piena di ricche è svariate assise e di numerosa 
schiera di dame delle prime famiglie, offerse bel- 
fa, che durò fin dopo mez- 
maggiore abbellimento dal- 
MIL, che, giuntevi poco do- 
» vi si fermarono. 

i, nel pomeriggio, S. M I. R. A. accom 
paguata dal sig. Luogotenente, recossi al Karoli- 
nenthal, e, veduta la costruzione della porta di 

la costruzione della chiesa di quel 
poscia la fabbrica di carrozze di Pack, la 
fabbrica di estoni di Schik, il Tribunale provin- 
ciale, la Scuola di cotumercio ed il Palazzo mu- 
picipale di citta vecchis in Prag 
il Min utero, barone Bach, 
alle 11 anti 1°, la Società pa- 
trinttica economica in Pia S. Venceslao; © 
ier l'altro_S. E. il Miuistro dell'istruzione, con- 
te Leone Thun, l'Istituto de sordomuti. » 
Altra del 20 uovembi 
alle 9 antin MI 
lazzo, accompagnata da 
tenente marescial- 
lo barone di re molti Stabi- 
limenti milita, di visitare la c 
sorma della Trità, quella di Carlo, il deposito 
l'Òspitale della 


visitò ie 


« Questa n 
RA. losciò l'imp 
S. E. il sig. a 


brina 


quarnigi 
d'istruzione di 
Blindenthor), ln case 
Porie, e la caserma Ferdmand 
thal. smanlonte ev 
inte maresciello cont 
goò in tutte quel 
pche S. M. 
© 4/3 la reggia, accomp 
iordomo conte N , 
Corte, seguita da S. E. il sig. Luogotenente, per visi- 
tare il Consento e la Scuola deile Orsoline, lo 
mento di educazione dell’ Associazione fem- 
di S. Notburga privato di e- 
ducazione e di cura pei po ciulli ciechi, 
e per malati negli occhi, all' Hradschin. 
« Oggi alle 2 pom., le LL. AA. RR. il Prin- 
cipe e la Principessa ereditorii di Sassonia la- 


— 1094 


‘essere frantesa. Noi, dice la Gaszetta Uf- 
parlato dell’ autorità 
ualità di capo delta | 
to pontificio. 


e può 1 
fiziale di Vienna, abbiamo 
del Papa, nella sua doppi 

Chiesa e di Sovrano dello 





La Corrispondenza austriaca litografata del | 
46 novembre scrive: « In varie occasioni abbi 
mo parlato dell'importanza particolare dell' agri 
coltura è dello svolgimento di essa pegl'interessi 
dell Austria. In ciò nou soltanto 
dalla circostanza che la 


questa nostra pati 
tilità, sono ancor suscetti 
nario della loro popolazione. Dovunque H 
tali condizioni, dovunque esseazialmente si tratia 
di dare ai terreni un valore, che ancora,loro man- 
ca, gl'ioteressi agricoli cecupano uno dei primi 
posti negl'interessì più importanti dello Stato. I 
rapporti, che negli ultimi anni penetrarono in Eu- 
ropa intorno alle condizioni dell'America fino 
nelle infi i delle popolazioni, e specialmen- 
te le notizie dei terribili iofortunii, che negli ul- 
timi tempi apparir fecero pericolosa la navigazio- 
ne dell’ Oceano, possono aver contribuito a deri 
» dall’ America la corrente dell'emigrazione eu- 
ropea. Almeno le indicezioni, che sul movimento 
ssa vengono date ni porti del mare del Nord, 
Havre, cec., fanno vedere essersi in complesso 
tosto diminuita che sumentata. Non sembra 
nza interesse rilevare e far notare es- 


«ssa. Gli uomini di Stato e 
gl'intelletti teoretici e gli economi pratici, non | 
potranno ommettere d'impossessarsi di tale iute- { 
ressante problema, la soluzione del quale ha na- j 
mente pel vostro Impero speciale importan- | 
pa che racchiude eziandio un interesse generale, | 
oto si trutti di rattenere in Europa i suoi { 
i 


ono da Vienna il 14 novembre alla Gas- 
setta Universale d' Augusta 
« Per decreto del Ministero del culto e della 
. le Scuole private e gli Stabilimenti 
privati d''istruzi educazione ebbero nuo- 
eato. Tutti questi Istituti deggiono 

rosamen'e separarsi, secondo i sessi. Essi sono 
» per fanciulli, ovvero soltanto 
I primi non psono essere diretti 
i secondi da sole donne, se an- | 
che, iu questi ultimi, uomini ponno essere ado- | 
perati come maestri. In modo eguale i suddei 

Istituti deggiono essere separati, 


che da uemi 


Stabilimenti cattolici. Fanciulli cristisni non cat- 
tolici ponno esserlo in Stabilimenti cattolici solo 
per motivi soecialmente degui di riguardo, ed sn 
numero moderato. Del resto, per la frequentazi 
ne delle Seuole private di diversa confessione, v 
gono le preserizioni, che sono di norma per la 
frequentazione delle Seno'e pubblic 
« Tutte le Scuole private deggiono avere 0 
dinamento eguale a quello delle pubbliche, deg- 
giono come queste trattare le stesse materie d' 
insegnamento, ed adoperare gli stessi libri scola- 
stici. La concessione aunessa a determinata per- 
sona è impartita soltanto ad individui, che sieno 
cittadini austriaci, di fama religiosa , morale e 
le incensurata, idonei ad essere impiegati in 
una pubblica Scuola, ed in grado di provare 
aver disposto l'occorrente perchè venga impartita 
l' istruzione reliziosa. Anche gli assisi nelle 
Scuole deggiono possedi re la cittadinanza austria- 
ca, ed essere incensurati nei riguardi morali e 
politici. Nelle Se te cattoliche finalmente 
non ponno essere maestri se non cattoli 
« AI rifuggito p Giovanni Rakvezy, fu 
per atto di grazia condonata la pena, e la con- 
fisca de’ suoi beni, pronunciata in contumacia, 
fu ordinato che contro di esso non debba aver 
procedimento ul per la sua pir- 
‘one alla rivoluzione d'Ungheria nel 1848 





Il Principe Sovrano Gio. Francesc 
tenstein ha emanato la seguente patent, ri 
ment» all'assunzione , che ba fatta del G: 

Giovanni Francesco, per la grazi 
Principe Sovrano e reggitore della Casa di ed a 
! Liechtenstein, Duca di Troppau e lagerndorf, Con 
te di Rietb.rg, ece. 

* Chiamati, dopo la luttuosissima morte, segui 
ta per imperscrutabile decreto di Dio, nel 12 
novembre 1858, del nestro amatissimo pad 





scieranno Pr 
Bubene, con 
Dresto. 
«Alle 4043, bavvi p 
quale hanno di nuovo l'on 
molte Autorità. Qu 
da S E. il Luogoteneote barone Meeze 
« Oggi, prim de! meriggio, S. E. il Ministro 
dell'interno, barore Bach, onorò di sua visita il 
Palazzo di città, e tutto esaminando attentamen- 
te, e sale, ed Ufini, ed affari, vi si trattenne più 
di uo'ora, partendone sodisfstto, » 


ritornare a 


‘è di essere invitate 
ta sera havvi festa di ballo, 


Dispaccio telegrafico. 

« Briinn 22 novembre, ore 40 min. 30 pom. 

« Le LL. MM. Il, RR. furono oggi alle 6 pom. 
ricevute ossequiosamente a questa Stazione della 
ferrovia da S. E. il sig. Luogotenente conte La- 
zanzky, e dal sig. generale comandante, in mezzo 
ai più clamoros: viva del pubblico, e nel passag- 
gio per le contrade della città, ornate a_ festa e 
spleudidomente illuminate, furovo salutate da mil- 
le e mille giulive acelamazioni. Le LL. MM. de- 
guaronsi di Tarsi preseotare, nel Palazzo degli Sta- 
ti, la numerosa nobil'à, il clero, I'LL R. mulitare, 
le Autorità civili, e la Rappresentanza comunale, 
che tutti a tale oggetto i ccolti. 

(G. Uff. di Vienna.) 
Vienna 23 novembre. 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione da- 
ta da Ichi, nel 27 ottobre a. e., sì è graziosis- 
simamente degnsta di permettere che ln. fonda 
zione, ivstituita a Stenislau, a favore di fsnciulle 
del tutto orfane, porti il nome della serenissima 
Arciduchessa Giselo. 


La Gazzetta Piemontese registra, nel suo som- 
mari» politico, l'articolo, portato alcuni giorni fa 
dal Nord di Brusselles, co! titolo: L' Austria ed 
il Knut. Oca sarà giusto all’ organo uffiziale 
del Governo piemontese , dice la Gazzetta Uff- 
ziale di Vienna, la protesta, che tosto abbiamo 
fatto contro l'inudito procedere col quale quel 
giornale di Brusselles ci mise in bocca parole; 
che non abbiamo mai usate. 


La Gazzetta Piemontese scrive: « La Gazzet- 
« ta di Vienna, relativamente all’ affare Mortara- 
« dichiara di nuovo, rispondendo all’ Indépendan* 


per partire dalla Stazione di | 


Serenità Luigi Giuseppe, Principe Sovrano e reg: 
ore della Cosa di ed a Liechtenstein, secondo 


| gi 
| gli Statuti fomigliari, al 


10 di Corte, al? 


{ ai nestri sudditi del Principato Sovrano di Liech- 

{ tenstrin. 

i « Confermiamo tutli quei nostri 

i loro uffizii e posti; consideria 
estati al 


mpiegati nei 
i servigi, da 


prestazione di giuramento di fedeltà, giacchè ri- 
guardiamo come passate în noi per eredità la 
suddita fedeltà ed obblisazione verso il defunto 
nostro genitore, e ci riserviamo di ricevere perso- 
nalmente l' omaggio. 

« Dato nel nostro castello di Eisgrub, il 12 
novembre 1858. 


1 possedimenti della famiglia regnante (mag- 
{ giore ) di Liechtenstein sono all’ ineirca così 
estesi come il Granducato di Oldemburgo, e due 
Ite tanto quanto il Ducato di Brunswick. Essi 
misurano 104 miglia quadrate. Il Principe è mem- 
bro Sovrano della Confederazione germanica. Il 
Prineipato sovrano di Liechtenstein-Vaduz con 
no colla Svizzera ed il Tirolo; esso misura circa 
3 miglia quadrate, e fornisce 70 uomini : 
federazione germanica. La rendita brutta di qu 
sto Principato sovrano ascende a 55,000 fiorini 
meatre le rendite delle possessioni di Liechten- 
stein, in Austria, Prussia e Sassonia, ascendono a 
un milione e 400,000 fiorini. (0. T.) 


STATO PONTIFICIO. 


To continuazione di quanto abbiamo già ri- 
ferito, diamo altre notizie, ulteriormente perve- 
qute, intorno ai disastri cagionati dalla tempesta 
del 9 al BI ottobre. ce > 
il pielego austriaco S. 
Serafino, pat. Turcolich, difficilmente potrà 
in mare per mancanza dei più necessa 
. Ne fu per altro salso l’ equipaggio. 
Il pielego austriaco , pat. Giuseppe Libono- 
ra, il trabaccolo pontificio, pat. Raffaele Biagi 
ed il legno austriaco, pat. Niccola Zanatis, si spe- 
ra che possano di muovo mettersi in mare, seb- 
bene sieno gravemente da 1 due primi 
furono resi liberi dal genere, di cui erano carie! 
Si dà opera al ricupero di alcuni naufraga- 
ti bragozzi austriaci. 


Non si ha notizia a tutt'oggi dei due legni, 
che furono gittati nella suddetta spiaggia, presso- 
chè disfatti e mapcabti dei rispettivi equipaggi. 

Sette caicchi da imbarcazioni mercantili 
rono gittati nella suddetta spiaggia, ed uno dice- 
si intieramente disfatto. 

Porto S. Benedetto ; del carico frumentone, 
che aveva a bordo il naufragato bastimento el- 
lenico, duecento rubbia furono rese affatto inser- 
sibili. Poterono di quel legno ricuperarsi taluni 
effetti, di pertinenza del capitano. 

Torrette, Commissariato di Ancona; di sette 
barche, addette al tresporlo dei sassi e ghiaia , 


tre furono ingojate dalle onde, quattro si ha lu- 


! mercè, souo tutti salvi. 


con vera compiacenza si è venuto a co- 
gli mercantili , apparte- 
tenti a quelli marina, sebbene continuasse |’ in- 
furiare della procella, poterono giungere a grave 
stento in porto, malconci sì, ma non molto dan- 
neggiati. Ù 
Merita poi molto encomio il pat pontificio 
‘aleotino Cosimi, il quale, soryieso in more 
della burrasca col pielego Amico Leal, mentre 
cercava di ridursi în porto, visti due disalberati 
trabaccoli austriaci, che avevano inalberato ban- 
diera di soccorso, nulla curando il pericolo della 
sua vita, corse sollecito in aiuto. 
Raggiunto dopo molti stenti il legno S. Gior- 
ai. Giorgio Farnezza, gi giltò il cavo, e 


gio 
urch o, lo potè portare selvo 


quiadi, presolo a r 
iu porto. ; 
Nei siogoli casi di disastro, i fuozi-rarii del 
Governo non mancarono al loro dovere, purtan- 
do ovunque ai naufraghi gîi aiuti richiesti dal 
circostanza. (G. di R. 


REGNO DI SARDEGNA 
Genova 23 novembre. 
Proveniente da Villafranca , è ieri mattina 
entrata nel nustro porto la pirofrega 
rina imperiale russa, il Polkan. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 


(Nostro carteggio privato.) 

Napoli 14 novembre (*) 
(L) Grande attività regua al Mivistero dei 
sori pubblici, onde condurre a termine od 8- 
quanto più è possibile aleune opere di 
portanza , pel termine fissato agli 
sponsali di S. A. R. il Principe ereditario; e l'im- 
ulso all'atacrità spiegata iu tulte le Jarti del- 
vasta Amministrazione dello Stato, viene diret- 


i tamente da S. M. il Re, che di tutto si occupa, 


come fu ognora suo sistema. Anche per domani 
sono invitati i ministri tutti al, Consiglio di Sta- 
to, che sarà tenuto in Caserta, sotto la presiden- 
za del Re; ed in breve egli è atteso in Napoli e 

scia a Foggia, ove, come sapete, debbon seguire 
le nozze principesche, volendo la M. S. esamina: 
re sopra luogo ciò che viene allestito per tale so- 
Jenne circostanza, e dare ordini su quanto rima. 
ne a farsi. 

Intanto la strada ferrata, che deve congiun- 
gere la capitale del Regno con Foggia e con le 
altre fertili e ricche contrade delle Puglie e co’ 
porti dell’ Adriatico, va oguor più avanzando. Que- 
sta regia ferrovia in attività di pubblico servizio 
da Napoli a Nola, prosegue per la linea di Sarno 

nseverino verso Avellino, essendusi già supe- 
rata felicemente una delle maggiori difficoltà : 

Ila, cioè, di attraversare la catena del rubap- 
le due vallate del Sarno e di 


mi alla massima profondità di palmi 207; e così 
la nuova linea, raggiunta la catena dei monti, e 
costeggiandune le falde per sotto Sauta Maria a 
Castello, l'attraversa direttamente, e sbocca nella 
valle di Lanzara alla volta di Sanseverino, nel si. 
ito la Codola. Si difticile lavoro venne cov 
to a termine in poco più di i mesi, e già 
tutto lungo il traforo trovasi co'locat» un bina 
rio di rotaie; per cui , disbrigata completamente 
la bisogoe, si prosegue ora con maggiore sped 
tezza al prolungamento del'a via, tanto più desi 
derata, in quanto che non essendo a tutti concesso 
di valersi delle carrozze corriere, di numero troj 
po limitato al confronto de' passeggieri che dall 
Puglie conduconsi alla capitale, € viceversa , è 
uopo a molti di darsi, grande spreco di 
tempo, in balia dei vetturali, i quali i 
tutti i peggiori modi il loro dispetto 
sere in breve più necessari. 

1 fogli locali della settimana 
Giornale Uffiziale, cantano in tutti i metri le str 
nezze dell’ attuale stagione, tauto davvero indi: 
volata, che mi pongo in coro ancor io per iscol 
giurarla. L'è un giorno freddo da Siberia, e il 
giorno appresso un caldo tropicale; ora tira un 
Vento inluriato da rammeutere, a chi ebbe il gu- 
sto di provarle, le famose bore di Trieste; poco 
dopo s'abbassa uno scilocco, che chiude il respiro 
nella strozza; e a brevi intervalli sole, picggia a 
torrenti e grandine grossissima: insomma l'è un 
diavoleto da non credersi; del resto si vive a 
meraviglia. V' ha bensì chi su alcuni giornali in- 
tona geremiadi ; ma , per quanto ci studii, io non 
trovo da potervi segnalare verun_ altro malanno 
che l'alto e il basso repentini della temperatura 
atmosferi 

Voi mi fate credere che non tornino di 
re ai lettori del vostro giornale le brevi rasse- 
gne bibliografiche, che tratto tratto vi fo per- 
venire, e ciò sarà forse iu grazia della loro bre- 
vità; quiedi non arrischierò di più, e terrò nella 
penna le molte e molte cose, che avrei a dire su 
alcune opere di gran pondo, estè pub) . Ee- 
covele adunque appena accennate. 

La scienza delle scienze ; del prof. Placido de 
Luca. L'autore dei Principii di economia politica di- 
vide questa sua nuova opera in quattro hb:i, pre- 
ceduti da prolegomeni, dov'è tracciata l'origine e 
la natura della scienza finanziere, lo scopo, a cui 
essa tende, e le condizioni, cui deve attingere per- 
chè tocchi la perfezione. Nel 1.* libro sono esposte 
l'entrate pubbiiche ; il 2.* tratta delle pubb.iche 
spese, il debito pubblico è esaurito nel 3.° libro; 
nel 4.* si mavifestano le idee per semplificare 
ministrazione finanziaria. In quest” 
mirarsi il vincolo, onde la p 
connessa, perocchè tutte le esistenti istituzioni e 
metodi finanzieri sono esposti e sindacati. ll prof. 
De Luca ci ha dato con questo un ceceilente la: 
voro di finanza, ed avendogli costato vent'anni di 
studi, com' egli asserisce e come sembra sia ve- 
ro, ci diede pure un raro esempio in questi tem- 
pi, ne' quali non si medita un'ora per iscrivere 
venti i pere. 

‘esmologia penale, o avalisi ragi 
teoriche x puri penale ; prracnira 
pera in tre volumi, istruttiva non solo per coloro 
che sono addelli al foro, ma per padri amano 
addentrarsi nell’ indole della legislazione, che ci 
governa, essendosi l'autore proposto d'illustrare 
n a a ae ie 
©) Ritardata per l'abbondanza delle materie, 


compreso il 


la seconda parte del nostro Codice , 
dola nelle vicissitudini de' tempi. 

Tre opuscoli del giudice Vincenzo Cavicchia 
Oracoli în giurisprudenza ; ha per fine di biay 
mare l'abuso invalso di condannare altrui nell’ 
pinion pubblica per vaghi concetti, senza l'ap. 
poggio dei fatti, e d'impartire lodi a chi non ne 
ha il merito. — 4forismi; versa intorno ad una 
raccolta di massime politiche . religiose e gover. 
nalive. — Intorno alcuni dubbi in fatto di dazii in. 

retti ; concerne un ramo importante di diritto 
imministrativo. L'autore, con queste sue nuove 
operette, riceve lode qual uomo educato ai severi 
siudii filoso! 

Compendio di statistica militare di tutti gi; 
Stati europei; del cavaliere Anton:o Fabri. Que. 
sto signore è uno de'più solerli el operosi uti 
ziali del nostro esercito, avendo già dato alla lp. 
ce altre opere risguardanti le cose militari, 1} | 
volume, or pubblicato, è frutto d' infinite ricerche 
storiche e geografiche, utili a conoscersi, non a 
militari soltanto, ma a chiunque ama approfon. 
dare gli studi di stalistica e di geografia. 

Scene p.ttoresche_dell'augusta vita di Ferdi- 
nando II; versi di Giacinto Caroselli. A_festeg. 
giare i faustissimi di natalizio ed onomastico del. 
fa Maestà del Re, il Caroselli dava alla luce que- 
sto poemetto, nel quale con leggiadri ve:si im 
prende a cantar le lodi del Monarca. 

Omaggio alla fausta ricorrenza dell''onom 
stico di S. A. R. il Conte d'Aquila. Il cavalir 
Ercole Regazzini, not nelle lettere, raccoglieva 
in un elegante volumetto parecchi componimenti 
ia versi ed in prosa, di fattura sua e di varii a 
tori patrii, tutte cose felici e spontanee, infiorate 
di elette immagini e di bei peosieri. 


IMPERO RUSSO. 


Lo Gazzetta di Slesia ba quanto appresso da 
Pietroburgo: « A quanto annunciano, dal forte di 
Orsk , le Notizie del G.verno di Oremburgo, il 
governatore generale Katesin era, nel 21 setto. 
bre, felicemente ritornato co'à sul territorio rus 
so dalla sua spedizione per la livea di Sir Daria, 
Rimase assente quasi quattro mesi, ed in quel tem- 

percorse 3000 verste a cavallo. Da O:sk, gli fu 
per breve tratto inviata incosteo ura carrozza. Il 
generale fu accompagnato dalla scorta d'onore 
dei Kirghisi fino ad Orsk, uve la licenziò, ricca 
mente regalandola. In quell’ occasione, tenne ad 
essi un discorso, nel quale ringraziolla per essersi 
mostrata tanto fedele, ed espresso, speranza ch'essa 
andrebbe con lui da per tutto uve l' Imperat. 
nasse. La sua testa e le teste loro appar. 
l'Imperatore, e non doversi «ssi nel serv 
risparmiare. Essere egli, del resto, tanto certo di Jo- 
ro da condur seco nella steppa, nel prossimo anno, 
moglie e figli. Il discorso del governatore 
è notevole in quanto che apre manifestamente 
prospettiva di guerra. Non esminiamo se forse 
abbia avuto cattivo risultamento la n 

, 0 se il gecerale Katenin abbia pariato sutto 

l'influsso dei dissidii con Chiva, da ultimo accen- 
i. In ogoi caso, le condizioni iu quella porte 
centrale dell'Asia offrono ab: astanza materia a 
contingenze guerresche, ed i Kirghisi sono per 
quelle compagne truppe preziose. » 
(G. UM. di Vienna.) 
IMPERO OTTOMANO, 

Scrivono dal confine bosniaco, 16 novembre, 
all’ Agramer Zeituny: 

Oc fanno circa quattro settimare, i sudditi 
turchi, Bozo Blagevic di Dubreva, Lazo Kvic di 
Sotto.Bodeciste, e Demetrio Gaic, erano partiti con 
118 capi di bestiame per Zombor in Austria, dove 
uel corso di 44 giorni li vendettero in_ piccole 
partite, L' 0 degli acceunati raià coinciden- 
do cogli i di Posavina, si sospeitò ch' essi 
vi avessero preso parte, e furono quindi al loro 
ritorno arrestati, legati e condotti a Tusla. Non 
potendosi provare nulla a carico di quei raià , 
essi furono posti a piede libeo perchè si recas 
sero nel giorno susseguente a ritirare jl relativo 
certificato. Dopochè i medesimi entrarono tella 
stanza dei zabti, nel konak di Nuri pascià, salu- 
tando colla solita sommissione i sabti, che vi 
erano presenti, e dopochè il lor suluto'fu anche 
contraccambiato dol subti Hassan Caus, il raià 
Lazo Kuic si approssimò alifocolere. In quili i 
stante, il sabti Hassan Caus snudò il suv hand- 
zar e vibrò contro Laz» Koic, di dietro, un col- 
po, poi immediatomente un secondo ed un terzo 
nella nuca e nel collo, in modu che quello sera- 

to cadde morto istantancamente. Il suo capo 
ase attaccato al collo se non du un lato 
solo. Nello stesso momrnto, l'uecisore si lanciò 
contro il raid Demetrio Gaie, il quale però, gus 
dagnando il tergo del medesimo; procuro di tener: 
lo fermo, gridando aiuto, con senza ricevere pe- 

ravi ferite. Nel fratiempe 

ro alcuni zabti, impiegati, e lo 4 
bitava in quel konak, Il zabti Osman 
Caus, il quale voleva disormare l'uccisore, fu fe- 
rito da questo gravemente nel petto. Il medesimo 
Hassan Caus volevasi gettare perfino contro Ack- 
met pascià, ma ne fu impedito da Demetrio Goit 
il quale, quontunque sanguinante da parecchie 
ferite, lo teneva ancora sempre fermamente strit- 
to. Alla fine riuscì alla moltitudine di disarmar- 
lo ed arrestarlo. Mentre ciò avveniva, due salti 
si sarebbero diportati colla massima” indiferet- 
za, sorseggiando tranquillamente il caffe sen 

voler tentare la difesa. 

« in seguito a questo avvenimesto, il qual 
prova che perfino gl’ individui incaricati di 
gliare sull’ ordine legale si permettono delle ve 
cisioni pubbliche, i raià sono nella massima ce 
sternazione, tanto più che la notizia dell’ acce 
nato omicidio sarebbe stata accolta da moltisi: 
mi Turchi con gioi 

« Adem effendi, caimacan di Banjaluka, no! 
è ancora ritornato dal vieggio d'ispezione, ict 
preso nel suo distreito, 

* D.cesi che sia stato spedito da Custantinop” 
li il frmano, con cui si sospende femporariati 
te l'esazione della tretina. Com'è naturale, 4" 
firmano è qui atteso con molta ansietà. 

« È giunta or ora da Costantinopoli la vit 
uffiziale che il luogotenente bosniaco Kiani 
traslocato nella stessa qualità da Saraievo * *° 
lonicco, debba rimanere ml primiero suo pu) 
all'incontro si recherà a Salonicco Akif pasci 
quale era stato nominato testè luogotenente |" 
la Bosnia, » (0.7) 

BELGIO. 


. Il Re dei Belgi ricevette il 47 una depole 
zione della Camera dei rappresentanti, che È 
presentò l'indirizzo in risposta al discol o dé 
trono. S. M. rispose colle seguenti parole: ** 
colgo con piacere l' espressione dei s'ntimeti È 
devozione e patriottismo della Camera dei MP 
presentanti. La sessione, che fu or ora aperta. Î" 
mette di esser vantaggiosamente occupata P'' È 
interessi della nazione. Io raccomando al val 
zelo ed alla vostra illuminata attenzione leve. 

i, che vi furono annunziate, e la discuss!” 
lle quali può essere grandemente agevolato 
una buona intelligenza fra la Camera cd i 


verno, » 
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mai la sua guerra contro la tollerauza e ia pe- 
ione di tutti i culti, prendendone argomen- 
rifeni recente decreto , che ammette gl' Israeliti 
ai Consigli generati dell'Algeria. Nel Consiglio dei 
ministri, tenuto oggi, fu trattato seriamente di 
ere un freno al giornale del signor Veuillot, e 
F'inlliggergli una prima ammo: facendo 
così cessare le ii che gli eran lasciate 
finora. Però il Principe Napoleone si oppose a 
alunque provvedimento di rigore contro l'Uni- 
dis benchè le censure di codesto giornale fos- 
fero rivolte principalmente a lui, come ministro 
dell'Algeria e delle coloni A 

‘ Confermansi le parziali sollevazioni avvenute 
nell' Algeria. Anzi alcune tribù delle montagne 
Hell Aurez e della Cabailia respinsero i gum 
fnandati, contro di loro nel distretto di Biskara ; 

‘sembra indubitato che le truppe, mandate 
Pontro quelle tribù, riusciranno a reprimer tosto 
le tarbolora ilo dell'Africa, si narra che anche 
il celebre Abd-e-Kader volle porre il suo no- 
me fra' soscrittori pel traforo dell'istmo di Suez. 

« Vengon ora smentite le voci d'un'imminen- 
te dimivuzione dell’ esercito francese. Nelle vici- 
panse di Helfaut presso S.t-Omer (al confine del 
Belgio ) si sta formando un campo, uve 3 in 4000 
soldati passeranno l'inverno. 

« Il sig. Belly pubblicò testè uno seritto sul 
divisato cauale di Nicaragua, A quanto si sente, 
verrà offerta al sig. Alessandro di Humboldt la 
presidenza onoraria dell’ impresa. » 


GERMANIA. 


Il nostro corrispondente di Francoforte, di- 
ce la Gassetta Ulfziale di Vienna, ci annuncia 
che, nella seduta del 18 corrente della Dieta 
federale, la proposta, fatta nella seduta dell' 11 
dall’inviato presidenziale, d'inviare le comupica- 
zioni di quel giorno della Danimarca alle Giunt- 
unite, per rapporto, fu ad unanimità elevata a 
decisione. 

necno DI PRUSSIA. — Berlino 21 novembre. 

S. A. R. il Principe Reggente di Prussia si 
è degoata permettere al comandante di Stettino, 
generale maggiore barone von der Goltz, di por- 
fare la croce di commendatore dell’ Ordine di 
Leopoldo, conferitagli da S. M. I. R. A. 

( G. Uff. di Vienna.) 





















La ufîiziosa Corrispondenza prussiana quali- 
fica priva di ogui fondamento la conghiettura che 
soltauto interinale riguardar si debba la romina- 
zione del wiuistro di Stato Flottwell a ministro 
dell'interno. (G. Uff. di Vienna.) 


Graxoucato DI MeckLegsuRGo-ScHw 


Nel 17 corrente, nella chiesa di Malchin, ebbe 
luogo l'aprimento soleane della Dieta generale 
mecklemburghese per l’anno corrente in modo 
costituzionale, mediante i commissarii della Die- 
ta del Granducato di Mecklemburgo Schwerin e 
Sirelita. 

Fca le proposizioni destò interessamento ge- 
nerale, secondo il corrispondente della Germa- 
nia settentrionale, quella riguardante il sussidio, 
da darsi coi mezzi dello Stato, per la costruzio» 
ne di una ferrovia da Gistrow per Malchin e 
Newbrandenburg, nella direzione di Stettino, fino 
al confine del paese. Il capitale occorrente a co- 
struir tutto quel tronco è valutato in 5,000,000 di 
talleri correnti, per la quale esser dee assunta la 
garaotia degl’ interessi al più del 4%/y, e c 
4/; dal Mecklemburgo-Schwerin e per #/ da 
lemburgo-Strelitz. Le proposizioni della 
ristretta dell’ ordine equestre riguardano, fra le 
altre cose, la creazione di un secondo Istituto 
di credito per quello Stato. Inoltre, fra le pro- 
poste, havvi eziandio la seguente : 

« Viene ossequiosamente recato a notizia dei 
due eccelsi Governi che, in riguardo alla riforma 
delle imposte e delle dogane, è stata ritirata la 
istruzione limitativa prima data ai deputati del- 
l'ordine equestre, e ciò in conformità alla riso- 
luzione presu nell'ultima Dieta. Vi si unisce la 
preghiera che vengano convocati per le loro per- 
trattazioni, in via di Commissione, deputati de- 


gli Stati. 
AMERICA. 
Ecco il proclama del sig. Buchanan, presi- 
sidente degli Stati Uniti, accennato ne’ Numeri 
precedenti : - 3 
« Ho avuto notizia certa che alcuni indivi- 
dui, in violazione delle leggi di neutralità degli 
Stati Uoiti, cercano per la terza volta di ordi- 
nare una spedizione militare su questo territorio 
per muoveria contro il Nicaragua, codesto prese 
siraniero, col quale gli Stati Uniti sono in pace. 
« A fine di raccogliere danaro per l'approv- 
vigionamento e pel soldo di siffatta spedizione , 
aleune persone hanno emesso buoni ipotecarii € 
conchiuso contratti relativi alla strada di transi- 
sito del Nicaragua. & 
« Lo scopo ostile di questa spedizione è re- 
10 manifesto da questo fatto, che, cioè, tali buoni 















































GAZZETTINO MERCANTILE. 





























loro detentori , 
del Nicaragua non sia atterrato. 

. _* D'altra parte, l'inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di codesto Governo presso 
gli Stati Uniti ha, in virtù delle sue istruzioni, 
pubblicato, sotto da data del 27 di questo mese, 
una notificazione, nella quale viene proibito si 
cittadini o sudditi di tutte le nazioni , eccetto 
viaggiatori, che possan» attraverso al 
per la via di transito, da un ocearo all'altro, 
di entrare in quel territorio senza un passaporto 
regolare, sottoscritto di propria mano dal mini- 
stro o dal console generale di quella Repubblica, 

idente nel paese donde parte il viaggiatore ; 
in mancanza del qual passaporto tali persoe, sen- 
za eccezione alcuna, saranno arrestate e obbliga- 
te a voltar cammino. x 
« Risulta chiaramente da queste circostanze 
che le persone, implicate in simigliante spedizio- 
ne, lasciano gli Stati Uniti con disegni ostiti con- 
tro il Nicaragua. Esse non potrebbero, malgrado 
la ragione, che adducono di essere migranti tran- 
quilli, nascondere le vere loro intenzioni, soprat- 

















sbarco non potrà compiersi se non adoperardo la 
forza. 

« Quando si fece l'ultima spedizione, la na- 
ve che la conduceva nel Nicaragua ottenne un 
permesso del collettore del porto di Mobile, Quan- 








tunque si fossero fatte ricerche accurate a bor- j 





do, non si scopersero nè armi, nè muni 
Ciò non di meno, quando quella nave giunse nei 
Nicorazua, era armata ed equipaggiata, € pronta a 


comineiare le ostilità, 

« I capi delle spedizioni illegali niteriori del- 
lo stesso carattere hanno espresso apertamente 
la loro intenzione di rinnovare le ostilità contro 











agua, ha invita 
giornali, i cittadini ame N 
sta Repubblica, e ha designato Mobile come luo- 
go di posta e San Juan del Norte come porto 
di sbarco. 

« Codesto irdividuo, il quale ha rinunziato 
a'suoi diritti di cittadino degli Stati Uniti, e pre- 
tende di essere P.esidente del Nicaragua, ha no- 
tificato al collettore del porto di Mobile che dve 
o trecento di cotali migranti si disponevano ad 
abbandonare quel porto verso mezzo novembre. 

« Per queste buone ragioni e non per altre, 
e nell'intendimento di salvare cittadini , i quali 
sono onestamente nell’illusione di partire pel 
caragua in qualità di migranti tranquilli , dalle 
rovinose conseguenze alle quali si esporrebbero. 

« Noi, James Buchanan, Presidente degli Stati 
Uniti, abbiamo giudicato utile di pubblicare que- 
sto proclama, ordinando a tutti gl' impiegati del 
Governo, tanto civili quanto militari, di vigilare 
attentamente, secondo il potere che ha ciascun 
di loro da'loro uflicii rispettivi, per opporsi a 
codeste imprese illegali, adempiendo a tale effet- 
to a tutte le loro istruzioni. 

« Esortiamo inoltre tutt'i buoni cittadini , 

I rispetto, che hanno alla legge e per l'amor 
loro alla pace e alla prosperità del paese, a pre- 
stare mano forte alle Autorità nell'adempimento 
del loro dovere. 

«In fede di che, abbiamo sottoscritto il 
presente proclama di nostra mano, e abbiam fatto 
apporvi il sigillo degli Stati U 
nella città di We: 
tobre dell'anno 1888, e dell 
Stati Uuiti 83.* 

* Sott. — Jaxes Bocwaxa 
« Per ordine del Pre: 
« Lewis Cass, segr. di Stato. » 

Il Courrier des Etats Unis a cui tozliamo il 
surriferito proclama ha inoltre le seguenti no- 
tizi 


col mezzo dei 
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« Si hanso notizie di nlulu, del 16 settem- 
bre. Il o ha finalmente approvato 
e ralifivato il trattato, la cui conclusione ha dato 
luog» a sì lunghe discussioni co' negoziatori frau- 
cesì. Il Commercial Advertiser, organo deg! inte- 
resi americani s Honolulu. dice che questo trat- 
fato è generalmente disapprovato dalla popola- 
zione. 

« Abbiamo avuto non ha guari 0 
rettificare un rapporto, secondo i! qu 
di Raiatea e Tahaa, facienti parte dell'Arcipelago 
della Società , avrebbero fatto pervenire al Go 
verno, per mezzo d»l sig. Sartiges, una doman- 
da d'annessione agli Stati Uniti. Si sa ora al 
contrario che gl’ indige di quelle due isole , 
rappresentati da' loro capi, non sollecitavano che 
una cosa sola: di essere, cioè. liberati dalle mene 
e dagl' intrighi, di cui alcuni Americani eransi 
fatti gli agenti per seminare in mezzo a loro il 
disordine è la discordia. (G.P.) 
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tutto sapendo già anticipetamente che il loro ' 
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— 1085 — 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


i Venezia 26 novembre. 

{11 piroscafo d'Alessandria ba recato l' altr ie 
ri a Trieste le notizie d' Egitto, Indie e Cina (in 

‘ generale poco importanti ), di cui l' Osservatore 

| Triestino dà il seguente estratto: 

Il Vicerè d'Egitto graziò Abdallà pascià, de- 
| tenuto ad Abukir. Il 45 pertirono da Alessandria 
per Suez 450 soldati inglesi. 

i. Calcutta 23 ottobre. — Benchè la stagione 
delle piogge sia finita, non è ancora incomincia- 
to il movimento, atteso da lunga pezza, del co- 
tmandonte suj nell'Aud. Egli ba formato un 

| campo in Allababad, e sembra s' inoltrerà nell” 

| Aud per Pertabghur e Sultanpur. 

|. Le troppe inglesi seguitano a sconfiggere i 

| ribelli in ogni incentro ; però il numero di que 

isti non diminuisce gran fatto , nè si ha alcuna 
| prospettiva d'una sollecita cessazione delle tur- 
| boiepze. Nel Nord Ovest segnatamente la ribellio- 

! ne minaccia di divenir cronica. 

Si annuncia che il Governo supremo sta e 
saminando un progetto, tendente al 











{ un edificio piccolo e ben fortificato in tutte le j 


| grandi città del Nord-Ovest e delle Provincie me- 
| ridiona 
| nel caso di gravi turbolenze. 

i _Hongkong 43 ottobre. — Le ultime relazioni 
i da Sciangai riferiscono esser quivi 
! missarii imperiali cicesi; lord Elgin gli aspettava. 














|, L'41 settembre, un tremendo scione cagio- | è ciò per la opposizione del Baden, che al 
I 


nò guasti grandi a Swatow e in altri luoghi 
cini. Di 22 bastimenti, ancorati in quei porto, 16 
andarono perduti totalmente. Morirono molte per- 
sone. 

Le trupp? franco-spagnuole, sbarcate nella Co- 
cincina presero la città di Jouron € due forti in 
Jeupu, con gravi perdite da parte degli Anna- 
miti. Gli alleati trovarono in que forti pon me- 
! no di 200 cannoni di ferro e di bronzo. Essi im- 

prgnavano guide per recarsi a Huè, capitale del- 
: l'Impero , ove si dice gli attendano 100,000 sol- 
| dati indigeni. 














Lo stesso Osservatore Triestino ricevette ieri 
col piroscafo del Levante i gtornali e i carteggi di 


I 
| 
i 


. Sarà un asilo per gli abitanti europei, | Panama. 


rrivati i com- { sere 


| 
i 


Costantinopoli e d'Atene del 20 corr. Ne toglia- ! 


mo per oggi quanto segue : 

"1 Consiglio dei ministri di Costantinopoli 
ha approvato le disposizioni, prese dalla Conferen- 
za per gli affari dei Montenegro. I delegati della 
Commissione topografica sono già partiti. 

* Ci scrivono da Damasco, 11, correr voce 
che i Drusi del Libano preparino un'iuvasione 
contro i Cristiani di Zable, e pretendersi persino 





che tale disegno venga favoreggiato dalle stesse | 






modo, sembra che 


iceome il numero dei deputati e senato- 
ri giunti in Atene è ancora troppo ristretto, le 


sedute del Corpo legislativo greco furono differite. | vecchio debito dello Stato 


Si crede che ricomincieranuo nella presente set- 
timano. 

« la seguito alla diminuzione del valore dei 
pezzi da 20 car. austriaci, anche il Governo gre- 
sone ordiaò la riduzione, mediante apposita ta 
rifla. 

« L'Eon, organo russo è ministeriale, fu ab- 
bruciato pubblicamente dalla scolaresca dell'Uni- 
versità d' Ater 





Pare che le condizioni della Bosnia, secondo 
le ultime notizie da Seraievo, vadano miglioran- 
do. Produce, ad ogui modo effetti, assai tranquil- 
lante la certezza della sospensione temporanea 
della esazione della tretina , ed in generale della 
riduzione di quell imposta io misura equi 
meno pesante pe! campagnuolo. È eziandio assicu- 
rata una diminuzione dell’ imposta di esenzione 
dali milizia, e l' esazione della decima mediante 
i Comuni. Il firmano, conteente queste disposi- 
zioni, è già partito da Costantinopoli , e viene 
atteso di giorno in giorao nella capitale della 
Bosnia. Il caimacan di Tusia; Nuri pascià , sì è 
recato il 14 a Gradaschatz, teatro degli ultimi 
sanguinosi fatti. Si spera che la sua presenza 
vla travquillerà gli animi ancor agitati. Le c- 
se rubate neile nahie di Graschani, Gradaschatz, 
Folina e Bercka, furono in gran parte restituite. 
Achmet pascià, al cui energico operare è priuci- 
palmerte dovuta la rapida repressione della in- 
surrezione, è ritornato a Tusla colle truppe della 
guarnigione, e coi basci È 

" Lit. Zeit. Corr.) 


Notizie da Belgrado, del 20 corrente, annun- 
ciano essere stata emanata in quel giorno la 
tanto aspettata risoluzione del Principe, su' mo- 
mento e sul luogo, in cui verrà tenuta la Skup- 
schtina. Secondo quella risoluzicne , | Assemblea 
nazionale verrà convocata a Belgrado , il 12 di- 







































BORSA DI VE 
Del giorno 26 noembre. 


IA 






















| Metalliques 


ilo. per qualche mese. i 


i 








da principio egualmente divisi per Belgrado e 
Kragujewacz. Finalmente, il presse del Scne: 
to Mutschicb, col suo voto, fe’ dare la preferen- 
za a Belgrado. La legge elettorale fu, nel 19 cor- 
rente, pubblicata in tutto il paese. {Idem 





Secondo notizie da Jassy, il provvisorio Cai- 
macanato della Moidavia ha del tutto 
la censura. Nel 1.° novembre, fu di to il 
primo Numero della Gazzetta muldava, la Stella 
del Danubio, che uvea cessato di uscire in luce, 
dopo l'ingresso al Governo del Caimacan Balsù. 


(Idem.) 
Il regio inviato di Grecia presso l'I. R. Cor- 
te, barone di Sina, viaggia in permesso nellu Sviz 
aera, e non ritornerà a Vienna, se non in pii- 
mavera. (Triest. Zeit.) 
eee 


Dispacci telegrafici. 








Londra 23 novembre. i 


Secondo il Morning Post, l'inviato a W 





rezione do | hingto, lord Napier, qual favoreggiatore della dot- 


triva di Monroe, fu richiamato, e fu sostituito 
da sir E. Lyons. Una piccola squadra ingiese va a 
(G. Uff. di Vienna.) 
Berlino 23 novembre. 
La Nuova Gazzetta d' Annover annuncia es- 
andati a vuoto gli sforzi della generale Con- 
ferenza doganale, onde abolire i da: sito, 
tempo 








i- | stesso esigeva l'abolizione dei dazii del Reno. 


(G. Uff. di Vienna.) 
Berlino 23 novembre. 


tore delle imposte Kùbne, il libraio Reimer, il 
predicatore Jonas . il consigliere degli Archivi 
Riedl, il hbraio Veit, il borgomastro si 
Grabow, Enrico di Araim, il presidente 
il consigliere intimo Mathis 
nuovo Ministero. 




















BORSA DI ENNA 

Del giorno 2% novembre. 

1. Debito pubblico. 
A. dello Stato. 


io valuta austriaca . . 

del Prestito nazionale . 
dell’anno 1851, serie B. | 
della conversione dei coupons 














con lotteria dell’anno 1834 . 
. * 1899. 
1854 


Obbligazioni estratte del 


4% 
$ de 
H Mo 
2% 
19% 
EA 
4% 
B. dei Dominii della Corona. 
Obbligazioni dell’esonero dei suoli 


debito dello Stato con lot- 
eria, col pagamento degli 
iatereasi all'interno. > 


dette col pagamento degli 
interessi all’ estero 


Obbligazioni del vecchio 


So è 














dell'Austria inferiore . . 5%, per fior. 100 96— 
della Transilvani SA ine 
degli altri Domini; 0+ so» 
culla clausola lotteria 1887 © > © 
Prestito lomb--ven. del 1850» © > 


2. Azioni. 

lia Banca nazionale . . . 65) 966 

lo Stabil. di Credito austr! di comm ed ind. 246 

della Banca di sconto Austria inferiore... 

della strada ferrata Ferdinandea a 1000 fiorini 
" * dello Stato Società 











Jorabardo-veneta. m. di c, 
* orieat di Frane. Giusvppe 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 

* del Lloyd austr, in Trieste a 500 fior. 


3. Carte di pegno. 

















per 12 mesi 5 % per fior. 100 — 

della Banca Yper Ganni + + +. _ 

naz. m.dic. )per IOavnmi + + + — 

conlotteria +-+ + 

È 12 mesi era 

do val. austr. $ con lotteria “DS 

dell'Istit. di Credito Gal. 4% + + 

Viglioti. 


Istit. di Cred. pel comm. ed ind. per pezzo 





Ì 
ì 
principii di queste ultime Società. 


3 mesi 
Amsterdam per 400 fior. d'Olanda —. 
Augusta per 100 {. val, d'un. Germ. mer. 
Berlino per 10 talleri . . . a 
Breslavia per 100 talleri ; ; ‘1 l 
Francoforie 8/M per 100 f. v. Germ. mer. 
Genosa per 100 lire piemonte 5 

















Amburgo per 100 marche Banco — 767 
Lipsia per 100 talleri a Sie 
Lavorno per 10 lire toscane — Meo 
Londra per 10 lire sterline — 10270 
ne per 100 franchi . . 1. — —— 
lano per 100 fiorini valuta ‘austriaca | — —- 
Marsiglia per 100 franchi Li — 4070 
Parigi per 100 franchi . . |; ( (1 — 400 
Praga per 100 fiorini valula austriaca |. — -—— 
Trieste per ILO fiorini valuta austriaca | — —— 
Venezia per 100 fiorini valuta austrica. — —- 
31 giorni 
Bucarest per 100 piastre valacche. . . — 1473 
» Costantinopoli per 100 piastre turche . = — 
Sconto cambiali della Banca nazionale 5% —— 
Interessi per sovvenzioni della Banca 
caz. sulle carte di Stato + 8% = 
Corso delle specie d' oro. 

Zecchini imperiali 485 
+» apeso. .; Seo 1480 
Corone... stare DIE 
Mezze corone. -- 


Borsa di Parigi del 24 novembre — Rendite fran- 
cesì 74,45 74,25 Quattro ! 3, 96,75 —,—, Credito 
mobile 1015 - Vitt. Emeri. 460 — Lomb-Ven.606, 

| Borsa di Londra del 24 novembre — Consoli- 





| dati al 30, 58% 


rr —r— —- 
Deputati per Berlino furono eletti , il diret- ; 


Hi COMPAGNIA UNIV 
DEL 
CANALE MARITTIMO DI SUEZ 
fondata con decreto di S. A. il Vicerè d' Egitto. 





ERSALE 


soserizione pubblica 
Condizioni della concessione. 


La concessione del Canale marittimo è fatta 
per 99 anni, a partire dal giorno, in cui saranno 
compiuti i lavori. I terrenì sono concessi a per- 
petuità. La rendita approssimativa è calcolata a 
40 milioni di frane 

La Società è costituita con autorizzazione 
del Governo egiziano nella forma anonima, per 
analogia alle Società anonime francesi autorizza» 
te dal Guverno francese, Essa è retta dagli stes- 











Gii Statuti deila Compaguia sono approvati 
da S. A. il Vicerè d' Egitto. 

La sede sociale è in Alessandria. Il domici- 
lio legale e attributivo di giurisdizione, e il do- 
micilio amministrativo, sono a Parigi. 


Condizioni della soscrizione. 


Il capitale della Compaguia è fissato a 200 
ioni di franchi, divisi in 400,000 azioni di 
500 fr. ciascuna. 

I titoli al portatore saranno consegnati nei 
tre mesi, che correranno dopo l'apertura della 
soscrizione. 

Il versamento da farsi all 
scrizione è di franchi 50 per azione. 

N seccndo versamento di fr. 150 per azione 
dovrà esser fatto dopo pubblicato l'avviso di ri- 

















te i lavori, e a partire dal giorno del- 
la consegna dei tituli provvisori, le somme ver- 
sate produrranno l'interesse annuo del 5 per 0/9. 

\on avrà luogo veruna richiesta di fondi pel 
corso di due anni. 

La sottoscrizione generale avrà il suo centro 
a Parigi. Le somme, che ne deriveranno, saran- 
no versate alla Banca di ncia, fino al mo- 
mento, in cui il Consiglio d' Amministrazione ne 
regolerà l’impiego. Un Comitato ne eseguirà la 
ripartizione in ragione del numero totale delle 
sottoscrizioni, senza distinzione di nazionalità. 

La sottoscrizione, aperta il 5 novembre, sarà 
chiusa il 30 dello stesso mese. 

Le soscrizioni si ricevono: 

A Parigi, negli Uftizii della Compaguia, Piaz- 
za Vendòme, 16; 

Nei Dipartimenti della Francia ed all’ estero, 
ori banchieri e corrispondenti della 


























Compagnia ; 
A Venezia presso il cav. di Reali, banchiere ; 
A Trieste presso il cav. di Revoltella, ban- 
chiere. 








Societa di navigazione a vapore sul Danubio. 
Prestito città di ‘rieate per fior. 100. . > 





Rete lombardo-veneta 





















STRADE FEBRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRALE 

































































































































































di dieta (Lisn compito da pubblici genti di cambio.) _— | COFODE. INTROITO SETTIMANALE. — Da 12 a tutto 18 novembre 1858. 
Ina indifferen he It | Sovraue. . Da 17 i Ip Da 1° genu. | Da 1° genn 
A L 5 p.%a a 18 novemb. Aume..to iminuzione 18 nos Id. 
il caffe senza EIA pel ene tra, | edi o ario ol Don iuzione a 18 novemb. [a 18 Rovemb. {Aumento | Diminuzione 
"ene: 26 nove: pie Jonv. vigl. del T, god 
ento, it quale vali: da Cipro il brig. austr. Suona Amicizia, | pregi. lom.-ven. god. 1.5 giugno | % t_xc 
ricati -di ve- BÎ cap. Albanese, con carrubo per G, Trauner: | Ar. ero Stab. mere. per una. « Dojp [eanseg. N. 5,571,651 08 
delle uc- Monopoli îl trab. 23 Esmeralda, capit. | 47. della strada ferrata per una * di Gen. . 3185—|imp..... _u- ‘rasporti militari 
patita Barnaba, con olii per De Martino; è varie | Sconto pena » di Roma. 6 89 — |Gorso ‘ delle e convogli spe- 
mai co barche ancora, fra cui diverse dalla Dalmazia. Sdi * di Savoia — — — | Cor. presso ciali . se 
la dell’ accen- li commercio della giornasa non ci of vas, * di Parma ——— | l'LR Cassa ——— | [bagagii, carror- 
da moltissi» friva varietà alcuna; calia nelle granaglie; Como 8 | tul'bavano 201—= vò i 
sostegno negli oli, sopraffini a d! 270; ed | cambi Scad. Fisso Se.® med. 
luke, non ra negli guccherl migliori siste; più 4087 s Nel 25 novembre — 
anjaluke, nuto il baccalà, che va a mancare RIA e 00m ARSIV! E FANTANZE — Nel 25 novembre 
ezione, intra» senza domande: si vendeva basso cinese di Preti » Loi Prado i fai Arrivati da Milano 4 signo 
28.0. Senape vec af. 10,Unuo | ifcona . + peri00sc Massimi. , poss. ingi. ail Europa 
È i, iagego. sselles - Cadoret 
Costantioopo” ca l'offerta elle valute d'oro, che | Augusta: -» per I00C% Franco: mesto di arumeiei - MISTA | her.  clamb. - de Canile | 
‘mporariami si pagavano da 4‘ 3a '/ di le Banco- | È' s: v. per 100 talleri — Carra Gio. Autonio - Carra Paolo | tro di Berlino. — Per Bologna © Ritterer SOMMARIO. — Onorificenze. Cambiamen- 
le, quel A iù otferte | Corfu . . 31 g.v. pi niele Ei di Li Per Od 
boturale , 9! Note al soliti prezzi: ma un poco; più otferte | Corti - 0! 8 Y- PET 100 pe ture. Tommaso, tuti e tre propr. - Nota | niele neg. di Losanna. — Per OdersO: | reLTRO GALLO 4 3. SENEDETTO. — Dramma- | (Sell LA. esercito. Ldlense di S, 4. 1. ki 
9 27 100 lire Li » » a = Milano. 
età, nelle nuove ; si domandano i pul # | Firenze ; 3 m. d. per 100 li it. in med., tutt e quatiro piem. iacomo, poss. 7 Padoca: | ‘tica Compaguia diretta da Elvira Raspini. = |  Gocernatore generale a Milano. False 
oli la otizi ll Prestito naz. ad #4‘. 191 Per 100£ v.un. Da Trieste: Franchetti bar. ingl. — Per Firenze; | lica Co “| tizie del giorno.  Bullettino politico. della 
‘Rioni si i *  peri00lire 5 Rodolto, Bunch. di Torino, da avieli., al na; att fi ii 4 i sà giornata, — Protocolli delle conferenze tenue 
n San Let J) 1ò da Valona ne annunziano i * per 100 fraschi Brun Edoardo, dott. iu med. russo, alla Lu- ui % sl TEATRO APOLLO. — Riposo. le a Parigi. — Impero d Austria; le LL. MM.a 
Fiero partir del bautragio. del cap. Cavalieri, + per 1000 reis na. => Da Klagenfurt: sore az — | remo msrinnax, — prammatica Compagnia | P7292.; ero visite. feste. Soggiorno a Brann. 
ro suo posto; ‘utti dell’ equipaggio » per IOOL. tose. S. Maria dei Rosario N. SOTIMSNTO DALLA STRADA FEBRATA diretta e condotta da Giustiniano Morri. — | Ietifuip Gisela. Articoli rifer.ti dalla Gar- 
Akif pasciò, i Sito na Fer Jolcasterì + Touwransky, consor Pig dEMia q comderla da Giumuelane Men > | cotta Plamontede. Messo per fusorira P agri 
tenente Pon Almeria, a pro- Gv. per 100 scudi a S. Maria del Noserio N. 7 fi 25 novembre f Arrivati... 1120 | Gora gna” Ria crea coltura. Nuovo ordinamento delle Scuole e de- 
91010. T. curare trattamento aveano md. per 100 iranchi 3 na: Benzco co. Camillo monsig., Vescovo Partiti 893 3 gl’ Ilituti di privata educazione, Patente so= 
(e: rei rgue AR " oncie di Adria -— Kolowral-Krakowsky co. Teo- EPA, -— | SALA TEATRALE in caLLE DEI PaBsRI A san | vrana d' assunzione del Principe di Liechtene 
i i Consolato aui per 100 o 
ie traio | nauiraghi da quel Con hi è 100 L. + doro, ciamb. , L R. gen. magg. în pensione. morsì. — Comico-meccanico trattenimento | stein. Possedimenti della sua famiglia. — Sla= 
le e rivolte a minorar per 100L v.a. a pen. ADAGE. la pa OSITIONE DEL 88. Si CRAMENTO 
una depute DSi cure scono ilo rico aan È Rrmpiz Fe Me tipi ft | voro sw co — |. Sirio dot Coe ie | iii 
i, jnosce . 100 oncie 988. ‘arigi. — N itch Nice si ai be 27,in 5. A morto to) egna; il Polkan a Genova. lelle 
pianti, che di satrotich, perito a dea ccp 1 Ber 100 franchi + Fusco. — Beviacqua march. Carlo, viceptes.. SCE GNA, Sichlie: pubblic lavori; stranezze della sta- 
Iparole e AE PRC] regi e e Tuirmsam n vinca. payne pe ao 
‘ntimenti di Treno: > Teriootvaae Werder Beznardo - de Rauch Aliredo, ambi | | V@! giorno 22 novembre. — Cecchini Rosa TEATRO CAMPLOT A 5. SAMUELE. pero Ottomano; nuoto misfatto contro i Cri= 
ra dei r9P = Vienna . » peri00fvalat 690) | alut. di S. M. il Ke di Prussia. — ce Alveo- | di Gio. d 2oni i mesi 2 — Aibeni giulio | La drammatica Compagnia francese di Mx | stioni. ddem fendi Soapenziane della iro- 
bu 1 6 leri - 207 —| ieben - i, ,. - de Camiz spare, di 42, litografo. — Frata Dome- | Eugenio Meynadier ritornera perla ter:a olta | tina. — Belgio ; risposta del Re all’ indirizzo 
ra aperta, PI, .131g.s. per 100 talleri - 207 sieben - Luckwaldt, ambi poss. nico fu G. B., di 25, guardia di finanza. — gine fr per dare i tercarso di rap- | dei deputati. — Francia; intolleranza dell’ 
pata per 8° =——; Brinnis, vea. Buratti Arcangela fu Nicolò, di | presentazioni, cominciando colla sera del 29 | Univers. Parziali sollerazioni in Algeri Una 
35 Ò È aoni 73 mesi 6, civile. — Dalle novembre corr. voce smentita. — Germania ; varie. notizie 
csi OSSERVAZIONI MERITA RARta vai DE x Adami Caterina fu Vincenno, di 7 A qAmerica; proclama del Presidente degli 
siro Ù io patriarcale di Venezia all’ altezza di met. 20.21 s0j livello del mare. — Il 25 novembre 1858. l'O-Masir lina fu Francesco, di 4 Stati Uniti. Notizie di Honolulu — Notizie 
la disc da ed iena ile uu vaodaia. Puppîn SALA. DONIZETTI. Keceotissime. — Varietà. — Gazzettino Mer- 
agevolata Nel p. v. mese di dicembre e successivo | cantile. \ 
Lo ti carnovale, ia Compaguia di marionette diretta 
si da Giacomo De Col, darà un corso di rap- 
presentazioni di genere variato. ENER 
zie, io dal i 























ARTICOLI COMUNICATI. 





1237 

Risposta all’ articolo comunicato della Gazzetta Ulli- 
ziale di Venezia 12 nocembre della Ditta fratelli Se- 
rassi. 


Senza punto occuparmi a rispondere a tutte le 
troppo lungue parole del suaccennato articolo , mì re- 
tringo ad osservare ed a confutare quelle solo che più 
irinsecamenie toccano il punto della mia Polemica, 
lu verita una e sola : io diceva innanzi tutto, ed ora 
innanzi tutto mi coulorto di vedere che l'articolo è 
firmato da una rappresentanza della Ditta fratelli Se- 
assi: la mia verita dunque è sanzionata. 

lo non ho mai negato l'esistenza di persone che 
portino lo siesso nome ed appartengano in qualche 

lodo ai decessi Iratelli Serassi ; € niente di meglio che 
icuno di questi abbia ia direzione, ossia la sorveglian- 
‘a della fabbrica; come non ho mai negato 
uza di bravi € provetti collaboratori od artefici 
come si voglia, che attualmente sostengono la fabbri 
fra questi non ve ne abbia qual 
cheduno che meriù veramente il nome d'artista , che 
sa appunto, oitre che formare ) piani, dare ancora l' 
ultima mano di perfezionamento alle voci nel punto 
più importante della erezione degli organi, onde aver= 
si una vera eguaglianza di progressione, »1 nel timbro 
nella forza analogamente alla natura dell'istru- 
nio che vuolsi imitare: cosa assai difti otte» 
nersi cd a Irovarsi. In fallo dopo ii 1849 nessuno dei 
fratelli Scrassi si È iuto a sostenere tali 1o- 
ro usate € devolute tano all'artista, 
ed ho quiadi negata lebri artisti fra- 
Lelli Serassi; perche pur troppo siamo in questo d’ 
accordo, ul ebbe luogo la cerità una € sola. 

figli è beu vero, che quantunque la celebrita non 

si eredi, giova mollo l ereditare un buoo nome e più 
stro caso giova un buon metodo di fab- 

on si dovra accordare che quello che s0- 
pra tltlo vale intrinsecamente si è la mano e la men- 
Le dell'artista, 1l quale oltre alle suaccennate cose pi 
si a sempre maggiori perfezionamenti , € sappia Lene 
sentire è procurare alle sue opere il Vero equilibrio 
armonico } € nuu sarebbe quiadi niente sconvenevole 
che tra | Fappresentanti la sempre stimata Ditta Seras- 

Auche il uome di quella persona, che ne 
to il principale vero merito. 
o mai negato che i fratelli Serassi abbiano 
pvenzioni 0 pufezionamenti, se fu anzi per 
questo che giuusero @ lania celebrita, € prima ape 
cora che il De Loreuzi vedesse il mondo, meutre la 
rinomata fabbrica di essi , risnonta agli avi, bisavi è 
trusavi, ‘Putle cose nule è notissime a tutti quanti è 
quiuvi anche a Roma. Nieats quindi importando 
nomware quello che era gia nutw, ho dovuto nomi- 
naro i perfezionamenti ed lovenzioni faiti appunto po- 
sleriormente a quelle dei Serassi, e quelle anzi sola» 

























































































mente di maggiore imporlauza: e tanto più anche 
e essendo fatte da un artista che non ha eredi- 
tato nessun nome e nessun numero da apporre alle 





opere (le quali tuttavia toccano pressochè il nu- 
‘0 di cento; la loro conoscenza non poteva forse 
essere tanto latamente diliusa 
Devo quiudi mio malgrado ripetere per primo che 
quegl'istrumenti da mne indicati Cioè il lauto, il cor- 
no inglese, ed il corno da caccia del De Loreuzi vien 
te hauno è che fare con queili dei Serassi 0 di altri, 
perchè essi hanno un impronta loro particolare, che 
fi porta appuuto ad una cerità non mai sentita  dap- 
prima , eù hatno una forma towimeute diflercute da 
quella usata da tuti gli altri fabbricatori, forina pre- 
sa realmente dagi istrumenti naturali. È parlando iu 
ispeciai.ta del corno da cuccia egli è formato non gia 
@ labbro ma col sistema delle ancie ossia a lingua 
come sono gli altri tstrumenti di quella specie, mes 
tre quello dei Serassi è un Nautone di grossa propor= 
zione, di voce assai cupa è penetrante nella prima 0ì- 
uva, ina che va sperendosi progredendo negli acuti, 
chè l'ultime note si avvicinano al flauto reale pre 
so in lava di sotto. Egli è bensi un buon registro 
che si combina assai bene cou altri, e che speciale 
mente ualto al corno inglese avviciva di molto iì cla- 
rone, © negli acuti il clarinetto ; ma se egli sia il cor- 
no du caccia, ne lascio il giudizio agi intelligenti che 
realmente lo sentono. 
È non si voglia così turpemente e maliziosames 
te svisare Îl seuso della mia nota sull organo di 
ste, di gia manomesso in milie forme dall’ altrui 
lighita e pertino derubato di circa qualirocento cai 
ne, perchè i signori rappreseatanti fa Ditta Serassi 
puzzerebbero troppo di vera complicità con quei m 
schivi artefici d' organi che into audacemento serai- 
narono infamie e detrazioni , onde far apparire che 
uell’ organo avea soflerto tanto gravi deperimenti per 
lifetto di costruzione, e che perlino avevano essi l'in- 
vilo di furne la riparazione !!! Si sappia dunque che 
la mia postilla non ebbe altro scopo che di sinasche- 
rare l'audace calunnia e di far conoscere la rerità 
una e sola, Nè io dissi mai che l' annuo s'ipenvdio fis- 
sato spontaneamente ai De Lorenzi fosse prezzo di ma- 
nuleuzione, ma esso ha un titolo beu più nobile ed 
onorifico, quello, cioè, di sorvegilare se il manuter 
tore lo tiene bene conservato è custodito. Leggasi mi 
glio la mia nota e leggasi il tenore del decreto di 
quell’ eccelsa Luogoteuenza 31 maggio p. p.. sotto il 
N. 850 gia pubblicato in questa Gazzetta vel 6 luglio 
N. 129, Ed è altresi una stucchevole petulavza, per non 
dire uu vero insulto, l'introdurre quì l'organo del Gar= 
mine iu Venezia è di quello in Roma, come se vi fos- 
sé bisogno ogni qualvolta occorrevano come occor- 
rono ie ordinarie spoiverature © riattazioni degli or= 
gani di chiamarne } medesimi autori. Ma € perchè in 
mezzo a tanti Organi uon si è mai nomivato quello di 
erina di bologua, di S. Maria di Trento, e qual- 



































































































l organo fonoeromico 


che si vorrebbe nente detronizzare, si 











corda bea volentieri che abbia esso delle difficolta e 
delle incertezze nell' uso pratico ; sempre pero per chi 
non sa suonario, È qual è l'isirumento che non ab- 
bia le sue dilliculta ed incertezze, più assai dell'orga- 





no fonocromico ? È quali difficoltà ed incertezze mag- 
giori possiamo trovare che nell'uso pratico del violi- 
no, Îì quale se non venga trattato da mano di almen 

che discreto violinista el disgusta ed annoia in 
‘da non poterio sentite? È il solo organo co- 
mune che non la alcuna di queste diflicoltà ed incer= 
tezze, perchè la nola è fissa, è sempre eguale, sia che 




















si tucchi leggiero 0 con più violenza il iasto. Possi= 
bile adunque che il solo sonatore dell’ orgauo si riteu= 
ga tanto materiale da non potefsi abituare a vincere 
le poche dilticolia dell'organo fonveromico ? Che nov 





possa abituare le dita a sentire le gradazioni dei tasti 
per fondarii più 0 meno secondo che stute l’ impulso 
del suo cuore, per dare alle note quella maggiure 0 
minor forza che vuole il suo concetto musicale ; € che 
non possa abituare i suoi piedi a toccare egualmente 
con gradazione la pedaliera, e in particolarità il pe- 
dalelto del tremolo più 0 meno pronunziato quando 
occorra di usarlo? Che se l'organo fonocromi 
si è ancora dillus: meate dilataio : e non è qui 
lla loro nascita ? 
l'invenzione delle chiari negl' istrumenti di ottone ha 
dormito ben più lustri e vi volle anzi una nuova ge- 
nerazione prima di essere bene accettata © generaliz— 
vata ; © ciò non per aliro perchè ba dovuto superare 
due grandi ostacoli: l’uno dei sovatori gia abituati al 
vecchio sistema, l'altro dei fabbricatori di quegi’istru- 
menli che per gulosa invidia vi si opponevano. Ecco 
le graudi difficoltà ed incertezze dell' organo fonocro- 
mico, ad nia però delle quali vi furono dei sonatori 
che col solo esercizio di pochi minuti hanno saputo 
trattario meravigliosamente ; fra' quali in ispecialità il 
chiarissimo maestro Petral 
Ma chi è colui che presume di erigersi sopra i 
giudizii dei regi Istituti e della stessa Esposizione uni- 
sal , degnando appeva di chiamare gene- 
? È cli si arroga il diritto di 
sputar la ridicola sentenza che il sistema fonocromico 
non sarebbe stato adottato, € che a ciò voler provare 
azzarda di mettere in contlugenza l’ onoratezza del ce- 
Jebre maestro Boucheron, il quale se l'invitava per la 
erezione d'un organo uon faceva che adempiere la 
missione datagli da chi dovea pagare, forse anche con- 
tro Îl suo desiderio; € porta iu campo qualche orga- 
no fuito nella stessa patria (cioè rei Veneto) del De 
Lorenzi. E non ha forse il De Lorenzi continuamente 
fabbricato degli otgani del suo nuoro,sistema , € non 
ne ha sempre in commissione tanto più dappoichè ha 
adotiato lì sistema misto fonocromico comune ? È. cosa 
fareobero gli atri fabbricatori, se tuiti volessero orga- 
ni fonocromici ? È cosa direbbero quei zelanti mece- 
naù che, per particolari circostanze , offrono avche 
del suo, purche Ja scelta 
genio ? Cosa direbbero fi 
Organi che per fuggire l’impaccio di studiare l'orga- 
no fonocromico, e credendo e farendo credere che De 















































talvolia avvenuto ? Ma, ehe si direbbe invece se Cor- 
banese, tutto prossimo a Solighetto, e dopo aver sen- 
tito quell’organo, ne diede una missione al de Loren- 
zi? si presumerebbe forse di affermare (quantunque 
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a più ragione perchè gli organi della Ditta Serassi non 
fino né diflicoltà nè incertezze) che il sistema. dei 
Serassi viene rigettato, e che in una parola quegli or- 
fani non piacciono ? 
N co, camme mi si dice, parlo dunque col- 
la voce del pubblico, (e sel’abbia in pace la sempre 
rispettabile Ditta Serassi) ma i ripieni della Scuola ve- 
neta, lasciando pur quelli degli autori moderni, e ri- 
correndo agli organi del Nachini e del Callido che ab- 
biamo tutto giorno ancora nelle orecchie, e questi 
auche se di gigantesca mole con un solo prineipale, 
aano essi uua rotondità, omogeneita e lucidezza tale, 
che sarebbe delitto il porre in contingenza la loro 
Maggioranza in confronto di quelli della Scuola lom- 
harda, Ed è appunto per questo che questi ultimi han- 
no bisogno di maggior numero di principali e spe- 
cialmente di quello in grado di sedici 
‘La verita una e sola, i0 dissi sempre, e bisogna 
confessare che la chiesa di Solighetto quantunque ar- 
movica abbia delle condizioni contrarie al buou effet 
10 dell’ organo, perchè iniatto in mezzo a dei registri 
veramente buoni , si sentono dei bassi tanto sonori, 
che specialmente în qualche punto assorbono ed ap- 
panvano la parte dei canto, di maniera che si sospel- 
terebbe quasi mancarvi un registro normale progres- 
divo, 0 che i più importanti in quella parte non pro- 
Gredissero con quella forza ascendente che è naturale 
ti tutti gl istrumeuti a vento che si vogliono special 
mente ìmitare: come egualmente dovremo dire di 
quella di 5. Agostno di Trewso. Anche la chiesa di 
Moriazo è pur in condizioni eguali, ma quell’ organo, 
quantunque dei primissimi dei De Loreuzi , spazia € 
Hradisce lanto da vicino che in ogni angolo delia chie- 
inte € chiarissimo col vero equi ibrio armoni- 
ello ci Sernaglia, quautuaq «e 8/2 
iu una chiesa estremamente mu'a, bassa, a tre vavi 
è lunga quanto quella di Sol.ghetio, Che se si analiz- 
Zasse quelio della mostra chiesa di S. Kveco qui in Co- 
egiiano, ben piu vasia di quella di =oligheito, oltre 
la bellezza e soavita dei suoi registri, troveressimo 
un pieno che in mezzo si potentissimi bassi lascia 
seuure una voce ciiarissima , omogenea e brillante 
conservando sempre in ogni punto il vero equilibrio 
robustezza taie da crederio di 
; quando invece non giun- 
ge al trenta. Organo che si è sempre otumamenie COu= 
i conserva tultora senza mai essere stato 
ancora ripassato nè dal suo autore De Lorenzi nè da 
chi che sia, quaniunqu: la chiesa sia sulla strada pas- 
seggiera postale sempre di gran concorso. Ora perchè 
0 s01 cieco, domando se sia più diflicile di fare fn un 
Organo uue e Ure, è sei € quanti sì vogliono princi- 
pali, 04 il saper Oltenere con pochi mezzi più gran- 
Îi elletti. Ripeto però sempre a merito della cerità 
una € sola, che tali villereuze e sproporzioni di ettetti 
in confronto dei mezzi possono, auzi devono, dip-nde 
re da condizioni particolari delle cluese rispettive, per- 
chè l'acustica in farlo presenta tuito giorno tanti vuo= 
vi fenomeni che quantunque la scienza vi abbia di mol- 
to progredito a spiegarli, dobbiamo pur ancora affer- 
mare il delto che esse è ancora nella sua infanzia 
il be Lorenzi, però devo dirlo mio malgrado, ha 
grande difetto, quello cioè di non sapersi troppo 
‘omandare ai suonatori; e ciò deve essere etfeuto 
© di troppa superbia 0 di troppa lealta; ne lascio pe- 
rò il giudizio a quelli che lo conoscono. 
bevo nutare un mio errore, perchè la pedaliera 
di Solighetto non ha altrimenti la gradazione ossia 
il colorito della voce da me accenvato come è il sie 








































oltre quaranta 



























un 














stema De Lorenzi ; ma non mi sono mai 80; 
dire che essa sia ln ordine cromatico, ess 

ne a tutti di farla quando occorra in tal maniera, € 
senza incorrere nelio sproposito di ripetere la prima 








ava vela seconda, ma progredendo sempre croma: 
ticamsnte, è uva in nod» che il secondo do anzicl 
ascendere di mezzo tuono dal st discende invece di 
una sellima maggiore, ripetendo que.io delia ottava 
di Solto ; loglienione cosi tutto lo scopo principale. 
lo son cieco, ma se tutti È monti che si carica: 
no a pressione , Ussia che | piccoli mantici detti pres- 
(eri, quadrilunghi o cilindrici, come 
he queili degli Z/armonium, che si chiamano sem- 
pre tecnicamente pompe, si dicono appunto a pompa ; 
puo essere iavece che quelli di Solighetto , come di 
S. Agostino di Treviso sicuo di nuova incenzione cioè 
a gas, a vapore, ud a forza elettro-magnetica 
Iò son cieco, ma vedo che è bellis 
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barazzante © pertino pri 











l'istrumeato. Questa nou avrei voluta seutiria da ge 
te della professione. Si venga a Lutrauo @ si vedra 
iavece l'immensa facilita ed utilità. lo ho suonato or- 
gani di pressoché tutti gli autori italiani, di multi di 
fa Germania, della Franca, deli laghilerra € del Bel- 
gio, € iu nessuno ho mai trovato un simile cong 








guo, mia tutti invece colla divisione dei mezzi registri 
è punto fisso. Pregherei perciò ad indicarmi un’ orge» 
no solo ove esso Vi fosse, perchè vorrei vederlo ; € 
perche la cerità è una e sola ed io voglio dare un 
cuique suum. 

Del resto sì assicurino i signori rappresentanti la 
Ditta frate.il Serassi che io ho di loro, come ne ho 
egualmente di tutù gli altri veri artisti, tutta la stima, 
tutta la persuasione è revereaza; & non ho mai ne- 
gato i loro reali meriti; ed è per questo che 10 vi 
deva di mal occhio certe sconverievoli pratiche di cui 
essi non devouo aver bisogno , ma anzi da loro me- 
desimi certo ripugnate © rivrovate di alcune persone 
cioè che girovaguo in qualche paese n 
lontano da noi, senz’ esserue chiamate si presentavano 
colla solita meuzoguera frase : siamo i fratelli Seras- 
st: come provo gran piacere che sia siato graziona= 
mente accordato alla loro fabbrica il titolo di /. e & 
pricilegiata anche seuza l' esciusiva di speciali inves 
io non fui mai 
ro, nè dallo spirito di 

€ tanto meno 
certo bisogno dei miei 
ma Invece da quello della rerità una e sola, 
perché avrei egualmente detto altrettanto per qualun- 
que siasi aliro artelice. Siccome però il giudizio del- 
ia bitta i, e forse anche il mio non verrebbe 
per ventura ripulato Leoppo competente in merito, co- 
#1 lo la-cieremo a! p ibblico imparziale ed iutellieate 







































zioni. È si assicurino altresi che 
dotto da animo-ita contro di 


































Na gia fatto © può fa i confror 
chi sì contenta di leggerli sui giornali. 
Conegliano, 19 novembre 1555. 


Zentoni 








ATTI LEFIZIALA 


AVVISO DI CONCORSO 
È da cenferies i: pato ci Ricevitore pes 
a procip le di tre cnc, cola lasso IX di di e è 'ao- 


8. 1669. (ipa di) 
TL R. Br 
coni 
mo sol uste., «Itie l' ali ggio 
© pro aseggio norma e, è cull'utbiizo di prest re una aumio.4 
d il ix p rto d'un anno di se. 
Giù aspra ti a questo p sto pressi terzono le ro istazze 
r griarmenta d cuania'e, cola prva del'etò, coasiziose e 
resgioze della buora conioti morale, dei sarv gii prestati, di 
aveî sutlo con buo siccesso l'esno di procesura doganale 
di ne cnomia 0 di averna ctianuta La dispensa, dela espa- 
cià a pressara la cauzivze, c.l'indicatione inotge sr ed in 
di »fùit: 0 pufertea si oro em sleuco degli 
mosgoii fna:zura per la va dell'Autosità prep, sl più 
turdi estro il giorno 11 dicembre 1858 sl'L R. lat ndsosa 
della finanza ia Ud ne 
Dalla Presidenza dell'I. B. Profet ora di fravza, 
Venazia, 12 novembre 1858. 


ri Ler. 634 di vvova valu 





















N. 39386. AVVISO D'ASTA. (1 paid) 

Ta olbelicora a decreto ‘ novembre a e N. 34233 dei 
TL R Luggotscsoza, dovsuiusi appaltare il lavoro di costru- 
none di un tombino di scolo a traverso la R. strata poste 
Vegtagheso presso la chima di Bovoioce, si deduce a comune 
bri quanto segne : 

L'asta gi aprirà il giorno di martedì 14 dicembre p. v., 
alle ore 42 meridiane, nel locale di residenza di questa L R- 
Delegazione. 

La gara avrà par base Îì prezzo peritale di for. 367 soli 65. 

Ogui aspirante dovrà cautare la offerta con uo de: 
posito ia danaro di dor. 45: 0 e fior. 35 per le spese dell'asta, 
contratto, copie ed ins zione del presente Avviso nola Gue 
setta Ult iso di Vesera, delle quali sarà seso conto. 

Saranno anche accettate offerta scritte, suggeliate, per l'as 
sunzione del deto lavoro, e conequsot:metie a ciloro che vi 
aspiraisero è permes.o di pr duro avanu ® fico all apertura 
dell'asta, munite dei bolio gle e franche di porto. 

lu egni offerta deve es'ere chiurameote sito il nome, 
cognome, Itugo d'abiazioze e condizione dell offerette cone 
paro ia Gifre ed in lettere la somma offerta, od il ribasso 


dev estar prodota a cauzione ovvero l'atteti= 
zione uffzile sul seguo versamento della medesima e l'es 
pressa dichiarazione che l' odersote si assoggetta senza alcuna 
riserva alie condizioni generali e speciali stabilite per l'asta. 

La delibera saguirà è vantaggio del oaggior afferente ed 
ultimo oblitore, esclusa qualunque | miglioria ‘@ salva la Sape- 
riore approvazione. 

Il deliberatario è obbligato alla mandienzione della pre- 
pria offerta tosto firmato il verbale d'asta: il R Erario , al- 























1981 Chiuso il concorso le istanze saranno 


; tà ctaria del Bosco | ve alle deliberazioni del Consiglio comunale cui spetta 
; i Smog Boga 
ne ‘Rende noto la ecFiano. Îl 18 ollobre 1858. i 


Il R. Commissario distrettuale, G. MinTIGNIGO. 





' fino le due pomerid. dietro ottenuta 
Superiore autorizzazione con decreto dell’ I. R. lsj > 
ione forestale di Mestre del 20 novembre 1858 N N. 4682. 4 127 
si terra nella sua residenza un’ asta per deliberare al | ‘Provincia di Verona — Distretto di Cologna 
miglior offerente |’ sottoindicata, esclusa qua. Dovendosi in esito a delegatizia ossequiata Ordi- 
lunque mighoria e s: sempre la sociale. va- | nanza N. 28523-2580 dell 11 corrente, procedere alla 
zione, ed a norma del Capitolato esistente in Ufiizio , | regolare istituzione d' una Condotta ostetrica iu Comu. 
del quale potra ogni aspirante averne copia. | ne di Zimella pel triennio, si reude noto quanto segue : 
L'asta sara aperta sul dato regolatore di austr. 1. Rimane aperto il concorso a tutto il giorno 10 
L. 12256:52 pari a fior. 4289: d dicembre p. s., e le aspiranti dovranno presentare al 
Il deilberatario dovra cautare Je spese d'asta con | protocolio del R. Commissariato distrettuale , 0 diret- 
deposito di L. 122565 Ù A tamente alla Deputazione comunale, le loro istanze în 
Ogui aspirante per conto di terzi dovrà all'atto | carta con bollo legate entro il suddetto termine cor. 
dell'asta dicniarire il nome dell'interessato. fedate dei seguenti ricapiti : 
il presente sarà pubblicato ed aliaso nei luoghi e a) fede di nascita. 6 
modi soliti, e serve per esperimento primo. 51 certificato di sudditanza austriaca ; 
‘Impresa © lavori d' appaltarsi e) grado accademico riportato, e di libera pra. 
Taglio e vendita di N. 2917 piante di rovere esi- ) tica dell’ arte ostetrica; — 
stenti nella Il Presa del Bosco Valdemare, parrocchia d) dichiarazione di non esser vincolata ad aj. 
di Carpenedo, Distretto di Mestre. cuna Condotta, © di svincolarsi nel caso di nomina 


Che col giorno nove del p. v. dicembre dalle ore 
antimeridiane 























derogate. 
Dall LR Delegazione Provinciale, 








Verona, 18 poverbre 1858; do, il 24 novembre 1858. e N 

o n È A o ) attestato medico comprovante buona salu 

LI. fi. Delegato provinciale, Bar. di Jonpis fasce i D. Francesco BRAZZALOTTO, Arci. | e robusta complessione. » 
e Giovanni Dar Fasmro. Y) certilicato comprovante che la concorrente 





AVVISO D'ASTA. | 

Da parie de LR. Disex 
noto: che col giorno 9 dicezbre 185 
14 ant, si terrà un ssparimento d' 
resine udita in Cast 8 Solno, per deliberare al moggior 
ofsrente le uitei.ri aff‘tanze dello st nomizate reabità per il 
pericd» di tnmpo di 4° vovcshre 1858 a tutto citebre 1857, 
suvo però la Saperiore appiovari n° 

Denominazione delle realité d' affttarsi 

4. lo Isola Cso Comtauo, ai tigio deu erba e la pesci 
gore. Presio Geco fiar. 388 6 idi 50; comuione idem 

2 Ne Risotto Carcman, il tagho cel'erba null interao 
dai Corre eccettuato i paraperi. Prosso fs ne Bor. 8 soldi 40, 
cagziona der. 

Condizioni alle quali smo vincolate le affitanze. 

4 Oga' concerrezie dovrà essne musi 0 dall Autorità lo- 
cile di ua ceruficito comprovante la sue rdonsità, meno quegli 


Il segretario, Mosco Valentino. sappia leggere e scrivere nell'idioma italiano, ed ab- 
+ bia percorsi “iaboroogl rpterizgoni cda ii 
DI CONCORSO. 1219 . La Condotta ostetrica riguarda il servigio gra- 
Fino a tutto 0 Sicembre prossimo venturo è a- | tuito deile sole partorienti miserabili sul dato seguen- 
10 il concorso al posto di maestro di musica ad- | te: popolazione in generale , anime N. 2500, donne 
tietio a questa Societa filarmonica, il cui servizio du- | matrimoniate miserabili N. 900: e ciò ia via approssie 
dai intanto dal di del contratto a tutto 3I luglio 1861. | mativa, salvo regolare eleuco da coufurmarsi ugni an- 
'Lohorario è in ragione di annui fiorini 680 di | no daila Deputazione comunale. È 
nuova moneta austriaca oltre gl’incerti. ill. L'annuo stipendio è di L. 300 annue pagatili 
Gli obblighi del maestro appariscono dal papi: Su roi ua Cassa comunale di mese în mese 
‘esso il segretario della Presidenza. ti 2 
incon sono che il maestro sia primo violino di- | IV. Gli obblighi, e disciline iuerent alla Condot- 
Principal Sono ita: abbia conoscenza degli stromenii | ta s0no descritti nell'apposito capitolato ostensibile 
Così d'orchestra come di bauda e capacita d’istruire | presso il R. Commissariato distrettuale nelle ore d' Ut- 
il corpo d'orchestra € bandistico : è sappia istromen» 
tare e ridurre pezzi musicali d'orchestra e banda. 
Ogni aspirante produrrà al protocolio della Pre- 









































cio. 
Dall'I. R. Commissariato 
13 novembre 1858. 
Il R. Commissario, CAPPELMA. 


istrettuale ; Cologna, il 











individui riercoscut dala Di er one doi Gezio ‘ome Monti è | sidenza presso il di essa segretario la propria istanza 

cagici di per coudorre una \cazi.0», € senza questo cut- | franca di posta e corredaia di tutti i documenti che n Uri 

cufo messuno vorcà nè potrà essere amm s o al'a present asta, | trovasse di unire. ese dini 
LE PECORELLE SMARRITE 


il maestro sarà sottoposto ad un saggio musicale 
e conferma:o dopo tre mesi di esperimento, 
Legnago, il 9 novembre 1858. 
Dott. DONADELLI. 
AV. SCRAMI. 
GIOV. BATT. FASCINATO. 


nea msura che ia rysardo miuare è d corus imporianeo. 
2. Dopo litro i. deposto deg: ava seznati nela tadoll, 

+ quali, terminata l'asta, sarenno tras esuti ai rispettivi del 
Darnarii qual cauzione, è che ver auno deprutaui. peli L R 
Cassa dele foruScasoti, la Comasone spricà l'asta basato 
vanza, salva la SU 


Commedia 
del D.ttor TEOBALDO CICONI. 
Si vende gresso Giuseppe Milaui, in Venezia, Piar- 









La Presidenza } 














sopra il primitivo un;orio d'aff.to, l'a° Pene ATTRA o 
ore approvazione, pis.erà 1n favore d | mig cr cflerente pl c DEA retta dei Leoni, N. 315. 

le dtt po dal Fe com mire 1853 a tuto otebre 1sdi; ius. dott, Zapolla. Gio. Tognella. 

atverandosi por il ciro che ' Ammisistrazione devo Stio per È 

viste Iiutar 0 pr qualunqus motivo 6 scopo Wiesse riprendere | N, 4939. 119 L'1 R. priv. FABBRICA 





Provincia del Polesine — Distretto di Ariano. CANDELE STEARICHE 


DI MIRA. 

S'onora d'avvisare che essa continua a man- 
tenere lo stesso peso, che ha sempre usato, nel 
pacchi delle sue candele superiore del 9 p. i a 
quello posto in commercio d'altra fabbrica 

H deposito principale in Venezia, sempre pre» 
so la Ditta Autonio Trauner. 


È fonio leaio ia iso ed ia parte in qualunque mp» prima 
tell espro del tarmins conirettua'e, | aliuale donà tosto © 7 R. Commissariato distrettuale. 
sopra auaplioe dilita in iscrsio per parto dell LR. Direzione Da oggi sino a tutto il giorno 22 dicembre p. Y. 
1 fortificazioni ciastira dii possesso, @ restituire 10 | è aperto il concorso al vacante posto di maestra co- 
‘merodo la fattigi ciftda, il terreno od i | munale di Corbola di nuova istituzione, cui va annes- 
"gi dito a4 aliro che ad usa propor- | #0 l'annuo soldo di a. L. 400, oltre l'alloggio gratui- 
siomata remissione di fio, to giusta delegatizio riverito decreto 4 dicembre 1857 
3 Venuta che sutà la Saperiora approvazione dell'atto d':- | N. 18943-382. Ri Toa 
À consegnato all' sfitiuale, mediante iave.tario, lì rispet- Quelle che fornite de necessarli requisiti volesse- 
ibirato remo, è sarà suo obbigo di miglerare e ro farsi aspiranti dovranno avanti l'espiro del suddet- 
ù hi to termine produrre a quest I. B. Commissariato di- 







































dateriorare 1 focdò e Is fsborncha Sarà porsonrimente responso» | 10 ale ci MAGIA dal seguenti 12% 
E ea ma di n obici ed ale | Srelluale lo rispetive petizioni corredale dai segueni 6 
ricapiti 
PA i ut apro 0 |P to diret aisramento e cet | — APPIGIONASI 
sare y MOLA dallafttaie, suoza pina aver otenuio ficato di aver lodevolmeute subiti gli esami di meto- | Sul Canal Grande, dirimpetto la Chiesa 
v'asseaso dela Direzione losaie dele furtfivazioni venir f ta * 6) certificato di nascita e domicilio ; della Salute. 








i sorte sul'eggutt> lceutogi. Nui 
cuso di operata arkiv’aria alerazione. dovrà l'afivuale, dietro 
o:dine della Direzione lozale del Gui", tosto riuree il terreno 
od i fabbricati nolo stato priuitivo, scosa che: possa 20m 
gare pret sa d'indecuzzo per Lesa2 imnagizabio biolo 0 
Csa. 

5. È vielato assolutamente al affitua'e di cubici o iu 
tutt» cd in qualunquo parto, ad alti individui, l guetto loca 
rog. Ha 'obbieo invece di condurre egi stesso Ja locazione 129 
et proprio conto dur:nte tutt» il repo della l-eazione, gi degli Orfanotrofit e Penitenti rende noto: 
hi La Direr ose locale del fortife:z on: non vuo!s rcopescera | 1. Che in seguito all'autorizzazione in;partita col- 
" subroaluttore. Non vere parzenso all'afittule di 35° | l'ossequiata delegatizia Ordinanza 12 corrente Nume- 
ullare gacte sospeitasa pe» cotivae i ‘o per aloggiare | ro 23i9i-2570 seguiranno nel locale d' Uilizio, posto 
nc fasbricari, auzi dov è esser sut cita cao no0 s opari coc- | nell' Orfanotrofio dei Gesuati sulle Zattere, i qui sotto- 
TO lo egi mittari di Pola; che so ©ò avreoiese, sarà a0- | indicati esperimenti d'asta per deliberare ai migliori 
si Tato i su» contesuto, ed e dovrà pigure i danni. offerenti , sotto riserva della Superiore sanzione, la 
‘8 GI avdli dep rieti Cal conitetro il asa svanso | fornitura degli articoli di vittuaria ne'le qualità e quan- 
ian Abc tie la medesima sarà ale | tà qui sotto specificate, occorrenti ai due Istituu T 
Le: rese e Penitema, nel verituro solare auno 1858, 

li. Che qualli, che inteudessero di aspirare all''ap- 
palto di taluno dei generi sottoindicati , dovranno far 
constatare della loro idoneità e solvenza al disimpe- 
guo degli obblighi relstvi, mediante .'esibizione di ri 
Solare patente, nonchè versare li-deposito cauzionale 
qui sottoindicato. 

Hi. Che verranno ammesse tanto le offerte in i- 
À | scritto, quanto quelle a voce, nonchè le aitre per i- 
scheda segreta, semprèchè le prime e le terze siano 
edalte a seconda del disposto da! Dispaccio 14 otto- 
bre 1867 N. 19264 dell' eccelso Ministero del commer= 


tc llettine elle le 11* (nl 
cio, inserito pal Bollettino delle leggi, parte IL* PAG!" | ryjgni annessi è connessi gi singoli contratti d'appalto 


IV. Che la fornitura degli articoli di vittuaria qui | trovansi ostensibili presso l' Uttizio d' Amministrazione 
sci ir_or____x 
Tabella dei generi da fornirsi. 


| Secondo e terzo piano composto di due Saloni e 
‘molte Stanze, Pozzo eccellente, Riva sul Cana) Gran- 
de, Magazzinì, a prezzo molto cuuveniente. 

e discesso dei proprio Ordinariato se l' aspiran= Informarsi a San Fantino, Ponte delle Veste, Nu- 
te fosse ecclesiastico extra-diocesano. mero 2009. 


———T —r————+»—— 
sotto specificati vanno a costituire quatro separati ap- 
palti, gi quali non vi ponno aspirare ch' esercenti 0 
commercianti aventi bottega 0 fondaco aperto al libe- 
fo esercizio del genere da fornirsi. 

V. Che relativamente al prezzo di fornitura do- 
vranno le relative offerte, chie si volessero presentare 
sia in iscritto che per ischeda segreta, essere prodot- 
te in via assoluta per ogui determiuata quantita del 
genere, civè 

‘a) per ogni libbra grossa veneta di manzo ; 
5) per ogni mastello veneto di vino nostrano 

©) per ogni libbre cento grusse venete di pane 
o fior di tarina ; 

d) per ogui libbre cento sottili di riso e mi 
surali d'olio. 

VI Che gli aspirauti all'appalto degli articoli è, 
e e d dovranuo Den anco esibire i campioni dei gene. 
, che intendessero di fornire, e questi muniti di dop- 
pio suggello a lacca coi nome e cognome dell'o) 
fente e con riferimento nel numero dei campioni alle 
rispettive offerte , laddove quest'ul'ime coutenessero 
più prezzi n relazione ala diversa qualità dei geseri 
stessi. 

VII. Che finalmente tutte le altre condizioni ed ob- 


a tirazione oi insovazio ©) cerlilicato di sudditanza austriaca ; 
d) certilicato medico di fisica idoncità a soste- 


nere il peso della scuola; 








—r__ 
N. 1453, La Direzione ed Amministrazione 


























Vieno siabiito che i delib ratiii resterimzo. viaro'ati 
vorso l' Eriro mibure dal romento cola sot-sriziona del 
prstee.io d'asta, è quasto verso queli dal giorao Cela segui» 
ne rabiciaione 

8. La spese per la carta bellata pel contratto savana 
carico de! conturtora, parizer ti vene subilio e: 
a! vin c'afiituaie, abbaco a co teuare la locazione i 
"odi ed assumere la contizion 

9 li Celiborato unco» aflito vene diviso in due eguali 
rato di pasarsi anvcipitamisto nela I. R. Cassa delle foruf= 
arioui, gui versazzent, d'La quae vercà all'affutunle r.luriato 
sia quietamsa d' Ufo 

40. Alo rpirare dell'affitaozi viens stabilito qual eoedi- 
zone procipne, che pir piro della Disex na cole fonifia- 
ai ai non avrà lcogo aleana diffida, ma che invero l'ffituale 
è avsoltamente tesuo di consegcare col 34 crhre 1867 la 










































































































































| satagli revtità od ala Drezione cel Genio, ospuro, scecodo le |. — 7 [Quantità annuale presuntiva in rtizioni alare 
e renstanao, imme inomenta al nuovo alfttle. Giorni fsssati [Denominazione] | qualita. {re 1 WGS | del sotanto | del argceio 
Lo sitre copitolarioni a@asti sono ostensibili nella pre per |ed ubicazione! dei generi stelli 
dua Cavcelenia di Drezione del Genio a S. Stefivo, dalle ore Vasta degl’ Istituti | de fornirsi i Soldi 
9 act. a'e 2 pom, eselosi i gorai festivi. Vena 
enrzi», 15 rovandre 18 Corne di Dove] 
—— 1858, dicembref/- x 4 [di prima quali 
N. 30859. AVVISO D'ASTA. (1% pubb.) | 6; dalle ore 2] #2 ta dei quarti dae 
P.e i’ impresa di taglio ed alestimento dei prodotti 'agnosi nese | -— ale 4 pom. GE vanti co tagli 
Prese È Vieni svamente dei KR. boschi Sacile @ Baodo, ta specificati "i 
ad arquisto dal'a derivabil corteccia di quercia. nol Ri È E 
‘orta di Palo. 1858, dicembre # [vino nostrano » 
4” Uffiio dell LR. I.iendensa prov. di finanza in U- | ‘2164 pom. 5 £ 
dive sarà lesuto nel giorro 9 dcambre 1858, ale ore 1? ant co 5 9 
uidasta subbica per delibara al ragior effenta, sotto 3 # Pane di puro 
criva dolla Superiare approvazione, l'impresa di tag! $ f (fior di farina, 
ascatestum sro della legra cedca forte della preso I nel R. Die paco, ben cotto, | 
h sco Sacie, è VI ne R. bosco Bnlo, noorhè l'azqisto dela | 1858, dicembre) & È uon sapore, 
tottces nicibie dla monia di quia, © 66 suo ew | go dale area) BS (odifresca co 
sueni condizioni: ‘alle 4 pom. s SQL 
L'asti verrà aperto sulla b.co dei prezci waiarii in 3 È  ffiorditerivadi 
in culea, e lo offerte dovranvo [ELE Paglia 
dorsi a prceento ru: molosini e che indistitamente tti li ne 
abbracci ad ua tempo, con questo p sò che per l'imporo delle [gli co 
tu feagi Îì deo procento s rà poravo in diminuzione, e par ( $ & (Risonostranodì 
È umporto Cella corteccia esso sarà porteto ip aumento. 18:8, dicembre! 2 3 \primaqualia || 
2 Ogci ragirante, per 10, dalle ore 3 2  .liod'olivapro- 
chiarars il proprio domiciio e presare t0 di forni | alle pom. S è Preniente da Pu-] 
186 soldi 27 va uta austriaca, che ver A restituito dopo chiusa (CSR 








——_—___ iii ———<-@m@ttm@@P.1@" 
Annotazioni. — Le foroiture di cui sopra, vanno ripartite fra due Istituti Terese © Penitent, in relazio- 
ne ai rispettivi consumi lorchè scorgesi dai relativi Capitolati normali. 
Venezia, il 19 novembre 1858. 


Il Direttore 
Dott. DOMENICO ANGELONI-BARBIANI. 





, meno quello del delberatarn, il quale ultimo resterà è 
servirà ad interinale garanzia dell obbligatoria sa offerta, la 
quae deva compresdere eziandi» l'acquisto dalia corteeria. 

| suddetio deposito pot‘à farsi ia contauti, oppure in ob- 
blgarioni pubbliche od in viglietti di presto com lotteria dllo 
Sto austriaco, nesettabili la prio socondo il corso di Borsa 








L’Amministratore 
ANTONIO PELLI. 
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L'È A. Consigliere Intendente, Pastoni. 
(Segue in tabela dimostrante gii oggetti d'impresa cei 
dati regolstori d'asta, che in compiesio sommano a L. 5389, 











ini 1862 soldi 70.) 
° IL VAPORE DI PRIMA CLASSE 
AVVISI DIVERSI. ROURSK cipitano Gesner 
N. 5455. Provincia di Vicenza. 1282 
LI R. ne e ERI di Ila PARTIRA DA 


Che a tutto il 31 dicembre p. v. resta aperto il 
concorso alle due Condotte medico-chirurgico-ostetri- 
che de’due riparti in Comune diTrissino per un triennio. 

Che a cadauna delle Condotte è annesso l’annuo 
assegno di fior. 490 coll obbligo della residenza del 
medico nel rispettivo Circondario. 

Che la popolazione del primo riparto ascende a 
N. 1790, e pel secondo riparto a N. 1/00 anime, della 
quale selte ottavi avente diritto alla gratuita cura. 

Che le strade sono tutte in monte accessibili 80]- 
tanto a cavallo. 

Gli aspiranti sono invitali a produrre entro il ter- 
mine sopra stabilito, le proprie istanze, corredate dei 
documenti di metodo, menire presso questo, &._ Ulì- 

sono ostensibili 1 capitoli che regol ivono l'e- 
sercizio delle mentovate Condotte. 





LONDRA ... VENEZIA 


nel giorno 2 dicembre p. v. 
per l'imbarco di Merci od altro vengono pregati i signo! 
Negozianti a rivolgersi presso i signori L.SERENA e l 
147 » Leadenhall Street, Londra. n 


Venezia, 20 novembre 1858. 
Coi tipi della Goszeita Ultiziale-— Dott. Tomaso Locarazii proprietario  compilalore. 
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SABATO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia: valuta austr. fior. 1 
Per la Monarchia 


Per gli altri Stati presso i relativi Uffizi post: 


Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle 


affrancando i gruppi. 


valuta austr. fior. 18:90 all'anno, 9: 
Per il Regno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. 





27 NOVEMBRE 





4:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘, al trimestre 


5 al semestre, 4:72 4, al trimestre. 
letto sali 





. Nobile, vi 


Un foglio vale soldi austr. 14. 





lata al Ventaglieri N. 14, Napoli 








ANNO 1858. — N. 272 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 *" alla linea. 
Per glì atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/, alla 
Le linee si contano per decini 


‘linea di 34 caratteri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due. 
pagamenti si fanno in valuta Austriaca. 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall Uffizio soltanto ; e si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 

è non si restituiscono ; si abbruciano. 

i Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. .) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione 6 
novembre a. c., si è graziosissimamente degnata 
di permettere a' seguenti individui d'accettare e 

lare Ordini stranieri, loro conferiti ; civ: 

Al suo primo aiutante generale, tenente ma- 
resciallo Carlo conte di Gruane, ed al tenente 
maresciallo Carlo conte Thun-Hohensteia, la gran- 
croce colle spade dell’ Ordine militare € del Me 
rito d' Adolfo di Nassau, appartenente al Ducato 














Al tenente maresciallo Stefano bar. di We 
hardt, la gran croce del R. Ordine danese di 
Danebrog ; 

Al colonnello Augusto cav. di Ruff, dello sta 
to maggiore del quartiermastro generale , la cro- 
ce di commendatore di II classe, con foglie di 

uorcia, dell’ Ordine granducale badese del Leore 
li Zabringen ; 

AI colonnello del reggimento usseri Grandu- 
ca Nicolò di Russia n. 2, Giovanni eav. di Lò- 
wenthal , l'Ordine ottomano del Megidiè di II1 
closse ; 

Ai eo'onnello Alessandro principe Auersperg, 
comandante il reggimento corazzieri Principe Car- 
lo di Prussia n. 8, l'Ordine R. prussiano dell’ 
Aquila ross di T1 clese; sa 

Al tenente colonne! corpo degli aiutan- 
ti, Enrico Schroth di Robrberg, la croce di com- 
pendatore, ed al primo tenente del reggimento 
fanti conte Khevenhiller n. 35, Giovanni Ries, 
la croce di cavaliere del R. Ordine danese di 
Danebrog j 

Al maggiore Adolfo Catty, dello 
giore del quartiermastro generale, la croce di 
commendatore di II classe colle spade, ed al ca- 
po squadrone nel reggimento ulani conte Clam- 
Gallas n. 10, Federico bar. Kellner di Kollen- 














stein, la croce di cavaliere colle spade dell’ Ordi- | 


ne militare @ del Merito di Advlfo di Nassau, op- 
partenente al Ducato di Nassau ; 

AI maggiore del reggimento ulani conte Ci- 
valart. n. 4, Ladislao conte Szapary, la c@oce di 
commendatore del R. Ordine belgio di Leopoldo ; 

AI primo tenente del reggimento fanti Prin 
cipe Wasa n. 60, Cristiano cav. di Schaffer, la 
croce di cavaliere dell'Ordine di Filippo del Gran 
ducato d' Assia. 


S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del. 
l'8 novembre a. c., si è graziosissimamente de- 
gi permettere all'I. R, commissario di po- 
lizia di Salisburgo , Alessandro Merbeller, di ac- 
cettare e portare la conferitagli croce smaltata, 
del Merito, dell'Ordine della famiglia ducale Sas- 
sone-Ernesti n: 




















I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA, 
NOTIFICAZIO 








olitico-amministrati 
Cabiaglio dal Distretto di Luvino, 
e per la sua aggregazione a quello di Varese, 
sortirà il pieno suo effetto anche nei riguardi 
giudiziarii e di finanza col 1.° genvaio prossipo 
venturo anno 1859. 

Milano, 20 novembre 1858. 

Per il Luogotenente di S. M. I. R. A. 

in Lombardia, il Vicepresidente 
Barone di KeLLERsPERG. 


INVITO. 

S. M. I. K. A,, col paterno € provvido sno 
cuore, degnavasi notoriamente d’ ordinare che si 
tenessero delle grandi Lotterie in danaro, il cui 
reddito netto si devolvesse, senza detrazione di 
competenze di tusse, bollo e posta, esclusivamen- 
to soltanto all'erezione di nuovi Istituti di bene- 
ficenza ed utilità pubblica, oppure a sovvenirne 
di già esistenti. Condotta a termine la terza di 
simili Lotterie si trovò questa coronata di fauste 
risultanze per l erezione d'un Manicomio provin- 
ciale nella Transilvania, ed eventualmente anche 
pel Manîtomio provinciale nell Ungheria, ai quali 
due scopi era graziosissimamente stato devoluto 
il reddito netto della Lotteria stessa. fi 

A nome degl’ infelici, che in Ka Istituti 
troveranno guarigione, od almeno sollievo al loro 


nei rapporti 
del Comune 































tato mag- ! 





patire, sieno rese grazie a que' generosi e filan- 
tropici cuori, che nel vasto Impero da ogni parte, 
e persino in Dominii nei quali, a confronto d'al: 
tri, minori sono gli agi, porsero la mano soecor- 
revole; — doppiamente siano rese grazie a loro, 
perchè a molti, ma non a tutti, la fortuna com- 
pensò l'opera pia. 

Nuova s'apre ora l'occasione propizia per 
un’ opera benefica a pro' di poveri iufermi ed og- 

ni ; sta per effettusrsi la IV Lotti di Stato 
per intenti di utilità pubblica, colla somma di 
zecchini imperiali 60,000 in oro ( grazia princi» 
faie di zecchini 15,000), la cui estrazione avrà 
luogo già al 16 dicembre a. c., ed il cui reddito 
netto è devoluto in una metà per 
la costruzione del nuovo Sped. 
Zagabria 
© nell'altra metà per 
educazione d'orfani indigenti 
d'ufficiali, parti militari ed impiegati, e ripetu- 
tamente l'infraseritto rivolgesi fiducioso a tutti i 
cuori nobili, coli’ invito di contribuire alle bene 
vole intenzioni del graziosissimo nostro Sovreno, 
mediante copioso acquisto di biglietti di questa 
quarta Lotteria. 

Dalla Sezione delle Lotterie di Stato per in- 
tenti di utilità e beneficenza pubblica presso |’ 
I. R. Direzione generale del Lotto. 

Vienna, novembre 1858. 
Fepenico Scunaxk, 
I. R. Consigliere di Reggenza. 
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Venezia 27 novembre. 

CONSIGLIO COMUNALE DI VICENZA 

Nell’ adunanza ordinaria del 20 corrente , si 

rinnovò, nelle forme volute dalla legge, la terza 

parte dei consiglieri; e si raffermarono a revi- 

sori dei conti i signori dott. Valentino Pasini e 

useppe Bertolini , aggiungendosi a loro il sig. 
Gaetano Costantini. 

La relazione sulla revisione dei conti approv 
nell’ insieme il conto preventivo, com'era pòsto in- 
inzi dal Municipio, sollecitandolo partie larmente 
reclamare contro la spesa delle guardie di polizia, 

ed a togliere dal conto preventivo la spesa pel pa- 
lio de' cavalli sciolti nel giorno del Corpus Domini 
ed osservava i miglioramenti, venuti all’ Ammini 
strazione comunale soprattutto, per ess i 
dichiarato regio il Ginnasio liceale, pei 
ottenuti nel'a fornitura degli alloggi agli uffici 
“nel rinnovare il contratto del casermaggio. Dopo 
| che il Municipio si dichiarò ben pronto ad aderire 
[te due domande, fatte nella detta relazione, 







































trodotte per la desiderata 
ituzione del Collegio de’ Barnabiti. 

Dovendosi rinnovare le proposte per l' uffici 
di Podestà, furono designati, coll’ ordine seguente, 
ignori dott 
4 Gonzati, e dott. F. dele 
| municipale, in luogo de 
! che rmunciò al ul 
| Gio. Giorgio Trissino. 

Si approvarono i conti della Fabbriceria di S. 
| Stefano ; la rimunerazione di fiorini 400 al segre- 
tario municipale, sig. Antonio Lovise, per beneme- 
riti e straordinari servigi ; si fecero le proposte ! 
all'ufficio di amministratore dei Luoghi più; si am- 
mise la proposta condonazione di multa di lieve 
conto, e un sussidio ad un pompiere ammalato. 

Con voti parimecti unanimi, si prese di rin- 
novare in ghisa 4 piedistalli” de' candelabri nella 
Piazza ; di costruire in luoghi appartati otto fosse 
| coperte, pel deposito delle pubbliche spazzature. 
| © Faita dal Municipio la proposta di comperare 
! per L. 30,300 l'attya‘e Macello, o di fabbiicarlo 
| nuovo in uno stabife comunale, il Consiglio, con 

32 voti, approvò le considerazioni del Municipio, 
! che dimostravano più utile il primo pertito. 
$ Finalmente, invitato il Consiglio a garantire 
[i acquisto di 5000 oneie di sementi da bachi, che 











ampertie 
dott. Mariano Fogazzaro, 
io, fu eletto il nobile conte 























due onorevoli cittadini si propongono di confezio- 
nare nell' Indie e nella Cina, il Consiglio, ricono- 





i e cu 








— APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI 


Teatro Apollo: Il conte di Stennedof, melodram- 
ma in musica in tre atti, parole del sig. N. N., 
musica del signor m. Benedetto Zabban. 


D'una cosa mi meraviglio, ed è che il mae 
stro Zabban abbia fatto quello, che ha fatto, col 
libretto, che aveva tra mani. Imperciocchè se ne 
dan di cattivi, di cattivi, pur troppo, molti ne 

letti; ma nessuno arriva al segno di questo. 
Egli ha l'onore di averli superati tutti; un pun- 
to più in là si va a trovar Ja pazzia. I versi del 
Foppa, del Totola, del Russi, sono, al suo para- 
gone, poesia greca, la Divina Commedia ; così vi 
è lacerata, manomessa ogni ragion d’arte e di 























buon senso; e per compir l'opera egli è ingem- j 


mato altresì di tali errori di stampa da non se 
ne formare un' idea. In somma esso è ior 
letterario sacrilegio, che a questi ultimi tempi 
siasi compito, e non so come il maestro potesse 
rendersene complice, inspirando ad esso la sua gio- 
Vine musa. ì 

, per dir qualche cosa del sublime sog- 
conte di Stennelof, caduto in disgrazia 
della Corte di Polonia, per le male arti d'un ba- 








rone di Swintz,, vive ritirato ed occulto ne' din- 
torni di Vilna nell umile condizione di contadi 
no, Ciò nou impedisce che Amalia, sua figlia , 
non conosea Enrico, figlio del barone; e, per uno 
di quegli strani accidenti, che talora succedon 
nel mondo, ma più spesso s'incontrano sulle sce- 
ne, mentre i padri s'odiano, i figli teneramente 
si amano. Ora udite caso singolare! Enrico, col 
retesto di cacciare, viene nel paese per vedere 
4 la ditetta fanciulla, e vuol la fortuna che ia quel 
i giorno e in quell'ora medesima , un fratello di 
lei cada appunto sotto il ferro d' un malfattore, che 
lo lascia per morto in sul terreno. Senza che se 
ne sappia il perchè o se ne vegga ragionevolmen- 
te il motivo, l’atroce fatto è imputato a quel 
povero Esrico, che a liberarsi dal cercere è co- 
stretto a palesare l'esseg suo. Il conte, che, in que 
sta occasione viene a conoscere gli amori della 
figlia col figlio del suo nemico, entra in gran 
collera, e s' oppone, sceondo il consueto de' dram- 
mi, al'e nozze; se non che, inteso da Earico co- 
me il borone di Swiotz in fine di vita si pent'sse 
de' suoi peccati e svelisse la innocenza di l 
rieutra in sè stesso, perdona, e dà l'assenso agli 
sponsali. Ha molla parte nell’ azione il podestà del 
luogo, persona, con poco rispetto alla carica, assai 
ridicola, e cesì preso e infatuato della sua gran 
dignità che ad ogni istante l’ha in bocca, e a 
tuito andar la ricorda. Del resto, ottimo galan- 






























PARTE NON UFFIZIALE. : 


+ 200 fr. per azione è egli richiesto 


, Quest' è il punto, che sembra preoccupare 


{ nulla dice di più; e, 


scendo l'utilità dello scopo, non credette 
dell'Amministrazioue comunale il dare le chieste 
guarentigie, ed aderì di acquistare pel Comune di 
Vicenza 30 oncie delle sementi dei signori Freschi 
© Castellani. 


Ballettino politico della giornata. 
— Ieri non giunsero i giornali di Parigi. 
Poichè le notizie politiche ei fanno difetto, 








proprio } il traforo dell'istmo , in quanto concerne gl'in- 


teressi particolari dell'Impero ottomano; la sola 
pretenstone, ch'egli annuozii formalmente, è che, 
compiuta la grand' opera, le questioni relative al- 
la vigilanza, alla polizia ed alla neutralità del ca- 
nale siano discusse e regolate di comune accordo 
fra tutte le Potenze interessate, 

« Pur è vero che l'impresa incontrò finora 
un ostacolo insuperabile nell'opposizione d'una 
grande Potenza. Ora, in ordine appunto all'opp»- 


dedicheremo oggi il Bullettino alle notizie { sizione dell Inghilterra, vuulsi considerare la riso- 


economiche, le quali vanno colle prime di 
1s0, e le involgono; e ci occuperemo del- 

la grande impresa del canale di Suez. 

il telegrafo ci ha annunziato che 

la soscrizione, aperta dal si 











. di Lesseps, pro- { potrebbe 


luzione del sig. di Lesseps, per comprenderne il 
pensiero vero © l'opportunità. Per questo rispet- 
to, la formazione della Compagnia assume una 
qualità ed un valore veramente politici; poi- 
ch'eila è il mezzo più valido ed efficace , quasi 
il mezzo infallibile, di rimuovere 











cedeva in Francia a piene vele, e che il ca- | quell’ ostacolo politico. Infatti, se il Gabinetto di 


itale necessario all’ esecuzione dell’ impresa 
fa già ivi raccolto. Ciò mon impedisce che 
a ciascuno Stato rimanga riserbata la som- 
ma di soscrizione, che gli fu assegn 
interessa che mai che ciascuno s° affret- 
ti e per l'onore e per l'utile. Il termine è 
prossimo ; scade il 30 corrente, e basta ri- 
cordarlo : Venezia non mancherà certo a sè 
stessa. 

Se non che, forse, alcuni allettano dub- 
ne allettavano anche in Francia, ed il 
Journal des Débats pigliò a dissiparli in un 
lungo suo articolo; e le stesse ragioni, che 
mossero quel foglio a dettarlo, ci persuado- 

rlo nella massima parte : 

La soscrizione aperta pel canale di 
la opportuna ? Perchè i capitali di tutt" 
i paesi son essi chiamati ad associarsi per tal 
progetto ? Perchè, soprattutto, il versamento di 
soscrilto! 
prima che un firmano della Sublime Porta abbi 
ratificato la concessione del Vicerò d' Egitto? 
una 
parte del pubblico. Or la risposta a tale doma 
da è nell'atto stesso di concessione: poichi 
termini di queli’' atto, la costiluizione della Socie- 
tà non è subordinata alla preliminare autorizza- 
zione del Sultano. Il solo obblig», imposto al cen- 
cessionario, è d' ottenere quell’ autorizzazione pri 
ma di cominciare i lavori. L'atto cessione 
ssa essenziele a notarsi, 
non esige in mcdo alcuno che la sanzione del 
Sultano sia data nella forma sone d'un fir- 
mano, come par sì supp Sì può citare un 
anterior fatto, che troncò la questione nel senso 
contrario: la Porta non diede altrimenti sot 
forma d'un firmano l'autorizzazione, che ;l V 
cerè d'Egitto le domandava, alci ini fa, per 
costruire la strada ferrata da Alessandria a Suez. 
È anzi assai curioso ricordare che, a quel tem- 
po, l’ Inghilterra sosteneva diplomaticamente a 
Costantinopoli che il Vicerè poteva passar oltre 
all'esecuzione di quel disegno, senz’ aver bisogno 
di chiedere il consenso della Purta; e, a soste- 
gno di tal pretensione, la diplomazia inglese invo- 
cava gli atti internaziona'i del 1841, che attri- 
buiscono al Vicerè il potere di regolare sovrana- 
mente tutte le questioni relative all'amministra- 






























































ore B'Alina, nobile Augusto È zione interna dell’ Egitto. 
. Ad arsessi o | 


« Senza insistere su tal quistione di forma, 
che sembra bastantemente chiarita, crediamo do- 
ver rassicurare egualmente coloro, i queli potes- 
sero concepire qualche inquietudire circa i sen- 
timenti e le intenzioni vere della Porta. Sì crede 
generalmente che la Porta sia opposta al traforo 
dell'istmo di Suez. Pure è permesso affermare in 
fatto che la Porta non manifestò tal opposizione 
con nessun atto diplomatico , con nessuna parola 
uffiziale; per lo contrario, in una lette a indirizzata 
al Vicerè d'Egitto, e che sta fra' documenti pubbli 
cati dal sig. di Lesseps, il granvisir approvò for- 
malmente {al impresa, di cui riconobbe l'utilità 
in riguardo all'Impero ottomano. Le dichiarazio- 
ni, fatte a più riprese da' ministri del Sultano, 
così agli ambasciatori delle Potenze esterne, come 
al sig. di Lesseps, sono tutte corcepite in tal sen- 
so. L'onorevole nostro concittadino attesta che, nel 
recente suo soggiorno a Costantinopoli, e 
te dal Governo turco le medesime comunicazioni 
e le assicurazioni medesime. Infice, da tutte le 
dichiarazioni, da tutti i documenti derivati dalla 
Porta, risulta perentoriamente un fatto: ci 
il Divano non muove obbiezione afcuna contro 








































tromette tra il padre, la figlia e 
lo sposo; si fa il peraninfo d’ Armalia; e tanto si 
compiace in quella idea che già ne vede nascere 
i pargoletti, e di loro le canta, senza malizia: 
Dovrai pur dire un giorno 
Li ha dati fl podestà. 

La musica, come primo lavoro d'un giova: 
ne ingegno, non vuol essere giudicata con sover- 
chia severità. Ella mostra in lui bonissime dis- 
posizioni, un estro facile e vivace, massime nel 
giocoso, ch è la parte migliore dello' spartito, poi- 
chè esso appunto si compone di serio e di buffo, 

igeva lo spiritoso libretto. Per questa ve 

festiva, si nota l'aria del buffo, il 
duetto tra questo € il tenore, assai bello in ispe- 
cie nella stretta per una vaga melodia, che poi 
dall'orchestra si ripete di sotto a' parlanti , che 
precedono il largo del finale: pezzo. elaboratissi- 
mo e di magistrale fettura, ch’ ebbe il suffragio 
del pubblico, come gli altri pezzi finora indicati. 
Degli altri, notevoli sono un duetto tra buffo e so- 
prano, e più ancora un terzetto tra buffo, tenore e 
baritono, pieni di graziosissime frasi, sebbene que- 
sto un po ricordi nel’ serompagnamento alcun 
tratto del famoso duetto della pistola nella Ckia- 
ra di Rosemberg. ln genere s'accusa di soverchio 
rumore l'orchestra: ella opprime, soffoca i cantan- 

quali, per verità, non banco tutti nè meno 
gran voce da spendere. 


tuomo, che 


















































































lord Palmerston si mostrò tanto riciso, tanto su- 
! perbo e tenace nella sua opposizione al traforo 
{ dell'istmo, quest è evidentemente perchè quel 
i progetto era solo in istato di problema, in istato 

di concezione teorica, e, per dir così, d'astrazio- 
{ ne. V'ha ogoi motivo di credere che il Governo 
inglese cangerà tuono, linguaggio e contegno il 
giorno in cui il canale di Suez, anzichè esser 
sulla carta, avrà preso posto nel dominio de'fatti 
consumati, il giorno in cui, anzichè essere rappre- 
sentato soltanto da una personalita, sarà rappresen- 
tato da una Compagnia universale costituita con un 
capitale di 200 milioni. L'importanza e la gran- 
dezza degl' interessi, che saranno consociati all’ 
attuazione di quest'opera europea, daranno di 
necessità un novello e decisivo impulso all' and 
mento dell'impresa. Le disposizioni favorevoli sa- 
ranno raffermate ed incoraggiate ; le avverse scrol- 
late e vinte. Da quattr'anni , |' opposizione del 
Gabinetto inglese potè tenere in iscacco il Vice- 
rè d'Egitto ed il sig. di Lesseps, ridotti a' loro 






























gle, il giorno 








to, l'Inghilterra non sarebbe più l'loghilterra 
s'ella non tenesse conto di tal novella siti 
non sarebbe più 








peltare gl'interessi materiali ,_ neil' incbinarsi di- 
nanzi i voti dell’opinion pubblica , s'ella persi 
stesse a disconoscere diritti sì gravi, sì rispetta 
bili, come quelli d'una Compagnia europea: di- 
ritti, che si troveranno messi sotto la protezione e 
la tutela collettiva di tutt i Governi civili 

« Ponendosi da tal lato, si comprende che la 
Società doveva ricevere immediatamente un or- 
dinamento serio e diffini poich' è chiaro, che, 
s'ell'avesse soltanto un'esistenza interinale © pu 
ramente nominativa , sarebbe nell’impotenza di 
dare l'aiuto morale, che se_ne attende, per ap- 
pianare e regolare la situazione politica dell’im- 
presa. Anzi tutto, premeva antivenire le incertez- 
ze e le turbazioni accidentali, cui van soggette 
le operazioni di tol genere, che non sono fon 
te su guarentigie reali e solide. Ora, il solo mez- 
20 di dare alla Società il carattere serio e dif- 
finitivo, era di fare quel che si fece; vale a dir 
chiedere a' soscrittori il versamento d'una som- 
ma bastante per legarli irrevocabilmente alla sor- 
te dell'opera comune. L'acconto di 50 franchi, 
ed il versamento annunziato di 150, sono Ja san- 
zione, la guarentigia necessaria degl’ impegni con- 
tratti dagli azionisti. 

« Si potrebbe maravigliare che un' impresa 
di tanta mole, così giustamente circondata dalla 
simpalia generale, 
tronato di nessuno 
ziarii, che il pubblico è assuefatt 
sta di tutte le grandi imprese in 
sta certo un'anomalia; ma ell'è facilmente spie- 
gata dalla situazione peculiare , eccezionale , in 
i l'impresa è posta fin dall'origine sue. In ef- 
, il canale di Suez è intrapreso da c 
. Que' cinque anni furono empiuti dagli stu- 
dii e da' lavori preparatori. Una Giunta, compo- 
sta d’ ingegneri europei, si è trasferita in Egitto 
per istudiare la questione tecnica su' luoghi, per 
cui il canale dee correre. Tali studii preparatori, 
€ l'acquisto delle macchine che son giò sopral 
luogo, cagioarono una spesa di circa 2 milioi 
500,000 fr., la quale permetterà di principiare i 
lavori d' esecuzione subito dopo costituita la So- 
cietà. 






































le cospicui personaggi fi 
vedere 






































soli mezzì d’azion personale. Mn è da credere | aprendo un campo neutrale, ove tutte le convii 
che il Vicerè d' Egitto ed il sig. di Lesseps lot. | zioni, tutte le devozioni acqui: 
teranno senza svantaggio contro la diplomazia in- | Suez, potessero incontrarsi, conciliarsi e collegar- 
cui potranno dire, fondati sul- { si pel buon esito d’un'idea e d'un' opera ecce- 
la Compagnia universale: Mi chiamo legione. Cer- i zionali. 


ione; | che merita una parola 
nazione pratica per eccellen- | 
za, la nazione eminentemente illuminata, che po- } tare la Compagnia universale e recare al 
ne l'onor suo, e quasi la sua religione, nel ris- * 

i suo sapere, non è egli fin di 


{ tutto, bisogna pr 






« Tutte codeste spese furono anticipate da’ 
fondatori dell'impresa, e segnatamente dal Vicerè 
d'Egitto, a lor rischio e pericolo. Con un pro- 
cedere, che gli fa il massimo onore, quel Prin- 
cipe liberale ed illuminato non volle che si a- 
vesse altrimenti ricorso a' capitali di tutte le na- 
zioni, prima che il disegno de' lavori ed il conto 
delle spese fossero stati determinati dalla Giunta 
internazionale. Tutti gli studii, tutt'i lavori pre- 
liminari sono compiuti ; l'indagine è perfetta : in 
una parola, l'impresa, a cui s'invita il pubblico 
ad associarsi, è tanto chiara, tauto esente quanto 
può essere da ogu' incertezza e delusione. Non 
sappiamo , per parte nostra. che questi vantaggi 
in da aversi in non cale. È vero che tal situa- 
zione particolare, escludendo ogni specie di dedu- 
zione per recata di capitali, ogni diritto di prov- 
vigione, ec., aboliva le condizioni, alle quali s° ot- 
tengono facilmente i patronati finanziarii ; ma co- 
loro, i quali sono più esperti di noi degli affari 
industriali, valuteranno se i vantaggi, dovuti alla 
liberalità del Governo egiziano, sian tali da com- 
pensare le gnrantie, che si avrebbe potuto trovare 
nella cooperazione del tale o tale capitalista, Quel 
che almen si può dire si è, che, dinanzi l' opi- 
nion pubblica, una simile situazione non potreb» 
be nuocere alla popolarità dell'impresa. Il van- 
taggio, ch'ell'offre agli azionisti, è tanto visibile, 
da non isfuggire a nessuno. Per un altro rispet. 
to, ci par che l'operazione debba egualmente 
trovarci il suo conto. È pur forza ammettere 
che le potestà finanziarie di questo tempo sono 
più naturalmente iratte a combattersi ed escl 
dersi vicendevolmente, che non a ravvicina 
accomunarsi per un grande risultamento. Non 
poteva dunque sollecitar gli uni in favore del ca- 
nale marittimo , senz'arrischiare d' alienarsi gli 
altri, e di perdere così il benefizio della condi- 
zione, in cui si era saviamente risoluto di pori 










































al canale di 





* Abbiamo udito fare un’ ultima domanda, 
risposta. Perchè il Con° 
zione, il quale dee ene 
sig. di 
Lesseps la cooperazione de'la sun autorità e del 
1desso costituito? Ad 
ogni giorno la sua fatica, potremmo 
icipiar dal principio, Se il 
siglio d' Amministrazione ancora non è, non è 
unicamente perchè oncora non è neppur la So- 
cietà, ch' egli debbe rappresentare, Essendo chia- 
mati ad associarsi per l'esecuzione del canale i 
capitali di tutti paesi, è giusto, è necessario che 
ogni paese sia rappresentato nel futuro Consigli 
in proporzione dell'interesse, ch'egli avrà preso 
nell'impresa. Ora, soltanto l'esito della soseri 
zione testè aperta, facendo conoscere Ja misura 
della cooperazione, che i diversi presi recheran- 
impresa, darà i merzi di determinare la 
di rappresentanz +, che verrà loro rispetti- 
vamente assegnata nella composizione del Consi- 
glo. Intanto, la situazione rimane qual era da 
quattro anni; gl interessi dell’ impresa restano af- 
fidati alle mani del sig. di Lesseps, e degli uo- 
i assistettero finora colla loro esperienza 
e col loro zelo, Quanto a' capitali provenienti dalla 
pubblico ebbe già tutte le informa 
zioni desidorabili; si sa che que capitali son ve 
sati al Banco di Francia, ove resteranno sinchè 
il Consiglio d' Amministrazione ne abbia determi 
nato l'uso. Dobbiamo aggiugnere che le spese cor- 
renti sono sostenute dal Vicerè d' Egitto. 

« Tali sono gli schiarimenti, che abbiamo 
potuto raccogliere, e che crediamo opportuno co- 
municare a' nostri lettori, circa la situazione ed 
il processo d'un affare, che desta a sì alto punto 
l’attenzione e la simpatia pubbliche. L’accoglien- 
za sì lusinghiera, che il sig. di Lesseps ricevette 
a Barcellona e Marsiglia, dupo le dimostrazioni 
di Vienva, di Venezia, di Trieste, d' Odessa, d' A- 
basta a mostrare a qual segno la riso- 
luzione, da Jui presa, risponda al sentimento pub- 
blico. Pel solo effetto di tale risoluzione, | 
presa fece maggiori progressi da un mese, che 
non ne avesse fatti in qualtro 0 ciuque anni di 
pratiche e di movimenti diplomatici. Moralmente, 
si può dire che la causa del canale marittimo 
ormai guadagoata: gran ragione di sperare che 
il canale sarà in breve un fatto compiuto. » 


Il nostro corrispondente di Londra ri: 








lio d' Amminist 
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E per parlare di loro eglino han fotto del 
loro meglio perchè ne comparisse il maestro. Il 
Ciampi è, fuor di questione, tra’ buffi migliori, e 
sostenne con assai garbo e disinvoltura la parte 
del podestà. Egli cantò egregiamente, e in qual- 
che punto fu davvero brillante, 

Lo Swift è un tenore, ch'ha il dono delia 
più bella voce. Ei rappresentò nobilmente la par- 
te di Enrico; cantò con medi soavi la sua ca- 
ina, ed ebbe col maestro applousi e c 
a dovizia. Così fu del Bellini nel personaggio del 
padre. B nehè per sè stessa ella non sia gran cosa, 
pur ei disse in modo la sua cavatina da renderla 
gradita, come graditi riuscirono tutti gli altri suoi 
pezzi. Îl Bellini ba anch'egli l' invidiabile pregio 
d'ura voce eccellente. 

L' Abbadia non ha uopo de' nostri elogii : 
suo nome è di lunga maoo già stabilito, e qui, 
come altrove, mostiò la fina arte sua, se anche 
sempre non le risponde la voce. La maestra si 
vede negli stessi suci sforzi. 

In conclusione, per un primo lavoro, il mae- 
stro Zabban si può riputar fortunato, E'farà an- 
che meglio in avvenire, se si presenterà al mon- 
do colla raccomandazione di più onesto e decen- 
te libretto. 

















Nella Gazzetta de' Teatri di Milano leggiamo 
quanto appresso, in data di Torino 12 novembre: 


« Al Teatro Alfieri, ove Gaspare Pieri ha 
drizzate le sue tende, gli spettatori accorrono in 
folla ad applaudire quella eletta schiera d'arti 
sti, che sanno distinguersi oltremodo sì nella 
commedia che nel dramma, e che furono costret- 
ti a replicare: Lo Stordito, La Gerla di papà Mar- 
tin, e Cuore ed Arte. 

« Gaspare Pieri nello Stordito, Papadopoli 
nella Gerla di Papà Martin, e la signora Casali» 
Pieri ed il Privat» nel dramma del Fortis, si di- 
stinsero più che dir non si possa, ed applausi e 
chiamate non manearono loro. » 
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Durante il recente soggiorno a Napoli del 
nostro illustre concittadino, prof. S. Romanin, il 
giornale di quella città, l' Omnibus, pubblicava il 
seguente articolo, che gli rende debito onore, e ci 
sffrettiamo quindi di riprodurre : 

Storia documentata di Venezia, del professore 
Samuele Romanin. 

Nella grende elasticità delle promesse gior- 
nalistiche, nei avremmo ora potuto rispermia 
un carico, se 









annunziare sul no- 
stro giornale la sua venuta fra noi; ma nel cen- 
no che abbiam dato al foglio N. 89 sulla presen- 
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: d p . aa ipezi jale del-{ Giornale delle Strade Ferrate, che esce una | stero delle finanze, verrebbero aggiunti dal Gov. Sir 
| para, per le notizie inglesi, al difetto de'gior. | sare Di LA pnionao: sila Mugi palo loca Ielativa dimostra- | volta la settimona in due fogli di E erge pica, Falconnel. (gerenis Torino, 
| nali ieri mancatici; ci contioua a_ tenerci | alunni. Quisi to MANIA Ae mo pronuncia. | zione, portata dal Atria, offre qualehe fatto con- regi Rete Sola eat Cose SO ia posto, e 

informati dellandamento dell’ agitazione per | {, in modo perfettamente intelligibile. L'augusta timane” questi giornali si pubblicano una 0 SO, i 
ds ida li d'Irlanda. "a Tutti questi gi pul PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VALACCHIA. | 
ta riforma, © ci da tristi ragguagli d'Irlanda. | in; nocole queste manifestazioni di ossequio o ell perio Tutti queti giornali si, pobblcaoo a ATI UNITI DI MOLDAVIA 1 
imettiamo al suo carteggio i lettori ite consueta sua degnevolezza. Intorno al buono | anno, di 20,348 centinaia dazi al mana, in foglio vi La Wiener litographirte Zeitungs Correspon, | 
Lire cati Shito di salute degli allievi, l'Imperatore espresse | anno non fu che di 9,804 centinaio. E porosità | che si o coli #0N0: Padri Gesui- | dens, del 23 novembre, ha quanto appreso: / 5r 
î i medico dell Istitu- | qnindi delle nostre fabbriche di zucchero di bar- | La Civiltà coni "ll partito radicale in Valacchia, che da prin. si 
Case delle Indio è della Cina Po mn eresta sd esi il suo sere | Babietola emerge in coosolante modo; e siccome | ti, giornale concecialo ormai da per tutto, perchè |; io facra vedere gran voglia di scegliere delie Qi gi anno 
Oltre alle polizie anticipate nelle Re-| tl iedico iù da tenta più soi, con emo: | ques’ ano, pr succhi rafati forestieri gin: | conta da 000 e più SOC manzo di ar | IO grmb> ni sparo 1 i. di Golsko pareri Rf riformis 
centissime d'ieri, l’ Osservatore Triestino ri- | re veramente paterno. Dopo che l' Imperatore si | triti doganali furono minori di pi i aggio dp pià spondenza di dr" | fi accorga della inutilità del suo proponmento, o temuti 
vette col Pluto, giunto il 24, le seguenti: | deguò esprimere ripetutamente che lo Stabili- { 125,000, moneta di convenzione, un capitale assai | cheologia, 2 De li e si è unito coi partigiani dell anteriore caimy) giornalisi 
Licia ilo i mento, dopo l'ultima visita imperiale dell’anno | ragguardevole rimase riservato onde ravvivare il | tuto residente in Campidoglio. squali | can principe Ghike. Iovece i conservatori voglio. so, la qu 
+ Secondo una Teti da Su rebbe a | 4854, fece dei grandi progressi, l'augusta Coppia, | commercio interno. (Corr. quat. lit) | —Annali dell'Accademia di archeologia Ae 401 | no eleggere uno dei due precedenti principi, ly utili, pe 
nea: nella (past zar 2a, COMPRESI isibil fatta lasciò l'Isti- reni LL ecrserigia W s 6 il Bibesko. Questi due signori, oscurità, 
Er que censo a dire di camp: | risbiene, coma sl La Gusta di oo scrive nel 0 | tutte l'anno pel ae Accademia archi Bibo Quei de sori im [Ml orti 





gna del generalissimo sir Colin Campbell nell'Aud. novembre: « Oggi, alle 40 e ‘/a antim., ebbe | gica. 


« Poscia le LL. MM. Il. onorarono d'una perare insieme affinchè uno di essi segga sulla p. cono € f 




































fzli intenderebbe formare una catena di posti ; ron ogosta | luogo in modo solenne: nel duomo, la consacra- | © Annali di matematica, diretti dal professore 'Ospodaro. In Moldavia, Michele St | Ad 
militari © rinchiudere il nemico, come fece a pri paio dle epr pote "ed attenzio» | zione del rev. principe Vescovo di Gurk, dott. | Tortolini, di cui viene pubblicato un fascicolo al tom di quieto "Hal 1834 0Î 4850, Do Ie AV 
Jug.espar. Ma, stando invece a_ ragguagii venuti | DS ei: oggelti sculti dal sig. Max, esprimendosi | Valentino Mienz, eseguita dal rev. principe Arci- | mese. . Lar è Lincei, che sì | giori probabilita, Eali ba 63 anni, e possiede let da ragur 
da Cawnpore, regna la massima segretezza intorno | 0° #0 censo artistico e grande riconoscimento | vescovo di Salisburgo Massimiliano, assistito da “Ati dell'Accademia dei Nuovi Lincei che sì | SIOTI PrObmBILIA FG Ne i ehe nel rec CER 
alle intenzioni di Jord Clyde, per cui nessun le | Ce2. l'anti rev. Vescovi suffraganei di Seckau e di Lavant | pubblicano in fascicoli in epoche mensili. — sgti È Rumuni hanno molto peso, giacchè i grandi mer sto 0 no 
conusce. Si osserva soltanto una grande attività | YEFSO, 1 S15MÙ: 1.) dello scultore Max, le LL. MM. | ecc. Il elero, tutte e Autorità civili e militari ed | "Bollettino archeologico, che è appendice egli} E seuniarii procurano partito numeroso, ri i E. Jones 
nella strada Grand Trunk Road, e gli dUrii € i recarono a visitare l'accademia Clementina, | un pubblico numeroso asistevano a quell atto so- | Annali ai archeologia, © si Pubblico uno OTO si TE O i Ein: 
le partenze di truppe sono cola incessanti. ni. dove, appiedi della scala, le attendendo il { lenne. (G. Uff. di Vienna) mese. ; scienze. lettere ed arti, $ presto la vacanza di quella dignità, ed una nuova che avre 
tone! dl signor Willock ha ricevuto un ammosi: | presidente della Società artistica, signor conteNo- — , Arcadico, giornale di scienze, lettere ed arti, { Merone: non esercita piccolo influsso sugli elet fl - alle impr 
zione dal Governo per aver fucilato un fakiro | Pres ona sta dei membri del Comitato, appar-| Leggesi nella Triester Zeitung, in data di | diretto dal valente letterato Salvatore Betti , 8e- { {ox | rico,it 
durante l'attacco del villsegio di Debgue. Hat Ter lo messima parte alla nobillà. Nelle | Vienna 2% novembre: « Dicesi che i pezzi muori | gretario e professore all'Accademia di belle arti | ‘© | crimacanato provvisorio a Bucarest con. fi mortale 
« L'ex-Re di Delhi, partito, come dicemmo, | ‘ate dell'Accademia attendevano il direttore, il { da un quarto di fiorino, emessi finora, verranno | di S. Luca. È Bai e ee] 
gna apitle con baona scorta; VEE fersonale insegnante © gli studenti. In una dell { sostituiti d'altri, che non dieno occasione di || Giornale del Foro, periodico ptilisimo atta È sonale dell’ Amministrazione del principe Ghika, | pira 
rà condotto sino a lahabad; iu avi j-  crederli zvanziche. » curia e allo studio della giurisprudenza, du È pali i ii i quello de 
le era stata improvvisata una piccola esposi- { ©’ 3 Dopo che i ministri della Segreteria di Stato quello 
acqua a Calcutta. Non è ancor noto al pubblico } 5:05. di dipinti, derivanti dall'Accademin. Le LL, dal bravo procuratore Bariolommeo Belli. o della | Derali © 
h ri a È n | INTIFICIO. a olomi di dis- l dell'interno, della giustizia ed il presidente del 
qual sia lo sua destinazione. =. noia MM, sì degraroto di ossersare con molta atten: BEATO O Analecta Juris pontifici, ossia Raccolta di dit" } Consiglio amministrativo diedero Ja loro dimis. fr dere nen 
+ Si preparano nuove deportazioni di ribelli a | MM. si di Tegelti esposti, come puri singoli lavori ( Nostro carteggio privato.) sertazioni e notizie su diversi argomenti di dirit- Bisi Do a e tiro da Voglio ISU ITA tativi. del 





Port Blair. N'è già partito ultimamente un con- { Zi 





Roma 20 novembre. to canonico, di liturgia e di teologia, opera che cd Agà Konzuleskota fi e da tri 




























































O, degli alunoi. n ° { corrente, posto in pensione, a 
Pi he apesprva dea! DIO Darsono } sotto. la [20% 2a ore nen e messe, le LL MLB. Ne ++ L'altro giorno vi annunciai che Sua [si pubblica in francese una volta all mese, e di cao TO I CI Ala INTE casi ep] 
cate leggiamo ne fogli di Hongkong che finora | Parovo nel Palazzo di Corte. Alle ore © Santità assistette 64 una pubblica disputa tenuta | retta dall’ abate Chaillot Ogni fascicolo si (Que. | delle finanze. lavece del primo, fu nominato i quello, i 
li Ansaciti opposero. levissima resistenza alle | mezza vi fu pranzo di Corie, al quale ebbero l'{ intorno a tutta la tevlogia da due sacerdoti, a- | Pon di nove fogli di stampa in 4 grame- arte. l logoteta Joan Slatinvono, Il Ministero delle fi. zia. lo q 
ii pesi cn il incontro diedero | onore di essere invitati circa 60 alti personaggi. { junni del Seminario Pio, fondato, sono cinque an- | 82 Rsccolta è sotto ogni riguardo commi mange fu assunto da Barbo Katargiù. Contempo. per quan 
POV di selvaggia crudeltà, giacché, essendo ca- | Nella sera, i membri qui presenti dell'augusta Ca- | ni, dalla sua munificenza, a vantaggio di tutte le | "Ol, h ha giornali di po- | raneamente, furono sollevati dai loro ufizii nose Ga pllol 
prova di selvaggia crudeltà Giacche, etero deca- | $2 imperiale si adunarono in famiglia presso S. | diocesi dello Siato pontificio. Ora posso dire che | |, Vedete dunque che Roma ha giornali di PO- | Prefetti, è furono da altri sostituiti. Negli ultimi pi reazio 
Harono uno e costrinsero l'altro a passeggiare | M. l Imperatore Ferdinando. il Santo Padre mostrossi assai sodisttto, e in pe- | litica, di lettere arti. induSria e con, mol: f giorni, nell'aspettativa delle imminenti elezioni fu. greto 
pitarono uno è costrinsero a posseggiare « Oggi, alleore 7, le LL. MM. lasciarono Pra- | £po di sua alta sodisfazione ha conferito ai due | teatri, ec. Siccome in questa capitale sono di mol- | È et himati nile am Larosa eo SONA 
parecchi giorni per la città, tenendo in mano i ls dopo averla felicitata della loro visita per | Etsvuni sacerdoti, che diedero i tale ariogo pro- | 10 studiate le antichità, si pubblicano diversi P®- | Bucarest al palazzo del Governo, onde riscontrare cartismo 
na presi nel forti di Geupù, i di Ti di molto ingegno e di mollissima dottrina, sel per “ian RA anche i gior- È 10 stat» dei loro” besi, Si decis» di eleggere da MII, 
essendo molto ben lavorati, verranno offerti in * oltre una grande medaglia d'oro, una pensione | il; le cr a i fer conoscere 8°! | ogni singola corporazione quattro persone, che deg. ciazione 
dono alla Regina di Spagna ed all’ Imperatore dei ‘ signor vitalizia di 60 scudi annui a ciascuno. Îl Semi- | nali da : giano commissionelmente, © sotto propria respos: ion; © E 
Francesi, j LL. MI n nario Pio, che contiene da 70 giovani, tutti gra- REGNO DI SARDEGNA sabilità, compilare le liste degli aventi diritto at- mine, or 
«I commissarii cinesi arrivati a Sciaugai | © Vi rimasero fin dopo le 44: Li iui tuitamente mantenuti, comincia a dare buoni 1l 16 del corrente, a 5 ore di sera, entrò | tivamente e passivamente all'elezioni, » gio uni 
(come accennammo ) per regolare la nuova taria 1.7 Si Praga un donativo di fo Pa- | frutti, e ad appagare le speranze, che si avevano | nel porto di Villafranca, proveniente da Cadice, eairto, — Alessandria novembre, Heywood 
sono quattro. Gli ambasciatori di Francia e d'Ame- | poveri di Praga un donativo di fior. 3450 in va" | nel fundarlo concepite. il vascello russo Retrizan con 84 cannoni e 850 E ay 
tica erano al Giappone; però si credeva che lord | 'ta austriaca; e $. M. l'Imperatrice Elisabetta sì {In questi giorni è stato aperto anche il Se | uomini d'equipaggio comandato dal barone di | 1 iran el ra oO I silicon 
Elgin non intendesse aspettare il loro ritorno per tuti il di Pro aiizioro prio Paso: ia va. | Minario Vanbficeb DUI cda ventiquattro gio- | ‘raupe, Si attendono fra pochi giorni altri sette { Lugo la RCMEDA ire SUA MIVIONIVI ra 
ne ponga di ; luta austriaca, » k Vai, e Ti ie e ne eee eagila all'Università | 182! da guerra russi in quel porto, che, uniti { nuovo console generale di Russia, sig. consigliere ai primi 
| CT Eine | « Altra della stessa data. | romana continua ad' esser frequentatissima : ma | 8) 4 che già vi sono, completano i note» di | di Lagowsky, covaliere di più distinti O:din. Oggi 
î k LI ci iglia. san Lal " ci Zac! ei Je $ 
Eontribuire ampiamente alla” somma dell'inden- | « Iersera tutti i membri dell'augusta Famiglia | îl professore ha dovuto discendere dalle alte sfe- retin sp Arr dig * Questi v niva accompagnato da Zahy bin tana ove 
nità, non sono disposti a presentarsi, nella tema | imperiale erano riuniti ad una conversazione fa- | re delle sue lezioni metafisiche e occuparsi di È Fbi troduttore premo S.A. il Vicero, dall ag Siena una gran 
di essere tassati due volte. I negozianti di tè ! migliare negli appartamenti di S. M. l' Imperatore | idee quasi elementari, perchè gli scolari non sem- fenova 23 novembre. viosconsola, fisqra gerente di quel Coashiope pronder 
Ferdinando. Quesia mattina alle ore 7 le LL. MM. | brano tutti istruiti di modo da poterlo seguire | leri, verso il meriggio, sslpata dal porto, di- | nerale, dal sig. Lavison vicecontole in Cairo, da migra. 
abbandonarono Praga, salutate ossequiosissimamen- | nella filosofia sublimiore, scopo per cui venne fon- | rigendosi per Cagliari, il regio pi Dora, | varii altri impiegati della Cancelleria, e da alcu- ri di pl 
| te da tutti i capi delle Autorità del Regno presso | data questa nuova cattedra. avente a bordo tre battaglioni del n ti di distinzione, che presentemente tro- Lord 
la Stazione della ferrovia, splendidamente addob- Il nuovo senatore di Roma non ha ancora | to iavteria, e il maggior generale cav. Fanti, co- in Egitto. I ministri e dive si alti funzio: dalla Sa 
zione di questi mercatanti presso il governatore | bata. Dopo che S. M. l' Imperatrice era montata | preso possesso della sua carica, nè sapj mandante la brigata Aosta. (Cattolico) | narii dello Stato assistevano © questa. recerine rimane i 
generale Huang, per ottenere da lui il permesso | nel vaggone, S. M. l’Imperatu:e si degnò d'ispe- { cora quando ciò accadrà. Intanto la Commissio- RI JE SICILIE. « S. E. Sceriff pascià, ministro degli affari e- ex lord pr 
i c Ì ierata i REGNO DELLE DUI ; steri, accompognato da S' E. Paternostro bei, di- brano de 
di ripigliare il commercio. zionare la compagnia d'onore, schierata ivi in | ne che veniva a ciò destinata, ha presentato il SPINTA AGR i p e PR cs 
“ Trovasi riunito ora a Hongkong il 59.° reg- | piena parata colla banda musicale e la bandiera | suo progetto per fabbricare un grandioso teatro. fapoli 18 novembre. À rettore di quel Minis ero 0: de18, E; Kocaig ba, TEGO 
gimento, pronto ad imbarcarsi entro tre giorni ta. Il treno si mise in movimento in mezzo f Secondo questo progetto, il nuovo teatro sarebbe Il giorno 10 di questo mese una novella sc- | segretario dei comandi di S. A. il Vicerè, ha fat- lendono fi 
ra Piazza Madama e l'immensa Piaz- | lenne inaugurazione seguiva’ nella città di Trani, | to al nuovo console generale la sua visi uffi 20 che i d 





pel Capo di Buona Speranza, all'arrivo del Lord | ai suoni dell'inno nazionale. Prima della parten- 











Raglan dall’ Inghilterra col 1.° battaglione di trup- | za, l'augusta Coppia imperiale volle visitare la magnifica posizione, dove il teatro | dove, al cospetto tutte le Autorità e ciale. pl ; L| 
po regie. ‘ Eotiruzione della Chiesa nel sobborgo di. aroli- [| servirebbe a maggiormente, abbellire quella impor» | sultanza della popu rev. “Il 42 sono stati gettati sul. Nilo presso Ghi- 
« Secondo relazioni da Manilla, le truppe nenthal. Per ordine Sovrano, il treno si fermò in { tante e centrale parte della città. La spesa si cal- | signor Arcivescovo benedì secondo i riti del- { sa tre ponti, dei quali uno di cautciuc pel pas- 





saggio delle tr 





pe di S. A. 





cola a 600,000 e più scudi, compresa la spro- | la nostra sacrosanta religione la Stazione della 





spagnuole, che sono nella Cocincina, trovansi in : quel sobborgo. S. M. l' Imperatore smontò del vag- 
































buono stato di salute, mentre il cholera regoa gone, accompagnato da S. Em. il Cardinale priu- | priazione. Ma ora sembra che il Municipio non | telegrafia elettrica. —(. del R. delle D. $) « La fregata a vapore americana Wabash ‘ 
tra' soldati francesi. cipe Vescovo e da uno splendidissimo seguito, ri- | voglia lasciarsi imporre dalla gravità della spesa: GRANDUCATO DI TOSCANA entrò il 42 nel porto d'Alessandria, col quale f| con una 
« Tati, ex-governatore generale della Provin- | cevuto ossequiosamente dal conte Ottocare de Cer- | l' idea di fabbricare un grande teatro è divenu- = 98 È scambiava il saluto coi consueti tiri di cannone, }, dere che t 

cia cinese di Chihl, fu assolto dalle accuse di nin, presidente della Società cattolica, e da parec- | ta populare, ogauno lo desidera, per cui il Mu- Firenze 23 novembre. : «È a nostra cognizione cho il Governo egi- [1 un Minist 
codardia e di defezione, ma relegato alla fron- chi membri del Comitato di costruzione, dal ca- { nicipio, ora che ha incominciato, dei Quest’ oggi, alle 3 e '/s pom., sono giunte în | ziano si proponga d' informare i signori consoli sicuro ch 
tiera perchè le sue operazioni sul Peiho manca- ‘ pitano distrettuale David con molti impiegati, dal | terebbe troppo bruscamente la pubblica opiuione. { Firenze, provenienti in ulumo luogo da Bologuo, | generali che, essendo ormai estinto ;l privilegio || ìmporianz 
rono di un disegno prestabilito. Il comandante clero, dal Podestà e dalla Rappresentanza comu- f Quanto prima il rapporto della Commissione ver- | con numeroso seguito, le LL. MM. il Re e la Re- | del rimorchio, ogni particolare, di quatunque sia colì diplom 
dell'esercito e altri uffiziali furono condannati a | nale di Karolinenthal. L' augusto Monarca si ra presentato al Consiglio, e si ha certezza che | giua di Prussia. Gli eccelsi viaggiatori, che ser- | si nazionalità, potrà d'ora innanzi stabilire dei |} intenzioni. 
morte, gnò prendere esatte inforciazioni sui progessi della { sara approvato. uri cavalieri. Vespignani € { bano il più stretto incoguito sotto il nume di { rimorchiatori sul Nilo per proprio conto, esclu- {f conte Pol 
Sovrana sodistazione, non- | Sarti suno i due architetti destinati a pre dendo però la navigazione dei canali. meute di r 





« La pirateria va aumentando tra Fuh-cian costruzione, espresse 
€ Wang-ciau. ! chè il desiderio che l'opera venisse condotta pi 

« Viene comunicato che lord. El sto a termine. Auche S. M. i’ Imperatrice osservò 
ricevuto istruzioni dall’ Inghilterra, affinchè pro- , la costruzione dal vaggone. Nel seguito delle LL. 
ponesse un'aggiunta al trattato anglo-cinese, per | MM. trovavasi anche S. E. il ministro barone 
aggregare la penisola di Cowlung alla colonia di ' de Bach, il quale era venuto sabato scorso sopra 
Hoogkong. Ma egli decise di riserbare l'ordina- | luogo e visitò l'edifizio in tutte le sue partico» 
mento di quest’ oggetto al trattato suppletivo. Se- | larità con ispeciale interesse. Le LL. MM. visita- 
condo l' Overland China Mail, è molto probabile | rono oggi, Kladrub, e sono attese verso le 6 ore 
che questa cessione venga fatta. » | di sera a Bruno. » 


| Vienna 22 novembre. 
CRONACA DEL GIORN 


ntare È Conte e Contessa di Zollern, hanno preso alloggio 
i rispettivi disegni : ambidue sono valenti artisti, | nell Albergo detto Motel de la Ville, ito per es- 
e il primo ba mostrato quanto valga in questo | si espressamente ritenuto, e dove avevali di poche 
genere di architettura col teatro, che ha fatto a | ore preceduti |’ augusta Îuro nipote, S. A. R. la 
Viterbo. Principessa Alessandrina di Prussia. 
Cna volta vi para del gioinalismo di tto: (Moni. Tosc) 

ma, e ciò che vi dissi intorno ad esso venne ri- î nre, 
prodotto da molti giornali, e alcuni trovarono DUCATO. DI MODE, 

Modeno 24 novembre. 


ch'era ben piccola cosa. Ma la mia relazione era 
imperfetta: ora mi sono procurato l'elenco di Il 43 corrente mese, ci scrive un nostro cor- 
tutt'i giornali e periodici , che si pubblicano in | rispondente da Bronnbach, fu lieto e solenne gis 

questa capitale, e da esso vedrete che Roma, nel | no per quel castello, mentre in esso veniva ri- 
numero, non è inferiore alle altre capitali d' Ita- | generata colle acque battesimali la reale Princi- 
lie. Ventuno sono i periodici, che escono in Ro- | pesa, che vi era stata data felicemente alla lu- 
10è i ce il 10 andante dall augusta consorte di S. M. 





« Un servizio di rimorchio verrà stabilito da 
questo Governo nel porto d' Alessandria (Bogns:) 
onde i legni a vela possano entrare e uscire con 
qualunque tempo. 

« Si scrive da Suez in data 13. novembre 
quanto segue: « La cannoniera di S. M. B. Roe sarebbe 
buck cap. Symons, proveniente da Gedda, ancor) f | amalgamo 
in questa rada il giorno 8 corrente. Questo le- chester 0 < 
goo deve prendere in quella città il commissario sulla polit 
fureo. » bitatament 

« Dopo il noto massacro dei Cristiani in 
Gedda, il commercio fra questa e quelia piazza 
erasi totalmente calmato ; ora però pare che vo- 
glia riprendere. ed i su 



























iS. M. LR. A. si è graziosissimamente de- 
+ guata di assegnare fior. 1000, valuta austriaca, da 
! distribuirsi a poveri e meritevoli abitanti del 





















IMPERO D'AUSTRIA. ggio di polizia di Brann, in occasione del co- Il Giornale uffiziale, che, ora chiamato Gior- | il Re Don Michele di Braganza. (Mess. di Mod.) « Il Gabari, vapore della Compagnia Megsi- Desio 

_-_ | minciamento della rigida stagione. Quella som- { nale di Roma, prima portava il nome di Diario, IMPERO OTTOMANO. diè, arrivò da Gedda ier mattina con 6. passe: Rallanoion 

Le Loro Maestà a Praga, | ma fu già passata alla Direzione di polizia di { e come tale rimonta fino al principio del secolo horas gieri di prima e 53 di terza classe, fra' quali si Von 

A È “ »— . 'Broun in carantani nuovi per la suddetta distri- { decimosettimo. Costantinopoli 23 novembre. contano Ferik Selim e Resau! pascià col loro fi Stamane ; 

. 1 giornali di Vienna ci danno i seguenti ul- ; buzione. Il Ve 1 rappresentanti d' Austria e d'Inghilterra | rispettivo seguito, i quali partirono per Cciro que fi zione, e & 
teriori particolari sul soggiorno delle LL. MM.: | Altra del 23 novembre. che si pubblica tre volte l i presso il Governo turco ebbero frequenti colloqui | sta mattina. |. 5 ci | condizione 
« Praga 22 novembre. | S. M. l'Imperatrice Carolina Augusta si po- L’'Orfanello, istruzione morale, di | con alcuni ministri ottomani. Anche il sig. Bu- « L'ala sinistra del reggimeuto 28.° arrivò qui ne 





il 7 verso le ore 6 di mattina a piedi, dalla sta 
zione N. 45. La livellaziono della strada fra que | 
la stazione, che è l'ultima, e Suez,è quasi ult: || 
mata. » 





scienze, lettere ed arti, di notizie politiche e di 
Varielà, il quale esce tre volte la settimana. 

L''Eptacordo, giornale di musica, drammati- 
ca, coreografia, belle arti, scienze e ‘etteratura , 
diretto dal cavalier Gaspare Servi. 

Il Fiodrammatico , giornale letterario , arti- 
stico e teatrale, magnificamente stampato, e diret- 
to da Vincenzo Conti. 

Album di Roma, giornale letterario e di belle 
arti. 

Compagnia Commerciale , cioè annali marit- 
timi e commerciali. 

— Corrispondenza Scientifica per aumento delle 
scienze. 

Effemeridi Agrarie, giornale dell’ agricoltore 
industrioso. 


tenief, 





inistro di Russia, conferì ultimamente 
tro degli esteri e col granvisir. 
Said pascib, generale di brigata e membro 
del iglio di guerra, nominato commissario 
imperiale a Gedda per l'affare dell'indennità, è 
partito con un piroscafo inglese alla volta d' A- 
lessandria, recandosi al luogo della issione. 
Collo stesso piroscafo è partito Mahmud pascià, 
governatore a Ged 
Butenieff ebbe licenza dal suo Gover- 
iu Italia in edhgedo, e credesi che 
partirà il 4.° dicembre. Farà le sue veci a Co- 
stantinopoli il sig. Labanoff, quale incaricato d' 
offari. 
In questa sellimana verranno presi alcuni 
provvedimenti relativi all'impiego dell’ ultimo pre- 





« Anche ieri, giorno precedente la loro par- | se nel 24 corrente in viaggio da Salisburgo per 
tenza, le LL. MM, Il. si recarono a visitare al- ! Vienna, dopo le 9 ontimeridiane ; pernotterà a 
cuni Stabilimenti della città di Praga. L'augusta | Wels, è nel 25 giungerà da Lioz per la ferrovia 
Coppia uscì dal Palazzo verso le ore 44 in un a Vienna. (6. Uf di Vienna.) 
cocchio coperto , tirato da sei cavalli, al quale ; ti 

tennero dietro alcune carrozze a tiro due con Gl'introiti del generale territorio doganale au- 
guori e signore della Corte imperiale. Il sig. Luo- ' striaco importarono, nel periodo da genvaio a tut- 
gotenente barone Mecsery conduceva il corteo. : to agosto a. c. 

« lonanzi tutto, fu felicitato dalla Sovrana | “per da: 
visita l'Istituto dei sordo-muti. 
porta ossequiosissimameute dal » di transito 
superiore dello Stabilimento, presider per competenze 
barone d'Hennet, come pure dal consigliere di Luo- | Faito confronto collo stesso per 
gotenenza sig. Klinger e dal consigliere scolastico ! tecedente, ne risultò un maggior introito di fior. 
sig. Maresch, l’augusta Coppia imperiale si fece ! 442,800 e sebbene questo per maggior parte deb- 
presentare i membri del Comitato. Le LL. MM. ‘ ba attribuirsi all'importazione di rotaie per le 
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INGHILTERRA. Venezia ? 

Il conte Appony, inviato austriaco presso il [} una import 
Governo inglese, è ritornato a Londra dal sw î 
Viaggio di congedo. 

Il Times fa conoscere in una lettera del 
sig. Lillie le circostanze, che spiegano in parte È? 
predilezioni per l'Inghilterra, manifestate dal 
di Montalembert nello scritto, per cui fu condannato Ta 

. Carlo Forbes di Montalembert è ato in lo Potrà conve 
ghilterra ; sun madre era Inglese, e suo padre f 
per qualche tempo uffiziale nell'esercito britar- 
nico, e come tale combattè nella guerra peuin 



















importazione fior 
» di esportazione» 































































si degnarono di osservare i lavori delle fanciulle; | fercosie, pure in complesso non può disconoscersi | Varietà illustrate, giornale di belle arti, di | stito. Rbemsy eMendi, musolm <del Ministero Laici o tagli 
di visitare i dormitori delle medesime e di pas: | quel vivo movimento mercantile, che dovea atten- | notizie scientifiche e teatrati. j commercio, ‘© Raseid'efendi, controllore al Mini: | di Coruna ceo Pe ee ra altro alle de Sena 
IICIIOTTE ATEI Per = OA Ì sostenuti pe 
vil Re è, . 3; sE ali ? 1 pre 
za in Napoli dell'il'ustre signor Romanin, autore È gina de’ mari, non si credette acconcio di ripo- { mente concordano gli stranieri; e Accademie scien- | e l'ignorante, rispettivamente ai diversi fori Ue Si | pure pile 
della Storia documentata di Venezia, noi promet- ! sare sulle fatiche de' trapassati , rè si volle stor | tifche, e regie Società delle scieuze, e Rapporti modo di procedere, en ente che Teco me quelo ue ne DÎ Incl aot 
temmo di dere una più estesa relazione di tale | paghi alle loro asserzioni vaghe assai © contrad- { miniserili, © Giornali letterari e critici, © Gaz- | Bel quadro è quello. delle Crociate e della È qutay quella ferocia: quegii otro di che rom fL Alinteross 
lavoro, e rinunziando quindi ad ogni benefizo d' | dette si prescelse il nobile lavoro della mente, | zette uffzil, tuti infine jarlando più © mero | loro iuflueoza sui Veneziati, non che l'altro del {zeri poeti, e pur troppo noche storici ila apra 
tà, perchè, almen per noi, una promessa è | $' indagò, si studiò, si fecero confronti ed esami, | distesamente ‘i quest’ opera, conclusero col rico- | ia presa di Costantinopoli, fatta dal loro Doge En- | stranieri, fecero loro derico. SH 





cosa assoluta e sacra, ci siam posti senza indu- | e risultò la certezza: che la storia di Venezia 
gio all'attenta disamina dell'opera, per cuì ci | doveva essere rifatta. 

troviamo ora in grado di tenerne discorso, con dis- Da qui ne venne che il signor Romanin, già 
adorne parole bene, ma coscienzose © quali ci { professore di storia patria. presso l'Ateneo vene- 





noscerla «come quella sola, che veramente rap- | rico Dandolo, e delle sue conseguenze ; poscia l 
presenti, non soltanto le politiche vicende, ma l' | autore ci svela le recondite cagioni, che mossero 
interno ordinamento, la vita intima della famo 

sa Repubblica.» 





Nè possiamo tacere di quanta imporlil 
riescano i due ultimi capitoli del volume VI! 
cui trattasi della condizione di Verezia e dl* 
Provincie sotto tutti gli aspetti della moderi* 
























vengon dettate dall'amore ai buoni studiî, non | to, fatto pensiero di sobbarcarsi al grave incari- | Ma non intendiamo farci qui banditori de i lic den. ; Me ie MY B'apeezza di 
dal vezzo di far eco agli elogii già tributati al- sa. e pla inoltre che bisognava ricorrere { giudizii altrui, e vogliamo avece proseguire a pare Saeco va enne a FHuerviamio: 4 
l’opera del signor Romanin da pressochè tutto i alle fouti primitive, si diede con assidua diligen- | larne alcun po'di propria scienza ; e se per av- Laonde quest opere. see alrati di Seolo XVII BÎ della quistio 
l’assennato giornalismo d'Europe. 2a a consultarle, convincendosi ognor più, che im- { ventura siomo gli ultimi a farlo, ci lusinga trop- lustrata, e tutta quell'epoca prende, sotto | come interessa il prasreso della civiltà eur? Bf nità; conti 

Gli antichi storici della famosa Repubblica | perlite, erronee, ed anche del tutto fale, erano | po la compagnia di chi ci ha valentemente pre | la” penna del’ Komanins. un “sepetto. torslnscato fe ressa i Drogresto della civil SUGO DO ehargonto: 
di Venezia, abbenchè classici, dovettero attenersi | le idee comunemente accettate intorno a parec- { ceduti, e non rifiutiamo la fatica: val meglio far- | nuovo. i x Petito diverso Ole gel resto d'Eale d 








e sviluppo affatto diverso che nel resto d' Eu 
pa, altrettanto deve interessare l'Italia tutta, 
scuna parte della quale ebbe con Venezia str 
rapporti politici, commerciali, industriali * 
civiltà. ri 
Lodevole è la serupolosa ricerca della tl, 
tà, l’immparzialità e la forma piana e conciss d0 
narrazione ; e la pubblicazione d’impertanti È 
cumenti, finora ignoti o imperfettamente NE aa 
uti, aumenta il pregio al lavoro; quest Pl, 








alle restrizioni volute ue! Governo, ed occu- | chi fatti, namento, e in ispecialità alla pro- 
pandosi dei fatti esterni più che della vita delle | cedura giudiziaria della Repubblica veneta. 

} popolazioni e delle richieste della scienza, ci la- La sva opera adunque, dopo breve ma suo- 
sciarono scritti utilissimi quali materiali per una | coso prospetto delle origini, entra subito a par- 
storia, non una storia propriamente detta; e il | Jar de' costumi, delle leggi, del grado di cultura 
Daru, che finora fu il più generalmente apprez- | scientifica e artistica dei primi profughi alle iso- 
zato, serisse con opinioni antecipate, e si appog- | le delle Lagune, ne espone le vicende con chia- 
giò solo a' libri stampati e alle cronache, poco 0 | rezza ed amenità di narrazione, onde l'I. R. I- 
nulla consultando gli atti diplomatici ed altri do- | stituto veneto di scienze, lettere ed arti sta- 





si coda di leone ch'esser capo di serpente. Sono poi della massima i i 

Tra le parti, che maggiormente meritano l' | zie, ch' egli ricava sulla politica è Gilomatico dò 
attenzione generale, notiamo prima d'altro le pre- | varii Stati europei, da’ dispacci, dalle relazioni 
Ziose notizie sulla vita domestica e civile dei Ve | degli ambasciatori veneziani , onde molte parti 
neziani nei varii secoli, secondo che andava vie- | della storia d'Europa rioevono nuovo lume. Na- 
più sviluppandosi e prendendo nuove forme; le | poli anch'essa_vi tiene gran parte, pei rapporti 
leggi, che a mano a mano si andavano facendo a | avuti con Venezia e collIalia in generale; per 
regolare il costume; e le Magistrature, tra le | cui questa Storia veneta del Romanin non può 
quali è da ammirarne parecchie superiori di gran | considerarsi come semplice storia municipale, 
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cumenti, raccolti e gelosamente custoditi negli Ar- 1 essere la nte « una storia positiva, [ lunga ai tempi, quale, per esempio, è il dibatti- | bensì europea. î ichi Soci vote 
chivii + = giustificata, rileva infine delia gene» { mento pubblico in materie criminali fin dal Mise la l'autore uno studio speciale scienze di, (SES la ande progress W°oszarva 

Risvegliatosi in Venezia in questi ultimi anni | rale fiducia ; una storia politico-diplomatica, fvn- | colo XIV, permettendo ben anco agli amici e pa- | penetrare bene addentro negli ordinamenti, che d * Carter 
un verace amore allo studio delle cose patrie, | data sui documenti tratti dagli Archivii pubblici | renti di prendere la parola in discolpa del reggevano le due tanto terribili e diffamate Ma- era 
incrementato ogni dì più mercè le cure di molti | e privati. » sato ; e quella delicatissima, che faceva obbli; gistrature del Consiglio dei X e degl’ Inquisitori Aire 16) 
begi' ingegni, che fioriscono ora nella vezzosa re- AI quale giudizio d'un Istituto: patrio piena- ! l'impiegato d' istruire con bei modi i di Stato; squarciò îl velo, che le avvolgeva, mo- —— 





lonti dal Gover. 
nnet (gerente 
C. S. Hanson, 
(0. T) 
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Bucarest con. 
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He riscontrare 
eleggere da 
pne, che deg. 
opria respon 
ti diritto at- 








vembre. 
È «Il giorno 
tad-!a, ebbe 
il Vicerè del 
bg. consigliere 
i O, 
[Zachy bel, in- 
sig Salemann 
Consolato ge- 
in Cairo, da 
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È alti funzio- 
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. Koenig bel, 
icerè, ha fat- 
visita uffi- 








lo presso Ghi- 
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fia, col quale 
lri di cannone. 
Governo egi- 
ignori consoli 
il privilegio 
pualunque sia- 
stabilire dei 
conto, esclu- 
li 
stabilito da 
hdria (Bogaso) 
e uscire con 





13. novembre 
KS. M. B. Roe 
eda, ancorò 
. Questo le- 
commissario 


Cristiani in 
huelia  piozza 
pare che vo- 


bagnia Meggi- 
lon 6. passeg- 
, fra' quali 

cià col loro 
ber Cuiro que- 


}8.° arrivò qui 
edi, dalla sta- 
‘ada fra quel- 
è quasi ulti- 


iaco presso il 
Indra dal suo 


lettera del 
10 in parte le 
state dal sig. 
condannato. 
è mato in lo- 
suo padre fu 
cito britan- 
uerra penin- 
lalla battaglia 


gli stessi St 
Île tante ini- 

Bi che roman 
ici italiani ® 


important 
colume VI 

ipezia e delle 
ella moderna 


lia tutta, c! 
enezia stretti 


Hustriali e di 





Sir James, Hudson ministro d'Inghilterra a 
Torino, è partito da Londra per ritornare al suo 
posto, tenendo la via di Parigi (0.T.) 





( Nostro carteggio privato. ) 

Londra 22 novembre. 
Contro le speranze del Post, ed a contraddire 
ìi annunzii interessati dell’ Observer, l'agitazione 
riformista procede alacremente; ed a rintrezzare 
{i temute dimostrazioni dei cartisti, sembra che il 
“ornalismo di Londra sia devenuto ad una inte- 
5°" quale renderà i loro movimenti affatto in- 
btili, perchè li lascierà morire _ne!la completa 
oscurità, e senza che nessun periodico apra le 
proprie colonne a riferire quello ch’ eglino di- 

nno. 

cono e ‘ancominciare da stamane, nessun gior- 
nale ci fa sapere che cosa sia accaduto alia secon- 
li ragunanza all'aria aperta, la quale ha dovuto 
der Iuogo ieri, a Hoxton; se Bright abbia rispo- 
vt nose che cosa i carlisti abbiano concluso. 
°\onea non ha più nè amici, nè credito, nè gior: 
nale. L' unico foglio ultra-democratico di Londra, 
che avrebbe potuto servire di giornale ufficiale 
alle imprese sovvertitrici di codesto capo.... sca. 
fico, il Reynold's Newspaper, è appunto il suo 
mortale nemico, e non v'è sorta dì accusa e d' 
ingiuria, che contro di Jones non propali. L'ao- 
stracismo più terribile, nelle faccende inglesi, è 
quello della pubblicità, e se veramente i fogli li- 
herali € democratici si collegano per non accor- 


















pi reaziona î 
sono oggi ben-dessi, e non più i tories), a farsi 
i propagatori delle basse opere del rifiuto del 
cartismo. 

A Manchester, intanto, si è formata un’ Asso- 
ciazione col titolo di Manhood suffrage Associa 
tion; e già voi sapete che suffragio civile è il ter- 
mine, ora qui in voga, per esprimere il suffra- 
gio universale. Il presidente di questa nuova So- 
cietà è un rispettabile magistrato, l’aldermano 
Heywood. Ad Ollbam, ebbe luogo, ‘alla fine della 
sellimana ora spirato, un pubblico meeting sull’i- 
stesso subbietto, e misure congeneri vennero ad 
tate. Leeds dee fare una dimostrazione consimile 
ai primi della corrente settimana. 

Oggi dee aver luogo, nella località metropoli 
tana ove sorgevano i demoliti mercati di Smithfield, 
una grande dimostrazione cartista, a cui debbono 
prender parte prominente, secondo il solito, i fa- 
migerati Jones, Bronterre” O' Brien, ed altri orato- 
ri di plebe. 

Lord e ledi Clarendon sono tornati in città 
dalla loro visita a Compiègne. Lord Palmerston vi 
rimane tuttora; e siccome tante se ne dicono sull” 
ex lord premier, mi faccio lecito di qui riferirvi un 
brano della corrispondenza parigina del giornale 
disraeliano The Press: «1 politici saccenti pre- 
tendono far prevalere fra noi (a Parigi), la ereden- 
1a che i due ex ministri sieno venuti a_tramare 
raggiri. coll’ Imperatore pel rovesciamento del Mi- 
nistero derbista. Questa la non può essere che una 
menzogna, perocchè due uomini di Stato, ch' ebbe 
ro l'onore di sedere nei Consigli dell’ Inghilterra, 
non ponno essere così perversi, da tessere intrighi 
con una Potenza straniera, nè così stupidi da cre- 
dere che tali intrighi possano riuscire a rovesciare 
un Ministero, almeno in Inghilterra.- Potete star 
sicuro che cotesta duplice visita non ha alcuna 
importanza politica. Auzi, io ho inteso dire in cir- 
coli diplomatici che, luogi dall' essere, animato da 
intenzioni ost:li al Gabinetto di lord Berby, il vis- 
conte. Palmerston ha rappresentato, o volge in 
meate di rappresentare alla Sua imperiale Maestà , 
esser grandemente desiderabile, per la salvezza del 
la Francia e deli’ Inghilterra, che il Governo der- 
bista duri, quale esso è attualmente, ancora per 
ualche tempo; in quanto che, stante lo stato di 
soluzione, in che è caduto il partito vehig, gli 
sarebbe impossibile formare un Gabinetto senza 
amalgamarvi qualche frazione dei radicali di Ma 
chester 0 del sig. Roebuck, le cui assurde nozio 
sulla politica internazionale produrrebbero indu- 
bitatamente gravi complicazioni. » 

È ciò che dico il corrispondente della. Press 
londoniana sarà vero; ma perchè lord Palmerston, 
se vede la ineluttabile necessità che lord Derby 
ed i suoi rimangano ancora al potere, non ab- 
bassa gli ordini opportuni ai suoi cagnotti del gior- 
nalisno onde non si accanisrano nel diffumare quel 
Governo ch'egli vuol si regza ancora in piedi 
Stamane il Post si rimette al lavoro di demoli- 
gove, e gli srre_per iscusa lord Canning e la 
condizione delle Indie. 
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A proposito delle Indie, vienmi assi 
l'che, appena. verrà ‘proclamata nell’ India ia coca 
Î zione del Governo della Com € l'abdica- 
| zione di questa nelle mani 
terra, sarà immediatamente 
| amnistia generale per tutti 
rono colpevoli di assassi 
partecipanti alla ribellione. 
È Ogi i fogli mancano d'interesse e di noti- 
le, € la posta continentale è sempre in ri 
abbenchè i venti boreali più noe. Radio, 
come nella settimana scorsa. Bei il freddo è 
intenso; © siccome il gelo e la neve impediscono i 
lavori all’ ari \perta, temesi s' abbiano a rinnovi 

















ste, che ci vengono promesse da Bright e 
dai suoi colleghi. Alla rigidità precoce della sta- 
gione ed alla temporaria sospensione dei compe- 
stri lavori, è, in perte, da attribuirsi l'agitazione, 
che adesso sconvolge una parte delle contre del. ! 
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del carbonchio; manifestogiisi a un braccio ua 
| eafiagione considerevole, quando i rimedi più 
pronti e gagliardi arresiarono il progresso del 


l'Irlanda , nelle quali il Ribonismo incominciò a 
| dare prove deplorabili della sua perenne esisten- 
za, Lo Star di siamane, constatando tale sì 
vole stato di cose, soggiunge il seguente quadro | 
Hieipeia cr gdietle; | 












‘mandano i più 
olo nei di- j 
stretti incriminati. La espulsione dai loro pod 
ri è troppo moderata punizione per codesti mo- 
derni Draconi I landlords, coi loro scherani, del- 
bon essere autorizzati ad impiegare l'archibugio 
contro i sospetti, affine di evitare le lungaggini 
e le tervigersazioni d'un troppo mite giurì. 1 
cani da caccia debbono essere impiegati per an- 
dare sulle tracce dei fuggiaschi, come si usa coi 
negri nell'America. Di più, siccome i ribbo- | 
nisti non confesseranno giammai , colle forme ‘ 
gedinarie di procedura, la loro affiliazione, per 
istrappare dalle loro labbra il segreto, dovras- 

si impiegare la tortura, e nel giornale citato se 

ne descrivono dai varii immaginosi, ma pon pie- 

tosi corrispondenti, le varie fogge. » E tali pro- | 
poste escono da Inglesi, da protestanti, ed han- | 
novi giornali, che se ne fanno i promulgatori ! | 
Certo non dipenderà dal landiordismo inglese in 

Irlanda, e dall'orangismo protestante, se, prima o | 
poi, quella sciagurata isola non sarà, come se | 
passati secoli, tutta in armi ed in fiamme. 

La nostra condizione commerciale, è da ve- 
nerdì in poi, assai migliorata. Sabato i fondi pub- 
blici aumentarono, ed oggi eglino s'alzarono an- 
cora di 4/3 per %/ 

Anco le altre transazioni di borsa si riatti- 


vano. 
PAESI BASSI. 

Nel 48 corr., il Principe Enrico aperse la 
tornata degli Stati del Granducato di Lucembur- 
go. Il discorso di S. A. tcecò in gran parte di 
oggetti di amministrazione. Gli unici possi, che 
hanno carattere politico, si riferiscono #i motivi, 
pei quali il Re Granduca, nel passato anno, rifiu- 
tò di convocare a sessione straordinaria gli Stati. 
Il Principe fece chiaramente i.tendere che il Go- 
verno non devierà dai principii, che furono in vi- 
gore dopo l’ abolizione della Costituzione del 1848. 

(G. Uff. di Vienna 
BELGIO 


Sc no alla Gazzetta Uffiziale di Milano 
da Parigi, in data del 22 novembre: + La città 
di Brusselles, a questi ultimi giorni, fu scossa alla Ì 
notizia d'un caso sopravsenuto al ministro d'In- | 
ghilterra. Lord Howard, in conseguenza d'una | 
puntura di mosca, venne còlto dai primi siotvmi 































































male. Il ministro è già fuori d'ogni pericolo. » | 
FRANCIA. 

Togliamo a' fogli, in data di Parigi 19 e 20, 
le seguenti notizie : 

« 1 gioroali di Marsiglia ragguagliano che il 
generale d'Orgoni imbarcossi a bordo del battel- 
lo, che reca la valigia dell’Australià. Il generale, 
attraversando l'Egitto, va all'isola di Ceilen, d'on- 
de navigherà alla volla di Rangun sopra un le- 
gno, noleggiato per proprio conto. Ha quivi 
incontrare il battello a vapore Alon-Prab, per ri 
salire, se le acque dell’ Irrawady son abbsstanza 
profonde, esso fiume insino ad Ava. Viaggiano 
col generale due delegati della Società formatasi 
in Francia a scambiare i prodotti della  Birmi 
nia, quelli segnatamente dell' industria serica 

« Dicesi che il generale di Prenil!y, ispettore 
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| «Due 





| presidente de’ ministri Mauteuffel fu eletto nel suo 
| circondario elettoral 

















___«Il sig. Thouvenel, sbarcato a Marsiglia, non 
si recò direttamente a Parigi, com'era stato detto, 
ma a Montpellier, dove ha alcuni congiunti ; 





re le spiacevoli processioni dei lavoranti disuccu- { rò «gli è atteso Îra breve nella capitale Aogsre, ! 
pati ed affamati. di cui fummo testimonii due aoni | to Nan it suo congedo è di aporia H 
fa. Tanto più Sispiacevole sorebbe questo spett « L'ammiraglio russo Putiatin, dopo essere | 

nio gatanto che esso non potrebbe a meno di | stato condotto a Compiègne dal sig” di Kisseleft, ! 
confonden in qualche modo colle dimostrazioni | porti per Nizza, ove raggiungerà il Granduca Co * 


tantino, col quale si crede che debba conferire 
intorno all'estensione da darsi alia marina mer- ! 


cantile russa nel Mediterraneo. i 
elli russi sono tuttora attesi nel 





porto d'Algeri, | della 


* Sì annuncia che il Granduca Costantino im- ‘ 
prenderà una lunga escursione prima di ritor: 


! nare in Russia. Egli si recherà insieme con sua 


moglie da Nizza a Genova, a Napoli, a Palermo 
e quindi in Grecia, in Alessandria e in infine a 
Lisbona. 

A quanto assicura un carteggio parigino del 
Nord, l'autore dell'opuscolo. L'nghuterta. € fa 


| guerra,, di cui fu psrlato tanto, è il marchese d' 


Audiffret} senatore. » 


Il maresciallo e duca di Malakof fa anche 
Il Times racconta aver egli, non ha guari, 
visitato una fabbrica di formaggi, ove gli fu pre- 
sentato un cacio, pregandolo d'inviarlo all’ Impe- 
ratore de' Francesi. ll maresciallo inviò tosto per 
telegrafo all'Imperatore i seguenti versi : 
Un Chester m'est remis pour vous ètre rendu, 
Je vous envoye donc le fromage attendu. » 
L'Imperatore gli rispuse immantinente : 
Vous étes marechal, mon très-cher Pèlissier, 
Ne vous livrez donc pas à des vers d' épicier, 
(6. di Crac.) 











SVIZZERA. 

Il Gran Consiglio di Berna ha sancito l'ac- 
cordo già accettato dal Vescovo per l'istituzione 
di un Seminario diocesano. (6. T. 


————____—_—rereto 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 27 novembre. 

La Gazzetta Uffiziale di Milano, giunta sta- 
mane, annunzia che le LL. AA, Il. RR. il sere- 
nissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano , Go- 
vernatore generale, e la serenissima Arciduchessa 
Carlotta, sua Sposa, provenienti da Mantov: 
giunsero colà il 25, ‘alle 5 pom., con tutta la 
Corte, per fermare la loro dimora in quel Pa- 
lazzo di residenza. 


pacci telegrafici. 


Berlino 24 novembre. 

Di 352 elezioni di deputati ne sono note f- 
nora 426. Partigiani del nuovo Ministero sono 
94, 49 aptichi conservatori, 13 incerti. 1l Mini- 
stro di Stato Auerswald fu eletto 4 volte, e 3 il 
conte Schwerin, ed il -borgomastro. superiore 
Grabow. (G. Uff. di Vienna.) 

Berlino 24 novembre. 


Nel circondario elettorale, in cui stette fino- | 
ra il capo dell'estrema destra, presidente Ger- | 
lach, il Wagner ed il Gerlach soggiacquero, in | 
confronto al conte Schwerin ed al presidente di | 
Governo Neumanu con 32 e 40 voti. L'anterior 





























con 209 voti in 341, 
(G. Uff. di Vienna.) | 
—____——€&6 Î 
DISPACCI YELEGRAFICI | 
delle Gazzetta ! Fziale di Venezia. 
Parigi 27 novembre. 

(Ricevuto il 27, ore 3 min. 15 pom.) 

La Correspondancia annunzia che Que- 
sada ha promosso alcuni capi della mari- 
na, senza consultare il Consiglio. 0” Don- 
nel offerse in conseguenza Ja sua dimissio- 
ne alla Regina, che l' ha affettuosamente ri- 
fiutata. La Gazzetta annunzia che la rinun- 
zia di Quesada fu accettata, e che fu affi- 
dato a ('Donnell l’ interim della marina. 

















PaEsemaereÌ nane, 


PRIRRATT ETNIA I 





CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno % novembre. 
1. Debito pubblico. 











A. dello Stato. Corso medio 
in val. austr. 
ia valuta austriaca . . . 5% fior. 1 -_ 
del Prestito nazionale 1 1“ se Per MOr100 2 
darne aa A . . _- 
‘conversione dei coupons iena 
Metalliques. . . é ° . . 8615 
SIA CA a 
con lotteria dell’anno 1834. . . 
. . 1839 . . . 
. . 1856 . . . . 
Obbligazioni estratte del (50 * * 
vecchio debito dello Stato $ 4 Bra 
B. dei Dominti Corona. 


Obbligazioni dell'esonero dei suoli 

dell'Austria inferiore . . 5% 

dell'Ungheria oe, 1 1° 0 Per for. 100 

del B. di Tem., Cro. è Siav. 

alizia pa 

della Buccovina 

della Transilvania: : ; 
altri Dominli - 
clausola lotteria 1867 

Prestito lomb.-ven. del 1850 

2. Azioni. 








della Banca nazionale . . . .. .. . . 9e6— 
dello Stabil. di Credito austr. di comm ed ind. 248 — 
della Banca di sconto Austria inferiore 817 - 


della strada ferrata Ferdinandea a 1000 fiorini 1742 — 

















dello Stato Società. . . 26260 
. + occident, Elisab. a.200 fior: 
col versamento del 5%, —1 
È gongiunzione Sud-Nord » —1— 
* Tibisco a 200 fior. m. dic. —— 
» lombardo-veneta. m. die. —— 
n + orlent. di Franc Giuseppa 6°— 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 531 — 
+ del Lloyd austr. in Trieste a 500 flor. “"—— 
3. Carte di pegno. 
per 12 mesi 5%, per fior. 100 —1— 
della Banca )per 6anni  » sn loro 
naz. m.dic. )per IOanni + + + 
cgulotlria + + 1 TI 
12 mesi dif a 
in val, auetr. è con lotteria » 0» 8550 
dell'Istit. di Gredito Gall 4% + 1° 2° 
4. Vigliett. 
Istit. di Cred. 10170 


1 com 
Società di nsvigazione a Sh "sB Danubio; 
Prestito città di Trieste per fior. 100. . > 
CORSO DEI ami IBBLICA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 26 novembre. Corso medio 
3 mesi 
Amsterdam per 400 flor. d'Olanda. 














Augusta per 100 {. val. d'un. Germ. mer. 
Berlino per 10 talieri . ...... 
Breslavia per 100 talleri ; ‘ ! ; ‘7 
Francoforte 4/M per 100 {. +, Germ. mer. 
Genova per 100 lire piemontesi. . 
Amburgo per 100 marche 


Banco ; | 
Lipsia per 100 talleri . . . . ;; 
Livorno per 10 lire toscane ‘ 
Londra per 10 lire sterline ; ‘ 
Lione per 100 franchi . . > SE 
Milano per 100 fiorini valuta ‘austriaca ‘ 
Marsiglia per 100 franchi . . . . .; 
Parigi per 100 franchi . ; ; (7 
Praga per 100 fiorini valuta austriaca‘ 
Trieste per 100 fiorini valuta austriaca 
Venezia per 100 fiorini valuta austriaca 
31 giorni 
Bucarest per 100 piastre valacche . . . 1473 
Costantinopoli per 100 piastre turche 


Sconto cambiali della Banca nazionale 5% 
Interessi per sovvenziori della Banca 


IIIIITHITIHII 





naz. sulle carte di Stato . . . . 5% —— 
Corso delle specie d'oro. 

Zecchini imperiali ». |. ........ 485 

PICS SI 

Corone... 0; dn 1416 





cesì 74,45 74,25 Quattro! , 96,75 — —. Credito 
mobile 1015 - Vitt. Eman, 4€0 — Lomb--Ven.606 

Borsa di Londra del 24 novembre — Contoli- 
dati al 3%, 884, 





(LETTERE AL comPILATONE. ) 
Stimatiss. signor Redattore. 
A togliere il più lontano sospetto che potes- 
se rifl. ttere ad offesa del mio onore, le_ rimetto 


la seguente dichiarazione, favoritami dall egregio 
Assessore municipale, signor dott. Pietro Libe 
li, e ch'ella vorrà inserire nel suo pregiato foglio, | 
Colgo, ecc. 
Treviso 26 novembre 1858. 
Obb. suo sero. 
Dott. Francesco Santont 



















































































































































































« Onorevole Collega. 
« Vi dero anch'io una spiegazione, e ve la 
« do in iscritto con franchezza e lealtà. 
« Coll'ultimo periodo del mio articolo, in 
« rito nel N. 262 della Gazzetta di Venezic sp 
« lato in generale, nè ebbi mai in mira di n= 
« dere assolutamente la realtà del patriottismo vo- 
« stro e della vostra onestà. 
* Dopo di ciò credetemi con molta stima. 
« Treviso 25 novembre 1858. 
* Dott. P. Liseni 
«PS. — Vi autorizzo, se così vi piace, ad 
inserire la presente dichiarazione nell’ istessa Gaz- 














sella veneta. « Dott, P. Linenati. » 
Pregiatiss. signor Compilatore, 


Sarò gratissimo alla sperimentata di lei gen- 
tilezza se vorrà inserire nella riputata di iei Gas- 
zetta la seguente lettera, ch'io dirigo alla Reda- 
zione dell’ Età Presente. 

Devot. obbl. sero. 
Piero pi Seneco ALIGHIERI, 
« Egregio sig. Redattore, 

« L'amore del vero, non meno che il decoro 
« d'un Corpo, al quale mi onoro d'appartenere, 
« non mi. permettono lasciare senza confutazione 
« un ingiusto attacco aile Congregazioni centrali, 
« contenuto nella seconda parte d'un egregio 
« seritto sopra la influenza che possono avere eser- 
« citata le imposte fondiarie sul possesso e sull'a- 
« gricoltura del Veneto, inserita nel N. 21 del pre- 
« gevolissimo di lei giornale. 

« Ivi.sta scritto che allo trascendere delle 
« imposte comunali dall'anno 1849 in poi oltre 
« ogni limite anteriormente prescritto, fu cagio- 
« ne, del pari che un improvsido largheggiare 
« delle Rappresentanze locali, l' atonia de' Collegii 
« provinciali e delle Congregazioni centrali. 

« lo non farommi ad esaminare se la ricisa 
« sentenza sia in tutte sue parti esattamente vera, 
« 0 se per avventura non abbia l'onorevole auto- 
« re pretermesso l'annoverare qualche altra ca- 
ne (corficiente forse potentissimo del lamei 
« fato disordine) colla stessa leggierezza colla qui 
« le volle comprendere aella incolpazione chi non 
« poteva per alcun modo divenirne soggetto. 

« Per riconvineere d'ingiustizia l'accusa li 
« ciata contro le Congregazioni centtii, ba 
« accennare ciò che l'egregio scrittore avrebbe 
« pur dovuto sapere, che cioò esse dal 1849 fino 
«al novembre 1856 non esistevano; che per le 
« imposte comunali del 4857 la loro attività (se 
« pure avesse potuto influire) non sarebbe giunta 
« in tempo, giacchè le gravezze di un anno, co- 
« me ognuno sa, dipendono da spese eseguite 0 
« predisposte antecedentemente ; € che inline, nè 
« per l'anno 4857, nè pel 1858, alcuna influen- 
« za diretta potevano esse Centrali avere. sulla 
« imposta comunale, siccome non potranno eser- 
« citarla per l'avvenire, tranne che sui Comuni 
« aventi Municipio, dacchè, in forza delle ampli 
« te attribuzioni dei Collegi provinciali, non esi 
« stono oggimai più que’ limiti, oltre i quali 
« detti Collegii era interdetto elevare l'imposta 
« comunale senza l'assenso della Centrale © del 
« Governo, ma loro compete ogui più larga fa- 
« coltà in argomento. 

« Questa semplice esposizione di fatti baste- 
« rebbe anche in difetto di argomenti Guitiria 
« sgannare i lettori del riputatissimo di lei pe- 
« riodico, e ad assolvere le Congregazioni centra- 
« li da penosa solidarietà in un disordine altret- 
« tanto deplorabile che vero, qual è questo rovi- 









































« noso agglomerarsi di progeiti e di spese co- 
« munali in tempi, nei quali pare che cielo ed 
« uomini siensi confederati a' danni della nostra 





« travagliatissima possidenza! Ma fortunatamente 
« per noi Veneti v'ha di più, ed è che la nostra 
* Congregazione centrale, lunge dal polurire nel- 
« l'atonia di cui l'accusa l' anonimo articolista, 
«appena rivissuta, fece tema di una delle prime 
« mozioni l'argomento in quistione, «d allarma- 
« ta essa pure da questo periglioso andazzo del- 
« l'economia comunale, chiese e propose provve- 
« dimenti alla suprema Autorità legislatrice. 
« Che la risurta nostra Congregazione cen- 
« tralo, nel breve periodo di sua nuova esistenza, 
abbia raccolta dalle fatiche sue più 0 meno larga 
« messe potrà essere per avventura soggetto di 
« discussione: che sia imputabile l atonia 0 ne- 
« ghittosità al cospetto degli interessi e bisogni 
« del paese, lo proclamo coila fronte alta, e sen- 
« za tema di essere smentito, no certamente. 
« Non dubito ch'ella vorrà , egregio signor 
« Redattore, dar luogo nell' Età Presente a que- 
« sté righe, e m'è grato cogliere l'occasione per 
attestarle la mia più sentita stima. 
« Venezia 23 novembre 1858. 
« Dev. sero. 
« Pitrro pi SerkGo ALLIGHI 
« Deputato centrale. » 
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1257 
I. R.PRIV. SOCIETA’ DELLE STRADE FERRATE 
LOMBARDO-VENETE e DELL'ITALIA CENTRALE. 
avviso AZIONISTI. 


Nella notificazione colla quale si invitano i 
Azionisti della Società delle strade ferre 


AGLI 











siznoi 
{e lombardo venete e dell'Italia centrale pel 18 
novembre alla 3.* Assemblea generale dicevasi : 





« In caso di ratifica del progetto di fusione 
« per' parte dell’ Assemblea generale e di sanzio- 
he suprema per parte di S. M. I. R. A. i pre- 
sentatori di Azioni della Società delle strade 
ferrate lombardo venete e dell’ Italia. centrale 
aveanno diritto ad un' Azione della nuova So- 
cietà per ogni tre Azioni vecchie ed il versa- 
mento da effettuarsi. il 4.° novembre sulle Azio- 
ni lombardo venete e dell'Italia centrale dell’ 
importo di fiorini 20.16 valuta austriaca sarà 
unuliato per quelle ed applicato alle Azioni 
nuove attribuite ai signori possessori delle Azio- 
« ni lombardo venete e dell'Italia centrale. » 


Ora che per parte dell’ Assemblea. generale 

si accolse all’ unanimità la proposta della fusione 
utratto che le venne co- 

solto riser- 
















, ha l'onore il s 
le di portare 
sti: 


ferrate meridionali, dello Stai 
toscritto Consiglio d' amministranio 
a notizia dei suddetti signori Azio 








1° Che sta fermo pei signori Azionisti del- 
le strade ferrate loinbardo vencte © dell'Italia 
centrale i! diritto eventuale ad Azioni della nuo- 
va Società nella proporzione di una nuova per 
ogni tre vecchie. contro il versamento di una rata 
di 60 fiorini valuta austriaca (150 franchi ) per 
ciascuna Azione nuova, 





2° Che il versamento chiamato pel f.° no- 
vembre sopra le vecchie Azioni lombardo venete 
e dell'Italia centrale in 20 fiorini in valuta av 
striaca (50 franchi ) verrà documeotato con una 
ricevuta provvisoria e sarà eventualmente appli- 
cato alle Azioni nuove. 


3° Ghe gli Azionisti della Società delle stra- 
de ferrate lombardo venete e deli Italia centrale i 
quali non avranno eseguito il suddetto versamen- 
to sulle nuove Azioni pel 10 dicembre dell’ an- 
no corrente decadranno dal diritto eventuale di 
percepire le nuove Azioni nella proporzione sta- 
bilita di una a tre delle vecchie, rimanendo quel- 
le a disposizione dei signori concessonarii. 


4 Che ciaseun versamento eseguito dopo il 
10 dicembre dell’anno corrente a soddisfazione 
di queilo chiamato sulle Azioni attuali delle stra- 
de ferrate lombardo venete © dell'Italia central 
per l'ammontare di fiorini 20 valuta austriaca, 
sarà constatato mediante timbratura su di esse, 
e loro applicato. 



























Vienna, dal Consiglio d' amministrazione del- 
VI R. priv. Società delle strade ferrate lombar 
€ dell'Italia centrale, il 23 novembre 





1947 
NECROLOGIA, 


I giusti vengono tolti e nessuno vi considera. Pur 
troppo fra le taute e gravi sciagure che al presente 
colpiscono l'umana famiglia non ultima è da ritenere 
la perdita che ad ogni tratto si fa di persone eminen- 
temente religiose che appunto per essere rare parrel= 
be a noi dovessero vivere a lungo ad onore della 
chiesa, a vantaggio dei simili, ad altrui esempio ed 
edificazione; e per contrario’ nell’ aumento sempre 
maggiore dei tristi vediamo scemalo di giorno in gior- 
no il numero di que’ pochi che solo al ben far pon- 

















gon gi' ingegni, Cos piace alla Divina provvidenza pe 
Suoi Îini © noi non abbiamo che a chinare la fronte 
e dire; Giusto sel, 0 Signore, e giusti sono i tuoi giu- 





dizii. Una di queste vite preziose si spense la sera del 
18 corrente nella persona del sacerdote veneziano |). 
EtGEMO DaLL' Asta di Luigi. Nato il 16 ottobre 1827, 
dopo i primi anni di sua giovinezza trascorsi nella più 
grande sommessione € rispetto gi pii suoi genitori, 
in una rara modestia, pietà ed applicazione indefessa 
negli studii per cui fu'la delizia dei precettori, l'amore 




















dei compagni, sentissi chiamato a percorrere la car- 
riera ecclesiastica. 
Suiito quindi all’ onor del sacerdozio nel maggio 


del 1850 fu subito compreso dello spirito dell'alta sua 
missione, Ascrittosi alla parrocchiali chiesa di Santo 
Stelano esordì la sua carriera dallo esercizio delle 
virtù più luminose e streltamente proprie del suo mi- 
nistero. La purezza, l’ umiltà, la prudenza, il disinte- 
resse, l' allabilità, l obbedienza verso i superio! 
carità verso | sudi simili , | annegazione di sè ste?so 
posero lin d'allora profonde radici nel suo animo. 
do che per lui sacerdote la volonta di 
ra di servirlo nello attendere solo alla propria ed al- 
trui santificazione, alla propria come cristiano, all' l- 
trui come sicerdote, è in ciò avendo di mira sempre 
il fine ultimo cioè ‘a gloria del Signore, dato un ad- 
dio a tutto che di proiano sapesse si die” allo appreu= 
dimento delle scienze sacre , ben sapendo che un sa- 
cerdote giovine non dee contentarsi degli studii nel 
Seminario percorsi, ove del vero studiare vien trac- 
ciata soltanto la norma; e le studiò sugli autori i più 
tà e discernimento da formar- 
e, lornito com' era d' ingegno e di memoria 
un ricco tesoro di cognizior 
E di queste servissi non per far pompa di sua 
scienza, mentre di sè bassameite sentiva, ma solo a 
vantaggio del prossimo, quando scello a couperatore 
neila chiesa sudde!ta si dedicò ad istruire, a catechiz= 
1are, a predicare nella sua ed in altre chiese della 
città, ad udir le confessioni e ad assistere gi' infermi, 
nell'esercizio dei quali ministerli riuscì tale da essere 
l'ammirazione di quanti lo udivano, anche delle per- 
più dotte, Ja lelizia e il conforto di quanti per 
ricevere ammatstramenti © consigli suito alia sua di 
zione poneansi, l'editicazione di quanti il vedevano. 
se pei copiosi frutti di cui kddio si degnava coro- 
nar le apostoliche sue fatiche talvolta gli venian tri- 
Dutati encomii, non ve volea punto sentire e adope- 
rossi maisempre a schermirsi da ogni parola 0 motto 
che ridondasse a suo onore e lode, la quale, diceva 
egli, a Dio solo è dovuta, e agli uomini soltanto al- 
lora quando nè l’adulazione, come asserisce un sacro 
scrittore, possa muovere il lodante, nè la superbia il 
lodato tentare. Mail luogo ove il Signore lo chiamava 
afar sentire in modo particolare i benefici effetti della 
sua carita, dei suo zelo, si fu il pio Istituto di edu- 
cazione feinminile dal benemerito suo fondatore C- 
liota appellato, esistente nella stessa parrocchia. Scel- 
to dai superiori a confessore in quel pio ritiro è ad 
assisteote ai direttore re Beilemo vicario in S. 
Vitale, non solo sodisfe 
messogii uflicio, ma tale sentissi spuntare in cuore un 
amore per l'opera, tale un desiderio di giovaria il più 
che per lui si potesse, tale una tendenza ad operar 
assai a pro' di essa, chie sì puòsin tutta verità asse- 
rire non vivesse chie per l'Istituto Giliota. Pel solo 
Vantaggio iafatti di questo oltre alle altre occupazioni 
e togliendosi nella notte alcune ore del necessario ripo- 
so, s’accinse alla per lui ben faticosa opera di far a 














































































































HARPO III ANSIMA IPER I 


tutti no'e le virtù singolari del benemerito Ciliota mor- 
to in concetto di santità descrivendone la vita fatta 
omai di pubblico diritto sotto li utolo di morali ra- 
gionamenti (; libro che pel dottrinale ascetico e li- 
fosolico e per l'ordine chiarissimo delle gesta del lo- 
daio e per la purezza delia lingua riuscito di forma 
noo più usata fu letto volentieri da tutti, da tutti fu 
apprezzato, encomiato e giudicato lavoro piuttosto di 
Un uomo provetto € consumato nella evangelica per- 
lezione, che di uu giovine di non ancora treut' anni. 
Al medesimo oggetio sì accingeva ad altri lavori uti- 
fissimi, il cui ricavato doveva easer per l'Istituto; ma 
non potè eseguire 1 suoi disegni, chè in così grande 
€ continuo operare secondando solo il suo zelo sen- 
Za attendere al debole suo fisico, si ridusse infermo 
per occuito morbo che pur troppo insidiava a' suoi di. 
Ad impedire li progresso del quale non valsero gli 
Sforzi tutti dell’arte e i ripetuti consulti coi più esper.i 
professori, mentre era scrilto in cielo il termine di 
Sua mortale carriera, allo scoccare deila settima ora ve- 
spertina del 18 corrente, Iddio lo volle con «è, perchè 
10 trovò quantunque gioviae maturo di senno è ricco 
di weriti, stando scritto nellaSapienza: il giusto, quan 
do anzi lempo egli muoia, trova sua requie ; peroc- 
chè venerabil vecchiezza si è non di Junga durata © 
che dal numero degli auni si estima; ma la canizie 
dell'uomo nei senumenti di lui si ritrova, e la vita 
senza macchia è vecchiezza. Era noto di persona a 
pochi, perchè il suo conversare era con pochi, cioè 
€00 que soli cui poleva esser utile per ispirituali s0c- 
corsi, 0 da cui poteva ègli apprendere od avere con- 
sigli o dai quau si recava a dumandar soccorsi per l' 
istituto; ma la fama di sue virtù nella parrocchia di 
Santo Siefauo conosciute, si diffuse, si può dire, in 
tutta Venezia; e il veuerabile clero, specialmente quel 
Jo di Sauto Sicfano, diede nou dubbie prove della sti 
ma e dell'alletio clie gii avea, € Sua Eccellenza me- 
desimma monsignor Patriarca vero padre, si degnava 
Neli’ ottobre scorso ouorare di una Visita questo suo 
i degno figliuolo. Nou è quindi a stupire se, mo- 
fendo un lai giovine sacerdote, fu compianto da iutti 
il suo trapasso come grave perdita quaggiù , benchè 
agli occhi della Fede si goda della felice sua sorte. 

Quesio, 0 benedetto è l'ultimo pubblico ributo 
amore è di aileituosa stima che ti reude li tuo fratel 
iggiore, il quale li prega d'impetrare dal Dio d 
usolazione rasseguazione e cuniorto più che agli 
altri al genitore per allre sciagure desolato ; quel fra- 
tello, il quaie avra sempre innanzi agli occhi tuoi 
esempi ; uon dimenticuera il tuo zelo pei bene delle 
anime è specialmente per l'Istituto Giliota, per ben 
ficare il quale anche nel tempo di tua malaitia pes 
Sasti, parlasti € perlino, cosa che Lutti sorprese, serive- 
sti leltere a ragguardevoli soggetti prima & dopo ricevu- 
ta l'estrema unzione, e finalimente non porra mai in ob- 
lio le parole che poco prima di morire gii dirigesti 
Ci siamo sempre voluti dene in vita ; saluta tutti di 
casa ; vivi bene e ci rivedremo in paradiso. 

Virtone Dall’ Asta. 


(") Questo libro si trova vendibile a tutto profitto 

dell ottuto Cita presso ll menzionato Vicario di. 
itale 
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Articolo comunicato. 










































































Quando prendo a considerare la moderna usanza 
di scrivere, e lo spirito, onde s'iuforma per opera di 
certi corrispondeuti di giornali, che si danno l'aria di 
riformatori, è col pretesto di sollazzare, si lasciano tra- 
scinar dalla sfrenala voglia di censurare su tutto e su 
tutti, e mordono rabbiosamente, è trattano ogni argo- 
meulo coll’ epigramma, 0 con un' indifferenza che par 
volteriana, mi stringe l'animo d'immeusa amarezza , 
però che ini tocchi contemplare non solo lo spettaco- 
lo de'traviamenti delle lettere, ma quello ancora di 
una scellerata smania di lacerarsì fra cittadini, di un 
sacrilego sperperameuto delle nostre forze, di un de- 
piorabile ammattire che fanno certi scrittori abbando- 
ndogi ad umoristiche frenesie, Je quali poi si tradu- 
cono inastiose individualità e in’ virulenti censure. Al- 
lorchè il giornalismo 





























è mosso da quella liberta, 
ch'è regolata dalla ragione, dal giusto, dall onesto, € 





corre furioso e sbrigliato, si allontana Ual punto a cui 
si studia di pervenire, e diventa quale indomito caval- 
lo che lasciato in mezzo alla turba, urta, scompiglia, 
guasta, calpesta. 
‘Se d'altra parte la dignità dell’ italiana letteratura 
elevarsi per l'opera di scriîtori di cotai pes= 
ibettati della persona, frolli 
i vita, che TT 
l'ingegno ) noi avrem- 



















nell’ anima, senza colore 
sopperire col turpe cini 
lo spirito debba tener lu 








go de 








mo in breve una letteratura che corrompe i costumi, 
che sconforta gli a che stiacchisce fe menti, ché 
cessa di essere facolia piena di vita e potente motrice 





igatrice delle umane pi 





del popolo, mitigatrice 0 





sioni al bene del cittadico e della patria, c 
la 





one, € che invece di con 
crarsi, con iuviolato giuramento, alla propagazione 
del vero, appigiona l' amma invereconda al plauso dei 
tristi è degi imvecilli, od apre boltega a trailicarvi sa- 
tire 0 apoteosi. 

Lo scrittore maledico piace a taluni perchè par li- 
bero ; la malignità confoudiono coll’ onesta e civile li- 
berta'; ma non si disve'a forse palesemente ad ognu- 
no la sua interminabile 
serie di pre una per- 
sona e la vilipend li pa 
role? E infatti proprio di questi bottoli ringhiosi lo 
abborrir dalia soda e urbaog critica, dalla ponterata, 
giusta è grave censura, inclinati come sono a lauciar 
È più Dassi vituperii in luogo di retti e spassionati giudi- 
Je non che coi credenzoni e con quei cotali che se- 
no sempre lo zero dei termometro intellettuale, es- 
si si spacciano interpreti, 0 come dicono aggraziata- 
mente e con rara modestia, organi delia loro patria. 


ua libera € santa mis 


























colle più sarcastic 


























Bravi davvero | mici oryani ‘ ma invece di studiarne 
è di esprimerne i sensi ed i bisogni desi vorrebbero 
governarla a loro talento € farsi lecito ogni libito. 


Follare il mondo ! cotestoro bano sempre la sciocca 
pretensione e ll ridicolo vanto di essere” gl interpreti 
della pubblica opinione. Sì, la pubblica opinione è ir 

vero rispettabile; ma erra chi la confonde col favor 
dei parti, col parere degli articolisti, i quali non rap- 
presentano neanche un partto , ma ÎÌ capriccio , 0 la 
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tria nel vilipendere e lacerdre l'altrui firma. A: 
tutto questo, che sono sempre incomseguenti 





dio nello adulterare e f qui. nel 
fare e disfare le ripulazioni , mirando sempre non 
vero ed al bene, ma al proprio utile o a quello del 
loro partito. La natura poi avendo dato loro un cuo- 
re debolissimo e mobilissimo, li rende vittime peren- 
ni ditutte le passioncelle, che nascono dalla debolez- 
za dell'animo. Cupidi e vani fuormisura di gloria, la 
loro libidine di essere lodati da uno sciame di: baggei 
chedi continuo turbina intorno ad essi, come mosche 
a vaso di cercone, li piega ad azioni, a parole, a 
scritu indegni d'uomini onesti. Sono poi d'una vi- 
gliaccheria, che non ha eguale; non hanno mai il co- 
faggio di assalire di fronie, a visiera alzata, e di com- 
ballere a corpo a corpo; calunuiano alia svergognata 
appialtandosi vilmente suito il velo dell anonimo ; © 
così saettano alla macchia da prodi, e pungouo sem- 
pre di lianco, € bezzicano e punzellano, e grafliano , 
€ cincischiano con cenni indiretti, allusioni viperine, 
accuse sotto la maschera di buraltinai e di burattini 
tanto più vili ed ignobili, quanto che l'offeso non ha 
modo di richiamarseue. Qualora un uomo d' onore 
erede giusto e opportuno ii dar biasimo a qualcuno, 
il fa francamente nominandosi ; se cerca invece la ma- 
schera è un vile. 

Ora, se il giornalismo manomette € trasvia la sua. 
santa missione ia tal guisa, si oserà ancora iotronar- 
ci gli orecchi, strombazzando tutiodì que’ sonori e bu- 
giardi paroloni di oulerna civilta grande, nobile, for- 
îe, geverosa, feconda di sempre nuovi e bellissimi 
frutti, quando invece questi idrofobi articola la rei 
dono sterile, iuiristita, astiosa, fiacca, corrotta? Lo i- 
gnobile sbracciarsi a perlidiar sempre uomini e cose, 
io inciprigniar di continuo piaghe grondanti rangue è 
forse iusanabil, l' arrangolarsi continuo interno a me- 
sclini pettegolezzi, i triviali rabbufl, le villariie, le ca- 
lunnie € simili lordure, non giovano certo alla patria, 
gl'iudifferenti e gli sciocchi vi ridono sopra e sbadi- 
liano , i buoni ne sono dolenti, i saggi tranquilli e 
impassibili compongono le labbra ad un riso di scher- 
no, e solo il iristo gongo!a nel vedere la patria scin- 
dersi in sempre nuovi e più ostili partiti. Se bello e 
santo è l'amor di famiglia, soprabbello e santissimo è 
l'amor della patria; ma ama forse la patria chi ne 
bistratta con calunnie ed ingiurie i elttasini? 1 buoni, 
uno dicendo, si rispettano e si lodano: i tristi vo- 
gliouo essere flageliati. Ma, ed è poi cerlo che quelli 
che voi chiamate tristi sieno veramente tali perchè 10 
avete delio voi? E voi siete poi vi la 
piena liuucia dei vostri concittadini 
mazione ? Poveri illusi ! notomizzate, se pur ne avete 
il coraggio, notomizzate il vostro cuore, € vi trovere- 
te la sciufosa ulcera della superbia e dell'invidia, nel- 
la cui putrevine voi sempre intingete la lingua’ e la 
peona. Che se pure nel vostro paese vi avesse taluno 
che fosse in qualche colpa, ignorate forse che tutti gli 
uomini hanco i lor falli, ma che per ciò non cessano 
di essere meritevoli di rispetto, sempre che Je parti 
buone trascendano di lunga mano le ree? In fine, non 
è concesso ad alcuno rivestito della misera creta di 
Adamo andare alfatto immune dalla fralezza che l'-ac- 


gni loro” stui 










































compagna. 
Dei resto, io vorrei che neasun cittadino avesse 
mai l'animo accessibile allo spauracchio dei biasimi 





L' Altieri 





iugiusti € alla lusioga delle lodi immeritate 
chiama l'opera di questi scribacchin 
« le arte, che biasima © loda con eguale discernimen- 
to equità € dottrina, secondo che il giornalista è sta- 
‘io prima © donato, 0 vezzeggiato, 0 ignorato, 0 
4 sprezzato, » L'arma’migliore ca opporsi al morso di 
codesti serpenielli del giornalismo , è la noncuranza. 
Chi n'è malmenato slia cheto e non riscriva; il suo 
silenzio accrescera la loro stizra, e vedendo che grac- 
chiano al vento presto si stancheranno. Dopo tutto 
questo però, noi veggiamo tuttodì che silfatte improu= 
filudini "letterarie #0u0 condannate a vivere una vila 
delle più eflumere; dopo pochi girì di sole nessuno 
ficorua, e l'immorialità che conferiscono al lo- 






























più 
ro autore non è più durevole della loro vita. Ma vive 
l'offeso: e quando egli abbia squassato d' addosso 
quela paz cùe.l SOmicro stesso reputerebbe co- 





1, 
darda, anche l’uffensore s'avra alla sua volta una buo- 


è lutto sì guasta. Dici 
a brutto muso € 








iè a chi le fa, 
n sangue, dice un proverbio; è quando uon € 
* sguaiato, quando non è maligno, quando rispetta il 





la verita lo brende voleuleri a 
luogo di fralello caris 

Ma non trasc eppur nella celia , però 
empia leggicrezza il cercare argomento di riso nei 
inali della patria. La bella è alta solamente a distrug= 
gere, non mai a edilicare. 

Folgorate Il vizio, gli abusi, la scostumatezza , la 
vita scioperata e lorda dei ciacchi coperù d' oro, sira- 
scinantisi nel fango delia dissolutezza ; flagellate ! ma 

m accento severo, che sdegna così ie scede iudeco- 
rose, come le piacenterie, € che svela fremendo le 
piaglie della societa ; sferzate! ma accomodate il tono 
vere © pangente delle vosire parole all' indole del cuo» 
fe umauo; lasciate ogui individualità, € state persuasi 
che nessuù genere di salira vale a traliggerlo meglio 
della ironia vestita di queli’urbanità che costringe al- 
trui a renderla riverita. Evitate gli errori e le preoc- 
, sceverate il vero dal falso , cercate 
lune e Volgare si trasformi lu stuso 
© a educare © a formare la pubbli 
opinione sbaudendo le idee false, le frivole, le super- 
ficiali ; guardatevi dall esprimere il pensiero incerto, 
torto, vaganie di quella mandria di ciuchi che vi ac> 
cerchia e Vi ap;laudè, anzi che quello dei colt € l 
telligenti, che sono l'anima e il nervo, € per così di- 
di farò dei pensiero del popolo. Così facendo farete 
ra di buoni cittadini 
Ed ove si mediti daddovero intorno ai danni gra- 


pudore è il decori 
raccetto, € 10 hi 
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rabbia, 0 l'invidia di quelio chi serive e non Dasta: | vissimi di questo maledetto e scellerato vezzo di bis- 
vogliono per soprappiù gollamente darcì ad intendere | trattarci fra cittadini, ho speranza che in mezzo a sì 
che l’amore del proprio paese li costringe ad esser | depiorabile protanazione delle lettere tanta pro- 


severi © inesorabili nei Joro giudizi. Sfacciati fari 
Amare il proprio paese è volere la virtù, la giusuzia, 
l'abnegazione, la Indulgenza, il sacritizio d'affetti ; nè 
mai scambiarsi la liberta dello serivere colla licenza 
che la dismaga € la insozza 
















cupidigie 
eftimere gloriuzze da cal. Una siffatta liberta di seri 
vere, è come una trasiala € derelitta fanciulla, che a 
buscarsi il pane s'iufogna uelle infamie del postribolo, 
riparandosi setto il patrocinio dei zanni; e quando Ja 
è tale, si può Den dire uon essere desiderio de! bene 
© amore del proprio paese, che la muovono, ma una 
amodala ambizio ue, una vaghezza di scandali, un astio 
schiloso, una voiutia di farsi sgabello dell'avversario, 
Allorquando la crili’a_ si abbassa a tanta abbiezione 

diventa indegna delia sua nobile m'ssione, rinunzia 
al proprio ministero , ch’ è quello d' un giudizio. pa- 
cato, abile, onesto urbano , coscieuzioso. E però I 
nostri Catuai in guanti gialli si fanno solitamente 
ceusori per orgoglio, per paura, per invidia, per mae 

lignità, per leggiervzza; asino sempre a tutti quelli 
che forse, com'essi, nori giacciono nella oscurità e nel- 
la obblivione ; sono maicontenti di professione , spar= 
latori per ozio 0 per mancanza di civile coraggio, mal- 
dicenl per vanità di parer liberi, iuvidiosi di tutto e 
di tutti, e che stoitamento si credono che il mondo 
non possa girar bene sui suo asse senza ch'essi vi 
tengano sopra la mano; esser quasi presumono 

iari che additano il cunmino che lu 

ere. Stimano poi tanto più lev 

‘accattare la pubblica estimazione, quan= 
to piu audacemente afliano il dente contro gi'inno- 
cui © tranquilli cittadini; e quanto ciarlieri e impu- 
denti, taoto più accesi simulano zelo e amor di pa- 
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dal veneto notaio S 


































atrazione di animi, rilemprino una volta gl' italiani 
la vera e massiccia letteratura, oggidi cosi bassamente 
è solidamente contaminata dalle iraterne ire, dalle 
nabiii recrimi 
juo e € dalle ciarle 

















Treviso, il 6 luglio 1858. x 
| AVVISI DIVERSI. 
N. 196. Provincia di Treviso. 1263 


La Presidenza del Comprensorio X di Bidoggia 

ino 

Dovendosi assoggettare alle deliberazioni del Con- 
vocalo consorziaie gli argomenti qui sotto descritti, 
avvertono gl’interessati che nei giorno 11 dicembre 
p. v. alle ore 10 antm., nella solita sala d' Ullicio, si 
terrà un'aduuanza; alla quale chi non potesse inter= 
| venite, potra farsi rappresentare da uu proprio pro- 

turatore, munito di speciale € r«golare mandato. 

Il preseute verrà, come di metodo, pubblicato in 
tutti i Comuni soggeli al Comprensorio e nel Capo- 
luogo provinciale, nonché inserito per tre volle nella 
Gazzelta Uffiziale di Venezia. 

Oggetti da trattarsi : 

1. Nomina d° uu Presidente in sostituzione del sig. 
conte Spiridione Papadopoli , che cessa per compiuto 
triennio. 

Nomina dei revisori dei conti consuntivo 1858 e 
prevcutivo 1555 deile due Amministrazioni Bidoggia e 
Grassaga. 

3. Nomina d'un secondo custode dei canali con- 
sorziali, e conferma dell’ attuale. 
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stazione 
iperotti. Sopra , Tribunale Comm 





SET Ii RI 
Marittimo di Ve- 




















somini, marito della stessa, morto 








4. Deliberazione sulla offerta dell’ esaltore consor- 
ziale per continuare nell’ Esattoria anche pel venturo 
sessennio 1859-1864 col correspettivo attuale. 

‘5. Deliberazione sul sussidio alla famiglia del ces- 
sato cancellista Boer per l’anno 1859. _, 

6. Deliberazione sulla eliminazione d'una restanza 
attiva, relativa al deposito Battistella per lo sgarbo del 
canale Bidoggia nel 1847. 


Si previene il pubblico che il MAGAZZINO 
DI MODE situato nella località in PIAZZA &, 
MARCO, CALLE DEL PELLEGRINO, 
N. 290, PRIMO PIANO, fu trasportato in 
CALLE LARGA S. MARCO, N. 363 
PRIMO PIANO con grande assortimento dj 








Pr Et nora | CAPPELLA DA SIGNORA, 
dt oto wi | NASTRI, PUNTATORE, FIORI 


ED ALTRI OGGETTI DI MODA 
DI PARIGI. 





N. 2598-8008. 1258 
‘Congregazione municipale della R. città di Venezia. 

di concorso al ‘di ragioniere muvicipale, cui 
va aunesso l’annuo soldo di fiorini 1470 in valuta nuo- 
Va austriaca, viene prorogato a tutto il giorno 10 di- 
cembre p. v., avverl-ndo che polranuo aspirarvi au 
che queglo he noo fossero musi delia patente di 
fagioniere civile, semprecchè comprovino di essersi 
prestali nella direzione d'imporianu Amministrazioni, 
es te di quelle comunali 0d erariali. a 
lu tutlo il resto si tengono ferme le prescrizioni 
tracciate nell Avviso di concorso 2 oWtobre p. p. N. 
225047198. 

Veuezia, 2ì novembre 1858. 

Il Podestà, M:RCELLO. 
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DEPOSITO SULLE ZATTERE 
*VICINO AS. BASEGIO, N. 4473, 


Ancore, Catene, Pompe, Molinelli, Getti, Cucine 
ituffe, Ferro, Zinco, Rame, Mons giallo , Chioderie” 
‘Terraglie | Cordaggi Telerie, Carbone fossile, pece” 
trame, Black, Colori, Vernici , Viveri e qualunque 
oggetto per bastimenti. 

Cap. FRANC. VIANELLO FU Gio, 

















L'Assessore ll Segretario 

Conti. A. Gajo. tuo 

a De e agere ° NEL NEGOZIO DI L.° CHITARIN 
Ne 90 commisariato distretwale di cesti posto in Merceria SS. Salvatore 


AVVISA. 

Essere aperto il concorso alle vacanli scuole del 
Distretto indicate nella suttoposta tabella, ed invi:a co- 
loro che amano aspirare, a produrre le loro istanze a 
(uesto protocolio catro ll giorno 20 dicembr- p. v. 
corredate dei seguenti ricapiu* 

a) Cestiticato di abilitazione 0 di metodica ; 

6) Gertlicato parrocchiale di buona condotta 
morale ; È 
©) Fede medica di sana costituzione fisi 
a sopportare le fatiche della scuola ; 
d) Certificato di vaccinazione sostenuta con buon 


trovasi 


UN GRANDE ASSORTIMENTO 
di Stufe di ghisa, Cucine economiche, 
Pentole, Marmite inglesi a vapore, 
Oggetti di ferro stagnato, Chioderie, 
Ottonami e Chincaglie. 


A'LOUER 
POUR LA SAISON D' HIVER 


APPARTEMENT 














alla 








esito; nuo 

e) Discesso dell' Ordinariato se l'aspirante fos- tl 
se ecclesiastico di diversa Diocesi. 

Oderzo, il 19 novembre 1858. 


|. & Commissario distrettuale, LARAMELLA. 


Tabella indicante le concorrenzi 
—_____________________—_——— 


































i Località AI06GDO, ci n Ù 
Comune. [Qualita del POSIOY gelia SCUOIA | a CONFORTABLEMENT MEUBLÉ 
\|77 | AU PREMIER ETAGE, SITUÉ SUR LE GRAM 
Cessalto [wuestroassistente] campagna | 152) 501 CANAL, CALLE DEL RIDOTTO N, 1363 
. . . IS. Anastasio | 79| 98 fi 5 i 
Meduna 1 pricipalefieduna. — | 190] — S'adresser è l'Hotel de l' Europe. 
. . Piav 141] 05 ——T —r.. 
» assistente f Negrisia 140) — 128 
Ormelle * + |fopcadee |Ho/— Il secondo APPARTAMENTO 
San Polo FAROE ai 05] — D 77 
! principalefCimadolmo | 140| — DEL PALAZZO 
1 PT [Fontanelle | 141| 05 | DELL'ULTIMO DOGE MANIN A S. SALVATORE 
ER ano) Hol os è da affittare 
» assistente [Navolè 140) — | Ej J )EI 3110) UU) 
soigareta L 2 "etiente fiera | 9 — | ED 1 QUADRI DEI MIGLIORI AUTORI 
ivi esistenti da venderslk 
CARRO) | Rivolgersi alla portinaia. 


tW7 


AVVISO VANTAGGIOSO PER TUTTI! 
all'ASCENSIONE N.12A/4, sotto all'Albergo della Luva 
viene aperto per breve tempo 


UN VERO 
STRALCIO VOLONTARIO 


D' UN GRANDISSIMO ASSORTIMENTO DI TELERIE DI LINO 


consistente in vera tela b° inLANDA, tela della GERMANIA, OLANDA, BELGIO, SVIZZERA, SLE 
SIA @ FRANCIA; SERVIZII DA TAVOLA COMPLETI a 6, 42,18, 24 e 96 persone coi PIU' nuo 
VI DISE an bracciatura, TOVAGLIE, ASCIUGAMANI, SERVIETTE, FAZZOLET 
iI bianchi e colorati, BATISTA @ BATIST-LINON, ec., ec. | 
Col ribasso del 30 p. 9 sotto il prezzo di fabbrica. | 
Incoraggiato dal favore che questo gentile pubblico dava l'anno decorso al suo Deposito tvlerie 

di lino, già 0ONOSC per la FETTA loro QUALITÀ’ DI PURO LINO, DURATA, BEI DIS 

‘ D 214, per cui riportarono anche le MIEDAGLIE D'ORO e D'AR- 
GENTO ai ZIONI MONDIALI DI PARIGI E DI LONDRA, il medesimo fabbricatore ha 
determinato di concentrare anche quest'anno, in questa Piazza le varie vistose partite di telerie 
che tiene in tuite le Piazze d' Italia, onde liquidare tutto il suo Deposito. 

Egli intende praticare prezzi INFERIORI A_QU DI FABBRICA, © si lusinga che nti 
P. T. Signori che l'hanno oi nell’ anno antecedente, approfitteranno dell 

portuna occasione per far nuovi aequisti, non temendo egli verun confronto a etto 
delia sua merce, e assicuratidoli che se ne troveranno sempre più contenti. 
NB.— Ogni pezza di tela di puro lino è munita col bol! 
garantisce la sua genuinità c giusta bracciatura. 

E più, i compratori che acquisteranno per l' importo di 
ranno una tovaglia con 6 tovagiiuoli da caffè, 6 asciugamani e 6 fazzoletti di batista fini e quell 
che acquisteranno per fior. 200, riceveranno 1 pezza di tela per 6 camicie, un servizio da tavo 
la di 6 persone e 42 fazzoletti batista fini. 

Il localè di vendita aperto alle ore 9 ant., fino alle 6 pom. 


LabDitta GIOV. BATTAGGIA eli 


Cambiavalute in Venezia SS. FilippoGiacomo N. 1525 
Tiene in vendita ed acquista i Viglietti di tutte le Lotterie 
ed Imprestiti, sì dello Stato come privati. | 
Le liste dei numeri estratli di tutte le Lotterie in corso | 
presso la suddetta Ditta sono ispezionabili GRATIS. 


È 
è 
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di fabbrica che 

















. 100, in luogo di sconto, ricere 






































CALORIFERE-FUMIVORE-PORTATIF SANS TUYAU 


fonctionnant 12 heures sans avoir besoin d'etre rechargè 



























LECOCO BREVET POUR 15 ANS 
PA Le N.0 se vend. PA s£ Il chauffe un cabinet de... .. CS | 
Eq #55 4 fi 120 pour une chambre de i 1‘ | 
Ei 5 DOT) » è ur un salon di . . 
et niro la IRE RE: italia nenline | 
6 id. | 
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ATI GIUDIZIARIE : bello egozine di Venezia, 25 | domanda ed ordinato pare rem 
A rifeltcero Gill azioni credito: | la detta somma decorre l'interes- | nezia a nomne di Giovanni Piccoli | nell'atto dicembre 1856, deserta } sente è ignota f pallio Ea i presen i co) 
5 a pretrarra se" e 00 dando | cn ero | 18 Gil er ai N ISIN | Ro Cnn lasci | lin e MELLO 
ra offerti l'ispezione salvo la loro È icembre 185: Credito di a L. 342, de- | L 7829:15. SCA I Anali GR 3 serisca per re volle i dd gi 
N, 21820, 4. pabbl dizioni CRUAEZDA N Gegii he SI: iron Per tale azione l'amministra- | nunciato con memoria dall'obera- Dall. R. Tribunale Provin- | Cect STORTO art | ali SES ai as Be | pe ASI E so 
AVVISO. deliberatario. zigne del concorso ha impetito il | ta, verso Aptonio. Vicario. ciale Sezione Civile , pr pi, N. 29436 seen a ariani mae al depu- | zione. N, Tritunabe Co? 
LAI prime secondo incanto debitore Angelo Brovazzo ed è 4 Credito di a. L 108:04, Venezia, 28 alobre 1858.. | ‘i pagamento. entro Ue glorni di | pu Freda eetetoce. parita DIA 
Si rende pubblicamente notò | non verranno deliberate le azioni | Seguono le azioni creditore. | pendente la scrittura. di replica | verso Federico Gooato per_ tanto li Cav. Presidente ste FISLSTO e nti | Sgrena cono, sopra neo SIR ioni 
che ue giorni primo e quindici di- | creditore che a prezzo non minore lamministrazione inoltre prese + | denaro contato dalla Brovazzo al Mlaspnoxi Senio Milza sno n | e gti di Trame | e E 
procederassi "nel Inogo solite; per | tante. residuo di a. L 16,000, cedute | tali del delitore. cessionario. Manarin creditore insinuato. nel piani np fe ascrivere a sè medesimo De Sco 
gli iucanti, nello residenza "del IL L' amministrazione non 2. Residuo credito di a. Lire | concorso, e non consegnato al Ma- = a ie cate di VENOM | (Li depegpienze, dala peopii ib- da 
Fribanale ,°all' asta delle azioni | risponde né della realtà, nè della | Angrio Brovazzo del fu Andrea, | 214 :89, verso Gio. Battista Scan- | narin a cui era dimtto detec Marsagai, co a e -dedti — 
creditorie qui sotto deserite, di ra- | liquidità ed esigibilità di esse, ma | esigiili da Gio. Battista Brovazzo | della di Treviso » dipendente da 5. Azione dell'usufrutto spt- | N. 25228. 4. pubb. | nato ph pia ie et ci ee 
gione del concorso di Carla | dichia alienare a tutto comodo | del fu Piero, com ato 29 diem- | giudiziale convenzione 49 giugno { tante per 115 all'erta sopra la EDITTO. fai Col Tipi delle Garsstta Uliziale 
Brovazzo-Gelsomini, ale seguenti | ed incomodo degli acquirenti. tre 1852, riconosciuto nelle firmo | 1850, N. 4757, eretta innanzi il | sostanza lasciata da Giorgio Gei- SS uaiica a Giuseppe Mone- | 1 ottobre predetto fatto logo alla | —D Tomaso Lcavata. Finto int pote BEE 
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LUNEDI' 


29 1 





OVEMBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fior. 


Per la Monarchia : valuta auatr. fior. 18:90 all' anno, 9:45 al se 
dal sig. cav. 





Per il Regno delle Due ivolger: 

Per gli altri Stati presso i relativi Uffizii post 

Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa 
affrancando | gruppi. 








14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ al trimestre 


re, 4:72 #/, al trimestre. 


i. Un foglio vale soldi aust 


4. 
Maria Formosa, calle Pinel 


I 





. Nobile, vicoletto Salata al Ventaglieri N. 14, Napoli 
€ di fuori per lettere, 








Le linee si contano per decine; 

Le inserzioni si ricevono a Venezia dall’ Ufizio soltanto ; e si 
non si restituiscono ; si abbruciano. 

Le leltere di reclamo aperte non si affrancano. 


ANNO 1858. — N. 275 





zetta: soldi austr. 10 ‘/, alla linea. 
soldi austr. 3 4), atla linea di 34 caratte 





pagamenti si fanno in valuta au 





ri, e per questi soltanto tre pubb. costano come due. 
riaca 


pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali sotaeggi atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LL R. A. e S, M. l'Imperatrice ritor- 
mirono nel 25 corrente a Vienna dal loro viag- 
gio a Praga e Brann. 











S. M. I. R, A., con Sovrana Risoluzione del 
21 p. p. oltobre, si è graziosissimamente degnata 
di permettere che il console ottomano in Ve- 
nezia, nobile Giovanni Battista Breganze, possa 
accettare il titolo di console generale, conferi 
gli dalla Sublime Porta, nonchè d'imparti 
rispettivo firmano di 
quatur. 


S.-M. IR. A., con Sovrano Rescritt» 15 no- 
vembre o. c., si è graziosissimomente degnata di 
confermare l'antica nobiltà lombarda, spettante 
al suo consigliere intimo e tenente maresciallo 
Paolo barone di Airoldi, ed al fratello di lui Car- 
lo Airoldi. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 13 
novembre a. c., si è graziosissimomente degnata in 
occasione vello scoprimento solenne del monu- 
ento Raletzky a Praga, di conferire al consi- 
» int mo effettivo e presidente della Società 
degli amici patriottici delle arti in Boemia, Enri- 
co conte di Nostitz, la croce di commendatore 
dell'Ordine di Leopoldo; al consigliere ministe- 
riale nel Mioistero del culto ed istruzione, conte 
Francesco Thun-Hohenstein, l Ordine della Corona 
di ferro di II classe, ed al direttore dell'Accade- 
mia imperiale di belle arti in Vienna , Cristiano 
Ruben, lo stesso Ordine di III classe; allo sculto- 
re Emanuele Max in Praga, la croce di cavaliere 
dell'Ordine di Francesco Giuseppe, ed al rappre- 
sentante la fonderia del defunto Burgschmiedt a 
Norimberga, Cristoforo Alberto Lenz, la croce d' 
oro del Merito, colla corona; finalmente, alla ve- 
dova del defunto scultore Giuseppe Max in Pra- 
go un donativo di grazia di fior, 2000. 

S. M. 1 R. A., con Sovrana Risoluzione 8 
novembre a. e., si è graziosissimamente degnata 
di permettere ai qui sotto indicati individui di 
accettare e portare Ordini e decorazioni stronie- 
re, loro conferite ; cioè: 

AI consigliere aulico della I. R. Luogotenen- 
za in Venezia, Antonio cavaliere di Piombozzi, la 
croce di commendatore dell’ Ordine pontificio di 
S. Gregori 





























































Al suddito austriaco e regio console di An-‘ 


nover a Corfà, Giuseppe Antonio Kollmanzer . la 
pontificia del Merito Beneme- 





interprete presso il Tribunale provineia- 
lo di Vienna, Alessandro Gilany, al cambiavalute 
in Vienna, Adalberto Zinner, ed al suddito au 
striaco e regio viceconso!e ellenico a Ragusi, An: 
gelo Des-Carnesux. la croce di cavaliere del re- 
gio Ordine ellenico del Salvatore ; 

Al capo della Biblioteca amministrativa nel 
Ministero dell’ interno, dott. Costantino di Wurz- 
hach il distintivo generale di onore di I classe 
dell'Ordine di famiglia del Merito, del Granduca- 
to di Oldemburgo : 

AIIL R. D legato di Mantova Nobile Carpapi, 
la eroce di commendatore dell’ Ordive di S. Lo- 
dovico, del Ducato di Parma ; 

Al chivurgo distrettua'e di Son Floriano in 
Siria, dott. Ferdinando Unger, la croce di cavalie- 
re di | classe dell'Ordine Costantiniano di Son 
Giorgio, del Ducato di Parma; 

All'avvocato di Presburgo, dott. Carlo Pfer- 
sche, la croce di cavaliere dell'Ordine ducale del- 
la famiglia Sassone-Ernestina 


L''eccelso IL R, Ministero del commercio, con 
Dispaccio 10 novembre corrente N. 22661, ha tro- 
vato di accordare ad Angelo Montagnoli , farma- 
cista in Cittadelli, un privilegio esclusi 
durata di due anni, in causa d'inv 


nuovo fanale a canfino. 


S. E. il Ministro della giustizia ha conferito, 
col Dispaecio 12 corrente, il posto di notaio, 
vacante in Chioggio, al dott. Autonio de To 


— Ia IT RIT 
PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 29 Rorembre: 


la Guzzetta Uffiziale di Milano pubblica il 
seguente carteggio : 























































« Mantova 25 novembre, 
generale @ | Arciduchesso sua Sposa si condus- 
sero dal Mincio all'( 

dida residenza di Mantova durevoli tracce del 





videro, e non inutiln 
sale del patrio Ospitale, lui i fanciulli de 
notrofio maschile, la Casa d'industria e 
‘eo, il venerabile Seminario; intanto che la ec- 
sa Arcidue vrsotava della sua dolce pre 
enza le sezioni femm'nili degli stessi Istituti; le 
Orsoline, che, oltre a parecchie convittrici, custodi- 
scono per la giornata ed ammaestrano povere 
fanciul'e ; le sordo-mut., che le pie ancelte delia 
Misricordia con pizienti e caritatevoli cure ri- 
fiano quasi di novella creazione. 

* Le LL. AA. recavansi poi di consirva al 
tempio maestoso di sant Andrea ; «lla reale Cap- 
pello di san Barnaba, singolare pei privilegi del- 
‘a sua collegiata; al rinomato Palazzo del T. 
alla sinagoga ed alla Casa d’indusiria isractitica ; 
l'Archivio imperiale, insigre così per istoriei do- 
‘menti di rem ta anti 
di autografi d' uomini 


è dii Gonzaga 


































nomina il Sovrano Eze-' 





| ta si è graziosame 
s c, { gnifico braccialetto 
+ Oggi le LL. AA: II. l’Arciduca Goveruatore È Siose, alla marchesa Olimpia Cavriani Cocastelli, 


, lasciatdo nella. splen- ? 


cquero di tutto percorrere il vasto castello, ove 
specialmente ammirarono i dipinti di Andrea 
Mantegna, di Giulio Romano e del Primaticcio. 
. _* Una patria solennità, cecorsa di questi gior- 
vi, era parimente onorata dal grazioso intervento 
dei nostri Prin Diciamo della fondazione del- 
Ospitale dei Fate-heue-Fiatelli ... ( V. it nostro 
N. 270). 

Nè vogl tacere come le LL. AA. inter- 
venissero, Ja 2 corrente, al Teatro Socia- 
le, straordinarismente illuminato a cura del Mu- 
esultante, ed affollato da ogni ordive di 
denti. Si ravpresentava la comme 
ni : Il Burbero benefico ; e fu con 
piacere osservato come le LL. AA. vi rimanessero 
sino alla fine. La sera del giorno sussezuente i 
reali appartamenti si dischiusero ad uno splen- 
dido concerto , ove, oltre alla nobiltà ammessa 
agli onori di Corte ed alla Ma, 
tilezza de! Principe con 
numero di persone distini 
chezza, il fiore del commercio e delle arti 
li. Chi avesse veduto 4 
vezno, la frequenza delle dame, l'eleganza dei lo- 
ro ornamenti e la magnificenza dell’ aule, non 
avrebbe ereduto tovarsi in un semplice capoluo- 
go di Provincia. 

* Durante questo soggiorno, Sua Altezza Impe- 
riale tenne due pubbliche udienze , 
quali recavano gli omaggi della città di 
pel Municipio, il marchese Canossa 
l'assessore conte Giuliari, e per la Congregazione 
provinciale, E. il conte Luigi Miniscalchi ed 
il conte Bagatte, deputati 

« l primarii è più bisognosi Istituti de 
ebbero gradito contrassegro della generosità dei 
Principi augusti, i quali, prima della loro par- 
tenza, assegnarono (. il suddetto nostro N.) della 
loro cassa privata, all'Ospitale civile fior. 500, al- 
la Pia Casa di ricovero e d'industria fior. 800, 
agli Orfanotrofi 400, ail' Ospitale dei Fate 

































per intelligenza e ric- 



































fic 
bene-Fratelli fior. 300, al'a Casa d’ industria israe- 


litica fior. 300, alle 
alle Pericolate 500 fior.. norchè 500 all’ Ospitale 
militare, che S. A. I. l'Arciduca degvossi visitare 
in una alle opere di fortificazione, che fanno del- 
la città il più importante baluardo del Regno. 





Mute, alle Derelitte 





Leggiamo quanto appresso nella Gazzetta di 
Mantova giunta er l'altri 
+ Mantova 2 
+ Informata S. A. I il seren 
duca Ferdinando Massimiliano, ( 
nerale, intorno alle autografe 
spondenze diplomatiche della giù Corte e Stato 
di Mantova, conservate nel vastissimo nostro Ar- 
chivio, si recava oggi alle ore 11 antimeridiane 
‘olla serenissima sua Sposa, accompageati da 
il granmaggiordomo conte Cittade 
gio dottissimo, a visitare l' Archiv 
Je altefate AA, II. co) 
trattennero ad ammirore molti fra gl' innumere 
| voli © pregiati documenti, al’ uop» estratti dall’ 
i immensa mole delle corrispondenze estere peren- 
nemente alimentate, pel periodo di oltre tre se- 
{ coli e mezzo, dalla Corte dei Gonzaga con tutte 
{ le altre 





novembre. 

simo Arci. 
vernatore ge- 
preziose corri 










































L.AA.II 


"zia Borgia con Al 
di osservare alcune fra le cop 





sul matrimoni no 
d'E 

se lettere di quella 
i l'Archivio possie de materiale a sufficienze, con che 
rivendicare non poco la fama di Jei, troppe 


sai dagli storici, particolarmente frazcesi, difaviata 











e manomesse. Ossertarono puro le prefate AA. perciò che ad ovviarlo vuole anzi tulto che essa 
nza le autografe corrisponden- | 


LL. € con compi 
ze del Tasso 
ti degli esimii pit 
Montegna, Giulio Ri 
tograli e documenti. 
« Per si degnarono le ossequiate AA. 
{ LL. di visitare i locali dell'antico Archivio 
i greto e delle diplo 
{di che S. A. I il ser 
ito d 
più lungo e paziente esame, si compiacque di 
{ fortare îl dirigente dell Archivio stesso, lascia 
i 








etino; gli seri 
, Perugino, 
d altri au- 


Ariosto, del 
ri Tiziano 





cell 
o e Bellini ; 






























dogli la certezza di utili provredimeuti, non sen 
{ za la speranza di un nuova visita, nel’ proposito 
di preticare degli studii sopra tanti preziosi 
umenti, del possesso dei quali la città nostra 
rsi veramente superba. » 
La stessa Gazzetta di Mantova annunzia 
A. I. la serinissima Arciduchessa Carl 
le degrata di regalare un ma- 
d'oro, ornato di pietre pr 




















che 











Ja quale, durante il soggiorno in quella città de 
NA. S., ebbe lore di sostenere la veci di gran- 
maggiordo: 


















e messo in avverten- 
za il pubblice è da attribuirsi ai 
pezzi d'argento da 5 franchi, ed a quello d’oro 
da 20 franchi. La Circolare è del seguente te- 
4 nore : 

| « L'esagerato vai 








re che v 
















to ai pezzi d'argento da 5 franchi e d’oro da 
20 franchi, esige un pronto e radicale provvedi- 
mento ap 1 alle segi ni. 
i «HI prezzo da 5 frane olo lega- 


mente a fior. 





le d'argeato, corrisponde pre 
2,025 valuta austriaca. 
« Eccone la prova : 
Un pezzo da 5 franc! 
mi d'argento, del titolo di *, 
mi argento fino. 
« Un pezzo da 
re 22, e 3 grano 






ontenere 











5 millesimi 






ad una delle È chi per 1000 franchi. In Inghilterra l'oncia d 
na, { gento, che in altri tempi costav 
Podestà , e | pence, vale attualmente pence 61 2/, 


Ila città | di fiorini 7.97 valuta austriaca. 


cd { maggiore produzione, che abbia avuto luogo pri- 


| 





di missive $ 





la donna, della quale $ ad eviden! 





bra monetaria, contiene 22.222 e 3/, millesimi 
della libbra monetaria, peri a 44,114 e 4/, gram- 
mi argento fino. 

« Siccome però, nella massima parte dei pezzi 
da 8 franchi, si riscoutra un consumo, che in 
termine medio può valuta:si in 4 p. %/, circa, 
ne segue che il valore adequato del pezzo da 3 
franchi, messo a riscontro colle nuove monete 
della valuta austriaca di giusto non può es- 
sere calcoluto oltre due fiorini della nuova valuta 
austriaca 

« Il pezzo d'oro da 20 franchi è coniato giu- 
sta la proporzione dell'oro all’argento di 1 a 
15 #/a, € deve contenere 6,45 grammi d'oro del 
titolo di */g, quindi 5,806 grammi ossia 11,612 
millesimi della libra mon Da ciò 
risulta che, se anche oggidi esistesse la propo 




















zione di valore di 1:15 4/a, il pezzo da 20 fran- 
chi avrebbe un valore di fior. 8.410, valuta au- 
striaco. 










mente alterata tale proporzione di va 
Sa, da farla già da tempo ondeggianto fra 4:1 
UM 


« In Francia si dà un aggio di 10 a 43 fra 














60 a 804, 





« Ammesso quindi anche il massimo dato re 
® di 1:15 4/, l'odierno valore del pezzo 
20 franchi non potrebbe eccedere l'importo 









« È quando si prendesse per base del cal 
la proporzione di 1:15, risulterebbe evidente- 
mente una ulteriore sensibile diminuzione del 
vero vi e che debba aver luogo tale progre- 
diente deprezzamento, se ne ha la prova nel fat- 
to notorio della sempre crescente produzione del- 
l'oro, la quale ora già altrepassa del doppio la 











ma dell' ultimo decennio. 
« A fronte di tali circostanze di fatto, nella 
a metà del corrente mese di novembre il 
corso del pezzo da 3 franchi era alla Borsa di 
Milano di fior. 2013, edaalla borsa di Venezia 
ora di fior. 2.02 ora fior. 2.03, 

« E nel medesimo periodo, il corso del pezzo 
da 20 franchi variava in Milano dai fior. 8, 10 
ai fior. 8, 17 ‘3, ed in Venezia dai fior. 8. 08 























ai fior. 8, 12. 
« Da ciò ne viene di conseguenza che il pero 
20 da 3 franchi è stato pagato {es per % 


circa, ed il pezzo da 20 (ronchi da 1 e 4/02 649 
per % oltre l'effettivo loro valore, anche ame 
messa come accoglibite la più fovorevole propor- 
zione dell'A : 15 € 4/, 
Da tale esagerato valore attribuito ai pezzi 
e 20 franchi, ne consegue, da un can 

capito alla popolazione, che perde 
renzo, che passa fra il vero valore 
delle monete, di cui si tratta, e, 
dall'altro canto, parlando in ispecialità del pezzo 
da 20 franchi, ne deriva che, ed osta del mino- 
re apprezzamento delle monete di vecchio c' 
una grau parte delle nuove monete austriache, 

te in corso dal {5 ottobre in que, viene espor: 
lata all'estero a profitto bensi di q 
latore ed aggiotatore, ma snche in questo caso 
danno della popolazione in comp'esso. 
« L'Amminis delle 
manersi tranquilla speltatrice 
reca alla popolazione con tali oper 














































ga opportunamente istruita. 
« A questo fine s' invitano le Autorità politi. 
che ed organi dipendenti a darsi Ja premura ei 














lettino politico della giornata. 


Sabato abbiamo ricevuto i giornali di 
Parigi del 24, colle no 
ti 


e del 2 





Giornali del 25. — 17 Iberiu dè, suila 
sorie de’ missionari in Cocincina, i raggua- 
gli più deplorabili. La persecuzione atroce, 
di cui sono oggetto, è ogni di più rigorosa, 
ed è a temere che l'arrivo degli alleati a 

lonchino dia motivo a nuove atrocità. Giu- 

sta relazioni degue di fede, giunte a Ma- 
€a0, il Vescovo di Triconia, P. Melchiorre di 
San-Pedro, degoo successore del martire 
Jose Diaz, ebbe la medesima fine a Nan- 
dinch, ove, dopo essere stato decollato , fu 
fatto în pezzi 















4 suoi avanzi furono manda- 
ti in diversi siti eristiani, per essere espo- 
sti sulla piazza pubblica ! « Simili delitti, 
« giunge l' Iberia, bastano certo per giustii- 
« care la nobile indiguazione della Francia e 
« della Spagna, che inviarono le lor truppe a 
« punire gli autori di tali atrocità ed impedir- 
< ne il rinnovamento. » 

Abbiamo ricevuto, dice il Globe, per ia 
via di Nuova Orléans, importanti notizie del 
Messico settentrionale. Sembra che, dopo es- 
sere stato disfatto da Miramon, disfatta che, 
a quanto si dice, sarebbe effetto del tradi- 
mento, poichè la sua artiglieria era stata 
inchiodata prima della battaglia, il generale 
Vidauri avesse cercato di levare su’ nego- 
zianti, accasati lungo la frontiera di Rio Gran- 
de, una somma di 150,000 dollari; 


























il merito di diffondere senz sicun ritardo fra la 
popolazione la verità, cioè di far conoscere alla 
stessa l'effettivo valore delle monete estere suac- 
cennate, » 





essendo riuscito nel suo intento, aveva ri- 
nunziato alla carica di comandante supremo 
de costituzionali, ed era partito, non si sa per 
dove. Il colonnello Zaragosa aveva assunto 
il comando, e s' occupava alacremente di rior 
dinare le truppe. A tal uopo, aveva avuto 
ricorso ad un prestito forzuto, a Monterey, 
e 2,000 uomini erano già allestiti. Il cor- 
rispondente del New-Orleuns-Bee, ch'è a Mes- 
sico, crede che Zuloaga sia in procinto di 
lasciar il potere. Quanto agli Stati Uniti, un 
dispaccio di Londra, indirizzato al Nord, di- 
ce che lettere di Nuova Yorck del 10 an- 
nunziano essersi formata alla Nuova Orléans 
una Giunta per apparecchiarsi alla conqui 
sta dell'isola di Cuba, ma aversi Ja persua- 
sione che l'Inghilterra e la Francia proteg- 
geranno la Spagna contro simiglianti ten- 
tativi. 


























La manifesta incoerenza, che sussiste- 
va în Svezia, in riguardo ali esercizio del 
diritto elettorale, fra l ordine della borghe- 
sia e del commercio, da una parte, e gli 
altri tre ordini, dall’ altra, non poteva dui 
re indefinitamente in un paese, ove Ja ric- } 
chezza pubblica tende a concentrarsi nelle | 
vani de' negozianti, armatori ed industriali, 
che abitano le città dell'interno e luugo la 
spiaggia. Le Camere dovettero quindi di- 
scutere ed accettare, nell'ultima loro ses 
sione, una legge, che concede alle città del 
Regno un aumento del numero de' loro de- 
putati nella Camera legislativa del loro or- 
dine. Il sistema elettorale per la rappresen. 
tanza elettiva della capitale fu alla deter- 
minato su basi larghe e popolari. La Ca- 
mera della borghesia , non solomente rice- 
verà un aumento numerico, ma conterrà in 
» che finora 

















suoi banchi. 
I decreti, relativi alle elezioni in Ba- 
viera, per la nuova Camera, saranno quanto { 
prima pubbli usta una corrispondenza | 
Monaco del 20, le elezioni primarie per. 
la scelta degli elettori seguiranno il 6 dî 
cembre, e gii elettori nominati sceglieranno 
i deputati il 14 di quel mese. Si crede ch 
gli antichi deputati verranno generalmente ri 
eletti, essendo affatto cessata l'agitazione, 
predottasi dopo lo scioglimento. 

S'annunzia da Berna, 19 novembre, che 
la Prussia si dispone ad inviare un ministro 
in Svizzera, e che la sua scelta è caduta 
Magnus, primo secretario di Lega- 
zione nel Belgio. Si sa che le relazioni diplo- 














































* Londra 22 novembre, 
Nuovi avvisi di Nuova Yorck annunziano 
che il genera'e Walker si recò a Washington per 
tentar dot dal sig. Buchanan, Presidente 
degli Stati Uniti, la rivocazione del ‘suo proc'a- 
ma contro gli ajparecchi di spedizione del gene- 
rale nel Nicaragua. » 














+ Londra 23 novembre. 

«I Morning Post aonunzia che lord Napier 
è richiamato dall’ Ambasciata di Washington. 
attribuisce il suo richiamo al mostrarsi egli. fa- 
vorevole alla dottrina di Monroe, che tende a 
favorire l'ascendente esclusivo degli Stati Uniti in 
tutte le quistioni americane. Lord Lyous debb'es- 
sere chiamato dall'Italia per recaisi, in qualità 
d'ambasciatore, in America. Una piccola «quadra 
lese va a stanziare di presente a Panama. » 
. le Recentissiie di venerdì.) 

« Marsiglia 22 novembre. 

« Le notizie* di Napoli de! 20 dicono che 
lord Stratiord soggiornò in rada sulla fregeta, 
che lo conduce ir: Italia, e continuò il suo viag 
gio per Roma, senza far visita a' Re, Un Inglese, 
in casa del quale era stata fatta una perlustra- 
zione, aveva protestato contro quell'atto, ed il 
console d'Inghilterra spalleggiava la sua protc- 
ata. » (V. il nostro dispaccio nella Gazzetta di 
martedì. ) 

Giornali del 25. — Con un avviso in- 
serito nel Foglio della Guiana francese, gior- 
nale ufliziale della colonia, | Ammiuistrazio- 
ne avvertì gli abitauti cl ne del 
contratto, seguito fra il Dipartimento della 
marina ed il sig. capitano Chevalier, 200) 
immigranti africani verranno condotti nella 
colonia, nel corso degli anni 1859 e 1860, 
per esservi ingaggiati ne lavori dell’ agricol- 
tura. In conseguenza, i possidenti, che de- 
siderassero pigliarne a lor servigio, erano in- 
vitati a farne la domanda per iscritto al sig. 
direttore dell'interno; avendo cura di far co- 
noscere il numero di que’ lavoranti, che in- 
tendessero d’ ingaggiare. All’8 ottobre, Il nu- 
mero degl’ immigranti africanî, domandati 
all'Amministrazione dagli abitanti, giungeva 
a 1026. « Si comprende, nota qui la Patrie, 
« che l’ importante lettera, con cui l’ Impera- 



















































i che la Patrie assai commen 


« tore, manifestando i suoi dubbi sull’ingag- 
« gio de' negri liberi della costa d’ Afri 
« fece porre in istudio la question d'immi» 
razione, sospese, pel momento, operazioni 

« di tal natura. » 
Giusta la maggior parte de' giornali în- 
lesi, l'Inghilterra mostra in questo momento 
f più grau zelo per far rispettare la neutra- 
lità de! Nicaragua e del futuro canale inter- 
oceanico. Leggesi nel Morning Herald : « Fra” 
« servigi pubblici, resi da lord Malmeshury, 
« in qualità di secretario degli affari esterni, 
« speriamo aver in breve la sodisfazione d' 
« annoverare la soluzione delle difficoltà re- 
« lative all’ America centrale La strada 
« del Nicaragua offre i maggiori vantaggi, e 
« si fanno gli apparecchi per iscavare lì ca- 
« nale interoceanico, non appena provviden- 
« ze convenienti verranno ordinate per man- 
« tenere la neutralità inviolabile dell’istmo, 
« guarentito dalle disposizioni del trattato 
« Clayton-Bulwer. » Anche il Times ha con- 
tro il filibustierismo americano un articolo, 






























I dispacci telegrafici de' giornali di Pa- 
rigi del 23 sono i seguenti ; ne omeltiamo 
uno di Marsiglia, perchè da notizie di Co- 
stantinopoli, anteriori in data a quelle, ve- 
teci da Trieste, e che riferiamo più in- 
nanzi : 














« Londra 23 novembre. 
« Il Globe conferma il richiamo 
pier, ma smentisce la causa, indicatane dal Mor- 
ning Post. Lord Napier va ad occupare il posto 
d'ambasciatore appresso um delle Corti d' Eu- 
ropa. Ta} cangiomento avviene per la via rego- 
lare delle promozioni diplomatiche, e non per ef- 
fetto d'un disaccordo col Governo, nè per le sue 
opinioni 0 pel suo contegno. Lord Lyons dee 
succedergli. » (V sopra.) 
« Londra 24 novembre, 
« Il Pacific reca notizie di Nuova Yorck del 
43 novembre. Gi' Indiani Navajos erano di nuovo 
stati disfatli. A_Washington, il ministro delle fi- 
nanze doveva proporre l'imposizione d'una tas- 
sa sul tè ed il caffè. Walker ed Hennigsen eran- 
si riconciliati. Il cotone era in ribasso a Nuova 
si tassavono a fl 64, 
La farina ed il zucchero erano in aumento di 
40 c. Il frumentoce rimaneva fermo ; il frumen- 
to fiacco. Il caffè in ribasso di ‘/y Alla Nuova 
Orléans, il 42 novembre, i prezzi del mercato 
erano variabili. » 



























* Madrid 23 novembre. 

« Il generale Concha, governatore di Cuba , 
resterà all’ Avana fino al'termine' dell'affare del 
Messico. Il generale Ros di Olano dee succeder- 
gli. La squadra, che va ad incrociare sulle coste 
del Riff, uscì ieri da Cadice. » 





A proposito, una peripezia 
le in Spagna. Il ‘sig. Quesada, 
la marina, fece aleune promozi senza trat- 
farne nei Consiglio de’ ministri. Il sig. 0” 
Donnell credè quiudi dover dare la sua 
mupzia, che la l'egina non accettò. Allora il 
sig. Quesada diede ia sua, che fu accettata, 
ed il sig. O'Donnell ebbe l'incarico d' am- 
strare interinalmente il Ministero della 
marina. Questa è la storia, comunicataci sa- 
bato dal telegrafo, ma in ora troppo tarda per 
poterla inserire în tutti gli esemplari del 
foglio. 

PS. — leri è maneato il corriere di 
Parigi e Milano, causa un allagemento del- 
la ferrovia a Montebello, prodotto dal tor- 
rente Guà. 
































Son note le voci, corse circa la cessio- 
ne del Principato di Monaco alla Russia. Nel 
nostro N. 261, abbiamo anzi riferito l’artico- 
lo, con cui la Presse, registrandole, mostrava 
le difficoltà dell'attuazione di tal disegno, 
posto ch'ei fosse stato pure formato. Ora 
troviamo nell’ Eden, giornale di Monaco, 
seguente risposta, che erediamo opportuno 
riprodurre. Dopo aver citato l'articolo so- 
praddetto della Presse, quel giornale con- 
tinua : 

« Non è questa la prima volta che si spar- 
ge ne’ giornali la voce della cessione del Prince 














pato di Monaco ad una Potenza qualunque, ora 
al Piemonte, 
L 





ora all'Inghilterra, ora agli Stati 








« Non è sorprendente che, nelle attuali con- 
uoture, quando l'attenzione dell'Europa è vot- 
fa su questa porte del Mediterraneo, da un lato 
ia prossimita di Villafranca, la natura e lo sco- 
po degli stabilimenti, che vuol fondarvi ln Rus- 
sin, dall'altro la situazione sì ragguardevole del- 
la città di Monaco, come posto d'osservazione, l' 
importanza della sua fortezza, l'estensione delle 
baie, ch'ella domina, e la sicurezza del suo por- 
to, abbiano provocato in parecchi fogli francesi 
la' ripetizione di tal voce di cessione , dandole 
qualche valore apparente. 

« Noi cogliamo quest’ occasione per fare ap- 
pien monifesto il nostro pensiero su questo por- 
ticolare 

« Non ignoriamo che, in questi ultimi tem- 
pi, le più splendide proposte, aventi per _iscopo 
l'acquisto del Principato, furono fatte al pe 
vrano; ma i nobili sentimenti del Principe Carlo 
Il, attualmente regnante, la sua lunga resistenza, 














































































































































































































































n i i li lavori in corso nell’ appartamento | rest, e Afiif beì, commissario imperiale a Jay 
come quella dell'augusto suo antecessore, all'ab- | citorione di presentarsi _e la sentenza finale, è tutto tree se det ori da coro Re Pig ultime: | terderaazo a ritornare a pria sot dell 
Sonoro ‘di due delle sue città in favore d'uno | manata per una trasgressione contro una le corr °de! qui © tra: |ti, dovendo anzi esserlo per la fine di dicembre. terra 
Stalo vicino, non permettono ammettere che | accennate persone. up osa e 6 operi caval son 6a molti 2 
ù vero che la question di cessione sia stata rprnni È lismo francese | Mobilie sontuosissime | in breve. 1 lavo- 
di Voono To chel quel che sia esatto asserire | __ Nellultimo Congresso annuale dell'IL R. So. sa la pizione da Ts arrivati e se ri Lire Steg dedi co choggito 
TERI rele Moeniianizae: to prete Re ber ppi tensgefo recchiato a tutte | Manfredonia , seranno pure in impe. mne a a Pene apr eo reosto; entrambi sbarche. ricevuto 
danari contenti. il pri e n fig ine, e la linea telegrafica da Foggia a Mnîre- | ranno a Regusi. 
1 Pincio di Monaco serba con tres | dente. dl ripe, Sim Mette ie (i oi termine, e la ne nchi a compiere la lines mae- |’ « li colonnello Bidolph si è reeato ultimamen. n 
za un'aflzione irremovibile all'antico nobiltà | di Metin mu E 4001, "Napoli a quel porto, verrà aperta 8' pri- | te ad Ismidt, con molte persone, per cominciare giacchè. 
della sua origine. Costituito, più di nove secoli vicepresidenti sei La nuova Corte pe' gio il collocamento del telegrato deli’ Asia Minore, f '6 per 
Ma esone o esa in Sorranità fibra 4% | A quanto di dice, IL R. Isitoto politecnico | ad av - ME A iene Sea RTS posa pie: toro la 
, è ta 7 DO arca: A 
ta merto a scompigli d'ogni genere, governato | verrà organizzato secondo Na Wimo Piso sate pel Kuban, e, non potendo piu sopporiare Omer pe 
senza interruzione dell'antica, dinentia de'Gri- i cateirae3 duchessa di S. Cesaria; vessazioni delle Autorità locali, si decisero ad a nia 
maldi Ci) Db pe se Li Pironi BIRCRI S. M. l'Imperatrice Cardliaa Augegte; CT "e Ferrarì, già istruttore militare del ps su dare in Turcl u Governo dro NOD S' oppose Rin 
vhs Pegripoento mene ele GRETA | molle largizioni a bisognosi in Hallein, si durrebbero l'inevitabile ditario, © il principe di Ruilano, coloonelo de | punto alla loro partenza, Alte 400 famiglie i pro pr 
Hg fa na di quoi | qnata di far di nuoro pervenire a que dor: innalzato in dieci anni di sforzi. Per | gli usseri; a cavaliere d'onore , il princi Foravano a prendere la stessa vio vera n 
diri; e la-memoria di tall passato {roppo nec | fantile un donativo di for. #0. to stento innalzato. in dieci anni i tor al | Sannicandro. Furono poi oggi stesso promossi: il |» Leggirmo nel 7. de Costaninopoe «Ci mela 
coppia! nel Principe atteele’ l'ansiimie bassi fesa bre della Gaz- | su0 partito che queste voci corrano © che abbia: | duca di Laurino e cavalier di onore di S. M. la | ne seritto da Jassy che, malerado le mene degl. tizie da 
Lg agi rali er pid Nel foglio serale del Ss nere rn data di Fran: N° un'apparenza di fondamento. Regina, già suo cavallerizzo ; e a cavallerizzo | spiranti ali’ Ospodarato, tulto procede abbasian. Già dop 
eredi life. setta Uffiale di Vienna, leggiamo, in dota di Fram | "" "5." stampa e la pubblica opinione non fos- | venne nominato il duca di Lelio za iranquillemente nella Moldavia. Mubis poscia necessari 
SERIO etimo: che. le biltigoni o Lario ip Giorni, erdavano su un | sero distratte da queste voci di gravi e assai pros" verso la fine del mese corrente, S. M. il Re | ( principe Giorgio Sturdza ), uno dei candidati più sorsero. 
MRBIA,, cin pentioni lestrap ci inquietanti, che in parte si mdea a ampele | simi avvenimenti, la sarebbe io questi dì una ve. | «i rethero per alcuni giorni a Gaeta, soprinten- | aiivi, il quale cre/esa avere qualche prospetta, piu vive 
Principe dotò il peso; son quelle de discorso bellicoso, che il Re Vitierio Riario | ra crociata, che s'imprenderebbe contra il mo. | dendo egli nesta tratdiui. lavori di lora: | le perdetie lutte, ia seguito al arrivo del prin; ]l- va 8° P 
fl cher mul quanto dire che, giro a'eooi mol; avrebbe, in occasione luna rivista. id Maia si governa la polizia. In questi gior- | zione, che si stanno ultimando colà, e poscia ri- | pe Michele, suo padre, © si dichiarò violento a] = ad imPi 
netebitore della idee di ssvia libertà, d'ordine | tesi Sue FREE. eso Bsora circa tale discorso. 1 | 2i, |’ drmonia ebbe la poco grata sodisfazione di | tornera a Caserta. PRI TRA Piadgriod Di nola Rsa, Michele sem. [Î 1970.) 
Edi progresso, che tutelano la sa debolezza e esi, attenti di Parigi dei giornali del Belgio lo { Pobblicare una Cronaca criminale delle più dif Fin qui vi diedi quello e Spara ameole | bra aver finora per sè la maggioranza delle opi- [ll Peenzia 
da no assai lontano ogni erio d'un’ sn- | pegano, anto dicono che alle parole, indiriz- | ‘09, delie più svariate, delle più deplorabili. A Ge- | risoluto, niente essendo finora si i isposto re { nioni. La nuova Caimacania si comporia cop nipiipol 
Ressione qualsiasi Potenz negano, in quanto dicono che alle parole, tdi | nora tuttii giornali non fanno che registrare furti | lativamente a feste de ‘darsi in Napoli ; €, pon ap- | molta prudenza. 1 membri di essa sono persme ff -990i co 
mene a SRI N rai e iero siglato. — PPS, | è delitti audacissimi, ed a Casale feva ne sarà formato il programma, ve lo comu- | onorevolissime, e che ademmpiono con coscieuzaii | Miervi 
NNW Da'eomdiode vncroelo le il e fu dato troppo largo significato. sentenze capitali a due per volta. Se tali deplorabili | nicherò. e cor- {1979 mandato temporanco.» ( V. sotto.) giur) 
dalla diplomazia europea, e che tuttavia |’ opi- Leggesi in un carteggio da Vienna 2 no- | avvenimenti si fossero verificati sotto il Ministero Ora non posso tacerri una voce, che cor « lì sig. Benedetti è arrivato a Costantinopo rta 
nion pubblica stupisce di veder prolungarsi inde- | vembre , nella Gazzetta ‘Universale d’ Augusta : | Rattazzi, se ne sarebbe fatto uno strepito da as- | re nell'alta società; ma vaga, e ve la o come la- fi da Trabisonda, ove esercita l'ufficio di cons agl'inte 
i pa benra dubbio dato 8 tnl voce | » A confutare di fatto Je notizie allarmanti , | sordarne mezzo mondo Per disordini molto me- | le, intendiamoci bene. La parte di referendario, | le francese, per recarsi a Parigi, in congedo. Roala 
fnitemone fn alimento indiretto , che Basta a | sperse ne' giornali francesi © sardi, la riduzione | no gravi l'ex-ministro otto" l'anno ad: | che m'avete addossata, e ch'io sto sì gloriosa | —« Il conte di Lallemand, incaricato d'afl pertier] 
mantenerla Sil esercito è da noi una verità. Il condono, de- | dietro, e ali’incirca in questa stagione, trascinato | mente da circa un anno adempiendo , resti qual | di Francia, fece il 18 le sue usate visite alla Por ‘astio 
« Speriamo che le grandi Potenze, le quali | cretato da S. M. l'Imperatore, dei sussistenti ar- | alle gemonie del disprezzo e deila pubblica ese- | è: a'fatti dicasi fatti ; alle ciarle, ciorle. ei ta ed ai ministri, unitamente al primo drago flirt 
seppero tutelare l'indipendenza del Montenegro , | retrati di reclute, che si estende perfino agl’indivi- | erazione ‘ia una stampo accanita ed implacabile, | dunque che S. M. il Re si recherà a Trieste nel" | manno. 3 non sl, 
fabiano allresì, fra nop molto una questione, | dui, che fino al 46 luglio a. c. forono licenziati | ch’ egli_in. parle. aveva beneficato. Ora vedete | l'occasione dell'arrivo colà della futura spit « Scrivono da Rodi 9 esser giunta in quel RO 
Reina del pari d'interesse, nel riguardo de trat: | dal servizio militare verso sostituzione di altro | ginetizia dei giudicii "tani lc non dirò che la pub- | del Principe ereditario, onde abboccarsi in quella in rada, e partita per Castelrosso, la_corsetta i 
tati e del rispetto delle nazionalità. dal servizio militare tin" prova. EI assersione | blica sicurezza sia amministrata peggio che ai tempi | città con un augusto personag 0; che vi si cor | vapore inglese Stcallov, per comporre la no Patirinc 
Te | Che ‘lo stato attuale delle compagnie di deposito | di Rattazzi, ma certo avvergono più misfatti e | durrebbe a po: controversia, insorta fra il sig. Campbell, console anda 
che do statere umentato da 30 a 40 comini non | maggior numero di furti di compagna che non in Altre chiacchiere molto divulgate sono : che , e il governatore generale Wumk pe Mai 
CRONACA DEL GIOR) dpreintiome. sebbene quell' aumento, se efettiva- | quell'epoca ; eppure nessuno osa farne un rimpro- | la Ristori non si rechi più in Napoli; che la è degli accusati © testimonii era co. lesse 
mente avesse luogo, sarebbe di circa 7000 uomini f vero al Ministero, nessuno osa tampoco porgl in- | Revisione non abb.a permessa la nuova tragedia | minciato da quattro giorni ; le deposizioni si fa Gino 
porssatipa Tom agli cechi Colesta situa’ione e raccomandare | del duca dell'Albanetto, intitolata la Danae; e | cevano alla presenza del sig. Simmons, interpre bf 
IMPERO D'AUSTRIA. ì Hi provvedimenti ed oculatezza almeno almeno | che la Revisione stessa abbia levata Ja proibizio | te dell'Ambasciata inglese di Costantinopoli cdl cata 
—r Un corrispondente da Parigi dell’ Indépen- | per |’ avvenire! ne pel Profeta di Me yerbeer, che verrà dato, non | pascià col suo Consiglio. Ignorasi se la questione ua 
dance belge assicura dalla miglior fonte, che ron Lettere di Genova parlano dei maneggi e de- | però tanto presto, al S. Carlo, con Negrini. potrà essere risolta definitivamente a Rodi, 0 se ito gl 
Le Loro Maestà a Bro tutte le grandi Potenze, come venne delto in un | gli sforzi del partito mazziniano per istabilire di Alti fatti son questi : Il freddo n dito E dovrà riferire nuorametite a Costantinopii 
i _| dispaccio di Marsiglia | aveano fatto passi nell ‘o un qualche giornale, che riveli al mondo | lasciandoci in legato uno scirocco, che non fini- "A quanto scrivono da Teheran, quelli x 
li Tatti Pene i seguenti raggua: | Sele: Mortara presso Îa Santa Sede. oo otenza Sella sella. A guanto però si dice ron | sce più e che ci fe' riporre in salvaroba il paleto! | caricato d'affori belgio, sig. Hepry, preparavas Dr dx) 
L, Nello gue livista politica, nella quale |’ Inde- { vi sarebbe buon accordo fra i capi; anzi, lungi dal | ed il plaid. La nuova tragedia La Sirena di -.* [a far un viaggio. nelle Provincie. persiane, per Sn 
riuscire ad intendersi, i seguaci del profeta del- | ( il cartello teatrale dice di autor patrio ) venne | aprire nuove fonti ul commercio. La Commissio. Gi 










varesi, Anche le case delle vie, per cui dovevan | \n Francia 


Ren 22 Avene pendance belge fa cenno speciale di tale notizi 
in dal mattino d'oggi, regnava una vita a- | del suo corrispondente di Parigi, essa vi aggiun- | l'idea sarebbero pervenuti ad una scissione piu 
atissima fra noi; su tutte le vie,e dovunque | ge l'osservazione che il conti 











ai Fiorentini discretamente fischiata. La Jone col | ne scientifica russa, diretta dal sig. Kaniko{, èan 
meglio dire, il Negrini nella Jone de- | data a Herat, ove i molti pretendenti al trono 














pileredo, secondo f tosto grave, la quale però avrà forse per conse- | Negrini, 0, 













$ parecchi. Su tutti i campanili | Seni verisimiglianza , approfittò di quella occa- | guenza di dotar Genova di due orgoni mazziniani, | sta ogni sera più il maggior fanatisme cagionano confusione grande. Nei div 
i i é ; È ) . I ì 
si vedevano sventolare bandiere austriache e ba- | sione, per fare di nuovo atto di ostilità contro | cioè il Pensiero ed Azione, che sarebbe così tr "Tempo fa vi parrai avere il Re accettato dal | terabad, i Turcomani continuano le luro scor i 
piantato dalle sponde del Tamigi a quelle del Bi- | giovane Giuseppe Isè un bel quadreito, ricompen | rerie. » Dana 
Tagno, ed il 5. Giorgio, che, a quanto pare, tende- | sando l'autore con generosa somma ; ora, essen- ‘Da' carteggi dello stesso Osservatore Triestin coi 











passare le LL. MM., erano addobbate con grandi 








































Il modo di esprimersi della Indépendance 





febbe a collegare un'idea municipale genovese | dosi ia M. S. informata sul conto del detto gio: {togliamo le seguenti notizi»: 











































































bandiere, festoni, tappeti e trasparenti. Nella Piaz- | }ege, ci sembra in sorprendente modo studiato. 
za grande, come pure in quella della Luogote- | sarebbe forse intenzione di essa di coprire in tal 'dea della forza cavalleresca, di cui è simbolo | vane, e udito com' egli, assai bene promettendo cià n dalla Gi 
enza, erano piontati alberi altissimi con isven- | modio il contegno. che pensa in «gni caso di | i! celebre santo. lo però, con buona venia di chi | nella pittura, non poteva dedicarrisi esclusivamen Paine Lei ao Pfnd 
tolanti vessilli. Imponenti erano gli archi trion- | assumere la Francia , in el risultamento f divulga queste o il partito mazziniano | te, obbligato com' era ad occuparsi nell'impiego * 1 nemici della Turchia, dupo aver messo in canoa 
fali all'ingresso della Piazza maggiore, ed alla fî- | del suo aduperarsi? (6. Uff di Vienna.) |di Genova qu tato, e ben lontano dal Mi enale d'artiglieria (i1m- | opera ogni mezzo per cagionare la rovina del prose 
ne della contrada detta Rennergasse. Non appena “| pensare di stabivirsi due organi, i qual piego vedere ai bisogni della [ Impero ottomano negli appianati affari della Moi 
era tramontato il sole, tutte quelle vie e piazze Un antico compagno del Radetzky nelle cal- | essere eternamente passisi, richieggono continui | vedova sua madre e d'altri tre fratelli minori), davia, Valacchia, Servia e Montenegro, pare che TN 
furono splendidamente illuminate. de battaglie, combattute dal maresciallo in Italia, | sagrificii di borsa, ai quali sarà ben difficile che ò all'istante che l'impiego stesso venga da- | «Egidi vog iegare la loro attività nei di ziale di 
Aeore e 43 min, giunsero alla Stazione | fi terminato di vivere presso Praga, al tempo | possano o vogliano sottostare i radi campioni | to a uno dei fratelli, già iniziato nel disegno, | strell dell'Epiro e della Tessaglia, spargendo fre l'Imper: 
le LL. MM., e furono ossequiate dalle LL. EE. il | gelle feste per lo scoprimento del monumento del | delia setta mazziniana. e che il giovine artisia, così sollevato senza dan- [ quelle popolazioni gli elementi di ostilità contr glico è 
sig. Luogotenente ed il sig. generale comandante. | maresciallo. Vogliamo dire il cavallo di questo , Piglia sempre maggior consistenza il progetto | no della famiglia, avesse a intraprendere gli stu- | la Sublime Porta. Le corrispondenze ufficiali © debba es 
Indi $. M. I. R. A. sì degnò passare in rivista | regalatogli dall'Imperatore Francesco. Quel ca- | di vendita delle nostre strade ferrate governati: dii voluti per porsi nel concorso di Roma per la | Private rigurgitano di particularità sulla insidic sciato ir 
la compagnia d'onore. La Stazione era decorata | xalio, vecchio e difettoso, trovavasi come legato | ve. Intermediario di queste importanti trattative | pittura, che va ad aprirsi fra qualche mvse. ‘Co. | sa propaganda degli agenti, che dalla frontiera « 
con molto ed eleganza, ed illuminata splen- | fel Radetzky in possesso ‘dal generale coman- | è il ricchissimo Israelita, Franchetti, il quale da | me vedete, anche in mezzo alle grati cure di Sta- Jenica penetrano nelle Provincie uttumane. Furos: IP 
didament , le eni fiammelle formavano Mok | dante io Boemia. ro ai ere ne Clam: f tion be trazione ii ivo domicilio nella no- | to il Re non istà di darsi pensiero pure a van- [scoperti alcuni proclami, e diramati, pon solo fr si frate 
ti emblemi. Mentre la comitiva si mosse verso la se d alimentare a ‘Capitale, ove ira breve riceverà in moglie | taggio del'e arti ; alla fine, avrebbe potuto limitar- | le Popolazioni, ma perfino fra le schiere dei dr dal loro 
Piazza, questa venne illuminata da fuochi ben- | Koschir, dove pochi giorni fa chiuse i suoi gior- damigella Rothschild di Vienna. (V. 1 Nu- | si al largo compenso pecuniario, con cui avea re- | ROM è cosce hi del Sultano, ì quali sorvegliati citudine 
galici. Le LL. MM. pissarono col numeroso se: | ni. 11 generale comandante lo fa impagliare: dee | meri precedenti.) ll conte di Cavour, appena | tribuito il giovane artista. Questi son. fai, che [la frontiera da Prevesa fino a Volo. A questi, nistia vi 
gulto, pra ppt L- asootisente, dal essere portato a Friedland, per essere collocato | seppe che il Franchetti aveva determinato di | con vanno taciuti che sono Cet Licei fatto le proposte più 
generale comani lal direttore di polizia , | nei 00 el castello. denza a Torino, si affrettò £ È tentatrici, perchè disertino le loro band:ere 
per la Porta Ferdinandea, nella città, che Taio: | Pella Tatcolia:noglogiea diiquel cata. (fera) [fono Ri erette denza a ‘Torino, sì affrettò a GRANDUCATO DI TOSCANA. Quelli A N cSug can, Sublime nia 
deva d'un mare di luce, e le cui vie risonava- Dicesi che il Firenze 24 novembre. Porta a fare rimostranze ali ellenico Governo Dic 
per ottenere la estradizione dei mallattori e di Firenze 






no d'interminabili e cordiali grida di giubilo del- 
la popolazione, necalcatasi dalla Stazione della fer- 
rovia fino al Palazzo di Luogotenenza, dove pre- 
sero alloggio gli augusti Coniugi 
Giunte le LL. MM. nel Patazzo, S. M. l' Im- 
peratore accompagnò l'augusta Consorte ne suoi 
Appartamenti , ritornò quindi, degnandosi di for 
ditilare la compagnia d'onore, indi si compiacque 
di ricevere gli ossequii de' capi delle Autorità ec- 
clesiastiche, civili e militari, come pure della no- 
biltà. Prima del ricevimento, le LL. MM. ebbero 
la degnazione di mostrarsi sul poggiuolo al pub- 
Dlico giubilante 
«Colle LL. MM. giunsero purea Brinn le LU 

AK. Il i serenissimi Arciducchi Alberto, Erne- 
sto è Giuseppe, le LL barone di Bach, il 
generale d'artiglieria barone di Hess, i tenenti- 
marescialli conte Granne, barone di Kellner, con- 
te Nobili, Langravio di Firstenberg, barone Schlit- 
ter di Niederberg , il generale maggiore Muller, 
Sua Serenità la principessa Salm, in luogo del- 
la granmaggiordoma contessa Esterbazy, nata 
Principessa di Liechtenstein, ora in lutto per la 
morte del Principe Luigi di Liechtenstein, final- 
mente le dame di Corte, principessa di Thurn e 
Taxis e contessa Lamberg. 

« Anei à ed il elero della Provincia 
erano venuti in grande numero per. ossequiare 
le LL. MM.» 



















Dispacelo telegrafico 
S. E. il sig. Luogotenente della Moravia 
all’ I. R. Ministero dell'interno a Vienna. 
** Briînn 25 nov. ore 9 antim. 

« In questo puoto le LL. Il. MM., accompagna- 
te da fragorosi viva del pubblico, in*gran nume- 
ro raccolto nelle strade, partirono nel migliore 
stato di salute per Vienna. Alla Stazione della 
ferrovia, esse furono ossequiate da me, dal gene- 
rale comandante, dal'a nobiltà, dal clero, dall’ I. R. 
milizia, dagl’impiegati superiori delle Autorità e 
dalla Rappresentanza comunale, e lasciarono Brùon 
in mezzo alle più vive acelamazioni. » 

(6. Uff. di Vienna.) 
Vienna 25 novembre. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 21 
corr., si è graziosissimamente degnata di condo- 
nare il resto del loro tempo di pena a 10 con- 
dannati della sezione maschile ed a sei della se- 
zione femminile della Casa provinciale di pena di 
Praga. (6. Uff. di Vienna.) 













S. M. |. R. A., con Sovrana Risoluzione data 
da Vienna il 4 novembre, si è graziosissimamen- 
te degnata di permettere che venga dato il nome 
del serenissimo Principe ereditario Arciduca Ro- 
dolfo alla nuova Scuola principale parroechiale di 
Frorkstadt in Moravia. (Idem. ) 





Un'Ordinanza de’ Ministeri della giustizia e 
dell interno, non che del supremo Dicastero di 
polizia, valevole per tutto l'Impero, ad eccezio- 
ne del Confine miflitere, determina che i Giudizii 
penali e le Autorità, alle quali spetta ne' casi di 
4rasgressione l' esercizio di giudice penale, abi 
no a comunicare, all autorità loro preposta, ogni 
investigazione speciele, incomminata contro un 
inserviente od impiegato pubblico, un maestro 
lico, avvocato, notaio, capo comunale 0 Co- 
mitato, per un crimine o delitto, non che ogni 





















































bro della via che si spera di ristabilire fra poco. 


ni dalla Gazzetta del Popolo, ha dato luogo alle | Contessa di Trapani, S. M. il Re si recò in Napo- 
più strane nolizie che sansì mai divulgate dal | li e dopo aver visitato nella reggia l'appartamen- | —vn S ì 5 ur 
lince dispaccio tartaro ln poi. La resdita pie È 4, che'sì va allestendo @ pn eden iagfi eso faonamente; 11 desrelo SorraRO per det pr 
montese cadde a Parigi di un franco e mezzo, e { re oecupato da S. A. R. il Principe ereditario e 
la nostra Borsa, che si rezola su quella, fu colta | dalla serenissima sus sposa, ripartì per Caserta. 
Di itinere nia e E Tal fato. Una musce pai hei tenuto ieri colà, vi fu | re benì di qualsivoglia sorta in questi Stati, tan- Sulla voce, da noì gia accennata, ch 
parte della nostra stampa, e tutto il partito mi- Fonmoti a ig tato ‘Genti da Mogol n to per atto ira vivi, sì a tiolo ‘uneroso, € sì a | si del Libano premeditino un'invasione 0", 
Tg a EATER, peer A 
le o, ed a for credi incipe Alberto di Prussia, che viaggia nel più | re ini e im è 
A RASO lr oa a velica in | CO Ing GEO Od (ii E pe Pi cea cerro palio io adi | ro wa cargo Gi Dame 20 DUET, 








più. li, alloggiato all’’Aibergo d' Inghilterra mo : a lo 

In tutto ciò, quello che vi ha di più curio- ln quanto alle price prote 1 * sù {G. di Parma) |rore sì è scoperto, 0 si crede d'avere «UP, 

so è il linguaggio di alcuni fogli esteri, ed in i- | li nozze, che qui tutti attendono ansiosamente, IMPERO RUSSO Air ALE, racord 
faroniti, sia egli stesso 


cie dei giornali di Francia e del Belgio. Vi sì { corrono al solito notizie ; È 9 9 Pes, ò 
Los DO RD Tata dala 100 ll porto di Cronstadt è già chiuso dai ghiac- { Drusi contro i Zablioti, essendosi trovato ! , 






































































capitano di vascello di Poltl sia stato promosso a | secondo barone israelita, che abi In questo giorno, dopo un'ora pomeridiana, 
Solrammiraglio, © che il capitano di vascello di [ Il primo, che ebbe un tale onore fn il noto e ric- | S. M. la Regina di Prussia, accompagnata dal suo | sertori. Ai reclami della Missione ottomana in giorno. 
Lemartoweli sia stato pensionato col carattere di | chissimo Vilta, di Casale. Ma sì Vitta, eppena | cobil seguito, si è recata all'I. R. Palazzo on- | Atene, il sig. Rangabè rispose che si (rovana curani 
contrammiraglio. » ottenuto l'ambito titolo, fu largo di più che cin- | de far visita alle LL. AA. Il. e RR. il Granduca | !' assoluta impotenza, ‘ndochè uvo dei para sottoser 
REGNO DI SARDEGNA quantamila franchi ai poveri ed agl'Istituti di | e la Granduchessa, e quindi a S. A. I. e R. la { ella Costituzione statuiva di soccorrere © è atri, Pri 
4 beneficenza, mentre invece del Franchetti non | Granduchessa Maria Ferdina:da proteggere gl' individui, la eui estradizione è ti nente 1 
Forino 20/necnmbre: sì cita fivora aleun atto di liberalità Contemporaneamente, le LL. AA. Il. e RR. | chiesta dall ottomano Guverno. governa 
Questa mattina è giunto in Torino, reduce ‘Tornando alle nostre strade ferrate, dicesi che | l' Arciduca gran Principe ereditario, l' Arciduche «1 procedimenti dell’ agente consu'are di Pi Sembra 
da Londra, sir James Hudson, insiato straordi- | il Franchetti ne tratti. l'acquisto in nome pro- | sa di lui augusta Consorte, e l'Arciduca Carlo | sia nella Siria obbligarono la Porta a domani do quel 
nario e ministro plenipotenziario di S. M. la Re ed in nome dei suocero, che si attende qui | hanno complimentata S. M. la Regina re il richiamo © il trasiocamento di qu! funzi» 
gina Vittoria d'Ioghilterra presso la nostra R. | ira qualche mese. Accoltà la M. S. con le onorificenze duvute | nario. Pare che il Governo prussiano ina regio Baone 
Corte. (G. P.) vesti giorni, sono aspettati a Nizza il al suo grado eminente, si è quindi restituita al | e 2 questa domanda, tanto più che le oserei ln 
Costantino ed il Re di Wirtemberg. Il | suo alloggio nell’ Albergo detto Motel de la Ville, { ZIONI dell'imperiole Divano sono corrotorate qui, nel 





rapporti di due corsoli di Putenze emi li 





Uno scoscendimento di terreno, avvenuto 
indimento di terreno, avvenuto ieri | seguito di quest'ultimo è già arrivato ad appa Tra le ore tre e le quattro pomeridiane del- aan 
























alle 7 pomeridiane, al su rn de convogli, | recchiare gli alloggiamenti in non so qual scn- | lo stesso giorno, le LL. AA. IL e RR. il Gracdu- « Dalla. Persia abbiamo che jl sig. Mure: cipessa 
è dovranno i viggiatoni percorrere a piedi i la dei dintorsi di Nizza ca e la Granduchessa banno nella forma stessa f ambasciatore d' Inghilterra, ristabilitosi dal ivò alri 
riti vato ic: costei lenza i del mutamento del segretorio grne- | restituita la visita alla prefata MS. nell' Aibergo f SPOSIzione, che aveva mineeciato i suoi gol! AI 
merci è sospeso. Si lavora sttisamente allo sgom- tro Ministero della guerra. Quel po- lecessivamente hanno adempiuto al.o | dopo avere preso congedo dallo Sca, e pre rico, il 
= sto par destinato al generale Valfrè, che l'oc- » S. A. I. e R. la Granduchessa Ma- f tato allo stesso il sig. Doria in qualita d'incar' ati 







cato d'affari di S. M. britannica, era partito © 
Teheran. Il sig. Murray recasi in Inghulterre L 
Scià di Persia aveva fatto rimettere due ricch* 
simi scialli al diplomatico inglese, ma esso n° 
credette decoroso di accettarli. Quindi i do 
Leggiamo nella Rivista Eugane Riferve | scialli furozo regalati ad uno dei segretari d' 








cupò per parecchi anni e sotto lo stesso Lamar- | ria Ferdinanda e le LL. AA. Il. e RR. 1’ Arcidu- 
mora. Il colonnello conte Petitti, che attualmente | ca Ferdinando, gran Priucipe ereditario , | Arci- 
copre quelle funzioni, sarebbe promosso al grado | duchessa Auna di lui augusta Consorte, € l’Arci- 
di generale e ad un comando attivo nell'esercito. | duca Carlo. {Monat. Tosc) 


Casale 23 novembre. 





(Idem) 






Veni 
























































tuttavia sono A ; 

vi approdano ; ERI romani micio i const la lite sui libro testè pubblicato dall egregio cav. È Missione di Russia, che per a'cune settim fersero | 

ode parola. Hi | di cam) valigia Mie Ti © Mi suo servo | Francesco Palermo, bibliotecario palstino: Rime f rimasto incaricato d'affari fino all'arrivo del s grasagil 

re tra Nizza , ‘data priora pra di pi me) l aver | di Dante Allighieri e di Giannozzo Sacchetti cor- | Avitchkoff in Teheran. Anche il segretario 10 era 

Villafranca, cve sarà raggiunto da altri Frpecmninetalizzepi css ni la mO- | redato di fresco di un’ Appendice: Sult autenti- $ incaricato d'affari di Russia, dopo aver rive! i 'osapat 

otto o nove legni da guerra moscoviti, formanti e. Ti Ri eseguita talcom- | cità di esse Rime e su! Codice CLAXX palati- | ziato lo Scia per quell atto di munificenza, * ringhe 

lo squadriglia del Mediterraneo , capitanata dal f missione. Tutti i pietosi, sforzi, falli dagli arto (no, con cui esse Rime si danno per auto-{ partito alla valta di Pietroburgo pda 

Grarduca Costantino. ( V. il nostro N. di saba- ori. Cordera, Tecchio, Pietra € Degui- | graie del Petrarca. Vuolsi dai contraddittori che « Il presidente dei ministri, Mirza Sudich hl Ai Banco 

to) dp drcpatate nel aste ; ) in sui Li Li ha Carte: muigliori esami, portati su quel codice, rendano as- | insisteva con estremo ngore nell’ iudagine di e vino 1 
mi del venturo mese, e voglio farvi grazia di | scr x è rie, | sui dubbia l' autenticità. Comunque sia per ter- | tabilità contro il destituito Sedrazom Mirrà 4 
tutte le fiabe e ciance, cui pone in circolazione | tessera Teri agi accaiti la SMD che i cas! | nat la contesa, la scoperta di quel conce sac | Kban. 1 dispiaceri e le persecuzioni, da cui è 
il prossimo arrivo del fratello dello Czar e della | janpava entrambi all sp ‘ sempre pregevole per le postille, per le vai flitto questo statista persiano, ch'è già settu 
sua flottiglia. » rem alla orlo; (Tempo) |ti che vi sì leggono, e per l'ortografia di quei { nario, gli cagionarono una grave mulatt. 

domandano da Mirzà Agà Kban miente meno È (Listino 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
( Nostro carteggio privato. ) { Nostro carteggio privato.) 
Torino 2% novembre. Napoli 49 novembre. 
Un articolo, pubblicato or sono alcuni gior- (L) Oggi, giorno onomastico di S. A. R. la 


tempi. Sono alle prese due avversari di polso, 
Palermo e Fraticelli ; han.o polvere da tirare { tre milioni e mezzo di tomani ( zecchit 
ambidue, banpo entrambi partigiani e seguaci. » | quantunque esso Don possa essere aoecito del ni 
Di cusa di corruttibilità, giova notare che ! © 
DUCATO DI PARMA. giudici sono covosciuti come suoi implorebl ' 


Parma 25 novembre. personali nemici, e chiesero perfino, na infr 













































La malattia di Mirzà Agà Khan dest 


che avranno in Francia eiticacia le leggi ora co- 
sospetti. » 


la veglianti, ed um ispecie quella del 44 luglio 
4819, ì Francesi potranno liberamente acquista- 















i Dre MÈ 















































leggono dei carteggi dal nostro Stato e degli do sì fa, e dove sì ia; e vi saranno feste, ; "i ; Li 

ticli inorno alle cose nostre, che fanno cadere | vi saranno; e gli sposi abiteranno a real riali ua em: | cumento relativo, che porta i sugo de p 

delle nuvole quanti vivono abitualmente qui, e | Caserta ? ed ognuno in somma la trincia conforme | iegni e ne uscirono 2003 DOT 2688 | cin nota che que DAL og 

sti pr e quanto i cl | le pr pr, qu, e ce = NE e e È E 

uno par'a di armamenti in are, { cuore di tutti, poichè grandi vantaggi arrecano ad sua destituzione ; ma, dietro È 

OR TTT FM i 

contingrti degli sparecchi b rota ut: {ia privative, ma certo del fatto mio, jo potrò far | dizione di far colonizzare ciascuna delle medesi: | mir BrscircAscaî ba una migliore prepe 
la supaglicie endono conoscere le cose come stanno a tutt’ oggi 5. fanti 2 scir=. 0Ì se 

Hleune scitimane in qua. L'altro con somma gra- | vendovi di primizie, cioè a dire di e ( Idem.) | soppiautario. li suddetto carteggio di Dame 

vita ire, parole, incendiai, che sarebbero | anco divulgate, tanto, le ac fresche; IMPERO OTTOMANO. BABE: aroppa apedizionerie contro di 54 

pron » Stato € 3 n - parie © 
Ate Pre tiiai. savoiardi. Altri infine | L'Osservatore Triestino dè i seguenti estratti | continuano ad avere vantaggi contro 17° 
fulla scorta di questi fabbricano castelli in aria ge dei giornali d'Oriente, a compimento delle poi- | che furono inseguiti ne lr premi, sol 
Ù È n k : : - 1 
di mole ancora più vasta e di forme auche più « Kiamil beì, SARI ina e a al 


















periale a Ja 

lantinopoli. 

rvisch pascià, 
[comando delte 
h effendi, com. 
, partirono il 
Mbi sharche. 


to uttimamen- 
per cominciare 
sia Minore, 
re sono giun- 
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nOn 5 oppose 
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ò violento av- 
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sono persone 
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buo.) 
Costantinopo- 
ficio di conso- 
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visito alla Por. 
primo. drago. 


giunta in quel 
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bporre la nota 
bopbeil, console 
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foons, interpre 
Intinopoli, e del 
He la questione 
a Rodi, 0 se 
tantinopol 
ran, quell'in- 
ly, preparavasi 
persiane, per 
a Commissio- 
Kanikoff, è an 
pdenti al trono 
diotorni di A 
le loro sc 





patore Triestino 


) novembr 
aver messo in 
la rovina dell 
‘affari della Mol- 
hegro, pare che 
lattività nei di- 
ì, spargendo fra 
ostilità contro 
lenze ufficiali è 
la sulla insidio- 
lla frontiera eh 
tomane, Furono 
pati, von solo fra 
schiere dei dra- 
ali sorvegliano 
Volo. A questi, 
le proposte più 
) bandiere, 
ono la Sublime 
leniso Governo, 
malfattori e di 
]e ottomana ip 
e si trovava nel- 
0 dei paragra» 
svecorrere © di 
Mradizione è ri. 
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ta a domanda 


D di quel funzio» 

favo farà regio» 

che le usserva» 

corrolorate dei 
amich 

il sig. Murray, 

ilitosi dal indi 

i suoi giorni, 

Sc, e presen 


ualitò d'incari- 
| era partito da 
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re due ricch's 


e, ma csso non 
Quindi i due 
li segretari della 


ne settimone er? 
il' arrivo del sig 
segretario ed ex 

) aver ripgra 
punificenza, ef? 


Irzò Sadick Khoo, 
indagine di con 
zom Mirzà Agd 
loi, da cui, è di 
è già settuog 
ve Frioltt si 
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2u della famiglia Danadsce , a cui sta a cuore 
d'impadronirsi della persona di detto bei, che da 
folti anni non cessa d'inquietarli colle sue con- 
tinue scorrerie. Le suddette truppe hanno sac- 
cheggiato varii villaggi appartenenti agli Ansarie. 

“ Dopo l'intervalio di 15 mesi, finalmente si è 
ricevuto coll’ ultimo corriere di Bagdad il conto 
fi quanto si è potuto ricuperare della spogliata 
carovana. Il risultato è veramente deplorabile, 
sacchè appena dà a’ proprietarii della carovana 
5° per cento delle ioru perdite, senza lasciar 
foro la minima speranza di un'ulteriore inden- 
Gita, e le prospettive formate sulla speranza d' 
Omer pascià sono totalmente sv 

PRINCIPATI UNITI DI MOLDAVIA E VAL. 

‘ovvisorio Caimacanato nella Moldavia (seri- 
vert let 34 corrente la Wiener litographirie Zei- 
lung Correspondenz) non è, secondo le uitime no- 
{izle da Jassy , animato da spirito di concordia. 
Già dopo, pochi giorni di consulte sulle riforme 
Gibassarie nei varii rami dell’ Amministrazione , 
Acero dissidi, e le sessioni furono scena delie 
più vive discussioni. Ognuno dei tre caimacani vole- 
va far prevalere il proprio voto nelle nominazioni 
ad impieghi subordinati nei Ministeri. Così il Ka- 
fargià, qual ministro dell'interno, nomiuò un ca 

‘s‘zione, ed inviò al precedente il decreto di 
feenziamento senza essersi prima consigliato coi 
suoi colleghi, Quella misura fu poi rigettata co- 
me arbitraria dai due altri caimacani. Non potè 
esservi fra essi accordo, © quindi da ambi i lati 
la gendarmeria fu requisita onde mantenere in 
ullizio le persone protette. Questa pref:renz;, data 
agl'iateressi speciali, produce cattivissimo cfetto 
sull'andamento dell amministrazione. Il capo dei 
telegrafi per la Moldavia, un Austriaco, fu levato 
dal suo posto, perchè, ia tempi tanto importanti, 
non si volle permettere ad uno straniero di co- 
noscere tutl' i dispacci telegrafi si quin- 
di un'apposita Sezione telegrafica al Ministero delle 
pubbliche costruzioni. L'I. R. Ageuzia generale 
austriaca trovossi in aperto conllitto, in causa di | 
un'ulterior decisione del Governo di emanare | 
decreti e rilasciare passaporti in nome dei Prin- | 
cipati uniti, avendo l'agenzia stessa rifiutato di 
apporre il Visto a passaporti rilascisti nella sud- 
detta forma, ll già principe Michele Sturdza, 
se il 12 a Galaez, I capi più i 
tito gli mossero incontro. i 

REGNO DI GRECIA. 

Secondo | Espérance d'Atene, il primo pro- | 
getto di legge, che verrà presentgto alle Camere, 
sorà quello conceraente la Banca. 

iorni sono , morì il professore di storia 
presso l' Università d' Atene, sig. Teodoro Manus- | 
si, La Grecia perde in lui un distinto scienziato | 
ed un buon cittadino. Conforme all' ultima vo- | 
il 
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na. 





























luntà del trapassato, la considerevole sua facoltà 
verrà divisa fea l'Università e gl’ Istituti di be- 
neficenza. 

Ua ufficiale d' arliglieria andrà fra breve 
dalla Grecia in Frane'a, a fin di ricevere alcuni 
cannoni, che colà si trovano per conto del Go- 
verno ellenico. (0. T.) 





FRANCIA. 

Il Courrier de Paris, scrive la Gazzetta Uffi- 
ziale di Vienna, crede di poter assicurare che 
Imperator Napoleone Ill Bbia graziato il dome- 
ico e complice dell'Orsini, Gomez, e che questi 
debba essere condoito al confine sardo e poi la- 
sciato in libertà. (G. Uff. di Vienna.) 

e 

1 Polaechi sudditi della Russia amnistiati, che 
si trattengono ancora in Francia, furono eccitati 
dal loro Governo a ritornarsene con ogni solle- 
citudine in patria, giacchè in caso diverso l'am- 
nistia verrebbe annullata. (G. U. d'Aug) 

GERMANIA. 

nono DI Prussia, — Berlino 22 novembre. 

Dicesi che le LL. MM, il Re e la Regina, da 
Firenze andranno a Nizza , per farvi lungo sog- 
giorno. Persone, d' ordinario bene informate, assi- 
curano, avere il Principe reggente, nel 49 corr., 
sottoscritto e consegnato al presidente de’ mini- 
stri, Principe Hohenzollern, un programma conte- 
nente i principii, a norma dei quali è risoluto a 
governare, ed a far procedere l'amministrazione. 
Sembra non essere stato ancora fissato, se e quan- 
do quel documento debba essere pubblicato. 

(Oesterr. Zeit) 
Reeno pi Winremsene. — Stuttgart 20 novembre. 

Tu questo puato, alle {1 ant., è partita 
qui, nel migliore stato di salute, la Maestà del R 
per aodar ‘a passare l'inverno a Nizza. La Prin 

accom- 




































Principe Fede- 
Weimar, la diplo- | 
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GAZZETTINO MERCANTILE. A 
Sconto ... 

Venezia 29 novembre — Gli affari non of- 
fersero cambiam nti di rilievo; calma nelle | campi 
grasaglie; gli olii ognora sosten 
mancanza di arrivi. Meglio tenuti i col ini 
Salumi anche di più; a Genova arri FREE 
È competoni nuovi; @ Trieste le prime ar- | AmIterd. 
ringhe. : 

{le valute d'oro vengono molto più offerte; | AuFusta. 
le Banconote non variavano ; sostegno nells | Rolog 
diviso; | pubblici efeti uo poco più languidi. | Cestini 

A | Firenze 
vico! 
BORSA DI VENEZIA ‘Genoma 
Par Lione .. 
Del giorno 29 re. Lone». 
(Lisino compilato da' pubblici agenti di cambio.) | Livorno 
Londra . 
VALSTR sp [Mata 
8. D E, 8. D. | Marsiglia 
Corone... ——— [Tall diM.T. 21Î— | \essina. 
Meno Cor. | 2 — [Fal di FL 210 — Miano. 
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Adria 28 novembre. — Giornata di pioggia, 
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stanza ; aggiungasi inolire che l'arresto può, nei 
primi tre mesi, essere anche esacerbato. Ii ca- 
stigo corporale’ dovrebbero consistere in colpi 
di verghe, applicate sul dorso nudo, in presenza 
d'un impiegato, ed il numero di esse potrebbe 
essere portato a 20; questi sono i castighi prin- 
cipali. Quello poi ch'è singolare si è che, secon- 
do la proposta ministeriale non si conosce bene 
quale debbe essere l' Autorità incaricata d'inflig- 
gere tali pene; è da credersi, senz' altro, che 
saranno le Autorità di polizia Jocali, Je quali 
dipendono direttamente dal ministro dell'interno. 


mazio, i ministri, ece., erano radunati alla Sta- 
zione della ferrovia, ove trovavasi eziandio nu- 
meroso pubblico, per vedere alla partenza l'ama- 
to Sovrano. S. M., con gioia di tutti, mostrò la 
sua ordinaria vigoria ed aspetto sano. Al seguito 
di essa, trovansi il grande scudiere barone di 
Taubenbeim, il capo del Gabinetto barone di 
Maucler, il consigliere di Stato dott. di Ludwig, 
primo archiatro di S. M., l'aiutante d'ordinanza 
conte Gronsfeid, ed altri. Le preghiere per un 
viaggio felice, e per un felice ritorno, fatte da 
tutta la città 'e da tutto il accompagnano 


il Re. (G. Uff. di Vienna. ) Da quanto sopra vi esposi, credo che chiara- 
sassonia-WEIMAR. — Weimar 24 novembre mente conoscerete non esser possibile che un tal 

.. SAL l'Arciduca Stefano d'Austria, il quale | Codice per la polizia venga da una Camera ap- 
$ incontrò qui col Granduca Costantino di Rus-| provato. Il popolo vuole che i colp.volì, anche 
sia, è ripartito stanott (0. T.) | di trasgressioni di polizia, sieno castigati nelle vie 
RIO DITE ordinarie € con procedura parlamentaria, come 
pratici lo sono pe'crimini ed i delitti in genere, da un 

gio privato. ) Autorità competente, lasciando solo alla polizia 

Monaco 23 novembre. i piccoli castighi, che meritassero, di poche ore, 

Non vi parlerò in questa mia della sottoseri- | 0 qualche altro castigo, come muite, piccole con 
zione del contratto nuziale di S. A. R. il Prin- | fische, ec., le quali per altro, se il reo si appella 
cipe ereditario delle Due Sicilie con S. A. R. Ja | ad un Autorità superiore, debbono essere giusti- 
Duchessa Maria di Baviera, il quale sarà già ar- ficate. 
rivato a Napoli e ratificato; non vi dirò che Ora il malcontento è generale, e per l'atto 

’nte avvi di vero nel dispaccio telegrafico di anticostituzionale, commesso dai ministri, col di- 
Marsiglia del 12 corrente, che parla e di confi- sciogliere la Commissione leglislativa, che dalla 
sche e di lega italica, e del Duca di Modena; non Camera era stata nominata per la discussione dei 

i aggiungerò che le conferenze, che si tenevano due Codici, e per aver essi provocata iu sospensione 
a Monaco, per fare una ferrovia lungo il Jago di dalle sue funzioni di professore del dottor Weiss, 
Costanza, tra Baviera, Austria, Svizzera, e, come giureconsulto assai profondo e stimato sotto tutti i 
cointeressati, Baden cd Wirtemberg, andarono riguardi, e per aver cercato che S. M. nominasse 
pel momento in fumo, come quelle del Zoll- un vice presidente, e sciogliesse la Camera, dipio- 
verein; non vi dirò neppure del progetto di por-. gendola sotto i prù foschi colori dell’ opusizione; 
re un filo elettrico sott'acqua nel lago di Costan- mentre il professor Weiss fu -per molti anni 
za per mettere in diretta comunicazione la Bavie- sempre nominato a quel posto onorevole, ch' 
ra colla Svizzera ; non vi dirò che le nuove mo- e' seppe colla più grande diguita sostenere , nel 
nete austriache non sono ancora state riconosciu- , tempo stesso che, qual uomo conservativo, ha 
te e dichiarate come monete legali di pagamento, | sempre cercato nelle discussioni di appoggiare i 
€ che tutti se ne domandano il motivo, e nol tro- ‘ diritti della Coruna e le domande dei ministri. 

vano; non vi dirò infine che siamo pieni di ne- Le nuove elezioni saranno terminate pei 14 
ve e chè il freddo sempre più incalza; non vi | del venturo mese; pel 24 dovranno i deputati es- 
dirò di tutte queste cose, perchè i telegrafi e le | sere presenti ad ogui chiamata di $. M. Saranno 
altre corrispondevz» mi avranno prevenuto, stan- | i ministri in mighore situazione che prima ? Cre- 
te la mia maledetta pigrizia nello scrivere, ma vi | do che no; anzi l'opposizione sarà maggiore, e 
parlerò della nostra posizione politica , la quale { se il numero dei deputati, appartenenti ala sini- 
di giorno in gioruo si fa più seria, e che è ap-} stra, era grande prima della chiusura dell’ ulti» 
punto il contrapposto di quello che succede in fPasa nezelone si questa volta sarà maggiore assai, 
Prussia. ed il voto di sfiducia se lo deve aspettare, se pon 

Per noi, vedete, l'istituzione di Codici politi. } altro, qualche ministro, il quale sarà poi obbli- 

ci e criminali fondati sul diritto delle genti e del- | gato di dare la sua dimissione. Vedrete nelle 
prossime elezioni, senz'altro, i capi dell opposi- 
zione essere proclamati in più siti; e già ne ab- 
biamo un sentore da questo che, nella massimi 
parte, le nomine degli elettori, già successe, use 
rono tutte dal partito antiministeriale. Pel 25, se 
non prima , come prescrive la Costituzione , sa- 
ranno aperte le Camere ed un altro fatto, che 
melte in assai pericolo la situazione dei mi- 
n ione fulta dai così detti ultra- 
lì ; onde abbattere intieramen- 
te l'attuale Ministero; ed in fatti gli organi gior 
nalistici di questi due partiti camminano di pari 
passo col sempre più Mnveire contro i ministri, 
portando la cosa sino al punto di far trasparire 
non essere forse loutano il caso che qualche mi 
nistro fosse costretto a giustificare il suo operato 
non solo, ma si tentasse di porlo in istato d'a 
cusa per aver voluto intaccare la Costituzione. 
Per parte mia starò attentissimo ad ogui cosa, € 
da fedele cronista vi scriverò tyite le fasi che 
avrà la nostra critica situazione. 

Ora mi permetterete, giacchè ne ho una bel- 
lissima occasione, di potervi informare di cose 
erbazioni ; 2° pena pecuniaria sino a 300 fio- | voi più vicine, e che oltrepassano i limiti della mi 

la pena pecuniaria prò essere combiata in | giurisdizione, usurpando i diritti d'altro mio co 
arresto fino a tre mesi; 3.° castigo corporale; 4.° | lega, che veggo assai di rado darvi segni di vita. 
multa e arresto personale? Per tal modo, secondo | Ho veramente un bel bucconcino fresco fresco da 
questo progetto, sarebbe possibile, come dice la | imbagdirvi , e che si rese ancora più gustoso 
Corrispondenza di Norimberga in cinque suoì assai | per essermi arrivato contemporaneo a notizie, che 
studiati ed assenvati articoli su questo argomento, | a questo alcun poco si collegano. 
privare uno della sua libertà per una trasgressione Dovete adunque sapere che il Nani, compil 
correzionale per sei mesi, e, fra questi, tre mesi con | tore della Gazzetta di Trento, tenta d' entrare nel 
le dette esacerbazioni. Inoltre , per” tresgressioni | nuovo rimpasto della Direzione dell’ Osservatore 
correzionali potrebbero essere infl.ite: 1.° confisca | Triestino, e che a quest oggetto ha appositamen- 
d'oggetti particolari; 2° sorveglionza di polizia | te intrapreso il viaggio ella volta di Vienna, 

> a due anni; 3.° reclusione in una Caso di- | prendendo la strada di Venezia e Trieste. Frat- 
sciplinare per un anno, co! diritto per l'autorità | tanto , la direzione della Gazzetta di Trento 
di polizia di prolungare questo tempo ancora per | fu affidata all'antico suo direttore, il dott. Peri- 
un terzo, se l'individuo così castigato non avesse | ni, al quale par errio ch'ella resterà, dopo la 
mostrato, secondo i desiderii dell'Autorità, segni | partenza del Nani. Pare, del resto, che il gior- 
di ravvedimento. Se si considera quest'ultimo pun- | nalismo tirolese vada prendendo un poco” più 
to, continua la Corrispondenza di Norimberga, può | di vita, e sento che il Messaggiere Tirolese di 
darsi i! caso che alcuno pessa essere arrestato | Rovereto , coi tipi Marchesani , sarà assunto da 
per, una contravvenzione correzionae e gl ia tolta | Margili e dall'antico redattore di quel foglio, € 
la libertà per un anno e dieci mesi, vale a dire | che col novello anno uscirà con nuova veste; 
tre mesi per l'arresto punitivo, tre altri mesi | nè tarderà, credo, a farsi vedere il programma. 
per insolvenza di pagare la multa, poi un anno Oitracciò, l'esimio ed instancabile letterato 
in una Casa di correzione, più quattro altri mesi | e storico, sig. dott. Gar, bibliotecario della civica 
perchè l'autorità non l’ha creduto pentito abba- Î Biblioteca di Trento, uomo che per ugni rispetto 

eparina ren 





































































gori vollero vedere in ciò, non solo una spiega- 
ta opposizione alla loro autorità, ma vollero far 
credere che vi fosse opposizione persino alla Co- 
rona, e che si tentasse di ledere i suoi diritti. 
Ma potrò una Camera costituzionale approvare un 
codice di polizia, che riguarda le sole trasgre 
ni correzionali, la cui principale tendenza si è di 
fuvorire la burocrazia, di rendere un ministro si- 
gnore assoluto sotto tutte le forme, senza nemmeno 
ch'ei sia obbligato di dar o rendere conto al pro- 
prio Sovrano del suo operare? In quale stato il 
più retrogrado si osserva ciò? Potranno coscien- 
ziosamente i rappresentanti d' un popolo, per fa- 
vorire i desideri d'un ministro, approvare un Co- 
dice per le semplici trasgressioni di polizia , nel 
quale le pene principali sono le seguenti: 1. Arresto 
personale per tre mesi, che può asser aggravato a) 
con arresto in carcere senza lume; b) con limi- 
tazione di cibo ( pane ed acqua); e) e per letto 
un nudo tavolaccio; d) coll’ unione di queste tre 






















































































RIINA TIE SIZE 





(ab. merc. per una Trieste 27 nocembre. — Il nostro mercato 



































"tra 
Londra 27 novembre (disp. telegr.) Goto 











fa onore alla sua patria, col mese di gennaio | 
pubblicherà gli Statuti della città di Rovereto 
Ala, Riva ed Arco; ed è inutile che vi seri- 
va quanto favore abbiano ottenuto in Germania 
finora i fascicoli pubblicati sulla Storia del Tren- 
tino dell'egregio autore. I pubblici fogli ne avran- 
no già informati i vostri lettori. 

E passando ad altro soggetto, dicesi che, per 
ciò che sino ad ora non ha avuto luogo la ra- 
tificazione Sovrana della cessione alla Società 
francese-italiana della linea da Verona a Bolzato, 
quella strada non verrà presto posta in attività; 
frattanto però, tutti i giorni da Verona parte un 
convoglio alle ore 6. 








NOTIZIE RECENTISSIME. | 
Dispacci telegrafici. 


Londra ®5 novembre. 

L'ammiraglio Lyons è morto. Oggi furono 
imbarcate 200,000 lire di sterlini in argento per 
Bombay. (G. Uff. di Vienna.) 

Berlino 25 novembre. | 

Finora sono conosciute circa 250 elezioni. | 
All'incirca un quinto sono antichi ministeriali. 
Tutti i ministri furono eletti. (G. U/f. di Vienna.) 

Annover 24 novembre. 

La prima Camera scartò anche nella terza dis- 
cussione dell’ ordinamento giudiziario la proposta 
del Ministro della giustizia di fissare a 300 talleri 
la competenza delia giudicatura d'Uffizio. i 

(G. Uff. di Vienna) | 
Francoforte 25 novembre. 

La Borsa rimane chiusa pel giorno di peni- 
tenza, cadente domani. Lo sconto della Banca è 
fissato da sabato al 4 per °/o. (G. Uff. di Vienna.) 


—_ __—_ 
DISTACCI TELEGRAFICI 
della Gaszetia Uffiziale di Venez 
Parigi 29 novembre. 
(Ricevuto il 29, ore 11 min. 50 ant.) 

Il sig. Renée, nel Constitutionnel, di- 
chiara false le voci inquietanti se in ri- 
guardo all'Italia. (V. sopra, le date di Vien 
na ed il carteggio di Torino.) Giusta not 
zie di Madrid, Macrohon fu nominato mini- 
stro della marina. Da Costantinopoli, in da- 
ta del 27, si annunzia che il telegrafo fu 
piantato a' Dardanelli; che fra Sira e Chio 
ebbe mala riuscita, e fra Candia e l'Egitto 
si ruppe. 


CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 27 novembre. 
1. Debito pubblico. 
A. dello Stato. 










































Corso medio 
‘austr. 


in val. 
io valuta austriaca. 5 %a per fior. 100 
del Prestito nazionale |.» +» 
dell'anno 1851, serie 8. | 
della conversione dei coupons 
Metalliques. . . . . + 











con lotteria dell'antio 1854.‘ 
i i SA 





11685 








: vo 186. n 
Obbligazioni estratte del $2 0 1 1 TT 
vecchio debito dello Stato j fa © * TT 
B. dei Dominii della Corona. 
Obbligazioni dell'esonero dei suoli 
dell'Austria inferiore . . 5 % per fior. 100 _—— 
dell'Ungheria... ; 0 ee e ss= 
dol B.diTem. cro esi 1 1 1 27 
della Gallia RANA DTT, SI 

della Buccovina 11) ss © 

colla clausola lotteria 1867» + + —— 

Preslitolombi-ven, del IGO * + 0 == 
2. Azioni. 


della Basca nazionale 


4 d8— 
dello Stabil. di Credito austr. 


215,90 













nt. Elisab. a 200 fior. 
col versamento del 5%, —1— 








. . congiunzione Sud-Nord . 

. * Tibisco a 200 fior. m, dic —— 

. * lombardo-veneta, m. dic: —— 

: » — orieut. di Franc. iiusepp _—1— 
Società di navigazione del Danubio a 500 fior. 530 — 

* del Lloyd in Trieste a 500 





{ Genova per 100 lire picmontesi 


! Praga 





3. Carte di pegno. 
per 12 mesi 5 % per fior. 100 








della Banca $per Ganni » » aaa 
naz. m. di c. ) per 10 anni _- 
sn ua: 89 

fa val. aust. } eso lotteria 8475 
dell’ Istit, di Credito Gall. 4% . -— 
Tai 10170 

Ist. di Cred. pel comm. ed ind. per pezzo . 10170 
Società di ietoa a vapore sul Danubio. 108 15 





Prestito città di Trieste per fior. 100. . » 

CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA BORSA DI VIENNA 

Del giorno 27 novembre. Corso medio 

3 mesi i ut. 

Amsterdam per 400 fior. d' Olanda 
Augusta per 100 (. val. d'un, 

Berlino per 10 talleri 

Breslavia per 100 talleri i 

Francoforte #/M per 100 f. +. Germ. mer. 












Amburgo per 100 marche Banco ‘ 
Lipsia per 100 talleri . . . . .; 
Livorno per 10 lire toscane ‘ ! ‘ ‘ 
Londra per 10 lire sterline 
Lione per 100 franchi . . . . : 1% 
no per 100 fiorini valuta ‘austriaca 
Marsiglia per 100 franchi . . . . . < 
Parigi per 100 franchi . ; ; ;. ‘ 
per 100 fiorini valuta austriaca‘ 
Trieste per 100 fiorini valuta austriaca 
Venezia per 100 fiorini valuta austriaca ‘ 
31 giorni 
Bucarest per 100 piastre valacche. . . 
Costantinopoli per 100 piastre turche‘ 
Sconto cambiali della anca nazionale 
Interessi per sovvenzioni della Banca 
. sulle carte di Stato... 




















Corso delle specie d' oro. 
Zecchini imperiali . . |... .. + 
SLRpa 
(Corn 0 
Merse 0OFONE. |... 
N.B. — Fino all'ora di porre in macchina, 





non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna. 


Borsa di Parigi del 26 novembre — Rendite fran- 
cesì 74 10 74,25 Quattro! $ 96,80 96 9. Credito 
mobile 1025 ‘ Vitt, Eman. 455 —Lomb-Ven.605. 

Borsa di Londra del 26 novembre — Consoli- 
dati al 3 0/o, 584, 


COMPAGNIA UNIVERSALE 
DEL 
CANALE MARITTIMO DI SUEZ 
la con decreto di S. A. il Vicerè d' Egitto. 
soserizione pubblica 


Condizioni della concessione. 

La concessione del Canale marittimo è fatta 
per 99 anni, a partire dal giorno, in cui saranno 
compiuti i lavori. I terreni sono concessi a per- 
petuità. La rendita approssimativa è calcolata a 
40 milioni di franchi. ; 

La Società è costituita con autorizzazione 
del Governo exiziano nella forma anonima, per 
analogia alle Società anonime francesi autorizza- 
te dal Governo francese. Essa è retta dagli stes- 
si principii di queste ultime Società. 

Gli Statuti della Compagaia sono approvati 
da S. A. il Vicerè d'Egitto. 

La sede sociale è in Alessandria. Il domici- 
lio legale e attributivo di giurisdizione, e il do- 
micilio amministrativo, sono a Parigi. 

Condizioni della soscrizione. 

11 capitale della Compagoia è fissato a 200 
milioni di franchi, divisi in 400,000 di 
500 fr. ciascuna. 

I titoli al portatore saranno consegnati nei 
tre mesi, che correranno dopo l'apertura della 
soscrizione. 
| versamento da farsi ‘al 

acrizione è di franchi 50 per azione. 

Il secondo versamento di fr. 150 per azione 

| dovrà esser fotto dopo pubblicato l'avviso di ri 
partizione. 

Durante i lavori, e a partire dal giorno del- 
la consegna dei titoli provvisorii, le somme ver- 
sate produrrapno l'interesse annuo del 5 per %y. 

\on avrà luogo veruna richiesta di fondi pel 
corso di due ann 

La sottoscrizione generale avrà il suo centro 
a Parigi. Le somme, che ne deriveranno, saran- 
no versate alla Banca di Francia, fino ‘al mo- 
mento, in cui il Consiglio d' Amministrazione ne 
regolerà l'impiego. Un Comitato ne eseguirà la 
ripartizione in ragione del numero totale delle 
sottoscrizioni, senza distinzione di nazionalità. 

| © La sottoscrizione, aperta il 5 novembre, sarà 
chiusa il 30 dello stesso mese. 

Le soscrizioni si ricevono : 

A Parigi, negli Ufizii della Compagnia, Piaz- 
za Vendome, 16; 

Nei Dipartimenti della Francia ed all’estero, 
presso i signori banchieri e corrispondenti della 
Compagoia 

A Venezia presso il cav. di Reali, banchiere ; 
| A Trieste presso il cav. di Revoltella, ban 






































































































co. Carlo, 





no 


TEATRO APOLLO. — Riposo. 
































sE via - Michieli 
strada ferrala per una .:.. — — isettimanele offerse acquisti di entità nei catfè | vendute balle 10,000; Middi. Ori. a'7. Zuc- I. R. ten. colonn. aiut, di S. A. I. I° Arciduca n 
Lesa se ce 0e0+: 6 | Rio, poco si faceva degli zuccheri: i prezzi ro da priacipio 6 pence più alto, ma dopo | Ferdinando Massimil. ; tutti e TEATRO NALIBRAN, — Drammatica Compagnia 
senza cambiamento. Attive transazioni negli | più calma; venduto viagg. due carichi Avana | — l'Hardy Enrico Erdesto, n dirella € condotta da Giustiviano Mozzi. — 
me olii con viste d'avanzamento di prezzo, mai- | per questu paese N. 10 a 12 da 284, a 29, | - Almasy Sigismondo, cap. d'Austria - Nani | £@ Yestale. — Un matrimonio a suon di 
Li Como g | Kato agli arrivi. Gli atfari in granaglie, nelle | © biondo 300) N. 12 ‘/y per Anversa a prezzo | Vincenzo, redatt. delia Gazzetta di Trento, - | OP. — Alle or 
A ma Corso & | frutta, nelle gomme, nelle pelli, non hanno | ignoto. In loco 500 casse Bahia bianco a 36, | E:ilmano France tutti © | Sata TEATRALE IN CALLE DEI FABRI A SAN 
4. # | avuto importanza. Lo sconto della piazza da 46, Caffè in piazza cal- | quattro all'Euro) Scapito | | moist. — Comico-meccanico trattenimento 
"9 [5426 p." vend.to per Amburgo | cav. Ales. i Vapore. — | di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 
3 red. per 100 marche 3 00d diret Rio 45‘, franco | Peccana co. sol. , di Ve- | Roberto il Diavolo. Con ballo. — Alle ore 
» per 100£. d'Ol. 3 di avaria; s©go, biu0 alla line di dicembre, | rosa, alla Vittori Torre bar. Al- | 6/6‘ 
per 100 acudi r. 6 212 -— 49 /, Frumento calma e tendente al ribasso, | berto, poss. piem. ; da Danieli. — Da PUFIGI: | con 
=» pert00Lv.un 6 82 + frumentone Braila 25 *, a | Pallotti Giacomo, poss. di Bologna, alla Luna. 
* _ per 100 scudi r. 6 211 — cuani 7 ‘|, per 492; orzo Odessa 223 | Partiti per Milano i signori: Reid K. YO- | —SOMMARIO. — drrico delle LL. MM. a 
31 g. v. per 100 talleri  - 208 — = per 400. Vienna 10.40 a 44, Trieste 10.44 a { berto = Ferriday G.. Gius. - Calvin Ferriday ‘ Vienna. Sovrano Exequatur. Onorificenze, Pri- 
* per 100p.t — Frumento 48, Consol. 98 a 98 /, Gugl. , talli e tre possid. amer. — Cattel €. vilegio. Nominazione ministeriale. Soggiorno 
3 m. d. por 100 ti 5% Frumentone . Gugl.. poss. ingi. — Franchelli bar. Rodolfo, delle LL, 44. Il, AR. d'Arciduca Coverna= 
+ per 100£v.un.4 8525| | Riso nostrano. banch. di Torino. — Cuttica l'ommaso - Carra fore generale e l Arciduchessa Carlotta a 
» per l00lire 5 53975 » bolognese ARRIVI E PARTENZA. — Nel 27 novembre | Gio. Antonio - Carra Paolo, tutti e tre propr.  Mantoca : visita all Archivio ; magnifico pre- 
» per 100 franchi 3 39 80 fera = Motta Gius. dott. in med., tutti e quattro sente. Circolare sul valore delle monete 
» per 1000 PE Fior = Tirbinner da ber funzia Cir piem. —; Borgo Gius. neg. piem. — Per Ve- franchi d' argento € 20 d'oro. Bulletumo 
» per 1001.tosc. 5 le 3 - [roi inger di Kirchsberg Giulio, ten. co- del — cl ministe= 
REZRIOSREh Le ano arena della costru: navali a Trle- | rona : Manger di Kirèbisberg Giulio, ten. co- politico della gioruata — Peripezia. minist 





31 g. 82 30) 





. per 100 scudi» 
fa sich di Sard co, Gi 





Orso. ...) 
Seme di lino. 

















| wis Jona, ambi poss. di Washington - Soms- 
+ LR. ciamb. € pos3. 





Somasich di Sard co, 





LR. ci 
pose. di Vienna. — Per Pordeno 















lonn. dello stato maggiore. — Per Casarsa : 


: Spilim- A; 








riale in Spagna. Son fulse le voci della ces- 
sione del Principato di Monaco. — Impero u' 
ia; le LL. MM. a Brun Grazia socra- 


iamb. e 

















» — per 1000ncie @! Vienoa, tutti e tre da Danieli. — Omboni | bergo co. Jacopo, poss. — Per Padoca: Della na. Scuola Rodolfo in Moratia. Disposizioni 
»  peri00fiv.a. 64,9 » diravizz. Provido, dott. in legge. - Edimana F., neg. | Torte bar. Alberio, poss. piem. — de Brun di processo penale. Società pesgrafia e Isti 
*  per100 durati 41 » diricino. «— | fil Genova - Borgo Gius. neg. picm., tutti è | Edoardo, doll. in medicina russo. — Cadoret tuto polictecnico. Largizione dell'Imperatri= 
» peri00oncie 4 519— NB. I prezzi a nuova valuta in fior. e soldi, | °° alla Luna. — Da Firenze: Kaschrikow | Francesco, maestro di filos. ingl. — Per Trie- ce Carolina. Confutazioni di dicerie. Malafe- 
* per 100 franchi 3 3980 Riargi., cap. russo. — Da Trieste: de SWer8 | ste; Luppis, I. R. cap. di fregata. de dell'independance. # cacallo del Feld- 
» per i00scudi 6212 — ucesco, teu. gen. nell'armata dei Paesi maresciallo Radetzky. Il capitano di vascel- 
» per 100lire 5 3975) Mercato di ESTE de! 27 nov. 1858. Bassi, da Danieli — Buffard M. E., neg. lo Poli — R. Sardegna; sir J. Hudson 
» per 100f,val.a.6 9590 svizz. - Bouvier Carlo, neg. di Neuchatel, MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA gna; % 














1 per 100£ val. a.6 96.0) 5 ambi alla Luna: 
31. v. ber 100 talleri = 207 — Shi Fior. e SOIdI |‘ Pargiti per Milano 4 signori: Ralt Calo | 1127 novembre 
+ o 155 # 19,5 | de Beaurepaire Eorico, vise. di s.t-Germain. 
Frumento . . . $ fino. ci 110» Per Trieste : Jenant Adolfo - Dalglisch Ro- | n 98 novembre 























berto - Zossenheim Massimi! 





























Scoscendimento di terreno. Legni di guerra 
russi a Villafranca. Nostro carteggio : vane 
€ maligne voci ; polizia interna; maneggi 
dei mazziniani per fondar due giornali a 
Genova ; vendita delle strade ferrate ; viag- 

















+ ignoletto .| 1330 tutti e tre giatori a Nizza. Condanna di morte. - 
mercato nullo, e per consumo in dettaglio. E illescno 125 — Ivancich Pietro, neg. di Co- Siena a. nada morte. P 
È n i ra” ‘i = n: le Due Sicilie; notizie di Corte ; epoca del- 
neverti ren F.S. | L''ATO. Mio novarete 001,20 0.88, cine | "mentone: 9 nosrae Fato nta pactaci Genme: — pe ||-- RAMONONE DeL se. caMOTO | le regali ness li Me andra a Lada a: 

Obbligi mol. 6 picci 83 50 | da 1. 25 a 28. Avene da 1. 6.75 a 7. Fagioli |, Fri Bassano Berli Gius. , Per Verona: 11 28 e 29, in S. Giobbe. MISTE — riore i oto 
met. 5 p. o. » + 0 {da L 2 n jena pronta . . . - » - . « . «| 84 prot ero } $ sile fatte e ricevute dalla Regina di Prussia, 
Prestito nazionale . . . - 8435 | bianchi da L 13 a È ROSSI e Adolfo, legale d'Augusia. — Per 11 30 novembre e 1.* e 2 dicembre Lite letteraria. — Ducato di Parma; dichia= 
Conv. vigi. del T. god. 1 = Sal de mori felina Padora ; Boccalari Enrico, notaio d' Istria. gi SS. Simeone e Giuda. razione di legge. — Impero Russo; il porto 





Prest. lom.-ven. god. 1.° giugno. 
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OSSERV 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 













[TERMOMETRO REAUMUR] 
esterno ai Nord 


Asciutto_|_Umido 










one BAROMETRO 
dell" osservazionef lin. parigine 





_n_n 

7 nov. — Gant. 
2 pom. 
10 pom. 





[28 nov. - 6 331°, 61 
pom.f 352; 30 
333, 50 





AZIONI METEOROLOGICHE 






























6 pom.5 





Dalle 6 a. del 28 nov. alle 6 a. 











cav. P. A, prof. sved. - de 


Nel 23 novembre. 
Arrivati da Trieste i signori: Robecchi 


maptle Arturo, cap. - Owen Donald Matteo, 


Nell’ estrazione dell'I. R. Lotto in V 














sa | Gius., dott. in legge, alta Vittoria. — de Ker- eb 
2021 sopra il livello del mare. — M 27 e 23 noversbre 1558.__ { er bar. ‘Tio, audi stabi. alle Ca di Dio | *0guenti numeri 
7 DiREz alle 6 a, det 27 nov. alle 6 a] | Naso — piopia Aless.. possid. russo, da 74, 54, 28, 27, I0. 
S| stro |purzione | cai | ozono [086% "temp. mas. + 10,3] | Dani, — Rasiola Severino, propr. dA | La ventura estrazione avrà luogo in Vi 
|] del cielo | delvento | di pioggia | meTRO ulduai di, millo, poss. alla Vittoria. — Mauleon conte, il giorno 7 dicembre 1858. 
aa = poss. alla Luna. — Da Trieste: Kropp De. | -- ass 
Gant /° [Fase: U. Q. ore 6.31 pom. siderio, avv. di Brema, al Vapore. — Fre- | SPETTACOLI. — Lunedì 29 novembre 








Malezowski Giu- ! Alle 8e%,. 





seguita il giorno 27 nov. 1858, uscirono È 





di Cronstadt. Acquisti di tenute d'un israe- 
lita.— Impero Ottomano; i commissarii im= 
periali nei Principali, Telegrafo. Profughi 
tartari. Maneggi per l Ospodarato a Jassy. 
Controcersia inglese a Rodi. Ostili maneggi 
in Tessaglia ed Epiro. Notizie di Persia. | 
Drusi ; i Maroniti, gli Ansarie. Discord e € 
confliiti del Caimacanato. — È. di Grecia; 
notizie interne. — Francia; grazia sovrana. 
I profughi polacchi. — Germania ; notizie di 
Prussia. Partenza del Re di W irttmberg per 
Nizza. Nostro carteggio di Monaco : il Mi- 
nistero e la Camera L’ Arciduca Stefano. — 
Nolizie Recentissime. — Gazz. Mercantile. 


'enezia, 


‘erona, 





b Salt C. Gio. posa. - Elackitt Rotcherby 

Gant, ioe | 90129: Temp. mass. + 8° 7-1 [ fioberio, colonn. - Azhelon Carlo, poss. tutti | rearRO GALLO 4 s. BENEDETTO. — Dramma 

8 p0m:7 feta delta una: giortì 23, © °° | [cinque ing ., alla Belle-\ue. — d' Yoaine | | tica Compaguia diretta da Elvira Baspini. — 
A led Vladimiro, posè. russo, da Danieli. — Manch | Luchino Visconti — /l signor Gumillo. — 
















































































ARTICOLI COMUN:CATI. 


Il giorno d'ieri 23 novembre vivrà imperituro nel- 
la menîe e nel cuore dei popolani di Gambarare, spet 
hia dell’ Estuario di Venezia. Chiudevasi 
solenne benedizione l’ apostolica missione 
Padri minori osservanti, tenuta nel- 
sentiasi quella risuona- 
to cielo, pel. concerto di tre 
nuove campaue, che mirabilmente si accordavano ad 

a su quella 2 
fa nella nuova fabbrica di Pordeno- 
colamo 








tabile parr 
in esso c' 
di due zelantissi 
l'occasione del S. Giubileo, € 
re armoniosa pel seret 











una quarla preesistente 
fuse pochi giorni 
‘dai fratelli Pietro e 









a desiderare di più 
infruttosi e vani progetti il rev 





Andrea Barotto favbriciere colla loro energica prestazio- 

ondata dal popolare favore, seppero compiere 

l’abtico desiderio , € fu combinazione 

con lieta sorpresa da tutti plaudita che in giorno di 
e nuove campane, auspici di fel 

jomastico dell'otimo pastore D. 

Bonifacio dal cui zelo € premura aveano avuta quel- 





tanta festa | 
rassero l' 











le ia propria esisten 
Il 24 novembre 1858. 


i Bassano, con tale felice riuscita da niente lascia- 
perfetto. Dopo un 


1250 


ica torre, © 


Colbachini fu Giovan- 





i puro caso 


ita, ono- 
lemente 








AnceLO Marchesini. | finità 
—T—___ 
RICORDANZA. 1966 


È trascorso un anno, da che la tua dipartita dal- 
Ja terra, © Manin Angelo , fieramente angosciava un 
tenero padre, una zia che ti era più che madre amo- 
rosa, e chi poteva dappresso apprezzare in te un'esi- 
stenza a virtù ordinata; e un anno non valse a disa- 
cerbare la punta del dolore, e addolcire l' amarezza 


dell'angoscia. 


Certamente nulla meglio percuote l'animo umano 
di turbamento doloroso, che Îl vedere una vita tronca 
sul primo lorire ; tanto si pare 
te, e quasi incredibile l’ accopi 
giovinezza; e avvegnachè la consuetudine avvezzi 
occhio a tale acerbo spettacolo, 





tultavolla ne gemono, e se n 


cosa alfatto inesplicabile e tenebrosa. E in te appunto, 
o Angelo, ebbe a lamentarsi, € si lamenta la mestizia 
connubio, in te quattordicenne ; e più se ne 
rammaricano Ì tuoi cari, perchè, te perduto , inaridi- 
ono le loro speranze, dì spente la domentià gioia. e 
lla tarda eta. O Angelo, per 





di que 


cadde il 
l'atfett 










affratelia il passato, e l'avvenire 
scendi visione pietosa, e contoriairice nell'animo del 
tuoi diletli, € Vi piovi una stilla di quella pace, e di 
que' gaudil’ che annientano le terrene ambasci 

petsioro solevano all'altezza d'uno vita senza 1impo 


—_—.——r—c-rr —_ 
ATTI UFFIZIALI. 


INVITO. 

S. M. I. K. A., col paterno e provvido suo 
cuore, degnavasi notoriamente d' ordinare che si 
tenessero delle grandi Lotterie in danaro, il cui 





reddito netto si. devolvesse, 


competenze di lesse, bollo © posta, esclusi 
te soltanto all’erezione di nuovi Ibtituti di bene- 
ficenza ed utilità pubblica, oppure a sovvenirne 
di già esistenti. Condotta’ a termine la terza di 
simili Lotterie si trovò questa coronata di fauste 
risultanze per l'erezione d'un Manicomio provia- 
ciale nella Transilvania, ed eventualmente anche 
nell'Ungheria, 
due scopi era graziosissimamente stato devoluto 
il reddito netto della Lotteria stessa. 
A nome degl infelici, che in quegl' Istituti 
troveranno guarigione, od almeno sol 
que generosi © ln 





pel Manicomio provin 





patire, sieno rese grazie a 


fropici cuori, che nel vasto 











ipugnan 
yrsi della morte alla 








i cuore e Jo spirito 
sgomentano come di 





e chi 


eil 





ANDREA ZONZI 


(2. pubb. ) 





disito. 
seosa detresione di -"ELB- latente Frieale dale foca 
men LR. Consigl: Intendente, Pastoni. 
N, 2229. AVVISO. 








quali 


lievo al loro 


Impero da ogni parte, 


e persino in Dominii nei quali, a confronto d'al 


tri, minori sono gli agi 


revole ; — doppiamente siano rese gi 
perchè a molti, ma non a tutti, la fortuna com- 


pensò l'opera pia. 








Nuova s'apre ora l'occasione propizia per 
un’opera benefica a pro' di 
sta per effettuarsi la I° 
per intenti di utilità pubblica, colla somma di 

i 60,000 in oro ( 
pale di sechini 15,000, la cui estrazione avrà 
fuogo già al 46 dicembre a. c., ed il cui reddito 
netto è devoluto in una metà per n 
la costruzione del nuovo Spedale in 
Zagabria 


fani 





zecchini impei 











pri 





overi infermi ed or- 
Lotteria di Stato 








e nell'altra metà per 


VP edue: 





cuori nobili, col 
vole intenzioni del graziosi 


mediante copioso acquisto di biglietti di questa 


quarta Lotteria. 
Dalla Sezi 





e d’orfani indigenti 


10 delle Lotterie di Stato per in- 
tenti di utilità e beneficenza pubblica presso l' 
I. R. Direzione generale del Lotto. 
Vienna, novembre 1858. 
Fepenico Scu 
1. R. Consigliere di Reggenza. 










Nk, 





naoze i 





N. 3118 


posto di Vicasegrezzio (i 


vieta 
Dalia Pesi'ensa coll 
Venezia, 15 novimb:e 1858. 





Qitanza cei. uo fondi srt 


rendita di L. 
avverten'o chi 
che in iscritto, 
port te dall'Avi 


zia che nel 








todo, stati a 


fiorini 14. 
Ì imposto dei maserati idcuai »4 ess 
Gl'insarmibli da coi 





col previo degosito di fi 
liberatar: 

speso relative che saranoo a tutto. di 
verrà tosto restivuto. 

4. L'impresa serà viccolota a tutte ‘e altre prescrizioni 

Jci- | contenuto nel Capitc'ato anneso al progesto surrifarivo, del 

trà prendere ispaziore. diauto l'orario 






fico, in questa 
era segurà sooopre cela riserva della Sapaiore 





Ja hace dell Ordi 





etti di rame, oecormibil: al 




















N. 2448. AVVISO DI CONCORSO. 
010 di voti da conferirsi il posto di Ricevitore presso 
Pievano locale ed il SI&- | covitoria sussidiaria di Occhiobello, colla classe X di 


l'antuo soldo di flor. 525 di nuova valutà ausir., ohre l' 
loggo o xro alleggo normale, e coll'obblizo di prestire una 
cauz one dell'imperto d’ ca anno di solde. 

Gi aspiratti 2 questa posso 
regolarmente documentate, colla prova dell et, condizione e re- 
ligione, dela buca condotta morale, dei servigi prestt:, della 
loro csguiz onì in materia doganale, dala capacità di prestare 
la causiosa, coll indicazione inolire ce ed in 
parentela s' trorino con alcuno degl'impimgati ficao- 
sari, per 'a va dell'Autorità preposta, al più tirci, otro il 
46 d'esmbra 1818, all'I R. litendenza provizcialo‘ delle f- 


Rovigo. 
Venezia, 16 novembre 1858. 











785 e 130. 















AVVISO D ASTA. 
RCaamisarato disirett 


approvazione, al 





to lesse 
,» 29 ligio 1858 














Joecendo al riv sito D.spacco 14 corrente N. 21093-5932 
cer Be. LR. Presidecza d' Appllo, si deduco a comuoe noti- 
dalle ore 10 ant. alle 
2 por, si tarrà pubblico esperimento d'asta vela Camera di 
N. 2 di questo LR. T-i'u. ls por la delibera al 
vori di costruzione di 
za di ess9 Tribunale ad uso del co- 
vati dall Ece. I R. Ministero delle giustizia 
con ossequiato Dispaccio 29 otucbre p. p. N. 21604, # cò sotto 
lo seguenti coad zio 
‘1. L'impresa avrà per norxa il progetto 16 loglio a. © 
di questo L R. Utfizio dal 
fazioni introdite 





1ro9 48 dicembre p. v. 




















Ogoi 








verrà trastsauto 





nante 
statura. 


ia 





, 19 novembre 1458. 
HevrLER, 





AVVISO D'ASTA. 














che saranno prodotta non più tardi delle < 
del giorno suidescritto a questo LR. Am 
sere uni o l'avallo di fio: 420 

e ciò in effitivo nun 
nea 0 deo Stato; ail 
me dell'offrente si il dettagio dell'avlo; la è 





ico le Ira istanze 


AVVISO DI CONCORSO. 
A tutto il 20 dicembre 1858 vieze aperto Îl concorso al 
za prssco questa Prefttva 0 
taiuna delli dipeadecti Iatnadesze, cel anno soldo di for. 840 
dla vueva vana austr., ei 
duateria ai porti di 
Gii aspiranti a 
istanze rela. preser 


reutvalente in caso di gra- 


anne produrre le loro 
quista P.esideoza, do- 
do d'aver pecosi gli 
pà special riguardo a 
0 dimostrare di crmosce e le lingue 
ituiina e telesca 1a qua da disimpegoare l'incarico di tra 
dutre d'Ult 

Dovran 





inolte indicare se ed in quel gra lo fossero ra- 
senti od alfisi co impiegati presso lo Autorità finanziarie 


I. R. Prefettura di ficanza, 







lie ofracio 1 novensto at 
in Mappa di Meiua si NY 10.6 
2:50, dela compessiva supert. di cis. perviche 14.84, colla 
9, sui dato di grida di annue L. 38:78 
offerte potranto essare fatte tinto a voce 

za dle norme a cond'zioni 
4, ostensitle coi 
capii normali w'affitivzo, presso il R. Commissariato pre- 








che co.truzieni, 
aSuperi re Autorità ‘e nica. 

L'asta verrà aperta sul dato peritale di sustr. L. 4130 
2 auste., salva liquidazione: del- 








carico, e pegli atri 


denza del I. R_ Tribunale proviaciala, 





xa dell Eccelso Crmacd: 
Sea. lil, N. 10039, in deta 18 ortobre 1858, al'e ore 14 ant. 
del giorto 3) dicembre 18:8, sarà tenata asta un via di of 
ferta, melianta offerte suggelato a fa co, scriite @ firnate di 
pagno, alo scopo di daliberara la forbitura degli og- 
LR. Marina di gue 
seri pella tobola unita all Avviso d'asta 
che avrà proposto un miner prezzo per la 


rell' anno 





ia nuova most 
0 eppure in carta monetta di 
eno porterarmi il roge è tegno» 

iaratione di 


1694 — 


si a tuite le condizioni dell'Avviso d'asta el un 
nalofito soentico esere il concorrente petalo fabbricante 


Le conlizi li s000 ostensibili UIL RR. 

Ammiragiati del foro di Veneri Pala è Tie 
Dal I R. Armmiragiato del porto, 

Venezia, 5 novembre 1658. 










ore 
dio di fior, 500 valuta austriaca. 


Trieste ed in 1 cr, cme pure pubb 

La delibara dipenderà dalla Superiore approvazione; l'in 
porto sarà esborsato dall'acquirente prima dell'asporto dll'Ar- 
sonale in legale mensia d'argento. 

Sono stbilti i giorni 22 ai 27 novembre a. e per inpe- 
zionare |l canape peiizato di socordo genere, previo assento 
delia Iaiendenra dell'Arsasaie. 

Dal L R. Ammiragliato del porto, 

Venuia, 10 novembre 1858. 








AVVISO D'ASTA. (6 pabò.) 
Da parts del LL R. Direz:one del Geoio in Venezia si rende 
noto: che cel grorno 9 dicesse 1858, precissmeute ue ore 
$i ant, si terrà ua esperimento d'asia nel' Uffico dela D- 
rerione tuddetta in Casa S. Suluno, per deliberare al maggior 
ferepta la uliociuri ficanze del'o aci nominate resta per il 
pariodo di temp» da 1° covsebre 1858 a tutto cttubre 1857, 
sasvo però la Saperisre approvazi.ne. 
Denominazione delle reglità d'affitarsi 
4. In Isola Cro Cemtaro, n tiglio deli erba è lt pese» 
Giose. Prezzo fiscue fior, 388 avidi 50; comzione idem. 
2. Ne. Risotto Carcman, 1 glo cell'erda ne interao 
dal forie eccartunti i parapess. Prezzo fs-210 for. 8 soldi 40, 
cauzione idea. 
Condizioni alle quali sono vincolate le affittanze. 
4. Ogu: concorre dovrà essee muzi 0 dall Au 
cale di wa cerificto comprovante la sua ido 
individui riercosetuti dala Disezone dei Geaio 
Capaci di paier condurre una locazicne, © senza questo cort.f= 
caio uessuno Vor:à DÈ petrà essere amm s:0 ala pressuto asta, 
ua misura che iu rgiard, mire è d' conuso impornsa. 
2 Dopo fatto i: deposto cegi avali segoati pela tabella, 
i qual, terunita l'asta, sarunno trat ecuti di rispativi dell 
borasarii qual cauzicne, e che veriono depratati nella L R 
Cassa dele fortificazioni, la Commissone aprirà l'asta basato 
sopra il primutivo morto d'affto, l'affianza, salva n Su- 
peitore approvazione, pasierà 1n favore dol migier ferenie pel 
1 tempo dal 1° nov mire 1858 a rut:o tt.hre 1867; 
desi poi il eso che l Ammiuicicazione dello Stuto per 
viste mibtari 0 p r quelunque rativa @ scojo volesse riprends:o 
al fondo iccato in tutto od in parte in qualunque tempo prima 
del espiro dl terizine contrattzaie, | alfivuale: dovrà tosto e 
sopra sumpica difida iu iscritto per parte dol’ IL R. Direzione 
ul (ortiicazioni dicotiraî dai possesso, e restitui 
tuito og in parte, ssccudo ‘a ftagi dilida, il twrreno od i 
fabbrica, aoa avundo egîi dirito a4 zitro ch ad una propor 
razissione di fto, 
sa che sarà la Superiore approvazione dell'atto d'a 
tà varrà consegnato ail'aféttuaio, mebante inve.tari, il rispet- 
ivo deliberato letsam>, @ sarà suo obbbgo di migliorare è nen 
detoriorare ii focdo e le Gabbriche. Sarà personalmente responsa 
bale di ogni danso aurscato ai terreni cd al fabbricato ed ale 
piàute, 0 ca lui stesso © dal'a gento 2 ini apparteneote 0 da 
qualunque ali . 
4° Non potà dell'affttae, sanza prima aver ottereto 
ta Direzione tocale delle fortAficazioni venir f.ta 
aturazione ol incovaziona di sorta sulleggeto Iccatogi. Nol 

























































caso di operata artitsara aberazione, dovrà l'attuale, siero 
ortino della Dicezicna loszie del Gini, tosto ricurre il terreno 
od i fabbrscati uelo stato primitivo, seust ch i possa accom 





pure petera d'indenvizzo per pesson imoagisabie tiolo 0 













uan'e di subiccare in 
vidui, l'egeeto loca 


asselatamere a 
da qealangue: parts, ad alti in 
bio favice di centure 
16î prog conio dute sito 1 
chè la Diresoce soa del futifezoni na moi 
nessun subroudutiore. Nou viene permesso all'al 
soldare ganto sospertora per eoitiva-e i terreni © per a loggivre 

sua cura Che nem sì opori com 
32; cho ss cò avsenisto, sard at 
su» contratto, ei e dov.à pogiro i danni. 
ami dep.sitati al comiccaro dull'asia: saranno 
restituiti ai coa dilib.ratari: subito che la modesima sarà wi- 
vinto. 

7. Viece stabilito cho i dalib ratariî resteranso  vinesiati 
varso i' Brro militare dal momento dala sottoscrizione del 
pretocsllo d' asta, @ questo verso queli dal giorno dela segui- 
tana ratilcozione. 

8. Lo spose per la carta bollv‘a pel contratto saaî 
rutto carico de condutsore, parimerti vene stabilito che mancardo 
ai vivi l'afittuale, abbiaco a cortisuare la locazione i sui 
vedi ed assumere le condizioni. 

9. li Yeiberato ansua affito vere diviso în due eg 
rato da pajarsi anticipatameota nola LR. Cassa delle foref= 
cazioni, sal versamento dila qui‘o verrà all'affitualo nlusciato 
una quietanza d' Uffaià. 

10. Alo spirare dell'affliaazi viene stabil o qual cordi- 
zione priscipae, che a Direzione /elle forifia- 

‘ivogo alcasa dida, ma che invera i rffittuale 

nsrgrare col 34 chtobrs 1867 la 

| Leatagli senlità od ala Dresicne del Genio, 0)psrs, sccondo le 
e reostinzo, inimeliutarsente al muovo sff tuale. 

Lo alire capitolazioni d'asta 





























































N. 30859. AVVISO D'ASTA. (a) 

Pal di taglio ed allestimer'o dei prodotti lagnosi alle 
Prose Dè VI siva dei RA boh Sace @ Bando, 
cd acquisto delia cerivabilo corteccia di quercia. nel Riparto 
forestale di Palma. ù 

Nell Dfficio dell I. R. Lctendensa prov. di finanza in U- 
dine sarà tenuto nei giorso 9 dicembre 1858, alle ore 12 ant. 
un'asta pubblica per deliberare al miglior offerente, sotto r- 
serva della approvazione, l'impresa di taglio, riduzione 
od avcatastamento dela legca cosva forte della preso I nl R. 
Bosco Sasle, e VI pel R bosco Bindo, manchè l' acquisto della 
cortuezia ritraibile dal'a moralla di querch, e cò sotto Jo se 
guenti ecadizioni 

4. L'asta verrà sperta ulla biso dei prezzi 
dicati nella dimosirazione qui in calce, e la offirte dovranno 
farsi = precezto sui modesimi te totti li 
abbrecci sd un tumpo, cin questo pò, che per l' impor o delle 
mersedi il deto protento s:rì perato in dininuzione, e per 
l'importo della coriescia esso sarà portsio in aumento. 

"2. Ogni aspirano, per essere ammesoo al'asta, dovrì di 
chiarare iì proprio domichio' € presiare nu deposito di fiorini 
186 soldi 37 valuta austriaca, che vervà restituito dopo chiusa 
l'asso, meno quello del debberataric, il quale ultimo resterà e 
teri i interiae garza dell'Abate a offerta, la 

deva comprendere eziandio l'acquisto dalla corteccia 
sg Prg pot:à farsi in contati, oppure in ob- 
Migazioni pubblichè od in viglietti di prestito con lotteria cello 
Stato austriaco, accettabili !0 prime secondo il corso di Borsa 
più recente, e gl ultimi al loro va'ore nominale. 

le solite condizioni.) 
Dall R. latendeoza provinciale dello fisanze, 
Utine, 8 novezxbre 1858. 
L'È R. Consigliere Intendente, PastoRI 

(Segue ia tabola ceti d'impresa co 

dati regolatori d's0%a, ch L532 
i 1862 soldi 70. 


AVVISI DIVERS 
N. 406. 1256. 
Provincia di Treviso — Distretto di Conegliano. 
L'antica annuale Fiera di animali bovini, cavalli, 
camebia ici 00c 00. la 
S. LUCIA 
quest'anno avrà luogo nei giorni di lunedì, martedì e 
mercordì 13, là e 15 del p. v. cicembre, nel solito 
Prato, sotto l'osservanza delle norme e discipline sta- 
bilite dai veglianti Regolamenti. 
Santa Lucia, il 19 uovembre 
at 
I Deputati } G. Gan. 
L' Agente comunale, A. Merlo. 
Tariffa dei prezzi di spazio posteggio la cui tassa pa- 
gata una volta da ogni esercente vale per tutti i tre 
DI Piera 
Classe, qualità degli esercenti , importo in fiorini e 
Classe 1 per I venditori di panno — 
Sallatori — lì 0s ‘a — soldi 60. 
Classe HI per ogni negozio: Gli orefici , merciai, 
venditori di tele, venditori di canape, cappelli Po 
fettieri, vend.tori di vino senza bara + venditi 
liquori — soldi 30. 
Classe lil per ogni negozio : 1 venditori di com- 
mestibili, chincaglieri, venditori di scarpe, venditori di 
manifatture di ferro, frutiaiuoli, negozianti di stampe 








ari ine 












































LLOTTO. 












di 








1258 
di Caseratta, 
Caseratella, ed Annessi 
AVVISA 








bre p. v. segui ella Deputazio= 
ne comunale o dell’ I. R. Commissario 
distrettuale, o suo R. aggiunto |’ adunanza degl’ inte- 
ressati per Irattare € deliberare sopra gli oggetti se- 
guenti + 

1. Approvazione del nuovo catasto. 

2. Approvazione del Regolamento pel nuovo Con- 
sorzio compilato dalla Presiuenza, in ordine alia deli- 
berazione N. 3 del Convocato 7 novembre | 

3. Approvazione della proposta della Presidenza 
ordinaria, relativa agl impiegati dei Consorzio. 

4. Esame ed approvazione del preventivo 1858, 
Vengono espressamente diflidati gli aventi interes- 

legittimo im- 
speciale 
luuque sia pe 



















mandato, con avvertenza che 
re il numero di quelli che cor 
t0 legale per deliberare sopra & 
le prese determinazioni si avranno obbligatorie auche 
per li non intersenuti, i quali poi dovranno assogget- 
tarsi agli effetti delle medesime, € ciò a stretti termini 
del decreto 20 maggio 1506 tutiora vigente. 
Motta, il 13 novembre 1858 
Co. Mocenco. 
1 Presidenti H Zex. 
ShIRID. PAPADOPOLI 
di segretario, Fanti 
__- 
1249 








N. 1476 
La Direzione ed Amministrazione 
digli Orfanotrofii e Penitenti 
Essendo andato deserto il primo esperimento d' 
asta tenuto il giorno 22 corrente per deliberare Ja quin- 
quennale altitanza d'un vasto magazzino con sovrap: 
postovi granaio in S, Giobbe Corte Faraone al N. 1051. 


_ POLVERI 














SEI 












dota Caccesria ci Disezioae del Gevi» a 
9 ant. aLe 3 pom., esclusi i gru festivi 
Ven tir, 15 rovembre 4 











ALL' OPI 





OL 








LITZ DI MOLL. 
NTRALE DI SPEDIZIONI 
PREZZO DI UNA SCATOLA ORIGINALE SUGGELLATA, INSIEME | 


TO, L. 
A Venezia, unico Deposito: Farm. ZAMPIRONI «a 


Che nel Prete } 
le nel giorno re p. v. dalle ore 12 
ridiane alle 2 pomeridiane verrà tenuto nel locale 
Ufficio posto al Gesuati sulle Zattere un Secondo eee, 
rimento d'asta sul dato d' annui fior. 155:17, € stilo 
le condizioni © norme stabilite dal precedente “Atiso 
6 corrente N. gia inserito in questa Gas 
Uffiziale sotto 259 ed, Que: 

Venezia, il novembre 1858. 

Il Dirtttore L’ Amministratore 
Dott. DOM. ANGELONI-BARBIANI. ANTONIO PELLI, 
abulr6 

N. 5127. 


A tutto il mese di dicembre 1858 resta a 























pei 
veri del Comune di Nogarole, cui va annesso lr: 
fiuo soldo di auatr. L. 1000, FINE 
i aspiranti produrranno le loro suppliche a tem. 
po debito Corredaie dei necessarti documenti, osserta; 
tiosi essere il Comune in piano con buone' strade. ig 
popolazione dì 1100 individui circa, compresi 300 po 
veri. 
‘dall’ R. Commissariato distrettuale; Villatranea 
il 22 novembre 1858. h 
II. R. Commissario distrettuale, Rossi, 


AVVERTENZA.” 


Essendo provato che vengono posie in com- 
mercio, per parte di altri venditori di Carboni 
fossili nazionali, delle liguiti di qualità inferiore, 
sotto il nome di Carbone di Valdagno, la 80 
CIETA' VENETA MONTANMISTICA, 1. 
de premuvirsi del danno che ne deriva alla fama 
della sua merce, e per evitare che i signori Con- 
sumatori, sieno in tal modo tratti in errore, fa 
noto essere dessa la unica proprietaria della 
MINIERA DI CARBON FOSSILE DI 
VALDAGNO che è situata sul moute Pull 
ed il cui prodoito è da tanti anni conosciuto e 
ricercato per essere scevro da piriti di ferro, 
Si dovrà quindi ritenere per nou genuino ogui 
combustibile, che si denominasse Ca:done di 
daguo e non provenisse dai maguzzini della So 
cietà stessa. 5 























—T——_ 
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GRANDE DEPOSITO 
DI PIETRE REFRATTARIE INGLESI 


garantite di prima qualità 
di Terra refrattaria di F. 


di Grasso indi 
carrozze, attrezzi rur: 

Il tutto a prezzi d' origine molto cunvenenti, 

Per le spedizioni in terraferma si consegna 
il genere franco d'ogni spesa sul corro 
della strada ferrata nella stazione di Venezia. 

Il solo incaricato per la vendita è il signor 
F. Bernardi abitante al Ponte Cavaguis, Calle delia 
Madonnetta, N. 5463. 
































LI. R. priv. FABBRI 

CANDELE STEARICHE 
DI MIRA 
S'onora d'uvvisare che essa 
tenere lo stesso peso, che ha sempre usato, nei 

pacchi delie sue candele superiore del 9 p 
quello posto in commercio d'altra fabbrica. 
1) deposito principale in Venezia, sempre pres- 

so la Ditta Antonio Trauner, 











inua a man- 





TONO 


APPIGIONASI | 


ul Canal Grande, dirimpetto la Chiesa 


della Salute. 

Secondo e terzo piano composto di due Saloni e 
molte Stanze, Pozzo eccellente, Riva sul Canal Gran- 
de, Magazzini, a prezzo molto conveniente. 

Informarsi a San Fantino, Ponte delle Veste, Nu- 
mero 2009. 


(206 

















D' APPIGIONARSI IN VENEZIA. 

1 piano della casa a S. Polo ai NN, 2179-2180. Il € 
INl piano della casa a S. Antonino ai AN. 3310, 331 
3331, 3332. Rivolgersi senza mediatori allo studio d 
proprietario, di quest'ultima, ays. Cipriani , In Calle 
lunga a S. Maria Formosa, N. 5181 

Chi volesse vendere a prezzo discreto du’ ia 100 
campi a poca distanza da Mestre, potrà rivolgersi sen- 
za mediatori allo studio medesimo. 
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Cont, 60. 














SIREVILPETTOITT LEONA PITON IOZZE STIA NL TT -r csmcE rrmescmm an IRAN STE I POI AZII 
Se £ pubb. Ed il presente si pubblichi { qui alle seguenti 745 A, di pert. 0.18, rendita L. { ziario Iegolamento sarà delibera- | avrà esborsato l'intero prezzo. | enti, o ad istituire wu 4 
ATTI GIUDIZIARI. EDITO cd alza nel lg li Cendizi 60, Sia aL 2000. or aderente che a |" Decine ell table. | a rodure quelle dichiara ce 
Per il quarto esperimento di | serisca per tre volte in que 1 Le reaità verranno sula- 2. Casa d'alit prezzo inferiore Casa in Padova sull'angolo | reputerà convenienti al sur inte, 
n — — 
ticella, posta pure in Spi IV. Estro giorni delle vie Turchia e Pescheria vee: | resse , altrimenti. dovrà attrlu 


N. 11756. 1. pubbl. 
sorto. " "* 

SÌ rende noto agli assenti di 

a Antonio. padro è 
o figlio Casalin, di Vel 

ii Gasparini fu Antonio, di 

Atsiero, coll avvocato Marzotto, ha 
entato a ques 

renotazion 






























46,102: 43 ed accessori, e la 
petizione giustificativa 16 ottobre 
stesso N. 10607, sulla quale pende 
mbre pr. 

loro no 
minato in curatore speciale questo 
avvocato dr Angelo Pozzan onde 
finchè possano 














tura un altro procuratore. 
Dall'Imp. Reg. Pretura , 
Schio, £9 novembre 1858. 
il R. Pretore 
F. Fionast 
6. Dai Zovi, AL 


2 pubbl 





N. 21820. 
AVVISO. 
Si rende pubblicamente noto 
che ne' giorni primo e quindici d 
cemibre p. s., alle ore 10 ant 
procederassi ‘nel luogo solito per 
gli incanti, nello residenza del 
Tribunale ,° all’ asta. delle 
erediorie qui sotto descritte, di ra- 
pene el contro gi. Cert 
ius zzo-Gelsomini, alle seguenti 
Condi 
XL AI primo e secondo incanto 
no delie 
creditorie che a prezzo non mi 
nominale ed în danaro con 
tan 


















L' amministrazione non 
risponde nè della realtà, nè della 
liquidità ed esigililità di esso, ma 
dichiara alienarie a tutto comodo 
ed incomodo degli acquir 

Mil. È titoli. qualunque 
riflettessero siffatto azioni credito» 
rie verranno all'atto della delibe- 
ra offerti allispezione salvo la loro 





















consegna a quegli che si facesse 
deliberatario. 
Seguono le azioni ereditorie. 

1. Credito di a L. 10,100, 
residuo di a. L 16,000, cedute 
da Carlotta firovazzo-Gelsomini ad 
gelo Brovazzo del fu Andrea, 








iibili da Gio. Battista Brovaz: 
del fu Pietro, con atto 29 dici 
riconosciuto nelle firme 


Sperotti.. Sopra 
Ja somma decorre interes» 
nuo del 3 per 100 datando 
dal 29 dicembre 1852 

Per tale azione l'amministra- 
zione del concorso ha impetito il 
debitore Angeio Brovazzo ed è 
pendente la scrittura di replica, 

ione inoltre pre 






poteca a 


211 :89, verso Gio. Battista Sca 
della di Treviso, dipendente da 
19 giugno 
erelta innanzi ii 
Marittimo di Ve 
nezia a nome di Giovanni Piccoli 
per conto delloterato 

3 Credito di a. L 
munciato con memoria d 
ta, verso Antonio Vicario. 

4. Credito di a. L 108:04, 
verso Federico Gnoaio: per tanto 
denaro contato dalla Brovazzo al 
Gnoato, qual agente di Giovanni 
Manarin ‘creditore. insinuato nel 
concorso, e non consegnato al Ma- 
narin a cui era diretto. 

5. Azione dell'usefrutto spet- 
tante per #15 all'oberata sopra la 
sostanza lasciata da Giorgio Gel 
somini, marito della stessa, morto 
nell'otto di 4856, descritta 
nell'inventario giudiziale per aust 
L 7899:13. 

DallI. R. Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile, 

Venezia, 28 alobre 1858. 

I Cav. Presidente 
Maxrnoni 
- Domeneghini, Dir. 





43, de 
obera- 
































asta ad istanza della ditta di 
no Carlo e Gio, Hatt. Visconti 
ato di Francesco Furlan 
esetutato © cre ascritti , di 
rocedente Editto 20. agosto 
4858, N. 10981, si redestiva per 
1° effettuazione dell’ asta stessa il 
giorno 46 pr. v. 
© 40 an 
avvertenze 


















questi B. Tribu 

bi della Città, e si 
volta per tre consecutive set 
mane nella Gazzatta Utile di 








serisca 








zia 
Dal R. Tribunale Prov, 
Padova, 19 ottobre 1855 





Pel Presidente in permesso 





EDITTO. 
Si notifica a Giuseppe Mene- 
glello negoziante di Venezia, as- 
sente d'ignota dimora, che la ditta 
Giussani Ghi ©, coll'av- 
vocato D' Angrio, produsse in suo 
confronto la petizione 9 ottobre 
pe. p, N22 
di pagamento entro tre 
a L. 546:27, in dipe 
cambiale: Milano 9 settembre 1858 
ed accessorii , € Che con odierno 
decreto, pari Numero, venne inti- 
mata all’ avvocato di questo foro 
dottor Marangoni, che si è desti- 
nalo în suo curatore ad actum, es- 
sendosi sulla medesima con decreto 
12 ottobre predetto fatto luogo al 
dowanda ed ordinato il pagamento, 
solto comminatoria dell'esecuzione 
cambiara. 

Incomberà quindi ad esso Me- 
neghelio di far giungere al depu- 
tatogli curatore în tempo utile o- 
gni creduta eccezione, oppure sce- 
gliere e partecipare al Tribunale 
altro procuratore, mentre in difet- 
to dovrà ascrivere a sè medesimo 
le conseguenze della propria ina- 
rione. 






















Ata Uftizile a cura. della Spedi- 





Dall'L R. Tribunale Comm. 


Venezia, 19 novembre 1858. 
li Presidente 
De Scorant 








delle Finanze in Padov 


dottor 
Ad getto che in di 
possà l' Ufficio: stesso procedere 
ala esazione di una partita tassale 
di a. LL 83:89 sopra iscrizione 
ipotecaria da esso duvuta. 

Sarà quindi dovere di esso 


coll’ elettogli curatore onde poterlo 
fornire di tutte quelle istruzioni 
che utili si manifestassero al pro 
prio interesse, altrimenti dovrà at- 
tribuire a sè sesso le conseguenze 
della sua inazione 

sarà aflsso nell’ 
uesto Tribunale e nei 
, ed inserito per tre 











Uffiziale di Venezia. 
Dall’ LR. Tribunale Prov., 
Treviso, 3 novembre 1858 

Ul Presidente 
Co. Eocueui 


EDITTO. 

Si fa noto che nei 24 dicem- 

dre p. v. dalle ore 40 ant. alle 2 
pom. si terrà in questa sala Pre 
toriale il quarto esperimento d'a- 
sta dei leni solto descritti esecu- 
tati da Franossco Orter di Udine, 
o fronto di Leonardo Teja di 











state Lotto pe 
do descritte nei 
26 marzo 1856 N 

IL Nessuno pitrà farsi obla- 
tore all'asta senza il previo depo- 
sito del decimo del vaiore di sti- 
ma del relativo Lotto. 

ML 1 beni a questo esperi» 
rimento saranno venduti a qualun- 


10, 





3. Prati 


Serinzî, Dir. 
di pert. 8-4 


que prezzo. 
IV. Entro 40 giorni dalla 4. Arat 
delibera dovrà il deliberatario de | Degli Alti, ne 











N prese 
liti luoghi, © 
te nella Gazi 









te, atilitato. se deliberatario. 
tenersi il prezzo fiao alla gradua- 
toria per imputario nel pro, 

credito a senso della medesim 








nezia 
Dall’ Imp. 














fino aila concorrenza. Spilimbergo, 7 novembre 1858. | graduati. 

VI Le realità verranno ven- LR. Dirigente SPPVI La vendita dei odi avrà 
due senza alcuna. responsabilità Pisenti luogo nello stato în cui si trova- 
dell'esecutante, nello sato e_gra- Rarkaro Cane. | no al momento della delibera. 
do în cui s'attrovano descnite nie; VIL Soranno a carico del 
nell’ operazione di stima 26 marzo | N. 13900. 3. pubbl | deliberatario le spese esecutive 

comunicazione | 1856 N. 2867 ed ogni spesa in EDITTO. dall'atto di pignoramento in pri, 
rente e conseguente alla delibera, L'Imp. Reg. Tribunale Pro- | come pure l'imposta per il trasfe= 


come ogni peso gravante le_rea- 
lità subastate staranno a carico del 
deliberatario. 

VIL Mancando questi all’ a- 
dempimento anche porziale delle 
condizioni d'asta gù immobili od 
immobile rispettivamente deliberati 
saranno rivenduti a di lui rischio 
e pericolo e tecuto egli inoltre al 
pieno, soddistacimeni 

VIlL Oltre all'esccutante co- 


camente not 








vendita del 

che sarà deliberato sotto le seguenti 
Condizioni 

1 L'asta sarà aperta sul da 





nella Gazzetta 










Stimata a. Lo 


lo nelle pertiuenze d' | sito. Per altro il deliberatario a- 
Istrago, detto Tizzas , in mappa | vrà facoltà di ritenere il prezzo 
fino all'esito della graduatoria pa- 


cens. di Spilimbergo al N. 1640, 


L 2:77. Stimata a. L. 27 


vincile in Padova rende. pubbli 
e 23 dicembre 4858 e 13 


guiranno nella 











cata al N. 728 A, | libera dovrà 11 deliberatario  ver- 








i. pert. — centesi= | sare ne giudiziali depositi il prez- 
a di L 10:60, [o di deliera n° edettive "L 
60. austr. imputandovi il fatto. dep 












colla reodita di a. | gando gl' interessi del 5 per 100 
in rate semestrali anticipate e da 
depositarsi iu questi Giudiziali de- 


posit. 





lorio con_mori, detto 
He pertinenze di Va 











itare îì prezzo in moneta a |cile, ed in mappa di Lestans de V. Il possesso di diritto e 
so legale, imputandovi il: fatto o ai N, 4822 1960, di pert. | di fatta "intenderà trasfuso nell 
deposito a L 3:82 Stima: | acquirente dal giorno de 
V. Dal previo deposito © sup- 207: 14 tera, ed il decreto di a da 





le sarà alfsso ai so- | zio 
pd ins et tre vol 
metta Uffiziale di Vo 


sarà rilasciato soltanto do- 
po la gradustoria ed in seguito 
alla prova di avere per intero de- 
positato il prezzo od erogato a 
pogamento dei creditori utilmente 











Reg. Pretura, 











rimento di proprietà od ogni altra 
relativa alla delibera ed alla ven- 
dita, e dovranno essere soddi- 
sfatte entro giorni 8 da quello 
della delibera al procuratore della 

conto prezzo, e 

o saranno 
arretrate fino 


lo come nei giorni 16 





alle ore 40 ant., se- 
residenza dello 













stabile sottodeseritto, 


VIlL L' esectante sarà è 
sente da ogni obbligo di ga 























chia, 
co N. 537, censito. nei 


todi consorti Pin 





Pel Presi 





seppe Frezza di Treviso, che Pie- 
tro Gardani di V 

vocato Ferro, la prodotto a que 
sto LR. Trilunale Provinciale la 
petizione 24 ottobre corr, 
7, in punto 

i 4 
va Monico-Frezza , di a. Lire 
634 : 74, a saldo son 

ni di sapone a tuito g 
giorno della delibera. oltre agi. " 






per non. essere 
inzia | sua dimora, gli fu deputato in cu- 





















a sò medesimo le conseguenze della 
sua inerzia. 

S'inserisca per tre volte co 
e nella Gazzetta Ufizile di 
lezia, in quest' Albo e ne' 
liti luoghi 

Dall' 1. R, Tribunale Prov. 

Treviso, 25 ottobre 1858. 

N Presidente 


ora vicolo Pedrocchi, 











Co. Eccher 
Caneva, Dr 
N. 5669 a pull 
e © tramontai EDITTO, 





Si notifiea a Luigi fu 
mo Pividori, detto © 
Sedilis, assente d' ignota dinor 
che Davide qu Giacomo P' 
detto Cantarei, di Sodilis, px 
in confronto suo e d n 
la petizione odierna a 
nero, in punto form 
divisione e co 


Domenico Etro, 
ponente 


pubblica è 





Dall'IL R. Tribunale Prov. 
Padova, 22 ottobre 1858. 
permesso 














Canev 
Zambelli, Dir. 





EDITTO. 


ica all’ assente Giu- 


e che gli venne deputato 
tore questo sig. avsocrto dr Pi 
Cojaniz , ossendosi pel condi 
torio prefissa udienza pel 6% 
18 dicembre 1858, ore 9 10 
berà. per tanto ad 6 
vento entro | Luigi Pividori, di lar eunetr 
1 con Mad- | deputatogii curatore in tem 
ogni creduta eccei 
scegliere e partorip 
aitro procuratore, mentre al 
dovrà ascrivere a si medest 
conseguenze della propria 120 
Ea il presente si al 








ia , coll av- 













umero Tuo 











agli interessì è spese, e che a 
noto il lugo di 




















me all'articolo quinto saranno esenti | to di stima di a. L. 11240. li r ù 
per la vendita giudiziale, lib vesto avvocato dr Salsa, | luoghi soliti e 5'inserica 
dal reio deposito e dal pogs- |" "IL Nessuno, peggure la es | però 2 ogni ofbret di gra | di lu trio è spese onde | vale meta Gant 
Li sento del prezzo giusta i patti | cutante, potrà farsi obiatore senza | il possessore, e la libertà dello possa proseguirsi ‘a norma Dall' LR. Pretura». 
Caneva. secondo e quarto nonchè gli altri | il previo deposito di a. L. 1124, | stalle mediante ispezione de' cer- | del vigente Giud. Reg., e pronun- Tarcento, 19 ottobre 185° 
creditori inseriti, i quali al caso | in effettive Lire austr, che potrà | titcati censuari: ed iptecari e de one, 10 R. Aggiunto Dirigente 
di delibera duvianto depositare in | però essere efetuo anche in Ub> {gi alti documenti uniti alli Viene quindi esso Giuseppe 
seguito alla gradustoria passata in | bigazioni del Prestito nazionale al | za per l'asta esistente agli atti. | Frezza eccitato. a comparire per- 
2 pubbl. | giudicato, od" a convenzione fra le | corso di Borsa fissato nella Gaz- IX. Mancando il delberata- | sonalmente a quest’ Ania Verlile 
parti la differenza tra l loro cne- | zetta precedente al giorno destina- | rio al pagamento dell'intero prez= | nell' indetto giorno 46 dicembre sr 
dito liquido ed il maggiore prezzo | to per l'asta. 20 perderà il fatto deposito © se- | p. v., alle ore 9 antim, ovvero 2 
offerto. UIL AI primo e secondo in- | guirà il reincanto dello stalile a | far avere al deputatogli. curatore 
Deserizione degli stabili canto sarà accordata la delibera al | tuito di iui rischio © danno. le necessarie istruzioni e docu- 
da subastarsi. maggior offerente, purchè la efferta X. ll deliberatario nop po ; 
4. Casa d'alitazione con pic- | sia eguale © supeiore all stima AL | trà ltedere ÎlVecreto di aggilita. | ——— __————— 7 


colo orlo castrutta da muovo, sita 
in Spilimbergo, in mappa ai N. 


terzo incanto, adempinte le pre- 
orizioni del & 140 del Cimdi 


Zine în proprietà, nè l'immissio- 
ne in possesso, <e mon dep che 
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i 




































































( Segue il Supplimento N.65) 











rameri 
na, 
er 4 
La: 
tano 
in Mili 
detta 7 
ni, osi 
“i 
rappre 
di 
celeri 
no, osi 








ckenbe 
gegno 





parbab 
zione 
a lung 
do 0 d 

50, 





rame 
vantagi 
manici 

5I 
ne d'u 
costune 
magki 








d'una | 
tegole è 
1868, pi 

si. 
Ad Edi 
militari, 
(già pri 
il tarlo 





ne d'un 

maggio 
38. 

glior 








\ 
na, nigi 
agusciare 
il 31 ma 
GIA 
te a Tre 
seccare | 
greto, 
62.1 
Direzione 
lo Stato 
poni per 
delle Ari 
oslensibi 
634 
migi.or 
mente ju 








timone | 
tomatico 


dygi 
sto Î85, 
Ad A 
Vieona, i 
poste a 
ponus Tal 
da aprirs 
basso i 
restivo | 
25 agosto 





LA 
nel telato 
stensibi) 

2, A] 
ro le stuli 





lio di Ma 
mobili per 
lare è rici 
greto, 

DIVI 
porte che 
Is 










acvmno È 
purificazio 
per 3 aut 
di Ad 
carbone a 
mnaggio IS 
Ad 
del conci 
segreto. 
SA G 
Tainerale | 
9 Ad 
SÌ csì 
gio 185 
ORI 
macchine ; 
stensibi 
HA 
«d'una m 
anno, vste 
IRA 
ta Keamme 
lar chiodi; 
13. A° 
Venzione di 
astucci per 
4! 2 anno, 

















to lf 
per la 
Sibie 
#50 | 
palo (per i 
il cora» 
16,4 S 











ppliche a tem- 
neuti, ossertano 
ne ' strade, la 
npresi 300 pos 


le; Villafranca, 
}, Rossi. 








re, 
no, la SO 
TICA, ot- 
iva alla fama 
li signori Con- 
in errore, fa 
etaria della 
ILE Da 
monte. Pulli 
conosciuto e 
iti di ferro, 
genuino ogui 
bone di Val- 
ini della So- 


1256 





convenienti. 
si consegna 
sul carro 

lì Venezia, 
è il signor 
Calle delia 





853 


HE 


nua a man- 
usato, nei 

le) 9 p.U% a 
bbrica. 
mpre pres 





SI 
b la Chie 





i due Saloni e 
) Canal Grau= 
ate. 

Ie Veste, Nu- 


1252 
LA. 
1709-2180. Hi @ 
3310, 991, 
glio studio dei 
ani, In Calle 


pio da 402 100 
rivolgersi ser 











tun altro, od 
dichiarazioni ehe 
ti al suo inte 
dovrà attribuire 
conseguenze della 





per tre volte cone 
zzetta Uffiziale di 
' Albo e ne' so- 


ribunale Prov. 
ottobre 4858. 
idente 

NELL 
Caneva, Dir. 





2 pubbl. 


To. 
Luigi fu Giaco= 





Sedilis, 
e d'ali consorti 
na a questo Nu- 
brmazione d'ass 
pua della sostanza 
fam Pietro Pivi- 
ividori fu Matti 


far giungere al 
e in tempo uti 
oppure di 








ATTI UFFIZIALI 


Elenco dei Privilejii conferiti , prolungati, ceduti 
ed estinti, stati registrati dall'I. R. Archivio dei 
Privilegii nel mese di maggio 1858 

PaiviLeGu CONFERITI 
{Continvazione — Y. fl Supplimento precedente. } 
42. Ad Adolfo Hetses, a Pest, invenzione € miglis- 
ramento nella preduziene d'una polvere da lava gx 
na, pulir mobili ed altri oggetti; il 25 maggio 1858, 
per anni, segreto. 
Ad 









i, tueccanito, Giovanni Brey- 

Cimaroii è Paolo marchese Rescai 
ina automatica, così 

il 25 maggio 1858, per 5 











‘ii. A Pieiro Autonio Brussant, ingegnere a Parigi, 
rappresentato va Giorgio Marki, a Vienna, invenzione 
(PI apparato con quadrante ed indice per bilanaie 

eri è 4 poute bilico, il 23 maggio 1859, per 1 ane 
no, ostensibil. 

‘5. A Leopoldo Alessandro Griff, dottore in medi= 
cina, oculista € denti»ta, invenzione d'un cosmo 
per Îa bocca, così detto Hematin=Mundicasser 5. il Ig 
Maggio 188, per 2 anni, ostensibile. 

4. A Samuele Kirausa, negozianie, e a G. R. 
chenbcher, contabile a Pest, invenzione dun cor- 
gegno che serve a prendere’ le misure per Marc, 
scarpe da donua ; il 50 maggio 1549: TE Piet 
grelò: 

47. A Giovanni Telesto , a Torino, rappresentato 
da Giovonvi Murmann , agente a Vienna . ‘Invenzione 
d'una macchina a movimento rotatorio per la provi 
zione dei turaccioli; il 30 maggio 18580 per dan 
ostensibile 3 

48. Ad Edmondo Pester, a Valenciennes, in Fran- 
cia, rappreseatalo da Antonio Martin, custode ti bic 
Quiteca, all sthuto politecnico, in Vienna, Invenzione i 
d'un processo per rinforzare lo spirito di vino ed al- i 
tri Nudi cont-nenti alcool, adoperando sostanze igto= È 
metiche, ©, particolarmenie, soluzioni concentrate ii 

varbonico ; il 30 maggio 1858, per 1 anno: 
ostensibile. 


9. A Carlo 
fabbrie 






























Leidenfrost, comproprietario d'una | 
produzione dello zucchero di barba: | 
 lavenzione di preparare la pasta di | 
riesce superflua la secre- | 
zione a fuoco, è la pasta medesima può conservarsi ) 
a iungo senza verun detrimento, anche tn iotato unt 
do 0 asciutto ; il i) maggio 1858, per 5 anni, segreto. 

50. A_Fr mute, fabbro-ferraio, migtio- $ 
ramento delle forbici da potare le viti, ia seguito a 
vantagg'ose modificazioni delle molle applicate ni due 
manici; il 30 maggio 1858, per 1 anno, ostensibile. 

SI. A Teodoro Bosch, bersaio, a Vienna, invenzi 
ne d'un baule (da viaggio), che, a seconda delle cir: 
costinze, può essere ingrandito od impieciolito ; Îl 29 
raggio I858, per | anno, segreto, 

Ad Antonio Richter, oriuolaio a Vienna, inven 
una macchina da fare, colla massima unifor= 
«ent delle ruote per gli orologi da tasca ; il 
1558, per | anno, ostensibile. 

53. A Giuseppe Pietsch, laltoniere, a Vienna, in- 
venzione d' un uovo genere di Dasto 
seggio , € di frustiui (da cavalcare) con esca 
per uccendére' il sigaro ; il 3 maggio 1868, per 1 an 
uo, segreto, 















































Schumann, commerciante a Luo- 
di mationi bianchi, e del modo di 
10 868, per ire anni, segreto. 

35. A Giuseppe Jùuner, possidente € proprietario 
l'una fornace da mattoni, Invenzione nel modo di far 
tegole en altro materiale da coprir tetti; il 29 meggio 
1868, per | anno, ostensibile. 

56. A Maurizio ‘Topoanski, ingegnere a Buda, e 
ad Edoardo Penecke . aggiunto di approvigionamenti 
miniari, a Szegedin, miglioramento del loro congegno 
(gia privilegiato) da nettare il grano e distraggerne 
Îl'tarlo ; il 29 maggio 1858, per 1 anno, segreto. 

57. A Gius ehliehtinger, a Vienna, invenzio- 
ne d'una sostanza per la vistruzione dei eimici ; il 30 
Maggio 1808, per 1 dano, segreto. 

58. A Francesco Podany, falegname a Vienna, mi- 
glioramento nella fabbricazione deile intarsiature, per 
cui si ottiene un lavoro più elegante, più variato. più 
durevole, e con ogni gradazione di colori ; il 31 mag- 
gio 1 per | anno, segreto. 
ina, agente a Greco, nella Provin- 
‘migloramento ne) cungegno delle ruo- 

ta Ja sua macchina da seminare , gia 
privilegiata 1° novembre 1867; il 31 maggio 1859, per 
l'anno, ostensibil. ; 

).. Ad Augusto Lenz, direttore di fabbrica a Vier 
na, iniglioramento tel modo di fare le macchiue 
agusciare e netta:e il riso, il frumento ed altri grani ; 
il'31 maggio 1858, per 2 aoni, ostensibie 

61, A Domenico Tommaso Larcher, commercian- 
te a ‘retto, Invenzione d'un nuovo metodo per di 
seccare la torba; Îl 31 maggio 1858, per 2 anni, se: 

reto 

#2. A Federico schnirah, Ispettore in capo della 
Direzione centrale per le costruzioni delle ferrorte del» 
lo stato a Vienna, invenzione d'un nuovo sistema di 
ponti pensili, tinto per locomotive quanto per rotabili 
trade ordivarie ; il 31 maggio 1858, per 3 anni, 
ostensibite { 

63. Augusto Leoz, direttore di fabbrica, a Vienna, 
migioramen'o nella fabbricazione dei letti [particolar 
mente per invalidi e ammalati}, per cui vi si gode 
maggior comod.ta ; il 31 maggio 1868, per 2 i, seo! 

relo 

#"""G4, Ad Adolto Kux, ingegnere e cointeressato in È 
una fabbrica di macchine, invenzione d'un particolar 
timone per macchine a vspore, così detto timone su- 
tomatico ; il 31 maggio 1598, per 1 anno, segrei 



















































rado I 
junta all'elenco del privilegit del mese d'ago- | 
/, rubrica A, 

Ad Aotenio Pio di Rigel, architetto e ingegnere a 
Vieona, invenzione d'un nuovo sistema di doppie s" | 





A 
do Ì 


oppia iuvetriata (giusta il qual sistema si 
ponuo fabbricare 1* doppie imposte franco-tedesche , 
da aprirsi orizcoutalineate , € Je anglo-ledesche , dal 
basso in alto), e di fare imposte semplici in guisa che 
restivo | servigi d'imposta d'estate e d' iuverno ; il 
5 agosto 1857, per | anuo, ostensibile. 


PRIVILEGI PROLUNGATI. 


1. Ad Enrico Seufert, miglioramento delia spuola 
nel telaio da nastri; il 29 aprile 1856, al 3 anno, 0- 


‘0 Mèray, invenzione nel modo di fa- 
partie olarmeoi quelle di cocci ; del 4 mag- 
gio 1856, al 3, 4 e 5 anno, segreto. È 

3. A Massimiliano di Mannstein, trasmesso a Giu- 
lio di Mannstein; invenztone nel modo di fabbricar 
mobili per c ii si ponno facilmente scomporre, imbal- 
lare è ricomporre ; ii 20 maggio 1557, per 2 anni, se- 
greto, 

i. Ad Antonio Irschik, invenzione di tinestre e di 
porte che ponno chiuderai ermeticamente, il 21 aprile 
1856. per 4 aani, ostensibile. N x 
Za Cipriano Maria Tesste tr Motay e ac feniia 
Giacomo Fontai'e, invenzione d'un processo 
purificazione del ferro neile foruaci ; il 29 aprile 1856, 
er 3 auni, segreto. c 
la 6. Ad go” Lendecke, juvenzione dei forni per il 
carbone animale. nelle fabbriche di gucchero; il 12 
mn 856, al 3, 4 e 5 anno, ostensibile. —* — 
Masio lsovanni fut, Javenzione nella produzione 
del concime auimale ; il 12 maggio 1806, per 3 anni, 
"65%; Giovaoni Urfus , invenzione d'un concime 
tuinerale ; del 13 maggio 1856, al 3 anno, segreto. , 

9 Ad Augusto Neuburger, scoperta d'un olio che 
si gicae da piante non per ancò utlizate ; del 31 mag- 
gio 1856, #4) 3 anno, segreto. 

10. À Pio Fink, miglioramento. del timone nelle 
macchine a vapore ; del 22 aprile 1857, aì 2 anno, 0- 
stensibile, ", > 

Il. A Nicola Pietro Giuseppe Lescure, invenzione 
d'una miechina per cannoni; del 22 aprile 1857, al 2 

inno. ostensibile. | 6a 

12. A Carlo Krammer e Francesca Scharinger, n: 
ta Krammer, invenzione d’ una macchina a mano da 
lar chiori; ilel 27 aprile 1857, al 2 anno, segreto. 

. A Giacomo Woracek e Roberto Schelzel. in- 
Yenzione di fare di gesso il così detto nocciuolo degli 
astucci per oggetti di bijouteries ; del 3 maggio 1807, 

2 anno, segreto. 


poste, a 












































lo per | ia; del 7 1857, al 2 anno, osten= 
di per la pancia; del 7 maggio 185 





i ppi da distilare € puriticare ; del 10 maggio 185° ai La spettabile Camera di commercio ed {agusui; 


e processi per purit 





iovanni Kranzellauer, invenzione d' un ciu- | comprendere l'istruz'one ; 





L'intervento alle lezioni del Corso serale, che 
si danno vel primo semestre soltanto, è libero a 
17. A bi Po 
poll cane Giovanni Krà!, invenzione d'un 
base di Tetra) del 19 
18. A Giov. Piol 





larmente per coloro, che inteodono di disenire 


1.° Di aver compiuto gli anni 15 di età; 
2* Di aver frequentato, con buon esito. 
meno il Corso di una Scuola reale inferioze, ed 
inoitre dovrà assoggeltarsi ad un esame intorno 


pet ogni lira di rendita 
soli 00, 4818 decina, 
vembre 1858 N. 31825 


ne dell’unto per rotabili: 
no, segreto. 





‘pollo Alessandro Griff i 
conservazione dei de 
Inno, seg 


venzione d' una 
fi ; dol 30 aprile 








Provincia in ragione 
di rendita censuaria 





, fivenzione e 
ione di Dilanele a ponte 
« al 678 anno, ostene 





alle sue cognizioni sull’ algebra, qurà pare attivata epr e pi mensa 
hi |. 22881 


1 
Ì 
È 


Vi sono accettate anche persone, che hanno (. inogotanenziale D. 
doi compiuto con buon successo il primo anno del © Le tlele cd iu 
di proteggerti contro n ate i Per corso biennale di una Scuola nautica. pentirai 
gh igirtiio ; Gli studenti di ahutica possono frequentare 
to cnrico Daniele Schmid. invenzione e mi- come studii liberi le lezioni di geografie! di. fx Koi 

geografia, di fis ,, sovrimposte 

accopneazione delle bilaneie (a pon- ca, di storia naturale, di disegno, di cillasran St rtità rt dele 

07 e dano, catorinosi del 22 dicem- di lingua italiana, tedesca ; francete es ennt se 











da cardare il panno: Tae superiore, i 
Y gslconible, TOR L'ammissione alla Scuola nautica è crati ci Frei Pie in detta rata l'ecazione di quei cari- 

A simo , miglioramento della sua mac- ia regni sat 1) e par 
ghioa da cardare il panno. gia privliegta i ta mar: tè, come pure è gratuita l'istruzione, l'o i imposti, © resi parzialmente noti dalle 





q singole Comuni, onde far fronte l’ impegni delle zioni al 
degli esami, ed ogni aree ione de loro studi. > prestito dll Sato stento tte Comi cl pin 
li quei giovadi, che hanno compiuto eon I contribuenti sono avvertiti di sodisfare in tempo utile 
Buon success. il Corso biennale di un' LR: Scuo- i rich ero atri ult i eo ale 
la di nautica, godono il privilegio di poter esso: $ Patetite 18. aprile 41816. 
re qualificati pel grado di tenenti © serivagi, do 1 yecsamenti, olrechè nelle Canse de rispettivi esttori 
po due soli anni di navigazione sopra bastimenti ‘@Mutai potranno esser fitti anco in gull del ricevitore pro- 
2 Vele quadre; mentre quelli, che studiano pres- inca! semprecà ciò abbia luogo per lo meno cinqu giorni 
tolo ci « Compagnia lo la carboni" 80 maestri privati, devono dimostrare re dia delli fta © siano mel dia 
tasione del combustibi erta e fatto per quattro anni una tale navigazione. 
(drago ta : e Da ultimo, sono destinati n beneficio degli 
0 gar0a, Eni seo'ari nautici, tre premii di lire austr. 400, 300 


te, èr.; del 1° maggio 1853, al 4 anno, ostersibi i 
27. Ad Enrico Temple, miglioramento degli appa- ® 200, da concedersi dietro le stabilite nemo 


bre 1854; del 18 marzo 1855, al 5, 627 

dee RSA; 1855, al 5, 6,7, 8 e 9 anno, 
jn2®, A! medesimo . miglioramento della sua mac- 

fhina da cardare :! panno, gia privilegiata Îl 13 vlto= 

Ù de 19 luglio 1855, al 59 anno, ostensibile 
vanni Giacomo ( 

gizio fu trasmess», per tutta l'estensione del Lombar= 

do-Veneto, ad una So Milano col ti- 


È 
ta 
i 


































2 a0n0, segreto, 
28. Ad Enrico Breto: 


Di 





derivazione è l'importo dei 
pe: la | rata dell'ano 
lira di rendita censuaria paga 


di questa città ne gli ha istituiti, col lodesolissi- 
mo intesdimento di cooperare alla prosperità del: 
la Scuola noutica , ed în commembrezione dell 
auspicata venuta ia Venezia di S. M. I. K. A. € 





invenzione di nuovi mezzi 
è è bonificare sorta d'a- 
cquavite e di ulcoi; del 29 maggio 1857, al 2 anno, 
ostensibile, 


















































falativo deposito. Essendovi offerte eguali scrito è verbali, la 
Stazione appaltante prosague la gara se l'cffrento per iscritio 
un suo rappressctante è pressnio. în caso dive so, come 







Radar miglio, sata Vial a agio ripartita 
lo ed il Comune ia proporzione del rispettivo dato 





14. La offrte scritto mancanti de' proscribi. documenti 0 
qenbenenti re‘trizioni e deviazioni dalla condizioni fscae 0 rie 
fareotesi ad offerta di altri aspiranti, si avvazno per peo av- 
veanie. 

49 La delibera defnitiva è riservata all'LL R. Prefettura 
veneta dalle finanze. 

13. La ziene dell'approvazione dela delibera se- 
Guirà ni domicilio eletto in Verona, è da quisto momento dee 
acrono gli obblighi del doieratri gista | capii pormi 

appalo. 

da particlare dovrà egi metterti in grado di assumere 
l'impresa, prestendo la preveritta cauzione d'pputo dcchà în 
difetto ri deposito d'asta divicna proprietà del' Eraro îl quae 
potrà pure esercitare ogui aluo diritto giusta i quideiti capi 
toli normali 

14, L'appaliatoro non sarà tecuio a pagare correspettivo 
quals asi agli sgenti ficapziari, nè a rosituire importi. di dae 
zio sopra gaceri miliari riesportati dalia cità 

Nel caso po d che (iblriche di liquidi spiriti situnio nella 
cità murata dì Varoia Lapesasiero cela produzione. dai 
quid materia fariuacee sojg.tte a dazio consumo muraio, sarà 
Abligeto l'appultatora di restitce ai Cabbrictori i: corripon- 

desio di consumo qarale è comuozie de lui percetto 
tulle ma'eio stessa, a cò nell'ioporto cha venicse di volta in 
volta deerminate dai’ I. R_Iotendanza di finanza e di «tt 
trare e.uno restituzione jo alti casi cho fossero ammessi 
dalla lacco. 

15. Resta libero al'I. R: Ammnizisiazione di permettere 
oduzione di grani noi Molini per la macina sen 

mento di dazio, verso l'obbigo ‘one al forese 
delle (rin: ritratta, sotto l'ossarvanta dele discipline da essa 
ribenuts « 

16, 




















caso di essntuai contestazioni il delbartario è 
a seguire il foro del I. R. Tribunale provi 
Seriona del 







a Comune per Comune o per Frazioni aventi particolari inte» ! VeTTanto eretti cme separati conteuit. Lo spase inerenti all agta 














29. A Sebastiano Schùtzesbach, invenvione d'un di 5. A. È R. l'Arciduca Governatore generale. rali e speciali di carie ed ai contestti. com I la 
[ È . LR. TA 7 dal cron iper: | presi quelli zer la stampa ei inwrzione 
Matti mey Per eatarre guechero ed dire soatime so- Dall, R. Direzione della Seu vente ose, den tamente TSO, er ati | del Aero mie Gart  Vata  Vtt, n cato 
sl recda, dalle pe è: re e bu estlusivo Jet rin. 
berose, dale frulia ec. a tie di preparare Nuidi spi- v e principale di nautica. $  DelPL K. Intendesza provinciale dele finanze, 
Fitosi, ec.: del 3 maggio 1853, al 6 anno, segreto. ‘enezia, 1° novembre 1858, Verona, 47 novembre 1858. 
Gil Erancesco Mauezka trasmesso per meta = provvisorio L. A. Pannavicini. Part LL R. Consigiaro Latendent, 
biuliv e ugberger ). invenzione di apparat n 
RIT ANNI e molicazioni; del 23 giugno I8I7: di He gg Ls Li Doti. ALvencua, Aggiunto. 
DI SICA ce Lame an FER CITI NI YI 
ista sotita e ‘ole (così detta no indurito), ni li 
Der farne utensili, mobili, oggetti artisiti. ornamenti, dio pirrocebialo dei Su:ti Filippo e Giucomo di Coriano in Co- 





ec.; dell'11 giugno 1856, al 3 anno, segreto, 

32 A Petro Hugon, invenzione e miglioramento 
nei congegni che servono a comprimere e dirigere il 
825 illuminante ; dell’$ luglio 1856, sl 3 anno, segreto. 








n dell approvazione. Saper 


aiene della caseita sita in quasto cità in parrecchia di S, 
Pisro di Cistolo, Circondario di Csiln dl» Arcore, Reza» Ni 
coli al civico N. 621 rag. 1012-10 2, # coerenziata dal 





10 antim. rela levità dei Mss sol siria i 
du‘anto in Agordo sia pronunziata conto l'igroto la coofanna: 



















. A Francesco Antonio Slowaczek € Adalberto n È 

= t ! pagamento di L. 158:75 di muita comminata da- | N. 3631 della mora 4 una Congnre lo, 
cche; ennio fa cia da pel pi rit © I dat Bo de RSU mer i oe in Co 
grano dei 5 maggio ‘456, al l'eseriro dola caccia in tempo dalle legri rietto, è getto Jo seguenti cosdizioni nommai, stzbiite îu generale 
AA ar Pi 2 Ala confisca dell'areh burio, protestato la sprso, è con ! per la vendia al'ara de seni dello Stato, con avvertenm, 


serva dollo pens maggicri. pel cato di recilività, quando egli 
venisse una volta scoperto: 

Ipnota essendo l' 
to a tutto mo carico 


che ai seneiteran:o ance offrte in iscrito. purchè siero sti 
x late in eoria rnzita della competente marca da bolo, e sione 
tia dimora de esesitore fu nomina» | protette a protocelio di quest' L. E. luttsdenza sine sl oro 
12 mer dane de Goro è diumbre ses 
4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato resolatore o 
La petizione suddetta. { prevzo fiscale di fiorini 306 soldi 60 della nuova valuta 
Resta pertinto col presente Edtto, che avrà forza di re- ! Stracs. buttar 
a riassumere, registrare è pubblicare indirizzi e avt=_ 60are intizizione, eccita il caciiore suddetio a compari 2 Ogni offerta dovrà sesere cautati col decimo del prezzo 
; del 10 maggio 1857, al'2 anno. ostensitile | Miedol verbale dala. Pretora sma Del giorno 18 gennaio | di gri‘a madizte deposno fn datare a. tar stavo dd i reg 
din igotzio Schoifer e Maria Baader, iavenzio- ! 199 ore 9 antm. cole avvertenze portate dai $$ 20 è 25 | di ‘patto custa questo ultime dichiarato ssenti da ogoi 
Po diua migliorato processo per estrarre il sugo dal- | 4M Giu'isiarie Regolamento è diffido cie nea campirento, o | veda asgcag inte s:condo il prezzo di Borsa delle gior- 
l'asperola, © farne un profi POsciuio COI nome ‘ BeR nemiaeade alto precemtere che lo dilnde serà icogo | net. depotd esasioni dana’ srttne. i anta 
di « essenza d'asperola e di acqua creola +: del 10 Gradino in contento del osmivato prosuiore. sig avvcito si tratter= 
! Vento eratario, dl quale le dovrà suneota: 
Dall R Prete Usbano; Bolo», 38 otobre 4858 | re ia eso dell consoguioni. lena Soagire Sdi 
Il Consigl. dirigente, F. BORTOLAN | Seguono le rimanenti condizioni ) 
six wine Dall'I. R. latendenza provinciale della Gnanze, 


mento a guisa di pi 
anno, osiensibi 
. A-Giuseppe Kernreiter . 





init , erorei enuone d'una so- 
stanza grigia da colorire : 9 Ki 57, al 2 Ni 
stanza. grigi el O maggio 1837, 21288 ga trippa e dldico seregno Nenni i 








36. A Leopo'do Koppel, d'un conge- 
gno, così dello « indicatore * è che serve 





























ne e della lana ; det 13 maggio 














segre 3 È 
di N 1384 AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb) Venezia, 6 ovanire 1858. 
ille Manzi, invenzione di fabbricar car- ni a Mi n si 
ta con sostanze vegetali senza il sussidio degli strac= Crt ire gi conte lore preso (ERRE | L'IR. Conigli Profatora lmevinto, P. Gnaasi 
ci; del 3 magzio ISS, al 5 anno, segreto. Passi taria di Lido, evls ciasse XI di diete @ l'romuo L'LR. Commissario O. Nob. Bibo. 





for. 420 valuta sustie, choo al 
leggo e l'ob iz9 di prestare ves ci 
un'anno di sol 


DEI) 





0 A Massimiliano Evrard (trasmesso a Felice De- = 
bayuin), invenzione d'una macchina per convertire in 
una minsa solida il tritume di carbon fossile , coke, 
carbone di legno, @ di aliri combustibili; del 3 mago 
gio 1857, al 2 auno, ostensibile. 

Ad Alb.rio Rest, invenzione d'un fornello a 
lie serve a cuocere è scaldare: del 20° maggio 
7, al 2 anto, estensibile. 





cicne dall'importo di 





N. 15891 AVVISO D'ASTA (2 abb.) 

ln esenzien? ad ossoquato Dspaccio del'indit: LR 
Prottiora dele finzoza 13 corrente N° PULIO 287, si dere 
pracedera a muova sota pel rippali» del Daro macira che sarà 
erigiblo pula ott eriusa di Verona. durenve il periodo di 
k ine oa seusctà articoo 19 

12. A Carlo Lorenzo Marechal e ip. ; invenzio= hinpeg.ti Soacziiri, ‘a Via dell’ Autori ta, a norma dei core rrenti pertanto sì porta a putb'ica n 
ne d'un processo per_io id acqua forte SU ves | pd edi erro da dente TE E oe tizia che noi gierao 9 dicembre 1859 noi locali d' Ufficio di 
tro sel 27 luglio 1857, al 2 anno, segreto uao dle Bra VA qusta I È loteciecra srovindale col‘ finenre stuata a S. 

s3, A oregorio Russo, Invenzione di produrre una j "Dia Presidacna detl LR Proetare vessta di fina», — | Pero Maggie sl oivos Ro r0ra di n pronta 
forza motrice, mediante l’evaporazione e condensazio Spe pitt, . "| merto d'anta sotto te seruesti conditiosi 
ne del mercurio ; del 10 maggio 1855, al 2 anno, 0= | ho ” 4. L'appalto serà. jeimepio col giorro rico del 
stensibile | ESRNn VO 2° mesa. in cai sarà iatimatà dl deliberaurio 
#4 A Giovanni Preshel (trasmesso a Teresa Pres- | N 36370. one della di 








si servigi prestati, della 
n cava ne, cel indicazione inotre se rd 
MA n parectet ni tnvno con alcun 

































AVVISO D'ASTA. 


sven 









(8* pubb.) 
Hai Ulfeo di quanta È Riuasdoosa sto 18 patria 





hel), invenzione d'un cosmetico, così detto calicré= ampi 
me il quale serve a pulire la pelle; det 10 maggio { di S. Salvatore Corsoniurio «i S. Bartolomeo al eines N 645 prare nel contratto, 
1857, al 2 anno, segre sarà iwauta pabbica aea noi viorvi 30 nov mbre, 4.987 | niro 4861 





( Sarà continuato. ) dicambre pi v. per l'affitianza degli stabili sottodeseritti setto 


l' ossarvanza dere seguanii ccdizioni 





2 Il dato Bscele pel canone an'uò e mr'emivo fa dazio 











—— rr È \ e comunale viece etbilto ix Sor nî 106,800 dela no- 
4. L'asta sarà aperta dila ore 10. enter 2 ‘ata austriaca, dei quali forini 401810 per dzio era- 

(3. pubb.) ‘| perse. su dato rigore o prezzo fs-l, monchà peri ires” | vio e foci d986 por Sonlo Cono 
A eniNciPALE DI Nautica IN venazia | Si desorritilo come dalla s toposta Tata. con ‘svveriace 3. L'impresa sarà rozolata io basa. del presenta Avviso 





che si accettorinno anche oferte in iscritto, nel quil caso qu 
st, fispito a cadsuo immobile, dovranao  esers proiott al 
protecoo di questa IL R. In'endenza vino all ore 12 meri. 
del gior-o pi È asperivento. 

2 aspirato all'asta covà ‘iehiarre il propriv 40- 
autre è ‘az one dell'asta sea i decimo dl 


d'asta, dei capitoli normali d'appato, dela taria. del dario 
erariale rella muova valita anstrisca culb'icata colla Notidea- 
sione dell’ L R. Prefettura delle finaora in Venazin 15 ctto 
bre corr. anno N_24930-2585 e della tariff. del dario aidi- 
feaia doll’ R. Lugoturenza veneta col 
33700. 
glì atti anzidetti son fin d'ora ostensibili a chisn- 
gue presso i rtl di queta L R_lcimiena, 





A S. Giovanni Laterano. 


AVVISO. 
In esecuzione delle ossequiate superiori pre 
si porta a pubblica conoscenza che FI. | 
R. Scuola di nautica di questa regia cillà venne |" *°"e MSA dii d'asta da osi riportato nale pv 
aperti nei giorno 3 del corrente novembre, e che | ini Gue) ce eno ‘ava da ni riportato ale prece 
rno ebbe principio l'ammissione per la | “Dall. R. Istandosa provincia: delle fianze, 
nazione. Venegn, %) otube 1858. 
Questo Scuola, che ora è completa, e che | L'L R Consgl di Prfitre Intendo 
provvere all'istruzione dell» varie classi di o- e de Seppi 
in e, *pdentemente all' att |P lì stabili tarsi 
mento della mariti attrice teresse | cf 33 ee di Gta preti di 8 pv 
reg È , ire. S Frincesco di P. arage. N. 1068, civico 664 An 
braccia i s:guenti quattro corsi, cioè: nu pigioce fer. 50, deroni dar SL Deviant dotato 
a) Un corvo biennale per l'istruzione teo- | 13590 ner ferie 88 
Fiew-pratica dei teuenti o serivani, e dei capitani | —2 Beta noi Set di S Pa, pr. S. Sivetro Riuto | Varena avanti le cre 18 mendiaro dl pento (9 itato 
di luogo corso; Ta TA 4, 0, BS. Arm piiona for 50, devocito fi. 5, | SATA corredate da co fesso di coma suscencoato « da un do 
6) Un corso semestrale per l'insegoamento | Deesrrenza di 4° f'ibiaio 1850 è 31 gennaio INGE comen'o che provi nell’ offerenta la capacità di oboligarsi. 
prutico dei capitani di Jungo corso, e particolar- 


3. B itaga nel medesimo sestiere e parrocchia, Call: ela Si- 6. Ogni 0 ssore atssa è sotostrita dallo 
mente pei direttori di bastimenti a grande cabot- | ®"à. 3! &*. N. 299, aover. 107. Annta pigiese Sorini 35, f steso offrerte, in carta con bollo da surt-. soli 50° 0 del 
faggio ; f 


Decorresra da 1.°marzo 1891 teguante tenore: 
€) Un corso serale a favore dei padroni di 


3, e Il antesertto (ncme, cogueme e paternità) domiciliato 

4. Cosa ne! cestiere di D'rso*ur», parroccha di S. Musta fin Provinta di offre e si oboliga di asumore 
pieculo cabottaggio, e dei nocchieri o nostromi, e 
d) Un corso annuale per l'istruzione teo- 


del Canniae, Cireond 8 Ma ghorita, al civ. N. 3944, ana;r. f l'appalto del desio macina di Verona, corrispondesdo annuo 
pl br prin for. 50, rn fior. 5. Deccrrenra da 4° | canone di Morini ( Sei n mat s ai na) e conbzion. 
; Ata n jo 1859 2 31 ge x al Avviso d'asta del R luerdemza provincie 
rico-pratica dei costruttori di navi x DIL pote £000 Gute aim cip: | De arr Fara dPR Lordo, pic 
Vaggl seeivesigir gros rese agrironesilii LITI PE pe ion lei 1 A Crasa di Éoanza 
ne del primo anno del Corso biennale, bisogna noi giorno 1° dieembre: quell N 3 grorno 2 diwm- fin . . e cortficato della sua eti maggiorinoe » Oltre a ciò 
dimostrare na Bre; è quello al N. 4 nel giorno 7 dello stesso dicembre dovrà l'offerente indicare, presso chi elogga domiciio nola cità 
1° D'aver compiuto il 14° anno di età; 
2° Di possedere coguizioni di lingua italia- 
na, bastonti per comprendere l'istruzione, e 


fia di Verona peli effotti dell'asta. 
x Le offrta in iscritto non dovanco essere limitato da 
N. 37529. sisi 
3.° Di essere fornito di speditezza nell’ ese- 
cuzione delle prime quattro operazioni dell’ arit- 































Je non provi me 
ua delle II: RR. Cas e provincati di 
fin.nes di aver decositato presso la medesizza una scmma cor. 
risponderia :1 ecmo del dato Sscnle in denaro sonanta ed io 
sbblici accottit: cecondo le rispestive normali preseri- 


P_Gnassi 
Nob. Beato. 

















Le clforte in iscritto suggellste dovranno essero insincate 
al pretcenlio dell'IL R. Iutendenta previnciale di fnanra iu 

























































Sante mn proprio roporesota 
8. GU spira preso 








si 
Cainio deserto l'espa Siri ad eo d chi aeplunti, ma crnbeone invse l'as 
nare sotto riserva dell':ppro reca Gtazione delli di stu vst a pro 
pria cffrta indeterminatamente seosa riguardo si iti di tempo 
Il primo di questi requisiti sarà comprovato Ozni effersa porterà all esterno e 
coll'attestato di nascita, gli allri due mediante | suora mappa cei come cessario di Cast per l'appalto del Dizio macina ia Versra. » Chi la preseot: 
un esame. | EI pel pe. —.0 rendita cene. L. 21:12 potrà chiederne la ricevute. 
stia; È x gta circostazza però, ce trattasi di offta in iseritt, dere es 
anche quei giovani, i quali, non avendo percorso ‘ ,; res a cozsae rotza dhe gore espressa nell'eff ria stesso, e se tratlasi dioffarta 2 vocs, 
l'anno primo, hanno ciò non ostante l'età nor- “deve cca ichlrati al'aamanta mei protcalt Past: el ne 
male, e son» in gredo di dimostrare con un esa- 
| Non ostante questa riserva rimane obbliato persomai mme 
iche, che. e’ insegna d ‘oto avstrze», @ nos le | l eferento, se entro quarint: ctio ore lol inticariene dell'a 
ppi Sio Nilo studio” del Corso Mita d'Aveis 2 etti» i IL 2208 sno nti | preve de e n prc taice dl: 
semestrale, a cui si dà priscipio nel secondo se. Gatti DEzae 240, 58 e 248, fitta avvesticza che le cf Mogittimese 
ij n festa io iscrito dovr:nvo essere prodotto sino alle ore 12 ree- fire tanto a voce de iu iscrivi 
Di aver compiuto il 14° anno di età; rdiare dei 14 diembre suideno lì pretso fiscale, e la gara cominei»r 
2° Di sapere i’ italiano quanto basta per 
il 






AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. | cerrisp:rdente all: condizioni d'asta © 
metica. Bssati dal $ 862 del Cotes civile. 
‘ b indicazione: e Offerti 
Allo studio dell’anno secondo si ammettono | 359 DREI DI di eftivo par perazna da dichiara; qu 
men'o stess) che l'offerente si presenta. 
me di pessedere le necessarie cognizioni matem:- 
Garzeito Ulfziate di Vene: i 20, 23 è 29 dato { persnv prr cui offre, @ questa non accrtti pirsoral.cente 0 m:- 
mestre, si deve comprovare : 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanza, prima offerta verba migcora 


9. La Stazione appaliaste raccolto le offrte seriite, la di 


Venezia, 8 novembre 1858. 
LL R. Conigli di Prefittura Intendeste, F. Guinet 
#"L'LR Commisaerio, 0° Noh. Bedo. 

To 





3° Di avere una sufficiente speditezza delle 
quaitro operazioni dell'aritmetica in nu- 








vato er * x sa” pntari; e N 22736. vYISO. loro attendi. 
Per cern] ar anno mette SI Di aver sostenuto un biennio di naviga- nce dela iazioe 18 vi issa n Sisatcatco fa te di quote det so rit Pordoi 
IC Siad Mai fi'anmanto, 4 Ciuseppe For: zione. 3 dell'L R. Profttara delle fnanse com cui venne resa sota la ' tra verbale, queer’ nhime come di anse tale 0 si resitaisca 


i 
| 


mune di Albaredo Distretto gi Colegoa di assrito diritto pa- 
tonale del Osprate civle di Moptagnara nalie rappresentanze 
del defunto Grusseppe Gearari , s'iuvisano tutti quelli che pr 
tessero vaziar: Cinito attivo 0 passivo alla presentazione o no- 
nina del nuoro parrie>, ad insinvaro al protocollo di questa 
LR. Dil gasiono le l:rs pritsso corredata voi legni éotumuenti 
nel prreatorio tsrmino di 40 giorui dalla pubblicazione del pre= 
asta Elio cho ves all'uopo inseritto nella Gazzelta Uff 
ziale di Veoezia 
Tiascorso il deito termico senza cho alcuno 
proprie ecerzi«ai, 0 dirti, svrà iucgo Je nomina nell 
Solr nè si avrà per quasta volta riguardo ad ulterori re 
tni che verisaero dopo scorso il termino prednito, 0 
che n fre doit cantati. 
l LR. Delegazione provinciale, 
Verona. 10*n vele 1858, 
L'LR. Delegato prov. , Bar. DI Jonpis. 




























N. 1691 AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 
È da conferirsi il posto di controllore presso l'L R. Ri- 
toria prine pale di Fieiruio, e 

solo di for. 525 deli 















cauzione dell'imperto d'un tono di soldo. 

Gli aspiranti a cue.t> pato prasonteranno le loro istiusa 
rezolarmente di cu: ita col preva dell'età, condizione @ re- 
lizione, della buonr consotti morale, dei serm prestati, della 
apatia gresaro !a eougione, col indicazione inoltre 10 ed 
in quie graio dt affntà © parentele si trovino. con altano 
deg' imp uri perla vo dell'Autorità preposta, al 
PÒ rs, tutro il 6 siceuben 4858, al' LR. Intendeoza 
provinciale delle fisanze in Rovien, 

Dii'a Pres tel"L R Peofeitura veneta di fioacra, 
re 1858, 


| N° 37251. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA — (3° pubb, 

Ì In esecuzione ad o.sisuiato Dicreo 29 ottob e p. p. N. 
| 22296-4592 dull'e cola LR. Prefettura dele finte per 'e 
Provirce venete, sì rici a comun» rot cho nell’ Ufdcio di 
| quest’ I R. Inten'e za, sito n} Ci-conda:i» di S. Bartoiommeo 
al ‘ino N. 4645, si terrà pubblica asta i! 3 diombro p. v. 
| dale 0 0 10 artize». ale 3 pod. yer celiborare ai miglior of. 
| fsente sotto risrsa ‘ei’ apsrovaz cne S poro, lalienazio» 
re della casa si'a in ques a citià i: parrorcha ci SS. Govan- 
ni e Paol» Ramo terro ‘e Menti al eio N, 5332, 
Le 6751, a cosrentiata dal N. 46 sub 2 della tuova map 



































p? del comune cessu.rio di Castlo co'a superfio di pirtcbo 
—C9 è r adita censuaria di L. 27, so!0 

tin normali stabilte in gerecale per la vi 
boni dello Stio, con avvertenza, che si secutteran ‘0 anche of- 
festa in inerito"vurchà siepo si ate in avta muvti cela com: 
prtente marti di Nole, a sieno trodette a prtcco lo di quest’ 
1 R. latenderza siao al'e cre 42 meridiate do giorno 3 di- 
cerbre suddetto. 

4. L'esperimento dell'asta soguirà sul da'o regolatera 0 
presto fstal: di fo iti 4059) della suora caluta nustritea, 
guindi cn un sen ible ribsso via se fonto dl dot) fiale 
‘die L. 4000, sl quale si era sromuigeto | esperimento d' 
asts in relaricne il Avviso a stampa 14 settembre p. p. N. 
297192912. 








sejueoti condi- 
dit: all'asta dei 



















ia col decimo del prev» 
‘0 a volua trata, cd 
qre ta uldme diehieret» esenti da 
do, @ rigguagliate sesondo il prezon * Borsa della 
I depori i eruzionali casta svvarno su) momento re 
che vi riirerimno bili gara, minieo si trate 
tessà rotanio quello Ce! delibera in, il qr»'e lo di veà aumen: 
tare in senso della cor "biaza moggior: otte. 
(Seguono le rimanenti condizioni. ) 
Dall'L K. latendenta provincisio delle finanza, 
Vovezia, 4 vovamora 1858. 
| FIR Consigl di Prefettura Intendente, P 














AVVISI PRIVATI. 


N 4767. 1236 
LI R. Commissariato distrettuale di Latisona 
divisi 

Che a tutto il 15 dicembre p. v. resta aperto il 




















concorso gico-ostetrica nel 
Comu va annesso l'aonuo slipen= 
dio di 

ll Circondario delta Condotta è tutto in piano con 
buone strade carregginbili, avente una popolazione di 
anime N. 245 lle quali aventi diritto 





a gratuita assistenza. 
® condizioni poi alle quali è vincolato il servigio 
Condotta sono ostensibili presso questo K. Com- 
missariato. 
Latisana, il 4 novembre 1858, 
HR. Commissario, DA RE. 


nm 


N. 5267. Vil. avviso Di conconso. DO: 

Essendo tuttora vacanti i sottoindicati posti di naue- 
stro elementare , se ne dichiara aperto ll concorso a 
tutto fl 3 bre p. v. e gli aspiranti dovranno pro- 
durre entro detto termine al protocol'o di questo R, 
Commissariato le loro documenta'e istanze. 

Dall'I. B. Commissariato dis'rettuale; Montebellu- 
na, il 28 ottobre 1858. 

Il posto di maestro elementare nel Comune di 

l'asseguo annuo di for. 

‘Comune di Nervesa, maestro 























140. 

Nel Comune di Volpago, maestro elementare n 
la località della Scuola di Venegazzà, l'assegno annuo 
di fior. v. a. 140. 







































































































































































































































































































































































































































































































































fall golidento* delle rendite , e gli | N 4750 17 pubbl pedi > iis pera) 
Me a EDITTO. "| 4049‘ 4058. raposadin in mappa al N. 1705 
ATTI GIUDIZIARI. viì pubblici e privati. Per Colla deliberazione 29 otto- I beni de due primi Lotti so- | di pert. 40.18, rendita austr. L. 
Ù aegrani Pbbic e privati | lrn 4858, N. 7646, vemne iner- | no in ditta Medin co. Dataco obe- | 15:58, confina a levante vene 
altro l amministratore dea Mae | eta Maria Calderan di Giovanni | rato , massa concorsuale ammini | Chiesa di, Moimacco e. Pononi 
A ibi. | nero e 323 rosso, in mappa al N. | e casa del nitido valore di austr- le rendite © fili e supplte gli ag» | di Villanova, dall amministrazione | strata da Rova Giov, Fat a mezzodì Foramiti Edvige mari 
Iata to putdi (39 pert. 0:59, ren Ggavi per tutt l'amo redituaio | delle suoi sostanze per mania peb Qt del ero Lat, Min | ita Nus, Tavagaco, Taito 
LET i Cade | dita a. È 19:48, altra è mar- che all'epoca. della delibera: sarà e de fu deputato osato, beato, massa cpcor- | Ponti, eredi fu Lanardo, 
Lal licamente moto che, | cata sì civico N. 192, edin map" | — Campi 74-00 a De to dela Te darà esito conto sl | tre il di lei marito Pitro Bedon. | suale amministrati da Rova Gio) entri Sata, 1 
ta rende pubblicamente, LC Ori, soperitte | con casa rus, in contrada dela Malati samecalegi ia perte | Besesi ‘nche colla | Bat, livellaria a Correr co. Gio- | montana Clarecini eredi ‘qa Nn: asso 
nella sata di sua residenza nei (Pe "0:22 rendita a. L. 9:36, | Chiesa, tra conini a levante Gar aliquota 0 proporzionale degli uti | triplice: inserzione. nella vanni, Menardiarizzo Maria Mad- | lè. Simato austr. L: 66442" Per 
gior 16 dicembre Dt anni. |" 1 suddetti beni e le due case el. depurati, avuto riguardo, al giorno | /firile di Venezia. dalen © Moschini Anno. [3 reno arborei ce 
Sant sir A i” rio | furono stimati del mitido valore di | strada comunale di S. Giovanna. Si dell'incominciato goditaiato’ sud- | Dall'I. R. Pretura; Si pubblichi all'Albo ed alla | vitato con cinque Slri di vit, e fo 
ometti poterne al 5222 tramontana Dina suddetti, detto, e ritemso il resto di‘qual Motta, è novembre 1858. | Gazzetta. nominato Debt dcr nella n ; 
point O lato il sirada comunale detta Postiona.. anno a favore della massa 11 R. Pretore, Sacciormi. Dall R. Tribunale Provin= | pa dei censo stabile al N. {iu 
di al: ora as Campi 15.2.1433, a pv. > n XIIL Entrato il deliberatario Beltrame, Cane. ciale sl Civile , sn la = pre dbglirartie Pertiche 
nr LT pre» | ghinioso cd a prato com gesi in | XII, XII, XIV e XV. la magre nel godimento dei beni, dovrà 1- Peer fenezia, 28 oltobre 5.40 rendita a. L 15:82, (ny 
e, rappresentato, val MPT | Gera Segr. tra i colini ale | il terreno è marcato co NN OSL: | 1 rea ra È 1. pe per gt 
mentre SE Nessa Compagnia | vante strada. comunale di S. Gio- Satesendosi da pianti od escavi EDITTO. Maxon cioe parte toregle Cina S 
tant generali di Trie- | vanni ed eredi Pasqualoo, ponen- di alberi e viti e da demoliz Ad iscanza di Cion. Battista Domenegiini, Dir. | mezzodì Benefici Parrocchiale & 
Ceriale | te strada comumale detta Tedesca | rendita aL. 96:42 ae Mpvgrr] Siena ba predire rl) 
so e Never TaPlr ceaionria | e Ratto, tramontana eroi Fio, è mica i Merce dt | GIO 1° pb | ima rie Ca 
facomo do” Meri fn Anton, | usato suddetto, Marini eroi Po- | N. 70 e 77, 1 i GAME A na ci see si | dei beni deliberati. Egli inoltre do | conte Medin, si procederà ne gior EDITTO. to a La 307 
di Giacomo got Het a Anti: | ndo, Petar, ent, Par Campi 0-8. 1072. pvc | dit ed zine, gni e cme si | fi ai nti Ce timiiratre | ni 2 dcembe ev. © 26 genio LR. Tribunale Provinciale 4. Prato stalle. denomina 
da Cona agua, Retinrii, Geo (166. rendita a. L. 82:32 — | casa in detta contrada, ta conf | troveranao nel giorno gr oi all ammiisaore| ni 23 die pv CAO | i pra a pla e | dla a o Nos, e 
Srada comunale delle Segre. Forno sit i boni e ceo | iocmto Marchini, Umana | Ke di dei | orsi a” aimeordinaie © deco | primi esperimenti d'asta degli sta» | ria che nel gioroo $ marzo 4855 (jto nella mappa del censo sutie 
a hi gono marcati ei | del nido vale di a Lo 2420 dra rire al premo di GE | fici pria, rendendogli otensi- | Gili sotto deserti siuni a' SS. | è morto in Stardoma mella Dalma- | al N° 880 portano la. superio 
beni si alieneranno prima | N. 869, STO, 874, 872 e 875, È n rega i i ord | Gionaani © Paolo, stimati dagl'in- | zia Lodovico fu Pietro Da Ponte, | di censuarie pert. 7.73 aula ren- 

2, tei i tenrano prima | NM ATO le ida. | Campi 4 067. terno | 1 reo è meo ia mappa co | ata la decima gii Li | hai le oriinai quianze 4 tre in | Geraci ti! Domenico Padoan © | senza lasciare disposizioni d' ulti | dita di a. L. 1%: 7, cui son 
stione al rst de | L 88:25 tivo con sopra posta casa ruzie | N. 689, 691, 602, 0.710, tuper- | pensionatico e pci peru foni | Duvrà altresi assicurare a nome | Giuseppe Dalla Libera , in ordine | ma volontà. mitrofi a. levante eredi Marea, 
l'asta completa, © quindi cm arco stai del nido v- | nella muta et conii | fi pe 3 E i | delibera. © così pure le serviti | della massa le fabbriche dagl' in- | al decreto 28 settembre 486, N° | Easndo ignoto a questo Gio: |» seezoli sirde ee ate è 

- numeri di a L 2900. Htrvegnty Sai l.o pi È cha hai di tro non minore | 28006, dell’ LR. Tribunale Pro- | dizio se e quali abbiano | Udine, a ponente Caporale fratel e» 
piessivamente per tuti 1 mumeri | lore di a. iPamontana i beni al | Gi e 95 è descritta in mappa al | passive che fossero agli stessi i- | cendiì, per un prez i, de Ferri cit 
nuto he offer Loto Il lavi 3 i quello di stima, e pagare pun | vinile Sezione Civile dirti ereditari: sui beni dl purte Paoloni eredi qua Lemar 
39 Lot nt rr el | Campi 90403 a pr cn | 30. mani vira comune | N Gs è 600, mici fra | se gi quelo di tima, © Poca pel | "MI ‘relazione pertale- potrà | 10 si diffidano tutti cloro chgi- | do, ed a tramontina Bernini 
ta complessiva superant casa rurale, in contrada Tedesca, | dlla la Postinz» Il termo è | 0-54, rendita L He To n Lonenpgi prin (pri ion Nd esso | essere ispezionata presso la Spe- | tendono di far valere per qualsiasi | Gio Battista. Stimato austriche L. I 
dettitiva tra confini levante beni comunali le rem aelred A i n citare. Adcadendo [° ine | dizione dell'LR. Tribunale sud- | tolo una qualche preesa su_tali | 1052:- 
iso Mer nl abit: | di Carmignano è sitio mule sti ii ro metà delle seguenti one cOTT- | amminimie, i eimpenso | dello presso i sunnominato am- | beni ad insinuare a questo Giudi || -_"i preseute vien inserito pe 

di avere ispezione © copia da | Tedesca, ponente Rettinardi , tra" sì RI Edi Lari io I La liaito ic comarse | saaltraitt: zio il loro diritto ereditario en- | tre volte nella Gazzetta. Ufizal 
si di are ipo fin della | monto beni comonati di Carmi- | | _ La casa è marcata col civico | -—Casa rurale com orto in "o 4) la me o di | rit ist a cnc IONE rà pl set | 9 co eo lt dle" ee | dieta sitio l'iter 
questo Uffizio di Sped - " N. 70, ed in mappa al N ta conirada, tra confini a levante | L 45:17 alla Cappeltania IIL* di | dell’ amministratore A È FP Ipilin a i S.A 
stima giuliziale 15 maggio 1856, | guano mezzi Zanotti e strada | N TU md Si MOMA  rendita | Zio» povente è mersadi l fondo | Son Samon e Giuda in Duomo di | presso cui dovrà rimanere, onde | za dell 1 D Vribnale Provinciale || sno Edito ud a pestare lai | toi e noi Capo comano di Wi si è graz 
ni Saranno in° questo esperi- | comunale suddetta superficie pe 8, pei rag Ad a prc Jttepr Mea [erinttofin a asino di aisla apre. | iano; 
rimento deliberati sulle offerte par- Il terreno è marcato ia mappa |! 7:20. cello È n a dis e concorsuali © coll’am Condizioni. ando il diritto che intendono di Dall'Imp. Reg. Pretura, suo 
E de Ratto, od in quella | co” Num. 4017, AOL e 1020, su ro dit dl ilo ve | ln. a come” delta | >) mt dim i | co det ori l'A (ct tran vr | iv, pic alieni questa © | Cri 8 stube ta anta 
complessiva, anche a prezzo in | perfe peri. 7-53, rendita Lire ge TA (Pea Jativa concorrenza nell ricostru- | duti in tre Loti redità sarà ventilata in concorso HR. Pretore Carlo Fer 
complessiva, è L'orto porta iu mappa il X. | Padova; relativa concorrenza nel 
rire bensì della stima its, ma | 17:38. (Lire dicciete © cena. VO18 di terreno | 721, sapete per. 0.17, retdi È) ta moti di simile di | zioni riparazioni necessarie a ri | IL Sei dtti due esperimenti | di coloro che produssero le_loro Lon. egli cr 
sempre però 3° maggiori o mag- | retadue) Pi Cl TTI lT Ta cana è mare [12:60 ‘maggiore in | mettre le cose nllo stato pristino. | saranno deliberati a prezzo supe- | dichiarazioni di crede, comprovare "Lao, Can N 
fior arene. La casa è mareata col civico | ortivo con. sopra posta, casa mu: | ld L-07t8:1a I ce Pia) in n cel Sao Prini | Fd cpl lla na, i pezzi | done i tolo © sarà ad essi ag RESI | n 

cere ano de" concorrenti | N. 440, supericie p. 0.67, reno | rale nella contrada rà È | cita i magna co 728, spe “fn lE Se le spese tasse | rit ol cul la tia Lia 6 
Re i I o te tate LUO) ite NNO metà di si Le | eta e Gol pure quelle di o | — Pd 1 Leto în L 2008. MELI. afgani po fee 
senza il previo deposito in mano iron crebbe ga fb "NUM, " itido va- sr e, bolli, voltura, insrizini, cao | -—Pel 2° Laito in L. 7242. soliti e 5° inserisca nella (IR Pretura di Auror 0 
do omini dl | 1 casa dl io vare di as | ne i beni Teil |, mo fg del no ve | 0 Den i ameno | dae o orco per le | Pel:3° Lotto iL T971 80. | Gazzetta Ufizile di Venezia e di | invia coloro che in qualtà di im. | conferire 

4 È rada comuna ost re dik Nessuno sarà ammesso hanno qualche 

Crt RE rase Ni terreno in mappa è marcato ai Letto XXVI. ad offre senza i previo deposito | quitanze del prezzo © degl ine Tmparto totale | E 18,181 Die Corn E Panaro by goal 
lrn, 0 di utt i demi ll'ata | ___ Campi 3-0450 2 pv. ghia | N: 035 e Ut sr CA] aricorialo pra di Lo 900 fto a Mont, dai Sovrana Pas | -— Treviso, 9 novembre 1858 | cangelo qu Giuseppe Rizzardi di [0 ‘°° & 
omuplssi va ul da del loro Diet cd a iaia ira co anque rp | dine dell somma i DO | 14% sanza i deliberata 1 Presidente Villapicola, di Auronzo, mort S.A 
Pr 119.280 Da casa È marcata col civico | pria, in detta Comune © contrada, | esclusivamente in ooo x ndo il ri Presi , di Auronzo, moro wu |g 

re di a Lo 149,280; —, Il de SAR Ea di | aL mappa tl N_ 536, | va sovrapposto plazio dominicale | d'argento a taria. Questo depo- | ance in parte. ad uno solo dei | _ Il Gl'immobisudeti ver: Eos detto luogo senza testamento i u. |g ottobre a 
dovrà essere versato in efetivi |\Modena, in continua Dosti il | suddetti obblighi , sarà fcoltativo | ranno alienati nello stato in cui Caneva. | no 49 gennaio pr. p., a compari impartire 
peri da 20 -carntani, d'anno. | conf, a levante Migliora, Bet: | epici pet 0° sd pdtomze ustica ta goti | sn sarà alienato a garanzia de {| itato” del concorso | atrovano, rinosso qualunque re _ gennaio pv sio |U di Basilio 

IN. Ciascun deliberatario ene | tinardi e Tureon ; ponente Turco a dev ine destro di Brenta, | asta, e verrà abbuonato in conto a Tan nissai 4. pat Mini I 

cibrte iacomini e fondo di questa ragio= | del prezzo a chi resterà delibera- | senza lisog clamo in propo ci questo Gi [dla 
pio. rpanibtizii rod Lissa ne al N. 38 strada "co- rà resitito ad ogni ale | lazione, di chiitere es-prim TV. Qualunque offerente per EDITTO. dizio per insinuare e compra I 
dell foriera orgg toe; Pei puo ad i le | re di be: | esser ammesso all'asta dovrà de: | |, L'L R. Pretura di Pieve di | ie loro pretese, oppure a prec. |@ -V1©0nA 
ore alla terza condizione, derà | zo Tureoa, Quoto; Dorsama e Ci mese che dl Coriguno ps | vo appesa ie [into Bo | colo I n SO lare preso la Commis Cadore rende noto al pubblico che | tare ento il detto temine ir S. M 
n opto Portato | Campi 00.172 a. ps. con | a Camustole, tramontana strada | tro gioni 14 dll data dela de rai per fre venia anche a | postare pre 
capre rd i Po ia Pata, e beni di qu | ito, li delertario dovrà ver: | qualtnque prezzo in un sob e- | lgat, la decima parto dl prezzo | sulle istante di Antonio fo Paolo | domanda in isitt, pè inc settembre 
dr tane: | PAPA ou sno mari i ln | tra conii a levante, ponete | sta ragione ai N-9, 23, 25 © 20, | cre lla Casa dell R Tr | sperimento 2 tutto risco per | di stima, im mopete d'area Gna di Peso, Sio | cr qui GIG e di nomin 
to a pareggio dl prezzo DEN | se "5LI 868 e 1910, colla | e irimontana i beni al Num. XL | Marcbesini e Zio, merz S.A. | nale in Padova alte Lie 2000, | colo del deliberata, quale sarà Tommi, in ao di io Baita | ria tl pagamento di cia ||‘ Sierra 
lo dell'asta, che. verrà tosto | supertcie di pert. 12.29, rendita strada comunale R. il Duca di Modena. ll terreno | formanti. col” deposito dapprima | responsabile di tutte le consegueu di giri dici | fa Giovani Mara Do Forno Bi | insiti, non avibcro car Ci 
restituito a queli che non si re- | at. 28:42. Postioma. 1 terren è deserto in mappa ai N. A scudi di Le EOOO, | ze di danno, e nou avrà dirito | a datare dol giorno della delibera | di Porzale, ed in evasione all'o- | medosimi alcun altro dirito, EL 
restio a qulli che no PR o, se ego a somma di SO li aumenti” di prezo che dall | dovrà l'acne versare Viu» | diemo P. V. fu accorato i qua: | qllo che loro competente 1 percer 
A pedi a 600 degli stabili. Sendita si conseguissero . i quali | ro prezzo d' acquisto in pezzi da | to esperimento d'asta degli immo- | pegno. tariffa. 

È Mia ba sarai "Loto V. 'La casa è marcata in mappa VII. L'incanto sarà aperto | invece andranno a favore della | 20 carantani, esclusa la carta mo- | bili, descriti nell'Editto 22. giugno Il preseote sarà affisso Sa 
feci iaiaiminzien casa Campi 5-4 087 a. pv. glia» | col N. 942, superticie pet. 0.37, sul dato della stima di aust. Lire | massa. | — netala e qualtimque altro surrogato, | 1858 E 3230, inserto nella Gax- | Albo Pretorio, ni loghi sot agoalo o. 
Meter dll parte vet | os, sabbioso con gli in contrada | rendita 3 È. BUANI: 16, du EYE mati ter ite | tr rt Uan di Vena È $ | peso Capito lst [f Semo 
tante avv, doll. Zambusi entro lo | sudd ra i confini a levante Fu dell depurato VIIL Sul prezzo di delibera iberatanio gli torizzato, nel e 6 luglio successivi ai NN. 146, | tre volte consecutive nella Gazu 

ci Ten prede | rulli enatae Gant, Bore | valere di aL. 306 3571, supeiicie complessiva pert. | saranno rilasciate in mano dl de- | che gl'incombono verso la If True Provincie Seri | 148 e 190, ed al condizioni ia | ta Uftile di Veveai Bastia, 
Cutro Condizione le pese de | sato © Toltanetto, tramonta Lotto XV 513.50, rendita a, Î. 1822:96. | liberatario a. L. 20,000 per tutta | ed oltenuta l' aggiudicazione di pos- vile di Venezia , memo però | quello speciticate , meno la prima, Dall'Imp. Ki. Pretura, 
glioni fratelli, Osnetto e Rorsato, mez Campi 0.0 80 a. pi v. con {l luogo dominicale è marca- | la vita de coniogi lrone Antonio | sesso e proprietà, ma non ese= | la somma che avrà "a | poichè gli immobili saranno delibe: Auronza, 20 ottobre 48% A; 
dall’ ist rodi strada comunale detta la Po- | casa rurale, in detta contrada, tra | to in mappa coi N. 738 e 740, | Fini © baronessa Luigia Antippa- | guendo con puutualità que cauzione della propria offerti tati a qualunque prezzo, e per la | Pet R. Pretore in peroess Cambi 
pacata prendi ni a levante Dina fratelli, po- |, su con obbligo ad esso delibe | gli vennero iniposti verso i con- VI. Le spese della delibera cazione della stessa si. fissa LL R. Aggiunto Faro 
la specidea che gli verrà. esibita, 'Sono marcati in mappa coi | nente e tramontana il fondo al N. | 90 ralario di corrispondere sl nobile | tugi Fini, sarà libero a quelli di | della immissione in possesso, ed | il giorno 20 dicembre p. v. dalle Doguiort, Giani 
fel in raso di differenza verrà | N. 756, 846 e 864, superticie | NI, mezzodi Gasparotto. Il terre- Furono stimati del valore di | Fini per sè e moglie annuali a | procedere in via sommaria per la | ogni altra preveduta ed impreve- | ore 9 ant. alle è pom Rizzardi, AL Paper. 
liquidata da questa 1. R. Pretura. | pert. 20 ‘68, rendita a. È. 64:50. a L45672 LRUOO (mile) divise im quattro | sequestrazione « es-primo decre- | duta, saranno a carico del deli- | |—Loechè si alfigga all'Albo > To 
il pagamento sarà ftt colla stes: Furono stimati del nitido va- Lotto XXVII rate trimestrali anticipate a titolo | to » delle rendite de’ beni delibe- | beratario. Pretorio, nella Piazza di Pieve e | N. 5261 4 pubbl raglio, Jas 
aa aiuta come ala terza condi» | lore di a. L 4612. Campi 15.1.456 a. pv. ed | di sussidio alimentare vitalizio a | rati e ad essi ipotecati. Tale di- VIL Tutte le pubbliche im- | di Pozzale, ed inserito per tre EDITTO. Il co 
nine. Lotto VI La casi è marcata iu mappa | à prato , in detta contrada , con ro i nb coiogi avrano an | poso quale sini peso ver |! consente nella Gazeta uit, Pia dì uv O comandon 
errà inoltre ciaso Campi 3 col N 958, superticie pet. 0.15, | opizio ad uso di maglio, con an- caso di mancanze nllin- | uale futuro ed esistente sug ime | ziale di Venezia, RR i vada 
ssfeigemior pe pali AM via] lettere ipa pepe ani tervallo fra la delibe mobili, dal giorno della delibera Dall’ Imp. Reg. Pretura, mora Gio. Hottiata Eller h_Gu BE Sa 
deliberatario le tutte dell’a- | p. v. con gelsi, in parte soggetto Dal imy ap 
sta, delibera, imposta di trasferi» | a decima verso SAR. il Duca Furono stimati del nitido va- | levante Osnetto, Marchesin dicazione. È poi, saranno a carico del delibe- Pieve, novembre 1858. seppe, che la tutela della minor Il cap 
mento in sta proprietà dei beni, | di Modena, nella suddetta contrada, | lore di a. L. 104, è beni comunali di Carmignano , XVIL | pagamenti da farsi a | ratario ll R. Pretore Mara:Teresa Riva. fi Domenico Tano: } 
‘cd °insrizioni, tra conlni “strada com: Lotto XVI opente eni di questa Fagiooe al | otobre di ogni anno, al domicilio | termini delle condizioni relative | VIIL In caso di mancanza VARATO produsse contro di lui la petizi @è Pitano di 
hd 5 Campi 0 0.126 di terreno | REKXVIL, ramontana argine de- | ei medesimi in Padova . in mo- | come sopra, e coi ie iscrizioni da | anco parziale a qualunque dep G. Caberotto , Cane. [o 2 settembre pr. p., N. 480 Il to: 

"iI beni edi fabbricati, ad pascolivo com N. grisi, i detta retta” mezzi Reni sud: | nete d'oro © d'argento & tail; | costituirsi giusta le lettere A © ® | mesi oblii da parte del deli zine fee pagamecto 1 1° 164, mare. BB teria mari 
eccezione del molino, si alienano Iramontana | contrada. tra i contini a levante | detti al N. XXVII e Giacomini. Il che a fronte del decesso | della condizione X, saranno ri- | beratario , sarà proceduto , senza | N. 11706. _— 1. pubbl. | de di fi e a. L. 6 di spese, © {| mandante « 
ali © quanti sono nello stato. ia, Martinel- ‘evtunale, ponente Tavola © | terreno è deseritto in mappa i ‘di essi coniugi. la corri» | spettivamente da verificarsi e co- | mopo di denumria © diffida, al re- EDITTO, RNC mile iii a 
pressi on, tramontana Dina fratel, MB, 450, 162 se dovrà continuare per ie | stitursi nella nuova moneta d'ar- | incanto degl’ immobiti medesimi, a SI reca a pubblica noizia co [tore l'avs. dott. Zasan al qui: (È rina, Eduo 
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a riguardo al questa ragione al N. IV, mezzod i \ nell’ 
“pica RR ina soda. | N 1909, superba petiche 0.58, reato col di- lecale. corrispondente "all'attuale | rerà e pincerà a' creditori preootati | ta Bruneleschi Del Calice di Udi- | 21 dicembre p. v. ore 9 ant, con [f il Comandi 
mappa sono marcati co" Num. | rendita a. L 0: 53. nappa al N. valore della Lira auetriaca con- | su' fondi, ed il deposito fatto per | ne, in confronto della sig. Paolina È facoltà d' intervenire 0 di nomina I capì 
7 8, 802, 8013, N04 Fu stiritto del nitido valore 2 pora de templata in dette condizi jome all'asta sarà Giupponi Delfino di Udine, ne'gior- | re altro procuratore, e che in di E] 
“ superficie 190.37 | di a. L 42. dita sa rurale Pel tratto però di tempo tra cato a deconto della dovuta ni 18 dicembre p. v., 9 e 24 gen- | fetto dovrà imputare a sì stes I tene 
pert., rendita a. È. 344 :80. Lotto XVII civico N. da mappa al Num. | ta delibera e la detta scadenza, CRIZIONE DEI FONDI. nizzazione % iio successivo dalle ore 10 ant. | le conseguenze della sua inazio Milossich 
Furono stimati del nitido va- Campi 04.029 a. pv. in | 449, di pert. cens 0-75, rendita | dovrà esso deliberatario rifondere IX. Eseguito |' intero lle 3 pom, avrà luogo nel locale Dall' Imp. Reg, Pretura, Na 
dell’ efettua» | tore di a. L. (0,14 detta contrada , ‘tra confini a le- | a. L. 14:40. all’ amministratore della massa la Distretto di Padova, mento il deliberatario potr d'Uffzio di questa Pretura il tri- Latisana, 12 ortobre 1858 [ff . Nel ri 
prezzo Lotto VII vante Moretti ,” ponente. Benelii Fu il tutto stimato del nitido | ratina che esso avesse anticipata. | Comune Censuario di Salboro. | dere ed ottenere la definitiva ag- | plice esperimento d'asta per la ven- giiori i cap 
caderanno a vantaggio di ciascun | —Campi 2.1 193 a parroeciae di valore di a. L. 6644 Tale prestazione delle annuali | gilicazione degl’ immotili deli- | dita de” beni stabili sotto deserti di Kiegsfe 
deliberatario le dei beni | gelsi , in contrada sud tana Dina fr _ Lotto XXVIII Lire 4000 ai coniugi Fini ; terrà 3.130 | berati. ed alle seguenti sciato nell 
Acuistati, © staranno a suo cari- | confini a levante Cerato, ponente | detta Postioma, È mare Campi 2.3. sessi sulle 20,000 | a misura padovana, con casa co- X. Saranno da rispettarsi le — Condizioni = = FEES 
co"i pesi di ogni specie, salva li- | Rossi, tramontana Valmarana , a | pa al N. 680, % det ino a favore de'cre- | lonica, nell’ esterno di questa città, | sussistenti aftittanze annuali, cioè, LL Gli stabili si vendono in | N. 7 1. pobi|È pp 
quidazione, e pareggio sulle rate | mezzodi Gasparotto, 4 40, rendita a. a levante Carraro , poneni sa, a' quali saranno | sulla pubblica strada che mette a | quella per la casa aflittata ad An- | Lotti. x EDITTO. cano Keo 
di tempo, no marcati col N Fu stimato del depurato va- | tramontana S. AR il Duca di deliberatario pagate dietro or- formanti un sol corpo , | drea Fassi, que la casa affi Il La vendita sarà fatta al Reg. Pretura ia The sii 
IN, Ciascun deliberatario sa- | pert. 9.58, rendita a È. 28:81. | lore di a. L. Modena, mezzodì Simonetti. So pe del Tribunale a seconda della sso come segue miglior olferente, nello stato in cui | ne rende pubblicamente pita esse tere di co 
igato di ritenere i debiti Furono stimati del nt in mappa deserti aì Num graduatoria che. verrà pronunciata, ia 699, arat. arb ca lo stabile apparenti re stato con odierno derreo qui f{ di fregata 
sti ai beni per quanto vi si | lore di a. L. 707. a pv. con | 405, superficie pert. 41 41, ren- entro un auno dal decesso | vitato, di pert. 4:3, 60, rendita di bre 1859, | la stima 90 agosto 1854 N. 7 N. aperto il concorso genera ) tano di v 
nderà il prezzo offerto, qualora Lotto VIII casa rurale, in detta contrada, tra | dita a. L. 28:34 L21974. Tiosertaloa degl'imonelii esclusa però ogni responsabilità | creditori supra le sostanze del ce | reggimenti 
i ereditori non volessero Campi 52.208 a. pv. nella ini a levante Vidale e Dalla Furono stimati del depurato N. di mappa 700, casa co- di Cannareggio, | per qualsiasi diversità che si ri- | dente i beni Girolamo tuzts» | tikan, 
avanti il ten studett Sera, ponente Mi Dina, a | valore di a. L. 683. di pertiche 2 rendita rocchia de’ SS. Gio. e Paolo. | scontrasse al confronto della de- | venditore di liquori in Thiew d 
er la restituzione, © tramontana eredì Renasso e Vi Lotto XIX di L 52:80. Lotto 1 scrizione, € per peggioramenti 0 | vunque esistenti quanto ai mali N su) 
$ 425 del Giudiziale | desca, ponente S dale, mezzodi Biasioli e strada co- Campi 18.0.194 a. p. v. ed | rate trimestrali suddette. Nel Num di mappa 832 B, Casa, alliirata nel Censimento | guasti." — e situati nel Regno Lombardo\ ta nomini 
Regolamesto, Modena, tramontana strada munale detta. Postioma., Il verren ne, lungo Si dichiara espressamente c'e | arat., di pert. 6.09, rendita di | stabile al mappate N, 4054, coll HILL Sarà preso per base dell’ | neto quanto agh immobili. Contabili 
N. Adempiute e ia= | nale detta, Postioma, Brenti, tra | tutte le cose esposte nel presente | |. :32:82. anagrafico N. 6309, per pertiche | asta il prezzo risultante dalla sti- adi chiunque co ntabili tà 
scun deliberatario le suespresse | renzoni. ln mappa 1195, superti fiame Brenta, | articolo furono dedotte. nel giudi= di mappa 835, arat., di 12 e rendita cens. di L. 60. ma, indicata in ciascun Lotto. rare qualche Lindner, al 
condizioni, © dietro documentata | col N. 767, superf, pert. 2210, | dita a. Le 1:78. La casa marca destro di detto | ziale 04 rendita Le 2:94 0 MV. Ogni freno dovrà do | Gest Pete dimonme quite IE Fabbrica € 
sua istanza gli verrà data l’immis- | rendita a. L. 57:24. col civ 102 è descritta na e mezzodi i N. di mappa 836, ara, di a al Nord-Est e Sud- | positare il decimo del prezzo di | za oberata ad insinuarsi eni 
sione in possesso de beni ari F del nitido va- | mappa at N. 669, su fiumi. ln mappa di Padova | pert. 437 rendita L. 74258. le Num. 4055 pur di | stima , che sarà posi diffalco | giorno 20 dicembre 185 Il sup 
stati a termm di legge, © nel | lore di a. L 1725. 01, re sum. 540, 576. pia sia N. di masppa €37, ari, di ini ri e (LI. 
Lotto A, F'aronò elim ‘ dei creditori da | pert. 6.67, rendita L' 45 Corte del Paludo; a Nord-0vest il | altri sarà il deliberatario. dursi in confrooto del deputato | tapilità di 
di taluna delle cond npi 64.2.059 a. pr. v. | valore n O Auperiie | una pare, e il bor. Anonio Fin Totale : Pert. cens, 200 40, | mappale Num. 4053 di altrui pro- V. ll deliberatario dovrà de- | ratore alle liti signor. Mare' Ar bile Giov 
luogo il reincanto de d a prato con sopra posta casa rendita L. 234 per sà e per la moglie dall'altra, | rendita L. 1105: 1: prietà. postare il prezzo di delibera entro | nio dott. Volebele, dimustrando ev f@ ÎV Giova 






del valore 
depurato di a. L. 1015. 
Sì fa avvertenza che il Nu- 





el quale appuntamento sarà ibero |. NB. - Nei quattro ultimi Nu- Lotto IL 
ad ogni aspirante di fare ispezio- | meri di mappa, solo nei circondariî | —Corpo di caseggiato, allbrato 
i me negli atti del Tribunale stesso | vi ha arboratura, fra queste necì | nel Censimento stalle al mappale 
mero ‘123 vene dal Brenta 2° | e Gi sverne copia 4 propria ner- | mevello can vili a fiale ORO nate ati al meerale 
sportato per una metà ; che l'ap- za, dovendo lo stesso Stimati del complessivo im- | pra il N. 4055, cogli anagrafici 

o al N. 540 venne 2% | essere obbiatorio pel dliberataro | porto di a. L.. 35,438 : 60. per pertiche 


Casa di abitazione a 
ad un molino al lato di mezzo 
P dello. stesso 


An mappa 


in contrada Palazzo, di- 
i, il primo 
tra confini | è delle adia 
fato di ti 
marcata co’ N, 653 
pert. 0.48 











ni, pericoli e spese, e ri 
il decamo deposi- 
nto dell'asta. 











lativo decreto, nella Cassa dei de- | tesa, ma eziandio il diritto n! 
positi di quest". R. Pretura za di cui intende d'essere grsé 
VI ll deliberatario, se domi- | to nell'una o nell'altra class 
ciliato attrove, dovrà indicare una | tanto sicuramente quanto cie ® ff 
persona avente domicilio in Civi- | difetto spirato che sta il. sub! 








PAK 





giorni otto dall’ intimazione del re- | solo la sussistenza della sua pr I 








DESCRIZIONI 
DEI DENI DA VENDERSI, 


Carmignano mett 














































Stioma è parte per un sesto ; che vennero | come se fosse stato stipulato in di Locchè si pubblichi ed inse- | 0.47 © rendita cons. L 174 dale cui abbiano ad essere intimati | termine nessuno verrà più asso! 
Nel Comun di Carmignano | | ione al XX. tramontana strada Ntri ap i cato epr] PANI dal qu abbiano ad essre ilimali | emie nesuno ve debe nici 
è nella Frazione di Camazzole, | comunale detta Postioma suddetta, 5 IX. Tutto quello e quanto ri- Dall" LR. Tribunale Prov. * Confina a Nord-E; rd STI, Qualangue aggravio nen | 22 ccenziane, esclusi di tti 
to di Caio > | eztol tà den a N | poten ci meli set, mac a pe l'io pe: | Padoa. tie SÈ | Qst gg ft 10" | apprese da ti poni | pate tata dar. © BÎ peroatà a 
ora Provincia di Padova. lo psi, son i beni, murati ci | ito n contrade della Chiesa, tra zo di delibera, dedotto il deposito | Pel sig. Presidente in permesso, | Sod-Eat il Rio de’ Mendican np iiriioioni aperti lnireidio grep perosità di 
peli DEA Lan Ma poggia al nate € successivo pagamento, e dedotte Caneva Sad-0vest la Corte del Paludo. © | beratario senza obbiigo di sorte a | creditori. insiti ed asc’ BE pe Munziati 
c ari la unto tr Tina Mi fees tb a Mia Lei 1, 2578, 2583 e 2572, per a L cpr Lotto IIL carico dell'esecutante, che non as- | competesse lore ut dirit di” BT k disciplin 
Campi 32,0.176 ar. pv. |a. i S rondo | munale, tramontana Moretta. , 2578, è per asi iberatario all’ am- Corpo di caseggiato, allib Je qualsiasi garanzi ‘o di pegeo sopra un be BI Riugno 4 
. sovrappone de case rai i | pporzment di campi 0-3-101 ia del epr a | la egli speri di et | muistatore dell mama entro si | N. 806. 1. pot | pai corsie ie ci meat |‘ epr | pe 0 di pe sro mM ae 164 
PS, Giovanni divisi in | terreno ortivo ed area di casa co- x che 26,20, © per la ci snesi al più tardi dal giorno in cui “EDITTO. N. 4050, 4052 e 4055, per per- | ventualmente insolute dovranno cr: Si Compensazione | cale d. 
amenti È lonica © corte rada della rendita censuaria di L dal medesimo gli verrà data la| Si notifica a Massimiliano | tiche 0.89 e rendita crucuaria di | sero soddisito dal deliberzari dba di cp fre tati BE nolloc FRÀ 
imo di campi 4 .3.143, | Chiesa , tra confini a_ levante e Campi 0.4. 179 terreno pa Locché si pabblichi mediante | giudiziale partecipazione che il ri- | Urban, assente e d'ignota dimora, | L. 324 :98, il) aa Ii | oi I ea pati 
ì dinto accennati i Fan 












mezzodi i beni a! N. XXV, a po- | scolivo, in detta contrada, tra con- | triplice inserzione. nella Gazzetta 


ri parto è passato in giudicato : do- | che sulla is 
che da | fini a levante argine degiro del | Uttiziale di Venezia , e si affigga 


vendosi dal delileratario contem- 





a del sig. Leane | 6305, 63 
Luzzatti di Udine 20 ottobre an- | 6340. Stimato complessivamente 


tra i confini lev 
ponente | nente strada _ comun 


ca pr 





altrettanta somma sul prezzo. 


si saranno insinuati, a 04 
IX. Il deliberatario mon po- be x 


23 doo imprendime 






























































































































































dd erano ircitontana | Carmiguano mette ale Camazzole, | Krenta, ponente roggia del molino, | ali Albo Pretorio e De' soliti la | porancamente produr rapporto al | no corr. N. 8946, gli venne de- | L. 16,045: 60 consegui e LR] eee riali breve c 
Beni comunali dì Carmignano, mez- | ramontana strada comunale detta | tramontana Fedro, mezzodi strada | ghi di questo © del Comune di | Tribunale notifiante il giorno dei | putato in curatore Suale gute | ‘il’, corpo di caseg- Fritragani iena pi ai gedolee meriti 
sodi Toffaneto Postioma. comunale detta Postioma. In map- | Carmignano. pegamento fatto al'ammnistratore | avvocato d.r Signori, in sositazi. | gato è aggravato de seguenti ans | dempito agli big opericemere | Aperte ct dll e 
Dicono di campi 0204, | °° "terreno è marcato in mappa | po ai N. 649, 646. 659 e 650, | Dhll'Imp. Reg. Pretura, | come sopra: e ciù per le relative | ne dell'altro av. dett. Piero Fer | muli operi livllri vi, uperiormen- | «abile, o conferma dell it. 
ara'i confini a levante Toffanetto, | ai N. 961 e 965, superfice port. | supertcie pertiche 0.79, rendita | Cittadella, 11 settembre 1858. | pratiche di logge. razzi, di cui l'Editto 24 agosto 4° Di L_208:68 a fiore pEr Apo peiesta Eu 1 
'Zatnio fratelli ramontana | 1-21, rendita a. Î. 3:23, la casa | 1. 1:95. Pel Consigliete Pretore in X. Compiuto il pagamento del | precssente N. 6894, affinchè allo | Correr co. Giovanni. do) di ‘ii dig veiratigee | Mate pesci iii 
e Tornieri, mezzodi Marini, | è marcata col civ. N. 72, ed în | Fu stimata del nitido valore ò, detto residuo prezzo degl'inte- | stesso curare venga intimata la | — 2° Di Lo 135:41 a favore | duti gl’immobii a ‘di Mi carico; | uvvestora che 1 non copi 
‘©) I terzo di campi 29.1.072 | mappa co' N. 959 e 960, super- | di a. L. 24. D Ranntent Agg, ressi, il deliberatario prima di ol | petizione di esso Leone Luzzatti | di Menardi-Garizto Mara Mad. | rich ioni | arenimuni De iron iù 
tra continì a levante fume Brenta | fice pert. è 15, rendita a. Lire Lotto XXI Parisotto. Cane. | tenere i decreto di aggiudicazione | 24 agosto detto N. 6894, in puo- | dalena SADE RO cr ef avra per Mae i ce wa 
Comin, Marsilio e Fabris, ponente | 49: 68 Campi 10.071 a pv. con di Proprietà © poseso, dovrà: | to cancellazione diserzione d is |" Di L:59: 60 a favore di | 4 risarcimento dî fatti dama è | e erat alano la È e00Ì giunti 
strada di S. Giovanni Tealdo © | Furono i beni e casa stimati | casa rurale, in detta contrada, tra . 4) costituire sulle rendite | gnoramento 43 febbraio 1850 N. | Moschini Antonio, la di cui garan: o di tti i danni è | nm compari. ela dele" BI dova 
Tomasoni,-tramontana strada di S. | del nitido valore di a. L. 19,350. | confini a levante argine destro del | — de' fondi vendutigli un' ipoteca ai | 340, stabile in Udine NÎ Si È atratore sable la de | dove abbino 
Giovanni, mezzodi Dina e benef- Lotto Senta, mez 1 fondo al N | N 43981 cirio * coniugi FiniAntippa od a quell | civici 540 e GAL Lire 440:52 dovute da Andrea |. posi tn potineaz di Mot semune memi ci cu Ml Eeeca di 
zio parrocchiale di Carmignano. Campi 51.2.1972. pv. ed | XXII, tramontana strada comunale .., EDiito. deri due che allra fosse in vità, | —Incomberà pertanio ad esso | Fasci, e che per queste e per qulle | "1, teen i drone, f rcno e Perenza rà su cui pi 
ATE gppezianeo. nen |a rito. con cass rurale sella | dela Podicma. Îì ereno è mar. | LL. Tribunale Provinciale | a cazione dell vializie annui | Urkan di provedere .. volendo, | da pagarsi dal Medin ono del ari | Pudugie Gn Pato denominato | pell quale ut er imit* BI risuonano, 
compresi e due cas, trovai in | contrada suddetta tra confini a | cato in mappa ai NN. 700, 701, | in Padova, qual Giudizio concor | LL 1000 suidtte, © ciò a tutte | ai propri mezzi di dies, a tr: | respondenti i vicini. stabili di pro- delineata nella mappa del | teniato l'esperiment, cose: BI Moi ci facci 
Ceno marcato coi mappali Num. | levante strada comunale che da | 704, 708 e 1540, super. perti- | suale del har. Abtonio Fini, rende | sue spese; mini del $ 498 Giudiz. Regol.. | prità Fi pro- | censo sali al N. 2078 pere. di | sazio a termini di LS Po pg 
DOO IU DIN e 920, cola su | Carmignano mette a Camazzole © | che 4.09, rendita a. L. 12:61. | noto che inesivamente al rapporto n) coditnire del pari ipo- | mentre in caso contrario dotrà | "Totale L. 403:69, le quali | PS atÒt porse di pet 10-68 | i Putcine dell cus il timore cl 
oficie complessiva di pert. cens. | beni al N. IX, ponente strada co- La casa marcata col civico | N. 7342 a. c. dell'amministratore | teca sui fondi medesimi alla massa | ascrivere a sè stesso le conse- | capitalizzate danno a e II AS [la trattzione del 0 Se 
BL e colla rendita di aut. Lc | munale detta Tedesca e S.A. il | N. 107 è descritta in mappa al | si. dott Bartolameo Dal Zio ed | de' creditori mediante l' ammini- | uenze della sua inazione Testa e iti elena ipgiimeno | 
40:12 î secondo appezzamento | Duca di Modena, tramont. strada | N. 1468, superficie pertche 0.10, | agli altri atti relativi, avranno | stratore, a cauzione dele rilascia Locchè si pubblichi median- | di L 8073: 80. penta 1 mete strada ad te (deal imp pe: Pr dna cosa di 
è marcito col mappale N. 901, | comunale detta Postioma e heni al | rendita a. L. 4:32 Dongo gi esperimenti pima 0 e- | tgti i 30/000 ol venta ie- | le fizione all'Alto de Tribme- Vaure nto di ama: Lire | catonici dì Citta 3 mazcoti Tren 1 tore 18 no la ero 
superficie pert. 3.82, rendita a | N. IN, mezzodi S. A. il Duca di Furono stimati del nitido va- | condo d'asta dei beni fondi sotto | teressi. le, ed i soliti luoghi, e c’interinca | 7974-80, CE en hiene, orribili fave 
1.9.0, "il terso appezzamento | Modena. Vi hanno due filari di | lore di a. L. 387 descrivo ala mas, e XI Fino al pieno esaurimento | per tre volte nella Gazzetta Uffi- |’ Confina a Sud-Est il mappate | Gre ee Ti ponente tegno, e' no 
marcato coi mappali Num. | gelsi ed ‘altri sparsi. Il terreno, Lotto XXIL venuti dalla eredità del nob. Vin- | dei suddetti obblighi per parte del | ziale di Venezia. N. 4056. il Rio de’ Mendcani, î | Pola Osvaldo. Stimato audirtche brutta best; 
080, 1084, 1083, 1087, | non compresa la casà, è marcato Campi 3.3.1460, a. pv. | cento Fini, Spie li deliberatario, la proprietà degl’im- Dall LR. Tribunale Prov., d val imato austriache Gente ‘qualei 
; 1092 © 2503, superficie | in mappa co' N. 559, 560, 561, | con casa rural, in detta giorni sedici (16) e ventitrè (23) | mobili rimase presso îì nob. bar. Udine | 26 ottobre 1858, i Mincia dic 
34, rendita’ austriache | 562, 563, 567, 568, 759 e 760, | tra confini a levante argine destro del pv. dicembre, alle ore dieci | Antonio Fini, e per esso a favore TI Presidente dir tatto n 
415:96. superficie pert. 197.93, rendita | del Brenta e fondo di questa ra- [azioni nel Consesso dele i Ventuar x sallani ne 
Quanto alle due case rurali, | rendita a. L. 629:30. gione al N. XXI, ponente Marche- È questo Tribunale, pori % i Toglie Vidoni Co tipi della Gazzetta Ufiziale on ia rag su q 
l'una è marcata col civico N. 123 La cass è marcata co' civici | sini, tramontana strada commale | ad apposita Commissione, alle con- | il eliberatario acquista ‘il diritlo pra Datt. Toxuso'Locemeti, Proprietario e Comp te son { 
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moto austriche | 


ne inserito per 
Gazzetta. Uffizial 
affisso all'Albo Pre. 
di Mon 


pubbl, 
brr. 

[Pretura di Auronzo 
ho in qualità di cre- 
ualche pretesa da 
ro l'eredità di Ar- 
luseppe Rizzardi di 
Auronzo, morto in 


testamento il gior= 
pr. p, a compari 
gennaio P. v. all 
unzi a questo Giu» 
Juare è comprovare 
oppure a presen» 
[etto termino la loro 
ritto, povertà in caso 


ra l'ereità. venisse 
Igamento di crediti 
lavrebbero contro la 
hi altro diritto, che 

competesse per 


e sarà affisso all 

ei luoghi soliti di 

retto, ed inserito per 
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Venezia 
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che ind 
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Pretura in Thie 
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ti quanto ai mobili, 
legno Lombardo-Ve 

hh immobili 
[quia chiunque cre 
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insinuarsi entro il 
imbre 1858, in for 
petizione da pro 
ito del deputato cir 
signor. Mare' Anto” 
le, dimostrando non 
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dio il diritto in for- 
de d'essere gradut» 
nell alta cls, 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta austr. fi 
Per la Monarchia : valuta austr. fior. 









5 Al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
al trimestre. 


al Ventaglieri N. li, Napoli 





ANNO, 1858. — 


N. 274 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/ alla linea. 
Per gli atti giudiziarii: soldi austr. 3 ‘/ alla linea di 34 caratteri, e 
Le linee si contano per decine ; i pagamen 
Le inserzioni si ricevono a Venezia dall' Uffizio soltanto; e si 

non si restituiscono ; si abbruciano. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


per questi soltanto tre pub 





costano come due, 


si fauno in valuta austriaca. 


pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblicati, 





sfortuna di averli 
| che tenga 
| amen 


PARTE UFFIZIALE. 
w | Ma, ditemi un poco, mio bello e dolce avver- 


S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione a, c., | sot 
si è graziosissimamente degnata di permettera al Si0: voi m'intonate sempre questa musica dei 
suo signor cugino, il tenente maresciallo ad ; fatti: il Piano, voi dite, sinora ha prodotti dei 
lutus del comandunte del 1 esercito, Arciduea | Cattivi frutti, è se le piante, come insegna il Van 

{ gelo, si devono giudicare dai frutti, voi conchiu: 


Carlo Ferdinando, di accettare e portare il conf: É 
ritogli ordine del Leon d'oro, della ducale fami, | det@ che il Piano deve essere certamente una 


contrarii, non c'è più logica 
» © bisogna abbassre la testa e dir 


















gia di Nessa. cattiva pianta. Ma io soggiungo che, per quanto 
{ solida ad altri possa parere quest’ argomentazione 
8. M, LR, A,, con Sovrana Risoluzione 27 | dei fatti, non sì può negare però sii mine 





la non abbia dell'elastico; perchè non vedete co- 
me gli amici del Piano portano digli altri fatti 
contro di voi, e pretendono di convalidare la lo- 
i ro teoria con un bel argomento, come dicono le 
{ scuole, a posteriori! Diremo dunque che 
ji fatti si possono tirare qua e là, e tutto st 
vere buoni polmoni da gridar allo, e soprattutto 
un buon pennello da dipingere alla propria manie- 
Goal | ra. Ora nou si può negare che i nemici del Pia- 
asili dirigente il Consolato generale ellenico a no non abbiano avuto le loro trombe, e non ab- 
ve biano dato fiato ai quattro venti della terra: non 

SM. I. RA, con Sovrana Risoluzione 8 si può negare che non ne shbiano fatto delle a 
seltembre a. c-, si è groziosissimamente degnata sai brutte pitture, giungendo a chiamarlo imme: 
di nominare il regio console generale di Spagna rale, eret persia ateo. Ma guardate un poro 
a Sierra Leona, Gioachino di Zugasti , a console | dove diamine è andato a cacciarsi l'ateismo? Ep- 
quorario d'Austria in quel luogo, col diritto di .pure la è così nè più nè meno, e noi siamo co- 
percepire le competenze consolari, conforme alla stretti di risponder oggi a tutta questa caterva 
tariffa. di oppositori 
S. MR. A., con Sovrana Risoluzione 43 La prima obiezione, che fanno gli avversa- 
agosto a. c., si è graziosissimamente degnata di , rii del presente sistema giunasiale, quella sì è di 
nominare vicecousole austriaco senza stipendio | aver dato troppa importanza alle scienze, esten- 
s Bustia, isola di Corsica, il negoziante Walery- ‘ deadole dal corso inferiore al superiure, dal pri- 
fila + mo all' ultimo anno. E pazienza, dicono essi, che 


—_ n. si abbia voluto dar tanta estensione all’ inse 
Cambiamenti nell’ I. R. Marina di guerra. ' mento scientifico, ma il peggio è che, menti 
Furono promossi : Il capitano di vascello, è d: tanto allargata la see delle scienze fisiche 
Giuseppe cavaliere di Polti, ammiraglio del porto matiche, sì è ristretta poi quella delle me- 
e comandante la fortezza di Pola, a contrammi che e delle morali, con grave discapito del- 
raglio, lasciandolo nel presente suo impiego ; lumana dignità, tutta appoggiata alle sublimi ra- 
Ii coloonello Apollinare cavaliere di Ujeyski, gioni del'a metalisica e deila morale. Già. il se 
comandante il reggimento d'infanteria marina, a c' 


» è anche troppo inelinato al materialismo, ai 
generale maggiore ed ispettore delle truppe di calcoli aritmetici e al tornaconto. senza che vi 
k 


ottobre a, c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire la croce d'oro del Merito, colle corona 
all'agente consolare a Mariapol, Giovanni Drasco- 
h in ricognizione de' suoi proficui servigi. 

M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 8 
ottobre a. c., si è graziosissimamente degnata d' 
impartire l' Ereguatur al diploma d'installazione 
di Basilio Manzurany, nominato regio console el- 












































di fregata, Giulio Wi 
pitano di vascello ; 

Il tenete ceV.cello del reggimento d'infon 
teria marina Michele Brettner, a colonnello e co- 
mandante quel reggimento ; 

Il tenente colonnello dell'artiglieria di ma 
rina, Eduardo Filippi, a colonnello , lasciandolo 
nell'attuale suo )mpiego di capo Sezione presso 
il Comando della Marina ; 

I capitani di corvetta, Riccardo Barry ed 
Enrico di Klint, a capitani di fregata ; 
ti di vascello, Carlo Faber e Giorgio 
‘apitani di corvetta 

Nel reggimento infanteria di marina, a mai 
giori i capitani: Francesco de la Renotière, ca 
di Kiegsfeld ; Adolfo Marno di Eichenhorst , | 
sciato nell'aituale suo impiego di professore all' 
Accademia di marina ; @ Giuseppe Paska. 

Furono pensionati : Il capitano di vascello 
Carlo bar. Lewartow di Lewartowski, col carat- 





, a ca- | gionasiali, fatti oggi consistere gran parte in isto- 
fia naturale, aritmetica, algebra.e geometria. 1 
giovanetti, che si avvezzano per tempo ad essere 
computisti e calcolatori, quando poi un 
no con altri studii più nobili, vo.rete svi'uppare 
le loro facoltà estetiche e mosali. vi risponderan- 
no, cel motty di Fedro: nisi utile est quod 
cimus stulta est gloria. E poi questa infarinatura 

| enciclopedica, di cui li spruzzate, farà andar loro 

i i fumi alla testa, s si credera 
quando appena sanno balbettare di scienzi 

| dendosi sprofondati in tutto lo scibile, appena si 
degneranno più di studiare, e si faranno a trin- 
ciare per lungo e per larga de omnibus rebus et 
de quibusdam cl'is. E non vedete come questi 
umori, a cui spunta appena Ja prima lanuggine, 

lano bruscamente se mai vi fate un puro a 

raddrizzare loro la testa, a correggere qualche 

pregiudizio, che si hanno succhiato da studii pre- 
maturi , e a dar loro qualche lezioncina di mo- 
tere di contrammiraglio ad honores; il capitano { rale, che non hanno avuto tempo d' imparare 

di fregata Giuseppe Kerer, col carattere di capi- | nella scuola. Così la mania di voler tutto inse 

tano di vascello ad honores; ed il maggiore del | guare, tutto ridurre a dimostrazione e formula 

reggimento d'infonteria di marina Vincenzo Pe-} geometrica, mentre poi nè insegna uè dimostra 
likno, | nulla, riempie invece di bvlicipe d'aria le pic- 
soonti | Cole teste dei ragazzi, che cominciano a sputar 

ll supremo Dicastero del controllo de' conti, | tondo sulle questioni più grav:, e a ridersela sot- 
ha nominato l'uffiziale contabile presso l'aulica | to i baffi dell'onestà, delia religione e della mo- 

Contabilità di Stato, di credito e centrale, Giulio ! ra 
Lirdner, al posto vacaote presso N. R. | 

Fabbrica erariale d Ilane. 
























































Confessiamo che tutte queste ragioni, ripetu- 
te frequentemente da uomini gravi ed assennati, 
‘ci hanno fatto pensare più di qualche volta al 
Piano attuale di studi, temerdo per avventura 
| di prendere qua'ele grosso abbagli» e di render- 
i ci complici, dif:ndendolo, di tutti quegli enormi 
delitti, che gli vengono imputati. Ma, viva il cie- 
echi del tu 





Il supremo Dicastero del controlio dei conti 
ha nominato consigliere contabile, presso la Con- 
tabilità di Stato lombarda , quell' uffiziale conta- 
bile Giovanni Pizzagolli 























zz | lo, 0 noi siamo lo, © il guasto mo- 

» rale di cui vuolsi caricare il Piano ginuasiale, è 
PARTE NON UFFIZIALE. © |aiweno una belia visione d'immaginazioni riscat- 
3 te. Le materie, che oggi s'iusegnano, sono a un 

Price mr dipresso le medesime, che s' ioseguavano prima 








della riforma; n 
naturale, nel € 
4 Sica e la matemati: 


si è aggiunta che la storia 
‘o inferiore. Del resto, la fi- 
ronchè la storia e la fito- 
due ultimi 


1A. ISTITCTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 

Il Panteon veneto si arricchisce per la ge 
nerosità di nuovi offerenti. Ai recenti doni, logia, studiavano anche prima n 
aununziati in questa Gazzelta, come prescrivono ' anni , che formavano il corso liceale. Tutta la 
l discipline determinate dall’. R. Istituto ai 28 | colpa dunque cade sopra questa sciagurata storia 
giugno 1847, si aggiuuge ora quello del busto di | naturale, e sopra la fisica popolare, che si studia 






















Tiziano Vecellio, fatto collocare nel Palazzo du- primi anni, come preparamento alla sistema- 
fe dal signor cav. Giuseppe de Reali. Mercè le | tico. Mentre nel primo stadio si profanano, dice- 
solbeitudini della Giunta, a questo scopo deputata ‘ si, le menti ancor vergini dei ragazzi col sole 
dall'Istituto, e i liberali promotori dell'onorevole } var loro îndiseretamente il velo verecondo della 
imuprendimento, altri busti e medaglioni saranno { naiura. si ha poi l’imprudenza di lasciarli di- 
Ita brave collogati a ricordare illustri uomini, | giuni nell'età più adulti di quel forte pascolo, che 
Aenemeriti della veneta civiltà. si trova nei campi ubertosi della filosofia. 














siamo e più siomo e stretti a confessare di ron 
saper veramente com’ ella ubbia potuto venir in 
mente ad uomini venerandi per dottrina, per o- 
nestà e per esperienza. Lo studio della natura, 


La riforma ginnasiale 
LA 
(Y. i NY. 237, 249, 250 e 261.) 












Y.— < Ora incomincian le dolenti note.» Ee- l oltre ad ‘arriechie la mente di utili cognizioni e 
nti al quinto articolo della nostra rivista, } a togliere certi volgari pregiudizii, che degradano 
biam> promesso di trattare della parte { ed avsiliscono l'uomo, serve pure ad aprir una 








sorgente inesausta d'innocenti piaceri, ch’ eser- 
citano nobilmente la nostra sensibilità, al.menta- 
no di sode e robuste immagini la fantasia, e so- 
prattutto inalzano il senso mora'e, col farei am- 
mirar s-mp e più nelle meraviglie della creazione 
la grandezza, la bontà e la sapienza di quell Es- 
* sere eterno, che mosse do prime queste cose belle. 
4 S. Paolo insegna che le cose visibili bene intese con- 
ducono alla conoscenza deli'Ente invisibile, in cui 
vivono, si muovono e sono: ed è veramente dif- 
ficile ad intendersi che vi mo scio i quali 
lrutta bestia, che lo dice la gente. Vedete: la i possano temer danno da uno studio, che, diretto 
Sale qualche volta è la gran bizzarra testa: co-! 5 dovere, dovrebb» essere il prudromo dell veli 
durcia dir uno, poi dice un altro, e finiscono col { giore e della moral». Ditemi: non è forse il eran 
tt tutti, è lo imperchè non sanno. Ma i fa libro dell'universo, che primo si spiega 0' vostri 
Wilano su gui gli opposit.ri. Pob! i fatti vera- { sguardi, in cui leggiamo «la gloria di colui che 
te son fatti, e quando un pover' uomo ha la tutto muove? La terra che abitiamo, le piani 


ientifica dell'istruzione ginnasiale, di quella par- 
% sucui piombano tante accuse, tanti lomenti 
risuonano, che non è senza qualche sospetto che 
Noi ei facciamo a parlarne. È veramente, poichè 
inte se ne dicono, non può non nascere in noi 
Îl timore che tante lagnanze non sieno per ave 
"almeno qualche fondamento di verità. La è 
Una cosa da far veramente strabiliare: tutti gri- 
dono la eroce contro il Piano: « diverse lingue, 
Srribili favelle+; eppure, a guardarlo per filo e per 
igoo, e' non ci pare, affè di Dio, quella gran 

























{ fosse bisogno di dargli una spinta cogli studii } 





Cre. È 


H 
Mo, in quanto alla prima accusa, più vi pen- 





che ci alimentano, gli animali che alleviano le 
nostre fatiche, non sono forse oggetti degni della 
nostra curiosità, fecondi di gravi considerazioni 
e d’alti ammaestramenti? Facciamo plauso dun- 
que alla sapienza dell’egregio Ministro, che, in- 
tendendo degnamente l’ insegnamento , volle che 
le cognizioni naturali, acquistate nelle prime clas- 
si ginnasiali, divenissero come la base di quella 
lucazione estetica è morale, a cui dalla 
contemplazione della natura suole innaizarsi lo 
spirito per opera della letteratura e della filoso- 
fia. Penetrato egli di questa gran verità, che il 
mondo de’ sensi è simbo'o di quello delle idee , 
€ che le creature, a chi bea le estima, sono sca 
la, come canta il poeta, al Creatore supremo, 
prescrisse con molto senno che i giovanetti, fin 
dal primo esordire della loro educazione, doves- 
sero formarsi un chiaro concetto del mondo ma- 
teriale. Troppo si è disprezzato sinora il mosdo 
de' fatti e della resità. Dimenticando superba- 
mente che l’uomo è un impesto misteriuso di 
corpo e di spirito, e che la sua prima patria è 
la terra, con cui ha de contatti necessarii ed 
immeliati, si è creduto di robilitarlo trasportan- 
dolo stoltemente in un mondo d'astrazioni e di 
chimere, dove prendendo per realtà i sogui della 
sua mente, fu vittima di crudeli illusioni e sog- 
giacque a miseri ingenni. 
1 nemici dell’attuale ordinamento degli stu- 
dii, che deplorano |’ istituzione delle scienze na- 
turali nel Gionasio, perchè deviano gli ingegni 
dalla coltura delle lettere e della filosofia, a cui 
questi devono essere specialmente destinati, di 
| menticano senza dubbio la grande efficacia’ che 
; in questi rami dello scibile esercita la contem- 
plazione dela natura. Chi vorrà negare cho la 
cognizione, anche meramente storica, de' fatti na- 
turali, qual si offre nel Ginnasio inferiore, non 
giovi potentemente ad allargare la sfera del sen- 
so del bello, per cui alla letteratura, la quale 
non di rado, per mancanza d' idee positive. 0 
prende falsi indirizzi o si abbandona a vani ru- 
moreggiamenti, viene ad essere dischiusa una ric- 
‘a miniera di nuovi e svariati argomenti per a- 
doperarvi sopra la sua potenza? Se noi richia» 
meremo alla memoria, da una parte i del 
ze è le assurdità del secolo scorso, quan. 
ano sudare i fuochi a preparar metal- 
li, e si chiamavano le stelle buchi d'argento del 
celeste crivello ; e dall'altra le frivolezze è le me- 
schinità degli arcadi pastorelli, che cantavano 
labbri di cinabro e le perle di corallo, n 
sotto la scorza d'un società dormiglivsa, 
il vuleano d'una treme 
veva in breve v di rovina e di di- 
struzione, certamente non troveremo da biasima- 


































































re il Piano dell'eccelso Mivistero, che rivocò gli ; « fregio conciliativo, e 1 2 
ingegni a ritemprarsi nello studio della matura, | « lor persona, sanuo conquistare unanimi 
come il solo 





to a correggere il gusto, a frenare 
l'immaginazione, e nell’ istesso tempo metterla sul- 
la strada della invenzione e della verità, come 
pure a sollevare ed acc»ndere il sentimento, che 
non deve essere riscaldato che dal sacro fuoco 
del vero. 

Lungi pertanto dal riprovare la nuova cat- 
tedra di storia naturale, noi anzi ne selutiamo 
la fondazione come pegno di un nuovo e saluta 
re progresso, introdotto negli stud:i dol'a ben in- 
tesa liberalità del sapiente Govern muove 
fra noi ogni genere di cultura. E; possi. 
bile che uomini, educati secondo certi priscip 

ostinino a vedere nel nuovo sistema de' tre 


































di p non taoto per la letteratura e per la 
filosofia, ma per la st:ssa moraie: ma, n 
Hi abbiamo di che copsolare le timide cosi ar 





sicurandole che i costumi non hanno nulla a ti 
| mere dallo studio innocente delle piante e de 
i ri, nè tampox 
maravigliosi della vita, d'altra parte protestinm 
che nemmeno gli studii letterari e razionali pr 
sono ricevere alcun detrimento dallo studio della 
| natura. Già abbiamo vetuto anzi che le le 
| avvilite.traviate e corrotte, ne ritrassero grandi van- 
taggi. Mentre però noi decantiemo i benefizii de- 
gli studi naturali, ressuno creda per questo che 
vogliamo farci banditori di quel gretto naturali- 
smo , che ci venne d' oltremonti, e che, confon- 
dendo la scienza con l'arte, l'una e l’altra di 
strusse e vituperi 
Noi non predichiomo il naturalismo, nè il 
Piano dischiude punto la via, quantunque 
obb'ighi i ragazzi a studiare i fenome,.i naturali. 
Bensì questo studio dee contribuire più tardi a 
preservarli da quelia falsa imitazione. ch'è il fla- 







































gello della letteratura e delle arti. Già è nuto co- ! 


me la meschinità delle nostre istituzioni lettera 
rie ci avesse condolli allo studio servile degli on- 
fichi, facendoci ricantare le favole mitologiche, a 
cui più nessuno credeva. Osa si è scoperto ch 
lo stesso nudo arido vero, venuto in potere di li- 
bera e forte fantasia, può essere valido strnmento 
di sublime e maravigliosa poesia. Per tal guisa 
gli studii risorti delle scienze naturali, a cui ora 
intende di giovare sempre più il Ministro delia 
pubblica istruzione, col prepararne i giovanetti fin 
dalle prime classi, diveanero una delie cause prin- 
cipali deli’ ottimo indirizzo, da circa mezzo seco- 
preso tra noi dalle arti belle. A questo do- 
vevano pensare i sistematici oppositori del pre- 
sente ordinamento, senza ripetere Je più assurde 
calunnie contro un Piano, ìl cui precipuo inten- 
to è quello di essere utile alla causa delia buona 
morele e delle ottime discipline. Che se pur si 
vuol insistere sop'a la moltiplicità de' rami di stu- 
dio, noi domandiamo qual peso vi agciungano po- 
che e semplici nozioni di storia naturale, e que- 
ste pure in via storica e narrativa, che certa 
mente è la più adattata ai giovanetti delle clas- 
si inferivri. Senza dubbio, sarà più utile, ed anche 
più facile, per la gioventù lo studio delle meravi- 
glie della creazione, che non la farraggine di re- 
gole grammaticali e di precetti retorici, di cui si 
«pprimeva la loro memoria prima della riforma 
ginnasiale, allorchè si godevano le dolcezze dei 
vecchi Ginnasii, a cui vorrebbero ricondurci i 





























dalla contemplazione dei fenomeni ; 


nostri censori. Ma voi, che lamentate lo sperpero 
dell'intelligenza e del’sentimento, che oggi fanno 
i nostri metodi algebrici, credete voi che la men- 
te ed il cuore de' giovani 
dagnare in que' papaverici ese da cui non 
altro si ricavava, in sei ortura, che un 
po’ di snvorra grammaticale e di fumo retorico? 
L'aridità de' precetti, con cui allora si soffocava 
la vita del sentimento, non poteva forse aver con- 
seguenze più funeste di quelle del'a zoologia, del- 
la botanica, della fisica e della matematica, a cui 
si danno oggi tanti rimproveri, facendole ree di 
tutti i mali presenti e futuri della società ? 

Ma, essendoci cresciuta tra mano la materia 
noi domandiamo grazia ai lettori ancora per uno 0 
forse due articoli, nei quali vedremo che queste 
«scienze non sono poi fanto scomunicate, da meritare 
che se ne facciagun auto da fé, come vorrebbero 
aleuni ardenti crociati, che fauno guerra alla ma- 
tematica, come madre dell'ateismo. Intanto, 0s- 
serviamo che il nostro Piano ginnasiale, se non 
altro, ebbe il merito di ricolmare un gran vuoto nel- 
la nostra istruzione accademica, la quale, versando 
sempre nella sfera de' precetti e delle regole 
tratte, mai non discendeva alla riprova de' fatti, 
che soli possono dar ragione alle idee. I più ac- 
caniti nemici delle riforme non pussoro assoluta 
mente negare che un progresso non sia stato fat- 
to, a meno che, contro la comune opinione del 
genere umano, essi non vogliano sostenere che 
Îo studiare le cose in luogo dei vocaboli e delle 
vuoto generalità, sia un tornare addietro, piutto- 
che andare avanti. 

—_ 


Ballettino politico della giornata, 


Abbiamo anche oggi a_fare lo spoglio 
d'un doppio corrier di Parigi ; ieri ci giun- 
sero a un tempo i giornali di là del 26 e 
del 27, colle notizie del 25 e del 26. 

Giornali del 26. — Il sig. conte Rou- 
lay (della Meurthe), ex vicepresidente della 
Repubblica e senatore, morì il 24 a Parigi, 
dopo lunga e dolorosa malattia. Sixea, di 
« la Patrie, con che ardente sollecitu 
ig. Boulay (della Meurthe ), oltre a' suoi 
« doveri politici, dedicasse il suo avere e l’o- 
« pera sua all'incremento dell'istruzione ele- 
« mentare. Devoto pel cuore, non meno che 
< per le tradizioni della sua famiglia, 
«oistituzioni dell'Impero, il sig. conte Bi 
« lay era di quegli uomini, i quali, per la 
« loro indole ferma e moderata, pel loro li 








essero molto da gua- 






























































« simpatie. E però ogouno si accomunerà al 
{ « profondo cordoglio, che ci fa provare la 
« perdita di quell'uomo dabbene. » 
Leggiamo nella Presse : « Lo scoppio 
« del fanatismo fa il giro del mondo mu- 
« sulmano. Il movimento, originato da Ged- 
« da, si propagò sulle coste egiziane, in Si 
«ria, su alcuni punti dell’ Asia Minore, e 
lla Reggenza di Tripoli. Ei si è man: 
« festato, da ultimo, nella Cirenaica. La ple- 
1 « baglia di Perna violò la casa del console 
« inglese: ela minaccia segnatamente il me- 
« dico, delegato dalla Giunta sanitaria, il 
« dott. Cavalieri, ch' ell’ accusa di distri 
«re a’ malati, colti dall’ epidemia, farmachi 
« altossicati. » 
Nel resto, i fogli di Parigi del 26 non 
{ hanno altra notizia, che meriti speciale men- 
| zione. | lor dispacci telegrafici suno i se- 
| guenti 



































Î * Londra 24 novembre. 

j « L' Express annunzia che lord Noper è no 
minato ambasciatore a Berlino. La Casa Baring 

[cosa use oggi un prestito di 4,400 000 lire di 

{ sterlini in 4e 43 per %o. 

i « Lom 








‘a 25 novembre, 












Vienna e Parigi saranno parimenti cambi 
che il sig. Kielansegge, ambasciatore all Anno- 
ver, sarebbe richiamato. » 

| + Marsiglia 24 novembre. 

« Il Giornale di Monaco dichiara che ma- 
guifiche offerie furono fatte al Governo di quel 
vaese dal Piemonte, ma che il Principe di Mo- 
naco rifiutò ogni cessione ed ogni aggregazione, 
perch'ei spera che il corso delle negoziazioni 
terminerà la discussione, come avvenne pel Mon- 
tenegro. » ( V. la Gazzetta d'ieri. ) 

* Madrid 24 novembre. 
Alcuni senatori, appartenenti al partito pro- 
gressista, chieggono, per opposizione al G-serno, 
una nuova liquidazione del debito. Il sig. Bermu- 
dez di Castro si prepara a recarsi al suo posto 
a Napoli. » 

Giornali del 27. — « S'aceredita la 
« voce, dice la Pa'rie, che S. M. l’ Imperato- 
« re di Russia debba venire in Francia nella 
« prossima primavera. » 

La Presse incomincia il suo Bulletin du 
jour colle osservazioni seguenti: 

« Corrono fra l'Inghilterra e la Francia 
lazioni d' ogni giorno e d' : e tuttavia 
i due paesi non si conoscono punto, Il fatto po- 


























trebbe, a prima giunta, parere strano, ma pur è 
esatto, e ne troviamo una pruova novella nelle 
Landra. 


nostre corrispondenze di 
« Il processo Mon cagion 
sponde del Tamigi un’ impressione virissima : e 


























tà la sen- 





vi s’attendeva con una specie d’an 
teoza del tribunale. Questo null'ha di straordì- 
nario ; ma i nostri vicini, andando oltre, 
s'immaginarono che la Borsa di Parigi doves: 
se provarne una scossa violenta, e la Jor convinzio- 
ne a questo riguardo era sì forte, ch'eransi fat- 
te scommesse sulla somma maggiore o minor 
del ribasso. Rimasero dunque sorpresi, a Londra, 
udendo che, dopo la sentenza, i prezzi delle car: 
te pubbliche a Parigi erano, all'apertura, più 
fermi del giorno innanzi. 

« Speriamo che le due nozioni impareranno a 
conoscersi meglio, quando si avrà trovato il mer- 
20 di piantare solto la Manica il gran tunnel, che 
dee aprire fra esse comunicazioni più rapide e 
men costose. » 

Del rimanente, quest'è l’ unico raggua- 
glio, che troviamo ne’ fogli di Parigi circa 
il processo Montalembert ; e ciò per la buo- 
na ragione, che il Journal des Débats 
mò opportuno di ricordare colla noterella 
seguente: « | nostri lettori sanno che la leg- 
« ge vieta il rendiconto de' dibattimenti giu- 
« diziarii in materia di stampa, e che il te- 
« sto della sentenza è il solo documento, che 
permesso a' giornali di pubblicare. »E 
la sentenza la conosci 

‘Tornando all'Inghilterra, i fogli di là 
continuano a discutere le questioni religiose 
col loro solito ardore, e s'occupano in ispe- 
cie dell'affare del sig. Poole, che citò in giu- 
di il suo Vescovo a motivo della sua de- 
atituzione. E' danno inoltre ragguaglio d'un 
meeting all'aperto, tenutosi a Londra, in or- 
dine alla riforma elettorale. Quel meeting, 
composto principalmente d'artieri, si raccol- 
se a Smithfield, e procedette in tutta rego- 
Un pittor di camere presedeva |’ assem- 

blea, ed un sarto aperse la sessione, propo- 
{ nendo di stanziare: « Che ogni riforma, la 

quale non comprendesse il suflragio uni- 
versale, era indegna del sostegno delle clas- 
artiere del paese. » La proposta fu s0- 
stenuta e svolta da un calzolaio, il quale 
sembra perfettamente informato degli affari 
pubblici e dello stato de’ partiti. Ella v 
{ poi combattuta da un macchinista sagac 
il quale rappresentò al suo uditorio 
o di non ottener nulla, coll’ ess 
ad ottener tutto in un tratto. « Son 
« del vostro parere, ei disse, sulla sostanza 
« de' vostri voti; ma il Vill di riforma, che 
« più se ne accosta, dee avere il vostro w 
« stegno ; se, nella discussione che si pre- 
« para suile leggi elettorali del paese, v 
« proclamate la vostra risoluzione di non 
« conteatarvi se non della giustizia assolu- 
«ta, 
«iv 
« sterità. » 1’ emend: 
gettata, e la proposta 
tore, approvata a gran maggioranza. Così il 
Journal des Débats ; ma il nostro corrispon- 
dente di Londra parla di questo meeting 
ben altro tenore. Si vedrà dal carteggio. 

Si continua a credere a Francoforte che 
il sig. di Schrevk si troverà in istato di leg- 
gere, nella seduta del 9 dicembre prossimo, il 

uo rapporto sulle ultime proposizioni, com 
nicate alla Dieta dal sig. di Bulow, l'iuviato 
danese. Da quanto traspira, non si dubita che 
l'assemblea si dichiari paga delle sodisfazioni, 
date dalla Danimarca alla Germania. Assicu- 
rasi, dice la Gazzetta dell'Impero tedesco, 
che una circolare, derivata da alcuni membri 
degli Stati dell’ Holstein, convoca a Kiel tutt’ 
i deputati del Ducato per un’ assemblea pre- 
paratoria, in cui si andrà d'accordo sul con- 
tegno da tenere nella prossima sessione degli 
Stati. Alcuni fra” principali dell’ ordine eque- 
stre sono già, dicesi, adunati per un simile 
scopo. 

Nella sua seduta del 25, la Camera de 
rappresentanti belgi procedeite al voto dif- 
fiuitivo del progetto di legge, che mitiga le 
disposizioni delia legge relativa all'arresto 
per debiti. Una nuova emenda fu presenta- 
ta dal ministro delle giustizia ed am 
dalla Camera: essa prescrive che il T 
nale potrà, colla sentenza di condanna, so- 
spendere, per un termi iù 
luogo, gli effetti dell'arresto, i 
al debitore di buona fede, vedavo 0 vedova, 
avente uno o più figli pupilti, a'cui bisogoi 
provvede. Tutte le emende, ammesse nella 
prima discussione, vennero confermate, e |’ 
insieme del progetto passò con 43 voti con- 
tro un’ astinenza. Di tal discussione ci parla 
anche il nostro eorrispondente «d’Anversa. 
Ecco i dispacci telegrafici de'giornali di 
gi del 27: 
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dal primo ora- 







































































Pari 





* Londra 25 novembre. 

« Il Morning-Post asserisce che lord Derby 
proporrà al Parlamento di lasciare gli elettori in 
libertà di scegliere nelle loro circoscrizioni fra l° 
sutica maniera di dare il voto e lo squi 
secreto, » 








« Madrid 25 novembre. 
« Con decreti, inseriti nel'a Gazzetta, sono 





accettate le rinunzie all'ufficio di consiglieri di 
Stato dei sigg. marchese di Pidal, Luzuriaga, M 
nue! Bermuder, Bertran de Lys, Roda, Valgerne- 
ra e Torremarin. » 


Il nostro corrispondente di Torino ci 
fe’ conoscere, nel suo carteggio ieri pubblicato, 
l'orisine delle voci di guerra, corse a' giorni 
passati in Piemonte, nei Belgio ed in Fran- 

a, e delie quali faceva cenno anche la Gr 
ita Uffiziale di } ienna nella sua nota, pa- 
rimenti nel foglio d'ieri inserita. 

Ora i giornali di Parigi del 27, ieri 
giunti, traggono dal Nord la notizia che il 
conte Walewski al ricevuto il 24 i mem- 
bri del Corpo diplomatico, ed abbia lor di- 
chiarato che le voci, messe in giro, e le 
quali avevano trovato ricetto anche nel Con 

itutionnel, non avevano nessuna specie di 
fondamento, e che l'Imperatore Napoleone 
o deviare dalla politica, cu 


Il Journal des Débats registra a capo 
delle sue colonne questa notizia del Nord, 
e, pur lasciando a questo la malleveria della 
sua esattezza, nota che, in ogni caso, l'atto 
attribuito al ministro degli affari esterni di 
Francia « sarebbe appien naturale, dopo le 
« voci, ostinatamente corse negli ultimi giorni, 
« circa spacciati disegni del Piemonte e de 
« suoi alleati contro |’ Austria, e massime 
« dopo i singolari articoli, che si poterono 
« leggere su questo particolare in aleuvi 
« giornali » ; indi continua 


« Non saremo accusati "di parzialità verso | 
Austria, e ancora meno d'indifferenza verso l'I- 
talia; wa veder non potemmo senza stupore che 
si parlasse con tanta leggierezza d'iotimar guer- 
ra ad una Potenza alleata di Francia, senza pi- 
ter allegare contro di essa uno solo di que’ tor- 
fi, la cui riparazione ordinariamente è lo scopo 
della guerra presso le nazioni civili. Noi e' ingan- 
niamo: si allegano contro l' Austria gravi torti, 
e tali da noa poterne ottenere riparazione se non 
colle armi. E innanzi tratto, l' Austria me VI 
talis, e non pare disposta a somberarne di buon 
grado ; la ie dell'Austria è sì falsa in I- 
talia, che piglierebbe ella stessa l' offensiva, se al 
tri non si affrettosse a prevenirla, dichiarandole 
la guerra ; da uitumo, | Austria sembra impassi 
bile agli allettamenti del pregresso. e può cot 
derarsi quella Potenza « come la sinistra perso 
nificazione del genio della lentezza. » Coronano 
questo bel raziovinio, manifestandosi parti 
convinti della pace universale, a condizione però 
che siavi ancora una guerricciuola al mondo da 
rivolgersi contro l'Ausi 

« Par di sognare leggendo simili cose, e d'es- 
sere ricondotti a' più tristi giorni della nostra sto- 

ia. Vedremo noi rivivere quelle teoriche irragio- 
nevoli e funeste, che fanno del popolo francese il 
riparatore di tult'i torti, 0, come una volta di- 
cevasi, il nemico natural det 

crediamo che la Francia abbia serbato l 

di tal maniera d' avventure, nè ch' ella si 

anco 

francamento de’ p 
mondo. Ella sa che, rappresentando questa splen 
dida parte, ed anche rappresentandola con gran- 
dezza, sì corre Î' rischio d'essere assai ma! pa- 
goti de' proprii sacrifizii. Di più, le son venuti 
aleuni scrupoli circa la legittimità di tali conero- 
se crociate, ed ella è oggidi d' accor.lo coll’ Euro- 

considerare il rispetto de’ trattati come 
i d'una nazione ircivilita. » 


Il Journal des Débats dichiara qui ch’ 
egli pure è di tal avviso; confessa « di 
« vedere in questo momento nessun mo 
«anzi nessun pretesto di guerra tra la Fran- 
« cia e l’Austria; » © soggiunge che, por 
essendo disposto a sperare un esito favore- 
vole di tal guerra, « non vedrebbe senza 
« qualche apprensione una peripezia così 

ed il cui risultamento, qualunque 
e, avrebbe un influsso così profondo 
« & durevole sulla situazione della Franci 
E piglia a svolge: 
guenti parole 

« Coloro, che invocano tal peripezia in tuo- 
no sì disinvolto e con cuor sì tranquillo, po 
sov credere che si tratti semplicemente dì 
duello tra la Francia e l' Austria, duello il © 
esito non è dubbio, e che l' Europa inopero 
sa guarderebbe con compiacenza. Quest’ è farsi 
una strana idea dello stato del mondo e del 
le relazioni, che uniscono presentemente fra esse 
lo Potenze dell Euroja. Non è perfetta- 
mente sensato credere che la Germania. potesse 
vede n indifferenza la Francia assalir senza 
giusto ragione l’ Austria in Italia, nè è meglio 
ragionevole figurarsi }' Inghilterra in atto d'assi 
stere coll’armi in ispalla all’ invasione della Ger- 
manie. Quand’anche un contegno così pacifico 
andasse a' versi de’ Governi, e’ non andrebbe cer- 
tamente a' versi de' popoli ; © quando si pretende 

ger la Francia a turbar l'Europa senza es- 
servi costretta da motivi legittimi e d' incontrasta- 
bile gravità, non bisogna asconderle le conseguenze 
inevitabili di tal contegno. Non si tratta, com’ 
altri vuo! dire, d'un innocente prologo, destina- 
to a farci meglio gustare quell idillio della pace 
universale ed eterno, che sì volentieri ci prometto- 
no tutti coloro, i quali ci vogliono mettei 
le armi in mano; si tratta d'uva guerra luni 
e grave, probabilissimamente generale, e destin: 
ta a for sottostare tutti quelli, che vi fossero in- 
volti, a numerose vicissitudini. Cert», se la Fran- 
cia fosse tratta da legittima causa iu siffatta mi- 
schia, non ne sentiremmo nessuno scoramento e 
accetleremmo da buoni cittadini tale gran pruo- 
va. Ma un popolo, che vuo! conservare tutte le 
sue forze nella guerra, dee entrarci con coscien- 
za tranquilla; non bisogna ch'ei l'abbia desidera- 
ta nè provocate con un' ingiustizia, e meno a 
cora ch'ei l'abbia dichiarata senz’ altra cosa da 
allegare contro ì suoi vicini che il poco 
amor del progresso ed il possedimento d'un ter- 
ritorio guarentito da’ trattati. 

« Dire semplicemente al suo vicino, col pre- 
ta: Nasus displicuit tuus, e gettarglisi addosso, 
non è fatto d'una nazione giusta e assennata, 
Now ha in ciò di che giustificar una guerra, 
quesito pure all’avesse per iscopo secreto la ri 
generazione del mondo ed il ristabilimento dell 
età d’oro. Ma, ad onta del linguaggio di certi 
gio un simile contegno non è a temersi da 
parte della Frarcia ; sappiano per esperienza che 
co‘oro, i quali minacciano |’ Europa 0 la sfidano, 

no lontani assai dal conoscere le intenzioni 0 
dal lusingar le tendenze del Governo francese. » 


Il dardo, come si vede, va diritto al 
Constitutionnel; e certo non può negarsi ch'è 
» bene seoccato, poichè, come ci annun- 
ziò ieri il telegrafo, il Constitutionne! me- 


desimo, che aveva accolte e covate quelle voci 
guerra, fu costretto a dichiararle del tutto 
false. Ma lasciamo per ora il Conatitutionne!, 
e veniamo alla Patrie, il foglio semiuftiziale, 
che, come ripetutamente femmo osservare, 
è destinato a corregger le scappate de’ suoi 
confratelli. La Patrie s'oceupa ella pure 
di quelle voci, e ne coglie occasione dal- 
l'articolo stesso del Journal des Débata, 1)o- 
o aver anch’ ella registrata la notizia del 
Nord circa le dichiarazioni del-sig. Walew- 
ski al Corpo diplomatico, la Patrie dice: 
« Il Journal des Debats, riproducendo l'as- 
serzione del Nord, si piglia la pena di combat- 
‘a della guerra, e da ragioni, che 
non sono senza valore, a dimostrarne 


plomatico, nè nell’ opinione. Îl Journal des Dé 
bats assuns» quindi il facile compito di combat- 
tere è d'atterrare un fantasima. Chi potrebbe 
temere in sul serio, in Francia ed in Europa, che 
l'Imperatore abbia ‘il pensiero di deviar dalla li- 
nea, in cui sempre si tenne? Tutti gli atti del 
reguo attuale, quanio alla politica esterna, non 
son forse in questo riguardo & corte? 
Dieci anni di potere non hanno forse provato che 
Napoleone III, raccogliendo l'eredità di gloria del 
fondatore della sua dinastia, voleva, anzi tutto, 
sugeellarla con una psce necessaria al mondo? 
A fronte di tali testimonianze, che son esse al- 
cune voci, venute di là delle Alpi, e che possono 
mai tali voci contro la giusta fama d'equità, di 
saggezza e di mod-razione, ch'è l'onore del So- 
vrano della Franci, e contro la fiducia, ch' egl' 
inspira a tutt'i Governi ed a tutti popoli ? 

« Il Journal des Débats può dunque essere 
appieno tranquillo. 1 falli, ch' ei teme, non saran- 
no commessi. La guerra non diverrebbe immi- 

, se non quando fosse necessaria ; ella ron 

nderà a false schifiltà, a vane pretensioni, 
o ad imprudenti ambizioni. Di presente, nulla 
nella politica generale e nelle relazioni partico 
lari dell'Austria cogli altri Gabinetti, permette di 
prevederla 

« La politica della Francia è tanto chiara, 
quant’ è leale: ella non intende approfittar della 
sua potenza per imporre la sua dominazione. Ma 
ella dee invigilare da per tutto al rispetto 
trattati e del diritto delle genti : ella non. per- 
metterà ad altri ciò che non permetterebbe a sè 

politica , che l'alleanza angio- 
re nel mondo, e ch' ella man- 

e popoli. » 
sto rispetto, e qualora alle 
parole sempre rispondano i fatti, l'idillio 
della pace universale ed eterna, di cui parla 
il Journal des Débats, potrebbe non esser 
più un'utopia; poichè, non pur |’ onere, ma 
l'utile, impongono alle Potenze il rispetto 
de’ trattati e del diritto delle genti. Comun- 
que ciò sia, anche la storia delle voci di 
guerra è finita, e noi abbiamo adempiuto al 
debito di narrarla; rimane solo attenderne 
il suggello nel preciso testo della palinodia 
del Constitutionnel, dal telegrafo annunziata. 
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CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTI 


Le Loro Maestà a B 


Sul soggiorno delle LL. MM. nella capitale 
della Moravi», la Gazzetta Uffziale di Vienna, 
aggiunge a' già pubblicati i particolari seguenti : 

E novembre. 

« Questa mattina S. M. I. R. A., accompagnata 
da S. È. il Luogoteneate e dal tenente maresciallo 
barone di Kellner, cominciò alle 9 col visitare |” 
I. R. Luogotenenza 
affari, e si fece infori 
portanti. Recossi poscia al Tribunale u' Appello 
alla Direzione provinciale delle finanze, al Tribi 
nale provinciale, all''Uffizio tavolare, alla Direzio- 
ne delle costruzioni, ed all’ Archivio provinciale. 
Nel suddetto uflizio S. M. fu ossequiosamente ri- 
cevuta dai capi e dal personale subalterno; degnos- 
si di esaminare gii affari, e dedicò attenzione par- 
ticolare alle tavole provinciali ed alle ricerche 
storiche nell’ Archivio provinciale, i cui più inte- 
ressanti documenti le furono presentati dal diret- 
tore di quelî' Archivio, Pietro ci 
melzky, e dall'archivista Chytil 

« Dopo visitato l'Archivio, essendo prossimo 
mezzogiorno, ed essendo per quell'ora ordinata 
una rivista d coll’intervento della 
divisione di c' 
ritorrò alla Luo 
cossì, 

















nenza, da dove a cav 
) © splendido seguito mihitai 


l’Istituto dei ciech 
truppe ; cioè il reggimento fanti Arciduca France- 
sco Car'o, un battaglione di fanti Arciduca Luigi, 
un battaglione di cacciatori, una divisione 
valleria, una sezione di ulani, e truppe sanitarie 
ed artiglieria. Le evoluzioni, eseguite da esse, du- 
rarono quasi un'ora, e dopo di esse il Monarca 
ritornò ‘alla Luogotenenza. Preso ivi breve riposo, 
continuò le visite nel Seminario di nuora costru 
one pe' fanciulli e nella Casa di lavoro forza'o, 
nella Casa provinciale di pena ed all'Ospitale. Ae 
che la Fabbrica di pornilani dei fratelli Popper e 
Gomperz, e la Fabbrica di macchine 
Bracegirdie, furono onovate delia visita di S. M., 
che degnossi di esattamente esamicarle. 

« Durante la rivista del'e truppe, S. M. l'Im- 
peratrice, accompagnata dalle LL. EE. il Luogo- 
tenente ed il granm 
lo conte Nobili, e dalle dame di Corte, recossi a 

lare l’Istituto nobile delle dame, i Conventi 
delle Orsoline e delle Elisabettine e l'Ospitale dei 
fanciolti 

« Dopo il ritorno delle LL. MM., ebbevi alle 
4e!/, pranzo di Corte, durante il quale sonò la 
banda musicale del reggimento fanti Arciduca 
Francesco Carl 

le LL. MM. degnaronsi 
graziosamente di tener ed alle 7 e 4 
recarpnsi per le strade, di nuovo splen 
illuminate, ed in mezzo al giubilo deli 
pubblico, al teatro sferzosamente addobbat 
cui eleganti ornament 
teatro, splendidamente illumi 
ropo ricevute con vivaci applausi 
applausi vivaci dell’ uditorio furono 
prologo in poesia, seritto per la solenne 
za, e le strofe dell'inno popolare. Le LL. MM. 
deguaronsi di soffermarsi in teatro fino al penub- 
timo atto del Trovatore. 
Dobbiamo rettificare una notizia di ieri. S. 
. I. il serenissimo signor Areiduca Alberto con- 
tinuò tosto, dalla Stazione della ferrovia di Brun, 
il viaggio pr Vienna, e le LL. AA. II. il seremissi 
mo Arciduca Giuseppe partì da Praga per Schaum- 


dei signor | 


i, esse si compiacquero. Nel | 
to, le LL. MM. fu- | 
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ed il serenissimo Arciduca Ernesto per 
Vienna fin dal 21 novembre.» 
atixo Lowsanno-rentto. — Milano 28 novembre. 

Leggiamo nel Bullettino settimanale della 
Borsa di Milano, di quella Gazzetta Uffiziale: 

« 1 banchieri sì diedero premura di far ve- 
nire dall'estero moneta bianca, per far fronte a 
più urgenti bisogni della circolazione. 

« Del resto, Vienna ci fece pervenire, a mez- 
20 d'uno dei principali Stabilimenti di credito , 
ua discreto numero di sacchi di quelle zvanzi- 
che di nuovo conio a */y di fino, e di quelle 
lire austriache piccole, che dicevansi per intiero 

tate e fuse. 

« Un fatto singolare ci presenta quella piaz- 
za, ed è la renitenza, quasi, di alcuni banchieri 
a Spedir argento in Lombardia, e la perfetta fa- 
cilità, con cui altri adempiono alle commissioni ; 
accenniamo il fatto come cosa curiosa , e della 
quale sinora nessuno ci diede sodisfacente spie- 
gazione. 

per altro arrivata moneta a sufficienza, 
da dar luogo ad un certo giro d'affari, benchè 
rari e limitati. 

« Essendosi p>r la maggior parte provvedu- 
to ai bisogni deila fine del mese, le transazioni 
in azioni delle ferrovie lombardo-venete furono 
poche dal 122 e 4/3 al f2. A questo prezzo ri- 
mangono offerte, » 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 24 novembre. 


Dei cinque detenuti, che, fuggiti dalle carce- 
ri di Ferrara, si erano dati al brigantaggio, due, 
come è noto, rimasero uccisi in uno scontro col- 
la forza, e un altro venne arrestato. Ora ci vie- 
ne annunciato che il giorno 21 fu dalla 
brigata di Casumaro, Governo di , arresta 
to anche il quarto nella persova di Giambattista 
Tugnoli. Del quinto, che è un certo Calori, per 
ora non sì hanno positive notizie; ma le Autorità e 

rza fanno di lui le più accurate ricerche, 

olute di distruggere anche l’ultimo avanzo del- 
la banda formata da questi malfattori. 
(G. di R.) 
Altra del 25 novembre. 

leri l’altro, verso le 3 ‘/s pomeridiane, il Sat- 
to Padre recossi alle catacombe di San Callisto, 
dove fermossi principalmente a visitare la stanza, 
in cui stanno sepolti i romani Pontefici del HIT 
secolo della Chiesa. 

Passò quindi nella cripta di Senta Cecilio, 
ove ad alla voce e con vera commozione into- 
nò delle preghiere alla grande vergine e martire, 
di cui la Chiesa, ha celebrato in quesii giorni la 
festa. Da utimo visitò _il sepolero di Sant' Euschio 
Papa, penetrando nella parte più interna del sot- 
terraneo, recenten rato per cura della 

immissione di are 

Il signor cavalier De- Russi, membro della 
stessa Commissione di archeologia Sacra, ebbe l' 
onore di ricevere e di accompagnare in quela 
visita il Sommo Pontefice. (6. di R) 


leri l'altro lasciava questa capitale per far 
ritorno alla sua diocesi, S. È. rev. il signor Car- 
dinale Scitovsky, Arcivescovo di Strigoma. 

(Idem.) 
Bologna 27 novembre. 

Oltre le disposizioni adottate pel nuovo 
rito austriaco e pel nuovo doppio fivrino, è sta 
to adottato, come misura di opportunità, che le 
Casse imerali ricevano e diano in pagamento i 
quarti del suddetto nuovo fivvino alla valuta di 
baiocchi undici e mezzo romani, che è la parte 
aliquota de’ bai. 46 romani attribuiti al nuovo 
fiorino. (G. di Bol.) 

Ancona 20 novembre. 


Il giorno 17, provenienti da Macerata, giun- 
gevano in questa città due compagnie del 2.* reg- 
gimento estero, 

cav. de Vi 

seguente giorno 
suddette furono rimp 
due compagnie cacce 
vire di base alla formazione del 








alla volta di Romagna. Le 

a Macerata da altre 
tori indigeni, che devono ser- 
* battaglione 
quella piaz 


Genova 2 novembre. 

leri mattina, il gerente del Cattolico compa- 
riva dinanzi alla Corte d'Appello, con interven- 
to dei giurati, per difendersi dell' accusa di con- 
travvenzione all'art. 22 della legge sulla stampa 
(26 marzo 4848 ), per aver fatta adesione ad un' 
altra forma di Governo, con un articolo pubbli- 
cato in un» dei Numeri del mese scorso. 

Le parti del pubblico Ministero erano soste- 
nute dal sostituto generale avvocato Merello. La 
difesa era rappresentata dall'ave. Bozzo, oltre |’ 
Uflicio dei poveri. 

I giurati, ritiratisi in Comera di Consiglio 
ricomparvero nella sala d’ udienza, pronunciando 
l'incolpabilita de 0, che venne pere 
soluto dalla Corte d' Appello. {G. di G) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Il fatto della perquisizione nel domicilio di 
un loglese a Napoli, comuuicatoci per telegrafo, 
Viene riferito nel seguente modo, in una lettera 
da Napoli 20 corrente della Corrispondenza Bul- 
lier: 

« Un negoziante inglese, il signor William 
Pierce, ha in affitto a Sorrento una villa, ove si 
reca sovente nella bella stagione. Venerdì scorso 
12 corr., dietro istruzioni del signor ianchini, 
direttore del Ministero della polizia, un 
tendente di Castellamare, e dietro ordine di que- 
sto un ispettore di polizia, accompagnato da pa 
recchi agenti @ guardie urbane, si recarono alla 
villa del signor Pierce, che si trovava allora in 
! città, ne sfondarono la porta, sulla quale sta- 

va scritto : William Pierce, Inglese, e si diedero 
a una rigorosa perquisizione, forzando l'armadio, 
frugando le carte, ecc. Questa visita domiciliare, 
che avea per fine di scoprire un deposito d' 
mi, non ebbe aleun risultato. Il signor Pierce 
portò querela del fatto al suo console, e qui si 
aspetta un richiamo del Governo britannico. » 

Lasciamo al corrispondente della Bwslier tutta 
la responsabilità del racconto. ; G. U/f. di Mil.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Abbiamo da Livorno : «Il dì 2 novembre, 
nella notte, fu veduto da alcuni un denso fumo, 
| che s'iunalzava dall'acqua quasi iu mezzo dei 
nuovo porto ; accorsero sul luogo molte persone, 
neila credenza che qualche legno abbruciasse ; 
cosa quasi incredibile ! quel fumo è effetto di un 
nascente vulcano ; € questo veramente nell’ acqua 
| prossima al nuovo muro formante il porto. Il 
| Governo questa mane ha preso subito misure 
energiche, onde tosto venisse rimossa la polve- 
riera, la-quale trovasi presso il porto, onde evi- 
tare siniatre conseguenze. Tutta la città è agitata 
temendo un forte disastro. »  (G. delle S. F.) 


IMPERO OTTOMANO. 
Varna 23 novembre. 


In un villaggio.presso Burgas, i Turchi rapi- 
rono un fanciullo bulgaro per costriugerlo, a 





quanto si dice, a passare all'islamismo. Gli agenti 
consolari greco e sardo di Burgas si recarono ad 
Agkialo, luogo principa!e d-l distretto di Burgas, 
per reclamare il fanciullo dal ‘mudir (sotto-go- 
rernatore ), ma non poterono ottenerlo; per cui 
l'agente consolare greco vesne qui per recla- 
mare il fanciullo presso il nostro governatore, 
dai quale dipende il madir d'Ankiaio. Com'è no- 
to, un Cristiano pon può passare all’ islamismo, 
neppure di tutta sua spontaneità, qualora non 
abbia raggionio l'età di 46 anni ‘e ripetuto per 
tre volte davanti ai sole e due testimonii 
cristiani la decisa sua volo 

ciare la religione turca. O: ci 

lo ip discorso non ha raggiunto aneora l'età 
prescritta, si ha motivo di sperare ch' esso verrà 
restituito. (0. T.) 

INGHILTERRA. 
(Nostro carteggio privato.) 
Londra 24 novembre. 

Ieri tutto era. festa a Windsor, ove celebra- 
vasi l’anniversario dell’ assente principessa Ade- 
laide, la futura Regina di Prussia; tutto era an- 
sietà e preoceupazione nel Consiglio dei ministri, 
che avea luogo nella residenza uffiziale del can- 
celliere dello scacchiere. AI castello reale, nella 
sera, ballavano dame e cavalieri (una buona in- 
forvata di questi ultimi , spettanti alla denom 
nazione del Bagno, aveva avuto luogo nella stessa 
mattina ); nel Consiglio ministeriale poco mancò 
non ballassero le sedie, Il fatto sta che tutto con- 
giura contro i derbisti, e checchè dicano i fogli 
ministeriali, se eglino incominciano a tenere una 
via di loro scelta, e nun già a seguire, come sin 
qui fecero, i voleri popolari, oggi pù che mi 
corrono rischio d'essere sfragellati nella lotta in- 
eguale e di morir sepolti nel disprezzo e rell'oblio 
più presto che non si dice. 

Lasciate che vi conti le farcende alquanto 
minutamente, All'interno, di g°à, lord Derby e 
suoi colleghi cominciano a vedere ch'essi. fin 
ranno per esser affogati ‘nella fiumana riformi- 
sta, la quale cresce, cresce, e nessun sa a qual 
confine farà sosta. V'indicai, nella penultima mi 
corrispondenz», a quale progetto di riforma s' e- 
ra soffermato il Ministero, e ve ne enumerai le 
principali clausole. Per quanto elleno sieno libe- 
rali, i partiti, che adesso si agitano in tutta In- 
gbilterra, cominciaro a discuterle ed a trovarle 
derisorie: eglino vogliono il manhood suffrage ; 
egino non vogliono esser da meno delle colonie 
inglesi : e perfino la qualifica dei depositi della 
Cassa di risparmio, e la disqualificazione di 
veri, non contenta le smodate loro voglie. Ei 
trovano ridicolo che debbasi premiare col di 
d'elettore colui, che, per avarizia 0 per maggiore 
guadagni, riesce a porre una qualche somma alla 
Cossa di risparmio, mentre l'onesto artigiano, che 
nulla prò mettersi, avendo numerosa famiglia 
da mantenere, è punito delle propri» cure do- 
mestiche © della propria paterna tenerezza col 
vedersi tolta la franchigia elettorale. In quan- 
to all'esclusione, dai medesimi privilegi di co 
loro, che temporariamente o permanentemente 
cevono un sollievo pecuniario, come poveri della 
parrocchia, la viene trovata ella pnre ingiusta , 
imperoechè di tal nodo si parifica la povertà al 

Jitto. È vero che, nella democratica Costituzi 

prussiana del 4848, nella quale rimase ado 

lo il principio del suffragio universale, ua’ e- 
gual clausola è pure introdutte. A rigor di termi- 
ne, la stessa qualifica, fondata sulla pigione di ca 

| è illogica pur dessa, poichè, secondo questa, 
non è l'uomo che viene insignito dei diritti 
torali, sibbene la casa ch' essu abita 

Ma ciò, che più tormenta il Gabinetto derbista, 
sono le quistioni internazionali, quel'e che sempre 
furono il maggior pericolo pei Governi inglesi. Si 
direbbe che, sotto questo rispetto, per lord Derby e 
pe'suoi compagni ufficiali siasi aperta la scatola di 
Pandora. Ecco la qui det Charles-et-Georges che 
si proluoga sotterra! 
voglia andare a sbucare; ecco la quistione del- 
le Isole Junie che, degenerò in grave pettego'ezzo 
ver la pubblicazione inopinata dei dispaeci di sir 
Youog; ecco, dall'America, venire a spron bat- 
tuto, o, se meglio vi piace, a tutto vapore (@ 
proposito di America e di vapore, dall'una, per 
mezzo dell'altro, è giunta stamane in Inghilterra 
per davvero la troppo famosa Lola Montes ), due 

uestioni delicatissime e piene di peri ella 
dello scavo dell'istmo di Panama e quella” delle 
pescherie di Terranuove. La prima delle due 
quistioni americane è già sì avanzata, ch'essa 
motivò il richiamo, secondo asserisce il Post di lord 
Napier, nostro ambasciatore a Washington, so- 
spetto di esser troppo ligio alle,idee del Presiden- 
te Buchanan. (V. i dispacci del Bullettino d'ieri.) 

Invano i fogli semi-ufficiali, facendo eco a 
quelli francesi, dicono che ogni pendenza può 
ritenersi come appianata, essendosi Buchanan de- 
ciso di far muovere il navilio degli Stati Uniti 
unitamente a quello delia Francia e del!’ Inghil- 
terra, onde reprimere il filibustierismo capeggia- 

dal celebre Walker, minncciante | America 

rale. Su questa parte del programma intr- 
itacciato dal trattato CI 
darsi c e i Gabicetti di Washington, 
le’ Tuilerie e di San Giacomo si trovino d'ac- 
cordo; ma quella dello scavo dell'istmo di Pa- 
nama è un'altra questione, e solo all'ultimo mo- 
mento consentirò a credere che il presidente de- 
moeratico ed il partito, che oggi governa l'America 
vogliano rinunciare alla parola d’ ordine cui ob- 
bediscono, € che fu inscritta dal Presidente Mon- 
olla bandiera degli Stati-Uniti: « Gli Ameri- 
per l'America », permettendo |’ esecuzione 
getto del signor Belly perl’ escavazione 
| canale di Panama, invece di quelli che ru- 
mivano gl'ingegneri indigeni. È vero che il Globe 
d'ieri sera ed i fogli semiufficiali di stamane, l' 
Herald, o Standard e il Chronicle furono incaricati 
smentire in parte la notizia del Post, assicurando 
che, se lord Napier era rimosso da Washington, 
ciò non avveniva affatto per esser egli ligio alle 
dottrine ultra-nazionali, ossia al credo di Monroe, 
ma solo perchè fu reputeto necessario di pro- 
muoverlo a miglior posto diplomatico in Europa, 
Se il Presidente Buchanan fosse talmente dispo- 
sto a cedere alle pressioni franco - inglesi , come 
pretendono i suddetti fogli, e se lord Napier fos- 
se egli pure talmente disposto a secondere le mire 
franco-inglesi d’interessata protezione sull'America 
centrale, nè egli sarebbe rimosso dal suo posto nel 
momento appunto, in cui una evoluzione è annun- 
ciata nella politica del Gabinetto di Washington 
nè si penserebbe a surrogarlo con persona affatto 
devota al Governo, di sperimentata fermezza ed 
attività, quale è il signor Lyons, fin qui rostro 
rappresentante nell’ Ialia meridionale. Nè ia pre- 
mura delle Repubbliche, che Ja diplomazia franco- 





Lella Repubbl 
il monopolio di ceri 
che questa pretende , fon 
chi trattati, virtualmente 


di pe 
ndesi sopra anti- 
ati da trattati 


posteriori, e se l'Inghilterre, come sembra, an. 
co in guesta querela consente a sostenere il Gu, 
verno francese, ciò non farà che mettere nuo 
carbone nel!‘ fornace di fratello Jonathan, di 
' incandescenti combustibili tutt’ pray 
a' danni dell’ loghilterra. 
Queste sono, se non errano le mie informa 
le questioni agitate nell’ ultimo Consigli; 
isteriale, e le quali si risolvono, in conclusi 
ne, nell'unica questione sc debbasì 0 no andar 
d'accordo colla Francia, ovvero procedere in vig 
diametralmente opposte. Le questioni internezio 
nali, voi vel sapete, sono quelle che fan batlory 
l’ultima capate a’ Ministeri inglesi. La maggiori. 
tà del Ministero, per quanto i0 80, è favorevole 
al perfetto accordo, in tutto © per tutto, col Go. 
verno imperiale; ma i capi dell'opposizione, ne 
Consigli governativi, sono lord Stanley e sir Johp 
Pakington: e che cosa diverrebbe il Gabinetto der. 
bista, se questi due diplomatici , i più popyar, 
infra i suoi componenti, mandassero i lero col 
loghi alla malora, e si unissero, in Perlamer 
posizione terribile, che tchigs e radicali 
di muovere a' derbisti su tutt 
accenuate ? 

Vi domando perdo: o, se troppo a luneo mi 
trattenni a ciarle, piuitostochè menzionan\ fatti 
Non sempre, senza le parole, i falli suonano chia. 
ri ed intieri, e sembrami che il caso presente 
sia appunto tale da autorizzare le osservazioni 
ed i commenti. 

Lord Palmerston ritornò ier l'altro sera, cio 
tre giorni dopo lord Clarendon, da Compiègne © 
se ne andò subito in vil'a. 


Altra della stessa data. 
Nella mia lettera di Junedì 24 corrente (ja 
se la burrascosa stagione non }o impedì 
ae stata pubblicata sul vostro foglio di sa. 
Dato), vi annunziava Un meeling, che doveva 
aver luogo in quel giorao medesimo, alie ore due 
pomeridiane. sull’ enorme +pozzato di Smitfil| 
e nel quale i due raypresentunti del distretto me 
tropolitano di Finsbury e i due oratori cariisti 
Jones e Bronterre O Bien, avrebbi dovuto 
prender parte, a fine di procedere ad una in'll; 
genza sempre più intima fra le med e classi © gli 
operai, i quali professano i principi del cortismo, 
lo mi sbrigherò in poche parole del rendiconto di 
cotesto meeting, non solo perchè esso fu ridicvo 
e nullo, ma perchè, stando aile odierne d'chiara. 
zioni dell'unica Associazione riformista nello sco. 
po antedetto, coloro, che ieri l'altro si » resenta. 
rono alle 3 in 400 persone, riunite in Smithivid 
non avevano alcuna autorità nè alcuna dei 
ne per procedere a sì fraterno apostolato. 
I tre o quattro miserabili oratori, chesi sue- 
cedettero sulle tavole scommesse, € 
bigoncia in un angolo del mercato 
del resto, tutt'altro che avimeti da fraterne ir 
tenzioni. Eglino erano operai di Manchester, ch 
credettero «opportuno di espettorare bile ed ìn 
vettive contro Bright, spargendo vi /fidenza suli 
sue opinioni e sulla sua condotta. In verità, Bright 
sarebbe degno per certa di dilidenza e di dispre 
zo, se consimili farabutti dichiorassero avere 
glino in lui fiducia e stima. Il meeting che doves 
destare tanto fracasso, e pel quale i cartisli 
promossero, speravano le decine di miglivia di 
spellatori, come avvenne nelle dimv strazioni ( 
raie degli anvi scorsi, 1 on riuscì ndunque che una 
ozziglia d'oziosi, ed i pick-pochete non pot 
ono neppure cav to d'esercitore il ion 
DO Visitore con mano ti 
le tasche vuote lo quanto 
razione di uno dei più audaci paro! 
essere Bright desideroso di udire le loro vo- 


dipeidere egli intieramente da essi, la è | 


da ritenersi come una di quelle sballonate, che 
formano uno dei più begfi ornamenti dell arte 
oratoria nostra radicale. 

Meetings riformisisti più rispettabili, e ci 
formi al programma dell’ Associazione del Guidi: | 
hall - Coffee House, ventero ter uti in questi gior. 
ni, ed uno in ispecie ad Edimburgo, nella quale 
città i riformisti sono intenti a seguire l' esem 
pio di Londra, di Manchester e di Birminghon 
La vecchia metropoli della Scozia invitò Bvight 
ad intervenire entro alle su» muro, per inauzi 
rarvi la Lega riformista: ma, disgraz atanent 
il capo dell’ agitazione pirla riforma si rivi 
te di già delle fatiche, scfferte agli ultimi me 
tings, ed i medici gl' intimano il riposo aslut 
Non solo, adunque, Bright dovette rinunci 

lormisto ad Edimbure» 
selo stato di sua salute gli yer 
metterà d'intervenire a quello di Manchester, fs 
sato al 10 dicembre. Cattivo pribcipio, per le 
membra d'un corpo qualunque, quando il capo 
è ammalato ! 

Varii deputati della Camera dei comuni, è 
fra gli altri (ieri sera) quelli di Southwark 
cioè il sig. Loche e sir Corlo Napier, hav pori 
to dinanzi ai loro costituenti. Le © 
ia tutto concordi, in quanto all'este: si 
suffragio. Quella dii due rappres ntouti liberal 
summeptovati si è che è ogni uomo, il qu 
e siede un domicilio, debbe avere un veto. » li 
peto testualmente le parole, su cui s'aggirò li 
parte più importante del loro discorso. Sit 
pier aggiunse le riflessioni, omai note, into 
allo stato d'indifesa, delle nostre coste, riflessi» 
ni che gli furono suggerite dalla visita a Cher 
burgo, e del'e quali si piace valersi per empier: 
le colonne di troppo accessibili giornal 

La nuova destinazione di lord Napier, ti 
imbasciatore a Washiugton, è Berline 
A proposito di Bright e di riforma, ieri a" 
venne a Scarborough un fatto, il quale dimesto 
quali sieno le tendenze dei tempi. Sir John Job 
store, ex rappresentante di ; 
1832 al 18376 dal 1841 al 185 
vatore, ammogliato alla figlia delv'Arcivesci 
Yorck, volle convocare un meeting. t 
conto delle operazioni, da lui eseguite 
sua intendenza (stercartship ); ma presto si ‘il 
l vero suo scopo esser quello di criticare 3” 
bamente Bright, dicendosi egli pronto a «s' 
re soltanto una moderata riforma, nel caso È 
Venisse eletto alla rappresentanza parlomen* 

A questo punto del suo speech, fuvsi chi pr 
pe esser omai tempo di finirla con tali mezzi! 
Mini, e doversi procedere a votare una misu" 
mediante la quale ogni futuro candidato alla 1 
presentanza di Scarborough verrebbe invita!» * 
non presentarsi neppure, ove egli non fosse !!* 
luto di sostenere |' estensione larghissima de! 
franchigie elettorali ed il vo lottoge! 
Questa proposta venne immediatomente appro" 
ta; e così il baronetto conservatore ebbe @ 
servare per sè stesso le proprie opinioni. 
. Null'altro d'importante ho da soggivne” 
in questo mio carteggio, supplementare a 904°. 
da me inviatovi stamane. Bensì, essendo ll 
ora postale, posso darvi le notizie del'a Bo 
le quali sono tutt'altro che ridenti. Gli sflr. 
rono languidissimi, e per gran parte della £' 
nata i consolidati sofferirono un ribasso di ‘1 } 
Nell'ultimo quarto d'ora, innanzi il chiudere, 
la Borsa, essi rialzaronsi legziermente, e Si © 
sero con un ribgsso di /; soltanto. or 
ter l'altro ebbero luogo con modesta PS; 
funerali di Roberto Owen a Newtown, d li; 
giunsero i ragguagli stamane. La_ rigiderz* 
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Due giorni fa il signor Bowyer, membro dei 
comuui, fece i voti come cavaliere ospitaliere di 
Molta dinnanzi al Cardinale Wiseman. Questo ul- 
timo personaggio fu autorizzato a conferire quel 

ndo. non gia dal Sommo Pontefice, come tutti 
Frostri giornali asserirono, ma sibbene dal gran 
Maestro e dal Concilio di quell' Ordine cavalle- 
10. 
ber BELGIO 
% (Nostro carteggio privato.) 
Anversa 22 novembre. 
era legislativa è in pienissima at- 
une = Che i membri eletti dalla nazione, 
" rappresentarla in seno del Parlamento, vo- 
Biiano. spiegando adesso una singolare e loderot 
Élerzia, cancellare l'antica taccia d' inerti, che s' 
Attiraron sul dorso neila trascorsa campagna. 

Infatti, dopo il grave © leggier rabbuffo, see- 
gliete la qualificazione, che più v'aggrada ) del 
sig. di Tehux, il quale proponeva niente meno che 
impor silenzio e vietare a' quelli del suo partito 
(il cattolico) di prender parte alle discussioni, 
cominciando col dire che l'indirizzo iu risposta al 
discorso del frono era contrario agli usi parla- 
mentarii ed un'offesa alla minorità, rappresentata 
di esso e da' suoi, le cose procedono regolar- 
mente e sollecitamente. 

Il progetto di legge, concernente l'imprigio- 
gionameoto per debiti, fu discusso, direi ( se mi 
fosse concessa l' espressione ), a passo di carica. 
Le modificazioni, introdotte nelle antiche formole, 
son contenute in 42 articoli ; esse tolgono un po' , 
dell’ usato rigore verso i debitori morosi, e scema- 
no un tantino di quel potere, di cui usaron sin 
ora, € qualhe volta tirannicamente, gli esigenti 
per diritto contro gl'insolventi per disgrazia. ( V. 
sopra il Bullettino, ) i 

Vero è bene che gli umanitari vorrebbero | 
vedere sparita interamente dal Codice codesta leg- 
se, che classificano fra le enormità di un secolo | 
di progresso, appoggiandosi al seguente dilemm 
0 il debitore è doloso, ed allora incorre le pe 
bilite pei truffatori; od è veramente iacapace, | 
sia per rovescio di fortuna, o per qualche altra ; 
causa giustificata, di pagare il suo caeditore, ed | 
ia tal caso merita la compassione di tutti e non ! 
il carcere. 

1 moderati infrattanto si accontentano per 
ora di quanto si operò dai rappresentanti su ta- 
le soggetto, e sperano per più tardi nuove con 
cessioni io proposito. ì 

Dopo l'adozione del citato progetto di leg- 
ge, si venne alla discussione sul paragrafo del Co- 
dice penale, concernente l'atteatato contro la vita 
del Suvrano, e contro quella de' mewbri della fi 
miglia reale, a 

Il progetto, elaborato da una Commissione 
speciale, reca numerose ed importanti modificazio- 
m alla parte del Codice , che tratta degli atten- 
tati azidetti. Vieo separata la trama dall'atten- 
tato coatro la vita o la persona del Re; 
una distinzione fra il Sovrano e l'erede pi 
tivo del trono, e gli altri membri della famiglia 
reale; fra reggente e ministro, Le pene sono in- 
flitte secondo Ja gravità del delitto. | 

La Commission», tenendo conto dell'interes- | 
se notevole, che ha la società, di prevenire simili 
delitti, 0 di puuieli se furon teutali 0 commessi, 
comprese altresì la necessità di mantenere un'e- 
seazione in favore dei delatori. La coscieza pub- 
blica è scossa ia vero, 
re iu grembo della società, dopo essere stato forse | 
l'agente od il promotore di un esecrabil delitto, | 
e che non dee la sua impunità se non al tradimen- 
to de' suoi complici ; ma la sicurezza dello Siato | 
esige tal saerifizio. oi 

II persouaggio d' Anversa, di cui vi annunzi 
la prigionia per causa di fallimento, uscì di cat 
cere, pagando 12,000 franchi di cauzione; e si dice | 
che, in consezuenza di offerte, che verran fatte | 
fra giorni ai creditori, sarà ritirato il fallimento. ! 
E d'inque inutile che vi nomini ua astro del fir- | 

mento commneciale, ora divenuto satellite di } 
ndo ordine. 





















































vedendo un uomo entra- | 























sec 
FRANCIA. 


Leggiamo ne' giornali, io data di Parigi 23 
novemi 

« Il Governo ha testè ottenuto una rilevante 
vittoria elettorale. ler l'altro si procedette alie 
elezioni pel legislativo ne' Dipartimenti 
della Nièvre, dell'Aisne e della Mosa, e ia tutti e { 
tre i candidati governativi vennero nominati con | 
immeosa maggioravza, Il sig. di Montjoyeux ot- | 
tenne nella Nièvre 25,204 voti contro il sig. Bo- 
nabeau, deli’ opposizione, che n° ebbe 1340 ; il sig. 
Baudelot fa eletto quasi ad uminimità nell’ Ai- 
sne. Nella Mosa c'erano due candidati, i sigg. di 
Benoit e Clement, fra' quali il Governo non isti- 
mò opportuno di fare una seelta, giacchè eutri 
bi gli erano del pari hen accetti. Il primo di essi 
ottenne la inaggioranza. 

« Confermasi che il Concistoro centrale i- 
sraelilico presentò un'accusa contro l' Univers a | 
questo tribunale di prima istanza. Prima di | 
quest’ alto, il rabbino maggiore di Francia aveva | 
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Venezia 30 novembre. — Sono arrivati: da 
‘trapani il Drig. Aleato, cap. Zotti, e brig. 
auatr. Leone, cap. Gavagnin, ambi ‘con sale 
all’ ordine. È 

Risultano vendute alcune centinaia di or 

Ragusi, con ato, a f 29 in nap. 
1, dicesi venduta una tina di Corfù ve 
istinto a di 220 sc. Gp. % e qual- 


Amburgo 
Amsterd, 
Ancona . 















tamen 
che dettag io ancora negli olli di Monopoli 
inbottati cogaora a di 220 sc. Il a 129% 
Vende i circa 400 sacchi caffè S. Domingo 


af. 23, di convenzione. 
Le valute d'oro continuano ad essere of- 
0 pa iocan piego ; più ricercato 








fette per mancanza d’ 

id franchi ; ‘a valuta d’argento non è 

più tanto rara; le Banconote vecchie si pa- 

go qualche frazione sopra il 103, le nuove 
tt) x 

















! zione della ferrovia da S. A. R. 


| la direzione delle 





i cv rr eee tè gr  [Goà—t:[: 


dal sig. Rouland, ministro del- 
ne pubblica e dei culti, e dal sig. di 
Royer, ministro della giustizia. Però, innanzi che 
la causa abbia il suo corso, bisogna che il Go- 
verno permetta al Consistoro israelitico di pro- 
cedere, giacchè quel corpo trovasi in istato di 
tutela, cme i Consigli di prefettura ed altre isti- 
tuzioni. È probabile molto, del resto, che questa 
licenza gli venga accordata. » (0. T.) 


_ Leggesi nella Triester Zeitung, in data di Pa- 
rigi 23 novembre, giorno precedente a quelio in 
cui fu agitato il processo Montalembert:': Il 
di Montalembert, 
degli accusati dai 

'on-Barrot, dal priucipe e dal duca di Broglio, 
e dal conto Fallowx. Credesi che il duca Decazes 
venga a bella posta a Parigi, per unirsi a quel- 
Jo splendido seguito dell’ accusato, noti ® 

SVIZZERA. 

Il Comitato della società federale d' utilità 
pubblica, che fu ultimamente raduuato in Lucer- 
na per l'ordisamento deli’ Istituto cattolico pei 
Sgliuli disoti, si occupò anche del'are” del 
Grutli : esso ha offerto ‘al possessore di quest 
terreno storico una Vista Gomma; ma dune 
non si è conseguito un accordo. (G. T) 

GERMANIA. 

neGNO DI PAUSSIA. — Berlino 23 novembre. 

È ora ufficialmente annunciata Ja nominazio- 
ne del tenente generale Principe Hohenzollern- 
Sigmariugen a comandante generale del 7° core 
po di esercito, Ma, mentre attende ad altro im- 
piego, fu iucaricato della direzione del comando 
generale di quel 7.° corpo il tenente generale di 
Schlegell, che fu sollevato dal comando delta 8, 
divisione. 























S. A. R. il Principe di Galles giunse qi 
Londra il 20 correvte. Egli fu ricevuto nella Sta- 
Principe Fe- 
derico Gug ielmo, nonchè dall’ inviato inglese lord 
Bloomtield e dal segretario di S. A. R. la con- 
sorte del Principe Federico Guglielmo. Da quanto 
si sente, il Piocipe di Galles rimarrà qui tre set- 
timane. 











Jeri ebbe luogo nell'armata un gran nume- 


ro di promozioni e di nomine. 


REGNO DI BAVIERA. 

Le elezioni per la Dieta del Regno segui- 
ranno nei giorni già annunziati. La relativa So- 
vrana Risoluzione, dopo resi noti i giorni ed il 
termine per la consegua dei protocolli di elezio- 
ne (2# dicembre), contiene le seguenti parole del 
Re: « Ci attendiamo in ciò da tutte le Autorità 
l'adempimento coscienzioso dei giurati doveri , 
perazini elettorali con im- 
parzialità senza riguardi. Ci attendiamo che la 
fibertà dei voti venga difesa da iutimorimento e 
da corruzione, e che non vi abbia, secondo il do- 











| vere, limitazione della libertà di elezione. Confi- 


diamo poi uell' autica fedeltà e devozione del no- 
stro popolo che sceglierà a deputati uomini, che 
non cerchino la loro missione nel preparare usta- 
coli al nostro Governo neila esecuzione delle no- 
stre mire, dirette al bene del paese, ma che rico- 
noscano essere luro vocazione quella di dar for- 
za alla saggezza delle discussioni, senza indeboli- 
re quella del Goversio, » (G. Uff. di Vienna.) 

Reso Di Wixrewse 
patente reale ordina che venga ritirata 
la carta ne, 
conforme alle leggi del 1849 e 1850. (0. 7.) 

AFRICA 

Sembrerebbe confermarsi che l'Imperatore 
del Marocco abbia fallo proposizioni, a_ fine 
d'impedire l'apparizione d'una flotta spagnuola 
sulle coste del suo Impero, Egli si sare 
minato a prendere quest attitudine sopra consi- 
gli dell'lughilterra, la quale è interessata ad im- 

ire che si producano su quella porte dell’ A- 
frica complicazioni, nelle quali la Fra 
trebbe voler intervenire, a profitto dell'est 
ne del suo territorio algerino. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPFIZIALE 



































Ordinanza imperiale del 23 novembre 4858 (1), 
valevole per tutio l'Impero, e riguardante il can* 
giamento di alcune disposizioni sulla imposta 
del bollo dei fogli periodici. 


Dopo uditi i Miei Mivistri e sentito il Mio 
Consiglio dell'Impero, per regolare uniformemen- 
te l'assoggettamento ad imposta della stampa pe- 
riodica, lo trovo di diminuire ia competenza del 
bollo pei fogli periodici, uscenti 1n luce nello Sta- 
to e negli Stati della Lega postale, dai due ad un 
carautavo nuovo (soldo), e pegli ‘altri. periodiei 
dell'esterno dai quattro a due carantani nuovi 
(soldi). Ai contrario, cavgiando il $ 4 N. 3 della 
legge 6 settembre 1850, ed il $ 1.° d 
za del 23 ottobre 1857, trovo di assuggettare al- 























(I) Contenuia nelia Puntata LIV del Qullettino del- 
le leggi dell'Impero, dispensaia il 28 novembre al N.21 


{im 






Sovrane. . ; 14 
Lece. imp. | 4 
* insorte 4 
3 m. d. per 100 marche 3 * 


Der too ra'ol 3_55 








per 100 lire 


per 100 franchi 3 
per 1000 reis 
per 1001. tosc. $ 
per 10 lie steri. 
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l'imposta del bollo tutt'i periodici dell' interno e 
dell'esterno, ch'escono in luce una o più volte 
alla settimana, eccettuate unicamente le Guzzette 
Uffziali, e quelle che sì dedicano a trattare di 
oggetti puramente scientifici , artistici, tecnici 0 
di altri oggetti speciali (Fachgegenstande), fra le 
quali però quei fogli del paese, che contengovo 
o lure piacevoli vengono assoggettati 
all'obbligo del bollo 

Decidere quali fogli debbano lasciarsi 
dal bollo spetta al Ministero deli’ interno d’ 














tel 








di Kewrex m. p. 


del B. di Tem., Cro. e Slav. 
della Gallizia ". . . .. 
della Buccovina / / ) 
della Trangil 


colla clausola lotteria 1867 
Prestito lomb.-ven. del 1850 


della Banca nazionale . . .... 0. 

dello Stabil. di Credito austr: di comm ed ind 

ti | della Banca di sconto Austria inferiore. . . 
della strada ferrata Ferdinandea a 1000 liorini 


Le soscrizioni si ricevono: 

A Parigi, negli Uffizii della Compagnia, Piaz- 
za Vendòme, 16; 

Nei Dipartimenti della Francia ed all’estero, 
presso i signori banchieri e corrispondenti della 
Compagnia ; 

A Venezia presso il cav. di Reali, banchiere ; 

A Trieste presso il cav. di Revoltella, ban- 
chiere. 





i altri Domit 


mania: (//0» 


2. Azioni. 











dello Stato Sociel 














per 12 mesi 5 %; per fior. 100 micis, e posto in iscena domenica sera, ebbe il 





ligenza col Ministero delle finanze e col supremo | © i © godi 50 fior. È; 
Dicastero della polizia. col vortamente da 9 00 VARIETA. 

La presente Ordinanza entra in attività colj + * congiunzione Sud-Nord ‘. 
4* gennaio 1859. 9 e * Tibisco a 200 fior. m. dic. sm vunlà 

Brian 23 novembre 1858. LES Sio preo i FUDvA: 

FRANCESCO GIUSEPPE m. p. Società di navigazione del Danubio a 500 fer. 528.50 L'Eruani all'Apolto. 

Conte Bvor Scuaveneram m. p. — Barone dif -* ‘e Host miste in Friete a 50010. ——| Di bene in megilo. L'Ernani, rappresentato 

Buca m.p. — Barone di Bntcx m. p. — Barone | Carte di pegno. dalla Deleurie, dal Favani-Oliva, Bellm « Domi- 
i 

















Per ordine Sovrano | della Banca Jper Gann ©» ‘> più fortunato successo. La Deleurie, collo Sucift 

Barone di Ramsower m, pi SSA pri intera dI € gli ultimi due attori testè nominati, sostenne 
12 mesi Da Sa: già per due settimane il Poliuto; ma Elvira su- 

mon urriziatE. {in val aust.{ Con lotteria + > © &540|però ora Paolina. La Deleurie possiede una bella 
dell'Istit. di Credito Gal. 4% » . —— {voce di soprano, furte, fresca ed estesa; le sue 

Milano 29 novembre. | 4. Viglieti. note non son sempre oro giusto, difetto che si 


Da quattro sere il teatro è chiuso; si dice- | SUt. 





di Cred. . ed ind. per pezzo . 101 dovette perdonare talora anche a' maggiori can- 
| Società di nesleazione a vapore sti Dinatto: "01° Îtadti; ma animato, espressivo è il suo canto, 
i 3R9E drammatica, conveniente l’azione. Per questa dop 


va che fra l'impresario e gli artisti di canto e ! Prestito ca dre ne Sul) 






istrumentali non aveva potuto aver luogo alcui 
compromesso. La mancanza di fondi era la dif. 
ficoltà essenziale. La Stazione appaltante non ne | 
voleva anticipare per non restare allo scoperto, ! 





(E. della B.) 
Innsbruck W novembre. 

Jeri seguì felicemente la prima corsa d’a- 
pertura della ferrovia Inosbruck-Kufsteio. Vi par- 
teciparono 600 persone all'incirca. La popolazio- 
ne accorse in massa, per esserne spettatrice. Le 
Slazioni erano pomposamente addobbate. Suoni 
di giubilo e salve di moschetti accolsero per 0- 
gni dove il treno. Al suo ritorno, verso le ore 4 
pom. elbe luogo la cerimonia religiosa. Oggi la | _ in 

‘rovia verrà aperta al pubblico servigio. (T. 8.) 





CORSO DEI CAMBI ALLA PUBBLICA 


Bucarest per 100 piastre valacche . . 
Costantinopoli per 100 piastre turche‘ 





pia sua qualità piacque nella cavatina, nel duet- 
to, nel terzetto che la seguono; e nell'ultimo ter. 
zeito, avrebbe ottenuto effetto ancora maggiore, se, 
per troppo cercarlo, non avesse trasmodato un po' 
nella voce, La virtu sta vel mezzo ed ella passò 
il segno. Del resto, la Deleurie non va coniusa 
col volgo dei cantanti : è attrice colta, iutelligen- 
quello che fa, e spesso fa molto bene. 
Alle belle qualità della voce, di cui può an- 
dar superbo il Bellini, magoificumente s' altaglia 
la parte di D. Carlo; e la cavatiua, ii largo del- 
del secondo alto, e specialmente la” scena 
Si rneil'aria: dalldezo, Iafono dal WIIC debe 0a 
modi egregi. Questo fu auzi il pezzo che sovra- 
stò a tutti gli altri, e, calata Ja tenda, l'attore fu 
per ben tre volte chiamato. 
Il terzetto finale, quel capolavoro , in cui il 
. Verdi spiegò tutto l'estro e la passione della sua 
31 giorni giovane musa, e che sarà noverato in ogni tem- 
po fra’ tratti più splendidi e toccanti della mu- 
sica de' nostri dì, quel terzetto non ebbe, come di- 


BORSA DI VIENNA 
Corso medio 
in val, austr. 


— 8660 
— 8645 


Del giorno 30 novembre, 
3 mesi 
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iopmta pembiali dela Bosco pazionale 8% —— llossano, riuscita peri e sè leseo ; mu il Fovani per 
naz, sulle carte di Stato * 5% —— | parte sua lo cantò degnamente, tanto che in al- 





Corso delle specie d' oro. cuni passi, con vera maestria e passione esegi 








i telegrafici, Zecchini imperiali . fu dagli applausi interrotto. 
Dispacci tel n n a peso ; La parte del Silva non è fatta pel Domini- 
Corone . . .. cis. Ella non è acconcia a' suoi mezzi , giacchè 
Mezze corone. 


Londra 27 novembre. 


L'odierno Morning Herald annunzia, non a- 

ver mai il Governo sanzionato le proposte di 
Young, per le quali si dovrebbe deviare, in 
guardo alle Isole Ionie, dalle disposizioni del tr: 
tato di Vienna. Le relazioni politiche di quelle 
isole non dover essere mutate, e la operosità del 
Gladstone dover rigorosamente restare entro 
miti degli antichi trattati. (Corr. austr. ti 
Berlino 26 novembre. 


Sono finora conosciute 329 elezioni. 1 depu- 
tati eletti vengono caratterizzati all'incirca così; 
liberali 9 isteri |22 ; conservatori 38; fra- 
zione cattolica 24; estrema destra 26; frazione 
polacca 18. Vengono qualificati lib:rali quelli, 
che hanno le opinioni della sinistra costituzionale 
esistita finora ; ministeriali quelli, che prima ap 
partenevano al stro, o i nuovi deputati, 
che prima dell'ele; ono parti 
del nuaro Ministero ; conservatori i membri del. 
la destra esistita finora, una parte dei quali si 
unirà però al Ministero. Le differenze sono natu- 
ralmente ancora indeterminate, ed i possibili aj 
gruppamenti sfuggono quindi ad ogni calcolo. 
(G. Uff. di Vienna) 








dati 




















per 
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CORSI DELLE CARTE PUBBLICHE ALLA BORSA DI VIENNA 
Del giorno 30 novembre. 


1. Debito pubblico. 


A. dello Stato. 





Corso medio 
in vi 


$ %a per fior. 100 






























208— 





per 100 scudi r. 6 2Ì Era 
. 1 di savola — 
per 100 taileri Ari 
per 100 p. ture. Tall bavari. 
i. per 100 lire 
Ber 100 £ v. un. 4 


AMBIVI & PARTENZE. — Nel 29 novembre 

Arrivati da Milano i signori: de Pankratieft 
Aless., partic. russo, alla Luna. — 2a Co- 
droipo : di Biaggi Eugenio, avs. di Udine. al 














Obbligazioni del vecchio (3 
debito dello Stato con lot= ) 3 | 
teria,coi pagamento degli è 
{nteressi all'interno 





dette col pagamento degli 
interessi all'estero © © } 


e TI 
u % * tre 
. eun Le 
RNA PISNONIRI dala te 22 
24% è è 2 |ser 
ERICE NE LS == 
con lotteria dell'antio 183. + 
» + 1899 : = 
. * o dASI . 
Obbligazioni estratte del j 3 {0 * 
secchio debito dello Stato 7 { 9f lare 





B. dei Domini della Corona 
Obbligazioni dell' esonero dei suoli 
dell’ Austria inferiore 











dEi 
210 
230— | 
20— | 





il 29 novembre 





Il 30 novembre e 1. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


sidente. — Fi 





renzo fu N. 


























Borsa di Parigi del 27 novembre — Rendite frai 
cesi 74.25 7455. Quattro 1/3, 96; 
mobile 1040 

Borsa di Londra del 27 novembre — Consoli- 


_——r——r——r-—— 


CANALE MARITTIMO DI SUEZ 
fondata con decreto di S. A. 


compiuti i lavo: 
petuità. La rendita approssimativa è calcolata a 


del Governo egiziano nella forma anonima, per 
analogia alle S 


da S. A. 


lio legale e attributivo di giurisdizione, e il do- 
I 





milioni di franchi, divisi in 400,000 azioni di 


soscrizione. 





— | dovrà esser fatto dopo pubblicati 
partizione. 


la consegna dei 


corso di due anni. 


! regolerà l'impiego. Un Comitato ne eseguirà la 
ripartizione in ragione del numero totale delle 
soltoscrizioni, senza distinzione di nazionalità, 


chiusa il 30 dello stesso mese. 


itonio, primo 
Per Ravenna: 








Ì 
| e 2 dicembre 

musa - | al SS. Simeone e Giuda. 

nani 1 
n | diretta e condotta da Giustiniano Mor: 
Nel giorno 24 novembre. — Zen nob. co. 
Aatonio fu Sebastiano, d'anni 55 mesi 3, po: 
li 


larmonico. — Semo!in-Cavagnin Rosa fu Ao- 
gelo, di 72, industriante. — Manachiò Gio. 








richiede grao forza e potenza di voce ; il che non 
pare la qualità più eminente di questo, per altra 
parte, pregevol cautaute. 

Îl'gran finale del prim’ atto, e 
zi concertati, di che abbonda il 
furono con bella unione eseguiti ; onde, fatti tutti 
i ragguagli, si dee conchiudere che l' attuale è an- 
cora il migliore spettacolo della stagione. 

Questa volta le predilezioni dell’ impresario 
si son volte alle coriste; e nessuno dirà, spero, 
che queste predilezioni non sieno innocenti. Egli 
le addobbò con tanto iusso di vesti, che la cosa 
sembrò fino ridicola; onde, come la gente le vide 
in quella foggia comparire nel second’ atto, si po- 
se a ridere. | panni rifaguo le stanghe, dice il 
proverbio: ci sono però staughe tali, che non si 
ponno assolutameute rifare. 

Nel resto, la decoraziope non ha altro di 
straordivario che la iscrizione del sepolcro del 
x Gran Carlo. Carlo Magno diventò Carro Maco: 
milioni di franchi, così poco sulle scene huuno gli vcchi, e prendon 
La Società è costituita con autorizzazione | gli affari con disinvoltura. 


—___—_ TP 

Le Luze, commedia in quattro atti, venne 
rappresentato” ultimamente sl Teatro Francese. 
Contemporaneamente , gli arlisti del teatro 
Corte eseguivano Les Trois Maupin, dello Scri- 
be a Compiègue. L'effetto di questa comme- 
dia ha superato ogni aspettativa. L' Imperato- 
re, che ordinariamente nou applaudisce che alla 
fine degli atti, h 












Vitt. Eman. — —Lomb-Ven.605. 





‘o spartito, 





al 3%, 5844 





COMPAGNIA UNIVERSALE 
DEL 











jcerè d' Egitto. 
soserizione pubblica 
Condizioni della concessione. 


La concessione del Canale marittimo è fatta 
99 anni, a pertire dal giorno, in cui sarabno 
1 terreni sono concessi a per- 









età anonime francesi autorizza- 












Compagnia sono approv 
Egitto. 
La sede sociale è in Alessandria. Il domici- 











amministrativo, sono a Pari 
Condizioni della soscrizione. 
Il capitale della Compaguia è fissato a 200 














fr. ciascuna. 
I titoli al portatore saranno consegnati nei 
mesi, che correranno dopo l'apertura della 


più 
quale non 
di risa. Calato 
il sipario, l'Imperatore e l'imperatrice hanno sì 
vamente applaudito, che tutti gli attori h 
vuto presentarsi al’ pro Il sig. Scribe, e 
trovavasi nel palco imperiale, allato del sig. W 
lewski, ha ricevuto le più lusinghiere congratula- 
zioni; e, per una delicata attenzione, è stato.in- 
caricato di portare, co! sig. Baciocchi, i compli- 
menti delle LL. MM. agli artisti ed al direttore. 
(G.di G.) 













Il versamento da farsi all'atto della sotto- 
one è di franchi 50 per azione. 
Il secondo versamento di fr. 150 per azione 











l'avviso di ri- 








Durante i lavori, 











produrranno l'interesse anuuo del 5 per %o. 
Non avrà luogo veruna richiesta di fondi pel ea 
Aonunciamo con dolore l' improvvisa morte 
del buffo Vincenzo Gai uta la notte del 22 
novembre in Milano. Era, nou men che ottimo 
artista, cittadino e padre di famiglia senza macchia, 
(Ital. Mus.) 












ino, saran- 
fino al mo- 








La sottoscrizione, aperta il 5 novembre, sarà 











SOMMARIO. — Onorificenze. Nominazioni. 
' Cambiamenti nell' |. R. Marina, Nominazio= 
ni de’ Dicasteri. 1. R. Istituto veneto. La r 
forma ginnasiale. — Bullcwino politico della 
ruala. — Le voci di guerra : confutazioni 
del Journal des Debats e della Patrie. — im- 
pero d' austria; soggiorno delle LL. MM. a 
Brinn Borsa di Milano, — Stato Poniiticio; 
arresto di malfattori. Visite del Santo Pa- 
dre alle catacombe. !l Cardinale Soitowski, 
carina by nmatica Compagule | Aagguagli monetarii. Movimenti. di truppe, 
2 — | — R. di Sardegna; processo di stampa. - R} 



















pera: Don Pasquale, 
onizetti. Dopo il primo atto, 
dell'opera Don Checco, e dopo 
secondo, racconto e duetto dell'op 
Crispino e la comare. | Beneticiata del pri 
mo bulfo comico assoluto Gius. Ciampi. } 
— Alle ore 8 e %. 


810 














La Fiammina, — Alle ore 6. 





| delle Due Sicilie; perquisizioni in casu a un 
Inglese. — Granducato di Toscana ; fenome- 
no geologico. — Impero Oltomano ; rapimento 


SALA TEATRALE IN CALLE DEI FAM 





n A SAN 





ip fi 80 fi- | moisé. — Comico-meccanico tratt 


nto 
di marionette, diretto da Luigi Zubiani. — 





























Sì gv. per 100 scudi Cavalletto. — Da Zrieste di Aitems co, Fe- : fioberto il Diavolo. Con ballo. — Alle ore ‘ a’ un fanciullo. — inghilerra; Nostro carteg- 
O sd er 100 ic geco, cambia Later dr {Foca Mico Sirino | Set d0: fate a Winlot quin era 
"°° per 100 oncle sio, t ; ione ; - Maria, di 70, gi ! quali 
nonsa DI VENEZIA ina 5 st ire, po Mia lì | Ta dti | stro cuni a sone. lf PR colta le 
di lor e tre all’ Euro] si he ca n P isti; nuova destinazione di Napier; un 
Del giorno 30 novembre. . Parti per. Milano $ signori; Stonemann | ed. Marini Luigia fu Liberale, d'anvi La prima recita della drammatica Compa- ' censore di Bright da Borsa 5 Juarrali di 
{listîno compilato da' pubblic agenti di cambio. . r jorgio, poss. amer. — ‘dimann Er. neg, | Mesi 10. — Olivoiti ved. Missiaglia Anna fu | gnta francese ‘i. Gegent Menta Compa: e di Bright; ta Borsa ; fuurrali. d 
A . Ro o E | Antonio, di 72, civile, — 8 data domsni, mercordì, le dicembre. celtuo Owen. — Belgio ; Nostro cartegiio : di 
na) EFFETTI PU LEE DA Ir tti li I Peteda! pescate "o Tai tolo: Le vie en rose. — Aile ore 8 € 4. ni deila Camera legislativa. — Franci 
lig. met. 5 p.Ug. e rino, . * et p }- cav. d ico, d'anui 4 mesi 3. — Molinari doni fori verno. Acousù contro l 
Presto nazionale © Trieste ; + per i00£ val. agi gar iii Ordini, aiut. di, 4-1 PArciduea | Teodolinda di Vincenzo. di aos i mesi dr E 1 aloni : vittoria del Gecerno. Accusa contro l 
Conv. vigl. del T. gol. N Vicana (_ » per ioOLval.a 6 96; dott. in legge. — Per Verona» Custoza conté | Rivaldo Antonio fu Fulvio, di 75, muralore. | Nella prossima +cn'ura stagione di carna- ! Univers seguito del sig. di Montalembert. — 
Prest. loim.-vea. god. 1.S giugno; Tavte . -31 g.v. per 100 talieri  - 207 sgge. — ima; Custoza — Rebessach Bernardino fu Biagio, di 24. | vele, in questo Teatro, agira la comica Com- | Svizzera; Società d' utilita pubblica. — Gu 
Aa — Criselich Antonio fu Gio., di 20, villico. | pagnia, denominata Carlo Goldoni, che ri» ' 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fate nell’ Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. — Il 29 rovembre 1858. 





ITERMONETRO AEAUMUA] 


BAROMETRO esterno al Nord 


Uin. parigine 


OQzONO- Dalle 6 a. del 29 nov. alle 





corista. — Totale, N. £. 





Pietro fu Domenico, d'anni 58 
dolo. — Corna Girolamo fu Gio. 


10, civile. — Totale, N. 5. 


Sarlorello Antonio di Francesco, d'auni 
Ghedini Maddaiena fu Gio. Maria, di 
vile. — Perazzon Giov. fu Francesco, di 65, 


Nel giorno 26 novembre. — Favin An 
di Giovanni, d'anni 1 mesi 8. — Fi 


., di 65. — 
Pasqualinotio Pietro fu Domenico, di 54. - 
Zoccolin Giustina di Antonio, d'anni 13 mesi | Presentazioni di genere variato. 





torna fra' suoi concittadini, € che con tanto 
valore comico rappresenta le commedie del 
ristauratore del teatro italiano 


mania, Africa; varie notizie. — Nolizie Ri= 
| centissime. — Varietà; notizie teatrali. — 
{ Garveltino Mercantile. 
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SALA DONIZETTI 
Nel p. v..mese di dicembre e successivo 


Taste | carvovale, ia Compaguia di marionette diretta 





_ | da Giacomo De Col, darà un corso di rap- 




























ARTICOLI COMI 


_—- 


- carissimo. 














piaci di tutto ciò che veste il esrattere di una poeti- 
ca originalità. E conoscendo eziandio come sei amante 
dei teatro, ti dirò anche dello spettacolo d'opera che 
fece parte delle feste, toccando degli ariisti che cal- 
cano quelle scene, aperte soltanto nel settembre 1557 
all'opera italiana. Desumerò il ragguaglio da lettere 
di un amico mio che in Tinis dimora, e che era te- 
stimonio oculare delle feste, nonchè da giornali no- 
stri © di quelle regioni. 

Pregoli poi di far inserire quanto ti scrivo nella 
veneta Gazzetta Uffiziale. 

Tuo affezionatissimo X. 1. 


1858 stile russo, 23 detto, stile 
nostro, tra gli spari delle artiglierie e'il suono delle 
campane fecero ingresso in Tifis i Granduchi di Rus- 
sia. Discesi dalla carrozza, montarono due superbi 
cavalli di Persia. Arrivati alla basilica russa, assistet- 
tero al canto deil'inuo ambrosiano , e poscia scese- 
ro al palazzo di residenza del Vicerè. Un affollarsi di 
popolo, un numero ininito di cavalieri d: tutti gli or- 
diui, di ulliciali e soldati facevano seguito per tutte 
le siradle al brillante corteo. Le case tutte, le vie, le 
piazze parate a festa , le liuestre gremite di eleganti 
Sigaore; archi trionfali, grida ed urra di giubilo, eccoti 
l'accoglienza fatta agli Ospiti eccelsi. Alla sera gran- 
zione della citta, e persino delle vicine 
montague, poscia rappreseoiazione al teatro con iuvi- 
to parucolare di gala. Era un vero imponente spet- 
tacolo Il vedere l’elegautissimo teatro di Tinis illumi- 
nato a gioruo, stipate le logge di dame e gremito il 
parterre di generali ed ufliciali in alto uniforme e in 
differenti costumi. Stavauo nei psico imperiale i Gran- 
duchi con vel mezzo il Principe Vicerè. Dato il se- 
gpaic dell'arrivo in teatro degli Augusti la banda mi- 
tare sul palco scenico sonò l'inno nazionale, e si 
diede quindi principio allo spettacolo colla sinfonia del 
Guglielmo Tell, poi il second'atto della Lugrezia Borgia, 
eseguito dal disunti artisti, Kamoni prima donna, Massi 
ni tenore e Briani baritono, è si chiuse col terz' atto 
della Norma, eseguito dall’ altra egregia prima douna 
la Stolz, dal Briani © dal Massini. Termiuato lo spet- 

julia loggia del tea- 








leri, 11 setten 











de illun 



































Immasina che il finale di ques 
le eruzione di un vulcano, così a meravigli 
«a ineuter terrore, tanta era la massa di fuoco vomi- 
tata dalla cima di una montagna ed inalzantesi al cie 
lo con potenti detonazioni lescrivibili furono gli ur- 
ra del popolo e la sodisfazione degii Ospiti imperiali 
Nel seguente giorno i Granduchi facevano la ri 
Marte, 


















non differisce 


campo 





che offriva lo spet 
armi è fogge di vestire all' orientale. 
grande preseotazione a Corte, poi bam 
sera la cilta novellamente ill 

Al terzo giorno gran caccia e spett 
in una foresta a quaranta verste da Tillis. Prima me- 
raviglisa vista si fu una specie di guerriglia o tiuta 
manovra tulto lungo lastrada, che da Tilis conduce- 
va al luogo destinato qual meta nella suddetta fore- 
sta. Gli uomiui a cavallo che formano il seguito dei 
signori e Principi giorgiani e di quelli delle Provincie 
del Caucaso, mentre dirigevansi al sito della caccia, 
facevano, a'quando a quando degli esercizii militari € 
battaglie a fuoco vivo con bravura tanta, è con tale 
rapidita di corsa sui loro focosi destrieri, alla carriera 
lanciati da far sorpresa a chi specialmente non ne vi 
de di somiglianti. A dieci verste dalla citta si trova il 
primo villaggio tartaro chiamato Karagiabar. Dopo il 
villaggio s°apre un'immensa pianura circondata per 
ogni parte da monti. In questa piavura denominata 
Karajaz-Heppe doveva aver luogo la caccia. Tutto lun- 
go là strada fino alla foresta, dove erano piantate le 
tende, slavano schierati uomini a cavallo inviati da 



































lussia asiatica. nei loro 
n musici latro= 

meuti, i el loro elegante uniforme, 
i Kurdî ime lancie, indi i Lesghini, 





i Mingrelini, i Cosac i colle 
loro armaiure tutte di ferro 

medio evo, | Russi; insomma inioità tale di arn 
abalordire. lo che non vidi mai, nè sì può vedere, 
tivo a dire, in altra parte det‘mondo tanta varieta di 
, tanto lusso di ornamenti d' oro è di gemme. 
lilerenti armature € bardature di cavalli, tante 













razze d' uomini 
feste, Lo sllare deg] 

erano pianale le ende. Immagina una sel 
enormi, una foresta abitata da lupi, che rom 
lenzio dell 
quasi per 





ano il 
te col loro urlo, eccoti il luogo che, 
o, venia ridotto & città, sradicando al- 
beri, tagliando strade, lanciando poni, e piantando 
migliaia di tende d'ogni forma © colore. lo 
piazzale una tenda, nel mezzo rotonda € ci 
oltre seicento persone, era destinata a sala 
uesta tenda ai quattro lati si univa ad altre più lun- 
ghe e più basse disposte a croce che servivano per 
e. Zone bianche ed azzurre, specchi d'ogni di» 
, mazzi di fiori © frutta, lampade li 
reellane € vetri a svarlati colori , morbidi 
regi d'oro e d'argento d'ogni maniera, for- 














un vasto 





le me 
men 
dorati , 
tappeti, 
may 
danze 






ll ricchissimo addobbo della sala destinata alle 
quattro tende laterali erano parate in modi 
diversi. L' una sul gusto persiano, l'altra alla giorgia- 
na, una terza sui gusto europeo, e la quarta col fan- 
tastigo stile misto europeo-orientale. Altre tende mi- 
nori erano destivate alle dame prima del pranzo, altre 
n 'uchi, un altra per 

icino al sito 















pel tè | una particolare pei 
la Corìe, ed una finalmente per gli artisti 
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Padova 30 ottobre 1858. 
Lessi nella Gazzetta Uffisiale di Venezia del gior- 
no 22 ottobre corrente, sè ben mi ricorda, un cenno 
suil'arrivo dei Granduchi di Russia a Titlis, e sulle 
feste dute a quel Principi e mi venne in pensiero d 
ofiririene notizie più dettagliate, sapendo quanto ti 











N presente sì afigga ne 






tizione 9 giugno 1958, N. 3302, 
contro Bego Giacinta vedova Cob- 
locchio per sè e qual tutrice. dei 
tinori figli del fu Agostino Colloe- 





anni 1858, 1855, 1856 e 1857, 
940 di terreno 
coloniche in 
Stanghella ai N. di mappa 83 
Jeur regue en marclandise , que | 833, 884, 1885, 1886 e 1887, 














































che figurava il teatro. Il popolo accorso allo spettaco- 
lo piantò pure qua e là le proprie tende, e così fece- 
ro ì venditori di commestibili, i trattori, | venditori di 
confetture, ec. ec. Alla sera illuminazione della foresta 
attorniante l'accampata città, che riuscì brillantissima. 
Ogni albero sosteneva lumi colorati, e nei piazzali e- 
rauvi appare chi illuminati a disegno. All’ora del pran- 
10, di grande invito, tutto il popolo potea vederne la 
sontuosila , essendo aperte da ogui lato le tende. Era 
Spettacolo sorprendente il vedere i Granduchi attorniati 
dalle principali Autorita, le dame nelle loro magnitiche 
acconciature, è tutte le classi rappresentanti le singole 
Provincie. Gli Europei seduti a apparecchiate, 
gli Orientali coricati sui loro soffici cuscini, i Persia 
terra distesi. Durante il pranzo le bande militari 
sonavano vicino ia teuJa grauducale. Dopo il pranzo, 
le danze, che durarono ad ora tarda. Nel maliino se- 
guente dopo celebrata la messa, ebbe luogo la par- 
tenza per la caccia. Ti figura un ventimila persone, 
chi a cavallo, chi armato da capo a piedi, chi con ca- 
ni, chi sostenendo falchi, le dame con vestito da amaz- 
2001, molte alla giorgiana ; gli uomini, chi con lancie, 
chi con picche, chi con fucili, ed avrai un'idea forse 
di questo spettacolo , che non si può apprezzare se 
non assistendovi. Si cominciò dal tirare un cordone 
per oltre quaranta verste dalla montagna sino alla 
pianura, cercando di far sortire i cervi, le gazzelle, i 
daini , i cioghiali e farli entrare nella vasta pianura 
ove dovevano cader vittime dei cacciatori. Dopo que- 
sto divertimento, un lauto banchetto attendeva gi’ in- 
vitati nelle teade più sopra descritte, e poscia, levate 
le mense, ebbe luogo la teatrale rappresentazione del 
Trovatore, scelta dagli stessi Granduchi, e bene adat- 
ta al sito in cui la sì rappresentava. Il leatro sempli- 
ce ed elegante al un lempo sorgeva quasi per incau- 
to in un vasto piazzale. Le colonne dei antisceua era- 
no due grossissimi alberi verdeggianti, le quinte di 
rami d'alberi iatrecciati e coperti di foglie, ia scena 
un parapetto di verdura, îl Velario un drappo rosso 
che si fermava a festoni, Îl paico scenico coperto con 
tela cerata, come pure il suolo che serviva di parter= 
re del patto stesso, le quinte illuminate internamente 
da fuochi appositam-nt: preparati, e l'antiscena colle 
solite lampade del tea'ro; l'orchestra più bassa 
piano mevo elevato, e il piazzale all’ intorno illumina» 
to da palloni coperti, che davano languida luce, acciò 
meglio risaltar potesse quella della scena. Nelle pri- 
me fe dirimpetto alla scena slavano i Granduchi co} 
vc 






























































la massa di popolo in piedi. 1 
panchi copert vi tappeti di Pen 





€ gli alberi all’ in- 












10 e dai lati pieni di gente, che vi si era arrampi- 
ta, occupando quei posti, quasi logge in teatro. Non 
che valga a descrivere le grida di ammira- 


Gli artisti 
iarono a desiderare. La Stolz, la Chini, il 
pi ed il Briani uniscono ad un'educazione distin- 
ta, la più sentita passione per l’arte. E senza detrar- 
fe al merito egregio ed alla bella fama di ciaschedì 
no, li dirò che il Briani è veramente superiore a qua 
luuque eiogio. In lui voce potente e soave ad un tem- 
po, metodo tinito di canto, intonazione inappuatadile, 
erfettissima esecuzione. Se tanto quindi promette lì 
riani lino dal suo esordire nella teatrale carriera, 
quali e quanti non saranno gli allori ch' egli potra co- 
gliere in avvenire! Siengli propizie e fortuna e fama, 
ed avremo il piacer di vederlo a calcar quelle scene 
di cui Ronconi e Cartagenova un giorno, ed ora Gra- 
ziani e Corsi sono ll priucipale ornamento. Tutti gli 
oltre al comune entusiasmo, che seppero desta- 
re, s'ebbero anche parole di elogio dagli stessi Gran- 
duchi, ed unitameute al direttore degli spettacoli ven- 
nero regalati, e ll dono fu veramente da Principi. Do- 
po l’opera un gran ballo attendeva i Granduchi , le 
dame e gl'invitati nella sala maggiore della gran ten- 
da; ballo che durò solo tre ore, per assistere poi ad 
altro divertimento di fuochi d' artfizio stupendamente 
eseguiti e diretti dal colounello d'artiglieria. espertis- 
simo in questo genere 
Segunoff, lo stesso che i dirigeva i fuochi, e- 
seguiti giorni prima a Tinis. La mattina del giorno ap- 
presso vi fu altra caccia al cinghiale, e poscia la co” 
lazione, terminata la quale tra le grida e gli wrrà di 
congedo i Granduchi partivano per fare il loro giro 























































fino a Bam sul Caspio, € di la girando per terra tutta 

Ja linea militare recarsi a Kars in Crimea dove aveva» 

no lasciato una parte delle loro auguste famiglie. 
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Fra tutti i benefizii che l'uomo riceve da altr uo- 
mo nessuno è certo maggiore di quello di riavere la 
propria vita e salute gia sul punto di perderla. 

Una parola dunque di ringraziamento è per me 
doverosa all’ egregio sig. chirurgo &. Ravenna, mae- 
siro în ostetricia € premiato per la vaccinazione ; il 
quale me, assalito alla nuca da un favo vespaio dei 
più minaccevoli, in poche settimane perfettamente gua- 
riva. 

bire del taglio a croce da lui eseguito con tale 
svellezza € precisione da farmene accorio appena, $9- 
rebbe cosa più propria di qualche suo confratello d' 
arte, che da me proiano qual sono. A ricordare però 
la di lui perizia più volte pariarono i pubblici fogli ed 
lu particolare ib fascicolo lebbraio-marzo 1843 dei Me- 
moriale deila Medicina contemporanea. 

Per me dirò che mi toccò l’anima non solo la di 
lul attività, la sua diligenza, le tante cure proligatem 
ma più ancora se possibile il di lui disinteresse ; © 
quesio più ancora altamente io proclamo perchè nou 
sono il solo Denetiziato ; ma molti e molti faranno è 
alla mia voce, ed in particolare i poveri dei 
chia di S. Marziale i quali per più anni paternamente 
da lui curati, volle altresi che a loro totale benetizio 
si devolesse il proprio emoiumento. 

Soffra la modestia del dottor Ravenna questa de- 
bile sì ma sincera espansione d'un auimo che gli ri- 

lelebilmeute gratissimo. 

2) novembre 1858. 




















































































S' invita qui ro © d'argento al 
to. | a comparire perso 


luo- | giorno, od a consegnare al deputa- 





to deposito 
































ni 16, 48 e 23 dicembre p. v. dal- 
le ore 10 ant. alle 2 pom. nella 
residenza di questa Pretura avrà | sumon 

fondi da subastarsi 
































primi esperimenti 
non potrà seguire la delibera che 
a prezzo maggiore od eguale alla 
tima, nel terzo esperimento segui 
rà a Qualunque prezzo, sempreché 









putandovi l'importo del già fat= 


alla perdita del fatto deposito 
VIIL Gli esecutanti non as- 
alcuna responsabilità. per 


li da vendersi 


Macchiavelio, a mezzogiorno stra- 
da comune, a ponente Marchiori 
Angelo, a tramentana Marchiori. 

Stimato del valore capitale 
complessivo depurato di austr. L. | poteca a cauzione sopra gli immo- 


- Hg 


INVITO. (3. pubb. ) 

S. M. L K. A., col paterno e provrido suo 
cuore, degnavasi notoriamente d' ordinare che si 
tenessero delle grandi Lotterie in danaro, il cui 
reddito netto si devolvesse, senza detrazione di 
competenze di tasse, bollo e posta, esclusivamen- 
te soltanto all'erezione di nuovi Istituti di bene- 
ficenza ed utilità pubblica, oppure a sovvenirne 
di già esistenti. Condotta a termine la terza di 
simili Lotterie si trovò questa coronata di fauste 
risultanze per l'erezione d' un Manicomio provin- 
ciale nella Transilvania, ed eventualmente anche 
pel Manicomio provinciule nell Ungheria, ai quali 
due scopi era graziosissimamente stato devoluto 
il reddito netto della Lotteria stessa. dip 

A nome degl'iufelici, che in quegl' Istituti 
troveranno guarigione, od aimevo sollievo al loro 
patire, sieno rese grazie a que’ generosi e filan- 
tropici cuori, che nel vasto Impero da ogni parte, 
persino in Dominii nei quali, a confronto d’ab 

minori sono gli agi, porsero la mano soccor- 
revole; — doppiamente siano rese grazie a loro, 
perchè a molti, ma non a tutti, la fortuna com- 
pensò l'opera pia. 

Nuova s'apre ora l'occasione propizia per 
un'opera benefica a pro' di poveri infermi ed or- 
fani; sta per effettuarsi la IV Lotteria di Stato 
per inteni di utilità pubblica, colla somma di 
zecchini imperiali 60,000 in oro ( grazia princi- 

le di zecchini 15,000 ), la cui estrazione avrà 
luogo già al 46 dicembre a. c., ed il cui reddito 
netto è devoluto in una metà per 

la costruzione del nuovo Spedale in 


























Zagabria 
© nell'altra metà per 
V educazione d'orfani indigenti 








d'ufficiali, parti militari ed impiegati, e ripetu- 
tamente l'infrascritto rivolgesi fiducioso a tutti i 
cuori nobili, coli’ invito di contribuire alle bene- 
vole intenzioni del graziosissimo nostro Sovrano, 
mediante copioso acquisto di biglietti di questa 
quarta Lotteria. 

Dalla Sezione delle Lotterie di Stato per in- 
tenti di utilità e beneficenza pubblica presso |’ 
I. R. Direzione generale del Lotto, 

Vienna, novembre 1838, 
Feperico ScuRamk, 
1. R. Consigliere di Reygenza. 








N. 23726. AVVISO. (3° pubb.) 

A tenore de la Notificazione 18 sctt. 1858 N. 
dell'L R. Profitur: dele foazza co Cui venne resa cota la 
misura delle imposte dirette per l'anno camerale 1859, va a 
scadere el corrente mese in Gusta Provincia a | ma d' impo 
sta erariale primitiva ed addizionale originaria, nonchè d il ad- 
dizionale straordinaria del 33 ‘/, per cento sulle medesime. 

Gon la stessa | rata prediale scade pure »l priuo quarto 
della sovrimposta su | iuposta pie sale a favore del fondo territo- 
riale stabilito sn so Li 01; 7248 d eunaa per ogni lira di rendita 
censuaria per l'intero anno # quiidi di sotdì 0, 18 2 (ecunali, 
a seaso dell'altra Noufcazione 7 novembre 1X58 N. 3825 
dell Ecc. LR. Luogotenenza. 

Altra sovrimposta spcsale per questa Provincia in ragione 
di sndi 04; LO decucali per ogo lira. di rendita censuaria 
sirà pue attivato con detta | rata pregi pel payam: uto dele 
spose 4048-19, e ciò setto autorizzazione impartita 
col togoteneaziale D.creto 23 luglio 1857 N. 22882. 

La tabella A in calce trascritta dimostra il carico ai cen 
siti derivante per detti titoli, e ciò per ogni lira di rendita cen- 
suaria. 

Con la rata suddetta va pure ad essere altivata lt quarta 
el ult. rata delle sovrimposte comunali per l'anno amministra 
tivo 1858, nelle misure indicate nell'altra Tabeli, pure sottopo- 
sia, B, nella quale vox4ono riassunti per ogni Comune e Fra- 
zione avente separati interessi i carichi tutti. generali e locali 
imponibili 

Fitalmente, segu rì in detta rata l'esazione di quei cari- 
chi, che saranno stati imposti, e resi parzialmente noti dalle 
singole Comuni, onde far fronte agl' impegni delle soscrizioni al 
prestito dello Stato assunto daile Comuni per conto dei privati. 

| contribuenti sono avvertiti di sodisfare in tempo utile 
i carichi loro attribuiti, onde non incorrere nelle penali fissate 
dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816. 

1 versamenti, oltrechè nelle Casse dei rispettivi esattori 
comunali, potranno esser fatti anco in quella del ricevitore pro- 
vincile, semprechè ciò abbia luogo per lo meno einque giorni 
prima della scadenza della rata, @ siano resi ostenaibli 1 ri- 
portati coufessì agli esattori comunali, per conto dei quali se 
Guiranno i versamenti. 

Dall'1L R. Delegazione provinciale del Friuli, 

Utine, 14 novenbra 1858. 
L'I. R. Delegato prov., Crscui. 

(Seguono le due Tabelle A e B, la prima dimostrante 
la derivazione e l'importo dei carati di cancamento: operante 
per la | rata dell'anno 1859 in Proviucia del Friuli per ogni 
lira di rendita censuaria pagante, la quale per tutta la Pro- 

inca ascende a L. 6,361,620:71, 0 la seconda massumente 
a Comune per Comune o per Frazioni aventi particolari inte- 
resti le aliquote generali e speciali di caricamento operante 
nella | rata prediale dell'anno camerale 1859, per ogni lira 
di rendita pagante.) 
















































corso legale 





Si rende pubblicamente. noto 
che ne' giorni primo e quindici di- 
cembre p. v., alle ore 10 antim., 






























Seguono le azioni creditorie. 

4. Credito di a L. 10,500, 
residuo di a. L. 16,000, cedute 
da Carlotta Brovazzo-Gelsomini ad 


zione del concorso ha impetito il 
debitore Angelo Brovazzo ed è 
pendente la. scrittura di replica, 
| amministrazione inoltre prese i- 


AVVISI DIVERSI. 
| AVVERTENZA." 


Essendo provato che vengono poste in com- 
mercio, per parle di altri venditori di Carboni 
fossili nazionali, delle ligniti di qualità inferiore, 
sotto il nome di Carbone di Valdagno, la S®- 
CIETA’ VENETA MONTANISTICA, on- 
de premunirsi del danno che ne deriva alla fama 
della sua merce, e per evitare che i signori Con- 
sumatori, sieno în tal modo tratti in eriore, fa 
noto essere dessa la unica proprietaria della 
MINIERA DI CARBON FOSSILE DI 
ALDAGNO che è situata sul monte Pulli 
ed il cui prodotto è da tanti anni conosciuto € 
ricercato per essere scevro da piriti di ferro. 
Si dovrà quindi ritenere per non genuino ogni 
combustibile, che si denominasse Carbone di Val- 
dagoo e non provenisse dai magazzini della So- 
cietà stessa. 














N. 27065-3774 Sez. I. 





Dott. DOM. ANGELONI-BARBIANI. 
NA 

La Presidenza del Consorzio di Caseratta, 

Caseratella, ed Annessi 
AVVISA 

Che alle ore 10 della mati 
bre p. v. seguirà nel locale d'U 
ne comunale coll’ intervento deli’ I. R. Commissari 
distreuale, o suo R aggiuuto l'adunanza degl’inte. 
ressali per iratiare € deli 

lenti : 

845. ‘Approvazione del nuovo catasto. 
provazione del Regolamento pel nuovo Con. 
sorzio compilato dalla Presidenza, in ordine al 
berazione N. 3 del Convocato 7 novembre | 

‘3. Approvazione della proposta della PI 
ordinaria, relativa agl'impiegati del Consorzio. 

‘4. Esame ed approvazione del preventivo 1g; 

camente ditlidat T hai 
se a comparire ìn persona, € nel caso di legittimo 
police ga mediante procuratore Sr = 
mandato, con avvertenza che qualunque sia per esse 
re il numero di quelli che compariranno sara riteny. 
r deliberare sopra 

leterminazioni si avrauno obbli 
per li non intervenuti, i quali poi dovra: 
tarsi agli effetti delle medesime, € ciò a stretti termini 
del decreto 20 maggio 106 ti 

Motta, il 13 novembre 1858. 


to legale 
le prese 


Uffziale sotto i N. 257, 259 e 264, 
Venezia, il 24 novembre 1858, 


L’ Amministratore 
ANTONIO PELLI,” 


1254 





Ja di sabato 4 dicem. 
o della Deputazio. 





fare sopra gli oggetti 





deli. 





idenza 


gli AveDti interes, 


i Speciale 








oggetti suindicati 
dorle anche 
0 assoggete 





lora vigente. 










IOcENIGO. 
Le 
SPIRID. PAPADOPOLI. 

Il Segretario, Fantina. 


LÀ CONGREGAZ. MUNICIPALE DELLA R. € dic 
Nella mancanza di offerenti per i ——— —_—— 
dato fiscale di annue austr. L.31,516:17 dell'impresa | N. 1030. 24 IV. 1263 


novennale relativa alla mondezza stradale di questa 
citta, all'espurgo delle nevi e ad altri inerent: servigi . 
‘Si rende noto 

Ghe a tutto 20 dicembre p. v. si accetteranno al 
protocollo municipale le offerie di assumere la detta 
impresa anche ad un correspettivo superiore al sopra 
esposto dato fiscale. 

‘Che le offerte medesime dovranno farsi per ische- 
de scritte, suggeliate, munite di bollo legale e fran- 
che di porto, contenenti il nome e cognome, luogo di 
abitazione è condizione dell'offerente, come pure in 
cifre ed in lettere la somma offerta, che sarà cautata 
colla prova dell'effettuato deposito di austr. L. 3200, 
sono fiorini 1120, nuova valuta, e colla dichiarazione 
espressa che l' aspirante si assoggetta, senz'alcuna ri- 
serva, oltrecchè alle condizioni speciali del Capitolato 
d'appalto, a queile generali eziandio stabilite pegli ap- 
paiti di opere pubbliche. 7 

Che il ristreuo di perizia ed i capitoli per l'im- 
presa, di cui trattasi, sono sempre osteusibili a c 
que selle ore d'Uflicio presso ja Sez. 1 muni 

È che la stazione appaltante, aprendo successi 
mente al detto giorno 20 dicembre le offerie prodotte, 
si riserva di procedere alia delibera dell' impresa al 
migliore offerente, se così parerà e piacerà, subordi= 
nalamente all’ approvazione tutoria. 

‘el resto, &d in quanto non vi si derogasse col 
yreseute, si iene fermo l'Avviso municipale 12 set- 
imbre p. p. N. 205t8-2015 I 

Venezia, il 24 novembre 1858. 

Il Podestà, MARCELLO. 
Il Segretario 
A. Gajo. 



























? Assessore 
Cav. Gaspari 





1476. 1249 
La Direzione ed Amministrazione ! 
degli Orfanotrofii € Penitenti. 

Essendo andato deserto il primo esperimento d' 
asta tenuto il giorno 22 corrente per deliberare la quin- 
quennale aflilianza d' uu vasto magazzino con sovrap- 
postovi granaio in S, Giobbe Corte Faraone al N. 1051. 

Rende noto: 


Che nel giorno 9 dicembre p. v. dalle ore 12 me- 
ridiane alle 2 pomeridiane verrà tenuto nel locale d' 
Ufficio posto ai Gesuati sulle Zattere un secondo espe- 
rimento d'asta sul dato d' annui fior. 155:17, e sotto 
le condizioni e norme stabilite dal precedente Avviso 
6 corrente N. 1383, già inserito in questa Gazzetta 














cale. pensione, 
Le istanze si ricevono a questo protocollo, e la 

elezione spetta al Consiglio, salva la Superiore appro» 

vazione. 

Mogliano, il 18 novembre 1858. 
DowENI 
Domenico Dini 
Bennanpo CEN 


GRANDE ALBERI 
arigi, aperto da circa due anni, 
lazzo isolato di forma 

Via di Rivoli, Palazzo Reale, via S. Onorato e M 
- | go, le Tuilerie dirimpetto. — Camere 600 — Sale 70 — 
Sala detta 1 



















La Deputazione amministrativa comunale di Mogliano 
Confermata dall’ eccelsa I. li. Luogotenenza la io: 











o nob. TOMMASINI DEGNI, 








La 





10% 
30 DEL LOUVRE 








slunga, tra la nuova fi 


camente decorata, capa. 


are lette» 
reazione € 
erreno del 





Tavola rotonda alle 6 pom. — Pranzi alla carta e negîì 


appartamenti 
îEPte quelli dei Saloni da 4 a 20 fr. — Le persone di 


servizio parlano differenti lingue, comprese le orientali 


A'LOUER 
A SAISON D'HIVER 


APPARTEMENT 


FORTABLEMENT MEUBLE 

AU PREMIER ETAGE, SIT 

CANAL, CALLE DEL RIDOTTO N. 1363. 
S'adresser è l'Hotel de l° Europe. 


2% 


12410 








ANNUNZIO LIBRARIO 


È posto în vendita presso il sottoscritto: 


CODICE SANITARIO PEI MEDICI E CHIRURGHI COMUNALI 
DEL REGNO LOMBARDO-VENETO 


41260 





compilato dal dott. PIETRO BEROALDI, direttore dell Ospitale civile provinciale di Venezia 


EDIZIONE UFFIZIALE 


Un volume in 8.° legato in cartone. — Prezzo fior. 1:50. 


Questo Codice fu stampato in seguito ad Ordinanza mivisteriale 20 aprile p. p. N. 7896, e por- 
ge con ordine sistematico € preciso tutte le normali, attualmente vigenti in ogoi ramo di pubblica 
‘amministrazione sanitaria e polizia medica, riportando le rispettive direttive da seguirsi tanto 
dalle Autorità costituite, che dai medici, chirurghi e farmacisti, ciascuno nella parte che lo ris 





guardi 





gotenenza 
forniti i 






i poi, 





godere un prezzo di favore, sono invit 








Gnoato, qual agente di Giovanni 
Nanarin creditore insinuato. nel 
concorso, e non consegnato al Ma- 


tonio di questa Città, e glifu no- 
minato în curatore il sig. Alessan- 
dro Bortoluzzi pure di questa Città, 

Dall’ L R. Tribunale Provin: 


Sì notifica a Giuseppe Meno 
ghelio negoziante di Venezia, as- 
sente d'ignota dimura, che la ditta 
Giussani Ghinzani e C.*, coll'ay- 
vocato D' Angelo, produsse in suo 


verà a tale scopo depositato un relativo numero d' esemplari. 


Venezia, 27 novembre 1858. 





tribuire a sò stesso Je conseguenze 

















Incomlerà quindi ad esso Me- 
neghello di far giungere al depu- 
tatogli curatore in tempo utile &- 














gnota dimora Luigi De Mattia che 
sopra requisitoria 13 corrente, N. 
49453, dell’ R. Intendenza Pro- 
vinciale delle Finanze in Padova, 








assente di porsi în comunicazione 
collelettogii curatore onde poterio 
fornire di tutte. quelle istruzioni 
che utili si manifestassero al 

prio interesse, altrimenti dovrà at- 





Per agevolare la pronta diramazione, venne ceduta mediante apposito contratto, 
neta al sottoscritto libraio, l' intera edizione di quest'opera, € da lui qui 
librai delle Provincie venete e lombardi 

i quali, secondo disposizione n 








Albo di questo Tribunale e nei 


Dall' LR. Tribunale Prov., 
Treviso, 3 novembre 48SX. 
1 Presidente 


Si fa moto che nel 24 dicem 
bre p. v. dalle ore 40 ant. alle è 
pom. si terrà in questa sala Pre 
toriale il quarto esperimento d'a- 
sta dei leni soilo descritti. esecu- 
tati da Franorsco Orter di Udine, 
in coufronto di Leonardo Teja di 


1 Le reulità verranno sula- 
state Lotto per Lotto, e come stan 


26 marzo 1856 N. 2867 

IL Nessuno petrà farsi obla- 
tore all'asta senza il previo depo- 
sito del decimo del valore di sti- 


AIL 1 beni a questo. esperi- 
rimento saranno venduti a qualun- 


delibera dovrà il deliberatario de- 
postare il prezzo in_ moneta a 
corso legale, impuandovi il fatto 


". Dal previo deposito e sup 
plimento sarà esonerato l'esecutan- 
te, abilitato se deliber 

tenersi il prezzo fino alla gradua- 
toria per imputarlo nel proprio 
credito a senso della medesima, e 
fino alla concorrenza. 

VI. Le realtà verranno ven- 
dute: senza alcuna responsabilità 
dell'esecutante, nello stato è gra- 
do în cui s'attrovano descritte 
nell’ operazione di stima 26 marzo 
1856 N. 2867 ed ogni spesa 
rente e conseguente alla delibera, 
come ogni peso gravante le_rea- 


iii 
Coi Tipi della Gueretta Ulfiziale. 
D* Tosiso Locarenta proprietario e compl 








di I. R Luo 
idi saranno 








a maggior comodità degli acquirenti. 


isteriale, devono 





ì rivolgersi alle rispettive Il. RR. Delegazioni, ove si tro- 


H. F. Mùnsri 





laranno a carico del 





lità subastate 
deliberato. 
VIL Mancando questi all's- 





dempimento anche porzile delle 
condizioni d'asta gli immobili ed 
immobile rispettivamente deliberati 
saranno rivenduti a di lu risco 


e pericolo e tenuto egli inoltre al 
pieno soddisfacimento 

VII Qitre all esecuante (© 
me all'articolo quioto saranno esenti 
dal previo deposito e dal pupi 
mento del prezzo giusta i pitt 
secondo è quarto nonehè gli altri 
creditori inseritti, i quali al cas 
di delibera dovranno depositare i 
seguito alla graduatoria passat i? 
giudicato, od a convenzione te 
pasti la differenza tra il oro e 
dito liquido ed il: maggiore preso 
oferto. 

Descrizione degli stabi 

da subastarsi. 

4. Casa d'abitazione co pi 
colo orto costrutta da muovo, st? 
in Spilimbergo, in mappa al 
745 A, di pert. O. 18, rendi L 
—:85. Stimata a. L. 2000 

2. Casa d'abitazione cor 
ticella, posta. pure in Spilimb 
ed al Censo marcata al N 
dell'area di metr. pert. — crise 
mi 40, colla rendita di L. 10:54 
Stimata a. L. 360. a 

3. Prato nelle pertinente 
Istrago , detto Tizzas , in mfp 
cens. di Spilimbergo al N. {Ol 
di pert. 8,15, coll renda dè 
L. 2:77. Stimata a. L. 275 

4. Aratorio con mor, dl" 
Degli Al, nelle pertinenze di Vi 
cile, ed in mappa di Lestans 
seritto ai N, 1922 4960, di er 
5.39, rendita a. L 3:82. Sins 
t0 a 1 8876 iui 

11° presente sarà afsso i © 
liti luoghi, ed inserito per te vi 
te nella Gazzetta Ufiziale di V° 
nezia 

















Dall Imp. Reg. Pretura, 
Spilimbergo, 7 novembre 1*5 
L'L R. Dirigente 
Pisenti 

Rarkaro Cane 








È SUR LE GRAM) 
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imo. 

Padova 30 ottobre 1858. 
i ueila Gazzetta Uffiziale di Venezia del gio! 
ottobre corrente, se ben mi ricorda, un cenno 
i di Russia a Tillis, e sulle 
feste date a quei Principi e mi venne in pensiero d' 
oflrirtene notizie più dettagliate , sapendo quanto ti 

Îl cafattere di una poeti- 

jandio come sei amante 
lo spettacolo d'opera che 
fece parte delle feste, toccando degli artisti che c 
cano queile scene, aperte soltanto nel settembre 1857 
all'opera italiana. Desumerò Îl ragguaglio da lettere 
di un amico mio che ia Tilis dimora, e che era te- 
stimonio oculare deile feste, nonchè da giornali no- 
siri è di quelle regioni. 

Pregoti poi di far inserire quanto ti scrivo nella 
veneta Gazzetta L/fiziale. 
Tuo affezionatissimo X. 1. 


Ieri, 11 settembre 1858 stile russo, 23 detto, stile 
nostro, tra gli spari delle artiglierie e il suono delle 
campane fecero ingresso in Tilis i Granduchi di Rus- 
a. Discesi dalla carrozza, montarono due superbi 
Valli di Persia. Arrivati alla basilica russa, assistet 
tero ai canto dell'inno ambrosiano | e poscia scese= 
ro al palazzo di residenza del Vicerè. Un affollarsi di 

polo, un numero intinito di cavalieri di: tutti gli or- 
divi, di ufiiciali e soldati facevano seguito 
le sirade ul brillante corteo. Le case tutte 
uze parale a festa , le linestre gremi 


















































Ù di eleganti 
siguore; archi riontal, grida id urra di giubilo, eccoti 





l'accoglienza fatta agli Ospiti eccelsi. Alla sera gi 
[ella città, e persino delle v 
presentazione al teatro con invi- 





de illuminazione 
poscia 








nato a giorno, stipate le log 
parterre di generali ed ufficiali in alto uniforme € in 
differenti costumi. Stavauo nei pico imperiale i Gran» 
duchi con nel mezzo il Principe Vicerè. Dato il se- 
nale dell'arrivo in teatro degii Augusti, Ja banda mi- 
tare sul palco scenico sonò l'invo nazion 
glede quindi principio allo spettacolo colla sin 
Guglielmo Tell, poi il second'atto della Lugrezia Borgia, 
eseguito dal distnti artisti, Kamoni priua donna, Massi 
ni tenore € Briani baritono, e si chiuse col terz' atto 
della Norma, eseguito dall altra egregia prima douna 
la Stolz, dal Briani e dal Massini. Terminato lo spet- 
tacoio, è Granduchi si portarono sulla loggia del tea- 
iro stesso che guarda la piazza e Ja montagna per as- 
sistere ai fuochi d'arlilizio sorprendentemente esegui 
Immazina che il finale di questi fuochi fu la artilizia- 
le eruzione di un vulcauo, così a meraviglia imitata 
da incuter terrore, tanta era la massa di fuoco vomi- 
tata dalla cima di una montagna ed inalzantesi al cie» 
io con poteuti detonazioni. Indescrivivili furono gli ur- 
ra del popolo € la sodisfazione degli Ospiti imperiali. 

Nel seguente giorno i Granduchi facevano la 
vista militare al campo di Marte, che. non differisce 
dalle nostre, ma che offriva Jo spettacolo di diverse 
armi è fogge di vestire all'orientale. Dopo la rivista, 
grande presentazione a Corte, poi banchetto ed alla 
sera la cita novellamente illuminata. 

Al terzo giorno grau caccia € spettacolo d'opera 
in una foresta a quaranta verste da Tiflis. Prima mi 
ravigliosa vista si fu una specie di guerriglia 0 flota 
manovra tutto lungo la strade, che da Tilis conduei 
va al luogo destinato qual meta nella suddetta fori 
vallo che formano il seguito d 
Principi giorgiani e di quelli delle Provine 
‘aucaso, mentre dirigevansi al sito della caccia , 
facevano, a quando a quando degli esercizii militari © 
battaglie a fuoco vivo con bravura tanta, e con fale 
rapidita di corsa sui loro focosi destrieri, alla carriera 
lanciati da far sorpresa a chi specialmente non ne vi 
de di somiglianti. A dieci verste dalla citta si trova il 
primo villaggio tartaro chiamato Karagiabar. Dopo il 
villaggio s' apre un'immensa pianura circondata per 
ogni parte da monti. In questa pianura 
Kargjaz-Heppe doveva aver luogo la cacci 
go la strada tino alla foresta, dove erano piantate le 
tende, siavano schierati uomini a cavallo inviati da 
tutte le parti del Caucaso, come rappresentanti i sin- 
goli Governi componenti la Russia asiatica nei loro 
costumi. Prima un migiiaio di Tartari con musici jatro- 
menti, indi i Giorgiani nel loro elegante uniforme, poi 
i Kurdi urmati di gunghissime lancie, indi i Lesghini, 
i Mingrelini, i Cosacchi d'ogni razza i Turchi colle 
loro armaiure tutte di ferro all'uso dei cavalieri del 
medio eso, i Russi; insomma infinità tale di armati da 
sbalordire. lo che non vidi mai, nè sì può vedere, ar- 
rivo a dire, in altra parte del mondo tanta varietà di 
costumi, tanto lusso di ornamenti d' oro è di gemme, 
tante differenti armature e bardature di cavalli, tante 
razze d'uomini uniti, come nell’ occasione di queste 
feste. Lo stilare degli armati terminava alla foresta ov” 
erano piantate le tende. Immagina una selva d' alberi 
gnormi, una oresta abitata da lupi, che rompeano il si- 
lenzio 




























































































quasi per incanto, vena ridotto a città, sradicando al- 
+ tagliando lanciano ponli , e piantando 
migilaia di forma è colore. lu un vasto 





piazzale una tenda, nel mezzo rotonda © capace per 
oltre seicento persone, era destinata a sala da ballo. 
Questa tenda ai quattro lati si univa ad altre più lu 
he e più basse disposte a croce che servivano per 
e Zone bianche ed azzurre, specchi d'ogni di- 
mensione, mazzi di fiori € frutta, lampade a cristalli 
dorati, porcellane e vetri a svarlati colori , morbidi 
tappeti, Iregi d'oro e d'argento d'ogni maniera, for 
mavanò il ricchissimo addobbo delia sala destinata al 
danze. Le quattro tende laterali erano pi 
diversi. L' una sul gusto persiano, l'altra 
na, una lerza sui gusto europeo, e la qu 
tastigo stile misto europeo-orieniale. Altre 
nori erano destinate alle dame prima del pranzi 
pel tè, una particolare pei Gran tuchi, un'altra per 
la Corle, ed una finalmente per gli artisti vicino al 





























































































































































lo accorso allo 
Ppeoprie tendere ca fece 
renditori di 






spettacolo sor) 
dalle 


incipali 








la giorgiana; gli uomini, chi con lanci 
che, chi con fucili, ed avrai un'idea forse 
che non si può apprezzare se 
‘cominciò dal tirare un cordone 
la verste dalla montagna sino alla 





20m 
chi con pi 
di questo spettace 
non assisiendov 
per oltre quai 
pianura, cercando di far sortire i cervi, le gazzelle, 
daini ; i cinghiali e farli entrare nella vasta pianura 
ove dovevano cader vittime dei cacciatori. Dopo que- 
sto divertimento, un lauto banchetto attendeva gl’ in- 
vitati nelle tende più sopra descritte, e poscia, levate 

1 luogo la teatrale rappresentazione del 
ella dagli stessi Granduchi, e bene adal 
la al sito În cui la si rappreé ll leatro sempli- 
cè ed elegante al un lempo sorgeva quasi per incan- 
{0 iu un vasto piazzate. Le colonne deu' antiscena era- 
no due grossissimi alberi verdeggianti , le quinte di 
rami d'alberi iotrecciati e coperti di foglie, ia scena 
un parapetto di verdura, il velario un drappo rosso 
che si fermava a festoni, il palco scenico coperto con 
tela cerata, come pure il suolo che sersiva di parter- 
re dei palco stesso, le quinte illuminate internamente 
da fuochi appositament» preparati, € l'antiscena colle 
solite lampade del tea'ro; l'orchestra più bassa in un 
piano meuo elevato, e il piazzale all’ intorno illumina- 
{o da palloni coperti, che davano languida luce, acciò 
meglio risaltar potesse quella della scena. Nelle pri 
me fi 







































ti 
nulla lasciarono a desiderare. La Stolz, la Chini, il 
Massinì ed il Briani uniscono ad un'educazione di 

ta, la più sentita passione per l'arte. E senza dei 
re al merito egregio ed alia bella fama di ciaschedu- 
li dirò che il Briani è veramente superiore a qua- 
lurque eiogio. In lui voce potente € soave ad un tem- 
po, metodo tinito di canto, intonazione inappuntabile, 
etfettissima esecuzione. Se tanto quindi promette il 
riani tino dal suo esordire nella 






















gliere 
ed av quelle scene 
di cui Ronconi e Cartagenova un giorno, ed ora Gra- 
ziani © Corsi sono ll principale ornamento, Tutti gli 

i, oltre al comune entusiasmo, che seppero desta» 
re, s'ebbero anche parole di elogio dagli stessi Gran- 
duchi, ed unitamente al direttore degli spettacoli ven- 
nero Fegalati, e il dono fu veramente da Principi. Do- 
po l’opera ln gran ballo attendeva i Granduchi , le 
diame € gl'invitati nella sala maggiore della gran ten- 
la; ballo che durò solo tre ore, per assistere poi ad 
altro divertimento di fuochi d' artifizio stupendamente 
eseguiti e diretti dal colounello d'artiglieria esperti 
simo in questo genere di spultaco! 




















2colî, certo cavaliere 
Segunofl, lo stesso che ideava e dirigeva i fuochi, e- 
seguiti giorni prima a Tiliis. La mattina del giorno ap- 

caccia al cinghiale, e poscia la co- 
terminata la quale tra le grida e gli wrrà di 
6 duchi partivano per fare il loro giro 
fino a Bam sul Caspio, € di la girando per terra tutta 
lea dove aveva= 
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Fra tutti i benetizii che l'uomo riceve da altr’ uo- 
mo nessuno è certo maggiore di quello di riavere la 
vita e salute gia sul punto di perderla. 
parola dunque di ringraziamento è per me 
doverosa all’ egregio sig. chirurgo G. Ravenna , mae- 
siro in ostetricia € premiato per la vaccinazione ; il 
quale me, assalito alla nuca da un favo vespaio dei 
più minaccevoli, iu poche settimane perfettamente gua- 
riva 

Dire del taglio a croce di 
svellezza è precisione da farmene accorto appena, 83- 
rebbe cosa più propria di qualche suo confratello d' 
arte, che da me projano qual sono. A ricordare però 
la dl lui perizia più volte pariarono i pubblici fogli ed 
iu particolare il fascicolo febbraio-marzo 1843 del Me- 
moriale della Medicina contemporat 

Per me dirò che mi toccò l’anima non solo la di 
lut attivita, la sua diligenza, le tante cure proigatemi, 
ma più ancora se possibile il di lui disinteresse; € 
quesio più ancora altamente io proclamo perchè nou 
sono il solo Denetiziato ; ma molti e molti faranno eco 
alla mia voce, ed in particolare i poveri della parroc- 
chia di S. Marziale i quali per più anni paternamente 
da lui curati, volle altresi che a loro totale benetizio 
si devolesse ll proprio emolumento. 

Soflra la modestia del dottor Ravenna questa de- 
bile sì ma sincera espansione d' un animo che gli ri- 
mane indelebilmeute gratissimo. 

Venezia, 2) novembre 1858. 














lui eseguito con tale 
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INVITO. (3. pubb. ) 
S. M. L K. A., col paterno e provvido suo 
cuore, degnavasi notoriamente d' ordinare che si 
tenessero delle grandi Lotterie in danaro, il cui 
reddito netto si Legio senza nn di 
competenze di tasse, bollo e posta, esclusivamen- 
te pren all’erezione di nuovi Istituti di bene- 
ficenza ed utilità pubblica, oppure a sovvenirne 
di già esistenti. Condotta a termine la terza di 
simili Lotterie si trovò questa coronata di fauste 
risultanze per l'erezione d'un Manicomio provin- 
ciale nella Transilvania, ed eventualmente anche 
pel Manicomio provinciale nell Ungheria, ai quali 
due era graziosissimamente stato devoluto 
il reddito netto della Lotteria stessa. CE 
A nome degl’ infelici, che in quegl' Istituti 
troveranno guarigione, od almeno sollievo al loro 
patire, sieno rese grazie a que’ generosi € filan- 
tropici cuori, che nel vasto Impero da ogni parie, 
e persino in Domini nei quali, a confronto d' 
tri, minori sono gli agi, porsero la mano soccor- 
revole; — doppiamente siano rese grazie a loro, 
perchè a molti, ma non a tutti, la fortuna com- 
pensò l'opera pia. si 
Nuova s'apre ora l'occasione propizia per 
un’ opera benefica a pru' di poveri infermi ed or- 
fani; sta per effettuarsi la IV Lotteria di Stato 
per intenti di utilità pubblica, colla somma di 
tecchini imperiali 60,000 in oro (grazia princi- 
le di zecchini 15,000 ), la cui estrazione avrà 
luogo già al 46 dicembre 8. c., ed il cui reddito 
netto è devoluto in una metà per 
la costruzione del nuovo Spedale in 
€ nell’ altra metà per 
l'educazione d’orfani indigenti 
d'ufficiali, parti militari ed impiegati, e ripetu- 
tamente l'infrascritto rivolgesi fiducioso a tutti i 
euori nobili, coli invito di contribuire alle bene- 
vole intenzioni del graziosissimo nostro Sovrano, 
mediaote copioso acquisto di biglietti di questa 
quarta Lotteria. 
Dalla Sezione delle Lotterie di Stato per in- 
tenti di utilità e beneficenza pubblica presso l' 
I. R. Direzione generale del Lolto. 
una, novembre 41858. 
FepeRICO ScHRANK, 
1. R. Cousigliere di Rejgenza. 


























N. 23786. AVVISO. (8% pubb) 

A teaore de la Notificazione 18 tt. 1858 N. 18987-b1U0 
dell’ LR. Profitura cele inauze con cui venne risa Lota la 
misura delle iuposte dirette per l'anno camerale 1859, va a 
scadere nel corrente mese in questa Provincia la I rata d' impo 
stà eranile primitiva ed addizionale originana, nonchè d il’ ad- 
dizionale straordinaria del 33 */, per cento sulle medesime. 

Con la stessa | rata prediale scade pure il pruo quarto 
della sovrimposta su | iuposia pio ilo a favore del fondo territo» 
rialo stabilito in s0 Li 0%; 7248 d cuzaa per ogni lira di rendita 
censuaria per l'iutero anno # qui.di di s0:9ì 01, 18 2 ‘ecnali 
a seoso dell'altra Notificazione 7 novembre 1N5N N. 31825 
dell Ecc. LL R. Luozotenenza 

Altra sovrimposta spccale per questa Provincia in ragione 
di spdi O); 16 dreucali per ogni lira. di rendita censuaria 
sirà puve attivata con detta | rata pregiate pel pogam uto delle 
spese militari 1%48-19, e ciò vietro autorizzazione imparuta 
cal iuogotensaziale D.creto 23 luglio 1857 N. 22882. 

La tabella A in calce trasertta dimostra il carico ai cen- 
siti derivante per detti titoli, e cò per ogni lira di rendita cen- 
suaria. 

Con la rata suddetta va pure ad essere attivata li quarta 
el ultum rata delle sovrimposte comunali per l'auno amministra 
tivo 1858, nelle misure indicato nell'altra Tabella, pure sottopo 
sta, B, nella quale venzono riassunti per ogui Comune e Fra- 
zione avente separati interessi i carichi tutti. generali e locali 
imponibili 

Ficalmente, segurì in detta rata l'esazione di quei cari- 
chi, che saranno stati imposti, e resi parzialmente noti dalle 





















singole Comuni, onde far fronte agl' impegni delle soserizioni al 
prestito dello Stato assunto dale Comuni per conto dei privati. 
1 contribuenti sono avvertiti di sodisfare in tempo utile 





i carichi loro attribuiti, onde non incorrere nelle penali fissate 
dalla Sovrana Patente 18 aprile 1816. 

1 versamenti, oltrechè 
comunali, potranno esser fatt 
vinciale, semprechè ciò abbia luogo per lo meno einque giorni 
prima della scadenza della rata, @ siano resì ostenmbili 1 ri- 
portati coufessi agli esattori comunali, per conto dei quali se 
uiranno i versamenti 

Dall’ R. Delegazione provinciale del Friuli, 

Udine, 14 novenbra 1858. 
LI K. Delegato prov., Cescui. 

(Seguono le due Tabelle 4 e B, la prima dimostrante 
la derivazione e l'importo dei carati di caricamento operante 
por la | rata dell’anno 1859 in Provincia del Friuli per ogni 
lira di rendita censuaria pagante, la quale per tutta la Pro- 
vincia ascende a L. 6,361,620:71, © la seconda riassumente 
a Comune per Comune o per Frazioni aveuti particolari inte- 
ressi le aliquote generali e speciali di caricamento operante 
nella | rata predile dell'anno camerale 1859, per ogni lira 
di rendita pagante.) 














AVVISI DIVERSI. 
| AVVERTENZA." 


Essendo provato che vengono poste in com- 
mercio , per parte di altri venditori di Carboni 
fossili nazionali, delle ligniti di qualità inferiore, 
sotto il nome di Carbone di Valdagno, la S@- 
CIETA’ VENETA MONTANISTICA, on- 
de premunirsi del danno che ne deriva alla fama 
della sua merce, e per evitare che i signori Con- 
sumatori, sieno in tal modo tratli in eriore, fa 
noto essere dessa la unica proprietaria della 
MINIERA DI CARBON FOSSILE DI 
VALDAGNO che è situata sul monte Pulli 
ed il cui prodotto è da tanti anni conosciuto € 
cato per essere scevro da piriti di ferro. 
Si dovrà quindi ritenere per non genuino ogui 
combustibile, che si denominasse Carbone di Val- 
dagno e non provenisse dai magazzini della So- 
età stessa. 




















—— —_ 
N. 27065-3774 Sez. n 1271 
LÀ CONGREGAZ. MUNICIPALE DELLA R. CITTA’ DI VENEZIA. 

Nella mancanza di offerenti. per l' essunzione sul 
dato liscale di anuue austr. L. 31,516:17 dell’ impresa 
novennale relativa alla mondezza stradale di questa 
citta, all’espurgo delle nevi @ ad altri inerenti servigi. 

Si rende noto è 

Che a tutto 20 dicembre p. V. sì accetteranno al 
protocollo municipale le offerte di assumere la detta 
impresa anche ad uu correspettivo superiore al sopra 
esposto dato fiscale. 

Che le offerte medesime dovranno farsi per ische- 
de scritte, suggeliate, munite di bollo legale e fran- 
che di porto, contenenti il nome è cognome, luogo di 
abitazione e condizione dell'offerente, come pure in 
cifre ed in lettere la somma olterla, che sarà cautata 
colla prova dell'effettuato deposito di austr. L. 3200, 
sono liorini 1120, nuova valuta, è colla dichiarazione 
espressa che l' aspirante si assoggetta, senz'alcuna ri- 
serva, oltrecchè alle condizioni speciali del Capitolato 
d'appalto, a queile generali eziandio stabilite pegli up- 
paiù ui opere pubbliche. oi 

Che il ristret di perizia ed i capitoli per l'im 
presa, di cui trattasi, sono sempre osteusibili a chiun= 
que nelle ore d'Ulicio presso la Sez. | mun ; 

È che la stazione appaliante, aprendo successiva- 
snte al detto giorno ‘2) dicembre le offerte prodotte, 





























erva di procedere alia delibera dell’ impresa al 
Migliore ullereute, se così parera © piacerà, 
tatamente all'approvazione tuto! 


Nel resto, ed in quanto non vi si derogasse col 
preseute, si lene fermo l' Avviso municipale 12 set- 
tembre p. p. N. 205:8-2015 1 

Venezia, il 24 novembre 1858. 

Il Podestà, MARCELLO. 





L’ Assessore Il Segretario 
Cav. Gaspari. A. Gajo. 
N. 1476. 1249 


La Direzione ed Amministrazione 
degli Orfanotrofii e Penitenti. 

Essendo andato deserto Îl primo esperimento d' 
asta tenuto il giorno 22 corrente per deliberare la quin= 
quennale aftillanza d'un vasto magazzino con sovrap- 
postovi granaio in S, Giobbe Corte Faraone al N. 1051. 

Rende noi 

Che nel giorno 9 dicembre p. v. dalle ore 12 me- 
ridiane alle 2 pomeridiane verra tenuto nel locale d' 
Uficio posto ai Gesuati sulle Zattere un secondo espe- 
rimento d'asta sul dato d' aunui fior. 155:17, e sotto 
le condizioni e norme stabilite dal precedente, Avviso 
6 corrente N. 1383, già inserito in questa Gazzetta 
























Uffiziale sotto î N. 257, 259 e 264, 
Venezia, il 24 novembre 1858. 


Il Direttore L’ Amministratore 
Dott. DOM. ANGELONI-BARBIANI. ANTONIO PELLI 
NA 1254 


La Presidenza del Consorzio di Caseratta, 
Caseratella, ed Annessi 
AVVISA 

Che alle ore 10 delia mallina di sabato 4 dicem. 
bre p. v. seguirà nel locale d' Uflicio della Deputazio: 
ne comunale coll’intervento deli’ I. R. Comtmissaris 
distrettuale, 0 suo R. aggiunto l’ adunanza degl'inte: 
ressati per trattare e deliberare sopra gli Oggetti se: 
fuenti : 
8457 ‘Approvazione del nuovo catasto. 

2. Approvazione del Regolamento pel nuovo Con. 
sorzio compilato dalla Presidenza, in ordine alla del 
berazione N. 3 del Convocato 7 novembre 

3. Approvazione della proposta della 
ordinaria, relativa agl'impiegati del Consorzio, 

4. Esame ed approvazione del preventivo 18;g 

Vengono espressamente dillidati gli aventi intery,, 
se a comparire ìn persona, e nel caso di legittimo im. 
pedimento , mediante procuratore munito di speci: 
Mandato, con ayverienza che qualunque sia per exe 
re il numero di quelli che compariranno sara riteny. 
10 legale per deliberare sopra gli Oggeti suindicati 
le prese determinazioni pno obbligatorie anche 
per li non intervenuti, i quali poi dovranno assogget: 
tarsi agli effetli delle medesime, e ciò a stretti termini 
del decreto 20 maggio 1506 tutiora vigente. 

Motta, li 13 novembre 1858. 














denza 














Co. MOCENIGO. 
1 Presidenti 9 LEN. 
‘SPiRID, PAPAOPOLI. 
li Segretario, Fantina, 
—_———————m€6 
N. 1030. 24 IV. 1263 


La Deputazione amministrativa comunale di Mogliano, 

Confermata dall’ eccelsa I. I. Luogotenenza la no: 
mina di Giovanni Pieresca a segretario, seguita dai 
comunale Consiglio, si riapre il concorso al posto di 
scrittore a tutto 31 dicembre p. v. coll'asseguo annuo 
di austriache L. 460, pari a fiorini I61, e col diritto a 
pensione, s 

Le istanze si ricevono a questo protocollo , e Ja 
elezione spetta al Consiglio, salva la Superiore appro. 
vazione. 

Mogliano, il 18 novembre 1858. 

DoNENICO nob. TOMMASINI DeGNa, 
I Deputati H 








DowENICO DIDI 
BERNARDO CENTELLI. 








GRANDE ALBERGO DEL LOUVRE 


Nel centro di Parigi, aperto da circa due aoni, Pa- 
lazzo isolato di forma bislunga, tra la nuova Grande 
Via di Rivoli, Palazzo Reale, via S. Onorato e Maren- 
go, le Tuilerie dirimpetto. — Camere 600 — Sale 70 

detta Tavola rotonda riccamente decorata, capa. 
















di 300 persone — Sala per pranzi separati — Sala 

di lettura con giornali nazionali ed esteri, 0yure lette 
iversazione € 

per musi n terreno del 
gran cor Vetture da 


nolo, di rit 





carta € negli 
fano da 3 2%) 
“e persone di 





nuo 


A'LOUER 
POUR LA SAISON D'HIVER 


APPARTEMENT 


CONFORTABLEMENT MEUBLE 
AU PREMIER ETAGÉ, SITUÉ SUR LE GRAND 
CANAL, CALLE DEL RIDOTTO N. 1363, 

S'adresser è l'Hotel de |’ Europe. 

















ANN 
vendita presso 





È posto 


DEL REG 








ge con ordine fistematico € prec 
ammi 





guarda. 





gotenenza veneti 





verà a tale e 


Venezia, 27 novembie 1858. 

















































































































Zi0 LIBRARIO 


sottoscritto : 
CODICE SANITARIO PEI MEDICI E CHIRURGHI COMUN. 
) LOMBARDO-VEN 
compilato dal dott. PIETRO BEROALDI, direttore dell' Ospitale civile provinciale di Venezia 
EDIZIONE UFFIZIALE 
Un volume in 8.° legato in cartone. — Prezzo fior. 1:50. 


Questo Codice fu stampato in seguito ad Ordinanza miuisteriale 20 aprile p. p. N. 7896, e por- 
o tutte le normali, attualmente 

trazione sanitaria e polizia medica, riporlando le rispettive direttive da soguirsi tanto 

dalle Autorità costituite, che dai medici, chirurghi e farmacisti , ciascuno nella parte che lo ris 


4260 








TO 





nti i ogoi ramo di pubblica 


Per agevolare la pronta diramazione, venne ceduta mediante apposito contratto, dull' I. I Luo- 
ol sottoscritto libraio, l' intera edizione di quest opera, e da lui qu 
forniti i sigùori librai delle Provincie venete e lombarde, a moggior comodità degli acquirenti. 
I sigori med:ci e chirurghi comunali poi, i quali, secondo disposizione ministeriale, devono 
godere un prezzo di favore, sono invitati di rivolgersi alle rispettive Il. RR. Delegazioni, ove si tro- 
depositato un relativo numero d’ esemplari. 
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